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La  quale  abbraccia  intorno  à due  mila  Autori , che  negli  ultimi  ciiiquc 
Secoli  hanno  illuftrata  co  i loro  Scritti  quella  Nazióne  , in 
qualunque  Materia  >ed  in  qualunque  Lingua , e Difciplina  : 

Con  la  (Tiftìnta  nota  delle  lor  Opere  } così  Manoscritte  , che  Stampate  , e degli 
Scrittori , ebe  di  loro  hanno  con  lode  parlato , o fatta  menzione  : 

OPERA  POSTUMA 

DEL  P.  GIULIO  NEGRI  FERRARESE 
Della  Compagnia  di  G e s u 

DEDICATA  ALL’EMINENTISSIMO,  E REVERENDISSIMO  PRINCIPE 

IL  SIGNOR  CARDINALE 

TOMMÀSO  RUFFO 

VESCOVO  DI  FERRARA» 

E Legato  a Latere  della  Città , e Contado  di  Bologna. 


IN  FERRARA  » MDCCXXTT.  " 


Per  Bernardino  Pomatelli  Stampatore  Vefcovale.  Con  ficela  de’ Superiori. 


EMINENTISSIMO , E REVERENDISSIMO 

PRINCIPE. 


f 


| Uclle  ragioni , che  nel  mettere  alla' pubblica  luce 
quefto  luo  Libro,  già  mofler  l'Autore  a voler  por- 
lo inlìeme  lotto  l’ombra,  o per  meglio  dire  , lotto 
la  luce  più  autorevole  dell’  E.  V. , quando  ancora 
non  havefle  riguardo  alla  fargia  intenzione , che 
prevenuto  quegli  dalla  morte  non  potè  a tempo 
efeguire  , obbligavano  nonpertanto  quefto  noftro 
...  , , Collegio  di  Ferrara  , dov’  erafi  già  incominciata 

impreflione  del  Libro  , col  dedicarlo  a V.  E. , a fare  a nome  pro- 
?JF<~r  t a^tro  ^Ul  dovea  farli  a n°me  del  P.  GIULIO 

k'  i’l  li  furono,  per  quanto  puòcrederfi,  imotivi  principali, 
tc  e^  ',-  c“°e’  di  deftinare  all’Opera  fua  l’onore  di  si  alto  Mecena- 


r 'Opera  fua  l’onore  di  si  alto  Mecena- 

» e iono  appunto  quegli  fteftì,  onde  gli  Scrittori  fogliono  mettere 


• r , i r lo1  uuuiuit  ukucic 

•i  i\T°nte  j °ro  L'bri,  come  altri  l’Arme  fulla  Porta  delle  lor  Cafe, 
i ome  di  alcun  gran  Perfonaggic.  Il  primo  è l’amore, che  a’ Parti 


» 11  « --'-mi*  au  l cuoi  laggiù . ii  pruno  c i amurc  ) cuc  a rarti 

e a or  mente  portano  il  più  i Letterati,  quali  Padri  a’FigliuoIi,  e 
..V \an'or?  tanto  loro  più  cari  , quanto  più  in  efti  riconofcono  di 


• f . JV/iv  J/IW  VOU  f IjlldlllU  UIU  Iti  vili  HtUllUltUllU  Ui 

| opria  e azione  ,. « più  vj  I . nno  (paio  di  quella  vita  ragionevole,  eh" 

c propria  dell’ Huoh,o  , -r  -■ - - 

inr)1  À ti» 


- « ; , : —y  , e con  cui  lì  vive  propriamente  da  huomo  ; 

f • c P?1’  che..nel1  efporgli  nor.  tanto  all’altrui  villa  , quanto  all’al- 
Ppi-fnn*1  Ura  \ , 1 rac<^maodano  a chi  co’pregj  o della  Cafa  , o della 
i.  ’ Puo  or?  elfere,  nome  fuol  dirli;  V rie  fidio , & Decori : fìngo- 
• ’ VI  ° 'T?nati  a '‘orto,  o fclfamente  acculati  , non  baiti 

rrnrinin  5 n**®111  della  Caufa;  ma  vili  richieda  in  okfe  il  pa- 
trocinio o dell  Autorità,  o della  Fortuna. 
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Ora  qual  Perfonaggio  ad  un  tal  fine  più  acconcio  potea  mai  fce- 
glierfi  dell’  E,  V,  nel  pubblicarli  l’ ISTORIA  DEL  P.  NEGRI  ; 
quando  havede  in  ciò  voluto  non  pur  quello  noftro  Collegio  di  Fer- 
rara, fua  Patria,  ma  quella  deda  Tua  Patria,  haver  riguardo  non  tan- 
to al  patrocinio,  e ornamento  dell’  Opera  , quanto  alla  gloria  , e all' 
immortalità  dell’Autore?  Sole  farebbero  per  ciò  di  vantaggio,  come 
in  altri  Mecenati  talora  il  fono  , l’ antichità  , e la  chiarezza  del  vo- 
llro  Sangue;  e quella  ferie  lunghidimad’Eroifamofi,  altri  nella  Reg- 
gia, altri  nel  Campo,  altri  nella  Chiefa,  onde  non  meno,  che  per  gli 
Stati,  e per  gli  ampj  fuoi  dominj , và  si  gloriola  la  Famiglia  vollra. 
Ma  non  é punto  qui  neceflario  il  rammemorare  tai  pregj  in  chi  diedi 
femprc  fi  valle,  e fi  vale  tutt’ora,  non  come  altri,  oad  ozio, o a van- 
to, ma  folo  a dimoio,  com’è  di  pochi , e ad  ajuto  ad  edere  imma- 
gine de’ fuoi  Antenati , ed  efemplare  a’ fuoi  Poderi.  Le  doti  eccelle 
si  dell’  animo,  come  del  corpo  , che  con  mano  si  larga  hà  in  Voi  la 
Natura,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  non  faprei  ben  dire, 
le  diffufe  , o più  veramente  raccolte  , e che  dall’lndudria  , c dalla 
Virtù  fùron  poi  fempre  si  felicemente  coltivate  , quale  comparfa  fin 
dagli  anni  vollri  più  verdi  di  sé  non  fecero  nel  gran  teatro  di  Roma: 
dove  per  altro  , come  in  Città  , quale  al  fuo  tempo  fu  chiamata  da 
Marco  Tullio, ex Tiationum  conventu  confinata  ,\z  moltitudine  de’Sog- 
litCìnfld  getti  fecondo  ogni  pregio  ragguardevoli  operar  fuole,  che  le  cofe  an- 
zi Tuli,  cor  grandi  non  compar/fcano  più  che  mediocri  ? Quindi  Prelato  ancor 
giovane,  con  titolo  pensi  di  Prolegato  , ma  coll’autorità  di  Legato, 
fu  a Voi  commeflp  il  Governo  dell’Emilia  ; e perchè  ottimo  riulcide, 
e a lei  pienamente  gradito  un  tale  Governo  , che  potè  mai  ella  defi- 
derare  in  Voi  di  vantaggio,  fenon  fe  forfè  quella  Porpora,  di  cui  fin 
d’  allora  comparivate  si  degno,  benché  si  lontano  dall’  andarne  ve- 
ffiro  ? Indi  promodb  all’  Inquifitorato  di  Malta  , come  allo  fplendo- 
re  si  nobile  delle  voftre  e civili  Virtù,  ed  Ecclefiadiche , rifvegliade 
lofio  in  que’ generofi  Difensori  della  Fede  la  memoria  gloriola  di 
que’voffri  Antenati , ed  altri  Congiunti  ancor  viventi , che  con  le 
loro  non  men  crifliane , che  guerriere  V irtù  , e furono  , e fono  un  si 
gran  vanto  di  quell’ inclita  Religione  ? PafTato  alla  Nunziatura  di 
Tofcana,  come  fuperafle  coll’accortezza  del  fenno  , coll’avvenenza 
del  tratto  , con  la  fplendidezza  del  treno  , l’alta  afpettazione  , che 
pur’ era  di  Voi  precorfa,  c in  quella  Corte  , che  vi  conferì  un  s?  de- 
gno carattere,  e in  quella  pure  , predò  di  cui  si  degnamente  A fofle- 
nelle  ? V’  impiegaron  di  poi  per  più  anni  a lor  Maflro  & Camera 
due  Sommi  Pontefici,  INNOCENZIO  XII.  e CLEMENTE  XL 
e con  quale  non  pur  decoro  della  Carica,  ma  lor  gradimento  jficché, 
per  quanto  tra  di  lor  fodero  que’ due  gran  Papi  più  tolto  eguali, che 
limili,  nella  dima,  e nella  confidenza  a Monfig.  Ruffo  fi  modraron 
fempre  uniformi  ? 

A raccomandazione  di  quedì,  e di  altri  vodri  meriti , cui  farebbe 
data  anzi  torto,  che  ajuto  quella  di  Principi,  follevato  al  Sagro  Col- 
legio riguardade  la  nuova  dignità  , non  come  premio , o frutto  di 
quel  molto,  che  da  Voi  fi  era  fatto  in  fervigia  della  Chiefa  ; ma  co- 
me 


me  abilità  , è obbligazione  maggiore  a far  di  vantaggio.  E di  vero 
che  non  fi  é poi  da  Voi  fatto,  Angolarmente  nelle  tre  principali  Le- 
gazioni, dell’Emilia,  di  Ferrara,  e di  Bologna,  foftenute  fuccettiva- 
mente  con  tanta  prudenza  , con  tanta  rettitudine  , con  applicazione 
si  indefefTa  , con  si  eroica  efemplarità  ? Ammaeftrato  a ben  reggere 
■>  i Popoli  dalla  voftra  nafcita  , dalla  paffata  fperienza  , e molto  più 
dall  equità  della  mente  , e dalla  grandezza  del  cuore,  per  arrivare 
a’voftri  fini  non  mai  vi  fervifte  di  firade  obblique,  e nafcofte,  e fol 
proprie  o di  menti  corte,  o d’animi  baffi,  o d’ intenzioni  men  rette. 

Quanto  perfpicace  nel  ravvifare  chi  a Voi  veniva  per  fimili  ftrade, 
tanto  alieno  dal  nè  pur  mettere  in  effe  il  piede,  tenefle  Tempre  la  via 
diritta,  e reale  -,  onde  avveniva,  che  i detti  voftri , fenza  l’ambiguo 
degli  Oracoli , ne  havean  tutto  il  vero  , come  detti  appunto  di  chi 
ben  fapevafi  , che  gelofo  di  cufiodire  illibato  non  meno  il  candore 
della  Cofcienza  , che  lo  fplendore  e della  fua  Cafa,  e della  fua  Ve- 
fta,  parlava  Tempre,  come  in  altro  fenfofu  detto  di  un  altro,  TSLkidus 
& candidi u , & quodammodo  prafeferens  in  dicendo  nobiìitatem  fuam.  Che  DiMctTal* 
dovrà  poi  dirfl  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  dell' amore  ve-  S»«-  *■ 
ramente  in  Voi  Angolare  della  Giuftizia  : Virtù  si  propria  di  chi  è 
deftinato  dalla  Previdenza  a ben  reggere  gli  h uomini  ; e che  a ragio-  cap.i. 
ne  può  ben  vantarli,  non  tanto  d’effer  la  norma  d’ ogni  buon  Gover- 
no, quanto  d’  efferlo  Tempre  fiata  del  Voftro  ? In  Tatti  e dal  rimet- 
terla ne  Tuoi  diritti,  e dal  foftenerla  nelle  Tue  pretenfioni  , qual’ altro 
riguardo  potè  mai  rimuovervi  ; fìcché  con  la  Potenza  del  Cardinale 
Legato  non  fi  armaflero  unitamente  a difefa  di  lei,  e la  Coftanza,  e 
I Intrepidezza  del  CARDINAL  RUFFO?  Quando  preffo  di  Voi 
reflò  mai  oppreffa  la  caufa  del  Pupillo,  o della  Vedova  , perchè  pri- 
va di  patrocinio,  o di  raccomandazione?  Quando  per  contrario,  per- 
ché o foftenuta  dalla  Forza,  o affittita  dalla  Grazia,  andò  fuperiore 
quella  del  Nobile,  o del  Prepotente  ? Quando  finalmente  potè  mai 
vantare  di  haverla  vinta  al  vottro  Tribunale  il  Favore,  Te  non  qua- 
lora la  Giufiizia  fletta  fpontaneamente  die  il  luogo  o all’Equità  , o 
alla  Clemenza,  o ad  altra  Virtù  di  tal  Torta,  che  non  altro  impedì  in 
Voi  di  Giulio,  Te  non  il  troppo? 

Ma  quello,  che  più  autorevole,  epiù  grata  rende  una  tale  rettitu- 
dine, fi  è la  congiunzione,  che  in  Voi  fi  ammira  verfo  de’Popoli,di 
Principe  inficine,  e di  Padre  ; e quinci  un’altra  congiunzione,  che 
inverfo  di  Voi  pur  fi  ammira  nei  Popoli,  di  venerazione,  e di  amore. 

Ben  fanno  etti,  che  non  il  voftro,  ma  il  Tolo  lor’ utile  , tutte  riguar- 
dano le  fagge  cure  del  voftro  Governo  j e che,  quanto  portato  dal 
Genio,  e dal  Decoro  alla  Tplendidezza,  e liberalità,  altretanto  lonta- 
no da  ogni  ombra  ancor  menoma  d’intereffe  , havete  Tempre  chiufo 
ogni  adito  a traffichi  nella  voftra  Corte  , a’ doni  nelle  voftre  danze, 
e fino  a penfieri  di  privato  vantaggio  nella  voftra  mente . E quello 
appunto,  ( che  che  ne  dicano  o i meno  accorti,  o i troppo  pomici  ) 
qucfto  è promuovere  non  pur  l’onore,  ma  l’utile  fteffo del  Principa- 
to. Quello  è infegnare  a’ Magiftrati  inferiori  l’haver  riguardo  non 
tanto  alle  impofizioni  delle  Città  > quanto  alle  ragioni  della  Ornerà, 

tjt  * ani: 
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amminiftrando  le  une,  e le  altre,  come  appunto  da  Voi  fi  farebbe, 
e,  per  quanto  a Voi  fpetta,  fi  fa  di  fatto  affai  meglio  di  queU'antico 
v't./Jp.i  8.  lodato  da  Seneca  , Tarn  abftinenter  quàm  alienai , tam  dilìgentcr  quàm 
tuas , tam  religiose  quàm  publicas.  Ma  a che  {tenderli  in  ciò  di  vantag- 
gio ? lntegritatem , atque  abftinentiam  in  tanto  viro  re f erre , direbbe  qui 
Tach.  ìn  faggiamente  quell’  lltorico , iniuria  virtutum  fuerit  } ed  , ove  pure  an- 
che  in  quella  parte  parlar  li  debba  della  nobiltà  e grandezza  d'Ani- 
mo  del  CARDINAL  RUFFO,  baiti  Udire,  che  dall’havere  fuo- 
ceflivamente  governate,  in  uffizio  di  Legato  a Latere,  tre  Province 
si  ragguardevoli,  che  ad  altri  per  avventura  fiate  farebbero  campi 
fecondi,  in  cui  raccogliere  ciò, che  altrove  havean  feminato,  non  al- 
tro né  portò  egli  in  lua  Cafa,  che  le  benedizioni  de’ Popoli,  e una 
gloria  immortale. 

Più  ammirabile  fembrare  in  Voi  debbono  un’altra  Integrità  e un’ 
altra  Attinenza  : l’una  de’coltumi,  l’altra  da’ divertimenti  : l’una, 
e l’altra  lingolarmente  a’ tempi  noltri , quanto  più  difficile,  tanto  per 
avventura  men  famigliare  a chi  come  Voi,  ed  è nato  Principe,  e an- 
noiato foventemente,  o fianco  almeno  di  Negozi,  edi  occupazioni, 
può  ricorrere  a fuo  piacere  a certe  coftumanze  arbitrarie,  cheli  chia- 
mano convenienze,  e fono  ricreazioni.  Or  si  nemico,  come  Voi  lie- 
te, dell’ozio,  si  fcarfo  a Voi  fteflo  di  ripofo,  che  gran  parte  ne  to- 
gliete alla  notte,  del  giorno  né  pur  gliene  date  una  menoma  parte; 

3uali  mai  fono  l’ore,  che  libere  e dal  governo  interiore  di  Voi  me- 
elimo,  e dall’ citeriore  reggimento  de’ Popoli,  e della  cura  pallo- 
ni le  dell’  Anime , impiegate  talvolta , o in  qualche  gentile  detrazio- 
ne, o in  altro  limile  geniale  divertimento  ? Ignoti  nomi  fono  a Voi 
quelli,  Eminentillìmo  Principe,  fin  da  quando  Prelato  ancor  giova- 
ne prendefte  le  motte  nella  Strada  del  Santuario.  Chi  mai  allora  vi- 
devi  dopo  le  fatiche  ancor  più  intenfe,  in  alcun  tale  paffatempo,chc 
fi  dovette  o feufare  dalla  nafeita,  o condonare  all’età,  ò giuftificarc 
dall’ufanza  ? Chi  non  anzi  videvi  or  farvi  follevamento  delle  fatiche 
la  mutazione  delle  occupazioni,  or  prendervi  foto  un  qualche  rifto- 
ro,  che  potette  con  dignità  comparire  in  pubblico,  e fervire  per  av- 
£*ò nen'a,  ventura  ad  altri  di  rimprovero,  ad  altri  di  efeinpio  ? Cosi  il  decoro 
della  Perfona  accrebbe  in  Voi  fempre  la  venerazione  alla  Carica;  e i 
prò tkiiskm Popoli  da  Voi  retti  vi  Tettarono  altamente  obbligati,  come  diceva 
pr°-b .de  quell’ altro,  dei  lor  coftumi,  non  che  dei  voftri. 

f Ma  pure  in  quello  ancora  tanto  maggiori  a Voi  fi  profeffann  da 
Plin  in  quella  Città  le  obbligazioni,  quanto  che,  oltre  la  gloria  di  b^vervi 
Pmv'  havuto  già  per  Legato,  ella  hà  ancor  quella  di  havervi  fuo  yèfeovo; 
e tanto  ammirabile  nell’uffizio  di  Vefcovo,  quanto  il  folle  allora  in 
quel  di  Legato.  Succeffore  di  un  Cardinale  Vefcovo  in  molta  ftima 
di  Santo,  ce  ne  confervate  in  Voi  fletto  più  viva  la  memoria  con  la 
prefenza  delle  fue  Virtù,  e della  fua  Vita  ; fe  non  fe  forfè,  ove  ri- 
flettali alla  Carità,  alla  Vigilanza,  alla  Fortezza,  e ad  altri  pregi  di 
Zelantittimo  Pallore,  non  debba  anzi  dirli,  che  con  altro  nome,  e 
in  altro  fembiante , ancor  vive  a Ferrara  il  fuo  venerabile  Cardinale 
DAL  VERME.  Solo  in  una  colà  fi  ravvifa,  che  a lui  é fucceduto 


, nel  Vefcovado  il  CARDINAL  RUFFO  ; ed  egli  ftcflo,  come 

S riamente  può  crederli , in  rimirando  dal  Cielo  ad  onore  della  cara 
ua  Chicfa  si  felicemente  efeguito  ciò,  che  da  elfo  con  tanto  Zelo 
erafi  già  incominciato,  maggiore  della  fua  conforta  la  magnificenza 
voftra,  e fi  rallegra  di  rollar  vinto  dal  Succeflbre.  Voi  ben  intende- 
te, EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  che  non  fi  parla  in  gene- 
rale di  quella  Magnificenza  ; Virtù  di  Voi  si  propria,  e che  intutte  le 
imprefe,  e le  azioni  vollre  vi  dillingue  fingolarmente  da  tutti  gli  al- 
tri per  altro  a Voi  limili.  Né  pur  di  quella  tutta  fi  parla,  che  coki- 
parifce  nella  fola  Città,  e Diocefi  voftra;  dove  altri  edifizj  fi  ammi- 
rano da  Voi,  o riftorati,  o di  nuovo  eretti,  a maggior  comodo  del 
Vcfcovo,  e a decoro  maggiore  del  Vefcovado.  Parlali  unicamente 
di  quella  Magnificenza  infieme,  e Magnanimità,  onde  in  si  brieve 
tempo,  non  oftante  o la  grandezza  delle  fpefe,  o la  grandezza  delle 
diftìcultà,  fi  é ridotto  da  Voi  a perfezione  il  Tempio  maggiore  di 
Ferrara.  Imprefa  veramente  degna  di  Voi,-  ch’é  quanto  dire, di  chi 
ha  confagrato  a gloria  di  Dio  lo  Spirito  di  Principe,  ed  è flato  da  lui 
confermato  con  io  Spirito  principale  ! Che  fe  tale  direbbefi  ognialtro 
gran  Prelato,  che  in  tal  guifa  ad  onor  della Chiefa fpefo havefle  quel 
della  Chiefa;  con  quanto  più  di  ragione  dovrafli  dire  di  Voi,  che  ad 
onor  della  Chiefa  Ipefo  havete  quel  della  Cafa,  impiegando  si  larga- 
mente, lenza  pregiudizio  della  lua  Dote,  l’ampio  voftro  patrimonio 
ad  aggrandimento  infieme,  e ad  ornamento  della  voftra  Spofa  ? Viam- 
mirin  pur’ altri  Magnifico  in  ogni  altra  Virtù  tutto  propria  dique’di- 
verfi  Perfonaggi,  che  havete  fin’ ora  con  tanto  decoro  rapprefentati  : 
Magnifico  nella  Prudenza,  Magnifico  nella  Carità , Magnifico  nella 
Cortesia  ; Magnifico  in  forama  in  ogni  altra  Convenienza  e della 
Dignità,  e della  Perfona.  Chiunque  confiderà  ridotta  da  Voi  a per- 
fezione, e ridottavi  nella  maniera  accennata,  l’infigne  voftra  Catte- 
drale; eh’ è quanto  dire,  la  Cafa  principale,  che  Iddio  habbia  in 
Ferrara,  e in  cui  la  Maeftà  del  luogo  ferve  mirabilmente  alla  San- 
tità in  eflo  da  Dio  richieda,  dovrà  confeflàre,  che,  per  quanto  in 
tutto  il  refto  Voi  fiate  flato  Tempre  Magnifico,  il  fiete  flato  fingo- 
larmente dove  più  importa,  a immitazione,  e ad  onore  di  Dio  me- 
defimo;  che,  comunque  Grande,  anzi  Maflimo,  in  ogni  altro  fuo 
Attributo,  pur  fidamente  nella  Santità  fi  chiama  Magnifico  .•  Ma- 
gnificat in  S antidate. 

Quanto  fi  è fin  qui  detto  ; che  per  quanto  fia  poco  al  voftro  Me- 
rito, parrà  forfè  troppo  alla  voftra  Moderazione,  riguarda  fidamente, 
come  ben  vedete,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  il  primo 
motivo,  ch’hebbe  già  il  P.  NEGRI,  ed  hà  pur  ora  quello  noftro 
Collegio,  di  confagrarvi  quello  fuo  Libro.  L’altro  motivo  (per  ac- 
cennarlo pure  alla  sfuggita  ) onde  a’ Perfonaggi  ragguardevoli  dedi- 
car fogliono  i Letterati  l’ erudite  loro  fatiche,  fi  é,  non  folamente  il 
fare  una  pubblica  anellazione  dell’óflequio , e delle  obbligazioni, 
che  ad  erti  profeflano,  ma  il  prefentar  loro  infieme,  quafi  in  com- 
penfo,  o in  tributo  ciò,  che  l’Offerente  hà  di  più  preziofo,  e di  più 
caro,  e a chi  viene  offerto  può  riufeire  per  un  qualche  titolo  men  di- 
’ fa- 


Pfaìm.  75. 
P [aliti,  50. 


Exod.  15. 


faci  atto,  e più  gradito.  Ora,  qual  fofle  l’oflequio,  quali  le  obbliga- 
zioni, che  a V,  E profeflava  il  P.  Giulio  Negri,  cne  da  più  lullri 
havea  l’ onore  di  conofcere  si  da  predo  le  voftre  Virtù  , e la  voftra 
Perfona,  e che  in  tante  occafioni  provato  havea  si  opportuni  gli  ef- 
fetti della  voftra  Benignità , e voftra  Grazia  , non  é punto  necelfa- 
rio  il  raccordarlo  a chi , per  quanto  non  tenga  conto  de'  fuoi  benefi- 
zj,  non  mai  fi  dimentica  de' fuoi  buoni  fervidori.  Quefta  Iftoria  degli 
Scrittori  Fiorentini,  nella  quale  havea  il  Padre  impiegato  lo  Audio, 
e la  fatica  di  non  pochi  anni,  era  quel  meglio,  di  cui  la  Povertà  re- 
ligiofa,  che  non  s’eftende  a privar  l’huomo  del  Dominio,  come 
dell’ altre  cofe  inferiori,  cosi  pure  dei  Parti  del  fuo  Intelletto, gli  ha- 
vea lafciato  il  diritto  di  difporne  a fuo  talento } e appunto,  come  di 
cofa,  in  cui  poteva  eflo  al  Pubblico  inoltrare  abbaftanza  quello,  eh’ egli 
era  verfo  di  V.  E.,  e che  a V.  E.  pure  nè  difeara  riufeir  poteva,  né 
difdicevole,  per  l’antico  voftro  affetto  e in  generale  alla  Letteratu- 
ra e all’Erudizione,  e in  particolare  agl’ Ingegni  e agli  Scrittori  di 
Firenze,  Città  a V.  E.  ben  nota,  e in  cui  gloriola  tutt’  ora  ne  vive 
la  memoria,  aveane  difpofto  egli  a favore,  o per  meglio  dire  ad  olfe- 
quio,  e a piacere  di  V.  E.  Or  chi  non  vede,  che  quefta  ftelfa  ragio- 
ne a titolo  di  giuftizia  obbligherebbe  ogni  altro,  nelle  cui  mani  perve- 
nuta fofle  in  qualunque  maniera  l’ Opera  manuferitta  del  P NEGRI, 
a non  confagrarla  ad  altro  Mecenate,  che  a quello  fteflo,  cui  dall’ 
Autore  per  tanti  titoli  era  ftata  sì  giuftamente  deftinata?Con  quan- 
to più  di  giuftizia  far  deve  lo  fteflo,  e quefta  Città , che  per  una  parte 
tanto  deve,  com’io  diceva,  a V.  E.,  e come  flato  fuo  Legato,  e co- 
me ora  fuo  Vefcovo  ; e in  cui  per  altra  parte  ufcì  già  alla  luce  l’ Auto- 
re, e l’Opera  llefla  efee  ora  alla  luce:  e molto  più  quello  noftro  Col- 
legio, che,  oltre  le  comuni  di  tutta  la  Città  , tante  altre  profeflà 
all’ E.  V.  obbligazioni  particolari?  Lungo  farebbe  fol  l’accennarle, 
e il  leggerle  ancor  folo  accennate  troppo  molefto  a V.  E.  } da  che, 
quanto  de’ benefizj  ricevuti  gradita  rielcc  agli  huomini  grati  la  rimem- 
branza, tanto  de’ conferiti  non  fi  curano  punto  i veramente  Magna- 
nimi non  fol  della  gloria,  ma  né  pur  dell’ iftoria.  Però  non  dubitan- 
do, che  V.  E.,  com’é  proprio  de’ Principi  Sagri,  Angolarmente  fimi- 
li  a Voi,  non  meno  gradir  debba  la  piccola  offerta  del  Libro, che  al 
Libro  fteflo  col  voftro  gran  Nome  fcrvir  di  fregio  e di  feudo  , fi  di- 
chiara con  profondiflima  riverenza. 

Ferrara  6.  Maggio  i jiz. 

Di  V.E. 


Umili  fimo,  Divoti  fimo , ed  ObW%atifimo  Servo 
11  Collegio  di  Ferrara  della  Compagnia  di  GESÙ1. 


Digitized  by  Google 


AL  BENIGNO  LETTORE  ► 


r Ccovi  , ò benigna  Lettore , /’  Opera  eia  più  Anni  afpettata  del  P. 
GIULIO  NEGRI  della  Compagnia  di  GESÙ'  m cui  fi  dà 
minuta , e fedele  contesa  degli  Scrittori  Fiorentini  di  quefti  ultimi 
Secoli , La  morte  dell'  Autore  accaduta  y mentre  cominciava  ad 
imprimer  fi , ha  ritardato  alquanto  la  comune  Soddisfattone . Ella  è 
quefi'  Opera  un  "Parto  di  un  ’ Autore  oppreffo  fotta  V incarico  di  ge- 
tter of  e fatiche  j che  però  Erede  dei  paterni  funerali  , come  Figlio  di  lagrime  incon- 
trar non  dove  a altro  nafcimento  , che  i gemiti  delle  fiampe  fatto  d'  un  Torchio  , e 
poftumo  alle  ceneri  di  chi  ammollo , non  altro  più  meritar  fi  , che  un  ajfettuofo  compa- 
timento . P arra  a prima  veduta  Superfluo  quefto  Ragguaglio  degli  SCRITTORI 
FIORENTINI  y perché  già  nel  Secolo  fcorfa  più  altre  Penne  fi  adoperarono  in 
un  s)  degno  Argomento  . Ma  fe  vi  degnerete  , è Cortefe  Lettore , di  riandare  quefto 
Volume  , e di  ojfervare  in  ejfo  il  numero  di  fopra  due  mila  Scrittori  , e la  efatta  no- 


Co  fiumi,  e T itoli  ,e  delle  Dignità,  e prerogative  degO  fiefiì  Scrittori  : e [e  d"  avan- 
faggio  rifletterete  alla  fii  uretra  delle  cofe  , che  in  quefto  Volume  fi  riferirono , tutte 
aPP°&SÌate  ali'  Autorità  di  molti  Storici , de'  quali  fovente  ne  teff  e lunghi  Cata/ogi, 
per  autenticare  quello,  che  riferifce  y e dalla  lunga , e diligente  lettura  de'  quali  ba 
potuto  fcoprire  non  pochi  errori , ora  di  uno  Storico,  ed  ora  di  un  altro,  occorfi  o per 
isbagUo  di  Stampa  , o per  difetto  di  ulteriore  notizia  y fe  degnerete  quefi  ’ Opera  di 
tali  , e fimig/ianti  riflejjì  , non  dubito  punto  , che  preijfo  di  Voi  fi  acqui fierà  quella 
ftima  , che  merita  y e la  rimirerete  come  un  luminofo  Crifiallo,  che  lavorato  fecon- 
do !'  arte  dell'  Ottica,  raccoglie  nel  fuo  centro  tutti  que'  raggi,  che  trova  difperfi,  e 
dà  loro  con  tale  unione  tutta  la  fenfibìlità,  e’I  lume , e T efficacia,  che  non  ave  ano 
fPaffiì  e dif giunti . Tutto  quefto  non  mi  lafcia  temere  , che  la  prefente  Opera  non 
debba  riufcirvi  di  gradimento  , e profitto  j benché  fia  un  frutto  non  potuto  affatto 
maturare  fu  la  fua  Pianta  . Comunque  fiafi,  gradite,  fe  non  altro , il  buon  Ànimo, 
e vivete  felke. 
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LIVIUS  PAGELLUS  SOCIETATIS  JESU 

In  Provincia  Veneta  PrfpoCtus  Provinciali! . 

Cum  Ulrum , cui  titulur.  I fioria  degli  Scrittori  Fiorentini  &c.  ì Putrì  Julio  Negri  noflra  So- 
cietatii  Sacerdote  con[criptumy  afiyuot  ejufdem  Socie  tata  T teologi  recognoverint  ; CT  in  lucemedt 
pke  probave  ti  nt  : ptefiate  nobii  à Retr.  Patte  noflro  Micbaeìe  Angelo  Tamburini  Pnepofito 
Generili  ad  id  tradita  , f acuir  atim  concedhnm  : ut  typii  mandetur  : fi  ita  iji,  ad  quos  pertmet, 
videbitvr . Cvjut  rei  ir  atta  bai  latterai  manti  noflra  JuhJcriptai , ftgitkque  noflro  munita i dedimm . 

Lononia  die  15.  Mali  Anno  1711.  _ 

J LIVIUS  PAGELLUS 


Oput  infcriptum  : I fioria  de’  Fiorentini  Scrittori  &c.  del  P.  GIULIO  NEGRI  della 
Compagnia  di  GESÙ'  Ferrarefe  , &c.  jujju  Adm.  Reo.  Patrii  V.  M Vicaril  Gene- 
ralii  S Offrii  Ferrarla  , epo  infra/criptui  ligi,  & in  re  nibil , quad  fit  Ortbodcxf  Fidei, autbo- 
mrttm  ripulii  morum  diffentan,  imeni  ; immo  cum  in  eodim  tot  Sapitntum  Vtrorum  ferì  innume- 
raidium  colleUa  pefla  rev'nifcant , ex  quibut  babet  Univerfui  quod  difeat , atqtte  imiti  et  ur  ; ideò 
eximii  rinfiori!  laberem  permapmim  , erudieiorrnm  uhertatem  , oc  flyli  ffcunditatem  admiram , 
Tyffi  demandar i dipnijflmum  cenfeo. 

F.  Benediilus  Zoccolati  Carm.  S.  T.M.&Doflor,  & S.  OfEcii  Confultor.’ 


Attenta  fuprajeripta  Atteflatione 


IMPRIMATUR 

F.  Jo:  Baptifta  Giampè  Inqoifitor.  Gene 


........... 


IMPRIM A T U R 

Clcmens  Ryghius  Vicarius  Generali», 
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ISTORIA 


DE  FIORENTINI  SCRITTORI, 

COMPOSTA,  E DATA  IN  LUCE 


DA  GIULIO  NEGRI  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ 


FERRARESE. 


«8* 


ACCOLDO. 


CCOLDO  detto  da  Fi- 
renze , illuflrò  con  la  Tua 
virtù , non  meno  la  Tua 
Patria  , che  la  fua  Reli- 
gione di  S.  Domenico  . 
Pervenuto  alla  Laurea 
Magiflrale  , infegnò  ne 
Conventi  Primarij  dell* 
Italia , e fpecialmcnte  in 
Firenze  , con  laude  uni- 
verfale  , le  difcipline  di 
Fifofofia , e Teologia . Fù  ornato  di  molte  fcien- 
re,  cdoutodi  molte  lingue  ftranierc,  e maflima- 
jnente  dell*  Araba , in  cui  fu  verfatiflimo , onoran- 
do il  fecolo  decimoterzo,  circa  1*  anno  iiój.  del 
Redentore , non  làpendofi  F anno  prccilb  di  fua 
morte > abbenche  Ambrogio  Altamura  lo  collochi 
contro  l’  opinione  degli  altri  nel  fecolo  decimo 
quarto , circa  gli  anni  del  Signore  rgii.  : E non 
contento  d’avere  beneficato  la  Fede  di  Criflo  nelle 
Cattedre,  volle  propagarla  ancora  co’fuoi  Scritti, 
lafdando  a porteti  monumenti  del  fuo  ingegno 
Erudizione,  c Zelo.  SerifTc 

Conrra  Saracenorm»  perfidiar»  Vdnmen  I. 

De  modo  difpntandi  cum  bxreticis  , (j  infidelibns 
librttm  I. 

Parlano  di  lui  con  fortuna  lode 

TmotbensBottonuspart.  i.bijì.Qrd.  Pradicatonm. 

Jacobus  de  Su  fato  in  Cronologia. 

V incent  ius  Maria  Fontana  de  SciWtoribus  Ord. 
Pradìc.  in  Pravin.  Cerm. 

Ambrogio  Altamura  nella  Biblioteca  Dotaì- 
nic^na . 


Ferdinando  del  Caftilto 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  illuflribns  Ord. 
Predicai. 

Antoni us  Scncnfts  Lufi tanni  in  Bibliotbecd  Ordii. 
Pradieat. 

Antonini  Poffevinus  Soc.  Jefnin  Apparai n Sacro . 
Serafino  Razzi  nell’  Ifloria  degli  Uomini  illurtri 
dell’Ordine  Domenicano. 

Lnc  arimi 

Carolai  dn  Freftc  Domini  Du  Cange  in  fuo  Ciò* 
fario  Media , & infima  latini!  atis . 

Padre  Maellro  Vincenzo  Coronclli  , Generale 
dell’Ordine  Serafico  de  Conventuali  nella  fua  Bi> 
blioteca  univerfalc  pag.  £59. 

ACCORSO. 

ACcorfò  detto  Azzone , perche  fù  difcepolo  del 
fàmofirtimo  Azzone , cui  portoffi  da  Firenze 
fua  Patria  ad  afcoltare  in  Bologna , riufeì  cosi  ec- 
cellente nello  liudio  delle  Leggi  , che  perduto  il 
proprio  nome,  c cognome,  mantenne  fola  quello 
d*  Accorti),  che  al  dir  di  Michele  Poccianti,  gua« 
dagnogli  la  celerità  dell’  ingegno , con  cui  accorreva 
proneiflimo  a qualfivoglia  Quelito , e con  la  quale 
applicatoti  fotto  FImperadorc  Federico  II.  in  eth 
d’anni  37. , ò come  vuole  Francefco  Bocchi  di  17. , 
alle  Leggi  ne  divorò,  per  così  dire,  que*  due  gran 
Mari  del  Jus  Civile,  e Canonico  in  sì  breve  tem- 
po, che  fu  (limato  il  Principe  de  Giureconfulti  ; 
A fegno  tale , che  trovandoli  tutu  Bologna  in  due 
Litterarie  fazzioni  divifà,  una  delle  qatli  feguitava 
Bulgario,  l’altra  Martino  Gcfli,  <1°®  valentiflìmi 
competitori  nelle  Catedre  legali  » un  folo  Accorti) 
con  la  profondità , e chiarezza  del  fuo  fàpere  tirò 
4 alla 
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alla  Tua  Scuola , unita  aflieme  tutta  quella  nume* 
roliffima  gioventù.  Ivi  rinovò  le  fatiche,  e lo  Au- 
dio di  que  grand’  Uomini  leciti  dall’Imperador  Giu- 
Ainiano , a purgare  il  Corpo  di  tutte  le  Leggi , e 
preferì  vere  regole  certe  alla  giudicatura  , giacché 
doppo  il  corfo  di  700. anni,  com’c  proprio d’ogni 
ben  ordinato  regolamento,  avevano  perduto  il  loro 
vigore,  ed  emuli  di  nuovo  confufe  . A quell’  og- 
getto ritiratoli  in  Tolitudinc,  glolso  il  primo  fiuto 
il  Corpo  del  JusCivile,  con  ammirazione,  e prof- 
fitto  di  tutto  il  Mondo , che  fe  ne  ferve  . Fioriva 
circa  gli  anni  del  Signore  mille  ^ e dugento  qua- 
ranta, e morì  del  U79.,  giuAa  il  parere  di  molti 
in  età  d’  anni  78.  , governando  in  quella  Aagione 
la  Chiedi  Bolognefe  Ottaviano  Ubaldini,  il  Juniore 
Fiorentino,  non  per  anco  promoAb  alla  Porpora: 
Il  fuo  Cadavere  fu  collocato  all’  ingrcfTò  del  Tem- 
pio de  P.P.  Conventuali  di  Bologna  in  urna , che 
fu  poi  fatta  comune  à Francefco  fuo  figliuolo  con 
quella  breviflima  , ma  fignificantifTima  Ilcrizionc. 
Scpulcrum  Accurfij  Gioj 'farari s Lcgum  : & 
Franti  fri  ejus  Filìj. 

Interrogato  perche  cosi  tardi  avelie  intra  predo 
lo  Audio  delle  leggi  , rifpofe  fe  tarde  quidem  inri - 
pere  t feci  co  matturius  abfoluturum . Lalciò  due  figliuo- 
li , il  lopranominato  Francefco,  e Cervotto  Eredi 
della  paterna  virtù.  Scriflc 

Glcfias  in  Totum  corpus  Juris  Civili f. 

Gloffas  in  Autent.  Volumen . 

In  jf.  vetus. 

Ju  jf-  novum. 

In  jf.  Infantati. 

Super  Infirma  ìibr.  4. 

Super  Codice  Uh.  12. 

Confiìiorum  Volumina  duo . 

Et  alia  non  pausa  . 

Ugolino  Vermi  eternò , con  la  fua  Storica  Mula, 
!e  laudi  di  Accorfo  con  qucAi  veri! 

Juris  confultos  jnterprcs  Accurfius  omnes 
Ex celli/ , brevPoufq:  notti  anigmata  rerum 
Expo  fiat  • mllufque  errar  reperitur  in  rllis . 

Oltre  il  Verini,  e tutti  gli  Scrittori  delle  Biblio- 
teche legali , e Leeifii  parlano  con  elogi  di  lui 
Ferdinand**  Ugbelli  in  Italia  Sacra  tomo  2.  in 
Ori  avi  ano  Uba! dina  Juniore  Epifcopo  Bononix  - 
Fanaccio  Campana , 

Micbacl  Poetimi: us  in  Catalogo  illufirium  fcripto- 
rum  Flarentinorum . 

Franrifcut  Bocchi  in  elogio  clarorum  virorum  Flo- 
rentinorum.  Elogio  6. 

Scipione  Ammirati. 

Jacobus  Gadius. 

Raphael  Volaterramts  in  Antropologia  pag.  mihi  64J. 
Francefco  Sanfovi ni  nella  Cronologia  univcrfale 
del  Mondo  all’  anno  119*-  con  abbaglio  di  quafi 
un  fecolo . 

Blondin  Flavi us  Forolivienfij  hb.  primo  Italia  iti 
btjìratx . , 

C ardui  du  Frefnt  in  fuo  Glojfario  ad  fcriptores 
ètedif  > <2  infima  latintiatti  ; ex  quo  vivebat  anno 
122  6. 

Joannes  Baptifla  Ricriolius  Soc.  Jefu  tomo  3.  Chro- 
notizia  Refa  nuttx , in  qua  obiti  an.  1279. 

Vincenzo  Corcnelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  univcrfale  lettera  A c , ove  unico  gii 


da  il  nome  di  Francefco , confondendolo  col  fuo 
figliuolo . 

Trticmius  in  Catalogo  ad  an.  1240.,  che  lo  la  lo 
fieli’  anno  profeflore  in  Bologna . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dittionario  Francefe. 
Hadrianus  Junius  lìb.  4.  Animadvcrfionum . 
Moltiflimi  altri  rapportati  da  Vincenzo  Coronel- 
li  , ivi.  Guglielmo  PaArcngo  Veroncfe  , che  fù 
Mac  A re  del  Petrarca , nel  fuo  libro  de  origmibus 
rerum , parlando  di  Giovanni  Bafiiano  Cremonefe 
MaeAro  d*  Azzone:  Scripfit  tamen,  die’ egli , fuper 
loto  corpore  Juris  Crvilti  optimas  Gloffas , quas  Ac- 
curfius in  fuo  pofuit  apparai u . E Io  AeflTo  parlando 
di  Bulgaro  gran  LegiAa  Bolognefe,  c figliuolo  d* 
Alberto  Bulgaro  , Hujus  fcripta  , foggiunge,  pei- 
Afcurfium  Glojfatorem  libronm  Juris  per  totum  Ap- 
parai um  , fivè  opus  fuum  difperfa  funi , quibus  ferì 
femper  cantra  Alari  ivum  ad  bufi t . 

Giornale  de  letterati  d’ Italia  nel  Tomo  x.  art.  5. 
impreflb  in  Venezia  1711. 

ADAMANTI  O. 

A Damando  , ò fecondo  altri  Adamante  , ò 
Adamo  di  nazione  Fiorentino , di  Religio- 
ne AgoAiniano  , viveva  fui  fine  del  fecolo  de- 
cimo fefio  . QueAo  foggetto  verfàtiAìmo  nelle 
lingue  Orientali  Greca,  Araba,  Ebrea , Caldea , e 
nelle  feienze  Filofofiche , Teologiche , Geografiche, 
e Matematiche,  meritò  per  l’univcrfalità  del  fuo 
fapere  l’anno  1565-  non  meno  la  carica  di  Pro- 
vinciale di  Pila , e la  laurea  Teologale  nella  cele* 
bre  univerfità  Fiorentina  , che  di  coronare  il  Sa- 
grofanto  confclTo  del  Tridentino  Concilio,  in  qua- 
lità di  Teologo  del  Pontificio  Legato  Cardinale 
Madruccio  , ove  come  anco  loro  Legato  a nome 
degli  Oratori  de  fette  Cantoni  Cattolici  , al  loro 
arrivo  al  Concilio  recitò  un  eloquentifiima  orazio- 
ne. Guadagno  Ai  Adamanti©  in  quella  Sagra  rag- 
gunaiiza  tanta  riputazione,  che  terminato  il  Con- 
cilio, il  Pontefice  Gregorio  13.  chiamatolo  a Ro- 
ma addoflògli  1’  impiego  di  Rcvifore , e Corretto- 
re del  Talmud  degli  Ebrei  ; a cui  aggiunte  Glo 
fe , e dilucidamcnti  utilizimi  : nella  quale  ùrica 
tutto  fepolto  mori  in  fervizio  della  SedeAppofio- 
lica  li  15.  , o 17.  Gennajo  del  1581.  , ò con  altri 
del  1582.  collocato  ivi  nel  Tempio  di  S.  Agofiiuo- 
Lafciò  à poficri  mm.  fi. 

Gloffas , (S  Interpretationes  in  Talmud  Hcbrforum - 
C armen  latimm , quo  laudavi t Hexameron  D.  Jlgti 
di j de  Columna  Romani  Arcbiepifcopi  Btiuriccnjis  à 
Juliano  Collenfi  Augu fini  ano  in  lucem  prip*  cdtium 
ann.  1549.  / 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode 
Jofepb  Pampbilus  Epifcopus  Stidnus  m Cbroni- 
ea  Ordini*  Hnxmitarum  S.  Au^*  ,nt  • 

Thomas  Herera  in  Alpbabc/*  • Atgufliniano . 
Philìppus  Elfjius  in  Encpdnjlì  Augufiinianorum . 
Concilium  Tridentinum  A fyllabo  Tbeologontm  Au- 
gufiinianorum. 

Raphael  Badia*  Dominicana*  in  Catalogo  de  Cla- 
ris vitti  Univcrfitatis  The  degna  Fiorentina . 

L*  Abate  Michele  Giufiiniani  nel  Catalogo  de 
Teo/ogi  del  Concilio  di  Trento. 

Cornelio  Curzio  negli  Elogi  delle  perfone  if- 
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luftri  dell’ Obline  Eremitano  di  Sant’ Agoftino . 
Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Die  donano  Franccfe. 

ADAMO  LUCIANO, 

ÀDamo  Luciano  da  Rotenano  nacque  in  Firenze 
d’ un  Principe  della  Franconia  , e di  Madre 
plebea,  Fiorentina,  o com*  altri  1*  hanno  creduto 
figliuolo  di  Pietro  Pietri  di  Danzica , Uomo  dot  tif- 
iìrao.  Comunque  fiali,  traflè  dal  Padre  , e dalla 
Patria  Firenze , un  indole  eccella , e perlpicacifli- 
xno  ingegno , che  fìi  da  lui  coltivato  con  indefefia 
applicazione  agli  Studij  , e fingolarmente  con  sì 
avida  lezione  di  libri , che  per  procacciarfene  una 
Urandiflima  copia  , e per  attendere  unicamente  ad 
•rrichire  l'animo  filo  con  le  più  belle  li cterarie  no- 
tizie , malfiinamente  di  materie  Mcdicho  , con  fu- 
mò quali  tutto  il  Tuo  non  mediocre  paterno  patri- 
monio , onde  riddottofi  ad  un  eftrema  penuria  con 
efempio  aflài  raro  fuor  de  Poeti , per  non  vende- 
re il  gran  Capitale  de  libri  amò  di  morire  mifera- 
mcntc  allo  Spedale  l’anno  1 6 6a  col  merito  di  for- 
tuna migliore . Diede  principio  à molte  opere , mà 
per  fervidezza  d*  ingegno  , ed  avidità  dì  far  molto 
non  ne  compì  alcuna . 

Lafciò  però  manuferitto,  che  trovaG  preflò  molti 
Il  Nomenclatore  di  tutte  l’Arti. 

E con  grande  vantaggio  degli  Accademici  della 
Crulca  raddoppiò  di  dazioni  il  loro  Vocabulario. 

Fu  Maelìro  di  Michele  Ermini , e di  molt'  altri 
/etterati , che  fanno  tutto  il  fuo  Elogio . 

ADRIANO  DEL  BECCUTO. 

TRa  Monaci  di  Vallombrofii  ville  nell*  ultimo 
feorfo  fecolo  D.  Adriano  , della  nobil  fami- 
glia del  Beccuto,  con  fama  d'  ottimo  Religiofo  , 
impiegato  perciò  dalla  fua  Religione  nell’  impor 
tanti  (limo  Magifìero  de  Novi«ù  per  molt’  anni 
nell*  infigne  Monaflero  di  Paflignano , e nel  gover- 
no dì  Vigefimo  con  carattere  d*  Abate  . Accoppiò 
alla  pietà  la  Dottrina  , awanzandofi  tanto  nelle 
Teologiche  difcipline  , che  nell*  anno  1617.  li  5. 
Novembre,  meritò  a pieni  voti  d* edere  aferitto  al 
celebre  Collegio  deH’Univerfità  di  Firenzefua  Pa- 
tria; e con  quella  infigne  prerogativa  , guadagna- 
tagli dal  folo  fuo  merito , potè  lervire  di  Confili- 
toreri  Tribunale- del  S.  Offitio,  e di  Eliminato- 
le Teologo  all* Arcivefcovo  di  Firenze,  e Vefcovo 
di  Ficfole,  fino  all’anno  1652.  in  cui  morì  in  età 
di  $z.  tnni.  Lafciò  per  fàggio  della  fùa  Muli 
Un  Poema  in  lingua  Tofcana , che  và  col  tito- 
lo di  Velli  Ile.  ftampato  in  Firenze  1628. 

Con  altre  roefie.  manulcricte . 

Quelle  lùccintt  notile  le  dobbiamo  tutte  alla 
diligenza  accurata  del  Padre  Maeflro  Raffaello  Badij 
Domenicano  , in  Catalogo  Tbeologorum  Fiorentina 
Univcrfitatis . 

ADRIANO  DE  ROSSI. 

L*  Amichità.hà  rubato  col  tempòva  leggitori 
curiofi  le  più  belle  notizie  d’ Adrianbde  Koffi, 
di  cui  unicamente  Tappiamo,  che  fìicom  poli  torchi 
ferii  Italiani , de  quali  troranft  manuferitti  nelle 


* 

Biblioteche  Barberina  , o Vaticana  , feoperti  dal 
gran  benemerito  degli  Antichi  Poeti  Leone  Allac- 
ci, che  ne  fece  una  preziofa  Raccolta  : e tra  gli  an- 
tichi Poeti  Fiorentini  fi  colloca  nel  fuo  Catalogo 
da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  4.  dell’ Ilio- 
ria  della  volgar  Poefia. 

Traifuoi  verfi  vi  fono  alcuni  Sonetti,  chcma- 
nuferitti  ferbanfi  preflò  gli  eredi  dell’  egualmente 
Poeta,  che  Medico  Franccfco Redi  Aretino^ co m* 
egli  ilelTo  fcriveva  nelle  note  al  fuo  ditirambo  pa- 
gina 11 6. 

Il  fopra  lodato  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fe- 
condo volume  de  fuoi  cementi  alla  fopradetta  Sto- 
ria lo  fa  contemporanco  del  Petrarca  circa  il  1 ?8o. 
e ripone  le  fuc  Pocfic  manuferitte  nella  Ghiuana 
Libraria  . 

AGOSTINO  BENTIVOGLIO. 

QUello  Nobiliflimo  Scrittore  e pel  lingue 
jlclla  fua  Profapia , e per  1*  erudizione  nelle 
Lettere,  eperia  purità  nelle  lingue  Tofca- 
na , e latina , e per  la  dolcezza  della  fua  Mufa  , gua- 
dagnoffi  nello  feorfo  fecolo  riputazione  di  non  or- 
dinario Poeta,  come  dimofìrano. 

Molti  fuoi  Componimenti  in  verfi  latini  ,cTo- 
fcani,  ftampati  ne  Falli  degli  Accademici  detti  Gli 
Intrecciati,  con  l’ impresone  della  Camera  Appo- 
llolica  in  Roma  1*  anno  1673.  in  Quarto. 

AGOSTINO  COLTELLINI. 

IN  molte  Ai  e Opere  con  nome  Anagrammatico 
detto  Ollilio  ContaJgeni,  oriondo  dalla  Città 
di  Bergamo , Fiorentino  di  Patria , di  molto  ingeg- 
no nell’  età  dì  15.  anni  , fotto  la  difciphna  de 
'adii  di  S.  Domenico , terminò  i cori!  di  tutte  le 
feienze  fpeculatrve  , e laureato  ancor  giovanetto  , 
fu  Confultorc  del  Tribunale  dei  Sant*  Offizio.  Pro- 
fefsò  la  legge  nell'  Accademie  celebri  Pifana  , e 
Padovana  , c '1  Miniflero  d’  Avvocato  in  Roma, 
nel  qual  impiego  fervi  a Serenifltmi  Cardinali  Gio: 
Carlo,  c Carlo  de  Medici . Accoppiò  alle  difcipline 
legali  la  cognizione  di  moke  feienze  , delle  quali 
diede  più  faggi  ne  fuoi  Componimenti  in  Proli, 
c Verfi,  nelle  lingue  Tofcana,  e Latina,  in  mate- 
rie làgrc , c profane  ; perciò  non  folo  m aferitto 
alla  Fiorentina  Accademia , di  cui  fu  Confolo , ma 
fondò  quella  degli  Apatifli  nella  fua  Cafa  . Godè 
riputazione  d’ Uomo  fopra  la  mediocrità  letterato 
e perciò  onorato  col  carattere  di  Configliere  di 
Ferdinando  Carlo  Arciduca  d*  Aulir ia , c dopo  1* 
morte  di  Monfig-  Leone  Allacci , di  primo  Cuflo- 
dc  della  Libraria  Vaticana.  Mori  in  Firenze  li 
Agoflo  del  1693.  d’anni  81.  carico  di  giorni,  e di 
titoli,  fèpolto  nella  Chielà  de  Padri  Teatini  fuoi 
eredi  , quali  collocatolo  vicino  alla  Cappella  del 
Gloriofo  Santo  Ior  Fondatore , onorarono  per  gra- 
titudine la  di  lui  Tomba  con  la  feguente  Iicri- 
zione. 

D.  O.  M. 

Augurino  Coltellino  Francifci  filìo.  7 • C.  clarìffi  mo 
Seren.  Ferdinand i Caroli  Arcbidncis  Anfiria  Confili a- 
rio , Hnjnf  Sancii  Offici } ConfnUa'tj  Aparifiarum  Acca- 
demix  iafii tutori , Dottrina  , ac  piente  eonfpicuo  ; Pro* 
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fimorum  fttilifatì  Jladiofijfimo  Fr.  Francifci  Corradi 
Tbadfi  filii  Cbrifti  cquilis  pittura  dori  , militi  a cla- 
rijfimi  | fanguiae , & tumulo  conjuntto  Nepoti  : Clerici 
Regalare s Benefattori  optimi  merito  grati  pofuere  . 
Oòijt  die  i6.Augufli  an.  fai.  1693.  al.  81. 

rii  molto  amatore  delle  lettere , compofe  molte 
Operette , e molte  d*  altri  a pubblico  benefìzio  in 
ogni  genere  ne  fece  (lampare.  Compofe  egli 
Canotapbium  Venturi)  Epifcopi  Sanili  Severi , qui 
ea  urbe  terremota  deleta  patriam  Florentiam  repetens 
in  muncre  Vicari j Generalis  decejjit . 

Artem  f dulis  ' fea  Inflitulionem  perfetti  vivendi. 
Quella  traddotta  in  Iuliano  flampò  in  Firenze  per 
Landò  Laudi  il  1657,  , confàgrata  ad  Al^ndro 
VII.  Pontefice  Ma  (lìmo  « 

L’  Unione  con  S.  Gitifeppe  . Al  Sig.  Marchefe 
Luca  degli  Albizzi  , Firenze  per  Vangelilta  , e 
Martini  1675.  in  12. 

Il  Minillro  di  Dio,  c del  Principe ricconofciuto 
nella  Vita  del  Sig.  Braccio  Manetti  Gentiluomo 
Fiorentino;  dedicato  à Ferdinando  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana  in  Firenze  il  1654. 

Il  Cittadino  Accademico  ricconolciutonella  Vi- 
ta del  Sig.  ^anobio  di  Giuliano  Girolami  Gentil- 
uomo Fiorentino.  Ivi, 

Ri  Aretto  della  Segretaria  al  SercniflimoCofimo 
Principe  di  Tofcana  in  Firenze  1670. 

Rime  varie  in  due  parti  di  vi/è  , lotto  nome  d’ 
Oflilio  Contalgeno  in  Venezia  1652.  à Carlo  II. 
Duca  di  Mantova.  In  Firenze  pc  '1  Malli  1652, 
in  12. 

Dilcorfi  Sacri  à Ferdinando  II.  Duca  di  Tofca- 
na , In  Firenze  per  il  Laudi  l'anno  1654. 

Difcorfo  fopra  la  Natività  di  Maria  Vergine  co! 
litoio:  la  Bella  Aurora  , dedicato  à Vittoria  della 
Rovere  Gran  DuchcAà  di  Tofcana  ; in  Firenze  per 
Andrea  Marti  in  12.  1655. 

Difcorfo  fopra  V Annunzi  azione  di  Maria  Ver- 
gine col  titolo  ; La  grand’  Ambafciata  : dedicato 
al  Senatore  Guglielmo  Altoviti  ; in  Firenze  per 
Jo  Aedo. 

Difcorli  tré  fopra  la  Natività  di  Cri  fio  N.  Sig. . 

Il  primo  col  titolo:  Il  Foriere  del  Media  ; ovcro 
1*  Editto  della  prefazione  alla  Natività  del  Salvato- 
re: Al  Sig.  Valentino  Farinola  Auditore  de  Signori 
Capitani  della  Parte , de  Confcrvatori  di  legge , e 
dell’Abbondanza.  In  Firenze  per  lo  llefio.  Il  fe- 
condo col  titolo  ; L’eterno,  che  principia:  dedicato 
al  Sig.  Marchefe  Gio:  Vincenzo  Sa lviati  Aampato 

ivi.  Il  terzo; Gli  ecccfTid’ Amore  , c di  meraviglia: 

alla  Signora  Donna  Maria  Cnibna  Malcfpina  Mo- 
naca in  Santa  Marta.  Ivi. 

Dilcorfo  fopra  S.  Gio:  VangeliAa , col  titolo  ; Il 
Difccpolo  diletto,  al  Sercniflimo  Sigifmondo  Ar- 
riduca  d*  A ufiria , Ivi  per  lo  Aedo . 

Difcorfo  fopra  la  Convezione  di  S.  Paolo . La 
caduta  gloriola  : al  Ser.  Principe  Leopoldo  Medici. 
In  Firenze  per  lo  Aedo. 

Il  gran  cimento  dell’  Uomo  : overo  la  tentazione  : 
Difcorfo  dedicato  al  Sig.  Bali  Gio:  BattiAa  Gondi 
Senatore  , c primo  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  il  1653. 

Il  Saggio  della  Gloria  : overo  la  Trasfigurazio- 
ne . Difcorfo  al  Sig.  AleAàndro  Venturi'  Archi- 
diacono  di  Firenze  , cd  Auditore  del  Serenirtimo 


Cardinale  Carlo  de  Medici , 

Il  Mondo , che  favella  : overo  il  Peccatore , che 
fi  confcdà  : difcorfo  dedicato  all’  Abate  D.  Gia- 
cinto Galeotti  de  Canonici  Regolari  del  Salvatore, 
e Teologo  del  Ser.  Principe  Mattias.  Ivi  1652. 

Il  miglioramento  della  Morte:  overo  la  riccadu- 
ta  del  peccatore  : difcorfo  dedicato  al  Sig.  Marchclc 
Filippo  Niccolini . Ivi , 

Il  Condimento  Spirituale  : overo  La  Benedizio- 
ne della  Menfà:  conlàgrato  al  Ser. Gr. Duca.  Ivi. 

Il  Prefente , che  non  pafli  : overo  F eternità  : 
al  Ser.  Arciduca  d’  AuAria  Ferdinando  Carlo. Ivi 
nel  1652, 

La  Grazia  ,che  condanna  ; difcorfo  fopra  l’ abufo 
del  Sagramento  dell’Altare  ; al  Sig.  Cavaliere  Pietro 
Girolami  Senatore,  e Segretario  di  S.  A S. . Ivi  1652. 

La  Morte,  che  dà  Vita:  Racconto  della  Pallio- 
ne  del  Salvatore  : A Madama  Maria  DuchcAà  di 
Mantova.  Ivi. 

La  baie  della  Fede;  overo  della  RifTiirrczkme : 
al  Serenilfimo  Cardinale  Carlo  di  Tofcana . Ivi. 

La  Porta  della  Salute:  overo  Gesù  Crillo  Salva- 
tore; difcorfo  dedicato  al  Sig.  Marchefe  Coppoli 
Macllro  di  Camera  del  Gr.  Duca  di  Tofcana . Ivi 
il  1653. 

L’  Anima  del  Mondo  ; cioè  lo  Spirito  Santo; 
difcorfo  Aampato  ivi  1652. 

Il  Grand’ Annivcrfario:  overo  Commemorazione 
de  Morti . Difcorfo  dedicato  a Monfig.  Francefco 
Nerli , ( che  fu  poi  Cardinale)  Arcivescovo  di  Fi- 
renze. Ivi. 

Efercizj  Spirituali;  a quali  inferì  nella  Stampai* 
Arte  della  Salute , tradotta  in  Italiano , e nell*  una, 
c nell*  altra  lingua  dcdicolla  al  Pontefice  AlclTan- 
dro  VII. , e rillampata  con  aggiunte  al  Pontefice 
Sommo  Clemente  IX. 

L*  Unione  con  Dio  : overo  Efercizj  per  la  Con- 
feflìone , e Comunione  : dedicati  alla  Principefla 
Anna  di  Tofcana  Arriduchefla  d*  AuAria  . Ivi  - 
il  1654, 

L’Unione  con  la  Vergine:  alla  Sereni  Ai  ma  Ma- 
rianna d’ AuAria  EUettricc,  e DuchcAà  di  Baviera. 
In  Firenze  per  il  Bernardi  1659.  in  12. 

Conforto  de  Pellegrini  . AllaSereniffima  Prin- 
cipe Aà  Adelaide  di  Savoja  Ellcitricc  di  Baviera  - 
Firenze  pe’l  VangcliAi  1661. 

Memoriale  degli  afAicri,  Ivi  pc’lLandi9  i mpref- 
fione  feconda  il  1654. 

Apparecchio  al  gran  paflàggio  : overo  Gradi  dell» 
PaAione  di  CriAo.  Al  Sig.  Cavaliere  Pietro  Giro- 
lami  Senatore , e Segretario  di  S.  A.  S.  Ivi- 
Soccorfo  degli  Agonizzanti  : al  Sig„Aenatore 
Marchefe  Scipione  Capponi  ComnuAàp* ^ PiAoja- 
Ivi  pe’l  Landi  1658.  / 

SuAragio  de  Defonti  : al  la  SeptfAA ima  Princi- 
pcAà  Margarita  di  Tofcana  Dp^effa  di  Parma . 
Ivi  1655.  / 

Il  Religiofo  civile  Beato. fn  queAa  vita,  e nell' 
altra  , ricconofciuto  nella  Vita  di  S.  Filippo  Neri  ; 
AI  Ser.  Ferdinando  Maria  Elettore  , c Duca  di 
Baviera  . In  Firenze  pé’l  VangeliAi,  e Martini. 

Medicina  univerfàk,  overo  il  Sanriis.  Rotano: 
Corona  Poetica:  alla  Screniflima  Margarita Luifa 
d’ Orleans  Principefla  di  Tofcana.  Ivi. 

Il  Miracolo  del  San  ridono  Sagramento  ,fcguito 
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in  Sant*  Ambrogio  di  Firenze  l'anno' IX30.  : de- 
dicalo al  Gran  Duca  Ferdinando  in  Firenze  nella 
Stamperìa  di  S.  A.  S, 

Lew  ione , o Cicalata , fopra  il  Sonetto  di  Fran- 
cefco Berni  , fopra  il  prender  Moglie  : al  Sig.  De- 
fiderio  Montemagni  Segretario  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofeana . In  Firenze  pe'I  Malli  1651.  in  12. 

Il  Vecchio  preferito.  Al  Sig.  Marchefe Gerini . 
In  Firenze  1652. 

Endecafillabi  Fidenziani  nelle  nozze  del  Sig.  Lo- 
renzo Libri,  e Maria  Girolami  Pattiti)  Fiorentini. 
In  Firenze  per  Amador  Malfa , e Landi  1641. 

La  FiAula  del  MagiAro  Ficardo  Gimnafeiana  di 
Mugello,  flampata  unitamente  a fopradetfiEndc- 

cafiilabi , 

Endccaiillabi  Fidenziani  Parte  feconda:  Al  Sig. 
Gio:  BattiAa  Tozi  Segretario  del  Gran  Duca  il 
2652.  in  ix.  in  Firenze. 

Mandila  Fidentiana  . 

Fece  1*  Ifagogiche  latine  a Trattati  della  lin- 
gua , comporti  da  Benedetto  Buonmattei  , qua- 
li Francefco  Gonacci  efortava  mandar  alla  luce 
per  utilità  degli  Oltramontani  , nella  lettera  , 
con  la  quale  gli  invia , e dedica  la  terza  Tavola  Si- 
nottica fopra  il  Paradifo  di  Dante.  Qual  lettera, 
e tavola  originale  manufatta  trovafi  prelTo  il  Ca-. 
Vaiiere  Anton-Francefco  Marmi. 

• Enimmi  . In  Firenze  dedicati  all*  Illurtri  (Timo 
Sig.  Cavaliere , c Senatore  Ferrante  Capponi  Au- 
ditore di  S.  A.  il  Gran  Duca  , c della  Religione 
di  S.  Stefano. 

Parafrafi  delle  Scguenze  Sagre  , che  fi  recitano 
ne  Divini  Mirterj  : Qoè  Vidima:  Pafchali . Veni 
Sandac Spiritus . Dies  ira;. 

• Rime  Sacre. 

Orazione  da  lui  recitata  nella  morte  di  Raffaella 
Gherardi,  e dedicata  al  Sig.  Andrea  Gherardi  figliuo- 
lo di  Raffacik».  Firenze  per  Maffi , c Landi  1638. 

Scampò  l’Inrticuzione  «Wl’  Anatomia  del  corpo 
umano  a benefizio  de  profeffori  , & altri  Audiofi 
d*  efià , fpiegate  in  vedi  Tofcani  da  OAilio  Con- 
taJgeni  Accademico  A pati  Aa . In  Firenze  per  Àma- 
dor  Ma  Ai  1651.  in  12. 

Parte  prima  : dedicata  al  Sig.  Cavaliere  Aurato 
Gio:  Valprolc. 

Parte  feconda:  al  Sig.  Marchcfc  Coppoli . In  Fi- 
renze per  io  Aeffo , in  12. 

Parte  terza  lezz ione  feconda  : al  Sig.  Marchefe 
Bartolomeo  Corfini.  Firenze  per  Io  Aeffo  165 1.  ini2. 

Parafrafi  delle  preci  a S.  Orfola  , e diecimila 
Martiri  Crocefifli.  Firenze  per  Francefco  Onofrio 
1670.  in  \i. 

La  letizzu  del  Mondo:  overa  il  nome  di  Maria: 
alla  Screniffimi  Margarita  Lui  fa  d’  Orleans  Gran 
Duchcflà  di  Tofeana,  Firenze  nella  Stamperìa  di 
S.  A.S.  1672.  in  12. 

La  fallite  del  Mondo  , overo  il  nome  di  Gesù: 
Alla  MaeAà  dell’  Impeudrk*  Eleonora  . Firenze 
nella  Stamperìa  di  S.  A.S.  167^  in  12. 

Djfc0*  dell'origine > ufo,  eVogreffi , ed  uri- 
lità  del  Mercurio  Bilingue . Firenfeper  Francefco 
Onofri  1672.  in  8. 

E da  effo  lui  tradotto  dal  latino  iiF  Italiano , 
Mercuri*!  Bilingui f , fu  fatto  Aampare  ia  Firenze 
per  Francefco  Onofri  1670.  in  8. 
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Fece  pure  ri  Aampare  con  fua  prefazione  miglio- 
rato il  Trattato  de  Tumori  del  Sig.  Dote.  Gello 
Gelli . Firenze  per  lo  Aeffo  in  8. 

Rapprefentazione  delia  Nafcita , vita , e morte 
di  San  Gio:  BattiAa  , comporta  da  Gio:  BattiAa 
Bencivenni  , e da  lui  Jafciata  al  MonaAcro  di  S. 
Niccolò  di  Firenze  l’anno  1541.  fatta  Aampare  da 
AgoAino  Coltellini  . In  Firenze  per  Francefco 
Onofri  1672.  in  12. 

Fece  pure  Aampare  De  lapidi:  remmì  (fvexifcf 
effetti*!  curai  ione  ; /ruttare  Lrvonio  Rettoria  Sentici 
ad  Alexamirum  feptimum  Poutif.  Max.  Fioretti!*  per 
Francifeum  Onupbrium  in  4. 

Ewi  di  lui  un  Ode  Italiana  nel  principio  dell* 
opera  Parenetica  della  Tranquillità  dell'animo  del 
Padre  Ignazio  del  Nente  Domenicano  Fiorentino. 

Fece  Aampare  1’  Epinicio  di  Gio;  BattiAa  Doni 
fopra  la  riccuperaziooe  della  Rocella  , e (cacciata 
dell*  Armata  navale  Inglcfc;  à Ludovico  Rè  di 
Francia . 

Una  di  lui  prefazione  recitata  nell1  Accademia 
degli  HumorVAi,  Aampata  in  Roma  coli*  impr  e fi- 
fone della  Camera  AppoAolica  il  1628.  in  12. 

Lafciò  per  le  Aampe  il  TeAamento  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno , da  lui  tradotto  in  Italiano  , «3c 
Ulu Arato  con  notazioni . 

Un  Introduzione  per  imparare  la  lingua  Tofeana. 

Parlano  di  queAo  Soggetto  con  lode 

Udeno  Nifielli  , che  dedlcogli  il  fua  Rimario  : 
ed  effo  in  corrifpondcnza  fece  pubblicare  l'aggiun- 
ta d*  alcuni  foglij  ai  cinque  di  lui  volumi  de  Pro- 
ginnafmi . 

La  Biblioteca  A profuma  , cioè  in  effa  Angelica 
A profio  in  più  luoghi , c con  più  pagine . 

Comes  Z ab  or  eli  a in  Aula  Heroum  pag.  389. , dt 
in  una  lettera  , che  trovafi.  al  principio  de  fuoi 
Valerij. 

L' Abate  Menagio  à carte  43.  delle  fue  Poefie, 
della  quinta  edizione. 

L’Abate  Michele  GiuAiniani  nelle  fue  Lettere. 

Francefco  Aifonfo  Donnoli , che  gli  dedica  una 
fua  Ode . 

Il  Muffctola  un  Sonetto  nella  feconda  parte 
delle  fue  Rime  care.  64. 

II  Bartolini  nelle  fue  opere. 

L*  Armanni  nelle  fue  lettere . 

L'Uguecan,  eBarbicr  nell’  EpiAoIa  dedicatoria 
ad  Antonio  Magliabcchi  dell*  opera  del  Barry  de  fue - 
cejjtonibus . 

Il  Legati  neh*  Argiomelide. 

Gregorio  Leti  nel  lib.  4.  della  parte  terza  dell* 
Italia  Regnante. 

Niccola tu  Hcinftus  juvenis  in  Epigrammate . 

Montalbano  nella  fua  Dandrologia . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quarto  delP 
IAoria  della  volgar  Poefia . 

Notizie  Litterarie  , e Storiche  dell'  Accademia. 
Fiorentina  parte  prima. 

Giufeppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana  comenda  i di  lui  Fidenziani  , e veri*  Pe«- 
dantefehi . 


AGO- 
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ISTORIA  DE 


AGOSTINO  FILIPPI. 

Viveva  nella  decadenza  della  Repubblica  fui 
Fiorentina  nella  Religione  de  Servi,  con  fama 
d’efimio  Teologo  il  Filippi , e perciò  meritò  d*  edere 
aferitto  al  Collegio  dell’  Uni  verfità  della  fua  Patria  1* 
anno  1507.,  e di  profetare  pubblicamente  la  Sacra 
Teologia  nella  Sapienza  di  Roma  . Era  verfatittj- 
mo  in  tutte  le  feienze , e dotato  di  particolare  pru- 
denza nel  maneggio  degli  affari , fervi  la  fua  Reli- 
gione più  anni  in  qualità  di  Procuratore  Generale  in 
Roma , ove  Ja  di  lui  Eloquenza  applaudita  da  Som- 
mi Pontefici  Giulio  II.  , e Leone  X.  ammutolì , 
morendo  in  età  di  anni  78,  1’  anno  del  Sig.  1517. 
Fece  molti  Componimenti,  e vanno  per  mano. 
Molte  Orazioni  dottiffime,  & erudi  ci  dime  dette 
da  lui  in  vari;  luoghi  , e fpecialmentc  in  Roma 
alla  prelcnza  de  Sommi  Pontefici  . In  Roma  1* 
anno  1518. 

Parla  di  luì  con  lode 

Raphael  Badius  Dominic anus  in  Catalpa  Titolo- 
gormn  Univerfitatis  Fiorentina, 

CefnernJ  in  Epitome , 

AGOSTINO  FINAZZI. 

TRaflero  i fuoi  maggiori  P origine,  oda  AIco- 
paflio , come  vuole  Gio:  Villani , o come  altri, 
da  Monte  S.  Savino  in  Tofcana , ed  egli  confàgra- 
tofi  in  Firenze  fua  Patria  alla  Religione  di  S.  Ago* 
rtino , divenne  dottiamo  Teologo , e celeberrimo 
Predicatore  , fervendofene  il  Cardinale  Egidio  d* 
Albornozzo  di  principale  Miniflro  , per  ricondurre 
i traviaci  alla  Cattolica  Chiefà  , el  Sommo  Pon- 
tefice per  pubblicare  in  Firenze  con  fommoZclo, 
c fervore  la  Crociata  ; Con  quelli  meriti  guada- 
gnofli  la  Mitra  Epifcopale  della  Chiefà  di  Narni , 
alia  <juale  fù  follevato  da  Clemente  VI.  1*  anno  1 34 3. 
Mori  nella  fua  Chiefà  1’  anno  del  Signore  1307., 
Jafciando  da  lui  comporti 
Molti  volumi  di  Prediche  manuferitte . 

Parlano  di  quello  degno  Prelato  con  lode. 

Gio:  Villani  nel  libro  7.  dclP  Iftoria  Fiorentina 
«1  cap.  70. 

Fcrdinandus  UgheUius  lem.  I-  Jt elite  Sacre  ù 1 
Ji  arnie  nfibus  Epifcopis . 

Thomas  fiera  a in  A! piacele  Augu filai  ano, 

AGOSTINO  FORTUNIO. 

VEftì  nel  fecolo  decimo  fello  1*  abito  Religiofo 
nel  Monaftero  detto  degli  Angioli , Camal- 
dolefe  in  Firenze  fua  Patria  , e fposò  alla  profef- 
fione  delle  più  fcvere  Virtù  quella  delle  lettere  Sa- 
gre , ed  umane . Non  tenne  oziofà  la  fiu  dottiflG- 
ma  penna  , che  ci  lafciò  comporto  P opere  féguenti. 

Vit am  , & Miratala  Sanflorum  Chrjjìi  Confeffo- 
rum  Jufii , & Clementis  ex  plurimi 1 , & antiqniffums 
snonumcntis  , dicasam  Ampliffimo  V dolorano  Magi- 
ì . 

Hi fiori  am  Camaldulcnfem  ad  Sereniffimum  Fratta 
cifcum  AL  Ducem  Ettari*  II.  tribus  libri s : dove  fi 
tocca  ancora  P origine  degli  altri  ordini  regolari , 
e militari  . Nel  fine  v’è  la  vita  d*Ambrogìo  Ca- 
maldolcfc  Generale,  nella  quale  fi  parla  della  ve- 


nuta d’ Eugenio  IV.  Papa  a Pi  fa , e Firenze  , de! 
Concilio  di  Bafilca , e Fiorentino  , della  rinovaz- 
zione  delle  buone  lettere,  c della  riparazione  de 
volumi  Antichi  perduri  , fatta  dal  vecchio  Còfimo 
de  Medici.  Tutti  quelli  Trattati  da  lui  comporti 
in  latino  , imprem  furono  in  Firenze  per  i Ser- 
martelli  nel  1575. 

Translationem  Corporis  SanfiijJìmi  Patri j Romani- 
di  Camaldulcnfium  Ordinis  Inflitutoris . Venetiis  apùd 
Francifcum  Rapazzettum  in  8.  ann.  1561. 

Quell’  Opera  dalla  fletto  fu  tradotta  in  lingua 
Tofcana . 

Làbrum  Carminum.  Fiorenti*  exTypographia  Afa- 
refeotti  in  8.  ann.  1591. 

La  vita  del  Sig.  Afcanio  della  Corgnia . 

Cbronicon  Afone  ìs  Sanfovini . Tradotto  dallo  fletto 
in  Italiano,  con  P Irtoria  delle  famiglie  di  là  ve* 
mite , e delle  perfone  più  illurtri . 

L’Iflorie  acuratiflime  del  fuo  ordine  in  due  To- 
mi in  4.  Il  primo  ftampato  in  Firenze  nel  1525. 
Il  fecondo  in  Venezzianel  1579.  citati  da  Vincen- 
zo Coronelli , che  confonderà  quell’  Irtoria  volga- 
re , con  la  fopradetta  latina . 

La  venuta  della  Vergine  Maria  al  Colle  di  Ve- 
lliglie . 

Origine  della  Cafa  di  Monte. 

Vit  am  Ambrofii  Camaldtdenfts  Ceneralis  , # In* 
tcrprctis  Grfci  : che  và  ancora  unita  all’  Irtoria  Ca« 
maldolefe , dì  cui  abbiamo  fcritto  qui  fopra . 

Vite,  fic  Irtoric  di  molti  altri  Perfonaggi, 

Con  molt’ altre  opere  fue,  che  manuferitte  tro- 
vanfi  preffo  à fuoi  Rcligiofi  in  Firenze. 

Parlanp  con  fomma  lode  di  quello  Religiofo 
Scrittore . 

Ali  eh  ad  P oc  ci  ani  us  in  Catalogo  illnfiriem  S cripto • 
rum  Florentinorwn . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de  Letterati. 

Gio:  Cinclli  nella  Scanzia  duodecima  della  fua 
Biblioteca  volante 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  primo  della  Bi- 
blioteca univerfàle,  tra  gli  Scrittori  fopra  l’Abba- 
die  , ci  annovera  Agoftino  Fiorentino  Caraaldo- 
lefe,  traiafeiando  il  cognome , o nome  di  Fortunio. 

AGOSTINO  PAREO. 

N Ella  fòli  tudine  di  Vailombrofà  , la  dì  cui  Re- 
ligione profefsò  il  noflro  A gollino  , coltivò 
non  meno  la  perfezione  dello  fpirito , che  l’inge- 
gno , come  chiaro  io  dimoftra . 

Un  difeorfu  Accademico  intorno  a Ile  Rettezze 
della  Sapienza , fatto  pubblicamente  nell*  Accade- 
mia Affidata , lòtto  il  felice  Principato  neh’  IUu- 
rtrittìmo  Sig.  Co:  Francefco  Crivelli  • .dedicato  dall* 
Autore  al  molt*  Illurtre , e Rrvnyz'rtadre , il  Padre 
D.  Orazio  Morandi  Romano  Piefidente  Generalo 
di  Vailombrofà . Stampato  in  Firenze  per  Cofimo 
Giunti  Panno  1617.  in  4./ 

Il  Sig.  Antonio  Magliabcchi  ne  hà  dato  la  no- 
tizzia  nelle  fue  annotazioni . 

AGOSTINO  INFANGATI. 

Fioriva  fu  la  fine  del  fecolo  decimo  quinto  nel 
famofo  Monartero  di  S.  Salvatore  detto  di  Set- 
timo 
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timo  poco  dittante  da  Firenze  Tua  Patria  , con  lr 
Abito  , c virtù  di  quei  rcligiofi  filmo  ordine  , con 
fama  di  Angolare  pietà , e dottrina  e 1*  una  > e 1* 
aJ tra  mottrò  , impiegando  la  dotta  fua  penna  in 
fagri  argomenti , terminati  i quali  terminò  pure  * 
fuoi  giorni  circa  l’anno  del  Sig.  1499.  » lanciandoci 

Un  libro  intitolato  Mariale  delle  lodi  di  Maria 
Vergine. 

Un  altro  contenente  le  vite  de  Santi  dell’ordine 
Ciftercienfe . 

Parlano  di  lui 

D.  Caro! mj  Vifcb  in  ordine  Cìflercienfi . 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana . 

AGOSTINO  MARCI  AGNINI. 

PJ*  di  Patria  Fiorentino,  di  religione  Domeni- 
cano , di  profettìone  Filofofo , Teologo , Arit- 
metico , e Retrorico  cosi  illuftrc  nella  fua  llagione, 
che  obbligò  al  fuo  merito  l’applaufo  di  tutti  illet- 
terati , e la  riputazione  d’  un  grand’  Uomo  . Fio- 
riva nel  line  del  lècolo  decimo  fello , e morì  verfo 
il  1579.  Lafciò  molte  belle  fatiche  del  fuo  ingegno. 

Commentaria  fuper  Prxdicabilia , Pradicamenta  , 
Per  iberna  nias  , Priora  , Pofieriora  , Topica , & Elen - 
ebus  Arifiotelie. 

Lem  Commentaria  in  Pbyfieam , in  librar  de  Ani- 
ma , de  General  ione , H c arrapi  ione  , in  Poma  nata - 
ralia , Metbeora  ejufdem . 

In  Tibie  am , Polii  u* m,  <*f  Economìe  am  , Meta- 
pbyfieam,  Retbaricam , # Logic  am  ejufdem. 

Super  libro  s de  Calo  , & Alando . 

Fanno  menzione  di  quello  applaudito  Scrittore. 
Ambrofiuj  Gozzeue. 

Joames  Michael  Plodias  de  Viri s illufiribus  Ord. 
Prxdicatorum  . 


gran  libraria  Medicea  in  Firenze  nel  Palazzo  Ducale. 

Un  altra  opera  fua  nella  quale  fi  tratta  dotufii- 
mamente  d’  ogni  Torta  di  pietre,  gemme, coralli, 
fpugne , trovali  manuferitta  pretto  1*  eruditismo 
Antonio  Maglia  bechi:  da  etti  abbiamo  avuto  que- 
lla nockzia . 

Una  limile  nobilittima  Idea  è Hata  concepura  , 
e dottamente  defcricta  dall’  Angelico  ingegno  di 
Monfig.  Leone  Strozzi  di  lingue  puri  fiimo  di  Fi- 
renze trasfufo  a Roma  tra  le  vene  Principelche  di 
quella  Metropoli  del  Mondo  Cattolico  , che  non 
contento  d’  avere  compolla , dirò  cosi , l’Ifloria  di 
tutte  le  pietre  più  dure , c piu  preziofe  con  infini- 
ta erudizione , c dottrina  , circa  le  propricrà , colo- 
ri , varietà , macchie , virtù , e loro  generazione , le 
hà  volute  perfettamente  lifeiate  in  un  grande  , e 
preziofo  volume  coordinate , legare , come  mollre- 
ranno  le  figure  in  rame , quando  la  di  lui  troppo 
fevera  modellia  fi  lafcierà  vincere  dalle  preghiere 
di  tutti  gli  Intendenti,  e virtuoli  a pubblicarne  si 
degna  opera , e fatica . 

AGOSTINO  SUETONI. 

FU*  di  profettione  valentiSmo  Avvocato  in  Fi- 
renze fua  Patria,  e dilettotti degli amenittimi 
fludii  dell*  Attrologìa , e Poefia . Compofc  un  pic- 
ciol  volume  col  titolo 

Compendio  del  modo  di  delineare  gli  Oriuoli  à 
Sole , che  và  fotto  nome  d’  Antonio  Bottègutri  ; 
flampato  in  Firenze  1’  anno  r66$.  in8.  , e dedica- 
to al  Sig.  Gio:  Francefco  Guadagni . 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui 
Gio:  Gnclli  nella  fua  Biblioteca  volante 
Antonio  Magliabechi  nelle  fuc  notizzie. 


Ambrofius  Alt  amara  in  Bibliotbeea  S criptorum  Ord. 
Predicai  orimi . 

Antonine  Semufis  Lufi tarme  in  Bibliotbcc a Ordini* 
Pradicatorrnm . 

AGOSTINO  MIGLIORATI. 

PRofefsò  quello  virtuofiSmo  foggecto  in  Firen- 
ze fua  Patria  con  molto  credito  per  impiego 
la  Medicina , in  cui  fu  laureato  , e per  genio  , e 
dilettevole  trattenimento  la  Poefia.  Scritte  alcune 
Canzoni  Tofcane  fotto  titolo  di 
Lamento  delio  Scolare  privato: 

La  Sapienza  Spedale  de  Pazzi 
In  lode  del  numero  fette , 

Diverfi  Sonetti , ed 

Alcune  Comedie , che  tutte  manulcritce  attetta 
averle  lette 

Il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

AGOSTINO  DEL  RICCIO. 

VEttì  con  l’abito  le  virtù  dell*  ordine  di  S.  Do- 
menico in  Firenze  fua  Patria , e con  la  col- 
tura dell’ ingegno  nelle  feienze,  divenne  Religiofo 
erudito , & eloquente . Scritte 

Un  opera  col  titolo  delia  memonajocale , e con 
fua  lettera  io  dirette  a tutu  la  ftudiofa  gioventù 
Fiorentina  : la  qual*  Opera  manuferitta  trovali  nella 


AGOSTINO  VIGIANI. 

CHe  da  Michele  Poccianti  malamente  viene 
confufo  con  Agollino  Filippi  nell’  età  , nel 
fecolo , negli  impieghi , e nelle  compofizioni  , ab- 
benchc  ne  dillingua  le  perfone  r vciU  1’  Abito  de 
Servi  di  Maria  in  Firenze  fua  Patria , che  iiiuilrò 
con  lo  fplendore  delie  fue  feienze , FUofofo  infigne, 
Maellroin  Teologia  aggregato  alla  celebre  Teolo- 
gale Univcrfità  Fiorentina  , ed  Evangelico  fàcon- 
difiimo  Oratore . Morì  non  in  Roma , come  dice 
il  Poccianti,  ma  in  Firenze  li  31.  Agolto  del  1615., 
onorato  con  funebre  difcorlo  da  tutto  il  Sagro 
Collegio  de  Teologi.  Compole 

Difputationce  [ex  de  Eeclcfiafiica  immuni  tate  ,qui- 
bus  adverfue  Ncvatores  Clericorum  exemptio  a potè* 
fiate  civili  ex  Jwre  Divino , Pontificio  , & Cf fareo, 
mec  non  ex  Santi  is  Pat  ribus  , iS  rat  toni  bus  dcmonflra- 
tur  . Imprejfae  Borioni  a apùd  Joannem  B opti  fi  am 
Bell  ag  amboni  anno  1607. 

Scritte  ancora  molte  colè  Ipettanri  à materie 
concionatorie . 

Nel  fine  della  Storia  del  Beato  Filippo  Benizzi 
fcricta  dà  Arcangelo  Giani,  e ftampata  in  Firenze 
il  1604.  per  gli  credi  di  Giorgio  Marcfcotri  , tro- 
vatili due  Sonetti  d’ Agollino  Vigiani,  uno  in  lode 
dell’opera,  l’altro  in  lode  dell' Aurore. 

Fanno  menzione  onorevole  di  Ari 

Aticbael  Pocciantue  in  Cataldo  illufirimn  Scrip.Flor. 

Mi- 
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Michael  Badiur  in  Cataloga  TMogontm  Unhxr- 
/ itati s Fiorentina. 

ALAMANO  DONATI. 

Viveva  Alamano  nella  flagione  unto  invidia- 
bile , in  cui  fiorivano  le  lettere , e i letterati 
nella  Città  di  Firenze  lua  Patria , lotto  la  difcipli- 
na  del  gran  Marlìlio  Ficino , la  di  cui  Scuola  con 
tanti  nobi  i giovani  Tuoi  coccanj  frequentava.  Cor- 
rifpofe  alla  qualità  del  Macflro  1*  avvanzamento 
dello  Scolare  , riportandone  da  Tuoi  Concittadini 
non  folo , ma  dallo  fleflò  Marlìlio  una  ben  ringo- 
iare eftimazione , come  fi  cava  dalla  lettera  , che 
Marfilio  gli  Icrive , ed  è flampata  nel  fecondo  li- 
bro delle  fue  cpiftole , con  la  quale  rifponde  a lit- 
terari)  queliti , che  con  fue  lettere  gli  aveva  prp- 
poflo  Alamano. 

Non  lafciò  cofa  alaina  flampata , ma  bensì  mol- 
te lettere  piene  di  foda  dottrina  meritevoli  della 
ilampa . 

Scrive  di  lui  con  lode 
Marfilim  Ficimu  lib.  2.  Epifìolarum . 

ALAMANO  MORONTI. 

FU*  quello  un  degniflimo  , e vimiofiflìmo  Sa- 
cerdote: inviuto  dal  fuo  merito  partì  da  Fi- 
lenze  fua  Patria  , ed  accompagnò  fino  al  Regno 
*1*  Irlinda  Monfig.  Gio:  Battila  Rinuccini  Arci- 
Vefcovo  di  Fermo  Nobile  Fiorentino , fpedico  fuo 
Legato  a que*  confederaci  Cattolici  da  Innocenzo  X. 
Sommo  Pontefice . Re/liruito  alla  Patria,  fu  dall’ 
ArcWelcovo  di  Firenze  impiegato  il  Zelo  d*  Ala- 
mano in  alcune  Piovanìe , e Priorati  nello  Stato 
Fiorentino . Amò  nello  Aedo  tempo  la  Pocfia , e 
ne  lafciò  nelle  mani  di  molti  manuferitte  alarne 
Compofizioni  Poetiche  piacevoliflìme . 

Viveva  órca  la  metà  dello  feorfo  fecolo  decimo 
{òttimo. 

Dobbiamo  le  poche  notizie  di  quello  Soggetto 
•ll’eruditilfimo  Sig.  Antonio  Magliabcchi. 

ALAMANO  RINUCCINI. 

DI  nobiliflìmo  Sangue  Fiorentino,  chiariamo 
Filofofo,  ed  cccelienre  Oratore,  fece  l’Ora- 
zione funerale  à Matteo  Palmieri  Fiorentino  ( di 
cui  fcrivcrafl»  a fuo  luogo)  e leggefi  impreflà,  co- 
me ci  riccorda  il  Giornale  de  letterati  d’Italia  nel 
tomo  x.  articolo  x.  , dove  parla  de  lodatori  del 
Palmieri . 

alamano  rinuccini. 

A Ccopt'iò  Alamano  alla  fua  nobiliflTima  flirpe 
J\.  un  fei'iciflimo  ingegno , che  fecondato  dalle 
di  (grazie  della  Grecia  devaflata  da  Titrclii  , godè 
la  fortuna  d’ edere  educato  nella  fua  gioventù  nel- 
la lingua  Greca , e nelle  più  nobili  feienze  dal  ce- 
lebre Gioanni  Argirofolo , che  con  altri  dottiffimi 
foggetti  fuggendo  la  perfccuzionc  Turchefcha  fi 
ricoverò  come  ad  afilo  finirò  de  letterati , cd  Ita- 
liana Atene  delle  lettere  à Firenze  . Apprefc  da 
Marfilio  Ficino  la  Filofofìa  , e fotto  la  difciplina 


IA  DE 

di  due  sì  gran  Precettori , guadagnofli  l’eftimazio- 
ne  comune  d’  Oratore  , e Filofofo  precipuo  delia 
fua  Patria , che  godè  vederlo  impiegato  nelle  cari- 
che più  riguardcvoli  della  Repubblica , la  quale  lo 
prefeelfe  fopraintendente , e Rjfl'or mature  de  Studi; 
nelle  due  allora  accreditatiflime  fue  Accademie  Fio- 
rentina , e Pifana  : regolate  da  Alamano  con  nuo- 
ve leggi , e (labili  provedimcnti , in  compagnia  d* 
altri  dalla  Patria  Deputati.  Carico  di  meriti,  e di 
fama  d’ un  gran  letterato , mori  circa  gli  anni  del 
Signore  1504.  non  come  vuole  Michele  Poccianti 
verfo  il  1470.  , nel  qual  tempo  viè  più  fioriva  ne- 
gli ftudij,  e fu  fepolto  in  Firenze  nella  Cappella 
di  fua  famiglia , che  fu  poi  ornata  con  il  pennello 
di  Taddeo  Caddi  , nel  Tempio  detto  di  Santa 
Croce . 

E come  che  era  verfàtiflimo  nella  lingua  Greca 
tradufTe  à pubblica  utilità  nella  lingua  latina . 

tìifloriam  , vel  potine  mytbijioriam  Pbilofìrati  He 
Apollonio  Tyanfo  hbris  olio . Opus  impreffum  Venetiis 
ab  Alilo  Manutio  1501.  una  cum  Greco  textn  , & 
1 569.  ibidem  per  Fridericum  Morelli  cum  t ex  tu  Greco. 

Di  quella  traduzione  fc  ne  leg^e  un  originale 
in  carta  pecora  nella  famofà  libraria  di  S.  Lorenzo 
Medicea,  con  clcgantiflima  prefazione  à Battifla 
Conti  , o del  Conte  figliuolo  di  Giam  Galeazzo 
nobile  Milanefe , e in  fine  della  lettera  al  Conte  vi 
fono  quelle  parole  : Excrìptus  Fiorenti*  (aiuti s no- 
fir*  anno  MCCCCLXXV.  prima  ALflate  fuit  hie 
liber  anno  poflqnam  translatuj  ejì  jam  tcrtio , fed  cum 
etrebetypo  coll  al  us , emendatnfqne , e da  quello  quali 
originale  fu  data  in  luce,  corretta  , e dedicata  al 
fopradetto  Battifla  de  Conti  la  prima  volta  , con 
le  (lampe  di  Benedetto  d*  Ettore , famofo  impref- 
fore  in  Bologna , nel  fine  del  fecolo  xv.  da  Filippo 
Berevaldo  Bolognefe  , e di  nuovo  emendata  fu! 
Tefto Greco,  e d’annotazioni  arrichita  da  Giber- 
to Longolio  da  Utrech  , con  le  (lampe  del  Gim- 
nico  in  8.  il  1531.:  dedicata  con  propria  lettera  a 
D.  Martino  d’  Orda  da  Kampcn  ,Giureconfulco» 
Prepoflo  d’ Arnem  , e Canonico  di  Colonia . Nel 
1709.  comparve  impreflà  in  Lipfia  dal  Sig.  Gotti- 
fredo  Oleario  con  tutte  l*  altri  opere  Grecolatine 
di  tutti  i Filoftrari.  Ufcì  pure  in  Parigi  nel  1555. 
e di  quella  fi  fervi  Latino  Latini  da  Viterbo  per 
emendare  alcuni  errori  di  (lampa  nel  tomo  fecon- 
do della  fua  Biblioteca . 

Un  altra  edizione  più  corretta  n*  ufcì  pu re  ia 
Parigi  nel  1608. 

Francefco  Baidelli  ia  traditile  in  lingua  volgete 
impreflà  in  Firenze  nel  1549.  predò  il  Torrentini. 
E lo  flefs’anno  ufcì  pure  un  altra  traduzione  fatta 
in  lingua  Tofcana  da  Mf.  Giovan  Bernardo  Gua- 
landi Prete  Fiorentino,  con  un  Cona^odio  della 
fteflà  nel  fine  . In  Venezia  per  Cimili  da  Tri- 
no di  Monferrato  . Delle  Aampp  Pl>r  di  Vcnezzia 
predò  il  Gajolito  ne  comparve  # flcfri anno  un’al- 
tra traduzione  della  Vita  d^A  poi  Ionio  ferirti  da 
FUoflrato  , fatta  latina  daf  Rinuccini  , e volgare 
da  Lodovico  Dolce. 

TradufTe  pure  dal  Greco  in  latino  dalle  Vite  di 
Plutarco  quelle  di  Nicia , e di  CralTo , c fono  nella 
Libraria  Medicea  di  S.  Lorenzo  fcritte  in  Carta 
Pergamena  in  foglio,  e in  ottavo  con  quedo tito- 
lo : Alamanni  Rinuccini  in  Nitri*  Abenienfts  Marciq: 
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Crajfi  vii  ai  ad  clariffimmn  vino»  Petrum  Medicei». 
Priefatio  incipit , ijc. 

Come  pure  dallo  fletto  Plutarco  tradufle  le  Vite 
d’Agide,  e diOeomene,  trovanti  nella  fletta  Li- 
breria Medicea.  Cosi  la  Vitad’ Agetilao , che  tro- 
vati ivi  pure  in  8.  referitta  con  quello  titolo . Ata- 
mani Ri  miccini  in  Age filai  Regie  vita  ad  Egregi*» 
auiolefcentem  Laureai ium  Petti  fili*»  Medicei»  Prre- 
Jatio  incipit. 

Di  tutte  quelle  cinque  Vite  tradotte , ne  fà  egli 
menzione  nella  lettera  al  C.  Federigo  d*  Urbino 
premetta  à Filoflrato  , nella  quale  con  etto  fi  duo- 
le , cgiufla  mence , che  la  traduzione  di  quelle  Vi- 
te fotte  ad  altri  aferitta . 

Tradufle  parimenti  in  latino  dal  Greco  un  Opu- 
feolo  da  Plutarco  fcritto , intitolato  C infoiai  io  ad 
yipollonium . 

Come  T altro  dello  fletto  Plutarco  De  mulierum 
i>hrtutibus  , e fi  legge  tra  gli  opufcoli  di  Plutarco 
impreflì  in  foglio  in  Venezia  il  1534. 

Scritte  parimenti  la  Vita  di  Giannozzo Manetti. 

Fece  1‘  Orazione  funerale  à Matteo  Palmieri , 
della  quale  ricorda  Bartolommeo  Fonzio  nel  raa- 
xmferitro  originale  degli  annali  de  fuoi  tempi , che 
ti  conferva  nella  copiofittima  Libraria  del  Signor 
Marchefe  Franccfco  Riccardi  in  Firenze , con  que- 
lle parole.  Anno  1475.  Matbfus  Palmerius  fepiua- 
gcfimo  alalie  anno  Fiorenti*  obiit . Fuma  Honorificè 
alai*»  efl  . Laudavi  t e fnggefln  ìnfigm  eum  orai  ione 
uiiamanus  Rinnecinut  in  Saetti  Petti  Major is  Aide. 

Di  quella  Orazione  due  copie  fi  vedono  nella 
.Libraria  Strozzi  in  Firenze. 

Fra  le  di  lui  traduzioni  dal  Greco  idioma  nel 
latino  vffono  le  lettere  di  Marco  Bruto , e d’Ipo- 
cratc,  le  quali  dedicò  a Niccolò  V.  Sommo  Pon- 
tefice y im  prette  per  la  quinta  voi  w in  Firenze  fino 
.nel  1481. 

Oltre  le  di  lui  traduzioni  , ed  opere  ftamnate, 
le  nc  leggono  molte  copie  acuratiflimamente  Icritte 
nella  gran  Libraria  di  Cadi  Mudici  in  S.  Lorenzo, 
« nell’  infigne  fatta  da  Signori  Malatcfla  nel  Con- 
vento de  Padri  Minori  Conventuali  in  Cclena. 

Molti  intigni  Scrittori  comendarono  il  Rinuccioi. 

Frate  Zanobi  Acciaioli  Domenicano  nella  pre- 
lazione , con  la  quale  dedica  a Lorenzo  de  Medi- 
ci la  fua  Traduzione  dalla  lingua  Greca  d’Eulcbio 
Oriàricnfe  contro  Jerode  , quale  dalla  Storia  di 
F i loftrato  ftudiavafi  di  paragonare  Criflo  ad  Apol- 
lonio, e và  annetta  alla  traduzione  del  Rinuccini 
deli’Edizionc  di  Colonia  del  1531. , eoa  n’  efalta 
il  valore  : qui  , parla  egli  del  libro  d’  Eufcbio  , 
qui  fi  ad  nuuws  dir»  Alamanni  Rinuccini  veniffet , 
«triufqfte  lingua  fludufi  Crvis  noftri , qui  temporibus 
bis  Pbilofìratum  latinè  effetti , puro  eqnidem  in  hoc 
poli  us  vertendo  labaraturum  fuiffe  , aul  illi  fai  lem 
moderatore m butte  fuiffe , corrcttoremque  adiuntturumy 
ut  ficnt  ibi  offitiofus  vhr  dottis  par  ih  ut  mal  forum  re- 
rum cogmtioUCM  y ÌS  Cofmograpbi*  notitiam  compa- 
rabat  y ita  facci n quoque  ad  evitandos  fcopulas  pr* - . 
tuliffet . 

Leandro  Alberto  gli  di  luogo  tra  gli  Eruditi 
Fiorentini  nella  delcrizionc  dell’  Italia . 

Franttfcus  Rocchi  ipfum  amava  elegia . 

Gberardus  Jeanne*  Voffius  lib.  3.  de  bifiorìtts  lati- 
nis eum  fuvtmopere  commendar. 


Gefnerus  in  Epitome . 

Antonine  Po{[cvìhms  Soc.  Jefa  in  Biblioibeca  S eletta. 
Michael  Poceiantus  in  Catalogo  illufiriam  Script. 
Flore  minor um . 

Ugobnus  Verinus  in  fua  Fiorenti a illnflrata  bifee 
carminibus  conttvem  fuum  illufiravit 

Qui  NiciéC  y tf  Craffi  traduxit  gefia  lattaie 
Ccrtaquc  Plutarcbi  triflis  folatia  luttut 
Quiq-  Apellonium  totum , qui  Circuit  orbem . 
Convertir  nobis  lougum  voli  tabù  in  sEvum. 
Ebbe  comerrio  di  lettere  col  famofo  Donato 
Acciaioli , come  fi  cava  dalle  lettere  di  quelli , che 
in  un  tomo  in  foglio  inedite  originali  , e di  fuo 
pugno  confervanfi  nella  Libraria  Srrozziana  in  Fi- 
renze , latinamente  fcritte , una  delle  quali  leggefi 
imprefla  nel  tomo  xi.  all’ art.  x.  del  Giornale  de 
letterati  d’ Italia  , come  pure  diradi  in  Donato 
Acciaioli . 

Criftoforo  Landini  1’  introduce  nelle  file  depu- 
tazioni Camaldolefi , e con  gl’  altri  Interlocutori 
lo  chiama  Vino»  liti  crai  ijfimum . 

Filetto  il  vecchio  in  una  fua  lettera  gli  da  titolo 
di  Dottiflimo. 

Franccfco  Balzelli  tradufle  il  di  lui  latino  Filo*- 
Arato  in  volgare. 

Come  pure  Lodovico  Dolce. 

Mf.  Giara  Bernardo  Gualandi  Prete  Fioren- 
tino trafportollo  nella  fluì  lingua  Materna . 

Ne  favella  a longo  il  Giornale  de  lenerati  À* 
Italia  nel  tomo  21.  all’  art.  x. 

ALBERTO  DEGÙ  ALBERTI. 

LE  fatiche  di  Alberto  dell’  antichifllma , e no* 
biiillìma  Fiorentina  famiglia  degli  Alberti  > 
nel  fervire  la  Chiedi  Cattolica  con  la  fua  dottrina, 
deflrezza , & eloquenza  .merita  una  particolare  me- 
moria tra  gli  Scrittori  Fiorentini  , abbenche  non 
fia  rima  Ilo  in  pubblico  alcuno  de  fuoi  dottiflìmi 
dilcorti  fatti  nel  Sagrolànto  Concilio  di  Firenze . 
Servì  ne  primi  anni  in  qualità  di  Canonico  la  Ida 
Chiedi  Metropolitana , c di  Protonotario  Appoflo- 
lico  la  Santa  Sede,  dalla  quale  lòtto  Eugenio IV. 
l’anno  1437.  fu  deflinato  Vefcovo  di  Camerino , 
ed  in  tale  qualità  trovofli  al  Concilio  Fiorentino, 
ove  impiegò  con  indefeflà  applicazione,  tutta  la  fua 
facondia , e fapere , per  riunire  come  fegul  la  Chic- 
fa  Greca  con  la  latina  .*  a fegno  tale,  che  il  Som- 
mo Pontefice  Eugenio  volendo  rimeritare  le  fati- 
che di  quello  Prelato , e gratificare  la  Repubblica. 
Fiorentina , che  1’  aveva  ricevuto , e trattato  eoa 
ifplendidiflìma  magnificenza  , feelfe  tra  tanti  me- 
ritevoli Itimi  Fiorentini , un  lolo  Alberto  per  con- 
decorarlo con  la  Porpora , creandolo  Cardinale  de! 
Titolo  di  S.  Euflachio , con  applaufo  di  tutto  1’ 
Oriente  , fic  Occidente  , ivi  nel  fiore  de  Prelati 
fuoi  raggunato.  Dopo  avere  cooperato  alla  Pace 
universale  della  Chiedi , Iti  feelto  dallo  fletto  Pon- 
tefice , e fpedito  nel  Regno  di  Napoli  fuo  Legato 
ad  Alfonfo  Ré  d’ Aragona  , per  illabilire  la  Pace 
tra  Renato  Andegavefe  , c lo  fletto  Capo  della 
Chiedi , che  pure  lo  fece  Prefetto  della  fua  Arma- 
ta navale  per  la  Sagra  Lega  fotto  Uladislao  Rè  di 
Polonia , ed  Ungarìa  . Quindi  quali  che  più  rile- 
vanti fcrvigg) , non  potette  egli  preftarc  in  avveni- 
B re 
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re  alla  Chiefii,  con  repentina  morte  pafsòàgode- 
Te  ' il  premio  delle  fine  fatiche  nel  MonaBero  di 
Grotta  Ferrata  li  xi.  d’  Agoflo  il  1445.  1*  Anno 
ottavo  del  Tuo  Vcfcovato  . Dopo  sì  gloriofe  riu- 
nioni fette  dal  Tuo  fpirito , provò  dopo  morte  di- 
vifo  in  due  parti  ilFuo  corpo,  avide  d’ averlo  e Ro- 
ma, e Firenze:  Toccò  a quella  la  parte  minore, e 
collocolla  nella  prima  delle  Tue  Balille  he  in  Lace- 
rano col  Tegnente  Epitaffio  nell*  ingreflo  di  quel 
magnificentiflìmo  Tempio,  in  caratteri  dal  tempo 
aliai  confumati . 

HOC  IN  TUMULO 

Sepulta  efi  pars  corperis  Reverendijfimi  in  Cbriflo 
Patri! , ac  Domini  Alberti  de  Alberti!  de  C ivi  tate 
Fiorentina  S.R’E.  77/.  S.  EuftacbijDiac.  Cardina- 
li! , qui  obiit  in  Abbati  a Crypta  Ferrai f tempore  Do- 
mini Eugeni  Papre  IV.  Anno  Domini  1445.  die  ve- 
ro XI.  Menfis  Augufti. 

L’  altra , e maggior  parte  del  di  lui  corpo  refti- 
' tutta  a Firenze  Tua  Patria  fu  fcpolta  avvanti  ia 
Cappella  maggiore  del  Tempio  di  Santa  Croce, 
eretta  già  da  Tuoi  maggiori  in  fcpolcro  della  loro 
famiglia , e refiaurata  pofeia  da  difeendenti  ; ove 
- leggali  que lì’  onorìfica  Ifcrizzionc . 

ALBERTO  ALBERT  IO 

Epifcopo  C umettino  ab  Eugenio  IV.  Pontifico  Ma- 
timo  in  Concilio  Fiorentino  ex  lefliffim*  Cirri fliana 
Rei  pubi  ir a viris  in  Colleginm  Cardinalium  cooptato  ; 
Sacri  f (derii  fnb  Ul adirino  Polonia- , tfUngar.Rege 
latina  elaffis  Pr afelio  , Roman.  Apoftol.  dignitari! 
fiudìofijjìmo  propugnatori  Alberti)  gentili  oprimi  mei  itò 
Man.  rcflituerc  anno  falutis  157$.  obiit  3.  Idus  Am- 
i*fl;  1445- 

•Parlano  di  lui  eon  lode 

t Ferdinand*!  Ugbelliìu  lem.  I.  Italia  Sac.ìn  Epìfe. 
Camcrtinis . 

ALBERTO  DEGLI  ALBIZZI. 

...  . , ••  . -,  • 

L*  Antichi  Hi  ma , e nobililfima  famiglia  degli  Al- 
bi/zi , tra  le  più  illullrì  della  Repubblica  Fio- 
rentina , eh*  aveva  dato  non  folo  alla  Patria , ma 
al  Mondo  Soggetti  in  ogni  cenere  riguardevoli  , 
diede  anco  alla  Repubblica  delle  lettere  Scrittori 
confpicui  . Tra  quelli  lì  conta  Alberto  amator  delle 
Mule  fin  da  quando  principiò  a balbettare  la  Poe- 
ta. Scriveva  quelli  verfo  il  1390.  : c dalla  voracità 
del  tempo  appena  fi  fono  falvati  alcuni  di  lui  So- 
netti, che  manoferitti  più  a riguardo  dell’ antichi- 
tà, e del  Soggetto,  che  della  delicatezza  dello- Bi- 
le fanno  I*  onore  delle  Biblioteche  piti  femofe  di 
Roma  . Alcuni  fe  ne  trovano  ancora  predo  gli 
Eredi  di  Francefco  Redi  Aretino . Com’egli  fcriveva 
Nelle  annotazioni  al  fuo  Ditirambo  a carte  1 19. 
Gio:  Maria  Crefcimbcni  lo  colloca  tra  gli  anti- 
thl  Poeti  Fiorentini  nel  libro  quarto  dell’  Ifioria 
della  volga r Poefia.  E nel  fecondo  volume  de  Tuoi 
Conienti  alla  detta  Storia  attefia  trovarli  nella  Li- 
braria Ghifiana  una  Raccolta  di  Sonetti , in  capo 
a quali  v’  è la  nota  feguente  : Cominciai  a fcri- 
vcre  quelli  Sonetti*  dì  1 z. d’ Ottobre , lunedì  fera 
alle  2.  ore  nel  i*94-  i quali  Sonetti  furono  fatti 
da  M Alberto  degli  Albizzi , per  la  nobiliflima,  6c 
oneBifltma  Donna  Tua  Madonna  Elcna  figliuola  di 
Nicc.  di  G.  Francefili/ . 
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ALBERTO  CALGANETTI. 

EBbe  da  Genitori  la  nafiica  in  Firenze  , dalla 
buona  Tua  indole  il  carattere  di  Sacer- 
dote, e dalla  natura  un  mediocre  ingegno  , che 
coltivato  con  lo  Audio  , 1*  abbellì  con  le  buone 
lettere , e lo  portò  alla  laurea  della  Sacra  Thco- 
logia , ed  accoppiando  alla  dottrina  la  bontà  de 
collumi , meritò  la  dignità  di  Priore  delle  Mona- 
che di  S.  Pietro , nella  quale  prudentemente  rfer- 
citato  terminò  con  le  fatiche  la  vita  l’anno  1652. 

Compofc,  e recitò  nella  Chielà  delle  Monache 
Convertite  di  Firenze  li  15.  Deccmbre  dell’  anno 
1631.  una 

Orazione  delle  lodi  di  Maria  Maddalena  Arci- 
duchefla.d’Aufiria,  e GranDuccheflà  diTofcana, 
Bampata  in  Firenze  in  4.  per  il  Ncfli. 

Trovarti!  per  le  Inani  di  molti  due , o tré  altre 
Compoftzioni  volgari. 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  quinta  della  Tua  Bib- 
lioteca volante. 

ALBERTO  CAMPANA. 

TRa  gli  Uomini  illuBri  nelle  lettere  anno  vera  fi 
dagli  Scrittori  più  recenti  Alberto  Campana 
di  Nazione  Fiorentino , di  Religione  Domenicano, 
ancorché  tra  Scrittori  di  tal  ordine  numerato  non 
trovili  da  alcuno  loro  Cronilla , mercè  che  tutti 
anteriori  ad  Alberto,  che  coltivando  con  indefeflò 
Audio  il  Ilio  ingegno  , non  folo  fi  fece  conofccre 
per  Uomo  di  belle  lettere,  ed  amator  delle Mufe, 
ira  comparve  verfatiffimo  nella  Filofofìa  , e pro- 
fondilTirao  nella  Teologia  , profeflita  da  lui  con 
tanta  riputazione,  e fua,  e dell’ ordine,  nede  cele- 
bri Unircrficà  di  Pila , c poi  di  Padova  : ove  un 
repentino  attacco  di  apoplefia  rubò  alle  Cattedre 
un  si  valente  Maefiro  li  14.  Settembre  del  1639. 

TradulTc  in  verfi  fciolti  Tofcani  la  Guerra  Far- 
adica di  Lucano  , eh’  ufei  alla  luce  dadc  Venete 
Bampe  1’  anno  1640. 

Compofc  moltitfime  altre  Opere  , che  reitera- 
no in  Padova  xnanoferitte  ; Come  fcrive  di  lui 
con  lode 

Tommafinns  in  vitis  iHuflrium  virornm . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fra  ncefc. 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

Sino  al  tempo  di  Michele  Poccianti  aveva  Al- 
berto perduto  il  nome  del  fuo  Cafaro , rollan- 
dogli folo  il  gloriofo  di  Fiorentino , eScrv^a  : ma 
non  hà  mai  potuto  perdere  in  ducent*  a*n*  quello 
di  gran  Filolofo , ed’  iòfigne  MaeBro  ■ùelia  Sagra 
Teologia . Le  quali  difdpline  non  colpirono  sì  il 
Ino  vallo  ingegno  , che  non  poodfe  applicare  allo 
Audio  delle  Matematiche  faenze»  nelle  quali  riufeì 
tanto  eccellente,  che  fù  condotto  ad  infognarle 
pubblicamente  nella  cclcbraiidima  Accademia  di 
Padova  , d’  onde  ricondottofi  alla  fua  Patria  Fi- 
renze, abbandonò  nello  Bello  tempo  gli  fludij,  e 
la  vita  P anno  di  noBra  làlutc  1510. 

Compofc  alarne  Opere  Matematiche  , che  ma- 
nufcritre  in  Firenze  nella  Libraria  dell’ordine  fuo 
confcrvanfi . 
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Fa  menzione  d’  Alberto  con  Elogio 
Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illafirium  Scripta • 
rum  Fior  e ni  inorimi . 

ALBERTO  GONDI. 

Fiorentino  d’  anrichidimo , e nobiliti mofangue 
diramato  nelb  Francia,  allorché  Caterina  de 
Medici  pafsò  dalla  Tofcana  al  Trono  di  quel  fio- 
ritiflimo  Regno  in  qualità  di  Regina , fò  Sogget- 
to de  più  qualificati  per  le  rare  fuc  prerogative, 
che  godettero  il  fiivore , e la  confidenza  di  quella 
Sourana . Le  profufioni  ifi  grazie , e cariche  , che 
versò  Caterina  sù  ’l  merito  di  qued’  ili  ufi  re  Pcrfo- 
tiaggio  lavarono  le  fondamenta  per  piantare  un 
Ramo  della  Cafà  Gondi  di  Firenze  in  quel  Re- 
gno , ove  fiorifee  da  tant’  anni  ne  Duchi  di  Retz  : 
come  può  leggerli  nell’opera  Geneologica  , che  ul- 
timamente ne  mandò  alla  luce  in  due  Tomi  Co- 
pra così  chiara  famiglia , Jacopo  Corbinelli  . Altro 
non  Tappiamo  di  quell*  Alberto  , fe  non  che  fer- 
vendo alla  fua  Regina  in  tempi  profperi , e cab- 
ro itofi  ebbe  tutte  le  piu  veridiche  notizie  degli  af- 
fari di  quelb  flagione , e furono  fempre  in  gran- 
dini mo  credito. 

Le  memorie  di  tutti  i maneggi  di  quelb  gran 
Corte , e Regno  da  fui  fedelmente  notate  in  un 
Volume , che  manoferitto  confervavafi  predò  Mon- 
fìg.  Clemente  Gonfigliere  dclb  Corte  DesAydes, 
c che  fu  comunicato  a Monfig.  Varrillas  , che  fè 
ne  fervi  nelle  fuc  Storie  delle  rivoluzioni  accadute 
in  Europa  in  materia  di  Religione , e lo  cita  negli 
avvertimenti  , che  premette  al  quinto  tomo  della 
medefima  Storia. 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO, 

O ALBERTO  DA  PIGENTINA. 

Nluna  diligenza  di  Studio  , niuna  ricerca  di 
notizie  è badante  a fepararc  un  Alberto  dall* 
altro, e mito  concorre  a confondergli afficme que- 
lli due  traduttori  d’  opere  btine  nelb  Tofcana  fa- 
velb . Solamente  Tappiamo  eh*  Alberto  da  Pigen- 
tina  tradude 

Boezio  de  condottone  in  lingua  volgare,  b quale 
traduzione  trovali  manoscritta  ndb  Biblioteca  Re- 
ale di  Francia,  come  l'atteda  Filippo  La bbc  nelb 
fua  Biblioteca  manoferitea. 

Ed  Alberto  detto  il  Fiorentino  tradude  in  Profa 
Tofcana 

L*  Epidole  d’  Ovidio  , che  trovanfi  in  Firenze 
nelb  Biblioteca  infigne  de  Signori  Gaddi . Come 
lo  fcrivc. 

Jacobus  Caddi  parte  feconda  de  Script oribnc  non 
Ecclefiajìicis  .Verbo  Oviaiuj . Aggiungendo  trovarli 
ivi  pure  un  altro  opufcolo , che  và  con  quedo  ti- 
tolo, che  fi  rapporta  all’autore 

Opufcolo  del  prudemiflitno  Uomo  Ser  Alberto. 
Quedo  deflò  Ser  Alberto  premife  un  breve  prò- 
Io:o  a ciafcuna  dell’ Epidole  Ovidiane  da  lui  tra- 
dotte . 


U 

ALBERTO  RIMBOTTI. 

T^T Acque  Alberto  in  Firenze  fua  Patria, ed  ap- 
XN  plica tofi  allo  dudio  delb  Mediana , meritò 
molto  credito  , mentre  vide , ed  edimazione  dure- 
vole predò  i letterati  ancor  dopo  morte  ; lascian- 
do manoferitto 

Traflatum  de  Peponibuj , 

che  trovali  predò  gli  Eredi  di  Francefco  Redi  , 
che  ne  fa  degna  menzione , e con  lode  nelle  note 
al  Tuo  Ditirambo  , che  vi  col  titolo  di  Bacco  in 
Tofcana  à carte  141. 

ALBERTO  RUTILENSI. 

COnfàgratofi  Alberto  a Dio  nelb  Religio- 
ne de  Padri  Serviti  applicò  1’  ingegno  non 
meno  agli  dudij  delle  lettere  Umane  , che  delle 
feienze  Divine  , coronando  le  Tue  fatiche  con  la 
meritata  burea  dell’  Univerfìtà  de  Teologi  Fioren- 
tini > alla  quale  a pieni  voti  fu  aferitto  . Indi  fe- 
condando il  Tuo  genio  occupodi  nelle  Matemati- 
che , e fpezialmcmc  nell*  Adronomb , non  bfeian# 
do  di  fervi  re  nello  dedò  tempo  b Religione  fua  , 
che  1’  onorò  con  b carica  di  Priore  delb  Madon- 
na del  Sadò , e pieno  di  meriti  mori  (òpra  i fcflànt* 
anni  li  24.  Luglio  1640. 

Ancor  giovane , e col  fole  carattere  di  Badile- 
re  nell*  ordine  fu  lecito  a comporre  , e recitare 
nella  Chiefà  fua  di  S.  Marcello  in  Roma  un  Ora- 
zione funerale  nelb  morte  d*  Antonio  Sertoria 
Cardinale  di  Santa  Severina , celebrando  que*  Pa- 
dri 1’  efequie  è al  degno  Protettore  dcH*  ordine  J 
che  non  li  sà  fia  dampata.  Compofe 

Diicorfi  Adrologici  nell’  occafione  dell’  anno 
Bifèdile  1628.  dampati  in  Firenze  per  Simone 
Ciotti  1627. 

Recitò  pure  un*  altra  Orazione  funebre  fopra  il 
Cada  vero  d*  Ambrogio  degli  Ambrogi  Pratcfe  di 
Patria,  Carmelitano  di  Religione,  c Dottor  Col- 
legato nell’  Univerfità  de  Fiorentini  Teologi,  che 
mori  1'  anno  1622.  ne  fi  sà  fia  dampata . 

Se  ride  dot  ridi  me  lezioni  , e fpiegazioni  fopra 
il  Simbolo  degli  Appodoli  , che  lafciò  depofitate 
nelb  Librarla  dclb  Sanridima  Nunziau  de  Padri 
del  Tuo  Ordine . 

Scrive  di  lui  con  lode 

Raphael  Badine  in  Catalogo  Tbeologontm  I7#/V0]j 1 
fitatis  Fiorentina , 

ALBERTO  DEL  VIVAJO. 

FU*  quedo  un  Gentilomo  della  Città  di  Fireiv 
ze,  di  bellidimo,  e piaccvoliffimo  genio, che 
Teppe  accoppiare  elb  Sodezza  delb  dottrina  , 1* 
amenità  di  dilettevole,  e virtuofo  trattenimento; 
pofebehè  dopo  eflerfi  applicato  feriamente  alle 
materie  Adrologiche , nelle  quali  divenne  eccellen- 
te , interrompeva  quedi  dudij  con  la  varietà  de 
muficali  driuuenti  , co*  quali  paflàva  l' ore  più 
oziofe,  con  proffitto  anco  di  molta  gioventù,  al- 
la quale  godeva , infegnare  per  nobiltà  di  genio  , 
non  per  utilità  di  guadagno. 

Trovanfi  d’Alberto  del  Vivajo  in  materie  Adro- 
logiche molti  manovrieri  Componimenti . 

B 2 AL* 
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’ ALBI  ZZO  N'ERLt.1  '• 

TRafpiantò  Albino  in  fe  fleflò  ancor  giovanet- 
to coll’  aflenfo  il’  Anolino  Suo  Padre  un  to- 
nerò rampollo  dell’  anrichiflima , e nobiliffima  fa- 
miglia de  Nerli  nella  Religione  Carmelitana, che 
coltivato  da  una  Santa  regolare  difciplina , maturò 
in  breve  frutti  copiofi  di  non  ordinarie  virtù. 
Onorò  non  meno  le  Cattedre  con  le  Teologiche 
faenze,  che  i Pulpiti  più  rigiurdevoli  con  la  fua 
Appoflolica  Predicazione  , egualmente  profondo 
Teologo , che  l’erventiflimo  Oratore  . Fù  ricono, 
feiuto  il  merito  del  fuo  alto  fapere  da  tutti  i Pa- 
dri Teologi  dell*  Uni verfità  Fiorentina , aggregan- 
dolo al  loro  riguardevoliflimoconfclTo  J’an.  1391., 
e quello  della  fua  fomma  prudenza  dalla  fua  Re- 
ligione, che  con  efempiononpiù  praticato  in  età 
di  poco  fopra  i il.  anni  lofeelfe  Provinziale  delta 
Tofcana  , corrifpondcndo  egli  con  la  favicz2a , ed 
efemptarità  ali*  afpctrazione  degli  Elettori  . Mà 
quanto  aveva  di  moderazione  , e piacevolezza  nel 
R.eligiofo  governo  , tanto  inoltrava  di  Zelo  nel 
maneggio  della  Divina  parola  : mercè  che  anima- 
vaia con  la  contemplazione  de  Divini  Miflerj , con 
la  meditazione  delle  Sagre  Scritture  , corroboran- 
do le  forze  dello  fpirito  colla  macerazione , e con 
digiuni  non  mai  interrotti  del  corpo  : onde  non 
era  poi  meraviglia , che  con  martirio  della  fua  pro- 
fonda umiltà  , godefle  il  credito  di  Reiigiofo  di 
Santa  vira  , con  cui  pianto,  ed  onorato  dalla  fua 
Patria  Firenze,  ch’aveva  Tempre  e coll'efempio  ,e 
tonta  dottrina  beneficato , fe  ne  mori  placidamen- 
te li  iz-  Decembre  degl*  anni  del  Signore  1428. 
Al  fuo  riverito  Cadavero , erette  la  famiglia  Nerli 
nel  Capitolo  del  Moniftero  de  fuoi  Religioft  di 
Firenze,  un  Maufoleo  di  marmo  arrichito  di  no- 
bili badi  rilievi  con  T Effigie  al  naturale  d’ Al  Aizzo: 
Sepolcro  munto  inferiore  alla  magnificenza  della 
fua  famiglia , unto  fuperiore  alla  di  dui  Rcligiofa 
modefiia . 

A piè  d*  elfo  leggeft  la  feguente  Ifcrizzione. 

Hie  jacei  fil.  Albixxus  Andini  de  Nerlis  , magna 
abflincntia , <&  interritati!  Ord.  B.  AI.  V.  de  Aloni  e 
Carmelo  antiqua  Oh  feniani  ia , qui  ah  imam  fina»  dìe  m 
tlaufìt  12 .Decembris  anno  1428.  Cujms  anima  re- 
quie f :at  in  pace. 

Lafciò  morendo  trà  le  molte  fue  fatiche  moltif- 
fime,  e dottiflime  prediche  manoscritte,  dal  tem- 
po a fuoi  Eredi  involate . 

Un  Operetta  delle  quattro  Virtù  Cardinali  , 
Stampata  al  riferir  di  RafiaelJo  Bedij- 

Parlano  con  fomme  lodi  d’ Albizzo  oltre  gli  an- 
nali , c Biblioteche  del  fuo  Ordine 
Pietro  Monaldi . 

L’  Abate  Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta 
alta  famiglia  Nerli . 

Le  memorie  particolari  degli  Uomini  infigni 
del  Convento  de  PadriCarmclirani  di  Firenze. 
Rapitati  Badius  in  Catalogo  Tbcdwornm  Un, ver - 

fitatiJ  Filmina . 

ALDO  BRANOIN  O. 

SE  non  riutcì  tacile  alla  diligentiftima  foleciru- 
dinc,  òc  erudizione  accurata  de  Signori  Acca- 


demici dell*  Grufi:*  , uniti  aita  Compofizione  del 
famofo  loro  Vocabolario  , rinvenire  il  Calato,  e 
qualità  perfonali  d' Aldobrandino , molto  più  dovrà 
nulcire  difficile  ad  ogn’  altro , che  ne  imprendefle 
tal  cura  ; Non  avendoci  queJl’Accademia  tra  Anelli 
di  lui  altra  notizia,  fe  non  che  viveva  nella  Sta- 
gione delta  buona  favella  Tofcana  , e perciò  s*  è 
fervi  ta  nella  fua  Opera  delle  di  lui  traduzioni  nel 
Vocabolario  vecchio , c nuovo . L’  onora  col  ti- 
tolo di  MaeAro , che  in  que  tempi  era  una  Marca 
di  conrradiftinra  letteratura  . TraduiTc  in  lingua 
pura  Tofcana 

Un  Trattato  di  Medicina  : il  di  cui  volgarizza- 
mento trovafi  tra  manoscritti  de  Signori  Guadagni . 

Un  Trattato  delta  virtù  del  Ra merino , il  di  cui 
volgarizzamento  trovava/!  preflò  il  Sig.  Senatore 
Guicciardini  Accademico  Cru/cante . 

Vocabolario  vecchio,  e nuovo  delta  Crufca  ne 
Sa  menzione. 

ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

> 

T Rafie  Aldobrandino  1’  origine  dalla  nobilifti- 
ma , ed  anrichitfima  famiglia  de  Cavalcanti, 
e confagratofi  nella  Religione  di  S.  Agoftino,av. 
vanzofli  talmente  negli  ftudij  più  gravi  di  Filofo- 
fia , e Teologìa , che  non  folo  meritò  prellò  de  fuoi 
<1  carattere  di  MaeAro  , ma  ancora  ta  laurea  di 
Teologo  nella  fiori  tiffim*  Università  di  Firenze 
fua  Patria:  onorò  non  meno  le  Cattedre,  che  i pri- 
mari) Pulpiti  dell’Italia  con  ta  fua  Sacra  eloquen- 
za, riportandone  frutti  corri fponden ti  al  fuo  Zelo. 

Viveva  negli  anni  del  Signore  1385.  Lafciò  à 
pofteri 

Alcuni  volumi  di  Prediche  col  titolo  : Varie 
concioni . 

Molti  Sermoni  /òpra  tutte  le  Domeniche  dell’ 

Anno. 

Alcuni  difeorfi  detti  IAoriali. 

Altri  fopra  le  folle  de  Santi  correnti  nell’ anno. 

Molti  fopra  la  Fellivkà  delta  Santi  Aima  V ergine . 

Che  tutti  ma  no  ferirti  trova  nA  nella  Biblioteca 
del  fuo  ordine  di  S.  Spirito  in  Firenze . 

E molt’  altri  Simili  difeorfi  , dall’  ingiuria  del 
tempo  involatici. 

Ricordano  iJ  merito  d*  Aldobrandino 
Jfftph  Pampbilus  Epifcopus  Signinns  in  Cbronico 
ordini j FF.  Eremitarum  S.  Aaguflini . 

M ubaci  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Fioroni  inorum. 

Ippolito  Mar  acci  nella  Biblioteca  A f ariana  • 

Thomas  Hercra  in  Alpbabeto  Aug* fintato . 

Elfi  MS. 

Raphael  Badins  in  Catalogo  Tbedtg-  F lare nt  inor. 

B.  ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 

ALdobrandino , o com’aitri  vogliono  Udebran- 
dino  lafciato  negli  anni  piu  teneri  col  fecolo 
le  fperanze  de  primi,  onori  delta  Repubblica  di 
Firenze  fua  Patria  goduti  dalla  nobiliffima  fami- 
glia Au  Cavalcanti , abbracciò  ta  povertà  di  S.  Do- 
menico nella  fua  Religione , ove  riufcl  non  mcn 
celebre  Filofofo  , e Teologo  , che  ferventifiimo 
Oratore  . Fù  il  Settimo  Priore  del  fuo  Convento 

di 
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di  Santa  Maria  Novella  , di  cui  era  figlilo  ; eà 
ebbe  il  concento  d*  edere  tra  primi,  che  gittarono 
le  pietre  fondamentali  di  quel  magnifico  Monade- 
ro,  c Tempio;  e la  gloria  d*  impetrarne  eflò dal- 
la fua  Repubblica  il  fico  della  Piazza  nuova , e S. 
Jacopo  in  Polvcrofa  . Pafsò  dal  governo  del  fuo 
Convento  a quello  di  tutta  la  Provincia  Romana, 
che  dendevafi  allora  con  le  fueCafe  fino  nella  Si- 
cilia ; e dopo  aver  fodcnuce  con  laude  di  fomma 
religiosa  prudenza  le  prime  cariche  del  fuo  ordine, 
fù  lecito  dal  B.  Gregorio  X.  Pontefice,  per  Vedo- 
vo  d’  Orvieto,  Tanno  del  Signore  1271.;  ove  cor- 
rifpofe  si  bene  all*  intenzione  di  Gregorio  ; che  do- 
vendo quello  Pontefice  palli  re  a Lione  per  cele- 
brarvi il  Concilio;  volle  appoggiato  il  governo  di 
Roma  nella  fua  abfenza,  alla  fola  fperimentata  pru- 
denza dei  Vefcovo  Ildebrandino,  con  1*  affluen- 
za di  due  Cardinali  Riccardo  degli  Anmbaldi  , e 
Gio:  Orfini  ; creandolo  fuo  Vicario  con  decoro!! fil- 
mo diploma  , che  leggefi  nell*  Idoria  dell*  Italia 
Sagra  dell*  Abate  Ferdinando  Ugheili . Sode  nuca 
quella  gran  Carica  per  alcun  tempo  con  loddisfaz- 
rione  del  Papa , e col  plaufo  di  tutu  Italia;  profe- 
guì  il  governo  della  fua  Chielà  lino  all*  Anno  1 279., 
nel  quale  a di  30.  Agofìo  con  non  dubbia  lama  di 
Santità  morì  nel  fuo  amato  Convento  di  Firenze; 
e fu  fepolto  nella  Chielà  di  Santa  Maria  Novella 
con  quello  Elogio 

Sepnlcmm  Vencrab.  Frat.  lldebr  andini  de  Cavai - 
cantibus  de  Fiorenti*  Epifcopì  Ur bruci  ani  Or  din. 
Predicai.  Otti  obiti  an.  M.  CCLXXIX.  die  xxx. 
Aa$nfti. 

Re  qui  e [col  in  pace . 

Lafciò  molti  manoferitti  pieni  di  Sacra  dottrina, 
e pietà . 

Molti  difcorli  (opra  le  Domeniche  dell*  anno,  e 
delle  Fedivi tà  de’Santi,che  manoferitti  tutti  ferbanlì 
come  gioie  prezio!#  nella  XJbrerìa  diS.  Maria  No- 
vella di  Firenze  de’  Padri  Domenicani . 

Scrivono  con  efimie  lodi , della  virtù  e pietà  di 
quedo  Soggetto 

Tutti  gli  Scrittori  delle  memorie  delTordine  fuo/ 
Gio:  Carli  Domenicano , che  ne  compofe  la  vi- 
ta in  latino  , che  predo  Leandro  Alberti  dampata 
fi  legge; 

Ferdinandtis  Ugbelliur  tom.  I . Italia  Scura  in  Se- 
rie Epifcoporum  Urbcvctanorum  ; 

Ambrogio  Altamura  nell’Appendice  della  Biblio- 
teca de'Scrittori  Domenicani  ; 

Serafini  Razzi  nell*  Idoria  degli  Uomini  illudri 
dell*  ordine  Domenicano . 

Scipione  Ammirati  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  famiglia  Cavalcanti , 

F r atte if cms  Bofcbi  in  Elogi is  virar mn  illnfl. 
Ferdinando  dal  Cafliglio  nell*  Idoria  fua  Do- 
menicana parte  prima  libro  2.  cap.  44. 

Felice  (Girardi  Gefuica  nel  fuo  Diario  lotto  li 
31.  Agoflo,  dove  per  errore  k>  là  Vefcovo  di  Fi- 
renze ; 

A nton  Maria  Bonucci  Aretino  della  Compagnia 
di  Gesù  nel  libro  fecondo  al  Capo  8.  dell’  Idoria 
da  lui  dedrma  del  B.  Pontefice  Gregorio  X. , ini- 
preda  in  Roma  T anno  1711. 


*3 

ALESSANDRO  A DIM  ARI.  , 

L’Antichifflma,  e nobiliffl ma  famiglia  degli 
Adimari  hi  dato  in  più  Secoli  alla  aia 
Repubblica,  e Patria  Firenze  più  di  cinquanta 
Soggetti  riguardcvoli  ; chi  per  la  Porpora,  e per  Le- 
gazioni alle  Corone,  ed  a Conci  li  j,come  Allunano; 
chi  per  le  Mitre  Epi  fcopali , come  Filippo,  e Ro- 
berto ; chi  per  edimarione  di  non  ordinaria  reli- 
giolà  bontà,  com*  Ubaldo;  chi  per  la  letteratura, 
corno  Io  Storico  Dola  bella.  Tra  quedi  gode  un 
didinto  carattere  Alefflindro,  che  nutriafli  fin*  da* 
primi  Anni  col  purifflmo  latte  delle  Tofcane  Mu- 
fe;  e ornato  delle  più  amene  dottrine  fu  1 * onore 
delle  Accademie , de  ’ Licci , c degl*  Incogniti; 
la  gloria  della  fua  Patria;  e l’amore  di  rutti  i 
Letterati;  fino  all*  Anno  1649-  in  cui  mori,  net 
fcttantcftmo  di  fua  età,  verfàto  nelle  lingue  Greca, 
e Latina . 

Compofe  moltifflme  Opere , e molte  ne  diede 
alla  luce. 

Onorò  il  Coro  delle  nove  Mule , feri  vendo  fo- 
pra  ciadheduna  d’effe  cinquanta  Sonetti:  e di 
quede  Mufc  che  fanno  il  titolo  cd  argomento 
delle  nove  parti  dell*  opera,  fei  folo  ne  fono  dam- 
pace,  cioè 

La  Clio  contenente  cinquanta  Sonetti  fopra 
cinquanta  Personaggi  illuflri  di  fua  famiglia,  dam- 
pata in  Firenze  in  quarto  nel  1639; 

La  Melpomene  con  cinquanta  funebri  Sonetti 
dedicati  a Frà  Dionigi  Ruflòtti  dell  * ordine  dq^ 
Servi  Vclcovo  della  Città  di  Borgo  S.  Sepolcro  ; 
Ivi 

La  Terficore,  Sonetti  cinquanta  di  feberzi,  e 
paradoffl  Poetici  (opra  la  beltà  feminile  ; Ivi  1637* 

La  Calliope;  Ivi  nel  1641. 

L*  Urania  ; Ivi  nel  1642. 

La  Polinia , ovvero  cinquanta  Sonetti  fondati 
fopra  fenrenze  di  Cornelio  Tacito  con  Argo- 
mento a eia  duna  d*  effe , che  u nit*  infieme  for- 
mano un  breve  didorfo  Politico  morale;  in  Fi- 
renze per  Pietro  Cccconelli,  dedicati  dall’Autore 
alla  Mula. 

- L*  altre  Mud  erano  manodricte  predo  il  Ca- 
valiere Bernardino  fuo  figliuolo. 

Trafportò  in  Ode  Tofcane  quelle  di  Pindaro; 
e com  men  colle  in  Pila  in  quarto  1632.  Franccfco 
Tanagli . 

Ode  Tofcana , nella  transazione  dell*  Immagi- 
ne miracoloni  di  Maria  Vergine, dall*  Imprimerai 
à Firenze,  fatta  folennemence  i 21.  Maggio  dell* 
1623.,  per  placare  la  Divina  giuflizia,  che  con  la 
pedilenza  flagellava  quella  Città;  Ivi  nel  1649. 

Carlona  nella  nafeita  di  D.  Carlo  primogenito 
del  Principedi  Paledrina  Taddeo  Barberini  Gene- 
rale della  Santa  Romana  Chielà  ; In  Firenze  pref* 
fp  il  Ciotti  in  quarto  nel  1630. 

Corre  dampata  una  di  lui  lettera,  ferie»  a Frati* 
cedo  Maria  Gualcerotti , c Carlo  Marocelli,  in  lo- 
de de*  Veri!  Ditirambi . 

Tradudè  in  Todano  l’Elogio,  che  driflc  Ja- 
copo Gaddi  fopra  Uberto  Farinata-  Scampato  nel 
Libro  degli  Elogi  dello  deflo  Gaddi. 

Ne’medefimi  Elogi, e nelle  Allocuzzioni  di  Jacopo 
Paddi  Icggonii  impreffl  alcuni  verfi  d'  Alena  ndro 

Adi- 
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Adimari  in  commendazione  di  Tommafo  Frefco-  furono  imprefle  tradotte;  ina  erano  manofciitte 
baldi  Comminano  dell'arme  delia  Repubblica  Fio*  predò  Antonio  Magliabechi  giuda  la  tellimonian- 
reatina  contro  alla  Genovefc.  za  di  Nicodcmo,  allegata  dal  Giornale  de’ Lette- 

Altri  di  lui  verfi  trovanfi  in  lode  di  S.  Filippo  rati  d*  Italia  airart.  7.  del  Tomo  20. 

Bcnizzi,  itnprefli  con  la  vi»  di  quello  Santo  P An-  Defcrizionc  dell  ’ Efequie  di  Francefco  Gran 
no  1626.  in  Firenze.  Duca;  Firenze  1614. 

Altri  pure  fé  ne  leggono  nel  Libro  della  vita  del  Lafciò  poi  raohiltime  compolizioni  manoferit- 
Venerabilc Ippolito  Galantini  Fiorentino, deferir»  te,  come 

da  Dionigi  Balduzzi  Fiorentino,  e ilampata  in  Fi*  Il  Perfeo,  Favola  d’ Alcflàndro  Adimari;  pretto 
renze  162?.  il  Sig.  Antonio  Magliabechi , che  c diviXk  in  cinque 

Negli  Elog)  di  Jacopo  Gaddi  leggonfi  pure  im-  Atti  in  Verfi  Tofcani;  e Comincia 
prèdi  altri  fuoi  verfi  in  lode  di  Neri  Capponi.  Cosi  qual  t’  hò  narrato, 

Traslatò  pure  con  Tofcana  Parafra  fi,  ia  Selva  di  L’  inacccflibil  Torre,  c 1*  alte  Mura 

Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Ladislao  Rè  di  Polonia.  Varcò  d’Acriiio  il  Rcgnator  d’olimpo. 

La  quiete,  ovvero  fedici  Emblemi  Sagri  ; in  Fi-  E finifee 
renze  1623.  Ben  da  quell*  alto  fi  conofce  poi, 

L’Adorazione  de’  Magi;  Ivi.  Che  mirabili  fon  gli  ordini  tuoi. 

Un’Ode,  in  laude  dell’Autore,  e dell’ Opera,  pre-  Vi  fono  pure  gl’  intermedij. 
inette  al  Libro  Parcnetico  della  tranquillità  dell*  Lafciò  parimenti  non  iilarapatc  alarne  Opere 
Animo, d’  Ignazio  dei  Nentc  Domenicano , ftam-  Drammatiche, 
paio  in  Firenze . Il  Ratto  di  Proferpina . 

Un’altr*  Ode,  in  fronte  all*  Opera  che  vàcolti-  II  Semplice  Amante, 
tolo  : De  voce  difquifitio  Pbyfica  D.  Joamni  Nardi)  I Fidi  Amanti , Favola  Paflorale  per  le  nozze 
impreca  Fiorenti < 1642.  del  Sereniamo  Arciduca  Leopoldo. 

Un  Sonetto , che  Ieggefi  nel  Frontifpicio  dell*  La  Cornetta  Urania 

Opera  intitolata  : Udini  Nifielli  in  Rapbaelcm  II  Pianto  d’  Ezechia  Tragicomedia . 

Gberardum  Mar  ale s Apbarijmi.  Là  definizione  di  Betleme  Opera  drammatica. 

Parafrafi  d'AIeflàndro  Adimari  in  verfi  Tofcani  Morie  d’  Alcflàndro  Adimari,  citate  dall’  Aba- 
d’un  Epigramma  di  Jacopo  Gaddi  à Ferdinando  te  Eugenio  Gamurini  nella  Parte  quatta  delle 
Ernello  Rè  d*  Ungaria , e Boemia,  Scampata  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre , nella  fiuni- 
nella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Gaddi.  glia  Malagonelli  pag.  202. 

Traditile  dalla  lingua  Spagnola  nella  Toscana  Hanno  parlato  iu  lode  di  quello  Scrittore  nelle 
una  Predica  contra  1 * abufo  delle  Comedie,  fatta  loro  opere  ; 

nella  Città  d*  Hvcfca,  la  fera  della  feditici  della  Jacobns  Gaddins:  che  compofè  in  di  lui  com* 
Circoncifionc,  dell’  Anno  1629.  dal  P.  Giamè  Ab  mcndazione  un’ Ode  latina  (lampara  nella  fua  Coro* 
berrò  della  Compagnia  di  Gesù  : (lampo  la  tra-  «a  Poetica  ; 

«fazione  in  Firenze  per  Luca  Francelchini , ed  Agoftino  Mafcardi  nel  Trattato  primo  dell’  Arte 
Aleflindro  Logi  1648.,  in  aii  viveva.  idonea; 

Ode  in  Morte  della  Sereniffima  Principeflà  Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  libro  quarto  della 
Madama  di  Governo  Gran  Duchettà  di  Tofcana;  Storia  della  volgar  Pocfia , e nel  volume  fecondo 
In  Firenze  1636.  in  quarto.  de’  comentarii  tuoi  alla  detta; 

Parafrafi  dell’  Ode  Pindarica  del  Sig. Gio:  Bat-  Leone  Allacci  nella  Drammaturgìa; 

tifta  Doni  a Luigi  XIII.  Rè  Cridianittimo  fopra  la  Vincenzo  Coronelli  nei  primo  Tomo  della  Bi- 

Vittoria  ottenuta  da  Lui  contra  la  Rocella  1’  bilioteca  univcrfale; 

Anno  1625.  Ivi  II  Crefcenzio; 

La  Precedenza  delle  Dame  : Barriera  nell  ’ arena  Gio:  Cialli  ; 
di  Sparta  fatta  dal  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofca-  Le  glorie  degl’  Incogniti, 
na  , e da  altri  Cavalieri  giovanetti , nella  venuta 

a Firenze  del  Sereniamo  Ladislao  Sigifmondo  ALESSANDRO  ALLEGRI. 

Principe  di  Polonia,  e Svezia,  Firenze  1625. 

Ode  efbrratoria  a continuare  le  Preci  alla  Mira-  Ued’amenittimo , ed  eruditismo  Aceadcmi- 

eolofa  Imagine  della  SantiSma  Vergine  dell*  Impru-  V^^co  Fiorentino , Fratello  di  Francefix>  Allegri, 
net», portata  in  proceSone  fui  Monte  Santa  Ma-  era  di  conversazione  così  gioconda,  ed  atto- 
ria, coll’  intervento  del  Sereniflimo  Cardinale  Gio:  gra  , che  la  fua  Cala  porta  sù  la  Piazza  di  Santa 

Carlo,  Gran  Duca,  c rutti  i Principi  detta  To-  Maria  Novella, era  divenuta  una  dilettevole  Acca- 
fi:ana,il  primo  Giugno  1649. per  implorare  Sere-  demia,  che  i Primari;  Lette**»  di  Firenze  fua 
nità  dell*  aria  ; In  rirenze  per  Amador  Matti  in  Patria  frequentavano.  E ben  poteva  egli  lolo  fare 
quarto.  un’Accademia,  ed  appagare  con  dolce  trattcni- 

a Canzone:  il  Trionfo  del  Beato  Filippo  Bcnizzi;  mento,  e con  la  varietà  de*  difeorfi  la  varietà  di 

Firenze  1630.  tanti  Concorrenti  ingegnofi;  attcla  la  varietà  degli 

Prafrafi  dell’Opera  latina  di  Jacopo  Gaddi  delle  impieghi,  a’quali  erah  in  vita  fua  fuccedivamcn- 
Ni nfe;  tradotta  in  verfi  Tofcani  da  Alertandro  te,  da nco  or  dell’  uno , or  dell  * altro,  applicato. 

Adimari . Pofciache  frequentò  ne  ’ primi  anni  le  Scuole,  ed 

Come  pure  traslatò  gentilmente  in  verfi  To-  Accademie  Letterarie , nelle  quali  fu  laureato;  indi 

■funi  le  Nenie  di  Gioviano  Fontano,  che  non  pafcù  alle  Corti  de’ Principi;  pofeia  portoli»  foldato 

atte 
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alle  guerre,  t oonfagroffi  finalmente Ecclefiafiico: 

Cosi  egli  graziortmente  feri  vendo  a Bernardo  Mi- 
norbetei  detto  per  fqprannome  Bernardetto  una 
lettera  in  un  Sonetto , la  fottolcriflè  ; e deferifle 
in  un  verfo  fe  Hello:  Chi  voi  làpete 

Scolare , Cortigian  , Soldato , e Prete. 

Condiva  egli  i Tuoi  difeorfi  con  gli  Tuoi  piacevo- 
iifTimi  Componimenti  ; che  in  quattro  parti  di- 
Itomi , fotto  nome  di  Rime  piacevoli  furono  lui 
vivehte  ftampari  ; cioè 

Parte  prima  delle  Rime  piacevoli  d’  Aletta  miro 
Allegri  data  in  luce  da  Orazio , e Francefco  Mo- 
randi  fratelli  in  Verona  ; e dedicata  a Celare  Mu- 
firetola  per  Francefco  dalle  Donne  in  quarto  i* 

Anno  1605. 

Parte  feconda  delle  Rime  piacevoli  d * AlefTan- 
dro  Allegri,  raccolta  in  compagnia  di  Fratictfco  di 
lui  fratello,  da  Fri  Jacopo  Gricci  Cavaliere  Com- 
mendatore Gerolòlbmicano  ; e stampata  in  Verona 
dedicata  al  Cavaliere  Lorenzo  Mattioli , per  Barto- 
lomeo Merla  dalle  Donne,  in  quarto,  t*  Anno 
1607. 

La  terza  parte  la  raccerterò  inde  me,  e pubbli- 
carono in  Firenze,  i Cavalieri  Angelo  Minorbetci, 
e Lorenjo  Mattioli,  e dedicarono  ad  Andrea  Mo- 
relli in  Firenze , in  quarto, per  Gio:  Antonio  Caneo, 
c Raffaello  Groflt,  il  160#. 

La  quarta  ufd  alla  luce  in  Verona  dalla  «fili-  -Ripòfo. 
. genza  di  Francefco  Calcari , che  feccia  imprime- 
re da  Bartolomeo  Merli  dalle  Donne  in  quarto  1* 

Anno  TÒT};  e con  fag  rolla  ad  Angelo  Marzi  Me- 
dici Cavaliere  c Canonico  della  Cattedrale  di  Fi- 
renze. 

E’  pure  d*  Alellkndro  Allegri  il  Componimento 
con  quello  titolo  : Fantaftica  vifionc  di  Parri  da 
Pazzolatico  Moderno  Poderajo  in  Pian  di  Giulla- 
ri. In  Lucca  il  1613.  in  quarto. 

Alcuni  di  lui  Madrigali  trovanfi  ita m pati  nella 
feelta  de*  Madrigali,  detu*  Ghirlanda  dell’Aurora. 

La  (ciò  ancora  molte  compofizioni  in  verfi  , come 
Annacquato,  Cicalamento  delle  Barbe,  Fatto 
dell’  Intarlato  Camerantc  nella  Camerata  allo 
Scorcio  de(  Sollion  palli ato , in  fui  Otta  della  Me- 
renda, nell*  Àrtica  merito  dell  * Agiatiifimo  Àrtica, 
merantc  quarto.  Quell*  opufculo  era  nelle  inani 
del  Sig.  Sòrtcgno  Allegri  fuo  Nipote . In  lode  del 
«jual  Componimento  «vvi  d*  incerto  Autore  un 
Sonetto . 

L*  Idomeneo  Rè  di  Candia , Tragedia , di  cui 
fcrive  con  lode  in  certe  fue  lettere  Orlo  Dati. 

La  Giva  Componimento  dello  rteflo  Alellàndro, 
era  pretto  il  Sollcgno  Nipote. 

Molte  altre  Opere  in  verfi  trovatili  pretto  11 
Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

Nell’ ultima  edizione  del  vocabolario  della  Cru- 
fca  citanfi  alcune  di  lui  lettere , delie  quali  i Com- 
pofitóri  Accademici  fi  fono  ferviti . 

In  una  fua  Lettera  fcritta  da  lui  a Monfig.  Filip- 
po Salviati,  che  trovafi  (lampa*  nella  quarta  par- 
te delle  fiic  Rime , là  egli  menzione  d * un  fuo 
cominciato  Poema  : come  pure 

Di  quaranta,  e più  Madrigali  da  lui  comporti. 

• Oltre  molt  ’ altre  compofizioni , e in  profà  , e 
in  verfi , che  Alellàndro  in  una  longa  malattìa  di 
cioque  Anni , non  fi  sà  le  per  noja  , o per  ilcru- 


palo,  confignò  alle  fiamme,  come  fe  ne  duole 
Francefco  Allegri  fuo  fratello  in  una  fua  lettera 
fcritta  aD.  Orazio  Morandi. 

Parlano  con  lode  d’  Alellàndro  le  notizie  lette- 
rarie , c Storiche,  dell’  Accademia  Fiorentina . 

ALESSANDRO  ALLORI. 

EBbe  Alellàndro  per  Patria  Firenze  ; per 
Padre  Crirtoforo  Allori  ; per  Zio , e Mac- 
ftro  nella  Pittura  , Angelo  Bronzino  da  cui  coti- 
t rafie  di  Bronzino  il  lòprannome , e la  maniera 
di  colorire  con  tanta  finezza,  e perfezione,  che 
parto  tra  glj  eccellerti?  profcflòii  di  quella  Stagio- 
ne. Ne  contento  di  colorirecol  Pennello  le  tele, 
vergò  ancora  co’  Rettorici  colori  le  carte  ; ed  ància* 
iè  tal  volta  nell’  acque d’ Ipocrenela  penna,  gcn- 
tilifiimo  Pittore,  c piace voliffimn  Poeta.  Viveva 
nell’  Anno  1571.  nel  quale. 

. Gomjx>fe , c recitò  in  lingua  Tofcana,  un’  Ore- 
rione  funerale  nella  morte  d ’ Agnolo  Br  unzino 
fuo  Zio , e Ma  e Uro , lo  rtert’  Anno  avvenuta . 

Serrile  ancora  in  lingua  materna  un  ’ Opera  dfl 
Difcgno;  e iafeiò  molte  amenifiìme  Poefie  T9- 
fcanc  manolcritte  nelle  mani  de*  luoi  amici . ■ 

Parla  di  quello  Scrittore  Fiorentino  con  lode. 
Raffaello  Borghini  nell  * Opera  fua  intitolata  4I 

....  T . 

ALESSANDRO  DELL’  ANXELL4» 
O DELL*  A N CULLA. 


FU  ’ quelli , che  trovali  con  1 ’ uno  ,cl’  altro 
cognóme  dagli  Autori  ricordato  nel  Secolo 
1400.  uno  de’  più  famofi  ProfelTori  «lei  Jnt  G+- 
aomeo , 'e  Civile  di  quei  tempi  ; accoppiando  sì  bene 
alla  nobiltà  del  Sangue  lo  fplendorc  della  virrì», 
che  parve  quella  per  lunga  fucceflìone  trasferta  ne* 
Dcfccndenti  di  quella  Famiglia  . Eredi  colla  Alel- 
fandro  da  quel  Celebre  BartoJommeo  dell*  AnteUa, 
che  fino  dai  1300.  fù  portato  dal  fuo  merito  a 
condecorare  le  prime  Cattedre  del  celebra  rifililo 
Studio  di  Padova;  e a godere  la  confidenza  de! 
Sommo  Pontefice  Boniiàzio  Vili. , che  lo  volle 
fuo  Prelato  domertico , ed  onorollo  con  molte 
Legazioni  a’  primi  Sovrani  d*  Europa;  come  pune 
da  Filippo  dell’Ancella  promoflò  alla  Sagra  Mitra 
della  Cattedrale  della  fua  Patria;c  io  fletto  Aletta  ndip 
diramolla  ne*  fuoi  pronipoti;  e nello  fcprfo Seco- 
lo decimo  fettimo  in  Donato,  e Nicolò,  graviili- 
mi  Senatori,  e Configiicri  di  Ferdinanda  II. , c Co- 
fimo  II.  Gran  Duchi  di  Tofcana . E ficcarne  iu 
fenfibile  a quelli  Principi  la  Morte  di  Donato, 
compiana  nella  pubblica  Accademia  a nome  di 
itoti  con  Orazione  funerale  da  Camillo  Rinucini; 
cosi  fenfibiiifilma  riulcl  a tutti  i Lktcraci  d’  Italia 
quella  del  nortro  Alellàndro;  che  fù  alleggerita  dal 
dolce  canto  della  Mufa  del  celebre  Francefco 
Sacchetti  ; e febenc  non  abbiamo  alcun  * Opera 
rtampata  di  quello  elimio  Giùrifta;  lappiamo 
però  che  in  materie  Legali  fù  uno  de’ primi  Serie* 
«ori;  c perciò  meriu  in  quell’ I fioria  il  fuo  luogo, 
come  ve  ?hà  dato  nella  fua  Italia  Sagra. 

Ferdinmtdus  Abbas  UgbcUitiS  Tbdm,  3.  Jlsli(  Sa- 
era  in  Epifcopif  Fiorentina , ( 
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ri  Lambecchto  nella  fu*  Biblioteca  Cefi  re*  rap- 
«,rta,  trovarti  in  quell'  Auguftiffima  Libreru  un 
Onera  di  quello  Autore  col  fogliente  titolo. 

AlexanJn  da  storili*  Ac  Fiorenti a Decreuxram 
Dolivi!  TraBatnt  de  Permettanone  Bencficiornm: 
Eccidi  aflicorum  fette  Rcpciith  C.  licei  de  ree.  permei. .» 
finto  compofila,  13  abfdata  Anno  l}55-  die  II. 
Novembri!  in  Stadio  Patavino. 

Carola s di  Frefne  Domina!  da  Cange  in  fno  Glor- 
iarlo ad  SeriptarC!  media  , ti  infima  Inimitati!  ■ 
lambecebint  in  [a*  Bibhotbcta  Cfiarca . 

ALESSANDRO  BRACCI. 

QUand'  anche  quello  Alcflàndro  non  folTe  (la- 
to foggetto  d,  angolare  erodi  none,  ediforn- 
■ ma  prudenza  dotato;  ornato  a maraviglia 
della  favella  Latina,  Greca,  e Tofcana;  ba('er' 
be  per  ogni  Elogio  il  fapere , che  fervi  la  <u» 
Repubblica  di  Firenze  per  moli  ' Anni  con  carat- 
tere di  Segretario;  ed  ebbe  una  tcnenltima  com- 
foondenza  col  gran  Martilio  Ficrno  , t*e  le  bdle 
doti,  dell'  animo,  e dell’  ingegno  d Alelfandra, 

adTVaduflé  dalla  Latina  nella  lingua  Tofcana 
circa  il  1490.  * . „ A 

Le  guerre  Ovili,  ed  oliere  de’  Romani, d Ap- 
piano  Aleflàndrino:  la  quale  Traduzione  fu  poi 

Corretta  da  Francefco  Sanfovim;  r flampatarn  Ve- 

nezia  l’Anno  JJ18.,  e riftampatal  Anno  }5 J5  > 
e 1542.  in  8.,  e nel  I554  in  12  torretta  da  Lodo- 
Tlco  Dolce  per  il  Giolito;  Tomi  due  in  un  vo- 
lume  ; ed  ivi  predò  i Guerra  nella  (Iella  forma 
jn  ottavo,  il  15S7.  . _ _ , 

Epiftolam  iageniofam  , ti  Ernditam  Francefco 
Caddio.  Quella  lettera  ferbafi  manofentta  nella 
Biblioteca  di’  Signori  Gaddi  unita  alje  Lettere  di 
Bartolommeo  Scala  , e di  Nicolò  Michelozzi . 

Un  Libro  d' Elegie  latine  intitolato  Alexandn 
Bracci]  Amonm  LmcìIus  , che  Manofcritto  trovali 
jnrcflbil  Sig  Già  Battifta  Boccolini. 

Sonetti, ed  altre  varie Poefie. 

Epigramma: a varia . 

Vafi  tutti  che  Manofcritti  trovatili  pure  nella 
ftcflà  Libreria  de*  Gaddi . , 

Traduflè  pure  in  lingua  nativa  1*  Iftoria  de 
due  Amami,  in  favella  latina  da  Enea  Piccolommi 
dcfcricta . 

Parla  di  lui  con  encomio  . » 

Marfihas  Ficinus  in  Epifisi!  libri  prtmt  Que- 
lli in  una  fua  Lettera,  che  fcrive  allo  deflo 
Alcflàndro,  lo  chiama  Mufarum  Smeeraotem  i e 
altamente  commendati  i di  lui  verfi,  genti  m 
T eforta  à confcgrare  la  fu*  Muli  con  Argomenti 

? McZlZTn..!  in  €*,*>«'  dlnfiriam  Script, 
rtrm  Fiorenti  nonm . 

mti!  ad  elogiam  Francifc, 

r’“veran,\  Autore  fenza  nome  proprio,  nel  quinto 
v "j  *'  ,uiy  lftoria  fila  Fiorentina  Manofcritta. 
An^mo  *dag«»becchj  nelle  fue  note  lntera- 


11  Giornale  de’  Letterati  d’ Italia  all’  art.  12 
del  Tomo  xix. 

ALESSANDRO  BRUGGIOTTI 

N Acque  Alcflàndro  da  Giuliano,  & Anna. 

Maria  de’  Buttigari  ia  Firenze,  1’  Anno  del 
Signore  1615.  Terminato  lo  Audio  delle  lettere 
Umane  fotto  la  direzione  de’  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù;  pafsò  a coltivare  il  fuo  ingegno  con 
quello  del  7n!  Canonico  , e Civile,  nella  celebre 
univerfità  di  Pifa  ; ove  divenuto  meritevole  alle 
pruove , 111  condecorato  della  Laura . La  fama 
della  Virtù  d’  Alcflàndro,  invaghì  un  Prelato  di 
Cala  Medici  di  fcrvirfi  d’ un  sì  degno  Soggetto, 
creandolo  fuo  Vicario  Generale  nel  fuo  Ve- 
dovato d’  Altfe  nel  Regno  di  Napoli;  e pofoa 
in  quello  di  Volterra  nellaTofcina,  a cui  fù  iraf- 
feriio.  Volle  anche  Roma  godere  i frutti  del 
fuo  fapere  ; ed  occupatolo  nella  Cattedra  d’  Inlli- 
tuta  in  quella  Sapienza,  lo  promode  pofeia  a quel- 
la delle  Materie  Criminali.  Viveva  in  quella  Me- 
tropoli del  Mondo  con  Moglie , e figliceli,  1’  An- 
no 1680.  onore  dell’  Accademie  degli  Ombrati  , e 
degli  Apatifli  ; e gloria  della  fua  Patria  Firenze. 
Scrifle  . 

Opat , cai  Titalas  : Difqaifitlo  Metbodi  PraxiC 
Fcndornm,  cditnmtypil  Romanie  anno.  1668. 

Inflitto  ione!  Criminale s ; Ibidem.  _ 

Epitome  Jori!  viaram  , ti  flmnìnum  ; gnrarim  Ret 
JEditis  comprebcndenl  ; il  ali  quid  de  Immani  tate; 

to  Cattolico;  cioi  fette  memoriali  alla 
Beatili! ina  fempre  Vergine  Maria  ; dampato  Ivi. 
Preparava  per  dar’ alla  luce  colle  dampe; 
Tralìalam  de  Fendi s ; 

Tbalìatam  de  Juflitia , ti  Jtere\ 

Dicci  difeorfi  Accademici. 

Fà  menzione  di  Lui 

Carolus  Canarini  in  fuo  Allento  Romano. 

ALESSANDRO  CACCIA. 

MOftrò  negli  Anni  più  giovanili  AleflàndroP 
ottima  educazione  avuta  dal  Senatore  Co- 
fimo  fuo  Padre;  1*  inftnizzione  da  fuoi  Precetto- 
ri , e la  nobile  propenfione  dalla  fua  indole  alle 
virtù  : pofciache  divenuto  amator  delle  Mule  latine, 
fcclfe  per  argomento  de*  fuoi  verfi  le  due  più  bel- 
le virtù  praticate  dal  Sereniflimo  Ferdinando  le- 
condo  Gran  Duca  di  Tofcana  verfo  i fuoi  fede  In- 
fimi fudditi  in  tempo  di  pcftiJenza  ; cioè  Ja  5oiP; 
ma  liberalità  e la  pietà  impareggiabile  di  quell 
amorofo  fuo  Sovrano . . _ 

Scrifle  per  tanto  quello  Sacro  giovine  roeta. 
Libro s qual  nor  ver  fu  Hcroico  latino , lufiTiptos  Le - 
cnograpbia , fivt  de  jurnma  > **VC 

pittate  Serenami  Fcrdinandi  IJ.  Hetrurif  Magni. 
Ducis  ava  fubhditoi  perenti  contagio  labaantcì  ; 
E dedicogJi  al  Sereniamo  Principe  Leopoldo  de 

MErsno  Manofcritii  predo  Lorenzo  Panciatichi; 

Come  habbiamo  dalle  memorie  dell  eruditilli-, 
mo  Sig  Antonio  Magliabecchi 

ALES- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


ALESSANDRO  CANICIANI . 

EBbe  i Tuoi  natali  d’  Antonio  , d*  Argentina 
Sodcrini , nobiliflimi  Fiorentini  ; a*  quali  ac- 
crebbe lo  fplendore  con  le  Tue  virtù , e con  la  Mi- 
tra Areivcfcovale  della  Città  d’  Aix  nel  Regno  di 
Francia,  alla  quale  fi  vide  promoflo  ; e fatto  Can- 
celliere dell’  Accademia , riguardevoliflima  dignità, 
che  va  connefli  col  Vefcovado;  applicatoli  tutto  al 
governo  di  fua  Chlefa , per  regolarne  meglio  in 
avvenire  la  pratica,  c Aabilirne  una  forma  più 
Canonica  c proficua  ; intimò  à tutti  i Vefcovi 
Suffraganei  un  Concilio  Provinciale,  che  fu  fo- 
Icnnementc,  e pacificamente  celebrato.  Fù  defti- 
nato  dal  Somma  Pontefice  Sifto  V.  fuo  Legato 
nella  Francia;  d*  onde  ripaffato a Roma  mori  à di  li. 
Maggio  1591. 

Deferire , e lafciò  alla  fua  Dioccfi  ftampati , 
Afta  Synodi  Provinciali* . 

ALESSANDRO  CAPPOCCHI. 

N Acque  da  Pietro  Cappocchi , c da  Margari- 
ta Falcanni , Fiorentini  a dì  14.  Ottobre- 
dei  1515.  Morto  il  Padre,  toccato  da  particolar 
vocazione  prefe  1 ’ Abito  di  S.  Domenico , dalle 
mani  del  Padre  Arcangelo,  in  età  di  dodici  anni 
à dì  ZQ.  Aprile  del  1517.,  ed  applicatoli  agli  Stu- 
dii  delle  Lettere  Umane , e Sagre  difcipline , riu- 
fcì  uno  de’  più  celebri  Oratori  del  fuo  tempo; nel 
quali’  efercizio  acquifìò  facilità  così  grande , che 
Saliva improvlfàmcnte  il  Pulpito,  a parlare  in  qual- 
rivoglia  Materia  ; benedicendo  il  Signore  le  fue  fa- 
tiche con  incredibile  concorfo,  e frutto  dell' Ani- 
me; mercè  raltiffimo  credilo  in  cui  era,  di  non 
ordinaria  bontà;  che  guadagnogli  la  comune  ve- 
nerazione . E per  meglio  cooperare  al  ferventifli- 
mo  Zelo  dell’  altrui  (aiuto , con  molta  fatica  e 
fudore  apprefe  così  perfettamente  le  lingue  orien- 
tali ; Ebrea  , Greca , Caldea , Siriaca  , ed  Araba  ; 
che  le  parlava , e con  effe  fcriveva  come  nella  fua 
naturale  ; facendone  tcfllmonianza  alcune  Tavole 
di  fua  mano  compofle,che  fanno  maravigliare  i pri- 
mi Profeflori  di  tali  lingue . Vivuto  pofeia  nel- 
la pratica  di  tutte  le  religiofè  virtù , carico  di  fa- 
tiche , di  meriti , e di  flraordinarii  favorì  da  Dio, 
che  concorreva  a renderlo  ancor  vivo  Operatore 
di  fovranaturali  maraviglie , frà  le  lagrime  e be- 
nedizioni del  Popolo , che  tutto  concorfe  a ba- 
ciarne il  di  lui  efpofto  Cadavere , fpirò  agli  8.  di 
Ottobre  l’Anno  1581 . 

Lalciò  impresi  molti  Libri  divori  in  varie  lin- 
gue. 

Vita  della  Veneranda  Suor  Maria  Bagnefi  Fio- 
rentina dell’Abito,  e della  Regola  del  cere’ Ordine  di 
S.  Domenico , ferina  dal  Rev.  Padre  F.  Àleflàn- 
dro  Cappocchi  dell*  Ordine  de’  Predicatori , dedi- 
cata dall’  Autore  con  fua  lettera  alla  Priora  e 
Monache  di  Santa  Maria  degli  Angioli  in  Firenze; 
trovafi  ftampata  nel  fine  delle  Vìa  fcritte  del  Pa- 
dre Serafino  Razzi  Domenicano  Fiorentino . 

Lodafi  Alcflàndro  da  Francefco  Marchi,  che 
zie  fcrifle  la  vita  ; 

Da  Ilarionc  de  Cofla  dell’  Moria  Cattolica  de- 
gli Uomini,  c Donne  IJIuflri; 


»7 

Da  Luigi  Morerì  nel  fuo  gran  dizionario  Fran- 
ccfc. 

ALESSANDRO  CECCHERELLI. 

FU4  di  Patria  Fiorentino , e di  mediocre  Let- 
teratura. Viveva  nell’ Anno  dei  Signore  1575. 
Ebbe  però  il  bel  genio  di  beneficare  la  poderi  tà 
raccogliendo  infieme  tutti  i detti  ingegnofi , 1* 
argute  Sentenze,  delle  quali  fecondiamo  era 
Alcflàndro  de*  Medici  Primo  Duca  della  Città  di 
Firenze;  componendone,  c dandone  alla  luce  un 
Dialogo  ; che  fù  riflampato  col  tegnente  titolo; 
Delle  Azioni  e Sentenze  del  Sig.  Alcflàndro  de’ 
Medici  Primo  Duca  di  Firenze;  Ragionamento 
di  Alcflàndro  Ceccherelli  Fiorentino,  nuovamen- 
te correrò , c riflampato  ; In  Firenze  nella  Stam- 
peria de*  Giunti  1580.:  Alla  Sereniflima  Signora 
Bianca  Capelli  Gran  Ducheflà  di  Tofeana  dedi- 
cato con  loro  lettera,  da  Filippo,  e Jacopo  Giun- 
ti imprcflori.  Introduce  il  Ceccherelli  per  Inter- 
locutori del  Dialogo  manoferitto  Lodovico  Dome- 
nichi  Piacentino;  che  dimorava  con  fama  di 
letterato  in  Firenze,  la  di  cui  Moria  deferive,  e 
fù  celebre,  per  le  traduzioni,  delle  Vite  di  Plu- 
tarco , e dell’  Opere  di  Plinio,  in  Tofeana  favella 
Francefco  Manini  ; Ortenfio  Brucciati  ; Francefco 
Piconeri  ; Lodovico  del  Tovaglia  ; e Scbbafliano 
Salverei . 

Fa  di  lui  degna  menzione, 

Micbacl  Angelus  P oc  ciani  ns  in  Catalogo  ìtluflritan 
Script  or *m  Florcntinontm . 

ALESSANDRO  GINORI. 

TRaflè  nobiliflimi  dalla  Famiglia  Ginori  i fuoi 
Natali  in  Firenze  Aleflàndro  ; e forti  dalla 
natura  un’  acutiflimo  ingegno;  depravato  però  da 
una  certa  fua  libertà  di  coftumi  poco  Criflìa- 
ni;  che  fece  pur  comparire  ne’ fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti ; che  quanto  dilettavano  con  la  dolcez- 
za, e vivacità;  unto  offendevano  1*  altrui  mode- 
ftia  , con  licenza  più  che  poetica . 

Fece  e lafciò  molte  comporiziom , in  verri  To- 
fani, 

ALESSANDRO  GUIDUGCI. 

NOn  mancava  a queflo  Stampatore  di  proferito- 
ne , e Fiorentino  di  Patria , qualche  inge- 
gno ; e da  gli  altrui  Componimenti , che  fottopo- 
neva  al  fuo  Torchio , apprefo  aveva  il  comporre 
in  Verri,  e in  Profà.  Confagrò  egli  dunque  la 
fua  facile  Mnfa  a materie  fpirituali , riftampando 
con  aggiunta  una  feelta  di  Sagre  Canzoni  col  fe- 
guentc  titolo: 

Scelta  di  Laudi  fpirituali , raccolte  a compiacen- 
za di  virtuofe , e divote  perfonc  ; di  nuovo  ricor- 
rette con  nuova  aggiunta , e figure  ; Parte  prima, 
e parte  feconda  ; Con  grazia  di  S.  A.  S.  e Privi- 
legio ; in  Firenze  per  Alcflàndro  Guiducci  1’  An- 
no del  Signore  1614. 

Formazione  de*  Verbi  della  lingua  Latina: 
Operetta  di  Aleffandro  Guiducci;  In  Firenze,  in 
dodeci , 1 ’ Anno  1608 . 

C Gio 
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ISTORIA  DE 


Giovanni  Cinclli  nella  parte  feconda  della  Bi- 
blioteca volante. 

ALESSANDRO  MARCHETTI. 

LA  Nobile  Famiglia  Fiorentina  Marchetti, 
già  Portarmi,  o da  Ponartno,  che  diede 
anticamente  quattro  Priori , per  la  Maggiore  del- 
la fua  Repubblica  ; ed  altri  Perfonaggi  à molti 
nobili  impieghi  ; hà  dato  ancora  a * giorni  noftri, 

Er  mezzo  di  Agnolo , e Lui  là  Bona  venturi , alle 
tterarie  Accademie  un  * Aleflàndro  Marchetti, 
verfatiiTimo  nelle  Filolbfie  antiche  e moderne, 
nelle  Matematiche , e Poefic . Lo  fpazio  d * anni 
j8.  ha  profeflàto  nella  celebre  Univerfità  di  Pilà 
La  Filofofla  Araordinaria , ed  ordinaria;  ed 
onorata  la  Cattedra  delle  Scienze  Matematiche; 
travagliando  indcfcflàraentc  per  arricchire  con  le 
lue  Òpere  le  lettere , e i Letterati . 

Mori  nel  Cartello  di  Ponarmo,  ò Pantormo  à di  6. 
Settembre  1714. , d’  un*  accidente  apopletico,  in 
età  (òpra  gli  80.  anni  ; ivi  fcpolto  nella  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.  Michele,  ed  il  Sig.  Abate  Laz- 
zaro Benedetto  Migliorarci  Fiorentino  Profc- flòre 
Ordinario  di  Legge  Canonica  nell  * Univerfità  di 
Fifa , e celebre  per  gli  Volumi  Legali  Canonici 
dati  alle  Stampe,  gli  lece  il  Arguente  Epitaflio. 

D.  O.  M. 

ALexander  Marchetti  hic  condì  tur  ; Generis  dar  ita- 
le con f pie  uh  t ; vir  ìngegnio  tam  admir abili , ut 
fi  Parcm  aliquem , fitperiorem  certi  babucrit  1 temi - 
netti.  Omni  polii  lori  dottrina  inflruttijfimus  ; cujux 
in  Mathematica  prefunditas , inHctrufca  Pocft  Lepor, 
in  latinitate  eleganti  a , libri/  editi/  indaruit  domi, 
fori  fatte',  eloqnentijftmum  per  Anno/  57.  Pi- 

fatta  Academia  primum  Pbilofopbiam , lum  Ma - 
tbcmaticam  edocentem  admir  ai  a efi  ; in  tam  eximio 
viro , Galilcitm,  ac  Borcllum , ftbi  rejlitutaf  putans . 
Asciti*  cullar  candore , fide  , affidi/  , animi  mode- 
ratione , ac  pruderti ia /i  ugulari , Interritati/  esemplar 
fpettati/ftmum , Pie  tati/ , ac  Religioni/  fervamlffimus 
vixit  anno/  8 1 - Ad  gloriata  fati / ; ad  Reipublìca  li- 
ter  aria  decus,  atque  utilitatem , non  fati/.  Imo 
integer  fui  obiit  Honorum  omnium  latta  VI.  die 
Scptembris  Anno  1714.  Mane  tamulam  Patri  longè 
ebar  filmo  Angela/,  cjufque  fratref  truffi iffimi  pofae- 
runt . 

L*  eterno  Monumento  pero  d * Aleflàndro  , c 

Stello  che  fece  vivente  afe  fteflb,nell*  eredità  dell’ 
pere  da  lui  compofte , a*  fuoi  Figlivoli , c a tut- 
to il  Mondo  Letterario  lafciata  ; ed  è la  teguente. 

Esercii at ione/  Mecbanica  Alesando  Marchetti  in 
Alma  Pifana  Academia  ordì  nari  am  Pbilofopbiam 
publicè  profi tenti/:  ad  Scrcnijfimam  Ferdinandam 
Magnata  Hetturia  Ducem.  Pifis  ex  Typograpbia 
Joannis  Ferretti , (fi  Tbomf  de  Paci!  1689.  in 
quarto. 

De  refi  (lentia  Solidorum  Alesando  Marchetti  in 
Alma  P fati  a Academia  ordinariam  Pbilofopbiam 
publiec  profi  temi/  : ad  Screniffimum , (fi  Reverendif- 
fimum  Princlpem  Leopoldam  Cordinalem  ab  tìetruria 
quarto  Fioretti  in  Typis  Vi  mentii  V angeli/}  i , (fi  Petti 
Martini  Typograpbi  S-  M.  D.  1 66 9. 


Fundamcnta  univo ff  feicntif  de  mota  ttniformitef 
accelerato  a Galileo  Galilei  primum  fatta  ; ab 
Evangeli/la  Torricellio , alifaue  celeberrimi/  Mathe - 
malici/  probabilibus  rationibus  confirmata  ; nunc  vero 
deinHm  evidentibns  dcmonflrathnibus  ftabilita  ab  Ale- 
sando Marchetti  in  Alma  Pifana  Accadcmà  pu- 
bico Pbilofopbif  interprete  ordinario,  in  12.  Pifis  ty- 
pis Joannis  Ferretti  imprcjforis  Arcbiepifcopalis 

1674. 

Problema!  a fex  a Leiden  fi  quodam  Geometra 
Cbrifiophoro  Sadlerio  mi/fa  ; ab  hoc  vero  Germani/, 
Jtalifque  Matbematidf  propofita  ; refoluta  autem  ab 
Alexandro  Alarebelli  in  Alma  Academia  Pifana 
Ordinario  Pbilofbpbif  Profefibre  ; Clarijfimoque  viro 
Antonio  Magi i atte  cebi 0 dicala  1675.  in  12.  Acccf- 
fcrunt  in  fine  bina  ejufdcm  Alexandd  Marchetti  Tbeo- 
remata  Geometrica ; Pifis  in  li.  Typis  Jo:  Ferretti 
imprefforis  Arcbiepifcopalis. 

Septem  Probi e ma:  um , Geometrica , ac  Trigonome- 
trica refolutio,  AJexandd  Marchetti  in  Alma  Pi- 
fana Academia  ordinariam  Pbilofopbiam  publicè 
profi  tenti/  ; Clarijfimo , (fi  eruditijfimo  Viro  Antonio 
Magliabeccbi  dicala  ; Pifis  typis  Jo:  Ferretti , (fi 
Tbcnuc  de  Paci/  in  12.  Anno  1675. 

Lettera  nella  quale  fi  ricerca  d’onde  avvegna- 
ché alcune  Perette  di  vetro , rompendofi  loro  il 
gambo,  tutte  fi  limolino,  fcritta  già  per  coman- 
damento dell’  Alcc2za  Sercniflima  del  Sapien- 
tiflimo,  Ferdinando  fecondo  Gran  Duca  di  To- 
Icana;  e alla  medefima  Altezza  Serenifliraa  indi- 
rizzata da  Aleflàndro  Marchetti  Profeflorc ordina- 
rio di  Filofofia  nello  Studio  di  Pila.  S*  aggiun- 

fono  nel  fine  due  Sonetti  in  Morte  del  medefimo 
erenilfimo  Duca  Ferdinando  ; In  Firenze  in 
quarto,  per  il  Vangclifli,  e Martini,  l’Anno 

Una  Canzone,  nel  pigliar’  il  Sacro  Abito  di 
Religiofa  nel  Moniftcro  di  S.  Defiderio  di  Pillo- 
la, la  Signora  Angiola  Baldi not ti , col  nome  di 
Suor  Collante.  In  Pillo  ja  per  Stefano  Gatti  1697. 
in  foglio  aperto. 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Cavaliere  Jaco- 
po Baldinocti  con  la  Signora  Maria  Giulia  Forti- 
guerri.  In  Pifloja,  1698.  in  foglio  aperta 

Saggio  di  Rime  eroiche , morali , e Sacre , di 
Aleflàndro  Marchetti  Accademico  della  Crufira. 
In  Firenze  nella  Stamperia  di  Cefare  Bindi  1704. 
inquarto,  dedicato  dall* Autore  al  Gran  Principe 
Ferdinando  di  Tofcana. 

Moltiflime  fue  Poefie  trova  n fi  impreflè  in 
diverte  Raccolte  ; c principalmente  in  quel- 
la di  Luca , c Bologna . Nella  prima  fi  leggono  a 
cane  106.  ventiquatro  Sonetti  ; molti  de*  quali  fo- 
no nel  di  lui  fàggio.  Nella  feconda  à carte  33.,  c 
feguenti  della  terza  parte , ve  nc  fono  quatordeci; 
ed  una  gentiliflima  Traduzione  d * una  Elegia 
di  Angelo  Poliziano,  per  alcune  viole,  che  gli 
erano  fiate  donate. 

Anacreonte,  tradotto  dal  Tcflo  Greco  in  Ri- 
me Tortane,  da  Aleflàndro  Marchetti  Accade- 
mico della  Crufca.  In  Lucca,  per  Lionardo 
Venturini  1707., in  quarto;  dedicato  dall’  Aurore 
al  Sereniflimo  Gran  Principe  Ferdinando  di  To- 
scana. Quella  Traduzione  reftò  proibita  dal  Tri- 
bunale della  Sacra  Inquifizione. 

Tra- 
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Traditile  pure  dal  Latino  in  Ver/i  Tofcani,  ì 
fci  Libri  di  Tito  Caro  Lucrezio  ; ma  per  quanto  v* 
abbia  premetto  le  Tue  Cattoliche  protette , non  ò 
Dato  fin  * ora  giudicato  efpcdicntc  mandarlo  in 
luce . 

In  occattone  d * una  litteraria  contefa  in  mate- 
rie Matematiche,  pattata  col  P.  Abate  D. Guido 
Grandi  Monaco  Camaldolcfc , e profeflòre  nell* 
Accademia  di  Pifa  ; fcrilTe  due  lettere , ed  un  Di- 
fcorfo;  indirizzati  « Sua  Eccellenza  il  Sig.  Ber- 
nardo Trevifàno  Patrizio  Veneto;  le  prime  im- 
prefTe  in  Lucca,  per  Lionardo  Venturini  il  1711. 
in  quarto  e *1  difcorfo  ivi  per  Io  fletto  in  quarto  il 
1714.  Di  quella  controverfia  , trà  due  fi  dotti  e 
celebri  profeflòri  nella  fletta  Univerfità  di  Pila, fé 
ne  parla  à Jongo  in  alcuni  Tomi  del  Giornale  de* 
Letterati  in  Italia. 

Molte  lue  Lettere  fcien tifiche , Icritte  da  lui  in 
diverfe  occafioni,  a diverfi  amici;  e tra  quelle  una 
atta i longa  trattante  del  vero  modo  di  Filofofà- 
re , ed’  infegnarc  la Filofofia ; indirizzata  al  Sere- 
ni (Timo  Signore  Principe  Leopoldo  Cardinale  di 
.Tofcana  : che  fono  inedite . 

Come  pure  lafciò  perfezionate , Rime  Tofcane 
in  gran  numero,  di  vario  argomento,  e di  pali- 
li (lìmo  ttilc; 

E Mifccllanea  Mathematica , e Philolophica. 

Altre  poi  lafciò  non  perfezionate:  elonole  fe- 
guenti . 

Atmagefìi  Claudi/  Tolomei  libcr  prjmus , cura  Co- 
ntentarlo Tbeonis  AJexandrìni , ex  Greco  idi  ornate  in 
latinum  translatus  a Georg  lo  Flaming  Nobili  Hiber- 
rro  ; cum  noiis , 43  animadverfiombus  Alexaudri  Mar- 
t betti . 

I primi  quattro  Libri  dell’ Eneide  di  Virgilioin 
ottava  rima  tradotti. 

Aveva  quafi  terminato  un  fuo  Poema  , nel 
quale  ad  imitazione  d * Empodocle , e di  Lucrezio, 
prende  à fpiegarc  nella  fua  materna  lingua  T<v 
frana  quella  Filofofia , eh*  egli  ftimava  d’  ogni  al- 
tra più  fenfata,  e più  vcrifimile. 

Tra  1’  Opere  compite  ewi  un  * Opufculo  ; che 
contiene  gli  Elementi  delle  Scienze  Matematiche 
da  Lui  riformati,  e a fomma  chiarezza,  brevità, 
e facilità  ridotti. 

Và  pur*  impreflò  un  di  lui  Trattato  fopra  la 
natura  delle  Comete  ; in  forma  di  lettera , All* 
Jlluftrittimo  Sig.  Francefco  Redi,  in  Firenze  alla 
Condotta , 1684.  in  quarto,  con  quello  titolo: 
Sy  ut  agma  de  C omelie , 43  duobus  nuperit , qui  An- 
no 1664.,  43  1665.  apparvero,  ab  Alex  andrò  Mar- 
chetti oculaiiflìm  pbylofipbùe , ac  malbejeof  interpre- 
te ordinario  in  Academia  Pi  fona  43  Pbilofopbia  lepo- 
re. In  coraendazione  di  quell*  opufculo,  lavorò 
un  Poema  latino  fopra  la  natura  delle  Comete, 
Pietro  Adriano  Vanden  Broeche  Fiamingo,  pub- 
blico Profeflòre  dell'  eloquenza  nell’  Accademia 
di  Pila;  ed  ivi  recicollo  Bartolommeo  Mozzi 
Nobile  Fiorentino,  allora  Studente  in  quell’  Al- 
ma Univerfità  ; che  ivi  pure  fi»  impreflò  nella 
Stamperia  Archiepifcopale  in  quarto,  il  1668. 

Ancor  vivente  ebbe  la  gloria,  dell’ eftimazione, 
e ccmendazione , che  fanno  nelle  loro  Opere  del- 
le fue; 

Francefilo  Raimondi; 
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Federigo,  che  gli  dedica  un*  ode  del  fuo  Ora- 
zio  Tofcano; 

Lorenzo  Bellini  Protomedico  dell*  A.  R.  di 
Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana,  che  lo  chia- 
ma fuo  Maeflro; 

Donato  Roflctti  nell*  Antignome  ; 

Gregorio  Leti  lib.  4.  parte  3.  dell  * Italia  Rea 
gnante  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbcni  nel  libro  2.  dcll’Iftoria 
della  volgar  Poefia,  enei  primo  Volume  de’  fuoi 
Comentarii  fopra  la  fletta , ed  altrove  ; 

Gio:  Cinedi  nella  fcanzia  14.  e 18.,  della  fua 
Biblioteca  volante; 

La  nobiliflima  Accademia  degli  Arcadi , che  P 
hà  aggregato  tra  fuoi  vircuofi  Pallori , lòtto  no- 
me d*  Alterio  Eleo  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  ; Aampato  la  Roma 
fòtto  li  9.  Maggio  1671.,  che  loda  la  di  lui  Operaie 
Re  fi ft  enfia  folidorum  ; 

Claudio  Francefco  Migliet  de  Cales  nel  primo 
Tomo  del  fuo  Corfo  Matematico  ; 

Pier*  Adriano  Vanden  Broccke  il  quale  gli  dedi% 
cò  i fuoi  Inni,  e ferirti  alcuni  verfiin  fua  lode; 

Gio.  Cinedi  di  nuovo  nella  3.  fcanzia  della  fu^ 
Biblioteca  volante  ; 

Il  Sig.  Leibnizioà  carte  511.  delfuddetto  Libro 
intitolato  Eflais  de  Theodorieu  ; 

Gian*  AlbertoFabrizio nel  cap04.de!  primo  Libro 
della  fua  Biblioteca  latina,  pag.  49. dell*  Edizio- 
ne di  Ambrogio  1708.;  e nel  fupplemenco  dell* 
fletta  Biblioteca  latina  pag.  17. 

Giufeppe  del  Papa , docuttlmo  e gentiliflimo 
Protomedico  del  Gran  Duca  Regnante  Cofimo 
III.  di  Tofcana  ; nel  fuo  Libro  della  natura  del 
Caldo,  e del  Freddo:  e in  quello  della  natur» 
dell’umido,  e del  Secco; 

Benedetto  Menzini  che  gli  fcrive  un  * Elogio  in 
lina  lettera  latina  da  Roma; 

Maria  Selvagia  Borghini  Dama  Pi  fà  na  , dotti  Al- 
ma nelle  Scienze  e nelle  lingue , con  una  Canzone; 

Girolamo  Conte  Graziani  dalla  Pergola , primo 
Segretario  di  Stato  del  Sereniflimo  di  Modona; 
c Poeta  di  gran  grido  nello  feorfò  Secolo; 
che  gli  firriflè  un*  onorcvoliffima  lettera  , rife- 
rita nella  fua  3.  parte  del  Libro  quarto  dell’Italia 
Regnante  : e uno  fquarcio  della  qual  pure  leggefi  nel 
Tomo  2.  all’  artic.  6.  del  Giornale  de’  Letterati 
& Italia. 

D.  Diego  Lopez  Uglioa,  c Robredo  Giure- 
confulto  Portoghefe  , Cavaliere  di  S.  Stefano,  e 
degniamo  Lettore  nell’  Univerfità  di  Pila , nel  fuo 
Libro  de  Legati*  Se  Fidcicommiflis  , à carte  224. 

Lo  Spatafora  nel  fuo  Poema  intitolato  il  Rug- 
gero , verfo  il  fine  del  Canto  decimo  ; 

Ippolito  Neri , che  fù  fuo  Scolaro , in  una  leg- 
giadra Canzone; 

Lionardo  di  Capoa  nel  fuo  dotto  parere; 

Bafilio  GiannclÙ  nel  fuo  Canzoniere  ; 

Luca  Terenzi  nelle  Canzoni  ; 

Angelo  Poggefi  nel  fuo  Poema  della  Cacd# 
Pifana  ; 

Fr.  Benedetto  Maria  Caflroni  Palermitano, 
nel  fuo  Libro  Epitagogicum  Geometricum , five 
Primitiva  Mathefi*  initia; 

Luca  Marchetta  Cavaliere  degli  Albizxi  ; gentili^ 
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limo  , e riguardevoliflimo  Signore , in  varii  com- 
ponimenti Poetici  ; e c<fl  Sonetto , che  è in  fron- 
te al  Saggio  delle  Rime  del  fuo  Maeflro . 

11  Giornale  dc’Lctterati  d’ Italia  all*  articolo  6 .del 
Tomo  xxi.,  ne  rarla  a longo  su  le  recenti,  e 
(incere  notizie , da*  Letterati  di  Firenze  avute  ; 
ed  altrove  rapporta  la  celebre  contro  ver  fu  tra 
Lui , e I*  Abate  Grandi  Camaldolclé , che  gli  è 
fucceduto  nella  Cattedra  della  Matematica . 

Giorgio  Fleming  compofe  alcuni  Veri!  latini  in 
lode  della  Traduzione  in  ottava  rima  de  * primi 
quattro  Libri  dell’  Eneide  di  Virgilio;  della  qua- 
le Traduzione  ne  danno  un  faggio  in  alcune  Otta- 
ve i Giornalifli  de*  Letterati  d’ Italia  nell  * artico- 
lo 6.  del  Tomo  xxi. 

ALESSANDRO  MARZI  MEDICI. 

EBbe  per  Padre  Vincenzo,  e per  prima  fua 
Spola  la  Chicli»  Vcfcovile  di  Fiefoie , gover- 
nata dal  fuo  zelo  per  diece  Anni  ; e di  là  trasferi- 
to dal  fuo  merito,  e dalla  benevolenza  de*  fuoi 
Principi , alle  feconde  nozze  con  quella  di  Firenze 
fua  Patria , 1*  Anno  1605.  a*  27.  del  mele  di  Lu- 
glio ; avendo  1*  onore  di  fuccederc  in  quella  Mitra 
ad  Alellàndro  Medici  Cardinale  di  Santa  Chiefa, 
eletto  Ponrefice  fotto  nome  di  Leone  XI._  In 
qualità  di  Arcivdcovo  congiunte  in  Matrimonio  il 
Gran  Duca  Cofimo  II.  con  Maria  Maddalena  d* 
Auftria , Sorella  di  Ferdinando  II.  Imperadore; 
benedicendo  fi  regali  nozze,  ed  introducendo 
Spofi  cosi  confpicui  nella  fua  Cattedrale  a*  18. 
Settembre  del  160%.  Furono  funeflatc  poco  di  poi 
quelle  allegrezze  da’funcrali  offéquii,  che  Alellàndro 
celebrò  a Ferdinando  I.  Gran  Duca  nella  Chicfi» 
di  S.  Lorendo  il  medefimo  Anno.  Nei  i6zi. 
rinovò  le  m ed  rii  me  gramaglie  nella  fteflà  Chiefa 
per  la  morte  del  Gran  Duca  Cofìmo  1 1.  Amò 
Alellàndro  non  lolo  le  Scienze  più  gravi , ed  Ec- 
defiaftiche,  ma  ancora  le  Mufc;  e ne  diede  negli 
Anni  più  giovanili  a ppUudic tifimi  faggi  nell*  Ac- 
cademia Fiorentina , a cui  era  aggregato  ; e dopo 
aver’  introdotti  nella  Città  di  Firenze  i Religioni 
di  Santa  Terelà , gli  Agofliniani  Scalzi , e i Fo- 
gliantini  di  S.  Bernardo  tùori  delle  Mura , chia- 
mativi da  Criftina  di  Loreno  Gran  Duchellà 
Moglie  di  Ferdinando  primo , e Madre  di  Cofi- 
mo  IT. ; la  ouale  con  regale  liberalità  edificò,  e 
dotò  loro  il  Moniftero;  e dopo  aver*  governato 
lo  fpazio  di  venticinque  anni  la  fua  Chicli»  con  la 
Santità  deli  * elempio , con  indefeflà  applicazione 
di  fpirito.,  e con  favilli  me  Sinodali  provviiioni  in 

Suattro  Concilii  regolate  ; pafiò  à geniere  il  premio 
elle  fue  zelanti  fatiche  a*  1*.  d*  A goffo  1630.; 
principiando  appunto  allora  la  peffilenza  a lare 
ffragc  in  Firenze.  Il  fuo  Cadavero  fufepofto  nel- 
la fua  Cattedrale»  nella  Capelli  di  S.  Antonio,  con 
quella  1 Unzione: 


Alcxxndro  Mar  rio  Mediceo, 
ArcbUpifcopo  Fiorentino') 

Qncm  preclara  Virtù/ 

Ex  bmjut  Metropolitan*  Canonico  ; 

43  Apoflolici  N.  aneti  Auditore  ; 

Ad  Fc fui aiue  primom  Annos  decem , 

Di  inde  ad  Fiorentini  Annos  XXV.  , 
Ecclefi*  gubernationem , meritò  evcxìt  • 

Coclo  detmtm  inttdit 
Etatis  LXXJJJ.  Jdib.  Augufii  y 
Cbrijììani  Orbis , M.DC.X XX. 

Diede  alla  luce 

Decreta  Synodi  Dia  ce  fan*  Fiorentina  fub  Ale» 
xandro  Alarci  Mediceo  Arcbicpifc.  Fiorentino  ; cum 
ejns  Epijlola  Venerabili  bus  Canonici/ , 4$  Capitalo 
Metropolitan a Ec  eie  fi  a Fiorentina ; Fiorenti a apud 
Micbaelem  Angclum  Sermartellinm  Anno.  1610. 

Ah  tram  Sy  «od  urti  celebravi t Anno  IÓIQ.  impref- 
fam  ibidem  apud  Benhai omemn  Sermartellium , 43 
fratte/.  Anno  1619. 

Iternm  leni  aro  Synodum  baimi  e Anno  1617. , irry. 
prejfam  cum  ejnfdem  Epifilla  in  Typqgrapbia  Ser» 
martelli ana  Armo  1627. 

Et  demum  qnartam  , imprefam  cum  ejnfdem  epi» 
fiola  Fiorenti* , per en/miemTypograpbnm  Anno  1629, 
celebrata  fnit. 

Alcuni  fanno  queil*  Alellàndro  Autore  di  alcu* 
ne  Lettere  Italiane  llampatc  in  Siena  per.  Lo» 
ca  Bonetti. 

Parlano  con  efimie  laudi  di  quello  gran  Prelato; 
Ferdinanda/  Ugbelliu/  Tom.  3.  Itali*  Sac.  in  Ar - 
ebiepife.  Fiorenti*', 

Nocitie  luterane  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina . 

ALESSANDRO  MEDICI. 

Dobbiamo  alla  diligenza  del  Sig.  Dott:  Gio: 
Cinelli  eruditi  (Timo , la  notizia  d’ Alellàndro 
Medici  dell’ordine  di  S.  Domenico,  che  dalla  fua 
Patria  Firenze  piallato  à Camerino  , vi  fu  Macftro 
dell*  Arti , e mericevoliflimo  lettore  di  Stgra  Teo- 
logia. Viveva  nel  i6zo.,qel  qual’  Anno  compofe 
e recitò  ivi  , alla  prefenza  di  Monfig.  Mario  Bo- 
naventura Governatore  di  quella  Gttà,  nella  fua 
Chiefa  di  S.  Domenico  ; 

Orationem  de  dignitose  Sapienti*  , imprejfam  ibi 
lypis  Francifci  Jofofi  in  4.  Anno  1620. 

Gtoanni  Quelli  nella  Scanzìa  XII.  e V. 

ALESSANDRO  MEDICI. 

ACcade  a certe  famiglie,  dò  che  fuol’awenir 
ne*  Pianeti  ; che  tante  volte  raggiran- 
doli pe*  loro  Geli,  s’incontrano  in  uuflimc con- 
giunzioni , che  partorirono  al  Mondo  ftrepitofifi 
fimi  effetti . Or  cosi  le  due  ■obihlfime  , ed  anti- 
chilTime  famiglie , Medici  e Salvata , i neon  traronfi 
tante  volte  ; che  s’  unirono  in  due  maffìme  con- 
giunzioni di  Marrimonii  , i quali  diedero 
alia  Tofana  ; da  Giovanni , e Maria  Salviati  in 
Colimo  il  primo  Regnante  , edaOttavio,eFran- 
eefa,in  Aleflimdro  alla  Chiefa  un  Sommo  Pon- 
tefice. Parve  nato  Alellàndro  lòtto  la  colici  dazione 
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delle  Dignità  Ecclefiaftichc  ; mentre  fi  vide  ornato 
il  petto  della  Croce  di  S.  Stefano  ; il  capo  delle 
Mitre  di  Piftoja  e Firenze  , e del  Capello  Cardi- 
nalizio da  Gregorio  XIII.;  e nel  1605.  il  primo 
d’  Aprile  in  età  di  anni  70.  del  Sommo  Triregno; 
adunco  al  Pontificato  dopo  la  morte  di  Gregorio 
XIII.,  col  nome  di  Leone  XI.  Una  sì  gran  muta- 
zione di  fortuna  non  fu  capace  d*  alterar  punto  la 
raffinata  moderazione  del  fuo  fpirito  ; a fegno 
tale  che  nell*  e (Iremo  della  Dignità , e della  vita, 
negò  alle  preghiere  de’  Cardinali  promovere  alla 
Porpora  un  fuo  meritevoli  (fimo  Nipote;  e vietò 
al  fuo  Con fèflòre  di  comparirgli  avanti  in  quegli  ul- 
timi momenti , in  pena  d’  avergli  perfualo  una  si 
degna  promozione  . Aveva  ben*  egli  inoltrato 

3uanto  meritafle  il  fupremo  degli  Onori , con  I* 
imbafeeria  ordinaria  del  Gran  Duca  Codino  I. 
Tuo  Sovrano  prefTo  il  Pontefice  ; e con  le  Lega- 
zioni Pontificie  alla  Corona  di  Francia,  allorché 
giunto  à Mondcrì  diccc  Leghe  diflante  da  Parigi, 
vide  il  Potentiflimo  Enrico  IV.,  nel  ritorno 
che  faceva  dalla  Picardia , correre  100.  polle  per 
impazienza  di  vederlo  ; in  Argomento  della  rive- 
renza , cui  aveva  pel  Papa  ; e dell’  efiimazione  pel 
Legato . Ma  il  Mondo  non  làpeva  quanto  poco 
meritafie  un  à Santo  Pallore  : che  però  ventifette 
Giorni  dopo  la  fua  Efaltazione,  invidiofà  la  Mor- 
te lo  tolfe  dal  Mondo,  dopo  averglielo  appena  po- 
ltrito . E quali  prefentifiè  Roma  , come  fuoP  ac- 
cadere ne*  gran  dilà  fin  , imminente  quella  fua 
«fortuna;  appena  creato  Papa , in  argomento  delle 
fue  fpcranze  ed  allegrezze,  innaJzogli  il  Senato 
c Popolo  Romano  nel  Campidoglio,  crionfiUe  un* 
Arco  con  la  feguente  Ifcrizione , die  fu  un  pre- 
parare FEpicafio  al  fuo  Sepolcro: 

Novo  Panifici  Maximo  Leoni  XI. 
Aìtxmadro  Mediceo, 

Pacatovi  GaUiarxm , 

Conciliatori  Regime; 

Natahbus  , 

Ordirne  diluitale , 

Soler  ila  Equabili , 

Religione  folida. 

Lagai  ione  Apofiohca  fplendidc  perfunilo; 

Sed  perpetuo  vii*  tenore 
Ecclefiafiic*  difciplìne  Refi  aura!  ori. 

Pio , fevero , innocenti  fimo , 

Patri  Patrum  le  Biffi  mo  , 

Qui cum  floret  Refpublica  ; 

S.P&& 

Fil  foggetto  dotato  di  fingolari  talenti , e virtù 
tali , che  un  S.  Filippo  Neri,  e Santa  Maria  Mad- 
dalena de’  Pazzi, con  lume  fuperiore  all’Umano, 
gli  avevano  predetto  limili  onori . 

Fu  fcpolto  il  fuo  Cadavere  nella  Bafiiica  Vati- 
cana , a cui  Roberto  Cardinale  Ubaldino  fuo  Proni- 
pote da  Sorella , creile  un  nobiliflimo  Mau Coleo 
con  la  feguente  Memoria  : 
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D.  O.  M. 

Leoni  XI.  Mediceo  Fiorentino, 

Pont.  Opt.  Max. 

Qjàid  Summam  Ecclefif  DM  felicitata» 

Oficnfus  magir , quam  datus  ; 

Cbrifiianum  orbcm  brevi  13.  dierta n 

Lxtitia , éf  longo  annorum  nuerore 
Compievi t ; 

Robert us  Card.  Ubaldiuus  ex  forare 
Pronepos , 

Grati  animi  argumcntum  pofuit . 

Obiit  an.  ALtat.  fu*  59.  Quinto  Kal.  Alati 

mdcvT 

Amò  quello  gran  Pontefice  i Letterati  , e le 
Lettere , e tra  1*  altre  fcrilTe 

Una  pijffima  e dot  ti  fiima  lettera , all*  Arrivo- 
feovo  di  Napoli , Rampata  da  Stefano  Quaranta  . 

Niun  Pontefice  però  ne*  primi  momenti  dell* 
affianca  loro  mafiima  Dignità  , ammife  più  nobil 
nfiero,  e più  degno,  e più  proficuo  alia  Chie- 
; di  quello  che  concepì  la  gran  Mente  di  quello 
Principe  ; e fu  di  dare  alle  Rampe  in  undeci  lin- 
gue delle  prime  del  Mondo , per  pubblico  benefi- 
do; tutta  la  Sagra  Scrittura  contenente  il  vecchio, 
e nuovo  Teliamrnto  ; à dilatazione  di  nofira  Fede  ; 
ed  ideatone  il  difegno  da  Gio:  Bartifia  Raimondi 
verfatifiimo  nelle  lingue  orientali,  fecelo  in  bcllik 
fimo  carattere  pubblicare  J ed*  una  copia  trovali 
nelle  mani  del  Sig.  Antonio  Magliabecchi,  cd  c 
la  feguente.  • 

U ndecacberdttm  Sacrorum  librorum , hoc  efi  Bibita 
Sacro  fonila  novi  (fi  velerie  Tefiamenti , undecim  lin • 
guie  principaltoribus  exarata;  Sanili  fimi  Domini  N. 
P.P.  Leonis  XI.  liberalitale  , ad  Cbrifiianam  Re- 
ligi onci»  propugnando!»  , (fi  OTtodoX*  Fidei  cultum  tati 
orbi  Cbrifiiano  reftitnendnm  ; (fi  doiìontm  homimtm 
preferì im  Ecclefiafticorum  utilitarem  fimul , (fi  jucun* 
ditatem  ; nane  ùrimxm  edita  . Ma  la  morte  troppo 
celere  di  quello  gran  Pontefice  troncò  il  filo  di 
così  nobile  litteraria  orditura. 

In  qualità  d*  Arcivelcovo  di  Firenze  pubblicò  il 
fuo  Sinodo  con  quello  titolo  .*  Decreta  Die  ce  fame 
Synodi  Fiorentine , celebrate  ab  II! ufiri filmo  (fi  Re. 
verendiffìmo  Domino  AJexandro  Mediceo  S.  R.  E.  Car- 
dinali , (fi  Arcbiepifcopo  Fiorentino  ; Florcntie  apud 
Bartbolomemm  Sermartcllum  I 5 8 9.  , cum  ejnfdem 
Aiexandri  latina  epificla. 

Parlano  con  Elogi  di  quello  Principe;. 

L*  Aggiunte  fatte  al  Ciaconi,  c tutti  quelli,  eli* 
hanno  dalla  di  lui  morte  (critco  1*  Ifioric  Eccidi** 
flichc , e Pontificie  ; 

Auguflinue  Oldrinue  in  Albe  neo  Romano , (fi  Ne* 
orologio  R.R.  Pont ifi cum; 

Fendinandue  Ugbellius  tom.  3.  Itali*  Sacre  jj | 
jfircbieptfcopis  Flcrcntinis. 

Hcnricus  Spondattue  anno  Cbrifii  1605; 

Dù  Cbefne  ; 

Francefco  Binci  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefej 

Vincenzo  Borghini , che  dedicogl*  il  libro  dell* 
Chielà  , e de’ Prelati  Fiorentini  l’anno  158$  ; 

C*far  Baroniue  in  Gregorio  Vili  ; 

Alpbonfue  Cia&uus  , (fi  Aviìaxij  ; 

Frani 
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Francifctte  Bocchi  in  Elcgìjs  Clarorum  Fiere  Min.  ; 
Laureai ine  Bcjerlincb  ; 

Jo:  Antonine  Petramcllarìus  ; 

Antonine  Vipeffcne  in  orai  ione  quante  babuit  in  ejus 
funere ; 

Jeanne  e He  melar  ius  ; 

Pi  olomc ve  ; 

Ca  tarino  d*  Avila  lib.  15.  delle  guerre  Civili  di 
Francia  ; 

Felice  Girardi  nel  Diario  delie  cofc  memorabi- 
li fotto  a*  19.  Luglio,  con  errore. 

ALESSANDRO  MELLINI . 

N Acque  Aleflàndro  al  Mondo  nella  Città  di 
Firenze  ; e nella  fleflà  Città  rinacque  a Dio 
nella  Religione  de*  Padri  Serviti  ; ove  fece  Profcf- 
fionc , e di  buon  Religiofo , e d*  eccellente  cora- 
pofitorc  di  Mufica  : alla  quale  fecondando  il  pro- 
prio genio  applicò  tutto  fc  Hello;  c ne  divenne 
coù  famofo,  che  il  Pontefice  Leone  X ; invitatolo 
a Roma,  I*  onorò  facendolo  in  qualità  di  Mae- 
flro  prefedere  alla  fua  Pontificia  Capella . Mori  V 
Anno  del  Signore  1554;  lafciando  a’Pofteri  vir- 
tuofi.Time  Memorie  ftampate  della  fua  profeffio- 
ne;  cioè 

Molti  Madrigali!  ; 

Morteti , 

Inni  Sagri , 

Salmi,  e Vefpri; 

Come  rapportano , 

Michael  Pocciantne  in  Catalogo  Scrip  forum  HI*- 
flrìum  Fiorar! ìnontm  ) 

Arebangcltte  danne  parte  z.  Centuria  4.  Annali um 
Scrwnm . 

ALESSANDRO  MINORBETTI . 

QUefto  Nobile  Fiorentino , e di  Famiglia , e 
d’ ingegno  ; coltivò  quella  e quello , con  lo 
Itiuiiò  delle  belle  Lettere:  nelle  quali  tanto  s*  av- 
vanzò  fopra  gli  altri;  che  tra  molti  lù  feelto  a 
comporre,  e recitare  nell*  Accademia  Fiorentina, 
un*  Orazione,  ed  un’  altra  nel  Palazzo  de*  Prin- 
cipi; che  con  la  loro  prefenza  vollero  onorare  ed 
animare , la  di  lui  facondia . Viveva  con  fama  di 
letterato  al  principio  del  Secolo  decimo  fettimo; 
nel  qual  tempo  recitò  ; 

Un’orazione  nell’Accademia/in  lode  del  Principe 
de*  Medici  a*  12.  Ottobre  del  1614.,  ftampata 
in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in  quarto; 

Altra  Orazione  in  lode  del  Clariflimo  Senatore 
e Cavaliere,  Bclifario  Vinta,  primo  Configgere, 
ir  Segretario  di  Stato, del  Screniflimo  Gran  Duca 
di  Tofcana  ; recitata  nel  Palazzo  Medici  a*  30. 
Ócnnaro  del  1613;  alla  pPefenza  dell*  Eceeilemif- 
fuuo  Principe  D.  Carlo  Medici  ; ftampata  in  Fi- 
renze «cT  Cofimo  Giunti  m quarto  il  1614. 

Giovanni  Cinclli  nelle  Scanzic  2.  e 3.,  della  fua 
Biblioteca  Volante;  fa  degna  commemorazione 
di  lui. 


ALESSANDRO  NASI. 

L*  Eruditiftimo , c diligentiftimo  Jacopo  Gad- 
di, ci  ha  fatto  conofcere  quell*  Aleflàndro, 
Scrittore  Fiorentino , ed  Autore  di  molte  Lettere, 
confervatc  negli  Arcchivii  pubblici  fin’  al  tempo 
della  Repubblica  di  Firenze,!  cui  fcrviva  in  qufe 
liti  di  Capitano  di  Pifa  l’Anno  15 11. 

Cita  per  tanto  il  Gaddi , nelle  Annotazioni  da 
lui  fatte  all  * Elogio  di  Pietro  Soderini , primo 
Gonfaloniere  perpecuo  della  Fiorentina  Repub- 
blica, 

Un  Regiftro  di  Lettere  di  Aleflàndro  Nafi  Ca- 
pitano di  Fifa . 

ALESSANDRO  PAZZI. 

B Alierebbe  per  ogni  Elogio  à quello  Aleflàn- 
tiro  delia  noritiflima , cd  Antichiffima  fami- 
glia de’  Pazzi;  P aver*  avuto  per  fratello  Cofimo 
Arcivelcovo  di  Firenze  ; c per  Zio  di  Sorella  Leo- 
ne X.  Sommo  Pontefice  di  Cafa  Medici;  de* qua- 
li fcrivcrcmo  a fuo  luogo:  s’egli  non  contento  di 
quello  fplendidiflimo  chiarore  del  Sangue;  accre- 
lciuto  non  avelfe  fnlcndore  alla  fua  Perfona , con 
le  fue  Virtù  . Fu  verfatilfimo  nelle  Lingue 
Greca,  e Latina;  dottiflimo  nelle  Leggi;  fotti- 
liflimo  nella  Filosofia  ; c nella  Pocfia  ameniflìmo; 
malfimamente  quando  con  troppo  Rcligiolà  imi- 
tazione de*  Greci,  non  s’  allontanava  dal  noftro 
Metro  ; come  fece  nella  traduzione  dell  * Ifigenia 
dalla  Greca  Lingua  in  Vcrfi  Tolcani  ; componen- 
do quelli  con  numero  di  piedi  maggiore  de’  noftri; 
c perciò  riufeì  la  recita  ingratiflima  all  * orecchio; 
nc  trovò  quella  forma  di  verfeggiare  alcun  * imita- 
tore . Per  altro  applicofti  tutto  al  Componimento 
di  Tragedie  ne’fcorfi  di  tempo,  che  gli  brinavano 
le  occupazioni  della  fua  Repubblica  ; a cui  fervi 
con  Carattere  di  Legato  Refidente  Ordinario 
predo  la  Sereniflima  Repubblica  di  Venezia  ; coi» 
foddisfazione  di  quei  graviffimi  Senatori,  e della  fua 
Patria;  e con  lode  datagli  dal  Cardinal  Bembo. 
Prima  però  di  comporre  Tragedie,  s*  applicò  a 
farfi  Maeflro  nell’  Arte;  e perciò 
Tradirle  dal  Tefto  Greco  in  Latino  la  Poetica 
d’  Ariftotclc , pubblicata  pofeia  con  applau Co  di 
tutte  le  nazioni , con  quello  titolo  : 

Rbetoricomm  , Artifque  Poetica  Ari/lotclie , libri 
omnee  ; cum  Intcrpre tatione  Alexandri  de  Pazzi* 
Fiorentini  ; Bafilica  an.  1537.  per  Robert um  Uria* 
ter  ; Lttgduni  an.  1549.,  # Vcnctiie  157 zim6. 

Jpbigcniam  è Gracà  in  Latinam,  & deinde  in 
Hetrufcam  linguai»  vcrtit . 

Scrifle  la  Didonc  Tragedia , della  quale  parla 
Benedetto  Varchi  nella  Lezione  del  Giudizio,  e 
de’  Poeti  Tragici  à carte  68r.  dell’  edizione  di 
Firenze  fatta  da  Filippo  Giunti  I*  an.  1590. 

Tradurti?  dagli  amichi  Poeti  in  Tofcano,  mol- 
te Tragiedie;  emoit*  egli  ne  compofe,  cfecerap- 
prelcntare  al  Popolo;  ma  non  con  felice  fucceflo, 
avendo  egli  Io  ftile  duro , e fecco  : com  * ofTerva 
AIcITàndro  Ziiioli  Veneto,  nell’  Iftoria  della  vita 
de’  Poeti  Italiani . 

Fece  pure  altre  Compofizioni  nello  ftile  Bcrne- 
fco. 

Par- 
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Parlino  di  AlciTandro  ne'  loro  Scritti  ; 

Allibaci  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  Scripto - 
rum  Fiorati  inorami 

Jacobns  Guidine  de  Scriptoribus  non  Ecclefiafiicis  , 
verbo  Maxi  mas  Tyrius  ; 

Gefnerus  in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Pazzi  ; 

Pietro  Monaldi  ; 

Gio:  Mario  Crefeimbeni  lib.  6.  dell*  Moria  del- 
la volgar  Poefìa  ; e nel  primo  volume  de*  Tuoi 
Comentarj  alla  Tua  Storia  delia  volgar  Pocfia  lib. 
I.  cap.  8.  pag.  19; 

Aleflindro  Zilioli  nell*  Morìa  della  vitade'Poeti 
Italiani  ; 

Leone  Allacci  nella  Tua  Dramaturgia  Indice  6. 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Cardinale  Bembo . 


ALESSANDRO  RIGHI. 

PJ*  quell*  Aleflàndro  della  Città  di  Firenze; 

nella  quale  profetando  la  Medicina  , ebbe  la 
difgrazia  di  trovarli  in  quella  calamitoiilTima  Ca- 
gione del  1630  ; dalla  quale  vide  con  lagrime  fàc- 
cheggiata  la  tua  Patria . Mà  in  una  llrage  si  uni- 
verse, ebbe  la  fortuna  di  lopravivere  per  poterla 
defcrivcrc , come  fece  da  Storico  Medico  oculare, 
in  un*  opulculo , che  fu  llampato  in  Firenze  preflo 
Franccfco  Ofcupìo  inquarto  1*  anno  1633;  Gsmc 
ne  fa  menzione 

Joarmes  Antonìda  Vanderlinden  lib.  primo  de  Strip. 
Medici s pagina  mibi  ottava  ,*  in  libro  primo  Lin - 

demi  Renovali  pagina  26. 

ALESSANDRA  RINUCCINI. 


ALESSANDRO  PITTI. 

Dilettoti  quello  gentililTimo  Cavaliere  , delle 
belle  Lettere , e delle  Mufe  ; che  più  volte 
fece  fentire  con  applaufo  nell*  Accademia  de 'Sve- 
gliati di  Firenze  fua  Patria , alla  quale  fu  aferitto. 

Tradurti?  in  lingua  Tofcana  1*  Elogio,  che  Ja- 
copo Gaddi  compollo  aveva  in  latina  à Forefo 
Adimari  : Come  pure  1*  Elogio  , che  lo  flerto  Ja- 
copo Gaddi  aveva  fatto  in  lode  di  Neri  Capponi . 
Jacobus  Gaddi  i*  Elogiti  pagina  mibi  14  , de  Eo. 

ALESSANDRO  POLLINI. 

Acque,  c fludiò  Aleflàndro  in  Firenze  ; ed 
J.^1  applicatofi  alla  vita  Ecclefiaflica , partito  a 
Roma  , videfi  in  breve  tempo  provveduto  d’  un 
Canonicato  nella  Biblica  di  Santa  Maria  Maggiore . 
Coltivò  con  gli  fludii  più  gravi , ancor  le  Mufe  la- 
tine ; e ne  lafciò  alami  fàggi , che  meritarono  per 
la  loro  eccellenza  , non  folo  1*  applaudimento  co- 
mune ; mà  la  gloria  d*  edere  accoppiate  , e date 
in  luce  con  le  Poefie  latine  più  feelte  degli  Uo- 
mini illudili  di  quella  rtagione.  Trovanlìper  tan- 
to alcuni  di  lui* Componimenti  nel  libro  intitolato  : 
Carmina  illnjìrium  Virorum  Edita  Antverpia  in 
ottavo. 

ALESSANDRO  PUCCINI. 

FU*  nativo  di  Firenze  Aleflindro  ; e dopo  la 
Lavrca  ottenuta  in  premio  de*  fuoi  fhidii  nel- 
la celebra tiflima  Accademia  di  Pila  ; ebbe  il  meri- 
to d*  eflère  nella  flefli  pubblico  Profeflore  delle 
feienze , circa  gli  anni  del  Signore  1616.  Amò  di 
condire  la  fevcrità  delle  dilcipline  più  gravi , con 
I*  amenità  delle  Mule  latine  ; confàgrandole  a 
cantare  le  glorie  de*  Santi  fuoi  Protettori . Com- 
pofe  per  tanto 

Carmen  in  tandem  Beata  Morite  Maddalena  de 
Pazzi s Virginis  Carmelitic*  ; Fiorenti*  "anno  1621. 

imprejf  ttm . 

Carmina  hajafmodi  cjnfdcm  Alexandri  extant  mm. 
SS.  apud  Antonium  Magliabeccbnm . 

Difertationes  ejufdcm  folata  or at ione  piare s apud 
eamdem  nanquam  fatti  laadatam  Litteratorum  afli- 
maiorem  Magliabeccbnm. 


C Ingiunte  Aleflindro  Rinuccini , alla  Nobiltà 
della  fua  Famglia , quella  di  Letterato  della 
fua  Patria , c di  ameniflimo  Poeta  ; clie  ineritogli 
1* onore  d* eflère  aferitto  nell’Accademia  degli  Al- 
terati, che  fiorivano  allora  in  Firenze  ; in  cui  volle 
eflère  chiamato  1* Ardito.  Coltivò  con  ifludio par- 
ticolare la  lingua  latina , e ne  lafciò  alcuni  Saggi, 
co* quali  come  Poeta  pianfe  la  morte  del  gran  Poe- 
ta Torquato  Taflo  ; che  vanno  imprefli  nel  fine 
dell*  orazione,  che  in  lode  di  Torquato  defunto, 
recitò  nell* Accademia  degli  Alterati  Lorenzo  Gia- 
comini  Tebalduccì  Malcfpini  ; flampata  in  Fi- 
renze per  Giorgio  Marefcotti  1*  Anno  1595; 
dedicata  dall*  Autore  all*  Illuflriflimo  , ed  Eccci- 
lentiflimo  Signore  il  Sig.  D.  Gior  Medici . 

Genetbliacon  in  orla  Magni  Principis  Hetrari * ; 
Carmen  ad  Jofepbam  Nogotinam  ; è bello  compo- 
nimento che  trovali  manoferitto  nelle  buone  mani 
del  dottiflimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi , da  cui 
fenoli  ricavate  quelle  notizie. 

ALESSANDRA  SCALA. 


QUefla  Figliuola  del  fàmofo  Bartolommeo Sca- 
la, celebre  per  1*  Morie,  per  1*  eloquenza, 
per  grado  fupremo  nella  Repubblica  di  Fi- 
renze tua  Patria  , e per  1* amicizia  con  Angelo-  Po- 
liziano ; non  degenerò  punto  dalla  virtù  del  fuo 
Genitore  ; divenuta  la  gloria  del  fuo  feflò  ; e 1* 
onore  della  fua  Patria,  e Famiglia.  Uni  allaper- 
fet tiflima  cognizione  delle  lìngue  Greca  e Latina, 
la  perfezione  d*  una  refigiofiflima  Dama  . Ebbe 

Cr  Maeflro  nella  latina  favella  il  fàmofòGioanni 
flèari  , c nella  Greca  Demetrio  Carcondila  ; e 
per  Conforte  il  celebre  Poeta  di  Bifànzio  Michele 
Marnilo  Tarcagnotta  di  (àngue  nobiliflimo  , eh* 
ebbe  la  sfortuna  dì  naufragare  nel  fiume  Lccina  , 
che  feorre  nel  Territorio  di  Volterra.  Nacauc  vcr- 
fo  il  1450  ; e morì  nel  1506  ; fcpolta  nelle  Mo- 
nache di  S.  Pietro  Maggiore  di  Firenze;  delle  quali 
poco  prima  di  morire , per  defiderio  di  perfezione 
maggiore,  1* Abito  aveva  veflito. 

Compofe  molti  Verfi  in  lingua  Greca;  che  rac- 
colti infieme  da  Zanobio  Acciaioli  Domenicano, 
tro vanfi  (lampa ti  nel  fine  degli  opufculi  d’Angelo 
Poliziano,  uniti à quelli  che  Polùiano  fcriveva  ad 
Aleflàndra . 

Scriflc 
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Scrirtp  parimenti 

Pittivi  Apoteosi  quibus  imitar}  Jluduit  Pare n- 
lem . 

$ faina  ancora , che  traslatafle  dal  Greco  m latino 
alcuni  opufculi  d ' Avicena  ; la  quale  traduzione 
fon  altre  fatiche  fue , e Greche  e Latine,  per  1* 
innondatone  del  fiump  Arno  il  IJ57-  !***• 
Parlano  con  (prora*  gloria  d|  quefta  grande  Iet* 

'C  Angelus  pQÌitiaxus  plpribuf  i » Epiftolis  ; Ì3  •» 
Carmìni  bus  ; 

Michael  Poeciattus  in  Catalogo  illuflriim  [cripto, 
rum  FlorcM  ; 

Michael  Maral!**  Tarcbaaiotta  marifuj  tu  cor. 
f nini,  US  | 

ChcrarditJ  Joann.  Vofftus  de  bifloricis  latinis  , b 

fiarìbolomco  Scala  genitore  ; 

Jacobus  G «d dim  de  Scrtywtbus  pò»  &< lefia. 
flicis  ; 

Z anobi us  Acciaiasi 

Luigi  Hoten  n?l  Aio  gran  Panario  Fran- 

cete, 

ALESSANDRO  SCARLATTI.  . 

AMÒ  Alerti  ndro,  non  mcn  le  Leggi  Canoni. 

che,  e Civili,  nelle  quali  fu  meruevolifli- 
ino  Laureato;  Mi  fin  1*  altrui  Mufe;  e godei to 
A*  eternare,  con  Tuo  difpendio,  appreflo  i Poderi, 
T sHtrui  Virtù . Che  però  limolato  da  quello  Ze- 
lo del  pubblico  beneficio,  e dall*  amore  alle  glo- 
rie della  fua  Patria  Firenze,  fece  (lampare  un  Pa- 
negirico in  Yerfi  latini.  Comporto  dai  Padre  Li. 

• dano  Colanoli  da  Sena  della  Compagnia  di  Gesù, 
in  lode  di  Firenze  ; e con  una  Tua  dottiflima  Let- 
tera latina  dedicollo  a Monrtg,  Luca  Aiamani 
Fiorentino  Vefcovo  di  Volterra  ; con  1 * aggiunto 
• d’  un  Tuo  Epigramma  In  lode  del  Panegirico,  e 
•dell'  Argomento  ; Stampato  in  Firenze  predò 
Fartolommeo  Scrmarcelii  , e fratelli  1’  Anno 
.3614. 

ALESSANDRO  SEGNI. 

KObìlirtìmo  Fiorentino , degnìrtimo  Senatore 
delia  fua  Patria , Bibliotecario  della  Realo 
.Altezza  di  Tofcana,  Gentiluomo  del  Gran  Duca 
Cofimo  III.,  Segretario  del  Cardinale  Leopoldo 
«de*  Medici , Accademico  della  Crufca , della  Fio- 
rentina , e dell’  Arcadia;  verfato  nelle  Lingue  la- 
tina e Tofcana  ; ville  in  fommo  credito  d * Elo- 
quente Oratore  , ed  ottimo  Poeta , nelle  due  lin- 
gue maneggiate  con  purità  lenza  pari,  nelle  Pro- 
fe  e ne*  Verfi,  ehe  di  contìnvo  mandava  alle  Ac- 
cademie. Mori  in  Firenze  nel  1697.,  fcpolto  nella 
Ciucia  di  S.  Spirito  de*  PP-  Agoftimam;  lafcian- 
«fb  oltre  molti  Componimenti  Manofcritti,  impref- 
fà  fa  deferirione  delle  Reali  Nozze  del  Regnante 
Gnn  Duca  Cofimo  I II  , ò del  Gran  Principe  di 
Tofcana  Ferdinando  fi»  Figliuolo;  e i Prolego- 
meni all*  edizione  da  lui  premorta,  c ultimamente 
tacita,  ilei  Vocabolario  della  Crufca.  Ne  parla 
Gkx  Marie  Crofcimben»  nel  fecondo  Volume  de* 
liioi  Conienti  *1U  Storia  della  voJgar  Poefia. 


ALESSANDRO  SERTINP. 

PEr  quanto  poeo  fi  fappia  di  Alefiàodro  Serti- 
ni , Tappiamo  molto  col  faperp  ; che  fu  uno 
de*  grandi  Uomini  del  fu©  tempo;  uno  de’  Mag- 
giori Letterari  della  Ih*  Patria  Firenze  ; ed  un*  cto- 
ni io  Amator  delle  Mufe,  0 Tuffane  e Latine. 

Molti  Tuoi  Componimenti  Poetici  nell  * una  e 
nell’  altra  favella , lafciò  morendo  MM.  SS.  nelle 
mani  de’  Tuoi  Eredi  ed  Amici  ; come  attefla 
Antonio  Maglia  becchi  nelle  fuc  Annotazioni,  e 
Memorie, 

ALESSSANDRO  STROZZI. 

EPilogò  in  fc  foto  Aleflàndro  più  pcrfonaggl 
della  fua  Antichirtima , e Nobiliflima  Stirpe; 
c fu  un  Martin»  onore  tra  i Vefcovi  e i Lettera- 
ti , di  Firenze  fua  Patria . Coltivò  il  fi»  pcrfpica- 
cirtìmo  ingegno  con  tutte  le  Lettere  Umane  Ac- 
cademico Fiorentino  ; con  ledifripline  Filofofiche, 
Matematiche,  e Teologiche;  nelle  quali  lù  crea- 
to Macftro  , ed  eletto  Inquifitore  conrra  1 * eretica 
pravità  : ma  fopra  tutto  arricchì  ij  fuo  animo 
d’  una  (ingoiare  integrità  di  coftumi,  c di 
tutte  le  più  belle  Virtù;  che  invitarono  il  Gran 
Duca  Cofimo  I.  ,à  congegnare  alla  di  lui  inftruziq- 
ne,  il  Giovane  Cardinale  Giovanni  fuo  Figliuolo; 
prevalendoli  quel  Gran  Principe  della  prudenza 
C deftrezza  di  Alertandro,  ne’  maneggi  più  ardui 
del  fuo  nuovo  governo;  e avendolo  fpcrimenta- 
to  fempre  fcdcliflimo  al  fuo  Principe  , fpedillo 
l’Anno  1 537.  fuo  AmbafcUdore  preflo  il  Sommo 
Pontefice;  c T Anno  1551.  invigilo  di  nuovo  al 
Pontefice  Giulio  III.  Ornato  dello  fleflb  Guatte- 
re  di  fuo  Oratore.  Scorfc  egli  per  tutti  i gradi 
Ecclefiafiici  di  Canonico  e Prcpofto  della  Catte- 
drale di  Firenze;  d’onde  pafsò  egli  a riempiere  la 
Cattedra  Vefcovile  di  Volterra  ; della  quale  prefe 
il  porterto  gli  8,  Settembre  del  1566:  nella  quale 
dignità  fece  le  parti  d * Apportolo , con  indeferte 
fatiche  ; Predicando  fovente  al  fuo  Popolo , visi- 
tando in  Perfora  la  fua  Greggia , $ fpezialmente 
gl’  infermi  Godeva  d ’ aver  zelanti  e dotti  Ora- 
tori, per  la  falutc  dell*  Anime  alla  fua  cura  com- 
mcrtl  ; e perdò  con  molto  difpendio  provide  in 
Volterra  d’una  Libreria  de*  più  feelti  S.  Padri,  obbli- 
gandola con  pubblico  Strumento  all’ufo  de’  Predica- 
tori della  fua  Cattedrale.  Goal  carico  di  fatiche,  e 
di  palme;  benemerito  della  Patria,  della  Chieta, 
de’  fuoì  Principi , e dello  Lettere  ; mori  in  Firen- 
ze 1’  Anno  del  Signore  1568;  e fu  fepaito  in  San- 
ta Maria  Novella  con  quello  Elogio  ; 

D,  O.  M. 


* end um  locar at.  Q*o  exflinlìo , ut  [ibi , poflcriftiuc  ef. 
[et  commune  , Aìpovafus  & Laurent ìus  Caroli , & 
Fcr din  anditi  Alexander  C amidi , fratrum  Filij, 

Optimo  P attuo , ac  de  fe  optimi  merito , Pof  Ann. 
Sai  MDLXX.  VII.  1 dibus  Januarii. 

Tradurti*  dalia  Latina  nella  nativa  favella , gli 

Efer- 
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Efercizii  di  Cri  diana  Pietà  di  Niccolò  Efihio  Uo- 
mo dottiamo  ; o i fece  (lampare . 

Traditile  pure  in  lingua  Tofcana  i Sermoni» 
che  (opra  la  Pafiione  del  Redentore  fcrkti  aveva 
in  lingua  latina  » e tratti  da'  quattro  Vangeli , il 
divotiflimo  Gior  Taulero . 

Lafciò  pur  * altre  Opere  fue , che  per  ingiuria 
del  tempo,  e qualche  incuria  degli  Eredi,  come 
dice  il  Bocchi;  perirono. 

ScrUTcro  d'Aleflindro 

F erdinandus  UgbcUins  forno  prìMo  Italia  Sovra  in 
Epifcopis  Voi at  errarti;  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illnflriim  Scripto- 
•rum  Florentinorum; 

Serafino  Razzi  nell'  Iftoria  degli  Uomini  IJluAri 
Domenicani , dove  parla  di  Fri  Gio:  Taulero  ; 

Frane, feus  Bocchi  in  Elqgiis  ; 

Notizie  Letterarie  ed  Ifloriche , dell'  Accademia 
Fiorentina  • 

ALESSANDRO  STUFFA. 

FU  AledàndroUomo  nella  nobiltà  , e bontà  di  co- 
dumi,  à niuno  fecondo  ; e la  fua  Virtù  e Dottri- 
na, lo  portarono  alla  Mitra  di  Montepulciano  ; à cui 
fu  eletto  a*  17.  Settembre  dell’anno  1622:  che  poi 
con  efemplare  rifiuto  fu  labiata  da  lui  1’  anno  1640. 
Pafiò  la  dia  gioventù  in  Firenze  fua  Patria  trà  le 
Lettere  ; e ne  diede  a’  Poderi  un  degniflimo  fag- 
gio , allorché  fra  tutti  fu  feelto  à deferivere  gli 
Onori  funerali  fatti  all’  Imperadore  Mattias.  Ab- 
biamo per  tanto 

Efequie  della  Maefià  Ce  fa  rea  dell'  Imperadore 
Mattias  ; celebrate  dal  Sercniflimo  Colimo  Secondo 
Gran  Duca  ; deferitte  da  Alcffandro  Studi  de’Conti 
del  Cakione  ; In  Firenze  il  1619  , per  il  Cecconelli . 

Viveva  al  tempo  dell'Abate  Ughclii,  che  nella 
fua  Italia  Sacra  ne‘  Vedovi  di  Montepulciano  park 
di  lui  con  fortuna  lode;  come  pure 

Il  Sig.  Antonio  Magliabecclu  nelle  fue  Anno- 
tazioni. 


ALESSANDRO  DEGÙ  UBERTI 

Fiorentino  , di  cut  trovafi  con  quedo  titolo  : 
Ragionamento  avuto  in  Lione  da  Claudio 
Erberè  Lionefe,  ed  Aleflandro  degli  Ubcrti  Fio- 
rentino; fopra  la  dichiarazione  d’  alcuni  luoghi  di 
Dante , del  Petrarca , e del  Boccaccio  : In  Lione 
per  Guglielmo  Roviglio  1560.  in  quarto.  Così  dà 
rapportato  da  Monfig.  Giulio  Fontanini  nella  Clafle 
fetiima  de'  buoni  Autori  della  Lingua  Volgare, 
del  Catalogo  , che  ne  dà  nel  fuo  Ragionamento 
dell'  Eloquenza  Italiana . 

ALESSANDRO  VETTORI. 

EBbe  quedo  vi rtuofiflìmo  Soggetto , impieghi 
nella  fua  Patria  Firenze  , proporzionati  alla 
Nobiltà  della  fua  Famiglia  ; c talmente  accredi- 
tarti negli  affari  maneggiati  con  tutta  prudenza, e 
dedrezza  ; che  il  Sercniflimo  Gran  I)uca  Ferdi- 
nando Secondo  Io  fece  fuo  primo  Minirtro  di  Sta- 
to ; corrifpondendo  col  fuo  Configlio  alla  favjflì- 
wa  Elezione  di  quel  Principe  ; à cui  volendo 


efler  profìcuo  ancor  dopo  la  morte 

Lafciò  alcuni  Avvertimenti  manoferitti  in  ma- 
teria di  Stato  , ed  in  altro  condolile  argomento. 

Quelle  memorie  di  Aleflandro  fono  date  fommi-, 
nidiate  dal  dottiamo  Sig.  Antonio  Maglia  becchi. 

ALESSANDRO  ZETI. 


Viveva  Aleflandro  in  Firenze  fua  Patria  , fizl 
fine  del  fecolo  feorfo  1700;  e fino  nella  Po 
Ionia  faceva  fentire  il  dolciflimo  canto  della  fua 
Mula . Abbiamo  di  lui  ; 

Un'Ode  Italiana  a'  Trionfi  immortali  di  Giovan- 
ni Terzo  Ré  di  Polonia  ; per  le  fue  gran  Vitto- 
rie riportate  nell’  Audria  contro  degli  Ottomani  ; 
dedicata  al  Sig.  Marchefe  Lucca  degli  Albizzi  M af- 
fi ro  di  Camera  del  Sereniflimo  Gran  Principe  di 
Tofcana  ; Firenze  in  folio  alla  condotta  160$. 

Altri  foli)  volanti  di  Pocfic  vanno  pur  per  le  ma- 
ni da  lui  dampate. 

Compofe  diverfe  Canzoni  divote  per  gli  Sacer- 
doti Fiorentini  , che  andarono  à Loreto  1'  anno 
1692  ; dedicate  al  Sig.  Carlo  Ughi  ; In  Firenze 
per  Celare,  e Franccfco  Bindi  in  iz- 
Vanno  pur  per  mano  altri  di  lui  manoferitti 
Componimenti  Poetici  ; atti  à farne  un  ben  giu- 
do Volume. 

Prometteva  ancora  alcuni  difeorfi  Sagri , Dotti» 
ed  Eloquenti  ; 

Come  c'  infegna  il  Dottor  Gio:  Cinclli  nelle 
lue  Scanzìe  feteima  cd  undecima  » da  cui  abbiamo 
quelle  notizie. 

ALESSIO  FALCONIERI- 

INfegnò  Aledìo,  che  buona  lega  facciano  infic- 
ine umiltà  Religiolk , e nobiltà  di  Cafato;fct>» 
pellendo  la  fua , eh'  era  delle  prime  della  Repub- 
blica di  Firenze  fua  Patria  , in  un  Chiodro  ; e co- 
prendo i gencrofi  fuoi  (piriti  con  le  gramaglie  della 
Vergine  Addolorata  . Fù  uno  de’ primi  fette  Fon- 
datori dell’  ordine  de'  Servi  : in  cui  con  efempio  di 
Angolare  umiliazione  volle  1’  impiego  di  fervire 
agli  altri  Compagni  in  condizione  di  Laico  ; im- 
pegnando così  Iddio  à renderlo  vié  più  gloriofo 
anche  prelTo  i fuo*  Concittadini  , e con  lo  fplen- 
dore  delle  virtù , e con  la  gloria  d’  operazioni  Mi- 
racolofe . Così  poich*  ebbe  fondato  in  Siena  un  Mo- 
nidero  al  nuovo  fuo  Ordine  ; c promoflò  con  ar- 
dore indefeffo  negli  animi  de’  fuoi  giovani  Rcli- 
giofi  lo  Audio  della  Santità  , e delle  lettere  ;ir»  età 
di  cento , e dice*  anni , ultimo  de'  fuoi  confonda- 
tori , morì  in  Firenze  1’  anno  1310,  il  fettante- 
fimo  fettimo  dalla  fondazione  dell' ordine,  a’  18.  di 
Febbraio  : il  di  cui  Cadavero , perche  non  folle  da 
quelli  de’  fuoi  Compagni  divifo  , fu  trasferito  à 
Monte  Senario  da'  fuoi  Religiofi . 

Conofcendo  Alertìo  per  Ionga  cfperienza  , che 
il  tempo  invola  le  più  belle  memorie  ; (limolato 
ancora  da’  fuoi  più  giovani  Religiofi  ; come  il  più 
antico , perfnafe  il  Padre  Filippo  Bcnizzi , che  ave- 
va veftito  Io  fleflo  Abito  , à regifirare  come  foce 
in  un’Operetta,  i principi)  e primi  progrelfi  cicl 
fuo  Ordine  ; mà  rubata  ancora  quella  Cronaca,  o 
dal  fuoco,  o dalle  Guerre  , intraprefe  Alertìo  la 
D fati- 
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fatica  di  riteflcre  quelle  memorie , l'originale  delle 
quali  in  Pergamena  manofernto  con  ferva  fi  ancora 
nella  Libreria  de’ Tuoi  Religiofi  in  Firenze. 

Ex  Arcbangelo  Jano  Parie  prima  Centuria  pri- 
ma Annahum  Servono*  Beai*  Morite . 

ALESSIO  LAPACCINI. 

NUlla  lappiamo  d*  AlelTio , (è  non  che  fioriva 
al  tempo  della  Repubblica  di  Firenze  lua 
Patria  circa  gli  anni  del  Signore  X500.,  con  ere- 
dito di  Amator  delle Mufe  latine;  che  l’obbligò  à 
lodare  la  virtù  di  Carlo  Aldobrandi;  il  quale  con 
fomma  diligenza  e fatica,  corretto  aveva  e dato 
in  luce,  le  Notti  Attiche  d’Aulo  Gellio. 
Compofe  dunque  Aleflio 
Odem  hi  in  am , in  laude  m Caroli  Aldobrandi  No- 
lìimn  Albicano n Coir  e li  tris  , evulgaioris  ; ìmpref- 

fam  Fiorenti*  an.  1513. 

ALESSO  DONATI. 

NUlla  abbiamo  d*  Aleflo  Donati , fuor  che  il 
nome,  il  fuo  nobililfimo Calato,  ed  alcune 
antichi  (Time  Poche , che  manoferitte  fono  Hate  tro- 
vate nelle  famofiflime Biblioteche  Vaticana, c Bar- 
berina , dalla  non  mai  abbaftanza  iodata  diligenza  di 
Leone  Allacci , che  ci  hi  /coperto  quello  amichili 
fimo  amator  delie  Mufe  nell’  infanzia  della  volgar 
Poefia  , ed  in  quella  llagione  tra  primi  Poeti  di 
Firenze  fini  Patria . 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de’ Poeti  antichi. 
Cavata  dalle  Librerie  Vaticana , c Barberina. 

ALFONSO  DEL  BENE. 

1 

FU  d * origine  Fiorentino,  dell’antichifiima  e 
nobiiiifima  Famiglia  del  Bene , trapiantata  da 
gran  tempo  nel  Regno  di  Francia  , ove  godè  le 
prime  cariche  di  quelle  Chiefe  Epifcopali , e i pri- 
mi Onori  di  quella  Corte  . Nacque  da  Bartolom- 
meo,  e Clemenza  Bonacorfi  Fiorentini  , e poco 
godè  la  nobile  Abadia  d*  Altacomba  in  Savoja  , 
permutandola  con  Silveflro  da  Saluzzo  , in  quella 
di  Mezieres  dell'  Ordine  CiAercienfc  nella  Borgo- 
gna : e conofcendo  il  Rè  Enrico  Terzo  la  lua 
propenfione  alla  vita  EccIefiaAica , e la  fua  Eccel- 
lenza nelle  Dottrine,  e Crirtiane  virtù;  Y anno  1588. 
nominolloal  Vefcovato  d’Albes;  che  governò  con 
tutta  prudenza  in  tempi  difàArofilfìmi , morendo 
nell’  Àppoftoliche  fatiche  della  fua  Dioccfi  agli  8. 
Febbraio  del  1608  ; lafciando  la  lua  Mitra  sù  la 
Telia  d*  Alfonfo  II.  del  Bene  fuo  Nipote. 

Compofe  quello  Prelato  moit  illune  Opere  , tra 
le  quali 

Librai  irei  de  Regno  Burgundi a Traufylvan*  , óf 
A rxlatix  imprcjj'of  Lugduui  in  quano  a n.  1591. 

Trafi  alno  de  gente , éf  f umilia  Marcbionum  Co- 
ibi<c , quipoflea  S aulii  Agidii  , & Tolofates  ditti  funi. 
Lugduni  in  oliavo  an.  1597. 

De  Origine  f amili*  Cijìenian*  , Cambery  apud 
Chudium  Poma-rum  1594. 

De  F andai  ione  Altacomb* , Stame  di) , & Sanili 
Sulpitij  Cambi  orimi  in  Sabaudia  fitorumy  Ad  Summc 
x encrandum  Edmundum  ti  Cruce  Abbaiati  Cijlcrcijj 


Regis  Gallono n Confi! ioni , ac  totiur  fanali*  Cijler- 
cian * fummum  Prefulcm  , Cambery  apud  Claudium 
P ornar um  1594. 

Fanno  decorofa  menzione  del  noflro  Alfonfo; 
S damar tb ani  in  Calli  a Cbrifiiana  , tomo  primo  fu  Ir 
ùlulo  Epìfcopi  Albienfes  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 
Pietro  Ronfando  dedicogl’  il  fuo  libro  de  Arte 
Poetica ; 

Giulio  Lipfio  1*  aggiunta  che  fece  alle  antiche 
Ifcrizioni. 

ALFONSO  CAMBI  IMPORTUNI. 

APplicò  fin  da  giovinetto  Alfonfo  a’ due  ame- 
niflime  Difcipline;  della  Pittura  in  cui  riulcl 
Eccellcntilfimo  : e delle  Lettere  nelle  quali  com- 
parve cori  veriato  ; che  potè  fenza  ammirazione 
altrui  attendere  con  ogni  diligenza  alla  Correzio- 
ne dell’ Opere  di  Franccfoo  Petrarca;  cheAampa- 
te  pofeia  in  Lione  nel  1574.,  riufeirono  cosi  pur- 
gate, che  non  dubitò  prevalerli  di  tal’ emendazio- 
ne 1’  Accademia  della  Crufca  per  la  fabbrica  del  fuo 
Vocabolario.  Vilfe  gran  Tempo  nella  Città  di 
Napoli,  come  abbiamo  da  molte  di  lui  Lettere, 
e da  quelle  di  molti  Letterati , eh*  à lui  ferveva- 
no : preflo  de  * quali  era  in  molto  pregio  ; c per 
quella  fola  fatica  eh*  abbiamo  .di  lui,  da  gravilli- 
mi  Autori  vien  citato , c (limato . 

Oltre  la  correzione  del  fopradetto  Petrarca  ab* 
biamo  di  lui 

Lettere  cinque  Italiane  feri t te  à Paolo  Ma- 
nuzio. 

Lettera  feri  tu  à MC  Luca  Antonio  Ridolfi, 
nella  quale  lo  prega  a dilucidargli , come  Fabrizio 
Storni  in  una  fua  Opera  combini  con  la  Crono- 
logia vera  la  fua  opinione,  che  il  Petrarca  s*  in- 
namorane di  Madonna  Laura  il  giorno  di  Vener- 
dì Santo  a’  16.  Aprile  del  1317.,  mentre  fecondo 
il  computo  di  Giovanni  Lucido  k Pafqua  del 
1327.  cadde  a*  iz.  d*  Aprile;  e il  vero  giorno  in 
cui  mori  il  Redentore  I*  Anno  33.  di  fua  vita  fe- 
condo lo  Aeflò  Lucido  fu  a*  30.  d*  Aprile  in  Vener- 
dì . A quella  lettera  rifpofe  il  Ridolfi,  aver’  aneli* 
dio  avuto  lo  Hello  dubbio  ; e che  fcrivendone  al- 
lo Storni  che  flava  in  Roma , per  k foluzionc , k 
fua  Lettera  1 * aveva  trovato  morto. 

Lettera  a Mf.  Ccfare  Gallo  Scgreurio  del  Sig. 
Marchete  Antonio  Colonna . 

Tutte  quelle  Lettere  d’  Alfonfo  furono  Icrittn 
in  Napoli  tra  gli  Anni  1562.,  e 63.  ,-e  trov*nfi 
llampate  nel  Libro  terzo  delle  Lettere  di  diverfi 
nobiiilfimi  Uomini  , ed  Eccedenti  Aimi  ingegni, 
raccolte  da  Paolo  Manudo , c da  lui  llampate  in 
Venezia  il  1563.,  dedicate  con  fua  lettera  al  Ma- 
gnifico, e molto  valorofb  Pietro  Vernerò. 

Scritte  ancora  alcuni  Dialoghi , che  il  fopracitato 
Luca  Antonio  Ridolfi  nelk  fopradecu  rifpolla  ad 
Alfonfo,  dice  aver  letti,  e molto  contenda. 

Nella  AelTa  Raccolta  di  Lettere  ve  n’è  una  di 
Annibaie  Caro,fcritta  al  Corabida  Parma  il  1519., 
in  cui  lo  loda . 

Tré  altre  ve  ne  fono  allo  Aeflo  Alfonfo  dirette; 
una  del  Duca  d*  Atri  in  data  'de*  28.  Agoflo  del 
1562.;  k feconda  di  Galeazzo  Florimontc  Vcfcovo 

di 
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«di  Sefla.  La  terza  di  Cola  Antonio  Caracciolo 
Marchcfc  di  Vico  , in  rifpoda  ad  una  di  condo* 
glienza  dei  Combi  nella  morte  del  Fratello  di 
detto  Marchefc,  fcritta  da  Tcrracufo  à 18.  Ago- 
fio  del  156$. 

Oltre  tutti  quelli  Tellimonj  della  riputazione- 
che  godeva  trà  Letterati  del  Tuo  tempo  il  noftro 
Scrittóre  Fiorentino , ne  parla  ancora  con  lode 
Gio:  Battifla  di  Lorenzo  Ubaldini  nella  dedica- 
toria Epidola  dell*  Moria  degli  Ubaldini . 

Galeazzo  Florimonte  Vefcovo  di  Setta,  gli  dedi- 
ca i Tuoi  Ragionamenti  fopra  1*  Etica  di  Ariftoti- 
le,  imprefli  in  Venezia  per  Domenico  Nicolini 
1567.  in  ottavo.  ' 

ALFONSO  PAZZI; 

FU*  Uomo  di  Nobijiffimo  Sangue,  e d*  eleva- 
tiffimo  ingegno;  Accademico  di  Firenze  Tua 
Patria  : e fioriva  Poeta  non  inferiore  ad  ogni  al- 
tro nel  1540  ; nel  qual  fecolo  era  denominato  1* 
Emifco . Fece  molte  Lezioni  eruditiflime  nella  fin 
Accademia  . E la  gara  Letteraria , che  pattava  al- 
lora tra  eib,  e Selvaggio  Ghettini , Gio:  Battifla 
Gelli  , e Benedetto  Varchi , dimoiò  la  fua  Mula 
per  altro  un  poco  dicace , à comporre  un*  infinità 
di  graziofilfimi  Sonetti  fopra  gli  errori , che  ocu- 
latiflimo  trovava  ne*  Componimenti  de*  Tuoi  flu- 
diofi , e per  altro  grandi  Avverikrij . 

Compolé  ancora  molti  Sonetti  ad  iramitazione 
del  Burchiello. 

Moltiflime  Rime  d* ogni  forte,  che  manofcr?tte 
vanno  attorno  trà  Letterati,  che  termina  in  Ghi- 
ri. 

Moltiflime  ne  fono  appreffo  il  Sig.  Antonio 
Magliabecchi  : Altre  nel  tomo  decimoterzo  delle 
cofe  traferitee  da  Antonio  da  S.  Gallo,  che  fi  con- 
ferva nell’infigne  Libreria  in  Firenze  tra  i trenta 
e più  Codici  dallo  fletto  Antonio  referitti  preffo  i 
Marchefi  Riccardi. 

Tro vanii  di  lui  ultimamente  flampati  due  foli 
Sonetti  per  faggio,  dagli  Accademici  Fiorentini. 
Nelle  notizie  Monche  c Letterarie,  della  me- 
dcfima  Accademia . 

Il  Vocabolario  della  nuova  Crufca  fi  ferve  delle 
di  lui  Rime  burlefche  ; che  manoforitte  erano  nel- 
le mani  del  già  Simone  Berti  Accademico  Cru- 
fcante . 

E Anton  Francefco Doni , nella  manoferitta  Li- 
nerìa, ià  menzione  di  Alfonfo. 

' ALMANOZZO. 

DEvc  Michele  Poccianti,  la  fcopcrta  di  quello 
grande  Lcgifta,  al  Mantua;  che  nc*fiioidot- 
tiflimi  Compendi,  lo  dichiara  di  nazione  Fiorenti- 
no ; e ce  lo  deferire  tra  i più  celebri  Gitirifli , che 

Cnetraflcro  gli  Arcani  più  aftrufi  delle  materie 
gali  ; privandoci  dell’  altre  notizie , e fpezialmcn- 
te  del  fuo  Cafato , cd  in  qual  tempo  vivelfo . 
Scritte  egli  dottamente. 

Super  primum  ff.  mrv. 

Item  fttpcr  fccunJunt  ff.  jtav. 

Michael  Poccianìus  in  Catalogo  illufìrium  Script 
rum  Floreniì/ionttn . < . “ . v 
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AMARETTO  MANELLI. 

POchHTime  notizie  abbiamo  di  quello  Scrittore 
nobile  Fiorentino;  ed  affatto  faremmo  di  lui 
all*  ofeuro,  fe  gli  Accademici  compofìtori  del  Vo- 
cabolario della  Crufca,  non  faceflèro  menzione  di 
una  Cronaca  d’ Amaretto  Manchi,  di  cui  fi  fervi- 
rono:  dal  che  potiamo  argomentare  , che  fioriva 
nel  fecolo  della  buona  Tofcana  favella. 

Scritte  egli  per  tanto 

Cronaca  delle  cofe  del  fuo  tempo , lodata  e ci- 
tata dal  Vocabolario  della  Crufca  ; la  quale  mano- 
feritta trovali  preffo  il  Senatore  Luigi  Guicciardi- 
ni , ò fuoi  Eredi  , eflendo  per  lo  pattato  pretto  i 
Valori* 

AMBROGIO  DETTO  AMBROGIETTO. 

A Lia  pìcciolanza  del  corpo,  dalla  quale  chiama- 
vafi  col  foprannome  d*  A mbrogiecto;  accoppiò 
la  grandezza  dell’  ingegno , c dello  Jludio,  col  qua- 
le gnadagnofli  una  fomirn  eccellenza  nelle  lingue, 
Tofcana , Greca  , e Latina  ; efercitandole  continua- 
mente  nella  Scttione  de*  più  celebri  , cd  antichi 
Scrittori  in  quelle  lingue;  contracndonc  una  $1 
rara  facilità  , che  Iafciò  moltiflime  traduzioni  d* 
Opere  Greche  nell*  Idioma  latino  . Fioriva  nel 
principio  del  fecolo  decimo  fenico , con  fama  ben 
giuda  di  Letterato. 

AMBROGIO  CAMALDOLESE; 

E*  Troppo  celebre  quello  nobiliflimo  Scrittore 
Fiorentino  pretto  tutti  gli  Eruditi , per  far- 
gli 1'  Elogio.  O fotte  della  famiglia  antichiflima 
de*  Traverlàri , e Ravennate,  come  vogliono  alcu- 
ni, con  gli  Signori  Giomalidi  di  Venezia;  ò de*  Fa- 
bri  , com*  altri  ; ò fotte  Oriondo  da  un  Cadetto 
chiamato  Gorcko,  non  molto  didante  dalla  Città 
di  Forlì;  come  con  qualche  pattfone  o ragione, 
vuol  perfuaderlo  fuo  Flavio  Biondi  Forlivcfc;  o 
pure  traette  I * Origine  il  fuo  Calato  dal  Portico 
poco  didante  dalla  Città  di  Firenze;  ò la  lon- 

?a  dimora  in  queda  Città , gliene  guadagnale  la 
Uttadinanza  ; comunque  ciò  fiali , certo  è , che 
tutti  i più  Antichi , e contemporanei  Scrittori , e 
i Moderni,  lo  fanno  di  Patria  Fiorcntinó , di  Re- 
ligione Camaldolefe  : il  di  cui  Abito  vedi  in  età 
di  quatordeci  anni  nel  1384.;  e dopo  jo.  Annidi 
Profettione , fu  eletto  Generale  del  fuo  Ordine. 
Ebbe  dalla  natura  una  forza  d * ingegiy*  flraordi- 
naria , che  coltivata  con  gli  Studii  dell'*  Eloquen- 
za più  le cita,  delle  più  rare  Filofofie  Scolaftiche,  e 
Platoniche,  della  più  profonda  Teologia,  delle 
Lingue  Latina,  Ebraica,  e Greca,  che  apprefo 
lòtto  la  difciplina  del  famofo  Crifolora , e perfe- 
zionò in  Codantinopoli  ; guadagnogli  non  meno 
l’eftimazione  di  tre  Sommi  Pontefici  Martino  V. 
Eugenio  IV.  c Niccolò  V;  che  impiegarono  in  ri- 
levanti maneggi  detta  Chiefa  la  di  lui  virtù,  cere 
volte  vollero  coronare  con  la  Porpora  la  dijui  vitto- 
riolà  modedia;  ma  ancora acquidogli  I*  ammira- 
zione di  tutte  I*  Accademie,  de! Concilio  di  Balt- 
ica, di  Ferrara,  c Firenze,  a* quali  intervenne  di 
Commillfonc  de’  Pontefici,  dell*  Impcradore  d* 
D * Ckr 
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Occidente  preflo  cui  fì>  Legato  Appoflolico,  dell* 
lmperadore  d*  Oriente  con  cui  parlò  fempre  in 
Greca  favella,  e 1*  amore  di  tutu  Europa.  Cir- 
condato da  una  moltitudine  d * affari  cori  confpi- 
cui , c cori  gravi , confervò  Tempre  illibati  coltomi 
nella  Tua  Regolar  Difciplina , che  indefeflàmencc 
proraoife , e nel  Tuo  Ordine , e in  quello  de  ’ Padri 
Valloni  brofàni , vietando  d’ Ordine  del  Pontefice, 
fparli  nell*  Italia  i loro  Monaflcri  : Una  fere  ni  ti 
d'  animo,  e foavità  di  volto  cori  tranquillo;  che 
non  folo  non  videli  mai  turbato  , ma  ftudioifi  di 
riconciliare  infieme , per  Litterarie  contcfe  inaspriti. 
Poggio  c Lorenzo  Valla  : ed  una  Legge  di  tron- 
fiarne, e fedele  amicizia  con  Cofano  Medici  Pa- 
,‘drc  della  Patria  ; pofciachè  caduto  prigione  nelle 
mani  della  Repubblica  Fiorentina  in  que’  calami- 
tofilfuni  tempi  Cofimo;  e fuggito  a Bologna  , e 
indi  a Venezia  Lorenzo  luo  fratello  ; adoprolfi  Am- 
brogio co’difcor(i,e  con  le  preghiere  per  la  di  lui  libe- 
razione; paGò  à Firenze  per  confolar  Cofirao  nel- 
la Tua  djfavvcntura , e trattar  col  Senato  la  di  lui 
cauri»  ; amolli  gli  avverfàrii , ed  ottenne , che  la 
.Repubblica  di  Venezia  fpcdiilc  A mbafeiadori  à Fi- 
renze , per  liberare  Cofimo , come  feguì  ; renden- 
do con  una  fpedizione  cosi  onorevole  vie  più  glo- 
riofe  le  catene  dell'  Amico.  Travagliò  indefdTa- 
mcntc  col  favore  della  Greca  favella , che  poflè- 
deva  al  pari  della  Latina , nella  riunione  delle  due 
Chicfc,  nel  Conalio  Fiorentino  ; ove  parlò  con  Ora- 
zione Greca  con  unta  eloquenza  , che  ne  riportò 
imrtrenfe  laudi  da  quel  dottillìmo  confcflo  di  tutto 
F Oriente  ; e riguardevoli  donativi  di  molti  Gre- 
chi volumi , e drappi  d’  Oro  , e di  feu , che  con- 
fcgrò  ad  ufo  della  Tua  Gliela  degli  Angioli  ; e 
mantenne  unto  credito , ed  armonia  fra  le  due 
Nazioni , che  quelle  concordamente  1 ’ eleflcro  à 
concepire  il  formulario  per  la  unto  fofpiraca  riu- 
nione : Seguita  la  quale , voleva  ornare  di  Porpo- 
ra un  ri  gran  inerito  il  Pontefice  Eugenio , Ce  la 
pefrileoza  proteggendo  la  di  lui  modefria , non  1’ 
avelfe  agli  onori,  e al  Mondo  fottratto.  Carico 
■ dunque  di  ri  eroiche  fatiche , di  plaufo , e di  efli- 
inazione  in  tutu  Europa  ; celebraciiìimo  per  la 
dottrina , c bontà  di  cofhuni  ; benemerito  dei 
fuo  ordine , c degli  altrui , delle  Lettere , e de'  Let- 
terati , della  Sede  Appoftolica , e della  Fede  ; ca- 
ro a’ Principi;  grato  alle  Repubbliche;  venerato 
da’  Popoli,  e filmato  da’ Sommi  Pontefici;  non 
lènza  fama  di  (ingoiare  bontà , morì  nel  fuo  Moni- 
fiero  degli  Angioli  in  Firenze  a'i8.  Ottobre, giu- 
iU  la  più  comune  opinione  nel  1439  > con  l’ono- 
re, che  fi  fa  à tutte  le  perfone  d' un  gran  merito, 
addoflàndoiene  ali*  invidia  de  ’fuoi  malevoli  la  fòf- 
pizione  di  veleno . Canonizzò  il  Gelo  con  un  pro- 
digio 1’  illibato  candore  della  fua  purità  , facendo 
nati-ere  pochi  giorni  dopo  la  di  lui  morte , Gigli 
e Pioti  fopra  il  fuo  Sepolcro  ; che  gli  fu  dato  come 
aveva  preferitto  , nel  Sagro  Eremo  di  CamaldoJi; 
e da  Bartolommeo.  Latomo  con  la  Arguente  jfcri- 
zipoc  di  fiori  poetici  coronato. 

Qui  l$gjs  buae  tomulom  , legeres  fi  f cripta  fi. 
pxki , 

Poffcntqoe  bic  ocalis  nuda  patere  tmij  ; 

guarn  fiuti  eloquio,  qudm duLùcr  affidi , utqoc. 

•AL/  wfi  netterai/»  quolibe:  (tre  fapii  ; 
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Divi* ut  fieres , & qaamlibet  ante  feiiffes, 

J ararti  dittam  protinus  Ambrofìmm . 
Trafportato  pofcia  dall’Eremo  al  Moniflero 
degli  Angioli  il  fuo  cadavero  ; ne  fu  ornato  con 
quelli  Verfi  dallo  Spinelli  il  Sepolcro: 

Attua  meUafaptS , redole  s quoque  nettar  ubique. 
Tu  qui  Divino  Numinc  nomcn  baca. 

Quodnifi  dolce  canis,  referens  fieri  a Divum; 

Dulcius  hoc  certi  e fi  nettare , 9 Ambrosia . 

E ben  potevano  piangere  la  di  lui  morte  tutt+ 
le  Scienze;  eh’ erano  fiate  ri  altamente  da  lui  ono- 
rate, e conia  lingua  , c con  la  penna  frrivendo  , 
traducendo , e fomentando  immenfi  volumi , che 
renderanno  eterna  la  di  lui  fama;  ed  arricchirono 
con  altri  copiofiflìmi  libri  la  Biblioteca,  eh* creile 
nel  fuo  Moniflero. 

Scriflc  egli  dunque 

Volume m de  laudibus  Puri  filma  Virgiaii  Morite . 

Traci  al  Hm  de  Spirito  Som  fio  ad  pmbandam  Ca - 
tbolkorum  Je  menti  am  , illuni  à Patrc  £S  Fi!  io  prece» 
dere . 

Trattatum  de  SS.  Sacramento  Aitarle. 

Orai jones  multar  ad  Patres  Concili]  habitat. 

C bromi een  Montis  C affini. 

Libro s fex  Epiflolarum  . Quelle  Lettere  furono 
raccolte  a ordine  di  Cofimo  de’  Medici  , che  lo 
filmava  , ed  amava  ; da  un  Monaco;  e trovanti 
nella  Biblioteca  Medicea  , in  quella  de’  Caddi,  di 
Firenze , e di  S.  Marco  ; ed  erano  per  edere  alla 
luce  la  prima  volta  con  le  note  del  dottillìmo  Pa- 
dre Abate  Cannetti  Camaldolcfc . 

Opus  contro  Vit  operatore!  Mona  file  te  vita . Quello 
ma noferi  tto  trovali  nella  Libreria  de’  Monaci  di 
Santa  Giudina  di  Padova  . 

Libros  duos  Commentariorum  , io  quibus  cafcripfit, 
qua  feeit  ipfe  dom  effet  Abbai  Generali  s . 

Libcllum  Originalo  FlarcHtinerwm  Civhtm. 

Vita r oomnollas  Patram  , oc  Sanili  Albanafti  , 
mee  non  Joannii  Calca . 

Difcorfi  fatti  nelle  Scffioni  del  Concilio  cele* 
braco  in  Ferrara . ,» 

Aliquas  Satyras  , quorum  feptimaefi  ad  Mane  t Min 
libro  fecondo  Hecatofibieboa . 

Alcune  Poefie  manoferitte  citate  da  Leone 
Allacci . 

Vitam  Sancì  a Eugenio  Virginis , Saufloram  Pro- 
ibì tf  Hi  ac  inibì . 

Hodeeporicon . Quello  manoferitto  contiene  la  de- 
fcrizionc  d’  un  fuo  viaggio  , eh’  egli  fece  par  Ita- 
lia in  vifita,  d’  ordine  di  Papa  Eugenio  IV,  di  mol- 
ti Monafterj.  e Cafe  Regolari  di  Monaci , c Mo- 
nache per  riformarne  gli  abufi  . Fu  nel  1680.  fatto 
imprimere  fopra  un  fedeliffuno  manoferitto,  comu- 
nicatogli dall’  eruditiffimo  Sig.  Antonio  Maglia- 
becchi  in  Lucca,  da  Niccolò  Rirtolini  Cherico  Re- 
golare della  Congregazione  dei/a  Madre  di  Dio  ; che 
prometteva  ancora  preflo  1'  edizione  delle  di  lui 
lettere . L*  Abate  delia  Rocca  loda  molto  la  pru  - 
drnza  di  Ambrogio  nella  deferizionc  di  quella  fua 
vifita;  cflèndofi  lenito  d*'un  linguaggio  , e Ili  le 
men  conofciuco,  che  il  latino;  per  non  farlo  no- 
to à tutti.  Pare  quella  la  prima  impresone,  ab- 
benche  il  P.  Maeftro  Vincenzo  Coronelli,  nella  fua 
Biblioteca  Univerfàlc,  nel  primo  Tomo,  aflerifea  er« 
fere  flato  Campato  V Hodcoporicon  di  Ambrogio 

in 
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in  Lucca  circa  eli  anni  del  Signore  1451.  ji.ejj. 
fipud  Marcfcandolos  fratres  ; Mi  li  crede  con  errore. 
Tradufle  dalla  lingua  Greca  nella  Latina  ; 
Vitam  Palladio  Jo:  Crifofiomi  feripteun  ; à ad  Si- 
gifmundum  Imperatore/» 'f  Veaetiis  1533. 

Viltà  Moaacboram , Et  G rogorii  N oziale  ai. 
Vita!  SS.  Patrnrn  Aìgipti . 

Diogene/»  Laertium  de  vitbs  tbilofopboram,  impel- 
lente magno  Cofmo  Mediceo , ad  quem  dedit  Epifio- 
la >n  nnucupatoriam . 

Opus  Mannelli  Caler*,  conflati  libri!  4.  coarta  er- 
rarci Gracorum  ; quant  tranflationem  trrimuj  edidit 
Petrus  Strevartiai  Ingolfi  adii  an.  1608. 

Opus  de  Spirita  Sanilo,  qaamvii  Antonini P offe- 
vinai  , Tritemini , & olii  dieant  Ambrofiam  hoc  epos 
eonfcripfijfe , ut  [apra  diximmi . 

Dionyjtum  Areopagitam  de  Cctlefli  Hierarcbia  pro- 
loquentem , ad  Cofmam  Medkern. 

Divi  Bafilii  librata  de  Virginitate  ; Ad  Cardina - 
lem  Gabrielem , poflea  Eugcnium  IV. 

Sanili  Joaa.  Cbrifofiomi  libros  tra  ad  Stagirium 
Menai  um . 

Ejafdem  bomilias  f*P*r  Mattbaam . 

Ejafdem  libra  io.  diver forum  mal  eri  or  um . 
Epbrem  Syri  Diaconi  ad  Cofmam  Medicem , Ser- 
mones ; V cactus  per  Cbriflopboram  de  Penfiiis  Aa. 
MDI.  die  li.  Martii  . tìuic  operi  pramit tifar  epi- 
fita ejafdem  Ambrofii  ad  Cofmam  Afcdiccm  fatm, 
•uiram  Clanjftmttm,  coi  fequeates  nane  primam  ab  ipfo 
ex  Graco  in  latinum  idioma  converfos  J aerai  .* 

Prima!  e fi  de  Pankentia  : 
v.  De  Judicio , (3  Re  fiore  Rione  , de  ebaritate  , (3 
Compfmftione . 

3.  De  Judicio,  & Reforretthae . 

4.  De  vita , éf  exere italiane  moaafiiea. 

5.  Quod  non  oporteat  ridere , fed  fiere. 

6.  Al  Anir/tarn  hegligemem. 

7.  Ad  Monaeoi  de  Sanili!  qaibafdam  Patribus , 
qui  tempore  ilio  rcqnìcverant . 

8.  De  Armatura  Monaeb : qmd  oporteat  Mona- 
tbum  velati  militerà  in  arie  femper  alfiere . 

9.  De  Corrvcrfione , (3  Penitenti*. 

10.  De  fecondo  Domini  Adventn . 

11.  De  timore  Dei. 

ir.  De  angufiia , qua  premiar  anima  cum  ex  pugna 
centra  Je  Hofiis  iufirmior  fit. 

13.  De  Compantttoae . 

14.  De  Pajfione  Domini. 

15.  Ad  eoi  qui  filli  amar  am  femtari  volane, 
i bi  De  Amicbriflo. 

17.  De  Virginitate. 

18.  De  landibns  Martynrm . 

19.  De  landibus  S.  Jofetb  Patriarci 'ire. 

La  traduzione  di  quelli  Sermoni  ulcì  alla  luce, 
iiapceflà  in  Brefcia  nel  1490;  à Strasburgh  il 
I547* 

Lcggonfi  ancora  quelli  Sermoni  di  S.  Efrem  in 
lingua  volgare  tradotti , non  sò  veramente  fé  dal» 
I»  fletto  Ambrogip  * come  alcuni  vogliono,  im- 
prefli  in  Venezia  al  fegno  del  Pozzo  1545.  in  o«- 

tavo- 

Uno  di  duciti  Sermoni  tradotto  in  latino  lopra 
le  lodi  de*  Ss.  Martiri  trovali  Aampato  in  Roma, 
per  facopo  Fornieri  il  1590. 

Climarj  Joannis  S eh  al  am  Veaetiis  1531. 


Opera  Pbìloflrati 
Piotarci , (3 
Nicandri . 

Epi fiol ai  Sondi  Gregari  Papa  è latina  in  Gra- 
C*m  lingnam. 

Interpretata!  efl  S.  Jo:  Cbrifofiomi  libro!  tret 
ad  ver  fui  xùtaperatares  vita  Monafiie a . 

Divi  Aibaaafii  libram  contro  gente! . 

. *jEne*  Gaz a Tbeopbrafiam,  Dialogami  Dedicò 
Ambrogio  quella  traduzione  ad  AndreoloGiiifti- 
niani  ; in  Argomento  di  gratitudine,  per  gli  onori 
che  aveva  ricevuti  da  lui  nell'  Ifola  di  Scio,  quando 
nel  ritorno  da  Conila n ti nopoii,  approdò  in  com- 
pagnia di  Guarino , c Filelfo,  in  fono  a quel  gran 
Mecenate  de*  Letterati  ; come  leggiamo  nell’ Epi- 
flola  dedicatoria  del  Tradutore , e nella  lettera  pure 
dedicatoria  d’  Agollino  Giulliniam  Nipote  d'An- 
dreoto , che  trovali  in  fronte  di  quella  verftone 
nell’  edizione  di  Venezia  del  1 5 1 3.  Compofe  Enea 
Gaza  CriHiano  Filofofo,  quello  Teofrallo,  fopra 
J*  immortaliti  dell*  Anima,  e riflurrezione  ; nel 
quinto  Secolo  ; e la  verfione  di  Ambrogio  leggeri 
inferita  nella  nuova  Biblioteca  de’  Padri. 

Et  quadam  Croco  S.  Ambrofii  latino  fermane  do- 
navi! . 

Ite m Hermetis  JEgiptii  Opera. 

Fece  tlampare  la  prima  volta  fette  nobili  Epi- 
Bole  Greche  di  Sant'Antonio  Magno;  delie  quali 
trovò  egli  l’ Originale,  mentr'  era  in  Ufficio  di  villa 
nella  Città  di  Padova , in  Cala  di  Mariano  Dalma- 
tino;  fin'  allora  non  conofciute. 

Traduflè  pure  dal  Greco  in  Latino  il  Prato  Spi- 
rituale di  Gio:  Mólco;  In  Lione  1617. 

Compofe  pure , e traduflè  infinite  altre  Opere 
Greche,  e Latino,  involateci  dal  tempo. 

Gio:  Mabillion  nel  fuo  Viaggio  d’  Italia,  fcriflc 
d'  aver  trovato  nell  ' antico  Monillero  di  Santa 
Scolallica  di  Monte  Calino  un  manoferitto  con 
quello  titolo:  Linea  Solatii  Monac  bcrumfi  ve  Eremita- 
runi  liber  compofitus  a Religiofo  Viro  Fratrc  Ambrofio 
de  Florentia  Generali  Ordirne  Camaldnlcnfinm . Il 
Libro  è fermo  in  modo  di  Dialogo,  e tuttodì 
Sentenze  di  Santi  Padri  telTuto . 

Cento  Autori  hanno  parlato  con  fomme  laudi 
del  noftro  Ambrogio , «noraco  dalla  comune  divo- 
zione col  titolo  di  Beato  ; come  Agollino  di  Fi- 
renze gli  da  luogo  nel  Catalogo , che  impreflè  de* 
Santi  dell’  Ordine  di  Camaldoli,  nell'Anno  1439. 

Lapo  da  Cafliglionchio  neflluo  Dialogo  de  Conto- 
dii  Romana  Curia,  che  trovali  manoferitto  appref- 
fo  1*  eruditiflimo  Sig.  Baluzzi  ; parlando  de’  Dot- 
ti del  fuo  tempo,  nel  primo  luogo  pone 

Ambrofium  Monac  ber  um  Principem , Viram  ea  vita 
Santimonia  Ì3  integriate , ea  Religione , tanta  do- 
ttrina , tamia  bimani  tate , tam  eximia  dicendi  copia 
ac  fu  avi  tal  e praditum  ; at  Phoenix  quadam  bac  ala- 
te nofira  non  nata  inter  bominer , fed  e Calo  delapfa , 
merito  atqnc  optimo  jare  exidimari  poffit . 

L’ Eruditiflimo  Pretto  Danielle  Huetio,  à carte 
164.  del  fuo  libro  de  Claris  Interpretibnt , Icrivc 
Eadem  quoque  aiate  prodiit  ex  Emannelir  Cry folcir  a 
ombracoli!  fir  pietatc  jnxta , & Dottrina  wfignis,  Am- 
brofins  C amai dui  e ufi  s \ non  fatis  polita!  , & at  vita 
Infittalo , fic  fermoae  aufierui  ; fi  fio  quandoqae  extra 
e all  e m excttrrem. 
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7 acobus  Pbilìppus  Bergomas  hi  fupplc mento  Cbro- 
mi  ad  ai:.  1449-  *W  aAdil  P1**  W*  > Vi' 

tronfiai it . t 

Raphael  Volaterranus  lib.  li. 

Patdus  Jovius  fte  ait  in  elogi  is  : Fuit  bìc  vèr , 
r^rò  eveuit , iris  trifiitia  Sanllus , fempcr  ubique 
fuavis  xatquc  feremts  : ita  proc  al  à livore , contenho- 
«eque  i ut  cum  Vali*  Poggiarti  reconciliare  cvnaraar  , 
eos  ncque  piane  litteratos  y ncque  item  Cbriftianos  ,U- 
dcri  dicerei  ; quia  indulìa  fi  multale  , Sacrofanltum 
tic  ter  or am  decus  probrofis  libettis  importuni  dejfda- 
veroni . ...... 

Gì?erardus  Joattnes  Vojjius  Ub.  *.  »- 

fiorici s . 

Pautus  L origini  in  Cbronico.  . . .. 

Francifcus  Pbilehbuj  in  epifita  J canni  Aurijpo 
vacai  illuni  Virarti  difertijfimum . , 

Augufiiuus  Fior  enti tms  Monacai  fcripfit  ejusvitam. 
Quella  trovali  inferita  all*  Opere  di  detto  Agomno. 

Criftoforo  Landini  lo  colloca  con  grand  Elogio 
trà  Letterati  iliuftri  Fiorentini  , e fopra  Dante 
nell’  eloquenza  k>  pone  _ . - 

Bartolommeo  Latomo  nc  ffee  1 EF«aino . 

Pier  Benedetto  nell*  Illoriadi  Camaldoli  Parte 

S«.  J'fi  i.  Apparai.  Sac. 

tomo  primo. 

'Joannes  Trkcmius . 

Le  Mire.  * . _ r 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Fiwicefc - 
Vincenzo  Coronelli  Tomo  primo  della  Biblio- 
teca Univerfàfe  . ' _ .. 

Flavius  Blondus  in  Hi  fiori  a ubi  agii  de  Romandto- 
u pagina  J4$v-  . - 

Niccolò  Bartolini  Chcrico  Regolare  della  Con- 
gregazione della  Madre  di  Dio  di  Lucca . 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo'  iìluflriutn  Florcn- 
tinornm  Script  orttm . 

Maracci  ne*  Scrittori  Mariani. 

J acobus  Gaddius  de  ScriptoribuS  non  Ecclefiaflicif. 
Robertus  CarHinalis  Bcllarmirms  Soc.  Jtft  de 
Scriptoribus  Eccleftajlicis . 

Gefnerus  in  Epitome . 

Jo:  Baptifia  Ricciolius  Soc.Je fu  in  Cronologia  rifor- 
mata ad  an.  1480.  ’ . 

Cardias  du  Frefne  in  fuo  Glojfario  ad  Scriptcres 
medi* , éf  infima  Laliuitatis . 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de*  Poeti  antichi 
nella  fua  Dramaturgfl. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  lib.  4-  Iltoria 
della  volgar  Pocfia . . -,  . . 

Monsu  Bayle  nel  Dizionario  Monco  Critico 
Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni . 
Aloyfius  Elias  dù  Ptn  tomo  a.  fu*  Bibbotbec*  pag. 
15.  ubi  de  S.  Epbrem  Syo.  Et  tomo+.ejujdempag. 
180.  Galikc  conf  cripta . Et  tomo  iz.  pag.  95- 

Alexander  Natali < Parte  prma  , fac.lt  XV.  <3 
XV  j.  in  feltrili s Capitibns  Hifion*  Ecclefiaft,c*y& 
in  Dilfertationibus  bifloricis  , Cbronolcgkis , Criticis , 
Dogmatici S cjufdem  infignitrtn  locorumcap.^.  art.  24. 
Il  Giornale  de*  Letterati  d’  Italia  nel  tomo  9. 

n°Monsù  Varillas  nel  libro  4-  della  Storia  fegreta 
della  Cali»  de’  Medici . 


ISTORIA  DE 

AMBROGIO  FIORENTINO. 


N Acque  Ambrogio  in  Firenze  fua  Patria  , por- 
tando feco  dall’ utero, un’ indole  di  collumi 
così  inclinata  alla  pietà;  che  fpogliatofi  di  tutto i| 
Mondo , e fin  del  proprio  cafato  ; velli  ne’  teneri 
anni  1*  abito  della  Religione  di  S.  Agoftino.  Eb. 
be  campo  di  coltivare  il  fuo  buon  genio  nella  pra- 
tica della  Regolar  Dilciplina  , e delle  Religiolè 
Virtù  : avvanzandofi  tanto  con  1 * efemplarità  del 
fuo  vivere;  che  ammiratori  ifuoi  Concittadini, lo 
veneravano  con  particolar  diflinzione  ; ne  con  al- 
tro nome  lo  chiamavano  , che  1*  Uomo  di  Dio  : 
E varamente  Uomo  tutto  di  Dio  fi  faceva  cono- 
fccrc  al  Zelo,  con  cui  da’ Sagri  Rollri  fpargcval* 
fua  Eloquenza  à riempiere  di  Dio  gli  animi  de* 
fuoi  mi merofifli mi  Uditori . Fioriva  e faticava , cir- 
ca 1’  anno  del  Signore  1443. 

Volle  ancor  morto  giovare  come  poteva  alla  fua 
Patria  , la  (riandò 

Un  còrlo  d»  Prediche  Quarefimali  , che  mano- 
fcritte  confcrvanfi  nella  Libreria  del  fuo  Conven- 
to di  S.  Spirito  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  d*  Ambrogio; 

Jofcpb  Patrtphilus  Epifcopus  Stgninus  in  ChronicP 
FF.  Eternit  arum  Ordinis  Sanili  Augufiinì  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florenlinorum; 

Poggius  Florcntìnur  Invellivm  fecunda  tu  F ranci- 
feum  Pbilelpbum  ; 

Thomas  Herera  iu  Aìpbabeto  Augufiiniano . 

AMBROGIO  VÀLLOMBROSANO. 

IL  tempo  hà  potuto  rubarci  il  Cafato  di  quell* 
Ambrogio;  mà  non  la  Patria  fua,  che  fu  Fi- 
renze; ne  il  merito,  c la  Dignità,  che  furono  an- 
golari . Ville  Monaco  tra  i Religiofi  di  Vallom- 
brofa,  negli  anni  del  Signore  mille  e cento;  e 
per  la  fomma  Religiofità  de*  fuo»  collumi , fù  elet- 
to Abate  decimo  del  fuo  Ordine . Mà  termini  trop- 
po angufti  erano  al  di  lui  Zelo,  alcuni  Monaftcrj 
di  Religiofi;  che  però  afTegnogli  il  Sommo  Pon- 
tefice Greggia  più  numerofa,  collocandolo  su  la  Se- 
de Vefcoviìc  della  Chiclà  di  Firenze , l’anno  1155, 

o come  vogliono  altri  U57.,  doveJu  il  z8.  Paftore  . 
Governò  con  applicazione  indefefla  i fuoi  Sudditi, 
e confermò  i Privilegi,  dati  da  Azione  Vefcovo 
fuo  AntecefTore,  al  famofo  Moniltero  di  5.  Salvi, 
di  non  poter*  eflere  sforzati  da’ Vefcovi  di 
in  perpetuo , à pagar  cofa  alcuna  alla  loro  Menta 
Epifcopalc  . Terminò  aliai  prclìo  1 tuoi  giorni 
morendo  nel  Signore  a’ 20.  Maggio  del  H5»- 
Scrifle  molte  Lettere  Paftorali; 

Una  à Maddalena  Abadeflà  del  Momllero  di  S. 
Pier  Maggiore  di  Firenze.  . 

Un’altra  ad  Oprando  Abate  di  S calvi  , cne 

trovali  ftampata  da  Ferdinando  Ughelli  , dove  par- 
la di  Ambrogio , nel  Tomo  terzo  dell  Italia  Sa- 
gra nella  Serie  de’  Vefcovi  Fiorentini . 

Parla  di  lui  ancora  con  lode,  t 

Joannes  Baptifia  Riceioliusin  ^.TomoCbronotogiX 
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AMERIGO  CORSINI. 

MOIto  in  poco  tappiamo  di  quello  Amerigo 
dell  * antìchiflìina  Famigli*  Corfini , Nobi- 
lirtima  per  le  laureole  de’ Santi,  e per  le  Porpore 
della  Chicfa  ; perche  molto  in  poco  ce  n ’ ha  la- 
rdato di  lui  il  gran  Marfilio  Firino,  Iche  in  mol- 
te delle  Tue  Lettere  dee  in  cfìmie  comendazioni  di 
Amerigo,  come  di  Tuo  amie  Mimo;  e per  ciò 
gran  Letterato  in  quella  bella  Cagione , nella  qua* 
le  con  giufte  bilanrie  pefavafi  il  merito  del  fapere , e 
d * acuto,  e grande  Filofofo , nell ’ Accademia 
dello  Hello  Marlilio  ; nella  quale  per  la  feeltezza 
degl*  ingegni  da  tutu  Italia  concorrivi , non  ridde- 
dcvafi  poco  per  comparirvi  accreditata  Filofofo. 
Accoppiava  Amerigo  come  F attella  Io  fleflò  Fici- 
no , alle  filofofichc  faenze  ogn*  altr*  Ornamenta 
di  bdle  Lettere , e quello  che  e più  pregevole, 
d*  innocenti  coftumi . Viveva  (eco  Filippo  fuo. 
Fratello , chiamato  dal  Fidno , Uomo  dotto , ed 
©nello.  O non  hi  lafciato  colà  alcuna  del  fuo 
Amerigo  ; o il  tempo  cornee  prohabilc , ce  V hi  in- 
volata : ma  non  per  quello  devcli  efcludere  dal 
Otalogo  de  * Fiorentini  Scrittori,  e Letterati. 
Parla  di  Lui  con  Iodi  eccelfe 
Marfilins  Ficinus  in  Epijìolis  libri  primi , libri 
tenti  y & libri  odavi  ; Ove  vi  fono  Lettere  di  Mar- 
filio  feritee  ad  Amerigo  col  quale  correva  un  li  ita- 
vano  comercio . 

AMERIGO  V ESPUCCI. 

Nluno  con  più  gloria,  portò  quello  Nome;  di 
quello  che  fece  quell’ in  Tigne  CoGnografo,  e 
Geografo , nato  in  Firenze  fua  Patria  , c difeen- 
dentc  della  Nobile,  ed  antica  Famiglia  de1  Ve- 
fpucci  - Allevato  da  fuo  Padre  nella  Mercatu- 
ra, e ne*  viaggi  nelle  Spagne,  ed  al trovei portan- 
do feco  una  tollerante  deprezza  ne*  maneggi , un* 
eroica  intrepidezza  ne*  pericoli , ed  una  fomma  pe- 
rizia nelle  navigazioni  ; in  qualità  di  Mercatante, 
sii  la  ptcciola  flotta  di  Alfonfo  d * Ojeda , ebbe  il 
cuore  d’intraprendere,  lòtto  Ferdinando,  ed  Uà- 
bella  Rè  di  Cartiglia , e Navarra,  lo  fcoprimenco 
di  nuove  Terre,  nuove  Stelle,  e Provincie,  di  là 
dalla  Linea  ; e la  fortuna  foperiore  à quella  di  tut- 
ti i Rè,  di  dare  il  fuo  nome  a quell*  immenib 
Mondo  (coperto,  chiamandolo  America.  Termi- 
nate due  Navigazioni  per  gli  Principi  di  Spagna  1* 
Anno  1500.;  poco  foddislàtto  di  quella  Corona, e in- 
vitato da  Emanuele  Rè  di  Portogallo , intraprefe 
due  altre  felicirtime  navigazioni , I*  Anno  1501;  e 
terminollc  il  1 saloon  imenlà  foddisfazzione,e  con 
vantaggio  di  quella  Corona,  per  le  (coperte  che  fo- 
ce di  nuovi  Paeli,  e per  h rarità  delle  preziofo 
Mercanzie,  che  feco  portò  dal  Braille,*  e con 
tanta  gloria  della  Religione  Catolica  , introdotta 
dal  fuo  Zelò  negli  ànimi  di  que’  Barbari . Pochi  *' 
Anni  dopo  le  fue  navigazioni , nel  1508.  fe  ne-  mo- 
ri, carico  di  Vittorie,  e di  Palme;  lafoiandoa*  fuoi 
Concittadini  un  memorabile  Efompio  d*  uno  fpi- 
rito  intraprendente , c magnanimo;  e d*  una  erudi- 
ta Lezione  degli  accidenti  , e progredì , de  * fiioi 
longhiftimi , e pericololilrtmi  Viaggi  ; ne  * quali 
feorfa  in  quattro  navigazioni,  quali  tutti  iMari^c4 


Oceani  del  Mondo  • che  gli  è debitore  della  feo- 

Krca  d*una  quarta  Parte  disè.  La  gratitudine  de* 
è di  Portogallo,  volle  perpetuata  la  Memoria  del 
noilra  Amerigo; facendo  appendere  per  immortale 
Trofeo,  nella  Cattedrale  Barilica  di  Lisbona,  gliav* 
vanzi  gloriofi  della  conquiftatrice  fua  Nave . 

ScrilTè  egli  minutamente  le  fue  quattro  Naviga- 
zioni , c confagrolle  con  fua  Lettera  à Renato 
II.  Duca  di  Lorena  , e non  come  dicono  altri  a Rè- 
nato Rè  di  Gerulàlemme,  Napoli,  e Sizilia, Con- 
te di  Provenza,  eh’  era  morto  1’  Anno  1480;  la 
dove  Renato  di  Lorena  mori  il  130$. 

Quelle  quattro  relazioni  furono  tradotte  in  lin- 
gua SpagnuQla.  c Latina;  e trovanfi  Latine  im- 
preflè  in  un  Libro,  che  porta  quello  titolo;  No- 
vus  Orbis  Rcgiomrm>&  Inftttarumy  Veteribus  incognita - 
rum'y  ex  Hij panica  lingua  in  ItaUvfm , i3  Italica  m 
Latinam  ; Éafilcf  tapud  Joanncm  Hervaginm  , Anna 

I5P‘  ^ 

Scriflc  diverte  Lettere,  alcune  delle  quali  fono 
rapportate  da  Ramufio , nelle  quali  parla  delle  fue 
fooperte  dell’  Indie . 

ScrilTe  le  fue  navigazioni  à Lorenzo  Medici  il 
Giovane  - 

Due  lettere  in  ciò  pure  da  que*  Paefi  à Pietro 
Soderinì,  che  governava  allora  con  la  fuprema  di- 
gnità di  Gonfaloniere,  la  Repubblica  Fiorentina; 
che  contengono  una  relazione  di  due  fuoi  Viaggi, 
latri  all*  Indie  per  ordine  del  Rò  di  Portogallo;  e 
in  una  di  erte  gli  raccomanda  Antonio  Vefpucc# 
fuo  fratello. 

Scrirte  pure  un*  efacto  compendio  de*  fuoi 
Viaggi . 

L*  Originale  però  delle-  definizioni  delle  quattro 
fue  Navigazioni,  dicono  trovarli  preflò  i Rè  di 
Portogallo . 

Parlano,  oltre  tutti  gl*  Irtorici,  e Cofmografi,  eoa 
fomme  laudi  di  Amerigo^ 

Leandro  Alberti  nella  Deferitone  d’ Iulia. 
Frane  ifeus  Bocchi  in  Elogio  : 

Gberardu*  Jo:  IPoflius  lib.  ^ de  Hijìoricix  , &lib. 
de  Matbcmaticis  ; 

Michael  Pocciantus  in  Cataloga  illujlrium  Script 9* 
rum  Fiorenti 

Jaeobus  Gaddiur  de  Scriptoribus  non  Ecclefìa- 
Jìicis  ; Et  in  Elogiis  Oratori it  inter  Hi  fior ic  a editti ; 
Antonio  Leoni  nella  Biblioteca- Indica  univerfale  ; 
Erera  decade  I.  lib.  primo , & fexto. 

Petrus  Ma f cui  Socie tatis  Jcfu  in  Hijìoria  Indica 
libro  1; 

Luigi  Moreri  nel  lùo  gran  Dizionario  ; 

Gefnerus  in  Epitome  ; 

Thomas  Lanfius  in  Confultatione  de  Principatu  io* 
ter  Provincia!  Europa;  orai  ione  prò  Italia  , bac  de 
V’cfpncccio  confcripfit  : Qni*  autem  maximporc  non 
aamirctur  Americum  Vejpuccium  Florcntinumy  qui 
inventa  quarta  Terrarum  Orbi e Parti  nvnen  ab  fi 
impofuit  America  ì 


A M I N T A. 

Solamente  lappiamo  di  quello  Aminta , che  fìb 
di  Firenze , perche  foprannomavafi  il  Fiorenti- 
no , cd  amator  (folle  Muta . Cosi  fecondando  il  fuo 

Po* 


ISTOR 

Poetico  genio , compofe  un  Poema  Tofcano,  fopra  i 
Nanj  Uomini  nella  picciolezza  moftruofi  ; i quali 
per  la  loro  Aravagante  picciolanza , trovan  più  adi- 
to nelle  Corti  de’  Principi , che  i Grand’  Uomini. 

AMOROZZO  DA  FIRENZE. 

LA  diligenza  dell’  eruditismo  Francefco  Redi, 
Protomedico  della  Cafa  Reale  di  Tofcana , 
e gent didimo  Poeta  ; hà  ravvivato  tra  Fiorentini 
un  * antichiflìmo  lóro  Concittadino , per  ^ nome 
Amorozzo  da  Firenze  Tua  Patria;  uno  de’  primi 
amatori  delle  Mufe  Tortane , ed  Autore  di  Sonet- 
ti, c’  hanno  nell’ Antichità  tutto  il  loro  pregio. 

Una  Raccolta  di  limili  Componimenti  di  querto 
Scrittore,  trovavafi  nelle  mani  di  Francefco  Redi; 
<h’  ora  è pallata  à quelle  de’  Tuoi  Eredi  in  Arezzo. 
Citafi  da  Francefco  Redi  Amorozzo , nelle  dottitli- 
jne  Annotazioni  al  fuo  faporitiflimo  Ditirambo , à 
carte  114. 

ANDREA  ALAMANNI. 

Viveva  Andrea  con  fama  tra  molti  di  fingolare 
Dottrina  , ed  eccellenza  di  ben  parlare  ; gua- 
dagnatafi  dallo  Audio  , con  mi  emulava  gli  A n te- 
aiati  dell’  antichiSma , e ftobiliflima  fua  Famiglia; 

hà  dato  tri  tanti  in  un  folo  Luigi  ( di  cui  à 
-fuo  luogo)  un'intera  Accademia , alle  belle  Lette- 
re , ed  alla  Poefia . Fù  feelto  per  tanto  fra  tutti , à 
celebrare  i funerali  Doveri  nella  morte  di  Giovan- 
ni de*  Medici,  Figli  volo  di  Cofimo;  con  un’ Ora- 
zione latina,  da  lui  comporta,  e recitata  ; poi  ricevuta 
-da’ Letterati  di  quella  ftagione  con  tanto  applaufo; 
fhe  trovafi  manoferitta  preflo  tutti  i Dotti . 
Compofe  dunque 

Orai  totem  in  funere  Joattnis  Medicei , Cofmi  fil/j. 

ANDREA  DE’  BARDI. 

QUefto  Figlivolo  di  Mefler  Bindo , provenien- 
te dall’  antichiflima , e nobilirtima  Famiglia 
* Bardi  de*  Comi  di  Vernio  ; onorò  la  fua 
Patria  Firenze , e le  Mufe  ; perche  fu  uno  de’  primi 
che  cominciarono  à domare  il  Pegafo , 6c  addomerti- 
care  alti  Verfi  Tofcani  la  rozzezza  incondita  delle 
Mufe;  obbligandole  à qualche  regola  ne*  fuoi So- 
netti : molti  de*  quali  manoferitti , trovavanfi  pref- 
fo  Francefco  Redi  , da  cui  partirono  nella  fua 
morte  a*  fuoi  Eredi  • 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  pa- 
gina 11 6. 

ANDREA  BARONCINI. 

O Riandò  col  fuo  ófato  da  Cartel  Fiorentino, 
nacque  da’ fuoi  Genitori  il  nortro  Andrea  in 
Firenze;  ove  coll’afliduità  dello  Audio  coltivando 
il  fuo  bel  naturale , guadagnofli , ed  ebbe  non  vol- 
gare erti  inazione  di  Poeta  Tofcano  . Tra  i molti 
fuoi  Componimenti , e in  Profa  e in  Verfi , trovali 
Un’Epitalamio  nelle  Nozze  di  Giuliano  Serra- 
si), ed  Anna  Venturi,  flampaco  in  Firenze  pcrlo 
pienoni  in  quarto  il  1629. 

La  Grifeua  , Favola  Partorale  in  Verfi  ; ftam- 


1 a de 

pata  in  Firenze  per  Pietro  Neftiin  dodcriil  *63$. 
Scrive  di  lui 

Giovanni  Cinelli  nella  Parte  Seconda  della  fui 
Biblioteca  Volante. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  all’  In- 
dice  primo. 


ANDREA  BISDOMINI. 

L»  Antichità  di  quello  Scrittore  di  Famiglia  delle 
più  antiche,  e delle  prime  della  Città  di  Firenze 
fua  Patria  ; d avrebbe  privati  della  di  lui  memo- 
ria ; fe  la  Tradizione  non  averte  tramandato  a’  Po- 
Acri , che  fu  un  gentilirtimo  , e vetuftirtimo  To- 
fcano Poeta,  di  cui  forfè  vi  farà  qualche  pezzo  ma- 
noscritto, com’oflerva  l’eruditiflimo  Antonio  Ma- 
gliabecchi  ; giacché  da’ Scrittori  delle  Vite  de’  Poeti 
Italiani  ,vien  dato  il  fuo  luogo  di  Poeta , anche  ad 
Andrea,  Figlivolo  di  Biondo. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  libro  quarto  dell* 
Irtoria  della  volgar  Pocfia . 

ANDREA  BONFANTI. 

VEftì  ne’  fuoi  teneri  anni  Andrea,  l'Abito  del 
gloriofirtimo  Serafico  S.  Francefco  ; e pro- 
fetò il  Santo  di  lui  Inftituto,  nel  Terzo  fuo  Ordi- 
ne; di  cui  fit  eletto  per  gli  fuoi  meriti  Minillro. 
Fiorì  nel  principio  del  fecolo  decimo  fettimo  , ri- 
coppiando  con  follecito  Audio  in  fe  fteflo , le  Virtù 
de*  fuoi  Religiof*  , che  deferì veva  sii  le  Carte. 
Compofe  per  tanto  „ , _ . 

La  Vita  del  Beato  Lucchefio  da  Poggibrazi,  Pri- 
mogenito del  fuo  terz*  ordine  ; e ftampolla  in  Fi- 
renze fua  Patria  1’  anno  1615.  . 

Un  Catalogo  de*  Santi  e Beati , Rchgioli  dello 
fterto  terz’Ordine;  In  Firenze  1615. 

Di  querto  Scrittore  fa  menzione, 

Antonini  à Tirine  a Minorità  in  fuo  The  atro  Cr- 
ne  alogico  Hetrufco  Minoritico , impreco  Fiorenti <c  anno 
1681  fub  ftgno  Si elhe , parte  3.  tit.  I.  Serie  4. 


ANDREA  CAMBINI. 


Fioriva  Andrea  in  Firenze  fua  Patna , verfo  gli 
anni  del  Signore  15  30,  con  molto  credito  d 
Uomo  Letterato  , ed  Iltorico  verfaurtimo  nelle 
notizie  de*  Stranieri  coftumi  ; come  ne  fanno  fede 
F Opere,  che  ci  hà  lafciate  : Tra  le  quali 

L’  Irtoria  dell’Origine,  ed  Imprcfe  de’  Turchi; 
in  quattro  libri  divifa;  impreffa  in  Firenze  in  otta- 
vo per  Benedetto  Giunti  1*  anno  1537* 

Irtoria  di  Francia , comporta  in  lingua  Fiorenti- 
na da  Andrea  Cambini . Trovafi  nella  Biblioteca 


Regia  Medicea  di  S.  Lorenzo.  . 

Tradurti:  in  lingua  Tofcana  dalla  latina  , le  Dil- 
rutazioni  Camaldolcfi  di  Criftoforq^Landini  ; co- 
me 1*  attefta  Io  ftcrtb  Landini  nc  Corocntarj  fuoi 
fopra  Dante . .....  f 

Il  libro  di  Cicerone  de  Amiciua  , in  lingua 1 vol- 
gare ; imprerto  nel  fine  della  Storia  do’  1 urch»,  C 
dedicato  da  lui  ad  Antonio  Medici . 

Tredici  libri  di  Biondo  Flavio  in  Italiana  favel- 
la, a’  quali  aggiunfe  un  libro. 

Parlano  di  lui  con  lode 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Michael  Potei  a ut  us  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Flarcntinorum  ; 

Jacobar  G additi!  de  Scriptoribas  non  Ecclejt affici!; 
Anton  Francefco  Doni  nella  Libreria; 
Giovanni  Cinelli  Stanzia  12.  della  fua  Biblio- 
teca Volante,* 

Gcfneruj  in  Epitome . 


ANDREA  DETTO  DE*  CARITERI. 

PEr  lo  fpazio  d’  un  Secolo,  hà  goduto  quello 
Andrea  predò  gli  Autori,  con  pofleflb  pacifico, 
il  Ca&to  de’  Canteri  ; finche  F eruditiflimo  Padre 
Raffaclle  Badij , nella  correzione  del  Catalogo  de* 
Teologi  dell*  Univerfità  di  Firenze,  glie  l' hà  leva- 
to , fenza  furrogarne  il  di  lui  proprio  : che  però 
rimane  folo  col  gloriofo  carattere  di  Religiofo 
dell*  Ordine  di  S.  Agodino , di  celebre  Predicato- 
re, e di  Teologo  dell’  Univerfità  di  Firenze  Tua 
Patria  ; che  fervi  per  molti  Anni , e nelle  Cattedre 
pubbliche  con  Teologiche  Lezioni,  e ne’ Pulpiti 
con  ferve nt itfima  Predicazione.  Morì  in  Firenze 
l’anno  del  Signore  1592  , onorato  nelle  fue  Efc- 
quie  con  pubblica  Orazione  funerale. 

Compofe 

Apolli  am  ad  Edmttndam  Aagerìam  G alluni  Soe. 
Jefa  Tbcolugum , cxcufam  Lugdani  an.  1570.  Ita 
Raphael  Badius  in  Catalogo  Thcologorum  Fiorea - 
sinorum;  tJ  Te f aerar  in. Epitome . 

Niccolò  Cadrucci  Agofiiniano  gli  dedica  l’Ora- 
zione latina  da  lui  (atta  in  Bologna , e recitatavi 
nell’arrivo  che  vi  fece  il  Reverendidimo  P.  Mac  (irò 
Gregorio  Elparenfè,  Generale  di  tutto  1*  Ordine; 
e nella  dedicatoria  così  fcrive.* 

Statim  fé  fe  Offerì  R.  ille  admodum  P.  Andreas 
Cbariteus  Fiorentina 1 , Vària  ornai  Scientiaram  genere 
truditiffimus  ; cujas  felix  ingemma , cxcellens  Matura 
benignità! , ineredibilis  morata  integrità! , rara  elo- 
quenti a , ìf  arr  eoncionandi  mirabili!  , univerfam  pro- 
pe  Orbcm  in  fai  pertraxit  admiratioaem . 

Quella  Orazione  , e Lettera  dedicatoria,  fu  (lam- 
para in  Bologna  predo  Fauflo  Bonardi  il  1587.10 
quarto , come  fi  nota  à fuo  luogo  da  Niccolò  Ca- 
lli ucci  . 

ANDREA  CAVALCANTI. 


QUello  nobilidimo  Scrittore , e per  la  fua  Fa- 
miglia , c per  la  copiofà  Letteratura  ; fu  un 
Eroditi  (fimo  Accademico  Fiorentino;  c 
per  gli  fuoi  genti liflìmi  componimenti  meritò  1\  edi- 
mazìone  de’  Letterati  della  fua  Patria  Firenze,  e 
de*  flranieri  : a’ quali  fomminiftrò  materie  di  font- 
ina erudizione , à pubblico  benefizio  delle  Lettere. 
Morì  nel  1672.  binando  ; 

Varie  Operette  contenenti  Iftoriette , novelle , ed 
altre  materie  curiofe  ; che  manoferitte  fi  leggono 
con  fommo  diletto  per  la  vaghezza  dello  flile,  e 
varietà  della  Materia; 

Le  Vite  di  vari)  Poeti , e Letterati , e tra  que- 
lle quelle  di  Curzio  Marignolli  Poeta  Fiorentino, 
e di  Frane efeo  Rufpoli  fuo  coetaneo; 

Efcquiedel  Screni.Timo  Principe  Francefco , ce- 
lebrate in  Firenze  dai  Sereniamo  Ferdinando  II. 


G.  D.  fuo  Fratello  in  Lorenzo  a’  30.  A godo 
1634.;  e deferitte  da  Andrea  Cavalcanti;  in  Fi- 
renze per  Battifla  Landi  in  quarto  il  1634. 

Traduflc  dal  latino  idioma  nell’Italiano,  1*  Elo- 
gio fatto  da  Jacopo  Gaddi  à Francefco  Ferrucci. 

Un’  altro  Elogio  fatto  dallo  (ledo  Gaddi  à Ja- 
copo del  Vacca  de’  Pazzi . 

TrafcrifTe  in  compagnia  d * Antonio  Magliabec- 
chi , dall*  Originale  che  fi  conferva  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  nella  Biblioteca  Medicea , il  Libro  di 
Leone  Affricano  de  viri!  quibafdam  illaffribas  apud 
Arabe r ; e lo  mandò  all  ’ Ottingero , che  lo  fece 
(lampare,  ed  inferire  nel  fuo  Bibliotecario. 

Un  Didico  acuridimo  di  lui  trovafi , ftampato 
in  fronte  alla  Fifica  Difquifizione  Latina  di  Gio; 
Nardi  Medico  Fiorentino;  in  lode  dell’Autore,  e 
dell1  Opera  ; che  fu  dedicata  dall  ’ Autore  alla  Sc- 
renidima  Vittoria  Maria  Gran  Duchcdà  di  To- 
fcam , ed  impreflà  in  Firenze  da  A madore  Mafia , e 
Lorenzo  Landi,  l’Anno  1642. 

Compofe  ancora  molti  verfi  Tofani , che  tro- 
va n fi  Manofcricti  in  molte  Librerie  di  Firenze. 

Comentò  ed  illudrò  con  Annotazioni,  i Verfi j 
e le  Satire  di  Francefco  Rufpoli  Mf. 

Elogi  am  par  iter  feptdcrale  rela:  urna  Benedillo  Ma * 
riotti. 

Corredò  ed  aumentò,  la  Retorica  di  Ba ito- 
lo mmeo  Cavalcanti. 

Hanno  comendato  oc*  loro  fcritti  e dampe, 
quedo  Scrittore; 

Gli  Accademici  Fiorentini,  nelle  notizie  Lute- 
rane e Storiche  della  loro  Accademia , parte  pri- 
ma; 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  4.  della  fua  Bibliote- 
ca volante; 

OBingera ! in  fao  Bibliot  he  cario  ; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  Apro» 
fiana  ; 

Lamberto  ; 

Niccolò  Einfio; 

Benedetto  Mariotti  ; 

L*  Abate  Menagio  nelle  fue  Poefie  : e nelP 
Elegia  à Carlo  Dati  . ed  in  una  Lettera  fcritu  al 
Sig.  Antonio  Magliabecchi; 

Jacobrn  Caddi  in  dogiii ; 

Il  Minozzi  con  un  Sonetto; 

ANDREA  CECCHINI. 

FU*  quedi  un  gentiliffimo  Poeta  ; e fecondan- 
do la  fua  facilidima  Mula  , fece  rifuonare  i 
Teatri  di  Firenze  fua  Patria,  co*  fuoi  molti  Poeti- 
ti , e drammatici  componimenti  . A difefa  delle 
Comedie  fccefi  Teologo  : e compofe  un  Trattato 
Teologico,  premedò  a*  fuoi  Difcorfi;  il  quale  con- 
tiene le  Dottrine  raccolte,  coni’  egli  dice,  ex  fe - 
ptem  Pofloribu!  prxdariffimì! , qui  omnt!  fan t ex  II- 
luffriffimo  Prfdicatorum  Ordine  : la  qual  Opera  ci- 
tali come  da  lui  Ietta,  dall*  Autore  della  Cri  dia- 
na Moderazione  del  Teatro,  nel  Librodetto  l’In- 
flanza  al  punto  7.  del  capo  2.  ed  altrove , lodan- 
do la  modedia  del  Cecchino  non  tollerante  un* 
certa  Scenica  libertà . 

Oltre  quedo  Trattato  c difeorfi,  abbiamo  uni 
Tragedia  intitolata, 

E Tra. 
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Troja  dift  rutta,  Compofizioneiii  Vcrfi;  Campa- 
ta in  Firenze  pel  Landini  in  occavo  i]  1683 , 
Come  rapporta  Leone  Allaccio  nell’  Indice  pri- 
mo della  Tua  Drammaturgia . 

ANDREA  CIGLI. 

N Acque  in  Firenze  Tua  Patria,  della  Nobile  Fa- 
miglia de’  Cioli , il  Noftro  Andrea  ; e palla- 
ta ne*  lludii  delle  Lettere  la  Tua  gioventù , palio 
nelle  cariche  precipue  la  Tua  vita  ; perche  videll 
fregiato  il  pecco  come  Bali  , della  Croce  di  5. 
Stefano,  c coperto  con  la  Porpora  Senatoria  della 
fua  Patria.  Indi  dal  Screniflimo  Gran  Duca  Fer- 
dinando IL  di  Tofcana  fu  lecito  all'  impiego  con- 
fpicuo  di  Segretario  di  Stato:  nella  qual  Carica, 
tutto  che  occupa tidìmo , fàpeva  ben*  accozzare  qual- 
che ritaglio  di  tempo , per  fecondare  il  dolce  genio 
alle  Mule  Tofcanc , che  gli  meritarono  luogo  tra 
gli  Accademici  Fiorentini . Impiegò  il  Gran  Du- 
ca la  penna  del  noftro  Andrea  , non  folo  negli  af- 
fari più  rilevanti  del  fuo  Gabinetto  ; ma  ancora 
nella  Correzione , ed  edizione  d*  un*  Opera , che  ci 
lafciò  con  quello  titolo:. 

Saggi  Morali,  e Trattato  della  Sapienza  degli 
Antichi , Opera  di  Baccone  Veruiamio  ; corretta 
ed  emendata  da  Andrea  Coli;  e dedicata  di  lui 
con  fua  Lettera,  al  SereniflìmoGran  Duca  Ferdi- 
nando II;  ftampata  in  Firenze  in  dodeci,  per  Pie- 
tro Cecconelli  1*  Anno  1619; come  lo  rtefi’Anno 
in  Venezia  predo  Pietro  Dnfinelli . 

Ci  ricordano  con  lode  la  Letteratura  d*  Andrea; 
Gaudenzio  Paganini; 

Jacopo  Cicognini , che  gli  fa  un  grand*  Elogio 
in  un  Sonetto,  (lampa co  nelle  notizie  Storiche  e 
Letterarie,  dell'Accademia  Fiorentina  ; dove  que- 
lle parlano  con  Onore  di  quello  loro  Accademico. 

ANDREA  COMODI. 

A Ccoppiò  il  noftro  Andrea  con  lode  d * Eccel- 
XX  lenza  in  fe  Hello , le  due  Sorelle  Difcipline , 
che  rare  volte  vanno  difgiunte , Pittura  e Poelìa  ; 
fenza  però  abufarli  della  liberti,  che  nell*  ufo  di 
quelle  arti  permette  ne*  fuoi  precetti  della  Poeti- 
ca Orazio;  praticando  anzi  una  lemma  modeftia, 
nell’  una  c nell'altra;  A légno  tale  che  il  P. 
Domenico  Ottonelli  della  Compagnia  di  Gesù, nel 
fuo  Trattato  della  Pittura  a carte  59.  Ieri  ve  que- 
llo fuccdlo . 

Io  voglio  narrarvi  ciò,  che  narrato  mi  fu  po- 
chi Anni  fono,  da  un  degnidirao  Pcrlbnaggio . II 
Sig.  Andrea  Comodi  Fiorentino,  Pittore  d’ eccel- 
lenza per  1*  Arte , e di  virtù  per  gli  coftumi  ; fe- 
ce ignuda  un  * Immagine  di  Santa  Maria  Madda- 
lena Di  che  tofto  da  un  non  sò  chi  fù  corretto, 
come  d*  errore;  e che  a vede,  dipinto  im*  Immagi- 
ne lafciva , e fcandalofa . Egli  ricevendo  in  bene 
la  correzione , come  la  ricevono  i Virtuofi  ; de- 
terminò P emendazione  ; c ftabilì  gnaftare  1 * Im- 
magine, e sfondare  il  Quadro.  Fù  riferita  la  de- 
terminazione ad  un  Religiolo  di  molta  virtù,  ed  ec- 
cellente Dottrina  ; il  quale  volle  veder  I * Immagi- 
ne prima  di  fpiegare  il  fuo  fenfo . La  vide , la 
conliderò  per  minuto  ; e poi  trovato  il  Sig.  Andrea 


1*  afllcurò , che  poteva  fenza  giufto  rimorfo  di  co- 
feienza  , lafciarla  nella  dipinta  nudità  ; imperocché 
febbene  compartiva  nuda , era  però  latta , e dife- 
gnata  con  tal’  arce  ; che  fenza  (coprire  alcuna  par- 
te, eccitava  più  tofto  a penitenza  e divozione, 
che  à lafcivia  e difloluzione . L*  Artefice  fidato 
full*  autorità,  c Dottrina  di  quel  Teologo,  lafciò  il- 
lefa  l’Opera;  che  poco  dipoi  lu  mandata  in  dono 
à Roma  ad  un  principaliftìmo  Cardinale,  come 
fiore  nato  nella  Città  de’  fiori , e degno  d*  olière 
trapiantato  nel  Romano  Giardino. 

Tra  le  molte  lue  Poefie  evvi , 

Un  fafeio  di  Frottole,  che  trovanfi Manolcritte 
predo  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

Il  Baglione  ne  fcriflc  la  di  lui  Vita , che  tro- 
vafi  a carte  334.  delle  fue  vite  de*  Pittori . 

Parla  pure  di  lui  con  lode  Antonio  Magliabe- 
chi  nelle  fuc  note  Littcrarie . 

ANDREA  CORSALI. 

PArve,  che  Andrea  dal  fuoCafato  portalfe,  un 
nobil  genio  alle  Navigazioni  ; pofciache  dal 

frincipio  della  fua  gioventù  partito  dalla  Città  di 
irenze  fua  Patria  , intraprefe  long  h idi  mi  viaggi 
per  Mare;  etraverfando  con  iftranjftìme  avventu- 
re gli  Oceani  firorfe  il  Mar  Rodo  ; ingolfo  dì  nel 
Seno  Perdano  fino  alla  Città  famofii  nell*  Indie 
Coccinp  ; continuando  quello  per  lui  dilettevole 
impiego  fino  all’ ultima  fua  Vecchiaia.  Viveva  nel 
1515  , nel  qual*  anno 

Scridè  moltidimc  Lettere  a*  fuoi  Amici  in  Ita- 
lia; e fpezialmcnte  una  all’ Illuftriflìmo  Giuliano 
de’  Medici  ,gran  Mecenate  de’  Letterati  del  fuo 
tempo  ; che  gli  pervenne  dall’  Indie  , d’  onde  fù 
fcricta  il  Mele  di  Ottobre  del  1516.  Stampata  po- 
lcia  in  quarto  in  Firenze. 

Delcrifle  ancora  una  Relazione  de*  Paelì  dell* 
Indie  dell*  anno  1515. 

E la  fua  Navigazione  nel  Mar  Rodo , c Seno 
Perdano,  fino  alla  Città  di  Coccino. 

Parla  di  lui 

Michael  Pacciantus  in  Catalogo  ilhtflrium  Scripto* 
rum  Floreatinontm . 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bib- 
lioteca Volante. 

Anton  Francelco  Doni  nella  fua  Libreria. 

S.  ANDREA  CORSINI. 

NObilidimo  fù  il  nodro  Andrea  ; e per  la  Fa- 
miglia delle  antichiftime  della  fua  Patria  Fi- 
renze; c per  la  Santità  della  Religione  Carmeli- 
tana eh*  abbracciò;  c per  la  Mitra  Veicolile  di 
Fiefole,  à cui  à forza  di  Prodigi  fu  efaluto  ; e per 
1*  onore  della  Canonizzazione , ècui  l’anno  1626. 
Io  promoflè  il  Sommo  Pontefice  fuo  Concittadino 
Urbano  Ottavo;  e perla  gloria fplcndidiiTìma  de* 
Miracoli , co'  quali  volle  Iddio  autenticato  il  me- 
rito, e la  virtù  di  quello  Santo  Zelante  Pallore  - 
Studiò  egli  ancor  giovane  nell*  Univerfità  di  Pari- 
gi,  le  feienzemaggiori  ; e ne  fece  léntire  gli  effet- 
ti del  fuo  fapere,  c del  fuo  Zelo,  nelle  fcrventidi- 
mc  Predicazioni  al  fuo  Popolo  . Morì  qual’  era  vi- 
vuco  da  Samo  , 1*  anno  di  noftra  lalute  >373*  ^ 

un- 
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Tantelìmo  primo  dell’ età  Tunnel  giorno  «migra- 
to a*  tre  Re  ; lafciando  per  compcnlàre  una  perdi- 
ta sì  deplorabile»  la  dolce  memoria  delle  Tue  Appo- 
(lotiche  virtù,  alla  Tua  Greggia;  ed  à tutti  i Prelati 
I’  idea  d’  un  vero  Pallore . 

Compofe  molti  e dotti  Sermoni  ; che  con  ve- 
nerazione contar  vanii  manofcrittiprciTo  i fuoi  Re- 
ligioni ; come  rapporta  Pietro  Lucio  da  Bruxelles 
Carmelitano,  nel  Compendio Iltarioo del  Tuo  Or- 
dine. 

La  di  lui  Vita  fcritta  in  latino , da  un*  Autore 
duo  contemporaneo  ; lu  inferita  tra  le  fue  dal  Su- 
rio  ; e pofeia  traslacaca  in  Italiano , fù  ftampau  da 
Francefco  Catani  da  Diareto  Vefcovo  fuo  Suc- 
ceflore . 

Fù  pure  deferitta  in  latino  da  Francefco  Venturi 
nobile  Fiorentino,  e Vefcovo  di  S.  Severo;  c de- 
dicata da  lui,  nell*  imprestane , che  ne  fece  in  Roma 
il  1629.  per  gli  Eredi  di  Bartotammeo  Zanetti  , 
ad  Urbano  Ottavo . 

Scriilèla  parimenti  Gabrielle  Fiamma  Vefcovo 
di  Chioggia,  e mole’ altri. 

Giulio  Guazzieri  Dottor  Fiorentino  ne  lodò  le 
Virtù  con  Verfi  Eroici. 

Petrus  Lucius  Bruxellenfts  Cumulila  tu  fua  Bi~ 
hliotbeca  Script  or  uni  Ordini* . 

UgcJinus  V erimts  in  fua  Flore  mia  illuflrata . 

Fcrdinandui  Ugbcilius  in  Fcfuìanis  Èpifcopis  fuf 
Italia  Sacra , 

1 Cannes  Baptijìa  Ricciolini  Soc.  Jefiu  tomo  3.  Cbro- 
oologia  refermata . 

ANDREA  PAZZI. 

PArve  nato  unicamente  per  le  Lettere  il  noftro 
Dazzi  : così  in  tutto  il  corfo  della  fua  non 
breve  Vita  , feppe  coltivarle  sì  bene;  che  fece  am- 
mirarli chiaro  Oratore , cfimio  Poeta , e pcritidì- 
mo  nelle  lingua  latina  e Greca , che  profcfcò  pub- 
blicamente , tutto  che  vecchio  c cieco  , alla  più  (cel- 
ta gioventù  di  Firenze  fua  Patria  . 

Lafcìò  molti  (funi  Componimenti  in  verfi  latini; 
molti  de*  quali  furono  imprelfi  in  Firenze  predo 
Lorenzo  Torrenti,  1’  anno  del  Signore  1549.  ; e 
fpezialmcnte , 

JE Urrontocbia  libro*  tres  , 

Sylvas  otto , 

Epicedi  a (3  Poema!  a varia , etnn  erottone  in  Com- 
menda: ionem  litterarum  Gracartrm . 

Altre  Poefic  latine  del  Dazzi , trovanfi  fiampa- 
te  nell’  Opufculo  in  quarto , che  và  col  titolo 
Lavrcium . 

Nella  Biblioteca  Medicea  in  Firenze , trovali  un 
di  lui  Poema  latino  ma  no  ferie  to . 

Epifita  ibidem  ad  Ltelium  Torci! um  mf.  5.  Idus 
Mali  an.  I 5 4 8;  qua*  bis  verbis  firmai  : Andreas 
DazZÌM  Ctecus  ficaio  confettai. 

Morì  in  Firenze  lo  fted*  anno  pochi  giorni  do- 
po la  firma  di  quelle  Lettere  ; lanciando  , che  fà- 
cedero  dccorofa  menzione  di  lui; 

Nicolaus  Lea  /rus  in  Vatibus  Italia  ; 

Jacobus  Gaddsus  in  libro  de  Scriptoribus  non  Ec - 
olejìafilicis  v.  Dalli  hi  ; 

Gefnerus  in  Epitcme  ; 

Lilia*  Gyaldus  Dialogi  z.dc  Poeiis  fui  Tempori*; 
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Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflriulk  S cripto* 
rum  Flore  minar tm  ; 

Francefco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuo  Diti* 
rambo  pagina  125. 

ANDREA  DA  FIRENZE. 

OLa  modedia , o 1*  inavvertenza  di  quello  Scrit- 
tore , hi  naicofto  alla  Podcrità  il  fuo  Cafa- 
to  ; mi  non  la  Patria  , che  fù  Firenze  ; ne  la  Vir- 
tù , che  fu  di  molta  invenzione  , ed  erudizione  t 
come  apparifee  dall*  opera , che  và  col  titolo  di 
Mefciuno;  cioè  una  Raccolta  di  molte  Iflorie , 
inficme  accozzate  per  dilettevo!  trattenimento  de* 
Legatori  : che  trovali  manofcrùca  in  Firenze  nella 
Libreria  de’ Signori  Gaddi. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujlrìum  Fioretto 
tìnorum  Sctiptorum . 

ANDREA  DOMENICO  FIOCCHI. 

ONorò  Andrea  l’ eloquenza  ; che  aveva  apprefà 
tatto  la  difciplina  del  famota  Emanuele  Cri- 
fola  di  Conflantinopoli , che  profedolla  nell*  Ac- 
cademia di  Firenze  Patria  del  medefimo  Fiocchi } 
riufeendo  de’ più  confpicui,  ed  accreditati  Dicitori 
del  fuo  tempo,  nel  Secolo  decimo  quinto.  Nobi- 
litò con  1*  integrità  de’  fuoi  coltami  , 1’  Ecclelia- 
flica  dignità  di  Canonico  deQa  fua  Cattedrale , è 
cui  fù  promofta  ; e fu  egli  onorato  dal  Sommo 
Pontefice,  che  degnollo  della  carica  di  uno  de*  fuoi 
Segretarij.  In  tale  impiego  non  lafciò  mai  ozioGt 
la  fua  penna;  e foddisfatro  alle  obbligazioni  del 
fuo  Miniflero , applicodi  allaCompofizione  di  quell’ 
Opera  tanto  famofà , e che  hi  reta  più  famota  il 
fuo  Autore  ; divifa  in  due  libri , che  trattano  de* 
Magiflrati  de’  Romani  ; corfa  per  tanto  tempo  fottQ 
nome  di  Lucio  Fcneflrella  , che  al  dir  di  Plinio 
lib.  33.  cap.  xi  t viveva  tatto  I*  Imperatore  Tibe- 
rio ; la  dove  I*  Autore  di  quello  Trattato , che  par- 
la nella  fua  Opera  di  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi  ; e 
fa  menzione  di  Plinio,  ed’  Aulo  Gellio,  che  fiori 
al  Tempo  dy  Adriano,  non  poteva  fcrivere quelle 
materie,  ne  parlare  di  quelli  Scrittori  , ne* giorni 
dell’  Imperatore  Tiberio  . Finalmente  però  feo- 
pertifi  molt*  cfemplari  manoferitti  di  quello  trau 
tato,  in  molte  celebri  Librerie,  come  in  Ottanta, 
Anverfa,  ed  altrove;  da  Egidio  RilTìo,  dal  Pian- 
tino, da  Lelio G irridi,  ed  altri  Eruditismi  inda- 
gatori del  Vero;  c tutti  col  nome  del  loro  Auto- 
re Andrea  Domenico  Fiocchi  ; fc  gli  è fatta  la 
dovma  reflituzione  : come  pure  guidamente  s’  è 
levato  al  Poggio  , à cui  Francefco  Robertello 
aveva  allegria  to  ; ed  i Pomponio  Leto , che  tan- 
to tato  un  fimile  argomento  hà  trattato . 

Scrille  dunque  il  Fiocchi , 

De  Magifiratibus  Romani s libro*  duo*  , batterne 
I.  Fcnejlella  falsò  , (3  mutilo*  adferiptos  ; éf  nane' 
demnm  interritati  reflitutos , filudio  oc  indufilria  i£p* 
dii  IFìtfii  J.  C.  Barge nfis , Antvcrpia  15  6,  in  8. 

Affollino  Oldrini  della  Compagnia  di  Gesù  Eru- 
ditismo , e benemerito  degli  Éruditi  , n*  aveva 
preflò  di  fe  una  copia , rvuigatam  Lngduni  Battevo* 
rum  an.  1629.  ex  officina  Elzeviriana  in  1 6 , curo 
Republka  Romana, 

E » L* 
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Lelio  Giraldi  nel  Dialogo  aiuno  de*  Poeti  at- 
tera , che  ne  are  va  pretto  di  le  un  Codice  mam> 
Scritto,  con  quella  Ifcrizione  : Andre*  Dominici 
Fioca  Fiorentini , ad  Brando»  Card  inale  m Placet* 
tinam , de  Romani!  Magifiralibni  liber . 

Quello  Cardinale  fu  promoflb  alla  Porpora,  dal 
Pontefice  Giovanni  il.  detto  XXIII , 1*  anno  1411; 
e mori  a*  5.  Febbraio  del  144^.  Da  quello,  e dalla 
lettera  Dedicatoria  à quello  Cardinale , li  deduce; 
che  viveva  il  Fiocchi  al  principio  del  fccolo  deci- 
xnoquinto . 

Fanno  menzione  con  Comma  lode  della  di  lui 
Dottrina  , e dell'  opera  Tua  , 

Blonda;  Flavine  lib.  primo  Itali * ili  tifimi* , ubi 
b*c  boba  : Andreas  Fioccai  Apoflolieas  Secretarmi , 
Canonica!  Fiorentina!  , Vir  opiimui  Eloqnetttia  , ti 
adito  de  Magiflratibos  Opere  ; 

Cefnerns  in  Epitome  , qui  Flocco  bajnfmodi  opus 
étd/cribit  ; 

Gerardo!  7 oan.  Woflitti  lib.  $.de  bi fiorici;  latini!, 
qui  acerrimi  fiat  prò  Andrea  conira  Fcnefiellam  ; 

Raphael  V olat  errami!  lib.  1 1.  Comment.  Urban.  ; 

Lcandcr  Alberto!  in  de/criptione  Itali*  ; 

Tboma!  Demjlerm , qoatwvti  nimis  /eventi  non  be~ 
td  femiat  de  ejm  Opere  : 

Tboma!  J amaim  in  Catalogo  Bibliotbec*  Lincei - 
uienfit  : 

Andreas  Scbottns  in  qn*fiionibul  Tulliani!  ; 

Mar  tinnì  Hanebins  lib.  primo  de  Romanarnm  re- 
turn Saiptaibus  ; 

Gio:  Cinelii  nella  Scanzia  ottava  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante;  ove  dice  di  averne  veduto  una  co- 
pia antica,  col  nome  d*  Andrea  Fiocchi  , pretto 
un  Letterato  nel  Territorio  BologneCe  ; 

Luigi  Morerì  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francelé. 
' Nella  Biblioteca  Gaddi  di  Firenze  li  conferva 
Bunofcrìtta  l'opera  di  Andrea  Domenico  Fiocchi. 

ANDREA  LORI. 

FÙ  il  Lori  un  grand*  amator  delle  Mufe  ; t nel 
15  ocx  in  cui  fioriva,  pefsò  pretto  gli  Scrittori 
della  volgar  Poefia  , tra  primi  Poeti  di  Firenze  Tua 
Patria  ; meritando  che  le  fue  piacevoliflime  com- 
pofizioni , fodero  à quelle  di  Francefco  Berni  , e 
Giovanni  della  Cala , anrepolle . 

Fra  moltittime  Rime  del  Lori , che  corrono  ma- 
soferitte , vi  fono  ; 

Due  Caf itoli,  uno  in  lode  delle  Mele,  l'altro 
in  comendazione  delie  Caflagne  ; c leggonfi  nella 
raccolta  delle  Rime  piacevoli  del  Berni , Cafa,  ed 
•Uri  fàmofi,  e dilettevoli  Poeti;  ftainpari  in  Vi- 
cenza per  Francefco  Grotti  nel  1609; 

Una  Satira  manofcrttta  , diretta  à Filippo  Spa- 
dino fuo  grand'  amico , che  trovali  pretto  il  Sig. 
Antonio  Magliabecchi . 

Compofe  gl*  Intermedi;  per  la  Comedia  della 
Flora  dì  Luigi  Alamanni . Retta  però  fin  ora  in 
forfè  il  Mondo  Letterario,  s*eflò  fotte  veramente 
di  fimili  Intermedi j 1*  Inventore. 

Parla  di  lui  Gio:  Mario  Crelcimbcni  nel  lib.  4. 
dell'  Ittoria  della  volgar  Poefia  ; e lo  colloca  tra 
Poeti  Italiani  del  fercolo  1500  ; c nel  volume  pri- 
mo de*  Co  menci  fuoi  alla  Storia  fua  della  volgar 
Poefia  lib.  4.  pagina  zia 


ANDREA  LOTTINE 

DEve  avere  il  Lottini  il  fuo  luogo  , tra  Scrit- 
tori della  Otti  di  Firenze  fua  Patria  ; giac- 
che 1’  hà  avuto  in  una  Biblioteca  Francelc,  tra  i 
più  rinomati  conofcitori  delle  Monete:  e dalla  di 
lui  perizia  in  quello  genere  abbiamo 

Due  Tariffe  fopra  lo  ttabilito  valore  di  qualfi- 
voglia  Moneta  in  quella  ftagione  corrente  ; ftam- 
patc  in  Lione  il  1551 , in  ottavo  da  Michele  Sil- 
vio. Ita 

Philippou  Labbi  See.  Jefn  parte  feconda  Bàlio- 
tbec*  nnm  mari* . 

ANDREA  PINO  MALPILI. 

MErita  una  particolare  memoria  , fe  non  tm 
gli  Scrittori  Fiorentini , almeno  tra  i Regi; 
fautori  delle  buone  lettere,  quetto  Andrea  ; che  na- 
to in  Firenze  fua  Patria , e pattato  in  Francia , fe- 
ce rifplendcre  con  tanto  grido  le  fue  rare  virtù  ; 
che  meritò  d’  ettcre  cfaltato  da  Gemente  VI.  di- 
morante allora  in  Avignone,  all*  onore  della  Por- 
pora Cardinalizia , ver  io  la  moti  del  fecolo  deci- 
mo quarto  ; e alla  Mitra  Vefcovile  d’  Arras  > 
Fìi  grandi  ili  mo  amatore  delle  Letterr,  e de’ Let- 
terati; e {limolato  dall'  amore  all'  Italia  , e alla 
fua  Patria  ; fondò  in  Parigi  un  Collegio  à fue  fpe- 
fe  , cangiando  il  fuo  Palazzo  in  Accademia  ; per 
tutti  i giovani  Fiorentini , ed  Italiani,  che  avelle- 
rò voluto  in  quella  Regale  Città  , applicare  atto 
Audio  di  tutte  le  fetenze  . Chiamava!!  il  Collegio 
de’  Lombardi . Sovra  la  di  lui  Porta  fece  intaglia- 
re i Verfi  feguenti. 

Cinm  Airebatum  Pr*fal , mi  Florida  lucem 
Ora  y ino  de  derni  nobili 1 Ame  finn  ; 

Hai  Itali t /aerai  Mn/arum  confi  idi t *dei , 
Qnai.  Lombarda  nervo  nomine  torba  tenct . 
Parlano  di  quetto  Cardinale  con  lode; 
Ferdinandtu  Ugbcllitu  ageni  de  Epi/copis  Itali J 
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Alpbon/ni  Ciaconui  in  Clemente  /erto . 

ANDREA  NOTARI. 

Fiorentino  di  Patria  , fcrifle  la  Vita  del  Mar- 
chefe  Ugo  di  Tofcaha  ; e lo  fa  ancora  Mar- 
chetta di  Brandemburgo  . Trovali  nella  Libreria 
de’  Monaci  Cafinefi  di  Firenze , come  rapporta  P 
eruditismo  Padre  Giovanni  Mabillon  , nel  fuo 
primo  Tomo  del  viaggio  Italico , fenza  notarne  1* 
idioma  in  cui  è feruta . 

ANDREA  DI  CIONIO  ORGAGNA. 

FU  molto  liberale  la  Natura  di  Talenti  col  no- 
Uro  Andrea;  dotandolo  d'imo  fpirito  così 
intelligente,  e capace;  che  riportò  la  gloria  d'efi* 
lire  eccellente , Pittore , Scultore , Architetto , e 
Poeta  ; come  lo  celebrano  tale  anche  a*  di  nottri, 
le  Opere  infigni  del  fuo  Pennello  f e de  * fuoi  Scal- 
pelli ; e in  Firenze  fu.*  Patria , e in  Pifa , ove 
eternò  con  Opere  eccelle  il  fuo  nome;  e molto 
più  travagliato  vi  avrebbe,  fe  la  Morte  non  ce  1* 
•vette  involato  nel  fettàntefimo  Anno  dell’  età  fua, 

l’An- 


FIORENTINI 

1*  Anno  del  Signore  1^89.  F£k  onorato  In  Firenze, 
ove  fu  fepolto  il  Tuo  (Ja  da  vere , con  quefia  I fri- 
zione: 

Hic  jacet  Andreas , quo  non  trreflanlior  alter 
Aere  fmt  : Patri?  Maxima  fama  fa* . 
Dilettoci  dì  Comporre  nell  ’ ultimo  di  Tua  vita 
Molti  Sonetti,  indirizzati  al  Burchiello,  che 
fioriva  allora  ancor  Giovanetto , e Mf.  A leggono 


Giorgio  Vafari  nella  prima  parte  delle  fue  Vi- 
te de*  Pittori , e Scultori  ; e ne  fcrifle  diffufà men- 
te la  di  lui  Storia . 

ANDREA  S AL VADORI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria , e da  Nobilif- 
fima  Conforte  ebbe  virtuofiflimi  difenden- 
ti. Applicatoli  tutto  all  'ameniti  della  Poefia  To- 
fana, ove  lo  portava  il  fuo  felici  (Timo  genio  ; fìi 
non  meno  il  primo , che  rifpettafle  la  verecondia 
delle  Mufe  con  Sagri  Argomenti , e con  dolcifii- 
tni  Vcrfi  ; che  1*  Onore  della  Patria  , e la  delizia 
de  * fuoi  Serenici  mi  Principi  ; avendo  fempre  im- 
piegata la  fua  penna  nelle  Fefie  più  Solenni , e 
più  Magnifiche  di  quella  Reggia , e ne  più  gio- 
condi trattenimenti  delia  Città  , e de*  Teatri. 
Vifle  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  ; e carico 
più  d*  Allori,  ched*  Anni, mori  nelle  lagrime  di 
tutti  gli  Amatori  in  ogni  genere  dell  * Ottima 
Poefia. 

Compofe  non  meno  in  Verfi  che  in  Proli , e 
lafciò  parte  unite  in  tré  Tomi,  e parte  fciolte 
Rampate  in  Firenze,  in  Roma,  ed  altrove;  le  Ope- 
re che  fieguono  : delie  quali  le  tré  prime  come  le 
più  elaborate , gli  guadagnarono  1 * e (Umazione  dei 
Primo  Poeta  di  quella  Stagione. 

La  Regina  Sant*  Orfola  Tragedia  Crifiiana; 
Stampata  in  Firenze  , per  Pietro  Cecconelli  V an. 
1624.  in  dodeci  ; in  Roma  per  Michele  Orioli  P 
an.  1668.  ; e di  nuovo  in  Firenze  inquarto  Reci- 
tata in  Mufica  nel  Teatro  del  Gran  Duca  di  To- 
fana , al  Principe  Uladislao  Sigifmondo  Principe 
di  Polonia , e Svezia . 

Il  Medoro  Favola  Bofcareccia;  rapprefentato  in 
Mufica  nel  Palazzo  de!  Sereni  (Timo  Gran  Duca  di 
Tofcana , per  1*  elezione  di  Ferdinando  1 1.  Impe- 
radore.  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli l’an.  161 3; 
e rifiampaco  in  Roma , per  Michele  Ercoli  I * an- 
1668.  unito  ad  altre  fue  Opere . 

La  Flora , overo  il  Natale  de  ' Fiori  : Favola 
rapprefentata  in  Mufica  recitativa  nel  Teatro  del 
Gran  Duca  di  Tofana , per  le  Nozze  di  Margari- 
ta di  Tofana  con  Odoardo  Farnefe  Duca  di  Par- 
ma. Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  Pan.  1626.  in 
4., e per  Zanobio  Pignoni  ivi  purel*  an.  1618.  in 
dodeci , ed  in  foglio. 

Le  Fonti  di  Ardenna:  Fella  d*  Arme  e ballo, 
fatta  in  Firenze  dagli  Accademici  Rugginofi  Pan. 
1615.  Firenze  per  Pietro  Cecconelli  1623. 

Il  Monte  Atlante, 

Il  Contrailo  de’  Venti, 

L'  Ifofa  degli  Eroi, 

La  Nave  d*  Argo;  Tutti  quelli  quattro  rompo* 
n'unenti  furono  cantati  in  lode  dell  * Auguflilfima 
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Cala  d'Aufiria;  e fono  ftampati  nella  prima  par- 
te dell’  Opere  dell’  Autore  in  Roma , per  Miche- 
le Ercoli  1*  an.  1668. 

Gli  accidenti  d ' Olìmpia  abbandonata  da  Bire- 
no . Ivi . 

La  liberazione  di  Tirreno , e d*  Amea , Auto- 
ri del  Sangue  Tofano;  Veglia  Regia.  Ivi. 

Guerra  d*  Amore:  Fella  del  SerenilTimo  Gran 
Duca  Cofimo  II.  di  Tofana  P an.  1615.  in  tem- 
po di  Carnovale.  Ivi. 

Appiattii  del  Sole,  e d'  Amfitrite;  Selva  nell* 
Arrivo  in  Italia  dell*  Infanta  Maria  d’Aufiria  Re- 
gina d'Ungaria.  Ivi;  ed  in  Firenze, per  Zanobio  Pi- 
gnoni 16 30.  in  quarto. 

Guerra  di  Bellezza  : Fefia  rapprefentata  è caval- 
lo nell*  arrivo  à Firenze  del  Principe  d*  Urbino, 
P Ottobre  del  1616.  Stanze  cantate  dalla  Fama  , e 
defrizione  della  fella  ; in  Firenze  per  Zanobio 
Pienoni  1616.  ; ed  in  Roma  per  Michele  Ercoli. 

La  Giuditta  . Azione  Sagra . Ivi . 

Canzone  delle  lodi  d' Auftrii , cantata  dopo  un 
Reggio  banchetto  al  Screniflimo  Arciduca  Girlo, 
nella  famofa  Villa, detta  P Imperiale, dell’  Arridi** 
chcflà  e Gran  Duchefia  di  Tofana;  in  Firen- 
ze per  Pietro  Cecconelli  Pan.  1617.  In  quarto. 

La  Fede  Trionfante  in  Giofaffato  Principe  dell* 
Indie  ; Rappref  ntazrone-  Spirituale  , fatta  in  Fi- 
renze dagli  Accademici  Pietofi  delle  Sir  noie  Pie  P 
an.  1673.  Aampata  lo.  ftefk*  Anno  in  Firenze  in 
quarto. 

La  disfida  dTGneno:  Abbattimento  à Cavai  lo, 
con  PiAola  e Stocco;  rapprefentato  in  Firenze, 
per  le  Nozze  di  Margherita  de  * Medici  con  Odo- 
ardo Famef  Duca  di  Parma . In  Roma ,,  per 
Michele  Ercoli  P an.  1668.  nella  prima  Parte  dell* 
Opere  di  Andrea  Salvadori. 

Cartelli  in  Verfi  e Proli  , di  varie  Gioftre. 
Ivi. 

Didone  abbandonata  ; Drama  per  Mufica . Ivi. 

Jole  luAnghiera  ; Drama  per  Mufica . Ivi. 

Zerbino  Infante  di  Scozia;  per  Mufica.  Ivfcr; 

Favola  dell  ' Ape  , ed’  Amore  ; per  Mufica . 
Ivi. 

I Caramogi:  Mafherata  faceta.  Ivi. 

La  Precedenza  delle  Dame:  Barriera  nell* areti- 
na di  Sparta  ; fatta  rapprefentare-  dal  Scrcniftimo 
Principe  Gio:  Carlo  de  ' Medici,  alla  prefenza  di 
Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia,  e di 
Svezia . Ivi.  Da  altri  fù  attribuita  ad  Aleflàndro  Adi- 
mari , come  a fuo  luogo. 

La  Selva  d*  Armida  : Ballo  di  Cavalli,  facto  in 
Vienna  d’  Au Arra, dall*  Arciduca  Leopoldo,  nelle 
Nozze  de*  Rè  d*  Ungaria  Ivi . 

II  Serraglio  degli  Amori  ; Nelle  Nozze  di  Jaco- 
po Duca  Sai  viari,  con  Veronica  Cibo  de*  Principi 
di  Mafia  , e Cantra . Ivi. 

Canto  d' Amore,  ed  Imeneo:  nelle  Nozze  di 
Francefco  Borii,  e di  CriAina  Riaria.  Ivi. 

Sonetti  Sacri  fopra  la  Paffione  del  figliuolo  di 
Dio  ; Stampati  col  titolo  di  Fiori  del  Calvario , in 
Roma  nella  feconda  Parte  dell  ' Opere  di  Andrea 
Salvadori,  per  Michele  Ercoli  l*an.  1668. che  pri- 
ma feparati  erano  fiati  imprefli  in  Firenze  alle 
Stelle  Medicee  il  162?;  dedicati  alla  Prir.cipefla 
Maria  Maddalena  di  Tofana . 


La 
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La  Natura  al  Prelepe  ; Panegirico  Sacro  in 
Verri,  recitato  all’ Altezze  Sereni  iti  me  di  Tofcana 
il  giorno  del  Santiflimo  Natale . Ivi. 

Il  Danubio  Panegirico  per  la  Maefià  ili  Fer- 
dinando d’  Aulir»  Rè  di  Boemia,  ed  Ungaria; 
Contiene  due  Parti  in  Verfi  fciolti.  Ivi. 

I Corfaii  vinti  ; Panegirico  in  Verfi , per  un 
infigne  Vittoria  riportata  dalle  Galee  di  Tolcana; 
Confcgrato  alla  ScrcnilTiina  Madama  Criftiana  di 
Loreno  Gran  Duca  di  Tofcana.  Ivi. 

II  Pianto  di  Tofcana;  Panegirico  in  Verfi,  reci- 
tato alla  Nobiltà  Fiorentina  nel  Palazzo  vecchio 
di  Firenze,  per  1'  Annivcrfario  della  morte  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  II.  Ivi . 

Sonetti  diverfi  alla  Duchcflà  di  Mantova  Mo- 
glie del  Serenilfimo  Duca  Vincenzo  IL  Ivi 
Poefie  Liriche.  Ivi. 

Poemetto  in  lode  di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana  , divifo  in  tré  Canti . Ivi. 

Elogi  de’  Principi  Guerrieri,  ed  altri  Illufl ri 
Capitani  efpreffi  in  Sonetti . Ivi  in  dodeci. 

Il  Combattimento  d * alcuni  Artieri,  rapprefen- 
<ato  nel  Fiume  Arno  a*  15.  di  Luglio  del  1619. 
« lo  ftcfs’  Anno  flampato  in  quarto  da  Pietro 
Cecconclli  in  Firenze. 

Due  Poemi , uno  in  Lode  dell  * Eiercito  Impe- 
llale , 1*  altro  nella  morte  del  Rè  di  Svezia  ; fiam- 
mati in  Firenze,  per  Pietro  Cecconelli  1 ’ Anno 
4654.  in  quarto. 

Verfi  Toscani,  ftampati  da  Dionigi  Baldozzi  in 
fronte  alia  Vita , che  Icriflè  del  Venerabile  Ippo- 
Jito  Galancini  in  Firenze  1’  an.  1613. 

Argomento  di  Sant’OrfoIa  Regina,  con  la  Sto- 
ria ftampata  in  profa  preflò  Pietro  Cecconelli  in 
.Firenze  1614. 

Verfi  Tofcani  e Latini , in  lode  di  S.  Stefano 
Papa  e Martire;  con  óltre  Poefie  Tofcane  e 
Tarine,  ftampace  in  Pifa  1’  an.  1619.  in  quarto. 
Scri/fe  ancora  in  Prolà, 

Orazione  Panegirica  nell*  Efequie  della  Sercnif- 
tcìa  Àrciducheflà  Maria  Maddalena  d’  Aulir» 
■Gran  Duchcflà  di  Tofcana  ; recitata  nella  Con- 
gregazione del  Venerabile  Ippolito  Galantini;che  fTi 
ilempata  in  Roma  da  Michele  Ercoli  nella  fecon- 
«U  Parte  delle  Poefie  di  Andrea  Salvadori  il  1668. 

Epiftole  Eroiche;  Ivi  per  Io  ftelTo  nel  1 665.  nella 
gena  Parte  delle  Poefie  di  Andrea  Salvadori . 

La  fama  , che  per  tutta  1*  Italia guadagnofli  ne* 
Drammatici  Componimenti  quell’  ammeniflimo 
Poeta  ; impegnò  tutte  le  Lingue  , e tutte  le  Pcn- 
jic  de’  Letterati,  a celebrarne  il  nome. 

Così  in  un  Libro  flampato  in  Firenze  il  1618. 
intitolato  Baldovìni  de  Monte  Simoncclli  è Viceni 
J Domini*  y &c.  Mercmruu ; Satyrafive  f omnium , Pro- 
tufo  Vigiliarum  A carte  49.  parlando  l’ Autore  del- 
ia propenfione  del  Gran  Duca  Cofimo  1 1.  verfo 
Jc  buone  Arti  e Facoltà,  così  dice;  Quin  imo  c am. 
feftres  c x crei:  alitate  s Equorwn  , atque  Armena» , qua 
ab  hoc  Ut  ter  or am  ufu  maxime  abborrere  vi  de  ni  or, 
WMMjM.tm  Coftmts  inire  fJet  ; quin  feria  Mnfanem , 
emm  Imiicris  Mar tij  admifccantur . Teftes  bic  funt 
Melliiiffmi  Andrex  Salvador)  fuavijjima  carmina ; 
qu'tbus  dìa  A fatti  modo  Affricamque  committit , mo- 
dò  Parnaffmn , & P elogi  Sirene j ^ Pelagliene  Nym- 
pbat , in  arcnam  induci:  ; ita  iti  ttìbil  jam  fu  e ter 


miremur  Darium  Idratile  cantante  pugnace. 

Aleflàndro  Adimari  nel  fuo  Pindaro, Io  chiama 
ouel  giudiciofilfimo , e gentilillimo  Poeta  Anirca 
Salvadori . 

Carlo  Dati  nella  Prefazione  alle  fue  Profc  Fio- 


rentine . 

Lo  Scrittore  della  Relazione  delle  Felle  cele- 
brate in  Roma  pel  Ccntifimo  delia  Compagnia 
di  Gesù;  ■ 

S fonia  Pallavicinns  Cardinali s Soc.  le  fu  in  Li • 
bro  Vindieatiormm  Soc.  Jcfu , c nelle  lue  Lettere 
poftreme  ; 

fanus  Nicius  Eritrcui  Pin.  V irar.  Jllufl.; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Giovanni  Cinedi  in  molte  delle  Scanzie  della  fua 
Biblio  teca  volante  ; 

Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  della fuaDra» 
maturgia;  Tutti  ne  fanno  gloriofa  menzione. 


ANDREA  QU  ARATESI. 

TRovafi  di  quello  nohile  Fiorentino,  un’  Epi- 
gramma , imprefiò  nella  Raccolta  di  leciti 
Componimenti , fatta  da  Franccfco  Maria  Ceffini 
Fiorentino  (diati  riparla  à rito  luogo),  e da  AI- 
fonfo  Lauti  ; ambiduoi  Cavalieri  di  Santo  Stefa- 
no ; di  commilitone  della  loro  Religione  , nell* 
Efequie  celebrate  in  Pifa  al  Defunto  Senatore  Za- 
nobio  Girolami , Auditore  c Prefidente  dello  liete* 
Ordine, c Studio  Pilàno;  i quali  furono  da  quegli 
Accademici  recitati  ivi;  ed  ufeirono  dalle  Stampa 
di  Gio:  Ferretti  1664;  dedicati  à Ferrante  Cappo- 
ni,  Auditore  dello  Studio  Pilàno  , c dell’ Ordina 
de’  Cavalieri  ; 

ANGELO  ACCIAIOLI. 

/^Omparifcc  nel  Teatro  tra  Fiorentini  Scrittori 
V_v  Angelo  detto  il  Primo,  della  nobilifiima  Fa- 
miglia Acciaioli;  gloriofo  pel  fanguc  de*  fuoi  An- 
tenati , che  feorfe  coronato  di  Principati  , c valli 
Domini),  per  longo  tempo,  nelle  vene  di  lei  Duclù 
d*  Atene  , e molti  Principi  di  grandinimi  Stati,  di 
Corinto , c d’  altre  immenfe  Provincie  ; ornato 
con  1’  infegne  di  tre  Gran  Sinifcalchi  del  Regno 
di  Napoli,  col  Barione  di  Generali  d’  Efcrciti  , 
con  le  Mitre  Epifcopali,  e col  Cappello  di  Princi- 
pi Porporati  di  Santa  Chiefa . Ma  c più  illuftrc,  per 
1’  Abito  che  velli  da  giovanetto,  di  S.  Domenico; 
per  le  Mitre  che  onorò  coi  fuo  merito  ; e per  le 
fue  proprie  Virtù:  che  invitarono  Giovanni  ventè- 
limo fecondo  Pontefice  à chiamarlo  dalla  San- 
tità della  vita  , che  nel  fuo  Convento  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze  menava , alle  fatiche  del 
Vefcovaro  della  Città  dell’  Aquila , il  fecondo  del 
fuo  Ordine;  e Clemente  VI.  à caricarlo  colla  Mitra 
della  Cattedrale  di  Firenze , Tantamente  dal  fuo 
Zelo  per  tre  anni  governata;  ed  Innocenzo  VI. 
à trasferirlo  alla  Reggenza  della  Chielà  di  Monte 
Caflino:  il  quale  Pontefice  alle  fuppliche  di  Lodo- 
vico  Rè  delle  due  Sizilie , con  Breve  fpcziale  per 
una  fol  volta,  ereffe  quella  Mitra  Abaziale  in  Ve- 
dovile, foftenuta  da  Angelo  due  anni,  tre  mefi  , 
e fette  giorni . 

Accoppiò  all’  Appollolko  Zelo  nel  Reggimento 

delle 
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«Ielle  Tue  Chiefe  una  fovr’  umana  prudenza  negli 
affari  politici;  con  che  fugji  agevole  perfuadcrecon  la 
Tua  eloquenza  , e col  Tuo  configlio  i fuoi  Cittadini , à 
(cuocere  il  giogo  , che  loro  addoffato  aveva  Gualtieri 
Duca  di  Atene  : e cacciatolo  poi  da’  loro  Stati  , fu 
eletto  Angelo  con  tredici  Cittadini,  à riordinare  lo 
(concertato  governo  della  loro  Repubblica  . Non 
contento  d’accudire  al  governo  politico,  promoffe 
con  ogni  (ludio  cd  applicazione,  le  fetenze;  affati- 
candoli per  1’  erezione  della  famofa  UniverGtàde* 
Padri  , e Dottori  Teologi  di  Firenze  , che  gode 
tanta  cftimazionc  anche  a’ giorni  noftri  in  Europa. 
Nc  fu  fola  Firenze  à godere  gli  effetti  di  fua  ma* 
ravigliolà  deprezza . Unite  le  lue  diligenze , à quelle 
di  Niccolò  fuo  Fratello  ; ebbe  la  gloria  tanto  fo- 
fpiraca  di  riconciliare  di  (cordi  gli  animi,  di  Ludovico 
Rè  di  Ungaria,  e di  Ludovico  di  Taranto,  e Si- 
gnore della  Puglia  , c Rè  delle  due  Sicilie  : che 
conofciuune  la  grandezza  del  merito,  lo  creò  Can- 
celliere del  luo  Regno  ; e 1’  adoprò  in  varie  Le- 
gazioni. Vtffe  Tempre  da  Angelo,  e perciò  gratifi 
fimo  al  Rè  Roberto  di  Napoli;  e da  Angelo  mori 
nella  Metropoli  di  quel  Regno  Panno  1357.  fotto 
il  Rè  Ludovico:  che  con  la  fua prefenza  , c di  tut- 
to U Regno , con  lagrime  , e con  fuperbo  fcpol- 
cro  , onorò  i di  lui  funerali. 

Oltre  Pe(èmpio  di  Zelanti  (Timo  Vefcovo,lafciò 
ancora 

Moltirtime  Lettere  Pa dorali , dirette  da  lui  alP 
ottima  infticuzione  Clericale  , che  trovanti  negli 
Archivj  di  Monte  Caffino. 

Scriflèla  Vita  di  quello  Gran  Prelato  G io:  Carli 
Domenicano  Fiorentino  ; che  leggerti  manolcrirta 
nella  Libreria  Domenicana  di  Santa  Maria  No- 
vella di  Firenze  • 

Parlano  con  Elogi  di  Angelo  ne*  loro  Scritti  ; 

Leandro  Alberti  nel  Libro  degli  Uomini  Uln- 
ari dell*  ordine  de’  Predicatori  ; 

. Jeanne*  Michael  Pia*  de  viri*  illufiribn*  ejufdcm 
fui  ordini*  ; 

Giovanni  Villani  ; 

Leonardo  Aretino  ; 

Raphael  Voi  al  err attui  ; 

Ferdinand a*  UgfaeUius  in  Epifcopir  Fiorentini*  T 
ij  io  spendite  Tomi  fecondi  ; 

Abrahamtts  Bzoviu *; 

Ugditu*  Verino*.  inFlorentia  illujltata  ; 

Serafino  Razzi  Domenicano  nell’  litoria  degli 
Uomini  Iiluftri  del  fuo  Ordine  ; 

Ambrogio  A Ita  mura  nella  Biblioteca  Domeni- 
cana ; 

Joanne * Baptifla  Ricciolini  So*  Jeftr  tenia  parte 
Cronologi a re  format*  ; / 

Raphael  Badi)  Dominicana*  in  libro  , cui  titubi* 
Confi  il  ut  ione*  , éf  Deor  et  a Sacra  Fiorentina  Univer^ 
filati*  Theo! Quorum  ; 

Cataloga*  Prafulum  Monti*  Cafftni  ; 

Ferdinando  del  Cartiglio,  nell’  Iftória  di  S.  Do- 
menico parte  2.  lib.  2.  capo  6. 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  fotto  dc’6.  Ottobre# 

ANGELO  ACCIAIOLI  SECONDO. 

ALI*  onore  delle  Mitre , moltiplicate  in  Angelo 
Primo  Acciajoli  ; fucceffe  pochi  anni  dipoi 
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«niello  della  Porpora  , in  Angelo  Secondo  della  rtef- 
fa  nobiliffima  Profapia.  Fu  quelli  Figlivolo  di  Ja- 
copo , e di  Bartolommea  Acciaioli , dotato  di  così 
rari  talenti  , ed  eli  mie  virtù  ; che  parve  dato  da 
Dio  , non  tanto  per  ifplendorc  del  fuo  Calato  , 
quanto  per  mantcnicore  delle  Corone,  e de*  Tri- 
regni .AlP  ornamento  delle  Lettere,  aggiunfe  quel- 
lo di  due  Mitre  della  Chiela  di nel  Re- 

gno di  Napoli  , pofeia  di  Firenze  fua  Patria  ; e 
della  Porpora,  i cui  da  Urbano  VI.  li  vide  pro- 
mortb  nel  1385  , fotto  il  titolo  de’  Santi  Lorenzo, 
e Damafo;  c fuccertiva mente  in  Vedovo  d’  Oftia, 
come  Decano  del  Sagro  Collegio,  c Vice  Cancel- 
liere della  Sede  Appoftolica . Nella  calamitofa  fta- 
gione  di  un  crudclirtimo  Scifma  , impiegò  e la  de- 
(Irezza  per  deludere  gli  artifici  del  Cardinal  Pila  di 
Prato;  e la  penna  per  {ortenere  nella  Sede  Roma- 
na Urbano  VI  , c nella  vera  ubbidienza  i Cardi- 
nali, contra  P illefitimo  Competitore  Clemente. 
Eletto  Bonifacio  IX.  Papa  , per  prefedere  al  Go- 
verno del  Regno  di  Napoli e tranquillare  le  di- 
(cordie  di que*  Popoli  nella  minorità  del  piccioIRè 
Ladislao  ; deftinò  Angelo  fuo  legato  in  quel  Re- 
gno , e Tutore  del  Rè  Fanciullo  ; che  fu  dallo 
rteflb  Cardinale conlàgrato , e coronato  Rè  in  Gae- 
ta P anno  1390.  il  primo  di  Giugno  : e pafiàndo 
col  medefimo  giovane  Rè  in  qualità  di  Pontificio 
Legato  nell’  Ungaria,  alla  ricuperazione  di  quel 
Regno  da  Ladislao  pretclb;  dopo  un’  felice  fuc- 
certo  ebbe  la  gloria  di  aggiungere  con  folcnnifhm* 
pompa  quella  feconda  Corona  alla  fronte  del  luo 
Laidulao , il  quale  per  gratitudine  verfo  il  fuo  Tuto- 
re , volle  aver*  ancor’  effo  quella  di  Forre  in  luo 
nome  in  certa  à Neri  Acciaioli , la  Corona  del  Du- 
cato di  Atene  . Reflituitofi  à Roma  in  mezzo  * 
unte  Corone,  applicorti  à fermare  in  Caw>  al  Pon- 
tefice il  fuo  Triregno; travagliando  con  feliccfuc^ 
certo  à riconciliare  la  Cala  Orfini  col  Papa  ; po- 
feia all*  Elezione  d*  Innocenzo  Settimo;  alla  Ri- 
forma del  Monirtero  di  S.  Paolo  in  Roma;  c al- 
la Celebrazione  del  Concilio  di  Pifa  : ovc^  carico 
di  meriti , ed  anni , c di  gloria  ; l’ ultimo  di  Maggio 
1407.  felicemente  mori  ; avendo  20.  anni  prima 
fpontaneamente  deporto  il  pelo  della  fua  Chiefa 
di  Firenze.  Il  fuo  Cadavere»  fti  fepolto nella  Cer- 
tofa  Fiorentina , edificata  con  Regia  munificenza 
dalla  Famiglia  Acciajoli , nobile  fepolcro  d’ un  così 
nobil  Oda  vero,  con  quella  Ifcrizione  cent’  anni 
dipoi  reftaurata  - 

Montane  ut  um  hoc 
Angelo  Acciaiala 
Cardinali 

Et  Epifcopo  Oflienfi 
S.R.E.  Cancellarlo  ; cjufquc 
Germano  Fratti 
Donato  Equiti  Clarijjtmo 
S ibi  que  Donati  infìaurarunt 
Anno  Sai.  M.D.L. 

Scrifle  quello  Cardinale 

Opufcnlum  , Jcu  Apoi ogi a m prò  elezione  Urbani  VI. 
contra  Senatore * Ultramontano* . 

Fra  i moltilfimi  Autori  che  comendano  il  no* 
(Irò  Porporato  Scrittore  ; fono  ancora 

Onofrio  Pancrini; 

Alphonfu*  Ciaccona*  cum  Aaflarijs  in  vitti*  Card* 
nalinm . Àubc- 


' 
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A uberi  nell*  Iftoria  de* Cardinali . 

Ferdinandus  UgbeUìas  in  Italia  Sacra  in  Epific. 
FUrent. 

Vincenzo  Borghini  Fiorentino  nell*  Moria  de* 
yefeovi  Fiorentini  mf. 

Fedir  Conteloriai  in  Elcncbo. 

Henri chs  Ludovico!  Rnpipczeui  in  Nomenclatore 
C dr cimai, km  . 

Monumenta  Trrvultiana. 

Hetnicut  Spondanus  in  Annalibns  Ecclefiaflieii  . 

Scipione  Ammirati  IAoria  Fiorentina. 

Tommafo  Corta  Moria  Napolitana. 

Jader  rena»  à Regibus  Aragonix  gefiarum . 

Augufliaui  Oldrinus  Socictatis  Jefiu  in  Atbenxo 
Romano  ♦ 

Carolus  da  Frefnc  Dominai  da  Cange  in  Glojfia- 
rio  ad  Script  orci  Media , éf  infima  latinitatis . 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefe. 

Jacobui  Caddi  in  Elogili . 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  i.  della  Biblio- 
teca Univerfale. 

ANGELO  ACCIAJOLI  TERZO. 

^OOno  famigliar!  gl*  illurtri  Scrittori  della  nobi- 
O lirtima  Profapia  Acciaioli  tra  Fiorentini , co! 
nome  di  Angelo.  Nacque  quefto  nel  fccolo  deci- 
mo quarto  Crifliano  , per  ornamento  delle  Virtù , 
della  Dignità,  della  Gloria  della  Patria  Firenze , e 
della  Tua  Famiglia  . Coltivò  Tempre  il  Tuo  vallo 
ingegno , collo  Audio  delle  buone  Lettere , e con 
le  lingue  Greca  e Latina,  avendoci  lafciate  dalia 
Greca  nella  favella  latina  tradotte 

Filai  Ale  ibi  adii , Annibali s , Scipionit  Africani , 
oc  Dome tri i. 

Biondo  Flavio , che  fembra  Scrittore  Tuo  con- 
temporaneo così  parla  di  lui  : Angelus  Acciaiolus 
tquefiris  ordini s non  minai  ciarde  Gentil  fax  nobili  to- 
tem , prudenti  a , ingenui  s moribus , £f  littcrarum  fila- 
diis  ornai  ; qaam  ab  illa  decorai  ur . Libro  primo  Ita - 
tix  illaflratx . 

Jaeóbas  Pbilippas  Bcrgomenfii  in  fappìcm.  Croni - 
ri  lib.  j$. 

ANGELO  ALLORI  DETTO  BRONZINO. 

COI  Topranome  di  Bronzino,  portò  la  Fama  per 
tutto  il  Mondo,  il  valore  del  noftro  Angelo, 
Fiorentino  della  Famiglia  degli  Allori  ; celebrato 
nella  Tua  rtagione , c dal  Tecolo  decimo  Tefto , fino 
si’ tempi  nortri,  come  lo  Tarà  negli  anni  venturi , fin- 
che dureranno  1*  inclite  opere  del  Tuo  Pennello , 
e della  Tua  penna:  che  lo  fecero  ammirare  per  uno 
de’*  più  eccellenti  Pittori  , e Poeti  di  ToTcana  . 
Fù  Angelo  di  civilirtùni  coftumi , di  profonda  me- 
mo ria , d’ ameniffimo  convenevole  ingegno , aferit- 
to  ai'la  nobilifiima  Accademia  Fiorentina  ; la  quale 
ultimamente  nelle  notizie  Littcrarie  , e Storiche 
lue , gli  fece  un  riguardevole  Elogio  ; e regi  Arò 
gran  parte  de’  Tuoi  Componimenti , che  qui  fotto 
fedelmente  . c quali  gli  abbiamo  ancora  da  altri 
Autori , trascriveremo . Morì  in  Firenze  Tua  Patria 
1*  anno  1571:  onorato  con  Orazione  funerale  da 
AlcrtTandro  Allori,  di  cui  parlammo  di  fopra,  Tuo 
Nipote,  cd  Allievo  e fu  fepolco  nella  tChiefà; 


di  S.  Criftoforo , nel  corfo  degli  Adimari , in  oggi 
via  de’ Calzaiuoli;  come  fi  cava  dai  Borghini,  cd 
altri;  raccomandato  alla  memoria  de* Poderi  con 
1*  onorevole  Teguentc  Ifcrizionc . 

D.  O.  M. 

SEbaflianui , ij  Alex  ander  Allori! , Cbriflopbori  flii\ 
Angelo  cognomento  Bronzino  Cofimo  genito  ; Jtbiq; 
# finis  Deficendentibaiy  monumentum  P.  Vixit  Exìmias 
ille  annoi  ipfios  LXIX.  Pifheram  mutuam , nec  non 
loquentem  e a fiali  ci  tate  erercuit , at  bominum  memoria 
fiemper  vivere  dignas  fit  ; e a vita , éf  morto»  integri - 
tate  , ut  in  Cali 1 perpetuò  decere  fit  credendam . 
Scrifle  Angelo 

Una  Lettera  ben  dotta  , de  erudita,  c longa  , 
Topra  l’eccellenza  della  Pittura  ; rtampata  nell* edi- 
zione prima  del  1549. della  Lezione,  che  fece  Be- 
nedetto Varchi  Fiorentino  in  Firenze, trattando à 
chi  dovertefi  il  primato  , Te  alla  Pittura  , ò alla 
Scultura . 

Quattro  Sonetti , rtampati  nell*  opere  ToTcane 
di  Maria  Laura  Battifera  Fiorentina , colle  rifpofte 
d*  effà  Laura. 

Cinque  Capitoli  piacevoli,  e giocondi;  cioè  due 
in  lode  della  Galea;  unode’Romori  à Mf. Lucca 
Martini  Fiorentino;  Uno  delle  Campane  allo  ftef- 
fo  Martini:  uno  della  Zanzara  à Benedetto  Var- 
chi : che  t-ovanfi  rtampati  nel  fecondo  libro  dell* 
opere  burlefche  di  Francefco  Berni , ed  altri  Au- 
tori ; riftampati  più  volte  in  Venezia,  e Vicenza, 
ma  in  più  luoghi  caArati  , e qualch*  uno  intiera- 
mente lafciato. 

Quattordici  Sonetti  da  erto  intitolati  Saltarelli 
dell’ Abbrucia , ad  imitazione  de’  Mattaccini  di  Scr 
Fedrico.  Uno  de’ quali  è flato  ultimamente  fiam- 
pato  da’ Signori  Accademici  Fiorentini  nelle  noti- 
zie Litterarie  , e Storiche  della  loro  Accademia  ; 
ove  parlano  di  Angelo  Bronzini  . Come  pure  vi 
hanno  inferti  rtampati,  due  di  lui  gravi  Sonetti; 
per  moftrare  la  di  lui  eccellenza  anche  nelle  mate- 
rie più  ferie;  correndo  gli  altri  Saltarelli  per  le 
mani  di  molti  mf 

Molte  Poefie,  che  tnanoferitte  trovanfi  prcrtb 
il  Sig.  Antonio  Magliabecchi , nella  Tua  copiofirtì- 
ma  Libreria . 

Un  longhirtimo  Capitolo  raf.,  divifo  in  tri  Ca- 
pitoli, in  lode  delle  Cipolle. 

Un’altro  Capitolo  all'  Imperadore,  ed  al  Re  di 
Francia , efortandogli  alla  Pace . 

Altri  Capitoli  mf  eh*  erano  nelle  mani  di  ÀIe£ 
fimdro  Allori  Tuo  Nipote. 

Il  nortro  Angelo, con  tre  altri  Accademici  Fio- 
rentini, fù  deflinato  all’invenzione,  e Topr*inten- 
denza  delle  nobili  ed  infigni  eféquie , celebrate  a! 
Divino  Michel’ Angelo  Bonaroti  nella  Chiefa  Rea- 
le di  S.  Lorenzo. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Giorgio  Vafari  nel  fecondo  Volume  della  terzi 
parte  delle  vite  de’ Pittori. 

Raffaelle  Borriti  ni  nel  Aio  Ripofo. 

Michael  PocciantMi  in  Catalogo  illufilrium  Scripto» 
rum  Florcntinorum . 

Benedetto  Varchi,  che  gl* invia  più  Sonetti. 
Giovanni  Maria  Tarfia , che  gli  dedica  1*  Ora* 

zionc 
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zione  da  lui  fatta  ne’  funerali  Onori  di  Michel* 
Agnolo  Bonirotti. 

Anton  Franccfco  Doni  nella  prima  Pane  de* 
Marmi . 

Sebaflianus  Sattkolirgr  lib.  5.  de  Cofimi  Aflion. 
Laura  Battiferra  Ammanati  nelle  lue  Poche. 
Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  fua 
Fiorenza  Iliufirata . 

Gio:  Mario  Crefeimbeni  nel  Catalogo  de*  Poeti 
nel  libro  4.  della  Storia  della  volgar  Pociia. 

Notizie  Littcrarie,  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina . 

ANGELO  BETTINI. 

N Acque  quell’ Angelo  di  nome  e di  collumi 
in  Firenze , dalla  NobilifTima  Famiglia  Betti- 
na ; che  dall*  Abate  Eugenio  Gamurini  viene  pro- 
pagata dall*  Ubaldina;  e ne*  fuoi  Anni  più  gio- 
vanili rinacque  a Dio  nella  Santidima  Religione 
Domenicana  ; ove  coltivando  con  lo  Studio  delle 
più  Nobili  Scienze  1 * ingegno , e con  le  più  emi- 
nenti virtù  lo  fpirito , fù  lecito  dal  Generale  di  tut- 
to I*  Ordine  per  fuo  Compagno  nella  vifita , che 
fece  de’  fuoi  Conventi  nella  Francia , e nella  Spa- 
gna : Terminata  la  quale  fuccelTivamente  fu  im- 
piegato in  tutte  le  Cariche  della  fua  Religione. 
Provinciale  di  Roma  intraprefe , e condudc  a fine 
Ja  rigorofà  OlTervanza  del  fuo  Convento  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze  ; e per  commilfione  ad- 
dogatagli da*  fuoi  Padri  nel  Capitolo  Generale, 
congregato  in  Salamanca , correfle  il  Mcflilc , e 
Breviario  Domenicano,  e diede  faggio  dcH’efem- 

Slare  fua  Umiltà  , e Santità  di  fua  Vita,  à tutto  quel 
Leligiofo  Conleflo  . Amò  con  fàrilillima  vena  le 

Siù  calle  Mufe;  e fe  ne  cantano  anche  a’  giorni  no- 
ri  , da  lui  compolle  divotiflìme  Laudi . 

Deferito  in  Carte  Geografiche  tutte  le  Provin- 
cie di  Spagna , e Francia , da  lui  ne*  fuoi  viaggi 
©torva  te. 

Compofe  un’  Operetta  di  vota , che  di  nafcollo 
fenza  fuo  nome  comparve  (lampara  da’  fuoi  Amici 
in  Venezia . 

Parlano  di  lui 

Gli  Annali  di  S.  Marco  di  Firenze,  efiAenti  nel- 
la Libreria  di  quel  Conveuto , c fcritti  dal  P.  Se- 
rafino Razzi  Domenicano , che  fu  fuo  Con  febbre 
per  longo  tempo; 

Ambrogio  Alcamura  nella  Biblioteca  de*  Scrit- 
tori Domeflici  dell*  Anno  1551. 

Abate  Eugenio  Gamurini  nell*  Morie  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane , ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Ubaldina . 

ANGELO  BONCI  ANI, 

LE  cariche  di  fi  nidi  ma  confidenza,  efercitare 
dal  Bonciani  in  Roma  ; ove  partendo  da  Fi- 
renze fua  Patria , lo  condufle  la  fua  eccellente  Dot- 
trina nell  ’ ima , e nell  * altra  Legge  ; fanno  ben 
conofcere  qual  foto  la  fua  Virtù:  Pofciache  in  pò- 
co  tempo  li  vide  onorato  col  carattere  di  Avvo- 
cato Conci  florale , e di  Segretario  del  Sommo 
Pontefice  Eugenio  IV.:  di  cui  guadagnò  li  forte- 
mente 1'  efiimazione  e Io  fpirito;  che  in  congiun- 
tura di  paflàre  il  Pontefice  à Ferrara  per  affi  fiere 


con  la  fua  prefenza  alla  Telia  di  tutti  i Prelati  d* 
Oriente  ed  Occidente,  collo  flebo  I m pera dor 
Greco , al  Sagro  Santo  Generale  Concilio , che 
dalla  Gttà  di  Bafiiea  l 'Anno  1437.  vi  era  fiato  tra- 
sferito per  la  tanto  fofpirata  riunione  della  Glieli» 
Greca  con  la  Latina , terminata  pofeia  felicemen- 
te in  Firenze  ; fcclfe  tra  tutti  il  nofiro  Bonciani, 
e lafciollo  in  Roma  col  carattere  di  Scnatorr  di 
quella  Gttà , di  Procuratore  Generale  del  Fi  fico* 
e di  Promotore  delle  Caufc , e degli  affari  Criminali 
nella  Curia  Romana . 

ScrilTe  certamente  molto,  e degno  della  luce; 
mà  o le  tenebre,  o la rrafeuraggine  de*  Poderi,  ce 
ne  hanno  fin’ora  privato,  come  attefia  con  di  lui  lode 
Carolai  C art  bari ms  in  Syllabo  Advocatoram  Con- 
ftjl  or  ialina» . 

ANGELO  DELLA  CASA. 

PRofefsò  per  molto  tempo  in  Firenze  fua  Patria, 
l’Arte  difpcndiofifiima  della  Chimica;  e con 
Miracolo  infoino  à fimile  condizione  di  Virtuofi, 
uni  ad  una  rara  Virtù , grandi  Dignità , gran  For- 
tuna , ed  Onori. 

Lafciò  molti  Scritti  fopra  tal*  arte , che  confer- 
vanfi  in  Firenze  nella  Libreria  Medicea  del  Palaz- 
zo Reale. 

ANGELO  CATANEI  DUCETTI. 

CUoprì  quello  Nobilidimo  giovanetto  figlivolo 
di  Franccfco  c Lucrezia  Capponi  , il  fuo 
fangue  nel  Secolo  decimo  quinto,  con  le  lane  del 
Patriarca  S.  Domenico;  c vertendo  tutte  le  rcli- 
giofe  Virtù  di  quelSantidimo  Ordine,  fcuoprì  la 
lingolarirà  dell*  Ingegno  nell’  acquifto  deto  Dot- 
trine , divenuto  in  breve  gran  Filofofo , e lottili^ 
fimo  Teologo;  c la  finezza  della  Prudenza,  per 
mi  promoflo  à tutti  i gradi  della  fua  Religione,  e 
fèi  volte  al  Provincialato  della  Tofcana;  fu  folle- 
vato  dal  Santo  Pontefice  Pio  V.  al  governo  della 
Chicfii  di  Fiefole . Portò  con  indefeife  fatiche  nel- 
la fua  Diocefi  fui  capo  per  quattr*  anni  la  Mitra  di 
ucllo  Appollolato , tenendo  fempre  odia  folitu- 
ine  del  fuo  Conveuto  il  fuo  cuore  : alla  quale 
col  confcnfo  dello  bello  Pontefice  fece  lic tifiimo 
ritorno;  c lafciando  a’  Vefcov»,  a*  Regolari,  a* 
Dioccfimi, Efcmpj di  fingolari  Virtù, in  età  d’anni 
fèctant’unoa’  5.  Maggio  del  1574.  tranquillamen- 
te, e làutamente , mori  nel  fuo  Convento  di  S.  Do- 
menico , nello  ftcbb  fepolro , ov’  era  vivuco  ; celian- 
done eternata  la  di  lui  gloriofa  memoria  coll*  Epi- 
tafio,  che  Franccfco  Cataneo  Diacetti  fuo  Nipo- 
te , e fucceffore  nel  Vefcovato , vi  fece  incidere  con 
le  feguenti  parole. 

Reverendijjimo  Patri  Angelo  Cataneo  Diaccilo  Po* 
tritio  Fiorentino , bajas  verter abilis  Religioni  ab  inna- 
te atale  [odali  ; in  eà  omnibus  maneribas  , bonoribvf- 
que per fattilo , demam  in  Epifcopttm  F e fu! a rum  me - 
ritifjimè  a Jf ampio , ir  Pontificali  adminijfratione  verbo 
Ì3  cxemplo  landabiliter  ver  fiat  o\  Revaeadijfiatas  Fran- 
eificar  Nepos , tS  in  Epi [capata  SucccJfiorì  confidai  P a- 
trni  voi  ani  a!  is  , # propenfioniì  in  bone  facram  fami - 
liam , Gentili  de  fie  optimi  merito  pofinis . Vixit  an.  8x. 
Obiti  die  5.  Maù  1574. 

F Scrii- 
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Scritte,  e recitò  molte  Prediche  in  qualità  di 
Vcfcovo  al  fuo  Popolo , involateci  dal  tempo . 
Parlano  di  lui  con  Comma  lode; 

Ferdinand**  Ughellius  in  Epifeopis  Fefulanis  in 
Italia  Sacra  ; 

Jacob us  Gaddi  libro  de  Script  ori  bus  non  Ecekfia- 
fìicis  verbo  Francifcus  Catancus  Diaccimi  ; 

Giovanni  Michele  Pio  degli  Uomini  Illufiri  di 
S.  Domenico  parte  i.  iib.  4. 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  Cottoli  5. Maggio 
del  1574. 

ANGELO  CATASTINI. 

FU  Angelo  1'  onore  di  Andrea  Cuo  Padre  , di 
Firenze  fua  Patria , dell’  ordine  Carmelitano 
di  cui  vcftì  1*  Abito,  dell’  Univerfità  de*  Teologi 
Fiorentini  à cui  1’  an.  1484.  fu  aferitto,  c della 
Religione  Cattolica  che  vigorofamente  difefe  . 
Verfato  non  meno  nelle  Teologiche  Difcipline, 
che  nella  favella  Greca , e Latina  ; impiegò  fem- 
pre  la  prudenza  ne*  maneggi  di  rilevanti  affari  ; e 
la  lingua  , e la  penna  à combattere  gli  Eretici  , 
de' quali  fu  acerrimo  Impugnatore.  Carico  di  pal- 
ine riportate  da’  Cuoi  nemici , e della  Fede  ; morì 
in  Firenze  1’  anno  1529. 

Compofe  , e lafciò  a’  Poderi 
Controverftarum  libro s doflìjfimos , (3  folidijjìmos  ; 
tditos  Romx  , Vcnctiis . 

Parla  di  lui  con  lode 

4 Raphael  Badiut  Dominicana s Floreminus  in  Ca- 
talogo Tbcologorum  Univerfitatis  Fiorentina. 

ANGELO  CIOFI. 

Fb  Angelo  non  men  di  nome,  che  di  coftumi, 
ed  ingegno;  coltivando  quelli  nella  Religio- 
ne di  S.  Domenico  con  la  pratica  delle  più  Sante 
Virtù;  e quello  con  1’  afliduità  allo  ffudio  delle 
Filofofiche , c Teologiche  Difcipline , vivendo  con 
grido  univerfale  non  meno  di  famofo,  eZelantif- 
jno  Predicatore  , che  di  piofondiffimo  Teologo 
di  que’  tempi:  e perciò  Ccelto  tra  tutti  dal  Cardi- 
nale Gonzaga  di  Mantova,  ad  afliftergli  in  Tren- 
to al  Sagrofanto  Concilio;  ove  prefede  come  Pon- 
tifìcio Legato,  c fencì  quel  dottiffimo  Confef- 
fO  più  volte  per  orare  il  fuo  Teologo  Ciofi  , e n’ 
ammirò  la  prudenza  ne’ partiti,  e la  Dottrinane’ 
Decreti.  Anche  l’ Univerfità  di  Firenze  fua  Patria 
Y aferifle  con  gloria  al  numero  de*  Cuoi  Padri . 
Morì  in  Mantova  1’  anno  1561. 

Lafciò  manoferirte  molte  Perorazioni , e Concio- 
ni, recitate  da  lui  nel  Concilio  di  Trento. 
Parlano  di  lui; 

L*  Abate  Michele  Giuftiniani  nel  Catalogo  de- 
li Uomini  Illuftri , che  intervennero  al  Concilio 
i Trento; 

Il  Catalogo  degli  Uomini  Illuftri  Domenicani 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Tbeologornm  Univer- 
si ali*  Fiorentina. 


ANGELO  FAVILLI.’ 

Ville  , e fiorì  con  cftimazionc  il  Favilli,  nel 
principio  dello  Icorfo  Secolodecimo  letti  irto 
in  Pifa  ; e poiché  n’  ebbe  ottenuta  la  Lavrea  , me- 
ritò d’ onorarvi  le  Cattedre,  interpretando  in  quell* 
Alma  Univerfità  il  Jus  Ce  fa  reo , ammaeffrando 
una  numcrofa  moltitudine  di  Uditori  , e glorifi- 
cando nello  ffcflò  tempo  la  fua  Patria  Firenze . ' 
L’anno  161 1.  nell’  apertura  de*  Studi,  recitò 
à quel  nobile  ConfcfTo  un’Orazione  latina: 

De  legum  Nobilitate  » earimmrt  fetenti*  prajlan. 
tìà  atipie  militate  , ad  legali*  Pbitofìpbi*  flitdìof  ? M 
jttventutem . Fiorenti^  apud  Fdintarum  Tonare  tnn  an. 
1612.  in  4. 

Giovanni  Cinelli  nella  Stanzia  undecima  della 
fua  Biblioteca  Volante  . 

ANGELO  FIORENZOLA. 

NEI  veffir  giovanetto  1*  Abito  de’ Monaci  Vai- 
lombrofifni  ; perdè  il  vero  Cognome  del  fuo 
Cafato  Nannini,  famiglia  Fiorentina,  ma  Oriun- 
da anticamente  da  Fiorcnzola  , Terra  porta  alle 
falde  del  Giogo  tra  Firenze  e Bologna , che  dai 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  denominò  Tempre 
in  avvenire  il  noffro  Angelo.  Applicoffi  alle  Lee- 
tere  in  Firenze,  Siena,  c Perugia;  e pofeia  pra- 
ticò la  Corte  di  Roma , aprendr.fi  F adito  con  le 
Aie  ameniffime  Focile,  che  lo  refero  grati®  nlo,  e 
giocondiffimo  à Clemente  VII.  Pontefice  , che 
Fommamente  godeva  della  di  lui  conversione  . 
Fi,  aferitto  all’  Accademia  Fiorentina  tra  1 primi 
chiamatigli  Umidi.  Molto  fenile , e nulla  rtavnpò 
mentre  vilfe.  Mori  in  Roma  poco  prima  del  154»; 
e come  vuole  Michele  Poccianti  fuor  del  fuo  Or- 
dine , con  difpenfazione  lenza  dubbio  alcuno  de 
Pontefici,  che  I’  amavano:  fepellito  nella  Ctiicla 
del  fuo  Ordine , di  cui  dicefi  folle  fiato  Abate: 
Compofe  con  puriffima  Elocuzione  in  Prola  e 
in  Verfi , fopra  molti  ameniffimi  Argomenti  ; che 
raccolti , e raccozzati  furono  dopo  la  di  lui  Morte, 
à pubblico  beneficio  fiampati  in  Firenze,  1 Anno 
1548.  da’ fuoi  Amici  in  ottavo,  per  Bernardo 
Giunti;  e per  Lorenzo  Torrentmo  il  1552.  in  ot- 
tavo; c per  gli  Giunti  1562.  in  ottavo:  e quelle 
fono  le  migliori  Edizioni.  . 

Uno  di  quelli  fù  Lorenzo  Scala , che  i Anno 
1548.  pubblicò,  e dedicò  a Pandolfo Pucci,  la  pri- 
ma Edizione  contenente; 

Difcorfi  degli  Animali  del  FiorenzoU,- 
Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne  ; 

Un'  Elogio  à Selvaggia  in  Verfi  fciolti.  Quell 
Opera  fu  prima  riftampata  in  Venezia  per  G10: 

Griffi  lo  ftcfs-  Anno  1548  , « * nuov°m 

Firenze , per  Lorenzo  Fiorentini  Stampatore  Du- 
cale , in  ottavo  1*  an.  i55*-i  ~me  pure  in  Firen- 
ze furono  riimpreflà  in  ottavo  1 an.  1561.  da 
Giunti.  Ufcl  di  nuovo  nel  téli,  in  Venezia,  con 
quello  titolo:  Configli  degli  Ammali  . cioè  va- 
rii  Ragionamenti  Civili  d ’ Agnolo  Fiorcnzola 
Fiorentino,  ne’  quali  con  maraviglio®  Artificio 
tra  loro  parlando  raccontano  Simboli,  Avverti- 
menti, Storie,  Proverbi,  Motti,  che  infcgna- 
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no  il  vivere  civile.  Aggiuntovi  un  Difeorfo di Frà 
Jcroairno  Capitanano  Domcnichino,  ove  pruova, 
che  gli  Animali  ragionano;  infiemecon  la  Dedica 
dell’  Autore > Atte  gentili,  e valorofe  Dame  Pra- 
teli  ; c dello  Stampatore  Bareni  , al  Sig.  Filippo 
Capponi . 

Lodovico  Domenichi  Piacentino  raccoife  la 
Lettera  di  Angelo  in  lode  ddle  Donne , cl  Dia- 
logo l'opra  la  loro  bel  lem , con  alcuni  Difcorfi,e 
Canti  Tofcani;  e fccegH  /lampare  in  Firenze  I’an. 
354&.  a*  io.  Ottobre:  e con  Tua  Lettera  ivi  pure 
Ha m pa ta , dedicò  la  Raccolta  airilluflriflimo  Gio: 
Vincenzo  Belprato  Come  d*Anvcrfa; 

Un  difeorfo  /opra  1’  e/ìlio  d * alcune  Lettere 
aggiunte  alla  lingua  Tofcana , erudì  ritti  mo  trovali 
con  1*  altre  Tue  Profe  ttampate. 

Il  fopradetto  Lorenzo  Scala  fece  /lampare  in 
Firenze  il  1549-  la  ver/ione , che  dal  Latino  fatto 
aveva  in  Tofcano  il  Firenzuola  dell*  A/ino  d*Oro 
di  Apulejo  ; e dcdicolla  à Lorenzo  Pucci  : fù  poi 
riftampata  in  ottavo,  ivi  nel  1598.  e nel  1603.  e 
que/lc  due  Edizioni  fono  /limate  le  migliori. 

Come  pure  léce  lo  /letto  Scala  lampare,  in  Fi- 
renze per  Bernardo  Giunti,  le  di  luiPrime,  dedi- 
cate a Francefco  Miniati  Accademico  Fiorentino 
il  1549.  in  ottavo;  che  trovanfi  pure  tra  le  Rime 
piacevoli  di  Francefco  Bemi , di  Gio:  della  Co  fa, 
ed  altri,  (lampate  in  Venezia  il  1609. per  France- 
sco Groffi . 

Compofe  due  Commedie  ameni  (Time  ; 

La  prima  detta  i Lucidi,  data  in  luce  da  Lodovico 
Domenichi  in  Firenze  per  Bernardo  Giunti  il 
7549.  dedicata  a Monfig.  Alighieri  della  C^Ta  ; 
ed  in  Venezia  1560.  per  Gabrielle  Giolito  de*  Fer- 
rari; e del  1597.  ivi  in  dodeci,  pcrBartoIommeo 
Orampello. 

La  feconda  intitolata  la  Trinuzia,  in  Firenze 
dallo  Ste/To  pubblicata  con  le  Stampe  di  Bernar- 
do Giunti  in_ ottavo  il  1551.,  c dedicata  a Marc* 
Antonio  Panerò. 

La  fletta  Trinuzia  ufcì  in  Venezia,  per  Gio: 
Griffi  in  dodeci  il  1551;  e del  1561.  ivi,  per  Ga- 
brielle Giolito  de*  Ferrari;  ed  in  Firenze  pure  del 
1593.  in  ottavo,  per  Filippo  Giunti. 

Otto  Novelle , che  vanno  /lampate  con  le  profe 
fue  dell’  an.  1548- 

Una  Lettera  alle  Donne  Pratefi,  nel  fin  della 
quale  promette  dar*  in  luce 

La  Poetica  d’ Orazio  tradotta  in  lingua  Tofca- 
na , quaft  in  forma  di  Parafrafi . 

Compofe  una  Canzona  in  lode  della  Salciccia; 
comentata  da  un  certo  Grappa . 

Una  Canzone  pure  in  Mone  d*  una  fua  Ci- 
vetta. "-a. 

Un  Dialogo  intitolato  il  Fuoco  del  Legnoj  ci- 
tato mf  nella  Biblioteca  feconda  d*Anton  Fran- 
cefco Doni . 

Per  la  purezza  e proprietà  della  Lingua,  in  cui 
fcrilfe , meritò  che  i Compofitori  del  Vocabolario 
della  Crufca,  e vecchia  e nuova,  fi  ferviilèro del- 
le di  lui  Opere  (éeuenti: 

Afino  d*  Oro  rifatto  in  lingua  Fiorentina/ 

Canzone  nella  morte  della  Civetta  ; 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne; 

Difeorfo  degli  Animali  ; 


SCRITTORI.  4J 

Difcaccia mento  delie  nuove  Lettere; 

Lettere  in  lode  delle  Donne , ma  folamente 
nella  Crufca  antica  ; 

Lettera  alle  Donne  Pratefi,  pur  nella  fola  Cru- 
fca antica; 

Ragionamenti  ; 

Novelle  /lampate; 

Rime  burlefche  /lampate,  checitanfi  folo  nell* 
ultima  edizione; 

Lucidi  Commedia; 

Trinuzia  Commedia; 

Capitoli  ; 

Trovafi  ancora  una  fua  Lettera,  fcritta  da  Pra- 
to à Pietro  Aretino  «*5.  Ottobre  del  1541; c Cam- 
pata nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Let- 
tere fcritte  à Pietro  Aretino,  /lampare  in  Venezia 
per  Francefco  Marcolini  Forlivefe  il  1552. 

Parlano  di  Lui  con  fomme  lodi , oltre 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  an- 
tica , e moderna  ; 

Michael  Poeti  ani  *s  in  Catalogo  illnflrium  Script 4- 
rum  Flerent inanimi 

Jacobns  Caddi  de  Script,  non  Ecci; 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Biblioteca  fe- 
conda ; 

Panini  Jovins ; 

Venantini  Simi  Abal  Generali / in  Catalogo  Vi* 
rornm  iUnflrinm  Congregar ionii  V allifnmbrnfane  ; 

Pietro  Aretino , che  gli  fcri/Te  più  Lettere  ; 

Notizie  Littcraric  c Storiche , dell  * Accademia 
Fiorerà  ina  ; 

Gio.*  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  fecondo  del- 
la Storia  della  Volga r Poefia  ; E nel  Volume  fe- 
condo de*  fiioi  Coment!  alla  Storia  della  Volga* 
Poefia, nella  Parte  fecondati  Libro feteimo; 

Lorenzo  Scala  ; 

Lodovico  Domenichi  Piacentino; 

Francefco  Redi  nelle  note  al  fuo  Ditirambo, 
ove  erta  il  terzo  Libro  della  di  lui  Verfione 
dell*  Afino  d’  Apulejo , a carte  213. 

Vincenzo  Gravina , che  trà  le  migliori  Com- 
medie annovera  mielle  del  Fiorenzola  ; 

Giufcppc  Bianchini , che  comenda  le  di  lui  Satire 

nel  fuo  Tratato  della  Satira  luliana . 

ANGELO  DETTO  FIORENTINO. 

VUolc  ogni  Giuftizia  , che  ripariamo  all’eda- 
citA  del  tempo,  compenfandocondue  verfi 
quel  molto,  che  ci  hi  involato  del  no/lro  Ange- 
lo; il  qual*  avendo  perdutoli  fuoCafato,  perduta 
avrebbe  ancora  ogni  memoria  di  fua  Virtù  ; le  in  un* 
antico  CauJogod*  Uomini  Illu/lri  ed  infigni,  non 
vi  fo/Te  flato  regi/lrato  il  fuo  nome,  come  di  Sog- 
getto ornato  di  tutte  le  migliori  Difripline  Litte- 
raric,  e matti  mam  ente  della  Geografica  Scienza, 
avendone  iafeiato  un  Gloriofò  Monumento  nella 
fedelini  ma  traslazione , che  fece  nella  lingua  della 
fua  Patria  Firenze 

Della  Geografia  di  Tolomeo. 

Michael  Poetiamo!  in  Catalogo  illnfirhtm  Scripts 
rnm  Florentinomm  ; 

Cefnerns  in  Epìtome . 

F z AN- 
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ANGELO  GUICCI AR.DINI. 

COrrifpofe  a’  Tuoi  nobiliffimi  Natali  , coltivan- 
do con  lo  il  tulio  1*  ingegno  , c con  l' onctte 
operazioni  una  rara  prudenza , di  cui  dotato  fu 
dalla  natura , e con  cui  meritò  d’  ettere  impiega- 
to » e felicemente  in  maneggio  di  grand’  affare  . 
Al  credito  d’Uomo  Grande  uni  quello  di  Amato- 
re delle  buone  Lettere;  e fece  più  volte  ammira- 
re la  dolce  fua  Mula  tra  gli  Accademici  detti  del 
Piano , a’  quali  era  aggregato . 

Beneficò  il  Mondo  col  dare  alle  fbrape  in  Fi- 
renze fua  Patria 

L’  Ifloria  di  Francefco  Guicciardino  fuo  Zio; e 
con  fua  Lettera  dedicolla  all’  Ululi rillimo  ed  Ec- 
cellcntilTimo  Signore,  il  Signor  Cofano  de’  Medici, 
Duca  di  Firenze  e Siena  : in  folio . 

Come  abbiamo  dall’  Annotazioni  dei  Sig.  Anto- 
nio Magliabecchi . 

ANGELO  LOTTINI. 

FI'  feelto  quello  Soggetto  di  Patria.  Fiorentino, 
di  Religione  deU’Ordine  de’ Servi;  dall’ Ac- 
cademia de*  Trasformati , che  in  quella  flagione 
fiori ya  ; à celebrare  l’ Efequie , che  con  pompa  no- 
tile t lugubre , fecero  nella  Chicfk  della  Saiuiiìi- 
xna  Nunziata  di  Firenze , gli  flciTi  Accademici;  nella 
morte  della  Sereniilima  Giovanna  d’ A u Uria  Gran 
Ducheda  di  Tofcana. 

Giovanni  Quelli , da  cui  abbiamo  qucfto  fuc- 
cinto  ragguaglio  del  Padre  Lotcini , ncU*  Acanzi* 
Ottava  della  fua  Biblioteca  volante  ; nondice , ove 
foflc  fbunpata  quell'  Orazione. 

ANGELO  MA  NETTI. 

ÀBbenche  non  trovifi  ttampau  alcun  ' Opera 
di  Angelo,  Cittadino  Efimio  della  Qttà  di 
Firenze  fua  Patria,  e dell'  antichittima  , c nobi- 
liflinu  Famiglia  de'  Manecti  ; per  dar'  alla  fua  fa- 
ma il  luogo  , che  merita  la  fua  Virtù  tra  Fioren- 
tini Scrittori;  bada  1*  anellazione  lodevoJifliraa, 
che  in  molte  fue  Lettere  nc  fà,  dell'  ingegno  e 
dottrina  di  lui,  il  gran  Marfilio  Ficino;  con  cui 
manteneva  Litterario  comerzio  il  Manerti  , con 
un  sì  eccellente  Madiro  comunicando  la  Lettura 
de*  più  accreditati  Autori  , che  attentamente  flu- 
diava , e che  dal  Ficino  gli  erano  flati  comend.iti. 
Viveva  al  tempo  di  Marfilio,  con  quel  credito  di 
chiunque  aveva  1’  amicizia  di  MarfiUo. 

Marfilius  Ficinus  in  plueìbus  Epijlolis  ad  Anic- 
ini* Manetta m datis  . In  Libris  Èpijlolarum . 

ANGELO  MARIA  MEDICI. 

TUtta  Firenze  fua  Patria,  hi  conofciuro  il  me- 
rito , e la  Virtù  di  quello  Soggetto  Nobilif- 
fimo , per  la  fua  Famiglia  , per  le  prime  Cariche 
nella  fua  Religione  di  Monte  Oli  veto  , c per  la 
Dottrina  ; perche  c vivuto  a’  dì  noftri  : e tutto 
che  occupato  ne'  governi  de’  Monifter;  dell'  Or- 
dine fuo , rubava  il  tempo  per  impiegare  la  Penna. 
Scritti  un’  Opufculo  Dortittimo. 

De  Fai  fi  tate  Joanna  Papi  fa. 


Ce  lo  riccorda  con  lode 
Giovanni  Quelli  nella  Scarni*  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

ANGELO  MONOS1NI. 

IL  Monofini  , non  Morofini  come  lo  chiama 
Luigi  Moreri , era  oriundo  da  Prato  Vecchio, 
Terra  della  Tofcana  ; e con  la  fua  Erudizione , e 
col  fuo  merito  onorò  Firenze  fua  Patria , fotto  il 
Pontcficaco  di  Paolo  V , ed  Urbano  Vili  ; e godè 
particolare  ottimazione  nell’  Italia  , guadagnatali 
da  lui  con  la  fua  abilità  nel  Jus  Ovile,  e Cano- 
nico , nella,  Teologia  pofitiva  , c nelle  belle  Lette- 
re . Servi  in  qwtlità  di  Vicario  Generale  la  Ghie- 
fa  di  Monte  Pulciano , fotto  il  di  lei  VefcovoCar. 
dittale  Roberto  Ubaldini,  che  procuragli  in  fine 
la  Cura  di  S.  Donato  di  Firenze.,  ove  morì.  Amò 
la  purezza  della  lingua  Italiana  , e nc  compofé  à 
beneficio  ttudiofi  ; : 

j Un' Owrretta,  che  và  col  Titolo  Flores  Italica 
lingua  ; fbmpata  in  Venezia;  è ce  rumente  in  lin- 
gua Italiana  ; e perciò  fe  ne  fono  ferviti  i Com- 
pofitorì  del  Vocabolario  della  Grufi»  amica;  ec** 
ufi  pure  nell'ultima  nuova,  edizione  con  lode. . 
Parlano  ancora  di  lui 

, Joanr.es  Nicius  Eritrous  Pia.  3.  Imag.  illt(/ì.  cap.  $4. 
Lione  Allacci; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fraocefo 

ANGELO  MARIA  MONTORSOLI. 

Applicando  1’  animo  alla  pietà,  l'ingegno  allo 
Audio  delle  fetenze  nella  Religione  de’ Servi 
di  Maria  il  Montorfòli  ; fi  refe  illuttre  nell*  une , 
e venerabile  nell’  altra  : onde  dal  fuo  merito  fi» 
portato  ai  grado  di  Macttro  nell'  Ordine,  d’ efimio 
Oratore  nell'  Italia  , di  Teologo  nell*  Univerfità 
di  Firenze  fua  Patria , e di  Generale  di  tutu  1* 
fua  Religione;  nella  quale  Carica  morì  io  Rome 
in  età  di  53.  anni  1'  anno  del  Giubileo  1600,  fc- 
polto  nella  Chiefa  fua  col  Titolo  di  S-  Marcello  J 
c il  diluì  Sepolcro  io.  anni  dipoi  fu  coronato  eoa 
la  feguente  gloriola  Ifcrizione . 

D.  O.  M. 

F Ratti  Angelo  Maria  Montarlo  Fiorentino , OrJ. 

Serv.  B.  M.  Virg.  Preconi , # Sacra  Tocologif 
Prof  e fori  eximio  ; qui  cam  foli  tari  am  , anfìeramque 
lì:  am  in  Ctenobio  D.  Anna  mi  al  a , non  fine  Santlitatis 
fama  >i am  per  deccnnium  Flore  alia  ducere t ; Clemen- 
ti s Vili.  Pontifica  Max.  jufu  nd  fupremam  fui  Or- 
dinis  Prafecluram  vocatus , dum  gregei*  fibi  commif- 
jum  pie  tale  , ac  prude  mia  regeret , anno  J ubi! ai  1600. 
in  fax  am  pleuritidcm  inciderà , Roma  dcceffìt  feptimo 
Kal.  Alari ii , annum  agtns  Jj.  Alonumintum  boc 
unanimi  Fiorerà ittarum  Patrumconfcnfu  Fr.  D (hiatus 
ploreniinus  e jus  ajfiduus  iu  fervi  cndo  Soci»! , grati 
animi  , oc  tua atif  ergo  D.C.au.falutìs  AtDCXX- 
Compone  il  Montorfòli  molte  Opere  latine  ed 
Tubane , Sacre  c ScoUttiche  in  Profa  e Vcrfi; 
Tra  1*  altre 

Commeutun  fuper  Adiggiflrum  Scatcnt.  Excufum 
Fiorenti  a ; 

Con- 
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Cantieum  in  Vittoria  conir*  Darmacs,  in  Italie  am 
linguai»  tratti!  atmn  à Jo:  Baptijìa  Salumi  in  tUroque 
Jure  Dottore  ; 

Un  Libro  della  perfezione  Cridiana  / 

Molte  Operette  Spirituali/ 

Lettere  Dottiflime  à diverfi;  etuttequeft’Ope- 
re  lì  confcrvano  nella  Libreria  del  fuo  Convento 
di  Firenze;  ■ if-  ' 

Lettera  Spirituale,  indirizzata  particolarmente  à 
RR.  PP.  Serri  di  Maria-fempre  Vergine,  da  Frat* 
Angelo  Maria  Montorfoli  da  Firenze , Ceneraio  di 
tutto  1*  Ordine,  negli  annifuoi  podcriori.  Contie- 
ne 44.  Capitoli  ; Campata  in  Firenze  per  Michel 
Angelo  Sermartdli  f anno  159/  /:c  dall*  Autore 
dedicata  al  Sig.  Cardinale  di  Santa  Severina  ; 
Onorarono  la  memoria  di  quedo  Scrittore; 
Pandolfo  Ricca/oii  Canonico  Fiorentino , feri-, 
vendo  la  di  lui  Vita,  in  idioma,  latino; 

Fri  Serafino  Lupi  che  faille  la  in  italiano; 
Michael  Pocciantus  in  Catalogo.  illujlriam  SertpUh 
rum  Fltrcutinoram  ; _ 

- Raphael  Badine  i*  Catalogo  Tbcologprum  Flcrcn- 


Arcbangelus  Cianai  parte  fccunda  Annoi  iam  fai 
Ordirai  Servono ». 

ANGELO  NERI 

i. 

N Acque  di  NobiI  Sangue  in  Firenze  ; c riffe 
coniegra to  à Dio  agli  Seudii , nella  Reli- 
gione de*  Padri  Conventuali  di  S.  Francefco ; d’ 
onde,  pervenuto  col  fuo  valore  al  grado  di  Mae- 
fWo  in  Sacra  Teologia,  pafiò  a profetare  la  Re- 
dola dello  fteflb  Santo  Fondatore  tra  Minori  Of- 
^rvanti.  Non  folo  le  prime  Cattedre  d*  Italia  ; ma 
,V  Univerfuà  di  Parigi  1 * udi  imerprèure  ilMae- 
11  ro  delle  Sentenze-  Morì , non  fi  sa  ne  pure  da* 
f«oi  Rcligiofi  T Anno,  o Secolo  precifo , nella 
Città  d'  Are*»  di  Tafcana  ; fèpolto  nella  UueU 
di  S.  Giovanni  del  luo  Convento.  * 

Scrifiè  con  fomma  Dottrina 
Trutta us  aiujaot  fttper  Magiflntm  Scntentiarum. 
Et  Opufcula  iicuerfa. . . . 

Lacas  Uradingus  de  Scrìptoribui  Ordiais  Saniti 
Patrie  Franti f ci . * 

Antonini  a Tcrinea  Minorità  in  f no  toc  atra  Ge- 
nealogico Htirufco  Minaritico  tenia  Parte  tit : primo 
Serie  4. 

ANGELO  NIC  OLINE 

FÙ  figliuolo  di  Matteo,  dell’  Antichiffima  e 
Nobiliffima  Famiglia  de’  Nicolini  ; e corri- 
fpondendo  alle  diligenze  del  Padre , con  le  fue 
acquidosi  fama  di  gran  Letterato , di  cloquentif- 
Cmo  Dicitore , e di  giga  Legale , nell’  Accademia 
di  Siena , ove  ne  ricevè  la  Laurea;  e di  Poeta  gentilif- 
fimo  in  quella  di  Firenze,  à cui  pure  fu  afcritto . In- 
vicollo  à fe  Angelo  Cofimo  I.  Gran  Duca  di 
Tofcana , veftillo  con  la  Porpora  Senatoria , e 
fecclo  fuo  Configliere  : e trovatolo  capaalTimo  nel 
maneggio  di  grandi  affari,  invidio  fuo  Ambalcia- 
dorc  a Paolo  III.  Pontefice,  c all/  Imperador 
Carlo  V;  addogandogli  al  fuo  felice  ritorno  il  Go- 
verno dello  Stato  di  Siena.  Indi  perduta  la  Mo- 


glie , da  cui  aveva  alcuni  Figliroli , fù  promoffo  al- 
le fuppliche  del  Gran  Duca  Cofimo  dai  Pontefi- 
ce alla  Mitra  della  Chielà  Pi  Una  a’  14.  Luglio 
dell*  an.  1564.;  c dal  fuo  merito  poco  dipoi  por- 
tato,alla  Porpora  Cardinalizia  dal  Pontefice  Pio 
IV.  1*  an.  1565*  fotto  il  titola  di  S.  Callido.  Un 
gran  fervuto  promcttevafi  la  Chiela,  e la  Patria 
dalle  fue  doti;  ma  terminata  1*  elezione  in  Pon- 
tefice di  S.  Pia  V.  alla  quale  intervenne;  invidiofa 
la  Morte  ce  1q  rapì  a'  13.  di  Agodo  l’  an.  1566. 
in  età  di  fetantalci  anni  ; il  di  cui  Cadavere  por- 
tato a Firenze,  fu  ivi  con  ogni  onore  fepolto  nella 
famofiffuna,  c ricchi  dima  Capelli  della  fua  Famiglia 
nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; ed  onorato  dal  fuo 
Figlivolo  Giovanni  con  la  feguente  Ifcrizione . 


D.  O.  M. 

ANgelo  Nicol  inio  Mattbei  fìlio  Angeli  Nepati 
Jnr.  Confatilo,  ac  Senatori  clarijjimo,  Cofmi 
He  ir  uria.  M.D.  Conftliarìo  ; qui  prinutmad  Padano 
HI.  Pontif.  M.  43  Carolum  V.  Impcratarem  Lega- 
t ionio  m egregiè  fantini  ’ deinde  Scnarum  Cubrr - 
nationi  Praptjìtus  ; itemque  Pifanx  Eeclefix  Arcbicpit 
feopus  ; pojlremò  a Pio  IV.  in  Cardinalium  Colle - 
gium  cooptatiti ; Intcgritatcm  , (3  hmocentiam  fu  am, 
omnibus  probavil . Obiti  an.  fai.  1566.  Joannes  fi  bai 
ex  legitìmo  Matrimonio  proereatuc  Patri  optimo  pofuò-m 
Molte  Lettere  di  quedo  gran  Cardinale , in  lin- 
gua Italiana  fcrittc  à Filippo  I L Rè  di  Spagna, 
e ad  altri  Principi  crovanfi  dampateda  Bartoiom- 
meo  Zucchi  ; nell’  Idea  del  Secrerariox  e nella  fc ci- 
ta delle  Lettere. 

Molt*  altre  dritte  a*  diverfi  nella  fua  Efaltazia. 
ne  alla  Porpora  mf , in  Firenze  predo  il  Sig.  An* 
ionio  Magliabecchi . 

Parlano  con  lodo  di  quedo  Porporato  Scrittore; 
Eugenio  Gamurini  nella  Gencologia  della  F*% 
miglia  Nicolini; 

Antonio  Angeli  da  Barga  in  una  Lettera  che 
gli  fcriffe  in  verlb  Eroico  ; 

Pagania» s a Lucignano  in  Carmìnibui  ; 

Notizie  Luterane  e Storiche,  dell* Accademia 
Fiorentina  ; 

Pctrui  Vittorini  in  Epiflala  ad  ipfum  data , ìnejtu. 
promot  ione  ad  Purpuram  ; 

Ferdinanda!  Ugbclltu  in  Italia  Sacra  in  Epifita - 
pii  Pifanit  ; 

Petramcllara  ; 

Auberìns  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefe; 

Scipione  Ammirati  nell  * Idoria  delle  Famiglie 
Fiorentine  ; 

Francifcui  Virata  in  Latinis  c or  minibus  : Quedi 
leggonfi  nella  raccolta  de'  feelti  Componimenti  di 
cinque  Poeti , Tofani  e Latini  ; fatta  da  Filippo, 
e Jacopo  Giunti,  e imprefià  la  prima  volta  in  Firen- 
ze il  i$6i. 

ANGELO  PANDOLFINI. 

PJ*  nel  filo  Secolo  reputato  per  uno  de* 
autorevoli  Cittadini , clic  ufcidc  dall'antichità 
lima* 
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fima,  e nobiliflìma  Famiglia  Je*P.indolfini  ; e co- 
me cale  onorato  dalla  Tua  Repubblica  di  Firenze,* 
che  confidò  allafiu  integrità  c prudenza  i Magi- 
firati  piò  riguaràcvolì  e gelofi . Tre  volte  videlo 
Gonfaloniere  di  Giufiizia,  del  1414,  del  xo,ejr. 
Spcdillo  più  volte  fuo  Ambafciadore  à Genova  ,à 
Siena,  à Ladislao  Rè  di  Napoli,  à Pandolfo Ma- 
ntella Sig.  di  Rimino  e Pefaro  , à Braccioforte 
Bracci  , ai  Pontefice  Martino  ed  à Sigifmon- 
do  Inr.peradorc  y ne  maiintraprefe  rifoluzione  al- 
cuna di  rilevante  momento,  lenza  il  Configlio  del 
Pandolfini  : mercè  cht  non  meno  dotato  aveva  1' 
Animo  di  una  paragonata  prudenza,  e ne  * tanti 
«grandi  maneggi  raffinata  ; quanto  arricchito  ave- 
va lo  fpirito  di  cotte  le  feienze,  che  formano  un* 
pCrfettilTimo  Regolatore  di  una  Repubblica.  Per 
applicare  alla  quiete  de’fuoi  Filofofici  fiudj,  fpo- 
glioffi  di  tutte  le  Cariche;  e ritirofii  à godere  la 
foli  tudi ne  di  un  bclliflìmo  Palazzo  à Ponte  Signa, 
dilla ruc  una  Polla  da  Firenze,  ereditato  da  Filip- 
po fuo  Padre  ; eh’  era  1*  Albergo  di  tutti  i Prifici- 
pi  foreftieri , che  da  Pifa  venivano  à Firenze  ; e*l 
llitiro  de’  fuoi  amici  , che  v’  accorrevano  à confnl- 
tarlo . Ivi  in  età  d’  anni  86.  pafsò  tranquillamen- 
te à miglior  quiete , 1*  anno  dd  Signore  1446  ; Se- 
polto nella  CnieCa  di  S.  Martino  della  fua  Villa  di 
Gangalandi  : ove  26.  anni  prima , prevenendo  con 
.feria  meditazione  la  fua  morte  ; ^ era  fatto  fabbri- 
care il  fuo  Sepolcro , con  la  fua  Effigie  efprefià  in 
Marmo , in  Abito  e Velie  Senatoria  , e col  Be- 
rettone  in  capo  all'  ufi)  di  quella  fiagione  , con 
*ppic  d’  eflò  quello  breve  Epitafio: 

Sepuìcrum  Angeli  Pbilippi  He  Panddpbinis  , 
tì  Dcfcendentium , M.CC C C X X. 

Senti  la  Repubblica  la  perdita  di  quello  fuo  Sc- 
alatore ; e ne  inoltrò  1*  eftimar.ionc  c ’l  cordoglio 
xielle  pubbliche  pompofiflime  Efequic  , che  coi* 
le  proprie  inlegne,  e delle  cariche  foftenute;  ed 
altri  onori  foJiti  farli  allora,  fidamente  a* ^grandi Al- 
ani benemeriti  Cittadini  ; gli  celebrò  in  Firenze. 

Compofc  nel  fuo  Ritiro 

Un  Trattato  d’ Economia,  ovvero  del  governo 
«li  una  Famiglia , in  forma  di  Dialogo  tra  fé  , e 
fuoi  Figliuoli,  e Nipoti;  pieno  d’eloquenza,  e di 
Morali  Sentenze , che  anni  fono  ferbavafi  da'  fuoi 
Eredi  raf 

Parlano  di  lui  con  rare  lodi  ; 

Vcfpefuno  da  Billicci  , che  ne  fcrilTe  la  di  lui 
"Vita  , e dedicolla  à Monfignore  Nicola  de* 
Pandolfini  Vcfcovo  di  Pifioja  , che  fu  poi  Car- 
dimle; 

L*  Abate  Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie 
Hobili  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Pandolfina  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
eh  e fi  fono  ferviti  dell*  Elocuzione  di  detta  fua 

Opvtra . 

ANGELO  POLICI  ANO. 

N Acque  di  Luglio  il  1454.  in  Montepulciano, 
della  Famiglia  de*  Baili  fecondo  alcuni , ma 
più  veft>  de*  Cini;  e tirato  in  Firenze  da  quel  gran 
Mecenate  de*  Letterati  Lorenzo  Medici  ; fù  ono- 
rato per  mezzo  fuo  della  Cittadinanza  Fiorentina 
«la  Pietro  de’ Medici,  allora  capo  della  Repubbli- 


ca , come  Io  dice  lo  fteflo  Angelo  nella  feconda 
delle  Aie  Epifiole;  ottenne  un  Canonicato  nella. 
Cattedrale  ; e conofciutolo  Lorenzo  per  Uomo 
DottilTimo  nelle  lingue  Greca  c Latina , apprefe 
dal  fuo  primo  Maellro  Antonio  di  Tcfiàlonict  ; 
confidò  alia  di  lui  educazione  i fuoi  Figlivoli  : tra 
quali  vi  era  Giovanni,  che  fìl  poi  allumo al  Som- r 
mo  onore  del  Ponteficato,  folto  nome  di  Leone 
X.  Infegnò  nella  pubblica  Accademia  di  Firenze 
la  lingua  Greca  , e Latina  ; ne  degnò  mai  delia 
conversione,  Ce noni  più  Morigerati,  e Virtuofi 
di  quel  tempo;  come  un  Giovanni  Pico , un’  Er- 
molao Barbaro,  un  Marfilio  Fimo,  e ccnt’altri, 
de’  quali  mercè  la  fplendidifFmia  munificenza  di 
Lorenzo  Medici concorlì  da  tutta  Europa,  e fin* 
da  Biiànzio , allora  abbondava  la  Città  di  Firen- 
ze. Fù  Uomo  non  foio  di  tutte  le  Lettere  ; ma 
Sacerdote  di  Angolare  Pietà  ; nella  quale  ancorai 
ammaeflrava  il  Popolo , predicando  con  moltoZe- 
lo  la  Quarefima  nella  fua  Cattedrale . Siccomccra 
fiato  mantenuto  allo  ftudio,  in  compagnia  di  Mar* 
Alio  Ficino  , à fpefe  del  Gran  Cofimo  Medici; 
protetto  dal  Gran  Lorenzo,  ed  onorato  dai  Ma-* 
giftero  de*  fuoi  Figlitoli  ; con  feguitò  fempre  la 
fortuna,  ò profpera  , ò a v ver  fa  della  loro  Calai 
con  tanto  intcrelTc,  ed  impegno ;che  vcdcndoal- 
lontanati  dall’-dmulaziotie  di  altre  Famiglie  i Me- 
dici dalla  Patria;  di  puro  dolore  fe  ne  morì  ; 1*4 
feiando  in  quefia  fua  fpecie  di  Morte  , alla  itall-f 
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vio  , c da  Scaligero;  e polte  in  bocca  di  Eodovrf- 
co  Viver , e di  Mclantone , da  fe  ftellc  A fono  p 
fcreditate  ; che  ftimafi  non  necefiaria  la  giufia  cM 
fefa,  cui  nc.anno  fatto  tutti  i di  lui  contempora- 
nei Scrittori , come  qui  fotto  vedremo . Pafsò  da 

3 nella  vita  in  età  di  anni  40  , a’  22.  Settembre, 
elio  ftefs’  anno  1494.  che  videfi  fùnefiato  da*  fu- 
nerali di  Gio:  Fico , e di  Ermolao  Barbaro  : quali 
non  voleflèro  efier  fcparati  nella  Morte  quelli  tre. 
fpiritofiflimi  ingegni,  eh’ cran  fiati  nella  Vita,  e 
ne’  Studii  così  uniti . Pianfero  tutte  le  Virtù  y e 
tutti  i Buoni,  la  perdita  di  quello  gran  Litocrato; 
e n * eternò  la  memoria  il  fuo  Difficpolo  Pietro 
Crinito  col  Arguente  Epitafio. 

Htc  bìc  fiatar;  pani  uhm  gradum  fifle: 

Valem  potenti s fphitus  videi  danti»  : 

Qui  mente  promptur  acri , & arduum  forra*/; 
Ac  Camma  quaque , éf  alta  con  [equi  fucini  ; 

Js  Ùlc  ego  Angelus  Polii  armi  funi . 

Fovit  benigno  me  finù  Flora  ; (3  Ulte 
In  fata  ceffi  : Panbenopaoi  Regei 
Cum  Gallica  arma  irrverent  minabunda- 
Tu  vale  : 4$  hoc  fts  meriti  menar  Noflri . 

Sono  troppo  note  le  Opere  Tofcane , Latine, 
Greche,  in  Profa,  c Verfi;  c fcdeliflime  Tra- 
duzioni lalciate  al  Mondo  , e da  mille  Stampe 
ufeite;  per  dover  qui  minutamente  regi  lira  rie . 
Pure  per  dir  qualche  colà  delle  più  Angolari  ; 


fcriflè  egli 


Eùiflolarum  ad  drverfoi , libro s duodecim  , plorici 
(3  pltrribus  in  lodi  excufos . 

Mifc  eli  anca . Syloai  ■ 

Lihcrum  in  errore j Lingua  Latina . 

Elogi*}  Epìgr ammala  Grccay  i3  Latina  & Elegia! . 

Ex 
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Ex  Grxca  convertii  in  Latinam  lìngua* , Roma- 
uorum  Herodiani  Jeilicet  Hifloriam . De  bac  tranvia- 
tione  in  lib.  8.  Épìjlol.  Poi  il  inni,  bobe  tur  Epiflola 
Innoccntiì  Papa  8.  ad  Laurent ium  Medicei*',  qua  g- 
li gratini  agii , quoti  fua  curò  & autieri: at e , Po- 
litianus  verterti  Herodiani  hifloriam  ; bortaturq ; Lau- 
re ni  ium  , ut  bane  rem  Littcrariam  impoflerum  promo- 
X'Cat  : Quella  Traduzione  fti  dagli  Emoli  Tuoi 
a Ce  ritta  àCìregorio  da  Città  di  Cartello;  ma  con 
enorme  fallirà;  creduta  però  dal  Giovi o,  che  lo 
ipaccia  più  fiate  di  limili  furti  convinto. 

Brruem  Hifloriam  de  Coniuratioue  Jacobi  Pacciì 
Efieflris  Ordinis  Viri  y 43  allora*  ejufdem  Fami- 
li a y 43  quorumdam  è Salviarorum  F amili <#;  adver- 
J'us  Laure  ni  ium,  Juhanum , 43  univerjdm  Domum 
Medicea* . 

Carmina  qribus  illuflravit  folemnes  Julia  ri  Medi- 
tei  Ludos . 

Orfeo  Favola  de  Angelo  Poi  il  inno.  In  Venezia, 
per  Niccolò  Zoppino  , e Vincenzo  Compagno 
1514.  in  ottavo  ; Con  altre  Poefie  volgari  dello 
Stello . 

Epiflola  Angeli  Politiani  babetur  praflxa  Operi - 
bus  Aiorali  bus  Alattbei  BofiiVeronenfis  Canonici  Re- 
gni or  ir  ; excufa  Argentorati  apud  Matthcum  Scbu - 
ter  ium  anno  1509 . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  nell 4 Idioma 
Latino . 

Attaccò  1 ’ invidia , i cortami  e 1 * ingegno , di 
quello  modellirtimo  Letterato;  difefo  abballarla 
dal  fuo  Merito;  lodato  lino  da’fuoi  Calunniatori, 
come  da  Giovio , Vives, ed  altri  ; c altamente  com- 
mendato da' Scrittori  feguenti,  che  n’  eternaro- 
no il  di  lui  nome. 

Liti us  Gyraldns  de  Angelo  Politiano  judieium , 43 
hoc  confcripftt  elogium  . Angelus  Politianus  Fiorenti- 
uus\  qui  tranfmarindy  ut  Cieeronis  utarverbis  y Do- 
ttrinò addentiti*}  inflitutus  cum  ejfet  ; florere , (3 
quajì  regnare  vifus  efl  : Hric  e rim  mi  pucro  à multis 
prima  deferebantur . Mira  cjus  omninò  erudii  io  ; ve- 
hemens  43  paratum  ingcnium  ; jugis  (3  frequeus  le- 
iìio  ; fed  calore  potius  , quam  Arte  Verfus  feripfiffe 
vide  tur . Judicii  utique  parum , cum  iu  [eligendo , 
lum  in  caligando , adbibuiffe  vifus  efl  : unde  male- 
volis  fuis  calumniandi  anfam  aedit . Si  ejus  tamen 
fylvas  legatisi  Ruflieum , Ambram , Nutriciam , 
Manto  ; fic  a fide  mi  ni , ut  nibil  in  prafentid  defi  Ae- 
rare vide  amini . H.ec  Gyraldns  Dialogo  primo  de 
Poetis  fui  temporis . 

Le  due  Selve  però,  Ruflieus  43  Nutrici  a , ero 
vanii  impreflc  nel  Corpo  delle  fue  Opere  lenza 
note  : ma  fcparate  portano  quello  titolo . 

Angeli  Politiani  Ruflieus  cum  Interpret.  Nicolai 
Beroaldi  Bafilef  in  4^1518. 

Angeli  Politiani  Nutrieia  cum  Commentarli  s Braf- 
ficani  Norimberga  1538.  j„  4. 

La  lidia  Selva  Ruflieus  trova  fi  im  preda  cum  Re- 
nati Rapini  Hortorum  libris  qual  hot , Lugduni  Ba- 
tavorum  1668.  iu  12.  Ultrajetti  1672.  in  8. 

Boxorn.  in  Monumenti s illuflrium  Virar u m referti 
Polii  ianum  fcribere  de  fe  lib.  4.  Epifl.  x;  fe  fe 
tempore  Quadragefimoli  public  è Populo  facras  Litte- 
ras  enarrajfe . 

Raphael  Volatcrranus  lib.  2 r.  ait  : Alibi  folebat  Epi- 
fltlas  , cum  Grxcpsy  tum  Lai  mas  fcribere  ; fed  fer- 


mane vernacolo  pi ore  s : quod  frequentrr  faci  eh  al  occu- 
pante ; ne  vagus  aliquìs  flylo  offenfus  impremeditato, 
prajudicat*  jam  jam  de  co  opinioni  0$ cerei. 

Pierius  Valerianus  lib.  2.  de  infylicitatc  Litterato- 
rum  y eum  vindicat  ab  impattò  ei  c al  tanni  ò , quod 
[adì  amoris  impai  icntiò , capite  in  pariete  illi  fa  obie- 
tti ; bue  fubiungens  : Angelus  Politianus  nulhus  ignit- 
ras  Erudii  ioni  r , 43  Difdplinu , eum  iuadverfa  Me- 
dicearum  Proccrum  tempora  incidiffet  ; inclina*  ibus 
jam  Petri , quem  ipfe  in  litteris  infktuerat , rebus  ; in 
e am  incidit  ^Egritudine* , ut  in  multis , (3  variis  mo- 
le fliis  , cogitationibufque , confolationem  nuli  am  ad  mie- 
tere Voi ueri t : atque  ita  demum  dolore , mfflitiaq.  con- 
fettus  expiravti . 

Pertus  Cardi nalis  Bembus  , indio  difputationis  , 
Jeu  differì  ationis  de  imitar  ione  ; voeat  eum  Dottum  , 
Ì3  Ingeniofttm  ; fed  non  multnm  prudente* . 

Paulus  Jovins  lib.  primo  de  vita  Leonis  Decimi  , 
voeat  illnm  Divina * Poeta m . 

Baeeius  Ugolinus  Epiflola  ad  Roberto*  Salvìg- 
tnm  , dicit  enm  altera m cum  Joanue  Pico  Alitandola 
Aitai is  fu<e  miracola*.  1 

Erafmus  in  Ciceroniano , bat  de  co  fcribit . Falcar 
Angela*  prorfus  Angelici  f riffe  mente  ; rcrum  notar? 
miracola*  ; ad  quoilcumque  gemts  [cripti  applicarci 
animum . 

ColuvtHS  in  Notis  in  Prima m Floridorum  Apuleii , 
Voeat  eum  Pr imam  li  al  or um. 

Scaliger  in  Cafllgatiouibus  Ca  tulli  ani s , fic  ait  : 
Mnrullus  videt  Politianum , non  fola*  fe  majarem , 
fed  & uullo  noflra  atatir  inferiore m . 

Gbcrardus  JoannesVoffius  lib.  f de  Hi  fioriti  r Lm- 
tinis  y non  breve  Elogia*  illi  imèxuti  . Ite*  lib.  de 
Poetis  Latinis , ubi  plurimoram  Elogia  in  Politianun % 
collegi: . Et  lib.  4.  Inflitniìvmum  Oratorìarum. 

Petrus  Crinitus  amanti) fi  mus  difcipulus , Pracepto- 
rifuo  Angelo  Politiano  Epitapbium  Sepolcrale  inferi - 
pfit  j a multis  laudatum  , quamvis  Paulo  Jovia  no» 
piane  arride at . 

Brixius  in  Ep  iflolis  Erafmo. 

Jacobus  Cruci  in  Epiflolis  lib.  2. 

Francifcms  Robertdlns  de  Arte  Critic. 

Ludovicus  Wives  de  tradendo  DifcipUnò  , età» 
maxime  laudai . • - . • . 4 .» , 

Huvetius  de  claris  Interpretibus . 

Thomas  Pope  Blount  in  Ccnfurò , brevem  ejus  bi- 
floriam  deferititi  , & una  cum  olii*  Laudatoribus 
laudai . 

Antomus  Poffevinus  iu  Apparata  Sacro  , & lib. 
13.  Bibliotb.  [eletta. 

Conradus  Gefnerus  in  Biblkuhcca  Univerfali . 

. Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete. 

Angelus  Rocca  Augufliniamts  iu  fnd  Bibliotbecd 

Valica  nò  , relaius  à Franeìfco  Dino  Advocato , in 
Differtationc  HifloriccCrilieò  de  Tram  lai  ione  Corpo- 
ris  Sanili  Apofìoli  Bari  donnei  , Roma  nuperrimè 
impreffò. 

Francefco  Sànfovini  nella  fua  Cronologia  Uni- 
verfalc  del  Mondo,  all’anno  1434,  io  colloca  tra 
gl*  il lu ft ri  Poeti. 

Marfilius  Ficinus  in  Etiiflolò  Martino  U ramo  Ger- 
mano feri  piò  lib.  1 1.  Epiflol.  enumerai  Politianum 
iuter  Viros  eruditos , cum  qribus  fuas  deubrationes 
eonferebat . % 

Idem  Marfilius  in  quada * epiflolò , ad  Laurea- 
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ttr.tlum  Medicea» , beo  fcrìbit  de  Politi  ano  tane  fa- 
ve ne  : Nn tris  Domi  Homericum  illum  acide  freni  e m 
Angelum  Politi  antan  , qui  Grfeam  Homerì  perfonam 
Latini s coloritici  txprimat  : Exprimetjam , atque  iJ 
quod  m rum  e fi , in  tam  renerà  arate  ita  expnmctì  ut 
nifi  quii  Grxcum  fniffe  Homerum  noveri:  , dubitata- 
mi jit , «ter  mtluralis , (Sf  uter  pillai  Homerus . De- 
legare bis  pìUorìbns , Medicei , ut  coepìfti  ; nam  ca- 
teti fallerà  parietes  ad  temptts  or  nani  ; hi  verohabi- 
tatetts  in  evum  iilujlrant . 

"Jacobus  Middendorpiui  Academie  Colonienfis  Pro- 
fane eli  or  iut  lib.  4.  Academiarum  Cclcbrium  Univcrji 
Orbii  Terrarum. 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  primo  Libro  de* 
fuoi  Comenrarii , Copra  1*  Iftoria  fua  della  VoJgar 
jPocfia  ; e nel  fecondo  volume  de’  Cuoi  Conienti 
l'opra  la  fteflà , diffufamente  ne  Ccrive  ; e lo  chia- 
ma Angelo  Ambrogini. 

Alexander  Nat  olii , parte  prima  Secali  XIV . 
& XV.  cap.  4.  art.  6.  de  eximiii  Pbilofopbis. 

Lindenins  Renovatus  lib.  pr.  Editionis  Nove  pag. 
pubi  57. 

Il  Vecchio  Camerario  ornamento  della  Germa- 
nia, parlando  in  comendazione  del  Lertìco Greto 
«li  Varino  Favorino  Vefcovo  di  Nocera  ; onora 
col  Tegnente  Elogio  Angelo  Poliziano,  che  Ioda- 
to aveva  il  Varino,  e con  Epigramma  onorata  1* 
Edizione  del  libro  : Non  poflremus  die  babendus  efiy 
quem  PditiankS  Vir , ut  e fi  notar»  , doli  ifft  mai , or- 
xuruit  fumnuc  laudii  fpJeudidijftmo  teflimonìo  ; cum  eum 
qnodnm  in  Epigrammate  per  eleganti  , La:  inai»  homi- 
nem Grecita tem  ip(am  fufìinere , atque  alere  dixir  : 
■come  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d*  Italia 
•jtll’  Art.  4.  del  Tomo  decimo  nono. 

Journet  Dominimi  Mnfauti  Soc.  Jefu  in  fud  Fa- 
re Chnsndogicd . 

Filippo  Redditi  , nella  Parenefi  che  Ccrive  à 
Pietro  Medici  Figlivolo  di  Lorenzo  il  Grande  ; 
che  trovali  mf.  nella  Libreria  di  5.  Lorenzo  ; e 
in  quella  de’  Marchert  Riccardi  in  Firenze  ; così 
parla  à Pietro; 

Adcfl  libi  prxeeptor  Angelus  Politianus  , Roma- 
ne , Crocea;  faeundie  doli  iffi  mas  ex  qtco  nibìl  efiy 
quoti  à te  aifccrc  oporteat , quia  il! e te  abunde  edoeere 
no»  p^ìt. 

ANGELO  RAMPI. 

Viveva  il  Rampi  in  Firenze  fua  Pjtria , circa 
ia  metà  dello  feorfo  Secolo  1700,  nella  Re- 
ligione de*  Padri  di  S.  Domenico  ; prò  feda  n do  ne 
con  efemplarità  1’  Mirato  ; c con  indefcflà  appli- 
cazione agli  Audi;  godendo  il  credito  d’  Uomo  di 
dottrina  , ed  ingegno  : come  lo  dimoftra  1’  Opera 
che  fcriflfe  col  titolo  di 

Fionda  Davìdica , overo  Apologia  Sacra  pel  Ro- 
fario  della  Beatiflima  Vergine  Maria  , contra  le 
bcrtemmie  di  Olivino,  ed  altri  Eretici. 

Parlano  di  lui 

Vince niiaj  Maria  Fontana  in  Catalogo  Script onon 
(Qrdinis  Predicstorum  ; 

If  polito  Mar  acci  nella  fua  Biblioteca  Mariana. 
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ANGELO  FIEBINDACCI  RJCASOLI. 

"^^TAcque  di  Bindaccio  della  Nobiliifima  F.imi- 
A-N  glia  Ricafoli  ; e parve  nato  alle  Mitre  ; per- 
che la  di  lui  Vita  fìi  un  continuo  patteggio  da  una 
Chicli  all’  altra  . Fu  primieramente  Vefcovo  di 
Sora,  indi  d’Avcrfa,  d’  onde  volò  à quella  di  Fi- 
renze fua  Patria  1’  anno  1 370.  Perfeguitato  dagli 
Emoli,  e vicino  à perdere  il  Vedovato  ; giudi». ò 
meglio  liberamente  lafriarlo  , parti  odo  a quello 
della  Città  di  Faenza , ed  indi  à quello  della  Cit- 
tà di  Arezzo,  condifcendendo l’anno  1391.  Beni- 
Cacio  IX.  Papa  alle  fuppliche  del  Popolo  Fio  fan- 
tino : che  anni  prima  era  iellato  obbligato  alla 
generofa  Azione  , che  Angelo  fuo  Vefcovo  fatta 
aveva  , per  mezzo  di  Michele  Prete  di  Sanca  Re- 
parata e Ca pedano  ; di  fpogliarfi  alla  prefenza  «lei  Se- 
nato Fiorentino  dei  Cognome  c delle  Infegnc  della 
fua  Famiglia  Ricafoli;  la  quale  come  prepotente, 
e Cotto  nome  di  Magnati , era  efclufà  da  tutte  le 
Cariche  della  Repubblica  ; di  voler*  cifer’  in  avveni- 
re denominato  de* Serafini  di  Fiorenza;  innalzan- 
do per  Arme  due  Angioli  in  bianca  Verta  , in  mo- 
do d’  oranti , con  ale  fpiegate  . e guardanti!!  l’ un 
1*  altro , con  nel  fondo  dello  feudo  una  Tiara , c 
nella  fupcrior  Parte  I*  Infegne  della  Fiorentina 
Repubblica  : e Ferdinando  Ughclli , parlando  de* 
Vefcovi  Aretini,  afferma  aver  veduto  una  Lette- 
ra di  quello  Prelato , fcritta  al  Vefcovo  di  Siena 
con  tale  figlilo;  che  da  lui  fv»  confegnataà  Carlo 
Strozzi  celebre  Amatore  dell’ Antichità . Mentre 
governava  la  Chiefa  di  Firenze  Papa  Gregorio  XI. 
introdulTe  nel  Moniftero  di  S.  Miniato  ch’era  de* 
Padri  Benedittini.,  i Monaci  Olivetani,  eh’ allora 
principiavano  à fiorire . Governò  però  con  indefef- 
fa  applicazione  le  fue  cinque  Chicle  , precedendo 
à tutti  per  efempiare  di  Paftorale  foli  ecidi  di  ne . 
Mori  nel  governo  della  Chierti  di  Arezzo  ultima 
fua  Sporti  l’ Anno  I4°3- 

ScrilTe  molte  Lettere  Pa fiorali  da’  Cuoi  Vefcovmti; 
una  delle  quali  trovali  rtampata  da  Ferdinando 
Ughelli,  che  parla  di  lui  nc' Vefcovi  Fiorentini, 
alla  pagina  105  ; Et  in  Epifcopis  Aretini s edam»* 
476  ; Et  in  Epifcopis  Faventinis  edumna  JZJ. 


ANGELO  SALVETTI. 

EBbe  la  Gttà  di  Siena  per  Madre , ove  nacque 
da  Genitori  Fiorentini , colà  cacciati  per  la 
calamità  de’  tempi  in  Efilio-  Ivi  veftì  l’Abito  di 
S.  Franccfco , e col  merito  della  Dottrina , e Sa- 
pienza , 111  creato  Minirtro  della  Tofcana , c po- 
lcia  Generale  di  tutto  J’  Ordine.  Morì  in  Firen- 
ze l’Anno  del  Signore  141*.  poich’ avea  gover- 
nato tutta  la  fua  Religione  con  credito  e frutto, 
due  Anni  e cinque  Mefi. 

Scrirtc  dottirtimamente. 

Frali  ai  am  de  Jndicioy  & Antiebrìflo 1.  Incipit, 
TYibns  hkJìs  bomiues  dote»:#  t Exemploy  Ztagijìcrio , 
<Sf  Flagello. 

Parlano  di  lui 

Lncas  Vatiingui  de  Script  or /bai  Or  dim  Sanili 
Frane  ifei  ; 

Antonini  a Teriaca  Minorità  , in  fuo  Toc  atro  Ge- 
ne a- 
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ite  alogico  Hetrufco  Minoritico , parte  3.  tit.  primo , Se- 
rie 4. 

ANGELO  SANTINI. 

VEftì  P Abito  della  Regolare  Oflèrvanza  del 
Serafico  Padre  S.  Fraocefco  ; e con  erto  le 
Virtù  d*  un  piiiTimo  Rcligiofo  ; ed  ocaipando 
Tempre  la  l'uà  penna , ed  » luoi  pender»  in  Sante 
Meditazioni  della  morte  ; fpirò  placidamente  a*  4. 
Luglio  nei  1612 , in  Firenze  tua  Patria,  nel  Tuo 
Convento  d*  Ogniflanci . 

Compofe  due  Opere,  dette 
Tomba  de*  Frati  morti  Maggiore; 

Tomba  de’  Frati  morti  Minore. 

In  quella  raccoglie  fedelmente  i nomi , e le  azio- 
ni di  moltiflimi  Frati  Ortervanti,  morti  dall*  anno 
1480,  lino  all*  anno  1612. 

Interrotta  quella  diligenza  , fu  poi  continuata 
dal  Padre  Serafino  da  Prato , dall*  Anno  x 6 3 7 , 

• fino  al  1669. 

Parla  di  quello  divoto , e diligente  Scrittore 
Antonius  à Terinea  Minoriti,  in  fuo  Tbeatro  Ge- 
nealogico Hetrufco  Mjnoruico  , parte  3. , titillo  primo, 
ferie  4. 

ANGELO  SEGNI. 

T Ralle  Angelo  dalla  fua  Famiglia  , non  meno 
un  nobiliflimo  (angue , che  uno  fpiritofiftimo 
ingegno  ; ed  emulando  la  gloria  litteraria  de* Tuoi 
Virtuofi  Antenati,  guadagnoffì  in  breve  la  fama 
di  perfetto  Filofofo , d*  infigne  Poeta  , ed*  eloquen- 
tiflimo  Dicitore . Fioriva  nel  Secolo  decimo  ledo, 
nell*  Accademia  Fiorentina , nella  quale  eflendovi 
in  qualità  di  Confolo , 1*  anno  1576.  morì , carico  d* 
allori  Poetici,  e bagnato  colle  lagrime  delle  Mufe, 
che  tanto  aveva  onorate. 

Fece  molti  belli  , dotti  , ed  arguti  Componi- 
menti, in  Profa  e Verfi  ; tra  quali  abbiamo 
Quattro  Lezioni  in  un  difeorfo  delia  Poetica  , 
da  fe  in  più  volte  recitate  nell*  Accademia  Fioren- 
tina; Stampate  in  Firenze  per  Giorgio  Mare  fiotti 
in  8.  P Anno  1581;  Cioè  Una  dell’  imitazione 
Poetica  , nella  quale  difende  Francefio  Petrarca 
dall*  accula  apportagli , di  non  aver  avuto  imitazio- 
ne ; un*  Altra  della  Favola  ; e la  terza  che  ne  con- 
tiene due  , della  purgazione  proveniente  dalla 
Poefia. 

Efpofizioni  fopra  i Sonetti  del  Petrarca  mfi 
Compendio  della  Vita  di  Donato  Neri  Acciaioli; 
il  «pale  trovafi  rtampato , nclP  Opera  de’  Terrac- 
cim  di  mezzo  rilievo , tra  gli  Archi  di  Caia  Valo- 
ri , in  Firenze , da  Filippo  Valori . 

Molti  Sonetti  manofiricri , da  lui  nelP  Accade- 
mia recitati 

Parlano  di  lui  con  lode 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Flore  ni  inarum ; 

Francifcus  Bocchi  in  Elogiti  Clarorum  Virorum 

Florcntimrum  ; 

Leonardo  Salvimi  , ne*  fuoi  Comcnurj  mfi  Co- 
pra la  Poetica  d’  Arirtotile  ; 

Il  Cavaliere  Frà  Paolo  del  Rodo , in  una  Tua 
Lettera  à Gio;  Bacchia  Dati  ilampaca; 
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Gli  atti  dell’  Accademia  Fiorentina  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbcni,  nel  libro  6.  della  Sto* 
ria  della  volgar  Poefia  ; 

Notizie  Litterarie,  e Storiche,  dell’Accademia 
Fiorentina. 

I Compoficori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
nell*  ultima  Edizione  fi  fervono  delie  quattro  fio- 
pradette  Lezioni  di  Angelo  Segni  Copra  la  Poetica. 

ANNIBALE  NOZZOLINI. 

DEve  il  Nozzolini  dolerli  del  tempo,  che  ci  hi 
involato  ogn*  altra  memoria  di  lui  ; lardan- 
dogli Colo  fui  capo  gli  Allori  , co*  quali  compari- 
va nell*  Accademie  di  Firenze  fua  Patria  , e poi 
nel  Mondo  tutto , coronata  la  fua  gentilifTima  Mu- 
0 , che  ci  diede 

Alcune  Pocfie  ftampace  , come  abbiamo  nelle 
note  del  Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

ANNIBALE  RINUCCINI. 

NOn  degenerò  punto  dal  fuo  nobififtimo  lin- 
gue Annibaie;  occupando  i fuoi  più  teneri 
Anni  nell*  acquiito  delle  più  belle  lettere , e difei- 
pline  ; che  fino  Tempre  comparite  con  maggior 
lurtro , e s*  ammirano  anche  a*  di  noftri  ne*  fuoi 
Difcendenti  . Frequentava  con  comune  diletta- 
mene , e profitto  , le  più  celebri  Accademie  di 
Firenze  fua  Patria;  e facevaie  flupirc  co*  fuoi  eru- 
ditismi Componimenti  . Hà  perdonato  il  dente 
del  tempo  ad  alcune  fue 

Lezioni  Accademiche , che  in  varij  e belli  argo- 
menti  fino  ri  malie . 

ANNIBALE  RUCCELAI.  . 

FU*  quelli  un  grand*  Amatore  delle  Lettere;  e 
volle  beneficare  non  meno  Firenze  fua  Patria, 
che  tutta  la  Repubblica  Litteraria  ; onorando  nello 
fletto  tempo  la  fua  nobilirtìma  Famiglia , e la  me- 
moria di  Monfig.  Giovanni  della  Cala , dando  al- 
la luce  pubblica  tutte  1*  opere  Latine  di  quefto  Pre- 
lato fuo  Zio , col  titolo 

Monumenta  Latina  Joannti  Cafl  ; Fiorenti a in  of- 
ficimi J unti  arimi  Bernardi  FUionan , an.  1564,  Cut 
Operi  ipfc  Annibai  Nepos  prefixit 

Epifiolam  fuam  Laiinam  , qua  Opus  Petro  Vitiorio 
dicavi t ; 

Nelle  notizie  Litterarie,  e Storiche;  dell*  Acca- 
demia Fiorentina. 

SANT*  ANTONINO. 

SOrtì  i fuoi  Natali  in  Firenze  il  1389.  da  Nic- 
colò de*  Trilli , o Forfiglioni , o Picrozzi, 
giuda  le  varie  opinioni  de*  Scrittori  ; da  Tom- 
mafina  fua  Conforte , il  noftro  Antonio , ò An- 
tonino ; Gloria  della  fua  Patria , della  fua  Reli- 
gione Domenicana , della  Mitra  Archiepifiopale 
di  Firenze , e de  * Santi  Letterati . Ebo  e quefto 
Santo  Giovanetto , vellico  I*  Abito  di  S-  Domeni- 
co, per  Macrtro  un  Beato;  e fu  Gio:  Domenici, 
che  fù  poi  Cardinale;  e talmente  approffìteofti, 
forco  la  direzione  d * un  sì  grande  Moderatore, 
G nella 
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nella  cultura  e delia  Samiti  , e delle  Lettere; 
che  in  breve  illullrando  i Pulpiti  , c le  Cattedre, 
combattendo  con  la  voce,  col  Zelo  , con  la  Dot- 
trina, con  f’Efcmpio,  conorandole  cariche  dell’ 
Ordine  col  fuo  prudente  governo  ; Laureato  nel 
Dirito  Canonico , e Civile;  verfatiilìmo  nelle  Sto- 
rie Ecclcliaftiche , e io  ogni  genere  di  Letteratu- 
ra; beneficando  la  Tua  Repubblica  con  Amba  (cia- 
rle a’  Sommi  Pontefici  Califto  III.  Pio  II.  e Nic- 
colò V;  Santificando  la  Tua  Diocefi  con  opportu- 
ni regolamenti,  in  qualità  d* Arcivefcovo  , creato 
U 1446-  da  Eugenio  I V.  ; meritorti  1’  amore  di 
tutti , il  credito  di  gran  Dottore  ; 1 ' elìimazionc 
della  Repubblica,  de’ Principi  Stranieri,  e de’ 
Papi  ; e la  venerazione  di  .Santo  : in  gitila  tale 
che  non  (blamente  Eugenio  IV.  lo  volle  affitten- 
te alla  Tua  morte  ; e i Cardinali  in  tempo  di  Con- 
clave per  la  Morte  di  Eugenio,  gli  addolcarono  una 

fran  parte  del  governo  di  Roma  ; e da  cinque 
'orporati  fu  nominato  in  Pontefice  à quello  di 
tutto  U Mondo;  ma  Papa  Niccolò  V.  à altamen- 
te ne  prezzava  la  di  lui  Santa  Vita  ; eh  * ebbe  à 
dire  ua  giorno , che  non  meno  credeva  G .dovette 
Santificare  Antonino  vivo,  Arcivefcovo  di  Firenze, 
che  Bernardino  da  Siena  morto.  Ma  toccò  que- 
tta  fortuna  al  Pontefice  Adriano  VI; che  I’  Anno 
1513.  a*  31.  Maggio,  con  regia  Magnificenza  fcrif-' 
felo , in  Compagnia  di  S.  Benone , ai  Catalogo 
de’  Santi;  feflàntaquatcro  anni  dopo  la  di  lui 
morte , che  placidilTima  légni  in  Firenze  la  Vigi- 
lia dell’  Afcenlione  a'  1-  di  Maggio  del  1459;  Ja- 
fc Landò  al  fuo  dilettiamo  Popolo  molte  Confra- 
icrnite , e Chiefe  fondate  ; a ’ Poveri  il  gran  Ca- 
pitale della  tanto  fruttuolà,  c Pia  Opera  de’ Buon- 
omini , dalla  fua  Carità  inttituita,  e tanto  a* 
giorni'  nottri  aumentata;  a * luoi  congiunti  nulla, 
a’  fuoi  Rcligiofi  di  S.  Marco  il  fuo  Cadavere , 
©norcvoliflimamente  fepolco  con  quell*  licrizione. 
Hu  e fi  Ale  tuus  Pafior , F lore  mia  ; prò  quo 
Noti  cejfas  mar  fiat  /porgere  roregenas. 

Peinbms  band  prìfets  Fidale  Anioni us  impar , 
•ft*.  fcripfit  fi lidquid  Luterà  Sacra  docci . 

Fù  poi  tra  tamaro  in  una  nobilitò  ma  Capei  la, 
che  nello  Hello  Tempio  con  Regia  lptendidezza 
edificarono  io  onore  del  Santo  , Aver  a odo  e 
Filippo  Salviati  , pii  (limi  ed  opulcntiffuni  Cit- 
tadini . 

s Se  bene  1 * Ornamento  più  fplendido  del  fuo 
Sepolcro , fono  i voti  d ’ ogni  parte  appefi  ; che 
comprovano  la  gloria  de’  Miracoli , con  k quale 
Iddio  ne  canonizza  la  Santità . 

Non  è maraviglia , che  tanti  Volumi , e con 
tanta  erudizione  e Dottrina,  fcriveflc  il  Voftro 
Antonino , in  tanti  affari  occupato  ; s’  ebbe  dalla 
natura  una  si  portentosi  Memoria  ; che  ancorpri- 
xna  di  veftir  i ’ Abito  Religiofo , recitava  feli- 
cemente tutto  il  Corpo  de’ Decreti;  e chiamavafi 
con  giuttizia  Canoa  Common  Hetrnria , 43  Lotti. 
Compofe  per  tanto 

CbroaicoM , feu  Stonmom  bifioriolem , in  tres  di - 
fiributam  Porte f ; quanti*  prima  contine t Res  gefias 
ab  ipfo  mundi  exordio  ufque  ad  SAvefirum  Pontificem 
Mar: , 1.  a S.  Silvcflro , ufque  ad  Innocentìnm  IV. , 
hoc  e fi  ad  Anmm  Domini  ili  3;  tenia  ab  Innocen- 
te IV.  nfine  ad  Piar»  II,  boecfiadAnuum  1459; 


fnb  qm  Poh  tifi  ce  obut.Ifie  lìber  bifloricus  excnfns  fnit  La. 
gduni  1586.,  43  Norimberga  per  Antonium  Kcberger 
an.  Dom:  1491.,  Vcnetiis  1480.,  Ba/ìlea  1491., 
43  iternm  Norimberga  1494-,  Parifiis  15 12.  per 
Nicol anm  Wolpbinm , 43  Lugdnni  per  Jundat  43 
Paulnm  Cnittnm  1586;  bic  vero  cam  hoc  1 italo:  Di- 
vi Antonini  Arcbiepifcopi  Fiorentini , 43  Dolicris  S. 
The ologi a , Cbronicornm  Opus  in  tres  parter  dhtifumj 
in  quo  Res  ab  ipfo  mandi  exordio  ufque  ad  Pinm  //., 
idefi  ad  Annnm  1459.  > 10,0  fai  terramm  Orbe  gc+ 
fa  ; con  lineai  ur  tribur  Tornir  : orimi  erudii  ione , oc 
pinate  refertnm  ; nane  quidem  sjuantd  fieri  potnit  di- 
ligenti d emendatimi  , aullum  , al  que  Annoi  ationibns  il - 
luflratum , opera  ac  Studio  Pcir  't  Maturi  Soc.  Jefu ; 
43  ab  eodem  Petro  Maturo  rum  fué , Epifldd  Rev: 
iu  C bri  fio  Patri  Sixto  Fabri  Sacri  Pradicatarum 
Ordini t Generali  Magifiro , dicatum  : cujuc  Arcbeti- 
us  ad  ferva  tur  in  Bibliotbeca  Sondi  Marci  FI  are  mia. 

Opus  immenfum  fnb  titolo  Stimma  Summarum ; 
feu  Sommar*  Tbcdoguom  V oluminibus  4.  ; in  quibus 
qutd quid  ad  pracipuorum  Virtutum  acqnifuioaem , 
quidqusd  ad  bene  beatèque  vivctdum  per  ti  nere  vide- 
sur  ; dAncìdè , fapicnterque  deferiptum  e fi . 0 ua  au- 
lem  in  fingala  idu  m/ni  bus  tradì  ani  ury  acuii  r /Micio. 


IN  PRIMO. 

De  Anima  genere  , ac  Nobilittatc . 

De  ejus  infittitone  in  Corpus . 

De  ejus  Potenti ir,  qua  extrinfecùs  operanti ir. 

De  ImcUedu  » 4$  Voi  uni  aie. 

De  Pajfionibus  Anima . 

De  caufis  Peccati. 

De  Peccato  43  nocumento  ejus. 

De  fept empiici  genere  Legum. 

IN  SECUNDO. 

De  feptem  Vitiis  in  fpecie  , deq\  eorumdem  Ramisi 
a c in  primis  de  fuperbia . 

De  Simonìa. 

De  Refiiintùmibns . 

De  Jur amento  , 43  Per  inrio. 

De  Voto , (3  tranfgrejfiane  Voti. 

De  Infedeli  1 aie , cjufq.  getter ibus . 

IN  TER.TIO. 

De  Officio  cnjufcumque  Homìnis  y cujufi  umque  Con- 
dii ionis  extiterit. 

De  omni  Arte  , atque  usò  vivendi , cnm  titnlo  de 
Stallina  Hominum. 

De  C euforie  y 43  Excommunicatìone . 

De  Septem  Ecclefia  Sacramenta . He  Tradì  alar 
inluccm  editns  fejundim  ab  aliis , invenitar  ex  Pbi- 
hppo  Labbc  in  Bibliotbeca  Regùt  Collie d . 

I N QJJ  ARTO.. 

De  feptem  Virtutibus  Cardinalibus , 43  Tbedogicis. 
De  Gratid  Strina  Snudi  in  genere. 

De  Septem  ejus  amplilJ.  ras  Dona . 

Hit  adiecit  quaJraginta  Jermones  in  laudem  Bea- 
tijfima  Virg.  Àlaria. 

Hu- 
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Hnjufcè  etiam  Stimma  Arcbctypur  in  laadatà  Bi- 
blioteca S.  Marci  e ufi  editar . Quella  Somma  fù 
impreca  à Meninghen  nel  1483.,  i Strasburgh  il 
1496.,  in  Venezia  nel  1591. 

Óltre  quell'  Opere  ferine  ancora . 

Infiit  mtorium  Cotrf effantm , fti r Confcjfioariia  7Yiat 
(OHM  Latimtm , dito  Italica . Ivi.  Imprcflà  quell' 
Opera  à Strasburgh  nel  1491. , e >499»  à Parigi 
nel  1516;  a Lione  nel  1564. 

TVaZatwn  de  decerti  Prxccptir , & feptem  Petca- 
tis  Capi  Cai  Unir  ; qui  afifervatur  imprejfat  in  Biblio- 
tbeed  Regià  Callicà  ex  Pbilippo  Labbc . 

TrirdcvHm  de  Cbrifio,  # duobat  Di  fei pulir  canti - 
bi ir  in  Emaas\  in  quo  explicantar  omnia , qua  de 
Vita  y Morte , Ì3  Re fnrre  fliorte  Domini  pr*  diZ  a funi', 
excufam  cum  ejns  Vità  ante  annam  15  OO. 

Sermone  r de  Tempore  libro  ano  ; 

Sermonet  de  SanZis  libro  ano. 

Voi  amen  magnar»  Caper  caput  Primam  Loca  ; Ex- 
toni  TraZatnsfapcr  Éxcommunicationem , Cenfaras 
Ecdefiafticor  , imprefifi  in  collezione  TraZataam 

Jtrìs- 

Repertoriam  tettar  Somma  aurea  B.  Antonini  Ar- 
rìde r>if  copi  Fiorentini  Ordirne  Pradicatoram  ; cam 
erplanationibat  Evangelioram , ac  Epiftolaram  , Re- 
gi ftr  carne  SanZaram  Solcmnitatum ; in  lacem  editarti 
Parifiis  in  4.  Anno  Dom.  1411.  Invcn, ebollir  etiam 
in  Bibliotbecà  Jmperatorit  ex  Gefnero. 

Libram  doZijfitmum  ad  confi ciendar  Conclone s : for- 
laffie  erit  illad  opus  Qaadragefimaliam  , il  de  San- 
ilit Sermonam , Fior  Fieno»  nancapatam  J à Domi- 
no Antonio  Arcbiepifcopo  Fiorentino  , Ordì  ni  s 

Prrdicatoram , prò  paapercalir  Verbam  Ahijfimi 
Evangelrzantibur , editto»  tempore  ejafdem  Arcbiepi - 
/ copi . Che  è il  titolo  con  il  quale  fi  legge  impref- 
fa  quell’  Opera  da  me  veduta , ma  per  difetto  di 
pagine  vi  mancava  il  luogo,  1*  Anno,  e il  nome 
dell’  Impreflbre . Se  ne  trova  un  * altra  edizione 
più  nuova , e più  corretta  in  ottavo  grande  ; im- 
preflà  con  privilegio  ma  fenza  il  luogo , ed  anno 
della  flampa;  pare  però  del  1500. 

Daar  Orai  toner  gratalatoriar  prò  Pontificata  ade- 
pto , alreram , Pio  II;  prò  fi uà  Republkà  Orator . 

TraZator  de  V'trtatibas  Norimberga  147Z. 

Scripfiit  etiam  Adnotationes  fapra  Donai ionem  Con- 
fi amini  , imprejfat  Coloni*  2535. 

Il  fido  di  lui  nome  gli  ferve  di  grand*  Elogio: 
pure  rapporterò  qui  alcuni  Scrittori , che  l’ hanno 
con  le  loro  penne  commendato. 

Francifcar  Cafliglionì  SanZi  Laarentii  Fiorenti* 
Canonica r , prima s omnium , & contemporanent , ficri- 
pfit  Vitam  SanZi  Antonini , coda»  Anno  qao  obiti. 

Frater  Vincentius  Mainar  dar  Gcmiaiancnfij  Pro- 
cura t or  Ordinir  Pradkatorum , ejafdem  Vitam  de- 
fcripfiit  jaCfù  Cle mentir  VII.  qa*  legitar  in  vitir  a 
Sarto  ColleZir  Tomo  3. 

U gol  ina r Veri  irai  fair  Carminibas  Antonimo»  illtt- 
flravit  in  fa a illnjlratà  Flarcntìà . lib.  1. 

Francifcar  Cafiellur  Ordinir  Predicatone»  lib.  3. 

de  Vtris  illaftribnr  Ordinir  Pr*dicat. 

Joanncs  Gobellìnur  in  Commentariir  Reram  memo- 
rabili ttm  , qa*  acci d rrant  tempore  Pii  II.  Pontificie. 

Piar  II.  Pontifex , qai  Fiorenti f adcrat  eo  die , 
qao  S.  Antoninnr  obiit  j libro  1.  Coment arktram  fao- 
ram  fitb  nomine  ALnc*  filmi,  pr*cipaam  Elogila»  An- 
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tonino  confcripftt  ; qnod  legere  e fi  apad  Ferdìnandtm 
Ugbelliam  Tom.  3.  Itali*  Sacr*. 

Girolamo  Piatti  della  Compagnia  di  Gesù , nel 
Libro  2.  del  Bene  dello  (lato  Keligiofo  al  capo  24. 

Gerardns  Joanncs  Vofifias  lib.  3.  de  tìifioricis 
Latini s . 

F er din  andar  Ugbellur  in  Arcbiepifcopir  Fioren- 
tirie . In  Italia  Sacra  . 

Francifcar  Dinar  in  Jinà  Dijfertatione  Hifiorico 
Criticà  de  TYanrlattone  Corporir  SanZi  Bartbolomei. 

Angelar  Rocca  Ordinir  S.  Angafiini , in  Indice 
AnZoram  »£«  Bibliotbecà  Apofiolieà  Vaticanà. 

Antonine  Scnenfis  Lnfitannr , in  fuà  Bibliotbecà 
Ordinir  Pradicataram , in  lib.  de  Beat  ir. 

Carolar  da  Frefne  Dominar  da  Cange , in  [no 
Glojfarìo  ad  Scriptercs  medi*,  (3  tn firn*  Latini » 
tot  ir . 

Francifcar  Bocchi  in  Elcgiir  Virano»  daroram  F Io- 
rem  inorum  ; laudane  D.  Antonimo»  refert , cum  Do- 
Zone  Nomine  appellata m ab  Adriano  6.  in  BaH4 
Canonizzi  ionie . 

Michael  Pocciantat  ia  Catalogo  illafirimn  Script o- 
rum  Florentinoram . 

Jacobnr  Gaddi  de  Scriptaribnt  non  , E<  eie  fiat  : 
verbo  Pai  meri  or , (j  Verbo  S.  Antonimi . 

Ambrofiar  Altamara  in  Bibliotbecà  Scriptarum  Or- 
dinir Pradicatonan  refert , e ttm  faife  Ronue  Con- 
forma Auditorem  clariffimum 

Adria  rate  VI.  Pontifex  Max.  in  Ballà  Canoni  za- 
fiorir  aity  Muli  ir  fcripfifife fabtiHàt , Nemincmtamcn, 
at  fecit  Antqninnt , utiliàr . 

Leander  Alberine  libro  3. 

Sixtar  Scnenfis  . 

Serafino  Razzi  nelle  Vite  de* Santi,  & Uomini 
Illufiri  dell*  Ordine  di  S.  Domenico , e degli  Ar« 
civcfcovi  Domenicani. 

Joanner  Mkhael  P lodine  de  V'trie  dlafiribar  Or* 
dinir  Pr*dicatoram . 

Vincentiar  Fontana  in  Sacro  The  atro  Domiaicano • 
rum. 

Journet  Tritbemiar . 

Abrabamur  Bzeariar . 

Henricur  Spon danne  in  Amalibas  . 

Pbilìppar  Labbè  in  Bibliotbecà  Regià  Gallicà . 

Joanner  Baptìfta  Ricciolini  Soc.  Jcfa  Tomo  3. 
Cronologi*  reform. 

Gcfnernt  in  Epitome. 

Antonine  Pofifcvinns  in  Appar;  Sacro.  Et  lib.  13* 
Tomi  2.  Bebliotbecbf  feleZ*. 

Menti  a . 

Alfonfo  del  Cartiglio. 

Robertns  Cardinali r Bellarminar  Soc.  Jcfa. 

Le  Mire . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  12.  della  fìu» 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiallici  alla  pag.  96.  , 
ove  per  errore  lo  fik  Arcivcfcovo  di  Napoli . 

Alexander  Natalie  in  Parte  prima  <ap.  4.  Sa- 
nti XV. 

Domenico  Maccarani  Domenicano,  ne  fcrifle 
acuraramente la  di  lui  Vita. 

Il  Giornale  de*  Letterari  d*  Italia,  all*  Artìco- 
lo X V.  del  Tomo  14.  dell*  Anno  1713.  in  Ve- 
nezia. 

G 1 
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, ANTONIO  ALAMANNI. 

T?  Urano  faipigliiri  nella  Cafa  de’  Nobilumi 
.J7  Difendenti  dal  Gran  Luigi  Alamanni  ; lp 
Mufe , che  vi  portarono  gli  allori  ; e fi  videro 
Jempre  accolte  con  onore.  Secondando  il  Aio 
amcnillimo  genio  il  nofiro  Antonio , tentò  con  lo- 
de Arguir  1*  orme  imprese  da  Francefco  Petrarca; 
riunendo  ancora  con  1 * imitazione  di  una  grande 
idea , vie  più  gloriofo . Compofe 
Mol  ridimi  Sonetti  gravi. 

Altri  in  Materie  gioconde , detti  alla  Burcliicl- 
Tefea , mf. . 

Rime  Tofane  col  titolo  Etimologia  del  Beccar 
fico , mf.. 

Rime  alla  Burchie! lefca , Campati  da’ Giunti  in 
Firenze,  unite  a quelle  del  Burchiello. 

Commedia  intitolata  : La  converfione  di  Santa 
Marni  Maddalena  > d * Antonio  Alamanni  ; citata 
da  Francefco  Lionacci , e da  Gio:  Mario  de’  Cre- 
feimbeni  nel  primo  Volume  de  ’ Comcnurii  alla 
fua  Storia  della  vglgar  Poefu. 

Parlano  con  lode  dell’  Ingegno , e de*  Verfi  di. 
quello  Scrittore  Fiorentino; 

I Compofitori  dei  Vocabolario  della  Crafa, 
che  prezzando  la  feeltezza , e purità  delle  parole 
da  Antonio  tifate , fi  fervirono  dell  ’ Etimologia 
del  Beccafico , e delle  Rime  alla  Burchiellefca  an- 
che nell’ultima  Edizione; 

Allibaci  P od  iarti us  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Cadili  Tomo  primo  de  Scriptoribus  non  Eccl . 
Gio:  Mario  Crefeimbeni  nel  Libro  quarto  della 
Scoria  della  volgar  Poefia;  e nel  fecondo  Volume 
de’  fupi  Conienti  alia  Storia  delle  volgar  Poefia  ; 

Francefco  Redi  nelle  note  ,al  fuo  Ditirambo, 
alla  pagina  115.  dell*  Edizione  di  Firenze;  ove  là 
menzione  de*  Sonetti  alla  Burchiellefca. 

Giuseppe  Bianchini  nel  fuo.  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana . 


ANTONIO  DEGLI  AGLIJ. 

NAto  da  nobile  Fiorentina  Famiglia  , appli- 
cofli  con  tanto  fervore  allo  fludio  delle  Let- 
tere, alle  lingue  Greca  e Latina;  che  in  breve 
acclamato  per  uno  de’  primi , e più  eloquenti  Di- 
citori , fili  chiama  to  dal  Pontefice  Eugenio  I V . dalla 
Cattedrale  di  Firenze  ov*  era  Canonico  , ad  ara- 
maedrare  nelle  Lettere  umane  ii  Cardinale  fuo 
Nipote  di  Svelta:  il  quale  fucccdutopoch’anni  di- 
poi al  Zio  nel  Ponteficato  fotto  Nome  di  Paolo  II. , 
per  gratificare  Antonio  fuo  Precettore  , aflcgnogli 
la  pinguiifima  Piovanìa  detta  della  Vergine  dell* 
Imprunctta,  fétte  miglia  diAante  da  Firenze  ; fon- 
data con  Principefca  Magnificenza  dalla  pietà  della 
Nobiliflima,  e ricchi  (Ti  ma  Famiglia  Fiorentina  de* 
Bondelmonti  ; d*  onde  fù  trasferito  alta  Mitra 
dell*  Arcivcfcovato  di  Ragufi  ; pofeta  nel  1466*  à , 
quella  di  Fiefòle  ; c da  quella  nel  1470.  à quella 
di  Volterra:  prendendo  da  quelle  traslazioni  mo- 
tivo Jacopo  Cardinale  di  Pavia  , fcrivendo  al  no- 
Aro  Antonio,  di  chiamarlo  con  dolce  fcherzo,  di 
tre  Moglj  Marito.  Governò  fatatamente  tutte  le 
fue  Chiefe;  ed  in  età  di  77.  Anni , meli  io.  e giorni 


io. , morì  in  Firenze  ov*  era  nato  ; fepolto  a piè 
della  Vergine  4clT  Imprunetta , ov’era  alcuni  An- 
ni vivtjto;  onorando  Dianorafua  Nipote  il  di  lui 
magnifico  Sepolcro  col  feguence  Epiufio  . 

D.  O.  M. 

Aldini  Antiflcs  jacct  bac  Antonini  Urna 
Jnftgnis  propriis  moribus , Cenere . 

/Ile  (ibi  vivèbat  inopi  , # Dive s Egenis  ; 

Confilioqi  gravìs  profuit , atq.  opera . 

Dumq.  Pius  Paflor , Volaterris  atque  Ep'uiauri , 
Dogma  te  pafeit  Oves , non  timucre  lupum . 

Vixit  Annos  LX XV lì.  Menfcs  X.  Dia  x. 
Dianoi  a Fratrii  rilia 
T.  P.  1. 

Raccolfe  con  gran  fatica  , e fcriflè  con  elegan- 
tifiimo  Bile, 

Vuoi  Santtorum . mf. . 

Epijlolai  plutei  qiufolatoriai  ad  Cofmum  A fedite» 
Patrem  Patria  dittum  in  obitù  filii . 

Aliai  ad  Petrum  Medicem  in  morte  Cofmi  Pa> 
re» tis , qua  onrnes  mf.  fervantur  apud  plutei  . 
Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Vcfpafiano  Strozzi  detto  il  Fiorentino,  che  ne 
fcriflè  la  Vita  tra  quelle  degli  Uomini  Illullri  del 
fuo  tempo  : che  mf.  erano  predo  Profpero  Muti 
Canonico  delta  Vaticana  Bafilica  , e Segretario 
delta  Consulta  fotto  Innocenzo  X. 

Ferdinandm  Ugbellui  in  Italia  Sacra  , Tomo  5. 
in  Epifcopit  Fefulanis , & Voi  a:  erranti  ; 

AÌarJiliui  Ficinui  pluribur  Epijìolis  ad  eum  datiti 
qui  in  Epifiola  Martino  Uranio  confcripta  Antomum 
enumerai  inter  Liner ai oì  fuos  Amicos  ; 

Eugenio  Gannirmi  n cita  parte  quinta  delle  Fa- 
miglic  nobili,  Tofcanc  cd  Umbre. 

ANTONIO  ALBERTI. 

FÙ  Coronato  d*  una  Croce,  e di  doppia  Lavrea 

il  1 “ - 


merito  del  noAro  Cavaliere  Antonio  della 
nobiliti  ma  Famiglia  degli  Alberti  ; come  eccellen- 
te Filofofo,  e come  valenriffimo  Medico  ; facen- 
do rifuonare  per  molti  Anni  nella  celeberrima 
pubblica  Univerfità  di  Bologna  , condottovi  con 
targo  Ai  pendio  da  Firenze  fua  Patria  ; e con  la  vo- 
ce, e co*  Scritti,  il  fuo  gran  nome.  Fioriva  circa 
gli  Anni  del  Signore  1425 , con  credito,  eptaufo 
di  tutta  Italia  ; predò  la  quale  godè  ancora  il  Ti- 
tolo di  gentiliflimo  Poeta . Mori  nella  Adii  Città, 
ove  tane*  Anni  aveva  letto;  Sepolto  nella  Chicli 
de’  Padri  de’  Servi , con  queAa  Ifcrizionc 

Hoc  licei , Antonj  , lateant  tua  marmare  membra'. 

Meni  t amen  ipfa  Polo , Vita  ob  bene  fatta,  re « 
lata  efi  : \ , . 

Anibui , é ftudiit , litui» atte  bftgnii  Equejlri; 

Quo  genui  Al  veri mp  , fa  Florenlia  magna 
triunipbat.  ; . 

Nulla,  abbiamo  alle  Aarape  de’  tanti  Scritti  di 
qucAo  valcmidimo  Compofitori  fc  non  un  di  lui 
Sonetto  diretto  à Franco  Sacchetti  ; e Aampato 
da  Leone  Altacci  nella  Aia  Drammaturgia  : ove 
lo  coIIocj  tra  Poeti  Tofani. 

Molte  di  lui  Poefic  trovanfi  manoferitte  predò 
molti . 

Par- 


Cc 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Parlino  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnflriim  Scripto- 
non  Flore  tttinortrm  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  Libro  4.  della  vol- 
par Pocfu , e nel  volume  fecondo  de*  Comenci 
(opra  la  (tetta . 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

NAfcofc  Antonio  la  chiarezza  dell*  ancichittt- 
mo  fuo  Calato,  fouo  le  Lane  Bencdittine 
nell’  Ordine  SaniHTimo  de’  Monaci  Ciltercienli , 
nel  Moniitero  di  Settimo  detto  di  S.  Salvatore , 
poco  dittante  da  Firenze  fua  Patria  ; e ttudiotti  di 
nafeondere  le  naturali  fue  doti  , e rari  talenti  d* 
ingegno  e di  dottrina , fotto  una  rara  modettia  ; 
i cui  fu  rubato  dal  fuo  merito,  e dalla  fua  Reli- 
gione, per  eleggerlo  Abate  di  più  Monifterj  . La 
fua  molta  capacità  in  ogni  genere  di  fetenza,  lo 
refe  celebre  pretto  tutti  i fi  moli  Litterati  del  fuo 
tempo,  ma  fpezialmente  Matematici.  Riufcigljdi 
fottrarre  molte  fuc  Opere  al  pubblico  , e fe  (tettò 
alle  Mitre  Veicolili  , che  fpontaneamente  lo  cer- 
cavano . Fioriva  nel  fine  del  decimo  quarto  Seco- 
lo, con  eftimazionc  ben  degna:  e morì  nel  1551; 
t ter  irte 

Comentarj  (opra  Euclide  ; 

Ed  altre  Opere  Matematiche  , ma  non  pubbli- 
cate. 

Parla  di  hai  con  Elogio, 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete. 

ANTONIO  DEGLI  ALBIZZI. 

FU  Antonio  in  Firenze  fna  Patria , dell  * anti- 
chiiTimo  e glorioriirimo  Sangue  della  Fami- 
glia degli  Albizzi;  nato  da  Luca  fuo  Padre , e da 
una  Madre  dì  Cafa  Acciaioli,  l’ Anno  del  Signore 
1547.  a*  24.  di  Novembre;  e coltivando  con  gli 
fludi)  delle  belle  Lettere  il  (ito  ingegno , fu  aferit- 
to col  nome  di  Vario  fra  gli  Accademici  Alterati; 
a onorò  quel  nobile  confettò  co*  (noi  Poetici  ame- 
nittkmi  Componimenti . Patio  pofeia  in  Germania, 
ove  in  Kampten  morì  in  età  di  78.  Anni , meli 
fri , e giorni  il  , P Anno  162,6.  a fij.  di  Luglio* 
Compote 

La  vita  di  Pietro  degli  Albizzi  citata  da  Jacopo 
Gaddi  mf. . 

La  vita  dr  Pietro  Strozzi  Marefciale  di  Francia, 
die  mf  trovali  pretto  molti  in  Firenze. 

Stemmata  Primi  pam  Chriftianornm. 

Ditela  di  Dante  Mf.  d’  Antonio  degli  Albizzi 
fra  gli  Accademici  Alterati  nominato  il  Vario; 
eomrail  difeorfo  da  Ridolfo  Cattrovilla  fitto con- 
tra  Dante,  che  cita  a parte  per  parte,  e confuta. 
Parlano  con  lode  di  quetto  no bilitthno  Scrittore; 
Jacopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico,  nelle  note 
all’ode  Latina, da  lui  compofta  in  lode  di  Pietro 
e Leone  Strozzi; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Note; 

Bernardo  Benvenuto  nelle  Note; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete; 
Caf errine  die  27.  Jtdii  Anni  161 6. 


SI 

ANTONIO  ALLEGRETTI. 

FU  P Allegretti  celebre  Poeta  a’ Tuoi  tempi;  cd 
avendo  verfato  P ingegno  nelle  Fi  loto  fiche 
fetenze  ; ammaettrò  la  fua  Mute  à dilettare  non 
meno , che  ad  integifàre  : accoppiando  alla  dolcez- 
za del  verfo  Tofcano  P arduità  d*  argomenti  feien- 
tifici,  ad  imitazione  di  Lucrezio,  e d’altri  amichi 
Scrittori  . Fioriva  in  Firenze  ne’  tempi  di  Bene- 
detto Varchi , à cui  fopravittè;  e lafciò  tra  i fuoi 
Componimenti , 

Un  Libro  in  verfi  Tofcani,  nel  quale  con  eru- 
dizione e dolcezza  fpirga  le  dottrine  fncttanti  al- 
la materia  , c compofizione  de*  Geli  : che  ri- 
trovafi  nella  famote  Libreria  de’ Signori  Gaddi  di 
Firenze . 

Nove  Sonetti , e tre  di  lui  Canzoni , leggonfi  im- 
pretti  nel  libro  primo  delle  Rime  di  di  verfi  No- 
bili Tofcani  Poeti;  raccolte  da  Mf.  Dionigj  Ata- 
nag);  All’ Illuftrittìmo  Sig.  Pietro  Bona  re  Ilo  Come 
di  Orviano;  in  Venezia  pretto  Lodovico  Avanzo 
1565. 

Scritte  ancora  la  Vita  di  Benedetto  Varchi . mf. 
Fanno  degna  menzione  di  lui  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  iUaJkium  Scripto- 
rum  Flore  ni  inonnn ; 

Silvano  Razzi  Abate  Camaldolcfe  nella  Vita  di 
Benedetto  Varchi  da  lui  defcritta; 

Gio:  Mario  Creteimbcni  nel  Libro  quarto  della 
volgar  Poefia. 

Fabio  Segni  fcrifleun’Ode  Ladina  in  di  hii  crm- 
mendazione;  che  leggeri  imprctta  tra  fcelci  Com- 
ponimenti di  cinque  Poeti  Tofcani  e Latini , raccol- 
ti ed  impretti , da  Filippo  e Jacopo  Giuriti  , in 
Firenze  la  prima  volta  il  1562. 

ANTONIO  A LTOVITA. 

INneftò  Antonio  figlivolo  di  Biodo,  e di  Fiam* 
metta  Soderini , alla  nobiltà  delfuo  Sangue  lo 
fplendore  delle  Scienze , la  temiti  de’  cottami , e 
la  gloria  delle  Dignità  Eccieriattiche . Fù  Fi  lo  fo  fa 
di  gran  nome , profondo  Teologo , Accademico 
Fiorentino,  Cherico  di  Camera;  e per  la  cellìone 
che  glie  ne  fece  il  Cardinale  Niccolò  Ridotti , prete 
per  mano  di  Paolo  III.  Pontefice  P Anno  1548. 
la  Mitra  Arcivefcovile  di  Firenze . Tré  Anni  di- 
poi ebbe  il  contento  d * accorre  rrà  le  fue  braccia 
la  prima  volta  in  Firenze  la  Compagnia  di  Gesù; 
introdotta  l’Anno  1551.  da  Co  fimo  I.  Gran. 
Duca,  c da  Eleonora  di  Tolèdo  Gran  DuchefTà  di 
Toicana  fua  Moglie;  impegnando  ria  d’ allora  lai 
Compagnia  à si  grandi  Benefattori  tutta  la  Vene- 
razione, e Gratitudine.  Affitte  Antonio  fotto  Pio 
IV. , con  quel  credito  che  per  tutto  godeva , al 
Sagrotento  Concilio  di  Trento  ; e dopo  il  contea-* 
to  d’  averlo  veduto  promulgato  ; e celebrati  due 
Sinodi  nella  fua  Cattedrale  ; mori  in  Firenze  con 
tema  di  Vergine  in  età  di  52.  anni , P Anno  del 
Signore  1573.;  e fù  collocato  il  fuo  Cadavere 
nella  Gliela  de  ’ Santi  AppoftoJi  con  la  Arguente 
Ifcri/ ione . 
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D.  0.  M. 

A N tomo  Aitavi!*  Arcbiepifcopo  Fiorentino , Vi tf 
interrii  Mie , Literarum  S e tenti  à , ac  Monto» 
fiumi  tate  incomparabili . 

Jaannes  Baptijla  frater  P.  Obiit  Anno  Solatii 
ALDLXX.  Ili 

V.  Kai.  J oimar  ii. 

Vixit  on.  5 i.  Menf  V.  D.  XX. 

Le  di  lui  efequie  furono  celebrate  con  ogni  la- 
tra pompa  nella  Tua  Chielà  Cattedrale  ; perorando 
per  la  perdita  d * un  si  riguardevol  Pallore  con 
una  cloquenritfima  Orazione  Matteo  Sanminiati 
fuo  Canonico . 

Scriffe  a beneficio  de*  Polleri 
Fra  tlalus  vario s:  nempe 
De  Proporti  ione  ; 

De  Syifogifmo  ; 

De  Demonflratione . 

De  Porpbyrii  Pradicabilibus . 

De  Elementi /; 

De  Metallarum  tronfinoti  ai  ione  ; 

De  Effemid  Animai 
De  Natura  Fitti  ; 

De  Venti s , 8 corttm  confi  ; 

In  Pradicamenta  Ariflotclis . 

De  Mari  ctrr  non  accrefcat , ncc  de  crefcot  ; 

De  Infinito  ; 

De  Vacuo  ; 

In  Pojleriora  Ariflotclis . 

Trattato  perche  la  Tramontana  faccia  buon  ven- 
ato > e 1*  Aulirò  1 * oppolito . Mà  ninno  di  quelli 
Trattati,  che  vi  Ibno  mf  era  fiato  impreflbal  tem- 
pio , fcriveva  Jacopo  Gaddi , il  qual  fiorì  verfo  la 
aneti  del  Secolo  decimofettimo  ; 

Decreta  Diacefana  Fiorentina  Sinodi,  celebrai f fnb 
Antonio  AJtovita  Arcbicpifcopo  Fiorentino  anno  1569; 
impreffa  apud  Bartbolomenm  Scrmartcllium  cum  ejuf- 
dem  Arcbiepifcopi  prafixa  od  Sacerdote s Epiflda 
Pier  enfia  eodem  an.  1369. 

Decreta  Provinciali s Sinodi  Fiorentina , Praceden- 
te  in  e a Reverendiffimo  D.  Antonio  Altovita  Archie- 
pifeopo  Fiorenti a , apud  Bari  hai  omeutn  Sermartdlium 
cum  Epifisi  a ejufdem  Arcbiepifcopi  ad  Sacerdote s 
prxfxa  ».  1573. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  Gran  Pre- 
lato; 

Remigio  Fiorentino  nell*  Epiftola  con  cui  gli 
dedica  la  fua  Tradazione  in  lingua  Tofcana  d' 
Amiano  Marcellino; 

Jacobns  Caddi  de  Script  or ibm  non  Ec  de  fi  a fi.  Ver- 
bo Amianns  ; 

Ferdinandns  Ugbellius  in  Italia  Sacra  in  Arcbie - 
pifeapi  Florenfy 

Gio:  Lopez,  nella  Storia  Generale  della  Religio- 
ne Domenicana  ; 

Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de*  Letterati  ; 
Eugenio  Gamurini  nella  prima  Parte  ò Vo- 
lume delle  Nobili  Famiglie  Tofcane , ed  Umbre. 

MicbaM  Jnfìinianns  in  fyllabo  corion  , qta  interfue- 
rnnt  Concilio  Tridentino. 

Gafpnro  Aiueri  nella  feconda  Parte  della  lua 
Roma . 

Le  notizie  Luterane,  e Storiche  dell’ Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte . 


ANTONIO  AMADORI  MALAG0NNELL1. 

Viveva  gli  Anni  fcorli  quello  dignilfimo  Lega- 
le , c fiudiofifiimo  Abate  oriundo  da  S.  Mi- 
niato al  Tedefco  in  Roma  ; onorando  Firenze  fua 
Patria,  nella  Nobiliflima Accademia  degli  Arcadi, 
cd  in  ogni  altro  più  virtuofo  Confcflò  co*  Tuoi  Com- 
ponimenti in  lingua  Tofcana  e Latina  ; avendo 
più  volte  avuto  la  gloria  di  eflere  udito  con  lode 
da  tutto  il  Sagro  Collegio  degli  EminentifOmi  Por- 
porati . Impiegava  di  continuo , e l’ Ingegno  e la 
Penna  in  Argomenti  nobili;  e prima  di  morire 
poch’  Anni  fono  in  Roma  ci  hà  fatto  godere  con 
le  ftampe; 

Orationem  ad  Cbriflinam  Sveli*  Regi  nani  Flami- 
nia fi  nei  ingreffam , fnb  per  fona  Legai  orma  Rctpublìcf 
Sanili  Marini  . Imprejfam  N capali  apud  Mi  eh  ar- 
ie m Monacum  1688.  in  folio  ; iterumq.  exenfam  in  11. 
Cujus  initium  : Majefiatii  tua  Numen , Regina , tetti 
tntper  formidatum  Europa  &c.  ; 

Orationem  in  funere  Clementi s X.  Pontifici s Ai.  ha- 
bitat* ad  Eminentiffimos  Principe s S.  R.  E.  Cardina- 
les in  Baftlica  V at icona  Kal.  Augufli  ab  Antonio  da 
Amadoru  Fiorentini  Olhn  de  Malagonnellit  ; Roma 
Typis  Jacobi  Dr fondelli  1676.  in  4. 

Orationem  Roma  babitam  Anno  1677.  fnb  Titulo  : 
Initi  a Pontificami  Innoccntii  XI  Clementi 1 X.  Sue- 
cefforii.  Ibidem ; 

Cafui  Principi 1 , five  de  laudibus  Innocenti i XII, 
Oratio.  Venet  iii  apud  Andre  am  Coniati  Anno  1691. 
in  4. 

Orazione  in  lode  del  Rè  di  Polonia  recitata  ne! 
Palazzo  Barberino  dall’ Autore;  ftampata  in  Roma 
l’Anno  1684. 

Parla  di  quello  Scrittore; 

Gio:  Gnelli  nelle  Scanzie  prima  , feconda  , e 
duodecima  della  fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabccchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ANTONIO  BALDESI. 

FU  celebra tiflimo  Filofofo  , e Medico  a*  fiioi 
tempi  il  Baldefi , ed  eficndo  infona  una  gra- 
ve Controverfia  tra  Giuliano  Segni  da  Pifioja  Chi- 
rurgo , e molti  Medici  nello  Spedale  famofiflimo 
di  Santa  Maria  Nuova,  in  Firenze  fua  Patria;  fo- 
pra  la  divertiti  della  cura  da  farti  d'  una  Cangre- 
na , e d*  uno  Sfacello  ; agitatafi  dottamente  , ed 
eruditamente  tra  que’  Virtuofi  la  Quiflione;  il 
Baldefi  raccolte  con  grande  diligenza  tutte  le  Scrit- 
ture , che  s*  erano  fatte  sù  quello  punto  ; le  diA 
pofe  con  bell’  ordine  , aggiungendovi  Annotazio- 
ni, e dilucidazioni  dottiftime  dello  fiefib  Giulia- 
no Pifiojefe , per  conciliare  gli  Autori  nell’ opinio- 
ne difeordi  ; la  quale  utiliffima , e nobililfima  fa- 
tica pervenuta  alle  mani  di  Giovanni  Cafiellina  da 
Virgoletta  di  Lunigiana , valorofiflimo  Chirurgo; 
la  lece  quelli  ftamparc  à pubblico  beneficio,  eco- 
mendazionc  del  Baldefi , con  quello  Titolo 

Qua  fi  io  de  Gangrena , 8 Spbacelli  diversa  cura, 
tionef  per  Antonium  Bai  defi um  colletta  ex  colloquiti , 
8 controverfiii  à Juliano  Signo  Pifìorienfi  cum  pi  uri- 
mii  Dotìoribus  bàbitis . Fiorenti a in  Officina  Mare- 
feotti  1613.  in  8. 

Eodem  Baldefi i quaflio  itcrnm  evulgata  Venet  Ut 

an. 
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étt.  1616.  con  quefto Titolo,  come  lo  riporta  il 
Vandcrlinden  nella  nuova  edizione  : fiuejìic  de 
Gang  rea* , <*f  Spbaceli  diverfà  turai  tane  collctta  , 
& reeegnita  per  Joann.  Caficllamm  ; Veniiis  1616. 
i”  4- 

Parla  di  lui 

Joannes  Anton  aia  Vandcrlinden  in  Sriptis  Alc- 
dicis , (d  in  Linde  tuo  renovato  pag.  60. 

ANTONIO  MARIA  £AADI. 

FU'  de* Conti  di  Vernio.  Lodali  daGio:  Mario 
Crefcimbeni , come  Autore  di  Pocie  mf. 

ANTONIO  BARBERINO 
I L VECCHIO. 

FU'  quefto  per  tengo  tempo  tra  Padri  Capocci- 
ni , un’  Efcmplariftimo  Rdigiofo  ; ne  ci  volle 
meno  di  un  Precetto  d’Urbano  Vili.  Tuo  Fratel- 
lo , per  obbligarlo  à cangiar  te  ceneri  Serafiche 
nella  Porpora  Cardinalizia  ; che  nello  Aedo  tem- 
po , folgoreggiava  in  un  Zio  e in  due  Ncpoti,  nella 

fran  Cali  Barberina . Cangiò  la  tranquillità  della 
'ita  Religioni  nelle  Cure  Pa  florali , fatto  dal  Pon- 
tefice Fratello , Vefcovo  della  jChiefa  di  SinigagJta; 
governata,  vifitaca,  ed  arricchiu  dal  fuo  Zete,? 
magnificenza  ; provvedendo  in  tempi  careftofi , d* 
abbondanza  di  Grani , alle  miferte  de’  Poveri  ; cd  au- 
mentando con  liberalità  il  fondo  del  Seminario 
per  più  copioso  mantenimento  di  Chierici . Dcpo- 
fta  poi  quella  Mitra,  ripafiò  à negozi  più  arcui  in 
Roma;  dove  in  età  di  Anni  77.  agli  xi.  di  Settem- 
bre dell*  Anno  dei  Signore  1646.  mori,  e lafciò 
Erede  di  tutto  il  fuo  la  Congregazione  de  Propa- 

Endà  Fide  ; e il  Tuo  Cadavere  a’  Capuccini  litui 
eligiofi  ; predò  de*  quali  con  pompa  onorcvolif- 
fima  fu  fepolto  nella  Chiefii , che  col  Convento,  à 
lue  fpefe  aveva  loro  edificato  : fcriflè  con  ringoia- 
re umiltà  1'  Epitafio. 

Me  jacet  Pnlvìi , Cinìs , éf  Nibil . . 
Abbiamo  di  quefto  roodeftiffimo  , e dottifli- 
mo  Porporato  ftampati  ; 

Decreta , & Confiitntiones  prò  Aionialibus  Scinge - 
licnfibus . 

Hanno  Icritto  di  lui  con  tede  moltiftimi  ; e trà 
gli  altri , 

Anttarii  C i aconi i , 

Ferdinanda/  UgbeUius  Tomo  1.  Itali*  Sacr* , 
Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefe,che 
lo  fa  Sommo  Penitenziere  > c Bibliotecario  Appo- 
ftolico. 

ANTONIO  BARBERINO  IL  GIOVANE- 

ONora  quefto  gran  Cardinale  gli  Scrittori  Fio- 
rentini , perche  Oriondo  dalla  Città  di  Fi- 
renze col  fuo  Antichiftimo,  e Nobiliilimo  Sangue; 
come  onorò  col  fuo  gran  Merito  i gloriofi  Titoli, 
chete  nobilitarono,  e neiritalia,  e nella  Francia, 
e nella  Chiefa  : Pofciaché  ottenne  dal  Gran  Ma- 
ftro  di  Malta  la  Croce,  dal  Zio  Pontefice  Urba- 
no V 1 1 1.  il  Gran  Priorato  di  Roma  , la  Por- 
pora, la  Legazione  d’ Avignone,  ed  Urbino  , quel- 
la di  Piemonte  per  la  Pace  d * Italia  felicemente 
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da  Lui  ftabilita , e nello  Afflò  tempo  quelle  di 
Ferrara , Bologna  , e Romagna,  con  la  qualità  di 
Generalitemo  dell’  Armi  Pontificie  contro,  i Prin- 
cipi Collegati . Coftrctco  dalle  contingenze  di  que* 
Tempi  poco  favorevoli  alla  fua  Cafa,  di  pafTarfe- 
ne  nella  Francia  , videfi  in  quel  Regno  dalla 
Reale  Munificenza  del  Rè  Criftianiftìmo,  non  te- 
lo protetto , e teccorte , ma  condecorato  co  i titoli 
d’  Arcivefcovo,  e Duca  di  Rems,di  Paridi  Fran- 
cia, di  Gran  limofiniere  della  Corona,  di  Com- 
mendatore dell  ’ Ordine  del  Rè , di  Duca  di  Se- 
gni , d*  Abate  di  Sant’  Euroul  ; c tetto  il  Rè  Lo- 
dovico il  Giulio  onorato  col  Carattere  di  Protet- 
tore degli  Affari  di  Francia . Reftituitofi  pofeia 
alla  grazia  del  Pontefice  Innocenzo  X.  ed  a Ro- 
ma, in  grado  di  Camerlingo  di  Santa  Madre  Chie- 
fit; carico  di  Meriti,  cd  applaufi  per  la  fplendidifi 
lima  beneficenza , per  le  cariche  gteriofitmente  fofc 
tenute  ; nell ’ una  , e nell*  altra  Fortuna  tempre 
grande,  tempre  Magnanimo,  tempre  Pio  ; mori 
nel  Caftcllo  di  Nemi  diftante  fei  Leghe  da  Roma 
a’  j.d’Agofto  del  1671  ,in  età  d’Anni  64, e fu  te- 
polco  nella  Cattedrale  diPaieftrina,  ov’  era  Ve- 
fbovo. 

Nello  fplendore  di  tante  Dignità , e nell’  occu- 
pazione di  si  gravi  Maneggi  tetto  il  Pontificato  d* 
un  Zio;  non  perdè  mai  1*  amore  alle  Lettere:  cd 
abbiamo  per  Argomento  della  fua  Letteratura , 

Moki  Componimenti  in  Verfi  Latini,  eTo- 
fcani,dati  in  luce  da  Girolamo  Tczio  nella  Stam- 
peria Barberina. 

Plora  Elogia  in  Confecratìonìbus  BB.  Andre*  C af- 
fini Carmela x Epifcopi  F (Caiani , Tbomx  a Villa- 
nova  Angufiimani  Epifcopi  V aleni  ini  , & aliwnm  . 

Confiitntiones  Prattibabilìa  Decreta  Synodi 
Dicccefan/cy  Augnfi * Abbati * S.  Silvcfiri  de  Non  un- 
itila an.  1658.  celebrata - 

Tutto  il  Mondo  hà  parlato,  e teritro  in  com- 
mendazione di  quel  Gran  Porporato  ; c tra  gli  altri; 

Anttarii  Ciaconii  l 

Ferdinandns  Ugbcllns  in  Italia  Sacra  ; 

Vittorio  Siri  nel  fuo  Mercurio  ; 

Galeazzo  Gualdi  nel  fuo  Teatro;  . 

Anguflinnf  Oldrinns  Soc.  Jc'fn  in  Atbeneo  Romano. 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario; 

E cento  altri , che  gli  dedicarono  le  loro  Let- 
terarie fatiche . I 

ANTONIO  BENI  VIENI. 

ACcadono  tal  volta  nelle  Nobili  Famiglie, 
certe  cogiunzioni  di  Materni  Ingegni  ; come 
quelle  de’  Pianeti  nel  Gelo.  Una  ne  vide  Fi- 
renze in  tre  Fratelli  de’Bcnivieni,  Domenico,  Gi- 
rolamo, ed  Antonio;  che  tutti  c tré  guadagnaro- 
no con  le  Lettere , riputazione  granditema  alla 
Patria,  alla  Famiglia,  à te  ftete.  Fioriva  il  no* 
ftro  Antonio  nel  fino  del  Secolo  decimo  quinto; 
quando  fiorivano  i letterati  e le  Lettere  in  Fi- 
renze; valcntitemo  Filofofo  Medico,  e Verfàtifi 
fimo  in  tutte  le  liberali  Difcipline.  Morì  in  Fi- 
renze 1*  Anno  del  Signore  15OZ.  ; ci  fuo  Cadave- 
re fu  tepolto  nella  Chiefa  della  Santitema  An- 
nunziata de'  PP.  Serviti  onorato  con  quella  Ifcri- 
zionc; 

An • 
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A N ionio  Benivenio  Patri , Pbilofopbo , ac  Medico^ 
/ ibi , Pofierifque,  Micbacl  Benivenius  Pofuit . 
Obiti  die  il.  Novembri!  a*.  Sai  ut.  MD.II. 

Fece  molti  Componimenti  tutti  parti  del  Aio 
vadidimo  Ingegno;  tra  quali 

Libntm  de  abditis  , admirandìs  Morborum , (3 
Sanationum  caufis . Fiorenti * primo  Typis  Philipp! 
Cimata  ex  cufum  an.  1506.  in  4.  Parifus  apud  Cbri. 
fiopkorum  U/ccbelum  1518.  in  fai.  cum  Galea/  libro 
de  Plenitudine  a Joan:  Giti  albero  Anderavo  coniar  fo. 
Dein  Bafilea  apud  Cratendram  an.  1519.  una 
cum  Scribonii  Largì  eompafìt  ioni  bus  Medici! . 

Parlano  con  elogi  degni  di  lui; 

Marftlius  Ficinus  ; qui  in  Uh.  4.  Epifìolarnm,  Epi- 
floLf  ad  ipjtm  data , cum  Mcdicum  legiiimum  ap- 
pellait ; 

Angelus  Politiauas  in  ejafdem  bonorificam  commen- 
dai ìcnem,  elegantiffimam  confcrrpfit  Elegiam  putidi  ju- 
ris  faflam  , qua  ìncipit  : Ut  fonipes  geminai  ; 

Miche  al  Poceiantus  in  Catalogo  illufirium  Florcn- 
t inorimi  S criptorum  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Aie  Annotazioni . 

Ccfnerns  in  Epitome  ; 

Lindenius  Renovatui  lib.  I.  pag.  61.  Editiouìs 

MOV*. 

Benedetto  Varchi  compofe  un  belidimo  Epi- 
gramma in  di  lui  lode  ; che  leggefì  impreflb  tra 
(celti  Componimenti  di  cinque  Poeti  Tofcani  La- 
tini, da  Filippo,  c Jacopo  Giuari  raccolti,  ed 
imprefli  in  Firenze  la  prima  volta  il  1562:  come 
pure  fcriflé  altri  Verfi  Latini  in  di  lui  commen- 
dazione, che  trovanA  nella  deflà  Raccolta  dam- 
pati. 


ANTONIO  BENIVIENI 
IL  GIOVANE. 

DA  Ha  deflà  nobile  Famiglia  di  quel  Trino  di 
Litterati,  Antonio,  Domenico  , c Girolamo; 
quali  fettant'Anni  dipoi  onorava  la  Cattedrale  di 
Firenze  Aia  Patria  con  la  Dignità  di  Canonico , la 
DioceA  tutu  in  qualità  di  Vicario  Generale  , I* 
Accademie , e le  Lettere  col  Aio  ingegno;  un'altro 
Antonio  Benivieni  * che  rubava  pure , alla  gravità 
degl’  impieghi,  delle  pubbliche  occupazioni  c qual- 
che ritaglio  di  tempo  per  1'  amenità  della  PoeAa, 
e per  la  ferietà  dell’  Iftoria . Molto  fcrilTe  , e poco 
abbiamo  di  lui , e (blamente 
La  Vita  di  Pietro  Vettori  T amico  , famoAfli- 
mo  Gentiluomo  Fiorentino;  ch'ufcì  (lampara  in 
Firenze . 

Madrigale  di  MA  Antonio  Benivieni  Gentiluomo 
e Canonico  Fiorentino  ; trovaA  (lampa co  nella 
Vita , che  Baccio  Baldini  Medico  Fiorentino  fcrif- 
fe  di  CoAmo  Medici  primo  Gran  Duca  di  Tofca- 
na;  dato  in  luce  in  Firenze  per  Bartolommeo  Scr- 
inarteli! l’Anno  del  Signore  1578. 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Maglia  becchi  nelle  Aie  Annotazioni . 


ANTONIO  BONGUIDI. 

NOn  j sà  ne  pur  dal  Poccianti , in  qual  tempo 
vivere  quello  confpicuo  Cittadino,  e Scrit- 
tore in  Finnze  fui  Patria  ; folo  Tappiamo , che  fu 
un’  Eloquehciflimo  Dicitore;  e per  la  gravità  de* 
coftumi,  e rarità  dell’ ingegno , guadagnofli  predò 
tutti  e’  Tuoi  tempi,  molta  riputazione , che  gli  man- 
tengono ancora  a'  dì  nodri  predò  tutti  i Litterati; 
Molti  Cnnentarj; 

Trattati,  e 

PoeAc  ToTcane  ; che  manoferitti  fono  in  molte 
Librerie  d.  Firenze . 

Parla  di  lui  con  lode; 

Micbacl  Poceiantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum . 

ANTONIO  BRUCIOLI. 

PJ*  verfatidìmo  codili  nelle  lingue  Greca,  Ebrea , 
e Latina;  e dorato  dalla  natura  di  rari  talenti, 
abunlàndoA  del  Aio  grande  ingegno  , lo  lafciò 
feorrere  troppo  libero  in  gra vidimi  errori,  femina- 
ti  nelle  molte  Tue  Opere  ; che  meritarono  tuia  gra- 
viflima,  egiudidimaCenAira  dal  SagroAmto  Con- 
cilio di  Trento;  che  proibì  la  lezione  di  tutte  le 
di  lui  Opere  , reggidrandole  nell’  ordine  de’  libri 
cenAirati  in  prima  claflc.  Morì  verfo  l'Anno  del 
Signore  1550  ; ne  A sà  che  facefle  alcuna  ritratta* 
zione . Le  di  lui  Opere  fono  le  feguenti  ; 

Dialogi  della  naturale  FilofoAa  /opra  i libri  del- 
la FilofoAa  d*  Aridotelc , co'  Tuoi  Conienti  Ram- 
pati in  Venezia  in  4.  gli  Anni  del  Signore  1544. 
154  3; 

Dialogi  della  FilofoAa  Morale  (opra  i Libri  del- 
la Morale  d’ Arìdotele,  In  Venezia; 

Dialogi  della  MetaAcale  FilofoAa,  Ivi; 

Dialogi  Faceti , Ivi  in  4.  1535; 

Commentarla  in  Libros  veteris , & novi  Tejl amenti 
ex  Hebraicd , (3  Grxcà  lingud . 

Libros  tres  Hymnorum  , Canticorum  , & Pfal- 
morum . 

ScrifTe  ancora  un  Libro  , che  porta  quedo  Ti- 
tolo: 

Modo  di  far  Danari , ufato  dalle  Repubbliche, 
Rè,  Iinpcradori  Antichi,  e Moderni;  edratto  dà 
Autori  Greci , e Latini;  à CoAmo  Medici  Duca  di 
Fiorenza  : quali  inanoferitti,  diceA  edere  nella  Bi- 
blioteca Medicea  nei  loro  Palazzo; 

Del  governo  dell’ ottimo  Principe  , e Capitano 
dell’  Eterei  to  , Opera  manoferitta  nelle  mani  di 
molti  ; 

Dell’  Amore  Divino , e Cridiano,  Opera  mano- 
fcritra  in  Verdi  Tofcani; 

Traduzione  de'  Libri  dei  vecchio,  e nuovo  Tc- 
damento,  in  lingua  Tofcani;  (lampara  in  Vene- 
zia in  folio  il  1541  , c confagrata  à Francefco  I. 
Rè  di  Francia. 

Parla  di  lui 

Michael  Poceiantus  tu  Catalogo  illufirium  Strip  10- 
rum  Florcntinorum . 


AN- 
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ANTONIO  CARBONCHI. 

FU  quelli  un  gentiliflimo  Cavaliere  di  Croce  ; 

che  fecondando  il  fuo  inclinatiflimo  genio  a* 
unificali  Strumenti  ; e fpecialmente  al  Tuono  del- 
la Chitarra  Spagnuola;  e divenne  così  eccellente  in 
quello  fuo  dilectevoliflimo  Trattenimento;  che  ne 
lafciò  facilini  mi  precetti  a’  ProfelTori  di  tale  Stru- 
mento ; e v’  aggiunfe  nuove , e guftofiflirae  In- 
venzioni , nell’  Opere  feguenti . 

Le  dodeci  Chitarre  {pollate , Inventate  dal  Ca- 
valiere Antonio  Carbonchi  Fiorentino. 

Libro  fecondo  di  Chitarra  Spagnuola , con  due 
Alfabeti , uno  alla  Franccfe , e 1 ’ altro  alla  Spa- 
gnuola  ; dedicato  all  ’ Illullriflimo  Sig.  Marchcfe 
Bartolommco  Corfini  ; In  Firenze  per  France- 
feo  Sabatini  alle  Scale  della  Badia  1641.  in  folio. 

In  principio  del  Libro  vi  è un  Sonetto  del  Sig. 
Alefiàndro  Adimari  ;>n  lode  del  Sig.  Cavaliere  An- 
tonio Carbonchi , Inventore  di  Tuonare  fopra  do- 
deci Chiavi  della  Chitarra  Spagnuola . 

Parla  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni . 

ANTONIO  CAVALIERI. 

Viveva  quello  Antonio  , Nativo  di  Firenze 
Tua  Patria , nel  principio  dello  feorfo  Secolo 
decimo  fettimo  ; e nuli’  altro  di  lui  abbiamo , che 
Un  opera , che  va  col  titolo  di  Coronazione  di 
Livorno  ; {lampara  in  Firenze  predo  il  Timani  in 
quarto,  l’Anno  del  Signore  161$;  Come  ci  ricorda 
Gio:  Girelli  nelle  Scanzic  della  Tua  Biblioteca 
volante . 

ANTONIO  CIOFFI. 

EBbe  per  Patria  Firenze  ; e per  Teatro  del  fuo 
valore , 1’  Univcrfità  celeberrima  delio  Studio 
di  Pila  ; alla  quale  fù  incitato , e condotto  dal 
proprio  fuo  merito  ; e nella  quale  per  molt’  Anni 
interpretò  con  grandiflima  eflimazrone , le  Leggi. 
Morì  nell’  Anno  del  Signore  1575*;  Ufciando  à 
tutti  i Pofteri  Letterati,  moki  Argomenti  della 
Tua  Dottrina;  cioè 

Confrliorum  , feu  Refponforum  Juris  Volume*  duo- 
bus  Ubrìs  dijìinflum  ; Fraitcifco  Medici  Magno  He  int- 
ride duci  mneupatum . Venetiìs  per  Ugonem , Ì3  Fra n- 
eifeum  Nepal  et  evulgatnm  in  folio  a*.  1583. 

ScrifTè  molt’  altre  Opere  quello  grand  * Uomo; 
le  quali  mf.  trovanfi  in  molte  Librerie  in  Firenze. 
Parla  di  Lui  con  degna  lode, 

Michael  Pocciamuj  in  Catalogo  illuflrim»  Scripto- 
rum  Flore  nt  inorimi , 

ANTONIO  CIPRI  ANI. 

Viveva  a*  nollri  giorni  nel  1681  , quello  va- 
lcntiflimo  Dottor  di  legge  Oriondo  dalla 
Gttà  di  Prato,  in  Firenze  Tua  Patria  ; applicatif- 
fimo  non  meno  agli  Sttidij  Legali,  che  nella  Let- 
tura de*  Scritti  Antichi , de’  quali  era  peritiamo, 
cd  Eruditismo.  Amò  tanto  la  leale  finccrità del- 
lo Scrivere  > e parlare  ; che  non  gode  1 ’ amore  di 
Tutti . 
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Compofe  un’Opera  dottiflima  , intitolata. 
Difefa  della  Relazione  de1  dodeci  Cavalieri  del 
Configlio  dell’  Ordine  di  S.  Stefano,  del  dì  3. 
Giugno  1670  , in  Cauli  Pozzi  c Pazzi  ; Stampa, 
ta  in  Venezia  per  il  Valvaflènfe  in  foglio,  e dedi- 
cata à Colimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana,  e 
Gran  Maellro  dell’  Ordine . 

In  fine  di  quella  Difclà  llampovvi  ilTcftamento 
aliai  curiofo  di  Girolamo  di  Guido  da  Spicchio,  che 
è cofa  ganlamrlTima . 

Parlano  di  lui  con  (ornine  lodi  ; 

L'  Autore  dell’  Italia  Regnante; 

Gio:  Cinelli  in  una  Tua  Lettera . 

ANTONIO  COCCHI. 

Fiorentino,  e famofo  Legi Ha  , fioriva  nella  bel- 
la, e»  Letterata  Stagione  di  Marfilio  Ficino, 
che  gl’ invia  file  Lettere;  e fe  bene  nulla  c1  è ri- 
mallo delle  Tue  fatiche;  Tappiamo  però  che  fcrillc 
in  Iure,  e Materie  Legali,  come  nc  ricorda  nel- 
le me  Annotazioni  Antonio  Magliabccchi . 

ANTON  FRANCESCO  DONI. 

PAre  non  fi  podi  negare  fede  k Michele  Poc- 
cianti  dell*  ordine  de*  Servi  , che  fa  il  Doni 
Servita  ; e convicn  dire  lo  folle  almeno  per  qual- 
che tempo  ; e ficome  ville  quali  Tempre  fuor  di 
Firenze  Tua  Patria  , così  morilTe  ancor  fuori  di 
Religione  : e certamente  la  varietà  delle  materie 
da  Rii  trattate  ; perfuade  à bafianza  quella  del  Tuo 
Cervello,  pronto  d’ingegno , felice  di  Memoria, 
fecondo  d’Érudizioni , bizzarro  nell’Invenzione,  e 
nell’Elocuzione  dilettevole  ; in  tanti  Argomenti  da 
lui  maneggiati . Ville  con  riputazione  di  gran  Lit- 
terato;  e morì  non  in  Venezia,  come  vuol  Gio.* 
Mario  Crefcimbeni;  mà  nella  Terra  deliziofiffima 
di  Monfclice , poco  dillante  da  Padova  , c quali 
nulla  da  Arquaco  , folitudine  e tomba  di  Francefco 
Petrarca  ; il  mefe  di  Settembre  l’Anno  1574. 
ScrifTè  molto,  e di  lui  abbiamo; 

Quattro  Libri  fopra  li  Numifmi  , ò Medaglie; 
Tre  Invettive  intitolate,  il  Baleno,  il  Tuono, 
la  Saetta; 

Dialqgos  tre»  ; unmm  de  Fortumi , i$  Infalicitate  Cf- 
faris , alterum  de  Delineatione  ( vulgo  dijfegno  ) ; ter- 
turni  deMuficd.  Il  primo  de*  quali  tradotto  in  lin- 
gua Italiana;  fù  ftampato  in  Roma  l’Anno  1637. 

Una  Libreria,  in  due  parti  dividi;  che  contiene 
molti  Autori  col  Catalogo  delle  loro  Opere  Tene- 
re in  Tofcano  ; con  cento  Difcorfi  ; In  Venezia  in 
iz.  il  1551-  Fù  riftarnpata  con  quello  Titolo.* 
La  Libreria  del  Doni  Fiorentino  , nella  quale 
fono  ferini  tutti  gli  Autori  volgari  ; con  cento  DiA 
corfi  fopra  quelli,  e con  tutte  IcTraduzioni  fatte  dall* 
altre  Lingue  nella  nofira  ; di  nuovo  riflampata  ; de 
aggiuntivi  tutti  i Libri  volgari , pofli  in  luce  da  i<X 
Anni  in  qui  , cavatine  fuori  tutti  gli  Autori  , e 
Libri  proibiti  ; Venezia  preflb  Altobello  Salicati 
1580  ; Dedicata  dall*  Àltobello  al  Clarilfimo  , e 

frcftantiflimo  Signore,  il  Signor  Gio:  Francefco 
ragadino  ; 

Il  Microcofmo  , che  contiene  un  Trattato  dell* 
Uomo  in  ogni  Tuo  Stato  ; 

H L* 
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L*  Eternità  delia  Patria  , fregata  in  cinque 
JJbri . 

I Marmi  fpiegati  in  tre  Libri  Rampati , 

I Mondi  Cddli , Tcrreftri , 6c  Infernali . Opera 
(he  ri  purgata  ftampofli  in  Vicenza  1*  Annoisi-  in 
pctavo,  per  gli  Eredi  del  Libraio  Pierini , 

La  Zucca  divifa  in  due  parti , e fette  libri , che 
ponrengono  Cicalamene  , Baie , Chiacchiere , Di- 
cerie , favole , Sogni , Grilli , Paflcrotci , e Farfal- 
loni; In  Venezia  per  Fra ncefco  Marcolini  il  1551; 
ivi  per  Domenico  Ferri  riftampacail  1591.  in  8. 
La  r liofoba  Morale  ; eh'  è però  più  torto  una 
Traduzione,  eh'  egli  fece  in  lingua  Tofana  d’ai, 
mi  Trattati  di  fei  Savj,  dalle  lingue,  Indiana, 
erfiana , Arabica,  Ebrea,  Latina,  SpagnuoJa , ed 
glcre  diyerfe.-  ufeita  la  prima  volta  con  divedi  Ca- 
ratteri pofeia  un'  Italiano  in  Vicenza  per  Giorgio 
Greco  il  1597.  in  ottavo. 

Ed  anche  riftampata  in  Ferrara  prefld  Benedet- 
to Mammarelo  l’Anno  1610.  con  ({uerto  Titolo: 
L*  Filofofia  Morale  del  Doni,  tratta  da  molti  an- 
tichi Sieri ttori,  per  ammaeftramento  univerfalc  de’ 
Governi  , e reggimento  particolare  degli  Uomini; 
con  modi  dotti , c piacevoli , Novelle , Motti , Ar- 
guzie , c Scncenzie  ; di  nuovo  ricorretta  , e da 
molte  incorrezioni  emendata  ; ufeita  finalmente 
per  il  Sello  in  Venezia  il  15 67.  in  ottavo. 

II  Cancelliere  ; libro  della  Memoria  , dove  fi 
tratta  per  paragone,  della  Prudenza  degli  Antichi , 
con  la  Sapienza  de’ Moderni , in  tutte  le  azioni  del 
Mondo,  e fatti  onorari  d* Arme,' di  Dominio,, e 
Magirtrato;  In  Venezia  preflo  Gabrielle  Giolito  il 
1551.  in  4 ; & il  156Z.  per  lo  rtcrtò  Giolito  de* 
Ferrari  ; dedicato  dall’  Autore  al  Magnifico  Signor* 
Al  oitc  Mali  pierò. 

Raccolfe  le  Profe  antiche  fopra  il  Petrarca , Boc- 
caccio , e Dante  ; e fecele  rtampare  con  Titolo  di 
Lezioni  d*  Accademici  Fiorentini  (òpra  Dante  ; in 
firenze  predò  il  Doni  1547.  in  4, 

La  Sibilla  (lampara  in  Reccauaci , predo  Anto- 
nio Braida  1606.. 

ScrilTe  a diverti  Lettere,  raccolte  in  tre  Libri;  in 
Venezia  1544-  nell’  Indice  de*  Libri  cenfuratc. 

Un  Libro,  fotto  nome  dell’  Accademico  Pellegri- 
no; che  contiene  detti,  c fatti  degli  Uomini  11  Udiri . 

Un  Giornale  da  lui  ideato,  e manoferitto , com* 
Cgli  dice  nella  fua  Libreria. 

Opinioni  intorno  alla  lingua  Tofana . 

• Comcntario  fopra  i Sonetti  del  Burchiello  Poe- 
ta Fiorentino  ; rtampato  in  Vicenza  per  gli  Eredi 
di  Pierini  Libraio  il  1597.  in  8. 

Tradurti  in  lingua  Tofana  le  Lettere  di  Sene-, 
fa  : c furono  rirtampace  in  Milano  per  Gio:  Bat- 
tifta  Bidelli  il  1611  ,•  dedicate  al  Sig.  Ercole 
Yifconti. 

Etrovanfi  ancora  con  quello  Titolo  ; L’Epifto- 
le  di  Seneca  ridotte  nella  lingua  Tofana  per  il 
Doni  ; AH’  Illurtrirtima  Signora  Silviadi  Somma 
Conteffa  di  Bagno;  in  Venezia  I548..per Aurelio; 
in  ottavo. 

Due  Libri  di  galantiflime  Facezie  • 

Un  libro  di  Novelle  , 

Un’  Opera  intitolata  : La  Fortuna  di  Ccfare; 
tratta  dagli  Autori  Latini;  all'onorato  Sig.Giam- 
battirta  GavarJi;  in  Venezia  apprclfo  Gabriele  Gfo- 


lito  de’  Ferrari  , e Fratelli  il  isso,  con  Lettera 
dell*  Aprorc  allo  fletto  Gavardi.  L’Opera  è divifa 
in  tre  parti. 

Le  Vite  di  tutti  gli  Scrittori,  Iafciatineperò  al. 
cimi , la  malediceva , ed  ignoranza  de*  quali  de. 
certa , come  nella  fua  Libreria , 

Vite  de*  Poeti»  ed  Uomini Illurtri , 

Dichiarazione  fopra  il  Capo  3.  dell*  Apocalirti 
contra  gli  Eretici:  In  Venezia  per  Gabrielle  Gio: 
Ferrari  in  4.  il  1561, 

Deferirti-  come  gentilirtimo  Poeta  in  Vcrfi  To- 
fani la  Guerra  navale  » latta  fotto  il  Pontefice 
Pio  V,  contro  de’ Turchi;  ad  Enrico  III,  Rè  di 
Francia . 

Una  graziofirttma  Selva; 

La  Commedia  , che  và  col  titolo  di  Stuffajolo 
mf.  ; malamente  da  Leone  Allacci  attribuì  ta  à Gio; 
Maria  Cecchi , nell’  Indice  6.  della  fua  Dramma, 
turgia , citando  à fuo  favore  Michele  Poccianti  9 
die  l’ afai  ve  certamente  al  Doni, 

Stanze,  c Rime  alfa  Villanesca,  rtampate , 

Trafoorfo  il  Doni  con  qualche  libertà  di  penna 
in  alcune  fu  e Opere;  che  meritamente  furono  dal 
SagrofantoConcilio  di  Trento  proibite. 

Trovanti  pure  due  fuc  Lettere , ferine  à Pietro 
Aretino;  una  da  Roma  il  1538,  1*  altra  rapidifli- 
ma , ed  ingegnofirtima  allo  Stello , fenza  data  di 
tempo,  c di  luogo;  rtampate  una  nel  libro  primo, 
1*  altra  nel  fecondo  della  Raccolta  delle  fuddecte 
ferme  à Pietro  Aretino , fatta  da  Franccfco  Mar. 
colini  Porlivefe , c da  lui  in  Venezia  rtatnpaca  il 
issi. 

H-iOno  fcriuo , e parlato  con  lodi  del  Doni  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  degli  Uomini 
Littcrati  nel  primo  Tomo  ; 

Michael  Paci  ani  us  in  Catalogo  illuftrium  S cripto* 
rum  Floreminorum  ; 

Jacob**  Cadili  Tomo  primo  de  Script  or ibtts  non  Ecd , 
in  addìi  ione  ■ 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Libreria  Aprofiana* 
che  porta  molti  Sonetti  di  lui  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quinto  dcl/a 
Storia  della  Poefia  volgare,  verbo  Dante  Alighieri* 
C Burchiello,  e nel  libro  primo  della  fleflà; 

Gio:  Cinelli  nella  fua  Biblioteca  Volante; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia . , 

ANTONIO  PULCUTI. 

NOn  tradì  il  Dolciari  1’  acuriflìmq  ingegno  * 
che  forti to  aveva  per  tutte  le  fetenze  ; ma.  ve* 
rtcndo  coll’  Abito  di  S.  Agoftino  Rehgfofi  coflurai, 
ed  un  indefertà  applicazione  agl»  Studi,  trovò  tap. 
to  diletto  nelle  Matematiche  ; die  nel  principio 
del  Secolo  decimofcflo  s’era  acquistato.  in  que(te, 
dirtinzione  di  credici  fmgolarKTrma.  Gli  Scrittori 
dell’Ordine  fuo  non  hanno  faputo  oSIprvarel’  Anna 
di  rtu  morte;  efolamcntccihanno  data  una  brieve 
notizia  de*  fuoi  Componimenti  V irtuofi , che  fono; 

Opus  celeberrimi!!» , cui  tiiulus , Compì  tip»  Sdii 
& Lume , cttm  cà , q*<  ad  Clerico*  fpcclat , Afiro* 
nomi -e  R aliane  ; qutfd  uEgidio  Romano  Priori  lune  Ce- 
nerai; Or divi t fui  dicavi: , 4$  Rance  in  Archivio  fui 
Cetra  tu  us  mf.  ferva  tir . # 

Opuf  (ilicrtftn  cum  Titulo  : Antoni ì Dulciati  de  Ka- 

tenda- 
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le  miarii  Correlitene:  Romano  Pontifìci  facratutn . Quod 
mfi  cttflodìtur  in  BibUotbecà  Mediceonan  Regni , apud 
S.  Lavreutium  Floremia  \ I»  ejufque  fine  bue  habottw 
verta  : Idibus  Decembris  Anno  Dominici:  Incarna, 
tionn  I 5 I 4 ; Fiorenti a apud  Santino*  Gallimi . 
Intende  dei  Convento,  ove  allora  dimoravano  io 
Firenze  » ReligioA  Eremitani  di  SL  AgoAino  detti 
della  Congregazione  di  Lombardia  , de'  quali  era 
il  no  Aro  Dulciati. 

Nella  Prefazione , che  & al  Pontefice  dt  quella 
correzione  del  Calendario , fa  menzione  dell’altra 
fopr-iddetta  fua  Opera , con  quelle  parole:  Nec  mi. 
ruoli  or  tua  Sottilità* , fi  qua  in  co  offenda t , diffona 
bis , qua  in  Opere  prófato  de  Feflis  MobiUbus  dixi - 
mas  ; fed  meminerit  antiqua*  confuetudines  Eeclefi e 
ibi  ras  fniffe  feqnntos  ; bic  verò  Nova  Refarma - 
tionis  K ale *d arii  formano  infinnare  volaiffc . Il  Pon- 
tefice , che  allora  regnava,  era  Leone  X.  di  Cala 
Medici  Fiorentino . 

Hanno  fcritto  con  foni  ma  lode  del  noflro  Dui* 
ciati  ; 

Joanncs  Maria  Luci  dui  Ordini > S.  Dominici,  qui 
opus  funm  de  compulatione  annorum  Domini , Dulciato 

die  av  i t ; 

Jofcpb  Pampbilur  Augufliniarur,  Epif copta  Signi - 
■mas,  in  C brandii  Ordìnis  Eremi) arum  S.  Augufiini  ; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illufirittm  Scripto* 
rum  Florentinorum , qui  non  computum  , fed  compen- 
diai» Sdii  in  Titolo  Operis  male  fcripfit  ; 

Thomas  Hercra  in  Alpbabeto  Augnfiiniano  J 

Antonio  Magliabecclù  nelle  Tue  Annotazioni . 

ANTONIO  FANTONI. 

EBbe  il  FaxKoni  la  gran  difgrazia  d*  edere  cie- 
co ; mi  con  kt  vivacità  dell’  Ingegno  fuppll 
a sì  notabil  difetto  : libero  dalle  diArazioni  , che 
partorì  feooo  all*  Intelletto  gli  Obbietti  veduti; 
raecoHe  più  unite , e perciò  più  vigorofe  le  forze 
del  fuo  fpirico  ; ed  applicofli  à coltivare  le  Mufe, 
in  gitila  che  potè  dcrtpverci  in  VerA  Toicani,  la 
cagione  e gli  effetti  funefti , d’ una  peAilenza  che 
«od  aveva  potuto  vedere , ed  ebbe  la  forte  di  non 
ifpcrimeotarc . Compofc  per  unto»  e diede  alla 
«ce  in  Vcrft , 

Un  Libro  col  titolo  Ragguaglio  della  PeAc;  Aan> 
paco  nella  Città  di  Perugia  in  fedici  - 

ANTONIO  DELLA  FEDE. 

PAGÒ  dall*  Ordine  Carmelitano,  m cui  paofeA 
fato  aveva  con  le  Religiofe  Virtù  tutte  le 
Scienze;  fpeculative  alla  Mitra  della  Cattedrale  di 
Soana  Città  dello  Stato  di  Siena,  1*  Anno  1414. 
chiamatovi  dal  Pontefice  Gregorio  XII.  : abben- 
chc  Ferdinando  UghclU  fia  di  parere,  che  per 
quattr*  Anni  vi  fofle  ToAenuto  da*  Signori  Conti 
di  Pitiliano,  come  rntrufovidal  loro  potente  favo- 
re , durame  lo  Scifma  della  Sede  Romana  ; tran- 
quillato il  quale,  vifoflè  poi  confermato  dal  Pon- 
tefice Martino  V.  a*  12.  A godo  del  1418. , com’ 
egli  lo  diduce  dal  Diploma  fattogli  dallo  Aedo 
Pontefice . Che  che  fia  di  queAo,  fù  un  dotto , c Ze- 
lante PaAore,  come  manifeAano  le  fue  Opere. 
Atfìitè  1 * Anno  1412-  con  Benozzo  Federigo  Ve- 
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rtovo  di  Fiefole  alia  Solenne  Con  Iterazione  della 
Chiefà  de’  Padri  Carmeliuni  in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; c l'Anno  1430.  confagrò  egli  la  Chiefa  di  S. 
Giorgio  di  Monte  Marano  di  fua  DioceA , come 
abbiamo  dall'  Ifcrizionc  ivi  collocata: 

Anno  Domini  M.  CCCC.  XXX.  fuit  Confettata 
Ecclefia  S.  Georg»  Monti s Murari , per  Dominion 
Amorium  de  Florentia , Epifcopum  Suanenfem  : die 
XXX.  Mcnfis  Ottobri*. 

Mori  l'Anno  1433.6  fu  fepolto  nella  Città  di  Luca; 
vive  però  eterna  la  di  lui  Memoria  nell  * Opere , 
che  ferirti.  QueAe  fono; 

Quafiiones  ibeologicx  libro  uro  ; 

De  fide  CalbolicJ  liber  unus  ; 

Ad  Ptebcm  Conciones  libro  uno  ; 

Parlano  di  lui  con  lode. 

Ferdinandns  Ugbellius  in  Italia  Sacra  ; 

Petrus  Lucius  Carnalità  in  Bibliotbccé  Scripto • 
rum  Carmelìtarum  ; - 

Joanncs  Baptijla  Le  zana  Tom.  4.  Anrahum  C or- 
meli  i:  Anno  141Z.; 

Gcfnerus  in  Epitome  „ 

ANTONIO  DA  FILICAJA.  . 

Acque  da  Pietro  di  nobii  lingue  in  Firenze 
xN  Aia  Patria,  nel  Secolo  deòmoquinto  ; e fe- 
condando la  Pietà  del  Aio  buon  genio  , Audioffi 
di  rendere  più  comune  ad  ogni  condizione  di  Per- 
fonc,  la  lettura  deil’avreo  Libriccino,  intitolato  de 
laura: ione  Cbrifli  , e comporto  da  Gio:  Gcrfone; 
traducendolo  dalla  favella  latina  , in  cui-  fù  dall* 
Autore  comporto,  nella  Tofcana , che  correva  in 
quella  Aacionc  ; come  dalle  Aie  mcdcAmc  parole 
appare  , fedelmente  dal  fuo  Originale  ertrattc. 

Incomincia  el  libro  divoto  e utile,  comporto  da 
MefT.  Giovanni  Gerfone  Cancelliere  de  Parifio. 
delia  Imitazione  di  CriAo  noftro  Signore  , e dipi 
difnregro  dalle  cofe  del  Mondo  . 

La  quale  traduzione  così  termina  : . 

Finito  di  copiare  q ve  fi  a vitina  Operetta  per  Aria- 
mo di  Piero  Vafflicajay  quefio  dì  9.  Aprile  1510. 
à onore  di  Dio , e per  utilità  di  me  v e di  tutti  quelli 
di  Cafa  mia  . Dco  gracias.  Amenne. 

ANTONIO  FIVESCHI  DA  RADDÀ. 

ERa  de'  Nobilitimi  antichi  Signori  di  Radda,  il 
nortro  Antonio  ; c fpofando  con  bella  lega 
al  chiarore  del  Attigue  lo  fpiendore  delie  dottrine; 
riluceva  a’fuoi  tempi  tra  primi  Gctadini  della  Pa- 
tria Firenze . Coltivò  le  Mule  , e con  ameniAimo 
Aile  obbhgoMe  à cantare  Sagri  Argomenti 
Abbiamo  di  lui 

Le  Nozze  di  Tobia  ; Oratorio  da  cantarli  nel- 
la  Venerabile  Compagnia  dell’ Arcangelo  Raffacl- 
lo,decta  la  Scala . Fù  Aampato  in  Firenze  da  Vincen- 
zo VangclrA»  1’  Anno  1 691.  in  4. 

Trovafì  ancora  Aampata  una  di  lui  Commedia. 
Altre  fue  PoeAe  M£  vanno  per  le  mani  de* 
Luterà  ti . 

Parlano  di  lui , e «Ielle  fue  PoeAe 
Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tortane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Cocca  pani  pagina  186. 

H 2/  Gio: 
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Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  undecima  della  fu* 
Biblioteca  Volante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni.' 

ANTONIO  DETTO  IL  FIORENTINO. 

SCriflè  Latinamente  fopra  il  Maeftro  delle  Sen- 
tenze ; come  d ricorda  Antonio  Poflevino  nel 
fuo  Sacro  Apparato;  e nel  libro  terzo  della  fu* 
Biblioteca  tra  gli  Scrittori  fopra  il  detto  Maeftro; 

■ E forfè  è lo  ftefio  Antonio  Fiorentino  , che 
fcriftè  de  (haamemis  Mtdicrwm : come  dice  Jofias 
$ irnienti  in  Epitome . 

ANTONIO  FOLCHI. 

T Rafie  Antonio  la  fua  Origine  dalla  Famiglia 
de1  Folchi,  Nobile  nella  Città  di  Firenze  ; co- 
me ne  fà  fede  indubitata  un*  antichifiìma  Udizio- 
ne , che  leggefi  collocata  al  fianco  della  Porta 
Maggiore  del  Tempio  di  S.  Spirito  di  Firenze;  e 
che  terminofii  ultimamente  in  Venezia  . La  ri- 
putazione che  s*  era  ac^uiftata  nella  fua  Patria , di 
non  ordinario  eioqucnufiimo  dicitore;  fu  filinolo 
alla  Nazione  Spagnuola,  d*  invitarlo  à recitare  1* 
Orazione  funerale  nelle  folennifiime  efequie , che 
celebrò  per  la  morte  di  Filippo  II.  Rè  delle  Spa- 
gne nella  Chiefà  di  Maria  Novella  de*  Padri  Do- 
menicani di  Firenze  1*  Anno  1598.  a*  iz.  Deccmbre. 
Compofe  egli  dunque , c recitò 
Oratianem  in  funere  Pbilippi  IL  Hifpaniantm  Regis ; 
Fiorenti x per  ‘J untai  excufam  in  4.  An.  Dot».  1599. 
come  ci  ricorda  Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  ottava 
della  fua  Biblioteca  volante. 

ANTONIO  FRANCINI  IL  VECCHIO. 

Iveva  in  Firenze  fua  Patria  ; qtiefto  Scrittore 
amantifiimo delle  Scienze,  c delje  Mufc  , al 

Cincipio  del  Secolo  decimofèfto  ; e (limolato  dalla 
ama  di  benificare  Ja  Repubblica  delle  Lettere  ; 
appunto  fui  terminare  la  Fiorentina  , fi  prefe  il  pen- 
derò di  pubblicare  colle  (lampe; 

Libro f duos  poftremos  Prifeitni  de  Syntnri , caflfra- 
tos  a Nicol  ao  Angelio  Bue  ir  enfi  ; Fiate  nix  per  f un- 
tai Anno  1 5Ì9. 

Come  fi  trae  da*  Scrittori , che  parlano  di  Nic- 
colò A ngelio. 

ANTONIO  FRANCINI  IL  GIOVANE. 

FU  contemporaneo  d*  Agoftino  Coltellini  nello 
fiorfo  Secolo  decimo  fcttiino  •;  ed  amò  con  cf- 
fo  lui  V Accademia , e le  Mufc.  Abbiamo  di  lui; 
Moke  Pocfxc  mf; 

Un  Sonetto  ed  un  Madrigale  , fiampati  nella 
Raccolta  di  Componimenti  Poetici;  chcvàannef- 
fa  alP Orazione  funerale,  comporta  e recitata  dall* 
Accademico  Apatifta  Agoftino  Coltellini  nella  mor- 
te di  Raffaello  Gherardi  Nobile  Fiorentino  ; e 
dall'  Autore  dedicata  al  Sig.  Andrea  Gherardi  Fi- 
gliuolo di  Raffaello;  eftampàta  con  detta  Raccol- 
ta in  Firenze  per  Mazzi , c Landi  1638.; 

Parla  di  lui 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 


ANTONIO  GHERARDINI. 

FU  Figliuolo  d’  Ottaviano  Roficlini  di  Nobile 
Amica  Famiglia  Fiorentina;  ed  amantifiimo 
delie  Antichità , e di  tramandare  a’  Poderi  la  Me- 
moria delle  cofe  de*  fuoi  Tempi.  Compofe 

Un  libro  col  nome  di  Ricordi,  che  mf. confor- 
tali nell’  Archivio  della  fua  Patria  Firenze . 
Ricorda  tutto  quello  di  lui , 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  dove  parla 
della  Ghcrardina. 

ANTONIO  Gl ACOMINI. 

Dobbiamo  a Jacopo Gaddi  diligentifiimo  invi- 
fiigatore  degli  Scrittori  la  Memoria  di  que- 
llo nobi  liftimo  Letterato  ; chcper  onore  di  Firen- 
ze fua  Patria  ; (limolo  per  de’  Poderi , e ricono- 
feenza  delle  Virtù  de’  fuoi  Concittadini  impiegò  1* 
fua  penna  à raccomandare  alla  Poftcrità  le  belle 
azioni  di  Jacopo  Pitti  Avo  de*  primi  Cittadini 
della  Repubblica  Fiorentina;  fcrivendone  la  Storia 
della  di  lui  Vita , che  trovali  mf.  predò  i Signori 
Eredi  de’  Gaddi . 

Jacob  us  Gaddi  Libro  de  Seriptoribtu  non  Eeele • 
fiafl:  Verbo  Guidicionus  J carme s. 

ANTONIO  FRANCESCO  GRAZZINI 
DETTO  IL  LASCA. 

SE  mai  (ii  vero  I*  amico  Proverbio , che  nafeo- 
no  i Poeti , non  fanfi  ; fit  vero  nel  Grazzini  ; 
che  dall  ’ ultima  condizione  d * onefli  Genitori 
nato  in  Firenze,  pervenne  fenza  cultura  agli 
Onori  de  * primi  Letterati  ; ne*  Teatri,  e nelle 
Accademie  eflendo  riufeito  un  valcntiftimo  Com- 
pofitor  di  Commedie  ; ed  uno  de*  primi  Fondato- 
ri della  Fiorentina  Accademia  , col  nome  da  cfrt> 
lui  feelto , e fotco  cui  caminano  i fuoi  Componi- 
menti, di  Lafca.  Amò  più  1*  altrui  , che  le  lue 
Comportzioni , impegnandoli  a pubblicarle  per  glo- 
ria degli  Autori , e per  utile  de  * Leggitori . Fio 
riva  nel  Secolo  decimofefto;  intorno  al  mezzo 
del  quale,  con  la  vita  lafciò  fiampati  e mf.  mol» 
tifiimi  Argomenti  del  fuo  feraciftimo  Ingegno; 
tra  quali  i feguenti . 

La  Gelofia  Commedia . Quella  li  recitò  in  Fi- 
renze  pubblicamente  il  Carnovale  del  i5jo;cnell* 
Anno  feguente  lu  ftampau  in  Firenze  inCafa  de* 
Giunti  in  ottavo;  dedicata  dall*  Autore  al  Magni- 
fico Monfig.  Bernardetto  Minerbecti  Vefcovo  d* 
Arezzo.  Fù  riftampata  dal  Giunti  il  1569.  con  I* 
aggiunta  degl’ Intermcdii;  ed  in  Venezia,  per 
Bernardino  Giunti  e fratelli  il  1581.  in  ottavo. 

La  Spiritata  Comedia  , che  lù  recitata  in  Bologna, 
ed  in  Firenze  nel  Convito  che  il  Sig.  Bernardetto  de* 
Medici,  nel  Carnovale  dell*  Anno  1560.  fece  al 
Principe  D.  Franccfco  Medici,  che  fu  poi  Gran 
Duca  ; e fu  ftampata  in  Firenze  dal  Giunti  il  1561. 
in  ottavo;  dedicata  al  Nobilifiimo,  e Virtuolifli* 
mo  Morifig.  Raffaello  de’  Medici . 

La  Strega  Commedia;  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1681.  in  ottavo. 

La  Sibilla  Commedia; in  Venezia  per  Gio.*  Bat- 

tifia 
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ritta  Combi  1628.  in  dodeci,  cpofcia  ivi  per  Ber. 
nardo  Giunti  il  i68z.  in  ottavo. 

La  Pinzochera  ; in  Venezia  per  Bernardo 
Giunti  x68z. 

I Parentadi  Commedia  ; in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1581.  in  ottavo. 

Compofc  un  Capitolo  in  lode  della  Salciccia: 
fopra  ilnualc  Nicodemo  della  Pietra  al  Migliaio  fe- 
ce , e ftampò  una  Lezione  in  Firenze  per  Do- 
menico Manzani,  il  1606.  in  ottavo. 

Scritte  ancora  in  Materia  grave  c Sagra , molti 
Sonetti,  oltre  le  Canzoni,  Madrigali,  Madriga- 
lette , Ecloghe , e Sonetti  burleichi  ; un  gran  nu- 
mero de*  quali  sì  Sagri , come  burlcfchi  , fi  tro- 
vano pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi . mf 

Trovanfi  pure  le  di  lui  Novelle  in  Profa  mf. 

Comentò  il  Sonetto  di  Francefco  Berni  fopra  il 
prender  moglie . 

Compofe  in  Ottava  Rima  la  Guerra  de*  Mo- 
lari , al  Padre  Stradino  ; ttampata  in  Firenze  per 
Domenico  Manzani  1584.  in  quarto;  e rirtampa- 
ta  in  Firenze  il  1612.  in  dodeci  , infieme  con  la 
Gigantea , e con  la  Nanea  di  diverti  Autori . 

Trovanfi  varie  Poetile  di  lui,ttampate  con  quel, 
le  di  Francefco  Berni , ed  altri  Autori  di  Capito- 
li burlefchi;  in  Venezia,  e Vicenza. 

Stanze  del  Lafca  in  difpregio  delle  Sberrettate  ; 
ferie  te  ad  Antonio  Dini  ; e ttampate  in  Firenze  ad 
ittanza  di  Francefco  Dini  il  1579.  in  quarto. 

Trovati  un  di  lui  Sonetto , ttampato  con  1*  Ora- 
zione fatta  da  Gio:  Maria  Tarfia  nell  ’ ctirquic  di 
Michel  Agnolo  Bonarotti,  e con  altri  Componi- 
menti di  diverti. 

Fece  flampare  correttamente  in  Firenze  pretto 
Bernardo  Giunti  i!  1548.  in  ottavo,  il  primo  Li- 
bro delle  Opere  burlesche  di  Mf  Franccfo  Berni, 
di  Mf.  Gio:  della  Cafa , di  Benedetto  Varchi,  del 
Mauro,,  di  Mf.  Beni,  del  Molza,  c d’  Angelo 
Firenzuola  ; e lo  dedicò  al  Molto  Magnifico , ed 
onoratittimo  Mf  Lorenzo  Scala. 

Fece  pure  ttampare  in  Firenze  il  1551.  in  otta, 
vo , per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti,  il  fecondo  Li- 
bro delle  Opere  burlefche  di  Mf  Francefco  Ber- 
ni , del  Molza  , di  Mf  Bino,  di  Mf.  Lodovico 
Martelli,  di  Matteo  Francefi,  dell* Aretino , ed* 
altri  Autori;  e ttampotti  allora  la  prima  volta. 

Fece  poi  un*  altra  Edizione  delle  flette  Opere 
burlefche,  con  alcune  picciole  correzzioni,  in  Firen- 
ze pretto  i Giunti  del  1552.  e 1555.  in  ottavo. 

Fece  pure  flampare  correttamente  in  Firenze 

St  gli  Giunti  1*  an.  1552.  in  ottavo,  iSonetti  dol 
urchiello , di  Mf.  Antonio  Atamani , e del  Ri- 
foluto;  con  la  Compagnia  del  Mantellaccio , com- 
porta dal  Magnifico  Lorenzo  de  ‘Medici  infieme  con 
gli  Beoni  del  medefimo;  e quefla  Edizione  è la  più 
ltimata , e cercata  ; e ti»  dedicata  dal  Laica  al 
Magnifico  Mf  Curzio  Frangipani  Gentiluomo 
Romano;  c fecela  riftamparc  lo  fletto  Lafca  in 
Firenze  da  * medefimi  Giunti  il  1552.  in  ottavo, 
e 1 568.  in  ottavo  ; dedicata  dallo  Stampatore  al  no- 
bilittimo  e V ir  tuo  ti)  Mf  Ridolfo  de*  Bardi  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

• Raccolte  pure  con  grande  fatica , e fece"  (lam- 
pare tutti  i Trionfi,  Larve,  Mafchcratc,  e Can- 
ti Cai  nafcialcfchi,  andati  pcrFircnzc  dal  tempo  del 


Magnifico  Lorenzo  il  Vecchio  de*  Medici , d'on- 
de principiarono;  fino  al  1559.  in  cui  vi  furono 
ftampati  in  ottavo,  e dedicati  dal  Laica  all*  Illu- 
ftriflimo  Signore  il  Sig.  D.  Francefco  Medici  Princi- 
pe di  Firenze.Di  quella  Lezione  fu  obbligato  il  Lafca 
dalla  pagina  298.  alla  pagina  298,  à tagliar  le  car- 
te in  tutti  gli  efemplari , ad  iftanza  di  Paolo  Fra- 
tello di  Gio:  Bardila  dell’  Ottonajo.  Pretto  il  Sig. 
Antonio  Magliabecchi  fi  trovavano  alcuni  fuoi 
Vcrfi,in  lode  di  Lotto  del  Mazza  fàmofo  Poeta 
del  medefimo  tempo , e Scritcor  Fiorentino  ; di 
cui  fcriveremo  a fuo  luogo. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode , 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cmfca,  che 
nella  prima  ed  ultima  Edizione,  fi  fono  ferviti 
delle  di  lui  Opere  ; e citano 

Le  Rime  mf.  che  dall*  Accademico  Simon  Ber- 
ti pattarono  al  Sig.  Bernardo  Benvenuti  Priore  di 
Santa  Felicita  ; e dopo  la  di  lui  morte  alle  mani 
dell*  A.  R.  del  Principe  di  Tofcana  Fcrdinandò 
di  gloriola  memoria. 

La  Guerra  de  Mòftfi  ; 

I Capitoli,  c 

Delle  Commedie; 

La  Gclofia;  w 

La  Spiritata. 

La  Strega; 

La  Sibilla; 

La  Pinzochera; 

I Parentadi . 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  iUuJWiam  Script*» 
rtm  Flore  ni  inorum  ; 

II  Cavaliere  Lionardo  Salviati  in  più  luoghi; 

Udeno  Nifielli  nel  fecondo  , e terzo  Volume 

de  Proginafmi  ; 1 

Filippo  Valori; 

Benedetto  Varchi  ; o a 

Maddalena  Laura  Battiferro , che  fcriflè  un  Sonet*' 
co  in  di  lui  lode,  a cui  egli  rifpofe; 

Anton  Francefco  Doni  nella  prima  Parte  di' 
Marmi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quarto,  c 
quinto  deirlttoria  della  volgar  Pocfia; 

Gefnerns  in  Epitome  ; 

Notizie  Litterarie,  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina , che  ne  palla  a lungo  ; 

Giufcppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , che  nel  volume  fecondo 
de*Comenti  alla  Storia  della  volgar  Pocfia  , ne  fa» 
velia’  diffùfamente  ; 

Giovanni  CineUi  Scanzia  quarta  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Orazio  Lombardelli  ne* Fonti  Tofcani; 

Lionardo  Salviati  nc*  fuoi  Avvertimenti - 

ANTONIO  LANDI. 

FU  quello  Nobile  Seri  «ore,  Soggetto  dipenpi- 
cacifiimo  Ingegno  ; Amante  delle  belle  Lette- 
re, eDifcipline;  c graziofilfimo  Competitore  di 
Commedie.  Era  uno  de’ principali  Ornamenti  dell* 
Accademia  Fiorentina,  nella  quale  intraprefe à di- 
lucidare, con  grande  chiarezza  d’  Ingegno,  i palli 
più  ofeuri,  che  r*  incontrano  nc’Telli  genuini,  e 
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inceri  di  Dime e d’  altri  Primarii  Poeti . 

Abbiamo  delle  Tue  Com  polmoni  una  Comme- 
dia intitolata 

Il  Commodo;  che  fìi  recitata  con  infinito  piati- 
lo nel  Teatro  Ducale,  in  congiuntura  delle  Nozze 
di  Codino  Medici  I,  Gran  Duca , con  la  Gran 
Duchcflà  Eleonora  di  Toledo,  l’Anno  1539.  con 
$1*  Incenncdii , ed  abbigliamenti  di  Gio:  Battili* 
Strozzi;  Ib  rapata  in  Firenze  il  1539.  per  Bene- 
detto Giunti  in  ottavo  ; « riftampata  ivi  per  gli 
Giunti  il  X566.  in  ottava 

Vi  fono  pure  altre  di  lui  amemlTimc  Focficmfi 
preflò  molti. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Michael  Pocciastttt  i»  Catalogo  uhtflrium  Floren- 

finorum  Scr  ipt  or um  ; 

Jacobuf  Caddi  de  Script  oribus  note  Ecclefias  : 
verbo  Landus  Hortenfiur; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Tua  Biblioteca, ove 
lo  chiamò  Nobile , 

ANTONIO  LUPI  CJ  NI. 

PArve  nato  al  pubblico  bene  il  Lupicini  ; men- 
tre non  contento  di  aver’  impiegata  un’  affi- 
dila applicazione  (otto  valentifiimi  Marlin,  perap- 
prenderc  ogni  forre  d’  Architettura;  voile  ancora 
beneficare  la  Tua  Patria  Firenze , e tutto  il  Mondo 
referìvendo  nelle  Tue  Opere  i modi  più  prattica- 
ili  per  riparare  gli  Stati  e le  Provincie  dalle  inon- 
dar» -ni  de’  Fiumi,  Compofit  egli  per  tanto  i Li- 
tri feguenti. 

Difcorfo  di  Antonio  Lupicini  (opra  1 Ripari 
■dall  ’ mondazioni  di  Firenze  ; al  Scrrnifìimo  D. 
Terminando  de*  Medici  Gran  Duca  di  Toicana; 
in  Firenze  predò  Giorgio  Marefcotti  1591. 

Breve  Difcorfo  d*  Antonio  Lupicini  fopra  la  Rid- 
•dtuione  dell’  Anno,  ed  emendazione  del  Calen- 
dario ; al  Sereuiflimo  D.  Franccfoo  Medici  Graa 
Duca  di  Tofcana;  nuovamente  datnpato  in  Firenze 
per  Giorgio  Marcfcotti  1580. 

Difcorfo  di  Antonio  Lupicini  fopra  i Ripari  del 
Pò,  ed  altri  Fiumi , che  hanno  gli  Argini  di  terra 
pofiiccia;  in  Firenze  predo  Giorgio  Marcfcotti 
1585.10  quarto;  a*  Principi,  e Signori,  clic 
poflegono  Stati  {ottopodi  all’  inondazioni. 

Scrifie  ancora  dell’  Architettura  militare;  e 
Della  Prattica  dell’Architettura. 

Un  Trattato  delle  Verghe  Agronomiche . 

Altri  Trattati  di  Materie  diverto. 

Parlano  di  Lui  con  Encomj  ; 

Orazio  Lombardelli  ne’ Fonti  Tofcani,  com- 
mendando la  purezza  della  di  Lui  lingua  Tu- 
fi, a na  ; 

Gio:  Cincll*  nelle  Scanzie  della  fui  Biblioteca 
volante; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

ANTONIO  MEDICI. 

POich’  ebbe  iiluftmo,  non  inen  col  fu o San- 
gue, ebe  con  lefiie  Religiofe  Virtù,  l' Ordi- 
na de’ Minori  Oftcrvantidi  & Francefco  k Catte- 
drc  cou  le  Scienze  fpcculative;  i Pulpiti  con  le 
fuc  ferventUfime  Predicazioni;  tutta  la  Provincia 


di  TofcanacoTuoi  Governi  in  qualità  di  Minillro 
Provinciale;  con  la  Laurea  Teologale  la  Nobiliti»- 
ma  Università  di  Firenze  fua  Patria  ; fù  egli  nell’ 
Anno  del  Signore  1484-  onorato  con  la  Mitra 
della  Chiedi  di  Muffi* , come  rflpporta  Luca  Va- 
dingo  ; abcnchc  fotto  filenzio  lo  trafeorra  nella 
ferie  di  mie’  Vcfcovi  nella  fua  Italia  Sacra  Ferdi- 
nando Ughelli:  nella  quale  Dignità  1'  Anno  fo- 
gliente 1485.  fantamente  morì;  lardando  per  ogni 
Eredità  a’fuot  Religiofi  molte  fue  Litteraric  fati- 
che, che  perirono  col  tempo:  folamcntc  ci  fono 
redate , 

Annotatìoncs  in  Sacrar»  Bibliam , qua  extant  Fio- 
rentia in  Biblìotbecà  Conventus  Sanila  Crucis  mf. 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Michael  Poccianlus  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcuiinorum ; 

Lucas  Uradingus  de  Scrìptoribuj  Ordirne  Sanili 
F ranci fei ; 

Antoni* f Pojfevinuf  in  Apparata  Sacro; 

Raphael  Badius  Dominicanus  in  Catalogo  Pa - 
tram  Tbeolagorum  Univerfitatis  Flore  al: , cui  Anno 
1460.  adj'cripiKf  fuit  ; 

Antonine  a Teriaca  Minorità  in  The  atro  Genealo- 
gico Hetrufco  Minori  fico  tenia  Pane  Tttulo  x.  ferie  3. 

ANTONIO  MACO. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione  Domeni- 
cano , di  Profcflione  celeberrimo  Predicato- 
re; poich’  ebbe  ammaeflrato  Popoli  con  la  lin- 
gua, volle  beneficare  i Poderi  con  la  penna , feri- 
vendo 

Un  Libro  di  Sermoni  Qoadragefimali , che  la- 
fciò  mf;  come  rapporta 
Serafino  Razzi  nella  Storia  degli  Uomini  Illu» 
Bri  dell’  Ordine  fuo  Domenicano. 

ANTONIO  MAGLI ABECCHI. 

IL  di  mi  fole  nome  bada  per  oani  più  fplcndi- 
do  Elogio  ; ebbe  da  Firenze  i Natali  ; da’  Ge- 
nitori un’  ottima  Educazione  / dalla  Natura  un’  In- 
gegno sì  vado  , c sì  adattato  alle  Lettere  , e si 
capace  dell’  imprefiione  di  tutte  k feienze  ; che 
Senza  l’ajuto  di  Precettori  } hà  potuto  da  fe  fo!o 
col  fuo  ftudio  formar  in  le  Aedo  uno  de’  primi 
Lsttcrati  d' Europa  ; c per  la  varietà  delle  Lingue  ; 
c per  la  cognizione  delle  Scolali iche  Dikiphnc;  e 
per  l’ immenfa  vadità  dell’  Erudizione;  e per  1’  uni- 
vcrfitle  intelligenza  di  tutte  le  materie  Se iencifiche. 
L*  incredibile  velocità  nel  divorare  coll*  occhio 
quanti  libri  feri  fiero  i più  celebri  Antichi;  quan- 
ti ne  hanno  lenito  in  quedi  ultimi  -Secoli  i più 
accreditati  Moderni  ; 1’  inarrivabile  felicità  net 
comprendere  quanto  leggeva  ; I*  porrencofa  me- 
moria nel  ritenerlo , avevano  fomentato  in  lui  quell* 
amorofa  ardentilfima  palfione  alle  Lettere , in  vir- 
tù della  quale  aveva  fatto  fua  Vita  lo  Studio  inde- 
fello , e perpetuo  ; fuo  Impiego  continuo  le  Let- 
tere; fuo  Trattenimento  pa»  dilettevole  i Libri; 
fua  Convcrfazione  i letterati  non  meno  della  Pa- 
tria, che  dell’  Italia,  che  dell’  Europa  tutta  , i quali 
fi  fono  fatta  la  gloria  precipua  ne’  loro  viaggi  con  di- 
vertire à bello  liudio  alla  Città  di  Firenze  , pec 

aver 
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ftvcr’  il  contento  di  vedere , e conofcere  un  sì  fa- 
mofo,  e qualificato  Soggetto  : che  fovente  vede- 
va la  Tua  Cala  da'  primi  Signori , e Principi  Fo- 
reflieri  onorata  ; e tutti  partire  coll  * ammirazio- 
ne d' averlo  trovato,  c nella  Moderazione  in  tanto 
applaufo,  e nella  Gentilezza,  e nell’  Erudizione , c 
nella  Dottrina;  fuperiore  alla  concepita  idea,  e 
maggiore  del  Maglia  becchi , che  nelle  loro  Pro- 
vincie, ne’  loro  Regni,  descritto  c celebrato 
aveva  con  con  le  lue  fette  Trombe  la  Fama. 
Quindi  è,  che  non  ebbe  Letterato,  o Scrittore 
d’  alcuna  Accademia,  o d'Italia , o di  là  da’Mon- 
ti,  di  qualfivoglia  Pro  fd  fio  ne , o Religione;  che 
non  ambitle  con  Lettere  1'  onore  di  fua  amicizia, 
e corri fpondenza  ; o non  gli  trafmetteflè  i fuoi 
Scritti  pe4  averne  l' emendazione,  o non  nc  richie- 
defic  notizie , c foltuioni  di  Dubbii,  prima  di  pub- 
blicarli con  le  (lampe  ; e Tutti  à gara  1'  uno  dell* 
altro,  ogli  conlagravano  con  ifplcndidilTuni  Elogi 
le  loro  opere;  o in  clic  ne  facevano  lodevoliflima 
menzione , tcdificando  a tutto  il  Mondo  1 ’ eterna 
obbligazione , che  profetavano  ad  un  sì  gran  be- 
nemerito  delle  Lettere.  Quello  fuo  Amore  di  be- 
neficare la  ftudiofa  Pofterità,  gli  fervi  d*  acutif. 
fimo  (limolo,  non  folo  per  animare  la  modedia  dei 
Vivi  all*  edizione  delle  loro  Litterarie  fatiche  ; mà 
per  immortalare  U nome  de' Trapalati,  facendo  im- 
primere molte  loro  Opere  rof. , delle  quali  fé  nc 
perdeva  la  memoria  col  frutto.  Un’Uomo  sì  gran- 
de di  Lettere , che  godè  1*  cftimazione  ben  didin- 
ta  di  tutta  Europa , di  tutte  le  piu  famofe  Acca- 
demie , e 1 * amore  così  parziale  de’  Tuoi  Sovrani; 
hà  fempre  ricufato  decorofiflimi  Impieghi , a’ qua- 
li era  portato  dal  fuo  merito  ; concento  di  quello 
di  Bibliotecario  del  fu  Sereniflimo  Sig.  Cardinale 
Francefco  Maria  de’  Medici  di  (empre  venerata 
Memoria  , e dell*  A.  R.  del  Regnante  Gran  Duca 
Cofimo  III.  c di  Mecenate , e Protettore  di  nitri 
I Letterati  ; potendo  gloriarli  il  fuo  Sovrano  d* 
avere  avuto  fopra  molti  altri  Principi  nella  fua 
Reggia > in  Antonio  Magliabccchi  una  viva  Libre- 
ria, d’  ogni  altra  più  valla,  e piùcapiofa.  Io  non 
hò , ne  devo  aver  1*  ambizione  d * entrare  nel  nu* 
mero  de’  Scrittori  di  quello  Secolo  (che pur  trop- 
po ne  abbonda ) da  me  riveriti , ed  ammirati  ; hò 
però  tutu  la  riconofccnza  per  confettarmi  obbligato 
al  Sig.  Maglia  becchi , e degli  incettanti  lliraoli  dati- 
mi ad  intraprender  quella  Storia , e delle  notizie 
fom  mi  ni  lira  temi  con  infinito  fuo  genio  cd  amo- 
re, per  profcguirla . 

Niun' Opera,  ch'io  fappia,  è ufeita  lotto  il  fuo 
Nome  ; mi  pochifiTitne  ne  fono  comparite  alla  lu- 
ce ; fenza  o il  fuo  configlio , o la  fua  approvazione, 
© che  non  v*  abbia  accrelciuca  la  maceria  , o in  gran 
parte  apprettata.  Tutto  il  fuo  Capitale,  fuori  del-, 
la  fua  portentofa  Rcrainifccnza , confitteva  in  una 
copiofittima  Libreria  di  numcrofittuni , e fcel  cittì- 
mi  volumi , imprefli , e rarittimi  codici  mf. , che 
©ella  fua  morte  lafciò  per  Teflamemo  à pubblica 
utilità  della  fua  Patria;  godendo  di  perpetuare  nc* 
fuoi  Concittadini  1 ' amore , che  nutriva  per  le 
Lettere.  Volle  ch’anche  i Poeti  fodero  à pancia 
un’annua  perpetua  riconofccnza,  del  fondo  della  fua 
Pietà  , c degli  avvanzi  al  fuo  frugale  manrenimen-. 
to . Mori  alia  fine  un'  Uomo , clic  mai  non  mor- 


rà nella  memoria  de*  Letterati , il  giorno  4.  di  Lu- 
glio 1’  Anno  1714.  fcpoJto  nella  Chicfa  di  Santa 
Maria  Novella  de’ Padri  Domenicani,  in  Cala  de’ 
quali  erafi  ritirato  gli  ultimi  Meli  di  fua  vita , e 
delle  fue  indifpofizioni , per  godere  gli  ©fletti  della 
RcJigiofa  Carità  di  que*  Rcligiofittimi , c Vinuofif- 
fimi  Padri. 

Ne  pianfc,  d’ordine  dell'  Accademia  Fiorenti- 
na , di  cui  era  Segretario  perpetuo,  e àuomc  di 
tutti  i Letterati,  la  fatai  perdita;  con  degan  ti  lì  lina 
Orazione  1*  Abate  Anton  Salvini:  che  fù  imprec- 
hi con  i*  effigie  del  nollro  Magliabecchi  dopo  la 
morte,  avendo  avuto  in  vita  1’  onore  d’cficre  co- 
lorito da' primi  pennelli,  cd  effigiato  in  Medaglie 
di  Bronzo. 

ANTONIO  MALATESTA. 

Fioriva  nell’  ultimo  feorfo  Secolo,  dotato  dalla 
Natura  di  prontllfimo Ingegno,  c vivaciflimo 
Spirito;  che  traJucc nelle* fue  Pocfic,  c Comme- 
die, con  le  quali  ornava  le  Accademie,  c diletta- 
va i Teatri.  Morì  nel  1670.,  lafciaudo  tra  fuoi 
Componimenti; 

I Brindi*  de’  Ciclopi  ; Sonetti  fatti  (lampare  dei. 
po  la  morte  dell'  Autore , da  Gio;  GnciU  in  Fi- 
renze, nella  Stamperia  della  Stella  1’  Anno  167]. 
dedicati  dal  Godìi  al  Sig.  Antonio  Dei; 

Gli  Enigmi  ; 

Polifemo  ; 

La  Sfinge  Parti  quattro;  ;; 

D.  Tarila; 

Le  Pocfie  Liriche; 

Le  Poefie  Sacre  ; 

La  Rica  ; 

Il  Capitano  Comico; 

La  bella  Spiritata  ; 

I miracoli  di  Maometto;  , ^ 

Il  Cecco  da  Scandicci , mandato  via  contra  tem- 
po dal  Podere  ; Alle  beUifltme  Dame  ; in  Firenze 
nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  sù  la  Piazza  di  Sanc’ApoI- 
linate  i6$o.  fu  un  foglio  aperto.  Il  detto  Opufcu- 
lo  contiene  zo.  Ottave  del  Malafedi,  benché 
lenza  fuo  nome , come  fi  raccoglie  da'  feguenti  ul- 
timi Verfi  del  detto  Opufculo. 

Ma  pur  dirovvi , fe  non  lo  (àpete; 

Chi  c 1*  Autor  di  quella  Cantilena , v 
Sappiate , che  m*  ha  fatto  quella  baja, 

Quel  che  la  fece  a PIPPO  da  Lcgnaja. 

Ei  che  con  l'Arpa  INDOVINOLLA  male. 
Con  la  PIVA  or  di  Zufolar  non  retta; 
Onde  dimoftra,  ch’ebbe  poca  SALE 
In  toccar  quella  , e manco  in  gonfiar  quella* 
E pur  fotto  di  fen'lia  tanto,  c tale; 

Che  gli  avria  à por  la  Sapienza  in  teda; 

E non  la  far  fi  goffo,  brutto,  e fecco. 
Apparire  ora  SFINGE,  or  PIPPO, 
or  CECCO , - - 

Ne'  fud detti  Verfi,  dove  dice  eh'  hà  lotto  di  (e. 
tanto  Cile , che  gli  avrebbe  avuto  a por  la  Sapien- 
za in  teda;  allude  all*  Ufficio,  che  in  F*rcP?c  'I 
Malatctta  aveva  di  Guardiano  del  Sale.  Il  Pippo 
da  Lcgnaja  è un*  Opufculo  Poetico  del  medefimo 
Malatella,  ebe  fi  vede  ftampato.  Anche  la  Sfin- 
ge, Indovinelli  del  Malatella , fi  trova  llampata , ed 

è ma- 
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è manofcritta  'ancora  pretto  il  Magliabecchi  con 
molti  avvertimenti , e correzzioni  dell’  Autore . 

Con  altre  Compofizioni;  ferie,  c burlcfche 
che  tutte  mf.  trovanli  prcflo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabecchi . 

Ewi  di  lui  un  Sonetto,  Campato  nella  Raccolta 
de  * Componimenti  Poetici  di  varij  Autori , unita 
all*  Orazione  che  Agofiino  Coltellini  compofe  e 
recitò  nella  morte  di  Raffaello  Ghcrardi;  in  Fi- 
renze per  Matti  e Landi  1638. 

Vi  pure  attorno  un  di  lui  Sonetto  Bernefco  col 
titolo  diMalmantilc  disfatto,  fopra  il  Poema  Mai- 
manti  le  di  Lorenzo  Lippi. 

ANTONIO  MANETTI. 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze  nel  Secolo  deci- 
mo fello  quello  nobiliflimo  Scrittore,  efi- 
mio  Filofofo,  Matematico,  ed  Architetto;  ingc- 
gnandofi  di  rendere  più  intelligibile  1*  Inferno  del 
gran  Poeta  Dante  con  deferiverne  il  fito , le  mifu- 
re , e la  forma  ; mi  nel  cominciato  difegno  mo- 
rì circa  1*  Anno  del  Signore  1550.  Scritte  egli 
Un  Dialogo  intitolato  : Sito , Mifura , c Forma 
dell*  inferno  di  Dante . Prevenuto  lui  dalla  Morte 
ebbe  la  gloria  di  terminare  quell*  Opera  il  dottif- 
fimo  Girolamo  Benivìeni;  come  fi  raccoglie  dalla 
Prefazione  del  Libro , che  iù  imprclTo  in  Firei> 
ze  il  1606. 

Nella  Reale  Biblioteca  Medicea  in  S.  Lorenzo  di 
Firenze, ewi  un  mf.  con  il  feguente  Titolo  in  fronte. 

Notizia  d * Antonin  Manetri  à Gio:  Niccolò 
Cavalcanti,  di  M.  Cavalcanti  fua  Conforte. 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Mìcbnel  Poccianttts  in  Catalogo  illuflrìmn  S cripto* 
ntm  Fioretti  inorimi; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quinto  del* 
la  Scoria  della  volgar  Poefia  ; 

Gio:  Cinelii  nella  Scamia  xi.  della  fua  Biblio- 
teca volante. 


ANTONIO  MA  NUOCI. 

LE  Religiofe  Virtù  che  fiorivano  nel  Manucci; 

Io  diedero  Succettòre  l’Anno  1371.  nel  Ge- 
neralato di  tutto  l’Ordine  de*  Servi,  à Niccolò  da 
Venezia  , adunco  alia  dignità  di  Vedovo  dal  Pon- 
tefice Gregorio  XI.  Fù Soggetto  dottiflimo  in 
ogni  fetenza  ; e di  rara  Prudenza  , e {ingoiare  de- 
prezza per  governare,  dotato  ; In  qualità  di  duo- 
decimo Generale , intraprefe  con  Zelo  il  fuo  Go- 
verno , e la  propagazione  dell*  ordine  fuo  : che 
però  dal  Pontefice  Urbano  V.  impetrò  di  poter* 
introdurre  la  fua  Religione  nel  Regno  di  Porto- 

ftllo  ; ove  fped)  una  Colonia  de*  fuoi  fervenrittimi 
teligiofi  , aggiungendo  à tutto  1’  ordine  quella 
nuova  Provincia  ; e dilatazione  maggiore  promet- 
teva , fc  la  morte  interrotto  non  a vette  sì  belli 
difegni . _ 

Scritte  da  lui  ideate  ConAituzioni  Santiflime  , 
che  oggi  pure  , e da’fuoi  Rcligiofi  pofleri  s*  of- 
fervano . 

Parla  di  liti 

Arcangelo  Giani  Servita , nel  Catalogo  di  tutti 
1 Generali  dell’  Ordine  fuo. 


ANTONIO  DEL  MIGLIORE. 

NObile,  e pel  Sangue,  e per  le  Lettere  quello 
gentilittimo  Accademico  Fiorentino  , figli- 
volo  degnittimo  di  Filippo  ; guadagnotti  con  Io 
Audio  indefeflo  delle  Discipline  più  amene  , nella 
fua  Gioventù  una  Angolarità  di  credito  si  riguarde- 
vole ; eh’  altri  non  lianno  goduto  nella  loro  Vec- 
chiaia . Di  quanto  egli  compofe  c in  proli , e in 
verfi,  folamence  c’  è rimaflo 

Un  Sonetto  in  rifpofta  à Benedetto  Varchi  fuo 
contemporaneo  , che  inviato  gli  aveva  un’  altro 
Sonetto;  c trovafi  Aampato  nella  feconda  Parte  de* 
Sonetti  di  Benedetto  Varchi . 

Ma  abhafianza  hanno  celebrato  il  di  lui  Nome, 
e Sapere,  molti  Scrittori,  o dedicandogli  le  lo- 
ro Opere , o fcrivendo  di  lui  con  Encomi  > Come 
Francesco  Robercclli  da  Udine  , che  dedicogli 
le  fue  Efplicazioni  fopra  l’Epitalamio  di  Catullo; 
e nella  Dedicatoria  commenda  attàjttimo  la  di  lui 
Virtuofa  applicazione  agli  Audi  in  età  ancor  Gio- 
vanile  ; 

Roberto  Titi  da  Città  S.  Sepolcro  ne’  Confini 
della  Tofcana , che  gli  dedica  le  fue  Pocfic  Latine, 
cd  un  Egloga  intitolata  Marron; 

Pietro  Ghcrardi,  che  ncllaDedicatoria  al  Serenili. 
Gran  Duca  Franccfco  de*  Medici,  allora  Principe  dà 
Tofcana  ideile  Annotazioni  fopra  il  terzo  libro  de* 
Comentari  di  Aleflandro  Afrodifeo  fopra  la  Topi- 
ca di  AriAotele  che  fommameme  Io  commenda  ; 

Compofe:  pure  alcuni  Verfi  indi  lui  lode,  i qua- 
li c’  trovanfi  nel  libro  defuoi  Verfi  Latini; 

Benedetto  Varchi,  che  gl*  invia  un  Aio  Sonetto^ 
Le  notizie  Littcrarie  , e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  ; dalle  quali  s’  è ritratto  tutto  il 
fin  qui  detto . 

ANTONIO  MOSSI. 

Viveva  quefio  celebre  Scrittore  in  Firenze  fon 
Patria , fui  fine  del  Secolo  decimo  fcAo , con 
fama  non  ordinaria  di  Litteraco;  come  ne  fanno 
fede  le  Opere  da  lui  date  alla  luce , e Iafciate  a’  Po- 
Acri,  per  Erudizione,  ed  Efempio.  Di  lui  abbia- 
mo le  fegueuti  Compofizioni; 

Breve  deferitone  dell’  acquifio  di  Terra  Santa 
d’Antonio  Motti  Fiorentino:  con  molti  Efempj, 
e Punti  di  Ragione  di  Stato , & altre  Curiofità  ; In 
Firenze  per  Giorgio  Marefcotti , ad  ittanza  di  Ber- 
nardo Chiù  1601.  ; Al  CriAianittìmo , c Poten- 
tittimo  Gran  Delfino  di  Gailia  , e di  Navarra , de- 
dicata dall’Autore; 

i Difcorfi  cinque  Politici  appartenenti  alla  noti- 
zia d’Antonio  Motti  Fiorentino  ; dedicati  al  Se* 
renittimo  Gran  Duca  di  Tofcana;  In  Firenze  per 
Stefano  Fantucci  Totti  alle  Scale  di  Badia  1618.^ 
Compendio  IAorico  della  Vita  di  Gio:  Medici 
Padre  di  Cofimo  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana; 
Ivi  per  Stefano  Fantucci  Tofi  1668.  in  dodrci. 

Lettera  d’  Antonio  Motti  Fiorentino  alla  San- 
tità ci  NoAro  Signore  Papa  Clemente  Vili, 
perche  efortare  i Regi , e Potentati  Crifliani, 
alla  Guerra  contra  1*  Ottomano;  in  Firenze 
pretto  WolmarTiman  Germano  1603.  in  quarto. 

Parla 
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.*  Parla  di  lui  . . r • : .'!  .vi 

Gio:  Godìi  nella  Parte  feconda  della  Tua  Bibiio. 
teca  Volante. 

. . . . t.  . . 

ANTONIO  'MUGGINI. 


ERa  nell’  ultimo  fcorlò  Secolo  in  anta  riputa- 
zione di  Dottrina,  di  buoni  Coltami,  e di  belle 
Parti  dotato;  che  con  (ingoiar  dilì inzione d* ono- 
re fu  feelto  tra  tutti , ad  ammaedrare  ne’  primi  ru* 
dimenìi  i SereniiTimi  Principi  giovani  di  Tofcana; 
ed  applicando  alla  loro  educazione  ogni  fua  dili- 
genza , per  agevolar  loro  le  fcabrofità  Grammati- 
cali , compofe 

Syntaxim  pratticam , in  qua  Emanuel is  AJuari 
Confini  Ìlio  cxplicatur . ; 

ANTONIO  NELLI. 

* * * ~ * - ’t  ».  ; . 


Viveva  a’. Tuoi  Tempi  nella  Città  dì  Firenze 
fua  Patria  il  Nelli,  in  profeflione , e fomma 
riputazione  di  Giure  Consulto , occupando  1 ’ Inge- 
gno , e la  Penna  à pubblico  benefìcio . Scrifle  non 
iolo  in  Materia  Legale , ma  ancora 

Un  breve  Tratato  del  Sacramento  della  Peni- 
tenza ; oonfagrato  da  Lui  a Criilina  di  Lorcno 
Gran  DuchelTa  di  Tofcana. 

ANTONIO  NERI. 

ERa  un  Religiofidìmo  Sacerdote;  un  buon 
Filofofo;  ed  un  dot  ti  (Timo  Alchimida,  per 
quello  che  riguarda  la  Scienza , e cognizione  di  cale 
materia  ; da  eflb  lui  aoquidaa  con  longhidìmi 
•Viaggi  Arti  per  Europa;  come  lo moftra un* Ope- 
ra che  compofe/  e diede  in  luce  con  quedo  ri- 
- colo  : ‘ 

L*  Arte  Vetraria  diflina  in  Libri  fette, del  R. 
Prete  Antonio  Neri  Fiorentino  .*  ne*  quali  fi  feo* 
'crono  maraviglio!»  effetti  ; e $’  infognano  fegreti 
bcllidìmi  del  Vetro  nel  Fuoco,  ed  altre  cofe  curio- 
rfé.  Fù  dedicata  ad  Antonio  Medici,  e Stampata 
in  Firenze  per  gli  Giunti  in  quarto  il  1611;  po- 
scia ristampata  .in  Venezia  predò  Stefano  Curti  il 
7678.  in  óuavo.  Un  dotto  in  quella  Scienza  ne 
tradude  la  prima  Parte  di  queft’  Opera  dalla 
lingua  Tofcana  nella  Latina;  e la  fece  (lampa- 
re arricchita  di  belltifime  Annotazioni  in  Olan- 
da , per  comunicare  agli  Oltramontani  i Segreti 
del  Neri. 

Se  ride  pure  altri  Opufcoli  nell’  Arte  Chimica  e 
Spargi  cica  ; come  attdta  egli  dedò  nella  Lettera 
della  prima  Opera  a’ Leggitori,  promettendo  dar- 

flì  alla  luce  ; mà  non  li  sà  fé  fieno  taciti  alle 
tampe. 

> 1 1 ■ j * ....  1 

ANTONIO  NERLL 

NOn  fappiamo  in  qnal  tempo  vhrede  Antonio 
della  nobilidìma  Famiglia  de’  Nerli  ; della 
quale  in  Albizzo  Nerli  Carmelitano  abbiamo  par- 
lato. Solamente  fi  sà,  chefù.ungemilidimo,  ed 
amenidìmo  Amatore  delie  Mufe  più  colte,  nella 
lingua  Tofcana , e Latina  ; nelle  quali  fende 
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Carmina  plura.  Moki  Componimenti  de  * qua- 
li leggonfi  dampaci  in  un  Volume  che  và  col  tito- 
lo: Lauretum.  * 

ANTONIO  NOMI. 

FU  di  Patria  Fiorentino,  ancorché  chiamato 
Oriondo  da  Marcialla  ; e di  Profcdìone  dell* 
Ordine  di  S.  A godi  no  ; gran  Maedro  nelle  Sacre 
Lettere , infigne  nell  ’ erudizione  ; profondili  imo 
Teologo  all*  Univerfità  Fiorentina  aggregato  ; ce- 
lebre Predicatore  in  tutta  Italia , e di  rara  Elo- 

3uenza  , che  meritò  più  volte  1 ’ onore  d * edere 
alla  fua  Repubblica  fpedito  in  qualità  d*  Amba} 
fciadore  a Sommi  Pontefici  , ed  altri  Princip 
Cridiani.  Ebbe  tutti  i Gradi  più  fingolari  delta0 
Ordine; nel  I4i8.prcfcdèal  Capitolo, che celcbrofli 
in  Pifa  ; e del  1434.  eletto  Procuratore  Generale, 
quattro  Anni  dipoi  a*  z8.  Agodo  del  1438. , pafsò 
a ricevete  il  premio  delle  fue  Virtuofe  , e gloriole 
fatiche.  Fù  fepolto  nel  fuo  Convento  di  S.  Spi- 
rito di  Firenze,  coronandone  i fuoi  Religiofi  il 
Marmo  con  queda  Ifcrizionc: 

Divini  eloquii  Cullar  Pitti , M.  Antonini  de  Nomir 
de  Marciala , hoc  gelido  fnb  Marmore  membra  rcliquitf 
cujus  in  ALsbereo  Meni  alma  triumpbat  Olympo . 

Sfiorò  1’  Opere  tutte  di  Sant*  Agodino  ; e con 
feeltezza  delle  di  lui  Dottrine,  ne  compofe  un  Li- 
bro con  quedo  titolo:  Flore t Dottrina  Sanili  Pa- 
tri! Auguftini  : chq  mf.  conferva!!  nella  Libreria  di 
5.  Spirito  de’  fuoi  Religiofi  in  Firenze. 

Scrifle  ancora  gli  Annali  de  * fuoi  Tempi , che 
fono  periti. 

Parlano  di  quedo  Religiofidìmo  Scrittore  con 
fomma  lode; 

Mìcbael  Pocciavtui  itp  Catalogo  iHufirium  Scriptum 
rum  Florentinarum  ; 

Jofepb  Pamphilus  Epifcopus  Signinus  Attgufliniàm 
ras  in  Cbronicà  Ordinis  Hcremiiarum  Santti  AugUm 
fiini; 

Antonini  Pojfevinus  Tom.  f.  Ap.  Sac.  ; 

Thomai  Hcrrcra  in  Alpbabcto  Attgufiiniano\ 
Raphael  Badati  in  catalogo  Tocdogorum  Univerp 
fitatis  Fiorentina  ; 

Philippou  Elfius  ; 

Et  fuori  olii  ab  Elfio  relati . 

A NT  O N IO  P AC  C I. 


QEguitando  1 * Efempio  dell*  altre  Bibliótecha 
U de*  loro  Scrittori , deve  avere  il  fuo  luogo  tra 
Fiorentini  Antonio  Pacci;  Cavaliere  dell’  Ordino 
Militare  di  S.  Stefano;  Rei igiolìl fimo  Sacerdote, 
ed  amanrilfimo  della  Mufica  : nella  quale  impe- 
gnatovi con  lo  Studio  il  genio,  divenne  così  eccel- 
lente ; che  compofe 

Sci  Madrigali  o Motetti , che  fece  (lampare  in 
Venezia  verfò  il  1589;  confagrati  à Francofila 
Gran  Duca  di  Tofcana;  e che  furono  poi  ristampaci* 
e dedicati  al  Conce  Bartolommeo  Concini . 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantm  in  Catalogo  illuflrium  S cripton 
rum  Florentinarum . 


Atf« 
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ANTONIO  PAZZI. 

f \ Uefii  nobiliflimo  per  Natali  e per  Dot- 
v/  trina , fioriva  nel  fine  del  Secolo  decimo  Ce- 
fio;  ed  onorato  egli  eoa  la  Croce  de’Ca. 
Talleri  Gerofolimicani  in  petto,  al  dir  di  Pietro  Mo- 
tuldi  ; e di  Gran  Maeftro  di  detto  Ordine , al  ri- 
ferire di  Gio:  Mario  Crefcimbcni  ; onorava  con  le 
fue  Poefte  il  fuo  Secolo;  la  fiu  gran  Famiglia; 
e le  Accademie  di  Firenze  fua  Patria . Lafciò  mf. 
Canzoni , Sonetti , ed  altri 

Molti  Componimenti  Poetici , che  vanno  per  le 
mani  di  molti,  e trovanfi  pretto  Antonio  Maglia- 
becchi.  Di  lui  pure  flimanfi  alcune  Stanze  fcrittc  in 
difprezzo  delle  Donne , alle  quali  rifpole  il  TafTo;  e 
che  lotto  nome  di  Antonio  de  ’ Pazzi  Frate  Ge- 
rosolimitano, trovanfi  nel  Tomo  29.  delle  cofe  re- 
ferme  da  Antonio  da  S.  Gallo , che  confervafi  nel- 
la Libreria  de’Marchcfi  Riccardi  in  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  illuflri  To- 
fane , ed  Umbre , nella  Famiglia  de*  Pazzi  ; 

Pietro  Monaldi; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  vogar  Pocfìa. 


ANTONIO  PELLICCINE 

FU  Soggetto  dotcilTirao,  ed  accreditar ifTimo 
nella  Medicina  ; non  . meno  pel  fuo  Valore 
aferitto  ai  celeberrimo  Collegio  de  ' Medici  Fio- 
rentini; che  per  la  fua  molta  efperienza  ferito  dal 
Gran  Duca  Ferdinando  II.,  à accorre  e compor- 
re, come  fece  dottamente. 

Un  Difcorfb  fopra  il  Morbo  contagiofb,  e pc- 
fliicnziale  ; che  fu  ttampato  in  Firenze  per  Za- 
nobio  Pignoni  in  ottavo,  PÀnno  1630.  così  allelu- 
ia per  la  pcttilenzx  calamicofo . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Gio:  Gneili  nella  Scanzia  quinta  della  fua  Bi- 
blioteca volante; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Note. 


ANTONIO  PUCCI. 

•.  . -■  t . . : . 

L*  Amicizia,  che  manteneva  con  Francefco  Pe- 
: trarcaycon  FrancoSacchett»  ,ccoirMafodcUa 
To fa,  va  Tenti  (limi  Letterati  di  quella  Stagione,'  ren- 
deva celebre  Antonio  Pucci , ni  pari  del  fuo  In- 
gegno , e delle  fue  Poefie  lavorate  ratte  fopra 
Dante  , che  aveva  di  continuo  alfe  Mani . Viveva 
«àrea  il  1370:  con  grandifTima  riputazione  di  «me- 
niffimo,  naturalilTimo  , e correntiffimo  Poeta: 
ond'era  concia  vamente  richiedo  di  Componimenti 
da  Tutti,  com’egli attefla in  quel  fuo  Sonetto/ 
Deh  fammi  una  Canzon , fammi  un  Sonetto, 
Scorreva  però  ]*  di  lui  Penna  con  qualche  li- 
bertà, e liberalità  di  fide,  tollerata  in  que*  tempi 
non  tanto  morigerati  ; avvanzandofi  i mordere  an- 
che Sommi  Perfónaggi,  e à deferivere  con  licenza 
più  Poetica ifuoi  Amori, 

Abbiamo  di  lui 


Un  Capitolo  in  Rima,  in  cui  all*  ufo  di  Dante, 
deferivo  un  fuo  Orticello  con  tutte  le  Piante  , Er- 
baggi , Fiori , c divifioni  d*  efTo . Mf. 

Un  Capitolo,  in  cui  deferive  la  Piazza  di  Fi- 
renze chiamata  Mercato  Vecchio , ove  fi  vendono 
Fiori,  Frutti,  Erbaggi  , Agrumi,  Selvatico  d* 
ogni  forte.  Mf. 

Un  Sonetto  fopra  la  fteflk  Piazza.  Mf 

Un  altro  Capitolo  in  lode  della  Città  di  Fi- 
renze , in  cui  deferive  minutamente  lo  fiato  di  lei 
in  queLtempo , il  fito , edificj , Calati  de’  Grandi 
e Popolari , 1 * Arti  maggiori  e minori , Magi- 
Arati  e Collegi , gli  Ordini  el  Dominio . Que- 
llo Capitolo  lo  fece  fiampare  Jacopo  Corlji- 
necti  à Parigi,  nella  Raccolta  de’ Rimatori  Anti- 
chi aggiunti  alla  Beliamano  di  Giulio  de  ' Conti 
di  Valmoncone;  e con  una  aggiunta  di  Mf.  Paolo 
Mini  fii  riftampato  in  Firenze  per  Wolemar  Timan 
Tcdefco  in  ottavo  1’  Anno  16  14. 

Tutte  le  altre  fopradettc  fue  Poefie  trovanfi 
mf.  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina  . 

Come  pure  belliffimi  Sonetti  Morali , ed  Ano* 
rofì,  e Satirici. 

Scritte  pure  una  Cronica  ben  longa  in  Verfi; 
le  Lettere  inziali  di  ciafcun  Canto  della  quale,  con 
bizzaria  di  A crolli» , forfè  ammirata  in  quei  tem- 
pi , ( fe  ben  per  altro  a*  di  nofiri  farebbe  giudica- 
ta puerile);  formavano  le  Arguenti  paiole:  An- 
tùrio Pucci  Fiorentino  fc  Tonica  delle  fite  Rime  al* 
la  prcfcmtc  Cronica  Deo  gratias . 

Trovanfi  di  Lui  venti  Sonetti,  raccolti  e 
fiampati  da  Leone  Aliaci , nella  Raccolta  de’  Poe- 
ti Antichi. 

Oi’atio  de  laudibus  D.  Tboma  Aqainatit , Antonie 
Pmccii  Crvis  Fiorentini  • in  Tempio  Ù-  Morite  Miner- 
va Roma  ad  Patire  , (f  Popidum  bah  ita  nonis  Alar- 
ti» ; trovali  mf  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliai  bec- 
chi, e principia:  Cnm  non  fimnefeius , Virtnte  De- 
lhi r/agne  Patres  Ampliami  , plerofque , ac  ferè 
emnes , qui  bnne  afeenderint  locnm , C fc.  e finifee: 
Deinde  ut  id  non  temer  itati , ftd  uni  cult  ni  erge» 
bnne  D'rvum  maxime  infigni  edjcribatur , (fc . La 
dedica  cosi;  Antonini  Puccini  Ampliarne  Patria 
(f  Domino  Dom:  Oliverio  Caragba  Prafnli  He- 
flien/i,  Sacro  fonili  Scnatns  Principi , S.  P-  D. , quarta 
do  vobii  à naturò  ita  infUtutnm  e fi , Sapicntijfime 
Prafnl , (f  Domine  (fc. 

Fà  di  Lui  amorevole  menzione 

Leone  Allacci  nelle  Lettera  in  fronte  alla  Rac- 
colta de*  Poeti  Antichi  da  lui  fatta  da  mf  Vati- 
cani , e Barberini . 

Parla  di  lui  ancora  Francefco  Redi  nelle  Note 
al  fuo  Ditirambo:  ove  eia  il  Capitolo  d’Antonio 
Pucci  in  lode  di  Firenze  pag.  66. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  primo  delle 
Storia  della  volgar  Pocfìa  ; e nel  quarto  della  ftefi 
là;  e nel  fecondo  Volume de*  Conienti  fopra  le 
medefima . # c 

Eugenio  Gamurini  nella  Famiglia  Pucci. 

Gio:  Cintili  nella  Scanzia  terza  della  fua  Bi- 
blioteca volante. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Note. 

II  Zilioli  nella  Storia  de’  Poeti  mf.  lo  confonde 
col  Cardinale  Antonio  Pucci,  di  cui  qui  non  fi  pari#. 

GtufépfC  Bianchini  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


eira  Italiana  lo  colloca  tra  primi  Componitori  di 
Verfi  burlefchi,  detti  Satire giocofe Italiane. 

A N T O N I O PUCCI. 

FU  Figlivolo  d*  Aleffandro , e Nipote  de1  Car- 
dinali Lorenzo  e Roberto , d*  una  delle  an- 
tiche , e nobili  Famiglie  di  Firenze . Studiò  giova- 
netto nell'  Accademia  di  Pifi  ; e riufeito  un  gran 
Filofofo  e Teologo , fatto  Canonico  della  Catte- 
drale di  Firenze , principiò  à fcuoprire  la  pronfon- 
dità  dell*  Ingegno  nella  fpiegazione  delia  Sacra 
Scrittura , e f ammirabile  talento  fuo  nelle  Pre- 
diche . Quello  vantaggio  lo  fece  conofcere  in  Ro- 
ma , chiamatovi  dal  Cardinale  Lorenzo  fuo  Zio  »' 
che  rinunziogli  ’J  Vefcovato  di  Pifloja , egli  otten- 
ne da  Leone  X.  il  Chericato  di  Camera . In  qua- 
lità di  Vefcovo  intervenne  al  Concilio  Lateranen- 
fe  il  1514;  e vi  fece  ammirare  la  fua  Eloquenza 
ne*  Difcorl»  Latini , che  ivi  recitò  nella  nona  Sef- 
iione.  Poco  dipoi  in  qualità  di  Legato  Pontifìcio 
pafsò  agli  Svizzeri,  e nella  Francia;  ereflituito  à 
Roma  provò  tutta  l'avverfa  fortuna  di  Clem.  VII. 
cui  volle  Tempre  feguire  nel  Saccheggio  datofi  à 
Roma  1*  Anno  1517;  eflendo  egli  uno  de*  Prelati 
dati  per  oflaggio , i quali  furono  tutti  crudelmente 
trattati;  e larebbono  flati  empiamente  in  una 
pubblica  Piazza  uccifì  ; fe  la  deflrczza  del  Cardinal 
Colonna  non  gli  avelie  fatti  la  notte  fuggire,  ed 
unirli  à Clemente  VII:  che  lo  fpedì  fuo  Legato 
al  Rè  di  Francia,  e ali*  Imperador  Carlo  V.  per 
una  felice  Pace,  come  fuccellè  - Fatiche,  e maneg- 
gi sì  rilevanti , furono  riconofciuci  dal  Sommo  Pon- 
tefice con  la  Porpora;  à cui  volle  promoverlo 
onorando  la  di  lui  Cafa  in  un  medefìmo  giorno 
con  due  fognala  ridirne  dimoflrazioni  di  dima;  e por- 
tandoli perfonalmente  è vi  fica  re  il  Cardinal  Lo- 
renzo eh*  era  per  infirmità  nell  * edremo  di  fua 
via;  e poich*  ebbe  cooferitocon eflò  lui  affari  ri- 
levantidimi  della  Chiedi , chiamato  à fe  Anto- 
nio ; à cui  nell  * atto  che  gli  baciava  il  piede  , po- 
fe  in  capo  la  Berma  del  Cardinale  Lorenzo 
che  dava  fopra  un  Tavolino . Cosi  lo  creò  Cardi- 
nale , c pel  merito  fuo  Perfonale , e per  le  obbli- 
gazioni che  profeflàva  al  Zio:  e pochi  giorni  do- 
po la  di  luì  morte , fucceduta  il  Mefe  di  Settem- 
bre del  15*1.,  gli  fu  furrogato  dal  Papa  nc* Be- 
nefit) e nella  carica  di  Penitenziere  Maggio- 
re. In  fine  avendo  foddisfàtto  à tutti  i doveri 
d*  un*  ottimo  Cardinale,  c di  Zelaariflimo 
Vefcovo  della  Sabina , e poi  d*  Albano;  morì  in 
Bagnarci  in  età  di  60.  anni  il  1544.  Portato  à 
Roma  il  fuo  Cadavere , fu  (èpolto  nel  Coro  della 
Chirfa  de*  Padri  Domenicani  di  Santa  Maria  del- 
la Minerva,  con  due  altri  Cardinali  della  fleflà  Fa- 
miglia ; e collocato  dirimpetto  il  Sepolcro  del  Pon- 
tefice Clemente  VII.  da  cui  aveva  avuto  la  Por- 
pora , con  quella  Ifcrizione  : 

D.  O.  M. 

A N tomo  Puccio , Epif.  Sab.y  Card.  SS.quatuory 
M.  Pan:  ; moribus  & Religione , ac  in  omnes 
Probos  Lìbcralitate  /iugulari  ; qui  vixit  an.  60.  D.  4.; 
Robertus  Pnccius  Card.  SS.  4.  Al.  Pauit.,  Fratris 


filio  juxta  Clcmentcm  Papam  feptimum , à quo  Pur - 
pur  am  acccpcrat , Sepulcrum  F.  C.  Alar.  Ob.  15  44. 

E perche  eterna  folle  ancora  in  Firenze  la  me- 
moria d*  un  sì  riguardevole  Porporato;  Roberto 
di  lui  Nipote,  ne  fece  collocare  nell*  infigue  Ca- 
rdia della  Famiglia  preffo  il  Tempio  della 
Santiflima  Nunciata  à gran  caratteri  ii  fegucntc 
Epitafìo. 

D.  O.  M. 

A N ionio  Puccio  Alexandri  Filio , Epif.  Sabino , 
Card.  SS.  Quaiuor  M.P<tnit.\Sacrarum  Ut- 
terarum  periiijftmo  ; apud  Calli x , Hifpanieqt  Rcges 
Lega: ione  egregiè  funclo;  à Clemente  VII.  Pontìf. 
Max.  in  Cardinal,  cooptato  ; Robertus  Puccius , ut 
ejus  confermare  tur  memoria , hoc  Avi  fui  ex  Fratre 
Nipoti)  Jlaluit  Alonumentum  An.  Doni.  Al.  DC.  VII. 

Compofe  quella  Porporata  Penna  con  fommo 
Studio , e Dottrina  , 

Homilias  quatuordecim  cvm  bcc  Titulo  : Automi 
Puccii  Cardinali s SS.  4.  Majoris  Panitcnt.y  de  C<r- 
poris  , <&  Sangui /tir  D.  N.  J.  Cbrifti  Sacrificio , cutn 
ejufdcm  S acrorum  Verborum  OeclarationCy  Mainili a 14; 
cogniti*  oh  auéloris  Religiouem  (J  Pietatcmy  Mifle- 
riiqi  glori  am  # Dignitatem , digniffinue . Bononi.c  per 
Anfelmum  Ciavarellum  1551.  Dicala  Julio  III. 
Poutif.  Max.  ini  Ito  fui  Pontificata/  . Iterum  Ronue 
excufe  fuere  an.  1553.  Valer ium>  & Alaylìum 

Dorieos  Fratres  Brixknjes . Vien  qui  da  notarli, 
che  quelle  Orailie  furono  date  alia  luce  da  M.  An- 
tonio Giorgi  di  lui  familiare,  c forfè  fuo  Segre- 
tario; come  li  cava  da  una  di  lui  Lettera  Latina 
in  fronte  dell'Opera , da  lui  ferina  in  Roma  a*  15. 
Marzo  dell*  an.  1548.  al  Cardinale  Gio:  Maria  del 
Monte  amiciffuno  del  Pucci;  inviando  à detto 
Cardinale  che  gliel*  aveva  duella  ^ una  delle  fopra- 
dette  Omilie  ; nella  qual  Lettera  attefla  che  il 
Card.  Pucci  aveva  preparate  venti  Omilie  fopra  lo 
fleflo  Argomento  ; ma  che  prevenuto  dalla  morte  , 
non  potè  terminar  1*  ultime,  nc  ripulire  le  prime. 
Purtrovanfi  dette  Omilie,  llampate nel  fine  dell* 
Opere  di  S.  Pacerio , dare  pure  in  luce  dallo  Hello 
Giorgi . 

Seri  Ile  ancora  molti  VerlI  e RimeelcgantilTime; 
abbenche  Leone  Allacci,  afferifea  di  non  aver  po- 
tuto rinvenire  alcuna  fua  Poefia . 

Defcriflè  in  Veri!  Latini  Elegiaci  la  nobilìHìma 
Villa  de*  Pucci  in  Tofcana  , col  fuperbilTimo  Pa- 
lazzo , nel  quale  ebbe  1*  onore  di  fervire  per  mol- 
to tempo,  con  cuna  la  lua  Corte,  con  ogni  Magni- 
ficenza e fplendorc,  il  Sommo  Pontefice  Paolo  IIL 
nel  ritorno  che  faceva  dal  congreffodi  Lucca  coll* 
Imperador  Carlo  V:  ed  in  Memoria  d’  un  • grazia 
così  fcgnal.ua , compofe  ancora  alami  gcmilillimt 
Vcrfi,che  in  una  Lapida  nello  fleflòPalaz/.o  anch’og- 
gidì  fi  leggono  ; e che  trovanfi  pure  fìampati  da  Fer- 
dinando Ughclli  ne*  Vefcovi  di  Pilloja:  ove  ri- 
corda. 

Alcuni  Comcntari,  e alarne  Memorie  di  Antonio 
Cardinale  Può: i,  che  trovatili  predo  Marzio  Milcfi: 
dalle  quali  egli  conicità  aver  prcfi>  moltiflimc,  cd 
eruditiffimc  notizie.  Siccome  lo  lìcito  Ughclli  fi 
menzione  in  Filippo  Medici  Arcivcfcovo  di  Pila 
d’  un  Libro  del  Card.  Antonio  Pucci  de*  Perlo* 

I i naggi 
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saggi  infigni  nella  Prudenza,  di  Firenze  fua  Patria, 
nifi  letto  dallo  fteflò  Ughclli > nelle  mani  del  detto 
Marzio  Milefi. 

Oratlo  in  Confido  Lateranenfi  habita  ab  Antonio 
Puccio  Epifeopo  Piftcjcnfi , ab  ipfo  Leoni  X.  Pontìf. 
/ aerata  ■ 

Parlano  con  fotnma  gloria  di  quello  Ordinale; 
tra  gli  altri 

Ferdinand iu  Ugbcllius  in  Italia  Sacra  in  Epif  o* 
pis  Pi/lojenfibuf , & alibi  ; 

ALcb.n  l Pocciantur  in  Catalogo  illujìrium  Fioretta 
tinorum  Scriptorirm  ; 

Franccfco  Guicciardini  nel  libro  ottavo  14.0  16. 

Paul us  Jovius  in  Leone  X.  Pontifico , & in  biflo» 
rìis  ; 

Onofrius  Pairvinius  ; 

Auberì  ; 

* Luigi  Moreri  nel  Tuo  Dizionario  Franccfe  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  famiglia  Pucci  ; 

Alexander  Natalis  art.  60.  S acuii  XV.  in  Leone 
X-  P-  Ai  Parte  4. , ultima  [acuii  X V. & 
XVI.  in  fclcilis  HiflSrfc  Ecclefiajìicx  Capitibus. 

ANTONIA  PULCI. 


Fiorentina  Moglie  di  Bernardo  Pulci,  (non  Ca- 
pendoli il  di  lei  Calato),  dilettoli!  delle  Mufe 
al  pari  del  Tuo  Conforte;  e compofe  in  Verfi 
la  Rapprefentaz.ione  di  Santa  Guglielma , come 
ricorda  Gio;  Mario  Crefeimbeni  nel  primo  Vo- 
lume de’  Cuoi  Comenti  Coma  la  fua  Storia  della 
volgar  Poefia:  ove  nel  Libro  terzo  i carte  izo. 
in  commendazione  de*  due  Fratelli  Poeti  Luigi,  e 
Luca  Pulci,  Autori  di  Romanzi  in  Verfi;  rapporta 
le  feguenti  parole , che  fono  di  Gio;  Mazzuoli 
detto  volgarmente  Fra  Stradino,  da  lui  fcritte  nel 
Frontefpiccio  alla  copia  che  nc  fece  di  fua  mano  , del 
Poema  intitolato  Pbebus  el  Forte , comporto  dai 
primo  Trovatore  del  comporre  in  Ottava  Rima; 
e in  appreso  il  primo , che  volle  imitarla , fù  Atef- 
fer  Gio:  Boccacio  \ el  fecondo  fù  Litici  Pulci  pofeia 
il  di  lui  Fratello  Luca , e loro  Screde  . D * onde 
fi  deduce , che  la  Cala  Pulci  era  in  que*  tempi 
la  Refidenza  delle  Mufe,  mentre  tre  Fratelli, 
una  Moglie,  e almeno  due  loro  Sorelle  con  tanto 
grido  veleggiavano . 

ANTONIO  RIDOLFI. 

FU  nobililTimo  per  Sangue,  c per  Poefia;  e 
nc  parla  di  lui  con  lode  Eugenio  Gamurini 
nella  Famiglia  Campani,  alla  Parte  quinta  delie 
Famiglie  Mobili  Umbre,  c Tortane . 


ANTONIO  RILLI. 


DI  aii  parlano  à longo  le  Notizie  Littera- 
rie , e Storiche , raccolte  dall  * Accademia 
Fiorentina  , come  di  fuo  Accademico;  e che  all* 
ornamento  delle  belle  Lettere  accoppiò  la  fodez- 
zadt  tutte  le  Scienze  più  gravi;  fu  celebre  Avvoca- 
to, nell*  una  ed  altra  Legge  peritiamo;  nelle 
Lingue  Greca  , e Latina  verrttiflimo  ; pro- 
fondo Filofofo  di  tutte  le  Sette  Scolaftiche;  ed 
ornato  delle  più  belle  cognizioni  delle  Sacre  Let- 


tere, de*  Santi  Padri , delle  Difcipline  Teologi- 
che , e Matematiche  ; c di  tutte  le  Storie  Sacre, 
e Profane  ; degniamo  DifcepoIoJi  Bartolommco 
Cheft  celebre  per  le  fuc  Opere  date  alla  luce. 
Profefsò  nel  famofo  Studio  di  Pifa  in  qualità  di 
Pubblico  Lettore  la  Legge , e coronò  una  brcvifli- 
ma  ,mà  ftudiofiffima  Vita,  con  cfemplare  integrità 
di  co  (lumi , avendolo  rapito  in  Firenze  fua  Patria 
troppo  prcfto  alle  grandi  fperanze,  la  morte  in  età 
d’Anni  37;,  nel  Dicembre  del  1687.  Fù  onorevol- 
mente fcpolto  nell*  Avello  de1  fuoi  Maggiori  nella 
Chiefa  di  S.  Giufeppe  de*  Padri  Minimi  di  S. 
Franccfco  di  Paola  : sii  la  di  aù  lapida  vi  fi  legge 
quella  Ifcrizione,  parto  della  penna  felieiflima  del 
Sig.  Abate  Anton  Maria  Salvini  Lettore  di  Gre- 
ca lingua  nello  Studio  Fiorentino. 

D.  O.  M. 

ÀNtonio  Rillio  Juris , & Eloquenti a eonfulto  ; 

Pifts  f 0 Fiorenti a Aniece/fori  Laudati/Jìmo  ; 
fluì  ob  Pietatcm , Doflrinam , Jufitiam , 

A [orma  fuavitatem  ; 

Ala” rum  fui  apud  orane s defiderium  reliquie  ; 
Raphael  Pater  Patri:  ius  Romanus  J U.C.  Flore ntinus^ 
Afc/ìijjtmus  opti mo  Fido  , 

Ccotrecr/b  rcrum  ordine  fuperjìes  ; 

E:  /ibi  Poderi fque  fuis  pofuìt . 

Obiit  Anno  fai.  1687.  Ir.  Kal. 

J annitrii  ; Vixit  Anno  37.  m.  l.d.  J. 

In  Pila  pure  gli  furono  celebrate  folcnni  Efe- 
quie  nella  Chiefa  di  S.  Fridiano,  à fpefe  della  ge- 
ncroficà  ed  amore  de*  fuoi  Amici,  e Scolari;  vi 
recitò  1*  Orazione  funerale  Latina  il  Sig.  Pi-tro 
Alcllàndro  Ginori  Accademico  Fiorentino;  Un* 
Elogio  fù  comporto  dal  Sig.  Benedetto  Averani  Ac- 
cademico Fiorentino,  ed  Umanirta  di  quello  Stu- 
dio; ed  un*  Elegia  del  Sig.  Giufeppe  Averani 
Accademico  Fiorentino , e Lettore  Ordinario  di 
Legge  netto  lìdio  Studio  dì  Pila . 

Trovanfi  prdTb  i fuoi  mf 
Molte  propofizioni  Geometriche  da  lui  ritrova- 
te intorno  alle  Sezioni  Coniche; 

Un  Trattato  di  Legge  abbozzato  fopra  la  Ma- 
teria dell’Erede  col  beneficio  dell*  Inventario; 
Molte  di  lui  Orazioni  Latine,  c Tortane  ; 

Varie  fue  Pocfie  Volgari,  e Latine  alTaiammi- 
rate  dagl*  Intendenti. 

Tutti  quelli  lumi  fono  flati  fomminiftrati  dalle 
Notizie  Luterane  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte  data  in  luce  fotto 
il  Confolato  del  Sig.  Avvocato  Jacopo  Rilli  fuo 
Fratello:  ove  pure  trovali  llampata  parte  dell* 
Orazione  funerale,  I’  Elogio,  e 1*  Elegia  compo- 
rti, e recitati  in  Pifit  nelle  di  Jui  gloriofiflime 
Efcquie . 

ANTON  FRANCESCO  ROTILENSE. 

QUerto  dottiamo  Cittadino  di  Firenze  fua 
Patria,  Laureato  nell’  una  ed  altra  Legge; 
impiegò  tutto  il  fuo  Studio  à pubblico 
beneficio  , adoprando  non  meno  la  viva  voce  sii 
le  Cattedre  dell*  Alma  Univerfità  Pilana , dove 
fino  nell’  Anno  1579.  inrtgnava;  che  la  fua  pen- 
na 
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na  lafciando  una  Luterana  fatica  col  titolo.* 
Form*  larii  lettere  a ; fitve  omnium  Formularum  , 
Claujnlarum , (I  Vcrbvnmty  in  Infìrumentis  quibufieum - 
que  apponi  fiolitorum  ad  Lcgum , Statutarum , éf 
/.  C/.  Confai forum  Pine  ita;  Relatiojuxta  Ordincm  For- 
mularli Fiorentini . Fiorenti a per  Donatimi , (f  Ber- 
nardinum  de  J untili  anno  1 6 1 3. 

Senile  ancora  delle  Famiglie  Fiorentine  un* 
Opera  ftampate , che  trovafx  citata  in  molte  Li- 
brerie. 

ANTONIO  SASSOLINI. 

PAfsò  per  tutti  l gradi  di  Studio,  e d’  Onore 
nella  Religione  de’  Padri  Minori  Conventua- 
li di  S.  Francefco  ; e dal  Provincialato  della  To- 
fana che  governava,  nel  1516.  fu  eletto  in  Bolo- 
gna l’Annol5i9.  il  giorno  della  Santlffima  Trini- 
tà Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine.  La  di  lui  pru- 
denza , c Religiofa  deprezza  nel  governo  de’  fuoi 
Sudditi  perquattro  Anni;  invitò  il  Pontefice  Cle- 
mente VII.  à coronarne*  il  merito  colla  Mitradek 
Ja  Chiefa  di  Minervino  in  Regno  di  Napoli. 
Compofc  un  divoto- 

Trattato  col  titolo: Confcienza  illuminata. 
Parlano  delle  di  lui  Virtù  con  lode  ; 

Lue  ai  Wadingus  de  Scriptoribus  Ordini!  Sera- 
pbic'i  ; 

Petrus  Rodtdpbus  à "Tufi  ni  ano.  in  Hi  fioria  Serapbi- 
tre  fine  Religioni!; 

Antonini  a Terinca  Minorità  in  Tbcatro-  Genea- 
logico Hctrufco  Minor dico  Parte  3. 77/.  I.  Serie  4. 

ANTONIO  SQUARCIALUPO. 

FU  cosi  eccellente  nella  Muffa  > e ne!  Suono 
degli  Strumenti,  particolarmente  degli  Or- 
gani; che  rapiva  non  meno  i fuoi  Concittadini  ad 
udirlo  con  diletto;  mà  ancora  da’  lontani  Paefi  i 
Forefticri , ed  i primi  Maeftri  ndl*  Arte  à veder- 
lo, ed  ammirarlo  - Fiorì  quell’ Efimio  Profeflòre 
in  Firenze  fua  Patria  circa  gli  Anni  1430.;  e con 
tanto  dolore  fù  la  di  lui  morte  compianta  da  tut- 
to il  Mondo  ; quanto  era  flato  il  godimento  pro- 
vato dalla  di  lui fmgolarirtima  Virtù.  Onorò  i di 
lui  funerali  cflremi  Utócjil  Senato , eternandone 
la  Memoria  con  la  feguente  Ifcrizionc,  collocata 
preflo  la  Porta  della  gran  Chicfa  Cattedrale: 
Multum  profeto  debet  Mufica  Antonio  Squarcia - 
lupo  Organili  a . Ir  enim  ini  Arti  gratiam  coniunxity 
ut  quartam  fibi  viderentur  Charites  Muficam  afri- 
•viffe  Sororem . Fiorentina  Civitas , grati  animi  off  cium 
ralay  cjus  Mcmariam  propagal  e , cujus  Manut  (ape 
Mori  ale s in  dulcem  admirationem  ad  durerai  ; Civi 
/»  Monumentum  donavit . 

Lalciò  molti  Muffali  Componimenti , e Suo- 
nate . 

Nel  Reale  Palazzo  de*  Pitti  conferva  fi  un  Li- 
bro mf.  nella  Libreria  del  Gran  Duca, di  Muli  che 
«li  lui  compofle. 

Ivi  pure  eccovi  un*  altro  Libro  mf.,di  Compo- 
(izL-ni  diverfe  in  lode  di  Antonio. 

Siccome  lodollo  con  Vcrfi  Tofani  Lorenzo 
M elici  detto  il  Magnifico. 

Tutti  i Poeti  Tofani  di  quel  tempo  celcbraro- 
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no  la  di  lui  Virtù  con  le  loro  Poefie. 

Parla  ancora  di  lui 

Gio:  Quelli  nell  * aggiunta  alle  Bellezze  di  Fi- 
renze. 

ANTONIO  ZANOBI. 

Viveva  nell*  Ordine  de ‘Serviti  con  fama  d* 
ottimo  Religiofo , e Poeta  , sii  la  fine  del 
Secolo  decimofeflo  ; e ne  diede  più  fiate  rimarca- 
bili riprove  in  (ingiù  Tofana  , c Latina  ; mà  fpe- 
cialmente  nella  Morte  del  Cardinale  Aleftàndro 
Farnefe;  obbligando  la  fua  Mufà  à contribuire  à sì 
gran  Principe  y coronati  di  Cipreflò  i fuoi  VcrfiJ. 
Fece  egli  pertanto  in  sì  lugubre  Argomento  una 
Compofizione  in  Vcrfi  tra  1*  altre  , che  fpiega  ed 
unifee 

Il  Lamento  di  Caprarola  ,eil  Confato  d’Ama- 
tanto  ; flampato  in  Roma  l’Anno  1589.  da  Fran- 
cefco Coattlni  nella  raccolta , che  fece  lo  Orilo 
Coatcini  di  vari)  Componimenti  de  * più  famoiì 
Poeti,  e celebri  Ingegni  di  quella  Stagione. 

ANSELMO  DA  FIRENZE. 

DEtto  I*  Araldo.  Trovanfi  di  quello  alcune 
Poefie  mf.  nelle  Biblioteche-  Vaticana , e 
Barberina  , come  rapporta  1 ’ crudi tiiìimo  Leone 
Allacci . 

ANSELMO  MAZZA. 

VEfll  in  faenze  fua.  Patria  Anfclmo  , le 
Lane  dc’Nobilifiùni , e Religiofirtimi  Servi 
di  Maria;  tra  quali  profèfsò,  non  meno  le  Virtù 
ddP  Inllituto  > che  le  Scienze e Dìfcipline  Sco- 
laflkhe.  Impiegò  l’Ingegno,  e la  Penna,  nel  rac- 
còrrò antichillime  Memorie  frettanti  all  * Ordine 
fuo,  e Convento  della  Santilfima  Nonziata  di  Fi- 
renze: e tra  1* altre  compofc; 

Hifioriam  Abbatta  Sanili  Gaudenti!  in  Dìeecefì 
Fc [ulani  , quam  Sixtus  IV.  Rom arati  Pontifica  Pa- 
trigni Cfnabii  Fiorentini  Santìiffma  Annunciata 
conccjferat:  che  può  trovarfi  mC  nella.  Libreria  di 
quel  Convento - 

ARCANGELO  BRUSCOLI. 

FU  chiamato  col  fopranome  di  Priorino  da  un 
Caflello  ove  nacque  y fui  giogo-  ove  trova- 
vafi  in  qualità  di  Comandante  un  fuo  Zio;  e ve- 
flito  1*  Abito  della.  Religione  de  ’ Servi  in  Firen- 
ze, riufcl  con  1*  applicazione  a*  Studj;  non  meno 
Maeflro  nell*  Ordine  > e Teologo  celebre  nell’  Uni- 
verfità  Fiorentina,  cSancfc;  mà  Predicatore  co- 
sì efimio , e di  sì  rari  talenti , ed  erudizione  do- 
tato ; che  principiando  ad  cfercitare  quello  impie- 
go in  età  di  anni  13.,  continvollo  per  Jo  fpa- 
zio  di  39.  anni , feorrendo  le  più  Illurtri  Città 
dell*  Italia  ; che  tutte  correvano  ad  ammirare  la  di 
lui  fingolare  Eloquenza  , e il  fervorofiffimo  Zelo , 
con  cui  tra  tanti  altri  , guadagnò  alla  Religione 
Francifcana  quel  fiuuofirtimo  Francefco  Panigaro- 
la,  che  fù  il  Tullio  tri  gli  Oratori  Italiani.  Na- 
vigò con  la  fua  Predicazione  fino  a Ragufì , c fìt 
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tanta  I*  eftimazione  , clic  ivi  fi  guadagnò  pretto 
quc*  Cittadini  ; che  I*  dettero  per  loro  Arcivefco- 
vo , ricufàndo  egli  conflantementc  una  Mitra  co- 
sì confpicua  . Onorò  egli  il  Tuo  Minifterodi  Pre- 
dicatore Appottolico , perorando  in  Roma  nella  Ba- 
filica  di  S-  Pietro  a*  Cardinali , e al  Sommo  Pon- 
tefice S.  Pio  V.  . Avendo  poi  fervilo  la  fua  Re- 
ligione col  carattere  di  Compagno  del  Generale, 
di  Vifitatorc,  e più  volte  di  Vicario  Generale;  ca- 
rico di  Meriti  con  la  Religione , e con  la  Clùcfa, 
morì  in  Firenze  1’  Anno  1574.  a* 28.  Ottobre,  in 
età  di  anni  62.  ; compianto  con  funerale  Orazione 
à nome  di  tutti  da  Michele  Poccianti,  che  ne  ce- 
lebrò il  Merito , e le  Virtù. 

Compofe  moltiflìme  Opere , che  mf.  erano  pretto 
.Arcangelo  Giani  Servita , e di  lui  Nipote  di  So- 
rella ; ed  ora  in  fei  Volumi  fi  cuftodifcono  nella 
Libreria  dell’  Ordine  fuo  in  Firenze  ; cioè 

Trofìa!  ni  varios  fpeclantes  ad  Logic  am , 43  Pbilo- 
fopbiam  ; 

Prediche  Quarefimali , ed  AnnovaJi  ; . 

Dilucidazioni  dottiflime  fopra  il  Decalogo  , det- 
te in  Ragufi  ; 

Lezioni  fopra  il  Simbolo  Appottolico  > 

Jn  Gettefim  Gomme  nari  a ; 

Molte  Lezioni  de  Verbis  Domini ; 

Trafi  atus  de  Divinò  Pradeft ina! ione  ; 

Difcorfi  fopra  il  Sermone  fatto  da  Critto  fu’l 
Monte . 

Parlano  di  Lui  con  gran  lode  ; 

Gio:  Mazzoni  Cremonefé; 

Archangeius  Gianns  in  Traflatù  de  ver* S Origine 
Servano»  B.  Al. , $3  in  Annali  bus  Cene.  4.,  & in  Ca - 
lalogo  fuorum  Generalium  Elogio  ReverediJJimi  P.M. 
Zaccaria  Faldofft  32.  Generalis  fai  Ordini!  ; 

Jnflns  N avim  in  Or  aliane  b abitò  in  Capitalo  Ge- 
mer ali  fui  Ordini s Servomm  Ferventi a , Anno  1564. 
celebrato  dnm  adbne  vivere!  ; 

Damianns  Fiorentini  Stndii  Regens  in  Orationc 
funebri  ; 

Rapbael  Budini  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer- 
fitatis  Fiorentina  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati;  do- 
ve parla  di  Michele  Poccianti. 

ARCANGELO  GIANI. 

DEgnittimo  Nipote , e grand*  Emulatore  delle 
Virtù  di  Arcangelo  Brufcoli;  feguitò  l’ efern- 
pio  del  Zio , feppellendo  in  età  di  dicci  Anni  la  no- 
biltà del  fuo  Sangue,  fotto  le  Lane  brune  de’ Ser- 
vi di  Maria  1*  Anno  1563;  e meritandoli  come 
quello,  il  grado  di  Maettro  nell’Ordine,  c di  Teo- 
logo nella  celebre  Univerfità  Fiorentina , à cui  a* 
27.  Giugno  1*  Anno  1582.  fu  da’  comuni  fufTragj 
«romoflo  ; così  pur  meritato  aveva  il  carattere  di  Vi- 
sitatore , e Vicario  Generale  di  tutta  la  fua  Reli- 
gione, e di  Protonotarìo  Appottolico  di  S.  Chie- 
Ja.  Fù  Soggetto  rigxiardcvolittimo,  per  l’Ingegno, 
Integrità  di  cottumi , varietà  di  Dottrina,  e Fatiche. 
Morì  in  Firenze  fua  Patria  a’  24.  Deccmbre  del 
3613. , fopra  gli  Anni  70.  dell’età  fua  /compianto 
da  tutto  il  Popolo,  Littcrati,  e Collegio  de’ Teo- 
logi, che  attittè  all’Efequie  celebrate  con  Orazio- 
ne , c pompa  funerale . Fù  il  primo  che  compo- 


fe , efiendo  Decano  del  Collegio  Teologale  ; 

Catalogarti  V trarum  Clarornm  Cbllegii  Univerfitatis 
Tbeologica  Fiorentina  ; Florcntia  per  Sermartcllium 
An.  1614.; 

Primam  Par  lem  Annalium  Sacri  Ordinis  Fra  tram 
Server um  Beata  Maria  ; qua  contine!  Centurias  dnas 
ab  Jnfiitutionis  exerdio  Ami  iitf.9ufauc  ad  Annua» 
I433-  i ediiam  Florcntia  in  fot.  An.  1618.  in  T^pogra- 
pbià  Cofmi  Junfìa  , ab  Auflore  cum  epiflolò  Emo , 43 
Rovino  D.  Fabritio  V erallo  S.  R.  E.  Cardinali  Am» 
plifftmo  , oc  tot  im  Ord.  Servomm  Proto  fiori  vigilan « 
tijjimo,  dicatant  ; -,  : ■ : . (1  . 

Trafìatum  de  Cctnobiis , 43  Sacris  sEdibus  ejufdem 
Ordinis  Servomm , dxprejfts  tum  in  primò , tur»  in  fé» 
enndà  Cent  uria  corumdan  Annalium  ; additum  prima 
Ptrrli  Annalium  ; 

Pari  em  feenndam  Ann  ali  uni  y coni  ìnenl  em  aliai  duas 
Centurias  ab  Anno  1433 .,ufquc  ad  1610.;  Fiorenti g 
An.  1 6 22.  apud  J un  fiat  in  fot  io: 

Confili  ut  ione  s Univerfitatis  Fiorentina  à Zaccaria 
ejufdem  Univerfitatis  Rejìauratore  confcriptas , 43  à 
fe  compii atas  (3  in  lucem  editai  ; Florcntia  apud  Ser- 
martcllium An.  1614.; 

M ir  acuì  a D.  Tofcana  CafaUnfisj  quf  collegi tj 

Edita  prinutm  Mirami  a B.  J ac  obi  Pbilippi  Fa- 
ventini  ; 

Opus  fupcr  Regni  am  fui  Ordinis  , à Ciarlino  III. 
aliis  V.  infantai  a m ■ 

Vera  origine  del  Sacro  Ordine  de*  Servi  di  San- 
ta Maria,  cominciato  in  Firenze  1*  Anno  1233; 
con  un  Catalogo  de’  Reverendittimi  Generali , che 
1’  hanno  fin’  al  prcfcntc  governa»  ; deferii»  à 
pubblica  confolazìone  dal  R.  P.  M.  Arcangelo  Gia- 
ni Fiorentino  dello  ftefs’  Ordine;  In  Firenze pref- 
fo  Giorgio  Marefcotti  1591.  in  quarto; 

Definizione  del  Funerale  fatto  in  Firenze  all* 
Abate  Alettàndro  Pucci  l’Anno  1601.: 

Ittoria  dei  B.  Filippo  BcnizziNobile  Fiorentino, 
dell’ordine  de* Servi  di  Maria;  dedicata  alla  Sere- 
ni flima  Cri  diana  PrincipefTa  di  Lorena,  Gran  Du- 
chefli  di  Tofcana  : libri  cinque,  compotti  dal  P.  M. 
Arcangelo  Giani  per  ordine  de’fuoi  Superiori - In 
Firenze  per  gli  Eredi  di  Giorgio  Marcicotti  1604. 

De  Divinò  , Calefli , 43  Ecclefioflicò  Hierarcbiò9 
Disertai  iones  Tbedogicasyab  ArcbangeloGiano  Ordinis 
Servomm  expofitasin  Solemni  Congregatioue  Fiorenti- 
na Univerfitatis  Tbeologorum)  in  Dominio  anò  Eeclcfid 
D.  Alarci  ; Florcntia  apud  Georgium  Mar  e fico:  tum 
1590.,  Baccio  Valori  Senatori  Fiorentino  dica  tasi 
Cum  Epiflolò  Aufìorir  Latinò. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

Hippolitus  Marr acciai  in  Bibliotbecò  Mattonò  ; 

Annales  Servomm  Beata  Aiaria  ; 

Fraucifcus  Bocchi  in  Elogio  Arcbangeli  Brufcoli 
Priorini , in  Elagiis  Virorum  Jllufirìum  Fiorenti  nerumi 

Rapbael  Badius  in  Catalogo  Tbeologorum  Univer - 
fitatis  Fiorentina  ; 

Gli  Autori  delia  Vi»  della  Beau  Giuliana  de* 
Falconieri. 

ARCANGELO  PAOLI. 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  e profefsò nel- 
la Religione  Carmelitana , non  meno  lo  Au- 
dio dette  Crìttiane  Virtù,  che  delle  Lettere . I fuoi 

Ange- 
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Angelici  cortumi  obbligarono  i Superiori  à desinar- 
lo in  più  Conventi  della  Religione  al  Magiftero 
de’  Novizj  ; nel  quale  impiego  confumò  la  mag- 
gior pane  de*  Tuoi  Studj,  e della  Tua  Vita:  che 
terminò  1*  Anno  dei  Signore  1635.  in  età  di  64. 
anni  in  Firenze  a*  4.  di  Gennaio. 

Scriflè  molte  Opere,  (penalmente  per  gli  Novizi» 
e pel  Coro. 

Scorta  Spirituale  per  ammaeSramento  de  * No- 
vizi. Regolari.  In  Firenze  per  Marefcotci  in  quar- 


to F an.  1603  • riftampata  di  nuovo  in  Napoli  con 
Aggiunte  in  due  Parti,  predò  Carlino , in  ledici  lo 
.Aedo  Anno.  E*  ben  foggiungere  avvertendo  , die 


da  qued’  Opera  fu.  cdratto  un  Libriccino  coi 
titolò,  Motto,  di  ricevere  le  Dif cipline  ; dampatoin 
Faenze  in  lèdici  da*  Sermartelli  1*  an.  1607. 

Direttorio  del  Coro , e delle  Proceflioni,  fecon- 
do il  Rito  de’  Padri  Carmelitani.  In  Nanoli  pref- 
fo  il  Carlino  in  quarto  il  1604.  ; ed  in  Roma  il 
1608.  lènza  nome  dell’Autore. 

Breve  introduzione  al  Orno  fermo.  In  Firen- 
ze predò  il  Cecconelli  in  ottavo  il  1613. 

Cantionem , feti  Hymmtm  Sacrimi , in  Miffis  decan- 
tami am  cum  Officio  Angeli  Tutelari I ; Ncapdi  apud 
mmtdem  Cttrlinmn  in  4.  an.  1614. 

Parlano  di  Lui 

Hifioriei  Ordinis  Carmelitani  - 

ARCHELAO  ACCIÀJOLI. 

QUeflo  nobili  (lìmo  Giovane  Fiorentino , lù 
provveduto  di  molti®  mo  (pirico dalla  Natura; 
e collo  dudio  coltivò  à maraviglia  iT  buon 
fondo  del  fuo  Naturale.  Servi  in  qualità  di  Se- 
gretario D.  Francefco  d’  Ede  nella  Città  di  Fer- 
rara, fratello  di  quel  Duca  allora  Regnante;  e 

Siìi  volte  fù  da  luì  fpedito  per  rilevanti  Maueggi 
Napoli , ed  à Roma ..  t 

Trovanli  di  Lui  aè  Lettere  fcritte  al  famo£i> 
Pietro  Aretino  ; una  da  Avellino  in  Regno  di  Na- 
poli a*  io.  Ottobre  del  1549.  ; l*  altra  da  Napoli 
a*  Fcbbrajo  1550;  la  terza  da  Roma  a*  18. 
Agodo  del  1550;  e tutte  tre  dampate  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino»  fat- 
ta da  Francclco  Marcolini , e data  in  luce  in  Ve- 
nezia dallo  dello  Marcolini , nel  Libro  fecondo  di 
detta  Raccolta  - 

• ' ‘ t •:  r 

ARDINGO  FORABOSCHI* 

FC  Fiorentino , non  Pavele,  come  con  altri  lo 
dimò  Vincenzo  Borghini;  abbedehe  godelTe 
tm  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Pavia  ; d'onde 
fù  dato  Vefcovo  à quella  di  Firenze  da  Gregorio 
IX.f  l’Anno  del  Signore  1230.;  e corrifpondendo 
coll’  Integrità  de*Coftumi  alla  Nobiltà  dell*  anti- 
co lùor  Sangue  ; canonizzò  la  favia  elezione  che 
ne  aveva  fatta  il  Pontefice;  impiegandoli  tutto 
con  Anroftolico  Zelo  alla  riforma  del  fuo  Clero, 
che  ridudè  dolcemente  ad  una  Vita,  ed  Abitazio- 
ne comune  come  Condrale  ; e protèggendo  inde- 
feiT' mente  gli  ordini  Regolari;  promovendonc in 
e®  l*  olfervanra  ; i poveri  focorrendoii  con  libe- 
ralità di  Sudidj;  e 1*  onore  della  Chiefa  e di  Dio 
con  Santidime  Condicuzioni . Sotto  quello  Santo 


Pallore, fette  nobili  Fiorentini  diedero  principio 
all*  Ordine  Sanciamo  de’  Servi  ; e per  fondarne  il 
loro  primo  Convento , ottennero  in  dono  il  (ito 
dal  V dcovo  Ardingo:ove  lui  prefente  gittov  vi  la  pri- 
ma Pietra  il  Cardinale  di  S.  Giorgio , allora  pel 
Pontefice  Legato  à Lacere  in  Firenze . Confermò 
al  fuo  Capitolo  tutte  le  donazioni  , che  Fatte  gli 
aveva  il  Vedovo  Rambaldo  fuo  Predeceflorc  ; co- 
me pure  con  Breve  Appodolico  fece  confermare 
zia  Gregorio  IX.  tutte  le  Donazioni  , e Privilegi 
fatti  al  Monidero  di  Settimo  poco  dittante  da  Fi- 
renze, nel  quale  licenziati  i Monaci  Benedettini» 
introdotti  cito  aveva  i Cidercienli . Fù  fpedito  dal 
Pontefice  Gregorio  IX-  in  qualità  di  lùo  Legato- 
ali’  Imperadore  Federico , à perlùaderlo  che  non 
violadè  il  Jus  delle  genti  , libcraflc  dalle  catene 
Pietro  Saraceni  fuo  Legato , rivolgcflè  1*  Arme  coa- 
tra i Saraceni,  e le  deponellè  contra  i Cittadini 
confederati,  e non  dalle  a*  Saraceni  la  Pace;  co- 
me abbiamo  dal  Bzovio  nell*  Epidola  119.  tra  le 
Lateranenfi  il  giorno  terzo  di  òingno - Mori  in 
Firenze  circa  1*  Anno  del  Signore  IZ49.  » laftian- 
do  Erede  di  tutti  i fuoi  Libri , cSupclicctiii;  il  fuo 
dilètto  Monidero  di  Settimo.. 

Senile  quatordeci  Decreti  , ordinati  à torre  gli 
abufi  degli  Ecclcfiadiri,  e regolare  la  vita  comune 
de* fuoi  Canonici;  approvati  dal  Sommo  Pontefi- 
ce Gregorio  IX.  con  Bolla  r come  fupplicato  1* 
aveva  lo  dello  Capitolo  : e furono  dampati  da  Fer- 
dinando Ughelli  dove  parla  di  lui  ; 

Molti  Decreti  contra.  gli  Eretici ,.  confermati 
dallo  dello-  Papa  ;.  1 

Una  Lettera  Epilcopare,  con  cui  conferma  al  fuor 
Capitolo  tutte  le  donazioni  fattegli  dal  Vedovo 
fuo  Antecedòre  Ram baldi  , dampata  dallo  (loffi* 
Ughelli  - 

Parlano  di  lui  coir  lode/  > 

Alcuni  Diplomi  Pontifici  à lui  dritti  da  Grò 
gorio  IX. Pontefice; 

Un  Gttdlogo  manoferitro  antichi®  mo  de*  Vedo- 
vi Fiorentini,  nel  quale  diceli  Cittadino  di  Firenze; 
Vincenzo  Borghini  ne*  Vedovi  Fiorep tini  ;.  a 
Abr ab  attuti  Bzoviniy 
Memorie  del  Monidero  di  Settimo  ; 
Ferdinandus  UgbeUita  in  Italia.  Sacra  > in  Epi£+ 
copi s Fiorentini s . 


OPure  Arrighetto  (che  con  quedo  vocaboli* 
diminutivo  fi  chiama ) ; fù  di  Patria  Fioren- 
tino, e di  cosi  vernila  dagione,  che  hà  perduto  il 
nome  di  fuo  Calato  - Scriflè  però  con  fceltezza  di 
parole , e proprietà  . 

Un  Trattato  dell*  avverfa  Fortuna  , del  quale 
fenoli  fervici  i Com  polì  tori  del  Vocabolario  della 
Cruda , nella  prima  edizione , e nella  feconda  ; e 
mf.  trovo®  per  Jongo  tempo  predo  Gio;  Battili* 
dett* Accademico  Fiorentino;  cd  *1  prefemeè nel- 
le mani  trà  mf.  della  fleflà  Accademia  Fiorentina, 

ARRIGO  SIMTNTENDI  DA  SENTIMELO.. 

Dobbiamo  all*  acmi®  mi  diligenza  deldotrit 
fimo , ed  crudituiimo  Sig.  Criiliano  Daumio 
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la  memoria  di  quedo  Fiorentino  Scrittore , e Piò- 
vano di  Scttimclo  d*  onde  nc  traile  II  fopranno- 
me:  la  di  lui  Opera  mf.,verfo  il  fine  dello feorfo 
ultimo  Secolo  fu  fatta  dampare  in  Lipfia  dallo 
{ledo  Daumio  ; ma  non  pubblicata  , perche  vole* 
va  aggiungervi  alcune  Annotazioni,  ed  una  Prefa- 
zione , nella  qnalc  difegnava  parlare  di  tutti  i Poe- 
ti tralafciati  dallo  Scaligero,  e dal  Giraldi. 

Abbiamo  dunque  di  lui  ; 

Una  traduzione  in  lingua  Tofcana  de' Libri  del- 
le Metamorfofi  d’ Ovidio,  molto  commendata  da 
Gompofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che  fe 
ne  fono  ferviti  : trova vafi  nella  prima  edizione 
di  detto  Vocabolario  preflo  Pietro  del  Nero  , e 
Gio:  Batti da  Deti  Accademico  Crufca n te,  c predò 
Fri  Stradino  ; ed  ora  nell’  ultima  edizione  citali 
predò  i Signori  Guadagni  , Famiglia  Nobilidima 
di  Firenze. 

Filippo  Villani  fcriflè  la  Vita  di  quello  Arrigo, 
che  mf.  con  altre  predò  il  Sig.  Antonio  Maglia- 
becchi  , c Aia  Libreria  confcrvafi . 

ARLOTTO  MAINARCI. 

DI  quello  Cafato , e col  nome  proprio  d’Arlot- 
to,  non  d’Antonio;  come  leggefi  in  una  di 
lui  antichidima  Vita , rtampata  con  le  fue  facezie; 
deve  chiamarli  quello  ingegnofidìmo  Sacerdote 
Piovano  di  S.  Giudo  predo  i Maccivoli  , famofo 
peri' acutezze lepididime  , argutidìmi motti , ed  in- 
venzioni burlefche  praticate  da  lui  con  ogni  condi- 
zione di  Perfone . Egli  tanto  credito  in  quedi  Detti 
acquidodi  ; che  furono  raccolti , e tramandati  per 
dilettevole  trattenimento  a’  Poderi.  Morì  a’  26.  Di- 
cembre 1483.  d’Anni  87.  ;efò  fepolto  in  Firenze 
nella  Chiedi  di  S.  Salvatore  detta  del  Pellegrinò, 
C Spedale  ora  de’ Preti  J,  in  una  Tomba,  che  fab- 
briconi ancor  vivo  con  queda  Ifcriziorte; 

Qxf  fla  Sepoltura  il  Piavano  Arlotto  la  fece  fare 
per  lui , e per  chi  ci  vuole  entrare . 

Corre  per  mano  dampata,  un*  Operetta  conte- 
nente la  di  lai  Vita  , con  una  Raccolta'  delle  fue 
facezie  ; In  Venezia  1548. 

Un'altra  Raccolta  d’Arguzie  del  Piova  nò  A riotto, 

' Averle  dalle  dampate  ; trovaf»  mf.  nella  Libreria 
Medicea  di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 

ScrilTe  quello  Piovano  un  Libro  intitolato  gli 
irrori  , che  citali  mf.  da  Anton  Frenetico  Doni . 

, t Parlano  molti  con  con  lode  dell’  arguzie  fue  , 
come 

Gio:  Cinedi  nelle  Bellezze  di  Firenze  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  volpar  Pocfia  , e nel  volume  primo 
c fecondo,  de’ Coment!  fopra  la  deda  • 

Franctfco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  ; 
©ve  alla  pagina  75.  prova  con  l’efempio  di  altri  d’ 
llludri  Famiglie , che  il  nome  Arlotto  era  il  pro- 
prio di  quedo  famofo  Piovano;  e lo  cava  dal  mf 
delle  di  lui  Facezie , che  conièrvafi  come  abbiamo 
detto  in  S.  Lorenzo: 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  dell* 
Opere  manoferitte; 

Marc*  Antonio  de*  Mozzi  Canonico  Fiorentino 
udì*  Stori»  dell»  Chicli  di  S.  Cleti  . e Coro- 

p«gui. 


ATTILIO  CORSI. 

Viveva  nel  Secolo  decimo  fèdo  con  fama  di 
Liberato  in  Firenze  fua  Patria  ; e fù  ferito 
à celebrare  il  Merito,  c Virtù  Angolari  dell’Acca- 
demico Fiorentino  Francefco  Bonamici  ; componen- 
do , e recitando  nelle  di  lui  Efequie 

Un’  Orazione  funerale . > 

SANT*  ATTO. 

FU1  di  Nazione  Fiorentino,  abbenche  potei? 

edere  fecondo  Alcuni  d*  Origine  Portoghese  . 
Vedi  1’  Abito  de*  Monaci  di  Vallombrolà  ; e col* 
civando  lo  dudio  delle  Sacre  Lettere , governò  in 
qualità  d*  Abate  Generale  tutu  la  fua  Congrua- 
rione  con  tal  Prudenza,  e Dottrina:  che  dal  Po- 
polo Pidojcfc  fu  acclamato  , e dal  Pontefice  con- 
fermato Vedovo  di  quella  Città  , governando  in 
que*  calamitofiflimi  tempi  l’ Imperio  Cridia  no  Lo- 
tario di  Sadbnia , el  di  lui  competitore  Corrado  di 
Svevia.  Egli  aveva  impiegato  la  fua  Pietà  nell* 
arricchire  Piftoja  col  Capo  dell’ A ppodolo  Jacopo, 
el  luo  Zelo  nella  direzione  della  fua  Diocefi  ; e fin- 
tamente terminò  la  fuaviu  l’Anno  1145;  fepolto 
nella  Chicli  di  S.  Miniato  detto  in  Corte  : dalla 
quale  il  1337- , frà  la  gloria  di  drepitofi  Miracoli, 
nella  fua  Cattedrale  con  fplendididìma  pompa  fu 
trasferito  ; e con  grande  venerazione  fi  cuftodifce; 
onorato  da’Popoli  col  teflimonio  de’ Voti;  e dal 
Somrrio  Pontefice  Clemente  Vili,  a’  24. Gennajo 
del  1603.,  con  la  prerogativa  della  Meda,  c dell* 
Officio  da  lui  approvato. 

Fra  molte  Opere  fue  Latine  fende 
Vi/am  S.  Patrie  Joannis  Guai  berti  cum  aliquibue 
Mir acuite . Queda  fu  da. lui  feri  tu  circa  l’Anno 
1x40.  , dopo  la  fcritta  dai  B.  Thevzzo,  ver  defi- 
dcrio  de’  Tuoi  Religiofi , che  volevano  fcrvirfene 
snelle  lezioni  del  Divino  Officio;  come  fi  vede  in 
un’  antichi  (fimo  Lezionario  dell’ Archivio  di  Val- 
lombrofa  , ov*  è tutu  in  varie  lezioni  diflinu: 
vi  usò  femplice  e compendiofo  dile,  Arguendo 
la  nuda- (oda nza  , ed  adenendofi  dalla  Cronologia, 
e dalle  particolari  Nominazioni  de*  Luoghi , e delie 
Perfone.  Di  queda  Viu,  come  foliu  à frequen- 
tarli in  Ghiefa  , fi  fecero  molti  Tranfunti , fra  quali 
s*è  Amarri to  l’Originale;  e dampandofi  I’  Anno 
1612.  fu  divifà  in  varj  Capitoli  per  più  didime 
notizia. 

Vitam  S.  Bernardi  Uberti  Cardinalis. 

Librata  item  de  Tranelaiione  Capii is  Sanflf  fa- 
cobi  Apofloli. 

Parlano  di  quedo  Santo  Scrittore  con  fomme 
laudi; 

Ber  «ardue  Monacar  VaUifumbrofa  , quiejue  Vitam 
defcripfit  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Fiorini  .forma  ; 

Gbo  ardue  Jo.  U'oflius  Ubo  fecondo  de  Hifloricis 
Latitile  ; 

Ferdinand ue  Uvbellins  Tonto  3-  Italia  Sacra  in 

Epifeopie  Pijìcricrfbue  ; 

Francijcue  Fort  atterra  , Ì3  JuJìimauus  Marche  tt US 
in  Alile  ; - 

Ferrar  ine  in  Cai  a! ego  Santi ontm  2 tolde  ; 

Arabi- 
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'■"A?** Mas  VPion  Kb.  2-  Ugni  Vìr*  ; 

Bernardin  Serra  in  Compendio  ; 

Hirrvhmus  Radiolenfi/ tib.  Bcatontm  Co*frrg^;/o» 
nif  Vallifiambrofa  cap.  8. 

A* idre  a z Janvenfit  in  Preefatioat . 

Raphael  Vdatertan*/  Ambropdi  Kb.  li;  » ) 

• Eudofio  Lovattlli  nclVoIuirw  fecondo; 

Vincenzo  Borghini  Difeorfi  Pane  feconda; 

Cardioidi/  Baroni*/  Annoi.  Tom.  li.  pagina  4jfi. 
edizioni/  Romana  1 

Card*/  d*  Frefne  Domo*/  dà  Cange  in  fuo  Glofi- 
fario  ad  Scrittore/  media , infima  Calimi  ali/  ; 

Joannes  Battili a Riccioliuj  Tomo  ’l.  Cbrondegìa 
Riformata  ; < a 

Archivj  di  Vallombrofa  , di  Pafiignano , di  Santa 
Trinici  di  Fiorenza,.di  Ripoli,  e di  altri  Moni- 
fterj  della  Religione , e Congregazione  di  Vallom- 
brofa; ne*  gitali  con  fervano  Libri  manoicritti,  ed 
antiche  Scritture  minute'  in  numero  (opra  dbdeci 
nulla:  la  più  antica  delle  quali  è dell* Anno  8 1 8. 

Diego  de*  Fianchi  nel  (Catalogo  , che  fà  degli 
Autori  mf  Vallombrofini; 

Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  9.  delia  fua  Bi- 
blioteca degli  Autori'  Ecclefia/lict , deferito  in  lin- 
gua Francefe  alla  pagina  196. 

Giuftino  Marchetti  ne  (critiè  la  di  Idi  Vita-. 

Didaeas  Arcbiepifcop */  Compoflclla mi/  Anno  1 145. 
Epiflulam  Lati  narri  dedit  Ad  S.  A/bonem  Epìficopum 
PidorienfcM  ; come  rapporta  nella  di  lui  Vita  Giu- 
rino Marchetei . 

Cbrifofi  ornar  Talenti  Fiorenti**/  Valli fmubnfa  Mo- 
naca/ Oratiooem  in  ej*/  tandem  recitavi t , qua  in* 
prefifia  legitur . 

AVERARDO  FILICÀJÀ. 

!..  . 1 • . ' » 'IT  '-.IT.  i.-M'.  »-i  . -*i>  v» 

QUello  degnitiimo  Scrittore  dilettala/!  delle 
fetenze  Matematiche  , e fpccialmente  dell* 
AftTonomiche  ; e pre/a  1*  opportunità  di 
«ina  Cometa  a/Tai  ftrana  , rompa r fa  nell*  Ària  circa 
gli  Anni  del  Signore  1^77.  ; traduflé  ili  feguentc 
Opufcdo  dalla  latina  in  Tofcana  favella’ i 
• La  vera  fignificazione  della  Cometa  ; contri  1* 
opinione  di  tutti  gli  A Urologi  ; di  Gio:  Ferrerio 
Piemontefc.  Stampita  in  Firenze  apprefló  Gior- 
gio Marefcotci  1577.  in  quarto  ; dedicata  da  Ave- 
rardo Filici  jaall’  Altezza  Sereni  Ili  ma  del  Sereniti!- 
mo  Gr.  Duca  di  Tofcana  (quelli  era  il  Gran  Du- 
ca Francefco  ) con  fua  Lettera  ; nella  quale  fcrive 
ciò  che  ficgue.  Il  vano  timore , eh * ebbe  Jacopo  V. 
'Eh  di  Scotio , d‘  una  Cometa  apparfa  V Anno  1531; 
fu  cagione  , Sereniamo  Signore  mio  Padrone , che  Ciò: 
JF sfreno  Piemontefc , Uomo  di  grand’  Ingegno , efana 
dottrina  , fcrivejfe  la  pre fieni  e Operetta . Simili  cagio- 
ne , vedendo  molti  Amici  miei  fiofipefi  , per  la  nuova 
Cometa  amorfia , mi  moffe  à tradurla:  e irà  gli 'al- 
tri , ejfienao  veduta  dal  Reverendo  D.  Stefano  Buon - 
fionori-Cofimografo  di  V.A.S . ; fiubito  la  portò  all * 
jfnquifttore , c la  diede  alle  flampe:  ed  io  non  mi  con- 
trappefi  alla  mente  fina , temendo  di  non  perderà  fui 
atrrùcifia  , la  quale  fi  imo  affai  \ ancorché  non  àvejft  la- 
tici amente  confidtrato , fie  ciò  bene  fofife , ò nò  ; atte  fio 
che  egli  manda  le  fuc  belle  Tavole  nella  Guardaroba 
di  V.  A.S.  ; e la  mia  Traduzione  al  Popolo  , vago 
piti  fipeffo  di  biafitmarc  le  cofie  altrui , che  di  lodarle ; 


per  effiere  ella  la  prima  delle  edb  mie  , 

' Antonio  Magliabecchi  nelle  lue  Annotazioni, 

• 1.  . ' ! 

- AVERARDO  MEDICI.’ 

7 ; 

QUefto  nobililTimo  giovane  dell*  antichifltma 
^Famiglia  de*  Medki  Fiorentina  ; fu  fceho  da* 
"Letterati , che  fiorivano  più  di  cent*  Anni 
fono  in  Firenze;  à celebrane  1’  efequie  elVirtuO- 
fiflirao  Marcello  Adriani  il  giovane,  che  mòri ;1* 
Anno  di  no/ira  /alme  1604. 

Compofe  dunque , e recitò 
Oraùcmem  in.  funere  Marcelli  Adriani  Junior!/ . 
Frantifcu/  Bocchi  in  E togli/  Virorum  illnflrium  Fio* 
rem  inor um  , in  Elogio  Marcelli  Adriani  Jania  if . 


AVERARDO  NICCOLINI 

T^V  Firenze,  Monaco  Vallombrofano  ; rinovò 
Jl-A  le  Carte  Geografiche  della  filiazione  del  Mo- 
nillero,  e delie  Fabbriche  di  Vallombrofa  ; e veg- 
go n fi  imprefié  , ed  inferite  nella  Vita  di  S.  Gio: 
Gualberto;  deferitta  dal  P.  D.  Diego  de* Franchi 
Vallombrofano  Abate  di  Ripoli  ; /lampara  in  Fi- 
renze predò  Giambattilla  Landini  l’Anno  1640. ; 
e dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana, 

A VERGANO  SEMINETTI 

GOdd  circa  la  metà  del  Scroto  -decimo  fettimo 
feorfò  in  Firenze  fua  Patria  , nato  da  nobi- 
le Famiglia  ; la  riputazione  /ingoiare  di  nobiliti!- 
tno  Poeta  ; come  ne  (anno  ma  nife  fi  1 riprova  Io 
fuc  ingegno  fi  ili  me  Computi  zioni;- tri  le  quali  \ 
Una  ve  n*  è in  VcrfiTofcani , nella  quale  para- 
gona fc  flctib  Amante  ad  una  Cicala. 

Una  Cantoni  fopra  le  fatiche  de’  Letterari  ; e 
fopra  -gli  onori  ardentemente  bramati  da  Cortejy 
giani  ; dedicata  ad  Antonio  Magliabecchi  Bibfio- 
teàtrio  «del  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  To/cana  . 
Fù  quella  /lampara  in  Ferrara  l’Anno  1677  ; con 
la  Cicali  dell’ Abate  Libanori  ; e con  un  fpiritofif. 
fimo  Sonetto  /òpra  un  Grillo.  : 

Molti  altri  Còmpontirienci  gravi  , e piacevoli 
fuoi  , mf.  vanno  per  maro  di  molti . A . 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  ; 

A godi  no  Coltellini  nelle  fuc  Poefie  varie; 

Il  Nome , che  gli  dedica  l’Ode  zi.  del  fuo  Orazio; 
Gli  Hugvetani , e Barbier  nella  Dedicatoria  del 
Barri)  de  Snccefifiombn/ . 

Gregorio  Leti  nel  libro  4.  parte  V dell’  Itali* 
Regnante  ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 

AURELIO  BIONDI. 

Fioriva  il  Biondi  in  Firenze  fua  Patria , fui  fine 
.del  Secolo  decimo  fc/lo  ; con  riputazione  di 
Litterato  ; e come  tale  fù  feelto  dnjla  Nazione 
Spagnola , per  de/cri  vere  con  la  fua  Penna  le  fo- 
lenniffime  efequie,  che  fece  alla  Maeftà  di  Filippo 
Secondo  Rè  delle  Spagne.*  la  quale  deferizione  fu 
K (Um- 
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flampat*  in  Firtìraf  l’Anno  1999*  io  quarto.  « 
, Compofe  ancora  f Indice  delle  cole  più  data- 
bili , contenute  nelle  Lezioni  di  Varchi . 

Parla  di  lui 

Già  Citelli  udii  Scandi  quarta  della  Bibliote- 
ca  Volante. 

V . N ■ • • 

AURELIO  BRAKDOLINd,^ 

• ' ■ i • '*>  ' 

DEttn  Lippo  per  undaSTidua.  dilli  Hazione  ne- 
gli òocljLj  fu  di  nobiiiflima  Famiglia  Fioren- 
tina , diramatali  nell’Ordine  Patrizio  in  Venezia, 
e Forlì  ; chiaro  per  l’ Erudizione,  ed  Eloquenza; 
e celebre  nella  Pbcfia,  « nella  MuAca.  Così  belle 
Qualità  im  itarono  Mattia  Corvino  Rè d’ Ungaria; 
à condurli  con.  onorevole  Stipendio  nel  Aio  Re- 
gno ; ove  per  molt'Anni,  nella  Reggia  di  Buda, 
c poi  nell*  UnivcrAta  di  Strigonia  , profcGò  pub- 
blicamcnté  1*  Arte  della  Rectoriea . Indi  feftitui- 
(oA  alla  Patria  confagrò  il  Tuo  fervigio,  e Aio  In- 
gegno al  Signore;  vedendo  V Abito  del  GloCiofo 
& AgoAino  : nel  qual*  Ordine  ebbe  la  gloria  d* 
ammaeftrare  Gian-maria  del  Monte  , che  A»  poi 
Papa  Giulio  III.  ; ed  impiegando  alla  Divina  Pre- 
dicaziohe  i Aioi  Talenti;  con  ia  l'uà  eloquenza,  e 
col  Ato  fervore  guadagnò  più  Anime  al  Cielo  : 
vedo  dove  volò  pure  il  fuo  Spinto  da  Roma , la- 
rdando a'fucd  Religioft  tocco  da  peli  ilenza  il  Aio 
corpo  ; che  Ai  Seppellito  nella  Chiela , ivi  i Sant* 
Agoftino  dedicata  ; I*  Anno  1497»  ò con  ^ir*  7&- 
ScriSTe  egli  tri  1*  altre  Opere 
' Làbrum  unum  de  Le  gibus  ; 

• Commentante  in  ornaci  Divi  Pauli  Appfloli  Ef»- 
fidasi 

Opufctdum , feu  Orationem  de  P a fiume  Domìni 
Virtultbws  Jefu  Cbrifli  in  ed  oficnfts  , ad  Romauum 
Ponfificem  Alexandrnm  F/.  ; Roma  in  4.  1196. 
HifloriaS  quafdam  Sanflorum  ; 
pheres  Or  ai  ione  s , ac  vi  ufi  a (f  flint J orai  ione  lau- 
dava Antenìum  Squarci aiupum  ; di  cui  abbiam  par- 
lato à fuo  luogo. 

Novnrn  Ì3  vetus  Te  fi  ameni  um  Herckis  Verfibus 
erpicavi! , illudque  elegantiore  fiylo  conici  fu . L’an- 
tico Codice  di  quell*  Opera  trovaf»  nella  Libreria 
de’ Duchi  d’Altemps,  come  ricorda  ilP.Gandolfì 
pagina  84.  con  quello  Titolo;  Liber  in  quo  Cor- 
minibus  Hcroìcis , momn  <Sf  vetta  Tcfiamemnm  com- 
flexus  e fi . 1 

Paradoxomm  Cbrifiiauorum  Libros  duor  ; imprffi xs 
Bufile*  An.  1498  , Mattbia  Corvino  Huugararum 
Regi  farro!  ; 6f  iterum  ibidem  An  1543  ; & primo 
Rom.t  per  Antaninm  Bladnm  15^1. 

De  r aliane  fcribeudi  epifidas  Libros  tres  , eidem 
Regi  ; ibidem  imprefiosad  Joannem  Oporinttm  1549., 
& Coloni <e  1573.  in  qnìbns  R cibarie  * Pr*cepta>  à dr- 
tendi  rat  ione , ad  rationem  Ccribendi  transfert . 

Dialogum  de  Human a Vita  condii  ione  ; & tol era  ri- 
dà Corporis  egritudine  ; ad  etrmdem  Corvi uvm  Re- 
gem  ; libris  tribus  . Fu  imprelfo  la  prima  volta 
in  Vienna  ; e cura  fe  ne  prefe  Martino  Brennero 
Letterato  TranAlvano  1541  ; e in  BaAJea  da  Ro- 
berto Win  ter  154}.  in  ottav#. 

Carmen  de  morte  Bop  tifi*  Platine  ; quod  impref- 
fum  legitur  in  fine  Operum  ipfins  Platina  . 

Fauno  menzione  di  quello  Scrittore  '> 


Poggius  in  quibufdam  ad  ipfrtm  datis  epifidi/9qme 
adbuc  extant  ; - \ 

r Girolamo  Ghelini  nel  Teatro  de'  Licterati  ; 

Jofepb  Pampbilus  Epifcopus  S igni  no  s , in  Cbr  ono- 
ro OrJinis  Eremi arum  S.  Augufiinj  ; , 

Cbrrardns  Joan.  Wcfiuu  de  Hìfloricis  Latini f ; 
Michael  Pocciantns  in  Catalogo  iUuflrmm  Scripto- 
rum  Florenrimnm  ; 

' Jaubtrs  Philippou  Bergomenfis  in  [oppiente ufo  Coro- 
nici libri  16  ; -, 

Le  Mirre  in  Auttari*  de  Script  or  ibus  Eccidi  a- 

finis: 

Pbiìtppns  Elfius  ; . c * v 

Luigi  Moreri  nel  Aio  gran  Dizionario  Francete.; 
Aldus  Mantocchts  Junior , qui  laudai  epos  orni  io. 
nem  de  Pajfione  Domini  hi  Epifidà  dedicatoria  Ai- 
gelo  detta  Roteai  i -t-ft 

Jacobus  Cronovius  ; 

tìermdaus  Barbarv  i duabns  Epifidis  in  ejufdem 
Orai  ionie  calce  pofiiis  ; 

Thomas  Herrcra  in  Alphabeto  Augufiiniano  \ 
Giovanni  Cintili  nella  teanzia  quinta  della  fu* 
Biblioteca  Volante; 

Antomus  Peficvinns  Temo  l.  Apparai  ns  Sacri  ; _ 
Franccfco  Sanfovini  nella  Cronologia  unirce- 
la le  dei  Móndo  all’ Anno  1498; 

W'clpbiui  Cottimene,  in  Paradoxa  Cieerems  , qui 
pagina  J.  kcc  babet  : Lippus  Branddinus  Cicerone  no 
in  hoc  argomenti  genere  hmtatus  ; feptem  Paradoxa 
Cbrifliana  trafi  aviti  * cicanA  quelle  parole  dal  do- 
gnilÉmo,  e letteratilAmo  Marchéfe  GiufcppeOrA 
Cavaliere  Bolognefe , Gloria  della  Au  Patria  , ed 
Onore  delle  belle  Lettere,  e Dottrine,  nelle  Aie 
auree  ConfiderazioniDotriflime  fopra  un  libro  Fran- 
ccfe , intitolato  la  Maniera  di  beo  penlàre  nell* 
Opere,  e Componimenti  d*  ingegno;  dato  da  lui 
alla  !uce  in  Bologna  l’Anno  1704. 

Lilius  Gregari  us  Gir  aldi  qui  in  Labro  de  illufi.  Poeti i 
hac  babet  : Non  bis  inferiores  dm  Lippi  Hetmfci 
fune  ; quorum  ego  utnanque  or  antem  ondivi  : alien 
quidem  Auretius  ex  Augufiiuiams  Ercnùtisjuii  <*fc.  ; 

Gio:  Mario  Creicimbeni  , nel  fecondo  Volumo 
de’  tuoi  Comenti  alla  fua  Storia  della  volgar 
Poefta; 

Il  P.  GandolH  nella  Au  Dilatazione  IAorica 
pagina  85  ; 

L*  Ab.  Matteo  BolAo  nel  Tomo  z.  delle  fue 
Lettere  numero  7 J , con  quelle  parole  : Aadivi- 
mus  modo  Verona  propbeianiem  ex  pulpito  Lippum 
Elorencinum  , Rdigiofum  Eremitani  Ordirne  bomiuami 
eem  à prhnis  ferme  incurabili!  oculorum  lumini bur 
caplxm , tanta  cum  admèrationc  omnium  Prxfe fiorane 
Urbis , éf  Civhm  cruditomm  prxfcrtim  ; ut  id  corra 
flecii  fané , ncque  fermo  , ncque  calanuti  quest  ; 
Torcilui  in  Hifi.  Ordiu.  Augufi. 

Giornale  de* Letterati  d’  Itali*  com.  io.,  art. 7, 

AURELIO  GRIFONI. 

DI  cui  nulla  Sappiamo;  Sé  non  che  alla  Nobiltà 
dH  Aio  Cafato  antico  Fiorentino,  aggiunfe 
Io  fplendore  delle  Lettere  nella  Au  Perfon*  ; e<l 
un  Nobile  Scrittore  a’ Scrittori  della  Au  Nobilissima 
Patria,  impiegando  reniditiiAma  fua  Penna  nella 
Genealogica  descrizione  d’alcuncFamiglicFiorérine. 

Due 
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Due  Opufcoli  di  lui  mf , trovati G nella  Libre- 
ria Reale  di  Cala  Medici  nel  Palazzo  Ducale; 
uno  de*  quali  tratta  delle  Auflriache;  l’altro  delle 
fiorentine  Nobili  Famiglie.  Nel  primo  di  quelli 
Opufcoli  promette  dar*  in  luce  la  Viu  di  Stive- 
fino  Medici , ed  altre  Opere . 

Parla  di  lui  il  Genealogico  Eugenio  Gamurini 
nel  Volume  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofa- 
ne ed  Umbre,  nella  Famiglia  Viviana. 

AURELIO  SCETTI. 

QUanto  fu  querti  eccellente  e perito , nell* 
Arte  del  Canto  e magiftero  della  Muffa; 

’ applaudito  in  tutta  Italia , non  che  in  Fi- 
renze fua  Patria;  tanto  riufeì  infelice  nel  fuo 
Matrimonio;  pofciache  invaghitoG  d*  una  certa 
Femina  ; e centra  1*  awifb  favjflimo  di  Milone 
pretto  Marco  Tullio , che  i MuGci  non  prendano 
Moglie;  avendola  fpofata  ; e per  non  fo  qual  moti- 
vo cangiato  in  odio  1’  amore  avendola  ucci  fa  ; fu 
condannato  dal  Giudice  al  Taglio  della  Tetta: 
c G farebbe  efeguita  la  Sentenza , fe  il  Gran  Du- 
ca Francefco  avendo  riguardo  all  * eccellenza  del 
fuo  valore , fottrattolo  dalla  morte , non  1*  avertè 
condannato  alla  Galea  : al  quale  fupplicio  quafi  ne 
aveva  fatto  fùnerto  prefegio  à fe  fletto , fornen- 
do Mufico  eh*  egli  era , 

Una  Relazione  delle  Spedizioni  fette  à belle  im- 
prefe  delle  Galee  di  Tofana  , dall*  Anno  1556. , 
fino  all*  Anno  1576;  poco  dopo  il  qual*  Anno  fu 
egli  condannato  à maneggiare  il  Remo  fóvra  le 
flette  Galee. 

BACCIO  BACCELLI 

QUefto  Nobile  Fiorentino,  volle  effere  bene- 
merito della  Repubblica  Luterana  ; e nello 
fletto  tempo  fervire  alle  glorie  della  fua  Pa- 
tria,della  fua  Cafe,  e di  Girolamo  fuo  Fratel- 
lojgemilirtimo  ed  ameniflimo  Accademico  Fiorenti- 
no . Raccolfc  dunque  Baccio , e diede  alla  luce 
La  traduzione  dell’  OdifTea  d’  Omero , fetta  in 
volgare  Fiorentino  da  Girolamo  Baccelli  fuo  fra- 
tello; e con  fua  Lettera  dedicolla  Baccio  al  Sere- 
nittimo  Gran  Duca  di  Tofana  Francefco.  Scam- 
pata in  Firenze  pretto  il  Sermartelli  l’Anno  1582. 
in  ottavo. 

Così  ricavali  dalle  Notizie  Luterane  e Storiche, 
dell  * Accademia  Fiorentina , nella  Pane  prima; 
dove  G parla  di  Girolamo  Baccelli . 

f 

' BACCIO  BALDINI 

Ville  con  grandittima  riputazione  il  Baldini 
nell*  Accademia  di  Pife  ; ove  fu  longo  tempo 
Lettore;  e d’onde  fu  richiamato  alla  Corte  di  Fi- 
renze fua  Patria  in  qualità  di  fuo  Protomedico,  dal 
Gran  Duca  Cofimo  I . Fù  Soggetto  verfe ùltimo 
in  ogni  Difciplina  ; come  lo  dimoflrano  le  Noti- 
zie dell’  Accademia  Fiorentina , di  cui  fu  Mem- 
bro ; c quelli  fuoi  laicistici  Componimenti  nella 
lingua  Tofana , e Latina . 

Baccìi  Baldini  in  Libntm  Hipocratis  de  Aqtùs , 
Acre , # Loris,  Commentarla  ; Optino , & Maxi - 


mo  Principi  Francìfco  Medìceo , Tnfconm  Maga» 
Duri  IL : Fiorenti*  ex  Off  città Bartolortuei  Scrinar - 
telli  1585.  in  4-;ò  come  vuole  Wanderlinden  1586. 

Ejttfdem  Trailatns  de  Cncttmeribns  ; Optima  Prin- 
cipi Joanni  Mediceo . Fiorenti * per  BartbJontenm 
Sermartelltm  1585.  in  4. 

Vita  di  CoGmo  Medici  Primo  Gran  Duca  di 
Tofana  ; deferirla  da  Mf.  Baccio  Baldini  fuo  Pro- 
tomedico; dedicata  al  Gran  Duca  Francefco  di 
Tofana.  In  Firenze  per  Banolomeo  Sermartelli 
2578.  in  folio;  con  fua  Lettera. 

Orazione  fatta  nell  * Accademia  Fiorentina  , in 
lode  del  Sereniflftmo  CoGmo  Medici  Gran  Duca 
di  Tofana  di  gloriola  memoria  ; diMf  Baccio  Bal- 
dini fuo  Protomedico  ; alla  Serenittìroa  Giovanna 
d'Aurtria  Gran  Duchcfla  di  Tofana;  (lampara 
annetta  alla  Vita  di  CoGmo  I. 

Panegirico  della  Clemenza,  di  Mf  Baccio  Bal- 
dini , al  Serenittìmo  CoGmo  Medici  Gran  Duca 
I.  L*  Autore  Io  prefentò  mf  al  Gran  Duca  CoG- 
mo I.  ; che  lo  fece  riporre  nella  Libreria  femofii 
di  S.  Lorenzo  di  Firenze , ove  al  prefente  confcr- 
vaG. 

Difeorfo  della  Virtù , della  Fortuna , de!  Sig. 
CoGmo  de  * Medici  Primo  Duca  di  Tofana;  di 
Baccio  Baldini  fuo  Protomedico;  all*  Illurtrifft- 
mo  ed  Ecccllentittimo  Signore  il  Sig.  D.  Pietro  Me- 
dici. 

Difeorfo  (opra  PEflènza  del  Fato;  «delle  forze 
fue  fo  pra  le  colè  del  Mondo  ; e particolarmente 
fopra  le  Operazioni  degli  Uomini;  di  Baccio  Baldi- 
ni. Firenze  per  Bartolomeo  SenaarceHi  157?. 
in  foglio;  A Mf.  Banolomeo  Panciaùchi  Patri- 
zio Fiorentino.  Fù  dall*  Autore  recitato  nell’Ac- 
cademia Fiorentina. 

Difeorfo  fopra  la  Ma  letterata  della  Genealogia 
degl’  Iddìi  de*  Gentili;  mandata  fuori  dall*  IIIu- 
ttrittimo  ed  Eccettentiflimo  Sig.  Duca  di  Fiorenza 
-e  di  Siena,  il  giorno  ai.  di  Febbraio  r$6j.  In  Fi- 
renze pretto  il  Giunti  in  quarto  . Paolo  Mini 
Scrittore  di  molta  fède,  e cognizione,  accetta  cC- 
fere  quello  Dilcorfò  di  Baccio  Baldini.  In  Gnc  vi 
fono  due  Epigrammi , ed  un  Dittico , di  Barto- 
lomeo Panciaùchi;  ed  un*  Ode  Latina  di  Lo- 
renzo Giaco  mi  ni  ; ambidue  Accademici  Fioren- 
tini . , ; » 

Parlano  di  lui  con  Iodp 

I Deputati  alla  Correzzione  del  Decamcronc; 

Filippo  Valori; 

Gio:  Batùrta  Ubaldini  à carte  59.  della  fua  Sto- 
ria della  Cafa  Ubaldina; 

Sebaflianns  Sani  eoi inus  Florentinur , in  Aflìonlbnr 
Cofmianii,  ; Che  ne  fe  un*  Elogio  in  VcrG  ; e lo 
chiama  Bibliotecario  della  Libreria  di  S.  Lorenzo, 
rertaurata  da  CoGmo  I.; 

Francefco  Sanfovini  nella  Famiglia  de*  Medici  ; 

Parte  prima  delle  Notizie  Litterarie  cd  Iflo- 
riche  , dell’  Accademia  Fiorentina  ; 

Michael  P oc  ci  ani  us  in  Catalogo  illnfirìnm  Scripto- 
rum  Florentìnomm  ; 

Joannes  Antonida  IFanderlinden  ftve  Lindenins  re- 
trovai  ns  à Georg  io  Abrabamo  MerUino  Lib.  1.  de 
Scripfis  Medie  is  pag.  mibi  108. 
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• ACCIO  BANDINELLI 

P[  diverfo  di  tempo,  e di  profeAione,  Te  bene 
dello  Acflo  Calato  , dall’  antico  Baccio  Sculto- 
re , il  noftro  Bandinelli^-  che  viveva  applicato  allo 
Àudio  delle  Lettere  al  principio  del  Secolo  decimo 
(èttimo.  Lafciò  a*  Poderi  tra  l'uoi  Componimenti 
Un'Orazione  col  titolo:  Il  Principe  efcmplare: 
■(opra  la  Vita,  e morte  di  Codmo  li.  Gran  Duca 
di  Tofcana  : ftampata  in  Firenze  per  il  Pignoni 
inquarto  l'Anno  lèzi. 

Idea  della  Cri  diana  Sapienza  , al  SereniAimo 
Sig.  Codmo  II.  Gran  Duca;  in  Firenze  perCod- 
tno  Giunti  l'Anno  1615.  L'Opera  è dividi  in  due 
•Parti  Aampatc;  e vi  manca  la  terza  accennata  nell' 
altre , la  qual  non  fi  sa  ancora , che  fìa  uicita  ai- 
ta luce. 

Succinta  deferizione  fopra  la  Galleria  degl’ Illu- 
Ariflimi  Iacopo  e Sini  baldo  Gaddi , al  Sig.  Volun- 
nio  Bandinelle  In  Firenze  in  quarto.  . 1 
Parla  di  lui  con  lode 

Jacobns  Gaddi  Epigramma! e , in  funere  Bacrii 
Bandi» dii  ab  ipfo  eonfcrìpto . In  Coroni  Poctied . 

Giovanni  Bongianni  e Carlo  Catini , Religiofi 
dell'ordine  de’ Servi,  lodarono  con  Verfi  la  di  lui 
Idea  della  CriAiana  Sapienza. 

Antonio  Maglia  becchi  nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  prima  della  Tua  Biblio- 
teca Volante. 

BACCIO  MARTELLI 

D’ Antichifiima  , e nobiliAima  Famiglia  di  Fi- 
renze ; fù  dottiAimo  nelle  Lettere  Umane. 
'Viveva  nel  principio  del  Regno  della  Cafa  Medici 
•in  Tofcana  ; e racco! le  con  diligenza  le  Compod- 
tioni  di  Vincenzo  Martelli  fàmodfiirao  Poeta  a’  Tuoi 
giorni;  e diedele  in  luce  col  titolo  fegiu-ntc  ; dedi- 
candole con  fiu  lettera  al  Principe  di  Salerno , 
nella  cui  Corte  iongo  tempo  erafi  trattenuto  Vin- 
cenzo. 

-Rime,  e Lettere  di  Vincenzo  Martelli,  ali’  II- 
JuAriflimo,  ed  Ecccllcntitrimo  Sig.  Ferrante  San- 
(évcrino  Principe  di  Salerno..  In  Firenze  appo  i 
Giunti  1563  , raccolte  e fatte  Aampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  ; c da  lui  dedicate  al  fo- 
praderto-  ! * 1 ’ ì > 

Parlano  di  lui  gli  Scrittori,  che  faiinomenzio- 
ne  di  Vincenzo  Martelli  fuo  Fratello  , di  cui  à 
fuo  luogo . 

BACCIO  VALORI 

EBbe  eguale  alla  Nobiltà  del  fuo  Sangue  , la 
prontezza  dell’  Ingegno  , la  grandezza  dell’ 
Avtorità  nella  Repubblica , c 1*  Integrità  de’  Co- 
Aumi  nella  fua  Vita  . Se  ri  fife  per  gU  Principi  di 
Cafa  Medici 

Un  Leggendario  delle  Vite  de’Santi,  che  tro» 
va  fi  mf  ; affai  commendato  , ed  tifato  da’  Com- 
pofitori  del  Vocabolario  della  Cmfca . 

Un  difeorfo  dottiAimo  , e pefamifiimo  , fopra 
il  modo  di  AabiJirc  la  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria;  diretto  con  fue  Lettere  ad  Aleflandro  Me- 


dici Primo  Duca  di  Firenze,  F Anno  1537:  il  qua- 
le difeorfo  letto,  Clemente  VII.  Sommo  Pontefi- 
ce molto  lodollo , ed  approvollo  ; e comandò  che 
A mettefse  in  pratica  ; mà  1’  inopinata  morte  del 
Duca  AleAàudro  poco  dipoi  fucccduta,  e l’ eleva- 
zione al  Trono  di  Codino  L,  n’interruppe  refe- 
cuzìon  del  difegno.  Trova  fi  mf  predo  molti. 

Fi  menzione  dello  Scrittore  , e di  queA’  ulti» 
ma  Opera 

Bernardo  Segni  Scrittore  Fiorentino. 

Benedetto  Varchi  compone  Ù»  dii  lui  lode  un' 
Epigramma , che  leggefi  nella  Raccolta  de’  Com- 
ponimenti più  (celti  , fatta  da  Filippo  c Jacopo 
Giunti,  de’ cinque  Poeti  Tofcàni  Latini,  impreflà 
la  prima  volta  in  in  Firenze  il  1561. 

Ervi  una  Lettera  à lui  feruta  da  Goa  nell’  In- 
die, nel  tomo  21.  delle  cofe  feriste  da  Antonio  da 
San  Gallo  ; che  trovad  nella  Biblioteca  de’  Mar» 
cheli  Riccardi  in  Firenze. 

BACCIO  UGOLINI 

DI  vadiAimo  Ingegno,  di  rara  eloquenza , e di 
ameiu  il:.  ina  1011  ver  fazione , per  la  quale  era 
amato  da  tutti,  e da  niuno  invidiato;  Audiò  fol- 
to il  gran  Mariilio  Fidilo,  che  1’  annovera  in  una 
fua  Lettera  tra  fuoi  Scolari  più  fcelti  ; ed  acquiAò 
tanta  facilità  nel  verfo  Totano , ò ferivefle , ò im- 
provifaflc;  che  da  tutti  era  e con  diletto  adottato, 
e con  ammirazione  applaudito . Mori  fui  morire 
del  Secolo  decimo  quinto,  falciando 

Molti  Componimenti  in  Verli  , che  mf.  vanno 
per  le  mani  di  molti. 

Plnres  cjufdem  Epìjlolx  , cnm  Angeli  Poi  ili  a ni 
Operimi  funi  impreff* . > ; . 

Scrivono  di  lui  con  lode  ; 

Angelus  Palili amu  in  Epijlolà  fecnndd  ad  Fr ant- 
ri f cnm  Pnccinm  ; 

Marfilins  Ficinns  libro  xi.  Epiflolarnm  EpjJloL J 
Martino  Roanio  Germano  data  ; & in  Epijlolà  libri 
12.  ad  ipfum  Baccinm  j cripta  Anno  1493  ; 

Michael  Pocriantus  in  Catalogo  ili nflr inm  5 cripto* 
rum  Florentinornm  ; 

Jofias  Smilerns  in  Epitome  Gefneri . 

BALDASSARE  CARDUCCI. 

QUeAo  Nobile  , e nell’  una , ed’ altra  Legge 
Laureato  Cittadino  di  Firenze  ; nelle  pub- 
bliche rivoluzioni  dalla  fua  Patria  1’  Anno 
1520.  efiliato;  fi  vide  accolto  con  fommo  onore 
da!  celebre  Audio  di  Padova  ; ove  profefsò  longo 
tempo  à numerofb  condilo  d’  Uditori  il  diritto 
Pontificio,  c Cefareo.  La  Riputazione acquiflatafi 
in  quella  Univerfità , invirollo  à Venezia  à colffc- 
vare  nelle  Difcipline  Legali  ia  nobiliAima  Gioven- 
tù della  SavjAima  Repubblica  ; ed  indi  trafportol- 
lo  à fard  ammirare  nella  Francia . Reflituito  pò- 
Icia  alla  Patria  fcriAé 

Plora  in  materiJ  Legali  ; quornm  AJiqna  edidit , 
ut  refert 

Manina  qui  ea  preferì , (jf 
Michael  Pocrianias , ani  ea  indicai  agens  de  eo  in 
Catalogo  Script  or  am  illnjtrimu  Florentinornm . 

BAL- 
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BALDASSARA  MEDICI  BALDO  FIORENTINO 


ONora  anch’efla  il  Catalogo  itegli  antichi  Poe- 
ti tra  i Fiorentini;  deferirlo  da  Gio;  Mario 
Crcfcimbcni  nel  libro  quarto  delia  Tua  Storia  della 
volgar  Poefia  ; e Icggonfi  di  lei  antichi  Ver  fi  mf. 

BALDASSARE  R AB ALLINO . 

MOnaco  Vallombrofano  , onorò  Firenze  fua 
Patria , e la  fua  Religione  eoa  la  fua  dot- 
trina; e guadagnò  à te  Aedo  la  fama  di  gran  Fi- 
lofofo,  di  profondo  Teologo,  edieloquemifTimo 
Dicitore  ; Onorato  egli  dall*  Unjverfità  Teologale 
di  Firenze,  che  aggregollo  tra  iuoi  Padri  1* Anno 
del  Signore  1615.  Scriflc 
Molte  Opere , e 

Molte  Orazioni , che  furono  da  lui  recitate  , e 
mf  li  confervano  da*  Tuoi  Religiofi . 

Catalogum  Vtrorum  illuflrium  fue  Congrega  tionis  ; 
qui  mf.  in  Mon  after  io  Ripolcnfi  óffervatur . 

Fi  menzione  onorevole  di  lui 
Raphael  Badila  Domimi  anni  in  Catalogo  Ibeolo- 
gorum  Uni verfitatis  Fiorentina . 

BALDO  BALDI, 

TUtto  che  nato  in  Firenze  fua  Patria  ; ville 
quali  fempre  in  Roma;  ove  con  lama  di  va- 
lentilTimo  Medico,  e Filotefo,  profcfcò  nella  Sa- 
pienza la  Logica  ; ed  ebbe  1*  onore  di  fcrvire  in 
qui  liti  di  Medico  ordinario  il  Sommo  Pontefice 
Urbano  Vili  ; Fù  carilfimo  al  Cardinale  Francefco 
Guidi  da  Bagno  ; nella  Corte  del  quale  mori  in 
Roma,  tocco  da  pcAilenza 1* Anno  1630,  Ufcian- 
do  le  Opere  feguenti . 

Preiellionem  de  Contazione  pcflifcrd , babitam  ab 
ìpfo  in  publico  Rome  Cymnafio  ; editam  ibi  apud  Fa- 
ctotum An.  163.  in  4. 

Difquifttionem  Jatropbyfteam  ; Rome  apud  Ludo- 
1 vlcum  Grtgnammi  1637  ; in  qua  de  caladorwncaufisy 
cu  de  Aqu*  Tiberis  boni  taf  e , dijferitur  ftrifliùs  ; (3 
que(} io  eie  majori  mine  > quatti  preterito  Secalo  >caku- 
lofornm  in  Urbe  frequenùà , elucidata  in  4. 

De  loco  afelio  in  Pleuritidc  . Parifiis  A ».  1640; 
13  Rome  An.  1643. 

Aveva  preparato  per  le  ftampe  molte  Operette, 
CÌod 

Hiflorìam  Morbi , & Anatomica nt  Obfervationem ; 

- Legione s Academuas  de  Vencnis . 

Hanno  parlato  di  lui  con  lode; 

Gabriel  N anelerai  in  Epiftold  ad  rpfum  data  \ 
Joannes  Antonida  U/and eri  inde»  de  Scriptis  Me- 
d ieis; 

Joannes  Niciur  Eritreùs  , feu  vcriùs  Joannes  Vi- 
fior  de  Raffi  Pinacotb.  tertid  Imagi  num  illnflrium ; 
Leone  Allacci; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francete  ; 

Gio;  Gnelli  nella  fua  Biblioteca  Volante  ; 
Jacobus  Scbenchzer  in  Bibliotbeed  Seri  plorimi  Hi- 
fiori  e naturali!  Tiguri  imprejfd  An.  1716. 


COd  detto  dalla  fua  Patria  Firenze,  fu  compo- 
litorc  di  Verlì  ; i quali  al  dire  di  Leone  Al- 
lacci confervanfi  mf.  nelle  Librerie  , Vaticana  , e 
Barberina  ; e al  dir*  di  Gio;  Mario  Creteimbeni 
nel  volume  de*  Conienti  fopra  la  Storia  fua  della 
volgar  Poefia,  trovante  ancora  nella  Ghifiana;ed 
ivi  cfTò  apporta  un*  Etempio  d*  una  Canzona  di 
lui;  (cricca 'Della  forma,  in  cui  coftumavafi  allora 
lo  (crivere  i Verli . 

BANCO  DI  BENCI VIENI 

POcta  antico,  ledi  cui  Opere  mf  erano  appref- 
fo  il  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti , Cava- 
liere de*  più  Dotti  del  noftro  Secolo  (di  cuidiraC 
fi  à fuo  luogo  ) ; come  rapporta  Francefco  Redi 
nelle  Note  al  fuo  Ditirambo,  alla  pagina  ui; 
fiorì  nel  1470. , allo  terivere  di  Gio:  Mario  Cre. 
feimbeni  nel  Libro  quarto  della  fua  Storia  della 
Voigar  Poefia , e nel  fecondo  Volume  de*  fuoi 
Comenti  alla  m «telimi  Storia . 

BARBARA  TAGLIAMOCHT. 

: ■ . ‘ . 1 

/'“^Ompofe  quella  intigna  Donna  Fiorentina, 
un  Poema  in  Ottava  Rima , imprcfl'o  nel 
Secolo  decimofello;  ne  di  più  cr  rapporta  Jacopo 
Gaddi  di  quella  Vergine  Mufa , che  fù  da  lui 
Laureata  con  un*  Ode  nella  fua  Corona  Poe  uà* 
imprefià  - 

BARDO  SEGNI 

Fiorentino  Poeta , e certamente  di  verte  da 
Bernardo  à fuo  luogo  deteritto  ; lafciò  Verte 
mf.  cficrvati  da  Gio:  Mario  Crelcinrbcni , che  Io 
collocò  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcant,  nel  Libro 
quarto  delia  Scoria  fua  della  volgar  Poefia.  v 

i* 

BARDUCCIO  CANIGIANI 

Figliuolo  di  Pietro,  di  Nobiiilfimo  Calato 
Fiorentino;  viveva  nel  mille  c trecento  oc» 
tanta  ; come  fi  deduce 

Da  una  fua  Lettera , feruta  a Suor  Catarina  di 
Pietro  Bolognefe , Monaca  nel  Moniltero  di  S. 
Pietro  a*  Monticelli  predò  la  Città  di  Firenze; 
nella  qual  Lettera  le  dà  parte  del  felicilfimo  tran- 
fico  di  Catarina  detta  da  Siena , eh*  ebbe  poi  il 
meritato  gloriole)  titolo  di  Santa,  dalia  Chiedi.  Fù 
quella  Lettera  llampata  in  Venezia  da  Jacopo 
Cornetti  impreflòre  1*  Anno  1589. 

BARTOLOMEO  AMMANATI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  I*  Anno  undeci* 
mo  del  Secolo  Mille  fecemo , quello  va- 
lentiflimo  Architetto , e Scultore  ; ebbe  la  fortu- 
na d*  unirli  in  Matrimonio  con  Laura  Battiterra 
di  Famiglia  Oriunda  d*  Urbino  ; Femina  VirtuofTì. 
fimi , e dotti  (lima  nelle  Scienze  Luterane , e mate 
ternamente  nella  Poefia;  degna  Conforte  di  sì  ac- 
creditato Marito,  che  nell*  Opere  di  Scoltura  fe» 

roi- 
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minare  per  tutta  Italia , e negli  Edifici  architetta- 
ti, Inabilito  aveva  la  bafe  ad  una  Gloria  immortale 
Al  Tuo  nome , che  vive  ancora  dopo  la  di  lui  mor- 
te, feguita  dopo  72.  Anni  di  vita  l'Anno  del  Si- 
gnore 158?.  Scriflè 

Alarne  Lettere  eruditifltme  (opra  il  Difegno, 
una  delle  quali  porta  quello  titolo  : Lettera  di  Mf 
Bartolo»™  Ammanati  Architetto , e Scattar  Fiorenti- 
no, Agli  onuratilfmi  Accademici  del  Difegno  ; Fi- 
renze per  Bartolomeo  Sermartclli  1581.  in  quarto. 
In  quella  Lettera  mollra  il  gran  pericolo  alla  fa- 
iute  eterna  degli  Artefici  di  Pittura  , e Scultura  ; 
el  danno  che  recano  ad  altri,  rapprefentando  figu- 
re poco  oncflc.  Fu  riftampata  da  Pier  Martini , ò 
Marini,  il  1687.  in  quarto. 

Compofe  parimenti  un’Opera  infigne  d*  Archi- 
tettura , nella  quale  difegna  una  Reale  Città  in 
ogn’  ordine  perfetta;  con  Palazzi  de’ Patrizi)  ; abi- 
tazioni di  Cittadini  ; Cafc  d’ Anelici , e Plebe  ; e 
con  Ville  magnifiche. 

Parla  di  lui  con  lode 

Raffaelle  Borghini,  che  ne  ferirtela  Vita;  e nel 
Ripofoy  ove  fi  menzione  delle  di  lui  Lettere. 

Giovanni  Cinelli  nelle  Scansie  terza  e quarta , 
della  fua  Biblioteca  Volante . 

Della  di  lui  Lettera  Agli  Accademici  del  Dife- 
gno, ne  parla  con  lode  Antonio  Poflcvininel  fe- 
condo Tomo  della  fua  Biblioteca  Scelerta  a' Carte 
?45  > c 54f>  » c a*  carte  286.  loda  lo  Scrittore  dief- 
fa  , chiamandolo  con  quelli  termini , In/ignis Seal- 
ptor , Pillar , & Architeli  ut  ; ed  altrove . 

Ne  fa  pur  menzione  più  volte  con  lode  il  Padre 
Domenico  Ottonclli  Gefuita  nel  fuo  Trattato  del- 
la Pittura  ; ' ' ! * * • • * 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni  ; 
ed  Altri.  1 »’ 

1 

BARTOLOMEO  BARBADORO, 

QUell*  Accademico  Fiorentino  nativo  di  Firenze 
fua  Patria;  pareva  venuto  dalla  Grecia:  così  ec- 
cellentemente pofledeva  quello  ingegnofitfimo 
Giovane  con  la  Latina  la  Greca  favella  ; e a’  fuoi 
tempi  non  v*  era  chi  1’  uguagliale  . Fu  verfatifli- 
mo  in  ogni  genere  di  Letteratura , ed*  Erudì  tifli- 
mo  nella  Lezione  degli  amichi  Scrittori  . Viveva 
al  tempo  di  Pier  Vettori;  ed  a)mollo  à conferire, 
è rifeontrare  con  gli  più  antichi  il  Poeta  Efchilo 
Greco,  e molte  Greche  Tragedie  ; e à ripurgarlc 
da  molti  errori. 

Pofliltò  ancora  molti  Libri  Greci  , che  fi  tro- 
vano nella  Biblioteca  Vaticana. 

Rifcontrò  pure  con  innumerabili  Godici  Grechi 
l’ Opere  del  Poeta  Euripide  ; e togliendovi  molte 
©feenità , lo  fece  llampare  più  nitido . 

Parlano  di  lui  con  fomme  lode  ; 

Petrus  Ve fioriti s libro  IO.  Variorum  LeBionam 
tttp.  19- ; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salvati  nel  Proemio  al 
3.  libro  del  primo  Volume  de'  fuoi  Avvenimenti; 

Lucca  Oirtcnio  Primo  Cullodc  della  Biblioteca 
Vaticana  ; 

Parte  prima  delle  Notizie  Lirterarie  eStoriche, 
dell*  Accademia  Fiorentina . 


BARTOLEMEO  BARDI  SALLA  TERRA.’ 

N Acque  in  Firenze  da  Pietro  GualtcrottidelT 
aneichiflimo , e nobiliUimo  Sangue  de’  Bar- 
di Signori  di  Vernio;  e da  Pictrr.lcna  de'  Villa- 
ni; lui  line  del  Secolo  decimo  tetzo;  e rinacque 
poco  dipoi  al  Cielo,  vertendo  l’Abito  del  Serafi- 
co S.  Fràncefco  nell’  Ordine  de’  Minori  OlTervan- 
ti.  Mà  lo  fplendorc  delle  private  Religiofe  Virtù, 
fcoprillo  al  Sommo  Pontefice  Gio:  XXII:  che  te- 
nutolo preflò  di  fe  in  qualità  di  familiare,  ono- 
rollo  con  la  Mitra  della  Chiefa  di  Terni  ; ove  non 
men  col  Zelo  applicoffi  alla  falute  dell’  Anime; 
che  k pitoprie  fpefe  à quella  de  * Corpi , derivan- 
do in  quella  Città  con  grande  difpcndio  e fatica, 
una  fonte  d'  Acque  laluori  ; che  anche  a * dì  no- 
ftri  con  corfo  perenne,  e col  nome  di  Bardcfca  dal 
fuo  Autore;  ne  celebra  la  fua  liberale  beneficen- 
za . Da  quella  Chiefa  trafportollo  lo  fteflo  Pon- 
tefice  1*  Anno  1310.  alla  Cattedra  Epifccpale 
di  Spolcti;  ove  profeguì  le  fatiche  fue  Appofloli- 
che.  Ebbe  la  forte  d'  aflirtere  •alle  foleniUime  Fe- 
lle, che  fi  celebrarono  in  Firenze  a'  15.  Gcnnajo 
del  1331. , per  lo  ritrovamento  del  Corpo  glorio- 
firtimo  del  Vcfcovo  fuo  S.  Zanobio.  Morì  circa  1* 
Anno  del  Signore  1346;  avendo  falciato  alle  fuc 
Dioccfi,  da  lui  comporte. 

Piare/  Conjiitutiones  Sy nodale/ . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Giovanni  Villani  nel  Libro  quarto  della  fu* 
Storia  ; 

Ferdinanda/  Ugbcllias  Tom.  I.  halite  S aeree  in 
Epifcoporam  Spoletanorum  \ 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  l.  delle  Famiglie 
Nobili  Tolcanc , ed  Umbre,  nella  Famiglia  de* 
Bardi . 

BARTOLOMEO  DEL  BENE 

Fioriva  nelle  prime  Dignità  Ecclefiartiche , c 
Militari,  folto  il  Regno  di  Lodovico  XII., 
in  Francia  ; colà  paflato  da  Fiefole  antica , ove 
nacque  ; e da  Firenze , ove  per  tanto  tempo  nel- 
le cariche  più  confpicue  di  Gran  Priore , e Gon- 
falonieri della  Repubblica  in  Jacopo,  eFrancefco, 
ed  altri;  più  volte  governò  la  nobiliUima  Cai* 
del  Bene;  quando  da  Nicola  Maelìro  della  Cala 
ordinaria  del  Rè  Lodovico  duodecimo  e Franco- 
dò  primo;  e da  Maddalena  Ridalli,  ufei  alla  luce 
Bartolomeo  ; portando  feco  una  grandiflima  incli- 
nazione alle  Lettere  : per  le  quali  acquiflollj  mol- 
ta riputazione  in  nitta  la  Francia  ; e prefio  Mar- 
garita della  Cala  di  Francia  Ducheflà  di  Savo)a, 
che  volle  riconofcere  il  merito  del  Padre,  confe- 
rendo ad  Al  Tonfo  fuo  fecondogenito  natogli1  da 
Clemenza  Bonacorfi  , 1’  Abbadia  d’  Altacoinba. 
Pofledeva  in  grado  eminente  le  lingue  Tofcana  c 
Latina;  e fu  grand’  Amatore  delle  Mufc.  Com- 
pofe. 

Librimi , cui  tituba:  Civita. s Veri  fra  nuntm: 
quell’  Opera  con  te  note  di  Teodoro  MarfiJi  La- 
tine,  fu  dedicata  dal  Nipote  Vefcovo  Albiefe  al 
Rè  Enrico  IV.,  P.-rifiis  in  folio;  c prima  fenza 
Note  era  fiata  confagrata  dall’  Autore  À Marga- 
rita di  Francia  Ducheflà  di  Savoja . 
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Vi  fono  molte  Tue  Poefie  > ed  altri  Componi- 

memi  raC 

Un*  Ode  Tua  Italiana,  che  comincia  , Quando 
avido  Uomo  indurre',  trovali  Rampata  a* cartel  19. 
dell’  Opere  del  famofo  Pietro  di  Ronfàtd , dell* 
edizione  di  Parigi  dd  1609.  E ad  eflTa  Ode  To- 
fcana  di  Bartolomeo  del  Bene  , rifponde  il  mede- 
limo  Pietro  Ronfardo  con  un'Elegia  in  Lingua 
JFranccfè  , che  fi  trova  a*  cane  8*8  ; nella  quale 
grandemente  lo  loda,  chiamandolo  Poeta  eccellen- 
te Italiano. 

Due  Odi  inviò  pure  à Jacopo  Pitti  Senatore;  in 
una  delle  quali  commenda  là  Vita  tranquilla  in 
Campagna  menata;  nell'  altra  1’  Iftoria  Fiorenti- 
na dello  fleflo  Jacopo  Pitti . 

E molt*  altri  Veni  Tofcani , de’  quali  fé  ne  fo- 
no ferviti  i Compolkori  del  Vocabolario  della  Cru- 
fca;  citandoli  (otto  nome  di  Rime  di  Bartolomeo 
del  Bene , nella  nuova  edizione  dello  Hello  accre- 
feiuto  Vocabolario . , 

Parlano  di  lui  oltre 

Pietro  Rontàrdo  fopradetto  nell’  Elegie  fue 
Francefi  ; 

Jaeobus  Caddi  in  Coroni  Poetici  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefi: . 

BARTOLOMEO  CAPUTI 

.TkT Acque  in  Firenze  fiu  Patria  ; viflc  e flttcUo- 
JLN  molr*  Anni  nella  Religione  di  S.  Domenico; 
ove  acquifioff»  tanto  credito  e nella  Pietà,  e nelle 
Lettere  , e nell’  impiego  di  fpiegare  la  Divina 
Scrittura  ;cotnc  fece  per  qualche  tempo  in  Boemi» 
alla  prefènza  di  quel  Rè;  che  l’Anno  1449  > dai 
Sommo  Pontefice  Niccolò  V.  fò  trasferito  in  qua- 
lità  di  Vefcovo,alla  Chiefa  di  Corone  nella  Gre- 
cia : che  avendo  governata  con  molto  Zelo,  e pro- 
fitto di  que*  Popoli  per  alami  Anni  ; reftituitofi  k 
Firenze , in  breve  tempo  mori  l’ Anno  del  Signore 
14 66.  Scriflè  r 

Expoftticnem  P fai mi  50,  quam lodbuit  cor  am  Regc 
Bohemi  a . 

Fanno  menzione  di  quello  Prelato; 

Sancì us  Antovtnus  tertii  Parte  fi'jior.  : 

Antonini  Pofjcvimts  , qui  fallò  cam  nonvnat  Donu- 
uìcum  aita.  Au.  1446.  obiijfc  ; 

Ambroflus  Alt  amura  in  Appendice  BibUotbec*  Seri - 
p forum  Ordini!  Sanili  Dominici  ad  Annum  1466. 

BARTOLOMEO  CASINI  < 

Diede  troppo  il  bel  faggio  della  fua  Prudenza, 
c maneggio  nel  Governo  de’  fuoi  Rctigiofr 
Valiombrofani  , a’  quali  prefedè  come  Abate  nel 
Moni  fiero  del  fuo  órdine  detto  di  Santa  Muftio- 
la , collocato  nella  Diocefi  di  Chiufi  in  Toscana  ; 
per  non  elTere  promofio  dal  Sommo  Pontefice 
A te  fiandra  V.  alla  Mitra  Epifcopalc  della  Chiefa 
di  Pefaro /governata  poi  dal  fuo  Zelo  con  fomina 
Rettitudine,  fino  all' Anno  1419.  Era  Cuginodet 
Ordinale  Antonio  Ofini,  ambiduc  di  Firenze  lo- 
ro Patria,  illuftrata dal  loro  Merito,  e dalle  loro 
Dignità  Ecclefiafiiche  : c celebrato  nella  fiu  Catte- 
drale il  Sinodo,  fanumeme  l'Anno  1419.  mori. 
Lafciò  imprefiè 


Dsgcr  SynxlaJes  admedum  fai uti fera t , quaadhuc 
uofirà  sfatate  ve  nera  tieni , & aulitati  futa  a pud  Cle- 
rico! Pifaurieufcs . 

Parla  di  lui  con  lode. 

Ferdinaudus  Ugbellius  Tomo  z.  Itali*  Sacra  i* 
Serie  Epijcoporum  Pifaurienfium . 

BARTOLOMEO  DE*  CAVALCANTI 

ER  ede  non  meno  dell  * amicliifirmo , c Nobt- 
li  fiwno  Sangue  ; che  delle  Virtù  del  fa  moli  f- 
fimo  Guido  ; nacque  in  Firenze  fiu  Patria  nclT 
Anno  1 503;  ed  allevato  con  cvgni  maggiore  dili- 
genza negli  Scudij  delle  Lettere  Umane;  delle 
Lingue  Greca  , c Latina»  c della  più  colta  Elo- 
quenza ; guadagno»!*  il  cuore  ili  Paolo  HI-  Ponte» 
face,  a cui  fervi  , pattato  ancor  giovane  a Roma» 
col  fuo  configgo,  negli  affari  maggiori;  P amicizia, 
d*  Ottavio,  e del  Cardinale  Farncfc,  concili  an- 
dò Legato  in  Avignone;  ed  un'  alta  cfiimaricnc 
pretto  Enrico  III.  Ré  della  Francia , nella  cui 
Corte  longo  tempo  trattenne!!,  con  Reale  onorc- 
volezza impiegato  da  quella  Corona  nella 
caufa  de*  Saocfi  , ed  in  Affari  nkvanthfimi ,.  da 
lui  con  tutta  Prudenza  ed  Integrità  maneggiati. 
E da  tutti  meritò  femore  tanto  rifpecc®  ; che  ri- 
trovandoli in  Siena,  col  Cardinale  di  Ferrara  l’An- 
no 1555  , feguica  la  rotta  de* Competitori  de’ Me- 
dici ; e trattandoli  d'  accordo  co’  Sancii  ; fu.  do- 
nata dal  Marche fc  di  Marignano  al  Monluc  Co- 
mandante Francefc  libera  1'  ufdu  dalla  Città  del 
Cavalcami . Seguita  pofeia  Ja  Pace  tra  Francefi  e 
Spagnoli  ; come  che  amava  il  ripofo  degli-  fiudij  , 
ri  t fiotti  al  foggiorno-  di  Padova  ; ove  a'  9.  Dicem- 
bre del  1 56*.  terminò  la  Vita , nù  non  1»  memo- 
ria che  vivcrà  eterna  nelle  fue  Opere;  e fu  fcpolto 
da  Gio:  Cavalcanti  fuo  Figlio  nella  Chiefà  di  San 
Franccfco  di  quella  Città.  Lafciò- 

La  Rettorie*  in  fette  Libri  divifà , flampata  in 
Venezia  m quarto  l’  Anno  1569-.  per  Bartolomeo- 
Rubini  : nella  qual'  Opera , fecondo  i Precetti  d* 
Arinotele  e Cicerone  , digerì  con  bcllitfiroo  ordir 
nc  tutte  le  Regole  della  perle  tu  Eloquenza;  c fù 
Ietta  con  tanto  plaufo»chc  l'Autore  ebbe  il  tito- 
lo di  Rettorico  de’  Rettoria  . Era  pure  fiata 
Rampata  dieci  Anni  prima  con  quello  titolo’.- 
La  Rettorìe, r di  Mf  Bartolomeo  Cavalcanti  Gentil- 
uomo Fiorentino,  divi  fa  in  fette  Libri  ; all’  Illujln  fi- 
mo , e Rcvc  rendiamo  S ir.  Cardinale  di  Ferrara  \ con 
Lettera  Dedicatori*  dell*  Autore  - lujfeuezta  preffo 
Gabriele  Giolito  de  Ferrari  il  1559  ; e dello  flttfo 
Anno  in  Pe faro  per  Bartolomeo  C a [ano  in  4.  ; Ccnx  in 
Venezia  flampofft  del  151  9-per  Camillo  Fraucefcbi  in  4. 
La  nuova  Edizione  , che  ve  fece  ìt  Giolito  nel  1 5-5  9. 
in  Venezia',  è una  delie  migliori , pesche  fu  dallo  Ile  fi- 
fa Autore  rivedala  , corretta , e in  molti  luoghi  accre- 
sciuta ; con  Lettera  dello  Stampatore  a'  Lettori . 

Trattati,  ovcro  Difcorfi  di  Mf  Bartolomeo  Ca- 
valcami , lopni  gli  ottimi  Reggimenti  delle  Re- 
pubbliche amiche , e moderne  ; con  un  Difcarfo 
di  Mf.  Sebafiiano  Erizzo  Gentiluomo  Veneziano» 
de* Governi  Civili;  ne’quali  cpn  molta  dottrinai» 
mofira  , quanto  fieno  utili  i Governi  pubblici»  e 
quanto  neceflàrj  i privati  e particolari  , per  con- 
fcrvazione  del  Genere  Umano  ; dichiarandoli  tue» 
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te  le  qualità  degli  Stati . In  Venezia  preffo  Jacopo 
Sanfovini  il  giovane  1570;  & ivi  predio  Franccfco 
1574.  in  quarto. 

Vi  fi  trovano  pure  a*  fuddetri  Difcorii  inferite 
•tré  Lettere  dello  Redo  Cavalcanti  fopra  la  rifor- 
ma d’  una  Repubblica  fatta  da  lui  ; Una  al  Car- 
dinale Cervio»  » che  fu  poi  Papa  Marcello  II  ; e 
due  al  Rè  Criftianiflimo  Ènrico  III.  in  nome  del 
Cardinale  di  Ferrara  il  1551.  Tutta  1*  Opera  è 
dedicata  con  fua  Lettera  da  Franccfco  Sanfoviói 
all’  IlluRre  & Onoratiilimo  Signore , il  Signor 
Trajano  Marij , Ambafciadore  dell'  IlluArifltmo ed 
Eccellentiflimo  Sig.  Duca  di  Urbino  , prcllò  Sua 
Santità . 

Un’  Orazione  da  lui  recitata  all’  Efercito  Fioren- 
tino a’ 3.  Febbraio  del  1519;  Campata  in  Venezia 
il  1546.  unita  ad  altre  raccolte  militari  Orazioni. 

Calcolo  della  CaRramctazione  di  Polibio  ; Ram- 
pato in  Firenze. 

Molti  Tuoi  Componimenti  in  Profà  e Verfi  : 
con  molte  Orazioni  da  lui  recitate , che  trovanh 
mf  nella  Libreria  de’  Gaddi  di  Firenze . 

Due  Lettere  da  lui  fcritte  con  fommo  artifizio 
à Franccfco  Primo  Rè  di  Francia;  diffiiadendolo 
con  gravirtime  ragioni  ad  aftenerfì  dal  fare  una  Lega. 

Altre  fue  Lettere,  fcritte  da  lui  à nome  del  Rè 
di  Francia,  alla  Repubblica  Veneta  trovanfi  mf. 
predò  molti  in  Firenze. 

Alcuni  lo  fanno  Autore  delle  Lettere  , fcritte 
da  Franccfco  Primo  Rè  di  Francia  , al  Pontefice 
Paolo  HI  , in  data  dei  x.  Marzo  del  1541.; 

Com’  altri  lo  fanno  della  Critica  fopra  la  Tra- 
gedia di  Canace , e del  Maureo  di  Sperone  Speroni . 

ScrifTe  una  Lettera  à Gio:  Battista  Giraldi  Cin- 
tio , nobile  Ferrarefc  , fopra  gli  Hera  tornir  hi  , ò 
cento  Novelle  , che  il  Giraldi  gli  aveva  mandate 
à rivedere;  dandone  il  Tuo  giudicio  ; come  pure 
del  fuo  Poema  detto  l’ Ercole , e delle  fue  Dram- 
matiche Poefie  : nella  qual  Lettera  dice , che  ave- 
va principiato  à fcriverc  fopra  la  Politica  d*  Ari- 
notele ; e che  allora  n*  aveva  compito  ere  libri . 
Quella  Lettera  fu  fcritta  in  Padova  a’  3.  Maggio 
J5S0  ; ed  è Rampata  in  fronte  delle  cento  No- 
velle del  fopradetto  Giraldi , che  furono  impreflc 
in  Venezia  il  1583.  prelTb  Fabio  , ed  AgoRino 
Zoppini  fratelli. 

Hanno  fcricco  di  lui  con  fom me  lodi,  oltre  tatti 
i Ma  di  ri  più  recenti  della  Rettorica  ; 

Petrus  Veclorius , qui  primo;  fui  ingenti  fruititi  ; 
funi  nempe  in  Cicerone m Cafitgalioncs  ri  nuucn- 
prùj 

Filippo  Villani  che  ne  fcriffe  la  di  lui  Vita,  che 
mf  trovali  nella  Libreria  Gaddiana  in  Firenze; 

Francefco  Sanfovini , che  fece  Rampare  i di  lui 
Difcorii , c in  cento  luoghi  Io  commenda  ; 

Jacobus  Gaddi  de  Scriptoribuj  noti  Ecclcfi  afidi;  ; 

Francifcut  Bocchi  in  Elogio  ; 

Joftas  Simlerus  in  Epitome  ; 

plafcimbcnius  in  Commentarti s in  Cicertnem  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quinto  dell* 
Ifioria  della  volgar  Pocfìa; 

Taflonc  Tofiani  ; 

Orazio  Lombardelli  ne’ Fonti  Tofcani; 

Eugenio  Gainurini  nella  Famiglia  Cavalcanti  , 
Parte  terza; 


Marcello  Adriani; 

Michael  Pocciantus , in  CatalcgoScriptoritm  il  he 
firium  Fbvntfnenm; 

J<r.  Antonini  de  Thou  Hificr.  lìb.  34.  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Fiancefe. 

BARTOLOMEO  CERETANI 

Viveva  nel  principio  del  Secolo  dccimofeAo  in 
Firenze  fua  Patria  , pel  Sangue , per  la  Dot- 
trina, e per  la  Angolare  Integrità  di  CoRumi  No^ 
bile  ',  queRò  Cittadino  ; che  lafciò  Manofcritca  da 
lui  compoRa  , 

La  Storia  Fiorèntina  dell*  Anno  1492. , condot- 
ta fedelmente  fino  al  I519;  che  trovafi  preffo 
molti  in  Firenze;  come  nella  Libreria  de*  Mar- 
chefi  Riccardi  nel  Tomo  19.  delle  cofe  traferitte 
da  Antonio  da  San  Gallo  mf  ; e fu  anche  dall* 
Aurore  con  titolo  di  Sommario,  compoRa  in  un 
Dialogo . 

Come  pure  leggefi  un  Compendio  mf.  della  me- 
defima  Storia  ; e farà  forfè  il  Sommario  dall*  Au- 
tore diAefo , e qui  fopra  commemorato . • 

BARTOLOMEO  COLONESI 

Fioriva  nel  principio  dello  feorfo  Secolo  mille 
c fecento  in  Firenze  fua  Patria  ; e in  grado 
di  MaRro  in  Sagra  Teologia , godeva  1’  eitiqai- 
zione  di  dotriflimo  Religiofo  nel  famofo  Conven- 
to di  Santa  Croce  dell’  Ordine  de’ Minori  Con* 
ventilali . Diede  in  luce 

Trafi  atum  de  Probibithne  Ducili  ; impreffum  Fio- 
renti* a»;  1625; 

Come  ci  rapporta 

Petrus  Antonini  à TcrineJ  Minorità  in  fuo  Thca- 
tro  Gene cdogi co  Hetrufco  Minaritico  Parte  3.  77/.  I. 
Serie  4. 

BARTOLOMEO  DA  S.  CONCORDIO 

Fiorentino , compofc  un  Opufcolo  in  Lingua 
Materna , chiamato  AmmaeAramento  degli 
Antichi  per  1 * acquiRo  delle  Virtù  ; ridotti  alla 
vera  Lezione. 

BARTOLOMEO  CORBINELLI. 

Ra  in  tanta  riputazione  di  Prudenza  i!  Cor- 
1 bineili,  al  printipiodcl  Secolo  decimoquinto 
in  Firenze,  preffo  Tutti;  che  con  pubblico  De- 
creto , fu  ferito  dal  Senato  con  altri  quattro  No- 
bili Cittadini , à rertaurare  gli  Statuti , e le  Leg- 
gi del  Governo  della  fua  Patria , c Repubblica  ; 
il  che  fù  efeguito  fedelmente,  come  abbiamo 
Da  Scipione  Ammirati  nella  fua  Storia  all’An- 
no 1416. 

BARTOLOMEO  CORSINI. 

AMÒ  qneAo  gcntiliflimo  e nobiliffimo  Poeta 
fervidamente  le  Mufe;  ne  fi  sà  in  quale  Sta- 
gione fioriffe.  Abbiamo  di  lui. 

La  Traduzione  del  Poeta  A nacreonte  in  Verfi 
Tofcani  bcUilfimi  ; Rampata  in  Firenze  ; e ri- 

Ram- 
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(lampara  in  Parigi  il  1672.  in  dodeci,  Tema  il  no- 
me dell*  Im  preflore . 

Come  pure  moire  di  luì  ameniflime  Poefie  To- 
(cane  ; che  trovanfi  mf.  predo  il  Sig.  Marchefe 
Ancon  Maria  Guadagni  in  Firenze . 

Parlano  di  lui; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni; 
Gto:  Mario  Creici mbeni  nel  Libro  4.  della  Tua 
Scoria  della  volgar  Poefia. 

BARTOLOMEO  FACI; 

DA  Michele  Poccianti , Scrittore  non  molto 
recentef  e Fiorentino;  tra  Fiorentini  Scrit- 
tori s’  annovera  ; mito  che  oriundo,  giuda  la  co- 
mune opinione  , dalla  Speda  Stato  della  Scren  idi- 
ma  Repubblica  di  Genova.  Che  però  feguendo 
fin’ Autore  per  altro  in  queda  Materia  accreditato, 
lenza  rubar  lui  a’Gcnovefi,  ne  a*  Napolitani  a* 
«juali  incautamente  di  aferitto  dal  Riccioli  ; dare- 
mo pollo  onorevole  al  fuo  Valore  tra  Fiorenti- 
ni fenza  pregiudicio  d*  Alcuno.  Fior)  nel  fecolo 
decimoquinto,  contemporaneo  di  Lorenzo  Valla 
e di  Poggio  ; verCuiffimo  nella  Lingua  Latina , 
C nella  cognizione  delle  più  vetude  Notizie.  Fù 
celebratidimo  Idoneo;  e mori  circa  1* Anno  1450. 
Delcrifle  liloricamente 

B Ha  inter  Callo/ , ti  Britanno/  ; quod  Opus  Ca- 
rolo Regi  dicavi t . 

Éjufdem  Liber  de  Britanni/ , & Calli/,  mf.cuflo- 
ditur  Florentia  in  Bibliotbccà  Caddi à . 

Confcripftt  ingens  Volume*  comprebcndenz  errore /, 
quo/  Laurcntiu s Valla  in  Hiflorid  de  geflis  Regum 
Ar  agonia  incurrit  ; 

Hiftoria / in  Libro/  x.  divifa /;  quibu / candido , 
clcgantiqu.  Stylo  Re/  gefla / Alpbonft  Primi , Regi/  in 
Italid  prepotenti/  , exprefftt  ; cxcufaz  Lugduni  Jo- 
anni / Micbaeli / Bruti  operà  , apud  Gripbum  in  4. 
a/t.  1560.  E!  quelli  Libri  leggonlì  crasi.* tati  in 
lingua  Italiana  da  Jacopo  Mauri , che  dedicogli  à 
Ferrante  Caraffa  Conte  di  Soriano;  e nel  1561. 
udirono  pure  dalle  medefime  dampe  più  emenda- 
ti con  quedo  titolo:  Bartbdomei  Faci ì de  rebuz 
ab  Alpbonfo  I.  Neapditanorum  Rege  geflis  y Commenta - 
rior  11  m Libri  x ; Joannis  Micbaeli/  B uti  operà  de- 
mo in  lucem  editi  ; ac  fummo  fludio  vetuftijjimi / col- 
tati r exemùlaribus  emendati.  Guadagni  apud  Hare- 
des  Sebaftiani  Gripbiì  1562. 

Scripftt  in  Laurentium  Vallam  boflcm  acerrìmum 
Or  ai  ione/  piare/ . 

Tradirne  in  Latina  ^favella  i Libri  d’  Amano, 
fopra  Aleflàndo  Magno , e di  Materie  Mediche . 

Commentarla  feripfit  de  rebuz  Cenuenjìum  ad- 
verfut  Veneto / : in  quibu/  Commentarli / verità- 
lem  Joviuz , ne f ciò  quo  jure  defiderat . 

Librtmt  unum  de  vcrà  Felicitate  ad  Alpbonfum 
Rcgem. 

Librum  unum  de  Uomini/  excellentià  ad  Nico- 
la/rm  V.  Papam . 

Premium  , ti  Explanatio  in  Perftum  Poctam , in- 
•veniuntur  mf.  in  4.  in  Biblioteca  Jmpreffori/ . 

Antonio  Poflèvini  nella  fua  Latina  Biblioteca 
feelta , al  Libro  16., di  menzione  d* una  deferito- 
ne della  Città  di  Napoli , fatta  da  Bartolomeo 
Faci. 


Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciantuz  in  Catalogo  iHuflrntm  S cripto* 
rum  Flore  ntinorum  ; 

Tofcano  ; 

Poggios  ; 

Jacobu / Caddi  de  Script  oribuf  non  Ecclefiafl • 
verbo  Arrianuz  ; 

"fonane/  Baptifla  Riccieliu / Tomo  $.  C bronci og'uo 
reformata ; 

Joftas  Simleruz  in  Epitome  ; 

Paula/  Joviuz  ; 

Obertuz  Folletto  in  Elogi//  Jacobi  Br ocelli  ; mà  Io 
colloca  era  gli  Uomini  Illuftri  di  Genova,  come 
Oriundo  da  quella  Riviera. 

BARTOLOMEO  FONTIO. 

MAIamenre  confufo  da  alcuni , quedo  Scritto- 
re nativo  di  Firenze  ; e 50.  Anni  più  anti- 
co dell'  altro  Veneto  dì  Patria , le  di  cui  Opere 
furono  dall*  Indice  (agro  Romano  ccnfurate; 
fiori  verfo  il  fine  del  Secolo  decimo  quinto,  di 
tutte  le  più  belle  Scienze  ornato;  della  lingua 
Greca , e Latina  arricchito  ; e fpecialmente  dell* 
Arte  Oratoria,  da  lui  maneggiata  con  fomma 
perfezione , ed  infegnaca  nell’  Accademia  della  fua 
Patria  Firenze  : nella  di  cui  Cattedra  fi»  eletto  Sue- 
cedo  re  al  Vecchio  Filelfo  (’che  venendo  da  Mi- 
lano a Firenze  nel  Mefe  di  Luglio  à prenderne  il 
poflelTo , pel  foverchio  calore  c difagio , morì  pri- 
ma di  giungervi  in  età  d*  anni  80.  nel  1481.); 
con  tanto  credito , che  fparfafi  la  fama , lo  volle 
predo  di  fc  Mattia  Corvino  Rè  d’  Unga  ria , per 
accrefcere , e cuftodire  la  fua  famofidima  Libre- 
ria in  Buda . L*  eftimazione , e 1*  amicizia  che 

Clè  e continuò  in  Ungaria  col  commercio  delle 
ttere,  di  un  Gio:  Pico  della  Mirandola,  d*un 
Marfilio  Ficino,  d' un  Girolamo  Benivieni,  d* 
un  Roberto  Salviati , d'  un  Girolamo  Donato,  e 
di  tutti  i Letterati  di  quel  tempo  ; ferviva  ad  in- 
nalzare il  fuo  merito,  eh’  anche  oggidì  ammiria- 
mo nelle  fue  Opere.  Scride  egli 

Commentum  in  Perftum  Poctam  pi  urie/  mpreffunt, 
ti  conjunflim  , ti  fcparatim  in  fol.  ti  in  4.  Vcnetiis 

14  9 *• 

Piare/  Orai  ione/  , qua  unico  contenta  Voi u mine  in 
4.  funi  apud  Antonium  Magli abeccbum  ; videi i - 
cet  in  Eloquentiam , in  Hiflorias  , ti  in  bona/ 
Arte/,  in  Poeticam,  in  Sapientiam,  in  Satyram , 
ti  in  Studia  Humanitatiz  : cum  Vità  Paoli  Chi  ac - 
cketti , de  Pcenitentià  ; quod  Opus  Laurent  io  Medici 
facratumefi  ; ti  fimul  cum  Commento  in  Perftum 
evulgatum  futi  à Ceorgio  Remo  cum  hoc  Titolo: 
Opera  exquifttifftma  Bartbolo/nei  Fornii  , Viri  eia- 
rijftmi , familiari s Matlbix  Regi / Panmoniarum , ad 
Jlluflrìfjimum  , ti  Celftjf.  Principem  D.  Auguflum 
Brunfvic  ti  Luncburgi  Duccm  ; cum  Prafalione  Ceor- 
gii  Remi  ; Francòfoni  fumptibur  Joan.  Caroli  V 0* 
cheli / 1621.  in  12.  Sunt  autem  in  hoc  Volumjne  ; 
Tbeologicum  de  Refpifcentià  ; Pbylofopbica  plcraqtte 
fub  Declamationum  pio , excepto  ultimo  de  Sapienti à\ 
De  boni/  Artibuz , de  Elequentià , de  Poeticà  yde 
Satyra  , ti  fìudiis  Humanitatiz  , de  Hiflorid , de 
Mentori/  ti  Pondcribuz  ; 

Hijìorieum  de  Cbiaccbetti  Vita  ; 

L Poeti • 
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Poeticum  Saxettus; 

PbyloUgia  Commcntarìus  in  Perjìitm . Thaddfus  ; 
eh’  c forfè  lo  Rcflo  di  fopra  con  altro  Titolo . 

Trafportò  in  Lingua  Italiana  le  Lettere  di  Fa* 
laride  , che  dal  Greco  erano  (late  in  Latino  tra* 
dotte  da  Francefco  Aretino. 

Trovali  di  lui  una  Cronaca,  di  fuo  pugno  ferir- 
ti , de  Affé  de’  Tuoi  temri  ; clic  conferva!!  origi- 
nale nella  celebre  , e copiola  Libreria  del  Signor 
Marche fe  Francefco  Riccardi  in  Firenze. 

Aucffit  Opcribus  Fornii  Dialogus  de  Pudicitia , éf 
Conjugto . Francofoni  in  li.  lóri. 

Alcuni  fuoi  Verfi  Italiani  trovarli  Rampati  uni- 
tamente à quelli  di  Girolamo  Benivieni . 

Fece  ancora  Annotazioni  dottili! me  fopra  Tito 
Livio  e Giovenale;  e gli  Annali  del  fuo  tempo, 
dall’Anno  1448,  fino  al  1483;  che  tutto  in  Co- 
dice Originale  fi  cu  (lodi  Ice  nella  fa  mola  Libreria 
de’  Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 

Parlano,  e fcrivono  di  lui  con  lode  Molti. 

Marftlius  Ficinus  , qui  in  Commentario , feti  Com- 
pendio , hoc  Elopium  de  Fondo  babet  : latijjimè  à Me- 
dici* explicatam  de  Humoribus  , Compie  xionibufquCy 
mirabili  HumaniCorporis  artificio  ; atque  degan:  iam 
Fiatoni*  in  Hominis  Corpore  deferibendo  , ad  co  ad- 
mìratus  e fi  Barlbolomeu*  Fontine  nofler , Rbctor  egre- 
gia* J ni  pradarà  or  adone  probaverit , ncque  Lati  a n- 
tium  , ncque  Cornei  ioni  Celfum  , ncque  Cicerone  m 
ipfum , in  re  deferibendd  ad  mentem  Plutoni*  accede- 
re potuijfe. 

Raffaello  Trichetto  du  Frefne , che  aveva  nref- 
fo  di  fe  in  pergameno  in  foglio  mfi  la  di  lui  Poe- 
tica , con  quello  titolo  : Bartbolomei  Fornii  in  libro* 
de  Poetici . E nc  fà  menzione  nel  Catalogo  Ram- 
•pato  de’  fuoi  Libri . 

Gcrardus  Jo:  UTcffìus  lib.  J.  de  Hifìor.  lati . 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  IRorico  Critico . 

Gafparo  Mafia  nel  Trattato  della  vera  Origine, 
e Patria  d'AuIo  Perfio  à carte  17. 

L*  Autore  del  Dialogo  delia  Rcfiaurazione  del- 
la lingua  Latina  pagina  41 1. 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  feconda,  e nella 
Lettera  dedicatoria  della  ftefia  Scanzia  feconda  del- 
ia fiu  Biblioteca  Volante . 

Ugolinu*  Verinus  de  ipfo  lib.  l.  de  illufbrat.  Urbi* 
Fiorenti a hac  carmina  cccinit: 

Fondu s efl  Rbetor  Pubi*  Moderator  He  ir  afta  • 

Judicio  , & nulli  n forum  Pittate  fccundu* . 

Doveva  egli  il  miglioramento  della  ftu  V’ita  al- 
le fervencifiimc  Prediche  di  Girolamo  Savonarola 
Domenicano  : che  però  abbracciò  fempre  la  difefa 
di  quello  fuo  Benefattore  ; e con  la  lingua  c con 
La  penna  contro  a*  di  lui  cmoli  ; come  ricordano 
nella  V’ita , che  fcriflcro  del  Savonarola , il  Beato 
Pacifico  Burla  macchi , c Serafino  Razzi  dello  Refi’ 
Ordine . 

Brafficanu * in  Pr a fattone  in  Salviamtm  de  Fondo 
plora  ferìbili 

Giornale  de*  Littcrati  d’  Italia  all*  Art.  x.  del 
Tomo  17; 

GiamMario  Crefcimbeni  nel  lib.  v.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia,  feconda  edizione. 


BARTOLOMEO  DI  SER  GOZQ  ,„t{g 

DA  Firenze,  verfeggiava  circa  la  metà  del  Seco- 
lo dccimoquarco  ; e manteneva  commercio 
di  Sonetti  con  Lodovico  di  Bologna  Giudice  , « 
PodeRà;  di  cui  trovafi  un  Sonetto  in  rifpoRa  à 
Ser  Gozo  nel  Codice  Boccolintano  ; come  abbia- 
mo, rapportato  dal  Giornale  de’  Letterati  d’ Italia 
nel  Tomo  fecondo;  e come  oflcrvaGio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  lib.  v.  della  fua  Storia  della  volgar 
Poefia  dell’ 'edizione  feconda  7.  c fino  a’  tempi  dei 
Petrarca  trovanfi  di  lui  Rime  nello  fieflo  Codice 
di  Giambattifia  Boccolini. 

BARTOLOMEO  GUALTEROTTI 

F'  Ù figliuolo  di  Francefco  ; c fiori  in  Firenze 
fua  Patria  tra  gli  altri  Letterati , nell’  amici- 
zia , c famigliarità  del  Padre  Girolamo  Savonaro- 
la Ferra  refe  Domenicano;  e all*  imprefiione  d*  al- 
cune delle  di  lui  dottifiime  Opere , molto  con  le 
lite  efortazioni  , e con  la  fua  penna  contribuì  . 
Scrifle  per  tanto 

Alcune  Lettere  in  commendazione  dell*  Autore 
Savonarola  , c delle  di  lui  Opere  à Domenico  Bru- 
ni; le  quali  Rampate  furono  in  Venezia  T Anno 
15x9.  in  8,  unite  à Difcorfi  dello  Refio  Savonaro- 
la fopra  i Salmi  di  David,  ed  Evangelij.. 

BARTOLOMEO  LAPACCI  DE* 
RIMBERTINI, 

IN  età  d’ Anni  18. dell* Anno  1396  , vefiì  in  Fi- 
renze fua  Patria  l’Abito  de’PP.  Domenicani; 
trà  quali  coltivando  (otto  eccellenti  Maefiri  la  vi- 
vacità del  fuo  Ingegno  , riiifcì  verfatifTimo  nelle 
Lingue  Latina , Greca , cd  Ebraica  ; eruditismo 
nelle  materie  facre  , c profane  ; fottilifiimo  nelle 
Scienze  Filosòfiche , Geometriche , c Teologiche; 
veemente  nelle  Deputazioni  ; fervencifiimo  nelle 
Prediche  ; ed  acerrimo  Propngnator  della  Chic!» 
contra  gli  Eretici  : perciò  promoflò  nell’  Ordine 
fuo,  e nell*  Univcrficà  Fiorentina  , al  grado  di 
Macfiro  c Teologo  ; fi»  deputato  da’  Padri  del 
Concilio  ragunato  in  Firenze,  à difputarc  con- 
tra gli  errori  de’  Greci  ; come  fece  con  plaufo  dei 
Confeflo;  con  ammirazione  de*  Redi  Orientali  ; 
con  lode  del  Sommo  Pontefice  Eugenio  ; e con 
profitto  della  Chicfa  Latina  ; convincendo  lo  fielso 
Patriarca  Greco,  e Marco  Vcfcovo  d’Efefo,  dot- 
tiflimi  Prelati  di  quella  Nazione  . Terminato  il 
Concilio  in  Firenze  , fii  mandato  da  Papa  Eugew 
nio  IV.  à Cofiantinopoli , col  Cardinale  Legato  ; 
dal  quale  fu  obbligato  rinovare  le  Difpute  allapre- 
fenza  dell’  Imperadore , con  lo  Rcflo  Marco  d’Efefo; 
che  vergognatofi  d’  cffcrc  Rato  di  nuovo  da  lui 
convinto  , per  dolore  poco  dipoi  mori . Quefli 
fu  1*  unico  tra  Prelati  d*  Oriente  , che  ricusò 
fofcrivcre  in  Firenze  , alla  celebre  riunione 
che  vi  fi  fece , delle  due  Chlefc  Greca  e Latina  . 
Tanti  Meriti  con  la  Sede  AppoRolica  , lo  portaro. 
no  al  Governo  Epifcopalc  della  Città  di  Cortona 
in  Tofcana  ; d’  onde  l’Anno  1449.  pafsò  à quel- 
la di  Corone  nella  Magna  Grecia  da  Nicolò  V.# 
di  cui  era  Rato  Nunzio,  cd  Inquifitorc  Generale 
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nc*  Regni  d*“  Ungarta , Boemia , e Polonia;  prò- 
mortovi . Non  molto  dipoi  carico  di  fatiche , e bra- 
malo di  quiete  , rinunciando  al  pefo  Paftorale  , fi 
rettimi  alla  Tua  Patria  ; nella  quale  eletto  Com- 
mendatario di  $.  Romoaldo  , pieno  di  Meriti  , 
adorno  di  Religione  Virtù , con  fama  di  fingolare 
Pietà  mori  1'  Anno  1466  , a*  14.  di  Maggio  ; el 
fùo  Cadavere  fu  lepolto  in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  pretto  i Tuoi  Religicfi , con  la  feguente 
onorevole  I fcrizione  : 

Bartbolomeo  Lap  accio 
Cnronenfi  Epi fiotto , Anni*  omnibus 
Eccìeft.e  Militi  invici ijfimo' 

Pie  lai  enravit . 

Celebrò  i di  lui  Funerali  con  eloquentiflima  Ora- 
zione, Mariano  Servita  Rrligiofo  , e Vefcovo  di 
Cortona  ; con  1*  attinenza  dell’  Arcivcfcovo  di  Fi- 
renze , del  Vefcovo  di  Volterra,  c di  tutta  la  No- 
biltà Fiorentina . 

Lafciò  a’Pofteri  molte  belle  fatiche  del  fuo  In- 
segno , e della  fua  Penna  ; che  trovanfi  mf.  nella 
Libreria  dì  Santa  Maria  Novella  Domenicana  di 
Firenze  ; 

De  glori fi  catione  Se  nfutan  in  ater  né  Beatitudine  li - 
Arar  duof  ; 

Tra  fìat  Km  de  effusone  Sanguini*  Cbrifli  in  Crttce 
md  Pi  Km  Sccuncium  ; 

Controverfiam  de  Cbrifli  Drvirtifftmo  Sanguine  ; 

Tratlotum  de  J/tr  ornai  ione  More  Schei  a fico  ; 

T' 1 Rat  imi  de  difliuflione  Spiritai  Sanili  à Fitto , 
ad  Beffar ionem  Cardi nalcm  J * 

Piate/  Orai  ione/ , qua/  babnit  Roma  , dum  effet 
Ma^ifhrr  Sacri  Palatii  Apofì  olici , ad  Pium  Sccund.  ; 

De  fcnfibilìbas  delie iis  Par adifi , ex  TYaciatù  Jean- 
al/  Tombacco  ; Parifiis  apmdjndocum  Baditan  Anno 
IJI4Ì  __ 

Mohirtime  Prediche  Quarcfimali  , e de’  Santi, 
in  Tomi  due; 

Saper  Pfalmxm  Mifererr;  & plurima  Alia  , qna 
latent  in  tenebri s . 

Parlano  di  quello  Venerabilittimo  Scrittore; 

Ferdinanda / UgbcliOtS  Tomo  primo  Italia  Sacra , 
in  ferie  Epifcopornm  C ertone  nfi dm  ; 

• Alphottfns  Fernandez  in  Concertai  ione  Prxdica- 
tetrtrm ; i 

Hippolytn/  Morate  in/  in  BiblitbecJ  Mariani  ; 

Antonine  PejJevìnnj  in  Appendice  Tomi  primi  Ap- 
parami Sacri  ; • ■••vi 

A mirro  fui  Alt  amara  in  BiHhtbecà  Seriptontm  Or- 
dini! S dnEli  Dominici  ; 

Serafino  Razzi  nella  Storia  de’  Macftri  del  Sa- 
gro Palazzo  dell’ Ordine  Domenicano  ; 

Michael  Poec  tanti  in  Catalogo  Seriptontm  illnfirinm 
Flarentinoritm  ; 

Vincent  ins  Maria  Fontana  in  Tue  atro  Seriptontm 
Domimcanorum  Provincia  Romar.a  ; : ■ ' * ? 

Antonini  Senenfii  Lnf  tanni  in  BibliotbecI  Ordi- 
nis Prodicatormn  ; 

Joamtcs  Michael  Plodias  de  Viri s JUnflribni  Or- 
diìtis  Pradieatonrm  • 

Olmeda  in  Vita  BartlxJomeì  Texerii  ; 

Taegins: 

Raphael  Badini  in  Catalogo  Tbedcgormt  Unìvcr- 
filati s Fiorentina  ; 

Pietro  Monaldi  cella  Storia  delie  Famiglie  Fio- 
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remine  mf! , attribuendogli  *1  nome  di  Domenico; 

Regina!  dns  Locar  inni  in  Additione  ad  Indie  em 
Librar nm  probibitornm  ; 

Sevcrinus  Binivi  Tomo  4.  Condonar»  ; 

J aeobns  Moria  Jaaviftius  Ordini s Pradicatmm; 
Gio:  Michele  Pio  parte  feconda  degli  Uomini 
Illuflri  Domenicani  nd  libro  terso; 

Felice  Girardi  nel  fuo  Diario  Cotto  a’  za.  Maggio . 

BARTOLOMEO  LOFFO 

DI  Firenze  per  alami  Citai  Verfi,  che  trovanfi 
Manofcritti;  vien  pollo  tra  gli  Antichi  Poe- 
ti da  Gio:  Mario  Creici  mbeni  nel  Libro  quarto 
della  fua  Storia  della  volger  Poefia. 

BARTOLOMEO  MA  RAFFI 

Fiorentino , viveva  nel  Secolo decimofèfto . Ev- 
vi  un  Difeorfo  Copra  la  prcla  di  Colei , ed  al- 
tre Fortezze  circonvicine  à detto  luogo  ; fcrkto  in 
lingua  Francefe;  c nell’Italiana  tradotto  per 
Bartolomeo  Marartì  ; inficme  con  gh  quattro  Sta- 
ri tenuti  in  Parigi  il  1558-  innanzi  à lua  Maeflà 
Crirtianirtima , m quello  Mcfe  di  Gennajo;  im- 
pretto  in  Lione  per  Guglielmo  RoviKo  1558.  in  4. 

Nc  fa  menzione  Gio:  Gnelli  nella  Stanzia  de- 
cima ottava  poiluma  , della  fua  Biblioteca  volante. 

BARTOLOMEO  MARISCOTTL 

Viveva  quello  Fiorentino  Scrittore  circa  U 
metà  del  Secolo  decimofcfto , da  poiché  fu 
terminato  il  Concilio  di  Tremo;  c da  qudlo  che 
fi  può  arguire  dall’  edere  imcrvennto  ad  nn  Sino- 
do Diocefano  celebrato  in  Faenza  ; eoo  carattere 
Ecdcfiattico , e con  credito  di  Letterato;  Mentre 
da  quel  Vefcovo  fu  feelto  à far  1’  a penura  à quel- 
la Cagni  importante  Funzione.  Abbiamo  dunque 
di  luì 

Orai  ione  m babitam  Faventia  in  DifcefanJ  Sy  no- 
do , de  Utilitate  Concila  Tridentini  ; imprtffam  Fio- 
rentia  in  4.  anno  1565. 

Parano  di  Lui  ; 

Jofiat  S irnienti  in  Epitome; 

Antonio  Maglubecchi  nelle  fuc  Annotazioni. 

BARTOLOMEO  MIGLIORATI 

FU  Figlivofo  di  Pietro  Cittadino  di  Firenze , 
ed  amantittimo  delle  Lettere . Servi  alla  glo- 
ria di  fuo  Padre  valente  Poeta  sii  la  fine  del  Se- 
colo decimo  fedo;  facendo  ftampare  i di  lui 
Componimenti  Poetici  Latini  in  Roma;  pre- 
mettendo all’  Opera  fue  Lettere  Latine,  1 in- 
ette pure  in  Roma  pretto  Carlo  Ullieta  in  4^ 
Anno  del  Signore  1601;  e dedicandola  à Fran- 
cefco  Taglielchi , Cancelliere  in  Prato  à nome  di 
Ferdinando  I.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana. 

BARTOLOMEO  PANCIANTICHI 

DI  nobili  (Timo . ed  amichiflimo  Sangue;  illu- 
ttrò  con  la  fua  Dottrina  Firenze  fua  Patria; 
e con  le  fue  Pocfic  Italiane , e Latine  1’  Accade* 
L i mia 
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mia  Fiorentina , alla  qual*  era  aferitto.-  Godè  il 
credito  de’  primi  Letterati  del  Tuo  tempo;  e co- 
me à tale  Baccio  Baldini  gli  dedicò  il  fuo  Difcor- 
fo  dell’  Eflcnza  del  Fato  , e delle  forze  Aie  fo- 
pra le  cofe  del  Mondo , e particolarmente  fopra 
fe  Operazioni  degli  Uomini  : il  quale  Difcor- 
fo  fu  rtampato  in  Firenze  per  Bartolomeo  Ser- 
martelli  in  folio  1’  Anno  1578.  Corrifpofc  egli 
alla  fingolarità  dell  ’ Onore  , fattogli  dal  Baldini , 
fcrivendo  ( • '*  * » 

Un  Difcorlb  bclliflimo  in  di  lui  gloria,  che  vi 
ftampato  in  fronte  del  Difcorfo,  fatto  dal  lo  Bef- 
fo Baccio  Baldini  fopra  la  Mafcherata  della  <ie* 
neologia  degl’  Jddij  de’  Gentili , mandata  fuori 
dall*  Illullrittimo  ed  Ecccllcntittìmo  Sig.  Duca 
di  Firenze  e di  Siena,  il  giorno  21.  di  Febbraio 
del  1565;  che  fù  ftampato  in  Firenze  pretto  il 
Giunti  in  4. 

Trovanfi  parimenti  due  Lettere  , da  lui  fcritte 
« Pietro  Aretino  ; una  da  Firenze  ritornato  da  Lio- 
ne, in  data  de’  13.  Febbraio  1 5 3 9 ; nella  quale 
gli  fignifìca  , che  Monfig.  Gio:  Vanzelles  Priore 
di  Montrcticr  , c Segretario  de’  Memoriali  della 
Regina  di  Navarra  ; traduceva  in  lingua  Francefe 
le  di  lui  opere,  tanto  le  ftimava  ; La  feconda  ferit- 
agli da  Lione  il  primo  Maggio  il  1538;  ambedue 
ftampate  da  Francefco  Marcalini  in  Venezia  gli  8. 
Ottobre  dei  1 5 (P- , nella  Raccolta , che  fece  lo 
fletto  Marcolini  delle  Lettere  fcritte  da  Uomini 
Illuftrijà  Pietro  Arefihb.  Jt  ■ ' 

, BARTOLOMEO  DB  PAZZI,  r 

DI  quello  nobiliftimo  Fiorentino  Scrittore , ab- 
biamo notizia  di  un  fole  Ino  componimento 
Poetico  ; da  lui  recitato  in  lode  di  A neon  io  Squar- 
óalupo  , che  conferva!!  tra  manoferitti  de’  Prin- 
cipi di  Tofcana . 1 

BARTOLOMEO  REDDITI.  * 

1 

FU  un*  ottimo  Cttudino  di  Firenze  ; ornato 
non  meno  di  fmgolare  Probità  di  Coftumi  , 
che  di  Dottrina  eccellente  . Viveva  sii  la  fine  del 
Secolo  decimoquinto  i e godeva  la  famigliare  ami- 
cizia del  Padre  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
no . Compofe  à di  lui  riguardo 

Un  Compendio,  ò Somma  della  Verità;  Ope- 
ra già  vulgata  dallo  fletto  Girolamo  Savonar9l.‘.  in 
Firenze,  in  molti  difeorfi  fopra  il  Salmo  di  Da- 
vid, che  principia  Credidi  propin  aci  loqnntsfum. 
Trovafi  tal  Compendio  mf.  pretto  molti . 

Scritte  pure  altre  Operette  in  favore  dello  ftefso  » 
Savonarola  ; come  rapporta 

Pacifico  BurJarmehi  nella  Via  , che  fcritte  di 
Fxi  Girolamo  Savonarola  Fcrrarefe . 

BARTOLOMEO  RIGOGLI 

COmpofe  in  commendazione d*  Antonio  Squar- 
dahlòo  ; c confervafi  come  degna  , quella  di 
lui  Fatica  Poetica,  con  I*  altre  di  fonile  Argomen- 
to, nella  Libreria  de* Gran  Ducili  di  Tofcana. 


r.A  D E _u  ! 'I 

BARTOLOMEO  ROMULEO 

FAmofittimo  Giureconfulto , cfercitò  primiera» 
mente  la  Profclftone  Legale  in  Germania 
( ancorché  Michele  Pacciami  ucci»  quello  diverfo 
dall’ Alcmano  ) i pofcia  dal  Gran  Duca  Coftmo  I. 
richiamato  à Firenze  fua  Patria , fpiegò  nella  Còi 
lcbre  Univcrfità  di  Pifa  per  mole’ Anni,  e con  in- 
credibile plaulb , il  Jus Ovile;  finche  carico d’ An- 
ni terminò  le  fatiche  eia  Via , l’Anno  del  Signore 
1588  ; portato  il  fup  Cadavero  nella  Chiefa  di  S. 
Francefco  di  Fighine  , Terra  della  Tofcana  tra 
Firenze  ed  Arezzo.  Scritte 

Rcpctitionem  fapcr  l.  Ncmo  poicjl  ff.  de  leguitis,  (3 
fideicotwnilfts  puntò  . Inverni  ur  . Ingolfi  adii  i*  foL 
J559>  & in  Volumine  it>.  Rcpetiiionum , per  Poni* 
pejitm  Limptnm  compii  a tarar»  V cactus  Ah.  1608. 

Aliam  in  Rjtbr.  ff.  de  acqniren.  peffcf.  & de  Co» • 
fi  il.  Poffefforis  in  Vd uniine  V 

AH  am  in  lege  Poffejfìof.  de  acqurrcndis  poffeff. 
Ibidem . 

Aliam  fu  per  l.  Seiendum  ff.  de  Verboram  obliga* 
l ioni  bus  ; V dumi  ne  VI. 

De  Tijì.turin»  Prjceplis , beila  extra  Farruliam 
alienati  probibentibus  : cnm  Commentari is  in  I.  farmi, 
in  4.  -n 

Trattatimi  in  mainiti  bornie  idi  i9  ad  fui  corporis  tt*> 
tela*»  ex  propalilo , & taf»  perpetrali.  In  l.  ut  vim. 

Compendiar» , feti  Trattatimi  de  Mora  in  obliga- 
tionibnt  , J rigd fi  adii  1 569.  in  4. 

De  jfufiitia , & Jurc . Ibidem  in  4.  » 

Trattatam  de  mainiti  Jitris  accrefccndi  . Ibidem 
in  4.  * 

Parlano  di  lui  , • • • 

Michael  Poe  ciani us  in  Catalogo  iììi\firimn  Scripto» 
rum  Fiorem  inorami  it  - 

Jeftas  Simb'HJ  in  Epitome . T 1. 

• S : . ’J  r 

...  . BARTOLOMEO  SCALA. 

L’Ingegno,  la  Virtù  , . e la  Fortuna  fi  confe- 
derarono ad  innalzare  quello  Soggetto  , dal- 
F infima  condizione  a’ «rimi  Onori  della  fua  Re- 
pubblica Fiorentina . .Una  certa  fua  artificiosi  mo- 
delli! , fcrivendo  ad  Angelo  Poliziano  fuo  Com- 
petitore in*  Materie  Lkteraric»  trattegli  dalla  pen- 
na il  fuo  Elogio.,. :in  quelli  termini  : Veni  nudai, 
omnium  rerum  bonarum  egenns  ad  Rcmpubheam  ; 
’viiifiimii  art  as  parer:  ibus  ; mah  ti  tamen  cnm  pdr.  nuli  il 
armino  divitiis  ac  Tifai  il , nuli  il  Clienteli! , nullis 
Cegaatìòvibus  f Cofmus  lamen  Pater  Patria  nofine  , 
me  compirmi  «fi  , rtcepiiq.  ia  F umilia  obfcqaia . Ira* 
texter  ìleo  entiuus  Pepai  tu.  ad  Pricratam  me  evexit  ; 
deinde  ad  Ve xillìfer atum  ; tandemq.  0 ì"  S canto* 
rium  me  OrJ.aem  , Enacfìremqpì  collocavi  ; tanto  pro- 
filò faffragioratn.  confondi  ; al  »ibH  effe  fai ì am  un* 
quam  popuianùi  malli  patarcnt . Extat  & in  fila  die 
de  me  Laurent  li  Afedicii  prxclarifjima  -vox  ; qati 
nufauam  collocai  nm  meHùifaiffe  Honorem  homi  ni  novo 
tefiifieatui  efi . Era  egli  da  Solla  Terra  allora  in  (igne, 
in  oggi  Città  di  Valdelflà  in  Tofcana  ; ove  nacque, 

1’  Anno  1424-  da  Giovanni  di  Profeflione  mugna- 
io ; e d * onde  poi  venne  à Firenze  per  applicarli 
agli  Studii : e forti  dalla  Natura  un*  Ingegno, 
non  meno  arto  ad  apprendere  tutte  le  Lingue,. e 

tutte 
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tutte  le  Sciane;  che  capace  d*  intraprendere,  e mo  libro  dell’  Epiftole  d*  etto  Dati  ; e nella  Li- 
Maneggiar  con  Onore,  come  fece,  le  prime  cari-  breria  Strozziana  fc  ne  legge  Una  inedita,  i Lo- 
che  della  Repubblica  ; alla  quale , eiTendo  (la-  renzo , e Giuliano  Medici , in  confolazione  per  la 
«o  eoo  pubblico  onorevol  Decreto  alla  Cittadi-  morte  di  Piero  loro  Padre, 
nanza  di  Firenze  aferitto;  con  raro  efenapio  dell*  Apdegiam  cm  ir  a Vituperatore;  Commumtatis  Fio* 

Umane  vicende,  e fervi  con  carattere  di  Segreta-  rentmx,  imprejjam  Fiorenti x 149  6. 
fio,  e comandò  in  qualità  di  Principe  eletto . Un  Volume*  rum  titolo:  Colle&iones  Cofmiane:  con* 
Capitale  di  Doti  cosi  eccelle,  io  refe  caro  àCofi-  lina  cnim  variar  Epiflola;  in  laudemCofmi  Medicis 
mo  Medici  Padre  della  Patria,  à Pietro  fuo  Fi-  Patrie  Patria  , à diverfij  Autioribns  f cripta; , à fe 
gli  volo  di  Lorenzo  Nipote , à Francesco  I.  Sforza  in  unum  cotteli  a t , Óf  Laurent  io  Medici  miffa;.  Ser* 
Ouca  di  Milano,  e ad  Innocenzo  Vili.  Sommo  vaiar  boc  Volume n in  Medierà  S.  Lauremii  Biblio - 
Pontefice  : a*  piedi  del  quale  in  compagnia  di  cin-  tbecà . 

que  altri  Cittadini , per  la  fua  Repubblica  Am-  Apologo;  centum , ad  Laurent ìum  Medicem;  cuoi 
hafeiadori  d*  ubbidienza,  recitò  un’ekxmentilfima  fammi;  laudibu;  extcllunt  Marfiliu;  Ficimu , tfCbrì* 
Orazione,  che  tanto  piacque  à mieli’ Imelligcn-  fiopborn;  Landino;  ; ajuntq.  io  bis  graviorem  effe 
tiiTimo  Papa;  che  a*  aj.  Dicembre  dell’Anno  xEfopo  . L’ Originale  era  pretto  Giuliano  Scala  fuo 
medefimo  1404-,  lo  creò  Cavaliere  Spron  d*  Oro,  Nipote. 

c Senatore  di  Roma.  Amò  con  qualche  pa  filone  Vitam  Vitaliani  Borromei , ad  Petrum  Medicem . 

la  gloria  del  fuo  Nome,  e del  fuo  Calato;  e per-  Quella  và  imprrfla  unica  ai  cinque  libri  della  Sfo- 
ciò intraprefe  la  fabbrica  d’  un  magnifico  Palaz-  ria  Fiorentina;  in  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti* 
20  con  amenità  di  Giardini;  e d*  un  nohilittimo  maffi  1677  ; c dal  Sig.  Oligcro  Jacobeo  dedicata 
Tempio  prefTo  i Padri  Ofiercienfi  in  Firenze,  al  Sig.  Antonio  Maglia  becchi  . Mà  prima  era  rta- 
che  prevenuto  dalla  morte  non  potè  terminare;  ta  à parte  data  in  luce  da  Crilloforo  Bartolini,-  c 
come  una  deliciofittiraa  Villa  poco  dittante  dalla  confàgrata  allo  fletto  Sig.  Oligcro  Jacobeo  fuo  Cu - 
Città , in  oggi  da  ' Signori  Marche!!  Guadagni  gino  ; come  ollèrva  Gio:  Cintili  nella  Scanzia  Ce- 
pofteduta  . Ma  ciò  che  più  d’  ogni  altra  fortuna  conila  della  fua  Biblioteca  Volante, 
contribuì  alla  grandezza  della  fua  Fama;  fui’  e A Or  ai  ione  m ad  Jnnoccntìum  Vili.  Pontìficem  Ala* 
fere  flato  Genitore  della  fempre  memorabile  AJcf-  xhmrm . Ejì  publicì  pori;  in  Bibliotbccì;  Fiorentini; . 
fandra , in  tutte  le  Scienze,  in  tutte  le  Lingue,  Nella  Creazione  di  quetto  Pontefice  ftl  con  altri 
miracolo  del  fuo  Secolo,  del  fuo  Setto;  diati  ab-  fpedito,  com’ abbia  m detto,  à Roma  dalia  fua 
biamo  fcritto  à fuo  luogo  ■ Carico  di  Maneggi , Repubblica  Bartolomeo , à congratularli  col  nuo- 
d’  Anni , d’  emulazione , e di  fettantatre  anni  ; vo  Papa , che  volle  riconofccrlo  con  dittinzione 
Li f ciò  il  fuo  Cadavere  il  1497*  •*  Padri  Serviti  ; e d*  Onore. 

a’  Poderi  i fuoi  Componimenti  ; cioè  Oratianem  ad  Populum  Fhorcntìnum . Fù  im  prefi- 

Hi  fi  ori  am  Reipnbhcx  Fiorentina , ab  Origine  ufq:  là  in  quarto , fenza  luogo , con  il  titolo  feguente: 

ad  annom  Saluti;  1450. , vigìnti  Libri;  dtfiintiam.  Orai  io  prò  Impcratorii;  militaribus  figui;  dandix 
Di  quelli,  cinque  folameute  terminati  n’  aveva;  Conflantio  S forti x Imperatori.  1481. 
che  furono  cuftoditi  nella  Libreria  Medicea;  d’  Egloga; tre;;  unam de Arbtnibus Arte , Naturà 
onde  tralcritti  feccli  {lampare  Oligcro  Jacobco  in  interlocutorìbu;  ; Alteram  prxmtatam  AJceiU.»  Ter* 
Roma  1’  anno  1677. , con  1*  imprefliooe , t fpefe  tìam  Elpilla  diti  am;  L’Egloga  peróne  Arboribus,  c un 
* di  Niccolò  Angelo  Tinattì,  in  quarto,  fotto  il  ti-  Libro  in  Vcrfi  Efàmetri  indirizzato  dallo  Scala 
f tolo  .*  Bartbo! ornai  Scale  equiti;  Fiorentini , de  Hi*  à Lorenzo  Medici . 

fioriti  Florentinorum  qnx  extant  in  Bibliotbecà  Me - Carmina  plora  , qvx  repcriuntur  in  Bibliotbecà 

diccà , edita  ab  Oligcro  Jacobeo  e Rontx  Typis  & Medierà  S.  Laurent ii. 

Sumptibu;  Nicolai  Angeli  Ttnnaffi  1677.,»  4.  Prln-  Dialogum  qui  dicitur  Cofmus,  de  Confluitone. 
cipia  Fama  efl  , (I  quid  e m pervulgata , &c.  e furono  Ibidem . 

dedicaci  al  Sig.  Antonio  Magliabccchì . Carmina  varia  ; Alia  in  sEmulum  Politianum  ; 

Epiflola;  innumera;  nomine  Reipublicx  fux  degan*  Alia  in  commendai ionem  Autanii  Squarcialupi . 
tìfp.ma; , ad  omnes  Principe;  , ad  Pontifici */ , ad  Tur - Carmimbus  explicavit  Davidico;  Pfalmos  aliquot. 

carum  Imperatorem  ; & fuo  nomine  ad  Filiam  Ale - Sonetti  acuti,  profondi,  Apologetici > ed  acri  In* 

xandram , H Amico; . Quelle  Epittoie , quanto  era-  vcctive  contra  Angelo  Poliziano, 
no  da  aliri  commendate  ; tanto  erano  {prezzate  da  De  rebu;  moraUbu;.  Cosi  intitola  Jacopo  Gad- 
Angelo  Poliziano  ; Che  perciò  diede  giudo  moti-  di  un  Poema  Filofofico  d’etto  Scala,  ad  imitarlo» 

vo  all*  amarezze  tra  quelli  due  Lictcrat i ; come  „1*  ne  di  quello  da  Lucrezio  comporto . 

atccrta  etto  Poliziano  in  una  fua  Lettera  dei  Libro  Parla  di  quello  Efimio  Scrittore  con  fomrae 
duodecimo  con  quelle  parole  .*  Sci;  antem  ni  auot  Iodi 

que  , Littera;  Mum  ( cioè  Lorenzo  Medici  ) Jxpè  Petru;  Crinito;  . Quelli  diede  alle  rtampe  1* 
ìuas  publicì  [cripta;  reiecijfe , nobifque dediffeformau-  Apologia  dello  Scala  contra  i Dilegiatori  dei  Po. 
da;  prima  adii , livorifquc  lui  io  me  caufa  ex*  polo  Fiorentino . Nel  principio  dell  * Opera  , clie 

titit  • Delle  Lettere  dello  Scala  , tre  fono  imprerte  crarilTima,  vi  fono  due  Lettere  del  Crinito, 

nel  Libro  quinto  di  quelle  del  Poliziano  à lui  di-  una  a’ Leggitori,  l’altra  allo  Scola.  L*  Apologia 

rette  ; e cinque  nel  dodiccfimo  dello  detto  ; Due  era  diretta  dallo  Scala  all’  Amico  fuo  Paolo  Trc- 
à Lorenzo  Medici , vanno  ttampatc  con  la  Storia  bazio . 

Fiorentina  ; Quattro  ad  Agodino  Dati  Segretario  Pietro  Parenti  nella  Storia  Fiorentina  de*  fuoi 
della  Repubblica  di  Siena,  danno  inferite  nel pri-  tempi  jn£  all’  Anno  1490. 


Fran- 
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Francefco  Cei  nelle  varie  Notirie,  da  lui fcritrc 
delle  colè  di  Firenze,  dai  1494.  al  1513. 

Angelus  Poi d tanni  in  qnadam'  EpifiolJ  Libri  5. 
Virnm  Dottijfimnm  appellai  ; eujus  flylitm , dum  alter - 
aartjitur , alibi  utnperat  cum  Erafimo , (3  Jofcpb 
Scalìgero . 

facopo  Nardi  nel  Catalogo  de*  Gonfalonieri 
della  Fiorentina  Repubblica , impreflò  dietro  le 
fuc  Storie  Fiorentine  in  Lione  nei  1581.  in  4. 

Tommafo  Sardi. 

Mar  idi  ut  F teismi  in  epijì. 

CriAoforo  Gandini  ne'  Verfi. 

Pietro  Monaldi  nella  fua  Storia  delle  Famiglie 
Fiorentine . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’  Letterati. 

Cerardus  lo : Voffiat  de  Hifloricis  Lati/1, s Lib.  3. 

Angelus  Politianns  in  Epiflolis . 

Il  Cardinale  detto  di  Pavia  nelle  fuc  Lettere. 

Michele  Tarcagnotta  Marullo  di  CoAantmó- 
poli  con  un’  Epigramma. 

Bartbolomens  Fonimi. 

Ugolinus  V eri  ma  in  il  lufir aliane  Fiorenti ( . Lib.  1. 
2.  PaZ-  35- 

N al  dui  Mal  di  in  Libro  Elcglarmn. 

Jacobui  S annasar ns  in  Poe  fi . 

Pierini  VaU  rianus  in  dcdicationc  cafiigationnm , # 
Varictatum  Virgiliani  lettionis  ad  Jtdium  Medicem. 

Antonio  Geraldini  che  fece  in  di  lui  lode  un* 
Epigramma  portata  dii  Poccianti. 

Panini  Joviut  in  Elogio  Marnili . 

Vincenzo  Borghini  in  unmf.  de’ Priori  , e Gon- 
falonieri della  Città  di  Firenze . 

Giovanni  Ricci  nel  fuo  PrioriAa  mf. 

Francefco  Filelfo  nelle  Lettere. 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  tllnfirium  Scripto- 
rum  Flore  minar  um . 

Giovanni  CinelJi  nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  volante  ; e nella  Scanzia  terza 

Marc'  Antonio  de'  Mozzi  Canonico  Fiorentino, 
che  l’onora  con  titolo  di  Cavaliere  nella  Storia  da  lui 
deferita  di  San  Crefci  , e de’  Santi  Compagni 
Martiri . 

Alexander  Natalis  Parte  prirtuf  Siculi  XV.  (3 
XVI.  in  S eletti!  Capii  iòni  Hiflori*  Ecclefiajlka . 

BARTOLOMEO  VALORI 

• -•  . H * 4 ...  \ 

Figliuolo  e Nipote,  di  Niccolò  e di  Talido  , 
loda  ci  ili  mi  Gonfalonieri  ; vi  (Te  Tempre  tra  prin- 
cipali Personaggi , e Capi  della  Repubblica  Fioren- 
tina ; e rifplendette  fempre  in  eflb  al  pari , laNo- 
blltà  del  Sangue,  la  Sapienza,  l’ Autorità  e Ripu- 
tazione . Onorò  fei  volte  la  carica  di  Decemviro; 
c fpccialmente  nel  1390.  Anno  funeftifluno  alia 
Repubblica , per  la  fànguinofa  rotta  di’  ebbero  le 
di  lei  Arme  (otto  il  fuo  Generale  Conte  d'Arma-i 
gnac,  dall'  Eterei  io  di  Galeazzo  Vifconti  ; alla  di 
cui  Victoria  fagrificato  avrebbe  ogni  peggior  con- 
dizione ( fafva  la  libertà  ) la  Repubblica  , Arafci- 
nata  d.il  fuo  Generale  alla  Pace  ; fe  non  era  con- 
forma con  eloquente  Ragionamento  dal  Valori, 
à profeguire  an  i moramente , come  fece,  la  guerra. 
Una  sì  forzofii  ? e v*ttorio(à  Eloquenza  , perfuafe 
la  fua  Repubblica  a fpedirlo  fuo  Ambifciadorc  nell* 
Anno  al  Re  Ladislao;  U di  cui  Sorella  Re- 


gina di  Napoli  Giovanna  II.  Moglie  del  Ré  Jaco- 
po,  per  teftimoniare  alla  Repubblica  di  Firenze  1* 
aggradimento  della  Pcrfona  del  Valori  , c 1*  cfb- 
mazione  che  aveva  per  lui  ; aggregollo  alla  Cit- 
tadinanza, e alla  Nobiltà  d’uno  de’ Seggi  di  quel 
Regno.  Ebbe  ancor  1’  onore  dalla  fua  Patria , d* 
incontrare  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore , il 
Pontefice  Marcino  V ; che  dopo  la  celione 
del  Ponteficato  fattane  da  Baldaflare  Co  (eia  nel 
Concilio  di  CoAanza;  adunco  al  primo  Trono  del 
Mondo , pa flava  per  Firenze  ; come  pure  d’ accom- 
pagnarlo nel  fuo  partire . Quello  Pontefice , à ri- 
guardo della  Repubblica  Fiorentina , creato  aveva 
il  Cofcia  Cardinale  ; che  riverito  di  Porpora  ado- 
rò in  Firenze  il  fuo  Succederne  ; mi  poco  dipoi 
nella  Acfla  Città  fe  ne  morì , falciando , tra  gli  al- 
tri gran  Perfonaggi , EfccutoreTeftamentario  delle 
fue  Ricchezze,  Bartolomeo  Valori  . Stanco  alla 
fine  di  Onori,  di  Cariche , di  fatiche,  e d’ Anni; 
rinunciando  à tutte  le  Dignità,  ritirofli  con  raro 
efempio  , nel  Convento  di  Santa  Croce  de’  Padri 
Conventuali  in  Firenze;  ove  applicando  (inamen- 
te all’  unico  importantidimo  affare  dell’eterna  fu* 
falvezza  ; nella  lezione  delle  Divine  Scrittine , quie- 
tamente mori  l’Anno  del  Signore  1417. 

Principiò  fino  dall’Anno  fuo  decimo  fedo  , à 
regi  Arare  in  una  Cronica  tutte  le  cofe  più  rimar- 
cabili , che  accadevano  nella  fua  Repubblica  ; Te* 
foro  di  notizie  involatoci  dal  Tempo. 

Parlano  di  quello  no  bili  (fimo  Cittadino  con  Corn- 
ine laudi; 

Lucca  della  Robbia,  che  ne  fende  la  Storia  di 
fua  Vita  Latinamente,  che  fu  poi  in  Italiano  tra- 
dotta da  Mf.  Piero  Stuffa  Canonico  Fiorentino  ,e 
trovali  nella  Libreria  de’  Marchcfi  Riccardi  di  Fi- 
renze, nel  Tomo  xix.  delle  cofe  traferitte  da  An- 
tonio da  San  Gallo  ; 

S anela  ( Antonini  in  C bronco  ; 

Niccolò  M-cchiavelli  ; 

Cridoforo  Landini  nell’ Apologia; 

■ Jacobnt  Gaddi  in  Elogio  pag.  Z9  ; 

Paolo  Mini  nel  capo  de’  Fiorentini  illudri  nella 
Prudenza  ; 

Scipione  Ammirati; 

fbi gbrr; 

Raphael  Volai  errami  ; 

Jacopo  del  Borgo  nel  Compendio  delle  Cro- 
niche ; 

Mar  fi  lini  Ficinns  pi  uri  bui  Epiflolis  ad  Bartholo- 
nuum  Valer itfm  datis  ; & lib.  Epiflol.  XI.  in  Epi- 
fiolà  ad  Martinum  Uranium , in  qua  Valorium  no- 
Jlrnm  inter  Amicos  # Dijcipnloi  fnos  recenfet. 

BARTOLOMEO  VESPUCCI 

LAureato  nell’ Arri  di  Medicina  e Matematica; 

Filofofo , e CoSmografo  eccellente;  pafsò  da 
Firenze  fua  Patria  ad  illustrarla  nella  famofaScuo- 
la  di  Padova  ; ove  fu  condotto  à dar  pubbliche  le- 
zioni d’ÀAroJogia  . Fioriva  ivi  con  grandiffima  fa- 
ma fui  principio  del  Secolo  decimo  feAor  ; e co* 
Tuoi  Componimenti  vie  più  amplificò  il  fuo  nome. 
Abbiamo  di  lui 

Orationcm  in  tandem  Quadrivi!  , h abitar»  prima 
Lettione  Anno  l 5 O 7 ; p ali  am  in  tandem  Aflro- 

logìée: 
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kgW:  amba 1 Venetiis  cxcufas  in  foi.  Anno  ijol.  & 

Gloffulas  in  fieri  fatte  Locis  Spbara  Joartnis  àSa - 
archbojco  Anglici . 

Alta  quoque  Opufeda , {j  Annotai  iones  de  SpbfrJ. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poe  danti  in  • Catalogo  illuflrhtm  S cripto- 
rum  Florentimrum  ; 

Jofiat  S irnienti  in  Epitome  ; 

Joamtes  Bapeifia  Ricciolini  Tomo  3.  CbrondoguC 
Reformata,  • 


BARTOLOMEO  'UGOLINI. 

- ■>  *••  • : \ • ...  • ... 

DA  Firenze , Uomo  dottiamo  da  Angelo  Po- 
liziano  appellato  , nelle  EpHtoie  , che  gli 
fcriveva  ; mà  a fon  col  tempo  perduti  i di  lui 
Scrìtti . 


BASILIO  L A P I. 

Viveva  fui  terminare  della  Repubblica  Fioren- 
tina, quefto  dotti  Aimo  Scrittore  , in  quali- 
tà di  Monaco  nel  Moniilero  de*  Padri  Ciflercienfi 
detto  di  Settimo,  poco  dittante  dalla  Città  di  Fi- 
renze ; e fioriva  con  molto  credito  trà  Litterati  ; 
-Come  ne  fanno  certiffima  riprova  i di  lui  lafciati 
Componimenti  ; cioè 

» Tre  Dialoghi  ferirti  à'  Cofimo  Primo  Gran  Du- 
ca di  Tofcana , nel  principio  del  nuovo  fuo  Re- 
gno; Uno  che  tratta  de’ Minerali;  Un’altro  dell' 
Alchimia  antica,  e moderna;  Il  Terzo  della  quint* 
Effenza  di  tutte  le  cofe,  tanto  vegetabili,  quanto 
ftnficive . Quelli  tre  Dialoghi  confcrvanfi  mf.  nella 
Libreria  del  Gran  Ducale  Palazzo  in  Firenze. 

Un’  Opufculo,  ò Compendio  della  Genealogia 
del  Duca  allora  di  Firenze.  Mf.  nella  fletti  Li- 
brerìa. -W. 

Due  Opufculi  , uno  del  computo  dell*  età  ; 1* 
altro  dell’  anticipamenco  de*  giorni  ,‘à  Leone  X. 
Pontefice  Malfimo  ; che  trovanti  preflo  il  Sig.  An- 
tonio Magliabecchi . 

Come  pure  predò  lo  fletto , una  Lettera  refpon- 
fiva  à Pier  Francefco  Ricci,  intimo  Segretario  del 
Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  Primo. 

Scritte  ancora  de’  Terremoti  , fic  im  predio  ni 
dell’  Aria  ; come  accenna  egli  fletto  in  una  Lette- 
ra Dedicatoria. 

Un  Trattato  di  Aftronomica  Medicina  maneg- 
giato tìficamente. 

Parla  di  lui 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni. 


BATTISTA  DEGLI  ALBERTI 

SCrifle  , fu!  teftimonio  di  Mario  Equicola  , ut 
lingua  Tofcana  duot  Libri  d*  Amore;  i quali 
non  trovandofi  aferitti  da  Altri  à Batti  (la  Leone 
Alberti,  di  cui  fi  parla  k fuo  luogo  in  Leone  Bat- 
rìda  Alberti  ; fàcilmente  tutti  ce  lo  perfiudono 
Scrittore  da  Leone  diverfo . 

BATTISTA  DE*  ROBERTI 
• 

FU  profeilore  di  Agronomia,  nella  quale  feten- 
za godè  qualche  credito  in  Firenze  fua  Patria, 
in  quella  {bigione  in  cui  viflè  ; e fe  la  mantenne 
ne*  Poderi , lalciando 

Due  Opufculi  ; uno  eoi  titolo  : OJfervazioni  di 
Aerologia  y ed  altre  appartenenze  ■ l’altro  informa 
di  Dialogo , della  Repubblica  , della  Vita  Ruttì- 
cana  , e della  Fortuna  de*  Prìncipi.  Se  pure  il 
Poccianti  non  confonde  quedo  Dialogo  con  quel- 
lo di  Battida  Leone  Alberti . 

Parla  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  S criptorum  ili* 
flrium  Flore  minor trt» . 

» * . » J • .1 

BELLISARIO  BALDINI. 

n . ' r • 

DI  Firenze,  deli*  ordine  de*  Seni  Rcligiofiflìmo 
Soggetto  j confàgrò  la  fua  penna  nella  de» 
fcrizione  della  Vita  del  fuo  Filippo  Benizzi . 

t 

BELTRAMO  POGGI. 

EReditò  dall*  antico  Celebre  Poggio , ( fepure 
egli  è di  quella  Famiglia  ) , una  grande  incli- 
nazione alle  Lettere  Umane;  coltivate  dal  fuo  In- 
gegno, e dalla  Tua  applicazione  in guifa  ; che  gua- 
dàgnodi  il  nome  ’d  * uno  de  * più  colti  c celebri 
Poeti  di  Firenze  fua  Patria.  Compofc  in  Vcrfb 
iciolto 

Una Rapprefirntazione  fopra  l’Invenzione  della 
Croce;  dedicata  ad  Kàbella  de’  Medici;  ttam- 
pata  in  Firenze  per  gli  Giunti  in  ottavo  1561. 

Una  Tragicommedia,  detta  Cangcnia : in  FI* 
renze  in  ottavo  1561. 

Parlano  di  lui 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illufirittm  Script * 
rum  Florentinorum. 

Leone  Allacci  nell*  Indice  primo  della  fua 
Drammaturgia . 

BENEDETTO  ACCOLTI. 


BATTISTA  ALAMANNI 

FU  Nobiliflimo  Fiorentino  per  Sangue  ; dottif- 
fimo  per  letteratura  ; e riguardevolidimo  per 
la  Mitra , e Padorale  di  Macone , e per  la  fua  pen- 
ila ; con  la  quale  coltivò  Tempre  , di  mutui  Com- 
ponimenti, con  Benedetto  Varchi  un’eruditiflima 
corri  fpondenza  ; come  dalle  Note  del  Sig.  Antonio 
Magliabecchi . 


A Retino  d * Origine , Fiorentino  di  Patria  ; 

nacque  a*  19.  Ottobre  dei  1497.  da  Michele, 
e Lucrezia  Alamanni  Nobilidima  Donna  ; c fìk 
Nipote  del  Cardinale  Pietro , e di  Benedetto  Ao 
colti  il  Vecchio  degniffimo  Pronipote  ; e Fratello 
di  Francefco  fàmofo  Giureconfulco . S*  approfittò 
molto  negli  Studj  della  Legge,  nell ’ Accademia 
di  Pifà , ove  fu  Laureato  ; c dell*  Eloquenza  La- 
tina , ne  fu  sì  padrone  ; che  meritofli  il  nome  di 
Cicerone  del  fuo  tempo.  Con  sì  bel  Patrimonio 
di  Letterato , unito  ad  una  rara  Prudenza , pa (fa- 
to alla  Curia  Romana  ; il  favore  del  Zio , el  pro- 
prio 
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prie  merito  Io  fecero  conofcere , (otto  Leone  X. 
che  1 * onorò  con  la  Mi  tra  della  Chiefa  di  Cadi- 
ce nella  Spagna  ; fotto  Adriano  V I.  che  con  Ja 
Segreteria  de*  Brevi  ; fotto  Clemente  VII.  che 
con  1*  Arcivcfcovato  di  Ravenna,  con  1*  Abbadia 
di  S.  Bartolomeo  del  Bofco  di  Ferrara  ; c poco  di- 
poi , in  età  di  30.  anni , con  la  Porpora , lòtto  il 
titolo  di  S.  Eufebio , e che  in  oltre  lo  creò  Lega- 
to à Latere  della  Marca  Anconitana , e perpe- 
tuo Governatore  di  Fano,  e Amminiltratore  del- 
le Chicfc  di  Policaftro  e di  Bovino  , nel  Re- 
gno di  Napoli . Soddisfece  con  indefeflà  applica- 
zione à tutti  i doveri  d’ un  Vefcovo , cd’un  Le- 
gato; rellaurando  la  fortezza  d'  Ancona,  con  piti 
regolata  difefa , come  fi  legge  nell’ apportavi  Ifcri- 
2Ìonc , c togliendo  gli  abuli  de*  Cleri , e fuoi  Po- 
poli. In  mezzo  all  * occupazione  di  tanti,  c tan- 
to ardui  Maneggi  mantenne  fempre  un*  amorofa 
palTione  alle  Lettere;  altegnando  qualch*  ora  d* 
ogni  giorno  agli  rtudii  d*  Oratori , Fiiofofi  c Poe- 
ti ; cfercitandofi  nc’  Componimenti  di  quelle  Scien- 
ze ; e converfando  co*  primi  Letterari  di  quella 
.Stagione . Un  corio  cosi  felice  di  Profpcrità , di 
Riputazione , e di  Gloria , continvò  fuioal  Pon- 
teficato  di  Paolo  III  ; dal  quale  non  lisa  per  qual 
{ito  motìyo  fegreto,  in  arrcrtato  in  Cartel  Sant* 
Angelo  ; d*  onde  dopo  fei  mefi , con  lo  sborfo  in 
que*  tempi  rilevamiflimo , di  cinquantanove  milla 
Scudi  d*  Oro,  liberato;  ripafsò  alla  Patria, 
ove  poco  dipoi  in  età.d*  anni  51.  , 1*  Anno  1549. 
fe  ne  morì  ; fepolto  fenz’  alcuna  onorevole  me- 
moria , nella  Chic  Gl  diS.  Lorcn/g. 

Scriflc  molto  in  Prolà  e VerA , clegantiflima- 
mente , e d’  ordine  di  Clemente  VII. 

Tatt.unm  ,df  Jure  Pouiifictfm  in  Regmm  Nea- 
pditanum . ».  ! * ■ • 

Libellula  de  Laudibus  Beata  Maria . 

Alium  de  Immaeulatà  ejufidem  Concepitone.  Ambo 
nifi.  extabant  in  Bibliolbtcà  Cardinali;  Sbietti  ; ; 

Plures  Epifìolas  ; quorum  quinque  inter  Epijldas 
Clirarum  Virorutrt  legimus  * fintcr  ifias  , alierò  da - 
Sa  efi  Paulo  Ili.  Pontifici  altera  Cardinali  Jacobo 
Saddetto,  cujus  refponfum  extat  inter  eafdcm  Epi- 
fidar  à Paulo  Manutio  Aldi  Filio  cdlettas , (3  Ve- 
ve  iti s imprejfias  an.  1556. 

Due  di  lui  Lettere  à Pietro  Aretino  vanno 
Rampate  nella  Raccolta,  fatta  da  Franccfco Mar- 
colini , delle  Lettere  fcrittc  da  Uomini  Illurtri  à 
Pietro  Aretino;  c dallo  rtertò  ftampata  in  Vene- 
zia 1’  Anno  1551»  nel  Libro,  fecondo. 

Carmina  multo , Epigrommala,  Elegia s‘}  quorum  ali - 
qua  pubi ici  juris  funi  cum  ìttif  JHufiòum  quinque  Poe- 
tami» Hetrufcorum.  Quella  Raccolta  lu  latta  ed 
imprefla  , da  ’ FratelUFilippo  e Jacopo  Giunti  ; e 
con  loro  Lettera  dedicata  à Franccfco  Medici 
Principe  di  Firenze , e di  Siena  ; cd.  ulcl  la  prima 
tolta  alla  luce  il  1561. 

Hanno  fcritto  di  quello  Dottiamo  Cardinale 
innu  mentoli  Autori;  ma  odafi  in  primo  luogo 
Giglio  Giraidi , che  annoverandolo  tra  Poeti  del 
fuo  tempo , gli  confagra  quello  Elogio . 

Quis  inter  Primos  Epigrammalum  , & Elegia- 
rumPoetas , non  conumerei  Benedici  um  Ac  col  tur»  Ra - 
•VCnnf  Cardinale»!  ? quis  co  arguì  tur?  quis  cultior ì 
quis  pditiar?  Ext  ani , & hguntur  ejus  Carmina  Ali- 


rd  cono  inni  tate  compofita . Mino  mote  fidatavi  Oratio- 
rum,  quà  pcn(  omnem  Ciceronis  pbrafim  efi  ajfi : quo- 
tai ; quod  manifefiant  ejns  Epifida , & Libelli . Slit- 
to quà  benevolenti à fiemper  dotto;  efi  profequulus , 
Pium , Mdzam , Pierium , Ubaldtrum  ; Dialogo  2. 
de  Poeti s finis  tempori s . 

Le  Notizie  Litccrarie  ed  Irtoriche,  dell’Ac- 
cademia Fiorentina;  nella  prima  Parte,  fanno  un 
nobile  Elogio  à quello  Cavaliere , che  in  qualità 
d’  Accademico  onorò  quel  Virinolo  Confefl'o. 

Tutti  i Giurcconfulti  ne  parlano  con  fornai» 
commendazione . 

Hottufib-iàr  Panvinrks . ?/  • ) 7 

Cbri/lophorus  Auberìus  in  Elencbo  Cardinal. 

Alpbonfus  Ciacconius  in  Vitti  Cardinal. 

Augufiinus  Oldrinus  in  Anelano,  ad  Ci  accontasti. 
Et  in  Atbetueo  Romano. 

Felix  Contelorius  in  Elencbo. 

Ferdinandus  Ugbellius  in  ItaJià  Sacrò . 

Paul us . Manu «tuì  > qui,  Tonfino  prinutm  AL  Tu U 
Iti  Orationum  ei  fiderai . 

Coelius  Calcagnino;  in  Epifidis  ad  ipfum  dati; . 

Antouius  Sonderai  in  Elegiis  Cardiualium.  - 

Girolamo  Rolli  nella  Stori*  di  Ravenna  libra  9- 

Mario  Molza  ne*  Verri , . 

Alarfilius  E icinos  in  Epifidis. 

Journet  Tritbemius  in  Hìfiorià  de  Script  oribus  Et- 
ti efii  afidi  s . 

Ludovico*  Stufi  us  voeat  cum , Deca;  Oom  amen- 
tumque  Sacri  Cdlegii.  J »- 

Marc’  Antonio  Flaminio  in  un’Epigramma  lo- 
da la  di  lui  liberalità , ringraziandolo d’  una  Taz- 
za d’  Oro  mandatagli  in  dono. 

Daniel  Barbami  ei  [aerai fidata  Propbyrium Com- 
mentarla . 

Luca  Guarko  gli  dedica  il  Libro  della  vera  No- 
biltà. 

Francificns  Roberiellus . 

Buccini  Baldino;. 

Ottavio  Po  Magato . 

Pierius  Valeri  anni. 

Jaeobus  Caddi  in  Tomo  primo  de  Script  oribus  non 
Ecclefiafi.  fied  ti  perperam  attribuii  Hifioriam  Proavi 
de  bello  Sacro . 

Pietro  Aretino  nelle  Lettere . t 

Gerardo s Joanncs  Vofiius  lib.  J.  de  Hifiaricis  La- 
finis.  f 

Vincenzo  Coronclli  nella  Biblioteca  Univerride. 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefc. 

JofìaS  S intiero;  in  Epitome. 

Fabio  Segni  con  un*  Ode  Latina , ed  Epigram- 
ma , imprelli  nella  Raccolta  de’  cinque  Poeti  La- 
tini Tofcani. 

Carlo  V.  Imperadore  gli  fece  godere  1*  onore 
di  fua  Angolare  ertimazione. 

Il  Cardinale  Sa  do  Arti  fuo  contemporaneo. 

Petrus  Cardinali s Bembo  lib.  6.  Epifi.  ZI.  ita  in 
ejus  laude»!  firipfit  : Ea  Ampi  nudo  tua  efi , dori- 
la; y Dignità  1 i ut  Magni  etiam  Reges  tuam  exoptent 
benexdcntiam  ; fieque  amari  abs  te,  fi  hi  pulebrum  , al • 
que  bone  fi  um  p vieni . 

Girolamo  Fabri  nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica. 

BE- 
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BENEDETTO  ACCOLTI  IL  VECCHIO. 

N Acque  in  FmcwgJ*  Anno  *41$.  da  Miche- 
le celeberrimo  Avvocato,  c da  Margarita 
Rovelli  Nobili  Arcuai,*  nel  qual  * Anno  inter- 
pretava il  fax.  Civile  nelia  pubblica  Accademia  di 
Firenze  fucxiPadrc.  Applicatoli  allo  Audio  delle 
lettere  limane  c delle  Leggi»  in  Firenze*  e po 
(eia  in  Bologna , ove  lì*  Laureato  ; guadagno!!» 
tanto  nome;  che  nella  Profeflioae  di  Lcgiila  fu 
giudicato  non  interior; à trance feo  Tuo  FrateUo,dct- 
to  volgarmente  !’  Aretino;  e per  gli  altri  Cuoi 
Componimenti  fu  aggregato  à tutte  l*  Accademie 
de*  più  Vircuofi  di  Firenze;  el  filo  Itile  fu  da* 
primi  Li  etera  ti  paragonato  à quello  di  Curzio,  di 
Celare,  e di  Siluftio.  La  fama  di  coti  eccellente 
Virtù»  invitò  la  Repubblica  à confidargli  la  cari* 
ca  di  fuo  Segretario;  che  da  lui  con  infinita  fód- 
disfazione  de'  Tuoi  Cittadini,  ed  eftinoazione  de* 
«Stranieri  ; fù  efercitata  lo  fpazio  di  fette  Anni  ; 
dopo  i quali  in  ccàd’  Anni  51.  morì  nel  1466. , la- 
rdando nobiliflimi  pani  ; e da  Laura  Federighi 
fua  Conforte  due  gloriofittimi  Figlivoli,  Pietro 
che  fi»  Cardinale,  e Bernardo  detto  T Unico ,che 
fu  Principe  Li  t cera  tifi»  mo  di  Nepi;  e dalla  fua 
CKÙditM&nu  Penna  le  Compoftzioni  feguenti . 

Hiflorìam  de  Bello  Sacro  ; cui  litui ns  : Benedilli 
de  Accoliti  de  Bello  conira  Barbaro s à Cbrifliauis 
grffa , prò  Cbrifiì  Sepufcro , iff  Judgd  recuperando 
■libri  4.  ad  P tir am  Medicem  . Scritte  egli  quella 
Storia , e con  fiia  Lettera  dcdicoJIa  à Pietro  Me- 
dici I*  Anno  1400.  la  quale  difot  ternata  da  Frati- 
cefco  Cheregati  Vefcovo  Abrutino,  fu 'per  etto 
data  in  luce  in  Venezia , per  Bernardino  de*  VU 
cali;  e con  fagrata  al  Cardinale  Benedetto  degli 
Accolti  Arcivcfcovo  di  Ravenna , e Pronipote 
dell’  Autore,  il  1551.  e non  molto  dipoi  da  Gio: 
Olirò  Brilàcenlè,  che  V Anno  1544.  la  fece  im- 
primere da  Roberto  Winter  in  Bafilea  ; à Pietro 
Medici , Figlivolo  di  Cofimo  Padre  della  Patria, 
con  la  Dedicatoria  deli*  Autore.  Francefco  Bal- 
de Ili  da  Cortona,  nel  1543.  la  traditile  dalla  La- 
tina in  Lingua  Tofana  ; e la  fece  (lampare  in 
Venezia  il  1549. , per  Gabriele  Giolito  de’  Ferra- 
ri , dedicata  à Bardila  Ricca  foli  Patrizio  Fiorenti- 
no, e allora  Vefcovo  di  Cortona.  Come  dalla 
Latina  pure , la  traslatò  in  Lingua  Greca  Ivonc 
Ducazio  Francefe;  e feccia  imprimere  io  Parigi 
«la  Gio:  de  Pctit-Pas  , confagrata  al  Re  Luigi 
XIII-  Più  volte  pofeia  è Hata  riftampata  in  F>- 
renze  ; ed  altrove  ; Ma  ferialmente  da  Lionardo 
e Pietro  Accolti  Fratelli,  l’Anno  1623.  in  Fn 
renze  per  Zanobio  Pignoni  ; che  con  loro  Lette- 
ra la  dedicarono  alla  Serenittinia  Crifliana  di  Lo- 
reno  Gran  Duchetta  di  Tofcana . 

Da  quella  Scoria  Pietro  Augelio  prefé  I’  Argo- 
mento del  fuo  Poema  Latino , intitolato  Syria- 
dot  t c Torquato  Tatto  della  lua  Gerufàlcmme 
Liberata . 

Molte  di  lui  rifpottc  Legali  ; fono  imprefte  uni- 
te à quelle  di  Bartolomeo  Soccini.  • 

Mole*  altre  fue  Fatiche  Legali  fi  confèrvavano 
mm.ss. , pretto  Lionardo  e Pietro  Fratelli , degli 
Accolti  da  Lui  Difendenti,  e gran  Leggi  Hi . 
Quattro  Volumi  di  Lettere,  da  Lui  à nome 
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della  fiia.  Repubblica  , a*  Principi  e Pferfpnaggi 
Stranieri  fcrittc;  fi  cullodifono  nell’Archivio  del- 
la Città  di  Firenze:  Un  volume ddllc  quali  in. 
crovafi.  nella  Libreria  de*  Caddi  in  Firenze. 

Dialogai  de  traflaniià  Yìrorttm  fri  avi  ; dici* 
tus  Cofmo  Medici  Patri  Patria ; ferva  tur  in  Bi- 
bìiotbccA  Magni  Ducis  Hctruiìa  . Da  un  tjn.  s.  di 

Suefto  Dialogo  d*  Antonio  Magliabccchi , ne  fit 
itta  un*  Edizione  in  Parma  , per  gli  Eredi  di  Ma- 
rio Vigna  il  1689.  to  li.  con  iq.  fronte  la  di  lui 
Vita. 

Fanno  menzione  con  fomme  lodi  di  quello 
Scrittore  ^ 

Tutti  i Leggili»  più  Celebri  dopo  Lui. 

TToomat  Dempflcrus  Scoiar  ; qui  illufiravit  illins 
Hifioriam , cum  aliti  bnjus  Sacri  Belli  Script  oribus 
m.S.  collatam  , (3  erudii tfimti  fibolirs  cxarnatnm  ; 
td'tditqaum  ejus  V ità^juam  indio  prafxit . Quella  Vi- 
tà  è la  lleflà  > che  fi  legge  Latina  nell’  Edizione  del 
fopradetto  Dialogo  de  pr a ftaniti  Vitorum  fui  aiti 
im pretto  in  Parma  . . ,L 

Simlerus  in  Epìtome . , 

Jacobus  Caddi  de  S criptori  bus  non  Eccìefi 'affidi. 
Hicrotymus  Gtgas  in  Èpijìold  ad  Tracìaium  dj 
Penfiouibtts.  ...  « 

Lud croie  us  Roma nus . 

Maria» us . - 

Bari  Monte  us  Soccinut  in  Confili! f. 

Joanncs  Tritemius  in  Hiflarià  de  So  iptoribms  Ec - 
defiafl  kit  - 

i Silvcflcr  Aldobrandinus  Chmentti  Vili.  Pater  y 
in  Additionibus  ad  Decium  de  Officio  delegati  • 
'Joanncs  Baptijìa  Rkcidiut  Tomo  3.  CbronoIegjiC 
reformata,  ^ t t 

Marftlm s Fieinus  in  primo  Epijìolarum  Libro. 
Poggiar . 

Gcrardus  foannes  Voffiuf  lib.  3.  de  Hi  fi  or  iris . { 
Fer din andus  Ugbcllius  in  ferie  Epifcoporum  Cbrv 
touenfium  in  Paliti  SacrJ , ubi  agk  de  forum  e Ba - 
piiffa  Ri*  a fole  Cortonenfi  Epifcopo.  \ 

Giornale  de’  Liiterati  impreflb  in  P.irma  , per 
Giufcppe  dall’  Oglio , ed  Ippolito  Rofaci  all’  An- 
no 1089.  r ii  -ft 

BENEDETTO  ANTONIO  DA  FIRENZE. 

' 1 * 

SUa  Patria , così  nominato  da  Tommalo  Ere- 
ra  nel  fuo  Alfabccco  Agolliniano  ; fiorì  nei 
Secolo  X V.  con  fama  non  ordinaria  di  Sagro 
Oratore  ; e lafc iò  in  quella  Materia  a * Pollai 
molte  fue  erudire,  c ciotte  Fatiche. 

BENEDETTO  D’  ALBIZZO. 

• ■ • : : \ .■  I 

DI  Cafato  Fiorentino,  mà  diverfo  dalla  gran 
Famiglia  degli  Albizzi;  fu  Attuario  nella 
Corte  Archiepifcopalc  di  Firenze;  poi  Cancellie- 
re della  Menla  Vefcòvile  di  Fiefòle;  c fu  deputa- 
to alle  Correzione  dd  Formulario , per  le  cofe , 4 
Materie  Ecclefiattiche  ; come  abbiamo  dalle  Note 
del  Sig.  Antonio  Maglia  becchi. 
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BENEDETTO  ARRIGHI. 

» 

FU  gentililfimo  Poeta  ; e Iafciò  molti  Tuoi  Verii 
Tofcani,  che  vengono  con&rvati  in  molte 
Librerie  di  Firenze  Tua  Patria. 

BENEDETTO  A VER  ANI. 

N, Acque  da  onoratami  Genitori , in  Firenae 
Tua  Patria,  a'  19.  Luglio  del  1645;  e inef- 
fo  nacque  un  Prodigio  d * Ingegno  ; mentre  ha 
fatto  vedere  un*  Incredibile,  mi  vero;  di  poter* 
un  Uomo , ò fuperare  i MaeAri , ò fenza  MaeAri 
eflcre  à fe  Aedo  MaeAro  ; come  1*  uno  e 1*  altro, 
fece  vedere  nello  feorfo  Secolo,  Benedetto.  Così 
applicolfi  allo  Studio  delle  Lettere  Umane , edel> 
la  Rettorka  ; Tempre  fuperiore  agli  eguali , egua* 
le  folo  a*  Mac  Ari , ma  più  eguale  à fe  Aeflo.  Co- 
ri avendo  fotto  1 * altrui  direzione  feorfa  tutta  F 
AriAotelica  FiJofofia;  fitto  MaeAro  a fé  Aedo, 
ne  apprefe  la  Platonica , la  Morale , la  Materna- 
tica,  la  Geometria,  J’AArologia,  la  Teologia  de* 
Santi  Padri , e della  Divina  Scrittura  ; E con  tal 
perfezione  la  Lingua  Greca , che  potè  felicemen- 
te fcrivcrne  Traduzioni  in  Latino.  Quindi  è chel* 
Impiego  fuo  ordinario  era , una  corttinua  Lettura 
de*  migliori  Autori , Greci , Latini , e Tofani  ; 
da  eAo  Lui  con  ale  velocità  divorati  , con  tanta 
felicità  d'  Ingegno  apprefi , e con  Memoria  ri 
portentofa  rattenuti;  che  à millcpruovcnioAròdi 
non  fa  pere  colà  fofle  dimenticarli  di  quello  che 
aveva  letto , anche  dopo  30.  ò 40.  Anni , o foflè 
di  Profà,  o di  Verfo.  Onorò  per  30.  c più  An- 
ni , nello  Studio  di  Pila , le  Cattedre  della  Lin- 
gua Greca,  e delle  Lettere  Umane;  con  una  ammi- 
razione e Plaufo , che  le  Celebri  UnivcrAtà , e di 
Padova , e di  Roma , I * invitarono  ad  onorare  le 
loro . Mà  niuna  Onorevolezza,  o larghezza  d*  Offer- 
te , potè  rimoverlo  dal  Servizio  che  preAava  ai  fuo 
Sovrano.  Amò  parimenti  le  Mufe;  e ne  meritò  1* 
Aggregazione  onorifica  frà  gli  Arcadi  fotco  il  no- 
me di  Corileo  Nafiio . Coltivò  con  unta  perfezio- 
ne la  Tofana  Lingua  ; che  1 * Accademia  della 
Grufa  glorioAi  d*  averlo  tra  fuoi.  Un  Soggetto  ri 
riguardevole  mancò  finalmente  , nella  Città  di 
Pila,  a'  28.  Dicembre  del  170 7;  compianto  da  tut- 
ta quella  Accademia  , che  1*  aveva  ammirato,  ed 
amato;  e mafiimamence  da  tutto  lo  Studio,  e da* 
Profeffbri , che  vollero  in  Corpo  onorarne  le  di 
lui  Efequie;  celebrate  con  ogni  pompa  nella  Chie- 
fà  di  S.  Friano  de*  PP.  Bemabiti , e con  Orazio- 
ne di  Lorenzo  Gioanni  dottiffimo  Cavaliere . Fu 
fepnlco  nella  Tomba  del  Cavaliere  Vincenzo  Aul- 
lo,  ProfcfTorc  di  Legge  nello  Aedo  Studio , ed  una 
vola  Aio  Scolare  ; il  quale  non  contento  d * aver- 
gli accomunato  il  Sepolcro;  gli  fece  fcolpire  un 
BuAo  in  Marmo;  fotto  il  quale  ne  volle  eterna- 
to il  nome  del  fuo  diletto  MaeAro;  col  Tegnente 
Elogio,  dal  fuo  Amore  compoAo,  e dalla fua ge- 
nerala Gratitudine  incifo. 


D.  O.  M. 

BEneditto  Avera  n io  Flore  mi  1*0 , Ingenti , Deliri- 
na , Eloquenti*  Principi . Qui  magnarum  mrum 
atque  Art  inm  nibd  ignorava , nibJi  ab  aliis  didicit, 
nullo  Dottore  Dottrinis  Omnibus  injìrnttijjimuf . In 
Patri  il  Grata*  Litterat  AdolcfceuUrlus  ab  iuteriiù 
vi  n die  avi t ; Latini  Sermoni*  ìntegritatem , fy  Roma- 
na Eloquenti <t  Majefiatem  reflituir,  Hctrufc*  Lingua 
fplendorem  ac  decns  attui  il . In  Geometri J , AJhr- 
nomià  , omnium  Artium  optimarum  Scienti  J pian} 
perfettus  ; cunttir  Pbilofopborum  DifcipUnì*  erudititi , 
in  aUiffimam  Platenis  Dottrinam  profumiti  mente  fe 
ingurgilaVit . Divini  Pbilofopbi  Sapicnùam  , non  t am 
intelligenti i , quam  b(nè  vi vendi  Di f cipl ina  , excel- 
Untiti  Viri  nei*  expreffit . Grecar , Latinafqge  Litte- 
ratj  triginta  43  ampia*  Annoi  profcjfur , Summus 
Or  a t or , Poeta  Somma,  Pifanam  Àcademiam  Inge- 
nti lucè , & Nomini s eelebritate  nobilitavi!  ; eloquen- 
ti)]! mie  Ora!  toni  bus  , dottijjimis  Pralettionibns , 
quibur  Tbucidtdem , Enripidem , Antbolcgiam , Vtr- 
gilium , Cicerone >»  , Livium  illuflravit  ; ejttf  di- 
gnità! em  , 43  gloriam  amplificavi t . Eque s Vince  mia* 
Anlla  Praeeptori  Ottimo , & Amico  incomparabili , 
qneni  excxpit  baredìtario  Sepolcro , mffliffimns  pofuir. 
Obiit.  V.  Kal.  J attuar ìi  Anno  Sol;  Al.  DCC.  VII 
Aitati*  LXJI1. 

Lafciò  dopo  la  fua  morte , un  vivo  ed  immor- 
ale MaeAro  della  fua  vera  Eloquenza;  in  un  Vo- 
lume di  dodeci  fue  Proluftoni  Latine , delle  30.  e 
più,  da  lui  dette  nell*  aprimcnto  dello  Studio  ^de- 
dicare con  la  Aampa  alla  R.A.  del  Gran  Duca 
Regnante  Cofimo  III. 

Recitò  da  Giovane  nell*  Accademia  degli  Apa- 
tiAi  in  Firenze,  molti  Difcorfi  Tofani,  fopra  la 
Teologia  de*  Gentili,  e Dottrina  Platonica. 

Altri  dieci  nell’  Accademia  della  Crufca  fopra 
il  quarto  Sonetto  del  Petrarca  ; c con  la  Aampa 
dedicogli , all*  Onora  cidi  mo  e Dottiffimo , Enri- 
co Hevuton , Inviato  della  Regina  della  Gran 
Bretagna  alla  Corte  di  Tofana  Furono  impreA 
fi  in  Ravenna  per  Anton  Maria  Landi  il  1707. 

Compole  molte  cole  in  Lingua  Greca;  e qual- 
eh*  Epigramma  all’  improvifo . 

TraduAc  ancora  dalla  Latina  favella  nella  Gre- 
ca, SaluAio,  e Cornelio  Cello;  le  quali  Traduzio- 
ni fono  perite. 

Onorò  1*  Eloquenza  di  queAo  nominacifiimo 
Oratore . 

L*  Accademia  dell'  Arcadia;  che  ne  fece  Ieri- 
ver  la  Vita,  imprclfa  nella  feconda  Pane  delle 
Vice  degli  Arcadi  illuAri;  e ne  decretò  i Funerali, 
e la  Memoria  in  Marmo. 

L*  Accademia  della  Crufca  ; che  ne  fece  pub- 
bliche Lirrerarie  Efequie  à fuo  Onore,  con  I’ 
Orazione  dottilfima  recitata  dal  Abate  Anron 
Maria  Salvini  ; e co’  pubblici  Voti  ne  decretò  il 
Ritratto,  da  coKocnrfi  nel  luogo  della  fua  Refidema. 

Lo  Aelfo  Ab.  Anton  Maria  Salvini  ne  fcriflè 
pulitamente  la  Vita . 

Gio:  Mario  Creftimbeni , nel  Volume  fecondo 
de  * fuoi  Comencarj  alla  Storia  della  volgar  Poe- 
Aa , ne  fa  menzione . 
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r BENEDETTO  BETTI. 

FU  Soggetto  di  molta,  e ben  colta  Litterati»* 
ra;  e godè  nel  Secolo  decimo  fcAoeAimazio- 
nc  d*  Uomo  Eloquente  in  Firenze  fua  Patria: 
per  ciò  tra  molti  lecito  à celebrare  le  Glorie  di 
CoAmo.1.  Gran  Duca  nell’  Efequie,  che  celebra- 
te gli  furono  a*  15.  Giugno  dell’Anno  1574.  nell* 
Oratorio  di  S.  Gio;  VangeliAa  in  Firenze,  reci- 
tando egli 

L’  Orazione  Funerale , che  fu  Campata  in  Fi- 
renze preflo  i Giunti  in  4.  1*  Anno  Aedo;  con  la 
deferitone  dell’ Apparato  Mortualc,  fa  tu  da  An- 
tonio Padovani. 

Micbavl  P oc  ci  attua  in  Catalogo  S criptorum  Mu- 
ffa i*m  Florcntimman. 

Gio;  Cinedi  nella  Parte  2.,  C Stanzia  ottava 
della  fua  Biblioteca  V olante . nj  . . 1 

BENEDETTO  BONSIGNORI. 

.XT Acque  in  Firenze  1*  Anno  1516.  da  Nanni; 
J-N  c confagratofi  à Dio  nell*  Ordine  de*  Mona- 
ci CafinenA  di  S.  Benedetto  , applicofli  talmente 
allo  Audio  delle  Divine  Scritture;  che  ne  divenne 
MaeAro,  interpretandole  all*  ufo  de’  Padri  della 
ChieCi  con  dottiAime  Omelie,  e Difcorfi;  ed  emu- 
lando con  la  forza  Io  fpirito  di  S.  Gio;  GrifoAo- 
jno,  e di  S.  Bernardo  con  la  dolcezza.  Morì  con 
carattere  d*  Abate  nella  fua  Patria  a'  13.  Gennajo 
del  1568.  in  età  di  Anni  6z.  ; e fu  fepolto  nella 
Badia  di  Firenze  fuo  MoniAero . Le  feguenti  Ope- 
re, che  ci  lafciò  furono  raccolte  da  D.  Raffaello 
OArucci  fuo  Monaco  , c Aampate  in  Firenze; 
c fono 

Homilia  plurei  de  Beati  Vèrgine  Marii . 

Homi  Ha  fcx  in  omnts  Solemnitates  , ài  Denùmcas 
tot  ita  Ama. 

Homi  Ha  fex  in  Pfalmum  44. 

^ Homilia  quatuor  in  PfaJ.  84. 

tìomilia  quatuor  in.  E f aia  verba , Poponi  qui  am- 
imlabat , He.  : ~ 

Homiìia  quatuor  in  Dominici s Feflit  Advcntut • 
Sermone  s in  Afte  n/ione  Domini . 

Orationes  in  Promoiionibui  ad  D igni t atei . . > 

Parlano  di  lui  con  lode  > 

D.  Raffaellc  OArucci  , che  ne  fende  la  di  lui 
Vita; 

HiPpolytbus  Mar  acciai  in  Biblìotbccd  Marianà  ; 
Micbael  Pocciantui  in  Catalogo  illujlriunt  Script 0- 
rum  Florentinorum. 

BENEDETTO  BUONMATTEI. 

DOttiflimo , Nobili  Aimo  , e Religiofiflimp  Sa- 
cerdote , Accademico  Svogliato , e Fiorenti- 
no, e della  Crufca;  boriva  circa  il  1610.  nella  fua 
Patria  Firenze , con  carattere  di  Profcflòre  della 
Lingua  Tofcana;  efercitato  pure  per  molti  Anni 
nell’ Accademia  di  Pifa , dove  intraprefe  la  fpiega- 
zionc  della  Favola , e Poema  di  Dante  Aligicri,  con 
Interpretazioni  fovenre  nuove , c fuori  dell’  intel- 
ligenza comune.  Fu  uno  de’  Deputati  all*  Appar 
rato  ed  alle  I feri  zio  ni,  per  la  feAa  della  Connonizza- 
zionc  di  S.  Andrea  Cor  Ani . 


** 

Scriflé  molti  Trattati,  alcuni  de*  quali  non  fono 
à noAra  notizia,  ne  degli  Accademici  Fiorentini 
pervenuti  p altri  poi  fono  ì feguenti. 

Della  lingua  Tofcana-di  Benedetto  Buon-Mattci 
Pubblico  Lettore  di  efla  nello  Studio  Pifano  , c 
nell*  Accademia  Fiorentina  , Libri  due  ; in 
Firenze , per  Zanobio  Pignoni  r 6 4 $.  in  4.  de- 
dicati al  Stremili  mo  Gran  Duca  Ferdinando 
II.  terza  Impresone.  Ufci  nel  17x4.  la  quarta 
ImpreflTione  della  lingua  Tofcana  dello  Acffo,  in  due 
Libri  divifa,  con  l’Aggiunta'  d’un  fuo  Difcorfo  non 
prima  Aampato,  c À' alcune  Note  fattevi  dal  dot- 
tiflimo  Sig.  Abate  Anton-Maria  Salvini  ; e della 
di  lui  Vita  dall’  Abute  GiimUittiAa  Cafoni  dc- 
fcriira;  In  Firenze  per  Jacopo  Guiducci,  e Santi 
Franchi,  in  4. 

Trattato  degli  Affidi  della  lingua  Tofcana;  ms. 
nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze,  alnum.  1015- 
de’  Libri  in  foglio. 

Orazione  dell’  Utilità , che  dallo  Audio  delle  Lin- 
gue A può  cavare  tra  mf.  della  fopradetta  Libreria 
Strozziana  al  num.  1160.  de' Libri  in  lòglio. 
Orazione  in  morte  del  SereniAimo  Ferdinando 

l.  Gran  Duca  III.  di  Tofcana  ; In  Firenze  per 
Gio;  Antonio  Caneo  1609.  in  4.  dedicata  dall* 
Autore  ài  Sig.  AleAandro  Órfino  Abate  di  S.  Lo- 
renzo in  Cremona. 

Le  tre  Sirocchie,  Cicalate,  (òtto  nome  di  Ben- 
duccio  Riboboli  da  Matetica;  farte  da  lui  in  di- 
verfi  tempi,  in  occafione  di  generale  Stravizzo  neà- 
la  nobilifiima  Accademia  della  Crufca;  colla  De- 
clamazione delle  Campane;  In  Pifa  perFranccfco 
delle  Rote  1635.  in, 4.  dedicate  dallo  Stampatore 
al  Sig.  Gio:  de’ Medici  Marchefe  di  Sant’Angelo, 
Governatore  dì  Pifa. 

Fece  la  deferizione  dell’Apparato , e delle  Ifcri/.io- 
ni,  perla  FcAa  della  Cannonizzazione  di  Sam’Arv 
drea  CorAni  ; impreffa  in  Firenze  per  Zanobi  Pi- 
gnoni 1632.  con  le  figure  di  Jacopo  Callotti  ; e 
la  fece  correre  (otto  nome  di  Francefco  Erinini 
fuo  Allievo,  che  fu  Segretario  del  Card.  Decano 
de’  Medici,  e poi  Priore  di  S.  Matteo.  . 

Coaipofe  pure  un  Compendio  della  Vita  di  det- 
to Santo , che  ufcì  in  Firenze , per  Pietro  Nefti 
c Compagni  il  1629.  al  Principe  D.  Lorenzo  di 
Tofcana.  . 

Le  di  lui  Lezioni  fopra  I'  Inferno  di  Dante, 

m.  m.  s-s.  Originali  trovanfi  nell’Archivio  Stro> 
ziano  in  Firenze  al  n.  255.  45$-  982.  983. 

D’  un  fuo  ras.  del  modo  di  (aerare  le  Mona- 
che , fe  ne  trova  un  ricordo  preflo  il  Cavaliere 
Anton  Francefco  Marmi . » 

Compofc  ancora  un  Trattato  della  Vocale  E 
larga  e Aretta , e dell  * O largo  e Aretto  ; che 
s*  è perduto.  Di  quello  Trattato  ne  fa  menzione 
Ago  Ai  no  Coltellini,  che  dice  averlo  veduto  nel- 
la Lettera  a' Lettori , Aampata  nell’Opera  diGiu- 
feppe  Marca  Ambrogi  Fiorentino  Chcrico  Rcgof 
lare  Teatino,  intitolata:  Dialogo  Lucidoro,  ov- 
vero modo  di  pronunziare  le  voci  Tolcanc  ; In 
Roma  il  1634^  in  Firenze  1674.  col  Titolo  di  Chia- 
ve della  Tofcana  Pronunzia. 

Due  Tavole  Sinottiche  impreflc,  e rariflimc. 
La  prima  va  col  Titolo:  Diviiion  Morale  dell*  In- 
ferno di  Dance,  con  la  diAintion  delle  Pene  a cia- 
M z fcun 
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fcun  vizio  allegò*  to.  fAl  Sereniflimo  Principe 
Leopoldo  di  Tofcana  ; Firenze  per  Andrea  Malli, 
e Lorenzo  Lindi  1638.  con  Tua  Lettera.  La  fe- 
conda contiene  la  divifion  Morale  del  Purgatorio 
di  Dante , con  le  Pene  a eia  fcun  peccato , e Virtù 
contrarie;  Al  Sercnilfimo  Principe  D.  Lorcnzodi 
Tofcana;  Firenze,  per  Zanobi  Pignoni  1640. con 
fua  Dedicatoria.  Sono  preflo  il  Cavalier  Anton 
Francesco  Marmi  ; la  tèrza  fu  fatta  da  Francefco 
Lionacci , come  a fuo  luogo. 

La  Traduzione  in  Lingua  Tofcana , dell* Elogio 
Latino  comporto  da  Jacopo  Caddi , in  lode  d' An- 
tonio d*  Orlo  Marchefc  della  Marca. 

Sìmile  traduzione , dell*  Elogio  del  medesimo 
Gaddi  in  commendazione  di  yicri  Cerchi  de'Bian- 
chi , e Corfo  Donato  de*  Neri . 

Lo  Stampatore  Francefco  delle  Rote,  promette 
nella  Dedicatoria  che  fa  delle  tre  Cicalate , al  Mar- 
chefe  di  Sant*  Angelo  fopradetto , di  mandare  in 
breve  alla  luce,  fotto  il  nome  proprio  del  Buon- 
mattei  Autore,  molte  di  Lui  Lezioni , fatte  in  Pi- 
la c Firenze  fopra  Dame  ; con  altre  di  Lui  Ora- 
zioni , e Difcorfi  in  varie  materie . 

Ci  fono  molte  Opere  fue  ftampate  , c mm.  ss. 
come  dicono  parlando  di  lui  con  lode 

Le  notizie  Luterane  e Storiche , dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parte  prima  ; 

Jacobus  Caddi  in  Elogi  is  ; 

Gio:  Ci  nel  lì  nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca volante  ; e nella  Scanzia  prima  ove  parla 
di  Carlo  Dati . 

BENEDETTO  DEI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  ProfelTione  Littera- 
to  : fioriva  nel  Secolo  decimo  quinto, 
Clarillimo  Scrittore  delle  cofc  della  Repubblica 
fua  ; fedelmente  da  Lui  regiftrate  dall  * Anno 
3400.  fino  al  50CX 

In  una  Cronica , che  vi  ancora  col  nome  di 
Riccordi  della  Otti  di  Firenze,  e ms.  confervafi 
nella  Librerìa  Reale  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 
Fanno  Menzione  dell*  Opera  c dell*  Autore; 

Il  Malvoki  nella  Scoria  Scnefc; 

Eugenio  Gam urini  Parte  quinta  nella  Famiglia 
Ceffina . 

Raphael  Volaierranus  Libro  5.  pag.  JO-,  abì  de 
Gecgrapbia , Edili  cnis  Bafilfn/is  A*.  1544*  Hfc  bo- 
be: . In  Commentario  quoque  Benediili  Dei  Floreali - 
»,  fcribantur  hac  Oppi  do  Seacnfium  à Floreatìais  occu- 
pata fniffe , t3c. 

Euigi  Pulci  inviò  al  Dei  i fuoi  Vcrfi. 

BENEDETTO  IL  FILOLOGO. 

COnqucfto  gloriofiffimo  Sopranome,  partori- 
togli dalla  fua  Virtù;  è partito  alla  Memoria 
de*  Pofteri  lòtto  le  Penne  altrui  , qucfto  dottia- 
mo Scrittore  Fiorentino/  che  viveva  al  principio 
del  Secolo  decimofcllo  con  motta  riputazione. 
Scrirtc. 

Epiftolas  piarci.  Una  di  quefte  diretta  a Scipio- 
ne Carteromaco,  è fiammata  in  fronte  al  Libro  di 
Pietro  Crinito  Scrittore  Fiorentino  ; e ?à  col  Ti- 
tolo; De  bonejlà  DiJciplmJ. 


Un*  altri  diretta  ad  Antonio  Canifiani,  trovali 
in  fronte  al  Libro  di  C.  Crifpo  Salinaio  de  Conpt* 
ratioat  C aulirne . 

BENEDETTO  DI  FIRENZE. 

TAnto  illurtrò  Firenze  con  ia  fua  Virtù  Bene- 
detto ; che  perduto  il  proprio  Cafaco , forti 
dalla  fua  Patria  il  cognome.  Fioriva  verfo  la  fine 
del  Secolo  decimo  quinto,  in  grande  riputazione  di 
celebre  Matematico , e (ferialmente  nell  * Archi* 
tettura , ed  Aritmetica  ; delle  quali  Scienze  lafciò, 
da*  Porteri  molto  applaudito. 

Un  Trattato  d’  Architettura,  e 
Molti  Libri  d*  Aritmetica. 

Meritò  1*  Elogio , che  gli  ferirti 
\J gol  mas  Verinas  Lib.  2.  de  Jllujlratioae  Urbis 
Fior  ernia  con  quelli  Vcrfi.* 

Qmsquis  Aritmetica  Rationem  difccrc , & Arrem 
ridi,  ‘Benedille  tuos  Libros , Cbartajqne  re- 
volvoli 

Poffi'  ut  ex  igni t nnmerij  comprendere  Arenano 
JDtoris , tS  Fluii us  omnes  numerare  Marinoi. 
Michael  Roccia  ni  us  in  Catalogo  illnjìrium  S cripto- 
rum  Florent  inorami 

Ger ardui  Joanncs  IFoffìus  de  Scienlia  Matbemat. 
Cap.  51.  fi.  JO. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Franccfc. 

BENEDETTO  FIORETI. 

GHe  fotto  il  nome  finto  di  Udrno  Nifielli,  fe- 
ce comparir  traveflite  le  fue  Opere  ; fu  un 
Sacerdote  comportiamo,  d*  innocenti  Cortumi  , 
di  grandirtimo  Ingegno,  di  grande  Litteratura,  e 
di  lomma  Erudizione . Era  intendentirtimo  delle 
Lingue  Greca , Latina  , e Tofca  ; e fpecialmente 
nell'Arte  Poetica  verfatiffimo . Ebbe  molto  ero. 
dito  preliba 'Dotti;  e non  poco  d'invidia  da*  Ma- 
levoli . Corrilpofe,  all*  Integriti  di  fua  Vita , la  fua 
Morte;  fuccedutagli  in  Firenze  fua  Patria  a*  30.  Gen- 
najo  del  1642.  in  eti  matura;  crtendofi  rertituito 
alla  fua  Città  per  attendere , come  fece  , alla  Let- 
tura de*  Concili; , e Santi  Padri  , e ad  Opere  di 
O irtiana  Pietà . 

Compofc , e diede  in  luce 
I Proginnafmi  Poetici  in  Tomi  cinque  , che 
contengono  la  Regola  della  Poefia,  fotto  nome  di 
Udeno  Nifielli. 

Il  primo , e fecondo  Tomo  in  4.  furono  rtam- 
pati  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  nel  1620.  *» 

Il  terzo  in  Firenze  prertò  Pietro  Cecconelli  nel 
1627.  in  4.  , edizione  feconda  accrefciuta. 

Il  quarto  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1638. 
in  4* 

Il  quinto  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  il  1639.  - 
in  4. 

Furono  poi  rirtampati  in  Firenze  da  Pier  Ma- 
rini nel  1695.  in  4.,  con  alcune  Aggiunte  di  poche 
pagine  pubblicate  da  Agoflino  Coltellini . 

Gli  Avvilì  ui  buone  Creanze  lòtto  lo  rtefiò  no- 
me; dedicai  da  Jacopo  Sabbattini  à Filippo  Ben- 
tivogli»;  in  Firenze  ,ioIla  Vita  dello  rteflò  Fioreri, 
alla  Condotta  , 1075.  in  11. 

U detti  Nifielli  in  Rapbrdem  Gberardttm  morales 

Apbo- 
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Apborifmi  , Preludia  ad  Poema  ti  a , Efercizij 
morali  d’Udeno  Nifielli  che  inficine  vanno  imprcflG. 

Fece  una  correzione  del  Dizionario  della  Crufcat 
che  farebbe  ufeita  alla  luce»  fe  il  Cardinale  Gio: 
Carlo  de’ Medici»  avendo  avuto  l’Originale,  non  I’ 
avelie  collocato  nella  Libreria  de’  Gran  Duchi  di 
Tofcana,  ove  trovai». 

Rimario , e Sillabario  d’  Udeno  Nifielli  in  Fi- 
renze  1641.  in  iz.  che  vanno  con  quelli  Titoli: 
Rimario , ave  fona  regi  frate  tutte  le  Voci  Tofane , le 
anali  poffono  effere  à onorevole  Poefia  convenienti  - 
S iUabario  , dove  fono  Jubordinnie  tutte  le  Voci , le 
quali  comprendono  una , 0 pia  Sillabe, per  comoda  ed 
agevolezza  di  riempiere  il  Verfo , infimo  al fna  compie - 
mento.  U de  no  Nifielli  Autore.  AI  molt*  Illufre , ed 
Eccellerà ijfimo  Sig.  Agofino  Coltellini  . In  Firenze 
per  Z anòbi  Pignoni  1641. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Jacobus  Caddi  lib.  de  Scrìptoribus  non  Ecclefin - 
fiicir  verbo  Jrevenalis  : & verbo  Lneanus  . Janus 
Micini  Entrerà  Pin.  1.  imag.  illufi.  cap.  JI. 

Gio:  Cinelli  nella  Scansia  fettima  delia  Tua  Bi- 
blioteca Volante. 

Francefco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuo  Diti- 
rambo in  più  luoghi. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 

Lo  Scrittore  della  fua  Vita. 

BENEDETTO  FORTINI. 

LA  di  cui  eccellente  cultura  nelle  Lettere  Uma- 
ne, il  gran  fondo  d* un  pronto  Confcglio,  e 
d’  una  rara  Prudenza , e deprezza  nel  maneggio 
degli  Affari  ; I*  innalzarono  al  grado  eminente  di 
Segretario  della  fua  Patria  Firenze  , à cui  fervi 
longo  tempo , foddisfacendo  pienamente  al  fuo  do- 
vere, fino  all’Anno  1406.  nel  quale  lafciò  la  Cari- 
ca , c la  Vita  ; e fu  fepolto  nella  Chiedi  di  Santa 
Croce  di  Firenze  vicino  alla  Cappella  Maggiore 
con  quella  breve  Ifcrizione; 

Benedico  Fiorentino  Fortino  Popoli  Fiorentini 
à feeretis  Hfr.  Pof.  1406.  die  9.  Decembris. 

Se  ride , oltre  Volumi  di  Lettere  per  la  fua  Re- 
pubblica a*  primi  Perfonaggi  d’Europa. 

Molte  Compofizioni  degne  di  luce,  che  pur  an- 
che fono  nelle  tenebre;  come  attefta 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  Ulti  frittiti  Scripto» 
rum  Flareutinorum . 

BENEDETTO  GUALTEROTTI. 

UNo  de’  Virtuoft  più  Infigni  in  Litteratura , 
che  ufcilTe  dalla  unto  Celebre  Accademia  di 
Francefco  Cataneo  Discetti  , come  rammentali 
con  lode  nella  Vita  di  quelli  ; ma  il  Tempo  ne 
involò  le  di  lui  dotte  Fatiche. 

BENEDETTO  LOMI. 

NEIlo  feorfo  Secolo,  in  età  affai  giovanile,  pri- 
vò la  fua  Patria  Firenze  con  la  morte  , d* 
un’ottimo,  c rtudiofi  fiimo  Ingegno  ; ledicuiPoe- 
fie  lafciate  in  mano  di  molti  Eruditi,  fannopiangere 
la  gran  perdita,  che  hanno  fattole  Mufe  Tofane. 


BENEDETTO  MENZ  INI. 

N Acque  in  Firenze  del  1646.  dellinato  dall*  an- 
gurie ondi  irti  me  del  Genitore  à qualche 
mecanica  ProfctTionc , ma  dal  fuo  llraordinar io  In- 
gegno à quella  delle  Lettere,  mortrato  ne*  pri- 
mi Rudimenti  ; che  apprefe  di  Grammatica,  e 
ben  conolciuto  da  quel  gran  Mecenate  de’  Virtuofi 
Marchcfe  Vincenzo  Salviaci;  che  tiratolo  in  fua 
Cala  gli  fomminiftrò  tutto  il  comodo  per  coltiva- 
re il  fuo  feracillimo  Ingegno-  Corri fpofe  Bene- 
detto alla  liberale  Carici  del  Marchefe , e fotto  la 
direzione  del  Migliorucci  Macflro  di  Lettere  Uma- 
ne , e d*  Eloquenza,  divenne  cosi  eccellente  Scolaro; 
che  fecondando  il  nobil  genio  alla  Lezione  degli 
ottimi  Autori,  con  indefertà  applicazione;  ne  di- 
venne in  breve,  c nella  Rettorica,  e nella  Poefia 
cosi  valente  Maeftro  ; che  in  età  di  34.  Anni  potè 
inoltrarne  gli  effetti  di  gratitudine  al  fuo  benefat- 
tore, conlagrandoli  per  primo  faggio  d’  Ingo- 
gno  un  Libro  di  Liriche  Poelìe  , fotto  nome 
di  Benedetto  Fiorentino . Cercò  allora  col  capitale 
del  credito  che  fatto  gli  avevano  i fuoi  primi  Com- 
ponimenti, una  Cattedra  nella  Celebre  Università 
di  Pifa  ; e non  avendo  potuto  ottenerla  con  tutto 
il  credito  de’  fuoi  Protettori  , rivolle  1*  animo  à 
cercare  in  Roma  quella  fortuna , che  fpcrimen ca- 
va avverfa  in  Tofcana.  Così  del  1685.  carico  di 
caldilTime  raccommandazioni  d’Amki , e Padroni; 
e molto  più  d’ un  generalo  Surtidio  di  quella  gfand* 
Eroina  di  quel  Secolo  la  Gran  Duchdla  Victoria; 
fe  ne  palsò  à quel  gran  Teatro  , ove  principiò  à 
fpendere  quella  Moneta , che  colà  tanto  fi  rtima, 
e tanto  corre  ; cioè  alcune  Satire  da  lui  in  Firen- 
ze comporto  , le  quali  paflando  ms.  di  mano  ùa 
mano  ,giunfcro  all’  occhio  di  moiri  Porporati  , e 
fpeculmentc  del  Card.  Decio  Azzolini  ; che  por* 
utcle  in  Corte  della  Regina  di  Svezia,  e porte  in 
mano  di  quella  gran  Donna , (coprirono  il  grand* 
Autore , che  fubito  fu  ammorto  in  Corte  , e fti- 
pendiato  fra  Dctcrati,  che  formavano  quella  Rea- 
le Accademia.  Sollevato  rimafe  dagl*  incomodi 
della  penuria,  ed  arrichito  di  ripucazioneAooalla 
morte  della  Regina  ; con  la  quale  morta  la  Aia 
fortuna , ridotto  alle  prime  indigenze , videA  co- 
ll retto -per  vivere,  à comporre  Prediche  e Panegiri- 
ci , vendendo  ad  altri , e le  F- ciche , e la  Gloria  , 
che  da*  fuoi  Componimenti  ne  ritraevano . Scher- 
zava col  Mcnzini  la  forte  ; e volendo  di  nuovo  al- 
zarlo , trovandoli  l’ Eminemirtimo  Ragiofchi dopo 
il  Conclave  , da  cui  ufcl  Papa  Innocenzo  XIL 
lenza  Segretario  ; 1’  ammife  alle  Lettere  Italiane 
e Latine , con  godimento  di  Benedetto  per  l’ono- 
rario di  Scudi  15.  al  Mefe  ; c con  concerno  del 
Cardinale , che  con  più  larghe  offerte  non  potè 
indurre  il  Segretario  à feguitarlo in  Polonia; elcg- 
gendofi  per  non  perder  Romani  abbandonare  la  Au 
Fortuna  : che  abbandonato  eflà  l’avrebbe  totalmen- 
te, fe  dopo  il  corto  di  qualche  tempo , non  riluceva 
per  lui  I*  Animo  grande  del  Cardinale  Gio:  Fran- 
cefco Albani,  Protettore  grande  de*  Litcerati  ; che 
eompartionando  alle  miferie  del  Mcnzini  nel  1694. 
non  gli  averte  impetrato  da  NoflroSig.  Innocenzo 
XII.  un  Porto  onorevole  di  BufTòlante,edun  Anno 
dipoi  un  Canonicato  in  Sant’Angelo  in  Pdchcru. 

Così 
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Così  liberato  dalle  Domefliche  anguille , con  ani- 
mo più  tranquillo  profeguiva  i fuoi  Hudiofi  Com- 
ponimenti ; de’ quali  no  compariva  alcuno  di  quan- 
do in  quando  alla  luce.  Toccava  al  gran  Clemen- 
te XI.  inchiodare  per  Tempre  la  ruota  della  For- 
tuna al  Menzini , fc  fermata  glie  l*  aveva  1*  Emi- 
nentiflimo  Cardinale  Gio:  Francesco  Albani;  e lo 
fece  , furrogandolo  Coadiutore  , c Succeflorc  à 
Michele  Brugueres  nella  Cattedra  d’  Eloquenza 
nell’  Archiginnalìo  della  Sapienza  di  Roma  . Ma 
poco  tempo  potè  godere  le  liberalità  del  Regnan- 
te Pontefice  ; forprefo  dalla  morte  , con  in  inano  la 
Penna  nella  fua  Tufculana  Accademia  , a*  7.  di 
Settembre  del  2704.  . Fù  fcpolto  nella  fua  Chie- 
fa  ov’  era  Canonico  > pianto  da  tutti  i Litterati  d’ 
Italia;  e fpecialmcnte  dagli  Arcadi  di  Roma  fuoi 
Compallori , tra  quali  col  nome  d’  Eugenio  Gibade 
faceva  con  iilupore  di  tutti  cantar  la  fua  Mufa  . 
In  una  sì  grande  varietà  di  Fortuna  , in  tanta 
•eflimazione  prrifo  sì  gran  Perfonaggi  , in  mezzo 
à unta  emulazione  ; non  abbandono  mai  1*  appli- 
cazione a varj  Componimenti , che  diede  alla  lu- 
ce ; e fono  $ 

Un  Libro  di  varie  Poefie  Litiche  Tofcane  im- 
preffo  in  Firenze  in  età  di  34.  Anni  il  1680.  con 
alcuni  OpufcoliLntmi  > dedicato  al  Sig.  Marchefe 
Vincenzo  Salviati , folto  nome  di  Benedetto  Fio- 
rentino; . ..  > > , 

Un  Libro  d*  Elegie  » in  fine  del  quale  flampò 
un  Catalogo  delle  fue  Òpere  in  Roma  del  1697. 

.Canzoni  Anacreontiche , con  le  quali  li  lludiò  d* 
.emulare  Gabriello  Chiabrera  . Vi  aggiunfc  un 
.Trattato  delle  Conllruzioni  irregolari  della  lingua 
•Tofcana , dedicato  à Fra ncefco  Redi . Vi,  unì  pure 
i feguenti  Trattati  Latini:  Apolo^aicus , fende  Poefis 
JnpoccniiJ De  innari  Glori*  jludio , De  infettici- 
•iate  terreniAmaris.  De  Littcratorum  Hominum  ixvidià. 

1 Pubblicò  con  le  /lampe  di  Firenze  là  famofa  fua 
Arte  Poetica  in  terza  Rima  , dedicata  al  Cardinal 
Decio  Azzo  li  ni  .fuo  grande  EHimatore,  e. Protet- 
tore . Quella  per  la  fua  vaghezza  fu  rillampata  in 
Roma , ad  illanza  del  Marinari , da  Gio:  Battiila 
Molo, il  1690.  in  il.  aocrefciuia  dall’ Autore  di  co- 
piofe  Annotazioni  > d*  altje  fue  Poefie , c d’  alcu- 
ni Sonetti  di  Lorenzo  Bellini  in  di  lui  lode. 

Fece  pure  imprimere  in  Roma  molti  de’  fuoi 
Sonetti , conlàgrati  à Monfig,  Lorenzo  Corftni , ora 
atnplilfimo  Cardinale  di  Sanca  Chicli,  c fuofegna- 
lato  Benefattore , nel  1692. 

Molti  altri  fuoi  Sonetti  correvano  mf.  per  tutta 
Roma . . . 

Diede  alla  luce  con  le  flampe  di  Roma  un  fuo 
Poema  in  ottava  Rima , intitolato  il  Parodi foTer- 
rrfire  ,-in  tré  Canti  ; dedicato  al  Cardinale  Rinaldo 
d’Efle,  ora  Duca  di  Modona. 

Compofe  Inni  Sacri  ; c due  d’  ei&  ne  porta  per 
fàggio  il  Crefcimbeni  al  lib.  3.  cap.  13*  del  Volu- 
me de’  fuoi  Comcntarj  de*  Saggi . 

Molte  fue  Egloghe  Pallorali  confcgnateà  Fran- 
cefeo  Redi , non  potè  mai  più  ricuperare  ; con  e 
Icrive  P Arcade  Autore  della  fua  Vita,  ed  elio  le 
ne  rammarica  nel  Libro  dell’ imprelTe  fue  Elegie. 

Tra  le  molte  Caozoni , che  mandava  fuori;  una 
è maravigliofa  fopra  la  ricuperata  fallite  d*  Inno- 
cenzo XÌI.  imprefla  i Ed  altra  fopra  la  Roggio- 
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ne  delle  Leggi  d*  Arcadia. 

C bri  flirt*  PancvirienSy  ad  Emincntìjfinwm , & Rrue~ 
rcndiffmum, Decium  A zzo! in um,  S.  R.  E.  C ordinale rr 7; 
Auttore  Bene  ditto  Marzi  no . Rota*  ex  Typ.  R.  C, 
Apofì.  1685.  in  fol.  E*  tutto  il  Componimento  in 
lode  di  Criftina  Regina  di  Svezia . 

Due  Orazioni  Latine  compofe  , e recitò  nell* 
Anno  i70i.oella  Sapienza  di  Roma;  Una  De  mcrum 
Pbilofopbi* , Literarumquc  Human  or  um  Studiti,  de» 
dicata  con  le  llampe  al  Cardinale  Spinola  Carnet» 
Iingo;  la  feconda  peri* Anniverfario  di  Leone X. 
confagrata  al  Regnante  Pontefice , con  la  llampa 
della  Reverenda  Camera  AppolloUca  del  1701. 

Compofe  alcune  bellilfimc  Declamazioni  contri 
il  Giuoco  che  vanno  per  le  mani  ; ma  forfè  con- 
tro il  fuo  genio  , prendendovi  tanto  diletto  nel 
Giuoco;  che  quello  fù  l’unica  patitone,  che  piu 
volte  Jo  ridufie  all*  anguille . 

Principiò  à trattare  la  Morale  Filofofiain  Verfi 
fciolti  ; ma  non  potendo  per  la  morte  terminarne 
piu  di  tre  libri  , raccommadogli  al  gentilifiimo,  e 
virtuofifiìmo  Dott.  Franccliro  del  Teglia  Fiorenti- 
no, c fuo  amicillimo,  che  s’incaricò  di  dargli  alle 
llampe.  Così  parimenti  dalle  mani  dello  Hello 
gentilifiimo  , cd  eccellente  Poeta  Sig.  del  Teglia, 
erano  per  ulcire  colle  llampe  alla  luce,  le  ingegno- 
filiime  Satire  del  Menzini. 

Tradufiè  in  terza  Rima  i Treni  di  Geremia, 
flampati  il  1704. 

Accelerò  la  Compofizione  della  fua  Accademia 
Tufculana  ; e 1'  Edizione  , che  Iti  da  lui  princi- 
piata , fu  dal  fopralodato  del  Teglia  un’Anno  àp- 
po la  di  lui  morte  compita . 

Parlano  dopo  la  di  lui  morte,  e ne  parlarono 
lui  vivente,  con onoratifliqia rimembranza,  tutti  i 
Litterati  fooi  coetanei;  oltre  tutta  1*  Accademia 
dell’Arcadia,  che  nel  1629.  l’onorò  d’ aggre- 
garlo à quella  così  Dotta  Adunanza , onoran- 
dola elfo  coll’  cruditilfimo  Dittarlo  che  vi  recitò,* 
che  fu  poi  imprelTo  intitolato,  1 * Arcadia,  retti, 
iurta  all  Arcadia  ; Oltre  1 * Accademia  della  Crit- 
ica , che  con  dillinzionc  ben  /ingoiare,  volle à le 
aggregarlo  benché  Aliente. 

L’  Abate  Giufeppe  Paolucci  da  Spello,  fot to  no- 
me d’Alcfii  Cilenio , di  comtnilTionc  dell’  Arcadia 
nc  fcrifle  la  Viu;  imprefià  tra  1*  altre  degli  Arca- 
di lilullri , nella  prima  Parte. 

Franccfco  Redi." 

Lorenzo  Bellini. 

Gio:  MariOiCrefcimbcnij.inpiti  luoghi  de*  fuoi 
Conienti  alla  fua  Storia  della  volga r Poefia ; enei 
Libro  2.  della  lidia  di  feconda  imprcfiionc. 

Niccolò  Cavalicr  Cicognari,  nel  Difcorfo  di 
nuova  invenzione.  v 

Antonio  Dott:  Domenico  Norci,  ne’  fuoi  Con- 
grefii  Litterariì . 

Scipione  Marcitele  Maffci,  in  fuo  erudito  Difcor- 
fo, imprelTo  nella  prima  Adunanza  della  Colonia 
Arcadica  Vcronefe  1*  Anno  1705. 

Vincenzo  Leon  io. 

Giulio  Cefarc  Canonico  Grazini. 

Filippo  Lcers. 

Giovanni  Cinclli  nella  Scanzia  2.  della  fua  Biblio- 
teca Volante;  e nella  decima  ottava  pofluma . 

Il  Giornale  de’  Litterati  d'Italia  nel  Tom.  7.  all* 
Art.  13.  L* 
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L’  Abare  Salvinò  Salvini  nella  Lettera  da  lui 
feruta  al  Sig.  AppoAolo  Zeno  da  Firenze  à Vene- 
zia,concernente  aileNorizie  che  l’invia  del  Cciebra- 
riitemo  Gante  Lorenzo  Magalotti  ; cappottata  nel 
Giornale  de*  Litterati  d’Italia  al  Tomo  i*. 
Art-  6.  * 

Con  tutti  i Poeti  , e Rimatori , che  fecero 
Componimenti  nella  di  lui  morte;  Rampati  pofeia 
I*  Anno  170$.  ne*  Giuochi  Olimpici  delia  famote- 
flima  Arcadia. 

L*  Abate  Ludovico  Antonio  Murgeori  infigne 
Bibliotecario  del  Screniflimo  Sig.  Duca  di  lylodo- 
na,  chiari  (Timo  perla  molta  fua  Litteratura , e 
moltilTime  Opere  date  in  luce  in  diverte?  Materie; 
ma  iopra tutto  pel  fuo  Trattato  della  perfetta  Poe- 
6a,  ove  te  molta  vero  Maellro  , e da  buon  Maellro 
v*  inferifee , per  entro  alami  Sonetti  del  Mcnzini, 
tutti  Efemplari»  « piè  d*  uno  de*  quali  vi  lafiò 
fcricto  dell*  Autore  quell*  Elogio:  Gran  perdita 
fece  1*  Italia  Poe  Ha  nella  morte  di  quell  * Autore 
avvenuta  1’  Anno  1704. 

BENEDETTO  PAOLI. 

SOtto  1 * Abito  del  GIoriofilTmio  Partriarca  S. 

Domenico , fioriva  .1*  Anno  di  nota  Salute 
1500.  non  meno  nelle  Dottrine  Scolallichc,  e 
Teologiche,  che  nelle  più  Religiofe  Virtù  orna- 
tifllmo,  il  Padre  Paoli , illullrando  e Firenze  fua 
Patria  con  V Opere  della  fua  Penna,  e in  Profa, 
c in  Verli  ; e con  1 * Efetnplaricà  de*  Colhimi  la 
fua  Religione.  Compofe 

Opufcèéum  prxnotatum  Foni  Vitx , in  trts  librar 
dijìinflnn 1 . 

Altri  Opufcoli , in  lode  e difefa  di  Fri  Girola- 
mo Savonarola  Ferrarefe  Domenicano  fuo  Maellro. 

La  fua  Cónverfione  ali*  Ordine  Domenicano 
in  Verli . 

Plora  Carmina  diftavit , in  qnibur  de  Virtutibtuy 
de  Donis , (j  Beatitudinibnt  agii  . Qpufctdum  età  ti - 
ttdtif,  Fafcictdns  Myrrb-c . 

Di  nuovo  fcrifle  la  fua  Converfione  in  Proli , 
e llampolla  col  titolo:  Cedro  del  Libano. 

Breve  Coranico n fai  Ordirne . Tutte  quelle  Ope- 
re mm.ss.  trovante  nella  Libreria  de’  Sig.  Gaddi 
in  Firenze. 

Hanno  fcritto  con  lode  di  lui  ; 

Vincentiur  Maria  Fontana  in  Catalogo  Scriptormn 
Provincia  Romana  Ordinis  Prxdicatorwn . 

Ambroftus  Ah  cantera  it 1 Catalogo  Scriptorum  Or- 
dini r Domin  icanomm . 

Michael  Pocrìantnf  in  Catalogo  ilhtJlrÌMm  S cripto- 
rum  Florentimrnm. 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  JUufiribus  Or- 
din  il  Pradicatontm . 

Reginatdnr  Locar  irmi . 

Antonini  Poffnùmu  Tom.  I.  Apparatiti  Sacri. 

BENEDETTO  PESCIONI. 

LAureato  in  Jurc , e pubblico  ProfelTore  di 
Legge  nell*  Infienc  Studio  Pilino  illuftrava 
Firenze  fua  Patria , cd  il  fuo  Secolo  decimo  fello. 
Prolongò  il  fuo  Impiego , I’  Eilimazione , e la  Vi- 
tti fin  verfo  gli  ottantanni  ; intorno  a’ quali  pub- 
blicò . 


Commentarla  ad  Titalum  Infiitnt.  de  Obligntiori- 
bns  , ex pheando  quibtu  modit  rccontrabatnr  OHigath. 
FI  ore  mix  in  8.  per  Banbdotneam  Scrmartellum  An- 
no 1577.  ad  Francifcum  Mf due m Magnum  tìctrn- 
rix  Dttcem . 

Fanno  di  lui  menzione  onorevole; 

Michael  Pocciantns  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rnm  Florentimrnm . 

Jcfiar  Simlcrus  in  Epitome . 

BENEDETTO  RIGOGLI. 

LA  di  cui  eccellenza  nel  comporre  in  Proli 
e Verte , follevollo  alla  Confidenza  del  Serenili 
temo  Principe  Giu:  Carlo  di  Tofana  , che  Ono- 
rò poi  la  Porpora  Cardimle  di  Santa  Chicli;  poi- 
ché lo  felle  per  fuo  Segretario.  Fu  d'ingegno  ele- 
vato, gentiteltemi  Tratti,  per  cui  era  da  tutti  Ibm- 
mamente  amato . Ebbe  tra  le  molte  fue  Sorelle 
una , chiamata  Emilia  Moglie  del  famoló  Poeta 
Andrea  Salvadori  . Fece  molti  Componimenti; 
e piu  n’avrebbe  fatti,  fe  invidiola  la  morte,  nel  fior 
degli  Anni,  e delle  fpcranzc,non  Favelle  alla-Re- 
pubblica  de’  Letterati , e à Firenze  fua  Patria’ ra- 
pito . Abbiamo 

Un  Combattimento,  c Balletto  à CavaHo,  rap- 
prefentato  in  Fiorenza  a * Serenici  mi  Arciduchi 
ed  Arciduchelli  d’Auteria, Ferdinando  Carlo,  An- 
na di  Tofana,  e Sigifinondo  Francefco,  nel 
Teatro  contiguo  al  Palazzo  de'  Gran  Duchi; 
Scampato  in  Firenze  in  4.  il  1652. 

BENEDÉTTO  VARCHI. 

DA  un  CalleJIo , che  porta  il  nome  di  Monti? 

Varchi  , tenuto  in  Val  d’  Arno  tra  le  due 
Città  Firenze  ed  Arezzo;  contraflèro  il  loroCa- 
fato,  di  coli  oriundi  i Maggiori , di  Benedetta  , 
che  Iceléro  à Firenze , dove  da  Gio:  Cautedico 
ilici  egli  alla  luce  1'  Anno  1502.  grande  fino  da' 
primi  Anni,  per  F Ingegno  Tubitene,  per  F indefefla 
applicazione  aireLingireGreca,c  Luinay'.gli  più  flori- 
di Scudj  delle  Lettere  Umane,  a'più  leve:  i della  Filo- 
fofia  c delle  Leggi  Ovili , e Canoniche , n.  Ila  gran 
Scuola  di  Pilà;cd  ai  più  ameni  della  Tofca , c Latina 
Poctea  , per  la  quale  fu  nell'Accademia  Fiorenti- 
na alenerò  . Una  così  eccellente  Virtù  meritava 
aJcrTmpiego  che  di  Notaio,  à cui  lù  con  violen- 
za applicato  dal  Genitore;  Ma  la  morte  di  quelli 
togliendolo  dallo  llrepito  del  Foro , attaccollo  alfa 
Difciplina  del  dottiflimo  Littcrato  Pier  Vettori  -, 
fotto  cui  apprefe  la  Lingua  Greca , e alla  Protezio- 
ne di  Lorenzo  Strozzi,  col  quale  pafiòà Bologna, 
ove  fotto  il  Celebre  Lodovico  Boccaferro  intefela 
Filolbfia;  ed  indi  à Venezia  e Padova,  nella  cui 
famotefliina  Univerfità  con  pubbliche  Lezioni  in- 
terpretò l’Etica  d’  Ariflocile.  Fra  tanto  lòlfeva- 
to  al  Trono  dell  a Tofana  Cofimol.  Gran  Duca; 
tra  fuoi  primi  grandi  penfìcri , uno  fìi  di  fichi  mure 
alla  Patria  Benedetto,  già  fitto  Sacerdote;  alTegn/n- 
dogli  il  Governo  della  Chicfi  di  S.  Cavino  in  Mua 
gello  ; ed  impegnandolo  nello  Hello  tempo  à fri- 
vere le  Storie  dove  condulTrfo  puf  ia  nell  ’ Ac- 
cademia di  Firenze,  con  onorevole  llipcndio,  à 
leggere  pubblicamente  fopra  il  Canzoniere  di  Fran- 
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ccfco  Petrarca . Nella  gloria  dell*  eftimarione  de* 
Litterati , incontrò  la  lolita  sfortuna  dell’ invidio- 
fa  emulazione  di  molti , eh’  ebbero  la  temerità  di 
ferirlo  più  volte  nella  gola  per  ucciderlo  ; e con 
finezza  di  rara  malignità  divenuti  prodighi gutti- 
fero à far  larghittime  promette  d’ immenfo  dana- 
ro a Pietro  Aretino  ; perche  con  le  punte  della 
fu  a Lingua,  e Penna  Meditandolo , gli  toglieflè 
la  Vita  dell*  Onore , giacche  quelle  del  ferro  tor- 
gli  non  avevano , ò potuto  ò (àputo,  quella  del  Cor- 
po ; che  lafciò  egli  poi  ìmprovifamente  ih  Firenze 
in  età  di  6 3.  Anni  a*  16.  Novembre  del  14 6 6, 

Fu  il  fuo  Cadavero  Sepolcro  con  Reale  Magni- 
ficenza  : ordinatavi  dal  Gran  Duca  Cofimo  !.  che 
li  fece  lare  un  foniuofiflìmo  Funerale  nella  Chie- 
rk  de’  Monaci  Camaldolenfi  detta  degli  Angioli  in 
Firenze,  in  una  Tomba  con  butto  di  Marma, -er- 
retta  da  Silvano  Razzi  ivi  Monaco  con  la  fegtien- 
tc  Ifcrizione . 

D.  O.  M. 

Bert.  Varcbio , Poeta,  Pbilofopbò,  atque  Rifiorito; 
qui  cum  Anrros  LXIII- 
Sumnà  animi  liberiate , fine  tdlJ  avariti d , 
aut  ambir  ione , ’juznndè  vìxijfet; 

Obi  il  non  invitai 
XV I.  Kal.  Decembri s 
M D L XV  J. 

Sfiv.  Rat.  Saera  bujus  Aidis  Ccevobìta 
Amico  Opt . F.  C. 

Avendo  il  Cavaliere  LionardoSalviati,  con  elo- 
quentitfima  Orazione  celebrate  le  di  luj  Virtù,  nell’ 
Lfequie  che. fogli  fecero  accompagnate  da ur( Vo- 
lume di  Componimenti  d’ Uomihi  dottilfimi , che 
và  con  qucfto  Titolo  : Combonimtnti  Latini , c 
(cani  da'  diverfi  fuoi  Amici  compofii , nella  morte  di 
M-  Benedetto  Varchi  ; In  Firenze  1566.  in  4.  Tro- 
vafi  pretto  Antonio  Magliabecchi. 

Compofe  moltiflime  Opere  in  Profa  e Verfo, 
Latine  e Tofcane , tra  le  quali 

Storie  di  Firenze  in  due  Tomi  , intitolate  Ca- 
duta della  Repubblica  Fiorentina  Parte  prima  ; che 
contiene  x-  Libri  ; dedicata  à Cofimo  Duca  di  Fi- 
renze , e Siena  . Parte  feconda  contiene  Libri  5. 
c termina  con  la  mone  del  Duca  Alettàndro . Ope- 
ra mf.  che  và  per  le  mani  di  molti  . Un  Codice 
antico  mf.  in  quattro  Tomi  fi  conferva  in  Napoli 
jiella  Libreria  di  Giufeppe  Valletta. 

Molcittime  Lezioni  erudiciflime , cd  eloqurnttf- 
fime , da  lui  recitate  nell’  Accademia  Fiorentina , 
ed  altrove  ; tutte  per  Filippo  Giunti  in  un  Volu- 
me riftampace  in  Firenze  nel  1590.  in  4-  ed  in 
Lione  prima  itnprefle  , con  alcune  dilettevoli 
Quittioni  pretto  Remedio  Rovilio  in  n.  1 Anno 
J560.  ; Cioè  . „ .. 

Otto  Lezioni  fopra  1*  Amore  , una  delle  quali 
fu  da  lui  detta  P Anno  1540.  nell  Accademia  di 

Padova.  , _ -,  , . 

Otto  parimenti  fopra  gli  Occhi. 

Cinque  (opra  la  Pocfia. 

Una  l'opra  l’Anima . 

Una  fopra  h Generazione  del  Corpo  Umano. 

Una  fopra  l’Arte  Poetica. 


Una  fopra  ìa  Bellezza , e Grazia  . 

Due  fopra  il  darfi  il  Principato,©  alla  Pittura , 
o alla  Scoltura . ' • ** 

Una  fopra  la  differenza  de’  Cieli. 

Una  fopra  la  Tragedia. 

Altra  fopra  il  Poema  di  Michele  Angelo  Buo- 
narotti,  della  Pittura  c Scultura;  dedicata  da 
Luì  a. Lue*  Marini. 

Altra  fopra  la  Generazione  de*  Moftri . 

Altra  nell  * apertura  alle  Lezioni  fopra  il  Can- 
zoniere  dd  Petrarca . ;; 

Un  Volume1  che  contiene  molte  Orazioni  fu- 
nerali; raccolte e date  ih  luce  da  Silvano  Razzi 
Abate  ■Gamaldòlcfl*  fuo  Diflizpolo. 

Una  netti  morte  di  Francete©  Catani  Filofoto 
dottiamo  Fiorentino  ; la  di  cui  Vita  pure  teriffc 
e dedicò  a Baccio  Valori.  ’ 

Un’  altra  nella  morte  di  Lùct*2fa  de  ’ Medici 
di  Tofcana, Duchefià  di  Ferrara;  in  Firenze,  per 
gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  in  4.  ii  1561. 

Una  nella  Morte  di  Michele  Angelo  Buonaro^ 
ti , a aii  pure  compofe  il  fegueute  Epitaffio  : 

Qms  jacet  hicf  OauÀ.  Qju  unni?  Sonoro» 
tini. 

Hic  vere  efi  : Errai  : qiatuórUnkt  bìc  efi  i '7* 
Oltre  I*  Orazione  nella  di  lui  Efeqoie , recitar* 
in  S.  Lorenzo,  e ftampata  in  Firenze  , per  gtt 
Giunti  il  1364*  in  4-  dedicata*  Vincenzo  Borghi- 
in  Fiorentino  Scrittore . 1 ' # J 

Celebrò  il  di  lui  nome  con  Poefie  Tofcane,  imi 
prette  in  Firenze  1564. 

Orazione,  da  lui  recitata  nella  Morte  di  Giòc 
Medici  Padre  del  Gran  Duca  Cofimo  V.  trovali 
ms.  nel  Palazzo  de’  Gran  Duchi  di  Toteana.  h 
Altra  Orazione  nella  morte  del  Cardinale  Pie- 
tro Bembo. 

Altra  nella* Morte  di  Già-  Bartifta  Savelli;  in 
Firenze , per  gli  Eredi  di  Bernardo  Giunti  15511 
In  4.  ^ ' 

Altra  in  quella  di  Stefano  Colonna , da  lui  re- 
citata, in  Firenze  154H.  in  8.  dedicata  à Cofimo 
de  Medici  I.  Gran  Duca . 

Altra  nella  Morte  di  Maria  Salvata , Madre  di 
Cofimo  I . Gran  Duca . Queft’  Orazione  con  le 
due  altre  nella  Morte  del  Bembo  c di  Stefano 
Colonna  furono  ttampate  da  Francefco  Sanfovini 
nella  Raccolta  che  fece , d ’ Orazioni  d’  Uomini 
Uluttri.  . . r 

L’  Orazione  nella  morte  di  Maria  Salvati  fu 
imprefla  a parte,  col  di  hii  Sermone-fatto  alla  Cro- 
ce il  Venerdì  Santo;  in  Firenze  il  1549.  in  0.  c 
dedicata  al  M.  Magnif.  cRev.  Sig.  mio  Ott.  ML 
Lorenzo  Lenzi  Eletto  di  Fermo . . ‘ 

Librimi  unum  Epigramma tum  : molti  piu  (celti 
de’  quali  fono  impretti  nei  Libro,  che  va  col  Ti- 
tolo Carmina  qninque  Hctrufctoum  Poetarum  \ in 
Firenze,  per  gli  Giunti  il  ij6z.  in  8. 

Elogia  virila  Oratione  Juliani  Mcdictt  Clemcntis 
reptimi  Patris  ,>  ■ Pbilibmi  Aura  ni i Principi J , <3 
Hcnrieì  li.  Gali;*  Regie  ; pMici  jKrìs  falla  à Pao- 
la J mio  cum  V iranno  Bellica  Vèrtute  Ululbium  Elogile. 

Vcrfi  in  lode  di  ^Pierino  da  Vinci  Pittore;  dall 
in  iute  da  Raftielle  Borghini,  in  Firenze  per 
Giorgio  Marefcotti  I’  Anno  1584. 

Una  Leeone  fopra  il  Sonetto  del  Petrarca  .*  ò 
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Amor  non  è > che  dunque  è quel  eh*  io  fento } 
che  va  imprcttà  congiunte  a quelle  degli  Occhi 
fopradetti,  in  Firenze  il  1590. 

Due  Libri  di  Sonetti;  il  primo  ttampato  in  Fi* 
reruc  per  Lorenzo  Torrencini  155$.  in  8.  il  fe- 
condo. Ivi,  per  lo  Aedo  il  1557.  in  8.  Il  primo 
fu  dedicato  da  lui  a D . Franccko  Medici  Principe 
di  Firenze. 

Rime  Pettorali  »u;  Bologna,  per  il  Salviati 
1576* 

Rime  burlefche  citate  dal  Vocabolario  della 
Crufca. 

La  Suocera  Commedia  ; in  Firenze , per  Ser- 
enarteli! 1569.  in  8. 

Canzone  in  lode  di  Frà  Jacopo  Clavcno  Ro- 
mano dell  * Ordine  de’  Predicatori  ; (lampuca  in 
Viterbo.  . *,  i:  -1  ) 4 

Orazione  nel  pigliare  il  Confutato  dell  * Acca- 
demia Fiorentina  il  1545. 

L’  Ercolino  Dialogo  di  Mf.  Benedetto  Varchi; 
nel  quale  fi  ragiona  generalmente  delle  Lingue, 
ed  in  particolare  delia  Tofcana , e della  Fiorenti- 
na ; ttampato  nuovamente  in  Firenze , per  Filippo 
Giunti  e Fratelli  il  X570.  dedicato  dagl’  Inoprett- 
£bri  con  loro  Lettera , al  Sereniamo  Principe  di 
Tofana  ; e con  Lettera  dell’Autore  , che  1’  aveva 
dedicato  all  ’ Illuilrifs.  ed  Eccellenti^.  Sig.  fuo  e 
Padron  Ottèrv.  il  Sig.  D.  Franceico  Medici  Prin- 
cipe della  Gioventù  Fiorentina , e di  quella  di 
Siena . Queft  ’ Opera  fu  da  lui  compotta  in  occa- 
tione  dellaDilputa  in  fora  tra  Annibai  Caro,  cl  Ca- 
ttelvetro  ; e lo  fletto  Anno  1570.  fu  rittatnpata 
in  Venezia:  Come  pure  dallo  fletto Cattelvctro  fu 
in  alcune  cofe  quello  Dialogo  delle  Lingue  cor- 
retto, la  qual  correzione  fu  imprettà  in  Baftlea 
il  x57z.ro  4.  lenza  il  nome  dell*  Imprecare.  " 
Sci  Capitoli  piacevoli , ttampati  con  le  Rime 
Burlefche  di  Franceico  Bcrni  e d*  altri  Poeti  in  Vi- 
cenza , e altrove  ; Il  primo  in  lode  delle  Tafchc; 
Il  fecondo  in  lode  dell*  Vova  lode.-  Il  terzo  con- 
tra  le  dette.  Il  quarto  in  lode  de*  Peducci  a Fran- 
cefeo  Battiloro  ; Il  quinto  in  lode  del  Finocchio 
al  Bronzino  Dipintore;  Il  ietto  fopra  le  Ricotte 
a Mf  Gucrnucci . 

Molàtttme  Lettere  a Jacopo  Nardi , a Pietro 
Aretino , cd  altri  Amici  tuoi  Letterati,  fono  fiate 
date  in  luce  in  Venezia  nella  Raccolta  delle  Let- 
tere d*  Uomini  Illuttri,  fatu  1’  Anno  1574.  ed  in 
quella  delle  Lettere  (critte  a Pietro  Aretino,  fatta 
pure  in  Venezia  da  Francefco  Marcolini  il  1551. 
e nella  fcclca  delle  Lettere  di  Bartolomeo  Zucchi 
nell'  Idea  del  Segretario- 

Scritte  pure  un’Epittola  fopra  il  giuoco  di  Pita- 
gora , che  citali  dal  Vocabolario  della  Crufca . 

Tradutte  in  Lingua  Tofcana,  ad  ittanzadi  Co  fi- 
mo I.  Gran  Duca  ttimolato  dall’  Imperadore 
Carlo  V.  1’  Opera  di  Boezio  de  Confola!  ione  Pillo- 
fypbi<\  e dedicolla  al  medeiimo  CoGmo  in  Firen- 
ze il  155  x.  in 4*  per  Lorenzo  Torrencini.  Fu  ri- 
(lampara  in  Venezia  ad  ittanza  de’  Giunti  in  8.  il 
1561.  di  nuovo;  Ivi,  per  gli  Giunti,  ed  in  Firen- 
ze , per  Giorgio  Marcfcotti , con  Annotazioni  in 
margine  di  Benedetto  Titi  1'  Anno  1584.  in  iz. 

Tradutte  parimenti,  ad  ittanza  d* Eleonora  di 
Toledo  Gran  Duchctta  di  Tofcana  Moglie  di 


Cofimo  I.  I*  Opera  di  Seneca  de  Beneficasi 
ftampata  in  Firenze  in  4.  1*  Anno  1554.  per  Lo- 
renio  Torrcndno,  alla  fletta  Gran  Duchctta  con- 
iagrata.  Fu  poi  riflampara  in  Venezia  per  Gabriel- 
le Giolito  de’  Ferrari  il  1561.  in  xz.  ed  in  Firen- 
ze, per  gli  Giunti  dei  1574.  in  8.  con  la  Vita  di 
Seneca  ferita  in  Latino  da  Xicone  Polentone , c 
tradotta  in  volgare  da  Gio:  di  Zance. 

Tradutte  in  Padova  in  Lingua  volgare  la  Lo- 
gica , e Filosofia  d’  Ariflotcle  min.  ss. 

Traduzione,  e Co  mento  fopra  un’  Epigramma 
di  Catullo,  mentovata  da  lui  nelle  Lezioni  mm.  ss* 
Tradutte  pure  in  Veri!  Tofcani  cinquanta  Sal- 
mi di  Davide,  con  animo  di  compire  il  Salterio; 
come  ci  ricorda  Silvano  Razzi  nella  Lettera , con 
la  quale  dedica  la  Traduzione  fua  dal  Latino 
idioma  nell  ’ lattano , di  molte  divote  e Sante 
Orazioni,  al  fuo  Reverendittimo  Generale  Canul- 
dolette  D.  Antonio  da  Pitti;  aggiungali,  che 
una  copia  di  quella  Traduzione  del  Varchi  di  50* 
Salmi,  era  ms.  pretto  Mf.  Lelio  Bonft , ne  fi  là  Ce  fla 
mai  fiata  imprefla . 

Trattato  delle  Lettere,  ed  Alfabetto  Tofcano. 
Di  quello  Trattato  mt , c della  Traduzione  della 
Filosofia  d*  Ariftotelp  fopradctu,  ne  parla  egli  nell* 
Etcolano . 

Un  Librodi  Meteore  mt-,  dedicato  al  Serenifs. 
Cottimo  I.  Gran  Duca  di  Toicana. 

Trattato d’Àlchimia  ch’era  pretto  Bernardo  Ben- 
venuti Priore  Degnici  no  di  Sana  Felicita  di  Fi- 
renze; ed  ora  è pretto  1’  Erede . 1 1 

Sonetti  Spirituali  con  alcune  Prorotte , e Rifpo- 
fte  d’  eccellerti  irti  irti  Ingegni;  in  Firenze,  per  gli 
Giunti  157*.  in  4.  Trovanfi  di  lui  ventiduc  So 
netti  imprettì  in  Venezia  da  Qabrielle  Giolito  de" 
Ferrari  l’Anno  xj$8.  nel  primo  Volume  delle 
Rime  lécite  di  Autori  divertì , di  nuovo  corrette, 
e rillampate . 

Un  dì  lui  divoto  Sermone,  recitato  nella  Com- 
pagnia di  S.  Domenico  alla  Croce  il  Venerdì  Sa  n- 
to; ttampato  in  Bologna,  per  Antonio  Mancazio 
1557  in  8.  c fu  da  lui  recitato  1'  Anno  1549. 

Raccolta  di  Proverbi  Fiorentini  del  Varchi;  lo* 
dati,  ed  uttui  dall’  Accademia  della  Crufca. 

Tradutte  pure  in  Lingua  Tofcana  dalla  Greca 
gli  Elementi  d’  Eoclide  giuda  l’ordine  di  Teone. 
Conferva  fi  quella  Traduzione  ntt»  nel  Palazzo  de* 
Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Tradutte  ancora  dal  Greco  in  Latino  un  * Epi* 
grammi,  e poi  inToicano  come  dice  Lucio  Oran- 
dini nella  fua  feconda  Lezione;  Fece  riftampare 
le  Prole  di  Pietro  Cardinal  Bembo , con  cui  ave- 
va contratto  in  Padova  una  ttretu  amicizia  ; in 
Firenze , per  Lorenzo  Torrentini  in  4.  il  1548.  e 
le  dedicò  al  Gran  Duca  Cottimo  I.  ma  meglioq. 
dell*  imprette  da  Franceico  Sanfovino , perche  fo- 
pra un  Tetto  riveduto , ampliato,  e dichiarato 
dal  medcfimo  Bcrabo . 

Tradutte  parimenti  in  Verfb  Tofcano  un  Li» 
bro  dell’  Eneide  di  Virgilio;  impretto  in  Firenze 
da  Ludovico  Domenici  il  1556.  . -*# 

Divcrfe  fue  Rime  trovanfi  Aaxnpare,  ne*  quattro 
Libri  di  Rime  di  diverfi  EcceIJcncifsimi  Autori, 
nella  Lingua  volgare  raccolte , ed  impreflè  in  Bo- 
logna pretto  Anfclrtio  Giaccarello  nel  1551.  c dc- 
N dica- 
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dirttt  da  Ercole  BoUigaro  Cavaliere  Colleooreal 
Sia.  Giulio  Grimani . * • • 

infiniti  Scrittori  di  primo  gndo  hanno  latto 
menatone  onorevoliflima  di  Benedetto  : tra  molti 
(erigo  i feguenti.  .....  • ai 

Il  Collettore  delle  Rime  piacevoli , di  L«o , di 
Frenetico  Berni , di  Gio:  della  Cali , in  una  con», 
pendioli  di  lui  Vita  che  ferire , Rampata  oon  le 
Rime  raccolte  in  Vicenza  il  1609. 

Jacopo  Buonfadi  in  una  Lettera  a fortunato 

^ Leone  ^Allacci  nell1  Indice  I.  della  fili  Dram- 

nUGm?Lmo  GhilUni  nel  Teatro  de'  Lettemi. 

Silvano  Raati  nella  Vita . . 

Mietali  Poedtxns  i.  Calallfo  Smptenlm  libi- 
flrium  Fiorii,  i^rum.  ...... 

Gio:  Battifla  Adriani  Lib.  3.  della  Storia.  

Anton  Francefco  Doni  nella  prima  fua  Libre- 
ria, ne’ Marmi,  e nella  Zucca. 

NialéM  Sten  EpipMu».te  . Chetiti*  1»  Tbt.- 
tro  (va  relato.  ^ .. 

Angelico  Aprofio  nella  iua  Biblioteca. 

Scipione  Ammirato  ne’  Ritratti  . ’ 

Gio.  Mario  Oefcimbenl  nel  Lib.  ».  delta  Sto- 
ria della  volger  Poefia  ; nel  Lib.  5.  ove  paria  di 
Dante  ; e nel  Volume  1.  de’  Conienti . 

Lorenzo  Craflò  gli  fa  un  Elogio. 

Annibai  Caro  con  una  Lettera,  ed  un  Sonetto. 

Bernardino  Rota  con  un  Sonetto . 

II  Panigarota  nella  prima  Parte  del  fuo  Predi- 

tàt‘fan*es  B.ptifl.  Rkt'id.s  Tarn.  3.  CfoWtg/e 
Refirm.tr. 

Claudio  Tolomei  gli  lente  una  Lettera. 
Bernardo  Tafibcon  una  Lettera,  e Verfi. 

Gio:  Matteo  Totano  nel  4-  Libro  del  Pcplbd 

^“u'ius  Gregari./  G,rMi  Di  Ago  2.  rie  Preti/. 

Petrus  Ventri  i.  EpiftolJ  ari MeeriumCeltemuam, 
(j  in  Epiflolis  «ri  ipfum . , 

Petrus  Augii. 1 rie  B. rg.  Eek fa,  cat  «rat»/  Ver- 

Bernardetto  Minorbettì  gli  dedicò  la  fua  Tra- 
duzione in  Verfi  Tofcani  del  9.  Libro  dell*  Enei- 
de Vergiliana . . 

Francefco  Vinta  nelle  file  Poefie  Latine . 
Seb.fii.mts  S.uleoìtuus  Lib.  1.  rie  Cofmt.M 

jiftiorubvs . 

Lelio  Bonft  nella  fu*  feconda  Lezione . 

Lucio  Orandini  nella  fua  feconda  Lezione. 
Pietro  Aretino  gli  ferite  otto  Lettere , e molti 

^Giorgio  Valeri  nella  Vita  di  Tribolo  , ed 
Utrovc . 

Filippo  Valori.  , _ r . 

Orazio  Lombardelli  ne  Fonti  Tofani. 
Ludovico  Domcnkhi  nel  fuo  Dialogo  della 

^Udeno  NKelli  nel  primo  Tomo  de*  Progma- 
ftni  Tuo»  Poetici. 

Michel  Angelo  ‘Buonaroiti  m una  Lettera  a 
^ Sìl  eftro  Aldobrandino  Padre  di  Clemente  Vili- 

eoa  Tue  Lettere  a lui  dirette . 


• Il  Norchiati  in  una  Lettera  al  Varchi 
Il  Lafca  gl’  invia  una  Lettera , e due  Sonetti 
Gio:  della  Cafa  re*  Tuoi  Verfi . 
li  Tinfillo,  e Moira  ne*  Verfi. 

Gio:  Battifta  Scrozri  ne*  Verfi . : - 

Ludovico  Martelli  ne’  Verfi. 

Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Accademia 
Fiorentina  ; ove  fe  ne  parla  a longo. 

Francefco  Saniovini  nella  fua  Cronologia  An- 
no 1564. 

Tbuax  ia  . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francete. 
Lìonardo  Salviitl  nell*  Orazione  recitata  nella 
di  lui  Morte. 

Gio:  Cinelfi  nella  Scanna  8.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante.  •*# 

I CompoGtori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
fi  fervono  anfchettell*  ùltima  Edizione 

Dell’  Ercolano  : Rime  piacevoli , Rime  Palio- 
tali»  Commedie , Lezioni  > Storie , Lettere,  Voi. 
garizramenti  di  Seneca  de*  Benefizi,  e Lettera  fio- 
rirà il  giudeo  Pitagorico Raccolta  de*  Proverbi 
Fiorentini  L 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Annotazioni, 
Benedetto  Buccini  gli  fcrifTe  una  Lettera  fopft 
I*  Affare  de’  Fuorufcicl;  che  leggrfinel  Tomo  18. 
delle  cofe  d*  Antonio  di  S.  Gallo  copiate , ed  C 
nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  in  Firenze.  ‘ 
Nìcol  ani  Atgeiut  Capbemr  Simbag.  ve  tv  fi. 
Giuteppc  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 
Italiana.  *, ‘À  ’ 

Nella  raccolta  delle  fcelre  Poefie  Latine  de* 
cinque  Poeti  Tofcani  evvi  in  di  lui  lode  un*  Epi* 
grammi  fenz*  Autore. 

benigno  vi  sdo  mi  ni. 

..  -ri  ! . ..  "T  . 

DI  nobiliflìma  ri  «ntScliiflima  Famiglia  di  Fi- 
renze,  « difendente  da  S.  Gio:  Gualberto; 
fin  da  Giovanetto  diede  fegni  di  gran  Virtù,  vo- 
lendo e fiere  educato  fri  gl’  incomodi  delta  Con- 
gregazione di  Vailombrola ; ove  datoli  all*  imita- 
zione del  Santo  fuo  Fondatore  c consunto  , ne 
profefsà  rinfili mo,  e con  Orazioni , Digiuni , e 
rigorofe  Auftoriti  del  fuo  Corpo, meritò  il  nome 
di  Beato  nel  Martirologio  Beneditiino  a’  27.  di 
Luglio.  Onorò  tutte  le  piò  confpicue  cariche  deh 
la  'Vtia  Religione,  governandola  con  caratcerc 
di  Generale  ; onorato  egli  altamente , e (limato 
da’  Sommi  Pontefici  OnorioIH.Gregorio  IX.  ita 
Federico  li.  da  Ottone  IV.  Imperadon,  e da  S. 
Dògi  Rè  di  Francia  allora  vivente , a cui  mandò 
in  dono  una  Parte  del  Braccio  con  la  Mano  di  S. 
Gio:  Gualberto,  ricevila  con  infima  Vene- 
razione  da!  Santo  Principe , che  collocolla  m un 
magnificentifiimo  Tempio  edificatole  , con  Moni- 
fiero  a’fiioi  Religiofi.  Ampliò  ra  P« Luoghi,  ed 
arricchì  di  Pontifici  Privilegi  il  fuo  Ordine  . ^Can-; 
cod’Anni,  di  Fatiche,  di  Aufientè,  e di  Menti 
fantamente  Mori  a’  27  Luglio  del  1236.  fepolto 
nella  Chiefa  di  Vallombrofii  del  fuo  Ordine. 

Era  verfatifiimo  nelle  Lettere  Sacre;  e Senile 
ti, fior, arti  (ut  Ordirne  exc.f.m  Atm  1500. 

Or uhidm  quoque  i . lueem  emifieeum  lindo  CI... 
firum  Auimee\  ideft  tttetbod.r  adrtlìè  weudmn 
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Parlano  di  hit  con  fommc  laudi  : 

Michael  Poeciantne  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum. 

Bernardo  e del  Sera. 

Didacns  de  Franchìe  in  Catalogo  illnflrinm  Fio- 
reni  irrorimi . 

Venanzio  Simi  Generale  de*  Vallombrofani 
nella  Scoria  degli  Uomini  Illurtri dell’ Ordinerò. 

BENVENUTO  CELLINI. 

FUfore,  Scultore , Architetto , e Poeta,  nacque 
in  Firenze  J*  Anno  1500.  da  Gio;  ed  EJila- 
betta  Grana  cucci  Cittadini  della  lor  Patria;  ed 
applicato  da’  Tuoi  Genitori  all’Efercizio  dell*  Ora. 
fo,  divenuto  famigliare  di  Michel  Agnolo  Buo- 
na rotti,  hi  dal  Aio  buon  genio  portato  ancor  Gio* 
vane  a Roma  a perfezionarti  nel  Difegno  ; in  cut 
divenne  così  eccellente  ; che  potè  contribuire 
egregi  fervizì  al  Sommo  Pontefice  Clemente  VII. 
ed  alla  Chiefa:  Pofciachè  nel  Sacco  di  Roma  fu 
dal  Papa  impiegato  nella  difefà  del  Cartello  Sant* 
Angelo  ; il  quale  ingegnofii mente  (ottenne;  e veden- 
do il  Pontefice  Clemente  prefervar*  il  Teforo  del- 
le Gioje  della  Camera  AppoAolica , confìdolle  al 
Ce! lini , che  fegretamente  fcioltek  dall  * Oro , e 
cucitetele  addotto  portolle  a (ài  va  mento.  Coltivò 
Tempre  una  Arettirtima  fervitù  col  Duca  di  Firen- 
ze Alcrtàndro,  a cui  lavorò  i conij  delle  monete;  Ma 
non  potè  fottrarfi  a tempo  daRoma;dalle  accufe  dal- 
lo ('degno  del  Pontefice  Paolo  III.  che  longo  tempo 
lo  tenne  cu  Aodi  to  prigione  in  quello  Aedo  Ca- 
rtello , che  (otto  Clemente  VII.  aveva  si  vigoro* 
fa  monte  difefo:  evi  farebbe  morto  oppreflò  dal- 
la pcrfecuzione  di  molti , e potenti  nemici  ; fc 
le  validifiime,  c replicate  preghiere  fatte  da  Fran- 
cefeo  I.  Re  della  Francia  al  Pontefice,  non  l’avef- 
fero  liberato,  per  mezzo  del  Cardinal  di  Ferrara; 
col  quale  pattato  a Parigi  vide  onorata  la  fua  Vir- 
tù in  quella  gran  Corte,  e riconofciuta  la  fua 
Per  foni  dalla  Munifcenza  di  Quel  Monarca  con  la 
Signoria  del  CaAello  di  Nello.  Un  così  grande 
Attendente  portava  lo  a fortune  maggiori  , fe 
avelie  faputo  moderare  la  libertà  delia  Lingua,  e 
la  Aravaganza  del  Tuo  umore  bizzaro , chi*  obbli- 
gollo  a reAituirfi  alla  Patria,  ove  morì  a*  15.  Feb- 
braio del  1J70.  lafdando  alla  fua  Patria  due  mi- 
racoli; nel  famofo  Perfeo  di  Bronzo  da  lui  fufo, 
che  c nella  gran  Piazza  del  Palazzo  vecchio;  c 
nel  Crocefirto  in  Marmo , che  è nel  foteerraneo 
Cimitero,  fotto  la  Reale  Capclla,  de*  Gran  Duchi 
Sepolcro.  Non  meno  Ai  eccellente  nello  Scalpel- 
lo , che  nella  Penna , c in  Prolà , e in  Vcrti; 
meritò  d * aver  luogo  tri  gli  Accademid  Fioren- 
tini . Compofe , per  tanto 
Due  Trattati:  il  primo  de*  quali  circa  la  mag- 
gior parte  difeorre  dell*  otto  Ani  dell*  Orafo,  ò 
diciamo  Orificeria ; l’altro  della  Scultura,  nel 
qual  Trattato  A leggono  moltifiimi  Segreti  nel 
lavorar  le  Figure  di  Marmo , e nel  gettarle  di 
Bronzo  : 1 * uno , e 1’  altro  Rampato  in  Firenze, 
per  Valente  Panizzi , e Marco  Peri  in  4.  l’Anno 
1 668.  dedicato  airilluAriftimo,  e ReverendilAmo 
Sig.  D.  Ernando  Cavaliere  de’  Medici . 

Scafle  altri  Trattati  intorno  alla  Scultura , che 
A fono  perduti. 
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Un  Diporto  (òpra  le  Controvertia  tra  Scultori, 
c Pittori , infortì  in  congiuntura  dell*  Efequic  di 
Michel  Agnolo  Buonarocti;  nelle  quali  lu  alle 
Pitture  attribuito  il  primo , e più  nobil  luogo , a 
mano  deAra  delie  Sculture  - Fu  Aampato  con  1* 
Orazione  funerale  fatu  da  Gio:  Maria  Tarda 
nell’  Efequie  del  Buonarotti . 

Una  di  lui  Lettera  trovaA  Aampata  nella  Lo- 
zione , ove  Benedetto  Varchi  difputa  qual  Aa  piu 
nobil’ Arre  o la  Pittura,  o la  Scultura . 

Alcune  fue  PocAe  ms.  trovanti  in  Firenze  prcA 
fo  un*  Accademico  Fiorentino . 

Un  Aio  Sonetto  trovaA  Aampato  nel  primo  Li- 
bro dell*  Opere  Tofcane  di  M.  Laura  Battiferri, 
a cui  ella  rifponde  lodando  molto  il  Celimi . 

Nel  fine  de’  due  Tuoi  Volumi  promette  un 
Trattato  di  Profpettiva,  che  fin*  ora  non  s*  è 
veduto. 

Scrirtè  ancora  prima  dì  morire  la  fua  Vita , che 
trovafi  predo  Alcuni. 

Parlano  di  queAo  Scrittore  con  infinite  Iodi  nef 
loro  Scritti . 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  a lui  (entra; 

Annibaie  Caro  in  una  Lettera  a Luca  Martini. 

Giorgio  Vafari  in  piu  Luoghi . 

Benedetto  Varchi  con  più  Sonetti. 

Sebaftianue  Sani  coltane  de  Cofmianie  Aftionibue 

Gio:  BattiAa  Doni  nella  terza  Parte  de’  Mar- 
mi , ed  altrove . 

Gio:  Cinelli  nel  Libro  delle  Bellezze  di  Firenze 
e Stanzia  8. 

Michael  Pocciantae  in  Catalogo  illuflrìum  S cripto- 
rum  Florentinortm . 

Pietro  Cardinale  Bembo  in  una  Lettera  alCel» 
lini,  ed  in  altra  a Benedetto  Varchi. 

Michel’  Angelo  Rinaldi  con  un  Sonetto. 

Paolo  Mini  con  un  Sonetto . 

Angelo  Bronzini  con  un  Sonetto. 

Lelio  Bonfi  con  un  Sonetto . 

Domenico  Poggini  con  un  Sonetto. 

Cavaliere  Paolo  de!  Rodò  con  un  Sonetti. 

Laura  Battiferro  con  un  Sonetto  • 

Notizie  dell  * Accademia  Fiorentina  Letterarie, 
e Storiche  nella  parte  Prima:  ove  A parla  a lon- 
go del  Cellini . 

BERARDO  BERARDI. 

UOmo  di  molto  (àpcre,  ed  efperimento  ne* 
Maneggi  ; e perciò  deputato  dalla  fua  Re- 
pubblica a riformare  d ’ erta  gli  Statuti  pel  buon 
Governo;  come  ci  ricorda  Scipione  Ammirato  Si 
Vecchio,  nella  Storia  fua  Fiorentina  all’  Anno 
1416. 

BERARDO  STROZZI. 

DAlla  nobilirtìma  Aia  Famiglia  ; pafiò  alla  po- 
vertà, ed  a’rigori  del  Serafico  S.  Francefco  ne* 
Minori  Ortervanti , tra  cuali  vide  con  riputazione 
di  gran  Teologo,  e celebre  Predicatore.  Diletta- 
yrfi  ancora  della  Mufica , e ne  Lfciò  fpcttanti  ad 
cflà . 

Molte  Regole  , ed  Avvertimenti  che  fono  mm.a. 

N z Va- 
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Vari;  Difcorfi  Predicabili  , che  pure  mm.ss. 
éonfervanfi  nella  Libreria  del  Convento  de*  PP. 
Minori  Oflcrvanti  poco  dilLnce  dalla  Terra  d* 
Empoli  in  Tofcana  , fra  le  Città  di  Pite  e Firenze. 
Fa  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore. 
Attortili  f à Teriaca  Minorità  in  Thcjtro  Genealo- 
gico Hctrufco  Minoriti eè  Parte  3.  titillo  X.  Serie  4. 

BERNARDINO  ANTINORI. 

* ’ 1 • « ‘ 

NObiliffimo  Cavaliere  Fiorentino , e gentilif- 
fimo  Poeta,  fece  moltiflimi  Componimenti 
in  VerfoTofcano,  che  fono  nelle  mani  degli  Eru- 
diti c tra  gli  altri  uno  fopra  l’eccellenza  degli 
Occhi  a Pietro  Medici  ; ed  altri  affai  belli  a Lio- 
nora  Tolctana  Medici  prima  Moglie  del  primo 
Gran  Duca  di  Tofcana;  nel  qual  tempo  viveva.1 

BERNARDINO  BARDUCCI  DETTO 
, IL  FIORENTINO. 

LAfciando  il  Mondo  , per  Vcflir  1*  Abito  del 
Serafico  S.  Francefilo  , lafciò  parimenti  il  fuo 
Cateto,  lopranominato  perciò  da’ Tuoi  Scrittori  dal- 
la Patria  il  Fiorentino:  a cui  contea  1 ’ a ficaio  ne 
degli  altri  Scrittori  qui  fiotto  apporti  ; Ridolfo  da 
Toflignano  Scrittore  Latino  delle  cofie  della  fina 
Serafica  Religione,  da  il  nome  di  Bernardino;  cl* 
eruditillimo  G.  Raffaele  Dadi)  Domenicano , rc- 
flituì  quello  del  fuo  Calato;  Fu  Teologo  di 
molto  grido,  aferitto  meritamente  alla  celebre 
Teologale  IJniverfità  Fiorentina  ; eccellente  Pre- 
dicatore , e pafisò  al  fuo  tempo  tra  Littcrati . 
Morì  in  Firenze  fina  Patria  il  1480.  non  come  vo- 
gliono alcuni  il  1408.  e fu  ficpolto  ivi  nella  Ciuc- 
ia del  Convento  di  Santa  Croce,  di  cui  era  Fi- 
gli volo.  Compofie 

Dialogarti  eie  Laudibus  Cajlitalis , Virginità- 
tir  , quarti  fair  A forni  ir  celebrai  : Ad  Franti feum 
Cardinalem  Tit.  Sanfli  Petti  ad  Vincala , qui  fait 
pofle a job  nomine  Siiti  III . Pont  if ex  Maxlmas . 
Trovili  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  di  Santa 
Croce  de*  Padri  Conventuali. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Rodalpbur  à Tujfignano  in  Hiflori.  f Scraphìe*  Re- 
ligioni s Lib-l-fab  nomine  Bartbdomci ; c parla  dell* 
Opera  come  le  Coffe  flampata , ma  non  a degna  il 
luogo . 

Michael  Pocciantur  in  Catahgo  ilhtfiriam  Scripto- 
rum  Florentincrnm. 

Lucar  Vadingur  in  Hijl  : Script  tram  Ordirti  x Se- 
r optici . 

Ani  orti  a r à Terìnca  Minorità  in  Theatro  Genealo- 
gico Hmtfio-mìnorìtico  Parte  3.  Tu.  I.  Serie  4. 

Raphael  Badiur  in  Catalogo  Tbeologorum  Floren- 
t inoram . 

BERNARDINO  GRAZINI. 

FU  nobile  Cittadino  di  Firenze,  aferitto  all’Ac- 
cademia Fiorentina  pel  fino  valore  nelle  Let- 
tere , e nella  Pocfia;  e per  ciò  /limato  alta- 
mente, cd  onorato  da  rutti  i Litcer.ui , e Concit- 
tadini e Stranieri,  col  Cominerzio  di  Lettere  ; ma 
fopra  tutti  dalla  fomma  avvedutezza  di  Cofnno  I. 


Gran  Duca  di  Tofcana,  che  fra  tutti  Io  feelfeah 
1*  impiego  importantiffimo  di  fuo  Se grctarfo. 

Tra  lemolti/fime  fuc Lettere,  ve  nc  fono 
Alcune,  con  le  quali  procurò  al  Defunto  Muhele 
Agnolo  Buonarotti  1 * Onore  delle  pubbliche  Lfe- 
quie;  le  quali  Lettere  trovanfi  impreffe  da’ Giun- 
ti in  Firenze  T Anno  1564.  congiuntamente  alla 
relazione  di  quel  funebre  Apparato. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Niccolò  Martelli  in  una  fua  Lettera  allo  ftefTb 
diretta  del  1543-  c nel  primo  Libro  ftampata . 

Anton  Francefco  Gazini  detto  il  Lafcafno 
Cugino,  nella  Dedicatoria  dell*  Opere  del  Bur- 
chiello a Curzio  Frangipani. 

Laura  Battifcrra  con  un  Sonetto,  che  gl’ invia. 
Benedetto  Varchi  clic  glie  n’  invia  un  altro. 
Notizie  Litterarie , e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  nella  prima  Parte . j . 

BERNARDINO  LAPINI. 

TUkto  che  foffe  pallàio  a Poppi,  Cartello  della 
Tofcana  nel  Cafentino,  la  Famiglia  de’ Papi, 
ni  Fiorentina;  merita  tra  quelli  Scrittori  Bernardi- 
no d’  cflcre  annoverato , per  non  eflcrgli  debitore 
della  gloria  che  fi  meritò  con  la  fua  Virtù , ed  eccel- 
lenza nella  Tofcana  Pocfia.  Fioriva  l’Anno  1635. 
nel  quale  in  argomento  della  fua  pietà  fingolare 
verfo  la  gran  Vergine  Maria  , obbligò  la  fua  Mufk 
a piagnere  con  le  lagrime  d’una  Madre  sì  addolo- 
rata. Compofc  perciò. 

Pianto  Drammatico;  Poema  delle  lagrime  di 
Maria  ; impreffo  in  Firenze  preflo  Pietro  Nelli  1* 
Anno  2635. 

Ricorda  di  lui 

Hippolybut  Alar  acci  in  fati  Bipliothecd  AfarianJ . 

BERNARDINO  TAMBARACCI. 

V Ertilo  1’  Abito  del  Serafico  Patriarca  S.Fran- 
celco  ne*  Minori  Oflervanri,  confagrò  J’In- 

fegno  fuo  agli  Scud)  delle  Scienze  Divine  , ed 
Imane  ; che  per  moh’Anni  profcfsò  , c nelle  Cat- 
tedre , c ne*  Pergami  eccellente  Dicitore , profon- 
do Teologo,  e nell*  Ordine  fuo  Lettor  Giubila- 
to r e Provinciale  Definitore . Scrillc  e lafciò 
Elogi a. , ac  Poema!  a Inclyue  Domar  Cybo  Pr'm- 
cìpum  Ma}[x  , Ì3  C arraria . 

Epitomai  Heroiiam  ejufdcm  Serenijfnnx  Famil'uc. 
Ci  ricorda  di  lui  r 

Antonius  à Teriaca  Minorità  in  Theatro  Gene  alo» 
gico  Hetrufco-mmoritico  Parte  3.  Tu.  1.  Serie  4. 

BERNARDO  ACCOLTI. 

F‘  Igfivolo  di  Laura  Federighi  Nobili'fima  Fio- 
rentina , e del  celeberrimo  Segretario  della 
Repubblica  di  Firenze  Benedetto,  Fratello  di  Pie- 
tro Cardinale;  guadagnò  il  fiopranome  d’  Unico, 
forfè  per  la  mollruoficà  dell*  Ingegno  , per  la  va- 
rietà delle  Scienze,  che  adornarono  la  di  lui  Ani- 
ma , e per  eccellenza  nella  Poefia  , per  la  quale 
me  ritò  d*  ertère  aferitto  tra  gli  Accademici  , che 
allora  in  riputazione  fiorivano  nella  Corte  d’  Ur- 
bino ; concilioili  talmciuci’dUmazionc,  c dove  il  fa- 
vore 
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yore  di  quel  grsndc  Mecenate  «fa?*  Lucenti  , e 
Sommo  Pontefice  Leone  X.  che  in  riconofccnza 
della  fingolare  Virtù , che  feorgeva  in  Bernardo,  e 
per  una  particolare  condifcendcnza  che  aveva  per  la 
di  lui  Perlòna  , ebbe  la  gencrofità  di  farlo  Princi. 
pc,  invertendolo  l’Anno  1510.  del  Dominio  dello 
Stato  di  Nepi.  In  mezzo  à sì  riguardevoli  Onori 
non  lafciò  mai  oziolà  la  Penna.  Scritte 

Molti  Componimenti  in  Vcrfo , che  furono  rtam- 
pati  in  Venezia,  tra  quali 

La  Virginia , Commedia  in  Ottava  Rima  , con 
jncfiolanza  d’  dame  Pillole  in  terzetti  ; predo 
Niccolò  Zoppine  in  8.  1*  Anno  1519.  e in  Vene- 
zia pure  per  Bartolomeo  Cetano  il  1553-  in  8. 

Seri  (Te  in  Ottava  Rima  la  Liberalità  di  Papa 
Leone  X.  ms. 

La  Vita  di  Santa  Catterina  da  Siena,  ivi  pure 
Campata  ; 

Mol tifiimi  Captoli > Strambotti , de*  quali  n*  è 
piena  la  fila  Operanuova , impreflà  in  Venezia  1519. 
Rime  belliflì me , c una  Canzone  in  lode  della  Beata 
Vergine,  trovatili  pure  ivi  ftampace.  Fece  ancora 
1*  Epitaffio  al  fartofo  Poeta  Serafino  dell’Aquila, 
che  morì , e fu  fepolto  il  1500.  e così  dice 
Qui  giace  Scafi*.  Partirti  or  puoi: 

Sol  ti  * aver  lijlo  il  Saffo  che  lo  ferra  , 

Affai  fei  debior  agli  occhi  tuoi. 

Onorò  ancora  co’fuoi  Verfi  Italiani  la  Statua  di 
Sant’Anna  in  Marmo  fcolpita  da  Francefco  da  S. 
Gallo,  nel  di  lei  primo  fcuoprimento  che  fe  ne  fece 
nella  Chiefa  detta  in  oggi  in  Firenze  di  San  Mi- 
chele; e fi  leggo»#  nel  Tomo  dccimoctavo  delle 
varie  materie  copiate  da  Antonio  da  S.  Gallo,  che 
trovali  nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  di  Fi- 
renze . 

Due  di  lui  Lettere  a Pietro  Aretino  firitte  da 
Roma  , una  a*  6.  febbraio  del  1532.  1*  altra  a’  4. 
Maggio  del  i533.fcggonfi  rtampate  nella  Raccolta 
che  fece  Francefco  Marcolini  delle  Lettere  fcritteà 
Pietro  Aretino  da  domini  illuttri , impreflà  in  Ve- 
nezia per  lo  llcfiò  Marcolini  ForUvcfe  in  due  par- 
ti l’  Anno  1551.  nelle  quali  Lettere  eflo  fi  fofiri- 
ye  Bernardo  Unico  Aretino . 

Parlano  di  lui  c*a  lode 

Jacobus  G aildi  Tomo  I.  de  Script  or ìbus  uoa  Ec- 
tlefiajl.  Verbo  Accotlur  Bencdicìus . 

Gio:  Matteo  Tofcano  nel  fuo  Peplo  d*  Italia . 

Ludovico  Ariolti  nell’  ultimo  Libro  della  fua 
Opera. 

Baldafiàre  Caftiglioni  nel  Libro  r.  del  fuo  Cor- 
tigiano . 

Gio:  Mario  Crefiimbeni  Libro  4.  della  Scoria 
della  volgar  Pocfia,  e nel  primo  Volume  de’fuui 
Comcntarj  fopra  la  ftcflà . 

- Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
pagina  87. 

Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
Biblioteca  Univerfalc. 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Librerìa. 

BERNARDO  DEGLI  ANGELIJ . 

ONorò , noti  meno  Firenze  fua  Patria , che  la 
fua  Religione  Agoftiniana  , nella  quale  ri- 
fplcndctte  in  grado  d'infigne  Teologo,  di  fa  molò 
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Predicatore , di  Priore  del  Conventi  e de*  Studi; 
di  Firenze , di  Supcriore  di  tutta  la  Provincia  di 
Pila  . Fioriva  nell’Anno  trentèlimo  del  Secolo 
dccimoquarto  con  fama  di  Lacerato  , e pijfluno 
Religioso. 

Compofe  un  Libro  col  Tìtolo 
Speculimi  Cbarìiatis  : che  ms.  conferva!!  nella 
Libreria  de*  Religiofi  del  fuo  Ordine  in  Firenze. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Aticbael  P oc cìan us  in  Catalogo  illuflrium  Scrìpio- 
rum  Florentinorum . 

Laurcntius  de  Empoli  , Jive  de  Emporio  , cui  in 
Bullario  Augufliniano  per  per  am  faiit  bum  G alluni  , 
iS  Procter  atorem fui  Ór  di  ni s Ce  aerale  m dicit . 
Thomas  de  Herrera  in  Alpbabcto  Augufliniano. 

BERNARDO  LEONE  DEGÙ  ALBERTI. 

RAccoIfi  in  un  Volume  ì dice?  Libri  d’Archi- 
teteura,  comporti  da  Lione  Batiirta  fuo  Fra- 
tello, dopo  la  di  lui  motte;  e dcdicogli  con  fua  Let- 
tera , nell’ impresone  che  ne  fece  a Lorenzo  Medici. 

BERNARDO  B ARONCELLI 
O PIERON  CELLI. 

OCrirtc  un  Trattato  della  Navigazione  all* Indie 
O Orientali  , ed  Occidentali  , c mattimaincnre 
al  Perù  ; il  quale  ms.  conferva!!  nella  Librerìa  del 
Reale  Palazzo  de’  Gran  Duchi  di  Tofcana,  con- 
fagrato  dall*  Autore  con  fua  Lettera  al  Duca  di 
Firenze,  e di  Siena  in  data  di  Firenze  a’  7.  Set- 
tembre del  15  6z. 

BERNARDO  BELLINCIONI. 

PAfsò  da  Firenze  fua  Patria  alla  £ìctà  di  Mila- 
no; c trovò  nella  Corte  magmficcntnTiraa  di 
quel  Duca  Ludovico  Sforza  Mecenate  de’ Lacera- 
ti la  Fortuna  della  Gloria , c delle  Ricchezze  che 
non  fògliono  albergare  in  Cafa  de’  Poeti , tutto 
che  eccellenti,  miai’ era  il Bcllincioni  : che  con  la 
fua  ameni  Hi  ma  Poefia  lepre  cosi  felicemente  in- 
contrare il  genio  di  quel  Principe,  che  dopo  aver 
profufo  nella  fua  Cafa  molte  Ricchezze  , volle  anche 
verfàre  sii  ’l  di  lui  Capo  gli  Allori , coronandolo 
in  pubbliche  Felle  con  le  fuc  mani  Poeta  . Mori 
nella  Gttà  di  Milano  con  doloie  di  tutte  le  Mu- 
le ; ed  ivi  pure  fii  fepolto  con  quello  gloriofo,  e 
pio  Epitaffio: 

Bernardi  Beli  mio»!  Fiorentini , Anìmam  C celimi) 
Corpus  Sax  uni , Famam  Musdus  , Opes  y 
quas  Ludovicus  Sfortia  ingeniis  favens 
dedii  y Pauperes  , Amicus , & 

Alumnus  tencn  . 

Scritte 

Un  Volume  di  fbavlflimi  Sonetti , da  lui  dedi- 
cati à Ludovico  Sforza  Duca  di  Milano  ; -ivi-  inp* 
prclTo  il  1 4 9 4.  la  maggior  parte  aie*  quali  fono 
giocoli  alla  Burchiellcfca  : avendo  però  anche  coni, 
porto  Rime  Serie , che  partano  per  buone . 
Parlano  di  quello  Coronato  Poeta  ; 

Micbael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Fioretti  inorum . 

> 
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acobus  Caddi  in  Cordiario  Poetico . 

Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea  fi 
fon  ferviti  delle  fitte  Poefie,  nell*  ultima  Edizione. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Comenti  alla  Storia  fiia  della  Volgar 
Poefu»;  dove  oflcrva  quanto  il  Bellincioni  fofle 
(limato  dal  fuo  contemporanco  Luigi  Pulci. 

BERNARDO  BENVENUTI. 

DEve  lamia  penna  all*  Amicizia,  e alla  Virtù 
di  quello  dcgnilfimo  Sacerdote , un  breve, 
(incero,  e dovuto  riconofcimento  di  lode.  Lafua 
Vita  palpita  femprc  in  applicazione  ftudiofa  , la 
fila  perizia  nella  Lingua  Latina , con  eccellenza 
di  Carattere  non  ordinario  nello  fcrivere,  unita  ad 
una  Rcligiofa  Modellia;  determinarono  l’A.R.del 
Gran  Duca  CofimoIII.  felicemente  Regnante,  d* 
affienarlo  all’  inllruzione  ne*  primi  Elementi  Lit- 
iterar}  del  Sercnilfimo  Principe  di  Tofcana  Fer- 
dinando: verfo  di  cui  usò  tanto  rifpctto,  e vene- 
razione ; eh’  clTendo  il  Benvenuti  caduto  infer- 
miccio, e fofpettando  benché  con  Icggcriflimo  in- 
dizio, che  il  male  fuo  poteflc  degenerare  in  Etifia; 
con  amore  di  Vaflallo  fedeli* , ed  interelfato  nella 
falute  del  Principe  fuo  Difccpolo , portofli  clTo  a’ 
piedi  Reali  del  Padre  a partecipargli  il  fuofofpct- 
to , la  fiu  gelofia  ; e fupplicarlo  a rimovcrlo  con 
raro  efempio  di  modellia,  da  un  impiego  così  glo- 
i iofio  ; c con  ammirazione  di  quel  faviifimo  So- 
vrano, dalla  aù  bocca  ho  avuto  1*  onore  intende- 
re una  così  amorofa  attenzione  di  quello  virtuofo: 
A cui  corrifpofe  la  grandezza  dell’  animo  Reale  di 
S.  A. , facendolo  Priore  del  Moniflcro  nobililfimo, 
ed  efemplarilfimo  delle  Monache  di  Santa  Felici- 
u , la  di  cui  Chiefa  è L Parrocchiale  della  Cala 
Reale . 

Ebbe  Cempre  l’amore  de’  Principi,  e dopo 
aver  governato  con  Comma  foddisfazione  quel  Mo- 
nillero,  ed  impiegato  in  molte  fi  lidio  le  finniche  gli 
awanzi  del  tempo  tutto  che  d’  inferma  falute  ; d* 
improvifo  morì,  nella  fteflà  Chiefa  fcpolto,  al  prin- 
cipio di  quefto  Secolo  dceimottovo  J Era  verfatif- 
fimo  nell  * antica  erudizione , ed  aveva  alle  mani 
Un  Òpera  intorno  al  piede  di  Lui t-pr andò , la- 
icista imperfetta. 

Un  nuovo , ftudiatifiìmo , ed  efatiffimo  Prio- 
rifia,  in  più  Volumi  contenenti  le  Famiglie  nobili 
di  Firenze,  con  le  lor  Arme  colorite . Quell’  Ope- 
ra di  molti  Anni  fa ticofiffima , e d’  inhnita  Eru- 
dizione, era  quali  compita;  e trovava!!  prelTo  il 
Principe  Ferdinando  di  Tofcana , di  femprc  glo- 
xiofa , e venera»  memoria , per  cui  commHTionc 
vi  travagliava. 

Altre  Fatiche  (òpra  Antichità  aveva  difegnate. 

BERNARDO  CANIGIANI. 

UScì  dalla  Scuola  del  gran  Marfilio  Ficino 
quefto  nobililfimo , cd  ingeg  no  fi  «fimo  Spi- 
rito; c mantenne  tempre  feco  un’  erudito  Lit- 
tcrarìo  commercio,  come  abbiamo  dalla  Lettera 
del  Ficino  (erica  a Martino  Uranio  nell’  undcci- 
xno  Libro  delle  fue  Epiftolc . 


BERNARDO  DAVANZATI  BOSTICHI. 

N Acque  a*  JO.  Agofto  deli*  Anno  1519.  in  Fi- 
renze fi»  Patria , da  Anton-franccfco  Figli, 
volo  di  Giuliano , e da  Lucrezia  di  Bernardo  Gi- 
nori  ; e dall*  accoppiamento  di  Sangue  si  nobile 
forti  prodigiofiflimo  Ingegno  , nato  alle  Lettere 
Umane,  & alle  Mufc  , meritando  l*  onore  d*  efi 
fere  aggregato  alla  Fiorentina  Accademia , con  pa- 
ri ammirazione , e diletto  di  tutti  i Liberati  Im- 
piegò parte  della  fiu  Gioventù  nelNegozio  in  Lio- 
ne , fenza  interrompere  1’  applicatone  alle  Lette- 
re ; che  profeguì  poi  fino  all*  ultimo  di  fiia  Vita 
rcflituitofi  alla  fi» Patria  , ove  dopo  edere  vivuto 
con  raro  efempio  lo  fpazio  di  40.  Anni  in  Santa 
concordia  con  Francefca  di  Calo  Federighi  Fi- 
glivola , fi»  Conforte  ; da  cui  con  numerate  Prole 
felicitato  fi  vide  ; in  età  d’ Anni  77.  a*  29.  Marzo 
del  1606.  tranquillamente  morì , lafciando  in  Ere- 
dità , a'  fuoi  Figlivoli  per  ammaeàramento  cd  efem- 
pio,  a’Litteraci  per  erudizione , l’ Opere teguenti . 

Lo  Scifma  Anglicano,  condotto  fino  alla  morte 
della  Regina  Maria  ; dedicato  a Gio;  Bardi  de* 
Conti  di  Vernio  Luogotenente  Generale  dell’ una, 
e dell’altra  Guardia  di  Noftro  Signore  ; ftampato 
in  Roma  predo  Facciotri  l’Amo  1601.  Fu  ri. 
ftampata  quella  Storia  unita  ad  altri  fuoi  Compo- 
nimenti , in  4.  in  Firenze  per  Amador  Malli  e 
Landi  il  1638.  dedicata  a Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Tofcana. 

Notizia  de*  Cambi  a Mfi  Giulio  del  Caccia  Dot- 
tor di  Legge  ; ftampata  collo  Scifina  Anglicano 
nella  fopradctw  feconda  imprdfione  di  Firenze;  e 
ms.  nel  tomo  13.  dello  cofe  rdcricte  da  Antonio 
da  San  Gallo , che  confervanfi  nella  Libreria  do- 
viziofiftima  de*  Marchefi  Ricadi  in  Firenze;  ed 
ivi  pure  nel  Tomo  21.  leggefi  una  Lettera  a lui 
ferie ta  da  Goa  nell’ Indie. 

Lezione  delle  Monete  al  roolt*  Illufire  c Reve- 
rendo Sig.  Piero  Ufimbardi;  Ivi  unita  alla  fecon- 
da imprefiton  dello  Scifma. 

Orazione  in  morte  del  Gran  Duca  Cofimo  I. 
recitata  nell’  Accademia  degli  Alterati  di  Firenze; 
Ivi  nella  lìcite  imprelfionc  ; ed  in  quella  delle  Pro- 
fe  Fiorentine  il  1661. 

Accula  da»  dai  Silente  al  Travagliato  nel  fuo 
Simlicato  della  Reggenza  degli  Alterati  ; Ivi  nella 
feconda  imprelfionc  dello  Sciima . 

Orazione  in  genere  deliberativo  fopra  i Provve- 
ditori dell’ Accademia  degli  Alterati.  Ivi. 

Coltivazione  Tofcana  delle  Viti,  e d’ alcuni  Al- 
beri, al  molto  eccellente,  e magnifico  Mf  Giulio 
del  Caccia , nella  lìcita  2 imprclfione  dello  Scifma. 

Quell’ Opera»  di  Coltivazione  era  fiata  riftam- 
pata  in  Firenze  prefio  i Giunti  il  1621.  con  due- 
llo Titolo  Tofcana  coltivazione  delle  Viti  , e degli 
Alberi  del  Sig.  Bernardo  Dawanzati  Bofliebi  Gen- 
tiluomo Fiorentino.  E trovali  unita  alla  Coltivazione 
delle  Viti,  e degli  Alberi  Tofcana,  di  Giorgio  Voto- 
rio  Soderini,-  e alla  Coltivazione  degli  Ulivi  del 
Cl-riifimo  Sig.  Piero  Vettori  Senator  Fiorentino. 
Tutte  tre  dedicate  al  clariftimo  Signore  il  Signor 
Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino. 

Traduflè  dal  Latino  nell’idioma  TolcanoiI  pri- 
mo libro  di  Cornelio  Tacito,  con  vaghezza  di  far 
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comparire  (òpra  le  lingue  fpecralmcntc  latina , e 
Francete  la  fona  efpreffiva  della  Tofcana  - 

Traduffc  pure  1*  Imperio  di  Tiberio  Celare  con 
quello  Titolo.  L'Imperio  di  Tiberio  Ce  fare  ferii  to  da 
Cornelio  Tacito  negli  Annali  tfprejfo  in  Lingua  Fio* 
reatina  da  Bernardo  Davanzali . In  Firenze  , per 
Filippo  Ciani  ì il  lÒOOl  t in  peonie  note  t dedicato 
dallo  fleffo  con  fna  Lettera  a Mf.  Baccio  V alori  Se- 
natore Fiorentino , Cavaliere , e Ginreeonftdta.^  ; 

Evvi  pure  nella  (leda  Impresone  altra  di  lui 
Lettera  allo  Aedo  Valori  data  di  Firenze  a*  20. 
Maggio  1599.  Precede  nna  Tavola  Genealogica 
della  Stirpe  d*  Augnilo  , e conclude  1 * Opera  tra- 
dotta con  alcune  Poilille  al  Tcflo  de*  cinque  Li- 
bri di  Tacito. 

Ewi  pure  una  Traduzione  in  Lingua  Tofcana  di 
tntte  l ’ Opere  delio  Aedo  Tacito , della  Vita 
di  Giulio  Agricola,  de'  Coftumi  delta  Germania, 
col  Dialogo  degli  Oratori  Antichi , e Moderni  di 
Quintiliano . La  qual  Opera  dudiatidima  fù  flam- 
bata dopo  la  di  lui  morte  col  tcilo  Latino,  ed 
Annotazioni  in  Firenze*,  per  Pietro  Nefli  1 67 j. 
dedicata  al  Principe  Serenidimo  Leopoldo  de*  Me- 
dici in  fol. 

Scridè  ancora  la  Vita  di  Giuliano  Da  vantanti: 
ms.  come  dice  Antonio  Benivieni  nella  Dedicato- 
ria a Baccio  Valori  della  Vita  da  lui  feruta  di  Pier 
Vettori  1*  antico , ed  altri  1*  affermano . 

Molte  lue  Lettere  fciitte  a Belifario  Bulgarini 
trovanti  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabecchi  mm.ss. 

Hanno  dritto  con  fomma  lode  di  lui 

Francefco  di  Raffaello  Rondinelli , che  ne  fe- 
ce il  di  lui  Ritratto  iti  Compendio , che  trotaf» 
ilampato  in  fronte  alla  Storia  dello  Scifma  > e de- 
dicato al  Sig.  Senatore  Filippo  Pandolhni . 

- Filippo  Valori  ne'  termini  di  Mezzo  Rilievo, 
c d*  intera  Dottrina. 

r Giano  Nido  Eritreo  nella  terza  Parte  defla  tea 
Pinacoteca . 

Angelo  Monofini  nell  * Epiftola  al  Lettore  del 
fuo  Libro  Flos  Italie*  Lingua , che  confetta  ede- 
re flato  molto  aiutato  nel  comporlo  dal  Davan- 
sari. 

Lo  (ledo  altrove  nel  detto  Libro . 

11  Cavaliere  Lionardo  Sai  via  ti  nel  primo  Vo- 
lume degli  avvenimenti , ed  altrove . 

• Raffaello  Gualterotti  nella  Prefazione  al  Letto- 
re de*  fuoi  fcherzi  degli  fpiriri  Animali . 

Benedetto  Varchi  gl*  invia  due  Sonetti,  cfono 
annette  le  rifpofle  a detti  del  Davanzali . 

Pietro  Nobile  di  Danzica  fendè  alcune  Notazio- 
ni nel  Tacito  volgarizzato  da  lui , ed*  allora  era 
su.  predo  il  Principe  Leopoldo  de'  Medici . 

Eugenio  Ga murimi  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
ltane, ed  Umbre,  nella  Davanzali. 

Pietro  Monaldi  nell,*  iiledb  ms.  delle  Famiglie 
Fiorentine . 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina . 

I Corapoficori  del  Vocabolario  della  Crufca  a qua- 
li fu  Compagno , ed  a juto,  fi  fervono  di  quali  tutte  le 
di  lui  Opere  anco  nell*  Edizione  feconda . 

Antonio  Magliabecchi  nelle  die  Annotazioni . 


IOJ 

BERNARDO  DOCCIOUNI. 

DI  Patria  Fiorentino , dì  profedione  Libraio , 
fece  riftampare  una  Lettera  Latina  deOhitu 
jfufli  Lipfj  : c vi  fono  molti  di  lui  Soneui  bel  bi- 
funi ms.  veduti  dal  Sig.  Antonio  Magliabecchi. 

BERNARDO  GIAMBULLARI. 

FU  Soggetto  a fiioi  giorni  molto  Letterato , ce- 
lebre Poeta  , e godè  meritamente  1 ’ rfiima- 
zione  di  tutti  i Virtuofi  di  Fucmefui  Patria.  Vi- 
veva dopo  Luca  Pulci  Poeta  celebre  Fiorentino  , 
che  fcriveva  poco  dopo  il  Secolo  decimoquarto  « 
Compoiè 

La  Storia  di  S.  Zanobi  Vefcovo  Fiorentino, 
nella  quale  fi  contiene  la  Vita  fua,  e I*  elezione 
latta  di  hii  dal  Popolo  Fiorentino  in  fuo  Vefco- 
vo, e molti  gran  dittimi  Miracoli  da  efTo  lui  Ope- 
rati in  Vita  , e dopo  morte  ; con  due  Laudi  nd 
Hoc , una  a S.  Gio.*  Battifta  Protettore  di  Firen- 
ze : 1*  altra  a Santa  Maria  dell  * Impmnetta , no» 
violente  riflampau  in  Firenze  in  4.  il  1556.  La 
Vita  di  S.  Zanobi  è (erma  m Ottava  Rima,  dei 
qual  modo  di  V crfcggiare  fu  Inventore  Gio:  Boo 
caccio. 

Aggiunte  tutto  il  rimanerne  al  primo  Libro  del 
Poema  in  Ottava  Rima  detto  Ciriffo  Gal  vane© 
ideato  da  Luca  Pulci,  e dal Gùmbu Ilari proteguh 
to , e terminato  , onde  palla  per  Opera  fua , flanu- 
pato  in  Firenze  in  4. 

Canti  Caruefcialefcbi  , ed  altre  Poche  amenti- 
teme  tutte  Aampatc. 

Parlano  di  lui  con  lode  * - . t» 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nella  feconda  Edizione , ed  ultima  citano  1*  Opere 
del  Giambullari,  e diflinguono  il  primo  Libro  del 
Gi affo  compollo  da  Luca  Pillai  , dagli  aggiunti 
da  lui,  de  quali  pure  fi  fervono. 

Già*  Cinelli  nella  fella  Scansia  della  fua  Biblio- 
teca Volante. 

Fraocrfco  Redi  prete*©  di  cut  erano  ms.Ie  di  hi 
Opere,  ed  ora  fono  pedate  in  Arezzo  k fuoi  Ero- 
di , ne  parla  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  a Gan- 
te 226.  . ; 

Antonio  Magliabecchi  nelle  fue  Annotazioni» 

BERNARDO  GHER  ARDI. 

COggctto  confpccuo  non  meno  pel  nobiliflimo 
t3  fuo  (àngue  , figlinolo  di  Bartolomeo  ; per  le 
cariche , ed  impieghi  ottenuti  dalia  fua  Repnbbl» 
ca,  che  per  le  qualità  Angolari  di  fua  Perfona  ,fu 
Uomo  confumato  nelle  materie  Politiche,  e per» 
ciò  adoperato  ne*  pubblici  Governi  , e maneggi  . 
Nel  1426.  prefede  aOa  Città  di  Piftopi  eoa  Ca- 
rattere di  Podcftà  , indi  come  Capitano  pafàò  al 
Governo  d' Arezzo , e dalla  fua  Repubblica  fu  afc 
fegnato  a quello  di  Prato,  t portoilin  quelle  Ca- 
riche con  tanta  prudenza  fua , e foddisfazìone  de* 
Popoli , che  ouellr  tre  Città  gli  diedero  1*  onore 
di  poter  inneflare  nello  Scudo  dell*  Arme  fue  le 
loro  proprie  Infcgne . Ma  termini  troppo  riflretti 
a unta  Virtù  erano  le  Città  di  Tofcana:  sdegno!» 
le  campo  piu  vailo  la  fua  Repubblica  , inviandolo 
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nel  1438.  Tuo  Aiubafciadord  al  Pontefice  Eugenio 
IV.  per  incontrarlo  a Piftoja , e condurlo  a Firen- 
ze : nel  1449-  in  qualità  pure  di  Tuo  Legato  alla 
Repubblica  Veneta , al  Duca  di  Ferrara , al  Pon- 
tefice Pio  II.  predò  cui  perorò  a nome  della  Tua 
Patria  a*  15  Febbraio  del  medefimo Anno.  Poco 
dopo  fu  deftinato  dalla  Repubblica  a rifpondere 
con  altri  all’  Ambafeiadore  {politole  dal  Duca  di 
Milano  ; e nel  1441.  ebbe  I*  onore  d’  clTcre  cono- 
feiuto,  trattato,  e altamente  {limato  da  Renato 
di  Francia  nel  fuo  palleggio  per  Firenze  a Napoli, 
che  in  argomento  della  loddisfàzione  avuta  con* 
cede  alla  di  lui  Perfora , de’  Tuoi  Fratelli , e Ni* 
poti  in  Pili  confiderà  bili  Privilegi  , con  pcrmif- 
lione  d’  aggiungere  all’  Infegna  della  fua  Cafa  un 
Giglio  d*  Oro  in  campo  azuro.  E nel  14  5 1.  fu 
parimenti  in  compagnia  d*  undeci  Nobili  deliina* 
to  dalla  Patria  a ricevere  , efervire  1*  Impcradore 
Federico  III.  d' Aulirò,  che  doveva  venire  a Fi* 
renze  . Cosi  parve  nato  per  trattare  /co*  Principi  ; 
e co&ì  fianco  d’Onori-,  e di  Meriti  fé  ne.  morì  la- 
Telando  di  molti  dici  Componimenti»  - 
t Una  fola  Orazione  dot  tuli  ma , ed  cniditidìma , 
da  lui  recitata,  al  Pontefice  Pio  II.  a.' nome  della 
fiu  Repubblica  ; data  in  luce  dal  Gamurini  , ove 
parla  della  di  lui  Famiglia , e di  lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  terzo  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcanc , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ghcrard  a . 

BERNARDO  GUALLANDI 

...  •••'  i -1  !..  -/  .*•••'• 

Fiorentino,  tradulTeinTofcana  favella  gli  A po* 
ftemmi  di  Plutarco,  i Detti  arguti  , e Sen- 
tenze illuftri  di  Principi , e Pilofofi  antichi  ;*  im- 
presi in  Venezia  appretto  Gabrielle  Giolito  de  Fer- 
Wtn  l’Anno  ij 67. 

BERNARDO  DE  MARTELLINE  ‘71 

: ; . . . f:  . . 

NObilifiimo  figlivolo  del  nobile  Cittadino  di 
Firenze  Lippo,  lafciazo  da  Giovanetto  il  Se- 
colo vedi  P Abito  di  S.  Agofiino , nel  di  cui  Or* 
■dine  aggi unfe  nuovo , e più  vero  fpJendore  al  fuo 
{angue  , con  i*  eminenza  delle  faenze  Filofofiche, 
Teologiche,  e delle  Divine  Lettere  da  cdò  lui 
profetiate  con  tanto  aedito  , che  fu  innalzato  al 
Trono  Epifcòpàlc  della  Ghiefa  di  Ccfcra  a*  15. 
Luglio  del  1341.  nel  qual  Governo  fintamente 
condotto , mori  6.  Anni  dopo  nel  1 3 4 8.  e fu  fe- 
polto  ivi  nella  Chiefa  dc'fuoiRcligiofi  confignua 
a S.  Agofiino  con  la  feguentc  anttchitfima  Ifaiziooe. 

MCCCXXXXVJJJ  die  XXVJJJ.  Jtdii 
. Obiit  Venerabdij  in  Cbrifio  Pater  Domina 
.2  ! > Fr.  Berntàdtu  de  Martellina  de  Fiorenti a 
Ord.  F rat.  Erctniiarum  •>., 

D.  sbgyflin  • 

Hk  baro  . ejl  iumUatus 

JV  ’•  4 t,:  , * Spiritar  mitene 

• ••*■>  rr.  1 J'  " . ' 

Scriflé  molto , al  dire  degli  Storici  del  fuo  or, 
dine,  tra  tutto  V ha  il  tempo  involato,  come  una 
parte  dei  fuo  Epicèdio.  i\ 

. t 


Parlano  di  lui  con  lode; 

Ferdinandut  Vgbelliuj  Tom  2.  ludi*  : Sacne  in 
Serie  Epifcoparum  C f ferrate nfwm; 

Jofepb  Pampbtlus  Epifeopus  Signinu  in  Cbronico 
Ord/ms  Eternit arum  Sanili  Aagaflim. 

\ 

BERNARDO.  MICH ELOZ.ZI. 

*T  T Iveva  quello  Citradioo  di  Firenze  al  tempo 
del  gran  Mariiiio  Fidilo , con  la  gloria  non 
meno  d’  eticre  fuo  difiepolo , che  di  frequentare 
la  di  Ini  fiotititifima  Accademia,  comporta  de* pri- 
mi Ingegni , e Le  tre  piu  di  tutta  Italia.  Amò  fer- 
vidamente le  Mule, le  i di  lui  Veiii  erano  molto* 
commendati  dal  fuo  Maefiro  Marfilio  , quale  in 
una  delle  -moire  Lettene  che  gli  derive,  lo  perfua- 
de  a ritrattate  un  imprecazione  fattagli  'in  alami 
fuoi  Vcrfi,  come  da  lui  hbn  meritata.  Poco  è ri- 
mallo  alla  porterità  delle  Tue  Pocfic  y ed  Epifiole. 
e fola  mente  leggiamo  ..'a  .O  ! . 

1.  Carnuta  in  tandem  Miriadi J Verini  , apporta  in 
fronte  Diflbiccrnm  ejttfriem  Verini  ) quando  typis  tm- 
pnrc fi  a.  Fiorentine  fuare.. 

Parla  di  lui  con  lode  : r S 

Eugenio  Gamurini 'nello  Famiglie  nobili  Tofia. 
ne,  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Verini. 

Afarfilìus  F tonta  lib.  8.  Epiflolarutk  epifita  ipfi 
data , in  qua  epa.  Carmina  fammi  lat+at  . Et  lai 
li.  Épijtola  ad  Marhmem 0 ranmm Cfrmanw/rt data, 
in  qua  inter  ftos  ajfcclas  Lùtei  atoj\Mirieloninm 
e n numerai . | 

BERNARDO  MINORBETTI  DETTO 
- i . BERNARDETTO.  r 

ERa  di  Sangue  troppo  Nobile  derivato  fino  da 
quello  dell  * Iliuftre  Martire  d * Inghilterra. 
To  ramaio  Arci  vdcovo  di  Cantnaria , e di  troppo 
Ingegno , c naturali  talenti  dotato  per  fidi  onore 
nella  fua  fòla  Patria  Firenze,  ed  onorare  come 
uno  de*  fuoi  primi  Fondatori  la  Fiorentina  Acca* 
demia.  La  rinunzia,  che  gli  fece  dd  fuo  Vefeo* 
vato  d‘  Arezzo  il  Zio  Minorbetti  Francefco  lo  po* 
fein  pubblico  fu  quella  Sede  il  Melò  d*  Apri  le  del* 
V Anno  1543.  ma. Teatro  maggiore  a unta  Virtù 
aprì  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  prevalen* 
doli  della  di  lui  prudenza  per  formar*  nuove  Leg- 
gi , c Convenzioni  per  lo  Stato  di  Siena,  ed  in- 
viandolo in  qualità  di  fuo  Ambafeiadore  ai,  Vice 
Re  di  Napoli  il  1551.  ad  Alfonfoll.  Duca  di  Fer- 
rara, pér  le  uffiziofuà  di  condoglienza  per  la  mor- 
te di  Ercole  Duca,  e di  congratulazione  per  la  di 
lui  aflunzione  a quel  Trono  ; indi  nella  Spagna 
all’  Imperador  Carlo  V.  per  la  Pace  tra  Celare , 
el  Re  di  Francia;  avendo  avuto  1a  commifiione 
dal  fuo  Sovrano  di  trattenerficon  lo  fletto  Carat- 
tere prefiò  il  Re  Filippo  II.  nella  Spagna,  come 
fece  con  mùtua  foddisuzionedall’ Anno  1558.  fino 
al  1564.  d*  onde  ritornò  a Firenze  fervendo  ne! 
Viaggio  Francefco  Principe  di  Tofcana,  che  s' era 
in  quella  Reggia  qualche  tempo  fermato. 

Riaffilata  pofeia  1 * amminifirazione  della  fua 
Chiefa,  Govcrnolla  con  tanta  Pietà , « Prudenza, 
che  morendo  ivi  a*  16.  di  Settembre  del  1575.  la- 
fciò  vivamente  imprefiò  nell'  animo  di  tutti  il  do- 
lore 
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lore  , c fu  nella  fua  Cattedrale  fepolto.  Fu  flu- 
'diofiflrino  Prelato , e gentili  (Timo  Poeta  nella  Aia 
gioventù , lafciandoci  dopo  morte 

La  Traduzione  m Verfo  Tofcano  del  nono  li- 
bro dell*  Eneide  di  Virgilio , che  trovafi  imprefli 
a carte  256.  e lèguenti  nell’ Opere  di  Virgilio  tra- 
dotte in  Verfi  fciolti  da  diverfi , raccolte , e Cam- 
pate in  Firenze  da  Giunti  il  1556.  dedicato  dall’ 
Autore  a Benedetto  Varchi. 

Hanno  fatto  Onorevole  menzione  di  quello  de- 
gniamo Prelato  Scrittore. 

Benedetto  Varchi  in  due  Sonetti,  che  gli  man- 
da , e fono  Aampati  nella  prima  parte  de  di  lui 
Sonetti  a carte  138. 

Il  Lafca , o fotto  il  fuo  proprio  nome , Anton 
Francefco  Grazini , che  gii  dedicò  la  fua  Comme- 
dia detta  la  Gelofia. 

Ferdìnandus  Ogbelliue  Tomo  I.  Itali a Saette , in 
ferie  Epifcopontm  Aretinorum. 

Michael  Pocciantue  in  Catalogo  ilhflrium  Scripto • 
rum  Florenthterum.  ■ 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell*  Accade* 
mia  Fiorentina  nella  parte  prima. 

Antonio  Magliabechi  nelle  Note. 

Gio.  Mario  Crefcimbcni  nell*  Edizione  feconda 
della  Storia  della  volgar  Poefia  nella  Gialle  prima 
del  quinto  libro  , ove  per  errore  lo  chiama  Be- 
nedetto . 

BERNARDO  NERLI. 

FIglivolo  di  Tanai , e difendente  da  nobilifli- 
ma  Famiglia,  di  cui  abbiamo  in  altri  Scrittori 
parlato  , ebt«  la  forte  d’  apprendere  la  Lingua 
Greca  fotto  Calcondila  Aterciefè  fuo  Precettore  , 
con  tanta  facilità , e perfezione  , che  memotfi  il 
titolo  gloriole»  di  reftaurttore  della  Greca  Lingua 
quaft  affatto  perduta  nella  Tofcana  : e certamen- 
te con  giuftizia , pofciacche  con-  grandHfima  appli- 
cazione , e diligenza , reAituì  alla  purità  dell’  idio- 
ma Greco  tutte  1’  Opere  d’  Omero,  d*  Erodoto , 
df  Plutarco , di  Dione , e di  tutti  quelli  eh*  han- 
no fcritta  la  Vita  d’Omero,  o comentate  le  di  lui 
Opere , per  unica  vaghezza , ed  oggetto  di  benefi- 
care la  fua  Patria , e provvedere  d’  ottimi  libri  a 
ftudioli  di  quella  Lingua,  come  le  ne  protetta  elio 
nella  Lettera  Dedicatoria  delle  fue  Opere  Greche. 
Fioriva  nel  Secolo decimoquincoar tempo  del  Gran 
Pietro  de  Medici  fuo  Mecenate , a cui  confagrò . 

L*  Illiade  d’Omero,  con  l’ Opere  fopradettein 
-Lingua  Greca,  (lampare  in  Firenze  l’Anno  1488. 
Parlano  dell’Autore,  e di  quella  Edizione; 
Melchiore  Coppi  di  Stefani  diramandola  l’Edi- 
zione Fiorentina. 

Eugenio  Gamurini  nelle  Nobili  Famiglie  To- 
fcane,  ed  Umbre  nella  parte  quinta  nella  Fami- 
glia Nerli. 

BERNARDO  NERLI. 

FIglivolo  di  Gio:  Battilla  d*antichHTimo , e Se- 
natorio Sangue  della  Repubblica  Fiorentina, 
Viveva  al  tempo  del  Gran  Duca  Francefco  de’ Me- 
dici , e pafsò  pe  ’l  Celare  della  fua  Patria  prode 
non  meno  nell’Arme,  che  nelle  Lettere.  Militò 


longo  tempo  per  la  Sereniflima  Cafri  de’  Me- 
dici, ed  unendo  alla  Spada  la  Penna  , coronò 
di  doppio  Alloro  la  Guerriera  fua  Mula  , quanto 
valorolò  in  Guerra  , tanto  ameno  nella  fua  Poefia 
Tofcana,  affitto  dai  proprio  Merito,  e tra  com- 
battenti , e tra  gli  Accademia  Fiorentini  . Scritte 
molte  Compofizioni  Poetiche,  e tra  1*  altre. 

Due  bellrttime  Canzoni  da  lui  inviate  al  Gran 
Duca  Francefco  1*  Anno  1574.  tutte  mf. 

Gli  Intermedi)  alla  Commedia  intitolata  il  Gran- 
chio del  Cavaliere  Lioitardo  Salvia»,  recitati  nella 
Sala  del  Papa  I*  Anno  1556.  che  fi  leggono  Cam- 
pati con  la  (letta  Commedia. 

Altre  Poefie , che  vanno  attorno  ms. 

Parlano  di  lui  con  lode. 

Le  notizie  dell’  Accademia  Fiorentina  Lettera! 
rie , e Storiche  parte  prima . 

Gio;  Mario  Crefcimbcni  nel  primo  Volume  de 
Comentarij  fuoi  alla  Storia  della  volgar  Poefia . » 

BERNARDO  NUTI. 


Flotti*  verfo  B 1475  con  la  riputazione  d’  uno 
de*  primi  Rettorie! , ed  Oratori  di  quella  Sta- 

§ione  acquillatafi  dal  fuo  grandiflimo  Ingegno , e 
alla  convenzione  continua  nell*  Accademia  di 
Marffilio  Ficino , che  in  una  delle  fue  Lettere . fa 
quello  onorevoli  (Timo  Elogio  al  Cicerone  della 
Tofana.  f ; 

TuUium  jampridem  uofler  N tubine  ebibiffe , ($ 
cotKoxiffc  videtur : in  Orai  ione  eorum  mira  quadam 
vie  ifli ludo  pcrfpicitur  ; nam  illic  & N ut  bitte  Tullia - 
n us  efl  , & Ttdliue  Nutbianus  apporci . Et  Paulo 
pofl  : Pcrfevera  igitur  in  Bernardi  nofiri  familiarità- 
te , bic  cnim  clarus  efl  Rbetor , addi e , (3  opiinu/e, 
oua  cnim  pervadere  docci , fi  hi  ipfc  jam  perfuafit . 
Scritte . 

Or  adone  r nonnulla!  incredibili  Alt  di  forum  Pian  fu 
txceptae , come  otterva  parlando  di  lui . -1 

Michael  Pocciantue  in  Catalogo  illuflrium  S cripto, 
rum  Fleuenriuorum . 

Marfilìue  Ficinus  Lib . ari.  Epiflolarum  in  EpJflo- 
la  ad  Martimtm  Uraninm  Ccrmanum  .Mìffa  inter 
familiàrce  Accademicae  fuoex:  & amkos  enumerai . 


BERARDO  PARENTI. 

Difendente  da  Tolofà  come  vuole  Ambrogio 
Ahamura , e nativo  della  Gttà  di  Firenze, 
cóme  fcrive  il  Pocckuti  fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  decimoquinto  nell’  Ordine  de*  Padri  Predi- 
catori con  fama  di  gran  Maeftro  nella  Sagra  Teo- 
logia , e nelle  Divine  Lettere  c^n  eguale  grido 
<U  Zelantiffimo  7 ed  eloquenti  (lìmo  Oratore. 
Compofe 

Libntm  unum  de  Sacrificio  AlìftC,  cui  titulue  Li - 
lium  Aiijfte , enodane  omnee  difi  cult  atee  circa  hoc 
Sacrificium  fecttndum  DoRrinam  D.  Txrma. 

Varie  Prediche , e Sermoni , ed  altri  Compo- 
nimenti , come  ci  ricorda  di  lui  con  lode 

Alicbael  Pocciantue  in  Catalogo  illuflrium  Scripto» 
rum  Flore  ntiuorum . 

Ambrofiue  Altamtrra  in  Bìbliotbccà  S criptorum 
Ordiate  Patrum  Pradicatorum . 
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BERNARDO  PULCI. 


LA  di  cui  Cafa  parve  il  Parnafo  deile  Mule 
Tofcane , che  lecita  1 ’ avevano  per  lo- 
ro deliziofo  foggiomo:  mentre  nella  ftefli  Stagio- 
ne circa  il  I45°-  vivevano  inficine  tre  fratelli  in 
Firenze  loro  Patria  con  riputazione  di  fimofilfinii 
Poeti-  Uno  di  quelli  fu  Bernardo,  che  amò  con 
dolcifiima  paflione  la  Poefia , ed  uno  de’  primi, 
che  fcriverte 

In  Verfi  Tolcani  i Romanzi . 

La  Rapprefentaziooe  di  Barlaam  , e Gìolafar  è 
fuar  come  apparifee  dalla  Rubrica  d ’ ima  rillampa 
fatta  in  Firenze  1'  Anno  1558.  che  cosi  dice:  Co- 
mi*.la  la  Rapprcfcnacioac  di  Barlaam,  cGafafal, 
compofta , per  Bernardo  Pulci . j . 

Tradurti 'in  Verfi  Volgari  la  Bucolica  di  Virgi- 
lio, la  quale  con  varie  fue  Elegie,  ed  alcune 
Egloghe  di  Girolamo  Benivieni  fu  imprefli  perla 
feconda  volta  in  Firenze  il  1494-  , 

Trovali  la  Partione  del  Noltro  Signore  Gesù 
Crifto  in  Ottava  Rima,  ed  il  Piamo  della  Mad- 
dalena comporto  da  Bernardo  Pulci  Fiorentino, 
in  Firenze  impecilo  il  1556-  in  4.  ed  è (lato  quell* 
Opufculo  piu  volte  riftampaio. 

Parlano  di  lui  con  encomio 
Mcbacl  Pocaanac  m Calale^»  iUnflrium  Script 0- 
rum  Flore  ntinorum . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poelia  ; e nel  primo  Volume  de* 
Comentarj  alia  Storia  della  Tua  Volgar  Poefta  Lib. 
4.  cap.  13.  pag.  244.  come  pure  nel  fecondo  de* 
medefìmi  ; ove  Io  fa  fiorire  nel  1450. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  18.  poftuma  della  tua 
Biblioteca  Volante  a carte  33.  ove  citando  Ugoli- 
no Verino,  per  errore  delio  Stampatore  dice  Ve- 

nC}l°  qual  Verino  Lib.  2.  de  Jlluflrntiore  Urbis 
Fiorenti*  a carte  27.  così  cantò  a gloria  del  Pulci. 
Carminibus  Patriis  notijjima  Pulci  a Prole s . 

Quii  non  banc  Urbem  Mufarum  dica t anucam  f 
Ss  tres  producal  Fratres  Domai  una  Poetai  - 

BERNARDO  RICCI. 


Fiorentino  Nobile  > ed  eguale  Poeta . Angelo 
Poliziano  fuo  coetaneo  in  una  fua  Lettera  , 
che  gli  invia  commenda  molto  i di  lui  Verfi:  co- 
me la  pure  Iacopo  Antiquario  Milanefe  con  Aie 
Lettere  a lui  fcritte  del  149+-  Ne  pure  di  lui 
Gio.*  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Comenti  alla  Aia  Storia  della  Volgar  PocAa. 

BERNARDO  RUCELLAL 


PEr  quello  riguarda  la  Famiglia  , Ai  di  fioritili 
Amo , e nobiliflimo  Sangue , celebrato  abba- 
Aanza  da  Ugolino  Verini  nella  fua  Fiorenza  Iilu- 
ftrata.  . r 

Per  quello  poi  riguarda  quello  Scrittore , ra  eli- 
mio  GmreconAilto , celeberrimo  Filofofo , ed  [fio- 
rirò infigne;  prerogative,  che  Io  referoconfpicuo 
fulla  fine  de!  dccimoquinto  Secolo,  al  pari  della 
gloria  ben  (ingoiare  d*  eflcrc  fiato  Zio  Materno 
del  Sommo  Pontefice  Leone  X»  Fu  di  tanta  , e fi 


varia  Letteratura , e di  tanta  efiimazione  prefib 
tutti  i Dotti;  che  Scipione  Ammirato  altamente  A 
duole , che  Paolo  Giovio  ne  * fuoi  Elogj  non  ab- 
bia fatto  menzione  alcuna  d * un  Uomo  di  cui  di- 
ceva Erafmo  Rotcrodamo,  che  non  aveva  trova- 
to Uomo  di  più  pulite  Lettere  in  Italia.  Com- 
pofe  per  tanto 

Hiftoriam  Florentinam . Quella  fu  fcritta  da  lui 
con  tale  eleganza  di  ftile,  c proprietà  di  Vocabo- 
li; che  viene  dal  Pocciami  antepofio  a Saluftio. 

Opus  de  Urbe  Romd , in  quo  fludio  antiqua  mo- 
numenta il  In flnn/i: . 

Il  Viaggio  di  Carlo  Vili,  in  Italia  in  Latino, 
trovali  ms.  nella  Biblioteca  Medicea  Laurenziana . 

Un  Poema  dell*  Api,  che  citaA  nell*  Edizione 
ultima  del  Vocabolario  della  Crulca. 

Bellum  Pifanum . 

E molte  altre  Opere,  che  non  A fono  trovate 
al  dir  del  Poccianti . 

Parlano  con  Elogio  onorevole  di  luì 

Landcr  Albertus , à atto  vocatur  Infortir  Hifio- 
ricus , in  deferiptione  Itali te. 

Petrus  Crinitus  in  EpifloUs  : & Lib.  4.  de  bone- 
fla  Difaplina  Capite  9.  fic  ait  : quod  & nofler  Ber- 
n or  dui  Oricellarius  in  fuis  Commemorai  de  Urbe  Ro- 
ma diligenter  exeqnitur  ; 

Pierini  V alerianus  Lib.  2.  de  Lìtteratornm  ìnf ali- 
di aie  . 

Cerardus  Joanncs  Vojftns  Lib . 3.  de  Hifloricir 
Latini s ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

Gio:  Mario  Crefirimbcni  nel  Lib.  4.  della  Sto~ 
ria  della  Volgar  Poefia . 

Scipione  Ammirato  ne*  fuoi  Ritratti. 

Marfilins  Fic  in  tu  Lib . I.  Epiflolarum  pi  uri  bus  ad 
tandem  Litteris  datis . 

Ugolinns  Verinus  Lib.  4.  de  lUnfiratione  Fiorenti?. 

Ferditrandus  Ugbellus  Tom.  2.  Itali*  tSacr * in 
ferie  Epifcopornm  Pifanrienftnm  , Ubi  de  Francifco 
Oriceli  arto . 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia RucclLai . 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Illorico  Criticou 

Michael  Poceiantus  in  Cataldo  illujbrinm  Scripto- 
rum  F lare  minar  um. 

BERNARDO  SEGNI. 

DI  nobilifiimo , ed  antichìfiimo  Sangue  di  Fi- 
renze fua  Patria,  nato  da  Ginevra  Figlivola 
di  Pietro , c Sorella  del  celebre  Niccolò  Capponi, 
coltivò  nello  Studio  celebra  tifiimo  di  Padova  l’In- 
gegno Aio  nella  Rettorica,  c Filolòfia;  ed  appli- 
cofii  con  tanta  lollecitiidine  alle  lingue  Latina , e 
Greca  , e all*  amenità  delle  Mule  ; che  in  quella 
divenne  traduttore  eccellente  ; e in  quelle  ebbe 
Titolo,  e Cariche  di  Confido,  di  Cenfore  , e di 
Configlicre  nell'Accademia  Fiorentina.  Con  rara 
fortuna  nella  gran  mutazione  del  Governo  della 
fua  Patria  godette  gli  ultimi  Onori  della  Aia  Re- 
pubblica, (correndo  per  le  Cariche  de*  primi  M*- 
gifirari,  c di  quella  dì  Priore  nel  151  g.  e provò 
favorevoli  i primi  infittili  del  Duca  Cofimo  I.  che 
n*  amò  la  Pcrfona,  e nc  (limò  il  M*eiico , invian- 
dolo 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI 


107 


jJolo  Tuo  Ambafriadore  a!  Re  de’  Romani  Ferdi- 
nando  , per  gravi'.limi  affari  in  Alemagna;  d’onde 
ritornò  carico  di  riputazione  circa  I*  Anno  1541. 
Vide  il  refiduo  de’  giorni  Tuoi  negli  Studij  ; e mo- 
rendo , la  {ciò  di  Collanza  Ridotti  Figlivoli  ricchi  ■ 
Fu  fcpolto  in  S.  Spirito  nella  Cappella  di  S . Lo- 
renzo di  fua  Famiglia . Abbiamo  di  fuo 

L*  Etica  d*  Arinotele  tradotta  in  lingua  volgare 
Tofcana , e cementata  per  Bernardo  Segni  : divi, 
fa  in  libri  x.  dallo  licito  dedicata  all’  llluftriflimo, 
ed  Eccellentidimo  Signore  il  Sig.  Cofimo  de’  Me- 
dici Duca  di  Firenze , impreflà  in  Firenze  1 * An- 
no LJ50. 

Fu  riftarapata  in  Venezia  il  1551.  per  Bartolo- 
meo detto  I’  Imperatore,  e Fnnccfco  fuo  Genero. 

Trattato  de*  Governi  d * Aditotele  tradotto  di 
Greco  in  lingua  volgare  Fiorentina  da  Bernardo 
Segni  Gentiluomo  , ed  Accademico  Fiorentino  ; 
dedicato  dall*  Avtore  allo  fteflò  Duca  Codino . Fi- 
renze predo  Lorenzo  Torrcntino  Stampator  Du- 
cale 1549.  *n  4- 

Tradurti  parimenti  la  Politica,  Rettorie» , Poe- 
tica , ed  i libri  dell  ’ Anima , d’ Arinocele , im  predi 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrcntino  in  4.  il  1549. 
e 1585.  in  4.  ivi  per  Giorgio  Marefcotti. 

Tradurti  dal  Greco  nella  lingua  Tofcana  la  Ret- 
toria d*  Aridotele,  che  trovali  ms.  nella  Libre- 
ria de’  Padri  Gefuiti  di  Firenze,  nel  Collegio  det- 
to San  Giovannino  ; dedicata  dal  Traduttore  a 
Cofimo  Medici  Duca  di  Firenze,  con  fua  Lettera 
Dedicatoria  , nella  quale  proceda  edere  dato  in 

fucila  traduzione  ajucato  da  Lorenzo  RklolH  , e 
ilippo  del  Migliore , dottatimi  fuoi  Amici , e fu 
terminata  dal  1546. 

Tradurti  parimenti  la  Fidai  ,i  Parvi  naturali , e 
il  libro  de  Ozio  d’  Aridocele  in  lingua  Fiorenti- 
na . ms. 

Come  ancora  dal  Greco  nell*  idioma  Tofcano 
l’ Edipo;  Tragedia  di  Sofocle,  inerendo  però  più 
al  fenfo , che  alle  parole . ms.  predò  molti . 

I libri  della  Rettorica,  e Poetica  da  lui  tradot- 
ti, vanno  dall’  altre  Traduzioni  feparaci  conquedo 
Titolo  ridampati 

Re  norie  a , e Poetica  d*  Arinotele  tradotte  dal  Gre • 
eo  in  lingua  Volgar  Fiorentina  da  Bernardo  Segni  Gen- 
tiluomo, & Accademico  Fiorentino  '.  Venezia  156 1. 
dedicata  con  Lettera  dello  fiejfo  Traduttore  all  * fila- 
fini  fimo , ed  Eecellentijjimo  Signore  , il  Sig.  Cefimo 
de * Medici  Duca  di  Fiorenza . 

Era  però  ufciu  fotto  lo  dedb  titolo  il  1549.  in 
Firenze  dalle  Stampe  di  Lorenzo  Torrcntino  Im- 
rrcflbre  Ducale  in  4.  allo  dedb  Sig.  Codino  de* 
Medici  Duca  di  Fiorenza , con  fua  Lettera  dedi- 
cata , con  Privilegio  di  Papa  Pagolo  III.  e Carlo 
V.  Imperadore,  e di  Codino  Duca  II.  di  Firenze. 

Scarte  parimenti  la  Storia  di  Firenze  in  libri  16. 
didinta  dall’Anno  1527.  fino  all’Anno  1555.  che 
ms.  trovati  predò  il  Cavaliere  Giufeppe  Segni  Ac- 
cademico della  Crufca . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  tuo  Z.io  pur  tro- 
vati ms. 

Hanno  fatto  menzione  gloriofa  di  quedo  dottif- 
limo  Scrittore 

Mìcbacl  Poceianti  in  Catalogo  illuftriim  Scripto * 
rum  Florcntinamm. 


Paolo  Mini. 

Gio:  Battida  Segni  fuo  Figlivoto. 

Filippo  Valori. 

Petnu  Vettori.  > 

Gio;  Battida  Gelli . 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca , ed  altrove. 
Benedetto  Varchi. 

Jaeobns  Caddi  in  Notis  ad  Elegitm  IO.  Luca 
Pitti  in  Marginallbus  Notis. 

Notizie  Letterarie , e Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  pane  prima . 

Gio.*  Mario  Cretcimbeni  nel  libro  6.  dell’  Ido- 
ria  delia  volgar  Poefia  ; ove  gli  toglie  la  traduzio- 
ne dal  Greco  della  Rettorica  d’  A ri  (lo  tele , e per 
abbaglio  1 * attribuire  a Pietro  Segni  , che  vide 
unto  tempo  dopo . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  nell* 
ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  dell*  Opere  feguen- 
ci  » cioè  i. 

Di  tutte  le  Traduzioni  dell’Opered*  Aridocele* 
Dell’  Idoria  Fiorentina. 

Della  Viu  di  Niccolò  Capponi. 

BERNARDO  SERRA. 

POrcò  alla  Congregazione  di  Valiombrofa , nel- 
la quale  vedi  l’Abito  Monacale  il  fioritirtimo 
Sangue , ed  antichidimo  della  fua  Famiglia  , che 
in  oggi  chiamati  del  Serra  ; c nobilitò  in  erta  1* 
Animo  fuo  con  le  Religiofe  Virtù  , che  fece  ri- 
fplendcre  nella  fua  Condotta  ; e con  la  Scienza 
delle  Scoladkhe  Difcipline  ; e con  1 ’ Erudizione 
della  Sacra  Scrittura.  Fu  di  lurididimo  Ingegno» 
e di  compodidimi  Codumi . Morì  nell’  Anno  1 J X I. 
e fu  fepolco  tra  fuoi  Religiofi.  Compofe 

Un  Compendio  degli  Abati  Generali  di  Valloni- 
brofa  , incominciando  dal  Santo  fuo  Inditutore 
Gio:  Gualberto  ; dato  in  luce  1*  Anno  del  Signore 
1510.  Il  di  cui  Originale  ferbaft  nell’ Archivio  del 
Monidero  di  Valiombrofa  ; dedicato  al  Reveren- 
didimo  Generale  del  fuo  Ordine  Biagio  Milanefi. 

Le  Azzioni  del  Revercndidimo  Generale  fuo 
Biagio  Milancfi , condotte  fino  alt*  Anno  1 < x r. 
nel  quale  morendo  , lafciò  1 ’ Opera  imperfetta  ; 
che  trovafi  pure  nel  fopradecto  Archivio. 

Un  Compendio  de’  Santi  , c Beati  Pcrfonaggi 
del  fuo  Ordine. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Venantius  Sini  ejufdcm  Congirgaiionis  Generalis , in 
Catalogo  Virarum  tllujirium  Valliftmbrofa . 

Diego  de’ Franchi  Vallombrofano , nel  Catalo- 
go degli  Avtori , che  cita  per  la  fua  Storia . 

Eudofio  Loca t dii  nel  Volume  fecondo  a carte 
1640. 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  Scr’iptcrtm  din* 
ftrium  Florcntinamm. 

Alpbonfus  Ciacconus  cum  additionibuf  in  Joa.  XIX. 
Taddeo  Adimari  V.  llombrofano  nel  Libro  primo 
de’  Miracoli  di  S.  Gio:  Gualberto  a carte  3. 

BERNARDO  TORNI. 

NOn  Forni , come  per  errore  della  Stampa  a 
carte  42.  parlando  di  Coluccio  Salutato  vieti 
dal  Poceianti  chiamato;  fu  di  Patria  Fiorentino,4 
O z ncl- 
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le  Materie  Filofofiche  verGiilTimo*  e nelle  Medi- 
che cosi  eccellente:  che  meritofli  1*  Universe 
cAimazione . Profelsò  quella  nobile  Difciplina  nel 
celebre  Studio  di  Pila , verfo  il  fine  del  Secolo  de- 
cimo quinto  ; d’  onde  reAjcuicofi  alla  Patria  , ivi 
terminò  co  gli  Studj  la  Via,  1*  Anno  1500.  fe- 
polto  nel  Tempio  della  Santifiìma  Nunziata  de* 
Padri  Serviti;  a’  quali  lafciò  1*  Eredità  preziosa  di 
n timer  ola  copia  de*  Tuoi  Codici,  c d*  Altri. 

ScrilTe  molto  in  Latino  ; c leggonfi  al  dir  del 
Tiraqucllo  ; 

Difputatio  in  Laude»  Medie a Artis , qnam  pre- 
ferì Legibns. 

Adnotationcs  aottmilf  in  Capitfdum  de  motti  locali 
Hentrisbcrii  ; primo  Pifts  Anno  1484.  ad  AJagi- 
finn»  Mari aaim . 

Trattano»,  etiam  confcripfit  de  Cibis  Quadragef 
Principia  : Laurent  ius  Pater  nate  Revere  ndijfime 
Domine  f tantà  erga  me  alitar  humanitale , aetoibe- 
Ufficia  Tamtam , Ó*c.  finifee  : Valeat  falìx  Rxv: 
Dominano  Ina;  meque  fola  dilla  Marnami  al  e prof  e (pe- 
re ; Tibiq.  certo  perfuadent  Tornita»  tttnm  in  tuarum 
Virtntam  ob ferva  ni  ià , 43  admiratione , mortai  inm 

nulli  jt/tquani  cejfarum.  Ex  Plano  Gymtrafto  x.  Kal. 
Aprilis  M.CCCC.  LXXXX.  dalle  quali  parole 
fi  deduce,  che  nel  1490 . leggeva  nello  Studio  di 
Pila.  Il Lopr adetto  Trattato c ms.  in  piu  Librerie 
di  Firenze , e fpccialmente  nella  Magliabecana . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

. Mùbael  Pocciatttas  in  Catalogo  iUafiriam  Scrìpto- 
ram  Fioretti inorrnm. 

Antonio  Magliabecchi  nelle  Tue  Annotazioni . 

! & BERNARDO  DEGÙ  LIBERTI. 

Figliolo  di  Brunone , nobiliflimo  jpe’l  Sangue 
della  Tua  Famiglia  tra  le  più  illufiri  , ed  an- 
tiche della  Repubblica  Fiorentina  ; fi  refe  più  no- 
bile per  le  proprie  Virtù , e per  1'  Eccelle  Digni- 
tà , che  foAcnne  nella  Chiefa . Vcflì  V Abito  de* 
Monaci  della  Congregazione  di  Valiombrolà;  nel- 
la quale  prefedè  in  qualità  d*  Abate  Generale  ; e 
Audiofli  di  propagarla,  acquetando  le  Abbadie  di 
Forlì,  di  Montepiano,  e di  S.  Bartolomeo  . Un 
sì  prudente  , e vantaggilo  Governo  , invitò  il 
Pontefice  Urbano  1 1 . a rimeritarlo  colla  Porpo- 
ra , collocandolo  tra  Cardinali  nell’  Anno  del  Si- 
gnore 1097.  col  Titolo  di  S.  Grifogono  ; e Pafca- 
bc  II.  Papa  , confermandogli  in  Capo  la  Mitra 
della  Chielà  di  Parma  aprì  nel  1106.  un  nuovo 
Teatro  alla  fua  Prudenza , e Santità  ; a riguardo 
della  quale  i Parmigiani  abbandonarono  JoScifma 
per  rimetterli  all*  ubbidienza  della  Santa  Sède:  ab- 
benche  alcuni  Scrittori  fieno  di  parere,  ebe irrita- 
ti dal  di  lui  Zelo  i medefimi , lo  faerflero  prigio- 
ne ; ed  obbligaflcro  la  Cornetti  Matilde  a condur 
fotto  Parma  un'Efercito  per  liberarlo , come  fece, 
e cu  Rigargli  ; il  che  cflTo  non  perniile  : onde  ri- 
guadagnato  il  fuo  Popolo , corri fpondendo  con  fi- 
nezza d*  amore  all'indegnità  degli  oltraggi,  riunii- 
lo  coi  Cremoncfi  ; ed  affaticoffi  per  riconciliare  gli 
Scifmatici  di  Lombardia  al  legitimoSoura no  Pon- 
tefice Pafquale  II.  da  aù  fu  fpcdico  con  carattere 
di  Tuo  Legato  alla  Cornetta  Matilde  , e alle  due 
Gallic  Glalpina , c Tranfalpina  ; nel  cui  laborio- 


10  impiego  fofirì  molto  dall*  Imperadorc  Enrico  I. 
« riufeì  alla  di  lui  fperimemata  deArezza  liberare 
dalle  mani  de'  contumaci  Sacrileghi  lo  Ae/ìo  Papa. 
ReAituitofi  pofeia  alla  fua  Chiefii  di  Parma  già 
tranquillata  ; carico  di  Fatiche  AppoAoJichc  , di 
Meritp  Angolare,  e d'  Eroiche  Virtù  ; con  fa* 
ma  d’  eccellente  Santità,  guadagnatali  con  l'Ora» 
zione , vigilie  indefefle , cd  afpriflìme  penitenze  j 
fra  la  gloria  di  Arcpicofi  Miracoli , pafiò  a godere 

11  premio  del  fuo  Zelo  nella  fua  Chiefii , in  mezzo 
alla  Salmodia  de’  fuoi  Religiofi  a*  3.  Dicembre  P 
Anno  del  Signore  1131.  Le  di  lui  Ceneri  Glorio» 
fé  furono  ripoAc  nella  Acfla  fua  Cattedrale  in  una 
Tomba  di  Piombo,  filila  quale  novant’ Anni  dipoi 
fu  incili  quella  Ifcrizione. 

Venerabili s Pater  D.  Lanfrancus  Parme  n/ts 
Epifcopas  , 

In  Arca  ifià  Plumbea  pofuit  Corpus 
Sanili  Bernardi  Parmcnjts 
Epifcopi 

Armo  MC XXXII  die  3.  Decembris  - 

Ritrovate  poi  le  di  lui  Sacre  Ceneri  ferro  il  Pon* 
ccficato  di  Paolo  III.  furono  collocate  in  luogo 
piu  degno  con  1'  Elogio  feguente: 

Dìvtts  Bernardi! s Florentinus , 

Ex:  Nobili  Uberuram  Familid; 

In  Cardinaliam  Collegllo» 

Ab  Urbano  II.  cooptatas  ; 

A P afebai  i IL  ratam  Par  me  afta» 
Elcttionem  faciente  , 

Creai as  Epifcopas  ; 

Ex  veteri  Sepulcro , ubi  per  quadringentos  , 

43  ampline  Annos  jacuerat  \ 

In  proxhnam  Aram  trans  latus  e fi  , 
AnSal.MD.LIII  die  8 . JtiH , 

Paulo  III.  Pontif.  Max.  Sedente . 

Poco  dopo  la  di  lui  morte , la  Famiglia  degli  Liber- 
ti crucile  un  Tempio  in  di  lu  i Onore  , vicino  alla 
di  loro  Abitazione,  che  polcia  refiò  diroccato  nei 
dilcacciamento  della  Famiglia  da  Firenze  , per  le 
difienfioni  inteAine  di  quella  Repubblica . 

Co  nipote 

Molti  (fimi  Divoti  Sermoni , e 

La  Scoria  della  fua  Congregazione  Valiombro» 
Gna. 

Fece  pure  una  Latina  Spofizione  della  Regola 
di  S.  Gio:  Gualberto;  che  ms.  trovali  nell'Archi- 
vio del  Moni  Acro  di  Valiombro  fa. 

Gio:  Mabiilon  nel  fuo  Tomo  1.  dell' Itinerario 
Italico,  là  menzione  d'aver  veduto  nella  Bibliote- 
ca Medicea  Laurenziana  Libras  tres  conira  Simo- 
niacofy  43  Invejìituras  , Carditralis  Umberti  , che 
forfè  vorrà  dire  Ubertì  Cardinali , e (Tendo  queAi 
Aato  Valiombro  (a  no  di  Religione,  che  unto  com- 
battè a'  tempi  del  Santo  Fondatore  la  Simonia. 

Parlano  , di  qucAo  Santo  Pallore  , oltre  mille 
Scrittori . 

Il  Martirologio  Romano  fotto  a*  4.  di  Di- 
cembre. 

Arnoldo  Wion  nel  Martirologio  Benediremo. 

D.  Tcfauro  Veli,  clic  nc  fcriflè  la  di  lui  Viu. 

Ber- 
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Bernardo  del  Serra  nel  fuo  Compendio  mf. 
Eudofio  Loca  tei  li  nel  Lib.  2.  Gap.  xi.  delle  Tue 
Storie  Vallombrofane . 

Vcnantiu/  Simi  in  Hijìoria , fei t C nitri 0*0  Virortrm 
ili  in  s triam  Congregai  ioni s V all  ij  umbrofa  , quttmjcrip- 
fit  dam  Rom*  Procuratori/  Generali/  Ordini / fui  mu- 
nere  fungere  tur . 

Michael  Pendami  in  Catalogo  illufirium  Virar um 
Flarcmimntm . 

Alpbonfu/  Ci  accorti  ui  cum  vìnci  arii s . 

Onofrio  Panvini. 

Cardinalis  Baronia/  in  Ai foli/  ad  A fartyrol.  , {$ 
in  Tome  1 2.  Annalium . 

Auberi  nella  Scoria  de’  Cardinali. 

Luigi  Morerì  nel  Tuo  Dizionario  Francete  » 
Ferrariùs  de  Sanili s halite . 

Abate  Diego  de’  Franchi  nella  Vita  di  S.  Gio: 
Gualberto. 

B revi  ari um  Monacbarum  VallifumbroftC . 

Tabula  Parmenfes . 

Ferdinanda s Ugbcllius  Tomo  Z-  halite  Sacra  in 
Epif  Parmertftbns . 

Augii  fi  ina/  Oldoinur  in  Alberto  Romano . 

Jeanne/  Baptifia  Riccioli  Toma  3.  Cronologi  re- 
formata . 

Jacobus  Caddi  in  Noti/  ad  Epigramma  in  tan- 
dem Tolofatii  Ubcrti  Equilis  Fiorentini  Pijlorienfium 
Exere  ita/  Imperatori/  y oc  defenfon/  confiamomi . 

Carola/  da  Frcfne  Domini  da  Cange  in  fuo  Clof- 
fario  ad  Scripurcs  medi  te  , # infima  Latini!  ali/  ; 
qui  perperam  annam  obito/  ei  attribuii  11 33. 

BERNARDO  VECCHIETTI. 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  decimofefto  , con 
eflinuzione  di  buon  Poeta,  nella  Città  di 
Firenze  Tua  Patria  ; e fu  coetaneo  di  Giara  bolo- 
gna  eccellente  Scultore  ; le  di  cui  lodi  cantò 
In  Verfi  Tofcani  ; come  pure 
La  Definizione  d*  una  Fonte  nella  fua  Villa  in 
Verfi.  • 'I 

f E la  definizione  della  mcdtfima  Villa,  pari- 
menti  in  Verfi;  le  quali  tutte  furono  date  alla 
luce  da  Raffaello  Borghini  nella  fua  Opera  intito- 
lata ;/  Ripofo , nella  Stamperia  di  Giorgio  Mare- 
feotti , 1*  Anno  1584. 

Scriflc  pure  1*  Epitaffio  in  Verfi  Tofcani  a Mi- 
chel* Agnolo  Bonarotti;  rapportato  dallo  flcflo 
Borghini  nel  fuo  Ripofo  ; ove  parla  con  lode  di 
quello  Poeta. 

% BERNARDO  VERDI. 

ORiundo  da  lizzano  fu  gcntiliffimo  Poeta;  e 
trovanfi  Componimenti  di  lui  in  Verfi  ms. 
come  attefla  Antonio  Magliabccchi . 

BERNARDO  ZANCHINT  DA 
CASTIGLIONCHIO. 

DAlla  Nobiliflima , ed  Antichiffima  Famiglia 
Zanchini,  detta  da  Cafliglionchio , tra  le 
prime  della  Repubblica  ; ufcl  Bernardo  Pronipote 
d’  un*  altro  celebre  Leggifta  Bernardo , che  fu 
Figli  volo  del  famofifiimo  Jurcconfulco  Lapo,  dì 


cui  parleraffi  a fuo  luogo.  E riufd  Bernardo  ad 
Efcmpio  de*  Tuoi  Maggiori  così  verfato  nelle  Dr 
fcipline  Legali  ; che  ad  intlanza  di  Pietro  Guic- 
ciardini , di  Già-  Battila  Afinio , e di  Francefco 
Lenzoni , intraprefe , c condufic  felicemente  a fiì 
nc,  la  correzione  dell*  Opere  di  Lapo;  ripurgan- 
dole da*  raoltillum  errori , che  nelle  replicate  adi- 
zioni erano  trafeorfi  ; ed  aggiungendovi  molte  al- 
legazioni , che  non  erano  nell*  antiche  Impreflio- 
ni,  le  flampò  con  quello  titolo: 

Allegationes  Don.  Lapi  de  Cafiigtioncbio  Patritii 
Fiorentini , ex  imi  ir , ac  celeberrimi  Dccretormn  Dis- 
fiori/ ■ à Bernardo  Zanchini  de  CafiiglioncbioU.J.D. 
Fiorentino  , pofirema  hoc  e dii  ione  multi / , ac  prope 
ìnnamcrii  errar  ibus  cafi  ignite  : additi/  infuper  quam- 
plurimis  Allegai ionibnr  , fea  Confilii/  ejufdcm  D. 
Lapi , qua  in  olii/  editionibn/  non  b abete  ter . 

Flore  mite  an.  1568. 

Dedicò  Bernardo  quell*  Opera  con  fua  Letceri 
Latina  a Pier  Maria  Sangiorgi,  ed  Ulifle  Bovio, 
famofi  Leggilli  di  Bologna  ,’e  Tuoi  congiunti.  \ 
Nel  principio  di  quell  ’ Opera , evvi  un  Capo  , 
fpcttante  alla  Famiglia  dé*  Caftiglionchi;  eflratto 
dal  Trattato , che  della  Nobiltà  Icritto  aveva  in 
Lingua  Italiana  Lapo  a Bernardo  fuo  Figliolo.  - 
Le  lì  effe  Allegazioni  furono  pofeia  rivedute,  ed 
accrefchitc  da  Quintiliano  Mzndofio , e riilampa* 
te  in  Venezia  1*  Anno  1571.  1 

Parla  di  lui  con  lode 
Jofias  S intiera/  in  Epitome* 

BIAGIO  A C C I A JO  L 1/  r * 

A Rcivefcovo  d* Armenia,  di  NobiliflitnoSan- 
.11  guc  Fiorentino,  Tra  dulie  la  Vita  di  S.  Gre- 
gorio Magno;  iroprefla  in  Napoli  nel  1578.  in T. 
Q da  quello  lume  Vincenzo  Coronrlli,  nel  Tomo 
primo  della  fua  Biblioteca  Univerfale,  nella  F» 
miglia  Acciaioli-  • : 

B I A G I O B O N A C O R S L ■ ì 

: 

NOn  fi  fa  in  quale  Stagione  fioHfce  quello  nd- 
biliflimo  Scrittore  Fiorentino;  dieui  abbic- 
hiamo* Iafciatoci 

Un  Diario  delie  cofe  Memorabili  del  fuo  temi 
po,  che  fu  llampato. 

Molte  di  lui  Pocfie  vanno  attorno  mm.ss. 
Parlano  di  lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane,  ed  Umbre  nella*  Famiglia  Ubadina  Parte 
4.  pag.  zz-1  1 

Antonio- Magliabecchi  nelle  lue  Annotazioni.  ’ 

• • : .n  . • :»  - . . • : ■:i  i-.h  • % n 

BIAGIO  MILANESI.'  • 

} . . ■ . ■ 

PRofefsò  la  Vita  Monallica  nella  Congregazio» 
ne  di  Vallombrofa,  circa  1*  Anno  del  Signo- 
re 1500. , ègovernolla  in  qualità  d*  Abate  Genera- 
le con  fomma  Prudenza , c RcJigiolà  Ofiervanza. 
Pietro  Maturo  Scolialle  della  Somma  Illorica  (fi 
Sant’  Antonino,  corrompendone  il  di  lui  Cafatò 
Fiorentino , lo  chiama  Giovanni  Mclavefio . Col- 
tivò con  le  Scienze  le  Dottrine;  e ne  diede  fàg- 
gi lafciando  feruta  da  fc 
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IS.TORIA  DE 


La  Vita  del  P.  S.  Gio:  Gualberto  Fondatore 
della  Congregazione  di  Vallombrofi»;  e regiftrace 
Le  Tue  proprie  azzioni  in  forina  di  Storia  : le 
quali  tutte  ram.ss.  trovanti  nell*  Archivio  di  Val- 
loni brotà. 

Parlano  di  quello  Scrittore  con  lode  ; 

Raphael  V olatcrranus  Ambrtp.  Uh.  20.  fivc  ve - 
ius  21. 

Bernardo  del  Serra  nel  Compendio  pag.  115  , e 
nella  Vita  di  lui)  che  fcriiTe. 

Eudofio  Locateli!  nel  Volume  2.  pag.  1024. 
Cronica  Paflignancnfe  di  Valeriano  Salaini 
) Abate  Generale  ms.  pag.  il.  e 12.  e $19. 

Hieronymus  Rad iol enfi s Parte  2.  Serm.  29. 
Laurent  itti  Sarda  Tom.  4.  die  12.  JuUi. 

Petrus  Maturus  Scboliaflcs  fup . Par:.  2.  HifiorU 
S-  Antonini  Sii . 15.  cap.  ij. 

Diego  de’  Franchi  Abate  Vallombrofano , nel 
Catalogo  degli  Autori  citati,  ms. nella  Tua  Opera. 

, V intentila  Simi  Abbas  Generala  V allifumbrofc  in 
fuo  Catalogo  iUuJlrium  Ordini s Vhrorum. 

BINDO  DONATI. 

FIglivoIo  d’  Aleflò,  fioriva  a’  Tempi  di  Guido 
Cavalcanti  con  faina  di  buon  Poeta  ; onde 
meritò  d ’ cflere  annoverato  da  Gk>;  Mario  Crc- 
Ic  mbeni  nel  Libro  4.  della  Storia,  della  Volgar 
Poefia , tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  ; e nel  fe- 
condo Volume  de’  Coment!  alla  fua  mede  li  ma 
Storia  afferma  trovarti  di  lui  nella  Libreria  Ghi- 
funa  cenemi.  Ballate. 

...  BIND ACCIO  RItCASOLI. 

NObiliflimo  Fiorentino,  degni flìmo,  ed  ama- 
tiffimo  Difccpolo  del  gran  Marfilio  Ficino; 
col  quale,  e con  Angelo  Poliziano  coltivò fempre 
tin* Erudito  commercio  di  DottifOme  Lettere.;  co- 
me motlrano  quelle  di  quelli  a lui  ferii  te  con  que- 
llo Titolo . Viro.  Nobili  j ac  Linciato  Biadacelo  Ri - 
cafciano , imprefia  nel  Libro  xi.  delle  Epirtole  di 
Ficino . Nel  Libro  .De  Sole  ad  magnanimum  Pe- 
trum  Mediarti , compotlo,  e confagracoda  Marfi- 
lio  ; impretfo  in  Firenze  dall’  Originale , per  An- 
tonio Mitcòmini,  1’  Anno  149 J-  oltre  1’  Apolo- 
gia dello  rteflò  Ficino  del  fuo  Libro,  De  Sole , # 
Zumine  y diretta  a Filippo  Valori,  Oratore  allora 

Jicr  la  fua  Repubblica  Fiorentina  al  Pontefice  ; vi 
ì légge  un  Catalogo'  Latino  deli’  Opere  di  Marfi- 
lio,  l'iuo  da  Bipdaccio  Ricafoli , e da  lui  inviato 
a Gregorio  Aleflàndrìni,  con  fua  Lettera  ivi  im- 
prefla  ; nella  quale  commenda  altamente  il  Libro 
De  Sole  del  fuo  Maetlro  Ficino  » alle  di  cui  Let- 
tere dòhkitmol’  Eternità  della  fama 'di  B in  d accio, 
che  altrimenti  farebbe  co’  fuoi  Componimenti 
perita.  • ,,0  r*  ; ? .r.  ' r 

BONACORSO  PITTI. 

> ! • 

FIglivoIo  di  Neri , Viveva  circa  l’Anno  del 
Signore  rj8o  continuando  nella  fua  Per  fona 
gli  Onori  delle  Dignità  di  Senatore , e Gonfalo- 
niere della  Fiorentina  Repubblica  ; eh’  erano  si 
famigliare  ne*  fuoi  nobilitimi  Antenati.  Servì  nell’ 


età  fua  Giovanile  in  molte  Guerre  del  Re  di 
Francia;  che  fc  lo  vidde polcia  tre  volte  nella  fua 
Reggia , Ambafiiadore  della  fua  Repubblica  ; in 
una  delle  quali  Legazioni  ottenne  la  liberazione 
di  Bartolomeo  Popolefchi,  e Bernardo  Guadagni 
fuoi  Concittadini,  preilò  la  Maeilà  di  quel  Re 
per  la  loro  Patria  Ambafciadori . Ebbe  pure  1* 
Onore  d*  edere  dertinato  dal  fuo  Senato  a riceve- 
re a’  Confini  della  Romagna  il  Sommo  Pontefice 
Martino  V.  come  con  la  fteflà  qualità  d*  Amba- 
fciadorc  fu  fpediro  alla  Repubblica  di  Venezia,  al 
Pontefice,  eh’ allora  era  in  Marfilia,  e all’ Im- 
peradore  Roberto  ; dalla  cui  beneficenza  ottenne 
la  gloria  d’  unire  all’  Arme  della  fua  Famiglia  1* 
Infcgnc  della  Cala  di  Baviera.  La  grande  capaci- 
tà della  fua  mente  non  era  fi  occupata  da  tanti, 
e fi  rilevanti  Maneggi  ; che  non  potefle  elcrcitaifi 
negli  Studj  piu  ameni  avendo  comporto 

Un  Comentario , nel  quale  notò  le  Parentclle, 
gli  Onori,  c Fatti  illurtri,  degli  Antenati  della 
fua  Famiglia;  che  ms.  con  ferva  fi  da*  fuoi. 

Tradirne  in  Idioma  Tofcano  i Comentarj  dì 
Biagio  di  Monluc  Marefciale  di  Francia;  ilampa- 
ti  in  Firenze  predo  il  Sermartelli  in  4.  1’  Anno 
1650.  dedicati  a Lorenzo  Medici  Principe  della 
Tofcana  Gioventù . 

La  Relazione  della  fua  Ambafciaria  alla  Vene, 
ta  Repubblica,  trovafi  ms.  nel  Libro  de ’ Regiftri 
della  Repubblica  degli  Oratori  dell’  Anno  1410.  alle 
Rijcrmagioni . 

Compofe  ancora  alcuni  Verfi  Tofcani;  Ma 
com*  egli  confertà , non  molto  colti:  ms. 

Come  pure  la  Relazione  delle  fue  fpedizioni  a 

Parigi  ms. 

Parlano  con  fomma  lode  di  quello  nobilirtimo 
Scrittore  ; 

Jacobus  Caddi  Parte  2.  de  Script  oribus  non  Ec • 
clcjiajlicis  verbo  Sorbona. 

Idem  in  Elogiis  Togata , in  ejus  Elogio  pag.  282. 
& 285. 

Il  Pona,  che  gli  fcriiTe  l’Elogio; 

Scipione  Ammirati  nella  Famiglia  degli  Albi2zJ* 
e nelle  Storie. 

Poggio  nelle  Storie; 

Jacopo  Salviati  fuo  Collega  nelle  fue  Memorie; 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi 
nella  fua  Drammaturgia . 

BON AGIUNTA  MONACO  CASINESE. 

DEIl’Abbadia  di  Firenze  fua  Patria  ; vien  col- 
locato da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  tra  va- 
lenti  Poeti  Antichi  Fiorentini  degni  di  nome , nel 
Libro  4.  della  fua  Stòria  della  Volgar  Poefia  ; 
full  ’ Elempio  di  Jacopo  Corbinelli , dalla  di  cui 
Raccolta  ne  prefe  il  Crefcimbeni  il  Saggio  d’una 
Ballata,  ivi  imprertà.  Così  Leone  Allacci  tra  gli 
Antichi  Poeti  1’  annovera . 

BONAGIUNTA  URBICI  ANI. 

EBbc  quello  Fiorentino  i fuoi  Natali , da  Ge- 
nitori Difendenti  da  Lucca;  e perciò  Alcu- 
ni lo  collocano  tra  Lucchefi . La  Profcrtione  eh* 
cfcrcitò  d*  Notajo , non  gli  tolfe  1 * amore  alle 

Mu- 
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Marc;  che  ficee  rifoonare  anche  tra  gli  Crepiti  del 
Foro,  in  grazia  delle  quali  coltivò  Tempre  un* 
erudita  amicizia  col  fanaolb  Dante  Aligicri;  acuì 
Bonagiunca  premorì.  Ebbe  la  gloria  à'  edere uno 
de’  primi  Rimatori  Tofcani  ; i di  cui  Componi- 
menti  come  di  colta  Lingua  vengono  adoprati  da 
CompoTi tori  del  Vocabolario  dellaCruTca,  nell* 
antica,  e nell*  ultima  Edizione  > citando  di  lui 

Rime,  e Verfi  mm.ss. 

Parla  di  lui 

Gio;  Mario  Crefcimbcni  nel  Lib.  4.  della  Storia 
della  Volgar  I^xrfia. 

BONAJUTO  BONAJUTI 

ERa  Poeta  felicifTimo  a*  Tuoi  Tempi , e com- 
pofe  un  Poema  fopra  Gerufalemme,  il  quale 
trovali  nella  copiofidima  Libreria  de*  Medici  in 
S.  Lorenzo  di  Firenze,  come  L’  Ha  veduto  Anto- 
nio Maglia  bechi  - 

BONAJUTO  LORINI 

SCriflè  in  Lingua  materna  Fiorentina  un-  Trat- 
tato, Tpet tante  alle  Matematiche;  e partico- 
larmente alla  Materia  di  Fortificazione;  nc  fi  (p 
da  me  , Te  fia  Rato  impreda  fin*  ora  . 

BONAVENTURA  CERRI- 

QUefto  degniflimo  Sacerdote  , verlàtiflimo- 
nella  Malica  > e Maedro  di  Cappella  della 
Tua  Metropolitana  di  Firenze  Tua  Patria; 
Compolè  varie  cole  Muficali  : e nella  Libreria  del 
Reale  Gran  Duca  di  Tofcana  trovali  il  fegucn- 
te  Tuo  ras.  lavoro . Muficbc  compafie  per  la  jbagge 
de'  Mofbri  - F e firn  m cavallo  nel  giorno  Natale  del 
Sere  tu fflmo  Gran  Duca  Ceffi  mo  Uff.  di  Prete  Bona- 
ventura Cerrì. 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  Tue  Note  ne  fa  men- 
zione - 

b otto  Giamboni 


BRACCIO  MANETTA 

DElla  cui  Nobile  Famiglia  Fiorentina  li  par-, 
la  in  Gian  nozze?;  fu  valcmilhrao  Profeflbre 
delle  Matematiche  Dilcipiine  ; e Compofe  me  ti 
Tratati  di  quella  Scienza,  che  perfettamente  po{- 
fedeva;  Come  ne  fanno  lède  Angelico  Aprofio 
nella  Tua  Biblioteca  ; e Niccolò  Emlio  nell*  Ap- 
parato funebre. 

BRACCIO  MARTELLA, 

FIglivolo  di  Pietro  dottiflimo  , e nobililllmo 
Soggetto  , di  aiì  parferalfi  à Tuo  luogo  ; e 
Nipote  per  parte  di  Madre  del  fàmoliflimo  Brac- 
cio Montone;  Onorò  la  Tua  illudrc  Famiglia  , e 
La  Tua  Patria  Firenze;  con  Lo  fplendore  delle  Dot- 
trine; con  la  varietà  dell'  erudizione;  e con  l’ec- 
cellenza nelle  Leggi  ; adoperato  perciò  dai  Ponte- 
fice Clemente  VIL  nel  Governo  di.  molte  Città 
Ecclesìa  diche;  che  gli  fervirono  di  merito  predò 
il  Papa , a chiamarlo  da  un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale di  Firenze, al  Vcfcovatodi Fiefole,  l’An- 
no del  Signore  1530*  finche  dopo  averlo  governa- 
to con  fomma  prudenza  per  zi.  Anni  ; ed  adifti- 
to  al  Sagrofanto-  Concilio  di  Trento  ; fu  trasferi- 
to l’Anno  155:1. alla  Mitra  della  Chicu  di  Lecce  nel 
Regno  di  Napoli;  nella  quale  per  lo  Ipazio  di  8.  Anni 
fece  risiedere  tanto  Zelo  nel  maneggio  dell’  Anime; 
unta  Dottrina  nel  regolamento  de* Gadumi;  e un- 
ta applicazione  nella  Riforma  del  Clero;  che  dopo 
la  di  lui  morte , effendo.  (lato  de/linato  à quella 
Chicli  il  Cardinale  Ridolfo  di  Carpi;  ebbe  a do- 
tcrG  di  fucccdcrc  a si  gran  Prelato  ; (limando  dif- 
ficiliiUmo  poter  (èguitare  le  vedigia  impecile-  dal 
Vefcovo  Martelli.  nell'  Ecclefulìica  difciplina.  Un 
si  gran  Prelato  carico  di  fatiche  mori  nelh  Tua 
Chicli  di  Lecce,,  fra  le  lagrime  di  tutto  il  Popo- 
lo ; che  con  pubbliche  fpefe  erede  all*  di  lui  Me- 
moria un'  onorevole  Monumento  , eternandone 
le  Virtù  coll’  Elogio  Tegnente  - 

D.  O.  M. 


COItivò- le  Lettere  Umane;  e la  Lingua  To- 
fcana  con  particolare  applicazione,  vivendo 
nel  buon  Secolo  del  fteuro  Parlare . Abbiamo  di  lui* 
Un’Opera  col  Titolo,  Giardino  diConfolazioue; 
che  ms.  era  predo  Mario  Guiducci  Accademico 
della  Cruda  ; ed  ora  trovali  predò  il  Cavaliere 
Cofimo  Venturi. 

Traditile  dall  ’ Idioma  Latino,  in  Verll  To- 
fcani in  Ottava  Rima , la  terza  Parte  del  Teforo 
dell*  Origine  delle  coli , di  Bruneto  Latini , nella 
Quale  tratta  dellA  Rcttorica  ; c la  diede  alla  luce 
Rampata  in  fr. 

Parlano  con  lode  di  lui. 

I Compodtoridel  Vocabolario  della  Crulca  , che 
dell'  una , ed  altra  Opera  li  fervono  anche  nell* 
ultima  Edizione* 

. • 

' • ./ìùH  . . . 


BR accio  Martello  Paupertatis  , Litterarum  , (£f 
Virtutis  Patrono  ; Domo  Flòrentia , liumani  ac 
Divini  Juris  etti  tu  & fcicnùtS  r Domefiicifque  orna - 
mentii  omnibus  Cloro  Pontifici  Lupienfium  , Vindici 
Peccatorum  r qui  Sanfliflimè  V.  A.  LX.  Amicorum 
Studio  H S.  E.  qui  mcrtuos  colà  , vivos  conciliai . 

M.D.LXJJ1L 

Ridudè  à perfezione  in  idioma  Latino  i quattro 
Libri , fpcttanti  alle  Matematiche  difcipline  , che 
Pietro  fuo  Padre  aveva  cGutidimaraeme  interpr»- 
uti;  e con  grandiffiina  diligenza  liberolli  dalle  ma- 
ni de*  Soldati  nel  Sacco  di  Roma  , trafporrandoli 
nel  Cadello  S.  Angelo , abbcnchc  non  gli  riufeidp 
conlèrvarli  longo  tempo  in  Via  ; poiciacche  ca- 
duti nelle  mani  di  Pietro  Alcinoo,  furono  sì  pro- 
fonda mente  micetti , efepolci;  ,che  mai  non  han- 
no veduto  jiù  luce . 

Duce  cjufdcm  Seni entia  a fe  in  Concilio  Tridentino 
expofita , edita  [nere  ; Altera  fttper  P radicatane  à 
JRcgularibus  non  babendà  fine  Épifcopi  licentid  ; al- 
tera de  Epifcoporum  Rcfidcntià . 

Par- 
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Parlano  cort  fonimi ; Enooniij  di  quello  Dottif- 
fimo  Prelato. 

Al. 'rifili**  Ficinns  pluribur  ad  eumdem  dati*  E pi- 
fi  oli  f ; in  qnarum  unà  libri  8.  innvit  fe  die  offe  Alar- 
tcllo  fuam  Aloyfis  cimi  Platone  concordi  am  > & enm 
Linerie,  t3  Moribus  ornai  ijfmutm  die  il . 

PierinJ  Valeri  arme  de  Inff  licitate  Litteratorum . 

F ’erdinandus  Ugbelliuf  Tomo  3.  Italia  Sacra  in 
Serie  Fcfulanorum  Epifcoporum . 

Sforza  Pallayicini  Cardinale.,  ma  con  qualche 
riferva  nella  Storia  del  Concilio  di  Trento. 

Michael  Jufiinianus  Xbbas  in  2-  Indice  Palrum 
CorrciUi  Tridentini. 

Scipione  Ammirati  nella  Defcrizione  delle  Fa- 
miglie Fiorentine  i c nel  Catalogo  de’  Vcfcovi  di 
Picfole.  . V” 

BRUNO  DE*  BRUNI. 

Iorentino  Poeta  , commendò  co’  Tuoi  Verli 
Latini  Paolo  Raccani  da  Todi  ; impredi  in 
Perugia  1*  Anno  1617. 

j r. 

PRUNETO  LATINI. 

NÀto  in  Firenze  fua  Patria  da  Bonacorfo  La- 
tini , per  ammaeftrare  i Tuoi  Cittadini,  non 
tanto  nell’Arte  di  ben  parlare  , quanto  d’  animi- 
nidrare  un’  ottimo  Governo  nella  Repubblica  ; 
vide  a’  luoi  tempi  con  fomma  riputazione  di  Rer- 
torico,  Poeta,  Idoneo,  Filofofo,  Teologo;  dot- 
tiamo in  tutte  le  buone  Difcipline  ; e verfatifli- 
mo  nelle  Lingue  Tofcana,  e Latina,  e Francefe. 
Ebbe  la  fortuna  d ’ educare  nelle  Scienze  Dante , 
e Guidone;  e nel  governo  della  Patria  i Senato- 
ri pia  confpicui  di  quella  Sragione;  da’  quali  fu 
piu  volte  fpedito  Pubblico  Ambafciadore  a’  primi 
principi  d’  Europa  negli  affari  piu  ardui  della  Re- 
pubblica ; e fpccialmente  alla  Corte  di  Francia, 
ote  longo  tempo  rratennefi , e predo  li  quale  fe- 
ce rifplendere  una  fomma  fugacità  nell’ infirmarli, 
una  circonfpetta  precauzione  nell  ’ indagare , una 
iinidima  fottigliezza  nel  penetrare , un  altezza  di 
mente  nel  comprendere , ed  una  /ingoiare  facili- 
tà nello  fpiegarfi  ; con  le  quali  Doti  conciliodi  il 
credito  del  piu  riguardevole  Cittadino  della  fua 
Patria:  nella  quale  1*  Anno  del  Signore  1295. 
morì;  e fu  fepolto  nel  Tempio  di  Santa  Maria 
Novella . 

Lafciò  a Poderi  degnidime,  ed  utiliflime  fue 
fatiche. 

Il  Teforo  dell*  Origine  di  tutte  le  cofe , Icric- 
*0  da  lui  io  Lingua  Francete,  e tradotto  da  Ini 
■Beffo  nell*  Italiana , e da  altri  nella  Latina . Tro- 
vali dampato  con  quedo  Titolo: 

lì  Teforo  di  Mf.  Pruneto  Latini  Fiorentino  Pre- 
cettore del  Divino  Poeta  Dante  ; nel  /piale  fi  tratta 
di  fatte  le  cofe , che  a*  Mortali  appartengono  ; dato 
in  luce  da  Niccolò  Garanta  ; e da  lui  dugent* 
anni  dipoi , dall*  oblivione  in  cui  era  fepolto  que- 
llo Teforo , ravvivato  ; e dedicato  al  Magnifico, 
ed  unico  Sig.  fuo  Mf.  Pietro  Morofini  del  Clarif- 
fimo  Mf  Tommafo  Gentilomo  Veneziano,  con 
fua  Lettera  in  fronte;  dampato  in  Venezia , per 
Marchio  Seda  nell’  Anno  deJj  Signore  1333.  Re- 


gnante il  Sereniamo  Principe  Andrea  Grittì. 

Trovali  m$.  in  Lingua  Francefe  nella  Biblio- 
teca dal  Re  di  Francia  ; e in  quella  dell*  A.  R.  «fi 
Savoja , come  rapporta  il  Marchefe  Scipione  Maf- 
fei  in  una  fua  Lettera  del  fuo  viaggio  a Torino  al 
Sig.  Appodolo  Zeno  in  data  de’ 26. Giugno  17 ir. 
impreiu  nel  Tom.  6.  del  Giornale  de’ Letterati  d* 
Italia . 

Interrogato  Bruneto  da’  fuoi  Amici  perche  a vef- 
fe  dritto  quell  ’ Opera  in  Lingua  Francefe;  rifpo- 
fe  ; perdi*  allora  rifedeva  in  Francia  ; e perche  la. 
Parlatura  Franccfca  è piu  dilettevole,  e piu  col* 
mune,  che  tutti  gli  altri  linguaggi;  come  fi  leg- 
ge nel  primo  capo  di  quedo  fuo  Libro  : d * onde 
s*  arguifee,  quanto  dilatata  fotte  fin  d’  allora  una. 
tal  Lingua;  abbenche  a dì  noflri  non  li  trovi 
qued'  Opera  che  in  Italiano. 

Divifc  in  tre  Parti  qued’  Opera. 

Nella  prima  tratta 

Del  vecchio , e nuovo  Teftamento  > 

De*  Regni  de’  Creatili. 

De*  Profeti. 

Degli  Appodoli . 

Dell*  Addozione  della  Chiedi . 

Della  Translazionc  dell*  Impero  a’  Greci , Fran- 
cefi , e Tedefchi . 

Degli  Elementi,  e fito  della  Regione. 

Degli  Animali. 

Nella  feconda  tratta  della  Morale  Filofofia . 

Nella  terza 

De’  Precetti  della  Rettorica , e 

Del  Governo  delle  Città , e Popoli . 

Queda  terza  Parte  fu  tradotta  in  Ottava  Rimn 
Tofcana  da  Bono  Giamboni  Fiorentino  , e flam- 
pata  in  8.  com*  abbiamo  detto  al  fuo  luogo  : e 
trovafi  quella  Traduzione  nu.  pretto  Gio:  V mccn- 
20  Pinelli. 

Commentarla  hr  Etbicam  Ari  fiat  eli f , Lugdunì  im- 
preca Ann.  1 j 6 8.  Qued*  Opera  è piu  lotto  un 
Compendio,  che  porta  quedo  Titolo  Italiano.-  L* 
Etica  d * Ariflotele  , ridotta  in  Compendio  da- Set 
Bruneto  Latini . Contiene  altre  Traduzioni , e Scrit- 
ti di  que’  -tempi  ; con  Avvtfrtimehd  intorno  all* 
Lingua  ; In  Lione  per  Gio:  deTornes  1568.  de- 
dicato dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  Francefe 
Al  Nobilidimo  Sig.  Vincenzo  Magalotti  Gentiluo- 
mo Fiorentino.  Gli  Avvertimenti  annetti  , fono 
di  Jacopo  Corbinclli- 

Altr*  Opera  intitolata  II  Mappamondo  , citata 
da  Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani . 

Tradude  in  Lingua  Tofcana,  ed  illudrò  di  no- 
bili Comenti  la  Rettorica  di  Cicerone  : Opero 
dampata  in  Roma . 

La  Povertà  de*  Dotti , Opera  ms. 

De  Vniis , Vinutìbus  Lib.  unus . 

Un  Trattato  dell a Penitenza. 

Il  Favolcllo , o Teforetto  in  frottola . 

Il  Pataffio , che  contiene  Capitoli  alla  Burchiel- 
lefcha  . Trovanfi  ancora  tra  quelli  de*  Poeti  an- 
tichi Tofcani  alcuni  di  lui  Componimenti  , che 
hanno  dato  argomento  a Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni , nel  z.  Comentario  della  fua  Storia  della  vol- 
gar  Pocfia  , di  collocarlo  tra  Poeti  Provenzali  ri- 
irovatori  della  Pocfia  Italiana. 

Parlano  di  quedo  Scrittore  con  laudi  eccelfe. 

Gio: 
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Gio:  Villini  nel  lib.  8.  della  Storia . 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  illafirinm  Virar  am 
Fiorenti noram . 

Anton  Francefco  Doni  nella  Biblioteca  de* 
inm.  ss. 

Philipp* s Labbè  in  BibliotbecJ  [uà  ms. 

Orazio  Lombardelli  ne*  Fonti  Tofcani . 

Dance  AJigieri  nel  Cant.  15. 

Ugolinui  Vei'inai  de  illuflratione  Florentia. 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; e nel  fecondo  Comcn  ca- 
rio della  lidia  Storia  ; come  ne  parla  nel  primo 
Volume  dello  lidio,  ove  lo  fa  Precettore  di  Dan- 
te ; e nel  fecondo  Comentario , ove  ne  fcrive  in 
breve  la  Vita. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia . 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Francefc  Irto- 
rìco  Critico. 

Jacobai  Caddi  de  Script  or ibui  non  Ecclc fi  afidi  , 
Verbo  Cefnerai  ; de  quo  conaaeritttr  , mentionem  de 
Brando  non  babuiffe  in  [uà  Uarvcrfali  Biblioibecd . 

Carolai  du  Frefnc  Dominai  da  Cange  , in  fuo 
Gloffarìo  ad  Script  orci  media  , & infima  Latini!  ai  il. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  fi  fono  ferviti  anche  nell’ultima  Edizione  tra 
I*  Opere  di  Bruneto  ; 

Del  Teforo, 

Del  Teforetto, 

Del  Pataffio, 

Del  Trattato  della  Penitenza. 

Francefco  Ridolfi  Nobile  Fiorentino  cementò 
nel  1666.  il  Pataffio  di  Bruneto  Latini;  e trovali 
il  ms.  nella  Libreria  Ghifiana  Codice  ZO50. 

II  Giornale  de’ Letterati  d’  Italia  all’ Art.  3.  del 
Tomo  24. 

BRUNO  LASCA 

FU  degniffimo  Padre  di  due  eruditiffimi  , e 
dottiffimi  figlivoli,  Dino  e Francefco;  con- 
fervò  una  flrettillima  , e virtuofiffima  corrifpon- 
denza  con  Francefco  Petrarca  ; c godè  nel  princi- 
pio del  Secolo  decimoquarro  la  riputazione  del  pri- 
mo Medico  Grurgo  di  Firenze  fua  Patria  : ed  ec- 
covi fatto  1*  Elogio  à quello  degno  Scrittore,  che 
lafciò 

Molte  belle,  e dotte  fatiche  nell’Arte  di  Cru- 
cia , per  am maeftra mento  de’  Polleri. 

Parla  di  lui  con  lode 

Alicbacl  Pacciami , in  Catalogo  illuflriam  Scripto* 
rum  Fior  e minor am . 

BUONA MICO  BUFFALMACCO 

Fiorentino  di  Patria  ; Buonamico  di  nome , c dì 
fatti  ; Pittore  della  Scuola  d*  Andrea  Taf  ; 
e piaccvoliffuno  ne*  fcherzi  , e motti  ingegnofi  ; 
molti  de’ quali  le  ne  leggono  in  Gio;  Boccaccio, 
che  1 ’ hà  refo  nelle  fue  Novelle  affai  piu  famofo 
con  la  Penna  ,che  non  hi  fatto  elio  col  fuo  Pen- 
nello ; come  pure  hà  fatto  Giorgio  Vafari  , che 
ne  feriffe  la  Vira . Fu  ancora  Rimatore,  e facenti 
lìmo  Poeta  ; el  Quarromani  porca  uno  de*  fuoi  So- 
netti , che  fanno  affai  d*  antichità  . Morì  in  Fi- 
renze nel  1340,  e fu  lèppcllito  nel  Cimitero  dello 


II* 

Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  : dove  fe  non  vi 
morì  poveriflimo  com’era;  morir  vi  doveva  come 
Pittore , e Poeta  , che  in  conversione  d’  Amici 
fcialacquato  aveva  tutto  il  fuo  guadagno . Ne  parla* 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume  de* 
Comenti  alla  Storia  fua  della  volgar  Poefia. 

BUONAJUTO  DI  CORSINO 

INdubitatamcnte  era  della  nobiliffima,ed  amichiti 
lima  Fiorentina  Famiglia  Corfinijmentre  lappia- 
mo , che  fu  Gonfaloniere  della  fua  Repubblica; 
pofeia  attefe  alla  Vita  Erclefiaflica  refofi  Sacerdo- 
te. Coltivò  nella  Vita  privata  le  Mufe;  e trovanfi 
di  lui  Poefic  min. ss.  nelle  Librerie  Vaticana,  e 
Barberina  ; come  rapporta  Gio;  Mario  Crcfcim- 
beni  ; il  quale  nel  Libro  4.  della  Storia  della  Vol- 
gar Poefia , lo  pone  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani . 

BUONGIANI  GIÀMFIGLIÀZZI. 

LA  Croce  di  Malta , che  portò  id  petto , fh 
onorata  dal  fuo  nobiliffimo  Sangue  ; c l’Am- 
bafeiarie  foAenute  pe’l  fuo  Sovrano , onorarono  la 
fingolarità  delia  fua  Prudenza  : pofciachc  fu  fol- 
to dal  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  Signore,  efpe- 
dito  fuo  Ambafciadore  all*  Imperadore  de’ Turchi 
Sultano  Amurat.  Scriffe 

Le  Relazione  della  Gttà  di  Conflantinopoli,  e 
de’  Collumi  di  quella  Corte  ; con 

Molte  Lettere,  che  tutte  min. ss.  trovanti pref- 
fo  Antonio  Maglia  bechi . 

BUTO  MESSO  DI  FIRENZE, 

COsì  da*  Scrittori  chiamato  à riguardo  dell’  im- 
piego di  . Metto,  ch’aveva;  fu  graziofiffimo 
Vcrfcggiatore  ; ed  oltre  molte  fue  Poefie  mm.ss. 
che  vanno  attorno;  leggonti  due  di  Itti  Sonetti, 
flampati  da  Lione  Allacci  nella  Raccolta  degli  an- 
tichi Poeti;  E tra  quelli  pure  s’annovera  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  delia  fua  Storia 
della  Volgar  Poetia . 

CALANDRO  CALANDRI. 

Nluno  à fuo  tempo  poffedette  meglio  1*  Arit- 
metica di  quello  Calandri  ; che  Accade- 
mia Pubblica  aperto  aveva  nella  fua  Firen- 
ze; e bramofo  di  giovare  ancora  a*  Polleri  fuoi 
Concittadini  diede  in  luce 

Un*  Opera  tiudiatiffiraa  col  nome  d’ Abaco  ; che 
và  ancora  con  profitto  per  le  mani  ditutt’iCom- 
putifli . 

Ricorda  di  lui  con  lode 

Michael  Pocctantui  in  Catalogo  Scrìptorum  illm 
flrium  Florentinorum. 

CAMBIO  ANSELMI, 

NObiliffimo  pel  Sangue  difondente  dal  GIo- 
riotiffimo  S.  Zanobio  Vefcovo  di  Firenze; 
più  nobile  per  1’  Ecclctiallica  Profeffione , c per 
la  Dottrina;  che  l’onerarono  d’un  Canonicato  nel- 
la Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria  , del  Vi- 
P caria- 
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cariato  Generale  delia  Chiefà  di  Firenze,  e del 
Confulcorato  del  Sant’  Uffizio  nello  feorfo  ultimo 
Secolo.  Scrifié 

Refpon furn  ad  Dnbinm  quid  liceat , vel  non  lice  a t 
f oc  ere;  circa  venera:  ionem  Hominttm  cum  aliqttd  famà 
Mariyr  'ù , vcl  Saniìitatis  demartnorum , ante  corum 
Beatificai  ionem  , vcl  Canonica:  ionem , fine  Sedis  Apo - 
fidici t liceali J : evulgavitqt te  Fiorenti a typis  Franci- 
fei  Onnpbrij  in  4.  an.  1657. 

Sotto  nome  di  Lanfemio  Fccchi  un  Libro  col 
Titolo  il  TYono  vacante  dell*  Imperio  ; Racconto 
Iftorico  dell’Origine,  e Grandezza  degl’  Impcra- 
dori  Romani  ; e dell’ in  finizione,  Autorità,  e Sta- 
to degli  Eminentifiimi  , e Scrcnifiìmi  Signori 
Principi  Elettori  ; con  il  modo , che  fi  deve  tenc- 
nere  nel  far  1’  Eiezione  del  nuovo  Re  de'  Roma- 
ni, e futuro  Imperadorc;  fecondo  il  preferito  dal- 
la Bolla  d’  Oro  : nel  fine  della  qual’  Opera  veg- 
gonfi  dilegnate  l' Armi  degli  Elettori . In  Firenze 
per  Gio:  Antonio  Bomardi  in  4.  1658. 

Alia  plora  [apra  Jtu  Ecclefiaflicum  reliquit  eia - 
borala. 

Parlano  di  lui  con  laude 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  prima  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tortane,  ed  Umbre. 

Gio:  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMBIOZZO  MEDICI 

Fiorentino , verfèggiava  nel  principio  del  Seco- 
colo  decimoquinto;  e fuc  Rime  diverle  con- 
fervanfi  mra.  ss.  nella  Libreria  de  * Strozzi  in  Fi- 
renze ; come  ce  n*  afiicura 

Gio:  Mario  Crcrtimbeni  nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Contentar j fopra  la  Storia  della  Volgar 
Pocfia. 

CAMILLO  LENZONI. 

VIUc  quello  gentili  filmo  Poeta  in  Firenze  fua 
Patria,  tutto  confagrato  alle  Mule  ; che  P 
introdufièro  con  riputazione  nell’ Accademie  degli 
Alterati , e de'  Difuniti . Lartiò  a’  Poftcri 

La  Parafrafi  d'  alarne  Odi  di  Pindaro,  che  fu- 
rono ftampate  da  Zanobio  Pignoni  in  4. 1’  Anno 
1631. 

Trovali  pure  di  lui  ftampato  un  Madrigale , in 
lode  di  Jacopo  Gcognini  per  le  di  lui  Lagrime  dì 
Geremia  Profeta. 

Moltifiime  Opere  mm.ss.  in  Prolà  e Verfi,  di 
quefto  Autore,  vanno  per  le  mani , e tutte  degne 
di  luce. 

Parla  di  lui 

Gio:  Gnelli  nella  Scanzia  feconda  e quinta, 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

CAMILLO  MARIA  RINALDI, 


Profcflà  di  Roma  fulla  fine  del  Secolo  rtorfo. 
Compofc  per  unto 

La  Vita  di  Santa  Rofa  del  Tcrz*  Ordine  del  P 
S.  Francefilo,  detta  di  riterbo.  In  Siena  in  8.  1* 
Anno  167 3,  nella  Stamperia  del  Pubblico  ; dedi- 
cata al  Padre  Gio;  Paolo  Oliva  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù. 

Avvertimenti  Grammaticali  per  chi  fcrive  in  Lin- 

Sua  Italiana  lotto  nome  di  Francefco  Rainaldi 
'iorencino . In  Roma  preffi»  il  Varclc  1 6 6 1 ; ed 
ivi  per  Ignazio  de’  Gazzeri  1705.  in  iz. 

Tradirne  dalla  Spagnuola  nella  Lingua  Italiana 
l’Opera  feguente,  con  quefto  Titolo: 

Il  Sacerdote  perfetto , overo  del  Sacramento  dell* 
Ordine , dello  Stalo , e della  Perfezione , che  appar- 
tiene à tutti  gli  Ecclcfiafiici  . Opera  del  Venerabile 
P.  Luigi  da  Ponte  della  Compagnia  di  Gesù;  tra- 
dotta dalla  lingua  Caftigliana  nell’Italiana,  dal  Pa- 
dre Camillo  Maria  Rinaldi  della  medefima  Com- 
pagnia ; dedicata  all’  Eminentiftimo , e Reverendif-  *" 
fimo  Principe , il  Sig.  Cardinale  Urbano  Sacchetti- 
In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  1691. 

CAMILLO  RINUCCI NI 

DI  nobilifiima  Fiorentina  Famiglia,  nobilitò  la 
fua  Patria  con  le  fue  preclare  Virtù  ; e con 
le  fue  dottiflirae  Poefic  la  Fiorentina  Accademia, 
che  volle  l’onore  d'averlo  fuo  Confolo.  Lofcclfc 
pertanto  l’Anno  1613.  edegliprefe  il  Governodi 
cosi  erudita  adunanza  a' zo.  Luglio,  nel  qual  gior- 
no recitò  da  fe  comporta 
Una  elegancirtìma  Orazione. 

Un’  altra  Orazione  funebre  recitò  pure  nella 
ftertà  Accademia,  in  lode  di  Donato  dell*  Amelia 
Senatore  e Configliero  di  Ferdinando  I,  e di  Co- 
fimo  II.  fuo  figlivolo,  Gran  Duchi  di  Tofcana; 
Priore  di  Pirtoja  dell’  Ordine  Militare  di  Santo 
Stefano  ; Prefidente  di  turte  le  Piazze  dello  Stato; 
c Protettore  delle  Comunità  del  Dominio  Fioren- 
tino ; la  quale  Orazione  fù  ftampata  in  Firenze 
prefib  Zanobi  Pignoni  l'Anno  i6i8,dcdicau  alla 
Sereniffima  Gran  Duchcfià  Madre. 

Parlano  di  quello  nobilifiimo  Accademico; 
Ferdinandus  Ugbellins , Tomo  3.  Itali*  Sacr*,  in 
Serie  Arcbiepifcopornm  F lare nt inor umt  in  Pbihppo  An- 
tellenfi  num . 45.  pag.  198; 

Notizie  Letterarie  c Storiche  , dell'  Accademia 
Fiorentina; 

Gio;  Gnelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CAMINO  GHIBERTO, 

DEtto  da  Firenze,  fua  Patria;  viene  pollo  da 
Lione  Allacci  nel  Catalogo  degli  amichi 
Poeti  Tortini;  e di  lui  confcrvanfi  Poefic  ma. 
noferitte,  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 


LAfciata  Firenze  fua  Patria,  veftl  l’Abito  della 
Compagnia  di  Gesù  ; nella  quale  terminati 
eli  ftudij , fù  applicato  da’  fuoi  Superiori  al  Mini- 
fiero  della  Predicazione;  che  interrotto  per  le  fue 
indifpofizioni , applicofli  à giovare  al  Profiimoeon 
le  Stampe  ; nel  quale  impiego  mori  nella  Cala 


CARLO  ALBERTI 

STimato  di  fingolare  Dottrina  tra  Fiorentini, 
compofe  un  Dialogo  in  lingua  Materna , in- 
titolato Cena  famigliare  , indirizzato  à Lorenzo 
Vettori  ; il  quale  manoferitto  confcrvaG  nella  Libre- 
ria 
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ria  del  Cavaliere  Niccolò  Gaddi  in  Firenze  ; ri- 
cordatoci da  Michele  Pocdanti  nel  Catalogo  Tuo 
Latino  degl*  ìlluAri  Fiorentini  Scrittori  , tacendone 
ii  tempo  nel  quale  fioriva . 

CARLO  ALDOBRANDINI 

DI  Sangue  retali  troppo  illuflre  per  le  Porpo- 
re, c pel  Camauro  Pontificio  ; per  non  effe- 
re  abbaAanza  noto  tra  le  Fiorentine  Famiglie; 
ìride  al  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici, 
e del  Pontefice  Leone  X.  in  alta  riputazione  d* 
eruditismo  Letterato  ; come  ne  fanno  fede  le  di 
lui  Opere;  efopratutto  l’cfattiilima  Correzzionc, 
che  ci  hà  dato  delle  Notti  Attiche  d*  Aulo  Gellio; 
che  1 * obbligò  alla  Lettura  d’  infinite  Edizioni, 
come  fc  ne  proteAa  egli  Aeffo  nella  Lettera  dedi- 
catoria al  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici,  con  que- 
lle parole  : Eo  fati  un  e fi , ut  ego  Getti  Notte*  At- 
tica* ad  mirai  us  fempcr  amaverim  ; & cmn  primùm 
potai  , Magni  fi  cc  Laurent  i , fi  non  emendala* , mina* 
certe  canapi  a* , ad  Alio*  tranfmiferim  : qui  fané 
multi  tempori*  labar  finii  ; in  quo  cam  alio*  Vetere* 
Codice* , quoquot  afpieere  licnit  ; tam  vero  ex  anti- 
qud  Bibliotbecà  tuà  emendato*  ; cum  bis  qm  circa»- 
f mattar  diù , ornai  adbibità  diligenti J contali:  ali- 
namque  quod  volai , nubi  & Alti*  ex  eo  labore  opera 
pretiumhquutam  fit  I Abbiamo  di  quello  Scrittore 
Opufcnfnm  ms.  in  Bibliotbecà  Medicee!  apad  San- 
Barn  Laure nlium  Fiorenti*. 

Molte  fue  Lettere,  flampate  unite  alla  Tradu- 
zione dell’  Idioma  Latino  nell  * Italiano  de’  Co- 
mcntarii  di  Giulio  Celare,  da  Dante  Papolefchi 
Fiorentino . 

Notte*  Attica s Aali  Getti , ab  ipfo  emendatasi 
tf  Fiorenti*  evulgata*  Anno  f aiuti*  1513,  apud  J na- 
tta* Mente  Jannarii  fab  Leone  X.  Pontifice  Maxi- 
mo  ; & Jais  Litteri*  Laurent  io  Mediceo  Viro  Ma- 
gnanimo nuncupalas . 

CARLO  ANTINORI. 

QUeflo  nobiliffimo  Scrittore  Fiorentino,  e 
per  Sangue,  e per  Dottrina;  impiegò  gli 
Anni  della  fua  Gioventù  nello  Audio  del- 
le Lettere  Umane;  ed  acquiflò  con  la  fua  appli- 
cazione una  cultura  ai  fina  nell  ’ Idioma  Lati- 
no , e Greco  ; eh’  ebbe  la  gloria  ancor  Giovane, 
d’  unire  la  fua  all’  immenfà  fatica  del  Vefcovo  di 
Noccra  Varino  Favorino,  nel  ragunarc  da  tute* 
i più  Claffici  Autori  Latini  e Greci , per  la  com- 
pilazione del  Te  foro , ò Cornucopia , e degli  Or- 
ti d’  Adone,  che  fono  come  un  Dizionario 
di  Vocaboli  e Forinole  Greche,  utiliffimo  ad 
apprendere  quella  Lingua . Fù  Aampaib  due  vol- 
te in  Venezia  da  Aldo  intaglio,  la  prima  il  1496; 
la  feconda  il  1504.  col  titolo  feguente:  Tbej, aarar 
Cornucopia , & Horti  Adonidi*.  Fiorì  negli  Anni 
del  Signore  isoo;  e fiorirà  per  Tempre  la  di  lui  glo- 
riola Memoria. 

Parlano  di  lui  con  fornata  lode; 

Micbael  Poccianti  in  Catalogo  illuflriam  Scripto * 
rum  Fioretti  inorami 

Jcfas  Simlcrus  in  Epitome  Ge  farri  ; 

Aldo  M.muccio  dia  nella  Prelazione  all*  Edi- 


zione cosi  Icrive:  Prima*  labor  in  eo  fait  G Marini 
Cameni* , # Caroli  Antenorei  Fiorentini , Hominam 
malti  fi  adii , ac  in  Gracarum  Liner  or  am  le  elione  fre • 
qncntium  ; 

Angelo  Poliziano,  che  fi  teflimonianza  della 
Virtù,  e Dottrina  di  Carlo;  c della  parte  avuta 
nella  formazione  del  Tcforo  con  Varino;  in  una 
Lettera  refponfiva  alloAeflò  Vefcovo  Varino,  che 
lo  chiedeva  di  configlio  circa  1*  Edizione  di  quella 
Greca  fatica  ; la  qual  Lettera  non  è im preda  con 
1’  altre  del  Poliziano,  ma  fidamente  nell’  Edizio- 
ne della  Cornucopia  fatta  da  Aldo,  la  quale  a’gior- 
ni  noflri  è rariffima.  Scriffe  per  tanto  così  al  V’a- 
rino il  Poliziano , avendolo  cfortato  alla  flampa 
della  faticofiftima  fua  Opera  : Hoc  idem  paio 
Carolai  ipjc  taus  Antenoreas  bone  firn*  Adolefcen*  tro- 
pi a t , ejujdcm  le  cum  labori*  particeps . 

Il  Giornale  de*  Letterati  d’  Italia  nell*  Articolo 
4.  del  Tomo  19,  dove  parlano  dd  Vefcovo  Vari- 
no da  Camerino  ■ 

CARLO  BARBERINO. 

IL  merito  portò  quell*  antichiffima  Fami- 
glia di  Firenze  alla  fuprema  Dignità  della 
Ciucia  in  Urbano  Vili;  come  la  Virtù  trafpor- 
taca  1’  aveva  con  le  Dignità  Ecclefiafliche , c con 
le  Porpore  in  Roma  ; che  fucceffivamente  onora- 
rono due  Zìi , ed  un  Nipote  ; che  fu  Carlo  in- 
nalzato alla  Dignità  Cardinalizia  tatto  il  titolo  di 
S.  Cefirio  ; e condecorato  colla  Dignità  d'  Arci- 
prete della  BafiJica  Vaticana.  Governò  lo  Stato  d* 
Urbino  in  qualità  di  Legato  con  Comma  Rettitu- 
dine, e Prudenza;  e collo  licita  Carattere  fùfpe- 
dito  dalla  Santità  di  Clemente  X I.  felicemente 
Regnante , 1’  Anno  fecondo  di  quello  Secolo  de- 
cimo ottavo,  nel  Regno  di  Napoli,  prelta  la 
Maeflà  di  Filippo  V.  Re  delle  Spagne;  che  v* 
era  venuto  à prendere  in  Perfona  il  poffeffo  di 
quel  fioritiffimo  Regno  ; nella  quale  occafionc  il 
Cardinale  fece  rifplendere  una  Reale  Magnificenza; 
Fù  Principe  d*  incomparabile  Integrità  di  co- 
fiumi  ; ed  ebbe  1’  Amore , e I ’ EAimazione  di 
tutto  il  Mondo.  Godè  per  tnolt’  Anni  l' Abbadia 
di  Subiacco  con  altre  annette  ; c com  ’ Ordinario 
indipendente , v'  efercitò  la  fua  liberalità  co  * Po- 
veri, e*I:fuò  Zelo  col  Clero.  Mori  poco  1* 
ultima  fua  si  gloriola  Legazione,  in  Roma;  ba- 
gnato dalie  lagrime  di  tutt*  i Poveri  ; ed  onorato 
dal  dolore  del  Sommo  Pontefice  Regnante.  La- 
fciò  per  direzione  del  Tuo  Clero , e per  Idea  dell* 
altre  Chiefe. 

Synodum  Dkcccfanam  i tifi  gai * Abbati*  Sublacenfis 
natta*  Di*  ce  fu  , ab  ipfo  celebrata m , & typis  im- 
prejfam . 

CARLO  BOCCHINERI 

DI  Famiglia  oriunda  dalla  Gttà  di  Prato,  e 
fatta  Fiorentina  ; Applicò  con  tant’ amore 
allo  Audio  delle  Lettere  Umane,  che  rifvegliòco* 
fuoi  Componimenti  in  Profa  e Vcrfi  , 1’  ammira- 
zione de*  Letterati  del  Tuo  tempo  ; ed  invitò  Mon- 
fignorc  Filippo  Salviati  PrepoAo  di  Prato , ad 
P 1 appog- 
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appoggiare  alla  di  lui  Eloquenza,  l’Orazione  Dell* 
Esequie  del  Gran  Duca  Ferdinando  I . Defunto; 
che  con  ogni  pompa  furatigli  nella  Cattedrale  di 
quella  Città  celebrate.  Vide  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo  ; c morì  lalciando  un  gran 
defiderio  di  fe  ; e tra  Tuoi  Componimenti 

Orazione  funerale  nell’  Efequie  di  Ferdinando 
Gran  Duca  III.  di  Tofcana , da  Carlo  Bocchine- 
ri comporta , e recitata  nel  Duomo  di  Prato  a*  9. 
Aprile  del  1609. , e nello  fieli*  Anno  flampata  in 
Siena  in  4.  per  Luca  Bonetti . 

Un  Poemetto  in  ottava  Rima , detto  il  Palla- 
dio, che  rtampò  in  4.  in  Parigi. 

Altre  fuc  Pocfic  pure  fi  leggono  rtampate; 
Come 

Una  Canzone  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo 
Arcivafcovo  di  Milano;  in  Firenze  in  4.  I*  Anno 
1615. 

Ricorda  di  lui  con  lode; 

Gio:  Ci  nell  i nella  Scanzia  feconda , e quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni . 

CARLO  CASINI 

PRofe&ò , e la  Dilciplina  Regolare , c gli  Stri- 
dii delle  Scienze  più  aurtcrc,  ed  i piu  ameni 
delle  Lettere  Umane,  e della  Poefia , ndi’  Ordi- 
ne de*  Padri  Serviti;  ammeflbvi  nel  principio  del 
Secolo  decimo  fettimo,  nel  fuo  Convento  di  Fi- 
renze fua  Patria;  ed  in  piu  congiunture  fece  co- 
nofccre  il  valore  della  fua  Eloquenza,  e la  dolcez- 
za della  fua  Mufa  Tofcana . Compofe 

Or  ai  ione  m de  laadibus  Urbis  ; qtiam  babuit  Roma 
Anno  1615.  X.  Kal.  Jn/iij'y  in  ■ tornitili  Cencr alibus 
fai  Ordini  f > ad  Sanclam  Marccliam  celebrati!. 

Panegerico  in  Ver fi,  intitolato  li  Monte  Sena- 
rio per  le  lodi  del  Beato  Filippo  Benizzi  ; Firenze 
per  Francefco  Onofri  alle,  fcalc  di  Badia  1 6}  1, de- 
dicato all’  Abate  Stufò  de*  Conti  del  Cakione. 

Componimento  in  Verfi , nel  quale  fi  loda  il 
Beato  Filippo  Benizzi  ; e lo  Scrittore  della  Vita  del 
Generale  de’  Servi  Angelo  Maria  Montorfoli , cioè 
Fra  Serafino  Lupi  > che  la  compofe  in  lingua 
Tofcana.  Furono  quelli  Vcrfi  rt  am  pati  in  Firen- 
ze preflo  Pietro  Cccconclli  in  4.  1’  Armo  1626. 

CARLO  DATI 

NObilc  Soggetto  della  fua  Patria  Firenze  ; uno 
de’  primi  Onori  dell’ Accademie  Fiorentina  , 
e della  Crufca  , che  nobilitò  fotto  nome  dello 
Smarrito;  e grand' Ornamento  della  Letteraria  Re- 
pubblica ; profefsò  per  mole’ Anni  nella  Fiorentina 
Accademia,  alla  primaria  Gioventù  , le  Lettere 
Umane,  e Greche;  con  tale  riputazione  di  fc  , e 
della  Patria;  che  fe  ne  fparfe  anche  fuori  d’Italia, 
e nella  Francia  , per  le  iuc  dottirtimc  Compofizio- 
ni , un  gJoriofiflimo  grido.  Vifl'c  immerfo  negli 
rtudj;  e morì  con  grandirtìma  fama  di  Letterato, 
P Anno  del  Signore  1676;  Jafcundo  a’  Poitcriper 
ammaertra  mento 

Le  Vite  de’  quattro  piu  celebri  antichi  Pittori, 
Zeufi , Parrafio , A pelle , e Protogenc  ; con  dottif- 
fime  Annotazioni  > tlampaic  in  Firenze  l’Anno 


1667.  in  4,  dedicate  à Ludovico  il  Grande  Deci- 
moquarto  di  Francia  ; nella  Stamperia  della  Stella- 

Panegirico  in  lode  di  Ludovico  il  Grande  De- 
cimoquarto  Re  di  Francia  ; rtampato  in  Firenze 
l’Anno  1669.  in  4.  all’  Inlegna  della  Stella  ; che 
riufeì  di  unta  foddhfazione  à quel  Monarca  ; che 
con  degna , cd  onorevole  annua  penfione  ne  volle 
riconofciuto  l’Autore.  Quello  Panegirico  fu  tra- 
dotto in  Parigi  in  Lingua  Francefe. 

Panegirica  Orazione , in  lode  del  Cavaliere  , e 
Commendatore  Cafliano  del  Pozzo;  in  Firenze  in 
4.  all’  Infegna  della  Stella  1664. 

Molte  fue  Poche,  ilampate  in  foglio  in  Firenze. 

Alcune  fue  Lettere  à Fi  falera  di  Fimauro  An- 
ziate  ; della  vera  Storia  della  Cicloide  ; c della  f«r- 
mofitfima  Efperienza  dell’  Argento  vivo  j in  Fi- 
renze in  4.  il  1663. 

Lettera  di  Carlo  Dati  , nella  quale  fi  difeorre 
dottamente  degli  Enimmi  del  Sig.  Antonio  Mala- 
tcfla  ; e fi  legge  flampata  nella  prima  Parte  della 
Sfinge  di  detto  Malatcila . 

Alarne  fuc  Lettere  all’  Abate  Michele  Giurti- 
niani,  furono  dallo  ftefTo  Abate  date  in  luce  in  Ro- 
ma, per  Niccolò  Tinaflì  , 1’  Anno  1669.  con  la 
Pane  feconda  delle  Memorabili . 

La  Pace  : Selva  Epitalamica  nelle  Nozze  di 
Lui^i  XIV.  di  Francia,  e Maria  Terefa  d’ Auftria, 
al  Cardinale  Giulio  Mazarini;  Firenze  all’ Infegna 
della  Stella  1664.  in  4, 

Dice  , ed  Irene  gemella  della  Dea  Temide  : Selva 
per  la  nuova  Concordia  delle  Corone  di  Francia  , 
e Spagna/  All*  Illmo,  cd  Eccellmo  Sig.  Gio: Bar- 
dila Coibcrt  Miuitlro  di  Staio , ed  Incendente  ge- 
nerale della  Maertà  Criftianillìma / in  Firenze  all’ 
Inlegna  della  Stella  1668.  in  fol.  : In  fine  della 
quale  vi  fono  due  Sonetti  al  medefimo  Re.  -1 

Difcorfo  deli’  Obbligazione  di  ben  parlare  la  pro- 
pria Lingua»  di  Carlo  Dati;  con  le  Oflcrvazioni 
intorno  al  Parlare  , e Scrivere  Tofcano,  di  Gio: 
Batdlla  Strozzi , (il  Cieco  > e Giovane  , che  morì  al 
tempo  d*  Urbano  Vili,  à dirtinzione  d’  altri  due 
Strozzi  di  quello  nome);  e con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Bonmattci . In  Firenze  preflo  i’OnO- 
1 ri  il  1657.  in  iz. 

GIj  Amanti  Ladri  notturni , Cocchiata  in  Vcrfi; 
c di  Carlo  Dati,  tutto  che- lenza  nome  ; rtampa- 
u in  Firenze  all’ Infegna  della  Stella  in  4. il  1667. 

Comc  di  lui  fono  ptire  molti  Cartelli  in  Prola, 
e Veri!,  per  diverfe  Felle,  che  fi  fecero  in  Firen- 
ze al  fuo  tempo  ; cd  in  Firenze  rtampati  in  fogli 
volanti  lenza  nome.  J 

Frammenti  del  CapitòJaro  ‘di  Lotario  Impe ra- 
dere , tratti  da  tina  carta  ’ nifi- del  Sig.  Capitano 
Colimo  dell’  Arena  ed  inviati  al  Si£.  Enterico 
Bigot  da  Carlo  Dati  . Firenze  alt*  Inlegna  della 
Stella  1675.  in  4. 

Lafciò  compilate  molte  Veglie  Tolcane , e di- 
verfe Pocfic.  • i 

Efequie  della  Maeflà  Criflianìflima  di  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia , e Navarra  ; celebrate  nella 
Chiefa  di  S.  Lortnzb  di  Firenze  da  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Tofcana. 

Prole  Fiorentine,  raccolte  da  Carlo  Dati  detto 
Lo  Smarrito  nell’ Accademia  della  Crufca  ; Volume 
primo,  nel  quale  comcngcnfi  due  Orazioni  . In 

fron- 
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fronte  à quelle  una  Prefazione  univcrfàle  de! 
Dati  ; c Lettera  Dedicatoria  al  Sercniflimo  Prin- 
cipe Leopoldo  di  Tofcana.  In  Firenze  all*  Infogna 
della  Stella  1 66 1.  in  8.  Le  Profc  fono  le  Tegnenti; 
Un'Orazione  di  Gio:  della  Cala  à Carlo V.  Im- 

?rradore , in  ordine  alla  rdlituzione  della  CitiA  di 
iacenza  ; 

Un’Altra  dello  rteflò,  delle  lodi  della  Scrcnif- 
(ima  Repubblica  Veneta  ; 

Una  di  Bernardo  Davanzali  ; recitata  nell’  Ac- 
cademia degli  Alterati,  in  morte  di  CofimoI.Gr. 
Duca  di  Tofcana; 

Una  di  Gio:  Rondinelli,  in  lode  della  Reina 
di  Francia  Catterina  de*  Medici,  nell’  Accademia 
Fiorentina  PAnno  1588; 

Una  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Male- 
fpin»,  in  lode  del  Gran  Duca  Francefco;  recluta 
nel  Tempio  di  S.  Lorenzo,  d'ordine  dell’ Accade- 
mia Fiìremina,  a'zi.  Dccembrc  del  1587; 

Una  dello  flerto , in  lode  di  Torquato  Taflo  ; 
fatta  nell'  Accademia  degli  Alterati; 

Una  in  lode  di  Pietro  degli  Angeli  da  Barga,di 
Francefco  Sanlcolini  Fiorentino;  reciuu  nell’Ac- 
cademia della  Crufca  il  15 97; 

Una  di  Pietro  Segni  detto  nell' Accademia  della 
Crufca  /'  Agghiacciato , reciuu  in  morte  di  Jaco- 
po Mazzoni , 

Una  di  Giuliano  Giraldi,  nella  Crufca  detto l* 
Accademico  Rimenato  , delle  lodi  del  Gran  Duca 
Ferdinando  I.  nel  1609; 

Una  di  Jacopo  Soldani , nell'  Accademia  degli 
Alterati  recitata  nel  1609.  in  lode  dello  ftefloGran 
Duca  Ferdinando.  Tutte  im prede  nel  primo  Vo- 
lume in  Firenze  all'  Infegna  della  Stella  nel  1661. 

Aveva  all’  ordine  per  la  (lampa  il  fecondo  Va- 
lume,  contenente  altre  dieci  Orazioni; 

Aveva  pure  comporto  un  Trattato,  e Volume 
della  Pittura  antica , ebe  fpeflo  da  lui  li  ciu  ; con 
le  Vite  d'altri  Pittori  ; 

Aveva  ancora  comprato  dagli  Eredi  del  Signor 
Mercati,  la  Mctallotcca  di  Monlig.  Mercati  ms. , 
co’  Rami  intagliati,  per  darla  in  luce.  Di  quell’ 
Opera  bel  bili  ma  nc  parla  il  Cardinale  Baronie , e 
moit*  altri . 

Fanno  di  Carlo  Dati  onorevole  menzione; 

Il  Miltonc  nella  fua  feconda  Difefà,  del  Popola 
contri  il  Re  d’ Inghilterra  a carte  84.,  e nella  fua 
Porfu. 

Stcnnon  in  f no  Libro  , EIcmcntorum  Myologi?  fpe- 
cimcn  pag.  7OJ  * •'  ^ i 

Lamie  chine  Tomo  primo  Bibliotbec.e  Cffartf  pag- 

l6.  & 17;  > t ‘ - ' - < ' • I l\ 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
ToCcrna;  . : W ’ 

L’ Einfio  il  giovane,  che  gli  dedica  iLfecondo  Li- 
bro delle  lite  Poefic;  e lo  loda  nel  fuoOvidio;' 
Il  Menagio  nelle  fue  Poefie;  h 
Angelico  Aprofio  nella  fua  Biblioteca  , ove  lo- 
da le  di  lui  Notazioni  alla  Viu  d’ Apellc; 

Tommafo  Barro  li  ni , che  gli  fcrive  piu  Lettere; 
Il  Nome  , che  gli  dedica  1’  Ode  13.  del  fuo 
Orazio  Tofcano  » 

il  Boccone  nelle  fuc  Oflcrvazioni  Naturali; 
Monlig.  Giufcppe  Maria  Svarez  Gronovio  il 
vecchio,  nelle  Noce  alla  Storia  di  Plinio; 


II  Sig.  de  Monconvs  ne'  Tuoi  Viaggi: 

Ferrarmi  eie  Re  V cjliariJ ; e nelle  Lettere,  e 
Prolufìont, 

Juanovich  in  una  fua  Lettera  ; 

Il  Cavaliere  Naldini; 

Agollino  Coltellini  in  piu  luoghi; 

L’  Abate  Girolamo  GhilUni  nel  fuo  Teatro  de* 
Letterati; 

Niccolò  Witfen  nel  fuo  Libro  dd  Reggimento 
delle  Navi; 

Lo  Spanemio  nel  Libro  delle  Medaglie. 

Monlig.  Falconieri; 

Il  Dottori  nelle  Lettere,  e Poefic; 

L’  Abate  Michele  Giuftiniam  nelle  Lettere; 

Il  Card.  Sforza  Palla  vicino; 

Gregorio  Leti  nella  Parte  3.  dell*  Iulit  Regnan- 
te al  lib.  4; 

Gio:  Cinclli  nella  Scanzia  prima , e duodecima 
della  Biblioteca  Volante; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nell’  ultima  Edizione  fi  fervono  del  Volume  delle 
Profc  da  lui  raccolte  , e date  in  luce  ; come  del 
libro  da  lui  fcritco  delle  Vite  de*  quattro  antichi 
Pittori;  i-  j 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de'  Comenti  alla  fua  Scoria  della  volgar  Pocfta  3 
nel  Lib.  V.  della  Parte  feconda . 

! 

FRA*  CARLO  DI  FIRENZE;  It 
• • - . . . «»  • 

Uefto  Religiofo  di  Profdfione  , d * impiegò 
Predicatore  , fi  può  credere  dell’Ordine  dò* 
Celeflini  ; predo  de' quali,  nella  Chiefa  in 
Bologna  detta  Santo  Stefano  Protomartire  , che 
fu  P antica  Refidenzi  di  S.  Petronio  Vefcovo  di 
quella  Otti;  predicò  con  gran  Zelo  < frutto,  !a 
Quarefìma  dell*  Anno  1559,  come  fi  cava  dalla  me- 
moria da  lui  lafciata  in  un'  Opera  , eh*  ivi  nelltì 
fpazio  di  quella  Quarefìma  compofe  ; eche  contiene» 

Molcillime  Vite  d'antichi  Santi  Confcflori  ;•# 
Martiri,  e Sante  Vergini;  la  Vita  defilali  è fia- 
ta fcritta  da  Altri;  e v*  inferilce  ancora  la  Vica  di 
S.  Petronio  . Confervali  quello  Volitine  ms.  itj 
in  carta  Pergamena , nella  Libreria  de’  Padri  Ge*« 
kfiini  dello  lidio  Santo  Stefano  in  Bologna. 

CARLO  FIRENZOLA. 

DI  quella  Nobile  Giovane  Fiorentino,  fola- 
mente  lappiamo;  che  nell*  Anno  1638.  ap- 
plicava alla  cultura  del  fuo  Ingegno , con  gli  (lu- 
di delle  Lettere  Umane , nel  Seminario  Rotnà^ 
no;  e dava  sì  grande  faggio  del  fuo  valore , e pro- 
fitto ne*  Tuoi  Componimenti;  che  fu  ferito  à pe- 
rorare nella  Cappella  Pontificia  il  giorno  della  Pén- 
tccòfte  ;•  alla  prefenza  d’ Urbano  V 1 1 L e del  Sa- 
gro Collegio  de’ Cardinali.  Compofe  pertanto, 
e recitò 

Orationem  de  Sfirìtus  Sancii  Àdventn  ad  Urba- 
rum  VIU.  Pontijìcem  Maximum , babitam  in  Pon- 
tificio Sacello , Anno  162.8;  Typis  Romanie  evulga - 
tam , nttncnpatamqne  Francifco  Cardinali  Barberino , 
Apud  F ranci fnim  Corbellettum  in  4. 

Incontrò  quell*  Orazione  sì  bene  il  genio , ci 

plau- 
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plaufo  di  tutta  Roma  , che  convenne  riftamparla 
l’Anno  1645.  con  altre  in  8.  Roftue  TypisHfre- 
dttm  Corbellati . 

CARLO  LENZONI, 

UNo  de*  primi  Fondatori  della  celebre  Acca- 
demia Fiorentina,  che  nel  1540.  ebbe  il  tuo 
principio,  e nella  quale  godè  tutte  le  Cariche  piu 
riguardevoli  ; fin  dalla  Nafcita  dotato  di  rarifiimo 
Ingegno  ; che  con  indefefia  applicazione  coltivò  si 
bene  nelle  Scienze  Umane,  nelle  Lingue  Greca 
e Tofcana  ; che  pafiò  per  uno  de’  gran  Letterati 
di  quella  Stagione  ; fervi  Cofimo  I.  Gran  Duca 
della  Tofcana  , nell  ’ impiego  di  Depofitario  Ge- 
nerale; in  cui  fece  comparire  una  fede  circorrotta 
al  fuo  Principe  ; ed  un’  amore  collante  alle  Let- 
tere. Morì  dipoi  nel  1550;  fepolto  nel  Tempio  di 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; ono- 
rando la  di  lui  pompa  funerale  con  elegantiflimo 
Panegirico  Cofimo  Bar t oli  fuo  amiciflimo . Cotn- 
pofe 

Molte  Orazioni  dottiifime , da  efTo  lui  nell’Ac- 
cademia Fiorentina  recitate  . 

Difcfa  della  Lingua  Fiorentina , e di  Dante  ; 
da  lui  principiata  ; da  Franccfco  Giambullari  ac- 
cresciuta ; e da  Cofimo  Bartoli  terminata  ; e data 
in  luce  per  Lorenzo  Torrcntini  in  Firenze  in  <4. 
1’  Anno  1556;  con  le  Regole  di  far  bella  e nu- 
merosi la  Profa , feri  et  e dallo  Arilo  Lenzoni . Egli 
compofc  la  lopradetta  difefa  in  forma  di  Dialogo, 
introducendovi  per  Interlocutori , Franccfco  Giam- 
bullari, Gio:BattiAaGelli,  Cofimo  Bartoli,  Lo- 
renzo Pafquali,  tutti  riguardevoliffimi , e de*  pri- 
mi Fondatori  dell*  Accademia  Fiorentina;  ed  un 
ForcAiere  ; e fu  dedicata  a Cofimo  I.  Gran  Duca 
di  Tofcana  . 

- QnriV  Opera  è di  vili  in  tre  giornate;  e nel  fine 
Ieggcfi  l’Orazione,  da  Cofimo  Bartoli  nelle  di 
lui  Efequic,  nella  Sala  dell’Accademia  Fiorentina, 
Recitata . 

Fanno  onorevolitfima  menzione  del , merito 
fingolare  di  quello  Letterato;  ..  . ..... 

Anton  Francefco  Doni  nella  feconda  Parte  de* 
Marmi; 

Gio:  Battila  Gelli , che  gli  dedica  tre  fue  Le- 
zioni, 

Francefco  Giambullari; 

Claudio  Tolomei  ; 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofani  J . 

. Udeno  Nifielli  ne*  fuoi  Proginnafmi; 

Michael  Poccianlus  in  Catalogo  illufiriam  Scripto- 
rum  FlorcHtiBorum  ; 

Gio:  Mario  Crefccmbeni  nel  Libro  5.  delia  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  Verbo  Dante ; 

Cofimo  Bartoli  nell’  Orazione  funerale; 

Notizie  Litteraric  c Storiche  dell'  Accademia  Fio- 
rentina. 

i CARLO  MACIGNI, 

AMÒ  egualmente  quello  gcntiliflìmo  Ingegno, 
le  Mule , c belle  Lettere  nell  ’ Accademia 
Fiorentina , a cui  era  aferitto  ; che  la  Religione, 
c Criftiana  Pietà,  cui  fludiolfi  di  trasfondere  ne- 


gli Altri , e promovere  fpecialmente  ne’  Sacerdo- 
ti , e Religiofi  : perciò  confàgrò  la  fua  fatica , e 
penna,  nella  Compofizione 

D’  un  Trattato  dell  * Ore  Canoniche , conte- 
nente la  definizione,  ed  Origine  d’  effe;  1’  obbli- 
gazioni, e pene  che  s’ incorrono  da’ Trafgrefi'ori  ; 
il  tempo,  luogo,  ed  attenzione;  con  la  foluzio- 
ne  di  tutti  i Dubbi),  che  in  sì  valla  Materia  pof- 
fono  occorrere,  a chi  ha  l’ obbligazione  di  recitar- 
le . Opera  compolla  da  Carlo-  Macigni  per  alarne 
private  Religione,  e per  bene  Pubblico  Aamoata 
ad  infinuazione  di  Monfig.  Alefiandro  Marzi  Me- 
dici Arcivefcovo  di  Firenze;  dedicata  al  medefi- 
mo  Arcivefcovo  ; in  Firenze  per  Cofimo  Giunti 
1’  Anno  1607,  in  4. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Le  Notizie  Ut  ter  arie  e Storici ic  dell  ' Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte . 

CARLO  MARUCELLI 

NObilifiimoe  gentiliflimo  Amatore  delle  Mu- 
fc  Tofcane  ; fiorì  nel  Principio  del  Secolo 
decimofettimo , in  Fiorenza  fua  Patria,  che  di- 
lettò co*  fuoi  Poetici  Componimenti.’  Tri  quali 
leggonfi 

Alcune  Canzoni  Sagre  in  lode  di  S.  Gio:  Battt- 
Aa  ; llampate  in  Firenze  preflb  Franccfco  Tori  in 
4.  1*  Anno  1605;  e dedicate  ad  Alefiandro  Mar- 
zi Medici  Arcivefcovo  di  Firenze.  Quelle  furono 
riftampate , parimenti  in  Firenze  prefiò  Gio:  An- 
tonio Caneo  , c Raftàelle  Grofli,  1’  Anno  1607. 

Un  Volume  di  Vcrfi  Ditirambici,  fiampati  in 
Firenze  pretto  Simone  Ciotti  in  12.  l’Anno  1628; 
uniti  à quelli  di  Franccfco  Maria  Gualterotri . 

Abbcnche  Franccfco  Rufpoli  lafciafie  correre  la 
fua  penna , in  qualche  Verfo  contra  Carlo  Maru- 
celli  ; hanno  però  parlato , e icritto  in  di  lui  Iòni- 
ma  lode  ; 

Gabbricllo  Chiabrera  ; 

Baccio  Bandiscili; 

Alefiandro  Adimari  ; 

Francefco  Maria  Gualterotri,  con  Verfi  Tofa- 
ni e Latini , con  Ditirambi , ed  Epillolc , in  di 
lui  commendazione , e difefa  llampate  ; 

Gio;  Cinelli  nelle  Scanzie  quarta  , e ìctrima  del- 
la Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  ; nel  primo  Volume 
de  * fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia,  nel  lib.  3.  cap.  14.  pag.  153. 

1 

CARLO  M ARSUPINI. 

POchi  ebbero  gli  Onori  daila  Rupubblica  Fio- 
rentina, che  godè  in  Vita,  e in  Morte  it 
Marfupini;  e Niuno  più  diluimeritolli.  Oriundo 
della  Città  d*  Arezzo,  e perciò  detto  ancora  Car- 
lo Aretino , figli  volo  di  Gregorio  ; acqui  A ò collo 
Studio  e con  la  prontezza  dell’  Ingegno , tutte  le 
Difcipline , e Cognizioni  Scientifiche , fato  i! 
Magillero  del  grai\  Marfilio  Ficino;  che  portano 
rendere  difiinto  tra  Letterati  un  Soggetto.  Era 
verfatifiimo  nelle  Lingue  Tofcana,  Greca,  e La- 
tina ; nell’  Accademia  di  Firenze  infegnò  le  Let- 
tere Umane  ; in  quella  di  Pili  interpretò  il  Filo- 
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ibfo;  f nella  Poe  Ha  era  la  delizia  delle  piu  dolci 
Mufc  Tofeane.  Si  belle  qualità  invitarono  la  Re» 
pubblica  a confidargli  1 ’ importantittima  carica  di 
Segretario;  maneggiata  da  elio  Lui  con  tanta  Pru- 
denza , e (ottenuta  con  unta  ripuuzione  del  Se- 
nato ; che  raccontali  aver*  egli  piu  volte  rifpotto 
in  Idioma  Greco  all*  improvifo  ad  Ambafciadori  , 
che  parlavano  Latino.  Vide  nel  Secolo  d*  Oro 
per  gli  Letterati  ; cioè  al  tempo  di  Cofimo  Medi* 
ci  Padre  della  Patria  ; e morì  nel  1471.  ò con  al* 
tri  nel  1476.  in  età  d*  anni  80,  avendo  efercitato 
la  carica  di  pubblico  Segretario,  Succeflbre  di 
Lionardo  Aretino,  per  anni  nove.  Ne  contenta 
la  Repubblica , che  con  Tuo  Decreto  compariflè 
nella  barra  coronato  d*  Alloro,  come  di  Pocu 
infigne,  per  mano  di  Matteo  Palmieri,  il  di  lui 
Capo  ; dettino  con  altra  pubblica  Ordinazione  Nic- 
colò Sederini  > Ugolino  Martelli , Pietro  Medici, 
e Matteo  Palmieri  ; come  tra  i Letterati  i più 
confpicui  Cicudini  à celebrare  a*  pubbliche  fpefe 
le  di  lui  Elcquie  nel  Tempio  di  Sanu  Croce  ; 
preconizandone  con  Panegirica  Orazione  Cofimo 
flirtali  1* eccelle  (ha  Virtù.  Onorò  i Tuoi  funerali 
Uffic)  la  Gttà  d*  Arezzo , inviando  ad  attiftervi 
Benedetto  Accolti,  e Michel' Agnolo  Domigiani, 
Tuoi  Ambafciadori.  A fpefe  pure  della  Repubbli- 
ca fugli  eretto  di  Marmo  nel  raedefimo  Tempio, 
in  luogo  confpicuo  , dal  famofiffimo  Scalpello  di 
Defiderio  da  Settignano,  un  fuperbittimo  Ma  ufo- 
leo;  che  fu  allora  loftupore  degli  Artefici;  e farà 
Tempre  1*  Ammirazione  de  * Riguardanti , che  Te- 
ttano inchiodati  à leggere  quell*  onore  voli  (limo 
Epitaffio  : 

Sfa;  videi  magma» , quei»  fervaci  mormo- 
ra , Vatem  ; 

Ingenio  cujui  no»  fati/  Orbìi  eroi . 

Qua  Hatura , Politi , qua  Alai  ferat , omnia 
nov  il  ; 

Carolar  ai  atti  Gloria  magna  fate» 

Au fonie  (3  Graia , criitei  nane  folvite  , Mufa; 

Ouidit  bcù  vejfri  Fama  , Decufque  Cbori  ! 

Scritte  molto  in  Lingua  Tofcana  c Latina  , per 
teftimonio  di  Bartolomeo  Fonti  nella  di  lui  fune- 
rale Orazione , che  nella  Biblioteca  de’  Medici  fi 
conferva  ; ed  oltre 

Volumi  di  Lettere  per  la  Repubblica  ; 

Carmina  Caroli  Aretini  ad  Nicolaum  Pontificem  V\ 

Ejvfdem  Laude  1 Leonardi  Aretini . 

Quelli  Componimenti  mm.ss.  erano  pretto  Giu* 
Teppe  Aromatari , come  leggefi  a*  carte  44.  della 
Biblioteca  Vcneudi  Monfig.  Tommafini. 

Recitò  Carlo  un  * Orazione  nella  venuta  à Fi- 
renze dell’  Imperadore  Federigo  III.  nel  1451; 
raccordata  dal  Vecchio  Ammirato  nelle  fue Storie 
Fiorentine. 

Nella  Libreria  Laurenziana  Medicea,  evvi  in 
Carta  Pecora  un  giutto  Volume  delle  fue  Poefie 
Latine  ; come  una  copia  d * ette  pretto  d*  Anton 
Maria  Salvini  Fiorentino . 

Trovanfi  pure  tre  Copie  d*  una  fua  Verfione, 
fatta  in  Verfoelàmetro,  della  Batra  cbomyomacbia 
attribuita  ad  Omero;  e dedicata  dal  Traduttore  à 
Marafio  Poeta  Siciliano  ; che  trovali  anche  ttam- 
pau  in  Parma , per  Angelo  Ugoletti , nel  1492. 
in  4. 


Una  Commedia  col  Titolo  Philocboxìs , ricor-  * 

data  nella  fua  Margarita  Poetica  da  Alberto  d*  Eyb; 
il  quale  per  errore  gliene  alcrive  molt*  altre,  non 
fue,  imprctte  da  Aldo  Manuzzi  il  Giovane  in 
Lucca  il  1580.  in  8,  col  nome  fuppofto  di  Lepi- 
do Comico:  Altri  però  1*  aferivono  à Lione  Bat- 
tifta  Alberti;  com*  ottcrvano  i Signori Giornalitti 
di  Venezia  all*  Art.  9.  del  Tom.  xo. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  grand* 

Uomo  ; 

Il  Poggio  nell’Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini  à carte  159.  dell*  Edizione  del  Sig.  Abate 
Baluzzi;  dove  avendo  detto,  che  la  Repubblica 
Fiorentina  aveva  fatto  fuo  Cittadino  Lionardo; 
ficguc  eadem  immunità t , & Carolo  quoq . Aretino , 
fummà  Eloquenti à , atq.  S apienti  ti  predilo  , poflmo- 
dum  conce j]  a ; 

Bartolomeo  Fonti  nell*  Orazione  funerale  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
feane , cd  Umbre  ; 

L*  Abate  Aliotci  che  gli  fcrive  molte  Lettere, 
chiamandolo  dottiflimo , ed  eloquentittimo  ; 

Antonio  Ca  Merini; 

Bindaccio  Ricafoli  ; 

Michael  P oc  ci  ani  ut  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; ( mà  il  Poccianti  lo  confonde 
con  altro  Carlo  pofteriore)  ; 

Antonini  Pellota , ex  Epijìolit  Marfilij  Filini  ; 

Jacobui  Caddi  in  Elogili  pag.  14 1; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Notazioni. 

Marco  Attilio  Alctti  Aretino; 

Flavio  Biondo  fuo  contemporaneo,  nell’  Italia 
ili  ufirata  dove  cosi  ne  parla  : Per  atatem  quoque 
nofiram , Eloquentìljimo , ac  Clarifftmo  Leonardo 
Aretino  ; Cardoq.  Gradi , (3  Latini t Utterii  eru- 
dir ijjìmo  y nunc  Popoli  Fiorentini  Cancellarlo , #<•; 

Urbi  Aretina  decorata  efi. 

Bartolomeo  Platina  nella  Vita  d’  Eugenio  IV. 
cosi  fcrive  : Leonardum  Aretinum , Carolum , Pog- 
gi um  , Aurifpam , TVapeznntium , Blondum  , Viros 
doftijjimot  ; fccretit  Imi  admifit . 

Antonio  detto  il  Panormitano,  coltivò  con  fue 
Lettere  la  di  lui  amicizia . 

Conlcrvafi  ancora  una  Medaglia  di  lui , fatta  al 
ilio  tempo  con  la  fua  Effigie;  intorno  à cui  leg- 
gefi: Caroli  Aretini  Poeta  clarijjimi. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  di  Venezia 
nel  Tom.  io.  Art.  9; 

Leander  Alberini  in  deferiptione  Italia  pag.  9 6; 

Aiate  ai  Silviui  in  Hiflorià  Europa  cap.  54.  hac 
habet  : Commendanda  efl  mullit  in  rebui  Fiorentino 
rum  Prudentia  ; tum  maximi  quod  in  legendii  C an- 
ce II  ari  jf  , non  Jurii  Scicntiam  , ut  pi  era  a.  civ itale!  ; 
fed  Oratoria m jpeiiant  , (3  qua  vocanl  riamami  aiti 
Studia^  nonni,  n.  reflè  fcribendi , diccndiquc  Ar- 
tem  ; non  Bartolnm , aut  lnnocentium  ; fed  Tullium , 

Quintili  a numq.  tradcrc  . Noflret  ex  ed  urbe  cognervi- 
mui , Greci 1 éf  Latini > conditorum  Operum  fa- 
mà  illuflrct  ; qui  Canccllariam  aliut  pofi  alium  tenue - 
re  ; Leonardum  , & Carolum  Aretinoi  ; & Poggium 
cjufdem  Reipublictc  Civem , qui  Secretariut  Apofldi- 
cui  tribù t quòndam  Romani s Pontifxcibut  difìarat 
Epifiolai . 

Pietro  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Ittorico  e Cri- 
tico; _ . 

Luì- 
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Luigi  Moreri  ne!  Tuo  Dizionario  Francefe  i 
Joftas  Simlerus  in  Epitome  Gcfncri  ; 

Gherardus  Jo:  Voflios  de  Hijloricis  Latini s pag. 
tubi  579* 

CARLO  MAZZA 

A’Noflri  tempi  Religiofilfimo  Sacerdote,  e Sog- 
getto dottilTimo  ; era  tutto  occupato  sù  Li- 
bri di  materie  Scientifiche  ; ò frequentava  l’erudi- 
tiffima  Accademia  del  Sig.  Antonio  Magliabechi  . 
Era  verlàtilfimo  nelle  Storie  della  Tua  Patria  Fi- 
renze, delle  quali  aveva  radunato  moltiflimi  , e 
Tariffimi  ms.  ; cosi  nella  Scolaflica  e Morale  Teo- 
logia; e ben  Io  dimoflrano  1*  Opere  Tue  , parti  d’ 
un  indefeflk  lettura , e pratica  di  tutti  gli  Autori 
nelle  materie  da  lui  trattate . Mori  con  mediocre 
fortuna  fui  fine  dello  fcorfo  Secolo  1717. 

Compofe 

Un’Operetta  Morale  in  Lingua  Fiorentina  per 
pio  comodo  de’  Mercatanti  ; fopra  la  materia  de* 
Cambi}  ; ftampata  in  Firenze  in  8. 

Refponfionem , ad  Dijfertationem  D.  Hyppditi  de 
Tondiis , ed  il  am  à Tonello  An.  1683.  Fiorenti*;  in 
ejuà  Refponfione  dijferitor , De  obligatione  Jejoniifin- 
gulis  Feriis  fcxtis , ac  Sabbatis  Quadragefim te  ; quam 
tabe  ut  omnes  hi  , qui  per  legiiimam  difpenfationem , 
ab  ejns  obfervantià  c rimontar  ad  prafervationem  fu- 
tura infirmiteli!  ; qnam  timent  ex  fajlidio  Cibcrum 
Qupdrageftmalium  > cumfirmis  alias  pólleant  viributy 
ree  magma»  à Jejunio  pattanti#  nocumentum  : Am- 
tbore  Carolo  Maxzio  Clerico  Fiorentino  ; Venetiis  ty~ 
fis  Paoli  Balleonii  1684.  in  8. 

Compofe  pure,  eflampò  un  compendiofo  Trat- 
tato della  vaftiffima  materia  del  Sacramento  del 
Matrimonio , che  ufcì  con  quello  'I  itolo  , Mare 
Magma»  Sacramenti  Matrimoni! , in  exigno  ; Hetru - 
ri*  Principi  Ferdinando  III.  dicano»  : Venetiis  apnd 
Paolo/»  Balleonium  1686.  in  fol .:  in  di  cui  fronte 
ewi  un  Ritratto  perfettiflimo  del  mcdcGmo  Gran 
Principe  Ferdinando. 

Preparava  ancora  un*  Opera  affi»  Voluminosi 
de  Vitiis  , ti  Peccati s ; il  di  cui  compimento  fu 
prevenuto  dalla  morte. 

Parla  di  lui 

Gio;  Cinclli  nella  fua  Biblioteca  Volante  alla 
Scanzia  18  ; Opera  pofluma  impreflàin  Ferrara  il 
2716.  per  Bernardino  Barbieri. 

1 CARLO  D E*  MEDICI 

FIglivoIo  del  Cavaliere  Niccolò;  fiorì  nel  i43°- 
Verfeggiarorc  Tofcano;  mi  che  fpeffio  Lati- 
neggiava, come  moftrano  le  fue  Poefiemanofcrit- 
te  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze , che  ricor- 
da Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  fecondo  Volume 
«le*  Cementi  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

CARLO  DEL  NERO 

FTglivolo  di  Piero,  nobile  Fiorentino;  trafpor- 
rò  dalla  Lingua  Francefe  nella  Tofiana  il 
1471.  il  Romanzo  detto  La  Dama  /buia  Mercede i 
e nel  1476.  1'  altro  intitolato  di  Parigi , ò pure 
come  volgarmente  corre  Paris  e Vienna , i mano- 


scritti de*  quali  , fi  contervano  in  Firenze  preflò 
gli  Eredi  d’ Andrea  Cavalcanti , crudiiiffimo  Gen- 
tiluomo Fiorentino.  Il  Poemetto  però  di  Paris  c 
Vienna,  in  ottava  Rima  Volgare  tradotto  da  un 
tal’ Angelo  Albano,  detto  il  Pafior  Poeta  ; ufcl  in 
Bologna  non  fi  sài’  Anno,  dalle  {lampe  d’Anto- 
nio Pifarri  ; e veramente  il  fuo  Traduttore  fi  là 
conofcere  più  Pallore , che  Poeta . 

CARLO  PUCCIETTI. 

VOlIe  quello  Ingcgnofo  Fiorentino  tcflimo- 
niarc  il  fuo  rilperrofiffimoolTequio , al  Sere- 
niamo allora  Principe  di  Tofcana  Cofimo  III.  ; 
e perciò  compofe 

Elogila»  in  Cofmum  III.  He t neri*  Principem  ; 
medium  adornabant  Tabul* , clcgantijfimo  ad  Mira- 
culum  tratta  Emblematis  ; ac  Lemmate  mnltiplici  va- 
riegata . 

Come  ne  fa  onorevole  menzione  , e per  1 * ar- 
gomento , e per  1 ’ Autore  ; 

Ottavio!  Éoldonios  Sanili  Paoli  Cl cric us  Regola* 
ris  lib.  6.  nom.  108  Epigraphicarutn . 

CARLO  RUCELLAI, 

ALl’antichiffinu  Nobiltà  del  fuo  Sangue,  fposò 
il  più  legitimo  fplcndore  delle  feienze  ; que- 
llo degniffimo  figlivolo  di  Filippo  . Fù  ornato  di 
fomma  Erudizione , di  varia  Dottrina , e di  foda 
Filofofia  ; in  mezzo  alle  quali  feienze , fece  tempre 
rifaltare  un  gran  fondo  di  Crifliana  Pietà . Quella 
lo  promofle  al  grado  di  Canonico  nella  Metropo- 
litana di  Firenze  fua  Patria,  quelle  lo  vollero  aferitto 
alla  nobile  Fiorentina  Accademia.  Coltivò  tempre 
1*  amicizia  dei  famofo  Pietro  Vettori  ; al  quale  già 
avvanzato  nell’  età  , apportò  grandilfimo  giova- 
mento ed  ajuto,  nella  Lettura  d*  Arillotele  , e 
nello  lludio  de’Comenti , ch'allora  faceva  il  Vettori; 
ricevendo  quelli  dall’Ingegno,  c làperc  di  Carlo, 
grandilfimi  vantaggi,  c lumi;  com’efio  Vettori  lo 
conforta , nella  Prefazione  in  fronte  de*  fuoi  Co- 
mcntarj  fopra  il  terzo  libro  d*  Arillotele  de  Mori- 
bos , ed  altrove  nel  profeguimento  dell’Opera; 
nella  compofizione  della  quale  fi  gloria  annoverar- 
lo per  fuo  Collega  . E febbene  non  è rimalla  a* 
Polteri  di  lui  cola  alcuna  ilampata  , 1 * avere  con- 
tribuito col  fuo  làperc , ed  applicazione , al  Com- 
ponimento di  sì  eruditi  Cementi  ; deve  ballare  à 
dichiararlo  per  un  grande  Letterato;  e degniffimo 
d’  efTere  ammeflo  tra  gli  Fiorentini  Scrittori  eoa 
fitìgolar  diltinzione . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Ugolinus  Verinoj  de  Illujlratione  Fiorenti * ; qui 
inter  eorum  Tcmpvrom  Magni  nominis  Pbilofopbos  */- 
lum  co llocat; 

Le  Notizie  Liner  arie  e Storiche,  dell*  Accademico 
Fiorentina , nella  Parte  prima . 

CARLO  STROZZI 

ALtamente  lodato  da  Ferdinando  Ughelli , do- 
ve parla  de’Veteovi  di  S.  Miniato,  feriven- 
do  d’  Alcflàndro  Strozzi  , di  cui  era  erto  Carlo 
fratello,  ptrfonag^io  di  molto  Audio , gran  Lette- 
rato, 
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t nelle  Scienze  tttttc  verfatiflìmo  ; cooperò  molto, 
e coadjuvò  all’  immenfa  fatica  dell*  Ughclli , fom- 
minifirando  allo  Aedo  moltiflime  neceflàrie  , ed 
erudite  notizie  per  la  Tua  Italia  Sacra  ; e malli  ma- 
inai te  fpettanti  a*  Vefcovi , ed  Arcivcfcovi  Fio- 
rentini, e di  Tofcana. 

CARLO  STROZZI 

FU1  figlivolo  di  Tommafo  ; ed  aggiunte  all*  an- 
tichidimo  fplcndorc  del  Tuo  nobiliifimo  San- 
gue ; tutto  il  luAro , che  pofTono  dare  le  Scienze 
ad  un*  clevatidimo  Ingegno  . Amò  padionata- 
mente  turte  le  Dottrine  ; c portato  dai  bellidimo 
genio  alle  Lettere , ed  allo  Audio  delie  Antichità; 
ragunò  con  immenfo  difppndio  una  granditftma 
copia  di  rariffimi  Libri  ; e maflimamente  di  mi. 
afeendenti  à molte  miglia ja  ; e ne  fece  una  do- 
menica Libreria  , die  da’  Tuoi  Poderi  in  memoria 
di  sì  grand'  Uomo , come  un  preziofidimo  Tcforo 
della  Famiglia  Strozzi  , viene  diligentemente  cu- 
Aodita.  Vide  fino  all*  età  di  ottaniacinquc  Anni. 
Scriffe 

Epijìolas  aliqnms , qn, e Vcnctiìs  ctem  aids  Vhvrmn 
JUuftrium  rmlgata  fuerc. 

Alcune  altre  Italiane , rapportate  da  Bartolomeo 
Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  ; e ftampate 
in  Venezia  il  1606.  Erano  prima  ufeize  alla  la- 
re in  Venezia  tra  le  Lettere  feelte  il  1595. 

Un’  altra  fua  Lettera  ad  Ugolino  Martelli  , 
leggefi  Campata  in  Venezia  il  1563;  nella  raccol- 
ta , che  delle  Lettere  degli  Uomini  IlluAri  ne  te- 
. ce  Paolo  Manucci  ; 

Lodano  q nello  grand’ Amatore  delle  Lettere; 

Jacobus  Caddi  Epigramma  te  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tolta- 
ne ed  Umbre,  dove  parla  della  Famiglia  Strozzi. 

CARLO  USISIAHI. 

NOn  fi  sà  di  qual  tempo  fiorifie  quello  Fio- 
rentino Scrittore , oriundo  da  Colie  in  Tofca- 
na  i verfatidimo  nella  Lingua,  ePoefia  Latina  la- 
vorata da  lui  su  lo  flile  d*  Ovidio  . Abbiamo  di 
fua  fatica  ; 

Annotai  torte s Caroli  Uftftani  in  Libros  Mei  amor - 
pbofeos  ; imprejfas  Fiorenti*  per  JwnBas  in  8 , # 
alibi  plnriet , 

Annotai iones  Cardi  Ufiftani  in  Libros  Ovidìi  de 
Arte  amandi,  ms. 

Carmina  ejnfdem  qn  amplia  ima  ms. , £$  Epigram- 
ma t a . Quelli  fono  predo  Antonio  Magliabcchi;  e 
dall’Autore  furono  inviati  à Lorenzo  Medici  al- 
lora giovanetto. 

Parlano  di  lui  , come  d * eccellente  Poeta  La- 
tino ; 

Jofias  S imi  or us  in  Epitome  Cefneri  ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fuc  Annotazioni. 

CATARINA  RICCI, 

FU1  al  pari  nobiliffima  per  1*  antico  fuo  San- 
gue; che  Santidima  per  1*  Innocenza  de’  fuoi 
Cofiumt.  Vedi  l’Abito  di S. Domenico , nel  Rc- 
. ligio  fidano  MoniAero  di  S.  Vincenzo  delia  Gttà 


di  Prato,  diece  miglia  diAante  da  Firenze  fua  Pa- 
tria; nel  quale  praticando  tutti  gli  etercizij  d’una 
più  avAera  Santità , pervenne  ad  un  sì  alto  grado 
di  Perfezione  Religiofa  ; che  meritò  godere  diAin- 
u flimi  favori  da  Dio . Fu  dotato  d’  una  tcneridi- 
ma  divozione  verfo  la  Padionc  del  Redentore  ; 
ne’  MiAerj  dolorofi  della  quale , impiegava  le  fue 
più  longhe  Meditazioni;  lino  ad  abbaflàrfi  la  Ver- 
gine Madre  ad  infegnargli  à comporre  un  nuovo 
Cantico  à guifa  di  Ormone , di  frammenti  di  Sal- 
mi, e della  Divina  Scrittura , fpettanti  alla  Paf- 
fione;  e di  comando  efpreflo  della  medefima  Ver- 
gine , ogni  Venerdì  le  cantava  in  compagnia  dell’ 
altre  Monache , con  teneriAìmi  affetti  de’ loro  cuo- 
ri : Divozione  che  fu  poi  abbracciata  da  tutta  la 
Religione  Domenicana.  Come  vifie  , cosi  finta- 
mente morì  , nello  Aedo  MomAjero  , il  giorno 
coniàgrato  alla  Purificazione  della  Vergine,  l’An- 
no 1589,  in  età  d*  Anni  67:  9.  meli  e 7.  giorni. 
Compofe 

Il  fopradetco  Cantico  , che  fi  trova  Aampato 
nell’  Officio  picciolo  della  Beau  Vergine,  ad  ufo 
de*  Padri  Predicatori. 

Alcune  Laudi  Spirituali , ed  altre  Orazioni  dì- 
vote. 

Parlano  di  quella  Religiofa; 

Filippo  Guidi  nella  di  lei  Via  ; 

Coquezio  nel  libro  delle  Vijcert  della  Vergi nò 
verfo  l ’ ordine  Domenicano  * 

Ippolito  Maracci  nella  Biblioteca  Mariana  $ 

Domenico  Maria  Marchesi 

Ambrofi us  Alt  amura  in  Bibliotbecà  Scriptonem  Or» 
dinis  Patrtim  Pradiiatcnam . 

CAVALCANTE  DE’  CAVALCANTI, 


FU'  Padre  del  Celebre  Guido  , e nobiliffimo 
Cavaliere  Fiorentino  ; Soggetto  d’eie  va  ti  (fimo 
Ingegno,  vaia  ti  (Timo  nelle  feienze  Filofofiche,  ed 
amemflinoo  e facilismo  Poeta  di  quella  Aagione; 
mi  lafciando  trafeorrere  1 * Ingegno  fuo  fervidiffi- 
mo  in  Opinioni  troppo  libere , e licenziofe  -y  meri- 
tò d*  edere  giuAamcnte  dal  Sagro  Tribunale  dan- 
nato. Scritte  molto  in  Profa,  c Verfiy  e per  Di- 
vina Provvidenza  nulla  c*  è rimafio  del  fuo . 

Loda  il  di  lui  Ingegno 

Gio:  Boccaccio  nei  Cemento  fopra  Dante  ; c 
nel  fuo  Decamerone  nella  6.  Giornau  alla  9.  No- 
vella. 


CELSO  ZANI 

FU' di  Patria  Nobile  Fiorentino;  di  Profedio 
ne  Minore  Odérvante;  d*  Impiego  Zelanti^ 
fimo  Predicatore,  e verfàcidirao  nelle  Scienze 
Umane , c Divine  ; alle  quali  congiunte  tutte  le 
Virtù  d’  un  Religiofo  perfetto.  Ebbe  nel  fuo  Or- 
dine diverfi  Gradi  d’ Onore  ; e fervi  Monfig.  Maf- 
feo Barberini  in  qualità  di  Teologo  Confeflòre, 
nella  fua  Legazione  alla  Corona  di  Francia:  net 
qual  Regno  dato  fàggio  della  fua  Letteratura;  il 
Prelato  gli  continvò  il  medefirao  Onore , creato 
che  fu  (Cardinale,  ed  adùnto  anche  al  Sommo 
Ponteficato  fotto  nomedi  Urbano  Vili.  Anzi  per 
rimeritare  i fcrvigi  di  queAo  Religiofo,  Io  prò* 

mode 
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motte  il  Papi  a*  19.  Febbraio  dell’ Anno  1625,8!-  Aliquat  Gloffiat  y qnat  Patemi  1 infcrvit ; ideò 

la  Mitra  Epifcopale  di  Città  della  Pieve;  e fii  il  Ccrvolìanas appellata!  à Juriflis. 

fecondo  Pallore  di  quella  Chielà;  nel  di  cui  Go-  Parlano  di  lui  con  lode; 

verno  efercitò  tutte  le  Virtù  d*  un  vero  e Reli-  Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illnfirim»  S cripte- 

giofo  Pallore.  Dopo  quattro  Anni  di  Refulcnza  rum  Florent inorar» ; 

lo  volle  pretto  di  le  il  medefimo  Pontefice  Urba-  Guido  Pancirolus  in  Catalogo , Jcu  BibiiotbccJ  Le- 
no , in  qualità  di  Prelato  Affittente;  e nelle  di  gifiarum; 
lui  mani  inori.  Indi  pattò àGcrulàleme  all’ adora-  Mantua; 

zione  di  que*  Santiflimi  Luoghi  ; e ritornato  alla  Vincenzo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  fua 
fuaSede,  pieno  di  Meriti,  ed’Anni  volò  all'  altra  Biblioteca  Univeifale; 

à godere  il  Premio  di  fue  fatiche . Lafciò  nel  fuo  Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iftorico-Cri* 
Teftamento  Rendite  pingui  e perpetue,  per  follie-  tico  Francelé. 
vo  de’  Poveri,  delle  Fanciulle,  e Partorienti  del- 
la fua  Diocefi  ; come  ne  fanno  fede  colà  le  pub-  CESARE  AGOLANTI. 
bliche  regiftrate  Memorie.  Corrilpofe  coti  grati- 
tudine la  Città,  celebrandone  per  rre  giorni,  à "plori  quello  gentiliflimo  Poeta,  ed  Accademi- 
fpefe  pubbliche,  e con  funerale  Orazione , le  di  -T  co  Fiorentino , nella  fua  Patria  Firenze  con 
lui  Efequie.  Scritte  diverfe  Opere  con  quelli  molta  riputazione,  fui  principio  del  Secolo  deci- 
Titoli:  rtiolèttimo  ; e fece  rifuonare  I * armoniofo  fuo 

Rettorica  Ecclefiaflica  e Civile , di  Frà  Celiò  Za-  Plettro  con  le  piorie  de*  Serenittimi  fuoi  Sovrani 
ni  de’  Minori  Ottèrvanti,  Vefcovo  della  Città  del-  allora  Regnanti.  Abbiamo  di  lui 
la  Pieve;  in  Roma  pretto  Lodovico  Grignahi  Una  Canzona  nella  fcJafcita  del  Principe  di To- 
1643;  fcana,  ufeita  in  Venezia  per  il  Peri  in  4.  l'Anno 

Poetica  Ecclefiafiica,  e Civile  ; nella  quale  fi  po-  1580. 
ite , e fi  dichiara  la  diluizione  della  Poefia,  comune  Una  limile,  confagrata  à Madama  Crittina  di 
alla  Tragedia , ed  Epopcja ; di  Frà  Cello  Zani  de*  Loreno  Gran  Duchettà  di  Tofcana;  ttampataivi 
Minori  Ottèrvanti  Vclcovo  della  Città  della  Pieve;  per  Io  Hello  in  4.  il  15S0. 
in  Roma  pretto  Lodovico  Grignani  1644;  Una  definizione  dell'  ameniflima  Reale  Villa  di 

Tbcodcto  cioè  di  Dio , Inno  che  comprende  quin-  Pratolino,  in  ottava  Rima,  che  trovali  ms.  nel  Palai- 
deci  Strofe,  alle  quali  l*Anno  1635,  aggiunfe  zo  Ducale  di  Tofcana. 

una  Parafrafi  e comento,  ttampata  in  Roma  1*  Canzona  nella  Morte  di  Gioanna  d*  Aulirà 
Anno  1629;  Gran  Duchefla  di  Tofcana , ms. 

Alcuni  verfi  in  lode  di  S.  Franetfico  cP  AJfifi , e Altra  in  lode  della  Villa  de'  Reali  Gran  Du- 
dcl  Monte  dell ' Aìvernia ; flampaii  in  Roma  il  chi  di  Tolcana,  detta  la  Patria.  Ivi  ms. 

1625;  Altri  componimenti  diluiin  Verfi  , nella  Morte 

Il  Galba,  Tragedia  in  VeHì,  comporta  da  lui  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana;  dedica- 
negli  Anni  più  giovanili,  nel  Secolo;  e ttampata  col  ti  con  fua  Lettera  al  Senatore  Antonio  del  Bene 
fuo  proprio  Nome  di  Giuliano  Zani , in  Roma  Fiorentino  a' 15.  Marzo  1609.  TovanlI  mm.  ss. 
pretto  Lodovico  Grignani,  in  8.  il  1646.  pretto  Antonio  Magliabechi. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  degnittimo  Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Pallore  ; Gk>:  Cinelli  nelle  Scanzie  prima  ed  ottava  , del- 

Ferdinandiis  Ughellitts  Tomo  I.  Itali*  Sacra,  co-  la  fua  Biblioteca  Volante; 

Ittmnd  634;  Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Note.  j 

Lucas  Vad'mguj  de  Scriptoribus  Minoriti s : 

Antonini  à Terincd  Minorità,  in  fino  Tkeatro  Ge-  CESARE  MAINARDI 
/teologico  Hctmfico  Minoritieo  , J. Parte  7 I.  Serie  4. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fine  Annotazioni;  Iitadino  Fiorentino , Monaco  della  Congre. 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia.  gazionc  di  Vallombrofa  , e gran  benemerita 

delle  Lettere , e della  Regolare  Ottèrvanza  ; attefi; 
CERVOTO  ACCORSI  fin  dall’  Adolefcenza  agli  Studi)  delle  Lettere  Uma- 

ne ; dotato  dalla  Natura  d ' una  grandilfima  doci- 

COsì  chiamato  da’ Scrittori , perche  figlivolo  lità  d'ingegno  , e maravigliofa  celerità  nell*  ap- 
fccondogcnito,  non  d'  Alfano  Accorilo  Pe-  prenderle;  come  d*  un*  fi ngolare  Verecondia  nelle 

rugino,  come  lo  fa  Vincenzo  Coronelli  nel  pri-  convcrfazioni  de*  fuoi  Eguali.  Circa  il  1550.  vcftl 
mo  Tomo  della  Univerfale  Biblioteca;  màdelce-  1'  Abito  Monacale;  e florfi  i primi  Gradi  d’Ono- 
leberrimo  Accorlò  Azione  Fiorentino;  lòtto  la  di  re  nella  Religione,  fù  eletto  Abate  , e deftinato 
cui  Difciplina  , tanto  prevenne  con  lo  rtudio  1'  al  governo  de’  Moniftcri  ; ne'  quali  erano  Collegi 
età  : che  dopo  una  longa  difeuttione  tra  que*  fa-  de* Studenti,  che  prendevafi  la  pena  ancor  Abate, 
moli  Dottori,  fe  le  Leggi  permettevano  in  età  di  d'  ammacrtrarc  nelle  belle  Lettere,  nella  Pocfia, 

Anni  17.  la  Laurea;  fu  ò fenrenziato,  o difpcn-  nell’ Moria,  e nelle  Lingue  Greca  ed  Ebrea  ; e 
fato  à favore  di  Cervoto,  nell’  Univerfità  di  Bo-  nelle  altre  faenze  piu  gravi  , che  tutte  perfetta- 
logna  ; ove  emulo  della  fingolare  Paterna  Virtù;  mence  poflèdeva.  rù  Soggetto  oflèrvantilfimodel- 
come  pure  nella  grande  Scuola  di  Padova;  profefsò  il  la  Regolare  Difciplina  , e di  comune  efempio  a* 

Diritto  Civile  Ccfareo  e Pontificio,  circa  gli  Anni  fuoi  Sudditi;  ne  mai  ferviffi  d*  alcun  Privilegio  , 
del  Signore  1140.  Fece  ne  pure  d'  elencarli  dal  concorrere  con  gli  Altri  la 
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notte  a*  Divini  Officj.  Morì  a*  3.  Agoflodel  ifirj, 
carico  d'  Anni , e di  Meriti  ; e macero  dalie  fatiche, 
c digiuni;  e fì»  fcpolto  nella  Chicli  del  fuo  Mo< 
niftcro  di  PalLgoano , eoa  quello  onorevole  Epi- 
taffio. 

D Q.  M. 

T~\  Cffari  Mainordo  Fiorentino  Abbati  bujusCa - 
JL/A  nobii  , Viro  integerrimo  , Pittate  fingiti ari- , 
omnium  Virtntum  genere  ornai  ijfuno. 

Furono  celebrate  le  di  lui  Efequie  con  divota 
Pompa  funebre  ; celebrandone  i meriti  D:  Agog- 
no Gareo  con  Panegirica  Orazione  , impreflà  in 
Firenze  per  CoArao  Taffettà  l 'Anno  del  Signore 
1613. 

Scriflé  molte  Opere , che  preflb  i Tuoi  RcligioA 
confervanfi . 

Parlano  d»  hir  con  encomio  ; 

Vcnantitts  Situi  in  Catalogo  illufirium  Virornm  Val- 
lif umbro  fa  ; 

II  libro  delle  Memorie  det  Moniflero  d»  S.  Mi* 
chele  di  Palfignano , de'  Monaci  Vallombrofàni . 

Vi  fono  Ricordi  di  lui  nell'Archivio  del  Moni- 
fiero  de' Vallombrolàni, di  San  Bartolomeo  di  Ri- 
poh, poco  dittante  da  Firenze . 

CHERUBINO  FORTINI 

VEftì  nel  celebre  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  fua  Patria , Y Abito  de* 
Padri  Predicatori  ; e con  efio  tutte  le  Scienze  più 
fublimi  T e le  Virtù  che  formano  un-  perfetto  Re- 
ligbfo.  Fu  Uomo  erudito  nelle  Lettere , e Zela  li- 
ti ifimo  della  filine  dell’ Anime;  alla  quale  làgriA- 
cò  1'  applicazione  a'  fuoi  fiuti  j,  e tutte  le  lue  fa- 
tiche, m molte  Città  d*  Italia  ; e Angolarmente 
nella  Metropoli  del  Regno . Fioriva  fatto  il  Fon- 
tcficato  di  Leone  X , come  vogliono  alcuni  ; e mo- 
rì 1*  Anno  rj-xo- , b pure  come  Altri  il  1588. 
Compofé 

Un'Opera  utililTima  col  titolo  di  CoufeJJionarioi 
nella  quale  infegna  il  modo  di  manifcfiare  le  col- 
pe , e d'  afcoltarle  : la  qual’  Opera  fu  dedicata  da. 
lui  agli  Eccelfi , e Magnifici  Signori  Napolitani  ; 
cd  in  Napoli  impreflà  : ricorretta  poi,  ed  emendau, 
fu  fiampau  in  Firenze  per  gli  Eredi  del  Giuncàia. 
2.  1*  Anno  1597. 

Scrìvono  di  lui  con  lode  ; 

Vincentius  Fontana  in  Catalogo  S criptorum  Do- 
mjnic anorum  Provincia  Romana  ; 

Michael  Pbcciantus  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Joanncj-  Michael  Plociius  de  Vhis  iUnfiribus  Or- 
dini; Prfdicatonrm  ; 

Ambrofius  Gozzcut  ; 

Alpbonfus  Fernandez  i*  Conccrtatione  Pr adita» 
forum  ; 

Antonia;  Poffevinus  Soc.  Jefu  , Tomo  I.  Apparai us 
Sacri  ; 

Ambrofius  Alt  amar  a in  BibltoibecJ  Scriptcrum  Or- 
dini; Pradicatomm ; 

Giovanni  Cinelh  nella  Parte  feconda  delia  fua 
Biblioteca  Volante . 


I 


CHERUBINO  SASSOLINI 

ONorò  la  fua  Patria  Firenze , e fa  fin  Religio- 
ne de*  Minori  Oflervanti  di  San  Francesco  j 
come  Fiiofofo  di  gran  nome,  profondiamo  Teo- 
logo , ed  infigne  Predicatore  . Fioriva  circa  gli 
Anni  del  Signore  r+90.  Scrifle 

TraflaXtm  , cui  tittdus  Regala  Spirinoli;  Vita , 
ad  Jacobum  de  Borgmtnis  Civem  Floreutiuum  ; im- 
prejfum  Florentia  An.  1487. 

Alterimi  Traliatum  inferiptum  : Norma  Matrimo- 
niala Vitf  > Ad  eumdem  Jacobum  de  Borgannis  ; 
impreffum  ibidem  An.  1487, 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore  ; 

Michael  Poccianli  in  Catalogo  illufirium  Strip  forum 
Florentinorum  ; 

Lue as  U/adìngus  in  Catalogo  Script orum  Minori* 
forum  ; 

Antonia;  à Terìncà  in  The  afro  Genealogico  He* 
trofeo  Alt  nari  rico  , Parte  J.  Titolo  I.  Serie  4. 

C H I A R a D A V A N Z A T I. 

Fioriva  con  molto  credito . al  tempo  di  Dante 
da  Magano  ; e trovatili  lue  Poe  He  ma  no  feri  t- 
te , nelle  Librerìe  Vaticana  t Barberina , ed  irr-F* 
renze  preflo  il  Bareiachi;  e- perciò- da  Leone  ÀT 
lacci , e da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , viene  aferit- 
to tra  Poeti  antichi  Tofcani  , ed  il  Crelcimben» 
ne  parla  nel  fecondo  Volume  de*  fuoi  Conienti  aL 
la  fua  Scoria  della  Volgar  Poclia . 

CINO  R I N U C CI  N I. 

/ 

MErita.  una  commendimene  particolare  , que- 
llo ftudiofiflìmo  Amator  delle  Mule,  di* 
fccndentedall’antichrffima  , e nobiliflima  famiglia 
de*  Rinuccini  ; non  tanto  per  la  p«  filone  cui  no- 
triva  per  la  Tofcaim  Poefia  ; quanto  per  1*  ardore 
coir  cur  ttudiofli-  imitare  Francefco  Petrarca , cui 
£ era  prò  pollo  per  elèmplare;  onde  non  èpoi  ma- 
raviglia, che  rdi  lub  Componimenti  guadignaflc- 
ro  1*  ammirazione  de*  Dotti  , el  pia  ufo  de*  fuoì 
Concicxadin; . Fiori  eoa  la  dolce  fua  Mula,  circa 
l'Anno  1390;  e lalckV 

Molte  lue  PocAe  , che  ms.  trovanA  in  Roma  , 
nella  Biblioteca  eh*  era  del  Cardinale  Flavio  Ghigi . 
Fanno  onorevole  ricordanza  di  lui; 

Francifcus  Bocchini  in  Elogili  Clar orum  Virorum 
Florentinorum  ; 

Gio:  C incili  nel  Aio  libro  delle  Bellezze  delk 
Città  di  Firenze  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  del  Libro  z.ddTklo- 
ria  delia  Volgar  PocAa . 

CIONE  DA  MAGNALE, 

COmentò  quell*  antichiflimo  Scrittore  Fioren- 
tino , alcuni  antkhiflimi  Autori  ; come  ne 
là  teftimoniama  Antonio  Maglia  bechi  nelle  Aie 
Anoocazioni. 


CL 
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CIPRIANO  DA  FIRENZE 

COnfagrò  fe  fteflò  alla  Religione  de * Padri  de* 
Servi  di  Maria  , in  Firenze  Tua  Patria  ; da 
cui  fu  fopranominato  il  Fiorentino  ; e negli  Anni 
fuoi  più  giovanili 

Tradirne  in  Vcrfi  Latini , dall’ Italiana  Lingua, 
in  cui  furono  comporti  ; alcuni  Verfi  di  Gafpari- 
no  Borri  Veneziano,  in  lode  del  Beato  Giovanni 
Fiamingo , Generale  dell’  Ordine  de*  Servi , c Di- 
Icepo'o  di  S.  Filippo  Bcnizzi . 

CIPRIANO  DE*  MASI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Religione  Agollinia- 
no  , di  Profcrtione  Teologo  ; poich*  ebbe 
onorate  le  Cattedre  dell*  Ordine,  governò  in  qua- 
lità di  Reggente  gli  ftudij  ; nell*  Infigne  Conven- 
to di  San  NiCcola  dell’Ordine  fuo  in  Pifa  ; e nell* 
Accademia  di  Fermo.  Ville  nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo;  e lafciò  a*  Pofteri 

Difputationcm  de  Pradefi inai  ionie  , Reprbba- 
tìonis  Myflerio  ; Pro  SS.  Auguflino , <&  Tlxxma  A <f  (ti- 
naie Ecdcfia  Dottoribus,  ex  ALfidii  Caluma a firmi f- 
fimà  f mentiti  ; Public*  juris  fati  am  Pifìs  in  4.  Anno 
1611;  Jterum  Macerala  ree  u favi  apud  Partati  Sai- 
vionum  in  4.  An.  1 6zz. 

Fà  menzione  di  lui 

Gio;  Cinclli  nella  Scanzia  della  fua  Biblioteca 
.Volante ; ed  altrove* 

CIPRIANO  SAVELLI 

ONorò  la  Religione  de*  Padri  Serviti , con  la 
fua  Dottrina,  con  le  fue  Virtù  , e con  la 
fua  Penna  ; non  meno  che  Firenze  fua  Patria . 

Compendiò  in  Lingua  Latina  la  prima  , e fe- 
conda Centuria  degli  Annali  dell’Ordine  fuo;  nel- 
le quali  contcngonrt  le  Gerta  degli  Uomini  Illullri, 
da’ quali  ne*  primi  giorni  fu  inftituiu  la  Religione; 
poi  fuccerti vaine n te  accrefciuta , e protetta . Quelli 
Compendi  furono  flampati  da  Arcangelo  Giani,  nel 
fine  della  prima  e feconda  Centuria  de’  fuoi  Annali . 

Si  parla  di  quello  Scrittore , dall*  Autore  della 
Vita  delia  Beau  Giuliana  Falconieri. 

CIRIACO  STROZZI 

UScì  dalla  Famiglia  cosi  nobile , come  antica 
de  Strozzi,  in  Firenze  fua  Patria  ; e confu- 
mata la  fua  Gioventù  nello  (correre  una  gran 
parte  del  Mondo,  lenza  impedirli  d’acquiilare  gli 
Ornamenti  delle  Lettere  Greche,  e le  fode  Dot- 
trine Peripatetiche  ; parto  invitato,  à leggere  nella 
celebre  Univerfità  di  Bologna,  con  immenfo  pia  il- 
io , e pari  emolumento , la  Lingua  Greca , e la 
FiJofoha  , Io  fpazio  d*  ott*  Anni  ; dopo  i iquali  fu 
richiamato  da  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcan.i, 
ad  una  delle  Prime  pubbliche  Cattedre  nell*  Al- 
mo Studio  di  Pila.  Divifc  qui  le  Azioni  della  fua 
Vita;  parte  aflegnandone  alla  famigliareconfiden- 
za  del  fuo  Principe,  che  gli  deporttava  nel  lenoi 
più  rilevami  affari  della  fua  Corona;  parte  all’  Jn- 
llituzione  della  più  lecita  cd  ingegnosi  Gioventù 
deli’  Italia  , colà  concorfa  pel  grido  d’  un’ sì  gran 
) « * 


Precettore  ; numerando  tra  fuoi  Uditori  un  Car- 
dinale Colonna , un  Cardinale  Orfrni,  un  Cardina- 
le Alciati,  Ludovico  Antinori,  Pirro  Strozzi, 
Pietro  Ruccllai , Baccio  Valori , Franccfco  Bona- 
mici , Pietro  Augello  ; tutti  dottirtimi , e loda  af- 
fimi Perfonaggi . Gli  ultimi  ritagli  di  tempo  ave- 
va aflegnati  all’  Architettura , e alla  cultura  d’ un 
fuo  Giardino.  Niuno  intefe  mai  meglio  le  Dot- 
trine di  Platone , e d ’ Arirtotcle  che  partionaca- 
mcnte  amava  ; e foleva  dirli , che  fe  Arirtotele  lì 
foffe  perduto , erto  folo  era  badante  a ravvivarlo; 
e fopra  di  lui  condurti;  i più  bei  lavori  del  fuo  In- 
gegno ; pofciache  nella  longa  e concima  Lettura, 
degli  otto  Libri  della  Politica  d’ Arillotclc  ; pene- 
trando ben*  à dentro  la  mente  di  quello  Fil itolo, 
s*  avvide  che  dall  * Autore  non  crah  perfettamen- 
te compiuto  tutto  il  fuo  difegno  ; impedito  ò da 
Infermità,  ò dalla  Morte;  cd  ebbe  effo  l’ animo- 
fa  fiducia  di  fupplire  à fi  gran  mancamento;  cd 
intraprefe  aggiungere  agli  otto  d*  Arirtotele  il  no- 
no e decimo  Libro  in  Lingua  Greca  ; c dare  alla 
pubblica  luce  del  Mondo  Letterato,  perfetta  e 
compiuta  la  Politica  del  primo  Maeflro  della  Gre- 
cia, e di  tutto  il  Mondo . Fù  ricevuta  quell*  Ad- 
dizione con  tanto  ftupore  c plau fo , in  tutte  le 
Accademie , e da  tutti  i Letterati  ; che  Franccfco 
Rorbcrtcllo  e Girlo  Si  gonio , «noli  grandi,  e Mae- 
rtri delle  Lettere  Umane  nello  Studio  di  Padova; 
confeflàrono , che  nulla  dì  più  grande,  nulla  di 
meglio  avevano  mai  veduto  ; c gli  rteffi  Greci  na- 
tivi , uguagliavano  1*  Autore  a’  Scrittori  Greci  più 
accreditati  ; ò lo  giuravano  Greco:  c 1*  Aumento 
potrebbe  partare  per  degno  parto  di  quel  Principe 
de*  Filolbrt , fe  non  averte  mcfcolato  unte  Auto- 
rità di  Poeti.  In  mezzo  à quelle  Virruofe  Fati- 
che , e alla  gloria  acquiftatah  ; Mori  nella  Città 
di  Pifa  tormentato  da’ dolori  Renali,  l’Anno  del 
Signore  1569,  in  Età  di 63.  Anni,  òcomc  voglio- 
no Altri  65.  Il  fuo  Cadavere  portato  à Firenze , 
fù  collocato  nel  Sepolcro,  che  alcun  tempo  pri- 
ma RoGtcio  Strozzi  aveva  innalzato  nel  Tempio 
di  Santa  Maria  novella  de*  Padri  Domenicani. 
A lui  dobbiamo 

La  Traduzione,  che  fece  dal  Greco  in  Latino 
de  * Libri  undccimo  e duodecimo  , dell  * Etica  d’ 
Ariilotclc , (ino  al  fuo  tempo  incogniti  à tutti  i 
Secoli  amichi. 

Tradurti:  egli  fleflò  nell  * Idioma  Latino  i due 
Libri , che  in  Greco  aveva  aggiunti  agli  8.  della 
Politica  del  Filofofo  ; c vanno  con  quello  Tito- 
lo: Kiriaci  StrozZf  de  RepublicJ  Libri  duo ; fcili- 
cei  nonus  & decimus  reliquie  otto  additi , quos  fcri- 
ptoj  non  reliquit  Arifiotelcs , Grece  a Kiriaco  ante  com- 
pofiti , iSabeodem  Strozza  Latini  tate  donati , Fr on- 
ci feo  Medici  Duci  defignato  ; Colonia  Afri  pina  in 
Officiati  Birkmankd  , Sumptibus  Anteldi  Mylij , 
Anno  MDCI.  Jtrvcnhmtnr  pofi  reliquos  otto  Libros 
Ariflotelis  , enos  interpretatus  e fi  Gene  fine  Scpul ve- 
da Cordnbcnfts . Prffigitur  Operi  Epifiola  Latina 
Amborif  eidem  Francifco  Mediceo.  Hi  duo  Libri 
inveniuntnr  etiam  , feparatim  ab  dlijs  otto  imprejft  Ve- 
ne ti  js  , apud  Gualiernm  Scotum  Anno  *55*  • r. 

Nonnulla  Commentarla  in  quatuor  Etbiconm  Li- 
bro$ Ariflotclis  ; 

In  Librum  item  de  Temperar:  id  ; 
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itt  qmutttm  de  JitflitiJ , fiere  ; 

In  oli  avuta  de  Amicitià  y 

In  decimimi  de  F aliatale  , qua  Sapienti J compa- 
rai ut. 

. Vertit  elìam  è Grecà  in  Latinam Linguam,  Cle- 
menti* Alexandrini  S tramai  um  Libro s #;  imprvjjas 
Fiorenti a à Torrentino . 

. ScrilTc  molcilììme  altre  Opere;  che  léguita  la 
ili  lui  morte  furono  da  varj  tavolate  ; c eh'  erto 
dato  avrebbe  al  Pubblico,  come  in  tuia  fua  Let- 
cera  promcllo  aveva  à Pietro  RuceJIai.. 

Furono  in  unta  cflimazione  i due  Tuoi  Libri 
della  Politica,,  aggiunti  agliottod’  Ariflotele;  che 
Federico  Morelli  Regio  Profeflorc  in  Parigi , tra- 
ci uiTcgli  in  Lingua  Franccfc,.  e con  Tornine  laudi 
commendolli  ; Come 

Commendarono  quello  Scrittore  con  illullri 
Elogi; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  iUnfìrium  S cripto, 
rum  F lene ntinor uni  ; 

Fra/tei feus  Bocchi  in  Elogi js  Virar  imi  • iUnJlnum  ; 

Pietro  Bembo  Cardinale  ; 

Benedetta  Varchi  ; 

Il  Piccolomini  Sanefe  ; 

Claudio  Tolomei  Sanefe  ; 

Jacobus  S adda  ms  Cardinale  ; 

FI  omini us  Mobilisi 

Annibale  Caro  ne*  Tuoi  Vcrfi;. 

Petrus  Fonfeca  ;. 

Antonini  Angeliut } 

Tbeoderus  Zuvingerns  ; 

Eugenio  Gamurini  nella  Parte  quaru  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Strozzi 

Pietro  Monaldi  nella  Storia  delle  Famiglie  Fio* 
tentine-; 

Petrus  Poiffonius  Regie  Gallile  Confi  liarius  ; 

Paolo  Mini  Fiorentino  ». 

Francifcus  R obcrtellus  ; 

Card ns  Sigonius 

Tbuan  in  tìiflor.  ; 

Papirio  Mazzoni  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo-  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Jofias  S irnienti  in ■ Gefneri  Epitome 

CITOLO  DE*  BARDI. 

TRovanft , di  quello  antichiflimo  r e noKliflS- 
mo  Scrittore  Fiorentino  Componimenti  in 
Verfo  Volgare  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberi- 
na ; come  rapportam»  Leone  Allacci'  nella  raccolta 
degli  antichi  Poeti  ; e Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel 
Libro  4.  della  fua  Storia  della  Volgar  Poeiìa . 

CLARO DA  FIRENZE 

PErdette  col  Secolo-  che  lalciò  , nell*'  ingreflo 
dell*  ordine  fuo  Minore  Oflèrvante  ; anche 
preflo  i Tuoi  fteffi  Scrittori  il  Calato  ; più.  incenti 
i ricordarci  qual  forte  , che  di  qual  Famiglia  egli 
forte . Nacque  certamente  in  Firenze  lua  Patria  ; 
e vi  fioriva  con  gloriolocreditodi  Dottoreinfigne, 
è nelle  Sacre  Lettere  , e nel  Jus  Pontificio  y lui 
principio  del  Secolo  decimoquarto  ; nel  qual  tem- 


fy  morendo >.  lalciò  a*  Pofteri  di  lue  Lltterarie 
anche 

Summam  Cafuwm  Conferenti  a , qua  apud  Religio * 
fot  fui  Ordirne  Fiorenti a reperitur  ms.  Quella  fleflà 
trovafi.  ms.  nel  Convento  detto  le  Vigne  dcKM mo- 
ri Oflcrvanti  di  Venezia,  con  quello  titolo  : Tra- 
flatus  X.  Praceptornm  ;.  4$  Cafus.  Con  fetenti*  Fra* 
tris  dori  de  Fiorenti à . 

Trattai us  -vario s in  fare  Canonico  , quos  apud  fe 
olhn  babebat.  Ftater  Lucas  Vadiugus  , ms. 

Fanno,  onorevole  ricordanza  di  quello  Scrittore;' 
Michael  Pocciantus  in.  Catalogo  iUuftrium.  S cripto, 
rum  Fiorenti norum  ; 

Lucas.  Vadingus  de - Scriptoribus.  Ordinis  Sera- 
fici \ 

Antonia s à Ter ine  à in  The  atro  Genealogico  Hetru- 
fco-Mitnrìtico , Parte  3.  tit.  1.  ferie  4.; 

Jacobus  Philippus  Thomafxnus  in  Bibliotbecà  Ve- 
nctd  pagina  107.. 

CL  ARODE.  PERUZZI 

FIglivoIo  di  Simone , nobile-  Fiorentino , e Ca- 
nonico della  fua  Cattedrale  ; fu  eletto  da  Cle- 
mente VI.  nel- 1350,.  VclcovodrS.  Leo Uomo 
di  grande  Eftimxzione  ;.  e per  la  chiarezza  dell’an- 
tico fuo  Sangue;. e per  la  rarità- fingoJà re  de*  Tuoi 
naturali-  Talenti  ; e per  la  dote  dell’  Eloquenza  , 
cht  portedeva  Fù  capo  dell  *"  Ambafceria  ,.che  la 
fua-  Repubblica  fpedi  al  Rè  di  Nàpoli , in  compa- 
gnia. di  Paolo  Vettori , Jacopo- Al  berti  y Pietro  di 
Filippo  degli-Albizzi  ,, Borita  de’Rolfi  ,.Gio;  Me* 
dici,,  e Franccfco-  Bondelmon ti  : come  pure  nell* 
Anno  1364  , .che  fù  (pedi co  dalla.  Repubblica  Le. 

Kto,  in  Compagnia  di  Giorgio-  Scala  , e- Carlo 
uccellai , ad  Anichino  Generale  dell’  Arme  di 
Celare  ; che  oflilfrieme  erano  entrate  nella  To- 
fcana;  di  che  ne  fanno  fede  i Libri  delle  Refor- 
magioni,  nell*  Archivio-Fiorentino'.  Viflc  ancora 
mole* Anni  dopo  quelle  gloriofe  Spedizioni;  c pie- 
no di  meriti  con  la  Patria,. e con  la  ChieGt,  mo- 
rì . Compofe 

Molte  Orazioni  per  le  lue  Ambafccrie  ; e Re- 
lazioni d*  erte  ; le  quali-,  ò fono  prertb  la  di  luì 
Famiglia  ò fi.  fono  perdute .. 

Parla  degnamente  di  quello  Prelato- 
Ferdìnaudus ■ Ugbelli  in  EpifcopisFcretranis  Toma* 
2.  Italia  Sacra  Columna  935. 

BEATO  CLARQ  SESTT 

FU*' di  Patria  Fiorentino,  come  fi  cava  da’ms. 

nell’  Archivio  dell'  Ordine  Domenicano  in 
Santa  Maria  Novella  di  Firenze;  non  co m’  altri 
vogliono  Bolognefe  , abbenche  facefle  in  quelU 
Città  i primi  progrdfi  nelle  Lettere,  c nella  San- 
tità de’Coftumi,  alla,  quale  pervenne.  Nacque  ciiw 
ca  il  1180,  dall’antica  Famiglia  de’ Selli,. chean. 
che  a*  giorni  nollri  conferva  il  partito  fplcndore  . 
Pafsò  à Bologne , ove  applicotfi , non  meno  alle 
Lettere  Umane , e agli  fludf  delia  Filofofià , e dei 
Giure  Canonico  e Gvile nel  quale  ridici-  verfa- 
tilfimo;  che  ad  una  feria,  cultura  di  fingolareFiè- 
tà;  per  la  quale  meritò  piu  volte  fèneire  le  An- 
geliche Voci , in  quel  jnedefimo  luogo  ; nel  quale  1 
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fìt  poi  edificato  il  famofittimo  Convento  de'  Padri 
Predicatori  ; c nel  quale  morì  il  loro  gloriofiili- 
mo  Patriarca  San  Domenico , con  prefagio  fin  d* 
allora  , che  doveva  effer  ricetto  d * Angelici  Rcli- 
gioii , tutti  intenti  à lodar  il  Signore  . Ebbe  la 
forte  di  fentire  più  volte  le  Prediche  fervemilfime 
di  S.  Domenico  ; dalle  quali  vie  più  {limolato  al 
Divino  Servizio , rinonciò  il  Secolo  ; e ritornato 
à Firenze  , fu  veflito  dell*  Abito  Domenicano  , 
dal  Beato  Reginaldo.  In  breve  divenne  Veterano 
nello  Spirito;  c di  tanta  EAimazione,  che  Ono- 
rio III.  Sommo  Pontefice,  circa  1*  Anno  inj, 
chiamatolo  à Roma  creollo  Tuo  Capottano,  c Pe- 
nitenziere . La  morte  del  Papa,  fucceduta  nel  1 127; 
lo  rettimi  alla  quiete  del  Chiottro  ; el  Tuo  merito 
gli  addotto  il  Governo  della  Provincia  di  Roma. 
Ebbe  la  gloria , unto  dalla  Tua  Umiltà  abboni- 
ta; d*  eflere  il  primo  che  onoratte  le  Cattedre  del- 
la Teologia  nell' Italia,  e le  Penne  Dominicane, 
come  primo  Scrittore  dell’  Ordine.  Morìqual’era 
vifluto , in  fbmmo  concetto  di  Santità , circa  1* 
Anno  izjOj  onorato  dall'  Ordine  fuo  con  Tito- 
lo di  Beato . Compofe 

Una  breve  Cronica  delle  Conttituzioni  dell*  Or- 
dine. 

Molti  Tratuti  di  Materie  Spirituali . 

Parlano  con  quellaiodc  che  gli  fi  deve,  del  fùo 
Merito; 

Jc nataci  Michael  P 'odiai  Parte  prima  Lib.  X.  de 
Vira  illufiribas  Odiai s Prxdicatorum  ; 

Vincenti tu  Fontana  in  Sacro  The  atro  Dominicano- 
«KM  Par:.  Z.  top.  4.  Tit.  5.  n.  I.  ; 

Moine nd a in  Annalibui  Ordini s Prfdicalontm  ad 
ain.  Ili* 

Antonini  Senenfìi  Lufìtamj  in  Bibliotbecd  Ordin. 
PP.  Predicai.  ; 

Ambrofiu!  Alt  amara  in  Bibìiotbecà  Ordini 1 ejnfdem  ; 

Gregaria!  Lombardella!  Stnenftt  qui  [cripfit  ejus 
Vtiam , (Sft  perperam  faciat  illnm  Senenfem  ; 

De  Cavillo  Parte  prima  Lib . I.  Cap.  5$. 

CLAUDIO  CLAUDI  ANO. 

IL  merito  Angolare  di  quello ilhiflre  Poeta , gli 
guadagnò  la  difgrazia  incontrau  dal  primo  Gre- 
co Poeta  Omero;  di  rendere  incerta  la  di  lui  Pa- 
tria; perche  come  fi  rifvegliò  1*  ambizione  di  tutte 
le  Greche  Popolazioni , in  arrogarli  Omero  per 
fuor  Homerum  Colopbinij  C'rvem  cjfe  faam  dietim; 
Cbij  fnttm  vendicata;  Salawimj  rtpeiant  ; com'  of- 
fervò  di  lui  il  primo  degli  Oratori  Latini  nella  di- 
fd ad*  Archia  Poeta;  non  altrimenti  è accaduto 
all’  infigne  Poeta  Claudiano,  eh’ ha  pollo  per  più 
Secoli  in  prentenfione , la  Spagna,  la  Francia,  1* 
Egitto,  e 1*  Italia  ; benché  i quella  tre  Secoli  fo- 
no fù  rellituito , ricondottovi  dalla  Città  di  Cam- 
po, ò come  fcrivono  Altri  d*  Alettàndria  in  Egit- 
to ; ove  col  benefizio  della  Mercatura  portato  s* 
era  Claudiano  fuo  Padre  ; e ve  1*  aveva  generato, 
alla  fua  bella  amica  Firenze,  d*  onde  tratte  l’Ori- 
gine ; come  in  trionfo  un  Francefco  Petrarca , un 
Crittoforo  Landini , un  Colluzzio  Pierio  Salutato, 
un*  Ugolino  Verino,  un  Raffaelle  Volterrano, 
un  Filippo  Villani,  un*  Angelo  Poliziano  ; econ 
ccm’altri  aceredicatittuni  Autori’;  feguù  andò  ne  una 


così  fondata  Autorità  tutti  à Moderni;  un  Mi-  t 
chele  Poccianci , un  Jacopo  Gaddi , un  Eugenio 
Gamurini  : e ne  tolgono  ogoi  dubbietà  l’antichitt 
lime  memorie  à gran  caratteri  regittrate,  e con- 
ferrate  ne*  pubblici  Magittrari  di  Firenze;  la  qua- 
le, non  per  una  ottentazione  d’accumulare  nume- 
ro d*  eccellenti  Scrittori,  non  avendone  bifogno  ai-  * 
cuno  ; mà  per  mera  giuttizia  ripete  il  fuo  ; e pre-  ; 
tende  debba  aver  luogo  come  fuo , tra  Suoi  ; giac- 
che egli  fletto  non  fi  vergogna  di  farli  conofcer 
per  fuo  nel  Titolo  che  infcriflé  à due  fuoi  Libri 
contri  Ruffino  nel  Codice  ms.,  che  fi  conferva  nel- 
la Biblioteca  Vaticana . Fioriva  con  ahittima  ripu- 
tazione nella  Pocfia,  in  Roma , nel  Secolo  4.  del  Si- 

fnore,focto  l’Imperio  di  Teodofio,e  de’Principi  fuoi 
iglivoli  che  gli  fuccedettero , Arcadio  ed  Onorio; 
a’  quali  era  gratittimo , e che  vollero  fecondare  le 
fupplichedel  Senato,  facendo  ergere  à Claudiano 
ancor  vivente , con  invidiabile  dittinzione  d’  Ono- 
re , nel  Foro  una  Statua . Crittoforo  Landini  s* 
ingegna  di  perfuaderlo  di  Religione  Crittiano, 
fondato  fopra  due  di  lui  Componimenti , uno  in 
lode  di  Crillo,  1*  altro  de*  fuoi  Miracoli;  mi  1* 
Autorità  di  Sant*  Agottino,  e d’  Orofio  fuoi  con- 
temporanci , pur  troppo  lo  fà  Gentile  ; ed  i fo- 
pradecti  Elogj  vengono  aferitti,  ò al  Sommo  Pon- 
tefice Damalo , o ad  un*  altro  Claudio  Mamerci- 
no  Sacerdote  di  Vienna  nel  Delfinato , che  con  1* 
identità  del  nome  diede  un  picciolo  Argomento 
alla  Francia  d*  arrogarli  Claudiano  per  fuo.  In 
mezzo  à quelli  Onori  Imperiali,  mori  in  Roma  1* 
Anno  del  Signore  410;  eterna ndofene  dopo  la  di 
lui  morte  il  nome  in  un  Marmo , feoperto  a’  tem- 
pi di  Raffaello  Volterrano  nel  Foro  detto  Trama- 
no, e trafportato  in  Cafa  di  Pomponio  Leto , con  in- 
diavi per  Decreto  del  Popolo  Romano  la  foglien- 
te Memoria:  Claudij  Claudi  ani  V.  S.  ClaudicClau* 
diano  V.  C.  Tribuno , & Notorio  ; inter  cxterai  in- 
gente! Artei  prxclariffimo  Poe  tartan . Cori  rapporta 
lo  fletto  Volterrano;  abbenche  non  manchi  chi 
creda  quello , un  frammento  d ' Antichità , à ri- 
guardo del  luogo,  ove  trovotti  il  Piedetta  Ilo  della 
di  lui  Statua . Ne  fu  Roma  fola  ; anche  Firenze, 
d’  onde  tratte  1*  Origine,  intereflofli  nella  Gloria 
del  fuo  Concittadino  Claudiano  avendo  fatto  in- 
cidere nella  Sala  de*  fuoi  Giudici  e Notaj  1 * Elo- 
gio che  fiegue : 

Claudiana i adefl  b)c , nojler  Origine  Civii  ; 

Rufini  adverfoi  Cafu!  ; Stìliconis  & Oda 1 , 
Cicfareofque , tuofque  canti,  Profcrpina , Ra- 
ptus . 

Scritte  con  la  fua  amenittima  penna  moltittimi 
Elogi  Regnanti  a*  Principi , e Confolari  Perfo- 
rala del  luo  Tempo;  ed  altri  ttimatittimi  Poeti- 
ci .Componimenti , cento  volre •pubblicati  con  le 
ftampe , ed  illuttrati  con  emditittimi  conienti  ; co- 
me pure  Altri  ne  fcrifle  in  Lingua  Greca , nella 
quale  mottrotti  verlà  ritti  mo . Le  di  lui  Opere  più 
celebrare  fono; 

Confidati ti  Olymbrij , & Probini  ; 

Jn  JRufinum  Libri  duo  ; 

Tenia!  Confutata!  Honcrij  Augufìi ; 

Quarta!  ConfulatH!  ejnfdem  ; 

Epitbalamium  in  Nuptiji  Honorii  ; 

F e fee  nino  ; 

Bel- 
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BtHion  Gildonicum  ; 

Conj  Hiatus  Manli j Tbeodori  ; 

In  Eutropium  Libri  duo  ; 

Confutai  us  Si  iliconis  Libri  trcs  ± 

Bclium  Geticum  ; 

Scxtus  Confutai us  Honorij  Augufti  ; 

Paucgyris  Sere  me  ditta  ; 

Epitbalamium  in  Nuptias  Palladi j ; 

Raptus  Proferpùue  Libri  tres  ; 

GigantomacbtA  cumfragmento  Gr?co ; 

EpiftoLe  piare  s , Idylia,  Epìgrammata . 

Altri  piccioli , c brevi  Componimenti  Poetici 
altrui , vanno  (otto  nome  di  Claudiano . 

Di  cui  oltre  i più  fa  moli  Scrìttoti  parlano  con 
degni  encomj  » feguenti . 

Sidoniui  Apollinaris  ad  Valeriamtm , btK  babens 
de  uùfiro  Ciadiano: 

Non  Pelufiaco  fatui  Canopo , 

Qtà  ferruginei  Tbcros  Tyranni  , 

Et  MufJ  canis  Infero s fupernà . 

ProfpeTy  in  Cbrontco  Confdari  Olybrio  & Probino 
confai  ibus  y fcribens:  Hoc  tempore  Claudianus  Poeta 
inftgnis  fioruit . 

Julius  Ce  far  Scaliger , Poetica  Lib.  6.  vocat 
eum  Maximum  Poe t am . 

Ugolinus  V trinai , Lib.  l.  de  1 llufìratione  Urbis 
E torciti  se  cane  ni  : 

Hunc  Fiorentino  Memphis  de  Patre , crcavit 
Exul  Avus  Tufris , tJc. 

F Inviai  Biondini  lib.  I.  halite  IJluftratse . 
Pofftdonius  y (f  Snidai . 

D.  Auguflinus  de  C evitate  Dei  Lib.  $.  e.  l€. 
Panini  Orofius  lib.  7.  cap.  35. 

Lilius  Cyraldus  Dialogo  4.  de  Poetis  antiquii 
pag.  19J. 

Marini  Antonini  Sabetlicui  Enne  ad.  7.  Hi  fior. 
Lib.  9. 

Ludovico!  Viver. 

Petrus  Crinitus . 

7 oannes  Cufpinianui  in  Commentari  js  ad  Annum 
XJrbis  1151. 

Jofrph  CaftaHiur  var.  Lctt.  cap.  37. 

Thomas  Dempfler  in  Elcncbo  Script. 

Eujlacbius  Savori  Lib.  I.  Analett.  cap.  1$. 
Boxbornus  in  Monumenti!. 

Borrì chiù r de  Poetis  prima  73. 

Jofepb  Rapinar  Reflex:  pr attici  in  Poet.  Parte  1. 
Jacabus  Caddi  in  Elogi js  pag.  IJO- 
Evagrius  in  Hifl.  Eccleftafìicà . 

Henricus  V aleftus  in  Annotai . ad  Librumprimum 
cap.  19. 

Gafpar  Bartbiui  dottifjimus , qui  eum  illuflravit 
Commenti! , ediditq.  Francofurti  in  4.  An.  1650. 

Nicol aus  Herufius  , qui  eum  Notis  fuis  illum  edidit 
Amft (lodami  ex  officimi  Helofuviriand  An.  1665. 

Thomas  Pope  Blovunt  in  Cenfurà  illuflrinm  Au- 
tborum. 


Gbcrardus  Joan.  Voffìus  de  Poetis  Latinis . 
Michael  Pocciantus  m Catalogo  S criptorum  ili»- 
ftrium  Fiorenti norurn . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 
Eugenio  Gannirmi  nella  Parte  4-  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcane, ed  Umbre . Oltre  a’fopradctti, 
Francefco  Petrarca  , 

Criftoforo  Landini, 


Cotuzzio  Pieria  Salutato  , 

Filippo  Villani 

Raffaello  Volaterrano  ; con  cento  Altri. 

CLEMENTE  DETTO  FIORENTINO, 

O'  DA  FIRENZE 

SUa  Patria;  in  Età  Puerile  vedi  1*  Abito  de*" 
Servi  di  Maria  Vergine  ; tra  quali  con  la  ve- 
lociti deiringegno  apprefe  in  breve  tempo  le  Let- 
tere Umane  e Divine,  Cotto  il  Magillero  di  Pre- 
cettori eccellenti ; Indi  pattato  all’  Accademia  di 
Parigi  ancor  giovane,  proféguì  gli  Studj  delle 
Scienze  fpeculative,  riportandone  con  applaufo 
di  tutta  quella  grande , e dotta  Università  , la 
Laurea  di  Filolofia  e Teologia;  e con  quedo  de- 
corofiflimo  tedimonio  del  fuo  Valore , fu  redimi- 
to alle  Cattedre  dell  * Italia , ed  alle  prime  Cari- 
che del  fuo  Ordine  ; nelle  quali  in  età  di  78.  An- 
ni morì  in  Firenze  fepolto  tra  Cuoi  ReligLfi  nel 
Tempio. della  Santiffmu  N linciata.  Compofe 
Catcnam  aure  am  in  omnes  Divi  PaulL  Épiflolal . 
L’  Originale  di  queda  dotta  Fatica  trovali  cudo- 
diro  nella  Biblioteca  Medicea  in  Firenze - 

Concordaniias  in  Sacram  Sdpturam  , ad  Annibal- 
dum  Cardinalem  fui  Ordini r Patronum  Concinnava. 
Trovatili  ms.  nella.  Libreria  de* Tuoi  Religiod  In. 
Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode- 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  iUuftrium  S cripto* 
rum  Florcntinorum.  ' • 

Luigi  Elia  du  Pianella  nuova  Biblioteca  degli 
Autori  Ecclefiadici  pag.  7 6. 

CLEMENTE  DEL  MAZZA..  . 

Fioriva  quedo'degnìdimo  Sàcerdòte-e  Piovano,. 

in  Firenze  fua  Patria,  verfò  il.  1430,  con  fa- 
ma di  profóndo  Teologo  ; ed  applicò  il  fuo  Inge- 
gno-, la  fua  Penna , à.  deferivcre  le  Vite  d’  al- 
cuni Perfònaggi  Illuftri  per  merito  di  Sancirà.  Ab- 
biamo- di  lui  con  quedo  Titolo-,  delcritta  però  in 
Lingua  Tofcana , la  Vita  di  S.  Zenobio: 

De  Vttà  Santtijjimi  Viri  Zenobij  Epifcopi  Fioren- 
tini ; 4$  cjufdcm  Pbilippi  Stipiti! , oc  Conforti s; 
Fratri  in  Cbriffo  opiimo  Pkilippo  Zenobij  de  Girola- 
mix  , Civigenerofo  Fiorentino  ; Clemens  Mazze*  Pie- 
banus  y atque  Tbeologus  , An.  Dom.  1475.  Fu  (lam- 
pa ta  poi  in  Firenze  l’Anno  1487. 

Defcrivc  ancora  la  Traslazione  del  Corpo  del 
Santo  Zenobio;  alla  quale  afferifee  efferfi  trovato 
prelente,  mentre  celebravaf»  in  Firenze  il  genera- 
le Concilio,  nell’  Anno  1438. 

Parlano  di  lui; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Gio.  Cinedi  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

CLEMENTE  TOMASINI 

N Acque  da  civrliffimi  Genitori  in  Firenze  fua 
Patria  ; dotato  di  tutti  i Talenti  dalla  Na- 
tura; c particolarmente  d*  un’  acutiffuno  Inge- 
gno , e d’  una  profondiffima  Memoria , che  furo- 
no 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


izS 

no  gli  linimenti , che  d»  lui  ben  maneggiati  Io 
portarono  a’  primi  gradi  nella  Religione  de*  Con- 
ventuali Minori}  alle  prime  Cattedre  delle  più  ce- 
lebri Accademie;  a*  primi  Pulpiti  dell’  Italia;  e 
alla  grande  Riputazione  d’  uno  de’ primi  Uomini 
dei  mo  Ordine  in  quel  tempo , fui  fine  del  Seco- 
lo decimofefto.  Fu  acerrimo  Propugnatore  delle 
Peripatiche , e Scotifliche  Dottrine  ; come  pro- 
fondo nell’  intelligenza  dell’  Epiftole  di  S.  Paolo, 
sh  la  di  cui  Dottrina  appoggiò  Tempre  la  Tua  ; ò 
perrorafie  da’  Pergami  per  lofpazio  di  48.  Anni; ò 
fpiegaftè  dalle  Catrrdre  con  tal  concorfo , e plau- 
fo  nelle  Univerfità  di  Bologna , di  Firenze , di 
Siena,  c di  Perugia;  che  da  tutte  le  Parti  d’Ita- 
lia portavanfi  ad  afcolrarlo  gli  Uditori  ; tra  quali 
fi  p refe  la  gloria  d’entrare  Felice  Pcretti,  che 
dal  Tuo  Ordine  Conventuale  fù  allumo  al  Sommo 
Pontificato  col  nome  di  Siilo  V;  e Gio:  Acciaioli, 
che  ne’  celebri  Licei  di  Padova,  di  Bologna,  e di 
Firenze , corrifpofe  con  tanta  gloria  agli  ammae- 
flramenti  del  Tuo  Precettore . Fu  aggregato  al  Col- 
legio de’  Sagri  Teologi  dell*  Univerfità  Fiorenti- 
na i e in  qualità  di  Teologo  intervenne  al  Sagro- 
fanto  Concilio  di  Trento  j Terminato  il  quale  Iti 
desinato  dal  Gran  Duca  di  Tofcana  Francefco , 
alla  Cattedra  della  Divina  Scrittura,  c della  Filo- 
io 'ia  in  Siena  ; nella  quale  applicazione  grave  d* 
Età  ; oppreflo  dalie  fatiche  nella  Religione , e per 
le  cariche  efercitate , e pei  Generalato  , che  tan- 
te volte  meritò  , quanto  ricufollo  con  pena  ; 
benemerito  della  Chiefa  ; caro  a ’ Principi , e a’ 
Porporati}  amato,  e pianto  , da  tutti  ; morì  la- 
nciando le  Tue  Letterarie  fatiche  1 per  eterno  Mo- 
numento del  Tuo  Nome. 

Lacabrationes  in  totnm  Corpks  Pbilo fobia . 

Explieathnes  in  tot  am  Tbeolog'unn . 

Prediche  Quarcfimali  con  le-  Autorità  di  S.Paolo. 

O puf  culto»  de  Indulgenti)*  . 

Opnfculam  de  Viti js  Capir  alibus . 

Aliaqae  Opnfcula  doliiffima , qua  omnia  ms.  fcr- 
« tabantar  opaci  Bonaveninram  Cinelliam. 

Parlano  di  quello  grande  Teologo; 

Frane  ifeus  Bocchi  in  Elogio  ; 

Raphael  Badia s in  Catalogo  Thcoiogorum  Urriver- 
fitatiS  Fiorentina  ; 

Concilittm  Tridcntimem  in  Catalogo  Thedogoramy 
qui  ex  Ordine  Fra  tram  Minornm  Conventaaliam  in- 
Urfnere . 

COLLUZIO  DI  PIERIO  SALUTATO, 

CHe  và  ancora  predo  gli  Scrittori  col  nome  di 
Lino  Colluzio , e Lucio , principiò  dalle  difi 

Srazie  la  Tua  fortuna  ; perche  collretto  à partire 
alla  Patria  Firenze  per  le  diflenfioni  Civili  ; tro- 
tò  per  molt*  Anni  in  Bologna,  aperta  1’  Univer- 
fità delle  Scienze  più  belle  ; con  le  quali  potè  col- 
tivare il  Tuo  fccondiflimo  Ingegno;  ed  ornare 
con  tutti  » precetti  dell’  Arte  Oratoria,  la  Tua  na- 
turale Eloquenza,  e le  Dori  fingolariffime  del  Tuo 
Spirito;  che  gli  aprirono  la  ilrada  alia  più  intima 
confidenza  d*  Urbano  V.  e Gregorio  X I.  Sommi 
Pontefici  ; a’  quali  ebbe  la  gloria  di  fervire  in  qua- 
lità di  Segretario.  Aveva  acquiftaro  in  quello  Im- 
piego unto  Merito  à fe,  e tanto  Onore  alla  fu» 


Patria;  che  riconciliate  le  Civili Difccrdie,  videfi 
obbligata  quella  a richiamarlo  à Firenze;  ed  ap- 
poggiare alla  Tua  fpcrimcntata  Prudenza  la  Carica 
riguardevol iflfima  di  Cancelliere  ; fcllenuta  da  lui 
lo  fpazio  di  30.  Anni  con  tanta  riputazione,  e 
decoro  con  tanta  fòrza  nello  Ieri  ve  re  \ con  tanta 
efficacia  nel  parlare  ; con  unta  Rettitudine  nel 
Tuo  operare  ; che  Gio:  Galeazzo  Duca  di  Milauo 
foleva  dire,  che  più  temeva  la  penna  di  Colluzio, 
che  un’  Efercito  di  Fiorentini . Amò  ancora  le 
Mule,  e guadagnolfi  tanto  credito  con  gli  Tuoi 
Componimenti } che  ne  fù  Laureato  Poeta , per 
Decreto  del  Tuo  Senato.  Cosi  fotto  il  pefo  di  urta 
Gloria  invidiabile,  perche  d’  un  Merito  flraordi- 
nario;  mori  nella  Patria  a’  «.  Maggio,  1’  Anno 
del  Signore  1406}  lafciando  la  Carica  ad  Antonio 
Tuo  Figlivolo , erede  della  Paterna  Virtù  unico 
Patrimonio,  non  delle  facoltà , che  mai  non  ave- 
va curate  ; el  Tuo  cadavere  alla  Repubblica , che 
con  grande  Magnificenza  ne  celebrò  1 ’ Elcquie  ; 
egli  erede  un  nobile  Monumento  , nella  Cniela 
Madre,  detta  allora  di  Sanu  Reparata.  Onorò  il 
di  lui  Merito  nella  Pompa  funerale,  còn  Pane- 
girico Dicorfo,  Gioviano  Neri  de’  Franchi  Can- 
celliere delle  Rcformagioni . Impiegò  al  pari  d* 
ogn*  altro  la  Tua  penna  , e nell’  Epifiolc , cd  in 
in  altre  Materie,  con  idioma  Latino,  e-Tofcano, 
in  Profe,  c in  Veri!  buon  Rimatore  di  que* 
Tempi . - 

Molti  Volami  di  Tue  Lettere  à nome  delia  fui 
Repubblica;  à Bonifazio IX. Pontefice;  ail’Impe- 
radore,  e ad  altri  Principi,  e Potentati;  trovatili 
mm.  ss.  negli  Archivj  delia  Repubblica  Fiorenti- 
na . Due  furono  imprefle  dal  Baluzzi  nel  quarto 
Tomo  delle  fue  Opere  Milcellanee  ; una  al  Cor- 
din ai  Niccola  di  Capoccia , dirizzata  à Niccoia  da 
Olimo  Protonotario  Appollolico  ; 1’  altra  à Bru- 
no, cioè  Lionardo  Aretino  Tuo  Allievo,  eh’  allo- 
ra fcrviva  il  Papa  di  Segretario  ; contenente  que* 
Ila  1'  Elogio  d’  Urbano  V,  cd  una  Supplica  indi- 
rizzata al  Re  di  Francia  à nome  de’  fiorentini, 
contra  la  Fazione  Gibcllina , che  lù  prefentata  1* 
Anno  1404. 

Il  P.  Gio:  Mabiflon  nel  fuo  delcritto  Viaggio 
d’  Italia,  dice  aver  letto  nella  Libreria  degli  An- 
gioli del  Monillero  Camaldolefe  in  Firenze , quat- 
tro di  lui  Lettere  Latine;  fcritte  in  occafione del- 
lo Sci  fina  , la  prima  a’  Cardinali  Francefi , la  fe- 
conda à Pietro  Cardinale  Corfini , la  terza  al  Mar- 
chefir  di  Brandemburgo,  la  quarta  ad  Innocenzo 
VII.  Pontefice. 

Carmi  nibus  Vii  am , Epitapbiam  Sanili  An- 

drea Carfini  defcripfu . 

Opus  de  Verà  Religione , Libri s daobas  ; ad  Hi  e- 
ronymum  de  Uzano  Carnai  julenfìum  Ceneralem  exa- 
ravit  ; qaod  ms.  fervatur  Florentia  in  Biblio! becJ ; 
Sanili  Marci , # F amiine  Gaddiorum  , & S anche 
Maria  de  Angeli s Camaldulcnfium . 

Difputatiorcm  elaboravi! , Ah  Medicina  fit  pra - 
flantior  JuriJpmdentiJ  ; cuititnlum  fedi  de  Nobilita- 
te Legum  , & Medicina!  : la  quale  lù  data  alla  lu- 
ce da  Girolamo  Giganti  Giureconfulto  Imolefe  « 
in  Venezia  per  Gio:  Battilla  Pederzani  1542.  in  8. 

Libntm  edidit  de  Fonanti  , Fato , in  qainqae 
TValiatas  diflinfhtm  ; ad  D.  Felieem  Abbatem  feptì » 

mi 
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ini  Ordinis  Ciflercienfis . Mà  perche  in  queft’ Opera 
aveva  falciato  un  poco  libero  il  corfo  alla  penna , de- 
viando dal  fenfo  legitimo  della  Divina  Scrittura , co- 
me attera  Leandro  Alberto  ; fcrifle  contra  «niello 
Libro  Gio:di  Domenico  Cardinale,  un'Opufcolo  La- 
tino, col  Titolo:  Lue» flit  Nofiis , di  cui  fcrive- 
remo  à fuo  luogo  tra  quelli  Scrittori. 

Moli  illune  lue  Lettere,  fcritte  à diverfi  ; tro- 
vanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  de* Signori  Gaddi  in  Fi- 
renze, ellratte  dall’  Originale;  alcune  delle  quali 
furono  imprefle  da  Mf.  Palazzi 

Hifìoriam  de  Casti  Homi  ni s ; la  quale  egli  (ledo 
fotto  nome  di  Guidone  da  Medina,  t rad  alfe  in  Idio- 
ma Tofcano . 

Librum  edam  Declamatìonum  confcripfit. 

Opuficulum  quoque  Libro  unico , de  Arte  dimandi. 

Ccrtamen  itidem  Fortuna  j # Pauperis , Libro  uno. 

Fili , e Dafne.,  con  altre  Pocfie  fue  ; mm.ss.  tro- 
va n fi  nella  Libreria  de*  Gaddi  fopradetta. 

Carmina  ejufidem , exbortatoria  ad  Jacobum  Alle- 
grettum  Foroltvienfem , ne  propbetare  velia  t extant 
ms.  ibidem. 

Opus  de  Tiranno  Lini  Colluzij  Salutati  ; ad  Anto- 
nium  Aquilanum  ; ms.  ibidem. 

Parlano  con  lodi  efimie  di  quello  Scrittore  ; 

Divus  Antonia.  Arcbiep.  Parte  3.  Hifl.  Tit.  12. 
Cap.4.; 

Lionardo  Aretino  fuo  Allievo , e Succeflorc  nella 
Carica  ; Nel  Libro  primo  delle  Lettere  dove  lo 
chiama  fuo  Maellro , e fuo  Padre; 

Niccolò  Bavozzi  Ciftercienfe , nel  Lib.  3.  della 
Storia  del  fuo  Moniftero  di  Settimo; 

Leander  Albertus , ubi  agit  de  Joanne  Dominico 
Cardinale  ; 

Jacobus  Caddi  in  Corollario , & in  Libro  de  Hiflo- 
riis  non  Ec  de  fi  a fi.  vp-bo  Salutatus , & Sidonius; 

Miebacl  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Ugolinus  Verinus  Lib.  2 .de  Illuftra rione  Fiorenti*; 

Antonius  Poffevinus  in  Apparata  Sacro  ; # in  Bi- 
blioteca fclefld  , Lib.  13.  Tom.  2;  ubi  eum  collocai  inter 
Juris  perito s . 

Joannes  Bollandus , in  Vita  Sanili  Andrea  C or  fi  ni y 
fub  die  30.  J annuari)  ; 

Leone  Allacci  nella  Drammaturgia  ; 

Pius  XI.  in  Commentarijs  ; 

Jofias  Simlerus  in  Epitome  ; 

ICompofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
fi  fono  ferviti  dell*  Originale  delle  fue  Lettere  dell* 
Anno  1379,  fcritte  di  fua  mano; 

Francefco  Petrarca , che  grandemente  Io  ilimava, 
ed  amava  ; 

Flavius  Blondus  Lib.  I.  Itali*  Uluftratx;  ubi  ma- 
gis  ejus  Dofirinam , oc  Pruder: iam  laudai  ; quam 
Eloqucntiam . 

Luigi  Elia  du  Pin,  nel  Tom.  11.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecdefiadici , alla  pagina 
87; ove  lo  chiama  Succcflòre  al  Petrarca , nell*  Im- 
pero delle  Lettere  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Comentarj  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia  ; 

y oarmes  Mabillon , Tom.  I . heneris  Italici . 


CORRADO  ADIMARI 

VIfle  nel  Secolo  1550,  nel  quale  fiorirono!  pri- 
mi Architetti,  e Di  leena  tori , che  mai  van- 
tale Firenze  fua  Patria . La  famigliarità  col  valen- 
tiflimo  Filippo  Brunellefchi,  inamurollo  delle  Scien- 
ze Matematiche , e del  Difegno,  e della  Architet- 
tura ; divenutone  così  perito  ; che  compofe  una  ftu- 
diofiffima  , e faticofiflima  Opera  , col  Titolo  : 
Fabbrica  de * Ponti  Antichi , e Modello  del  Ponte  Ce- 
fi arri  ano  , di  Corrado  Adimari . QueH*  Opera  è drit- 
ta in  parte , per  Mano  di  Mf.  Filippo  Brunellefchi . 
Vi  fono  pure  difegnati  in  gran  parte  i Pomi , ch’egli 
fece  per  voltar  le  Cuppole  di  Firenze . 

Ne  tà  menzione  onorevole , Anton  Francefco 
Doni , nella  feconda  Libreria  fua  mm.  si. 

CORTESE  DA  FIRENZE 

COsì  fu  detto  dalla  fua  Patria  ; e di  lui  nulla  più 
lappiamo,  fc  nonché  fiorì  Verfeggiatorc nel 
Secolo  decimo  quarto  ; e fi  leggono  di  lui  Rime  ne! 
Codice  à penna , di  Gambattiìla  Boccolini. 

COSIMO  DEGLI  ALBERTI. 

DI  quello  genriliflimo  Cavaliere  Fiorentino,  tro- 
vaft  un’  Epigramma  in  morte  di  Raffaello 
Gherardi  ; imprefio  con  altri  raccolti  Componi- 
menti Italiani  e Latini,  in  Firenze  per  Ma  di  e 
Laudi,  il  1638. 

COSIMO  MARIA  BARDI. 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino  , ewi  un*  Epi- 
gramma in  fronte  della  Vita  della  Beata  Giu- 
liana Falconieri,  Nobile  Fiorentina , Inrtitntrice 
del  Terz*  Ordine  de*  Servi  di  Maria  Vergine;  fatta 
llampare  in  Firenze  per  Francelco  Livi , allTnfegna 
della  Nave,  il  1672,  da*  Fratelli  della  Compagnia 
del  Terz*Ordine  de’ Servi , di  Maria  Addolorata  ; e 
da  elfi  dedicata  à Monfig.  Francefco  Falconieri  Re- 
ferendario dell*  una , c dell’altra  Segnatura,  e Se- 
gretario della  Congregazione  del  Buon  Governo. 

COSIMO  BARTOLI 

REligiofo  de*  Servi  di  Maria  ; fcrifle  le  Storie 
del  fuo  Rcligiofiflimo  Ordine  ; ne  fi  sà , fc 
fieno  imprelTe. 

COSIMO  BARTOLI 

ORnamcnto  della  fua  nobil  Prolipia  ; di  Firen- 
ze fua  Patria;  dell’  Ecclefiaftiche  Dignità  ; e 
delle  Lettere  ; diftribuì  la  fua  Vita , affcgnandonc 
parte  alle  Cure  della  Chicli  Collegiata  di  S.  Gio: 
Battilla,  in  qualità  di  Preporto  ; parte  al  fcrvizio  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana , fuo  Legato  pref- 
fo  la  Serenilfima  Repubblica  di  Venezia  ; lenza  mai 
interrompere,  nell’ uno  e nell’altro  Impiego,  l’ap- 
plicazione indefefla agli  Studj  delle  belle  Lettere,  e 
degli  Autori  più  Clafiici  ; che  lo  fecero  comparire  tra 
pruni,  e più  eruditi  Accademici  della  fua  Patria;  e 
nc’Comjxinimcmilalciatici,  uno  de’  primi  Lecce* 
R raci 
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rati  del  fiio  Secolo . Morì  in.Firenze  nel  Mefe  di  Di- 
cembre, non  fi  sài*  Anno  precifo;  mà  certamente 
Verta  il  line  del  Secolo^lecimofcllo . A bbiamo  tra  'le 
molte  tae  Fatiche, 

Un  Volume  di  Difcórfi  Accademici,  e Politici, 
tapra  alcuni  luoghi  di  Dante  ; ila  m paio  la  prima 
volta  l'Anno  1567.  in  Firenze;  c rifiampato  il 
580,  e poi  in  Genova  iu4.il  1581,  dedicato  à Giulio 
Palla  vicini;  Patrizio  Genoveta. 

Un’  Orazione  di  Cetano  Bartoli , tapra  il  palio  del 
Canto  14.  di  Dante , Fede  e Sufi  a»  za  di  cofe  [persi  e; 
data  in  luce  da  Anton  Francefco  Doni  con  altre 
limili. 

Traditile  in  Totaana  Favella  la  V’ita  di  Leone 
X.  Pontefice , da  Paulo  Giovio  Latinamente  de- 
fcritta;  che  trovali  predo  molti  mm.ii. 

Tradufle  pure  in  Italiano  dal  Latino , gli  Opufcu- 
li  dell*  Architettura  di  Leone  Battila  Alberti;  c fu 
il  Libro  llampato  in  Venezia,  per  Francefco  Fran- 
cefili, in4.  l’Anno  1568  ; e con  alcune  fue  Lette- 
re, in  Firenze  1550, per  Torrentino in  taglio. 

li  Gcfncro  ollcrva , che  fece  anche  un’  Aggiunta 
k quell’  Opera  dell’  Alberti . 

Diede  pure  in  luce  la  materia  della  Geometria,  cl 
Modo  di  raifurare  le  Superficie , e i Corpi , con  que- 
llo Titolo  : Del  Modo  di  mi  far  are  le  Diflanzie,  le  Su- 
perficie , i Corpi , le  Piante  , le  Provincie  y le  Prof  Da- 
tive , e tutte  V altre  cofe  Terrene , fecondo  le  ve>  e Redole 
d*  Euclide  ; Venezia  per  Francefco  Francefili  Sa- 
neta  il  15645  à Cofimo  de’  Medici  Duca  di  Firenze,  c 
Siena  ; divita  in  fei  Libri  di  Geometria . 

Traditile  ancora  dalla  Latina  Lingua  nella  Totaa- 
na  , i fette  Libri  di  Pier  Francefco  Giambullari , col 
Titolone  Europa  j principiati,  e per  la  repentina 
morte  non  finiti  ; da  Coliino  raccolti , e dati  in 
luce. 

Diedein  luce  parimenti , da  lui  tradotta  l’Opera 
di  Marfilio  Ficino , che  và  col  Titolo  Cotrvito  di  PI4- 
tonc ■:  la  llampò  in  Firenze  il  1594;  e con  fua  Lettera  la 
conflagrò  à Cofimo  Gran  Duca  di  Tolcana . 

Due  Orazioni  Panegiriche,  nella  morte  di  Pier 
Francefco  Giambullari  e di  Carlo  Lcnzoni , da  lui 
teneramente  in  vita  amati  ; compolle  da  lui , ereci- 
tate. * 

Diede  pure  al  le  Stampe  l’Opera  degli  Elementi; 
dopo  la  mone  di  Giorgio  Bartoli  tao  fratello , che 
ne  ta  1 * Autore;  e con  fue  Lettere  dcdicolla  à Lo- 
renzo Giacomi  ni.  In  Firenze  l’Anno  1584. 

Pai  lane  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuftrium  Scrìpto- 
rum  Floreatinortm  J 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Zucca  ; 

Gio;  Mario  Crcfcimbeni , nel  Lib  5.  della  Storia 
della  Vulgar  Poefia , parlando  di  Dante  Aligieri . 

Jofias  Simlcrus , in  Epitome. 

COSIMO  FAVILLI 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria,  per  gloria  della 
Religione  de’  Servi , di  cui  velli  I ’ A biro , e 

frofeliò  le  Virtù;  c per  vantaggio  della  Cattolica 
ede,  c beneficio  del  Criflùnefimo , efcrcitolfi  con  la 
L:ngua  sii  Pergami, e con  la  Pena  filile  Cattedre. Era 
v-'Twtifltmo  in  tutte  le  liberali  Dilcipline;  Eruditili 
fimo  nelle  Sagre  Scritture , Zelami  filmo  Predicato- 


re , c Propugnatore  fcrvorofilfimo  della  Purità  de' 
Dogmi  Crilliani.  Amò  le  Lettere  Umane , le  Ma- 
tematiche,  e le  Canoniche  Dilcipline.  Tocco  dal 
morbo  peililcnziale , inori  nella  fua  Patria,  enei 
fuo  Convento  della  Santillana  Nunciata  ; ove  ta  ta- 
polto  l’Anno  del  Signore  1520.  Diece  Anni  prima 
era  flato  aggregato  al  Collegio  de* Teologi  dcll’Uni- 
verfità  Fiorentina,  con  plaufo  di  tutti  que’  dottori- 
mi Padri.  Scritta 

Librumintres  Partes  diflributum  ; De  cognotacn- 
dis  veris , fic  falfis  Prophetis  ; cantra  illius  Temporis 
tnodcrnos  H.ereticot , qui  in  Italià  t rigì  ni  a ante  An- 
niSyi  fquc  ad  illud  Tempus  fuerunt  ; precipue  contro  Lu- 
tbcrum ; Mifttque  Clementi  V II.  Pontifici  , qui  Li  bruni 
bunc  in  Vaticana  Bibliotbcca  rcpofuit. 

Un’Opufculo  tapra  la  Regola  di  Sant’  A gota  no; 
interponendola  con  varj  Documenti  utili  a*  Re- 
ligioni . 

La  Storia , e Miracoli  dell’  Imagiuc  della  SantilTi- 
ma  Nunciata  di  Firenze . 

Un  Trattato  della  Fondazione  dell’Ordine  de1 
Servi. 

La  Vita  del  Beato  Fi lippoBcftizzi . 

Parlano  di  quello  Rcligiota  Scrittore  con  fomme 
Iodi; 

Michael  Pocciantus  in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Floreutinorum  ; 

Arcbangelus  Gianni  in  Hifloria  de  vera  Origine  Sa- 
cri Ordinis  Servar um  Beata  Maria , (3  in  Annalìbus  ; 

Hyppolitus  Maracciuj  in  Biblioibeca  Aiariana  ; 

Raphael  Badius  in  Catbalogo  Tbcdogarum  Univer fi- 
lata Fiorentina  . 

COSIMO  DELLA  GHERARDESCA, 

A Lio  Splendore  della  fua  antichilTima , e nobi- 
litarmi Famiglia  de’  Conti  delle  Gherar- 
defea;  accoppiò  1*  Onore  d*  elfcre  Pronipote 
del  Sommo  Pontefice  Leone  XI;  e con  la  fua  Virtù 
fi  fece  il  merito  d’ citare  promoflo  ad  un  Canonicato; 
ed  alla  Dignità  d’ Arciprete  della  Chicfa  Metropoli- 
tana  di  Firenze  fua  Patria;  d’onde  dal  Pontefice 
Paolo  V,  l’ Anno  1613,  ta  folle vato  alla  Mitra  della 
Chicfa  di  Colle  yi  Valle  d’ Elfa  ; e ta  il  fecondo  Ve- 
feovo  di  quella  Città  , governata  poi  da  Lui  coll* 
efempio , con  Zelo , con  Sancitamc  Leggi , e con 
indefeffe  fatiche  , fino  all*  Anno  1634;  nel  qual’An- 
no  fii  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  ddlinato  alla 
Chicli  di  Fittale;  mà  Dio  difegnato  1*  aveva  pel 
Cielo;  c lo  chiamò  à le  il  meta  di  Giugno  dell’  An- 
no licita.  II  fuo  Cadavere  portato  à Firenze,  ta 
onorevolmente  tapolto  nella  Tomba  , eh*  Elta  nove 
Anni  prima  preparato  gli  aveva  nella  Chicfa  della 
Santilfima  Nunciata , per  depofitarvelo  dopo  la 
morte  ; à cui  ogni  giorno  preparava  il  fuo  Spirito. 

Volle  difiinto  il  fuo  Sepolcro  con  quella  modeliif- 
fima  Itarizione  : 

Sub  tuum  pr.efidium , Sanila  Dei  fenìtrix, 

Cofr.KS  ex  Conut  ièri  Gbcrardefcb<ey 
Epifroptrs  Collenfis  , 

Qui  fili  vive m pofuit , Anno  J abitai 
^ M.  DC.  XXV. 
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Oltre  gli  Orni  menti , do*  quali  impreziosì  la  Tua 

Chiedi  ; lafciò  fcritte 

Molte  Leggi,  e Conftitùzioni , che  ancora  s'of- 
fcrvano  ; per  regolare  i Collumi  della  fua  Diocciì  , 0 
Santificare  il  fuo  Clero . j . . .1 

Parla  di  quello  dcgnilfimo  Prelato 
Fcrdinandus  Ugbcttius  Tom.  3.  Itali*  S ocra  de  Epì - 
feopis  CoUcnfibur . 

Ugo  della  Gherardefca  gl' indirizzò  un  Difcorlb 
fopra  la  fua  Famiglia . -, 

COSIMO  MEDICI  IL  VECCHIO, 
DETTO  PADRE  DELLA  PATRIA, 

FIglivolo  di  Gioauni , Fratello  di  Piero  che  Ih 
Padre  di  Lorenzo  il  Grande  e di  Giuliano , Ge- 
nitori* di  due  Sommi  Pontefici , il  primo  di  Leone 
X,  il  fecondo  di  Clemente  VII.;  lafcierà  fempre  in- 
decifo  il  gran  Problema , fc  in  efio  lui  più  rifplendef- 
&;  ò la  Nobiltà  antichifli  ma  del  fuo  Sangue;  òla 
Prudenza  nel  Governo  ; ò le  Ricchezze;  ò la  Ma- 
gnificenza ; ò la  Sapienza  ; ò la  Pietà  ; ò la  Fortuna. 
Fu  il  più  rinomato  Cittadino , non  lòlo  di  Firenze 
fua  Patria  ; mà  di  tutta  Europa  ; per  le  grandi  corri- 
fpondenze,  che  manteneva  con  tutte  le  Corti  de* 
Principi.  Ambrogio Camaldolefe , di  cui  abbiamo 
di  fopra  parlato  j ebbe  la  gran  fortuna  d’  ammae- 
flrarlo  nelle  Lettere  ; egli  riufeì  di  coltivare  sì  feli- 
cemente la  di  lui  bell*  Indole,  in  tutte  leDifcipline 
Scientifiche;  ed  inneftargli  unto  amore  agliScudj} 
che  riufeì  il  Mecenate  de’primi  Letterati  d’Europa,  e 
goderono  (otto  Cofimo  un  Sccol  d’  Oro , tutte  le 
Lettere.  Portato  da  quella  bella  Palfione,  fece  ri- 
fiorire gli  Studi , delle  Lingue  ftraniere  , e delle  Di- 
fcipline  più  nobili  ; popolando  non  dolo  Firenze , 
ma  P Italia  , e 1*  Europa,  d’una  copiofilfima  moltitu- 
dine d’ antichi  Codici , e Volumi  nelle  Lingue,  Gre- 
ca , Ebrea,  Araba,  e Latina;  sì  di  Materie  Sacre, 
come  di  profane  ; inviando  à fue  focfc  per  tutta  la 
Germania  e Francia  i Cardinali , di  S.  Angelo  c San- 
ta Croce,  àraccorre  quanti  Libri,  cmm.ss.  vetufti 
trovavano  ;e  fattigli  ripurgare , trasla  tare , traferive- 
re  dal  fuo  Macftro  Ambrogio,  fi  prendeva  la  bella 
follecitudine  di  pubblicarli  con  le  Stampe . Quindi 
era , che  innamorati  i Princìpi  e Rè  di  quello  bel  ge- 
nio di  Cofimo,  prevenivano  le  di  lui  diligenze,  in- 
■viandogli  r aridi  mi  Volumi  ; ne  egli  tralalciava  d’ in- 
giungere a’  Predicatori  Rcligiofi , e a’  Teologi , che 
in  congiuntura  delle  Quaresime  pacavano  à lonta- 
ne Provincie  ; Quella  cura  amorola  d’ indagare  ad 
ogni  collo  qualche  Codice  fin  gola  re  ; cosi  che 
v’  impiegarono  ogni  loro  diligenza,  un  Matteo 
di  Viterbo,  un’Antonio  Malia , un’Andreada  Ri- 
mino, unTommafodaSarzana , un  Francefilo  da 
Pilloia  , un’  Alberto , un  Bernardo  » e cent’ altri 
DottilTimi  Perfonaggi  ; come  i Vefcovi  di  Bologna, 
di  Genova,  diCandia,  e moltiffimi  Veneti  Lette- 
rati;comemorati  tutti  fovente  da  Ambrogio  nelle  fue 
Lcttére  i Con  quelle  difpcndiofilfime  Indullrie,  rac- 
colte immenfi  V dumi  ; e ne  fece  una  prodigiofa  Li- 
breria , in  oggi  ancora  famofilfima , in  S.  Lorenzo 
dì  Firenze  ; Ipecialmente  di  mm.  ss.  Greci , c Latini; 
una  .parte  de’ quali  ottenne  dal  Gran  Duca  fuo  Fra* 
cello  Catarina  de’  Medici , e trafportò  feco  nella 
Francia  : oc  lafciò  d’arricchire  le  Librerie  del  Moni- 


n* 

Aerodi  Fiefole  del  Convento  di  S.  Marco  ; «di  fon- 
darne una  ricchilfima  con  Lorenzo  fuo  Fratello,  à 
riguardo d’ Ambrogio  loro  Macftro,  nel  Moni  Aero 
de*  Padri Ca ma Idolcfi  degli  Angioli . Una  fi  grande 
Perizia  nelle  Dottrine,  aveva  fi  bene  coltivato  la  di 
lui  naturale  Prudenza  ne*  Maneggi  della  Repubblica 
fua;  che à poco à poco , ne  alfiinfe  tutto  il  Gover-i 
no;  con ztna condotta  cosi  amicabilc,  che  divenne 
T Arbitro  degli  Affari  più  rilevanti , e T Oracolo  di 
tutta  Europa;  che  concorreva  à Firenze , ad.  ogget- 
to di  conofccre  un  Soggetto , «he  in  un»  Perfena  pri-t 
vata  epilogava  tutte  le  qualità  d*  un  gran  Principe  ; e 
che  in  grado  eccelfo  fece  fempre  fpiocare , congiunta 
ad  una  grande  Religione , una  Reale  Magnificenza; 
della  quale  irrefragabili  tcftimónj  ne  fono  anche  in 
oggi , i fuperbi  Edifici  da  lui  fabbricati , e fplendu 
damente  dotati:  ò pel  culto  de- Santi;  come  la  Ma- 
gnifica Bafilica  di  S.  Lorenzo  ; il  Moniftero  di  S* 
Marco  ; l’ Abbadia  di  Fiefole  , c S.  Girolamo  ; San- 
ta Verdiana  ; cd  in  Mugello  un  Tempio  a’  Frati  Mi- 
nori OlTervanti;  Tutti  arricchiti  di  Paramenti  e Vali, 
Sagri , edi  quanto  può  ferviread  un  perpetuo  man- 
tenimento di  Clauftrali , Canonici , e Culto  Divino; 
oltre  ricchi  (Time  Capelle  nel  Tempio  di.  Santa  Cro- 
ce , c de’  Padri  Serviti , negli  Angioli , in  S.  Mi- 
niato ; che  fono  ancora  maraviglie  dell’  Arte , e mi- 
racoli della  di  lui  Religione  : O’per  domeftico  como- 
do ; come  il  Palagio  fuo,  idnalzato  nella  Via  larga  iq 
Firenze, oggi  goduto  da’ Signori  Marchefi  Riccardi; 
e quattro  fuori  della  Città,  A G* reggi , à Fiefole , à 
Cafaggivolo , ed  al  Trebbio  ; tutti  edilìzi  da  Prin- 
cipe non  da  privato;  de’ quali  Flavio  Biondi  ne  de- 
ferì ve  la  Magnificenza  in  quelli  termini  : Nec  fuppri - 
menda  funi  maxima , qua  Coj'mus  Fiorenti a Urbi  ad - 
didit  Ornamenta  ; Monajlerium  celebre  Sancii  Marci \ 
in  quo  quam  fuperb(  funi , 1 & ut  ajunt  infante  ex  frullio- 
nes  c a ferie  ; tum  maxime  Bibliotbeca  aliar  Caperai 
ornaci , quas  nunc  habet  Italia  : & ad  Sanili  Laure  11- 
tij  Fornice s , Marmerete  Col  tanna  , # Opus  totum , 
Stemmi  Viri  Magnifccniiam  oftendunt . Quid  quod 
privata  ALdcs  fua , recati  inviò  latti  ex  trulla  ; Roma - 
norum  olim  Prtncipum , (3  quidem  Primarionmt , Ope- 
ribus  comparnnda  funt  ? Quii)  ego  ipfe , qui  Romani 
me  ir  inflauravi  fcriptil , afirmare  non  dubito , nuli  tur 
extare  privati  Adificij  Principimi  in  Urbe  Romana  Re- 
liquias , qua  Mqjorem  ìllìs  Àdibus  prafeferant  Operis 
Magnifcentiam . Non  concento  di  quelli  foninoli 
Edific),  ftcfefin’aGerufalcmmeipcnfieri  della  fua 
Pietà  e Magnificenza  ; fabbricando  ivi  e dotando 
à fue  fpefe , un  nobililfimo  pubblico  Spedale , per 
follievo  degl’  Infermi,  e ricovero  de*  Pellegrini. 
E ben  poteva  profondere  Tcfori  à comune  benefi- 
cio , e à gloria  di  Dio;  quando  Iddio  con  mano  si 
liberale  verteva  nella  di  lui  Cafa  Tefori  : pareva  che 
correiTc  una  Santa  gara  tra  la  Liberalità  di  Dio  verlo 
Cofimo,  e quella  di  Cofimo  verfo  Dio;  a fegno  ta- 
le , che  Luigi  Torelli  ne’  Secoli  Agoftiniani  rap- 
porta, aver  veduto  in  un  Libro  di  Conti  di  Cofimo,. 
regillrata  da  lui  ftelìb, quella  nobile  confeffione  d’ un 
fuo  debito  : In  ratkne  dati , & accepti , nunquam  cà 
devenire  potai  ; ut  folverem  Dco , qua  debui  ',  qmcnint 
plora  triduo,  copila- a recip  io  ; femper  me  debito- 

rem  , Deum  vero  Creditorcm  invento . E in  tutto  que- 
llo gran  debito  ch’aveva  con  Dio  ; palla  va  per  lo  più* 
accreditato  Cittadino,  non  folo  delia  fua  Patria , mà 
Ri  di 
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di  qualfrvoglia  altra  Otta  in  donrie  : ne  mai  più  ric- 
co comparve , die  dopo  morte;  poiciache  Pietro  fuo 
Figlivolo , volendo  riconofcerc  le  Tue  fofianze  ; tro- 
vò che  non  v’  era  Guadino  di  condizione,  a cui  fuo 
Padre  Cofimo  non  avefle  liuto  prefitto  di  gualche 
grolla  Somma , e Sovente  fenza  cflerne  richiefto;  per- 
che, quando  intendeva  la  accettiti  d’ un’  Uomo  No- 
bile,pronta  mente  lo  foccorreva . Tante  belle  queliti, 
Siccome  gli  conciliavano  1*  amore  de'  beneficati  ; così 
gli  rifvegliarono  contra  l' emulazione  di  moki  ; per 
¥ invidi*  de*  quali  videfi  in  ncceflìtà  , d*  abbandona- 
re la  Patria,  e ritirarli  à Venezia;  ove  fìt  ricevuto 
da  quella  feeltittima  Nobiltà , e trattato  come  Prìn- 
cipe. Ritirotti  ad  abitare  nel  famofo  Moniftero  de’ 
Padri  Beneditemi , detto  S.  Giorgio  Maggiore  ; a’ 
quali  lafciò  per  monumento  di  Tua  riconolcenza,  edi- 
ficata ed  arricdiita  , la  loro  nobilittima  Libreria  ; 
fin  tanto  che  da  fi  belle  qualità  di  Cofimo,  e dagli 
uffici  d’Ambrogio  Camaldolefe  Tuo  Maefiro,  «er- 
fuafo  quell’  Augufio  Senato , ebbe  la  generosità , 
dopo  un’Anno  d’cfiglio,  di  delegare  alla  Repub- 
blica di  Firenze  una  nobile  Ambafceria,  per  rimet- 
tere , come  Succedette,  1*  efulc  Cofimo  alla  fu*  Pa- 
tria; dalla  quale,  vinti  già  e placati  gli  Avverfiir}; 
fu  ricevuto  con  incredibili  riinofiranze  d’  Onore;  e 
con  pubblico  decorofittimo  Decreto , eh*  ebbe  com- 
mistione di  Stendere  Donato  Acciaioli , Su  acclama- 
to Padre  della  Patria.  In  mezzo  alla  Grandezza  di 
unti  Impieghi,  degli  Affari  della  Repubblica  , e de* 
Maneggi  di  tutta  Europa  ; mantenne  confiantilfima 
la  Pattione  alle  Lettere , ca’  Letterati  ; frequentan- 
do la dottitti ma Converfazionc  d’ Ambrogio;  come 
Io  ricorda  etto  fletto  in  una  ftia  Lettera  all*  A miro  lo- 
ro comune  Niccolò  Nicoli  : Cofimo*  uofter  Vir  Clarif- 
fimo* , ad  noj  profeci ms  eft  ; mccumq . dint'ms  jucundè 
finii  . Contati  mas  una  plurima , (3c.  «Se  fiegue  ad  enu- 
merare I*  iramenfità  de' Volumi,  che  in  quefte  crudi  - 
t itti  me  Conferenze  , per  le  loro  mani  pattavano;  de’ 
quali  ne  Stimava  Cofimo  canto  la  rarità  , c la  fceltcz- 
xa  ; che  dovendo  partir  da  Firenze , era  folito  fidar- 
gli unicamente  àlla  custodia  di  Ambrogio; come  alla 
di  lui  fedeltà  e Dottrina , raccomandato  aveva  1* 
educazione  deTuoi  Figlivoli . Ne  fu  quefii  lolo  à fpe- 
limentarc  i favori  di  Cofimo  j che  li  goderono  anco- 
ra , un  Francefco  Barbaro , un  Leonardo  Giufti- 
niani  Patrizj  Veneti  , un  Cardinale  Pilkno,  un 
Guarino;  e cent*  altri  Letterati  di  quella  Stagione, 
eh*  ambivano  lidi  lui  amicizia , e ricercavano  la  di 
lui  Protezione . Sposò  Confiantina  dell*  antica  Fa- 
miglia de*  Bardi  ; e vittitco  75.  Anni , tre  meli,  e za 
giorni  ; fempre  gloriofo  anche  nel  fuo  efiglio  ; in 
altittima  riputazione  morì, l’Anno  del  Signore  1464; 
e Su  fepolto  nella  fua  Chiefa  di  S.  Lorenzo  con  quella 
Ilcri/ione  : Cofmu*  de  Medici*  bic  fitus  eft , De- 
orcio  pubblico  Pater  Patria  . Vixit  Anno*  75.  Menfex 
3.  dici  20. 

A quello grandiSfimo Letterato  dobbiamo,  tutti 
i Volumi , che  enumera  Ambrogio  Camaldolefe  in 
una  fua  Epistola  à Niccolò  Nicoli  ; che  con  imm'en- 
fo  difpendio  xiconduSTe  da*  Sepolcri  dell’oblivione, 
ov’  erano  fiati  digitati  da*  Barberi  ; fece  tradurre, 
trascrivere,  e pubblicare;  il  noftro  Cofimo . 

A lui  dobbiamo  le  Leggi  di  Platone  ; che  dal  Gre- 
co traduflc  in  Latino  Idioma  Marlilio  Ficino . 

A lui  dobbiamo  i Conienti , che  Lorenzo  di  Pifiz 


.ili  de: ori 

Scritte  fopra  la  Cantica  di  Salomone , in  didotto  Li- 

bri  distinta . 

A lui  la  Verfione  in  Lingua  Latina,  dell’Opera 
Greca  di  Laerzio  ; che  fece  A no  brogia  CamaldoJc  fc, 
e allo  rtettò  Cofimo  confagrò 

Qualche  fua  Lettera  Latina  , trovali  tra  quelle  di 
Marfilio  Ficino . ; 

Quefio  gran  Benemerito  delle  Lettere , hà  meri- 
tato gli  Elogi  di  tutte  le  Penne  del  fuo  Secolo  ; e di 
tutte  l’ Età  venture  : mà  tra  tutti  glie  ne  fà  omaggio, 

Paul us  Jcrvius  Lib.  3. 

F laviti*  Blonda* , Lib . 1 .halite  lllufìmtx , qui  vocar 
iltum , CivctK  Omncs  totius  Europa  Ove* , Opimi  af- 
fli ridia  fuperaniem  ; quem  Prudcntia , Humani.’a*, 
Liberatila*  ; & qmod  maxime  ad  e'jus  laude*  incitai , 
bona)  i/m  Ariana , prafertim  Hiftoriarum  Perii! a , cek- 
brem  recidimi . , 

Ambrofiu*  Carnai  dui  enfi*  , qui  phoibus  in  loci*  ; Ì3 
prafertim  in  Epift  olà , qua  ei  nuncupal  Verfionent 
Locri ij  ; dicit  illum  Gentili s , i3  nqftra  Pbylofopbia 
perii  ijfimum , (3  f udienti . 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefiafticis  , 
Verbo  Laertìus. 

Marfdiu*  Ficino* , pheribut  Epiftotis  ad  rum  mijfis, 
Lib.  I Epift. 

Aloyfiu*  Torello* . in  Saculis  Auguflinianì*  Tom.  1 . 

Ferdinanda*  Ugnella t , in  Arcbiep.  Fiorentini*  , in 
Joannc  Nacoviopag.  231. 

Auguftinu s de  Fiorenti J Monacai  Camaldulcnfis  , 
in  Cap.  5.  Ambrofij  Carnai  doler  fi*  , Ì3  cap.  6. 

Luigi  Mcreri  nel  fuo  Dizioniario  Franccfc . 

FranccfcoSanfovini  nelle  Famiglie  Illufiri  d*  Ita- 
lia, Famiglia  de’ Medici. 

Jacobus  Middendarpius  Academia  Colonienfi*  Pro- 
cuueellariuSf  qui  Libro  4.  Academiarum  celebrium  Uni- 
verfi  Orbi s , bae  babet  : Clarijfimus  ille  Colmo*  Medi- 
co* , ex  medià  Creerà , aliifq.  Provi mij*t  Dotto*  Virai 
magni*  prami)*  evocavi!  ; qui , ftudia  Liner  or um , à 
fuperiarum  temporum  barbarie , qua  jampridem  omncs 
Arte*  liberale*  inauinaverat , vindicarent  ; He  ir  un  a 
que  Popoli  fe  ad  pel  il  tare  m Latterai  or am  referrent  ; qua 
qu idem  per  multa*  jam  /ElaicSyob  perpetua  bella , quibtu 
Italia  venata  erat , obfoleverat . 

Marfilius  Ficino* , itcrum  feribens.  ad  Laureutium 
Medie em , bae  babet  : Magnu*  Cofmu*  ex  Scnat.  Con- 
folto , Pater  Patria  ; quo  tempore  Concili  11  m-,  intcr  Gra- 
<o*  (3  Latino* yjub  EugenhFlorenlia  trallabatur , Pbilo- 
fopbumGracum  Gemiftrm  Plcolfooem  , qua  fi  Platoucm 
alterimi  de  Platonici  t Myfterij*  difputantc m yfrequenter 
andivit  : è cupa  ore  ferventi  fic  anima  tu*  eft  , ut  inde 
Academia m qnamdtr.n  alta  mente  conciperet , oppor* 
tono  primùm  tempore  pari  turo*. 

Peggio*  y in  Epift.  ad  Cofmnm  exolem  confo! alar idt 
ubi  bae  babet . Tu  P oblici*  in  rebus  deliberanti*  , Pru- 
deutiam  eum  agendi  Sol  ertici  coniuugen*  ; ed  Vita  inte- 
grila! e , & fide  fempcr  fui fti,  ut  nibil , prater  Hono- 
rem tS  Gloria m , Domwm  referrc* . Tu  Pietatcm  in  Pa- 
triam , Lilteralitatem  in  Amico* , in  omncs  Benevolen- 
ti am  exbibuifti . Tù  Egenorum  Prafidium  ; Opprejfo- 
rum  Refugium  extitifti . Tù  Dottano»  Virano»  F autor , 
(3  S ubi  ex  al  or  fui  fi  i. 

Ambrosio  Camaldolefe , che  gli  dedicò  con  gen^ 
tilittima  Epiflola  la  fu*  Traduzione  de’  Sermoni  di 
Sant*  Efrcm  Siro , dalla  Greca  nella  Latina  Fa- 
vella . 

An- 


I 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Antonio  Panormita,  Originario  della  Famìglia 
nobiliffima  de’  Bcocadelli  di  Bologna  , che  al  prefen- 
rc  tra  le  Senatorie  vi  rifplende  ; gli  dedicò  il  Libro 
Ermafroditi  intitolato  i di  cui  fi  parla , nell’  Addi- 
zione alla  Biblioteca  Napoli  tana , del  Toppi  ; e che 
trova  vali  ms.  prefio  Antonio  Maglia  bechi  ; come  ri- 
cordano i Giornalifti  de  ’ Letterati  d*  Italia , nel 
Tomo  14.  all’  Artic.  15.  , ; 

Giovanni  Ludovico  Gottofr.  in  Architc,  Lib.  1. 
cap.  145.  $.18;  gli  fa  un  grande  compendiofilTimo 
Elogio,  con  quelle  parole  : Cofmi  Patrie  Patri* 

crani  omnes  Attiene s Regia . 

Tiusmas  in  Confidi  at  ione  de  Principati!  intèr 

Provincia 1 Europa  ; Or at ione  prò  Jtalià , pofi  Elo- 


ab  fecondilo  ; eumboe  Sepalcbri  brevi  Titolo  , (ed  longe 
omnium , qui fard»  po/fent , boneflifiimo : Cofmus  Me- 
dices  hic  litui  eli , Decreto  publico  Pater  Patria; . 


COSIMO  MEDICI  P.G.  DUCA 
DI  TOSCANA 


TRoppo  è noto,  per  fargli  l’Elogio . Nato  a*  ri. 

Giugno  dell’ Anno  i$i9.daGio:  II.  de’ Medi- 
ci, e di  Maria  Salviate  ; fu  eletto  dopo  la  funefia 


giwn  breve,  quo  vocat  illum  Sapientem  ano  duce  Ho- 
merus in  ItaLiam  venit  ; longiore  hoc  ejuj  Merita  tnftgni- 
vit  Elogio  : Equidem  Cofmus  ittc , qui  fundamenta 


Medicea  Magnitudine  jeeit  > etm  principio  Fottio  forum 
C onfpir astone  , Patrià  pcllcrctur  ; tanta  tornea  poflea 
Patria  redditus , fecondanti s Fortuna  indulgerli  A con- 
flanter  nfus  efl  , ut  / Etatis  fra  ditijjimus , & fortunati f- 
ftmus  fuerit  judicatus  : tS  compie  ttabatur  bone  fram 
Fortunamadmir abili  Prudenti À ; cujus  UlufirUmi  ra- 
dijs  in  omnes  Ordìnes  lati  fparfts , eam  multo  maximam 
de  fe  excitaverat  opinìonem  ; ut  non  in  Patrià  modo  ,fcd 
in  ornai  Jtalià , coatta  prope  Belli , & Paci j Confila, 
Toga: us  (3  incrmis  frliciffimè  rexerit  ; idq.  mnrmfcm- 
per , quod  f e cura  atq.  opima  Pacis  inter  crai , con- 
tenderti ; ut  Italia  Principe s , exequatà  Potenti à , fi tir 
contenti  finibus  Pacem  tuerentur  ; 43  Civitas  , optimi 
confi  ti  ut  d Republicd , adverfrs  intefiinas  difeordias  , 
qnibus  ante  a plnrimum  laborajfet , permanila  ; alane 
opulento  olio  tranquilla  redderctur  ; et  qua  in  fummo  no- 
mine , & pene  dixerim  , Monfiro  fine  vàio,  piane  /iu- 
gular is  erat , Monrm  temperie s , 43  Natura  falicitas  , 
non  eloquio , non  volti , non  ipfo  denique  convitti  , 43 
comitati y faftum  ullum  ofìendebat  , Modefiia  tantum , 
Humanitatc , (3  Studio  bone  fi  a Vèrtuti s , fupra  cate- 
ros  enitebatur  ; fingulari  tamen , qua /ibi  (3  Patria , or- 
namento e/f  et . Magnitudine , aia.  Elegantià  Edificio- 
rum  , pcrpetudque  benigniate  Hofpitalis  Domus , Cun- 
ttos  /operare  contende  bai  ; cum  naturò  frugi , privati 
in  Mensa  nibil  ad  exuper antem  copiam , (ed  ad  nitorem 
cunei  a,  civilemque  Hetru/oa  Dijciphna  Temperan- 
tiam  ; alioqui  Liberali s , 43  maxime  Sumptuofrs  in 
hofpities  Dignitose  Dottrina  claros  ; revocarci . Erat 
eiiim,  fieni  i maxime  pius  in  egenos , Ojficiofuj  in  affi- 
tto: ; 43  longe  omnium  omniiVèrtutis  largi/fimui  Efli- 
vtator:  qua  una  re  frperabat  Cèvcs , aquabat  Regei, 
/ ibi  certum  iter  ad  pcrennem  laudis  famam  fiernebat . 
Nunquam  cum  inflituta  Libcralìtaiis  pf  ni  tu  il  ; nullus 
ttnquam  Edifi candì  frmptus  cum  deterruit  ; nullus  un- 
quam  vel  adverfus  fiat  unii  ejus  cafri , Popolarti  bene- 
ficenti* confuetudinem  interrupit . Ac  Ite  et  uà  in  paupe- 
rum  eleemofynai , 43  inTemplorum  adificationes , in* 
genici  y 43  fere  pluf  quam  Regiai , Opei  expendiff  ti  ; fr- 
litus  tamen  erat  diccre  : Non  potuifle  fein  fuis  Acce- 
pti , & Expenfi  Codicibus , unquam  reperire  debi- 
torem  Dcum . Confiat  enìm  ex  Advcrfarijj  Rationum 
codicibus , Ccfmum fupra  quadragli  a Myriadcs  Aureo- 
• rum  nummam  , in  privala , & pubi  tea  Edifitia  coniali  fi- 
fe ; Pia  vero , aiti  occulta  largiticnis  fumptum , My- 
riadum  decem  frmmam  cxccjftffc . Concefiit  fato  feptua- 
ginla  ampliai  annoi  natiti  ; tumulatufque  Vèr  incompa- 
rabili s , 43  ctvium  Maxinmi , in  Laurent  tono  Tempio 


morte  del  primo  Duca  di  Firenze  Alefiàndro , da  48. 
diBallia,  l’Anno  1537,  in  qualità  di  Duca  IL  ag- 
giungendo allo  fplendore  tfcll*  antichiflimo  Tuo  San- 
gue, avvezzo  alle  Porpore , ed  a’ Camauri  ; il  carat- 
tere di  Principe , e Regnante  Sovrano  ; continua- 
to poi  felicemente  nella  Reale  fua  SucccfTione . Con 
la  felicità  delle  Vittorie , e con  la  condotta  pruden- 
tiflimadcl  fuo  Governo;  aggiunfe,  come  gemme 
preziofà  , lo  Stato  di  Siena  alla  fua  Corona  ; ed  il  Ti- 
tolo di  Gran  Duca  di  Tofcana  alla  fua  Dignità,  con- 
ceflogli  dal  Sommo  c Santo  Pontefice  Pio  V;  che 
con  amplifiimo  Diploma  veflillo  di  tutte  le  Pregati- 
ve  Reali , t come  tale  I*  accolfc  in  Roma  al  fuo  So- 
glio. Ebbe  la  difgrazia d’incontrare  Nemici  pcrioO- 
lofi,  nel  principio  del  fuo  Governo  > c dentro , e fuo- 
ri ; mà  anche  la  fortuna  di  vincergli , ò guadagnar- 
gli; Obbligando  i fuoi  Cittadini  vcon  la  Giufiizia, 
e con  la  Clemenza  ; ed  i Stranieri  con  l ’ innata  fila 
Liberalità.  Sposò  al  fuo  Sangue  l’ Augpftimmodi 
Cafa  d’Aufiria,  in  una  Figliola  ddlTmperadóie 
Ferdinando  II,accoppiata  coIPrincipe  Francelco  filo 
Primogenito  ; e con  la  Grandezza  di  quelle  Nozze 
vide  fiabilito  il  fuo  Trono.  Tranquillati  gli  umori 
dc’Sudditi^pplicofii  tutto  à renderli  per  fempre  con- 
tenti , e felici  ; fomminiflrando  loro  i mezzi  più  pro- 
pri perawanzarfi  e nell’Arme , c nelle  Lettere  : In- 
flitti! per  tanto  col  Pontefice  alla  forma  de'  Gerofoli- 
mitani,  nella  Città  di  Pifà  un’Ordine  di  fccitiffi. 
mi  Cavalieri , fotto  il  Titolo  di  Santo  Stefano  Papa, 
e Martire  ; c dotollo  di  fefianca  Commende , d’ un* 
Arfenale , e d’ una  Squadra  di  Galere  .per  efercitarli 
nel  corfo . Così  pure  nella  ftefia  Qttà  di  Pifà,  rifon- 
dò con  rendite  pingui,  la  celebre  Univerfità  di  tutte 
le  Scienze  ; nella  quale , con  Onorevoli , e groifi 
Stipendi , impiegò  i più  celebri  Letterati , coli  dalle 
prime  Accademie  condotti;  promovendo  con  in  d^ 
fella  attenzione  le  più  belle  Ani , c Difciplinc , del- 
le quali  era  intendentiffimo  ; non  folo  in  Firenze, 
mà  in  tutto  il  fuo  Stato . Amò , e protefiè  fempre  i 
Virtuofi  ; ch’ebbero  fempre  la  gloria,  d’ efière  vicini 
à quello  Principe . Ornò  la  Capitale  del  fuo  Regno, 
di  Statue , Pitture , Edifici  ; e rnoftrò  in  fc  fleflb  F 
Idea  d’  un  Gran  Principe,  a’ molti  fuoi  Figlivoli, 
eh’  ebbe  da  Eleonora  di  Toledo  nel  primo  fuo  letta 
Godendo  una  fomma  Pace,  e Riputazione  nel 
Mondo  ; dopo  34.  Anni  di  Governo  con  varietà  di 
Tempi , calamieoli  e tranquilli  ; in  età  di  55.  Anni 
morì,  I*  Anno  del  Signore  1574;  fcpolco  con  Reale 
Magnificenza  in  S. Lorenzo  tra  fuoi  Maggiori;  la- 
feiando  un  fòmmo merito, d’aver’ ancor  luogo  tra 
quelli  Scrittori  ; non  folo  per  aver  sì  altamente  pro- 
moflo  tutte  le  Scienze  ; quanto  per  avere  glorificato 
le  Stampe  con  le  lue  Lettere;  Mà  molto  più  per 
aver*  arricchita  di  fcdcifliini  Codici,  e ridotta  à per- 
fezione, la  magnifica  Libreria  Medicea  Laurenziana, 

prin- 
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principiata  da  Cpftmó  il  Vecchio , « profeguita  da 
Clemente  VII. Sommo Pontelìce ; con  proiuliflimo 
difperidio  comeltggefi  He»’  Ifcrizion»  foyrapolUvi: 

Hans  Bibliot.becam  Cofmus  Medìcei  Tu  forum  Ma - 
viitìs  DuX  pcrfirfciÀaM  (irretiti  Anno  Domini  15  71. 
jd.Jui.  r.At.  ut:  ' : 

Adornano  la  fronte  di  quella  Reale  Libreria  i 
Veli  Tegnenti^ 

Cofmus  inbàs  ALdes  , melar  à Volami n*  Xojboy 
Tronfi  ut  it  ; & primas  quas  babet  Orbis  Opel. 
Sicgemtii  tandem  flerfli  de  nomine  Cofmks  , 

Rem  fibi  (uni  Mundo , Cctlitihufque  parer». 

Molte  delle  fuc  Lettere , dirette»!  Duca  d.’  Urbi- 
no , ed  alla  Repubblica  di  Siena  ; furono  feelte  da 
Bartolomeo  Zutchi  j è nell’ Idearti»  del  Segretario 
'collocate , impréfla  irt  Venezia  il  1606. 

Altre  pure  di  liti , furono  ftam paté  tra  la  ferita  di 
teucre  tr  Eecellent  irti  mi  Seri  t tori  ; In  V encria  in  4. 
'Ìl‘i*»9!T>  fatta  da  Paolo  Emilio  Marco  bruni . 

* Come  parimenti  nella  Raccolta  delle  Lettere, 
'fttìttC  à Pietro  Aretino  ; fatta  da  Francéfco  Marceli* 
ili  Porli  vefe,  e da  elfo  lui  irt  Venezia  il  1551-  Hani- 
•pati1/  vene  fono quindeci  di  Cortmo  1.  Gran  Duca 
‘Si Tofana , da  lui  ferine  all’  Aretino  fuo  fudditri, 

dall*  Anno  1537,’  fino  al  1550,  tutte  di  Firenze  ; c 
' onte  piene  di  quella  fua  grandezza  d’Animo  ; c fpm- 
'préàccóhipa girate  da  quelli  grandiflimaiMuuihcen- 
'ja ‘thè  Tempre  fù  pròpria  fua , c pafsò  in  Eredità  a’ 
Reali*  Tuoi  Sticceifori . In  una  di  quelle  lo  ringrazia; 
'perche  l’Àrednogli  aveva  mandata  Medaglia  cipri- 
amente 1*  Imagine  di  Gio:  Medici  fuo  Padre  ; c 1'  Ar- 
gomento ordinario  dell*  altre  Lettere  conlillc , .ò  in 
1 ttiaftdar  Danari  ; e Donativi  all’  Aretino, -'ò  in  a «cor- 
cargli qualche  grazia;  cd  èrimarcabilel’inujcgno, 
che  prende  in  urta,  di  dotare  all’Aretino  una  Figlivo- 
*fa  ; mà  con  grandillima  circonfpezione  tifata  dall’ 
'accortezza  di  quello  Principe , in  volerconfegnarc  la 
-Dote  tinicamCflteneUe  mani  dello  Spòla;  che  ven- 
•nepoida  Venezia  con  autentiche  Atteftarionrdcl- 
V'  identità  della . Perforai  ; c ciò  , come  fi  cava 
Ida  un*  altra  Lettera  pure , perche  il  Danaro  della 
Dote  non  rigii-affe  nelle  mani  ttoppo  prodighe  dell’ 
Aretino. 

•#!  Alcune  fue  Lettele  alla  Repubblica  di  Siena  diret- 
te trova  nfi  nel  Tomo  nono  delle  Cole  da  Antonio 
da  San  Gallo  trafcTÌtte,  nella  Libreria  dc’Marchefi 
Riccardi  in  Firenze . 

/ Parlano  con  «terne  Laudi  di  quello  Letteratifll- 
taio  Principe , Tutti  gli  Scrittori  di  quel  tempo . 
y Aldo  Manaccio  che  ne  Icrive  la  Vita . 

* Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca . 

Joatines  Baptijla  Ricciolini  , in  Tom.  2.  Cbrouolcgif 
preformato. 

Ma jo  Razzanti  nella  elegantilfima  Orazione , che 
recitò  nella  di  Lui  Morte  ; e fu  impréfla  da*  Giunti 
51 15^4.  in  Firenze. 

! Gino  Dinori  in  alcuni  Sonetti,  ein  alarne  Can- 
2oni in  compianto  pnre  della  di  lui  morte;  che 
«fcironodalleStampcde’Giuntiunitameme  con  la 
detta  Orazione  • . 

-1  Francefco  Sa  nfo vmi , nelto  Cronologia  uni vcrl»- 
Je,  all’  Anno  W 

Gio:  Bau  illa  Adriani , nel  Libro  19. 20.  c il. 

H errici'}  S pontonai  ad  Ax:  1 5 74. 

Dello*-  t 


w ‘ Luigi  Motori  nclfuo  Gran  Dizionario  Fraoccfe. 

Jacobus  Middendorpkii  y Lib.  4.  Ac  ode  miai- km  ce- 
Ubriùm  uxrverft  Orbis  Terrarum. 

Fabio  Segni  in  molti  Verfi,  che  compolli  indi 
lui  Iode,leggonli  iiupreflì  tra  (celti  Componimenti  di 
einaue  Tofani  Poeti  Latini,  raccolti  ed  imprrfli, 
da  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  in  Firenze Ja prima 
volta  il  1562. 

Nella  IlelTa  Raccolca  vi  fono  pure  tredici  Epi- 
grammi ; comporti  in  di  lui  eterna  commendazione 
da  Benedetto  Varchi  - 

E Francefco  Vinta , Altri  ne  cotnpofe  alla  di 
lui  Statua  ; imprefli  pure  nella  ftcflà  Raccolta  de’ 
cinque  Tofani  Poeti  Latini»  1 

COSIMO  MINORBETTI 

Dr  nobile , ed  antica  Pro&pia  ; fu  porrato  dal 
fuo  merita,  c dal  Sommo  Pontefice  Gregorio 
XV,  dalla  Dignità  d’Arcidiacono  della  Cattedrale  di 
Firenze  iua  Patria  , alia  Cattedra  della  Chicli  di  Cor- 
tona : nella  quale  Dignità  ebbe  la  fortuna  di  fervirc 
nel  fuo  Viaggio  in,  Germania , Ferdinando  Gran 
Duca  di  Tofana , in  qualità  di  Configliere , « di 
’ Compagno  d*  onore  ; mà  non  potè  Jongo  tempo  gor 
edere queilariguardevoliflimo  Impiego;  perche  mo- 
- ri  nel  camino , a*  19.  Dicembre  l’Anno  1621;  e nel 
1628.  giunte  à Firenze  il  Cada  vero  ; cfùfepolto  tra 
fuo  Maggiori . Abbiamo  vari  fnoi  Componimenti, 
nc’  quali  rifplcnde  I*  eccellenza  della  fua  Penna . 

Un’Orazione,  daluirecitata  nella Chicfa  Duca- 
le di  S.  Lorenzo  in  Firenze , nell*  Efequie  celebrate 
à Rodolfo  li.  Imperadore.  In  Tiren  e predo  Cofi- 
moGiunuiin4.  1612. 

Orazione,  recitata  nella  Pompa  funerale  di  Cofi- 
mo  II.  Gran  Duca  di  Tofana,  a*  13. .Marzo  del 
i6xo;impreflàinFircnzepèr  GccconcelU  in  4;  e de- 
dicata alla  SereniflimaGrau  Ducheda . 

Orixiionem  de  lardi  bui  F cr ciajtpid  r ftUdtcis  Primi 
Maghi  Diedi,  in  Hcirurid  tcrtij.  Ibidem  apud  Ser - 
marlcìUm  in  4.  An.  1609. 

Edidit  etiam  faluberrimas  prò  Clcricis  Cortonenfibus 
C onfi itut ione j Synodaleu  .. 

Parlano  di  Itti  con  lode; 

Nicolaus  Barberi*  1 in  Catalogo  eorumt  qui  de  Bea- 
la  Margarita  Cortoncnfi  P a munte  Jcripjbunt  ; 

Ferdinand us UgbclUus  Tom.  diedi*  Sacrf  inEph 
feopis  Cortoncnfdm . 

‘G ioanm Ciucili  Stanzia  quinta,  c Parte 2- della 
fua  Biblioteca  Volarne  ■ 

COSIMO  NOFERI  t 

E Bbc  tutto  il  fuo  fplendore  dalla  fua  Virtù,  che 
lo  refe  Tempre  più  chiaro  per  l’emulazione , che 
come  ombra  Tempre  fiegue  un  gran  Merito . Profcfsò 
le  Matematiche  Scienze,  e con  tanta  riputazione; 
che  in  Firenze  fua  Patria,  dopo  il  famolo Galileo, 
guadagnofli  il  primo  grido.  Vide  con  fama  d’inte- 
grità di  Codumi  ;e  morì  nell’Anno  1659.  Compole 
Opus  Grane  crìi  um  typis  Flaxntinis  impreffum  iu  4. 
Ricorda  di  lui,  il  Merito  U Sfortuna 
Gioanni  ò nel  li  in  alcune  Memorie,  fcrittc  ad 
Agoftino  Oldoini  della  Compagnia  di  Gesù . 


CO- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


COSIMO  PAZZI 

DI  Nobilittiina  Stirpe  ; Fratello  d*  Alettindro  di 
cui  abbiamo  ferino  di  fopra , e Cugino  di  Leo- 
ne X;  nobilitò  vie  più  con  gli  Stiulij , con  gl'impie- 
ghi, con  le  Dignità,  la  fua  Patria  el  fuoCafato. 
Sortì  con  bell*  Indole  da’ Natali  un  felieiflimo  Inge- 
gno > mediante  il  quale  riufei  eccellente  nelle  Lin- 
gue Greca,  e Latina;  nella  varietà  dell*  erudizione 
Sacra,  e Profana;  nella  facilità  dell’ Eloquenza  ; e 
nella  fodezza  delle  Filofofichc , e Teologiche  Facol- 
tà . Dapoi  ch'ebbe  ferviro  alla  fua  Repubblica  in  più 
Legazioni;  eà  Ludovico  XII.  Rè  di  Francia,  in 
Parigi , e in  Milano  quando  iccfe armato  in  Italia; 
e all’  Imperadorc  Mattimi  liano,  guadagnando  con 
la  fua  Eloquenza  la  di  lui  colera , che  minacciava  al- 
la Repubblica  Fiorentina , e alla  Corte  del  Re  Cat- 
tolico ; fu  ricompcnfato  con  la  Mitra  della  Chiefa  d* 
Arezzo.  Ivi  ebbe  motivo  di  fperimcntarele  vicende 
della  Fortuna  ; pofciachecflèndofi  Vitellozzo  Vitel- 
li, ad  mitigazione  diCefare  Borgia,  impadronito 
della  Città  d’ Arezzo  i il  di  lei  Vcfcovo  Cofimo , gic- 
tatofi  nella  Fortezza,  valorofamentc per  14  giorni 
la  difefe  ; mà  penuriando  di  Munizioni  da  Guerra, 
e da  Bocca  ; ne  venendo  da’  Fiorentini  foccorfo  ; con 
onorevole  Capit  illazione  falve  le  Vite,  e la  Roba, 
refe  la  Piazza  , rollandovi  eiTo  con  otto  Nobili  Are- 
tini prigione  ; da  cui  non  molto  dipoi  fu  liberato,  re- 
cando in  potere  de’ Vittoriofi  Fiorentini,  la  Gttà 
e '1  Cartello  col  Vcfcovo,  che  da elTi  fu  ricondotto 
alla  fiia  Sede . Mà  non  potè  con  longa  pace  goderla; 
po briache , mentre  era  intento  alla  riforma  de’ pur 
troppo  corrotti  coflumt  di  quel  tempo  ; fu  trasferito 
alla  Cattedra  Archicpifcopale  di  Firenze  a’  5.  di  Lu- 
glio , o con  Altri  d’ Aprile  del  1508:  della  quale  Di- 
gnità, volle  prenderne  il  PofTelfo  con  ogni  pompa, 
c Magnificenza  ; facendo  1*  Ingreflb  nella  Città , fo- 

fra  un  Dcflcricro  fuperbamente  veflito;  il  di  cui 
reno  e Sella,  come  per  antico  Jus  degli  Arcive- 
lcovicolluma vali  allora  , diede  alla  Famiglia  Strozzi, 
in  argomento  di  nobiltà  ; e fe  ne  fece  pubblico  Stru- 
mento Rogato , sù  la  piazza  di  S.  Pier  Maggiore;  il 
di  cui  Originale  leggelì  impretta  da  Ferdinando 
Ughclli  nell’  Italia  Sagra,  ove  parla  degli  Arcivcfcovi 
Fiorentini  alla  pag.  135.  e nel  mentre  che  difpone- 
vafi  pattare  a Roma , con  carattere  d’ Ambafciadore 
della  fua  Rupubblica , al  Pontefice  Leone  X recen- 
temente creato  ; un’improvifà  mortegli  rapì  la  Vita, 
la  Dignità , e la  Porpora  , a cui  dettinato  l’aveva  il 
Pontefice  fuo  Cugino . Della  morte  repentina  di 
quello  Prelato , non  farà  difearo  riferire  qui  dò , che 
leggelì  in  un’  I Boria  mi  di  que’ Tempi  con  quelle 
parole:  A dì...  eV  Aprile  15 1 3 jnor)  in  Firenze  M.Cofimo 
de* Pazzi  Arcivescovo , Uomo  Letterato,  e di  buona  Lin- 
gua Greca , e Latina  -,  e fecionfi  dipoi  le  [ne  Efequie  in 
Sartia  Riparata . Di  fero  alcuni  ejfere  flato  il  fuo  mal 
di  Petto  ; altri  dolore  della  Grandezza  de'  Medici  ; al- 
cuni, e majjime i fuoi  di  Cafa,  veleno.  Fù  veduta  i 
Orazione , la  quale  aveva  fatta  t>er  dare  l'ubbidienza 
al  Papa  ; la  quale  fù  tenuta  cccellentijjima , e da  Uomi- 
ni Letterati  ; e dijjefi  , chea  fua  giunta  avrebbe  avuto 
il  Cappello . 

E Crac  a in  Latinam  Linguam  vertit , Scrmones  qua - 
tuor  Maximi  Tyrij  Platonici  Pbilofopbi  ; excufos  Bafi- 
lea  An.  1 5 IO.  in  officina  Froben . 
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Oltre  l’ Orazione  da  lui  compolla  e fopraderca  ; ne 
fece  molt’  Altre à Principi,  e Monarchi,  in  con- 
giuntura delle  fuc  Legazioni . 

Conflitutiones  Synodalei  prò  reformatìonc  fui  Cleri ; 
qua  typii  Areti j impreff*  leguntur . Ext  ani  ejui  Epiflolf 
ad  foannem  Picum  Mirandulanum . 

Hanno  fcrittocon  fomme  lodi  di  quello  Prelato; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Seri  pio- 
rum  Florentinorum;  dove  per  errore  lofi  Segretario 
di  Papa  Leone  X,  alla  di  cui  Creazione  fcgul  tollo  la 
morte  di  Cofimo  in  Firenze  ; 

Pattini  J ovini  in  Elogi js  ; 

Jacobui  Gaddi  de  Script  or ibui  non  Ecclcftaflicit , 
Parte  1.  verbo  Maximus  Tyrius . 

Ferdinand  hi  Ugbellìm  , in  Italia  Sacra , Tom.  I Jn 
Episcopi!  Areiinii  • 

uio:  Matteo  Tofano,  nel  Peplo,  ò Catalogo; 
Jofiai  S imi  eroi  in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  To- 
fane , ed  Umbre , nella  Famiglia  de’  Pazzi,  Parte  3. 
pag«*9-  . _ . 

Joannei  Pieni  Epiftola  ad  Hermolaum  B.jrbanm ; 
Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfc  . 

COSIMO  DELLA  RENA 

FU  genciliflimo Cavaliere  d’antica  egualmente, 
e nobil  Profa  pia  ; verfatilfimo  nelle  Lettere , c 
diligenti  (Timo  Invclligatorc  delle  Storie  vetufle, 
mattimamente  fpettanti  alle  Famiglie  di  Firenze  fua 
Patria.  Viveva  nell’ ultimo  feorfo  Secolo,  tutto  in- 
tento à fcriverc . 

Un  Volume  della  Serie  degli  antichi  Duchi,  e 
Marchefi  di  Tofana  ; la  di  cui  prima  Parte  fù  flara- 
pata  in  Firenze  l’ Anno  1690. 

Parte  feconda , non  perfezionata  dall’  Autore , 
trovali  ms.  pretto  de’ Suoi . 

Da  quelle  due*  Parti  ne  compilò  l’Autore , lòtto 
nome  A nnagraminatico  di  Sincero  da  Lamole;  cer- 
ta Genealogia  in  foglio  aperto , che  Rampolli  con 
queBo  Titolo  .•  Cognazione  del  Duca , e Marc befe  Ugo 
di  Tofcana  il  Salico , e della  Confarle  Giuditta  confagui- 
nea  di  Corrado  Imperadorc  Auge  tratta  dalla  Serie  dP 
Duchi,  e Marche  fi  diTofcana  ; di  Sincero  di  Lamole, 
in  Firenze  nel  Garbo,  ali  Infogna  della  Stella  1687. 
QueBo  fletto  foglio , coll*  ufo  d’ etto , fi»  inferito  nel 
Giornale  de’ Letterati  in  Parma , lo  flefs’  Anno 
1687,  a carte  55;  mandato  con  alcune  Riflettìoni , da 
Antonio  Magliabechi;  come  ce  ne  dà  notizia  G io.* 
Cinedi,  nella  Scanzia  18.  pofluma,  della  fua  Bi- 
blioteca Volante- 

Un  Difcorfo  dell’ Armi  de*  Nobili,  e dalla  vec- 
chia Cavalleria  ; trovali  inferito  e flampato  nella 
Serie  fopradetta. 

Fanno  onorata  menzione  di  queflo  Scrittore  ; 
Carlo  Dati,  nella  Dedicatoria  al  Bigozio,  de* 
Frammenti  de’ Capitolari  di  Lotario  ; 

Monfig.  Maria  Suarez , nella  quarta  Difcrcazione 
del  Cardinale  di  Firenze  Macflro  Laboramc  ; 

L’ Arma nni  nelle  Lettere  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofa- 
ne cd  Umbre , nella  di  lui  Famiglia  ; 

Francefcoòonacci , nella  Vita  della  Beata  Umi- 
liana  de’  Cerchi  Fiorentina , Parte  3.  capo  1. 
Agofliuo  Coltellini 

Gre- 
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“ Gregorio  Leti  nel  Lib.  4.  Part.  3.  dell*  Italia  ' Re - 

gitante  . 

Vincenzo Coronelli  nel  Catalogo,  che  de'Scrir- 
tori  d’Uonfiini  Uluftri  premette  alla  Tua  Biblioteca 
wtiverjale . 

Il  Òiornale  de*  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo  9. 
Artic.  1 2.  e all*  Artic.  1 1.  del  Tom.  22. 

Il  Giornale  de*  Letterati  di  Parma  all*  Anno , e 
•pagina  ("opraci tati . 

Gio:  Cinelli  nella  fopradecta  Scanzia . 

COSIMO  ROSSELLI 

PRofofsò  la  Santiflima  Regola  del  Patriarca  S. 

Domenico , nel  Convento  di  S.  Marco , di  cui 
era  Figlivolo , in  Firenze  fiu»  Patria  ; e coltivando  il 
Aio  Spirito,  non  meno  nelle  Religiofc  Virtù , che 
rie  gli  Scudj  delle  Scienze;  divenne  ferventilTimo 
Oratore,  profondiamo Filofofoc Teologo.  Vive- 
va nel  Secolo  decimoferto  ; e morendo  con  fama  d* 
ottimo  Claurtrale , lafciò  da  lui  comporta  un’  Opera 
col  Titolo: 

Tbefaurus  Arti  feto  fa  , Localis  Memorie . La 

qual*  Opera  fu  poi  data  in  luce , da  Fra  Damiano 
KofTelli  fuo  Fratello , in  Firenze  il  1550. 

Parlano  di  quello  Religiofo  Scrittore  ; 

Vincent  in s Maria  Fontana  , in  Catalogo  Script  or  um 
Dominicanorum  Provincia  Romana  ; 

Ambivfius  Alt  amara  in  Biblioteca  Scriptorum  Ordi- 
ni f Predi  atorum  ; 

Jofias  S irniente  in  Epitome . 

COSIMO  RUCELLAI 

APpcna  comparve  nel  Teatro  de*  Letterati  ; che 
ne  fparì.  Figlivolo  di  Bernardo,  tra  (canti- 
che , e Nobili  Famiglie  di  Firenze  ; con  fa  grò  gli  An- 
ni Aioi  Giovanili , alle  Mufe , all*  erudite  Accade- 
mie, alle  Letterarie  Converfazioni  ; portando  feco 
per  tutto  un  genio  così  amorevole , e A gentile  ; che 
chiamavaft  1*  Amico  degli  Amici.  Fioriva,  e dilet- 
tava con  le  Aie  ameniflime  Poefie,  al  tempo  di  Nic- 
colò Machiavelli  ; ed  avendo  empiuta  la  Patria , non 
meno  di  grazioA,ed  argutiCom  poni  mentiscile  di  fpe- 
ranze  d’  awanzamenti  maggiori , nelle  più  Tevere 
Difcipline  ; fe  ne  mori  ; làfciando  da  lui  Scritti 
Moltiflfimi  Sonetti , Canzoni , ed  altri  Componi- 
menti Poetici. 

Parlano  di  quefto  Giovane  Scrittore  ; 

Scipione  Ammirato  ne*  Tuoi  Ritratti  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  iUuflrìum  S cripto- 
rum Florentinoram ; 

Il  Segretario  famofo  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  dedicò  i CoAmo , e à Zenobio  Bondelmon- 
tildi  lui  DifcorA;  e ne  fa  lodevol  menzione , nel 
Libro  dell’  Arte  della  Guerra . 

COSIMO  RUCELLAI 

N Acque  da  Matteo , d’Antichirtima  ,eNobiIif- 
Ama  Stirpe,  nella  Aia  Patria  di  Firenze  ; e vo- 
lò Giovanetto  à coltivare  il  Aio  Spirito  con  le  Virtù 
R elìgiofe  ; c ’l  Aio  Ingegno  con  la  foverità  de’  Studj 
Maggiori  ; all’  Ordine  de’ Servi  di  Maria  ; nel  qua- 
le in  breve  tempo  divenne  Maeflro  in  Sagra  Teolo- 


gia ; e meritò  d’efTcrc aferitto  P Anno  1487.  al  Col- 
legio de*  Teologi , nell’  UniverAtà  Fiorentina  . 
Amò  ancora  le  belle  Lettere;  c comparve  verfato 
nelle  Divine  Scritture,  e nelle  Matematiche  Difcì- 
pline . Fior)  nella  Decadenza  della  Aia  Repubblica; 
e morendo  lafciò  a*  Poderi 

Opus  in  Regulam  Sardi  Augufliniani . mj. 
Commentari  a in  Polii  team , éf  Retbcricam  ArifloiC- 
lis . ms. 

La  Vita  di  S.  Filippo  Bcnizzi , comporta  da  lui  I* 
Anno  J480. 

Plora  Opufcula  de  Sydcrum  Minibus , & de  Allindi 
[sfiorate . 

Parlano  di  lui  con  laude/ 

Alichael  Poccianti  in  Catalogo  illfflrium  Scriptontm 
Florentinorum  ; 

Raphael  Badius  in  Catalogo  Theoìogorum  Univerfi - 
tatis  Fiorenti^', 

Gli  Scrittori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de’ 
Falconieri . 

COSIMO  RUCELLAI 

Più  moderno , c diverfo  da’  due  Altri  più  antichi; 

mà  d’ eguale  Nobiltà  di  Cafato  ; vide  negli  A fi- 
ni 1540,  Uomo  verfato  in  molte  Dottrine,  peritif- 
Amo  della  Lingua  Greca,  e pieno  d’erudizioni; 
acquirtatc  colla  Lettura  di  buoni  Autori,  e con  in- 
deferta applicazione  allo  Audio;  come  egli  rteflo  lo 
A rive , in  una  Aia  Lettera  à Benedetto  V archi , con 
quelle  parole:  Le  tre  Ore  della  fera,  quando  non 
vò  à Cafo  Piero , mà  à Cala  di  qualche  mio  Amico; 
non  fenc  vanno  in  ViAtc,  mà  in  irtudiare  mcdcfi- 
mameme;  perche  io  non  hò  pratica  con  Altri,  che 
con  chi  Audia . Vi  fono  di  lui 

Molte  Lettere  mm.  ss.,  dirette  k Benedetto  Var- 
chi; prerto  Antonio  Magliabechi , da  cui  abbiamo 
quelle  Notizie. 

COSIMO  SALINI 

Diverfo  , un  poco  più  amico  dell  * Altro 
Monaco  Vallombrolano  ; fu  oriundo  da  S. 
Caffi  ano  ; e ville  in  Firenze  fua  Patria,  con  qual- 
che credito  di  Letterato . Scriffe 

Un’ Operetta  del  Berefrefco  ; la  quale  fu  flampa- 
ta in  Roma,  prerto  Guglielmo Facciotti , l’Anno 
del  Signore  1609. 

COSIMO  SALINI 

Coltivò  il  fuo  bellirtìmo  Spirito,  nella  Congre- 
gazione de*  Monaci  Vallombrofàni;  c con  1* 
eforcizio  delle  Religiofo  Virtù  ; e con  lo  Audio  delle 
belle  Lettere  : nelle  quali  guadagnoffi  tan  ta  Eftima- 
zione;  che  fu  da’  Tuoi  Superiori  impiegato  nel 
MagiAero di  quella  Religiofa  Gioventù.  Volle  che 
anche  i Portcri  godeflero  i frutti  della  fua  Penna, 
lafciando  un  Libro  di  Rettorica  , con  quello  Titolo; 

Grapbis  Oratoria  ; in  qua  cujufcumque  Ora  t ioni st 
qua  vel  ad  Demunflratrjum , ve!  ad  Delibcratixnm 
Genus  [pedani , brevis , exprdita , <&  aperta  , com- 
potrndc  Retio  defignatur  Ardore  R.D.  Cofmo  Salino 
Fiorentino , Alaviflro  Vollumbrofauo  ; Flore  mia  typis 
Ama’.oris  Majfa , Anno  1648. 


Digitized  by  Gc 
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CRISOSTOMO  TALENTI 

SOrtì  in  Firenze  fua  Patria  da’Nobili  Tuoi  Genito- 
ri; e nella  Congregazione  de*  Monaci  di  Val. 
iombrofa  il*  nome,  e la  Profertìonc  di  Crifoftorao; 
pofciachc,  con  1*  applicazione  a’ Studj  delle  Lettere 
Umane,  coltivò  si  bene  una  certa  Tua  naturale  Elo- 
quenza; che  gli  acquiftò  gran  nome , e fama  tra 
buoni  Dicitori  di  quella  Stagione  ; come  ne  fanno 
fede  i Tuoi  Componimenti  lafciatici  ; tra  quali 
Un’Orazione  nella  morte  di  Ferdinando  1.  Gran 
Duca  di  Tofcana  ; da  kiiyecirata  nell’  Efcquie  cele- 
brategli in  Firenze  nòlli  Chiefa  diSanta Trinità; 
fUmpata  ivi  in^perGriftoforoMarefcocti,  1*  An- 
no 1609. 

U n 'Orazione  reciti£a-d«Prefidente,  e a*  Vifitatori 
della  fua  Congregazione  ? (lampara  in  Bergamo  per 
Cornino  Veneri,  il  itfoo. 

Un*  Orazione , recitata  al  Vefcovo  di  Colle  della 
Famiglia  Ufimbardiin  Tofcana;  (lampara  in  Fi- 
renze, il  1607,  in  4, 

Orationem  de  Pacione  Domini , in  die  Porafcevcf 
babitam , io  C cenobio  Pa'Jìfnani , .4**0  1609;  e di - 
tamque  Typis  Bergomenfibns  in  4,  Armo  lóro. 

, ; Vi  fono  molte  Poefie,  ed  altre  Orazioni  Tue, 
flammee  ; e particolarmente  una,  in  lode  di  Sant* 
Ateo  Vallombrofàno' Vefcovo  di  Pirtoja . 

-*  Parla  di  quello  Scrittore 

ì Gio:  Cineili  nella  Scanzia  feconda,  e fettima 
della  fua  Biblioteca  Volante . 

CRISTIANO  UGHELLI 

F Rateilo  dell*  Abbate  Ferdinando,  eh*  è celebre 
per  la  Scoria  fua  dell1  Italia  Sagra,  di  cui  frive- 
-raili  à fuo  luogo  ; profetò  nella  Religione  Carmeli- 
tana, le  Scienze  Divine,  con  fama  d’infigneTeo- 
!ogo,  e di  prudentirtimo  Superiore  ; avendo  gover- 
nato molt'Anni , il  famofo  Convento  di  Firenze  fua 
Patria.  Fiori  nel  Secolo  decimofetcimo  ; elafciòda 
lui  comporto 

Carme * , in  tandem  Sanili  Andre * Corfini  Fafnla- 
rum  Epifcopi , Ordirne  Carmelitana». 

1 Fà  menzione  di  lui. 

F erdinandns  Ugbelliuj  Fratcr , Tom.  $.  Itali*  Sa- 
ette , in  ferie  Ep'ìfcopontm  Fffnlanorttm , fnb  ipfo  S. 
Amirea  Corfini. 

CRISTOFORO  ALLORI 

DEtto  Bronzino , difendente  da  Angelo , e Pa- 
dre d’  Alertàndro , de*  quali  abbiamo  à fuo 
luogo  favellato  tra  quelli  Scrittori  ; fu  per  errore  di 
Luigi  Moreri , creduto  Anconitano , della  Terra 
diSirJo,  eh*  è luogo  celebre  per  l'Immagine  mira- 
coloni che  vi  s*  adora  , d' un  Crocefirto  ; ertèndo  ve- 
ramente di  Calato  Fiorentino  ; e gentilirtimo  Poe- 
ta ; e da  Gio:  Mario  Cref  imbeni , nel  Libro  4.  del- 
la volga  r Pocfta , tra  gli  Antichi  Tofani  Poeti,  con 
laude  deferitto. 


CRISTOFARO  DELL*  ALTISSIMO, 
DETTO  FIORENTINO; 

• 

FU  un  gentilirtimo  Poeta  al  fuo  tempo , t d’ una 
incomparabile  facilità  nel  verfeggiare  all*  im- 
provifo  ; nella  quale  s’  acquirtò  molta  riputazione 
verfoil  1480. 

Tradurti?  in  ottava  Rima  Tofcana  i Reali  di 
Francia  ; che  furono  poi  ftampati  in  4.  l’Anno  1534» 
raccolti  da'fuoi  Amici,  e fcritti,  mentre  erto  im- 
provifkmen  te  canta  vali . Dopo  la  fua  morte,  furo- 
no racozzati  infìeme  ali  frammenti  ; per  opera  di 
Gio:  Antonio  Niccolini  da  Sabbio,impretfbre  di  Ve- 
nezia , che  per  la  maggior  parte  riordinati  in  Volu* 
me  divifo  in  98.  canti , diedegli  alla  luce , col  'Titolo 
Reali  di  Francia.  E pe» quell’ Opera  ed  altri fuoi 
Componimenti,  acquirtom tanta  riputazione;  che 
non  lolo  fu  Laureato  ; mà  n'ebbe  con  troppo  vano, 
e meno  Religiofo  ingrandimento,  in  quella  rozza, 
e poco  colta  Stagione , il  Titolo  d*  Ahiffìmo. 

In  fine  di  quefto  Romanzo , V Autore  ne  promet- 
te un'  altro , col  Titolo  di  Fioravanre . 

Vi  fono  pure  altre  fue  bdlirtiine  Poefie  ftampate  , 
e mra.  ss.  in  molte  Librerie  di  Firenze . 

Fà  ricordanza  onorevole  di  Ini 

Antonio  Magfiabcchi, nelle  fue  Annotazioni . 

Gio:  Mario  Cref  imbeni  nel  primo  Volume  de* 
Comentarij  alla  fua  Storia  delia  voigar  Poefia  nel 
Lib.  3 .cap.  11: 

Lo  rte(Tb,neI  fecondo  Volume  de*fuoi  Conienti  al- 
la fua  Scoria  della  Voigar  Poefia,  nel  Libro  3.  della 
Parte  feconda  pag.  171;  lo  vuol  Compoficore,  non 
Traduttore  in  Verfi  de'  fopradetri  Reali . 

CRISTOFORO  CESSI 

CHiamato  da  Altri  co!  nome  di  Filippo , fù  No- 
ujo  Fiorentino , e viveva  nel  Secolo  decimo- 
terzo;  po Iliache  del  1324-  traditile  dal  Latino  in 
Idioma  Tofcano  la  Guerra  Troiana,  deferirti  in 
Profa  da  Guido  delie  Colonne  Giudice  Mertìnefe  . 

Ne  parla  il  Giornale  de'  Letterati  Italiani , nel 
Tomo  5. , all*  Artic.  4.  ; e nel  Tomo  1 3.  all’  Arric: 
8;  e nel  Tomo  14.  Artic.  3.  Di  quella  Traduzione 
un  Codice  ms.  confcrvarfi  anche  in  oggi , nella  cele- 
bre Libreria  di  Giuf  ppe  Valletta  in  Napoli . 

CRISTOFORO  RONDELMONTI 

NAto  d*  una  delle  Antiche , Nobili , e Dovi- 
ziofe  Famiglie  di  Firenze;  forti  dal  fuo  San- 
gue un’ indole  capacirtima  dell’impronto  di  tutte  le 
più  Nobili  Difcipline  ; e provvedutoli  à maraviglia 
delle  tre  Lingue,  Tofcana,  Greca , e Latina  ; edel- 
le  Scienze  di  Cofmografia  , e Geografia;  inrraprefe 
longhirtimi  viaggi  per  Mare , eTerra;  ne'quaii  ar- 
ricchì la  fua  Mente  di  cognizioni  peregrine  ; e relè  fi 
un  perfettirtìmo Cavaliere . Viaggiando  nell'Anno 
delSig.  1422,  fcrirte  un’Opera  ; e dalla  Città  di 
Cipri  Capitale  di  quel  Regno , invidia  à Roma  , à 
Giordano  Cardinale  degli  Orfini;  con  quello  Titolo: 


ito  Domini  T422.  Queft*  Opera  ms.  confervavafi 
pure  predo  Lorenzo  de  * Bondclmonti . 

S pure 
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Difcrtptìonem  qnoqne’ Confi ant  i nopdeos  , editai*  in 
Incetti  a Cardo  da  Frtfnc . 

Parlano  di  quello  eruditismo,  e nobilidimo  Sa- 
cerdote , 

Michael  P oc  ciani  hs  in  Catalpa  illnfirinm  Script* 
rum  Florentinorum  ; 

Cher ardus  Joanncs  U-'dJius  , Lib.  J.  cap.  9.  de  La- 
tini j Hi  fior/,  Ì3  cap.  70.  §.  8.  de  Alaibematicis  ; 

Joannes  Baptifta  Ruciohus  , Tom.  J.  C brandii ( 
Reformata  ; 

Caroliti  da  Frefne , in  fot  C logorio  ad  Scriplares  Ale- 
dia , ér  infima  Latmit ali/  ; 

Luigi  Morcri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 

CRISTOFORO  L ANDINI 

FU  Zio  paterno  di  Gabrielle;  Precettore  del  fi- 
molo  Ugolino  Verini;  e de*  primi  Letterari, 
che  fiorirono  nel  di  lui  Secolo , che  andò  poco  (opra 
il  decimoquinto  . Parve  , che  la  Natura  con  uno» 
sforzo  felice  ragunafle  i Tefori  delle  Scienze  tutte  in 
una  lol*  Anima  del  Landini  ; per  renderlo  con  la 
perfetta  perizia  nelle  Lingue  Tofcana  Greca  e Lati- 
na ; con  una  profonda  notizia  dell*  Ifloriche , Filo- 
.lòtiche,  Rettoriclie  e Poetiche  Difcipline;  Tilfu- 
ftre  ornamento  delle  Lettere  , la  Gloria  della  To£a- 
na , c 1*  Ammirazione  di  tutta  Europa . Infimi  per 
molti  Anni,  per  pubblico  Decreto  del  Senato , nel- 
le Scienze;  la  più  nobile  Gioventù  Fiorentina  ; e 
con  le  Opere  ammacftrò  tutto  il  Mondo.  Vide  al 
tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de’ Medici  à cui  era 
canditilo , nel  fine  del  Secolo  decimoquinto , e prin- 
cipio del  decimofefto  ; ne  fi  sà  l’ A nno  preci fo  di  fua 
morte.  Certamente  fù  fcpolto il  luo  Cadavere  nella 
Chiedi  Priorale  del  Borgo  detto  alla  Collina , trà 
Firenze,  cCamaldoIi;  lenza  alcuna  memoria  . che 
però  non  può  aftèrirfi  fuor  de’ confini  del  probabile; 
edere  fuo,  il  Cadavere,  che  su  la  fine  del  Secolo  de- 
cimofòttimo io fteflb  vidi,  con  Monfig.  Tommafo 
Vidoni  degnidimo  Prelato , e allora  Nunzio  della 
Santa  Sede  predo  la  Corte  Reale  di  Firenze;  collo- 
cato illefo , t mito  intiero , in  una  Cada  di  legno 
aperta , à fianco  dell*  Altare  Maggiore  dalla  parte 
dell’  Evangelio  ; potendoli  però  dubitare , come  da 
molti  fi  dubita , (e  fia  il  fuo  . Lafciò  molte  e molto 
{pelle  Letterarie  Fatiche  ; tra  quali 
I Comentarj  fopra  la  Comedia  di  Dante  Aligieri, 
itampati  in  Venezia  l’Anno  1487»  e 1490»  *4971  c 
1535,  in  4.  ; e nel  1564,  ivi  in  folio  predo  Gio;  Bac- 
tifla  Marchio  Seda , e fratelli  con  quello  Titolo  : 
Dante  con  l*  efpcfi zione  dì  Criftoforo  Landino , cd  A!cf 
fandroVellnullo  (opra  la  Commedia  dell*  Inferno , dei 
Purgatorio , e del  Paradifo , riformato,  riveduto, 
e ridotto  a Ila  foa  vera  Lettura  per  FranccfcoSanfovi- 
no  Fiorentino , che  lo  dedicò  con  fua  lettera  al  Pon- 
tefice Pio  I V.  Evvi  i’  Apologia  del  Landino  in  difefa 
di  Dante,  e Fiorenza;  con  aggiunte  dal  Sanfovini, 
la  Vita  di  Dance , Laudi  deila  Poefia  e Poeti , c 
deferizione  del  fico , forma,  c mifura  dell’Inferno 
per  maggiore  intelligenza. 

Trattatimi  de  Vejlibu/ , (3  Magifiiatiba/ fina  Rei- 
publie<e . 

Dia'oroj  de  Nobilitate  Anima . 

Difpatat  io/rei  C etmoidale  afa  cttm  hoc  tifalo-  Cbrì- 
flap  bòri  Landini  Fiorentini  , ad  Mnftrem  Fcdcricr.m 


Principem  Urbinatem  ; Difptrtatìonum  C etmoidale», 
fi  um  Libri  quaruor . In  primo  agi  tur  de  Fitti  Attivi,  (3 
CoateaplativA . In  2.  de  Sanano  bono . la  3.  in  Pubtij 
Virgili)  Maronis  Allegoria/ . I04.dc  eodem  Argomento* 
Qua  di fpu  ottone/  typif  imprejfn  prodierunt  Fiorenti a in 
foLAu.  148 x,pcr  Antonium  Mifcominium  ; tt  Argen- 
tar ali  Anno  1508. 

Furono  ancora  (lampare, non  fi  sà  il  luogo  dell’Im- 
predione,  con  il  feguentc  Titolo,  poco  divcrfodal  fi*. 
pcriore;  Qufjììoncs  Carnai Juleufcs  fC  brijìopbori  Laudi, 
ni  Fiorentini-,  ad  FedericumUrbinatnm  Principati  ; de 
Viti  Attivi , <i3  Contemplativa  Liber  primo/  ; De 
fummo  Bona  Liber  fecondi*  ; In  Pnblij  Virgili j Mar*, 
ni/  Allegoria / Liber  tertms\:Jn  ejafdem  Virgili  j Mar* 
ni/  Allegoria/  Liber  quarto/ . 1 

Commentarla  m ViigtlUm , $ Allegoria  Platonica  in 
ejafdem  Ancidcm  afiervabanturin  BibUotecd  Cardino* 
fi/  Paint ij  Alteri).  Il  Comento  fopra  Virgilio,  fù 
ftampato  unito  à quello  di  Servio,  in  Venezia,  I* 
Anno  1510. 

Commentario  in  Horatinm . 

’ Commentarla  in  Elbicam  Ariflotelit . 

Tradudè  dai  Latino  nell  ’ Idioma  Tofcaao , - f 
Mori»  Naturale  di  Plinio  fecondo,  Libri  17,  fia  ra- 
pata in  foglio  iu  Venezia,  1’  Anno  1476,  e 1524, 
con  quedo  Titolo  .*  Ifloria  Naturale  di.C.  Piimo  2; 
tradotta  di  Lingna  Latina  in  Fiorentina  , per  Cc£ 
Aoforo  Landino  Fiorentino  ; ai  Sereniamo  Ferdi- 
nando Re  di  Napoli:  ewi  Lettera  dedicatoria  del 
Traduttore,  c la  Prefazione  di  Plinio  tradotta. 

Tradude  pure  in  Tofcana  Lingua  il  Poema  intito- 
lato : Sfutiade / Joannìs  Simonetta.  Stampoflì  la  Tra- 
duzione in  Milano  il  1490. 

Un’  Orazione  , in  commendazione  di  Niccolò 
Orfitii  ContediPitigliano  , firoe del  fuo  Secolo  , e 
in  quel  temp  o Generale  daU’Eferci»  della  Repub- 
blica Fiorentina  ; fiammata  unita  alle  fuc Opere.  • 

Elegiam  in  Obilù  Michael  ir  V crini . 

Un’  Orazione  in  morte  di  Donato  Acciaioli, 
flampata  in  Venezia  l’Anno  1591; nella  Raccolta 
delle  Orazioni  d’Uomini  UJuftri,  di  Jacopo  Sanfo- 
vino. 

Elegiam  in  C arolum  Arethmm , Rcipablictc  FloraK 
tinte  Secretarinm  ; quod  inve aitar  mi.  in  Bibiiotbecd 
Caddi J Fiorenti et . 

Un  Formolario  di  Lettere,  ad  Ercole  Duca  di 
Ferrara  ; in  Firenze  in  8.  il  15 18,  per  Bernardo  Zuc- 
chetti . 

Trattato  della  varietà  dell*  Anno  predò  gli  Anti- 
chi , e di  tre  fpecic  d’ A nni. 

Lettera  di  Criftoforo  Landini  alla  Repubblica  di 
Firenze , per  il  Generale  Niccolò  Ornai  Caere  di 
Pittigliano . 

Diverfè  di  lui  Poefie  che  mm.  ss.  trovanfi  in  molte 
Librerie  di  Firenze;  come  un’  Efemplare,  intito- 
lato la  Xandra  ; ed  un’  A Uro  Carmin.  libri  tre / ; fo- 
no predo  Antonio  Magliabechi  ; mà  nell’uno,  e 
nell*  altro  fono  le  ftefle  Poefie  , eflendo  diverfo  fola- 
mente  il  Titolo. 

Scrifle  ancora  de  Nobilitato  Anima , cotn*  attefta 
egli  licito  comentando  il  fecondo  Canto  della 
Commedia  di  Dame  ; Mà  quell'  Opera  fenza  dubbio 
coincide , co*  Dialoghi  fopradetti . 

Un’  Apologia  di  Criftoforo  Landini , citata  da 
Jacopo  Gaddr,  e da  Eugenio  Gamunni . 

Ha  iv 
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Hanno  fcritco  con  gloriofiflimi  encomj  di  lui  ; 

Marfilius  Ficinus  ; che  nel  primo  Libro  delle  fue 
Lettere  loda  le  di  lui  Deputazioni  Camaldolcfi  ; e 
nel  Lib.  x i . lo  colloca  tra  gli  Amici  Tuoi  Letterati  ed 
Iliufiri , nella  lettera  fcritta  à Martino  Uranio  ; 

Andrea  Gambini  .Scrittore  Fiorentino  ; che  tra- 
ditile in  Lingua  Tofcana  dal  Latino,  le  di  lui  Depu- 
tazioni Camaldolefi  ; 

Gio:  Matteo  Tofcano  Milanefe  ; che  lo  chiama 
ìlluilre  Ornamento  della  Filosofia  e Pocfia  > 

Anton  Francefco  Doni , nella  Biblioteca  fecon- 
da de*  mm.  ss.  ; 

JacobusGaddi , de  Scriptotibus  non  EcclefiaA., 
verbo  Landinus  ; 

Girolamo  Ghiilini , nel  Tomo  i.  del  fuo  Tea- 
tro degli  Uomini  Iliufiri  ; 

Ugolinus  Verinus  ejxs  Difcipulus , de  illufiratione 
floreali*  ; 

Michael  Potetemi , in  Catalogo  Jllnfirìum  S cripto* 
rum  Flore»! inorami 

Jefiej  Simlcrui  in  Epitome  ; 

Gio:  Cinelli , Scanzia  feconda  della  Biblioteca 
Volante; 

Gio:  Mario  Crelambenr,  nel  Libro  6.  dell*  Ifto- 
ria  della  volgar  Poefia  ; 

Joannes  Boptifla  Riccio! tu s > Tomo  J.  Cbroadcgi* 
reformata  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  To- 
lgane ed  Umbre , nella  Famiglia  Ubaldini  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni . 

CRISTOFORO  MARZI  MEDICI. 

TJ  Ù degniflirao  Senatore  di  Nobile  Fiorentina  Fa- 
JT  miglia  ; e celeberrimo  Giureconfulto  ; come 
ne  fanno  riprova  due  Pani  di  Occhioni  Sa nefi,  da 
lui  in  Latino  comporto , e più  volte  irapreflè  ; che  è 
quanto  da  Antonio  Magliabcchi  fappiamo  di  querto 
Scrittore;  ne  abbiamo  avuto  lotto  gli  occhi  le  fue 
fatiche,  per  additarne  il  tempo , cl  luogo  dell’  Im- 
presone . 

CRISTOFORO  GIORGIO  DEGÙ 
ONESTI; 

OPure,  come  vuole  il  Gefnero,  de’Barzizi; 

nacque  in  Firenze  da  Genitori  oriundi  da  Ber- 
. gamo  ; -ed  applicatofi  allo  rtudio  della  Medicina  , di- 
venne celeberrimo  per  tutu  Europa , e per  la  fo- 
dezza  della  Dottrina,  e perla  felicità  dell*  operare, 
c per  la  fottigliczza  dello  (cri vere.  E*  incerto  in  qua- 
le Sc.igi-j ne  Horiflè,  e fcrivelTe,  le  fue  dottiimne 
Opere  ; tra  le  quali  fi  veggono 

Commentarla  in  Antidot  orium  Me  fue  ; f*f 
Commentarla  fuper  ejufdem  Prognofiica  ; qua  croni 
mm  ss.  opud  D.  Adolphum  Ottonerà  ; 

Liber  de  Cognitione , & Cord  Fcbriam  ; excufus 
Bafilea , opud  Heinricum  Petrum  ; 

IntroduBorium  yJcu  Janua  ad  omne  Opuspralhcum 
Medicina.  Auge  fi  a Vìndcì iccrum , opud  Sjgifmua* 
dum  Gr^  m.  an.  1518. 

Snripfìt  etiam  TraPlatum  de  Cicatricibus . 

Fin  no  menzione  di  lui; 

M'chael  P oc  ciani  us  in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Fiorentino) urn  ; 


Tirequellus  ; 

Jojìas  Si  mitrili , in  Epitome  ; 

Joannes  Bop  tifi  a Ricciolini , Tomo  3.  Cbrondogi* 
reformata . 

CURZIO  DA  MARIGNOLLE 

P'Oco  gode  Firenze  fiu  Patria , perche  troppo 
volle  goderla  ; pofciache  dilTipato  in  ^una  pi.i re- 
voli  (fi  ma  Vita , e libere  Con  ver  fazioni , tutto  ilca- 
piule  del  pingue  fuo  Patrimonio , ereditato  da’  fuoi 
maggiori  ; carico  di  grortè  fomme  di  debiti , fe  ne 
pafsò  à continuare  la  lua  liccnziofa  Libertà  in  Parigi. 
Amò  con  gran  pailìonc  le  Mufe , mà  giufta  il  fuo  ge- 
nio, le  più  impure;  c tali  aveva,  facilità  ed  argu- 
tezza, nella  Poefia;  che  fe  avertè  maneggiato  più 
modelli  Argomenti;  farebbe  flato  applaudito  pel 
primo  Poeta  del  fuo  Tempo.  Vicino  alla  morte  toc- 
co dalla  Sinderert,  fi  lafciò  ufeir  dalla  penna  alcune 
Otuve  alquanto  Spirituali.  Morì  in  Parigi  da  vero 
Poeta,  ignudo;  circa  l'Anno  del  Signore  1600. e 
fu  lèpolto  nella  Chiefa  Maggiore  di  quella  gran  Ca- 
pitale del  Regno.  Trovami 

Molti  fuoi  Componimenti  in  Verfi  , ma  troppo 
liberi,  efciolti,  edi facililfima  Vena . 

Parlano  di  coflui  ; 

Andrea  Cavalcanti , che  ne  fcriflc  la  di  lui  Vita  ; 

I Componitori  del  Vocabolario  della  Grufo  , che 
fi  fervono  d*  alcuni  fuo*  Verfi  nell'  ultima  edizione; 
Giovanni  Cinelli  in  alcune  fue  Noce  ms. 

CURZIO  PICCHENA 

ORiundo  da  S.  Geminiano , Terra  della  Tofca- 
na ; Ebbe  l 'onore  di  veflire  la  Porpora  Sena- 
ria  di  Firenze  fua  Patria  ; e la  gloria  di  fèmreia 
ualitàdi  primo  Segretario  di  Stato,  Ferdinando 
.Gran  Duca  di  Tofcana  ; che  confidò , alla  Pru- 
denza, Deflrezza,  e Dottrina  di  Curzio,  un:,  Cari- 
ca fi  riguardevole . Fu  (oggetto  di  ma.avigliof.»  Eri* 
dizione , e di  fmiflftma  Politica  , L rotata  (opra  Cor- 
nelio Tacito à lui  famigliare;  cui  onorò  d'emenda- 
re , confrontandolo  co*  più  vecufli , ecl  fli  i Coda 4 
e d' illuftrare  con  eruditirtime  A nnocazioni , e dovi- 
zia d' Morie  , nelle  quali  era  perfettamente  veriàto. 
Ufcl  queft’  Opera  con  quello  Titolo  : 

C.  Cornei ii  Taciti  Opera , qua  extnnt  iurta  vetrr- 
rimos  Mannfcripios  Codice s emendata , mflr  fatte  auPfa» 
ribus  illufirata  , per  Curtium  Pick  nam  . Serenici m» 
Magni  Ducìs  He  trucia  à Secreti s : adir  Plus  Index  A Io* 
mhrum , Verbtrum , & Senteniianrm  Locupletiffttnus  , 
cxaPliffimus . Francofurti  per  Cladhtm  Marmila», 
H Haredesjo:  Aubrij  in  4.  an.  1607. 

Scripftt  etiam  Notai  in  Hi  fiori  am  Tisi  Livi j tefieSi • 
meonc  Berto  Fiorentino  ; qua  odhvclatent. 

Parlano  di  quello  eruditiffimo  Scrittore  ; 

Jufius  Lipjius  ; 

P 'ignoria  de  Origine  P atavi)  ; 

Simeone  Berti; 

Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni  « 
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DAMIANO  DE  GRASSI, 

D Etto  da  Ripoli,  luogo  sù  le  Porte  di  Firen- 
ze Tua  Patria , ebbe  nel  fuo  nafeere  un  va- 
rtifltmo  Ingegno  ; ed  un*  indole  cosi  pieghe- 
vole al  le  Virtù*  che  da  quella  fu  dolcemente  porta- 
to alla  Profetfione  de’ Padri  ^Predica tori  : nei  qual* 
Ordine  trovò  i mezzi  più  proprj,  per  fecondare  le 
belle  inclinazioni  del  luo  lpirito , alla  Perfezione 
Rcligiofa , c al  procedo  di  tutte  le  più  nobili  Scien- 
ze, che  pollino  qualificare  un  Soggetto  Virtuofo. 
Appena  terminati  i fuci  Studj  ricevè  la  Laurea  di 
Macftro  in  Sagra  Teologia  , che  aveva  meritato  ori- 
mi  di  principiargli , e dapoi  eh’  ebbe  onorate  le  Cat- 
tedre di  molte  Univerfità , e fpccialmcnce  di  Pavia, 
con  le  fue  Dottrine  i fu  egli  onorato  dalla  fua  Reli- 
gione, del  Carattere  di  Provinciale  di  Lombardia  ; 
governata  con  invidiabile  Prudenza  , cd  uni  ver  fa  h* 
iòddisfazione  ; e con  eguale  di  fp  taci  mento.  morì  i* 
Anno  del  Signore  1515.  Compofe 
- Volume»  C omntevtarhrum  ia  Librar»  Job. 

Livella*»)  in  quo  y dumejfet  Regens  Collegi]  Sa  affi 
Tkoms , affervit , difpu/avit  ia  almo  Papieafi  Li - 
oc 0,  ha r Qaefiiones  in  termini*  : Saaflus  Joanaci  faìt 
C orfang  a incus  Cbrifii  ; Confanguineus  Dei ; & pi  uree 
Alias  bujuft»odi  ; eontra  Frairem  Jeanne!»  de  Caffiuis 
Ordini s Ali  nomami  libellas  hnprcffus  fuis  auro  1 506.. 

Plurima  Alia  fcripfit  ; {qnu  vide  apad  AUamutam) 
Jagcmo)  (3  tjus  fapkntid  digita . 

Hanno  poi  fcriwodi  lui  con  foni  ma  lode  ; 
Ambrofius  Alt  amara , in  BibliotbccJ  Scriptonm 
Ordini s Pr udirai ttntw') 

Antonini  Sencrjis  Luf  tanni , in  Biblioibccà  Ordi- 
ti! Predir  atonto.  . ».  • 1. 

DAMIANO  MAR  AFFI 

Fiorentino  di  Patria,  Letterato  di  Profeflionc; 

fioriva  del  Secolo  decimo  fedo  circa  la  metà, 
ton  fama  d’Uomo  verfàto  nelle  Scienze  Sagre,  e Pro- 
fane. Dilettodi  ancora  .della  Poefia;  e fludiolfi  di 
rendere  (agra  la  fua  Mufa . Fece  per  unto  due  Vo- 
lumi d*  Immagini  in  figure,  dalla  peritidima  mano 
«lei  famofiflimo  Alberto  Dano  Pittore  Tcdefco  de- 
lineate ; efprìmenti  V Iftoric  più  celebri  del  vecchio, 
c nuovo  Tcdamento  i fottoponendo  à ciafcuna  d* 
effe , in  un*  Ottava  di  Verfi  Tofcani  parimenti  in> 
cagliata,  la  propria  lignificazione.  Ufcirono  alla 
pubblica  luce  nella  Città  di  Lione , con  quedo 
Titolo  : 

Figure  del  vecchio  Tcdamento;  con  Verfi  To- 
fani , per  Damian  Ma  raffi  nuovamente  compodi  ; 
illudrate.  In  Lione  per  Gio:  di  Toumes  1554; dedi- 
cate con  fua  Lettera  dal  Poeta  , All*  Illudriilima  ed 
EcceJlentidima  Principedk  Madama  Margariu  di 
Francia  DuchefTà  di  Bcrri . 

Figure  del  nuovo  Tefiamcnto , illnflratc  da'  Verfi  vai - 
gori  Italiani  di  Domenico  Mar  affi . In  Lione  per  lo 
dedo  Gio:  di  Tournes  1559;  dedicate  alla  deda  Du- 
chedà di  Berrf. 

Ne  fà  menzione  onorevole 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  illuftrhtm  Scriptorum . 
Fiocca: mar um . 


DAMIANO  ROSSELLI 

F Rateilo  di  Cofimo , dicuis’è  fcmto  à fuo  luo- 
go ; Rcligiofò  anch*  edb  di  S.  Domenico , e 
figlivolo  del  Convento  di  S.  Marco  di  Firenze  fua 
Patria;  mandò  alla  luce  l’Anno  1550,  un’Opera, 
che  tratta  della  Memoria  artificiale  e locale,  daini 
compolla . 

DANTE  ALIGIERI 

TRoppo  celebre  per  le  fue  Opere , per  non  aver 
già  fianca to  tutte  le  Penne  de*  più  accreditati 
Scrittori , tutte  mede  in  impegno  indifpenfabile  di 
commendarlo;  nacque  fecondo  la  comune  opinio- 
ne dopo  la  metà  del  Secolo  decimo  terzo , fotto  un‘ 
Orofcopo  che  fu  la  Coftellazione  de*  Poeti  in  pre- 
dominio ; tanto  infelice  per  la  di  lui  V ita , condotta 
in  ogni  varietà'  di  sfortuna  ; quanto  fortunato  dopo 
la  di  lui  morte.  Ebbe  nome  Durante;  mi  come 
fuoi'accadere  ne'  Fanciulli , troncatogli , chiamofli 
poi  fembre  Dante  ; eh*  Altri  fanno  della  nobile  Fa- 
miglia del  Bello  ; i Più  degli  Alighieri , detta  ancó- 
ra de’  Frangipani,  e poi  degli  Elifei . -La  tenuità  delle 
fue  fortune , gli  fervi  di  dimoio  d’applicare  la  vafti- 
tà  de’ Tuoi  Talenti  agli  Studij  ; co’ quali  fi  fece  per 
tutto  conofccre  ; nelle  Lingue  Greca  c Latina,  nel- 
la Fìiofofia,  Teologia  , nelle  Divine  Scritture,  e 
nelle  Scienze  Matematiche,  profondamente  perito. 
Mà  ibprarutto  amò  draordinariarnente  la  Poefia  ; 
nella  quale  non  è mancato  chi  l'abbia  antcpo&o  ad 
Omero . La  di  lui  Prudenza , modrata  nelle  Cariche 
inferiori;  porto  Uo  al  Governo  della  fua  Patria  , ia 
qualità  d’ uno  degli  Ottomuiri , che  n*  avevano  il  re- 
golamento, ne’  calamitofidimi  tempi  delle  fazioni 
Guelfa,  eGibcliina;  à riguardo  di  tranquillare  le 
quali , era  dato  chiamato  in  Italia , mà  lènza  frutte, 
da  Bonifacio  VII.  Pontefice  , Carlo  di  Francia 
Conte  di  Vaio»  ; c fpedìto  dalla  fua  Repubblica  alio 
defloPapa,  con  carattere  d’ Ambafciadore,  il  me- 
defimo  Dante;  ncJ  tempo  della  quale  Legazione, 
i n forte  più  fu  riofe  tri  loro  le  Parti  nemiche,  reftò 
proferitto  con  l’efiglio  Dame;  da  cui  non  avendo 
inai  potuto  rimetterli,  il  vide  codretto  vagare  per  1* 
Italia  , nelle  Cord  ; ora  di  Guido  della  Polenta  Sig. 
di  Ravenna  ; ora  di  Marcello  Marchefe  de’  Malefpi- 
ni;  ora  di  Pagano  della  Torre  Patriarca  d*  Amitela 
( lèrvìto  ivi  nel  Cadello  di  Tolmina , fi  tua  co  fui  Fiu- 
me Tolmimo;  ove  anche  in  oggi  moftrafi  un  fadò, 
sù  cui  fedeva  , e componeva  Dante  una  parte  del  fuo 
Poema  ; come  rapporta  Jacopo  Valvalone  di  Mania- 
co Cavaliere,  nell’Idoria  , che  fcriflè  della  fèrie  di 
que*  Patriarchi);  ora  predò  Cane  Scaligero  Sig.  di 
Verona;  lafciando  per  tutto  ammirazione  dell’alto 
fuo  Sapere.  Ma  picciolo  Teatro  rhifdva  P Italia  alla 
grandezza  di  Dante  J che  però  pallàio  à Parigi , ed 
entrato  in  una  grande  Accademia  ; per  dar*  una  mo- 
dra  del  fuo  mirabile  Ingegno , dichiarodi  pronto  à 
dii  pura  re , e rifpondere  à qualunque  difficolti , in 
qualfivoglia  Materia  gli  fede  data  propod'a;  il  che 
fù  ricevuto  con  quel  plaufo , che  meritava  una  si  ge- 
nerofa  disfida  . Ripagato  dalla  Francia  in  Italia  ; ne 
avendo  potuto  col  favóre  di  Federigo  d’ Aragona , e 
di  tane  Scaligero  fuoi  Mecenati , redimirli  alla  Pa- 
tria •,  'fi  rimile  di  nuovo  in  Ravenna  ; ove  accompa* 

gna- 
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gnato  dalla  Aia  sfortuna,  che  per  tutto  feguirato 
aveva  com’  Ombra,  la  fua  gran  Virtù;  nel  Mele  di 
Lujiicri*  A model  Sig.  1 3 1 1 , in  età  di  5 6.  A nni  fe  ne 
morì;  depolìcandofi  il  fuo  Cadavere  in  un’  Avello 
nella  Chiefa  di  S.  Francesco , con  1 ’ Epitaffio , eh* 
effe  dcflbs*  aveva  preparato,  e com pollo  ancor  vi- 
vente , in  una  pericoioAi  infermità  ; ed  è il  Arguente: 
Jura  Monarchia , Supero*  t PbUge  tonta , La- 
fufqme 

Lufiraodo  cecini  ; volverynt  Fata  quo* fave . 

Scci  quia  Pars  ceffi t mdioribus  bofpita  capri*  ; 
Adoremqut  fuum  petijt  falicitèr  Affari  ; 

Hri  c laudar  Dante s , pairjs  extarris  ab  Ori s , 
Owfrw  gcntui  panù  Flore»!  ia  Ma  ter  Amori s.  * 
Obijt  Anno  a latri  56.  MCCC.  XXL 
Ne  contenti  i Ravennati  dell’  Menzione , che 
ferule  Dante  al  Tuo  Sepolcro  ; J 'onorarono  ancor  ’ef- 
A con  la  feguente  amica  memoria  : 

Tbedogus  Daàtcs  aulita*  Dormati*  expers  , 

Quaci  ferve  a*  claro  Pbilofopbia  fina  ; 

Carta  Mu forum  Virgo , gratiffcmmx  Autbor 


t Pafqua  Picriis  demum  refouabat  amarti*  ; 
Atropo*  beurittum  levila  rupit  Opus . 

Usuo  ingrata  luLit  triflem  F lire  alia  Indurti , 
Exitium  M ato  Patria  cruda  fuo  : 

Qnempia  Guidoni* gremio  Ravenna  novelli*  , 

- . ^tSaudet  bonoraiì  continui ff e Duci* . 

Mille  trecenti*  ter  feptem  Numinri  Antri , 

At  tua  Sepumber  Jdibus  Afira  tenct . 

Avendo  pofeia  il  Dente  del  Tempo  in  due  Secoli 
divorato,  eie  Memorie,  e 1*  Avello;  modo  dall* 
edimazione  d’un  si  grand’  Uomo , Bernardo  Bembo 
Padre  del  Cardinale  Pietro  ; c (Tendo  allora  con  ca- 
rattere di  Precettore  in  quella  Città  ; perche  non  ne 

K riffe  per  Tempre  la  rimembranza  ; con  gencrofà 
agnihcenzainnaltogli , di  Marmo  laureato,  uno 
più  liabile , e fontuofo  Sepolcro , con  gli  VerA  Te- 


gnenti . 

ExiguJ  Tumuli  Dantbes  bri  forte  jacebas  ; 

Squaderni  nulli  cognite  pf  ne  ftià. 

A*  nate  Marmoreo  jubnixus  coaderii  Arai  ; 

Omnibus  ($  culla  fplendidiore  nises . 

Nìmtrum  Bembus  Stufi s incenfns  Hetmfcis  ; 

Hoc  tibi)  quem  in  Primis  ba  coiuere , dedit. 

Sopite  pofeia  le  dilfenAoni  Civili , e rimarginate 
IMgh  Animi  de’ Tuoi  Cittadini  le  piaghe,  che  aperte 
*’  aveva  la  di  lui  Penna  non  Tenza  ragione  irritata  ; A 
riaccefe  nel  cuore  di  Firenze  Aia  Patria , l’amore  e 
la  riconofecnza , verfo  un  figli  volo , che  con  la  Aia 
Dottrina  l’aveva  sì  altamente  per  rutta  Europa  ono- 
tata;  e non  avendo  potuto  ottenere  il  di  lui  Cadave- 
re da'Ravennati,  che  credevano  edere  alla  loro  Città 
di  gloria  , eguale  à quella  che  le  fanno  i Regij  Corpi 
d’un  Re  Teodorico, d’ una  Regina  Placidia,  e d’altri 
Coronati,  in  Ravenna  morti  e fepolti;  ne  collocò 
nella  Chiedi  Cattedrale , colorita  in  Tavola , in 
portamento  di  Poeta , la  di  lui  Effigie  ; foeto  la  qua- 
le anche  in  oggi  A legge  quella  I feri  rione  : 

Cctlum  cecina  , mediumque , imttmque 
Tribunal  ; 

Lufìr avi  tane  Animo  C un  fi  a Poeta  fuo  ; 

Doilus  adeft  Dante s , fua  quem  Fiorenti  a , 

* 


Senfit  Confili)* , 4$  Pietate  Patrem . £ 

Non  potuit  tanto  Mor sfava  noe  ere  Poeta  ; 

fjucmvìvum  Virtù* , Carmen , Imago  faci*. 
E per  eternarne  viè  più  la  Memoria;  volle  che  A re- 
gidrafle  nella  Sala  de*  Giudici , e Notai , la  Ar- 
guente onorevole  commendazione  : 

Jnditus  bri  Dante*  Carmen  vulgare  Poe  fi  s 
Compofuit  ; tria  Regna  cancns , labari  Bara- 

t brutti , ' f 

J Quodq.  edam  Deli  da  lava t , tsdfque  per  Aflrtt 
Jtur  in  Alteriti*  requiem  fine  fine  bcatum . 
EquaAfbTTe,  ò fiancata,  ò pentita  Firenze  del- 
la fua  durezza,  verfo  un  fuo  sì  degno  Cittadino; 
non  avendo  voluto  riaverlo  vivo , ne  potuto  ricupe- 
rare morto;quaA  dugcnr’Anni  dopo  il  fuo  efiglio>con 
un  pubblico  Decreto  del  Senato  richiamandolo , lo 
redimi  al  fuo  feno  ; l’abilitò  à tutte  le  Cariche , ti 
tutti  i Privilegi  ; e per  compimento  della  fua  Grati- 
tudine , e Riconciliazione  , ne  fece  coronare  di  ben 
degno  e meritato  Alloro  il  di  lui  Capo;  c dipingere 
da  Giotto  Bindonc  il  fuo  Ritratto  nella  Capei  la  del 
Palazzo  del  Podedà . Così  conqucde  magnifiche  ri* 
conofcenze,  volle  ricompenfàrc  in  qualche  maniera 
il  Decoro  de’ Tuoi  Antenati  figlivoli,  e contribuire 
tutto  quello  che  A poteva , alla  Gloria  troppo  pel 
Mondo  tutto  già  fparfà  , d*  un  fuo  Cittadino , e giu- 
da mente  da  lui  meritatofi  co’  fuoi  dottidimi  Compo- 
nimenti lafciatici:  tra  quali 

Evvi  un*  Opera  egregia  fotto  Titolo  di  Commedia 
da  lui  principiata  in  Latina  Lingua  ; ma  non obbe- 
dendo felicemente  a’Aioi  fcnA  una  tal  Vena;  con- 
d udirla  tutta  in  Idioma,  c Verfo  corrente,  allorp 
Tofcano . In  qued’  Opera  com’  aveva  continuamen- 
te viaggiato  col  Corpo  per  l’ Europa  ; fa  parimenti 
viaggiare  il  fuo  fpirico  per  rutto  il  Mondo,  àooiì- 
cemnlarvi  quanto  A racchiude  nelle  più  alte,  epfu 

f rotonde  Regioni , del  Cielo,  dell»  Terra  , e dell* 
nferno;  e trattando  con  fenfi  Idonei,  Allegorici, 
e Tropologici , la  vadità  di  queda  Materia  ; A fà  co- 
no fccre  un  veto  Cattolico , c qual  vien  da  tuttlap- 
pellaco  Teologo  c Divino  Poeta  Qucft’Opera  cticl- 
iente  fu  in  più  Luoghi  ridampata , e fomentata" co- 
me diremo  in  approdo. 

Un’ altra  Opera  intitolata  Vita  nuova  d*  Astore 
didinta  in  quindcci  Canzoni  trova  A rns.  nella  Libre» 
ria  de’ Signori  Gaddi  io  Firenze  1 ed  impretià  in  Fi* 
renzeper  Bartolomeo Sermartelli  in  8.  l’Anno  157Ó» 
Alcune  di  quede  Canzoni  ebbero  l’onore  d’ edere  co 
menta  ce  dal  medeAmo  loro  Autore.  *'' ■ > 

Edogas  aliquot  Carmine  esametro  confcripfit . 

Prole  antiche  di  Dante , che  contengono  vari# 
fuc  Lettere  raccolte,  ed  unite  alle  Profe  di  Franco* 
feo  Petrarca,  di  Gio.-^occaccio , e di  moli’  altri 
Yirtuofi  Ingegni  ufeirono  dampate  1*  Anno  1547.  in 
4-  in  Firenze , dal  Doni  che  le  raccolfe . 

Tre  Lettere  clcgantifli me . Nelja  prima  fi  lamen- 
ta agramente  de’  Cittadini  fuoi  di  Firenze.  La  fe- 
conda è diretta  all’  Imperad:.re  Enrico.  La  terza  a* 
Ordinali  d’Italia  nella  Sede  vacante . Un  altra  di  lui 
Lettera  à Guido  di  Polenta  di  Ravenna , leggrfi  nel 
Tomo  17.  delle  cole  copiate  d’Antonio  da  S.  Galla 
che  trovanfi  nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi  ia 
Firenze . 

Difpr  taf  ione*  de  AquÀ , iS  Terrà  ; qua*  t utajunt, 
Sfar  tua  ìncepit , £f  V nona  abfolvit . 

Un* 


ISTORIA  DE 


Un*  Apologia  in  fua  ditela,  acculato  d’  crefia; 
jns-  nella  Libreria  de'  Gaddi . 

Rimedi  Dante  Aligieri  mm. ss. , prelibi  Gaddi 
in  Firenze . Trovanti  pure  molte  di  quelle  Bampate 
in  Firenze  da’ Giunti,  e poi  in  Venezia  da  Gio;  An- 
tonio e Fratelli  da  Sa  bio,  in  8. l’Anno  1532,  nella 
Raccolta  da  loro  fatta  delle  Rime  Toltane  d*  Autori 
diverfi.  Come  pure  ve  ne  fono  ne’ quattro  Libri  di 
Rime  d’  ecccllentiflimi  Autori  Tofcani  ; raccolte 
dal  Cavaliere  Ercole  Bottigari  ; llampatc  in  Bolo- 
gna il  1551,  preflo  Anfelmo  Giaccarello . 

Alcune  chiolé  di  lui  mm.  ss.  io  folio , preflo  gli 
Beffi  Gaddi . 

Ril^ofta  fatta  ad  un  Matllro  in  Teologia;  ms. 
jwelTò  i Gaddi . 

Un  Panegirico  in  lode  di  Francefco  Diedo  Preto- 
re di  Verona,  ms. 

Alcuni  fuoi  Verfi  trovanti  Bampati , nella  Rac- 
colta che  ne  fece  Leone  Allacci , e Jacopo  Corbi- 
aelli. 

Un  di  lui  Sonetto  fu  imprelfo  da  Francefco  Redi 
•nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  ; dal  teBó  Originale, 
eh’  era  prcfTo  di  lui  pag.  104.  in  Firenze . 

Molti  Sonetti , c Canzoni  Morali . 

De  Monarchia  Mundi  liber  uni  ; in  quo  /rii quid  Ro- 
mante  Sedi  non  con  fonum  di£l avit  ; ideoq.pojl  ejut  mor- 
tem  dannai  urti  di  cent.  Bafilea  pubi  tei jtcris  falli  in  8. 
aptui  Oporinnm  ; & in  fyttagmate  Trailattium  de  Im- 
periali Erudii  ione  . 

Il  Convito  Amorofo  di  Dante  Aligieri  in  Verfi; 
imprefTo  con  quello  Titolo  : Convivio  di  Dante  Ali- 
ghieri Fiorentino  ; in  Venezia  per  Marco  Scila  nell* 
Anno  di  noftra  lalutc , Regnante  1*  Inclito  Principe 
AndreaGritti,  1531.  Quello  Amorofo  Convivio  era 
Baco  Barn  paco  in  Venezia;  emendato  per  Niccolò 
Zoppinoli  1519. in  8. 

Traila: uni  de  Symbolo  Civltatis  Hicrufalrm  , oc  ol- 
ona Roma  ; fcripftfle  refert , nulli  fidei  Autbór , Fa- 
modus  Compatta . 

De  Calamitatibi  Italia  Libri  tres . 

Un  Poema  intitolato  la  Refione. 

Venti  Canti  Morali  fopra  1*  Amore . 

Libell ms  de  Officio  Pontifcis  , & Ce  fari/  Romani. 

Traditile  in  Verfi  Tofcani,  i Sette  Salmi  Peni- 
tenziali, il  Pater  noBro,  ed  altre  Orazioni  della 
Chiefà,  che  vanno  Bampate;  Come  la  Magnificat, 
ci  Sette  Salmi  leggonfi  mm.  ss. , in  un  bellilTuno  Co- 
dice di  Carta  Pecora , ne’  mm.  ss.  d*  Urbino  cuBo- 
diti  nella  Libreria  Vaticana . 

Scripftt  Dante s de  volgari  Eloquenti d Libro/  dnos 
adito i fubboc  Tttuh : De  vulgari  Eloquenti  Libri 
duo;  mtncprimùm  ad  ve  tuffi , Unnici  Codicis  / cripti 
Esemplar  editi  ; ex  libri/  Corbinelli  & ejufdcm  Anno- 
tai tenibili  illnftraii.  Parifejs  apud  PctrumCorbon  1557. 
in  8.  II  fecondo  Libro  però  tratta  della  Poefia  Vol- 
gare. Bene  vero  che  molti  fondi  parere,  eh*  alcu- 
no abbia  finto  tradurlo  dall’  Originale  di  Dante  che 
non  s*  è m.'ii  veduto  ; per  accreditare  la  fua  Opera  , 
col  nome  di  Traduzione  d*  Autore  così  Gallico . 

Tratta  molto  dottamente  al  fuo  folito , ed  erudi- 
tamente queBo  punto  controverfo  ; Il  Sig.  ApoBolo 
Zeno  i in  una  fiu  Lettera  3 Girolamo  A Jbrizzi,  re- 
spiratane! Tomo  primo  della  Galleria  di  Minerva, 
in  occafione  di  rltcrirvefi  pag.  6$.  la  Ristampa  del 
1696.  di  quelli  due  Libri  delia  volpar’  Eloqucuza  à 


Dante . Ed  Egli  moflra  d*  inclinare  à credere  che 
non  fieno  altrimenti  gli  Beffi , fcritti  da  Dante , e 
da  Gio:  Boccaccio  nella  di  lui  Vita , nominati  ; po- 
tendo quelli  eflerc  periti , come  periti  fono  gli  altri 
due  enunciati  dallo  ftelTo  Boccaccio  ; il  quale  par  che 
divida  l’Eloquenza  di  Dante  in  quattro  Libri.-  e che 
ficn  più  toBo  del  G Gió:  Giorgio  Trillino  ; ora  fot* 
co  nome  d’  Arrigo  Doria , come  nell’  impresone 
del  fuo  CaBellano  Dialogo , e de’  quattro  Libri  del- 
la fua  Poetica  fi  vede  ; ora  folto  quello  di  Giambat- 
tifia  Doria , come  apparifee  nella  fua  Dedicatoria 
al  Card.  de*  Medici , e che  follerò  compofii  da  e£To 
Trdfinoin  Lingua  volgare  ; e poi  da  lui  medefimo 
in  Lingua  Latina  tradotti  ; e à Jacopo  Corbinelli  di- 
morante allora  in  Parigi  per  l’edizione  trafmefli. 
Così  fi  toglie  il  fofpetco , che  fanno  quelle  parole 
Nane  primum , ad  vetufli  & turici  Codicis  Scripti , 
esemplar , editi ; non eflendofene  mai  peri*  addie- 
tro veduto  vcBigio  alcuno;  e Tela  Traduzione  folle 
Bau  di  Dante  farebbe  Baca  nou  al  Boccaccio , che 
non  ne  parla.  Quindi  è che,  e perla  dicitura  «Bài 
lontana  dalla  Favella  di  Dante,  e per  altre  domili- 
me  ponderazioni,  ivi  efaminare  ; conclude  il  Zeno 
coll*  autorità  del  Toloihci , di  Lodovico  Martelli,  di 
Benedetto  Varchi  nel  fuo  Dialogo  dell*  Ercolano  è 
carte  44;  Che  che  ne  dica  Girolamo  Muzio  nella  fua 
Varchina,  per  abbattere  l’ opinione  del  Varchi  ; d* 
Anton  Francefco  Doni,  di  Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni;  conclude  dico,  chequeBidue  fuppoBi  Libri  di 
Dante  fieno  veramente  lavoro  di  Gio:  Giorgio  Trifc 
fino  Vicentino  ; effóndo  la  prima  volta  comparii  in 
luce  annoili  al  fuo  CaBellano  Dialogo , e ai  quattro 
Libri  della  fua  Poetica , tutti  iraprefli  io  Vicenza  per 
Tolomeo  Javicolo  1529.  infoi. 

Così  con  poca  variazione  la  difeorre  in  quella  Let- 
tera ; e nella  Vita  del  Trillino  da  lui  deferitta , e in 
queBo  medefimo  primo  Tomo  della  Galleria  im- 
preca; il  Signor  Zeno  ; à giuilificazione  di  qucB'Opc- 
ra  di  Dante , la  quale  ò fia  la  Latina  da  Jacopo  Cor- 
binclli  data  in  luce , e con  Annotazioni  iliuBrata  ; ò 
fia  la  Traduzioned’eflà  in  Lingua  volgare  ; anch’io 
inclino  à credere , ò dal  Trillino , ò da  Altri  com- 
polla, efuppoBa. 

Nd  terzo  Tomo  della  Galleria  di  Minerva , Barn* 
pata  in  Venezia  da  Girolamo  Albrizzi  il  1700.  in  fol.; 
dalla  pagina  zzo.  fi  legge  pcrexienfnm  fino  alla  228, 
una  Lettera  Latina  di  Dante  Aligieri  ; non  più  per 
l’ innanzi  veduta , echems.fi  conferva  tra  i Codici 
del  Sig.  Dottore  Giufcppc  Lanzoni  Dotto  Scrittore* 
e chiaro  Ornamento  della  mia  Patria  Ferrara.  A 
quella  Lettera  precede  una  breve  Prefazione  d’in- 
certo Autore  ; E la  Lettera  porta  quella  Ifcrizione: 
Magnifico  , atquc  Vicloriofo  D-  Domino  Kani  Grandi 
de  Scala  ; Sacrai  tifimi , (3  Sereni  Principali  in  Urbe 
Verona , (3  C evitate  Vicenda  , Vicario  Generali  ; 
Divotiffimus  fnts  Dantes  Allagberij , Fiorentini  na- 
tiane  non  tmribi  ■ vii  am  optai  per  Tempora  diuturna 
felieem ; (3 glorioft  nomini/  perpetuavi  incrcmcuitm-. 

In  quella  Lettera  il  Divino  Poeta  porge  notizia, 
e da  ragione  d’ alcune  Cofc;  e maffimameme  dell* 
Ordine , e divifione  terniu  da  elio  nella  fua  Comme- 
dia; al  Gran  Cane  della  Scala  Sig.  di  Verona . 

Ma  non  mai  più  nobile  comparve  l’Opera,  el* 
Autore,  che  dopo  L di  lui  morte;  impegnandoli 
mille  Penne  > c mille  Lingue  ad  UluBrarnc  l’ una , e 

com- 
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commendarne  1*  altro;  e certamente,  ò fotte  merito 
dell’  Amore , o fotte  parzialità  tic'  Letterati;  nittHj 
Opera , Ce  non  (c  quella  Commedia  di  Dante,  impie- 
gò più  Ingegni  à coincntarla , à difenderla  • Trafcri- 
vcrò  qui , quanto  Copra  quella  Materia  raccolte  da 
Crilloforo Landini , e da  Altri;  l4  crodtffimo  Gio; 
Mario  Crcfrimbeni , nella  Storia  della  Volgar  Poe- 
fra  ; aggiungendovi  mohiflune  notule  da  lui  non 
toccate  • 

£ primieramente  tre  Figli  voli  di  Dante  lavoraro- 
no, Copra  la  Commedia  del  loro  Padre,  dottiflimi 
Conienti  ; Francesco , e Pietro,  quelli  dimorante 
allora  in  Trevigi  circa  il  i Ji7i  Jacopo  poi  la  riduflc 
in  terza  Rima  in  Epitome , e ne  feoprì  1 * orditura , 

Il  che  fece  pure  Bofonc  Novello  fialivolo  . di  Mfi 
Bofoncde’Raffaelli.o  Caflàrelli  da  Gubbio/»n  altro 
Capitolo;  le  quali  j.Rime  vanno  impreflè  dopo  il  Co- 
meco  volgare  diBen venuto  da  Imola-Lo  Hello  lece  pu- 
re Cecco  di  Meo  Mellone  Ugungieri  Sanefr,che  fiori 
circa  il  1 370;  racchiudendo  in  ogni  Terzetto  del  fuo 

Capitolo,  l’Argomento  d*  un  Canto  di  Dame. 

Comentolla  pure  nobilmente  in  Latino , c Voi* 
gare , Benvenuto  de'  Rambaldi  da  I mola  ; la  di  cui 
edizione  legul  il  1477*  ^ b Crufra  fi  frrve  del  tetto 
mi.  per  eflere  più  corretto . In  Napoli  nella  Libreria 
di  Giufeppe  Vailetta  confcrvafi  un  Tetto  à penna  in 
Cara  Pecora  della  Commedia  di  Dante  figurata,  c 
con  Note  Latine  marginali , d*  inceno  Autore . Ev- 
vì  pure  nella  fletta  Libreria  un’ altro  Tetto  ms.  ma 
lenza  Cemento . , T 

Comentolla  ancora  Jacopo  La  neo , o della  Lana, 
Bologncfe  ; in  fiu  Lingua  ; trafportata  pofcia  tn  La- 
tina tavella , da  Rofiue  da  Bergamo  Dottor  tamofo 
di  Leggi  : la  qual  Fatica  principiò  con  molta  prolon- 
diti  Gio;  Boccaccio  ; ma  non  profeguì  che  alla  metà 

del  primo  Canto . Trovafi  però  di  quelli  un  Comen- 

(o  (opta  detta  Commedia  di  Dante  ms. , pretto  An- 
tonio Magliabechi  • 

Trafportolla  pofeia  in  Latina  Lingua  tutu , Pao- 
Io  Veneto  Eremitano  della  famìglia  Niccolcttj  ; clic 
Jcriflc  circa  il  14  io,  Trovafi  ms.  in  Padova  nella  Li- 
breria de’  Caudi.  Come  pure  in  Lingua  Launa  la 
traduflcro,  Riccardo  Teologo  Carmelitano,  An- 
drea Napolitano , e verfoil  1400.  Guiniforte  Bari- 
aio  Giuri  (la  Bergamafco,  e Matteo  Reniti  Veneto 
dell’Ordine  di  MunteOliveto . Trovali  ms-nella  Li- 
breria del  famofo  Moniftcro  pure  di  Mont’  Olivete, 
al  dir d*  Antonio  Poflcvino.  Edopo^Tutti  l’ tipole 
in  LinguaPifana , Francefco  da  Buti  ; e piùd’ogn’ 
Altro  n’aprile  profondiffime  Allegorie. 

Nel  1478-  fu  comenuu  da  Guido  Teriago  In- 
fubro  ; che  diede  la  mano  in  quello  Comcnto  a 
Marino  Paolo  Nibbia  Novarefe  detto  comunemen- 
te Nidobcaco  ; ed  ufei  dalle  Stampe  di  Milano  per 
Lodovico  ed  Alberto  Piemontefi , l'Anno  147 Me- 
dicata con  Cua  Lettera  da  Nidobeato  al  Marchefe 
Guglielmo  di  Monferrato  ; cioè  un'  Anno  dipoi  eh 

era  ufeita  col  nome  di  Benvenuto  da  Imola;  di  mo- 
do che  per  la  conformità,  che  trovafi  in  queftidue 
Coment!  ; i Signori  Giornaiifti  di  V cnezia , nell  Art. 
5.  del  Tomo  loro  io;  afferifrono  francamente  > non 
eficr  parto  di  Benvenuto. 

Circa  il  1487.  ufcì  alla  luce , con  picntffimo,  dot- 
tinolo, cd  univcriàle  Comcnto  di  Crittoforo  Lan- 
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dini  ; ttampata  in  Venezia , riveduta , emendata  , e 
ri  la  reità  da  Mallro  Pietro  da  Fighino  Teologo  Con- 
ventuale,  e lù  ivi  riftampata  collo  fletto  Comcnto  dal 
1490,1497,6  1535, per  Bernardino  Stagnini;  come 
pure  mandolla  in  luce  ancor  più  purgata , Francefco 
Saniov  ino  in  Venezia  il  1564;  infiemccol  Comcnto 
d*  Alertàndro  Velluteilo  ; per  Gio;  Battala  Setta , c 
Fratelli;  e lù  poi  rittampata  più  volte. 

Ufcì  da  Venezia  di  nuovo,  con  refpofizionedi 
Daniello  Barcoli  Lucchcfe , in  4.  il  1 j68,  per  Pietro 
Fino. 

Comparve  ancora  col  Coment?  di  Bernardino 
Daniello  gran  Letterato  del  1500;  c nel  1568.  ri- 
ilampauper  Pietro  da  Fiuo  in  Venezia  in  4.,  con  Io 
fletto  Comento.  E finalmente  Lodovico  Caftelve- 
tro  comentolla  tutta , il  di  cui  Originale  ms.  era  nel- 
la Libreria  di  Jacopo  Grandi  in  V cnezia . Come  pu- 
re ms.  trovali , nella  Libreria  del  Gran  Duca  di 
To frana , il  Comento  di  Pietro  Pietri  di  Danimar- 
ca, Accademico  della  Crufra , che  morto  poch’A  ti- 
ni fono  io  Padova  legò  al  Gran  Duca  tutte  le  fue 
Scritture.  . 

Ma  perche  nelle  tante  premette  Impreffioni , eco 
Comenti,  efenza;  v’ erano  feorii  molt illimi  errori  ; 

11  fri  in  Venezia  del  1569.  con  quello  Titolo  : L a di- 
vina Commedia  di  Dame , di  nuovo  alla  fua  vem  Le- 
zione ridotta,  con  1*  ajuto  di  molti  amichilTimi 
«{empia ri  ; con  gli  Argomenti , c le  Allegorie  per 
riafeun  Canto , ed  Appoftillc  nel  Margine  ; e Indi- 
ce copiafilfimo  di  Vocaboli  più  importami , ulati  dal 
Poeta , con  la  fpofizione  loro  ; Al  Reverendittimo 
Monfignore  Coriolano  Marciranno  Vefcovo  di  S. 
Marco,  c Segretario  del  Configlio  dcllTmperadoie 
in  Napoli,  dedicata  da  Lodovico  Dolce  , eimprefla 
da  Domenico  Farri . 

Un' altro  Comento  fenza  nomed’  Autori,  mm ss. 
trovafi  in  Venezia  nella  Libreria  di  Sant*  Antonio^ 
cd  un’altro  pur  ms. con  Ghiofe  d’incerto  Autore y 
con  unfimil  Petrarca;  trovafi  in  Padova  nella  Bi- 
blioteca di  Santa  Sofia  . 

Oltre  alle  fuddette  pieniflime  fatiche  di  Conventi; 
fe  ne  fecero  altri  minori  fopra  la  ftclfa  Commedia, 
che  tutti  tendono  ad  illuflrare , e rifchiarare  l’ inteU 
Jigcnza  di  lei . 

Niccolò  di  Gheri  Bulganm  Sanefc  efpofe  il  primo 
Canto  il  1470. 

Vincenzo  Bonanni  nel  1572.  ne  convento , cdim- 

prette  la  prima  Cantica . Firenze  per  Bartolomeo 
ScrmarteUi  1572.10  4.  > :,r 

' Antonio  Manetti  abbozzò  un  Dialogo  circa  il  CtO| 
forma , e mifure  dell’  Inferno  di  Dame  ; il  quale  poi 
fù  diftefo  da  Girolamo  Beoivicni , ftampaio  con  k 
Commedia,  e con  altro  Dialogo  del  Beoivicni  in 
Firenzi  nel  1506.  m 

Un  fimil  Trattato  pubblico  pure  in  Firenze  n*l 
1544.  Pier  Francefco  Giambullari  , nel  quale  fi  per- 
fuade  aver  fupplitoà  tutti  i difetti  d'Antotuo  Ma* 

Niccolò  Liburnio  fece  maggior  fatica  fopra  la  det- 
ta Commedia,  nella  prima  delle  fue  tre  Fontane, 
HimMtc  nel  1516;  ove  dimoftra  minutamente  1* 
Grammatica , c la  Eloquenti  del  iredrftmo .Dan- 
te: con  Indici  Alfabetici  di  tutti  iNorni , Verbi, 
Avverbi) , e d’  ogn’  «Uro  partim-io  Gram- 
maticale dei!  ’ Orazione  ; ed  i modi  Figurati  no- 

un- 
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vnido  dà  per  tutto  il  Verfo  in  cui  s*  è adoprato. 

Evvi  pure  la  Spada  di  Dante  del  inedefimo  Nicco- 
lò Liburnio . In  Venezia  per  Gio:  Antonio  Niccoli- 
*11534.  in  8. 

Giacinto  Campana  Reggiano  travagliò  anch’eflò 
al  di  lucida  mento  della  di  lui  Commedia . 

- Pellegrino  Moretto  ftampò  un  Rimario  di  tutte  le 
cadenze  della  detta  Commedia;  unito  ad  un*  altro 
fimi  le  del  Canzoniere  del  Petrarca  ; ftampato  con 
Aggiunta  in  Ferrara  il  1528. 

Carlo  Novi  lavorò  pure  un  fimile  Rimario , giudi- 
cato migliore  ; e fu  impreilo  in  Napoli  il  i6oz. 

Ciò:  di  Tournes  ri  ftampò  detta  Commedia,  con 
Argomenti  , e dichiarazioni  di  molti  luoghi , in 
Lione  nel  1547. 

Gio:  Antonio  Morando  rimprefle  in  Venezia  il 
1554,  con  utiliffime  Notazioni. 

Mf.  Lodovico  Dolce  la  fece  imprimere  ivi  nel 
1571.  con  la  dichiarazione  de’ Vocaboli  più  impor- 
tanti,con  le  poftille  marginali, gli  Argomenti, e le  Al- 
legorie di  ciafcun  Canto;  ma  era  la  (teda  fiata  im- 
preda dal  Dolce  nel  1569. 

Cofimo  Battoli , pubblicò  dampato  in  Firenze, 
un  Volume  di  Ragionamenti  Accademici  Copra  1 
luoghi  più  difficili  di  detta  Commedia  I*  Anno 1 1 3 67. 

Carlo  d’ Aquino  Nobile  Gefuita  , per  Natali,  e 
perDotrina,  Lettore  diRettorica  per  moli*  Anni 
nel  Collegio  Roma  no,  che  hà  aricchito  didottitlì- 
me  Pocfic  il  Mondo  Letterario;  tradufle  tutte  le 
fimilitudini  della  Commedia  di  Dante;  con  leggia- 
dra fatica , e fedeltà  incomparabile , in  Verfi  Latini, 
impredi  con  quefto  Titolo  : Le  fimilitndini di  Dante 
Alighieri  tra fport  aie  Verfo  per  Verfo  in  Lingua  Latina 
da  Carlo  d’ Aquino  della  Compagnia  di  Gesù.  In 
Roma  1707.  nella  Stamperia  del  Komarek  predo  la 
Torre  del  Grillo . 

Ma  fopra  tutto  grandiffimo  Ludro  hà  riportato 

S"  Commedia  dall'  Accademia  Fiorentina;  in- 
nell’  invedigarne  i lenii , e glorificarne  l’Au- 
tore con  mille  Lezioni  de*  fuoi  eruditi  Accademici . 

Francefco  Verini  fece  tre  Lezioni  fopra  l’ Amore 
fondate  nel  Terzetto  (ne  Creator , ae  ere  ai  or  a mai  &c.) 
del  Canto  17  del  Purgatorio . 

Gio:  Strozzi  una  fopra  alcuni  Verfi  del  Canto  io. 
del  Paradifo , che  principiano  , Guardando  nel  fuo 
figlio  con  amare . 

Gio:  Baccida  di  Cerretto  una  fopra  il  Padb  del 
34.  dello  Inferno  : V Impcrador  del  doJorofo  Regno. 

Cofimo  Bartoli  Una  (opra  il  Padb  del  14.  del  Pa- 
rodilo , Fede  foflatrza  di  còfe  (aerate . 

Mario  Tanci  una  fopra  il  Palio  24.  deli*  Inferno  .* 
Ma  fepreffo  il  Mattino  il  ver  fi  fogna.  Le  quali  Lezio- 
ni raccolte  con  altre,  furono  pubblicate  da  Anton 
Francefco  Doni,  col  Titolo  di  Lezioni  d’ Accademici 
Fiorentini  fopra  Dame . 

Pier  Francefco  Giambullari  ne  compofe  quattro , 
dampate  in  Firenze  1501. 

Lelio  Bonf»  cinque  in  Firenze  predo  i Giunti 
1560.  in  8. 

Benedetto  Buonromei  due. 

Jacopo  Mancini  tre,  imprefle  in  Genova  il  159Q. 
Gio:  Battida  GcJlo  dodeci , in  Firenze  nel  1581. 
in.  8. 

A ledànd ro  Sardo  fece  nn  Dhcorlo  fopra  la  Pck  fia 
di  Dante.  Scà  ne* fuoi  Difcorfi  ftampaci  in  Venezia 
dal  Giolito  nel  1586.  pag.  73. 


Annibale  Rinuccini  fece  quattro  Lezioni  in  Fi- 
renze; per  Lorenzo  Torrentino  iy66.  in  8. 

Tra  tante  edizioni  della  Commedia  di  Dante  la 
più  pregiata  è quella  d’  Aldo,  Rovilio,  e Giolito. 
Rovilio  l’ imprefle  in  Lione  il  1571.  in  16.  con  l’ Ag- 
giunta d 'alcune  Annotazioni . 

Ben  comé  il  fuo  Autore  in  Vita;  cosi  quefl* Opera 
dopo  la  di  lui  morte  incontrò  nemici , che  fervirono 
à maggiormente  farla  comparire . Che  però  fò  inv 
pugnata  da  Ridolfo  Cadravilla , in  occafionc  che 
Benedetto  Varchi  gran  parziale  del  Dance  1 ’ aveva 
antipolio  ad  Omero . Ma  fù  toflo  bravamenteelifelà 
da  Iacopo  Mazzoni  l’Anno  1573;  e da  Antonio  degli 
Albizzi  frà  eli  Accademici  Alterati  detto  il  Vario . 
Contro  al  Mazzoni  follevodi  Belifario  Bulgarini  Sa* 
nèfe  ; e per  mole’  Anni  battagliarono  quefti  dee  A v- 
verfarij  con  grande  Audio , e con  replicate  dottiffimt 
Scritture . Al  Mazzoni  unifli  in  difefa  dì  Dante  Ora- 
zio  Capponi  Vefcovo  di  Carpenrras  ; e divenne 
Emolo  del  Bulgari  ni , che  gii  rifpofe  ; e poi  cornine 
ciò  à difenderli  da  Girolamo  Zoppio  fuo  antico 
Emolo , ed  amico  dell*  Opera  di  Dante . Qucft* 
Opera  fai  pur  difefii  da  un  Difcorfo  ma.,  che  corle  fot- 
to  nome  di  Sperone  Speroni  da  Padova  ; che  fenci 
pur  le  rifpofle  del  Bulgari  ni , dampate  l’ Anno  1616) 
le  quali  rifpofle  obbligarono  il  Zoppio  ad  imprende- 
re daddovero  la  difefa  di  Dante  contro  à qua  Hi  voglia 
Oppofitore,  fcrivendo  la  Poetica  fopra  Damcj 
pubblicata  nel  1589. 

Una  di  tali  Apologie  và  im preda  con  quedo  Tito- 
lo : Difefa  della  Commedia  di  Dante  ; didima  in 
lette  Libri  : nella  quale  fi  rifponde  alle  Opptfi- 
zioni  fatte  al  Dilcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  ; e fi  trat- 
ta pienamente  dell’  Arte  Poetica  , e di  mole’ altre  cc* 
fe  pertinenti  alla  Fiiofofia , e alle  belle  Lettere . Par- 
te prima;  In  Cefcna  per  Bartolomeo  Ravcrij  1587. 
in  4.  Parte  feconda  che  contiena  gli  ultimi  quattro 
Libri  non  più  dampaci . In  Cefcna  per  Severo  Ver- 
doni 1688.  in  4. 

Fù  pur  combattuto  Dante  da  Pietro  Bembo,  e 
Bernardino  'fornicano , e bravamente  difclo  da  Car- 
lo Lenzoni il  15 57. enei  1586.  lo  difefe  Alclfandro 

$nrdo. 

Nel  1582.  impugnollo  Pietro  Antonio  Corfuro 
Napolitano;  come  pure  lo  toccò  con  qualche  cenfura 
Niccoli  Villani,  lotto  nome  di  Mf.  Fagiani;  cerne 
tal  volta  lo  punfe  Benedetto  Fioretti , lotto  nome  d-* 
UdcnoNificlli;  febbene  altre  volte  ne’ fuoi  progin- 
nafmi  lodollo . • 

Così  Aleflàndro  Carriero  fece  un  breve,  ed  inge- 
gnofo  Difcorfo  contrai’ Opera  di  Dance;  In  Pado- 
va per  Paolo  Mcjetti  1582.104.  ma  nei  1584.  con 
altro  Difcorfo  impreflò  in  Padova  in  4.  per  lo 
fteflo  Mejetri  , ne  cantò  la  Palinodia. 

Quanto  poi  all*  Autore;  mille  penne  per  molti 
Secoli  hanno  (critto  con  Commi  Encomij  di  lui  ; era 
quali  oltre  i fopradetei  ; 

Gio:  Boccaccio  ne  fcrive  la  Vita  ; e l’ Epitaffio  che 
fi  legge  avanti  la  di  lui  Commedia  nell’ edizione  di 
Venezia  del  1569;  e nel  Libro  intitolato  de  Cafibtu 
Vi  rerum  Ulufirium , lo  chiama  infigne  Poeta;  c nel 
Lib.  4.  della  Geneologia  de’  Dei . La  di  lui  Vita  và 
pure  reparata , cdimpfcflain  Roma  per  Francefco 
Fri fcianc fe  1 544.  in  8. 

Fraticello  Petrarca  , Lib.  Rerum  memorai- il  inm. 

Lilins 
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Lilius  Gìraldus  de  Poeta . 

Cxliuf  Rfulginus  Lio.  1$.  Clip.  lO.Lcciionmn  Ant.q, 
Boxboraju;  ì»  Munumentis  Virorum  illnflrium . 
Bartolomeo  Platina  nella  Vita  del  Pontefice  Bo- 
nifacio Vili. 

Paulus  Jovius  in  Ehgijs . 

Giovanni  Villani. 


Giufeppe  Rapinci. 

Lorenzo  Giacomini  Tcbalducci . 

Malafpina  nel  Difcorfo  del  Furore  Poetico,  e 
della  nuova  Terra . 

Coll  nei us  Salutai  us  iti  Lib.  nis.  de  Fort  urrà. 

Ugolìnus  Verinus  in  Illufirationc  Fiorenti te  fic  eecinit : 
Gloria  Mu  forum  D notes , non  cedit  Homcro  ; 
Par  quoque  Virgilio  ; Dottrinò  vincit  utmmque. 

Flavio  Biondi  nella  Tua  Storia  Latina , parlando 
di  Cane  della  Scala , lo  chiama  Grande  più  per  P 
amicizia  di  Dante , e del  Petrarca  , che  per  altro. 

Jo.Baptifla  Ricciolini  Tonto  l-Cbronclogia  reformat f. 

Petrus  Vettorius  . 

CxfarCremoninus  in  EpijlolJ  Huncupatorid  Apolo- 
già ad  Nicolaum  Contare  num . 

Francifcus  Bofcbi  in  Elogi js . 

7 tfias  Simlerus  in  Epitome . 

Lionardo  Aretinone  feri  Afe  la  di  lui  Vita . 

Gio:  Mario Crefcimbeni  nel  lib.  a.  e 5.  della  Vol- 
par Poefia  ; dal  quale  s*è  traferitto  con  Aggiunta 
quanto  appartiene  a’ Co  menti,  e alle  Controverse 
della  Commedia . 


II  medefimo  Crefcimbeni , nel  fecondo  Cemen- 
tano alla  fua  Storia  delia  Volgar  Poefia  , gli  da  luo- 
go tra  Poeti  Provenzali,  Ritrovatori  di  erta , c nel 
primo  Volume  de’detti  Contentar) , ne  parla  ditfufo. 
Raphael  Volaterrams  lib.  I.  Antrop. 

Santtus  Antoninus  in  Difl.  Tit.  21.  Gap.  5.  £ 20. 
Joannes  Tritemius  de  Script.  Ecclef 
Girolamo  Rodi  nella  Storia  di  Ravenna  Lib.  6. 


Bartolus  de  Iniquit.  Reif. 

He  urie  us  Spondanus  Anno  Cbrìfli  13OI.  & Anno 


1391.  ir.  7. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  Dizionario  Francefe . 

Jacobus  Caddi  in  Corollario , éf  alibi . 

Thomas  Pope  Blount. 

BoijfarduSfin  Icon. 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  Ditirambo. 

Antomus  Poffevinns  Tom.  2.  Apparai  us  Sacri . 

Gio:  Battila  Renieri  Genovele,nella  Traduzione 
dal  Francefe  in  Italiano  degli  Stati  del  Mondo  ) lo 
colloca  tra  gli  Uomini  Iliurtri. 

Orazio  Lombardelli,  ne’  Fonti  Tofcani . 

Carolus  du  Frefne , in  Gloffario  ad  fcriptores  Media, 
H Infima  Latinitatis. 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univcrfale 
all*  Anno  1301. 

I Compofìtori  del  Vocabolario  della  Crufca , che 
anche  nell'.ultima  edizione  li  fervono,  tràledilui 
Opere , 

Della  Commedia, 

Convivio, 

Rime, 

Canzoni  Morali , e 
Vita  nuova. 

Cherubino  Ghcrard.icì,  nella  fua  Storia  di  Bolo- 


gna Lib.  19-fol.  9.  ^ 

Agortino  PjìiJì;i,  nella  Parte  prima  del  Tomo  l. 


Cap.  18.  del  fuo  Ateneo  dell*  Uomo  Nobile. 

Francefco  Filcifo  fece , e recitò  inSanta  Repara- 
ta di  Firenze , tre  Orazioni  in  comcndazione  di  Dan- 
te. Ne  parla  d* effe  Magnifico  Tommafin»,trà  t Co- 
dici del  Senatore  Giam-Francefco  Loredano  in  Ve- 
nezia ; come  rapporta  il  Giornale  de*  Letterati d* 
Italia  nel  Tomo  14.  Art.  15. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

Girolamo  Beni  vieni  compofe  Cantico  in  lode  del- 
la di  lui  Commedia . 

Francefco  Sanfovini  ne  fcrifle  la  di  lui  Vita  ; che  è 
nell’edizione  da  lui  fatta  in  Venezia  della  Comme- 
dia di  Dante  , col  Contento  di  Crifloforo  Landini , 
e d*  Alleflàndro  Vellutelli. 

Crifloforo  Landini  ,con  dottiftlma  Apologia,  im- 
preflà  nel  fopradetto  Contento  ; difende  il  Dante  e 
Fiorenza,  da’ Calunniatori. 

Marfilio Ficino ne fcrive una  Lettera  Latina,  in 
lode  di  Dante  reflituito  alla  Patria  dopo  morte , con 
grandi  Onori . Quella  Lettera  leggefi  imprcrta  nel 
principio  del  Contento  del  Landini  fòpra  Dante . 

Cofimo  della  Rena  , all*  Introduzione  de’  Princi- 
pi di  Tofcana . 

Niccolò  da  Lucca , nel  Trattato  Morale,  intito- 
lato: La  pi  ac  cuoi  Notte , e lieto  Giorno . 

Il  Migliore , nella  fua  Fiorenza  illufir.rta  pag  98,  e 
Arguenti. 

Jacopo  Filippo  da  Bergamo,  con  un  bellifTìmo 
Elogio,  nella  fua  Cronaca  al  Lib.  13.  all*  Anno.  1323. 

Thomas  Lanfius , in  Confidi  aliane  de  Principal  u in- 
ter Provincia s Europa , Or  al  ione  prò  Italia  j vocat 
Dantem  Italica  Lingua  Principe m . 

DANTE  DA  MAJANO. 

Fiorì  nel  1200.  in  circa  quello  Scrittore,Concicta- 
dino,  contemporaneo,  ‘e  famigJiariiIimo  del 
famofo  Dante  Aligieri;  di  cui  abbiamo  fatto  men- 
zione ; ed  applicatoli  à fecondare  la  facilità  della  fua 
Vena  Poetica,  viflècon  qualche  credito  in  quella  fi 
turbolenta  Stagione  per  le  Lettere , nella  fua  Patria. 
Morì  verfo  1*  Anno  1 32O,  dopo  avere  comporto. 

Moltirtime  Canzoni  ) Sonetti,  ne*  quali  ufava 
Verfi  di  iz,  e 13.  fillabe  J Poemi , ed  altri  Verfi  ; che 
furono  raccolti  da  Bernardo  Giunta , e con  altre 
Compofizioni  d*  altri  eccellenti  Poeti  ftampati,  col 
Titolo  di  Rime  antiche . Ivi  à carte  14Ò.  evvi  di  lui 
graziofo  Sonetto  à Monna  Nina  Siciliana,  in  forma 
d’ Accroftico . 

Altre  fue  Poefie  trovanG  ms.  nelle  Biblioteche  Va- 
ticana e Barberina . 

Nella  Raccolta  delle  ftefTè  Rime  fatta  da  * Giunti, 
vi  fi  legge  à carte  146.  un  di  lui  Sonetto,  che  cuna 
Lettera  circolare  à di  verfi  Compofìtori , con  le  loro 
Risorte. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  lui; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  F tornii inornm; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  1.  della  Storia 
della  Volgar  Poefia  ; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
carte  121; 

Leone  Allacci  nell*  Indice  degli  antichi  Poeti  del- 
la Drammaturgia. 

T ICom- 
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I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea , 
thè  fi  fervono  de*  di  lui  V crii  nella  prima , e nell’  ul- 
tima edizione . 

DANTE  POPOLESCHI 

GOdeva  nel  Secolo  decimoquinto^n  Firenze  fua 
Patria  Riputazione  non  ordinaria  tri  Letterati 
mercè  che , non  folo  fu  dotato  dalla  Natura  di  pron- 
tiflimo  Ingegno  ; mi  perche  Teppe  maneggiarlo  con 
feliciti  nell’  acquifio  delle  Lingue  Greca  e Latina, 
che  po  (ledeva  à maraviglia;  c delle  belle  Lettere, 
che  ardentemente  amava;  nel  1480. 

Fece  la  Traduzione  de’Comentari  di  Giulio  Cefa- 
lo, dalla  Latina,  nella  fua  natia  Lingua Tofcana; 
e diedegli  alla  luce , dedicandogli  à Jacopo  V.  d’Ara- 
gona  Appiani  Principe  di  Piombino . 

Celebrano  quello  Soggetto; 

Michael  Pocciantus  in  Calatolo  illuftrìum  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Carlo  Aldobrandi , nelle  fue  Lettere  flampate 
con  gli  (ledi  tradotti  Comentar). 

DEA  DE*  BARDI 

MOnaca  di  Profellione,  c di  molto  fpirito; 

amava  IcMufe;  etra  gli  altri  di  lei  Compo- 
nimenti; evvi  impreda  una  Canzona , in  morte  d’ 
una  Ghiandaia.  Ne  parla  ilBronzini  nell  a Dignità 
delle  Donne  ; clSig.  Antonio  Maglia  bechi  nelle  fuc 
Annotazioni . 

dello  dà  si g n a 

POetaantichidimo  ; di  cui  mólte  cofemm.ss.  tro- 
vanfi  nella  Libreria  Giuliana  ; molte  preflb  gli 
Eredi  di  Francclco  Redi , com*  edò  confedà  nelle 
Note  al  fiio  Ditirambo , allapag.  H4,e  jii  ; molt* 
altre  conlervanfi , nelle  Librerie  Vaticana  c Barbe- 
fina , come  ce  le  ricordano  Federico  Ubaldini , 
Leone  Allacci,  c Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  fe- 
condo Volume  de’  fuoi  Conienti  alla  Storia  della 
Volgar  Poefia , ed  altrove  ne’  (ledi  conienti , ove  lo 
fi  fiorire  del  1300:  e tutti  gli  danno  luogo  tra  buoni 
Poeti  antichi  Tofani . < 

DINO  COMPAGNI. 

LO fplendorcdcll’antico fuo fanone , lo reléillu- 
(Ire  tra  Gttadini  di  Firenze  fua  Patria  ; e le 
Cariche  , che  addofsò  alla  di  Itti  Prudenza  la  Repub- 
blica , di. fuo  Gonfaloniere  .di  Giudizia;  lo  reléro 
piu  riguardevole.  Fra  tutti,  còme  il  più  eccellente 
nell* Arte  del  dire,  lodellinòfuo  Ambafciadoreal 
Somo  Pontefice  Gio:  XXII;  a cui  perorò  con  clcgan- 
tidimo  Difcorfo . Amò  le  Lettere  Umane  ; e colti- 
vò fopr.t  modo  la  Poefia;  c con  edà  l’Amicizia  di 
Dante  Aligicri  fuo  coetaneo . 

Lafciò  morendo  . 

Un*  Orazione,  detta  al  Pontefice , Rampata  in 
Firenze  1*  Anno  1547,  con  le  Profe  di  Dante,  di 
Gio:  Boccaccio,  di  Francefco  Petrarca,  c d’ altri 
Uomini  indimi . L*  Originale  di  quella  Orazione , 
trovali  predo  la  fua  Famiglia  . 

Le  di  luiPocfie  ms. , fono  predo  Antonio  Ma- 


gliabechi , e nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina. 

Una  fua  Cronica  dell'Anno  iz8o, fino  al  1313; 
ms.  trovali  nella  Librerìa  de’  Strozzi  in  Firenze . 
Fanno  onorata  menzione  di  lui; 

Federico  Ubaldini , nella  Vita  che  Icriflc  di  Fran- 
cefco Barberino  il  Vecchio  ; c Io  ripone  tri  gli  antichi 
Tofcani  Poeti  di  buon  fapore  ; 

Gio:  Cinedi  nella  Scanzia  fettima  della  fua  Biblio- 
teca Volante; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica;  che 
fi  fono  ferviti  anche  nell’  ultima  edizione  della  Dice- 
ria, ò fia  Orazione , e della  Cronica  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Cementi  alla  Scoria  fu*  della  Volgar  Poefia. 

DINO  FR ESCOB ALDI. 

C Ome  la  maggior  gloria  d’ un*  Altro  , è far  pom- 
pa della  fua  luce  ancora  à fronte  del  Sole  ; così 
la  gloria  di  quello  Scrittore  fu,  comparire  illuftre  in 
faccia  di  tanti  fuoi  contemporanei  Letterati.  Nacque 
da  Lambertuccio  d’antichiflima,  e nobiliflima  ftir- 
pe;  ed  ebbe  la  fortuna  di  vivere,  c nfplendere in 
quella  llclTà  ftagionc , che  fpandeya  tanti  raggi  cPil- 
hiflre  fama  Dante  Aligieri . Coltivò  le  Mula  in  qticl 
buon  Secolo  de*  Poeti  1 300.  Di  lui  fono 

Molte  Poefic  ms. , nelle  Biblioteche,  Vaticana 
e Barberina  , e Giuliana  . 

Molte  pure  ms.  trovanti  prefio  Antonio  Maglia- 
bechi  in  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  elogio  ; 

Ferdinand  tu  Ugbetlius , in  appendice  Tomi  7.  Ita» 
li.e  Sacr.e  cotumnA  1410;  ubi  de  Paro  Frcfcobaldo  Epi- 
scopo Ali  ni  al  enfi  • 

Leone  Allacci , nella  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  4.  della  Sco- 
ria della  Volgar  Poefia;  end  Volume  fecondo  de* 
Greci  Coutenti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

Federigo  Ubaldini,  che  lo  cita  trà  gli  antichi  Poeti 
Tofcani  ; 

Innocenzio Barccllini , nelle  fue  Induftrie  Filo- 
logiche ; 

Il  Talloni,  nelle  Confiderazioni  fopra  il  Pe- 
trarca ; 

Gio:  Villani , nella  Vira  di  Dante  ; 

Gio;  Boccaccio , nella  Vita  di  Dante  ; 

Cri/toforo  Landino , nel  Comcnco  fopra  Dante. 

DINO  DEL  GARBO 

QUanto  di  nomee  di  credito  , Bruno  fuo  Pa- 
dre godè,  Laureato  nella  Cirurgia  ; quanto 
di  Riputazione  ebbe  nella  Medicina  l’illu- 
fireTaddeo  Fiorentino  fuo  Maeftro;  e guadagnof- 
fi  dopo  di  lui  Tommafo  fuo  figlivolo;  tanta  ne  con- 
ciliò in  Ce  folo  il  DotciiTimo  rilolofo  e celeberrimo 
Medico,  Dino  del  Garbo . La  fua  Virtù  troppo  ri- 
fplendcva  in  Firenze , per  non  cfièr’cgli  condotto 
ad  infegnare  nella  famola  Univerfità  di  Bologna; 
ma  troppo  ivi  ancora  folgoreggiava  il  fuo  merito,  per 
non  Trovarne  1*  emulazione , e 1*  invidia  ; dalla  qua- 
le fi  fot  traile,  fallando  allo  Studio  di  Siena  ; ch’ap- 
punto allora  principiava  à fiorire . E dop»  avere  ivi , 
e con  la  Voce  c con  la  Penna  illultraca  la  Medicina; 

ripaf- 
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riparlato  alla  Aia  Patria  Firenze,  fc  ne  mori  a*  30. 
Settembre  del  IU7;  ò con  altri  del  IJOO;  e fu  fcpol- 
co  nella  Chicfa  de’  Padri  Minori . Compofe 

Commmcntaria  in  Avicennam , qux  adbuc  J uve  ni* 
inerperat . 

Commentarla  in  quartum  Canonem  Avkcnnx , quf 
iamfeniar , boriante  Roberto  Sicilix  Rege. 

In  Galennm  tic  Mal  iti ir  vari x Compì  exioni* . 

Rccolleflione*  in  Hi  potrai  cm  tic  NaturJ  Foci  ut  ; 
editai  Fenili*  il  fai.  aptui  Oil.tviam  Seotum , an.  1 501. 

Piare s Qurfiiones  in  PbilofopbiJ , Ti:'>logi4 , # 
Me  di  cinti  7 Libro  uno . 

Scripjìt  eli  am  de  Cbirwgid. 

De  General  ione  Embrioni  r , Vcnetjr. 

De  Ponderibur , (3  Menfurì* , Ibidem. 

De  Emplafiri* , & Unguenta* . 

Comentò  la  Canzona  della  Natura  dell * Amare,  di 
Guido  Cavalcanti  ; ed  illuAroIIa  con  Annotazioni . 
Trovali  ms. , nella  Libreria  Medicea  di  & Lorenzo 
di  Firenze. 

Epifiola  ejnfdem  de  Ctzna , Prandio  ; edita  ejl  in 
Inccm  , Ronue  ; cum  Operibus  Andre x Daini , infoi . 
1 545- 

Tutte  le  Aie  Opere , furono  da  lui  dedicate  à Ro- 
berto Re  della  Sicilia;  a cui  era  gradili mo. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode  ; 

Jacobus  Pbilippns  Bergomenfis  in  Sapplem.C brunici  ; 

Ugolinu*  Ferina*  in  UluAratione  Fiorenti*  ; 

Jacob»*  Caddi  Tom.  2.  de  Script  (tribù*  non  Eccle - 
fiàjl.y  t erba  Din»*; 

Raphael  Folaterran »*  , Antropal.  ; 

lotta*  S intiera*  y in  Epitome  ; 

Carola*  da  Frefne , in  Juo  Glofario  ad  Script  ore*  Me - 
àix , & infima  Latinirati*  ; 

J nanne*  Baptifia  Riccioli»* , Tomo  3.  Cbronologix 
Refarm; 

Jeanne*  Antoaìda  F anderlinden , de  Script.  Me - 
dici*’  ; 

Francifcn*  Petrarca , Ub.  Fhvr.  il! ufi.  Cap.  3.  ife 
/àtt/.,  & 4.  Icori; 

Joannt*  Trite  mia* , io  Catalogo  ; 

Le  under  Alberta* , Ut  dejcrìpiìonc  Italia  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  Dizionario  Francefe  ; che 
offèrva  il  Alenilo  di  Michele  Poccianti  fopra  quello 
Scrittore,  che  pur  da  Altri  li  nomina , come  luo  lo- 
datore ; 

FrancefcoSanfovini,  nella  Cronologia  univerfk- 
le  nel  1360. 

DINO  NERONI. 

EVvi  di  lui  antico  Scrittore  Fiorentino;  un  Li- 
bro intitolato;  Il  Linguaggio  del  Lapo;  ciuco 
da  Anton  Ftancefco  Doni , nella  l'uà  Libreria  degl* 

ImprejJÌ . 

DINO  RISSONI,  DETTO 
DA  MUGELLO; 

D’Onde  ebbero  Origine  iAioi  Genitori;  appli- 
colli  in  Firenze  Aia  Patria,  allo  Audio  delle 
Leggi,  con  tanta  acutezza  d’ingegno,  con  unta 
Salacità  nel  difputare,  e Iciorre  i dubbi}  ; che  in 
breve  ne  riportò , con  pia  ufo  uni  vertale , nell’  uno 
c nell’  altro  J us,  la  Laurea  mcricau.  La  fama  del  fuo 


Valore,  condulTealleAieLezioniBinoda  PiAoja,  e 
Bonifacio  Vili. Sommo  Pontefice;  che  aAUntoalla 
fuprerna  Dignità , obbligollo  à molte  belle  fatiche 
fopra  le  Leggi  Civili  e Canoniche . L’  Uni  ver fica  dà 
Bologna  volle  anch’ella  condurlo  con generofo  Ai- 
pendio  y ad  onorare  le  fuc  Cattedre  ; ove  avendo  per 
più  Anni  ammaeflratouna  numero!!*  Gioventù;  e 
compoAo  molt’  Opere;  fc  ne  mori,  circa  l’Anno 
del  Sig.  1303,  dicono  alcuni  Scrittori  di  quel  tempo, 
uccifo  dal  di  (piacere  di  non  fentirti  promolTo  al  Car- 
dinalato dal  Pontefice  fuo  Allievo,  come  il  merito 
lo  lufingava  ; e con  dolore  univerfalc  di  tutti  i Lette- 
rati, fù  fepolto  ivi  nella  Chiefa  di  S.  Domenico. 
Scrillcegli  ad  inAanza  di  Bonifacio  Vili. 

Super  Sextam  Decretai  non  Làbrum  unum  ; 

Super  Codice  Libro*  IO; 

Super  ff.  AH.  Libro f 14;  & fuper  noman  Libro * 12; 

Super  jf.  Infiori  iati , Libro 1 14; 

Confilia  Libro  uno ; vd  fi  mavì*  , Refiponfia  Excelle»- 
tifiimi  Jori*  C.  Dini  Maxell  ani , utrjufq.  Cenfurx 
Difciplinà  Fìri  Cl ari  filmi , Benedilli  à Radi*  Adito- 
lattoni  bus  illufirata  , nane  demum  /iugulari  fide , ac  flu - 
dio  cafiìgata  Fcnctij*  apud  Altobcllum  Salicatum 
*574* 

Super  Ttitdum  de  Atìianibu*  in  Infi  itati*:  opus  re  pur - 
gatum  , <*f  Noti*  illufiratum  Francofurti  in  8. 1560. 

Super  Titulum  de  Regali*  Jori*  Libro * fcx.  qrod  opu- 
ficulum  Pagana*  excudit  Lag d uni  , 1 5 5 8 , & Pariti j* 
in  8.  Iiem  camNoti*  , (3  e xpurg aliane  Nicolai  Boeri) 
Colouix  1569.  1 teramane  Fenetijs  Anno  1571.  & (le- 
nito Colonia  1594.  i3  1017, 

De  Intercfie. 

De  Prxfcriptìonibu*  Tratlatum . 

De  Succefiionibus  ab  Intcflato. 

De  PrffiumpltÌQnibus  Traila! um . 

De  modo  arguendi . 

Giaffa*  contraria* , & e or um  Concordatala* . 

Qux  omnia  excufa  funt  pturibus  in  loci* . 

ET  nonulla  alia , qux  adbuc  in  tenebri*  Iati tant  ; ut 
Concìliorum  Collegi tonem,  qux  ab  aliquibu*  iuter  cju* 
Opera  enumerai  or . 

Parlano  di  queAo  famofo  Giuri Aa  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  IHuflrium  S cripto- 
rum Flarentinoram  ; 

Roberta*  Cardinali*  Bellarmino*  de  Scriptoribu * 
Eccle  fi  ufi  ki*  ; 

J danne*  Baptifia  Ricciolini  Tomo  3.  Cbronologix  re* 
formatf  , in  Catalogo  Firxrum  Illufirium  ; 

Joannes  Trìtemìu*  in  Catalogo  ; 

Jeanne*  Sìmlerus  in  Epitome  ; 

Lcandcr  Alberta*  in  Dcfcrìptkme  Italix  in  Hcttn  ia . 

Balda*  prx  omnibus  una* , qui  in  fexto  Decretalium 
fafi <ts  e fi  nullum  in  eo  reperir  i errore  m vel  minimum . 

Carola*  du  Frefne  in  Glofiario  ad  Scriptore*  Medix , 
(3  Infi mx  Latinità! ir\ 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  unìverGle 
del  Mondo  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Luigi  Eliadu  Pin  nel  Tomo  11.  della  Aia  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  EcclefiaAici  pag.  55, 

Anton  Fracelco  Doniglie  lo  chiama  Uomo  «Tuoi 
tempi  molto  dotto , e piacevole  con  ogni  uno;  lofi 
Lettore  nell* UniverAtà di Pifà ; enei  primo  Trat- 
tato de*  Trattati  divertì  de’ Sapienti  antichi,  tradotti 
da  varie  Lingue  nella  Lingua  Tofcana  ; introduce 
T z Dino 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


r 4.5» 


i)  no .r.Y.itci  a fi  ■ ", -'fi* 1 : - -òr7.l  dì  Milai:o  a difeorre- 
redeH.i  N.mii-a  dell’  Amùizi.i  ; 

Jeur  i A tafani  ÌHS  , infuri  I:i:a  Ch  cuo- 

ierie a a :i  Auatun  l 3^-0. 

DIONIGI  I1ALDOGCI  NIC  ETTI. 


Q Lello  RcIigicfifT'mo  Sacerdote,  fiigiificò  il 
Tuo  Sangue  , e le  lue  fpcranze , all’  Umiltà  di 
Ctì/Io , nella  Congregazione  detta  deli-  Dot- 
trina  Càrittiana  ; iniìitiiita  già  in  Firenze  fisa  Patria, 
dal  Zelo  incomp.it Abile  del  Venerabile  Ippolito  Ga- 
hsntini , di  cui  Priveremo  à Tuo  luogo  ; e non  con- 
tento d’avere  impedita  ia  Ida  V'ita  in  occupazione 
così  proficua  alia  Gioventù  della  fna  Città;  Jafeiò 
morendo  da  In;  comporla 

La  Vita  d*  Ippolito  Galantini  Fondatore  della 
Congregazione  della  Dotti  ina  Criftiana  ; /lampa ia 
in  Roma  1114  Anno  1025.  per  A leftàndro  Zanetti; 
e dedicata  al  Sercnifs.  Ferdinando  I 1.  Gran  Duca  di 
Tofana  ; 

La  quale  fu  pei  ri/Dmpata  in  Firenze  1*  An.  161 5. 

DIONIGI  BUSSOTTI. 


DAl’o  flette  Sangue  di  Bartolomeo,  Teforieio. 

di  Fio  V.  Pomello? , e Zio  Materno  d’ÀJcA 
Fluirò  Mazza  Vefeovo  di  Foflùinbruno  ; . dilccfe 
Dionigi  naro  in  Firenze  fu  a Pania  $ die  generofa- 
Rientc  abbandonò,  per  jitirarfi  ih  ?!  “ G dine  tic’ 
Servi  di  Maria.  Fu  Soggetto  di  rii  .du.u.  Ingegno; 
Vcrfàtiflnno  nelle  Lettere  Umano;  e proloju:  ratino 
nelle  Scienze  Teolog.  fic , daini  profeti!»  te  n-11’ Al- 
mo Studio  di  Pii. 1 , e Perugia;  <■  Laureato  coi»’. '.g- 
gr  edizione  a’  PadriTv  dogi  dell’  Univcrlìui  Fioren- 
tini T Anno  1615.  Servì  h Tua  Re!’.. ione  in  qualiii 
di  Provinciale  della  /I  oleina  ; e poi  d:  Gena  . de  di 
tutto PCrdi ne;  ficcrvfi» rifpfcndcrc,  nelle-  (ite  Cari- 
die  , e negl* Impicg!-.  ’ , odi Sin--  :t,re , o di  Maeftrt» , 
tanta  Virtù;  die  i Perugini  fi  recarono  à gloria, 
aferi  ver  Io alla  loro  Cìi  radinaiua . I ::  . irato  da  si  lidie 
prerogative  il  Pontefice  Urbano  Vili,  volle  ricono- 
fccrc  con  vantaggio  delia  Ciucia  il  di  lui  inerirà; 
creandolo  Vefeovo  della  Citta  S. Sepolcro  l’Anno 
1638;  ove  fotto  il  pefo  delle  Pali  ondi  u ciche  !’  Anno 
1654.  fie  ne  mori  ; ed  ancora  nel  Tempio  rv!!a  S.;st- 
tiftima  Nunciatfl  di  Firenze,  tl.il  Ciliegio  de’ Teo- 
logi celebrate  gli  furono  fidcnuHì.nc  Eloquio. 
Abbinine  di  lui  una  Prolufionc  Latina  col  fogliente 
Titolo  : ^ 

Prdnfo  ad  GymnaflicxTheologìa:  Vindicias.  A. 

e M.r  vr  Ex>.lx  ftggcjlo  e Si  fin,  ?•{■•;  (e  Novembri 
1631.  /'ò  . '.'àc'  ex  Typcgr/ipb:/i  Frane  ijii  Honofrij 


ifc  . 

Se  1 
Ili.  i , 
Idi 
Fa 
Fo 
fur:, 
R.r. 


i1-  .;  torto  altro  nome  la  Vira  di  & Filippo  Be- . 
e f;c  fi';  ft. mi  rata  in  Firenze  >% 

On  r e furono  da  lui  dai  e alla  luce  . 
la; io  di  lui  con  lode  ; 

di  tardar  UjsoHìur  , ir.  / alì*  S fiera  , in  Epi- 
Pr  " •tsjìh'  f i 

'indiai , in  Catalogo  Taf  d- "irati»  Univa1* 

■ . 


Gì»-  iuv,  neMa  Scasi  -t.i  «punta  , e attinta 

li. a Ibi  .ea  Velante. 


DIONIGI  DA  FIRENZE. 

ABbaftanza  ricevè  fplendore  dall’  Ordine  Ago- 
Ambino  Dionigi  , e dalla  fu  a propria  Virtù, 
lenza  mendicarlo  dal  fuoCafato;  da  eliofili  lafcia- 
10  al  Secolo,  e .non  curato  dalle  Penne  descritto- 
ri di  «pie*  tempi  ver  lo  il  144°:  ed  abbaftanta  illu- 
ftrò  egli  la  l'uà  Religione  con  lana  Dottrina;  che 
lo  portò,  non  meno  à rifplcndere  con  Carattere 
di  Mac  Uro  nelle  fuc  Cattedre  private;  che  nelle  pub- 
bi  che  della  celcbreUnivcrfità  di  Bologna,  nella  qua- 
le per  lungo  tempo, e con  nioltifiimo  credito  profclào 
la  lilofbfia  Peripatetica . Travagliò  con  la  dottifii- 
ina  Penna  (ita  à fcriverc. 

Commentario!  in  Arijìctclit  Libro, t , qui  Parva  Na- 
turali* nominarti  ur  . Quell’  Opera  ms.  con  fervali 
nella  Libreria  del  fuo  Ordine  nella  Città  di  Pefaro. 
Parlano  di  quello  gran  Filofofo; 

Michael  Pacciami  in  Catalogo  illitfìrium  S criptorum 
Flcrcntinorum  ; 

Jofcpb  Pa.nphilur  Epifeopus  Signinus  ;n  Chimico 
Ortii-KÌs  Hcrxnùtarum  Sanili  xivguflini  i 

TTtoemat  Hrrrrra  in  Al ph abete  Auguflinìano  ; . . 
us  Pofft’vinuf  Soc.  Jffu  Fottio  z.  Bih!iotbcch$ 
Scicche  lib.  11.  cap.  14. 

DIONIGI  P DLINARI. 

E fiorentino  di  Patria,  di  Profefiìonc  Minore  Of- 
Icrvanrc  del  Serafico  S Froncelco , occupò  tutto, 
il  tempo  di  Aia  Vita  , nell’ avftcraà  della  Regolate 
Olfervanza  ; e nell  ’ applicazione  agli  Studj  . Fù 
fut>  principale  Impiego  indagare  le  più  recondite 
memorie  del  fuo  Ordtne nella  Provincia  di  Tofea- 
na , nel  qual  ’ cfcrcizio  mori  il  1581.  nel  fuoCon- 
vr.nto  di  Fiefole;  ove  crafi  ritirato  per  attenderò 
a’  fuoi  Studi;  ed  ivi  compofe 

Una  Cronica  in  due  Parti  diftinta  , condotta 
Ano  agli  Anni  del  Signore  1580;  che  trovafi  ms. 
nel  fuo  Convento  di  Firenze  detto  Ogniflànti  . 
Di  quello  A fervirono  , i’ranceAro  Gonzaga  del 
ir.edefimo  Ordine  , per  deferì  vere  1 ’ Ifiori*  deila 
Provincia  di  Tofeana  ; e Bartolomeo  CimaneUa  , 
per  la  quarta  Parte  delle  Croniche  della  lutdt  /una 
Religione . 

Traduffe  pure  dalla  Latina  in  Lingua  Italiana 
Opus  Cotrfontiitatum  Bartolomei  Pifani  ; che  ero* 
vali  ivi  im. 

Fece  ancora  mole*  altre  Traduzioni  d*  Opere 
Latine  in  Italiana  favella;  coiti’ egli  Acllò  accen- 
na nella'  Parte  feconda  delle  fuc  Gnaniclieal^a  pa- 
gina 178,  mà  fono  perite. 

Fanno  di  lui  onorevole  menzione; 

Luca!  V fidine  tu  de  Script  oribus  Ordini s ; 

Eugenio  Gannirmi  nella  Famiglia  BonA  , nella 
Pane  prima  pagina  489.  delle  Famiglie  nobili  To- 
Irane,  ed  Umbre. 

Antonini  Tognocbi  à Ferined  , in  feto  Fbeatro  Ge- 
nealogico Hetrufeo  Minerà ico , Parte  3.  77.*.  J.Scr.  4. 

DIONIGI  ROvNDINELLI 

ORiundo  da  nobili fTima  Profapìa  di  Firenze  ; 

nacque  Patrizio  Vcronelc  ; ove  'amò  le  Mu- 
fc  più  amene  ; e co*  fuoi  Componimenti  in  Pro* 

(a 
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fj  c Vc.il , giuulignofn  1-  ammiratone  delle  più  Carohts  Cartbaritts , in  Sillabo  AdvocatornmCctd 
Vircuofe  Accademie  , il  pl.iuib  tic’  più  confpicui  cijìcrialiitm  ; 

Teatri;  divenuto  1 ’ erudirà  delizia  delle  più  gen-  Jacobits  Caddi , Tomo  2.  de  Script,  no»  Ecdefiaji. , 

riti,  e Letterate  Convcrftzioni.  Fiorì  al  principio  verbo  Jiifiiniand  in  Familia  ; aV 

del  Secolo  decimo  tcctimo  ; c diede  alla  luce  pai  ti  Fcrdbtandns  Ughdlìtts  , in  Arcbiep.  Fiorentini! , 

della  Tua  giocotiditTwu  Mufa;  _ pag.  235,  Fati*  Sacra. 

Una  fàvola  Bofchereccia  in  Vcrfì  intitolata  H 

Paper  Vedovo  j In  Vicenza  1’  Anno  1903  ,»er  DOLABELLA  ADI  MARI 

Giorgio  Greco  in  12  ; dedicata  al  Come  Celare 

Nugarolla  Provveditore  della  Città  di  Verona;  'KTObiliflimo  Fiorentino  Poeta;  fcriflè  inOtra- 
JCaJìiSpofì  ; Opera  in  Veri! , ftampata  in  Vi-  X *4  va  Rima  la  Genealogia*  delle  Ninfe  ; ncn- 
ce.nza  per  Giorgio  Greco  1604.  in  8.  ta  da  Anton  i’rancelco  Doni,  nella  fua  Libreria 

La  Calióa  Favola  Pa dorale  ; In  Verona  prefl'o  de*  manoferi tt i ; e da  Vincenzo  Coronclii  nel  To- 
Girolamo  Arengari  e Fratelli  , 1583.  in  8 , in  r.10  della  fua  Biblioteca  Uni  ver  file , in  AieUàndro 
Verri  ; __  Adimari , e fua  Nobililìima  Famiglia-. 

Sani  a Martorila  Rapprefèntazione  in  Verri  ; 

lìampata  in  Saravalle  di  Venezia  , picflò  Matco  DOLCIBENE  FIORENTINO 
Clafcro  1606.  in  il.  . 

Fà  meuzìonc  di  lui  T'ì  I Patria  , Poeta  antico  di  Protcflìoiie;  fio- 

Leone  Allacci  , nell’  Indice  primo  della  fua  JL-*  riva  al  tempo  di  Franco  Sacchetti . Trovati  fi 

Drammaturgia . di  lui  Rime  , preflb  gli  Eredi  di  Franccfco  Redi;-. 

die  ne  fi  menzione  nelle  fuc  crudi cillìmc  Note  al  1 
DI  OTISAL  V I NERONI,  fuo  Ditirambo:  come  pure  ne  parla  il  Sacchetti, 

come  di  comemporaneo  nelle  lue  Novelle.  Ve 

FTgiivulo  ci  Neri,  o Ncroni,  de*  più  antichi , ne  fono  pure  di  manoicrittc  , nella.  Biblioteca 

e nob.li  Cittadini  di  Firenze  fua  Patiia  ; fù  Giuliana  , giuria  il  rapporto  di  Già*  Mario  Crc- 

L’omo  Confolarc,  e pel  fuo  troppo  merito  obbli-  feimbeni , nel  Libro  quinto  della  Storia  della  Vol- 
pato a fperimcncare  le  vicende  della  Fortuna . La  gar  Poclia , Edizione  feconda . 
giuria  acquiriacafi  negl*  Impieghi , felicemente  fo-  • 

ftcìHui  per  la  fua  Repubblica  ; fù  il  ProcciTo , che  DOMENICO  ALAMANNI, 

CofiU  nnollo  all’invidia  degli  einoli;  e Li  pulfioiie  i 

amorofà,  eh*  ebbe  femprc  per  la  Libertà  della  Fa-  Tr''\  Alla  Nobiltà  dell*  antico  fuo  Sangue  , e da 

tria;  condtogli  contro  l*  odio  de*  Tuoi  Competi*  X-/  un  gran  Capitale  di  naturali  Talenti  ; fab- 

tori  ; che  vollero  il  concento  di  vederlo  fuori  del  bricorii  un  gran  merito  per  la  fua  fortuna  ; che 

Tuo  Paele.  Ritiratoli  nella  Città  di  Bergamo  con  lafciaca  Firenze  fua  Pau  l»  incontrollo  nell’ Unga  - 

tutte  le  lue  moituTimc  Sollan2e  , preiTo  il  iamolo  ria:  ove  appena  conofciutolo , onorolb  ilRèSte- 
iLricJomeo  Cullarne;  econtratta  con  cfTo  lui  una  fune  colla  Carica  riguardcvolifliinadi  Magglordo- T 
firmi  lima  amicizia;  unitoli  ad  Agnolo  Acciaioli,  mo  Maggiore  della  Reale  fua  Cala;  e fpcdillo  in 
e.  Nicolò  .Sodeimi  Efuli  parimenti  da.  Firenze;  grado  d:  Reale  fuo  Ambafeiadore,  à Giovanni T 
indmle  lo  fporian-mato  valore  di  Bartolomeo  a Rè  della  Svezia  . Temperava  le  follecitudini  di 
muovere  un’  Annata,  ch’eflò  Neroni  col  Tuo  de-  grandi  maneggi , con  la  dolcezza  della  Poefia;  che 
turo  preparata  gli  aveva  ; verfo  le  Parti  della  Ro-  amò  fino  à divenirne  celebre  tri  primi  Poeti  di  • 
magna,  per  aprire  ad  elfo  Diorifaivi  la  ri  rada  al  quella  Aagione.  ScriiTe 

ritorno  a Firenze;  il  qmle  dileguo  non  ftxonJa-  Molti  Componimenti  Poetici  in  Lingua  Latina*  - 
to  dalla  forcuna,  che  noi  favoriva , obbligollo ler-  cTofeana;  che  lcggonri  ras.  prcflo  molti, 
mirri  in  Roma  ; ove  con  titolo  di  Cavaliere , av-  . Ricorda  di  lui  aliai  parcamente , 
vantato  negli  Anni  81  , meli  6.  e dodeci  giorni  , Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  Nobili  Tolca*- 
a’  28.  di  Luglio  del  1482,  circndo  morto  ; fù  fe-  ne  ed  Umbre,  nella  famiglia  A Li  manna . 
polco  nella  Chiefa  delia  Minerva , con  quella  no- 
bile Memoria  f : DOMENICO  BAMBERINI 

Detifalvio  Neronif  , Eqaìtì  Fiorentino  iutegerr.  • - ■■ 

enti  Domi , fieri fique  multa  prò  Re  pubi:  e a optimc  gcf-  TJTorcntino,  di  grand*  Ingegno,  e di  molta  Elo-  . 
fi:  ‘ Patria  Libertatem  vebementcr  amavi t : Demuvì  L quenza  ; con  Orazione  Italiana  recitò  le  lodi 
itticr  F cr:  una  procella!  , firmai  ? cn/n  lande  vitti,  Att-  di  G Timo  II.  Gran  Duca  di  Toicana  Fù  impref- 
r.r  r 81 .AL-?/.  6.  dies  iz.  FUii  manimss  Patri  Pica*  f»  in  Firenze  , per  Zanobio  Pignoni , l’Anno  1622. 
tilfimjp.ic  B.  M.  Pofucrc.  Obìit  Attuo  Chrifiti  14S2.  in  4.  ; Ricordata  da  Gio:  Cinclli,  neL'a Parte  fe- 
4.  Kal.  Augnili.  conda  della  fua  Biblioteca  Volante. 

Fù  Uomo  Dottiamo,  e nelle  Lettere  verrini^ 


Tu  . ».  Molto  fenili-,  e follmente  abbiamo  di  lui  DOMENICO  BENIVIENI 

Eviri dt v»  fcli. Li  Doiirind  re f ertavi  , ad  Zeno- 

vivrà  de  Gn.:fico*.l>ns  niitfinn  ; qn.e  tcfic Carolo Car-  "Fj* Rateilo  del  celebre  Girolamo,  e d’  Anronto, 

ijf  fi  t.r ’ in  lhbliotbeeà  Cleo'lffiuni  Viri  Ni - JL  de’ quali  a fuo  luogo  ; fùun  Religiofiflimo  Ec- 

ui.ti  de  G.rddis  Floremìn: . clerirdlico , Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fui 

i'.Tl.mo  di  lui  con  lode  ; Patria,  d‘  incomparabile  Integrità  di  coftutni,  e di 

AE-'.rii  J'ai\/flMÌ3  in  C ìllujb'in //)  Serico*  Temperai^  cfcmpLirc  vcrib  fe  flcAb.  Accoppiòà 

« «”j  ricreiti r w’MH  ^ Su- 
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Sagri  Siuci  dtrllc  Divine  Scritture.  Quelli  della  Pe* 
rmatetjca , e Platonica  Filofofia  ; e Laureato  nella 
Teologia  fcolaftica , inveAigò  così  profondamente 
i fegreci  delle  fagre  Lettere,  che  mericofli  ilfopro- 
uome  di  Scolino.  Fioriva  nell*  Anno  di  noAra  lalu- 
te  1480;  e poco  dipoi  gratiflimo  à Dio;  cariflimoà 
tutti i Letterati;  efempio  di  perfezione  à tutti  gli 
EcdcfuAici;  mori  pianto  da  fuo  fratello  Girolamo, 
con  una  Cantoria  Tofcana,  Aaippaca  da  Michele 
Poccianti . Scrìflc 

In  difefa  del  P.  Girolamo  Savonarola  Domenica- 
no e della  fua  Dottrina  un*  Apologia  ; che  legge  vali 
tnj.  in  forma  di  Dialogo  . 

Un’ Opufculo  della  B.  V.  Maria  , col  Titolo:  Scn* 
la  Spirituale  [opra  il  nome  della  Vergi oc  . 

Molti  Componimenti  Poetici , Italiani  e Lati- 
ni, ms. 

Molt’alcri  in  Profa , purms. 

Parla  di  lui  con  encomio , 

Joannes  Pieus  AlirandulanuSypIuribut  ad  ipfum  da - 
tu  Epiflolis  ; in  quarum  unà  hac  oabet  ; Te  amo  y {amo 
gnhn  vebemeuter)  • propterea  quod  Liner as  amo , quas 
tecum  Jìmul  perieli:  ari , credo , & certi  feio  : Ì3  ad 

Angelum  Polii  iauum  fcribeus , eum  fmnmoperè  commen- 
dai. Lib.  12.  E pi  fio!  or  Angeli  Pvliiìani , 

Mar  fili  us  F dinas , Lib.  8.  Epijìoiarum  ad  cumdem 
fcribens , Amicum  , & Compì  atonie  um  appellai, 

Gio;  Mario  Crefcimbcni , nel  Lib.  4.  della  Storia 
della  Volgar  Pocfia . 

Michael  Poccianti , in  Cataro  illijlrium  Script  arai» 
Flore ntinorum . 

HlppolUus  Maraccius , in  BibUotWcd  Marina  J , 

Pacifico  Burlamachi  Luchde  Dominicano , nella 
Vita  che  ferì  fife  di  Girolamo  Savonarola  . 

Gio:  Cintili , nella  Stanzia  1 8.  pu  iluma . 

DOMENICO  MARIA  DE’BRANCACCINI, 

Fioriva  a*  no  A ri  giorni  l’Anno  1680,  in  Firenze 
fua  Patria  , nella  Religione  de’  Padri  Serviti, 
in  qualità  di  Teologo  dell’ A,  R.  di  Cofimo  III. 
Gran  Duca  di  Tofcana  felicemente  Regnante  ; feci- 
to  à quello  Grado , per  la  fua  molta  V irta  ; liceo  me 
per  la  fua  Religiofa  Prudenza  , col  carattere  di  Pro- 
vinciale governò  tutto  il  fuo  Ordine  nella  Tofcana. 
Ancor  vivente  diede  alla  luce  un’ Opera  con  quello 
Tìtolo . 

Silloge  Dialetti  corion  , fenda  ìp  , qux  Arinoteli t 
òrgano  conti  ne  n tur  ; Schèi  aflicorum  foe  omnium  diffi- 
de niium  , accurata  coHettìo > ornai  /Indio , & dilige  mia 
abfoluta . Fiorenti*  apud  Vincent ium  Vaugclifiam  , & 
Pei  rum  Martini  Anno  1677.  infoi  10, 

DOMENICO  BUONINSEGNI 

Flj  di  Patria  Fiorentino  ; abhcnchc  dal  nome  del- 
la fua  nobile  Famiglia  abbagliato,  Orazio  Lom- 
bardelli ; lo  faccia  Sanele . Coltivò  gli  Studi)  di  belle 
Lettere;  e (ollccito  inveAigatore delle cofe della  fua 
Patria,  fcriAc  la  Storia  Fiorentina,  dall’ Anno 
1410;  nel  quale  Pietro  Buoinfegni  pur  Fiorentino , 
di  cui  diremo  à fuo  luogo,  terminato  aveva  la  fua; 
conduccndola  fino  al  1460. 

Parlano  di  lui  con  lode  d*  eccellente  Storico  ; 
Jacoòuj  Gaddì , ia  No tir  E!<%ìj  JoaunJs  Barberini ; 


Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  Nobili , To- 
feaneed  Umbre , nella  Parte  quarta , ove  parla  del- 
la Famiglia  Ubaldina . 

DOMENICO  DI  GIOVANNI  DETTO 
IL  BURCHIELLO; 

ABbenche  Alcuni  lo  chiamino  Michele;  ad  ogni 
modo  convengono  molti,  che  Aa  Domenico 
di  Giq:  il  di  lui  Nome  proprio  ; eflendo  per  altro  fuf- 
ficientemente  noto fotto  l’appellazione  di  Burchiel- 
lo. Fu  di  Patria  Fiorentino,  edi  Profeflione  Bar. 
bierc  ; e dopo  la  morte  del  Padre , di  Ai  pace  tutte  le 
fue  foAanzc , ferviva  di  trattenimento  dilettevole  al- 
le Genti  per  vivere . Era  dotato  d * Ingegno  acu- 
to , e pronto  ; e difperando  d * emulare  i migliori 
Poeti,  che  allora  con  grande  fama  vivevano;  appli- 
cofli  ad  acqui AarA  credito  c foAentamento  , con  una 
nuova  fpccie  di  Poefu,  non  prima  ufàta  da  altri; 
componendo  Sonetti  di  fenfo  A aArufo,  e nafcoAo; 
che  per  la  novità  partorivano  ammirazione  ; ed  ob- 
bligavano gl*  I ngegni  a faticarvi  fopra , per  ifvclame 
quel  fenfo  ; che  vi  credevano  nafcoAo  e forfè  non  vi 
era;  tra  quali  uno  fu  Anton  Francefco  Doni,  che 
forfè  immaginoAì  averne  trovato  il  vero  Sentimento. 
Il  Poccianti  lo  deferì  ve  Cervellaccio  faceto . Ma  peg- 
gio lo  tratta  Pietro  Aretino;  e dalla  di  lui  dicacità  s* 
ingegna  difenderlo  il  Zilioli . Ebbe  imitatori  del  fuo 
comporre  Paolo  Rofello , Domenico  da  Urbino» 
Niccolò  Cieco,  Pietro  Tucci,  Francefco  Alber- 
ti , ed  Antonio  Alcmani . Viveva  circa  il  1480;  e lui 
vivente , 

Il  Libro  de*  fuoi  Sonetti  fu  ftampato  in  Venezia  P 
Anno  1477. 

L*  Anno  poi  1508.  furono' ri Aarapa ti  con  aueAo 
Tìtolo:  Incominciano  li  Sonetti  del  Burchiello 
Fiorentino,  faceto  in  dire  Canzoni  e Sonetti  sfoggia- 
ti; Aampati  in  Venezia  per  Giorgio  di  Rufconi  Mila- 
nefe  l’Anno  1508. 

Sonetti  del  Burchiello  col  Comemo  d*  Anton 
Francefco  Doni  ; Aampati  in  Vicenza  in  8 J]  1597» 
per  gli  eredi  di  Pierino  Librajo;  Al  ClariAimo  Sig. 
Pietro  GiuAiniani,  da  Giufeppe  UmbcUotti  Bolo- 
gnefe  dedicati . 

Oltre  i Sonetti,  e Componimenti  Aampati»  vi 
fono  di  lui  altre  PocAc  ms. 

Fanno  menzione  di  lui  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  EpiAola  a*  Lettori  della 
fua  Drammaturgia  ; nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi 
fatta  da  lui  da  mm.ss.  Vaticani  e Barberini:  dalla 
quale  Lettera  abbiamo  prefo  tutta  la  notizia  di  que- 
sto Poeta  ; 

Ali-baci  Pùccìantus  in  Catalogo  il  tufi  riniti  S cripto* 
rum  F lai’ c ntinorum  ; Sub  li  iter  a B.  (f  Al.  ; 

Francefco  Redi  nelIcNotazìonialfuo  Ditirambo 
. 110; 

Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
nell’amica,  ed  ultima  edizione  A fono  ferviti  de’ di 
lui  Sonetti . 

DOMENICO  CORNACHINI 

SEcondò  pe’fuoi  Componimenti  l’amenìfTìmo 
fuo  genio  a’Tcatri;  facendo  comparire,  non 
folamence  in  Firenze  Aia  Patria  ; ma  in  altre  Città  d* 

Ita- 
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Italia , co*  coturni  al  piede  fa  Tua  dolciflima  Mufa . 
Compofe  per  tanto  tra  le  altre  Opere 

Gl'  Inganni)  Commedia  (lampara  in  Venezia, 
predo  Roberto  Maglietti  in  12.  il  1605. 

Rapprefentazione  della  Nafcita  di  Nodro  Signo- 
re; In  Firenze  predo  il  Scrinarteli!  in  8.  l’Anno 
1607.  in  Verfi. 

Parla  di  lui 

Leone  Allacci  nell’ Indice  primo  della  Tua  Dram- 
maturgia. 

DOMENICO  FALUGI 

DAll'Ancifii  vicino  à Firenze  ; fiorì  a 'tempi  di 
Leone  X.  ; che  n*  ebbe,  e modrò  una  didincif- 
lima  edimazione.  Compofe  in  Verfi  un  Poema, 
come  Romanzo,  intitolato  II  Trionfo  Magno,  in- 
torno a* fatti  d*  Aledandro  il  Grande;  imprclloin 
Roma  1*  Anno  1521;  con  il  Breve,  che  gli  fece 
Onorevolidimo  il  Sommo  Pontefice  Leon  X,  per  la 
fua  intenziona tagli  Laureatone . Lo  rapporta  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  primo  Volume  de*Comen- 
ti  alla  Storia  fua  della  volgar  Pocfia,  nel  fine  del 
Capo4-pag.  280. 

✓ DOMENICO  FIORENTINO, 

COd  chiamato  dal  nome  della  Patria  fua  Firen- 
ze ; mandò  alla  luce  colle  darape  di  Milano , e 
Firenze;  un'Operetta  Spirituale,  intitolata  Viriti 
dell*  Mc^a. 

DOMENICO  DETTO  FIORENTINO, 

DI  Lui  fappiamo,  che  per  la  fua  profondidima 
Dottrina , fu  allumo  al  grado  di  Maedro  in 
Sagra  Teologia,  nell’  Ordine  di  S.  Domenico,  il 
di  cui  Indituto  profefsò  ; e di  lui  trovali  nella  Li- 
breria di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria, 
Convento  primario  dell’ Ordine  de’  Padri  Predicato- 
ri , un’  Opera  Latina  ms.  con  quede  parole  : 

Incipiunt  Snppcfuioncs  M.  Dom.de  Fiorenti*} . Ex - 
pofitio  fuper  fallaci js  Sanili  Doli  ori s Tbomx  Ordina 
Prxdicatorum , fccundum  Magiflrum  Dom.  de  Han- 
drià  ejufdem  Ordina , Tvomifix  Doélijftmi . In  San- 
{là  Mari à Novell*?.  Ita 

JacoburGaddi  f Totnoi.de  Scrjptoribus  non  Ecclc- 
ftajlicis  , verbo  F landria  Dominicuj  . 

DOMENICO  DI  FIRENZE. 

DI  codui  fenza  Cafato,  trovafi  una  Lettera  a 
Pietro  Aretino,  de*  20  Maggio  del  1541;  non 
fi  legge  d’ onde  trafmedà  ; impreflà  nel  Libro  2.  del- 
la Raccolta  delle  Lettere  Icritte  da  Perfonaggi  à Pie- 
tro Aretino;  daFrancelco  Marcolini  Forli vele  fat- 
ta, edampata  in  Venezia,  per  Io  dedo Marcolini 
il  1552.  V 

DOMENICO  GHIGI 

PRofefsò  la  Regola  del  Padre  Sant'  Agodino , e 
la  Perfezione  del  (ito  Ordine  ; applicando  nel- 
lo Aedo  tempo  alla  cultura  dello  fpirito  coi)  le  Virtù; 
c deli’ ingegno  con  le  Scienze.  Fu  Maedro  Laurea- 


>5’ 

to  in  Sagra  Teologia  ; c Decano  della  Univcrfità  de* 
Studjnel  Convento  di  Santo  Spirito  di  Firenze  fua 
Patria . Amò  ancora  le  Lettere  Umane , c la  Pocfia 
Latina.  Viveva  circa  la  metà  del  Secolo  dccimofet- 
timo  ; e morendo  lafciò  a’  Poderi, 

Primam  Centuriam  Ann.iliu/n  fui  Ordina , Carmine 
Elegiaco  deferìptam . 

Un'Orazione,  recitata  da  lui  nel  Tempio  di 
Santo  Spirito;  nell'  efequie  ivi  celebrate  al  Padre 
Lionardo  Coquejo  dello  defs’  Ordine,  Dottore  in 
Sacra  Teologia  , eConfcdbredi  Cridina  di  Loreno 
Gran  Ducheflà  di  Tofcana  ; dampata  in  Firenze, 
per  Cofimo  Giunta , in  4.  il  1656. 

Fà  menzione  di  lui 

Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  quarta  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

DOMENICO  DEL  GHIRLANDAJO. 

S Or  tì  dalla  Natura  nel  na  (cere,  quedoinfigne,  e 
qualificato  Soggetto;  una  troppo  grande  inclina- 
zione alla  Pittura  , per  non  applicarvi!!  fin  da  giova- 
netto  con  tutto  fervorejcd  ebbe  la  (urte  di  nafccrc  nel 
più  fiori coSccolo  de’Pittori.  Ebbe  per  Difcepolo  il  fa- 
mofo  Michel’Agnolo  Buonarotti , c tutta  la  gloria  di 
quedo incomparabile  Scolaro,  (a un  ben  condegno 
Pancgiricoal  gran  Maedro, che  mcfcolò  Pinchioilro 
ai  colori;  c (posò  la.  Penna  al  Pennello.  Scriflcpcr 
tanto 

Alcune  Memorie,  daHc  quali  traflè  Giorgio  Va* 
lari  grande  Materia  per  dcfcrivcrc  la  Storia  lui  de* 
Pittori . 

Lafciò  pure  altri  Scritti,  eoi  nome  di  Giornale; 
chea!  tempo  del  Va(àri,  erano  predo  Ridolfo  Ghir- 
landai fuo  Flglivolo. 

Giorgio  Vafori  ne  (cri ve  la  di  lui  Vita  ; che  trovafi 
nella  Parte  feconda  delle  Vite  de’  Pittori  : c ne  parla 
parimenti  con  lode,  nella  Vita  di  Michel’ Agnolo 
Buonarotti . 

DOMENICO  DI  GIOANNI, 

COI  vedir  1'  Abito  dell’ Ordine  de’ Padri  Pre- 
dicatori ; lafciò  col  Secolo  il  nome , C.<(ato,  e 
Patria;  volendolo  della  Città  di  Chiufi,  Radaci  e 
Badia  Domenicano  ; quando  tutti  gli  altri  Scrittori 
dell’  Ordin  fuo , lo  fanno  di  Patria  Fiorentino . Co- 
sì fpogliato  di  tutto,  applicodì  più  liberamente , e 
alle  Virtù  della  Profeflione  Religioni , e agli  Studj 
delle  Scienze  di  Filofofia , c Teologia;  nella  quale 
perla  fua  eccellenza,  fu  giudicato  mcritevolilTimo 
d’ onorare  con  la  fua  Pcrfuna  il  Sagro  Confcflb  dell' 
Univerfità  Fiorentina . Attefc  con  fin  gola  rità  di  ge- 
nio alla  Poefia  ; e (u  dcAinato  alla  fpiegazione  di 
Dante  nella  pubblica  Cattedra  dello  Studio  della* fua 
Patria.  Col  fuo  Ingegno  guadag  nodi  ci  edito  d’uno 
de’  primi  Letterati  del  fuo  tempo  ; e con  la  fua  Pru- 
denza le  prime  e più  confpicue  cariche  della  fua  Rcli-- 
gione  ; cui  governò  per  dieciotto  Meli  in  qualità  di 
Vicario  Generale.  Mori  benemerito  della  Patria , e 
dell’  Ordine  tutto , in  Firenze  a'  27.  Ottobre  del 
1483;  onorato  dalia  fua  Repubblica  di  Solcnniflima 
pompa  funebre . Compofe 

Volumen  Carmine  nitido , $3  eleganti , de  Vi:,},  (3 
obi  ut  Bea  ix  Alarla  ; adPctmm  Mcdiccm  Cof mi  Ma- 
gni 
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gniflium  ; in  qu.ttuor  P crete  s di]}  influì» . In  prima  agii 
de ViiJyfe wV/tf ejns.  In feeunda de ejufdcm  Mortalità - 
te , & Gloria  ■ In  urti*  Óf  quarta  de  Templi  s Romxy 
(fin  il.  trucia  cidcm  Virgim  dkatis . Scrvabatur  ms. 
membeanis , far  alt  tri  bus  Medio!  ani , in  Bibliotbeea 
Conventus  Patrum  Prxdicatorum  Santi*  Mari*  Gra- 
ti arum  , Tempore  Antoni)  Sencnfis  Lufitani  ejufdem 
Ordiniti  qui  illud  le  legiffe  ibi  fatetur . Cujlo.litur 
eli  am  Fiorenti x , in  oiblioibcca  Aledieea  , G ad  dia- 

na ms;  & alibi . 

Orationes  , quibus  laudavi!  Santi um  Vince  ntìum 
Fererium , & Santi  am  Catarinum  Senenfem . 

Carminai  & Hynnof  , in  laudem  corumdem . 

Carmine  quoque  lieroico  , Hijloriam  Patriam  conci rr- 
raut  ; ad  Alagijìratum  Floirntinum  mijjam  ; 
multa  milita  Verfuum . 

AHud  Volumen , degan:  ijfsmo  Carmine  quadripartì - 
tum  Thcodocon  diflttm  compofuit . w/. 

Parlano  di  lui  con  encomio; 

Hippolii ut  Maracinus  in  Bibliotbeea  Aiariana  ; 

Amonius  Poffcvinus , 7bm.  I.  Appara! ut  Sacri  • 

Vincentiiis  Alari  a Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum 

Provinci .e  Romame  Ordinis  Prxdicatorum  ; 

Aliehael  Poe  danna , in  Catalogo  illuflrittm  Seri  pro- 
rum Fìorentìnorum  ; 

Amonius  Senenfis  Luftanus , in  Bibliotbeea  Ordini^ 
Prxdicatorum  ; , 

Ambì'ofius  Alt  amura , /*  Bibliotbeea  Seriptorum  Or- 
dina Prxdicatorum  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Unlvcrfiiatìs  Flo- 
rentinx . 

Gio:  Michele  Pio  descrittori , ed  Uomini  Illir- 
flri  di  S.  Domenico , Parte  feconda  Lib.  2; 

* Felice  Girardi , nel  fuo  Diario , lottò  a*  27* 
Ottobre . 

DOMENICO  CORI,  M 

1 

FU  Religiofo  dell'Ordine  di  S.  Domenico , di  fin- 
golarc  erudizione >,  c Dottrina;  promotto 
nell*  Ordine al  Magilleró  di  Sacra'Tcologia  ; c d’ in- 
comparabile Integrità  di  coftumi  ; clic  coltivp  in 
le  fletto  con  l’efercizio  delle  Vinù  ; e fludiolfi  pró- 
trtovcr  fempre  negli  Altri  , e con  I ’cfcmplarit.ì  del- 
la Vita^  e con  T eloquenza  della  Lingua,  e con  la 
Dottrina  della  Penna.  Al  di  lui  zelo  fu  appoggiato 
da' Superiori  il  Governo  Ijwf  icua le  della  Compagnia 
di  S.  Benedetto , detta  de' Bianchi  ; che  coltivò  per 
mole*  Anni  con  molto  frutto.  Viveva  al  principio 
del  Secolo  decimofcttimo  ; e lervi  in  qualità  di  Con* 
lettore  Monfig.  Francefco  Bonciani  Arcivefcovodi 
Fifa;  clic  per  l'amore  tcncrittìmo,  ed  eftimazione 
ben  dillinta , cui  mantenne  fempre  al  P.  Macttro 
Cori  ; in  morendo  lafciò  la  fua  copioft  Libreria  al  di 
lui  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze  fua 
Patria . Compofe  l' Opere  feguehti . 

Confiderazioni  Morali , intorno  alla  Vita  di  Gesù 
Còtto Sldvatior Nottro  ; ttampare,  e rittampatein 
Firenze , con  Aggiunte  ; allTnfcgna  delle  Stelle  in 
12  il  f 619.  rei  due Tometci. 

Eteri  i/j  .Spirituali, ordinati  per  ufo  della  Veneran- 
da C»mpagflia  di  S. Benedetto  Biancodi  Firenze, 
dal  R . P.  F.  Domenico  Gori  delP Ordine  de’  Predi- 
catori ; rittampati  con  Aggiunte  in  Firenze  per  il 
Sermanclli  il  1631. 


Molte  di  lui  Lettere , cd  altre  Operette  Spiritual» 
à penna  , vanno  ancora  per  le  mani  di  Molti . 

Parlano  di  queflo  accreditar ittimo  Religiolo  ; 

Dionigi  Baldocci , nella  Vita  del  Venerabile  Ip- 
polito Galantini  ; 

Domenico  Octonelli  della  Compagnia  di  Gesù  , 
à carte  320.  del  Libro  intitolato , della  Criflìana  mo- 
derazione del  Teatro  1 Libro  detto  /’  Inflanza  ; così 
parla  di  quello  Religiofo  : è certo  che  un  Valentuo- 
mo, Religiofo  Domenicano;  c Pcrlonaggio  mol- 
to (limato  in  perfezione  di  fpirito  , in  fodezza  di  Dot- 
trina , cd  in  pratica  delle  cofe  mondane , e civili  $ 
correnti  nel  Popolo  della  fua  Otta  , che  è tra  le  prin- 
cipali d’ Italia  ; Irà  lafciarodopo  morte  Manufcrirto 
intorno  al  dubbio:  Se  1*  andar’  alle  Commedie  in 
oggidì , fia  Peccato  mortale  ; da  me  Ietto  diligente- 
mente , flcc.  : e nel  Margine  della  Pagina  , dove  fono 
le  fuddette  parole , vi  fi  legge  : P.  F.  Domenico 
Gori. 

•i-J  « ..  • ::(* 

DOMENICO  LEONI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria,  prò  tettò 'la "Vita 
Clauttrale  nell’  Ordine  di  S.  Domenico , e 
fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1670.  Fù  Uomo  d* 
Ingegno,' e di  Studio,  e profondo  Fiiofofo . Scritte 
con  grande  fbrtigliczza. 

Alatbcfim  Tbcmiflicam  , ftve  Pbylofopbicum  Anteln- 

Canum . 

Compofe  ancora  in  Lingua  materna , un  Panegi- 
rico in  Onore  del  fuo  Patriarca  S.  Domenico  ; col 
l’itolo  : L ’ Area  novella , che  pare  fotte  imprctto . 

Molti  nitri  Difcorfi  eruditi  ; da  lui  recitari  nell* 
Accademia  degli  A patirti , alla  quale  era  aggregato. 

Scritte  di  lui  con  lode, 

Vincent  ita  Fontana  , in  The  atro  Seriptorum  fui  Or- 
dinis Prxdicatorum  Provìncia  Romanx . 

DOMENICO  MARTELLI 

FIglivolo  di  Braccio;  egualmente  IJIurtre  per  la 
fua  Nobile  Profapia  ; che  per  la  Nobiltà  della 
Gitirifprodenza , che  protettiva.  Laureato  nella 
Legge  Pontificia , e Civile  ; ficcomc  al  fuo  tempo 
non  ebbe  eguale  ; sì  nello  fcioglimento  delle  più  ar- 
due Difficoltà  ; fi  nella  facilità  di  fcrivere  , con  pron- 
tezza d'ingegno  , ed  argutezza,  in  oualfivoglia  Le- 
gale Materia  ; cosi  non  vi  fù  Chi  lo  fuperaflc  nel  gri- 
do, per  l’altittima  riputazione  , in  cui  viveva  circa 
gli  Anni  del  Signore  1490.  Lafciò  laureato  dal  fuo 
Ingegno  ; 

Super  Rubrìeam  de  acquircndà  PoffeJJione  Tra • 
flatum  ; , 

Traflatum  alterum , cum  Titulo  de  Conjilijs  ‘ 

Et  bujufmodi  Alia  ; 

Ricorda  queflo  folo  di  lui 
Michael  P oc  ciani  iy  in  Catalogo  ili uflrium  Seriptorum 
Fìorentìnorum . 

DOMENICO  MELLINI, 

FIglivolo  di  Guido  ; fioriva  con  fama  di  Dicitore 
eloquente  ; d * erudito  Scrittore  ; e di  Poeta 
amenittimo  ; in  Firenze  fua  Patria , sù  la  fine  del 
Secolo  deeimofcfto ; come  ne  fanno  teflimonianza 

pic- 
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peni  [fi  ma , 1*  Opere  che  diede  alla  luce.  Tra  le 
quali 

Dell’  Origine,  Azioni,  c Coflumi,  e Lodi  di 
Matilde  Ja  gran  Concerta  d’Italia;  Trattato  di  Do- 
menico Meliini  ; divifo  in  due  Parti , e con  Aggiun- 
ta riveduto,  e corretto  dall  ’ Autore  ; Aampato  in 
Firenze  il  1589,  per  Filippo  Giunti  ; cd  ivi  riftampa- 
to  il  1609,  per  Volemar  Timan  Tcdelco . 

Lettera  Apologetica  di  Domenico  di  Guido  Mel- 
imi; con  Difefà  d* alcune  cole,  già  fcritte  daini, 
appartenenti  alla  Con  t ella  Matilde;  eriprefedal  P. 
D.  Benedetto  Lucchini  da  Mantova  : al  Sig.  Abbate 
AlelTàndro  Pucci  ; riveduta  dall’Autore;  c riftam- 
pata  in  Firenze,  prcfl'o  Volemar  Timan  Tedefco,  il 
1609;  e prima  imprefla  in  Firenze  , per  Gior- 
gio Marelcotti  1594.  in  4. 

Dominici  Melimi  Cui  ili  Fili)  Parva  ; ae  parva  qne- 
dam  Opnfcula  Fiorenti* , Typii  Francifci  Toftj  1609; 
dicala  ab  Auclorc  C te  fan  Mainar  do  Abbati  Sacri  Afo- 
na fi  cri]  V atlifumbrofc . Continent  b,ec  Op tifati  a , Ept- 
Jìola.r  ; & Prfcaut tone  r Spirituale t ■ & Sylvij  Antonini 
Epifiolam  refponftvam  ipfi  Melino . 

Vita  del  fa  mofi  (fimo,  e chiarifltmo  Capitano  Fi- 
lippo Scolari  Gcntilomo  Fiorentino,  chiamato  Pip- 
po Spano,  Conte  di  Temefvar  &c. ; (crina,  rive- 
duta , ed  accrefciuta  dal  Tuo  primo  Autore  Dome- 
nico di  Guido  Melimi;  in  Firenze  per  Scrmartelii 
1606;  al  magnanimo  Savio,  Giulio,  ePioCofimo 
Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  1569;  con  un  So- 
netto dell*  Autore  allo  lìello  Gran  Duca. 

Defcrizione  dell’  Arrivo  felice  alla  Città  di  Firen- 
ze , di  Gioanna  d*  Auflria , Moglie  del  Gran  Duca 
di  Tofcana  Francdco,con  quello  TitoIorDefcrizione 
dell*  Entrata  della  Sereni  In  ma  Giovanna  d*  Auflria 
Regina  ; cd  Apparato  fatto  in  Firenze , nella  venu- 
ta , e per  le  feliciflime  Nozze,  dì  S.  A.c  deli’Iliu- 
ftriflimo  cd  Eccellentiflìmo  Sig.  D.  Francefco  de* 
Medici  Principe  di  Fiorenza,  edi  Siena  , (cri  tta  da 
Domenico  Meliini  ; In  Fiorenza  predo  i Giunti 
1566.^4. 

Difcorfo  col  Titolo:  Vifioni  dimoflrative  della 
Malvagità  del  Carnale  Amore;  à Donna  Maria  Co- 
lonna; in  Firenze  predo  i Giunti  in  8.  il  1566. 

Difcorfodeirimpofiibilità  del  Moto  perpetuo  nel- 
le cofe  corruttibili;  Firenze  por  Scrmartelii  in 8. il 

1 , ' 

Altro  Difcorfo, recitato  da  lui  a*8.  Marzo  del  1553. 
Nell’  Accademia  Fiorentina  trovali  ms.  predo  Anto- 
nio Maglia  bechi . 

Dominici  Melimi  Guidoni  r Filij>  in  velerei  qnofdam 
Seri  pierei  malevolo 1 Cbrifliani  nomimi  Obtredatorei 
Libri  4;  Typii  Fiorentini!  imprcjfìy  per  Georgi trm  Mare • 
feottnm  1 577;  Dicati  Framifco  Mediceo  Magno  Hctru* 
ria  Duci  2. 

Componeva  per  darla  in  luce  la  Vita  di  Marfilio 
Ficino . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Pacciami  3 in  Catalogo  ìllujlrium  Script  or nm 
Florentinorum  ; 

Antonini  Pofl'cvinui,  Tomo  I.  Apparatiti  Sacri; 

Giovanni  Cinelli,  nelle  Scanzie  feconda  e quinta, 
dalla  fua  Biblioteca  Volante. 

Antonio  Magliabcchi , nelle  fue  Annotazioni . 


DOMENICO  NARDI 

LAfciò , con  Pietro  fuo  Padre,  il  Secolo , e la  fua 
Patria  Firenze , per  fcrvirc  al  Signore  nell’  Or- 
dine de*  Padri  Predicatori . Sortì  un’ottima  Indole, 
acutidimo  I ngegno , e difpolliflimo  à ricevere  1*  im- 
pronto delle  più  nobili  Difcipline;  come  l’Anima 
capace  all*  imprcflionc  delle  più  fame  Virtù.  Era  di 
Naturale  maravh*!iofa  Eloquenza , cd’innarrivabile 
chiarezza  nell’ clporre  i Seni!  più  aflruli  delle  Divi- 
ne Scritture.  Onorò  col  fuo  Merito  i Voti  de* Sagri 
Teologi  dell*  Univcrfieà  Fiorentina,  ch’ebbero  il 
godimento  di  v ederlo  aferitto  al  loroConfèflo  ; e do- 
po avere  beneficata,  la  Patria  e 1*  Italia , col  Zelo  del- 
la fua  Predicazione;  mori  in  Firenze  nel  Mcfe  di 
Novembre;  ò con  altri  a’ 15.  Dicembre,  l’Anno  di 
noftra  Salute  1 385;  Sepolto  nella  fua  Chiefa . Scriflc 
Difcorii  Quarelimali. 

Per  gli  giorni  Dominicali  di  tutto  l’ Anno , e per 
tutte  le  Felle  de*  Santi,  c della  Beata  Vergine;  che 
in  tre  Volumi  conlcrvanfi  ms. , nella  Libreria  di 
Santa  Maria  Novella , fuo  Convento  in  Firenze . 
Parlano  di  lui  con  fomma  lode  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujìrium  S criptorum 
Florentinorum  ; 

Hippditut  Mar  acini , in  Bibliotbecd  Mariand  ; 
Vincent  ini  Alaria  Fontana  , in  Catalogo  S criptorum 
Pi  ovimi te  Roman, e Ordini  1 Pradicatvrum  ; 

Joarmei  Michael  Plodiui , de  Viris  illufiribui  Ordi- 
ni 1 Pradicatornm  ; 

Ambrofìni  Alt  amura , in  Bibliotbccd  Scriptorum  Or - 
etimi  Predir atorum  ; 

Lucarinui  ; 

Antonini  Pojf rurmx,  Tom.  I . Apparatut  Sacri ; 
Rajfacl  Badili! ,tn  Catalogo  Tbcolcgorum  Univerfi ta- 
tti Fiorentine  ; 

Gio:  Michel  Pio,nelIa  Parte  feconda  degli  Uomi- 
ni Illultri  dell’  Ordine  di  S.  Domenico  Lìb.  2; 

Felice  Girardi  nel  Diario  fotto  a’  z 5.  Dicembre. 

DOMENICO  PANTALEONI. 

Nluno  più  di  lui  fu  dotato  dalla  Natura;  d'in- 
gegno prodigiofo;  c «li  portentofa  Memoria 
nell*  apprendere , c confervarc , quanto  leggeva  . 
Profclsò  la  Regola  del  Gloriofo  Patriarca  S.  Dome- 
nico ; crifplendetteinqucl  Sani  illimo,  e Dottillì- 
mo  Ordine  ; non  meno  ornato  di  tutte  le  più  perfet- 
te Virtù;  che  di  tutte  le  Scienze  più  NoNli;  Lau- 
reato Macllro  in  Sagra  Teologia;  ed  aggregato  al 
Collegio  dell*  Univcrfità  Fiorentina.  Onorò  le 
Accademie  d’Inghilterra,  e Parigi,  nelle  quali  ri- 
fcuotè  ammirazione  , per  la  varietà  delle  belle  Di- 
fcipline , che  à maraviglia  polTedeva  ; facendoli  cono- 
feere  verfatiffimo , uclla  Geometria  , Perfpettiva, 
A Urologia  , Teologia , nelle  Divine  Lettere;  c 
moflruofo  nella  Sagra  Eloquenza  . Qualità  cosi  lìn- 
golari  meritavano  una  V ira  più  longa  ; mà  una  mor- 
te immatura  lo  tolfe  in  Firenze  fua  Patria;  c troncò  sì 
belle fperanze  in  età  di40.  Anni  , a*  28.  Agollodel 
i47Ó;e  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine . 
Scriflc  A 

Tradatum  de  Peccato  Originali . 

De  Carpare  Cbrìfli . 

De  Snlflaniià  Orbis  tfr.tr a Avencem . 

V De 
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De  Concepitone  V ir  gì  ni s Morite , per  moti  san  Dialo- 
gì , Làbrum  unum , centra  Ftatres  Minore s. 

De  Sai  mal  ione  Angelica  Commentarisan  ; ut  ha- 
brmus  ex  Indice  Univerf ali  Fabiani  Jttfl  intani , Verbo 
Salutano  Angelica . 

Troll  al  us  pi  urei  de  Morte  communi , contro  Magi- 
fi  rum  Francifcum  de  Emporio . 

De  Formò  Conjccrationis  Sanguini*  Cbrifii , ad  pe- 
tit ione  m Jacobi  Epifcopi  Fiorentini . 

Trallatum  fuper  Pfalmum  Miferere , 

Tutte  quelle  Opere,  ms.  trovati  fi  nella  Librerii 
del  Tuo  Ordine  in  Firenze  diSanca  Maria  Novella . 

Hanno  ferino  di  quefio  celebre  Dottore  con 
Elugi  i 

Antoni  ut  Pojfevinus , Tomo  i.  Apparai  us  Saeri  ; 
dove  lo  fa  morire  del  1261,  feguitando  l’errore  d’ 
Antonio  Senefc  Lufitano,  di  jacopo  Su  fati  , ed’ 
Alfonfo  Fernandcz  ; Autori  delle  Biblioteche  Do- 
menicane, tutti  emendati  da  Ambrogio  Altamura 
Scrittore  Domenicano,  e potteriore  a’fopradetti ; 
che  nell’ Appendice  alla  Biblioteca  de’ Scrittori  del 
fuo  Ordine,  con  elàtto  elàme  corrette , non  meno 
l’ abbaglio  di  Chi  lo  lece  morire  nel  1 262  ; che  quel- 
lo di  Carlo  dà  Frcfne  e,  d’ippolito  Maracci,  che  ce 
Io  tolgono  nel  1 >765 

Vincent  ius  Maria  Fontana , in  Catalogo  Siriptorum 
Provincae  Roma  me  Ordini s Predicatorum  ; 

Hìppolitus  Mirrare  tu  s in  Bibliotbecò  Marianó  ; 

Mtcoael  Pocciantus , in  Catalogo  illufirium  Scripto - 
rum  Flore  ni  inorami 

Jacobui  Sufatus  Ordini s Pradkatortnn  • 

Joar.net  Michael  PI  tuli  us  de  V iris  illufiribus  Ordini s 
Prxdkatorum  ; 

Ambrofius  Al  tornar  a y in  Bil’IlotJxcà  Seriptorum  Or- 
di  ni  s Pradicatorum , in  Appendice  ; 

Antonia s Senenjìs  Fuji  tana  s , in  BUAiotbeca  Ordirti s 
Pradicatorum  ; 

Jacobus  dcSuzatOy  de  Scrìptoribus  Ordini s Pre- 
dicalo) um  ; 

Fabiani) s JufiinianuSyin  Indice  univo  foli  verbo  Salu- 
tatiti Angelica  i 

Raphael  Bad.su , in  Catalogo  Teologorum  Unrverfita- 
ti j Fiorentina’, 

Emcarinus  ; 

Lstcas  Vadingus  , # Antonia s à Terincò  Scriptores 
Ordini s S.  Francifci,  qui  inter  fuor  Auélores  perperom 
rum  colloeant  ; quem  errorem  fcquutus  ejl  CarJus  da 
Fr e fine  in  fuo  Cfojfario  ad  Scriptores  medip , 1$  infima 
Latinitatis . 

DOMENICA  DEL  PARADISO 

COsì  chiamata  dal  luogo  della  fua  Abitazione,  di- 
nante un  miglio  dalla  Città  di  Firenze  ; vi  di- 
moròfin  verlo  il  fine  della  fuaVita^rofcttàndo  laRc- 
gola  del  Tcrz’ Ordine  del  Serafico  S.  Franccfco,  ìd 
perpetua  Verginità  , in  Attinenze  e Rigori , e nella 
pratica  di  tutte  le  più  perfette  Virtù  ; emulando  nella 
libertà  del  Secolo  l’Innocenza  de’piii  cuttoditi  Moni- 
fieri . Verfoilfine  de’fuoi  Giorni  con  infpirazionc 
Divina  erette  , e dotò  da’  Fondamenti  in  Firenze,  il 
ReligiofilTìmo  Monirtero , detto  della  Crocetta  à ri- 
guardo dell  itolo  della  Croce,  che  ne  dittingueva 
la  Chiefa  in  quel  luogo  ; ed  ora  la  contradittinguc 
dal  famolb  Tempio  de’ Padri  Minori  Conventuali 


detto  di  Santa  Croce.  Volle  che  le  fue  nuove  Vergini 
profettìttfero  la  Regola  del  gloriofo  Patriarca  S.  Do- 
mcnicojed  è il  fuo  anche  in  oggi  uno  dc’più  cfcmplari 
c Sati  Ritiri  di  quella  fioricittima  Nobiltà. e dopo  aver 
veduto  i frutti  delle  fue  Sante  premure;  non  fenza  fa- 
ma di  Santità,  palsò  à godere  il  premio  delle  fue  fati- 
che in  età  di  anni  79.  a’  5.  Agotto  del  1 553.  Fu  collo- 
cato il  di  lei  Venerabile  Cadavere, vicino  all’  Aitar 
Maggiore  della  fua  Chiefa,  dalla  Parte  dell’ Evange- 
lio , con  quella  onorevole  Memoria  : 

V c/ter abili  Stateri  Domi  rie  a à Paradifo  nane , qua 
Divinò  f avente  grattò  Mcnajlerium  hoc  à fdo  erexit , in- 
fittali , ac  dotavi!  ; Piijjima  in  Cbrijìo  Ftlia , tanquam 
optime  de  fc  merita , ad  perpetua  Falli  memori  am,  pofue- 
re.  Vixit  Annos  79.  Menf.  5.  d.  27;  obijt  5.  Augufi. 
1553-  , 

Lalciando  efempi  di  Virtù  così  Arepitofc,  c Ce- 
gnalate  ; che  fc  ne  formarono  autentici  i Procedi, 
che  fono  nella  Sagra  Ruota  dì  Roma . Scritte  per  ri- 
velazione Divina, 

Un’OpulcuIo  dello  Stellano  di  Maria  Vergine; 
che  ms.  conferva!!  con  venerazione  nel  detto  fuo 
Monittero  ; 

Ove  pure  vi  fono  altre  Opere  Spirituali  di  lei  ms. 

Parlano  con  Elogi  di  quella  Fondatrice; 

Pater  Ignatitts  del  Nenie  Fiorentina s Domenica- 
nas ; qui  ejus  Vitam  in  duos  Tomos  divifam  dcfcrìpfit , 
quorum  primus  prrodiit  V erse tiis  Anno  1 675,  fecundus 
ejl  ms -, 

Domenico  Maria  Marche!!  Domenicano,  nel  To- 
mo 4.  del  fuo  Diario  facro,  lotto  il  Giorno  5.  d* 
Ago  fio  ; 

Silvano  Razzi  Gtmaldolefe,  nella  Parte  feconda 
de’ Santi , e Beati  Tofcani  ; 

Ippolito  Maracci,  nella  fua  Biblioteca  Mariana  ; 

Luca*  V adingus,  in  Bibliotbecò  Minoritkò . 

Amonius  a Terincò , in  Tire  atro  Genealogico  Hetrufco 
Ali  nordico  Parte  3.  Ttt.  1.  ferie 

DOMENICO  POGGINI. 

FU  quello  Fiorentino , di  Profcttionc  Orafo , ed 
amcnitl'imo  Poeta.  Trovali  di Juiimprcttó.  un 
Sonetto,  in  lode  del  famofo  Benvenuto  Celimi;  di 
aii  a fuo  luogo  abbiamo  Icritto  ; unito  ad  Altri  di 
diverti  Poeti,  in  fine  de*  due  Trattati  dello  fieflò 
Celimi;  com’abbiamo  dalle  Notizie  Letterarie,  c 
Srorichc  , dell’  Accademia  Fiorentina  , nella  prima 
Parte. 

DOMENICO  POLTRI, 

DI  Patria  Fiorentino , di  Cafa  Senatoria , d’ In- 
gegno raro,  di  li ngolare  Letteratura , di  Co- 
fiumi  efemplari;  ebbe  l’onore  di  fervrrc  in  qualità 
di  Segretario , l’ A.  R.  del  Regnante  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  III.  Indi  dalla  Corte  pafsò  à Roma; 
e ritiratoli  dal  gran  Mondo, nella  Congregazione  de' 
Padri  dell’  Oratorio  ; impiegò  negli  Elèrcizj  di  quel- 
la Rcligiofitttma  Comunità , à beneficio  di  tutta 
quella  Citrà;  il  gran  Capitale  di  Talenti,  de’ quali 
era  fiato  da  Dio  dorato . Lafciò  con  la  Patria  , e col 
Mondo  alcune  ameniffime  fue  Compofizioni , che 
aveva  fatte , quand’  era  Accademico  della  Crufca  ; 
tra  le  quali  v’è 
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Una  Canzona  nelle  Nozze  dcI.MareheTc  Ippolito 
Antonio  Bagnefi , ed  E lena  Felice  Pu  nciatichi  ; im- 
predà  in  Firenze , alla  Condotta  in  Tol.  1683. 
Moltidime , c bellidimc  Poefic  burlefchc  ms. 

■ Una  Cicalata  adii!  bella  ms. , che  trovafi  predò  il 
Sig.  Antonio  Ma  ^i  a bechi  ; 

Di  lui  ci  ricorda  Gio:  Cinetli , nella  Stanzia  Tetti- 
nu  della  Tua  Biblioteca  Volante . 

DOMENICO  PONSEVI. 

DI  «piedi  leggeri  un* Epigramma  ; da  Ini compo- 
Ao  in  lode  de!  Panegirico , Tcritto  in  Vcrfi  La- 
tini da  Ugolino  Verini , per  l’ efpugnazione  di  Gra- 
nata , come  s’è  notato  à Tuo  luogo  in  Ugolino  Veri- 
ni ; ed  inviato  à Ferdinando  il  Cattolico  efpugnato- 
re  di  quel  Regno , e Re  delle  Spagne:  il  qual  Pane- 
girico raanoferitto , coll  ’ Epigramma  del  Ponlevi  ; 
trovafi  confcrvato  tra  Codici  d’Antonio  Magliabe- 
chi;  c da  Noi  in  Ugolino  l 'Epigramma  viene  ri- 
portato . 

DOMENICO  ROMOLI 

DEtto  volgarmente  Panontó  ; era  Gentiluomo 
Fiorentino,  intendentilTimo  delle  Regole 
di  Scalcheria  ; einqucAaProTcAione,  ebbcl’Ono- 
re  di  Tervire  al  Tuo  tempo , un  Sommo  Pontefice  ; co- 
me Audiodi  di  Tervire  alla  PoAerità  co'  Tuoi  Regola- 
menti , e Precetti  in  un  Libro  da  lui  fcritto , e pub- 
blicato con  quello  titolo  : 

La  fingolarc  Dottrina , di  MT.  Domenico  R omo- 
li  (opra  nomi  nato  Panonto  ; dell  * Officio  dello 
Scalco , dei  Condimenti  di  tutte  le  vivande  ; divi- 
lò  in  dodcci  Libri  ; con  aggiuntovi  al  fine  un  Trat- 
tato notabile , del  Reggimento  della  Sanità , di 
Roberto  Gropezio  ; Aampatoin  Venezia,  per  Mi- 
chele Tramezino  1*  Anno  1560;  e dedicato  dallo 
Stampatore  à MT.  FranceTco  Rufiica  Nobile  Pado- 
vano . 

DOMENICO  SILVESTRI, 

NAto  in  Firenze  Tua  Patria , e dalle  MuTe  educa- 
to, fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  1380, 
con  Tama  di  celebre  Poeta  trà  Letterati  di  quella  Sta- 
gione , come  ne  Tanno  pieniflùna  Tede  i di  lui  Com- 
ponimenti in  Lingua  ToTcana  e Latina  ; cioè 
Volumen  metrkè  confcripitm  t cm  titulus  : De  Indi- 
li*, &earum  Proprictatibus  ; qttodjoannes  Boccac- 
tius  commendai  ; & affervari  in  Bibliotbecd  Sanili  Spi - 
ritus  Ordini  f Sanili  AugujUm  Fiorenti x , aflirmat  ms. 

Alimi  Opta  in  cader»  Bibliolbecà  cnftodiinm  ; Inferi - 
pium  Bucholicum  in  decem  Eclogas  dijìiniìum  ms. 

Epifiola  ejufdem  qnamplures , viuilà , £f  JolutJ 
Or at  ione  leguntur. 

Fà  di  lui  menzione 

Mtcbacl  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Fioretti inorrnn. 

DOMENICO  VIGNA, 

DElIa  Famiglia  de*  ProTperi  ; compole  in  Latino 
un’  Opera  Topra  TcoTraAo , intorno  alle  Pian- 
te; imprefla  in  Firenze  Tua  Patria,  ò in  Pila;  co- 


me in  dubbio  lo  ricorda  Antonio  Magliabcchi  uclle 
Tue  Note. 

DONATO  ACCIAJOLI  IL  VECCHIO, 

DI  nobilidimo,  e PiincipcTco  lingue  ; per  la 
diicendenza  di  linea  maTcolina  da  GiuAino, 
Nipote  di  GiuAiniano  Imperadorc  di  ConAami- 
nopoli  ; per  le  Signorie  del  Ducato  d’ Atene, del- 
la Boemia  , di  Corine o,  cd  altri  ampliduni  Stati 
per  cent’  Anni  Telicementc  pofleduti  ; per  molriflime 
GiurifdizionijC  riguardevoliflime  Cariche  nel  Regno 
Hi  Napoli , di  Gran  SiniTcalchi , Hi  Vice  Re  di  Sici- 
lia, di  Generali  d’ Armate;  per  le  Dignità  godu- 
te nella  Repubblica  di  Firenze , con  dicidotto  Goi>- 
Talonieri  di  GiuAizia , con  più  Hi  firteama  del  nu- 
mero de’  Signori  della  Libertà , e con  moltifiimi 
Ambafdadori  alle  prime  Corone  d’Europa;pcr  le  Pa- 
rentclle  confpicuc  in  qualità  di  Duchi  d ’ Atene  , 
con  gl*  Impcradorid 'Oriente;  c con  tutti  i Prin- 
cipi de’  Stati  della  Morta , ed  ITolc  adiacenti  ; per 
gli  Onori  di  moltidime  Mitre  , e Porpore  dalla 
Santa  Sede  meritati  ; per  la  magnificenza  delle 
Fabbriche  di  religiofiflime  e fiipcrbidime  Ccrtofe 
erette  , in  Firenze,  in  Napoli,  in  Acaja  ;edi  moL- 
tiffimi  MoniAeri  , e Regali  Edifici  à Dio  conlà- 
grati  ; per  la  Propagazione  gloriola  della  Tua  Stir- 
pe , che  anche  a’  dì  noArì,  ne’  Signori  Acciaioli 
di  VaTconcellos,  cherendon  gloriole  il  primo  San- 
gue  del  Mondo  nuovo  Americano;  nacque  1’  An- 
no del  Signore  2449.  da  Neri  Acciaioli  , e Lena 
Strozzi  ; e portò  Teco  un’  Indole  fingolarc  per  la 
Pierà , e tutta  propria  per  le  Lettere  ; che  Torto 
la  direzione  di  Jacopo  Ammanti  Lucchclc,  nc’più 
teneri  Anni  ; e pofeu  di  Gioanni  Argirofilo  Bi- 
zantino ; enadagnogli  in  breve  la  Tama  del  primo 
Oratore,  Filoloto , Matematico,  c Scienziato  del 
Tuo  tempo  : c più  grande  e conlpicuo  riuTcito  Ta- 
rebbe  nelle  Lettere  ; Te  il  Aio  delicato  tempera- 
mento , I’  applicazione  agli  Aflàri  più  rilevanti 
della  Tua  Patria , non  avelièro  impedita  quella  de* 
Studj  ; e la  Morte  invidiofii  per  si  belle  Qualità  , 
non  l*  avelie  rapito  in  età  di  39.  Anni  ; appunto 
mentre  in  qualità  d’AmbaTciadore  paflavain  Fran- 
cia, à chiedere  ToccorTo  alla  Tua  Patria,  dall’  Ar- 
me del  Pontefice  Siilo  I V.  predata  ; perche  arrefiaio 
Torto  le  Mura  di  Milano  da  gravitlìmo  morbo; 
rimafe  troncato  il  filo , c le  Tperanzc  d’ un  sì  riguar- 
devole Cittadino . Com’  era  vifluco  difinteredatilli- 
mo;  cosi  mori  con  sì  poche  ToAanze;  che  la  Re- 
pubblica per  gratificare  il  Merito  di  PerTonaggio 
sì  eccelTo  ; adegnò  dall’  Erario  pubblico  Tplendidifi 
fitna  Dote  alle  di  lui  Figlivole;  come  la  Romana, 
el’AtcnicTc  dotate  avevano  quelle  di  Publio  Emi- 
lio, e d’Arilìide.  Portato  da  Milano  à Firenze  il 
Tuo  Cadavere,  fu  collocato  nella  Certolà,  nel  Se- 
polcro onorcvolidìmo  de’  Tuoi  Maggiori  ; celebra- 
to con  cloqucntidima  Orazione  da  Cri lfoforo  Lan- 
dini ; e da  Angelo  Poliziano  con  la  glorioTa  Ar- 
guente ITcrizìonc: 

Donatns  nome » , Patria  cfl  F b erti  i a , gens  mi  , 
Au iajo! a Dormi s ; Clarus  eram  Eloquio. 
Francorum  ad  Rcgcm , Patria  dum  Orator  allrem; 
In  Dhcìs  Angttigcri  minibus  occubui . 
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SieVitam  impenni  Putride  ; qu*  me  inde  relation  , Truffe  divi  la  Lingua  Latina  nella  Patria  Favcl- 

Jnter  Majvum  nunc  Cinerei  fepelit . la  , i iloti eci  Libri  della  Scoria  Fiorentina  di  Li  »- 

Vcrfatilfimo  nelle  Lingue  Greca  e Latina;  fcrifle  nardo  Aretino;  ccon  Tuo  Proemio  Hi  dedicata  ai 
Commentari  a in  Etbicam  Arifiotelis  cum  hoc  limlo : Priori,  c Gon  fai  lon  ieri  della  Città  di  Firenze.  In 

Ethirortim  Ariftotclis  Stagirit*  libri  x.  ad  Nico-  Venezia  per  Jacopo  de’ Rolli  Francefe  l’Anno  1476, 
machum  coufcripti , Jo.  Argiropbilo  Bizantino  , 43  fatto  il  Regno  di  Mf  Piero  Moconigo  . 

D yen  i fio  L ambi  no , Interpretibus  ; cum  Donati  Accia-  Or  al  ione  s eloquentilfimaf , qnas  ingenti  Audi  tonni 

joli  Fiorentini  Philófopbi  fammi  Commentarli  ( ■ 43  Ra-  piansi': , babuit  ad  Paulmn  II. , ad  Sixtum  IV. , Ad 
pbaelis  Volatori- ani  Viri  Doflij fi  mi  in  JinguloJ  Libro!  Francorum  Rcgem , ad  Scncnfcs  , ad  Aledidani  Dn- 
Argumentis . Venetiis  Typis  Joannis  Automi  Ber: ani  ces  ; apud  quos  farpe  prò  fuà  Re pi/b! uà  Oratori s mu- 
An.  1576.  Ad  ClariJfimumVirumCofmum  Medicem.  nus  implevit . 

Eadem  Commentarla  impreffa  fuerant  LugJuuì  in  8 , Librimi , cui  Tiiuhtf  : Rei  familiari*  Cura;  Joan- 
A no  T 544  , apud  Joauncm  , (3  Francifcum  Frollo-  ni  Oricellario  dicatum . 

ri)s  pra tra , cnm  Proemio  ad  ClarijfimnmCofimum  Traci  al  um  de  Bono , (3  Malo  Opere  , Joanni  Ori- 

Atedicem  . Item  Fiorenti* , (3  Parifiis  . Q33  Com-  (diario  Sacrum  . 

memoria  Joannes  Ferreri  Pedemontana s cafiigavit  . Scritte  in  Lingua  Italiana  , la  fletta  Vita  di  Carlo 
Simone  Simonio , ò fotte  per  invidia , ò per  fup-  Magno , che  trovafi  pure  nella  Biblioteca  de’  Gaddi 
porzione  non  fondata  ; accufollo  in  una  Epiflola  di  Firenze . 

D -dicatoria  d*un  fuo  Libro  impreflb  nel  1567  ; «J7  E molt' altre Opcfe , dieci  mancano. 

eflcrri  Imito  delle  Lezioni  d*  Argirofìlo  fuo  Mac-  Hanno  fcritto,  e parlato  con  eccelli  Encomj  di 

flro,  per  gli  Tuoi  Comemarj  sù  La  Morale:  come  quello  nobilittìmo  Scrittore  ; 

pure  Gabriello  Nandù  addottogli  un  fimilc  aggra-  Jaeobus  Piccdomintts , Cardinali s Papienfts  di- 
vio.  Mà  ritrovò  nel  dotti  (limo  Conringio  un  va-  Slus , E pi  fi  olà  ad  ipfum  mifsà , ima  Cardinali!  Epi- 
lidifltmoDifenfore;  moflrando  quelli , che  Dona-  fiolas  impreffa  . 

to  non  s*  era  ne  pure,  dirò  così,  lervico  de’  Ma-  Pbiìelpbuf , Epifiolà paritcr ipfi datà ; 

teriali  provvedati  dal  Bizantino  ; ma  (blamente  Angelo  Segui  Fiorentino  che  ne  (crittc  la  di  lui 

additato  aveva  la  Sorgente  del  fuo  Maeftro  , egli  Vita  ; 

fletto  con  tanca  modelli*  . Criftoforo  Land  ini , che  ne  fece  l’ Orazione  fune- 

Comment aria  item  in  Politieam  Arifiotelis , cum  bcc  rale;  c lo  commenda  come  gran  Fi iofbfo,  nelle 
Titolo : Donati  Aeciajoli in  Arifiotelis  Libro!  8 Po-  Deputazioni  Camaldolcli  ; 

litìeornm  Commentarli , (tutte  primum  in  Incerti  editi . Angelus  Polii  lanus  qui  Epi  lapbium  Sepolcro  in- 
Venetiis  apud  Vincentinm  Valgrifium  1566  ; 43  ibidem  feripjit  ; 

Anno  1569.  Hoc  opus  Joannes  Baptifia  Rafarins  Jaeobus  Caddi , Libro  deScriptoribus  non  Eeele- 
fua  Py* fattone  die  avi  1 Leonardo  Coni  areno  , V enei*  Jiafiieis  ; 

Reipublie * apud  Imperatorem  Cffatrem  Maximilia - Rapbael  Volaterranus  Libro  li.  qui  inter  alia  ait  ; 

rum  Oratori.  Donati  ftylo ni! dukius  optatur  ; cujus  & Lenitas, 

Commemorar  item  illuflravit  , ejufdem  Arifiotelis  & Ornatus , more»  cjus  iuavilììmos  referti  (3  mox. 
Priore?  libro?  Phyflcorum  . Jn  hoc  prarter  Luterà* , fic  Vitat  Gallica* , ficluttitia 

Et  libro r tres  De  Anima  . laudaiur  ; Ubi  etiam  agii  breviffimè  de  Amplitudine 

Lauda: ione m ab  ipfo  babitam  in  ALdc  Principe  Po-  F amili*  Donali  ; 
trià  , in  funere  Francifci  V a ivodx  ; qui  in  bello  con-  Ccrardus  Joannes  Woffius  , Lib.  3.  de  Hifioricis 
tra  Turca s obierat  in  Panmnin  ; 43  cui  ut  potè  de  fe  Latini s ; 

optimi  merito  y C svitai  Fiorentina  parerti avit  - Campana  qui  in  ejus  Obitù  pluresVerfuj  in  tandem 

E’  Gr*cà  Lingua  in  Lalinam  vertit  ex  Plutarco  edidit  ; 

Vitas  Alcibiadis,  de  Demecrii.  Erafnms  in  Cicerone  ; 

Serìpfit  etiam  Vitas  Annibali; , & Sci  pio  ni»  . Il  Le  under  Albert  irs , in  Dcfciptione  Italif  ; 

Voflio,  forfè  ingannato  dall'  Abbreviature  dclGcf-  Franeifcus  Bocchi , in  Elogijs  Virorum  illufirium; 

nero;  lo  fa  Traduttore  da  Plutarco,  di  quelle  due  Ugdinus  Veri  nus , in  Illufiraiionc  Fiorenti*  ; 

Vite,  che  PIntarco  mai  non  compofc»  Furono  Michael  Pacciami , in  Catalogo  Illufirium  Script* 

tutte  quelle  Vite  Rampate;  c trovanli  nella  Re-  rum  Florentiuorum ; 

gale  Biblioteca  di  Francia.  Paulus  Jovius  y in  Elogi)!  cap.  16; 

Nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze  , confer*  Joannes  Trite  màis,  Virumdoilumappellans ; 

vafi  un  Codice  in  folk)  , delle  Lettere  Origi-  Verillas  ALncid.  pag.  169.  de  Florcmtà , e nella 

Siali  Latine  di  Donato  Acciaioli  ; tuttavia  inedite.  Scoria  fegrew  della  Cala  Medici  ; 

Una  fola  d’elTc,  fcritta  ad  Alamanno  Rinuccini  Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  IRorico  ; 

a*  14.  di  Marzo  del  1454;  tratta  dallo  Retto  Co-  Vincenzo  Coronelli , nel  Tomo  1.  della  Ria  Bi- 

dice,  leggeri  impretta  nel  Tomo  21.  all' art.  x.del  blioteca  Univerfalc;  ove  parla  ancora  delia  Fami- 
Giornale  de’  Letterati  d'  Italia,  con  queRo  Tico*  glia  Acciaioli; 

lo  : Donatus  Alamanno  R.  S.  Luigi  Morcri , nel  riio  Dizionario  Francele  ; 

Vitam  Cardi  Magni . Giorgio  Voiccllio  hà  creda-  Jofias  Sìmlerutyin  Epitome  Cefneri  - 

to  che  Plutarco  fotte  l' Autore  di  quella  V'ita,  aver-  joannes  Baptifia  RiccioUus  , Tomo  3.  Cbrondqgix 

dola  ottervata  in  alcune  Stampe  unita  alle  tradotte  reformai*  ; 

d i Donato  ; e pure  poteva  etto  oflcrvarc , clic  Carlo  Pbilippus  Labi è , in  Bibliotbecd  Gallica  • 

Magno  vide  da  leicent’ Anni  dopo  Plutarco-'  Tro-  Off  man , in  Dizionario , 

vali  ancora  1 ' Oi  ijinale  nella  Biblietcìa  de’  Signori  lmrodutiio  inPditicam  Arifiotelis  pag.  649.  & 6 59; 
Gaddi  di  Firenze . ap„J 
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itptf.l  Tbomaftnm  de  pfAg-  Litter.  pagi»*  153. 
Giornale  de’ Letterati , Toni-  21.  Artic.  io; 
Antonini  Poffevinus , Tom.  2.  Bibiiotbecb.e  3 cicche , 
Lib.  12.  Cfrp.  22,  cum  commenti <in s , quoti  D.  Tbonue 
vcjiigijs  injliterìt  in  Pbihfopbicis . 

DONATO  ACCI  A JOLI, 

ONoròcon  la  fua  Spada  l’Ordine  de’ Cavalieri 
Gcrofol  imita  ni  ; ccon  la  fua  Penna  la  nobili  £ 
lima  Tua  Famiglia , e Patria  Firenze;  onorato  etto 
da  quella  con  la  Croce;  e da  quetta  col  plaufo  che 
contribuirono  al  fuo  Merito  i primi  Letterati  di 
quella  Stagione,  nel  Secolo  decimo  fello.  Amò 
pafTionatamcnte  la  Lettura  delle  Storie  ;e  fcriflc  ele- 
gantemente 

In  Compendio,  rutti  gli  Avvenimenti  più  fingola- 
ri,  che  accadettero  nell’Italia,  dall’Anno  delSig. 
1525,  (ino  all’  Anno  1528. 

Traduflè  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favel- 
la con  qualche  mutazione,  la  Vita  di  Nicco- 
lò Acciaioli  Gran  Sinifcalco  del  Regno  di  Napoli  ; 
deferir»  con  le  Vite  degl’  Illuflr»  Perfonaggi  di  fua 
Famiglia;  da  un'  altro  Acciaioli:  la  quale  Tradu- 
zione lu  fornirla  mente  loda»  da 

Benedetto  Varchi,  in  ima  fua  EpiHoIa  à Do- 
nato fcritta,  cd  unitamente  alla  di  lui  Traduzione 
ilampata.  Siccome  parlano  dello  Hello  Donato 
con  lode; 

Michael  Poccianù  > in  Catalogo  illuflr  ium  S cripto- 
rum  Flore  minor umt 

Jacobui  Gaddi  , in  Libro  de  Seri  piar ibus  non  Eccle- 
ftaflicis  ; dove  nell'  Elogio  di  Donato  Acciajolt , par- 
la dell ’ Opafculo  delle  Vite  degl ’ Illaflri  Perfonaggi  Ac- 
eiajoli  ; e lo  f appone  jìampato . 

DONATO  ACCIAJOLI  IL  GIOVANE, 

EReditò  dall'antico  Donato;  non  meno  la  No- 
biltà del  fangue , e la  Celebrità  del  Nome  ; che 
l’ Amore  alle  Lettere , coltivate  dal  fuo  Ingegno  nel 
Seminario  Romano , ove  educofli  in  qualità  di  Con- 
vittore; onorato  in  quel  celebre  Convitto , da  unti 
Pcrlònaggi , che  furonopofeia  portati  dal  loro  meri- 
to alla  Porpora,  e alla  Tiara  del  Vaticano.  Anche 
in  età  giovanile  rifplendeva  tra  que'  teneri  Letterati; 
c meritò  d'elTcre  trafeelto  à perorare  nella  Pontificia 
Capclla  , alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice  Urba- 
no Vili,  nella  FeHività  dello  Spirito  Santo. 

Abbiamo  di  lui , 

Orationem  yfub  Tnnlo  ; Phcenix  ab  igne  redivivus, 
à fe  halùtam  de  Sanili  Spiritai  Advontù , ad  Ur ba- 
rn» m Ocìavum  Ponti f.  Max ; Typis  Romani s imprejfam 
prunò , Anno  2642.  ; (J  Iterùmevulgatam  Anno  1645, 
[uh  Patrocinio  Innocenti  j X.  Pontificie  Maximi . 

DONATO  CARNESECCHI 

PRofefsò,  e la  Regola,  egliStudjdelGloriofo 
Patriarca  S.  Domenico , in  Firenze  fua  Patria; 
ed  onorò  1’  una , e 1*  altra  colla  Fama  ; che  acqui- 
flotti  di  celebre  Sacro  Oratore,  nelle  prime  Città 
dell*  Italia.  La  Celebrità  del  fuo  Nome  lo  portò  à 
dimottran*  il  fuo  Zelo  nel  Regno  della  Sicilia;  ove  in 
Palermo  fece  ammirare  la  Sagra  fua  Eloquenza . 
Compofc 


Un  Panegirico  (opra  Santa  Rofalia  Vergine  Pa- 
lermitana ; detto  da  etto  in  S.  Domenico  di  Paler- 
mo, l’ Anno  del  Signore  1654,  (lampa to  ivi  in  4,  Io 
ftefs’  Anno.  Trovali  in  Firenze  nella  Libreria  de* 
PP.  Domenica  ni  del  Convento  di  S.  Maria  Novella . 
Fà  menzione  di  quello  Scrittore  , 

Gio:  Ciucili , nella  Scanzia  quarta  della  fi»  Bi- 
blioteca Volante. 

DONATO  COCCHI 

» 

FU  Ghtreconfulto  di  molto  grido  al  fuo  tempo; 

cd  impiegato  col  Con  lòglio , e con  la  Penna  , 
negli  Affari  più  rilevanti  di  Firenze  fua  Patria  ; come 
ne  la  chiara  teflimonianza  l'Epitaffio,  che  fi  legge 
nella  Fiammetta  dei  Verino;  che ma  noferi  tto  con- 
lenravali  pretto  Antonio  Magliabcchi  ; ed  è il  fe- 
guente:  -r  ; 

Epitaphrum  Optimi  Clvi*  , fic  periti  (fimi 
Jurifconfulti  Donati  Cocchi). 

Quantum  Salpiti « debent  Civiltà  Jara  ; 

Et  quantum , Mali  Scevola  Dulie , tibi  ■ 
Tantum  Donato  Cochio  debere  fatcntur . 

Civilis  veri  jfarii  Ammarerai 
Tu  quoque  ; Pbylofopboj  noras  ; & Caria  femper 
Coaftlio , in  dubiji  Cafibai  nfa  tao  cjt . 

Le  di  lui  Letterarie  Fatiche , che  gli  fecero  si  gran 
Nome,  ci  fono  Hate  dai  Tempo  involate. 

DONATO  GIANNOTTI, 

COm'era nato  à graiuPImpieghi ; e riufeì  con 
lo  Hudio  verta tittimo  in  ognigenere  di  Difci- 
plina  ; e fpecialmente  nella  Politica  ; così  lì»  cor- 
rifpotto  dall’  Applaufó  unrverfàle  d'Itafia;  e dall' 
eHimazione  della  Repubblica  dr  Firenze  fua  Patria  ; 
che  lo  Iccllc  per  Segretario  del  Magittratode’De- 
cemviri . Mi  perduta  la  Patria  Libertà , portato  egli 
dal  genio  fuo  alla  quiete;  à difpctto  di  tutte  le 
promette  di  Cariche  , e Dignità  , che  per  ractenerlo 
in  Patria  gli  otferfero  i Fiorentini;  volle  pattare  à 
Venezia;  ove  conti  miando  l’cfcrcizio  dello  Stadio, 
e della  Penna,  lafiiò  con  molt'  Opere , la  Vita  nel 
1572.  Servì  i Cardi  uà  li  Salviati , c Ridotti,  e Filip- 
po Strozzi , in  qualità  d' Ambafiiadore  ; da  etto  loro 
fpedito  al  Duca  Colimo  I.  di  Firenze . Compofc 
Un  Volume  della  Repubblica  Veneta;  e forma 
del  di  lei  Governo  ; che  ufcì  in  luce  in  Lione  d'OIan- 
da  , dalla  Stamperia  Elzcuiviana , con  Annotazio- 
ni, in  24,  l'Anno  1631,  ed  in  più  Luoghi . 

Un  Trattato  delie  Cofe  d’  Italia,  à Paolo  III. 
Pontefice  Mattimo  ; che  ms.  conferva!! , nella  Li- 
breria de’ Signori  Gaddi  di  Firenze . 

La  Repubblica  Fiorentina  ; Opera  ms.  à Niccolò 
Cardinale  Rido)fi;chc  trovali  nella  fopradetta  Libre- 
ria de’ Signori  Gaddi  ; e in  Libri  4, nella  Libreria  de' 
Marche»  Riccardi , nel  Tomo  8.  delle  Materie , co- 
piate da  Antonio  da  San  Gallo . 

La  Vita  di  Niccolò  Capponi  Gonfalloniere  della 
Repubblica  Fiorentina  ; che  ms.con  una  Difcrtazio- 
ne  allo  ttctto  Cardinale,  leggefi  nelle  Biblioteche  di 
Firenze,  del  Gran  Duca,  dc'Signori  Gaddi,  ed* 
Antonio  Magliabcchi . 
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Alcune  Focfié  Tue  anche  Latine  fi  trovano  irnpref- 
fe  nell'  Opufcolo  , che  porta  il  Titolo  Lattrctnm . 

Difcorfodi  Mf.Gianotti  Gentiluomo  Fiorentino, 
circa  il  riformar  la  Repubblica  di  Siena  ; trovafi 
firricto  à renna  da  Antonio  da  San  Gallo  , nel  Tom. 
4.,  nella  Libreria  de*  Marciteli  Riccardi  in  Firenze . 
Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Pocc  tanti  t in  Catalogo  iUnflrùm  S criptorum 
Floreminorum  ; 

Jaeohuj  Caddi  Lih.  de  Script  or ibus  non  Eeclcftafì. 
verbo  Jannociins  nom.  Donai us  ; 

Mf.  de  Tbcu\ 

Luigi  Morcri  > nel  fuo  Dizionario  Francefe. 

DONATO  POLI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria;  lù portato,  non 
meno  dal  fuo  Credito  de’  più  Eloquenti  Mac- 
eri nell'  Arte  Oratoria  ; che  dal  fuo  infelice  dettino, 
alla  Cattedra  della  Romrfna  Sapienza  ; ove  profefsò 
per  molt’  Anni,  non  meno  la  Rettorica;  che  la  fami- 
gliarità del  Sommo  Pontefice  Leone  X;  da  cui  ricevè 
ben  molti  Onori  ; mà  vitto  però  egli  feinpre  in  una, 
ò volontaria , ò neccflària  mendicità  ; che  fuol’  ette- 
re  il  Carattere  de’  Letterati  ; e eonttittociò  il  favore 
che  godeva  pretto  un  Pontefice  si  liberale , qual’ era 
Leone  X;pcrfuafe  agevolméte  al  di  lui  Servitore, clic 
pottedettè  molto  denaro  ; ed  allcttato  il  malvagio  da 
quella  Infinga , una  notte  {caricandoli  sii  le  Tempia 
un  Martello , 1’  uccife  ; lafciando  un  nuovo efempio 
a' Letterati,  dell’  efito  loro  infelice.  Con  etto  lui 
perirono , le  fue  Oratorie  Fatiche  ; per  colmo  della 
(ita  , e della  comune  difavventura  . 

Ci  ricorda  di  Ini , 

loannes  Pier in  s V ederìamu , de  in f celici  Fine  Lit- 
feratontm . 

DONATO  VELLUTI, 

T Ratte  l’Origine  da  nobile  Profàpra  ; ed  egC 
coronella  con  la  Laurea  dell’  una , e dell’ aleni 
Legge;  meritata  dall*  Applicazione,  che  fin  da 
Giovane  conflagrò  agli  Stiulj . Fiorì  nel  dedmoquar- 
to Secolo  del  Signore;  c carico  d'Anni,  mori  a’ 
due  di  Luglio  dell*  Anno  1470;  nella  fuprema  Di- 
nità  di  Gonfallonicre  della  fua  Fiorentina  Rcpub- 
lica  ; che  godeva , tranquillamente  lòtto  di  lui 
un  prudenti  (Timo  Governo.  Scritte 

lina  Cronaca  delle  Co  fede’  fuoi  Tempi;  e della 
fua  Famiglia;  che  poteri  pulsò  a goder  Baronie  nel 
Regno  di  Napoli . Trovafi  ms.  pretto  molti  Lettera- 
ti in  lode  di  lui  ; 

Jacobns  Caddi , 1»  Kotis  ad  Elogium  Antoni}  dell * 
Orfo  Marcine  Marchiani  f ; 

Francefco  Redi , in  più  Luoghi  delle  Annota- 
zioni al  fuo  Ditirambo . 

EGIDIO  BONSI 

D*  Antica , e nobile  Famiglia  ; onorò  con  la 
fila  Religiofa  Profcttione , l’Ordine Santif- 
firoodiSant’Agoftino;  he  Cattedre  prima- 
rie, con  le  Difctplinefpeculativc;  la  Laurea  Magi- 
Arale , con  la-fua  profonda  Teologia  ; i primi  Pul- 
piti dellTtalia,  conia  fua  Sacra  Eloquenza;  ccon 
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1* univci fàle ettiniazione  di  Tutti  i Dotti,  Firenze 
fua  Patria,  onorato  etto  ancor  vivente  col  carattere 
della  vera  lode;  dal  Dottiflimo  Egidio  Romano; 
dal  famofittimo  Bernardo  Tatto  ; c dall’  inclita  Fio- 
rentina Univcrficà  de’ Sagri  Teologi;  che  fi  glo- 
riò d’ annoverarlo  tra  fuoi  più  incliti  Padri  l’Anno 
1553.  Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore  1584;  ediede 
alle  Stampe 

Alcuni  Opufcoli , dc’qiiali  Tommafo  Ercra  Scric- 
torcdeldiluilOrdinc,  non  s*ò  curato  darcene  più 
didima  notizia  delle  Materie . 

Parlano  con  fomma  lode  di  lui  ; oltre  Egidio  Ro- 
mano , e Bernardo  Tatto  ; 

Thomas  Herrera  , in  Alpbabeto  Augujliniano  ; 
Philipptts  Eljius  y de  Scriptoribns  Augujlinianis  ; 
Raphael  Badius  Domi  aie  ami , in  Catalogo  Thcolo* 
gorum  Umverfitaùs  Fiorentina . 

EMILIO  MELIJ 

Coltivò  con  tanto  Studio , l’ amenità  delle  Let- 
tere Umane  in  Firenze  fua  Patria  ; che  meritò 
d*  etti-re  trafportaco  à profetarle  pubblicamente,  nel- 
le Cattedre  della  Romana  Sapienza  ; ove  con  pari 
plaufo , e profitto , erano  ammirate  le  di  hii  Lezio- 
ni . Abbiamo  un  tettimonio  della  fua  Latina  Elo- 
quenza , nel  fogliente  Componimento  recitato  da 
frn  fuo  Difcepolo  : 

Oratiobabita  in  Lyceo  Romano  à Joan.  Pbilippo  Vi- 
valdo, Anno  1650,  in  tandem  Sanili  Philipp i Ncrij 
Oratori)  Romani  Jn/litt/torìs . 

ENZO  RE  DI  TOSCANA 
E SARDEGNA; 

COn  la  fua  Regale  Condizione , fa  tittta  la  gloria 
de’  Fiorentini  Scrittori  ; come  fece  tutto  l’ono- 
re alle  MufcTofcanc.  Quelli  fu  figlivolo  di  Federi- 
go IL  Impcradore;  mà  d’ un*  indole  così  amabile, 
che  non  ifdegnò  della  fuaReggia  far  culla  alla  Pocfia 
Bambina  ; ed  alimentare,  dirò,  con  nutrimento 
Reale,  appena  nate,  le  Mule Etrufchc . Amolle 
con  pattfone , fpofollc  per  genio  ; e con  la  punta  del 
fuo  Scettro,  fcrivendo  mokittìmi  VcrficRime;  in 
quella  Stagione  del  mille  edugento,  acqui  fiotti  la 
riputazione , che  lògliono  godere  i primi  Coltivato- 
ri di  qua  le  he  Studio;  che  in  lui  fù  Maggiore,  per- 
che la  fua  Mula  nacque  Reale , c dirò  cosi  coronata. 
Compofc  per  tanto  circa  il  1245. 

Molti  Sonetti , c Verfi,  che  vanno  ttampati  col 
nome  di  Rime  antiche  del  Re  Enzo . 

Altri  Sonetti  di  Lui , trovafi  iris.  ; con  altre  Can- 
zoni nella  Vaticana , cScrozziana  Biblioteca. 
Parlano  di  quetto  Regale  Scrittore 
I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , nel- 
la prima , e feconda  Edizione  ; che  fi  fono  ferviti  de* 
fuoi  Componimenti  per  l’antichità  della  Lingua . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  ne  parla  nel  Libro  2. 
delIaStoria della  Volga rPoefia;  enei  Libro  1. Par- 
te 2.  del  Volume  2-  de’ fuoi  Comcntarj  fopra  la  ftef- 
fa  dove  ; ne  deferivo  in  breve  la  Vita . 

Leone  Allacci  ; nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi, 
tratta  dalle  Biblioteche  Vaticana  , c Barberina  ; ove 
confcrvanfi  Frammenti  delle  loro  Opere,  e del  Re 
Enzo.* 

Fran- 
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Francefio  Redi > nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo, 
Fa3-5>c4»  predo  cui  erano  molti  Sonetti  d’ Enzoim., 
che  oggi  fono  predo  i di  lui  Eredi  in  Arezzo . 

Gio;  Battitta  Ubaldini,  net  Catalogo  de’  Poeti 
antichi. 

Cclfo  Cittadini,  nell’ Orazioni  in  lode  della  Fa- 
vella Tofcana. 

ERCOLE  STROZZI 

DEH’  antichifllma , c nobilidima  Stirpe  de* 
Strozzi  ; pattato  da  Firenze  lor  Patria  à nobili- 
tate la  Città  di  Ferrara  ; non  meno  col  Sangue , clte 
con  le  Lettere  Icmpre  famigliar!  à quella  inclita  Ca- 
liffi! Fighvolo  di  Titojed  illurtrePoeta  nelle  Lingue 
Italiana,  e Latina.  Prometteva  molto  alle  due  die 
Patrie  Firenze , e Ferrara,  e al  Mondo  Letterario; 
fc  la  morte  troppo  crudele , non  ce  V avelie  rapito  in 
età  di  38.  Anni  l’Anno  del Signore  1508;  attàlcndo- 
lo  in  tempo  di  notte  , ritornando  egli  à Cafa  da  una 
cena  di  luoi  Amici;  un  grotto  numero  di  Mafna- 
dieri , che  con  molte  ferite  l’ uccifero . Scritte 
Carmina  in  tandem  Angeli  Polii iani  ; 4$  Joannit  Pi- 
ci Mirandula  Principi s ; eviti"  al  a à Paulo  Jcrvio , cum 
fuis  de  Viris  Liti  crii  il  tufi  ribus . 

Carmina , Elegia  Epigr ammala  varia  ;qua  ’Joanncs 
Mattheus  Tofcanus  collegi t ; & Tom  2.  Carntinum  illu- 
flrium  Poetarum  Jtalorum  edidit , Typis  Lutei  ianis , 
Anno  Domini  *$77, /UT  AZgidium  Corbinum . 

• Ne’  quattro  Libri  di  Rime  di  diverfi  Eccellenti 
Poeti  in  volgare , raccolte  dal  Cavaliere  Ercole  But- 
cigari;  e impretti  in  Bologna  per  Anfclmo  Giacca- 
relli  il  1551;  dedicati  dal  Collettore  al  Sig.  Giulio 
Grimant  ; vi  fi  leggono  d’ Ercole  Strozza  Sonerei . 

Hanno  fermo  di  quello  Sfortunatiilimo  Poeta, 
con  lommc  laudi  ; 

Jacobui  Caddi  in  Coronò  PoeiicJ , in  Nolis , & in 
Elcgìd , quarti  fcripftt  in  laudem  Julij  Strozzi  i ubi 
Opera  Hcrculis  Poetica , cum  laude  recenfiet  ; 

Joar.nes  Picrius  V alerianus , de  infelici  fine  Lòtte- 
ratorum  ; 

Ludovico  Ariotti , nel  Canto  37.  e 41.  del  fuo 
Furiolo  ; 

Giglio  Giraldi,  ne’Comenti  fopra  la  Vita  d’ 
Ercole  I.  Duca  di  Ferrara . 

Celio  Caleagnini , che  lece  l’Orazione  funerale  in 
di  lui  morte  ; 

U gene  Ca  lettini , ne’  fuoi  Manofcritti  ; 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
rcane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Strozzi . 

EUFROSINO  BONINI, 

FRequentò  da  Giovane  l’ Accademia  d’ Angelo 
Poliziano  ; e ne  forti  così  eccellente  Difcepolo, 
(otto  l'educazione  d’ un  si  valente  Macttro  ; che  fu- 

Crrando  tutti  i fuoi  Coetanei . nella  purità  delle 
ingue  Greca  e Latina , e nel  fondo  dell*  Arte  Ora- 
toria ; reftòdeftinato  à profeflàre  nell  * Accademia 
diPifa,  le  Lettere  Umane;  c vi  continuò  dal  1510, 
per  molt*  Anni,  à raccorreda  numeroio  Uditorio, 
la  giufta  riconofccnza  del  plaufo  da  lui  meritato . 
Scritte  elegantiflimamente  nell’  Idioma  Latino , c 
Greco  ; e come  ch’era  verlàtittimo  in  quella  favella; 
impiegò  la  fua  applicazione  à difotterrare  antichitti- 


mi  Greci  Volumi , e Spurgatili  da  molti  errori , eb- 
be  la  gloria  di  ridonargli  alla  luce;  com’attclla  egli 
Il  etto  in  una  fua  Epiflola  in  fronte  aif  Opera  Greca 
d’Efiodo,  ttampaca  in  Firenze  da’ Giunti.  Lalciò 
a’  Poilcri . 

Plurcs  E pi  fidar , tum  Latino , tumGrfco  Eloquio, 
degan! cr  conjcrhtas . 

Una  di  lui  Canzona  , trovafi  ttampata  nella  Rac- 
colta , che  và  col  Titolo  .'  Canti  Carntvde fichi  di 
Diverfi . 

E Grfca  in  Latinam  Linguam  vertit  , Joannem 
Grantmaùcum  ; alìofque  Auilores. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Filippo  PandoKi ni , che  gli  dedicò  l’ Opera  Greca 
di  Teocrito  , ttampata  in  Firenze  il  1515; 

Michael  Pocciantus , in  Catalogo  ili uflri wn  S cripto- 
rum  Florent  inaum  ; 

EUFROSINO  LAPINI. 

QUefto  Accademico  Fiorentino , e fecondiamo 
Dicitore;  impiegò  tutto  il  Talento,  c i fuoi 
Anni  ; ò nell’  insegnare  i Precetti  della  più 
feelta  Eloquenza  , a’  primi  Giovani  della  Città  di 
Firenze  fua  Patria  ; ò nell’  efercita rii  coll'Ingegno, 
e con  la  Penna  , in  Prolà , e Verfi  ; nel  qual’  impie- 
go carico  d’ a pplauii , fe  ne  morìilMcfe  di  Dicem- 
bre dell’ Anno  del  Signore  1571. 

Lalciò  deferitea 

Vii  am  Francifici  Diaceli  Calatici  Seniori/  , Pbilofo- 
phi  Platonici  Fiorentini . Quella  fùdalui,  con  tutte 
l’ Opere  dello  fletto  Francefco  , dedicata  con  fua 
Lettera  al  Cardinale  Bernardo  Salviati . 

Laudai  ionem  de  F amili  a Acciajola  ; Mà  con  qual- 
che diverfità  accidentale  dagli  altri  Storici,  che  ne 
parlano. 

Un  Trattato  del  Modo  di  far*  Orazione. 

Traditile  JjI  Latino , 1 ' Orazione  Dominicale, 
guitta  la  mente  del  Concilio  di  Colonia . 

Un  Vocabolario  di  tre  Lingue. 

Una  Grammatici  in  Lingua  Latina,  Greca  e 
Fiorentina  f piegar  a ; che  và  col  Titolo:  Jnflirutio- 
Lingule  Fiorentina  ; ttampata  in.  Firenze  pretto  t 
Giunti  ; il  1569,  m 8;  nel  z.  Libi  ©della  quale , trat* 
ta  del  modo  di  comporre  il  Sonetto  ; come  pure 
vi  fcrifle  le  Regole  del  Madrigale:  la  qual’ Ope- 
ra nell’  edizione  feconda  porta  quello  Titolo.* 
Jujìitutionum  Fiorentina  Lingua  Libri  duot  ad  Sere- 
ni* fi  ma  m Rcginam  Aufirìacam , Florcntinorum  , & 
Se  ne  ufi  ut»  Pr  incipit  Francifici  Medici/  coniugo»  falicif- 
fimam.  E^liiio  z.  Flore  mia  apud  Junclas  1 574.  Inilio 
Operis  efi  Ode  Latina  Laurent  i'}  J ac  orni ni  cum  Hcnde- 
c affi  lobo  Tboma  IPcrmanni  Colonienfis  ad  candem . 
Molte  elegantittime  Epittole  à diverfi . 

Librum  Carmine  bcroico , cum  Titillo  A naia  reo . 
Tradotte  dal  Latino  Idioma  nel  Tofcano,  il  Libro 
d’ Alberto  Magno  de  Paradifio  Anima. 

Spiegò  di  Francelco  Petrarca  il  Sonetto , che  prin- 
cipia , Laficiatc  anzi  morte  &c. 

Scripfit  Traci  ai  um  de  Oclo  Partibus  Orationis. 
Parlano  di  lui  con  iomma  lode  ; 

Michael  Pocciantus  , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinornm  ‘ 

Jacobus  Caddi , Tom  2.  de  Script oribus  non  Eccle- 
fiajìicis  , verbo  Diacretius  Francifcus  ; 

Giro- 
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Girolamo  Gliilini , nel  Tomo  2.  del  Tuo  Teatro 
degli  Uomini  Letterati  , dove  parla  di  Frauccfco 
Cutanei  ; 

Jo/ins  Simlerus , in  Epitome  Gefneri  ; 

G io:  Mario  Crefcim  beni,  nel' Libro6.dclla  Sco- 
ria della  Volga r Poclia  ; 

Notizie  Letterarie  ed  Iltoriche,  deir  Accademia 
Fiorentina,  Parte  prima . 

EUSEBIO  S A R R I N I 

AMÒ  egualmente,  leReligiofe  Virtù  nell’Or- 
dine Cillercienfe , ove  confagrò  la  Tua  Gio- 
ventù ; che  lo  Audio  delle  belle  Lettere.  Quelle  gli 
guadagnarono  la  Dignità  d’  Abate,  el  carico  de’ 
primi  Governi  ; quelle  il  credito  d*  un  gran  Lette- 
rato nella  fua  Patria  Firenze  ; e nell*  infigne  Accade- 
mia de*  Svogliati.  ScriAe  in  Prola  , c Verfo  Latino 
Librai  duos , quorumTìtuli , Otia  Palladi*  ; &Li- 
brum  Carminum. 

Altri  Tuoi  Libri  ms. , confcrvanfi  nella  Libreria  di 
Ciftello  in  Firenze . 

Collcilanea  Rrrmn  Biblicarum  . Di  quella  Tua  Fa- 
tica ne  la  egli  menzione , nel  Libro  intitolato  Olia 
Palladiiyo\Capo  9.  pag.  52. 

Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Lingua , 1* 
Elogio  ; clic  comporto  aveva  Jacopo  Caddi  ad  An- 
tonio Acciaioli  primo  Duca  d*  Atene . 

Come  pure  1*  Elogio , (cricco  dallo  Aeflb  Gaddi  à 
Neri , e ad  Antonio  Acciaioli  f ratelli . 

Habcmus  Serrìni  Eiogium  in  Boctìum , 7Wf  im- 
prcjjitm  à “faceto  Caddi , Lib.  de  Scriptoribui  non  Ec- 
cleftajl.y  Verbo  Boctius . 

ltcm  Ehgiam  ejufdem , de  Campii  Eli/iji , difer- 
tUfìmam  ; inferi  am  ù Jacabo  Caddi  in  Lib.  de  Script  ai- 
bus  non  Ecclcfiafl. , verbo  Pctrui  Bonus. 

Fanno  di  lui  onorata  menzione  ; 
ffacobus  Caddi , Libro fupracitato  ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  lite  Annotazioni. 

FABIANO  DI  FIRENZE, 

LAfciò  col  Secolo  il  Tuo  Calato  ; c chiamoffi 
nell*  Ordine  de*  Padri  Serviti , lòtto  il  loro 
Abito  dalla  fua  Patria  di  Firenze . Illullrò 
quella,  e la  Aia  Religione,  con  predare  Virtù , e di 
Pietà , c di  Dottrine.  Abkiamodilui 

Un’  Orazione  funebre , recitata  nell*  Efequie,  ce- 
lebrate à Michel*  Angelo  Naldini , Illullrc  Teolo- 
go, ed eloquenttllìmo  Predicatore,  del  mcdelimo 
Ordine ; die  morì  l’ Anno  del  Signore  1570. 

Ci  ricorda  di  lui  affai  parcamente  ; tutto  che  della 
medefima  Religione  ; 

Alkbacl  Poeti  antus  , in  Catalogo  ili  ufi  rimo  Script  0- 
Yum  F Imeni  imrum . 

FABIO  SEGNI 

D’Antico,  e Nobiliffimo  Sangue  difeefo ; vie 
più  iltuftrollo  ; con  la  perizia  della  Ungua  La- 
tina; con  l’orna  mento  di  molte  belliffime  Scienze; 
c fopramuo con  l'amenità  della  Poclia,  daeflò lui 
pa (lionatamente amata . Fiorì  ne* tempi  del  famofif- 
fimo  Michel’ Agnolo  Bonaroeti;  nelle  di  cui  laudi 
ferite 
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Carmen , ivnl^atum  Florent U Amo  1584,  apiul 
Junfias . 

U n Sonetto  fuo, in  lode  di  Luigi  Gritti,AgIivo!o  d* 
Andrea  Principe  della  Screniffnna  Venera"  Repub- 
blica; lù  Aampaio  da  Paolo  Giovio , con  gli  Elogi  de* 
Pcrfonaggi  in  Guerra  fa  moli,  clic  principia:  Que- 
Jìo  Giovane  ornato  ed  eccellerne . 

Fece  molriffimi  Componimenti  Poetici  Latini; 
Ode  , Epigrammi,  Elegie  ; in  lode  di  Soggetti  allo- 
ra viventi  ; molti  de  * quali  fono  imprefli , nella 
Raccolta  delle  Poeiìc  di  cinque  Tofcani  Poeti  ; fat- 
ta da  Filippo,  e Jacopo  Giunti;  c Aampata  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  il  1562. 

Scrive  di  lui  con  lode 

Ali  e baci  Poe  ciana  , in  Catalogo  IUuflrlumS cripto- 
rum  Florentincrum . 

Andrea  A ngulio  indirizza  in  di  lui  lode,  un*  Epi- 
gramma nella  lòpradetta  Raccolta  llampato . 

FABIO  TORRETTI 

• 

F1  U Padre  di  Gio:  Battifla  per  Sangue;  Senatore  dì 
Firenze  fua  Patria  per  merito;  e nell’ una,  e 
nell’  altra  Legge  Laureato  per  Virtù.  Godè  nella 
fua  Sragione  1*  applaulb , c credito  uni  verbale  di  dot- 
tiffimo,  e vcrfatiffimo  Legifla  ; come  lo  comprova- 
no le  di  lui  Opere . Scriffe 
Opera  multa  Legali  a ; come  atteAano  con  lodo 
di  lui; 

Le  Glorie  degl  ‘Incogniti , (lampa te  in  Venezia . 

FAMIANO  NARDINI 

F'Iorcntino;  di  cui  abbiamo  la  Dcfcrizione  di 
Roma  antica,  pubblicata  da  Ottavio  Falconie- 
ri, di  cui  à fuo  luogo  ; con  una  Lettera  del  medefl- 
mo  Ottavio  à Carlo  Dati , fopra  un  ’ Ifcrizione  an- 
tica d*  un  Saffo , trovata  nella  reAaurazione  del  Por- 
tico del  Panteon  di  Roma  ; impreffa  in  Roma  per  il 
Falco  l’Anno  1666.  in  4.,  con  quello  Titolo:  Roma 
antica  di  Famiano  Nardini , conlàgrata  con  fua 
Lettera  , alla  Santità  di  N.S.  Aleffandro  VII.  da  Ot- 
tavio Falconieri  : con  un  Difcorfo  del  mcdcAmo  Fal- 
conieri; intorno  alla  Piramide  di  C.  Celilo , e allePit- 
ture,  clic  lono  in  edà:  ed  Annotazioni  fopra  un'  Men- 
zione antica , fpetrantcalla  medcfima . 

La  Defcrizione  del  Nardini  lodaA  ecitaA,  dall* 
EniditiAimo  Munlìgnor  Giulio  Fontanili!,  Onore 
della  Prelatura  , c delle  Lettere  ; nella  Giade  X.  del 
Catalogo  che  tede  degli  Autori  di  huona  Lingua  Ita- 
liana . Come  pure , al  riferir  dello  lleflo  Foncanini, 
dcfcridcilNardinir  Antico  Vejo;  imprefli  la  Dc- 
fcrizione in  Roma , per  V itale  Maliardi , 1 ’ Anno 
i 647.  in  4. 

FARINATA  DEGLI  UBERTI. 

F'  lori  quello  Nobile  Fiorentino , cd  illullre  Scrit- 
tore , nel  Secolo  dccimoterzo  circa  il  1 260,  me- 
ritamente applaudito  per  le  Aie  Poelic,  che  irmi.  ss. 
confervanA  nelle , Librerie  Vaticana  e Berberina  ; e 
degno d* effere annoverato  da  Gic:  Mario  CrHcim- 
beni,  nel  Lib.  4.  della  Storia  della  Volgar  Poefta  ; c 
nel  Volume  2.  de’Comenti  fuoi  alla  (ledi;  tra  gli 
antichi  Poeti  Tofcani . 

T.o- 
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Thomas  Lanftuf  in  Confuti  al  ione  tic  Principati  ìntCV 
Provincia*  Europa;  Or  adone  prò  II. ri  iti , hoc  cum 
cxornat  Elogio  : Cui  incognìtus  eft  Farinata  Ubertas 
Fiorentina* , ab  infigni  erga  Patriam  Pietale , Popolarti 
fui  Danti*  Poeta  preconio  cclebcrrimus  1 

FAZIO,  O BONIFAZIO  DEGLI  U BERTI, 

N Acque  da  Lapo  di  Farinata  , in  que’  tempi 
calamicofi  ; quando  le  Popolari  fedi? ioni  op- 
primevano con  violenza  le  Famiglie  Nobili,  e do- 
viziose ; etra  T altre,  che  abbandonarono  la  Patria 
di  Firenze,  fu  1*  antieliilTima  Cafa  degli  liberti  . 
Che  però  Fazio  , volendo  approfittarli  del  fuoefi- 
glio  j intraprefe  feorrerc  co*  viaggi  la  maggior  Par- 
te dei!’  Europa  ; mà  con  si  curiola , ed  attenta  ap- 
plicazione j che  divenuto  perfetto  Geografo , potè 
fare  una  diligentirtima  Dclcrizione,  non  blamen- 
te de’Paefi  da  lui  veduti  ; mà  d’  ogn’  Altro  full* 
antiche  Favole  delineato.  Coltivò  nello ftefto tem- 
po con  tant*  amore  le  Mufe  ; e ne  venne  in  tanta  ri- 
putazione di  eccellente  Poeta  ; che  per  pubblico 
Decreto  del  fuo  Senato,  tutto  che  a brente , fi  vide 
coronata  la  fronte  di  Lauro  ; che  gli  fioriva  glorio- 
famcncc  in  capo  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 
quarto . Fu  grand*  Amico  di  rutti  i Letterati  di  quel- 
la llagione  ; riamato  da  tutti  ; c fpecialmcnte  da 
Mf  Antonio  Beccari  da  Ferrara  grandiftimo  Poeta  ; 
e d i Lurchino  Vif  onti , Signore  di  Milano.  Mori 
nella  Città  di  Verona;  elafciò  a’Poftcri 

It  Dinamondo  ; Poema  , nel  quale  deferivo  tutti 
i Paefi , Provincie , Regni , Città , Luoghi , e Ca- 
rtelli di  tutte  le  Parti  del  Mondo;  Tutte  1 * iftorie 
del  vecchio,  enuovoTeftamento;  e tutte  le  Azio- 
ni de* Sommi  Pontefici,  ed  Imperadori  Romani. 
Leggefi  ftampato  in  Venezia  , per  Criftoforo  di  Pe- 
landt  Mcndelo,  in  4.  nel  1501;  ma  fcorrcttiflimo, 
efi'endo  più  corretto  il  Manofcritto . 

Altra  fua  Opera  in  Vcrfi;  che  fu  ftampata  da 
Bernardo  Giunti  in  Firenze . 

Molte  fue  Rime , e Componimenti  Tofc.ini  Poe- 
tici, trovanti- ms. , nella  Libreria  de’ Signori  Gaddi 
di  Firenze;  e nelle  Biblioteche  Vaticana  e Barberi- 
na, in  Roma. 

Le  fette  Allegrezze  di  Nortra  Donna  ; che  tro- 
vanfi  rtampatc,  trà  le  Laudi  della  Compagnia  de* 
Bianchi  in  Firenze. 

Sette  Sonetti  fuoi,  foprai  fette  Peccati  Capitali; 
che  furono  ftampati  da  Leone  Allacci  nella  Dram- 
maturgia . 

Altre  fue  Canzoni , furono  rtampatc  in  Parigi  da 
Jacopo  Corbinclli;  negli  Aggiunti  alla  bella  mano 
di  Giuflo  de*  Conti . 

Hà  fcritto  di  Lui  con  fomme  laudi  ; 

Ugolinus  Ferina* , qui  in  il! ufi  rat  ione  Fior  cut  he , ita 
eecinit  : 

F alias  Hetrufco  e fi  infigni*  Carmine  Vates  ; 

F alias  Uberi «e  non  altima  Gloria  Genti * . 

Annius  Vitcrbienfis,  lib.  17.  Antiquitatum  varia- 
rum  , «nuert.  1 5.  ubi  fic  ait  : Falius  Florentinus  illu- 
flrior  Biondo  fui t ; ut  qui  Ingenti  TTsufco  cxceUuerit  ; 
explorata  Loca  meline , & rcttlùf  tenuerit . Multa  An- 
nuii ex  Dittamundo  deprompfit . 

Frane;  fette  Albert ina* , in  Difert  adone  ad  Jaliam 
II  Patsom  ; qua  eft  de  Laadibas  Fiorentine , & Sao- 
nff  Ci  citati» . 


Leander  Alberta* , plaribus  in  locis  Italia  fua  deferti 
pia  ; Laureatamene  Poetam  appellai . 

Gerard hs  Ioannes  Vojfias , lib.  3.  de  Hifloricit  La - 
tiois . 

Filippo  Villani , che  ne  fcriflc  la  Vita. 

lacobus  Caddi , in  Corollario. 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Script  6- 
rum  Florentinorum . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  libro  4.  della 
Storia  della  Volga r Pocfia  ; e nel  fecon Jo  Comcn- 
tario  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  , dove  lo  po- 
ne trà  i Poeti  Provenzali , Rertauratori  della  Pocfia 
Italiana;  come  pure  nel  primo  Volli  mede*  medefi- 
mi  Comenrarj  ; e nel  Libro  quinto  della  medefima 
Storia  , del I* Edizione  feconda;  dovcdìce,cheLuc- 
chino  Vìfconti  Sig.  di  Milano , gl*  invia  un  fuo  So- 
netto in  rifporta , e in  di  lui  commendazione. 

Ioannes  Baptifìa  Riccioline , Tomo  3.  Cbrontdogia  Re- 
form. 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia,  e nel  Ca- 
talogo degli  antichi  Poeti,  tratti  dalle  Biblioteche 
Vaticana  c Barberina. 

Luigi  Moreri,ncl  fuo  Dizionario  Francefc . 

I Componitori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi  fer- 
vono delle  di  lui  Rime , e del  Dittamondo  ms.;  nella 
prima,  c feconda  Edizione. 

II  Zilioli,  nelle  Vite  de  Poeti  Italiani . 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Bacco  in  Tofca- 

na,  òfia  Ditirambo. 

Il  Giornale  de* Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  ir. 
•Il*  Art.  3. 

Ioannes  Domìnieus  Mufami , in  fua  Face  Cronolo- 
gie J . 

FEDERICO  ALAMANI. 

N Ella  Religione  de  Servi,  rhifcl  quello  nobile 
Fiorentino , un  raro  efempio  di  Regolare  Per- 
fezione; e fingolarc  idea  di  fòttilirtimo  Teologo . 
Laureato  col  carattere  di  Maertro  nel  fuo  Ordine  ; 
foftenne  con  molta  riputazione  quello  di  Reggen- 
te, nella  faine  là  Accademia  dei  fuo  Conrcnto  di 
Bologna  ; c morendo  lafciò  una  particolare  eftims- 
zione  Jcl  fuo  Merito;  come  ne  fanno  fede,  lavo- 
rati dal  fuo  Ingegno . 

Commentarla  in  Magìflram  Seateatiaram  ; che  con- 
fcrvanfi  nella  Libreria  de*  fuoi  Religiofì,  nel  Con- 
vento della  Sanuffima  Nuncrata  di  Firenze. 

FEDERICO  ALBERTI 

F'U  Figlivolo  di  Scipione,  d’  illurtre Cafato , e 
vernilo  ; e fiori  dopo  il  Secolo  decimoquinto, 
amantitlimo  delle  Lettere,  e dell’ Onore  di  Firen- 
ze l'uà  Patria  ; avendo  impiegato  la  fua  rtudiofirti- 
m.i  Penna , à difefa  della  Riputazione  de*  fuoi  Con- 
cittadini . 

Tradurti?  dalla  Lingua  Latina  nella  Tofcana  ; 
gli  otto  Libri  dell’Irtòria  Fiorentina,  comporti  da 
Gioan ni  Michele  Bruto  Veneziano;  la  quale  Tra- 
duzione trovali  ms.  preflb  molti  ; effondo  flato  fo 
lamcnte  ftampato  inLione  il  Proemio, di  molte  noti- 
zie accrefciuto, preflb  GtorMartini  in  4-1’Anno  1566; 
con  quello  Titolo:  La  difefa  de'  Fiorentini  comra  le 
fai  fé  calanuti  di  Paolo  Giovti . 

X Fa 
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Fà  menzione  di  lui 
Gio:  Cinclli , nella  Scanzia  feda  della  Tua  Biblio- 
teca Volante. 

FEDERICO  D*  AMBRA 

Nobile  Fiorentino  ; fi»  tri  gli  antichi  Tofeani 
Verfeggiatori , nel  ftio  Indice  da  Lione  Allacci 
aferitto  ; e trovanfi  di  lui  antichilfime  Poche  , ferie- 
te  à penna , nella  Vaticana , e Barberina  Biblioteca. 
Vide  con  fama  nel  1330;  come  penlà  Gio:  Mario 
Crefeimbeni , nel  fecondo  Volume  de’  fuoi  Conien- 
ti alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia . 

FEO  BEL  CARI 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria  ; con  lama  non  me- 
no d’ eccellente  dote  d * ingegno  ; clic  di  rara 
Integrità  di  Cortami;  eben  lo  dimoflrano  le  di  lui 
Opere,  tutte  di  Sagri  Argomenti}  co’ quali  rtudia- 
vali  trasfondere  ne*  fuoi  Leggitori , quella  Santità, 
eh’  efprimeva  nella  fua  Vita . Amò  la  Mule  ; ma  Sa- 
gre, c Modelle}  ed  in  quelli  virtuofi  Trattenimen- 
ti morì  a*  16.  Agollo  dell’  Anno  del  Sig.  1484. 
Compofe 

V it.im  Sanili  Joannis  Col  ambiai , Ordinis  Jef nato- 
rum  Fundatarls . ( Quell’ Ordine  fti  poi  fopprclVo  dal 
Pontefice  ClcmcntcTX.)  Quella  Vita  fi»  da  lui  feriti» 
nel  1449;  e da  lui  indiricca  a Giovanni  di  Colimo  de* 
Medici,  clic  fù  Padre  di  Lorenzo  il  Grande,  e di  Giu- 
liano . Don  Placido  Monaco  la  fece  imprimere  la 
prima  volta  in  Brefcia  , nel  1 500,  per  Macrtro  Ron- 
do; dedicata  à Mf.  Carlo  Civile.  Fu  poi  rillampaca 
in  Firenze  in  4;  e in  Venezia  in  8.  il  1554,  fotto  no- 
me dello  Stampatore.  Un  Tello  antico,  à penna,  in 
folio,  in  carta  pecora } fi  trova  in  Venezia  fra  i Co- 
dici del  Sig.  A pportolo  Zeno . 

La  Rapprcfentazione  d ' Abramo  , quando  Dio 
gli  comandò,  che  gli  facefic  il  Sacrifìcio  fui  Monte, 
d’Ifaacfuo  Figlivolo;  la  quale  li  rapprefentò  la  pri- 
ma volta  in  Firenze , nella  Chiefi»  di  Santa  Maria 
Maddalena,  luogo  detto  Cartelli,  1’  Anno  1449; 
della  quale  Franccico  Cionacci  attorta  averne  prefio 
di  fe  una  Copia  ms. 

Tradurti  dall*  idioma  Latino  nell’  Italiano,  1* 
Operetta  che  va  col  nome  di  Prato  Spirituale } tante 
volte  pc f tutta  l’ Italia  imprefia . 

Tradurti  pure , dalla  Lingua  Latina  nella  Tofca- 
na  ; mole’ altre  Operette  fpirituali;  com'erto  aflè- 
rifcenel  la  Letto*  , con  la  quale  dedicò  la  Vita  di  S. 
Gio:  Colombino,  à Gio:  Figlivolo  di  Cortmo 
Medici . 

Diede  pure  alla  luce  moltifiìme  Odi , e Laudi 
Spirituali . 

Fanno  menzione  onoratiflima  del  Beicari  ; 
Girolamo  Benivicni , che  ne’  fuoi  elegantifiìmi 
Ve!  fi , pianfc  la  di  lui  morte } 

Gbérardas  Joannes  U/ojfiuJ , de  Hifloricis  Latiais 
pag.  603; 

Michael  Poc  danti,  in  Catalogo  illuflrinmScriptornm 
Fior  e ut  inorarti  } 

ICompofitori del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
anche  nella  2.  Edizione  fi  fervono  delle  di  lui  Pocfie; 
che  ms.  trovanfi  preflb  il  Sig.  Conte  Ix>rcnzo  Maga- 
lotti  che  fu  Conltglierc  dell’  A.  R.  di  Cofimo  111.  ed 


uno  de  primi  Letterati  del  nortro  Secolo; 

Francelco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  pag. 
I zi,  ove  dice  che  le  fue  Poefie  ms.  erano  nelle  mani 
del  femprc  lodato  Sig.  Conte  Lorenzo  Magalotti 
pochi  Anni  fono  defunto; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe  ; 
Gio:  Mario  Crefeimbeni,  nel  primo  Volume  de* 
Comenti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  al 
Lib.4.  pag.  242;  c nel  Volume  fecondo  de’  Coment! 
alla  Storia  della  Volgar  Poefia  ; 

Francefco  Gonacci, nella  Vita  della  Beata  Umilia- 
na  de’ Cerchi}  che  lo  fà  rifedere  nel  Sommo  Magi- 
rtrato,  nell’  Anno  1454,  ornato  di  Lettere  e di  Cri- 
fìiana  Pietà  ; 

Giornale  de’ Letterati  d’  Italia,  all*  Arcic.  ji.  del 
Tomo  17. 

FEO  BELLONI. 

DI  quelli  trovanfi  antichirtime' Pocfie , nelle  Li- 
brerìe Vaticana  c Barberina}  e da  Leone  Al- 
lacci viene  aferitto  al  Catalogo  degli  antichi  Poeti 
Tofeani . 

FERRANTE  CAPPONI, 

Figlivolo  del  Cavaliere  e Capitano  Niccola;  na- 
cque in  Firenze  fua  Patria  a’  23.  Novembre  dell* 
Anno  1 61 1;  mutando  pofeia  nella  Crefima , in  quel- 
lo di  Ferrante , il  nome  di  Pancrazio , che  gli  fix  im- 
porto nel  Battcfimo . Coltivò  nella  Patria , quel  fuo 
vivaci  (Timo  Ingegno,  che  forti  da’  Natali  ; e perfezio- 
nollo  in  Roma  ; donde  dopo  la  morte  di  Vincenzo 
fuo  fratello  ; che  militava  colà  con  carattere  di  Capi- 
tano; riportò  à Firenze  un  Capitale  si  doviziofo  d* 
Ellimazione,  e di  Merito;  che  fcopcrto  dalla  gran 
Mence  del  Gran  Duca  Ferdinando  1 I.  fuo  Sovrano; 
veftitolo  quelli  con  la  Porpora  di  Senatore, impiegò  i 
di  lui  rari  Talenti  nelle  Cariche  più  confpicue;  di  Se- 
gretario della  Pratica  di  Pirtoja  ; di  Governatore  di 
quella  Città  ; d’ Auditore  delle  Materie  Giurifdizio- 
nali,  c Beneficiali;  d*  Auditore  Prefidente  della 
Religione  di  Santo  Stefano;  c degli  Studj  Fioren- 
tino e Pifano;e  dal  Regnante  Cofimo  II  I.fù  promort 
fo  alla  confidenza  di  fuo  Configliere  di  Stato;  ed 
impiegato  negli  Affari  più  rilevanti  della  fua  Corona- 
Occupazioni  per  altro  sì  laborioie , non  erano  capa- 
ci di  rubargli  ogni  tempo  ; ficche  qualche  parte  non 
ne  confagralfe,  all’  amenità  delle  belle  Lettere; 
onorando  fovcntc  com * Accademico  Fiorentino, 

?ucl  letteratirtimo  Confettò,  con  I’ingrgnofc  fue 
’oefic . Morì  in  Firenze  in  età  di  78.  Anni  a’4.  Gen- 
najo  del  1 6S8;  efùfcpolto  col  féguito de’ Cavalieri 
di  Santo  Stefano,  nella  Chicfa  de’ Padri  Olivetani 
poco  dittante  dalla  Città  di  Firenze.  In  Pifà  nella 
Chiefa  Conventuale  della  Religione  di  Santo  Stefa- 
no ; il  di  cui  Sagro  Corpo  era  flato  colà  con  pompa 
Reale  trasferito dalla  Città  di  Trani  nella  Puglia, 
fei  Anni  prima , fotto  la  di  lui  attentittima  direzione; 
gli  furono  celebrate  folenniflime  Efequie . Ne  com- 
pendiò le  Virtù  in  un’ clegantittìmo  Elogio,  collo- 
cato fovra  la  Porta  di  quel  Tempio  Augnilo,  il  Sig. 
Benedetto  Averani;  Lettore  di  Lettere  Umane  in 
quella  nobile  Univerfità  , c celebra t irti mo  per  gli 
fuoi  Comp ouimenti  Retorici , urtiti  alla  luce . 

Cotn- 
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FIORENTINI 

Compofcil  nofiro  Ferrante;  e recitò  neli’Aeea- 
demia  Fiorentina  , una  bcliilfiraa  Orazione  in  bia£I« 
mo  del  Vino. 

Altra  Orazione,  come  Capo  del  Magiftrato,  à 
nome  di  tutti  i Senatori  in  Corpo,  e di  tutta  la  To- 
scana ; ne!  complimentare  che  fecero  la  prima  vol- 
ta Margarita  Lmù  Principeflà  d’ Orleans , Spola  del 
Regnante Cofimo  III; che Palcoltò  benignamente, 
fovra  macHofo  Trono  ai  fifa . 

Recitò  pure,  1*  Orazione  per  preRare  il  giura- 
mento di  Fedeltà  à nome  del  Popolo  Fiorentino;chc 
con  gli  Senatori,  c dugento  Cittadini, lì  portò  à piedi 
Reali  di  Cofimo  II I, nel l'aflu mere  quelli  il  Governo 
dopo  la  morte  di  Ferdinando  li.  fuo  Genitore.  E 
quella  Orazione , tratta  dalla  Selva  di  varie  Lezioni; 
è Hata  poi  Rampata  dall’  Accademia  Fiorentina  , nel- 
le Notizie  che  hà  dato  in  luce  di  quello  LetteratoMi- 
niilro  ; di  cui  Fanno  dcgnifiìma  commemorazione 

Le  Notizie  Letterarie  c Storiche,  deli’  Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte  ; ove  trova  fi  pure 
Rampato  1 ’ Elogio  lòpradetto  del  Sig.  Benedetto 
Averani . 

FEDERICO  GUALTEROTTI , 

FU  Compofitore  antico  Fiorentino , nel  Secolo 
della  naficntcTolcana  Pocfia  , come  ne  fanno 
riprova  le  di  lui  Fatiche  in  Vcrfi  ; cheoflervò  Lione 
Allacci  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina;  nelle 
quali  fi  cuRodifcono  tra  Codici  à penna . 

FEDERICO  STROZZI. 

QUefto  nobilitfimo  Soggetto , onorò  non  me- 
no I*  Accademia  Fiorentina  , in  qualità  di 
'Confalo  ; che  la  propria  Perfona , con  quella 
d’  A mbafeiadore Straordinario  allaSerenifiima  Re- 
pubblica Veneta  ; fpeditovi  dal  Gr.  Duca  Francefco, 
per  la  morte  di  Cofimo  I.  fuo  Genitore  ; mentre  vi 
lece  ammirare  in  quel  Teatro  della  vera  Italiana 
Eloquenza , il  Tuo  valore  ; con  elegantilfima  Ora- 
zione. Poflcdeva  perfettamente  le  Lingue,  Greca, 
Latina,  e Tofcana;  ed  in  tutte  tre  quelle  Lingue, 
fece  cantare  dolcemente  la  fua  Mufa.  Abbiamo  di  lui. 

Un  Difcorfo,  da  lui  recitato  in  Firenze  nell’ Ac- 
cademia degli  Alterati  ; che  trovali  ms.  prclfo  gli 
Eredi  della  Libreria  dei  Dottiamo  Bernardo  Ben- 
venuti , a*  noRri  giorni  mancato . 

Un’Orazione  eloqucntilfima , da  lui  recitata  al 
Serenici  mo  Senato  di  Venezia  . 

Due  altre  bclliflimc Orazioni fue , fatte  l’Anno 
1580,  nel  ricevere , c redimire  ai  Succclfore , il  Gra- 
do di  Confolo , nell’  Accademia  Fiorentina . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Seballiano  Sanleolini , nelle  fue  Poefie , in  un* 
Ode  in  di  lui  commendazione  ; ed  in  un’  Elegia, 
nella  quale  celebra  la  di  lui  Orazione , al  Senato  Ve- 
neto recitata. 

Notizie  Letterarie  c Storiche,  dell*  Accademia 
Fiorentina , Parte  prima . 
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FERDINANDO  DE’  BARDI. 

DEgli  antichiflimi , e nobilifiimi  Conti  di  Ver- 
nio;  godè  col  favore  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando II,  gli  Onori  delle  Cariche  più  confpicuedi 
quella  Corte  Reale  ; clic  Io  vide  con  carattere  di 
Segretario  di  Guerra , di  Contìglicrc  di  Stato , di 
Principale  Direttore  negli  Affari  più  rilevanti;  eJ 
ammirollo  la  Francia  predò  il  fuo  Rè  in  qualità  di 
Minifiro  del  fuo  Sovrano  per  molti  Anni.  Mà  quel- 
lo , che  lo  relè  più  ammirabile , non  falò  in  Firenze 
fua  Patria  ; ma  nell’Italia  iurta  j.  lu  1*  accoppia  men- 
to gentile,  che  fece  all’ occupazione  di  tanti  Maneg- 
gi , ed  Affari  ; di  quella  ddloStudio  delle  Scienze 
iù  belle,  che  fanno  tutto  1 ’ ornamento  d’unno- 
iliflimo  Letterato  ; com*  egli  faceva  la  più  bella 
gloria  .dell’Accademia  fua  Fiorentina  . Mori  il  pri- 
mo giorno  di  Maggio  dell’ Anno  1680;  pianto  da 
tutti , ed  anche  a’  di  noilri  rammemorato . Com- 
pofe , e recitò 

Un*  Orazione  elegantilfima  nell’ Efequie,  che  dì 
commando  del  Gr.  Duca  Ferdinando  II,  furono  ce- 
lebrate al  Principe  Francefco  de’  Mediti  fuo  Fra- 
tello, a*  30.  Agofto  l’Anno  1634  , nella  Chicla 
Ducale  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  ; ufeita  dalle 
Stampe  lo  ficfi’Anno  in  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni in  4. 

Dclcrific  ancora  le  Felle  Reali , che  fi  celebra- 
rono in  Firenze , in  occafionc  delle  Nozze  del  Gran 
Duca  Ferdinando  II , eoa  la  Serenilìima  Principe-Uà 
Vittoria  d’ Urbino  ; Rampate  in  Firenze  1*  Anno 
1 637 , per  Io  Hello  Pignoni. 

Par  Lilio  di  lui  con  lode  particolare  ; 

Andrea  de*  Cavalcami , nella  LVfcrì/ione , die 
fece  della  Pompa  funerale,  ncil’ Elòquio,  fatte  in 
S.  Lorenzo,  al  Sercnifìimo  Principe  Francefco  de* 
Medici , fratello  del  Gr.  Duca  Ferdinando  II  ; . 

Le  Notizie  Letterarie  e Storiche , dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  pri.ua  Parte; 

Gio:  Cinclli,  nella  Stanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante . 

FERDINANDO  DEL  MAESTRO. 

ONorò  quello  giovane  Conte  ; la  fua  Patria  Fi- 
renze; la  nobilifiìma  fua  Pro  là  pia  ; 1*  Acca- 
demia Fiorentina  , di  cui  fù  degniamo  Con- 
fido nell’Anno  1655;  la  fplcndidillìma  Corte  del 
Principe  Leopoldo  de’  Medici , a cui  fervi  in  qualità 
di  Gentiluomo  di  Camera  ; e 1*  amicizia  di  tutti  i Vir- 
tuofi,  che  in  quella  Ragione  concorrevano  da  tutte 
le  Parti , alla  Corte  del  Sereniamo  Principe  Leopol- 
do, gran  Mecenate  de’ Letterati;  preflb  de’  quali, 
ne’ pochi  Anni  che  ville,  guadagnolìì  un’ alta  Ri- 
putazione. Morì  prima  d’avere  il  contento , dive- 
dere onorata  la  Porpora  Cardinalizia  dal  Principe 
fuo  Signore;  in  età  d*  Anni  31.  l’Anno  1660.  Ab- 
biamo di  lui 

Orazioni  de’ Funerali,  nell’ Efequic d’altrettan- 
ti Pcrfanaggi. 

Compofe , c recitò  altre  Orazioni  nell’Acccdcmia 
Fiorentina . 

Tradufic  dal  Francefe,  nell’  Idioma  Tofcano; 
alcune  Lettere  del  Cardinal  di  Pcrrona  , c del  fame- 
fo  Balzac;  dedicandole  all’  amicitìimo  fuo  Sig.  An- 
X 2 tonio 
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tonio  Magllabechi  : la  quale  Traduzione  fu  mandata 
à Paridi  , ma  non  è ancor  compartii  uTcica  dulie 
Rampe. 

Coi  refTe  in  compagnia  di  Carlo  Dati,  ad  iftanz* 
dell’  A b ue  Ecidio  Mcnaggio  ; l’Edizione  data  in  lu- 
ce  dallo  (ledo  Mcnaggio  ; dell’  Opere  di  Monlig. 
Gi o;  della  Cafa  ; confrontandole  con  le  più  corrette; 
e mandò  al  medefimo  diverfe  Scritture  dello  fieflb 
Monfig.  della  Cafa,  non  più  Rampate  ; affinché  fi 
faccfle  una  nuova  più  corretta , e più  copiofa  Edi- 
zione . 

Parlano  con  lode , di  qucRa  degnici  ino  Cortigia- 
no Letterato  ; 

L' Abate  Egidio  Menaggio , in  molte  Tue  Lettere 
im  prede; 

Pa&aaiui/s  Gaudenti*!  ; 

G10:  Cintili , nella  Stanzia  fettima  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

L*  Abate  di  S.  Lorenzo,  in  una  Lettera  al  fopra- 
detto  Menaggio; 

Nicola*!  Enfi  m ; 

Notizie  Letterarie  e Storiche  , dell*  Accademia 
Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

FERDINANDO  MEDICI  I.  GRAN  DUCA  , 

FU  Io  fplendore della  Tua  gran  Cafa  Regnante  in 
Tofcana  ; l ‘Onore della  Porpora  Romana  ; c 
l’Amore  de*  Letterati , e delle  Lettere.  Nacque  a* 
11.  Luglio  l'Anno  del  Signore  1549,  da  Codino  I. 
Gran  Duca  , e da  Eleonora  di  Toledo  ; c portando 
feco  da  si  grandi  Progenitori , tutte  le  belle  qualità  , 
che  fanno  un  gran  Principe  ; fi  trovò  in  età  di  foli 
Ij.  Anni,  vellico  dal  Beato  Pontefice  Pio  IV , di 
quella  Porpora , di  cui  la  morte  immatura  fpogliaro 
aveva  il  «li  lui  giovanerto  Fratello  Giovanni  ; che  pu- 
rea lui  fu  rapita  dal  Fratello  Fraticello  I.  Gran  Duca 
II.  della  Tofcana , morto  fenza  fucceffione  ; cofiret- 
to  à lafciarc  il  Cappello  Cardinalizio,  per  ornarli 
con  la  Regale  Corona  de*  Tuoi  ampi  di  mi  Stati , nell* 
Anno  1487;  nel  quale  vide  a*  piedi  del  fuo  Trono, 
il  Popolo  Romano  ; che  dimoiato  dalla  benemeren- 
za , e dall*  amore  conciliatoli  in  Roma  da  quedo  Gr. 
Cardinale;  volle  con  pubblica  , efolenne  Ambafce- 
ria  , congratularfi  con  S.  A.  per  la  fua  esitazione  ; 
cfprimendonc  la  pubblica  gioja,con  riverenteDid or- 
lo ; che  fù  pofci-i  dato  in  luce  da  Paolo  Emilio  Mar- 
cobruni, l’Anno  1595,  nella  Raccolta  , che  fece 
di  Lettere  di  varj  Principi , e Signori . Parvero  (olle- 
vate  al  Solio  tutte  le  Virtù;  cosi  tutte  le  fece  compa- 
rire nella  loro  aria  ; e coronate  tutte  fempre  da  una 
Reale  Magnificenza . Intraprcfc  da*  fondamenti  ; I* 
ccrelfo  Edificio  della  Regale  Cappella  , unita  alla 
Chiedi  di  S Lorenzo,  e dedinata  per  Tomba  de* 
Principi  di  Tofcana  ; in  cui  la  vadicà  della  Mule , la 
nobiltà  del  dilegno , la  dovizia  de*  Marmi , c la  pre- 
ziodrà  delle  gemme  ; cagiona  più  fpavento  negli  oc- 
chi de*  riguardanti,  che  ammirazione. 

Confcgnò  nelle  mani  Je'Spagnòli , un  certo  Im. 
rortore;  che fotto nome  di  Don  SebaRiano  Redi 
Portogallo , (correndo  ramingo  l’ Italia , e 1 * Euro- 
pa ; aveva  guadagnato  qualche  credito  predo  Alcuni. 
Carico  di  Meriti,  c di  Gloria,  morì  1*  Anno  del  Si- 
gnore 1609,  in  età  d’ Anni  fidlàma  ; lalliando  di 
. Criilùu  di  Loreno  dia  Confortc  ; fucccirorc  alla  fua 


Corona  Codino  II,  eCattarina  Ducheda  di  Man- 
tova , 

Alcune  Lettere  fue  , fcritte  ad  Anodino  Vale- 
rio Cardinale  di  Verona  ; ai  Cardio,  le  Scipione 
Gonzaga;  e à Benedetto Giudiniani  ; Jeggonfi  im- 
prefle  da  Bartulomeo  Zucchi , nell’  Idea  del  fuo  Se- 
cretarlo ; e nella  Pane  prima  delle  Lettere  memo- 
rabili, raccolte,  cda.tc  in  luce  da  Michele  Giudi- 
mani. 

Tre  altre fue Lettere , dirette à Milano,  al  Sig. 
C.  Ottavio  Adattati  ; trovand  nella  Raccolta,  ci 
Lettere  di  di  verdi  Principi  c Signori  ; fatta  dal  Sig. 
Paolo  Emilio  Marcobruni  ; c da  Pietro  Dufinclli , 
che  la  dampò  in  Venezia  1 * Anno  1595  , dedicata  al 
ScrenidimoPrincifc  Franccl'co  Maria  Fcltrio  dalla 
Rovere,  Duca  d*  Urbino . 

A uno  parlato  di  quello  Prìncipe  dc’Letterati,  con 
Elogio;  oltre  i fbmvdctri; 

Aldi  arii  Alpbvnfì  Ci  ai  unii , in  ejttf  Vita  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Francefe. 

Nel  Tomo  decimoquarto  delle  cofe  copiate  da 
Antonio  da  San  Gallo  ; elìdente  tra  Codici  ms.  del- 
la Libreria  de’  Marche!!  Riccardi  in  Firenze  ; vi  fo- 
no alcune  Quartine  d 'ignoto  Poeta , in  di  lui  lode . 

FEDERICO  UBALDINI  CONTE, 

ILIudrò  rancico , e nobilidìmo  fuo  Sangue  ; non 
meno  con  Ja  propria  penna;  che  con  gli  altrui 
Componimenti , doppiamente  benemerito  delI’Ac- 
caJcmia  de’  Letterati  ; e fpeculmcnte  de*  Poeti  ; 
dilombando  dall’  oblivione  le  loro  Opere , e donan- 
dole alla  luce . Paisà  la  maggior  parte  de*  giorni  Tuoi 
in  Roma  ; tutto  applicato  à beneficale  il  Mondo  con 
gli  iliui  Studi . Senile  per  tanto 

La  Vita  dì  Fraticello  Barberini , chiaviitìmo  Poe- 
ta Fiorane • no,  che  fiorì  nel  Secolo  decimoquarto; 
e la  diede  in  luce  con  le  Stampe  Vitale  Maliardi, 
In  Roma  l’Anno  1640;  E alla  Vita  v’unì , i Docu- 
menti d*  Amore  dello  (ledo  Francefco  Barberini  ; 
compodi  da  luì  nel  1190;  c dall’ Anno  1348.  in  cui 
inori,  flati  firpolti  fino  ai  1640.  Fece  gli  Argomen- 
ti a ciafcun  Documento,  con  Indico  copio'ò  degli 
Autori  Tofcani;  c con  l’ornamento  di  nab;  lidi  me 
Figure  in  Rame  ; aggiungendovi  un’  onorcv. didima 
tcilimonianza  di  varij  Uomini  illudri , in'  fave  r dell’ 
Autore;  cd  una  doctidivna  Prefazione  a*  medefimi 
Documenti . 

Fece  Rampare  alcune  Rime  del  Petrarca  ; come  fi 
fi>no  trovare  nel  Tuo  Originale  ; unir.«tncnre  col 
Trattato  delle  Virtù  murali  di  Roberto  Redi  Geru- 
(àlemme;  in  Roma  pcfGrigncni  in  lui.  il  164Z. 

Il  fcdeliftìmo  Cu  Rode  dell  * Arcadia  , nel  Li- 
bro 2.  del  Volume  de*  Comentar;  fopra  la  Scoria 
della  Volgar  Poefìa  ; nelle  Vice  de*  cento  Poeti  del 
Secolo  decimo  terzo , fino  al  decimoquarto  ; foAie- 
ne , che  il  Trattato  delle  Virtù  Morali  ,dato  in  Luce 
dilli’  U baldi  ni  come  Fatica  de!  Re  Roberto  di  Napo- 
li; fia  più  vero  lavoro  di  Grazi  volo  de*  Bora  bagi  voli 
Bolognefr  ; il  quale  cfigliaco  dalla  Patria,  lo  com- 
pofe  alla  Provenzale  in  varie  Gobolc,  con  ampi  Ce- 
menti Latini , pieni  d’ Erudizione;  e l’ indirizzò  a 
Bertrando  del  Balzo  Conte  di  Monte  Saggio  fo,  Co- 
gnato  del  R è Roberto , c Capitan  di  Guerra  de*  Fio- 
rentini; come  fi  cava  dall’ Antico  Codice  in  Carta 

Pc- 
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Pecora  in  Firenze , pretto  l’crudicittimo  Sig.NiccoIò 
Bargiachi . 

Come  pure  fece  (lampare  il  Teforecco  di  Se r Bru- 
netto Latini  , e quattro  Canzoni  di  Bindo  Bollichi 
da  Siena  , Ivi  per  lo  (tetto . 

Fece  pure  (lampare  in  Roma,  1*  Opere  di  S. 
Damalo  in  8. 

Scripfii  Vii arn  Angeli  Coluti  Vtejinexfis.  Stava 
quella  per  efeire  in  pubblico,  dalla  Stampa  Barbe- 
rina; Ufù  poi  in  Roma  il  1673,  dalle  Stampe  di  Mi- 
chele Ercole, 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  de* Poeti Tofeani 
nella  Lettera  a’  Lettori  ; 

Gio;  Mario  Crcllimbeni , nel  Lih.  5,  della  Storia 
della  Volgar  Poefia , dove  parla  di  Francclco  Barbe- 
rini ; e nel  Libro  3.  dello  (letto  Volume  de*  Co- 
mencar)  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; come 
rapporta  il  Giornale  de*  Letterati  d’  Italia  nel 
Tom.  6; 

Francefco  Redi 4 nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo, 
à care.  98. 


FERDINANDO  LEOPOLDO 
IL  MIGLIORE, 

Fioriva  fui  terminarli  dello  feorfo  Secolo  1700, 
con  buona  opinione  di  Letterato , in  Firenze 
fua  Patria;  che  (hidiotti  di  rendere  piùiUultrccon 
le  Fatiche  delle  Tue  induflriofe  applicazioni  ; (bllecito 
Invettigatore  delle  più  antiche  Memorie . Compofe 
perciò 

La  Storia  de*  Fiorentini  Senatori  ; e la  diede  alla 
luce  in  Firenze . 

Preparò  pure  una  Storia  col  titolo,  Fiorenza  Mu- 
firata  ; la  quale  (ù  poi  imprctta  in  Firenze . 

Parla  di  lui  con  laude , 

Angelico  Aprofio,  nella  Tua  Biblioteca  Aprofuna. 

FERDINANDO  PONZETTA, 

DI  nobilittima  Famiglia,  trafportata  da  Napoli  à 
Firenze;  ove  nacque  da  Francefco  figlivolo  di 
Lippo  ; accoppiò  fin  da  Giovanetto,  alla  va  llità  deli* 
Ingegno  , un'  indelclla  foliecitudine , ncll’apprcn- 
dorè  tutte  le  più  nobili  Dilcipline;  e nella  Lezione 
de1  più  celebricela  Ilici  Autori;  arricchendo  ilfuo 
Animo  d*una  vattittìma  erudizione:  e con  quello 
doviziofo  Capitale,  portatoli  alfa  Corte  Romana; 
trovò  apertoun  degno  Teatroal  fuo gran  Merito; 
fui  quale  rapprefentò  in  molte  Cariche,  molti  Pcr- 
fonaggi  i ed  impiegò  la  fua  longaVita  per  fervili» 
della  Santa  Sede.  Servii!  Sommo  Pontefice  Leone 
X.  in  qualità  dì  Telo  riere  ; lu  da  lui  promotto  al 
Chericato  di  Camera  ; alle  Mitre  di  Melfi  e di 
Grofletto,  epocodipoi,  in  età  d*ottanc*  Anni,  al- 
la Porpora  Card  malizia , l*Anno  1517.  dallo  (letto 
Leone  ; la  quale  avrebbe  goduto  per  più  di  dieci  A n- 
ni;  (eia  licenza  delle  Milizie  rtranicrc  (otto  Borbo- 
ne , nel  famofo  lacco  di  Roma  ; trattandolo  con  in- 
degna barbarie , nongliavettè,  conPìnvafione  del 
fuo  Teforo , accelerata  la  morte;  che  lo  colle  da’ Vivi 
in  età  di  90.  Anni , 2.  Settembre  del  1527.  Fù  ripo- 
(lo  il  fuo  Cadavere  nella  Ciucia  della  Pace  ; c alla  di 
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cui  gloriola  Memoria,  Jacopo  Ponzetta  Vedovo 
di  Metti  fuo  Nipote  ; cretti*  per  Maufolco , un*  inti- 
gno Cappella  à Santa  Ungula,  col  Arguente  Epi- 
taffio: 

DEPOS/TUM 

Viri  Omnium  Bifciplinarutn  , 

Omnmmqxe  Aclìonum  rlumanarunt  , 

Q"<c  Ji  ugni  arem , (3  Corpo  ìs  9 
Et  Animi  veratri  focliciiatem 
Mortalibus  parere  folcati  rcfertijjimi  ; 
Fcrdinandi  Ponzati 
S . R.  E. 

Presbìteri  Cardinal ìs  Tir . S-  Pancratij  ; 

Otti  die  2.  Septembris  MDXXV II 
Obiji; 

Vilhtrus  feilieet  Vttam  CXX.  Annorum  , 

Ni  facram  direpticucm  vidifiet . 

Jaeobus  Ponzettus 
Epifcopus  Mclpbitanus 
Ncpos  , lacbrymaus  pofuir . 

Compofe  quello  Porporato  Scrittore , 

Opus  de  Sacramenti , ad  Adriamtm  VI.  P.  M. 
Volume»  unum  de  Pbyficó . 

Trali atum  de  Orìgine  Anime. 

Libros  6.  de  Naturali  Pby  lofvpbid  ; pubi  iti  juris  fa» 
fìos  Typis  Romani s An.  2620. 

Libros  tres  de  Ve  netti , ad  Augufiimtm  Nipbum  _ 
Aliaque  non  pausa  , que  de  fi deranlur . 

Parlano  con  fommn  laude  di  lui  ; 

Alpbonfus  C tacconi  ut  cum  Auiìarijr  , in  ejus  Vitti  ; 
Ferdinandus  Ughcllus , in  Italia  Sacra  , in  Epifco- 
pi  Grof 'alani f , columnd  778; 

Aubcriut  • 

Henricus  Ludoxicus  Rupipofxus  > i/r  Nomenclature 
Cardinalìum  ; 

Frautiftus  Maria  Torrigiuf  , de  Scriptoribus  Car- 
diualibus  ,* 

Onupbrìus  Panvlniut  j 
F a lix  Contelorius , im  Elcncbo  ; 

Angi'fìinus  OldrìnusSùc.  I.  y in  Allento  Romano  ; 
Carimbertus  , Lib.6.  HI  fiorite  direpteUrbi  ; 
Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfe. 

FERDINANDO  UGHELLI. 

Fioriva  quello  celebre  Scrittore  , circa  la  metà 
dello  (corfo  Secolo , con  alta  riputazione  di 
Letterato;  non  fitto  in  Firenze  fua  Patria,  c nella 
(ìia  Religione  Ciftercienfe  in  qualità  d*  Abate  ; mà 
nel  gran  Teatro  dì  Roma  , adoprato  come  Condutto- 
re della  Sjgra  Congregazione  dell*  Indice;  ed  ammi- 
rato per  la  rara  Ecclefiattka  fiia  Erudizione . Morì  in 
Roma  Abate  della  Chicfadc’Ss.Vinccmo,cd  Anatta- 
fio,  inetà  di  75^  Anni  a’  1 7.  Maggio  del  167050  fù 
fepolto,  dice  il  Mabillon,  nel  Monifterodi  Santa 
Maria  detto  de  Scala  Cali , fuor  di  Roma;  Falcian- 
do a*  (uoi  ReJigiofi,  nella  (ùa  Memoria  uo’Efem- 
pio  di  Regolare  Perfezione;  eà  tutti  i Vedovi  , nel- 
le fue  dotte  Fatiche , i veri  Ritratti  del  loro  Patto- 
nle  Minillero.  Onorò  la  memoria  d*  un  sì  gran  Be- 
nemerito dell* Epifeopafe  Dilciplina  , ed  Ittoria;  il 
gran  Cardinale  Francefeo  Barberini;  collocando 
nella  Tribuna  à mano  delira  della  medefima  Chicfa; 

lo 
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10  fptendido  feguentr  Epitaffio , ili  Marmo  (colpito: 
Ferdinando Ugbello  Hujul  Mona  fi  eri)  Abbati.  Mira* 
re  nojlri  grande  [fati:  Dccus  , Virtuiibuiy  Labori  bus , 
tnodcfiià  ,*  Citi  dvbct  lia’ia  Sacro:  Antifiiics  ; fluì 
traxit  è Morti s Scpulcbro , tot  Virot  ; perire  Morite 
in  finn  nunquam  potuit . Obijt  14.  Kal-  Jnnij , A». 
M DCL  XXy  Alai.  LXXV. 

Gompole 

Opre  , cui  Ti t vitti , Italia  Sacra  ; fve  eie  Epi Co- 
pi s Itali*  , (i  Infuìarum  Adiacentìum  , Rcbufquc  ali - 

11  prudori  oc Jìis  ; dedali  A ferie  ad  nojlram  appiè  Aia- 
tem  ; Opus  fagliare , Provincijt  20.  dijlitiéìum  ; in 
quo  Eccl  forum  Origina , Urbium  Condili  onci , Prin- 
cipimi Donai. onci , recondita  Monumenta  ; in  lucem 
profmtntur  ; Tomis  novern  iniprejfis . 

Ultimamente  ufei  rillampatol’  Albero , eljJ/o- 
ri*  della  Famiglia  de*  Corti  di  Marf ciano  , dell'  Aba- 
te Ferdinando  Up, belli  ; All’  Illuflriflìmo  Si;}. Con- 
te Lorenzo  di  Marie  iano  i In  Roma  nella  Stampe- 
ria Camerale  1667. 

Anno  1646.  p araba!  prato , Opus  cui  Tuulus  : Be- 
neficia (pedali*  ; Sacro  Ordini  Ci  fiere  ienfì  , a Sa  ni  af- 
fiti; { Virgin  e collata  ; in  6.  Seccala  drvifa . 

Fanno  tiegnirtima  menzione,  di qucAocruditìrti- 
ìuoc  dottilfimo  Scrittore; 

Angelico  A profio , nella  Tua  Biblioteca  ; 

fiippotiiHS  Maracciut , in  Bibliotbeed  Mariana  ; 

Ioannes  Baptifla  Ricciolini  , Tom.  3.  Cbrònologiee 
reforma  t*\ 

Leone  Allacci , nell’  Api  Urbane  pag.  96; 

Il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia , nel  Tomo  23. 
all*  Art.  io; 

Ioannei  Mabillon , Tomo  I.  Sui  Itincris  Italici. 

FICINO  PADRE  DI  MARSILIO. 

B Alierebbe  per  ogni  Elogio  di  Ficino , l’ aver  da- 
tosi Mondo  un  Marlìlio;  giacche  un  Virtuo- 
Co  c Sapiente  Figli  volo , (a  tutta  la  gloria  del  Padre; 
fc  con  la  propria  Virtù,  non  li  lolle  elfo  acqutlluto 
una  particolare  Riputazione.  Applico!!»  agli  StuJij 
di  Medicina,  e Cinigia;  e in  quella  Stagione  palio 
preflo  Firenze  fua  Pania,  per  uno  de* più  eccellenti 
Profcflbri . Fiorì  circa  l’ Anno  del  Sig.  1440;  e mo- 
rendo Iafciòalla  Poftcrità  , da  lui  compolla 

Un’  Opera,  in  cui  tratta  delia  Pcllilenza  ; l'uà 
Natura  , Tuoi  Effetti , c Rimcdij  ; clic  fu  poi  tra- 
dotta , dall’Idioma  Tofcano  nel  Latino,  da  Giro- 
lamo Ricci. 

Parla  di  lui  con  elogio 

Michael  Pocciartui , in  Catalogo  illuflrium  Scrìpto- 
rrm  Florenrinorum . 

Jofias  S irnienti , in  Epitome. 

FILIPPO  DEGLI  ALBIZZI , 

NObiliflimo  di  Sangue,  e chiariamo  Autoredi 
Sonetti  Antichi  ; che  Manofcritti  confervanli 
nelle  Librerie , Vaticana  e Barberina  ; fiori  nella 
Sragione  di  Franco  Sacchetti;  com’oflcrvò  Gio: 
Mario  Crefci m beni , nel  Libro  4.  della  Scoria  della 
Volga r Poefia  ; c Franccfco  Redi  nelle  Notcalfuo 
Ditirambo  ; preflo  di  cui  erano  alcuni  di  lui  Sonetti; 
c tra  gli  antichi  Poeti  Tofani,  lo  ripone  Leone 
Allacci . 


FILIPPO  DI  SER  ALBIZZO , 

F*  lori  poco  dopo  il  Petrarca  ; riconofciuto  da  Gio: 
Mario  Creicimbcni , nel  primo  Libro  della 
Volgar  Poefia  ; Autore  di  Sonetti  antichi  Tofani, 
raccolti  da  Leone  A llacci;  uno  de*  quali  c flato  ivi  im- 
preco dal  Crefci m beni. 

FILIPPO  ARRIGHETTI, 

N Acque  da  Luigi  in  Firenze  , di  nobiliilimo 
Sangue,  1’  Anno  1582;  e fin  degli  Anni  più 
teneri,  applicandola  nobile  fua Indole,  agli  (ludj 
delle  Lettere  Umane;  riufeì  de*  migliori  icolari, 
che  nc’fuoi  Tempi  averterò  le  due  cclebbrrime  Uni- 
verfìtà,  di  Pifa  e di  Padova  ; nelle  quali  avendo 
avuto  per  Macftri , fra  gli  altri,  il  Cremonino,  el 
Gallileo;  ed  avendo  egli  ottimamente  apprefa  la 
Lingua  Greca  ; fece  gni udirti mo  progreflò  nelle  Fi* 
lofofic , Ariflotclica  c Platonica.  Più  provetto  d’ 
età,  s’ applicai  agli  (ludj  delle  Lettere  Sacre  ; ono- 
rando con  la  fua  Perfona , c profonda  Dottrina , 1* 
Univerfità  de’  Teologi  Fiorentini,  (in  dall’Anno 
1631;  ed  effendo  flato  fin  da  Giovane  familiare , cd 
acccttiflimoad  Urbano  Vili;  (ù  da  erto  fatto  Gino- 
nico  Penitenziere  della  Metropolitana  Fiorentina; 
nella  confecuzione  della  quale  dignità  , gli  feri  Ile  il 
Cardinale  Franccfco  Barberino  , Volere  Nollro  Si- 
gnore, eh’  egli  riconofceflè  il  beneficio;  dallefue 
Virtù,  c dal  fuo Merito;  non dall’Intcrccffionid* 
Alcuno.  Alle  Lettere  egli  congiunte,  una  Bontà 
molto  efcmplare  di  Vita  ; c fpccialmente  una  (ingo- 
iare Carità  verfoa*  Prortimi , nella  prò  fu  fa  dirtribu- 
zioncdell’elemortne,  che  faceva,  a’ Poverelli.  Mo- 
ri d’Anni  80,  nel  1662;  a’  27.  Novembre,  fepolto 
nella  fua  Ciucia  Cattedrale;  lafciando  à tutti  i buoni; 
gran  dcfiderio  dife;  cd  eguale  Riputazione  di  fua 
Dottrina,  nell’ Opere  da  (e  compolle;  che  furono 
Sottratte  dalla  fua  modefliaalla  pubblica  luce.  Frà 
l’ altre  fi  legge. 

La  Rettoria  d ’ Ari  falde , tradotta  , e fpiegata 
da  erto , in  56.  Lezioni  ; recitate  nell*  Accademia 
Fiorentina,  di  cui  era  Membro . 

La  Poetica  d’ Ari  fot  de  > «adotta  , fpiegata,  e 
recitata  nell*  Accademia  de’  Svogliati  di  Pila. 

Quattro  Di  (cord  Accademici  molto  dotti , ed 
eruditi;  Primo  del  Piacere;  Secondo  del  Rifo; 
'Ferzo  dell’  Ingegno  ; Quarto  dell*  Onore , recitati 
nell*  Accademia  Fiorentina . 

Mokirtimi  Sermoni  Sacri  Volgari  c Latini , fatti 
in  varie  Chicfc , c Compagnie  di  Firenze . 

Vita  di  S.  Franccfco  Saverio  ; cft ratta  dalle  Rela- 
zioni, fatte  in  Conditore  da  Franccfco  Maria  Car- 
dinale del  Monte. 

Difcorfo  l'opra  1*  Orazione  Vocale , c Mentale . 
Traci  al  us  de  ìji , qua  necejflate  Medi) , (Jf  Pr ecce- 
pii , credendo  funi. 

Tutte  quell’ Opere  ms. , erano  predo  Bernardo 
Benvenuti , Priore  degnifliino  di  Santa  Felicita  di 
Firenze . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Joannei  RohcSoc.Jcfuy  in  Acbate  ad  Confi  anù- 
num  Cajetanum  ; ubi  preferì  ejui  Epi fidai  ad  Alcxan - 
drum  Urfminn  Cardinale m ; 

Raphael  Badiuiy  tu  Catalogo  Tbccly*orum  Univer  fi  ta- 
tù Fiorentina.  FI- 
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FILIPPO  BALDINUCCI, 

Viveva  fui  fine  dello  Icorlb  Secolo  1600 , in  Fio- 
renza fua  Patria  ; con  credito  di  non  mediocre 
intelligenza  nella  Scultura , e Pittura  ; illudrate  à 
maraviglia  dal  fuo  diligentifiimo Studio , e dall'era- 
ditilTime  fuc  Fatiche . Diede  alla  luce  ancor  vivente» 
per  pubblico  beneficio , e per  gloria  dc’Moderni  Pro- 
ditori del  Difcgno  ; che  depofia  la  rozezza  Gottica,  e 
Greca , hanno  emulato  con  incredibile  riputazione , 
le  più  antiche,  e celebrate  maniere;  l'Opera  feguenti. 

Compofe  per  tanto  con  fedeltà  di  Storico,  e con 
purezza  di  Lingua  Tolcana  , Accademico  della 
Crufca  ; 

Le  Notizie  de’Profeflbri  del  Difegno  da  Gmabue 
in  qua,  cioè  dal  1260.  al  1300;  Al  Sereniffimo  Co- 
dino Terzo  Gr.  Duca  di  Tofcana , in  Firenze , per 
Santi  Franchi,  il  1681.  in  4; 

Secolo  fecondo  dal  1 500.  al  1400 , difiinto  in  De- 
cennali ; In  Firenze  per  Pier  Mattili  1686.  in  4 ; 

Pane  feconda  del  Secolo  IV , che  contiene  tre 
Decennali , dal  1550.  al  1580  j In  Firenze  per  Pier 
Maini  1688.  in  4 ; 

Il  terzo  Volume  , che  fii  lafciato  addietro  dall* 
Autore  ; 

Parte  terza  del  Secolo  IV  , che  contiene  tre  De- 
cennali, dal  1580.3!  1610;  In  Firenze  pcrGiulèp- 
pe  Marini  1701.  in  4; 

Cominciamento , c Progrefio  dell*  Arte  dclITn- 
tagliare  in  Rame  ; con  le  Vite  de*  più  eccellenti  Mae- 
stri della  defla  Profclfionc  ; In  Firenze  per  Giulcppc 
Manni  1686.  in  4 ; 

Vita  del  Cav.Giamlorenzo  Bernini;  In  Firenze 
per  Lorenzo  Vangelifti  1681.  in  4; 

Lettera  di  Filippo  Baidinucci  Fiorentino  > nella 
quale  rifponde  ad  alcuni  Queliti  di  Pittura  ; al  Sig. 
Marchefe,  c Senatore  Vincenzo  Capponi,  Luogo- 
tenente fe’lSereniffimo  Gr.  Duca  di  Tofcana  nell’ 
Accademia  del  Difcgno;  In  Roma  per  Niccolò  An- 
gelo Tinafii  1681  ; 

Vocabolario  Tofcano,  dell*  Arte  del  Dilegno;  nel 
quale  s’  efplicano  i propri)  Termini , e le  proprie  Vo- 
ci ; non  folo  della  Pittura  , Scultura , ed  Architettu- 
ra; ma  ancora  d’  Arti,  à quelle  Subordinate;  Con 
la  Notizia  de*  Nomi , e Qualità  delle  Gioje , Metal- 
li , Pietre  dure,  Marmi,  Pietre  tenere,  Salii,  Legna- 
mi , Colori, Strumenti  appartenenti  alle  lopradettr; 
In  Firenze  per  Santo  Franchi  168  , All' In  legna  del- 
la Pafiione , e dedicato  agli  Accademici  della  Crufca; 

Dilettoli!  ancora  di  Poefia;  ed  un  di  lui  fàggio  è 
inferito  nella  Vita  del  Cavaliere  Bernini,  dritta  da 
Domenico  Bernini  fuo  figlivolo  ; e mole*  altri  fe  ne 
leggono fopra la  Statua  del  Tempo,  lalciaca  dallo 
ile  fio  Cavaliere  imperfetta . 

E’ pur  fuo  un  Dialogo,  detto  la  Veglia;  chevà 
lòtto  nome  di  Sincero  Veri  , {lampa to  in  Lucca , 
prelTb  Giacinto  Paci,  1684.1» 4;  dicui  fìi  menzio- 
ne Gio: Cinelli , nellaScanzia  18. della  Volante  Bi- 
blioteca , Tomo  podumo , imprefià  in  Ferrara  per 
Bernardino  Barbieri  1716. 

Fanno  menzione  di  lui  con  lode; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica  ; che 
nella  feconda  Edizione  fi  fervono  del  di  lui  lòpradec- 
to  Vocabolario; 

Gio.-  Cinelli , nella  Scarni*  terza  delia  fua  Biblio- 
teca Vo'ante; 
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Gio:  Mario  Crclcimbcni  ,•  nei  Libro  quinto  della 
Storia  della  volgar  Poclia,  della  feconda  impresone. 

FILIPPO  DE  BARDI. 

VIen  conofciuto  per  uno  degli  antichi  Poeti; 

come  Pè  di  (angue,  quello  nobile  Fiorenti- 
no ; da  Leone  Allacci;  c da  Gk>.’  Mario  Crelciinben* 
nel  Libro  4.  della  Scoria  della  Volg.ir  Poelia  ; c nel 
Volume fecondo  de’ Conienti  fuoi  alla  delta;  e da 
Fra ncefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Bacco  inTofca- 
rta , I di  lui  Vcrfi , manoferitti  trovanti.»  nelle  Li- 
brerie » Vaticana  c Barberina. 

S.  FILIPPO  BENIZZI. 

IL  lòlo  Nome  ferve  d’  Elogio  abbondante , à que- 
llo grand'  Eroe , di  meriti , di  Dottrina , di 
Santità  ; che  fino  dà  teneri  Anni , con  particolare 
indinto  , c chiara  .voce  di  Maria  Vergine  invitato; 
Nafcolé  la  Nobi-tàdel  fiioantichidimoe  fioritidiina 
Sangue , fotto  le  gramaglie  della  Madre  di  Dio  Ad- 
dolorata; vedendo  l’Abito  nell’  Ordine  Sa ntiflimo 
de*  Padri  Serviti  ; che  dal  fuo  Zelo  fii  pof  ia  amplia- 
to, effefoper  tutta  Europa.  Studiò  le  Scienze  più 
nobili  nell*  U ni  ver  fi  tà  di  Parigi;  e n*ebbc  conde- 
gna Laurea  in  quella  di  Padova.  Dall*  Impiego,  c 
Magidero  de’ Novizzi,  efcrcitato  per  alcuni  Anni 
in  Siena  ; ove  un  Santo  ne  lavorava  Altri  per  la  fua 
Religione;  fu  addottora  alla  tua  Umiltà  la  Carica  dr 
Generale  dell’ Ordine,  lodenuta  con  Zelo,  e Vigi- 
lanza efiirua  lo lpa/io  d’  Anni  dicidotto;  ne’ quali 
feorfe,  non  men  Generale  dell’Ordine;  che  Ap- 
podolo della Chicfa  ; con  immenfo  frutto  tuttala 
Francia  , c Germania;  e con  Lingua  d’Appodolo 
perorò  più  volte  in  diverti  Linguaggi  al  Sacro  Santo 
Concilio  di  Lione . Eforcù  l’ ìmpcradore  [Ridolfo  à 
debellarci  nemici  di  nodra  Fede;  e riconciliò  nell*- 
Italia  le  fànguinofe  Fazioni  de’ Guelfi  , eGibcllini. 
La  filma  della  di  lui  Santità  , che  (correva  per  tutto  , 
mode  la  fua  Repubblica  à fpedirlo  fuo  Ambafciado- 
re  al  Pontefice  Alcdandro  IV , per  comporre  le  pri- 
vate, e pubbliche  civili  difeordie;  e da  efiò  n’ otten- 
ne la  confermazione  del  Tuo  Ordine . Accettò  volen- 
tieri il  pefo  della  fpedizione  offertagli  ; mà  ricusò 
condantcrncnte  la  Mitra  della  Cattedrale  di  Firenze* 
ed  il  Pontificio  Triregno , che  vollero  porgli  in  capo 
ragnnati  in  Conclave  à Viterbo  i Cardinali.  Corona 

tiù  nobile  fi  doveva  nel  Cielo , à si  grande , e sì  rara 
Imiltà , e vi  fi  difpofe  à riceverla  con  una  Samilfima 
morte  nella  Città  di  Todi  in  età  di  63.  Anni  in  gior- 
no di  Mercoledì  a’  2 z.  d* Agodo  dell’Anno  1 2.85. 
Celebrarono  gli  Angeli  dcllià  si  gEoriolo  Cadavere 
folennillime  le  Eléquic  ; con  quell' Elogio  Divino» 
Euge  Serve  bone,  & fidelis  ; che  furono  da  nu  mcro- 
fidimo  Popolo  uditi , per  aria  cantare  ; redando  cosi 
Filippo  in  quel  punto  canonizzato  da  Dio;  come  lo 
fù  poico’foliti  riti  dal  fuo  VicarioSommo  Pontefice 
Clemente  IX.  Per  conforto  de’  Suoi  nella  gran  per- 
dita, lafciò  tri  fuoi  Scritti 
Catbecbefim prò  N oviiiis . 

Optfculum  de  Prlmodiis  fui  Ordinij . 

Poftillavit  Davidico s pfalmos  98, 1 3 6,  (Jf  50.  qui  e$ 
Afferete . 

Sermone/  quampìures  Sa  eros. 
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Coronata  quiuqm  Pfalmcrum  , incipicntium  àfingulis 
Zitti tris  Nomir.is  Mari u . 

Parlano  fra  mille  con  forama  lode  di  quello  Santo 
Scrittore  ; 

Michael  Poecìanti , in  Catalogo  Illnjbium  Scripto- 
rum  Florentinorum ; 

Hippolituj  Maraecius , in  Bibliotbecd  Marianà  ; 
Marcus  Georgi us  V cactus  Oreiinis  Scrvorum^jui  ejus 
Vii  am  Hcroico  Carmine  deferì pfit  ; ut  babemus  ex  An- 
tonio P off  evi  no , Apparatus  Sacri  Tomo  2 > verbo  Mar- 
cus Geagius  ; 

Antonine  Poffevinus  , Tomo  3.  Apparatus  Sacri } 

Gli  Annali  del  fuo  Órdine; 

Abrabamus; 

Bziv  us,  in  Annalibus  J 

Hcff rìcuf  Spondanut  in  Annalibus  ; 

Le  Mire,  lib.  2.  Ordin.  Rcligiof. 

Ma  lavar , che  nella  Vita  ne  fcrifiè. 

Joanncs  Baptijla  Riccio! in s y Tomo  3.  Cronologi < Re- 
formata,  in  Catalogo  V irorum  infignlum . 

FILIPPO  BIANCHI, 

DI  nobiliflima  Famiglia  Fiorentina  ; nato  in 
Bologna , fioriva  ivi  con  fama  di  Religiofifii- 
mo  Sacerdote,  e di  buon  Letterato  ; fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fello.  Applicato  agli  Efèrciz}  di  CriAia- 
na  Pietà , nc  agevolò  con  il  fuo  Studio , e con  la  fua 
fatica,  negli  Altri 1’ acqui Ao ; lafciando 

Un’Opera  col  Titolo,  Te  foro  dell * Indulgenze, 
da*  Sommi  Pontefici , à tutte  fc  Chicle  di  Bologna 
concede  ; ftampato  fott’  altro  nome  in  Bologna , per 
Gioanni  Rodi  in  8 , 1’  Anno  1588. 

Ne  fanno  onorevole  menzione; 

Gio;  Antonio  Bumaldo , nella  fua  Biblioteca  Bo- 
lognefe  ; 

Eugenio  Gamurino,  nel  Volume  fecondo  delle 
Famiglie  illuAri , di  Tofana  ed  Umbria , nella  Fa- 
miglia Bianchi. 

FILIPPO  BONA  VENTURI, 

Flglivolo  di  Zanobio  il  Vecchio,  c di  Coda  n za 
Sai  vetri  ; die  innellarono  i loro  Nobilillìmi 
Sangui , per  dare  in  Filippo  ; fplendore  alle  loro  Fa- 
miglie; un  gran  lume  alle  Lettere;  un  Laureato  al 
Giurecivile,  chcìconapplaufo  profcfsò  nelle  Catte- 
dre della  celebre  Univerficà  di  Pifa  ; un  Confondato- 
re  dell*  Accademia  della  Crufca  , in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; cd  un  gran  Precettore  à Maffeo  Barberini , che 
con  la  fua  rara  Virtù  fu  pofeia  tra  Porporati  cfaltato 
alla  Suprema  Dignità  di  Pontefice , col  nome  di  Ur- 
bano Vili.  Amò  ancora  le  Difcipline  più  amene;  e 

fodè  il  vantaggio  d’ uno  de’  più  eloquenti  di  quella 
tigione.  Ebbe  per  Moglie,  Agata  Figlinola  di 
Tom  ma  fo  degli  Albìzzi;  che  gli  partorì  i^ier  Fra  n- 
cef  o , che  in  Età  giovanile  feguicò  la  Morte  dì  Fi- 
lippo il  Padre  ; il  quale  lafciò  dopo  fe  a*  Poftcri , 
tutto  lavoro  del  fuo  Ingegno,  nella  Materia  Civile 
Opvfcnla  plura . 

Parla  di  lui  con  laude , 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  1.  delle  nobili  Fa- 
in  ig  ie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Bona- 
venturi . 


FILIPPO  BUONDELMONTI 

DEI  più  chiaro,  ed  Antico  Sangue  di  Firenze; 

profefsò  nella  Religione  de’Servi  leMorali  Vir- 
tu , e le  Lettere  ; c ne  lafciò  morendo  , non  fi  sk 
di  qual  Anno,  molte  Mifccllance  inedite,  da  lui 
raccolte,  e digeeritc;  come  rapporta  il  Giornale 
de’ Letterati  d’Italia,  nell’ Articolo  12.  del  Tomo 
decimo  ottavo. 

FILIPPO  CALANDRI 

Fiorentino , di Profcffione  Aritmetico  *,  ne fcrifi- 
fc  un  Libretto  à pubblica  utilità  de’  Principian- 
ti; chctrovafi  più  volte  imprefiò,  c pafsò  Tempre 
per  Onera  di  buon  Maeftro  ; come  c’infegna  Anto- 
nio Magliabcchi , nelle  fue  Note . 

FILIPPO  CAPPONI 

DEI  più  Nobile , ed  antico  Sangue  della  Fioren- 
tina Repubblica  ; figlivolodi  Niccolao;  non 
degenerò  con  1 * Ingegno , ne  con  lo  Audio  dalla  fua 
Profapia,  che  hà  dato  tanti  Perfonaggi  al  Mondo 
illuAri,  più  per  ie  Lettere , che  per  le  Porpore . Fù 
Soggetto  colriffimo  in  ogni  liberale  Difciplina  , e 
nel  Secolo  dccimofeAo  ne  godeva  i frutti  d’ una  Ri- 
putazione , in  cui  viveva . Compofe , e lafciò 
Un’Opufculo,  nel  quale  difeorre  aattamente , e 
dottamente,  del  Corpo  Umano  ; prefigendo  alP 
Opera  qucAo  Titolo  ; Faci! è ejl  Inventis  ad  ci  ere,  im- 
precò T Anno  1556. 

Parla  con  fomma  lode  di  lui 
Mlcbad  P cedami  , in  Catalogo  illuftrium  Script  ornili 
Florentinorum  i 

FILIPPO  CAPPONI 

DI  quefio  NobiliAìmo  Fiorentino,  Scrittore; 

c*  e folamente  rimafia,  una  Traduzione  in 
Lingua  Tofana  , da  lui  fatta  dell*  Elogio  , che 
Jacopo  Caddi  fcrifiè  in  laude  di  Giannozzo  Pitti; 
dallo  ftcfTo  Gaddi  rapportata  ne’fuoi  Dogi . 

FILIPPO  CARDUCCI 

DI  nobile,  ed  anrica  Famiglia;'  frequentò  da 
giovanetto , in  Firenze  fua  Patria  , la  celebre 
Scuola  di  Marfilio  Ficino  ; con  tanto  fuo  profitto  ,e 
tanta  gloria  del  fuo  Precettore  ; che  fcrivcndogli  po- 
tè chiamarlo,  Vìrum  Litteris , éf  Moribus  ornatHJt- 
mum  ; avendo  fempre  fatto  rifplendcrc  nella  fua  con- 
dotta , i raggi  d’ un’  alto  Sapere , c d’ una  rara  Pro- 
bità di  coflumi . Viveva  nel  Secolo , in  aù  fiorivano 
fotto  sì  gran  Maefiro , le  Lettere  ; e lafciò  fcritto 
Un  Trattato  delle  illuAri  Famiglie  Fiorentine; 
che  godevano  gli  Onori  della  Patria  , nell  * Anno 
1209. 

Parlano  di  lui  con  lode 

Marfthus  Ficinns , Epifìolà  ultima  Lib.  7. 

Idem  dicavi 1 illi  Dcelamationcm  de  Pietose  , & 
C bari  tate . 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  2.  delle  Nobili 
Famiglie,  Tofcanc  cd  Umbre,  ncJla^Famigliade* 
Bardi. 

FI- 
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Filippo  cal  imaco, 

DETTO  ESPERIENTE. 

O Riondo  da  San  Gcminiano , Terra  della  To- 
fcana  , feconda  di  rari  Ingegni , fondata  ore* 
/laura ta  da  Defiderio  ultimo  Ré  de  Longobardi; 
coltivò  quale  he  tempo , ne’  (ludi  delie  Lettere  Uma- 
ne, l’Ingegno  (ito,  in  Firenze;  d’onde,  non  tan- 
to per  l’arìcrz ione  del  Funcio , del  Tritemio,  dei 
Poccianti , del  Voflio  , del  Dlugoffb,(al quale  fuc- 
cedè  ncllTnffituzione  de'  Principi  figlivoli  di  Cafi- 
jniro  Ré  di  Polonia),  di  Jacopo  Gor  Icio , ed  altri 
molti,  che  Fiorentino  l’appellano  di  lui  favellan- 
do; quanto  per  la  longa  dimora  (atta  da  lui  in  Fi- 
renze in  acquifto  delle  più  nobili  Scienze  ; per  le 

Sitali  contratto  aveva  amicizia  con  Marfilio  Ficino, 
ingelo  Poliziano , Zanobio  Acciaioli,  Ugolino  Ve- 
rino, e cent*  altri  Letterati  in  quella  Accademia  di 
tutte  le  Lettere;  s’  acqui  (lòia  Cittadinanza  dijFi- 
renze;  onde  fenza  punto  involarlo  alla  Nobile  fua 
Patria  5.  Gimignano , ove  nacque  nella  diffinta 
Famiglia  de*  Bonaccorfi  ; ne  A Venezia,  che  pur 
prete ndelo  fuo , dicendoli  effèr  da  si  gloriola  Cittì* 
Oriondo  ne’  Tuoi  Antenati  ; può  dirli , ed  aver  luo- 
go tra  Fiorentini  Scrittori  ; con  più  verità , che 
noi  fà  di  Lcopoli  Marfilie  Ficino , per  aver  qual- 
che tempo  in  quella  Città  dimorato  . Indi  pallàio 
à Roma , ebbe  la  sfortuna  di  provare  un  terribile 
trattamento , nella  maniera  che  (iegue  . Era  egli 
della  Famiglia  dc’Bonaccorfi  ; e chiama vafi  da  tutti 
il  Gemigniano.  La  fua  Virtù , che  s’era  fatta  co- 
nofeerc,  l’impegnò  ad  aferiverfi  ad  un'Accademia 
di  belle  Lettere,  che  colà  allora  fioriva;  e che  aveva 
per  Inftituto  mutare  i nomi  a’  Tuoi  Accademici  : 
Cangiò  per  tanto  Filippo  il  fuo  in  quello  di  Cali- 
maco  Efperiente  ; fotto  il  quale  lo  riconofcono  tut- 
ti gli  Scrittori.  Governava  allora  la  Chiefa  il  Som- 
mo Pontefice  Paolo  II  • il  quale  ingeloftto  , che 
limile  Letteraria  adunanza,  iofTc  ima  (celta  di  Con- 
giurati contra  la  di  lui  Vira  ; gli  fece  porre  in  ferri , 
ed  afpramente  trattare , come  rapporta  nella  Vita 
di  Paolo  II.  Battiffa  Platina , chefù  uno  de*  mal- 
trattati . Pafsò  Filippo  per  capo  di  tal  contrazione  ; 
re  giovò  al  Platina  allegare  l'incapacità  diCalima- 
co  per  tale  affare  ; e 1’  inimicizia  privata , che  paf- 
{àva  tra  lui  c Filippo;  che  non  foffè  trattato, co- 
me Principale  delia  fuppoffa  Congiura . Alla  fine 
dopo  I*  inutilità  d' un’  afpro , e duro  governo  ; non 
convinti,  furono  liberati  i fuppofti  colpevoli;  mi 
con  fuga  opportuna  Calimaco  pieno  di  fdegno  , fe 
ri’  era  fottrato  ; c dopo  avere  feorfo  ramingo  la 
Grecia,  Cipri,  Rodi,  l’Egitto,  Bizanzio , 1' (fole 
del  Mar’ Egeo,  la  Tracia,  c la  Macedonia;  giiin- 
fe  à fermare  la  fua  molefta  peregrinazione  in  Poi- 
Ionia:  dove  poco  dipoi  fu  ricevuto  onorevolmente 
dal  Re  Calitniro , nella  fua  Corte  ; ed  aflegnato 
pcrMaeftro,  c Segretario  del  Principe  Alberto  fuo 
riglivolo;  ed  onorato  in  varie  fpedizioni  , con  ca- 
rattere di  fuo  Regale  Ambafciadore;  Al  Pontefi- 
ce Silfo  IV  ; A Conftantinopoli  al  GranSignore; 
•AflTmperadore  Federigo  III  ; Ad  Innocenzo  Vili; 
di  nuovo  al  Turco;  pofciaalla  Repubblica  Veneta; 
efempreper  Affari  rilevantiffimi . Indi  ritornò  alla 
Reggia  di  Polloni»  ; Ma  volò  pur  da  Roma  à tro- 
varlo in  Poi  loiiia  la  fua  sfortuna  ; pofciache  fuc- 
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ceduto  Alberto  alla  Corona;  ed  inflnuatofi  effb  col 
fuo  credito,  ebbe  unta  parte  nel  governo  del  fud 
Difcepolo  ; che  divenne  Argomento  d’ invidia  ; muf- 
fimamente  dopo  la  battaglia,  che  i Pollacchi  per- 
dettero nella  Moldavia  ; fuppoffa  da  tutti  , da  lui 
perfuafa  ad  Alberto  per  perdervi  la  maggior  parte 
della  Nobiltà  Pollacca , e governar  à fuo  talento 
il  Regno . Narra  il  Giovio,  (che  par  però  da  Altri  in- 
gannato), che  folte  coll  retto  fottrarfi  dal  furore  del 
Popolo,  eritirarfifegretamenteinuna  Villa  abban- 
donata, preflò  un  fuo  Amico;che  con  raro  efempio  ri- 
trovò ne’  fuoi  infortunj  ; che  nella  Cala  d’eflb  nafeo- 
fto  moriflè  fui  fine  di  Novembre  del  1490;  e per 
longo  tempo  pure  nafeofta  foffè  la  di  lui  morte , non 
ofando  alcuno  divulgarla  ; anzi  fatto  feccare  in  un 
forno  il  fuo  Cadavere , foffè  confervato  in  un  Arma- 
dio . Che  faputafi  la  colà  da  Alberto , lo  faceffè  por- 
tare nella  Città  di  Craccovia  ; e nella  Chiefa  della 
SS.  Trinità  inalzargli  decorofiffima  Tomba  di  bron- 
zo, coll’  Elogio  feguente;  diverfo  da  quello, che 
rapporta  Michele  Poccianti , ove  parla  di  Calimaco; 

Èxttvias  prxtcr , Peli  cinque , a tq.  O/fa  ; Latini 
Hil  bic  Catimacbi  Terra  Pdona  tegìt . 

Ili  a Botrifleuìdcs  rapuere , teneutq.  Canne* f , 
Quarum  prima. r Amor , Gloria  prima  fiat . 

Hoc  pcrfctlurus  ; fi  copula  longa  fui/fet , 

Venijfctq.  fuo  jufla  Propago  Tboro , 

Sartnaiif  è Nympba  ; ne  barbara  Terra  vici eri 
Pojfei , Romana  vel  miuut  api  a Toga. 

Se  li  mors  itevi  il it , qua  uil  odiofius . Atqui 
Qua  feritas  tacito  non  caret  opprobrio? 

/Ere xs  cfl  7 Minai ns , Mors  anca  , <£?  aneus  tilt 
Qui  legit  bxc  fiecis  triflia  nerba  oculis . 

Mà  quella  favola  , che  hà  per  longo  tempo  ca- 
minato;  par  (lata  convinta  di  fallita  dal  chiari  Iti  mo 
Sig.  Dott.  Gianvinccnzo  Coppi  , ne’  fuoi  Annali 
degli  Uomini  Infigni  di  San  Gimignano  fua  Patria; 
sù  le  memorie  ben  fondate,  e documenti  d'Ifto- 
ric  Pollatile;  diTeffimonianzc  di  Contemporanei; 
di  Lettera  ferma  di  Craccovia  da  chi  afflile  alla 
di  lui  morte  , c inviata  col  Teffamemo  fuo  ad  un 
certo  Lattanzio  di  S.  Gimignano  ; c.  dall  ’ Iscrizio- 
ne che  ficgue , collocata  ali’  onorevoliflfiaio  Sepol- 
cro di  bronzo  , erettogli  dalla  gratitudine  Reale  di 
quel  Re  (lato  fuo  Difcepolo,  dopo  la  di  lui  morte; 
kguita  in  Cracovia  il  primo  Novembre  del  149 6, 
di  Huffo  di  languc,  e onorata  dalle  lagrime  di  quel 
Rè , e di  tutto  il  Regno . L’ Epitaffio  c il  feguence: 
Pbilippus  Calimacbus  Erpetica  r,  Natione  Tbufcus; 
Vir  doiltjftmus  ; utriufque  Fortuna  Exemplum  imitan- 
cium , atqtte  omnis  Viri  ut  is  Cullar  prxcipuus  ; Divi  olim 
C a/i  miri  y & Jobanni  r Alberti  Polonia  Regum  Secre- 
t ari us  acccptijflmus  ; r cheli s Ingerii , ac  rerum  a fe ge- 
flarum  phrribus  Monumenti  ; cum  fummo  omnium  Bono- 
rum  mirrare , & Regia  Domus , aique  bujus  Rcipubli* 
ex  ineommodo  ; Anno  f aiuti s nofira  MCCCCXCV I j 
Calcndis  Novembri r vini  decedcits , b'tcfepultus  cfl . 
Compofe  molte  Opere  ; e tra  1*  altre, 

LibeUu m de  iys , qua  alla  funt  n Veneti r ; ut  Ta- 
taro! , ac  Perfas  coatta  Turca! excitarent . Trovali 
quella  Storia  ffarm  ara  Ha  fe , e ne’Comentar)  Rerum 
Pcrficarum'y  In  Fr.incfort  1601  ; e ancora  unita  all* 
Orazione  fatta  ad  Innocenzo  Vili,  e dedicata  al  Du- 
ca di  Baviera . Un  Codire  ms.  le  ne  trova  ne’Monaci 
Camaldolefi  di  Murano,  Ilo  in  aggiaccate  à Venezia; 

Y " De 
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De  mrlbus  Tartarerum  Lib.  i. Ne  parlai’  Abate 
Tricorno  , de  Scriptoribus  Ecelefiaflicis . 

De  Eloquenti/!  ùifputationem  . La  compofe , e 
ftampò  in  Venezia . 

Elegiarum  Làbrum  . Le  raccolte  Mattia  Previ- 
lio;  c trovati  nella  Biblioteca  Vaticana. 

Commentarla  return  Pcrftcarum  Librum  unum  de 
Geflis  Regir  Attila  ; imprejfum  Tpis  Magano*  1531; 

( qui  liber  Boa  fui)  Hi  fori*  Hungaric*  adì  ungi folci); 
e 10  Balìlea  per  Bartolomeo  Vcitemero  1541.  in  8. 
in  Francfort  il  1581.  in  fol. 

Tres  Libro t de  Rebus  ab  V I adiri do  V.  Poloni*, 
(3  Hungari * Regc  geflis  ; qui  ad  Euxinum  , y ar- 
ac nft  arie  , ab  Amar  albe  fuperatur  into'ijt . Augufi* 
Vindelieorum  per  Sigifmundum  Cria,  (3  Marcar» 
Vìvang.  1519-  i»  4;  6*  Francofurt  1600.  in  fol.  In- 
V cniuntur  etiam  inter  Optra  S cripton  um  de  rebus 
Hungari * . QuoS  Libro / , munificenti A Mattbì se  H un- 
ni (uì,  s Hungari te  Regi/  pcllefìus , fcripftt . 

Amcaum  diverfo  Metro  Librar  5.  Ne  fa  menzio- 
ne il  Tritemio  ed  Altri. 

Epigrammata  varia , (3  Endecaffilaba . 

Scripfit  Epi fidarti  de  Clade  V omegi  ; impreflà 
nel  fecondo  Tomo  della  Cronaca  Turca  del  Lo- 
nicero;  c in  Bafilca  1556.  in  Francfort  1578. 

Orationem  ad  Innocentium  V I II.  de  bello  Turcis 
inferendo.  Jn  Agenavu  1 5 3 3. 

Aliam  Orationem  de  Contribuitone  Cleri . La  reci- 
tò in  un  Sinodo  di  Vefcovo  Jacopo  Gortcio  in  tal 
congiuntura,  la  fece  {lampare  in  Cracovia  per  laz- 
zari 1584/104.;  e dedicolla  al  Card.  Alberto Bolo- 
gnetti  Legato  Appoftolico  à Stefano  Batori  Rèdi 
Pollonia . ' 

Hifloriam  fcarum  Peregrina: ionum . Quella  non  j’ 
è veduta  impreflà- 

Vitam  Georgi)  S smocci  Arcbiep.  Leopolicnfis  , non 
imprelfam . 

Làbrum  de  Regibns  P annerì* , Hcroico  C minine . 
Di  quello  ne  fà  menzione  Lilio  Giraldi . 

. Opera  alia  Hifìorica , (3  Metrica , à Tritemio , 
Sponda  no , Alijftjue  citata , fui:  An.  1490. 

Ejufdem  Epifiol*  ad  Angelum  Pditianum , cum 
bujufc * Epifidis  , impreffét  leguntur  Libro  3.  Polizia- 
no lo  chiama  da  Lcpoli , perche  ville  longo  tem- 
po in  quella  Regia . 

Fece  pure  altre  Orazioni,  come  à Siilo  IV.  ed 
Altra  rapportata  dal  Catalogo  della  Biblioteca  d* 
Oxford,  ile  Bello  fufeipiendo  conira  Turco/ . Islebi * 
1603;  Francofurti  1601. 

Hanno  fcritto  con  fomme  laudi  di  queflo  infi- 
gne  Letterato  ; 

Lylius  Girai Jtts  ; qui  luculentum , babet  de  co 
Elogiuni , Lib.  I.  de  Poeti s fui  Tempori  r ; 

Alienaci  Poeti  ani  us , in  Catalogo  illujlnitm  Scripte» 
rum  Florentinorum. 

Gberard */'  Joan.  Vofftui,  Lib.  3.  cap.  8.  de  Hi * 
fiorici s Latini/  ; 

Paulus  Jovius , in  Elogio  41.  De  fi;  il  qual  dot- 
tiflimo  Prelato,  non  dubita  d’anteporre  la  Stori.» 
di  Ladislao,  à qm!  fi  voglia  Storia  , che  dopo  quella  di 
Tacito  fiati  feritea; 

Alarfilius  Ficinus  • qui  ad  tpfum  fcrilrns , Poe- 
tam  Sapieutem  appellar,  Lib.  8.  Epifiol. 

Magiftcr  Verinus  , in  Epifi.  A fai.  ; in  qua  ejus 
Carmina, C atolli,  <3  Marti  ali/  Carmin,bu/i  comparar, 


Jaeolùts  Caddi , de  Scriptoribus  'non  Ecclcjtafi . 
Verlv  Calimacus  Tu  ficus  \ 

Raphael  ydaterranus , Lib.  7.  cap.  de  Polonia  ; 

Monsù  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Francete 
Monco-Critico  ; 

Joannes  Tritcmiur , ad  An.  1490/ 

Henricus  Spondanus , ad  An.  1490; 

Bartolomeo  Platina , nella  Vita  di  Papa  Paolo  IT; 

Jofias  Simlerus,  in  Epitome  ; 

Manina/  Cromerus  qui  Lib.  30.  Rerum  Polonica- 
rum  fcripftt  ejus  Vitam  ; 

Miconc , Lib.  4.  Cap.  38; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefc; 

Joannes  Alicbac!  Butus‘,  qui  ejus  Vitam  deferì» 
pfit  ; quam  pramifit  Hi  fi  ori*  La  di  si  ai  Regi s ; 

Monsù  Varillas,  che  nel  Libro  7.  della  Storia 
tegrera  della  Cala  Medici , ne  là  il  di  lui  Ritrat- 
to affai  vantaggiofo  ; c pone  dopo  Tacito  la  di  lui 
Vita  di  Ladislao  Rè  di  Polonia,  prendendone  il 
giudicio  di  pefo  dal  Giovio; 

Manin  Cromero;  che  ne  là  1*  Elogio; 

Gioacchino  Paftorio,  nel  3.  Libro  del  fuo  Flo- 
ro Poiionico  carr.  173;  • 

Niccolò  Rcufnero,  nelle  Immagini  degli  Uo- 
mini IHuflri  ; ove  prende  errore  che  Callimaco 
moriflc  in  Vienna,  non  in  Cracovia; 

Monfig.  Ontalicio  fuo  Contemporanco,  che  gli 
l ertile  quelli  Vcrfi  in  di  lui  lode  ; 

CaWmacbus  Barbo/  fugieus  ex  Urite  furore/  ; 

Barbara  qu*  fuerant  Regna , Latina  facit . 

Ebano  Vitali  Palermitano;  che  ne  compolèun 
degno  Epitaffio  in  Vcrfi;  che  furono  con  quelli 
del  Cantahcio  raccolti,  da  Giano  Gratero,  ed 
imrrefli  nelle  dclicte  de’  Poeti  Italiani  ; 

Giulio  Nori  Cittadino  di  S.Gimignano  che  parla 
di  lui  nel  fuo  Poema,  Bcllum  Gemiuianenfe , e lo 
chiama  Vickc  di  Pollonia; 

Sa  murile  Gioacchino  Oppio , nel  fuo  Schedi*» 
fma  , De  Scriptoribus  Hifiori * Pdlonic * ; 

Giornale  de’  Letterati  Italiani,  all’  Arde.  ir. 
del  Tomo  26; 

Marco  Guazzo,  nella  fua  Cronica  A Cart.  337; 
ove  follicne  la  tàvola  del  Giovio  fopra  la  di  lui 
morte  ; 

Po  primiere  Scrittore  Francefe;  che  per  errore 
Io  fi»  vìvere  nel  1552; 

Stanislao  Sarmicio  , ne  tuoi  Annali  all  * Anno 
1496,  con  bell’  Elogio. 

FILIPPO  CIO  NIO 

NOtajo  di  Profelfionc;  viveva  nel  Secolo  deci- 
moquint»  ; e fioriva  fiotto  la  direzione  del  Pa- 
dre Fra  Girolamo  Savonarola  Domenicano  ; con 
fama  di  fingolare  bontà  di  Coflumi , edi  particolare 
Letteratura;  c Rimatori  de*  meno  incolti  di  quella 
Stagione  . .Ajrnò  lonjro  tempo  il  fuo  Direttore, 
nell’ occupazione  di  rilpondcrealle  Lettere;  e dal- 
la fua  diligenza  abbiamo 

La  Traduzione  dall’  Idioma  Latino  nell’Italia- 
no ; delle  Lettere  del  medefimo  Padre  Girolamo 
Savonarola  ; in  favore  di  cui  impiegò  la  penna . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Pacifico  Burlai» udii , nella  Vita  , che  (criflc 
dello  Hello  Padre  Savonarola . 

Gio- 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Coment!  alla  Storia  della  Volpar  Poefia; 
dove  non  folo  1’  annovera  tra  Poeti;  ma  cita  una 
fita  divota  Canzonetta , tri  1’  altre;  (lampara  die- 
tro il  Trattateli©  de’  fette  Gradi  di  Fra  Girolamo 
Savonarola  ; dallo  fletto  Cioni  Volga rizzato  , e 
indirizzato  l’Anno  1490,  con  la  Stampa,  alle  Mo- 
nache di  Santa  Lucia  Dominicane.  Fù  grand* 
Amico  del  Savonarola. 

FILIPPO  CORSINI 

DI  nobilirtimo  Antico  Cafatoj  arerebbe  luflro 
alla  fua  Patria  Firenze , e alla  l'uà  Famiglia, 
con  la  doppia  Laurea  dcljurc  Cefareo,  e Pontifi- 
cio, con  cui  fù  coronato  il  fuo  Merito;  e con  la 
gloria , che  guadagnogli  predo  tutte  le  Letterate 
Nazioni,  la  fua  molta  Virtù;  che  anche  a’dìno- 
ilri  , dai  Giure  Conflitti  , nelle  lue  dottidime 
Rifporte,  sì  venera.  Diede  alla  luce 
Òuatdam  Rcfponfa  Legali  a . 

Parlano  di  quello  fàmulo  nobile  Legìfta  ; 
Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illuflrium  Script  or  urti 
Flore nt inorarti  ; 

Ugolinuf  Vel  ina* , in  fuà  Fiorenti /9  ubi  b*c  babet; 
Efl  Cor/ina  Do.nus , non  uno  Interprete  Ju'  it 
Infignis  i dollique  extant  Refponfa  Pbiiippi. 

FILIPPO  CORSIN  I. 

E Troppo  illuflre  il  nome  della  nobilidima  Fa- 
miglia Corfini  ; per  lo  fplendorc  del  Sangue 
antichiiluno , diramato  nelle  più  nobili  Vene  d* 
Italia;  per  la  gloria  della  Santità  in  Andrea  Ve- 
feovo  di  Fiefole,  per  le  Mitre,  c Porpore,  refe 
famigliar!  nella  fua  Cala  , e che  anche  in  oggi 
sfavillano  nel  gran  Cardinale  Lorenzo  ; e per  la 
Signoria  di  Nobili  Feudi;  e per  tutte  le  belle 
Prerogative,  che  nobilitavano , non  tnen  I * Ani- 
mo, che  il  Cafato  del  Marchefe  Filippo.  Era 
Quelli  nel  corrente  Secolo  Cavaliere  d*  alta  Pru- 
denza dotato;  c perciò  da’  fuoi  Reali  Sovrani 
ammetto  trà  Conliglicri  di  Stato  ; ed  impiega- 
to nella  Carica  di  Cavaliere  Maggiore  in  quella  gran 
Corte  ; alla  quale  accrcfccva  , co* fuoi  Talen.i  e no- 
bile Trattenimento,  Decoro . Non  inferiore  lo  con- 
tribuiva alle  Lettere,  colla  vivacità  dell’Ingegno, 
con  la  varietà  delle  Lingue  , con  la  profondità 
delle  Cognizioni  fi.  iene  ielle  , con  il  nervo  dell’ Ora- 
toria , e l’ Ameno  della  Poelia . 

Nobilitò  tutte  1*  Accademie  di  Firenze , col  fuo 
Nome,  co’  fini  Componimenti  in  Prolà  , e Ver  fi; 
e ne  promotte  nella  Gioventù  della  fua  Patria, 
con  eruditi,  e virtuofi  Trattenimenti,  lo  SuiJio. 

Interrompeva  le  Serie  Occupazioni  delle  fuc 
Cariche,  con  il  divertimento  delle  Lettere  ; e con 
la  celebre  Traduzione  che  fece  della  Storia  della 
Conqaijìa  del  Gran  Regno  del  McjJico  , dalla  Lin- 
gua Spagnuola  nella  pura  Tofcana  ; fatta  da  Fer- 
nando Cortes  in  qualità  di  Capitano  ; c defirric- 
ta  da  D.  Antonio  de  Solis  in  quella  di  Storico; 
con  universi  le  approvazione  dell  * Accademia  della 
Crufca , di  cui  fù  Confolo  ; e di  tutti  i Dotti , 
che  n’hanno  ammirato,  ed  ammireranno  per 
Tempre  la  fedeltà  , c felicità  d ’ una  sì  dilettevole 


Traslazione;  che  prima  di  morire,  non  folo  la 
vide  impatta  in  Firenze;  ma  in  Venezia  ricercata 
da  Tutti , e da  Tutti  con  infinito  godimento  riletta . 

Morì  in  Firenze  fua  Patria;  lafciando  a tutti  il 
dolore  di  si  gran  perdita . 

L’  Opera  e Traduzione  porta  quello  Titolo, 
foppreflo  il  nome  del  Traduttore:  Storia  della  Con- 
quìda del  Mcfftco , della  Popolazione , c de'  Peogrejt 
nell * America  Settentrionale  cono  flint  a folto  nome  di 
Nuova  Spagna:  Scritta  in  Caflizliano  da  D.  Anto- 
nio de  SoUt  Segretario  di  Sua  Maejià  Cattolica , e 
fuo  primo  Jftorìografo  dall  ’ Indie  ; e tradotta  in  To- 
frano  da  un'  Accademico  della  Crufca  ; In  Firenze 
1699.  nella  Stamperia  di  S.A.S.  per  Gio:  Filippo  Ce- 
chi ; Dedicata  dallo  Stampatore  All’  Illuflrillimo 
Sig.  Senatore  Vieri  da  Calliglione , Marchefedi 
Cavacurta , Cavaliere  dell’  Ordine  di  Santo  Stefa- 
no e Gran  Priore  d’  Urbino,  ed  Orvieto,  Gen- 
tiluomo di  Camera  del  Sereniamo  Gran  Duca 
di  Tofcana,  e del  fuo  Configlio  di  Staro. 

L’  Autore  de  Solis  la  dedicò  con  fua  Lettera, 
ivi  pure  tradotta  ; All  * Eaellentifliino  Sig.  Con- 
te d ’ Oropcfa  , &c.  Gentiluomo  della  Ornerà  di 
S.  M.  Cattolica,  del  fuo  Configlio  di  Stato,  e 
Prefidentc  di  Cartiglia. 

FILIPPO  FAN  TONI. 

COnfiigrò  quello  Giovane  Fiorentino , fin  da* 
primi  Anni;  la  fua  Volontà  alla  Regolare 
Ortervanza  , nell’Ordine  de*  Monaci  Gimaldolefi; 
e l’Intelletto  fuo  agli  Studij.  Parve  nato,  per 
formare  in  fe  fletto  I*  Idea  d’ un  Rcligiofo  per- 
fetto, e d’un  dottittimo  Letterato.  Così  divenne 
eccellente  nelle  Lettere  Umane,  c Divine;  così 
facondo  nell  * Eloquenza  Oratoria  ; così  profondo 
nelle  Teologiche  Difcipline  ; che  ne  riportò  la 
Laurea  di  Mac  Uro  : nelle  Scienze  Mctcmatichcco- 
sì  verfato  ; che  ne  fù  deftinaco  à profettàrle  nelle 
Cattedre  pubbliche  della  cclebracittima  Univerficà 
di  Pifa . Governò  con  carattere  d 9 Abate  Gene- 
rale, tutto  il  fuo  Ordine  ; a cui  precede  Tempre 
con  indefeflà  applicazione,  e rondante  efèmp fa- 
ri tà  di  Regolare  Dilei  piina.  Fioriva  nel  1589;  e 
morì  L l'eia ndo 

Un  Làuro  col  Titolo;  Del  modo , e Ragione  di 
ridurre  /*  Anno  alla  fua  forma , e numero  • ltampa- 
to  in  Firenze  in  8.  ì’  An.  1560. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode; 

Michael  Poe  danti  y in  Catalogo  illuflrium  Script  or  um 
Flore  ut  inorum  ; 

Autoniu*  Pojfevimtf , Tom.  3.  Apparami  Sacri  ; 
Jojias  Simlerus  , in  Epitome . 

FILIPPO  DA  FIRENZE, 

C^Ol  lopranome  d’Ultranncfc  da’  Scrittori  ap- 
J pellaio;  fioriva  nell’  Ordine  Illuftrrttimo  de’ 
Conventuali  Minori  I*  Anno  13 13;  con  fama  d* 
acuto  Filofofo , di  profondittìmo  Teologo , c fer- 
venti (Timo  Predicatore;  acclamato  non  meno  in 
Firenze  fua  Patria,  pel  fuo  Appoflolico  Zelo; 
che  nell’  Univerficà  di  Parigi;  ove  in  qualità  di 
Dortore  fù  onorato  della  Laurea , per  le  lue  L».- 
ti  litiime  Specular  ioni.  La  fciò  morendo  a’  fuoi  Rc- 
li aioli,  le  Tegnenti  Tue  Fatiche. 
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Un  Trattato,  ò Metodo  di  comporre  Pifeorfì 
Coniiunatorj . 

Varij  Sermoni  per  tutti  » giorni  Pelivi  dell* 
Anno,  e della  Bea  ti  (Ti  ma  Vergine,  e Feriali. 
Conclusone  s ex  libris  Pbyfiicorum  Ai'ifilotelis  colletti. 
Tutte  quell’ Opere  confervanfi  mnus.,  nella  Li- 
breria del  fuo  Ordine  > nel  Convento  di  Santa 
Croce  in  Firenze. 

Parlano  di  lui  con  elogio; 

Michael  Poceianti , in  Corallo  JUufilrlum  Script o* 
rum  Florentinorum  ; 

Hippplyus  Maraccint , in  Bibliotbeeà  A{inand\ 
L»ms  V ’adingus  , de  Scriploribus  Frane ifi cani s ; 
Anioni  ut  Poffcvinns  y Tom.  J.  Apparai  ut  Sacri , 
uhi  eum  appellai  Dotlvcm  Parifienjem  ■ 

Rodulpbns  à Turfiniano  in  ffijlorià  Scrnpbìc.e  Reli- 
gioni } 

Francilco  Gonzaga  , nelle  Storie  dell’  Ordine 
Francifcano  ; 

Anioni  ut  à Ferine  à , in  fuo  The  atro  Genealogico 
Hetrufeo  Minetritìco , Parie  $.  Ululo  1,  Serie  4. 

Carolar  du  Prcfnc , in  fuo  Gl  orfano  ad  Script  orci 
predi ■*  , (rf  infima  Lai  iuitaiis , 

FILIPPO  GALILEI. 

NOn  meno  dalla  Nobiltà  del  fuo  Sangue;  che 
dalle  proprie  Virtù , fu  portato  quello  Fio- 
rentino Patrizio;  dal  grado  di  Canonico,  che  go- 
deva nella  Cattedrale  della  Tua  Patria;  alla  Mitra 
Episcopale  della  Chiedi  di  Cortona  ; lecito  à que- 
llo Pailoralc  Miniftcro  a’  z8.  Maggio  dell  * Anno 
del  Signore  1657,  dalla  favillimi  Mente  del  Som- 
mo Pontefice  Aloflandro  VII.  Amò  nella  fui 
Gioventù,  con  le  Scienze  più  amene , le  Mule; 
e nella  fua  Vecchiezza  la  Chieda  Aia  Spofa , nel 
governo  della  quale  mori , Abbiamo  di  lui 
Una  Canzona,  nella  morte  di  Francelco  di 
Lorcno  Duca  di  Gianuille;  «ftampata  in  Firenze 
per  Zanobio  Pignoni  I*  Anno  1640;  la  quale  tro- 
vafi  nel  fine  dell' Orazione  di  Niccolò  Strozzi,  ivi 
imprella;  e da  lui  recitata  nell*  occafionc  dell*  Eftr- 
quic  in  Firenze  à detto  Principe  celebrate. 

Molte  Poche  di  lui , nu.  ieggonfi  predo  i Let- 
terati . 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Fcrd i nandus  Ugbcllus , in  Appendice  Tom . 7.  Co- 
lumnà  1*90; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fuo  Annotazioni . 

FILIPPO  GIUNTI, 

UNito  à Jacopo  Aio  fratello;  ImprefTorl  Fio- 
rentini di  molto  credito  , diedero  alla  luco 
per  pubblico  beneficio  moltiflimc  Opere  inedite  ; 
ed  Altre  con  nuova  edizione,  c correzzionc;  pre- 
mendo all*  Opere  le  loro  Lettere.  Tra  le  molto 
evvene  una  Latina  in  fronte  dell’Opera  intitola- 
ta : Formai  or  ium  quotidìanorum  Conir  aSìuum , fecuu, 
dum  ftylum  potififimè  Floremimm  ; Fiorenti*  apud 
Cefmnm  Jiptfìam  1600.  Come  due  altre  loro  Let- 
tere , fi  leggono  in  fronte  alla  loro  Edizione  de’ 
tre  ultimi  Lihri  della  Storia  di  Matteo  Villani  ; 
con  1’  Aggiunta  di  Filippo  Villani  ; fatta  in  Fi- 
renze 1’  Anno  1577;  0 dei  1581;  nelle  quali  ino- 


ltrano 1 ’ attenta  , ed  indefefia  loro  applicazione 
nel  collazionare  co*  Manofcritti  la  detta  Storia,  per 
donarla  alla  Juce  vie  più  corretta . 

FILIPPO  GROPPANTI, 

CHe  và  tri  Scrittori,  ancora  col  nome  di  Fi- 
lippo da  Firenze  fua  Patria  ; vellico  l’Abito 
del  gloriofo  Patriarca  Sant’  Agollino  ; illuflrò  la 
Aia  Religione  ; onorando  eflb  le  Cattedre  Teolo- 
giche , e la  famofa  Univcrfità  Fiorentina  ; al  Sa- 
gro Collegio  delia  quale  l'Anno  1451.  crà  gli  al. 
tri  Padri  tu  aferitto  ; con  le  faenze  (peculati ve; 
ed  i primi , e più  iamofl  Pulpiti  dell’  Italia  , con 
la  fua  ferventiìiima  Eloquenza,  In  quelli  due  ap- 
plauditiilimi  Impieghi , confumò  le  Aie  gradite  Fa- 
tiche , con  una  Murre  invidiabile  ; che  lo  rapi  al 
defiderio  di  tutti  i Buoni  a’  zo.  Novembre  del 
J495.  Il  fuo  Cadavere  fù  onorevolmente  fcpolto 
nel  Capitolo  del  fuo  Moniilcro,  detto  Santo  Spi- 
rito , in  Firenze  ; e con  Tomba  di  Marmo  col  fuo 
Nome  incifo,  didimo . Lafció  à Cuoi  Keligioft 
Un  Volume  di  Prediche , che  ferbavafi  al  tem- 
po di  Giufeppc  Panfilio , nel  Moniilero  della  fua 
Religione  ms , in  Pifa . 

Fanno  decoro  la  menzione  di  lui  ; 

Philippus  Eljfius , in  Catalogo  S criptorum  Ordini/ 
fui  Augujliniani  ; 

Thomas  Hocra , in  Alpbabeto  Augujìiniano'y 
Jofepb  Pampbilus  Epifcopus  Signinus , in  Cbrovi» 
eo  Or  clini s Hfremilann»  Sanili  Augu filini  ; 

Antonini  Pofifevinus , Tomo  3.  Apparai ms  Sacri  ; 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni • 
vcrjiiatis  Fiorentina . 

FILIPPO  GUIDI. 

F‘U  molto  riguardevole  Soggetto , nella  Religio- 
ne de’  Padri  Domenicani  ; alla  quale  crafi  con- 
fagrato  nc’  Tuoi  più  teneri  Anni , in  Firenze  fua 
Patria;  e divenuto  eccellente  nelle  Filofofiche  Di- 
fcipline  , e Sagre  Lettere  verfatilfimo  ; che  per 
mole' Anni  infognò  dalle  pubbliche  Cattedre  , ac- 
coppiando alla  Dottrina,  una  grave,  ma  non  rigi- 
da coni poilezza  ; fù  lecito  à dirigere  per  più  Anni, 
come  fece,  nello  fpiriro  la  Sercniflima Principefla 
d’  Urbino.  Fiorì  sù  la  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
llo , circa  il  qual  tempo  morendo  , Iafciò  da  lui 
comporta 

La  Vita  della  Venerabile  Catarina  de’  Ricci , Mo- 
naca inS.  Vincenzo  della  Città  di  Prato  ; in  Firen- 
ze (lampara  l’Anno  i6zz,  e 1741.  rillampata. 
F..nno  memoria  ben  degna  del  di  lui  merito; 
Hippolytus  Adar  ac  timi , in  Lilijr  Marìanis  ; 
A/norojiut  Ah  amura  , in  BibliotbeeJ  S criptorum 
Domìnicanorum  ; 

Serafino  Razzi , ne*  Scrittori  illiaflri  dell*  Ordi- 
ne Domenicano; 

Joanucs  Allibaci  Plodìus , de  Viris  illufilribul  Or- 
dinis Predicai.1, 

Il  Padre  Marciteli  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri,  nel  Diario  della  Vergine. 

Eugenio  Gannirmi , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia  Ceffi na  , Parte 
quinta  ; 
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Pietro  Jacopo  Bacò , nella  Vita  di  San  Filippo 
Neri  ; 

N.  Gravina , in  Libro  cui  Titubi!  : Vox  Tartari!, 
Parie  fccunda . 

FILIPPO  MARTELLI. 

TRovafi  di  quelli  imprcrto , un  Faleucio  nella 
Vita  della  Beata  Giuliana  de’  Falconieri  del 
Terz’Ordine  de’  Servi  di  Maria  Vergine;  data  in 
luce  da’ Confratelli  della  Compagnia  delTerz’Or- 
dine  fopradetco;  in  Firenze  ali’  ìnfegna  della  Na- 
ve 1672. 

FILIPPO  MEDICI, 

DAlla  fua  NobilifTima Famiglia , pafsòà  quella 
de*  Servi  della  V'ergine  Addolorata;  verten- 
done le  di  lei  Lane , in  Firenze  fua  Patria  ; dalla 
quale  dopo  gli  fluii)  della  Filosofia  , e Teologia , 
terminati  egregiamente  con  la  felicità  del  fuoacu- 
ti  (limo  Ingegno  ; portorti  alla  grande  Univerfità 
di  Parigi  ; nella  quale  fattoli  ammirare  per  la  fua 
profonda  Dottrina  ; ricevè  con  pubblico  Trionfo 
la  meritata  Laurea  Dottorale  ; e rertituitofi  alla  fua 
Patria , v* aggiunte  quella  dclL  Teologale  Univcrfi- 
tà  Fiorentina  ; folto  i Lauri  della  quale  mori  in 
Firenze , giufta  il  computo  più  efatto  di  Raffaelle 
Badi,  l’Anno  del  Signore  1490  ; Impiegò  finche 
ville,  1’  Ingegno  , e la  Penna  ; ma  fidamente  ci 
fono  di  lui  rimafte 

Concia  fi  onci  orine  1 , ex  acìo  Libri!  de  Plryfìco  Au- 
ditti , collecix  . L’  Origin  ile  di  quelle  , conferva/! 
udii  Biblioteca  dc’PP.  Servici,  in  Firenze. 
Parlino  con  lode  di  lui; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujìrium  Script want 
Flore  nt-norum  ; . 

Arcbanic'.us  Giani , in  Ann  ali  bus  Scrvorum  Bea - 
tx  Maria  ; 

Raphael  Badia!  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni - 
verfualt!  Fiorentina. 

FILIPPO  MEDICI. 

FTglivoIo  di  Vicri  ; illuftre  di  (àngue , ma  mol- 
to più  di  Virtù,  governò  in  qualità  di  Vefco- 
vo  , la  Ciiiefa  Aretini  ; nel  qual  tempo  avendo 
fervico  in  m dee  .Leg  rioni,  la  ina  Repubblica  Fio- 
rentini; meritò  d' edere  trasferito  alla  Sede  Arci- 
vefcoviledi  Pifa,  dal  Pontefice  Pio  II.  a’ 14  Mag- 
gio del  1461.  Appena  lì  vide  in  capo  quella  Mi- 
tra ; che  gli  convenne  volare  alia  Corte  di  Fran- 
cia, con  Carattere  d*  Ambifciadorc  al  Rè  Lodo- 
vico  ; conduccndo  teco  per  Colleghi  della  fua  Spe- 
dizione , Bonacorfo  Pitti  figlivolo  di  Luca  , e Pie- 
tro de’ Pazzi,  nobiliffimi  fuoi  Concittadini , d’on- 
de con  la  rtcrtà  qualità , pafsò  à Roma  a’piedide! 
Sommo  Pontefice  Paolo  II,  per  congratu- 
larli à nome  della  fua  Repubblica , per  la  di  lui 
recente degniflima Efaltazioneal Trono.  Impieghi 
cosi  gloriofi , e cosi  felicemente  condotti  ; invita- 
rono la  fua  Repubblica  , à fupplicare con  reiterate 
Lettere  il  Pontefice,  ad  onorare  con  la  Porpora 
il  fuo  benemerito  Arciveteovo  di  Pila;  della  qua- 
le farebbe  lenza  dubbio  comparfo  vellico;  le 
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la  falce  di  Morte,  troncando  à lui  la  Vita  nell’An. 
1474;  non  averte  rotto  le  fpcranzc  della  Repub- 
blica, e le  Intenzioni  del  Papa . Compofc,  c recitò. 

Oralioncm  in  Legai  ione  ad  Lu.hn.icnm  Fransi * 
Rcgem  ; que  mi.  exiat , ex  Antonio  Alagliabccbio . 

Fanno  onoratilfima  menzione  di  quello  lettera- 
tirtìmo,  c prudentillimo  Prelato; 

Ferdinanda!  Ugbf!litTbmo  3.  Italia  Saer.e,  in  ferie 
Arcbiepifcoporum  Pifanorum  ; ubi  ex  Muffo  Frane  ifei 
Gualcii  Arimineufil  Equltii  Sancii  Stcpbaoi  prxóct 
ejus  Effigie  my  columnà  577; 

7 «colmi  Gaddi  in  fuii  Elogi  il . 

Thomas  Dempflcrus , in  Catalogo  , in  Libro  de 
Hetrurix  Regibus  ; 

AntoniusC 'anlinalis Pucci  jn  Libello  de  VirisPruden- 
tid  clarii , qui  infué  Fiorenti x Patrì/t  flcruerunt  ; quod 
Opufculum  MS.  repcriebatur  jnxta  Ogbcllum , a pud 
Mari  itoti  Milcfium ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

FILIPPO  DEL  MIGLIORE, 

EBhe  la  fortuna  di  rtabilire  la  fua  gloria , coll* 
elfere  uno  de*  Patrizij  Fondatori  dell’  Acca- 
demia celebre  Fiorentina  ; nella  mule  oltre  le  pri- 
me Cariche  efercitate  con  lode;  lu  due  volte  Con- 
fido, negli  Anni  1541,  e 1552;  avendo  prima  fo- 
llenuto  il  grado  di  Luogotenente  d’  ella  , prima 
che  fi  creaflcro  i Confoli;  come  pure  gode  quello 
di  Curatore,  e Proveditore  dell*  Accademia  Pifa- 
na  . Fù  Uomo  di  grandiifimo  Ingegno  , di  Stu- 
dio eguale,  d’  eliinia  Letteratura  , ed  innarriva- 
bile  dii  inazione  predò  tutti  » Letterati  di  quella 
(bigione;  che  à gara  gli  dedicavano  le  loro  Opere. 
Era  verfiicilfi.no  nelle  Lingue  Duina  e Greca; ed 
ajutò  Bernardo  Segni,  nella  fua  Traduzione  della 
Re t lorica  d’  Arirtotele , dalla  Greca  nella  Tofca- 
na  Favella.  Compote  , e recitò  nell’Accade- 
mia Fiorentina 

Molrillime,  e dottiflìme  Orazioni  ; che  (bno 
(late  dal  Tempo  rapite. 

Un’  altra  Orazione  fece  ancor  Giovanetto,  nel 
Fiorentino  Senato  ; con  la  quale  ebbe  la  fortuna 
di  pcrfuuderc  que*  Padri,  à rimoverfi  dall’  ollina- 
rione,  in  cui  erano;  di  nan  mandare  Legaci  al 
Pontefice  » che  gli  chiedeva , come  fogni . 

Molti  fimi  Sonerei  ; uno  de’  quali  refponfivo  , 
leggefi  rtampato  tra  quelli  di  Benedetto  Varchi,  à 
carte  272. 

Hà  /cricco  con  fiamma  lode  de*  (uoi  Componi- 
menti , e di  lui , 

Paulus  Jovius , in  fuo  Hijloriarum  Libro  , Tono 
2.  lib.  iti.  pai.  ut,  0119,  ubi  refertns  Orationem 
quam  babuit  ad  Senatunt  , fic  concludi t : Perorante 
Pbilippo , non  dubit  avere  P.itres  ; quod  ejus  Or  a fio  , 
tamquam  à moderato , «re  barum , nec  illaruai  Par- 
tirai Ci  ve  prvfcfla  vi  deb  a tur  ; quia  Legato!  omnìno 
mit tendo s deccmerent . 

Di  quella  pure  ne  parla  Scipione  Ammirati  , 
nel  Libro  30.  à carte  389  ; dicendo:  il  noftro  Filippo 
uno  de’ Gonfalonieri  di  Compagnia  ; il  quale  con 
acconcio , e pefito  Ragionamento  mortrò  ; ninna 
eofa  poter*  edere  più  dannofà , in  tali  frangenti  , 
alla  Repubblica  ; dell*  ortin.i7»one  di  coloro , t 
quali  impedivano  mandarli  Oratori  al  Pontefice  ; 
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dal  quale  erano  dimandati  &c:  e ne  crateri  ve  tutta  1* 
Oraziane . 

Benedetto  Varchi;  clic  nella  prima  Parte  de* 
Sonetti  , due  ne  indirizza  à Filippo  ; il  primo  à 
Care.  140,  il  fecondo  à Carte  141. 

Francijcm  RoberielluiUiinenJii , in  E pi  fi  olà , qua 
illi  Jacrat  Difputationem  de  Rei  borirti  f acuitale  , in 
Pi  land  Accadcmià  Inibii  am  ; butte  Tilulum  prufirjt: 
Pbilippo  Mei  iorio  Patì  ilio  Fiorentini , Accadenti* 
Pijar. x Curatori  optino  S.  D. 

Gioì  Batti  ila  Celli,  gli  dedica  la  fua  quarta 
Lettura  fopra  1’  Inferno  di  Dante . 

Gio:  Argentario,  gli  dedica  i fuoi  due  Libri 
Latini  de  Sonino , £}  Vigilià  ; c nella  Dedicatoria 
efee  in  lodi  Angolari  di  Filippo;  e ntoflra,  che 
foprintendcfTc  allo  Studio  di  Pila  ; c quanto  s’af- 
faticava per  fomentarlo  caduto,  e follcvarlo,  in 
tempi  ealamitofi  favorendo  le  Lettere , e Letterati. 
Il  medeflmo  Argentario  , nella  Dedicatoria  à 
Monfig.  Pietro  Carnefccchi,  del  fuo  Libro  de 
Gc  arrivai , Differenti ji  Symomaium  ; parla  di  lui 

con  lode  ; ringraziando  il  Carnclccchi , che  gli 
avelie  fatto  contrarre  amicizia  con  Filippo  del 
Migliore . 

Anton  Franccfco  Doni,  nella  prima  Parte  de* 
Marmi , Io  colloca  trà  primi  Letterari , cd  Inge- 
gni del  fuo  Tempo. 

Bernardo  Segni , lo  con  fella  fuo  Collega  nella 
Traduzione  della  Rettorica  d * Ariflotele , dalla 
Greca  Lingua  nella  Tofcana  ; nella  Dedicatoria , 
che  fa  dell’  Opera  al  Gran  Duca  di  Tofcana  Co- 
fimo  I;  che  ms.  con  la  Traduzione  conferva!!  in 
Firenze,  nella  Libreria  de*  Padri  Gefuiti  à San 
Gioannino. 

Jacobus  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eitlc- 
fi  affici! , Verbo  Robert  eHui . 

Le  Notizie  Storiche,  e Letterarie,  dell  ' Acca- 
demia Fiorentina;  dalle  quali  s’è  traferitta  quella 
Fatica . 

FILIPPO  MACCABRUNI 

Ricordatoci  da  Michele  Poccianti  , nel  fuo 
Catalogo  degl’  Ululi  ri  Fiorentini  Scrittori; 
non  lì  sa  in  qual  Secolo  viveUc.  Solamente  lappia- 
mo , che  com  pofe  afliti  accuratamente  l' Illorie  Tro- 
iane ; delle  quali  1’  Originale  fi  conferva  nella  fa- 
mofa  Libreria  de’ Signori  Caddi  di  Firenze . 

FILIPPO  NARDI 

DI  Firenze  ; e degno  Aglivolo  di  Giovanni  ; 

(di  cui  fi  fcrivc  à fuo  luogo);  diede  alla  lu- 
ce un’  Opera  Filicomedka  di  fuo  Padre , in  dicco 
Notti  divilà;  col  Titolo,  Noéies  geniale  /;  imprefli 
in  Bologna;  e con  fua  Lettera  Latina  dedicata  il 
1655,  alScrcniflìmo  e RcverendilTìmo  Card.  Car- 
lo de’ Medici  Decano  del  Sagro  Collegio. 

FILIPPO  NERLI 

DEgnilfimo  Cavaliere  di  Santo  Stefano,  e Fi- 
glivolo  del  Senatore  Leone  ; dedicò  con  fua 
degan tiùi ma  Lettera  ; l’oblazione  clic  fece  il  1574, 
del  Compendio  Illorico  manoferitto  di  Filippo  fuo 


Nonno , al  Gr.  Duca  di  Tofcana  Francefco  ; come 
n’  accerta  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quinta, 
nella  Famiglia  anrichiilima  Ncrli  ; dove  rapporta 
fiatnpata  la  lidia  Lettera;  e lì  diffonde  nelle  Vir- 
tù , e qualità  del  Cavaliere  Scrittore  . Li  Storia 
però  non  è Hata  ancora  imprefli  ; com’  abbia m 
detto,  parlando  à fuo  luogo  dell’ Autore  Filippo. 

S.  FILIPPO  NERI 

Fondatore  della  tanto  benemerita  di  tinta  la 
Chicfa  , Congregazione  de’  Padri  dell’Oraro- 
rio  , nella  Città  Capitale  del  Mondo  ; che  dila  ca- 
cali per  tante  Provincie , e Pregni  ; hà  dato  tanti 
Appolloli Doinellici  ail’  Italia;  tanti  Vefcovi  alle 
Mitre;  tanti  Scrittori  alla  Fede;  c tanti  Porpora, 
ti  alla  Chicfa;  fù  Uomo  tutto  di  Dio  , di  tutte 
le  più  perfette  Virtù  adorno;  la  Gloria  di  Firenze 
fua  Patria;  1’  Amore  di  tutta  Roma  j il  Padre  di 
Tutti;  feguitato  dagli  Onori  , che  fuggiva  ; da* 
Peccatori,  che  abbracciava;  da  Miracoli,  che  ope- 
rava ; canonizato  da’  Popoli  per  Santo,  ancor  vi- 
vo; e dopo  morte  a’  iz.  Marzo  del  iózz,  da  Gre- 
gorio XV.  Nacque  in  Firenze  nel  1514;  emorì 
in  Roma  , fepolto  nelle  lagrime  di  Tutti,  a’ 25. 
Maggio  del  1595  , d’  Anni  So  ; giorno  in  quell' 
Anno  , conlàgrato  alla  Solennità  del  Corpo  di 
Criflo . Sorti  dalla  Natura  un’Indole  difpoflillima 
ad  ogni  Virtù;  ed  un’  Ingegno  ca  parili  mod' ogni 
Dilciplina;  e cale  lo  moflrò  nc’Hudj  di  Filolofia, 
e Sagra  Teologia , nella  Scuola  dell’Angelico  Tom- 
malò;  nell’  triplicazione , ed  intelligenza  di  cui  , 
rapi  all'  ammirazionegli  Animi  di  tutti  i fuoi  Con- 
cilimeli'. Amò  pallio  nata  mente  le  Sagre  Lettere; 
c di’  cicaloni  compariva  verfuilìimo  in  ogni  ma- 
teria . Nulla  abbiamo  di  fuc  Letterarie  Fatiche  ; 
lafciò  folo  le  Hello  Argomento  vaflìflimo  à tante 
Pinne,  à tante  Lingue.  ScriHc  però 

Moli’  Opere  dotte  , e Spirituali , in  Verfi  ; mà 
tutte  poco  prima  di  morire,  ce  le  rapi  la  fua  prò* 
fondi  (lima  Umiltà;  chele  confcgnò  al  fuoco. 

Sono  rimane  alcune  Orazioni  à lui  famigliar!  , 
dette  Giaculatorie  , Volgari  , c Latine;  raccolte 
da’  fuoi  Divoti  ; ed  imprefli*  da  Pier  Jacopo  Bacci 
nella  fua  Vita . 

Alle  di  lui  perfuafioni,  ed  Auttorità  ; deve  la 
Chicli  la  grand’ Opera  dcll’Univcrfale  Moria  Ec- 
clcl indica  ; intraprefa  dal  Cardinale  Baronio  fuo 
Difeepolo  nello  fpirico;  c sì  felicemente  condotta; 
c da  tutti  i Dotti  non  mai  ahbaHanza  lodata. 

Tutto  il  Mondo  Cattolico , perche  tutto  dal  no- 
flro  Filippo  beneficato;  hà  tempre  parlato , e par- 
la ogn’ Anno  con  Encoinj  del  luo  gran  Merito. 
Trà  gli  altri  pero 

Pietro  Jacopo  Bacci , nc  fcriflc  la  Vita  imprefli  v 
in  più  luoghi. 

Il  Galloni  pure  la  dclcriflc. 

Frana] cut  Bocchi  luculentum  babet  Elogi um  , in 
Clarorunt  Vinrum  Fiorenti norimi  Elogiti. 

Antonini  Poff'evinut  , Tomo  3.  Apparatiti  Sacri. 
Joannei  Bapt/Jìa  Ricciolini , Tomo  3.  C bromi  igne 
Reformai * . 

Mariyologium  Romanum , fub  die  25.  Mali . 
Gioanni  Manfredi  Tarenrino,  nella  fua  Opera 
Mifccllanca  Hainpata  in  Roma  dal  Tinafli  I’  Au: 

1682. 
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1682.  in  4;  intitola  il  Capitolo  25.  in  quella  gui-  fo  aveva  per  1*  Anno  venturo  . Del  molto  che 
fa:  Si  dì  [corre  della  Dottrina  di  S.  Filippo  Neri  , fcrifTe , nulla  ci  è rimallo;  fe  non  l'Elogio  si  dc- 
acqnijlata , e Naturale  ; non  Infnfa  , e Miracdofa . gno , che  gli  fà  MarSilio . 

. E lo  Udrò,  nel  rnedefimo  Capitolo  , à Carte 

459;  Io  paragona  nell’  Ingegno  à Gio:  Picodclla  FILIPPO  PANDOLFINI, 

Mirandola:  Scrivendo  in  oltre,  che  S.  Filippo  Ne- 
ri col  luo  perspicace  Ingegno,  ebbe  unita  una  va-  T'X  All’ amichiSfima , e nobililTima  Famiglia  furi 
Ha,  e prodigiosi  memoria  ; con  la  quale  anche  Fiorentina;  ebbe  per  Padre  AlelTanJro,  e 

nell'  ultima  Vecchiaia,  con  Dominio,  c franche*-  per  Madiro  il  DortifiTuno  Marco  Mufuro;  lotto  la 
za  innari vabilc,  ricordava!!  delle  Scienze  Studiate  cui  Disciplina  coltivò  il  fuo  Ingegno  con  le  più 
nella  prima  Gioventù.  nobili  Scienze;  ed  ornofli  à perfezione,  con  le 

Gio;  Mario  Creltimbeni  , nel  Secondo  Volume  Lingue  Greca  c Latina;  come  inoltrano 
de*  Tuoi  Comcnti  alla  Storia  della  Volgar  Poelia  ; Le  fue  Lettere  Greche  ; con  le  quali  (ledi- 
lo colloca  tra  Poeti  ; e ne  dà  un  Saggio  nel  Vo-  cò  ad  Eufrolino  Bonini , 1 * Opere  Greche  di 
lume  de'  Saggi , in  un  folo  rimallovi  dall'  Inccn-  Teocrito,  da  MufurofuoMaellro  diligentemente 
dio , di  lui  Sonetto  ; il  di  cui  Originale  ficullodi-  emendate  e (corrette  ; che  in  Greco  uscirono  alla 
foe  con  fomma  Venerazione  in  Roma,  nel  Sacra-  luce  in  Firenze  l'Anno  1515. 
rio  di  Santa  Maria  in  Vallicefla  , da'  Padri  dell* 

Oratorio-;  ma  nel  1613.  efei  , Stampato  in  folio.  FILIPPO  PARENTI. 

FILIPPO  NERLI,  T 7No  Allievi  P‘ù  inlìgni,  che  ufeirono 

VJ  dall  ' Accademia  di  Francefco  Ca carico  Dia- 

Flglivolo  di  Benedetto  ; contraile  dal  Gio  No-  cetti  ; come  nota  lo  Scrittore  della  Tua  vita  ; tfù 
bili  (fimo  Sangue,  uno  Spirito  nato  alle  pub-  il  Parenti  Fiorentino;  che  falciò  alfa  fua  Famiglia 
bliche  Cariche  della  fua  Fiorentina  Repubblica  ; moltillimi , ed  eruditilfimi  Manofcricci  fuoi  Com- 
ed  un’  Ingegno  capace  di  tutte  le  Scienze,  c Di-  ponimcnti. 
frinirne , che  formano  un  degniffimo  Cittadino  . 

Esercitatoli  nelle  Dottrine  Peripatetiche,  cd  Urna-  FILIPPO,  DETTO  DEL  PIAN 
ne , Scriflc  le  Imprefe  de*  fuoi  Maggiori  ; e diede  DI  RIPOLI  ; 

ampio  Argomento  a’Pollcri,  da  Scriver  le  fue . 

Fù  adoprato  ne'  più  rilevanti  maneggi  della  Pa-  /"X)sj  volgarmente  chiamato  dal  Luogo  ove  ni. 
«ria;  e nel  1531.  fù  feelto  da’  Padri  per  uno  di  V-*  eque  ; che  c una  deliciolìflima  piceiola  Pia» 
quclli  che  approvarono  i Capitoli  ; mandati  m Fi-  mira  lungo  l’Arno,  su  le  Porte  della  Città  di  Fi- 
renze dall’ Imperatore  Carlo  V,  à favore  delPcle-  renze;  fù  Religiolo  dell'Ordine  Francescano, nel* 
zìone  del  Duca  AlelTandro  de’  Medici . Dotato  d'  le  naturali  .Filosofie  , e nelle  Scienze  Divine , c 
una  fina  Politica,  ebbe  l’Ellimazione  del  primo  Sacre  Scritture  vcrfittiiltmo.  M.i  la  fua  più  Studio- 
Gran  Duca  Cofimo  , che  nel  principio  del  Suo  fà  pacione  era  , fopra  la  Natura  , Proprietà  , e 
Regno,  nella  prima  Creazione  de’  Quarantotto  Virtù  dell’  Erbe  , c de’  Fiori  ; impoflcfiàndoSine 
Senatori,  vi  volle  anumcrato  Filippo;  e nell’An-  d’  una  cognizione  pratica  sì  perfetta;  che  tra  Bot- 
ilo 15 so.  inviollo  con  carattere  di  fuo  Ambafcia-  canici  godeva  il  Carattere  di  Maeitro  . Compofé 
dorè  d’  Ubbidienza,  al  Pontefice  Giulio  III. Tri  per  canto  con  ogni  efattezza. 
gli  altri  Studj,amò  ardentemente  la  Lezione  delle  Un  Volume,  in  cinnue  Parti  dillinto  ; col  Ti- 
Storie;  e perciò  raccolle,  c compilò  tok>,  Compendio  delle  Facoltà  de'  Semplici  j conSà- 

La  Scoria  Fiorentina,  dall*  Anno  121J,  fino  grato  à Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcan.i  ; ed 
all’Anno  1558, in  dodeci  Libri  dillinta;  la  quale  ufeito  dalle  Slampe  in  Firenze  il  15 72.  Trovali 
fù  poi  a’  20.  Luglio  del  1574,  conlagraca  con  fua  pure  ms.  , cullodico  nella  Regale  Libreria  Mc- 
Lettera;  dal  Gamurini  rapportata  nella  Famiglia  dkea  del  Palazzo. 

Nerli;  dal  Cavaliere,  e Senatore  Filippo  di  Leo-  Fanno  menzione  di  Ini  onorevole; 

ne,  Nipote  dell'Autore;  al  Serenifiimo  D Fran*  Lucas  Vadingns  , in  Catalogo  S criptorum  Ordini: 

cefco  de*  Medici  Gran  Duca  1 1.  di  Tofcana.  Mà  Mino)  ut»  ; 

non  è Slata  anche  impreSTa  ; Trovafi  ben  ms.  ; Antonia:  àTerincJ , in  finTbeatro  Genealogico  He- 

preflo  la  fila  Famiglia,  ed  altre,  cullodita.  trufeo  ALnoritico , Parte  3.,  Tit.  1.  , Serie 4. 

Parlano  di  quello  Illorico; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  Mnjìrium  S cripto-  FILIPPO  Q_U  ORLI, 

rum  Florentinormn. 

v Eugenio  Gamurini*,  nella  Pane  5. delle  nobili  Ato  in  Firenze  fua  Patria  , e nudrito  ne’Stu- 

Famiglie  ToScane  ed  Umbre  , ;nclla  Famiglia  LN  dj;  paSsò  Laureato,  c nelle  Leggile  nella 
Nerli.  Sacra  Teologia  , à Roma  ; ove  Sotto  il  Ponrefica- 

to  d’  Urbano  VlIIj  reSlò  provveduto  d’  uno  di 
FILIPPO  PANDOLFINI  que’ Canonicati.  In  quel  gran  Teatro  de’  Lette- 

rati , ebbe  la  fua  Riputazione , guadagnatagli  dal 

FU  gran  Nobile,  e gran  Letterato;  contempo-  fuo  cruditilfimo  Ingegno,  e dalla  fua  Penna  ; e 
raneo  di  Marfilio  Ficino,  che  Io  chiama  fece  provare  1 ’ acutezza  dell  'uno  e dell  'altra , à 
eh ia ridi mo Oratore  Fiorentino;  e in  una  fua  Lcr-  Pietro  Soave;  confutandone  la  di  lui  Storia  del 
tcra  del  Libro  io,  gl’  invia  l'Efemcridc,  che  flc-  Sacro  Tridentino  Concilio  , con  le  di  lui  ftcSTe 

Af- 
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^llerzioui.  L*  Opera  hà  in  fronte  quello  Tirolo: 

UiHorta  Corei!  ii  Tridentini  Pari  Soavi i Poloni , ex 
ipfiufmet  Aucloris  Afferttonibtu  conf  inata  : à Pbilippo 
Onori  io  9 Sacra  Tb  col  od  a , Legamene  Dottore  ; nunc 
jecundò  Edita  , per  U.  J.  D.  Jofepbnm  Crimbclla  ; 
etm  duobui  poflcrioribus  Librij , qui  defiderabantur  • 
atque  ex  Autcgrapbo  emendata  ; Panornti  a pud  Au- 
gii [Unum  Rolfi  1661.  in  4. 

Scrive  fri  1'  altre  Cofe,  egli  (letto  al  fuo  Let- 
tore : Cai  Operi  cum  (e  Multi  mtper  accinxerini  ; non 
debeo  ÌS  ipfe  interim  , qua  in  eanidem  Ili  fiori  am 
plvribus  ante  Annis  animadverti  ; à publied  luce  fub- 
trbacrc  ; non  t am  qnod  ab  co  tempore  vulgata , omnium 
quoque  calatiti  comprobata  fuerint  ; & in  co  periodo 
jint , ut  in  alienar  marni  r facili  incidant  ; qua  in  quod 
Sumitue  Sapienti*  Pontifcx  UrbanusVIII , incteptum 
probaverit , perjùiq.  mand averi t • immo  nullam  ma- 
gi S propriam  cjns  IL jl  ori. e confutando  rationem  effe  , 
infupr  afe  ner averi  t ; aliique  par  iter  erud biffimi  Vi- 
ri y e a il  idem  quamvir  Rudia  edam  adbuc , in  Rem 
fcxfntcm  maxime  fare  ce n fuerint . 

Farla  di  lui  con  lode, 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FILIPPO  REDDITI. 

DI  quello  Scrittore  Fiorentino,  con  ferva  fi  nel- 
la Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  ; un'Ope- 
ra fcritta  à penna  , con  quello  Titolo:  Exljortatio 
éd  Petrum  Medicem  , in  Magnanimi  fui  Parenti s 
imitationem.  Quello  Pietro  era  figlivolo  di  Loren- 
to  il  Grande;  c forfè  aveva  bi fogno  di  tale  efor- 
tazione  ; la  quale  trovafi  pure  manoferitta  nella 
Libreria  de’  Signori  Marchefi  Riccardi,  in  Firen- 
ze ; ed  in  etti  il  Redditi  fà  un*  Elogio  al  di  lui 
Precettore  Angelo  Poliziano;  che  da  noi  fcriven- 
do  di  lui,  à fuo  luogo  è flato  traferirto. 

FILIPPO  RICASOLI 

T Rafie , non  meno  da  Paolo  fuo  Genitore  ; che 
dalla  fua  antichilTima  , c nobili  ili  ma  Profa- 
pia;  un’  Indole  formata  all’acquitlo , e pratica  di 
quelle  Virtù;  che  lo  refero  1*  Amore  di  Firenze 
lua  Patria,  il  follievo  degl’  Infermi  , il  Padre  di 
tutti  i Poveri.  Una  Bontà  di  Collumi  così  bene- 
fica , non  doveva  vivere  folo  à fc  (Iella  : che  però 
gli  fù  attegnata  la  Carica  riguardevolittima , c ge- 
lofifiinia  , dello  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova 
nella  fua  Patria;  la  quale  con  Carattere  di  Supe- 
riore , detto  volgarmente  Spedalino  ; governò  per 
molt’Anni,  impiegandovi  con  indefettà  applica- 
zione, tutta  la  vigihmtittima  Carità.  Amò,  eco!- 
tirò  le  belle  Lettere , con  una  maravigtiolà  puli- 
tezza di  llilc  ; come  lo  mollrano  molte  fue  Ifcri- 
zioni  Latine; 

fhtrrrum  uuam  in  laudem  Divi  lofepbl , in  Temilo 
Tifano  t impreffam  legendam  dediti  Oilaviut  Bo!- 
donius  ex  Congregai  ione  D.  Paoli  Barnabitarum, 
in  futi  Epigrapbicis  , libro  fecondo  j & eft  6170. 


FILIPPO  DI  FRANCO  SACCHETTI; 

OCon  altro  nome  in  Tofcana  ufi  rato , Pippo; 

è Scrittore  anticp  di  Sonetti  ; che  manoferi  t- 
ti  erano  pretto  Franccfco  Redi  , come  nelle  fue 
eruditilTiine  Note  al  fuo  Ditirambo  , egli  atte- 
tta  à Carte  116.  c 120. 

FILIPPO  SALVI  A TI 

DI  fplendidittima , ed  antichilTima  Famiglia  ; 

della  quale  abbiamo  altrove  parlato  ; fù  Fi- 
glivolo d’  Antonio,  c Fratello  del  Marchcfe Vin- 
cenzo; e portato  dal  fuo  Merito  alla  degnittima 
Prcpofitura  della  Città  di  Prato  ; fù  trasportato 
dallo  (letto  alla  Mirra  della  Cattedrale  della  Città 
San  Sepolcro  , a’  20.  d’Agolto  del  1619  ; confa- 
grato  dall’  Einincntittiiuo  Cardinale  Banditi! . Fù 
Prelato  di  fomma  Prudenza  , e Rettitudine  ; e 
con  pari  Zelo  governò  la  fua  Chicli  , fino  all* 
Anno  1634;  nel  quale  meri , Lfciando  le  fue  glo- 
riolc  Fatiche  da  imirari  1 da’  fuoi  Succeflori  ; c al- 
la fua  Patria  molte  fue  Poefie  ; nelle  quali  laici*- 
va  tal  volta  feorrere  il  fuo  grandillimo  Ingegno. 
Trovanfi  ms.  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabcchi; 
e tra  1 ’ altre 

Un  lungo  Còponimcnto  tnVcrfi  fciolti, intitolato.* 
Jl  Natale  del  Sereniamo  Cr.Duca  di  Tofcana  Per» 
dinamlo  Jl , Poemetto  di  Monfig.  Filippo  Salvia* 
ti , Vcfcovo  della  Otta  di  S.  Sepolcro  ; c 

Un  fuo  belliflimo  Sonetto  , nella  Confàcrazio- 
ne  d*  una  Monaca. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Ferdinanda  t Ugbellus , in  lì  aliò  Sacrà , in  Epi * 
feopis  Bnrgenfibns , Columnà  259.  Tomo  3. 

Antonio  Magliabecbi , nelle  fuc  Annotazioni  » 

FILIPPO  SASSETTI 

Nobile,  ed  Accademico  Fiorentino;  ttudiò 
più  che  in  altro , nel  gran  Libro  del  Mon- 
do ; di  cui  nc  feorfe  una  gran  parte , a vendo  con- 
fumato ne*  Viaggi  quali  tutta  la  fua  Vita.  Vago 
di  peregrine  Notizie,  e lontani  Paefi  ; pafsò  da 
Firenze  fua  Patria  à Lisbona  ; indi  all’  Indie  Orien- 
tali ; ove  nella  Città  di  Goa  mori  ; avendo  fatto 
à fe  (letto  nella  fua  Patria , il  credico  di  Matema- 
tico ; per  le  belle , e dotte  Notizie  date  da  lui  da 
Lisbona  , c da’ Paefi  Orientali , a’ fuoi  Scren ittimi 
Padroni,  ed  altre  dotte  Perfonc.  Rifapmafi  la  di 
lui  morte,  fugli  recitato  nell*  Accademia , tante 
volte  co*  fuoi  Diicorfi  da  lui  onorata;  una  fune- 
bre Orazione,  da  Mi.  Gio:  Vecchicti,  a*  8.  Feb- 
braio del  1589.  Abbiamo  di  lui 

Mohittime  Lettere,  fcritte  da  que*  Paefi  lon- 
tani, à vari  l»»oi  Amici,  à Firenze;  quafi  tutte 
in  data  del  1585,  85,  ed  86;  e Irà  gli  altri  à Pie- 
tro Spina , e Franccfco  Bonamici  ; piene  di  varlfc 
lime,  e nobili  Ili  me  Curiofità  , ed  Oflcrvazioni 
utiliflime  per  limili  Viaggi . 

Varie  Scritture,  da  lui  compollc;  e fpecial- 
mente  un  Difcorl'o,  intorno  al  Comercio  da  i«j- 
ftiniirli , tra  i Sudditi  del  Gran  Duca  di  Tolcanà, 
e le  Nazioni  Levantine  T mandato  al  Cavaliere  di 
Malta  Frà  Bongiani  Gianfigliazzi  ; con  la  Dcdi- 

cato- 
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Cfttoria  in  data  di  Firenze , del  Mefe  di  Settem- 
bre del  1577. 

Compofe,  e recitò  nell’  Accademia , una  bellif- 
fima  Orazione  in  lode  di  Mf.  Lelio  Torelli;  la 
quale  leggefi  ms,  nel  Volume  19.  delle  Materie, 
referitte  da  Antonio  da  San  Gallo  nella  Libreria 
de'  Marchefi  Riccardi  in  Firenze. 

Un  Trattato  del  Cinamomo  , che  dall*  Indie 
mandò  al  Paci  e di  Filippo  Valori. 

E tutte  quelle  fue  Opere , che  trovanfi  ms.  ; li 
farebbono  date  in  luce  dal  Sig.  Cavaliere  Lorenzo 
Panciatichi  Fiorentino;  che  col  Sig  Antonio  Ma- 
glia bechi  le  aveva  raccolte,  per  imprimerle  ad 
iitanza  di  molti  Amici;  le  la  morte  troppo  imma- 
tura non  eli  avelie  troncato  sì  bel  dilegno. 

Raccolfe  ancora  la  Vita  di  Manno  Donati, 
che  li  credeva  perduta;  com’accenna  il  Benivicni 
nella  Dedicatoria  della  Vita,  che  fcrifle,  di  Pier 
Vettori  l’Antico. 

Parlano  di  lui  con  lode , oltre 

Gio:  BattiAa  Vecchietti  nell’Orazione  funerale; 

Ottavio  Rinuccini  ; che  nella  di  lui  morte  com- 
pofe  una  Canzone,  indirizzandola  à Michele  Sa- 
ladini  Accademico  Fiorentino  ; 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell  * Acca- 
demia Fiorentina , che  hanno  foraminifirato  que- 
lla Materia,  nella  Parte  prima. 

FILIPPO  SCARLATTI, 

F‘U  antichilftmo , di  nobiltà  , di  Aagione , e di 
Poefia  ; i di  cui  Veri!  erano  nelle  mani  del 
degnidimo , ed  eruditilìimo  Conte  Lorenzo  Ma- 
lotti  , ( di  cui  à fuo  luogo  ) ; come  1*  odcrva 
Fr-ncefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo, à 
Carte  118;  c lo  ricorda  pure  Gio:  Mario  Crc- 
fc imbeni , nel  Volume  fecondo  de'  fuoi  Comenti 
«Ila  fua  Storia  della  Volgar  Poclìa. 

FILIPPO  STROZZI; 

PRoveduto  dal  Sangue  nobilidimo  della  fua  an- 
tichillima,  e potente  Famiglia  ; d’  Ingegno 
più  che  vallo;  e d* Animo  fpiricofilTimo  ; fiori  in 
que’  Tempi , ne’  quali  la  decadenza  della  Repub- 
blica fua  Fiorentina , nella  Cafa  Dominante  de* 
Medici , col  fuffragio  di  tutti  i Buoni  ; parvegli  1* 
obbligaflc  ad  intraprendere  ftranidimc  rifoluzioni, 
per  amore  della  patria  Libertà  ; le  quali  per  Di- 
vino Volere;  e per  la  felicita  della  Tofcana,  n«n 
Avendo  fecondato  i fuoi  valli , e violenti  Difegni; 
dopo  qualch’ Anno  d’abfenza  ritornato  alla  Patria 
armato;  c fatto  prigione  nella  rotta  , datagli  da’ 
Fiorentini  à Montemurlo;  non  ricuperò  la  Liber- 
tà alla  Patria , perde  la  propria , e la  Vita  ; nella 
Fortezza  che  per  difcCi  della  Città  fabbricato  ave- 
va in  Firenze,  AlefTandro de’  Medici  Duca  Primo. 
Prima  d’  inviluppai  in  quelli  pcricolofiflimi  Af- 
fari, aveva  in  fua  Gioventù  applicato  agli  Audi  di 
tutte,  le  Scienze  ; ed  oltre  la  materna  , era  verfa- 
tilTimo  nelle  Lingue  Greca  c Latina.  ScrilTe 
molto  ; e vi  fono  di  fuo 

Molte  belliflirac  Lettere,  impreflc  in  Venezia, 
trà  quelle  degli  Uomini  illuAri. 

Due  pure  di  lui  fc  nc  leggono , fcricte  à Pietro 


Aretino  da  Correggio;  ov’ allora  come  fuorulcito 
dimorava , predo  que’  Principi  ; una  in  data  de* 
13.  Luglio  del  1537  ; 1*  altra  de*  7.  Fcbbrajo  del 
1538  ; fo  feri  venduti  : Lo  Strozzo  . E fono  im- 
prefle  nella  Raccolta,  che  delle  Lettere  fcritteda 
molti  Signori  à Pietro  Aretino  ; nc  fece  Francefco 
Mnrcolini  Forlivefe  ; c dedicandole  in  idue  Parti 
divife,  al  Revcrcndiflimo  Cardinale  del  Monte  , 
(lampo  in  Venezia  l’Anno  1551. 

Dalla  lingua  Greca  cradude  nella  Latina , l’Ope- 
ra di  Polibio  De  Armi s Romanornm.  Contiene  il 
modo  d’accampare  un’Efercito;  e alcuni  Apottern- 
mi  di  Plutarco,  con  gli  Nomi  degli  ordini  Mili- 
tari d’  Ebano.  In  Firenze  per  Torrcntino  155*. 
in  8. 

Dal  Latino  idioma  nell’Italiano i Detti  di  Plu- 
tarco . 

Emendò  le  antiche  Edizioni  di  Svetonio  , full* 
antichidimo  Codice  d’  Angelo  Poliziano  , e della 
Bibliotèca  de*  Padri  Domenicani  di  S.  Marco  in 
Firenze.  Que  A’ Emendazione  trovali,  nella  Rega- 
le Biblioteca  di  Francia . 

Traditile  in  Lingua  Tofcana,  1*  Opera  infigne 
di  Polieno  Macedone  , contenente  Aratagrmmi  ; 
che  dalla  Greca  nella  Latina  favella  era  (lata  da 
GiuAo  Vulccjo  traslatata . 

Parlano  di  quello  granPcrfonaggio,  molt’IAor 
rici  di  quel  Tempo . 

Lorenzo  Strozzi  fuo  Cugino,  ne  Icridè  la  Vita. 

Micbacl  Poc  danti , in  Catalogo  illuftrinm  S cripto- 
rum  Florentinornm . 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribns  non  EcclefìaflidS) 
verbo  Polyenns. 

FILIPPO  VALORI, 

Vide  nel  1600.  in  circa  ; c di  lui  trovanfi  im- 
predi  in  Firenze  fua  Patria  ; 7 Termini  di 
mezzo  Valore , e d ’ intera  Dottrina  . Traditile  dal 
Latino  in  Volgare , i Sette  Salmi  ; e le  Lacrime 
Confeffionali , iU'  Reali  di  Portogallo , del  Sig.  Dot- 
tor* Antonio,  ivi  Gran  Priore  della  Religione  Ge- 
rololimitana  ; e dedicò  la  fua  Traduzione  in  Pro- 
fa , Alla  Serenidima  Madama  CriAina  di  Lcrcno 
Gran  Duchclfa  di  Tofcana  ; Firenze  per  gli  Ma- 
refeotti  1604. 

FILIPPO  VALORI, 

Fi)  Soggetto  d*un*  infinita  Riputazione  trà  i Cit- 
tadini più  gravi  della  fua  Fiorentina  Repub- 
blica; come  l’era  di  nobililTimo  Sangue  ; à riguar- 
do dell’ efimia Prudenza , dell’Integrità  de’CoAu- 
mi , della  fublimirà  dell’  Ingegno  , della  Natura- 
le Eloquenza  , e della  valla  Erudizione  ; che  lo 
rendevano  trà  tutti  i Senatori  confpicuo:  adopra- 
to  perciò  dalla  Repubblica,  in  due Ambafcierieal 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili.  1*  Anno  della 
fua  Creazione  1591  ; e 1*  Anno  dopo  159?.  Ap- 
prefe  le  Scienze  lotto  Marfiglio  Ficino  ; e videfa- 
migliaridimo  d*  Angelo  Poliziano.  Lafciò  da  lui 
raccolte , e delcritte 

L*  imprefe  de’  fuoi  Maggiori . 

Orazioni  delle  fue  Legazioni;  ed  altri  Compo 
ni  nienti , che  col  tempo  fono  periti . 

Z An- 
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Hanno  fcritto  di  lui  con  Iodi  ; 

Angelus  Politianus , inilio  Epifld*  prim*  Libri  9 , 
ad  Mattbiam  P arnioni*  Regcm  ; 

Morii!  in  s Ficinus  ; illuni  ennumerans  inter  fuos  Di- 
fcipulos , in  Epiflolò  ad  Mariimtm  Uranium  miftà , 
cum  Catalogo  /norma  Difcipulorum,  in  lib.  Epifl.  xi  ; 
eximi* q.  Cum  commendati!  J & lib.  8.  in  Epijlold  ad 
Pbilippum  ipfnm  V alorinm  datò . 

FILIPPO  VILLANI, 

Figli’  colo  di  Matteo,  Nipote  di  Giovanni , cele- 
bratillimi  Storici  nel  Secolo  deciin squarto , 
nel  quale  egli  parimente  fiorì;  fu  Uomodigran- 
difiima  Cognizione , e Letteratura  ; ed  Alcuni  Io 
vogliono  gran  Lcgiita,  Indagatore  follecito  delle 
più  antiche  Memorie,  Amatore  delle  Glorie  del- 
la fua  Patria  Firenze  ; e di  tutti  i Letterati , de’ 
quali  ftudiofli  eternarne  il  nome.  Ereditò  da’ Tuoi 
Maggi  ori  quello  bel  genio  di  tramandare'  a ’ Po- 
deri le  altrui  Azioni  ; e diede  alla  fua  nobile,  c 
degna  Famiglia  il  terzo  Scrittore  di  Storie . Mori 
giulla  r Opinione  più  probabile,  verfo  il  fine  del 
Secolo  decimoquarco  > e lu  onorevolmente  fepol- 
tonel  famofiflimo  Tempio  della  Santiflima  Nun- 
ciata  de’  Padri  Serviti  di  Firenze;  ove  erano  (lati 
iepolti  i fuoi  Maggiori.  Abbiamo  di  lui 

Un’  Aggiunta  all* Moria  univerfalc,  principia- 
ta da  Matteo  fuo  Padre , c dal  Zio  Gio:  conti- 
nuata; (lampara  in  Firenze  in  4.  il  1577,  da  Filip- 
po, e Jacopo  Giunti,  nelle  mani  de*  quali  per- 
venne nella  maniera,  eh’  etti  narrano  in  una  Let- 
tera a’  Lettori  della  loro  Edizione  de’  tre  ultimi 
Libri  della  Storia  di  Matteo  Villani,  con  1*  Ag- 
giunta di  Filippo  ; fcrivendo  così  : 

Per  tanto  facemmo  diligenza  di  far  cercare  per 
molte  Librerie , in  Cafa  i Villani , cd  altrove  ; fé  fi 
foffe  trovata  /*  Opera  burrai  e ne  recavamo  difpe - 
rati , ed  avevamo  abbandonata  I ’ imprefa  ; quando  in 
propoli :o  d'altri  Ragionamenti,  ei  fu  detto  da  Giulia- 
no de ’ Ricci  ; che  ne  aveva  un'  Efemplare  antiebiffimo ; 
per  quanto  poteva  cono  fiere  , da  Gio : fuo  Padre , e 
da*  fuoi  Antichi  tenuto  molto  in  pregio  ; ma  da  lui  an- 
cora non  molto  confiderai.  Gli  dicemmo  il  defi  derio 
moflro  ; ed  egli  poco  dipoi  ci  d/jfe,  ejfcrc  in  quel  Librai 
non  fidamente  la  Storia  tutta  di  Alatteo  Villani  ; mà 
ancora  un’  Aggiunta  fatta  da  Filippo  fuo  Fiejivolo 
dopo  la  morte  d*  ejfo  Matteo.  Intcjo  queflo  , lo  pre- 
gammo , ebe  ci  confcniijfe  di  fi  amo  arto  ; di  che  egli 
corte femente  ci  compiacque , dicendo , ebe  non  gli  pia- 
ceva ejfer  fola  ad  aver  cofa  defiderata  da  molti , e 
che  à molti] fi  mi  era  per  dilettare , e per  giovare  ; al- 
tefo  maffime , che  per  varj  accidenti  il  Libro  fi  fa- 
rebbe potuto  perdere  , onde  fi  avrebbe  à mancare  di 
qucflo  Antere  intero , e di  tutto  lo  Scritto  di  Filiptio . E 
cor)  con  tutta  quella  più  diligenza , ebe  c*  c flato  po fibik, 
mjutati  dal  mede  fimo  Ricci , ebe  ce  /’  bà  ùf contro  ; oggi  ve 
lo  diamo , per  quanto  pare  à noi , affini  corretto , 

I medefimi  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  nella 
Lettera  a’  Lettori  della  loro  Edizione  della  Storia 
di  Matteo,  e Filippo  Villani,  (lampara  in  Firen- 
ze in  4.  1’  Anno  1581  ; fcrivono  cosi: 

Eccovi , benigni  e difereti  Lettori , tutte  infic- 
ine le  Storie  , c Croniche  fcrittc  da  Matteo  Villa- 
ni , e da  Filippo  fuo  Figlivoio  > che  per  I * addie- 


tro in  divertì  Tempi  vi  abbiamo  date  in  luce,  ca- 
gione degli  efemplari  avuti  ; che  non  v * era  le 
non  quel  tanto,  che  per  allora  fi  (lampo,  non 
avendo  notizia , che  altro  più  ci  fofTc , mà  ulti- 
mamente 1’  Anno  1577,  vi  demmo  gli  ultimi  tre 
fuoi  Libri  con  l’Aggiunta  di  Filippo  fuo  Figlivo- 
io, cavati  dal  miglior’  Efemplare,  che  fino  allo- 
ra (k  giudicio  nollroj  fi  fia  villo;  il  quale  è in 
mano  di  Giuliano  de’ Ricci  nollroamiciflimo  ; che 
come  defidcrolo , che  delle  cofc  della  Patria  eia- 
feuno  ne  potette  vedere , c iapcrc  , quanto  dagli 
Scrittori  n’c  (lato  fcritto;  concedè  tal’  unica  fua 
Copia  per  darla  alla  (lampa,  come  fi  fece.  Ne 
contento  di  ciò  s’  c metto  dipoi  à rilcontrarc  con 
detta  fua  Copia  in  penna,  tutte  quelle  prime  Sto-- 
rie,  clic  per  avanti  erano  (lampare;  e trovato 
che  ci  mancavano  fino  i Capitoli  interi,  e dove 
parole,  cd  infiniti  errori  di  momento;  tutto  hà 
ridotto  alla  prima  antichità , e fedeltà , &c. 

Nell’  Aggiunta  fopradecta  deferive,  principal- 
mente la  Guerra  Pifana  , principiata  dal  Zio  Gio:; 
c la  conduce  fino  alla  Pace . 

TraHatum , cui  titulus  fuil  : Cumulatio  quorum- 
dam  tìifloricum  Gallorttm  de  Origine  Rcgum  Fran- 
corum , per  Franconem  Ncfloris  Trojan]  filium . In 
hoc  Opere  Rcgum  illcrum  Omnium  Gcfla  ennarrat  ad 
Carolimi  Vili. 

La  Vita  del  Conte  Guido  Guerra,  Capo  de* 
Guelfi  nella  Tofcana  ; che  ms.  trovali  prefio 
Molti . 

Una  breve  V’ita  di  Zanobio  Strada. 

Un’altra  di  Niccolò  Acciaioli,  Cavaliere  e Gran 
Sinilcalco  de’  Regni  di  Sicilia,  e G crulàlemme. 
Proiettore  dello llcfib  Zanobio;  il  quale  per  ope- 
ra dell’  Acciaioli  lu  coronato  Poeta  in  Pifa  da 
Celare . 

Hifluriam  fcrlpfu  plurimontm  Litteratorum  Fio- 
rem  inor um . 

Qacfte  Vite  non  mai  (lampare;  trovanfi  nella 
Biblioteca  Vaticana  ; c tradotte  in  Lingua  Volga- 
re, fono  predo  Antonio  Magliabechi  ms. 

Per  Micbaelcm  P oc  danti , Auclor  efl  cujnfdam 
Compcndioli , de  Couditore  Urbis  Floreutin * , & iU 
luti  Genealogie . 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode; 

Jacobus  Gaddi , in  Notis  ad  Epigramma  ad  Co- 
rnitela Guidimi  Guerra  ; in  Coronò  Poetica  ; # in 
Notis  Elogi j ad  Niolaum  Acciaio! uni  ; 

Alicbael  Pocciantì , in  Catalogo  illuflrium  Scriplorum 
Florcntinorum  ; 

Joannes  Baptifla  Riccioline,  Tom.  3.  Cbromlo- 
gi * Re  formate  ; 

Orazio  Lombardelli,  nc*  Fonti  Tofcani; 

Scipione  Ammirati,  ne’  Ritratti; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni; 

Joannes  Donimi  us  Mu  fanti , in  fuà  Face  C bro- 
nci ogied  , Sxculo  dccimoquarto , inter  Hi  fiori as  cele- 
briores . 

FILIPPO  VITALI., 

E Così  nobile  1 ’ Arte  della  Mufica , merccche 
cfercitata  per  diletto  anche  da  ’ Principi , c 
Monarchi;  clic  gli  eccellenti  Compofitori  di  ella, 
meritano  una  particolare  ricognizione  predo  de’ 

Po- 
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Poderi  : però  tri  Fiorentini  Scrittori  fi  deve  con 
«lUiinzionc  à Filippo  Vitali . Fu  Quelli  Sacerdote 
Rcligiofilfimo , cd  efimio  Compoiitore  di  Mufica; 
e per  ciò  godè  longo  tempo  il  grado  di  Mufico 
Pontificio,  e di  Mac  Aro  di  Cappella  della  Gliela 
Cattedrale  di  Firenze  fila  Patria.  Diede  alla  luce 
con  quello  Titolo 

Libro  Primo , Mufiche  di  Filippo  Vitali  à due, 
tre , c lei  Voci  ; In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Zanobio  Pignoni  1617.  in  folio. 

Libro  Secondo , Mufiche  a una  c due  Voci  di 
Filippo  Vitali;  In  Roma  preflò  Gio:  Battifta  Ro- 
blerri.  1618.  in  fol. 

Tenore , il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci;  di  Filippo  Vitali;  in  Venezia  preflo  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Alto,  il  primo  Libro  de’ Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Virali;  In  Venezia  preflb  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Canto,  il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  preflo  Bar- 
tolomeo Magni  1616.  in  4. 

Quinto , il  primo  Libro  de’  Madrigali  à cinque 
Voci,  di  Filippo  Vitali;  In  Venezia  preflb  Barto- 
lomeo Magni  1616.  in  4. 

tntros  Urbani  VI  IL  Pont.  Max.  jujjneditos-,  in 
Fiuficos  modos  ad  Tcmpl&um  ufium  digeflos  ; à Phi- 
lip} 0 Vitali  Fioretti  irò  Pontifici j Sacelli  Mufico  ; e j* fi- 
denti]. S D N.  addillo/ , dii  ato  t ; Ronue  ex  Typo- 
graphià  R.  C.  Apoficlic <e  An.  1636.  in  fol. 

Altri  molti  Componimenti,  celebri  per  1*  eccel- 
lenza dell’  Autore , vanno  ftampati . 

Pari»  di  lui  con  lode 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

FIAMMETTA  MALASPINI  SODERINI , 

DAIla  nobiliflima  Profa  pia  Malefpina , pafsò 
con  le  Nozze  d’  Alcflàndro,  in  quella  de’ 
Soecrini , fpofando  all  ’ efimie  Doti  del  Corpo  , 
rari  (Ti  me  le  Qualità  dello  Spirito;  che  maneggiò 
ella  Tempre,  l'opra  la  confueta  condizione  delle 
fue  Pari;  tutta  intenta  ad  ornarlo,  e perfezionar- 
lo , con  le  più  nobili , cd  amene  Difcipline  delle 
Lettere  Umane;  c fpccialmcnte  della  Lingua  La- 
tina; e co*  fiori  d’  una  gentiliflima  Poefia,  ama- 
ta da  lei  con  paflione  , ed  efercitata  con  laude . 
Morì  nell’Anno  1575,  lafciando  ne’fuoi  Compo- 
nimenti , à le  della  una  non  ordinaria  Riputa- 
zione; un  grand’ Onore  à Firenze  Tua  Patria  ; ed 
tin  raro  Efeinpio  al  fuo  Scflo . Scrifle 

Molte  Canzoni,  e Sonetti,  e Stanze;  che  an- 
cora fi  leggono  preflb  molti  con  ammirazione. 

Traduce  dall’  Idioma  Latino  nell’Italiano  .Ver- 
fo , le  Comedie  di  Terenzio , che  trovanfi  mnus. 
Parlano  di  quella  nobile  , e gentile  Mula; 
Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scriptarum 
Florcntincrvm  ; 

Gio:  Mario  Crelcirabeni,  nel  Libro  z.  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario  pag.  86; 

1 Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che 
fi  fervono  anche  nella  feconda  Edizione,  delle  di 
lei  Stanze. 


FLORIO  BRUNI, 

COnfagratofi  à Dio  nella  nobiliflima  Religio- 
ne de  ’ Monaci  Ciftercienfi  ; non  meno  ap- 
ph'cofli  alla  cultura  dello  Spirito , efpriineudo  in  fe 
colla  perfetta  Regolare  Oflcrvanza , un  ver»  Ri- 
tratto di  confumato  Rdigiolb  ; che  à quella  dell* 
Ingegno , impiegando  i ritagli  del  tempo  in  Lit- 
terar)  ed  eruditiflimi  Componimenti.  Suo  Ta- 
vaglio  fu  una  doctilfima  Opera  Idonea 
Delle  Famiglie  Fiorentine  col  Titolo,  di  Prio- 
rifi  a , in  Tomi  cinque  ; che  min.  ss.  fi  trova 
nella  Biblioteca  de’  Monaci  di  C ideilo  , in  Firen- 
ze fua  Patria . 

Come  arredano  con  lode; 

Jacobus  Caddi , Libro  de  Scriptaribus  non  Ec  de- 
fila jlkis  , verbo  P offe  virus  ; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  primo  Tomo  della  firn 
Biblioteca  Univerfale , pagina  1416; 

Gli  Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  de* 
Falconieri . 

FORESE  DONATI, 

NObiliflimo  Scrittore  Fiorentino;  godeva  raol- 
tiflimo  credito  di  Poeta  al  Tempo  di  Dame 
Aligieri;  ed  i di  lui  Sonetti  preflb  la  Famiglia  di 
Franccfco  Redi  d’ Arezzo,  nelle  fue  Note  al  fuo 
Bacco  in  Tofcana,  ricordati;  ed  altre  fue  Poefic  da 
Leone  Allacci,  nelle  Biblioteche  Vaticana  e Bar- 
berina, cufloditc,  cd  oflervatc;  gli  hanno  merita- 
to Pofto  condegno  crà  gli  antichi  Poeti  Tofcau», 
nei  Catalogo  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  defe  ritto, 
nella  Storia  della  Volgàr  Poefia  ; c nel  Volume 
fecondo  de*  fuoi  Comcnti  l'opra  la  della. 

FORESIO  RABATTA, 

Fiorì  nel  principio  del  Secolo  decimoquarto,  in 
Firenze  fua  Pa  tria  ; di  doppia  Laurea  corona- 
to nel  Jure  Canonico,  e Civile;  ed  onorato  ite! 
fonuno  grido,  con  cui  era  appludica,  ed  impiega- 
ta la  fua  Virtù  ; che  dudiofli  di  trafmettcrc  per 
pubblico  beneficio  a * Poderi , lafciando  dopo  la 
fua  Morte  gloriofa 

Compiterà  Opuficula  Jurifcanfultis  notijfima. 

Parla  di  lui  con  lode 

Giovanni  Boccaccio,  in  una  delle  fue  Novelle; 

FRANCESCO  ACCOLTI 

IL  vecchio,  detto  ancor  I’  Aretino  , degniflimo 
fratello  di  Benedetto  lo  Storico;  fù  Uomo  ce- 
lebre per  tutto  il  Mondo  nelle  Leggi  ; verlàtiflì- 
mo  nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; onorato  col 
nome  gloriofo  di  Principe  de’  Giureconfuiti  del 
fuo  Secolo  deci moquinto , ò con  altri  decimonuar- 
to;  e lafciò  morendo  dottiflimc  Letterarie  Fati- 
che a’  fuoi  Eredi , c à tutta  la  Poderità  de’  Legi- 
di  ; preflb  de’  quali  mericoflì  quedo  nobiliflìmo 
Elogio . 

Accolti  Jllnflrif  fubtiìia  fi 'cripta  revolvc  : 

Ingcnio  dicci,  non  babet  Ifte  Parem. 

Scrifle  per  tanto 

Super  tot  uni  Jus  Civile  ; excnfnm  cum  Repertorio 
per  Bar t oh  rum . Z 2 Item 
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Jtem  Confili*» 

De  Differenti*  inter  Se  menti  am  Interlocutoùam  , 
éf  DefmilrVam . 

Lctturam  fnper  Decretale t . 

Traduflc  dal  Greco  in  Latino l'Epifiole di  Dio- 
gene Cinico,  imprefl'e  in  Fiorenza  il  1487. 

Diede  alla  luce,  e dedicolk»  al  Sommo  Ponte- 
fice Pio;  un’  Opufcolo  d’ incerto  Autore,  da  lui 
ritrovato;  che  tratta  delle  Terme  di  Pozzuolo,cd 
altre  in  Italia  ; in  latino  , impreflo  in  Napoli  I* 
Anno  1475.  in  4 ; Abbenchc  Jacopo  Schaachzer 
nella  Tua  Biblioteca  Latina  de’  Scrittori  dell’  Mo- 
ria Naturale  di  tutto  il  Mondo  , imprefia  in  Zu- 
rigo il  1716;  Io  faccia  Autore  di  tal*  Opufcolo;  c 
Jo  dica  Ilampato  in  Napoli  il  1575. 

Tradufie  parimenti  I’  Epiftolc  di  Falaridc,ò 
come  legge  il  Crefcimbeni , di  Folonide;  iinpreflc 
con  le  da  lui  tradotte  di  Diogene  ; dall’  Idioma 
Greco  nel  Latino. 

Ed’  alarne  Omelie  di  S.  Gio:  Grifofiomo. 

£ fece  altri  Componimenti  utili  alla  fiudiofii,e 
dotta  Poflcricà. 

Hanno  favellato  di  lui  con  dcgniflìmi  Encomj; 

Vincenzo  Coronelli,  nel  Tomo  primo  della  fua 
Biblioteca  (Jnivcrfaic;  T , 

Guidai  PancirolU,  lib.  2;  cap.  103  ; 

Koaip.  Biblioibi’i  d , verbo  Cotlem  ; 

Carolai  du  F re f ne , in  Gloffarìo  ; E quelli  lo  fi 
fiorire  Dell’ Anno  igoo; 

Jofìas  S irnienti-,  in  Epitome  ; 

Gio:  Mario  Crefiumbcni  , nel  fecondo  Volume 
de*  Coment!  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia  ; 
che  gli  da  luogo  irà  gli  antichi  Poeti,  avendo  tro- 
vato di  lui  Rime  nella  Ghifiana  , c Strczziana 
Libreria  ; 

Antonini  Poff ruinnf , Lib.  15.  Tom.  2.  BìbHotbtCf 
Selce  la  ; eum  enmtmaans  inter  aiebrei  J.  Cunfuhoi. 

FRANCESCO  ACCOLTI, 

F Rateilo  del  Cardinale  Benedetto  Accolti  ; fu 
Vefcovo  d’Ancona,  di  grande  Spirito  , Me- 
rito, Ingegno,  c Lettere;  come  nc  parla  Vincen- 
zo Coronelli , nel  primo  Tomo  della  fua  Univer- 
sale Biblioteca  : E (ebbene  non  fi  si  falciata  alcun 
Opera  fua  Littcraria , ò iinpreflà  , ò inedita  ; me- 
rita però  luogo  tra  Tuoi  Concittadini  Scrittori  ; co- 
me la  di  lui  Mone  immatura  meritò  le  lagri- 
me di  Pierio  Valeriano  , che  gli  aflegna  luogo 
trà  grandi  Letterati  infelici  . Luigi  Moreri , nel 
fuo  Dizionario  Francrie;  non  foto  lo  commenda; 
mà  lo  fà  ancor  Cardinale  ; (ne  sò  con  qual  fonda- 
mento) ; e lo  fà  morir  di  pelle  aliai  giovane , finto 
il  Pontificato  d’ Adriano. 

FRANCESCO  ACCORSI, 

NAto  in  Firenze  fecondo  Alcuni  ; cccrtamen- 
te  figlivolo  del  famolìflìmo  Accorto  Fioren- 
tino ; dopo  avere  applicato  ad  altri  fludj  ; in  età 
di  28  , o di  38 , ò fecondo  Altri  di  40.  Anni, fat- 
toli Difcepolo  del  Celeberrimo  Azzone  nella  Di- 
fciplina  Legale;  divenne  in  breve  Mae  Uro  ; ccon 
incredibile  applaudimcnto  ne  profcfsòdalle  pubbli- 
che Cattedre  della  nobile  Univcrfita  di  Bologna, 


il  Jus  Civile;  e tanta  riputazione  fopra  ogn’altro 
fuo  Collega  guadagnolfi , con  la  Voce  , e con  la 
Penna  ; che  chiama  va  fi  I*  Idolo  degli  Avvocati. 
Fù  il  primo,  eh’  illuftrafic  con  Glofe  il  Jus  Civi- 
le; e fianco  dalle  Fatiche,  e dagli  Appi» ufi;  riti- 
ratoli dalla  Città  in  un’amcniflìma  foluudine;  at- 
tefe  con  feria  applicazione  al  Componimento  delle 
fue  Opere  Io  fpazio  di  nove  Anni  ; com*  elfo  af- 
ferifee  ; e furono  ricevute  con  tanta  fua  cftima- 
zione;  che  molti  Interpreti  fi  fono  fatta  eguale 
gloria,  à {piegare  la  di  lui  Glofa  ; che  à comcn- 
tarc  il  Tefio  della  Legge  . Ebbe  due  Figlivoli  ; 
eccellenti  Giureconfulti  ; ed  una  Figlivola  d’  In- 
gegno sì  portentofo  ; che  Ielle  pubblicamente  in 
Bologna  il  Jus  Ovile . Paolo  Freher  glie  ne  dà 
due  , ch’ebbero  il  medefimoonorc  ; fondato  full* 
opinione  forfè  falla  del  Franvemlobio  Autore  d’ un 
Libro  AFemano.  Lodovico  Vivcs,  Gio:  Bcrnaz:o, 
con  altri  Critici  ; condannano  la  barbarie  del  fuo 
Siile  ; c trà  i Giure  Confulci  l’ Alciati,  e Budeo  ; 
mà  ne  fù  difefo  da  Alberico  Gentile.  Fioriva  in 
Bologna  verfo  il  1240;  e lafciando  con  una  glori* 
immortale  , il  fuo  Oidavere  coronato  d ’ Allori , 
fcpolto  nell’  ingrefib  del  Tempio  de*  PP.  Minori 
Conventuali  di  S.  Francefco  in  Bologna , unito  à 
quelle  del  Padre  fuo , con  quello  brevifiimo  Elo- 
gio in  Marmo,  Sepulerum  Accurfii  Gloffaiorii Le- 
pnitt , Francifci  cjns  F dii  ; fcriflc  Erede  la  Po- 
ftcrità  di  fue  Legali  Fatiche,  che  fono; 

G loffie  in  P {indettai  ; 

In  Novellai  ; 

Jn  Codicem  ; 4$ 

Jn  In  flit  ut  ione  1 J ufi  ini  ani , Typii  Lirduni  1607. 
in  8 , d Aureli*  An.  1625  ; 

Liber  unni  Di fpntat  ionutn  ; Q piar  a Alia . 

Parlano  di  lui  con  gran  lode; 

Panini  Freher , in  Trattati*  illuflrium  Virorum", 

J ornine  1 Fiffard , in  Vitti  Jurifconfultorum  ; 

Raphael  Fulpofiui ; 

Joanncs  Trite  mini  ; 

Lndcroieui  Vivei , de  Canfis  cmrtrpt. 

Alci  alni  ; 

Brdeui  ; 

Alberimi  Gentili s ; 

Bokornim , in  Monumento  illuflrium  Virorum; 

Cuiarini , ani  illuni  anteponi 1 omnibus  1 ni erprr elibus 
Crucis , ÌS  Latini!  ; 

Jcanncs  Bornartiui  de  Utilitate  lepend a Hi  fiori*', 

Rolandni  Marci  ; qui  cum  Bartolo  aqui  parai  ; 

Guidai  P ancudini , de  Juris  Confnltis  ; 

Fremerai  J 

Cium  , atti  rum  Advocat orniti  Jdolum  appellati 

Felini  Taurclìui  ; 

Cafpar  Barin,  ad  Claudiani  Llbrnm  fecundum  in 
Ruflinnit l ,* 

Thomas  Pope  Plouno , in  CenfurJ  edebriorutn  Vi- 
rarli in  ; 

J o/t  al  Sìmlerni , in  Epitome  ; 

JacóbusPhiUpptu  Bcrpomcnfit , inSupplem.Cbronn  ì ; 

Konip.  ; 

Sei  de  nm  ad  Fletam ; 

Carolar  du  Frcjnc , in  Glcffario  media , & infine 
Latin  tati!  ; 

Momù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Iflorico  Critico 
Francclc  ; 

Gene- 
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Gcnebrardns , in  Cbronicd  ; 

Bumaldo , nella  Biblioteca  Boloancfc  pag.  71  ; 
Leandro  Alberti,  Ddcrizionc  d’Italia; 

Luigi  Moreri,  nel  Tuo  gran  Dizionario  France- 
se ; che  lo  confonde  con  Franccfco  figli  volo  di 
«iiu-fii  i 

Dante  Aligieri»  nella  prima  Cantica; 

Michael  Potei  ani!)  in  Catalogo  ili vflr inni  Script  orum 
Fiore  ntiaorutn . 

FRANCESCO  ACCORSO  SECONDO, 

PRimogenito  di  Francefco  Accorfi , di  cui  ab- 
biamo parlato  di  fopra  Nipote  del  grand’ Ac- 
corfo  ; e Fratello  di  Ccrvotto  ; era  in  cosi  gran- 
de Riputazione  nella  Cattedra  Legale  della  cele- 
bratiflima  Univcrfità  d;  Bologna  ; che  avendo 
prefentito  i Signori  Prefidenti  allo  Studio , che 
doveva  feguirc  il  Rè  d’  Inghilterra  nella  Francia 
con  carattere  di  Configliene  > per  infognarvi  il 
Diritto  ; gli  vietarono  d * ablentarfi  ; e minac- 
ciarono di  confifcargli  tutti  i Tuoi  molrifiimi  Beni, 
fe  ufeiva  dalla  Città . Pensò  egli  con  frode  ingan- 
narli, vendendogli;  e pani.-  ad  ogni  modo  fu  di- 
chiarato nulla  la  Vendita  ; arrecato  il  prezzo  ; e 
fegui  la  con  fi  (razione;  onde  fu  obbligato  al  ritor- 
no; e n’ebbe  la  Reftituzionc.  Infognò  il  Jus  à 
Tolofà;  c Iacopo  di  Ravenna  uno  de’ primi  Giu- 
reconfulti  del  fuo  Tempo  ; entrato  un  giorno  in- 
cognito nella  folta  Calca  ; in  una  difputa , che  ivi 
faceva  in  qualità  di  fcolaro,  gli  fece  tali  obbiezio- 
ni; che  diedero  da  penfare  all*  Accorfi.  I?  falfoche 
folle  Coetaneo  di  Barrolo,  come  dal  computo  degli 
Anni  lo  mofira  Guido  PanciroIJi  ; il  quale  in  va- 
no ancor*  erto  fi  findia  di  farlo  della  Città  di 
Reggio  fua  Patria  ; c figliolo  di  queH  * Accorfi , 
che  profcfsò  in  Reggio  d*  onde  era  nativo,  ed  in 
Padova  il  Jurecivilc;  del  di  aii  nu*rito  per  altro 
nc la loveme menzione  Guglielmo  Durante.  Non 
fi  sà  che  alcuna  delle  fuc  molti  dirne  Letterarie  Fa- 
tiche, fia  ufcita  alla  luce;  come  di  Luifcrivecon 
lode 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Critico , ed 
Idoneo  Franccfe. 

FRANCESCO  A LBER.TINI, 

SAcerdote  di  Probità  fingolare,  e di  univcrfale 
Letteratura  ; Laureato  nella  Sagra  Teologia  , 
e Jus  Pontificio;  verfiuiilimo  nelle  Divine  Scrit- 
ture, c ncllTftorie  profane;  celebre  Invertigatore 
delle  Memorie  vetufte;  fioriva  nel  principio  del 
1500,  con  fama  di  gran  Letterato;  non  meno  in 
Firenze  fue  Patria;  che  in  Roma,  dove  fervi  in 
qualità  di  Capellano  il  Cardinale  allora  di  S.  S:ti 
bina . Lafciò  alla  Poftcrità  molti  belli , ed  erudi- 
ti Componimenti  ; trà  quali 

De  Alirabilibus  nova  , <&  veteris  Urbis  Roma  ; 
Opre  eciiiom  à F ramifico  eie  Albert  ini t Clerico  Fio- 
rentino y tribus  Libris  divifum , dicat  umore  Julia  11 
Pontif.  Max.  ; Roma  po'  Joanttem  eie  Beficben  An. 
1505.  Fù  reimpreffa  queft’Opera  da  Jacopo  Maz- 
zochi  in  Roma  , nel  1510.  a’  4.  di  Febbrajo;  e di 
nuovo  ivi  nel  1515.  a’zo.  Ottobre  in  4. 

In  Pr.e fai  ione  bujus  Operis  re  feri  Anelar , prius  fe 


de  Stationibus  , & Rcliquiif  Urbis , 'ad  Imperatami 
Maximiliamtm , fcripfìjjc  ; atq.  ed  oc  capone  fe  à Car- 
dinali Galeotto  monti vm  effe  > ut  Mirabilia . Rtarr.Aj 
qua  intperfefìa , & f ubidii  conf  ila  forati  , cohijf- 
rei  ; bure  lavorati  propterea  fiufeepifie-,,  # Galeotto 
defi  inai  mn  effe ; fed  ipfo  defuncto  jc-Jrlio  IL  Ponti- 
fici dedicare  ; rccufitm  Lugduni  in  4.  1510  ; & ite y 
rum  Baftlca  apra  Tbcmam  Volpbum  Anno  15 19. 

Traci  a:  rm  lire  ve  m de  laudi  bus  Flore  ut  ia , & Suo- 
na , qttem  Roma  concinnanti  Anno  1509  ; adiccit 
Operi  Superiori  ; editarne] . Roma  per  Jacobum  Aiaz- 
zochium  An.  1515.  Tempore  Lcor.is  X.  Pontificie  ; 
eidem  Juìio  II.  jam  dìcaverat . 

Expofitionem  fupcr  Salutaiionem  Angelicam  , # 
Ora! ione m Dominicam  . 

De  Stationibus , Reliquiif  Roma  TVatlatum  , 
ad  Maxi  mi! ia  num  Imperatvrem . 

Traliatum  de  Alodo  re  lì  è vivendi. 

Trallatum  de  Confcffione . 

Traliatum  de  Sacramento . 

Difcrtat'onem  de  fignìficatione , li  expofi l 'ione  Ar- 
bori s Palma , ad  Dami  a num  V'ucrbicnfem . 

Opufculum  antiqwum  Epitapbiorum  volga  vi  t . . 

Un’Onufcolo  delle  Pitture,  c Sculture  più  in- 
figni  di  Firenze  ivi  fiamparo  in  4. 

Parlano  di  quello  eruditismo  Scrittore  , con 
fonarne  lodi  ; 

Gbcrardus  Ioanncs  VoJJìufy  Lib.  g.  de  infiorici f 
Latini s ; 

Onopbrius  Panviniur  , in  Prafatione  Commenta- 
rivrum  de  Republicd  Romana . 

Andreas  Fulvius  Pranefiinus  , Epigrammate  ci 

in ( cripto.  ^ 

Corntlius  Cynbaìus  , EpifioU  Difìico  ad  ipfurrt 

datis . 

J’.fias  Simhrus  , in  Epitome  ; \ 

Aficbael  Potei  a mi  > in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; - ' ' : i. 

Hippclyus  Alar  accia  s , in  fud  Bibliotbecd  Afa- 
riand\  )\b  « 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  Italiani,  all’Articolo 
xi.  del  Tomo  22.  n 

FRANCESCO  D*  ALTOBIANCD 
DEGLI  ALBERTI, 

* 

F'U  Antichiflitno  Compofitore  di  Verfi  Tofca- 
ni  ; 1 molti  de*  quali  min.  ss. , trovanfi  nelle  Li- 
brerie di  Roma  Vaticana  e Barberina  ; reggifili 
ti  nella  fua  Raccolta,  dalla  diligenza  non  maiab- 
bafianza  Iodata , di  Leone  Allacci  ; e notato  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Coment!  alla  Storia  fua  della  Volger 
Poefia . 

FRANCESCO  AJOLLA 

Fiorentino;  riufei  Profefiòre  perfetti  (Timo  nel- 
la Mufica  ; applaudito  nell  ’ Italia , e nella 
Francia  circa  gli  Anni  del  Signore  1530;  e ne  du- 
ra ancora  la  fama  nc’fuor  im pretti  Muficali  Com- 
poni menci  comesificrifreMb  hele  Poccianti,nel  fuo 
Catalogo  Latino  degli  Illuliri  Scrittori  Fiorentini,. 

FRAN- 
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FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

ORrhiudo  dalla  vecurtrffi ma  , e nobiliflima  Fa- 
miglia , che  per  Secoli  ilhirtra  la  Città  di 
Firenze  ; nacque  in  Ccfrna  antichilltma  Città  dell* 
Emilia  ; e rapitagli  in  età  giovanile  dalla  Morte 
la  Moglie  ; lardando  molti  ri  ’livoli , e la  Patria , 
portò  à Roma  feco  il  gran  Capitale  del  Tuo  acu- 
tidimo  Ingegno , in  tutte  le  Difcipline  , da  gio- 
vane  coltivato;  fecclo comparire  nell’  Impiego  dell* 
Avvocatura  > a cui  applicolli  ; cconofduto,  fù  fpe- 
dito  dalla  Santa  Sede  nel  Regno  di  Napoli,  e 
delle  Spagne;  con  carattere  d* Auditore  di  quelle 
Nuncianire  . Ritornato  à Roma  ebbe  la  Carica 
riguardevoliflima  d * AfTclTòre  del  Tribunale  del 
Sant*  Officio  ; nella  quale  avendo  maneggiato  i 
fuoi  rari  Talenti  à favore  della  Santa  Fede;  nel- 
le Controverse  eh  ’ allora  bollivano  à riguardo 
delle  Opinioni  di  Gianfenio,  fotco  il  Romano 
Pontefice  Innocenzo  X ; ne  vide  dallo  rteflb  ri- 
meritate le  fue  molte  fatiche  con  la  Porpora  ; al- 
la quale  fu  promoffo  l’  Anno  1564,  col  Titolo  di 
Santa  Maria  in  Via , felicemente  per  molti  Anni 
goduto.  Mori  in  Roma  di  profpcra  Vecchiaia;  e 
lafciò  a’ Porteti  tra  le  fue  Opere 

Difecptativncm  de  Jurifdiflione  Cardinalium  in 
Ec  eie  fui  Titolari-,  Roma  1668. 

Habebai  prato  patatai  Dcciftoncs  in  Re  Fidei , prò 
TYibunali  lnqoiftionil . 

Molti  Sagri  Difcorfi , da  Lui  comporti  e reci- 
tati , in  diverfe  Chiefe  e Conventi  di  Roma. 

Fanno  onoratirtima  menzione  di  quello  gran 
Cardinale  ; 

Le  Mofc  giovanile  di  Filoteo  ; 

Nicolaus  Angela s Cafcrrus  , in  Syntbematc  Veto - 
fiatis  ; 

Auftarij  Alpitonfì  Ciaconij  ; 

Angeli”"!  OLi  inus , in  fra  Romano  Aibexao . 

FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI, 

DEtto  volgarmente  Franccfchino , figlivolo  di 
Taddeoyd’antichirttma^  nobiliffima  Fami? fa 
nella  Repubblica , c Città  di  Firenze  , come  ab- 
biamo tefte  di  erta  toccato;  fu  rtimatirtimo  Poe- 
ta ne’Tempidi  Francefco  Petrarca,  di  cui  era  fa- 
xnigliariffiino . Senile  nel  1350 

Molti  Componimenti  in  Vcrfo,  fempre  lodati, 
e curtoditi  con  gelofu  da  Uomini  Dotti . 

Rime  del  Francefchino , llampatc  nell*  Opera  , 
«he  porta  il  Titolo  di  Rime  Antiche. 

Molte  di  lui  Canzoni , e Laudi  divote  , fi  leg- 
gono nell’  amica  Opcretu  contenente  Laudi  Spi - 
rituali  ■ 

Altre  flie  Com  petizioni , ci  fono  fiate  dal  Tem- 
po rapite. 

Fanno  condegna  menzione  di  lui; 

Micbael  POccidnti  , in  Catalogo  ilio  frisati  S cripto- 
rum  Fìorentinorum  i 

Francefco  Petrarca,  nel  Capo  4-  del  Trionfo d’ 
Amore  ; 

Eugenio  Gainuriqi  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tortane  ed  Umbre  , nella  Fami- 
glia degli  Albini; 

Leone  Allacci,  che  nella  Raccolta  de’  Poeti  an- 
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tichi,  cavata  dalle  librerie  Vaticana  c Barberina  ; 
aflcrifcc  trovarli  in  effe  molte  di  lui  Poefic  mm.ss; 

Gio;  Mario  Crefcimbcni , nel  Volume  fecondo 
de’  Comenti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Pocfi;-  ; 

Scipione  Ammirato,  nelle  Famiglie  Fiorentine, 
ove  parla  della  Famiglia  degli  Albizzi. 

FRANCESCO  ALIGIERI 

Fiorentino , e ben  degno  Figlivolo  di  Dante  ; 

c omento  la  famofa  Commedia  del  Padre  Aio; 
come  ce  lo  ricorda  Gio:  Mario  Crefeimbeni,  nel 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Pocfia  , 
feri  vendo  di  Dante. 

FRANCESCO  AMB  R A, 

Nobile  di  Cafato , di  Virtù  , c di  gentilirtima 
Vena  Poetica;  aferitto  alla  celebre  Accade- 
mia Fiorentina;  di  cui  fù  Configgere  , Ccnfore, 
Riformatore  della  Lingua,  cConfolo;  viveva  con 
molto  credito  in  Firenze  fua  Patria  , circa 
la  metà  del  Secolo  decimofcrto  ; acquirtatofi  con 
le  belliflimc , ed  ingegnofirtìme  Commedie  , che 
ne*  Teatri  faceva  ràpprefentare . Tra  le  rimafle- 
ci  vi  fono  ; 

Jl  Furto , Commedia  di  Francefco  Ambra;  che 
fù  recitata  erto  viverne  in  Firenze  , dagli  Accade- 
mici fuoi  Colleglli  ; come  appare  da’  Ricordi  <P 
erta  Accademia  , fotto  a’  9.  Novembre  del  1544  ; 
e fù  rtampata  in  Venezia  prcrto  Domenico  Ca- 
valcali^, in  12  il  1584;  ed  ivi  preflò  Marc’Àn- 
tonio  Bonibclli  in  8.  il  1596;  cd  in  Venezia  pure 
predo  Francefco  Rampazzmo , in  12.  il  1561;  ed 
ivi  pure  predo  gli  Eredi  di  Marchio  Scila , il  1567. 
in  12;  e riftampata  in  Firenze  per  gli  Giunti,  in 
8.  il  1564;  ; 

I Bernardi , Commedia  rtampata  io  Firenze  il 
1564;  dedicata  da  Frofino  La  pini , à Claudio  Sa- 
racini  Cavaliere  di  Malta.,  predò  i Giunti; 

La  Cofonaria , Commedia  recitata  nelle  Nozze 
di  Francefco  de’  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  , 
con  Gioanna  d’Auftria  ; rtampata  in  Firenze  per 
il  Giunti,  in  8.  il  1565,  e 93.  in  4;  cd  ivirillain- 
patii  più  volte. 

Principiò  1*  Iftoria  delle  cofe  accadute  a*  fuoi 
Tempi. 

Principiò  pure  la  Traduzione  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Tofcana,  dellTiloria  di  Marcantonio 
Sa  bellico  ; e l’ una , e l’altra  riniafc  per  la  di  lui  Mor- 
te imperfetta,  nelle  mani  di  Vincenzo  fuo  figlivolo  . 

Aveva  fotto  la  Penna  aJcr'Opere  , che  rcrtaro- 
no  imperfette , per  la  fua  Morte  fuccellà  in  Ro- 
ma ; e i di  lui  Scritti  furono  trafportati  , e collo- 
cati nella  Biblioteca  Vaticana  , ove  fi  confervano 
com’  affermano  ; il  Cavaliere  Gio;  Battifta  d’ Am- 
bra fuo  difendente  , ed  Accademico  Fiorentino; 
e Frofino  Lapilli , nella  Prefazione  al  Lettore  della 
Commedia  del  Furto . 

Molte  belle  Orazioni,  compofe,  c recitò  nella 
Fiorentina  Accademia . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Micbael  P accia  ni  us , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Fìorentinorum  ; 

Frofino  Lapidi  , nella  /opra detta  Dedicatoria  ; 

Le 
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Le  notizie  Letterarie  ed  Mori,  he  dell’  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte, 

Leone  Allacci,  nella  fu  a Drammaturgia. 

I Componitori  del  Vocabolario  della  Crufca , fi 
fono  ferviti  nella  feconda  nuova  Edizione  ; delle 
di  lui  Commedie,  il  Furto , c la  Cofcuaria. 

FRANCESCO  BANDINT 

TT'  lori  in  quel  Secolo  ; in  cui  erano  in  Firenze 
-F  fua  Patria  rifbrtc  le  belle  Lettere,  e le  Scien- 
ze; nelle  molte  Accademie,  clic  (otto  il  Magifie- 
ro de’  primi  Mdcftri  d’Italia,  e Grecia  ; co’  Re- 
gali fiipcmlj  folle  nevi  la  generofa  Liberalità,  Tem- 
pre de’ Letterati  benemerita,  la  Cala  Medici  ; in 
Cofirno , c Lorenzo . Frequentò  il  Bandi  ni  la  Scuo- 
la del  gran  Marfiglio  Ficino;  col  vantaggio  di  me- 
ritare, che  fc  nc  faccffe  gloria  Io  fieffò  Marfiglio; 
enumerandolo  tri  fuoi  più  feelti  , c fiudioli  Di- 
iccpoli , onorandolo  della  fua  Amicizia  , e delle  fue 
Lettere  ; da  una  delie  quali  abbiamo , che  il  Ban- 
dini, pa fiato  nel  Regno  d*  Ungaria  , godeva  in 
quella  Corte  predò  il  Rè  Mattia,  difiincillìmi  ono- 
ri . Morì  in  Sommi  ; e grazie  al  Ficino  , che  lo 
traferifie,  nella  Rifpofia  che  gli  fece;  c’èrimarto 
un  pezzo  di  fua  Lettera  fritta  allo  fiefio  Marfiglio 
De  Ani mx  Divina. ite  ; cd  è nel  Li b.  primo  delle 
Lettere  di  Ficino , che  parla  pure  con  fomma  lo- 
de di  lui , in  detta  Rifpofia  ; come  nelle  Lettere 
del  Libro  quarto . 

FRANCESCO  BARBERINT, 

DI  Nome,  di  Merito,  di  Letteratura,  di  Vir- 
tù , e di  Famiglia  difendente  da  Franccf  o 
Barberini  il  Seniore , di  cui  fra  poco  ricorderemo; 
traile  i fuoi  Natali  da  Carlo , e da  Cofianza  Ma- 

Ìaloiti  di  fangue  vernili  filmo  Fiorentino  ; ed  in 
iti  Giovanile  fi  vide  Nipote  di  Maffeo  Barberini 
Pontehce  Malfimo,  lòtto  nome  d’  Urbano  Vili; 
ornato  della  Porpora  Cudinalizia  ; con  la  quale  in 

Jualità  di  Legato  Appoffolico,  pafiò  alle  Regie  di 
rancia,  e Spagna  ; e refiituicofi  à Roma  fu  Vi- 
cecanccllicrc  della  Chid'a  Romana;  e 1’  Età  Ion- 
ga , e felice , che  Io  fece  (òpravivcre  al  Ponteficar 
to  del  Zio;,  gli  diede  la  Mitra  del  Vedovato  d* 
Odia  ; el  grado  di  Decano  nel  Sagro  Collegio  de’ 
Ordinali . La  fua  bella  Inclinazione  alle  Lettere, 
la  Vivacità  del  Tuo  Spirito , la  Capacità  ne’  ma- 
neggi, 1*  Erudizione  delle  Sagre  Lettere , la  Lin- 
gua Crcca  , c Latina  , delle  auali  poffèdeva 
tutte  le  grazie;  erano  Vantaggi,  che  anche  Tocco 
ogn’  altro  Pontefice  gli  avrebbuno  fatto  un  gran 
Merito  alla  Porpora.  VefiiUa  lenza  fallo;  e fer- 
vicene per  proteggere  con  profùfc  clemofine  i 
Poveri;  e con  l’Autorità  gli  Uomini  nelle  Lette- 
re, c nelle  Virtù  Angolari.  Nel  grand*  Impiego 
di  Nipote  di  Papa,  ed  in  un  lungo  Pontificato; 
non  abbandonò  1’ amenità  de*  Stud>  delle  belle 
Lettere;  c tal  volta  ancora  della  Pocfia.  Amato 
da’  Grandi , venerato  da’  Popoli , pianto  da  ’ Po- 
veri ; mori  in  Roma  in  Età  d’  Anni  85,  il  giorno 
16.  di  Dicembre  del  1679;  c fìt  collocato  nel  Va- 
ticano , nella  Tomba  de’  Canonici  di  quella  Bafi- 
lica . Abbiamo  della  fua  Penna 
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Carmina  quamplurima  , quorum  Aliqna  {Vulgata  in- 
venie s apn.i  Hicronynum  Tetium , in  AZdibus  Bar- 
berini f . 

Elogia  Sancii  TtomX  à V il! a n uva  , (3  Saniti 
Fraudici  de  Sala  ; Roma  impnjj'a. 

Synodum  V elìternenfem  Romx . 

Molte  fue  Lettere  fante  al  Cardinale  Magalot- 
ti Vclcovo  di  Ferrara  ; cd  a Celare  Bakluini  Vi- 
cario  Generale  della  Chicfii  di  Ravenna  ; furono 
imprefie  in  Roma  l’Anno  1669.  dall’  Abate 
Michele  Giufiiniani,  nella  feconda  Parte  delle  Let- 
tere memorabili. 

Altre  fue  Lettere  non  imprefle  , trovanfi  preflò 
molti . 

Traditile  dall’ Idioma  Greco  nell’Italiano,  ido- 
deci  Libri  de  Vita  fua  t di  Marc*  Antonino  Impera- 
dore;  con  varie  Lezioni  de’ Teli i Greci,  e con  un 
Rifireito  di  Notizie;  impreffi  in  Roma  per  Jacopo 
Dragondelli  1667.  in  8.,  fenza  nome  del  Tra- 
duttore . 

Confiitmiones  Sinodale s Abbai iarum  Sanila  Ma- 
rix Farfenfis  > (3  Sanili  Salvatori  Majoris  , edidit 
Romx. 

Parlano  con  encomi,  di  quello  Porporato  Scritr 
tore;  oltre  tutti  gli  Storici  del  Secolo  paflàto; 

Ferdinand  ni  Ugbcllius  ; in  Italu f Sacrày 

Acciari)  Alpbunfi  Ciacomj  ; 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  degli  Uomini 
Le/ cera  ti  ; 

Unric  us  Spondanus , in  Annalibus  Ectlejiajlicisy 

Gio:  Battifia  Lauri,  ne’ fuoi  Verfi; 

Ludavicus  Jacobus  à Sanilo  Carolo , in  Bibliotbeed 

Pcntifìdà'y 

Angujtinus  Oldrinur , in  Athenxo  Romano  ; 

Luigi  Moreri,  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francete. 

FRANCESCO  BARBERINI. 

DA  Neri  figlivolo  di  Ranuccio  , e da  Madre 
Fiorentina  ; nacque  Francclco  1 ’ Anno  del 
Signore  1264,  in  Barberino  Cartella  nella  Valle 
d’Elia  in  Tofana  ; e 111  il  primo  di  fua  Famiglili 
antichillima  , e chiariifiina  ; che  dopo  la  definizio- 
ne di  Barberino,  paflàfit*  ad  abitare  nella  Città  di 
Firenze  : d’  onde  trai  feri  (fi  a quella  di  Padova , 
per  apprendere , coinè  fece,  in  quella  celcbratifiì- 
ma  Scuola  , tutte  le  Difciplinc  , c Scienze  più  bel- 
le; le  quali  perfezzionò  poi  nella  Francia.  Mà  l’o- 
pra tutto  riufeì  eccellente  nell’  una , ed  altra  Leg- 
ge , e nella  Poefia , amata  da  lui  , c coltivata  in 
qucr  Tempi  ; ne’  quali  principiavano  à rifiorire  le 
Lettere  . Fù  Tempre  in  una  grande  efiimazioue 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina  ; che  con  Carat- 
tere di  fio  Ambafiiadore  à varj  Principi  d’  Euro- 
pa ; fi  fervi  della  di  lui  prudeniiffima  Condotta , 
ne’  maneggi  degli  Affari  più  rilevanti  . Ebbe  ve- 
nerazione da  Tutti  per  le  Tue  molte , c rare  Virtù; 
e fu  il  primo,  che  fon  I*  Avtorità  del  Pontefice 
Clemente  V.  ricevefic  in  Firenze  per  mano  d’An- 
tonio Orli  Velcovo  allora  della  Città,  e fuo  con- 
giunto; la  Laurea  Dottorale.  Pieno  d’  Anni,  di 
Meriti,  di  Fatiche,  e di  Gloria  ; in  età  d’  Anni 
84,  fu  rapito  dalla  Morte  con  la  pcftilenza,  pene- 
trata il  1348.  in  Tofana  ; che  talmente  infierì  , 
che  per  tefiiraonianza  di  Mclchiore  Stefani , mietè 

con 
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con  la  Aia  Falce  nella  fola  Firenze,  96.  millaPer- 
fone.  LafckSun  Dotti  liimo  Figlivolo;  e fu  fepolto 
nel  Tempio  dì  Santa  Croce  à Anidra  con  onore» 
VoliiTimaì finzione,  che  fi  giudica  ufcita dalla  pen- 
na di  Gioanni  Boccaccio  > ad  eterna  memoria  di 
Francefco,  e di  fuo  Figlivolo  , involto  nella  me- 
defi  ma  Jagrimevolc  ftragc  , poco  dopo  il  fuo  Ge- 
nitore 

Jncfyta  piange  tuoi  lacrymii  Fiorenti a C'rvei  ; 

Et  Patribni  tanti!  fumi  a s orbata  dolorem  ; 

Dum  redeunt  Domini  Francifci  furerà  menti 

De  Barberino  , (3  Nati  > nam  J udiri s omne 

Gefferat  officiata , fu*  corda  cavendo  Re  a t si. 

Sed  fa!  il  excedil  Natttm  ; quia  dorine  uiroque 

"Jurc  fttit  Genilor  ; fed  Jolo  Filine  uno  ; 

Sàlice)  in  Coufte , qua  funi  CivMbui  ort.e . 

Hoc  jnnt  fub  Lapide  politi,  quibui  ultima  claudit 

Perfida  Sfori  oculoi , paurie  divi  fa  diebue  ; 

Strofe  fub  aquali , qua  lotum  terruit  Orbem  J 

In  Biffe» ario  quatcr  aurio  Mille  Trecenti! . 

La  (ciò  tra  gli  altri  parti  del  fuo  feraci  (limo  Poe- 
tico Ingegno; 

/ Documenti  d * Amore  , Opera  in  dodeci  Parti 
didima;  principiata  da  lui  l’Anno  1190;  ed  ufci- 
ta finalmente  alla  luce  la  prima  volta  , 1 ’ Anno 
1640,  fotto  la  direzione  , e folleci tudi ne  del  Co: 
Federigo  Ubaldini  ; che  v’  aggiunte  del  fuo  ; la 
Vita  dell’ Autore;  l’Argomento  ad  ogni  Ammac- 
Jlramento;  e la  Prefazione  a' Lettori  ; arricchen- 
dola di  più  con  bcllilfime  Figure  in  Rame;  da  ra- 
pata in  Roma  da  Vitale  Mufcardi  , con  nobiliti- 
mi Elogi  ad  Onore  di  Francefco  . E perche  nell* 
Opera  vi  fono  ufatc  molte  parole  antiche  ; v*  unì 
Federigo  un  Gioiario , che  fedelmente  le  (piega , 
t fedamente  ne  comprova  il  vero  fenfe  con  l’ avto- 
rità  de’  Poeti  Contemporanei . 

Un  altr*  Opera  molto  gioconda  col  Titolo  : Il 
_ Governo  delle  Donne  ; nella  quale  con  efempj  , e 
ragioni  in  ogni  loro  Età,  Condizione,  e Grado; 
le  ammacftra . Mà  non  fi  sà  che  fu  {lampara . 

Leges  Collega!  Judicum , £}  Notariorum  Fioren- 
ti norum  confcripfit . 

Una  Raccolta , ò Lavoro  di  Novelle  , che  fi 
fono  fmarrite. 

MoltiiTimc  Rime  ; e Sonetti  ms  ; nelle  Libre- 
rie Vaticana  c Barberina  ; e Motetti  citati  da  Fran- 
cefco Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à carte  9 z. 

Confutine  pi  uree  Canonico  e , & Civile 1 . . 

Hanno  contribuito  alla  Gloria  di  quello  grande 
Poeta  co’  loro  Elogj; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  degli  Uomini 
Letterati  ; 

Joannce  Boccaccia  t , in  fuà  Gene  al  (già  De  arimi  ; 

Marine  Equi  col  a , in  Tv  ari  al  ìi  de  naturà  Amorie  ; 

Pbilippue  Villana!  in  cjus  Vii 4 ; 

Giulio  Cinci , in  un  ’ Orazione  ; 

Girolamo  Pctrucci , in  un’  Orazione; 

Jacobns  Caddi , in  Alloquutionibui  ; (3  in  Elogio 
pagina  135; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iHufìrium  Scripto - 
rum  Florentinorum; 

Ferdinandui  Ugbclliui , Tomo  g.  Italia  Sacra  , in 
jtrckiepifcopii  Fiorentini!,  colunwd  197; 

Monsù  Bayle  , nel  fuo  Dizionario  Franccfc 
Idoneo  Critico  > 
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Jofiaj  Simleruf , in  Epitome  ; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de*  Poeti  anti- 
chi, cflratta  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina; 

Francefco  Redi,  nelle  fue  Annotazioni  al  fuo 
Ditirambo,  carte  100. 

Federigo  Ubaldini,  chenefcriffe  la  di  lui  Vita; 
Giovanni  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  4-dclla 
Storia  della  Volgar  Poefla;  c nel  fecondo  Volita 
me  de’fuoi  Coment!  alla  Storia  della  Volgar  Poe- 
fia  da  lui  rampolla  ; dove  ne  deferive  in  breve  la 
Vita . 

Niccolò  Caferro,  ne*  Fiori  d*  Iflorie  ; 

Vincenzo  Leonio  in  fuo  Difcorfe  imprelTo nell* 
Arcadia  Romana  ; 

Joannei  Dominane  Mu fanti , in  futi  Face  Cbro* 
nologica . 

FRANCESCO  BARSINI 

SOggetto,  che  in  quell’  ultimi  Anni  dello  Se- 
colo, ne’ quali  viveva;  crali  guadagnato  non 
mediocre  Riputazione  in  Firenze  fua  Patria;  c 
tutto  che  Leggenda jo  , e di  Profclfionc  Om- 
brellaio ; fii  portato  dà  naturale  Inclinazione  à 
qualche  Audio  di  Filofofia,  ed  Allronomia;  cd 
ebbe  la  fortuna  d’  accreditarli  con  la  Compo- 
lizione  , cd  Edizione  di  molti  Almanacchi  . 
Scrille 

La  Vita  di  Tiberio  Squilletti , che  ufcì  con 
quello  Titolo:  Nafcita , Vita,  ed  Accidenti  occorfi 
al  Capitano  Tiberio  Squilletti , detto  per  Autonoma - 
fia  Fra  Paolo  ; Uomo  famofo  in  iurta  Italia , per 
varj  Ca/t  temuto , ed  amato  da’  Grandi  ; Raccolta 
illorica  mente  , e confrontata  con  la  Scienza  dell* 
Aerologia;  In  Venezia  pei  Contatti  1*  Anno  1677$ 
e riilampata  in  Perugia, 

Parla  di  lui 

Gio:  Ci  nel  li  , nella  Scanzia  quinta  della  fui 
Biblioteca  Volautc. 

FRANCESCO  BASSI, 

Fiorentino  aliai  dotto;  compofe,  e recitò  un* 
Erudito  Dicorfe  nell*  Accademia  degli  Alte- 
rati di  Firenze;  fepra  il  modod*  Ideare  , condur- 
re , c (tendere  Oratoriamente  1’  Orazioni  funera- 
li ; e lo  laftiò  ms. 

FRANCESCO  ISMERA 
DE*  BECCHENUGI, 

DA  Firenze  ; lafciò  molte  fue  Poclìe  j ed  ol- 
tre un  di  Jui  Sonetto,  Itampato  da  Leone 
Allacci  ; ve  ne  fona  Altre  manoscritte  nelle  Li- 
brerie Vaticana  e Barberina.  Parla  di  lui  Gio: 
Mario  Crefcimbcni  ; che  nel  Libro  4-  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poelia  ; lo  colloca  tri  gli  Anti- 
chi Poeti  Tofcani;  e nel  fecondo  Volume de'Coc 
mcnti  fuoi  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poelia. 


FRAN- 
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FRANCESCO  BERLINGHIERI. 

ILluftre  per  Calato  nella  fui  Repubblica  di  Fi- 
renze;  ma  molto  più  per  la  Tua  efìmia  Virtù; 
fioriva  Francefco  Figliuolo  di  Niccolò , verfo  gli 
Anni  del  Signore  1480,  lotto  il  Pontificato  di  Si- 
ilo IV;  c ne’  fuoi  più  teneri  Anni  ebbe  la  fortu- 
na, d’  clTcre  ammeflò,  e di  (lineo  per  la  vivacità 
del  fuo  Ingegno,  e (ingoiami  del  profitto;  nel- 
la Scuola  cclcbratiflima  del  gran  Marfiglio  Ficino. 
Travagliò  con  grande  applicazione  nello  Audio  di 
Poefia , c Geografia  ; c ne  fece  godere  ubertoli, 
ed  ameni  i frutti  alla  fua  Portcrità  ; 

Dcfcrivcndo  in  fette  Libri , con  Verfo  elegan- 
te, cTofcano,  in  Rima  naturale,  facile,  dol- 
ce, c (bave;  la  Geografia  di  Tolomeo;  la  quale 
dedicò  à Federico  Duca  d*  Urbino;  in  Firenze  in 
fol.  reale  per  Niccolò  Tedelco. 

Hanno  fcritto  di  lui  con  Elogio; 

Ugolinus  Verinus , in  fuà  illujìratd  Fiorenti d ; ubi 
Jìc  canti  ; 

Carmineq.  Hetmfco  piarli  Berlingbcriur  Orbem  ; 
Michael  Pacciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Marfilius  Ficinus  ; qui  eum  Lib.  1 1.  Epì jìola- 
rum  , in  EpiflolJ  ad  Martinum  Vranium ; in  ter  fe- 
lici ot  fuos  Difcipulos  cnmnrtcrat  ; 43  Libro  7,  Épi- 
JìolJ  tpfi  datd , Lhtcris , 43  Ma  ibus  ornai  fi  mum 
dici  : ; , 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tolcani  ; 

Jofias  S irnienti  , in  Epitome  ; 

Gio;  M .rio  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfìa , dell*  Edizione  fe- 
conda. 

FRANCESCO  BERNI. 

NAto  in  Bibiena,  Terra  non  ignobile  della 
Tofcana;  da*  Genitori  Civili , e di  Sangue 
congiunto  con  Bernardo  Dovizio , detto  della  me- 
dcfima  Patria  Cardinale  di  Bibiena;  occupò  in  Fi- 
renze la  fua  Gioventù , nello  Studiodelle  Lingue 
Greca , Latina , e Tofcana , coltivando  il  fuo  vi- 
vacitfimo  Ingegno,  con  le  belle  Lettere,  e con 
le  amenità  della  Poefia;  per  la  quale  (òrti  dalla 
Natura  particolare  inclinazione , e lingolare  faci- 
lità , maneggiando  certi  Argomenti  Giocondi  , e 
faceti  con  canta  naturalezza  di  formule,  e con 
tante  Grazie , e Scherzi  burlefchi  ; che  rapi  l’ ammi- 
razione di  tutti  , guadagnolli  in  fimil  genere  di 
Componimento  il  Primato  ; c diede  in  avvenire 
k tal  forta  di  Verfi  il  carattere  di  Bernefco  . Ser- 
vi qualche  tempo  in  grado  di  Segretario , Monfig. 
Gio:  Matteo  Giberti , Vefcovo  di  Verona  ; nella 
quale  Città  compofe  molti  de*  fuoi  Capitoli  . In 
Roma  riufeiva , con  le  fue  Poefie  , molto  grato 
al  Pontefice  Clemente  VII;  come  in  Firenze  gra- 
tidimo  era  al  Duca  Aleflàndro  de’  Medici  fuo 
Nipote;  predò  de* quali  trovò  l’appoggio,  elicgli 
^ bi  fogna  va  contra  molti  nemici  ; tra  quali  era  Pie- 
’ tro  Aretino;  che  fufeitati  contro  gli  aveva  la  fua 
mordacità.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1530; 
e morì  in  Firenze  , Canonico  di  quella  Cattedra- 
le , avendo  prima  comporta  pe  ’l  fuo  Sepolcro  , 
quella  Ifcrizione. 
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Pofìquatn  femel  Bibiena  in  lucem  butte  extulit  ; 
Quem  nominavi t xtas  afta  Bcrnium  ; 

Jaftatus  inde  fempcr , 43  trufus  undique  ; 

Vixit  diti  y quam  vixit  agre  , ac  duritcr  ; 

Funftus  Quieti s hoc  demùm  vix  altigit . 

Fece  moltidimi  giocofi  Componimenti  ; alcuni  de* 
quali  ufcitigli  dalla  Penna  troppo  giovanile;  fono 
Itati  da’  Sagri  Tribunali  meritamente  cenfurati. 

Rime  burlcfche  di  Francefco  Bcrni  . Furono 
quelle  flampate  in  Firenze;  più  volte  in  Venezia 
per  Curzio  Nari  il  1538  ; ed  altrove. 

Mà  Anton  Francefco  Grazini,  detto  il  Lafca, 
Fiorentino;  ebbe  il  Zelo  di  correggere,  e confron- 
tare quelle  Compofizioni  ; e fecele  imprimere  uni- 
te ad  altre  d*  Autori  contemporanei;  in  un  Libro, 
che  porta  in  fronte  quello  Titolo . 

Il  primo  Libro  dell  * Opere  burlefcbe  di  M.  Ciò : 
dalla  Cafa , del  Varchi , del  Mauro , di  M.  Bino  , 
del  Molza , e del  Firenzuola  ; ricorretto  con  dili- 
genza , e riilampato  in  Firenze  , per  Bernardo 
Giunti,  in  8.  l’Anno  1548;  dedicato  dallo  lledò 
Lafca , à Lorenzo  della  Scala , con  fue  Lettere; e 
quella  Edizione  palla  per  la  migliore. 

Lo  llclTo  Lafca  , nello  fpazio  di  Anni  7 , con 
diligente  ricerca  ritrovò,  c ripurgò  altri  Capitoli, 
e Rime  giocofe  dello  dedò  Bcrni  ; e ne  diede 
fuori 

Il  fecondo  Libro  dell’  Opere  burlelchc  di  M. 
Francefco  Bcrni,  del  Molza,  di  M Bino,  di  M. 
Lodovico  Martelli,  di  Mattia  Franzefi,  dell’Area 
tino,  e di  diverfi  Autori;  In  Firenze  per  gli  Ero. 
di  di  Bernardo  Giunti,  il  1555.  I quali  due  Libri, 
fono  poi  più  volte  Ilari  rillampati  ; come  in  Vi- 
cenza , ed  altrove . ^ 

Lo  flato  de’ Bufoni , Poema  in  Ottava  Rima  ras. 

Rifece  i tre  Canti , comporti  già  da  Matteo  Mat 
ria  Bojardi,  dell’  Orlando  furiofo  ; c già  flambaci 
più  volte  in  Venezia  ; e fpecialmeiuc  del  1576  , 
per  Michele  Bonrllo  in  4 ; che  è la  miglior  Edi- 
zione ; con  i tre  Libri  aggiunti  di  Mi.  Niccolò 
degli  Agollini  . Il  rifacimento  poi  de*  tre  Cauti 
del  Bcrni,  fu  rtampato  la  prima  volta  in  Milano, 
per  Andrea  Calvi  il  1541  ; dedicato  à Guglielmo 
Bella ja  dalle  Langhe.  La  feconda  volta  fù  llara. 
paco  in  Venezia , preflo  gli  Eredi  di  Lue' Antonio 
Giunta,  il  1545  ; con  Aggiunta  di  molte  rtanze, 
che  nell’Autore  mancavano;  confagrato  à Dome- 
nico Sauli , con  quello  Titolo;  Orlando  innamora w 
to'y  comporto  già  dal  Sig.  Matteo  Maria  Boiardo 
Co;  di  Scandiano  ; ed  ora  riffa cto  Tutto  di  nuo- 
vo da  Mf  Francefco  Bcrni  ; In  Venezia  per  gli 
Eredi  di  Lue'  Antonio  Giunta;  1545. nel  Mcfedi 
Giugno;  d’  onde  ricavafi  , che  il  Bcrni  Io  rifece 
tutto  di  pianta  ; e trovali  nella  celebre  Libreria 
dell*  Emincntirtimo  Card.  Gozzadini , nel  fuo  Pa- 
lazzo Vefcovile  d’  Imola.  Quella  fatica  del  Bcr- 
ni fu  difàpprovata  dall*  Aretino  nel  Prologo  della 
fua  Commedia  detta  1*  Ippocrito  , e da  Gio:  Bar- 
dila Doni  nei  Mondi  al  folio  166.  dell*  Edizione 
Veneta  del  1553.  *n  4*  Pure  da  Benedetto 
Varchi  nella  Lezione  della  Poetica  Parte  feconda. 

Un  Dialogo  contro  i Poeti,  cd  un*  altro  della 
Vita  di  Pietro  Aretino;  vanno  mm.  ss.  prelfo  di 
molti;  e le  private  Amarezze  del  Berni  eoo  1* 
A a Are- 
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Aretino  , ed  Altri  ; luflicientcmcme  li  perftiado- 
uo  Tuoi. 

Carmina  Franti  fri  Bernii  ; Fiorenti*  1562.  in  8 , 
li r Vduminc  inferito:  Carmina  quinque  Hetrnfcorum 
Poctarnm  . Vi  fi  contengono  ivi  raccolti  molti  di 
lui  Vcrft  Latini , Elegie , Epigrammi , ed  Epitafij: 
tra  quelli  il  fuo,  che  a fc  fletto  compofe , nel  qua- 
le fi  fa  nato  in  Bibiena . 

P avochi  a Franrifci  Bcrnii  in  Pocmatium  Bembi  . 
liane  eques  Salvia:  us , in  Commento  ms.  ad  Arino- 
teli s Poe  tic  am  , referìbit . 

Molti  Componimenti  Poetici  di  quello  Autore; 
furono  trafmeifi  dal  Sig.  Antonio  Maglbbcchi  , 
gran  Promotore  delle  Lettere,  e de’ Letterati  ; al 
Sig.  Ratta  elle  dii  Frefne  in  Francia  ; perche  fode- 
ro impecili  ; mà  per  la  morte  del  Sig.  Raffaelle 
fono  periti . 

La C atrina , Atto  Scenico  Rufticale;  con  la  Se- 
renata, e Capitolo  del  Bronzino  in  fine  ; In  Fi- 
renze 1567.  in  8,  predo  Valente  Panizzi. 

Molte  Lettere;  Tre  delle  quali,  una  all’Abate 
f Vidor  , la  feconda  à M.  Luigi  Priuli , la  terza  agli 
Abati  Comari;  trovatili  /lampare  nel  primo  Libro 
de’  tre  Libri  delle  Lettere  di  divcrli  nobilitimi 
Uomini  , ed  ecccllentidimi  Ingegni  ; raccolte  da 
Paolo  Minuzzi;  llampatc  in  Venezia  il  1563: 
ed  Altre  tre  fe  ne  leggono  im prede  , nella  Rac- 
colta di  Lettere,  che  tii  ftampata  il  1574. 

Molti  Sonetti  . Quello  di  lui  fopra  il  prender 
Moglie  ; lii  contentato  da  Anton  Francclco  Gra- 
tini , detto  il  Laica  , c da  Agollino  Coltellini  , 
con  una  Lezione , o Ciccalata  . 

Hanno  fcritto  con  lode  di  lui  ; 

Lflius  Gir  al  dui , Diniego  2.  de  Poetis  fui  Tem- 
pori s ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflritm  Script 0- 
rum  Flarentinorum  ; 

Girolamo  Ghellini , nel  fuo  Teatro  de’  Lette- 
rati ; 

Matthfus  Tofcanns  ; qui  in  Peplo  Itali a hoc  ba- 
bet  : Bibiena  riemerta  oppidtem , Ber  ninni  protulit , 
jocofì  carmi  ni  s Auliorcm  ; quem  multa  preclara  In - 
genia  funi  amala: a , ma  irrito  conatu  • nullum  tamen 
nativà  illa  mbeemtate  nulla  arte  quajìtà  , fuperavit  : 
Hujus  etiam  leguntur  Latini  Elogi. 

Simeonius , in  Illuflratione  Epitapbiorum  ; 

N.  Nardi , nel  Comcnto  ins.  della  fua  Storia; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Lib.  5.  dell’ Ilio- 
ria  delia  Volgar  Pocfia , dove  parla  di  Matteo 
Maria  Boiardi  ; 

Francclco  Redi , che  cita  il  fuo  Orlando  nelle 
fue  Note  al  Ditirambo , in  più  luoghi  ; 

I Compolìtori  del  Vocabolario  della  Cnifca; 
che  fi  fervono  delle  di  lui  Rime  dell’  Impresone 
del  1548;  e de’ tre  Canti  dell’ Orlando;  nell’ ulti- 
ma Edizione  ; 

Lionardo  Salviati  Cavaliere , nel  Comcnto  fuo 
della  Poetica  d' A ritto  tele . 

Gio:  Batti tta  Doni,  nella  feconda  Biblioteca  ms. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia;  nel- 
la quale  , con  inefcufàbilc  Anacronifmo  ; lo 
confonde  col  Conte  Bcrni  Fcrrarefe,  che  lo  fc- 
guitò  un  Secolo  dipoi. 


Giovanni Cinelli,  nella  fua  Biblioteca  Volante. 
Ma  non  è mancato  chi  abbia  avuto  qyore  di 
condannare  alcuni  fuoi  Veri! . Fù  quetti 

Guglielmo  Medico  ; il  qnale  nella  fua  Opera 
col  Titolo , V ivgilius  V indica! us , lo  tratta  poco 
bene,  con  quelle  parole: 

Scorra  quidam  maledietu , (idefl  Bcmius ) ; nimit 
pctulamer  Verftculos  aliquos  Hetrufcfl  Linguài  in 
Virgilium  ex  aravi::  quis  aquo  animo  tantam  indigni - 
taiem  fcrat  , Virgili um , quo  altero  Prìncipe  Latina 
Lingua  Majejìas , 4$  Gloria  nilitur  ; à fc  urrà  lu- 
dìbrio fic  babitum  effe?  Mà  Benedetto  Fioretti; 
fotto  nome  d * Udeno  Nifielli  ; nc’  fuoi  Dicorfi 
Poetici  acerrimamente  lo  difende  dall  ’ oppolla 
calunnia  ; e gli  dona  I ’ onore  di  preferirlo , ne* 
mordaci  e fattrici  Componimenti,  al  medefimo 
Orazio . 

FRANCESCO  BERRETTANI. 

Viveva  fui  fine  del  Secolo  decimo  fettimo; 

elegante  Oratore,  e Poeta;  come  nc  fanno 
fede  due  fuoi  Componimenti  Latini  ; 

Pancgyris , cui  titubi s : Fabrica  Lapidi s A ng ala- 
ri t Emine  m Ufi  mi  S.  R E Cardinali f Alderani  Ci- 
bo , primi  totiufq.  Status  à Secret is  Miniflri  SS.  D.  N. 
Innocenti}  Papa  XI;  Maffa  Typis  Hi  erotismi  Alani 

i*  4 - ; 

Epigramma  in  laudem  Antoni j Magliabedjì  Fioren- 
tini ; Typis  Venetis  cvulgatum , per  Zaccariam  Con- 
Zatum  Anno  1681. 

Ricorda  di  Lui 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  BINI,  O*  Gl  AM 
FRANCESCO; 

CHe  vi  ancora  col  nome  di  Gio:  Francefco, 
pretto  il  Crefcimbcni;  nacque  in  Firenze  fua 
Patria  ; dalla  quale , avendo  apprclb  le  belle  Let- 
tere , c le  più  belle  Cognizioni , che  formano  un 
grand' Uomo;  palio  alla  Corte  di  Roma  fotto  il 
felieittimo  Ponteficato  a'  Letterati  ; di  Leone  X; 
fotto  la  di  cui  gloriofittima  Protezione  , fece  à fe 
fletto , con  la  lua  Dottrina , ed  ameniflime  Poe- 
fic;  quella  Riputazione,  che  ponollo  pofeia  al- 
la Prelatura,  e Segretaria  di  Clemente  VII. 
quando  la  regolava  il  Gilberti;  di  Marcello  II;  e di 
Giulio  III;  fervendo  à Qucfti  ancora  in  qualità  di 
Segretario  de’  Brevi  , Succcflorc  nella  Carica , 
nello  ftile,  e nell’  ottimazione  à Jacopo  SadoJct- 
to , alla  Porpora  prometto.  Godè  poi  la  quiete  d* 
una  Vita  privata  fotto  Paolo  III;  trattenendoli  di 

Spiando  in  quando  con  la  fua  gemiliflima  Mufa  ; 
ino  al  1556,  nel  qual  tempo  morì  in  Roma  ; fe- 
polto  nella  BafilicadiSama  Maria  Maggiore,  del- 
la quale  era  Canonico;  c lafciando  molte  fue 
Compofizioni  ; e Capitoli  ; 

Sei  de*  quali  in  Lingua  detta  Bcrnefca;  trn- 
vanfi  imprefli  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli 
di  Francefco  Berni , di  Gio;  della  Cafa,  ed  altri, 
Aampata  in  Vicenza  il  1609. 

Una  di  lui  Lettera  fcritta  di  luì  in  nome  dell* 
Orto  a Monfig.  Claudio  Tolomci  Capo , e Fon- 

da- 
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datore  dell* Acca Jcmia  della  Virtù  in  Roma,  leg- 
gcfi  impreflà  tra  le  Lettere  tacete  raccolte  dall* 
Aunafi,  e Jlampatc  1*  Anno  1561. 

• Parlano  di  quello  llimat illìmo  Poeta  Prelato  ; 

Gio:  Mario  Crelcimbcni , nel  Lio.  4.  della  Sto 
ria  della  Volgar  Poefia:  c nel  Volume  fecondo  de 
Conienti  della  fletta , 

Antonio  Magliabechi , nelle  fuc  Annotazioni. 

FRANCESCO  BOCCHI, 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  , di  civiliflima 
Famiglia,  l'Anno  1548  ; c portò  fcco  tut- 
te quelle  naturali  Difpcfizioni , che  potevano  con- 
tribuire ad  un’  ottima  Educazione  , che  in  man- 
canza del  fuo  Genitore  gli  procurò  Donato  fuo 
Zio  paterno,  che  aveva  allora  l’Impiego  di  Vica- 
rio Generale  del  Vcfcovo  di  Fittole . Occupò  per 
tanto  Francefco  la  vivacità  del  fuo  Ingegno  nello 
/Indio  delle  Lettere  Umane  , della  Lingua  Latina, 
c dell'Eloquenza  ; che  in  quella  ttagicuc  fra  quan- 
ti borivano  in  Lettere;  ò non  v*  era  chi  1’  ugua- 
g' latte,  ò non  era  fupcrato  da  alcuno.  Con  sì  bel- 
le qualità , gli  riufeì  agevole  appoggiarfi  à Loren- 
zo Saivinti , ch’era  allora  il  Mecenate  de’ Lettera- 
ti, pretto  di  cui  godè  il  vantaggio  di  perfezionare 
;il  fuo  (pirico  in  ogni  forta  di  Difciptina . Mori  1’ 
Anno  del  Sig.  1618  ; e fu  fepolco  tra  le  lagrime 
«.de* Dotti,  nella  Chicfu  di  S.  Pier  Maggiore , prefi 
Co  i fuoi  Amenti.  Scritte,  nella  Lingua  Tofcana, 
e Latina , moli’ Opere ; tra  le  quali  abbiamo 
Un’Opera,  odiai  quale  parla  dell' Immagine 
prodigiola  della  Santillana  Nunziata  ; che  con  di- 
voto cuncorfo  fi  venera  da  Popoli  in  Firenze  ; con 
.l’Aggiunta  d’ alcuni  Miracoli  da  Lei  operati;  In 
/.Firenze  il  1592.  in  8.  ; 

. Le  Bellezze  di  Firenze,  ; flampate  ivi  il  1591  ; 
c per  Li  terza  volta  in  Piiloja  il  1677  ; con  Ag- 
giunta fattagli  dal  Dottore  Gio:  Ciucili , in  8 , ” 
Ùn’  Opufcolo  col  Titolo  : Difcorfi  Ovili , e Mi- 
litari. 

Un  Volume  di  Lettere. 

L’ Ittoria  di  Fiandra . 

Dilcorfo  fopra  le  Profc  di  Monfig.  Gio:  della 
,Cafa . 

• L*  Ittoria  con  due  Difcorfi  , fopra  la  Statua, 
Opera  di  Giorgio  Donatello , collocata  sù  la  Fac- 
ciata della  Chiefa  di  S.  Michele  nominata  ; flam- 
-pata,  in  Firenze  per  Michtl*  Agnolo  Scrinarteli!  , 
al  1584.  in  8. 

Dilcorfo  dell* Untano  Valore } ‘.Ivi  il  1587,  in  8. 
per  Giorgio  Marefcotti . 

Epiflolam  ad  Pbihppum  Valorium , de  borritili  fe- 
rità andito  Fiorenti a . quando  Pars  exceljior  EuUj.f 
Ma  jais , facr.e  Te fl  uditi s fulmine  pere ufi  a ftit  ; Fio- 
remi a per  Micbaelem  Angelum  Scemarteli um  in  4. 

Epiflolam  ad  Franti feum  Nìccolinum  Romam  Mif- 
fam , de  Refi  attrai  ione  Tcfludinis  Sacra  EcclefuC  Ma- 
jor is  Collapf*  , Anno  1604.  compietti  ; Fiorenti*  apnd 
Mkbaehangclum  Scemar  itili  1004.  in  4. 

Epiflolam  de  Laudi  bus  Raymundi  Muli , Pattiti) 
Romani , Concìonatons  tiatijfimi , <&  ingenuarum  Ar- 
tium  Le  fiorii  eximii , ex  ordine  Pradicaiorum  ; Fio- 
renti*e apud  Scrinar  iti  lì  1606.  in  4. 

Ovattine m Francifei  Bocchi , de  laudibus  Francifci 
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Me  Aiti s M.  Dtttis  Htrurix  II  ; Fiorenti a apu.i 
y unita  1 1587;  S ere nijftmo  Ferdinando  Cardinali  Me- 
diti AI.  Duci. 

Orathnem  de  Laudibus  Petti  Vettorii  Viti  tiarif- 
fimi  ; Fiorenti a 1585  . in  4. 

Altra  Orazione  in  lode  dello  fteflò  Pier  Vetto- 
ri; ivi  lo  ftefi’ Anno  in  4. 

Orazione  nella  Morte  di  Lorenzo  Salviati , Mar- 
chcfe  di  Giuliano;  Ivi  in  4. 

Dilcorfo  fopra  la  Mufica  ; non  fecondo  1’  Arte 
di  quella;  ma  fecondo  la  ragione  alla  Politica  per- 
tinente ; In  Firenze  il  1584.  in  8. 

La  Caduta  della  Romana  Repubblica , Ragiona- 
mento fopra  1'  Uomo  da  bene  , di  Metter  Fran- 
cefco  Bocchi  ; In  Firenze  nella  Stamperia  di  Mi- 
chcl-angelo  Scnnartelli  1600.  in  4. 

Il  Guerriero , Comparazione  di  fette  Pcrfonaqgi 
antichi,  illuftii  nelle  guerre;  con  altrettanti  Mo- 
derni . 

Librosduos  Eh*  tortimi  qttibuf  Viti  aliqti  Cl ari  fi- 
fimi  Fiorentini , Alii  ciecorantur  ; Fiorenti * ex  Of- 
ficine! Scr  marni  liana  , Anno  1607.  in  4. 

Un’  Operetta  con  quello  Titolo  : A Chi  de9 
maggiori  Guerrieri , che  fino  à quefli  Tempi  fono  flati; 
fi  debba  la  Maggioranza  attribuire . 

Epiflolam  ad  Bcncdiilum  Jufliniauum  S.  R.  E.C or- 
dinai un  ; Fior  e ni  io  apud  Àliebaclcm  Sermariellum  , 
1604.  in  4. 

Orathnem  in  Funere  Joannx  Auflriaco  , Franti - 
fti  AI.  Dueis  Hetrurio  IL  Conjugis , Fiorenti * apud 
Alarefcotlum , 1674.  in  4. 

Fù  tradotta  in  Italiano;  c trovali  pretto  il  Signor 
Antonio  Magliabechi. 

Difcorfo  fopra  l’Armi,  e Lettere;  à chi  fi  deb- 
ba dare  il  primo  luogo;  Firenze  1579. in 4. pretto 
a*  Marefcotri. 

Tradotte  dalla  Latina  nella  Materna  Favella  , 
l’Orazione,  che  fece  Pier  Vettori  nella  Morte  dd 
Principe  Cofimo  de’ Medici. 

Parlano  con  fortuna  lode , di  quello  Lodatore 
de' buoni  Scrittori , 

Hippolyttf  Maraccius  , in  Bibliotbecd  Marianày 

Orazio  Lombardelli,  nc’  Fonti  Tofiani; 

Afiebat  7 Poe  danti , in  Catalogo  illufltium  S criptorum 
Fìorcnt.norum  ; , 

Gio;  Cincl:i,  nella  Parte  prima , e fccon  Ja  della 
Biblioteca  Volante,  alla Scanzia quinta,  efcctima 
e nella  decimaféttima  Opera  poftuma . 

Ar eh  angelus  Gianus  ; fecunda  Parte  Annalium  fui 
Orditis  Scnorum , C cntur.  4 , liti  2.  cap.  x I . art.  127; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fuc  Annotazioni.. 

FRANCESCO  BON AMICI, 

DOtato  di  tutte  quelle  Difcipline,  che  fervi- 
rono  à renderlo  dittmto  tra  primi  Letterati 
del  fuo  Secolo  decimofefto , in  cui  fioriva  ; godè 
la  Riputazione  di  Jgentiliflimo  Accademico  Fio- 
rentino, d'cloqucntilTimo  Oratore , di  futtilittuno 
Dialettico , di  profondiamo Filofofo  Peripatetico , 
e di  fpcrimcntacittimo  Medico  ; ornato  delle  Lin- 
gue Greca  , e Latina , Ornamento  Etto  delle  celc- 
bratittirae  Scuole,  Fiorentina , c Pifana ; che  per 
longo  tempo  ammirarono  la  chiarezza , e la  Pro- 
A a z fon- 
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fondici  de!  Tuo  In®fgno  ; quelli  nella  di  lucidano  ne 
che  faceva  de’  Palli  più  aftrulì  di  Dance , del  Pe- 
trarca, ed  altri  doctiilimi  Autori;  quella  in  qua- 
lità di  primo  Profcflòrc  Ordinario  di  Filofbfia  , 
ne'  Sentì  più  arcani  della  Logica , Filica , ed  Eti- 
ca <P  Arillotele;  concorrendo  gran  moltitudine  di 
Scolari,  ad  aprlaudere  alle  Tue  Lezioni;  comean- 
che  a'  Dì  noltri  lì  leggono  con  applaufo , le  fuc 
Letterarie  Fatiche  ; tra  le  quali  abbiamo 

Librar  io.  de  moni,  urto  fai  magno  V dumi  ite  ; iti 
quibut  C e nera! i a Nat  tirai  ir  Pbilofcpbùc  Principia 
€.nt  'notar , fummo  Jludìo  colletta. 

Ogaflìones  omiter  ad  Librar  de  Pbyfico  Anditi*, 
de  Calo , de  Orttt , 4A  Interini  pertinente!  ; in  quibui 
putita  Arifìotclis  Loca  explanautur;  ($  Grxcorum  ,\ 
Averrois , riiorumque  Docforum  Sententi a , ad  The- 
f"  Pcripatcticaf  dìriguntur . Ad  Ferdinandnm  Me- 
diecm  M-  D.  HetrnrU',  Fiorenti*  per  Bartbolomenm 
Scrinarteli inm  1591  .infoi. 

Otto  Dii  corti  Poetici , nell*  Accademia  Fioren- 
tina , in  difefa  d’  Arillorele;  di  Francelco  Bona- 
jnici;  In  Firenze  predo  Giorgio  Marcfcotci  1597. 
in  4;  dedicati  da  dTo  al  Clariilìmo  Sig.  Baccio 
Valori . 

Francifci  Bonamici  Fiorentini  de  Alimento  Libror 
5;  Ad  Carolimi  Antoni um  Pntenrn  Arcbirpifcopnm 
Pifamtm  ; Fiorenti a apnd  Bartbolomenm  Sermartel- 
lumi  jnniorem  160J. 

Compiterà  etiam  Problema  fa  in  eodem  Argomento, 
(A  in  jjfdem  Libri r 5.  notantnr. 

Trattata!  Logica  bujui  Anttcrir  efl  mr,  in  Biblio- 
tbecJ  Medìcei  ad  Pai  a!  inm  Ducale ; infiriptnr  Le- 
lio Torrello.  , 

De  Me  thè  or  ir  Trattatimi  me,  [e  vidijfe  atfìrmat 
Antonini  Magliabecbim . 

Parlano  di  Lui  con  (brama  lode  ; 

Joamtes  Antonida  I Van.ierlinden , de  Scrip.  Mcd., 
t>lb.  X.  pag ■ *7*- 

Aniom ns  Pcffcvinur , Lib.  I 3.  Bibliotbec.e , Sele- 
ita , cap.  z6;  nbi  in  Elentbo  Interprctum  enm  Pbilofo- 
pbum  modejhrm , fatir  tutmn , (A  Gratti  adbere fi- 
le m appellai. 

Fortunim  Licitai , Lib.  1.  de  Vita  fic  babet  : Bo- 
namicm  ille  Peripatetica  Difcìplina  acerrima  s De- 
fenfor , & fagotti  ingerii  Vir. 

Pernii  Vettori , Epifìoll  ad  ipfam  dati . 

P agarinusG onde atra 1 , in  Libro  cri  litului , C bor- 
ia Palante s ; (3  in  mrvit  Epigrammatibui  ; (A  alibi. 

Michael  Pacciami,  in  Catalogo  illujìrium  Script orum 
Florentinornm . 

Scipio  Aff rie  anni,  Lib.  de  Placiti!  Pbifopborum 
dnobus  Lotti’, 

Notizie  letterarie  e Storiche  , dell ' Accademia 
Fiorentina  Parte  prima  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  Libro  feflo  dell  ’ Ifto- 
ria  della  Volgare  Pocfìa  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni . 

Attilio  Corti  Fiorentino  recitò  nell  * Accade- 
mia , un'  Orazione  nella  di  lui  Morte . 

Amorini  Poffevinni  qui  fnpra , Libro  I z.  Tomi  Z. 
Cap.  IO.  bxc  babet  : Simplittj  fenfui  expficat  liqui- 
diti t , qnam  feerique  fecerint  ah)  ; mi  al  forum  Grf- 
corum  : Grece  cairn  notti , atq.  ad  Textum  Grfcum 
plora  revocai . Ubi  agir  de  Gravibus  , (A  Levitimi , 
multa  ex  Archimele  defunte  ni , opti  explìcat . Mi» 


feci  pulcra  Problemata  ; Scxtum  , & feprimum  Pby- 
ftcorum  interpretatur  cottosi  ; idqne  agii  ut  oflendot, 
a»  retti  eondadat  Arifìotcles . ibidem  Cap.  IJ;  De- 
dit  in  luccm  Libro s V.  de  Alimento.  Sani  rogato! 
velìm  Pbilofopbix  Candidato t , m befee  Librai  de 
Alimento  legant , finti , Erudii  iorii  alta,  ac  folida  ni 
eofhe  Pbylofopbia  plcnos. 

FRANCESCO  BONCIANI 

Figliuolo  di  Paolo,  ed  Onctla  Nati  d*  antica 9 
e nobile  prolapia  ; dopo  avere  arricchito  il  fuo 
fpirito  di  tutte  quelle  Scienze,  che  tono  capaci  à 
formare  un  Soggetto  riguardevole,  e Letterato  ; fri 
moJciiTimi  Letterati  nella  Città  di  Firenze  Tua  Pa- 
tria, fu  condecorato  con  la  Dignità  di  Canonico 
della  fua  Metropolitana;  indi  di  quella  d*  Archi- 
diacono  della  mcdelìma  Cattedrale;  polcia  a' 6. 
Novembre  dell'Anno  1615.  della  Mitra  Arcivcfco- 
vite  di  Pila  ; avendo  governata  con  Somma  Pru- 
denza, e Santo  Zelo  quella  Tua  Diocefi,  fino  all* 
Anno  1620;  nel  quale  mori  il  giorno  ventèlimo 
ottavo  di  Novembre  , e nella  fua  Cattedrale  fù 
fcpolco.  Fu  Domo  verfatilTimo  in  tutte  le  facol- 
tà; ebbe  una  rara  cognizione  di  tutte  le  Scienze  ; 
di  grande,  e varia  Letteratura;  d'  amabiliffimi 
Coll  nini  ; e di  fomma  Riputazione , td  Autorità 
predo  i Principi  di  Tofcana.  Secondando  la  fua 
bella  , e nobile  inclinazione  alle  Lettere  ; raccolfe  da 
tutte  le  Parti  ; con  gencrofo  difpcndto  , unacopiofiC 
lima  , e Iccltrflìma Libreria,  che  in  argomento  della 
fila  benevolenza  verfo  il  P.  Domenico  Goti  dell'Or- 
dine de*  Predicatori;  lafciò  in  eredità  al  Conven- 
to di  Santa  Maria  Novella  de’  Padri  Domenicani 
di  Firenze;  i quali  per  gratitudine  à cosi  fcgnala- 
to  Benefattore,  e Beneficio,  fovra  la  Porta  della 
Biblioteca,  nella  quale  li  collocarono;  pofero  la 
fèguente  Ifcrizione,  parto  della  penna  del  Sig. 
Francelco  RondinelU  ; che  anche  a ' giorni  nodri 
f»  legge  : 

Benrfitiorum  oblivio  pedimum 
Ingratitudinis  Gcnus. 

Franttfeui  Borei  anni.  Pi  forum  Archiepifcopuf , 
ingemem  Librar  um  vim  conqriftvit  - oc  mcrienffummf 
benevolenti * pignus  erga  Patrem  Domiricum  Gorjmn; 
buie  Cxnobio  legavi t . PP.  in  hoc  BibliolbecI  à fun- 
damentis  ex  citati  eondidere  ; Rati  fc  non  quarti  fare 
ingrato! , cum  beneftium  ingenui  fate antur,  aclibentij- 
fi  me  debeant . 

Anno  Domini  MDCXXXVL 
Non  c udito , che  lì  fappia  alcun  fuo  Compo- 
nimento ; merita  però  una  didima  commemora- 
zione trà  Letterati  Fiorentini  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere. 

Parlano  di  Lui  con  encomio; 

Fcrdinandus  Ugbellìns  , Tom.  Italia  Saerx , 
in  Arcbiepifcopis  Pilori s , edam.  59 1; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  . 
E della  fua  Famiglia  , Ugolinui  Verinui,  Lib.  3. 
de  Flufiratfone  Urbis  Fiorenti a , 
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FRANCESCO  A BUTO, 

O DA  BUT1, 

l 

SCrifTe  dottitTìmi  Comcncarj  fopra  la  Comme- 
dia di  Dance  ; che  manofcritti  erano  prelTo 
Pierro  Segni  ; e vengono  cit..ri  dal  Vocabolario 
della  Crufcaj  c ne  parla  Eugenio  Gannirmi,  del- 
le Famiglie  Tolcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ubaldina. 

FRANCESCO  CAMPANA, 

F'U'  Soggetto  , nell* Agonie  della  Repubblica, 
molto  riguardevole  , di  fingolari  Talenti  do- 
tato ; peritillimo  della  Lingua  Latina  ; veriato  nel- 
le belle  Lettere;  c d*ogni  gran  maneggio  capace. 
Quelli  Talenti  Io  portarono  alla  più  llrerta  confi- 
denza del  Duca  AlelTàndro  de*  Medici  ; che  Io 
fpedi  con  Negoziazioni  fegrete  al  Zio  Pontefice 
Clemente  VII;  e gli  dcpolitò  nelle  mani  le  prime 
Cure  della  fila  Corte  ; nella  quale  rege  loffi  con 
tanta  Prudenza;  che  nella  mutazione  fubicanea 
di  quel  Governo  , allumo  al  Trono  Cofimo  Me- 
dici , ebbe  la  gloria  di  lervirlo  , in  qualità  di  pri- 
mo Segretario . Compofe 

Un  Libro  , che  va  a 1 Titolo  : Quaflio  Virgi- 
liana ; impreflo  in  Bologna , Milano , ed  altrove . 
* E prometteva  altre  limili  Qucflioni . 

Parlano  di  quello  grand* Uomo;  Anton  Fran- 
-cefco  Doni  , nella  Parte  terza  de*  Tuoi  Marmi  > 
pagina  Z4,  Z5,  e 26; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  Tue  Annotazioni; 
Gioanni  Cintili , nella  Stanzia.  14.  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante. 

FRANCESCO  ANTONIO  CAPPONI; 

COn  Ode,  e Canzoni  Italiane  , fece  la  Para- 
meli a moke  Tofcane  Poelic  d * A vtori  di- 
▼cili:  che  fu  imprefià  in  Venezia  il  1670. 

■ ■: 

FRANCESCO  CARLETTI, 

Figliuolo  d’Antonio;  fi*  giovane  di  vi  vacilli  m© 
Spirito,  ed  incapace  di  vederli  rillrctto  nella 
fola  Firenze  Tua  Patria , perciò  fecondando  la  bel- 
la inclinazione  di  veder  nuovi  Paefi  ; partì  a*  10. 
del  Melò  di  Maggio  da  Firenze  ; ne  fece  più  ri- 
torno, die  a*  iz.  di  Luglio  1606  ; avendo  nello 
ijpazio  di  15.  Anni  circondato  quali  tutto  1*  Uni- 
veriò,  dall* Occidentali  indie,  lino  all* Orientili . 
Deferire  tutti  i Tuoi  longhilfimi  Vuggj,  con  bel- 
lilliine  ofiervazioui , e notizie  delle  Rarità  dique* 
Paefi  lontani  ; ma  avendone  fmarrito  quello  Rag- 
guaglio ; fi  vide  al  fuo  ritorno  obbligato  à ricom- 
porlo; dilli nto  in  Ragionamenti  ; fatti  da  lui  alla 

frefirnza  del  Screnilfimo  Gr.  Duca  Ferdinando  I. 

n uno  di  quelli  Difcorfi  parla  diffufamente  del 
Caccao , e Cioccolata , ed  ufo  fuo  net  Me.lico , e 
modo  di  farlo;  ed  dio  fit  il  primo  , che  ne  por- 
talTe  nella  no  lira  Italia  una  (incera  notizia  ; che  tu 
poi  fiammata  da  Francefilo  Redi  nell*  Annotazio- 
ni Tue  ai  fuo  Ditirambo  , alla  pagina  30.  Sono 
(lati  quelli  Ragionamenti  ms.  Iongo  tempo,  nel- 
le mani  del  Sig.  Co:  Lorenzo  Magalotti  Cavaliere 
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de*  più  Dotti  del  nollro  Tempo  ; che  n*  hi  poi 
jermefib  T Edizione  fcguica . . ,y 

FRANCESCO  CARLI, 

Cittadino  di  Firenze,  e verfuiffimo  nelle  Nqr 
tizie  della  Patria,  c Difcendenze  delle  Fami- 
glie ; ciondoli  fetnpre  occupato  in  quelle  Genea- 
logiche cognizioni  ; Compofe  • ^ ■ ...... 

Un  rillrctto  delle  Famiglie  Fiorentine  ; che  ms, 
trovafi  nella  Libreria  de*  Padri  della  Con«rcgaziop 
ne  dell* Oratorio  di  S. Filippo  Neri,  in  Firenze.  * 
Parlano  dell* Autore,  e dell’Opera; 
FrancdcoCionacci,  nella  Parte  $ , cap.  2.  della 
VitA  da  lui  feruta  , della  Beata  Umiliana  de  Cer- 
chi nobile  Fiorentina  ; *• 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni.  , 

FRANCESCO  CASTELLANI,  \ 

• 1 m: 

D*  Antica  nobile  Prolàpia;  fioriva  pocodopoil 
Secolo  decimoquarto  , gentilifiimo  Poeta , c 
modcftinfimo;  e perciò  ebbe  l’  Eftimazbne  > e P 
Amore  di  tutta  Firenze  fua  Patria  ; Obbligò., Ig 
fua  Mula  anche  più  giovanile  a* Sagri  Argomenti; 
e conlèrvò  anche  nell*  dire  ma  Vecchiaja  un*  in- 
comparabile. facilita  ne*  Veri!  ; de*  quali  molti  r\e 
Lriflc 

In  lode  di  Maria  Vergine  ; ». 

In  lode  di  molti  Santi,  e Sunte.  a .. 

Spiegò  in  Verfi  gli  Evangeli  , che  dalla  Chidà 
fi  leggono  ne’giomi  prdcritti  al  Sigro  Digiuno,- 
Compofe  molti  V'erfi,  e Capitoli  in  lode  dell* 
Motte,  che  leggevanfi  appefi  nel  Cimitero! de! 
Lmofo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  in  Fktftizc. 
Molte  Rime  Sagre,  altre  ùnprdlè,  altre  ms- 
Parlano  dò  Lui  con  lode  ; - A 

Michael  Poec  tanti  , in  Cataloga  iUufirium  S ft* 
rum  Florcminorum  i '!■.  . o«  *ìuW. 

tìippotytus  Mar  acci , in  BiblioihecJ-  A far  Un «af  ; 1 
Anton  Francdco  Doni;  nell#,  fua.  Libretta  ; 

. * • - 

FRANCESCO  C ASTI  GLIOMI, 

O*  DA  CASTIGLrONE,  3 ’ 

r • . • — f 

Figliuolo  di  Dante,  di  nobiliffima  Stirpe;  fu 
più  Nobile,  per  la  Pietà  , e per  kr  Lettere. 
Apprefe  le  Lingue  Greca,  e Latina,  e tinte  le 
più  bèlle  Difciplrne,  fólto  il  Maghi  ero  del- Amo- 
Io  Vittorino  da  Feltri,  con  tanto  fuo  profitto; 
che  nell'  Anno  145U.  fu  coudecorato  della  Lau- 
rea Dottorale,  mentre  attualmente  proiettiva  la 
Filolófia,  come  pubblico  Lettore,  nelle  Cattedre 
del  Liceo  Fiorentino  e due  Anni  dipoi  fi  vide 
aggregato  al  Collegio  de*  Sagri  Teologi  , della 
Celebre  Univcrfirà  di  Firenze  fua  Patria . Fù.  Sa- 
cerdote d*  efemplari  Collumi,  e degniffimo  Ca- 
nonico della  nobitiffima  Chiefà  di  S.  Lorenzo, 
poco  prima  fondata  dalla  Reale  Magnificenza , e 
liberale  Pietà  della  Cala  de*  Medici . Convillè  lo 
fpazio  d'  otto  Anni  nel  Palazzo  Arci velcov ile,  con 
Sant’Antonino  Arcivdcovo;  fervendolo  in  quali- 
tà di  Segretario  ; cd  approfiìttandofi  della  Conver- 
fazione  d’un  gran  Santo,  dopo  la  mjrte  del  quà- 
lc  , non  potendo  da  lui  fcpararfi  Francefco  ; mo- 
ri a neh* 


Di 


ISTO  R I A D E 


190 

-ti  atich’WTo  circa  il  1470.  dopo  avere  fcritto  niol- 
tiiTmic  Opere , tri  le  quali 

Vitam  panili  Antonini  Anbiepifcopi  FI  ventini  j 
ciiam  dUavitfàd  EpiJìolsS  > Priori , Fratriòufq.  San- 
ili Dominici  C curve  ut  MS  Bononie  ufi sjerip (ita.  codcm  An- 
noiquo  SànftM  obiti , ni  ipfe  tefiatur  in  Prologo  , qui 
Incipit  : Nonnulli  s Rebus  , He.  Serva  tur  ms.  in  Bi - 
blhib.rd  G acid  A Fiorenti*  : Impreca  vero  finii  Flo- 
renne  ; iternmq  e am  ibidem  evulgavit  An.  1680, 
Cardinali / F ranci feus  Ncrlius , Florentinus  Arcbiepi- 
fopns  ; & infierta  juvemtur  in  Attit  SS.  ti  Parve 
P aprirvi kó , Uomo  1.  Alenfis  Alali. 

Vii  am  Vittorini  Fcltrenfis  fui  Preceptoris  ; qui  à 
'Difillo  comparai nr  Virtute  , & Pa  tate  D.  Anto- 
nini: ms.  extal  in  BMiotbecd  Gaddià  Fiorenti*. 

Sermoncm  ad  Caronieos  Sancii  Laurentii  Fiorenti f. 

Epifiolttf  ad  Alexantlrum  Gcnzegam  ; ad  Cofimum 
jMcdicem  in  Aita  te  Jcannis  ; ad  Laurent ium , i3  Ju- 
iiaxnm  Ahdices , in  Morti  PetrJ , qrx  omnia  mi.fer- 
V anitre  y in  eadem  Bibliotbccd  , Coti  ite  num.  44. 

-:  Seripfit  ttiam  Vitam  Laudi  Bouardi  Arehiepifco- 
*i  Fiorentini  ; (3 

*J  Vitam  Cbrifiopbori  del  Poggio , Arcbipr*sb)teri  Bo- 
Hoonienjìs'y  (3  Si  Antonini  Vicarii  Generali!  ; 
d^Viìam'  Animi  de  Ripolis  ( Rivoli)  Pedemontani  y 
Ordina  Domandarti  , & Difcipuli  Saniti  Antonini  j 
ti  Timetanis  i»  odiutH  Cbrifl.an * Religioni  oc cifi . 

Scnnonem  de  Vità  Sanili  Marci  ; in  qro  de  Di- 
fettate Ecclefi .e  Patri*. , Sanilo  Laurent  io  Sture,  (3 
S and  or  um  Reliquia' y in  ed  affervatis  . Et  forte  bic 
*éft  SArnió  habitus  ad  Canonico s Sanili  Laureasti  , de 
otto  (opra . 

* 1 Vìlani  Sanili  Vincent  il  Farmi . 

I V?rmm  Sanili  Pari  Vcronenfis  Alari  ìris  ; (3 
' 'Sanili  Tlwm-t  Aquinat ir Qui  cmnes  funi  ex  Or- 
dine Pi-.uht  a ìerutp  ..  j 

EscplanatioreSy  feu  commentari  a ìnDavìdPràpbc- 
•'tà/h  ; dr  'quipùs  Muffili**  Fieinus . 

Multaque  Alia  ; qu * omnia  vis.  cuflod/ebantur  in 
~B  Ibl&bec.t- .Udrati*  Flore  viut.e  ■$  (3  apud  Ante  slum 
JWagtiabn&ium.  {.i.Ja  pnfewti  autem  in  Bibliotbccd 
Strotianà  . 

Pàflfcnè  dUlifi  he*  forò  Sericei  cbn  lode; 

Gbcratdus  Juanacì  '.Vvfius  de  HMericif  Latini s ; 

Allibaci  Poccianti , in  Catalogo  jlhtfirium  Script 0- 
trumEUrentinorum  ; qui  alta,  ejujdcm  Opujcnla  ir  ferì . 
v P.  Donici  Papcbrocbiks  .y  in  AiltS  SS.  Alenfis 
2 Mail  j Tonto  primo  ; t ■ 

- Rapb ad  Badtus , in  Catalogo  TbecIcgorum  U uiver- 

fitatit  Fiarer.iin*  1 

Alarjil ius  Fiums  , Linerie  ad  ipfum  datis  > Lib- 
prima  Epiftol.  ; ir-  . 

7 acobus  Caddi , Temo  de  Script aribuj  non  Eetle- 
■fiàftìi  Verbo  San  ciuf  Ariondrus. 
u.  Lcander  Albertus -in  ' Jtalià  . >\  ; !..  . , . 

Antonini  Pùfjevinus , in  Appar.  Sacro  ’ > 

• Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Frjn- 
,«efe  ; 

.Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni  ; 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , Are.  1$.  del 
.Tomo  15  y 

Lionardo  de’ Seruberti  Fiorentino  Domenicana; 
cfce  fece  alcune  Latine  Edizioni  alla  Vita  di  San 
Antonino  ; c parla  di  lui  col  Seguente  Elogio  : 


Sane  Beati  Antonini  Archiepifeofii  Fiorentini  Vitam 
Cclcbcrrimam  , nvnullaque  Abradila  ; F>  and  feus  C a- 
fltlionenfij  Pr*sbitcr , Kr,  Li.  tcris  Gr*cis  , atq.  La- 
tinis Erudii ijftmus , & Sacr*  Tbeolovi*  Profefjor  ; /ir- 
■culento  Sermone  confcripfit  ; là  refert  laudai us  Da- 
niel Papebrubius . 

FRANCESCO  MARIA  CEFFINI, 

ILIuftre  pe’l  fuo  fangue  Patrizio,  mà  molto pià 
per  la  dottrina  , ed  erudizione  ; Accoppiò  alle 
Scienze  Legali , che  per  molt*  Anni  con  infinito 
concorfo  , c fommo  piatilo  profefsò  nelle  Cattedre 
della  Celebre  Univcrlua  di  Fifa;  le  Lettere  Uma- 
ne , che  1’  aggregarono  all’  Accademia  Fiorentina. 
Veilì  1’  Abito  nobililliir.o  de*  Cavalieri  di  Santo 
Stefano;  e godè  nella  Religione  le  Cariche  di Con- 
figliero,  e d’ AfTcìrorc  de*  Confoli  di  Mare.  Amò 
paliionatamcme  le  Lettere;  e con  proiufodifpen- 
dio  raggunò  di  (celti , c numero!!  Libri , una  bel- 
litìima  Biblioteca . Morì  in  Fifa  tra  le  Tue  Lette- 
rarie Fatiche,  il  Gennaro  del  1685  ; fepolco  ivi 
nella  Chicfa  di  San  Fiidiauo.  In  Firenze  poi, nel 
Tempio  di  Santa  Croce  de’  Padri  Conventuali.; 
molti  Dottori  flati  Tuoi  Scolari  ; raggiatati  infic- 
ine gli  celebrarono  fulcnni  pubbliche  Efcquie  ; con 
(opra  la. Porta  un  nobilifTimo  Elogio,  che  trovali 
impreflo  nelle  notizie  Letterarie,  c Storiche , dell* 
Accademia  Fiorentina . 

. • Defi.  ripj.t  fiamma  fide  Mormora  duo  ; Tempore  Am- 
gufi  iticifa  ; Éf  nofiro  S*euIo  elapfo  dumlaxat  è rene- 
bri  s ausa  Pij;i  ; <&  qnoad  fieri  potnit  integrisati  re  fil- 
iali ; dotti) fi moque  Commentario  ea  illufiravit . 

Orazione  Funerale  di  Francelco  Maria  Ceffinl, 
à Paganino  Gaudenzj;  che  tu  Lettore  di  Pifa,  di 
grande  cflim.  zionc  predo  il  Gr.  Duca  Ferdinando 
II.  di  Tofcana,  e tutti  i Letterati  ; dall*  Autore 
recitata  nell’Accademia  di  Pifà.. 

Franccfco  Maria  Ceflìnr , od  Alfonfo  Lanci  ; un- 
biduoi  Ovai  tendi  Santo  Stefano;  di  comiitillionc 
della  loro  Religione,  furono  Curatori,  e Prove- 
ditori nell’  Elèquie  , clic  la  (Idra  Religione  fece 
celebrare  in  Pifa  al  Defunto  Senatore  Zanobio 
Girolami.  Auditore,  c Prendente  dello  fieli’ Ordi- 
ne , c Studio  Pifàno  . Contiene  rniefla  Fatici , 
una  Raccolta  di  propri,  cd  altrui  Componimeli' 
ti,  allora  reciati  % e poi  lUmpaci  in  Pifa  pcrGtO: 
Fcrrctri  1664  ; dedicata  à Ferrante  Capponi  , di 
.cui  abbiamo  ricordato  in  qiicfl’  Opera  , Auditore 
creato  dello  Studio  Pifàno  j c de'  Cavalieri  del 
medefimo  Ordine.  .1  . . ) » 

Nc  làrà  inoppomino  collocare  qui  i nomi  de* 
Compostoli  Fiorentini , c della  qualità  delle  Iort> 
Compofizioni  ; perche  tai’unodi  loro  abbia  in  quell* 
Opera  il  fuo  luogo;  che  per  altro  per  la  picciolan- 
za  del  Componimento,  non  P occuparebbe  come 
ScrittoreFiorentino.  Compofcro  dunque 
Jacopo  Guiducci  un'Elogio  Latino; 

Gio:  Domenico  Bruni  un’  Epigramma  ; s 

Gio:  Barducci  un*  Epigramma  ; 

Niccolò  Barberino  un’  EpiafHo  in  Vedi  Latini;  , 
Pier  Filippo  Maferti  un’  Epigramma; 

Lionardo  Libri  un’Epigramma; 

Vincenzo  Cavalli  un’  Epigramma; 

Andrea  Quaratefi  un’Epigramma; 

Paolo 
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Paolo  Baldigiani  un*  Epigramma  ; 

Domenico  Andrea  Naldini  due  Epigrammi; 
Francefco  Maria  Cclfini  un’  Epigramma . 

Fanno  menzione  onorata  di  Lui  ; 

Oflavivr  h tJdonius  Mcdiolanenfis  > ex  Clerici s Re • 
gvlaribus  Barnabilis  Ordini s S Panlì  , Epifopns 
Tbnmcnfis  ; Uh-  Z.  *ttm.  7.  In  Evigrapbicìs  ; 

/ Pietro  Adriano  VandenBroccii  Fi.uningo,  Let- 
tore di  Rettorica  in  Pifa  ; che  gli  dedicò  una  Tua 
Elegia,  flampata  nell' Edizione  de’ Tuoi  Poemi; 

Gio;  Cinelli  nella  Sc.mzia  6.  della  Tua  Bibliote- 
ca Volante. 

Le  Notizie  Letterarie , ed  Iftorichc  , dell’Acca- 
demia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  C E I, 

POrtò  dalla  nafeita  una  particolare  inclinazione 
alla  Pocfia  ; c vi  fi  refe  abile  , coltivandola 
con  gli  ftudj  delle  Dottrine,  c d’  una  rara  Erudi- 
zione ; che  lo  relè  ammirato  fra  Dotti  , c Poeti 
di  quella  dagione,  in  Firenze fua Patria . Compo- 
fc  verfo  il  1490. 

Un  Volume  di  varie  notizie  delle  cofe  di  Firen- 
ze , dal  1494.  al  151$;  che  ms.  trovafi  nell*  Ar- 
chivio fegreto  del  Regnante  Gran  Duca  ; Opera 
ignota  à Michele  Poccianti , e da  lui  non  riferita. 
Molti  graziofiflimi  Capitoli. 

Molti  Sonetti , e 

Canzoni,  che  vanno  tutti  uniti  in  un  Volume, 
impreflò , al  riferire  che  ne  fà , parlando  di  Lui 
con  lode 

Alicbael  Poccianti , in  Catalogo  illnfirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  \ 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Conienti  alla  Scoria  della  Volgar  Poefu; 
©ve  avvanza , che  il  di  lui  credito  ne*  luoi  Compo- 
nimenti , era  eguale  à quello  del  Petrarca , preflo 
alcuni  di  quella  Cagione  ; predo  Altri  era  fupe- 
riorc. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  , all*  Articolo 
XI-  del  Tomo  zi. 


FRANCESCO  CINI 

F*  Ioriva  in  Firenze  fua  Patria  nel  principio  del 
Secolo  decimofcttimo  con  molto  credito  di 
gentile  Poeta,  eie  Regali  nozze,  che  celebra- 
rono allora  nella  Corte  di  Tofcana  del  Principe 
Cofimo  con  Maddalena  d’Audria,  (bmminiflfaro- 
no  condegna  materia  alla  fua  gcntiliflima  Mufa. 
Fù  coetaneo,  ed  amicidimo  del  Poeta  Chiabrcra, 
e quelli  dedicogli  i fuoi  Vcrfi  delle  lodi  della  Vil- 
la. Abbiamo  di  Lui 

L’  Argonautica  , rapprefentata  con  reale  Ma- 
gnificenza , fui  Fiume  Arno  nelle  Nozze  di  Cod- 
ino Principe  di  Tofcana , e di  Maddalena  d*  Au- 
lirla, in  Firenze  in  4.  il  1608; 

Notte  d'Amore  rapprefentata  il  medefimo  Anno 
per  occafione  delle  medefime } Stampata  in  Firenze 
per  Marefcotti  in  4.  1*  Anno  i$o8; 

Molti  Veri!  di  Lui  ms.  trovanfi  predò  il  Sig. 
Antonio  Magliabcchi  : Travagliò  parimenti  in- 
torno alla  Vita  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  To. 
fcana  fcritta  da  Gio;  Battifla  fuo  Padre  come  di- 
radi à fuo  luogo. 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  prima,  e feconda 
della  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane , ed  Umbre , nella  Famiglia  Pucci  nella 
Parte  terza  pag.  363.  fà  un  Cini  Autore  della  Vita 
di  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  , ma  al  fuo 
folito  ne  fopprime  il  nome. 

FRANCESCO  CIOFFI 

Nipote  d’Antonio,  c Fratello  d’Ugone,  de* 
quali  fi  parla  à fuo  luogo,  coordinò,  e die- 
de alla  luce  delle  Stampe  il  Volume  de*  Configli) 
d’Antonio  fuo  Zio,  e con  fiia  Lettera  control- 
lo à Francefco  de  * Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  ; impredò  in  Venezia  l’ Anno  del  Signore  1585 

FRANCESCO  CIONACCI 


FRANCESCO  CHELLINI. 

IDi  lui  divoti  Componimenti  ; ne’  quali  occu- 
pò il  fuo  Ingegno,  in  Profa,  e iu  Verfi;  ab- 
ballala ci  manifcll  tno  il  fondo  della  Dottrina  , 
e della  Pietà  di  quedo  Scrittore  Fiorentino  ; che 
travagliava  à benefizio  de’  Poderi  con  la  fiu  Pen- 
na , fui  principio  del  Secolo  decimofcttimo  . 
Abbiamo  di  lui 

Ottave  per  le  Sacre  triplicate  Rofe  dclli  qu  in  deci 
Midcr)  del  Santidimo  Rofario . 

Ghirlanda  di  Sacre  Rofe  , per  la  Vita  di  San 
Bernardino  da  Siena,  Vincenzo  Fcrrcri  , ed  altri 
Santi. 

Giardino  di  Sagri  Fiori  ; nel  quale  fi  contiene 
!*  Origine  , Capitoli  , Indulgenze  , ed  Orazioni 
della  Compagnia  del  Santidimo  Nome  di  Gesù  ; 
con  il  Modo  di  recitare  il  fuo  Santidimo  Rofario; 
In  Viterbo  in  iz.  1’  Anno  i6}0.  per  Agoilino 

Difccpoii  . 


D’Antica,  e Nobil  Famiglia  Firentina , nu- 
merando nc* fuoi  Afcendenti  Gonfalonieri,  e 
Priori  della  Repubblica , ma  più  nobile  pel  Sacer- 
dozio , c Letteratura  ; nacque  a’  17.  Novembre 
del  i6zj.  allevato  con  ogni  maggior  attenzione 
nella  fua  Fanciullezza  da  fuoi  Genitori , e ne! 
Cridiano  coduine , c nelle  Scienze , e dopo  aver 
confumato  la  fua  Vita  in  una  indefedi  applicazio- 
ne agli  Studj  di  tutte  leDifcipline  Umane,  e Di- 
vine , in  Efcrcizj  proprj  della  fua  Profedione  in 
vantaggio,  e filute  de’  Predimi , con  la  Lingua, 
con  la  Penna , e in  varj , ed  Ingcgnofi  Compo- 
nimenti à benefizio  de’  Letterati , e Glorificazio- 
ne de’  Santi , in  qualità  di  Procurator  de’  Procefc 
fi  nella  CauGi  della  Canonizzazione  della  Beata 
Umiliana  de’  Cerchi  Fiorentina,  e Beatificazione 
del  Venerabil  Servo  di  Dio  Fra  Benedetto  Bacct 
di  Poggi  Bonfi  dell*  Ordine  de*  Minori  Oflcrv.in- 
ci  , Accademico  Apatida  , Fiorentino  , e della 
Crufca , benemerito  della  favella , ed  Antichità  To- 
fcanc,  Carico  di  Servigi  predati  alla  Patria,  e 
colmo  d’Anni.  terminò  la  fua  Vita  Efemplarc,  e 

flu- 
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ftudiof;*.  a*  15.  Mano  del  1714.  in  età  d*  Anni  80, 
Meli  uè,  Giorni  venticinque.-  avendo  onorato  le 
Stampe  con  più  Opere , e molte  lafciatene  prin- 
cipiate , ideate , c non  compiute , e fono  le  feguea- 
ti  impreflè 

Compendio  della  Vita  della  Beata  Umiliana  de* 
Cerchi  in  loglio  aperto,  imprelTo  in  Firenze  1673. 
e poi  rillampato  in  Bologna , c Genova  . Fu  po- 
scia tradotto  in  .Latino  dal  Giovane  nobilirtimo 
Paolo  Stufla  Fiorentino  , il  di  cui  Originale  ms. 
confervafi  nella  Famiglia  Cerchi . 

Notizie  di  Mf.  Benedetto  Fioretti , cognomina- 
to Udeno  Nifielli  , del  S.  N S.  ( l'  ultime  due 
Note  N.  S.  lignificano  Nofcri  Scaccia  noce , Nome 
Anagrammatico,  con  cui  chiamofli  Francefco  Cio- 
xucci  neir  Accademia  degli  Apatifli  , giu  li  a la 
Legge  di  quell’  Accademia  fondata  da  Agoftino 
Coltellini , di  nafcondcrc  il  Nome , e Cafato  fot- 
to  anagramma)  Quelle  notizie  della  Vita  di  Be- 
nedetto Fioretti  compilate  dal  Cionacci,  fono 
imprefle  nel  Libretto  intitolato  : Ojfervazioai  di 
Creanze  UJeno  N.Ì felli  aiutare , aggiuntevene  alcu- 
ne del  Sig.  Oftilio  Contalgcni  ( Anodino  Coltelli- 
ni) e la  Vita  dell*  Autore  di  S.  N.  S.  In  Firenze 
alla  Condotta  1675.  in  12. 

Jl  Sunto  della  Favellatoria , Operetta  dedicata  à 
Francefco  Redi  , nella  quale  pretende  dare  una 
delineazione  d’una  parte  delle  lue  fatiche  intorno 
alla  Volgar  Lingua.  Ulcl  la  prima  volta  unita 
all’Oftcrvazioni  intorno  al  parlare,  c fcrivereTo- 
fcano  di  Gio:  Batti  Ila  Strozzi  , e alle  Declinazio- 
ni de*  Verbi  di  Benedetto  Buon-Mattci , impreffa 
in  Firenze  per  Francefco  Onofri  1679.  in  iz.  Ri- 
llampato fù  il  detto  Sunto,  da  per  fe,  l’Anno  Bef- 
fo 1679.  coll’  Opufcolo  Arguente.* 

Jl  Saggio  della  Favellatoria  , nel  quale  fi  conten- 
gono le  Formule  delle  Conjugazioni  de*  Verbi . Firenze 
appò  I ’ Autore  , che  teneva  in  Società  di  Santi 
Franchi  una  Stamperia  , 1679.  in  11.  dedicato  da 
lui  all’  Abate  Angelo  Doui  all’  Infegna  della 
Pacione . 

Rime  Sacre  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici 
il  Vecchio,  di  Madonna  Lucrezia  fua  Madre  , ed 
altri  della  fleflà  Famiglia  de’ Medici  raccolte,  ed* 
Oflervazioni  corredate  per  Francefco  Cionacci  Sa- 
cerdote Fiorentino.  Firenze  alla  Stamperia  nella 
Torre  de  Donati  1680.  Ù14.  Dedicate  dal  Collet- 
tore a*  Manfredi  Macigni . La  quale  raccolta  da 
altri  fatta  , era  (lata  in  parte  (lampata  la  prima 
volta  in  Firenze  del  1485. 

Memorie  dell*  infigne  Madonna  di  Provenzano 
della  pijrtìma  Gttà  di  Siena,  ove  fi  da  notizia  del- 
lo fcuopriinento  di  quella  Miracolofa  Immagine , 
della  fondazione,  e progredì  di  quella  NobiI  Chic- 
fa  , fino  alla  Procertione  fatta  nella  pallata  Dome- 
nica in  Albis  ( dell’  Anno  in  cui  l’ Autore  fcriveva) 
raccolte  da  Francefco  Cionacci  ; In  Firenze  per 
Santi  Franchi  1681.  in  8.  dedicate  dall’Autore  a* 
Refidenti  nel  Collegio  di  Balia  della  Città  di 
Siena . 

Storia  della  Beata  Umiliana  de*  Cerchi  Vedova 
Fiorentina  del  Tcrz’ Ordine  diS.  Francefco,  didima 
in  quattro  Parti,  nelle  quali  fi  dà  fuificiente  contezza. 

I.  Della  Vita. 

IL  Del  Culto,  e lima  immemorabile. 


I A D E 

III.  Degli  Scrittori. 

IV.  Dell’ Apparenti  notizie  della  medefi ma  Bea- 
ta , per  opera  di  Francefco  Cionacci  Sacerdote 
Fiorentino.  Firenze  per  Santi  Franchi  al  Segno 
della  PaiTione  1682.  in  4.  Alla  Sere  nidi  ma  Vittoria 
Montefeltria  della  Rovere  Gr  Dlicheda  di  Tofcana. 

Relazione  delle  Sante  Reliquie  della  Chiefà 
Metropolitana  di  Firenze  fatta  del  1615.  al  Sere- 
niamo Gran  Duca  Codino  II.  da  Cofimo  Mi- 
nerbetti  Arcidiacono  Fiorentino,  e Vcfcovo  Cor- 
tonefe , meda  in  luce , e d’  Ode  ovazioni  correda- 
ta per  Francefco  Cionacci.  A Monfig.  Domeni- 
co Maria  Corfi  Auditor  Generale  della  Reveren- 
da Camera  Appollolica , che  fù  poi  Cardinale.  In 
Bologna  per  Giacomo  Monti  1685.  in  4.  In  oc- 
catione,  che  dal  Gran  Duca  Cofimo  III.  fi  fece 
con  Reale  magnificenza  la  Transazione  del  Cor- 
po di  S.  Zanobio  antico  Vcfcovo  di  Firenze . Alla 
qual  Relazione  aggiunte  i foglienti 

Tre  Difcorfi  : ì.  Dell’Origine,  e Progredì  del 
Canto  Ecclefiadico  .II.  Parenefi  alla  Dottrina 
Criftiana.  III.  Dell’  Origine  del  fuono  dell’  Ave 
Maria  . Erano  però  quelli  Difcorfi  ufeiti  dalle 
Stampe  dalla  fopradetta  Relazione  feparati. 

Compendio  della  Vita  della  Beata  Umiliana  de* 
Cerchi . In  Firenze  per  Jacopo  Guiducci  alla  Con- 
dotta 1694.  diverfo  dall’  impredo  in  folio  fopra- 
detto  fui  1675. 

Lafciò  ancora  mi.  le  notizie  degli  Autori  , che 
hanno  fcritto  con  la  loro  Dotta  Penna,  infogna- 
mene del  miglior  Volgare  d’  Italia,  con  ragghio* 
ta  degli  Scrittori  negli  altri  Volgari  Italiani , rac- 
colte, cd  ornate  di  note  da  Francefco  Gonacci. 
La  Dedicatoria  è alla  Serenidima  Violante  Bea- 
trice di  Baviera  , inclita  Principcdà  di  Tofcana  , 
in  data  del  1707. 

L’  Anello  d’  Angelica  , ovvero  la  Favellatoria 
dimondrativa  della  Lingua  Tofcana . 

Dirozzamene  del  più  nobil  Volgare  d’  Italia, 
preparativi  ad  introdurfi  nella  Favellatoria. 

Grammatica  della  Lingua  Tofcana. 

Della  Poefia  Drammatica. 

De  obi  galloni  bus  Parocborum  Synopfis. 

Vocabolario  Tofcano  della  Medicina , Profcflio- 
ne  nobilidima  , ed  amplirtima . 

Alfabeto  de  Verbi  (empiici , e compolli. 

Di vifion  Morale  del  Paradifo  di  Dante  ad  imi- 
tazione , e come  fupplemcnto  delle  due  Tavo- 
le Sinodiche,  fatte  imprimere  da  Benedetto  Buon 
Mattei  , come  fi  dice  , dove  di  lui  s*  è parlato; 
Una  delle  quali  fii  dedicata  al  fù  Cardinale  Leo- 
poldo Principe  di  Tofcana  , con  quedo  Titolo  : 
Divi  fon  Morale  dell*  Inferno  dì  Dante  , con  la-di* 
flinzion  delle  pene  à elafe  un  vizio  afegnate,  di  Bene- 
detto Buon-Mattci  ; In  Firenze  per  Amador  Marti, 
e Lorenzo  Landi  1648.  Or  ad  imitazione  di  que- 
lle compofe  la  terza  Tavola  Sinottica , ad*  iftana 
d’ Agoltino  Coltellini  il  Cionacci . Quede  Tavole 
fono  raridime , e tutte  tre  fono  predo  il  Sig.  Ca- 
valiere AntonFrancefco  Marmi . 

Iftoria  Ecclcfiadica  de’Vcfcovi  di  Fiefole. 

Farti,  c Compendi  delle  Memorie  de’ Santi  Fio- 
rentini. 

Parergo  alla  Scrittura  di  Virginio  Scolari,  intorno 
alla  nobiltà  del  Notariato. 

Va- 
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Varie  Legioni  alla  Lettera  Confortatoria  di  Mf. 
Gio:  Boccaccio  à Mf.  Pino  de*  Rodi , impreffa  in 
Firenze  il  148;. 

Alarne  Lezzioni  recitate  nell*  Accademia  degli 
Apatici:  ove  ne  fono  alcune  fopra  1’  Ignoranza. 

Difiertazione  fopra  i Cementatori , e 1’  Edizio- 
ni di  Dante . 

La  (ciò  pure  due  Tomi  di  Mifcee  Letterarie  , 
altre  delle  quali  fono  ftampate , altre  nò . 
TOMO  I 

Dell* origine , e progrefio  del  Canto  Ecdcftaftico; 

Rillretto  del  Galateo,  o Trattato  di  Coitami, 
c Creanze; 

Il  Pedante; 

Degli  Obblighi  del  Curato; 

Proverbij  Tofcani  illuilrati  ; 

Parabole  ; 

Arte  di  Curare;  (che  fi  fofpira  alle  Stampe) 

Varj  trattateli!  di  Rubriche  , e Cerimonie  Ec- 
clefia diche  ; 

I Gradi  dell* Agnazione; 

Della  Monarchia  Ebrea  ; 

Idea  del  Trattato  della  Nobiltà  Fiorentina. 
TOMO  IL 

Notizie  del  Fiorino; 

Notizie  degli  Scrittori  Fiorentini  , e degli  Ac- 
cademici Apatifii  ; 

Santo  Stefano  Papa,  c Martire; 

Strade  di  Firenze  ; 

Storia  della  Stampa  ; 

Notizie  di  D.  Franccfco  Rari  M.  V. 

Notizie  de*  Corradi  ; 

Storia  della  Nunziata; 

Fin  qui  il  contenuto  ne*  predetti  due  Tomi; 

Alcuni  a lui  attribuilcono  1’  Elpofizione  in  lo- 
glio delle  Sci  Palle,  che  formano  lo  Regale  Stem- 
ma della  gran  Cafa  de*  Medici  Regnante  , figu- 
rando nelle  lei  Palle  Medicee  lei  delle  più  nobili 
parti  della  Matematica , cioè  nella  prima  la  Mali- 
ca , nell»  feconda  1*  Agronomia  , nella  terza  P 
Aerologia;  nella  quarta  la  Geografia , nella  quin- 
ta la  Cofmografia , nella  fella  la  Geometria  , fo- 
pra  leu  vendo  à cialcuna  Scienza  un  Verfo  Tonifi- 
cante , prefo  dalla  Commedia  di  Dante  Aligieri  . 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore. 

L*  Abate  Innocenzo  Bargcllini  , come  fi  cava 
dalle  di  lui  Lettere  al  Cionacci  , contenda  af- 
fai la  di  lui  fcelta  Erudizione  : Ne  parla  pure 
nelle  fue  indullrie  Filofofiche  , e fpczialmente  al- 
la pagina  104. 

I Scrittori  delle  Vite  de*  Santi;  Atta  Santtorumy 
nel  4.  Tomo  di  Maggio  fotto  il  giorno  19.  inoc- 
cafione  di  riferire  la  Vita  della  Beata  Umilianade 
Cerchi , fervendoli  anco  delle  oflcrvazioni  da  lui 
fette  nel  defcriverla. 

Cofimo  della  Rena  nella  ferie  degli  antichi  Du- 
chi , c Marchefi  della  Tolcana  nell*  Introduzione, 
Io  chiama  Erudito,  e nobile  Sacerdote. 

Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore,  nella  Firen- 
ze illullrata  alla  pagina  234. 

Agoftino  Coltellini  ne*  tuoi  Opufcoli. 

L*  Abate  Anton  Maria  Salvini  nella  prima  Par- 
te de’  fuoi  DKcorfi  Accademici,  ov’  è l’Orazione 
da  lui  recitata  in  di  lui  Morte  il  1995.  nell* Acca- 
demia degli  ApatilU- 


Paolo  Minucci  nel  Comenco  del  Malmamile 
del  Lippi. 

L*  Abate  Cafotti  nella  Vita  di  Benedetto  Buon 
Mattei  ultimamente  da  lui  defcritta . 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  nell’ Aggiunta  aH’Ifto- 
ria  della  volgar  Poefia . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franco» 
le,  dove  parla  della  Beata  Umiliana  de’  Cerchi, 
cd  oficrva , che  la  di  Lei  Vita  è fiata  fin  ora  io 
fette  diverte  Lingue  deferitta , cioè  nella  Francc- 
fe,  nella  Portughcfc,  nella  Spagnuola,  nell’Ale- 
manna , nella  Polacca , nella  Latina  , e nell’  Ita- 
liana ; e tra  Scrittori  di  quella  Lingua  vi  colloca 
meritamente , ed  onorevolmente  il  noftro  Cionacci. 

Il  Giornate  de*  Letterati  d’  Italia  nell*  Articolo 
13.de!  Tomo  18.  su  la  materia  loro  fomminifira- 
ta,  come  1* attillano,  dal  Cavaliere  Anton Fran* 
cefco  Marini.  * 

FRANCESCO  COPPETTA 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca  cita* 
no  di  quello  Fiorentino  una  Canzona  nella 
perdita  della  fua  Gatta , c fe  ne  fervono  come  di 
lavoro  in  buona  Lingua  anco  nell*  ultima  nuova r 
Edizione . 

FRANCESCO  CORTECCIA 

FU  in  una  fomma  confiderazione  quello  ecce!* 
lencifiimoCompofitorcdi  M tifica  non  loia  in 
Firenze  fua  Patria  , mi  nell’Italia  tutta,  e fpe- 
zialmente  prefio  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  de’ Mo- 
dici, che  con  particolare  eli imazione  riguardando- 
ne la  di  lui  Virtù,  lo  (celle  fri  molti  concorrenti 
Virtuofi,  c dell  inolio  fuo  Mae  tiro  di  Cappella,e 
nella  fua  Chicli  Ducale  di  S.  Lorenzo,  c con  fo- 
rigli uno  di  que’  Nobili  Canonicati  ; Fioriva  cie- 
ca il  1570;  e poco  dopo  il  1571.  mori,  il  Mcfc 
di  Maggio,  fcpolto  nella  medelima  Ducal  Chicfa 
di  S-  Lorenzo , c laici ò tra  gli  altri  fuoi  Compo- 
nimenti 1’  Opere  che  feieguono  con  quelli  Titoli; 

Bajfus  Canticcrum  Diber  primus  quinque  vocibuf 
(qua  pajfm  Moietta  eeppellantur)  a Francifco  Coiti» 
ciò  Fiorentino , Alali ces  Sere  nifi  mi  Cofmi  Medicei 
Magni  He  trutta  Due  il  Prxfcci • . Nane  nuper  edi- 
tar. Venetijt  apud  Filioi  Antoni)  Cardani  1571.  in 
8.  oblong.  Dedica  quell’  Opera  al  SerenilTimo  Gran 
Duca  Cofimo,  a cui  nella  Lettera  così  fcrive; 

Cum  per  muli  il , A lagne  He  inerì  a Dux , A>r'mi 
veris , & carpari t imbecillitale , Diuturna  Dei  Opr. 
Max.  benignitate  f ere  firn  levai  us  : In  primis  ad  rem 
fare  exiflimavi , fi  quid  mearum  lucubatiomtm  , ante» 
quam  è Vita  difeederem , ita  ut  eram  pollicìtui , di» 
vulgarem . Quaproptcr  prima  ilio  dito  C amicar um  Vo» 
lumina  , qua  pajfm  Alotctta  nuneupamur  , qninque , 

ÌS  fex  vaeibus  Compofitorum , ad  te  in  pr.rfentia  mit» 
tere  propafui . Nonnulla  item  id  tenue  alia , cum  pri » 
munì  licuerit , editami:  ac  prxfcrtim  illud  Regina 
Cteliy  C anticume  &c. 

Cantai  . Canticorum  Liber  primut  quinq.  vocibus 
(qu<e  pajfm  Moietta  erppellantur)  a Francifco  Corti - 
ciò  Fiorentino  Mttfcei  Sere  nifi  mi  Cofmi  Medicei 
M.  E.  D.  Prefetto , nunc  nnper  editai  ; Vcnetijs  a pud 
Filioi  Antoni)  Cardani  1571. 
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Tener . Canticorum  Licer  prima!  cum  quiaque  vo- 
cibus  ( qua  Moietta  appellantur  ) a Francifco  Corti- 
cio  Fiorentino  Mujicci  Sere  affimi  Co ''mi  Medicee 
M-E.D.  Prefetto,  rune  aupcr  editai;  Ve  ne  ti js  a pud 
Filiti  Antoni j G arcioni  1571. 

Quintui  . Canticorum  Licer  prima!  crm  quinqne 
« vocibui' , ( qua  pafjìm  Moietta  appellantur)  a Fio- 
rentino Mujicei  Sire  affimi  Cofmi  Medicei  M-E.D. 
Prefetto  nane  nupcr  editai ; Veneti js  a pud  Filiti 
Antoni)  G ardeni  1571.  in  4. 

Abiti.  Canticorum  Liber  primui , i$c.  a Fran- 
cifco Corticio  Fiorentino  , (fe.  Veneti jt  apud  Filiti 
Antoni j Goni  ani  1571.  in  8.  obi. 

Sextus . Canticorum  Liber  primui , &c  à Fran- 
cifco Corticio  Fiorentino , &c.  Veneti ji  apud  Filiti 
Antoni)  Gardani  1 57 1 . in  8. 

Mere  Compofizioni  Muffali  dello  fletto  tro- 
vanfi  ras.  nella  Libreria  de*  Gran  Duchi  di  To- 
fana . 

Diede  pure  in  luce  in  età  avvanzata  compofie 
in  Mufica  le  Lezioni , e Refponforij , che  ufa  la 
Chiefa  cella  Settimana  Santa  . 

Come  pure  molti  Madrigali , ed  altri  Volgari 
Componimenti . 

Fanno  onorata  menzione  di  Lui  ; 

Michael  Pacciami, I , in  Catalogo  illuflrium  Scripio- 
rum  Floreali, forum  ; 

Franceléo  Sanfovini  nell  * aggiunta  all  * Apolo- 
gia di  Gio:  Battifla  Landino  per  Dante,  e per  i 
-Fiorentini  fcrivc  cosi  Francelco  Corteccia  è fiato 
parimenti  connumcraro  tra’  Mufici  de’fuoi  Tem- 
pi , aflài  vago  nelle  fne  Compolizioni , onde  me- 
ritamente s*  hà  acquifiato  il  nome  di  puro , c di 
dolce , nella  maniera  della  Tua  Mufica . 

Il  Patire  Remigio  Fiorentino , fcrivc  una  Let- 
tera al  Corteccia  , che  fi  trova  a carte  155.  delle 
fue  Famigliar!  col  fegticnte  Titolo  : AI  Molto 
Reverendo  Mf.  Francesco  Corteccia  Canonico  di 
S.  Lorenzo  , Mufico  Ecccllcnrittimo , e Maefiro 
di  Cappella  del  Se  reni  (fimo  Duca  di  Fiorenza  Co- 
fimo  de*  Medici:  dove  fi  ragiona,  fe  Giuda  mo* 
ri  quando  s’impiccò , ò pur  vitti*  poiché  fu  appic- 
cato. 

Antonio  Magliabechi , nelle  fne  Annotazioni . 

Girolamo  Parabolco  nella  fua  nuova  Comme- 
dia, intitolata  la  Notte;  fra  topata  in  Venezia  ap- 
pretto Tommafo  Boricela  il  1546.  cosi  fi-rive  : Pai*- 
landò,  non  Ira  molti  Mefi,  per  Firenze  alloggiai 
con  un  Francefco  Corteccia  Mufico  di  fua  Eccel- 
lenza , veramente  Uomo  anch*  egli  perfetto  in 
tale  Scienza,  e tanto  cortcfc , e gentile,  che  è 
una  maraviglia. 

FRANCESCO  CATANEI  DIACETTr 

PRonipote  del  fempre  Iodato  Francefco  ; Ni- 
pote d*  Angelo  ; e di  Dionigi , c Maria  Mar- 
tini , Figliuolo:  fiabilì.*  nella  fua  nobilittima  Ola 
la  pietà,  e le  Lettere.  Parve  nato  per  la  Chiefa; 
ed  ettludovifr  abilitato  con  lo  fiudio  delle  Sagre 
Lettere , della  Filofofia , e Teologia , Laureato 
nel  Jure  Civile,  e Ononkro,  aggregato  per  1* ec- 
cellenza nelle  Lettere  Umane  all*  Accademia  Fio- 
rentina, fìi  confagratoalfcrvigio  Eccfcfiaftico  nel- 
la fua  Cattedrale  in  qualità  di  Canonico,  e col 


grado  di  Protonotario  Appoflolico  : pofeia  dal 
Santo  Pontefice  Pio  V.  fu  cofiretto  fuccedere  ad 
Angelo  fuo  Zip  a’  15.  d’  Agofto  Bel  1570.  nella 
Ottedra  Veicolile  di  Fiefolc , riminziatali  dal  Zio, 
che  con  facoltà  Pontifizia  tanto  s*  impiegò  per 
rellituirfi  alla  quiete  del  fuo  Convento  di  S.  Do- 
menico , d’onde  con  violenza  dal  Papa,  e dal  fuo 
merito  n*  era  fiato  levato , quanto  era  fi  adoprato 
per  non  perderla  . I belli  Efempi  del  Zio  Antc- 
ceffore,  e le  belle  qualità  del  fuo  animo,  apriro- 
no un  gran  Teatro  alle  fue  Virtù , che  lo  refero 
non  meno  grato  a fuoi  Principi , che  adora  to  da* 
flit»  Popoli  j mercè  I * Integrità  fingolarc  de’  fuoi 
Cofiumi,  la  liberale  profufione  dell*  Elemosine  a* 
Poveri  , la  caritatevole  Ofpitalità  verfo  Tutti , 
il  prudentittimo Zelo,  c l’eroica  Fortezza  nel  man- 
tenere 1’  Ecclcfiafiica  GiurifJizione  , e Difciplina, 
che  fece  rifplcnderc  nc*  fopra  25.  Anni,  che  Go- 
vernò quella  Chiefa . Confagrò  le  fue  prime  cure 
all'  abbellimento  della  Cafa  di  Dio,  c d alla  mag- 
gior Venerazione  de*  Santi,  reftaurando  in  Firen- 
ze l’Antico  Oratorio,  ò Cappella  di S. Jacopo pref- 
fo  il  Palazzo  Vcfcovile , che  rovinava , come  Io 
attefia  l'Ilcrizione,  collocando  nella  Cattedrale  di 
Fiefole  onorevolmente  in  una  di  Marmo  mifchio 
1*  Otta  di  Sant’  Aleflandro,  già  Ve  (covo  di  quel- 
la Città,  come  fi  vede  nella  facciata  dell’  Aitar 
Maggiore  ornata  da  Lui , e con  Pitture  abbellita; 
trafportando  in  luogo  più  onorevole  il  Cadevere 
di  S.  Romolo  primo  Velcovo  da  S.  Pietro  a Fie- 
fole mandato,  con  belJiflima  Ifcrizione,  che  vi  fi 
legge  ; c cooperando  col  fuo  Zelo  ali’  Errezionc  d* 
un  nuovo  Convento  di  Monache  in  Prato  vecchio. 
Frà  quelli  Samittimi  Impieghi  dopo  avere  trava- 
gliato con  la  Lingua  a benefizio  dell*  Animo  a fe 
commette,  con  la  voce  nel  Sagro  Santo  Concilio 
di  Trento,  per  la  riforma  del  Crifiianefimo , con 
la  Penna  per  ammaefiramento  de*  Poftcri , e per 
Efempio  de*  Vdcovi , il  Giorno  quarto  del  Mcfe 
di  Novembre  I*  Anno  1595.  felicemente  mori. 
Compofc 

La  Vita  di  Maria  fempre  Vergine  ; in  Firenze 
il  1570.  Dedicata  a Cofimo  I.  Gran  Duca  di 
Tofana  ; 

La  Vita  di  Crifio  in  due  Tomi;  in  Firenze  in 
4.  il  1569.  a Michele  Bonetti  Cardinale  di  Santa 
Chiefa  ; 

H ornili  ai  undccim  de  V ener abili  Euc  bar ifiic  S acr a- 
mento  in  Hymnum  Sa  atti  Tbomx  Aqu,  natii  Lauda 
Syon  Salvata-cm  ; 

Homiliai  aliai  de  Spirita  Santto  ; 

Trattatum  de  Auttoritate  Papa , & Concilij; 

Syntbagma  de  frpcrjìitione  Artii  Magica; 

Vii  ai  Suorum  Ani  ili  il  um  prccedcjforum  , cum  Indi- 
dia  Santtarum  Epifcoporum  fuf  Eccleftc  ; 

Molti  Sermoni , e Difcorfi  da  Lui  detti. 

Altre  Orazioni  recitate  da  lui  nell*  Accade!.. ia 
Fiorentina,  due  delle  quali  roentr’ era  Confido. 

La  Vita  di  Suor  Caterina  de*  Ricci  Domeni- 
cana ; in  Firenze  in  4.  il  1592.; 

La  Vita  del  Patriarca  S.  Domenico. 

Difcurfum  fuper  Concilium  Tridcnlinum . 

Orazione  in  lode  d’Antonio  Squarcialupi,  che 
ms.  trovali  nella  Libreria  de’  Principi  di  To- 
fcaua;  ; * 

Tra- 
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Tra  dulie  dalla  Latina  nella  favella  Italiana  i fei 
Libri  dell*  Efamerone  di  Sane*  Ambrogio; 

I Libri  de  Otjicijs , ed  altre  Opere  dello  flefiò 
Santo  Dottore  con  le  Annotazioni  ; in  Firenze 
yer  Lorenzo  Torrentino  1558.  in  4. 

Alcune  Opere  di  Lodovico  Blofio:  Come  pure 
l’ Epiftole , e Vangeli , che  ufa  la  Chiefa  nel  cor- 
fo  di  tutto  l'Anno  in  Volgar  Fiorentino;  in  Fi- 
renze per  gli  Giunti  in  fol.  1578.  Edizione  fe- 
conda . 

Parlano  con  elogi  di  quello  gran  Prelato 

Cafar  Baroni us  in  Annoi  iòni  Ecclefìaficis . 

Ferdinnndtts  Ugbcllius  Tom.  3.  halite  Saette , in 
Effe.  Fe  fui  ani  f ; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illafìrium  Script 0- 
rum  Florcniinorum  ; 

Hippoiyus  Maraccius  in  BibliotbecA  Marianà  ; 

Scipione  Ammirati,  che  là  di  Lui  un  gloriolb 
paragone  con  Baccio  Martelli  fuo  Anteceflorc  nel 
Catalogo  de*  Vcfcovi  di  Fiefole,  e dove  parla  del- 
la Famiglia  Catanea  ; 

Eugenio  Gannirmi  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcsnc,  ed  Umbre  nella  Cata- 
nea Diacctta  ; 

Jacob  ut  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Eccle - 
fi*!!  , Verbo  Francifcur  Diacci  tot  ; 

Giovanni  Cinelli  nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Francc- 
fe,  dove  parla  di  Refoli. 

FRANCESCO  CATANEI  DIACETTI 
IL  VECCHIO, 

CHiamato  volgarmente  i!  Paonazzo , del  colore 
à lui  famigliare  nella  fua  Velia  ; nacque  a*  16. 
Novembre  del  1466.  da  Zanobio  nobilHIimo  per 
Sangue  ; e per  Meriti  nella  fua  Repubblica  Fio- 
rentina , e lotto  la  dilciplina  di  Marlìglio  Ficino, 
col  benefizio  delle  Lingue  Greca , e Latina  , felr* 
cernente  pofledute,  divenne  cosi  Eloquente  tra  gli 
Oratori  , così  tra  Filolofi  penetrante  , e profon- 
do , che  meritò  d*  elTere  dalla  fua  Repubblica  ne* 
più  ardui  maneggi  impiegato,  e di  fucccdere dopo 
la  Morte  di  Marfiglio  nella  fua  Patria,  alla  tanto 
celebrata  Cattedra  del  fuo  Precettore  , che  volle 
anteporre  à quella  del  famofo  Liceo  di  Padova, 
alla  quale  per  interpofizione  del  Cardinale  Corna- 
lo , ed  Arcivclcovo  di  Corfù,  fuoi  amiciflìmi , era 
iìato  con  oblazione  di  pingue  llipendio  dalla  Re- 
pubblica Veneta  invitato.  Ebbe  in  Moglie  Lucre- 
zia, Figliuola  di  Bartolomeo  Capponi , dalla  quale 
it  vide  Coronato  con  1*  allegrezza  di  tredici  figliuo- 
li ; 1 * educazione  de* quali , tutto  che  il  tenue  fuo 
Patrimonio  I'  obbligale  à molte  cure,  epcnficri, 
non  potè  però  deviarlo  da  un*  indefeltà  continua 
applicazione  a*  Tuoi  Studj;  per  foliicvo  de’  quali, 
quando  infegnò,prefc  per  fuo  Compagno,  & aju- 
to  Antonio  degli  Alberti.  Morì  nella  fua  Patria 
il  1512.  in  età  d*  Anni  55;  e fu  fepolto  nella 
Tomba  de*  fuoi  Maggiori , nel  Tempio  di  Santa 
Croce  con  folennilTìma  pompa  funebre  , onorata 
da  Benedetto  Varchi  con  eloquencilfima  Orazione. 
Compofe  moltilfimi  Filofofici  Trattati,  e fpecial- 
mcnte 
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De  Palerò , Libros  tres  dicatos  Joanni , & Paliti 
de  Strozzi  js . 

De  Amore  Platonico  , Libros  tres  , Ad  Bindac - 
cium  Ricafolnm. 

Parcgyricum  in  Amorem , Ad  Joannem  Cor  fi  am  , 
tf  Pali  a man  Ruccllai . 

Parapbraftm  , # Animadverftones  in  Politica m 
Arijlotelis . 

Ennarrationem  in  Platonit  Sympoftum  , Ad  Cle- 
mente m VII. 

Parapbraftm  in  qnatnor  Libro*  Arijlotelis  de  Calo, 
Ad  Leonem  Decimum. 

Parapbrajìm  in  MetbeoroJogica  Arijlotelis . 

Parapbraftm  in  Tbeagcnem  Dialogum  Pi  atonie , 
five  de  Sapientia . Qua  Opera  omnia  ad  Pbylofopbiam 
fpefìantia , imprejja  Jnere  Bajìlef  per  Petrum  Prona 
in  fol. 

Jtem  Parapbraftm  in  8.  Libros  Pbyft coroni  Ari- 
flotelis , quam  vere  di£1avii  , fed  veì  pcriit  baredunt 
incuria , vcl  fnblata  fuit  . 

Commentario  in  Librum  Plotini  de  Anima , 
Explicationer  in  Carmen  Boetii , cujus  initinm  ( Tu 
triplici s)  cxtajfe  fuo  tempore  tc fatar  Eupbrofnus  La- 
pin a j in  ejus  Vita. 

Orationem  in  funere  Laurent  iì  Medici s Duci s JJr- 
bini . 

Epifolas  plures . 

Prof  aliene*  nomuHas  diverfi * argu  mentis , & ope- 
rila c , ut  in  Libros  Arifotclis  de  Moribus . 

Pluraque  alia , qua  pcriere . 

Hanno  fcritco  di  quello  celebre  Filofofo  con 
foinmc  lodi 

Euphrofnus  Lapìnus  ejus  vitam  deferipfi  ; 

Michael  Poeciantiy  in  Catalogo  illuftrium  S criptorum 
Florcniinorum  ; 

La  ore  ntiu f Romulea  f nonnullos  Ciceroniana  Pleto- 
rica Libro s à fe  emendato s fui s ipfi  Lìtteris  facravit . 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de*  Letterati . 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tolcane , ed  Umbre  nella  Catane* 
Diretta  ; 

Mario s Equicda , in  Libri s de  Amare  \ 

Alarfilius  Ficinus  pluribus  locis  ; 

Jojìas  Sentiero*  io  Epitome  ; 

Ma  fopra  tutti  fanno  di  lui  un  gforiofilfimo 
Elogio  i Perfonaggi , cd  eccellenti  Macllri,  c Scrit- 
tori feguenri,  eh*  ebbero  la  fortuna  d’eflere  della 
di  lui  Accademia , e farfi  con  tanta  gloria  di  Pre- 
cectore  amirare  da  tutto  il  Mondo . Tra  mokifi 
fimi  s’acquiflarono  faraofiffimo  grido 

Andrea  Rinuccini  ; 

Aleffandro  Pazzi , ciré  dalla  Greca  nella  Latini 
favella  traduflc  la  Poetica  del  Filofofo; 

Antonio  Braccioli; 

AlcfT.ndro  Ripera  valentiflimo  Medico; 

Benedetto  Guaterò  tri  ; 

Luigi  Alamanni  Poeta  Tofano; 

Fallante,  e Giovanni  Fratelli  Rucellai,  e 

Cofimo  Rucellai  loro  Nipote; 

Ficino  Ficini  , Nipote  di  Marfiglio  ; 

Giovanni  Corfi; 

Giannozzo  Donati; 

Luca  Rubea  ; 

Antonio  degli  Alberti; 

Jacopo  Diacecti  d*  animo  così  collante,  edim- 
B b 2 pcr- 
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gercemco,  che  mentre  per  altrui  misfatto  , gli 
troncava  la  Teda  il  Carnefice»  accompagnò  lieta- 
Utente  con  Vcrfi  Elegiaci  la  fua  sfortuna,  e ci  fo- 
lto rumili  P«r  Argomento,  e della  Tua  intrepidez- 
ta,  e del  ino  Ingegno. 

Pier  Francefco  Portinari  ; 

Filippo  Parenti  J 
Filippo  Strozzi  i 
Lorenzo  Strozzi  fuo  Fratello  ; 

Lorenzo  Zanobi  Buondelmonti. 

Pietro  Vettori | 

La  m iglior  patte  de*  quali  Dottiflimi  Soggetti 
h.i  fomminittrato  abbondevole  materia  a quella 
Ui/fii'a  fatica. 

FRANCESCO  DAVANZATI. 

ANtico  Verfeggiatorc  Fiorentino,  e tra  gli  An- 
tichi Tofcani  Poeti  annoverato  da  Gio:  Ma- 
rio Cfclcimbcni  nel  Lib.  4.  della  Scoria  della  Vol- 
gar  PoclLa . Trovanti  di  lui  Poetic  manofcritte . 

FRANCESCO  ERMINI. 

EBbc  dalla  natura  tutte  le  belle  qualità  , che 
poflbno  contribuire  alla  formazione  d*  un 
Cortigiano  perfetto:  vallici  d’  ingegno,  grandez- 
za d’  animo,  lludio  indefelTo  , varia  Erudizione, 
indole  ottima , cottumi  gcntilillimi  , fatti  per  in- 
catenare i cuori  di  tutti  .•  c perciò  fu  gratiiluno  à 
tutti  i Principi , e Perlònaggi  del  fuo  tempo  , e 
fopra  tutti  al  Cantinate  Celare  del  Monte  Arcive- 
feovo  di  Milano , nella  di  cui  Corte  godè  co’  pri- 
mi Polli  i mimi  favori  ; come  pure  al  Cardinale 
Decano  de' Medici,  che  fervi  in  qualità  di  Segre- 
tario, e da  cui  fu  provveduto  in  Firenze  del  Prio- 
rato di  S.  Matteo:  Fioriva  nel  Secolo  decimofct- 
timo  in  Comma  cflimazione  guadagnatiti  ancora 
co*  Cuoi  genttliflimi  Componimenti  in  Prola  , e 
Verfi  Tofcani . Abbiamo  di  lui. 

Orazioni,  c Dilcorli  recitati  nell*  Accademie  di 
Firenze  fua  Patria  , & altrove . 

Moltifttme  Lettere  Ccritte  à gran  Pcrlonaggi. 
Un  Compendio  della  Vita  di  Sant*  Andrea  Cor- 
fini Fiorentino  Carmelitano,  Vcfcovodi  Ficfoli  -, 
dedicato  da  lui  à Lorenzo  Medici  Principe  di  To- 
fcana  . In  verità  anello  Compendio  fu  lavoro  di 
Benedetto  Bnon-Mattci  , come  abbiamo  fcritto  à 
fuo  luogo,  dato  da  lui  in  luce  Cotto  nome  dell* 
Ermini  fuo  Difcepclo. 

Vaticini)  , ed  Epitalami]  , nelle  IbncuotifTime 
Nozze  di  Giulio  del  Monte,  e di  Giulia  Simonet- 
ti.  Tutti  Componimenti  ilampati. 

Parla  di  lui  con  lode 

Girolamo  Ghillini  nel  fuo  Teatro  de’ Letterati. 

FRANCESCO  FILICAJA. 

DEdicò  una  fua  Orazione  , intitolata  SpottfuS 
S annuii: um  : Lo  Spofalizio  di  Crifio  con  la 
Croce  > da  lui  recitata  nel  Venerdì  Santo  , All* 
Eminenti'Tìm.j  Cardinale  Antonio  Barberino  con 
fua  Lettera  Latina , imprcAà  in  Roma  per  Fran- 
telo Corbellcttì , in  4.  I’  Anno  1635* 


IA  DE 

FRANCESCO  FILIPOPOLT. 

NOn  Tappiamo  prccilàmcnte  in  quale  Aagione 
vivefle  quello  Fiorentino  Scrittore  : ma  cer- 
tamente dopo  Mf.  Galeazzo  Cappella,  idi  cui  Ce- 
mentar; con  ogni  diligenza  traf;  orto  dalla  Latina 
nella  Tofcana  lua  favella  , c trovanti  col  Titolo 
fcguentc. 

Contentar;  di  Mf  Galeazzo  Cappella , delle  cole 
fatte  per  la  rellituzione  di  Francefco  Sforza  Duca 
II.  di  Milano , tradotti  dal  Latino  in  Lingua  To- 
fcana per  Mf.  Francefco  Filipopoli  Fiorentino, con 
Privilegio  del  Senato  Veneto  per  Anni  dieci  . 
V creili s a pud  Joanncm  Giolitum  de  Ferrariis  1531. 
Opera  diviia  in  8.  Libri  , dedicata  da  Gabrielle 
Giolito  aliTlluAriftimo  Federigo  Gonzaga  Duca 
di  Mantova . 

Parla  di  lui  brevemente 

Alli  baci  Pacciami , in  Catalogo  iliujlrium  Scripto» 
rum  Florentinorum . 

FRANCESCO  FIORINI 

DEgniflìmo  Sacerdote  Fiorentino  , Pittore,  e 
Poeta  di  primo  grido  nello  (colio  Secolo  de- 
cimo fett  imo  , lafciò  vai)  Tuoi  Poetici  Componi- 
menti ingegnoti  , che  vanno  con  credito  per  le 
mani  de*  Docci,  c molti  ne  fono  tra  ms.  d’Anto- 
nio Maglia  bechi. 

FRANCESCO  FONDACCI 

O Riondo  da  Città  di  Caftello,  nato  in  Firen- 
ze , vcAi  Croce,  armò  Spada  Cavaliere  di 
Santo  Stefano , ed  impugnò  la  penna  gentiliAimo 
Scrittore.  Con  fue  Lettere  accompagnò  le  Rime 
Tofcane  di  Scipione  Gaecani , inviate  à Maria  de* 
Medici  Regina  di  Francia  , e furono  imprelTe  in 
Viterbo  con  le  Stampe  del  Difcepolo  in  4.  l’Anno 
1612.  con  le  medetimc  Lettere  Dedicatorie. 

FRANCESCO  DA  FIORENZA. 

PErdc  col  tempo  il  Calato,  mà  non  la  Patria, 
c la  Fama  d’  antico  Poeta  , ravivvatogli  da 
Leone  AJacci,  che  rinvenne  le  di  lui  Poetie  ma* 
nofcricte,  tra  i più  ventili  Codici  nelle  Bibliote- 
che Vaticana,  e Barberina. 

FRANCESCO  FORTINI. 

L*Eflcre  flato  uno  de  Fondatori  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  fua  Patria , fa  ben  cono- 
feere  qual 'eccellenza  di  Dottrina  orna  Ac  il  di  luiAni- 
mo , e qual’  eAimazionc  avelie  partorito  nella  mente 
de’  primi  Letterati  di  quella  Aagione  il  fuo  làpc- 
rc,  fe  tra  tanti  eh’  allora  fiorivano,  fu  lecito,  cd 
ammetto  à piantare  le  fondamenta  d’un  AlTemblca, 
eh’  hà  dato  tanti  Macftri  in  ogni  Scienza  all’Ita- 
lia. Solamente  abbiamo  molti  luoi  Componimenti 
Un  Canto  detto  Profcrnina  , che  fi  legge  im- 
preflb  ne*  Canti  Carncfcialcfchi  à carte  227. 
Parlano  di  lui  con  lode 

Le  Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte . 

FRAN- 
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FRANCESCO  GABRTELLK 

Fiorentino  Comico  famolb  à Tuoi  Tempi,  det- 
to Scappino , compofc  qualche  Burletta  al  di- 
le  di  Gio:  Cintili,  Scansia  xl.  della  fua  Bibliote- 
ca Volante,  dove  (eri  ve  di  Jacopo  Antonio  Fidenzi. 

FRANCESCO  MARIA  GADDI. 

Nobile  Fiorentino,  Rrlieiofo  della  Compa- 
gnia d;  Gesù  , nella  quale  mori  aflai  Giova- 
ne, c degnillìino  Fratello  di  Jacopo  , di  cui  fri- 
vcfi  àfuo  luogo,  lafciò  un  picciolo  Argomento  del 
fuo  Ingegno  in  due  Ode  Latine,  una  Copra  Fede- 
rigo III.  Ini peradore , impreda  da  Jacopo  fuo  Fra- 
tello, ne’  Tuoi  Elogi  Latini  , 1*  altra  dallo  fteflo 
Jacopo  parimenti  impreflà  nel  fuo  Tomo  5Vr//>- 
taribin  non  Ecclefiaflieir , ed  è una  Para  frali  di  quel- 
la d'  Orazio , che  principia  Intcgcr  Vita , jcelerifq. 
pto-us , come  rapporta  lo  Hello  Jacopo  fuo  Fratello 
tic’  luoghi  ciuci. 

FRANCESCO  GADDI. 

SOggetto  per  la  fingolarità  de*  fuo*  Talenti , 
per  la  Dottrina  , e per  gl*  impieghi  avuti 
nella  fua  Repubblica  Fiorentina  , de’  più  illuilri 
della  lua  Patria,  c del  fuo  Scolo,  che  lu  il  Seco- 
lo delle  Lettere.  Apprele  fotto  Mai  figlio  Ficino  le 
più  nobili  Difciplinc,  lo  lludio  delle  quali  anco 
in  mezzo  a’  Pubblici  Adiri  mai  non  interruppe  . 
Servì  in  qualità  di  Segretario  la  fua  Repubblica  , 
e di  Nunzio,  Comniiflirio  , e Collettore  Appo- 
flolico  nel  Ducato  di  Milano , la  Santa  Sede  Ro- 
mana . Ebbe  I * onore  d’  edere  fpedito  per  la  fua 
Patria , con  Carattere  d*  Ambafiadurc  ad  Allon- 
fo  Du  a di  Calabria,  al  Duca  di  Milano  , alla 
Repubblica  di  Venezia  , a quella  di  Siena , e Bo- 
logna , al  Rè  di  Napoli , ed  alla  Corte  di  Fran- 
cia ; c foddisfaccndo  predo  tutti  i Potentati , con 
gloria , e vantaggio  della  fua  Patria  , nc  ripportò 
da  tutti  particolari  Marche  d’ Ellimazzionc , c d* 
Onori,  e dal  Rè  di  Francia,  il  Titolo  di  Conte 
Palatino , c fuo  Configlierc  . Coltivò  fempre  la 
corrifpondenza  con  gran  Pcrfonaggi  , come  ne 
fanno  riprova  abbondevole  le  loro  Lettere  à lui 
fcritte,  che  nella  fua  Famiglia  Nobilillima  li  con- 
divano , e con  i più  rari  Letterati  di  quella  ila- 
gione  un  Marliglio  Ficino , un*  Ermolao  Barbaro, 
un  Criftoforo  Landini  , un’  Angelo  Poiiziano  , 
un  Bartolomeo  Scala , un  Ugolino  Verini, c mole* 
altri,  che  ne’  loro  Scritti  nc  fanno  degna  tcilimo- 
nianza . Vi  fono  di  lui 

Un  Libro  di  Ricordi  ms.  delle  cofe  accadute  a* 
Tuoi  giorni  nella  fua  Repubblica. 

Molte  fuc  Lettere , che  manoferitte  fi  ierbano 
nella  Regale  Biblioteca  di  Francia . 

Hanno  fcritto  di  lui  con  lode 
Giulio  Ricci  nel  fuo  Priorifta  ms. 

Ori.  Malav.  Hifloricorum  Parte  tertia. 

Paolo  Mini  nel  Capo  de’ Fiorentini  Infigni  nel- 
la Prudenza . 

Angelus  PJitianus  i/t  Epiflolii  ad  Hermoìarum 
Barbara m . 

Hermdam  Barbanti  in  refponfli  ad  Anteluni  Po- 
ìtiianum . 
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Marfi lì iti  Ficinui  Libro  8.  Epiflclarum  Epifita 
ad  ipfum  data  Fiorentini  Senatui  Orato  rem  appellar. 
Et  in  earnmdcm  Epijlolantm  Lib.  li.  Epijiola  ad 
Metr tintori  Urani um  daiat  imer  fnos  Difcipuloi  um 
recenfct . 

Jaeobui  Caddi  Tonto  de  Script  or  ìl>ui  non  Ecclefla- 
fluii  verbo  Politiawt  . Et  in  Notii  ad  Elogium 
Nerii  CiTpcnii . Et  in  Libro  Elogiar um  pagina  llf. 
luculentu.n  babet  de  ipfo  Elogium . 

FRANCESCO  GALIGAI, 

CHc  dicefi  ancora  Pellacani,  Figliuolo  di  Leo- 
nardo, viveva  fui  morire  della  Fiorentina  Re- 
pubblica con  molta  fama  di  Matematico  eccellen- 
te , c pofledeva  con  tanta  perfezione  quella  Scien- 
za, che  giunfe  con  Ingcgnolo,  e nobile  ritrovato 
a ricavarne , e porne  fotto  gli  Occhi  con  la  difpofi- 
zione  di  pochi  numeri  facilismo  il  Magidcro, 
cd  evidenti  le  Dimodrazioni . ScrilTe 

L’  Aritmetica  prattica  in  tré  Libri  didima,  con- 
(àgrata  al  Cardinale  Giulio  de*  Medici,  che  fi 
Clemente  VII.  Pontefice  ; in  Firenze  predò  i 
Giunti  1’  Anno  1521; 

ScrilTe  pure  un  Trattato  dell’Algebra; 

Parlano  con  onorevole  ricordanza  di  Lui  ; 
Michael  Porci  nati , in  Catalogo  ili uflrimnS criptorum 
Florentinorum  ; 

Ger ardui  JoannCi  V dfiui  de  Matbematicit  ; * 
Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfe; 
Anton  Francefilo  Doni  nella  fua  Libreria . 

FRANCESCO  CENERINI 

TUtto  dedito  quello  Ingcgnofo  Fiorentino  al- 
lo Studio,  delle  Matematiche  Di  fi  pii  ne; 
dampó  alcuni  Trattati  della  prattica  di  quella 
Scienza  , come  ci  ricorda  Antonio  Maglia  bechi 
nelle  fue  Note . 

FRANCESCO  DE’  GHERARDINI 

Figliuolo  di  Martino,  dal  di  cui  nome  furono 
denominati  Martini  i di  lui  Poderi  Difen- 
denti da  nobil  Profiipia  , viveva  ne’  Tempi  cala- 
mitofidimi  delia  fua  Fiorentina  Repubblica , agi- 
tata di  dentro  da  fanguinofir  Fazzioni  de  ’ Guelfi, 
e Gibellini , e di  fuori  da  crudelidime  Guerre; 
nelle  quali  fervendo  a nome  della  Repubblica  il 
di  lui  Padre,  volle  eflergli  nelle  Fortune,  c dilà- 
venture  compagno  . Lafciò  morendo 

Una  Storia  da  Lui  compoda  col  Titolo;  Guer- 
re della  Repubblica  Fiorentina  ; fatte  per  lo  fpazio 
di  35.  Anni , nelle  quali  con  fuo  Padre  elfo  fervi. 
Fa  menzione  di  Lui 

Eugenio  Gamurini  nel  Volume  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Gherardina. 

FRANCESCO  GIUNTINI 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria  a*  7.  Marzo 
del  1512-,  prevedutoli  d’  un  gran  Capitale 
di  Dottrine , Laureato  nella  Sagra  Teologia,  e 
con  fumato  nelle  Matematiche  Scienze,  pafsò  in 

Frati- 
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trancia , ove  fattofT  conofcrre , ed  ammirare  Ter-  FRANCESCO  GRIFFONI 

Vi  per  f«o  onorevole  trattenimento  di  Limofinicre 

ordinario  al  Sereniflimo  Principe  Fra ncefco  della  "'^T  Obile  Fiorentino , in  qualità  di  Convittore 
Stirpe  Vallcfia  Duca  d’Angió,  ed  unico  Fratello  lN  del  Seminario  Romano,  Compofe  e recitò 
del  Criftianiflimo  Rèdi  trancia  c Pdllonia,  e nella  Pontifizia  Cappella  al  Pontefice  Urbano  Vili, 
dopo  avere  illuflrato  in  quella  gran  Reggia  la  fua  nel  giorno  di  Pentccofie  un’  Orazione  Latina  col 
Patria,  el  fuo  nome  co’  Tuoi  dottiflfimi  Scritti cir-  Titolo:  Sacrìficium  Elite,  fondato  fui  Tello  dol- 
ca 1*  Anno  del  Signore  1590.  mori.  Compofe  la  Sapienza  a 16.  In  aqua  plus  ignis  valebat:  nella 
Specular»  Afirolcgi*  Unrverfam  Alatbematicam  prima  Edizione  di  Roma  dedicata  al  Card:  Fran- 
Scientiam  in  certas  elafe s digejlam  compleileni  duo-  cefeo  Barberino  ; e nella  feconda  ivi  del  1645.  a! 
bus  voluminibus . Lugduni  Anno  Salutis  1571;  Sanciflìmo  Padre  Innocenzo  X.  Pontefice  Maf- 

Commcntaria  abjoluiifma  in  duos  Poflerlorcs  fimo. 

Quadri  partiti  Ptolonuei  Libros  innumeri s ol  ferva  fio- 

wfus  referto , & ctrtiftnùs  Apborifmi , quatenus  ex  FRANCESCO  GUADAGNI 
fy derum  pofitione  He  rat  Cbrijìiano  more  afiquid  eonij- 

cere  , ex  prohai iftmorum  AJÌrdogorum  fcriptis  de-  T\  I Famiglia  NobililTima  Fiorentina  paflàta  io 
promptis  infamia,  omnia  fui»  ce  n fa' a Sancì*  Roma-  JL/  Francia;  Compofe  la  feguente  Grammatica. 
7»«e  Catbolic*  E cele  fi*  . Lugduni  in  Officina  a.  Pbi-  Jnflii  azione  della  Lingua  Fiorentina , e Tofana  , 
iippi  Tingbi  Florcnùni  apud  Sympbor.  Bcrauct  1581;  per  apprender  facilmente  la  Lingua  Italiana,  di 
infelio.  Francefco  Guadagni  Nivernefe,  già  Elemofiniere 

Synopfit  de  Refiitulione  Calendari)  Auclore  Fran-  ordinario  di  Madama  Cartina  di  Lorcnno  Gran 
cifro  J unitine  Fiorentino  Sae.  Tbeologi*  Voci  ore , ac  Ducheflà  di  Tofcana  ; in  Parigi  1602.  in  Lingua 
Elemoftnario  ordinario  Screnifimi  Principis  Franci-  Francefe. 
fei . CbriflianiJJìmi  Francorum , ac  Poloni*  Regis 

Frairis  unici , Al  facon, or um  Ducis , &c.  Lugduni  FRANCESCO  MARIA 
apud  Pbylippum  Tingbium  1579;  tu  4-  GUALTEROTTI 

Emendavi! , & Commcntatus  ejl  Spberam  Joan- 

orìs  de  Sacrobofco:  & in  fronte  Libri  adiunxit  princi-  *^T  Obililfimo  Figliuolo  di  Raflàdle,  Emulò 
pia  Geometrica  ad  cogniti  orto»  Spbxricorum  elemento-  iN  nella  Dottrinaci’  efempio  del  fuo  Genitore» 
rum  necefaria  ex  varijs  AuHorìbus  decapi  a ; (Sin  che  contribuì  ogni  fua  applicazione  alla  coltura 
calce  Libri  babet  febolia  Eli * Vineti  Santonis , & del  fuo  feraci  (Timo  Ingegno , e Compofe  egli  con 
Alberti  Heronis.  Lugduni  apud  Pbilippum  Tbincbium  erudita  Letteratura  alle  diligenti  premure  del  Pa- 
Florentinum  in  8.  1578.  , li  Veneiijs  per  Antonium  drc  - Ebbe  la  Dignità  di  Canonico  nella  Catte- 
Ltìccolinum  1584.  ni  fallar.  Ad  Francifcum  Spinam.  dralc  di  Firenze  fua  Patria,  e con  buona  opimo* 
Difcorfo  lopra  1*  ora  precifa  dell  * Ina  inora*  ne  preflb  de’ Dotti , di  Letterato  J e dipoi  morì 
mento  di  Francefco  Petrarca,  che  và  Campato  p Anno  del  Signore  163$. 
unito  alle  Rime  del  Petrarca  nell*  Edizione  di  Lafciò  molti  Componimenti  in  Prolà , el  Verfi 
Venezia  fatta  per  Giorgio  Angelieri  il  1585.  Il  egualmente  Oratore,  che  Poeta. 

Difcorfo  con  1 * efpofizionc  del  Sonetto  del  Pe-  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  in  Firen* 
tra  rea  , che  principia;  Già  fiammeggiava  V Amorof a ze  1619.  in  4. 

Stella , fu  dall’  Autore,  fatto  imprimere  in  Lio-  Volumen  Carmimtm,  & clogiorum.  Uno  di  que- 
lle in  8.  il  1567.  dedicato  agli  Accademici  Fio*  fti  con  un  Sonetto  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Au- 
Tcntini-  tore  della  Galleria  Gaddiana  ne  trafcrilTe,  ed  im- 

Fanno  menzione  di  Luì  prede  facopo  Gaddi  nel  Corollario  Poetico  nelle 

Antonio  PolTevini  nel  Lib.  15.3!  cap.  15.  della  Note  pag.  41. 
fita  feelu  Biblioteca,  che  conolciuto  I*  aveva  in  Una  di  lui  Lettera  con  molti  Verfi  in  lode  de* 
Francia,  «pollata  d * una  gran  Religione , nella  Ditirambi  di  Carlo  Manierili  fu  imprefla  in  Fi- 
quale era  fiato  Provinzialc,  c tutto  applicato  a’  renze  I*  Anno  1628  . 

Studi;  dell*  Aftrologia  giudiziaria,  e refi iruito con  Un  Poema  col  Titolo:  L * Arno  piangente , nel- 

1*  abiura  di  molte  Erefie  nella  Chicfa  di  Santa  la  morte  di  Ferdinando  I . Gran  Duca  di  To- 
Croce  in  Lione  alla  Chiefà  Cattolica,  nella  quale  fcana;  La  terza  Parte  di  quello  Poema  trovali 
morì  lalciando  a’ Poveri  molto  denajo  colmcrcan-  ms.  nel  Palazzo  Ducale  di  Tofcana,  dedicata  all* 
tare  da  lui  guadagnato.  _ ArciduchelTà  d’Aufiria  Gran  Ducheflà  di  To- 

Caferrus  fub  die  7.  Mari ij ; fcana. 

Joannes  Baptifia  Rieciolius  Tom.  3.  C bromi ogi*  Orazione  in  morte  di  Cofimo  1 1.  Gran  Duca 

Re format  * ; di  Tofcana  in  Firenze  il  1622.  in  4. 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni  nel  Lib.  5.  della  Sto*  Orazione  in  morte  dell*  Arciducheflà  d’Aufiria 
ria  della  Volgar  Poefia  dove  parla  di  Francefco  Maria  Maddalena  Gran  Ducheflà  di  Tofcana  ; 
Petrarca.  Al  Sig.  Benedetto  Giorgini , in  Venezia  il  1623. 

Gio:  Cinrili  Scanzia  feconda  della  fua  Bibliote*  in  4. 
ca  Volante»  e nella  decimaottava  Opera  po-  Componimento  Poetico  in  lode  di  Pietro  Gam- 
Huma.  bacorta  Signore  di  Pifa;  referitto  ne’fuoi  Mifcel- 

lanei  da  Jacopo  Gaddi. 

- . Nozze  d*  Aranna;  La  vindemia,  Ditirambi  im- 

\ prefli  in  Firenze , molto  comandati  come  rapprc- 

fen- 
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tentativi  eoa  introduzione  di  più  Pcrfouc  a favel- 
lare , da  Gio:  Mario  Crefeimbeni  nel  primo  Vo- 
la.r.e  de’  Comcntarj  alla  fua  Storia  ^ella  Volgar 

• Poefia,  nel  Lib.  3.  cap^  15.  pag.  155. 

Un  Ditirambo  col  Titolo  ; La  morte  di  Orfeo t 
Campato  il  1628. 

• Epitalamio  nelle  Nozze  degli  Illuttriffimi  Spofi, 

• il  Cavaliere  Orazio  Ruccellai  Rica  ♦oli,  e Signora 
Maria  Felice  Altoviti;  In  Firenze  pel  Netti  1631. 

• in  4.  che  và  col  Titolo;  La  Graiioja. 

Lezioni , ed  Orazioni  di  lui  recitate  nell  * Ac- 
cademie. 

Moltittime  Canzoni , e Sonetti  in  varie  Occa- 
fioni  flampati. 

Parlano  di  Lui  con  lode 

Jaeobus  Caddi  in  Corollario  Poetico , Ó*  «fife»  ; 
fhòque  in  ejus  tandem  Carmen  confcript . 

<Dflavins  Boi  donni  Libr . 2.  membro  14.  verbo 
Sonetti  ; 

Gio:  Cinelli , in  più  hioghi  della  Stanzia  quin- 
ta della  fua  Biblioteca  Volante,  dove  dice  etteie 
tanti  i Componimenti  di  quello  Scrittore,  che  de* 
fuoi  foli  un*  intera  Scanzia  fi  comporrebbe . 

FRANCESCO  GUICCIARDINI. 

Figliuolo  di  Pietro  del  più  nobile  > ed  antico 
(angue  di  Firenze  , nacque  il  giorno  fello  di 
Marzo  dell*  Anno  1482.  ò come  vogliono  alcuni 
del  1480.  alle  faenze;  a*  maneggi  Politici , a*  Go- 
verni Ovili,  e Militari,  c à tutti  quegli  impieghi, 
che  pollo  no  Tonnare  un  grand*  Uomo  ; e che  da 
lui  (ottenuti  , lo  refero  riguardevolittimo  pretto 
tutti  i Principi  dell' Europa.  In  età  di  23.  Anni 
Laureato  , profcfcò  in  Patria  il  Giure  Civile  , e 
Canonico  ; c prima  di  terminare  i 30.  Anni  pafsò 
alla  Corte  di  Ferdinando  Rè  d*  Aragona  nella 
Spagna  con  Carattere  d*  Ambulciadorc  della  Tua 
Repubblica , con  canta  Tua  gloria , con  tanto  van- 
taggio della  Tua  Patria , che  al  filo  ritornò  glie  n* 
atteìlò  la  pubblica  fòddisf..zione . Il  gran  fondo  di 
paragonata  prudenza  , di  (ingoiare  dettrezza  ne* 
maneggi  , e di  tutte  le  beile  qualità  invitarono 
il  Pontefice  Leone  X.  ad  appoggiare  alla  di  lui 
condotta  il  Governo  delle  Città  di  Modona  , c 
Reggio.  A nome  pure  del  Sommo  Pontefice  rette 
la  Città  di  Parma  , ed  attuato  il  maneggio  dell* 
Armi , dopo  la  Morte  di  Gio:  de*  Medici  Capita- 
no Generale  de  Valorofi  Italiani,  n’  allontanò  da 
Parma  il  Nemico,  governò  la  Provincia  d'  Emi- 
lia,^ (otto  Clemente  VII.  la  Città  di  Bologna  , 
frenando  con  tal  fortezza  d*  animo  la  licenza  de* 
carivi,  e reggendo  tutti  con  tanta  fàviezza , e giu* 
ttizia  , che  era  acclamato  per  uno  de*  Sette  Savj 
d*  Italia  , el  Salomone  della  Tofcana , c come  ta- 
le Io  (limarono  Tempre  i Sommi  Pontefici  Leone 
X.  Adriano  VI.  Clemente  VII.  , el  primo  Duca 
di  Firenze  Alcttàndro  Medici  , che  lo  fedfe  per 
Tuo  Configlierc,  ci  primo  Gran  Duca  Cofimo,  a 
cui  fit  caritfimo.  Col  nuovo  Pontefice  faccettò  al 
VII.  Clemente,  vedutofi  anch’  etto  un  Succcffòrc 
nel  Reggimento  de’  Bologne!!  , fianco  di  Gover- 
ni Militari , e Civili , reftituilìi  à Firenze, in  tem- 
po di  contribuire  rilevanti  Servigi  alla  Cafa  de* 
Medici  : c determinato  di  godere  la  (uà  quiete. 
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dopo  avere  con  rifpcttofittime  ripulfe , e grandezza 
d*  animo  , riattato  le  larghittime  offerte  fittegli 
dal  Pontefice  Paolo , che  conofcendonc  il  valore, 
lo  richiefc  al  Tuo  Servizio  , ritirotti  alla  tranquil- 
lità dclPamenilfuno  foggiorno  in  Monticci  , per* 
fczzionando  in  quell*  ozio  1*  Ittoria  , che  da  gran 
tempo  aveva  principiata;  nel  travaglio  della  quale 
forprefo  da  febre  acuta  , carico  più  di  gloria , che 
d'Anni  58,  ò pur  60.  (e  ne  morì  il  Mefc  di  Mag- 
gio del  1540,  avendo  veduto  la  deflazione  di  Ro- 
ma (òtto  Borbone , la  decadenza  della  lua  Repub- 
blica , el  nuovo  Regno  Tofcano  riabilito  nella 
gran  Cala  de*  Medici  . La  moderazione  avuta  in 
Vita  fra  tinti  applaufi  , volle  inoltrarla  ancor  in 
Morte,  vietando  nel  fuoTettamenro  fpefe  fuper- 
fluc  in  pompe  funerali , in  Ephaffij  , e Sculture 
pe’l  dio  Cadavere , che  fu  unito  à quelli  de*  fuoi 
Maggiori  nella  Gliela  detta  di  Santa  Felicita  in 
Firenze  ; e Stefano  Pafcafio  onorolio  con  quello 
Dittico 

A T/to  nidi us , fi  quìi  mìbi  credat  , in  Orbe 

Clarior  hoc  uno  fornii  Hljloria  : 
e Francefco  Sverno  ue  refe  eterna  la  Memoria  col 
fogliente  Epitaffio 

Tempornncnm  Monumentimi  bic  baber  Viator , quod 
Francifcns  Smerlimi  Viro  de  pofleritatc  B.  M.  Po- 
fuit  : Donec  Nobilis  Fiorentina  Natio  dignum  Civi , 
dignum  fplcndare  fno  Mormorami , & * termini  erg*, 
to  Epitapbium . 

Ma  il  phi  nobile  Elogio  fono  le  Tue  Opere,  che 
ci  lafciò,  tra  le- quali 

Ittoria  delle  cole  accadute  dall*  Anno  1494  fino 
al  15 34.  delle  quali  fu  parte  , c tettimonio  : Di- 
ttinta  in  Libri  20  alla  quale  GiorBattifta  Adria- 
ni Tuo  Amico,  e Concittadino,  per  continuazio- 
ne della  Materia  , a gg ninfe  due  altri  Libri  ; data 
in  luce  poco  dopo  la  Morte  di  Francelco, da  An- 
gelo fuo  Nipote,  dedicata  all*  Mutti  ifiimo  ,ed  Ec- 
cellcntittimo  Signore,  il  Signore  Colano  de*  Me- 
dici Duca  di  Firenze,  e Siena.  In  Firenze  in  fòlio 
1561,  c da  TommafÒ  Pbrcacchi  da  Calliglione 
Aretino , dopo  averla  rincontrata  con  altri  Idon- 
ei, e Scrittori;  In  Venezia  in  4.  it  1583.  con  que- 
llo Titolo  : U 1 fiori  a d*  Italia  di  Mf  Francelco 
Guicciardini  Gentiluomo  Fiorentino , divifa  in  Li- 
bri 20.  riico turata  con  tutti  gii  altri  Idonei  , de 
Autori,  che  delle  (lette  cole  abbiano  fcritto  per 
Tomifialò  Porcachi  da  Cattiglione  Aretino  , con 
un  giudizio  fatto  dal  medefimo  per  difeoprire  tut- 
te le  bellezze  di  quella  Ittoria  : & una  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  fparfe  per  l’Opera.  In  Venezia 
pretto  Giorgio  Angelica  , dedicata  dallo  Stampa- 
re con  fua  Lettera , all*  Molt*  Illuttre  Sìg.  Conte 
Leonardo  Valmarana  nel  1583.  Di  nuovo  poi  fu 
rittampata  pure  in  Venezia  in  4.  per  Domenico 
Ferri  il  1587.  Con  lo  fletto  Titolo  fu  di  nuovo 
imrretta  in  Venezia  il  1623.  per  Agottino  Pagini 
all*  Infegna  di  San  Carlo,  e dall*  ìmprettòre  con 
fila  Lettera  io  fronte  Confàgrata  all*  Illuflrittimo 
Sìg.  il  Sig. Cavaliere  Aluife  Cancri  Veronde  : ag- 
giuntavi la  Vita  dell*  Autore  da  Remigio  Fioren- 
tino deferitta.  Ned*  Edizioni  di  Firenze  per  Lo- 
renzo Torrentino  del  1561.  in  foglio,  e di  Vene- 
zia per  Niccolò  Bevilacqua  1563.  in  4.  Mancano 
gli  ultimi  quattro  Libri , che  poi  à parte  furono 

ttam- 
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flampati  in  Venezia  per  Gabrielle  Giolito  1564. 
in  4.  & in  Parma  per  Setto  Viotto  nel  mede-limo 
Anno  in  4.  E nel  1569.  in  Venezia  tutti  inficine 
i 20.  Libri  in  4.  grande  per  lo  fteflo  Giolito  con 
I* Annotazioni  di  Remigio  Fiorentino. 

Celio  Secondo  Curionc,  trafportatala  dall’  Idio- 
ma Volgare  nel  Latino,  la  fece  imprimere  in  Ba- 
fdea  per  Pietro  Pcrna  l’ Anno  1566.  in  foglio,  ed  ivi 
pure  il  1569. 

Ebbe  pure  la  gloria  d*  cflcre  tradotta  , ed  im- 
prefTa  nelle  Lingue  Francefc,  Spagnuola  , Ingle- 
se , Raminga  , come  rapporta  Ifaaccus  Bit! lart  primo 
Tohto  Academi.t  Sdentiamo!  Gallicanarum  : univcr- 
falmentc  commendata,  fpccialmcntc  nc*  primi  5.  Li- 
bri in  ordine  alla  purità  dello  Aile  , e della  Lin- 
gua , che  delidcrarebbono  negii  altri  feguenti , fa- 
ccndofi  animo  alami  à dire  , che  i primi  da  un* 
abiliAimo  Ingegno  furono  corretti , non  oflervan- 
do  , che  in  tempo  diverfo  , e più  giovanile  età 
furono  dall*  Autore  compolli. 

La  ’medefima  I Aorta  riveduta  , c corretta  da 
Francefco  Sanfovino , con  l’Aggiunta  de’  quattro 
ultimi  Libri,  e con  leConfidcrazioni  diGiambat- 
tiAa  Leoni , ufcl  in  Ginevra  predò  Jacopo  Stocr 
nel  1636.  in  4.  c pofeia  in  Tomi  2.  in  8.  Edizio- 
ne intera. 

Fi»  quell’  IAoria  in  Argomento  di  fua  Bellezza 
com’  accade  alle  cofe  grandi  à qualche  cenl'ura 
foggetta,  di  proliflà,  c troppo  minuta. 

Ufcirono  in  Parigi  1576.  perii  Morello  gli  Av- 
vertimenti Politici , e Confegli  per  vivere  oneAa- 
mente:  Furono  fcritri  da  lui  1’  Anno  1523.  leg- 
gendoti nell*  Avvertimento  112.  le  feguenti  paro- 
le ; cd  io  in  particolare  bò  avuto  infìtto  a qitcflo  di 
3.  di  Febbraio  1523.  in  molte  cofe  buoni)];  ma  furie; 
lamcn  non  /*  bò  ftmiie  nelle  Mercanzie  , e negli 
Onori  , eh'  io  cerco  d ’ avere.  Furono  la  prima 
volta  dati  in  luce  da  Jacopo  Corbinelli  , c dopo 
xiAampati  da  Francefco  Sanfovino  in  Venezia . 

Molte  fue  Lettere  furono  impreflc  da  Bartolo- 
meo Zucchi  nella  fua  Idea  del  Segretario  Aampa- 
\ ta  in  Venezia  il»  4.  il  1606. 

Un*  altra  di  lui  trovati  diretta  al  Card.  Pietro 
Bembo  nel  Libro  2.  delle  Lettere  di  nobiliftiim, 
cd  eccellenti  Iti  mi  Ingegni  , raccolte  da  Paolo  Ma- 
nuzzio , in  Venezia  il  1563.  in  occatione  della  di 
lui  Porpora . 

Un*  altra  di  lui  Lettera  fcritta  à Pietro  Areti- 
no da  Piacenza  li  13.  Novembre  il  1527.  nel  qual 
Anno  il  Guicciardini  era  ivi  pe*l  Sommo  Ponte- 
fice Luogotenente , com’  egli  ti  foferive:  Aaoipa- 
ta  in  Venezia  il  1551.  nella  Raccolta  fatta  da  Fran- 
teti» Marcolini  Forlivefc  delle  Lettere  feri  tre  al 
Sig.  Pietro  Aretino,  dedicata  al  RcvcrcndiAìmo 
Cardinale  del  Monte. 

Il  Sacco  di  Roma,  Opera  di  Francefco  Guic- 
ciardini . In  Parigi  appreffo  Tommafo  JoDij  nel 
Palazzo  Reale  1664.  in  12.  Opufcolo  di  rare  No- 
tizie , eCuriofità  . Ma  gli  Autori  del  Giornale 
de*  Letterati , Aampato  in  Liptia  il  1665,  e 1666. 
rapportano  1’  Opera  d’un  Guicciardini  lenza  No- 
me Italiana  , contenente  il  Sacco  di  Roma;  epa- 
re,  che  inclinino à giudicarne  l’Autore  divcrfodal 
rWlro  Francefco  ; i riguardo,  dicono  citi  , dalla 
differenza  dello  itile,  c dalia  divertita  del  tempo 


nel  quale  viflcro  : e pure  Francefco  ferviva 
Clemente  VII.  fotto  di  cui  il  Sacco  di  Roma  Ar- 
guì, mà  ip  non  ofo  condannare  l’acuratiAima  di- 
ligenza di  que*  tanto  celebri  benemeriti  del  Mon* 
do  Letterario . 

Fù  compendiata  la  Storia  del  Guicciardini  con 

3ucAo  Titolo  ; dell ' Epitome  della  Stori » d*  Italia 
i Mf.  Francefco  Guicciardini  Libri  20.  con  di* 
verfe  Annotazioni  in  più  Luoghi  d’cfTa  Storia, 
con  i Ritratti  d’alquanti  Principi  cavati  dall’Ope- 
ra fua  ; In  Venezia  per  Ordine  di  Jacomo  Sanfo- 
vino 1580.  QueAo  Compendio  tir  fatto  da  Fran- 
ccfco  Sanfovino  , e con  fua  Lettera  dedicatoria 
all  * Illu  Ariltimo  , e Rcvcrcndiflimo  Montignore 
Federico  Cornaro  Vefcovo  di  Padova.  V* aggiun- 
ti? pure  la  di  lui  Vita. 

Propotizioni , overo  Contili erazioni  in  materia 
di  cofe  di  Stato  di  Francefco  Guicciardini , unite  à 
quelle  di  Gian- Francefco  Lottini,  e di  Francefco 
Sanfovino  ; in  Venezia  per  Altobcllo  Salicato 
1598.  in  4. 

Hanno  ferie  co  di  lui  con  eterna  onorevole  ri- 
cordanza 

Thomas  Pepe  Blenni-  in  cenfura , ubi  : fuit , in - 
quii , gravi  fimi  judìcij  in  feribendo  Hifloriam  ; fuofq. 
aquales , Ì3  forte  veteree  firpcravit . Fcrtur  etiatn 
Epijlclas , Decreta , [cederà , Ì3  cannona  ab  ipfis 
fontibus  bauli jfe  : erat  n.  ventati s amantijfimue , (S 
folertijjìmus  indagate* . 

Jajìas  S irnienti  in  Epitome  cum  Elogio  ; 

Joannes  Imperi  ali s in  Muffo  tìiflcrico  pag.  98. 

J canne  f Vici  or  Rofji  fub  nomine  Giani  N'iceij  Eri - 
throi  in  Elogijs  ; 

Antonine  Pojfevìnus  in  Bibliotbeca  [eletta  Lib.  16. 
c*P  4l; 

Rol ' andai  Maree  Lib.  I.  Epiflolarum , Epiflola  30; 
Girolamo  Ghellini  nel  Teatro  de* Letterati; 
Caferrius  fub  die  ipfi  7.  Augufli  ; 

Oliavate  Blondonius  Lib.  5.  n.  136. 

Monumenta  Brabantina  refenott  Epitapbium  Fra»* 
eìfei  Suvertij  ; 

Francefco  Sanfovini  ne  fcrifle  la  di  lui  Vita* 
che  và  impreca  in  fronte  dalla  Storia,  e del  Com. 

Pendio  ; ne  parla  ancora  nelle  Famiglie  Illu  Ari  d* 
calia  all’  Anno  1533; 

La  lcriflè  pure  Remigio  Nannini.  Di  aliafuo 
luogo  ; c leggefi  in  fronte  della  Storia  del  Guic- 
ciardini dell’  Edizione  di  Venezia  di  Paolo  Ugo- 
lino in  4.  il  1592. 

Siepbanus  Pafcbaftue  Dijlbicon  fepidcrale  ei  fcrippt ; 
Joanncs  Baptifia  Riccioline  Tom.  3.  Cbronoìugi£ 
Riformata  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuftrium  S cripto» 
rum  Florcntinorum  ; 

Michael  Tofcanue  in  Peplo  Itali te . 

Bernardo  Segni  nella  Scoria  ms. 

Antonio  Bcnivieni  nella  Vita  di  Pier  Vettori 
il  Vecchio; 

Gio;  Cinclli  Scanzia  fettima  della  fua  Biblioteca 
Volante  ; 

Frane ifeus  Bocchi  in  Elogio  ; 

Scipione  Ammirati  ne’  Ritratti; 

Eugenio  Gannirmi  nella  ppma  Parte,  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcanc,  cd  Umbre  nella  Fami- 
glia Guiccurdina. 

Ora- 
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Or.izio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tof  ani . 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Francete  Iflo- 
rico  Critico. 

He  urte  us  Spondamt s Anno  Cbrifli  1534.  n.  18. 

Luigi  Moreri  nel  fito  gran  Dizionario  Francefe. 

Antonio  Magliabcchi  nelle  Tue  Annotazioni. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca , fi 
fervono  della  di  lui  Storia  nell’ ultima  Edizione. 

Alexander  Natalis  Articolo  jexto , de  Claris  Hijìo- 
rìcis  Strettii  decimi  quinti . 

Joannes  Dominicus  A tifanti , in  fud  Face  Chro- 
nologicà  Sxatlo  decimo  Jexto . 

Thomas  La  ufi  ut , in  Confuti  a itone  de  Pri nei  patii  in- 
ter Pravi  nei as  Europr , Orai  ione  prò  Italia  bac  b abeti 
Franti feus  Ciucciar dimts  tremi  ni  HiJI  ori  corion  pofl 
Antiqnos  , Touani , (j  Lipftj  judich  , pofìhabendus. 

Franti  feus  Guicciardinits  acris  judicij  Vir , ali  éf 
tifai  in  p ubi  iti  s Rebus  adminiflrandis  ; apud  Pontifi - 
tes  Maximos , qui  ciuf  Aitate  vixerunt ; piyfertim  apud 
Leone  m X,  Hadruinum  V /,  Clementem  VII,  gratto- 
fus  fuit  ; nec  tamen  opibus  Ecclefiaflicir  inbiaffet 
futi  contentus , qua  fucre  mediocres  : permulta  noffe 
pctuit  Interiora , qua  ad  maturi  fcribendum  II  ahc  am 
fui  Temporis  Hiloriam  attinebant . Ita  de  co  Antonius 
Pojfevimts  in  Bibliotbecà  felefiJ  fé  ti  ione  3. lib . 16. 

Tommafo  Porzachi  afcrilte  alia  di  lui  Storia 
quelle  tre  belle  Qualità  che  Platone  ne?  fuoFile- 
bo  artegna  al  Ben  .-  ; cioè  Pulebritndinem,  AIcnfuram, 
{jVeritatem:  e quello  fuo  Giudici  o lo  pofe  in  fron- 
te della  detta  Storia,  eh’ ufc)  l’Anno  1574.  in 
Venezia,  dalle  Stampe  di  Giorgio  Angclicri;  con 
in  Margine  fue  Annotazioni  di  quelli,  che  nello 
ftefib  Argomento  a’  Tuoi  tempi  avevano  fcricto. 

FRANCESCO  LANDINI. 

LA  folenne  Coronazione,  con  cui  fi»  ricono- 
feiuta  1’  eccellenza  del  Merito  di  quello  infi- 
gne  Poeta,  nella  gran  Città  di  Venezia,  che  ne 
fu  il  Teatro;  con  le  Delire  del  Rèdi  Cipri,  eh’ 
allora  trovavafi  in  quella  Regia  Dominante;  e 
del  Doge  della  Serenilfima  Repubblica  Veneta; 
alla  prelcnza  d’  innumerabili  Spettatori , ben  dà 
il  divedere,  in  che  alta  Riputazione  forte  da  Tut- 
ti tenuto,  ed  onorato,  quello  Fiorentino  Poeta. 
Viveva  con  (omnia  glori  1,  e credito;  non  meno 
perle  fue  Poefie,  circa  il  1380;  che  pel  fuo  dili- 
catiflimo  Canto,  che  incatenava  1*  Ammirazione 
d’  Ogn*  uno,  c tutto  che  cieco,  fu  dotato  dalla 
Natura  d’ingegno  si  perfpicace,  che  potè  partire 
per  buon’  Aflronomo , c Filolofo. 

Scriflc  molti  Poetici  e unificali  Componimenti; 
come  di  Tutto  ne  fanno  fede; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario , & in  Tomo  de 
Scriptoribus  non  Ecelefiafìitis , Verbo  Landimts  , cioè 
Crillofano  ; ove  dice , Landini  Certiìes  fucrunt, 
Frantifcus  Poeta  Laure  ai  us , & Cabrici  Poeta  & 
Hifloricus  ; 

Piero  di  GiorMonaldi,  che  nella  Aia  Scoria  im. 
delle  Famiglie  Fiorentine  ; fcrive  di  Francesco 

Snello  che  fiegue  : è nell  ’ armonia  Francefco  Lan- 
ini di  tanto  ginditio  ; che  nella  Città  di  Venezia 
per  giudici 0 di  tutti  ì Ma  fi  ci,  quivi  coneorfì  per  udir- 
lo ; fu  in  forma  di  Poeta , dal  Re  di  Cipri,  e dal 
JDuec  Veneto,  di  Laurea  Corona  coronato  ; 


Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 
Gio:  Mario  Crelcimbeni , nella  feconda  Edizio- 
ne della  Storia  della  Volgar  Pocfia  , nella  Gialle 
prima  del  quinto  Libro. 

FRANCESCO  LENZI 

CHe  và  ancora  col  Nome  non  proprio  di  Lo* 
renzo  ; ebbe  e 1*  Onore,  el  Merito  d’ impiegare 
i Tuoi  Talenti , la  (uà  Prudenza,  elafua  Dottrina; 
in  fervizio  della  Santa  Sede  ; e a gloria  di  Firenze  fua 
Patria.  Pafsò  in  Avignone  con  carattere  di  Vice- 
legato  ; e la  fua  felice  Condotta  gli  pofe  in  Capo 
la  Mitra  Epifcopale  della  Chiefa  di  Fermo  ; ornato 
della  quale  intervenne  tra  Padri  al  Sagro  Santo  Con- 
cilio di  Trento  ; e pofeia  in  qualità  di  Nuncio 
Pontificio,  fi»  fpedito  alla  Corte  di  Carlo IX.  Re 
Criflianirtirao  ; nella  quale  la  fua  Dellrezza  negli 
Affari  maravigliofà  » diedegli  tutti  gli  Onori  di 
quella  Reggia  ; tutta  la  benevolenza  di  que'  Pria, 
cipi  ; Mà  la  Morte  gli  colfe  quello  della  Porpora; 
fucceduta  l’Anno  1571;  dopo  avere  ferino 
La  Relazione  di  tutte  le  fue  Legazioni . 

Fanno  condegna  menzione  di  quello  Scrittore; 
Ferdinandus  XjgbeUiut , in  Epifcopis  Firmanis  ; 
Michael  Jujlinianus  , in  Catalogo  eorum , qui  Sa* 
erofantio  Tridentino  Concilio  interfacce . 

Benedetto  Varchi  fcriflc  in  di  lui  lode , tre  Epi- 
grammi; che  feggonfi  nella  Raccolta  de*  (celti 
Componimenti  Latini  di  cinque  Poeti  Tofcani, 
fatta  da  Filippo  e Jacopo  Giunti , imprefla  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  il  1561;  nella  quale  leggeli 
pur’ un’Ode  del  Varchi  in  di  lui  commendazione. 

FRANCESCO  LEONE 

DI  Cortui  ewi  una  Lettera  fua,  di  Firenze  a* 
19.  Giugno  del  1546;  à Pietro  Aretino; 
nella  quale  lo  ringrazia  dell  ’ Officio  partito  con 
fue  Lettere  à di  lui  favore , col  Duca  di  Firenze; 
il  quale,  come  li  ricava  dalla  Rifpofta;  in  grazia 
dell’  Aretino,  liberò  il  Leoni  dalle  Carceri,  ov* 
era  confinato  per  debiti . La  Lettera  del  Leoni , 
e del  Duca  eh’  era  Cofimo  I ; leggonfi  imprcrte, 
nella  Raccolta  delle  Lettere  ferine  à Pietro  Are- 
tino; fatta  da  Francefco  Marcolini  Foriivefe;  c 
dallo  llcrtb  in  Venezia  imprcflà  il  1552. 

FRANCESCO  LUCHI. 

DI  Lui  nell’  altro  lappiamo;  fe  non  che  que- 
llo Fiorentino,  era  vcr&tiUimo  nelle  Lin- 
gue; e fpecialmente  nella  Frantele;  come  abbia* 
ino  da  una  fua  Opera  di  Traduzione;  non  fi  sà 
in  qual’  Anno  (atta;  cioè 

Ifloria  di  Filippo  Comines  Signore  d’ Argento- 
ne ; trafportaca  dalla  Francefe  nell  ’ Italiana  Fa- 
vella, da  Francefco  Luchi  ; c da  Alberto  Luchi, 
con  fua  Lettera  Dedicatoria , confagraca  à Ferdi- 
nando I.  Gran  Duca  di  Tofcana.  Trovali  quella 
Traduzione  ras. , nel  Palazzo  de*  Gran  Duchi  in 
Firenze,  nella  loro  Reale  Libreria. 

Ct  FRAN-  • 
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FRANCESCO  MARIA  MACCHIA  VELLI 

SUI  principio  del  Secolo  deci mofet timo  ; da 
Filippo,  e Maria  Magalotti  d ’ Illufirifiimo 
e vctuftiflimo  Calato  ; nacque  alle  Porpore , fa- 
migliar! nella  fua  Cafa  ; Francefco  Maria , Nipo- 
te del  Cardinale  Lorenzo  Magalotti , e Cugino 
de’  Cardinali  Francefco  ed  Antonio  Barberini; 
da*  quali  conofciutine  i Talenti , e fpcrimenta- 
tane  la  Scienza  Legale  ; fù  fubito  dichiarato 
Auditore  della  Rota  Romana  ; proveduto  d* 
un  Canonicato  nella  Vaticana  Baiilica  ; confa- 
;rato  Patriarca  di  Conftantinopoli  ; fpedito 
uncio  llraordinario  a Colonia  ; collocato  si»  la 
Sede  Vcfcovile  della  Cattedrale  di  Ferrara  ; e ve- 
llico della  Porpora  di  Cardinale  Prete  de*  Santi 
Giovanni  c Paolo,  a’  16.  Dicembre  del  1641,  dal 
Sommo  Pontefice  Urbino  Vili;  e dopo  avere 
con  indefefla  applicazione,  e prudentifiime  In- 
anizioni , governata  la  fua  Chiefa  ; dopo  dodici 
Anni  di  Cardinalato,  a*  20.  Novembre  del  165 3, 
in  età  d*  Anni  4$,  pafsò  à godere  il  Premio  di  fuc 
Fatiche;  fcpolco  il  Cadavere  nella  fua  Cattedra- 
le, con  la  feguente  modeltilfiuia  Intenzione: 

OSSA  FRANCJSCI  MARTA 
CARDJNALJS  MACC  HI  AVELLI 
EPISCOPI. 

Gli  furono  celebrate  con  pompa  1 * Efequic  j e 
molto  più  le  Virtù  con  cloqucntilTiinìi  Orazione 
del  Padre  Maefiro  Dionigi  Borimi,  deH*Ordine 
de*  Serviti  . Serifle  mentre  fedeva  Auditore  della 
Rota  Romana  , 

. Dtcifior.cs  phatS  • 

Hanno  fcritto  di  quello  dottifiimo  Porporato 
con  lode;  ^ 

Afflar/]  A1,  phot: fi  Ci  accori]  ; 

Vittorio  Siri,  nelle  fuc  Morìe  ; 

Ferdinand/: s C Jgbellìut  9 in  Jlalid  Sacrd  , faFpì- 
feopis  Ferrarle tifi  bus  ; 

Eugenio  Gamurìni,  nel  Volume  fecondo , ove- 
ro  terzo  delle  nobili  Famiglie  Tofiane co  Umbre, 
nella  Famiglia  Macchia  velli . 

FRANCESCO  MACCHI  AVELLI , 

Figliuolo  di  Lorenzo,  d*  antichi  (limo,  e nobi- 
liffimo  Sangue  , mefcolato  con  le  Porpore  Se- 
natorie della  Repubblica  di  Firenze,  e Cardinali- 
zie  di  Roma , fù  Soggetto  dotato  di  rara  Pruden- 
za , c di  profondo  Sapere  ; maflimamente  nelle 
Scienze  Legali.  Ebbe  il  pelo  di  fcrvire  la  Patria, 
fpedito  da  e(Ti  l’Anno  1421.  in  qualità  di  fuo 
Ambafciadore , à Corrado  Trìnci  , eh*  allora  era 
Signore  dcllo  Stato  e Citta  di  Foligno  nell  * Um- 
bria dopo  la  quale  f -edizione  morì . ScrilVe 
Opus  pracipuum  in  Deere: alia . 

Ne  fa  onorevole  menzione, 

Eugenio  Gamurìni , ne!  Volume  terzo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre , nella  Fami- 
glia Macchia  ve  Ili. 


FRANCESCO  MALECARNI, 

FU  Poeta  da  Firenze . Trovanfi  di  Lui  antichi!!!. 

me  Poefic  ms. , nelle  Biblioteche  Vaticana  e 
Barberina  . Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de’ 
Poeti  antichi  Tofcani,  ne  fa  menzione. 

FRANCESCO  MARCHI, 

Viveva  nel  Secolo  decimofeflo,  con  Riputa- 
zione di  Letterato , nella  fua  Patria  Firen- 
ze ; e con  molto  credito  di  terfa , c pulita  Elo- 
quenza; come  ne  fanno  fede  le  feguemi  Opere, 
che  di  lui  abbiamo. 

Orazione  funerale  di  Francefco  Marchi  ; fatta  , 
e recitata  da  lui  nell’  Efèquie  di  M£  Antonio 
Gianfigliazzi , in  Firenze  nella  Compagnia  di  S. 
Giovanni  Evangelica  a’  17.  Ottobre  del  1577;  ira-* 
preda  lo  ftefs’  Anno  in  Firenze,  per  gli  Giunti/ 
dedicata  alla  nobile,  ed  onefla  Madonna  Francc- 
fc.i  della  Rena. 

Vita  del  Rev.  Padre  Frate  Aleflandro  Capoc- 
cii ; Fiorentino,  dell’  Ordine  di  S.  Domenico! 
fcritta  da  Francefco  M.irchi , Firenze  per  Barro* 
lomeo  Scrinarteli!  1583;  dedicata  dall’  Autore  al- 
la Madre  Suor  Catarina  de*  Ricci , nel  Monifie- 
10  di  S.  Vincenzo  di  Prato.  In  fine  di  queft*  Ope- 
ra evvi  un  Sonetto  dello  ftcflb  Marchi , in  lode 
del  P.  Capocchi. 

Orazione  funerale  di  France/o  Marchi  ; recita- 
ta nell*  Efcquie  di  Benedetto  Mori , celebrate  a* 
18.  Marzo  1588,  nella  Compagnia  di  S.  Marco  di 
Firenze;  ivi  iropreflà  per  Antonio  Padovani  1588; 
dedicata  al  Cardinale  Alefiandro  Medici  A rei veli 
covo  di  Firenze.  Benedetto  Mori  era  di  nobiliti!- 
ma  Famiglia  ; e allora  Guardiano  di  detta  Com- 
pagnia . 

FRANCESCO  MARTELLI, 

QUanto  noto  pel  fuo  nobiliflìmo  ed  antichi^ 
fimo  Calato';  canto  ignoto  à riguardo  del 
1 coipo  in  cui  fioriva  ; che  pare  polla  de- 
durfi  dalla  Dedicazione  delle  fuc  Fatiche,  al  prin» 
cipio  del  Secolo  decimofcctimo  . Era  verfato  nel- 
le belle  Lettere , nella  Fikjfotìa , e nella  Poefia; 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Opere. 

Tradufic  dalla  Lingua  Latina  nell’  Italiana,  1* 
Opere  dottifiime  di  Bernardino  Tcleflio  : nel  pri- 
mo Libro,  e fecondo  delle  quali,  1!  tratta  delle 
Cofe  Naturali . 

Tradufic  pure  dello  fteffo,  un  Trattato  del 
Mare;  c delle  Cofe,  che  nell’  Aria  fi  fanno. 
Quella  Traduzione  , fù  da  lui  dedicata  al  Cardi- 
nale de* Medici  Ferdinando,  che  fù  poi  III. Gran 
Duca  : e trovali  ms  nella  Regale  Libreria  de* Gran 
Duchi  di  Tofcana , nel  loro  Palazzo  di  Firenze. 

Molte  fue  amenifiime  Pocfie  mm.ss.,  erano 
prefio  Bernardo  Benvenuti , docciamo  Sacerdote, 
e Priore  di  Santa  Felicita  di  Firenze;  edorapref- 
lo  i Principi  di  Tofcana . 
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FRANCESCO  MARUCCELLI, 

N Acque  in  Firenze  fua  Patria , il  pruno  gior- 
no di  Marzo  del  1625,  da  Alett’andro;  di 
nobilitino  Sangue,  c di  rari  Talenti  ; impiega- 
to per  ciò  con  fomma  fbddisfazione , e con  cgual 
lode,  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II,  ne*  Gover- 
ni d*  alcuni  riguardevoli  Luoghi , c Città  del  fuo 
Stato;  e da  Elifabetta  virtuolilTima  Gentil  Don- 
na, della  Nobile,  e d’  ora  fpcnta  Famiglia  di 
Monterappoli  ; e da  sì  qualificati  Genitori  con- 
tratte, per  la  loro  pia  educazione;  alla  Pietà  e 
Virtù,  una  tcnerittima  inclinazione;  praticata  fin 
da*  Tuoi  primi  Anni;  e conftantememe  mantenu- 
ta fino  alla  morte.  Queft’ efercizio  continuo  di 
Religione  Criftiana,  non  impedì  1*  indefcfta  cul- 
tura del  grand*  Ingegno  , che  aveva  fortito  dalla 
Natura  ; applicandolo  agli  Studj  della  Lingua  La- 
tina , e delle  Lettere  Umane;  delle  Legali  Difci- 
plinc  neh’  * Accademia  di  Pifa  , ove  fu  coronato 
con  Laurea  Dottorale  ; c delle  Lingue  Ebrea  e 
Greca,  lotto  il  Magiftero  del  famofo  Sacerdote 
Fiorentino  Simone  Leproni , con  tanto  profitto 
che  fi  refe  1 ’ Efempio  de*  Tuoi  Coetanei  ; I*  In- 
vidia de*  più  Sttidiofi  ; e 1 * Onore  delle  Accade- 
mia; e l’Ammirazione  della  fua  Patria.  Dopo  la 
Morte  del  Genitore,  feguita  il  Novembre  del 
1646;  trasferitoli  à Roma,  pretto  1*  Abate  Giu- 
liano fuo  Zio  Paterno  ; fu  da  quelli  confegnato, 
al  celebre  Eufebi  Avvocato  de*  Poveri  ; fotto  la 
di  cui  Difciplina , ed*  altri  confpicui  Ingegni , 
applicò  alla  Pratica  Legale  ; e ne  compilò  venti- 
cinque, e più  Tomi  di  Repertori  , regiftrandovi 
le  Conclufioni  più  (ceke  degli  Autori,  e delle 
Decifioni  più  fondate  nella  Materia;  ricompen- 
fando  il  Zio  1 * indefettà  follccitudinc  del  Nipo- 
te, con  la  rinuncia  che  gli  fece  di  due  riguarde- 
voli Abbadie,  nel  Regno  di  Napoli;  u..a  detta 
S.  Lorenzo  in  Cropani  , 1*  altra  Santa  Maria  in 
Camigliano.  Due  furono  le  Paflioni  predominan- 
ti in  Franccfco,  che  gli  guadagnarono  l'amore  di 
tutta  Roma , e I’eftimazionc  de*  Sommi  Pontefi- 
ci ; una  grande  Inclinazione  alla  Piecura , avendo 
raggunato  una  copiofa , e grande  Galleria  , delle 
più  celebri,  e rare  Tavole d’infigni  Pennelli,  cd 
una  fomma  Propenfione  alle  Lettere,  cnc  gli  fe- 
ce ricufare  il  Grado  di  Prelato  Referendario  di 
Segnatura,  e quello  d*  Intemuncio  a Brulé  II  es, 
offertogli  dal  Pontefice  Aleffindro  Vili:  nelle  di 
cui  mani  rinunciò  pure  libere  , le  due  fopradette 
Abbadie;  ficcomc  poi  il  Orattere  di  Nuncio  à 
Colonia , dcftinatogli  da  Papa  Innocenzo  XII. 
di  Santa  Memoria  ; per  godere  la  Libertà  d*  un 
Ozio  erudito  ; al  quale  fàgrificò  tutto  il  pingue 
fuo  Patrimonio  ; e tutto  il  tempo , che  non  im- 
piegava nelle  Vifite  delle  Chicfc,  degli  Infermi, 
degli  Spedali,  de*  Virtuofi,  e in  ogn*'  altro  efèr- 
cizio  di  Religione  Criftiana  . Fabbricò  pertanto 
egli  in  Roma  , un  nobile,  e fon  tuo  fo  Palazzo; 
dove , raccogliendo  da  tutte  le  Partì  d*  Europa , 
i più  feelti  Volumi  d*  ogni  Materia;  e fpecial- 
mente  d*  Iftoiia;  ne  formò  per  ufo,  e comodo 
degli  Amici  Studiofi , una  doviziofiffima  Libre- 
ria . Ne  tenne  già  Egli  oziofo  nelle  fue  mani , fi 
vailo  Capitale  di  Libn  ; che  tutti  gli  aveva  divorati; 
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e per  vantaggio , cd  agevolezza  di  chi  voleva  ftu- 
diarvi,  compilò,  come  più  abbatto  diremo,  un* 
Indice  immenfo  di  tutte  le  Materie,  trattatevi iu 
più  Volumi . Dopo  longa , eprofpera  Salute , da 
etto  tutu  impiegata;  in  Efercizj  divoti  ; in  effiifio- 
nc  delle  fuc  Rendite  in  pubblici  c fegreti , ab- 
bondanti Caritativi  Suflidj  ; in  una  continuata  in- 
fletti Lettura  de’  Libri  ; infermatoli  di  morbo 
Cronico;  carico  d*  Anni;  di  Meriti  di  Riputa- 
zione; benemerito  de*  Poveri , de’ Letterati,  e 
degli  Amici  ; caro  al  Regnante  Sommo  Pontefi- 
ce , che  onorato  1 * aveva  di  molti  rari  Volumi  ; 
fpìrò  placidamente  1*  Anima  fua  in  Roma,  a* 
16.  Luglio  l’Anno  171$,  in  etàd*  Anni  88  com- 
pianto da  tutta  Roma;  cd  onorato  dal  Sagrificio, 
che  nella  fua  privata  Capclla  del  Quirinale , cele- 
brò per  di  lui  fuffragio  il  SommoPontefice  Cle- 
mente XI.  Il  fuo  Cadavere  rimale  fcpolto,  nella 
Capelli  dedicata  à S.  Carlo , nella  Chicli  di  San- 
ta Maria  in  Via  de’  Religiofi  de*  Servi  ; fri  fuoi 
Antenati.  Volle  ancor  dopo  morte  contribuire  ai 
foliievo  de*  Poveri,  e profitto  de*  Studiofi;  aven- 
do lafciaco  nel  fuo  Teftamento  un  Fondo  diven- 
ti luoghi  di  Monte  Camerali  , il  frutto  de*  quali 
difpenfar  fi  dovette  in  perpetuo  Suttidio,  tre  An- 
ni a*  Poveri  della  Terra  di  Cropani , cd  uno  alter- 
nativamente à quegli  di  Tarfia  ov*  erano  fondate 
le  due  da  Lui  godute , e rinunciate  Abbadie  ; per 
caro  pegno  dell’ amor  fuo  verfo  que’ Popoli . Cen- 
to altri  Luoghi  di  Monte  parimente  Camerali; 
dettino  nell*  ultima  fua  Volontà,  à moltiplico  per 
lo  fpazio  d*  Anni  34;  ad  erezione  d’  una  Libre» 
ria , da  farfi  in  Firenze  colla  maggior  parte  de* 
fuoi  Libri  di  Roma  ; e da  aumentarli  co*  Reddi- 
ti di  detto  Fondo,  con  la  fabbrica  d’un  magnifi- 
co Stanzionc  contiguo  al  Palazzo  di  fua  Famiglia; 
sù  la  Porta  del  quale  fi  leggeflcro  (colpite  le  fe- 
guenti  parole , Mantcdlorum  Biblioteca  , public*% 
maxime  Paupcram  Utilitàri  ; con  pelò  ad  un  Cu- 
ftode  ttipendiaco,  di  tenerla  quattro  giorni  delia 
Settimana  aperta. 

Procurò  mentre  ville , la  gloria  degli  eccellenti 
Profcftori  nella  Pittura  ; regalandogli  ; affittendo 
nc*  loro  bifogni  ; promovendo  k loro  Opere;  e 
provedendo  alla  loro  lama  ne*  Poderi , con  le  lo- 
ro Vite;  come  fi  vede  ne'  Decennali  ftampatidai 
Sig.  Filippo  Btldinucci  Fiorentino,  sù  1’  Origina- 
le puntuaJUHmo,  da  etto  da  Roma  crafmeffbgli . 

Scritte  pure  di  fua  mano  in  quindici  Tomi  un* 
Indice  copiofiftimo  di  tutte  le  Materie  in  ognF 
Genere,  tratte  da  trecento,  c più  mila  Scrittori 
da  Lui  letti;  indicando  Nome,  Cognome,  Patria 
dell*  Autore,  Edizione,  Capitolo,  c Folio;  ove 
tratta  dell*  indicata  Materia  : Opera  d ’ immenfo 
lavoro;  lafciaca  a*  fuoi  Eredi;  e che  (opra  ogn* 
altra  merita  di  vedere  la  luce. 

FRANCESCO  MASINI 

Fiorentino , viveva  nella  Stagione  turbolentifl 
(ima  delle  Fazioni  Guelfa  e Gibcllina  ; e 
deferifffe  1*  Imprcie  di  Guerra,  fatte  dal  Co* 
mun  di  Firenze  per  lo  fpazio d’ Anni  35.  Leggonfi 
mm.  ss.  ricordate  da  Eugenio  Gamurmi  , nell» 
Famiglia  Gherardina . 

C c z FRAN- 
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FRANCESCO  MEDICI  GRAN  DUCA  IL 
DI  TOSCANA. 

TRoppi  Scrittori,  e tutti  confpicui ; hà  Tem- 
pre dato  in  ogni  tempo  alta  Tua  Repubblica, 
cd  alla  Letteraria  ; la  gran  Gala  de1  Medici  ; per 
doverne  mendicare  con  adulazione,  infino  da  loro 
Troni  i Tuoi  Regnanti , per  arrichirne  col  loro 
numero  quell*  llìoria  ; eh*  anzi  vuole  ogni  giudi- 
zia  , che  punto  non  Ti  deroghi  al  loro  Merito  ; e 
ficcome  hanno  co*  loro  Inchiostri  verfato  le  Car- 
te ; così  co’  loro  Nomi  onorino  i Sudditi  loro 
Scrittori  ; c coronino  quell*  Opera . Uno  di  que- 
lli fù  Francefco  , Figliuolo  di  Cofimo  I.  Gran 
Duca  e Succcflbre  nel  la  Corona  . Ledi  luilmpre- 
fc  nel  Tuo  Governo  ; hanno  dato  abbondevolmentc 
Ar  gomento  di  Gloria , alla  Tua  Reai  CaTa  ; ed  al- 
le Penne  di  tanti  famoTi  Scrittori.  Baderà  qui  ri- 
cordare 1*  Eilimazione  eh*  ereditato  aveva  da’ Tuoi 
Antenati  per  le  Lettere,  e per  gli  Letterati  ; ono- 
randone con  Encom);  e riconol'ccndonc  con  Ri- 
compenTe  il  valore.  Morì  Tcnza  Figliuoli  1*  An- 
no del  Signore laTciando  la  Corona  di  To- 

fcana  in  capo  al  Fratello  Tuo  Ferdinando , Cardi- 
nale di  Santa  Chiela.  Abbiamo  tra  moltilTimc, 
Quattro  di  lui  Lettere  , dirette  al  Sig.  Conte 
Ottavio  AlT.iit.ui  ; eh’  allora  dimorava  in  Milano 
negli  Anni  del  Signore  1580,  87,  cd  88  ; imprcl- 
fè  nella  Raccolta  delle  Lettere,  di  divedi  Princi- 
pi e Signori  ; Tatta  dal  Sig.  PjoIo  Emilio  Marco- 
bruni; ed  impecila  da  Pietro  Dufinrlli  in  Vene- 
zia il  1595;  e dallo  lidio  dedicata,  alSereniifimo 
Principe  Francefco  Maria  Fchrio 'della  Rovere 
Duca  d’  Urbino. 

Un*  altra  di  lui  Lettera  , quand*  era  Principe 
di  Tolcana,  vivente  Cofimo  I.  Tuo  Padre;  (cric- 
ca da  Cartello  a’  18.  Novembre  del  1571,  alM.tr- 
chefc  di  Cadigliene  Principe  dell  * Impero  ; im- 
prertà  nella  fópradetta  Raccolta . 

Premorte , e cominandò  1 * Edizione  di  tutte  I* 
Opere  Mediche  del  celebre  Vido  Vidi);  che  fù 
fatta  da  Vido  Tuo  Nipote;  come  Ti  cava  da. un* 
Epigramma  di  Francefco  Sandolini,  in  fronte  al 
Ubro  de  Febribus  j nel  quale  commenda  il  San- 
leolini,  il  commando  Tatto  dal  Gran  Duca  Fran- 
cefco. 

FRANCESCO  MEDICI, 

DEI  tanto  commendato  antichifiimo  Sangue 
nella  Tua  Repubblica  ; fù  Figliuolo  di  Raf- 
faello , ed  uno  de*  Fondatori  qella  tanto  inligne , 
e famuli  Accademia  Fiorentina  . Giovane  d*  efi- 
mio  Ingegno,  di  rari  Talenti,  e di  ftudio  inde- 
feflo,  di  (ingoiare  Erudizione,  c Dottrina;  ac- 
coppiò à tutte  quelle  belle  Qualità,  che  I * innal- 
zavano Topra  gli  Altri;  una  leverà  Modclìia  , ed 
un  Candore  di  Cortami  così  (inceri  ; che  Io  ren- 
devano 1*  Amore  di  tutti  i Buoni , e i*  Ammira- 
zione di  tutti  i Dotti  ; in  guidi  tale  che  il  dottif- 
limo  Pier  Vettori , in  età  avvanzata  e d ’ Anni  e 
di  rtudio  ; faceva  Tua  gloria  , conferite  col  Medi- 
ci giovane  ; e Tentirne  il  dì  lui  parere  (òpra  i Tuoi 
Libri,*  e Comentarj . Invidiò  la  morte  à quel 
molto  eh’  era  Francefco,  e a quel  grande  che  do- 


veva edere;  e lo  tolfc  alla  Patria,  a*  Tuoi  ftudj, 
all*  Opere  da  lui  principiate,  al  Mondo  tutto; 
negli  Anni  Tuoi  Giovanili  ; non  rapendoli  il  tem- 
po precifo  di  Tua  morte  , ed  età  ; tacendola  piuc 
le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina , che  nc  ferirte  con  diligenza  la  Vira  . 

Aveva  principiato  molti  Componimenti  dottifi 
fimi;  che  imperfetti  Jafciò  a Pier  Vettori;  per- 
che* gli  compirti:  ; come  1*  at cella  Io  fteflò  in  que* 
Luoghi . 

Parlano  di  lui  con  (bmma  lode; 

Pier  Vettori , nella  Prefazione  a ’ Comentarj 
della  Rettorica  d*  Arirtotele  ; nel  Libro  7.  delle 
Lezioni;  e nc*  Comentarj  (opra  la  Politica  del- 
lo rteflo  ; Opere  tutte  Latine  ; 

Notizie  Letterarie , ed  Illoriche  dell’Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  MELLINI, 

SOpranominato , per  una  naturale  indifpofizio- 
nc , il  Zoppo  ; era  a’  Tuoi  7 empi  uno  de’più 
ferventi,  e Dotti  Oratori  dell*  Ordine  di  Sant* 
Agollino;  cd  unendo  alla  Dottrina  una  (ingoiare 
Pietà,  perorava  continuamente  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , con  maravigliolò  profitto , à numcrofirtimo 
Popolo.  Alla  di  lui  Eloquenza  , cd  Eilimazione 
in  cui  era  ; deve  la  Tua  Religione  quel  Magnifico 
Tempio,  che  ora  gode  in  Firenze;  pofri.iche  ef- 
fendo  perduto  col  fuoco  1 * antico  ; mentre  vi 
predicava  il  MeJlini,  l'Anno  1444,  Teppe  per- 
suadere la  Tua  Repubblica  , alla  riparazione  del 
danno;  e decreto:!!  in  Senato,  che  à fpefe  del 
pubblico  Erario  ; con  la  maggiore  magnificenza  , 
e Tolto  la  direzione  di  Filippo  Brunellcfchi  famo- 
fi  filmo  Architetto  Fiorentino  ; fi  principiarle  da* 
fondamenti  la  Mole  fuperba  del  Sagro  Edificio  ; 
che  condotto  à perfezione  fi  vede , c come  un  Mi- 
racolo dell  ’ Arte  s'  ammira  . Era  il  Mcllini  ver- 
TatilTimo  nelle  Scienze  Teologali;  e perciò  annu- 
merato trà  Padri  dell’  Univerfita  Teologica  Fio- 
rentina , 1*  Anno  1439.  Laido  morendo  coi  deli- 
derip  di  Te 

Molte  Tue  Prediche,  che  nim.ss.  confervanfi 
nel  Tuo  Convento  di  Firenze,  detto  Santo  Spirito. 

Hanno  parlato  di  lui  con  laude  , nelle  loro 
Memorie  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto - 
rum  Florcntinorum  ; 

Jofcpb  Panpbilus  Epifcopus  Signinus  Augufiinia- 
ti us  , in  Cbronico  fui  Ordini. r ■ 

Philippus  Eljfius , in  Catalogo  Scriptorum  Ordirne 
fui  Sancii  Attguflini  ; 

Raphael  Badiits  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
xerfitatis  Fiorentini . 

FRANCESCO  MINUCCI 

ORiundo  da  Radda , Paele  nel  Chianti  Ter- 
ritorio Tamofilfimo  di  Firenze;  vedi  l'Abi- 
to dell  ' Ordine  Carmelitano  nel  loro  Convento; 
dove  s’  efcrcitò  , e nella  regolare  Difciplina  , c 
nello  rtudio  delle  Scienze  Maggiori.  Viveva  su  la 
fine  del  Secolo  decimofcrto;  e di  lui  abbiamo  una 
Traduzione , con  quello  Titolo  ; 

Co'.tu 
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FIORENTINI 

Compendio  Jflorico  Carmelitano,  con  1 ’ Indul- 
genze , e Privilegi  dell  * Ordine;  comporto  dal 
Molto  Rev.  Padre  Maeftro  Pietro  Lucio  di  Bru- 
fella , Dottore  in  Sacra  Teologia;  e tradottodal- 
la  Lingua  Latina  nella  Volgare,  per  il  R.  Padre 
Franccfco  Minacci  da  R idda  in  S.  T.  Corl’ore 
dell’ iftefs’ Ordine  ; Alla  Sercniffima  Gran  Du- 
cl  leda  di  Tofeana;  In  Firenze  apparto  gli  Eredi 
di  Jacopo  Giunti  1595,  in  11. 

Parla  di  lui,  e lo  11  ima  da  collocarli  tra  Fio- 
rentini Scrittori 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

FRANCESCO  MARIA  NALDINI 

CÀvalicre  di  S.  Stefano  ; gentilirtimo , e dot- 
tirtimo  nelle  Matematiche  Difcipline , ap- 
prefe  fotto  il  Magirtero  del  fàmofo  Carlo  Rinal- 
dini  ; guadagnc'.ì'i  molta  Riputazione , preflò  i 
Letterati  domcftici  di  Firenze  iua  Patria , e degli 
Erteri;  i quali  capitando  à Firenze,  fi  facevano 
gloria  della  fua  erudita  converfazione , nel  Secolo 
ultimo  feorfo  . Non  fi  sà  eh’  egli  abbia  dato  alla 
luce  alcuna  delle  fue  Matematiche  Fatiche:  fola- 
mente  fi  sà , che  hi  meritato  con  ogni  giurtizia , 
le  lodi  che  gli  danno  ne*  loro  Scritti  ; 

Il  Cavaliere  Enrico  Noris,  in  Addentili  Hiflorìf 
Pelapjatue  ; 

Gronavìtu  junior , in  Dedicatori J Epiflold  ad  An- 
tor.ium  Ma"liabccbium , Supplememontm  fuorum  ; 

Ivcnovich  in  una  Lettera  fermagli; 

% Carolai  Rinaldini  cjus  Praceptor  , in  fuo  Geome- 
tra promo:o  ; 

Gregorio  Leti , nel  Lib.  4.  della  Parte  3.  dell* 
Italia  Regnante. 

FRANCESCO  NERI, 

FU  riguardevolirtirao  Sacerdote  Canonico  de- 
gnilfimo  della  Chiefa  Cattedrale  di  Firenze  fua 
Patria  ; e tra  Letterati  comparve , coni*  era , or- 
bato di  Sagra  Dottrina , e profana , di  belle  Lct- 
rcrc  ; e di  tutte  le  Scienze , che  I ’ ammettevano, 
e facevano  ammirare,  tra  i Dotti  di  quella  flagio- 
ne,  in  tutte  le  Raggunanze  Accademiche.  Fiori- 
va  fui  fine  del  Secolo  decitnoferto  ; e morendo  Ja- 
fciù  dal  fuo  fecondirtimo  Ingegno  comporti 
Molti  eloquenti  Difcoriì,  da  lui  in  varie  Acca- 
demie Fiorentine  recitati . Uno  di  quelli , fopra 
il  Giucco,  da  lui  detto  nell’Accademia  Fiorentina 
a*  25.  Aprile  del  1596;  leggerti  rtampato,  nella 
Comica  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  , in 
Fiorenza  il  1658,  in  4;  nella  qual’  Opera  la  Dot- 
trina fi  tratta . 

Molti  altri  Cuoi  cmditiffimi  Componimenti  mm. 
ss. , che  col  tempo  fi  fono  perduti . 

Parla  di  lui  con  lode, 

Girolamo  Bartolomei  Smcducci , nella  Comica 
Didafcalia. 


SCRITTORI. 

FRANCESCO  NERLI 

IL  giovane , figliuolo  di  Piero  Senatore , e Co- 
rtanza  Magalotti  , c degniamo  Nipote  ed 
Emulatore  gloriofo  delle  Virtù,  e Dignità  del 
Cardinal  Franccfco  fuo  Zio;  trafcoric  con  pari 
velocità  d’ingegno,  cd  eccellente  Profitto,  tut- 
te le  Scienze  più  nobili;  e videi!  Laureato  in  Pi. 
fa,  c Canonico  della  Metropolitana  di  Firenze; 
che  prefaga , e bramofa  d * ornargli  con  la  Iua 
Mitra  le  Tempia  ; volentieri  le  lo  vide  rapito  da 
Roma  ; per  vederlo  in  quella  Città  Regina  del 
Mondo,  Referendario  dell’  una,  c dell’altra  Se- 
gnatura, Canonico  della  Bafilicn  di  S.  Pietro;  po- 
rtela Vicelegato  di  Bologna , indi  Votante  di  Se- 
gnatura , nella  Congregazione  dei  buon  governo; 
e Protonotario  Appoltolico  Partecipante  . Ma 
troppo  angulla  riufeiva  T Italia  alla  grandezza  de’ 
di  lui  Talenti:  che  però  nell'  Anno  1670.  fu  rtpc- 
dito  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  X,  con  ca- 
rattere di  fuo  Nuncio,  nella  Polonia,  al  Screnirt 
fimo  Re  Michele  Coribut;  prcfTo  del  quale  erter- 
citando  con  tutta  Riputazione,  il  fuo  Impiego; 
fucccfle  al  defunto  Cardinal  Franccfco  fuo  Zio, 
nell’  Arcivcfcovato  di  Firenze  per  la  di  lui  morte 
vacato  . Terminati  gli  Affari  della  Polonia  , vi- 
dei! accolto  con  ogni  Onorificenza  in  qualità  pa- 
rimenti di  Nuncio  Straordinario  per  urgenze  gra- 
viffime  , dalla  Corte  Cefarea  ; nella  quale  con 
magnificcnrirtima  pompa  , ricevè  per  mano  di 
Monfig.  degli  Albizzi  Nuncio  Ordinario  in  quella 
Reggia,  dal  Gran  Duca  Cofimo  III.  di  Tofcana 
Delegato;  con  la  Croce  della  Religione  di  S.  Ste- 
fano , la  Succcrttone  al  Priorato  à lui  devoluto 
per  la  morte  del  Senatore , c Priore , Cefare  Ma- 
galotti fuo  Zio  Materno . Rcrtituitofì  à Roma 
fotto  iJ  pefo  de*  riportati  appiatti!  , e di  mol- 
te Congregazioni  ; fù  di  nuovo , dallo  Beffo  Pon- 
tefice, con  Carattere  di  Nuncio  Straordinario,  jo, 
viato  alla  Corte  di  Francia  ; nella  quale  dal  ine- 
defimo  Clemente  X.  fu  promollo  alla  Porpora  a* 
12.  Giugno  del  1673,  col  Titolo  di  S.  Matteo  in 
Merulana  . E perche  all  * arrivo  di  annuncio  sì 
lieto , trova  vali  il  Nerlì  in  Tornai , con  la  Mae* 
ftà  del  Re  ; quelli  lo  rirtpedì  torto  à Parigi , in- 
caricando la  Regina  Contorte  a far  la  funzione  dà 
porgli  in  Capo  la  Beretta  Ordinalizia^rome^onCa/b 
artai  infolito , ma  ancora  con  infolita  pompa  efegul  la 
Regina.  All'Onore  deIQtpcllo,unl  il  Pontefice  la  Ca- 
rica di  Segretario  fuo  di  Stato  ; e lo  richiamò  in  Ro- 
ma ad  efcrcitarla , come  fece  con  piena  foddisfa- 
zione  di  tutte  le  Corone  , e di  tutto  il  Mondo 
Cattolico , fino  alla  morte  dei  fuo  gran  Benefatto- 
re Clemente  X.  Dallo  Afflo  Papa,  ebbe  la  Con- 
gregazione del  Concilio;  c da  Innocenzo  XI.  I* 
Protezione  dell  ’ Ordine  B.tfiliano,  c CamaldoJe- 
fe,  e del  Collegio  de*  Maroniti.  Carico  di  Meri- 
ti, con  la  Chiefa  , con  le  Corone,  e col  Mondo; 
morì  in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1708. 

Amò  le  Lettere  , e ne  promofTe  con  ardore  i 
Letterati . 

In  qualità  di  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma, 
fece  imprimere  à fue  fpefe  in  Parigi  , il  Bre- 
viario ad  ufo  di  quella  Bafiliea  ; che  jser  la  Ver- 
done propria  de*  Salmi  ; c per  gli  Ofhcj  partico- 
lari 
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fari  che  contiene}  riufeì  di  molto  comodo  à quel 
Nobilillimo  Clero  ; e di  gran  decoro  a quel  Tempio. 

Efl'cndo  Arcivefcovo  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze; celebrò  tre  Sinodi  negli  Anni  1674,1678, 
e 1681;  tutti  imprelfi  in  Firenze  per  Francefco 
Onofrii , con  in  fronte  Lettere  Latine  dello  fteflo 
Arcivefcovo  Ncrli  piene  del  fuo  Zelo  Pa florale . 

Aveva  compoili  be didimi  Comentarj  fopra.lt 
Sagra  Scrittura ; come  eh*  era  Soggetto  dotto , e 
di  Naturale  grande  Eloquenza  ; che  fono  degnif- 
fimi  della  luce. 

Ne  fa  pure  I * Elogio , Monfig.  Marco  Batta- 
glini  Vefcovo  di  Noccra , poi  di  Cefena , nel  To- 
mo 3.  degli  Annali  del  Sacerdozio,  ed  Impero  all* 
Anno  1673. 

Parla  di  quello  gran  Porporato  , Eugenio  Ga- 
nnirmi, nella  Parte  5.  delle  Famiglie  nobili  To- 
fcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ncrli. 

FRANCESCO  NERLI  IL  VECCHIO, 

NAto  da  Bliancozzo;  in  mezzo  agli  Splendori, 
e Dignità  della  fua  nobililTìma  Cafa , ab- 
bandonando le  fperanze  del  Secolo;  gli  Onori 
che  gli  prometteva  la  fua  Patria  Firenz  • , rinacque 
à Dio  ne*  fuoi  giovanili  fervori,  nell’Ordine  di 
Sant*  Agoftino;  nel  quale  coltivando  conleScien- 
zc  fpeculative  , 1*  Ingegno  ; rinfcì  cosi  valente 
Teologo  ; che  fu  giudicato  da’  Ma  Uri , capace  di 
ricevere  il  primo,  nella  pubblica  Ciucia  di  Santa 
Reparata;  1*  Infcgne,  e la  Laurea  Dottorale,  nel 
Collegio  de’ Teologi  Fiorentini,  l’Anno  1349; 
giufta  gli  ampliiTum  Privilegi,  un’Anno  prima 
concelli  à quella  Sacra  c dotta  Univcrfìtà  , dal 
Sommo  Pontefice  Clemente  V I.  La  Funzione  fii 
fatta  con  ogni  pompa  m «ggiore  ; intervenendovi 
la  Signoria  con  tutti  i Magiflrari , con  infinito 
concorfo  di  Popolo } col  fuono  di  tutte  le  Cam- 
pane, che  continuò  per  tutto  quel  giorno,  cele- 
brato come  de*  più.  folcnni  e fedivi , con  Lumi- 
nane di  Fuochi , e fcrrandofi  i Traffichi , le  Bot- 
teghe , c tutti  i pubblici  Offici) . Morì  con  efii- 
mazione  didima  di  Dotto , e Pio , 1 * Anno  del 
Signore  1361,  dopo  avere  comporto; 

Librano  unum , Job  tìtolo  Su  mina  de  rebus  Di- 
rinis; 

Allenti»  de  Virtutìbus , (3  Vìtìjs.  Servantur  ms. 
Fiorenti*  in  Bibl.otbccà  Sancii  Spiritai  , apud  ejas 
Religiofos . 

Fanno  menzione  condegna  del  fuo  Merito  ; 
Jofcpb  Pampbylui  Ordini!  S.  Aognjlini  Epifcopas 
« Signinus , in  Cbronico  Ordina  fai  ; 

Thomas  Herrera , in  Alpbabeto  A^ufiniano  ; 
Raphael  Badiut , in  Catalogo  Tbcolqgorum  Uni - 
Verfùalis  Fiorentina  ; 

Eugenio  Cammini  , Parte  quinta  delle  nobili 
Famiglie  Tortane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Nerli; 

Matteo  Villani,  nel  Lib.  9.  dell’ Irtoric  Cap.  58. 

FRANCESCO  NERLI 

Figliuolo  di  Federico  Patrizio  Fiorentino  , e 
Fratello  di  Pietro  Senatore  ; ebbe  da’  fplen- 
didiifiini  Natali  della  lua  antiihiffiina  Caia;  tutte 


quelle  Prerogative,  che  Io  formarono  un  grande, 
e vero  Ecdeliartico  . Corrifpofe  all  * Indole , all* 
Educazione,  all*  Ingegno  ; con  1*  applicazio- 
ne agli  rtudj  facendo  ammirare  la  fua  fran- 
chezza nella  Lingua  Latina,  e la  fodezza  pro- 
fonda nelle  Dottrine  ; non  folo  a * fuoi  Principi 
di  Torta na  ; mà  a*  Sommi  Pontefici.  Innocenzo 
X,  conortiuto  il  fondo  del  fuo  Sapere  ; gli  confidò 
la  Segretaria  delle  Lettere  Latine  a*  Principi  ; nel 
qual’ìmpicgo  profeguì  pure  ; anche  dopo  eflere 
flato,  ad  inrtanza  del  Gran  Duca  di  Tofcana 
Ferdinando  1 1 ; allumo  alla  Mitra  della  Chicli 
di  Pirtoja:  dalla  quale  fù  promofTo  alla  Cattedra 
Arcivertovile  della  fua  Patria  Firenze  ; e dopo 
averla  con  la  fua  prefenza , c col  fuo  Zelo  gover- 
nata alcuni  Anni  ; rertituitofi  à Roma  focto  Alef- 
fandro  VII.  Pontefice  ; avendo  incontrato  il  ge- 
nio di  quel  Letteratirtimo  Papa , fu  da  lui  aflè- 
gnato  alla  Segreteria  de’  Brevi  ; nel  quale  Impie- 
go fu  confermato  da!  Pontefice  Succcflore  Cle- 
mente I X che  1*  Anno  1669.  premiò  le  di  lui 
Fatiche  predate  alla  Chiefa  ; e coronò  il  di  lui 
Merito  con  la  Porpora  Cardinalizia , un*  Anno 
folo  goduta  ; pofcùche  1*  Anno  vegnente  1670, 
fotto  il  pefo  degli  Affari  pubblici , di  tutto  il 
Mondo  Crifliano,  e della  fua  Chiefa  di  Firen- 
ze; maturo  d*  Anni  75,  il  giorno  6.  di  Novem- 
bre fe  ne  morì  in  Roma  ; c fù  fepolto  nella  no- 
biliflima  Capella,  e Tomba  di  fua  Famiglia  ; eret- 
ta da  Pietro  fuo  Fratello,  nella  Chiefa  di  S.Gio: 
Battirta  della  Nazione  Fiorentina  , in  Roma . Fù 
Uomo  verfàtiffimo  nelle  Dottrine , nell  * Morie, 
c Materie  Ecdeflartiche . Abbiamo  di  lui 

Quatuor  Synodoi  Difcefanai  Ecclcfi a Fiorentina, 
fabipfo  edebratas  Annis  Domini  1656,  & 1663; 
1666,  & 1669;  imprejfas  Fiorenti a,  cum  Tifalo : 
Decreta  Synodi  Diacciarne  Fiorentina:  [ab  Fran- 
ti f co  Nerli  Arcbiepifcopo . 

Evulgavit  Rcfponfa  , in  Conftfloriji  data  nomine 
Pontificam  , Oratoribui  plorimi!  Obedientiam  C bri- 
lli Vicarijs  praflantiboi  ‘ Typii  Romani! . 

Item  Elogia  ab  ipfo  ditta  in  Apotbeofi  Tboma  d 
Villanovà  , Aliorumquc  Virorum  Santtitate  Ilio- 
flrium  ; qua  Typis  Romani!  publici  Jori!  fatta 
fuere . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  dottilli- 
mo  Porporato; 

Ferdinanda!  Ughelliu!  , in  Italià  Scierà  , in  Ar • 
ebicpifcopii  Fiorentini!  ; 

Anelar ij  Alpbonft  Ciaccolili  ; 

Auguflinus  Oldrims , in  Ataneo  Romano  ; 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tortane  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Nerli. 

FRANCESCO  NERONI, 

DOttirtimo  Giureconfulto  , di  commiflione 
della  Regina  di  Francia  Catarina  de’  Medi- 
ci; raccolfe  tutte  le  Memorie  fpettanti  alla  famo- 
fa  Congiura  detta  de*  Pazzi,  contra  la  Cala  Medi- 
ci ; e maffimamente  Lorenzo  il  Grande , che  vi 
fù  ferito;  e Giuliano  fuo  Fratello,  che  vi  rimale 
morto  nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria. 
Ci  ricorda  di  quello  Fiorentino  Scrittore  Mon- 
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FIORENTINI 

sii  VariHas  nel  Libro  fecondo  della  Storia  Segre- 
ta di  Gufa  Medici. 

FRANCESCO  DEGLI  ORGANI, 

NAto  in  Firenze  fua  Patria , per  le  Mtifc , e 
per  la  Muffca  ; v*  impegnò  tutto  lo  Audio; 
accomodando  all 'Inclinazione  la  fatica;  eriufeìa* 
Cuoi  Tempi  nell*  una , e nell  * altra  cosi  eccellen- 
te; che  meritò  il  piatilo  di  Tutti  nella  dilicatez- 
za  della  fua  Voce;  c luogo  condegno  tra  gli  an- 
tichi Poeti . 

Un  di  lui  Sonetto  à Franco  Sacchetti;  trovali 
impredò  nella  Raccolta  di  Leone  Allacci  , de* 
Poeti  antichi  ; à cart.  243. 

Molte  fue  Poefie  vanno  min. ss;  raccolte  da* 
Codici  ms.  delle  Biblioteche,  Vaticana,  Giulia- 
na , e Barberina . 

Fanno  menzione  di  Lui  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio  Mario  Crelcimbcni , nel  Libro  4.  dell*  Mo- 
ria della  Volgar  Poefia  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni . 

FRANCESCO,  DETTO  IL  PADOVANO 

A Riguardo  del  longo  fervizio,  predato  con  le 
fue  Lezioni  , in  qualità  di  pubblico  Profef- 
fore,  in  quella  celebra  ti  di  ma  Univerfità;  nacque 
in  Firenze  ; e Ipogliatofi  col  Mondo  anche  del 
Cafato , vedi  l’Abito  Rcligiofo  nel  Convento  di 
Santa  Croce  dell'  Ordine  Francefcano  in  Firenze. 
Riufci  negli  Scudj  delle  Lettere,  c delle  Scienze 
Speculative  così  ciimio  ; che  pafsò  a*  fuoi  Tempi, 
per  uno  de*  più  celebri  Predicatori  d*  Italia;  pro- 
fondo Teologo,  annoverato  tra  Padri  dell*  Uni- 
verfità  Fiorentina,  l’Anno  del  Signore  1439;  fa- 
mofo  Giurila  ; gran  Letterato  ; di  Prudenza  tìnif- 
fima  negli  Affari  ; di  fingolare  Probità  di  Colla- 
ri i ; e perciò  Ili  mari  filmo  da’ Sommi  Pontefici, 
Niccolò  V,  Callido  II f,  Pio  II,  Paolo  lì,  e Si- 
ilo IV;  che  nc  prezzarono  la  Virtù;  e ne-  com- 
mendarono il  Merito . Scriffc  per  beneficio  della, 
Chiefa  , c de'  Pofferi  ; 

Librum  Chrifiianarum  Inflitutionum  , ad  Baccìum 
Alartellum  Florentinum  ; in  40.  Capita  diflinftum . 
De  exccllentid  Conditionir  Humana  Librum. 

De  Divini s Operibus  Librum . 

De  Lapsù  Homiris  Librum. 

De  Ajlro'ogorum  parvi  pendendis  Judicijs  ; de 
Incanì  at  or ibus  fa  Divinatoribut  nullo  moiio  ferendis  ; 
Ad  univa  far , fa  fingulos  H or  etica  Pravitatis  In - 
quifi  terre s Librum  , fa  ad  Nicol aum  V.  Pontificem . 

Librum  de  Infcnfatà  CurJ  AIortaliumy  ad  bujus 
Vita  Amatore  $ ; deccm  proponens  Illufiones . 

Traci  al  um  de  F lacci  pendendo  Vulgo  ; fa  conte- 
tnr.cndis  ejus  lncotijs  ; fa  de  Quid  ditate  Fortuna  . 

Brevilojuiirm  de  Epidemici , Ad  Par um.  Me  di- 
ce m Cofmi  Fìlium. 

7 rari  ai  um  de  Beato  Francìfco  Affi  fiate 
Epifidas  Cratulatorìas , Ad  Sixtum  IV,  fa  Pe- 
tra m Mcdicem . 

Ora:  ione s à fe  cor  am  Romani  s Pontificibus  ba- 
bit»  ' . 

Hjcc  omnia  Opera  hahentu v ms.  > in  BiblìotbecA 


SCRITTORI. 

Frane  ìfeanà  Conventur  S and. e Crucis  Fiorentini . 
Parlano  con  degna  commemorazione  di  Lui  ; 
Alicbael  Poeti  ani  us , in  Catalogo  illujlrium  Script  o- 
rum  Flore ntìnorum  ; 

Lucas  V adingus  de  Scriptoribus  Ordinis  Sera- 
pbici  ; 

Rodulpbus  à Tuffignano  , in  Lib.  3.  Ili  fi  ori. e Se- 
rapbiccf  Religioni!  ; 

Franccfco  Gonzaga  , nella  Ifloria  Scrafina  ; 
Rapbael  Badi us , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni- 
verfitatis  Fiorenti»*  ; 

Anioni  us  Ttgnoccus  à Ter  ine  à , in  Cito  The  atro 
Genealogico  Hctrufco  Minoritico  , 3.  Parte  Tit.  i. 
Serie  4. 

FRANCESCO  ARCANGELO  PAOLI, 

OPauli,  Vedi  ne’ fuoi  più  teneri  Anni  PAbiro  Re- 
golare, nell’Ordine  de*  Padri  Carmelitani, 
e talmente  avvanzolli  nello  Studio  delle  Scienze, 
c nella  Religiofa  Pratica  delle  Virtù  ; che  fu 
coniulerato  da’ fuoi  Superiori  , come  un  Religio- 
fo  perfetto,  attento,  Zelante,  e Prudente;  c do- 
minato perciò  alla  cura , ed  educazione  de’  Novi- 
zi; Impiego  quanto  gclofo,  tanto  da  lui  cfcrcitato 
con  ogni  folerzia , e vantaggio  maggiore,  in  mol- 
ti Luoghi  dell’ Ordine  ; ma  fpecialmente  in  Fi- 
renze fua  Patria  ; rapprefentando  in  fe  fteflò  a* 
fuoi  Allievi  1'  Idea  d’ un’ottimo  Religiofo.  Go- 
vernò pure  in  qualità  di  Priore,  il  luo  nativo 
Convento  ; nel  quale  in  Età  d ’ Anni  60,  a’  4.  di 
Gennaio  del  1635.  mori;  Lfciando  nelle fueOpe- 
re  Argomenti  di  fua  Pietà  a'  fuoi  Rcligiofi . Sui£ 
fe  per  tanto 

Un*  Operetta  col  Titolo:  Scarta  Spirituale , per 
ammaeflramento  de’  Novizzi  Regolari  ; Stampata 
in  Firenze,  predo  il  Marefcotti,  in  4.  il  1603,  e- 
ridampata  in  Napoli  in  due  Parti  in  16;  con  Ad- 
dizioni ; lo  deli’ Anno  1603,  predo  il  Carlini. 

Da  qucd*  Opera , fu  edratco  un  picciolo  Trat- 
tato {òpra  la  Regolare  Dilciplina  ; impreflb  in 
Firenze  da  Sermartelli,  in  16.  il  160/.  »- 

Direfioiium  Cbori  , una  cum  Proceifionali , juxia- 
Ritum  Fratrum  Carme! il arum  ; NeapoU  apud  Car - 
Unum  y in  4.  1604;  Et  iter  uni  Rooue  in  4.  Anno 
1668;  fuppirjfo  nomine  Aneto) »s. 

Breve  introduzione  al  Canto  fermo  ; in  Fioren- 
za  in  8,  predò  il  Ceconelli  1623. 

Hsmnus , feu  veriùs  Sequenùa  , in  S anelo  ALff* 
Sacrificio  decantando  ; addi f in  fecundà  Editioae 
Officio  Angeli  Cujlodis  ; Fiorenti * apud  Cecoaellum t 
1624,  in  4. 

Parlano  di  Lui  con  lode , 

Le  Memorie  mm.ss.  del  Convento  de' Padri  Cat^ 
melitani  di  Firenze.  , 

FRANCESCO  P A NDOLFINI. 

NOn  ebbe  la  Repubblica  di  Firenze , nelle  lue 
Agonie;  Cittadino  più  utile , c più  benefico; 
del  Pandolfini;  che  volle  la  gloria  di  fagrificare  à 
vantaggi  della  fua  Patria  ; 1 ’antichiffimo  fplcndor* 
di  fua  Famiglia  ; le  fue  profufe  dovizie  ; c tutto  i 1 
gran  Capitale  , eh’ era  fi  acquidato  , con  la  Pru- 
denza de’ configli,  coul’Oneilà  de’ Collumi,  con 

la 
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la  pulitezza  di  Tua  Eloquenza , e con  la  valla  fua 
Letteratura  . E ben  conoscendone  la  rarità  de’ 
Talenti  la  fua  Repubblica  ; fpcdillo  fuo  Amba- 
feiadore  à Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano;  c di 
là  fuo  Refidcnte  ordinario,  pretto  Lodovico XII. 
Rè  di  Francia  ; che  1 * onorò  col  carattere  di  fuo 
Cameriere  ordinario , di  Conigliere  ; e con  Rc- 

fale  Diploma , riferito  da  Eugenio  Gannirmi  in 
.ingua  Franccfe  , ed  Italiana  ; nobilitò  con  gli 
fuoi  tre  Gigli  l’Infegna  de*  Pandolfìni  ; c lo 
feelfe  per  Compagno  nel  Viaggio,  che  fece  da 
Parigi  in  Italia,  per  la  compilila  di  Milano.  Ri- 
tornato carico  di  Gigli  alla  Patria;  inviollo  di 
nuovo  in  qualità  d * Ambafciadorc  , à Monfiour 
di  Gramont  Luogotenente  del  Rè  Franccfe  in 
Italia;  india  Mantova  al  Cardinale  di  Gurgh, 
che  vi  rifedeva  Plenipotenziario  dell  * Imperato- 
re Maffimiliano;  e di  nuovo  lo  mandò  iooRcfi- 
dente  Ordinario  in  Francia,  dove  obbligollo  aflu- 
uiere  il  carattere  d * Ambafciadore  , prefib  il  Re 
Francefco  I;  a cui  rittfeì  carilfimo  ; c da  cui  n’eb- 
be il  poter*  ottennere  Benefici  Ecclefiallici  nello 
Stato  di  Milano.  Contenta  la  Repubblica  di  tan- 
te  fpedizioni , felicemente  condotte  ; volle  godere 
più  da  vicino  i frutti  de*  fuoi  Maneggi  ; creando- 
lo fuo  Capo,  c Gonfaloniere  di  Giuttizia,  l’An- 
no 15  io;  c fu  1*  ultimo  , che  ainminifiraffe  una 
sì  gran  Carica  , di  fua  Famiglia  : dopo  la  quale 
pieno  di  Fatiche,  e di  Meriti,  fé  ne  mori;  la- 
sciando dalla  fua  dotta  Penna  fedelmente  de- 
scritta ; 

LTfioria  della  fua  Repubblica;  che  nella  pub- 
blica mutazione  peri . 

Parlano  con  lode  di  quello  grande  Scrittore  ; 
Michael  Pot  danti , in  Catalogo  ili itflrium  Script  or um 

fiorenti norytn  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbr*. 

FRANCESCO  PATRIARCA 

D* Antica  Famiglia , ridotta  a*  giorni  noftri  in 
una  fola  Fcmina;  che  viveva  in  Livorno, 
in  Matrimonio  congiunta  col  Sig.  Todini , uno 
de* più  famofi  Proiettori  e Macftri  dell'  Arte  di 
Icrivcre;  fiì  Minillro  del  Gran  Duca  di  Tolcana 
tiella  Camera  Fifcale , ed  in  molta  confidcrazionc 
jjreflb  quel  Regnante. 

Raccolfe  con  fommo  Audio  da*  Codici,  Priori- 
ili,  e ms.  antichi;  e fiele  alarne  Annotazioni  fo- 
j>ra  le  Nobili  Famiglie  Fiorentine. 

Ci  ricorda  di  Lui,  tacendogli  Anni,  el  nome 
del  Gran  Duca  d’  allora  ; Eugenio  Gamurini, 
nel  Tomo  fecondo  delle  nobili  Famiglie  Tofcane 
ed  Umbre. 

FRANCESCO  PESCI 

Vìveva  nel  1494,  perìtififimo  nel  Ginrccìvile, 
e Canonico  ; e di  tutte  le  buone  Lettere 
ornato  . Laureato  pafsò  da  Firenze  fua  Patria , 
alla  celebre  Univerfirà  di  Pila;  condotto  à profef- 
fàre  à copiuf.i  moltitudine  d:  Clienti,  le  Leggi  Ter- 
minò col  Secolo  decimo  quinto  Ja  Vita  , e le  Fa- 
tiche doccillimc,  che  ci  hà  lal'ciate;  tra  le  quali 
leggefi 


Repertorio  Antbcntic*  C.  Unde  vir , uxor.  ; 
come  rapporta  di  liti 

Michael  Porci  arti , in  Catalogo  iUnflrinm  S cripto- 
rum  Fioroni  imrttm . 

FRANCESCO  PERUZZI 

FU  figliuolo  di  Simonc  d ’ illufire,  e vetufia 
Famiglia , della  Repubblica  di  Firenze  fua 
Patria  ; Poeta  antico  ancor*  cflò,  e coetaneo  di 
Franco  Sachetti . Abbiamo 

Due  Sonetti  di  lui  , imprefli  nella  Raccolta , 
che  delle  Poefic  antiche  fece  Leone  Allacci  ; fcrit- 
ti  dall*  Autore  à Franco  Sachetti . 

Molti  fuoi  Sonetti  , e Poetici  Componimenti; 
trovanfi  nelle  Librerie  Vaticana  e Barberina  , 
min.  ss. 

Molte  altri  Sonetti  ms.,  erano  prefib  France- 
filo Redi  ; ed  ora  nelle  mani  de*  fuoi  Eredi  in 
Arezzo . 

Stato  Politico  ; Opera  di  Francefco  Peruzzi  Fio- 
rentino . Quello  Titolo  legge!! , nell* Indice  de* 
Libri  della  Biblioteca  de’  Padri  della  Compagnia 
di  Gesù  di  S.  Giovannino  in  Firenze  : mà  non  v* 
efièndo  l’Opera  fi  dubita,  fe  fia  di  quello  Auto- 
re, convenendo  però  col  nome  il  Calato. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’  Ifioria  della  Volgar  Pocfia;  c nell*  Indice 
degli  amichi  Poeti  Tofcani  ; e nel  Volume  fecon* 
do  de*  fuoi  Contentar)  alla  fopralodata  Storia  ; 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de*  Poeti  anti- 
chi , cavata  dalle  Librerie  Vaticana  c Barberina; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofca.ia , A carte  ios. 

FRANCESCO  PETRARCA 

HAnno  troppo  grandi  obbligazioni  tutte  le 
Lettere  , e Tutti  i Letterati  à Petrarca; 
per  non  efier  noto  ; e troppo  grande  è Ja  fua  Vir- 
tù , per  poterfene  fare  anche  in  picciolo  il  fuo  ve- 
ro Ritratto.  Da  Petrarca  e da  Brigida  Canigiani, 
Nobili  Fiorentini;  in  giorno  di  Lunedì,  fillio  (pun- 
tar dell’Aurora,  a’  20.  di  Luglio  del  1304;  na- 
cque Francclco  in  Arezzo  Città  di  Tofcana  ; ove 
cacciati  dalle  Guelfe , e Gibelline  Fazioni , cran- 
fi  ritirati  i fuoi  Genitori  ; d ’ onde  non  molto  di- 
poi s* aflicurarono  in  Avignone,  Sede  allora  ficura 
anche  per  gli  Sommi  Pontefici.  Mandato  da’ fuoi 
Parenti  à Carpentras  allo  Studio,  diede  ivi  i pri- 
mi faggi  del  porcentofo  fuo  Ingegno;  pofciache 
in  quattro  Anni  apprefe  la  Grammatica  , ia  Rct- 
torica , c Dialettica  ; e pattato  à Moopcliier  feor- 
fe  in  Anni  quattro  le  Leggi  ; ed  in  altri  tre  in 
Colonia  , terminò  divenuto  Macfiro , gli  Studj  ; 
delle  Lingue  Greca  e Latina;  dell*  Ifioria  Sacra, 
e profana  ; e di  tutte  quelle  Scienze , che  lavora- 
rono in  Francclco  ; il  più  bel  Genio  del  fuo  Se- 
colo ; un  Refiaurato  re  della  Latina  Favella  ; un 
Redentore  delle  Lettere,  dalla  Barbarie  de’ Goti 
affatto  perdute  ; un*  Idea  a’  Poeti  ; un  Maefiro  à 
tutto  il  Mondo . Con  un  Capitale  si  doviziofo  di 
Scienze,  Icorfe  la  Francia,  l’AIcmagna,  rivide 
l’Italia;  feminando  per  tutto  alce  vefìigia  del  fuo 
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Divino  làpere;  e conciliandoli  l’amore,  e I*  am- 
mirazione di  tutta  Europa.  Stanco  da quelli  Viag- 
gi, fcrmolfi  in  Valcolla,  ò di  Chiufi  preiTo  Avi- 
gnone ; ove  incontrò  un’Argomento,  che  gli  re- 
lè (òpra  ogni  altra  amabile  quella  Solitudine;  e 
iù  tenera  la  Tua  Mula  , tutta  follecica  in  ced- 
rarne le  rare  apprefe  Prerogative'.  Doppiamente 

firelo  , nella  tranquilliti  di  quel  lieto  foggiorno; 
ece  colà  trafportarc  la  Suppelfetile  de*  Tuoi  Libri; 
€ vi  com pofe  la  maggior  Parte  delle  Tue  Opere, 
e in  Vcrfi  e in  Proli  ; che  propagate  per  tutta 
Europa , eccitarono  nelle  due  grandi  Reggie  del 
biondo  , emulazione  , e deliderio  di  coronarlo. 
Fù  dunque  in  quello  lolita  no  Ritiro , che  ricevè 
nello  Hello  giorno  Lettere  dall  * (Jniverfità  di  Pa- 
rigi , e dal  Senato  di  Roma;  che  I*  invitavano 
portarvi!! , per  ricevere  gli  Allori  meritati  dalla 
lua  tanto  celebrata  Virtù.  La  Confiderazione  de- 
gli Amici;  e i ' obbligazione  a’ Signori  Colon- 
niefì , lo  fecero  preferir  Roma  à Parigi  ; e verfo 
là  incaminatofi  , pafsò  per  Napoli , ove  il  Rè 
Ruberto  l’accolfe  , e trattò  da  Principe;  c per- 
venutovi rìnovò  nel  Campidoglio  di  Roma  uno 
de*  fuoi  antichi  Trionfi;  pofciache  l’ottavo  gior- 
no d*  Aprile  confacrato  alla  Triomfàle  Rcffure- 
rione  del  Redentore,  l’Anno  1342,  alla  preferì» 
za  di  tutta  la  Nobiltà  Romana  , di  numerofiffi- 
tno  Popolo  , e di  tutto  il  Senato  ; Orfo  Conte 
dell  ’ Anguilla»  , e Senatore  di  Roma  , gli  pofe 
in  Capo  una  Laurea  Corona . Carico  d*  tin  Pefo 
cosi  gloriofo , volle  il  divertimento  di  rivedere  1 ’ 
Italia.  Non  videfi  mai  patteggiar* alcun  Trionfan- 
te con  tanta  gloria  ; cutanea  ne  raccolfe  il  Petrar- 
ca , da*  Principi , da*  Regi , da*  Imperatori , e da* 
Pontefici . La  Repubblica  di  Venezia  Atene  dell’ 
Eloquenza , dichiaroflo  Figliuo!  di  S.  Marco , Ca- 
ne della  Scafa  Sig.  di  Verona,  fu  ttimaco  da’ Sco- 
rici più  grande  , per  l’amicizia  con  il  Petrarca; 
che  per  l’ampiezza  del  fuo  Stato  . Ruberto  Rè 
delle  due  Sicilie,  profufe  immenfi  Tefori,  per  1» 
di  lui  fulennc Coronazione.  Lorenzo  Cello  Doge 
dì  Venezia , to  fece  di  più  ne’  pubblici  Ipettacoli, 
alla  fua  Delira  federe.  Carlo  IV  Imperadore,  ed 
Anna  Augurta  1*  onorarono  della  toro  Amicizia. 
Gio:  XXII,  e Benedetto  XII.  Pontefici;  gli  of 
frirono  Cariche , e Prelature  . Galeazzo  Vjfconti 
Duca  di  Milano  , k>  fece  fuo  Cònfiglicre  . I Si- 
gnori di  Correggio , gli  ©ctencro  l’ Archidiacona- 
to  della  Gliela  Cattedrale  di  Parma  . Ne  vi  fù 
Perfonaggio  , che  non  fi  fiicCffc  una  gloria  parti- 
colare, Ponorare  il  Petrarca  . Mantenne  però 
Tempre  frà  tanti  Onori  , una  grande  fupcriorità  ; 
ed  una  rara  modefiia;  dalla  quale  Iù  redimito  di 
nuovo  alla  fùa  quiete,  che  ritrovò  finalmente  nd 
Territorio  di  Padova , in  amenittìmo  Luogo  poco 
dittante  da  Mon/èlice , detto  Arquato  ; nel  qual» 
deliriofo  Ritiro,  con  le  Rendite  d’un  Canonica- 
to di  Padova  conferitogli  ; in  compagnia  d * A Ile- 
rigo  fùo  buon  ’ Amico,  applicotti  à ripulire  le  fu» 
Letterarie  Fatiche,  e à dilporfi  alla  Mone  . Go- 
deva aflài  nelle  fue  Speculazioni , della  libertà  del 
©dicono,  cherifvegliandoglifi  un  qual- 
che raro  Penfiero , ò Concetto  ; perche  dalla  Me- 
moria non  gli  sfuggile , foleva  Scriverlo  fovra  un» 
Vetta  da  Camera,  tuua  di  fottiUfluaa  Pelle  com* 


polla  , non  ptuuo  fovrapannata  , che  pofeia  de- 
pennava quando  voleva.  Quella  Vetta,  che  per 
gli  Penfieri  d * Ingegno , a’Tetterati  era  come  il 
famofo  Cartone  di  Michcl-agnolo  per  gli  Pittori; 
capitò  nelle  Mani  di  Gio;  della  Cdà;  cfpeflbcoa 
Jacopo  Sadolctti  che  fù  poi  Cardinale  , c Lodo- 
vico  Beccatelli  ; era  folito  contemplare  , e rtudia* 
re:  anzi  l’Anno  1572  dominando  la  Peftilenza  in 
Italia , ritirandoli  Gio:  della  Cala  con  la  fua  Fa- 
miglia in  Mugello  Territorio  dell»  Tofcana , in 
una  fua  Villa  ; la  portò  feco  per  ittudiarvi , come 
fopra  un  Libro  Maettro . Mentre  tutto  il  Mondo 
per  tanti  Anni  applaudiva  con  dimottrazioni  ù 
ttrepitofe , al  merito  fovragrande  di  Franccfco  Pe- 
trarca ; folo  Firenze  , ò non  n’  udiva  il  fònoro 
rimbombo,  o fingeva  di  non  udirlo  .*  quando  ri- 
(cotta  finalmente,  e vinca  1*  emulazione;  fpedl  In 
fua  Repubblica , Gio:  Boccaccio  con  Lettere  au- 
tentiche ; che  lo  richiamavano  alla  Patria , ed  al 
portello  di  tutti  i fuoi  beni . Mà  troppo  tardi  (pun- 
tò quello  primo  Raggio  d * Onore  al  Petrarca, 
nell’  Ombre  della  fua  (olitudine,  netta  quale  po- 
co dipoi  fù  opprettb  da  quelle  della  morte  ; che 
improvvif  mente  eh  tterpò  da  * Trattati  di  Filo* 
fona , e dalle  fue  Poefie  la  Penna  , che  le  abbel- 
liva. Mori  con  dolore  di  tutto  il  Mondo  a*  9. 
Luglio  del  1^74,  in  età  d 'Anni  fetranti;  dopo 
avere  ferino  in  una  fua  Lettera  diretta  all»  Polle» 
riti , con  ogni  modettia , gran  parte  della  fua  Vi- 
ta ; e compatto  alle  fue  Otta  , in  quella  Chicfi» 
Parocchialc  fepolte  in  un»  Tomba  di  rotto  Mar- 
mo fortenuta  da  quattro  Colone  ; il  fegu«act 
Brodettiamo,  c pijuimu  Epitaffio  . 

FRIGIDA  FRANCISCI  LAPIS  UIC 
TEGIT  OSSA  PETRARCHJE  : 
SUSCIPE  VIRGO  PARENS  ANIMAM: 
SATE  VIRGIN  E PARCE : 
FESSAQUE  JAM  TERRIS  CdLX 

ReqOjescat  in  arce. 
moritOr  anno  mccclxxiv : i 

xix.  yuuy. 

Intorno  la  Bafc  di  quello  Sepolcro  leggefi  quell’ 
Elogio: 

Viro  lnfignì  Froncifco  Petrovcba  , Poeta  Laureato], 
Frane ifeolns  de  Broffano  Mcdlolanenfjs  ; 

Genere , indivìdui  Cornar  fa! ione , Amare  ; 
Propinqui! a:e , H Succiatone  Mem. 

Evvi  pure  incili  alla  di  Lui  glorìofà  Memoria; 
e di  Dante  Aligieri;  e di  Gio:  Boccaccio;  crete» 
più  d’  un  Secolo  dipoi,  la  fcguentc  Infcrizion». 

Danti  Aligierio , Froncifco  P errar eia  , 

& Joanni  Boccacci?  ] 

Viris  Ingcn io , Eloqnentiàque  darijfwùc  ; 

Italica  Lingua  P omnibus  ; 

Ut  quorum  Corpara 
Mori , & Fortuna  òejuuxerat  ; 

Nomina  folte m fimnl  colici! a permanerei . 
Joannes  Bfevins  ( ahjs  Brrviuj  ) , 

Canonie**  Cenetenjis  , Hnjns  Baftlica  Rclìor  ; 

In  fui  erga  eas  Amorìs , Oh  Cervoni iaqne 
Tejì  imeni mn  pofnit  MJJXXVJ. 

D d An» 
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Anche  la  fitta  Repubblica  giudicolio  alla  fine 
degno  d’  eterna  Memoria  : e nell’Anno  1496, 
per  onorare  i Virtuali  , e Letterati  Tuoi  Cittadi- 
ni ; fece  un  Decreto , che  fi  faccflcro  à pubbliche 
Spcie,  onorevoli  , e decorofi  Sepolcri  all’Accor- 
lio,  Dame,  Petrarca,  e Strada,  in  Santa  Maria 
del  Fiore. 

, Compofe  il  Petrarca  col  filo  coltiflimo,  c fera- 
ciffimo  Ingegno , inoltilfime  Opero  c Trattati  in 
Profa  c Verfi,  Latini,  e Tofcani;  con  unta  ve- 
suila  di  fonanti  Parole  ; con  tanta  forza  , ed 
efpreifione  di  fentimenti  robufli  ; che  furono  co- 
me parti  di  Cclefte  Artificio,  non  d’Umano  In- 
gegno , giudicati  da  tutti  i Secoli  , e ricevuti. 
Abbiamo  di  lui  in  quattro  Libri  difiribuitcT Ope- 
re feguenti  ; imprelfie  in  Lione  predo  Samuele 
Crifpino  I * Anno  1601.  in  folio  j in  Baltica  nel 
1554,  c 1581. 

LIBRO  I. 

De  R'medijs  utr'tufaue  F or:  un* , Libri  duo. 

De  Vita  faht  ari  a , Libri  2. 

De  Orio  Religioforum , Libri  2. 

De  ve rJ  Saftientiò , DiaUgi  Libri s duobui . 

De  contempi u Mundi , fìve  Set  rei um  , Dialo?  '/  irei. 
• Pfalmi  Pfritentialei  faptem,  Parapbrajlìcè  cxplicali. 

De  Repnblied  opti  me  adminifirandò  Liber  1. 

De  Officio  t & V inuiibus  J»rpcr, Morii  Liber  I. 

- Rerum  memarandarrm  Libri  4. 

. Epitome  Vitxrum  Virami»  illujlrìum , Pontifuum, 
C t imperoiontm . 

•*  Supplementum  Epitomarli . 

? De  pacificando  Italia  Exbortath. 

Ad  veteres  Rom.  Rcipub.  Defenjpra,  Orario 

De  Liber  tate  capcffiendJ  Hort  aioria. 

De  ObcAìhttid , & Fide  Uxoritf . *• 

De  Avariti  A vitando  Orario. 

■ Jtinerarium  Syriacum  ; 

LIBRO  II. 

De  rebus  F amili or ibus , Epìfiohrrtrm  Libri.  9. 

Epi flolar tot  illufirium  ad  quojdam  ex  Ver  eribui. 
Uberi  l.J  ,._L 

De  Rebus  Seni! ibus,  (3  Familiaribui,  Libri  16. 

EpìfioLv  am  variarum , Liber  1. 

De  Sui  ipfius  , 13  Aliorum  1 onoranti .?  Liber  l.T 

Apologia  cantra  Gallum  Liber  1. 

Jtrvciitvaru/n  conira  Medie  um  quondam . Libri  a. 

L I B R O ili.  ‘ 

De  Laureò  fumcndJ  , Confai  al  cri*  Epifiolx  Li- 

tri  S- 

Recepì * Laure*  Privile*  ium. 

Bucolicorum  Ecglcgx  duodechn  - 

Apbrica , five  de  bello  Punico  ; vel  de  CefiisSci-. 
p'tenis , Libri  9 Venti  dicroico , ad  Robert  um  Sci- 
fili * Rcgc/n . 

Epiflolarum  , Libri  irei. 

Tefiamcntum  . Quello  ufcl  la  prima  volta  in 
Venezia  , ver  opera  di  Paolo  Manuccio  ; che  lo 
inferi  nel  Ino  Contentano  del  terzo  Libro  degli 
Offici  di  Cicerone,  al  Capo  X.;  e pofcia  per  ope- 
ra di  Gio:  Giorgio  Grcvio  in  Olanda  ; ed  ultima- 
mente fu  inferito  con  la  Vira  di  Girolamo  Squarcia- 
fico  ; da  Gian*  Arrigo  Arcier  , nel  fuo  Rillrcito 
della  di  Lui  Vita  con  fue  Annotazioni. 
LIBRO  IV. 

Rime,  o Canzoniere,  Componimenti  Poetici, 


Sonetti,  che  gli  acquiflarono  gloria  immortale. 

Altre  di  Lui  Opere  vanno  per  le  mani  di  Mol- 
ti, e trovanti  in  molte  Librerie. 

Epigramma: a fexdecim  lotidcm  Romanis  Ducibui 
cclebrandis  defittala  in  Btblioibccà  mi.  Pbilippi 
Labbè. 

Hjmnus  ad  Jcfum . 

I \ aci  aliti  de  Podagra  ad  Joannem  Columnam . 

V crtil  è Grato  in  Latinum  Sermonem,  tìomerì  IL 
liadem  , & Odyjfeam . 

Scripfit  ex  Fanuccio  Campana  , de  Anliquilalibui 
Hetruri* , Libros  2. 

Poema  de  Bello  Punico  , ex  Gherardo  Joanne 
Vcffio  extal  Cantabrigi*  , in  Bibliotbccà  Aul * Pem» 
brochian * . 

In  eadem  Urbe , in  Bibliotbecd  Sanili  Benedilli, 
fervatur  ejus  Liber  de  Guahbero  Marcbione , 13 
Gryfilda  ejus  Uxore. 

Itinerarium  Petrarch*  ad  Scptdcrum  Domìni 9 
extat  ms.  Oxoniij , in  Bibliotbeca  Collcgìj  novi  ; Ad 
Domi  rum  'Joannem  de  Mandella  Medicum  Medio- 
lanenfcm . 

Ibidem  in  Collegio  Sani!*  Magdalen* , Traila» 
lui  ejufdem  ms.  de  Floremià . 

Libri  de  Vita  Solitaria  impreffi  fuere  Medio! ani , 
apttd  Huldericum  Scinzenzercr , Anno  1498.  in  folio. 

Federico  Ubaldini,  fece  Rampare  la  prima  voi» 
ta  in  Roma  il  1642,  molte  trovate  fue  Pocfie. 

Scripfit  infuper  ex  Jofia  Si  mi  ero  in  Epitome  j 

De  confiièiu  Curar  um  Librum  i; 

De  Pomerijs  ad  Segemar  Librum  1: 

De  ftudiorum  fuorum  Succeffibus  . Qu*  omnia  ini* 
prejfa  fuere  Bafilex  apud  Joannem  Amerpacbium 
Anno  1496. 

Liber  de  Cafibus  Virorum  illuflrium , ms.  extat  in 
Bibliotbecà  Colbertina , Codice  840.  . 

Ibidem  funi  ejufdem  Petrarch * , Rcrum  Fornii  io» 
rìum  , Epifiolarum  Libri  plurcr  mm.  ss..  Codice 
842;  Quorum  novem  tantum  funi  impreffi,  uti  refert 
Okiiin  in  Supplemento  ad  Bcllarminum . 

Il  Mondo  di  Francefco  Petrarca , ms.  citali  da 
Anton  Francefco  Doni , Biblioteca  feconda  de* 
min.  ss. 

Sono  immenfe  le  Fatiche  , c gli  Studj  fatti  da 
valenciiTìmi  Soggetti  ; in  ogni  tempo , in  ogni  Ac» 
cadcmia } fopra  quelle  del  Petrarca . 

Frgnccfco  Orlandi  ni  Sancfc , traditile  dalla  La» 
tina  in  Tofcana  Favella  j il  Dialogo  detto  il  Se- 
creto di  Mf.  Francelco  Petrarca  ; c lo  dedicò  è 
Valerio  Pafierini  ; in  Siena  per  Simeone  di  Nic- 
colò Stampatore  l’Anno  1517. 

Furono  volgarizzate  le  di  Lui  Lettere , ed  ira» 
prcfi'e  in  Firenze  l'Anno  1547,  con  quefto  Tito- 
lo : Profe  antiche  di  Dante  , Petrarca , Boccaccio , 
c di  molti  altri  nobili  , c Virtuofi  Ingegni,  no 
vamence  raccolte. 

. Niccolò  Franco  da  Benevento,  nel  fuo  Dialo 
go  Intitolato  il  Petrarcbìfta  j impreflo  in  Vene- 
zia il  154 ij  vi  traferifle  molte  Lettere  del  Petrar- 
ca à divertì  Perlbnaggi  , e Letterati  del  fuo 
Tempo. 

Ma  fopra  tutto  verfarono  i loro  fudori , ed  in- 
di ioli  ri  , dotcillimi  Autori  fopra  il  di  lui  Canzo- 
niere ; come  hà  oficrvato  diligentemente  Gio-* 
Mario  Crefambeni  , nei  labro  quinto  dell’  Ilio* 
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ria  della  Volga  r Poefia  ; dalla  di  cui  dotta  fatica 
con  poca  variazione  trafcrivcremo  le  fèguenti 
Notizie. 

Salufque  Lu  fi tano  , Io  tradulfe  e comentò  in 
Lingua  Caftigliana  ; Campato  In  Venezia  del  Be- 
vilacqua nel  1567. 

Nella  fteflà  Lingua  furon  tradotti  i di  lui 
Tiomfi  y da  Antonio  d*  Obregon  ; In  Medina  del 
Campo  per  Guglielmo  de  Riullis  1554. 

Gualfrido  Cavier  Cavaliere,  e Poeta  Inglclé; 
nella  materna  fua  Lingua  traduflè,  alcune  Can- 
zoni , e Sonetti . 

Fu  ancora  il  di  lui  Canzoniere  trafportato  in 
Lingua  burlefca , ne'  Tuoi  Cicalamenti , da  Grap- 
pa 1550;  e due  Sonetti  in  Lingua  Padovana,  da 
Andrea  Calmo. 

Molti  Sonetti,  e Canzone,  in  iftile  giocolo  da 
Gio:  Batifla  Galli . Fu  Spiritualizzato  da  Fra  Gi- 
rolamo Maripetro  Veneziano  de  * Minori  OlTèr- 
vanti , con  Titolo  di  Petrarca  Spirituale  ; Ha m pa- 
ro in  Venezia  nel  1536. 

Comentò  il  di  lui  Canziotticre  (fuorché  i Triomfi ), 
nel  1370,  Antonio  di  Tempo  Dottor  Padovano; 
il  qual  Comento  và  unito  , ed  impreflò  in  Vene- 
zia  del  1494,  con  quello  di  Francefco  Filelfogran 
Letterato  del  1400;  condotto  da  lui  fino  al  So- 
netto ( Fiamma  dal  Ciel  sii  le  tue  Trecce  puma  ) ; 
e con  quello  di  Girolamo  Squarciafìco  , che  dal 
mentovato  Sonetto , fegul  fino  al  fine  ad  efporlo 
Il  Comento  del  Filelfo  fù  cenfurato  come  pieno 
di  fallita  ; e Campato  la  prima  volta  in  Bolo- 
gna in  foglio  il  1475;  e dipoi  in  Venezia, 
cd  altrove  . A quelli  Comcnci  và  pure  unita  la 
Spofizione  de  * Triomfi  di  Bernardo  Liacinio , o 
Illicinio  ; i quali  Comenci  Ibno  poi  flati  correrti 
più  volte , ed  emendati , c alla  fine  alla  loro  pri- 
miera integrità  reftituiti  . Come  pure  fu  comen- 
tato  da  Silvano  da  Venafro , ulcito  in  Napoli 
J5??- 

Il  più  nobil  Comento  però  è quello  d’AlelTan- 
dro  Vcllutdlo , pofleriore  a*  fopradetti  ; ufeito  in 
Vinegia  pel  Giolito  il  1550  in  4;  per  Domenico 
Giglio  parimenti  in  Venezia  nel  1552;  e di  nuo- 
vo ivi  per  Maeflro  Bernardino  dividali  Veneto  il 
Febbraio  del  1582;  ed  ivi  pel  Bevilacqua,  con  al- 
cune Poflille,  nel  1568.  in  4. 

Comentollo  pure  Sebaftiano  Faullo  da  Longia- 
no;  e fu  rillampato  in  Venezia  pel  Bindoni  nel 
1532,  con  un  Rimario,  ed  Indice  d*  Epiteti  dif- 
polli  per  Alfabeto  . Ne  fece  pure  un  Comento 
Bernardino  Daniello  da  Lucca  circa  il  1541,  giu- 
fla  P Impresone  di  Venezia  pel  Niccolini;  dove 
dallo  fleflo  nel  1549  fù  rillampato. 

In  Venezia  pure  , imprclTe  il  fuo  Comento, 
con  la  Favola  delle  cofc  memorabili  ; Gio:  Andrea 
Gefualdo,  per  il  Griffio  il  1585. 

Il  Comento  di  Lodovico  Caftelvetro,  ingegno- 
filfimo  , e bellilTtmo  ; fu  Rampato  in  Baltica  il 
1682;  e dalle  Lettere  di  Sertorio  Quattromani  fi 
deduce  , che  il  Caftelvetro  preparava  un  nuovo 
Comento  alle  fteffe  Rime  del  Petrarca  ; ma  non 
fi  sà  fe  lo  terminane,  e pubblicale . 

Faticarono  poi  lopra  le  IlelTe  Rime , con  Efpo- 
Azioni , OITcrvazioni , con  Dichiarazioni , Anno- 
tazioni , Ricorra  ioni , Allufioni  alla  Sagra  Scrit- 


tura , cd  alla  Ragion  Civile  ; varij  grandiflimi  In. 
gegni  ; come  Gio.*  Badila  Caftiglioni  Fiorentino; 
Aldo  Manuzio  ; Francefco  Alunno  Ferrare  fc;  Lo- 
dovico Dolce;  Pietro  Bembo  Cardinale;  Vin- 
cenzo Sogliano  ; Gio:  Jacopo  Salvarono  ; Anto- 
nip  Bruccioli  ; Giulio  Camillo  , Francefco  Par- 
megiani  ; Pietro  Creici  ; Tommalo  Collo  ; Fran- 
cefco U baldi  ni;  Alfonfo  Cambi  ; Importuni;  el 
Muzio:  Tutte  Fatiche  dottilfime  , flampate  e ri- 
flampate  cento  volte  , con  nuove  Annotazioni, 
cd  Aggiunte  di  Sonetti  e Canzoni  ; fi  del  Petrar- 
ca col  tempo  ritrovate  ; fi  d’  altri  Poeti  fuoi  Con- 
temporanei ; come  di  Gerì  Giamfigliacci , di  Gio: 
de’Dondi  , di  Guido  Cavalcante  , di  Dante  Ali- 
gieri,  di  Cino  da  Pillo)* , di  Senuccio,  di  Jaco- 
po de’  Garatori  da  Imola  , di  Se r Diotifàlvi  Ne- 
roni , di  Pietro  da  Siena , di  Stramazzo  da  Pern- 
ia ; In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti 

522.  in  8. 

Compofero  poi  fopra  i Componimenti  del  Pe- 
trarca , Efpofizioni  , e Ribellioni  belliiTìme,  e 
dottilfime  Lezioni , altri  Accademici , ed  Ingegni; 
come  Jacopo  Poggio  , Francefco  Vieri  detto  Ve- 
rino il  fecondo,  Antonio  Maria  Amadi,  Mf  Pie» 
tro  Or  fi  lago  , Mf  Si  mone  della  Barba  da  Pefcia 
Accademico  Fiorentino  , Lelio  Bonfi  , Bartolo- 
meo Amigio  , Sebaftiano  Erizzo,  Lionardo  Sai- 
visti,  Mf  Pietro  Caponlàcchi  , Angelo  Lottini, 
Cclfo  Cittadini  , Gio:  Batifta  Attendolo  , MC 
Giulio  Camillo  del  Minio , Innocenzo  Carrari  da 
Ravenna,  Mf.  Gio;  Talentino,  Gio;  Badila  Cel- 
lo , Jacopo  Mancini  , Benedetto  Varchi  , Gio: 
Colle,  Egidio  Mcnagio,  AleflàndroTalToni , Al- 
Jeftàndro  degli  Liberti , Annibaie  Rinuccini , Gi- 
rolamo Zoppio  ; e cent*  Altri , tutti  feparaumcn- 
te  imprelfi. 

Pier  Crefci  trattò  in  un  Difcorfo , della  Qualità 
del  fuo  Amore  ; come  pure  Lodovico  ZuccqIo  da 
Faenza , in  un  fuo  Dialogo . 

Corfero  varie  Lettere  dottilfime  , tri  Alfonfo 
Cambi  Importuni , e Lue*  Antonio  Ridolfi  ; cir- 
ca il  giorno  , in  cui  lenti  la  prima  Palfionc  per 
Laura  ; e Francefco  Giuntini  ne  ragionò  fin  dell  * 
Ora  precifa  ; e tutti  quelli  Difcorfi  trovanfi  im- 
prelfi coll*  Edizione  delle  di  Lui  Rime,  fatta  in 
Venezia  nel  1585,  per  Giorgio  Angelieri  ; nella 
quale  pure  ftà  rcgillrato  il  di  Lui  Teflamento, 
c 1 * Origine  di  Madonna  Laura . 

L’Accademia  Ferrarefè  , nel  1566  mandò  alla 
luce  un  Difcorfo  fopra  la  Natura  deir  Amore  del 
Petrarca  ; contra  1 * Opinione  del  Crefci  , e del 
Zuccolo  ; Rampato  con  Altri  lo  ftcft'Anno  in 
Ferrara,  da  Vittorio  Ubaldini. 

Trattano  pure  del  Petrarca  , e Laura,  ne* fuoi 
Petrarcbifli  Niccolò  Franco,  ed  Ercole  Giovanni- 
ni;  In  Venezia  1541. 

Niccolò  Li burnio  diede  fuori  lz  Grammatica , ed 
Eloquenza  del  Petrarca  , nella  feconda  delle  fue 
Fontane  ; come  fatto  aveva  fopra  la  Commedia  di 
Dante. 

Incerto  Autore  fcriflc  Comenci  lopra  i di  luì 
Trionfi  ; ce  ms.  in  carta  pecora  , con  ferva  nfi  in 
Napoli , nella  Libreria  di  Giufeppe  Valletta. 

E Jacopo  Poggio  Bracciolini,  comentò  il  di  lui 
Triornfo  della  Fama  ; che  ivi  pure  trovali  ms., 
D d 2 tutto 
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lutto  che  folle  impreco  in  Firenze  per  Se r Fran- 
cefco  Boqacorfi  , il  1485. 

Come  pure  nella  fopradetta  Libreria  del  Vai- 
letta  leggefi  il  di  lui  Tcflamemo,  fcritto  a penna. 

Ivi  pure  trovali  un  Tello  à penna  , della  Vita 
da  lui  fcritta  di  Giulio  Celare , * 

Si  fabbricarono , à gloria  di  quello  gran  Padre 
della  volgar  Podi  a ; Centoni  componi  tutti  de' 
Yerfi  del  fuo  Canzoniere  ; da  molti , come  da  Ga- 
nimede Pamfilo  ; e da  Giulio  Bidelli  Rampati  in 
Verona  nel  1588;  da  Gio:  Battila  Vitali  detto  il 
Poetino  nel  1598,  tra  le  di  lui  Rime  piacevoli. 
Si  fervi  pure  de’  Verfi  del  Petrarca  > Donato  Por- 
fido Bruno  da  Venolà  , nella  fua  Egioca  Palio- 
rale intitolata  il  G inelido  eli  Paris  , in  Napoli  il 
l6oz.  Così  nelle  fue  Stanze;  fe  ne  fervi  Angiolo 
di  Coftanzo  , imprefle  in  Venezia  dal  Giolito  il 
1572;  come  pure  Landolfo  Pighini,  nella  fua  Can- 
zone imprelfa  in  Napoli . 

Ottavio  Magnanini  Ferrarefe  , diede  alla  luce 
un  Volume. di  Lezioni  Accademiche  fopra  gli  Oc- 
chi della  Donna  ; fondate  nel  Sonetto  del  Petrar- 
ca , Le  Stelle , el  Cìcl , e gli  Elementi  à prova  ; E 
Gio:  Franccfco  Tornali  un  Libro  degli  Alletti,  c 
degli  Elfetti  d*  Amore  , contenente  Difcorfi  lo- 
pra  il  Petrarca  ; con  cent*  Altri , che  lavorarono 
tutti  fopra  le  di  lui  Opere. 

E a*  nofiri  giorni  1*  eruditiilìmo , ed  eloquen- 
ti (fimo  Benedetto  Averani  ; di  cui  à fuo  luogoi 
degna  ricordanza  s*  c fatta  ; compofe  diccc 
Lezioni,  recitate  nell’Accademia  della  Crufca, 
fopra  il  quarto  Sonetto  del  di  lui  Canzoniere  ; im- 
preflc  in  Ravenna  per  Anton  Maria  Landi  il 
J7°7- 

Fra  tante  glorie  , ebbe  i fuo!  Oppofìtori  ; trà 
quali  Girolamo  Muzio  nelle  fue  Battaglie , ribut- 
tato valorolamencc  da  Aleflandro  Talloni;  Lodo- 
vico-  Callelvctro  , nella  fua  Poetica  ; difefo  dall* 
Eflatico  injenjato  Io  lidio  Talloni  , che  pareva  al- 
trove inclinare  ai  fentimcnci  di  Girolamo  Muzio, 
e fù  foiìcnuto  da  Giulcppe  Aromatari  d * Alidi  j 
tra  quali  fù  non  picciola  Guerra  . 

L*  Edizione  più  fincera , e fedele  del  Canzonic-. 
re  può  giudicarli  quella  di  Guglielmo  Rovinio  ; 
che  Io  rìftampò  in  Lione  fui  Tello  di  Mf  Lue* 
Antonio  Rjdolfi , abitante  allora  in  Lione  ; dallo 
Hello  Ridolfi  corretto,  pofiillaro,  ri  (contrito  ; à 
cui  aggiunfc  il  Rovillio  nell  ’ Impresone  un  Ri-, 
jnario  , Fatica  dello  HclTo  Lue*  Antonio  Ridolfi, 
il  quale  confidato  l 'aveva  al  Rovillio  , à condi- 
zione però , che  non  lo  ftampalfc . L*  Autore  Ri- 
dolfi aveva  con  Fatica  compolla  quello  Rimario, 
fcritto  di  fua  mano , e dedicato  con  fua  Lettera, 
ed  un  Sonetto  > al  fuo  Cariflimo  Piera  di  Mf, 
Matteo  Niccolini  ; cd  inviatolo  à Firenze  l 'An- 
no 1537;  Ma  il  Rovillio  avenda  più  riguardo  al 
pubblico  bene  , che  alla  lede  privata  ; lo  ilampò 
con  nuove  Annotazioni  ad  ogni  Sonetto  , c con 
l’Aggiunta  del  Rimario,  in  Lione  il  1551;  c de- 
dicollo  Al  M.  Magnifico  Mf.  Gio:  Manciù  Gcn- 
tilomo  Fiorentino. 

Un’altra  Edizione  però  n’ ufcì  in  Lione  il  1574, 
ricorretta  da  Alfonlo  Cambi  Importuni  ; dalla 
quale  fe  ne  fono  ferviti  gli  Accademici  della  Gru- 
fi» nella  Compofuionc  del  loro  Vocabolario. 


Gio:  Andrea  GefuaJdi  fece  una  dotta  Efpofi- 
zione  delle  di  lui  Rime;  imprefià  in  Venezia  per 
Gabriele  Giolito,  1’  Anno  1553,  in  4. 

Niccola  Villani  fcrilfc  una  Ccnfura  fopra  il  Pe- 
trarca; che  trovafi  à carte  noe  feguenti , del  fuo 
Libro  intitolato,  Confi  derazioni  di  Mf.  Fagiano. 

Antonio  di  Tempo  Padovano  comcntò  i di 
lui  Sonetti , e fù  il  primo  a fcriverne  la  di  lui  Vita, 
che  và  imprefià  col  fuo  Comento. 

L’  Accademia  de’  Filargiti  , che  con  tanta  ri- 
putazione fiorifee  nella  Città  di  Forlì;hà  efaminato  i 
di  lui  Sonetti  ; c dati  alla  luce  per  mezzo  d * Ot- 
tavio Petrignani  Segretario  della  flelfa  Accademia; 
dedicati  al  Card.  Fabrizio  Paulucci  Patrizio  Forli- 
vclè,  e allora  dcgnifiìmo  Vclcovo  di  Ferrara; im- 
presi in  Forlì  per  Giufcppc  Selva  il  169Q. 

Fabio  Manetti  oriundo  da  Siena  , e facto  Cit- 
tadino di  Ravenna;  tradufiein  Ottava  Rima  la  di 
lui  Affrica, 

Nelle  Mefcolanze  dell’Abate  Egidio  Menagio, 
parlaft  d’una  contefa  Letteraria»  inforca  trà  elfo 
Abate,  el  Sig.  Gio;  Capellano  ; intorno  ali*  in- 
telligenza d*  un  Luogo  del  Petrarca . 

Lo  Hello  Menagio  fece  un*  erudita , e curio  fa 
Lezione  , fopra  il  Sonetto  del  Petrarca  , che  co- 
mincia La  gol  a , e!  fon  no  , e l ’ Oziofc  Piume  ; C 
trovafi  à carte  346  delle  Mefcolanze  dello  Hello  : 
c quella  è la  Fatica , dal  Menagio  fcritta  fopra  il  Pe- 
trarca; toccata  di  fopra  inconfufo  dal  Crefcimbcni . 

Evvi  una  Lettura  fopra  lo  Hello  Sonetto,  dà 
Mf.  Franccfco  Patrizio  ; imprelfa  in  Venezia  per 
Giovanni  Griffio,  a*  30  Gennajo  del  1553. 

Bartolomeo  Arnigio  fopracitato  , fece  un  Di- 
feorfo  Accademico , o Lettura  , fopra  il  Sonetto, 
Liete  penfofe , accompagnate , fole , #r;  e rccitoll* 
pubblicamente.  Fù  imprelfa  in  Brcfcia  il  1563,  da 
lui  dedicata  alla  Signora  Claudia  Martinenga. 

Altro  dottiamo  Travaglio  , fù  fatto  dall  ’ Ac- 
cademico Penfofo  detto  / * Inquieto  , fopra  il  di  lui 
Sonetto  , Padre  del  del  dopo  i perduti  giorni  ; im- 
preco in  Milano  , prcITo  Ccfare  Pozzo,  l’Anno 
15 66;  c dedicato  da  Alemano  Finio  Amico  dell* 
Autore,  Alla  Molt’  IUuIIre  e Magnifica  Signora 
la  Signora  Angela  Marchcfa  Palla  vicina  Benzona. 

Angelo  Segni  Fiorentino  Accademico,  comentò 
i di  lui  Sonetti , e nelle  fue  Lezioni  fopra  la  Poe« 
tica  recitate  nell  'Accademia  , lo  difefe . 

Evvi  quefiione  fopra  il  luogo  della  fua  nafeita* 
Ratfacllc  Volteranno  , e Francefco  San  l'ovino , io 
fanno  nalcere  in  un  Caflello,  o Villa  detta  Lan- 
cifa , ò pur  1 * Orto,  nel  Territorio  d 'Arezzo . Pure 
convengono  i più,  che  avclfe  in  Arezzo ifuoi  Na- 
tali , come  pare  1 ’ accenni  cHb  HclTo , in  una  Let- 
tera fcritta  a Gio;  Boccaccio  ; ed  in  altra  ad  un 
Gentilomo  Aretino.  In  fatti  in  quella  Città  con- 
fervafila  Cafa  ove  è tradizione  che  nafcelfe , in  un 
vicolo  chiamato  gli  Ortoli,  prcllb  la  Cattedra- 
le ; c per  Decreto  della  Città  non  può  elfcre 
difirutta. 

Molti  Libri,  e Pezzi  rari  della  fua  Libreria,  fi 
trovano  ancora  citati  , e rapportati  da  Monfig. 
Tomalini  nella  fua  Latina  Veneta  Biblioteca;  do- 
ve a carte  56  così  dice  : Codice s qui  adbuc  extant 
è Bibliothecà  Francifcì  Pctrarcbx  ; ut  mibi  comma* 
nicavif  Dk  Furtunamts  Ulmus  Abbai  Cajfinenfu  . 
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Uno  di  quelli  Libri  della  fua  Biblioteca  , tro- 
nfi nella  Libreria  del  Rè  Criftianiffimo  ; come 
a Aeri  l'cc  il  docciflimo  Padre  Mabillon , nel  Libro 
quinto  , à carte  36 8,  della  fua  Opera  de  Re  Di- 
piantatici! , feri  vendo,* 

Sancii  Augii jì  ini  Expof  tic  in  Pfalmos  , eleganti 
cbaraSlere  (cripta  , babetur  in  BibUothccà  Regie 
Cbrijlianijftmi  ; duobus  Vohimivibus  conjlans  ; ex 
quorum  priori  hoc  fpecimcn  defumptum  ejl  , cnm  fub- 
fequente  Infcriptione  , qu,e  in  primo  folio  vacuo  legi- 
tur.  Nuli  am  1 empori  1 Nat  am  preferì  uterqueCoiiex ; 
Cf  cbaraStcres  ipji  Ss  cui  uni  undecimum  fapiunt . Jo: 
Boccacci us  de  Ccrtaldo  hoc  tmmcnfum  Opus  (fic  In - 
fcriptio  babet)  doto  dedit^  Anno  1535,  (ed  cninam , 
inde  non  conjìat . Ncn  d ubiti m qui n Francifco  Pctrar- 
cha  y cujus  Epijlola  ad  cumdcm  Joannem  extat , in 
grati arum  aSìioncm  de  hoc  Opere  ; quod  Opus  immen- 
fum itidem  vocat  , ufi  bete  Infcriptio . tìac  Epijlola 
in  Editionc  Venetà  Anni  1503,  ordine  ejl  vigefima 
quarta , pojl  fenile s fub  boc  Titolo  : Epijlola  Domini 
Franerei  Petrarcba  , ad  Joannem  del  Ceri  aldo. 
Al  in  Baftlienfi  Anni  1581,  ejl  vigejì  ma  feconda  Va- 
ri or  um  ita  infcripta  : Frane.  Petrarcba  Jo:  Boccaccio 
fuo  falutem  $$C.  Nunc  illud  idem  Opus , in  duo  Vo- 
lantina prò  commodo  Lcflorum  dìvifum  ; fervatur  in 
BibliotbecJ  Rcgià , refe  io  qua  forte  co  translatum  : 
nam  ejfe  ipfum  Petrarcb a munus  Boi caci anum , In- 
fcriptio  dubitare  non  finii  : Quippc  non  modo  Boccac- 
cij A lomen  , Annufque  ; fed  (3  Dies  refi  è convenit  cum 
bac  Epiflold  ; qu. e data  ejl  Mcdiolani  V.  Idus  Maij, 
cum  diem  acccpti  à Petrarcba  Muncris , ajftgnet  de- 
cimimi Aprili s y &c. 

Cento  poi  nobiliflimi  Elogj  , fono  flati  fatti 
da  dottinomi  Scrittori , per  onorarne  i Componi- 
menti di  lui,  e 1*  Ingegno. 

Molti  feri  Acro  la  di  luì  Vita;  tra  quali  France- 
filo Sanfovini  ; C và  in  fronte  del  fuo  Canzoniere 
cento  volte  impreflb  ; e Franccfco  Redi  Aretino 
la  imprefle  in  Firenze  , ali  * Infegna  della  Stella, 
in  12.  il  1672;  Ò Paulus  Vergermi , c Girolamo 
Squarcialo  Platina,  e Ricco  Piccolomini. 

Gio;  Arrigo  Achcr  epilogò  in  un  Libricciuolo, 
molte  cofe  fpettanti  alla  di  lui  Vita;  Aampato  in 
RudolAat  CaAello  porto  nel  Feudo  de*  Nobilifli-. 
mi  Conti  di  Schuvcrzburg . 

Siccome  Polentone  fcrillc  pure  la  di  lui  Vita 
in  un  Libro  intiero  > così  GiannozzoManeri , La- 
po dì  Cattiglioncho  il  Giovane,  I*  Anonimo  pro- 
dotto dal  Tommafini , Lionardo  Aretino , e Pao- 
lo di  Tempo  Padovano. 

Franecfco  Sanfovini  ne  parla  ancora  , nelle  Fa- 
miglie iliurtri  all*  Anno  1304- 

Nella  Chiefa  Cattedrale  di  Firenze  * ewi  un 
gloriofo  Encomio  pubhlico  al  di  lui  Merito . 

Un’  Epigramma  parimenti  li  legge  nella  Sala 
de’  Giudici,  c Notai  di  Firenze. 

Henrieus  Caìderius  Lib.  6.  cap.  92.  de  Cejlisy 
& Origine  Patavinorumj  defcripfit  Pompar»  fune- 
brem y qua  elatus  ejl  ; ut  refert  Laurent  ius  Pignorine 
in  mm.  ff. 

Lodovico  Beccute  Ili  Arcivefcovo  di  Ragufi,  ne 
fcrtffe  la  di  lui  Vita  ; eJ  ultimamente  1 ’ erudì- 
tiAimo  Lodovica  Moratori  Bibliotecario  di  S.  A. 
di  M ottona . 

Dominion  Cardinali  Tofcbi  , in  fuis  prati  icis 
C oncia fonibus . 


Alberto  le  Roy,  ne*  Comentarj  fopra  Pietro 
Scolirio  Scrm.  film.  Lib.  3. 

Nicol  a us  Angelus  Caferus  ad  Annum  J374. 

Gafparo  Zicglcro  lo  difende  , contra  Maffeo 
Vegio  ; Lib.  1.  de  Jure  Majejl. 

Lodovico  Caftclvctro  , nella  Giunta  al  primo 
Libro  delle  Profc  del  Bembo. 

Camillo  Pellegrino  j che  lo  paragona  à Dante 
ne’  Triomfi  „ 

Egidio  Menagio,  nella  Prefazione  d*  Aminta. 

Vincenzo  Gravina , nella  Ragione  Poetica. 

Girolamo  Squarciafico  » ne  comcncò  alcuni 
Sonetti . 

Nell’  aggiunta  alla  Cronica  del  Monaco  Padova- 
no Latina,  impreffa  in  Venezia  il  1636;  fidefcrive 
la  di  lui  Coronazione  ; con  errore  però  dell  ’ An- 
no , e Ponteficato  d * allora . 

Antonini  Giganti y in  Effigiem  Petrarcba , boc  Difibl - 
confcripfit  : 

Salve  Deliti x Aonìdum  , atque  Heliconìs  Hetruf ci 

Gloria  ; Laureolam  fronte , Antmoq.  gerzni. 

Franco  Sacchetti;  per  la  di  lui  morte,  dettò 
una  Canzone  ; il  princìpio  della  quale  è il  fcgucnce: 
Fcjla  ne  fà  il  Ciel , piange  la  Terra  , 

Duolfcnc  il  Purgator , jlride  l * Inf  erno  ; 

• Poiché  il  Petrarca  è morto  Fiorentino , 

Colui  ebe  fempre  ave  a eoi ’ Vizii  guerra . 

Benedetto  Accolti  nel  fuo  Dialogo  ms,  che 
trovafi  preffo  Antonio  Magliabechi  così  fcrive: 
V erum  fi  moderno!  Poetai  infpicimus  , qui  materno 
fermine  fuum  Poema  deferipferunt  ; di  cere  audeo  fui  fi- 
fe imprimi s duos  ; Dante m videi  icet , (3  Frane  ifeunt 
Petrarcbam  ; quorum  neminem  Elcgantià  , SuavitatCy 
(Sf  Sentcntiarum  copiò , Virgilio , aut  Homero  pojl- 
ponendum  arbitarer . 

Pbilippus  Labbc  fic  babet  : Vir  Jngenio , Elo- 
quente y Latina  x patriaq.  Lingua  cu! tu , ac  Poeti- 
cà  etiam  utraq.  f acuitale , fui  j acuii  Princeps  ; Lìt- 
teras  à multo  avo  fepultas , primus  d Gotbicis  tene- 
brie excitavit . Ita  in  The  faterò  Epitapbiorum . 

Niccolò  Cicognari  Parmigiano , Conte  e Cano- 
nico di  quella  Cattedrale;  ne  onorò  la  memoria  m 
quello  nortro  Secolo  il  1712;  ergendo  à fue  fpj?- 
le  in  una  Capella  di  quella  Chiefa  Madre , un  bei- 
liffimo  Depeuto  di  Marma  con  decorala  Infezio- 
ne, rapportata  dal  Giornale  de’ Letterati  d’Italia 
Art.  12.  Tom.  15*  per  eficrc  flato  il  Petrarca  Ar- 
cidiacono, o con  altri  Arciprete  nel  1341,  di  quell’ 
Infigne  Capitolo . 

Joannes  Tritbetmns  in  bas  laudes  ernmpit  : Ite 
Divini  s Script  uri s erutlituSy  & in  Sacularibus  Lit  fe- 
rii Omnium  fi*  Tempori s longe  doéìijftmur , Pb)lofo- 
phus  y Rbetor  , & Poeta  cclebcrrimus  ; non  minai 
fan  Sì  ò converfatione , quam  fcicntid  clami  emicuìt . 

Sixtus  Senenfis  bac  babet  : Hctrufca  Pccfcot  fine 
controvcrftà  Princeps , in  Capiluto  Romano  Laurcam 
Caronamy  publico  tot  ius  Italia  favore , confeauutus  e fi. 

Thomas  Pope  Blount , in  Cenfurà  celebrtorum  Au- 
Slorum- 

Jacopo  Kerle  vafientiAimo  ProfeAore  , polè  ?n 
Mulica  molti  di  lui  Componimenti;  allettato  dal- 
la naturale  Armonia , con  cui  andavano  ; e flam- 
polli  in  Venezia:  Gefnerus  in  Epitome y Verbo  Ja- 
eobus  Kerle . 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomcnfis , in  Cbroniei  Srp* 
pian,  ad  Am . 1 341.  Lib . 13.  Ja- 
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Jacobui  Philip  pus  Tbontafinut , in  Petra  rchà  re- 
divivo vocat  illuni  y Pberbi  Nettar  t Mu forum  Cor cu- 
ìum  ; Vitamq.  illiui  defcripfitam  à Petra  Paulo  Ver- 
gerlo , Typif  dedit . 

Nìcol  avi  Angelus  Caferriur  , in  Synth  Vetufiatis. 

Fcrdinandus  Ugbellius , Tom.  3.  hai.  Sacra , in 
’Arcbiep:  Fiorentini! , fub  Angelo  Tribindacio  de  Ri - 
eafolis  num.  47. 

Cenai  dui  Joan.  Vdfiui , de  Hiflor.  Latinii  . Cap.  7. 

Raphael  V dai  errami , Libro  2.  Antbropd. 

Michael  Pocciantus  , io  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Florentiuarum'y 

Robertus  Bellarminus , de  Scriptoribus  Ecclcfiafl. 

Poi 5 corpus  Palermus  J.C.  Veronenfis . 

Frane ifeus  Bocchi  , in  Elogio  - 

Jooukcs  Baptifia  Ricciolini , Tow.  3.  Cbrondogia 
Ref armata . 

Scipione  Ammirati,  fieli  * Moria  all'Anno 
1496. 

'/acobus  Caddi , Tomo  de  Scriptoribus  non  Ec de- 
finii tris  t licei  errore  digno  venià , ob  quamdam  fimi - 
Illudine  m ver  borum  , cum  Francijco  Serpe  trucido  con - 
fundat . 

Blondin  Flaviuiy  in  Jtalid  ’HrJlralà , dbi  de  Ro- 
tnandida  ait  ; ^«0^  P oc  firn , # Eloqucntiam  cucita - 
rit  y cum  lumen  tres  Ciceroni s de  Oratore  Librai , 4$ 
JtJiiimionu  ii  Oratariacum  Quintilioni  y non  nifi  lace- 
ros y mutilofq.  vidcrit , ncc  ad  Ulivi  notiiiam  Orato- 
ri1 majoris  > (5  Bruti  de  Oratoribus  ciarli  Libcr 
indi  aleniti  pervenijfent . 

Piglivi  in  H .'jlorià  Difceptatione  de  Avariti/! . 

Lylius  Gyraldui. 

Erafmus  in  Ciceroniano . 

JLam'emius  Pignorivi , Lib.  Symbd.  Epijld . Epifi.  3* 

Joanncs  Boc  caccivi , feipfum  facit  Parar  eh  a Au - 
ditorem  in  Prf fattone  Opcris  de  G incaloriti . Deorum; 
ubi  ftc  ait  : Praclarijfimi  Viri  Frane.  Pctrarchte  jam- 
dtu  ego  Auditorum . Homo  crai  Calefii  I «genio  pra- 
diuts  y 43  perenni  Memori à , 43  F acundia  adorabi- 
li. Opus  ejus  Aphricf , ut  fi bi  dìcarctur  petijt  àPe- 
srareba  , Robertus  Sicilia  Rex  ; efl  Teflis  ut  idem 
Eoe  caccivi  Lib.  15.  Genealogie  Deorum  Cap.  13. 

Panivi  Manuccius  , in  Comment.  in  Ciceronem , 
Lib.  I.  Epifi.  3;  e nella  Raccolta  di  Lettere  di 
nobilitimi  Ingegni  da  lui  fatta , ed  imprelTa  in 
Venezia  il  1563;  nel  primo  de’  tre  Libri  ne  ffam- 
pò  una  del  Petrarca  fcritta  di  Padova  a Mf.  Lio- 
nardo  Becca  nuggi . 

Joannes  Cobdlinui  , de  Cefiis  Pi)  1 1 Rom: 
Pontif: 

Joanncs  Niccius  Eritrcus  , in  Elegiji. 

N-  Scaliger. 

Re  fidivi . 

Jofiepb  Rapi  rati. 

Petrus  Crinitus . 

Giornale  de*  Letterati  Italiani  nel  Tomo  9. 
Articolo  3.  e Tomo  18. 

Luigi  Elia  do  Pin  , nella  fua  nuova  Biblioteca 
Ecclefiaftica  ; pag.  76,^77. 

Giamhatiffa  Rcnieri  Genovefe  Dottor  di  Leg- 
gi, nella  fua  Traduzione  dalia  Francefe  nel  la  Lin- 
gua Italiana,  degli  Stati  del  Mondo ; overo  delle 
Tavole  Cronologiche,  Genealogiche,  & Monche. 

Alpbonfvs  Ciaconui  y in  Vita  Benedilli  Pop a 


Papirio  Mazzoni,  negli  Elogi . 

Le ander  Albertus. 

S card  conni . 

M.  de  Crenuitle. 

Henricu s Spondanus  , in  Annalibus . 

Bocche  Hifi.  de  Prtrv. 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Frani 
cefe . 

Francefco  Alunni  Ferrarefe. 

Anton  Francefco  Grazini , detto  il  Laica . 

Hyppditbui  Maracci  , in  fua  Bibliotbcca  Ma* 
rtana . 

Leone  Allacci , nella  Drammaturgia . 

C ardui  du  Frefne , in  fuo  Clojfario  ad  Scriptoret 
media  y 4$  infima  Latimtaiis . 

Guazzo,  nella  Cronaca  Ann.  1441. 

Bartolomeo  Platina. 

Jofias  Simlcruiy  in  Epitome. 

Sforza  Cardinale  Palla  vicino  , nel  primo  Capo 
dell  ’ Arte  del  Dire . 

Francifcus  Dini  Advocatus  , in  fua  Difcrtatione 
Hifiarico  critica  , de  Translatione  Corporis  Sanili 
Apofidi  BaUtbdomci  Roma. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo, 
e quinto,  dell*  Moria  della  Volgar  Poeta,  c 
nell’  Aggiunta  dopo  il  feto  Libro  e nel  fecondo 
de’  Comenti  Tuoi; 

Pietro  Cardinal  Bembo  , in  una  fua  Lettera, 
nella  quale  inferifee  la  Frottda  del  Petrarca  ; ed 
afferma  eh*  ella  era  fiata  rigettata  dall  ’ Autore, 
come  troppo  popolarmente  parlata  , e priva  affat- 
to di  gravità , e leggiadria . 

Paolo  Giovio  negli  Elogi  de’  Vifconti  Duchi 
di  Milano;  nella  Vita  di  Galeazzo  II;  diceche 
dando  quello  Duca  una  fua  Figliuola  per  Moglie, 
à Leonato  Duca  di  Cliiarenza  Figliuolo  del  Re 
d’  Inghilterra  ; venuto  quello  Principe  à Milano 
per  ifpofarla , fpefe  immenfi  Tcfori  , nel  ricevi- 
mento , nelle  Felle , e Giollrc , ne’  Donativi  far- 
ti à più  di  dugenco  Inglcfi  ; ma  fopratuteo  nel 
banchetto,  nel  quale  fu  fatto  federe  irà  Principi, 
e gran  Perfonaggi  Francefco  Petrarca , eh’  allora 
trovavafi  pretto  quel  Principe  . Il  Banchetto , di- 
ce il  Petrarca  , che  lo  deferive  ; aveva  più  che 
trenta  Vivande;  preffo  ciafama  delle  quali  veni- 
vano altretanti  doni  inuficati , e magnifici  ; che 
Gio;  Galeazzo  Capo  d*  un’eletta  Gioventù,  por- 
tandofi  alla  Tavola  prefenrava  à Lionato.  In  un 
folo  Regalo  fiegueil  Petrarca  furono  fettantaCa- 
valli  belliffimi , con  fornimenti  d*  Argento,  e Se- 
ta ; e negli  altri  vi  furono  Vafi  d’ Argento,  Gi- 
rifalchi , Cani  da  Caccia , Armature  da  Cavalieri, 
belle  Corrazze  , fplendidi  Arnefi  di  folo  Ferro , 
Celate,  ed  altri  Ornati  d’altiffimi  Pennacchi , So- 
pravefli  lavorate  di  Perle,  Gnture  da  Soldati, 
Gio)e  legate  in  Oro,  quantità  di  Tele  d’Oro,  e 
Seta;  e unta  fu  la  provifione  di  quello  Convitto; 
che  le  Vivande  tolte  di  Tavola  ballarono  abbon- 
dantemente a dicce  milla  Pcrfone. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , 
nell  ’ ultima  Edizione  lì  fono  ferviti  tra  1 ’ Opere 
del  Petrarca; 

Del  Canzoniere , overo  Rime , e Capitoli  ; cor- 
retto da  Alfonfo  Cambi  Importuni , ilampato  in 
Lione  1574. 

De 
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De’  di  lui  Sonetti . 

Del  Volgarizzamento  delle  Vite  degli  Uomini 
illudri;  Tello  à penna  di  Pier  del  Nero  appref- 
■ fo  i Guadagni . 

D’  una  di  lui  Lettera  ms,  prelfo  gli  (tedi  Gua- 
. dagni . 

Del  Volgarizzamento  delle  Pillole  ; Tello  à 
penna  di  Pier  del  Nero , appretto  il  Guadagni . 
Della  Frottola. 

Della  di  lui  Lettera  al  Sinifcalco  Acciaioli. 
"Joanr.cs  Dominion s Mu fanti  in  fna  Face  Crono- 
logica. Quelli  vuole  che  lolle  coronato  nel  Cam- 
pidoglio di  Roma  il  1341. 

Tvonas  Lanftus  , in  Confultatione  de  Principati 
inter  Provincias  Europa  ; Or  aliane  prò  Italìà  facit 
e um  Principem  Italica  Lingua. 

D.  Stefano  Pafolini  , nel  Db.  12.  della  terza 
Parte  de’  Ludri  Ravennati. 

FRANCESCO  PIER  GUIDI. 

ABbiamo  di  quello  Fiorentino  una  Commedia 
intitolata  , gli  Stratagemmi  Amorpfi  > flam- 
pata  in  Città  di  Cadetto,  per  Santi  Mulinelli  in 
8.  il  1628.  Leone  Allacci  nella  fua  Dramma- 
turgia. 

FRANCESCO  PRISCIANESE 

£ • : - 1 t • • l 

Viveva  ornato  di  tutte  le  buone  Lettere;  del- 
le Dngue  Greca  e Latina  > e di  molta  Eru- 
dizione, in  Fircuzc  Tua  Patria,  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1540;  e ne  viveri  ne*  venturi  Secoli  la  di  lui 
gloriola  Memoria, nelle  fue  dotte  Fatiche,  in  vir- 
tù delle  quali  acquidodi  il  condegno  nome  di  gran 
benemerito  delle  Lettere.  Compofe 

Della  Dngua  Romana  Libri  fei,  al  Cridianidi- 
mo  R«  di  Francia  Francefco  I;  In  Venezia  per 
Bartolomeo  Zanetti  da  Brefcia  il  1540. 

Quedo  Libro  vi  pure  col  Titolo  di  Prìfcianelloi 
e Ai  ridampaco  in.  Venezia  predò  Già*  Maria  Le- 
ni in  8.  il  1573,  cd.  il  1582.  ivi  pure  per  Gio: 
Bertanni ..  . 

Contengono  quedi  lei  Dbri  tutti  i primi  Prin- 
cipi , c le  Regole  Grammaticali  per  parlare  Latino . 

Epifiolam  prò  Defezione  Librorum  fex  Lingua 
Latina  ; Venetijs. 

- Dici ionar inm  Ciceroni anum  : in  quo  Vocabnla  omnia 
• Cicerone  nfurpato\  Italici  cxplicantur  ad  ufum  Inci- 
pientium,  Venetijs  apttd  Joanncm  Rcfellum  1613.  òr 
#.  pilerie  $ ubique  . 

Il  Reggimento  della  Corte  un  Volume. 

L*  Altezza  dello  Stato  detta  Corte  Trattato.  ’ 

Il  Premio  de*  fedeli  Cortigiani  Trattato. 

Parla  di  lui  con  lode, 

Michael  Poccianti , in  Cataloga  illuflrium  ' S cripto- 
rum  Florentinorum. 

FRANCESCO  PUCCI 

DI  nobilidìmo , e vetudidimo  Sangue;  Nipote 
di  quel  Pucci , che  fu  compagno  di  Cofimo 
il  Grande  nella  Relegazione  dalla  fua  Patria  ; Fra- 
tello di  Gianozzo,  c Figliuolo  di  quello,  che  fà- 
grificò  la  Vita  alla  Aia  Repubblica  nella  Guerra 
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detta  Liguria  ; fioriva  negli  Anni  del  Signore  1490; 
ammaedrato  nelle  Dngue  Greca  c Latina,  cin 
ogni  più  nobile  Scienza;  netta  Scuola  del  celebre 
Angelo  Poliziano  . Riufcì  con  maraviglio!»  ec- 
cellenza nette  Lettere  Umane  , e nello  fcrivere 
Latino  ; onde  meritò  d > clfcre  condotto  à pro- 
fefiàrc  in  Napoli  la  Rettorica,  ed  indruirlì  la  vi- 
vacità de’ grand*  Ingegni  di  quella  Virtuofiflima 
Metropoli,  tra  quali  ebbe  GanoParrafio,  ed  An- 
tonio Seripando  Fratello  del  celebre  Cavaliere 
Girolomo.  Spcdillo  la  fua  Repubblica  Aio  Amba- 
fciadorc  a*  Pontefi  i.  Dopo  avere  fcritto  molte  co- 
lè lodate  da  Angelo  Poliziano;  d * una  Latinità  Tem- 
pre terfa , e cada  ; colta  , mà  facile , fluida , e nu- 
merala ; mori  non  lafciando  dei  Aio , che 

Tre  Orazioni  Latine;  che  MarAlio  Ficino con- 
fetta ettfergli  date  mandate  da  Andrea  Cambini; 
e fommamentc  le  commenda  ; rapiteci  anche  quede 
dal  Tempo. 

Traduttc  molte  Opere  dalla  Greca  nella  Favella 
Latina  ; che  non  potè  perfezionare  prevenuto  dal- 
la morte.  ... 

Parlano  di  lui  con  fiamme  lodi  ; 

Angelus  Polii  lami  s , fib.  6.  Epiflol.rrum  Epi fiala 
ipfi  data . 

Marfilius  FicinuSy  Lib.  9.  Epiflolarum.  . * 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Script  or  una 
Florentinorum  ; 

Joftas  Simlcrus  in  Epìtome. 

FRANCESCO  RIDOLFI; 

NOn  meno  iiludre  per  I*  antico  nobil  fup 
Sangue  ; che  per  1 * intelligenza  di  varia  Dot- 
trina; onorò  Firenze  fua  Patria  , aggregato  alla  Vie- 
tuola,  e tanto  benefica  Accademia  della  Crufca 
col  nome  di  Rifiorito;  c U Città  di  Ferrara  co* 
Tuoi  Lcctcrarij  Componimenti  , in  tempo  che  ift 
qualità  di  Maedro  di  Camera  trovava!!  nella  no- 
bilidima  Corte  del  Cardinale  Sigifmondo  Ghigi 
Legato  ; e quella  di  Napoli  fervendo  U di  Le» 
Emìnentidimo  Areivefcovo  Cardinale  PignacelU; 
da  lui  lafdato  pochi  giorni  pròna  y che  adunco 
foflè  al  Sommo  Pontcfìcato  lòtto  nome  d * Inno- 
cenzo Duodecimo  ; fotta  il  di  cui  governo  mori-, 
effondo  dato  pure  Canonico  in  Via  Dea  in  Rcj» 
ma  . Correttegli  Ammacdramenti  degli  Antichi^ 
e 1*  edizione  che  ne  fece,  porta  quedo  Titolo;  , 
Ammacfìr amento  degli  Antichi  raccolti , e volgo- 
rizzati  da  Fra  Bartolomeo  da  S.  Concordò?  Piùè 
no , dell*  Ordine  de  * Frati.  Predicatori  ; ridotti  all} 
ve*»  Lezione , col  rifeontro  di  più  Tedi  à penna, 
dal  Rifiorito  Accademico  della  Crufca  , Al  Serrò 
nidimo  Cofimo  Principc-di  Tolcana  ; in  Firenze 
aJDInlcgna  della  Stella  1661/in  ix.  - *. 

Comcntò  1*.  Anno  1666.  il  Pataffio  di  ScrBnil 
netto  Latini  ; che  ms.  trovali  nella  Libreria  Ghi- 
Aana  Codice  20*50  comb  rapporta  ci’  Giornale  de* 
Letterati  d’  Italia  Art.  3.  del  Tom.  24. 

I Compolitofi  del  Vocabolario  dèlia  Crffc'ìt , li 
fono  ferviti  degli  Ammacdramenti , nell*  ultima, 
Edizione.  \ »• 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni.  * 

« ». 


FRAN- 


i,6  ' ISTORIA  DE 


FRANCESCO  RINUCCINI 

Anteriore  «Jl* altro  Francefcodefcrittoqui , fu 
d’  antica,  c Nobile  Profapia;  Uomo  d’alto 
faperc , allevato  nella  Scuola  di  Marfilio  Ficino , 
c da  lui  fommamence  (limato.  Viffecon  molta  ri- 
putazione di  dotto , nel  Secolo  delle  Lettere  ; e 
morì  in  Firenze  fua  Patria  a*  27.  Agoffo  del 
1481;  e a’  28.  fu  fepolro  nella  Chiefa  di  Santa 
Croce  con  fuperbiflìmi  Onori  ; da!  Monaldi  deferit- 
tì  nella  Storia  ms.  ; e da  Francefco  Redi  ft  am  pa- 
ti nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  è cut.  51.  Iltem- 

So  hà  involato,  con  invidia  ed  ingiuria  de’  Po- 
eri , 1*  Opere  di  quello  Nobiliflimo  Scrittore  ; del- 
la di  cui  amicizia  , e Virtù  fe  nefà  gloria  Marfi- 
lio  Ficino  al  Lib.  n.  nella  Lettera  à Martino 
Uranio  Tcdcfco. 

FRANCESCO  RINUCCINI. 

DI  fplendidiltjmo  Calato,  nacque  da  Orazio  il 
noftro  Franccfco,  portando  (eco  da’  Tuoi  glo- 
fiofi  Natali  un’Indole  capacìffima , alle  Scienze, 
ille  Virtù,  e agli  Affari,  fcd  eflo vi corrifpofe  con 
l’applicazione  alle  Lettere;  facendoli  ammirare  di 
tutte  le  Scientifiche  Dif.ipline  ornato  3 e di  sì  rara 
Prudenza  dotato , che  meritò  d’ onorare  la  Catte- 
drale Tua  di  Firenze;  col  nobiliffimo  carattere  d* 
Arciprete;  con  quello  di  Capellano  maggiore  del 
Sereni  li  no  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana;  e di 
Rendente  à nome  del  fuo  Sovrano  Ferdinando  II. 
Cran  Duca , preffò  la  Sereniffìma  Repubblica  Ve- 
vieta , con  tanta  foddisfezione,  e di  quel  prudenti 
fimo  Senato  , e del  fuo  Saviffimo  Principe  ; che 
per  rìconofceroe  il  Merito , e la  Virtù  ; volle 
onorarlo  con  promoverlo  alla  Mitra  Epifcopaledi 
Piftoja,  confecrato  in  Roma  a*  28.  A goffo  del 
j6j6,  e dopo  avere  governato  con  prudentiffimo 
Zelo  la  fua  Chiefa  in  età  avvanzata  fe  ne  mori  . 
Abbiamo  di  lui  un  Parco  della  fua  Eloquenza , con 
quello  Titolo: 

Delle  lidi  dì  Luigi  XIII.  Rè  dì  Francis , e di 
fiavarra ; Orazione  di  Fr.nccfco  Rinuccini  Arci- 
prete Fiorentino  , e Capellano  Maggiore  del  Sc- 
reniffimo  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofcana  , e Gene- 
V&Uffuno  di  Mare  dei  Rè  Cattolico;  recitato  dalF 
Autore  nell  ’ Efequie  celebrare  à Sua  Maeffà  Cri- 
fiianifftma  in  Firenze,  dal  Sereni (Timo  Ferdinando 
II ; Firenze  nella  Stamperia  di  S.A.S.  alla  Con- 
dotta 1645.  Quell*  Efequie  furono  deferitte  da 
Carlo  Dati  ; e con  1’  Orazione,  ed  Intagli  di  fu. 
per  biffi  ma  Machina  , dedicate  à Ferdinando  II. 
Gran  Duca. 

Fà  menzione  onorevole  di  quello  Prelato  ; 
Ferdìnandnij  UgMtuj,  in  Appendice  Tonti  7.  /ta- 
li4 Saette  , qua  loop  or t mibuc  Pitturi)  Vtvebal . 

FRANCESCO  RIPA, 

MOneco  della  Congregazione  di  Valfombrofi; 

Maeflro  in  Sacra  Teologia  all  ’ Untverfi- 
là  Fiorentina,  alla  quale  f^a^critco^,  Anno  1627; 
Generale  Procuratore  dd  fùo  Ordine;  Predicato- 
re eccellente  ; e pubblico  ProCefforc  della  Legge 
Canonica  c Ovile  , nel  celebrauflkno  Liceo  di  Pa- 


dova ; coronò  con  una  morte  tranquilla,  la  fua 
Religiofiflima  Vita,  lafciando  à Firenze  fua  Pa- 
tria erà  le  molte  fue  Letterarie  Fatiche  ; 

Tra  fi  tir  tem  de  Simonia,  in  tres  Parte  r drvifnm  l 
Roma  Typif  Frane ifei  Ccrbellcni , Anno  1631.  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quell  * Opera  , c dell  * Au- 
tore; 

Augufìinus  Barbo  fa  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbedogorum  Uncvcr» 
filati  t Fiorent  ina  3 

Leone  Allacci , nell  * Api  Urbane . 

FRANCESCO  RONDINELLI, 

Figliuolo  di  Raffaelle  d‘  illuffriffimo,  ed  ami- 
cliilfimo  Sangue  nella  Repubblica  di  Firen- 
ze fua  Patria  ; (Ti  Soggetto  di  rara , ed  univerfalo 
Dottrina,  e d’  incolpati  Coffumi  ; co*  quali  gua- 
dagnoffi  1*  eflimazioue  , e 1’  amore  de’  Principi 
fuo»  Sovrani  . Tri  quelli  Ferdinando  1 1.  Gran 
Duca,  Ottimo  Conofcitore  de’ di  lui  Talenti  , l* 
onorò  col  carattere  di  fuo  Bibliotecario  ; e diede 
un  vado  Campo  al  di  lui  Ingegno  , per  ornarli 
d * una  vada , e fingolare  Erudizione  ; c foddisfa- 
re  al  belliffimo  fuo  Genio  invedigatore  della  più» 
rara  Antichità  . Seri  Ile  molti  Componimenti  in 
Lingua  Tofcana,  e Latina;  trà  quali 

La  Relazione  del  Contagio , dato  in  Firenze  l* 
Anno  1630,  e 1631  ò con  altri  1633;  con  un 
breve  Ragguaglio  della  Miracolofà  Immagine  di 
Maria  Vergine  dell  ’ Impruneta  ; Al  Sereniffimo 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  3 Firenze 
per  Gio:  Baeida  Landini  1634.  in  43 

Relazione  delle  Nozze  degli  Dei  3 Favola  dell  * 
Abate  Gio:  Paolo  Coppola  ; rapprefentau  nelle 
Reali  Nozze  de’  Sereniffìmi  Gran  Duca  di  To- 
fcana Ferdinando  1 1 , e Vittoria  della  Rovere 
Principedii  d*  Urbino;  Alla  medefima  Gran  Du- 
chefla  di  Tofcana;  Firenze  nella  nuova  Stamperie 
del  Madi , e Landi  1637.  in  4. 

Relazione  dell’  Efequie  della  Maedà  Ce  fa  rea 
dell*  Imperadore  Ferdinando  II;  celebrate  daFer* 
dinando  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  , nell  * Infi- 
gne  Collegiata  di  S Lorenzo  a*  2.  d * Aprile  3 Fi- 
renze per  Maffi  , e Landi  1638  in  4:  nelle  quali 
Efequie  ebbe  egli  il  pefo  di  tutte  1 ’ Infcrizioni,  e 
Motti . 

Elegia  Hìfioriea , Epitapbia  qn ampi uri ma , & In- 
fcriptiones  in  Funere  Diverforum  ; Quorum  plurima 
edita  fuere. 

Traditile  in  Lingua  Tofcana  1 ’ Elogio  , fatto 
da  Jacopo  Gaddi  in  Latino  à Niccoli»  Acciaioli 
Gran  Si  ni  (calco  de’  Regni  di  Sicilia,  e Gerufà- 
lerante , Conce  Palatino , di  Melfi , Malta , e di 
Gerace  , e Signore  di  molte  Otti  . Ebbe  parte 
trà  gli  altri  Autori  nella  compofizione  del  Libro 
intitolato  Parere  del  Giannocci. 

Vitam  defcripfìt  Bernardi  Davanzali  ; in  Incera 
editai >>  initio  Opcris  ejufdcm  Bernardi , de  Schiena- 
le Anglicano  ; 

Elogium  Ejufdem  Latino  Idiomate  io  tandem 
Joannis  Nardi  . Quello  c ffampato  in  fronte  all* 
Opera  di  Gio.-  Nardi  ; che  và  col  Titolo  .*  De  Vo- 
te y Difyuifità  Pbjfiea  : del  qual 'Autore  à fuo 

luogo* 

Par- 
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Parlano  con  lode  di  quello  Lcttcratiflimo  Ca- 
valiere . 

Jacobus  Gaddi  ; in  Libro  Elogia  Hi  (lorica  , Pa- 
gina 164,  d alibi  in  ejus  landcm  Carmina  feripfit. 

Ottavini  Beldomns  ; qui  inter  fna  Epitaglia  edi - 
dii  Ali  qua  Francifci  Rnndinelli  ; 

Cofano  Noferi , che  gli  dedica  il  fuo  Opufculo 
Geometrico  ; 

Notizie  letterarie  ed  Illoriche , dell  * Accade- 
mia Fiorentina. 

In  principio  d * alcune  Opere  ftampate , di  Ber- 
nardo Davanzali*,  e di  Manilio  Piamedio;  evvi 
li  Ritratto  di  Franccfco  Rondinelii. 

Girolamo  Cavaliere  Lanfrcdini , lo  commenda 
nella  Dcfcrizione  deli*  Efcquie  fatte  in  Firenze  al 
Principe  di  Gianville. 

. Eugenio  Gamnrini , nelle  nobili  Famìglie  To- 
rcane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Rondinelii. 

Lodovico  Antonio  Muratori , nel  fuo  Trattato 
del  Governo  della  Pelle. 

FRANCESCO  ROVAI 

NObile  di  Sangue , mi  più  di  Spirito  ; era  la 
Delizia  di  Firenze  fua  Patria  , intorno  alla 
metà  dello  feorfo  Secolo  decimofetdmo  : merceccbe 
dotato  d’una  fin  gola  re  prontezza  d*  Ingegno, 
-verfato  nella  Lingua  Latina , Laureato  nella  Leg- 
ge , Amiciffimo  delle  Mufe  ; e accompagnato  da 
dilettevoli  Ornamenti  del  Difcgno,  della  Pittura, 
della  Mufica  , e del  Ballo  ; rendevafi  caro  a*  fuoi 
Principi  ; che  in  congiunture  di  Regali , c fede 
fc  ne  forvivano  ; grato  a tutte  le  Conversio- 
ni j e Spiritofo  nell  * Accademie  di  Pifa , di  Par- 
ma , e di  Firenze,  dicui  1 *Anno  1645  era  Con- 
falo. Fu  uno  de*  primi  , che  ritrovale  il  modo 
di  lavorare  i CrilUlli  à fuoco  ; e dorarli  in  guilà, 
che  parelfero  rabbefcati  di  gioje  ; e n*  infognò  à 
fuoi  Amici  il  fogrcto.  Invidiò  la  morte  tante  bel- 
le Qualità  in  quello  folo  Soggetto  adunate;  enei 
fuo  quarantèiimo  Anno  fecondo  lo  rapì  alla  fua 
Patria  ; e con  eflo  lui  n*  eftinfc  la  fua  illuflrc  Fa- 
miglia, nel  1647.  Scnflc  molti , e bcllilTimi Com- 
ponimenti Poetici. 

Jacopo  Rovai  ne  diede  in  luce  una  Raccolta  in 
un  Volume;  cinque  Anni  dopo  la  di  lui  morte; 
in  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.,  nel  1631. 
in  iz. 

Recitò  molte  belliflime  Orazioni , in  varij  Luo- 
ghi , ed  Accademie;  e particolarmente  quella  del 
Marchcfo  Ugo  di  Tofcana  con  Ibmmo  plaulo. 

Canzone  di  Francefco  Rovai,  (lampara  dal  Ca- 
valiere Girolamo  Lamfredini  nella  Deforizione, 
che  fece  dell  ’ Efcquie  celebrate  in  Firenze  al  Prin- 
cipe di  Gianville. 

Tradufle  dal  Latino  in  Vcrlì  Tofcani , un’Ode 
-di  Jacopo  Gaddi  fopra  un  Cortigiano  , che  godè 
la  grazia  del  fuo  Principe 

Un*  altra  Traduzione  d*  un*  Ode  dello  ftclTò 
Gaddi , in  lode  di  Neri  Opponi . 

Quelle  con  altre  fue  Traduzioni  , fono  ftani- 
te da  Jacopo  Gaddi , nel  fuo  Libro  che  ha  per 
itolo  Elegia  Hijìoria , à carte  182. 

Un  fuo  Sonetto  trovali  ftampato,  in  fronte  al 
Libro  del  Padre  Ignazio  del  Nente  Domenicano, 


della  Tranqtùllità  dell  * Animo  ; di  cui  feri v cremo 
a fuo  luogo 

Una  fua  Canzone,  leggefi  in  fronte  all*  Ora- 
zione, fatta  da  Agoftino  Coltellini,  in  morte  di 
Raffaello  Gherardi,  c (lampara  in  Firenze  il  1638. 

Lo  Spofo  f agii  ivo  , cioè  Sant.  A Icilio  , Azione 
Eroica  . Quella  con  altre  fue  gravi,  e burlefche 
Compofizioni  ms. , trovatili  nella  famofa  Libreria 
d * Antonio  Magliabechi . 

Hanno  parlato  e fcritto  molti  in  di  lui  lode  3 
tra  quali  fecero  Compolizioni  ; 

Ìacopo  Duca  Salviati  ; 

/Abate  Niccolò  Strozzi; 

Alcflàndro  Adimari  ; 

Camillo  Lcnzoni  ; e 
Piero  Salvetti  ; 

Niccolò  Ecrilio  , che  nella  di  lui  morte  com- 
|5ofc_  un*  Epicedio  Latino,  ftampato  nelle  fue 

Il  Lippi  nel  Malmantile , nel  Cantare  4,  fotto 
nome  di  Vinccrofa  ; 

L*  Abate  Arcidiacono  Luigi  Strozzi  , in  una 
faa  Lettera  ad  Egidio  Mcnagio; 

Leone  Allacci , nell*  Indice  fedo , della  Dram- 
maturgia . 

Jacobus  Gaddi  , in  Notis  ad  Elogi  uni  fuum  do 
Re, gibus  ; qnod  Hctrttfcum  reddidit  Francifcns . 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accademia 
Fiorentina  nella  Parte  prima. 

FRANCESCO  RUCELLAI. 

FU  quello  nobiliflìmo  Soggetto  Figliuolo  di 
Benedetto;  e quanto  d’antico  fplcndiditTimo 
Lignaggio;  unto  diligente,  ed  acurato  Invilliga- 
tote  dell’  Antichità  delle  Nobili  Fiorentine  Fa- 
miglie ; che  furono  la  maggiore  applicazione  de* 
fuoi  Studj  indefclfi  ■ Non  li  sa , in  quale  Stagio- 
ne fiorifee;  falò  abbiamo,  che  Icrilfc 

Quattro  giudi  Volumi  delle  cofc  più  illuda 
della  Gttà  di  Firenze;  ricavate  da  pubblici  docu- 
menti con  grande  diligenza  : dove  pure  parla  del- 
le Monete,  c valore  d’eflc,  dell’Arme,  ed  Im- 
prefc  delle  Famiglie.  Si  confcrvano  mm. ss.  prefc 
fa  i fuoi  Eredi  , col  Titolo  di  Sommario  di  Me- 
morie diverte  della  Città  ui  Firenze . 

Altre  Memorie  pure  mai.  ss. , fono  di  lui  prc£ 
fa  la  fua  Famiglia. 

Fà  di  lui  breve , ed  onorata  menzione  ; 
Eugenio  Gamurini  , nella  feconda  , e terza 
Parte  delle  Nobili  Famiglie  Tofcanc  cd  Umbre, 
nella  Famiglia  ; e nella  Famiglia  de*  Quarated 
verbo  Luigi  di  Gioanni  Quaranti  ; c nell-  Parta 
prima  , pag.  449,  nella  Famiglia  Altoviu . 

FRANCESCO  RUSPOLI 

Figlinolo  di  Lorenzo,  nacque  da  Maria  di  Ber- 
nard o de’Francefohi  ; nobiliilime,  e vecullit 
lime  Famiglie  Fiorentine,  a*  20.  Agorto  dell’An- 
no  1573.  L corrifpondendo  1’  ottima  educazione 
de* Genitori,  alia  nobile,  e genorofa  Indole  del 
Figliuolo;  ebhero  il  contento  di  vederlo,  fctnpre 
ammirato , ed  invidiato  da’  fuoi  Coetanei  . Ap- 
prefo  perfettamente  la  Lingua  Latina;  ed  acqui- 

E c Hò 
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fi ò coll  * affìdu*  Lettura  una  rara  cognizione  del- 
le Storie,  e fpecialmente  della  Sagra  Scrittura. 
Amò  di  genio  la  Poeffa  ; e diletto  (fi  ancora  dell* 
Ornamento  della  Mufica  ; e con  quefta  trattene- 
va gli  Amici  ; con  quella  perfeguitava  i Viziofi. 
In  età  di  55.  Anni,  1*  Anno  1618  a*  3.  Dicem- 
bre; arfo  da  cocentiffima  Febbre,  terminò  i fuoi 
giorni , e la  fua  Famiglia  in  Firenze  ; lafciando 
da  fé  compofte 

Moke  Satire  , c Dicerie,  che  ms.  leggonfì 
jrcflb  molti. 

Andrea  Cavalcanti  ne  ferirtela  di  fui  Vita; 
che  preflo  molte  Famiglie  trovali , non  imprefli: 
e comentò  con  eruditiffime  Annotazioni  le  di  lui 
Satire  ; alcune  delle  quali  furono  dall  * Autore  vi- 
brate , à ferire  U fuo  coetaneo  Carlo  MaruccUi. 

FRANCESCO  SALVADORI 

DEgniffimo  Figliuolo  d' Andrea,  di  cui  fa- 
cemmo à fuo  luogo  menzione  ; ereditò  dal 
Padre  , non  meno  il  luttro  del  Sangue  ; che  lo 
fplendore  delle  Virtù;  le  quali  ffudioffi  emulare, 
innaffiando  co*  fuoi  Letterari  Sudori , gli  allori 
dii  Genitore  piantati,  c continuando  ad  alberga- 
re in  Cafa  fua  nobilmente  , le  mule.  Verfitiffimo 
nella  Lingua  Tolta na  , c Latina  ; nell'  una , e 
nell’  altra  lafciò  alle  Stampe  Componimenti  Pro- 
làici, e Poetiti;  i quali  fono 

Il  Filofofo  Cortigiano  ; ovcro  Seneca  Saero  ; AI 
Cardinale  Sigifmondo  Ghigi , in  Venezia  per  Bar- 
tolomeo Iramontini  1675.  in  n. 

Epicedio  Pindarico  , nella  Morte  del  Sercniffi- 
ino  Principe  Almerico  d*Efte  Generale  in  Can- 
dia  dell’  Arme  Aufiliarie  di  Francia  ; In  Bologna 
per  gli  Eredi  del  Benacci  1661. 

Altre  lite  Poefle  Tofcanc,  e Latine,  trovanti 
commendate , ed  impreffe  ne’  Farti  degli  Accade- 
mici , detti  Gli  Intrecciati  ; rtampati  in  Roma 
pretto  la  Ornerà  Apportolica  , in  4.  1 * Anno 
J673. 

Ci  ricorda  di  Luì  con  lode; 

Gio:  Cinedi  nella  Parte  feconda  dalla  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

FRANCESCO  SANLEOLINI 

DOttiffìmo  , ed  acutiflimo  Poeta  ; fioriva  fui 
terminarli  del  Secolo  decimofefto  , con  in- 
finita Riputazione  , nell  * Accademie  di  Firenze 
fua  P-itr  a ; e nella  Corte  de  * Serenifs.  fuoi  So- 
vrani . Emulò  la  Purità  della  Lingua  , e l’ acu- 
tezza del  Poeta  Manziale  ; e nelle  Profe  mortrò 
fempre  un  gran  nerbo  di  foda  Eloquenza  ; come 
Jo  palefmo  le  di  lui  Compofìzioni  foglienti . 

Un  Orazione  , comporta  in  lode  di  Pietro  de- 

5 li  Angeli  da  Barga  ; recitato  nell  ’ Accademia  di 
?irenze,  detta  la  Crufira  , l’Anno  1597;  ed  im- 
prefli poi  da  Carlo  Dati  in  Firenze  il  1661,  con 
óltre  Prole  Fiorentine. 

Nell’Originale  di  quefta  Orazione , dall  * Autore 
prefentato  alla  Serenili.  Gran  Duccheflà  Criftina 
di  Loretio;  vi  fi  leggono  i Seguenti  Verfi  Latini, 
non  imprefli  coll'Orazione  ; che  non  riuniranno 
dinari  al  Lettore,  per  cflcrc  Componimento  diri 
degno  Poeta . 


Ad  Sercniffimam  Chrlrtianam  Lotharìngiam 
Mago-m  Dutcm  Hctruriat. 

Maxima  Gallorum  Soboles  y Pnlcberrima  Re» 
gnm  ; 

Regibus  ac  Tbufcti  falla  Marita  Parens  ; 
Accipe  defenfum  , Fcmandi  nomine  Làbrum  • 
Angeli j lauda  cominci  ille  luì . 

Jlle  tuas  laude s , Medicos  babes^llc  Triumpbot* 
Veflra  ope  tanlus  enim  fienài  Angelini . 

Mcque  lui  V a lis  veftìgia  prega  fieque  ntem , 
Subleva  ; # a certis  cdhgc  Diva  Notiti 
£uod  fi  rune  recolo  cupidus  Monumenta  Viro* 
rum  ; 

Quos  Sceptrum , # vefier  nobilitavi t Honos  • 
Vtvidior  multo  jublatus  muncre , lauda  ; 

Mox  Mcdicùm  proprias , & tua  Falla  cauam% 

Epigramma! a ejus  duo  , legautur  in  fronte  Libri 
de  Fcbribus  Vidi  Vidi j Fiorentini  Medici  Se  morii  ; 
Fiorenti*  editi  apud  Baribdomeum  Sermariellum , 
Anno  1585:  Quorum  altcrum  in  tandem  Fratte ij ci 
M.  Duiis  Hcìruri*  fecondi  , quod  jujferat  typit 
mandati  Opera  Omnia  de  re  Medicò  Vidi  Vidi) 
Medici  Fiorentini , Altcrum  in  tandem  ejujdem  Vi • 
di  Vidi  j Aullaris . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Carlo  Dati , nell’  Edizione  della  Raccolta  delie 
Prole  Fiorentine; 

Gio:  Cinedi,  nella  Scanzia  quinta  della  fot 
Biblioteca  Volante. 

FRANCESCO  SANSOVINI 

Fiorentino,  Figliuolo  di  Jacopo  oriundo  da 
Monte  S.  Savino  Cartello  della  Tolcana  ; Ili 
la  maraviglia  del  fuo  Secolo  decimofefto;  accop- 
piando  in  fe  folo  , c tutte  con  perfezione  ; mol- 
tiflime  Virtù  ; cialcuna  delle  quali  batterebbe  à 
formare  un*  Uomo  eccellente  : pofciache  Egli  fià 
in  alta  Riputazione;  d’  ingegnofo  Architetto,  d* 
efimio  Scultore  ; di  dotto  Giurili* , d’Oratore 
eloquente  ; di  diligente  Scrittore  , nell  ’ antichità 
verfatiflimo  ; di  Cronologia  fedele  ; d’ Erudizio- 
ne rariflima  ; e di  Prudentiifimo  Cortigiano . Do- 
tato dalla  natura  d 'un’Ingegno  così  capace;  e 
dalla  fua  applicatiftima  Diligenza  ; di  Facoltà  co- 
sì belle , e così  universali  adorno  ; breve  tempo 
potè  godei  lo  Firenze,  qualche  poco  1*  ebbe  Ro- 
ma in  qualità  di  Cameriere  del  Sommo  Pontefice 
Giulio  III  ; c la  maggior  parte  lo  volle  Venezia; 
nella  quale  Dominante  Gttà  , come  in  tutta  1 • 
Italia , lalciò  Egli  innumcrabili  Argomenti  del  fùo 
Valore;  e fpecialmente  nella  Scultura,  c Di  dé- 
gno ; e vi  terminò  in  Età  affai  provetta , carico 
di  gloria , c benemerito  di  tutte  le  belle  Arti , la 
fua  Vita,  nel  1586.  Maneggio  con  eguale  felicità 
ancor  la  Penna  à benefìcio  di  tutta  la  fua  Porto- 
riti  , firri vendo  fri  le  molte  fuc  Opere 
Un  Volume  coi  Titolo  Edificio  del  Corpo 
Umano. 

Ifloria  univerfale  dell'  Origine  dell'Impero  de' 
Turchi  ; riftampata  con  quello  Titolo  : Ifloria 
universale  dell  ' Origine  , e Guerre , ed  Impero  de * 
Turchi  : raccolta  da  Mf.  Franccfco  Saofovini  ; e 

nell* 
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itcìr  ultima  ImprcITonc  di  Venezia  il  1654,  per 
'Se baciano  Combi , e Gio:  Lanoù  ; accrclciuta  di 
varie  Materie  notabili  ; c delle  Vite  degli  Impe- 
ratori Ottomani , fino  alla  metà  del  Secolo  dcci- 
‘mofetumo  : dal  C.  Majolino  Bifaccioni  dedicata  al 
Sig.  Lodovico  Vidmano  Conte  d*  Octcmbttrgh, 
&c.  e Nobile  Veneto. 

Jfìoria  di  Cali  Orfina  ; In  Venezia  1565. 

Concetti  Polìtici  di  Mf.  Francifco  Sanfovini , al 
Serenifs.  Ridolfo  II.  Impcradore  Augu  Ilo,  In  Vene- 
zia preflò  Altobello  Silicato  1589;  uniti  à quelli  di 
Francefco  Guicciardini,  e Gianfrancefco  Lottini. 
“Vanno  quelli  uniti  agli  Avvertimenti  Civili , c 
Politici  di  Francefco  Guicciardini  Fiorentino  ; c 
di  Gio:  Francefco  Lottini  da  Volterra  , Segreta- 
rio del  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  I , dal  di 
cui  lervizio  pafsò  à Roma  ; ed  ivi  ftefe  i fuoi  Av- 
Tedimenti  ; e morendo  ordinò  à Girolamo  Lotti- 
li i fuo  Fratello  , che  gli  inviafle  al  Gran  Duca 
Francefco  I.  di  Tofcana  , alfunto  che  folfc  al 
Trono. 

Cronologia  del  Mondo,  di  Mf  Francefco  San- 
fovini  ; divifa  in  due  Libri  ; contenente  quanto  è 
accaduto  nel  Mondo , cosi  in  tempo  di  Pace , co- 
me di  Guerra;  dal  principio  del  Mondo,  fino  al 
prefence  1582:  con  un  Catalogo  de*  Regni,  e Si- 
gnorie, che  fono  fiate,  e fono;  con  le  Dipen- 
denze c con  le  Col?  fatte  da  loro  di  tempo  in 
tempo  , per  dichiarazione  di  molte  Iflorie:  In 
“Venezia,  predo  Àltobello  Salicato  1582, dall* Au- 
tore dedicato  all  * Illuftriflimo  ed  Eccellentiflimo 
Sig.  Jacopo  Boncompagno  Duca  di  Sora , e Go- 
vernatore Generale  di  Santa  Chicfa. 

Gli  Annali  Turchefchi,  overo  Vite  de*Princi>. 
pi  della  Cala  Ottomana  , di  Mf  Francefco  San- 
fovini;  con  molti  Particolari  della  Marea;  delle 
Cafc  Nobili  d’Albania,  c dell*  Impero,  c Stato 
de* Greci,  In  Venezia  1583, dedicati  dall'  Autore 
all'IlluflrifTuno,  ed  Eccellentiflimo  Signore  il  Sig. 
Pietro  Zborovufchi  de  Zbor  Palatino  Sedomirien- 
fe , &c.  c Maggior  Configliere  del  Regno  di  Po- 
lonia : Erano  però  quelli  Annali  flampati  in  Ve*- 
uezia  il  1568,  ed  il  1575  predo  Enea  degli  Alari. 

Dell  ’ Origine  e de’  Fatti  delle  Famiglie  Ululili 
<P  Italia,  di  Mf  Francefco  Sanfovino  Libro  r;In 
Venezia  predò  Altobello  Salicato  1581  dedicato 
dall’Autore  con  fua  Lettera  al  Sereniamo,  «Sa- 
crocidano  Imperadorc  Ridolfo  I L Celare  fempre 
Augudo . 

Diverfe  Orazioni  volgarmente  fcrìtte  da  molti 
Uomini  Illudri  de*  Tempi  nodri,  raccolte,  rive- 
dute , ampliate  , e corrette  per  Mf  Francefco 
S.^afovini  : con  un  Trattato  dell*  Arte  Oratoria 
dell*  Lingua  Volgare,  del  medefimo;  In  Venezia 
niellò  Altobello  Salicato  1584.  in  4/  ed  ivi  per 
Jacopo  Sanfovino  Venero  1569;  dedicato  dall’Au- 
tore al  Cfariflimo  , e Prcdantidimo  Senatore  il 
Sig.  Paolo  Contarmi , degniamo  Proveditore  ddP 
Koh  del  Zante  . Le  Orazioni  fono  dtvife  in  due 
r.:r:i;  1‘  Arte  Oratoria  in  tre  Libri. 

Origine  de*  Cavalieri  , di  Francefco  Sanfovini; 
nella  quale  fi  tratta  l’Invenzione,  l’Ordine,  e 
li  Dichiarazione  della  Cavalleria  di  Colaima , di 
Croce,  e di  Sprone : ton  gli  Statuti,  in  particola- 
re della  Cartiera , di  Savoje^  del  Tofone , c di  S. 
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Michele:  Con  la  Deferitone  dell  Tfola  di  Malta, 
c dell  * Elba  ; Venezia  predò  Camillo,  e Ru* 
tilio  Borgomineri  Fratelli , al  legno  di  S.  Gior- 
gio 1566,  dedicata  dall’  Autore  con  Lettera  al 
Magnanimo  Sig.  Codino  de’  Medici  Duca  di  Fio- 
renza e di  Siena , Gran  Macllro  della  Religione 
di  S.  Stefano. 

Lettere  di  Mf  Francefco  Sanfoxini,  fopra  le 
dieci  giornate  del  Dccameronc  di  Mf  Gio:  Boo 
caccio  ; Venezia  1542.  dedicate  dall’Autore  con 
Lettera  , al  Rcvcrcndidimo  Monfig.  Alfonfb  d«* 
Tornabuoni,  Vefcovo  di  Smitizzo.  In  quella  De* 
dicatoria  mollra  di  aver  già  mandato  al  detto 
Vcfcovo,  il  primo  Libro  de*  fuoi  Amori  ms. 

Del  Governo  de’  Regni  , e delle  Repubbliche 
Antiche,  e Moderne  , di  Mf  Francefco  Sanfovi- 
no; Libri  zi.  ne*  quali  lì  contengono  diverfi  Or- 
dini , Magtflrati , Leggi,  Coflumi,  Illorie,  e 
Cofe  notabili  con  Aggiunta  di  più  Repubbliche, 
e Regni  in  diverfe  Parti  del  Mondo  ; Venezia 
preflò  gli  Eredi  Marchio  Sella  1546;  dedicati  dall1 
Autore  con  fua  Lettera  all  ’ Eccellentiflimo  Sig. 
Paolo  Giordano  d * Aragona  Orlino  Duca  di 
Bracciano,  Governatore  di  Roma,  e Generale  di 
Santa  Ghiefa , c nel  1561.  in  Venezia  in  4.  pref- 
fo  il  Sanfovino. 

Scriflc  1 ’ Jjìoria  del  Regno  di  Francia , dell* 
Germania,  d’Inghilterra,  della  Spagna  , della 
Turchia  , della  Perlia  , di  Tunilx  , di  Fella  , di 
Polonia,  di  Portogai  lo , di  Napoli,  della  Repub- 
blica Romana , dell  ’ Elvezia , di  Ragufi , di  Spar* 
ta , di  Genova,  d’ Atene,  di  Lucca,  e di  Vt> 
nczia  ; impreflà  il  1538,  preflò  Altobcllo  Silicato; 
in  Venezia;  aliai  più  copiofa  della  prima  Imprcl* 
fione,  come  olferva  Antonio  Poflevini  nel  Librò 
1 3.  del  Tomo  fecondo  della  fua  Latina  Bibhoteca 
feeelta . 

Le  Antichità  di  Berolò  Caldeo  Sacerdote , ed 
altri  Scrittori  cosi  Ebrei , Greci , e Latini  ; eh* 
trattano  delle  fteflè  Materie  ; tradotte , e dichia- 
rate; e con  diverfe  utili,  e accertane  Annotazio- 
ni illuflrate;  da  Mf  Francefeo  Sanfovini;  In  Ve* 
nczia  preflò  Altobello  Salicato  1583.  alla  Libre* 
ria  della  Fortezza  ; dall*  Autore  dedicate  al  Molt* 
Illullre  Sig.  Ruberto  Strozzi  Gentiiomo  Fioren- 
tino. 

Cento  Novelle  lecite  da  * più  nobili  Scrittori 
della  Lingua  Volgare;  da  Francefco  Sanfovini; 
di  nuovo  ampliate  , riformate  , rivedute,  c cori 
rette  ; Venezia  1566;  dedicate  dal  Collettore  al 
Clariflìmo  Mf  Sigifmondo  de*  Cavalli  , eletto 
Oratore  al  Screnillimo  Duca  di  Savoja . 

Il  Segretario  di  Mf.  Francefco  Sanfovini , Lib. 
7;  In  Venezia  1581,  per  Cornelio  Arivabeni  in  8; 
al  Clariflìmo  Senatore  Ottaviano  Valerio,  dall1 
Autore  dedicato  ed  ivi  riflampaco  preilò  Bartolo- 
meo Campanello  il  1596. 

Un  Volume  di  Lettere  Miflive,  c Rcfponlìve 

Fece  un  ’ Aggiunta  all  * Apologia , fcrieta  da 
Gio:  Batifla  Gandini  per  Dante  Aligieri,  c per 
gli  Fiorentini. 

Informazione  della  Milizia  Turchefca . 

Ortografia  della  Lingua  Italiana  , overo  Dizio- 
nario Volgare,  e Latino  di  Francefco  Sanfovini: 
e da  lui  impacilo  in  Venezia  il  7568.  in  8. 
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Aggìunfe  la  Parte  quinta  alla  Selve  di  varie 
Lezioni  di  Pietro  Meflia , 

. Dell'  Arte  Oratoria  di  Francefo  Sanfovini , Li- 
bri ere;  nella  quale  fi  contiene  il  modo  , che  fi 
dee  oHervare  nello  fcrivcre  ornatamente  , e con 
eloquenza;  cosi  nelle  Profe,  come  ne’  Verfi  Voi. 
gari;  In  Venezia  per  Jacopo  Sanfovino  1569.  ia 
4;  Edizione  ambiata  , la  quale  però  , come  s’  è 
toccato  di  (opra  brevemente;  v*  con  la  Raccolta 
dell’  Orazione  1 fatta  dallo  ftclfo  Sanfovino. 

. Definitone  dell  * Impero  , e delle  Repubbliche 
di  Venezia , di  Genova  t e di  Lucca. 
t Compendio  dell  ' Ifioria  di  Francefeo  Guicciar- 
dini } e fu  impreflà  in  Venezia  per  Giacomo  Sa n- 
iovino  il  1580;  come  abbiamo  fcritto  in  Francelco 
£uicciardini , di  cui  fcriflc  la  Vita . 

Fece  le  Anocazioni , e Dichiarazioni  delle  Vo- 
f\  Latine  dell  * Arcadia  di  Jacopo  Sannazaro,  che 
fi  trovano  in  un  Edizione  della  flcftà,  latta  in 
VciiC/ifl . 

• Raccolfe  per  ordine  d’Alfabetto,  tutti  gli  Epi. 
tcci  tifaci  da  Mf  Gio;  in  Venezia  in  4. 

Dichiarazione  di  tutti i Vocaboli , detti)  e Pro* 
verbi,  e Luoghi  di ihci li  ; che  fi  trovano  in  Gio: 
Boccaccio  i con  1 ’ Autorità  di  Dante , del  Villani; 
Veiezia  1546,  predo  Gabrielle  Giolito  , e Fra- 
telli in  4.  , 

Raccolfe  varie  Oflorvazioni  della  Lingua  Vol- 
gare, di  diverfi  Uomini  illuftri;  cioè  del  Bembo, 
del  Gabriello v del  Foratoio,  dell’  Accarifio,  e 
d'altri  Scrittori,  e l’i.nprcifc  in  Venezia  con  le 
fite  ftampc  il  1561;  com’  abbiamo  nel  Catalogo 
dell*  Opere  più  eccellenti;  fcrictc  in  Lingua  Ita- 
liana, nella  Galle  prima;  comporto  da  Monftg. 
jpiufto  Fontanini..  . r lfI 

AJ  Principiò  à fcrivere  l'  Iflorìa  di  Mantova  ; che 
non  finita  era  predo  Antonio  Podcvini;  chi*  ne 
fa  menzione  nel  Libro  16  della  fua  feelta  Biblio- 
teca  Latina . , 

Scride  pure  varie  Annotazioni,  sì  fopra  ^Lin- 
gua, fi  (opra  i Concetti  di  Pietro  Bembo;  quelli 
Annotazioni  con  le  fiedè  Rime accrcfciute d’altre 
fluii  più  dampatc;  mandò  egli  alla  luce  in  Vene- 
ti.! nel  1561. 

. Nc  fece  pur'  altre  fopra  il  Orlando  furiofo  dell’ 
Àriufto;  Venezia  1561. 

j Raccolfe  diverfe  Satire  di  molti  Autori;  come 
dell'Anodo,  e le  (lampo  in  Venezia  per  Micco- 
JÒ  Bevilacqua  in  8.  il  156$. 

1 Fece  gli  Argomenti;  c fpiegò  le  Allegorie  di 
fialcun  Canto  delle  Trasformazioni  d’ Ovidio, 
trafportatc  da  Lodovico  Dolce  in  Ottava  Rima; 
Ma  però  allo  ricorrette , ed  emendate  dallo  Aedo 
Dolce,  àcatìone  dell*  afpra  Condirà,  che  glie  ne  fe- 
ce dopo  la  prima  Impredione  Girolamo  Rufcelli,  in 
HU  Difcorfo  che  dampò  nel  1553  piL‘°o  d* Errori 
notati  al  Dolce:  onde  ricorretta  dall'  Autore,  c 
ferma  dal  Sanfovini;  fù  da  quedi  ridampata  nel 
,568. 

Un  Libro  col  Titolo  : Privilegi  de*  Cortigia- 
ni ms. 

Un'  Altro  col  Titolo:  IW  de ' Prelati. ms. 

Sene  fuc  Lettere  ferme  à Pietro  Aretino  , da 
varie  Città  ; c fpccialmcntc  una  da  Roma  a'  27. 
Giugno  1550.  nella  quale  fi  foferive  Cameriere  di 


Nodro  Signore  ; trovanfi  dampate  nella  Raccol- 
ta delle  Lettere,  da  molti  Signori  ferme  à Pie- 
tro Aretino  ; fatta  da  Franccfco  Marcolini  Forli- 
vefe,  ed  impreda  in  Venezia  1551. 

Della  Materia  Medicinale  di  Francefeo  Sanfovi- 
ni ; divifa  in  quattro  Libri.  Nel  primo  c fecondo 
fi  contengono  i Semplici  Medicamenti,  con  le  Fi- 
gure dell’ Erbe  ritratte  al  Naturale;  c la  maniera 
di  conofcerle  , e confcrvai  le . Nel  terzo  il  modo 
di  Preparare , e Compone  i Medicamenti,  fecon- 
do I*  ufo  de’  Medici  approvati,  cosi  Antichi, co- 
me Moderni , Nel  quarto  fono  podc  Jc  Alala! tic, 
che  vengono  al  Corpo  Umano  ; con  i loro  Rime- 
di f e copioliifnne , c minutidimc  Tavole;  Dedi- 
cati in  fua  Lettera  dall’  Autore  , al  Magnanimo, 
cd  Illudre  Signore  il  $ig.  Gio:  Francefeo  Affama- 
to Baron  di  Cridcila  òcc;  In  Venezia  il  1561, 
predo  Gio:  Andrea  Valvaftori  detto  Guadagnino. 

Diede  in  Luce  più  purgata,  c corretta  la  Com- 
media di  Dante  col  ComentQ  d*  Alcdandro  Ycl- 
lutelli;  In  Venezia  1564, 

Tradurti:  dal  Latino  Idioma  nell'  Italiano,  le 
Vite  degli  Uomini  Illuftri,  fcrittc  da  Plutarco. 

Accrebbe  l'Opera  di  Francefeo  Alunni,  detta 
la  fabbrica  del  Mondo . 

Scride  con  le  Vite  de’  Ccfari  Auftriaci , molte 
altre  Opere , 

Parlano  con  degni  dime  laudi  di  quello  univer- 
si idi  mo  Scrittore  ; 

Joannes  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Ch ronolo* 
già:  reformata  ; e quedo  Scrittore  per  altro  dilir 
gente  lo  fa  di  Patria  Veneziano  ; confondendolo 
con  il  Cafato  di  Jacopo  Sanfovino  Veneto  , ed 
Jraprefforp. 

Anton  Francefeo  Doni,  nella  fua  Biblioteca  ms- 

Girolamo  Ghiljini , nel  Teatro  de'  Letterati  ; 

Orazio  Lombardelli  nc’  Fonti  Tofcani . 

Jojias  Simlerut , in  Epitome  « 

Gio;  Mario  Crefcimbcni  , iq  più  Luoghi  dell' 
Iftoria  della  Volgar  Pocfia,  e fpecialmentc  dove 
parla  di  Dame  ; e nel  Lib.  5,  dove  di  Jacopo  San- 
nazaro. 

, Michael  Pacciami , in  Catalogo  din firium  Script o- 
rum  Plorati  inorimi  ; 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni. 

Antonini  Pctfcvinut  , locif  Bibliothechx  filetta 
finpra  land  atri . 

FRANCESCO  SCAMBRILLA 

Rimatore  affai  colto  de!  1463,  e dotto  Fio- 
rentino, che  lavorava  alla  maniera  del  Pe- 
trarca con  fentimemi  teneri , c gentili . Nella  fa- 
mof*  Libreria,  Strozziana  fi  confervano  fue  Rime 
rns.  dalle  quali  n’  ha  cdrcttq,  c dato  un  faggio 
ne  fqoi  Cementi  forra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Pocfia  Gio;  Mario  Crefcimbcni , com’  cdb  JaiVC 
nel  Volume  fecondo  de*  medefimi . 

FRANCESCO  SEGALONI 
* 

Diligente  invertita  (ore  delle  cote  antiche,  fiorì 
con  fama  di  Dotto. nell’  ultimo  feorfo  Se- 
colo decimofettimo  , e fcriflc  con  accuratezza  la 
Genealogia  d' alcune  Famiglie  di  Firenze  fua  Pa- 
* • ‘ tria. 
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(rir.  L*  onora  con  elegante  Epigramma  Jacopo 
Caddi:  ed  Eugenio  Gamurini  ne  parla  nel  To- 
mo fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofcanc , ed 
Umbre. 

FRANCESCO  SERDONATI 

Viveva  nel  Secolo  decimoferto  in  Firenze  fua 
Patria ; Perfonaggio  fri  gli  rtclfi  Letterati 
dirtìnto  mercè  1*  intelletto  elevato,  lo  /pirico vi- 
vace, la  franchezza  nella  Lingua  Latina,  l’intel- 
ligenza de ’ Scrittori  più  Gallici , e la  varietà  ‘ 
Erudizione  , che  gli  conciliarono  un  foramo^cre- 
dito . Siccome  amò  con  ardore  la  lettura  dc'biTfr^: 
aii  Libri,  cosi  Hudiofli  d* agevolarla  ne  meno  in- 
telligenti con  la  loro  Traduzione  in  Lingua  Tof- 
cana . Scriflc  per  unto 
L’imprefe  fatte  da’ Romani  in  Guerra.  In  Ve- 
pczia  157ZJ 

Orazione  funerale  in  Morte  di  Gio:  Ricafoli, 
recitata  in  Firenze  nella  Chielà  di  Sana  Maria 
Novella  de’  Padri  Predicatori  a’18.  Giugno  del  1590 
Firenze  per  i Giunti  lo  Hello  Anno . 

Orazione  in  morte  di  Franccfco  Orlini,  recitata 
nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  a’ 7.  Mag- 
gio del  1593.  In  Firenze  lo  Hello  Anno  per  i 
Giunti  ; 

Tradurti  dal  Latino  in  Italiano  1*  IHoria  Gè- 
novefe  di  Uberto  Folictu  fui  fine  del  Secolo  de* 
cimofcrto  ; e s’  imprefie  tale  Traduzione  in  Gc. 
nova  in  foglio  per  Girolamo  Bartoli  1597. 

Come  pure  l’ IHoria  dcllTndic  latinamente  dal 
P.  Pietro  Maffci  coropoHa  , ed  imprellà  anco  la 
Ttaduzione. 

Compofe  un  Libro,  col  Titolo  De  Vantaggi  da 
pigliarli  da’  Capitani  ia  Guerra  contro  i nemici 
Superiori  di  Cavalleria;  In  Roma  in  4.  il  1608. 

Spiegò  pure  in  un  Volume  in  foglio  /*  Orìgine 
(li  tutti  i Provcrbj  Fiorentini , il  di  cui  Originale 
ms.  trova  fi  nella  Libreria  Barberina. 

Fatti  d’Arme  de*  Romani  Otntfcolo . 

Cafur  virorum , ac  muliemm  ilhijlrium  Libris  duo- 
bus:  Ma  quelli  furono  un$  continuazione  a’ nove 
Libri  Latini , feruti  nello  Hello  Argomento  da 
Gio:  Boccaccio,  volgarizzati,  cd  accrefciuti  con 
efempli  d ’ altre  Donile  fàmofe  da  Maria  Giufep- 
pe  BctulTi  j c tutu  1 * Opera  colle  gionte  de  Be- 
tulli  , c Serdonati  fy  imprellà  col  Titolo  di  Li- 
bro ai  Mj . Ciò:  Boccaccio  delle  Donne  illujlri  , in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1596  in  un  To- 
mo ; e dallo  Stampatore  con  fua  Lettera  dedicata 
alla  Serenili!  ma  Madama  CriHiaaa  di  Loreno 
Gran  Ducchcllà  di  Tofcana;  c febbene  il- Titolo 
dell’  Opera  è Latino,  perche  in  Latino  fcrilTc  il 
Boccaccio  ; le  continuazioni  del  EctuHì , c Ser- 
enati furoo  compoftc  in  Italiano 
■ TradulTe  dalla  Latina  in  Tofcana.  favella  dì  Ga- 
leotto Marzi  da  Narni  1’  Opera  intitolau  De  va- 
ria Dottrinai  In  Firenze  per  Filippo  Giunta  1615 
in  8.  e vi  fece  alcune  addizzioni . 

Tradnde  pure  dal  Latino  in  Italiano  il  metodo, 

5 vero  Ordine  di  leggere  gli  Scrittori  dell  ’ IHoria 
lomana  ; comporto  da  Pietro  Angelio  da  Barga. 
Firenze  per  Filippo  Giunta  j6ii;  e và  annetto  al- 
li  Fraduzione  de'  Cclàri  di  Svecomo  fatta  da  Pao- 


lo de*  Rolfi  imprellà  in  Firenze  pei  Filippo  Giun- 
ta 1611. 

Fece  l’ Elogio  in  Morte  di  Gioanna  d * Aurtria, 
Moglie  di  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  al 
dir  del  Moreri , 

Parlano  con  encomi)  di  querto  Scrittore; 
Jacobus  Caddi  in  Elogijr  Elogio  primo,  &Ì* Co- 
rollario Poetico  pag.  115. 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum. 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  France* 
fé,  dove  parla  di  Gioanna  d*  Aurtria. 
j Gio:  Gnelli  in  più  Scanzie  della  fua  Biblioteca 
Volante,  come  nella  prima,  ficc. 

FRANCESCO  MARIA  SERGRIFFI 

Nobile  della  Città  di  Firenze  fja  Patria;  Dot- 
tiflìmo  nelle  Scienze  Legali)  cfcmplariflimo 
Sacerdote,  e Cavaliere  dell*  Ordine  di  S.  Stefa- 
no ; fervi  Iongo  tempo  la  Reai  Cafa  de*  Gran 
Duchi  di  Tofcana  con  Carattere  d ’ Auditore  nel- 
la Rou  della  Città  di  Siena;  d’onde  palio  a 
quello  d*  Auditore  de* Cavalieriic  Prefidcncc  del- 
lo Studio  di  Pifa  : nelle  quali  ttflchc  morì  in  Fi- 
renze , lafciando  Eredi  di  tutte  le  fue  facoltà  i 
poverelli  fui  terminare  lo  Icorfo  Secolo.  Vanno 
per  le  mani  di  tutti  i Legali  ; 

Molte  fue  Decifioni  fatte  in  Siena,  ed  ivi  im- 
prelTc  per  i Bonetti  Pubblici  Impreflòri  l’Anno 
1671*. e 1’  Anno  1673.  ;una delle  quali  hà  il  tito- 
lo Arguente 

Deci/io  Alme  Rote  Senenjts  coram  Excellentìljtmo 
Domino  Francifco  Maria  Sergriffi  Patritio  Fiorenti- 
no , ÌS  i”  Collegio  Nobilium  Advocato  ejufdemque 
inclite  Rote  Auditore  , Pretore  in  caufa  Senenfts 
nuli itaiis  Capture , feu  Privilegi  Dottorame  de  V en- 
tureUis . Vcnctis  1 5 . Maij  1671.  Senti  apud  Bone  ti  OS 
1671.1*4. 

FRANCESCO  SERPETRACOLI 

POca  Notizia  è trapalata  per  mezzo  de*  Scrit- 
tori alla  portenti  di  querto  Soggetto;  Figliuo- 
lo di  nobiliflimo  , c potentilfimo  Cittadino  nclU 
Fiorentina  Rcpuoblica  : nu  U Corona  d*  alloro 
con  la-  quale  ’cl  gran  Teatro  dt  Roma  circa  gli 
Anni  del  Signore  1340  fu  riconolciura  la  di  lui 
eccelleme  Virtù  , < condecorato  il  gran  nome, ehm 
5’ era  acquirtato  con  le  fue  Pocfie;  abbaHanza .pof- 
ge  argomento  a tutti  i Letterati , dti  poter  giudica- 
re, in  qual’  altra  riputazione  folle  tenuto  da  tutto 
il  Mondo  ; e qual  gran  capitale  d * Ingegno,  c dj[ 
Dottrina  ei  ponedeHc. 

Fece  molti  componimenti  in  verfi  graziofiflimi, 
e lérj  altri,-  altri  giocoli:  lutti  dal  tempo  edace 
involatici . 

Parla  di  lui  con  lode  , .\ 

Micbacl  Poccianti , in  Catalogo  illuflriut*  Scripto - 
rum  Florcntinorum  ; 

Dobbiamo  però  la  ricordanza  dell  * onorevole 
coronamento  di  queHo  Poeta  Fiorentino  ad  un* 
I dorico  Fiorentino,  Matteo  Vizza  ni  ; che  ne  tra- 
mandò nell  * IHorie  fuc  i Portai  una  decorofa, 
cd  iliurtre  memoria.  FRàN 
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FRANCESCO  SIMINETTI 

DEtto  nella  fua  Stagione  volgarmente  «lei 
Ruffo;  nacque  d’Illurtre  ed  antico  Cafato, 
avvezzo  a vedere  le  più  nobili  Cariche  della  Tua 
Repubblica  Fiorentina  nelle  mani  de*  Tuoi  Ante- 
nati ; ebbe  la  gloria  , ed  il  merito  di  continvarne 
il  poffclfo  nella  Tua  Perfona , alla  quale  vidde  ap- 
poggiate P Infegne  , e le  Fatiche,  che  accompa- 
gnavano la  fuprema  Dignità  della  fua  Patria , 
governata  con  quella  rettitudine  , e prudenza, 
che  lo  qualificarono  per  uno  de*  primi  Perfonag- 
gi  del  fuo  Secolo.  Al  pelo  de*  pubblici  Maneggi 
accoppiò  quello  dello  Studio  indeflfefTo , principiato 
nella  Tua  Gioventù , e prolongato  fino  alla  mor- 
te, nella  quale  lafciò  piena  di  fontina  Erudizione , 
e diligenza  . 

L’ litoria  Fiorentina  da  Lui  comporta,  che  ms. 
fi  cuftodiva  prelfo  il  Senatore  Carlo  Strozzi  Fio- 
rentino, Soggetto  nato  alle  Virtù,  ed  alla  gloria; 
di  aii  abbiamo  già  ricordato; 

Come  del  Sìminetti  ci  ricorda  con  lode 
Eugenio  Gannirmi  nel  Volume  fecondo  delle 
Famiglie  NobilÉCofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Siminerta . 

FRANCESCO  SIRIGATTI 

SCriflè  quefto  Fiorentino  ProfdTore  delle  Ma- 
tematiche due  Libri  col  Titolo  De  Orto,  & 
ea<fn  ftgnorwm  . Furono  impreflt  in  Lione  dal 
Griffi  I*  Anno  1536.  £ irniente  reffert  in 

Epitome  Gcfneri. 

FRANCESCO  SI£1J. 

DTqnerti  abbiamo  un*  Opera  con  quello  Tito- 
lo: Dianoja  Agronomica  , Opti  e ir , Pbyfìca  , 

}iua  Salerei  nnntrij  rumor  de  quatucr  Pianeti!  à Ger- 
ii co  Galileo  Mathematica  celeberrimo  recens  perfpicil- 
li  cnjnfdam  ope  confpettii  vaniti  redditmr , Ancore 
Fnucifco  Stih  Fiorentino.  Veneti}!  1 6 1 1 . Apttd  Pc- 
tram  Martam  Bertanu-n  , IHufìriffmo , éf  Excellcntif- 
f'VO  Principi , ac  Domino  D.  Jeanni  Mediceo  ab 
ciuciare  dicala  crem  Ep.jiola . 

FRANCESCO  SODERINI 

Figliuolo  di  Tommafò  per  la  fua  Repubblica 
Fiorentina  Ambafciadore  al  Pontefice  Paolo 
II.  e di  Diandra  Tornabuoni  delle  più  gloriole 
e veturte  Famiglie  della  fua  Patria  Firenze  . fece 
tali  Progrclfi  negli  ftudj  delle  belle  Lettere,  del- 
la Fdofofia,  c Ritiri  ^prudenza  in  Pifa , che  Lati- 
tetto  nelle  Leggi  Celarre , e Pontificie  meritò  d* 
infognarle  in  quella  Celebratiflima  Accademia  : 
Ma  troppo  augurto  Teatro  era  Pifa  a grandi  Ta- 
lenti dc'l  Spderoi  ; che  però  vertito  dalla  fua  Re- 
pubblica con  la  Porpora  Senatoria  1 * inviò  con 
Cararrerr  di  fuo  Ambafciadore  a!  Pontefice,  a 
Carlo  Vili,  e Lodovico  XII.  Rè  di  Francia , ed 
ad  Urbino  per  maneggiare  importantirtimi  affari 
in  quella  Corte  . Siilo  I V.  Sommo  Pontefice , 
ehe  aveva  penetrato  il  gran  fondo  di  Virtù  in 
FiaOicfco*  1*  onoiò  co»  la  Mitra  della  Chiefa  di 


Volterra  ; d*  onde  ricondottolo  a Roma  Alcflàti» 
dro  VI,  e provedutolo  d’un  Canonicato  della  Ba- 
filica  Vaticana , 1 'ornò  poco  dopo  della  Porpora 
Cardinalizia  col  Titolo  di  Santa  Safanna  alle  du» 
Cafe  ; in  tempo  appunto  , che  Pietro  di  lui  Fra- 
tello era  flato  creato  Dittatore  perpetuo  della  fua 
Repubblica  in  Firenze  ; E fi  eco  me  grandiffimo 
era  il  merito  dell*  uno,  e dell*  altro  Fratello  iró- 
si eguale  era  la  riputazione  in  cui  vivevano ; in 
guifa  tale  , che  folcvaf»  dire  , che  Francefco  fa- 

S!  fiato  Principe  della  fua  Patria , fe  n’  averte 
> il  Governo , e Pietro  della  Chielà , fe  foA 
ato  Sacerdote  . In  una  si  alta  elevazione 
SalT  gloria  patirono  le  ftic  Ecclifii  quelli  due  gran 
Luminari  ; e deporto  dalla  Dittatura  Pietro , de- 
porto pure  farebbe  fiato  dalla  Dignità  Cardinali- 
zia  Francefco  ; fe  feoperto  complice  in  una  Con- 
giura contro  la  Sacra  Perfona  di  Leone  X.  Papa, 
non  avelTe  in  pubblico  Conciftoro  confertaro  a pie- 
di del  Pontefice  il  reato  della  confpirazione , ed 
ottenutone  il  perdono.  Migliorò  la  condizione  di 
fua  fortuna  fotto  il  Pontefice  Adriano  VI.  ma  per 
brevirtimo  tempo,  e privò  della  di  lui  grazia,  che 
in  fommo  godeva , nc  privò  lo  fdegno  fpogliaro 
del  voto  d’ elezione , e della  libertà  nella  mole 
Adriana  rilegato . Con  la  morte  di  quello  Papa 
cangiò  volto  la  fua  sfortuna  , c refiituito  dal  Sa- 
cro Collegio  alla  libertà  , e refo  capace  di  votare 
nella  nuova  elezione,  entrato  in  Conclave  impiegò 
tutta  la  defirezza  , ed  applicazione  alla  creazione 
di  Giulio  Cardinale  de’  Medici,  che  rertòaflùuto 
al  Triregno  col  nome  di  Clemente  VII;  da  cui 
rimerto  nella  prirtina  grazia , e confidenza,  che 
potè  per  poco  tempo  godere  , troncando  la  fua 
sfortuna  con  la  falce  di  mone  un  sì  bel  nodo. 
Morì  in  Roma  Vefcovo  Ollienfe  , c Protettore 
degli  Ordini  Camaldolefc  , e Ciftercienfe  in  età 
d’Anni  70.  li  20.  Maggio  del  1514,  e fù  fepolt® 
in  Santa  Maria  del  Popolo  con  quella  breve  In- 
fcrizione  ; 

FRANCISCI  SODERINI 
EPISCOPI  OSTIENSIS 
ET  VOLATERRAN I DEPOSJTVM . 

Oltre  I*  efempio  d*  una  grande  virtù, da  grandi 
vicende  agitata,  lafciò  da  Lui  Icrittc: 

Qnamplurima  Deere tarttm  diffidiate!  enondantia : 
qnc  mm.  ss.  apnd  haredei  Jcrvabaninr . 

Molte  Orazioni  da  lui  recitate  nelle  molte  fue 
Ambafciarie.  ms. 

Hanno  feri  ito  con  lòrnme  lodi  di  quello  Por- 
porato Scrittore; 

Mar/il  in  s Fidimi  Epìflola  ad  ipfnm  data , in  qua 
fi  adirne  jnveni  Pnrpnram  ominatur 

Ferdinandns  Ughellìm  in  Italia  Sacra  in  Epifeo* 
pii  OJÌicnftbtts , V datar  ani  f pagina  378.  4$  rM 

Cortonenfibni  columna  670. 

Sammartbani  in  Gal  li  a Cbrijliana» 

Anhergnt  ; 

OnKpbrins  Parrvininl , 

Scipione  Ammirati  de  * Velcovi  Volterrani , e 
nella  Iftoria  Fiorentina  ; 

Michael  Poccianti  in  Catalogo  illnjlrinm  Scripto» 
mm  Flore  Minorami 

He. - 
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Henricui  Spond attui  in  Annalibus  ; 

Franccfco  Guicciardini  ; 

Jacopo  Naldi  nell  * Ittoria  ; 

Girolamo  Garim berti; 

Auflor  Nemicaci  alari  s ; 

Fétlix  Contelorius  in  Elenebo ; 

Alpboufmi  Ciac  conia  s • 

Auéiarìj  C tacconi)  ; 

Angajiinus  Oldoimu  Soc : Jefn  in  Albana  Ro- 
mano. 

FRANCESCO  SPINELLI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflione  Minore 
Oflcrvante  di  S.  Franccfco,  fcrilTe  la  Vita 
del  Beato  Salvadore  da  Orta  del  fuo  Ordine. 

FRANCESCO  STROZZI 

VI  fono  di  lui  Sonetti  belliflìmi,  imprcfTì  nel- 
la  Raccolta  in  quattro  Libri , fatta  dal  Ca- 
valiere Ercole  Buttigarì , d ’ Autori  eccellenti  nel- 
la volpar  Poe  fu , imprefla  nel  1551.  in  Bologna 
per  Anfdmo  Giaccarello,  c Dedicata  dal  Collet- 
tore al  Sig.  Giulio  Grimani. 

FRANCESCO  SOLDI  STROZZI 

UNo  de  più  nobili  pel  fuo  Sangue,  e de’ mag- 
giori lumi  della  Religione  de* Padri  Serviti; 
accrebbe  col  fuo  Ingegno  fplendorc  al  fuo  Ordi- 
ne, mercé  la  prontezza  d*  Ingegno  , la  naturale 
Eloquenza , la  profondità  in  tutte  le  Scienze , la 
Comma  perizia  nelle  Lingue  Materna , Greca , e 
Latina,  che  Io  refero  ammirabile  nella  fua  Sta- 
gione; ed  invitarono  I * Ambafciadore  di  Mattimi- 
liano  Imperadorc  nella  Corte  Romana  à prevalerli 
di  lui  per  fervizio  di  Ccfarc  in  qualità  di  fuo  Se- 
gretario. Viveva  negli  Anni  del  Signore  1571.  la- 
nciando dopo  la  fua  morte  le  feguenti  Letterarie 
Fatiche. 

La  Traduzione  dall*  Idioma  Greco  nel  Tofa- 
na delle  Guerre  de*  Greci  da  Senofonte  deferitte, 
con  la  fpedizione  fatta  di  Oro  detto  il  Minore; 
da  etto  lui  confacrata  a Gio:  de*  Medici  con  que- 
llo Titolo  . Alla  fi  or  Sofà  memoria  dell  * inviti  ifftmo 
Signore  Ciò:  de*  Medici  Principe , e lume  della  Mi- 
lizia . 

Tradurti?  pure  dalla  Greca  nella  Tofcana  favel- 
la dello  fteflo  Senofonte  l’  Ittoria  delle  cole  Gre- 
che , e la  dedicò  al  Serenittimo  Colimo  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana . 

Parimenti  nella  fletta  favella  I*  Ittoria  di  Tuci- 
dide Greca,  allo  fletto  Cottmo  Gran  Dica  dedi- 
cata . Contiene  gli  otto  Libri  della  Guerra  degli 
Ateniefi  con  i Popoli  di  Morta  . In  Venezia  per 
Baldattare  de’Conttantini  in  8. 

Scritte  una  Lettera  dedicatoria,  non  fi  sà  di 

fuale  fua  Opera,  A Luigi  Ardinghelli  Vefcovodi 
òflombruno . 

Partano  con  Jode  di  lui 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujbritm  S cripto- 
rum  Flore  ut  inorami 

Jacobns  Caddi  in  fua  Poetica  pagina  51.  in  notif 
ad  Odcm  in  laudem  Perdi nandi  IL  M Dneis  tìc- 
tr urtai 
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FRANCESCO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Jacopo  detto  per  fovranome  Papi, 
e Padre  di  Latanzio  non  meno  illuflre  per 
l’amico  fuo  Sangue,  che  per  la  fingolare  Doctri- 
na;  fu  uno  de*  principali  Cittadini  delia  Gttà  di 
Firenze  fua  Patria  , c de’  più  adopraci  Soggetti 
in  Servizio  della  fua  Repubblica . Dotato  d*  inge- 
gno , di  facoltà , e di  prudenza  non  fù  mai  fenz* 
impiego , perche  non  fu  mai  fenza  merito , e pre* 
fede  a tutti  i Magittrati  , che  tutti  governò  con 
foddiifazione  , perche  tutti  li  rette  con  giuttizia. 
L’  eflimazione  particolare  , che  per  lui  moftrava 
avere  nelle  fue  Lettere  Marfilio  Filino,  fà  tutto  1* 
Elogio  à quello  profondo  Filofofo,  che  viveva  an- 
cora ; raà  fuori  della  Patria  l’Anno  1474.  Coni- 
pofe 

Opui  etti  Titolai  de  Anima  . Quell  * Opera  fù 
letta  , e comendata  fommamenteda  Marfilio  Fi- 
ano  in  una  fua  Lettera  fcrittagli  li  5.  Marzo  del 
I47+-. 

Scrive  di  lui  ancora  con  lode; 

Prater  Marfilittm  Ficinum  in  Epijhdìt 
Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

FRANCESCO  TOMMASI 

ODi  Tommafo  così  detto  dal  Padre  fuo , fop- 
pretto  , come  coflumafi  ne’  Sacri  Ordini  il 
Calato  ; chiama  vali  communcmente  il  Filolofb. 
Ma  il  fuo  ttudio,  ed  ingegno  guadagnogli  ancora 
quello  di  Maefiro  nella  lua  Religione  di  Sacra 
Teologia  , e nel  Collegio  della  Sacra  Univerficà 
Teologale  di  Firenze  fua  Patria  , a cui  irà  que* 
Padri  fù  aferitto . Poflcdeva  con  tanta  ficurezza  le 
Lingue  Latina  , e Greca  con  quanta  la  fua  mater- 
na Tofcana  ; c tutte  contribuirono  a formarne  in 
lui  uno  de’  più  celebri  Sacri  Oratori  del  fuo  Se- 
colo. E pieno  di  meriti  per  le  fue  Apputtoliche 
fatiche,  dopo  aver  governato  il  fuo  Convento  di 
Santa  Maria  Novella  in  Firenze , e tutto  il  fuo 
Religiofittimo  Ordine  in  qualità  di  Vicario  Ge- 
nerale, Morì  in  Firenze  in  età  d’Anni  68.  li  18. 
Aprile  del  1514,  c fù  fepolto  pretto  i fuci  Padri 
nella  Chicfa  dello  ttettò  Convento . Scritte 
Commentarla  Erudita  n Pradicabilia  Porphiri) 
mm.  ss. 

Commentarla  in  Prxdic amenta , & Librai  Pojìe- 
riorum  Ariflotelii  mm.rf. 

Prediche , Quarefimali  ; 

Vertit  è Crac  a in  Latin  am  lirguam  Homilias  San- 
ili Cyrilli  in  Ifaiam  Propbetam  ; 

(f  alia  ex  Greco  tradaxit  opera . 

T urte  quelle  fue  dotte  Fatiche  confervanfi  mmA 
nella  famofa  Libreria  de’  Padri  Domenicani  in 
Firenze  nel  Convento  di  Santa  Maria  Novella . 
Parlano  di  quello  grande  Scrittore  con  lode  ; 
Girolamo  Cihillini  nel  fuo  Teatro  de*  Let- 
terati . 

Vincent  lui  Fontana  Dominicanut  in  Catalogo 
Scriptorum  Provincia  Romana  Ordinii  Pradicato- 

Michael  Poccìanti  in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Floreminorum  ; 

Aa- 
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Antonine  Pojfcvinns  in  Apparata  Sacro  ; 
Ambr°finj  Alt  amura  in  Bibliothecà  Domenicana , 
y oanne s Michael  Plodins  parte  feennda  Libro  3. 
de  viris  illuflribuf  Ordinjs  Pradicatomm  : 

Rapinaci  Badine  Dominicana s in  Catalogo  Jbeolo* 
forum  Vnrverfitatis  fiorentina , 

FRANCESCO  TOMMASI 

MEdico  Fiorentino  celebre  , di  cui  fà  men- 
zione Joannes  Anrenida  Vanderlindcn  de 
S cripti j Medieis  Lìb.  I.  Scritte  un  Trattato  Lati- 
no de  Pefte , im pretto  in  Roma  per  Jacopo  Tor- 
nier  1587.  in  8, 

FRANCESCO  TURZANI 

FU  valente  , ed  accreditato  Giureconfittto  al 
Tuo  tempo  j e diede  alle  Stampe  un*  Opera 
col  Titolo.  Opinione  s comune  e , fen  regala , (S  Sen- 
tenti* , Fra  oriundo  dall’ Inala  Territorio  non 
molto  dittante  dalla  Città  di  Firenze , di  cui  ccn 
longa  dimora  era  fatto  Cittadino , come  ci  rccor- 
<!a  Joftas  S intiera s in  Epitome . 

FRANCESCO  VENTURI 

DA  Gio:  Senatore  > c da  Fiammetta  Vettori 
del  celebre  Piero  Nipote,  ambidue  Confor- 
ti d ’ancichittime , e nobiliflime  Famiglie  nacque 
in  Firenze  a*  13.  Settembre  del  1576,  per  Argo- 
mento della  Previdenza  Divina,  e per  efempiod* 
eroica  coftanza  a Pattori  dell’ Anime  a riguardo 
de*  Urani  e calami  tolì  accidenti,  che  accompagna- 
rono la  fua  Vita  , ed  efercitarono  la  fua  Virtù, 
Laureato  nella  Accademia  di  Pifa  in  Legge;  orna- 
to delle  Lingue  Greca  , c Latina;  preveduto  in 
Patria  d* un  Canonicato  dal  Cardinale  Alcflàndro 
de*  Medici , che  col  nome  di  Leone  XI.  fùaffùn- 
to  al  più  fuhlime  Trono  del  Mondo , feguicò  a 
Roma  in  qualità  di  fuo  Auditore  il  Cardinale 
Ronfi  Cugino  di  Fiammetta  fua  Madre  ; e fot- 
to  il  Pontefice  Paolo  V.  fu  fatto  Reffcrenda- 
j-io  dell’  una,  e dell*  altra  Signatura.  Incatenato 
dalle  di  lui  belle  maniere  , dalla  prontezza  dell* 
Ingegno,  dalla  varia  Erudizione,  c dalla  dolcez- 
za  de*  fuoi  incontaminati  cottumi  il  Cardinale 
Cobelluzzio  ; tiratolo  a fe  dopo  la  morte  del  Bonfi, 
ebbclo  fempre  in  grande  ettiinazionc , fino  al  far- 
lo promovere  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  a’  9. 
Giugno  del  1615.  alla  Mitra  Epifcopale  della  Chic* 
fa  di  S.  Severo  nel  Regno  di  Napoli.  Fu  quelli  il 
Teatro  , nel  quale  comparvero  sù  la  Scena  tutte 
le  fue  eminenti  Virtù,  e fopra  tutto  la  fua  invit- 
ta , e genero  la  fortezza  nel  governare  que’  Popo- 
li , nello  fvcllere  inveterati  abufi , nel  follevare 
gli  opprctti , nell  * opporft  con  animo  vigorofo  a* 
Secolari,  Potenze,  per confervare inviolati  i diritti 
della  fua  Chicfa  ; e fecondando  Iddio  le  retre  in- 
tenzioni del  fuo  Pallore,  entrò  e^Fi  à protegger- 
lo con  i Flagelli  alla  mano,  con  morti  repentine, 
e con  orrendi , e fpaventofi  Tremuoti , che  fepe- 
Jirono  con  la  Città,  con  le  Terre  , e Villagi 
Soggetti  gl’ingiufli  ufurpatori;  Tettando  tra  tut- 
ti vivo  , cd  illefo  Francefco  ; perche  fcrvittc  d ’ 
efe inpio  gloriofo  a Vcfcovi  fuoi  Confratelli  d’una 
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particolare  Previdenza  Divina  fopra  fe*  loro  facre 
Pcrfone.  Spogliato  della  Chiefa  , de* Sagri  Arredi, 
cd  ogni  bene  di  Fortuna , più  fpedito  non  portò 
Ceco  altro  che  il  fuo  gran  cuore  a Roma , dove 
fu  incontrato  dalle  lagrime  de’  Porporati , e da- 
gli amplerti  del  Pontefice  Urbano  Vili;  da  cui 
non  avendo  potuto  ottenere  altro  che  un  tenero 
compatimento , perduto  ogni  fpcranza  di  neccflà- 
rio  iollicvo , rettituifii  à Firenze,  ove  fperava  tro- 
vario  J ed  appunto  trovoUo  nell  * animo  fempie 
grande,  e Reale  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  al- 
lora di  Tofana  , quale  non  avendo  altro  di  vac- 
arne ne’  fuoi  Stati, che  l’ Arcidiaconato della  Fio- 
rentina Metropolitana  lanciato  libero  da  Pietro 
Nicolini,  ch’era  pattato  alla  fede  Archiepifcopale 
della  medefima  Chiefa,-  glie  ne  aflegnò  per  con- 
gruo fuo  , c dccorofo  foli ornamento  Je  ren- 
dite ; fintanto  incontrale  I * opportunirà  di  por- 
li qualche  Mitra  fui  Capo;  mà  la  morte  fuc- 
ccfla  di  quello  gran  Prelato  a*  1#.  Novembre  dèi 
1(41.  due  Anni  dopo, da  che  aveva  rinunziato  la 
Chiefa  di  S.  Severo,  rette  a Ferdinando J’occafie- 
ne  d’  efeguirc  la  fua  gcnerofa  volontà  , non  gli 
tolfe  il  merito  ; che  anzi  la  prima  Mitra , che  vid- 
de  ne’  fuoi  Stati  vacante  , la  volle  conferita  al  Fra- 
tello del  Defunto  Francefco,  che  fu  fepolto  nella 
Tomba  comune  dé*  Canonici  della  Cattedra  le  di 
Firenze;  e l’Accademia  degl’Apatitti  , alla  quale 
era  aggregato  , ne  celebrò  Erudite  1*  Efequle, 
Compofc , e recitò 

Un  Orazione  Funerale  in  Morte  di  Leone  XI. 
nella  pompa  funebre  celebratagli  nella  Cattedrale 
di  Firenze,  di  cui  prima  era  flato  Arcivefcovo  ; 
in  Fiorenza  pretto  i Giunti  1605.  in  4. 

Un'  altra  Orazione,  da  lui  recitata  nelle  folcimi 
Efcquic  fatte  dal  Gran  DucaCofimo  II.  nell’Infi* 
gne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  al  Defunto  Enrico 
IV.  Re  della  Francia. 

Sanili  Andrea  Corfini  Ordini s Carmelitani  Epi - 
jcjpi  Fc fui  ani  Vita  Aullorc  F ranci feo  Venturio  Epi - 
feopo  Sardi  Severi  Santi /(fimo  Urbano  Vili.  Roma 
a pud  Heredcm  Bartholomei  Zanetti  1629.  in  4. 

Scritte  un  Compendio  della  Vita  della  Beata 
Umiliana  de  Cerchi  Fiorentina,  il  di  cui  Origi- 
nale è pretto  i Signori  Cerchi  in  Firenze . 

Tradotte  dalla  Greca  nella  Lingua  Italiana  con 
ogni  fedeltà  molte  Opere , tra  le  quali  1*  Opera  d* 
ÀlicarnalTeo  delle  Antichità  di  Roma , in  unde* 
ci  Libri  divifa , impretta  1*  Anno  1545.  per  Nic- 
colò Bafcarini  in  4.  in  Venezia,  dedicata  ad  Otta- 
vio Farncfc  Duca  di  Camerino.  . 

Hanno  contribuito  degniflimi  Elogi  a quetto 
Scrittore  molte  Penne. 

Fcrdinandns  UgbelliuS  Tomo  8.  Italia  Sacra  colo- 
nna 515.  in  Epifcopir  Sancii  Severi.  Ivi  traferitto 
fi  legge  imprctto  l’Elogio  Latino,  che  1*  Accade- 
mia degli  Apatifli  fovrapofe  alla  'porta  del  Tem- 
pio, in  cui  vi  celebrarono  J ’Efequie.  Evvi  pure 
imprctto  I*.  Elogio  latino  > con  cui  A gotti  no  Col- 
tellini a nome  dell*  Accademia  tutta  degli  Apati- 
ci , da  lui  fletto  inttituita  in  CaGi  fua , onorò  in 
tale  cerimonia  lugubcc  la  memoria  di  ri  Virtuofo, 
c degno  Prelato . 

Idem  Ugbellins  Tomo  3,  Italia  Sacra  in  Andrea 
Corjino  Epifcopo  Fef ulano.  . 

Gio: 


FIORENTINI 

Gio;  Cinedi,  nella  Scanzia  prima,  e feconda 
della  fu  a Biblioteca  volante  ■ 

Francefco  Cionacci,  nella  Vita  da  lui  deferirti, 
ed  impreila  in  Firenze , della  Beata  Umiliana  de* 

• Cerchi  Fiorentina. 

Gio.*  Niccio  Eritreo,  ò col  fuo  vero  nome  Gio; 
Viace  de*  Rodi,  negli  Elogi  à Letterati  iUuflri 

FRANCESCO  VERINI  IL  VECCHIO 

• • 

FU  uno  de*  pmfplendidi  Lumi,  cheilhidradè 
le  Lettere , e la  celebre  Accademia  Pifàna. 
Nato  da  nobilifTima  Famiglia  in  Firenze 
fua  Patria  ; e prevedutoli  in  Pila  di  quelle  Scien- 
ze , e Lauree,  che  lo  refero  didimo  anche  trà 
fuoi  Coetanei  ; palio  dal  grado  di  Difccnolo  al  Ca- 
rattere di  Maellro  nella  deflfa  Univerhtà  ; nella 
uale  lo  fpazio  di  quarant*  Anni  fpiègò  la  Filofo- 
a Aridotclica  con  tanta  riputazione,  e profitto 
de*  Scolari,  che  d*  ordinario  due  mila  Perfone 
s’  affollavano  ad  udirne  le  fue  Lezioni.  Frà  tanti 
applaudì  mantenne  fempre  , e coltivò  tina  vera 
Morale  Cridiana , ed  una  particolare  tenerezza  vcr- 
fo  de*  Poveri  fovvcnendoli  fegretamente  in  tempo 
di  notte  , e gittando  in  Cala  loro , per  le  Porte 
e Fincllrc,  larghi  foccorfi  : ficcome  dove  rrattavali  di 
poveri  Letterati,  pubblicamente  ajutavali , favori- 
tali , e faceva  Icntirc  gli  effetti  della  fua  magna- 
nima Liberalità  ..Oppreffo  da’  la  borio  fidi  mi  Stud},e 
ordalie  fue  Letterarie  Fatichc;riciratofi  à Firenze  in  vi- 
ltà di  terminarvi  i fuoi  giorni;  vi  morii*  Anno 
del  Signore  1551;  e IT*  lepolto  nella  Chiefa  di 
£.«nto  Spirito  de*  Padri  Agodiniani  , con  tutta 
quella  Regale  Pompa  di  lugubre  Apparato  , c di 
foutuofiilì.ne  Efcquic  i che  la  Magnificenza , c 1* 
«llimazione  per  gli  Uomini  di  Lettere  , di  Cod- 
ino I.  Gran  Duca  ih  Tolcana  ; leppo  fargli  appro- 
dare; celebrandone  il  merito  Gioanni  Strozzi  con 
eloquente  funebre  Orazione. 

Abbiamo  di  fue  Fatiche 
Expofitionem  8.  Ltbnrum  Arifiotelis  de  Pirico 
And  itti , mm.ss. 

Commentarla  in  4.  Libro*  ejufdem  de  Calo . mm.  //., 
Commentarla  in  IO.  Libros  Etbkarttm  Arifiotelir. 
mm.  ss. 

Commentarla  in  11.  Libros  Mctapb^ficf  Arifiote- 
lis , mm,  ss. 

Commentarla  fuper  irei  Libros  de  Anima  ejufdeml 
tonti,  ss. 

Parafrali  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcanti: 
Le  quali  Opere  confervanfi  preffo  Francefco 
Verini  filo  Nipote,  di  cui  in  breve  raccorderemo. 

Scriffe  ancora  tré  Lezioni  fopra  il  Purgatorio  di 
Dante  ; ftampatc  nel  primo  Libro  delle  Le- 
zioni d*  Accademici  Fiorentini  (opra  Dante , che 
«fcì  alla  luce  in  Firenze  i!  1547,  e trovanfi  pure 
je  delle  mm.ss.  predo  Antonio  Magliabechi. 

Un  di  lui  Parere  fopra  Io  Studio  di  Pili,  và  pur* 
attorno  ms. 

Parlano  con  grandrdime  lòdi  di  lui  ; 

Michael  Pedanti,  in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florcnt  immxi 

Anton  Francefco  Doni,  nel  fuo  Libro  intitola- 
to Cancelliere  della  Memoria  ; 

Codino  Cartoli , nc’  fuoi  Ragionamenti  fopra 
Dante. 


SCRITTORI.  ai; 

Benedetto  Varchi  fece  in  di  lui  morte  un  So* 
netto;  come  pure  ne  fecero; 

Anton  Francefco  Grazini  ; 

Bernardo  Verdi  da  Uzano  ; 

Angelo  Fiorenzola  ; 

Il  Pilucca  Scultore  , che  compofe  ancora  un* 
Egloga  Padorale  : e tutti  quelli  Componimenti 
tmiuss.  trovanfi  predò  il  Sig.  Antonio  Magluoo* 
chi  ; 

Gio;  Batida  Geili; 

Jacobus  Caddi  ; 

Eugenio  Gamurini,  Parte  quinta  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Vieri; 

Gio;  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  quinto  dcIP 
Irto  ria  della  Volgar  Poefia; 

Francefco  detto  il  Verino  fecondo  di  lui  Nipo» 
te,  nell  * Orazione  da  hti  fatta  in  morte  del  Gran 
Duca  Cofirao  I;  dove  trà  l’ altre  cofe  dice  quelle 
parole  : Quando  confiderò , quanto  egli  prima  al  mio 
Avolo  MfPr ance  fio  de  Vi  eri  [offe  benefico  ; che  con 
tanti  benefici , e con  pubbliche  , ed  onorare  Efe* 
qttic , già  fono  moli * Anni  lo  faveaifie  % e celebrale  ; 
e quanto  poi  à me , e nelle  cofit  dello  Studio  di  Pifo 
ed  in  ogni  altro  Affare  fi  a fiato  tanto  favorevole  43  c. 

FRANCESCO  VETTORI, 

1 

NObififlìmo  pel  fuo  Calato , per  le  Cariche 
fodenute  , e per  la  fua  IXntrina  ; fu  uno 
de’  più  nobili  , e qualificati  Soggetti  della  Repub- 
blica Fiorentina  ; alla  quale  ebbe  la  gloria  di  fet* 
vire  più  volte  in  qualità  d’  Ambafciadore,e  appref- 
fo  il  Rè  di  Francia , c appreffo  diverti  Pontefici*, 
e fpcci.d  mente  in  tempo,  che  celebrandoli  in  Ro-' 
ma  il  Concilio  Lncranenfc,  ebbe  luogo  in  quel 
Sagrofànto  Confcffo  tra  i Regali  Ambalciadori , 
e precede  à quelli  di  Savoja  , come  rapporta  Ja* 
copo  Caddi  Scrittore  Fiorentino  . Nell*  Anno 
poi  1518.  fii  Ipedico  dalla  fua  Repubblica  con  ca- 
rattere di  Commiflàrio,  e Sindaco,  à Mon  cfcJrri, 
per  prendere  il  poffedò  di  quella  Pronvincia , c d* 
altri  Luoghi;  e due  Anni  dipoi  governò  quello 
Stato  in  grado  di  Commiffario  Generale  pel  fuo 
Pubblico.  Cosi  ver  fa  cidi  mocom*  era  , negli  Affari 
della  fua  Patria  , potè  fcrivcre,  c iafeiare  a*  fuoi 
Poderi 

Due  Difcorfi  del  Governo  della  Città  di  Firen- 
ze dopo  I* allòdio  patito  ; i quali  eflb  fteffo  inviò  à Fr.’ 
Niccolò  della  Magna  Arcivefcovo  di  Capeva  ; e 
mm.ss.  vanno  per  le  mani  di  Molti. 

Vi  fono  pure  molte  fue  Lettere,  e Motti  per 
ammaedramenco  de’  Principi  min.  ss: 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Jacobus  Caddi , in  E ligio  Petri  Vettori]  ejuf detti 
Fornii ià . 

FRANCESCO  VIERI  IL  JUNIORE, 

D Etto  Verino  il  II,  degnidimo  figliuolo  di  Gior 
Battida;  e più  degno  Nipote  di  Francefco  il 
vecchio,  Erede  del  Sangue,  della  Virtù,  dell’In- 
gegno , della  Laurea  , e della  Cattedra  di  Filofo- 
fta,  nella  deffa  Accademia  di  Pila;  ove  profefsò  per 
moli’  Anni  in  qualità  di  Macftro  , c d*  eccellrn- 
F f uf- 
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jtìfcy  Medico;  ngutgliando  nelle  varietà  delle  Scien- 
ze , e nella  pubblica  cftimazionc  il  Zio  ; e fuperan- 
dolo  nella  moltiplicitì  delle  Tue  Letterarie  Fati- 
che} che  diede  alle  Stampe  , e Iafciò  all*  erudita 
Portemi.  Fiorì  vetfo  1675;  e fcrifle 
• Due  Lezioni  Copra  le  Stelle  ; da  lui  recitate  il 
giorno  undeeimo  d’Ottobre,  l’Anno  1587.  in  Fi- 
renze, nel  Palazzo  de’  Medici  in  via  larga  ; imprcC 
fe  in  Padova  in  8.  il  1596,  dedicate  con  Tua  Let- 
tera à Baccio  Valori,  Gonfolo  allora  de  IP  Accade- 
mia Fiorentina. 

Commetti  aria  Jnper  Librar  de  Ini  erprc  tal  tolte , cum 
£u*ftio*ibtts  y ad  Fcdericum  Strozzarti . 

"Libros  duor  de  Re  pulii  Demonflralianis , (3  Me - 
tbodis  tramandarti  n Doébinarum  . 

Efpofizione  de*  quattro  Libri  delle  Meteore  d* 
Ariftoccle  i In  Firenze  per  Giorgio  Marcfcotti  il 
1573;  ed  ivi  per  lo  ftelTo  il  158Z.  in  8.  ; Al  Gran 
Principe  di  Tofcana  D.  Franccfco  Medici  ; ufeita 
con  quello  Titolo:  Trattato  di  Mf.  Francefco  Vierì 
tognomìnato  il  V crino  IL  Cittadino  Fiorentino  j nel 
quale  fi  contengono  i tré  primi  Libri  delle  Meteo- 
re d*  Ariftotele , novamente  rirtampati , e da  lui  ri- 
corretti; coll’Aggiunta  del  4-Libro  ; in  Firenze  prefc 
fo  Giorgio  Marcfcotti  1573;  dedicato  con  fua 
Lettera  dall*  Autore  al  Screuirtìmo  Francefco  de* 


Medici  Gr.  Duca  di  Tofcana , In  8.  con  Privilegio: 
L’Edizione  però  del  1581,  llimafi  da  Antonio  PoF 
(cvini  la  più  compita , e perfetta  , mancando  per 
|o  più  nell*  alt  re  il  Libro  5. 

Expofitiones  Quo  (li  onci  fuper  trer  Lihros\dc  Ani- 

ma y Ad  Cofmum  Medica» . 

Èxpofitionem  , 1$  Qnxjliones  fnper  Prìmxm  Etbi - 
forum . 

.*  Un  Libro  con  querto  Tìtolo:  Difcorfo  del  Sog- 
gcttOy  del  Numero , dell'Ufo , e delle  Dignità  , e Or. 
dine  degli  .Abili  dell*  Ani, no;  cioè  dell’Arti  , Dot t ri- 
pe Mordi  , Scienze  fpcculaiive,  e Facoltà  Sgo- 
mentali - Al  Gran  Duca  Francefco  , alia  Gran 
Ducheflà  Regina  Gìoanna  d’Auftria  fua  Confar- 
le-: Firenze  per  gli  Giunti  1568. 

Il  Libro  primo  della  Nobiltà,  comporto  da  MC 
Francefco  Vieri  Cittadino  Fiorentino,  cognomina- 
to il  fecondo  Verino;  In  FioVenza  preflo  Giorgio 
Marefcotti  1574;  dedicato  con  fua  Lettera  dell* 
Autore, all’  Illurtri  Tì  tu  , ed  EccellentiTnna  Signo- 
ra Donna  Leonora  di  Toledo  de*  Medici  : il  Li- 
bro è divifo  in  quattro  Parti . 

• Ragionamento  dell’Anima  Umana  in  univerlale; 
del  numero,  e della  qualità  di  ciafcuna  fua  Poten- 
za ; e della  vera  immortalità  di  quella  fecondo  la 
mente  di  Platone,  ed'  Ariftotele  ; conforme  alla 
Crirtiana  verità.  Confàgraro  al  Principe  diTofca- 
na  Franccfco , trovali  nella  Libreria  de’Granducht 
di  Tofcana  ; 

Con  un*  Epilogo  di  tutta  la  Materia  A nimafliau 

Scripfit  Libra*  De  Deo  fecnndnm  triplicrm  Do- 
ttrinata Arijlotelieam , Platonica*  9 & Thcdogicam\ 
Ad  1ffa?nnm  ac  S crcniffimnm  Hctruri*  Ducerà  Cof - 
•tram  Medicem.  Trovali  predo  il  Signor  Antonio 
Maebabechi. 

Èfpofìzione  della  dottiflima , e Di vinirtima  Can- 
zone di  Guido  Cavalcanti  ; A Grò:  Sommai.  Tro- 
vali predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Difcorfo  della  Grandezza , e felice  Fortuna  d*una 


fentilirtima  Donna , qual  fu  Madonna  Laura  ; la 
’irenze  per  Giorgio  Marefcotti  in  8.  l’Anno  1381; 
dedicato  all  * Illuilriflìino  Sig.  Pellegrino  Capei- 
lo  Bcntivoglio. 

La  Fenice,  Libro  da  lui  comporto,  e da  lui  ci* 
tato  nel fopradetto Difcorfo  della  Grandezza,  &c; 
dedicato  ali  * llluftrirtima , ed  Eccellentiflima  Si- 
gnora di  Piombino  ; trovafi  preflo  il  Magliabechi  - 
• Lezione  da  recitarli  nell*  Accademia  Fiorentina, 
nel  Confolato  di  Mf.  Federigo  Strozzi,  il  1580; 
dove  fi  ragiona  delle  Bellezze , & Idee  ; dedicata  al 
Sig.  Conte  Ulifle  Bcntivoglio  . In  Fiorenza  per 
Giorgio  Marcfcotti  in  8. 1581. 

Di  lì.  or  fi  di  Mf.  Franccfco  de*  Vieri,  detto  il  Ve- 
rino II;  delle  maraviglìofc  Opere  di  Pratolino;  e 
d’ Amore  ; Al  Sercniflimo  D.  Francefco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; In  Firenze  preflo  Gior- 
gio Marefcotti  1586.  in  8.  Il  Libro  contiene  tré 
Ragionamenti  ; Il  primo  fopra  1 * Opere  di  Pra- 
tolino; Il  fecondo  c d’ Amore;  Il  terzo  dell’Arti. 
• Compendio  della  Dottrina  di  Platone,  in  quel- 
lo che  è conforme  alla  Fede  noflra;  Alla  ò'ere- 
niflima  Regina  Gioanna  d*  Auflria , e Gran  Du- 
chefTa  di  Tofcana;  Firenze  per  Giorgio  Marcfcot- 
ti 1577.  in  8. 

• Trattato  dell’ Onore,  della  Lode,  della  Fama  ,c 
della  Gloria;  All’  lllnrtriflìmo , cd  Eccellenciflimo 
Sig.  Vcttorio  Capello;  Firenze  per  Giorgio  Ma- 
rcfcotti 1580.  in  8. 

• VercConclufioni  di  Platone,  conformi  alla  Dot- 
trina di  Grillo,  e d*  Ariftotele,  Firenze  per  Gior- 
gio Marcfcotti  2389.  in  8;  Al  Sig.  Baccio  Valori. 

Difcorfo  intorno  a*  Demoni  detti  Spiriti  ; Alia 
Signora  Bianca  Capello  Nobile  Veneta;  Firenze 
per  Bartolomeo  Sermartelli  1576.  in  8. 

Trattato  delle  Meteore  ,*  Firenze  per  Giorgio 
Marcfcotti  1573.  *n  8- 

Ragionamento  dell*  Eccellenze , e de* più  mara- 
viglion  Artifìci  della  magnanima  Profcflione  della 
Filofofia  ; Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  1589, 
in  8. 

Orazione  Filofofìca  , in  morte  del  Sereniamo 
Gran  Duca  di  Tofcana;  Al  Gran  Duca  Francefco 
fùo  figliuolo  ; m s.  nella  Libreria  Reale  di  S.  A. , e 
preflo  Antonio  Magliabechi. 

Ragionamenti  della  Virtù  ; dedicati  alla  Grao 
Ducheflà,  c Principcfla  della  Cafa  ; monella  Li- 
breria MeJicea;  c preifo  il  Magliabechi . 

Conclusone  del  Libro  della  Natura  dell*  Uni- 
verfo  ; ms.  ivi . 

Breve  Dilcorfo  di  Mf  Francefco  Vierì  detto  il 
Verino  II,  intorno  all’  Arte  dell*  Alchimia;  m». 
preflo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Parlano  di  querto  Dottiflimo  Scrittore  con  mol- 
te laudi; 

Michael  Pacciami  y m Catalogo  illyjìriim  Script » 
rmn  Flore minorum  ; 

• Jacobus  Caddi , in  Notii  Flcgii Pbilìppi  Scolorii 
Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Jvfìas  Simlemt , in  Epitome  ; 

Gio:  Ci  nell/,  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 
Gio:  Mario  Crefcimbrni,  nel  Libro  quinto  dell* 
Irtoxia  della  volgar  Pocfla  ; dove  parla  del  Petrar- 
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C*  ; un  ili  cui  Sonetto  fpiegò  il  noflro  Fpancdco 
nella  Lezione  fopra  la  Bella  ; 

Antonini  Pojf evinte j,  qui  Lib.  I}.  BìbUotbcc* fìlctUe 
Cop  iò,  ittter  fclcfliores  Arijiotelis  Interprete s cttm  enu- 
merata (f  Lib.  tz.  Tom.  x.  Cap.  14.  In  quello  pri- 
mo luogo , ove  di  lui  parla  ; aflcrifcc  ufeita  in  lu- 
ce ! * Opera , e Comcnto  de’  quattro  Libri  delle 
Meteore,  più  intiera  e compitai  l’Anno  1587,  in 
Firenze  per  Giorgio  Marelcoui. 

FRANCESCO  ZAFIRI 

DI  Patria  Fiorentino  predo  Jofia  Sì  mi  ero  ; pe- 
ritiffimo  delle  Lingue  Greca  c Latina  ; di- 
lucidò con  ParafraA  , e Comentarj  doteiflimi  i 1 * 
Apologetico  di  Tertulliano  ; che  furono  impref- 
fe  con  lo  Aedo  Tertulliano,  in  Bafilea  il  1550. 
Trovali  ancora,  di  lui  un*  Opera,  ccn  queftoTi- 
tolo  : Francìfci  Zafiri  Catena , feu  Explkatio  Loco- 
rum  , qui  in  Pentateaebo  obfcuriares  occurmnt  i ex  an- 
ti/juis  Tbeolcgonrm  Cracorum  Seriptis  deprompta  $ Co- 
lonie 1572»  in  8. 

FRANCESCO  ZEFFI 

Fioriva  verfo  il  1540.  in  Firenze  Tua  Patria;  in- 
fignito  d’un  Canonicato;  nella  quale  Dignità 
faceva  rifplcndere  le  Virtù  proprie  d * un  perfetto 
Ecdcfiadico  ; ed  aggregato  trà  primi  , dopo  la 
Fondazione  dell  * Accademia  Fiorentina  ; nella 

2uale  diede  piu  volte  riprove  del  fuo  Ingegno, 
rlla  lua  Dottrina  , ed  erudizione  ne*  Aioi  Com- 
ponimenti dottinomi  , e della  fua  Prudenza  nella 
Carica,  che  v*  ebbe  due  volte  di  Cenfore  ; Mori 
verfo  il  1550  in  età  affai  provetta,  lavandoci  per 
conforto  della  perdita  di  lui  fatta,una  Traduzione 
eoi  Titolo  Arguente , 

L*  Uficio  della  Glorhfa  Vergine  Maria  Madre 
di  Dio , fecondo  la  conAietudine  della  Romana 
Chiefa  , tradotto  nella  Lingua  Fiorentina  ; In  Ve- 
nezia per  gii  Eredi  Luca  Antonio  Giunti  Fioren- 
tino il  1541.  in  il,  dedicato  dal  Traduttore  Alla 

fenerofà,  e valente  Madamina  Maria  Sederini  de* 
ledici,  e Aie  Figliuole. 

Leggt-A  crà  i VerA  di  Girolamo  Bcnivìeni,  un 
di  lui  Componimento  Poetico , in  lode  di  Girola- 
mo Aio  Ami  iffìmo. 

Scr  'tpfu  etiam  fcctendum  AUqieox  plora  Carmina , 
qnorum  Aliqua  evulsa  legnano-  in  Opere  infcripto 
Lauretnm  ; in  4. 

Fanno  degna  menzione  di  lui; 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Ifloriche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  Parte  prima; 

Girolamo  Beni  vieni  che  gli  dedica  con  Aia  Lettera 
molte  Aie  PoeAe , le  quali  contengono  Canzoni , So- 
netti , Capitoli  , la  traduzione  de*  Salmi  68,  77. 
dì  Davide  in  terza  Rima  ; e tutte  Amo  impref- 
fc  con  I * altre  PoeAe  del  Benivieni . 

FRANCO  SACCHETTI, 

CHe  trà  ScrittorichiamaA  talvolta  ancora  Fran- 
cefili, figliuolo  di  Bcnci,  d*  anti- Hiffima  , e 
per  le  Dignità  dilìintiffima  Famiglia  nella  Aia  Fio- 
remina  Repubblica  ; fu  capace  d * accrcfcerc  colle 
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Aie  Virtù , con  la  Riputarion  del  fuo  Nome , e col 
proprio  Capitale  del  fuo  Merito;  Splendore,  e Fa- 
ma alla  fua  Cafa  . Amò  con  tanta  pattfone  le 
Mufe  azzimate  a*  di  lui  tempi  fuor  dell'  ufato  ; 
che  fembrava  non  aver’ altra  Occupazione,  ch« 
per  la  Poefia  ; e nello  flcffo  tempo  fervi  con  atten- 
zione si  premurofa  a*  pubblici  Affari  della  Aia  Pa- 
tria; come  Ce  mai  non  aveffe  conofiriuto  ilParna- 
fo.  Dell’Anno  1598.  comandò  per  la  Repubblica 
in  qualità  di  Capitano  nel  Cafiello  detto  il  Porti* 
co  nella  Romagna;  dove  contraile  così  famigliare, 
e così  Ancera  amidi  con  Aflorrc  Sig.  di  Faenza; 
che  non  dubitò  Quedi  di  fidare  alle  di  lui  mani 
il  governo  della  fua  Signoria  . E ben  poteva  far- 
lo ; quando  la  Repubblica  di  Firenze  fidato  aveva 
alla  di  lui  Prudenza  il  governo  di  Bibicna  , e S. 
Miniato , ed  Arezzo , c fpedito  1 ’ aveva  , in  com- 
pagnia di  Giannozzo  Pandolfini  , con  Carat- 
tere d*  Amba  A Udore,  al  RcAlfonfo  di  Napoli  nei 
1334;  e finalmente  confegnogli  in  qualità  di  Gon- 
falioniere  il  Governo  di  tutta  le  flcflà . Fra  tanti 
pubblici  Affari  mantenne  fcmpre  1*  eli i inazione  d* 
un*  Integrità  sì  didima  ; che  meritò  in  pubblico 
Decreto  edere  egli  folo  dal  fuo  Senato  eccettuato. 
Fioriva  circa  gli  Anni  del  Signore  14CO;  s’accollò 
nella  Poefia  al  Petrarca  ; fù  monco  eu cliente , ed 
efimio  Compofitor  di  Commedie  , e ogni  altra 
forte  di  VerA;  de’  quali  ebbi  imo  ; 

Un  Libro  nis.  che  nel  FroiKifpicio  lià  quede 
parole:  In  nomine  Domini  Ad)  9 Notembre  I 
q ve  fio  Libro  compofe  F ranco  di  Beaci  Sacchetti  7 
e chi  ama  fi  Libro  delle  Rime  , il  quale  toni  iene 
in  fe  più  coft  ; e mafjimamente  Canzone  morali , 
Canzone  difltfe  , Sonetti  , Ballate  , Madrigali, 
Lettere  , Pi  fole  , Capitoli , ($c  Cosi  Jacobus  G ad- 
di in  Coroni  Poetici , feu  Corollario  Poetico  pag. 
28,  traforando  avvifare  i Lettori  , dove  Aa#queft* 
Opera  da  lui  veduta;  la  quale  lappiamo  edere  con 
molte  altre  fue  Poetiche  CompoAzicni;  con  le 
Lettere,  ed  altre  Operette  tutte  ir.m.  ss.,  nella  Li- 
breria del  fù  Cardinale  Sacchetti;  ed  ora  predo 
gli  Eredi , e Famiglia . 

Scriflc  ancora,  con  argneo  e dilettevole  Stile, 
trecenti  Novelle  ; che  mm.  ss.  fono  in  Firenze 
nella  Biblioteca  Medicea  di  San  Lorenzo  ; ed  era- 
no pure  predo  la  Famigli . Sacche  et»  in  Roma,  in 
mano  del  Marchcfe  Matteo  Sacchetti Un*  altro 
Tedo  à penna  d’effe,  Ai  di  Pier  Venturi. 

Orazione  funerale  nella  Morte  d*  Aledàndro 
dell’  Antclfa,  infigne  Dottore,  e Nobile  Fioren- 
tino, di  cui  parlammo  a fuo  luogo. 

La  baratti*  delle  Vecchie  con  le  Fanciulle  Poe- 
ma ms. , che  trovati  in  Firenze  nella  Libreria  de* 
Signori  Gaddi . 

Altre  Aie  PoeAe  ms.  trovanfr  nelle  Librerie  Va- 
ticana e B.irberina . » 

Trovafr  di  hii  una  Canzone  ms. , à Pino  Orde- 
Iaffi  Stg.  di  ForR,  con  queffo  Titolo  : Canzone  di* 
flefa  di  Franco  Sacchetti , fatta  à Portico  di  KWd- 
gna  ; dov*  era  Capitano  per  lo  Comune  di  Firen- 
ze l'Anno  1 589. 

Tutte  quelle  Notizie  fi  fonoedractc  da  un  * o- 
lume  rnfcritto  l’Anno  1459.  che  confervafi  pref- 
fo  Giuliano  Girahii  Patrizio  Fiorentino  , ed  Ac- 
cademico Crufcante , e in  oggi  è predò  gli  Eredi 
Glraldi.  F f » Han- 
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Hanno  fttto  condegna , ed  onorevole  menzio- 
ne di  quello  antico  nobile  Scrittore  ; 

Scipione  Ammirati  , che  nella  Parte  feconda 
dell'  I iloria  ms.  così  dice;  Il  paffata  Gonfallonie* 
%e  Franco  Sacchetti  Uomo  molto  elencate , e Gian- 
vezzo  Panciotti  ni  » per  praticare  la  pace  col  Rè 
parla  della  fua  spedizione  ad  Alfonfo  Rè  di  No* 

pi,!'. 

Bartboloment  Faccine  de  eodem  Argomenta  bac 
bah  et.  Libro  9.  Hi  fiori  a Neapolifana  ; Jannotium 
Pandolfinnm  , ac  Francum  S oc  bei  ito»  eloquente™  Vi- 
fnm  legatos  ad  enm  de  Pace , 

Jacobus  Caddi,  in  Corollario  Poetico  pagata  28  éf 
in  Notis  ad  Carmen  ejnfdem  Caddi},  in  tandem  C or-, 
dinalis  Sacchetti  à Latore  Legati  Ferrari ( ; 

F crdinandut  Ugbellint , Tomo  3.  Italia  Sacra , in 
Catalogo  Archi epifeopornm  Flcrentinorum  in  Philippa 
Antellenfi  pag.  198.  mtm.  45; 

Vincenzo  Borghini  dell'Origine  di  Firenze 
Tpmo  1; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuftrinm  S cripto- 
rum  Florentinorutn  ; 

G;o;  Mario.  Crefcimbeni,  nel  Lib,  fecondo  dell1 
Ifloria  della  Volga r Poefia  ; 

Francefca  Redi,  nelle  Note  al  fua  Ditirambo  à 
carte  f 16,  c 12O; 

Leone  Allacci*  nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi* 
cav.  t»  dalle  Librerie  Vaticana  e Barberina  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Grufa»  » che 
Zirli’- ulti  uh  Edizione  fi  fono  ferviti  di  di  verfe  Opere 
jnn.ss.  di  Franco  Sachctti;  eh’  erano  già  di 
Giuli  mo  Gir  aldi  ; ed  ora  fono  nella  Libreria  de* 
di  lui  Eredi  ; Come  nella  prima  edizione  fi  fer- 
virono  delle  di  lui  trecento  Novelle  ; e delle  Rime; 

Eugenio  Gamurini  > nella  Parte  delle  Famiglie 
Nobili  Tofc.me  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ghe-. 
rardir^a , e nella  Parte  3,  nella  Famiglia  Pucci . e 
più  i uiftefo  nella  Parte  5,  nella  Famiglia  Sac- 
chetti ; 

Poggins  Libro  8 . fuavnm  Hiftoriarvm ; 

Filippo  Baldinucci , che  dove  parla  di  Buonamìco. 
Buffalmacco  Pittore , dopo  il  Boccaccio,  tra  No- 
vellatori Fiorentini  * da  U prima  luogo  à Franca 
Sacchetti  ; 

Vincenzo  Gravina,  Ragionamento  Poetico  Lib. 
t n.  31; 

Mario  EqokoJa  * nel  Trattato  della  Natura  d * 
Amore  Lib.  5. 

FROSINO  BONINI 

Fiorì  nel  principio,  del  Secolo  decima  quinto^ 
Con  di  inazione  di  Angolare  Dottrina,  in  Fi- 
renze Ina  Patria  ; e compofe  mohiflime  Lettere 
Dedicatorie,  c Proemiali  all’ Opere  d'antichi  Au- 
tori ; da  etto  lui  con  diligenza  e Dottrina , colla- 
aionate,  corrette  l c facce  ri /lampare , come  cc  n’ 
afiicura  I ’eruditiflimo  Antonio.  Magliabechi  nelle- 

file  Annotazioni. 

Trovanti  pure  di  Ini  Ve; fi  Carnevalefchi,  impref- 
fi  in  Firenze  tl  1559. 


PROSINO  LA  PINI 

ONort  dell’  Accademia  Fiorentina  ; nobile 
per  1 1 Elocuzione  ; e per  la  varia  Erudizione, 
chiarifitmoi  facevafi  merito  di  Letterato  trà  Dotti; 
e giu/Umentc  ne  rifeuoteva  ammirazioni , ed  ap- 
plausi circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fello,  in  cui 
viveva  in  Firenze  fua  Patria.  Compofe 

Una  Lezione  fopra  il  Sonetto  di  Franccfco  Pe- 
trarca , che  principia  Lafciato  bai  Morte  fenza  Sole 
il  Mondo  , nella  quale  dottamente  tratta  del  fine 
della  Poefia  ; e leflela  nell  * Accademia  Fiorentina 
in  occafione  del  Confidato  di  Jacopo  Pitti  ; im- 
preca in  Firenze  per  Valente  Panizzi  J ’ Anno 
1657  in  4,  e dedicolla  ad  Antonio  Altovici  Arci- 
vescovo di  Firenze . 

La  Viu  di  Sant*  Antonino  Arcivefcovo  di  Fi- 
renze; Ivi  per  Sermartclli  1569.  in  12. 

Breve , ed  acuta  Dichiarazione  dell  ’ Orazione 
Dominicale,  di  Gio;  Pico  della  Mirandola;  dall* 
Idioma  Latino  tradotta  da  Profitto  La  pini  ; Fi- 
renze 1554.  in  8. 

Stanze  dell*  Ufficio,  e Dignità  dell*  Uomo;  Fi- 
renze per  gli  Giunti  1556.  in  4. 

Ci  tanfi  ancora  alcune  fue  Lettere  dal  Gamurini. 
Parlano  di  lui  con  lode  ; 

Gioanni  Cinclli,  nella  feconda , e quinta  Sco- 
zia della  Biblioteca  Volante, 

Eugenio  Gamurini , nelle  nobili  Famiglie  To- 
fcane  ed  Umbre,  nell’  Ubaldina. 

FUSCO  FIORENTINO, 

COsì  chiamato  da  Firenze  fua  Patria  ; viene 
afcricto  da  Gìo:  Mario.  Crefcimbeni,  nel  Li- 
bro 4.  della  Storia  fua  della  Vulgar  Poefia,  al  Ca- 
talogo degli  Antichi  Tofcani  Poeti;  e truvanfi  di 
lui  Vcrfi  ms.  antichiflimi . 


GABRIELLE  FRANCESCHI. 

SAppiamo,  che  fu  di  Sangue  Yetuflo,  ed  il- 
luftrc  Fiorentino  ; mà  più  tlluftre  per  la 
Profe/fione  di  Vita  Monadica , che  fece  nell* 
Ordine  nobili/fimo  de*  Ciflercienfi , c per  la  Due- 
trina  con  la  quale  illuflrò  la  Religione , e la  Pa- 
tria. Nacque  Poeta;  c fecondando  l’ intimazione 
con  lo  Studio;  riufeì  uno  de’  primi  Verfcggiatori 
del  fuo  Secolo  decimo  fedo.  Cantò 
Con  belli/fi  me  Pocfie  , le  lodi  di  Lucia  Berta- 
na  ; Donna  a’  fuoi  Tempi , che  ferpe  fpofare  ad 
una  rara  Bellezza  , un’  eguale  Onella  . c alle  fue 
Treccie  gli  Allori  Poetici,  Degna  Safo  di  Firen- 
ze,dee. 

Parlano  con  lode  di  quello  Religiofo  Poeta  ; 
Niccolò  Bacccti , nell*  Illoria  fua  ms.  del  Mo- 
niftero,  ò Abbadia  di  Settimo; 

Ferdinand  ut  Ugbellus  , Tomo  1.  Italia  Sacra  in 
Catalogo  Epifeopornm  Fanetfìnm . 
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GABRIELLI. E LANDINI, 

F(j  degniamo  Cugino  ò Nipote , del  famofo 
Criftofcro  ; c ftudiofiflirao  Difcepolo  del  ce- 
lebre Ambrogio  Cauuldolefe  ; de* quali  s*  è fatta 
menzione  di  fopra . Con  la  capacità  del  fuo  Inge- 
gno maravigliofà  , emulò  nel  fapere  1 * Efempio 
nobile  del  fuo  Zio»  fuperò  tutta  1*  Attenzione 
del  Precettore  ; e prevenne  la  Macurezza  degli 
Anni  , intraprendendo  ancor  giovane  Componi- 
menti , e Poemi  , da  fpavencarc  i più  Provetti  .* 
Jnvidiolli  quello  sforzo  la  Morte;  e nel  più  bel 
fior  de’  fuoi  Anni  già  benemerito  delle  Lettere, 
e de*  Letterati,  e della  Patria  Firenze,  e deli’ Ordi- 
ne Camaldolcfe;  di  cui  vellito  aveva  la  Cocolla; 
gli  recife  Io  (lame  principiato  di  fua  Vita;  e tron- 
cò l'orditura  de’  fuoi  Componimenti,  1*  Anno  del 
Signore  1430.  Compofe 

Odcs  f*  laud^m  Sanélorum  siugujìini > Ambrofijt 
45  Hkronymi . 

Aggregai  eroi  Poema  de  Bello  Pifiano  » qnod  im- 
matura morte  nequivit  abfiolvere . 

Trovanti  di  lui  Rime  nella  Libreria  G hi  fuma 
tra  quelle  del  Beato  Jacopone. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  tllujìrium  S cripto- 
rum Florentinorum  , Verbo  La  adirai  ; 

Jacobut  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; Ì5  in  To- 
mo de  Scriptaribtts  non  Ecclcfiiajìicis  y Verbo  Laudi - 
mas  Chrifiopbams  : ove  dice  Landini  Ccntiles  fine- 
runt  F ranci  jais  Poeta  Laureami  & Cabrici  Poeta 
45  Hifloricus . 

Cr  irto  foro  Landini,  ntà  modeftamente,neJ  fuo 
Proemio  che  fà  al  Gomento  della  Commedia  di 
D nte  Aligicri; 

Leone  Allacci , che  la  ripone  trà  Poeti  Anti- 
chi ; 

Agortino  Fortunio  , che  parla  di  lui  nelle  Fa* 
volc  delle  Cofc  più  notabili  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nell  * Edizione  fecon- 
da della  Storia  della  Volgar  Podia,  nel  Lib.  5. 


GABRIELLE  SIMEONI, 

NAto  veramente  alle  Lettere;  avendo  confu- 
maro  gran  parte  de*  fuoi  Anni  nello  Studio 
delle  Filofofie,  c Scienze  più  belle;,  non  fu  capa- 
ce di  fepellirfi  in  una  Corte;  ove  chiamato  Pavc- 
va  Cofano  I.  Gran  Duca  di  Firenze  fuo  Sovrano; 
cd  appoggiatogli  il  maneggio  Economico  di  quel- 
la fua  gran  Cafa.  Che  però  vago  di  profeguire  la 
fua  applicazione  agli  Studi;  pafsò  in  Francia  ; ne 
avendo  trovato  allora  in  quella  Corte  incontro  al 
fuo  diflegno  ; fi  pofe  al  fcrvizio  d’ Emanuele  Fi- 
liberto  Duca  dì  Sàvoja;  nella  qual  Corte  fioriva 
l’Anno  del  Signore  1571.  con  foni  ma  riputazione; 
che  vie  più  con  le  fue  (tadiofe  Fatiche  feminò 
per  tutu  1 ’ Italia . Scriflc 

Un  Dialogo  più  fpcculativo,  che  Irtorico;  fo- 
pra  1 ' antiche  Medaglie  ; con  un  Dialogo  dell* 
Imprcfc  militari  ed  amorofe,  di  Monfig.  Giovio 
Vcfcovo  di  Noccra  ; e con  un  Ragionamento  di 
Lodovico  Domenichi;  In  Lione  per  Guglielmo 
Roviilio  1574-  in  8. 
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Un*  akro  fonile;  impreco  Sn  Lione  per  Gu- 
gliclmo  Roviglio  in  4, l’Anno  156Q. 

Tradufle  dal  Franccfe  in  Italiano;  un  Difcor» 
fo  delia  Religione  antica  Romana;  compofto  da 
Guglielmo  Choul  ; impreflb  in  4,  in  Lione , per 
Guglielmo  Roviglio,  1559;  e 1569,  in  foglio  e in 
4.  fi  Roviglio  dedicando  1 * Opera  alla  Rema  di 
Francia , dice  che  dopo  la  Lingua  Greca , c la 
Latina;  niuna  uguagliava  la  noflra  in  dolcezza  , e 
purità  ; e che  non  fi  trovava  Nazione , a cui  non 
piacefTe  quafi  ogni  Opera  , comporta  più  torto  in 
Tofcano,  che  in  altro  Linguaggio. 

Tradufle  altro.  Difcorfo  pur  dall*  Idioma  Fran- 
cele  nei  Tofcano;  del  medefimo  Autore;  nel 
quale  si  tratu  dell* Accampamento  degli  Efercitl 
Romani  ; degli  antichi  Militari  Efcrciti , sì  de* 
Greci,  come  de*  Romani;  e de’ Bugni;  Imprcf- 
fo  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  1569. 

Un*  Apologia  contra  gl*  Impugnatoti  c Ccnfo- 
ri  delle  fue  Opere;  In  Lione  per  Gio.dc  Tornes 

Comentarjdi  Gabriello  Simoni  Fiorentino,  fi> 
pra  alla  Tetrarchia  di  Venezia,  di  Milano,  di 
Mantova  , c di  Ferrara  ; al  Screniflimo  Principe 
di  Venezia  ; con  Privilegi  del  Sommo  Pontefice» 
dell*  IlluftrilTimo  Senato  Veneziano,  rfefl’Eccel- 
lentiflimo  Sig.  Duca  di  Fiorenza  , ed  altri  Prin- 
cipi» per  dieci  Anni;  la  Venezia  per  Comin  da 
Torino  di  Monferrato  1548,  con  Lettera  Dedica- 
toria al  Principe  di  Venezia  Donato. 

Imprefe  Eroiche,  e Morali,  ad  Alfonfo  Duca 
di  Ferrara* 

O nervazioni  Militari  antiche  mm.  ss. 

Tradufle  in  Epigrammi  Italiani,  le  Metamor- 
fosi d * Ovidio  ; imprefle  in  Lione  per  Gio:  d« 
Tornes  15.59. 

Scrtfle  pure  la  Vita  d * Ovidio . 

Jeem  tres  Libello! , unum  de  PbifìognomiJy  attemm 
de  Cbirommautió , lertium  de  Cc  ornanti  à\  fiub  hoc  Ti- 
falo ; Epitome  nova  quamdiligentcr  per  Gabrie- 
lem  Simeonem  edita  ; & proprio  Vcrìtatis  nitori 
rertituta.  In  fine  bajur  Operis  fiunrcjufidcm  Carmina 
Latino  Metroy  de  lapsà  , (5  oouu  Mat  acini , ut  ajinty 
faper  tìcrcutis  Coloffenm  tufi  tamii  ; Et  Hiceee  C Irbis 
de  fe  tpià  Deplorano  , ad.  Frate  fienai  Franc\,rum 
Regem. 

Sei  Capitoli  in  terza  Rima  , fono  rtampari  nel- 
la Raccolta  delle  Rime  piacevoli  , di  Fran  ce  fio 
Bemi  , di  GLio:  della  Cafa,  e d*  altri  ; fatta  da 
Aurelio  Ferretti  ; ed  impreflà  in  Vicenza  per 
Francefco  Grulli  il  1609.. 

Figure  della  Bibbia  v di  Gabrielle  Simeone; 
trovanfl  in  più  Librerie  . Compofe  molte  Stanze 
alla  Contadinefca .. 

La  Popolazione  del  Mondo  , Opuficdo  dedicato 
à Coftmo  Medici  Duca  IL.  di  Firenze,  trovali  m i* 
la  Biblioteca  Reale  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

Compofe  in  Lingua  Franccfe  alcune  Satire; 

E molte  Genealogie  di  Franccfi  Famiglie. 

Parlano  di  Lui  con  degna  lode; 

A Libaci  Poe  danti , in  Cataldo  illufirinm  S cripto* 
rum  Fiore  ni  inorami 

Jacobui  Caddiy  in  Nodi  ad  Elogino,  Luca  Pitti , m 
Margine . 

Orazio  Lombardelli , tic* Fonti  To fidarti  ; 
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ISTORIA  DE 


Anton  Frati  ecCco  Doni,  «fila  Libreria  ; 

Philipp, ns  Lahbi , Parie  primo  Bil’lioibect  Nnm- 

putrii*  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lue  Annotazioni; 
Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  primorVolumede* 
fuoi  ComentaTj  alla  Tua  Storia  della  Voigar  Pocfia. 

GALEOTTO  GIUGNI 

DI  Sangue  nobile  , di  Patria  Fiorentino,  di 
Profeifionc  Leggila;  Laureato  nel  Jas  Cario. 

1 tico,  e Civile  y d*  Ingegno  maravigliofo  ; di  rara, 
e varia  Dottrina;  fior)  nel  Secolo  decimofefto  ; e 
con  vago  e mirabile  accopiamento , fposò  a*  Lau- 
ri della  Giuftiaia,  quel  delle  Mule;  applaudito  a* 
fuoi  Tempi  per  uno  de'  primi  Poeti  . Compofc 
molto;  Mà  (blamente  abbiamo  di  lui 

Carme»  in  Laudem  Lucie  G attrici  N capo! itati , 
Matematici  [uà  aiate  nobilis  ; ex cufum  V eaetijr 
An no  IJJI* 

GALILEO  GALILEI, 

Figliuolo  di  Vincenzo  nobile  Fiorentino  ; do- 
tato d'una  Capacità  tanto  più  cftimabile; 
quanto  che  accompagnata  da  tutte  le  belle  Incli- 
nazioni alle  Scienze;  applicotti  fubico  agliSrudjdi 
FiloCfia  , di  Matematica  , e d*  Aftrologia  ; ne* 
quali  fece  t nti  progretti  ; che  potè  accrcfcere  con 
le  lue  fpceulazioni , fplendore  à quelle  Scienze  ; e 
fama  immortale  al  fuo  Nome.  Onorò  per  tré  An- 
ni in  qualità  di  pubblico  Matematico,  lo  Studio 
di  Pifa  ; per  dicidotto  quello  di  Padova  ; e refti- 
luìrolì  à Firenze  con  carattere  di  Matematico  del 
geremia.  Gran  Duca  di  Tofcana;  ammaeflrò’la 
più  borita  Gioventù  della  Patria  ; ed  illuflrò  con 
gli  Tuoi  Scritti  , quefta  nobile  Difiiplina  ; alla 
quale  contribuì  un  particolariffimo  lume,  coll* 
Ovchialone  da  Lui  invernato  , e ridotto  felice- 
mente alla  pratica  ; col  beneficio  del  quale  fi  fo- 
no fatte  bellittimc,  c nuove  Ottcrvazami  nel  Cie- 
lo, come  nella  Luna  , nelle  Stelle  fitte,  e nella 
Via  detta  Lattea  ; ed  egli  fii  il  primo  à (coprire 

Suattro  Stelle , che  Tempre  accompagnano  in  poca 
itlanza  la  Stella  di  Giove;  addimandate  per  Pafi 
faenza  c corteggio,  che  predano  àquedo  Piane- 
ta ; fuoi  Satelliti  ; e da  fui  furono  denominate 
Stelle  Medicee.  Apprele  da  Michele  Medfino,  il 
Silìema  da  Copernico  inventato;  ed  impegnatoli  ad 
infognarlo,  c dabilirlo  con  ragioni;  ne  pari  qual- 
che molcftia  da*  Tribunali  dell*  Inquifizione;  a* 

3tiiiU  Cridianamentc  (òddisfece.  Mori  in  Firenze 
icci'demko  Linceo,  e Crufcante;  con  riputazio- 
ne di  Emincntidimo  Matematico;  il  giorno  otta- 
vo dì  Gcanajo  del  1641;  in  età  d*  Anni  77;  e fili 
fepolto  nella  Chicfa  dì  Santa  Croce  de*  Padri 
Minori  Conventuali  della  Acffà  Città . Compole, 
molriflimc  , e dottiflime  Opere  Matematiche  in 
Lìngua  Latina,  c Tofcana  ; hnprette  mentre  vi- 
veva , altre  in  Roma , altre  in  Venezia , altre  in 
Firenze;  che  furono  pofeìa  in  due  Volumi  infic- 
ine llampate  in  Bologna  ; come  qui  fotte  co*  Tì- 
toli particolari  diviferemo  ; coraprefevi  ancora  1* 
Opere  d * altri  Scrittori  appartenenti  a*  Trattati 
particolari  del  Galileo.  Tutta  I*  Opera  porta  in 
ironie  quello  i itolo.* 


Opere  di  Galileo  Gali  lei  Linceo  Fiorentino; 
già  L attore  delle  Matematichc  , nell  ’ Univcrficà 
di  Pifa  , e Padova;  dipoi  (opraordinario nello  Stu- 
dio di  Pifa;  Primario  Filofofo,  Matematico  del 
Sereniflimo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; in  quella 
nuova  Edizione  inficine  raccolte  ; e di  varij  Trat- 
tati dell’  ideflò  Autore  non  più  (l;.mp&ti  accre- 
feiute;  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Dozza  1656. 
in  4. 

Nel  primo  Volarne 

Le  Operazioni  del  Compado  Geometrico,  e 
Militare.  Qt’ed’  Opera  ufcl , dampata  in  Padova 
per  Pietro  Marinelli  in  folio  il  1606. 

Annotazioni  fopra  la  Fabbrica  del  medellmo 
Compatto,  fatte  da  Mattia  Bcrnagero. 

Ufas , & Fabrica  Orciai  cajkjdam  '.Proportioaif, 
Baltbaffaris  Capra. 

Difefa  del  Galileo  contra  le  calunnie,  ed  im« 
podure  del  Capra  ufurpatore  del  fuo  Coir  palio. 
Quell’  Opera  trovafi  dampata  con  quedo  Titolo.* 

jDifefe  coatra  le  calunnie , (3  inpofture  di  Bald af- 
fare Capra  Milanese  ; ufateglifi  nella  confidtra- 
zione  Allronomica  fopra  la  nuova  Stella  1604;  cd 
affai  più  nel  pubblicare  nuova  mentente  come  fu* 
Invenzione , la  Fabbrica  e gli  Ufi  del  Compatto 
Geometrico  e Militare  , fotto  il  Titolo  Ufut 
Fabrica  Orciai  cujufdam  Proporihnis , Veactìjt 
apud  Baglionum  1607.  in  4- 

Difcorfo  del  Galileo  intorno  alle  Cole,  che 
danno  fui  Acque  ; c che  in  quelle  fi  muovono. 
Ufcl  la  prima  volta  in  Firenze  il  1623.  in  4.  per 
gli  Giunti . , 

Difcorfo  Apologetico  di  Lodovico  dclleColom. 
be.  Quello  contiene  varie  O[poftrioni  da  lui  far. 

te  alle" Galleggianti  del  Galileo . 

Confiderazioni  di  Vinccnto  di  Grazia , (opra  le 
Gcllegiznei  di  Galileo. 

Rifpolle  dell  * Abaie  D.  Benedetto  Cade  111 , al* 
le  fopraderte  due  Oppofizioni  . Quefla  lftorìa  fu 
{lampara  in  Firenze  da  Cofimo  Giunti  il  1615J 
dedicata  all’  Illudriffimo  Sig.  Enea  Piccolomini 
Aragona.  „ _ . .. 

Trattato  del  Galileo  intorno  alla  Serenai  Me- 
amica  ; e all’  utilità  » che  fi  traggono  dagl’  In- 
liromcnti  di  quella  i con  un  Frammento  fopra  la 
forra  della  PercofTa.  ~ 

Fabbrica  ed  Ufo  d*  una  Bilancia  d’  Invenzio. 
ne  antica  del  Galileo;  per  raggiare  fenza  Fuo. 
co  il  Millo  di  due  Metalli  ; con  altre  euriofé 
Operazioni,  ed  Annotazioni  di  Domenico  Mon- 
tanaro , fopra  U mrdefimo  Stromcnto . 

Net  fecondo  Volume 

Sldmor  Norcini  Galilei  Gardeì , de  Nmli  à (e 
reperti! , ope  fui  Perfpìeillì  ; za  Lnnet , Fixìs  iimn. 
mcris , Latteo  Cimilo,  Siedi!  ntbolo/tl, & iptalmr 
Pianeti!  circa  Jovem  ; eroi  Medicea  Sydcra  non. 

'"^Quello  Libro  era  (iato  impreflo  in  Veneria  il 
,<ia  in  4;  ed  in  Francfòrt  in  8. 

Continuazione  del  Alane»  Sidero  , Intorno  ad 
altri  nuovi  feoprimenti  Gelelli,  del  Galileo;  compre, 
là  in  più  Lettere  ferme  ad  Amici  fuoi. 

Lei- 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


Lettera  del  Galileo  al  Sig.  Alfonfo  Antonini, 
in  Materia  della  Intubazione  nuovamente  da  ef- 
fo  oflcrvata  nel  Corpo  Lunare  i e RifpofU  del 
Sig.  Antonini. 

Moria  e Dimodrazione  del  Galileo , intornoalle 
Macchie  Solari , e a’  loro  Accidenti;  comprcfà  in  tré 
Lettere  al  Sig.  Marco  Volfero;  e Profcritta  con 
le  Predi  rioni  (opra  due  Moti  futuri  delle  Corti- 
tuzioni  de*  Pianeti  Medicei  . Fù  (lampa  t a quell* 
Moria  in  R orna , predo  Jacopo  Mafcardi , in  4. 
il  1613. 

De  Mac  dir  Solaribas  tres  Epiflohe  : (J  de  ijfdem% 
me  Stelli s circa  Jovcm  errar  libar  ; Dìfqeift lio  ad  V ti- 
ferai» ; Apellir  pcjì  Tnbulam  latenti t , fai  Patrie 
Cbrijìopbori  Scbeineir  Soc.  Jefe. 

Otto  Capitoli  ertratti  d*  alcune  Lettere  di  va- 
rj  Perdmaggi  ; che  provano  il  Galileo  edere  da- 
to primo  difcopritorc  delle  Macchie  Solari. 

De  ribar  C ornai s Anni  l6l8,  Deputatiti.  Aflro- 
aomica  ; tmbhcc  b abita  in  Collegio  Rumano  , ab  uno 
ex  Pai  rihai  Soc.  Jefn,  Aaólcre  Patte  Haratio 
Graffio . 

Di  fcorfo  della  Cornetta  dì  Mario  Guiducci. 

Il  Saggiatore  , in  cui  dal  Galileo  fi  ponderano 
le  cofe  contenute  nella  Libra  Adronomica  , e Fi- 
lofofica  di  Lottario  Sarfi  di  Sigenfimo,  cioè  del 
l'uddetto  P.  Gradi,  Matematico  del  Collegio  Ro- 
mana, inficine  con  la  medefima  Libra  infcrtanei 
Corpo  del  Saggiatore . 

Era  udita  fhimpata  in  Roma  quefl'Opera  » per 
Jacopo  Malcirdi  il  1623.  in  4. 

Lettera  di  Mario  Guiducci , al  Padre  Tarqui- 

010  Gatuzzi , in  propria  difefa  contra  i!  Sarfi . 

Cap.  50.  Libri  Infcripti  Litcofpbrror  Ferrtemj  Li- 

•acri , Pbilofopbi  Viri  ijc.de  Lente  fnbobftard  luce. 

Lettera  del  Galileo  , al  SerenilTimo  Principe 
Leopoldo  dì  Torta  na  ; in  Materia  dclCandorLu- 
ziare  ; che  risponde  al  fupradet  to  Capitolo . 

De  Lanaram  Monti  trai  Al  medine  f Problema  Ala - 
ibernaticeli»  ; ter  babitem  Alante^  ab  ano  ex  Pari- 
ter  Soc:  Jefe  . 

Lettera  del  Galileo,  al  Padre  Grcmberger;  in 
Rifporta  della  fudderto  Problema . 

Lettera  del  Galileo,  al  Padre  Abate  D.  Be- 
nedetto Carelli;  inviatagli  con  la  Dimodrazione 
stampata  aderto  de*  Mori  Locali. 

Soluzione  del  Galileo,  ad  un  Problema  FiGco; 
propoflogli  dal  Sia.  Conte  Pietro  de*  Bardi . 

Dirtorfì  , e Dimorti  azioni  Matematiche  del 
Galileo  ; intorno  à due  nuove  Scienze , attenenti 
•Ile  Mccaniche , ed  a*  Movimenti  Locali  ; con  Ag- 
giunta d * una  Dimodrazione  non  più  ftampata; 
con  un'Appendice  in  fine  del  Centro  della  Gravi- 
ci d'alni  ni  Solidi. 

t Sono  parimenti  di  lui  » non  compresi  in  quell* 
Edizione  di  Bologna  ; i Componimenti  che  Se- 
guono . 

. Un  Dialogo  in  quattro  Giornate  divifo  ; dove 

11  dirtorre  Copra  li  due  Sidemi , Tolemaico  e Co- 
pernicano; il  quale  fù  rrafportato  alla  Lingua  La- 
tina da  Mattia  Bernaggio  ; In  Firenze  per  Gioe 
Bartirta  Landini  1632*  in  4. 

Trattato  della  Sfera  , con  alcune  Pratiche  in- 
torno à quella;  c Modo  di  fare  la  Figura  Cefc- 
dc,  c Tue  Direzioni  fecondo  la  Vu Razionale, di 
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Buonardo  Savi  ; Al  Cardinale  Gio:  Carlo  de’  Me- 
dici; Opera  poftuma  dampata  in  Roma,  per  Nic- 
colò Angelo  Tinaifi  , in  12.  1656. 

Una  Lettera  alla  Gran  Ducheflà  Oidina  di 
Loreno,  unita  alla  Verdone  Latina;  ìmprcrta  in 
Auguda  à fpefe  degli  Elzivij , in 4-1*  Anno  1636, 
per  Davide  Hautto . 

Un  Comento  di  lui  (opra  Copernico  concia  Ja- 
copo Mazzoni  ; cicafi  dal  Gualdi  nella  Vita  del 
Pinchi. 

Parlano  di  quedo  eccellente  Matematico  con 
lode , ne*  loro  Scritti  ; 

Gio:  Battida  Renieri  Genovefc  > nella  fua  Tra- 
duzione eh*  hà  fatto , dalla  Francete  nella  Lingua 
Italiana , degli  Stati  del  Mondo  ; ovvero  delle  Ta- 
vole Cronologiche , Genealogiche,  ed  [doriche; 

Fabief  Long  ovili  a , Epifìo! fi  ad  Jan  feniani  K 

Caferrùr  fai)  die  dlavà  J anneri)  , 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de*  Letterati  ; 

Joanncs  tìaptijìa  Ricctoliur , Tomo  3.  Cbrondogìf 
rcfvrmatx  ; 

Godeau  Idor.  dell*  Egl.  Tom.  2.  Lib.  2.  pa- 
gina 2 30. 

Ger arder  Jo : Vofjittt  de  Alatbemat.; 

Lorenzo  Crado  Elogj  d*  Uomini  Letterati  Par-^ 
te  prima  ; 

Janar  Nicies  Eritrea f.  Pin.  !..  Immagin.  illujìr. 
Con.  1513; 

Leone  Allacci,  nell’  Api  Urbane; 

Luigi  Moreri , nel  tuo  gran  Dizionario.  France- 
fc,  dove  parla  di  lui;  c dove  drive  di  Spina  A Ma- 
landrò Domenicano,  Inventore  dell*  Occhiaie  da 
Naia; 

I Compcfitorr  del  Vocabolario  della  Crufca; 
•che  fi  fono  fervici  nell*  ultima  loro  Edizione,  dell* 
Opere  dguenii  del  Galileo  ; 

Lettera  al  Principe  Leopoldo; 

Lettera  à Madama; 

Altre  Lettere; 

Macchie  Solari  ; 

Com palio  Geometrico; 

Ditela  contra  il  Capra  » 

Galleggianti  ; 

Meccanica  i 

Bilancctta  » 

Saggiatore; 

Dialoghi  del  Moto  ; 

Jacopo  Cicognini  Dottrdi  Legge,  compo/è  un* 
Canzone  in  di  lui  lode;  data  in  luce  in  Firenze» 
nella  fua  Stamperia  , da  Gio:  Battifla  Landini , U 
1631;  e dallo  (ledo  dedicata  alla  Sacra  Macltà 
Ce  fa  rea  dell*  imperadore. 

Giufeppc  Bi.  nchini,  nel  fuo  Trattato  dell.  Sa- 
tira Italiana;  loda  un  di  lui  eccelente  Capicoloia 
VcrfT,  comporto  in  biadma delle  Toghe»  che  yà 
attorno  ms. 

Gio;  Cinelìi,  nella  decima  ottava  Scanzia  della 
Biblioteca  Volante,  Opera portu ma  ; fa  menzione 
della  Lettera  alla  Gran  Dnrhefl*  Crifina  di  Lo- 
reno, Latina  unita  alla  Verdone  Italiana. 

Tommafò  Landò  » nella  fua  Orazione  Latina 
prò  Jtalid  lo  novera  tri  gli  Uomini  dotti  di  fua 
Stagione»  c degno  di  lode- 
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GENESICI  MINUCCt 

ORlundo  da  Radda  in  Tofana,  mà  di  Patria 
Fiorentino > fù  Monaco  dell’Órdine  diVal- 
luinhrofa;  ed  egualmente  illuffrc  per  la  Pietà,  e 
per  la  Dottrina , l’ una  e I’  altra  col  Tuo  efempio 
• prò  morte . Fiorì  nel  Secolo  dccimofeffo;  e moren- 
do lafciò  à pubblico  benelicio  da  lui  comporti  ; 

Camper  diurni  Sunti ria  Franti  fri  Cardinali  J Toletii 
in  duos  Traéiatus  , (3  feptem  Librai  diflinttum  : 
additi  s qaibafdam  ilìuftribus  Appcndicibus , (3  In- 
die ibus  : Quud  Opus  d tir  de  ex ulgatum  ftrit  Typis  Ve - 
getis , Anna  1604;  Sacratum  Vince  ut  io  Cardinali 
Jujllniano  > ejnfden » Ordinò  Patrono . 

Specchio  Ecclcfiaftico , divifo  in  tre  Parti  dal 
M.  R.  P-  D.  Gcncfio  Minucci  Fiorentino  da  Rad- 
da.  Priore  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  dell’  Ordine 
di  Vallombrofa;  con  un  Irattatello  di  divotif- 
fime  Orazioni  ; In  Ravenna  per  Pietro  Giovanel- 
lo  1593- 

GENTILE  BECCHI, 

FAmigliare  delle  Mule  ; viveva  ne’  Tempi  del- 
la Fiorentina  Repubblica  . Compone  molti 
Verfi  Latini;  alcuni  de’  quali  ms.  fi  leggono,  nel 
Volume  di  Bartolomeo  Scala  ; che  pine  ms.  con- 
fi, rvafi  coi  Titolo  Collcciiones  Cofmian* . 

GENTILE  DI  FIORENZA, 

\ 

DÀlla  Tua  Patria  così  nominato;  Medico  va- 
lentilTuno  , eeelebratiflimo  ; fcrilTe  circa  gli 
An  'i  del  Sig.  I ZZO,  Super  Primi-m,  & Secundum 
Tratta: vm  ren  Quinti e Quarti  Canonie  Avuta*  j 
fi  ilice  l de  Dò  lacatkmibus , 43  Fratturò , tp-as  Di- 
nas no»  expefnit  ; Expof.tionem . Extat  cum  Dini 
de  G‘»rbo  Chirvrpid  . fmprejjìt  Ferrarne  apud  An- 
dre am  Gallicani  1 4 8 5 - in  fot ; (3  Venetijs  apud  Lu- 
cani Antonia»!  Juattom  1536.  in  fol.  ha  Joannes 
Ani  orrida  Vanderlinden  Libro  i . de  Scriptis  Medicò ; 
€X  IVoIfg  Jujìo  in  C broncio* : Medie. 

GERARDO  BARTOLINI, 

Fiorentino  Nobile;  compolè  un ’Endecafillabo 
Latino,  in  lode  di  GCrifpo  Sallurtio;  efeito 
in  luce  in  fronte  al  Libro  rirtampato  della  Con- 
giura di  Catilinta  ; In  Firenze  per  Filippo  Giun- 
ca in  8.  l’Anno  1503. 

GIERI  GIAMFIGLIACCI 

FU  Nobile  Fiorentino , e degno  Coetaneo  del 
Petrarca  ; à cui  inviò  un  Sonetro , che  meri- 
tò effere  hnpreflo  nell  * Opere  dello  Beffò  ; come 
ne  parla  Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  quin- 
to della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Cata- 
logo da  lui  teffiito  degli  antichi  Tofcani  Poeti  ; 
trà  quali  meritamente  Io  ripone  : come  pure  ne 
parla  di  nuovo  con  lode,  nel  Volume  fecondo  de’ 
lnoi  Corneali  lavoraci  fopra  la  fua  medefima 
Storia. 
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GHERARDO  BALDI  DELLA 
GHERARDESCA, 

Nobile  per  Sangue , per  Virtù , e molto  più 
per  la  Regolare  Difciplina  profeflata  nella 
Religione  de  ’ Padri  Serviti  ; feorfe  velocemente 
con  1 * eminenza  del  fuo  Ingegno  tutti  gli  Studj 
delle  Lettere  Umane  , della  Filofofia , e Teolo- 
gia; con  tanta  felicità,  e Riputazione,  che  ancor 
Giovane  fu  feelto  à prò  fé  ilare  sii  le  Pubbliche 
Cattedre  dell’ Accademia  di  PiCi,  la  Logica,  indi 
la  Teologia  con  tanto  credito;  che  nell’ Anno  del 
Signore  1625,  con  gloria  di  cuci  venerabile  Con- 
fi-ilo  , fi  vide  aggregato  all  ’ univerfità  de’  Teolo- 
gi di  Firenze  fua  Patria:  ed  era  tale P effumazione, 
che  godeva  fri  tutti  i Dotti  , che  comunemente 
chiamava!!  il  Teologo  ; e trà  gli  Apatiffi  de’  qua- 
li era  Accademico,  denominavafi  il  Gallico  Mae- 
ftro,  e Dottore.  Servì  al  Tribunale  dell*  Inqui- 
fizionc  di  Pifa , in  qualità  di  Confultore , e Cen- 
fore  de*  Libri;  c finalmente  coronato  di  tanto 
Merito  , e Gloria;  morì  in  Firenze  d’Anni  fo- 
ra i fet tanta  , a1  18.  d*  Ottobre  nel  1660;  ced- 
randone nelle  folenni  Eiequie  le  di  lui  gloriole 
Virtù,  con  eloquente  Orazione  , il  Padre  Giò: 
Domenico  Leoni  Domenicano. 

Diede  alla  luce  con  le  Stampe  in  Firenze,  com- 
prefe  in  più  Volumi  , l’ Opere  feguenti. 
Dialctticas  I»fin>i  ione s . 

Rerum  Attualitaiem  in  ordine  ad  Mofttm. 
Tbcdogòum  Carfani  fub  Titolo  : Monarchia  Cbri* 
flì9  quinqve  Voluminil  us . 

Nova!  Opina» di  Raticncs , quas  ipje  invertir  . 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode, 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeolegoram  Uni» 
xerftatò  Fiorentina. 

GHERARDO  CAPPONI 

DI  quello  Nobile,  dotto,  e di  tutte  le  Scien» 
ze  ornato  Cavaliere , Padre  di  Pietro  ; egen- 
tiliflimo  Poeta  ; leggefi  una  Canzona  rapportata 
da  Raffaello  Borghini  nel  fuo  Rifiofo;  e con  Elio 
impreffà  in  Firenze,  l’Anno  1504. 

GHERARDO  SARACINI 

Commendò  in  Verfi  Tofcani  , e Latini;  le 
Laudi,  e Virtù  di  Michel*  Agnolo  Buona- 
rotti  ; imprefli  in  Firenze  fua  Patria  per  gli  Giun- 
ti l’Anno  1564. 

GHERARDO  SPINI, 

SOggetro  illuffre  nel  Secolo  decimofèffo,  ed  in 
Firenze  fua  Patria , per  la  rara  fua  Erudizio- 
ne; lafciò  all’ammirazione,  ed  alle  mani  de’  Po- 
rterà, molti  Tuoi  inediti  Componimenti  in  Prolà, 
e Verfi  ; altamente  commendati  da  Pier  France- 
feo  Muff  nella  Lettera,  eoo  la  quale  gli  dedica  $ 
Canti  Fide  mimi. 


GIÀ- 
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GIACCHETTO  MALESPINI, 

GEntiluomo  Fiorentino  ; fece  un’  Aggiunta 
all’antica  Ifloria;  che  Ricordano  Malefpi- 
.si  Tuo  Zio , aveva  dall  * Edificatone  di  Firenze 
condotta  , Uno  all’Anno  1 2.8  ; continvandola 
erto  fino  al  1286;  impreflà  poi  in  Firenze  da* 
Giunti  il  1568;  che  la  dedicarono  All'  Illurtrifli- 
ino  ed  Eccellcn  ùltimo  Signore  Colimo  Medici 
Duca  di  Fiorenza. 

GIACINTO  CAMBI, 

DEH*  Ordine  de'  Padri  Predicatori  ; ne  vedi  P 
Abito  , ne  profefsò  I*  Inftituto,  e tutti  i 
Corfi  Scola  Itici  in  Firenze  Tua  Patria  ; c riufe)  trà 
Teologi  del  fuo  Tempo,  di  primo  grido.  Era 
verfatiflimo  nelle  Lingue  Latina  eSpagnuoIa  ; ed 
abbiamo  di  fuo 

La  Traduzione  dall*  Idioma  Spagnuolo  nell’Ita- 
liano , del  Libro  fopra  il  Rofario  di  Maria  Ver- 
gine; comporto  da  Gioanni  Sagartizaval  Spegnito- 
io. Fu  imprcrtà  in  Firenze,  mentre  viveva  il  Tra- 
duttore, l’Anno  1637. 

Fanno  onorevole  menzione  di  lui; 

V incoiti  hi  Mètri a Fontana  , in  Catalogo  Scripto* 
rum  Ordini!  Pr.edicaloram , PrtrvincUe  Rumarne  j 
« Hyppditns  Alar  acciai  in  BibliotbecJ  Marianà . 

GIACINTO  MARIA  CROCETTI 

Fiorentino,  Religiofo  Camaldolefe  di  molto 
Spirito,  ed  Ingegno;  efercitavafi  nella  Pro- 
fcrtione  di  Sagro  Oratore;  e dopo  avere  onorato 
i primi  Pulpiti  d ’ Italia  , mori  aliai  Giovane  ver- 
ità il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo  , lattando 
Un  Tomctto  di  Sagri  Panegirici  imprefli , da 
Lui  recitati  in  Torino;  fopn  la  Sagratiflimu  Sin- 
done » che  ivi  con  Regale  Magnificenza  egelofi.1, 
da  que’  Principi  Regali  fi  cuflodifce. 

Ewi  pure  una  di  lui  Canzone , nella  Raccolta 
degli  Accademici  Concordi  di  Ravenna;  flampata 
in  Bologna  il  1687. 

Molte  di  Lui  Porfie  min. ss.,  confervanfi  nella 
Libreria  del  Moniflero  Camaldole:’c  detto  degli 
Angeli  di  Firenze;  à riguardo  dell’ Eccellenza  del- 
le quali , venne  annoverato  trà  Poeti  , da  Già* 
Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  della  Storia 
della  Volgar  Poefia , nella  feconda  Edizione. 

he  Piramidi  d ’ Egitto  Panegirico  per  !e  Glo- 
rie di  S.  Filippo  Neri  , del  Padre  D.  Giacinto 
Maria  Crocetti  ; da  Lui  recitato  nell’  Infigne 
Pulpito  di  S.  Petronio  di  Bologna  , l'Anno  1680; 
In  Bologna  per  Giacomo  Monti  in  4;  dedicato 
All*  Illurtriflimo  Sig.  Conte  Cornelio  Pepoli.  Dì 
quello  ne  fa  menzione  Gio:  Cinelli  , nella  Scan- 
zia  17.  delia  fua  Biblioteca  Volante  Tomo  po- 
ftumo. 

GIACINTO  G UCCI 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflione  Monaco 
Vallombrofano , di  Coflumi  integerrimo , e 
di  non  mediocre  Letteratura  ; governò  in  qualità 
d*  Abate  più  Mouifleri  del  fuo  Ordine,  con  fom- 


ma  Prudenza,  ed  eguale  Rettitudine;  e ne  proai 
mode  con  la  Voce,  con  1’  Efempio,  e con  gli 
Scritti , una  perfetta  Otlcrvanza . Fiori  nel  Seco- 
lo decimo  fettimo  ; e trà  1 * Opere  che  ci  lafciò  , 
ù leggono  ancora  le  feguemi . 

Opufculo  divoto  col  Titolo:  Strada  Politila  per 
la  Gioventù  Crifliana  ; In  Firenze  per  Gio:  Batti- 
rta  Landini  , l'Anno  ié$4.  in  iz;  confagrato  à 
Gio:  Carlo  Principe  di  Toscana . 

Epiflol te  ejafdem  compltrrn , ad  Cofimtm  Skli* 
man  fui  Ordini s Monacbnm  ; qux  per  ipftan  Salìnum 
evalgat* , le* untar  inilio  fai  Operis  Iif cripti : Graphis 
Oratoria . 

Oratio  de  laadibai  Tbeologite  , à fe  babita  in  Eo* 
clejia  Santi  ijjimx  Tri  ni t ali  1 fui  Ordini t Fiorenti*  ; 
decimo  tertio  K olendo!  Novembri!  ; Ibidem  impreffm 
apttd  Sermartellum  1614.  in  4. 

In  BibliotebcJ  Medicai  in  Palatio  Ducali , teflt 
Antonio  Magliabecb'to , extat  mi.  ejafdem  Opai  vmth*y 
éf  filarti  Or athne  ; Ad  Corolum  Medium  S.  R.  E. 
Cordinalem  y quando  Anno  l6zi,  Ordini!  Valli  fu/m 
brofte  Patrocìnium  fafeepit . 

Opufculo  col  Titolo,  le  Parole  Sagre  j dedicato  al 
Gran  Duca  Ferdinando  II;  avendo  tralcurato  par- 
tecipare a'  Lettori  , fe  fia  flampata , e dove , ed 
in  qual  tempo  , parlando  di  lui  per  altro  con 
lode  ; 

VcnanÙHi  Simi  olim  Abbai  Geaeralii , in  Cotale 
go  Vìrontm  IJlaftriam  fa te  Vallifnmbrofte . 

GIACINTO  SAL VINI 

MOnaco  Camaldolefe  Fiorentino,  di  Nobile 
Cafato  ; deferiflè  la  Solenne  Traslazione 
del  Corpo  di  Santa  Clarice  Verginee  Martire; 
fatta  da  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Appoflolico 
della  Congregazione  Camaldolefe  , nella  Chiedi 
del  Venerabile  Moniflero  delle  Madri  di.S.  Pi^ 
tro  di  Luco  di  Mugello  , I*  Ottobre  del  1661; 
Imprcfla  in  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4 fen- 
za  1*  Anno  dell’Edizione,  forfè  trai?  (ciato  da  Gio: 
Cinclli  ; che  la  rapporta  nella  Stanzia  17.  della 
fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  poflumo. 

GIÀ  NNOZZO  MANETTI, 

PEr  la  Nobiltà  dell’  antichiflimo  fuo  Sangue  ; 

per  la  capacità  dell'Ingegno;  per  la  rarità  da 
Talenci  ; per  1j  varietà  delle  Lingue  ; per  I ’ uni- 
verfalità  delle  Scienze  per  la  grandezza  degl'im- 
pieghi ; per  la  Speciofità  delle  Cariche  • per  la  mol- 
titudine de*  fuoi  Componimenti , e per  la  gloria 
de’  riportati  Onori  fu  uno  de'  maggiori  rcrfi>- 
naggi , e più  didimi  Senatori  della  fua  Repubbli- 
ca Fiorentina  . da  lui  tante  volte  nelle  prime  Cor- 
ri de’  Principi  rapprefentata  tutta , con  ogni  deco- 
ro in  fe  fleflo  . Figliuolo  di  Bernardo  nacque  a* 
Giugno  del  1 $96.  in  Firenze . ed  impaziente 
dell’  Impiego  della  Mercatura  , à cui  1*  aveva  de- 
flinato  fuo  Padre;  in  età  di  zz.  Anni  aprii  codi 
allo  Audio  delle  Lettere , in  compagnia  di  Dome- 
nico Fiocchi,  (òtto  la  dilciplina  d'  Emanuele  Cri- 
folora  : con  tanro  capitale  d*  Ingegno  , e cor*  tan- 
ta Inclinazione  à tutte  le  Scienze  , che  in  breve 
rin fri  verfàtidimo  nell’Arte  Oratoria;  pciitìflìmo 
G g delle 
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delle  Lingue  Latina , Greca  , ed  Ebraica  ; profbn- 
diiU.no  nelle  Peripatetiche  Dottrine  ; ed  ornato 
di  tutte  quelle  belle  Facoltà , che  unite  ad  un’ele- 
vazione ben  rara  di  Spirito  ; formarono  uno  de* 
più  riguardevoli  Perfonaggi  di  tutta  Italia , la  qua- 
le ebbe  il  contento  di  vederlo , in  19.  fpedizioni 
fatte  dalla  fua  Repubblica , con  Carattere  d’Ara- 
bafeiadore;  ed  ammirarlo,  nelle  Reggie  de’ Som- 
mi Pontefici  , de*  Ré , delle  Repubbliche  , e di 
tutti  i Principi  dell’ Europa  ; trattato  da  Tutti  con 
diltinzione  d’  Onori,  e con  reale  Magnificenza. 
Servì  in  qualità  di  Segretario  i Sommi  Pontefici  j 
Niccolò  V.  che  I*  onorò  coll’Ordine  di  Cavaliere; 
e Pio  IT.  che  fidogli  la  direzione  della  Libreria 
Vaticana;  ed  ebbe  la  fortuna  di  placare  1'  animo 
del  Pontefice  Eugenio;  fdegnatoconcra  la  fua  Re- 
pubblica , per  1’  uccifione  feguica  in  Firenze  dove 
trovavafi  allora  il  Papa  ; d’  un  certo  Baldncci  d * 
Anghiari  Perfona  militare;  che  abbandonando  il 
fervizio  della  Repubblica , s’  era  gittato  al  partito 
d’  Eugenio:  che  volle  poi  accogliere  in  Roma 
Gimnozzo  con  dimofirazioni  di  fiima  difiìnta  , e 
farlo  fervire  nel  filo  proprio  Palazzo.  Onde  per  sì 
rilevante  fervigio  prefiato  alla  Patria;  e per  P in- 
terpol rione  in  fimili  contingenze  cori  autorevole 
prelìo  i Principi , e le  Corone  j meritolfi  il  Tito» 

. lo  di  Pacificatore  dell*  Italia  . Tutto  intento  al 
pubblico  Bene,  non  contento  d*  aver  dito  in  fe 
fiefio  alla  Repubblica  il  vero  modello  d ’ un  Cit- 
tadino perfetto;  prefefi  la  nobil  cura  di  formarne 
Altri  full*  Idea  d*  Arifiotele,  aramacftrando  con 
la  di  lui  Etica  la  più  feelta  Gioventù  di  Firenze, 
che  g de  i frutti  delle  di  lui  Infiruzioni;  in  un’An- 
gelo Acciaioli,  in  un  Antonio  Barbadoro,  in  un 
Alefiandro  Arrighi  , in  un  Benedetto  Strozzi  * 
Uomini  grandi  nella  Dottrina  e nel  Confcglio,  e 
picciole  immagini  dì  chi  fbrmolli  ri  grandi,  e fe- 
rialmente in  un  Jacopo  Ammanati  Piccolomini 
Lucchefe  ; che  fu  poi  onorato  da  Pio  II.  della 
Porpora,  del  Cafato,  e della  Mitra  di  Pavia.  Ma 
Copriauto  grande  comparve  egli  nella  Corte  d’ AI- 
fonfo  Rè  delle  due  Sicilie,  e di  Ferdinmdo  filo 
figliuolo , che  incatenati  dalla  fua  dolce  Facondia 
ed  obbligati  dalla  fua  paragonata  Prudenza  ; lo 
confutavano  come  Padre  ; ainmelTo  a tutti  i ma- 
neggi come  Gonfigliere  fegreto,  c Prefidente  del- 
la loro  Camera  Regale  con  cento  cinquanta  oncie 
d’Oro  di  rendita  Annua  ; con  due  Reali  magni- 
ficentiflìmi  Diplomi , al  fuo  mincrnimcnro  accor- 
date. Fri  tanti  Onori,  e pubbliche  Occupazioni, 
non  lafciò  mai  quella , che  fu  per  lui  la  maffima; 
de’  fuoi  Stud}  ; ed  era  d’ Ingegno  sì  fervido , e di 
Mente  così  ferace;  che  tre  Scrittori  fcrnprc  pron- 
ti , non  badavano  à fcrivere  quanto  concepiva  , e 
dettava.  La  fio  dagli  Affari,  da’  Viaggi,  da*  Stu- 
di, opprefio  di*  pia  ufi , ed  Onori;  morì  alla  fine 
in  Napoli  a*  17.  Settembre  del  1459,  nel  fef- 
fansrfimo  terzo  fuo  Climaterico,  tri  le  braccia  del 
Rè  Ferdinando  ; che  con  Regale  fplcndidifiTima 
Magnificenza  à lue  fpefe  gli  fece  pubbli*. Ite  Efe- 
quie  nella  Grida  de’  Monaci  di  Monte  Oliveto  ; 
dove  volle  collocate  in  Dep olito  le  di  lui  OlTa  ; 
finche  potciatrafportace  furono  dal  di  lui  Figliuo- 
lo à Firenze;  e con  magnifica  Pompa  nella  Glie- 
la di  Santo  Spirito  de’ Padri  Agoftmiani  fepoJte> 


raà  fenza  alcun  Epitaffio , badando  per  ogni  Elo- 
gio ad  eternarne  la  memoria  , la  di  lui  Statua 
eretta  nella  Metropolitana  di  Firenze  per  Decreto 
pubblico  del  Senato , (che  poi  con  iltrana  Meta- 
mortori  fu  trasformau  à rapprefentare  un*  Appo» 
fiolo)  ; e 1*  Immagine , che  fià  cfpofia  nel  Procon- 
Colato  con  quello  Elogio  : 

JANN0TT1US  MANETTIUS.  ; 

Mà  I*  Elogio  più  nobile  fono  i più  di  cento  Volu- 
mi, che  fcrillci  mentr*  erano  in  .tanta  riputazio- 
ne le  di  lui  Opere  ; che  la  maggior  parte  dc’Prin- 
cipi  face? ano  loro  gloria  , ornarne  con  efie  le  loro 
più  nobili  Librerie  : Cori  i M.  lattili  Signori  di 
Rimino  traferitte  con  ogni  diligenza , le  vollero 
nella  loro  Biblioteca,  che  fecero  in  Cefcna  a* Pa- 
dri Minori  Conventuali  ; I Medici  nelle  loro  di 
S.  Lorenzo , e S.  Marco  ; i Pontefici  nella  Vati- 
cana; I Duchi  d* Urbino,  c molti  Privati, come 
i Caddi  di  Firenze  , nelle  loro . Di  tante  Litte- 
rarie  Fatiche , alla  memoria  de*  Poderi  rimafic  fo- 
no, follmente  le  fegutnti. 

Hijloria  Pijìorienft*  Libri s tribù*. 

Fù  (cricca  da  lui  c fiammata  , quando  à nome 
della  fua  Repubblica  governava  quella  C icca . 

Vita  Alpbmji  Rcg  1 , quarti  teme»  roti  abflvit. 

Scripfit  Opus  tic  illufiribu*  Viri s , qui  ab  Adam* 
ad  fua  ufqi'C  Tcmjor m jloruerurt.  ms. 

A!  irti  de  J II ufi  ribus  long  il , Libri*  fe: r. 

De  dignitatc  Hominis , # exeellentid , Libri*  4 • 
Bafiltf  Amo  15  ?Z-  fj«l  Opus  dance  canigai *r  , 
probibitumtcx  Im.i  e R matto  Anni  1596. 

De  Diremo:  ù Libro s tre*  Ad  Alpbonfum  , Ara- 
gonum  Regem,  & Neapolis. 

Oratìones  plurima*  , quorum  altera  ad  Scnatum 
Flore  riir  ut» , in  Funere  Leonardi  Aretini  Ri- pulite te 
à Secreti*  ; 

Aitera  ad  Alpbonfum  Ara? or'* , £f  Neapolis  Re- 
gem , in  Nuptiali  un  ti  FU H Calabria  Duci*  C onera- 
mi aliare  ba.  it d N.  capali , ibidemque  in  lucem  edttd. 
Armo  1611  ; 

Altera  Florentinorum  w ine  , ad  congratulandum 
Nicol, 10  V.  Sommo  Pontifici  Rcnuutiato  ; ms.  apud 
G addai  Fiorenti?  ; 

Altera  fu*  Rcipublic*  nomine  , Anno  1448  , ad 
Senenfcs  , cum  cjfct  ad  eoi  Legai us  ; 

Altera  eod.m  Anno  ad  Veneto t ; cum  effet  ad  eoi 
itcrum  Legati:!  ; 

Altera  ad  Alpbonfum  Neapolis  Regem  , de  lau- 
dibus  Paci*  , quam  N capali  cor  am  ipfo  Rege  publici 
bavuìt , 

Attera  ad  Januenfes , ad  quo*  Legatur  Anno  1437- 

Altera  cu.,  itcrum  cjfct  Oratar  ad  Veneto*  , Anna 
*449  » 

Altera  eodem  Anno , Ad  Federicum  Urbini  Ducenti 

Dux  ad  Alpbonfum  Aragoni*  Regem , Anno  1443* 

éf  14*0- 

Alt  ra  Al  Federicum  1 mperatorem  Anno  145 1 » 
dum  Florentiam  i ricredere t ur . 

Altera  ad  Calli  il  um  JJI.  Pontifcem  ; 

Altera  contro  Ture  ha*  ; _ 

Altera  ad  Vada  Volatrrana  audìente  Exereitu  ; 
emù*  Regime » fu.e  Reipubllc*  nomine  Sigi/  undo  Ma- 
late fi*  tradebaiter; 
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'Altera  In  F intere  J annoi  ii  Pandolphìnì . 

Scripfit  ctiam  TraZatum  de  Pontifiealibns  Pom- 
pi! Ad  Angelum  Acciajdum . 

Libroni  unum  Epìflotarum. 

De  Interpretai  ione  reftJ , fi  ve  Apologia  in  P fatte • 
rium\  Ad  Alpbonfum  Regem  Ncapolis  Libros  tres  i 
vcl  ex  Antonio  PojfcvinOj  quinque. 

Laudationem  Domina  Agiteti s N umani  ina  , Li * 
tiro  uno. 

Apolagiant  Nuutii  Hifpani  , Libro  uno . 

Dialogum  de  Alerte  Filli  fui , Libro  luto . 

De  Liberi s educandi s , Libro  uno . 

Centra  Jndaos , (3  Genia  , Libros  x. 

Simpofium , Libro  uno. 

Vìtas  Socratis , # Seneca  ex  PI nt arco, 

Vitam  Danti s Alìgeri . 

Vitam  Fr onci fei  Petroreba. 

Vitam  Joannis  Bacc aceti . 

Negoziato  quando  l' Agodo  del  1448.  andò  Am* 
bafeiadore  à Venezia  ; ma.  nella  Libreria  de’Signo- 
ri  Gaddi  di  Firenze . 

Lettere  diverfe  , Ivi  mra  ss. 

Procedo  Efortatorio  di  Giudizia  a*  Rettori,  Si- 
gnori c Collegi,  in  modo  d’Orazione.  ms.  ivi. 

Scripfit  ctiam  Hifioriam  de  Rebns  Jauuenfibus , 

, Libri s i. 

Laudationem  Januenfium , qua  ms.  extat  Oxonii 
in  Bibliotbeca  navi  Collegi j . 

Traditile  ancora  dalle  lingue  Straniere  molte 
Opere  ; 

Ex  lingua  Hebraica  in  Latinam  Pfalmos  quinqua- 
gin.'a  . & Partem  veteris  Te  fi  amenti  ; 

Ex  lingna  Grpca  in  Latinum  Sermone m , Totum 
Tefiamcntum  invio»  ; 

Etbicornm  ad  Nicomacbnm  Libros  decem  ; 

Etbicornm  ad  Eudemium  Librum  / 

Jfagogcn  Porpbyrii  ; 

Pradìeamenta  Arifiotelis  ; 

Scripfit  infuper  Vitam  Nicolai  V.  Pontificit  Ma- 
ximi ; qua  aflervabatur  inter  Codkes  ms.  Bibliotbeca 
Pifaurenfis , nune  in  Vaticana  ; Cardinali  tìilerdenfi , 
(3  Io  anni  Mediceo  Cofmi  F rat  ri  infcriptam. 

E molt’  altri  Pezzi  , che  (i  fono  perduti  ; cd 
altri , che  aveva  ideato  di  comporre  > come  1 * af- 
ferma egli  fleflo  nel  Libro  fecondo  della  Vita  La- 
tina di  Niccolò  V.  con  quede  parole: 

Et  ut  alìquid  de  nobifj  captata  prafiertim  hoc  loco 
dicendi  oppa' t unita! e , fine  arroganti/!  referamns  ; ab 
feptimo  Pontificata s fui  Anno  è Florenlia  Apofiolicis 
Literis  in  Urbem  evocati  ; cnm  tantam  Tradulìarumj 
ac  diver forum  S criptorum  multitudinem  nndiqne  prò 
mirili  fnd  operantinm ; (Sin  propri J , ut  dici  tur , Of- 
ficina, Opera  vi.lentinm  cerneremus  ; (f  ut  Sani  itati 
tua  aliquatenur  ohfeqnercmw * , duo  nova , ac  Magna 
C ocpia , profcélò  huncri s no 'ìris  importa  ; paolo  po- 
flquam  Rj.m  n anpikuimur , invadere , atque  aggre- 
dì decrevi  nns . Prima  n , ut  ingens  quo  Id am  ro  Li- 
brorum  V o!um:n  , quo  l adverfns  Judfos  , (J  Gentet 
prò  CatbolicA  Cbrìfii  Salvatori s Notiti  Fide , bonis 
Cbrifiianx  Religioni s omini  bui  inilitueremns  . Nova 
deinde  qu  edam  ntrinfqne , (3  Veteris , (3  Nervi  Te- 
filamenti , qua  partim  ex  H'brxo  , partim  ex  Grfco 
Idiomaie , vel  ab  Origine  à proprijs  Scriptoribus  fuìs 
Litteris  mandata  fuijfe  eonfiabat  ; in  Latinam  Lin- 
^uam  Tr addilo  , non  injurid  menicm  ine pf crai  ; (3 
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nifi  importuna  , ac  maligna , quinimo  ut  exprejfisìs  di » 
xerim , importunici  ma  , ac  procul  dubio  molign.jjhna 
ejus  More  prxveniffet  ; prxvenicnfqae  ajfiduum  Ove- 
ratìonis  nofirx  Curfum  non  modo  impediffet , retaraaf- 
fetque , [ed  omnino  ctiam  abfinlijfet  ; forfitan  D evìnti 
ope  aduni , quoniam  ex  ipfa  Boni  Grati/f  agebamus  ; 
utrumque  Opus  omnibus  animi  , (3  Carporis  vitibns, 
quemadmodum  infiitueramus  , proficui  i non  multo  poft 
ad  finem  nfqne  proti uxtjfemus  . Quod  fi  bìc  importa - 
nus  dicendi  locns  videretnr  ; nimirum  caufas , quibut 
(3  ad  traducendum , Ì3  ad  feribendam  impcllebatmtry 
paulifper  commemoravimus  ; quod  in  Prxfattonibus 
prudi ftorum  Operum , fi  Deus , ut  fperamus , ad  lu- 
tar nofier  erit  , abfque  jufia  reprehenfionc  non  injurìà 
efficere  pejfc  vidcoinutr  . H/ec  ille  de  nova  fuonmt 
Operum  magna  Cogitai  ione . 

Hanno  onorato  con  grandi  Elogi,  il  Merito  di 
quedo  grande,  ed  univerfalc  Scrittore,  Molti. 

Eugenius  IV.  Ponti fex  appellabat  Virnm  dignnm 
fupra  Omnes  Reìpublìcf  Fiorentina  ; (3  dignnm  Re- 
pubi  icti  Romanci  , quando  loto  Orbe  potiebatur . 1 

Nicol  aus  V.  Pontifex , audità  ejus  Orai  ione  ; ad 
Socios  Legationis  Angelum  Acciajolum  , Jannotìum 
Pitti , Alexandrum  Alcjfandri , Nerium  Cappon.um> 
Petrum  M.  dlccm  converfui,  ait.quod  vcbìsJViri  Fioren- 
tini, bene  t urtai,  vefirxque  Reipnblicx  fìt  fetlix  ; babe - 
tis  Vhmm  Alane:  rum , qui  mnltisnomimbuS  de  ve  firn 
publieir  Negotijs  benemeritus /mutimi  Merita  potijfimum 
jam  vicit  . Agite  fecum  , ut  vos  decet  ; (3  qitoad 
ejus  fieri  poi  e fi  , Virtutem  admirabilem  diligite . 

Ma! Focus  Corbìnellus  quxdam  in  ejus  laudem  con • 
firipfil  Carmina  ; qute  in  quadam  Vità  de  eo  eomfo- 
fitti , (3  apud  Ala  nell  am  Gcntcm  ajfervatd , le- 
guntur. 

Jacobus  Gaddi  luculrntum  de  eo  Elogtum  conferì- 
pfit , pag.  137,  (3  in  Notis  ejnfdem  Elogi j; 

Alamanne  Rimtccinus  , in  fua  Traduzione  Pbilp * 
firati  ; c quedi  ne  fcridc  ia  ai  lui  Vira; 

Frana  fi  us  Pbilelfus  ; 

Crifloforo  Landini  ; 

Raphael  V olaterranus  ; 

Leander  Albertus  ; 

Poggine  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Strip  fo- 
rum Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de*  Pittori; 

Blondus  Flavine  t in  Italia  Perlufirata . 

Gobdliuns  ; 

Gberardus  Joaunes  Voffius  Lib.  3; 

Bartbolomeus  Fatine  ; 

Scipione  Ammirati  , nella  Parte  feconda  della 
fua  Idoria;  e nell’Opera  ms.  delle  Famiglie  Fio- 
rentine , nella  Soderina  > e Guicciardina  ; dove 
con  Jacopo  Gaddi  ci  ricorda , che  Giannozzo  Ma- 
netti fu  uno  de  * Deputati  della  fua  Repubblica 
per  gli  Funerali  Onori  di  Carlo  Marfupini  Segre- 
tario della  fledà . 

Antonine  Poffevtunr , in  Appararli  Tom.  a-  Sacro  m 

Franti fens  Bocchi , in  Elogio. 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  quinta  della 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa* 
migli  1 Pandolfina  ; 

Pbi'ippvs  Labbè  y in  Bibliotbeca  Regìa 

Uoolinns  VerinuSy  in  fina  Florenlia  di  ufi  rat  a 

Jqfias  Simleruf , in  Epitome  ; 

» Nafc 
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Naldo  Naldi,  che  ne  fende  la  di  lui  Vita  La* 

tiiia; 

Un*  IAoria  Fiorentina  im.>  che  trovafi  prelToil 
Sig.  Antonio  Maglia  bechi  , dove  vi  lì  leggono 
quelle  Memorie:  Ad)  3.  di  Novembre  dell * Anno 
1459  ci  furono  Lettere  da  Napoli , che  a*  dì  X"J.  Ot- 
tóbre era  morto  Mejfer  Ciannozzo  di  Bernardo  Ma- 
ne! ti  y eloquentiffimo  Oratore , e Cavaliere  ; e a * di  8. 
detto  fe  ne  fecero  I*  E f equi  e in  Santo  Spirito  con 
grand ijfimo  Onore  j e quivi  fù  fepollo  dopo  qualche 
tempo  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Tue  Annotazioni. 

ScriUcro  pure  la  di  lui  Vita  Vincenzo  Cavaliere 
Acciaioli  j ed  altro  Anonimo  come  rapporta  il  Gior- 
nale de’  Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  li.  Art. 
io;  e nel  Tomo  17.  all  * Art.  n;  ne  fa  onorevol 
menzione . 

Gl ANNOZZO  SACCHETTI 


Fiorentino,  di  cui  trovanfì  Poefic  ms.  ; e da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  aferitto  al  Catalogo 
degli  Antichi  Poeti  Tofcani;  ville  ne*  Tempi  di 
Franco  Sacchetti  ; e ne  calcò  nel  Verfcggiarc  le 
veftigia  con  molta  felicità . 

Ewi  una  di  lui  Canzona  nel  Crefcimbeni  im- 
preca ; efi  ratta  dalle  di  lui  Rime,  che  ms.  tro- 
vanfi  nella  Biblioteca  Ghifiana  ; come  rapporta  lo 
Aedo  Crefcimbeni,  nel  fecondo  Volume  de*  fuoi 
Comcnti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Potila . 

Ne  parla  pure  con  lode  Leone  Allacci,  neli'In- 
dice  degli  Antichi  buoni  Rimatori. 

GINO  CAPPONI  DETTO  IL  SENIORE, 

DI  vetuAiffimo , e nobiliflimo  Cafato ; per  le 
prime  Cariche  della  Fiorentina  Repubblica; 
per  le  Porpore  Senatorie,  e Cardinalizie  ; per  le 
Reali  Ambifcerie  ; figliuolo  di  Neri,  e di  a’tro 
Neri  pur  Genitore;  fu  uno  de*  più  riguardevoli,e 
confiderati  Cittadini  del  fuo  Secolo  decimoquarto. 
Sode  noe  predo  più  Principi  à nome  pubblico , con 
Ogni  decoro  , il  Carattere  d*  Ambafciadore;  e fu 
coArctro  portare  il  pefo  del  pubblico  Governo  in 

Dualità  di  Gonfalloniere  del  fuo  Comune  . Mà 
beneficio  più  rilevante,  che  prcAafie alla  Patria; 
fù  la  fpedizione  che  prefe , in  condizione  d*  Ora- 
tore à Genova  , l’Anno  1400;  per  abboccarfi col 
Marchiale  Buccicò  fulhi  Riduzione  della  Repub- 
blica di  Pifa  ; con  felicità  di  fuccefib  ; alla  di  cui 
Imprefà  fi  vide  dalla  Patria  defiinato  1*  Anno  fè- 
guente.  in  qualità  di  Comm iflàrio generale;  egli 
riufd  fottomettcrla  a*  Fiorentini  , e con  la  fua 
Eloquenza  Teppe  perorare  con  tanta  forza  , e de- 
prezza a*  Pifani;  che,  attefe  le  inteftine  Rivolu- 
zioni , che  dopo  la  perdita  del  Regno  di  Sardegna 
laceravano  le  loro  vifeere  Pebbero  in  confiderazione 
non  di  Ufurpatore,  midi  Ri Aauratore della  loro  Li- 
bertà . Comechc  ebbe  il  maneggio  di  quella  fangui- 
2K>fi(Iima  Guerra  ; cosi  intraprefè  à defcrivcrla  ; 
incerrotone  dalla  Morte  il  filo , che  fu  poi  profe- 
guito  da  Neri  fuo  figliuolo  , che  vi  lavorò  fopra 

il lu Arandola . 

Fé  condegna  ricordanza  di  queAo  di Ainto  Scrit- 
tore; 

di  « * 


' Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirhm  Scip  to- 
ner» Flore  ni  inor  nm  ; 

GIACINTO  ANDREA  CICOGNINI, 

Figliuolo  di  Jacopo;  ereditò  dal  Padre  fuo  l’in- 
clinazione alla  Scena  ; e dopo  avere  fatto  par- 
lare con  le  fue  Comiche  Kapprefcntazioni , i Tea- 
tri di  Firenze  fua  Patria  ; poco  fod disfatto  per  qual- 
che interpretazione  fatta  alle  fue  Allufioni  ; pafsò 
à Venezia  ; ove  trovò  più  Teatri  aperti  alle  fue 
Ingegnofe  Invenzioni  ; che  furono  Tempre  afcol- 
tatc  con  applaufo  degli  Uditori;  ed  ebbe  la  for- 
tuna di  fentirle  fopra  le  Scene  di  tutta  Italia  rap- 
prcfentjte  ; e fotto  i Torchi  di  più  Otti  impref- 
fe.  Continuò  longo  tempo  la  fua  Refìdenza  in 
Venezia  ; dove  1*  Anno  1660.  morì , lafciando  mol- 
tifiime  fue  Comiche , c Tragiche  CompoGzioni  , 
sì  Sagre , come  profane,  in  Verfi , e in  Profa  , i 
Titoli  delle  quali  raccolti  dalla  diligenza  di  Leone 
Allacci,  fono  i feguenti. 

L*  Ad amira , ovvero  la  Slama  dell*  Amore  ; Ope- 
ra Scenica  , (lampara  in  Venezia  predo  Jacopo 
Batti  1657.  in  li.  Vedcfi  ancora  col  nome  : L* 
Amore  nella  Statua. 

L*  Amorofe  Farle  d * Orlando , Opera  Scenica  ; 
In  Venezia  in  iz. 

Nella  Bugia  fi  trova  la  Verità;  Trattenimento 
Scenico  , fìampato  in  Bracciano  per  Jacopo  Fei 
1664.  in  li. 

La  Caduta  del  gran  Capitano  Belifario , fiotto  In 
Condotta  di  Ciuf}  ini  a no  Imperadore  ; T ragedia  fu  ra- 
pata in  Roma  per  il  Moneta  1663.  in  il. 

Celio  y Drama  per  Mufica  ; Firenze  per  Luca 
Francefeo,  cd  Alefiandro  Lofi  1646.  in  xz. 

La  Converfione  di  Santa  Maria  Egiziaca  Rap- 
prefentazione ; InTodipe*l  Ciccolini  1656. in  li; 
ed  in  Macerata  per  gli  Grifèi,  cGiufcppe  Piccini 
1660.  in  xz. 

Il  Convitato  di  Pietra  , Opera  efirmplare  ; In 
Venezia  in  12. 

La  Dorma  più  fagaee  fra  /*  altre  ; In  Venezia 
pe’I  Pczzana  1660.  in  12 

I due  Prodigj  ammirati  ; ovvero  II  Privato  fa» 
varilo  per  forza , e 7 Principe  infatigabile  infofienerlo ; 
Viterbo  iz. 

La  Forza  dell* Amicizia  ; ovvero  l * onorato  Ruffia- 
no di  fina  Moglie  ; Opera  Scenica  ; Venezia  per  Nic- 
colò Pezzati  a 1658  in  iz;  e in  Viterbo  ad  ifianza 
di  Gregorio,  e Gioanni  Andreoli  1659.  in  xz. 

La  Forza  del  Fato  ; ovvero  il  Matrimonio  della 
Morte  ; Opera  Tragica  ; Firenze  per  Francefeo 
Cnofri  1652.  in  xz  , ed  in  Perugia  predò  il  Zec- 
chini 1659.  in  iz,  ed  in  Venezia  più  volte. 

La  Forza  dell  ‘ Innocenza  ne*  fuccejfi  di  Papirio  , 
Opera  Tragica;  In  Venezia  per  Niccolò  Pczzana 
x66 x.  in  12. 

Le  Celofie  fortunate  del  Prìncipe  Rodrigo  ; In  Pe- 
rugia per  Sebafiiano  Zecchini  1654.  in  xz;  & in 
Venezia  pe ’l  Pezzana  1658.  in  12. 

Gli  Equìvoci  nella  forza  dell*  Onore  ; Venezia 
266$.  in  iz. 

Il  Giafone  , Dramma  per  Mufica  ; Edizione  fe- 
conda in  Venezia  1644.  in  XZ  ; In  Napoli  per 
Roberto  Mollo  1653.  in  xz;  e levatene  alcune  co- 

fe 
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fe  iti  riftarapati  in  Firenze  per  1*  Onofri  1651. 

//  Gran  Tra  dimenio  cantra  la  piu  coflantc  delle 
Maritate , ovvero  l * Amico  Tradita- fedele  ; Opera 
Tragicomica;  in  Todi  pe’l  Ciccolini  in  12  ; ed  è 
la  HcfTa  lotto  nome  di  D.  Gallone  , Campata  in 
Perugia  per  Seballiano  Zecchini  1659.  in  iz  ; e 
riAampata  in  Venezia  fotto  il  titolo  di  D.Galloa 
di  Moncada,  pe’l  Pezzana  1658.  in  iz. 

L*  onorata  Povertà  di  Rinaldo  , Opera  Senica  ; 
Venezia  in  iz. 

L*  Innocente  giufliflcato  ; ovvero  3 Sognatore  for- 
tunato -,  Opera  Comica  ; In  Bracciano  per  Jacopo 
Fci  1664.  in  iz. 

L*  Innocenza  calunniata  ; ovvero  la  Regina  di  Por- 
togallo Elifabetta  la  Santa ; Rapprefencazione  > in 
• Viterbo  i66z.  in  iz. 

Il  maggior  Mojlro  del  Mondo  , Opera  Tragica  ; 
In  Perugia  per  ScbadiaQo  Zecchini  1656.  in  iz. 
Manofcriita  era  intitolata  la  Marienne  ; mà  nello 
flamparfi  vi  fi  levarono  molte  cole  ridicole  ; e fe 
le  mutò  il  nome.  Fù  rilUrapata  pure  in  Venezia 
pe  *1  Pezzana  1659.  in  iz. 

Il  Morii arfi  t>er  vendetta  ; In  Venezia  in  il.  ' 

Il  Marito  delle  due  Mogli;  In  Venezia  pe’l  Pez- 
tana  1660.  in  iz. 

Le  Mogli  di  quattro  Mariti  , Opera  Tragicomi- 
ca, In  Perugia  per  Seballiano  Zecchini  1659.  in 
iz  , ed  in  Macerata  per  gli  Eredi  d’ Agodino  Gri- 
fei,  e Giuiéppe  Piccini  1660.  in  iz;  ed  in  Vene- 
zia pe’l  Berti  1659.  in  iz. 

Il  Mnflafà  t Opera  Scenica  ; In  Roma  pe  *1  Mo- 
neta i66z.  in  iz. 

L'Orontea  Regina  d*  Egitto , Dramma  per  Mu- 
gica, In  Napoli  per  Roberto  Mollo  1654.  in  iz. 
in  Verfi. 

Il  Principe  Gìar disierò , Opera  Scenica  ; In  Brac- 
ciano per  Jacopo  Fci  1664.  in  12. 

La  Rofana  co»  gli  Amori  d'Aleff andrò  Magno  ; In 
Venezia  166$.  in  12,  Dramma  per  Mufica. 

Lo  Schiavo  del  Demonio  per  gli  Amori  di  S.  Ci- 
priano y con  Santa  Giufiina;  In  Bracciano  per  Ja- 
copo Fci  1664.  in  iz. 

Il  Tradimento  per  Onore  ; ovvero  lì  Vendicatore 
pentito ; Roma  per  Egidio  Ghezzi  1664.  in  iz; 
Opera  Tragica. 

La  V rrità  ricono f cinta  ; ovvero  con  gli  Amici  , e 
ta  Moglie , ci  vuol  flemma;  In  Roma  pc’l  Moneta 
1664.  in  12. 

- La  Vita  è Sogno;  Opera  Scenica  ; In  Venezia 
in  iz. 

Il  Cornuto  nella  propria  Opinione  ; Opera  dalla 
Lingua  Spagnuola  tradotta,  ms. 

Deferitone  del  Corto  del  Pallio  de * Villani  tras- 
formati in  Civettoni;  Firenze  1619.  4.  Contiene 

k di  lui  Stanze  dette  di  Cecco  alla  Tma . 

Vi  Tono  altre  fue  Opere , che  vanno  ms. 

Parlano  di  lui  ne’  loro  Scritti  ; 

Leone  Allacci , nella  (uà  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Gnelli , nella  Tua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nella  Bellezza  della 
Volgar  Pocfia , Ai  cui  hà  fcrirto  la  Storia  ; e nel 
primo  Volume  de*  Coment!  alla  detta  Tua  Storia 
nel  Libro  3.  cap.  4.  pag.  128;  c nel  Libro  4.P1P 
gina  234. 
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GIAM-ANDREA  MONIGLIA, 

ORiginario  dalla  Riviera  di  Genova;  e pei 
longo  domicilio  Fiorentino  ; menu  luogo 
crà  quelli  Scrittori  , per  la  molta , e varia  lua 
Letteratura . Fù  Profcdbre  di  Medicina  ; e ne  Ju- 
lienne per  longo  tempo  la  Cattedra  nella  celebre 
CJniverfiti  di  Pila  ; avendo  nello  Hello  tempo  1* 
onore  , di  (uccelli  va  mente  fèrvire  in  qualità  di 
Medico , Il  ScrenilTimo  Gio:  Carlo  Cardinale  de* 
Medici  , la  Sercnidima  Gran  DucchelTa  Vittoria 
della  Rovere  ; e di  Protomedico  il  Regnante 
Gran  Duca  Cofimo  III.  Alla  gravità  delle  Medi- 
che Difcipline  , accoppiò  felicemente  I*  amenità 
delle  Mule  ; e ne  Comici  Componimenti  ebbe 
dilli nzione  di  grido  ; avendo  avuto  la  fortuna , che 
molte  fue  Opere  Drammatiche  follerò  fatte  rapprc- 
fentare  con  ogni  Magnificenza  , dalla  Generofità 
de*  fiioi  Principi  . La  Hellà  fortuna  non  incon* 
trarono  , alcune  fue  Mediche  Dottrine  ; per  le 
quali  corfero  allora  divede  dotti  (lì  me  Alterazioni 
c Apologie  ingegnofe  . Mori  in  Firenze  col  fini- 
re dello  feorfo  Secolo  ; e lafciò  a’  Poderi  ; 
Opnfculum  de  Aqua  usù  ; 

De  viribnt  Arcani  aurei  Antipodagrici  Epiflo» 
lam  ; Fiorenti a T^pis  M.  Dncis  1 666.  in  4. 

Molti  Drammi  , e Commedie  ed  Opere  pel 
Mufica  in  Verfi;  in  tré  Tomi  coni*  aggiuntadel- 
le  Scene  rapprefenute  in  Rame;  impreflc  in  Fi- 
renze . 

GINO  ANGELO  CAPPONI. 

NObilidimo  Fiorentino  ; traditile  dal  Latino 
nell*  Idioma1,  e Verfo  Tofcano  ; Il  Pirinudo 
Tragedia,  da  rccitarfi  dagli  Accademici  Studenti 
nel  Collegio  Romano,  per  la  Solenne  CannonL 
zazione  di  S.  Francefco  Saverio  ; della  quale  Tra- 
duzione nc  parla  con  lode  Gio:  Mario  Crefcimbe- 
ni, nel  Libro  4-  della  Storia  della  Volgar  Potila. 

GINO  CAPPONI 

E Altro  Soggetto  della  ded*a  Nobile  Famigli*; 

detto  il  Giovane  . Trovafi  di  quelli  predò 
Antonio  Magliabcchi  , ms.  1 * Moria , chiamata 
de  Ciompi  y con  quello  Titolo  : Sollevazione  della 
Plebe  di  Firenze  detta  de*  Ciompi , feguita  V Anno 
1578. 

GINO  CAPPONI 

Fioriva  con  molco  credito  irà  Letterati , cirri 
gli  Anni  del  Signore  1520;  intorno  ai  qual 
tempo  deferifle  «on  Monco  Stile  la  Guerra  di 
Pifa  come  ce  ne  dà  la  Notizia  Michele  Poetan- 
ti , nel  fuo  tante  volte  ciuco  Catalogo  Latino  dt* 
Fiorentini  Scrittori. 

GINO  G I N O R I 

DI  nobiliflimo  Sangue  , to  Cavaliere  di  Cro- 
ce , dottidimo  e gentiliffimo  Poeta  . Vi  lono 
di  lui  molti  Sonetti , ed  una  Canzone  impredi  m 
Firenze  il  1614  in  4.  Viveva  nel  tempo  di  Cwfiw.o 

I.Gran 
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I.  Gran  Duca  di  Firenze  ; nella  di  cui  Morte 
compofe  una  belliflima  Canzona  ; che  Rampolli 
unita  ad  altri  Componimenti,  e all’Orazione  fat- 
ta nello  fteflò  Argomento  da  Majo  Bazzani ; im- 
preca in  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  in 
4.  il  1574.  I di  lui  Sonetti , e Canzone , Rampa- 
ti  nel  1614;  portano  il  Titolo  di  Rime  di  Gino 
G inori  ; com  * oflcrva  Gio:  Cinedi  , nella  lidia 
Stanzia  della  fua  Biblioteca  Volante. 

GIOANNI  ANGELO  LOTTINI  ; 

DI  Patria  Fiorentino;  di  Profeflione  Religio- 
fo  di  collante  oflcrvanza  nell  * Ordine  de* 
Servi , d’ Ingegno  eminente  ; e di  (ingoiare  efti- 
mazione  nel  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  ; 
Fù  Oratore,  e Poeta,  come  ne  fanno  fede  i di  lui 
Componimenti , che  fcrilTe . 

Scelta  d’  alcuni  Miracoli  ; e Grazie  della  San- 
tiflima  Nunciata  ; deferitti  dal  P.  Fra  Gio:  Ange- 
lo Lottini  dell’Ordine  de’ Servi;  AJJaSeren  dima 
Cri/liana  di  Loreno  GranduccheTa  di  To  cana  ; 
preiTj  Pietro  Cecconnelli  alle  S.elle  Medicee  in 
Firenze  1619.  Vi  fono  aggiunt  incile  in  Rame 
F Immagini  e'prelfivc  di  eia  II  un  Miracolo. 

E^pofuione  della  Canzone  del  Petrarca , Vergi- 
ne bella , del  Padre  Fra  Angelo  Lottini  ; in  $8. 
Difcorli  ; In  Venèzia  apprelTo  Francefco  de  Fran- 
ccfchi  in  4.  il  1595. 

Quaranta  Digiuni  del  Rcdentor  nodro  nel  De- 
ferto , Sonetti  del  Fra  Gio:  Angelo  Lottini  , In 
Firenze  in  ir. 

Canzone  in  lode  del  Beato  Filippo  Bcnizzi , che 
và  Rampata  unita  alla  Vita  dello  Redo  B oto  ; 
ìmprefla  in  Firenze  il  1616.  in  4. 

Santa  A*ncfe  , Rapprefentazionc  ; in  Firenze 
j>er  Michel’  Agnolo  di  Bartolomeo  Scrinartclli 
1591.  in  8 Se  in  Saravallc  dello  Stato  Veneto  per 
Marco  Clafèri  1605.  in  12.  in  Veri». 

77  Bali  1.1  no , Rapprelcntazione  Sacra  ; Firenze 
per  Sermartelli  1608.  in  8.  in  Verfi. 

Il  da/rnfo  Piacere , Rapprelcntazione  Morale  ; 
Firenze  predo  Giorgio  Marefcotti  1602.  in  8.  in 
Verfi. 

San  Francefco , Rapprefentazione  Sacra  in  Vcrfi; 
Firenze  1612.  in  8. 

San  Gioannì , Rapprefentazione  Sacra  ; In  Sa- 
ravalle  dello  Stato  Veneto  predo  Marco  Oaferi 
3606.  in  12.  in  Vcrfi;  cd  in  Firenze  per  Zanobio 
Pignoni  16 13.  in  8. 

La  Giuditta , Rapprelcntazione  Firenze  per  Mi- 
chel’Ange  lo  Sermartelli  1602.  in  8.  in  Vcrfi  ; & 
in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  predo  Marco  Cla- 
feri  1606.  in  12. 

Gli  Innocenti , Rapprefentazione  Sacra  ; Firenze 
redo  Bartolomeo  Sermartelli,  e Fratelli  1608.  in 
. in  Verfi. 

Sa»  Lorenzo  i Rapprefentazione  Sacra  ; In  Fi- 
renze predo  MichePAngcIo  di  Bartolomeo  Scrinar- 
teli! 1592.  in  8.  in  Veri»  ; ed  in  Saravalle  dello 
Stato  Veneto  preflo  Marco  Clafero  1606.  in  12. 

77  Martirio  di  Santa  Criflina , Rapprefentazione 
Sacra  ; In  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per  Marco 
Clafero  1605.  in  12.  in  Verfi. 

La  Nioàe  , Tragedia  j la  Vicenza  predo  gli 
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Eredi  di  Pofca  1595.  in  8.  in  Veri?  . 

77  Sagrì  fi  ciò  d ’ Abramo  , Sacra  Rapprefentazio- 
ne; Firenze  predo  Zanobio  Pignoni  1613.  in  8. 

7 Sette  Beati  Fondatori  della  Religione  de*  Servi; 
Sacra  Rapprefentazione  ; Firenze  predo  Michel* 
Angelo  di  Bartolomeo  Sermartelli  1592.  in  8 ; ed 
in  Saravallc  dello  Stato  Veneto  predo  Marco  Cla- 
fero 1606.  in  11.  in  Verfi. 

Altre  lue  Opere  ms.  trovanli  in  Firenze,  nella 
Libreria  de’  Padri  Serviti. 

Parlano  di  lui  con  lode 
Arcbangelue  G zanne  parte  feconda  Centuria  4.  An* 
n a !inm  Servar um  Beata  Maria . 

. Hippohtvs  Mar  aerine  in  Bibliotbeca  Marianna . 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  5.  dell’IRo- 
ria  della  Volgar  Poefia,  dove  parla  di  Francefco 
Petrarca . 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia . 
Antonio  Magliabcchi, nelle  fue  Annotazioni. 

GIOANNI  ANTONIO  FRANZINI, 

O'  Come  vogliono  Altri , Franconi;  era  un  de- 
gniamo , e morigerato  Eccleftadico  ; che  ter- 
minato il  corlò  de’  fuoi  Studj  in  Firenze  fua  Pa- 
tria , p refe  il  camino  verfo  la  Francia  ; che  tutu 
feorfè  in  qualità  di  Segretario,  fervendo  il  Mar- 
chefe  del  Bufalo  . Ritornato  alla  Patria  ottenne 
meritamente  la  Prcpcfitura  della  Chiedi  di  Pctri- 
volo , poche  miglia  da  Firenze  diRanre  ; nella  di 
cui  quiete  fecondò  I ’ Inclinazione  che  aveva  alle 
iv.uic.  Abbiamo  di  lui 

I!  Tempio  dell’  Immortalità  \ Epitalamio  per  le 
Nozze,  e Fede  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  e di  Vittoria  della  Rovere  Principe!!* 
d’  Urbino  ; In  Firenze  Rampato  1*  Anno  1637. 
in  4. 

Molti  fuoi  Componimenti  Poetici  ma.  trovanli 
prefTo  molti  in  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode 

Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

GIOAN-BATTISTA  ADRIANI 

SOprannomato  Marcellino  dal  di  lui  Genitore 
Marcello  Virgilio  celebre  Segretario  della  fua 
Repubblica  Fiorentina;  fù  di  nobiliRima  Stirpe; 
ma  di  più  nobili  Talenti  dotato.  Ne  punto  i tra- 
di l’ Adriani;  eh*  anzi  coltivandoli  con  iAudio  in- 
dcfclTo;  ajutato  dalle  Lin  ut*  Greca  e Latina,  fi 
fece  ammirare  feliciflimo  nc’ Componimenti  Poeti- 
ci, eloquentiRimo  nell’  Arte  Oratoria,  eruditifii* 
mo  nelle  Ifiorie,  c diligentiflimonell’ammaeftra- 
mcntode’  Giovani.  SucceRe  agl’impieghi  del  Pa- 
dre , di  Segretario , e di  pubblico  Profcflòre  dell  * 
Oratoria  in  Firenze  ; e per  lo  fpazio  di  ben  trent" 
Anni  infegnò  dalle  òtttedre  quell  * Eloquenza , 
che  si  felicemente  usò  ne’  fuoi  Componimenti; 
non  folo  nell*  Accademia  Fiorentina  i cui  era 
aferitto  ; e da  tutti  i Letterati  di  quella  Sragione 
non  folo  ; mà  da  rutti  i Secoli  poAeriori  unto  ap- 
plauditi. Morì  nelPAnno  del  Signore  1579,  iQetà 
di  6 7;  onorato  con  folenniflime  Efequie  , c con 
Orazione  funerale , reciuu  da  Francefco  Boncie- 
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ri  ; nella  Chiefa  di  Sanca  Maria  degli  Alberigli!, 
ove  giace  fcpolto.  Vivono  però,  e vivcranno  im- 
mortali le  di  lui  Opere;  c fpccialmence  1*  Moria 
de’  Tuoi  Tempi  , à fcrivere  la  quale  unicamente 
fu  egli  trafeelto  da  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  To* 
fcana  ; la  qual  * Opera  contiene  le  Cofe  a*  Tuoi 
•Tempi  accadute  nel  corfo  di  più  di  40.  Anni;  di- 
arili  in  21.  Libri  , e ftampata  in  Firenze  per  gli 
Giunti  in  folio  il  1583;  data  in  luce  da  Marcello 
Adriani  figliuolo  dell’Autore;  e dedicata  al  Gran 
Duca  Colano  I;  e rilìampata  pofcia  in  Venezia 
con  quello  Titolo: 

Jfloria  de  ’ fuoi  Tempi  di  Ciò : Battifla  Adriani 
Gentiluomo  Fiorentino ; divila  in  Libri  ri,  di  nuo- 
vo mandata  in  luce  con  gli  Sommar) , c Tavole, 
c le  Poftille  in  margine  delle  Gofe  più  notabili , 
che  in  cfle  Morie  fi  contengono  ; in  Venezia  ad 
iitanza  de’  Giunti  di  Firenze  il  1587;  dedicata  al 
Scremili  ino  D.  Francelco  de  Medici  Gran  Duca 
IL  di  Tofcana  da  Marcello  Adriani  Figliuolo  dell* 
Autore  con  fui  Lettera  Dedicatoria . 

Scrrpflt  etiam  Carmina  in  laudem  Micbatlis  An- 
geli Bonarot.e  , Fiorenti a impreca  Anno  1564. 

Habuis  Orat  'onem  in  Funere  Ferdinand  i Imperato* 
ris  Aug.fli  ; in  Tempio  Sanili  Laure  mi)  Fiorenti *\ 
Ibidem  a pud  J tarli  a;  il.  Kai.  Scp  timbri;  Anno 
I564.  in  4. 

Orationem  funebrem  de  laudibuf  Eleonorf  Tolcta- 
nx  , Cofmi  I.  M.  Ducis  Uxaris  ; Fiorenti re  apud 
Laurent ium  Tirreni ìnum  1564.  in  4. 

Orationem  in  Obiti 4 Cardi  V.  Imperatori;  ; -Fio- 
renti* Anno  1562.  in  4. 

Orationem  in  Fune  e Ifabcl! a Hifpanìarum  R evi- 
ti.e y in  D.  Lattr>nitj  Tempio  bah  il  am  4.  Kal.  Di- 
cembri; 1568;  Fiorenti re  eodem  Anno  apud  J unii  a; 
tu  4. 

Orationem  in  Funere  Cofimì  I.  M.  Duci f Hetrn- 
rix  ; Fiorenti re  per  Junlias  Anno  1574.  in  4.  Que- 
lla Orazione  fu  recitata  a’  17.  Maggio  del  1574. 
nel  pubblico  Palazzo;  e dipoi  fu  tradotta  in  Lin- 
gua Fiorentina  da  Marcello  Adriani  fuo  figliuolo; 
e da  quelli  dedicata  alla  Scrcmflìma  Regina 
Gioanna  d*  Aullria  Gran  Duchefia  di  Tofcana; 
ftampata  lo  ftcfi’Annoin4  in  Firenze  da' Giunti. 

Orai  onem  in  Funere  Joanrne  Aufìriacx  , Uxori s 
Francaci  M.  Duci s He  furi*  1;  babitam  in  Aule  D. 
Laurenti)  Il  Kal.  Majas  ; Fiorenti a per  Junlias 
1578.  in  4:  la  qual  Orazione  tradotta  in  Volgare, 
non  fi  sà  da  chi  fu  rilìampata  ivi  per  gli  Giunti  il 
1578.  in  4. 

Scriflè  ancora  una  Lettera  à Giorgio  Valiti 
Aretino;  da  quelli  ftampata  nel  principio  del  fe- 
condo Volume  delle  Vite  de  ’ Pittori , Scultori, 
&c.  nella  quale  brevemente  fi  racconrano  i Nomi, 
c le  Opere  de'  più  Eccellenti  Artefici  antichi  in  Pit- 
tura, Sculrura , in  Bronzo;  della  qual  Lettera  nè 
fa  menzione  órlo  Dati  Fiorentino  nella  Prefa- 
zione alle  Vite  de*  Pittori  antichi. 

Due  fuoi  Sonetti  trovatili  tra  quei  di  Benedet- 
to Varchi,  Refponùvi  al  medefitno  Varchi. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui. 

Mìcbael  PocctSUfti  t in  Catalogo  ìlluflrium  Scripto * 
rum  Floreminorun  f 

Niccolò  Toppi  da  Chieti , nella  fua  Biblioteca 
de’  Scrittori  tutti  del  Regno  di  Napoli;  dove 
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parla  di  Gio:  Battilla  d’Afti  Calimele,  à cui 
aferive  con  errore  1* Orazioni  del  nollro  Adriani. 

Thomas  Lanftus  , in  Confultatione  prò  Principattì 
inter  Provincia;  Europa  ; hoc  fcribit  in  Orai  ione  prò 
Italia  : Jo:  Baptifla  Hadrianns , qui  Francifci  Guic- 
ciardini Hijìoriam  accurata  dihge mìa  profequutus  cfl\ 
tS  ex  qua  multa  fe  fumpfjfe  atque  adeo  ptura  quam 
ex  quovis  Alio  y iu  Opus  fiatm  tìifloricum  tranjìulijfe ; 
ingenue  proftetur  Tbuanu;  , mirata;  rum  inter  italo t 
minore  , quam  par  fu  , in  pretto  baba  i . 

J oanne s Baptifla  Rìccidius  , Tom.  z.  Cbrondogif 
reformatfi  - > t 

Scipione  Ammirati;  ne*  R iterarti' ; 

Gio:  Cinelii,  Scanzia  prima  e fella  della  Bibli» 
teca  Volante; 

Vincenzo  Coronclli,  nel  Tom.  1.  della  Biblica 
teca  Universale  à Carte  1511  ; 

Franti feus  Bofcbi  , in  Elogij;  darorum  Virorum 
Florcut  inorimi  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gl 'invia  Sonetti  c 1* 
Lezioni; 

Petrus  Vettori  , Lib.  15.  variarum  Le  il,  , 

Cavaliere  Lionuido  Salviati,  nel  primo  Volu» 
me  degli  Avvertimenti; 

Thuarms  ad  Annum  1579-  Idb,  8;  1 

Criiliano  Mattia,  nel  fuo  Teatro  I dorico; 

Gio  Vafitri , ne’  fuoi  Ragiouameuti  ; 

Domenico  Mellini;  *1  J 

Paolo  Mini; 

Sebaflianus  Sa  nicol  ina;  pagina  46.  de  Cofmianis 
AH :oiti bus  ; iS  alibi. 

Notizie  Letterarie  ed  Iftorichc,  dell’ Accade- 
mia Fiorentina,  Parte  prima  ; 

Marcello  Adriani  Aio  figliuolo,  nella  Prefazio- 
ne all  * Edizione  dell  ' llloria  ; 1 

Luigi  Morcri , nel  gran  Dizionario  Francefe 

GIAMBATTISTA  AMALTEI  T 

Fiorentino  Poeta  ; di  cui  Icggonfi  Verfi  Tofc*» 
ni,  forco  nome  di  Rime.  Altro  di  lui  non 
lappiamo . 

GIOANNI  BATTISTA  ANDREINI, 

<*  «* 

SOprannomato  Lelio  Fedele;  fù  uno  de’ primi 
Compofnori  di  Commedie  ; e de*  più  celebri 
Intelligenti  dell’  Arte  Scenici»;  per  la  qu.«Ie  ebbe 
una  particolare  inclinazione  , avendo  riempirò  d* 
Appiani!  tuc.i  i più  famofileacri  co'  fuoi  D om- 
inatici Com  eminenti . Amò  nella  Poefia  la  rao- 
defila , fino  à fànrificar  la  fua  Mula  con  gli  più; 
Sacri  Argomenti.  Viveva  più  altrove,  che  in  Fi- 
renze fua  Patria;  e lafiiò  tri  Sagre,  e Profane, 
le  Com pofizioni  feguenti. 

Il  Litigio , Macerazione  Poetica;  divifa  in  tré 
Efàgerazioni  ms.  ; Conflagrato  al  Principe  Mattiai 
Medici  di  Tofcana . Trovali  con  altri  fuoi  Ccm- 
ponimcnti  ms.  nella  Biblioteca  Medicea . 

Criflo  foferente  , Meditazioni  in  Verfi  dlvotifli- 
mi  fopra  i Punti  principali  della  Patfionc  di  Cri- 
Ilo;  dedicate  alla  Signora  Anna  Bonvifi  ; In  Fi** 
lenze  per  Domenico  Giraffi  1651. 

L*  Adamo  y Opera  in  Verfi  > in  Perugia  pc  ’l 
Barcoli  1641*  in  11; 
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V Amor  nello  Specchio , Commedia  ; In  Parigi 
per  Nkcola  delia  Vigna  in  8.  1622. 

La  Campamacci à , Commedia  ; In  Venezia  per 
Angelo  Salvadori  in  12.  1627. 

LaCemaura , Soggetto  divi fo  in  Commedia  Pe- 
ttorale, e Tragedia  ; Venezia  predo  Gherardo,  e 
Giufeppe  Imberci  1625.  in  12. 

/ duo  Baci , Commedia  ; In  Bologna  per  Jacopo 
Monti , e Carlo  Zenero  2634.  in  12. 

/ duo  Lelij  fimili  ; Commedia;  In  Parigi  1622. 
in  8. 

La  Ferìnda,  Commedia;  In  Parigi  1622. in 8. 
in  Verfi. 

La  Fior  inda , Tragedia;  In  Milano  per  Girola- 
mo Bordone  1606.  in  4.  Ver  fi . 

• L * Jfmemia , Opera  Reale , e Paftorale  ; In  Bo- 
logna predo  Niccolò  Tebaldini  1639.  in  8.  in  Verfi . 

Il  Lelio  bandito , Tragicommedia  Bolchereccia; 
Venezia  per  Gio:  Bactida  Combi  1624.  in  12;  òr 
in  Milano  per  Gio;  Battida  Bidelli  1620.  in  8. 

La  Maddalena  laficiva , e penitente ; Azione  Dram- 
matica , e divota;  rapprefentata  in  Milano  ; Ivi 
per  Gio:  Bactida , e Giulio  Cefare  Malateda  in  8. 
in  Verfi . 

La  Rafia , Commedia  Boschereccia  ; In  Pavia 
predo  Gio:  Andrea  Magri  in  12.  1638. 

La  Rofiella,  Tragicommedia  Bofchereccia;  In  Bo- 
logna predo  Francefco  Ferroni  1632.  in  8. 

La  Saggia  Egiziana , Dialogo  Spettante  alle  lodi 
dell’Arte  Scenica;  In  Fiorenza  per  Volemar  Ti- 
man  Germano  1604.  in  4,  in  Verfi. 

Lo  Schiavetto  , Commedia  ; In  Milano  predo 
Pandolfo  Malateda  1612.  in  12  ; òc  in  Venezia 
per  Gio;  Battilla  Giotti  1620.  in  8. 

La  Sultana , Commedia;  In  Parigi  per  Niccolas 
della  Vigna  1622.  in  8. 

La  Turca , Commedia  Boficarcccia  ,e  Ma  ri  rima; 
In  Venezia  predo  Paolo  Gticrigli  1620.  in  8. 

Parla  di  Lui  , c de’  Tuoi  Componimenti  , che 
raccolfe 

Leone  Allacci , nella  fila  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  ANTINORI. 

DI  quedo  Nobilidìmo  per  Sangue  e per  Let- 
teratura Dottiflimo  Fiorentino  ; Evvi  un  Pa- 
negirico col  Titolo  : Hermoraeles  , Uve  Ingenti  , 
tS  Labori!  Trìumpbui . Sermo  PanegyricFi  Ad  Caro- 
tum  Antoni urn  Condium  Filium  Illuflrijfinti  Joannis 
Baptifìa  Senat.  E quitti  Sa  atti  Stcpbani  , Piemia 
Bajulini  Prìncìpem  Quartum  Ac  ad  etnia  Infocando- 
rum , à Jo:  Baptifla  Ammonio  dittus  oc  Serenia- 
mo Cefi  me  Principi  Hctruria  dicami  ; Floremia  ex 
Typographid  Sere  nifi  mi  M.  Dadi  A n.  1659. 

Gio:  Cinedi  ne  fì  menzione,  nella  Scaniia  ot- 
tava della  Tua  Biblioteca  Volante. 

GIO  ANNI  BATTISTA  ARRIGHI, 

DAI  Aio  nobile  CaTato  portò  fiero  alla  Reli- 
gione di  Sa nt’  Agodino  ; tutte  le  belle  In- 
clinazioni alla  Pietà,  cd  alle  Lettere;  e col  bene- 
ficio delle  Lingue  Greca  e Latina,  e del  fino  pro- 
fondi (Timo  Ingegno  , fece  tali  progredì  nelle  Scien- 
ce maggiori^  e Teologiche  3 che  in  breve  ne  di- 


venne Maedro;  e 1*  Anno  1565.  m aggregato  a] 

Sagro  Collegio  dell’  Uni  verfi  tà  de*  Teologi  Fioren- 
tina. Accoppiò  alla  profondità  del  Sapere  unara« 
ra  Prudenza  nel  governare  ; che  modrò  nel  Reg- 
gimento addottogli  del  Convento  di  Santo  Spi- 
rito di  Firenze  Tua  Patria, l’Anno  del  Sig.  1560. 

Diece  Anni  dipoi  fervi  la  Religione  di  Vallombro- 
ù in  qualità  di  Maedro,  per  indruire  nelle  Scien- 
ze que’ Giovani  Monaci;  e dopo  avere  di  comtni£ 
fione  del  fiuo  Generale , corretto  un  Tomo  dell* 

Opere  di  Sant'  Agodino  ; benemerito  di  tutte  le 
Scienze,  del  fiuo  Ordine  , e di  VaJlombrofa  ; 1* 

Anno  del  Signore  1580.  mori;  avendo  compodo 
dottamente 

Elemcuta  Sacra  Tbcolcgix  Librii  Quatucr  ; edita 
Floremia  in  8.  Anno  1569. 

Axiomata , five  Conclufioneiy  quorum  Timlui  : Sin t- 
pi  ex  Scientiarum  Omnium , Ì3  liberai  min  Artium  enu- 
merai io  ; Floremia . 

De  Hominii  Beatitudine  Tr  afta  tum . 

Scripfu  variai  elevarne!  Or  aitane  s . E molte  Sa- 
tire ms. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Bocciami,  in  Catalogo  illufirìum  Scripto* 
rum  Floreminorum  ; 

Antouius  Poffevinut , in  Aùparatù  Sacro  ; 

Thttnai  Hcrera  , in  Alphabcto  Augujtimano  ; l 

Raphael  Badine  , in  Catalogo  Thcologorum  Un- 
verfitatii  Fiorentina. 

GIO  ANNI  BATTISTA  ASINIO 

COnte  Palatino,  e Cavaliere  Avrato  ; Titoli, 
e Marche  d * Onore  riportate  dal  fioio  iuo 
Merito  ; fu  uno  de*  più  Eccellenti  Profcflbri  dclP 
una,  e dell’altra  Legge  ; che  ammir-flc  il  Setolo 
decimo  ledo.  Sorti  un’  Ingegno  così  capace  , e 

Cenerume  ; che  non  dubitò  mai  di  rifp ondere  lit- 
ico à qualfivoglia  benché  nuovo , benché  difócii 
Quelito . Profcdava  la  Legge  nell’  Accademia  di 
Pila;  quando  allettato  dalla  dì  lui  F..ma  il  Grr.n 
Duca  Cofimo  I ; Io  richiamò  alla  fiua  Patria  Fi- 
renze, d’  onde  era  partito;  per  indruire  la  nobi- 
le Gioventù , come  fece  ; rimettendolo  di  nuevo 
dopo  molto  tempo  alla  fiua  Cattedra  Pifana  ; d* 
onde  danco  d ’ adoperare  fa  voce , redituiflì  à Fi- 
renze;  per  maneggiare  la  Penna  nelle  doteidime 
Opere , che  ci  laficiò . Compofe  dunque 

Opus  fiub  Titolo  : Pr attica  Judiciorum , feu  Procefi- 
fui  Judiciariui  in  S tamtam  ficcundum  ; imprcjfum 
Floremia  Anno  1571.  in  folio. 

Commentarium  in  Tit  Dìge forum  de  Relighfif,  & 
Sumptibui  Funerum  ; Floremia  apud  I auremium  Tor* 
reminrnm  1 562;  Ad  Joannem  Medicanti  Cardinotene 
Cofimi  Magni  Due  ir  Filium. 

AliudOpui  de  Executionibui . Et  plora  aliaejufi- 
dem  generii  dittavi t . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  P cedami , in  Catalogo  dlufrium  Script tf 
rum  FI  or  enti norum  ; 

Petrut  Angeli»!  Bargevi , in  EpifloJd  l andai  or ià  ad 
ipfium  datd  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fiio  Gran  Dizionario  Francete . 

Jefiai  Studenti }»  Epitome • 

GIOAN- 


/ 
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GIOANNl  BATTISTA  BONSI, 

■pigliuolo  dì  Domenico  e di  Cortanza  Vettori; 

dei  più  Nobile,  ed  antico  Sangue  della  Città 
di  Firenze,  e Nipote  di  Tommafo  Vefcovo  ; fu 
imo  de*  più  qualificati  Senatori  , e de*  più  dotti 
Giureconfulti  della  fua  Stagione , e perciò  carilfi- 
mo  à Francefco  e Ferdinando , Fratelli  Gran  Du- 
chi della  Tofcana  ; a*  quali  ebbe  la  gloria  di  fer- 
vire  con  feliciti,  nel  comporre  le  differenze,  le  qua- 
li venivano  tri  la  Sereniffima  Cafa  de*  Medici, el 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  à riguardo  de* 
Confini  de*  loro  Stati . Era  in  tanta , e si  eccella 
confiderazione  predo  tutti  i Pontefici ; che  niun’ 
Affare  di  confeguenza,  fenza  il  di  lui  parere  deter- 
minavafi  . Un  Merito  cosi  didimo  gli  pofe  in  Ca- 
po la  Mitra  Epifcopale  della  Città  di  Biziers  in 
Francia  ; governata  da  lui  con  tanto  Zelo  ; con 
Indituzioni  si  fante  ; con  tante  fondazioni  di  Moni- 
fieri  accrefciuti  nella  Pietà,  e nello  Splendore  ; che 
invitato  da  credito  così  grande  Enrico  I V.  Re 
della  Francia;  fpedillo  di  nuovo  in  Italia  pe  *1  fuo 
Matrimonio,  da  efTo  lui  trattato  di  commilfione 
del  Gran  Duca  Ferdinando , e conclufo  con  Ma- 
ria de*  Medici  di  Tofcana  ; à cui  fervi  in  qualità 
di  grand  * Elemofiniero  ; e feppe  si  bene  guada- 
gnai 1 * Efiimazione  di  quella  Reggia,  e l’Amo- 
re di  quel  Monarca  ; che  gli  ottenne  dal  Pontefice 
Paolo  V.  I * onor  della  Porpora  ; creato  trà  Car- 
dinali Preti  col  Titolo  di  S.  Clemente.  Pieno  di 
Meriti  pc*l  Regno  di  Francia,  per  la  Patria,  c 
per  la  Sede  Appofiolica  ; dopo  avere  rinunciato  à 
Domenico  Bonfi  fuo  Nipote  il  Vefcovato  di  Bi- 
ziers, eh*  c fatto  quali  ereditario  della  Cala  Bonfi, 
che  nella  fpazio  di  cent*  Anni  1 ’hà  goduto  in  fei  Ve- 
feovi;  e dopo  avere  affittito  in  Conclave  alla  Crea- 
zione di  Gregorio  XV;  morì  in  Roma  in  età  di 
67  Anni  a*  4.  Luglio  del  i6zi.  Il  di  Lui  Cada- 
vere trasferito  à Firenze , fu  fepolto  nel  Tem- 
pio de*  Cherici  Regolari  con  quella  eterna  me- 
moria . 


D.  O.  M. 

Joarmt  Baptifl*  Bonfi  0 ; Tbtmf  Episcopi  ex  fra • 
tre  Ne  poti  ; Dominici , 43  Confanti,*  Viti  aria  Fami - 
Tt.e  nobiliffinue  Filio  ; Senatori à digitate  .preclaro , 
J.  U.  celeberrimo  ; Frana feo , (3  Ferdinando  Ma- 
gni* Hetruria  Ducibu*  opprime  ebaro  ; qui  pofl  feda- 
tas  inter  Clcmentem  VI  I ij  Ferdinandum  Ducem 
Limirttm  eontroverfiafy  Biterras  appai fns , Epifcopa- 
li  Infoltì  Ornatur , Difcefim  foam  optimi * in  Vip  fa- 
ttone Santlionibu*  imbuii , (3  inflruxit  ; Pia*  in  Ur-% 
bem  , V irorvm  oc  Mulierum  doma*  ad  mi  fi t ; quoque 
in  barefom , bellommque  Civilìmn  tentbris  din  jacttc- 
rant , firgulari  ejnt  Ope  emerfemnt . Mox  ab  Henrico 
Metano  Reve  IV,  oh  Matrimonium  cum  Maria  Me- 
dicei ìnenndum  in  Italiani  miffns  ; Magnar  ejnfdem 
Maria  Recinte  Eleemofynariu*  , minon  fi  hi  amorem 
in  Rc*id  CttriJ  conciliavi! . Tandem  Rege  petente  à 
Paulo  V . PurpurJ  HJafiratur , Rorme  plori  us  43  ar- 
diri* prò  Sede  Apoflolicd , 43  Regno  Galli te  negotijr , 
frnnmd  cnm  lande  per  al  ir  ; eximi  a Candori  r , Pru- 
dentif , Piotati  1 , 43  Integratati*  cxcmpla  rchquìt. 
Obijt  Roma  die  4.  Julij  Anno  1611. 


Fù  gran  benemerito  delle  Lettere;  avendo  fon- 
dato una  copiofilfima  Libreria  in  una  Torre  an- 
netta al  fuo  Vefcovato. 

Explicavit , 43  Jcripfit  di  [end  , (f  crudità  Ora» 
Itone  gravijfimar  Qucfitone*  Juris  Civili s , 43  Cano- 
nici ; qua  mm.  tt.  apud  H ter  e dei  Fiorenti a affervan» 
tur  ; éf  a Dodi*]  ut  publici  Jurir  fiant , expetuntur. 

Sono  fiampate  alcune  lue  Lettere,  fcritte  à 
Renato  Gros  Signore  di  San  Joyre,  della  Famiglia 
del  Conte  Fulcodio  Gros  Padre  di  Gemente  IV. 
Sommo  Pontefice;  e leggonfi  nella  Vita  di  que» 
fio  Papa  Clemente  I V.  fcritta  da  Gaudio  Cle- 
mente della  Compagnia  di  Gesù  in  Latino;  e fo- 
no pure  rapportate  da  Jacopo  da  San  Carlo , nei 

C'mo  Libro  della  Biblioteca  Pontificia  fcritto  in 
tino. 

Fanno  gloriofa  menzione  di  quello  Porporato 
Scrittore  ; 

Anelare  t Gallia  Cbriflianf , 43  Purpurei  te  ; 
Auflorij  Alpbonfi  Claroni)  ■ 

Auguflinur  Oldrinur , in  AtbeweO  Romano  ; 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  prima  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre , nella  Fami- 
glia Bonfi  , à Carte  493:  dove  lo  chiama  col  no- 
me femplice  di  Gioanni . 

GIOANNl  BATTISTA  BORGHESINI. 

PArve  , che  fi  confederattcro  la  Natura , e t* 
Arte , per  formare  in  quello  giovane  Fioren- 
tino , con  ogni  celerità  un  riguardevole  maturo 
Soggetto;  quella  contribuendogli  per  la  fua  parte 
oltre  la  Nobiltà  paragonata  della  Famiglia  ; una 
rara  prontenza  d’  Ingegno , ed  una  prodigiofa  In- 
clinazione à tutte  le  Scienze  ; fomminillrandogli 
quella  un*  indeferta  applicazione  agli  Stud);  ed  un 
maraviglioio  progrelTo  nelle  piu  ardue  Facoltà  ; 
riufeendo  in  brevilfimo  tempo  ottimo  Oratore; 
gentile  Poeta  ; verfàtirtrmo  nelle  Sagre  Lettere  j 
ed  Umane;  profondo  Teologo  ; Lettore  di  Sagra 
Teologia  nella  Cattedrale  Metropolitana  della  fua 
Patria  ; ed  alla  celebre  Univerfità  Teologale  Fio- 
rentina l’Anno  del  Signore  1665.  aggregato . Pro- 
metteva pur  tanto  alla  Letteraria  Repubblica  que- 
llo Letteratiffimo  giovane;  fe  invidiofa  la  Morte 
nell’Anno  ventèlimo  nono  di  fua  Vita,  a*  19.  di 
Giugno  del  1660,  non  ce  1* averte  rapito.  Com- 
pofe 

Plurer  Orai  ione s , 43  Elogia  in  laudem  Santi i Phi- 
lipp’! Benitìi. 

Elogia  tria  in  laudem  Sentite  Morite  Magdalen M 
de  Paggi*. 

Defcrizione  dell’  infigni  Efequie  , celebrate  k 
Filippo  IV.  Rè  delle  Spagne  da  Ferdinando  IL 
Gran  Duca  di  Tofcana,  in  Firenze  l’Anno  1665. 
Fà  onorevole  menzione  di  . Lui 
Raphael  Badiur  , in  Catalogo  Tbeologornm  Uni - 
verfitatis  Florentinte. 

GIOANNl  BATTISTA  BRACCESCHT, 

ILlurtre  per  I*  Antichità  del  CaCato  y per  la  Pro* 
feflione  nell’Ordine  de* Padri  Predicatori,  mà 
più  illurtre  per  la  fua  Dottrina  , e per  la  rara  fu» 
maravigliofà Erudizione,  acquili*  ufi  col  beneficio 
H h delle 
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delle  Lingue , Greca  e Latina  ; da  etto  lui  sì  feli- 
cemente pofledute  ; che  nell’  una  , e nell’  altra 
guadagno:!»  la  riputazione  d*  eccellente  Poeta. 
•Viveva  negli  Anni  del  Signore  1586  , c fenile 
dottiflimamente . 

De  laodibus  Vìrgìnis  Morite , Li  bruni  unum . 

Le  Vite  de’  Santi  della  Cittì  di  Spoleti , e del- 
le circonvicine  Regioni;  iin  prede  in  Camerino  per 
Francefco  Giojofi  1586.  in  0. 

Le  Vite  de’  due  Santi  Ercolani  Vefcovidi  Peru- 
gia ; e degli  Uomini  illudri  di  quella  Città  ; im- 
prese in  Camerino  per  lo  fteflo . 

Traditile  dall’Idioma  Greco  nel  Latino  « molte 
Opere . 

Lodò  co’  Tuoi  Verfi  Fra  Gregorio  Lombardelli 
del  fuo  Ordine,  Traduttore  in  Lingua  Tofcana 
dell’Opufcolo  d’Alberto  Magno,  che  và  col  Ti- 
tolo De  aderendo  Deo.  I Verfi  furono  ftampati 
in  Firenze  il  1569. 

Parlano  di  lui  con  Encomio  ; 

Michael  Pacciami , in  Cataloga  illofiriom  S cripto* 
rum  F l ore  minor  arti  ; 

• Alphonfus  Fcrnandcz  , in  Concertai  ione  Prodi* 
catari  d ; 

Hippdytns  Maraccius  , in  Bibliothecd  Mariand  ; 

Serafino  Razzi , nell’  Iftoria  degli  Uomini  illu- 
Uri  del  fuo  Ordine  Domenicano. 

Cfjar  Baroni»! , in  Notis  ad  Martyolcgium  Ro* 
mamtm  die  IO.  Decembri f. 

QIO.  BATTISTA  POGGIO  BRACCIOLINI, 

He  và  ancora  col  Nome  dì  Battida  ; Figliuo- 
lo ben  degno  del  famofidimo  Poggio , ( di 
cui  parleremo  à fuo  luogo);  come  in  più  luoghi 
della  Vita  del  Cardinal  Capranica  da  lui  fcritta; 
fi  dice,  chiamato  per  errore  da  Michele  Poccianti, 
della  Famiglia  de’  BrandoJini  ,*  fi»  uno  de’  più  dotti, 
cd  eruditi  Soggetti  della  Città  di  Firenze  fua  Pa- 
tria j Fratello  di  Gio:  Francefco  ; c prima  di  lui 
Canonico  della  Tua  Cattedrale  il  1449  ; poi  della 
Chiedi  Aretina;  ìndi  Piiore  di  Monte  Varchi,  e 
Pievano  di  Lacerino  ; poi  Acolito  del  Papa , e 
Cherico  della  Camera  Appofiolica  ; Dottor  di  Leg- 
ge; ed  Ifiorico;  mori  1’  Anno  1470.  Abbiamo 
di  Lui 

La  Defcrizione  del  Viaggio  nell’Arabia,  & In- 
dia , di  Niccolò  Conti  Veneziano . 

La  Vita  di  Niccolò  Piccinini  Perugino,  Gran 
Comandante  d*  Armate,  in  Latino,  Volgarizzata 
da  Pompeo  Pellìni  Storico  Perugino;  impreftain 
Perugia  per  gli  Aluigi  in  4.  il  15x1;  e in  Venezia 
I571.  in  4.  per  gli  Zinetti. 

. Vii  am  C ordinali s Dominici  Capranica  fob  hoc  ti- 
tolo: Baptijìx  Pogyii  ad  R.  P.  D.  Cardinmlem  Pa - 
pienfcm  Cardi noli s Firmarti  Vita  : la  quale  fù  poi 
data  in  Ince  dal  Sig.  Abate  Stefano  Paluzzi  nel  ter- 
za Volume  de’  Tuoi  eruditiifimi  Mifcellanei  ; il  qua- 
le nella  fua  Prefazione  fcrive  del  noftro  Batrifta  : 
Fuit  autem  ifie  Peggio t Celeberrimi  illior  Poggii  Fio* 
remi  ai  Filiot  Se.  e Io  fteflo  Battifta  à carte  268. 
della  ftcflà  Vita  fcrive  ; Si  focrmit  Leonardo s Areti - 
ws , Ciuciar  Rom.mus , Antonio s Lofcbos  Vicentino!, 
df  P areni  mmts  Poggi**  Fiorentino!  ; e à Carte  293. 
delia  medefiraa  Vita  fcrive  ; creato  Callido  me  mar 


RIA  DE  ? 

a mi  ci  tic , quo  UH  eum  Parente  meo  erat , à Pomifce 

rcfici  Secretarium , S Litteras  Apojlolicas  , ut 

morii  efi , impetrava  ; curavitque  nòtte  ridar  Flore» « 
tiam,  e à Carte  296,  Maximà  autem  off celione  com* 
plexuscjì  Parentem  meom  , comqoeio  omni  viti  coiva. 
Parlano  di  Lui  con  onorevole  ricordanza  -, 
Jacobus  Caddi , de  Scripioribur  non  Ecclefiafiicis , 
Verbo  Peggiori 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 
Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  , nel  Tomo 
xiv,  all’  Articolo  xv  , dove  parla  d*  Enea  Silvio 
Piccolomini;  e nel  Tomo  19.  Art.  12; 

Il  Cardinale  di  Pavia  Piccolomini,  fcriflc  à Bat- 
tifta Poggio,  mentr’  era  ancor  Giovane,  c Che- 
rico di  Camera  Appoftolico  ; una  Lettera  molto 
onorifica , e piena  di  lode , ed  amore  ; 

Joanncr  Bop  tifi  a Recanati  Patritios  Venerar  f in 
Vita  Peggi)  Putrii . 

GIOANNI  BATTISTA  BRANDIMANTE. 

O*  Da  altri  Brandimarte Franconi  appellato,  di 
Patria  Fiorentino;  di  Profeflione  attefe  all* 
Arte  Marinarefca.  Non  lappiamo  in  qual  Secolo 
vivefle  ; mà  folamente,  che  fcriflc 
U n* Opera , nella  quale  infegna  il  modo  di  armare 
una  Galea  ; la  qual’  Opera  ms.  fi  conferva  nella 
Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

U n*  altr’  Opera  col  Titolo , La  Pratica  nella  Ce* 
minata  di  Venezia , dove  fi  armano,  e dif armane  le 
Calce:  la  qual’ Opera  cflo  fteflo  nella  Prefazione 
dell’Opufcolo  fopradetto,  dice  che  aveva  fono  la 
penna, 

GIAMBATTISTA  BROCCHI 

DEgnifltmo  Sacerdote  Fiorentino  , Abate  di 
Capiftrano,  Maeftro  del  fù  Screniflimo  Car- 
dinale Francefco  Maria  de’ Medici,  e Direttore  de* 
Paggi  della  Cafa  Reale  di  Tofcana  ; aveva  con 
molto  Audio  e fatica  , preparate  per  mandarle  in 
luce,  le  Vite  de* Pittori. 

Angelico  A profio  nc  parla  di  lui  con  lode,  nella 
fua  Biblioteca. 

GIOANNI  BATTISTA  BUOINSEGNI, 

FU*  Uomo  tra  i Dotti  dottiflimo  ,*  mercè  che 
periiiffìmo  delle  Lingue  Greca  c Latina , eb- 
be luogo  d’  eftimazionc  dìrtinta  trà  quelli  , che 
negli  Eruditi  Congrcfli  frequentavano  in  Confe- 
renze Litteraric  , l’Accademia  del  Gran  Marfiiio 
Ticino  ; che  non  ifdegnò  di  volerlo  trà  i Ccnlbri 
delle  Macchie  nel  Volto  , prima  ch’cfciflè  in  pub- 
blico, del  fuo  Platone  . Fiori  nel  Secolo  de*  gran 
Letterati , e trà  Letterati  con  molta  Riputazione. 
Abbiamo  di  Lui 

Converfioncmc  Greco  in  Latinom  S crmontm , Ora* 
lionij  PI  ut  archi  de  dif cerne  odo  ab  amico  Ad ulat  eremi 
quatti  facravit  J canni  de  Medie  ir  Cardinali  Diaco* 
no  Sanili  Maria  in  Dominica , Bononia  Legato  in- 
tegerrimo ; foifque  ali  ir  literir  mlfit  eamdem  Trado. 
i ìionem  ad  Laurent iom  Medicem  Vàrom  Magnani - 
ms*m  ; Inverni  ar  ms.  ia  Bibhoibccd  Medicea  ad  Saa- 
thm  La  ore  ni  iom . 

In 
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Infine  VcJnmìnìi  hujui , efi  ejufdem  Joannii  Pop- 
tifi*  Btreninfegni  brevis  Difcurfus , ad  Joannem  Me- 
dicem  C ordinale  m ; qm  fuor»  mentem  bis  verbis  ex- 
plicat  : 

Noi  autem  ex  Plttt archi  Moralibui  ; qua  jamdu- 
dum  tibi  in  Latittm  traducenda  fufcepimui  ; Cam  , 
qn* e de  A g»  il  ione  profetivi  in  Virtnte  efi , Orationem 
jam  tibi  Laiinam  reddidimui  ; nec  utique  ab  re  f verità 
Jì  coni  invai  pofi  ili  am  , e a qua  Adulai  arem  ab  Amico 
feeemit , fecundum  finita  fìt  locum . 

Fi  menzione  di  Lui  onorevoliflima 
Marfilin  Ficinui ; qui  Libro  II.  Epijìolarttm  Epi- 
fita ad  Martìnum  Uranium , inter  gravi  orci  Viro I 
dotìijfimofque , firn  familiare /,  enumerai . 

GIAM  BATTISTA  BURELLA 

Fiorentino  Religioso  dell  * Ordine  de’  Servi  di 
Maria  Vergine.  Seri  (Te  la  Vita;  ò con  Altri 
-l'opra  la  Vita  della  Beata  Giuliana  Falconieri , del 
Terz’  Ordine  della  Vergine  de  * Servi  addolorata. 
In  murice  ; c viene  citata  quell*  Opera  . 

Da’  Scrittori  della  Vita  della  medefima  Beata . 

GIAM-BATTISTA  CALAMAI. 

Nluno  tri  Fiorentini  ebbe  maggior  vaghez- 
za di  quelli , d ’ ornare  il  Tuo  vivacifìimo 
Spirito,  con  ogni  varietà  di  Dottrine  , c di  Vir- 
tù ; mi  fecondando  pofiria  una  Tua  particolare 
Pacione  perla  Poefia;  fù  I* Onore  non  'blamen- 
te della  Fiorentina,  a cui  era  al  dir  di  Leone  Al- 
lacci, aggregato;  mi  d’ogni  altra  Accademia  nel- 
la Tua  Patria . Fioriva  fui  principio  del  Secolo  de- 
ci mofet timo;  e fcrilTè 

Un  Poema  Eroico  in  io.  Canti  divifo  : tutto 
di  facro  Argomento,  col  Titolo,  Il  Parto  della 
Vergine  ; llampato  in  Firenze  apprettò  Pietro  Cec- 
conelli  l * Anno  1623. 

Idillio  Dram  matico  l'opra  il  Natale  di  Nollro 
Signore , da  recitarli  in  Siena  ; llampato  in  Or- 
vieto per  il  Ruuli  1619  in  12.  in  Vcrfo. 

La  Vittoria  Idillio  Drammatico  ; In  Firenze  pe*l 
Papi  ni  1641.  in  8 in  Vcrfi  . 

Parlano  di  quello  Pio  Poeta  con  lode  ; 
Hippdyihui  Maraecìut , in  Bibliotbeca  Mariana j 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIAMBATTISTA  CALAMAI. 

Gio:  Cinelli,  nella  decimafrrtima  Stanzia  della 
Tua  Biblioteca  Volante , Opera  polluma  im- 
preca in  Modona  per  Bartolomeo  Soliani  Stam- 
patore Ducale  il  1715 , ad  inlhnza  dell*  Accade- 
mico detto  Insufficiente  de'  Filoponi  di  Faenza  che 
è il  Sig.  San-Cair  ni  Medico  della  Città  di  Co- 
macchio;  alla  pagina  36.  fà  menzione d* un  Già m- 
battilla  Calamai  Fiorentino  Domenicano , Letto- 
re di  Teologia,  PredicatoreGencrale , Accadenti- 
co  Fiorentino,  e Cofiante , Autore  d’  un  Compo- 
nimento, ( non  efprimendo  Te  in  Profa  , o in  Verfi;  ) 
intitolato , Trionfo  di  Pace  , del  P.  Fra  Giambat- 
tilla  Calamai;  per  1*  Jlluflriflimo  c Rcverendiflimo 
Sig.  Cardinale  Nipote  Francefco  Barberini  Legato 
à Lacere  all*  Corone  di  Francia,  c Spagna  ; de» 


Mi 

dicato  all’  Illuttrittimo  c Reverendillimo  Monlìg, 
Angelo  Giori  Canonico  di  S.  Pietro , e Coppiere» 
di  Nollro  Signore  ; imprellb  in  Camerino , per 
Francefco  Giojoli  1626.  in  4.  Può  eflère  , che 
uello  Scrittore  Ha  Io  Hello  Giambattilla  Calamai; 
i cui  li  fcrive  in  quella  Storia  ; concorrendo  il 
Nome  e Calato,  c 1*  ettere  I*  uno  el*altro  Ac- 
cademico Fiorentino  ; mà  diferepando  poi  nel  ri- 
manente ; tutto  che  dal  tempo  dell'  Edizioni  dell' 
Opere  loro  fembrino  contemporanei  ; pajono  ad 
ogni  modo  divertì  : Tanto  più  , che  dell*  altro 
che  è Poeta  , e delle  fue  Compotìzioni  ; niuno 
Scrittore  Domenicano , eh’  io  fappia  , ne  parla  ; 
come  ne  pure  di  quelli , forfè  per  elTcrc  pollerie- 
re  alle  Biblioteche  imprefle  da’  loro  Scrittori. 

GIAMBATTISTA  CALICI 

SAcerdote  Fiorentino;  compofe  , e diede  alla 
luce  un  difeorfo  Apologetico;  ovvero  Rifpo- 
lla  ad  un  Confulto  d’  un’  Avvocato;  che  pretefe 
promovere  1*  invalidità  del  Battefimo  dato  contra 
la  volontà  de’  Genitori  infedeli  a’  Bambini  man- 
canti dell’  ufo  di  Ragione,  ancorché  fieno  mori* 
bendi , e Figliuoli  di  Schiavi . 

Gio:  Cintili  ne  fi  menzione,  nella  Scanala  14, 
della  iua  Biblioteca  Volante;  nè  ricorda  il  tempo, 
c luogo  dell*  Edizione . 

GIOANNI  BATTISTA  CAPPONI, 

COn  raro  ed  ammirabileaccoppiamento  ,lcppe 
fpofi.e  quello  figliuolo  di  Lorenzo,  alla  No* 
bilcà  del  fuo  antichiftimo  Lignaggio  ; una  Ango- 
lare Pietà , ed  un*  eccellente  Dottrina . L’  inte- 
grità di  Aia  Vita , la  Purezza  de*  Cuoi  Coflumi , 
la  Pratica  di  tutte  le  Crifliane  Virtù,  che  lo  face- 
vano I*  edificazione  di  tutti  i buoni  ; invitarono  i 
Voti  concordi  dei  Capitolo  della  Cattedrale  di  Fi- 
renze; à farlo  palTare  dal  Grado  di  Canonico,  che 
vi  godeva  con  fomma  efemplarità  ; à quello  dell* 
Arcipretato  della  medefima  ; avendone  lafciata  ci 
quella  Elezione  tutta  la  libertà  a’  Tuoi  Canonici 
Cofimo  il  Grande , Mà  tutte  quelle  (tettò  Virtù 
obbligarono  la  di  lui  Mcdeftia  à ricufarlo  ; tutto 
intento  à beneficio  de’  Poveri,  e nelle  Carceri,* 
negli  Spedali . Anzi  portato  dalla  fua  Inclinazio- 
ne alla  Solitudine  ; fcquelìrolli  in  una  fua  Villa  , 
fepolto  nella  Lettura  de*  Sagri  Volumi  , e nell* 
Compofizione  di  Libri  divori,  ed  in  Sante  Confi- 
derazioni.  Prcfago  della  fua  Morte  I*  ultimo  An- 
no di  fua  Vita , che  fu  l’ottantcfimo  fettimo;  re- 
flituilfi  alla  Città  , per  convivere  , e morire  ecf 
fuoi  Concanonici  ; come  fcgul  al  tempo  di  Cofimo 
il  grande.  Compole 

Un’Opera  col  Titolo.*  Specchietto  dell1  inclita 
Città  di  Firenze  ; che  ms.  fi  conferva  nella  filmo- 
fa  Libreria  Medicea  in  San  Lorenzo. 

Scripftt  etiam  quadraginta  Opufcula  valde  ut  dia  • 
quibui  compierai  efi  Sanflorum  Pai  rum  deflrtnas  9 
feilieet 

De  Sacramenti 1 Ecclefi*  ; 

De  Qttffiionibuf  Philofopbicil  ; 

De  Ine arnat ione  Verbi  ; r 

De  Pontili  e 11  Sommi  Anelarti ate  £ 

Uh  ) Oc 
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De  Sacramento  EucbarijlU  ; 

De  Comcilijs  ; 

De  Sente  ut ijs  veterani  Patrum  ; 

De  Temporum  Computai  ione . 

De  Regulis  Hiflarif , &c. 

Qua  ms.  fervabantur  apud  Suor. 

Farla  con  Onore  di  quello  dottiflimo  , e no- 
bUiftìmo  Scrittore , 

Francifins  Bocchi , in  Libro  Elogiot'wn  illuflrium 
Virar um  Flarentinorum. 

GIOANNI  BATTISTA  CASTIGLIONI  i 

NObiliflìmo  per  Sangue , ma  più  nobile  per 
la  Tua  Letteratura  , viveva  al  principio  del 
Secolo  decimofefto  con  riputazione  di  Dotto  in 
Firenze  fua  Patria  . Fra  gli  altri  Tuoi  ameniflimi 
Studj,  intraprefe  quello  deir  Opere  di  Francefco 
Petrarca;  e penetrandone  la  profondità  de* Senti- 
menti , illuftrò  con  le  Tue  Spiegazioni  un  così  il- 
lu lire  Scrittore . Scrifle 

Un’  Opera,  nella  quale  fpiegò  i Patti  più  oleu- 
ri  di  Francefco  Petrarca  i e la  /lampo  in  Venezia, 
appreflo  Antonio  Niccolini  e Fratelli,  l’Anno 
J512.  in  8. 

Compofe  ancora  una  Grammatica  Tofcana  , per 
Facilitare  lo  lludio  di  quella  Lingua  ; come  ne  là 
menzione  egli  Hello  nell’  Opera  fua  fopradetta . 

Parla  di  Lui , e del  primo  fuo  Componimento 
con  lode  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Lib.  5.  dell’Ifto- 
ria  della  Volgar  Poelìa  ; dove  parla  di  Francefco 
Petrarca . 

* GIAMBATTISTA  CAVALCANTINI, 

Figliuolo  degno  del  dotto  Guglielmo  ; di  cui 
à fuo  luogo;  deferifle  la  Vita,  o breve  Re- 
lazione del  Beato  Ghefc  da  San  Miniato  Eremita 
.Àgoftiniano  ; le  di  cui  Oda  Sacre,  ripolàno vene- 
rate nella  Chiefa  de’  Padri  Agolliniani  di  Lucca, 
al  rifferire  di  Tommafo  Erera  in  Alfabeto  Aitgu- 
fliniano:  la  qual  Relazione  leggefi  nel  line  della 
Vita  del  GIoriofoS.Guglielmo  già  EXica  d’Acqui- 
rania , Come  di  Pittavia  , e poi  Eremita  Agofti- 
niano;  raccolta  da  divedi  Autori  per  Guglielmo 
-Cavalcantini  Fiorentino  ; imprellà  in  Firenze  per 
Volemar  Timan  1605.  in  8. 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  fue  Annotazioni 
ve  fa  menzione. 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 
IL  GIOVANE. 

INgegno  più  portentofo  , e di  tutte  le  Scienze 
più  capace  ; non  vide  Firenze  ; di  quello  fuo 
nobile  per  Sangue,  e per  Virtù  Accademico  Fio- 
rentino ; mentre  in  età  d*  Anni  dodici#  foli  enne 
nella  Chiefa  d’Ogniflanti  in  Firenze,  con  incredi- 
bile applaufo , pubbliche  Conclufioni  di  Filoloha, 
e Teologia , ne’  tre  giorni  della  Fella  dello  Spiri- 
to Santo,  l’Anno  1644.  Il  Genio  fuo  dolcifTimo; 
l’ Integrità  de*  Tuoi  (inceri  Collumi  ; la  Conven- 
zione eh’  aveva  a'Iidua  co*  primi  Letterati  della 
Patria  ; Itccome  lo  rendevano  amabile  fenza  fogge- 


zione  ; così  gli  guadagnarono  1*  ammirazione , e 1* 
amore  di  Tutti.  Due  volte  onorò  1*  Accademia 
Fiorentina  in  grado  di  Confoio  ; e continuamen- 
te co’  fuoi  genciliflimi , e dot  tiffimi  Componi  mea- 
ti . Nulla  abbiamo  di  lui  alle  Stampe  ; bensì  com- 
pofe , e recitò 

L*  Orazione  fopra  il  Conte  Ugo,  nella  Badia  ; 

E molt*  altre , come  nel  rendere  i Conflati  a* 
Succettori , che  fi  fono  perdute . 

R bordano  di  Lui  con  lode  ; 

Niccolò  Einfio , nella  Dedicatoria  delle  fue  Poe- 
fie  à Carlo  Dati  ; 

Le  Notizie  Litterarie  cd  Monche , dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , nella  Parte  prima  : 

Antonio  Magiiabcchi , nelle  lue  Annotazioni . 

GIOANNI  BATTISTA  CINI 

NObile  di  Cafato  , pronto  d ’ Ingegno , e di 
fervidiflìmo  Spirito;  fù  nel  Secolo  decimo 
fello  celebre  Oratore,  Poeta,  c vaghiflìmoCom- 
pofitore  di  Commedie  ; delle  quali  ne  Icriflè  mol- 
te , molte  ne  fece  rapprefentarc , e poche  nc  fono 
rellate  alla  nollra  memoria.  Abbiamo  di  Lui 
La  Vita  di  Colimo  Medici  primo  Gran  Duca 
di  Tofcana , da  lui  deferitta  ; e trovaft  nella  Bib- 
lioteca del  Cardinale  Altieri  in  Roma  ; c và  con 
quello  Titolo  imprefla;  Vita  del  Sereniamo  Sig. 
Cojtmo  de * Medici  primo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 
ferina  da  Gio:  Battilla  Cini  ; In  Firenze  pretto  i 
Giunti  16 il  ; dedicata  da  Colimo  e Modello 
Giunti, con  loro  Lettor;  ,alScrcniflimo D. Cofimo 
de’  Medici  quarto  Gran  Duca  di  Tofcana  Noftro 
Signore:  La  qual  Vita  fù  rivilla  con  molta  fatica 
da  Francefco  Cini  di  lui  Figliuolo;  e corretta  da- 
ta alle  Stampe. 

Un’Orazione,  da  lui  recitata  nell*  Accademia 
Fiorentina , per  la  morte  di  Francefco  Campana  , 
fotto  il  Consolato  di  Selvaggio  Ghcttini  , a*  25. 
Marzo  P Anno  1548  , trovali  ms.  preflo  il  Sig.  An- 
tonio Magiiabcchi . 

La  Vedova , Commedia  rapprelentata  in  Firen- 
ze, il  primo  giorno  di  Maggio  l’Anno  1569  , im- 
preflà  in  Firenze  per  gli  Giunti  il  medelìmo  An- 
no in  12. 

Il  Baratto , Commedia;  che  ms.  trovali  preflo 
il  Sig.  Antonio  Magiiabcchi. 

Compofe  ancora  molti  Intermedi  per  Comme- 
die; e /penalmente  alla  Commedia  intitolata  , il 
Furto y di  Francefco d*  Ambra , llampati  in  Firen- 
ze per  gli  Giunti  il  1564. 

La  Iscrizione  dell’ Efcquie  Solenni,  celebrate  al 
Gran  Duca  Coli mo  I ; imprefla  in  Firenze. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Michael  Pacciami  y in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Floreminorum  ; 

Antonio  Magiiabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 
Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

GIOANNI  BATTISTA  CONFETTI. 

Viveva  fui  fine  del  Secolo  decimofefto,  con  ri- 
putazione di  eccellente  Teologo;  cnc’ Sagri 
Canoni  verfatiflimo,  Laureato  in  Sacra  Teologia, 
c nell’  una , e nell’  altra  Giureprudcnza  ; e con 

Ca- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Orattere  di  Protonotario  Appoilolico  ; Quello 
Fiorentino  Scrittore;  che  confagratofi  à Dio  nell’ 
Ordine  Serafico  de’  Minori  Oflervanti  ; diede  alla 
luce  un’  Opera  dottiflima , ed  utiliflima  con  que- 
llo Titolo: 

Collegio  Privilegiarum  Sacrorum  Ordinum  Mcndi - 
cani  inni  juxta  Sacri  Concilii  Tridentini  Rcformatio- 
ucm  y ac  Summorum  Ponti  fi  cum  novijfimai  Confirma - 
tioncs  > Ì3  Innovai iones  ; Fiorenti*  apud  bar  e dei  Ja- 
cobi  jitnH*  Anno  1598  ; & iterum  Vcnctiis  Anno 
1670. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Antonini  PojJ'ruìnui  , Tomo  2.  Apparai ui  Sacri  ; 
Luca!  V ad  in?  us  , de  Scriptoribus  Ordinis  Sera- 
pbici  ; 

Antonini  à Terincd  Minorità , in  fino  The  atro  Ge- 
nealogico Hetrufco  M nordico , Parte  3.  Tit.  primo , 
Serie  4. 

GIO ANNI  BATTISTA  DETI; 

NAto  fi  può  dire  alla  Porpora  ; fu  chiamato 
da  Firenze  fua  Patria  à Roma  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  Vili  ; al  quale  à riguardo  di 
Lefa  Deci  Madre  di  quello  Papa , aveva  1’  onore 
d'  elTer  congiunto;  e con  legnato  agli  Ammaeflra- 
mcnti  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  , nei  Se- 
minario Romano  ; indi  dopo  cinque  Anni  d* 
attenta  applicazione  , e di  maravigliofo  profitto 
nelle  Lettere;  à perfiiafione  di  Pietro  Cardinale 
Aldobrandino , fu  portato  dal  Pontefice  alla  Di- 
gnità Cardinalizia;  ed  in  età  di  diciafette  Anni  fi 
vide  vellico  di  Porpora  1*  Anno  1598.  Softcnne 
una  Dignità  si  confpicua  con  tutto  il  decoro  ; c 
col  beneficio  del  Tempo  di  quattro  Mitre  Vefco- 
vili  ornato»  frà  i tormenti  delle  Gotte  morì  in 
Roma  Veteovo  d*  Ollia  » e Decano  del  Sacro  Col- 
legio, in  età  d’Anni  54,  a’  14.  Luglio  del  1630; 
e lu  fepolto  in  S.mta  Maria  foprala  Minerva  nel- 
la Cappella  della  Famiglia  degli  Aldobrandini  ,ehc 
aveva  nel  fine  de’  fuoi  giorni  infiituiti  Eredi. 
Abbiamo  di  Lui 

Rclationem , faflam  in  Coneifiorio  Coràm  Urbano 
Vili,  fnper  Vii <9 , ($  Sanili: aie  B.  Andre * Corfini 
E ifeopi  Fcfuìani  ; Quarti  Dominicur  à Jcfì  Cor - 
milita  Exc  alce  alni  , q'  Joànnei  Boli  andar , fub  die 
30.  J amiarii  refcripfentnt , (3  typit  mandatimi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  quefto  Porpora- 
to Scrittore; 

Ferdinandui  Ugbellus , Tomo  primo  in  Epifcopis 
Ofiicnfibuii 

Annibai  Adamui , in  Pali  ode  PurpuratJ  ; 
Anelarli  Alpbonfi  Ci  acconti  ; 

Il  Cabrerà  , ed  Altri. 

GIOANNI  BATTISTA  DONI, 

NObile  di  Sangue  e di  Virtù  , Accademico 
Fiorentino  ; fu  uno  de’  primu  Letterati  del- 
lo feorfo  Secolo  decimofettimo  ; ver  fa  ti  filmo  nel- 
le Lingue,  Tofcana,  Latina,  Francete,  Greca, 
ed  Ebrea  ; ed  ornatifiimo  di  tutte  le  più  belle , e 
nobili  Difcipline,  che  pofiono  formare  un’  eccel- 
lente Soggetto  . Amò  con  perfètta  intelligenza  la 
Pochi , c la  Mufica  fino  à lafciarnc  Precètti  Ma- 
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gì  Arali  fopra  le  Parti  precipue  di  quelle  Scienze. 
Profcfsò  le  belle  Lettere,  c la  Lingua  Greca, 
nell’  Accademia  di  Firenze , in  quel  breve  tempo 
che  vi  fi  trattenne;  che  per  altro  egli  vifTe  quali 
tempre  in  Roma  , al  fervizio  di  Cafa  Barberina^ 
donde  pa fsò  alla  Carica  di  Segretario  del  Sagro 
Collegio  de’  Cardinali.  Abbiamo  di  lui  raccolte  dagli 
Accademici  Fiorentini,  1*  Opere  che  fieguono. 

Un  Compendio  del  grande  Trattato  da  Ipi 
fcritto  , de’  Generi  , e de’  Modi  della  Mufica; 
con  un  Difcorfo  fopra  la  Prefazione  de’  Concen- 
ti ; ed  un  Saggio  à due  Voci  di  Mutazioni  di  Ge- 
nere , e di  Tuono  in  tre  maniere  d ’ Intavolatu- 
ra; AH’  Eminemifiimo Cardinale  Barberino;  Ró- 
ma per  Andrea  Fei  1640.  in  4. 

Annotazioni  fopra  il  Compendio  de’  Generi , e 
de*  Modi  della  Mufica;  con  due  Trattati  I'  uno 
fopra  i Tuoni , ed  Armonie  degli  A ntichi  ; con  tette 
Difcorfi  fopra  le  Maniere  più  principali  della  Mu- 
fica, ed  alcuni  Inflrumcnti  nuovi  praticati  da  Luì; 
All’  iflcfio  Cardinale  ; Roma  per  Andrea  Fci 
1640.  in  4. 

Alle  quali  Annotazioni  aveva  all’  ordine  per 
aggiungerlo , un  Trattato  fopra  il  Genere  Enarmo- 
nico; con  cinque  Difcorfi. 

De  praflantìd  Mufica  Vcterii , Libri  tres  tot  idem 
Di  al  agii  comprcbcnfi  ; addilo  ad  finem  O noma fino  [e- 
leflorum  Verborum  ad  hanc  Facnltatem  pertinenlium  ; 
Fiorenti*  Typis  Amadorii  Ma  fa  1647.  in  4;  Ad 
Cardinalium  Jnlium  Mazzarinum . 

Epinicium  Ludovico  Francorum  Rei  ob  reeeptam 
Rupi! lam  , rcpulfamquc  Anglerum  Clajfcm  , Roma  ex 
Typtgrapbid  Rev.  Cam.  Ap.  1618.  in  8;  adicclà 
Ode  Pindarici  in  idem  Argumenttmi. 

Pr*  fai  io  in  Acndcm  ià  Humorifiarum  , ante  reci • 
taiionem  prxdiftf  Od{  ; la  qual’  Ode  fù  tradotta  in 
Vcrfi  Tofcani  da  Alefiàndro  Adimari  ; c (là  nel- 
le mani  d’Antonio  Magliabcchi. 

Orazione  funerale  delle  iodi  di  Maria  Regina 
di  Francia , e Navarra  ; Firenze  per  Amador  Ma(fi, 
c I.orenzo  Landi  1643  in  4;  dedicata  alla  Serc- 
niifima  Vittoria  Principefla  d ’ Urbino  , c Gran 
Duchefia  di  Tofcana. 

Difcrtatio  de  utraqne  Pcnulà  • Parifìii  apud  Se - 
bafiianum  Cramoify  1644.  in  8.  Fu  recitata  dall* 
Autore  in  Roma,!  nell’  Accademia  Bafiliana,  1* 
Anno  1638;  e data  in  luce  dal  Naudco  , che  la 
dedica  al  Siingelando;  e fu riflampata  in  Anverfà 
il  1685,  ad  ifianza  dell  * erudiciflìmo  Grevi©;  in 
fine  del  Libro  d’Alberto  Ruberio  de  Rè  vefiic* 
rià  Veterum. 

De  reflituendd  Salnbrìtate  Agri  Romani , Opul 
poftbumum , Urbano  Vili;  pofeia  da’  fuoi  Figliuo- 
li rifiampato  in  Firenze  al  Segno  della  Stella  V 
Anno  1667.  in  4;  e dedicato  da  efii  aglìEmincn- 
cifiimi  Ordinali  Barberini , ed  Ecccllenciffimo 
Principe  di  PaJellina. 

Carmina  eptadam  ad  Drverfoi  ; Roma  apud  In* 
prefforn  Cameralei  1628.  in  8.  4$  1619.  in  4. 

Corona  Myrthea,  in  Nuptiji  DD.Tbadeì  Bar- 
berini ; & Ann{  Column*  ; Roma  apud  cofden» 
1629.  in  8. 

Nuova  Introduzione  di  Mufica , Opera  Icritta 
dall’  Autore  in  Lingua  Francete;  c da  lui  inviata 
à flamparfi  à Parigi. 

Di 
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De  Salubritatc  Aerìs  Romani . Fù  ftampata  do- 
po la  di  luì  morte  in  Firenze  il  1669. 

Partile fi;  , firn  Onomaflicum  , in  quo  quacumque 
0 A f.  r^ttl ai  F acni tat e s pert  inerti  feparatim  , & fub 
% cerv.s  C a fi  bus  dìger untar . Contine!  Libro  s 20. 

Aliati  Onomafiicum  , quoti  Muficum  dici  tur  ; con - 
tittcns  Tituìos  16;  infcrìptum  ab  .dui bore  Epifiola 
Dedicatoria , Cardinali  Francefco  Barberino  . Que- 
llo fu  ftampaco  in  Firenze  per  A madore  M af- 
fi il  1647^  dedicato  al  Cardinale  Giulio  Mazarini. 

Colle  fi  io  antiquarum  Inferivi  ionum  ampliai  (ex  mil- 
lium  ; qua  in  Opere  Crateri  non  funt  ; continet  etiam 
Jnfcriptiones  Barbaricas  , £f  peregrinai,  ms. 

Manipulus  aliquot  vetuflijfimorum  Infirumcntorum  ; 
quorum  Aliqua  antiqua  papyro  funt  ms. 

Opus  de  Bibliotbecis  in  duos  Librar  divifum  ; <& 
tmdecim  Clajfes  difiributum  ; in  quibtts  quantum  quif. 
que  Auftor  in  aliqua  F acuitale  excelluerit  indie  alar, 
lum  Grpcus , tum  Latìnus  ; ms. 

Opus  de  trium  Linguarum  Pronuntiatione  , nempe 
Hebred  , Grfcd , & Latinà  ; de  que  earum  fono , ij 
Accentiti  de  Profodid , de  Spatijs  in  Pronuncia:  ione‘t 
& de  Afpirationibus . ms. 

Medita 'arar  edere  Opus  de  Populorum  Migra- 
lionìbus.  ms. 

Aliud  de  Reliqttijs  Cbrifiianorum  apud  Mabume- 
taneos  ; <if  de  Reliqttijs  Etbnicorum  apud  Cbriflianos , 
tS  Mabumetanas . ms. 

Confcripftt  multa  in  Arte  Poetici  ; fcilicet  de  Dy- 
ibirambo , de  Parodiò,  deCboris  antiquìs , de  Dra- 
fnatnm  antiquìs  ; <*f  novis  Specie  bus  ; de  Arte  Metri- 
td . ms. 

Due  Lezioni  del  Modo  Drammatico  pretto  gli 
Antichi  mm.ss. 

" Degli  Obblighi,  ed  Offervajioni  de’ Modi  Mu- 
ficali  fopra  la  Rapfodia  , e fopra  il  Mimo  anti- 
co ms. 

Tré  Lezioni  fopra  la  Mufica  Scenica  ms. 

Difcorfo  fopra  il  Modo  degli  Antichi  nel  rap- 
prefentare  Tragedie,  e Commedie,  ms. 

Due  Lezioni  ; ove  tratta  fe  le  Azioni  Dram- 
matiche fi  rapprefemavano  in  Mufica  in  tutto,  o 
io  parte;  ms. 

Nuovo  Introduttorio  di  Mufica  ; nel  quale  fi 
riforma  la  Scala  Muficale  ; ms. 

Dichiarazione  del  Cembalo  Pentarmonico  di 
cinque  Gradi  per  Tuono  -,  con  cinque  Tarature 
principali , e due  altre  replicate . ms. 

Difcorfo,  di  quale  Specie  di  Diatonico  s’ufattc 
dagli  Antichi  ; ms. 

Camme  ni  ariolum  de  CryptotHeticd . ms. 

Jllufìravit  etiam  plurima  Loca  obfeura  , felefliorum 
Auflcrum , per  Centuria s ; ms. 

Collegerat  iunumcras  felefìijftmas  Eruditiones . 

Et  plurima  Vocabula  barbara  Latinorum  fuis  Ex- 
ftlic  alienili J ; ms. 

Comcinnavit  Notiti  am  Epifcopatuum  Orbis  Cbri- 
Jlianiy  ms. 

Strip  fi t plurima s E pi  fidai  Italie  a s , Latin  as , 
CatUeas  ; ms. 

P ante^r im  in  tandem  D.  C reperii  Magni-,  ms. 

Scrqft  Notai  in  Hcratium , Sretenìum  ; ms. 

Difcorfo  (opra  i Fuochi  de’  Sepolcri . 

Difcorfo  fopra  due  Medaglie  Tofcane;  ms: 

Difcorfo  (opra  no  Medaglione  Greco  d’Oro;  ms. 


Un  Libro  fopra  1*  Invenzione  fua  d f una  Lira 
detta  fda  Lui  Barberina,  e dedicata  ad  Urbano 
Vili;  ms. 

Un  difcorfo  Militare;  ms. 

Difcorfo  fopra  la  Fabbrica  del  Palazzo  de*  Si- 
gnori Barberini  di  Roma  ; ms. 

Geòrgie  a Joannis  Bop  tifi  te  Doni  Opufcula  tri  a p 
Scìlicet  nova  ferendarum  Frugum  Metixuius , nova 
conferendo  Vinca  Mctbodus  - <Sf  de  Cui  turò  per 
lgnem ; ms. 

Aumento  di  molti  Vocaboli  al  Dizionario  delia 
Crufca  ; ms. 

Lezioni  nel  rendere  il  Confolato  all’  Accademia 
Fiorentina  ; ms. 

Un  di  lui  Epigramma  trovafi  flampato  in 
fronte  al  Libro  di  Gio:  Nardi  Medico  Fiorentino, 
col  Titolo:  Difquifttio  pby fica  de  Voce. 

La  maggior  parte  però  di  quell’  Opere  fue  ms, 
fono  appretto  i Signori  della  fua  Cafa . 

Hanno  parlato  con  immortale  commendazione 
di  quello  univerfale  dottittimo  Scrittore; 

Simonc  Berti,  che  loda  la  di  lui  Orazione  nell* 
Efequie  della  Regina  Maria  di  Francia , nella  De - 
finizione  da  lui  fatta  delle  medefime; 

Cbrijìopborus  Adamus  Robertus  , in  Epifolis , 

Il  Naudeo , nella  Dedicatoria  allo  Slingclando 
della  Difertazione  de  utraqae  Penuld  Joannis  Ba « 
ptifla  Doni  ; 

Il  Battolino , nel  filo  Commentario  de  Penuld. 

II  Grevio,  che  fece  riftampare  la  Diflertazionc 
del  Doni  de  utraque  Penuld  ; e nella  Dedicatoria 
v’  è una  breve  di  lui  Vita  ; 

Franccfco  Alcttandro  , ed  Agnolo  Doni  fuoi 
Figliuoli , nella  Dedicatoria , che  fanno  ai  Cardi- 
nali Barberini  dell  ’ Opera  del  Padre  intitolata  de 
Salubritatc  Acris  Romani  ; ove  nc  parlano  lunga- 
mente } 

Leone  Allczzio,  nel!  ’ Api  Urbane  ; 

Il  Morco,  in  una  Lettera  allo  dettò  Doni; 

L’  Allevondio  nella  fua  Biblioteca  curiof'a  ; an- 
corché per  errore  levi  al  Doni  due  fue  Opere  ; de 
prafìaneid  Mufica  Veteris  ; & de  Salubritatc  re. 
Jìitucndd  Agri  Romani  ; 

Marco  Meibomio,  nella  Prefazione  al  Lettore 
del  primo  Volume  degli  Autori  dell’Antica  Mu- 
fica . 

Athanafius  Khrcber , in  fua  Mufurgia  ; 

I!  Cardinale  Bona,  nel  Catalogo  degli  Autori 
da  lui  citati  de  Divina  Pfalmodia  ; 

II  Conte  Scioppio,  che  gli  indirizza  il  nono  de* 
fuoi  Paradofli  Letterari; 

Ifaaco  Voflio  , nella  Prefazione  al  Lettore  del- 
la fua  Edizione  delle  Lettere  di  Sant*  Ignazio 
Martire  ; 

Niccolò  Einfio.  nelle  fue  Porfie; 

J accinti  Gaddi  , de  Script  cribri  non  Ecclefia- 
fiicis  ; 

Pbilippus  Labbè  , in  Mautijfa  antiquaria  Supel- 
le  flilis  ; 

Gio:  Cinelli , nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Ifloriche,  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 
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FIORENTINI 

► GIOANNI  BATTISTA  GELU. 

SE  le  Scienze  impegnate  fi  fodero  à far  came- 
rata folamcntc  con  la  Nobile  Condizione  degli 
Uomini  i ò farebbe  ingiuilo  V Impegno  , ò rari  fa- 
rebbono  i Letterati  . Una  forta  folo  di  Perfone 
efclufe  dalla  Compagnia  della  Sapienza  un’infalli- 
bile Oracolo  ; allorché  dille  , in  malevola m animar» 
non  iMroibù  ; per  altro  ella  egualmente  alberga  nel- 
le Reggio,  che  ne  Tuguri  ; nelle  Corti,  che  nell’ 
Officiaci  ed  in  quella  d‘ un  Calzaiuolo  antro  nella 
Città  di  Firenze , il  Secolo  decimo  fedo  ; non  if- 
degnando  di  albergare  poveramente , in  Gio:  Bat- 
tila Gclli  ; e renderlo  più  nobile  per  la  Lingua 
Latina , e Naturale , e Morale  Filofofia , che  pof- 
fedeva  ; per  1’  aggregazione  , che  fe  ne  fece  all* 
Accademia  Fiorentina  ; per  1 * Elezione , che  fece 
di  lui  il  Gran  Duca  Cofano  I.  con  onorevole  (li- 
pendio  , à leggere  pubblicamente  fopra  il  Poema 
di  Dante  ; per  gli  fuoi  mollili  mi  Componimenti 
in  Prolà , e Verfi ; per  1 ' intelligenza  delle  Dot- 
trine, onde  converfava  fempre  co’  primi  Lettera- 
ti, e grandi  (fi  mi  Teologi  ; trattato  da  tutta  la  No- 
biltà , e riverito  da  Forcftieri , che  in  paifando  per 
Firenze  volevano  il  contento  divederlo,  divenuta 
la  fua  Bottega  una  nobiliflìma  Accademia  , che  pe’l 
grado  di  Cittadino  , al  quale  dalla  fua  Patria  fu 
afcritco.  E come  che  era  d’ Animo  compoftilfimo, 
in  unta  elevazione  di  credito  leppe  conservare  una 
sì  collante  modcilia  ; che  ferivendo  una  Lettera  à 
Franccfco  Mclchiori  , in  data  de  |.  Marzo  del 
155Ji  fi  confefTa  occupato  nel  fuo  Meli ierci  gior- 
ni feriali  per  fodencarli  le  Felle , nella  fpofizione 
che  faceva  di  Dante;  e perciò  non  aver  tempo  di 
carteggiar  di  continuo  , e non  provocato  : pro- 
mette però  rifpondere  alle  fuc,  purché  gli  dij  que* 
Titoli,  che  convengono  alla  fua  tenue  Fortuna. 
Nella  quale  volle  morire  in  età  d’Anni  65,  a’ 15 
Luglio  del  1563;  e fù  fopolto  in  Santa  Maria  No- 
vella Chiefa  de’  Padri  Predicatori  di  Firenze  ; co- 
me ricavali  da  ’ Libri  mortuali  di  quella  Chiefa , 
nel  Libro  fegnato  A.  à carte  105.  I di  lui  Compo- 
nimenti , regillrati  dal  Segretario  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  Sig.  Antonio  Magliabcchi  con  ogni 
fedeltà  ; fono  i foglienti . 

Dialoghi  del  Gclli , dati  in  luce  dal  Doni;  e de- 
dicati à Tommafo  Baroncelli  Cittadino  Fiorenti- 
no, ilampari  in  Firenze  pe’l  Doni  1546  in  4. 
Quella  Edizione  contiene  fedamente  lette  Dialo- 
ghi, à quali  n*  aggiunfe  tre  altri  lo  (lelfo  Gclli, 
nella  quinta  Impresone  fatta  in  Firenze  da  Lo- 
renzo Torrentini  il  1551  in  8;  c furono  i Capric- 
ci de l Bottajo  , e in  vece  di  Dialoghi  chiamolli 
Ragionamenti  ; e dedicolli  tutti  allo  (ledo  Ba- 
roncelli ; c tutti  poi  più  volte  furono  ri- 
flaranati . 

/ Capricci  del  Bottajo  furono  rei m predi  in  Ve- 
nezia per  Marco  degli  Alberti  il  1605;  mà  tro- 
vanfi  proibita  nell  * Indice  Sagro  Romano  quell’ 
Opera  . L*  Edizione  quinta  di  Firenze  predo  il 
Torrentino  del  1551  in  8.  è accrefciuta. 

La  Circe  di  Gio;  Batcida  Gelli;  Firenze  per 
Lorenzo  Torrentino  1549.  iu  8;  dedicata  al  Se- 
nenidimo  Gran  Duca  Cofano  I.  Fu  poi  rillampa- 
ra  più  volte  ed  ivi,  ed  altrove,  c fpccialmemc  in 
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Venezia  con  l' Annotazioni,  ed  Argomenti  di  Gi- 
rolamo Giannini  da  Capugnano  , prillo  Gio: 
Bactida  Bonfadino  1600.  in  e.  con  quedo  Titolo, 
La  Circe  di  Gio;  Batcida  Gclli  Accademico  Fio- 
rentino; nella  quale  Ulidc,  ed  Alcuni  trasformati 
in  Fere  difputano  dell  * Eccellenza,  e della  Mifo- 
ria  dell’  Uomo,  e degli  Animali;  con  beliifìiuai 
Difcorfi,  Para  lei  li , ed  Idorie;  aggiuntevi  le  An- 
notazioni , e gli  Argomenti , da  Mac ftro  Girola- 
mo Giannini  da  Capugnano  Frate  Predicatore. 
L’  Opera  è divifa  in  diece  Dialoghi  ; c pofua  ivi 
per  Lucio  Spincda , c di  nuovo  nel  1609  rida  ra- 
pata . .j 

Un  Tomo,  che  contiene  dodeci  Lezioni,  fat- 
te da  Lui  nell'  Accademia  Fiorentina;  Firenze 
predo  Lorenzo  Torrentino  1551  in  8;  A'  Cod- 
ino I.  Gran  Duca . E fono 

La  prima  fopra  un  Luogo  di  Dante , nel  Can- 
to z6  del  Paradifo  ; dedicata  ad  Anton  Maria 
Landi . 

La  feconda  (opra  un  Sonetto  del  Petrarca  ; e 
e la  dedica  al  Sig.  D.  Vincenzo  Belf  rato  Conte  d* 
Anverlà . 

La  terza  quarta  e quinta  (opra  un  Luogo  di 
Dante,  nel  16  Canto  del  Purgatorio;  e le  dedi- 
ca à Carlo  Lenzoni. 

La  feda  fettima  ed  ottava  fopra  un  Sonetrode! 
Petrarca  ; c le  dedica  alla  Signora  Livia  Tornita- 
la Conceda  Borromea . 

La  nona  fopra  una  Canzone  del  Petrarca  ; c la 
dedica  à Mf.  Pier  Franccfro  Gi..mbul!ari . 

La  decima  fopra  due  Sonetti  del  Petrarca , che 
lodano  il  Rieratto  di  M.  Laura.  Fù foparatamen- 
tc  dampata  in  Firenze  il  1549;  e dedicata  dall* 
Autore  con  Lettera  al  M.  Magnifico  & Onorad- 
do  Mf  Agodino  Calvo  Amico  fuo  Carìdimo;  a 
cui  di  nuovo  la  dedica  nell’  Edizione  del  1551.  T 

La  decima  una  fopra  un  Madrigale  del  Petrar- 
ca ; dedicata  à Lorenzo  Pafquali. 

La  duodecima  fopra  un  Luogo  di  Dance,  Carv- 
to  27  del  Purgatorio,  dedicata  à Franccfco  di  Gian- 
nozzo  da  Magnale  Cittadino  Fiorentino. 

Lettura  prima  del  Gclli , (opra  I ’ Inforno  di 
Dante  ; letta  nell  ' Accademia  Fiorentina  , nel 
Confutato  di  Mf.  Guido  Guidi  , ed  Angelo  Bor* 
ghini ; Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1554. 
in  8.  La  dedica  à Giufoppe  Bernardini  Gemia- 
mo Lucchefe  . Contiene  dodeci  Lezioni  fopra  l* 
Inforno  di  Dante. 

Lettura  feconda  del  Gelli  , fatta  nell*  Accade- 
mia Fiorentina  , nel  Conflato  d*  Agnolo  Bor- 
ghini  . Contiene  1 * Orazione  fatta  nel  principio 
della  Lettura;  e dieci  Lezioni  (opra  1*  Inforno  di 
Dante;  dedicata  à Lorenzo  Pafquali;  e ftampaca 
in  Firenze  per  Lorenzo  Torrenti  1555  in  8. 

Lettura  terza  del  Gelli  ; letta  nell’  Accademia 
Fiorentina  , nel  Conlolato  d*  Antonio  Landi. 
Contiene  l’Orazione  fatta  nel  principio  della  Let- 
tura ; e nove  Lezioni  fopra  1 ' Inferno  di  Dante; 
dedicata  al  Sig.  Alvero  Santa  Croce  ; Firenze  per 
lo  fteflo  1550T  in  8. 

Lettura  quarta  del  Gelli  ; fotta  ivi  nel  Confo- 
lato  di  Lelio  Torelli;  dedicata  à Filippo  del  Mi- 
gliore . Contiene  dieci  Lezioni  fopra  1 * Inforna 
di  Dante  ; Firenze  per  lo  fieflo  1558.  in  8. 
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Lettura  quinta  del  Getti;  fatta  ivi  fopra  I*  In- 
ferno di  Dance  . Contiene  Lezioni;  Firenze  per 
lo  (letto  in  8. 

Lettura  feda  del  Getti  ; fatta  ne!  Conforto  di 
Lionardo  Tanci . Contiene  dodeci  Lezioni  fopra  1* 
Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Tommafo  Baron- 
celli;  in  Firenze  per  lo  dello  1561.  in  8. 

Lettura  fettima  del  Getti  , nel  Confolato  di 
Tommafo  Ferrini  . Contiene  diece  Lezioni  fo- 
pra 1*  Inferno  di  Dante  ; dedicata  à Lattanzio 
Cortefi  ; ivi  per  Io  detto  1561.  in  8. 

Difputa  dello  Stettò  : fc  i * Uomo  diventa  buo- 
no , o cattivo  volontariamente  ; ivi  per  Io  dettò 
1551.  in  8;  dedicata  à Franccfco  Torelli  Audito- 
re del  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Altra  Difputa  detto  Stettò,  (òpra  una  Fanciul- 
la di  AIcmagna  ; che  vittè  due  Anni  e più  fenza 
mangiare,  e fenza  bere.  Ivi  per  lo  dettò  in  8. de- 
dicata à Mf.  Alamano  Salviati  Gcntilomo  Fio- 
rentino . 

Ragionamento  fra  *1  Getti,  e Cjfimo  Battoli, 
(òpra  le  Difficoltà  di  regolare  la  Lingua  Tofcana. 

Traduttè  in  Lingua  Tofcana  dalla  Latina,  il 
Trattato  dì  Simone  Porzio  Medico  Napolitano, 
de*  Coivi  eUvli  Occhi  ; In  Firenze  per  Lorenzo 
Torrentini  1551.  in  8. 

Traduttè  pure  ad  indanza  di  Paolo  G'ovio , dal 
Latino  nel  Tolcano  Idioma , la  Vira  dallo  dettò 
Giovio  fcritta  d’  Alfonfo  d’  Ette  . La  dedica  al 
Cardinale  Ippolito  d * Ette  , ed  Ercole  Duca  di 
Ferrara , e à D.  Francefco  Marchefe  della  Palu- 
de; Firenze  155}. 

Tradotte  ancora  dalla  Latina  netta  Tofcana  Fa- 
vella 1*  Ecwki n Tragedia  d’  Euripide,  in  Veilo. 
Vedefi  d.mp  ta  in  Firenze  in  8. 

L*  Errore  Commedia  di  Gio:  Battida  Getti  ; 
Firenze  peM  Giunti  1603.  in  8.  Di  queda  vi  fo- 
no Edizioni  più  antiche. 

La  Sporta  Commedia  ; In  Firenze  1543.  in  8; 
ed  ivi  per  g'i  Giunti  il  1550,  dedicata  a D.  Fran- 
cefeo  di  Toledo;  e 1556  in  8;  cd  ivi  per  Giorgio 
Marefcotti  il  1587.  in  8;  ed  in  Trevigi  pretto  Fa- 
brizio Zannetti,  1601.  in  8.  In  alcune  moderne 
Edizioni  fono  date  levate  alcune  Ccfe  detta  prima 
Scena  dell*  Ateo  quinto  c d’  altri  Luoghi.  Alcu- 
ni però  f joo  di  parere  che  non  (ia  del  Getti  ; 
mà  di  Niccolò  Machiavelli , che  la  falciò  in  fram- 
menti à Bernardino  di  Giordano  ; i quali  capitati 
in  mano  del  Getti  furono  accozzati;  e con  ag- 
giunta fu  pubblicata:  come  vogliono,  Jacopo  Gad- 
di  de  Scriptoribui  non  Ecclefiaflicis  , e Giuliano 
Ricci  ; a*  quali  (ì  rimette  il  Lettore  da  Leone  Al- 
lacci . I Compoftcori  però  del  Vocabolario  detta 
Cnifca  nell*  antica  , e nell*  ultima  Edizione;  la 
citano  come  di  Gio:  Battida  Getti;  il  che  (à  gran- 
de auttorirà . 

Una  di  Lui  Lezione  fopra  un  Sonetto  Platonico. 

Un*  Opera  detta  Tranquillità  dello  Stato  Fio- 
rentino, fi  cita  da  Anton  Franccfco  Doni. 

Due  fue  Lettere,  una  à Francefco  Melchiori, 
I* altra  à Tommafo  Cambi;  netta  quale  discorre 
dottamente  della  Natura  dell  * Amicizia , cd  Ori- 
gine di  lei;  mattimameme  di  quella , che  nafee  da 
niun  motivo  dTnrerettè  ; IegE»nnfi  (lampa te  nel 
fecondo  Libro  della  Raccolta  delle  Lettere  di  di- 


verfi  nobiliflimi  Uomini , ed  eccelle ntiff  mi  Ingoi 
gni;  fatta  da  Paolo  Manuzio;  impreflà  in  Vene* 
zia  il  1563. 

Tre  Lezioni  dell*  Anima  ricordate  da  Antoa 
Francefco  Doni  netta  fua  Libreria . 

Molte  Profe  , e fuoi  Verri , fono  ms.  predò  J 
Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Fecero  onoratilfima  menzione  di  Lui , molti  dot* 
ridimi  Scrittori; 

Franccfco  Vinta  , che  nel  primo  Libro  delle  fue 
Poche  Latine  alcuni  Verri  fcrifle  in  di  Lui  lede; 
e fono  netta  Raccolta  de  * cinqui  Poeti  Tofcano* 
Latini  ; 

Monfig.  di  Thou , nel  Libro  35  della  fua  Ittoria; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefe; 

Maubeut  Tofcanus , in  Peplo  Italia  Lib.  4; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Pier  Francefco  Giambullari  , che  gli  dedica  la 
fua  quarta  Lezione  ; 

Michael  Poccianti  t in  Catalogo  illttjìrmm  Scripte* 
rum  Florcntinorum\ 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de’  Letterari  ,• 

Scipione  Ammirati,  negli  Opufcoli; 

Anton  Franccfco  Doni  nella  Zucca  , c in  pià 
Luoghi  ; 

Fra  Paolo  del  Rotto; 

Udcnus  Nifi  dii  Volumi  nc  4 Progymnafmatum  ; 

Tanfillo  con  un  Sonetto 

Gio:  Mario  Crclcimheni,  nel  Lib.  4,  e 5.  dell* 
Ittoria  detta  Volgar  Pocria  ; dove  parla  di  Dance 
Aligieri  ; 

Leone  Allacci,  nell’  Indice  primo  delia  Dram- 
maturgia ; 

Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche  , dell  * Accade- 
mia Fiorentina , Parte  prima  ; 

acobus  Caddi , de  Script  or ihus  noi:  Ecclefiaflicis^ 
rancefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Toscana,  à Carte  136. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca;  che  fi 
fervono  delle  di  Lui  Letture  fopra  Dante,  c della 
Commedia  intitolata  la  Sporta  ; 

Paolo  Giovio  , à di  cui  perfuafìone  traditile  la 
di  lui  Vita  Latina,  d* Alfonfo  d*  Ette  Duca  di 
Ferrara  ; 

II  Sig.  di  Pare,  che  gli  fece  l’onore  di  tradurre  nell* 
Idioma  Franccfe  la  Circe  ; e di  fcrivere  à di  lui 
gloria  netta  Prefazione  alla  feconda  Edizione  di 
Parigi  per  Gio:  Ruelle  157Z  in  iz;  che  innanzi 
della  medcftma  Traduzione  la  Filofofia  non  era 
(lata  trattata  in  Franccfe;  e che  ciò  lo  aveva  co- 
flrctto  à ufar  parole  nuove  in  una  Materia  nuova 
in  quella  Lingua  ; 

Jeanne  i Antoni  da  V 'ardiri inde  n ; Lib.  I .de  Seri* 
ptis  Mcdicis  . Quello  lo  colloca  trà  Scrittori  di 
Medicina  ; e dice  che  i di  lui  diccc  Dialoghi , fu- 
rono tradotti  in  Latino,  e corretti  da  Gio:  Wol- 
fio  ; im  pretti  in  Amberga  da  Michele  Froderò  il 
1609.  in  xz. 

GIAM-BATTISTA  DELLA  STUFFA 

NObiliflimo  Fiorentino  ; viveva  in  Roma  al 
tempo  di  Pietro  Aretino;  e manteneva  con 
etto  lui  un’erudito  Letterario  Cornerei©;  come  ri 

cava 
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cava  da  una  di  Lui  Lettera  all*  Aretino  feruta  a* 
io  Novembre  del  1535;  impreflfa  nella  Raccolta 
del  Libro  primo  delle  Lettere,  al  Sig.  Pietro  Are- 
tino, da  molti  Perfonaggi  inviate;  fatta  da  Fran- 
xefeo  Marcolini  Forlivefe  ; e da  Lui  impreca  in 
Venezia  del  1551. 

GIAM-BATTISTA  DELL*  OTTONAJO, 

ARaldo  della  Signoria  di  Firenze  fua  Patria  ; 

fu  Poeta  ameniffimo  ; e compofe  Canzoni , 
e Mafcherate  Carnevalcfche  ; che  furono  pofeia 
date  in  luce  da  Paolo  fuo  Fratello  , Canonico  di 
6.  Lorenzo  di  Firenze;  per  Lorenzo  Torrentino 
il  1560.  in  8.  ivi. 

Come  pure  una  Commedia , detta  / * Iugrstìt»* 
dine  ; Aampata  in  terza  Rima  preflo  i Giunti  di 
Firenze  il  1559.  *n 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ce  lo 
ricorda. 

GIAM  BATTISTA  LULLI 

NAtivo  di  Firenze  ; come  onorò  con  la  Pro- 
feflione  della  Mutici  nella  quale  era  eccel- 
lente; così  merita  ricordanza  condegna  tri  quelli 
Compofitori . Da  Giovanetto  fu  condotto  in  Fran- 
cia da  un  Pcrfonaggio  di  Qualità , e di  Merito  ; e 
la  di  Lui  fingolare  Perizia  nel  maneggio  del  Vio- 
lone , e nell’  intelligenza  della  Mufica  ; gli  aprì  1* 
adito  nella  Corte  di  Madamigella  d*  Orleans;  e 
poi  del  Re , il  quale  diletcandofi  EAremamente 
della  Mufica  , portò  ad  un’  alta  riputazione  il 
Lulli;  eh’  ebbe  la  gloria  d*  introdurre  nella  Cor- 
te l’efercizio,  e divertimento  dell*  Opere  con  ap- 
piatto di  Tutti  . E fu  tale  1 * eflimazione  , che 
guadagno!!!  , e nel  Regno  di  Francia , e fuori  ; 
che  Principi , e gran  Signori  Aranieri  fi  facevano 
gloria  d’inviare  i loro  Ritratti  al  Lulli.  Scuoprì 

3uel  Gran  Monarca  Maggior  fondo  nel  Lulli; 

le  per  la  fopraintendenza  della  Mufica  , che  gli 
aveva  addottalo  ; e folle vollo  alla  Carica  riguarde- 
vole di  fuo  Segretario.  Finalmente  dopo  avere  im- 
piegata la  penna  ne*  Muficali,  ed  EpiAolari  Com- 
ponimenti ; dopo  avere  lavorato  , e fatto  cantare 
nella  Chiefa  de’  Foglienti  ni  con  un  bcllittimo,  ed 
applaudì tifli mo  Te  Deum  per  la  ricuperata  falute 
del  Rè  ; pieno  di  Riputazione , ed’  Onori  mori 
in  Parigi  nel  Mefe  di  Marzo  del  1687;  lafciando 
crede  della  Carica  di  fopraAante  alla  Mufica , per 
Regale  difpofizione,  uno  de’  Tuoi  Figliuoli . 

Ne  fanno  condegno  Elogio; 

' Luigi  Moreri,  nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; e 

Le  Memorie  de!  Tempo. 

GIAM  BATTISTA  MUTIJ 

DI  qucAo  Fiorentino  trovanfi imprefli inquar- 
to Dialogi  , ò Ragionamenti  intorno  alla, 
Generazione  dell*  Uomo  ; con  altre  Opere  ms. 
prelfo  Antonio  Maglia  bechi  , che  ne  parla  nelle 
lue  Note . 
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GIAMBATTISTA  STROZZI, 

DI  Sangue , di  Patria , d * Ingegno , di  Lette- 
ratura , di  Studio , e Coftumi  ; non  diverfo 
dagli  altri  , de*  quali  A fà  decoro  fa  menzione; 
detto  ii  Juniore . compofe 

La  Vita  di  Pietro  Strozzi  Marekullo  di  Fran* 
eia;  e in  Verfi  Tofcani  ; 

Cantò  le  lodi  di  Niccolò  Ridotti  il  Seniore  • 
che  fono  pretto  molte  Famiglie  ms. 

Altri  vogliono  , che  compendiane  la  Vita  dà 
Pietro  Strozzi , già  dalla  penna  d ’ Antonio  degli 
Albizzi  deferitta. 

GIAM-BATTISTA  ZATTI 

STudiò  da  Giovane  queAo  Nobile  Fiorentino, 
tutte  le  Difcipline  più  belle  , nel  Seminario 
Romano  ; ed  in  quel  tempo  in  qualità  di  Convit- 
tore diede  alla  luce  una  fua  Latina  Orazione  con 
queAo  Titolo  : Orai  io  de  Spirimi  Sortii  Ad  ver  ni 
od  Urbanum  Vili  j babita  à Joanne  Baptifta  Z al- 
ti Fiorentino  ; Rornf  evulgata  in  4;  ti  iicrum  in  8; 
ti  Antonio  Barberino  Cardinali  Sanili  Onapbrij  eju - 
fdem  Urbani  Vili.  Fratti  Nuncttpata  : Ne  ri- 
corda 

Gio;  Gnelli  , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante. 

GIOANNI  BATTISTA  LANDINI, 

; 

LA  di  cui  Memoria  dobbiamo  alla  diligenza  di 
Jacopo  Gaddi  ; che  in  poche  parole  per  Uo- 
mo dotttttìmo  , cd  cloquentiAimo  ce  lo  deferive; 
convien  dire , che  fette  tale  ; mentre  per  molti 
Anni  ebbe  1 ’ Onore  di  fervire  la  Cicrà  , c Sena- 
to di  Firenze  fua  Patria  in  qualità  di  Segretario 
della  Repubblica . In  di  cui  nome 

Con  eloquenti  Ai  ma  Orazione  felicitò  Niccolò 
Orfini , eletto  Generale  dell’  Efcrcito  Fiorentino  , 
condotto  al  foldo  della  Repubblica. 

ScrifTe  ancora  un’  Apologia  à favore  di  Danqe 
Aligieri  , e de*  Fiorentini  ; alla  quale  fece  una 
dot  ti  Aima  , ed  eruditiflima  Aggiunta  Franccfcd 
Sanfovini; 

Come  ci  ricorda  parlando  di  Lui  con  lode, 
Jacobns  Caddi,  de  Script  ori  bui  non  EcclefiaJlicU^ 
Verbo  Sanfovinui . 

GIOANNI  BATTISTA  LUPI,  % 

Fiorentino  di  Patria  ; abbenche  Alcuni  lo  fào 
ciano  Oriundo  da  S.  Geminiano  in  Tofcana; 
vifli  a’  fuòi  Tempi  con  riputazione  di  famofo  Le» 
gifta  ; e vive  ancora  a * giorni  noAri  nelle  dotti!* 
lime  Fatiche , che  diede  alla  luce . ScrifTe 
Traflatum  de  IHegithmi , ti  de  N.  aiterai  dui  refi* 
tutis  Liberi s.  - 

De  U furti,  ti  Commerci)!  iUicitù , Jbfolutmol 
qttainor  ; Typit  Veneti  sin  4 
Fà  menzione  di  Lui 
Joftts  Simlertu , in  Epitome. 
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GIOANNI  BATTISTA  RICCIARDI i 

UNo  de*  grandi  e prodiglofi  Ingegni , che  fio- 
rifièro  nello  feorfo  Secolo  decimo  fettrmo; 
providefi  in  Firenze  Tua  Patria,  di  tutte  quelle  Di. 
fcipline,  e belli  Ornamenti  ; che  lavorarono  inef. 
fo  lui  un  Soggetto  di  tutta  Riputazione,  e Meri, 
to . Con  sì  doviziofo  Capitale  pafsò  da  Firenze  al. 
Ja  celebre  Univerfità  di  Pifa , in  qualità  di  Pro. 
{è flore  della  Morale  Filofofia . Concilioffi  ancora 
un*  eflrcma  confiderazione  nella  Poefl*  ; per  aii 
jivcva  una  naturaliflima  particolare  Inclinazione; 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Compofizioni  lafcia. 
te  la  maggior  parte  in  foli]  volanti. 

Epitalamio  nelle  Nozze  del  Sig.  Pietro  Cafcina 
Gran  Priore  di  Santo  Stefano  , con  la  Signora 
Dorotea  Granolini  ; flampato  in  Pifa  il  1652. 
v Un  Cartello  di  disfida  pel  giuoco  fui  Ponte  di 
Pifa , rer  gli  Cavalieri  di  Tramontana  ; che  và 
imprrflo  ivi  unito  all  * Epitalamio . 

Alcune  Commedie  Jcpidiffime,  ed  iogegnofifli. 
ine  mm.  ss. 

Canzoni  molte  min.  ss,  intitolate 
Iddio. 

Il  Tempo . 

Il  Tre  [polo  Tutore  Dramma  bemefeo  ufi-ito  dall* 
Autore  in  Proli , e trafportato  in  Veri!  ,!a  Coli, 
mo  Villifranchi  Dottore  Volterrano.  Impreflt. 
La  Afi feria  della  Vita  Umana  , 

Il  Lamenta  di  fi  fleffo  ; dedicato  al  Sig.  Volli* 
rio  Bandinella 

Alcuni  Quadernari  in  lode  dì  Sant*  Antonio. 

- Un  Sonetto  fopra  il  med-fima  Santo. 

E ccnt*altre  Compofizioni  minute»  che  vanno 
per  le  mani  di  Molti . 

Parla  dì  quello  Scrittore  moderno  , 
Gio;Gnelli,  nella  Scanzia  ottava  della  ina  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOANNI  BATTISTA  RINUCCINI 

Figliuolo  del  Senatore  Camillo , e Nipote  del 
Cardinale  Bandini  j ebbe  dalla  Natura  una 
Capacità  d*  Ingegno  unto  più  ammirabile,  quan. 
io  che  era  accompagnata  di  tutti  que*  rari  Talco- 
ti , che  vagliano  à formare  un  Pcrfonaggìo  degno 
dell  * antichifiìmo  , e nobiliffimo  Sangue  , che 
aveva  nelle  Vene.  Terminati  felicemente  nel  Se. 
minario  Romano  gli  Studj  delle  Lettere  Umane, 
e della  Filofofia;  pafsò  ad  erudirfi  nelle  Cogni- 
zioni Legali  nell*  Àugufla  Accademia  di  Perugia; 
d*onde  rcftituìtofi  à Roma  in  Abito  di  Prelato, 
t*  efercitò  le  Cariche  di  Referendario  dell*  una, 
c dell*  altra  Segnatura  , di  Segretario  della  Con. 
gregazione  de* Riri»  e nelle Caufe  Civili  dì  Luo- 
gotenente dell 'Auditore  della  Camera  . Talenri  sì 
rari  parvero  ozìofi  alla  gran  mente  di  UrhanoVIH; 
che  però  in  vifla  di  rimunerarne  il  fuo  Merito  ; 
mà  con  difegno  di  portarlo  aliai  più  lontano;  co- 
me che  lo  fcoprl  verfarifltmo  in  tutte  le  Scienze 
Sagre,  e Profane;  onorollo  della  Mitra  Arcìve- 
Kovile  della  Chicfa  di  Fermo,  dando  a * fijoì 
Predeceflori , Aleflandro  Strozzi  e Pietro  Dini, 
della  medefima  Patria  di  Firenze  ; un  degniflimo 
Succeflorc  1*  Anno  1625.  La  Prudenza  , V Ap- 


plicazione , il  Zelo , la  Predicazione , la  Carità  , 
e la  Pratica  di  tutte  I * Àppoftoliche  Virtù  efirr- 
cicatc  da  Lui  nel  Governo  della  fua  Chicfa  , allei- 
taro  no  il  Pontefice  Innocenzo  X,  ad  addolcirgli 
un  Apposolato  maggiore  ; inviandolo  1 ’ Anno 
1645  con  carattere  di  fuo  Nuncio  in  una  pcrico- 
lofirna  e fatico  (illima  Legazione  , ai  Confederaci 
Cattolici  del  Regno  d*Ibernia  . Corrifpofc  alle 
Sante  Intenzioni  del  Sommo  Pontefice,  con  la 
purità  della  Dottrina,  eoo  la  forza  dell’ Efcmpio, 
con  1*  Intrepidezza  dell*  Animo  ; incontrando 
flenti,  difagi , e pericoli;  e loddisfaceado  in  ogni 
parte  al  dovere  del  fuo  Miniftero  ; dal  quale  ri- 
fallato  alla  fua  Chiefà  di  Fermo , poco  dipoi  fc  ne 
volò  al  Cielo,  à ricevere  quel  Premio  di  fue  Fa- 
tiche ; che  non  ebbe  qui  in  Terra  . Morì  a*  13. 
Dicembre  I*  Anno  del  Signore  1653,  in  età  d* 
Anni  61.  e 36  di  Vcfcovile  Prelatura . Il  fuo  Ca- 
davere) fu  onorevolmente  fepolco  » nella  Chicfa 
fua  Cattedrale  ; eternando  la  memoria  di  quella 
nobile  Idea  de*  Prelati  , Tommafo  fuo  Fratello 
con  la  feguente  Infcrizione  : 

Cbrijto  martuorum  Primogenito  . Joanni  Paptifi c 
Rinuecino  Fiorentino , Archiepijcopo  Ì3  Principi  Fir- 
mano ; Ad  F/cderatos  Catbolicos  Hybern'ue  Pontifi- 
cia Legai  ione'  firenuc  fonilo  ; Viro  Apojìolico  , ac  Pa - 
fiorali  Vigilanti#  prxfulgcnti  ; qui  Inmbot  precintine 
Jnn  centi*  , Sdentile  endemie  Lampade  e è mani- 
bus  nunnuam  depofuit  ; cnjnf  d ex  ter  a & aperta , & 
clan  fa  fccit  Virtntem  ; mifericordi*  piena , femperad 
panperer  extenfa  ; quor  morìens  dixit  Hxredee  ex  Af- 
fé ; contraila  calamo  plurimo e crudrvit , cujus  PcJes 
Pacem  Evangeli  gamie  mùv  fpeciofi , Cregem  irrequieta 
labore  c reumierunt , atque  ultimum  Terra  pcrlufir avere. 
Ita  Eccleji*  omnie  Epì [copie , Forma  Vintutum  fa- 
due  ; tot  idem  quam  acceperat  fupcrlucratus  Talenta  ; 
in  Domini  gaudìum  , uti  fpes  efi  , intravit  ; Idibus 
De  cembri  e Anno  Salutis  1653,  ALtatie  61  nondum 
ex  fleto  ■ Thomas  Rinuccìnue  C amidi  Senatorie  Fi - 
lire  y S.  Slepbanì  Eque  e , ac  Sere  ni IJÌ ime  Vitìori it 
Magni?  Duci  e Hetruriif  cubiculo  Prtejcihts  ■ I rat  ri 
Opt.  Mer.  Mffiiff \ Pofuìt . 

Morendo  lafciò  Eredi  dì  tutte  le  fue  Facoltà  I 
Poveri  ; ed  i Pofteri  delle  fue  Letterarie  » c dot* 
te  Faticlic;  trà  le  qudi  abbiamo 

Un*  Opera  della  Dìgni  à , ed  Ufficio  de*  Vefco* 
vi;  (piegati  in  quaranta  Difcorfi  ; c dedicati  da 
l ui  ad  Innocenzo  X : In  Roma  per  Domenico 
Manelfi  il  1651.  Quell*  Orerà  è divifà  in  due 
Pani  , contenente  ciafcuna  venti  Difcorfi,  e col 
medefimo  Tìtolo  , ed  una  fol  Lettera  fua  Dedi- 
catoria al  Pontefice:  la  feconda  però  fu  lo  fleflb 
Anno  in  Roma  da  Vitale  Maliardi  impreca;  e 
vanno  unite. 

Alcune  rue  Poefie  in  lode  di  Scipione  Cardina- 
le Forghefi , furono  impreflè  , unite  alle  Concio* 
fiopi  di  Logica  da  eflò  Lui  pubblicamente  in  Ro- 
ma d:fcfe;  e furono  tanto  applaudite;  che  ne  fù 
aggregato  all*  Accademia  Fiorentina. 

Il  Capureìno  Scozze fe>  fù  compofio  da  Luì  quan d* 
era  più  Giovane;  e fù  impreco  più  volte  in  Luo- 
ghi fienza  fuo  nome  ; Fù  poi  flamparo  io  Mace. 
rata  col  fuo  nome,  per  Agoftino  Grifcì  il  1644; 
come  pure  per  Pompeo  Tomafini;  ed  in  Roma 
per  Domenico  Manchi  nel  1651. 
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Altre  Tue  Poefie,  fatte  nella  morte  d’Odoar- 
do  de*  Catclini  Afcolano  ; furono  date  alla  luce 
‘da  Teodoro  Libertini  in  Bologna , nella  Stampe- 
ria di  Bartolomeo  Cocchi . 

La  di  lui  Legazione  , c (bienne  Ricevimento 
nel  Regno  d*  I bornia  ; da  Lui  deferitta,  e fu 
nell*  Anno  1646;  trovali  ini  preda. 

Lafciò  pure  ms.  i Dialogi  della  Vifìta  per  in- 
anizione a’  Vcfcovi. 

Una  copiofa  Raccolta  d ’lftbric  Sagre,  e Pro- 
fane ; ms. 

11  fuo  viaggio  perii  Provincia  della  Marca;  ms. 

Un  buon  numero  di  Prediche,  da  Lui  compo- 
ne , e recitate  in  varie  Otcafioni  nella  fua  Dio- 
cefi  , e Cattedrale , ms;  pei  quab  Minidcro  aveva 
formo  un  maravigliofo  Talento  c pili  volte  fu 
.ammirato  in  Roma  dal  Sagro  Collegio  de"  Car- 
dinali . 

Hà  fcritto  di  Lui  con  degne  commendazioni, 

Monfig.  Gioanni  Ciani  poli,  che  gl*  indirizza  il 
fuo  Poemetto  intitolato,  La  P.izicnz/t  > ed  in  fine 
à Carte  277  gli  fcrivc 

Così  con  liete  veglie 
1 tuoi  Trionfi  ò Ri  n ucci  ni  imito  ; 

Che  del  Mondo  febernito 
. appendo  a!  Tempio  tuo  famofe  fpoglie . 

Di  tutti  ì Saggi  unito 

Nella  Facondia  tua  s*  afcolta  il" Coro. 

E 

Ne  alla  tua  Mitra  d * Oro , 

Cb * indora  con  fue  glorie  il  Secol  noflro  ; 

Fà  meflier  * altri  rai  chiedere  all  ’ ÓJlro . 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  gli  dedica  il  fuo 
Libro  dell*  Arte  dello  Stile  , e nel  primo  Capito- 
lo gli  fò  un  nobiliflimo  Elogio. 

Ferdinandus  Ugbellusy  Tom.  2.  Italia , Sacrai n 
Epijcopi  Firmarti r . 

Nicol aus  Angelus  Caferrius , in  Syntbem.  Vctth 
flatis . 

Notizie  Letterarie  ed  I (loriche,  dell’Accademia 
Fiorentina  , Parte  prima . 

Pompeo  To.nafini , nella  Dedicatoria  del  di  lui 
Capucciuo  Scozzcfc . 

GIOANNI  BATTISTA  SACCHETTI. 

CHiarifTimo  di  Sangue  , di  Talenti , d’ Inge- 
gno, di  Virtù,  e di  Coftumi;  in  Abito  Cle- 
ricale fu  1 ’ Edificazione  di  Firenze  fua  Patria  e 
con  la  Laurea  dell*  una  , e dell*  altra  Giurepru- 
denza  in  capo  ; fu  1*  Ornamento  più  nobile  , che 
\antaflero  nella  fua  flagione  le  Leggi . L*  Edizio- 
ne della  fua  Opera  ci  fa  credere , che  fiorifle  nel 
Secolo  decimo  fettimo;  e porta  quello  Titolo: 
Privilegia  Protljonotariorum  Apoflol icorttm  ; tam 
de  numero  Participantium  Roma  exiflenthtm  ; quam 
Extraordinariorum  , feu  Honorariorum  , ubique  Terra- 
rum  degentium  -f  Roma  Anno  1651. 

GIOANNI  BATTISTA  SOGLIANI. 

EBbe  quello  Scrittore  dalla  Narura  tutte  quelle 
belle  Doti  d’  Ingegno,  ed* Inclinazioni  Vir- 
tuofe  ; che  lo  portarono  à farfi  in  Firenze  fua  Pa- 
tria un  (ingoiare  Letterato  nell*  Università  del 
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Sapere  . Pofciache  fi  fece  ammirare  ver  fa  ti  (Timo 
nelle  Dottrine  Legali , gentiiiflimo , ed  aracnidi* 
mo  nella  Poelia  ; ed  ottimo,  e piacevole Compo* 
firor  di  Commedie;  perle  quali  Vinuofe  Qualità 
ebbe  condegno  luogo  , e credito  tri  gli  Accade- 
mici Fiorentini.  Viveva,  e fcriveva  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo  ; come  fi  deduce  dall* 
impresone  d’una  fua  gentililfima  Commedia,  ch« 
vi  col  Titolo  : 

U Uccellatelo  ; flampato  in  Venezia  predo 
Gioanni  Gucrigli  nel  1627.  in  4;  Dedicata  al  Ca- 
valiere Senatore  Cofano  da  Cafliglione  Soprani- 
tendente  Generale  delle  Fortezze  del  Sere  ni  (Timo 
Gran  Duca  di  Tofcana. 

Fece  egli  (ledo  alla  fua  Commedia  per  intelli- 
genza maggiore,  le  Annotazioni. 

ScrifTe  ancora  Traflatum  de  Jurifprudentìà  fele* 
iìd  ; com*  egli  afferma  in  più  luoghi  delle  fidi# 
Annotazioni . 

Parlano  di  Lui  con  Lode  ; 

Le  notizie  Letterarie  cd  Ifloriche,  dell'Accade- 
mia Fiorentina  ; » 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI  : 

; IL  VECCHIO. 

\ 

IL  primo  de’ Tre  di  quella  antichilTima  ,e  fplen- 
didiflima  Cafa  ; della  quale  balia  rcfcriverc  , 
ciò  che  fendè  Lionardo  Aretino  nell*  Orazione 
Funerale,  clic  fece  à Nani  Strozzi,  efl  n.  alt  Fa» 
milia Jplcndidiffima , ornatici  ma  , multi s Equejìribu } 
Jmagmibus , multi s prajìantibuf  Viris  dora  , (5  l'am 
Domi , quam  Militia  fumma  Aucìoritatis  ; c poco  do- 
po , divdiis  vero  ufque  adto  opulenta  ; ut  mnnulli  ex 
eà  Familid  fupercgrejji  Civilem  Diviti or um  modmkpa* 
res  Rcgtrlis  opri , redditufque  pdfdeant  ; il  primo  d - 
co  de’Ti rè  di  quella  Cafa, che  con  quello  nome  rcferc* 
gloriofc  le  Lettere;  c le  portarono  nel  più  alto 
grado  per  tutta  Europa;  fù  uno  de*  più  rari 
penetranti  Intelletti,  che  ammiradc  la  fua  Parria 
Firenze;  adorno  delle  belle  Lettere;  efbpratiittA 
veriaridimo  nella  naturale  FiJofofìa  ; c Poeta  col- 
tiffimo  con  tutte  le  grazie,  è venuflà  delle  Muli? 
Tofcane.  Morì  nell’Anno  del  Signore  1581 , la- 
fciancfo  fcritte  molte  Opere  Fifichc , c Poetiche  f 
come  dice  il  Poccianti  , fenza  fpeciHcarne  di  più. 

Qualche  fuo  Verfo  Tofcano  in  lode  di  Dionigi 
Balducci  Autore  della  Vita  del  Venr  Ippolito Ga- 
bntini^  fii  impredo  con  la  medcGmaVita,  in  Fi- 
renze 1*  Anno  1623. 

Parlano  di  Lui  con  lode  di  (ingoiare  Letto* 
rato  ; 

A ficbael  Poccianti , in  Catalogo  illnflrium  Script*' 
rum  Florentinorum  ; 

Joannes  Baptifla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrouologia 
reformata  , in  Catalogo  Virorum  illufirium . 

GIOANNI  BATTISTA  STROZZI. 

NOn  fù  deriJe  di  Letterati , la  grande  e chia* 
ridìma  Famiglia  de* Strozzi , l’ultimo  feoffo 
Secolo  decimo  fettimo  ; come  feconda  lo  fu  nel 
decimò  fedo.  Succede  à due  il  Terzo  Gio:  Batti- 
ila  non  inferiore  di  lode  ; perche  eguale  à funi' 
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Maggiori  ne!  merito.  Fù  quelli  foprannomato  il 
Cleto  , degnittimo  figliuolo  di  Lorenzo  , per  la 
grandezza  dell' Ingegno;  perla  varietà  del  Sapere, 
per  la  rara , e maravigliofa  fua  Eloquenza  j per  la 
vaghezza  delle  Tue  Poche  ; e per  la  flraordinaria 
Tua  Erudizione  1’  Ornamento  dell’  Accademia  Fio- 
rentina, la  Colonna  degli  Aiterali , il  Maeftro  nell* 
Arti , Oratoria , Politica , e Poetica  ; della  più  no- 
bile Gioventù  di  Firenze;  il  Direttore  ne*  Studi 
del  Gran  Principe  di  Tofcana  Ferdinando  1 1.  e 
Principi  Tuoi  Fratelli;  l’Amore  de’  Tuoi  Sovrani, 
e la  Delizia  de*  Sommi  Pontefici  Gregorio  XIV. 
Innocenzo  IX.  ed  Urbano  Vili  . Morì  in  Età 
d’Anni  Copra  gli  oteanta  ; falciando  a*  Pollcri  Let- 
terati , una  pingue  Eredità  dj  Monumenti  dotti  ; 
ed  eruditi.  Scritte 

Un’Opufcolo  dottittimo  ed  utilittimo,  col  tito- 
lo; Off  creazioni  J'opra  il  Parlare , e f criveri  Tofca- 
na ; imprettò  la  prima  volta  lenza  il  fuo  nome  ; 
mà  folamence  con  le  Lettere  iniziali  G.  B.  S ; e 
poi  ttampato  da  Carlo  Dati  con  le  Dichiarazioni 
di  Benedetto  Buonmattei , in  Firenze  il  1657. 

Orazioni,  e altre  Prole  di  Gio.‘ Battifta  Strozzi 
di  Lorenzo;  dedicate  aH’Eminentittìmo,  eReve- 
rendittimo  Sig.  Cardinale  Barberino  . In  Roma 
nella  Stamperia  di  Lodov.co  Grignani  1635  ; e 
fono  le  Arguenti. 

Orazione  prima  delle  Iodi  di  Maria  Medici  Re- 
gina di  Francia. 

Orazione  feconda  Al  Dojc  di  Venezia. 

Orazione  terza  in  lode  di  Gioanna  d ’ Auftrìa 
Granduchclfa  di  Tofcana . 

Orazione  quarta  in  lode  del  Gran  Duca  Ferdi- 
nando I. 

Orazione  quinta  in  lode  di  Pietro  Angeiio  da 

fraga» 

Difcorfo;  fe  il  Principe  debba  farli  più  amar  , 
che  temere;  Al  Gran  Duca  Ferdinando  I. 

Difcorfo , fe  fia  bene  a’  Poeti  fcrvirli  delle  Fa- 
vele  degli  Antichi. 

Ragionamento  nel  rendere  il  Conlolato  dell’ 
Accademia  Fiorentina. 

Lezione  dell'Unità  della  Favola;  nell’Accade- 
mia degli  Alterali  di  Firenze . 

Lezione  lòpra  i Madrigali  ; detta  nell’Accade- 
mia Fiorentina. 

Lezione  in  lode  del  Poema  Eroico  ; recitata  in 
Roma  nell’  Accademia  del  Cardinale  San  Giorgio 
Nipote  di  Clemente  Vili. 

Trattato  della  Superbia. 

Compofe  ancora  un’Operetta  lòpra  la  Famiglia 
de*  Medici  ; la  quale  fù  dallo  fletto  tradotta  in  La- 
tino. Si  trova  nell’  idioma  Italiano  nel  Tomo  4. 
ielle  varie  Materie  tr&fcrìtte  da  Antonio  da  San 
Gallo  , nella  Libreria  de’  Marciteli  Riccardi  in 
Firenze . 

Efequie  de!  Sereniamo  Don  Francefco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  II.  deferitte  da  Giambat- 
titta  Strozzi;  In  Fiorenza  nelle  Cafe  de’  Scrinar- 
teli i nell’ Anno  1787. 

Madrìgalli  fopra  mille. 

Moltiflimi  Sonetti , 

Canzone,  ed  Ottave. 

Una  Canzone  in  lode  di  Giorgio  Valàri , e Ra- 
nelle delle  Colombe;  fù  iiopreflà,  edau  in  luce 
da  JRafaelIc  Borghini. 


Scritte  fettanta  Lettere  in  VcrG  fciolti  ; tre  del- 
le quali  contengono  le  lodi  di  tre  Santi  Inllituco. 
ri  di  Sagrì  Ordini  ; cioè  di  Sant*  Ignazio , di  S-  Fi- 
lippo Benizzi , e di  S.  Filippo  Neri . 

Efortazione  per  la  Pace  d*  Italia , Componimento 
del  Sig.  Gio.  Bacchia  Strozzi;  dedicato  alla  Serc- 
nittima  Madama  Crilliana  di  Loreno  Granduclief- 
la  di  Tofcana  . In  Firenze  nella  Stamperia  del 
Sertnartelli  1615.  in  4. 

Parlano  con  fomme  lodi  di  quello  preelarittìmo 
Scrittore  ; 

Jacobtu  Caddi  atti  in  cjiu  Crnhendationem  Elogium , 
& Odem  confcripfit; 

Gioanni  Ciucili,  nell 9 Scanzie  prima  e fettima 
della  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  dell* 
Moria  della  Voigar  Poefia  ; 

Francefco  Sanfovini , nelle  Famiglie  illullri  d* 
Italia  all’Anno  1578, nel  quale  io  fà  morire; 
Raftaelle  Borghini  nel  Ripofo. 

GIO  ANNI  BATTISTA  STROZZI. 

NEI  medelimo  tempo,  e della  fletta  nobilitti- 
ma  Famiglia;  fioriva  un’altro  Gio:  Batcifla 
Lerteratittimo  Soggetto;  nato  in  Firenze  l’Anno 
del  Signore  1504;  il  quale  alla  gravità  de’Ccflu- 
mi  , feppe  unire  un*  indcfcflk  Applicazione  agir 
fludj  piu  ameni  ; e li  fece  gloria  d * albergare  in 
Cala  fua  alla  grande , le  più  gentili  Mufe  Tofca- 
ne;  per  le  quali  ebbe  tutta  la  maggior  fua  pallio* 
ne;  e n’ebbe  la  nobile  ricompcnia  dell’ uni vcrlà- 
le  Eflimazione  d'uno  de' più  famoli , e colti  Poe- 
ti di  fua  Nazione.  Mori  in  Firenze  fua  Patria  il 
Mcfe  del  Dicembre  del  1571  ; e fù  fepolto  nel 
Tempio  di  Santa  Maria  Novella  de*  Padri  Pre- 
dicatori . 

Compofe  moltiflimi  Verft,  che  ms.  corrono  per 
le.' mani  di  tutti  i Dotti;  e raccolti  in  tre  ben  co- 
piofi  Volumi,  fono  in  Roma  pretto  deJrerudititti- 
mo , dottittimo , e modefliflimo  Monlìg.  Leone 
Strozzi,  Prelato  domcftico  di  Noflro  Signore  Cle- 
mente XI , e m cri tevol iflìmo  per  Pietà  e per 
Dottrina,  d’  ogni  maggiore  efaltazionc. 

Lodò  co’  fuoi  Verfi  Giorgio  Barcoli  Autore  dell* 
Operetta , che  và  col  Titolo  ; Gli  Elementi  della 
Lingua  Tofcana. 

Come  pure  con  fimili  Componimenti  ; flampa- 
ti  in  Firenze  per  gli  Giunti  l’Anno  1564;  cantò 
le  lodi  del  già  Defunto  Seniore  Michel’  Agnolo 
Bona  rotta . 

Parlano  di  quello  nobile  Scrittore; 

Micbacl  Poc danti , in  Catalogo  UlnJlrÌMm  Scripto- 
rum  Florentìnornm  ; 

7 acobns  Caddi , in  Notis  in  fuà  Coronò  Poetkò\ 
Lio  nardo  Sai  via  ti  , che  negli  Avvertimenti  fo- 
pra il  Decamerone  reputa  i Madrìgalli  di  quello 
Poeta , i migliori  del  Secolo  decimo  fello  ; 

Il  Menagio  , nelle  Annotazioni  alle  Rime  di 
Gio:  della  Cafa  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nella  feconda  Imprel- 
lione  delia  Storia  delia  Voigar  Poelia  , nel  Libro 
fecondo . 

GIO- 


Digitized  by  Googlc 


FIORENTINI  SCRITTORI 


CIOANNI  BATTISTA  TEDALDI, 

Figliuolo  di  Latanzio;  nobiliflimo  di  Cafato, 
di  Collumi  gravi  (Timo , Senatore  di  Merico  , 
di  rara  Prudenza , ne*  Maneggi  fpcrimcncaco  , e 
vertero  nelle.  Dottrine  ; fioriva  con  Riputazione 
appretto  i Principi  di  Tofeana , nel  principio  del 
ior  nuovo  Regno  ; e perciò  impiegato  dai  Gran 
Duca  Colimo  I.  in  qualità  di  Commiflàrto  ne’ 
Governi  delle  Otta  di  P.-floja  , d’  Arezzo  , e di 
Fifa  ; ove  terminò  gli  Impieghi  così  gloriosi, 
.e  la  Vi u con  tanu  Ellimazione  condotta  , circa 
eli  Anni  1571.  Compofe  molti  dottillimi 

Difeord . j 

Uno  delia  Città,  e Territorio  diPiftoja;  indi- 
rizzato al  Gran  Duca  Co  fimo  I. 

Un’Altro,  fpet  tante  all’  Agricoltura  ; confagra- 
to  con  Tue  Lettere  in  data  de*  zi.  Febbrajo  del 
.1571  , al  medefimo  Gran  Duca  Codino  I ; net 
mule  fpiega , ed  infegna  il  modo  di  corrodere,  e 
Jervirfi  del  Segolo  antico  ; cioè  d’ una  cerca  Torta 
di  Terra,  che  d fcuoprc  coltivando  i Monti,  in- 
dicativa de’ (ottopodi , e fcpoki  Metalli. 

Un  Difcorfo  fopra  la  Città  , e Territorio  d* 
Arezzo;  dedicato  al  Principe  di  Fiorenza  , e di 
Siena . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurrni  , nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Tedaldi. 

GIOANNI  BATTISTA  TORRETTI 

ABbandonò  da  giovanetto  , tutte  le  fperanze , 
c fortune  ; che  gli  potevano  promettere  e la 
Nobiltà  del  fuo  fangue  , e la  Dignità  Senatoria 
di  Fabio  dio  Padre , e la  rarità  de’  Talenti  , de’ 
quali  dotato  l’aveva  la  Natura;  per  veftir  1*  Abi- 
to  de*  Padri  Predicatori , in  Santa  Maria  Novella 
di  Firenze  fua  Patria  , mà  incontrò  con  lo  rtudio 
nella  Religione  quegli  Onori , ed  Applaud  , che 
fuggiti  aveva  nel  Setolò;  pofciache  vi  godè  l’am- 
mirazione di  profondo  Filofofo  , di  fottililfuno 
Teologo,  e di  maravigliofo  Oratore Eccledallico; 
come  ne  fanno  fede  i Componimenti  , e Panegi- 
rici che  fteguono;  dati  da  lui  con  le  Stampe  alla 
luce,  intitolati.' 

La  Cardenia  ; 

Il  L ione  orno  ; 

La  Pietà  Trionfante  , Panegirico  Al  Sereniamo 
Ferdinando  II.  il  Pio  Gran  Duca  di  Tofeana;  In 
Venezia  prelTo  Giacomo  Sarzina  i6g6.  in  4. 

La  Rocca  difefa  ; 

La  Palma  coronata  ; 

La  Vita  del  Beato  Jacopo  da  Bevagna. 

Aveva  ancora  preparato  per  le  Stampe; 

I Deìirj Accademici y in  due  Volumi; 

La  Vita  de’  Santi  Domenicani; 

Un  Volume  di  Pblitica; 

Un’altro  d’ Economia  ; 

La  Corona  di  San  Giufcppe . 

S cr  ‘tpfì t etiam  Librtrm  conira  Satyram , infcriptam 
Manipp^a  Boninfcgni  cantra  luxum  AlnUernm , Ty 
pis  V enetis  evu Igatnm  per  Sarfina  n . 

Si  parla  con  lode  di  quello  eminente  Scrittore, 


*5* 

Nel  Libro  intitolato  Le  Glorie  degl*  Incogniti  ; 
(lampa to  in  Venezia  per  Francefco  Valvafenfc,  l* 
Anno  1647  ; nella  qual*  Opera  vi  d vede  pure  in- 
tagliata la  di  lui  Immagine. 

Gio:  Cinedi,  nella  Stanzia  4.  e 17.  della  Biblio- 
teca Volante,  ne  fa  gioriofa  menzione. 

GIOANNI  BATTISTA  UBALDINr* 

DI  Famiglia  ilhillre  pc’l  Sangue  ; antica  tri 
Porpore  Senatorie,  e Cardinalizie;  e poten- 
te per  le  Signorie , Dipendenze , e Favore  de’  Som- 
mi Pont  elìci;  refcla  più  illurtrc  con  le  fue  Virtù; 
e ne  tradnife  lo  fpleudore  k tutta  la  Po  11  eri  u ; 
feri  vendo 

L*  Illoria  della  fletti  fua  Famiglia;  e degl’  il- 
luflri  Pcrfonaggi  della  ntededma  ; la  quale  fù  da- 
ta in  luce  con  le  (lampe  de*  Scrinarteli» , in  Fi- 
renze l’Anno  del  Signore  1588;  il  di  cui  Ticolp 
d è Jflaria  della  Cafa  Ubai  dini , e de’  Fatti  d’  al- 
cuni di  quella  Famiglia  Libro  primo;  deferitta  da 
Gio:  Bardila  di  Lorenzo  Ubaldini , con  la  Vita 
di  Niccoia  Acciaioli  Gran  Sinelcalco  de'  Regni  di 
di  Sicilia  , e di  Gcrofolima , deferitta  da  Matteo 
Rilmieri  ; e 1’  Origine  della  Famiglia  degli  Ac- 
ciaioli , e Fatti  degli  Uomini  famoù  d ’ eflà  ; Io 
Firenze  per  Bartolomeo  Scrmartelli  1588,  dedica- 
ta dall’  Autore  Palmieri , alla  nobilitimi  e Illu- 
da Gio:  Pietro,  edAlettandro  Acciaioli  Fratelli, 
e miei  Ottcrvan  ditti  mi , con  dia  Lettera  . In  fron- 
te di  quelle  due  Opere  indeme  im prette  , ed  uni- 
te , Evvi  un  Sonetto  all  * Autore  , del  Sig.  Gio.' 
Battifla  Strozzi  ; ed  altro  di  Mf.  Raffaello  Bor- 
ghi ni. 

■ Fanno  menzione  decorate.  dì  quello  Irtorico 
Fiorentino; 

Eugenio  Gamurini  , nella.  Parca  prima  dell# 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Ubaldina,  e Tedalda; 

Jacobns  Caddi , de  Scriptoribus-non  Ecdefìajliclfj 
in  Noci/  ad  Elvgium  Nicolai  Caddi  Eqnilis  San* 
ili  Jacob  i , in  Libro  Elogi  or um 

Art  ur us  à Mo» aferio  Francifcanus , in  Martyo* 
ligio  Fraruifeanorum  ; 

Giornale  de*  Letterati  Italiani,  nel  Tomo  9. 
Articolo  Z« 

GIOANNI  BATTISTA  VECCHIETTI 

AGgiunfè  fpleudore  a!  lume  dell*  Antico,  e 
Nobile  dio  Cafato;  con  la  gloria  delle  Let- 
tere, e delle  Dottrine  , decome  accrebbe  Fama  à 
Firenze  fua  Patria , ed  onore  alla  Fiorentina  Ac- 
cademia , nella  quale  recitò  da  Lui  comporta  ; 

Un  Orazione  funerale  nella  morte  di  Filippo 
Sallctti , Defunto  nella  Otti  di  Goa  , ne  * fuoi 
Viaggi  all’  Indie  Orientali  ; del  quale  abbiamo  ri* 
cordato  à dio  luogo. 

Vi  fono  pure  molte  di  Lui  Poede  bellittime 
min. ss;  come  di  quelle  , e dell*  Autore  ne  fù 
menzione  onorevole  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni. 


GIOAN- 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


154 

gioanni  battista  verini, 

DI  Famiglia  quanto  Nobile;  tanto  feconda  di 
Letterati  ; vifle  a * fuoi  Tempi  con  Riputa- 
zione di  amenirtimo  Poeta  ; che  nell  * arduo  della 
Maceria,  in  cui  impegnava  il  Canto  della  fua  Mu- 
la ; vie  più  faceva  rifplcndcre  il  forte  , c la  faci- 
lità del  fuo  Ingegno.  Compofe  felicemente 
Un  Libro  di  Segreti  , che  vi  col  Titolo:  E! 
Triumpo  di  Ricette , c Segreti  bcllijfimi  ; compollo 
r Gio:  Battifta  Verini  Fiorentino;  à comune 
neficio  di  ciafchedtino  Spirito  gentile;  flampa- 
to  in  la  Inclita  Città  di  Milano  per  Vincenzio  da 
Medila , ad  infanzia  di  Gio:  Battifla  Verini  Fio- 
rentino l'Anno  del  Signore  15 J5  dieìjde  Apri- 
le. Contiene  cento,  e vent'otto  Segreti. 

Un’  Opera  col  Titolo:  il  Ferita}*  del  Verino; 
31  quale  infogna  tutti  i modi  di  lavorare  la  Parta, 
C cuocerla  ; ms. 

• V Arder  (P  Amore.  Impreflb; 

La  Mot  orni  a d ’ Amere  , ftampata; 

L*  Ingreflo  della  Ouchcrta  nella  fua  Città  di 
Milano  ; parimenti  rtampato , come  ne  fa  fede  il 
Doni . 

Un  Libro  , che  parla  , e fpiega  varie  Pitture 
delle  Lettere. 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Joftas  Si  mi  mix , in  Epitome  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  prima  Li- 
breria ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

- • GIOANNI  BATTISTA  VIOLI, 

Figliuolo  di  Lorenzo  nativo  della  Città  di  Fi- 
renze , Giovane  di  belliffima  Indole , di  pro- 
digiofo  Ingegno  , di  Studio  indefeflo , e di  cafti- 
ga  ridimi  Coftumi  ; prometteva  con  I * accoppia- 
mento di  sì  rari  Talenti  , alla  fua  Patria  , alle 
Lettere,  al  vicino  Principato  della  Cala  Medici, 
e al  Mondo  tutto;  uno  de *piu  dotti,  c Scienzia- 
ti Soggetti  di  quella  Stagione  ; fe  la  morte  invi- 
diola , con  troppo  celere  falce  troncato  non  avef- 
fe  collo  Stame  di  fua  Vita , il  filo  di  si  belle  con- 
cepute  fperanze  . In  età  di  poco  più  di  io  Anni 
aveva  comporto , e dato  in  luce 

Ritira  ad  Pbilofopbiam , # Gcographiam  fpe  flau- 
ti* ; quorum  Operrnn  Memoria  perijt  tefie  Pacciami  • 
per  quem  extat  tantum 

Liber  de  verd  S apienti J ìnfcrìptus , 

Opus  de  Bello  Fiorentino. 

Ci  ricorda  di  Lui 

Michael  Poccìanti  , in  Catalogo  illuflriitm  S cripte- 
rum  Florentinorum. 

GIOANNI  BERNARDO  GUALANDI 

FU’  uno  de'  precipui  Ornamenti  di  Firenze  fua 
Patria  ; e de'  più  confpicui  Letterari  del  Se- 
colo decimo  fello;  merceche  peritirtimo  delle  Lin- 
gue, Tofana,  Greca,  e Latina;  in  ogni  Scien- 
za e<*.  ^“dizione  vcrfatifTimo  ; era  confederato 
con  distinzione  trà  Dotti  , come  Grammatico, 
Rettoria') , e facondiffimo  Oratore . Morì  col  Ca- 
rattere di  .Sacerdote  ; facendo  parte  a’  fuoi  Porte- 


ri  del  gran  fondo  di  fuo  Sapere , nelle  fue  Arguen- 
ti rtudiofe , c dotte  Fatiche . Compofe 

Traflatum  de  vero  Judic'to , & Providcntid  Dei ; 
Fiorenti te  in  8.  Anno  1562. 

Trattato  delle  Monete,  e Valuta  loro;  ridotte 
dall'  ufo  Antico  , al  cortume  Moderno  di  Mf. 
Guglielmo  Budeo;  tradotto  per  Mf.  Gio:  Bernar- 
do Gualandi  Fiorentino  ; Firenze  preflò  i Giunti 
1562;  A Luigi  Ardinghelli . 

Tradurti;  pure  dalla  Latina  nella  Tofcana  Fa- 
vellargli Apottemmi,  Motti,  cTVtti  arguti  ; da 
Plutarco  , eda  Altri  raccolti  ; In  Venezia  appref- 
fo  Gabriele  Giolito  in  4.  l’Anno  1567. 

Tradurti:  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana ; Fi  Ioli  rato  della  Vita  d * Appolonio  Tia- 
nco;  A Cofimo  Medici;  In  Venezia  in  8.  1549, 
per  Cornino  da  Trino  di  Monferrato. 

Scripjit  Dialcgum  de  • liberali  Infiitutione . 

Or at ione m de  Sanflis  Martiribus  Cofma  & Da- 
miano . 

Dialo? um  de  Optimo  Principe;  Ad  Francifcttm 
Vicecomitem  Medidani  Duccm. 

Fanno  di  Lui  onorevole  menzione  ne'  loro 

Elogi  » ■ , 

Ar:  tonta s Poffevimts  , Tom.  2.  Apparatus  Sacri  ; 

Micbacl  Poccìanti , in  Calai  ego  illuflrium  S cripto» 
rum  Floreniinaum  J 

Joftas  Stmlcrus  , in  Epitome. 

GIAM-FRANCESCO  DI  POGGIO 
BRACCIOLINI; 

COsì  detto  dal  celebre  fuo  Padre  Poggio , ( di 
cui  ampiamente  ferivefi  à fuo  luogo);  che 
diede  a * Figliuoli  e Nipoti , il  Cognome  fatto 
proprio  di  fua  Famiglia  ; fiorì  con  alta , e chiara 
Riputazione  di  famofo  Giurili»  , ed  eloquente 
Oratore,  ne*  Tempi  feliciflimi di  Leon  X;  imi  fi* 
fommamcntc caro , e con  carattere  di  Cameriere, 
e di  Segretario . Nacque  in  Firenze  il  1447;  e fu  con- 
decoraco  con  la  Dignità  di  Canonico  della  fua 
Metropolitana  il  1472 , c pofeia  con  quella  di 
Piovano  di  Lacerino . Lafciate  quelle  due  ultime 
Dignità,  pafsò  a follenerel’  Altre  nella  Corte  di 
Roma  ; ove  pieno  di  Gloria,  e benemerenza  con 
eli  Pontefici  ne’  fuoi  Scritti  con  la  fua  Penna  di- 
lcfi;  mori  d’  Anni  79  a'  25  Giugno  del  >522; 
c fù  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Gregorio  nel  Mon- 
te Cibo  con  quello  gloriolb  Epitaffio  dal  Suvcr- 
zio,  c da  Altri  malamente  traferitto;  edallortcf- 
fo  , dal  Frccro  , dall  * Aichero  , e da  Altri  da 
Paolo  Giovio  ingannati  , à Poggio  il  Genitore 
aferitto . 

D.  O.  M. 

Joanni  Ftancifco  Poggio  Fiorentino  ; Animi  Vir- 
tute  , ac  Confi antià  ; Morta*  Gravitate  ; Vitd  in- 
tegerrime afld  ; Paterni , fudque  laude  Eloquenti*  f 
ac  I il  ter  arum  ; Juris  quoque  Civilit , ac  Pontifici} i. 
Divina que  Scriptur*  cumulatd  Doflrind  Religiose  vi- 
venti ; Rei igiofius  faremo  die  funflo  ; Vincentius  Mar - 
tinus  Luca  Fratris  ejus  Gener  ; P areni is  apud  fe 
locum  femper  adfequuto , optim.  merent.  pofuit . Vi- 
xit  Annoi  75  Óbijtan.  Dom.  1522.  die  22.  Mcn- 

fif  J*»j  ■ 
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Lafciò  per  eterno  Monumento  del  Tuo  Sapere, 
e Zelo  per  la  Sede  ÀppoAolica  ; 

Opus  de  Potevate  Papié , 4$  Contili) , impreffami 
C per  errore  attribuito  da  Molti  à Tuo  Padre. 

Hanno  fcritto  con  forninc  laudi  di  quello  Giu- 
reconfulto; 

Lorenzo  Scradero  , che  riferifce  k fopra  detta 
Inibizione; 

Panini  J ovini , in  Vita  Leoni i X-  Pontifici!  ; 
Ottavini  Boi  don  ini  qui  refert  Infcriptionem  ; 
Giornale  de*  Letterati  d'  Italia,  nel  Tomo  9 
Articolo  3; 

Joanncs  Baptijla  Recanali  Patritim  Venettu , in 
V dà  P uggii  Cap.  ultimo. 

Antonini  Pofevinui  Tom.  2-  Lib.  13.  BibUotbeca 
(eletta , collocai  bunc  Poggi nm  irner  J.  Confali  01 , & 
celebr iorei  Legum  Interprete!. 

GIAM  FRANCESCO  LATINI. 

ERa  quello  Fiorentino  , al  Servizio  dell  * Ec- 
cellenza del  Sig.  Duca  Cofano  de*  Medici  ; 
come  lì  cava  da  due  di  Lui  Lettere,  di  cotnmif- 
fione  dei  fuo  Sovrano  à Pietro  Aretino  fcritte  ; in 
una  delle  quali  d ' Ordine  di  S.  E.  gli  manda  in 
dono  cento  Scudi , e maggior  numero  ne  promet- 
te, in  data  di  Firenze  a’  13.  Marzo  1545.  La  fe- 
conda è del  1.  Maggio  del  1546.  Amendue  fon 
llampate  nella  Raccolta  contenuta  nel  Libro  fe- 
condo delle  Lettere  di  gran  Perfonaggi  , fcritte 
all  'Aretino;  fatta  ed  imprcAà  da  Francefco  Mar- 
colini Forlivefe  in  Venezia  l'Anno  1552. 

GIAM-FR ANCESCO  SALITI 

FU  • commendato  da  Già?  Mario  Crefcimbeni, 
nel  Libro  4.  della  Storia  fua  della  Volgar 
Poefìa , come  Poeta  Italiano  ; e trovanfi  di  Lui 
Poefie  ms;  Come  pure  una  Tragedia  col  Titolo  ? 
F anta /ma  Dit  attore  . Nacque  in  Firenze  fua  Pa- 
tria ; e vifle,  e mori  in  Roma  il  1682;  come  af- 
ferma lo  Aeflò  Crcfi  imbeni  nel  fecondo  Volume 
de'  Tuoi  Corneo  ti  alia  Storia  delk  Volgar  Poelia. 

GIAM  FRANCESCO  ZEFFI 

FU*  Poeta  inligne  al  tempo  di  Girolamo  Beni- 
vieni  , di  cui  à fuo  luogo  ; e trovanti  Verfì 
di  Lui  Tofeani , fatti  in  lode  del  detto  Girolamo; 
tra  i Componimenti  impresi  di  Quelli . 

Tradulfe  ancora,  dalla  Latina  in  Lingua  To£ 
cana  ; 1 ' EpiAoIe  di  S.  Girolamo  ; im pretta  que- 
lla Traduzione  in  Venezia  prcllo  i Giunti  il  1561 
in  4. 

GIAM-SIMONE  RUGGIERI, 

D*  Origine  Fiorentino , benché  viveflè  in  Ro- 
ma , nelle  buone  Lettere  verfeto  ; e di  mol- 
to Ingegno  prò  veduto  ; mandò  alla  luce  nello 
fteflo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo  un  Saggio  di- 
voto del  Capitolo  della  Bafilica  Vaticana,  vcrlòl* 
Immagine  Miracoloni  di  Maria  Vergine;  colloca- 
ta , e venerata  nella  Chiefe  di  S.  Giovanni  delk 
Nazione  Fiorentina  in  Roma  ; come  ci  ricorda 
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Ippolito  Maracci , nelk  Tua  Biblioteca  Maria  da. 

GIAN  FRA  NCESCO 
ALDOBRaNDINI, 

PEr  la  Chiarezza  del  Sangue  , per  le  Dignità 
Supreme  delk  Chiefa  ; di  IplendidiAima  Fa- 
miglia ; ed  egualmente  chiaro  per  le  Lettere; 
Compofe 

Orationem  de  Spirititi  Smetti  Advenin  , babìtam 
in  Sacello  Pontificio  Quirinali  , Urbano  Vili.  Pon- 
tifici Op : Maxi  Roma  7)rpii  Frane if ci  Corbellati 
An.  1637  in  4;  Qua  in  fronte  gerebat  Torre c dna/; 
Babelem  alter  am  confnfione  Scr  mommi  difettata  ; Ec • 
defia  alteram  concordìà  Lingnarum  ad  Calimi  ten- 
de ni  em  , bac  cnm  Epigrapbe , Turrii  Languii  con- 
cordi bui  fa bricaca  ; Jnfcrjjxam  Hippolyto  Cardinali 
Aldobrandino  S-  R.  E.  Camerario . In  feconda  vero 
Edit ione  Anni  1645;  cumAliji  ejnfdem  generii  dica- 
la finii  Innocenti  X.  Pontifici  Maximo . 

GIAN  FRANCESCO 
flAMMELU. 

FU 1 quello  vaiorafo  Fiorentino , inclinatiflìmo 
alla  ProidTione  Militare  ; e ne  pofledè  eoa 
perfezione,  acqui  Aara  con  k pratica  la  Teorica; 
come  ne  fanno  una  giufta  riprova  1*  Opere  da 
Lui  compofte;  tri  le  quali  abbiamo 
Il  Prìncipe  difefo  . In  queft*  Opera  tratta  della 
Fortificazione , degli  Aflèdij , delle  Difefe , e Sov- 
prefe  delle  Piazze;  imprcAà  in  Roma  infoi.  1604. 

Modo  di  ordinare,  e difporrc  un*  Efcrcito,  in 
Roma  il  1603. 

Il  Principe  Crifiiano  Guerriero  ; ovvero  Precetti 
Militare  per  gli  Principi  ; Generali , ed  Ufficiali 
Subalterni  ; In  Roma  1602. 

Altri  molti  Queliti  Militari,  che  non  ù sà  che 
lieoo  ufeiti  alle  Stampe. 

Lo  commenda  con  Elogio 

Antonini  Pofifev'mm , Lib.  5.  Bibliotbecf  [eletta. 

GIAN  FRANCESCO  GERÌ  ' 

NAto  in  Firenze  , Laureato  nella  Medicina, 
e degno  d * Allori  nella  Poelia  ; profetò  1 * 
una,  e l’altra  Facoltà  nella  celebre  Univcrlità 
ed  Accademia  di  Pifa;  nella  quale  fioriva  con  rut- 
ta riputazione  fui  principio  dello  feorfo  Secolo  de- 
cimo fettimo. 

Compofe  molte  Canzoni  , Sonetti  , ed  Argo- 
menti Poetici  ; altri  de'  quali  furono  impreflt  in 
Pifa;  altri  mm.ss.  li  cuAodifeono  nelk  Libreria 
Medicea,  nel  Palazzo  Ducale. 

Alcune  ingegnofe  Commedie;  che  min.  ss. tro- 
vatili preflò  divertì,  in  Firenze.  • 

Canzone  fopra  k Vittoria  riportata  dalie  Gale- 
re Tofcane,  centra  le  Cor  là  re  di  Biferta  . I ro- 
vanii  ms.,  predò  il  Sig.  Antonio  Magliabechi 
Raccolse  molriflimi  Componimenti  Poetici , 
recitaci  da  varj  Autori,  in  lode  di  Giovanni  Bel- 
lavica  Pi  Gino  , e Lettore  Araordinario  di  Medici- 
na nelk  Celeberrima  Scuola  di  Pila  ; e i fece 
(lampare  ivi,  per  Lionardo  Zeffi  in  4,  1*  Anno 
1628;  confanti  al  Sig.  Auditore  Pietro  Cavala  • 
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Tri  quelli  Componimenti  ve  ne  fono  alcuni  del 
no  Uro  Gerì . 

GIAN  FRANCESCO  PAOLO  CONDÌ 

D’ Antichi  {lima , e Nobiliftima  Famiglia  della 
Repubblica  di  Firenze;  piflàta  ad  illuflrare 
co’  fuoi  Splendori  la  Francia;  e ad  accrefcerne  il 
proprio  con  le  Mitre,  e con  le  Porpore,  relè  fa- 
migliar! nella  Tua  Cala;  fu  Nipote  d’ Enrico Car- 
di  naie  Gondi  , e di  Gian  Franccfco  I , ambidue 
Arcivcfcovi  di  Parigi;  c Pronipote  di  Pietro  Gon- 
di  Cardinale  , e Vefcovo  pur  di  Parigi , a’  quali 
ebbe  il  Merito  di  fuccedere  nell’  Onore  della me- 
defiroa  Mitra  Arcrvefcoviie  ; e nella  gloria  della 
Porpora  Cardinalizia  , alla  quale  dal  Pontefice  In- 
nocenzo X.  fu  fublimato  , col  Titolo  di  Santa 
Maria  fopra  la  Minerva.  Con  quella  Eminc-ntifli- 
itu  Dignieà  refe  più  robufta  la  qualità  d*  Arcive- 
scovo; ed  appoggiò  piu  vigorofamente  le  Ragio- 
ni di  Tua  Giuri  {dizione  ,*  che  fembravano  pertur- 
bate da  un*  altro  Porporato  Miniflro  ; à cui  fi  fe- 
ce gloria  refifiere,  fin  che  viflè,  con  Magnanima 
Intrepidezza,  e con  eguale  Generofità . Dopo  la  di 
Lui  morte,  rinunziò  pacificamente  la  Tua  Chida 
di  Parigi  ; c non  molto  dipoi  morì , detto  comu- 
nemente il  Cardinale  di  Reti . 

tifarono  dalle  Stampe  in  idioma  Latino , To- 
fano , e Francefe;  molte  fiie  Lettere,  dirette  a* 
Vefcovi  ed  Arcivefcovi  della  Francia  , dottiffimc, 
-€  robuftilTima  ; in  di fefa  delle  fue  Caufc , e delle 
lue  grandi  Dignità  ; combattute  da*  fuoi  Avverfarj. 

Fanno  ’onorcvoliflima  ricordanza  di  quello  Zc- 
lamilTimo  Porporato; 
k S amnumbaxt , in  GalliJ  Cbrìfiiané  ; 

Attcìnrij  Ci accontj , in  ejns  Vitti  ; 

A*g*jh*us  Oldrinns , in  Albatro  Romano. 

GIAN  GIROLAMO  FIORELLI. 

DI  quelli  leggiamo  un  Dittico,  un*  Epigram- 
ma, con  due  Sonetti;  imprefli  nel  fine  dell’ 
Orazione  funerale  recitata  da  Gio:  Maria  Tarfia , 
nella  morte  di  Michel  Agnolo  Buonarotri  ; (lam- 
para in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelii  P An- 
no 1564. 

GIAN  LORENZO  OTTACCANTI, 

Efe  più  ifhiflre  la  Nobiltà  dell*  antico  fuo 
La  fato  ; con  lo  fplendore  delle  Dottrine; 
con  le  quali  fece  à fé  fletto  un  Merito  particolare 
nella  fua  Patria  Firenze;  ed  una  Riputazione  di- 
flima  tri  Letterati  di  auella  Stagione.  Fioriva 
neila  Spagna  circa  la  meta  del  Secolo  decimo  fedo; 
C pc> {ledendo  à maraviglia  la  Lingua  Cafiigliana , 

. Tradufié  in  quella  dalla  Tofeana  , la  Circe 
Commedia  diGiam-bectifìa  Galli  Fiorentino;  eia 
fece  imprimere  in  Medina  dei  Campo  l’Anno 
3559.  *n  8- 

Come  pure  dall»  Italiana  trafportò  nella  Lin- 
gua  Spagnuola  ; 1’  Opera  del  PadreGirolamoSa- 
vonarola  Ferra  relè  dell  ’ Ordine  di  S.  Domenico, 
intitolata  11  Trionfo  della  Croce  di  Cri  fio  ; c la  fe- 
ce imprimere  in  Bìova  il  1544.  in  4. 


Fà  menzione  di  quello  nobile  Scrittore , 

Nicol  ani  Antonini , in  fiud  Bibliotbecd  Hifpanicd. 

GIAN  MARIA  BURELLI, 

DEH*  Ordine  de*  Servi  ; diede  alla  luce  eoa 
le  Stampe , un  Catalogo  di  cucci  i Sauri , e 
Beati  della  fua  Religione  . 

Lo  ricorda  Arcangelo  Giani  Servita,  nella  prit 
ma  Parte  degli  Annali  de’  Servi . 

GIAN  MARIA  CANIGIANI 

, ■ • «•  .’*»  1-. 

F*  Iorentino  di  Patria  ; di  Famiglia  antica  ed  il- 
luftre  ; di  Religione  dell  * Ordine  Domenica- 
no; profcfsò  nella  ( ongrtpazione  detta  di  S.  Mar- 
co , fotto  la  Difciplina  , c Direzione  del  fuo  Mae- 
Uro  Fra  Girolamo  Savonarola  Ferrarefcv  La  Pro- 
fondità della  Dottrina  , il  Candore  de*  fuoi  Co- 
fiumi , e la  fua  molta  Prudenza  ne* Governi,  fic- 
come  l’avevano  refo  caro  al  Pontefice  Leone  X ; 
cori  perfuafero  quello  Principe  ad  una  rara  risolu- 
zione, con  (li  Olendolo  in  qualità  d*  Abate  Gene- 
rale della  Congregazione  di  Vallombrofa;  affine 
di  far  rifiorire  trà  que'  Religiofi , fotto  il  Reggi- 
mento d*un  fi  abile,  ed  efcmplare  Soggetto  la 
decaduta  Regolare  Óflérvanza  . Amò  ia  Pcc-fia 
Latina  ; e prima  di  morire  fotto  il  Pomellato 
dello  fletto  Leone , cantò 

Carmine  Heroico  ipfins  Pontifici s Lconis  X.  Cefial 
Dicavi  tane  ipfì  Leoni  Anno  1514,  q*>i  finii  fiecundus 
Pontificanti , iS  pcnuh itimi  Vita  Script oris . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode, 

Atnbrcfiut  Aìtamnra  , in  Appendice  fiuf  Bibite « 
tbeca. 

GIAN  MARIA  CASINI, 

VA  lente  Pittore  , ed  eccellente  Poeta;  me- 
ritò d ’ effcrc  aferitto  all  * Accademia  Fio- 
rentina . Di  lui  abbiamo  impreflà  crà  molti  fuoi 
Componimenti  una  Commedia  intitolata  : La  Po» 
dovano  ; con  gl  * Intermedi  dello  fletto  ; In  Fi- 
renze da  Cofimo  Giunti  1617  in  8. 

Leone  Allacci  , nella  fua  Drammaturgia  la 
rapporta . 

GIAN  MARIA  MARCHI, 

ZEIanriflimo  Sacerdote,  e Curato  d*  Anime; 

diede  alle  Stampe  un’  otilittima  Operetta, 
Spirituale  col  Titolo,  Colomba  Spirituale;  cioè  al- 
cuni Spirituali  Concetti  , raccolti  da  Gio:  Maria 
Marchi  Rettore  di  Santa  Maria  à Scandicj;  per 
gli  quali  come  con  tante  penne  di  Virtù  polla  1 * 
Anima  Religiofa  volarfene  verfo  la  Sfera  della 
Santa  Perfezione  ; In  Firenze  per  Pietro  Nelli, 
all'  Infegna  del  Sole  1634  in  8. 

Antonio  Magliabechi  ne  dà  ricordo,  nelle  fue 
Annotazioni . 


GIAN 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


*57 


GIANMARIA  TARSIA 

SAcerdote  Fiorentino  , egualmente  pio , che  dot- 
to ; fioriva  con  mola  Riputazione , e nella 
Patria , c in  Venezia,  nel  Secolo  decimo  fedo  ; e 
fece  Tua  particolare  applicazione,  promovere  con 
I*  impresone  d' Opere  proprie,  e d’altrui;  negli 
Animi  Criftiani  la  divozione  ; fpecialmente  verfò 
la  Gran  Madre  di  Dio  ; à di  cui  gloria  compofe 
Un’Opera  col  titolo  ; Monarchia  della  Beata 
Vergine  Coronata  di  dodeci  Stelle  ; nelle  quali  fi 
contemplano  tutti  i Mi  (ter  j del  Santi  (Timo  Rott- 
i-io; In  Venezia  l’Anno  1607.  in  8,  predo  Marc* 
Antonio  Zalticri. 

Fece  imprimere  in  Venezia,  perCrittoforoZa- 
ned,  il  15*5 ; I Dialoghi,  e Vita  diS.Grezorio 
Papa , e Dottore  della  Chiett  ; tradotti  dal  Lati- 
no in  Volgare  da  Mf.  Torello  Fola  Canonico  di 
Fiefole  ; il  quale  i dedica  con  Tua  Lettera  à Monlìg. 
Francefco  Cattaui  da  Diaceto  Vefcovo  di  Fiefole. 
Bwi  in  fronte  una  Lettera  di  Gio:  Maria  Tarda 
a*  Lettori;  nella  quale  dice,  ch’una  delle  Tue  oc- 
cupazioni , e in  Firenze  fua  Patria  , ed  in  Vene- 
zia ; era  il  procurare  di  dare  alla  luce  Opere  fue, 
ed  altrui  • per  utilità  de*  Fedeli.  Fu  quella  una 
nuova  Edili-)  ne,  riordinata  con  diligenza  dal  Tar- 
ila; e fàtu  in  Venezia  il  1587.  in  8,  fenza  nome 
dell’  Impreflore. 

Traditile  dall’  Idioma  Latino  nell*  Italiano  ; 
Breve  Direttoriam  ad  Confejfarii , & Confitenti  Mu- 
nti* rette  obeundum , Joannis  Poi  and  Socie  tatù  Jcfu\ 
e l’ impreflc  in  Venezia  per  Damiano  Zeneri  il 

Traduflé  pure,  dalla  Lingua  Latina  nella  Voi* 
care  ; le  Prediche  del  ttmouttìmo  , e do  tu  (fimo 
Domenicano  Lodovico  di  Granata . 

Riordinò,  e rifhmpò  i Dialoghi  di  S.  Grego- 
rio Papa  ; già  in  Lingua  Volgare  tradotti  ; con 
una  Prefazione  ; per  eccitare  la  Gioventù  alla  Let- 
tura de’  Santi  Padri  ; In  Venezia  per  Gio:  Batti- 
ila  Bonfadini  1606.  in  il. 

Orazione  di  Gio:  Maria  Tarda  , nell*  Efequie 
del  Divino  Michel’Agnolo  Bonarotti  ; In  Firenze 
pretto  Bartolomeo  Sermareelli  1564.  in  4 ; con 
alcuni  Sonetti , c Profe  Latine  , c Volgari  di  di- 
rcrfi , circa  il  Difparere  occorfo  tri  gli  Scultori  , 
c Pittori  , dedicata  dall*  Autore  à Mf.  Agnolo 
Bronzini.  Vi  fono  pure  annetti  quelli  Scrittori  co* 
loro  Componimenti. 

Antonio  Francefco  Grazini  , detto  il  Lafca  ; 
R i (polla  con  un  Sonetto. 

Gio:  Girolamo  Fioretti  Fiorentino  ; un  Dittico, 
e due  Sonetti . 

Pa  Adolfo  Pandolci  ni  ; un  Sonetto. 

Michele  Capra;  due  Sonetti. 

Gio:  Maria  Tarila;  un  Sonetto. 

Trattato  della  natura  degli  Angioli  ; ttamparo 
in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1576  ; e dal 
Tarda  Autore  dedicato  alla  clarittima , e magna- 
nima Signora  Bianca  Capello  Gentildonna  Ve- 
neziana . 

Fanno  degnittima  menzione  di  quello  Scrittore  ; 
Michael  Poccianti  ; in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rtrm  Florcntinorum  , 

tìippdytus  JSUraccius  , in  Bibliotberit  Mmand  ; 


Biblioteca  Script  or  am  Societarie  Jefa , in  Joanne 
Polanco . 

Antonini  Pojfcvimu , Tomo  1.  Apparar  tu  Sacri  ; 
Giovanni  Cinelli , nella  Stanzia  8.  delia  Biblio- 
teca Volante. 

GIANMARIA  TOLOSANO, 

QUanto  fattamente  vada  confufo  con  Giovane 
ni  Lucido , vedratti  in  breve.  Fu  Egli  di  Na- 
zione Fiorentino , oriundo  da  Colle  in  Tofcana  ; 
dell’Ordine  di  San  Domenico,  nel  Convento  det- 
to di  San  Marco  ; nel  quale  (òtto  ottimi  Precetto- 
ri fece  maravigliod  progredì  negli  Studj  di  Filofoda, 
c Teologia;  nell’  Antichità  delle  Notizie , e nella 
Erudizione;  nella  continua  Lettura  dell’  I fiorie; 
e fpecialmente  nelle  Matematiche  Ditti  pi  ine  ria- 
tti cosi  eccellente;  che  un  Clavio,  un  Giovanni 
Lucido  Samoteo  ; non  dubitarono  imparare  nuo- 
ve cognizioni  dalle  fatiche  del  Tolofano  : Quindi 
ne  nacque  1*  Equivoco  , per  cui  Ambrogio  Alta- 
mura , e Michele  Poccianti , con  altri  Scrittori  ; 
lo  confufero  con  Giovanni  Lucido  Samoteo  Sacer- 
dote di  Profcttione , t di  Nazione  Francefc  ; e di 
due  valentittlmi  Scrittori  nella  computazione  de* 
Tempi,  ne  fecero  un  foio.  Per  dilucidare  queft* 
errore,  batta  leggere  l’Opera  di  Giovanni  Lucido 
Samoteo  Francete  di  Nazione  ; corretta  , ed  au- 
mentata da  Fra  Girolamo  Bandi  Fiorentino  Ca- 
muldoJefe  ; che  và  col  Titolo  di  Cronica , 0 Emen- 
dazione de*  Tempi  di  Ciò : Lucido  Samoteo  ; irnpref- 
fa  in  Venezia  pretto  i Giunti  l’Anno  1575  ; nell* 
qual’  Opera  v’inferifce  una  Lettera  Latina  di  Gio: 
Mario  Tolofano , con  la  quale  dedica  la  fua  Ope- 
ra de  vero  Computo  Annorum , à Niccolò  Aleraank 
dello  ttefs’  Ordine  Domenicano,  detto  Cardinal* 
Capuano  del  Titolo  di  San  Siilo  ; nella  qual  Let- 
tera, dopo  avere  nominati  gli  Amichi  Scrittori 
delle  Computazioni  de*  Tempi,  e di  Cronologia 
cosi  foggi  unge  : Tandem  Emendationes  Temporum  ve- 
rijfimJ  computatane  defcripfit  Domina s Joannes  Lu- 
cidas mattone  Calla s , ac  Prqfcjfione  Sacerdas  crudi - 
ti] fi  max  ; qui  ab  orbe  condito  ad  Aitai cm  nofìramt 
Tempora  juxtà  veritatem  Hebraicam  ita  elucidavi 
ut  meritò  Luridus  cognominavi  debeat  . Cum  antem 
Opusfuum  nberiux , & perfettius  reddere  caperei;  ex 
meo  Breviloquio  Temporum , in  qao  coUcgcram  fi  deli- 
ter  emendata  Tempora , me  fibi  confenfum  prabente  , 
plora  cxcerpfit , t3  Operi  fuo  infervit  . Nam , iS  ego 
arbitrata s fum  major ix  Amboni atis  effe  Opus , fi  [uh 
nomine  Joannis  Lucidi , qaam  fi  fab  meo  prodiret  in 
lucerne  Idcircò  / ponte  ajfenfum  prebai  , ut  mei  lobo- 
ree  fibi  mdferibereutur  ; ficai  (3  ferii  Pampbilus  Mar- 
tyr , qui  fuas  Orationes  Eufebio  Cffarienfi  Epifco- 
po  in  fuo  Libro  de  Temporibus  condonavi t ; éf  "f 
Opus  Majaris  effet  exijlimationis  ; tam  ipjtos  Eulebii 
pr e celi  enti  andarti  ale  ; qaam  ipfius  Pampbili  folerti> 
ac  diligenti  computatine . tìfc  Joannes  Mona  Tolo- 
fauus  in  Epiflcld  fupradittà  Cardinali  datà  Fu* ra- 
ti* Ottobri*  Anno  1535.  Da  Tu  to  quePo  fido» 
duce,  che  Gio:  Lucido  è diverfo  Scrittore  da  Gio- 
van  Maria  Tolofano  ; che  fiori  fui  principio  dei 
Secolo  decimo  fello,  e ttritte  molte  Opere  ; tri 
le  quali 

Ddmidarium  rum  Sacri*  , tam  profani s Hlfijriis 
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arguti  narrati s referlum  ; Ad  fruirei»  Zenobium  Ac- 
f ia  'tólum . 

Difputationes  aliquaf , quorum  una  de  S ancia  Ma • 
rià  Maddalena  ; Rejponfiva  adOpufcuIum  cujufdam 
j ac  obi  Fabri . Et  Alia  qua  ms.  afj'crvantur  in  Bibita- 
tbcca  Sanili  Marci  Floremie. 

Expofiùoncs  Locorum  dijfìciliorum  Sacra  Script  ur^. 

De  Computai  ione  Annorum  Domini , ad  Fratrcm 
Anioni um  Dulciatum  Hfrcmitanum  . 

De  Correzione  Temporum , idefl  de  vero  Computo 
Annorum  , ab  Orbe  condito  , ufque  ad  Adventum 
Cbrifli  ; Ad  Nicol aum  Alamanum  C ordina!  rm  di - 
Eum  de  Capua  Ordini*  Dominicanorum  ; eum  Epijìola 
dedicatoria  Anno  1535.  dal  a.  Qne  (l’Opera  fu  poi 
stampata  io  Venezia  in  4.  il  1546. 

Jtem  Opus  de  Celebrai  ione  Pafcba , Ad  Fratrcm 
Zenobium  Accìajolum  ; quodOpus  mifil  ad  Sacrofan- 
iìum  Concilium  Trideminum  ; Ex  quo  per  Ambrosi  um 
Altamuram  multa  mutuarne  efl  Pater  Claviuj  prò 
eorreptione  Kalcndarii  ; Jmprcjfum  Vcnctiis  Anno 
*545- 

De  Maxima  Solis  deci  inai  ione  > Libcllam  confcripfit> 
qui  adbue  extat . 

Plura  addidit  ad  Joannis  Lucidi  Samotbci  Emen- 
dai ione  m Temporum. 

Hanno  commendato  1*  Opere , e 1 * Autore  co* 
loro  Eiogj; 

Mano  Cafale,  ed  AgoflinoMargatti , con  Epi- 
grammi impreffi  in  fronte  dell'Opera  de  Carrettìo- 
tte  Temporum  ; 

Matteo  Gambacurta , con  tre  Compofizioni  in 
ironie  della  detta  ; 

Antoni us  Poffcvinut , Tomo  2.  Apparatus  Sacri  ; 
ubi  eum  facit  diverfum  à Joanne  Lucido  ; 

Ercole  Borgheii  Patrizio  Sanelc , con  un  Com- 
ponimento imprcllo  in  fronte  dell*  Opera  fopra- 
dcrta  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  iiluflrium  Scripto- 
rum  Flore  ni  inorum  ; 

Ambrofìus  Alt  amura  , in  Bibliotbeca  Dominicana  ; 

Antonia s Sencnfis  Lujitanus , in  Bibliotbeca  Scripto- 
rum  Ordinis  Predicatcrum ; 

Joamtes  Micbael  Plodius , de  Viri*  illuflribus  Or- 
dinis Predieatorum  ; 

Vincentius  Fontana , in  Catalogo  S criptorum  Pa- 
trum  Pr.edicatorum  Provincie  Romane  ; 

Serapbìnus  Razzi  > de  Viris  illuflribus  Ordinis 
Predieatorum  ; 

Monumenta  Fiorentini  Convemus  Dominicanorum 
Sancii  Marci  ; 

Fra  Girolamo  Bardi  Fiorentino  CamaldoJefe, 
nell*  Edizione  dell*  Emendazione  de* Tempi  di  Gio: 
Lucido  Samoteo , corretta , ed  aumentata . 

GIO:  DOMENICO  LEONI 

DEH*  Ordine  de*  Padri  Predicatori,  insigne 
Filofofo,  ed  Oratore;  che  più  volte sù  Per- 
gami, e nell*  Accademia  di  Firenze  fua  Patria; 
fece  ammirare  la  fua  Eloquenza;  come  nel  le  Cat- 
tedre di  Pifa  applaudita  per  due  Anni  s*  era  la 
fua  Dottrina;  viveva  circa  l’Anno  del  Signore  in 
Sancì  Maria  Morella  di  Firenze  1670,  afcrittonel 
1657  a*  F.dri  Teologi  dell’  'Ini verità  Fiorenti- 
na, Confutare  del  Sacro  Tribunale  dell*  Ingiu- 


nzione di  Firenze , Efaminatore  Sinodale  ; c do» 
po  clferc  flato  Compagno  del  Revcrendiflimo  Li- 
belli Maeflro  dei  Sagro  Palazzo  gli  11.  Agoflodcl 
1671;  in  età  d*  Anni  49,  quali  all*  improvifo  fe 
ne  morì  in  Firenze  ; fepolto  in  Santa  Maria  No- 
vella pretto  i fuoi  Religiofi . Scritte 

An teine anum  Pbylofopbicnm  , frac  fuper  Matbefim 
Tbomiflicam . 

Un  Panegirico  in  lode  del  fuo  Patriarca  S.  Db- 
mcnico;  che  và  col  Titolo  L*  Arca  novella. 

Un’Orazione  funerale  nelle  folenni  Efcquie 
celebrate  dalla  Sacra  Univerfità  de’  Teologi  Fio- 
rentini; al  P.  Maeflro  Gherardo  Baldi  della  Ghe- 
rardefea  Servita  Teologo  della  mcdcfima  L'ni- 
-verfità.  . <’)•»  ; , 

Moltiflimi  Difcorfl  eruditiflimi  ; da  Lui  recita- 
ti nell’Accademia  degli  Apatifli , eretta  in  Firenze 
da  Agoflino  Coltellini;  di  cui  abbiamo  liritco  à 
fuo  luogo  . Tre  de’  quali  Difcorfl  uscirono  im- 
prettì , con  I * Arca  novella  Panegirico  per  S.  Do- 
menico, in  Bologna,  1’  Anno  1669.  in  4,  pretto 
Gio:  Battifla  Ferroni. 

Oratlonem  in  Obitù  Leonardi  Lue  al  ini  Sacre  Theo- 
logie  Dottori*  , Santti  Ofliiij  Confai  ivi  s ; habitat» 
coram  ampli! fimo  Tbeologorum  Collegio  Univerfitatis 
Fiorentine ; evulgatam  Fiorenti f in  4.  Anno  1662. Job 
Si  no  Stelle . 

Riflretto  della  Vita  della  Venerabile  Rof:  da 
Lima,  del  cerz’  Ordine  di  S.  Domenico;  In  Ro- 
ma per  Niccolò  Angelo  Tìnaflì  in  8.  1665;  dedi- 
cato à Gioanni  Batti  Ilo  Ordinale  Palletta. 

Preparava  una  Biblioteca  di  pochi  folij  Ma- 
nuale . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Vincentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Or- 
dinis fui  Predicatorum , Provincie  Romane  ; 

Raphael  Badius , in  Catalogo  Tbeologorum  Univerfi- 
tatis Fiorentine  ; 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Angelico  Aprofio  , nella  fua  Biblioteca  Apro- 
flana . 

GIOVANNI  ACCIAIOLI, 

Figliuolo  di  Marcello  di  gloriofiflimi  ed  anri- 
chiflimi  Antenati  ; abbandonando  con  ma- 
gnanima rifoluzione  ; i maneggi  dell..  Cala;  gli 
Affari  del  Foro  , à molti  de*  quali  prefedeva  in 

frado  di  Senatore,  c n*  era  flato  dal  Gran  Duca 
rancefco  aggregato  ; c le  fpcranze  di  maggiori , 
e più  fplendide  Fortune,  che  gli  promettevano  il 
fuo  nobiliflimo  Sangue,  e la  Rarità  de*  fuoi  Ta- 
lenti ; confagratofi  Sacerdote  , e proiettando  Co- 
fiumi  degni  di  così  fublime  Óratccre  ; volle  fe- 
condare l’ertretna  propenfione  che  aveva  per  tut- 
te le  Scienze;  e proveduto  dalla  Natura  d'  Inge- 
gno capace  ad  appenderle  tutte , (àgrificotti  allo 
Audio  furto  la  Difciplina  di  Clemente  Tommafi- 
no  Maeflro  de*  Padri  minori  Conventuali;  dalla 
di  cui  diligenza  ed  applicazione,  in  bwe  tempo 
formoli  un  profondo,  e perfetto  Fi  fofo.  Vago 
di  nuove  , e più  rare  Dottrine;  p .vedutoli  del 
gran  Patrimonio  , e Suflidio  , ©bre  la  Latina; 
delie  Lingue,  Greca,  Ebraica,  C..  -ea  ed  Araba; 
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pafsò  à Bologna  , ad  afcoltare  in  quella  celebre 
Università  le  Scienze  più  Sublimi  ; indi  al  fàmoG» 
Slimo  Studio  di  Padova , nel  quale  armatofi  con 
ogni  forca  di  Dottrina , drfpucaad©  col  celebre 
FandaGo , e col  Piccolomini  ; e poftofi  pronto  à ri- 
lpondere  (opra  qualGvoglia  materia  Scolaftica , io 
un  pubblico  ConfeSTo  di  que’  primi  Maellri;  con 
ammirazione  delia  Veneta  Nobiltà  , che  a belio 
fludio  volava  à Padova  per  udirlo  nelle  Diftxita- 
«ioni;  guadagno!!!  un  Nome  immortale.  Ne  di- 
iimile  Applaufo  gli  fecero  i più  accreditati  Vir- 
tuoG  di  Firenze  lua  Pàtria  1*  Anno  1565;  quan- 
do nella  celebrazione  del  loro  Generale  Capito- 
lo  nella  ChieSà  di  Santa  Gote  ; concorfivi  i pri- 
mi Letterati  dell  * Ordine  ; difputò  per  moki 
giorni  alla  prefenza  d * un  Mondo  si  Qualificato, 
c si  dotto  . Godeva  la  Riputazione  d ’ Oracolo- 
in  tutte  le  Facoltà  ; e ad  interrogarlo  ne*  Dubbi/ 
e ad  afcokarlo  nelle  Conferenze  della  Sacra  Scrit" 

- tura  che  faceva  in  fua Cala  : accorrevano,  uaGio.' 
Batiifta  Arrighi  AgoSlinianb,  un  TommafòBuo- 
ninfegni  Domenicano,  un  Vitale  famoGffimo  Fi- 
fico  , un  Senofonte  Petrejo  peritittìrao  delle  Let- 
tere Sacre  ; e cent*  Altri  accredita riilimi  Letterati. 
Fra  le  Scienze  più  gravi  ammife  ancora  IkOrna- 

- mento  delle  beile  Lettere  ; e tri  pimi  Accademici 
Fiorentini  in  Occupazioni  femprc  ò Sacre,  o Let- 
terarie ; mori  la  Sciando 

Multa  doflijjimorfm  Problema:**  Monumenta  % 
magno  Studio , <Sf  Indento  elucubrata . 

Parlano  di  Lni  con  encomio  ; 

Franciftos  Bocchi  , in  Elogijs  darorum  Virornm 
Fioratili! or am  ; 

Gio:  Battila  Arrighi  , che  lette , ed  approvò 
per  1 * impreflìonc  le  di  lui  Opere  ; 

FranceSco  Verino  il  fecondo  , che  ne*  fuoi  Di- 
fcorfi  delle  Maraviglie  di  Pratolino,  e d*  Amare  ; 
lo  chiama  Filofofo  , e Teologo  eccellenrttimo; 

Notizie  Letterarie  ed  ((loriche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina  , nella  Parte  prima . 

GIOVANNI  A LDOBR  ANDINI, 

Figliuolo  di  Silvdìro,  e di  Lefit  Deri,  nobi- 
litttme,  e celebratilfime  Famiglie  Fiorentine; 
Fratello  Germano  di  Clemente  Vili,  dd  me- 
deGmo  Sangue  ; adorno  di  rari  Talenti,  e Gn- 
golari  CoShnni  ; faccette  al  Padre  fuo  i*  Anno 
j$54  nella  Carica  d*  Avvocato  Conciflorialc  ; 
da  cui  dopo  due  Anni  paSsò  all*  Impiego  d* 
Auditore  di  Rota  . Porte  che  le  Dignità  fottèro 
in  gara  di  coronare  il  fuo  gran  Merito ; pofciacàe 
dal  Tribunale  della  Roca  , fa  collocato  dai  Pon- 
tefice  Pio  V,  su  la  Vefcovile  Cattedra  d*  Imola  ; 
t non  molto  dipoi  gli  coronò  Io  SleSfb  Ponrefice 
là  Sagra  Mitra , col  Capello  Cardinalizio  ; e forfè 
Io  portava  più  alto  il  fuo  Merito  ; fe  il  Gelo  non 
avelie  rifirbeto  al  fuo  Cugino  Clemente  Vili,  il 
Pontificio  Camauro,  che  destinato  aveva  aMa  Ca- 
la Aldobrandini  . Mori  in  Roma  Penitenziere 
Maggiore  I*  Anno  1575;  Sepolto  nella  Tomba,  e 
Ca polla  de  * Suoi  Maggiori  , eretta  nella  Chtefa 
detta  la  Minerva  ; fottoppoda  alla  di  lui  Effigie 
)n  Marmo  quella  breve  Inscrizione 
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Sì  leggono  di  quello  Porporato , 

Refponfa  plora , inter  CoufìUa  Forinoci & 

Dee ifi otte s piare  s , inter  hnpreffas  Roman x Rotte. 

Celebrano  il  Nome,  e la  Virtù  di  quello  Serie* 
core; 

A udori]  Aìpbonfi  Ciucco*  j; 

Pietra  Mellara  ; 

Ferdinando  t Ughdlut , in  ftalid  Sacri  , in  Serie 
Epifcoporum  Immoi  enfia*  ; 

Auberius , in  ejus  Viti , qua*  fcripfit  * 

Joannes  B api,  fi  a Adrtaous , in  fui  Hi  fiori*  Ita* 
lice  cenfcripta  ; 

Joannes  B opti  fin  Tufo S,  im  Hifioria  Clcricorum 
Regolari**  ; 

Pietro  Giullmtam,  nell  * Moria  Venera  ; 

Gufar  Cardioali s Baronsos  , Tomo  4.  Annoilo* 
Ecdefi  afiicorum  ; 

Hondedenr  in  Epiftda  ad  Petnm  S.  R.  E Ca* 
dinalem  Aldobrandino»  ; 

Gioauni  Stringa , nella  Vita  di  Clemente  Vili ; 

C ardui  Cari  bario!  , io  Syllabo  Adutcateru*  Co* 
cifiorialiom  ; 

Augufiimts  OldrimJ  , in  Ai  banco  Remano  ; 

Cabrerà; 

Il  Vittorelfi; 

Luigi  Moreri  , nel  Suo  gran  Dizionario  Frao» 
refe  ' 


G IO  ANNI  ÀLTONI, 

N Acque  in  Firenze  nel  Secolo  decimo  Sello; 

e dalla  fua  Nafrìca  traendo  fpirki  Marziali , 
ed  inclinazione  alla  Guerra  ; la  portò  feco  nella 
Francia  ; dove  in  ferràio  d*  Enrico  I V.  fece  zi* 
fplendere  in  guifa  il  Suo  Valore;  che  acqurftoiG , e 
grado , e Merit  o appretto  quel  gran  Monarca . Pra- 
tichiamo per  le  grandi  Efper  lenze,  e per  la  Co- 
gnizione Scientifica  di  cosi  uobile  Disciplina  ; pri- 
ma di  morire  ae  volle  distendere  i Precetti  ; per 
formarne  un  valorofo  Combattente  ; fcrivendo 
Un’  Opera  di  tutta  P Arte  Militare , col  Tito- 
lo 77  Soldato  ; Stampata  in  Firenze  in  folio  il  1604. 
pretto  Volcinar  Titnan  Tedefco  , e dedicata  à Co- 
lano Medici  Principe  di  Tofcana  . 

GIOVANNI  ALTOVIT A, 

•1 

COrrifpoSe  alla  Nobiltà  dell  * amichiamo  fa© 
Calato;  e aHa  follevatezza  del  fuo  Ingegno; 
con  1*  applicazione  allo  Studio  delle  belle  Lettere; 
facendone  dottiTimi  Efperimenti  nelle  Accademie 
di  Firenze  fua  Patria  ; e fpecial mente  nella  Fk> 
renana  Accademia  , alla  quale  aggregollo  la  fisa 
fola  Virtù . A bbiamo  di  Sua  penna 

Una  Descrizione  delle  Pompe  funerali  , cele- 
brate in  Firenze  da  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tos- 
cana IV  , à Margarita  d*  Aulirla  Regina  delle 
Spagne;  (lampara  in  Firenze  per  Bartolomeo  Ser- 
martelli,  c Fratelli  fuoi  V Anno  del  Signore  16 iz; 
eoa  tutte  le  figure  incife  in  Rame , da  jacopo  Cal- 
ie k 1 bit 
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lot  ed  Antonio  Tempella , efimj  Profetimi  in  quel-  ma  Tofcaao  ; che  fono  maooferitte. 
la  lbgione  ; efprimcnti  la  Machina  funebre  , e Parla  di  Lui  con  lode , 

tutte  le  Statue,  ed  Ornamenti  > che  concorfcro  Gio: Mario Crcfcimbeni , nel  Libro  s-deirirto- 

•ila  formazione  d’Efequie  Regali,  , \ yk  ria  dflla  Vglgar  Poefia  , verbo  Torquato  Tallo  ; 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; dv  cui  lu  coetaneo  il  Bardi.  » 

Le  notizie  Letterarie  ed  Iiloriche,  dell*  Accade-  .Bernardo  Davanzali  gli  dedica  lo  Scifma  fuo  d* 
mia  Fiorentina,  odia  prima  Parte,  . A , Inghilterra  ...  , ' 

GIO  ANNI  ANIM  UCCI  A.  GIOANNI  BARDI. 

; V*.  ! ».h  y . t a ■ I 

Viveva  in  Roma  quello  eccellewirtimo  Muli-  . T}  Rede , e Oifcendente  dal  raedclimo  fipritiffi- 

co,  verfo  la  metà  del  Secolo  decimo  (dio  ; . Ju  roo  Sangue,  Gioanni  il  più  giovane,  ; ebbe 

portatoti  da  Firenze  Tua  Patria,  dalla  grande  Ri-  .eguale  amore  agli  Studi;  cprofdsòcon  acccfapaf- 
putazione  , che  s’  era  acquiftata  co*  tuoi  M uticali  liu tic  le  belle  Lettere  neh’  Accademie.  Abbiamo 
Componimenti;  al  fervi  rio  de*  Sommi  Pontefici , di  Lui.  \ ..v  * 

..in  qualità  di  Macrtra  di  Cappella  nella  gran  Bali-  Didorfo  fopra  il  giuoco  del  Calcio  Fiorentino, 
lica  Vaticana.  Morì  nella  fteiTa  Città , eneUuIìdf-  dell* Accademico  Alterco  Gioanni  Bardi  di  Ver- 
di Impiego  l’Aona  dpi  Signore  156}  ; dopaavere  ilio  J Fu  imprcrtò  la  prima  vola  in  Firenze  per 
comporto  sù  le  Ma  fica  li  Note , molti  Libri  di  Ma-  gli  Giunti  il'  1615.  in  4;  ed  ultimamente  ivi  pure 
drigalli , .&*  lari , di  Mcfle , e di  Moneti  ; e la-  dal  Cecchini  coll’  Aggiunta  * < Capitoli  d*  erto 
• Fiatigli a’  Canoni  i della  ftertà  Baftlicà;  Trà quali  Giuoco.  f 1 

udirono  alle  Sta  npe  i feguenti , con  il  Titolo  1 Jt) turni s Barili  Fiorentini  , Eorum  qtr.r  vebuntur im 

•'vH'priroo  Lébro  dt’  Madrigali»  à tre  Voci  di  Gio;  Aquis  Experimenta , ad  Archimcdis  Taiinamexa- 
Animuccia;  con  alcuni  Morteti , e MadrigalliSpi-  minala-,  Taclaius  , Roma  per  Bariholomeum  Z,  annoi- 
rituale,  non  più  ftam pati  ; Tenore  ; la  Rama  in*  1^14.  .•  - . 

-py  Valeria  Uorioi  in  8.  obi:  ”>  ..  * Parlagli  Lui  con  lode  ; € lo  dirtingue  dall’  altro 

Il  primo  Libro  dc’MadrigalIi  à tré  Voci  di  Gio.  • Gio:  Pardi,  w . • r , 

Anirauccia;  eoa*  alca  ni  Metter»,  e Madrigali  i.S  pi-  Gioanni  Cinellì , nella  Scanzia  prima  della  fua 

rituali  non  più  rtampati  ; In  Roma,  per  Valerio.  < Biblioteca  Volante  à carte  40. 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  fi 
fono  ferviti  del  di  Lui  Difcorfo  fopra  il  Giuoco 
del  Calcio,  nella  loro  ultima  Edizione. 

GIOANNI  BIANCHI, 

Fiorentino  di  Patria , di  ProfcrtìoncCaimelita- 
no;  fingolare  nel  fuo  Religiofillimo Ordine , 
per  la  Bontà,  ed  Aurtcrità  della  Vita,  <1  rafcinaM 
Irà  Digiuni  , Vigilie  , c Flagelli  ; maravigliod»  per 
la  profondità  nelle  Scienze  fpeculative  ; e Zelan-  t 
rifilino  Predicatore;  portò  così  avanti  il  fuo  Me- 
rito; che  il  Sommo  Pontefice  Siilo. IV , invagbi- 
tofi  di  godere  della  fua  Sacra  Eloquenza  ; chiama- 
tolo à Roma,  fecclo  perorare  nella  Bafilica  Vati- 
cana ; con  ammirazione  fua  , c di  tutti  i Principi 
Porporati,’  che  1*  adottarono  ; ,<e  con  incredibile 
profitto  de’  fuoi  Uditori;  molti  de’ quali  abbando- 
nando il  Secolo , veftirono  P Abito  Carmelitano. 

Per  tré  Anni  infegnò: netta  Città  di  Siena  tutte 
k Difcipliae  più  belle;  finche  1*  Anno  1473»  rc“ 

{limito  dalla  Fiorent  na  Repubblica  lo  Studio  à 
.Fifa;  riaprirti  un  gran  Teatro  à tutte  le  Scienze;e 
al  Bianchi , che  per  lo  fpazio  di  27.  Anni  profeF 
{òlle  In  quella  celebre  Accademia , alla  più  fiorita 
Gioventù  d’  Italia  colà  concorlà.  Dagli  Ammac- 
flra  menti  delle  Lettere  fu  dertinato  al  Governo 
della  Regolare  Didiplina;  dorrendo tutta  l’Italia 
in  qualità  di  Vititatore  delle  Provincie  dell’Ordi- 
ne , ole  re  pattando  ancora  nella  Sicilia  alla  Vifita 
delle  146.  Chied,  ch’aveva  allora  la  fua  Religio- 
ne in  quel  Regno  , ed  erano  per  diferepanze  trà 
loro  divife;  e terminata  la  Viiìta  , continuò  per 
due  Anni  fon  titolo  di  Provinciale  il  Govcrno-v. 

L’  Eftimazionc,  che  faceva  della  di  lui  Virtù  il 
Pontefice  Sifto  IV  ; indutic  quefto  Papa  à «info- 
iare 


Digitized  by  GOO; 


Dorico  1505.  ino. obi. 

Altri  pure  Campati,  erano  prertbJj  Sig.  Anto- 
nio Magliabechi , à cui  fono  reriti . 

Parlano  di  quello.  Compofirore  ; 

Ahcbacl  P oc  eia  et  i tin  CatalcgQ  Qlitflrium  Scripto- 
rvm  Flore  minorar» . 

(•  Franccfco  Sanfovini , nell’ Aggiunta  alJ’Àpolo- 
gia  di  Gio:  B.'tcirta  Landini  per  Dante,  c per  gli 
/ Fiorentini,  drive;  Abbian  o parimente  avuto  l’Ani- 
. mutria  famofo  in  Italia  , e di  celebre  nome;  « 
a . Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

GIOANNI  BARDI, 

D*  Antichi  (fi  ino,  e nobilìrtimo  Sangue,  poten- 
te per  la  Signoria  e Contea  di  Verino,  da- 
gli Eredi  di  fua  Ca là  ancor’ in  oggi  goduta;  fi  re- 
gc  più  illurtre , e famofo , con  la  varietà  delle  Scicfi- 
-«e , con  V Ornamento  delle  belle  Lettere,  c con 
gli  Allori  delle  Mufc,  e con  la  purezza  della  Mi- 
terna Lingua  fiu  Fiorentina  ; fopra  la  quale  in- 
fortì trà  vari  Favellatóri  i e Scrittovi  ; rio  {te  Con- 
tefe;  diedero  argomento  al  Bardi  di  farli  «incide- 
re» ed  ammirare  verfatKfimo  . PortcdcVa  pifre.à 
maraviglia  la  Lingua  Greca  e Latina  ; come  /ci 
comprovano  le  di  lui  erudite  Letterarie  Fatiche 
Tegnenti . 

Stantie  alcune  Lettere  à Fra n cedo  Patrizzi  , fo- 
rerà la  Cootrovcriu  d'allora  irà’l  Pellegrini, e la 
Cruda  , à cagione  dell*  Ariollo , e del  Tatib  ; e 
^orfero  pure  Lettere  'erudite , tra  ’1  Tatib , el  Bar- 
•d»  , che  tutte  furono  ilampate  per  J’  Ofanna  in 
Mantova  il  1586. 

Un  Riftretto  delle  Grandezze  di  Roma  , im- 
prctib . 

Dal  Greco  tradurtele  Y ite  di  Plutarco  in  Itilo- 
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lare  le  fuppliche  di  Criftoforo  Martignone  Gene- 
rale dell’  Ordine  Carmelitana  ; e regi  (ira  re  nel 
Catalogo  de'  Santi,  Alberto. da  Trapani  del  me- 
definio  Ordine  ; che  per  grata  riconofcenza  di  lue 
fatiche,  colerne  per  lua  Gloria,,  della  Tua  Reli- 
gione, e di  tutta  la  Chiefà  ; impetrogli  un  beato 
Ime.  Morì  col  Secolo  decimo  quinto.  J’ Anno,  dd 
Signore  1499,  in  età  d’Anni  60;  mentre  fervi  va 
à Raffaello.  Cardinale  Riario , ed  Arcivefcovo  di 
Pila  , in  qualità  di  Teologo  ; e fu  lepolto  in  Fi- 
renze fra  le  lagrime  di  tutti  ì fuoi  Cittadini,  nella 
Chicli  del.  fua  Ordine  > in  onorevole  Tomba  di 
Marmo  ; eternandone  la  gratitudine  una  ben  do- 
vuta memoria,  colla  di'luL Effigie f 4 colfcguen-. 
tc  Epitaffio  : 

• . - ■ • - 1 (T 

Soritcn  Ceteber  Cbrifippi  evolvere  portar  /*  * 
Solvere  ZcoMit , quodq.  dolojnt  bava  ; > 1 
Frigi  dido  em  Albui  morieus  fub  marmare  claufuf . 
fettoni*  e fi  bxc  Logica  faci  a Runa  Virisi 

Lafciò  da  fe  comporto 

Opera  plora  in  Logicavi  mt.  In.  otto  Libros  pbyft * 
corum  Arifiotelis  ms. 

lum  in  iz.  Libros  ejufdem  Metapbyficx  ms. 

Et  Camme  ut  urta  fttper  Regala*  Heuttsberi  magno 
Stadio  elaborata;  che  tutte  ms.  fi. confervano  in 
Roma  nella  Libreria  dell1  Ordine;, 

Come  ci  ricorda  di  Lui  con  Elogio  profittò, 

F ranci f'cus  Bocchi , in  Elogiis 

GIOANNl  CAPPONI,, 

Fiorentino  di.  Genitori  , ed  Origine  nacque 
in.  Bologna  ; e da  quella  Madre  feconda  de*' 
Scud;,  fuggendo  il  primo  Latte  delle  Scienze;,  por- 
tò tane*' oltre  il  fuo  Ingegno  , e ia  fua  Applica- 
zione; che  in  breve  tempo  fi  fece  ammirare,  in 
quel  gran  Tcatroi  di  Letterati  ; per  un-  profondo 
rilofofo  , ecccllem ilìi mo  Medico  , fotti li'.limo 
Artrologo , e gentiiilfimo  Poeta  ; il  quale  col  no- 
me d‘  Opinato  tra  gli  Accademici  Umori(lit  d * 
Animofo  trà  i Sei  vagì  fece  trionfare  negli  appi  nifi 
comuni  , c con  la  voce  , e con  le  (lampe  il  fuo 
Poetico  Spirito  . Mori  fra  i dolori  d ’atrocittime 
Gotte v in  Bologna  a'  18  d’Agorto  del  1619;  c 
fù  fcpolto  nella  Chicli  de  * Padri  della  Congrega- 
zione dell  * Oratorio  ..  Scrific  molte  Cofc  in  Pro- 
fa  e Verfi;  diftribuendo.  quelli  fotto  il  nome  d* 
alcuna  delle  Mufe. 

Politila , Rime  diverte  ; flampate  in  Venezia 
per  Vangclirta  Deuchini  l'Anno  1610. 

Orftllay  Favola  bofcareccia  ; In  Venezia  1615.. 
Difcorfi  varj,  e- 
Varie  Lezioni 

Oziofe  Occupazioni  ;.  divife  in  var]  Argomenti , 
Titoli . 

La  Cleopatra » 

Terna ud  a . 

Lidia  Guerriera . -,  f ^ 

il  Moribon.io  Armindo  * • j ! * . 

Leandro , ed  Ero. 

Allapperete.  --  \ I 

Aei  . . ; 1 

il  Filamento  di  Cleri . K j.,  1 t J 


Leucotoe.  % . ' 

C haute  à Clori  * . 

La  Partenza. 

Aurillo  innamorato  di  Flora  . 

Favola  Pati  orale. 

Euterpe  contiene  Idilj  ; im predi  in  Milana  p tt 
Gio:  Battifia  Bidelli  16x9.. 

Urania , Un  Panegirico  confettato  al  Cardine 
ie  Gaetano. Arcivcfcovo di  Taranto;  in  Bologna  il 
16116. 

Un’  Efemcride  per  mole*  Anni’  ; dedicata  al 
Senato  di  Bologna . r.  ) * j . 

Scritte  fotto  nome  di  Clavigero > contra  VÈCuf 
mina  di  Ferrante  Carli  Parmigiano;  il  quale  fot- 
to nome  fimo  del  Cont’  Andrea  dell'  Arca  ave- 
va fcritto  contra  un  Sonetto  del  Cavaliere  Mari- 
ni,' c contra  la  Difefa  che  a.'  aveva,  prefa  il  Con- 
te Lodovico  Tcfauro. 

Scritte  parimenci  in  difefa  dd  Cavaliere  Marini 
le  Staffiliate  cont»  l*  Occhiale  di  TommafoSciglia- 
ni  ; col  quale  cenfuròil  Poe  ina.  de  Uo  dettò  Marini; 
Fanno  condegna  menzione  di  Lui  ; 

Aotonio  Bumaidi , nella  Biblioteca  Bolognelc1, 
che  a’  Bolognefi  Scrittori  l'afcrive.  t 

Gio:  Maria  Crefcimbcni*  nel  Lib-  5.  dell*  Mo- 
ria della  volgar  Poclia  ; 

Girolamo  Ghiliini nel.  Teatro  de'  Letteraria 

GIO  ANN  I C A R L I;.  ° 

- .•  i . 

PRima  Monaco  di  S.  Bernardo  ; e poi  Reli- 
gìofo  dell.’ Ordine  de*  Padri  Predicatori  in 
Firenze  fua.  Pairia;  profefiò  con  una  perfetta, 
ed  efemplare  oflcrvanza  tutte  le  più  belle  Virtù  ; 
e con  applicazione  indeferta,  agli.  Scudj  più  fede- 
ri , tutte  le  Scienze  fpeculative  ; nelle  quali  feep 
tanto  progrclfo;  che  meritò  d*  elte/c  annoverata 
tra  Sacri  Teologi  della  famortt  Unjverfità  Fiorenp 
tina . Portò  alla  Religione  un  doviziefo  Capital* 
di  belle  Lettere  ; apprefe  nel  Secolo  dal  dottili 
mo,  Criftoforo  Landini;,  à cui- dedicò* pure  qual- 
che fuo  Opufculo;  ed  una  inclinazione  così  parti- 
colare alle  Lettere.-  c^e.  inimidJfimo- dclL’ Olio  ; 
avarilfimo  del  Tempo *,  non  fu  mai  veduto,  che 
applicato,  ò à ftudiarc,  ò ad  intignare ò adora- 
re . Una,  Paffionc  si-  grande,  per.  la  (tallio  , im  pe- 
gnollo  non  fola  mente  à promo-orlo  trà  fuoi,  Rei* 
gioii  i mà  ancor»  ad  intraprendere  1’  Infticuzione 
d ’ una  Libreria  nel  fuo  Convento  di  Santa  Mari* 
Novella;  arricchita  ancora  eoa  lefue  Opere  ; che 
s*  è poi  aumentata  col  tempo,  c-  refà.  delle  piti 
nobili e copiofe  di  Firenze  • Confumata  trà  Li- 
bri , e gran  benemerito  delle  Lettere^  in  età  d-? 
Anni  7j,  terminò- a*  15  Maggio,,  col  Secolo  de- 
cimo quinto  la  fua  Vita;  e fu  fepolco-  trà  le  la» 
grime  de'  Tuoi  Religiofi  nella  fi»  Chicli.  Scrifte 
Ua  Libra  del  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella ,.-c  di-  Lui  Prerogative;,  che  trovali  uu.  nel* 
la  io  predetta  fua  Libreria. 

Tr aliai umfuper  Pfalmos  Paniteutiales  ; ms.  ttd 
Bemardum  GoudV.  > V.  i ù A C»  * 

Alterum  Dlerum  Luccttfium  , qui  fuit  imprejf  ; 
Compier Mem  Calamitate*,  illarmn.  dicendo . * r 
Alterum  de  Sencttutt'ms.  i-  * * * .«. 

ci.  ExpofubtKi*  fuper  Pfalmos  GraduaUs,  Officiano 

-Pc- 
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Defunttorum  ; (S  PfaJmo: , Quorum  initium  In  Cai- 
ni fjracl  ; i5  Quam  diletta  Tabernacula  tua  Demi» 
oc  ms. 

Volume»  Orationum.  ms. 

Altri  Trattati  di  varie , belle , e Sagre  Materie 
In  un  Volume  ms. 

Scripftt  Vita!  infigniornm  feptem  Patmrn  fui  Ordì» 
0is , H Conventus , videlicet 

Joaunis  Dominici  Cardiualìs  Archiepifcopi  Ra - 
$*f'ù  i 

Simconis  Saltarelli  Parmcnfis  Epifeopi  ; 

Aldobrandini  de  Cavalcantibus  Epifeopi  Urbe- 
Vitati  i 

Angeli  Acciaiti  Epifeopi  Fiorentini  ; 

Altri)  de  Strozzi s » 

Guidoni s Regalanti  , ac 

Beati  Joaanis  Salernitani  Soci)  Patri or  due  San- 
ili Dominici:  Qua  omnesvelfere  o notes  apud  Leon- 
drum  AlberturnTcguntur . 

làbrum  fri  Ti  tuie  Algorithmus. 

Impugnavi  nonnulla s Conclufiones  ex  uongentii  à 
Joanne  Pico  MirandnlJ  propoli  (is . 

Hanno  fcritto  con  Elogi  di  quello  Sagro  Scrit- 
tore; 

Alphonfus  Ferdinandez  , in  Coneertatione  Prudi- 
tatari * ; 

Srraphlnur  Razzi  > in  HiflariJ  Vìranrm  tlluflr'mm 
Ordini s fui  Pradicatorum  ; 

Hippolytbuj  Marne c i u: , in  Bibliotbecd  Mari  art  J-, 

Girolamo  Ghellini , nel  Tuo  Teatro. 

• Vincentins  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
fttnt  Provincia  Romana  Or  Unir  Pradicatorum  ; 

Leander  Albert ns , in  Defcriptione  Italia  ; ubite- 
fiatur  cun.  ujum  Stylo  candido , jncnndojne  ; <&  in 
Libro  4 Operis  editi  de  Viris  illnflribut  Ordinis  fai 
Pradicatorum  , hac  babet  : Ade fi  eum  J ostine  Ca- 
rdo Fiorentine , Viro  uteumq.  erudite  \ portante  Virai 
pi  to’ inm  Palnrn  prifcornrt  Canopi)  Fiorentini , ele- 
ganti fi  no  Stylo  de (cripta! . Certe  Script  or  accurato:, 
éf  floridus  fuit. 

Ger ardui  Joaunts  Vefftus , Libre  J.  de  Hi  floridi 
Lutimi  ; 

Ferii  nandù  s de  Caflilloy  prima  Parte  Chronicon; 

Antonini  Poff evinsi  Tome  l.  Apparami  Sacri  ; tf 
in  BibUetbecd  Sciatti', 

Michael  Pocc tanti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
fkm  FI  ore  ntinorurn  • 

Jeanne s Mkbatl  PI  odi  ut , de  Viris  illuflribus  Or- 
dini! Pradicatorum  ; 

• Ambrefius  Altamura,  m Bibiiotbecé  Ordinis  San- 
ili Dominici  Scriptorum  ; 

Raphael  Budini  , in  Catalogo  Tbcdogorum  Uni- 
Vtrfitatis  Fiorentina  ; 

Antonini  Sene  ufi s Lufi tanni,  in  Bibliotbeea  Ordi- 
vi! Pradicatorum ; 

Jeanne:  Mabillom  , 7bm.  r.  It inerir  Italid  ; ubi 
fatetur  legijfe  tu  Bibliothecà  Ejndem  Ordini s Pradi- 
Cstyrnm  FUrrtndnJ  , Vitas  feptem  Virar nm  iUnflrinm ; 
fs  Làbrum  Dicrum  Luce  ufi  mn . 

GIO ANNI  CASTALDI 

DI  Patria  Fiorentino)  eom’elTb  in  più  luoghi 
de'  Tuoi  Scritti  I*  attefta  ; che  detto  da  Ca- 
merino , pe’l  lungo  feggiorao  da  lui  fatto  nell» 


Corre  del  Principe  di  quella  Cittì  ; fioriva  a'  rem- 

S'  del  Sommo  Pontefice  Sifto  IV.  Ebbe  per  Mae- 
ro  Benedetto  Betti  nelle  Matematiche  DifcipH- 
ne  ; e ne  godè  predo  Tutti  una  ben  didima  Liti- 
inazione.  Compolé  in  queda  Materia 

Un’Opera  col  Titolo;  Dichiarazione , orvero  Let- 
tura [opra  il  Trattato  della  Sfera  del  Mondo  di  ME 
Gioanni  Sacrobofco  ; con  le  Spiegazioni  d ' alcuni 
Principi  di  Geometria  ; e con  Figure  Matemati- 
che, ed  Indice  copiofiflimo . Trovali  ms.  nella  Li- 
breria Medicea,  nel  Palazzo  Ducale  ; indirizzato 
dallo  Scrittore  alia  dudiorii  Gioventù. 

GIO  ANNI  CAVALCANTI, 

DI  vetudiflimo,  e nobilitino  Sangue  ; a cui 
fposò  una  maravigliofa  Candidezza , e Since- 
riti di  Codumi;  fioriva  circa  gii  Anni  1490, lòt- 
to la  Difciplina  del  Dottiamo  Mardglio  ricino; 
dalla  di  cui  Accademia  ufcì  cosi  ornato , ed  erudi- 
to, e nelle  Difcipline  Filofofiche  così  vcr&to  , e 
profondo;  che  meritori!  il  Nome  gloriolb  d’Eroi- 
co.  Era  dotato  di  ringoiare,  e vereconda  Mode- 
dia ; e con  le  lue  Perluafioni  dimoiò  lo  dello  Mar- 
riglio , à comporre  i Tuoi  Libri  de  Amare  ,per  allctta- 
re la  tenera  Gioventù  À feguitare , ed  amare  1*  im- 
mortale Bellezza.  Scrifle  molto  ; mi  folamentefo 
no  venuti  i nodra  notizia  lalciatici  dalle  Lettere, 
che  à Lui  Icriveva  Ficino  ; e vengono  altamente 
dallo  deflo  commendaci 

Commentarla  in  Divi  Angnflini  Soliloqui  a . 

ScrilT  di  più  un’  Moria  in  14.  Libri  dividi , che 
redò  ms. 

Fanno  menzione  di  Lui  onoratidima  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Flore  nlinorum', 

Antonini  Poffevinm  , Tomo  fecondo  Apparami 
Sacri  ; 

Marftlimi  Ficinm , pi  uri  bui  ad  ipfnm  dati : Epi- 
flolis  ; i$  precipui  Lib.  7.  Epiflolarum , & Libro  1 1. 
in  Epiflold  ad  Mart  unm  Uraniam  Germanum  ; in  qua 
Ficinus  Joannem  Cavai  carni  cm  inter  felettùre:  Difci- 
pnlos  fuo:  enumerai . 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pucci  à Carte  366  ; dove  parlando  d’  un  Caval- 
canti fenza  nome,  e circa  il  mederimo  tempo;  lo 
ù Autore  dell’ Moria  fopradetra. 

Parla  poi  di  Giovanni  lo  deflo  Gamurini , nel- 
la terza  Parte  dell’ ideile  Famiglie  nella  Famiglia 
Cavalcanti . 

GIO  ANNI  DALLE  CELLE, 

COsì  detto  dalle  Celle  di  Vallombrofa  , nelle 
quali  viveva  nalcodo , profeflando  I*  Inditu- 
to  di  S.  Giovanni  Gualberto , e l’ Olfcrvanza  Con- 
drale ; fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1170.  con 
fama  di  ringoiare  Pieri,  di  non  mediocre  Dottri- 
na, e di  non  ordinaria  Santiri  di  Codumi  ; e per- 
ciò era  la  di  lui  Umiltà  tormentata  dall'Edima- 
zione , che  ne  facevano  i Tuoi  Cittadini  , che  da 
Firenze  à Lui  ricorrevano , ò con  la  Perfona , ò 
con  Lettere , per  direzione  , C Conligi  j . Compofe 
Ua  Libro  col  Titolo 
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*v  Morti  Beat*  Vérgini}  Mari*. 

Opus  cui  titulus  Somma  Pifanella  ; fu  da  Lui 
tradotto  in  Lingiu  Tofcana;  c va  col  Titolo  di 
-Somma  Pi  [aneli a , detta  Maefiruzz*  • era  ina.  pref- 
fo  Sebafliano  de’  Rotti- 

* * Molte  Tue  Lettere,  eh*  erano  mra.ss.  pretto  Si- 
mone  Tornabuoni  Accademico' Fiorentino. 

Monfig.  Tomafmi,  nella  ftu  Biblioteca  Veneta, 
à Carte  108.  così  feri  ve:  In  Cambio  Sanili  Fran- 
•eifei  à Vineà  y ft  trova  il  feguente  Libro-  mano- 
-fcritco,  Libro  intitolato  la  Macflranz* di  Giovan- 
ni dalle  Cdle  Monaco  di  Vallambrofa.  Mà  forfè 
farà  una  Copia  della  Maefiruzz * • 

Ricordano  di  Lui  con  lode;  1 tr 
L*I  ilorie  di  Vallombrofà; 

Hippoly.us  Mar  acci  4 in  Biblioteca  Mari  a uà  ; 

•’  Antonio  Magliabechi , nelle  fue Annotazioni. 

- I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica  fi 
fono,  ferviti  tanto  nell*  antica,  che  nell'ultima 
Edizione , delle  di  Lui  Opere  Tegnenti 

Volgarizzator  della  lomnia  Pifanella  detta  Mae- 
flruzza , di  Giovanni  dalle  Celle . 

*•'  Lettere  fcritte  dalle  Celle  di  Vallombrofa. 

Don  Diego  de  Franchi  Vallombrofàno  Abate  di 
•Ripoli,  nelle  fue  Note  Marginali  alla  Vita  che  fcritte 
•del  Santo  fuo  Inflicutore  G io:  Gualberto  j cita  una 
di  lui  Lettera  volgare*  inviata  à Guidone  Guidoni, 
'e  ne  recita  urio  Squarcio . 

G IO  ANNI  D'ANDRE  A DA  FIRENZE* 

* À *a  tcnu‘^*ma  Io*  Condizione  rubò  il  Ca- 
jljL  fato;  e I*  Tua  fbmma  Virtù  tolfe  quafi  la 
Patria  ; pretendendolo  fuo  Bologna  perche  gli  die- 
de i Natali i quando  gravirtimi  Scrittori,  un  Cri- 
floforo  Landino,  un*  Ugolino  Verino  , con  A[- 
tri  ; ed  i di  lur  Genitori  pattati  dalla  Città  di  Fi- 
renze lor  Patria  à Bologna  ; ce  lo  fanno  Fiorenti- 
no. L’eflrem»  fua  Indigenza  V obbligò  nella  fua 
Gioventù  all'Impiego  di  Pedagogo;  c toccogliad 
inttruire  forcola  fila  Difciplina,  Scarpetta  Figliuo- 
lo di  Mainardo  Ubafdini  Famiglia  allora  potente 
in  Mugello  ; nella  di  cui  Cifà  (coperta  la  Grandez- 
za, e Capacità  dell’  Ingegno ; ebbe  provifiòne , e 
co, nodo  d’attendere  allo  Studio  del  Giure  Ponti- 
fìcio; nel  quale  fece  cosi  maravigliofo  progredì 
che  maritò  di  fpiegarlo  nelle  pubbl'che  Cattedre 
di  Bologna,  di  Pila  , e di  Padova;  con  tanta  ara- 
attrazione degli  Uditori  ; che  era  chiamatola  Fon- 
te de* Canoni,  e la  Tromba  del  Jure  Canonico. 
Fioriva  nel  Secolo  decimo  quarto,  con  egual  fama 
nella  Pietà , e nelle  Dottrine  Canoniche  ; e non 
dimenticatoli  della  battezza  de*  fuor  Natali , man- 
tenne tempre  una  fletta  Norma  di  Vita  frugale,  à 
cui  aggiunte  frequenti  Digiuni , ed  altre  Corpora- 
li Afprezze,  fino  à ripofàre,  per  Io  fpazio  di  20. 

Anni  , involto  in  una  Pelle  d*  Orfo  , vicino  al 
Letto;  finche  tocco  dalla  Peftilenza  1*  Anno  1 348; 
morì  in  Bologna  ; e fu  fèpolto  nel  Tempio  de* 
Religiofi  di  San  Domenico  , con  qucfla  immor- 
tale Intenzione. 

• Hìc  jacet  Andrej  Ndiffimns  Orbe  Joannes; 
Prima!  qui  Sextam  Clementi! , Quique  Novellati 
Hieronymi  Laude s , Speculi  quoque  Jura  pereti!  ; 
Raji  DxÌothih,  Lux  y Cffar  M Normanne  Abram. 
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Travagliò  fbpra  molti  Volumi  ; co*  quali  refi? 
gloriofa  la  fua  Patria , cd  il  fuo  aome  ; e fouo  ì 
feguenti. 

Super  Decretale 1 Lib.  5. 

Super  Sextum  Decretalium  Lib.  I. 

Super  Novelli s Dupliciter  Lib.  l. 

Liber  unni  pruno!  at  ut  Mercuriale . 

Somma  de  Spouf.  & Matrim.  Lib.  J. 

Super  Cltmenùnis  Lib.  I.  o 

De  Laudibus  S.  tìicroaymi  E cele  fi  a Dottori!  Lib.  4. 

De  ArboreConfanguinitatil  Lib.  I.  . > 

Addir,  ad  Ttt.  de  Filiii  Prfjbyteroru  n . 

Ad  di  dir  etiam  Speculo  Guidimi  Librum  unum  ; 
qui  fi  bi  ad  ejus  Operi!  perfettionem  deeffe  vi  debatta- . 
Fanno  degna  menzione  di  quello  Scrittore.  > 
Ugolinus  Ver  ima , in  Fiorenti 4 Mufiraià  ubi  cecina: 
Non  vera  Bortoni  a Matcr  • • * 

Ext  itit  ; bunc  Fiorentini genuere  Far ente/  ; r w 
Cri  floforo  Landini  ; • j .}  \ 

Raphael  Volaten  anar , qui  cxortum  facit  in  Ma-  ‘ 
gello  Territorio  Fiorentino  ; J 

Michael  Pacciami  y in  Catalogo  illnftrium  Script 0- 
rum  Florentinorum  ; ’> 

Antonini  Poff eviene , Tomo  z.  Apparatus  Sa  tri. 

GIOANNI  DEGÙ  ALBERTI  1 

» 

Igliuolo  d*  Agnolo,  ò come  vogliono  i Più* 
di  Danielle;  non  meno  pe ’1  Sangue  aruichif- 
fimo,  illullre;  che  per  le  molte  Amhafcreric  ap- 
poggiate da’ Gran  Duchi  di  Tofana,  tuoi  Sovra- 
ni , al  fuo  fpcrimentato  Valore  , e alla  tua  torto- 
la , e dotta  Eloquenza  ; per  la  quale  fù  aferitto  * 
trà  gli  Accademici  Fiorentini  j*  videfi  portato  dal 
proprio  fuo  Merito  «Ila  Cattedra  Epifcopale  dcHa 
Città  di  Cortona  1 * Anno  1585,  fotro  il  Poti rt€- 
ce  Siilo  V;  c dal  di  Lui  Succeflore Clemente  Vili 
impiegato  in  più  Governi  dello  Stato’  Ecdefiafli- 
co  ; da*  quii*  fatto  > ritorno  alla  fua  Clyefà  f ns- 
deci  Anni  dopo  averla  fpofata,  in  età  d*Anni  6t. 
undeci  Meli  , ed  arrecanti*  giorni  ripofotti  in  - 
Cortona  a*  1 d’  Otròbre  del  159$.  nella  fua  Ca*-  - 
cedrale  fepolco  con  il  feguente  Epitaffio.--  H 

Joannì  Alberta  D.  Angeli  Pii  io  [cui  Fortuita  No-  *• 
bili: aremi  Natura  Animi  So'ertiam ; Virtù!  fpetta- 
ram  adeo  Pru.fentiam  indulfcrant  ; ut  prò  Francifeo 
Mediceo  Magno  Heintria  Duce , ad  Rodulpbum  Im- 
peratore* * éf  Sixtum  V,  Leg*sionc_fu*3ur  i ad 
Epifcopatum  Cortonrnfrm  voraretur.  Exinde fub  Cle- 
mente Vili.  Pràfèhus  F ' Ormano f Auto*.  Carnet, 
dum  ad  alt  eri  or  a tendìt , prone  Metamconcidit . Obijt; 
Cartone  159^-  fext  non  Oéìobrit  . Vixit  An.  6l. 
M:n[  II.  d.  II.  Scritte  con  Penna  di  Zelo  pergji 
fuoi  Ecclefiallici , e per  la  fua  Diocefi  ; 

Conflit  ut  ionei  Sinodaler  , Corion  enfbus  Typif  b 
tucem  editai- 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Ferdinand hi  Ugbelluf  , Tomo  i.  Italia  Sacra p in 
Serie  EpifcoPorum  C ertone nftumi 

Niccolò  Barbieri,  nel  Catalogo  di  quelli,  che 
trattarono  ne*  loro  Scritti  della  Beau  Margarita 
da  Comma; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  1 {loriche  , dell  * Ac - 
cademu  Fiorentina  , scila  Parte  prima . 

GIOAN- 
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GIOANNI  DELLA  CASA , 

CHiaro  pel'  Sangue  del  fuo  Calato  ; e chiari f- 
llmo  per  la  Dottrina , per  le  lenità , e per 
gl’  impieghi  ; ufcico  alla  luce  a'  28.  Giugno  del 
1503.  da  Pandolfo  della  Cafa , e Manetta  Rucel- 
!ai;  fiorì  nobili  (Timo  Scrittore  ; e raericofli  le  lo- 
di da  tutti  ’i  più  Dotti  del  Tuo  Secolo  decimo  fé* 
ilo . Dotato  d’  ognipiù  raro  Talento > ornato  di 
terfiìfima  favella  , Tofcana  , Greca , e Latina  ; e 
di  tutti  i bei  Doni  della  Natura  arricchito  ; ac- 
compagnati da  una  rafia  Erudizione , edaunagra- 
ziofitfima  Poefia;  ritrovò  in  Roma  Teatro  degno 
delle  fuc  nobili  Qualità  j e dopo  avere  fervito  più 
Cardinali , e con  laLingua , e con  la  Penna  in  qua- 
lità- di  Prelato  la  Santa  Sede  ; gareggiarono  i Som- 
mi Pontefici  Paolo  III , Marcello  II , e Paolo  IV  ; 
à caricarlo  di  riguardevoli  Dignità , ed  Onori  ; fic- 
che  in  breviflimo  tempo  fi  vide  Segretario  Appo- 
ftalico , Cherico  di  Camera , Arcivefcovo  di  Be- 
nevento , Legato , Legato  Pontificio  alla  Sereni^ 
•lima  Repubblica  Veneta;  c làrebbefi  veduto  rive- 
rito di  quella  Porpora;  alla  quale  lo  portavano! 
fuo»  Meriti , lo  protnovevano  i Nipoti  del  Papa  ; 
c che  dcllinato  gli  aveva  Io  flelTb  Pontefice  ; fe 
«n*  occulta  Tignuola  d*un  Invidia  fegreta,  emo- 
|a  delle  grandi  Virtù,  e gran  Tirannia  degl 'In- 
<:%»diofi  ; non  glie  l’ avefle  rofa , e confumata . Con- 
* tento  d’aver  meritato  una  sì  eminente  Dignità  ; 
'Stori  in  Romi  a ’ 14.  Novembre  del  155 6,  in  età 
■di  53.  Anni,  Mcfi  4,  e giorni  18;  dopo  avere  con 
-troppo  grande  ingiufiizia,  epregiudicio  de*  Lette- 
faci  Eredi  ; condannati  nel  fuo  Teftamcnto  alle 
tutti  i fuoi  Componimenti;  l’Innocen- 
• ra  de*  quali  conofciuca  , impedì  1’  efccuzione  della 
•Sentenza.  Giace  ivifepolto  nella  Chicfa de’ Chic- 
*jic»  Regolari  di  Sant’  Andrea  della  Valle  ; etcr- 
• sandone  la  di  lui  memoria  Orazio  Ruccllai  fuo 
Nipote,  coll*  Elogio  feguente . 

r yOANNICAS/E 

jirebiepifeopo  Benroent,  ; Cujms  fingularem , in  anni 
Viri  ninni , ac  Difeiplin  arnm genere , exeellentiami 
immuri  aitino  illnflrem  Monumento , /Emula 
neqmequam  Poflcritas  ad  mira  tur . 

Ha ratini  OrùcUarint  Avunetdo  opti  me  merito 
Pofuit . 

Seri/fé  molto  la  fua  Penna  d’  Oro  in  Proli,  e 
Vcrfi;  in  Tofcano,  e Latino.  Alcune  Raccolte 
inficine  ufeirono  alla  luce  , in  un  Volume,  con 
quello  Titolo  : 

J canni s Cafa  Latina  Monimenta  ; qua  partim  Ver- 
fbns  , partim  folutJ  Or at ione  j cripta  ; Fioretti  if  in  of- 
ficinjy unti  arnm  Bernardi  frlicrum  edita , An.l  564;  di - 
tata  ab  Annibaie  Or ic citar to  fu<f  EpiJìolJ , Paro  Vi- 
ttorio . Cominci  Volumen  , labrum  Carminum  ; 

De  Officio  intcr  poientiats  , & tenujores  Amico f. 

* Vii  am  Pari  Cardinolo  Bimbi , eum  quo  Potavi i 
ini  crai  amicitiam . 

Pr afai  ione  m in  Hiflorias  ejnfdem  Beml’i  Cardi- 
ti Aie. 

Epifjofam  ad  Raynucium  Cardinalcm  Farne fìum . 
Epijlclam  ad  Petrum  Vificrium . 

Yitam  C ajparo  Cardinola  Contare* i. 


Orationcs  dnodevigimi  Tucididis , c Greco  in  La- 
tinum  Sermonem  ab  eodem  translatat . 

Epijlclam  Pari  Vi  fiorii  ad  yoannem  Cafam. 

Il  Galateo  impreflo  in  Venezia  I*  Anno  1570. 
in  18;  fù  pofeia  tradotto  in  Latino,  ed  impreflb 
col  Titolo  : ffoonnis  Cafa  Galathcnt , fra  de  Mori- 
bus  Liber  Jt alieni , à Nieolao  Ficrberto  Anglo  Lati- 
ne exprejfus  ; Roma  apud  Dominicum  Grolittum  1595; 
Perillnjlri , & Reverendo  Domino  Didaco  de  Cam- 
po , SS.  D.  N.  Clememis  Vili,  à Secretiori  Cubicu- 
lo. E’  fiato  poi  fucccfiivamencc  nella  Lingua  Spa- 
gnola , ed  altre  , traslauto  ; ed  * impreflo  più 
volte . 

Nell’  ultima  Edizione  di  tutte  1*  Opere  del  Ca- 
li ; con  la  Giunta  d’  alcune  inedite  ; in  Firenze 
appreflò  Giufpppe  Manni  . 

Difertationcm  in  Petrum  Paulum  Verger ium  Apojìa- 
tam.  Quella  fù  data  dal  Signore  Antonio  Maglia- 
bechi  all’ Abate  Egidio  Menaggio;  che  la  diede  in 
luce , e dedicolla  allo  licita  Magliabcchi . 

Rime , e Profe  di  Gio:  della  Cali  ; fiampate 
più  volte  in  Venezia,  e Firenze.  In  elle  vi  fono 

Un*  Orazione  à Carlo  V.  Imperadore,  che  lo 
perfuade  reftituire  la  Città  di  Piacenza  ad  Ottavio 
Farnefe  Duca  di  Parma.  Quella  fù  impreflà  an- 
che feparaumente  in  Firenze , con  le  Prole  Fio* 
rentine  il  1661  ; e prima  in  Venezia  il  1570. 

Altro  in  Commendazione  della  Città  di  Vene* 
zia  ; Ivi  pure  fù  flampata  à parte  lo  fiefs’Anno  . 

Orazione  derca  al  Senato  Veneto. 

Un  Trattato  degli  Uffieii  comuni  ; fù  fiamparo 
in  Venezia  il  1570  ; e compollo  dal  Cala  in  Lati- 
no; e da  Luì  fleflb  in  Lingua  Tofcana  tradotto, 
come  comunemente  fi  crede. 

Le  migliori  Edizioni  delle  fueRime,  ePoelìe, 
rincontrate  con  gli  Originali  ; fono  quelle  del  1558. 
in  Venezia,  per  Niccolò  Bevilacqua  in  4;  date 
in  luce  da  Erafmo  Gemini  ; e dedicare  à Mf.  Gi- 
rolamo Querini  ; Quella  del  15.  4.  in  8 , in  Firen- 
ze preflo  i Giunti  ; Quella  del  1398.  per  gli  Giun- 
ti in  Firenze  in  8,  che  contiene  anche  le  Prole; 
Quelle  di  Napoli  del  1617.  in  8.  per  Confiantino 
Vitale  , rifeontrate  , e ricorrette  dal  Cavaliere 
Gio:  Batti Aa  Bafilc. 

Tutte  quelle  Edizioni  fono  le  più  ftimate  ; cf- 
fendovene altre  moltiflime,  òdi  Tutte  infieme,  ò 
di  Pezzi  fepara ti  : abbenche  nelle  fopradette  tutte 
à parere  di  Carlo  Dati,  vi  fumo  molti  errori. 

Ulcì  ultimamente  in  Parigi  l'Edizione  fatte 
dell’Abate  Egidio  Menaggio;  e del  C'afa  v*  è fo- 
iamenre  l’Orazione  fatta  al  Senato  Veneto  , per 
pcrfuaderlo  à collegarfi  col  Papa , Rè  di  Francia, 
e Svizzeri , conrra  Carlo  V.  . Il  Menaggio  faceva 
fpcrare  un  Edizione  nuova  con  fue  Annotazioni; 
mi  non  è comparfa  . Bensì  lo  fteflo  Menaggio  nel 
fuo  Antibole  all'Articolo  119,  difendedottamen- 
te  , e vigorofamrnte  1*  Innocenza  di  quello  Prela- 
to ; caricata  di  qualche  indecentilfimo  Componi- 
mento da'  fuoi  Emoli , fallàmente  attribuitogli  ; 
come  con  cento  Tefiimonj  ne  rileva  1'  Integrità 
delle  fuc  Opere  , e de*  fuoi  Coflumi. 

Leg gonfi  Hi  Lui  diece  Sonetti  nel  lècondo  Vo- 
lume della  Scelta  delle  Rime  di  di  vcrfi  Autori  ; 
di  nuovo  corretta  e rifiampata  in  Venezia,  preflb 
Gabrielle  Giolito  de"  Ferrari  del  1538. 
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Come  pure  Tei  di  Lui  Sonetti , con  un  Madri- 

falle;  trovanfi  imprefli , nelle  Rime  di diverfì  no- 
ili  Poeti  Tofcani  ; raccolte  da  Mf  Dionigi  Ata- 
nalì , nel  Volume  primo  prcfTo  Lodovico  Avanzo 
il  I56S- 

Alcunc  Poefie  sì  Latine , come  Tofcane  ; un- 
to gravi , quanto  burlel'che  ; non  mai  Bampace, 
Fanno  attorno  ms. 

Un  gran  numero  di  Tue  Lettere  mm.ss. 

Un*  In  finizione  in  Perfona  di  Papa  Paolo  IV, 
al  Cardinale  Caraffa  ; (opra  il  Negozio  della  Pace 
col  Rè  di  Spagna  Filippo . ms. 

Qufflio  lepidijjìma  ; an  Uxcpt  fic  ducendo . ms. 

La  Copia  del  fuo  Tcflamento . 

Molte  Poefie  poi  ofccue  fotto  di  Lui  nome; 
come  corrono,  non  fono  fue. 

Aveva  molte  altre  Opere , Volurainofe , e dot- 
te , per  le  mani;  mà  la  Mortegli Berrò dalle  ma- 
ni la  Penna;  come  atccffa  Annibale  Ruccllai  fuo 
Nipote. 

Evvi  pure  una  Raccolta  da  Lui  fatta  , delle 
Lettere  del  Cardinale  Caraffa,  ms. 

Due  fue  Lettere  ms.  fono  nel  Volume  19,  delle 
Materie  e Cofe,  copiate  da  Antonio  da  S.  Gallo; 
una  diretta  al  Duca  di  Firenze  ; 1 ’ altra  a Mf. 
Piero  Vettori;  nella  Libreria  infigne  de  * Marchcfi 
Riccardi. 

Molt  ’ altre  fue  CompoAzioni  fono  perite  ; 
come  vuole  Gio:  Imperiale,  nel  fuo  Mufeo  Mo- 
nco. 

Hanno  poi  onorato  con  gli  loro  Letterari;  fu- 
rori, 1*  Opere  del  Cafa  ; eccellenti  Hi  mi  Ingegni; 
ili  nolati  ancora  , come  dice  il  Crefcimbeni , dal 
Genio  Critico  dell’ Autore  del  Fagiano , com’egli 
lo  chiama;  che  è Niccolò  Villani  nelle  Confide- 
, razioni . 

Gio:  Battili*  Badie  Cavaliere,  fece  belliflìme 
Odi  rvazioni  l'opra  le  di  Lui  Rime  ; eh’  ufclrono 
in  Napoli  l’Anno  1618. 

Furono  pure  le  Beffe  fpoBe  da  Sertorio  Quat- 
tromani  , nell’  Edizione  di  Napoli  del  1616  ap- 
prodò Lazaro  Scorigio  ; come  pure  da  Marc’  Au- 
relio Severino  fecondo  1*  Idee  d’Ermogcne;  del- 
la qual  Fatica  una  Parte  fola , trovafi  impreflà  in 
Napoli , per  Antonio  Bulifonon  il  1694;  infieme 
con  la  Spofizione  del  Quadrumani,  e 1 ’ altra am- 
piflìma  di  Giorgio  Caloprcfe  ; celebri  Napolita- 
ni ; e molti  affermano  effere  flate  illuflratc  da 
Margarita  Sarrochi  di  Birago  ; che  fece  un  co- 
incnto  fopra  le  Rime  del  Cafa  , non  mai  ufeito 
alla  luce  ; ricordato  dal  Crefcimbeni  nella  Storia 
della  Volgar  Pocfia  , e dal  Toppi  nella  fua  Bi- 
blioteca . 

Francefco  Bocchi  fece  un  Ragionamento  fopra 
le  Profe  Volgari  del  Cafa  ; e lo  dedicò  ad  Orario 
Ruccllai  Nipote  de!  Cafà. 

Carlo  Dati  fece  Correzzioni , e Poffille  fopra  le 
Rime  del*  Cafa;  e di  quelle  mm.ss.fi  fervi  l’Aba- 
te Menaggio  nelle  fue  Annotazioni . 

Benedetto  Varchi  compofc  una  Lezione,  efpo- 
nendo  il  di  Lui  Sonetto  della  Geloftai  ffampato 
è parte  in  Lione  per  Guglielmo  Roviglio  nel  1560; 
cd  unita  all’  altre  di  Lui  Lezioni  nel  1590;  ed  e 
la  feconda  di  quelle  fopra  Amore. 

Un’  altro  di  Lui  Sonetto  fu  comenuto  da  Tor- 


quato Taflb , trà  le  fue  Profe  imprefTc  dal  VafTa- 
fini  1584,  nella  Parte  feconda. 

Alcflàudro  Guarini  comcntò  un  * altro  di  Lui 
Sonetto  , con  una  Lezione  impreflà  con  le  fue. 
Profe  in  Ferrara  nel  1611. 

Pompeo  Garigliano  da  Capua , compofe  fette 
Lezioni  fopra  altrettanti  Sonetti  ; due  lette  da 
Lui  nell’Accademia  degli  Oiicfi  di  Napoli;  ecin* 
que  in  quella  degli  Umorijli  di  Roma;  tutte  c fcc* 
te  imprefle  in  Napoli  nel  1616. 

Evvi  pure  un  Ragionamento  dell  * Accademico 
Errante  ; delia  Notte  di  Bologna  ; (òpra  due  Ver  fi 
di  queff  ’ Autore;  impreffò  in  Bologna  nel  16*5. 
Queff’  Accademico  è Matteo  Peregrini . 

tbbe  ancora  qualche  Cenfura  da  Pietro  Lefer- 
na,  nel  58  de*  fuoi  V'ergati  ; ma  fùdifefo  da  U de- 
no Nificli  nel  Proginafmo  11,  Volume  4. 

Ufcì  nel  1707  , di  queff o Autore  una  nuova 
Edizione . Contiene  tutte  le  di  lui  Opere  imprefle 
prima  , e ms , qui  enunciate , con  qualche  Aggiun- 
ta di  Scritture  non  più  (lampare;  AH’Illuffriflimo 
Sig.  Conte  Cavaiier  Ferrante  Capponi  Gentiluo- 
mo della  Camera  dell*  A.  R.  del  Gran  Duca  di 
Tofcana;  In  Firenze  preffo  Giu  Teppe  Marini  in  4. 

L’ Opera  è divifà  giuffa  la  Serie , e materia  de* 
Componimenti,  in  tre  Parti.  Precede  una  longa, 
e dotta  Lettera  del  Sig.  Abate  Gi-mbattilla  Ca- 
foni da  Prato  Accademico  Fiorentino;  diretta  al 
Sig.  Ab.  Regner  Defmarais  Segretario  perpetuo 
dell’  Accademia  Franccfir  , cd  Accademico  della 
Crufca  ; nella  qual  Lettera  gli  dà  conto  del  mo- 
do, e rifoluzione  di  perfezionare  , e pubblicate 
queffa  Raccolta  ; dando  una  dotta , e diflinta  no- 
tizia dell’ Opere,  dell’ Aucorc , e della  Famiglia. 

La  prima  Parte  contiene  le  Compofìzioni  fe- 
guenti  ; che  brevemente  rapporteremo  ne  ’ loro  Ti- 
toli ; diffufàmentc  iliuffrati  di  notizie  erudite , per 
quello  che  riguarda  le  loro  anteriori  Edizioni,  e 
Comemi;  nella  medefìma  lettera;  che  leggefi  an- 
cor fe parata  dull’  Opera  , e compendiofamente  ri- 
ferita dal  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  nel  To- 
mo 4-  alP  Art.  7,  impreffo  in  Venezia  nel  1719, 
Contiene  dunque  la  prima  Parte 

1.  Le  Rime  con  Annotazioni  del  Sig.  Ab.  Me- 
naggio  , e del  Sig.  Ab.  Anton  Maria  Salvini,  Gen- 
tiluomo Fiorentino  dottiamo. 

1.  Tavola  di  tutte  le  Definenze  delle  Rime  dì 
Monfig.  della  Caia  ; polle  co’  Vcrfl  intieri  fotto 
Jc  Lettere  Vocali . 

3.  Lezione  di  Torquato  Taflb  (òpra  il  di  luì 
Sonetto  59. 

4.  Altre  Rime  aggiunte  del  Cafa;  le  quali  pe* 
rò  in  alcune  Impreffioni  Jeggevanfi. 

5.  Due  de’  fuoi  cinque  Capitoli  piacevoli  , c 
Bcrnefchi , II  Martello , e la  È tizzo . 

6.  Paralello  del  Sig.  Orazio  Marta , tri  il  Pe- 
trarca , el  Cafa . 

La  feconda  Parte  abbraccia  le  Prole,  prece- 
dute da  un  Ragionamento  di  Francefco  Bocchi 
fopra  le  Profe  Volgari  del  Cafa. 

1.  Inffruzione  al  Cardinale  Caraffa , fopra  il  Ne- 
gozio della  Pace  trà  Enrico  11.  Re  di  Francia  , e 
Filippo  II.  di  Spagna . 

z.  Lettere,  altre  fcritte  da  Lui;  altre  in  nome 
del  Cardinal  Caraffa . 

L 1 3.  Crf- 
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3.  Galateo  y ovvero  de*  Collumi  ; Libro  (limatili 
fimo;  ed  iiluflraco  in  quella  ultima  comparla  con 
le  Note  di  Pietro  Dini  Arcivefcovo  di  Fermo  > 
di  Jacopo  Corbinelli,  del!’  Abate Mcnaggio , e de* 
fopralodati  Salvini , e Cafotti . 

4.  Trattato  degli  Ujjìcj  comuni  tra  gli  Amici  Su- 
per  tori  y ed  Inferiori. 

5.  Orazione  ferina  à Carlo  V.  Imperadore,  in- 
torno alla  reflituzione  della  Città  di  Piacenza. 

6.  Orazione  delle  lodi  della  Sereniffìma  Repu- 
blica  di  Venezia,  Alla  Nobiltà  Veneziana. 

7.  Con  due  Favole  delle  cofc  notabili  contenu- 
te nel  Galateo , e nel  Trattato  degli  Uffìcj  comuni. 

8.  Orazione  per  muovere  i Veneziani  à colle- 
garfi  col  Papa,  Rè  di  Francia,  e Svizzeri  , con- 
tra  1*  Imperador  Carlo  V. 

Nella  terza  Parte  fono  unite  le  di  Lui  Opere 
Latine . 

1.  Carmina  : che  furono  in  altre  anteriori  Edi- 
zioni ricre  fei  mi . 

2.  De  Officiti  inter  potentìores , & tcnuiores  Ami- 
eoe ; qual  fù  in  purifflmo  Latino  dall'Autore  coni- 
pollo. 

3.  Pi  tri  C ordinali t Bcmbi  Vita - 

4.  Gaf parti  Coni  areni  Vita. 

5.  Plures  Orationes  Tbticydidti  > da  lui  tradotte 
dal  Greco. 

6.  Epiftole. 

7.  Dijfertatio  Adverfus  Petrum  Paulum  Verge - 
rium . 

8.  Carmen  Ad  Germanoe  . Quelli  fono  Verfi 
Jambi . 

9.  Alia  Carm'na.  Quelle  Poelìe,e  le  feguenti 
Profe,  erano  dice  1*  Abate  Cafotti , in  parte  pref 
fo  i Signori  Ricci  di  Montepulciano,  trà  le  quali 
V hà  un*  Ode  ad  Apollinem. 

10.  Defcriptio  Peflif  Atbcnìen/ìs . 

11.  Plotoni s Menexenus  , five  Epitapbius  , aut 
Ovatto  funebri s . 

IZ.  E pi  Ilo!  a Dionyfio  Lambirò. 

Quello  è in  fuccinto  il  contenuto  in  quella  ul- 
tima nuova  Edizione  ; alla  quale  potrebbe  farli 
un*  Aggiunta  d> 

Alcuni  Verfi  Volgari  e Latini,  m s.  preflo  il  Sig. 
Antonio  Maglìabechi. 

D*  un  gran  numero  di  Lettere . 

Della  Qneflione  ; An  uxor  fit  ducendo . 

D’  un*  Orazione  recitata  al  Senato  di  Milano. 

D’  altra  fopra  la  Lega. 

D*  Annotazioni  fopra  i primi  tre  Libri  della  Po- 
litica d*  Arillotcle. 

E d*altri  Frammenti  ; fpecialmentc d*una  grand' 
Opera  principiata  fopra  le  tre  più  polite  , e copio- 
ne Lingue. 

Ben.,  he  non  fono  mai  mancati , e Difenfori , e 
Lodatori  di  quello  dottiamo  Accademico  Fio- 
rentino; come 

Francifcus  Bocchi , in  Elogìjr  illufhiunt  Vironrm. 
Quell*  afferma , le  di  Lui  Poelìe  Liriche,  Latine 
e Tofcane,  efTcre  Hate  in  tanta  riputazione;  che 
fi  leggevano  nelle  pubbliche  Scuole  da*  Maellri , 
come  quelle  d * Orazio,  e d*  Altri  Antichi  ; e s* 
onoravano  con  Annotazioni , e Comenti . 

Il  Talloni,  che  lo  fà,  ò eguale,  òfupcrioreai 
Boccaccio , nella  Lingua  Tofcana . 


Lilius  Gregorìus  Girai  due  Dialogo  2.  de  Poeti  s 
fui  Tempori s , bac  babet  : Joannes  Cafa , qui  Bene - 
ventanus  Pontifcx , Su  mini  Pontifici e mine  Legatum 
agii  apud  Duccm  , & Rcmpub.  Venctam  ; dignus  (3 
ipfe  mibi  videtur , ut  in  hoc  Ordine  Poctanrm  colloco- 
tur  ; nam  Ì3  vidi  fhuedam  ipfiue  Hetrufco  Idioma  te 
compofitai  qua  ipfum  fnpra  mediocre  Sirbjclliorum , re- 
pone mi  am  arguant  : mitto  quod  & Latine , # erudi- 
ti fccribat . 

Petrus  Vecìorius  eum  in  Arte  dìcendi  reliquie  pre- 
ferì ; # pluribus  lode  illum  commendai . 

Girolamo  Ghellini  , nel  Teatro  de*  Letterati . 

11  Quatromanì  nelle  fue  Lettere;  ove  antifone 
alcuni  di  Lui  Sonetti , à quelli  del  Bembo , c del 
Petrarca  ; 

Benedetto  Avcrani , che  nelle  Lezioni  fopra  il  Pe- 
trarca eli  dà  titolo  di  Poeta  lìngolariffimo . 

Aficbael  Poecìanti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcntinontm  . 

Torquato  Tallo , con  la  fopradetta  Lezione . 

Tbuanue , Lib.  1 6,  Tom.  I. 

Antonine  Qucrengus  Antonine  , in  Leti  ione  me. 
Quella  Lezione  è Italiana  de  * Remedij  d * Amere , fo- 
pra un  Sonetto  del  Cafa  , e viene  ricordata  da 
Leone  Allacci  nell’ Api  Urbane. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  fuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana. 

7 acobue  G addi , de  Scrìptoribus  non  Ecclefiafl.- 
V.'Cofa. 

Scipione  Ammirati,  nc*  Ritratti. 

Marcus  Antonine  Flaminius , in  Carmini!  ite . 

Gio  Matteo  Tofcano,  Libro  3.  del  Peplo  d* 
Italia . 

Franti feus  Vìnta  , Lib.  1.  fuorum  Carmìnum . Que- 
lli vi  fece  due  Epitaffi. 

Scbaflianue  Sandolini , Lib.  2.  de  Cofmianti 
Aflionibus . 

Il  Cavaliere  Bernardino  Rota  gli  fc riflc  Sonet- 
ti; come 

Il  Cavaliere  Marino 

Benedetto  Varchi , ed 

Ai»olUno  Bolognese. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  , nell*  IAoria  del 
Concilio  di  Trento. 

Udeno  Niliclli , ne*  Proginafmi . 

Niccola  Villani. 

Paganino  Gaudenzio. 

Alarne  Antonine  Muretus , Orai  ione  1 6. 

Federico  Taubmanno  > nella  Difcrcazione  de 
Linguà  Latinif . 

Pietro  Cardinal  Bembo,  nelle  Lettere. 

II  Comendacore  Annibaie  Caro , in  una  Lettera, 
à Pietro  Aretino,  nel  Lib.  5.  delle  fue  Lettere, 
con  un  Sonetto. 

Lionardo  Cavaliere  Salviati  , nel  primo  Volu- 
me degli  Avvertimenti,  ed  altrove. 

Monlìg.  Panigarola  , nell  * Apparato  del  fuo 
Predicatore. 

Raffaello  Borghini,  nel  fuo  Ripofo. 

Giorgio  Vafari , nelle  Vite  de  * Pittori . 

Bartolomeo  Zucchi. 

Carlo  Dati. 

Pompeo  Garigliano  , in  più  Luoghi  delle  fue 
Lezioni. 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni , nel  Lib.  5.  dell'  Illo- 

lia 
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rii  della  VoJgar  Poefia  , Verbo  Gir  della  Cafa- 
Orario  Lombardelli,  nc'  Fotti  Tofani. 

Filippo  Valori. 

Tramano  Boccalini  , ne*  Ruggitali  eli  Paruafo, 
Centuria  feconda. 

Orario  Marta,  che  la  un  paralcllo  tri  *1  Pc- 
tram , el  Cafa . 

Il  Pefcetti ; nella  Rifpofta  all*  Anticcrifca  del 
Beni  ; 

Jofiat  Simlerui , in  Epitome  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  Zucca. 
Ferdinandui  Ugbelliur , in  Arcbiep.  Beneventani  s, 
Tom.  8.  Italia  Sacra  Columna  259. 

Gioanni  Ciucili  , Scanzia  prima  della  fui  Bi- 
blioteca Volante. 

Bernardo  Tallo. 

Bernardo  Capello. 

Ìacopo  Marmitta. 

1 Serene. 

Antonini  Poffcvinus , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri . 
Monta  Balzai  > EpifìolJ  32. 

Thomas  Pope  Blount . 

Gioanni  Imperiale,  nel  Mufeo  Idoneo. 
u mircr , ac  Scriptoribus  S acuii  16. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francete. 

• Le  Notizie  Letterarie  ed  Idoriche,  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

I Componitori  del  Vocabolario  della  Crufca  t li 
fono  ferviti  nell  ’ ultima  Edizione  delle  di  Lui 
Rime  impredè. 

Rime  Burlefche, 

Capitoli  Bernefchi , 

Orazione  in  iode  dì  Venezia, 

Orazioni  Rampate, 

Orazione  latta  per  la  Lega  , 

Trattato  degli  Ufjicij  comuni , 

Lettere  dello  ItelTò. 

Gio;  Vincenzo  P;nelli  Genovefe , nelle  fue Lati- 
ne Poche  lo  celebra  con  Epigramma  rapportato 
nella  Tua  Lettera  da!  Cafoni. 

Lorenzo  Giacomini . 

H'eloroUttc«. 

Gio;  Battida  A malico. 

Ba diano  de  * Rodi , nella  Lettera  à Flaminio 
Manelii . 

Lorenzo  Francefchi , in  un  fuo  Difcorlb  Accade- 
mico recitato  all'Adunanza  della  Crufca  il  1626. 

Ercole  Bottigari , nella  Raccolta  d*  Autori  ec- 
cellenti, fatta  in  quattro  Libri;  vi  dampò  in  Bo- 
logna il  1551  alcuni  Sonetti. 

GIO.  MARIA  CECCHI. 

PU*  Quedi  v.n’abilidimo  Uomo  nella  fua  Con- 
dizione Civile  ; d*  Ingegno  pronto,  d’  Intel- 
letto acuto , di  Pcnficri  ferace  , arguto  e faceto  ; 
che  feppe  far  più  Figure , e tutte  bene , di  Scri- 
vano , di  Procuratore , di  Poeta  , e di  Compt  fitor 
di  Commedie;  nel  quale  Studio  ebbe  fomma  fa- 
cilità, cd  tiniverfale  1’  applaufo.  Fiorì  nel  Secolo 
decimo  fedo  ; ed  usò  una  favella  sì  colta , e paro- 
le sì  proprie  ; che  meritò  il  fuo  luogo  trà  gli  Au- 
tori nel'Dizionario  della  Crufca  citati . Con  fumò 
In  queda  forta  di  Componimenti  Sagri  e profani, 


in  Verfi  e Profa  ; la  fua  longhiflima  Età  ; fui  line 
della  quale  confagrò  il  fuo  pingue  Patrimonio  à 
glorificare  il  gran  Taumaturgo  d*  Europa  , San 
Francefco  di  Paola  ; fondando  à di  lui  Religiofi 
à Signa , poco  didante  da  Firenze  fua  Patria  ; un 
Monadero,  ed  un  Tempio;  terminato  il  quale  , 
finì  anch*elTo  i fuoi  giorni;  lafciando  alle  Stam- 
pe, e a*  fuoi  Eredi , le  feguenti  copiofe  Compofi- 
rioni , con  quedi  Titoli . 

La  Dote,  Commedia  dampata  in  Venezia  per 
Gabrielle  Giolito  de  Ferrari,  e Fratelli  1550.  in 
12.  in  Proli  ; ed  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585. 
in  8. 

La  Maglie  ; Commedia  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de’ Ferrari,  e Fratelli  1550.  in  12.  in  Pro- 
li; ed  ivi  per  Bernardo  Giunti  1585.108.  in  Ve  rii. 

77  Corredo  ; Commedia  in  Verfi  ; In  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

La  Stiava  ; Commedia  in  Verfi  ; Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Il  Donzello ; Commedia  in  Verfi;  Venezia  per 
Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Gl'  Ine  ante f mi  ; Commedia  in  Verfi  ; Venezia 
per  Bernardo  Giunti  1585.  in  8. 

Lo  Spirito m,  Commedia  in  Verfi;  Venezia  per  lo 
dedb  1585.  in  8. 

Il  Servigi  ale  ; Commedia  in  Verfi;  in  Firenze 
per  gli  Giunti  1561.  in  8. 

E fa! lozione  della  Croce  j Rapprefentazione  reci. 
tata  in  Firenze  da' Giovani  delia  Compagnia  diS. 
Giovanni  Vangelida,  con  l'occafione  delle  Nozze 
del  Gran  Duca  di  Tofcana  ; In  Firenze  per  Mi- 
chel* Angolo  di  Bartolomeo  Sermartelli  2592  in 
8;  & in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  per  Marco 
Clafleri  1605.  in  12  ; Componimento  in  Verfi. 

Tutte  quede  Commedie  hanno  fervicoa'Còm- 
pofitori  del  Vocabolario  della  Cruléa,  nell'ultima 
Edizione. 

L‘  .djfiuolo;  Commedia  in  Venezia  per  Gabrielle 
Giolito  de’  Ferrari  1550.  in  11. 

Lo  Stufa  judo , Commedia  in  Venezia  per  Ber- 
nardo Giunti  1585.  in  8. 

La  Conclone , ò Citai  amento  dì  Maedro  Bartoli* 
ni  dal  Canto  de’Richeri;  fopra  il  Sonetto , Pape- 
re , e Beccafici  magri  arrojlo ; dampata  in  Firenze 
in  8 ; e di  poi  ridampata  ivi  con  Accrefcimento  ; 
è di  Gio;  Maria  Cecchi. 

Le  feguenti  Compofizioni  in  Proli  , e Verfi 
mm.ss.  ; erano  pretto  i di  lui  Nipoti  al  tempo  di 
Leone  Allacci,  che  le  raccolte. 

U Amai  tea  ; Commedia  in  Verfi. 

Le  Cedole  ; Commedia  in  Verfi. 

LiContrafegnì.  Commedia  in  Verfi. 

Il  Debito ; Commedia  in  Verfi. 

Il  Diamante:  Commedia  in  Verfi. 

Le  Mafchere  ; Commedia  in  Verfi. 

Le  Pellegrine  ; Commedia  in  Verfi. 

Gli  Rivali  ; Commedia  in  Verfi. 

Li  Sciamanti  ; Commedia  in  Verfi. 

Le  feguenti  Operette  crovavanfi  al  tempo  dello 
fletto  Leone  Allacci,  ms.  in  diverfe  mani;  da  lui 
con  diligenza  raccolte. 

L* Acqua , Vino  ; Farfa  in  Verfi. 

Ac  qui  fio  di  Giacobf  Farla  in  Verfi. 

Santa  Agnefe  ; Storia  Sacra  recitabile  , in  Verfi. 

L 1 Z £ 
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L'Alma,  Farfa. 

V Amicizia  , Farfa  in  Verfi . 

V Andazzo;  Commedia  in  Vcrfi  , 

Bau e/ì modi Crijio ; Atto  Scenico. 

La  Bcncdizion  di  Ciacob , 

Santa  Cecilia , 

Jl  Cieco  nato  j Commedia  in  Vcrfi. 

Cleofas , e Loca;  Farfa  in  Vcrfi. 

La  Converfione  della  Scozia  : Atto  recitabile  in 
Vcrfi. 

La  Coronazione  del  Rè  Sanie  ; Commedia  in 
Vcrfi, 

Damane , à Fidia. 

Datan  , ed  Abiron  ; Traged.  Vcrfo . 

Difprezz°  d* Amare , e di  Beltà  terrena  ; Atto 
Scenico  in  Vcrfi, 

La  Dolcia  j Atto  Scenico  in  Profa . 

Duello  della  Vita  Attiva  , e Contemplativa  J Atto 
Scenico  in  Vcrfi. 

La  Storia  dì  Davidi  Atto  Scenico, 

Egloga  Fatturale. 

Jl  Figlino!  Prodigo;  Commedia  in  Profa, 

Altra  dello  ficjfa  Figlinolo  ; Commedia  in  terza 
Rima. 

La  Gruccia , ò Miracolo,  di  S,  Niccolò  ; Farfa  . 
in  Profà. 

La  Alajana. 

J Malandrini  . 

Jl  Medico. 

La  morte  del  Re  Acab,  in  Vcrfi , 

Jl  Martello  ; Commedia  in  Vcrfi . 

Modo  di  fi coprire  la  Campanucia  ; Atto  Scenico 
in  Vcrfi . 

Le  Nozze  di  Gallilea  i Farfa  , Pro/a . 

La  Natnra  Umana , 

La  Pittar  a. 

Jl  Ricetto  y à Sant*  Onorato  » 

La  Romanefca ; Farfa  in  Vcrfi. 

Il  Samaritano  ; Farfa  con  gli  Intermedi  , in 
Vcrfo. 

La  Serpe  y ò mala  Nuora  ; Commedia  in  Vcrfi. 
La  Sciotta  . 

La  Storia  dell i dodecì  Fratelli. 

Lo  Sviato  i Commedia  in  Verfi,  dall*  Autore 
‘corretta. 

Jl  Tra} ano. 

Rapprefent azione-  dì  Tobia  ; Commedia  in  Verfi . 
Le  Venture  non  appettate  \ Commedia  in  Vcrfi. 
Le  feguenti  fono  citate  in  una  Lettera , che  Fi» 
Jadelfo  Mugnos  fcrìve  à D.  Bernardo  Amato. 

L*  Apposolo  della  Spagna* 

Il  Boemondo . 

Cri  fio  Nato . 

Crìfto  Morto. 

Grido  Rcffufcitato . 

Jl  Con  fulvo  Martire . 

Jl  Corrado. 

La  Demetri  a in  Teodofio . 

L*  Edippo  Cdoneo . 

L * Euplìo . 

L*  Eutropia  . 

La  Fenife. 

Jl  Filotele . 

Jl  Gerì  andò. 

* JJ  Jacopo  Decollalo . 


San  Gio : Bai  tifa . 

Jl  Giufeppe  ricompiuto . 

Jl  Girolamo  Martire. 

Jl  Gtu fino. 

Jl  Goffredo . 

V Brachili, 

V Ifigenia  in  Tauris . 

V Orefle. 

La  Neomenia. 

L*  Orlando  furiofo . 

Il  Placido. 

J Santi  Fratelli . 

Lo  Stanislao. 

La  Su  fauna. 

Le  Tracbinìe , 

Parlano  di  Lui  con  lode . 

Michael  Poccianti  % in  Catalogo  illufriunt  Scripto* 
rum  Florentìnorum  \ 

Leone  Allacci,  nell' Indice  fetto della fua  Dram- 
maturgia ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni  , nel  primo  Volume 
de*  Conienti  alla  Storia  della  fua  Volgar  Pocfia. 

GIOVANNALE  PANDOLFINI. 

DEtto  ancora  Giovannella  ; di  Nobiliflima 
fchiatca  , Figliuolo  dì  Filippo  di  Gio:  , che 
fu  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina  Repubblica 
nel  1Z93  ; compofe  come  Poeta  , per  lo  più  in 
ifiile  burlefco,  ì Cuoi  Verfi  ; con  molta  giazia , e 
facilità,  di  corrente  Idioma  Materno  ; come  s’ar- 
gomenta da  un  fua  Sonetto,  ferino  à Pietro  Da- 
ti, detto  Piero  Scacco  ; e da  qualch’altra  Pocfia 
manoferìtta  , nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze; 
come  fcrive  Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Volu- 
me fecondo  de’  Tuoi  Cumentarj  alla  fua  Storia 
della  Volgar  Poefia. 

• : • 

GIOVANNI  ALFANI, 

f.  .? 

POeta  Fiorentino  antico  ; viveva  al  tempo  dì 
Guùlo  Cavalcanti;  ed  oggi  pure  vivono  ledi 
lui  Rime  manoferitte,  nella  LibreWa  Giuliana  in 
Roma,  al  rapporto  di  Gio:  Mario  Crefcimbcni  ; 
che  ne  fa  menzione  nel  Libro  primo  dell’Ittoria 
della  Volgar  Poefia;  c nel  quarto  della  fleflìr  Io 
colloca  tra  gli  Antichi  Verfeggiatori  Tofcani  ; e 
nel  fecondo  Volume  de*  fuo»  Conienti  fbpra  la 
ilefla  Storia , ne  fà  di  nuovo  onorevole  menzione. 

GIOVANNI  BERTI 

Fgliuolo  di  Simone,  di  cui  fi  parla  i fuo  luo- 
go; fu  gcntilittìmo  Poeta,  e dortiflimo.  Vi 
fono  di  Lui  molte  Pocfic  mm.  ss;  e Componimen- 
ti d*  Altri,  eh*  erano  preflò  di  Lui;  moltiffimi 
pure,  ferini  à Penna  3 che  cicanfi  dal  Vocaboli» 
tio  della  Crufca. 

GIOVANNI  BETTI, 

POeca  Fiorentino  ; di  cui  rrovanfi  Molte  Poe» 
fie  min. ss,  nella  Libreria  Reale de’Gran  Du- 
chi di  Tofcana  ; e nella  Strozziana , al  rfferire  di 
ìaio:  Mario  Crefcimbcni  nei  Volume  fcc<  Jo 
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de’fuoi  Coment!  alla  fua  Storia  della  Volitar 
Poella . ° 

GIOANNI  BOCCACCIO' 

Aro  Cittadino  di  Firenze  l 'Anno  1314,  da 
ir  ,,cnitori  difcmdenti , com’egli  attclla  nel. 
le  lue  Opere,  da  Certa Ido  Cartello  alla  Repub- 
blica Fiorentina  Soggetto;,  forti  una.  Capacità  co- 
si  umverfale  d’ingegno,  per  tutte  le  Sciente; 
che  coltivata  da  primi  Maeltri  di  quella  Stagione; 
e fecondata  dalla  fua  Diligenza  ; lo  portò  al  più 
alto  Grado  , e di  Sapere  , e d’ Applaufo;  a cui 
polla  giungere  un  Letterato.  Incontrò  la  fua  bel- 
la J-ortuna  d ’ avere  per  Precettori  nella  Lingua 
I olearia , ua  Benedetto  Bnonmaecei  ; nella  Gre- 
^ * ^5'°*  > un  Leonzio  Pilato  di  Teflàlonica; 
nell  Altronomica  un  * Andalozzio  Negri  di  Geno- 
va; nell  Arte  Oratoria,  e Poetica  un  Francefco. 
•retrarca.  Lavorato,  come  prcziofo  e ad 'oeni  far- - 
mapieghevol  Metallo;  nell ‘•Officine  di  così  ec- 
cellenti Maeftri  ; ulcì  in  un  lolo Giovanni  Boccac-. 
ciò  , Grammatico,  Filofafa,  Poeta,  Teologo, 
Cronologo  , Aritmetico  , Cofmografa,  Alìrono- 
nio,  Monco,  Oratore  ; un  Uomo  in  ogni  Let- 
teratura così  eminente  ; che  meritò  la  gloria  di 
luperare  tutti  i Tuoi  Antccelfòri  , e d *clTere  fu- 
perato  unicamente  dal  Tuo  Maellro  , e Coetaneo, 
rranccfco  Petrarca . In  ogni  Difciplina  falciò  ri- 
prove del  Tornino  Tuo  Sapere.  VifTe  Tempre  confa 
Fenna  in  mano;  perche  I*  unica  Tua  Occupazione 
lu  lo  Studio  ; e morì  Temendo,,  l ‘ Anno  del  Si-. 
8florCjI372>  ò 75>  ovvero  76,  giulla  le  varie  Opi- . 
moni  del  Bcruegcro,  del  Vortio,  di  Giofia  Simle- 
r°>  j Tri5cinio»  Carlo  du  FrcTne,  diCafer- 
r°  * c“  Ahri,  c fta  Tcpofto  giufle  1** Opinione  co- 
mune, non- in  Santa  Maria  Novella  de*  Padri 
Predicatori  di  Firenze  mà  .1  Certaldo  in  quella 
Chrefa  Maggiore  de*  .Santi  Apposoli  Jacopo  e Fi- . 
lippo;  predo  de*  Tuoi  Antenati , in  una  Tomba 
arrichita  della  Tua  Effigie  di  Marmo;  edimprezio-- 
Cta  con  quelle  due  indelebili  Infcrizioni 

PRIMA \ 

*\4C  r"r  y^'^cent  Cineree  atquc  Offa  Joamìr; . 
nJ-  aNte  Dcun*>  ineriti s ornala  Laborum. 
MortaUs  l*hf  Gcnitor  Boccacci» r Mi  ; 

Patria  Certaldum  ; Studiami fair  Alma  Poefis . 

S E CU  KD  A' 

• • » ri  , . ■ • . f* 

Eeret>iuf  notar  JLatijì  Baccaccini  Orit , 

Pigmenti r ; patrio  raptus  in  Orbe  jacet  ». 

Anco  la  Città  di  Firenze,  con  grata  ricono». 
icenza  verlo  d,*  un  Tuo  sì  benemerito  Cittadino; 
ne  ved le  eternata  nella  Sala  de*  Giudici , e Notai,, 
con  I* Elogio  Tegnente,  la  gloriola  Memoria. 

' ì 

Progenie*  ifli  De  firn,  mirabile  r runquam 
Vifm  Opta, & darai  Maire j Cafufquc  Virarmi. 
Stagna , La.  tu  , Maria , Fenici , 7 uva  fam- 
mi , Palliti,  - 1 

Eifmiai , SylvafjMC  Profi i ; ij  Pafcna  Mitra. 
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V Elogio  però  più  confpicuo  , ed-  eremo  ; li. 
fece  egli  a fclleflò,  ne* Componimenti  dell ’O.e- 
re>  .ch5  di  Lui  abbiamo;  in  Latino  e.  Tofano, 
in  Prolà  e Vcrli;  Senile  pertanto. 

Gcncalogiam  Dearnm  Libri!  15.  Ad  Hbgonem Hit- 
rofdymornm,  & Cypri  Regem  iimpreffam  Vicenda 
in  jd.  Anno  1487.  Fù  oneli’Opera  trafportata  dall’- 
Idioma Latino,  nell’Italiano  dal  Bruirti  ; e rive- 
duta da  Gregorio  Valcntini  ; ed  imprcrtà  in  Ve- 
neria per  Francefco  Marcolini  il  Mele  d’Ottobre 
del  1536;  ed  ivi  per  gli  Valcntini  in  4.  il  z6iq. 

Sebbene  non  c mancato  Alcuno,  come  Konie. 
nella  fua  Biblioteca;  che  ingiurtamente  l’hà  fui 
porta  quell’ Opera,  litica  d’  Altri,  c dal  Boccac- 
cio referitta  , e fatta  fua . 

Trovali  pure  col  feguente  Titolo  imprcrtà  in 
Venezia  in  Latino Genealogia  Joannii  Boecaceii 
cm  Demolirai ìonibm  i n formìi  Arbovum  def inaili, 
Ejnfdemde  Manubri , (f  Syhiii , de  Foni ibm  , Lata, 
bui , a Fluminibni , ac  edam  de  Stagni,- , (3  Paludi- 
bai  ; nec  non  de  Maribnl , fot  divertii  Marii  Nomi- 
nibat  . In  fine  Operi!  bac  babenlur  : Habci  lettor 
peritijfime  , Jo:  Boecaceii  Dcorum  Genealogianr,  noci- 
icr  mnllii  erroribnt  expurgalam  , t&  inpriflinum  Can- 
dorem  dedaR  am  ; imprcjì  amane  diligcntìljìmc  Vena  He 
per  Atgnfiimm  de  Zannii  de  Poriefio  An.  M.  D.XI. 
die  15.  Novembri r 

Il  Decamcronc  -y  cioè  cento  grazìolìflìme  Novel- 
le favolofc , in  diece  giorni  dillribuite  ; intitolato 
ancora  lì  Principe.  Galeotto  ; le  quali  corrette  da 
qualche  libertà  dal  • Civaliere  Lio nardo  Salvia»  , 
Turono  imprefle  in  Firenze  ; come  in  Venezia  l* 
Anno  i$49  in  4-  d*  Francefco  Sanfavini  ; alle 
quali  aggiunte  una  Prefazione^  con  la  Vita  dell* 
Autore.  Ebbe  quell* Opera,  forfè  troppa  fortuna; 
e tanta  non  n*  hanno  avuto»,  Id Greche  NovelJè 
Milefiancy  ad  imitazione  dcllcquali  Turono  Qi  (le 
compofle;  che  Tù  crasi  a rata  quali  in  tutte  le  Lia- 

C!>  con  tanto  gradimento  fu/ accolta;  come  da 
renzo  Premier- ,,  che  tradottiti  Francete* 
llampolla  in  Parigi  in  8.'  I*  Anno  15J4. 

Di  quella  dopo,  averla  lètta  Argirotìlo  di  Nazio- 
ne Greco,  ed  Uomo  doccifliino così  difie:  Grf- 
eiam  fofam  nnllnm  baberc  Anfìorcnt  , qui  tam  copio- 
fui  effet  y tam  eloqncnr  ; nec  qui  tam  magno  Artifi- 
cio morcs  cunttorum  H.uninum  ex primeret  ; nec  tam 
venujìc  in  Rebus  , & Locis  deferibendis  cupidilati  om- 
nium refponderet . 

L’Edizione  del  1517.  in  4.  dì  Firenze  per  Fi», 
llppo  Giunti , è rarilfima  . ufcì  pure  in  Venezia 
Ticorretto  da  Lodovico,  Dolce  con  la  Dichiara- 
zione di'  tutti- i Vocaboli  , Detti,.  Proverbi),  e 
Modi  di  dire;  il' 1541  per*  Curzio  Navo  in  4;  ed 
ivi  del  41  ricorretto  da  Antonie  > Bruccioli  per  il 
Giolito;,  e del '46  ivi  per  il. Giolito  ricorretto  da 
Francefco  Sanlovino  dii  nuovo,  ridotto  alia  Tua 
vera  Lezione:  da.  Lodovico-,  Dolce , . ivi  per  il  Gio». 
Iito  1551;  come  da  Girolamo  Rulcelli  con  Anno- 
tazioni , ed  Avvertimenti  illufi rato  ; e così  in  Vene- 
zia per  il  Valgrifi  I552in4;edel  1555  in  Lione  per 
Guglielmo  Rovillio,  con  le  Note  tratte  dalle  Pro- 
Te  del  Bembo,  in  il;  In*  AmllerdamO' del  1665 
in  8.  Tenza  Stampatore;  Ricorretto,  poi  ed  emen- 
dato fecondo  l ‘Ordine  del  Sagro  Concilio  di  Tren* 
to;  c rifeontrato  in  Firenze  «o*  Tetti  amichi  de*- 

De- 
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Deputati  da  quel  Gran  Duca;  ufcì  ivi  da' Giunti 
il  1573  iu  4,  e dell'  81  deputato  dai  Cavaliere 
Uonardo  Salvati  in  4. 

Fù  quella  Opera  del  Dccamerone  trafportata  in 
Ottava  Rima  da  Vincenzo  Brulàntini  Ferrarefe 
Accademico;  c fe  ne  trova  un*  Edizione  in  4. 

Molte  fuc  Lettere  furono  llampatc  in  Firenze 
1'  Anno  1547$  col  Titolo  di  Profe  antiche  di 
Dante  , Petrarca  , e Boccaccio , e di  molti  altri 
Nobili , e Virruofi  Ingegni  > nuovamente  raccolte. 

Una  di  Lui  Lettera  lenita  alla  Fiammetta,  in 
grazia  di  cui  aveva  compolla  in  Latino , e poi  in 
Volgare  tradotta;  una  nuova  Idoria  amorofa,  eh* 
C 1*  Opera  intitolata  la  Fiammetta  ; fu  impreflà 
da  Paolo  Manuccio  nel  primo  Libro  della  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  di  diverli  nobilidimi , 
Uomini , ed  eccellentidimi  Ingegni  ; Hampata  in 
Venezia  il  1563. 

Come  nel  fecondo  Libro  della  fleda  Raccolta 
vi  fi  legge  di  Lui  longhilfima , e bellilTima  Lette- 
ra Confolatoria , per  modo  di  Trattato , àMf.  Pie- 
tro Rolli. 

L ’ Amcto  , Commedia  delle  Ninfe  Fiorentine; 
compilata  da  Mf.  Gio:  Boccaccio  da  Certaldo  Cit- 
tadino di  Firenze  ; dedicata  con  fua  Lettera  da 
Niccolò  Zoppino  à Gio;  Scrittori  Patrizio  Fioren- 
tino, e dallo  lletTo  Zoppino,  e Vincenzo  Com- 
pagno fuo,  Hampata  in  Venezia  nel  15Z4,  à di 
20  Dicembre,  Regnante  1 ’ inclito  Principe  Mf 
Andrea  Gritti  ; ed  ivi  riftampata  per  Mcichiorc 
Sella  P Anno  1534.  in  8. 

Libram  de  Faminis  illuflribns,  Ad  Andream 
jitciajoltrn  ; Berme  Helvetiorum  1539.  Quell’  Ope- 
ra dal  Latino  fu  nell'  Italiano  Idioma  tradotta, 
da  Fra  Antonio  di  S.  Lupidio  nella  Marca  Pice- 
na • e da  Niccolò  Sadctti  Fiorentino. 

rii  pur  tradotta , e và  (lampara  con  il tegnente 
Titolo,  e Giunte  .*  Libro  di  Mf  Già : Boccaccio  del- 
ti Donne  Ululi  ri  ; tradotto  di  Latino  in  Volgare 
per  Mf  Giufcppe  Becudì  ; con  una  Giunta  fatta 
dal  medefimo  d'altre  Donne  famofej  & un’altra 
nuova  Giunta  fatta  per  Mf.  Francefco  Scrdonati, 
d'altre  Danne  Iltuttri  Antiche,  e Moderne;  In 
Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1596;  dedicato  da  Fi- 
lippo Giunti  con  fua  Lettera,  Alla  Serenidima 
Madama  Crifliana  di  Loreno  Gran  Duchedk  di 
Tofcana  . Precede  la  Vita  di  Gio:  Boccaccio,  de- 
ferì tea  dallo  Aedo  Mf  Giufcppe  BetuiTi;  con  una 
Pillola  del  Becudì , tradotta  dal  Latino  in  Vol- 
gare Idioma  ; di  Gio:  Boccaccio  , A Madonna 
Andrea  Acciaioli  Conceda  d 'Altavilla;  alla  qua- 
le dedicò  le  fue  Donne  Illullri  il  Boccaccio  ; con 
:1  feguente  Titolo  che  crovafi  im  predò  ; Joannis  Bac- 
aci; de  Certaldo  infigne  Opus  de  Claris  Mulieribus 
. {erma  Helvctianrm  ex  end  eh  a t Maltbias  Api  or  in S Am. 

: 539.  Ad  Andream  de  Acciajolis  de  Fior  enti  a Al - 
. villa  Comit  iffam  fcrìptum  ab  Ani  bore  ; àTypograpbo 
ero  dieatum  Nobiliffimo  Viro  D.  Adriano  à Raben- 
etg  , Rbomanì  MonaQerij  apud  AJlobroget  novf  Ber». 
JProvine.  Praftd.  Clariffimo. 

De  Cafibns  ìllnftrhtm  Virormm  fcripfit  Libros  9; 
ad  infiituendor  Hominrm  Mores  ntilijfimofi  infoi. 
Parifijs  apud  Joannem  Gormant ita» . Di  quefto  un* 
Efemplare  ms.  trovali  predo  Antonio  Maglia  Ke- 
rhi , con  Lettera  del  Boccaccio  Dedicatoria  ; Ge- 


mer ofo  militi  Domino  Maghi  nardo  de  Cavaleantibttf 
de  FlorentiJ , paraci  aro  Regni  Sicilia  Marej callo. 

Fù  poi  tradotta  in  Lingua  volgare  quell*  Ope- 
ra , da  Giufcppe  Eetufli  da  Ballano . 

De  Monti  bus  Librum  unum. 

De  Fontibns  Libram  unum . 

De  Fluminibus  Alium. 

De  Stagnis  (3  Paludibus  AJterum. 

De  A l (minibus  Maris . 

Bue  boi  tea  Joannis  Boccacci}. 

Opus  Be'lorum , camme  ut  Gcfla  rum  Pantifcum, 
turn  Romanvrum  Imperai  or  um . 

Compendio  dell’  Uloria  Romana. 

De  Bellis  Flareminorum  cum  Duce  Mediolanen/tp 
(3  Rcge  Aragonum. 

De  captJ  Confi  a mi  napoli . 

De  Tarlar  or um  ViRorijs  in  Turcos , Ì3  Sigifnm 9* 
di  Jmperatoris . 

De  Hprcfibus  Boemarum. 

Filofirato , Poema  in  Ottava  Rima  ; del  qual 
modo  di  verfeggiare  Gio;  Mario  Crcfcimbcm  lo 
fi  Autore.  Quett’  Opera  era  ms.  predò  Gio:  Bac- 
tida  Rodi. 

La  Tefeide , Poema  Eroico  impredò. 

De  Rebellione  Tcrraxum  Ecclefia. 

La  Filomena. 

Caccia  di  Diana. 

Amorofa  Vifione  in  terza  Rima. 

JlCorbacciOy  ovvero  Labcrinto  d*  Amore . Quefto 
fù  di  nuovo  ricorretto,  pottillato  in  Margine;  e 
con  la  Favola  in  fine,  fu  ridampato  in  Venezia 
predò  il  Gioliti  1583.  in  iz;ed  in  Parigi  con  le 
Note  di  Jacopo  Corbinclli  il  1569  in  8,  per  Fe- 
derigo Morello  ; e ricorretto  ufcl  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1594.  in  8. 

Filocolo , ò Filocopo , Opera  in  Profa  ; flampata 
in  Firenze  da’ Giunti  1594. 

II  Sommario  del  fuo  Poema  la  Tefeide , in  una 
fua  Lettera  ferita  à Fiammetta  ; i cui  1*  Opera 
c dedicata  ; e và  impredi  tri  le  Profe  antiche  , 
data  alla  luce  dal  Doni  in  Firenze  ucl  1547.  in  4. 

La  Via  di  Dante  Aligieri. 

Commento  fopra  alquanti  Capitoli  della  Com- 
media dello  fledo  Dante. 

La  Fiammetta  ; In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
1594.  in  8. 

Il  Nimfale  Fi  e filano;  Opera  in  Verfi. 

La  Storia  del  Canonico  di  Siena. 

L*  Urbano , Opera  in  Profa  ; cosi  chiamata , e 
(lampara  da’  Giunti  in  Firenze  1598.  in  8. 

Fieri*,  e Bla  nei  fi  or.  Opera  che  coincide  col  Filocol 0. 

Plcraque  ejus  Opera  mm.ss.yCXtant  in  Bibltotbecdf 
Accademia  Lugdunenfis  apud  Batams . 

Libri  novem  de  Cafibns  illnfirium  Virarum  ; mnuss. 
fervantnr  Oxonij  in  Bibliotbecd  novd  Collegi j ; i3  im 
Bibliotbecd  Sanila  Magdalena  , i3  Loncolajenfi , 
te  fi  e Tboma  fame  fio. 

Nella  Libreria  de’  Signori  Caddi  di  Firenze,  fi 
confervano  mm.  ss.  I'Operefcguenti  del  Boccaccio. 

Genealogia  Deorum  Gentilium , in  Volume  grande. 

Filcopo  , (cosi  Jo  fcrive  Jacopo  Gaddi)  , Vo- 
lume mediocre. 

Fiorio  e Blancifior  del  Boccaccio. 

Il  Filofiratéìn  Ottava  Rima  , à cui  precede  una 
Lettera. 
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Il  Cor  buccio  y ìl  Nimfde  j fatto  in  Rime  dal 

fàvio  , e difereto  Uomo  > Ser  Lodovico  Bartoli 
Notaio  Fiorentino . 

Decamerone , fcritto  l’Anno  143?;  da!  Notajo 
Lodovico  da  Verazzano  Capitano,  e Pretore  di 
Pila. 

Le  Rime  in  4. 

Le  fue  Definizioni  ; fatte  in  Rima  da  Jacopo  di 
Gio:  del  Minucci  da  Siena . 

La  Fiammetta  in  folio. 

La  Storia  del  Canonico  da  Siena  in  folio. 

Una  Novella , num.  39. 

La  Vita  di  Dante  Aligieri.. 

Ebbe pofeia  1* Onore,  che  molti  Valentuomini 
faticaflero  degnamente,  fopra  le  di  Lui  Opere. 

Il  Poema  della  Tifoide , fu  chiofàto  , e dichia- 
rato da  Andrea  de*  Badi  nel  1475 $ ed  impreflo 
in  Ferrara  per  Agoflino  Io  fieli*  Anno.  Fu  pur 
trafportaro  Io  fieno  Poema  in  Prolà  Volgare  da 
Niccolò  Granucci  da  Lucca  ; ed  ivi  imprelTo  nel 
-*579* 

Fù  cenfurata  la  di  Lui  Amorofa  Vifione ; e di- 
fela  con  tutte  le  Poche  di  quell*  Autore,  da  Gi- 
rolamo Clariccio  Imolele. 

Antonio  Maria  Salvini , vivo  Onore  delle  Let- 
tere  in  Firenrej  ne’ Tuoi  Dilcorfi  Accademici,  Cam- 
pati ivi  nel  1695  in  4;  fà  la  dichiararionedell’ Al- 
legoria dell  ’ Ameto , circa  le  fette  Ninfe  introdot- 
te à reggere  tutta  I* Opera. 

Mario  Eq.iicola  fece  un  Compendio  di  quanto 
contengono  tutte  le  di  Lui  Opere  circa  Amore ; 
c quello  Sommario  lì  contiene  nel  primo  Libro 
della  Natura  dy  Amore,  à Carte  16  deli’Impref- 
fìone  Veneta  nel  1516  in  8. 

Hanno  poi  fcritto , e favellato  coir  chiarirmi 
Encomj  di  qnello  celebre  Scrittore; 

Jòannes  Thi temine  ; à quoy  Poeta  y Philofotthut*, 
& Afironomus  celebe  rimus  , Ingenio  j ubidii  , Eloquio 
di  fermi  ; appetì  atur, 

Ludovicus  Vives  y Libro  de  tradendo  Difciplind; 

Triolenfis  ; 

jòannes  Boiff ardui  in  Icori.  ; 

Cylius  Gyraldns  , 

Gbcr ardui  Joannes  Voffius  r Lib.  3:  de  Hi  fi  or  idi 
Latini s ; 

Joannes  Cafia , in  Vii  & C ordinai is  Petri  Bombi  ; 

Lionardo  Salvimi  Cavaliere  ; 

Eruditorumjudicia  , per  Domi  num.  Ba  ilici  Calla» n 
edita  ; 

Jofepb  Rapinai  ; 

jfaaCUS  Bull  art  ; 

Thomas  Jamefius  ; 

Thomas  Pope  Blount , in  C enfierà  celekrionm  Au- 
tlorum  4 

Panine  J 'ovine , in  Elogijs  ;* 

Luigi  Morcri , nel  fuo  Dizionario  Francete  ; 

Maffcus  y in  Cbronico  ; 

Jofial  Simlerur , in  Epitome  ; 

Rapbcl  Volaterranus  y 

Tommafo  Landò,  Orazione  prò  Italià  ; ove  lo- 
fa  Principe  della  Favella  Italiana; 

Jacobuf  Caddi,.de  Scriptoribus non Ecclcftafiicisy 
Verbo  Boccacci us  ; 

Jacobns  Pbilippus  Bergomenfts  in  Supplemento 
Cbronici  ad  An.  1 3 65/ 


Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium ■ Scripto 
rum  Florentinorum. 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , Tom.  3.  Cbr ortologia 
reformat  te  ; 

Jofepb  Bcmjfius  Baffanenfis , qui  ejus  Vitam'  de - 

firmili', 

Francete  Saniovini , che  parimenti  la  fcriflè  ; e 
nella  Cronologia  all*  An.  1365. 

Blondus  Flavine , Lib.  1.  halite  illuflrate  ; 
Marcus  Antonius  Sabbili  iene  ; 

Mattbeus  P al  merini  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  5.  dell*  Mo- 
ria della  VoIgarPòefia. 

Leone  Allacci , nella  Raccolta  de*  Poeti  anti- 
chi , cavata  dalle  Librerie,  Vaticana , e Barberina; 

Carlo  du  Frefne , in  fuo  Gloflàrio  ad  Seriptores 
Medie  y Infime  Latinitatis  ; 

Nicol aus  Angelus  Caferrus , fubdieOcìavà  Julij 
Ferdinandus  Ugbcllus , Tom.  3.  Italie  Sacre , in 
ferie  Arcbiepifcoporum  Florentinorum  , fub  Angelo. 
Fiebendaccio  de  Rica  folis  n.  47; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Libreria; 
Francifcus  Bocchi , in  Elogijs . 

Bai t ha j far  BonifaCtUS  , Lib.  1 5.  Cap.  z.  Indie*. 
Hifl. 

Erafmus  Roterodamus , in  Ciceroniano , 
Giovambattifta  Renieri  Genovefc  , nella  fua 
Traduzione  dalla  Francete  nella  Lingua  Volgare, 
degli  Stati  del  Mondo , ovvero- delie  Favole  Cro- 
nologiche, Genealogiche,  ed  Monche;. 

Francefco  Serdonatr  , che  aggiunfe  due  Libri, 
à di  Lui  nove  de  Cafibur  illufinum  Virorum  ; j 
Giovanni  Cmclli,  nella  Scanzia  xx  della  fufc 
Biblioteca  Volante; 

Le  andar  Albertus  , fa  Imi  là  ; 

I Compoficori  del  Vocabolario  della  Crulca;- 
chc  nell*  ultima  Edizione  11  fono  ferviti  delle  di 
Lui  Opere  feguenti  ; 

Decamerone  ; ò cento  Novelle , corcttc  dal  Sal- 
viati ; 

Laberfato  d*  Amore 
Fiammetta  ; 

Filocolo  y 0 Filocopo  ; 

Ameto  ; 

Urbano  in  Prola , (lampara  da.  Filippo-  Giunti; 
Lettera  ms.  à Pino  de*  Rodi  ; 

Lettera  alla  Repubblica  Fiorentina  ; il  di  cui 
Tello  Originale  Iti  nell’  Archivio  delle  Rite*» 
maggia  ni  di  Firenze; 

Vita  di  Dante;.  j, 

Tcfeide  Poema; 

Amorofa  Vifione  ; 

Comento  fopra  di  Dante;.  * 

N infai  Fie fatano,. 

Lettera  ad  un’Amico;, 

Tefiamento  ; 

Lettera  al  Prior  di  SanP  Appoflolo,  fcritta  à 
Penna  ; ch’era  appredb  Francefco  Redi  Aretino; 
ora  predò  i fuoi  Eredi  ; (e 

Fin  qui  le  di  Lui  Opere  nella  Crufca  ado- 
prate); 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  primo  Libro  de* 
fuoi  Comentarij  fopra  la  fua  fua  Storia  delIa.VoI- 
gar  Poeha  ; ove  Io  là  Inventore  dell*' Epica 4 co*. 
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me  rapporta  il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia, 
nel  Tom.  J.  dell*  Anno  1711;  che  nel  Volume  de* 
jnedefimi  Comentarj  ne  favella  à longo; 

Il  Corbaccio  di  Gio:  Boccaccio,  che  trovali  ferie- 
to  in  4.  del  1467  in  Napoli  , nella  Libreria  di  Giu- 
Teppe  Vailetta. 

GIOVANNI  BONGIANI 

FU*  Canonico  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua 
Patria  ; e Maeftro  de’  Paggi  del  Gran  Duca. 
Era  Uomo  verfato  nelle  Lettere,  e nella  Lingua 
Latina.  Di  Lui  trovali  un*  Orazione  con  quello 
Titolo  : Oratio  de  Dignitate  Sacerdotali  ; b abita 
privati  m in  Cambio  Patrttm  Server nm  , in  eorum 
Commitijs  Provine ialibus  j Fiorenti <e  Typii  Frane ìfei 
Jlonofrij  in  4.  1633. 

Gio;  Cinclli,  nella  Scanzia  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante. 

GIOVANNI  BONI 

DI  quelli  abbiamo  un*  amenifTi.no  Capitolo, 
in  lode  della  Villa  : imprelTo  in  Firenze  fua 
Patria  , alle  Scale  della  Badia  in  8.  il  1590. 
Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

GIOVANNI  BONSI, 

NObilifTimo  e per  la  Famiglia  in  cui  nacque 
al  Secolo  ; e per  quella , nell  : male  rinac- 
que à Dio  ; e fii  la  Famiglia  de*  Padri  Predica- 
tori ; nella  quale  portò  cosi  avanti  i Progreffi  nel- 
le Dottrine , e Scienze  fpeculati  ve  ; che  in  breve  per 
▼enne  alla  Laurea  di  Madiro  in  Sagra  Teologia. 
Dotato  d * un  sì  gran  Capitale  ; ed  ornato  oltre 
la  Latina,  e Tofcana  ; delle  Lingue,  Greca  ed 
Ebrea  ; pafsò  da  Firenze  fua  Patria  à profetarle 
nella  pubblica  Sapienza  di  Roma , indi  nella  Fran- 
cia , dove  fervi  longo  tempo  à Clemente  Bonfi 
Fiorentino  Vefcovo  di  Biziers  in  qualità  di  Teo- 
logo; con  gloria  , e vantaggio  della  Religione 
Cattolica  ; per  la  quale  ebbe  con  gli  Ugonotti 
frequcntiiTnne Guerre  e Vittorie.  Dopo  aver  nel- 
la Francia  , e con  la  Lingua , e con  la  Penna, 
fatto  canto  d * Onore  alla  fua  Patria , al  fuo  Or- 
dine, e alla  Fede  Cattolica  , placidamente  pafsò 
à riceverne  il  premio  , lafciando  un  * Opera  col 
Titolo  : 

De  JnrifdiRione  Gallici  ; come  attefla  facendo- 
gli T Elogio, 

Eugenio  Gannirmi  , nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia de*  Bona . 

GIOVANNI  CACCINI, 

O Oggetto  di  chiaro  Sangue , di  rara  Prudenza, 
O ed*  Efpri  mento  fmgolare  , e paragonato  ne* 
pubblici  Maneggi  ; fu  uno  de*  prefcelti,  e desi- 
atati dal  Magiflrato  Supremo  , alla  Riforma  de* 
Statuti,  e delle  Leggi  della  fua  Patria  Firenze; 
come  abbiamo  per  aflerzione  di  Scipione  Ammi- 
jaio>  nella  fua  Scoria  Fiorentina,  all’  1416. 


GIOVANNI  CAMBI. 

T Rovinìi  di  queflo  Fiorentino;  1*  Ifloria  di 
Firenze  ms;  ed  un  Diario . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  terza  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pucci;  lo  commenda  con  Elogio  fincero; 
come  Scrittore  femplicilTimo  , e fciolto  d * ogni 
pafTionc  , ( Carattere  d * un  vero  Storico  ) , delle 
cofe  de’fuoi  Tempi. 

Antonio  Magliabechi  ne  ricorda  nelle  fue  An- 
notazioni , e 1 * Ifloria , el  Diario . 

GIOVANNI  CI  AM  POLI, 

LA  di  cui  antica  Famiglia  , nelle  fanguinofe 
dilTenfiom  trà Guelfi,  cGibcllini,  obbligata 
à lafciare  Firenze,  e ritirarli  in  Lucca  ; reflituitall 
pofeia  all’Originaria  fua  Madre,  e Patria  ; com- 
pensò in  folo  Giovanni,  che  le  diede;  la  perdita 
di  tanti  Nobili , e Qualificati  Soggetti  ; che  con 
1*  abfenza  di  tanto  tempo  tolti  le  aveva  . Erano 
Secoli,  che  non  s’era  dall*  Italia  veduto  un’accop- 
piamento sì  grande  di  Abilità,  di  Talenti,  d’ In- 
gegno , di  Dottrina  , di  Merito  , di  Virtù  , di  For- 
tuna , di  Favori , e di  Speranze  d ’ ulteriori  pro- 
gredì ; uniti  in  un  fol  Perfonaggio;  Come  livide 
iu  un  fol  Campi  oli  favorito  di  Cardinali , d«  Prin- 
cipi, e Pontefici.  E purea niò  balzar  ì , dall’Auge, 
degli  Onori,  e del  Plaufo;  al  fardo  d’una  irre- 
parabile difavvenrur  1 . Ducilo  una  .'ledagli*  à due 
Rovelli;  per  ifpiegarci  la  quale  s’  adoprarono  con 
molta  lode , ma  non  con  totale  fuccelTo  ; il  Car- 
dinale Bentivogho  nelle  fue  ; e 1’  Accademia  de* 
Gelati  di  Bologna,  trà  quali  era  aferitto  , nelle 
loro  Memorie  ; ed  io  per  me  difpererei  di  miglior* 
etto;  le  non,  appigliandomi  al  ripiego  di  fedel- 
mente rapportar  qui  copiato  1 * Originale  di  fua 
Perfona  ; il  Ritratto  de*  Tuoi  Talenti , de’fuoi  Im- 
pieghi , dell*  Afcendentedi  fua  Fortuna , della  Va- 
rietà de  fuoi  Accidenti  ; che  ce  ne  diede  il  fuo 
confidenti  timo  Segretario,  che  per  lo  fpazio  di 
ben  trentafei  Anni,  fi  fece  gloria  fcrvir*  un  Pre- 
lato di  tanta  Riputazione  ; il  di  cui  nome  e Ca- 
lato, non  c’è  per  anche  noto,  c che  dopo  la  di 
lui  Morte  ne  IcrilTe  minutamente  I*  Vita  , comu- 
nicataci dall’  eruditiffimo , e non  mai  abballanza 
lodato  da  tutto  il  Mondo , Segretario  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , Antonio  Magliabechi  ; dalla 
quale  per  anche  inedita , forfè  goderà  il  mio  Leg- 
gitore vederne  qui  traferitta  una  compendiofa  Io- 
ta nza  ; e delineato  il  più  vero  Carattere  ; che  fi 
premette  .ilITllorta  de’  Componimenti  di  quello 
infigne  Fiorentino  Scrittore. 

Pago  il  debito  (fcrive  l’ Autor  della  Vita  ) , Pago 
il  debito  dell’Amicizia,  ed  il  tributo  alla  Virtù; 
mentre  m*  accingo  di  fcriverc  la  Vita  di  Monfig. 
Gio:  Ciampoli  Fiorentino  ; che  fenza  far  torto  a! 
vero , fi  può  chiamare  uno  de’  maggiori  Ingegni 
di  quello  Secolo.  Mi  dichiaro  avanti,  che  aven- 
do avuto  per  Io  fpazio  di  trentafei  Anni  flretea 
confidenza  con  quello  Prelato  ; non  devo  cedere 
ad  Alcuno,  in  avere  cognizione  dell’  Interno  di 
quell’ Animo  ; efiendo  Udito  rrefentc  à quali  tutte 
Je  Compofiiioni , che  da  elio  furono  fatte  &c. 

Na- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Nacque  Gio:  Ciampoli  P Anno  1589.  in  Firen- 
ze ; ed  ebbe  per  Padre  Lodovico  Ciampoli , e per 
Madre  Francefca  Cervoni  ; quello  Cittadino  Fio- 
rentino; e quella  Cittadina  della  Città  di  Colle; 
d’  onoratiflima  Famiglia  P uno , e P altra  ; e fic- 
come  non  ebbero  dalla  forte  abbondanza  di  Ric- 
chezze ; così  procurarono  d*  avere  per  lor  Teforo 
la  Riputazione,  la  buona  Fama,  dee. 

Creicela  il  Fanciullo, ed  avendo  apprclo con  facili- 
tà i primi  Elementi , fu  condotto  alle  Scuole  de*  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù,  dove  in  breve  fece  progref- 
fi  notabili  nella  Grammatica , c nella  Rettorica  , of- 
fendo fempre  Supcriore  à tutti  gli  altri  Scolari,  dee. 

Nelle  Congregazioni  della  Città  faceva  Ragio- 
namenti Spirituali  all’improvifo;  maravigliandoli 
Ciafcuno  , come  in  sì  picciol  Corpo  folle  tanto 
grande  Intelletto;  ma  non  celiava  la  maraviglia, 
mentre  fi  vedeva  che  andando  alle  Prediche  , le 
teneva  così  à memoria  ; che  le  poteva  crafcri  vere 
interamen  te  &c. 

Avendo  udito  Logica  nel  Convento  de*  Padri 
Domenicani  ; il  Macdro  per  far  pompa  del  fuo 
Valore,  volle  che  fodenelfe  pubbliche Conclufio- 
ni.  In  quella  Puledra  Letteraria  fece  fiupire  Ogn* 
uno;  fioche  pubblicamente  fi  fentiva  dire;  ch’era 
riforco  in  Firenze  il  nuovo  Pico  delia  Mirandola,  dee. 

Il  Sig.  Gio:  Batti  (la  Strozzi,  che  aveva  poca 
chiarezza  negli  Occhi  Corporali;  mà  gran  luce  nel- 
la Mente  ; invaghito  di  sì  grand’  Ingegno , fece  in- 
danza à Lodovico  fuo  Padre,  che  fi  contentane 
di  concederglielo  in  fua  Cafa  ; dove  1’  avrebbe 
trattato  come  Figliuolo.  Si  contentò;  cd  egli  venne 
forco  l’ Educazione  di  Gentiluomo  sì  fegnal.uo , dtc. 

Con  quella  occafione  arrivò  à notizia  del  Sere- 
oilfi.no  Gran  Duca  Ferdinando  I ; che  volle  co- 
nofccrlo , e facendolo  venire  à Palazzo , fentì  non 
folo  Difcorfiin  Profa,  mà  anche  in  Verfi  all’im- 
provifo.  Si  gloriava  quel  Gran  Principe , che  nel 
Tuo  Stato  fi  ritrovatiti  tanta  fublimità  di  Spirito  ; 
c faceva  pronoilichi  di  future  Grandezze  Òcc.  Di- 
fegnò  il  G~an  Duca  Ferdinando  di  fare  al  Princi- 
pe Primogenito  una  Ricreazione,  che  folle  Scuola 
di  Valore.  Si  rapprcfencò  nel  Giardino  una  For- 
tezza , che  à viva  forza  doveva  eder  prelà  ; e per 
inanimire  i Soldati  , fu  eletta  J*  Eloquenza  del 
C-impioli  ancor  Giovinetto  . Anche  nelle  Nozze 
della  Sereniilìma  Arciduchcfla  d’  Aullria  Maria 
Maddalena;  gli  fu  data  la  Carica  di  fare  alcuni 
Componimenti;  e d’adidcro  a gP Intermedii del- 
la Reale  Commedia,  Ma  per  fare  maggiore  di- 
inodrazione  di  llima;  mentre  fi  ritrovava  alla  Vil- 
la Ferdinando,  mandò  per  il  Gampoli;  acciochepi- 
Rliaflc  pratica  domenica  col  Sercnfs.Principc  C-fimo 
II  ; (ingoiar  Privilegio  d’edere  eletto  Giovinetto  à 
converfar  co*  Principi , e Padroni  Naturali  &c. 

Aveva  nelle  Sanie  Ordinarie  odèrvato,  che  fi 
d /penava  una  Filofofìa  deturpata  con  barbari  Vo- 
caboli ; ed  involta  in  molte  Contradizioni;  ed  in 
una  Ofcurità  impenetrabile  dee.  Cominciando  però 
à fafpcicarc  della  Verità  delle  Dottrine  Peripate- 
tiche ; moveva  Duhbj , che  non  erano  capaci  di 
follatone.  Li  troppa  Giovinezza  gli  fervi  va  di  fre- 
na à non  pale  fare  il  fuo  (cutimcnto.  Conl’occa- 
fione  del  Galileo,  eh’  era  in  quella  medefima  Vil- 
la; li  «ferii»  T «idi;o  il  fuo  ficaio  inventivo,  illu- 
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llrato  da  quedi  Difcorfi . Vide  che  per  compren- 
derc  t Secreti  della  Natura  non  c*  era  più  licuroi 
mezzo  , che  la  Matematica  ; onde  lì  mife  à 
{Indiare  Euclide  ; e in  breve  s*  impadronì  della 
Geometria.  Sopri  quella  formava  i Difcorfi  Fi- 
lofofici  ; i auali  poi  lono  regillrati  in  un  Volume, 
intitolato  della  Filolbfia  Naturale  ; ch'egli  non 
potè  per  la  Morte  finire  &c. 

Si  rifolvè  dipoi  d’andare  al  Liceo  di  Padova; e 
quivi  ritrovò  i Nipoti  di  Clemente  Vili;  « fri 
elfi  era  allora  l'Abate  Ippolito  A Idobrandini;  che 
fu  promolfo  al  Cardinalato  da  Gregorio  XV. 
Pargoleggiava  allora  D.  Pietro,  che  in  Alemagna, 
c ini  calia  diede  tanti  contrafegni  del  filo  Valore  òcc. 
Con  quelli  due  Urinfe  il  Ciampoli  confidente  ami- 
cizia; della  quale  lateiò  nobili  tedimonj  ne’ Com- 
ponimenti Poetici  dee.  Ritornò  dipoi  in  Patria , 
dove  abbondarono  i Principi  in  fargli  Onori.. 
Di fegnava  egli  l'Anno  feguente  di  ritornare à Pa- 1 
dova  ; dove  il  genio  di  rivedere  i Signori  Aldo» 
brandini  Io  tirava.  Pafiàndo  per  viaggio  di  Bolo- 
gna, andò  à riverire  il  Sig.  Cardinale  Legato;  eh* 
era  allora  Maffeo  Barberini  ; che  fò  poi  adunco 
al  Pontificato  col  nome  d’Urbano  Vili;  che  eoa 
molte,  ed  efficaci  inllanze,  lo  pregò,  clocodrin- 
fe  à rcllarc  in  Bologna  ; dove  fu  alloggiato  in  Pa- 
lazzo , e tenuto  del  continuo  alla  propria  Menfii 
del  Cardinale.  Allora  fi  gettarono  i fondamenti 
à quei  Favori  fingolari , che  gli  vide  Roma  avere 
nel  Ponteficaco  d’  Urbano  Òcc. 

Tornato  à Firenze  prefe  la  Laurea  del  Dotto- 
rato in  Pifa,  difegnando  J‘ andartene  à Roma  ad 
efercitar  le  Leggi.  Il  Sig.  Duca  d’  Urbino  aven- 
do prefentita  la  fama  del  Ciamboli  ; lo  mandò  à 
invitare  à quella  Corte  con  onorata  Stipendio.  Sà 
ventilò  quello  Punto , ed  il  Sig.  Gio:  Bardila  Stroz- 
zi, non  volendo  ch’egli  andaite  ad  impiegarli  eoa 
un  Principe  cadente  ; lo  dillolte  , con  obbligarla 
à dargli  trecento  Scudi  l'Anno,  accioche potette 
in  Roma  fabbricarfi  la  fua  Fortuna . Giunto  io 
quel  gran  Teatro  ricevè  Applaufi  fingolari,  ed  In- 
viti da  molti  Cardinali,  e Principi;  mà  egli  dilà- 
gnò  di  vivere  da  per  fe  Aedo  &c.  Il  Sig.  D.  Vir- 
ginio Ccfarini  frà  gli  altri  fu  quello,  che  gli  rapi 
il  cuore;  ed  appena  fi  conobbero,  che s' amarono 
come  Fratelli  Òcc. 

Fu  il  Ciampoli  in  quelli  Tempi  da  alcune  Do- 
meniche cagioni  chiamato  alla  Patria  ; dove  ri- 
trovò il  Gran  Duca  Cofimo  II.  confinato  in  letto. 

Il  Ciampoli  in  quella  congiuntura  fù  anime  Ho  à 
riverire  il  Gran  Duca  Codino;  c potè  conia  for- 
za dell’  Eloquenza  follevarlo  talmente  ; che  inebria- 
to da’  fuoi  Difcorfi  , pareva  chcobliade  il  propr.o 
male;  onde  dopo  molte  oro  liceruiandolo;glidif- 
fe,  che  la  fera  vcnilTe  à trattenerlo  ; poiché  rice- 
veva mag  -ior  conforto  dalle  fue  parole , che  dalla 
Quintcflen  e de*  Medici.  Comparvero  allora  le  Se* 
reni  dime,  Criilina  di  Lorcoo  e Maria  Maddalena 
d’ Aullria , quella  Madre , e quella  Conforto  « 
mirando  il  Gran  Duca  con  unto  miglioramento, 
rollarono  ammirate;  ed  intendendo  la  cagione, 
ordinarono , che  fi  inandaiTe  ogni  giorno,  k Car- 
rozza  per  il  Ciampoli  ; e che  potelle  entrar  nelle 
Stanze  fenza  fare  imbafciaca.  Casi  continuarono 
molti  giorni,  c per alficurarfi  di  quello  Soggetto* 
M m già 
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e«  fecero  offerire  una  Pro’ifione  Annua  di  quat- 
trocento Scudi  ; accompagnata  da  molte  maggiori 
speranze  &c.  Ma  il  Ciappoli  li  rifolvè  di  ncufa- 
re  il  tutto  ; avendo  I*  animo  determinato  di  cor- 
rere la  fua  fortuna  in  Ruma . Partì  dunque  per  quel- 
la Corte  ; ed  citando  eletto  al  Pontificato  Grego- 
rio XV,  infinuodi  il  Ciampoli  così  fortemente 
nella  confidenza  dal  Sig-  Cardinale  Lodovifio  Ni- 
pote ; che  molti  hanno  avuto  à dire  , eh’  egli  di- 
legnava di  promoverlo  al  Cardinalato  ; ma  per 
aprirgli  col  merito  la  lìrada  à sì  gran  Dignità  ; 
procurò  , che  Sua  Santità  1’  elegefle  per  Segreta- 
rio de’  Brevi  Segreti  ; Carica , che  portando  gli  Ora- 
toli del  Vaticano  alle  Nazioni  Straniere  , li  deve 
appoggiare  à Soggetto  d’eminente  Valore &c. 

-Applicato  à sì  grand*  Impiego,  rivolgeva  not- 
te e giorno  nel  fuo  Intelletto;  come  potette  fod- 
disfarc  al  fuo  debito;  e corrifponderc  all*  efpctta- 
zione  grande  , che  $*  era  formata  di  lui  &c. 
5*  avvidero  ben  tofto  gli  Oltramontani,  che  Ro- 
ma aveva  cangiato  Segretario.  Vennero  sì  frequen- 
ti le  lodi , che  il  medefimo  Pontefice  ebbe  à dire 
à lui  proprio.*  V.S.  fi  un  grand’onore  al  Noli ro 
Pontificato  ; Ed  il  Sig.  Cardinal  Lodovifio  gode- 
va di  quelli  applaufi  ; onde  lo  provvide  d’ Entrate; 
e*gli  fece  avere  un  Canonicato  in  S.  Pietro;  con 
introdurlo  confidentemente  nelle  Domeniche  Con« 
verfazioni.  Non  fi  feordò  il  Campioli,  come  fan- 
no molti,  degir  Amici;  mà  col  mezzo  del  Signor 
Cardinale  Ubaldino  procurò  , che  D.  Virginio 
Cedrini  folte  fatto  Cameriere:  Segreto  Scc. 

Doppo  la  Morte  di  Gregorio , Urbano  Vili,  la 
prima  fera  confermò  il  Ciampoli  nella  Carica  di 
Segretario  ; con  raggiunta  di  Camcrier  Segreto; 
ed  elette  per  fuo  Maedro  di  Camera  D.  Virginio 
Cefarini.  Veniva  celebrato  il  Papa  di  sì  bell’Ele- 
jioni  ; e non  era  alcuno , che  dubitaHe,  che  in  bre- 
ve l’uno,  e 1’  altro  non  x’  a vede  à veder  corona- 
to di  Porpore  . Mà  oh  come  fon  vani  i giudici 
degli  Uomini  ! Ad  uno  toccò  ben  predo  la  Mor- 
te; e all’altro  1*  Efilio  nc*  Governi  della  Chiefa; 
desinando  alle  Dignità  quei  Soggetti  ofeuri  alla 
fama,  ignoti  alla  Carte , c che  du  fletti  non  fc  I* 
avevano  mai  fognato  fife. 

Frà  i Negozi  più  principali , che  fi  trovavano  in 
quel  tempo,  era  quello  della  Valtellina;  ed  il  Ma- 
ritaggio frà  I*  Infinta  di  Spagna  , èd  il  Principe 
dr  Galles.  A quelli  deputò  Sua  Santità  una  Con- 
gregazione de’  più  infigni  Cardinali  ; e per  cfpor- 
re tutti  Particolari , volle S.  Beatitudine,  chetaf- 
fero  portati  da  Monfig.  Ciampoli  nelleCongrega- 
zioni  ; ed'egìi  -avendone  prefa  didima  informazio- 
ne dalle  Lettere,  gli  efpofecon  tanta  chiarezza , e 
con  tanta  efficacia  ,*  che  il  Sig.  Ordinai  Band  ino- 
fi  lafciò  ufeir  di  bocca,  che  non  vedeva  Soggetta 
più  abile  alla  grandezza  de*  Negozi,  che  quedo  fife. 

Rifanò  intanto  Monfìg.  Magalotti,  che  fù  poi 
Cardinale  ; ed  à lui  furono  appoggiati  tutti  i Ne- 
g«ir.i , come  à Segretario  di  Stato  ; A Monfignor 
Ciampoli  però  rimale' una  continua  Audienzadel 
Papa  dopo  la  Menfa , più  tofto  per  Recreazione  , 
che  per  confidenza  d*  Affari. 

Ambiva  Monfig.  Ciampoli,  che  la  fama  Io  ce- 
lebrato per  ifplendido  ; onde  non  veniva  Foreflie- 
ro  di  credito  à Roma;  ò Letterato  di  conto;  eh* 


egli  non  lo  voleto  convitare . I Conviti  erano  fon- 
cuofi;  mà  conditi  con  Mufichc,  e con  Poche;  h 
rendevano  hngolari . 

Sorfero  poi  cali  Accidenti , che  farebbe  dato  un 
Miracolo  il  non  naufragare.  Il  Sig.  Cardinal  U bai- 
dino  fi  vide  derelito  dall'Aura  di  Palazzo;  c per 
conferenza  i fuoi  Parziali,  ed  Amici,  poco  ben 
•vidi .Tra quelli  era regidrato  Monfig.  Ciampoli  fife. 
L’occahone  fi  almcnte  d’  un  Breve,  fù  il  Petar- 
do, diceva  eg.i,  della  fua  Fortuna . Aveva  il  Papa 
fatto  un  Breve  di  quelle  Materie  ; c dandolo  à 
Monfig.  Ciampoli , «li  dito , che  lo  rivedefle  . Per 
ben  fervire  la  Sede  a ppodolica  ardì  di  pronuncia- 
re alcune  Cautele  ; onde  fdegnacofi  il  Pontefice  , 
gli  fù  detto , che  fi  farebbe  facto  fottoferivere  da 
Altri;  cd  intanto  fù  ordinato,  che  non  foto  am- 
metta all’ Audienu  del  Papa  , unico  e potente 
mezzo  per  rovinarlo.  Seguì  quedo  al  principio  d* 
Aprile  i6jz.  Nondimeno  egli  feguitò  nelle  Segre- 
taria , e nelle  Cappelle  fino  à Novembre,  creden- 
do ogn’  uno , che  queda  Tcmpcda  fi  tato  per  pla- 
care ; e fi  farebbe  quietata , fc  una  tal  volta  avef- 
fe  potuto  parlare  con  Sua  Santità . 

Finalmente  nella  Segretaria  de’  Brevi  gli  fù  di- 
chiarato il  Succettorc  ; ed  egli  fù  fatto  Prelato 
dell’  una  , e 1*  altra  Segnatura,-  con  dedinarlo 
Governator  della  Città  di  Mcnt’altc  nella  Mar- 
ca, Specie  Honoris  in  oxilium . In  fatti  la  Virtù  an- 
che nelle  Difgrazie  fi  fà  rifpettarc  . Pouvanlo  li- 
cenziar di  Palazzo  lenza  dargli  cofa  alcuna , non- 
dimeno fi  volle  onorare  con  quede  Apparenze* 
con  le  quali  non  fi  pretendeva  altro  che  allonta- 
narlo dalla  Corte  . Quindi  lì  può  argomentare, 
che  non  tato  tanto  colpevole  d’ alcun  delitto.  In 
Mont’alto  f»  milc  con  grandiiTima  vremenza  agli 
Studj  ; e dette  principio  al  Libro  della  Politica 
Crijliana  ; cd  à Quello  della  Filosofia  Naturale  * 
ne’  quali  fi  raccollcro  quelle  Maraviglie  , che  ba- 
deranno ad  eternarne  il  fuo  nome,  fife. 

Intefe,  che  à Rieti  fi  ritrovava  un  Giovinetto 
Nobile  chiamato  il  Sig.  Alberto  Fabbri;  che  ave- 
va grandidìina  inclinazione  alla  Pocfia  ; c I * invi- 
tò à Mont’alto  ; dove  quedo  Spirito  elevato  po- 
tè apprendere  que*  Modi  di  Poetare  ; onde  fenza 
molta  fatica  firiconofce  per  fuo  Scolare,  &c. 

E*  poda  la  Città  di  Fermo  in  Sito  non  lonta- 
no da  Mont’alto  più  di  dodici  miglia  ; e n’  era 
Arcivelcovo  Monfignor  Rinuccini,  e Governato- 
re Monfignor  Conti  . Dcfidcrofo  Monde.  Ciam- 
poli di  pigliare  qualche  ridoro  nelle  correnti  Sven- 
ture; fi  trasferiva  tal  volta  per  pochi  giorni  à Fer- 
mo, per  comunicare  con  que*  Presti  le  fuc  nuo- 
ve Speculazioni  . Non  furono  infrurtuofi  quelli 
V , poiché  Monfignor  Rinuccini  dall’  efem- 
pio,  e dall’ esortazioni  di  Monfignor  Ciampoli, 
fi  mife  à fi:  ri  vere  in  Lingua  Volgare  un  Libro  di 
quaranta  Difcorfi  , attenenti  allo  Stato  Evifcopale; 
che  pieno  d ’ Emdizioni  Ecclefiadiche  farà  femprc 
non  meno  di  maraviglia  , che  di  giovamento,  a! 
Pubblico.  Quede  Azioni,  benché  lontane  da  ogni 
fofperto  ; furono  rappresene  ite  dalla  Malignità  , 
come  combricole  di  Pertane  non  foddisfatte  della 
Famiglia  Regnante;  onde  fe  ne  fentirono  quere- 
le fulminanti , &c. 

Tornava  in  quei  tempi  alla  Corte  di  Roma , il 

Se- 
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Sereniffimo  Principe  Cardina)  dì  Savoja  ; che  fe- 
ce intendere  à Monfignor  Ciampoli  > che  fi  ireb- 
be voluto  abboccar  (eco  alla  Santa  Cafa  di  Lore- 
to. Andò  MonGgnore;  «ricevè  da)  Sig.  Ordina- 
le affetcuofifli  me  di  moli  razioni;  cficndofegli  anche 
offerto  di  parlar  per  Eflo  efficacemente  in  Roma; 
perche  fé  non  lo  volevano  alla  Corte  ; almeno  lo 
xnutaflero  in  un  Governo  d* Ària  più  tiepida,  e 
di  maggiore  comodità.  Giunfe  il  Sig.  Cardinale 
in  Roma  ; e con  gran  lirica  ottenne,  che  Mon- 
fignor  (offe  murato  ; cioè  che  da  Mont*  alto  foflé 
precipitato  à Norcia , quali  in  una  Carcere  ; dove 
non  fi  potelìè  muovere,  in  un’  Aria  peffilente al- 
la Tua  Complcffione.  S’  accrebbe  1*  Infortunio, 
mentre  gH  fu  denegato  il  Breve  di  poter  godere  » 
frutti  del  Canonicato  fuo  di  S.  Pietro . Scriflè , che 
farebbe  tornato  à Roma  per  foddkfare  all’obbligo 
della  Refidenza  ; ma  non  furono  fentite  hr  fue 
inffanze  ; e per  otto  Mcfi  gli  furono  levati  quelli 
emolumenti  di  S.  Pietro . Finalmence  il  Sig.  Car 
dinal  di  Savoja , parendogli  che  ciò  eocnaflé  in 
difprezzo  della  fu*  Perfona  ; parDgdurdinmcc 
ad  un  Nfiniflro;  dicendogli,  che  fe  avefle  raccom- 
mandato  qualche  indegno;  forfè  farebbe  flato, 
claudico;  e che  ne  terrebbe  memoria.  (Me  pa- 
role fecero  rifolvere  , che  à Monfignor  Ciampofi 
fi  mandaffe  à Norcia  il  Breve , che  fervide  per 
fcmpre , mentre  che  flava  in  Governo  &c. 

Ma  1 * Ambiente  freddiffimo  , e 1 * a {fiditi  tà  del- 
lo Studio  , cagionarono  à Monfignor  Ciamnoli 
così  futiofe  diuilla2ìoni  ; che  lo  conduffero  fpef- 
fe  volte  à pericolo  della  Vita  . Monfignor  Palh-. 
vicino  , che  avendo  abbandonate  le  (penante  di 
Corte  , fi  trovava  in  Roma  nella  Compagnia  di 
Gesù  ; parlò  a Sua  Santità  ; e ottenne  la  muta- 
zione di  Norcia,  à S.  Severino  delia  Marca,  Go- 
verno che  fi  fu 31  dare  a*  Principiano . Venne  tt» 
quella  Città  , come  trionfante-  ; non  fi  (oziando 
•il  P-apolo  di  dare  appplaufo  al  fuo- Nome,  &c 

Fù  dipoi  lli.maco  bene  dalla  Confulca;  eh*  eg fl 
trapaffalTc  al  Governo  di  Fabbriano  , con  Ordine 
zi  Govcritttor  della  Marca,  che  non  s’  kurigafle 
in  quel  Governo  , memrcv'era*  MonfigaorGam- 
poli , òcc.  Dipoi  dopo  molte  preghiere  ottenne  il 
Governo  di  Jcli.  Moltiplicavano  le  IndifpofiMoni, 
effindo  anche  afflktiilimo  da  Ha  Podagra  ; e fi  aug- 
menta  vano  ?li  Scudi,  non*  volendo-  interrompe- 
te il  corfo-  ddle  fue  Opere,  ficc.  Fra  unte- amarez- 
ze parve  che  il  Cielo  s’aprilT*  facendogli-  compa*. 
Tire  una  Regia  Lettera  di  Uladidao  FV.  Rè-  dà 
Pollonia-,  e di  Svezia  . Faceva  tclbmoniunza  al 
JVfando , che  teneva  il  merito  d»  Moni ìv noe  Ciani- 
poh  come  (ingoiare  ; gli  offerita  il  Rio  Reai  Pa- 
trocinio, defìderando  che  fe  ne  prcvalwTe  nelle 
fue  occorrente -,  dee  Refe  umiliflìine  grazie  à Sua 
Mttftà  per  tant*Onore;  e per  debito  di  Gratitu- 
dine offerir  quel  più,  che  poteva  dare,  cioè  I* 
Offequio della-  fiia  renna  alla  Grandezza  dell  ’lm- 
prefe  Reali . Accettò  Sua  Maeflà  1 **  offerta  , con 
rifpondere  ; che  le  fari» flato  guato , che  fcritefle  le 
Guerre  di  Mofcovia , e la  prefa  di  Sm  oleico-  fetta 
dalla  Tua  Spada , con  1 * Elezione-  à quel  gran  Ol- 
eato. Dopo  molto  tempo  gli  furono,  mandate  le 
Relazioni,  e Monfignor  elaiopoli  lì  rrnre  con  tut- 
to lo  1 pirii o à fcrivcrc.  Compendiò  in  due  Libri 


tutti  gli  Accidenti  di  Polloni*  ; enei  terzo  le  Azio 
ni  del  Rè  Sigifinondo  , la  Rebellione  di  Svezia , 
e le  Guerre  del  Regno  Poliacco  . Già  veniva  à 
dar  principio  alla  Materia  piti  gradita  ; ch’.ciano 
i Fatti  egregi  del  Rè  Uladislao  ; quando  in  JcG 
dato  in  una  fndàfpofizione  di  Languidczaa  •.  e fo- 
prafàtto  inafpettatamente  da  un  Catarro , termi- 
nò la  Vita  , il  giorno  fleflb  della  Natività  della 
Beata  Vergine  agli  8 di  Settembre  dell*  Anno 
1643,  in  Età  d*  Anni  54.  « 

Quando  fegui  la  rotta  de*  Papafini  à Mongio- 
vino  ; per  temprar  quell  * Infortunio  , fi»  detto  à 
Noflro  Signore  : c morto  Monfignor  Campo!*,  « 
vacato  un  Canonicato,  e 40  mila  Scudi  di  Luoghi 
di  Menci.  Il  Papa  ri(]>ofe  : E*'  morto  ancora  un 
grand  * Uomo . Si  fecero  diligenze  per  aver  le  Let- 
tere ; acciocché  da  effe  fi  rotelle  venire  in  oogni- 
zione  de*  Cuoi  Trattati  . Io  che  io  fcrviva.  di  Se- 
gretario , rifpofi  che  sl  erano  abbruciate.-  otti- 
mo Configlio  che  mi  liberava  da  ogjii  pericolo. 
Nel  fine  della  fila  Vita  volendo  moflrare  qualche 
gratitudine  alia  Maeflà  del  Re  di  Pollonia  ; lo 
lafciò  Erede  di  tutte  le  fue  Scritture  ; le  quali  In- 
fognò prima  mandare  à Roma  con  Guardie;  ac- 
cioche  fodero  rivedute  dal  Sant*  Officio;  onde 
ancora  morto  non  aveva  placata  la  perfécuzioncv 
Finalmente  dopo  edera*  fatta  copia , facendone 
veemente  iti  danza  il.  Sig.  Cardinal  Save  Ili;  furono 
mandate  in  Pollonia.  Àncora  nonfi  vedono  fta  ra- 
pate; e dubita,  che  fi  fcpelliranno  con  l*  Aurore* 
pecche  i Re  non  pendino  alle  Scritture , mentre 
che  fono,  occupaci  nelle  Guerre  . Pure  ne  fono 
fuori  alcune  Opere  male  Rampate,  c peggio  coò 
rette  ; come  da  Perfone  Letterate  fc  ne  potrà  nd 
feggerr  averne  piena  notizia. 

Così  l’Autore  di  quella  I fiorir,  qui  fedelmttì» 
te  à luogo  à luogo  da  me  tra  (cricca  ; mi  da  un  di 
Lui  confidente  Segretario  forfè  con  qualche  pok 
fione  deferite*;  e- per  ciò  fbfpetta;  fa  pendo  fi  per 
altro  dal  Cardi aale  Sforza  Pallavicino  fuo  parzia» 
fidi  no , nella  Vita  che  feriflc  d ’ Àlrffandro  VIL 
Pontctìc«;  che  V Umiltà  nonera  fa.  Virtù  Principa- 
le dd  Qa  npoli:  e dalla  Narrazione  fuccinta  ch« 
ne  hanno  fatto-  ferivendo  dr  Lui , come-  di  lóro 
Accademico,  nelle  loro  Memorie  I Gelati  di  Bo- 
logna; $*  aferive  il  di  Lui  Precipizio  , anche  alla 
poca  condotta,  nello  (crivere;  e ad  una  non  fem* 
pre  lodevole  libertà, nel  parlare  degli  Eguali,  0 
frmpre  biafuncvole  de’  Sovrani  . Mà-  fir  ► Gela- 
ti lo-  pungono;  Luigi  Mbreri  loferifee  a Ica  mente; 
defcrtvcndolo  per  Uomo  r che  prefumere  del  fuo 
Merito;  fprezzava  ogn’uno;  preferiva  U fiiePoe- 
fiea  Virgilio,  Orazio,  e Petrarca;  trattava  Tuttr 
da’  Scolari  ignoranti  ; parlava  poco  decosofamence 
del  Papa  , e de’  Nipoti  (ino  à farne  Canzoni , e cola 
legarti  co  ’ loro  Nemici  ; sfogando  centra  Sogget- 
to fi  riguardevole , quale*-  ailio  fuo  particolare. 

Mà  qualunque  foffefi  la  cagione , o 1 preteff® 
da’  Gioì:  Emoli  pubblicato;  pfecemi  qui  rapportar 
quello , che  n*  apporta.  Filippo  Maria  Tolomei >’ 
nell’  Ode  che  hi  per  Titolo  ; Chi  moflra  Spìrito  fi  per * 
giudica  ; la  quale  ms.  trova  fi  predò  il  Sig.  Anto- 
nio Magliabechl;  e fenza  punto  nominarlo  de** 
feri  ver  il  Campali  in  quelli  pochi-  Vcrfi,  che  (or 
guano*. 

Mm  2 Dd 


Mia  2 


ISTORIA  DE 


176 

Del  Ubato  Crifliano  Ih  sii  le  Cime , 

Fiorì  vaflo  Intelletto  : 

V 0 fol  Mondo  [oggetto 

Fi*  poca  Idea  al  Spirto  [no  [ublime  ; 

Ma  fra  breve  recinto 
Deprimendogli  il  Crìa  Pretorio  [erto. 

Vuol  eh*  à [corno  del  Morto , 

La  sferza  dì  Dionigi  abbia  in  Corinto: 

Ne  [e  «*  intuona  altra  Cagion  più  gin  fi  a ; 

Che  il  corregger  Editti  in  bocca  Augufia . 

, E che  il  Tuo  profondiflìmo  Ingegno  ; maneg- 
giato non  con  tutta  circonfpezione  dalla  fua  Pen- 
na ; abbia  potuto  levargli  di  capo  la  Porpora  ; e 
la  Telargli  folo  la  Laurea  d * eccellente  Oratore , e 
Poeta  ; ne  fanno  manifefta  riprova , i tanti  Tuoi 
Componimenti  in  Profa  e Verfi,  in  Lingua  Tot 
rana  e Latina  ; ammirati  con  invidia  anche  da* 
iuoi  A v ver  lari  j ; e da  Lui  lafciati  alla  dotu  Polle- 
riti  ; e fono  i feguenti  ; 

Puctcr  innumera  Brcvia , & Apofiolicas  Line - 
ras  ; qua  precipua  Cbrifiixnf  Rcipublica  Negotiacom • 
pie  fi  un  tur 

Or atio  de  Ponti f ce  eligendo  ; à [e  babita  die  19. 
Jnlij  in  S aerofari  J Principi s Apofiolorum  Bafilicdy 
pofi  obitum  Gregari j XVt  ad  S.  R.  E.  Cardinale*  y 
Vaticanum  Conclave  ingrejfuros  ; edita  Roma  ex  Ty 
•fograpbiJ  7 de  obi  Ma  (cardi  Anno  i6ij. 

• Re f pouf 0 Ad  Tllujlr’rfìr,ic  r Hclvctionum  Cai  boli  co- 
rum  Legato*  nomine  SanB  tifimi  Domini  Nofirì  Urba- 
ni V II I y imprejfa  Rome  An.  1614;  una  cum 
Or  aliane , cui  Titulus  , .Sorbona  Re  (la  orata  , jen 
Cr aliar um  AB io  Cardinali  fa  unni  Armando  de  Ri - 
del  lev  Prcvifari  Sorbona . 

Un  Volume  di  Rime  Sacre  , fopra  i Salmi  di 
David»  imprellb  in  Roma  vivente  1*  Autore.  E 
Fama,  che  la  Lettura  di  quello  introducete  nell* 
animo  d*  Uladislao  Re  di  Polonia)  un*  c A irruzio- 
ne si  grande  del  Merico  j e delle  Virtù  del  Ciampo- 
li  ; che  Sua  Maerta  invaghitoli  delle  Abilità,  c della 
Penna  di  Quello  Letterato;  ne  prefe  la  protezio- 
ne ; e Io  fcclfc  per  Idoneo  delle  fuc  belliche  Im- 
prefe . 

. «Un  Volume  di  fue  Profe  ufcì  pure  conledam- 
pe  di  Roma , alla  pubblica  luce , con  quello  Ti- 
tolo: Profe  di  Monjignor  Ciappoli  , novameme  ve- 
nute in  luce;  dedicate  alla  Santità  di  N.  S.  Papa, 
Clemente  IX,  da  Jacopo  Antonio  Celcfì,  ò Celli 
•ppr erto  Fabio  di  Falco  1667.  Contiene  quello 
Volume  II  Zoroafiro  di  vi  lo  in  due  Dialoghi  co* 
fuoi  Interlocutori  ; La  difirfa  d*  Innocenzo  IL 
Pontefice  } per  aver  dato  in  Napoli  1*  Invcftitufa 
delle  due  Sicilie , à Rugieri  Guifcardo  Normanno. 

L*  Irtoria  principiata  di  Polonia;  ed  un  Dif- 
corfó  fopra  J*  Umiltà. 

Un*  altro  Volume  di  Poefie. 

E perche  1*  Italia  fempre  amante  de’  Lettera* 
ti  , e delle  Lettere  ; attendeva  con  impazienza, 
pubblicati  altri  di  Lui  ms.  Componimenti  ; che 
con  gefoGa  fi  cuftodivano  ne*  Scrigni  de*  più  Vir- 
tuosi , ripodi  ; Il  Sig.  Canonico  Agoftino  Sante 
Finchiari  Accademico  de*  Signori  Gelati  ; intcrcf- 
ùco  nella  pubblica  foddisfazioue  , ne  procurò,  e 
pronao  He  jn  Bologna , un*  Edizione  col  Titolo 

Frammenti  dell1  Opere  Poflnme  dì  Morfigner  Ciò; 


Ciampoli  ; in  Bologna  1653;  e 1654;  e conten- 
gono 

Poefie  Funebri , e Morali . 

Una  Scelta  diquede,  edratta  anche  dall*  altre 
ufeite , ed  accennate  nel  primo  Volume  delle  Tue 
Poche;  fù  ridampata  in  Roma  1*  Anno  1666  fotto 
nome  di 

Rime  feelte,  divife  in  Sacre,  Eroiche  , Lau- 
dative, Morali,  Varie,  e Facete» 

Un  Poemetto  della  Pazienza  ; da  Lui  indirizza- 
to à Giambatida  Rinuccini  Arcivefcova  di  Fer- 
mo; nella  Dcfcrizione  del  qual  Prelato  fatta  qui 
à fuo  luogo , fe  ne  citano  alami  Verfi . 

11  Cardinale  Sforza  Pallavicino  ; che  aveva  go- 
duto una  famigliare  amicizia  col  Ciampoli  ; c n* 
aveva  amato  in  Vita,  e ftimato  l*  cccelfa  Virtù  ; 
procurò  in  Roma  l’Anno  1648,  la  pubblicazione 
delle  di  Lui  Sacre  Bofchereccic  Morali,  Lugubri 
Rime  ; e con  fua  Lettera  dedicolle  all  * Emi- 
nentidimo,  e Revercndiflimo  Sig.  Cardinale  Co- 
lonna , predò  gli  Eredi  del  Corbellerò  ; edèndo 
il  Pallavicino  ancora  nella  Compagnia  di  Gesù  . 

Le  di  Lui  Rime  Funebri , e Morali , furono 
dampate  in  8,  in  Bologna  per  Gio;  Battida  Fer- 
roni  il  1653;  e dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig. 
Cavaliere  Giacomo  Danioli. 

Così  le  Rime  Sacre , furono  impreflc  in  Ve- 
nezia il  i66z,per  Zaccaria  Conzatti,  e Fratelli; 
e da  edi  dedicate  all*  llluflridimo  c Revcrendi/- 
Gmo  Sig.  Abate  Michel  Maria  Ciampoli  in  8. 

Mà  le  Edizione  più  purgata,  ecopiola,  è quel- 
la del  Palla  vicino. 

La  Poetica  [aera , cioè  un  Dialogo  trà  la  Poc- 
fia  y e la  Divozione  \ trovali  inferra  trà  le  Rime, 
fatte  imprimere  dal  Pallavicino . 

Un  Volume  di  fue  Lettere  , di  non  gran  Mo- 
le ; leggefi  pure  impreflo . 

Coro  Mafie  al e , nelle  Nozze  Solenni  di  D.  Tad- 
deo Barberini  , e Donna  Anna  Colonna  • In 
Roma  in  8.  il  1619,  nella  Stamperia  della  Reve- 
renda Camera  Appodolica . 

Il  Convito  delle  Benedizioni  , nella • Coronazio- 
ne di  Papa  Urbano  Vili;  In  Roma  per  Jacopo 
Mafcardi  in  4.  1616. 

La  Compojizione  Poetica  , tanto  applaudita  ; in 
lode  dell*  Incfaiòdro  ; ulcì  lo  deli’  Anno  in  Ro- 
ma in  4;  ora  leggefi  imprefla  all*  altre  fuc  unita. 

Ordiva  pure  in  Vecchi*}*  un  Libro  di  Filofona 
Naturale . 

Cosi  molt*  altri  di  Lui  Abbozzi  min. ss.,  con. 
fervanfi  come  prcziofìdìmi  avvanzì  d * un  * Eccel- 
Jentidìmo  Intelletto  predò  gran  Perfonaggio. 

Tré  di  Lui  Canzoni  delle  più  applaudite;  tro- 
vanfi  im prede  nella  delta  di  Poche  Italiane;  che 
fu  dampata  in  Venezia  predò  Paolo  Baglioni  1* 
Anno  1686. 

La  Vittoria  del  Principe  Ladislao  in  Vallacbia . 
Rapprefenrarione  in  Verfo;  In  Roma  per  Fabio 
di  Falco  1666  in  8;  và  fra  le  Rime  dello  Stcdb. 

Cento  Scrittori  ne*  loro  Componimenti,  han- 
no fatto  Ecco  alla  Fama  ; che  Lui  vivente  con  le 
fue  Troni be  ne  celebrava  il  Merito,  cd  il  Nome; 
e trà  quedi , 

Le  fop radette  Memorie  delPlmprefe,  e del  Ri- 
trai io  de’  Signori  Accademici  di  Bologna  ; raccolte 
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nel  Principato  del  Sig.  Conte  Valerio  Zani  ; im- 
prese in  Bologna  per  il  Manale®  1*  Anno  1671. 

Il  Cardinal  Bcmivoglio  , nelle  Tue  Memorie  à 
Carte  94,  95,  96,  e 97;  dove  per  errore  gli  dà 
nome  di  Paolo  , e il  di  Lui  Padre  chiama  Gio- 
vanni « 

Joanne s Nienti  Eryti  'tati , Pinne.  2.  Imaginum 
il  lòfi  r.  Cap.  19. 

Lorenzo  Graffo  , negli  Elogij  d'  Uomini  di 
Lettere . 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Leone  Allacci,  nell*  Api  Urbane;  e nella 
Drammaturgia,  nell*  Aggiunta  all* Indiceprimo. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino  , nella  Prefazione 
alle  Profc  di  quello  Prelato  ; e nella  Vita  del 
Pontefice  Alcffandro  VII.  che  và  ms. 

Ippolito  Maracci. 

Lodovico  Giacomo  di  S.  Carlo. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  feconda  Volume 
^e*  fuoi  Comenti  alla  Storia  della  Volgar  Poefìa. 

Giam  Domenico  Peri  d*Arcidoffa  dello  Stata 
«fi  Siena  Agricoltore,  e Poeta,  nel  Canto  fettimo 
del  fuo  Poema  intitolato  La  Rotta  Navale  data  a* 
Turchi  al  tempo  di  S.  Pio  V;  Con  quelli  Verfi  : 

Se  gli  Scettri  y / gran  Manti  , e le  Corone ; 

Deve  il  Mon  do  à Chi  meri  a ; io  pur  vedrei 
Ciampoli  Tè  sii  glorio  fa  Agone 
Cinto  d * eterni  Lauri  > e di  Trofei  ; 

E di  rara  Virtù  gran  Paragone  , 

Far  co*  più  degni  Duci  , e Semidei  : 

Ala  non  dubbiar  , che  dal  tuo  Merla  avrai  i 
v E ben  potrà  di  te  glariarfi  appieno 

Lo  Strozzi  Promot  or  di  tua  fortuna  » i$c. 

Joauncs  Dmùnicus  Mufanti  ; in  ftJ  Face  Ciro* 

Giovanni  Imperiali. 

GIOVANNI  CINELLI. 

PRofeffor  Fiorentina  di  Medicina  ; di  vari* 
Erudizione,  c Letteratura  ornato;  amò  Tem- 
pre d’arricchire  con  le  proprie  , èd  altrui  Lette- 
rarie Fatiche,  la  Virtuofa  Poilericà  . Ebbe  varie 
Condotte  della  (uà  Medica  Profcfftone  . Gran 
tempo  viffe  in  Firenze  ; e combattendo  con  la 
Penna  con  varia  fortuna  ; pafsò  à terminare  i fuoi 
giorni  in  Età  d*Anni  fopra  i 70,  il  1705  nella 
Città  di  Loreto , in  Condotta  di  Medico  ; ove  à 
compiere  in  Santa  quiete  alcune  fue  Opere 
«rafi  ritirato  . Scriffe  molto  , e diede  alle 
Stampe 

Le  bclltzze  di  Firenze  , da  Francefco  Bocchi 
deferitte;  e dalla  fua  diligenza  accrefciute  ; In  Pi- 
lloja  per  Domenico  Fortunato  1678.  in  8;  e pri- 
ma in  Firenze  il  1677, parimenti  in  8.  Alla  qual* 
Opera  aveva  già  preparata  per  aggiungerle,  la  ter- 
za , e quarta  Parte . * 

Le  Vite  di  Dame  Aligieri,  e di  Francefco  Pe- 
trarca , da  Lionardo  Aretino  in  Lingua  Tofcana 
deferitte;  c da  Lui  tratte  da  un*  antico  ms.difua 
Cafa  ; che  dedicò  all*  IlluflrHTimo  Alfonfo  Brac- 
ciolini ; In  Perugia  per  gli  Eredi  di  Scbafliano 
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Zecchini  1671  in  n.  Nel  fine  della  Prefazione 
promette  di  mandar*  alla  luce  alcune  Opere,  ine- 
dite fin*  allora,  del  Filelfo,  ed  Altri. 

Fù  egli  il  primo  à donare  alle  Stampe , l * Opu- 
fculo  Latino  di  Fra  Giovanni  da  Santa  Catarina, 
Monaco  Ciilerzienfe  della  Congregazione  Rifotw 
mata  di  S.  Bernardo  , che  ornato  di  Porpora  chia- 
mo® il  Cardinal  Bona  ; intitolata  Tejlamentumy 
five  P rapar  ai  io  ad  Mori  era  ; In  Firenze  all  * Info- 
gna della  Nave  1675.  Quello  Te  fi  amento  , Volga- 
rizzato pofeia  dallo  Hello  (lineili  ; fù  flauipato  in 
Firenze  , Bologna  , Anvcrfa  , e Parigi . 

Compofé  alcuni  Verfi  ; in  lode  di  Giovanni 
Canale  Autore  dell*  Amai  untai  impre®  in  Vene- 
zia per  Zaccaria  Conzatti  l*Anno  1681. 

Fece  pure  {lampare  i quattro  Libri  d*  Orazio 
Fiacco  di  Liriche  Poefic  ; Parafrafi  di  Federigo 
Nomi  ; Al  Sereniffimo  Gran  Duca  di  Tofcana 
Cofimo  1 1 1 ; Firenze , all  * Infegna  della  Nave 
1672,  in  12. 

/ Brindìji  de*  Ciclopi , Sonetti  del  Sig. Antonio 
Malatefli  ; Opera  Pofluma  , fatta  (lampare  da 
Gio:  Gnelli  in  Firenze  , alla  Stella  167$  in  4. 
Quelli  Brindìji  fono  una  Parte  del  Pcììfemo  , che 
tutto  fi  trova  predo  Antonio  Magliabcchi . 

Così  comparve  dalle  (lampe  di  Lione,  la  Bi- 
blioteca Medicea  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  Re- 
gnante; ingrandita,  ed idullrata col  Titolo  di  Ri- 
verenze Canore  di  Pier  Francefco  Minazzi  , Pro- 
fcffor  di  Leggi,  da  Monte  San  Savino;  per  ope- 
ra del  Cinedi,  predo  Matteo  Liberali  Imprcflbrc 
il  167  $.  in  12. 

Diede  pure  alle  Stampe,  Poche  Liriche  diver- 
fe  di  Gabriello  Chiabrera  ; In  Firenze  per  Fran- 
cefco Livi  all* Infegna  della  Nave  1674  in  I2;ch« 
furono  fubiro  riflampate  in  Bologna  1*  Anno  fieli 
fi>  da  Giufèppe  Loitghi  in  12.  Ivi  in  una  hrieve 
Prefazione  ad  una  Canzone  , in  lode  di  Jacopo 
Cicognini  ; promette  dì  dare  alle  Stampe  alcune 
Poefie  di  Quelli  , che  già  traferitte  aveva  dagli, 
Originali,  ò ms.  del  Sig.  Antonio  Magliabcchi. 

Per  opera  del  Cinedi  ri  fi  a tripodi  In  Firenze  , 
lo  Specchio  9 ò Defcrizionc  dellaTurcbia  y contenen- 
te loStatoprefente  , e i Co  il  unii  degli  Ottomani, 
in  due  Parti  divilà;  Opera  del  Padre  Giufiiniant 
Feburè  da  Novi  Capuccino,  1676.  in  12;  mentre 

r anche  viveva  , e faticava  in  quelle  Parti  quel 

iffionario . 

Al  Cinedi  dobbiamo  1*  Edizione  del  fa  molo  MaU 
montile , Poema  faceto  del  Lippi  ; im predo  nel 
1676.  in  12;  nel  quale  oltre  la  Lettera  , e breve 
Vita  dell*  Autore;  v*è  un*aflài  applaudita  Prefa- 
zione del  Cinedi  ; e tutto  fù  impreffo  al  Finale. 

Poefie  del  Buoinfcgni,  fatte  da  Lui  imprimere 
in  Pifioja  il  1676  in  12. 

Vari;  di  Lui  Sonetti  ; uno  de  * quali  è nella» 
Storia  Recidiva  de*  Bagni  di  Cbianciano  > del  Dote. 
Pirro  Palei;  Volgarizzata  dal  Dote:  Giufeppe Ap- 
pollonij.  In  Firenze  1676  in  12.  altro  perii  Pa- 
dre Lettor  Berti  Minore  Offervante  , celebre  Pre-\ 
dicatore  nel  Duomo  dì  Firenze  l'Anno  1 6j6.\ 
Due  nell*  Amatunta  del  Sig.  Gioz  Canale;  ed  Al- 
tri che  vanno  mm.  ss.  , fatti  per  varie  Occafiòni* 

Raccolfc  con  indefcflà  diligenza  * Titoli  dì  mi- 
gliaia di  piccole  Operette  d* Autori  Fiorentini,  c- 
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Stranieri , In  Prof» , e VerfJ  ; de*  «juali  ri  rw  per- 
deva la  memoria;  aggiungendovi  l’Anno»  e hio- 
go  deli  * Imprefiìoni , « deportigli  in  16  Scanzie, 
che  fono  altrettanti  Volumi  in  8;  ne  ordinò  una 
come  Libreria  » che  intitolò  Biblioteca  Volarne  di 
Gio;  Cinelli  ; Opera  di  non  poca  fatica , di  rara 
Erudizione  Letteraria,  e di  ctiriofo  Trattemmetv 
co  de’  Leggitori  ; che  vedono  nggwiiti  ioffaerae  eh 
Scrittori,  c 1* Opere  di  picciohlftina  mole,  che 
per  ahro  andavan  difperfe.  La  prima,  e feconda 
Scansia  di  quelle  Biblioteca  Volante,  tifò  1’  An- 
no 1678.  in  Firenze 

Scrirte  la  Vita  di  S.  Girolamo;  e volgarizzò  fa 
Regola  delle  Monache  del  mede  fimo  Santo  ; di* 
era  in  ateo  d’andar*  lòtto  il  Torchio. 

La  Vka  di  FVa  Benedetto  Bacò  da  Poggibonfì 
M a*  OtTervante  di  S.  Francefco;  aneli’  ella  vici- 
na à ffamparf*. 

L’  Origine  delta  Città  San  Sepolcro,  nel  me- 
éefimo  grado  mi 

Errori  del  Volgo  Fiorentino  intorno  ad  alcu- 
ne Cantafavole  ; che  fa  credono  per  vcriffìme  j 
Opera  uh. 

Errori  di  chi  adì  de  agli  Inermi  ; pur  rrn. 

Jì  Me  Ateo  alla  mala,  y ovvero  l’ Abufo  empio,  e 
crudele  ; di  dar’-  in  ogni  tempo , ed  in  ogni  Età , 
quantità  d * Acqua  agl  * Infirmi . ras. 

Selva  , ò Raccolta  d ^ A furi  [limi  Politici , c Mo- 
rali ; ms. 

Huliagraphica  Differì  ut  lo;  an  Salti  deamò  in 
mixtis  genere  mar,  W ab  eìfdcnycx'.rabantur , Opus  ili - 
dem  Mannfcvìptnm 

Itinerario  della  Tofana,  im. 

Scriflè  ancora  1»  propria  Vita;,  con  fa  quale 
*anno  i Ritratti  à penna  «d  il  Libro;  Credito 
n»#  Debitori  ; Tutto  ms,  ìrù  ■ dalle  Stampe 
fo!  pirata. 

La  Storia  de” Scrittori  Fiorentini;  da  me  con 
diligenza  cercata  ; ne  mai  veduta;  perche  ò m” 
avrebbe  con  le  raccolte  Notizie  Allevato  da  que- 
fta  immenia  Fatica ;orac  iV  avrebbe  liberato  la 
Parte  feconda  de”  Scrittori  Tofani  y al  Fiorenti- 
no Dominio  fbttopofli  ; Opera  ms. 

Prefazione  al  Vocabolario  Tofcar*>  TUrchefco* 
Jn  Firenze  1677,  in  8. 

Fece  pur*  imprimere  altri  Componimenti,*  co- 
me Panegirici  , Accademici  Dimorfa  . < filili  ìa 
Profa , e Verfj. 

Prometteva  ancora  di  dare  alla  Ilice;  per  gloria 
degli  Autori  e per  beneficio  de”  Porteri  ; 

Tutte  V Opere  d»  Gubbrielkx  Cbiabrera  ; 

Tutte  quelle  del  Filelfb; 

Tutte  anche  1*  inedite  , di  Jacopo  Cicognini, 
Pàdre  di  Giacine*  Andrea; 

Tutte  nuche  del  Malatefli  ; con  fa  terza  equar- 
« Parte  della  Sfinge  ; non  più  vedute  ; e fa  pri- 
ma e faconda  dall  ‘ Autore  corrette,  e in  miglior 
forma  ridotte. 

Comepure  preparava  Egliperl’imprertione;  (fo- 
le descritte,  alcune  Memorie , e Vite  df  Servi  del 
Signore  ; che  non  sò  che  fieno  efaite . 

Aveva  pure  pronte  per  fa  Stampa  , fa  Bellette' 
di  Roma . 

Frequenta**  , quando  dimorò  m Firenze,  fa 
celebre  Libreria  del  non.  mai  abhaiianza 


Sig.  Antonio  Magliabechi;  ove  da  tutte  1*  Acca- 
demie d*  Europa,  facevano  capo  ne’  loro  Viaggi, 
gran  Letterati  e Signori  ; c vi  fa  trattenevano  in 
eruditi  (li  me  Convcrfazicmi  ; ed  ivi  con  fa  fua  eru- 
dita Confabulazione,  ed  Urtiriofatà , che  con  eflb 
loro  praticava  ; faceva  concepire  buona  opinione 
dei  fuo  Sapere.  Quindi  è,  die  gli  Scrittori  Oltra- 
montani fa  fono  più  diffufi,  elicgli  Italiani;  nel- 
le lodi  d *■  un  fi  gran  benemerito  dell  ’ Opere  al- 
trui ; e che  tutto  tentava  per  renderle  pubbliche; 
e corrette  con  nuove  Impreflioni,  Una  famile  cor- 
rifpondenza  di  Gratitudine , hà  meritato  e trovato 
il  Gnelli,  dopo  fa  morte;  odi’  Amico  San  cada- 
no Medico  nella  Città  di  Comacchio  ; il  quale 
hà  avufo  la  nobile  follecicudine  , eh4  efeano  alfa 
pubblica  luce , le  Scanzie  decima  fettima  , e decima 
ottava* del  fuo  Gnelli  , Quella  nel  1715,  con  fa 
Rampe  di  Bartolomeo  Soliani , in  Modona , dedi- 
cata al  Sig.  A poflolo  Zeno  di  Vencaia  ; Quella 
nel  1716  in  Ferrara,  per  Bernardino  Bar  bierT,  al 
Sig.  Cavaliere  Anton  Franccfco  Marini  Fiorenti- 
no ; ed  erano  1 ’ ultime , che  lafciò  inedite  1’  Au- 
tore . Hanno  per  tanto  fccitco  con  lode  del  Ci- 
nelli ; 

Il  Srg.  Kirmìer , nel  fuo  Tramato  Pbofphorb , df 
Na:mrd  Lucis  \ Wittemberg.  1679.  in  fol. 

Antonio  Maci;,  nel  VocabolarioTofcano-Tur- 
chefco  ; 

Lorenzo  Legati , nel  fuo  Mufco  Cofpiano  ; 

Girolamo  Maiafcia  Siciliano; 

L’  Avvocato  Pietro  Andrea  TWnchiero,  in  al- 
cune Pbefae;  come  nel  Tefi  amento  del  Cardinal  Bona, 
e Bellezze  di  Firenze  ; 

L’  Autor  deU’  Italia  Regnante,  fra  Letterati 
Tofani , nella  terza  Parte  ; 

Gio:  Canale  , nella  fua  Amaumtay  nell’  Eglo- 
ga decima;  ove  fa  ditone  della  Nobiltà;  fra  Li- 
òdio,  eh*  è il  Sig.  Antonio  Magli-bechi;  e Do» 
riio  , che  è-  il  Cinelli  ; 

Angelico  Aprofao  Vintimiglia,  nell  * Aprofi aita  + 

Oligoro  Giaco  beo,  Damo  d’Hafni.t,  in  alcuna 
fuoi  Epigrammi; 

Michele  Ermini  cori  un  fango  Epigramma, 
nelle  Bellezze  di  Firenze  . 

Evangelirt*  Tedaldi  , Martm  dell* Ordine  de* 
Servi  ; 

Pietro  Antonio  Rofani , in  alcuni  Epigrammi; 

Marco  Marchi; 

Gio;  Battirta  Sarra,  Bacilk-re  Agoftiniaao; 

Profpcro  Bernardi,  Martire  Servita; 

Pier  Marta  Gavina  , Mac  tematico  , nella  fu* 
Face  Y dante . 

Emrcigo  Bigct; 

Crirtiano  Datimio  : e 

Crirtofan©  Wangenfcil,  nelle  Boro  Lettere; 

Incerti  con  Sonetti,  Epigrammi,  c Componi- 
menti Poetici, 

N.  N;  ....  San  Cartài*  nelle  due  Lettere  , che 
premette  come  d * avvito , alle  Scanzie  decima  /òt- 
tima e decima  ottava  del  Cineflt  ; fatte  da  Lui 
imprimere  a qudk  in  Modona  , quella  in  Fer- 
ma. 
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GIOVANNI  COCCAPANI 

D* Illuflre  Famiglia , nata  nella  Città  di  Car- 
pii  e diramatali  in  varie  Città  dJ  Italia;  e 
novamente  Aabilita  in  Firenze  , ove  nacque  da 
Regolo  di  Gifmondo;  che  fu  eccellente  Dottore 
nell* una , ed  altra  Legge;  e riufcì  cosi  eminen- 
te nelle  Matematiche  Difcipline;  che  meritò  d* 
dferc  il  primo  Prefetture  di  quelle  Scienze  nella 
Fiorentina  Accademia.  Viveva  nel  i6zo;  c mo- 
rendo lafciò  per  eterni  Monumenti  del  fuo  Nome 
molte  Tue  erudite  Fatiche . Tra  le  quali 

Un  Difcorfo  del  Difegno;  da  Lui  recitato  nell* 
Ingreflo  alla  fua  Cattedra;  e Campato  in  Firenze. 

Compofe  ancora  diverti  Trattati  con  gli  Titoli 
feguentì  .* 

L’  Euclide  ; 

L * Etica  ; 

La  Poetica; 

La  Profpettiva; 

Le  Metaniche; 

Delle  Linee  Aritmetiche,  Geometriche,  Me- 
talliche, dee; 

Del  mifurare  con  la  Villa  ; ed  altri  Difcorii  e 
Trattati;  che  mm.ss.  erano  appretto  il  Padre  Si- 
gifmondo  di  S.  Silverio  della  fletta  Famiglia  , dell* 
Ordine  delle  Scuole  Pie . 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Cocca  pam . 

GIOVANNI  COMPAGNI, 

FU  ' Nobile  Fiorentino  ; gran  Letterato , e fa- 
mofò  Giureconfulto  ; e Lettore  nella  celebre 
Accademia  di  Pifa  ; ove  proiettava  la  Legge  verfo 
il  fine  del  Secolo  decimo  (etto  . Fu  fcclca  la  di 
Lui  Eloquenza  à celebrare  1 * Eroiche  e gloriole 
Virtù  del  Gran  Duca  di  Tofcana  Ferdinando  II, 
pelle  pubbliche  Efequie  folcimi , 

Con  Orazione  Latina  dottittima  ; recitata  da 
Lui  nell’Accademia  di  Pifa  ; e ttampata  in  Fi- 
renze appretto  Bartolomeo  Sermartclli  1*  Anno 
1609  in  4. 

Compofe  ancora  molte  Poefie  ; ni  le  quali 
Una  Ginzone  , in  lode  del  Sagro  Monte  della 
Venda;  che  trovali  con  quetto  Titolo.* 

Canzone  in  lode  pel  Sagro  Monte  della  Ver- 
nia;  di  Gio:  Compagni  Gentiluomo  Fiorentino; 
nella  feconda  Parte  delle  Rime  Spirituali,  rac- 
colte dal  Padre  Silvettro  da  Poppi  ; e (lampare  in 
Firenze  l’Anno  1608.  in  4;  e vi  (t  legge  à Car- 
«57- 

Fanno  di  Lui  condegna  menzione; 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  lue  Annotazioni. 

GIOVANNI  CORSI 

ILluftre  per  la  Nafcita  , per  le  Dignità , e per 
le  Lettere;  Figliuolo  di  Bernardo  uno  de’ più 
accreditati  Cittadini  della  fua  Patria  Firenze;  emu- 
lò le  Qualità  del  Padre  ; c ne  fupcrò  i ’ E ltima- 


rione  ; avendo  dilatata  ta  fua  Uno  ne’  Regni 
di  Spagna;  cttcndo  pattato  à quella  Corte  P A li- 
no 1513,  à nome  della  fua  Repubblica,  In  qua- 
lità d * Ambalciadorc  pretto  laMacflàdel'Ré  Cat- 
tolico ; d’onde  rellituitofì  con  fomma  Gloria  e 
foddislarione  alla  Patria  ; fi  vide  addottilo  due- 
volte  il  Governo  della  Repubblica;  colPinfigne, 
e dccorofa  dignità  di  Gonfalanicro  : ed  ambuiofe 
le  Cariche , d ’ edere  foflenute  con  unto  loro  de- 
coro; lo  feguicaruno  anche  nei  nuovo  Principato 
fermatoli  nella  Gran  Cala  de*  Medici  ; dopo  la- 
decadenza  della  Repubblica  da  etto  Lui  governa- 
ta i c fù  dal  nuovo  Principe  Cofimo  I.  eletto 
imo  de’  primi  quaranc  ‘otto  Senatori  di  Firenze; 
nella  quale  Dignità  , carico  di  Pubbliche  Bene- 
merenze gloriofàuicnte  mori.  Profefsò  la  Natura- 
le, e Morale  Filofofia;  eguale  a tutti  i Letterati 
di  quel  Secolo  ; c maravigliofo  per  la  vari*  , ie 
lecita  fua  Erudizione  . Non  c*  è rimafto  de*  fuòl 
Scritti  , che  la  fola  memoria  d ’eflère  flato  unf 
Eminente  Scrittore  , e Dicitore  cloqucn tifiamo; 
come  par la  di  Lui  con  Elogio , 

Jacob  ut  Caddi , in  Etogijs  pag.  66. 

Francifcus  Calane  ni  Diacciai  buie  Joanni  Pane» 
gyrim  eie  Amore  [aeravi! . 

GIOVANNI  DA  FALGANO,  ) 

Figliuolo  di  Niccolò , Difcepolo,  e Famigliano 
di  Pietro  Vettori  y fece  còsi  maraviglio»  prò* 
gretti  nell  ’ Arte  dell  * Eloquenza  ; nella  Poetica  ; 
c nelle  Lingue  Greca  e Latina  ; che  con  glo* 
ria  Uni  vertale  di  Firenze  fua  Patria;  la  qual» 
riguardollo  fempre  con  Ettimizione  didima  ; fH 
a fcricto  all 'accreditato  Confètto  degli  Accademici 
Fiorentini;  e ie  di  lui  Letterarie  Fatiche  eh’  ab» 
biamo  , ce  ne  comprovano  il  fuo  Merito . 1 

Tra  dulie  dai  Greco  nel  Folcano  Idioma , il  Li» 
bro  di  Dionigi  Longino  eccellentittimo  Rettori* 
co,  dello  Stile  fùbJime;  e con  fua  Lettera  de*  } 
Settembre  dell*' Anno  157 y;  lo  confagrò  alla  Graia 
Duchcfla  di  Tofcana  . *.  t 

Traduttè  pure  dalla  Lingua  Greca  nella  Tofcà* 
na  , V Ippolito  Tragedia  d ’ Euripide  ; dedicata  alB 
Abate  Aleflàndro  Pucci. 

Come  pure  P Ec uba  Tragedia  , fù  da  Lui  in 
Verft  Tofcani  trafportata;  e co®  fua  Lettera  de* 
14  Settembre  del  1571 , à Giovanni  della  Som* 
nuja  trafmeflà  ; e ras.  trova  fi  pretto  Antonio 
Magliabechi.  * { 

Trafportò  pure  in  Veri»  Tofcani  la  Guerra  deh 
le  Rane  co  * Topi  , deferì tta  in  Greco  da  Omero; 

E tutte  quelle  fue  Traduzioni  , trova vanfi  mm.sa 
nella  Libreria  del  Ordinale  Carlo  de*  Medici; 
e pofeia  in  quella  del  fù  Cardinale  di  Tofcani 
Francefco  Maria  di  femore-  gloriofa  Memoria . 

Una  Lezione  di  Lui  fopn.  la  Concordia  , (etri 
nell’  Accademia  Fiorentina  il  di  31  Maggio  del 
1579/  come  ne  fanno  menzione  onorevole  di  Lui, 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche , dell  ’ Accade» 
mia  Fiorentina,  nella  prima  Parte. 
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GIOVANNI  D*  AMERIGO, 

Fioriva Compofitore  di  Verfi Tofcanl , al  Tem- 
po di  Franco-  Sacchetti  ; com’offirva  Gioì 
Mano  Crefcimbeni , nel  Lib.  4-  della  Storia  del- 
la Volgar  Poefia  i e trovatili  Vcrfi  di  Lui  un, 
Celle  Biblioteche  Vaticana  e Barberina . 

CtfOVANNI  DEL  BENE. 

DI  quello  Scrittore  di  Nobile  Fiorentina  Fa- 
miglia ; abbiamo  la  fola  , e nuda  Notizia  ; 
che  fcriveflè  Sermoni  Sagri  l'opra  i Vangeli, 

B.  GIOVANNI  DOMENICO, 

N Aio  io  Firenze  fua  Patria,  J’Anno  1340; 

ed  ottenuto  con  preghiere  1 1 Ingrefiò  nell* 
Ordine  de  * Padri  Predicatori , il  1 361;  compensò 
in  efiò  con  la  Santità  de*  Coftumi , con  la  Gran- 
dezza della  Dottrina,  e con  1* eminenti  Dignità j 
la  battezza  di  Tua  Condizione  . Portò  alla  Reli- 
gione un*  Anima  cosi  capace  dell  * impresone  di 
tutte  le  più  belle  Virtù  ; che  in  breve  divenne 
Efempio  della  Regolare  Ofiervania  ; e decaduta 
cucila  per  la  malignità  de*  Tempi , e per  gli  Sci- 
smi della  Chiefii  ; reftaurolla  e foftenne  in  qua. 
lità  di  Superiore , in  tutta  l’ Italia;  promovendone 
il  primo  Spirito}  ed  accettando  nell'Ordine  Sog- 
getti abili  à mantenerla  ; e con  le  Direzioni  lavo- 
•lodagli  a rifircirnc  conia  Pietà,  c le  Dottrine, 
i danni  patiti:  trà  quali  riguardevoli  Pcrfonaggi, 
uno  fu  il  non  mai  abbafianza  commendato  Sant* 
Antonino.  Ebbe  poi  una  forza  d*  Ingegnosi  cita- 
la , ed  una  tenacità  di  Memoria  sì  portentofa  ; 
che  in  alcuna  Tue  Opere  potè  con  giuramento 
•fTcrm^e,  di  non  avere  avuto  in  alcuna  Scienza 
fieno  Precettore}  mà  all*  efempio  del  grand  ’Ago- 
fhno , averle  tutte  da  fe  fole  , e con  la  fola  fua 
èfitigenza  apprefe  : e gli  riufeì  con  canta  felicità  ; 
che  diffufalì  la  Famaddb  fua  im menili  Letteratu- 
ra ; fu  inviato  dalla  fua  Repubblica  con  Carattere  ti* 
Ambafeiadore,  al  Sommo  Pontefice  Gregorio  XII. 
è fine  d’ indurlo à tranquillare  l’inforta  Temprila 
d’  uno  Scifma  ; che  agitava  k Navicella  di  Pie- 
fro  dopo  la  morte  d*  Innocenzo  VII.  nell'Anno 
1406:  e foddisfece  sì  bene  alle  Pubbliche  Commi f- 
fcxni , e al  fuo  privato  Dovere ; che  il  nuovo  Pa- 
ua  Gregorio,  fin  za  punto  offenderli  delle  gravi  di 
Lui  rimoftranzei  lodandone  il  Zelo,  k>  fece  Ar- 
civeicovo  di  Ragli  fi  ; c nel  1408  l’aferilte  coITi- 
' Volo  di  S.  Siilo,  tra  Cardinali:  per  la  quale  nuo- 
v*  Dignità  rinunciata  k Mitra  di  Ragufi  , fennofi» 
gel  partito  del  Sommo  Pontefice,  fino  all'Anno 
J4>5}  nel  quale,  pertaalò  Gregorio}  c dalle  infi- 
juuzioni  pre/ènti  di  queflo  Cardinale}  e dalle  pre- 
ghiere dell*  Imperado/  Sigi  (mondo;  à dar  la  Pa- 
ce alla  Chic  fa , lacerata  fin’allora  con  funefiifiime 
piaghe  ; determinò  di  cedere  liberamente  alla  di- 
gnità pontificia  } cd  inviò  il  Cardinale  Gio:  Do- 
menico in. qualità  di  fuo  Legato,  in  compagnia 
Ai  Carlo  Maturila  j al  Concilio  Generale  della 
Chiefa  » raggunato  in  Coflanza ; à fare  in  di  Lui 
nome,  una  JegUima  celione  del  Papato;  che  fù 
ricevuta  dall  'Imperatore ? e da  tutti  i Cardinali, 
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e Vefcovi  rapprefer.tcr.ti  U Chiefa  , ecn  Comma 
allegrezza  ; come  con  diftintiflimi  Onori  ricevuto 
avevano  il  Pontificio  Legato;  il  qualo  con  raro 
efempio  di  Umiltà  Appoftolica,  depoff  aneli’ efio 
con  1*  Abito  la  Dignità  Cardinalizia;  con  tanta 
ammirazione  , ed  edificazione  di  quel  Sagrofanco 
Confi* fio  } che  non  contento  di  rivcfiirnelo  /libi- 
to ; fecelo  Prefidente  di  quel  Concilio  ; finche 
eletto  nc  fu  l’Anno  1417  Odone  Colonna,  tat- 
to nome  di  Martino  V j che  conofiendo  la  Dot- 
trina, el  Zelo  del  Cardinale  Gio;  Domenico;  clic 
nello  ftefib  Concilio  s*  era  affaticato  per  eflirpare 
eli  errori  di  Gio:  Wiclef,  e degli  Ufiiti  ; l’inviò 
luo  Legato  nella  Polonia,  Boemia,  ed  Ungariaj 
à figliarne  lo  Radici , e Reliquie  della  medefima 
Erefia;  ne’  quali  Regni  travagliò  non  poco,  per 
taddisfare  a*  doveri  della  f«a  Legazione  ; nell  * 
Efircizio  della  quale  infermatofi  nella  Reggia  di 
Buda , vi  mori  a*  io  Giugno  del  1419,  in  Etàd* 
Anni  63;  fepolto  ivi  nel  Tempio  de’  Padri  di  S. 
Paolo  primo  Eremita  , in  una  Tomba  coronata 
di  Voti,  di  Miracoli,  gloriofifiìmo  Epitaffio  del- 
la fua  Virtù  ; lafaando  alla  Chicli  di  Ragufi  fu* 
Spofa  d'un*  Anno,  la  povera  Suppellettile  de*  po- 
chi Argenti  che  aveva , col  tao  Cardinalizio  O- 
pcllo;  alla  Chiefa  l’Idea  d’un  Porporato  Zelante, 
e benemerito  ; alla  fua  Religione  un  Beato  ; ed 
alla  Letteraria  Foderiti  1*  Opere,  che  figuono. 

Commentarla  in  JZccìefiajìem  , (J  Ecclejiajlicum  , 
Lihrit  %. 

Jn  Cantica  Caniicornm  Lib.  1. 

Saper  Canticnm  Virginis  Magnificat  Nota! ione s . 

Jn  Eùiftolam  Pauti  ad  Rimavo*  Uhi  i, 

Jn  Lpijìolam  ejnfdem  ad  Corir.tbios  Lib.  I. 

Itinerarium  Dedottovi* , Lib.  I. 

Un  Libro  intitolato  Regola  di  Vivere , che  ms. 
trovali  predo  il  $ig.  Antonio  Magliabechi. 

Scrifle  , e deferifie  in  Verfi  la  Vita  di  Maria 
Vergine  } e le  Chicfe  di  Firenze  i Lei  dedicate; 
in  quattro  Libri  da  Lui  indiritti  à Pietro  Medici 
Figliuolo  di  Cofimo  il  Vecchio,  Inflauratoredcl-, 
la  Chiefa  della  Santifiima  Nunciata  ; e ne  fpiega 
l'Atrio  tutto  di  Voti  ornato  . Ivi  pure  loda  San* 
Filippo  Benizzi,  e Mariano  Salvini  che  viveva  al 
Tempo  fuo,  dell*  Ordine  de’ Servi  ; del  qual  Ma- 
riano più  cofi  hà  ferino  Paolo  Atta  vanti  Fioren- 
tino Servita,  nel  Dialogo  dell*  Origine  del  fuo 
Ordine,  dedicato  à Pietro  Medici;  che  fi  confer- 
va nella  Biblioteca  di  S.  Lorenzo  in  Firenze/ 
Come  rapporta  nel  primo  Tomo  del  fuo  Viaggio 
d’Italia,  Gio:  Mabillon  ; che  vide  i tapradetti 
Libri  di  Poefic  di  Gio:  Domenici. 

Un  Libro  della  Carità,  à Utilità  di  Tutti  quel- 
li , che  defiderano  vivere  in  Carità  ; In  Venezia 
prefiò  Comin  da  Torino  di  Monferrato  il  1554  à 
S.  Luca,  al  Segno  dell*  Cognizione  . Fù  rifiam- 
pato  prefiò  Io  lleflb  il  1536  in  8,  ivi  a S.  Luca* 
al  Segno  del  Diamante;  e di  nuovo  in  Firenze. il 
1595  prefiò  Filippo  Giunti. 

Traftatttm  de  Qoncfpfioae  •. 

Sermone  s eie  Tempore  Lib.  I. 

Sermone s de  B M-  Scmpcr  Visive  , t!  de  Scr:* 
flis  Lib.  1. 

Sermoni  Quarcfimali/  un  Libro - 

De  Poffcjfionibns  fcripfit  Librata  uman . 
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Séni ioni  cinquanta , compofii  fopr*  i primi  no- 
ie Salmi  ; e detti  nella  Chicfa  Cattedrale  di  Fi- 
lenze  . 

Omtìonem  in  Furière  Ludovici  Boni:!  S.  R.  E. 
Cardinalii  • 

Sermoni  quaranta , fopra  quel  Tefto  di  S.  Pao- 
lo: Si  lh#ui i Homittuni  loqitar , &c. 

Vitam  B.  Frat.  Marcdini  Fordh/ienfis . 

Molti  (Time  Lettere  piene  di  Pietà  , c di  Dot- 
trina. 

Ofni  fub  Timlo  Locula  Noélis?  eontra  labrum 
non  tolti  Catbdicum  Colimi ’•]  Salatati  Poct <r  , (3  Vi- 
ti aìioqmn  prafiantifimi  de  Fortunl , & Fato . 

Fanno  una  chiariffima  tefiimoriianza , della  Pie- 
tà, e Dottrina  di  quello  gran  Porporato? 

I Religioni  del  Tuo  Ordine,  che  collocarono  la 
4i  Lui  Immagine , nef  loro  Moniftero  di  Fiefofe, 
da  Lui  eretto;  con  quella  Jnfcrizione.  B.  Journet 
Dominici  de  Florentdf , Archiprafnl  Rugufinus  , 
Praibiter  Cardinali s ; Regalarti  Vita!  in  Itali à Re - 
foratori  ac  C anobi]  bujns  Fundator. 

Giovanni  Carli  Dominicano  ne  Compofe  la  di 
Lui  Vita  in  Latino. 

Divui  Antonimi,  J.  Parte  H, fiori* , Titnlo  23. 
Cap.  11. 

Antonini  Senenfii  Lofi  lami , in  Bibhotbccé  Ordi- 
ni! Pradicatomm . 

Aaberij  Hi  ficaia  de  Carda  dibus . 

Onofrio  Pampini. 

Alpbonfui  Ci  accontai . 

Andari]  Ci  accorti] , • 

He  irritar  Ludovica!  Rupipoze nt , in  Nomenclatore 
Cardinal  inm  . 

Fcelix  Cornei  orini , in  Elencho . 

Augnfiinus  Ollotnm , in  Atbenao  Romano. 
Leander  Alberini  , de  Vitti  iUnfiribus  fai  Or- 
dititi . 

Hiopdythas  MaraCrius , in  BibUot^ecS  Mari  and . 
Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illnfirinm  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Srrapbinui  Razzi  » in  Hi  fior id  Vxrvrtrm  Ulaflrinm 
fai  Ore ; finis  Pradicatomm  \ 

Sìxtai  Senenfii , L/è.  4 Bibiiothcca . 

Ambrofntt  Alt  amara  , in  Bibliotbccd  Scriptcrum 
Ordini s fui  Pradicatomm . 

Jofiai  S irnienti , in  Epitome . 

Alpbonfai  Fernundez  > in  Concertar  Ione  Pradì- 
eatorid . 

Jo:  Mìcbael  Plodiui , de  Vtiis  illufirìbus  Ordinti 
Pr  a die  atcr  a m . 

Abrabamus  BzoViui  ? in  AnnalìbuS  Ecclefiafiicis: 
N.  Gravina  de  Sacro  Drpofito 
Vincent iur  Fontana  , : in  Tbeatro. 

Mariyrdopjum  Dominicanum . 

Egidim  Lofi  tanni  5 in  Frali,  de  Concupì  ione . 
Cardai  du  Frefnc , in  Giojfario  ad  Scriptarei. 
Joannei  Tritemins  ad  Annum  1320. 
joannes  Baptifia  Rie  riditi  f , Tom.  3.  Cbrondogì* 
reformata . 

Antonini  P affievolii , Tom.  2.  Appar.  Saeri. 

Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Franccfe. 
Antonio  Maglia  bechi  nelle  Tue  Note. 

Ugo! inni  V crina s , illuflratione  Fiorettiti  ■ 

N.  Mariana  Lib.  17. Cap.  i8*.&  Lib.ia.Cap.i. 
Monfig.  Frenetico  Cattaui  da  Diaccio , Veico- 


lo di  Fiefofe  ; fcrive  dì  Eflo  , nella  Dedicatori* 
delle  Vite  d’  alcuni  Santi  Vcfcovi  di  Fieiole  : Il 
Venerabile  , ne  mai  ballcvolmentc  lodato  , {( 
Beato  Gio:  Domenico  Cardinale  ? Ornamento  de* 
Teologi  ? iJ  quale  alla  maravigliata  Scienza  iua  oc- 
ftjmoniata  all*  Univerfo  da  più  degniflime  , ed 
eruditilfime  Opere  da  Lui  Scritte  , congiunte  Cai 
Zelo,  c Divozione?  chrfufckò  l’Olfervanza  Re- 
golare , quali  atterrai*  in  Italia  , nella  Religione 
•del  Stmtitfimo  Patriarca  Domenico?  (otto  il' Veg- 
lilo del  quale  à Ficfolc  , dove  è faticò  aflai , non 
fenza  gran  giovamento  dell* Anime;  edificò  da’ 
Fondamenti  , quel  Convento  ? eli’  ancora  oggi 
poUcggono  i Padri  Predicatori. 

Alexander  Natdis , Pane  prima  Cap.  4.  ubi  de 
ScriptoribttJ  Ecclefiafiicis  , alijfque  claris  auéioribus 
[acuii  15.  Quello  Scrittore  loia  Difcepolo  di  Sant’ 
Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze,  c rapporta  il 
Catalogo  delle  di  Lui  Opere . 

Luigi  Elia  du  Pm  nella  cova  Biblioteca  degli 
Autori  Ecclcfiafiici  pag.  95. 

GIOVANNI  DON  DI, 

DI  a»i  fidamente  Tappiamo  ; che  fu  Fiorenti- 
no di  Patria  ? di  Profeffione  Poeta  ? che  te- 
neva commercio  d*  Amicizia,  di  Lettere  , e Poe- 
sìe , col  Tuo  contemporanco  F rance ico  Petrarca? 
à aù  Scrifle  ' 

Una  Canzone,  ed  * 

Un  Sonetto  ; che  trovali  ftampaco  nell  * Opere 
in  Vcrfi  del  Petrarca. 

Molti  altri  Sonetti , e Componimenti  Poetici; 
mà  che  non  fono  fiati  mai  impreffi. 

Parlano  con  fomma  loda  di  quello  Poeta?  -4 
Gio:  Mario  Crcfcimbeai,  nel  Libk  4.  deUTfio- 
ria  della  Volpar  Poefia?  r nel  Lineo  quinto,  do- 
ve difeorre  di  Franccfco  Petrarca; 

Lodovico  Ci  (lei vetri  ; 

AlelTandro  Talloni  ; - l 

Leone  Allacci , nella  Lettera  deli’  Accademico 
occulto  della  Fucina  ; che  è inferita  nella  rac.ole* 
vi  fece  1’  Allacci  ; de*  Poeti  Antichi,  cavaci  dalle 
Librerie,  Vaticana  e Barberina  j 

I Compoficori  del  Vocabolario  della  Gruferà? 
che  anche  nell’ultima  Edizione  fi  fervono  del  So- 
netto del  Dondi  al  Petrarca . 

GIOVANNI  FABRINI, 

■ j . 1 • ' ' : 

ORiundo  da  Fighine  inTofcana  ; mà  Fioren- 
tino di  Patria  ; com  ’ egli  fiefio  più  volto 
nelle  Tue  Opere  fi  chiama  ? fiudiò  da  Giovinetto 
(otto  due  gran  Precettori , Gafparo  Marefcotti,  e 
Lorenzo  Amadio,  due  de’  più  famofi  Grammati- 
ci di  que’  Tempi  ? e sù  modelli  cosi  perfetti  L* 
vorolfi  Giovanni , cosi  eccellente  nella  forza , pro- 
prietà , ed  intelligenza  della  Lingua  Latina  ? che 
non  gli  rimafe  che  invidiare  a*  Tuoi  Maefiri  ; con 
me  ne  fanno  fede  le  di  Lui  Opere.  Fiori  circa  le 
metà  del  Secolo  decimo  fefio  ; ed  abbiamo  di  Lui 
Dell’  Interpretazione  della  Lingua  Latina  per 
via  della  Tofcana , Libri  tré;  in  Roma  nella  Con- 
trada del  Pellegrino,  per  Mf.  Girolamo  de’  Car- 
tolari, l’Anno  1544»  dedicata  con  Lettera  La- 
N n una 
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(ina  dell'  Autore  , al  Cardinale  Ippolito  d'  EAe 
Ferrarclc,  cd  Arcivefcovo  di  Milano:  nella  qual* 
Opera  evvi  pure  imprefTa , una  di  Lui  Lettera  La- 
tina , indirizzata  à Lorenzo  Amadio  fuo  Mac- 
Uro,  in  8. 

Comenurj  Italiani  , fopra  Terenzio  Latino; 
Im  predi, 

Come  pure  fopra  1 ’ Opere  di  Virgilio  , per  fa- 
cilitarne 1 ’ intelligenza  , e della  Contrazione , e 
de*  Senti  , c delle  Allufioni  ; in  folio  più  voice 
impecili , • 

GIOVANNI  FEDINI 

Ittore  * e Poeta  ; Fioriva  fui  fine  del  Secolo  deci- 
mo fedo . Compofc  una  Commedia  col  Titolo: 
jLf  due  Perfilic-,  fatta  recitare  da  Girolamo,  e Giu- 
lio de*  Rodi  de*  Conti  di  S.  Secondo  ; alla  pre- 
fenza  della  Principelfa  di  Tofcana  a’  16  Febbraio 
il  is8z.  Fù  imprdla  dai  Giunti  in  Firenze  il 
1583. 

Leone  Allacci  ne  fcrive  , nella  fua . Dramma- 
turgia . 

GIOVANNI  DETTO; 
IL  FIORENTINO;  ‘ 

COsì  chiamato  dalla  dia  Patria  , furrogata  in 
luogo  del  fuo  Calato , di  cui  fin'  ora  non  s' 
è potuto  rinvenire  vedigio;  fù  un  lepididìmo  In- 
5gegn o,  che  fiori  negli  Anni  del  Signore  1568,  c 
poteva  impiegare  i tuoi  Talenti  in  migliore  Ar- 
gomento ; che  non  avrebbe  la  fua  Opera  iiicorfo 
giudamence  le  Sagre  cenfure,  del  Tribunale  Ro- 
mano. Compofc  di  tutta  finzione 

Un  Volume,  intitolato  11  Pecorone  di  Scr Gio- 
vanni il  Fiorentino  ; che  contiene  Novelle , reci- 
tate ad  un  Parlatorio  di  Monache  . Fù  dampaco 
più  volte  in  8,  ed  in  Trevigi,  l’Anno  1600. 

Ne  parlano  ; 

Alteraci  Pacciami  ; i*  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Flore  minor um  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

. GIOVANNI  DETTO 
IL  FIORENTINO, 

DA  Firenze  fua  Patria  ; abbandonandola  per 
veftire  l'Abito  del  Patriarca,  S.  Francefco, 
ne’  Minori  Conventuali  ; lafciò  il  Cafato  ; c con 
l'indefelTa  fua  applicazione  agli  Studi],  acqtiiflof- 
fi  il  Titolo  di  acutidimo  FiJolofo  , di  profondi^- 
fimo  Teologo,  e di  Sagacillinlo,  e diligentidimo 
Inveftigatore  delle  più  vetude  Memorie  del  fuo 
Ordine . Gli  Scrittori  della  fua  Religione , che  di 
Lui  parlano;  non  hanno  iàputo  dirci,  in  qual  de* 
Secoli  fiorilTe  quedo  benemerito  loro  Confratello, 
(blamente  lappiamo  , che  con  ammirabile  fatica 
raccollè  varie  antichidime  Memorie , c Monumen- 
ti difpcrfi  ; e ne  tefsè 

Hi  (lori  am  fui  Ordino  ; la  quale  tns.  fi  conferva 
da*  fuoi  Rcligiofi  ; in  Firenze  nella  Libreria  del 
Convento  loro,  detto  di  Santa  Croce. 

Seripfit  ciiam  de  Canonica: ione  Sanili  Frane if ci 
jiffifiniif'i 


Fanno  onorevole , mà  breve  menzione  di  Lui  ; 
Locai  V adiwgUf  , de  Seriptoribus  Ordini s Sera - 
ftici-,  , 

Antonini  Pefrcvinus , Tom.  2.  Apparami  Sacri  ; 
Pi  fona  fi 

Antonini  à Teriaca  Minorità  , in  The  atro  Genea- 
logico He  trofeo  minor  dico  , Porre  3.  Titolo  1.  Serie  4. 

GIOVAN  NI  G ADDI, 

ILludre  per  chiarezza  di  Sangue,  per  merito  di 
Dottrina  , per  Dignità  Ecc  leda  diche  , e per 
Impieghi  ; nacque  in  Firenze , da  Taddeo  a'  it 
Aprile  del  1493;  con  tutte  quelle  belle  Inclinazio- 
ni alle  Lettere;  che  dal  fuo dudio coltivate,  Ili 
meritarono  1 Onore  di  Cherico  di  Camera , e 
CommiUario  del  Papa  ; ed  il  Titolo  di  Protetto- 
re , c Mecenate  delle  Lettere  , e de'  Letterati  $ 
che  tutti  concorrevano  alla  di  Lui  Ca fa  ; sì  pel 
Comodo  della  ricchidima  Libreria  che  vi  aveva; 
si  per  godere  in  Giovanni  una  viva  ed  eruditili 
furia  Biblioteca.  Ebbe  ancor  la  Gloria,  di  fervire 
alla  fua  Repubblica;  da  efTa eletto trà gli  altri,  al 
maneggio  di  gravidimi  Affari  , che  venivano  col 
Pontefice  , Rè  di  Francia  , c Duca  d* Orleans; 
alla  felice  condotta  de’  quali  contribuì  con  tutta 
la  fua  Prudenza  ; lenza  punto  intiepidire  la  fua 
più  bella  Padionc  alle  Lettere;  che  1 ’indulfecon 
Magnanimo  pendere , c regale  ; c con  non  poco 
difpendio  , far  fuoi  Penfiooarij  molti  Letterati  ; 
trà  quali  uno  fù  il  Commendatore  Annibaie  Ca- 
ro , celebre  per  le  fue  Poefic  ; e che  fervi  qualche 
tempo  à quello  Prelato,  in  qualità  di  Segretarie^ 
affinché  con  lo  dudio  , .c  diligenza  di  Quelli, 
ufeidero  alla  luce  più  purgate , come  fcgul , alcu- 
ne Opere.  Un  si  gran  benemerito  dell  ’ Accademia 
Fiorentina  , à cui  era  aggregato  , della  fua  Re- 
pubblica i « di  (Uni  i Dotti.;  morì  in  Firenze  a* 
ij  Ottobre  del  1541;  e fcpolto  in  Santa  Ma- 
ria Novella  Chiedi  de’  Padri  Predicatori,  nella 
Capclla , c Tomba  de*  fuoi  Antenati , con  la  fo- 
gucntc  I iscrizione . 

Joanni  G addio  Tbaddei  fiìio , Camera  Apoflolicf 
Clerico  Decano;  Lttterarum , Eruditorumquc  Viro- 
rum  infigni  patrocinio  Cloro  ; ad  nome n , & diutur- 
nam Memoriom  ; Nicolaus  G addito  Pairuo  de  fey 
fuifquc  benemerito.  Anno  Domini  Solatii  1 5 77. 

Come  l’era  di  tutti  i letterati;  così  fuarnicid- 
fimo  di  Lodovico  Martelli  gran  Poeta  Fiorentino, 
rapito  immaturamente  in  Napoli  dalla  mone; on- 
de per  non  privare  il  Mondo  de’  Parti  d’ un* In- 
gegno così  fublime, 

Racolfc  tutte  le  di  Lui  Poede;  e feccle  impri- 
mere, confagrandole  con  fua  Lettera,  Al  Cardi- 
nale Ippolito  de’ Medici  gran  Mecenate  di  tutti  gli 
Uomini,  ò nelle  Lettere  ondi*  Arti  egregi  infigni. 

Nella  Raccolta  di  Lettere  , ferine  al  Sig.  Pie- 
tro Aretino  da  molti  Signori;  fatta;  ed  impreflà 
in  Venezia  il  155*,  da  Francefco  Marcolini  For- 
livefe  > vi  fono  due  Lettere  di  Giovanni  Caddi  ; 
dalle  quali  fi  deduce  ; l'Amicizia  , che  tri  loro 
pa flava  ; la  comunicazione  mucua  de’ loro  Compo- 
nimenti j c la  (lima  che  faceva  di  quello  Prelato 

l’ Are- 
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l’Aretiito  finffà  pafiàr  fico  fcufc , e chiedergli 
perdono , fc  tal  volta  tralafciava  di  fcrivergli  ; ef- 
icndo  per  altro  1*  Aretino  incapace  di  limili  Umi- 
liazioni. La  prima  è fcritta  in  Roma  a*  15.  Mag- 
gio del  1536 i e piena  d’ingegno,  di  fpirito. 
Nella  feconda  pure  da  Roma,  ringrazia  l’Aretino  del 
dono  fattogli  r d ' una  Medaglia  col  fuo  Ritratto . 

Hanno  commendato  il  Merito  dipinto  di  que- 
flo  dotto  Prelato  ; 

Jacobus  Caddi  y Parte  2.  de  Serìptoriba/  non  Ec- 
tìefiafiicis , Verbo  Martellai  ; # i»  Elogi} s ; 
Annibale  Oro , con  un  Sonetto  ; 

Lodovico  Martelli , con  un  Sonetto; 

Il  Guazzo  nell  ’ Morie  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

N.  Nardi ; 

Ratfeellc  Borghini  , nel  Ripofo ; 

L’  Aggiunta  al  Sanlovino  ; 

Le  Notizie  Letterarie  Storiche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte- 

S.  GIOVANNI  GUALBERTO 
AZZINI; 

E*  Troppo  celebre  , per  la  chiarezza  del  San- 
gue, per  la  Santità  della  Vita,  e perle  Re- 
■ ligione  Vallombrofana  da  Lui  fondata.;  per'dover 
iormarfenc  qui  il  Ritratto  . In  una  fola  Azione 
della  più  Eroica  , e Crifliana  Gcncrofui , com- 
pendiò le  Virtù  tutte  de’  Santi  (boi  Predeceflbri  ; 
«fece  in  fe  dello  I*  Originale  d’un  gran  Santo. 
Il  perdono  , che  generofamente  accordò  al  fno 
Cugino  nemico  ; fu  ai  aggradevole  à Dio  ; che 
glie  lo  ricompensò  con  profusone  di  fpccialifiìme 
Grazie;  e meritò  il  grand  * Onore,  che  il  Croci  fi  f- 
fo  piegando  il  Capo  glie  lo  pagaie  , con  un  fi 
gloriofo  ringraziamento.  Più  non  ci  volle  perche 
abbandonane  il  Mondo  , e vedifle  l'Abito  Mo- 
nacale di  S.  Benedetto  , nel  Monifiero  di  S.  Mi- 
niato di  Firenze  della  Congregazione  di  Clugni  j 
d’onde  ritiratofi  nel  Deferto  di  Camaldoli,  pref- 
fb  il  Santifiimo  Romoaldo  ; concepì  per  rivela- 
zione Divina  la  bella  Idea  di  fondare  il  fuo  Or- 
dine ; come  fece  il  1040  nella  Solitudine  di  Val- 
Jombrofa  ; dove  gittò  le  fondamenta  del  fuo  In- 
iìituco;  che  approvato  da  Papa  Aleflàndro  II.  nel 
2070;  hà  poi  dato  alla  Chiefa  tanti  Uomini , e 
nelle  Lettere,  e nella  Pietà  illufiri  ; e che  in  Oggi 
Sì  l'Onore,  e la  Gloria  di  Monacifmo.  Carico  di  Me- 
riti, di  Virtù , e per  Miracoli  fegnalato;  morì  in  Paf- 
iìgnano  di  Tofcana  , l'Anno  1073;  ove  giace  da 
fovrumane  Maraviglie  coronato  il  fuo  Corpo; 
onorato  cflb  dal  Pontefice  Celeftino  III,  col  no- 
me di  Santo. 

Scr’ipfit  prò  fa'ti  Roligìofis  Formai»  vìvendi  ; fra 
Regala/ . Sono  un'  Addizione  alla  Regola  di  S.  Be- 
nedetto . 

Una  di  Lui  Lettera  Latina , diretta  ad  Erman- 
aio  Vedovo  di  Volterra  in  que’  Tempi  Priore  de* 
Rettori  della  Pace  nelle  Otti  Tofcane;  fu  im- 
preca da  Diego Trinchi  Val  1 ombro  fa  no , nclLib. 
II.  della  di  Lui  Vita. 

Molti  del  fuo  Ordine  hanno  fcritto  la  di  Lui 
Vita  , e parlano  di  Lui; 

Avariar , Inflìtat.  Moral.  12.  c.  21; 


Genebr ardui , ia  Alexandre  fi;. 

Oaapbriai  Panvinius  , in  Cbronico  j 

S.  Antonina s , Pane  2.  Hijì.  77/.  5.  Cap.  17; 

Cafar  Baronia/ , ad  An.Cbrifli  IO51  , & IO 73; 
4$  in  Manyrologio  ad  I 2 JttHj  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francete; 

Andrea  Abate  di  Strami  Monaco  VaHombro- 
fano,  e del  Santo  Difcepolo  ; che  fiori  circa  gli 
Anni  del  Signore  1080;  c fcrific  in  Idioma  Lati* 
no  la  Vita  del  fuo  Maeftfo ; 

Andrea  Janvenfc  Monaco  Benedite  ino  , e poi 
Vallombrofano  ; che  fcrific  la  di  Lui  Vita  in  La- 
tino l’Anno  1419,  in  Firenze  ; tratta  fedelmen- 
te dagli  Archivij  della  fua  Congregazione',  e dal- 
le Memorie  de’  quattro  Difcepoli  del  Santo;  il  di 
cui  Originale  fi  conferva  nell’  Archivio  di  Vaf- 
lombrofa  ; ed  c quello  che  il  Baronio  appella  Afta 
ampliar  a Vita  S.  Jean:  Guai  berti  ; e da  Girolamo 
da  Raggiolo  trafportata  nell  'Idioma  Tofcano. 

Afcanio  Tamburini  Monaco  Vallombrofano, 
nell  ‘ Albero  del  fuo  Ordine  ; 

Sant*  Atto  Monaco  Vallombrofano  , e Vefco- 
vo  di  Pidoja  ; che  fcrifie  in  Latino  la  di  Lui  Vi- 
ta circa  fl  1 140,  con  alami  di  Lui  Miracoli  ; e di 
quefia  Vita  , fcritta  con  femplite  , e piano  ftile; 
e didima  in  Capitoli  giuda  la  Serie'  degli  Anni; 
fe  ne  fervirono  gran  tempo  i Tuoi  Monaci  per  Le- 
zioni negli  Offici  Divini  , e fu  poi  impreda  coti 
nuova  Aggiunta,  e più  didima  Notizia,  il  1612; 

Bernardo  Serra  Fiorentino  , Monaco  di  Val- 
lombrofa , nel  fuo  Compendio  degli  Abati  Gene- 
rali del  fuo  Ordine  pubblicato  l’Anno*  1510; 

Jacopo  Mindria  Monaco  , ed  Abate  Vallom- 
brofano, nella  fua  Cronaca  fcritta  l'Anno  1500 
in  circa  ; che  trovali  nell  ’ Archivio  del  Monide- 
ro  di  Padignano  ; 

La  Cronaca  di  Vito  da  Ponte  à Sìenve  Mona- 
co Vallombrofano  del  1570;  che  in  Padignano  fi 
conferva  ; 

Valeria  no  Salatini  Abate  Generale  di  Vallom- 
brofa , nella  fua  Cronaca  fcritta  circa  l 'Anno  1580; 

Lo  dedo  nella  Cronica,  Vallombrofona,  Fio- 
rentina, e Ripolcnfe; 

Celare  Maina rdi  Monaco  Vallombrolàno;  che 
ne  parla  circa  l’Anno  1590,  nella  fua  Cronaca 
Vallombrofana  ; 

Marco  da  Pelago  Ab.  Generale  dell'Ordine  di 
Vallombrofa  , nella  fua  Cronaca  Paflinianend, 
circa  l'Anno  1600. 

Defiderio  Abate  Cafiìnefe  , che  fu  poi  Papa 
Vittore  III:  nel  terzo  Libro  de'  fuoè  Dialogì  ; 

Eudofio  Loccatello  Monaco  Vallombrofano , ed 
Abate  di  Ripoli;  nella  Vita  di  Lui  (critta,  ed  impre£ 
fa  il  1583;  alla  quale  pure  fece  diverte  Aggiunte, 

Giovanni  Aretino  detto  Tortello , nella  Vita  di 
S.  Zanobio  Vefcovo  di  Firenze  ; 

Giovanni  Giovannali  Vallombrolàno;  checom- 
pilò  le  Lezioni  della  di  Lui  Vita,  che  fi  leggono 
nel  Breviario; 

Girolamo  da  Raggivolo  Vallombrofano  , che 
feri  de  due  Libri  de’  di  Lui  Miracoli  ; 

Ippolito  Cerboni  Valfombrofàno  , che  fcrifie 
Latinamente  fopra  la  di  Lui  Vita; 

Taddeo  Adimari  Vallombrofano  Fiorentino, 
che  compilò  la  Vita,  c la  imprciTe; 

N n 2 Bea- 
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Beato  Theuzzo  Vallonibrofano  ; che  fu  il  primo 
à ieri  vere  la  Vita  dei  Santo  Macltro  Latina,  che 
fù  poi  Volgarizan; 

Xante  Perugino  Vallombroumo , che  ne  fcrilTe 
pure  la  Vita  circa  l’  Anno  1550; 

Diego  de*  Franchi  Vallombrofano  , che  fcriflé 
la  di  Lui  Vita , impreflé  in  Firenze  da  Giambat- 
tifla  Landini  il  1640  ; dedicata  al  Gran  Duca 
Ferdinando  II. 

Antonio  de  Yepes  Spagnolo , nella  Cronica  di 
S.  Benedetto,  nel  Tom.  5.  Centur.  6.  Gap.  5,  in 
Lingua  Spagnola  ; 

Niccolò  Lorenzini , che  ne  fcriflé  parimenti  la 
di  Lui  Vita,  in  Verfi  di  fòle  aflai  antico  ; in  più 
Parti,  e Stanze  divifa. 

GIOVANNI  MEDICI 

Figliuolo  di  Già*  Medici , e di  Catarina  Sfor. 

za  figliuola  di  Galeazzo  Duca  di  Milano; 
grand’  Eroe  del  fuo  Secolo;  Terrore  de* fuoi Ne- 
mici , Gloria  del  Reale  fuo  Sangue,  e Padre  di 
Cofano  I.  Gran  Duca  di  Tofana;  vifTc  in  gran- 
didima  Riputazione  di  gran  Guerriero  , predo 
tutte  le  Corone  ; e guadinocela  con  le  Magna- 
nime Imprefc  del  fuo  invitto  Valore.  Ammac- 
Arato  da  giovane  nella  Scuola  deli 'avverta  Fortu- 
na ; accodatoli  à Papa  Leon  X.  Capo  delia  fua 
Famiglia , ed  affo  (data  à ftie  fpefe  una  Banda  di  Ca- 
valli bennumerofa;  cominciò  i primi  Rudimenti 
della  Milizia  nell*  Umbria  ; e fattofi  Arada  alla 
Gloria  in  mezzo  a' Pericoli;  divenne  poi  tremen- 
do, e temuto  nella  Guerra  ; c come  che  era  d' 
animo  forte,  di  feroce  Ingegno,  e digrandiflimo 
Cuore;  vinfe  molte  Battaglie;  c prete  per  forza 
diverte  Terre  a* Nemici,  oligli  occhi  de’Francefi 
pafsò  à Cavallo  il  Fiume  Adda , fpaventando  , e 
ponendo  in  fugfl  col  Magnanimo  Tuo  Ardire  il  lo- 
ro Efcrcito  ; Ributtò  le  Schiere  de'  Grigioni; 
trucidò  una  Moltitudine  di  Svizzeri  ; raffrenò  1 ' 
Ardir  de’  Spagnoli;  e fotte  Pavia,  e su  le  Porte 
di  Milano  ; e feminando  per  tutto  in  ogni  Paflò 
un  Trofeo  del  fuo  Valore;  mentre perfeguita  gli 
Alcmani  per  la  Lombardia , impedendo  Foro  l'av- 
vanzarfi  ov'  erano  irteaminati,  à dar’  il  Sacco  à 
Roma  , sii  gli  Argini  del  Pò  ferito  da  un  colpo 
di  mofehetto  , fcaricato  à cafo  sii  la  Riva  oppofla; 
reftò  morto  in  età  d'Anni  27  meritevole  di  più 
longa  Vita  per  goderti  le  tante  Palme , che  in  sì 
pochi  Anni  eran  meritate  . Fu  fepolto  in  Man- 
tova nella  Chiefa  de  * Padri  Domenicani,  ove  leg- 
gefi  la  feguentc  onorevole  Inflizione  .* 

jfoanncs  Medìcei  btc  fluì  efl , imtfìtate  Virtittit 
Dvx  ; qui  nd  Mincìum  Tormento  iUtti , 

Italie  fato  patini  fhtam  fuo  , corte  idi t Anno  152  6. 

Di  querto  Spiritò  A guerriero,  celie  maneggiò 
tempre  nel  Sangue  Nemico  la  Vittoriofa  fua  Spa- 
da ; abbiamo  paftò  della  fua  Penna,  due fue Let- 
tere ; fcritre  da  Lui  à Pietro  Aretino  ; una  da 
Fano,  in  data  de*  3.  Agoflo  l'Anno  1524;  I*  al- 
tra da  Pavia  fenza  giorno  , cd  Anno;  impreflé 
nel  primo  Libro  dilla  Raccolta  delle  Lettere  fcrit- 
re à Pietro  Aretino  da’ gran  Perfonaggi  ; fatta  da 


Francefco  Marcolini  Forlivefe  ; *e  dallo  fteflò  iu 
Venezia  impreflé  il  1551. 

Piacenti  qui  rapportarne  uno  fquarcio  , della 
terittagli  da  Pavia  ; ne  riufeirà  grave  al  mio  Let- 
tore 1’  intendere  da  Lui  Aedo;  e la  grandezza  del 
fuo  Animo  ; c I*  Onorcvolezza  de*  Re  verfo  la 
fua  Perfona  ; e iufieme  l’ Eilimazione  che  godeva 
allora  l'Aretino. 

Io  fono  , fcriv*  egli , flato  vifto  dal  Re  Fran- 
cefco come  Fratello  ; ne  hò  mancato , prima  che 
mi  fia  trasferito  da  Sua  Maefla  à Pavia  ; di  non 
far’ ogn’ Opera  di  ritornare  con  gl’  Imperiali; 
mà  ogni  cola  per  il  meglio.  A quello  gran  Signo- 
re hò  rimandato  l’Ordine  di  S.  Michele,  c Arac- 
ciato  i Capitoli  contenenti  la  Provinone  di  me,  e 
di  mia  Moglicra  ; con  dire , che  dia  cotal  Digni- 
tà à chi  l' hà  fervito  à longo , c non  à me , che 
adclto  comincio;  e che  in  quanto  allo  Stipendio, 
confegue  la  Mercede  al  Merito.  Sicché  verrà  an- 
che tempo,  che  N.  Signore  parlerà  in  altro  mo- 
do . Mi  feordavo  di  dirti  , che  jeri  il  Re  à buon 
propòfito  fi  dolfe  ; perche  non  t * avevo  menato 
meco  al  folito  ; e mi  replicò  Sua  Maeflà , che  ti 
teriveffi  facendoti  qui  venire;  cd  io  gli  feci  Giura- 
mento, che  non  farebbe  poco  fe  (cri vendoti  quel- 
lo, tù  1*  ubbidirti  ; à tal  che  hò  importo  à colui, 
che  mando  in  Porte  à Roma  ; che  ti  faccia  com- 
mandare  da  Sua  Beatitud. , che  à Lui  ne  venga,  &c. 

Hanno  fcritto  con  immenfe  lodi  di  Lui  ; 

Paolo  Giovio , che  nc  fà  1 * Elogio  ; 

Francefco  Sanfovini , nell  ’ iJJullri  Famiglie  d’ 
Italia  ; 

E tutti  Quelli  che  fanno  menzione  della  Gran 
Cafa  Medici. 

Benedetto  Varchi,  gli  fecequefto  Epitaffio 

j Oum  cadii  xpfe\  eodem  tenari  fimul  impete  Roma j 
Totaquc  cum  RonuS  concidii  Italia. 

GIOVAN  PAOLO  BIMBACCI, 

POrtò  al  più  fublime  Grado  le  Scienze  ; e que- 
lle lo  promolfcro  à tutte  le  Cariche  più  con- 
fpicue  dell*  Ordine  Serafico  de’  Padri  Conventua- 
li di  S.  Francefco;  la  di  cui  Regola profelsò,  nel 
Covcnto  di  Santa  Croce  di  Firenze  fua  Patria, 
con  maravigliofa  cd  cferoplare  Oflérvanza.  Ebbe 
dalla iNatura vafliflùno  Ingegno,  grandillima  Ca- 
pacità , e nuca  1 ’ Inclinazione  agli  Srudij  ; ne* 
quali  immerfo,  col  beneficio  d'una  profondiflima 
Memoria  ricevè  in  breve,  il  Carattere  di  Mode- 
ratore de'  Studj  , nel  fuo  Convento;  pofeia  di 
Marrtro  in  Sacra  Teologia  ; indi  I*  Anno  1631 
ne  fu  con  foni  ma  fua  lode  aferitto  al  Collegio 
della  Sagra  Univerfità  Fiorentina.  Una  fua  natu- 
rale , e dotta  Eloquenza  , io  fece  acclamare  nelle 
più  celebri  Città  d'Italia;  e la  fua  fomma  Dot- 
trina Io  volle  Teologo  del  Sereniflimo  Cardinale 
Carlo  de' Medici,  Confultore  dell 'Indice  , e del 
Sagro  Tribunale  dell  ’ Inquifiziòne  , ed  Efamina- 
tore  Sinodale  delle  Diocefi,  Fiorentina  , e Fiefola- 
na.  Ne  punto  oziofi  tenne  i di  Lui  Talenti  il  fuo 
Ordine;  prevalcndofi  della  fua  Prudenza  nel  Go- 
verno domeflko  del  fuo  Convento,  dcllaProvin- 
cia  di  Tofana,  di  quelle  della  Francia,  c d'altri 
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Regni,  e finalmente  di  Tutto  1* Ordine  ; di  cui 
ne  ibltennc  il  pefo,  in  qualità  di  Vicario  Gene» 
ralc  . Dopo  le  quali  Fatiche,  come  per  ripofo 
iu  alternato  dal  Gran  Duca , ProfcJbrc  della 
Morale  Teologia , nell*  Accademia  di  Siena  ; nel 
qual  'Impiego,  carico  di  Meriti,  morì  a’ 21  No- 
vembre del  1649;  ed  il  giorno  29  del  medefimo 
Mele  gli  furono  celebrate  folenniflime  Elequie, 
nella  Cliielà  di  Santa  Croce  in  Firenze  • accom- 
pagnandole con  erudita  Orazione,  Giovanni Ban- 
doccio  Vallombrofano  , alla  prefenza  di  tutta  F 
Univerfità  Teologale  Fiorentina.  Abbiamo  di  fue 
Fatiche, 

Un*  Opera  col  Titolo:  Divozione  del  SantijJtmo 
Nome  di  Alaria  ; fpiegaca  nc’  Dilcorfi  Predicabili 

f:r  tutti  i Giorni  di  Sabbato  della  Quarefima  ; In 
irenze  l'Anno  1645. 

Fanno  degna  Menzione  di  Lui  ; 

Hippolitar  Afar  accia  f , in  Biblioteca  A fari  and; 
Raphael  Badia*  , in  Catalogo  Thcdogomm  Uni - 
verfitatis  Fiorentina; 

Antonia*  à Terincà  , in  Theatro  Genealogico  He- 
Irnfco- Minoritico , Parte  3.  77/.  I.  Serie  4. 

GIOVANNI  GERVASI 

Minore  Odcrvance  , celebre  Oratore  Sagro  ; 

lafciò  molti  Sermoni  foprai  Giorni  Felli  vi 
e Feruti, di  tutto  F Anno  iruujs- adii  dotti,  eficnd’ 
egli  eli  mio  Teologo  ; come  attcllano  fenvendo 
di  Lui ; 

Luca  Vadingo; 

Il  Mariano; 

Antonio  a Teriaca,  nella  terza  Parte,  Titolo 
primo.  Serie  4,  del fuo Teatro GeneologicoEcru- 
fco-Minoritico , Latinamente  deferitto. 

GIOVANNI  GHERARDI, 

VEnuftiflimo  Verfoggiatore  a*  Tuoi  Tempi; 

compofe  molti  Capitoli , non  meno  dotti  , 
che  dilettevoli  ; ne*  quali  fembra  fecondare  la 
maniera  di  Dante;  come  c * infinita 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto* 
rum  F l ore  nt  inor nm . 

GIOVANNI  GUIDACCI. 

LA  Nobiltà  del  Calato;  la  Dignità  di  Cano- 
nico nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria  ; 
la  Croce  dell'Ordine  infigne  di  Santo  Stefano; 
lo  refero  commendabile,  e didimo  nell'ultimo 
feorfo  Secolo . Mà  più  chiaro  lo  refero  la  Dottri- 
na, F Erudizione,  e la  Pietà;  con  le  quali  Prero- 
gative ; onorò  l'Accademia  Fiorentina;  illulìrò 
la  fua  Patria;  e guadagnoffi  l 'Erti inazione , de' 
Dotti  , e P Amore  de'  Buoni  . Mori  in  Firenze 
circa  l'Anno  del  Signore  1666. 

Compofe  molte  e varie  Cofe,  che  fono  rertate 
mm.  ss,  non  fi  sà  predo  Chi  prefentemcnce . 

Cominciò  pure  à fcrivere  la  Vita  di  Pietro  Vet- 
tori, nella  quale  lo  difende  da*  fuoi  Oppofitori; 
ma  prevenuto  dalia  Morte,  non  potè  terminarla. 
Trovali  ms,  predo  Alcuni  in  Firenze. 

Recitò  un 'applaudita  Lezione,  nell  ’ Accademia 
degli  Apatijii  in  Firenze. 


Fanno  menzione  degna  di  Lui  ; 

Niccolò  Einfio  , che  nel  Lib.  3.  delle  Selve 
compofe  in  di  Lui  lode  alcuni  Vedi  ; come  pure 
lo  commenda  nella  Dedicatoria  à Carlo  Dati  del 
fecondo  Libro  delle  fue  Elegie  ; 

Le  Notizie  Letterarie  ed  Irtoriche,  dell 'Acca- 
demia Fiorentina  , nella  prima  Parte . 

GIOVANNI  MARIGNOLLI, 

PEr  Chiarezza  di  Sangue,  per  Dottrina,  cper 
Dignità  illurtre  ; nacque  in  Firenze  lua  Pa- 
tria, fui  principio  del  Secolo  decimo  quarto;  c ve- 
ftito  P Abito  del  Serafico  S - Franccfco , nel  Con- 
vento de’  fuoi  Religiofi  di  Firenze  detto  di  Santa. 
Croce;  fece  così  maravigliofi  progredì  nelle  Scien- 
ze più  nobili,  e Speculative  ; che  di  dii  fa  fi  la  Fa- 
ma del  Tuo  Valore  per  tutta  la  Tofcana,  ed  Ita- 
lia , pervenne  ancora  al  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzo VI;  che  modo  dall ’ univerfale  Credito, 
che  godeva  ; c dalla  Nobiltà  del  fuo  Cafato  ; lo 
derttnò  alla  Mitra  Vcfcovile  della  CJiiefa  di  Bifi- 
gnano,  nel  Regno  di  Napoli  a’  14  di  Maggio  del 
1 3S4»  come  legaci!  nel  Regsrtro  Vaticano  all’  Epi- 
flola  47  folio  20,  nell'Anno  terzo  del  fuo  Pon- 
teficaco;  e fi  comprova  da  un'Indulgenzi  , da  cito 
Lui  lo  rtefs*  Anno  conceda,  alla  Ciucia  della  Ba- 
dia di  Firenze,  nel  fuo  partire  pel  fuo  Vcitova- 
do;  che  regiftratt  in  Carta  Pergamena  , nell’Ar- 
chivio della  ftclìa  Badia  con  fervali  , col  Sigillo 
della  Famiglia  Marignolli:  il  di  cui  principio  c,  Fra- 
ter  Joannes  ditta*  de  Alarignollìs  de  S anelo  Lam'cn- 
tio  de  Flore  ni  ià  , Epifcopu * Bifinianenfis  , ($c.  II 

? uale  Diploma  fù  letto  da  Carlo  Strozzi  Patrizio 
toreutino;  chcv’odervò  P Infogna  di  Cafa  Ma- 
rignolli  , lotto  la  quale  vi  lede;  Signum  noflrum . 
Morì  pofeia  nella  fua  Sede  quello  dottirtimo  Pro* 
lato,  c col  tempo  l’antica  fua  Famiglia. 

Abbiamo  di  lui 

Un  Trattato  d*  Opere  diverlc;  che  citali  da! 
Vocabolario  della  Crufca , nell'  ultima  Edizione, 
con  quello  Titolo  ; 

Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli ; Opere  tut- 
te raccolte  in  un  Volume;  e (bno; 

Storia  di  Sant'  Onofrio  ; 

Atti  degli  Aportoli;  e quello 
Trattato  ms.  era  predo  Pietro  del  Nero. 

Parla  di  Lui  con  lode , oltre  i Compoficori  del 
Vocabolario  della  Crufca; 

Ferdinanda t Ugbellus , Tom.  I .in  Episcopi*  Bift - 
siane n fi  bas  , Col  ninna  575. 

GIOVANNI  MAZZUOLI. 

DEtto  volgarmente  F.  Stradino , perche  Oriun- 
do da  Strada  , o Strati  ; Cittadino  Fioren- 
tino, e molto  Caro  al  Gran  DucaCofimo  II;  al 
di  cui  Genitore  Ferdinando  I.  aveva  pure  fervico; 
fù  Uomo  piacevole,  amante,  e Promotore  delle 
belle  Lettere  . In  Cala  fua  ebbe  il  fuo  Natale  F 
Accademia  Degli  Umidi  ; Oggi  detta  Fiorentina  ; 
che  s'accrebbe,  c fiori,  coltivata  lungo  Tempo  da 
più  Nobili  Ingegni. 

Vi  fono  di  Lui  moltidime  dilettevoli  , Poefie 
rnrn.ss;  moltiflime  fuc  Lettere  adii  dotte;  godeva 
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ta  le  Riputazione  à*  Como  Virmofo;  dietro- 
▼anfi  molti  Componiilicml  Poetici,  e Vati;  à 
Lui  dedicati  ; 

Come  pure  gli  furono  inviate  molti  (lime  Let- 
tere da  Perfonaggi  eruditi , in  Materie  Dottrina^ 
li  i c tra  quelle  le  rie  legge  una  di  Vincenzo  Mar- 
telli affai  gioconda  ; con  la  quale  invia  , ed  ac- 
compagna allo  Stradino  i Sette  Savi j di  Grecia  ; 
In  Medaglie  di  Bronzo  imprelB , e perfettamente 
efprcffi  * 

GIOVANNI  MEDICA 
CHE  FU'  LEONE  X. 

GRari  Figliuolo  di  Lorenzo  il  Grande  , e di 
Clarice  Orfma , due  Sangui  troppo  fplendi- 
di  cd  Uhillri,  per  don  edere  cotiolciuti  ; fù  la 
Gloria  della  Caù  Medici  , della  Porpora , delle 
Lettere  ; cl  ma  (lìmo  Onofe  del  Sommo  Pontefi- 
cato.  Nell’  Età  fua  Puerile,  con  l’eminenza delP 
Ingegno,  con  la  rarità  de”  Talenti  e con  un’In- 
dole troppo  nobile;  corrifpofe  à maraviglia  all* 
Applicazione  d'un’  Angelo  Poliziano,  d ’ un  De- 
metrio Calcoftdìle  | d’  un  Urbano  Bolzano  fuoi 
Macllrl , e all  * actentiffime  premure  di  Lorenzo 
fuo  Padre  ; che  coti  mente  prefaga , difegnava  for- 
mare in  un  fuo  Figliuolo  , il  primo  Principe  del 
Mondo.  Perciò  arfegnogli  per  Amici,  e Compa- 

fni;  un  Gio:  Pico  Principe  della  Mirandola,  e 
enice  degli  Ingegni  ; un  Marfilio  Ficino;  un 
Giovanni  Lafcafi  ; un  Crifloforo  Landini  ; tutti 

rmi  Letterati  di  quella  Stagione.  In  fatti  le  bel- 
Qualicàdl  quello  Principe  della  Fiorentina  Gio- 
ventù; maneggiate  da  una  cosi  fo liceità  Educazio- 
ne; come  lo  promettevano  ; così  gli  partorirono  I’ 
Onore  della  Porpora  Cardinalizia , della  quale  lù 
riverito  cort  una  firtgoIarilTim.i  difliiujone , in  Età 
d’Anni  13  In  14.  dal  Pontefice  Innocenzo  Vili, 
^ell*antichiffimo  e Signor  il  Sangue  de  ’ Cibo;  il  di 
cui  Figliuolo  Francelco  fpofato  aveva  Maddalena 
de  * Medici  ( chiamali  Margarita  dal  Varillas  ) 
Figliuola  di  Lorenzo  , e Sorella  di  quello  Giova- 
ne Cardinale  . Servì  a * Pontefici  in  più  Lega- 
zioni , con  pari  Prudenza , e felicità  ; toltane  I * 
ultima  fotto  Giulio  1 1 ; di  cui  rifondo  Legato 
nella  Guerra,  che  fi  faceva  dal  Concilio  di  Pila, 
e da*  Principi  Protettori  contra  la  Chicfaj  nella 
Battaglia  di  Ravenna  ebbe  à perdervi  la  Vita , fal- 
vatagh  da  un  Cavalli  re  Piarcfi  Bologncfe . Mà  rima- 
fio  prigione,  lù  nondimeno  trattato  con  molti  Ono- 
ri ; che  in  Bologna  fotto  Giovanni  Bentivoglio; 
in  Modona  per  mezzo  di  Bianca  Raneoni  ; in 
Milano;  in  Francia,  e per  tutto  dove  Prigionie- 
ro paffava;  1*  accompagnarono  . Non  pervenne 
però  à Parigi,  perche  per  illrada  fintoli  infer- 
mo , trovò  modo  di  sfuggire  dalle  mani  del 
Concifiabolo  di  Pila  ; che  feco  in  Francia  Io  con- 
duceva ; c di  reflittiirfi  à Firenze;  dove  falvatofi, 
ajutaco  dall*  Arme  Spaglinole  ; cacciato  il  Sederi- 
no dal  Governo  della  Repubblica  ; rimile  il  Fra- 
tello fuo  Giuliano  Medici  dopo  diciotto  Anni  d’ 
Eftlio,  con  tutta  la  fua  Cala , nel  primiero  Do- 
minio della  fua  Patria.  S ’ affrettavano  gli  Onori 
& coronarne  il  fuo  Merico  ; che  però  morto  Giu- 
lio II;  trasferitoti  à Roma,  tutto  clic  Infermo, 


ttel  bollore  più  fervido  dell*  Elezione  d’ Un  Succe  f* 
fore  J fù  ricevuto  con  tale  applaufo  ; che  immediata'- 
mente  in  Età  d*  Anni  37  l’Anno  151?,  lo  pro- 
clamarono Sommo  Pontefice  fotto  nome  di  Leo- 
ne X ; con  giubilo , ed  applaufo  di  tutta  Roma  , 
di  tutta  Europa , e di  tutte  le  Corone  ; eh”-  ebbe- 
ro fempre  pe  ’l  fuo  Merito  una  diflinta  venera- 
zione. Dal  Tempo  de*  Goti  fino  allora,  non  ave- 
va Roma  veduto  Solennità  più  Magnifica  ; della 
di  Lui  Coronazione.  Volle  fervirfi  in  quella  Fun- 
zione, di  quello  Beffo  Cavallo  , fui  quale  l’An- 
no innanzi  era  (lato  fatto  prigione  da  alcuni  Sol- 
dati Al  bandì;  e nel  falirlo  che  fece  il  Pontefìce> 
fi  fonti  quel  gloriofo  Corfiero  trattenuto  nel  me- 
defimo  freno  ; e fervito  da  quattro  Principi  , Il 
Duca  di  Ferrara,  il  Duca  d’ Urbino,  il  Duca  di 
Camerino,  e Lorenzo  Medici  fuo  Nipote;  aven- 
do avuto  I * Onore  di  porre  il  Triregno  in  Telia  ai 
nuovo  Principe,  il  Cardinale  Aleflàndro  Farncfc; 
come  il  novello  Principe  ebbe  in  quel  Giorno  la 
gencrofità  , Dote  propria  della  fua  C afa  ; di  far 
fpargere  al  Popolo  in  Argomento  della  futura 
Magnificenza  del  fuo  Principato  ; cento  milla  Scu- 
di d’Oro.  Affunto  al  Trono,  non  ci  voleva  me- 
no del  gran  Cuore  di  quello  Leone  , per  gover- 
nare in  que’calamitofillimi  Tempi  laChicfa,  tra- 
vagliata da  un  Conciliabolo  di  Cardinali,  foflemi- 
to  da*  Francelì  in  Pifa  ; minacciata  dal  potente, 
e VittoHolò  Seiimo  Imperadorc  de*  Turchi;  la- 
cerata dalla  valida  Sfacciataggine , ed  empia  Ercfift 
di  Lutero;  ed  infidiata  nella  Vita  del  fuo  Ponte- 
fice, dalla  perfida  Confpirazione  d ’ alcuni  Porpora- 
ti . Ch’  egli  ccn  la  fua  grande  Capacità  negli  Afo 
fari , rappacificò  e con  la  Chiefo , e trà  loro  tut- 
te le  Potenze;  fino  ad  armarle  contra  l’Ottoma- 
no ; annientò  il  Concilio  di  Pifa , e n’  ebbe  a* 
fuoi  Piedi  umiliati  i Promotori  ; terminò  il 
Lacerano  , con  tanto  vantaggio  della  Catto- 
lica Fede;  fulminò  Cenfure  contra  1*  Ercfìa  di 
Lutero  allora  nafeente;  foce  ardere  nelle  pubbli- 
che Piazze  di  Roma  , delle  Città  del  Brabante  , 
c di  Londra , per  mano  del  Carnefice , i perniciofi 
di  Lui  Scritti;  traile  dalla  Francia  finoà  Bologna 
ad  un’amichevole  abboccamento,  il  Re  Francc- 
feo  I;  il  quale  indu«fo  ad  abolire  la  tanto  là- 
mofa  Conllituzione  Prammatica  ; ed  accettarne 
un  favorevole  Concordato  alla  Sede  Appoflolica; 
diffipò  la  Congiura  contra  la  fua  Sacra  Pcrfona 
tramata  ; condannando  al  laccio,  Capo  dc’Cofl- 
fpiratori , il  Ordinale  Petrucci  da  Siena  ; altri  à 
Prigionie  perpetue  ; altri  al  degradamene  della  Di- 
gnità Cardinalizia  ; a’ quali  tutti  furrogò  nel  primo 
giorno  di  Luglio  del  1517  , in  una  ìolenne  Pro- 
mozione, trent’  uno  Cardinali  de*  più  confpicu», 
edem inenti  per  Pietà  e per  Dottrina  ; che  fio- 
riffero  allora  in  Europa  . La  Magnificenza , e la 
Clemenza  furono  le  Virtù,  che  regnarono  fui  fuo 
Trono  , e l’ A more  alle  Lettere , e a’  Letterati , la 
paffione  fua  predominante , che  gli  fece  profonde- 
re fbpra  tutti  gli  Uomini  di  Merito  , liberali  Be- 
neficenze. Fece  pure  Oggetto  delle  fuc  Compia- 
cenze la  Poefia  ; fecondo  I*  amabile  Inclina- 
zione , che  n * aveva  ; ne  alcun  Poeta  partì  mai- 
dal  fuo  Soglio  fonza  R icompcn fr  Reali . Manten- 
ne in  tanta  niultiplicità  di  grandiffinii  Affari , una 

par- 
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particolare  Tenermi  verfo  la  Gran  Madre  di  Dio; 
à riguardo  delia  quaiie  fpedì  più  Bolle  con  Spe- 
ciali Privilegi  per  la  Sama  Cafi  di  Loreto , per  la 
Capella  della  Santiflima  Nunciata  di  Firenze,  per 
le  Confraternite  del  Rofario  » e pel  Punto  canto 
allora  impugnato  della  Concezione  Immacolata. 
Cosi  quello  grande  Pontefice  , tutto  Zelo  per  la 
Chiela  Cattolica;  tutto  Pecco  perla  Giurildizio- 
Jie  Ecclefuilica  ; tutto  Beneficenza  per  le  Per- 
Iòne  abili  ; tutto  Amore  per  la  Virtù  ; dopo 
avere  ricuperate  al  fuo  Dominio  le  Città  di 
. Parma , c Piacenza;  onorato  con  folenne  pubbli- 
ca Canonizazione  San  Francefco  di  Paola  che 
predetto  gli  aveva  1 * onore  del  Ponteficato  ; for- 
prefo  da  un  * Accidente  mori  in  Roma  a’  2 del 
Dicembre  l'Anno  del  Signore  1511,  dell’  Età 
quarantèiimo  fettimo , avendo  Governato  la  Chie- 
la otto  Anni , otto  Mefi , e vinti  Giorni  ; degno 
d'  Eterna  Vita,  come  s’  è reio  d’ Immortale  Me- 
moria. Fù  fepolto  come  per  Depofito  nella  Va- 
ticana Bafilica , con  quella  nuda  Infcrizione, 

LEO  N IS  DECIMI 
PONTIFICIS  MAXIMI 
D E P O S ITU  M 

E dalla  Magnificenza  del  Pontefice  Paolo  1 1 1.  di 
Cala  Farneie  i fù  trasferito  ad  un  Maufoleo  di 
.Marmo,  erettogli  nella  Chielà  della  Minerva,  in 
.faccia  alia  Tomba  di  Clemente  VII.  pure  della 
famiglia  de*  Medici. 

Cento  Poeti  di  quell*  Età  ornarono  co*  loro' 
Componimenti  , il  Sepolcro  del  loro  Mecenate  - 
1 due  Verfi  feguenti  fanno  tutto  il  vero  Ritratto 
di  quello  amabilifiimo  Papa  - 

Deliri*  Umani  Generis , Leo  Maxime , tecnm ; 
Ut  fimtd  illtfxere  ; interine  fintiti. 

Scripfit  degan  lift  mas  Epiftolae , Ì3  plnrcs  J qua- 
rum  aliquas  b aberrati  Ad  Attorni  Sincerimi  Sanaza- 
rum  ; Ad  Angelum  Trojanum  , ad  f canne m Anio- 
ni nm  , (3  Gentile»*  de  Alberiini s ; ad  Hcnricum  Ait- 
ili* Regem . 

Alter  am  dedit  Era  fino  Roterodamn  ; qu*  cum  illa 


Compofe  un  Trattato  Bel  li  (fimo  per  l’Educazione 
del  Principe  Giovane  Lodovico;  Figliuolo  unico, 
ed  Erede  di  Ladislao  Sa  gel  lo,  Rè  d’Ungaria,  e 
Boemia  ; e ve  1 ' inviò  pieno  di  Precetti  eccellen- 
ti ; per  formar  un  Gran  Principe  Crifliano  . Mà 
il  Marchefc  Alberigo  di  Brandemburgo  fuo  Tu- 
tore ; non  giudicò  di  fervi rlène  , fc  non  dopo 
averlo  lavorato  six  le  maftime  del  Mondo. 

Il  Varillas,  nel  Lib.  6.  della  Storia  fegrcta  di 
Ofa  Medici  , cita  dicce  Libri  di  Lettere  di  que- 
llo Pontefice,  mm.ss. 

Ext  ani  item  ejufdem  Connina  utraque  Lingné 
Jietrnfcd  fcilìcet  , (3  Latini , elegantìjfima  ; fra- 
ter  Apojìolicas  Luterai  , & Condii  ut  iones  Ecclefia- 
flicas  , quae  Binine  Collegi! , (3  Typis  dedit . 

Tutti  gli  Scrittori  hanno  fiancato  le  loro  Pen- 
ne in  commendare  1*  Eroiche  Virtù  di  quello  in- 
figne  Pontefice. 

» In  Coftui,  dice  Francefco  Guicciardini  Lib.  1 z. 
e 13;  allumo  al  Ponteficato  appari  unta  Ma- 


gnificenza , e fplendore  ; ed  An.mo  veramente 
Reale;  che  farebbe  fiato maravigliofoeziamdio  in 
uno  che  folle  per  longa  Succefiione  difeefo  da 
Rè  , ò da  Imperadori  ; ne  folo  profufifiimo  di 
Danari;  ma  di  tutte  le  Grazie,  che  fono  nella  Po- 
defià  d ' un  Pontefice . 

Angelus  Poi  iti  art  us  , Epifldam  dedit  Initocenbo 
Vili;  qua  prof ufi  s Laudibus  gratularne  c fi  Innocen- 
ti , quod  tantum  Jtevenetn  promoveru  ad  Partner  am; 
Lib.  0.  Epiftolarum. 

Marfilins  Ficinue , oh  Purpuram  acceptam  Gra- 
tulatoria Epiflola  ipfi  Joanni  data  ; ad  quem  mifit 
etiam  aliqua  (eletto  ex  Jamblico  Magno  Acadcmico- 
rum  Sacerdote  , Ì3  Porpbirio  (3  Proculo  ; Lib.  9. 
Epiftolarum. 

S avertine , in  Collettione  fnfcriptiomtm 

Onupbrius  Panvinius  , in  Vita . 

Alpbonfus  Ciacconins , in  Vitd 

Aulì  ari)  Alpbonfi  C tacconi). 

Autuftinus  Oldoinns  , in  Albcnxo  Romano  ; (3 
Necrologio  Romanorum  Ponti  fi cum. 

Hippclitus  Mar  aerine  , in  Pontificibus  , & in  Bi- 
bliotbecd  Marianà . 

Michael  Pocrianti , in  Catalogo  illuflrinm  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Joftas  Simlerus , in  Epitome'. 

Arcb angelus  Gianus  , in  Amtalibus  Ordirne  Servo- 
rum  Centuria  7.  Lib.  5.  Cap.  24. 

Jan.  Baptiffa  Riccioline , Tom.  3.  Cbronol.  reform. 

Hor aline  Turfellinue  , in  Hiflorìà  Laurei  arsa  Lib. 
1.  Cap:  14. 

Antonine  de  7 Ve/7,  in  Orationc  8.  de  Conccptionc. 

Joannee  Andreas  Coppenflcìnius , Lib.  3*  de  Fra- 
icr nitore  Santtijftmi  Rqfdrij  Cap.  6. 

Ropipofeue . 

Andreas  Vittorcllus , in  Leone  X. 

Panine  J ovine  in  Vité . 

Henrieue  S porci anus , in  Annalibus  Eccleftaftirie . 

Ludovicue  Jaeobue , in  BiblLibecà  Pontifìci à . 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete . 

Francefco  Sanfovini,  nelle  Famiglie  illufiri  d 
Italia;  e nella  Cronologia  all’Anno  1513;  enel- 
T Aggiunta  all’  Apologia  del  Landino  per  Dan- 
te , per  gli  Fiorentini , così  fcrive  r Non  li  deve 
trapalare  in  filenzio  Leone  X.  Sommo  Pontefice; 
il  quale  fù  così  dotto  nella  Mufica  ; che  oltre  al 
favorire  gli  Uomini  rari  in  quella  Facultà  ; com- 
pofe , fcrifié , e trovò  moire  cofe  non  conofciute 
ancora  da’  Mofici  in  quella  Profelfione. 

Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Iftorico  Cri- 
tico, così  Ieri  ve  ; amava  tutte  le  belle  Lettere, 
e proteggeva  tutti  i Letterati  ; e belli  Spiriti  : fa- 
vori principalmente  i Poeti,  anche  fenza  riguar- 
dare le  mifure  del  rifpetto , che  imprimeva  il  fiso 
carattere;  come  fi  vide  in  più  rifeontri  f e inani- 
mente ne'  Privilegi , eh’  accordò  alle  Poefie  dell  * 
Ariofio.  Nelle  fue  Promozioni  onorò  della  Por- 
pora grandifiimi  Teologi , Cec. 

Sforza  Cardinale  Pallavicino . Ifioria  del  Conci- 
lio di  Trento- 

Antonio  Forefti , Tom.  3*  del  Mappamondo 
Ifiorico . 

Liliue  Gir ald us  F errar ienfis , Progymnafmate  ad- 
verfue  Luterai  bfc  habet  de  Leone  , ejus  attempo- 
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Gio:  Mario  Crefcimbcni  là  di  Lui  Menzione, 
nel  fecondo  Volume  de’  Tuoi  Comcmi  alla  fua 
Scoria  della  Volgar  Poefia. 

GIOVANNI  DI  R I POLI 

COsì  detto  del  deliciofiffimo  Piano  di  Ripoli, 
fuor  di  Porta  San  ^Niccolò  , della  Citta  di 
di  Firenze;  fu  gran  Teologo;  -e  come  Scrittore 
di  Teologiche  Dottrine  citai»  ; Nella  Somma  An- 
gelica , e da  Jolìa  Simlero  nel  l'uo  Compendio. 
Nc  altro  di  fua  Qualità  abbiamo  à notizia . 

GIOVANNI  DI  SIGLERÒ, 

SCrilTe  alfai  dottamente  ; unito  à Jacopo  Alto- 
vita  ; Ambiduc  Fiorentini  ; un  Dialogo  in 
Lin  >ua  Latina  , per  comporre  , e tranquillare  lo 
Scifma  ; che  lacerava  la  Chiefa  al  Tempo  di  Be- 
nedetto di  Luna . 

Di  quello  fortiffimo,  e folidiflimo  ms.  parla 
Filippo  Labbè , nella  Biblioteca  mm.  ss. 

GIOVANNI  DI  ZANOBIO 
MANNI  BETTI, 

Fiorentino  di  gentililTimo  Umore;  Compofe 
un  Libro  amcnilTimo,  intitolato;  Ghiribizzi • 
Trovali  ms.  in  molte  Librerie  di  Firenze  ; Come 
pure  molte  altre  fue  giocondiflìmc  Poche  mm.ss. 
fono  nella  copiofilLma  Libreria  d’  Antonio  Ma- 
gliabecchi . 

GIOVANNI  MINIATI, 

ORiundo  da  Prato  in  Tofcana;  Guadino  di 
Firenze , e Cavaliere  di  Santo  Stefano  ; fio- 
riva sii  la  fine  del  Secolo  decimo  fello . Compofe 
un  Rimano  di  tutte  le  Definente  del  Divino  Poeta 
Dante  Aligieri  ; imprefTo  in  Firenze  il  1604,  pref- 
fb  Criltofano  Marefcotti. 

Come  pure  una  Narrazione  , e Difegno  della 
Terra , in  Oggi  Città  di  Prato  di  Tofcana  ; Al 
Screniffimo  Duca  Ferdinando  Medici  Gran  Duca 
III.  di  Tofcana;  In  Firenze  impreflà,  per  Fraa- 
ccfco  Tof»  il  1596. 

GIOVANNI  MORELLI 

FTorentino,  viveva  circa  il  Tempo  di  Gio:  Boc- 
caccio. e nel  fiore  della  Lingua  Tofcana  ; e 
perciò  adoperata  una  di  Lui  Cronaca  della  Fami- 
glia Morelli  nel  1393  deferitta  , dal  Vocabolario 
della  Crufca . 

Scrifle  ancora  alarne  Memorie  Storiche,  com* 
nttcfta  Scipione  Ammirato  nel  fecondo  Tomo 
dell  ’ Morie  Fiorentine  à Car.  1033,  e 1084.  I di 
Lui  mm.  ss.  Originali  fi  confcrvano  nella  Libre- 
ria de*  Cardinali  di  Già  Medici  , ed  ima  copia 
pretto  la  Famiglia  Segni  di  Fiorenza. 
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GIOVANNI  NARDI, 

TUtto. che  nato  ip  Montepulciano,  come  in 
più  luoghi  delle  fue  Opere  egli  alUrifcc  ; 
ftudiò  però  da  Giovanetto  in  Fifa  , nel  Collegio 
dal  Cardinale  de’  Ricci  di  Montepulciano , Arci- 
vefeovo  di  Pifa  fondato  ; d’  onde  Laureato,  in 
Medecina  pafsò  à proiettarla  , finche  ville*  in  Fi- 
rerue  con  tanca  Riputazione , e fama , che  ineri- 
to eflèrne  aferitto  con  la  fua  Famiglia  à quell’  iì- 
lullrc  Cittadinanza . Fù  Suggctto  di  raro  Ingegno 
c di  profonda  Letteratura  , e Dottrina  ; come  ino- 
ltrano le  di  Lui  Opere , che  fieguono . 

Titi  Lucrai j Curi  de  rci  um  Naturi  Libri  fex  , 
unti  atm  Parapbraflicà  Expla nat ione  , & Amoiad- 
vecfianibus  D.  J danni s Nardi)  Fiorentini  ; Fioren- 
ti^ Typis  Amadoris  Maffx  Foroìivienfis  1647;  Se- 
re ni  j fi  irto  El diari  Maximiliano  uiriufquc  Basa  ri* 
Duci  ab  Auttore  Nardio  dicati . 

Seripfit  Apologericum  in  Fort  uni)  Lìce ti  Mulòìram 
sei  de  duplici  calore  cum  hoc  Titillo  ; Multa  Mul- 
£trx,  Apologeti ton  Troni s Lit  erari)  , Sereniamo  Leo- 
poldo Ha  ritrite  Principi  incomparabili , Jeanne s N ar- 
dine ; Fiorenti re  Typis  Amadoris  Maffx  Seektnm 
Novis  1638. 

De  Igne  fub terra  neo  Phyfìca  Pro! ufi  0 D.  Joavnis 
Nardi ) Fiorentini  ; Screniffimo  Ferdinando  IL  Magno 
Due  t Hetrurix  ; in  50.  capita  divi  fa  ; Fiorenti*  Typis 
Amadoris  Maffx  & Laureati)  de  Londis.  Anno  1641. 

Latti s Phyfìca  Analifit  , Auttore  Jeanne  Nar- 
dio Pbilofopbo  Medico  Fiorentino  ; Screniffimo  Ferdi- 
nando II.  Magno  Duci  He  ir  uri  x dicala  ; Fiorenti X 
Typis  Pari  Ncflij  fub  Signo  Solis  An.  1634. 

De  Voce  Difqu'ifnio  Phyfìca  , D.  Joannis  Nar- 
dii F loie  mini  ; Sereniffim*  Vittori*  Ma«nx  Dnfcifx 
Hetrurix ; Fiorenti*  Typis  Amadoris  Maffx  & i. nit- 
renti) de  Laudi s , 1641. 

In  lode  di  quello  Pezzo  d ’ Opera  , c dell  * Au- 
tore; fecero  diverfi  Componimenti  impresivi  in 
fronte,  da’  foglienti  Virruofi;  che  qui  fi  colloca- 
no, perche  forfè  tal*  un*  di  loro  non  avrà  altro 
luogo  per  ìfearfezza  di  Materia  trà  quell»  Scrittori. 

Gio;  Battilla  Doni,  nell  * Accademia  Fiorenti- 
na Profcfibrc  pubblico  di  Lettere  Umane,  un* 
Epigramma . 

Giovanni  Medici  Marchefe  di  Sane*  Angelo; 
due  Epigrammi,  ed  un  Dillico. 

Andrea  Cavalcami;  un  Dittico- 
Simone  Berti  ; un  Dillico . 

Girolamo  Bartolomei;  un*  Epigramma. 
Francefco  Bargiocchi  ; un  Dillico . 

Francefco  Rondinelli  ; Elogio  Latino. 
Alclfandro  Adimari,  Ode  Italiana. 

Ippolito  Nardi  fuo  figliuolo  ; un*  Epigramma. 
Seripfit  etiam  Opus  cumTitulo  : No fles  Genia  Ics. 
Edita  funi  Bustoni*  An.  1655;  fub  hoc  Titillo  No- 
ftes  Genrales , Anelare  D.  Jtr.  Nardio  Fiorentino , 
Annui  prinuts\  Bonetti*  Typis  Jo:  Baptijìf  F errarti j • 
Sereniamo  oc  ReverendijJirtto  Card.  Carolo  Mediceo 
Sacri  Collegi)  Card.  Decano  die at*  * Philippe  Nar- 
dio Auttoris  FU  ter  cum  fuJ  Epiflcld  Nuneupatorià . 
E fi  Opus  Pbyfìeemedieum , in  IO  notte  1 divi  funi . 

Item  Opufctdum  de  prodigiofìs  V ulnerum  Curai  io, 
tribù  s . 

A. sud  de  Rere. 

O o Par- 
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Parlano  di  Lui  con  lode,  oltre  i fopradecti; 

Tan:  le  Fare , Prx fattone  in  Lncretium  ; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe; 

Antonio  Magliabechi.,  nelle  Tue  Annotazioni. 

L’  Abate  Sarrini  nel  Capitolo  43  del  Tuo  Li' 
bro  intitolato  ; Otta  Palladi!  i Carte  i6z  cosi 
fcrive  ; 

Tandem  Vefcala  vitrea  Ctnerum  , oc  Lackryma - 
rum  ; in  Rader  font  F e f alami  reperì  a fuijfe  fcribit  be- 
ne erudita!  , & Doclas  Ho, no  Joannei  Nardi  ai  • 
qtù  prfter  multai  fubatti  Ingenij  fui  Lacubraliones  j 
nuper  Lucretium  Poe t am  mtdtijugi  Dodrinà , fcilif- 
qae  Annotaùonibut  locupletava  ; multaque  in  eo  La- 
bro feità  digna , de  varijr  ritibur  bumandorum  Ca- 
ri aver  um  , coegit  ; & cal  ce  m Volumi  ni  s de  Egl pi  io- 
rum  Funcralibus , elegante s Figurai  delincavi t ; qai- 
but  curiofus  Lcclor  me n lem , oculoique  prole  ttet . 

Scipione  Glareano , nella  Grillaia  di  Curiofità 
erudite,  nel  Grillo  il,  lo  chiama  Efculapio  Fio- 
rentino. 

GIOVANNI  NERI 

SOggetto  di  molta  Erudizione  , e Dottrina  ; 

coinpofe  un’  Opera  in  difcià  di  Fra  Girolamo 
Savonarola,  in  Idioma  Latino;  che  porta  quello 
Titolo  : Oraculum  de  Nofiro  Secalo  ; 

Come  abbiamo  dalla  Vita  dello  (ledo  Savona- 
rola , da  Pacifico  Burlamachi  deferitea . 

GIOVANNI  NESI. 

GOdeva  una  fotnma  Riputazione  tri  Lettera- 
ti in  Firenze  fila  Patria  al  tempo  di  Marfi- 
lio  Ficino  ; nella  di  cui  Accademia , in  qualità  di 
Dif  epolo  apprefe  tutte  le  più  belle  Lingue , e 
Difcipline;  verfatiflìmo  nell  ’ Moria , e Rcttori- 
ca  ; ed  erudirilììmo  nelle  Filofofic  Peripatetica  c 
Plattonica;  alle  quali  nobililfime  facoltà  leppe ac- 
coppiare un*  incomparabile  modeAia  e vera  Inte- 
grità di  CoAumi . Scriveva  fui  fine  del  Secolo  de- 
cimo quinto  ; ed  abbiamo  di  fue  Fatiche 

Librai n de  uovo  Sue  alo  Oraculum  in feri pi  um  ; Ad 
Joannem  Francifcum  Mirandulf  Comitem. 

Un*  Orazione  elcoantiflima  fopra  la  Carità,  da 
Lui  recitata  in  un  Collegio  ; ms.  trovali  appreflo 
molti . 

Sermoni  Spirituali , Difcorfi , e Trattati  mmai; 
fono  parimenti  in  diverte  Librerie  di  Firenze. 

Ci  ricordano  di  queAo  eccellente  Scrittore  con 
fornirla  lode; 

Marfiliui  Fieinut  , Libro  4.  éf  9.  Epiflolanm 
pluribui  Epijlolir  ad  ipfum  datii  & Libò  il  .Epi- 
fita ad  Mariinum  Uraninm , in  qua  eum  iuter  faoi 
fclcfìoi  Difeipuloi  reccnfet . 

Michael  P occianti  , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 

rum  FI  ore  minor  am . 

Ugolinui  Verinar , in  IlluAratione  Fiorenti^ . 
Joftai  Simleruiy  in  Epitome. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Notazioni. 


GIOVANNI  NICCOLINI, 

Figliuolo  d'Ottone,  e degno  Difendente  da 
chiarilTuno,  ed  anrichifiimo,  Sangue;  nobi- 
litato ancora  da’  primi  Onori  nella  Aia  Fiorenti- 
na Rupubblica  ; e dalle  Porpore  di  Santa  Chicfa  ; 
fi  refe  Egli  più  chiaro,  con  la  bontà  de’ Collumi 
con  1 ’ Eccellenza  della  Dottrina  , con  una  aura- 
viglio  fa  Eloquenza  . Si  belle  dori  lo  refero  com- 
mcndjbilc  e caro  ; à Ferdinando  Re  d * Aragona, 
c di  Napoli  ; che  gli  versò  nel  Seno  Reali  Favo- 
ri; e al  Pontefice  Siilo  IV,  che  di  Canonico  del- 
la Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria  ; lo  promolfc 
in  età  di  vendici  Anni  a’  i.  d’  Ottobre,  all*  Ar- 
ci.-ef  ovato  d’ Amalfi  nel  Regno  , governato  da 
Lui  con  ogni  follecicudine  AppoAolica  , e Santi- 
tà , lo  fpazio  d ’ otto  Anni  ; dopo  i quali  rinun- 
ciò nelle  mani  del  Sommo  Pontefice  la  fua  Chie- 
là  con  difegno  di  pattare  à quella  di  Vcntimiglia 
nel  Regno  della  Sicilia  ; raà  troncate  le  fue  Spe- 
ranze, concento  del  lolo,  c nudo  Titolo  d ’Arci- 
vefeovo  d’  Atene;  fc  ne  vide  in  Roma  tranquil- 
lamente! fino  a’  Tempi  del  Pontefice  Giulio  1 1; 
fotto  il  quale  godendo  un*  ettimazione  didima , 
per  le  fue  rare  Virtù  ; fe  ne  morì  1 ’ Anno  del 
Signore.  1504;  e fù  fcpolto  nella  Chielà  di  San 
Gregorio , al  Monte  Scauro  con  quetto  Elogio  : 

D.  O.  M- 

Joanni  Niccolino  Otbonis  F il  io  ; qui  oh  proci or am , 
exccllentemque  DoElrinam  , Stelo  IVy  ac  Julio  II. 
Pontifir.  Max  imi  1 ; Rcgiqae  Ferdinando  Ar agoni te 
ebarus  y primo  Amahbtianeufis  Arcblcpifcopui  ; de- 
inde E pi fc  opus  VindGCcnfu  ; pojlremò  Atbcnarum 
Arcblcpifcopui  ; praclarum  Intuitati!  fua  fpecimeu  de- 
dìt . Obijt  Anno  Salutis  M.  D.  IV.  natii  fax  56. 
Joannes  Angeli  Cardinali s Niccoli  ni  Filini , a pad 
Sixtam  V.  Ferdinand i Hetrurix  Magni  Ducis  Ora- 
ter  , Gentili  fuo  Memoria  causà  PoJ.  Anno  1590. 

Quand’anche  nulla  avede  fritto  queAo  Lette- 
ratillimo  Prelato  ; e non  li  fodero  perdute  le  bcl- 
littìme,  e dottitTime  Lettere  Latine;  con  le  quali 
manteneva  un’erudito  commercio,  con  Marfilio 
Ficino;  l’Eccellenza  della  fua  fola  Dottrina,  da* 
Rè,  da*  Pontefici,  llimata , e rimunerata;  e da 
tutti  i Letterali  di  quel  Secolo  allora  principiato 
decimo  fello , tanto  applaudita  ; gli  impegnereb- 
be il  primo  luogo  trà  Fiorentini  Scrittori. 

Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù . 

Marfilias  Ficinvs , flwrìbus  ad  ipfum  datii  Epi- 
filli y éf  prxcipuè  in  Epijlold  de  Infilai  ione  Epi - 

fC%s  Prfibiter  Amalpbitanut , in  furi  Cbronicà  mi. 
prxftdum  Amai ph it anor um  ; ex  qua  defcripftt  ea  om- 
nia y qua  ad  Nicohnum  fpeSlant 

Ferdinanda s Ugbellui , Tom.  7.  Ital.  Sac.  in  Ar- 
cbiep : Amalpbitemf.  col.  33O. 

GIOVANNI  NORCHIATI, 

Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore,  1550;  chiaro 
non  meno  per  la  Dignità  di  Canonico  della 
Chiedi  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  fua  Patria  ; che 

per 
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per  l'eminenza  dell'  Ingegno,  e i 'eccellenza  di 
molte  Dottrine,  e Facoltà  che  pofledeva.  Con- 
cepì la  bella  , grande , ed  utilidima  Idea  di  (co- 
prire al  Mondo  le  dovizie  della  Tofcana  Favella/ 
la  forza  c Proprietà  de  ' Vocaboli  Fioretuini , 
(gettanti  agli  Stranienti  di  qualfivoglia  Arte,  cd 
Artefice  ; e ne  fece  una  prodigiofa  Raccolta  ; e ad 
ogni  Vocabolo  aggiunger  voleva,  intagliata  la  pro- 
pria Figura  • chic  in  fuo  Linguaggio  più  figniH- 
cancc  efprimcfic  , e fpicgaGc  U Vocabolo  , e ne 
jnettefle  per  cosi  dire  fotto  gli  occhi  il  vero  ligni- 
ficato. Ma  prevenuto  dalla  Morte,  lafciò  quella 
grand’Opera  ms.  ed  imperfetta. 

Commentarium  pariier  in  V'ttrttvatm  , quoti  cocpc - 
perat  / abfolvere  ncqurtit . 

Diede  però  compita  in  luce  un’  Operetta  de' 
Dittonghi  Tofcani. 

Pronuncia  degli  Antichi  Tofcani  ; ed  il  Pro- 
ferire de'  Moderni  ; Opera  dello  licitò  »m. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Mit  baci  Pocciami , in  Catalogo  illajlrium  Scripto- 

rum  Fltrcntinorum  ; 

Anton  Francclco  Doni,  nella  feconda  Parte 
della  Libreria , cita  1*  ultime  due  Operette;  e le 
Ricchezze  della  Lingua  Tofcana  tmn.se,  c loda  1 ' 
Autore,  nella  Zucca. 

GIOVANNI  OTTONARI. 

FEce  Cedui  vedere , quanto  polla  un  buon  Na- 
turale anche  fenza  i foliti  diffidi  j dell  * Arte; 
e che  i Poeti  nafeono  , non  li  lavorano;  pofeia- 
che  per  quanto  folTe  dedira  co  della  Lingua  Lati- 
na , ed'  uno  Studio  fulle  Dottrine  , c Precetti 
fondato  riulcì  graziole  Poeta,  Dicitore  facondo , 
ingegnofrflimo , e fàcetiffimo  Compofitor  di  Com- 
medie; che  gli  guadagnarono  comune  a rplaufo  ;e 
(ingoiare  1 * Amirazione  ; non  foto  in  Firenze  Tua 
Patria,  mà  in  cucci  i più  celebri  Teatri  d’Italia. 
Fatto  la  deikia  comune  morì  in  Firenze  1*  Anno 
del  Signore  15Z7,  lafciando  alla  Patria  Francefco 
fuo  Figliuolo  Profeflbre  pubblico  delle  Matemati- 
che Discipline,  c in  Pifa,  e in  Torino,  eallaPo- 
ilcrità  erudita 

Molte  Commedie  , e in  Prolà  c in  VerfI  ; e 
molte  Canzoni  , che  cantavanfi  allora  dal  Volgo 
ne’  Baccanali  ; con  altri  Componimenti  lepidiilà- 
mi  ; che  tutti  anici  furono  dati  alle  Stampe  dal 
di  Lui  Fratello,  in  Firenze  l’Anno  1560. 

Parla  di  Lui  con  lode 

Michael  Pocciami  ; in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinornm  ; 

GIOVANNI  PARENTI, 

CHiarilfimo  Ginreconfulto  trà  Fiorentini; 

fetide  alcuni  Trattati  degni  di  forama  lode; 
e come  tali  molto  lodati  da  Ugolino  Verino  in 
III  ufi  rat  ione  Fiorenti*  ; da  Michele  Pocciami , nel 
fuo  Latino  Catalogo  degli  Illullri  Scrittori  Fio- 
rentini ; c dal  fàrnofo  Lcgida  Andrea  Tira- 
tile! io. 
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GIOVANNI  PULCI, 

DEgnidimo  Nipote  di  Luigi  , di  cui  à fuo 
luogo  fi  là  degna  e meritevole  commemora- 
zione ; actefe  alle  Lettere,  ed  alla  Gloria  de’ Let- 
terati Tuoi  Predeccflòri  ; pofciache  avendo  Coper- 
to adai  difformaco  dalla  Tua  prima  Aria , il  fa  me  lo 
Poema  detto  il  Marcante  di  Luigi  fuo  Zio  ; si 
prelc  la  nobil  cura  di  correggerlo  , c rincontrarlo 
col  Tello  Originale;  e lo  fece  rillampare  in  Ve- 
nezia nell  ’ Anno  1556  da  Cornino  da  Trino; 

Con  l’Aggiunta  della  Dichiarazione  di  rutti  i 
Vocaboli,  Proverbi,  e Luogi  difficili,  che  in  ef- 
fo  Libro  contengonft;  come  ci  ricorda,  parlando 
del  Zio  Luigi; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quinto  dcl- 
1’  Ilìoria  della  VoJgar  Poe  fu  . 

GIOVANNI  RICCI, 

NAto  per  beneficio  della  Repubblica  di Firen- 
ze fua  Patria  ; ebbe  la  gloria  d ’ illudrarne 
le  di  Lei  Cariche  più  confpicuc,  col  Vdcredc’fuoi 
eccelli  Maggiori  ; e di  feri  irla  con  Li  propria  Vir- 
tù . Se  nc  refe  idoneo  con  una  rara  perizia  delle 
Materie  Legali;  e con  una  robulìa  naturale  Elo- 

Jjuenza  ; e le  nc  fece  meritevole  con  la  forte  Paf- 
ìonc,  che  nutriva  della  pubblica  Utilità;  cui  fe- 
ce ril'plcndcre  nell'  Impiego  addogatogli , di  fal- 
lare ad  Arezzo  in  qualità  di  pubblico  Rapprcfen- 
rante;  c riufcl  alla  forza  delle  fue  Ragioni,  rcr- 
fiuùcre  onr Ih  Repubblica  alla  più  ardua  Rifclu» 
rione,  che  mai  fa  celle , difot  oporre  la  fua  Li  ber- 
tà , mediante  un  grofsidìmo  sborfo , a’  Fiorenti- 
ni . La  felicità  di  queda  Spedizione , invitò  la  fu* 
Repubblica  ad  inviarlo  in  luo  nome  , con  carat- 
tere d*  Arabafciadore,  al  Sommo  Pontefice  Boni- 
fazio Vili  i dalla  quale  Ouorcvolidìmj  Dimoflra* 
zionc  d'Onore,  e di  (lima-  , redimendoli  al  fuo 
Senato , ebbe  il  Zelo  di  concitarlo  c?n  una  vee- 
mente Orazione  contea  Giovanni  Galeazzo  Viicon- 
ti Duca  di  Milano  ; del  quale  redaro  Prigioniere 
il  Ricci;  non  potè  rifea  tarli  ; fe  non  con  io  sbor- 
di di  lette  mila  Scudi  ; che  fubito  con  Decreto 
del  Senato  gli  furono  rimborsiti . Carico  di  Pub- 
blica Benemerenza  fe  ne  morì  in  Patria,  fenza 
avere  il  Contento  di  vedere  adì’  Anno  1402, 
a dunto  al  fiipremo  Governo  della  fua  fua  Repub- 
blica m qualità  di  Gonfallooiere  di  Giudizia , Ja- 
copo fuo  Figliuolo . Se  il  Tempo  non  ce  l’ avelie 
involata  , avremmo  del  fuo 

L*  Orazione  , recinta  in  Senato  contra  il  Vi- 
(conci;  ed 

Altre  Orazioni,  fatte  nelle  fue  Ambafcerie. 
Parlano  con  Encomj  degni  del  fuo  Valore; 
Hugclinus  Verinus  , qui  in  J II ufir aitine  Fiorenti £ 
fic  cecinit , 

DoBrinà , & Patrif  infanti  Pittate  Joauncs 
Rietini , &c; 

Jacobns  Caddi , in  Elogi) s pag.  25; 

F erdinandus  UpbeUus , in  Epifcopis  Volaterrantiy 
in  Italid  Scurd  , Co! tanna  375.  (3  1404. 
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GIOVANNI  R1M3ALDESI, 

ILluftre  dì  Striglie'  , di  Coltrimi  # t Ji  Virtù  j, 
comparve  rie  * primi  Albori  della  fua  Gioven- 
tù; dotato  d’iridole,  e di  Talenti  tutti  addottaci 
àile  Lettere?.  Ammadl/olli  riel  Seminano  Roma- 
no' f nelle  belle  Lettere , e nelle  Filofofiche  Di- 
fcìplìtfe;  e cori  pubblica  Cerimonia»  e Cinlento 
rie  prefi  là  meritata  Laurea  ili  Roma  / In  quella 
òccafiode  Co'iripofe  molti  Vefli  Latini#  ellampol- 
li  cori  quello  ritolo  : 

Jititittf  Medìcei  Comitatks}  bòt  e fi  Quatti  or  Ma • 
guarititi  Hetruri*  Ducuti*  rorida»  Vittmcs  Magri*  J 
qUìbus  Sere /nifi  ma  Medìcea  F amiti a # ad  ejufdon 
Hctrurif  prxgr  aride  duodecimi  Olir»  Regaorut»  lmpe - 
tinnì  J evetìé  ejl  J in  Quatuor  Medìcei / Syderiàu/ 
JtnrtUJ  C attuti  bus  j Odis  cxprejfft 

GIOVANNI  RONCONI, 

MÈdicò  celeberrimo  Fiorentino  , Originario 
da  Modigliana  ; feri  ile  un  dottiir»mo  Trat- 
tato con  quello  Titolo: 

Trall.it us  Medicopbylofopbus  de  Seri  Latiti  Na< 
Iter  A # Utùf  & Pr*  "ter  al  ione  ; Fiorenti*  apud  Frati* 
t if curii  Horiupbrium  An.  1631  tri  8. 

Ioónttrs  Anton  i da  V anderliridcn  # Lib.  t . de  Seti - 
pii t Medie  is . 

GIOVANNI  RONDINELL! , 

T}  Igiiùoto  d ’ A IdTìuidro  # di  riobililfimd  e vernilo 
Jl  Cafato;  portò  così  oltre  \ la  Varietà  delle 
Lingue  Che  poffedeva  J le  belle  Lettere  nelle  qua- 
li era  veHatidimo  ; e la  Poefia  # che  fece  tutta  la 
fua  piu  bella  Applicaziórte  ; che  in  breve»  aferit- 
to all* Accademia  Fiorentina;  ne  divenne  fuo 
Confold  # 1*  A inri  Mti  e guadagno!!»  l’Amore 
di  tutte  le  Converuutiorii , 1 * Erti  inazione  di  tut- 
ti i Letterati  , e la  Maravigli  a di  tutta  Firenze 
fua  Patria.  Compofe,  e falciò 

Un*  Orazione  da  Lui  recitata  nell*  Accademia 
Fiorentina  lotto  il  Confidato  di  Pietro  Angctio 
da  Barga  , I*  Anrto  Ì58Ì;  in  lode  di  Catarina  Me- 
dici Regina  di  Francia  ; che  fu  i tri  preda  in  Firen- 
ze lo  ftefs’  Anno  prelTo  Antonio  Padovani  ; e de- 
dicata al  Cavaliere  Lioriardo  Salviati  ; e dipoi  fi» 
imprelTii  da  Carlo  Dati  di  naovo  , in  Firenze  1 9 
Anno  ì66i  in  8,  nel  fuo  Volume  , eh*  è una 
Raccolta  delle  Profe  Fiorentine  ; e trovali  alla 
pagina  57. 

Una  Relazione  della  Città  di  Cortona  ; che 
ms.  conferva!! , e in  Firenze,  e in  Cortona. 

Or  alio  IoannÌT  Rondi  Urlìi , b abita  in  Exeauijf  Ca* 
roìi  IX  Valejij  Cbriflianiljimi  Gallìri*ttm  Regie  ; in 
‘ Arde  Divi  Laureati}  Fiorenti f senio  9.  /*/•'«'  1574;. 
Fet 'dittando  M’dtci  S.  R.  E.  Cardinali  Fiorenti*, 
per  Georgiani  Marc fc attui»  15^4.  in  4. 

Quella  Orazione  fi»  dallo  Hello  Aurore  tra fpor- 
tata  in  Lingua  Tofcana  ; e ms.  rfoVafi  nelle  Ma- 
ni di  quale!»’  Accademico  Fiorentino. 

Compofe  ancora  ritolte  belIUIime  Tragedie  # eh* 
erano  mm.v, 

Parlano  di  Lui  cori  fommj  commendazione; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati,  nel  Proemio  al 
Serio  Libro  degli  Avvertimenti  » 


Benedetto  Varchi , che  gli  invìi  tiri  Sonetto  ; 
Giovanni  Ciucili  # nelle  Sdii  zie  quinta  # c fi- 
li a della  fui  Biblioteca  Volante» 

Carlo  Dati  > 

Le  Notizie  Letterarie  c Storiche  » dell 9 Acca- 
demia Fiorentina , 

GIOVANNI  ROSATTI, 

FU  * Difiepolo  di  Marlin  o Ficino  ; e di  lòm. 

trio  credito  nella  Medica  Filofofia  ; efircicaca 
da  Lui  Cori  onorevoli#  e pingui  Stipendi; » nelle 
più  celebri  Accademie  d * Italia.  Viveva  incorno 
gli  Anni  1480;  e ferine 
Molte  Opere  fpeteanti  alla  Medicina  ; le  quali 
Fatiche  forto  Col  tempo  perite  ; ricordateci  però 
da  Michele  Poccianti , nel  fuo  Catalogo  degli  il* 
fufiri  Scrittori  Fiorentini . 

GIOVANNI  RUCELLAT, 

Più  gloriole)  ed  illultre  per  la  Cui  (òttima  Ler* 
ceratura;  che  per  la  Nobiltà  dell’antico  fuo 
Sangue  ; che  lo  relè  Cugino  del  Sommo  Pontefi- 
ce Leone  X ; e congiunto  à Clemente  VII  ; am- 
biduoi  della  nobiliflima  Cafa  de*  Medici.  Ne’ pri- 
mi Anni  applicofii  allo  fiudio  delle  Lingue  Lati- 
na e Greca  ; delle  belle  Lettere;  e delle  Fiiofofi- 
che  Dilìripline  ; fotto  L direzione  di  Bernardo  fuo 
Padre,  UomodotrifTìmo » ed  eruditirtimo;  e nell* 
Accademie  di  Tutte  le  Scienze#  che  nella  gran 
Cafa  de*  Medici , in  quella  Stagione  afilo  de' Lei- 
temi  ; fiorivano . Ma  l'opra  tutto  ebbe  una  parti- 
colare Inclinazione  alla  Poefia  ; nella  quale  fippe 
fpofare  infieme  tutte  le  di  Lei  Grazie,  e Vaghez- 
ze, cori  una  maravigliofa  Moddtia  , ed  Integri- 
tà di  Coltrimi.  Dilettoli»  à maraviglia  de*  Tragi- 
ci Componimenti  ; e fu  il  primo  che  introduceUe 
nelle  Tragedie  in  Verfo  fciolto  i Cori:  ed  era  ta- 
le la  Paflione , che  aveva  per  la  Poefia  ; che  in- 
fortì un*  emulazione  amorofa  tra  Lui,  e Giam- 
Giorgio  Trilfini  gran  Poeta  » e fuo  grande  Com- 
petitore ; compolero  à virtuolà  gara;  Quelli  Im 
Sofonisba  / el  Rucella»  la  Rofmond a ; C Baccio 
Martelli  Vefcovo  di  Lecce  narrava , averli  veduti 
falir*  in  Banco;  e à competenza  l'uno  dell'altro, 
recitare  fquarci  delle  loro  Tragedie,  attendendo 
dagli  Amici  Afcoltatori  il  Giudicio,  e l’Appro- 
vazione della  migliore  . Quella  però  di  Giovanni 
ebbe  il  vantaggio  gloriofo,  d’eflcre  rapprefintata 
in  fuo  Giardino,  alla  prefinza  del  Pontefice  Leene 
X,  c di  tutti  » Ordinali , che  fervendo  Tuttiil 
Papi  in  quel  tempo  in  Firenze  ; Tutti  con  dio 
Lui  furono  ferviti  ad  un  magnifico  Banchetto  da 
Giovanni;  nel  tempo  del  quale  lece  recitare  la  fua 
Rofmonda . Uno  Spirito  così  elevato,  un* Amie# 
così  grande  , e di  si  belle  qualità  ornato  ; deter- 
minarono il  Pontefice  Leone  à difporne  nel  Cu- 
gino un  Merito  più  fpeciofo  alla  Popora  ; invian- 
lo  in  Qualità  di  fi»o  Nunzio  à Francelco  I.  R.è 
della  Francia  ; e nel  ritorno  da  quella  Corte  da 
Clemente  VII.  fuo  Congiunto,  gli  lì»  affigliata 
la  gel  ola  confidentilfima  Carica  del  Cartello  Sant’ 
Angelo;  nel  cu»  Impiego,  in  età  d*  Anni  46, 
con  dolore  di  Tutti , e del  Sommo  Pontefice  ; (ù 
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«falla  Morte  rapito  alia  Porpora  declinatogli  , ed 
*2U  Vita  : Ma  non  potè  già  ella  rapirlo  ad  una 
1 aula  immortale  ; che  gli  partorì  Fono  idi  Lui  eru- 
diti , e dotti  Componimenti , tra  quali  abbiamo 

La  Rofmonda  Tragedia  r (lampara  in  Siena  1* 
Anno  1525  per  Michel  Àgnolo  di  Bartolomeo; 
In  Venezia  predo  Bartolomeo  Cefcna  1550.  in  8; 
ed  ivi  per  Niccolò  d ’ Arinotele  detto  doppino  il 
1582,1118,  ed  in  Firenre  per  Filippo  Giunti  il 
J59J  in  8.  in  Vedo.  Quella  Edizione  è molto- 
più  corretta , di  quella  di  Siena . 

Un  Poema  col  Titolo:  L’ Api  ; in  Firenze  per 
.Filippo Giunti  1590  in  8;  fatto  imprhnereda  Palla 
Tuo  Fratello,  e dedicato  con  le  Note  di  Roberto 
Tito  i Giam-Giorgio  Trillino  dallo  (ledo  Palla; 
• vi  unica  in  quella  Impresone-  alla  Coltivaziouc 
di  Luigi  Alamanni.. 

Quello  Poema  leggefi , alcuni  Anni  prima  im- 
pretto,  con  il  feguente  Titolo:  L*  Api  di  Mf.  Gio: 
Roccellai  Gentiluomo  Fiorentino  ; le  quali  corn- 
iole in  Roma  del  15 24,  effondo  Cartellano  di 
Cartel  Sant’Angelo,  In  Vìnegia  il  1541,  perGio: 
Bacrifla  di  Niccolini  da  Sabio,  ad  {danza  di  Da- 
inofido Pallore  detto  il  Peregrino-,  nato  e nutrito 
(opra  gli  Apennini  di  Tolcana  nella  Foreila  di 
Gorzona . 

L*  Orefle  Tragedia  ms. 

Un  Trattato  della  Natura,  ras. 

Un*  altro  de' Collumi  ms. 

Fece  una  deg militila  commendazione  del  di  Lui 
Merito , 

Lylius  Girai  da t , qui  Lib.  2.  de  Poetis  fui  Tem- 
pori f , bfc  babet  : Fait , i3  preclari  Ingegni) , prope 
v ac  no  Ira  Tempora  Joannes  Oriceli  armi  nobili*  Fio- 
rentina* ; enfi*  Traodi*  Rofimunda  eonfcripta  le • 
li  tur  ‘ qua  fabula  manif  vide  tur  EuripidiS  ALmu- 

lator  , dwn  Hccubam  'ine  irmi  alar . Hic  primitm 
quidem  in  Fabtdis  Tra* kit  Cboros  invexit  Rjibmit 
filati*  t ut  precipue  oflendie  tenia*  ejut  Tragfdi.e 
C bar  ut, 

Roberto  Titi  lece  le  note  al  Poema  dell  * Api , 
dove  però  fenza  fondamento  afferifee  udito  dalle 
Stampe  V Orefle. 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  x.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Rucellai . 

Joannes  Pierini  Valeriana s , de  Infalicitate  Litc- 
r al  or  urn . 

Michael  P credami , in  Catalogo  illuflriunt  S cripto- 
rum Florentinorum . 

Laurent ittt  Legata r,  in  fui*  Epigramatibus  mm.ss. 

Joftat  S intiera* , in  Epitome . 

Orazio  Lombardelli;  ne*  Fonti  Tof cani . 

Gio:  Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la  Irtoria  della  Volgar  Pocfia  ; c nel  quinto  del- 
la  fleto . 

Francefco  Catani  Diaceti  , netta  Dedicazione 
che  fece  à lui,  c à Palla  fuo  Fratello,  de*  fuoi 
Libri  intitolati  de  Pulcbro. 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia. 

Ancori  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria  fa 
menzione  del  Poema  deir  Api. 
iGio:  Cinelli,  nella  Scanzia  18.  della  fita  Volan- 
tt  Biblioteca  ■ 
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GIOVANNI  SALVIATI, 

TUtti  i Pianeti  più  Benefici  unironfi  il  Gior- 
no ycncefimo  quarto  di  Marzo  dell*  Anno 
1490,  Natalizio-  di  Giovanni;  per  formagli  il  più 
bello  Adcndente  , che  k>  portava  alle  piu  eccelle 
Diguità  della  Chicfii  - Nacque  da  Jacopo;  e da 
Lucrezia  de’  Medici  Sorella  di  Leone  X,  «li- cui 
fu  Nipote e Nipote  di  sì  rari  talenti  dotato  ; co- 
sì perito  nelle  Lingue  Greca  e Latina  • cosi  nel- 
le più  nobili  Facoltà  ver  lato  ; che  il  Pontefice 
creandolo  Cardinale  in  età  d*  Anni  27.  il  primo 
Luglio  dei  1517.  fotco  il  Titolo  di  Santi  Cofmo, 
e Damiano  ; non  fece  una  condifcendenza  ò alla 
Nobiltà  del  Aio  Cafaco  , ò alia  congiunzione  del 
Sangne;  mà  una  giuAizia  al  Aio  gran  Merito  . on- 
de conofeendo  , che  la  roburtezza  del  Aio  Giudi- 
ciò  compcnf.iva  la  debolezza  degli  Anni;  potè  fran- 
camente appoggiare  alla  di  Lui gran  Mence  il 
Governo,  e I ’aminillrazionc  delle.  Chicle,  di  Fcr- 
rara,  di  Fermo,  di  Volterra,  di  Trani,  di  Fano, 
e di  Bittonto:  e facendo  ogni  giorno  più  rifplca^- 
dere  la  Aia  grande  capaciti,  Clemente  VII.  Pon- 
tefice 1*  inviò  con  Carattere  di  Legato  à ficnare 
le  turbolenze  delle  Città,  di  Parm-i  e Piacenza;  fe- 
. daterie  quali  fpedillo  con  Io  fletto  Carattere  Ap- 
poftolico  atta  Corte  dell’  Imperadore  Carlo  V,ch* 
allora  dimorava  nella:  Spagna  ; indi  a-  quella  del 
Re  Francefco  I.  di  Frairci:- , a cui  con  le  fue  ama* 
.bilillime  maniere  rubò  fi  fattamente  il  cuore , che 
nomìnolJo  fubito  alle  Mitre  delle  Chiefe  di  Bi- 
ziers,  d*  Oleron  , e Paoul.  Si  viddero  allora  in 
gara  le  Mirre,  per  rirofarfi  (òpra  il  di  Lui  Capo  ; 
pofciachc  (òtto  il  Pontcficato  di  Paolo  III  otto  il 
Vcfcovato  d ’ Albano  indi  il, Sabino;  e pofei» 
quello  di  Porto  ; e fucccfla  la  morte  di  Paolo  LTI. 
i Voti  de*  Porporati  portavano  il  fuo  Merito  rlU 
fomma  Dignità  de!  Triregno  r (e  l’affinità  ch’egli 
aveva  à riguardo  della  Madre  , e della  Nipote  di 
Clemente  VII,  con-  Enrico  1 1.  Re  della  Fr  ncia; 
non  aveflè  fervilo  di  preteflo  a!  timore  di  Carlo 
V,  per  efclùdcrio  dal  Papato.  E ben  mcricavalo 
Giovanni,  fe  trovandoA  in  Francia  ne* Tempi ea- 
lamitofi  della  delohzionedi  Roma,  fatta  da’  Cefaì 
rei  ; e della  menzione  del  Pon:cAce  Cle  r-cnte 
VII.  ebbe  cuore  , ed  eloquenza  da  perfùadere  al 
Re  di  Francia  , ed  ottenerne  I ’ intraprendere  la 
difefa  della  Santa  Sede,  e del  per fegui tato  Ponte- 
fice. La  grandezza  degli  Impieghi,  e degli  Onori 
Don  fu  maggiore  di  quella  del  Aio  animo , Acche 
non  intraprcndeflc  fempre  cofe  grandi , e non  ab- 
battette la  fua  degnazione  , à proteggere  tutti  gli 
Uomini  di  Lettere  , come  un  Lilio  GiraJdi , un 
Gio:  Battirta  Pegna  , un  Gagi;  mollrando  fem- 
pre una  maravigliofa  propenfione,  c alle  Lettere, 
e alla  Pietà  . Farve  che  il  di  Lui  Merito  flrafci- 
nafle  nella  fua  Cafa  le  Porpore  ; mentre  di  mol- 
ti Fratelli  ch’egli  ebbbe,  vidde  Cardinale  Bernar- 
do ed  Antonio  Maria  fuo  Nipote,  a’ quali  innalza- 
to aveva  atta  Longara  Strada  di  Roma , in  un  fu- 
perbo  Palazzo  , una  degna  Abitazione.  Un  Uo- 
mo fi  grande,  Frater  Cucino  d’un  Sommo  Pon- 
tefice , Zio  di  Cofimo  I.  Gran  Duca  della  To- 
fcana  , affine  a’  Monarchi  , carico  di  Mitre , e di 
Meriti  per  gli  Servigi  predati  alla  Chicfa  in  età  d’ 
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Anni  ti  Oftobrd  del  1555  fò  tolto  dal 
Mondo  con  «n  tocco  d'Appoplelìa  nel  Moniftero 
famofo  di  Porro  de*  Canonici  Laterancnfi  della 
Citta  di  Ravenna,  d’onde  trafporuto  a Ferrara 
fu  in  quella  lua  Cattedrale  onorevolmente  fcpolto. 

Abbiamo  di  Lui  alle  Stampe  oltre  alcun»  Di- 
plomi emanati  mentre  iera  Legato  à Latore  nella 
Spagna  ; molte  Lettere  fue  dirette  al  Cardinale 
Cibo , Cortei» , ed  Altri , nelle  Raccolte  delle  Let- 
tere di  gran  Perfonaggi. 

Parlano  di  quello  gran  Letterato , c Mecenate 
delle  Lettere  ) 

Perdi  mandar  UgbcUaf,  in  Itali J Sacri , in  Epifc* 
pii  Ferrari/ /rii  bus  } 

Auberiuf  ; 

Omtpbrias  Pdrtvinins  } 

Al  pi*»' fu*  Ciac  coniasi 

Andari]  Ciacconij  ; 

Augujhrtus  Oldoimts  , in  Albenao  Romano; 

Jacobus  Cardinali s Sadoletns  , qui  Hltrm  clarilft - 
tmtm  Virwm  , omniqne  Virtutam  genere  omatijfitmnt 
appellai  -, 

"Jeanne/  Vitali/  ; 

Stepbamts  Joanninenfit  } 

Anton  FraneeJco  Doni , nella  Zucca: 

Girolamo  Rolli , nel  Lib.  9.  deli'  Moria  di  Ra- 
fennaj 

P a/d  tu  JoVius , Hifloriarum  Lib.  25  ; 

Il  Vittore!!»; 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
erà. 

GIOVANNI  SI LLO, 

VAlcntc  Aritmetico  Fiorentino}  e conlaVo- 
ce  in  qualità  di  Maeflro  , e con  la  Penna; 
e cort  le  Stampe  ; provide  utiliffimi  Precetti  di 
quell  ' Arte  alla  ftudiolà  Gioventù  } e moftrò  a 
Pofteri  la  Tua  Perizia. 

GIOVANNI  STROZZI. 

QUafi  noti  folle  ben  grande  la  gloria  , che 
traile  dal  Sangnc  della  Tua  gran  Cala  in  Fi- 
‘ rctizc  ; le  ne  fece  Egli  una  tutta  fua , con 
la  fua  Virtù  . Dotato  dì  tutte  quelle  Qualità , e 
di  quel  gran  fondo  di  Mente,  capace  à formarne 
In  eflo  Lui  un  gran  Miniftro;  ebbe  l'Onore  d 
elfere  inviato  dal  Gran  Duca  Cofimo  I.  dalla  gran 
Cafa  de’  Medici,  in  qualità  di  fuo  Ambafciadore 
Al  Sagrofnnco  Concilio  di  Trento  ; nel  di  Cui  Ve- 
nerabile Confetto  fece  fpìccare  al  pari  della  Reale 
Magnificenza  del  fuo  Signore  ; la  fua  Perizia  ne 
Maneggi  Politici  ; la  fua  valla  Erudizione , c la 
fiia  tnaravigliofa  Eloquenza,  in  una  Orazione  che 
à nome  del  fuo  Sovrano  fece  à quei  Padri.  La- 
fciò  morendo  all'erudita  Poflerità . . 

Or attorie m ad  Patres  Cotteli ij  Tridentini , habitat» 
/tornine  Sui  Principi s Cofmi  J Magni  Ducis  Hetru- 
ria  ; editar»  Ltrvan'ù  In  folio , Anno  t 567;  cum  altjì 
Orai  ioni  bus  ibidem  bah  iris . 

Or  adone  funebri  laudavi t Franelfeum  Verinum  [e- 
Harem  , De  fauci  um  Anno  155I.  ^ 

Alcune  Memorie  fopra  il  Concilio  di  Trento. 
Un’  Orazione  fopra  alcuni  VcrG  del  decimo 


Canto  chi  Paradlfo  di  Dame  Aligeri  j i q'.tdTt 
principiano;  Guardando  nel  fna  Figlio  eon  antere. 
Parlano  di  Lui  con  lode; 

Michael  Jnfllniann / , in  ’Syllabo  eornm , qui  itrter- 
fnernnt  Concilio  Tr.de rum  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  j dell’  Ilio, 
ria  della  Volgar  PoeGa , dove  parla  di  Dante. 

Se  ne  la  parimenti  menzione  , nel  Cacalo»» 
degli  Ambaiciadori  de’  Principi  al SagroGmto  Con» 
ciJio  di  Trento. 

La  di  Lui  Vita  iti  fcritta  in  Idioma  Latino;  e 
con  Orazione  Funerale  onorate  le  di  cui  Solenni 
Elevine  . L’  una , e l’altra  trovaG  me  nella  Lia 
breria  de’  MarcheG  Riccardi  io  Firenze;  e vi 
mancano  i Nomi  degli  Autori. 

GIOVANNI  TACCIO. 

Viveva  quello  Fiorentino  Scrittore  ; nella  de- 
cadenza della  fua  Repubblica  ; c ne’  Princi- 
pi) del  Regno  della  Cafa  Reale  de’  Mcdi.i;  con 
Gomma  Riputazione  di  Letterato  ; c nell’  filo  rie, 
«nella Lingua  Latina  verfatirtimo ; comenetir.no 
teflimonianza  le  feguenci  fue  Opere . 

Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella  , i 
tre  Libri  di  Michele  Napolitano  de’  Redi  Fran  a. 

I tre  Libri  dello  licito  de'  Re  di  Spanna . 

Un  Libro  dello  GelTo  de’  Re  di  Gerafalemme . 

I quattro  Libri  del  mcdeGmo  de’  Re  di  S.‘ 
di  Napoli . 

I due  Libri  dello  GelTo  de  Re  di  Unnaru. 

I quali  tutti  furono  imprefli  in  Venezia  in  8; 
da  Vincenzo  Vangnts,  l’Anno  del  Signore  1;45- 

GIOVANNI  TOSI, 

FU*  Uomo  di  grand’  Ingegno,  di  molta  Let- 
teratura ; pratico  nell’  Inori.,  c della  Lin- 
gua Latina  intender  ùltimo.  Viveva  in  Firenze  Ina 
Patria  nel  Secolo  decimo  fedo  ; e 

Tradufle  dall’  Idioma  Latino  nell  Italiano, 
le  Vite  tutte  degli  Imperadori  da  Egnazio  dcf.  rit- 
te ■ e vi  fece  !’  Aggiunta  de’  fulfeguenti , clic  vi 
mancavano  , fino  4 Ferdinando  I;  e con  fue  Let- 
tere de’  diete  di  Febbraio  dell’  Anno  1575»  con* 
facroi  le  al  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano, 
in  un  Volume  che  ms.  conlcrvanli  , nella  Libre- 
ria dei  Palazzo  Ducale  de 'Medici,  in  licenze. 

GIOVANNI  VETTORIO  SODER1NI 
IL  GIOVANE; 

DEI  primo  Sangue  della  fua  Patria  Firenze  ; 

e de*  più  confpicui  Letterati  del  Secolo  de- 
cimo quarto  . L'  erudita  Convenzione  con  Msr- 
fì  1 io  Ficino,  ballava  per  formarlo  un  Uomo  per- 
fetto nelle  Scienze  ; r egli  n°n  Usto  t. ile  per 
l’indefefla  Applicazione  agli  Scudi);  c nell  Arte 
Oratoria  , e nella  Pocfia  } nelle  quali  Facofci 
Scriflè  molto  c in  Profa  , e in  \ erfi  Latmi } 
che  con  ammirazione  trovanf»  nelle  mani  di  mol- 
ti; tri  qual»  , . 

La  Coltivazione  Tofcana  delle  Viti , e a alcuni 
Alberi , del  Sig.  Gio:  Vittorio  Sederini,  che  vi 
unita  à quella  del  Si*  Bernardo  Davranzat»  Bo- 
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flicchi  ; e alla  Coltivazione  degli  Ulivi  der  Clarini- 
mo  Sig.  Pietro  Vettori;  tutte  imprefle  in  Firen- 
ze prdTo  i Giunti  l 'Anno  1622;  dedicate  da  Gio- 
vanni Donato  o Bernardo  Giunti , al  Clariflimo 
Signore  il  Sig.  Pietro  Bonfì  Senatore  Fiorentino. 

Quello  Trattato  però  della  Coltivazione  delle  Vi- 
ti , altro  non  è ; che  una  Pane  della  mag- 
gior ’ Opera  da  Lati  compofta  , contenente  tutta 
la  Materia  dell  * Agricoltura  , in  quattro  Pàrtt  di- 
vifa  ; il  di  cui  Originale  lenito  à penna  ,.  con  fer- 
va fi  nella  Libreria  Strozziuna  in  Firenze . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui*. 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  lilnjirium  Scripto- 
rum  Florentimtrum  y 

Marfilius  Ficinus  y Lib.  II.  Epiflolarum  y Epiflo- 
IJ  ad  Uranium  Martinum  datò  ; 

Francesco  Redi,  nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
à carte  190; 

H Giornale  de*  Letterati  d’Italia,  alTArtic.  8. 
del  Tomo  22; 

I Compoficori  del  Vocabolario  della  Crufca  ; 
che  fi  fervono  del  Trattato  dell»  Coltivazione-  del- 
le Viti. 

GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI. 

DI  nobili  (lima  Fiorentina  Famiglia  , il  Vecchio 
Avolo*  dell'  altro  GiamVettorio  r di  cui  Ieri* 
veli  ; fi»  Dottore  di  Leggi  accredieatilfìmo  , nel 
Secolo  decimo  quinto  . Trovanfi  dr  Lui  Lettere 
molto  eleganti  ms-  Latine  nella  Biblioteca  de’ 
Signori  Strozzi  in  Firenze  ; come  ci  ricorda  il  Gior- 
nale de'  Letterati  d’ Italia  , all’  Articolo-  8.  del  22» 
Tomo. 

GIAM  VETTORINO  SODERINI 

ALtrcr  dello  fieflò  Cafato ,'  viveva  fili  morire  def 
Secolo  decimo  lèfto , con  fama  di  Letterato  ; 
e lù  fcelto  à deferivere  quella  Pompa  funerale), 
fatta  nell r Efèquie  del  Sereniamo  D.  Franccfco 
Medici  IT.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; nell*' Inclita 
Città  di  Firenze  il  dì  15  di  Dicembre  1587  5 de- 
dicata al  Sig.  Cavaliere  Giarr  Vincenzio  Modelli, 
Gentiluomo  Refidente  in  Mirano, per  Io  Screnil- 
fimo  Cardinale  de’  Medici  Gran  Duca  dr  To (ca- 
lia , da  Filippo  Giunti  ImprelTore  con  fua  Lette- 
ra , nella  quale  fi  Autore  di  quella  Defcrizione 
Giani- Vettorio  Soderini  Pronipote  d’ altri  due, 
à fuo  luogo  deferìtti . 

GIOVANNI  UGUCCIONI, 

Figliuolo  di  Benedetto  ; fu  non  meri  chiaro  pe’T 
Sangue  , per  la  Croce  dell’  Ordine  di  Santo 
Stefano,  e per  Te  Cariche  riguardevoli;  che  per  le 
proprie  Virtù.  Laureato  nel  Giure  Civile,  profefFollo 
pubblicamente  nella  celebre  Accademia  dr  Pili  ; 
ed  cfercitollo  pofeia  in  qualità  d' Avvocato  in  Fi- 
reme  fua  Patria  . L’  eminente  Riputazione, che 
guadagno!!*!  prelTo  Tutti;  perfualè  ai  Gran  Duca 
di  Tofcana  fuo  Signore , à confidare  alla  fua  fpe- 
rimentata  Prudenza  , i Governi  delle  Città  di  Cor- 
tona , e di  Pirtoia  ; d’  onde  con  Carattere  d’Am- 
bafeiadore  l’inviò;  prima  aJUScrenilfiraaRcpub- 
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blica  Veneta  ; e pofeia  àlla  Corte  dell’  Imperadorc; 
nel  cjual'  Impiego  morì , lafciando  Eredi  delle  lue 
Virtù  , c Fatiche  , molti  Figlinoli  avuti  da  Amia- 
lena  Soderini,  nobibflima  Donna,  fiu Conforte. 

ScrilTè  molte  Opere  in  Jure  ; le  qtuli  trovanfi 
rara. ss.  pretto  i Signori  di  lua Famiglia. 

GIOVANNI  VILLANI, 

PEr  Sàngue,  per  Fortune,  per  Dignità  d’un' 
eli  re  ma  Riputazione  nella  Rupubblica  di  Fi- 
renze fiu  Patria  ; lù  il  primo  , che  dal  nome  di 
fuo  Padre  chiamato  al  Sagro  fpnte  Villano;  die- 
de alla  fua  Succelfione  , c Famiglia  il  cognome; 
aggiungendole  Fama  , e Splendore  col  proprio 
Merito,  e Virtù;  concinvando  elio  nella  fiu  Pcr- 
fona  gli  Onori  delle  Cariche  più  confpicue  della 
Repubblica  , trovandofi  eletto  uno  de’  Signori  d ’ 
effà  negli  Anni  1318,  1321,  c 132?.  Appiicofli 
agli  Scud)  amenilfimi  delle  Matematiche,  dell’ 
Allronomia  ; e fu  curiolb , ed  attento  Indagatore 
dell  * Antichità  più  recondite  ; e perciò  fece  Qb- 
bietto  delle  fuc  Applicazioni,  e compiacenze  mag- 
giori , 1*  Erudizione  , e 1*  Illoria  ; onde  fi  relè 
grato , ed  ammirabile  à tutti  i Letterati  ne*  Tem- 
pi de*  Sommi  Pontefici,  Giovanni  Ventèlimo  Se- 
condo , Benedetto  Duodecimo , e Clemente  Sello. 
Nel  corto  più  bello  de*  fuoi  Studj , de’  fuoi  Ono- 
ri, della  fua  Riputazione;  lorprcfo  dalla  Peflilen* 
za  , mori  in  Firenze  T Anno  1348  ; lafciando  Mat- 
teo il  Fratello  , Erede  delia  fua  Virtù , e dèlia  fua 
Illoria  T che  lù  da  lui  continuata  . Il  fuo  Cadave- 
re» lù  fepolto  rtel-  Tempio  de’  Padri  Serviti  della 
fiu  Patria.  ScrilTè  per  unto 

L’  Illoria , e Cronaca"  Fiorentina , ò più  collo 
univcrlale  ; dw  comprende  dall’erezione  della  Tor- 
re di  Ribelle,  fino  all’Anno  1348;  dività  in  12. 
Libri  ; Rampata  in  Firenze  da’  Giunti  il  1587: 
nella  quale  tratta  , non-  folo  delle  Cofe  di  Firen- 
ze; mà  di  tutto  il  Mondo.  L’  Originale  in  due 
Volumi  ; confèrva  fi  nella  Libreria  Medicea. 

Un  Compendio  dr  tutte  ir  Illoric , che  trovali 
ms.  , citato  dal  Doni  nella  fua  fèconda  Libreria. 

La  prima  parte  dell'  Iflorie  nniverfali  de*  fuoi 
Tempi  , di  Gio:  Villani  Cittadino  Fiorentino  ; 
nuovamente  riflampata,  coir  Tavole,  e Pofiille  fatte 
per  Mf.  Remigio  Fiorentino  7 In  Venezia  ad  in- 
flanza  de’  Giunti  di  Firenze  1559  ; AH’IHuflrif- 
fimo  ed  Eccellentìffìmo  Signore  il  Sig.  Cofimo  de’ 
Medici  Duca  di  Fiorenza  , e Siena  ; dedicata  da 
Filippo  , e Jacopo  Giunti  Fratelli  Fiorentini  con 
loro  Lettera  - Evvi  al  Lettore  Lettera  Proemiale 
di  Remigio  Nannini 

Croniche  dell*  Inclita  Città  di  Napoli  emenda- 
tilllme;  con  gli  Bagni  di  Pozzuolo  , e d’Ifchia  ; 
compolle  per  lo  generofilfimo  Mettèr  Toanne  Vil- 
lano ; raccolte  da  molti  Antichi  ; In  Napoli  1526  y 
Al  M.  Magnifico  & Excellente  Signore  Io  Signor 
Troiano  MormilJc  Napoletano , da  Lionardo  A fi  ti- 
no Pualiefe. 

La  Vita  di  Maometto  ; che  trovali  ftampaw  ne! 
fine  della  fua  Scoria . 

Parlano  di  quello  veridico,  ed  eccellente  Scrit- 
tore con  lode  ; 

Girolamo  Ghillini  nel  Teatro  de’  Letterati  ; 

Mi- 
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Michael  Poetami  , in  Catalogo  flluflrJum  Scripto- 
rum  Florentir.arum  ; 

Ugolinui  Ferinus  , in  Jllufir Aliotte  Fiorènti*  ; 
Robertus  Cardinola  Bellarminus , de  Scriptorìbui 
Ecclefiaftiòs  ; 

Arnon  Francefco  Doni , nella  Tua  Libreria  fe- 
conda ; 

yoannes  Baptifla  Fulgofiut  ; 1 > 

Jofiat  5 irnienti  , in  Epitome  ; 

Scipione  Ammirati  il  Vecchio,  ne*  Ritratti  \ 
"Joannes  Baptifia  Riccioluti , Tomo  3.  Cbronolcgi* 
refior, nat*  ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo 
in  cento  Luoghi  ; 

Herrricus  Spondanur , «r  Annalibui  ; 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran* 
cefc; 

Giovan  Battila  Renieri  Grnovefe  , nella  Tua 
Traduzione  dalla  Francefe  nell*  Italiana  Lingua  , 
degli  Stati  del  Mondo . 

I Compofnori  del  Vocabolario  della  Crufca , 
anche  nell’  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti 
D’  una  Parte  della  fua  I iloria  i c 
Della  Vita  di  Maometto. 

GIORGIO  BARTOLI, 

ERa  Fratello  di  Codino  ; ambidue  difenden- 
ti d’ Antica  , e Nobile  Profapia  ; tutto  con. 
fagrato  alle  Mufe,  di  tutte  le  belle  Lettere,  e di 
tutta  l’ Erudizione  ornato  ; facendone  una  dilette* 
vole  pompa  ne’  fuoi  Componimenti  in  Profa  , e 
Verfi  ; nelle  più  dotte  convenzioni  ; e fpecial* 
jnente  nella  nobile  Accademia  Fiorentina,1  alla 
quale  era  aferitto  ; tirando  à fe  l’ammirazione  de- 
gli Uditori . Viveva  nel  Secolo  decimo  fello , eoe. 
tanco  di  Benedetto  Varchi  ; c morendo  lafciò 
Un’  uciliflìmo  Trattato,  col  Titolo  Degli  Ele- 
menti del  Parlar  Toficano  ; che  dopo  la  di  lui  morte 
fece  imprimere  in  Firenze  Codino  fuo  Fratello  , 
appreflo  i Giunti  l’Anno  1584;  e dedicolloà Lo- 
renzo Giacomi  ni  Tebal  ducei  Malefpina  Accade- 
mico Fiorentino. 

Fanno  di  lui  onorata  menzione; 

Giam  Ba  trilla  Strozzi , con  un  fuo  Sonetto , in 
fronte  del  di  Lui  Trattato  imprelTo; 

Lorenzo Giacomini , à cui  fu  l’Opera  dedicata, 
con  un  fuo  Sonetto  in  fronte  della  (leda  ; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  indirizza  due  fuoè 
Sonetti  ; 

Gio:  Cinedi  , nella  Stanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  V olaruc  ; 

Le  notizie  Letterarie  ed  Ifloriche,  dell’ Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

GIORGIO  BENIGNO  SALVIATI, 

NOn  meno  nobile  , per  Nafcimento  da  una 
delle  più  illuflri  Famiglie  della  Repubblica 
Fiorentina  ; che  pc’I  generofo  Difpregio  di  tutte 
le  Fortune , e Speranze , per  veflire  le  povere  La- 
ne di  S.  Francefco,  nell’Ordine  de’  Minori Oflcr- 
vanti , cangiò  1*  alu  Riputazione,  clic  poteva  ave- 
re nel  Secolo  ; in  quella  di  gran  Letterato , e gran 
Teologo  i che  guadagnali  cou  la  Aia  Appli  dizione 


nel  Chioflro;  è. che  ineritogli  1*  Onore  <i’  edere 
desinato  ad  ammacftrare  nelle  Lettere  , e belle 
Arti  la  Gioventù  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
Papa  Giulio  II.  non  potè  tollerare  fepolci  i rari 
Talenti  del  noflro  Saiviari;  che  però  a’ zi.  Mag- 
gio del  1507  , lo  preconizó  Velcovo  di  Cagli  ftif- 
fraganeo  dell’  Arcivcfcovato  d’ Urbino.  Mà  fucce- 
duto  al  Pontefice  Giulio  il  1515,  Leone  X;  me- 
more degl’ Inf  guarnenti  del  Velcovo  Salviati,pcr 
gratitudine  il  medcfimo  Anno  trafportollo  alla 
Mitra  Arcivefcovile  Nazarena  nel  Regno  di  Na- 
poli ; dove  applicato  al  Governo  della  fua  Chiefà, 
ed  a’  fuoi  Studj  indefeffi;  l’Anno  1510. tranquil- 
lamente morì.  ScrifTe  molto,  intorno  alle  Scien- 
ze Filofofichc,  e Teologiche.  Tra  l’altrc  Opere, 

Librum  unum  de  Dialetticò  , Roma  excufum  ; 

De  natwrà  Angelorum , Ad  Rempublicam  Ragù- 
ftnam, 

Suii  Litteris  , fammi s laudibus  CXtulit  Petri  Cala - 
latini  Ordinis  Minorimi  Opus  de  Arcano  Catbolie * 
Veritatis , cantra  obflinatijfitmam  Jud forum  ncJlrxTcm* 
pejlatis  perfidiarti. 

Dialogum  confcripfit  , An  Jud forum  Libri  , qua 
Tbalmud  appellane  , fini  potius  fiuppòmendi , quarto 
tencndi , & refervandi  : Quamvis  Aliqui  hoc  Opufi- 
eulum  Geòrgia  V efpucci , de  quo  fuo  loco , tri  buoni . 

Et  alia  plora , qua  indie antur , non  explicantnr . 

Trattano  di  quello  Dottiamo  Prelato  con  lode  ; 

Damianus  Rauefius  , in  finis  Carminibus  . 

Michael  Posdatiti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto» 
rum  Florcminorum  ; 

Jofiar  Simlerus , in  Epitome  ; 

Antonini  à Trincò  Minorità  , in  fitto  Tbcatro  Ge- 
nealogico Hetrufico- Minor it ico  , Parte  tcrtiaTit.  primo 
Ser  ie  4 ; 

Mariana , Trattata  de  Origine  Ordinis  Franò  Jean. 
Cap.  II, 

Fcrdinandur  Ugbcllus , Tomo  2.  Itali*  Sacra,  pa- 
gina 966  ; ÌS  Tomo  7.  ejufdcm , Pag.  1050  ; 

Lue as  Vadingus , Tomo  3.  ad  Ann.  14 6y.num.6. 
& alibi. 

GIORGIO  DATI, 

DI  Sangue,  di  Patria  , di  Coflumi  , d’  Inge- 
gno , di  Letteratura  ; uno  de'  più  colti  , a 
gentili  Cittadini  di  Firenze  ; verfatiflimo  nella  I .;n- 

? ,ua  Latina,  e nello  Studio  degli  Scrittori  piùterfi; 
ù vago  non  meno  d’  ornare  il  fuo  animo  , con 
ogni  varietà  d’ Erudizione , e delle  belle  Lettere; 
che  di  promoverne  la  Cognizione , e l’ Amore  ne- 
gli Altri.  Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1550, 
con  fbmma  Riputazione;  c fcriveva 

La  Traduzione  fua  dalla  Lingua  Latina  nella 
Tofcana,  de’ Detti,  c Fatti  notabili  de’ Romani; 
raccolti , c mefTi  In  un  bellifTimo  lume  , con  pu- 
rezza di  fr afe,  da  Valerio  MafTimo  ; Imprefla  in 
Venezia  apprefTo  Domenico , c Gio:  Battifla  Guer- 
ra Fratelli,  l’Anno  1564.  in  8;  c prima  del  1547, 
in  8.  parimenti  in  Venezia  per  Michele  Tramezi- 
no.  Fu  poi  quella  Traduzione  portata  in  Lingua 
Francefe;  cd  ultimamente  ornata  d’ Annotazioni, 
dal  Sig.  Tairboichcr’ Avvocato  del  Parlamento  di 
Parigi;  ed  ivi  imprefla  in  due  Tomi  in  n,  pre£ 
fu  Michele  Bronce. 

Tra- 
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Tradu&pure  io  nativa  Favella  , Gli  Annali  di 
Cornelio  Tacito  ; la  quale  Traduzione  da  erto  lui 
perfezionata  ; fù  poi  itnjprcflà  in  Firenze  dai  Giunti, 
c confagrata  dagli  Acuì  con  Lettera  , à Cofano 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; poi  in  Venezia,  con  un 
Difcorfo  del  Cavalier  Lionardo  Sai  via  ti  ; dove  fi 
mortai,  perche  Roma  agevolmente  potè  metterfi 
in  libertà;  e perdutala,  non  potè  mai  racquiflar- 
la;  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1582.  in  4. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Michael  Poccianti  , in  Cataloga  Hhijlrium  Script o 
rum  Fioretti  inarum  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne’  Tuoi  Fami  Tofca  tri ; 

Il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  nell’ Art.  15. 
del  Tomo  17,  nelle  Novelle  Li  cterarie. 

GIORGIO  M ARESCOTTI 

Fiorentino , celebre  ed  accreditato  Impreflorc  di 
Libri;  non  meno  che  Intelligente,  e Dotto; 
diede  alla  luce  colle  Tue  Stampe  l’ Irtoria  Fioren- 
tina di  Pietro  Buon-infegni  ; e con  Aie  Lettere 
Proemiali,  e Dedicatorie  , la  confàgrò  al  Gran 
Duca  Franccfco  I.  di  Tofcana  il  1581. 
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GIORGIO  ANTONIO  VESPUCCI, 

FA  migliare  di  Marfilio  Ficino  , ed  artiduo  alle 
di  lui  Litteraric,  cd  Erudite  Conferenze  ; co- 
me Ficino  ne  Icrive  à Manino  Uranio  , in  una 
EpiAola  del  Libro  xi  ; ottimo  Guadino,  e Sog- 
getto Dottifilmo , come  lo  fieflb  Manilio  lo  de- 
scrive , in  altra  Tua  Lettera  del  Libro  terzo , à lui 
inviata  ; e Preporto  Fiorentino , come  lo  chiama 
Marc’ Antonio  de' Mozzi,  nobilitfimo  c ftudiofifi 
Amo*  Canonico  della  Fiorentina  Metropolitana  an- 
cor vivente , e nel  fiore  degli  Anni  , e degli  Studj; 
accrebbe  il  Martirologio  d'  U fluido  , che  Ai  im- 
preflò  con  1’  Aumento,  in  Firenze  l’Anno  1486; 
e P oflcrva  il  fopralodato  de'  Mozzi , nella  Storia 
di  San  Creici,  c de’ Ss.  Compagni  Martiri,  da  lui 
dottiflimamence  , e modeftiflimamencc  deferitta, 
ed  imprcrtà  in  fol.  in  Firenze  il  1710. 

GIROLAMO  ALBIZZI 

Fiorentino , diede  alla  luce  con  le  Stampe  nn* 
Opera  in  folio  Latina  col  Titolo  ; Stegmatn 
Principimi . 


GIORGIO  VESPUCCI, 

I Famiglia  non  meno  antica  in  Firenze  ; che 
XJ  celebre  per  tutto  il  Mondo  , à riguardo  d* 
Amerigo  Dilcopricore  d’  una  quarta  Parte  del 
Mondo;  A refe  anch’  eAo  confpicuo  nell’ Ordine 
ReligioAflìmo  di  S.  Domenico . con  la  Profeflio- 
ue  delle  Regolari  Virtù , e delle  Scienze  più  Su- 
blimi. Peri  ci  iA  ino  nelle  Lingue,  Greca  , e Lati- 
na , ebbe  in  querte,  e nelle  Facoltà  Speculative  , 
per  Difcepolo  il  gran  Zanobio  Acciaioli , del  me- 
«JefitnoOrdine , nella  Au  Scuola  privata  ; dalla  qua- 
le fù  portato  con  onore  voi  irti  ma  proviAone  , alla 
bblica  Cattedra  di  Teologia , nella  Celebre  Scuo- 
di  Pila;  da  Lorenzo  Medidii  Vecchio,  Rega- 
le Mecenate  de’  Letterati , e delle  Lettere , in  quel 
fioriti  Almo  Secolo.  Compofe  molti  Aime  Opere; 
alcune  delle  quali , da  poco  accurati  Scrittori  tro- 
vanti confulc,  con  quelle  di  Giorgio  Benigno Sal- 
Tiati . 

ScrifTe  molto  in  difelà  di  Fri  Girolamo  Savo  na- 
tola fuo  amkiAtmo  ; come  abbiamo  dalla  Vita  di 
quello  ; 

Defettfionem  prò  Joantte  Ronchi  irto  ; ntm  PrtfatÌQ • 
t ihns  Hermani  NicenarH  Cornila  , Martini  Grò* 
mingi  Btrmenfif  . Quella  Difelà  , da  Altri  viene 
artritta  al  Vefcovo  Nazareno  Giorgio  Benigno 
•Salviati . 

Ve x Uhm  Chrifliana  Vinaria  Libro  uno. 

De  Affumphonc  Virginif  Maria  Librar»  umetti . 

Ut  Alia  plura  He  per  Ai  tu  . 

Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Pacifico  Burlamachi , nella  Vita  di  Fra  Girola- 
mo Savonarola; 

Serafino  Razzi,  nella  Vita  dello  fteflò  Savona- 
rola. 


GIROLAMO  ANSELMI. 

N Acque  da  Cambi , e da  Ginevra  della  Sera , 
Antichifiime  e Nobiiifiime  Famiglie;  evif- 
fc  nella  fua  Patria  Firenze  con  meritata  Riputazio- 
ne d'Uomo  eloquente,  dì  Cortumi  gravi,  di  raf- 
finata Prudenza;  e mori  nell*  Impiego  gloriofb 
ed  onore vofifiì ino , di  Minirtro  di  Stato  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  fuo  Sovrano . 

Compofe,  e recitò  due  Orazioni;  una  nelle  fu- 
nerali Pompe  celebrate  per  la  morte  di  Cofimo 
Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

L’altra  in  quelle  d’Orazio  Famefe  Duca  di  Caftro. 
Parlano  con  fomrna  lode  di  Lui,  oltre  gli  Scrit- 
tori di  quella  Stagione  ; 

Eugenio  Gannirmi , nel  Volume  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tortane  ed  Umbre , nella  Famiglia 
Anfelmi  ; 

Monsù  di  Soliers , nella  Aia  Tortami  Francete 
alla  Famiglia  degli  Anfelmi. 

GIROLAMO  ARNOLFINI, 

DI  Patria  Fiorentino  , tra  gli  Ofcuri  Accademi- 
ci ; recitò  una  funerale  Orazione  I’  Anno 
1576.  nelI’Efequie  al  Card.Giambattifla  Spada  dì 
Lucca . . 

GIROLAMO  BACCELLI,  ;J 

NObilifiìmo  per  Io  Calato,  e per  le  belle  Let- 
tere portate  da  lui  al  fommo  grado  della  Ri- 
putazione in  Firenze  fua  Patria , e ncH’Accademia 
Fiorentina , da  Lui  onorata  non  meno  co*  Tuoi 
dotti  Componimenti  , che  con  la  foftenuta  Di- 
gnità di  Contelo  nell’Anno  1551  ; e dalla  rtcAà 
onorato  erto  con  la  Deputazione  addodàtagli  d* 
affifterc  alla  celebrazione  dell’ Efequie  di  Mf.Fran- 
cefco  Verino;  Era  verlàtifiimo  nella  Lingua  Lati- 
na ; e da  ella 
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Traduflè  in  Verfi  fcioln  r Odifiea  d * Omero  ; 
che  fu  poi  itampata  in  Firenze  per  Opera  di  Bac- 
cio Baccelli  di  lui  Fratello  l’Anno  1501.  prelibi! 
Sermarcclli  in  8 > e con  Tua  Lettera  Dedicatoria 
confagrata  i Franccfco  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Trad ulte  pure  in  Verfi  fciolci  1’  Iliade  dello 
fteflò  Omero,  fino  al  7.  Libro  ; c lafciò  per  la 
morte  l’Opera  imperfetta. 

Fece , e recitò  nell*  Accademia  Fiorentina,  mol- 
te belliifime  Orazioni  (opra  varj  Argomenti. 

Molte  altre , da  Lui  in  privato  recitate . 

Siccome  molte  Tue  belle  Poefie  trovatili  appref- 
fo  molti,  ramis. 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  Lui  ; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accademia 
Fiorentina  , nella  Parte  prima  ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  file  Annotazioni. 

GIROLAMO  B ARBENSI. 

FEce  imprimere  queflo  Fiorentino,  da  fé  com- 
porta una  Novenna , da  farli  in  Onore  del 
Gloriofo  San  Gaetano  ; in  Roma  1*  Anno  1654. 
in  iz. 


GIROLAMO  BARDI, 

ILfurtre  pe  * 1 Sangue  del  Tuo  Cafato , mà  più  pe  ’l 
gen croio  difpregio , che  ne  fece  vertendo  1*  Abi- 
to di  San  Romoaldo  nell’  Ordine  Samirtimo  de’ 
Monaci  Camaldolefi,  inSanta  Maria  degli  Angeli 
di  Firenze  fua  Patria , al  principio  del  Secolo  de- 
cimo fello  ; con  fa  granduli  alla  Profeflionc  R eli  gio- 
ia , ed  abbandonando  il  fuo  Ingegno  agli  Studj, 
martimamente  dell’  Irtorie  Sagre,  e profane  ; ne’ 
quali  fece  que*  si  rari  progreffi , che  anc*  oggi  s* 
ammirano  da  tutti  i Letterati  . Vifle  gran  parte 
de’  fuoi  giorni  in  Venezia  , econlefue  erudite  Fa- 
tiche corrifpofe  all’  cftimazione,  che  aveva  quella  Se- 
reniffima  Repubblica,  e Nobiltà,  del  fuo  Valore. 
Mori  circa  1*  Anno  del  Signore  1594.  in  Firenze, 
ov*  era  nato  ; lafciando  alla  dotta , e curiofii  Po- 
rtenti, l’ Opere  féguenti  : 

Addìtìones  Cbronico , /«  Emendatami  Temparumy  à 
Joan'ne  Lucido  Samotbeo  confcripto  , ab  Orbe  condi- 
to ufque  ad  Annum  Cbrifli  1535.  Bardus  vero  ad - 
didit  ab  hoc  Anno  ufque  ad  1575,  Opus  imprecar» 
eodem  Anno  Vrnetiis  apud  junttai  ; dicatumque 
ab  info , fuo  Reverendifftmo  Generali  Patri  D.  Pe- 
rni Balneocaballenfi  , ditto  Bartbolomeo  Balneoca- 
ballenfi  Sanila  Maria  àfarceribus  in  Ve  net  d Di t ione 
Abbati  divniffimo. 

Sommario  Cronologico  dalla  Creazione  d’Ada- 
mo, fino  all’Anno  di  Crillo  *578;  fatto  da  Giro- 
lamo Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe;  de- 
dica to  al  Sereniflìmo  D.  Francefco  de*  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana,  In  Venezia  predo  i Giunti  il 
1579 

Cronologia  univerfale , Parte  prima  ; nella  qua- 
le dalla  Creazione  d’  Adamo  fino  al  1581.  di  Cri- 
fto  Nortro  Signore  ; brevemente  fi  racconta  l’Ori- 
gine di  tutte  le  Genti . il  Principio  di  tutte  le  Mo- 
narchie, di  tutti  i Regni,  Repubbliche,  e Prin- 
cipati la  falutifera  Incarnazione  di  Crirto  , con 
la  Succcrtione  de*  Sommi  Pontefici  Romani;  la 


Creazione  de’  Patriarchi;  le  Congregazioni  de’Re- 
ligiofi:  le  Milizie  de’  Cavalieri  ; i Conciiii  univcr- 
fali,  e Nazionali;  l'Erefie,  Gli  Sciimi;  le  Congiu- 
re , Paci , Ribellioni , Guerre , e i Prodigj  , la  De- 
nominazione di  tutti  gli  Uomini  in  ogni  Profcf- 
fione  illuftri  ; con  la  particolar  Narrazione  delle 
dette  cofc  fucccflc  d’ Anno  in  Anno  nel  Mondo> 
in  Difcorfi  Cronologici , fatu  da  Girolamo  Bardi 
Fiorentino. 

Parte  feconda , che  contiene  dalla  Creazione  del 
Mondo,  fino  alla  Natività  di  Crirto  Nortro  Signore. 

Parte  terza , che  contiene  dall’  Incarnazione  di 
Crirto,  fino  all’  Anno  994. 

Pane  nuarra , & ultima , che  contiene  dall’An- 
no 994.  fino  al  1580;  In  tre  Volumi  in  folio  im- 
presi in  Venezia  apprerto  ì Giunti  l’  Anno  1581; 
dedicati  dall’  Autore  al  Serenirtimo  D.  Franccfco 
de'  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  ; con  una  Let- 
tera ai  Lettori , nella  quale  attrita,  in  7.  Meli  aver 
comporto  queft’  Opera  immenfa  ; e nella  rtcrta 
promette  di  dare  in  luce  gli  Annali  de’ Veneziani; 

Le  Vite  de’ Sommi  Pontefici  Romani . 

Due  Trattati , uno  della  Venuta  d’  Aleffandro 
III.  Pontefice^  Venezia  , e 1*  altro  che  gli  Eletto- 
ri dell’Imperio  fieno  flati  inltituici  dalla  Chicli 
Romana  ed 

Un’Irtoria  univerfale  in  16.  Tomi  divifa  , che 
ms.  non  è ancor  ufeita  alla  Stampe  . 

Ompole  pure  la  Vita  di  Ferdinando  I.  Impe- 
ratore , imprertà  con  quelle  degli  altri  Cefari  . 

Dichiarazione  di  tutte  le  Storie,  che  fi  conten- 
gono efprefle  ne*  Quadri  porti  nelle  Sale  dello  Scru- 
tinio, e Gran  Comìglio  dal  Palagio  Ducale  della 
Screnirtima  Repubblica  di  Vinegia  ; Imprefla  ivi  in 
8.  P Anno  1601.  apprerto  Altobcllo Silicati  , edi 
Giunti. 

Le  Cofe  mirabili  di  Venezia,  divife  in  due  Li- 
bri ; ne*  quali  parla  pure  degli  Ucraini  Illurtri  di 
quella  Dominante;  In  Venezia  in  8 apprerto  Fe- 
lice Valgrifio,  òc  Altobello  Salica»  il  1601. 

Dcfcriptionem  Pugna  N avalli  intcr  Rempublicam 
Vcnetam , Federicum  bujus  Nomini  s primitm  Impe- 
ratorem  ; prò  Refìitutione  ad  fuam  Scdcm  Alexandri 
III.  Rom.  Pontificie. 

Le  Vite  di  tutti  i Santi , brevemente  deferitte 
per  tutti i giorni  dell’Anno;  ovvero  Martirologio 
Romano,  riordinato  conforme  all’  ufo  del  nuovo 
Calendario  Gregoriano;  tradotto  dalla  Lingua  La- 
tina nella  Volgare  da  Girolamo  Bardi;  In  Vene- 
zia prelTo  Bernardo  Giunti  1585. 

Ricordano  con  fomma  lode  di  quello  Cronolo- 
gifta  Scrittore  ; 

Antonia  f Pojfevinur,  Tomo  2.  Appararne  Sacri  ; 

Jacobus  Gaddiy  in  Elogio  Luca  Pitti , Ì3  F ori- 
nata ; 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrondogia 
Riformata  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Francefco  Sanfovini  , nella  Cronologia  univcr- 
fale  del  Mondo  all’ Anno  1578. 


Gl- 
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GIROLAMO  BARTOLOMEI 
GIÀ'  SM  E D UCCI. 

ACcoppiò  quell*  Accademico  Svogliala,  alla  No- 
biltà del  Sangue, lo  fplcndore  della  Dottri- 
na ; che  lo  fece  l'Onore  delie  Lettere,  e in  Firen- 
ze ove  nacque , ed  in  Roma  ove  conduffe  quali 
tuttala  Tua  vita . Amò  con  paflione  le  Lettere  più 
belle,  e la  Poefia  più  amena,  che  fece  ammirare 
ne*  primi  Teatri  d’Italia.  Fioriva  con  molto  cre- 
dito nel  Secolo  decimo  fèttimo;  e mori  nell’Anno 
del  Sig.  1659,  lafciando  erede  di  fua  Virtù  Mattio 
Maria,  di  cui  faremo  menzione  à Tuo  luogo  ; e 
Tutti  gli  Eruditi  delle  feguenti  fue  Virtuofe  Fa- 
tiche . 

La  Didafcalia  di  Girolamo  Bartolomei  già  Sme- 
ducci , cioè  Dottrina  Comica , divifa  in  3.  Libri  ; 
imprelTa  in  Firenze  nella  Stamperia  nuova  all’In- 
iegna  della  Stella  in  4.  l'Anno  1658  , e da  lui  de- 
dicata à Mattias  Maria  fuo  Figliuolo. 

Compofe  moltilTimi  Drammi , e Tragedie  Mu- 
seali , recitate  con  applaufo  ; pubblicate  con  le 
ilampe,  in  due  Parti;  e raccolte  iniicme da  Leo- 
ne Allacci  ; c fono  : 

V Agite , Tragedia  Sacra  ; In  Firenze  per  Pietro 
Nelli  1655.  in  4.  in  Vcrfi, 

V Aitante»*,  Tragedia  ; In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  1632.  in  iz.  in  Vcrfo  ; Ricorretta  poi,  e 
ilampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in  4. 
in  Verfo. 

L*  Amor  cafiigato , Dramma  per  Mulìca;  In  Fi- 
renze pe’l  Bonardi  1656.  in 4. in  Verfo. 

L' Annone imzionc  della  Beala  Vergine  , Dramma 
per  Mufica;  In  Firenze  preflo  il  Bonardi  1655.  in 
4.  in  Verfo. 

La  Cerere  racconfolata  , Dramma  per  Mufica  ; 
Firenze  preflo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Clodoveo  Triomfante , Tragedia  Sacra  ; Firen- 
ze per  Pietro  Nelli  1655.  in  4.  Vcrfi. 

Il  Crcfo , Tragedia;  In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  16 jz.  in  12;  Ricorretta , e riftampata  in 
Firenze  per  Pietro  Nelli  1655.  in 4.  Verfo. 

Eufrafia , Dramma  per  Mulìca;  In  Firenze 
preflo  il  Bonardi  165 6.  in  4.  Verfo. 

L*  Eugenia , Tragedia  Sacra;  In  Roma  per  Fran- 
cefco Cavalli  i6jz.  in  iz.  Vcrfi;  Ricorretta,  èc 
accrefciuta  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Pietro 
Nelli  1655.  in  4. 

L'EuJtacbio , Tragedia  Sacra  ; In  Firenze  per  Pie- 
tro Nelli  1655.  in  4.  Verfi. 

Il  Figlimi  Prodigo , Dramma  per  Mulìca  ; In 
Firenze  preflo  il  Bonardi  1655.  in  4.  in  Verfi. 

Il  Giorgio , Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Frah- 
cefeo  Cavalli  i6jz.  in  iz.  Verfi;  Ricorretta  ,cri- 
ilampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655  in  4. 

La  Gloria  d' Orfeo , Dramma  per  Mufica  ; In 
Firenze  per  Giovanni  Antonio  Bonardi  1655. 
in  4. 

L' Innocenza  diSufannay  Dramma  per  Mufica; 
In  Firenze  per  lo  ileflo  Bonardi  1656.014. 

L*  IfaWlta , Tragedia  ; In  Roma  per  Francefco 
Cavalli  1632.  in  iz.  in  Vcrfi . 

La  Maddalena  al  Sepolcro  , Dramma  Mufica- 
Je  ; In  Firenze  pc  ’l  Bonardi  1656.  in  4.  Li 
Verfo  - 


Il  Natale  di  Minerva  , Dramma  per  Mufica  ; 
In  Firenze  preflo  il  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verfo. 

Il  Pcrfco  Triomfante , Dramma  Muficak  ; In  Fi- 
renze pe’i  Bonardi  1656.  in  4.  in  Verlb.  ' 

Il  Pdlictio , Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
cefco Cavalli  1632.  in  iz.  in  Verfo  , Ricorretta, 
c riftampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655. 
in  4. 

Il  Sagrifizio  d’ Ifaacy  Dramma  per  Mufica  ; In 
Firenze  preflo  il  Bonardi  1656.  in  8.  in  Verfo. 

Le  Selve  in  onore  di  Sant'  Andrea  Corfini  , 
Dramma  Mulinale  ; In  Firenze  per  '1  Bonardi  1656, 
in  4.  Verfo. 

La  Teodoray  Tragedia  Sacra  ; In  Roma  per  Fran- 
ecfco  Cavalli  1632.  in  iz.  in  Verfo  ; Ricorretta, 
e riftampata  in  Firenze  per  Pietro  Nelli  1655. 
in  4. 

Il  Triomfo  di  Maggio  , Dr.  mma  Mufica  le  ; In 
Firenze  preflo  il  Bonardi  1656.  in  Verfo. 

La  Vendila  di  Giufcppe  , Dramma  M u ficaie  ; 
Firenze  preflo  il  Bonardi  1656  in  4.  Verfo  . 

La  Fedeltà  d*  Aleejle  : Dramma  Muficale  ; In 
Firenze  per  Francefco  Onofri  1661.  in  4.  in 
Verfo . 

Compofe  ancora  molti  Verfi  Tofcani , altri  ftam. 
pati  , altri  ms.  che  trovanfi  preflo  molti  in  Fi- 
renze. 

Un  Sonetto,  ed'  un’Ode  impreflì;  con  l'Ora- 
zione d’ Agoftino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello 
Gherardi,  imprefla  in  Firenze  per  Malli,  e Lan- 
di  il  1638. 

Un’Epigramma  trovafi  imprclfo  in  fronte  all* 
Opera  di  Giovanni  Nardi,  che  vi  col  Titolo  : De 
Voce  Difquifttio  Pbyfìca. 

Due  Sonetti , in  fronte  all’Opera  d’ Ignazio  del 
Ncntc  della  Tranquillità  dell’animo,  impreflà  in 
Firenze  per  Filippo  Papini , c Francefco  Sabba  ti- 
ni 1642. 

Traditile  dalla  Latina  in  Lingua  materna  due 
Elogi  di  Jacopo  Gaddi , che  trovanfi  aile  pagine 
260,  c 344. 

Come  un' Oda  Latina  dello  fteflò  , in  lode  d* 
Urbano  Vili,  in  Vcrfi  Tofcani . 

Ed  altra  Ode  dello  fteflo , in  lode  di  Ferdinan- 
do II.  Gran  Duca  di  Tofcana. 

Cosi  parimenti  un’Epigramma  dello  fteflo  Cad- 
di, in  lode  di  Francefco  Gaddi.  E Tutto  trovali 
nella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Gaddi  à Carte 
260. 

Lafciò  un  Libro  di  Sonetti  , e molti  Cartelli, 
ed  Otravc  mm.ss. 

Parlano  di  quello  gcntiliflimo  Poeta  ; 

Jacobui  Caddi , in  Corond  Poeticd  ; 

Hippdyus  Mar  acci , in  fud  Bibliotbecd  Mari  and. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fello  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Pocfia. 

GIROLAMO  BENI  VIENI. 

DEgnilfimo,enobiliflìmo  Fratello  di  Domenico 
cd  Antonio  , trà  quelli  Fiorentini  Scrittori 
non  mai  abballanza  lodati  ; fu  a’  fuoi  tempi  la  Glo- 
ria de’ Letterati,  e l'Ornamento  delle  Lettere,  c 
maflimamenrc  della  Poelia  Tofcana  ; che  gli  con- 
ciliò un’cftrcma  riputazione,  dandoli  1'  onore  il 
P p 2 colo- 
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celebre  Giovanni  Pico  delia  Mirandola,  di  cui  era 
amicittimo,  d’  impiegare  la  felicità  del  fuo  Inge- 
gno nel  cementare  i di  lui  Verfi . Morì  compian- 
to da  tutte  le  Mufe  in  Firenze  , in  età  di  quali 
90.  Anni  l’Anno  del  Signore  1542;  e fh  fepolto 
nel  Tempio  di  S.  Marco , nella  Tomba  di  Giovan- 
ni Pico  con  quella  Intenzione 

Hlcronymus  Benivienus , ne  dii junfluf  pofl  Mortati 
Locus  OJfafepararct , quorum  Animos  in  vilà  conjunxit 
Amor,  bumo  Juppofito  poni  curavi: . Obiti  1541.  fiali* 
fiue  89.  Menfe  6. 

, Nell’  oppolla  Parete  leggonft  pure  quelli  antichif- 

fimi  Verfi: 

lo  prego  Iddio  , Hieronimo , che  in  pace 
Coti  in  Citi  col  Pico  tuo  congiunto  fi  a 
Com’  in  Terra  eri  y & come  il  tuo  Defunto 
Corp* bar  colle  fagr ’ Offe  fue  è qui  congiunto. 

Opere  di  Girolamo  Benivieni  com  prete  in  un 
Volume  impreflb  in  Firenze  per  gli  Eredi  di  Fi- 
lippo di  Giunta  1 * Anno  1519-  del  Mele  di 
Marzo . 

Una  Canzona  dell’  Amore  Celefte,  e Divino; 
col  Comcnto  dell’  Ululi  re  Giovanni  Pico  Miran- 
dolano , diflinto  in  tre  Libri , e dedicato  à Gio: 
Francesco  Pico  Principe  della  Mirandola,  e Con- 
cordia . 

Egloghe  otto , co*  loro  Argomenti , dedicate  dall* 
Autore  con  fua  Lettera  all’Illullre  Principe  Giu- 
lio Cefare  de  Varano  Principe  di  Camerino. 

Cantici , overo  Capitoli  3. 

Canzoni,  e Sonetti  di  diverfe Materie  30. 

Amor  fuggitivo  di  Mofco  Poeta  Greco,  tradot- 
to in  Verli  Tofcani. 

Un  Cantico  in  lode  di  Dante  Aligieri. 

Un'  Elegia  di  Properzio  tradotta . 

Salmi  tre  di  David  tradotti  in  Verli. 

Laudi , e Canzoni  Morali  11. 

Stanze  io  Topra  la  Pattione  di  Crifto. 

Stanze  30;  Come  li  conofca , de  ami  Dio  per 
le  Tue  Crei  tu  te. 

Altre  Stanze  5.  di  diverfe  Materie. 

Frottole  num.  8. 

Ricorrette  alcune  fue  Pocfie , confittemi  ne*  Ca- 
pitoli , Canzoni , Sonetti , Stanze , Traduzione  de' 
Salmi, della  Sequenza  Dies  irte , ed  altri  Verli;  e 
con  fua  Lettera  dedicollc  à Francefco  Zeffi  ; e fu- 
rono im  prette  in  Venezia  nella  Stamperia  di  Nic- 
colò Zoppino  , c Vincenzo  Compagno  il  15x1, 
Regnante  I’  Inclito  Metter’  Antonio  G rimani. 

Stridè  una  Confolatoria  in  Verfi  à Ser  Ugoli- 
fio  Verini,  per  la  morte  di  Michele  fuo  Figliuolo. 

Un’altra  nella  Morte  di  Feo  Beicari. 

Una  Lettera  à Luca  della  Robbia  in  di  lui  com- 
mendazione • 

A nere  , fy  una  Caccia  d‘  Amore  ; In  Venezia 
per  Niccolò  Zoppino  in  8.  il  1516.  Leggonfi pure 
gli  A ttori  dilettevoli  di  Girolamo  Benivieni , Cam- 
pati à parte  ; con  la  Caccia  del  Rcverendilfimo 
Egidio,  e Capitoli  del  Conte  Matteo  Maria  Bo- 
iardi nell’  Anno  1517,  fenza  il  luogo  dell’  Imprefi 
fione . 

Novella  di  Tancredi  Principe  di  Salerno  ; Im- 
pretta  . 

Carmina  in  Obitù  Dominici  Benivieni  Frairis } reta- 
ta à Poccianti  in  Domi  ni  co  Benivieni . 


Fece  egli  il  Comento  à molte  fue  Canzoni , e 
Sonetti  della  Bellezza  Divina , e dell  ’ Amore  . In  Fi- 
renze per  Antonio  Tubini  il  1500. 

Compofe  molto  in  favore  di  Frà  Girolamo  Sa- 
vonarola , di  cui  eradevotittimo;  c tra  l’ altre  Di- 
fefe  feri  (Te  una  dottittima  Lettera  al  Pontefice  Cle- 
mente VII. 

Nell’  Edizione  fatta  in  Venezia  in  Volumetto 
in  8,  per  Niccolò  Zoppino,  c Vincenzio  Compa- 
gno,adì  12.  Aprile  il  1511;  di  tutte  le  fopradette 
Opere , e Compofizioni , la  prima  è la  Bucolica  io 
8.  Egloghe  divi  fa . 

Nella  fopradetu  Edizione  evvi  la  Traduzione  di 
due  foli  Salmi  Davidici  68  , e 73.  in  Verfi. 

Ivi  pure  fi  legge  la  Prefazione  dell’Autore , che 
ferve  di  Lettera  Dedicatoria  , con  la  quale  indiriz- 
za le  fue  fatiche  all’  Illuftriflìmo  Principe  Giulio 
Cefare  de  Varano  Sig.  di  Camerino. 

Parlano  con  Elogj  di  quello  famofiflimo  Poeta; 

Joannet  Picus  Mirandnlanus,  qui  Elcgiam  in  cjus 
laudem  confcripfit  . Trovali  quella  tradotta  io 
Verfi  Tofcani  dallo  fletto  Pico,  im  pretta  nell’uno, 
e nell’altro  Idioma  , nell* Opere  del  Benivieni; 

Jofìas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Flore  ni  inarum  ; 

Lylius  GiralduSy  lib.  2.  de  Poetis  fui  Temporis  ; 

Gio:  Mario  Gre feim beni , nel  Libro  2.  c 5.  della 
Storia  della  Volgar  Poclìa  ; c nel  Volume  2.  de* 
Comenti 

Francefco  Sanfovi ni,  nella  Cronologia  univerfà- 
ledei  Mondo  all’Anno  1495; 

Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  2. della  fua  Bi- 
blioteca Volante  ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Note  ; 

Domenico  Mellini , nella  Defcrizione  dell'  En- 
trata della  Regina  Giovanna  d’  Aulirla  in  Fi- 
renze ; 

Il  Migliori,  nella  Fiorenza  illuflrata. 

Benedetto  Varchi  Jo  commenda  nel  fuo  Erco- 
lano. 

GIROLAMO  DE’  BOCCHI; 

LAfciata  col  Mondo  Firenze  fua  Patria  velli  1* 
Abito  di  S.  Francefco  nell* Ordine  de*  Padri 
Capuccini  ; dal  quale  in  progrefìb  di  tempo  pattò 
à audio  de’  Conventuali  Minori  ; c da  quello  li 
rettimi  al  fuo  primiero  profettàto  Inttituto.  Col- 
tivò con  la  regolare  Ottervanza  gli  Studj  delle  Scien- 
ze Sacre,  e profane;  riufeì  gran  Teologo,  e cele- 
bre Predicatore  ; c pattò  tra  Dotti  con  fama  di 
Letterato  ; come  ne  fà  una  manifetta  riprova  1* 
Opera  eruditittima  da  lui  intraprefa  , c felicemen- 
te terminata  ; data  in  luce  in  Bologna  l'Anno 
1654.  in  folio  per  gli  Eredi  del  Doccia  , in  due 
Parti  divifa  ; e dedicata  all’  Eminentiflimo  Prin- 
cipe Uldarico  Cardinale  di  Carpegna , col  Titolo 
MonopanthonHarmonicum,  & Chronologicum; 
induas  Partes , ac  Libro/  x.  digeflum  ; in  quibus  plu- 
rima, tàm  Sacra , quam  profana  Tbemata , ex  Divi- 
ni r , if  fiumani  r ùteri s \ oc  infuper  ex  quingentis  , 
ampliufq.  Codicibuj  mrvijfimc  compilata , & ad  nor- 
mam  fi  fall  crii  dccem  Cbordarum  coaplata , concorda - 
tayiS  probata  coni  inerii  ter . 
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In  prima  Libro  , qui  vocatur  Ifagogicus , babcntur 
XXII-  Preludia  i qua  funt  xxlut  ncccjfi aria  bufiti 
Operi*  Fondamenta  i per  qua  Tyronei  ad  e a y qua  in 
reliquii  Libri s continente  opti  introducuntur  , ac  fuffi- 
e temer  infìruumwr . 

In  fecondo  Concinnationes  Chronologìc*  , quinquc 
Mundi  ALtatum , in  XL.  Ccntwiis  y t tei  Anni s 4000* 
comprebcnf*  , ac  ex  parte  provai*,  brevìter  exbibemur. 

In  tenia  Sant  XX IL  Opufcuta  Sacra  , in  quibui 
plurima  y qua  ad  Deum,  & ad  Opera  Crea: ionii  per- 
tinent  y itema . multa , & arcana  Myfieri*  de  Cmrijlo 
Domina  Nojlro  propalante  . 

In  quarto  TVaHatus  XXV II y Sacrorum  Bibliorum 
ueteris  Te jl amenti  Concentum , ac  rerum  Summam , Hi- 
fiorialiaq.  prafertim  continente sy  exifiunt . 

In  quinto  funi  comprovai  ione*  ecrum  , qu*  ad  ipfas 
Divina t Litter as  at tinent  ; oc  plures  Difficoltata  circa 
Sacrano  Cbronologiam  y ii  alia  Scripturalia  expla- 
ramar  . 

In  fetta,  qui  e fi  prima  s Partii  feconda  , Concia- 
rat  ione  1 Politica-  XXXVIII.  comprebenduntur  y & 
nudi*  de  Regìbm , ac  Rebus  ab  cis  gcjlis  referumur,. 
per  quf  no n-  Sacra  probantnr . 

In  feptimo  funi  Ambropologici  Difcurfus  XXXV y 
in  quitta  r antiqui  Papali  y oc  e a qu*  ad  Homi  nei , (f 
Mundi  Mirabilia  per  tinent  y Aliaquc  plora  y (fdivcr- 
fa  Tbemato-  recolnntur . 

bt  oliavo  Cofmcgrapbic*  Le  Rione  s XV  IL  confi - 
funi , ac  nonnulla  de  Àfironomid  y Ajìrologid,  &Jìmi- 
libai  dijferuntur  . 

Itr  nono  Geograpbic*  Obfcrvationcs  XXL  profé - 
rumar , per  quai  Orbis  Teme  Partei  in-  comuni , & itr 
particolari  deferibuniur . 

In  decimo  tandem  , ultimo  Libro  XXVy  Digref 
forni  vari* , in  quibui  Paralipomena , feu-  Addino- 
ne s pratermijforum  , ac  diver forum  Rerum  Flores  y 
quorum  bic  Liber  dicitur  Colfcftìvui  y exbibentur  j 
ac  tam  in  iflo  , quam  in  reliquii  , id  quod  proponiti*  y 
erti  in  dubium  revocai  ur  , di  fiuti  tur  r rejolvitur. 

Fanno  menzione  di  quello  Eruditi  (rimo.  Scrit- 
tore , 

Locai  V ad  ingoi , de  Scriptoribur  Ordini s Sera - 
pitici , 

Petrus  Antonini  à Ter  ine  d Minorità , in  fuo  Tbea- 
tro  Genealogico  He  trofeo- Minoritko  , terna  Parie  , Ttl- 
primo  p Serie  quarta . 

GIROLAMO  BOURTr, 

COnfagratofi  à Dio  nella  Religione  Serafica1 
de”  Padri'  Capuccini  ; fi  refe  chiaro  in  Firen- 
ze fua  Patria  , non  meno  che  in  tutta  Italia  ; con 
fama  dr  Integrità  di  Collumi , e coll’Elli unzione 
guadagnatali  nelle  FiTofoftche , e Teologali  Difci- 
pline,  e nella  ferventiflinu  Predicazione  » con  ma- 
ravigliofo  frutto  per  mole*  Anni  efcrcitata  . Im- 
piegò ancor  la  Penna  à vantaggio'  de'Potteri  eru- 
diti , con  un'Opera  dottilTima  Latina  r che  prepa- 
rato aveva  per  te  Stampe  col  figliente  Titolo  : 
Harmonia  novittì mi, contine ns  concinnai iones  Tbeo- 
Iqgicat  tam  S acr or um  Seri  piar antm  r qnàm  non  Sa - 
crarum  Hifioriarum , ab  Orbe  condita  ad  Natività! :m 
C bri  (li . 

Lem  campo  fui t Rapfodiam  , nc  Nucfcum  lotìusfe- 
v velcri t Te  fomenti  r Novi  ex  parte  ; ac  omnium 


pene  Lihrorum  tam  Catbolicontm  > quam  Ccmiliumy 
qui  de  prafatis  Rebus  agunt . 

Et  Brcviarium  in  duas  Parici  , i$  Libroi  di • 
flinffom . 

F à menzione  di  quello  Dotto  Scrittore  , 
Locai  V ad  ingoi  > de  Scriptoribus  Minoriti s . 

GIROLAMA  CASTELLANI, 

DI  Patria  Fiorentina  y dì  Calato  nobililfimo, 
di  Profelftone  Monaca  Oauftralc  amò , cd 
onorò  le  Mute  nel  Secolo  decimo  quinto  ; e vi 
fono  Sonetti  di  Lci>  imprettl  nel  1485. 

GIROLAMO  CADDI, 

Figliuolo  d' Angelo  Senatore,  e d’I  fabella  Guic- 
ciardini > Famiglie  di  fplendxdiifimo  Sangue  -,  lì 
fece  la  precipua  fua  gloria,  nell*  emulare  Te  gloriole 
Virtù  de'  fuol  fimo!»  Antenati  ; e corrifpondendo 
à fe  Hello  , corrilpole  abbondevolmeme  alle  fpe- 
ranze,  che  fi  videro  fiorire  nc'  primi  Anni , e pivi 
teneri  Stud;  della  fua  Gioventù:  trafeorfa  la.  qua- 
le nelle  più  gravi  Difcipline  >.  e in  una  rara  ma- 
turità di  Còftumi  , videfi  decorato  della  Digniti 
d*  Arciprete  nella  Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria; 
dalla  quale  l'Anno  1561.  fu  portato,  non  meno 
dal  fùo  Merito  , che  dal  Pontefice  Pio  IV,  alla 
Mitra  Vclcovile  della  Chiefa  di  Cortona  , rafsò 
ben  tollo  in  qualità  di  Procuratore , e Legato  in 
nome  di  Cofimo  L Gran  Duca  di Tofcana,  furro- 
gato  al  Velcovo  Giovanni  Strozzi  al  Sagrolànto 
Concilio  di  Trento . ed  in  quel  Venerando  Con- 
fèflò  autenticò  con  la  fua  prudente  Condotta , con 
1*  lòdezza  delta  Dottrina , con  la  faviezza  de*  Con- 
figli» I*  gran  Mente  del  fuo  Sovrano  , che  detto 
l'aveva  . Terminata  la  fua  Spedizione  con  plaulb 
de*  Padri , e con  loddù fazione  del  fuo  Principe  ; 
ripigliò  deira  fua  Chielà  il  Governo , ne  promoflè 
coll*  efempio  la  Riforma  de'Collumi  ; e con  fàn- 
tilTime  Leggi,  e Conllituzioni  la  (labili:  nel  qua- 
le fervoro lo  Impiego  terminò  felicemente  il  cociò 
della  fua  Vita,  l’ Anno  del  Sig.  157Z;  e’I  fuo  Ga- 
davero  da  Cortona  trasferito  à Firenze,  fù  colloca- 
to nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella  dc'Jfadki 
Predicatori , nella  Tomba  de'  fuor  Anrenan  ; fa- 
lciando à tutti  » Velcovi  L’Idea  d'  un  Dbcn>  , e 
Zelante  Pallore. 

Compofe  , e recitò  nel  Concilio  di  Trento  A 
que7  Padri,  un'  elcganciffima  Orazione  Latina,  die 
ms.  trovali  pretto  la  d»  lui  Famiglia,  ed  Altre. 

Scripfit  quoque  Confiit  ut  Iones  , Legps  prò  Reftr» 

mal  ione  fu*  Di*  cefi . 

Una  di  fai  Lettera  ad  Annibale  Cam  ferina» 
legge!!  irn pretti  da  Bartolomeo  Zntxhi  , odia  fisa 
Idea  del  Segretario . 

Celebrano  la  Virtù  di  quale  degni firmo  Prtli- 
to  con  fomme  Iodi  ; 

Ferdinandui  Ugbcllui , Terna  prima  Lati*  Sacr*% 
in  Epifcopis  Cortonenfìbus  ; 

Jacobus  Caddi , in  Elegia*  PagiaJ  267  ; 
Benedetto  Varchi,  ntfle  fne  Forfè; 

Il  Bracciolini , nella  Dedicatoria  al  C Nkcolò; 
citato  da  Jacopo  Gaddi  nelle  Note  Marginali  all* 
Elogio  ; 

Cam- 
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Concili urn  Tridentinum , in  Catalogo  Epifcoporum  , 
éf  Prìncipi  Min  Lega  lem  m , 

Bartolomeo  Zucchi,  nell*  Idea  del  Segretario . 

Se  ne  fà  pur  menzione  nel  Libro  Intitolato  , 
Oratore s , Refponja  , Luterà  , «e  Mandata  in  Atti- 
bus  Tridentini  Concila, 

GIROLAMO  G INO R I, 

VAIentiflimo  Fifico,  fcriflè  una  dotta  Lettera, 
ò pure  Opufculo  Apologetico,  in  favore  e 
difefa  di  Fri  Girolamo  Savonarola  Ferrarefe  ; deir 
Ordine  diS.  Domenico  A ppoflolico , e dot  ri  (Timo 
Predicatore > come  abbiamo  da  Pacifico  Burlama- 
chi  Lucchefc  , nella  Vita  del  Savonarola  da  lui 
deferitta  ■ 

GIROLAMO  DI  GIOVANNI. 

UN  folo,  ò due  de’ Compilatori  delle  Memo- 
rie degli  Uomini  ìllullri  nelle  Lettere, dell’ 
Ordine  Religiofiflimo  de*  Padri  Predicatori  j ci  ri- 
corda di  quello  doctiffimo  Teologo  Fiorentino; 
di  cui  fopprime  il  Cafato  , comechc  con  quello 
Carattere , ebbe  I’  onore  d’  intervenire  al  Sagro 
Concilio  di  Trento;  c farvi  ammirare  non  meno 
la  perizia  nelle  Lìngue  Greca  e Latina  ; che  la 
profondità  del  Aio  Sapere , e la  Facondia  maravi- 
gliofa  del  fuo  Parlare . Compofe 

Alcune  Orazioni,  da  lui  recitate  nel  Sagro  Con- 
cilio di  Trento , come  lo  rapporta  ; 

Vincent iur  Fontana  , in  Catalogo  S criptorum  Ordi- 
9is  Prerdicatcrirm  Prcrvinc'uc  Romana  ; 

Eodemqne  Fontana  teflc,  Michael  JnJlinianuf,  in 
Radice  4.  Patrwn  eorum , qui  Tridentino  Concilio  ad- 

fucrMnt  ; 

Gio:  Michele  Pro,  degli  Uomini  ìllullri  dell* 
Ordine  di  S.  Domenico  nella  Parte  prima  al  Li- 
bro terzo  ; ove  lo  fa  paflare  à vita  immortale  li 
30.  Agofto  del  I4$4i 

Felice  Girardi , nel  fuo  Diario  fotto  a*  30. 
Agoflo . 

GIROLAMO  LANFREDINI, 

NObile  per  Sangue,  per  Dignità,  per  Lette- 
re; onorò  un  Canonicato  della  Cattedrale 
di  Firenze  fu;:  Patri?  , col  fuo  Merito  , I’  Accade- 
mia Fiorentina  con  il  fuo  nome  ; la  Cattedra  pub- 
blica della T*0fc>m  Favella  nello  Studio  di  Firen- 
ze, con  la  fu»  Virtù.  Ad  una  rara  Dottrina  con- 
giunfe,  una  Angola  re  Modellia  , e gentiliflima  Cor- 
tefia  che  Io  rendevano  amabilifllimo  à Tutti  , co- 
me da  Tutti  rifeuoteva  un  fommo  applaufo  nelle 
dottifTime,  ed  cmditilAmc  fue Lezioni.  Abbiamo 
di  ouefte 

Una  ingeenofiffima  del  Sonno,  recitata  da  lui 
nell’Accademia  Fiorentina  l'Anno  1634. 

DeAriziòhe  dell*  Efequie  fatte  in  Firenze  à 
Franccfco  di  Loreno  Principe  di  Ginnville  nella 
Venerabile  Compagnia  dell’Arcangelo  Raffaello, 
derra  del  Raffi,  la  fera  de’ zi.  Gennaro  del  1639; 
Fatta  da  Girolamo  Lanfredini  Canonico  Fioren- 
tino ; In  Firenze  per  Zanobio  Pignoni  1640. 
in  4- 


Orazione  funerale  di  Girolamo  Lanfrcdini  Ca» 
nonico  Fiorentino , ncJl'Lfequic  celebrate  daFer- 
dinando  II.  Gran  Duca  alla  Defunta  Ifabclla  Re^ 
eina  di  Spagna  a’ 3.  Gennaro  dell’Anno  1644;  In 
Firenze  il  1645.  nella  Stamperia  di  S.  A.S.  ; c de- 
dicata alla  ScrcnitTima  GranduchclVa  Vittoria  di 
Tofcana . 

Fece  moli*  altri  Componimenti  in  Profa  eVerfi, 
non  imprcfTì . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell*  Accade» 
mia  Fiorentina,  Parte  prima; 

Giovanni  Cinclli,  nella  Scanzia  5.  della  Biblio* 
teca  Volante. 

GIROLAMO  LEOPARDI, 

FU'gcntilifiTimo , e piacevolilfimo  Poeta  , l’Amo* 
re  delle  Ccnvcriazioni  di  Firenze  fua  Patria; 
l’Onore  della  Mufe;  e la  Gloria  dell  * Accademia 
della  Borra  , nella  quale  fiori , è A fece  ammi- 
rare col  nome  di  Ricordato.  Viffc  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  e compofe  tra  l'alrre 
fue  vaghiffimc  Pccfie 
Dodeci  Capitoli , e 

Canzoni  due  giocondiftimr  ; e tutte  quelle  Poe- 
fie  furono  da  lui  dedicate  a * Signori  Accademici 
fijpradetti;  impreffe  in  Firenze  da  Scrinarteli!  1* 
Anno  1613. 

Due  di  lui  Canzoni . una  nel  Monacarli  la  Si- 
gnora Laura  Rinuccini  : 1*  altra  à Vincenzo  Salvia- 
ti , in  lode  della  Villa  di  Camerata;  mm.  ss.  trovanA 
predo  Antonio  Maglia  bechi  ; il  quale  ci  ricorda  di 
Lui  con  fomma  lode. 

GIROLAMO  MEDICI, 

Figliuolo  d’un  Giovanni,  e Fratello  d’  Anto- 
nio e Domenico , illuftre  nella  Pocfia  ; prò* 
frisò  nella  Religione  di  S.  Domenico,  c le  VircA 
Regolari,  e le  Scienze  più  Nobili , e più  Sublimi; 
guadagnandoli  Celebrità  di  Nome,  e Fama  dia  me- 
nilfimo  Rettorico,  di  fonile  Filolofo,  di  profon- 
do Teologo,  e d’ eminente  Oratore  ; fatto  dall’In- 
dole ed  Inclinazione , per  la  Pietà  c per  le  Let- 
tere ; e dall’  A privazione  agli  Studj,  per  la  gloria 
dell*  Ordine , e fua  Patria  Firenze , clic  ebbe  l’ono- 
re di  vederlo  aggregato  l’Anno  1419. alla  fua  ce- 
lebre Univerfìtà  Teologale  ; e di  ientirlo  , come 
che  era  peritidimo  nella  Greca  Favella  ; perorare 
più  volte , e difputare  nel  fuo  Univcrlàlc  Concilio, 
contro  de* Greci,  alla  prefenza  di  quel  dottidimo 
Congrefio.  A quefii  pubblici  Onori  v*  aggiunte  i 
privati  la  fua  Religione;  creandolo  Provinciale 
della  Grecia , e Prccurator  Generale  dì  tutto  1* 
Ordine,  che  lo  piante,  rapitogli  in  età  d’  Anni 
67.  a’  30.  A eolio  del  1454.  nella  fua  Patria  e ne 
collocò  il  di  lui  Cadavero  nella  Tomba  de*  Reli- 
giolì  fuoi  Confratelli . Scriflc 

Due  Volumi  di  Prediche  Quadragefimali . 

Opuf  aìum  de  Antitihonis. 

Canzona  nella  Morte  di  Domenico  fuo  Fratello* 
Qua d am  ad  Crammaticam  fpettantia. 
iT Vita  della  Beata  Giovanna  Villani. 

Le  quali  Opere  tutte  ram.ss.  fi  confcrvano  nella 

LU 
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Libreria  del  Convento  diSanta  Maria  Novella  de* 
iuoi  Padri  Predicatori  in  Firenze» 

Hanno  commendato  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore nelle  loro  Memorie  ; 

Antonini  Poffevinus  , Tomo  2.  Apparatus  Sacri  ; 
Rapbacl  Badi*!  , in  Catalogo  Tbeclcgorum  Uni - 
vcrjilasif  Fiorentina  ; 

Alpbonfus  FcrmaHcz  > in  Concertai  ione  Predica» 
toriJ  ; 

Vìncentiuf  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Dominicanorum  Provincia  Romana , (3  in  Tota- 
no Ordinis  Pradicatomm  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iHuJìrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius,  de  Viris  illnflribtis  Or- 
dinis Predicatone»  \ 

Ambrofius  Alt  amura,  in  Bihliotbecd  Dominicani t . 
N.  Lue  orinar . 

GIROLAMO  MEDICI 

ILI  uflre  Fiorentino,  e Poeta  à Tuoi  Tempi;  ce- 
lebrò co*  Tuoi  Ver  li  Tofcani  , il  fa  molo  fuo 
Concici idino  e Coetaneo,  Anton  Francelco  Doni; 
i i irli  ufeirono  imprefli  in  Venezia  , per  Francefco 
M «rotini  , col  Libro  d*  elio  Doni  intitolato  I 
Alarmi. 

CIROLAMO  MEI, 

DI  nobile  Profa  pia;  la  relè  piò  nobile  con  la 
fua  Virtù  ; e nobilitò  non  meno  1 * Accade- 
mia Fiorentina  , che  le  flette  più  nobili  Difcipli- 
ne  . PolTedè  in  fommo  grado  le  Lingue , Tofa- 
na , Greca , e Latina , apprefe  nella  Scuola  del 
celebre  Piero  Vettori , e ad  una  valla  Erudizione 
accoppiò  le  Facoltà , della  Matematica  e Filofofia. 
Ebbe  una  particolare  Inclinazione  alla  Mu fica  , di 
cui  era  incendenti^  no . c comparve  Tempre  in  tut- 
te le  Conversioni , ed  Accademie , sì  la  Fiorenti- 
na , come  quella  del  Piano  , d’ Umore  faceto  , e 
bizzarro.  Col  beneficio  delle  Lingue  refe  un  buon 
Servizio  alla  Dotta  , e fludiofa  Pofterità,  nella  Cor- 
rezzione  d' alcune  Opere  del  Filofofo;  come  li  ve- 
de nelle  fue  Tegnenti  Litterarie Fatiche. 

Compofe  varie  Opere;  ne  li  sà  predo  chi  fieno.' 
folo  delle  due  feguenti  abbiamo  notizia , che  tro- 
vinfi  nelle  mani  d'  un  Accademico  Fiorentino, 
cioè 

Della  Virtù  del  Parlare,  e delle  fue  Parti;  e di 
quello  che  preflTo  noi  rifponda  alla  forza  del  Rit- 
mo de*  Gre^i , e del  Numero  de*  Latini , e quale 
fia  la  fua*  Forza , e dove , e come  ulàco  polla  fer- 
vire  d’  Ornamento,  di  Fornimento,  ed  Utile  al 
ben  Parlare,  ms. 

Sotto  nome  di  Decimo  Gonnella  da  Peretola 
Senatore  Pianigiano  fcrifTe  P Moria  della  Caccia- 
ta di  Gajo  Cuverei  Pontefice  Maflimo . ms. 

Quelli  erano  Nomi,  e Dignità  dell* Accademia 
del  Piano,  nella  quale  erano  molti  Dotti  Signori . 

Rcftieuì  in  Compagnia  di  Bartolomeo  Barbado- 
ro  alla  fua  prillimi  inregrità,  V Agame  maone  Fa- 
vola d* Efchilo  Poeta  Greco. 

In  compagnia  dello  fletto  corrette  con  molto 
b-Jio,  e molta  fatica,  la  Poetica  d*  Arillotile. 


3°3 

Come  pure  con  Io  Hello  ajuto,  i Libri  del  me- 
dcfimo  Arinotele  de  RepublicJ . 

ScrilTe  ancora  moltiflimc  Lezioni , edottiflime. 

TVattatum  de  Modis  Mnficis , ad  Petrum  Vettori} 
Praceptorcm . 

Librum  cui  titulur  : Confonantiarum  genera  ; 
Fatica  tratta  da  lai , e fhidrata  , da  molti  Libri 
antichi , Greci  e Latini,  nella  Libreria  Vaticana  , 
In  quello  Libro  Latino,  il  Mei  Ipiega  edittingue, 
le  Specie,  e i Generi  delle  Confonanzc . Quell*  Ope- 
ra fu  tradotta  dal  Latino  , in  Tofano  ; c com- 
pendiata da  Pietro  del  Nero  ; e ftampata  in  Ve- 
nezia. * 

ScrilTe  molti  Libri  lòpra  l'Antica  Muflca, della 
quale  era  intcndcntittimo . 

Parlano  di  Lui  con  fbmma  Lode  ; 

Petrus  Vettori  Libro  25.  V aci arum  Lettionum  ; & 
in  Commentarne  in  Ariflotelìt  Poetica m , in  Com- 
mentario Libri  8.  ejufdem  de  RepuWicd  alibi  ; 

Jacobus  Caddi,  de  Script  or  ibus  non  Eeelefìaflicis , 
verbo  jEfcbiles  ; 

Vincenzo  Galilei,  nel  fuo  Dialogo  della  Mufica 
Antica,  e Moderna; 

Filippo  Valori,  nel  fuo  Libretto  intitolato.*  Ter- 
mini  di  mezzo  Rilievo  , e d ’ intera  Dottrina  ; 

Anton  Francelco  Doni,  in  più  Luoghi  ; 

Le  Notizie  Litterarie  e Storiche,,  dell  * Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Pane  prima  ; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fue  Annotazioni , 

GIROLAMO  P A PONI* 

NAtivo  di  Firenze,  Canonico  Metropolitano, 
e Poeta  di  qualche  Fama  al  fuo  Tempo;  vif- 
fe  con  riputazione  d * Eccleliaflico  Letterato , co- 
me ne  fanno  tettimunianza  a * Lettori,  le  di  Lui 
Compofizioni  Tegnenti , cioè 

Tre  Poemetti  in  Ottava  Rima  ; II  primo  col 
Titolo  di  Pra«a  ; Il  fecondo  di  Maggio , confe- 
grato  à Maddalena  ArciduchelTa  d * Aulirla  , e 
Gran  Ducheffa  di  Tofcana . Il  terzo  col  Titolo  : 
La  Verità  Ambafeiadrìce  ; prelèntaro  nel  Nata- 
le del  Signore,  alla  lidia  Gran  Duchettà  di  To- 
fana . 

Tutti  e tre  trovanfi  mm.  ss.,  culloditi  nella  Bi- 
blioteca Medicea . 

La  Cetra  fefliva  nelle  Nozze  drOdoardo  Far- 
nefe  Duca  di  Parma  , e di  Margarita  de’  Medici 
Principefla  di  Tofana  ; ImpreiTa  in  Firenze  per 
Cecconelli  l'Anno  1618.  in  4,  come  ricorda  di  Lui. 

Giovanni  Cinedi,  nella  Scanzia  quinta  della  Tua 
Biblioteca  Volante. 

GIROLAMO  POLLINI, 

DA  Nobili  Genitori, pattato  à convivere  Reli- 
giofo  trà  Figliuoli  del  Patriarca  San  Dome- 
nico ; fece  maravigliofo  Progretto  nelle  Scienze 
Speculative,  di  Filofofia  e Teologia;  ed  applican- 
do I*  Ingegno  e la  Penna,  al  Carattere  dell 'Mo- 
ria ; portò  in  Trionfo  con  una  nitidittima  Elo- 
cuzione la  Cattolica  Verità  ; pofciache  avendo  da- 
to alla  luce  l' Moria  Anglicana  , del  Rè  Enrico 
Vili;  quanta  Gloria  gli  guadagnò  pretto  i Lette- 
rati Cattolici;  tane  ’ odio  gli  fufeitò  contro  nell* 
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animo  della  Regina  Elifabetc*  ; che  piegò  uno  de’ 
Tuoi  per  altro  Magnanimi  > e Reali  Pcnfieri  ù 
perrcgtiitarnc  1 ’ Autore  dell  ’ Opera  ; fino  ad  im- 
piegarvi l'Autorità  del  di  Lui  Generale  à (oppri- 
merne 1*  Opera  già  tifata  alla  luce;  fino  ad  am- 
mettere la  debolezza  d’ infunargli  la  Vita;  e fino 
à condannare  la  di  Lui  Statua  al  Cuoco  per  mano 
di  Carnefice  su  la  pubblica  Piazza  di  Londra  : che 
fu  un  Rogo  , dalle  cui  Fiamme  ricevè  nuovo 
Splendore  la  Verità  di  noftra  Religione  ; c dalle 
di  cui  Ceneri  ricorfe  all’ Immortalità  il  Nome»  c 
la  Fama  dello  Scrittore . Fiori  nel  Secolo  decimo 
fedo  circa  il  1590»  e mori  tanto  più  Gloriole, 
quanto  più  nobile  fu  la  Cagione  » el  fuo  Pcrfe- 
cutore . 

Coni pofe  1*  Moria  Anglicana  dal  Re  Arrigo 
Vili,  fino  alla  Regina  Elilabetta,  in  cinque  Li- 
bri divifa  ; confagrata  al  Cardinale  Alano  , im- 
preca in  Firenze  in  4,  l’Anno  1591.  Mà  quella 
Edizione  all  ’ iftanze  della  Regina  Elifabcctn  fu 
da’  Superiori  Domenicani  foppreffa  ; e rari  Elèni- 
la  ri  fe  ne  trovano.  Uno  d’elTi  però  con  fervali  dal 
ig.  Antonio  Magliabcchi. 

Tre  Anni  dopo  quella  fopprelTione  , 1’  Autore 
accrefciuta  l’Opera,  la  fece  imprimere  in  Roma 
In  4 Libri  per  Guglielmo Facciotti  l’Anno  1594; 
dedicata  parimenti  al  medeiimo  Cardinale  Alano. 

Scrillè  ancora  la  Viu  della  Beata  Margarita  da 
Cartello,  Monaca  dell’Ordine  diS.  Domenico. 

Raccomandarono  la  Memoria  di  quello  Scritto- 
re, à quella  de’  Poderi,  ne' loro  Scritti; 

Girolamo  Ghiltini,  nel  Teatro  de’ Letterati  ; 
AlpbonfusFcr  namicz  0*  CoMcertaticnePradicatoriJ\ 
Vincenti ns  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
Tom  Domimcanomm  Provincia  Romana  ; 

Serapbinus  Razzi , in  HijìoriJ  illujìrium  Virar  um 
Ordinis  fui  Pradicaturum . 

GIROLAMO  RADIOLENSE, 
O DA  RAGGIUOLO; 

ORhindo  da  Ragginolo,  Luogo  nel  Cafenti- 
no  della  Tofcana  ; ammeffo  nella  Congre- 
gazione de’ Monaci  di  Vallombrofà  nel  Secolo  de- 
cimo quinto;  diede  sì  rari  efempj  di  fingolare  Pie- 
tà , d’ AuHerità  di  Digiuni  , e di  rigorofe  Mace- 
razioni, e Penitenze;  che  in  breve  fi  refe  l’Idea 
perfetta  à Tuoi  Clauilrali  d’  ogni  Religiofa  Virtù . 
Alia  Santità  della  vita  cougiunfe  Y Eccellenza  del- 
la Dottrina,  concatenando  mirabilmente  nelle  Sa- 

Pre,  e diverfe  Materie  da  lui  trattate,  l’una  con 
altra.  Scriveva  gli  Anni  del  Sig.  1480, 

Un  Libro  dellTmmagini  della  Madonna. 

De  Miraculis  SanRi  P a tris  Joatmis  Cnalberti  fui 
Ordinis  Jnflitutoris  Libroi  duos  ; quos  Laurent  io  Me- 
dici fa  era  vii  ; mi  forfè  fono  in  Lingua  Italiana. 
Librum  Sermonum  in  duas  Partes  divifum . 

Elogj  delle  molte  Reliquie  de’  Santi , cheficon- 
ferv.-.no  con  gran  Venerazione  nella  Chiefa  di  Val- 
lombrola  da  lui  dedicati  à Lorenzo  de*  Medici; 
e fono  ivi  nella  Libreria  mi.,  veduti  da  Gio:  Ma- 
billon  ; che  nc  parla  nel  Tomo  primo  del  fuo  viag- 
gio in  Italia . 

Libro  de’  Beati  dell’  Ordine  di  Vallombrofà  , 
che  fu  imprcrtò  . 


Trattato  fopra  i Tre  Voti  Solenni. 

Trattato  fopra  i Gradi  dell’Umiltà. 

Trattato  fopra  la  Virtù  della  Pazienza . 
MoJtirtime  Lettere , & Opere  Spirituali . 
Traditile  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella,  la 
Vira  di  S. Giovanni  Gualberto;  fcritta  Latinamen- 
te da  Andrea  Janvenfe  Monaco  Benedittino, e poi 
Vallombrofano , circa  l’Anno  1419. 

Tutte  quelle  lue  Opere,  trovatili  nell’Archivio 
di  Vallombrofà  curtodite. 

Hanno  refa  iUuftre  la  Memoria  di  quello  pijC* 

■ fimo  Scrittore  ; 

Alicbael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripta- 
rum  Fioroni  inarum  ; 

C ber ardus  J canne s Voflius , Lib.  2 ; 

Hìppolytus  Maraccius,  in  Bibliotbecd  Alari  and  ; 
Dui  ac  us  de  Francbio,  in  Catalogo  S criptorum  Or- 
dinis  Vallifnmbrofa  , & in  Hiflarià  Sancii  Joatmis 
Cnalberti  edità  Fiorenti ( Anno  1640; 

Bernardus  del  Sera  V alhfumbrofanus , in  fuo  Com- 
pendio Beat  or  um  fui  Ordinisi 

Venantius  Simi  , in  Catalogo  illuflrium  Virar  una 
Vallifnmbrofa  , 

Antonius  Pojfevinus , Tomo  2.  Apparatus  Sacri  - 

GIROLAMO  RASI 

Giure  Confulto  aliai  celebre  Fiorentino , e gen- 
tile Poeta  i coronò  co’ Tuoi  Verfi  Tofcani  Be- 
nozzo  Gozzofi  famofo  Pittore  di  Firenze  ; imprcf- 
fi  ivi  l’Anno  1584. 

GIROLAMO  RICCI 

DI  Patria  Fiorentino  , chiaro  per  Sangue  c 
per  Dottrina  , e verfatiffimo  nella  Lingua 
Latina,  fece  fua  Occupazione,  Contribuire  al  Pub- 
blico beneficio,  con  la  Traslazione  d’ alcune  Opere 
dall’  Idioma  Latino  nel  Totano  , c dalla  Tofca- 
na nella  Favella  Latina  , affinchè  fodero  à tutte  le 
Nazioni  più  rimote  comuni.  Fioriva  circa  gli  Anni 
del  Signore  1470. 

Tradufiè  adunque  dalla  Lingua  Italiana  nella 
Latina,  il  Libro  della  Pcllìlenza  ; comporto  da  Fi- 
cino  valcntilfimo  Medico,  e Padre  del  granMar- 
fiJio  Piano. 

Come  pure  dal  Latino  nei  Tofcano  Sermone, 
trafportò  il  Libro  dì  Marfilio  Figliuolo  ; che  nell* 
Opere  di  lui  hà  per  Titolo  Epidimiarum  Amido- 
tus  ; cd  è in  25.  cap.  didimo  ; 

Parlano  di  quello  dottiflimo  Traduttore  con 
laudi  ; 

Afichael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Fiorenti norum  ; 

Jofias Simlerus , in  Epitome. 

GIROLAMO  ROSSI 

F'  U'  famigliariflimo  di  Marfilio  Ficino,  à cui  dedi- 
cò il  Libro  duodecimo  delle  fuc  dottidtme 
Lettere  . Fece  il  Rodi  imprimere  I ’ Epiftole  di 
Marfilio;  il  quale  nelle  Lettere,  che fcriveva  la 
Rodi  ; e maflimamente  in  quelle  del  1493;  ^ 
chiama  Dotto,  e Pio  Rertitutore  d’  effe. 
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GIROLAMO  SOMMAI, 

DA  Nobile  Calato  e da  nobilitimi  Genitori , 
non  fi  fa  l’Anno  prccifb , fui  principio  del 
Secolo  .decimo  fettimo  «*17  di  Giugno  full*  ora 
vigefìma  quarta,  ufcì  in  Firenze  alla  luce,  nato 
alla  Pietà  , ed  alle  Lettere. 

Appena  ne  tu  capace  , che  in  Abito  Clericale 
confjgrofli  alla  Chicfa  ammeflb  agli  Ordini  Mi- 
Dori  da  Alctandro  Marzi  Medici  degniti  ino  Ar- 
civefeo  della  Metropolitana  Fiorentina  ; e Cigrifi- 
cofli  tutto  agli  Studi;  della  Lingua  Latina , c Let- 
tere Umane.  Indi  per  le  Scienze  più  gravi  Teo- 
logiche, e Legali  , pafsò  nella  Spagna  Tarrago- 
nefe  alla  celeberrima  Univerfità  di  Salamanca, 
portando  feco  un  doviziofo  Capitale  d * Ingegno, 
e di  Talenti  1,  che  lo  refero  fopra  ogni  altro  am- 
mirabile in  quel  farnofo  Letterario  Teatro;  dal 
quale  reticuicofi  alla  Patria,  volle  che  1’  Accade- 
mia di  Pifa  avete  1 * Onore  di  porgli  in  Capo  dell* 
una  , ed  altra  Legge  la  Laurea  Magitrale  ; cora* 
egli  ebbe  l'Onore  di  governarla . 

Senile  molto.  Alcune  Tue  Opere  trovanfi  nella 
Biblioteca  Medicea  del  Palazzo  Ducale  BUS. 

Altre  pur  mm  ss.  erano  predò  Andrea  Caval- 
canti, e*l  Canonico  Lorenzo  Panciatichi. 

Vite  in  granditìnu  Riputazione  predo  tutti  i 
Virtuofi  ; e 

Giovanni  Vifconti  in  Verfi  Latini  celebrò  ledi 
lui  Iodi;  e dedicogli  un  fuo  Sogno  con  bell  iti  mi 
Verfi  deferitco. 

GIROLAMO  VECCHIETTI 

DI  vernila , e Nobil  Famiglia;  godè  nel  Seco- 
lo decimo  fettimo,  non  folo  in  Firenze  fua 
Patria  ; ma  in  tutte  le  più  dotte  Accademie  d * 
Europa  ; un’eminente , e di  tinta  Riputazione,  per 
J’i  nolenti  Letteratura,  Erudizione,  e Dottrina, 
che  fece  comparire  nelle  fuc  Opere.  Dotato  dalla 
Natura  di  tutte  le  Inclinazioniallo  Audio,  fpiafe 
troppo  avanti  Panimofuà  del  fuo  Ingegno;  e 
meritò  rigorose  Ce  n fu  re  all  * arditezza  delle  fuc 
Opinioni.  Per  altro  non  può  negarfegli  la  Giudi- 
zia  di  confetàrlo dottiti mo  Scrittore . Viveva  nell* 
Anno  1644;  e mori  con  profpera  Vecchiaja  1 ’ ot- 
cantefimo  quarto  dell’  Età  fua . Comporr , ed  im- 
prefle 

De  Anno  Primitivo  , ab  exordio  Mundi  ad  An- 
nata J ni im/tarn  accomodato  , # ex  Sacrorum  Tempo- 
rum  rat  ione  , Librai  otto  ; quoj  merita  confa  ani t 
Dyomfiui  Pet  ovini  Socie  latti  Jefm  Lab  il.  de 
Dottrini  Tempomm  pag.  ^:&ab  Apofiohcd  An fio- 
ritale jnre  profcriptoi  legìmni  Decreto  die  z.  De  cem- 
bri 1 Ami  1611.  emanato. 

Scripfit  pari  ter  fingiti  arem  fu  am  de  Canti  Domini 
fentcntiam  ; quam  itidem  , (iugulari  libello  eà  de  re 
edito , Antonini  Capellui  Francifcanui  Conventuali s 
refellere  conatui  efl . 

Fanno  menzione  di  Lui 

J oanne  1 Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  C Ir  ortologie 
reform.; 

Leone  Allacci , nell  * Api  Urbane. 


ì°5 

GIULIANO  ARDINGHELLI 

F Rateilo  del  Cardinale  Niccolò  , di  Fiorenza  ; 

Nuncio  Appoftolico  Straordinario  per  la  San- 
ta Sede  all  ' Impcrador  Carlo  V,  in  occafione  del 
Concilio  di  Trento  ; Uomo  per  Virtù , Dottri- 
na , e Merito  riguardevole  ; deferite  la  Relazio- 
ne del  fuo  Viaggio,  c Maneggi;  che  ms.  prefo 
di  molti  conferva!!  ; lodato  elio  da  tutti  gli  Scrit- 
tori del  Tridentino  Concilio . 

GIULIANO  DATI 

D’  Antico  Sangue,  ed  illutre,  congiunto  a 
Lionardo  Dati  Vcfcovo  di  Mata , c Popu- 
lonia , di  cui  ferveremo  a fuo  luogo , fù  Sogget- 
to de’  più  riguardevoli  di  Firenze  fua  Patria,  per 
1*  eccellenza  di  fua  Dottrina  ; infigne  Teologo, 
Canomfta  farnofo,  verlatiffimo  nella  più  recondi- 
ta Storia , Poeta  ameni  timo  , e nelle  Morali  Ma- 
terie Maeftro  . Con  un  si  ricco  Patrimonio  di 
Scienze,  di  Meriti  , e di  Virtù,  pafTaco  à Roma 
lugli  ad dotato  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X,  1* 
onorevoliffimo  Pefo  di  Pontificio  Penitenziere  nel- 
le due  Bafiliche  Lateranenfe  e Vaticana  ; nel  qual 
Impiego  etcndovi  in  grado  di  Decano , fattoli  con 
la  Santa  Sede  un  nuovo  Merico  , e più  ditinto; 
fi  vide  onorato  dallo  fleto  Pontefice  a’  16.  Feb- 
brarjo  del  1518  con  la  Mitra  Vefcovile  della  Cat- 
tedrale di  S.  Leone  ; e dopo  avere  governato  con 
foramo  Zelo , e Dottrina  quel  fuo  Gregge;  (ama- 
ramente terminò  ii  cor fo  di  fua  Vita  in  Roma  1* 
Anno  del  Signore  1514»  « fù  Sepolto  ivi  nella 
Chicfa  de*  Santi  Silveftro , e Dorotca  con  quella 
decorala  Memoria. 

D.  O.  M.  . 

J aliano  Dolo  Epifc  ; Sanili  Leoni t , ac  B a filiere 
Lateranenfis , Principi s Apofìolornm  de  Urbe  P{- 

nitentiarh , éf  bufa  Ecclefia  P afiori , cujui  borita! , 
& integrità s omnibui  grafitar , femper  fai . Qui  Obi): 
Kal.  y annoti)  MDXX1V. 

Compofe  un  Poemetto  fopra  il  Diluvio  , ed 
Efcrcfccnza  del  Tevere,  cheafflilTe  Roma  l’An- 
no 1445;  di  facile  , e gentil  Verfo;  Rampato  in 
Roma . 

In  Verfi  pure  ferite  la  Vita  della  Beata  Gio- 
vanna di  Signa . 

Come  pure  l'Itoria  dell*  Ifole  , eh’  a*  fuoi 
Tempi  erano  tate  (coperte,  con  naturalismo 
Metro . 

Fanno  degna  menzione  di  Lui  ; 

Ferdinandut  Ugbellm , Tom.  9.  Italia  Sacra , in 
Epifcopit  Santti  Leoni 1 ; 

Michael  Poeti  orni , in  Catalogo  ilìufirium  Script  0- 
ntm  Florcntinornm  ; 

Pietro  Monaldi  Fiorentino  , nella  Dcfcrizione 
della  Famiglia  Dati,,  nel  Libro  delle  Famiglie 
Fiorentine  ms. 


Q.q 
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GIULIANO  DAVANZATI. 

N Acque  da  nobilittìmi  Genitori , fui  fine  del 
Secolo  decimo  quarto,  qucfto  degniamo  Cit- 
tadino di  Firenze;  per  rendere  illudri  le  Lettere, 
e gloriole  le  Dignità , ed  illuOrare  vie  più  il  Tuo 
Cafato , e la  Patria  . Proveduto  dalla  Natura  di 
vivaciflimo , e prontiflimo  Ingegno  ; fi  provide 
egli  con  1*  Arte , e con  lo  Studio  di  tutte  quelle 
Lingue  Greca  e Latina,  e di  tutte  quelle  Scien- 
ze , e Facoltà  Legali , e Scoladiche  ; che  potero- 
no renderlo  capace  à difputare  in  loro  Lingua  co* 
Greci  accerrimamcnte  à favore  della  Cattolica  Ve- 
rità, nel  Concilio  univerfale  delle  due  Chiefe,  nel- 
la Cattedrale  Fiorentina  , raggunate  da  tutto  1* 
Oriente , & Occidente , colà  dalla  Otti  di  Ferra- 
ra trafportate  ; e lo  fecero  ammirare  per  la  Felicità 
della  Lingua , per  la  robuftezza  delle  Ragioni,  per  la 
profondità  delle  Dottrine  ; non  foto  à quel  gran 
Mondo  ivi  concorfo  ; mà  allo  fletto  Pontefice  Eu- 
genio IV.  che  v*  era  prefente  , e tanto  ne  ftimò 
il  di  lui  Valore;  che  creollo  Cavaliere  dello  Spro- 
ne d*  Oro , e di  moltiflimi  Onori  , e Privilegi  lo 
cumulò.  Spedito  pofeia  dalla  Tua  Repubblica  in 
qualità  d’ Ambafciadore  allo  flcfiò  Pontefice;  rad- 
doppigli le  dimodrazioni  di  dima , e d’  aggradi- 
mento per  la  di  lui  Per fona  ; ed  à fe  fletto  il  con- 
tento d’  ammirarne  di  nuovo  la  di  lui  dotta  Elo- 
quenza in  una  elegantittima  Orazione,  che  vi  fe- 
ce . Ebbe  una  (ingoiare  dettrezza  nel  maneggiare 
gli  Affari  della  fua  Patria  ; ed  accoppiandola  ad 
una  incomparabile  Facondia , lo  fece  trionfare  in 
ogni  più  arduo  Rincontro  nelle  crime  Corti  d* 
Europa  : Così  l’Anno  1411.  fù  fpedito  con  pub- 
blico Carattere  dalla  Repubblica  al  Duca  di  Mila- 
no ; l’Anno  feguente  alla  Signoria  di  Genova  ; 
nel  1424.  al  Marchefe  d’  Ette  di  Ferrara  ; nel  26 , 
e 27.  fù  Ambafciadore  alla  Corte  di  Cefare , alla 
Serenitfima  Repubblica  di  Venezia  , à quella  di 
Siena,  e per  molt’ Anni  fermofli  in  qualità  d’Am- 
bafeiadore  Ordinario  nella  Corte  di  Roma  Ripor- 
tandone per  Benemerenza,  dalla  Magnanimità  di 
quel  Pontefice,  permiifione  di  collocare  nell’ Arme 
tua  Gentilizia  le  Chiavi  fue  Appoftoliche  col  Sagro 
Triregno.  Nc  terminarono  sì  gloriofe Spedizioni, 
che  con  la  di  lui  Vita  ; pofciache  richiamato , fi 
vide  di  nuovo  in  viaggio  Ambafciadore  al  Conte 
di  Poppo  ; indi  ad  Alfonfo  Rò  d*  Aragona  , à 
cui  fi  refe  tanto  (limabile  , c caro;  che  n*  ebbe 
per  magnifica  dimoftrazione  d*  Affetto  un’  amplif- 
limo  Privilegio  d’ inquartarc  le  (lette  Regali  Infegne 
nello  Stemma  della  (uà  Famiglia.  Confervò  fempre 
in  tanta  Grandezza  d’Onori  una  rara  Modettia  , e 
fingolare  Pietà , propria  de’  Tuoi  Maggiori  ; de* 
quali  Niccolò  di  Roberto,  n’  aveva  lanciati  Mo- 
numenti eterni  nella  Fondazione,  che  del  Con- 
vento detto  della  Doccia  vicino  à Fiefole,  a*  Padri 
Minori  Oflervanti  di  S.  Francefco  aveva  fatto. 

Era  allora  in  credito  una  fua  Orazione,  recitata 
al  Pontefice  Eugenio  IV  . nella  quale  fupplicavalo 
à nome  della  Patria  d’onorare  con  la  Porpora  uno 
de’  feguenti  degniifimi  nobili  Fiorentini  Soggetti: 
Maeflro  Ubertino  degli  Albizzi  Domenicano  fa- 
mofo  in  Teologia  ; Maeflro  Lionardo  di  Staz2Ìo 


Dati  Generale  Domenicano;  Mf.  Arrigo  Cerimi 
Arcivcfcovo  di  Firenze;  Mf.  Giuliano  de*  Ricci 
Arcivefcovo  di  Pifa:  Mf.  Benozzo  Federighi  Vef- 
covo  di  Fiefole;  Mf.  Dino  Perori  Collettore  del 
Papa,  c Canonico  Fiorentino. 

Fece  altre  Orazioni  in  occafione  delle  fue  mol- 
te Ambafciarie,  mà  tutte  fi  fono  perdute  . 

Come  rapporta  parlando  di  Lui  con  fommi 
Encomj , 

Eugenio  Gamurini,  nella  Parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Davanzati,  alla  pagina  24 $. 

GIULIANO  FILIPPO. 

Fioriva  quello  Soggetto  nell’  Ordine  de’  Carme- 
litani , il  Secolo  decimo  quinto  ; con  fama  non 
folo  d’  eccellente  Predicatore,  e di  profondoSco- 
Jaflico , aggregato  perciò  con  comune  confenfo  al 
Sagro  Collegio  de’  Teologi  di  Firenze  I*  Anno  1461; 
mà  di  rara,  e fperimentata Prudenza , ne’Mancg- 
gi , e Governi , che  fece  del  fuo  Convento  in  rl- 
renze  fua  Patria,  e per  lo  fpazio  di  2X>.  Anni  del- 
la fua  Provincia  di  Tofcana  . Il  Credito , ch« 
pretto  tutti  godeva  per  l’Integrità  de*fuoi  Coftu- 
mi,concorfe  molto  pretto  de’fuoi  Cittadini  ad  in- 
nalzare quali  da’  fondamenti  il  fuo  Convento  ; ter- 
minato il  quale,  carico  di  Meriti,  e di  Fatiche, 
mori  l’Anno  di  noflra  fàlute  1481.  la feiando par- 
to della  fua  Penna  : 

Commentari a in  Cantica  Canticormn  ; i quali  ms. 
fi  confervano  nella  Libreria  de’  Padri  fuoi  Car- 
melitani di  Firenze. 

Ci  ricorda  di  Lui  con  lode , 

Raphael  Badia*  > in  Catalogo  Theologarum  Univcr • 
filati*  Fiorentina . 

GIULIANO  GIR  ALDI, 

DI  nobilittimo  Cafato , di  molta  Letteratura , 
difomma  Erudizione;  nobilitò  1*  Accademia 
Fiorentina  , e della  Crufca  , alle  quali  era  meri- 
tamente aferitto;  e nobil  Fama,  ed  Eflimazione 
didima  da  tutti  i Letterati  di  Firenze  fua  Patria, 
con  ogni  Giuflizia  ne  ripportò  con  la  feguente 
fua 

Orazione  da  Lui  compofla , e recitata  nell’Ac- 
cademia Fiorentina  l’Anno  1609,  in  commenda- 
zione di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana,* 
im pretti  in  Firenze  lo  defP  Anno  in  4 ; e da  Car- 
lo Dati  riflampata  tra  le  Profc  Fiorentine. 
Lodarono  l’Autore,  e la  Compofizione j 
Giovan  Battuta  Guarini , con  una  fua  Lettera 
all’Accademia  della  Canea; 

Alettàndro  Talloni,  con  fua  Lettera  alla  fletta 
Accademia  ; 

L’ Accademia  degl’  Intrepidi  di  Ferrara  ; 

Giovan  Battida  Pinelli; 

Orlando  Pefcetti; 

Il  Cardinal  del  Monte;  Tutti  con  loro  Lettere 
all’Autore  dirette; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima  ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  feconda  Scanzia  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; 

Carlo 
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Carlo  Davanzali  , nell*  Edizione  delle  Profe 
Fiorentine . 

GIULIANO  MEDICI, 

Nipote  dell’ altro  Giuliano,  Figliuolo  di  Lo- 
renzo il  Magnifico,  e Fratello  del  Pontefice 
Leone  X;  fiorì  nel  14°°;  e mori  circa  il  15*5  > 
lalciando  alcuni  aoieuilfiini  Verfi  , citati  da  Gio: 
Mario  Crefeimbeni  nel  Libro  4.  della  Scoria  della 
Volgar  Poefia,  ove  gli  dà  il  meritato  porto  tra  gli 
Antichi  Tofeani  Poeti  i e nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Conienti  alla  ftefla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia,  ditfufamentc  parla,  e dello  Scrittore  , e 
de*  Scritti,  che  in  Volume  Originale  fi  conferva- 
no nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze. 

Nel  Libro  primo  delle  Lettere  di  diverfi  Nobi- 
iillimi  Uomini,  ed  Eccellenti  Ingegni,  da  Paolo 
Manuccio  raccolte  , e ftampate  in  Venezia  il  156$; 
avene  una  di  Fra  Pietro  Vincenzo  Quirino  dall’ 
.Eremo  fuo,  ove  à più  Santa  Vita  cràu  ritirato  , 
fcritta  à quello  Giuliano , nella  quale  lo  prega  à 
trattare  col  Pontefice  Fratello  la  Pace , tra  l’ Im- 
.peradore,  e la  Repubblica  Veneta. 

Fà  menzione  condegna  di  Lui  Scipione  Ammi- 
rato nelle  Storie  Fiorentine  ; 

E Pietro  Card.  Bembo  1*  introduce  à favellare 
nelle  fue  Prole. 

GIULIANO  MEDICI, 

F Rateilo  di  Lorenzo  il  Magnifico , uccifo  nella 
Congiura  de*  Pazzi  ; fù  Uomo  di  belle  Vir- 
tù , ornato  di  molte  Difciplinc  , e Cavallirefchi 
Efercizj;e  meritevole  di  Vita  più  longa  , fc  l* 
emulazione  d*  alcuni  Congiunti  non  gii  avertè  ac- 
celerata con  violenza  la  morte  pochi  giorni  prima, 
che  nafeerte  Giulio  fuo  Figliuolo,  che  per  gli  fuoi 
Talenti,  ed  abilità  fall  al  Trono  Pontificio,  forco 
nome  di  Clemente  VII,  come  più  à longo fi  par- 
la qui , e in  Giulio , e in  Lorenzo  de’  Medie»  il 
Grande . Dilettava!!  della  Mufica , Pittura , e Poe- 
fla . Coltivò  con  Tutti  una  gentilirtima  cortcfe 
Amorevolezza,  e fopra  tutto  amò  le  Mufe  Torta- 
ne. Senile  alcuni  Verfi  gravi,  e fentenziofi, che 
correvano  al  fuo  tempo  per  le  mani  di  tutti  i Dot- 
ti. Angelo  Poliziano  glie  nc  fa  un  degno  Elogio 
nel  fine  della  fatai  Congiura  de*  Pazzi  da  lui  à 
maraviglia  deferita  ; E Marfilio  Ficino  gl*  invia 
quattro  Lettere  fopra  la  Dottrina  Platonica  , c 
commenda  in  erte  lo  flile  Tulliano , che  nelle  fue 
Epiftole  amava  , ed  efprimeva  il  Medici . 

GIULIANO  NARDI 

DA  Firenze,  Pronipote  dell’Abate  Bafilio,  e 
del  Generale  dell’  Armi  della  Fiorentina  Re- 
pubblica ; Soggetto  verfatidimo  nell*  antiche  Me- 
morie ; fiori  nel  Secolo  decimo  fcfto  ; e raccollè 
in  più  Volumi  le  Lettere , che  il  Comune  fuo  di 
Firenze  fcritto  aveva  à diverfi  Perfonaggi  ; come 
rapporta  Agortino  Fortunio , nell’  Iftoria  fua  Ca- 
inaldolcfc  al  Libro  terzo . 


GIUL  I ANO  RICCI, 

DI  Famiglia  non  meno  per  l’antichità  del  San- 
gue illuftrc,  che  per  le  Dignità  Ecclcfiafti* 
che , e Secolari,  di  Mitre , e Porpore  Senatorie  di 
Firenze,  e di  Roma,  pofledute,  c per  gli  Soggetti 
riguardevoliflimi  dati  alle  Chiefe  d’ Arezzo  , c di 
Pila,  all*  Ambafciarie  à Pontefici  , e gran  Signo- 
ri, e Governi  di  Città , e di  Provincie  ; fù  figliuo- 
lo di  Giovanni , e dotato  di  così  rari  talenti , che 
potè  continuare  nella  fua  Cafa , fotto  il  Principa- 
to de*  Medici  , la  Gloria  delle  Cariche , onorate 
fotto  la  Repubblica  da*  fuoi  Maggiori  ; difendo  fla- 
to del  Gran  Duca  Cofirao  I.  impiegato  con  Ca- 
rattere di  Proveditore  nel  Monte  della  Pietà,  nell’ 
Arte  de*  Mercatanti,  e della  Zecca,  avendo  per 
tutto  lafciaco  Monumenti  di  Memorie , e Benifi- 
ccnzc  alla  pubblica  utilità  . Quella  bella , e no- 
bil  Paffione  di  contribuire  al  beneficio  de’Pofterì, 
obbtigollo  à fagrifìcare  il  fuo  Ingegno , e tutte  le 
fue  diligenze  allo  Studio  delle  Memorie  più  recon- 
dite, sì  delle  Famiglie,  come  della  Patria  , alta- 
mente da  lui  illuftrate  , c ravvivate.  Occupato  in 
si  gloriola  Fatica  mori  circa  1’  Anno  del  Signore 
1606,  lafciando  Eredi  quattro  figliuoli  di  cinque 
copiofi  fuoi  Lacerar;  Monumenti  : col  titolo  di 
Prìarijli.  II  primo  de’  quali  in  un  Volume  rm- 
menfo  contiene  una  fedele  Narrazione  à guifa  di 
Scoria  di  tutti  i cali  fuccefli  ai  Fiorentini  dall’An- 
no primo  della  Nafcica  di  Crirto  , notando  in 
ciafcun*  Anno  le  cofe  più  memorabili  ad  erti  fc* 
uite,  tutte  ò dall*  Iftorie  più  arcane  , oda  pub- 
iche Scritture , e Contratti  ricavate . 

Negli  altri  quattro  Prioriflì*  ripartiti , come  fo- 
no al  prefente  della  Città  di  Firenze  i Quartie- 
ri; tratta  in  ciafchcduno  d*  dii  di  tutte  le  Nobi- 
li Famiglie,  che  fono  fiate  ne*  medefimi  Quartie- 
ri, defcrivendonc  con  molta  chiarezza , ed  Erudì* 
zione  la  loro  Origine , e difeendenza . 

Un  Regiftro  di  querto  Scrittore  delle  Famiglie 
Fiorentine,  eh’  arriva  fino  all*  Anno  1537  ; tro- 
vali copiato  da  Antonio  da  S Gallo  nel  fuo  To- 
mo z6.  nella  Libreria  de*  Marchefi  Riccardi. 

Fece  egli  riftampare  le  Storie  di  Matteo,  e Fi- 
lippo Villani  ; dando  come  uno  de*  più  corretti,  il 
fuo  ms;  e frfcontrandone  erto  , e correggendone 
col  fuo  Originale  le  Parti  ftampate  ; coni*  averta- 
no gli  ftdfi  Impreflòri  Filippo , e Jacopo  Giunti 
nella  Lettera  a*  Lettori  dell’  Edizione,  che  nc  fe- 
cero di  detta  Scoria . 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Jacobus  Gaddi , in  Notti  ad  Elogi  um  Franti  fu 
Ferrucci , iS  alibi  ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni . 

GIULIANO  RILLI,  '• 

DI  Famiglia  Fiorentina  originaria  da  Poppi; 

trà  Monaci  di  Vallombrofa  , governati  da 
lui  in  qualità  d*  Abate  , fece  progrefli  sì  grandi 
nelle  Lettere , e Dottrine  Scolaftiche  ; ed  ebbe  un 
Dono , ed  applicazione  così  follecita  nell*  infegna- 
re  ; che  meritamente  il  Maeftro  de*  Maeftri  ap- 
pcllavafi  : in  fatti  dalla  fua  Scuola,  così  in  Roma, 
come  in  Parfignano , ufeirono  eccellenti  Maeftri 
Q_q  1 un* 
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un’ Epifanio  Giorgi,  e un  Ridolfo  de*  Forafafli. 
II  fuo  Merito  con  la  Religione  , e le  fuc  Virtù, 
lo  vollero  à pieni  Voti  nel  Sacro  Confettode’Teo- 
logi  dell' Uni verfiti  Fiorentina  , e nell’  Impiego 
di  Procuratore  Generale  del  fuo  Ordine.  Morì  in 
Età  di  fopra  gli  Anni  70.  il  1682.  nel  fuo  Moni- 
ftero  di  Vallombrofa.  ScrilTe  molte  Opere  , irà 
le  quali  fono  llimace . 

Commenta  Bullarum , cum  titillo  Bullarium  Val* 
lumbrofanum  ; Tbmis  Duobus  in  fua  Senelìute  con - 
fcriptum.  Coni  ine  t Docb'inas  TbedogicaS  Scbdafli- 
cas  , Murales , Canonicas  : Quod  Opus  Morie  pra- 
ventus  edere  non  potuit . Scrii  a tur  ms.  apud  fuoi . 
Fanno  condegna  Menzione  del  di  Lui  Merito  ; 
Venantius  Simi  V allumbrofanus  , in  Catalogo  Vi- 
rar um  illujìrium  fui  Ordini t ; 

Arebivium  Kipulcnfis  Monajlerii  frope  Floren- 
tiam  ; 

Libri  , & Monumenta  muli  ca um  Monajlerioritm . 

GIULIANO  SALVI  ATI. 

UNa  Lettera  di  quello  Nobilittimo  Fiorenti- 
no, da  lui  fcrittaà  Pietro  A reti  no,  da  Pela- 
lo in  data  de’  5.  Giugno  del  1542 ; nella  quale  Io 
ragguaglia  d’  cttèrfi  pollo  al  Servizio  di  quel  Du- 
ca d’ Urbino,  leggefi  nella  Raccolta  del  Li K fecon- 
do delle  Lettere  d’  Uomini  Infigni  , fcritte  all* 
Aretino;  fatta  da  Francelco  Marcolihi  Forlivefe, 
C dallo  fletto  in  Venezia  imprefla  il  1552. 

GIULIANO  VAROCCHI, 

DI  Patria  Fiorentino,  Minor  Conventuale  di 
Profeflione  ; fu  uno  de*  più  Virtuolì  , e 
qualificali  Soggetti  di  fua  Stagione,  nel  Secolo  de- 
cimo quarto;  confidcrato  da  tutti  i Dotti, fottilif- 
fimo  Dialettico , profondo  Fiiofofo  , eloquentif- 
fimo  Oratore , in  Sacra  Teologia  Laureato  Mae- 
<lro  , ed  aggregato  alla  Celebre  Univerfiti  Teo- 
logale Fiorentina  . Vitte  con  fomma  riputazione 
tra  Letterati,  e morì  in  Firenze  l’Anno  del  Si- 

fnurc  1413,  fcpolto  in  mezzo  al  Tempio  de’  fuoi 
Leligiofi  detto  di  Santa  Croce  in  una  Tomba  di 
Marmo  erettagli  dalla  Gratitudine , e dall’ A more 
alla  di  Lui  Virtù , di  Antonio  Medici  dell*  Ordi- 
ne medefimo  con  la  feguente  Inflizione. 

Julianus  Vcrroccbius  Thedogus  infignis  bìc  Sepul- 
tuì  ejl  : Antonini  de  Mcdicis  ejufdem  Ordinis  Tbeo- 
logus  , 43  Hetruria  Provincia  Minifler , ne  jaceret 
incultur , qui  magnum  Ornamentum  Alari!  fua  f ne- 
rat , decenti  hoc  Monumento  Donavi 1 Vixit  A a.  42. 
Mcnf  8.  dies  IO.  Obijt  An.  MCCCCXJJI. 

ScrilTe  molto;  mà  folo  abbiamo  per  le  mani, di 
fue  dotte  Fatiche 

Commentariolum  in  DialeRicam  Arifìotclis . 

Fanno  menzione  di  Lui  onoratitfima  ; 

Raphael  Badivi , in  Catalogo  Tbedogorum  Uni- 
verfitatis  Fiorentina  ; 

Raphael  Badiust  in  Catalogo  Tbedogorum  Univer- 
fi tat is  Fiorentine  ; 

Antonini  A Ter  ine  A , in  Teatro  Genealogio-Hetru • 
feo  Minor  dico  Parte  j.  77/.  T.  Serie  4, 

Michael  Poccianti  y in  Cai. dogo  illujìrium  S cripto- 
rum Florcntinorum’, 


Lucas  V a dinguSy  in  Syllabo  S criptorum  Minorum  ; 
C ardui  dù  Frefne , in  fuo  Glojfario  ad  S criptorei 
Media , (3  infima  Latinitatis . 

GIULIO  DATI, 

DAI  Nobile  fuo  Sangue  tratte  nel  Secolo  de- 
cimo fello,  la  bella  Inclinazione  alle  Lettere, 
ed  alle  Mufe;  da  Lui  coltivate  lino  à guadagnar- 
ne l’ammirazione  , e l’appiaufo  da’  luoi  Coeta- 
nei Fiorentini  di  quella  Stagione  . Amò  I ’ argu- 
tezza, c l’acrimonia  ne’ fuoi  Componimenti;  al- 
cuni de’  quali  fono 

La  Conte  fa  di  Parione , deferirti  in  Verfi  Te- 
trametri ; e dedicata  à Jacopo  Corfi;  In  Firenze 
appretto  i Giunti  in  4.  il  1596.  Trovafi  pure  mr. 
pretto  Molti. 

Due  Satire  indirizzate  la  prima  à Ludovico  del* 
le  Colombe;  la  feconda  à Jacopo  Corfi;  mm. ss. 

Altre  fue  ameniflime  Poefie  vanno  pure  attor- 
no mm.  ss.;  tra  le  quali  un  Capitolo  piacevoli  (limo» 
dedicato  à Jocopo  Corfi . 

Come  la  Storia  de  * Piacevdt , e de  * Piattelli , 
due  Compagnie  di  Cacciatori , che  gareggiano  fri 
loro  nel  far  maggiore  la  preda;  In  Vcrìì  ms. 
Hanno  commendato  la  di  Lui  Virtù  ; 

Ottavio  Rinuccini , e 

Gabrielle  Chiabrera,  che  gl’  indirizzarono  lo- 
ro Verfi; 

Giovanni  Cinelli,  nella  Scanzia  fettima  della  fua 
Biblioteca  Volante: 

Gio;  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  quinto  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfia  nella  feconda  Edi- 
zione. 

GIULIO  CAMILLI,  O CAMILLO; 

O Siali  Nome  del  Padre,  o del  Cafato  di  que- 
llo Fiorentino  Scrittore  ; certo  è che  fiori 
nel  Secolo  decimo  fello,  con  fama  di  Soggetto  Pio, 
e Letterato  , grand  ’ Oratore , e Poeta  amenitti- 
mo  ; come  ne  fanno  cerca  riprova  le  di  Lui  fc- 
guenti  Compofizioni . 

Un  Difcorfodottittimo,  e divotirtimo;  fatto  nel 
Giovedì  Santo  fopra  quel  Divino  Millero  ; Inv 
prettò  in  Parma  in  12  I’  Anno  1571. 

Orai  ione  1 dna  ad  Frane!  feum  Galliarum  Rrgrm. 
Traci aiui  duo  , Alter  de  Eloqucntid  ; de  varijs 
Materijs  Alter ; mm.  ss. 

Molte  fue  Lettere , c Verfi  ; trovanfi  in  divella 
Libri  fparfe,  ed  imprettè. 

Ne  parla  di  Lui  con  lode 

Anton  Franccfco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ms. 

GIULIO  GU AZZINI, 

Zio  Materno  del  celebre,  e tanto  benemerito. 

dell  * Morie  Ecclefialliche,  cdclMon...  let- 
terario, Abate  Ferdinando  Ughelii  ; come  nell* 
Età,  cosi  precedè  nella  Letteratura  il  Nipote  ; e 
lùfamofittimo  Giurilla  al  fuo  Tempo,  amenilltm® 
Poeta  Latino,  e Tofcano  ; ed  appianato  trà  gli 
Accademici  Apatifli  di  Firenze  fua  Pania  , pe*l 
continvo  Domicilio  acquiflata  , ( facci'  ! fi  etto 
per  altro  di  Volterra  orignario);  e da  primi  Tca- 
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tri d*  Italia  , che  ammirarono  le  fue  Dramma- 
tiche Com poli/ ioni  . Fiori  circa  la  metà  del  Se- 
colo decimo  lèttirao  ; e fcriilè 

In  Verfi  le  Lodi  di  Sant*  Andrea  Coriini  Ve- 
fcovo  di  Fiefolc . 

DefcrilTe  in  Veri!  la  PeAilenza,  che  affliflc  Na- 
poli el  Regno  , l*Anno  1656]  chiudendo  ogni 
Stanza  de’  Tetrametri,  con  un  Verfo della  Geru- 
falemme  di  Torquato  Taflo , con  raaravigliofo , ed 
ingegnofo  artificio  ufurpato  . Fù  imprclfa  in  Fi- 
renze quella  Fatica  in  8.  per  Giovanni  Antonio 
Bernardi  lo  ftefi’  Anno  1656. 

Il  Martirio  di  Santa  Barbara  Vergine  di  Nico- 
inedia,  ridotto  in  Atti  rapprclèntativi;  e ft/mpa- 
to  in  Firenze  per  Filippo  Papini  in  8 il  1643. 

La  Clcoptra  , Opera  Dramm.  In  Venezia  il  1633. 

L*  A floe  y e S.  Bonifacio  ; Tragcd.  Sacra  in 
Ve  li.  ms. 

L‘  Arnedoy  Schiavo  liberato,  Commedia. 

La  Convezione  di  S.  Tommafo  Fiorentino  > ridot- 
ta in  Atti  rapprefentativi . ms. 

//  »torto  Ri fuf  citato.  Corri  ms. 

Jl  Pellegrino  incannato  : Dr.imm.  Veri». 

La  Convezione  Eroica  , e Crilliana,  della  Ma- 
ria Lunga , detta  Ganetùna  , Meretrice  fàraofa  in 
Fi  renze  ; la  quale  effondo  Hata  Peccatrice  oltre  à 
ve.it’  Anni  , per  Penitenza  de*  fuoi  peccati  aven- 
do dato  tutto  il  Tuo  Avere  ridotto  à Danari,  per 
1 ’ Amor  di  Dio  , s*  è ritirata  à férvire  le  mifere 
Donne  opprelfo  dal  Contagio  nel  Lazzeretto. 
Azione  difpiegata  in  tre  Capitoli , con  obbligo  di 
dclcrivcre  in  ogni  Ternario  almeno  , un  Verfo 
del  Goffredo  del  Sig.  Torquato  Taflo  ; Compofi- 
zione  del  Sig.  Dote:  Giulio  Guazzini , In  Firenze 
per  Zanobi  Pignoni  1630  in  fot;  Ricordataci  dal 
Sig.  Antonio  Magliabccm  , il  quale  giudica  poterli 
afcriverc  a’  Fiorentini  per  la  concinva  , c longa  di- 
mora in  Firenze  y tutto  eh*  cflò  fi  chiami  Vol- 
terrano. 

La  Sciatteria , recitata  nel  Vangeli  Ha.  ms. 

Zoe  convertita , Rapprcfcruazionc  Spirituale,  ms. 

Un*  altra  Com tn- dia  Tua , a cui  mancali  Tito- 
lo, e prima  Scena. 

Tutte  quelle  Compoftzioni,  trovanti  min  ss.  nel- 
la Libreria  de’  Minaci  di  Bidello  in  Firenze , po- 
rtevi dal  Nipote  Tuo  Ab.  Ferdinando  Ughelli. 

Parlano  di  Lui  con  fomma  Lode; 

Ferdinandus  UgbeUnr  , Tom.  j.  hd.  Saette , in  Co* 
tal  ego  Epifcoponm  Fafttlamjriim  ; < 

Leone  Allacci , nella  Tua  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  prima  della  fui 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

GIULIO  LANDI. 

Viveva  nel  Secolo  decimo  fello  circa  il  1530. 

in  Firenze  fua  Patria,  quello  nobile  Sogget- 
to; con  fomma  Riputazione  di  Letterato  fri  Dot- 
ti; e con  didima  Eflimaziorte  preflo  Ippolito  Car- 
dinale de’  Medici  . Scriflc  molto,  e follmente  ab- 
biamo di  lui 

Un’Operetta  col  titolo  La  Formaggiai  a , im- 
preca in  Firenze  ; 

E la  Vita  d’  Efopo , dedicata  ad  un  fuo  Amico. 
Come  ne  fanno  onorevole  menzione  ; 
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Michael  P oc  ci  ami  y in  Catalogo  iìlnfirimn  S cripto- 
rnm  Florentinorum  ; 

Anton  Francefco  Doni,  nella  fua  Libreria , do- 
ve lo  chiama  Uomo  nobile  , e molto  Letterato. 

GIULIO  DE*  LIBRI. 

Fiorentino  nobile  , Uomo  Doctiflimo , e cefe- 
hrariffimo  negli  Studj  di  Pila , c Padova , ov* 
ebbe  le  Cattedre  di  Filosofia . 

Parlano  de’  fuoi  Cementi  fòpra  alcune  Opere 
d’ Arillotele  il  Ricobuono  de  Cymnafio  Patavino  ; 
Francefco  Verini  detto  il  Secondo  ; 

Il  Fonfoca  Medico  celebre  gli  dedicò  un  fuo 
Libro . Cosi  Antonio  Magliabechi  ci  ricorda  nelle 
fue  Note. 

GIULIO  MEDICI. 

SI  fanno  gloria  quelli  Fiorentini  d’annoverare 
alla  loro  dalle  un  Giulio  Medici;  chiaro  pc’I 
Sangue;  illuflre  per  le  Dignità  di  Arcivefcovo  dì 
Firenze,  e di  Cardinale  Vice-Cancelliere  diSanta 
Chicli;  e Malli  mo  per  l’ Onore  del  Supremo  Pon- 
tificato, al  quale  fu  allumo  1*  Anno  1*14.  dopo 
la  Morte  del  Pontefice  Adriano  VI.  Nacque  50. 
giorni  in  circa , dopo  la  morte  di  Giuliano  fi 10 
Padre,  Fratello  di  Lorenzo  il  Grande  de* Medici, 
uccifo  nella  filinola  Congiura  de’  Pazzi  ; allevato 
fcmprc  dal  Zio  Lorenzo  m compagnia  di  Gio:  fuo 
Cugino  , che  lu  creato  Cardinale  da  Innocenzo 
Vili,  in  Età  di  13.  Anni,  e poi  Coronato  col  Tri- 
regno , lotto  Nome  di  Leone  X ; da  cui  Giulio 
ricevè  la  Porpora,  c*l  Governo  della  Chicfa  Me- 
tropolitana dj  Firenze  . Giovanetto  fregiato  con 
la  Croce  di  Malta  , corfc  tutte  le  Sfortune  del  Cu- 
gino; c rapporta  il  VariJIas,  die  fuggendo  quell* 
dalla  rocca  di  Ravenna  , ricoveratoli  in  Savona 
predò  il  Cavaliere  della  Rovere  , che  flava  elfo 
pure  ivi  ritirato;  tutti  e tre  pranzarono  un  giorno 
infieme,  difpjncndo  la  Providenza  Divina  , che 
ad  una  medefitna  Tavola  fcJelforo  infieme  ^perfe- 
guitati  dalla  cattiva  Fortuna , tra  Succeflòrt  nella 
Cattedra  di  S.  Pietro  . Seguitò  quella  al  Soglio 
Pontificio  il  no  Aro  Clemente  VII  , ed  accompa- 
gnollo  con  penofiflimc  cure  , e Ara  ni  (fune  vicen- 
de fino  al  Sepolcro  . Le  parzialità  ulate  al  Rè 
Francefco  I.  di  Francia , da  lui  giudicate  oppor- 
tune alla  pubblica  Quiete  d’ Italia  ; gli  tirarono  ad- 
doflo  i diiapor»  del  pocentilfimo  Carlo  V,  e di  lui 
Efcrcito  dentro  Roma;  e fi  vide  coflretto  perde- 
re in  Calle!  Sant*  Angelo  la  Libertà  ; e piangere 
un  funefliflimo  Sacco  dato  da’ Luterani  alla  Santa 
Sede  de*  Pontefici  da  Nemici  della  Cattolica  Re- 
ligione ; che  fpogliarono  le  Matrone  , e le 
Vergini  dell*  Onore  , le  Chiefe  de*  loro  Or- 
namenti più  preziofi  , le  Sante  Reliquie  de*  lo- 
ro Monumenti;  e fàgrificarono  al  Fuoco  i più  rari 
Volumi,  che  in  difefa  di  noflra  Fede  s*  erano  rag- 
gunati  nella  Libreria  Vaticana . Ebbe  la  buona  for- 
te di  fuggir  tra  vellico  dalla  fua  prigione  , ad  Or- 
vieto; d’onde  intraprefo  il  viaggio à Bologna  ; ove 
prima  di  porgi*  in  capo  1*  Imperiale  Diadema  ; vide 
a’  fuoi  piedi  Carlo  V , in  argomento  di  non  efle- 
re  flato  complice  delia  libertà  prcfiifi  dal  Borb  me 
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Eretico  Generale  del  Tuo  Efcrcito  in  Roma , che 
prima  d’  entrarvi  ne  pagò  con  la  morte  1*  iniquo 
attentato.  Affettate  le  cole  della  Religione,  dell* 
Italia , c della  fua  CaCa  con  1*  Imperadore  Carlo 
V.  diede  in  Matrimonio  Catarina  Tua  Nipote  ad 
Arrigo  Duca  d’ Orleans,  che  fa  poi  Regina  , e 
palio  à Marfiglia  per  condecorare  con  Ja  Pontili- 
eia  Benedizione,  cPcrfona  le  Regali  Nozze , Una 
delle  precipue  fue  follecitudini  fii  la  Convocazio- 
ne d’un  Generale  Concilio,  e ncll’cllezionc  del 
luogo  da  celebrarlo  > à riguardo  degli  Inccretli 
particolari  delle  Corone  , che  non  poterono  mai 
convenire  per  quanto  e i Cattolici , e gli  Eretici  Lu- 
terani lo  promoveffero  . In  quelli  calamitoliffimi 
Tempi  alla  Chiefa  nacquero  le  Religioni  de’  Cap- 
puccini , de*  Cherici  Regolari  detti  Teatini , e la 
Congregazione  de*  Regolari  chiamati  Somafchi.e 
nel  15 33  trovandoli  in  Bologna  con  Orlo  V. ap- 
provò la  Congregazione  de*  Barnabiti.  Grande 
acquirto  non  v*  Ili  dubbio  di  fiera  Milizia  da  op- 
porli al  Torrente  de*  Vizj,  eh*  allora  per  tutto  in- 
ondava , e alle  difolutezze  da  Lutero  introdotte, 
c dall*  Autorità  di  Potenti  protette , ma  picciolo  à 
confronto  della  grande  e fin’  ora  irreparabile  per- 
dita che  fece  la  Fede  nel  Tempre  deplorabile  Sci- 
lina  dell*  Inghilterra . A colpo  sì  formidabile  per 
la  Chiefa , c alla  violenza  del  Morbo  non  poten- 
do più  reggere  Papa  Clemente;  cede  alia  morte  l’An- 
no 1534  a'  25.  di  Settembre  dopo  dieci  Anni,  c 
dicce  Meli  di  Pontificato , pieno  di  travagli , nc* 

?uali  mantenne  Tempre  un  Zelo  cortame  per  la 
'uriti  di  nortra  Religione  . Il  Tuo  Cadavere  fu 
primieramente  fepolco  nel  Vaticano  , pofefa  in 
Santa  Maria  detta  della  Minerva  con  quella  bre- 
ve Infcrizione. 

Clementir  VII . Pont.  Max. 

Cujus  invitta  Virtus  Col à Clementi J [operata  e fi. 
Obijt  A».  MD.  XXXIV.  7.  Kal.  Ottobrir. 

Se  dii  An.  20.  Menf.  IO.  Dics  8. 

Abbiamo  di  Lui  in  qualità  di  Cardinale  Arci- 
vefeovo  di  Firenze  : 

Conflitti:  ione:  , [cu  Ordinationer  Fiorentina  Synodi 
Anno  ab  In  carnai  ione  Domini  1517,  in  IO;  ad  Reve - 
rendìjflmi  Patrir  D.  Julrj  de  Medicis  S . R.  E. 
Cardinola , <£f  Vicccaniclfarìi , nec  non  Arcbiepifco- 
pi  Fioretti.  Convocai ione>»  , per  multar  Sefftoner  cele- 
brata D.  Leone  X.  P.  M.  E cele  fi  am  [fliciter guber- 
n ante  : cum  Epiflold  ejufdemC ordinai is  Florenlif,  per 
bfredes  Pbilippi  J urtili  An.  1518. 

In  querto  Sinodo  concepì  Ordini,  e Decreti 
dettati  da  un  fummo  Zelo  Partorale , e diretti  al- 
la vera  Riforma  del  Popolo,  ed  efcmplarità degli 
Eccidi.»  Ilici . 

Quadratini*  ejufdcm  Confi itut toner  Ecclcjiaflicx  , 
& Vària  Bulla  apud  Roderle  um  , Cbcrubinum , Ò" 
Confcttium  legmtur. 

Apologia  ipfiur  adverfur  Caro'um  V.  Cxfarcm 
extal  Roma  in  Bibliolbeed  Barberinà . 

Plurer  ejufdcm  Littera  funt  typis  excufa  , quibus 
cui  pam  omnem  belli  Romani  U ■bjfquc  direptionis  inve- 
rai Auttorer  à fe  repellens  vo  tit . 

Haratius  Turfellinus  in  Hi  fiori  <9  LaitreianJ  me- 
nti ni t Epifìola  , quam  Clentcnr  fcripftt  Viriini  Lau- 


re: a na  , quando  à Cafarianis  in  Adriani  Mole  eh- 
fejfur  ili  itti  Opem  implorabat . 

Uudeci  di  Lui  Lettere,  prima  che  forte  Ponte- 
fice; trovanfi  rtampatc  tra  quelle  de*  Principi 
Iilurtri . 

Altre  nc  pubblicò  Bartolomeo  Zucchi  nelle  Tue 
Idee  del  Segretario . 

Molte  fe  ne  leggono  inedite  in  alcune  Librerie. 

Tre  altre  Lettere , da  Lui  feritee  à Firenze  in 
data  di  Roma;  fono  irapreffe  nel  primo  de*  tre  Li- 
bri delle  Lettere  di  diverfi  Nobilirtimi  Uomini , 
ed  eccellenti  Ingegni;  raccolte  da  Paolo  Manuzio, 
e rtampate  in  Venezia  il  1563. 

Nella  rteflà  Raccolta  evvene  altra  di  Lui  alCla- 
rirtimo  Sig.  Giorgio  Cornaro,  in  cui  lo  prega  de* 
Tuoi  Urtici  preffo  il  Card.  Cornaro  Tuo  Figliuolo, 
per  la  fua  Efiltazione  al  Pontificato  ; ed  in  erta 
Lettera  fa  un*  ampia  Teftimonianza  dell*  obbli- 
gazione della  fua  (Jafa  alla  Cornara  , dalia  quale 
liconofceva  la  fua  Pomozione  alla  Porpora  , e 
uella  di  fuo  Cugino  Leon  X.  al  primo  Trono 
el  Mondo;  di  Roma  a*  Settembre  1523,  nel  qual* 
Anno  ufcl  dal  Conclave  Pontefice. 

Ivi  pure  evvi  una  di  Lui  Lettera  i Carlo  V, 

Jer  indurlo  in  lega  col  Re  di  Francia  coatra  gli 
nfedeli . 

Hanno  fcritto  con  forame  Lodi  di  quello  Dot- 
to , e Forte  Pontefice  ; oltre  i Concinvatori  del 
Gacconi , e Scrittori  delle  Vite  de*  Papi  ; 
Laurentius  Gravius , in  funebri  Ora: ione  j 
'Joanncs  Longiacut  in  Panegyrici  ; 

Hippolytur  Monaci , in  Pontificibus  Mari  ani s ; 
Jacobuj  Sanazarius  ; 

Henricus  Spondanus  ; 

^iuguflinus  Oldoimis , in  Atbenao  Romano  ; 
Francifcus  Suvcrtiusy  in  Elogio  ; 

Fcrdinandus  Ugbelliy  Tomo  3.  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiepifcopis  Fiorenti 

Franccfco  Sanfovioi  , nelle  Famiglie  iilurtri  d" 
Italia  ; 

Haratiur  Turfellinus,  in  HifloritS  Laura  and ; 
Joannes  Baptijla  Ricciolius  3.  Tomo  Cbronotogiie 
Reformata  i Quefti  per  errore  gli  dona  Tei  Anni 
di  più  di  Pontificato. 

Moristi  Varillas,  nella  Scoria  Segreta  delia  Cala 
de’  Medici  ; 

Antonio  Foretti,  nella  Parte  feconda  del  Tomo 
3.  del  Mappamondo  Ittorico,  ne  fece  un  Com- 
pendio della  di  Lui  Vita; 

Thomas  Lanfiuty  in  Confidi  aliane  de  Prìncipatù  in- 
ter Provincias  Europa  in  Oratione  prò  Italià  . Ove 
deferì  ve  l’onorifico  Accoglimento  fatto  da  Fran- 
cesco I . Re  di  Francia  à Clemente  VII.  nel  fuo 
Ingrcffo  in  Marfiglia  ; e da  Carlo  Imperadore 
allo  fletto  Papa  in  Bologna . 

GIULIO  MERLINI. 

F'Ioriva  circa  la  metà  del  Secolo  decimo  fettimo 
quello  Scrittore  Fiorentino , con  fama  di  Let- 
terato nella  Religione  de’ Carmelitani  ; ecompofe 
Un*  Opera  con  quello  Titolo  : Maniera  chiara , 
fufftflente , ed  inicra  dJ  Jnfli: azione  Grammaticale  fa- 
cile, e breve,  tanto  tempo  deftderata,  e da  mol- 
ti Eruditi  aniicfamenic  per  varie  vie  cercata  : ed 
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Oggi  ridotta  à buono  , c ragionevol  Termine» 
cd  al  comun  beneficio  propolla  da  Giulio  Merlin i 
Fiorentino»  dopo  clamine,  giudici),  configli,  ed 
efortazioni  di  varij  Periti  ; In  Macerata  predo 
Orlo  Zanobi  Anno  1668. 

Gemina  clavir , fine  Concordarti*  in  avrettm  di - 
linumqnc  Opus  de  Imitatone  Cbrifii  ; Operà  Julij 
Meri  ini  Fiorentini  , ex  empio  Concordarti * in  Sacra 
Bìblia,  ectrum  jEconomi*  ; quibur  prxmittitur  ad 
Celi  arem  Deci  arai  io  multipticir  eorum  tifar  y unàcum 
cxemplorum  opportunJ  varietale. 

Mifcellanea  d 'alcune  Invenzioni,  ed  Operazio- 
ni ufuali  per  comodo  degli  Arrefici,  e per  Onore 
di  varie  Arti  Liberali,  e Mecanichc;  date  ad  in- 
tendere con  chiarezza , c brevità  da  Giulio  Merli- 
ili  Fiorentino. 

GIULIO  NELLI. 

NOn  Tappiamo  in  quale  Secolo  vi  vede  quello 
Dottiflimo  Legilla  ; che  a Tuoi  tempi  pafsò 
col  credito  del  Primario  Avvocato  di  Firenze  Tua 
Patria . Dotato  d * acutiffimo  Ingegno , e di  forn- 
irla Letteratura,  maneggiò  le  Caule  più  ardue,  del- 
la Tua  Patria  ; e in  una  immenfa  Applicazione 
amava  il  divertimento  delle  Mule , che  gli  guada- 
gnarono pure  predo  i Dotti  una  dillinta  Riputa- 
zione . Fece  molti  Poetici  Componimenti  ; 

Alcuni  de*  quali  mm. ss.  trovanfi  predò  Anto- 
nio M i glia  bechi  , nella  Tua  copiofiilima  Libreria 
in  Firenze. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  Lode  ; 

Piecberna  in  Cornei  inm  Tacitum  ; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

GIULIO  PITTI. 

QUello  nobili  ili  trio  per  Sangue , c per  Lette- 
re , Accademico  Svogliato  ; fece  un  grand  * 
Un  ..re  à Firenze  Tua  Patria,  che  l’ebbe  in  con- 
fiderazione  d * uno  de  * più  qualificati  , e dotti 
Soggetti  del  Tuo  Secolo  decimo  fettimo.  Poflede- 
va  la  Lingua  Latina  , le  Lettere  Umane,  e la 
Poclìa  , che  coltivò  con  qualche  padione . Mori 
nell*  Anno  del  Signore  1668,  la  fidando  a*  Poderi, 
tra  l’altre  Tue  Erudite  Fatiche  ; 

L’  Iride  y Tragicommedia  ; dampara  in  Firen- 
ze per  Zanobio  Pignoni  in  8.  il  1639.  in  Verfi). 

Tradudc  dall’Idioma  Latino,  nella  Toficana 
Favella,  1*  Elogio  di  Jacopo  Gaddi  à Neri  Acciaio- 
li Duca  V.  d ’ Atene  , ed  un’  Epigramma  dello 
dedo  Autore  in  Verfi  Tcfcani . 

Un  di  Lui  Sonetto  leggelì  dampato,  nella  Rac- 
colta di  Componimenti  fatti  nella  Morte  di  Raf- 
faello Gherardi  ; che  vanno  uniti  all’ Orazione  Fu- 
nerale recitata  in  tal  * occafione  da  Agodino  Col- 
tellini: impredà  in  Firenze  per  Madi , c Landi 
il  1638. 

Fanno  onorata  menzione  di  Lui  ; 

Jacóbur  Gaddi , in  Corond  Poetici  pag.  80  ; 
Giovanni  Cinedi,  Scanzia  6.  della  Tua  Bibliote- 
ca Volante,  Verbo  Innoccnzio  Paribona; 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia. 
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GIULIO  PRISCIANESE, 

DI  Tedici  Anni  abbandonato  con  Firenze  Tua 
Patria  il  Secolo;  vedi  in  Roma  l’Abito  del- 
la  Compagnia  di  Gesù  l’Anno  1559  ; d’onde  do- 
po avere  terminato  di  tutte  le  Scienze  Speculati  ve 
il  Corto;  e provedutofi  d’  un  buon  Capitale  di 
Religiofe  Virtù  , cdel  Carattere  di  Sacerdote;  paf- 
sò  l’Anno  1 S71  in  Germania  ; dove  promoflo  al 
grado  di  Profcflò , fuccede  al  Padre  Teodoro  Pcl- 
tano  nella  Cattedra  di  Teologia , Onorata  da  lui 
per  lo  Tpazio  di  zo  Anni  nella  celeberrima  Uni- 
vocità d’Ingoldad  ; ed’  altri  zo  fodenne  il  Ca- 
rattere di  Cancelliere  nell’Accademia  di  Dilinga. 
Alla  profondità  delle  Dottrine,  unì  una  Tom  ma 
Prudenza  nel  Governo  di  quel  Tuo  Religioso  Col- 
legio in  aualità  di  Rettore  ; ed  un  ’ Appodolico 
Zelo  , che  lo  fece  volare  per  tutta  la  Svecia  , ed 
Elvezia , à fodenere  in  que  ’ Popoli  la  Cattolica 
Fede,  ne’  Monideri  la  Regolare  Difciplina,  ne’ 
Vedovi  le  Padorali  Incumbcnze,  e à promuovere 
gli  Studi)  dede  Sagre  Lettere,  c la  Bontà  dc’Co- 
dumi  . Mori  in  Dilinga  in  età  d’  Anni  64  e 48 
di  Religione,  1’  Anno  del  Signore  1607,  dopo 
aver  dato  in  Luce 

Regalar  D.  Augufiini , ctrm  Commertarijr  doli i fi- 
fi  mi  s (Jmbert iGeneral ir  Magifiri  Ordinir  Predicalo- 
rum  y & H agoni r à Sanilo  Vilìorc. 

Me  di  tal  ione  r ejnfdem  in  Evangelia  Dominicarum 
per  Annum , quotidiana  per  fjuadragefimam  cor» 
cumfcrurtw  mm.  rt.  per  plcraqux  Svcvi.e  Mona- 
fieri  a . 

Parla  di  Lui  con  onorevole  Elogio 
Natbanacl  Sottvcll*  in  Bibliolbecà  Seri  plorimi  So- 
eie  tal  ir  Jefiu . 

GIULIO  ANTONIO  RIDOLFI, 

EBbe  nelle  vene  un  nobiliflimo  Sangue  Fio- 
rentino ; e nel  Sangue  una  nobilidima  vena 
alla  Pocfia.  Fù  Soggetto  di  Talenti,  e Dottrina 
ornato;  e nelle  Accademie  dì  Firenze,  e di  Ro- 
ma, fece  ammirare  da’  Dotti  la  Tua  Virtù.  Com- 
pofe 

La  Corona  d ’ Adone  , Dramma  Eroico  ; im- 
preco in  Viterbo  pel  Diotalcvi  in  8. 1’  An:  163  3. 
in  Verfi. 

La  Tomba  d ’ Ulijfe  , ovvero  Io  Scuoprimento 
d’Achille  , Tragicom:;  in  Roma  predò  Andrea 
Fei  il  1641.  in  Verfi . 

Parte  prima  dell’  Encade  Socratica  , che  contie- 
ne tre  Lezioni  Accademiche  con  quefti  Titoli  ; I. 

L * Amor  Poeta’,  z.  fopra  i Giganti,  nella  quale  fi 
modra  la  loro  procerità  non  ederdefiderabile  all  * 
Uomo;  3.  La  Lira  d* Ap pollo  ; Impredà  in  Ro- 
ma il  1644.  in  8. 

Parte  feconda  dell  ’ Encade  Socratica , contiene 
altre  tre  Lezioni;  la  feconda  delle  quali  è fopra P 
Invocazione  Poetica;  Impredà  ivi  il  1644. 

Fanno  commemorazione  di  Lui  , e delle  Tue 
Opere  con  Lode; 

Leone  Allacci , nella  Tua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Lib.  6.  delia  Sco- 
ria della  Volgar  Pocfia. 

GIU- 
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GIULIO  RIMB  ALDESI, 

NObiliflimo  Poeta  Fiorentino  ; le  di  cui  Poe- 
lie  Tofeane  e Latine , onorano  i Farti  dell* 
Accademia  Romana  degli  Intrecciati]  imprefl'tcon 
le  Stampe  della  Camera  Apportolica  in  4.,  l'An- 
no del  Signore  1673. 

GIULIO  SACCHETTI, 

NObile  per  Patria , che  fu  Firenze ; più  nobi- 
le pe  '1  Tuo  nascimento  d'antico  Sangue; 
mi  nobiliflirao  per  la  bell’indole  e rari  Talenti, 
clic  coltivati  dall’  Educazione  Paterna,  da’  Stu- 
dij  in  Patria  , lo  portarono  i godere  Cotto  varij 
Pontefici , tutti  gli  Onori  d’  un  qualificato  Eccle- 
fuftico . Fattoli  conofcere  nella  gran  Corte  di  Ro- 
ma dal  Pontefice  Urbano  Vili  ; dopo  averlo  col- 
locato sù  la  Sede  Vefcovilc  della  Chiefa  di  Gravi- 
na ; e poco  dopo  fpedito  ion  Carattere  di  Man- 
do Appoftolico,  alla  Reggia  di  Spagna  ; corrifpo- 
fe  così  felicemente  nell’  Impiego  alle  Intenzioni, 
ed  Inrtruzioni  del  fuo  Sovrano  ; che  in  ben  giuda 
Ticonofcenza  , ne  volle  in  breve  onorare  il  gran 
Merito,  creandolo  Prece  Cardinale.  Dalla  Chie- 
ù di  Gravina  trafportcllo  à quella  di  Fano}  indi 
corfe  con  tanto  applaufb  per  le  Legazioni  di  Fer- 
rara , e Bologna  ; che  ne*  feguenti  Conclavi , e 
dopo  la  morte  d*  Urbano  Vili,  e d'  Innocenzo 
X.  fuo  Succcflore  , a ’ quali  intervenne  ; ebbe  la 
gloria  d ' cflcrc  acclamato  da  quafi  tutto  il  Con- 
feflo  dell'  Apportolico  Collegio,  futuro  Ponte- 
fice. Con  un  sì  gran  Merito  con  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  carico  di  fatiche,  e d’  Anni  76;  morì 
io  Roma  Vedovo  di  Sabina,  a*  26  Giugno  1’ 
Anno  1663;  e fu  collocato  il  fuo  Cadavcro  nel 
Maufoleo  de'  fuoi  Maggiori  eretto  nella  Chiefa  di 
S.  Gio:  Batti  fi  a della  Nazione  Fiorentina.  Le  di 
lui  Solenni  Efequie,  furono  però  celebrate  nella 
Chiefa  di  S.  Marcello  de'  Padri  Serviti;  e ’1  P 
Agoflino  Macedo  Minore  Oflcrvante,  ne  fece  1* 
Or-zione. 

Ufcì  dalle  Stampe  di  Roma,  la  Relazione  fat- 
ta da  quello  Porporato  in  Conciftoro  Segreto, 
avanti  N.  Sig.  Aleflàndro  V 1 1,  a*  21  Agorto  del 
1662,  Sopra  la  Vita,  Santità,  c Miracoli,  per  gli 
Atti  della  Canonizazione  di  S.  Francefco  di  Sales 
"Vedovo  di  Ginevra . 

Come  Altra  fimilc  di  lui  Relazione,  per  quel- 
la di  S.  Tornatalo  da  Villanova  , ambedue  Lati- 
ne : Ma  quert  ’ ultima  fu  poi  portato  in  Lingua 
Italiana  da  Agortino  Solimani. 

In  una  dottiflima , e fervo rofa  Epirtola  ; efprefi 
fe  af  Pontefice  AJcflàndro  VII  i gagliardi  Motivi, 
t I*  umiliffime  fi:e  preghiere , affine  di  perfuadere 
Sua  Santità  à premiare  colla  Porpora  Cardinali- 
zia l i grandezza  , e dirtinta  benemerenza , che  aveva 
con  la  Cattolica  Fede  nn  Nobile  Soggetto  dell* 
Inghilterra . 

Altre  di  Lui  Lettere  Italiane,  furono  date  alla 
luce  dall 'Abate  Michele  Giurtiniani  , nella  terza 
Parte  della  Raccolta  delle  Lettere  ■ memorabili , 
impreflà  in  Roma  1*  Anno  1675. 

Corfero  qualche  tempo  per  mano  di  molti,  le 
Relazioni  da  Lui  comporto  delle  fuc  Legazioni 
della  Spagna  di  Ferrara,  c Bologna. 


Parlano  con  fomme  Lodi  di  quello  Gran  Por* 
porato  ; 

F adinamia!  Ugbcllius , Tonfi  X.  Italia  Sacrai 
Au  fi  ari)  Ciaconij  ; 

Joanncs  Tomous  ; 

Augnjlinus  Oldoinus , in  Atbenao  Romano; 
Agoflino  Macedo  Minore  Oflcrvante  , nell* 
Orazione  Funerale. 

GIULIO  SCALA, 

ULItimo  della  Famiglia  del  fàmofo  Bartolo- 
meo , di  cui  largamente  s*  è fcritto  ; Sog- 
getto Illuflre  in  Dottrina,  c celebre  nell’acutez- 
za de*  Motti  arguti , de’  quali  erano  al  fuo  tempo 
piene  le  bocche  di  Tutti,  e in  oggi  ne  fono  pie- 
ni gli  Scritti  di  Molti;  come  dalle  Noce  d’Anto- 
nio Magliabechi  vien  Suggerito. 

GIULIO  STROZZI, 

CHiaro  per  Sangue  del  più  antico  di  Firenze 
fua  Patria,  c per  Letteratura  ; dopo  aver*  il- 
lurtrato  le  Accademie  Tofeane  con  le  lue  Mufe, 
pafió  ad  onorare  quelle  di  Venezia  ; ove  egual- 
mente godè  l’Amore  di  que*  gentiliflimi  Geni), 
ed  una  diftinta  Ertimazione  di  que  * Letterati  ; 
che  tutti  con  plaufo  ammiravano  ne’ Magnifici  lo- 
ro Teatri  , i di  lui  Drammatici  Componimenti. 
Ne  lafciò  la  Gratitudine  dello  Strozzi  , di  corri- 
fpondere  all'  amorevole  Propcnfionc,  che  aveva- 
no per  eflo  lui  ; impiegando  tutti  i fuoi  penfieri, 
à rendere  vie  più  Gloriola  co'  fuoi  Verfi,  una 
così  degna  e Potente  Repubblica.  Fioriva  verfo il 
1640;  e morendo  lafciò  eterna  la  fua  Memoria, 
nelle  feguenti  Conmoli z ion i . 

La  Venezia  Edificata  , Poema  Eroico  di  Giulio 
Strozzi  ; con  gli  Argomenti  del  Sig.  Francefco 
Cortefi , In  Venezia  predo  il  Pinchi  1624;  dedi- 
cato dall  ' Autore  con  fua  Lettera  All*  Altezza  di 
Ferdinando  1 1.  Gran  Duca  di  Tofcana  V.  Ono- 
rarono co*  loro  Elogij  un  tal  Poema , molti  Let- 
terati, che  allora  fiorivano  in  Venezia.  Evvi  una 
Lettera  ed  un'  Elogio  Latino  di  Francefco  Cor- 
tefi, in  lodi  efimie  dell'  Autore;  Un’  altro  Elo- 
gio Latino  di  Crirtoforo  Ferrari;  Con  un’  Altro 
lodolio  Antonio  Veniero.  Così  Pietro  Paolo  Ven- 
turini Veroncfe,  Girolamo  Marcolini  Trivigiano, 
con  altri  Elogi.  Evvi  un'Ode  Latina  di  Faurti- 
no  Moifefli . un*  Epigramma  di  BalJafljre  Boni- 
fazio; Un’Ode  Italiana  del  Conte  Francefco  Fer- 
ranti ; Un'altra  del  Sig.  Francefco  Bulincllo.  Il 
Poema  è divifo  in  ventiquattro  Canti,  Itampato 
in  12. 

Scrifle  pure  la  Relazione  del  Portello , cui  prete 
del  Patriarcato  di  Venezia  a*  27.  Giugno  del  1631, 
1*  Eminentiflimo  Cardinale  Corna ro  . 

Così  quella  dell  ’ Efequie , celebrate  in  Venezia 
dalla  Nazione  Fiorentina  , nella  morte  del  loro 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Un’  altra  Relazione  , ovvero  Difcorfo  del- 
la Potenza  de’  Principi  Italiani,  tenuto  con  un’ 
Ablegato  di  Solimano  Imperadore  de’  Turchi. 
Compofe  pure  le  feguenti  Opere , e Commedie. 
La  Delia , ovvero  la  Sera  fpofa  del  Sole,  Poe- 
ma 
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ma  DrAmatico;  Tn  Venezia  preflb  Giam  Pietro 
Pini-Ili  163*),  in  Verfo. 

La  Erosili a „ Trag.  per  le  Nozze  del  Si".  Prin- 
cipe Marc’  Antonio  Borghefi , e Donna  Camilla 
Orfini;  In  Venezia  predo  il  Violati,  1615  in  4; 
tJ  in  Roma  prcflb  Guglielmo  Picciotti  1616  in 
12;  e per  la  terza  Impresone  in  Venezia  per 
Càio:  Alberti  1621  in  12  in  Verfi. 

La  Finta  Pazz & > Dramma  in  Venezia- preflb 
Giam-battilla  Su  ri  a no  1641.  iu  12,  in  Verfi  ; Ri- 
ihmpata  in  Codogno  lenza  nome  dell’Autore, 
e con  levarle  alcune  cole  ( di  che  fc  ne  lamenta  l* 
Autore  in  altra  pofieriore  Edizione  );  e fu  rap- 
preicntata  in  Piacenza  il  1644  in  Mufica  da*  Si- 
gnori Accademici  Fabriarmonici . Nel  1645  fù  rap- 
prefentaca  in  Parigi,  ed  ivi  riflampata  con  beliti- 
fimi  Intagli  in  foglio  lo  flefs*  Anno. 

La  Finta  Savia  ; Drammi  , In  Venezia  per 
Matteo,  Leni  , e Gio:  Vecellio  1643.  in  12,  in 
Verfi  - 

Il  Romolo,  e Romo  , Dram.  ; Venezia  per  Gio: 
Bacchia  Suriano  1645.  in  li.  in  Venezia. 

Il  Natale  d*  Amore  , Anacronismo ; In  Ve- 
nezia feconda  Impresone  preflb Gio:  Alberti  1621. 
in  12;  Ivi  pure  quarta  Impresone  per  Vangeli  (la 
D ticchi  no  1623;  e poi  ne!  1629  in  12  in  Verfi. 
Di  quell’  Opera  Gio:  Cintili  ne  nota  un’Imprcf- 
fione  di  Venezia  del  1622  in  16  per  Io  ftelfo. 

Un’  altr*  Opera  Drammatica  in  Verfi  , fenza 
Argomento  , e Titolo  , da  Lui  dedicata  alti  Si- 
gnori Ab.  Francefco  Cavalcanti , e Pietro  Cimftj 
Jn  Venezia  per  VangeliAa  Dticchino  1622. 

La  Proferpina  rapita  , Anacrofino  ; In  Vene- 
zia per  Vangeli  II  a Dee  bino  1630,  in  4;  in  Verfo-. 

F.  Bell* Umore  di  Calìijìo  Regina  d ’ Arcadia  , 
Dram.  ms. 

La  Damigella  della  Bellezza  ; ms.  J 

Il  Davide,  ms. 

Lo  [degno  dy  Amore , Dramm:  ms. 

Evvi  pure  di  quello  Poeta  infigne,  un  Volu- 
me.: to  di  Rime  Toltane. 

Hinno  con  lode  fatto  menzione  di  Lui  co  n- 
degna  ; 

Luigi  Lollini  , nel  Volume  delle  fuc  Lettere 
Latine  , in  una  delle  quali  à Bartolomeo  Superio- 
re della  Cortola  di  Vedana,  così  fcrive:  Credo  in- 
xaudijìi  Juhum  Strozzimi  , eujus  Gratto  in  Funere 
Heir urite  dynaflx  Ugitnr , fpcciir.cn  Carmini / Heroi- 
ci  edid  ijfe  haudita  pridem , quo  prima  Urbis  Veneti 
Cunabula  fuit  p-cofautus  ; per  r.uam  divite  venti , 
atq.  profuexie  . Opus  apud  me  efl  Aucioris  amicifji - 
mi  A iommenttrm . 

Giovanni  Ci  nel  li  , nella  Stanzia  quinta  della 
fua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacobns  Cadili  Elogiasti  ci  dedit  in  fua  Corona. 
Poetica . 

Lione  Allacci,  nell’Indice  fello  della  fua  Dram- 
maturgia ; il  quale  nell’  Indice  primo  , lo  chia- 
ri* Giulio  i nel  iv.  Giulio  Cefàre;  nel  vi.  Gio: 
Giulio. 


GIULIO  STU  FF A 

Nobile  Fiorentino  , Poeta  ; cantò  le  laudi  di 
Michel  ’ Agnolo  Buonarocti , co*  fuoi  Verfi 
Latini  , pubblicati  con  le  Stampe  de’  Giunti  in 
Firenze  il  1564. 

GIULIO  ZANCHINI, 

DEtto  Ai  Caftiglionchio  ; Fiorentino  di  Pa- 
tria , chiaro  per  Sangue , per  Erudizione , e 
per  Pietà  ; Fù  Commendatore  de’  Cavalieri  Ge- 
rofolomitani  ; e Spcdalingc  di  Santa  Maria  Nuo- 
va in  Firenze.  Viveva  al  princìpio  del  Secolo  de- 
cimo feteimo;  e tr^duife  dall..  Lingua  Spagnola 
nella  nollra  Italiana  , un  ’ Opera  Spirituale  col 
Titolo:  Itinerario  della  perfezione  Crip.iana , infet- 
te giornate  divifo , e vi  fi  tratta  diftufamente  dell’ 
Orazione  mentale;  In  Firenze  alle  Scale  di  Badia, 
prclfo  Francclco  Tufi.  1593  Indi  dallo  Aeflb  Tofi 
fù  ri  {farti  paro  il  1607,  ad  inflanza  di  Bartolomeo 
Francefchi  Libraio  ; e con  fua  Lettera  dedicato 
alla  Signora  Elifiibctta  Bonfi . 

Ne  fa  menzione  ne’  (boi  Mariani  Scrittori  ,*  Ip- 
polito Maracci . 

GIUSEPPE  MARIA  AMBROGI, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflione  Cherico 
Regolare  Teatino;  al  di  cui  Ordine  rcli- 
giofiflimo,  e nobiliflimo  l’Anno  1632  fu  aggrega 
to,  foJ disfece  in  cflo  , e con  1’  Ingegno,  e con 
la  Pietà,  alle  parti  d’  un  Rcligiofo  perfetto; 
ficche  terminati  i fuoi  Audi)  , fù  applicato  ad 
ammaeflrare  nelle  Scienze  Speculative  i fuoi 
Giovani,  facendo  fcala , e merito  per  faiirc, 
come  fece  a T gradi  onorevoli  del  fuo  Ordine  \ 
ne’ quali  non  interinile  mai  1’  applicazione  di 
giovare  alla  di  vota  Poflerità  , con  le  fue  Lette- 
rarie fatiche  ; trà  le  quali  compofe 

Anno  Sacro  , illullraco  di  Dichiarazioni  Para- 
frafliche  delle  Lezioni,  e de’  Vangeli,  qualiper 
tutto  1*  Anno  fi  leggono  nelle  Meflè  correnti  e 
Votive,  fecondo  l’Ordine,  c l’ultima  Correzio- 
ne del  Melfi  ile  Romano . Aggiuntavi  la  Spiegazio- 
ne de*  Senfi  Morali  , per  1*  intera  intelligenza 
del  Torto;  In  Venezia  per  Francefco  Valvafcnfe 
nell  ’ Anno  1668.  Fù  Nella  feconda  Edizione , 
fatta  in  Firenze  per  Giufèppe  Cocchi  ni  alla  Stel- 
la il  1670  in  4.  corretto  migliorato , ed  accrelciu- 
to  dall  ’ Autore  di  Documenti  Morali  fopra  i 
Vangeli  della  Quarefima  ; con  una  breve  fpiega- 
zione  Letterale,  e Miftica  di  Tutto  ciò,  che  ap- 
partiene alla  Santa  Meda . 

Faretra  Evangelica  in  tre  Tomi  divHa , con  la 
Spiegazione  Letterale  de’  Vangeli  , che  legge  la 
Chicli»  nelle  Felle  principali  di  Noflro  Signore, 
e de’  Sami  ; In  Firenze  il  1652;  ed  in  Venezia 
il  1664  preflb  Paolo  Buglioni. 

Il  Tomo,  o Parte  feconda  fu  Aampata  fcp.ira- 
tamente  in  Firenze  con  quello  Titolo  : Faretra 
Evangelica  iniefliita  di  Dichiarazioni  Letterali, 
ornata  di  Spirituali  Documenti , c ripiena  d’ Af- 
fetti , ed  Afpirazioni  Jaculatoric  formate  dalle 
Parole,  e Senfi  Miilici  de1  Vangeli  correnti  dell’ 
R r An« 
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Anno;  parte  feconda  in  Firenze  per  Amador  Maf- 
ii  il  2651;  dedicata  dall*  Autore  alle  Monache 
deir  Immaculata  Concezione  di  Firenze  dell ‘Abi- 
to , ed  Ordine  militare  di  S.  Stefano . 

Pratica  di  Conformità  al  Divino  Volere  ; con  un’ 
Appendice  di  Spirituali  Efercizij;  In  Firenze  il 
1654. 

Chiave  della  Lingua  Tofcana  ; Opera  dello  flef- 
foy  che  và  folto  nome  di  Bernardino  Ambrogi, 
che  così  chiamavafi  al  Secolo  ; impreflà  in  Roma 
il  1654;  ed  in  Firenze  in  12. 

Parlano  di  Lui  con  lodey 

Jofcpb  Silos  y in  Catalogo  Scriptorum  fui  Ordinis 

Tbeatinorum  ; 

Gregorio  Leti  , nella  Parte  3 . Lib.  4.  Pagina 
409  dell  ’ Italia  Regnante . 

GIUSEPPE  ANSELMI 

Figliuolo  di  Pier*  Antonio , di  nobiliflima  Fa- 
miglia Fiorentina  ; datoft  da’  primi  Anni  alle 
Lettere , divenne  in  breve  tempo  Eccellente  Lau 
reato  nell  ’ una , e d * altra  Legge  ; c con  quella 
Corona  di  Riputazione,  e di  Merito,  comparve  qual’ 
era  Grande  Giurifta  nel  gran  Teatro  di  Roma;  nel 
quale  e per  la  fua  Dottrina,  e per  gli  Ottimi  Tuoi 
Coftumi , divenne  Famigliare  del  Sommo  Ponte- 
fice Urbano  Vili;  che  lo  condirai  Prelato,  e 
Commendatore  di  Santo  Spirito  , c fempre  più 
innamorato  de  ’ di  Lui  Talenti  , lo  desinava  ad 
Onori  Maggiori  ; fe  la  Morte  immatura  in  Età 
affai  florida  , non  I ’aveflè  tolto  à sì  belle , e ben 
fondate  Speranze-  Pianfc  Roma  la  perdita  di  co- 
\ sì  degno  Prelato  ; c molto  più  i lui  Fratelli , che 
nella  Chiefa  di  Santo  Spirito,  nella  feguente  In- 
dizione ; n’  eternarono  il  loro  Dolore . 

D.  O.  M. 

Jofcpbo  Anfelmo  , 

Petti  Antoni j Pairii ij , 

Et  Jur.  C.  Fiorentini  fi.  ; 

XJtriufque  Signatura  Referendario , 

Magnis  Muneribus  Singulari  cum  laude  perforilo; 
Ad  extremum  Sacri  bujus 
Arcbibofpit.  Praceptori  ; 

Jnter  tanti  Oneris  labores 
Nulli  parens  dilige  mia  9 
Dum  ajftduè  ver  fatar  , 

E1  vivis  exemptOy 
Anno  ALtali  fua  XXXXIX 
Salutis  bum.  M-  DC . XX  ; 

Pallai  , Joannes  Baptijla 
Fratte s Opt:  Marcntcs  P.  P. 

Scripfit  Commentarla  de  Lcgibus  > 

Qua  fuere  imprejfa . 

Eugenio  Gamurino,  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia  degli  Anfelmi , 
nella  Parte  prima  ; ne  fcriffe  quella  Onorevole 
ricordanza . 


RIA  DE 

GIUSEPPE  CIACCHI. 

DI  quello  folamentc  fappiamo , eh*  efpofè alle 
Stampe  Regole  d’ Abbaco,  per  la  Gioventù 
di  Firenze  l'uà  Patria . 

GIUSEPPE  NOZZOLINI, 

SAcerdote  Fiorentino  di  Religiofo  coftume. 

Evvi  di  Lui  un  Volume  di  Rime  , impreflò 
in  Firenze  da  Filippo  Giunti  l’Anno  1592;  nell* 
ultima  Parte  del  quale  vi  li  leggono  tutti  gl  ’ In- 
ni del  Breviario  Romano , tradotti  in  varie  Sorti 
di  Verfi  ; e per  ciò  condegnamente  annoverato 
da’  Scrittori,  e da  Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel- 
la feconda  Edizione  della  Storia  della  VolgarPoc- 
ila  , nella  Gialle  prima  del  quinto  Libro;  tra 
buoni  Rimatori  di  quella  Stagione . 

GIUSEPPE  S A L VI ATI 

ERuditiflimo  Letterato  , e nelle  Lingue , Gre- 
ca e Latina , vcrlatilìimo  ; compofc  in  To- 
fcana  Favella  in  Compendio,  le  Vite  degli  Anti- 
chi Filofofi  Greci,  e Latini,  da  Diogene  Laerzio 
deferitte;  e furono  iinpreffe  in  Venezia  in  4.  1* 
Anno  159  8. 

GIUSTO  BUFOLATTI 

Fiorentino , di  Piofelfione  Monaco  Cirtercien- 
fc  di  Pietà  non  meno  , * che  di  Dottrina  In- 
signe; compofe  un’  Opera  in  Lingua  Tofcana  col 
Titolo:  Interpretazione  del  Nome  dì  Maria:  la 
quale  Letteraria  Fatica  ms.  era  appreffo  l’Abate 
Ferdinando  Ughelli  del  medcfimo  Ordine.  Lori- 
corda  Ippolito  Maracci,  nella  fua  Biblioteca  Ma- 
riana . 

GIUSTO  DEL  ROSA 

Fiorentino,  del  Terz*  Ordine  de*  Penitenti  di 
S.  Franccfco;  Difcepolo  ferventifTimo,  folci- 
to immitatore,  e Compagno  indivifibilc  fino  all* 
ultimo  fpirito  di  fua  Vita;  del  Beato Tomafuccio 
da  Nocera , che  in  grande  cftimazione  di  Santità 
morì  I * Anno  13 77. 

Senile  con  ogni  fincerità  , ed  accuratezza  , 1 ' 
Eroica  Vita  , e Virtù  d’  un  fuo  sì  grande,  c fi 
Venerato  Maeftro  ; la  quale  ufcì  imprefla  in  Vi- 
cenza l’Anno  1500,  da  Enrico  di  Sant*  Orfo, 

Nc  parlano  con  Onore; 

Mariano  al  Cap.  24. 

Luca  Vadingo  , nel  Tom.  4.  all’Anno  1 377- 
n.  23;  ; 

Antonio  da  Terinca  Minorità , nella  Serie  quar- 
ta della  Parte  terza  , al  Titolo  primo  del  fuo 
Teatro  Gcnec  logico  Etra  fio  Minorità . 

GOFREDO  CONTA  LBERTI. 

LO  fplendore  dell*  amichiamo  fuo  Cafato ; e 
la  Riputazione  del  Merito  Pcrfonalc , acqui- 
ftacofi  con  la  Pietà,  e Dottrina;  diedero  al  Ve- 
scovo Rainicri  l’Anno  1113 , Succcfibrc  nel  Go- 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 

▼erno  «Iella  Cmcdrah?  di  Firenze  , quello  accre-  Famiglie  Nobili  Tofane  ed  Umbre,  nella  Fami* 
dicatilliino  Figliuolo  del  Coni’  Alberto  degli  Al-  glia  ubaldiiu.  Vi  fono  pure  due  di  Lui  Sonetti, 
berti,  Famiglia  potente  per  l’ aderenze  co’  Prin-  fcnprcfK  nelle  Rime  di  diverti  eccellenti  Poeti,  ri- 
cipi,  e dipendenza  con  I * Imperadorc  Lotario , iti  puliti  dalla  barbarie  di  quel  Secolo  decimo  quar- 
quclla  Stagione.  Salito  fui  Trono  Veli-ovile  Co-  to  , in  cui  fiorì  ; dal  Collettore  , com*  oflerva 
fredo,  come  Soie  in  Apogeo  ; folle  va  ron  li  rollo  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  della 

ad  oH'ulcarlo  invidioii  Vapori,*  e comeche  accom-  Storia  deila  Volgar  Poelia  , nella  feconda  Edi- 

pagnava  con  giullo  Zelo  il  luo  Governo  , poco  zione. 
concenti  alcuni  del  ilio  Clero,  il  udia  ron  li  di  farlo 

comparire  intrtifo  nella  Cattedra , e fimoniaco.  GRAZIANO  DI  FIORENZA 

Pafchale  II.  Pontefice  di  fontina  Prudenza,  e Giu- 
dizi.! ; cfcrcitò  1*  una  e l’altra  in  quella  Calila;  T^U’  uno  de*  più  eccellenti  Teologi  ; non  me- 
e citati  alla  fua  prelenza  gli  Àccufiuori , conofciti-  a no  dell’ Ordine  fuo  Agoftinirno  ; clic  del  Aio 
tane  la  fallita,  e I*  inganno,  dcpole  quelli  dalle  Secolo  decimo  quarto.  Coltivò  l'acutezza  del  fuo 
loro  Cariche,  ed  Uifizi  ; c con  pubblico  Breve  al  Ingegno  con  gli  fltuiij  delle  Sacre  Lettere  , ed 

Comune,  c Popolo  di  Firenze  diretto,  ncCano-  Umane,  con  le  Scienze  (peculati  ve  di  Filofofia, 

nizò  del  Vefcovo  1*  Innocenza.  Quelle  dimoftra-  c Teologia;  c vi  fece  progrclTtsi  ammirabili; che 
zioni  gli  guadagnarono  vie  più  l'Amore  de'  Sud-  ne  meritò  la  Laurea  di  Maellro , le  Reggenze  pri- 
diti , c del  Clero  ; a petizione  del  quale  celebrò  marie  dell'  Ordine  , c 1*  aggregazione  al  Sacrò 
nella  Cattedrale  fua  Chiefa  l'Anno  1139  un  Si-  Colleggio  de*  Fiorentini  Teologi  . Uni  ad  un* 
nodo  , con  mutua  foddisfazione  , c con  piacevo-  eminente  Dottrina,  una  sì  rara  Prudenza  ne*  Ma- 
li! A me  Ordinazioni  Donò  l'Anno  1141  al  Me-  neggi;  che  invitò  più  volte  la  fua  Repubblica  di 
na Aero  di  Sant'  Ambrogio  la  Chiefa  di  S.  Miche-  Firenze,  à prevalerli  de'  di  Lui  Talenti  à Pubbli- 
Ic;  e dal  Pontefice  Innocenzo  II.  n'ottenne  con  co  benefìcio,  inviandolo  à più  Principi  con  Ca- 
Brcvc  di  tal  donazione  la  Conferma . Ricompensò  rattcrc  d' Oratore,  c fpccia  Intente  à Galeazzo  Du- 
Iddio  largamente  la  Liberalità  di  quello  Prelato,  ca  di  Milano,  come  con  lo  lidio  Carattere  lofpcdì 

n vendo  quella  dell  * Imperadore  Lotario  à con-  alla  Città  di  Firenze  l’  Anno  1380,  il  Sommo 
nare  à Gofredo  , e Vefcovi  di  lui  SuccelTori,  Pontefice  . Fra  I'  Amore  , c 1*  Ellimazioue  di 
le  Donazioni  di  Monte  Giove , e Monte  acuto  Tutti  morì  ; lafciando 

Cartelli.  Finalmente  dopo  avere  con  Zelo  Parto-  Leflionci  aliquot , qua!  Pamphiloi  affieni  ex  arti* 
rale,  ed  Ecclefiartico , governata  quali  per  30  A n-  quii  Mcmbranit  editai  fuiffe . 
ni  la  fua  Chiefa  ; l’Anno  del  Signore  1141  cari-  Qiucjlionei  fuper  Libro s Sententìarum , affervatai 

chi  di  Meriti  fe  ne  morì.  in  albliotbccJ  Convenuti  Sancii  Spirimi  Fiorentini. 

Del  fuo  Sinodo  à pena  c*  c rimarta  la  Lettera  Onorarono  la  Memoria  gloriola  di  quello  dotto 
Paftoraic , da  Lui  al  fuo  Clero  inviata  ; e data  al-  Scrittore  ; 

la  luce  da  Ferdinando  Ughelli.  Sanflns  Antonimi! , 3.  parte  Hijloriali  An.  1380; 

Come  nell  ’ Archivio  delle  RifFormagioni  di  Fi-  Michael  Pacciami , in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 

renze , trovafi  una  di  Lui  antica  Scrittura , ertrat-  rum  Florentinorum  ; 

ta  dall*  erudii  irti  mo  Carlo  Strozzi  Patrizio  Fio-  Jffcpb  Pampbilus  Epijcopui  Signinui , in  Cbroni* 
rentino;  nella  quale  l'Anno  114Z  confermò  al-  co  Ordini!  Eremitarum  Saniti  Augujìini ; 
cuni  Privilegi . Raphael  Badila  , in  Catalogo  Tbcolqgorum  Fio» 

Onora  il  di  Lui  Merito  con  degno  Elogio  rentinorum  ; 4 

Fer di nandus  Umbella!  , Tomo  3.  halite  Sacra  in  Pbìlippui  Elfiui , in  Catalogo  Scriptorum  Ordini! 
in  Ejjifcopis  Fiorentini:  . Dove  pure  troverai  im-  D.  Augujìini  ; 

predo  il  Breve  di  Pafcale  1 1,  che  dichiara  Inno-  Thomas  Herrcrxy  in  Alpbabcto  Augujìini  ano  firb 
ccntc,  dall'oppolla  fi monia  Gofredo  ; e quello  An.  1391; 

con  cui  Innocenzo  li.  conferma  al  Monartero  di  Carda!  du  Frcfne , in  fuo  Clojfarioad  Scriptcres 
Sant’ Ambrogio,  la  Donazione  fattagli  da  Gofrc-  Medile , & Infima  Latinitatii . 
do,  della  Chiefa  di  S.  Michele. 

GRAZIOLO  DA  FIRENZE 

GONELLA  INTERMINELLI- 

DA  Ntico  Compofitore  di  Sonetti;  i quali  Scrit- 
ti à penna  erano  predò  Franccfco  Redi; 

nel  Libro  impreflò  col  Titolo:  Rime  ami-  ora  fon  da'  fuoi  Eredi  in  Arezzo  poflèduti. 
che  molto  (limate  per  I*  Ottima  Favella  di  que*  Franccfco  Redi,  nelle  Note  al  Aio  Ditirambo, 
Tempi,  da’  Competitori  del  Vocabolario  della  à carte  100  nè  fà  menzione  ; e Gio:  Mario  Cre- 
Crufcn,  che  fe  ne  iòno  ferviti  anche  nell’  ultima  feimbeni,  nel  fecondo  Volume  de'  Conienti  alla 
Edizione.  l'uà  Storia  della  Volgar  Poelia. 

CORO  DELLA  PIEVE,  GREGORIO  DATI, 

EVvi  di  Lui  un  Comcnto  ms.  , fopra  le  Poe-  A"\  Vero  per  Sincopo  Coro;  Cittadino  diFiren- 
1 fio  del  Burchiello;  ( di  cui  fotto  nome  di  V_y  zc,  c del  celebre  Poeta  Lio  nardo  Fratello; 
Domenico  di  Gio:  abbiamo  fcritto);  ricordatoci  fiorì  nel  Secolo  decimo  quinto  con  riputazione di- 
da  Eugenio  Gamurini , nella  Parte  quarta  delle  Aiuta  d’  uno  de’  più  eminenti,  cJ  univcrCtli  Lcc- 

R r x tcra- 


Digitized  by  Google 


ISTORIA  DE 


316 

terari  di  quella  Stagione  j pofciache  comparve 
adorno  delle  più  belle  Facoltà  ; delle  Matemati- 
che d’  Aerologia  j della  Pocfia,  ed  Moria;  c d* 
una  maravigliofa  Erudizione  delle  Memorie  della 
fua  Patria  ornatiflimo  . Scriffe  verfo  l’Anno  del 
Signore  1470. 

I Fatti  più  memorabili  , e più  IlluAri  del  fuo 
Tempo  in  forma  di  Dialoghi  mm  ss. 

Un*  altro  fuo  Dialogo  trovali  pure  mt  nella 
Libreria  de*  Signori  Gaddi  di  Firenze;  nel  quale 
minutamente  deferiflè  rutta  la  Forma  , Metodo  , 
Nomi  de*  MagiAratì,  Uffici  dell*  Antico  Gover- 
no della  Fiorentina  Repubblica. 

Molte  fue  Poefie  trovanti  min.  ss.  nelle  Libre- 
rie) Vaticana  e Barberina. 

Parlano  con  Onore  di  Lui; 

Michael  P oc c tanti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
fum  Fiorenti nor i/m  ; 

Ugolinus  V crina s , in  III  u (ir  al  ione  Fiorenti a ; 
Eugenio  Gamurini  , nelle  Famiglie  Nobili 
Tofcanc  cd  Umbre,  nella  Famiglia  Ubaldina; 
Leone  Allacci , nella  fua  Dramaturgia  ; 

Jacobus  Caddi , in  Natis  ad  Elogium  Bonacurfi 

Cini . 

GREGORIO  MARSUPP1NI 

Figliuolo  di  Manuccio  d*  Arezzo  di  nobiliffiraa 
Famiglia,  pafsò  da  giovanetto  agli  fluii ij  Le- 
gali nella  Città  di  Bologna  , e ne  ricevè  a’  zi. 
Giugno  dell*  Anno  1309  in  quella  fimuflflima 
Accademia  la  Laurea  Magiflrale  ; c corrifponden- 
do  alla  qualità  dell*  Onore  con  la  profondità  di 
fua  Dottrina,  difufe  tal  fama  del  fuo  Nome,  che 
jxivaghicofene  il  Rè  di  Francia  Carlo  VI,  Io  vol- 
le in  Parigi  , e conofciuta  I ' eflenflone  del  fuo 
ìàpere,  e l’alta  fua  Prudenza  Io  flabilì  nella  Cor- 
te in  Carattere  di  fuo  Segretario , e in  qualità  di 
Confidente  . Pattato  pofeia  in  Italia  il  Re  Carlo 
con  Gregorio  alla  conquida  di  Genova , gli  donò 
Ja  gloria  di  lafciarlo  Governatore  di  cosi  nobile 
Città , retta  dalla  Prudenza , c Giuflizia  del  Mar- 
fuppini  Gno  alla  Morte  di  Carlo  , dopo  la  quale 
verio  il  14 19  venuto  a Firenze  con  Moglie  , Fi- 
gliuoli, e grandi  (Time  Facoltà  fù  accolto  con  ogni 
diflinzione  dalla  Repubblica , onorata  della  Cit- 
tadinanza la  fua  Famiglia  , aferitta  tra  le  nobili 
Cafe , e di  moltilfimi  Angolari  Privilegi  arricchi- 
ta l’Anno  1431.  La  Savia  Condotta,  che  menò 
in  Firenze , Io  fece  piangere  da  tutti  dopo  la  fua 
morte,  fuccefla  in  età  d*  Anni  90,  Mefl  tre,  e gior- 
ni iz,  non  fi  si  l’Anno  precifo;  e fù  fepolto  in 
S.  Procolo  Prioria  de*  Monaci  di  Badia  ; dove  an- 
co al  prefente  G vede  la  fcpultura  di  Marmo  con 
l'Arme  di  fua  Cafa , el  Nome  Aedo  di  Gregorio. 

Lafciò  molti  Figliuoli,  tra  quali  Carlo,  e Gio- 
vanni : Quefli  dopo  la  Morte  di  Orlo  fuo  Fra- 
tello rinovò  la  Memoria  di  Lui  , e di  Gregorio 
fuo  Padre  con  Onorevole,  e ricco  Sepolcro  nella 
Chielà  di  Santa  Croce,  dove  trasferì  il  di  lui  Ca- 
davere, eternandone  il  Merito  con  quella  Inferi- 
amone: Gregorio  Mar  [appi  no  Civili  j , Pontificijq. 
Juris  confai tìfllmo  , & qui  Gallici  Regi*  Secretanti! 
Jaauenfe.it  Urhem  jufli  , prudenterq.  multo!  Annoi 
Prffcflu!  renerai , Joaaaes  filini  Parenti  Optimi, 


poflerifpte  fi ceitrnd u>n  curavi:  . Vitata  vixit  An.  99 
Merf.  3.  die s 12. 

Compofe  , e diede  alla  luce  molte  cofe,  come 
rapporta  il  Pocciami,  ma  G fono  perdute.  Oltre 
le  Lettere  fue. 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Fioretti  inorimi  ; 

Eugenio  Gamuiiui  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane,  ed  Umbre  alia  pag.  121 

GUGLIELMO  PAZZI. 

ABbenche  l'invidia  edace  del  tempo  abbia  In- 
volato ogni  Componimento  di  quello  Nobi- 
le Fiorentino,  onde  niuno  ne  imprclfo.  neinne- 
dito  fe  ne  ritrovi  ; ad  ogni  modo  non  le  gli  deve 
diminuire  punto  la  Gloria , d * annoverarlo  irà 
Quelli  Scrittori  , giacche  anco  da  JoGa  Simlcro 
nel  fuo  Compendio  trà  Scrittori  venne  onorevol- 
mente collocato . 

GUGLIELMO  BECHI 

ILluflre  per  la  Famiglia  , per  le  Dignità  , e 
per  le  proprie  Virtù  , con  le  quali  illuflrò  1* 
Ordine  di  Sant*  Agoftiuo.  Trafficò  G bene  il  Ca- 
pitale dell'Ingegno  , c de'  Talenti  fuoi  naturali 
negli  Studi)  , che  in  breve  tempo  ne  ra  colfe  un 
prodigiofo  guadagno  fatto  nelle  belle  Lettere, 
nelle  Scienze  fpeculative,  e nella  Sagra  Eloquenza; 
Onde  feccfi  ammirare  ne 'Pergami;  e nelle  Cat- 
tedre trà  più  Dotti  del  fuo  Secolo  decimo  quinto, 
non  folo  in  Firenze  fua  Patria  , che  nell  ' Anno 
1440  l'aggregò  al  Collegio  de’ Padri  Teologi  nel- 
la fua  Univerfità,  ma  in  Bologna,  checoronollo 
con  la  Laurea  Magiflrale , ed  in  Roma , ove  per 
Anni  diecc  afflile  con  la  Virtù,  col  ConGglio,  e 
con  la  Dottrina  in  qualità  di  Teologo  al  Cardi- 
nale Aleflandrino  ; e folamente  il  di  lui  Merico 
poteva  fiaccamelo  da  quel  Principe , che  nel  Capi- 
tolo Generale  gli  vidde  appoggiato  da  comuni  Suf- 
fragi l’ Univerfile  Governo  di  tutto  l'Ordine;  fo- 
ftcnuto  con  applicazione,  con  Prudenza,  con  Ze- 
lo, e con  Vantaggio  dall’Anno  i46ofmoal  1470$ 
nel  quale  volle  il  Sommo  Pontefice  Paolo  1 1.  ri- 
conofcernc  il  Merito  , Allevandolo  dal  pefo  del 
Generalato  all’onore  della  Mirra  della  Chicfa  di 
Ficfche,  e dell’ Abbadia  di  S.  Benedetto  nell’ Al- 
pi , che  fù  un’addoflafc  nuovo  carico à chi,  com* 
egli,  ben  penetrava l'obbligazion  di  Pallore.  Do- 
po diece  Anni  di  Reggimento  Paterno,  occupato 
fempre  o nella  Cura  del  Gregge , o ne  fuoi  Stu- 
di j,  carico  di  Fatiche,  di  Meriti,  cd  Anni  nellr 
Otcantcfimo  di  fua  Età  l'Anno  del  Signore  14S0 
mori  fintamente  nella  Già  Patria,  lafciando  la  fua 
Libreria,  e Scritti  alla  Biblioteca  della  Cattedrale 
Fiorentina  , ed  il  fuo  Cadavere  a fuoi  Rcligiofi, 
che  onorevolmente  lo  collocarono  nel  loro  Capi- 
tolo con  quella  Infcrizione 
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HIC  JACET  VENERAB:  MACISTER 
CUILLELMUS  BECCHIUS 
GEMER ALJS  ORDINIS , 

DE  IN  DE  EPISCOPUS  FESULANUS 
ANNO  DOMINI  ' 
MCCCCLXXX . 

Commentiti*  diflavit  in  io.  cEtbicorum  Libra 
Arìftotelis . 

Pbilofopbiam  moralcm  Tripartii  am . 

Commetti aria  in  Libros  Auonomuorum  Arijlotclis 
Ad  Rcgem  Neapolis . 

Commentari a in  Lib : Pol/ticonm  ejufdem . 

Ini erpret at ionem  fnper  Primum  Sentemiarum. 

De  Poi  e fiate  Ponti fi cis  per  modttm  Dubitai  ioni s . 

. Abbreviai  ione  m Primi  Sentcntiarum  Magifiri  Au- 

gufiini  de  Roma  * 

Quafiiones  itinerarias  babitas  dum  Generalis  Or- 
dinem  vifitabat . 

Qua  fi  ione  s fnper  Libros  Arijlotclis  de  Anima. 

Labrum  unum  de  Lege  Mabxmctana  , 

Apdogiam  prò  fuo  Ordine  Rehgiofo . 

Quf  Omnia  in  fupradiBa  Catcdralis  Biblioteca 
mm.  ss.  fervantur  . 

Un  Libro  Copra  la  Cometa  di  Lui  ms.  ed  k 
Pietro  di  Co  fimo  Medici  inviato;  trovali  predo 
Antonio  Magliabechi. 

Seripfit  infuper  Aliaglura  Thcofogica  ; Juridica , 
(3  Medica  , de  quibus  fingili  a tim  ejufdem  Ordinis 
Seriptor  Eljfius  . 

Onorano  con  loro  Elogi; , il  Merico  di  quello 
tirtuofo  Prelato. 

Jofepb  Pampbilus  Auguflinianus  ($  Epifcopus  Si. 
gnus  in  Cbronieo  fui  Ordinis  ? 

Paul us  Jorvius  Epifcopus  in  Elogijs', 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Flore  minorami 

Ferdinandns  Ugbcllus , in  Italici  Sacri  ; 

Thomas  Herreray  in  Alpbabeto  Augufi  ioni  ano; 


Jofias  Simicrusy  in  Epitome  ; 

PhUtppus  Eljfius  Auguflinianus  Nomenclator  ; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  TbcologorwnUnivcr- 
fttatis  Fiorentina  ; 

Antonini  Poff ninni  Tom.  Apparatus  Sacri; 
Jacobus  Pkilippus  Bcrgomenfis  in  Supplemento 
Coronici . 

GUGLIELMO  CAVALCANTINI 

DEfcrifle  la  Vita  del  gloriofo  S.  Guglielmo 
già  Duca  d ’ Aquicania  > Conce  di  Pitcavia, 
c poi  Agoiliniano  Eremita  da  diverti  Autori 
raccolta  , ed  impredà  in  Firenze  fiia  Patria  per 
Volcmar  Riman  il  1605  in  8.  unita  alla  Relazio- 
ne , che  della  Vita  del  Beato  Ghefe  da  San  Mi- 
niato Eremita  pure  Agoiliniano  ne  fcriiTe  Gio: 
Battiila  Cavalcancini  Figliuolo  degno  di  Gu- 
glielmo . 

GUGLIELMO  MARTELLI 

Figliuolo  di  Pietro  del  primo , e nobil  Sangue 
della  Tua  Patria  Firenze;  lù  uno  de*  Primi,  e 
Nob'li  Poeti  del  fuo  Secolo.  Nacque  con  tutte  le 
piu  belle  inclinazioni  agli  Studi;,  e con  tutto  1* 


Amore  alle  Mufe,  alle  qua!:  conferò  fin  da  Gio- 
vane le  fue  prime  Occupazioni  , c Fatiche  , che 
eli  acquisirono  un  * Eminente  Riputazione  trà 
Letterati  . Cotnpofe 

Un  Poema,  col  'l'itolo  il  Rodano/; :c , che  ufcì 
alla  Luce. 

Moltiflime  Stanze,  e Rime,  alcune  delle  quali 
erano  indirizzate  à Lorenzo  Ridolfi  ; altre  erano 
in  lode  dell’Alloro  di  Minerva.  ; 

ParLno  di  Lui  con  lode  ; 

Mio  baci  Poccianti , in  Catalogo  ilfufirium  S cripto, 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Gaddi  , Pari.  1.  de  Scriptoribus  non  Ec « 
clefìafticis , Verbo  Martcllus  ; 

E ninno  di  quelli  nota  il  tempo , in  cui  fiorì 
quello  gentile  Poeta. 

GUIDO  ANTONIO  ADIMARI 

NObile  di  Calato,  ed  IlluUre  per  Virtù , Sa- 
cerdote efcraplarìfltmo  , e Canonico  della 
Cattedrale  di  Firenze  fua  Patria , confumò  la  fua 
Gioventù  negli  Studi;  delle  Scienze  più  nobili, 
delle  Filofofìe,  c delle  Sagre  Lettere  , ed  Uma- 
ne , nelle  quali  riportò  il  vantaggio  d ’una  diflin- 
tiflima  Efiimazione  . Fioriva  nel  Secolo  decimo 
fello,  ed  occupato  nel  Governo  delle  Monache  di 
S.  Giuliano  morì  nella  fua  Patria  1 1 Anno  del  Si- 
gnore 1568.  e lù  nella  fua  Chicfa  Cattedrale  Se- 
polto ; da  Tutti  i Buoni , e Letterati  compianto. 

Abbiamo  frà  le  molte  Opere  fue  , che  eom- 
pofe  ; 

Un  Trattato  fopra  il  Digiuno,  da  Lui  fcritto 
in  grazia  delle  Monache  , che  nello  Spirito  dire- 
geva. 

Parla  di  Lui  con  Elogo  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Script* 
rum  Florentinorum . 

GUIDO  BON ATTI 

Fiorentino,  non Forlivefe , com’eflò,  bandito 
dalla  fua  Patria  nc*  Tempi  làllidiofiflimi  del- 
le Guelfe , e Gibclline  Fazzioni  , ritiratoli  nella 
Città  di  Forlì  volle  elTere  denominato  ; tu  di  ri- 
guardevole Famiglia  , ed  Illullre;  ma  più  chiaro 
Nome  fi  fece  con  gli  Studij  d * Aerologia , e Ma- 
tematica, nella  quale  facoltà  portò  così  lontano  il 
fuo  Ingegno,  c fapere  , che  da  tutte  le  Parti  d * 
Italia,  c d’Europa  à Lui  concorrevano  per  inten- 
derne o profperi , o finillri  gli  ewcmi  ; e Guido 
Ubaldini  primo  Conte  , e Signore  di  Montefel- 
tro,  nella  Militar  Difcìplina,  e nella  gloria  dell* 
Arme  tanto  celebre  in  quella  Stagione , non  fejv 
pe  intraprendere  Guerra  alcuna , o dar  Battaglia, 
o accingerti  a qualche  grand ’lmprclà  fenza  il  pa- 
rere del  Bonacti:  ò folte  cafo  come  fuol  accadere, 
o folTe  permilfione  Divina  , o che  altro  fi  folle, 
d’ordinario  fecondava  fi  felicemente  l*  efitoifuoi 
auguri;  , e corrifpondevano  sì  bene  alle  di  Lui 
Predizioni  i Succclfi  , che  combattendo  i Popoli 
Forlivcfi  con  l’Elcrcito  Pontificio,  determinò  lo- 
ro il  tempo  , e l’ora  precifa  di  dar  la  Battaglia 
con  fuurczza  della  Vittoria  , come  feguì.  L’ in- 
quietudini, che  per  Jongo  tempo  aveva  partorito  con 

le  fue 
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le  fue  Guerre  Guido  Ubaldino  alla  Chiefa , co- 
minciarono per  Divina  Mifericordia  a tumultuar- 
li  fi  fieramente  nell*  animo,  che  per  tranquillar- 
ne la  Tempcfta  cercò  un  Porto  fi  curo , e travol- 
ta nell* Ordine  Serafico  di  S.  Franccfco,  venendo- 
ne l'Abito  de*  Padri  Minori  ; e vidde  tolta  fe- 
guica  la  Tua  rifoluzione  dal  famigliariflimo  Tuo 
Bonetti , ammefTo  nella  Provincia  di  Bologna  da- 
gli fletti  Religiofi  Minori  , tra  quali  fece  la  Tua 
prima  , e maggiore  Occupazione  gli  Efercizij  d ’ 
Umiliazione,  e Penitenza,  c la  prattica  della  re- 
golare Ottervanza;  nel  qual  Impiego  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1300  Santamente  morì;  falciando 
à Tuoi  Religiofi  I * Idea  d * un  ' illuflrc  Penitente , 
c à Poderi  la  fama  d * un  gran  Letterato . 

Edidit  Librum  de  rebus  Aflrolcgis . 

Traiìatum  de  Projellione  pani  uni. 

Aìiaquc  plura  teflc  Mariano . 

Onorarono  altamente  il  Merito  di  quello  Scrit- 
tore i 

LucasVadingus , de  Scrìptoribus  Ordì  ni s Strappi- 
ci , Tom.  2.  Ari  rial;  um  ; 

Mari  and  ; 

Dante  Aligieri,  nel  Canto  20.  dell’Inferno; 

Cridoforo  Landini , nel  Comcnto  fopra  lo  itef- 
iò  Canto; 

Andreas  Tiraqucllus  ; 

Mi i baci  Poccianii , in  Catalogo  iìlufirùnn  S cripto- 
rum  Flarem  inorum  ; 

Amonius  à Teriaca  , in  Teatro  Genealogico  He - 
trttfco-  Minori! ico  in  Parte  3.  Tit.  I.  Serie  4; 

Ugolinus  V erinus , in  JUuJlratione  Fiorentine  de  co 
fic  cecini l Lib.  2; 

Cl or us , Aflronomur  Guido  de  Jìirpe  Boriatili 

famdudum  veteres  Dclcvit  Fama  Éonanos  ; 

Unitts  Agronomi  tantum  Monumenta  Juperfunt . 

GUIDO  BALDO  MERCATI 

POcta  Fiorentino  compofc  VOrfdadi  Bcrtagna, 
Tragedia  , o Rapprefentazionc  : impreca  in 
Firenze  per  Bartolomeo  Sermartclli  I*  Rnno  1585 
in  8.  ed  in  Saravalle  dello  Stato  Veneto  greflo 
Marco  Clafero  1606  in  Vcrfi  in  12. 

GUIDO  CAVALCANTI 

CHe  Dante  chiama  incora  Guido  Fiorentino 
dalla  fua  Patria , Figliuolo  di  Guido , all  ’ 
antico  fplendore  della  Nobiliflima  fua  Famiglia, 
aggiunge  il  più  Nobile , e Chiaro  delle  Dotrrinc. 
Verfatiflitno  nelle  Facoltà  Liberali,  efpecialmen- 
tc  nelle  Filofofichc  Difcipline  portò  cosi  oltre  le 
iiic  Cognizioni  , che  potè  chiamarlo  fenza  adula- 
zione Giovanni  Boccaccio , il  Principe  de’  Filo- 
fofi  - Fece  però  la  fua  più  bella  Padrone  l'Arte 
del  dire  ; c Sagrificò  tutta  la  fua  Applicazione  à 
ra  vi  vare  l’Eloquenza  fepolta,  e fpogliarla  di  mici- 
la  rozza  barbarie  , di  cui  facevafi  vedere  vedita; 
fiuo  a farne  Precetti  , c prcfcrivcrnc  Regole  del 
bel  Parlare  Tofcano  , e di  fcegliere,  c collocare 
lo  Parole  in  guifa  , che  rendano  amena  , ed  or- 
nata l’Orazione.  Ebbe  pure  il  nobile  godimento 
di  fortoporre  alle  Leggi  della  Poefia  non  meno 
gli  Argomenti  più  ameni , che  i piu  Severi  fonti- 


menti  della  Platonica  Filofofia , è con  tanta  feli- 
cità di  Succedo  , che  fù  d * ammirazione  à primi 
Macdri  fuoi  contemporanei , c fervi  d * autorcvo- 
rcvolc  efempio  a fuoi  Pollcri  . 11  Secolo  decimo 
terzo,  in  cui  vide,  diedogli  la  fortuna  di  godere  deli* 
Amicizia  di  Dante  Aligieri  , c la  fua  Virtù  la 
gloria  di  meritarne  i di  Lui  Encomij  : Due  Sog- 
getti di  pari  Merito,  c Sfortuna,  pofciache  anco- 
ra Guido  comeche  era  di  Fazione  Guelfa  in  quel- 
la tumultuosi  Stagione  , perfeguirando  egli  la 
Gibcllina,  fù  da  Priori  dell 'Arci  allontanato  dalla 
fua  Patria,  nella  quale  dopo  qualch*  Anno  d’efi- 
glio  richiamato  dalla  Repubblica,  terminò  trà 
Letterarie  fatiche  i fuoi  giorni  il  Mele  di  Dicem- 
bre l’Anno  1303,  o con  nitri  1316.  Chi  fece  il 
di  Lui  Ritratto,  cc  lo  deferiva  per  Uomontelan- 
colico,  fempre  cogitabondo,  meditativo. 

Tra  le  fue  Opere  fù  ricevuta  con  fomtno  pianta 
Una  Canzona  dell* Amore:  piena  di  belle  Dot- 
trine , fatta  da  Lui  in  rifpofta  ad  un  Sonetto,  col 
quale  Guido  Orlandi  gran  Poeta  di  que*  tempi 
Fiorentino  all’  inflanze  il’ una  Donna  , riccrcava- 
lo:  Colà  forfè  Amore.  E quella  fù  la  prima  vol- 
par Poetica  Compofizione,  che  folle  onorata  coi 
Cemento;  c’1  primo  à cementarla  fù  Egidio  Car- 
dinale Colonna  Romano  dell  ' Ordine  di  Sant* 
Agollino  : unite  al  qual  Contento  vanno  alcune 
brevi  Annotazioni  di  Cclfo  Cittadini  Sanefe  l'opra 
la!  fletta  Caozonc  ; ftampato  in  Siena  in  8.  nel 
1602.  per  Silvcrtro  Marchetti.  Quali  nello  fletto 
tempo  del  Colonna  feguì  fopra  la  ftefià  il  Conten- 
to di  Maellra  Dino  del  Garbo  Fiorentino,  di  cui 
abbiamo  ferino  a fuo  luogo  , Medico  di  Papa 
Giovanni  XXI.  detto  XXII.  Fù  pure  contentata 
da  Fra  Paolo  del  Rollò  Cavaliere  di  Malta  , da 
Jacopo  Mini  Fiorentini  , da  Plinio  Tomacelli , e 
da  Girolamo  Frachetta  da  Rovigo,  e da  Francc- 
fco Verini  il  Giovane,  quali  Coinenti  ruttili  leg- 
gono imparili  , quello  del  Frachetta  in  Venezia 

Fretto  i Gioliti  1585.  in  4.  quello  del  Rotto  in 
irenze  per  Bartolomeo  Sermartclli  1568.  in  8. 

Il  Contento  d’ Egidio  Colonna,  e di  Dino  del 
Garbo,  di  Jacopo  Mini,  e d’ Annibaie  Caro  tro- 
vali ms.  nella  Reale  Libreria  di  Cala  Medicina  in 
S.  Lorenzo  di  Firenze. 

Come  pure  ivi  fi  leggono  mm.ss.  altre  fue  Poe- 
fic,  c Rime . 

Altre  confcrvanfi  dal  Sig.  Antonio  Magliabèch 
mni.ss.  nella  fua  Libreria. 

Altre  vanno  imprette  nel  Volume  intitolato  Ri: 
me  di  diverfi  Autori  Tofcani  imprettò  in  Firenze 
per  i Giunti  in  8.  ed  in  Venezia  l’Anno  15 32. 

Tre  di  Lui  Sonetti  furono  flnmpati  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci  ; una  di  Lui  Canzone  a 
Franccfco  Petrarca  và  (lampara  nell  * Opere  di 
quello. 

Altre  fue  Pocfic  fi  nudrifeono  mm.ss.  nelle  Li- 
brerie Vaticana,  Barberina,  e Ghifiana  in  Roma. 

Scritte  ancora  Precetti  per  ben  Parlare,  c Com- 
porre ornato. 

Una  Prattica  di  Cinigia  alfa!  lodata,  come  da 
Lui  controlla  attornia  Andrea  Tiraquello. 

Travagliarono  molte  dortittùtte  Penne  per  eter- 
nare la  Fama  di  quello  gran  Letterato: 

Nella  Libreria  lòpradetu  Medicea  evvi  un  m.  s. 

con 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


con  queflo  Titolo  : Notìzie  di  Guido  Cavalcante, 
cavate  da  Dante , dal  Boccaccio  , da  Mf.  Dome* 
nico  d* Arcuo,  da  Filippo  Villani,  da  Mf.  Leo- 
nardo Aretino  , da  Mf.  Giannozzo  Manctti , da 
Raccordano  MaJafpina  , c da  Giovanni  Malafpi- 
na  , e da  Giovanni  Villani,  tutti  lodatiflimi Scrit- 
tori , che  fanno  1 * Elogio  a quello  Guido . Oltre 
i quali  hanno  ferino  di  Lui 

Francefco  Petrarca  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflriu m S cripto- 
fum  Florentinorum  ; 

Pietro  Valori  ; 

Ugalinuf  Verinus , in  Nuflratione  Fiorenti*; 

Leandcr  Albertus  , in  Dejcriptione  Itali * ; 

Jacobns  Caddi , in  Corollario  : Ì3  Libro  de  Seri - 
ptoribus  non  Ecc!efiafl\  iS  in  Elenio  U berti  Farinate., 

Franti f; us  Boschi  in  Elogio  Aldobrandini  Caval- 
cantis ; 

Andreas  T.raqucllus  ; 

Eugenio  Gamurini  nelle  Famiglie  Nobili  To- 
ltane, ed  Umbre,  nella  Cavalcante; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  ; 

Joannes  Baptijla  Rictiolinf  Tom.  g.  Clsronologi* 
Riformai*  ; 

Monsù  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Iftorico-Cri- 
tico  ; 

Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfe; 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univcr- 
late  del  Mondo , nel  Secolo  decimo  quarto  ; 

Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  à 
Carte  92.  c xoi; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 

I Compolìtori  del  Vocabolario  della  Crufca , 
che  anco  nell  * ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  del- 
le di  Lui  Rime; 

Joannes  Mattbeus  Tofcanns  in  Peplo  Itali * ; 

Torquato  Tallo  ; 

Joannes  Dominicus  Mu fanti , in  fua  Face  Cbro- 
mJogiea . 

GUIDO  GUINICELLI,  GHISOLIERI 

CH’ altri  fanno  da  Bologna,  ma  il  Poccianti  non 
tanto  moderno  come  il  Creici mbeni , lo  fa  da 
Firenze;  nc  mi  pare  , che  avelie  bilbgno  per  ar- 
ricchire il  fuo  Catalogo  de  Fiorentini  Scrittori, 
pefcarli  altronde  nel  Reno,  quando  Copia  sì  gran- 
de , e fi  illuftre  ne  fomminillrava  il  fuo  Arno; 
comunque  fiali  , o folle  di  Cafato  Oriundo  da 
Bologna  o da  Firenze,  certo  è che  lìi  il  Principe 
della  Tofcana  Poefia , Macftro  del  famofo  Dan- 
ta  Aligieri,  il  Primo,  che  fpiegafle , c col  lega  ITe 
in  Rima  Materie  Filofofiche , e Cottili;  c n* acqui- 
lo tanto  Credito,  c riputazione,  che  ne  portò  in 
teftimonianza  in  petto  la  Croce  di  Cavaliere  Au- 
rato. Fiorì  circa  il  ino,  c fcrifle 

Molte  Opere  in  Vcrfi , che  ci  furono  dal  tem- 
po rubate . 

Fanno  di  Lui  gloriofa  menzione 
AL  baci  Poe  ti. mtì , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Zoppio  nella  Poetica  Copra  Dante  fol.  12; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Scoria  della  Volgar  Poefia; 
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Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Dante  Aligieri  nel  canto  26.  della  Cantica  fe- 
conda della  fua  Commedia  ; 

Joannes  Alattbeus  Tofcanus  in  Peplo  Itali * . 

GUIDO  ORLANDI. 

EBbc  quello  Fiorentino  la  fortuna  d’efrerede* 
primi  Poeti  Tofcani , c feiorre  dalle  fafciela 
nafeente  Poefia  ; e tra  primi  Poeti  Tofcani  ebbe 
la  Gloria  d*  elTere  de’  più  venulli  , e più  colti. 
Fiori  prima  di  Dante  Aligieri  , e fu  coetaneo  di 
Guido  Cavalcanti  circa  il  1200,  come  1*  attefta  il 
Cardinale  Bembo , al  di  cui  temo  correvano  mol- 
ti di  Lui  Componimenti  fiampati . Senile  molto, 
c folamcnte 

Abbiamo  due  di  Lui  Sonetti  ira prelfi  nella  Rac- 
colta di  Leone  Allacci . 

Va  per  le  mani  un  famofiflimo  fuo  Sonetto, 
col  quale  ricerca  da  Guido  Cavalcanti , cofa  fia 
Amore;  la  riducila  è fatta  in  nome  d’una  Don- 
na, al  quale  Sonetto  rifpofe  il  Cavalcanti  con  la  fua 
celebre  Canzona  d‘  Amore.  Il  Sonetto leggefi im- 
prefiò  in  fine  del  Contento  di  Paolo  del  Rollo  fo- 
pra  la  llefia  Canzone. 

Altre  fue  Poeiie  min.  ss.  trovanfi  nelle  Librerie 
Vaticana , e Barberina . 

Commendano  ne’  loro  Scritti  il  di  Lui  Merito; 
Pietro  Cardinal  Bembo  nel  principio  del  fuo 
Libro  2; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; Quello  per  errore  Io  fà  vivere 
nel  1400; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Poefia  ; 

Leone  Allacci  nella  fua  Drammaturgia; 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni; 
Jacopo  Corbinelli  , che  diede  in  luce  qualche 
di  Lui  Sonetto  nella  Raccolta  di  Rime  antiche . 

JACOPO  ANGELO  RINUCCINI 

CHiariffimo  pe  ’l  Sangue , e Dottrina  ; nelle 
Lingue  Greca  , e Latina  peritiamo  traditile 
nell’Idioma  Latino  dal  Greco  molte  Vite 
di  Plutarco  ; che  nella  Regale  Biblioteca  Gallica 
de’manofcritricuftodifconfi,  al  rapporto  di  Filip- 
po Labbc* 

JACOPO  ANTONIO  MARESCOTTI 

Fiorentino  interpretò  affai  Dottamente  il  Li- 
bro di  Galeno  : Prognoflica  de  dccubitu . 
Joannes  Antonida  Vamlcrlindcn  , Libro  primo  de 
Scriptis  Medicis . 

JACOPO  ANTONIO  PITTI. 

D*  Illuflre  Cafato  Fiorentino  , tradulTe  dalla 
Francelc  nella  Tofcana  favella  un’Opufcu- 
lo  , che  tratta  dell’  Opere  della  Mifcricordia  , e 
Carità  , con  una  dottilfima  Addizione  ; confidan- 
dola alla  Gran  Duchefià  di  Tofcana  Crilliana  di 
Lorcno  con  fua  Lettera  in  data  de’  2.  Dicembre 
I59+- 
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JACOPO  ACCIAJOLI. 

TRà  Fiorentini  Poeti  viene  dal  Giraldi  anno- 
verato nelle  Vite  Latine  degli  Italiani  Poe- 
ti ; abbenchc  lolla  Simlero , che  lo  rapporta  nell* 
Epitome,  forfè  per  errore  della  Stampa,  n’abbia 
ilrupiato  il  fuo  Calato. 

JACOPO  ALAM ANI. 

ILluflre  Fiorentine , e per  Calato , e per  Dot- 
trina, compofein  Vcrfi  la  Convezione  di  San- 
ta Maria  Maddalena  : Commedia  ftampata  in  Fi- 
Tenze  per  Gio:  Stefano  di  Carlo  di  Pavia  1521. 
in  8. 

Leone  Allacci  ne  fà  menzione  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  ALICI  ERI 

Figliuolo,  e degniamo  di  Dante,  compofeun* 
Òpera  intitolata  Dottrinale , di  mi  fervironfi 
i Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , anco 
nell’  ultima  Edizione. 

RidufTc  in  Terza  Rima,  mà  compendiata  , la 
Commedia"  di  Dante  fuo  Genitore , e nc  feoprì 
dottamente  1’  Ordine  , e la  Condotta. 

Trovanfi  pure  di  lui  Sonetti , c Pocfic  Tofa- 
ne manoferitte , c perciò  da  Gio:  Mario  Cref  im- 
beni , onorato  di  luogo  tra  gli  Antichi  Poeti 
Tofani . 

Ne  favella  con  lode  il  Crcfcimbcni  nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volgar  Pc  efia , c nel  Vo- 
lume fecondo  de’  Cementi  alia  medefimu  fua 
Storia  , da  lui  fatti , più  dilìùfamente  ne  parla  . 

JACOPO  ALTO  VITA 

Figliuolo  di  Tommafo  d*  antichifiima , enobi- 
liffima  Profapia , difendente  da  Perfonaggi 
Illuftri  nella  fua  Repubblica  per  J*  Armi  , per  Je 
Lettere  , c per  Dignità  Eccleliafliche  ; velli  da 
Giovanetto  l'Abito  di  S.  Domenico  in  Sama  Ma- 
ria Novella  di  Firenze  fua  Patria  , c fece  tanti 
progrefli  negli Studj , che  riufeito  un’ infigne  Teo- 
logo, potè  fcorrerc  portato  da  fuoi Meriti,  tutti i 
gradi  più  onorevoli  del  fuo  ordine.  Era  in  tanta 
riputazione  prcfTo  la  fua  Repubblica , eh’  effendo 
vacata  la  Chiefa  Metropolitana  di  Firenze , il  1389. 
fpedi  il  Senato  un  Inllruzione,  che  trovali  ancora 
nell’ Archivio  di  detta  Città,  à Cipriano  Mangio- 
ni fuo  Rcfidcntc  preffo  il  Pontefice  Urbano  VI. 
dimorante  allora  in  Viterbo,  nella  quale  a Pubbli- 
co Nome  raccomanda,  c commenda  al  Santo  Pa- 
pa la  Bontà  , Santità,  e Valore  di  Fri  Jacopo  ; 
mà  la  Grazia , che  non  potè  ottenere  da  Urbano 
Sello,  per  la  Chiefa  di  Firenze  à favore  del  Rc- 
ligiofillimo  Ahovita  , impctrolfa  da  Bonifazio  IX. 
per  la  Chiefa  di  Fiefole , alla  di  cui  Mitra  fu  fol- 
ievato  I’  Anno  l li  18. di  Gennaio.  Governò 
con  Appoftolica  fol'ccitudine  la  f'uaDiocefi,  fenza 
intiepidire  1*  amore  alla  fua  Religione , alla  quale 
con  Pontificio  Refctirro,  à riguardo  dell’  efìima- 
zione,  aveva  pe*l  P.  Gio:  Domenico,  che  fu  poi 
Cardinale,  e di  cui  parlammo,  afleguò  e Cafc,c 


Terre,  della  Mcnfà  Epifopafe  , per  Fondazione 
del  Convento  de’  Padri  Domenicani  di  Fiefole  . 
Corri fpofe  alla  venerazione,  aveva  per  la  fua  Per- 
fona  la  fua  Repubblica  , fervendola  in  qualità  d' 
Ambafciadorc  nell’  Anno  1405,  al  Pontefice  In- 
nocenzo VII.  in  compagnia  di  Tommafo  Sacchet- 
ti, Lorenzo  Ri  do!  fi , e Vieti  Guadagni,  per  ral- 
legrarli della  fua  All'unzione  al  Trono  ; e nel 
1407.  per  fimilc  Ufiizio  al  Pontefice  Gregorio  XII. 
in  compagnia  di  Mafb  degli  Albizzi  , Onofrio 
Strozzi  , e Rinaldo  Gianfigliacci  : dopo  le  quali 
onorevoli  Spedizioni  pieno  di  Zelo  , per  1’  ellin- 
z.ione  dello  Scilina  , che  bolliva  trà  Gregorio  XII. 
c I’  Antipapa  Benedetto  di  Luna,  morì  I’  Anno 
del  Signore  1409.  Compofc  doteiffimaraente  in 
compagnia  di  Gio:  Siglerò  Fiorentino. 

Diologum  de  [(dando  Schifinole  in  Ecclefìa  R<>- 
mona  tempore  Bcncdifìi  de  Luna  ex  citalo . Seri;  a tur 
ms.  in  Gallica  Regia  Biblioteca . 

Compillò  di  fua  mano  tutte  le  Scritture  fret- 
tanti all’Archivio  del  fuo  Vescovado. 

Parlano  di  Lui  con  Lode; 

Encas  Silvi  tu , qui  fuit  P.us  JI.  in  finis  Commen- 
tai'Ut  y uhi  ttiaat  ejus  F amili  am  commendar . 

Eugenio  G.imurini  nelle  Famiglie  nobili  Tofa- 
ne t\l  Umbre,  nella  Parte  prima,  nella  di  lui  Fa- 
miglia ; 

F<  rd  i nandù s U?  bell  ni  in  Italia  Sacra , in  E pi  fico- 
pis  F'fiul.tnjs  y Columna  332.  Tomo  $ ; 

PI  fi- pus  Laboc  in  fua  Bihliotbecà  ms  ; 

Jeanne s Lopez  in  Hijloria  generali  totius  Ordinis 
Dominicani . 

J ACO  PO  ANGIOLI 

O 'Angelico,  come  lo  nomino  il  Poccianti,  o 
pure  Figliuolo  d’  Angelo  foppreflo  il  Cafato, 
come  vuole  il  Biondi,  originario  di  Scarperia  Ter- 
ra del  fiorentino;  viveva  nel  Secolo,  in  cui  vive- 
vano alla  grande  fotto  l’Ombra  di  Cofimo  Me- 
dici , c fuoi  Figliuoli  in  Firenze  i Letterati  e le  Let  - 
tere, ed  applicatoli  in  compagnia  di  Roberto  Rolli 
di  Paolo  Vcrgcris  d ’ Ognibene  Scola  Padovano, 
e del  famofo  Poggio  a primi  Studi)  fotto  Giovan- 
ni da  Ravenna  Grammatico  e R et  corico  eccellen- 
tilfimo  ; indi  alle  facoltà  Matematiche  riufei  uno 
de  più  eccellenti  Cofmografi  di  quella  Stagione; 
mercè  che  pallàio  à Cnnfhminopoli  col  foggior- 
no  di  nove  Anni  in  quelle  Regioni apprefe perfet- 
tamente la  Lingua  Greca  , col  di  cui  beneficio 
acqui fò  Je  più  fondare  , e Nobili  Cognizioni  di 
quella  Scienza.  Abbiamo  di  Lui 

Cofimograpbiam  Ptclomai  ex  Gradi  Codkilms , 
Tabuli! , linei;' /uè  dilige  ut  ìifitne  piTturatii  exprefifiam  , 
quam  Alcxandro  V.  Pontifici  Maximo  Sacra  vii  ; ad- 
dita  narrazione  Loccrum , Regiunum , Gcntiumy  Re - 
rumque  omnium , qu.e  maximum  lumen  affanni  Hi - 
filaria . Artbetypon  bnjrs  Operi s ex  Poccianti  afficr- 
vatur  Fiorenti a in  Biblioteca  Abbati a Fiorentina 
Caftncnfium . 

Vertil  ex  Craco  Sermone  in  Latinum  Vii  am  Alar- 
ci Tulli)  Ciceroni  r à Plutarco  conficrhtam . 

Et  ex  eodem  Idioma! c in  Latinum  Alarci  Bruti 
Vii  am  cjufidcm  Script  ari  s PI ut  or ibi . 

Molte  iùc  Lettere  da  Ccnllantinopoli  fritte  al 

cele- 
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celebre  Emanuele  Crifolora  à Firenze,  trovanfi 
pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabcehi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui; 

Blondin  FI  avi  us  , qui  Lìb.  I.  Itali * Illaflratuc  fìc 
babet  : Oppidum  efi  viti  Bomnienfi  , Scarparia  ; Ja- 
cobo  Ornata  Angeli  fi! io , cnjns  Crocce , Lai  i ncque 
dotti  fi  mi)  extat  Marci  Jullij  Ciccronis  Vita , ex  Piu - 
torco  in  Latini:  aleni  lutulenta  traduci  a ; 

Michael  Pocciantì , in  Catalogo  illujirium  S cripto, 
rum  Florcntinarum , 


Panini  J ovini,  in  Elogi] i ; 


N.  Latino,  ne’  Cuoi  Verfi  j 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  Uni  ver  fi- 
le del  Mondo  all  * Anno  1405. 

JACOPO  ATTACCANTI 

N Acque  in  Firenze,  con  tutti  i Vantaggi  del 
Sangue , de’  Talenti , dell*  Ingegno , e del- 
le più  belle  Inclinazioni  alle  Lettere  ; che  pocef- 
fero  contribuire  à formarne  in  etto  un  Soggetto 
dipinto.  Confagrato  à Dio  nell’  Ordine  Rcligio- 
fiifimo  de*  Servi,  applicotti  «Ile  Scienze  più  gravi, 
nelle  Città  di  Padova  e Bologna  focto  la  dire- 
zione di  Stefano  Bonucci  Aretino  del  modellino 
Ordine  il  di  cui  Merito  da  Gregorio  XIII.  fù 
onorato  di  due  Mitre  Vcfcovili  , e da  Siilo  V, 
della  Porpora  Cardinalizia  . Gli  avvanzamenti 
da  Lui  fatti  nella  Teologia  , e il  Piatilo  ecci- 
tato nelle  Difputc  de*  Generali  Capitoli,  di 
Verona,  Firenze,  Cefcna , e Bologna;  furono  (li- 
moli a Tuoi  Superiori,  d*  addolcirgli  in  Patria  il 
Migiftero  de’  fuoi  Religiofi  ; al  Collegio  de’  Sa- 
gri Teologi,  d’ addogarlo  à quel  venerando  Con- 
fetto; al  Gran  Duca  Colimo  I,  d*  sdegnarlo  alla 
Cattedra  di  Teologia  nel  celebra tiflimo  Studio 
Pillino;  e à Pietro  Jacopo  Borbone  Arcivcfcovo 
di  Pifa,  e ad  Alcllandro  Cardinal  Farnefc,  di  pre- 
valercene in  qualità  di  Teologo  > alla  (letta  Città 
di  Pifa  d*  inviarlo  à nome  dell*  Arcivcfcovo,  e 
fuo,  a’  piedi  del  Sommo  Pontefice  ; per  ottenerne 
come  fece  un*  Apposolici  Benedizione  ; al  Pa- 
pa di  crearlo  per  Breve,  trcntefnno  quinto  Ge- 
nerale dell'Ordine,  à riguardo  di  timori  di  Pclli- 
ienza  ; c trafeorlì  i tre  Anni  , al  Generale  Capi- 
tolo di  confermarlo  . E ben  corrifpole  egli  alla 
làvirtima  Elezione  de’ Padri,  governando  con  forn- 
ata Prudenza  e Rettitudine,  la  Religione  che 
anche  in  Oggi  ne  venera  la  Memoria  , come 
di  fuo  Legislatore  ; avendo  co  * Padri  più  gravi 
formate,  e preferitte  nuove  Regole,  e Statuti 
più  propri) , che  da  nttto  1 * Ordine  fi  cuftodi- 
feono  con  Olìervanza  perfetta  . Tutto  inten- 
to all  * Amplificazione  della  fua  Religioni  Fa- 
miglia ; la  dilatò  con  la  Fondazione  di  più  Con- 
venti nell'  Italia  , e Germania  ; ne  promette  il 
fervore  de*  Studi);  fece  una  doviziofittima  Libreria 
nel  fuo  Convento  di  Pifa , arricchita  con  più  di 
tre  mila  Volumi;  erette  una  fontuolà  Capei  la  per 
l’otta  di  S.  Filippo  Benizzi;  ottenne  da*  Principi 
prcziofiilime  Velli  all 'Immagine  Santiffima  della 
Nunciata  in  Firenze , dal  Pontefice  Gregorio  XIII. 
Tcfori  d * Indulgenze  ^ t Brevi  Appottolici,  per 


Regolamento,  ed  Amminiftrazione  della  medefimà 
Chiefa  . L*  indefelTa  Applicazione  al  fuo  Governo, 
e a’  gran  Maneggi  co  * Principi  ; ponto  noi  divertì 
da  quella  de’  Studi).  Nello  fpazio  di  quarant’  An- 
ni eli'  onorò  lo  Studio  di  Pila,  con  incredibile 
applaufo  lu  afcoltato  , c con  infinito  concorfo  di 
Giovani;  più  di  $00.  de* quali,  e tutti  infigni,  nc 
allevò  alla  Laurea  ; trà  quali  un  Francefco  Pani- 
garolo  , un  Fauttino  Catti  Difendente  dalla  Fa- 
miglia di  S.  Francefco  d ' Attili , con  altri  molcil- 
fimi  ; Nomi  , e Patria  de’  quali  teneva  appo  fe 
regillraci  ; c Tutti  quelli  fparfi  per  Europa  , non 
che  per  Italia,  con  1*  Eccellenza  della  loro  Dot- 
trina vie  più  glorificarono  il  Nome  del  lor  Pre- 
cettore . Non  vi  mancò  la  fua  Lingua  nell  * elo- 
quente Predicazione  ; nc  la  fua  Penna  nc’  fuoi 
dotti  Volumi,  à celebrarlo.  Opprello  da  tante  Fa- 
tiche, venerato  dal  fuo  Ordine,  amato  da’ Popoli, 
grato  a' Principi,  e (limato  da*  Letterati;  in  Età 
di  fopra  gli  80.  Anni,  a*  6.  d’  Agollo  del  1607, 
morì  nella  tanto  da  lui  beneficata  Citta  di  Pila  ; 
lafciando  all’Ordine,  a’  Poderi,  a’ Letterati,  una 
dokittim.i  Memoria  delle  fue  Virtù,  c molti  Mo- 
numenti del  fuo  Ingegno  ins. 

Un  Trattato  fpcttante  all’ Ore  Canoniche, 

De’ Riti  di  fepelire  i Cadaveri. 

Refolutiones  Cafiuum  variorum  fibi  propofitcrnm . 

Opus  de  Divini!  Nomìnibus . 

La  Vita  di  San  Bernardo  Abate  di  Chiaravalle, 

La  Vita  di  S.  Filippo  Benizzi,  cd  altri  Beati  del 
fuo  Ordine. 

Dell’Origine  della  fua  Religiofa  Famiglia. 

Leti  ione s fnper  Epifiolat  Divi  P aulì  ad  Hebrfoi, 

Commentario  in  Etùfìolam  cjufidem  ad  Roma  no s . 

Opus  in  Pfalmos  Davidico s , ad  fini  Ordini!  Ma* 
ni  ale  s . Forfè  1’  Opera  c Italiana. 

Commentarla  in  Èpifìolam  Divi  Jacobi  Apofloli . 

In  quatnòr  Libro s Scnuntiarum  ; cum  indice  in  eofi» 

dem , in  quo  fenfus  abditos , & fingala  verbo  accu- 
rati' expendit . 

Catalogni»  omnium  Auclorum , qui  fitper  Magifirum 
Sententiarum  fcripferunt . 

Genealogia m ab  Adam  ad  Cbrifinm , nniufcnjuf- 
qne  Gefta  brevità  explicando. 

Troll at um  de  V erilate , & Mendacio  pr alin  o . 

T alìatum  de  Virturibus , # Vitiis. 

Trali  at  um  de  Sacrifitio  Mijfi* . 

Confezione  (aiutare  per  confervare  la  Sanità 
della  Cofcienza. 

De  Correli  ione  Armi  TemporeGrcgorii  X/// Quell* 
Opera  ms.  confèrva!!  nella  Li breru della Calarro». 
fetta  de’ Padri  Gefuiti  in  Roma. 

Più  Volumi  di  Prediche. 

Obfervationes  Logicala , (J  Naturala . 

Expofitioncm  fupcr  olio  Libra  Phyfitcorum  , Priot^ 
rum  , éf  Pojìcriorum . 

Vdumen  ingens , cui  titulus  Abraham  , magno  flit - 
dio  elaborai  um  ; in  quo  omnia  congederai , qux  de  S, 
Patriarcà  ab  sdii!  dilla  fuere . 

Regala!  ex  Sanili!  Patribus  ad  intclligcndam  Sa» 
cram  Scripturam . 

Opus  immenfum  , cui  titulus  ; Ager  Dominicus 
in  quo  Tbefauri  Sapìcnlix  , & Scientix  Dei  funi  ab  fi- 
condili  , innumeri!  pene  vigilia  clabowtum  , 25.  K oln- 
mietens  confi nttf . 

5 « U* 
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Un’Orazione  recitata  al  Papa,  à nome  dell’ Àr- 
civefeovo , e Città  di  Pila . 

Plus  anatri  tercentas  Or  aliene  J , in  Laureti  confe» 
reniti  à fe  diclas . 

Tutte  quelle  fuc  Opere  ms.  trovanfi  nella  fua 
Libreria  di  Pifa;  e varie  Tono  fparfe  fra  Molti. 

Hanno  riconofciuto  ne*  loro  Scritti  il  di  Lui 
Merito  ; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illujirium  Scripto - 
rum  Florentinorum , 

Arcbangclus  Gianus , in  Ann  alieni  Ordirti!  Servo- 
rii»!  Centur.  4 , 

Ani  ori  us  Pojfevinus  y Temo  2.  Appara  tur  Sacri; 
Raphael  Badius , in  Catalogo  ThctlogorumUniver - 
fi tal ii  Fiorentina  ; 

Franti feus  Bocchi , in  Elogiti  illujirium  Fiorentino - 
rum  i 

Joannes  Baptijìa  Ricciolini , Tomo  3.  Chronolcgùc 
reformat  te- 

JACOPO  DI  BATTISTA. 

NOn  con  altra  cognizione  viene  da*  Scrittori 
appellato,  quello  Fiorentino  Religiofo  dell* 
Ordine  Santitlimo  de’  Servi;  illurtrato  da  lui  con 
riputazione  di  profondo  Filofofo,  e colla  Laurea 
Mjgiftrale  di  Sagra  Teologia . La  gravità  di  que- 
lli lottiliflimi  Stud;,  fù  da  lui  raddolcita  con  Fame- 
Diti  delle  Mufe , per  le  quali  v*  ebbe  una  Pacio- 
ne particolare,  ed  una  non  ordinaria  eftimazione. 
La  peftilenza , che  regnava  nel  151#  , sfrondò  i 
ineritati  Allori  ; e lo  rapì  alla  Religione  , e alla 
Patria»  il  giotno  ottavo  di  Febbraio. 

Coinpofe  molte , e belle  Poche , in  Lode  della 
Vergine  Annunciata,  e di  moke  Fcrtività  dc’San- 
ti  mss. 

Alcune  Egloghe , e Commedie . 

Dcfcriflc  in  Veri!  le  Azioni  di  San  Filippo  Be- 
mal  ms. 

Una  di  lui  Canzona  fù  flampata  da  Anton  Fran- 
Cefco  Dani,  nel  fuo  Libro  intitolato  La  Zucca. 

Tutte  le  di  lui  Opere  ms.  conl'crvanQ  nella  Li- 
feria  de*  Religioni  Cuoi  di  Firenze. 

Hanno  fcricto  in  di  lui  Lode. 

Archaniclus  Gianns>  in  Annalibus  Servorum  Parte 
% Centur.  4.  ; 

Michael  Predanti  , in  Catalogo  illujirium  Scripto- 
rum  Florentinorum 

Hippolytht's  MaracciuSy  inBìblioihecd  Mariand  ; 
Antonius  Pojfevinus , Tomo  2.  Apparami  Sacri . 

JACOPO  BRACCIOLINI 

Figliuolo  del  famofiflimo  Poggio , Erode  non 
meno  delle  Letterarie  Fatiche  del  Padre,  che 
della  Paterna  Virtù  ; apprefe  con  ogni  felicità  le 
Lingue  Greca  e Latina  ; e fù  verf.uilF.rno  nell  * 
Arte  dell*  llloria,  e dell*  Eloquenza;  fino  a me* 
ri  carne  gli  Elogi,  fattigli  nelle  fùc  Lettere  dal  lo- 
datiffimo  Maellro  Marfilio  Ficino  ; c i ’ Eflima- 
tione  di  tutti  i Dotti  del  fuo  Tempo;  efmgolar- 
mcnte  del  Cardinale  Riario  , a cui  in  qualità  dì 
Segretario  fervi  qualche  tempo  . Un  Soggetto  di 
tanto  Grido  , e di  tant*  Onore  alla  fua  Patria  ; 
peritava  un  fine  di  Vita  migliore  ; le  l’ oliere  1U. 


to  convinto  di  complicità , nella  famofa  CongiuC» 
de’  Pazzi  contra  la  Vita  di  Lorenzo  il  Grande , e 
Giuliano , Fratelli  de  * Medici , Difcepoli  di  Pog- 
gio fuo  Padre;  non  l’avcflc  fitto  foggi  a cere  all» 
pena,  che  fù  a’fuoi  compagni  comune;  e che  è in- 
divia dall’  ingiuiìc  Co nlpi razioni , le  fono  è tempo 
feoperte . Terminò  infelicemente  i fuoi  giorni , e 
Je  fue  Letterarie  Occupazioni  1 * Anno  per  Lui  fa- 
tale 1478. 

Da  Lui  abbiamo  I* ultima  Mano  data;  c U 
Traduzione,  che  fece  dalla  Latina  nella  Tofcana 
Favella,  dell’ llloria  in  otto  Libri  da  Poggio  fuo 
Padre  deferirla;  In  Vinegia  per  I * Uomo  d ’ Opti- 
mo  Ingegno  Maellro  Jacopo  dc’Rolli  di  Nazione 
Gallo,  negli  Anni  di  Cullo  1476  Adi  12  Feb- 
braio ; Regnante  lo  Inclito  Principe  Mf.  Piero 
Mocenigo.  E di  nuovo  i fopradettiotto  Libri,  fu- 
rono imprelTr  dallo  Hello  Rolli,  il  medefimo  Anno 
agli  8.  di  Marzo  , Regnante  I*  Inclito  Principe 
Mf.  Andrea  Vcndramino  ; dedicati  alJTllurtriHi- 
mo  Signore  Federico  da  Monte  Feltro  Conte  d* 
Urbino.  L’Anno  poi  2560  furono  riliampati  uni- 
ti all  ’ Iftoria  Univerfale  , da  Lionardo  Aretino  La- 
tinamente comporta  , e da  Mf  Donato  Acciaioli 
in  Tofcana  Favella  tradotta. 

I fopradetti  otto  Libri , 1 * Anno  1494  furono 
mandati  in  luce  in  Firenze  in  fol.  ; c di  nuovo  ivi 
più  corretti  nell’Anno  1598  in  4. 

II  Tello  Latino  di  Poggio  il  Padre;  non  ulcì 
mai  , che  ultimamente  imprelTo:  Bensì  d’ellò 
trovali  una  Copia  tra  i Libri  d’Antonio  Maglia- 
bechi;  cd  Altra  preflo  il  Sig.  Gi.im*Battilìa  Rec- 
linaci Nobile  Veneto,  ed  crudicillìmo  Cavaliere; 
in  Carta  Pecora , feruta  in  fol.  dentro  il  Secolo 
dccimofello  ; à cui  precede  una  Prefazione  Latina 
di  Jacopo  il  Figliuolo,  al  Conte  Federigo d ‘Urbi- 
no. Contiene  gli  Anni  della  Repubblica  Fioren- 
tina 1350  fino  al  1455. 

Comeotò  pure  con  grande  erudizione,  il  Capi- 
tolo del  7 Momfo  della  Fama  di  Francelco  Pe- 
trarca ; tralafciato  da  Macftro  Bernardo  di  Mone* 
ALino,  che  ne  illurtrò  gli  Altri;  ed  ufcì  il  di 
Lui  Comento  con  quello  Titolo  , Jacopo  di  Mf 
Poggio  à Lorenzo  dì  Pietro  di  Cofano  de * Meditilo» 
pra  il  Trionfo  della  Fama  di  Mf  F rance fo  re» 
irarea , ImprelTo  in  Firenze  in  4.  pe’l  Sa  Frn- 
tefeo  Bonacorfi , à petizione  d * Aleltmdro  .1  Fran- 
cefeo  Varochi  Cittadino  Fiorentino,  neh’ Anno 
1485  adì  23  di  Gennajo.  Trovali  quello  Cokil-ii- 
to  ms.  in  Carta  Pecora  in  Napoli,  nella  Libicru  di 
Giufeppe  V'alletta. 

Scripfit  Vìtam  Celebris  Pippi  Spani  Fiorentini . 

Quella  Vita  fù  tradotta  in  Lingua  Tofcana  Ja 
Se  haitiano  Fortini.  Pippo  Spano  c il  f.imufiilimo 
Filippo  Scolari,  Difccndcnrc  per  Madre  dalla  Nubi- 
lilfima  Cala  de’  Bondclmonti  , Gcneralitìimo  dì 
tutti  gli  Efcrciti  dell  * Imperadorc  Sigifinonuo, 
Conte  di  Temifvar;  iJqualcfcgnJóilfuo  incom- 
parabil  Valore,  con  ventitré  Vittorie,  da  elio  Lui 
(opra  i Turchi  e Sarmati  riportate;  mentre  in 
qualità  di  Vice  Re  Governava  1 ’ Unga  ria . Serbali 
quella  Vita  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze, 

Siccome  in  quella  dell  * Imperadorc , conferva  fi 
un*  Opufcolo  con  quello  Titolo  ; Jacopo  di  Mf. 
Poggio y à Carlo  Guafcone j dell* Origine  della  Guerra 
tr<t  Franccji)  ed  Ingleji . Voi» 
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4 Volgarizzò  la  Verdone  , che  dal  Greco  fatta 
aveva  ia  Latino,  di  Senofonte,  òCiropedia,  Pog- 
gio fuo  Padre  ; al  quale  alcuni  alcrivono  quello 
Volgarizzamento,  che  fu  impredb  la  feconda  vol- 
ta in  Tufculano  nell’  Anno  1527  in  8;  el  1511, 
parimenti  in  8,  per  gli  Giunti  in  Firenze;  eleggeft 
jtis.  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lorenzo  in  Fi- 
renze , in  quelle  de*  Strozzi , e Gaddi . 

E molt’ altre  Opere  compilò,  che  fi  fono  perdute; 

Onorano  il  Merito,  c la  Letteratura  di  quello 
Scrittore  ; biaGmandone  però  con  dctellazionc  il 
.di  Lui  peflimo  Attentato; 

Angelus  Politianm  , in  Hiftorià  Conjurationii  Pa- 
filante  i 

PauÌMS  Jovius , in  Elogio  Peggi); 

Gbrr ardui  Joannes  V affi  Hi , Lib.  3 de  Hijlaricit 
Latina  ; 

Micbaeì  Pacciami , h Catalogo  iJluflrìum  Scripto- 
rum  Flore  mi nommi 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe, 

Jofiaf  Si  mirrai , in  Epitome  ; 

Jat  cbuf  Gaddi , de  Scriptoribuf  non  Ecclefiaflkiiy 
Vero  Poggimi 

Gio;  Mario  Crefcimbcni,  nel  Lib.  5.  dell* Mo- 
ria ‘ella  Volgar  PoeGa, 

I!  Giornale  de*  Letterati  d * Italia  all*  Art.  3. 
de'  Tom.  9.  à Care.  17^;  e nel  Tomo  19.  all’  Art.  12; 

Marjilim  Ficinuif  pluribuj  adipfum  dalli  Epijlo- 
Jis  Li  prima  di  quelle  Lettere,  che  nel  primo 
Libro  G legge,  così  è intitolata,  Marfilins  Flcimts 
Jacobo  deaerici*  no  Po-gij  Or  morii  Filioy  Paterna 
Ardi  H eredi , e termina  la  Lettera  osi  ; Sed  an- 
tequam  finca»  faciam , rogo  te  mi  tir  redoline , ut  ab 
incapto  compone nd.rr.tm  Hifioriarum  Studio  non  defiftas, 
mamfiylum Orai ioni x tua  Biffatici  laudani . Un’altra 
con  lo  (ledo Titolo,  glie  ne  Icrive  nel  Lib.  4,  con 
quello  principio:  Leverai  nubi  attper  Pbiltfopbica  n 
qv  andati»  Pini  archi  Platon  ci  Epi'fiolam,  ad  Traca- 
uum  Imperatorcm  ; venir  in  memem  fubitò  Braccioli- 
nut , quippe  cui  folci::  Optata  qn.eque  vai  de  piacere . 
Acque  in  hoc  nubi  Ille  maxime  placet , quod  nib:l  lau- 
da t non  bonum , nullum  bonum  non  maximè  laudai . 

Aledandro  Bracci  indirizza  à Jacopo  alcune  del- 
le fue  Latine  Elegie,  che  fono  nelle  PocGc,  in- 
titolate Alcxandri  Bracci)  Amor  am  Libcllui , ms. 
prelfo  il  Sig.  Giambattilla  Boccolini . 

Domenico  Meliini  nella  Vita  del  lopradetto 
Pippo  Spano. 

Joanncs  Baptifla  Recanati  Patritim  Vcnctus , in 
Vilà  Poggi)  Ptrrentis . 

Monsu  V arillas,  nella  Storia  fegreta  della  Cala 
de  * Medici . 

JACOPO  DA  BIENTINA 

ORiginale  nella  Tofcana,  Fiorentino,  Chi- 
rurgo di  Profeflione  , e buon  Poeta  ; com- 
pofe  una  Commedia  in  terza  Rima , detta  la 
Fortuna  • Fù  imprefla  in  Firenze  nel  Garbo  l’An- 
no 157$,  in  8. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  no 
paria . 


JACOPO  CICOGNINI. 

SE  la  Sapienza  d ’ un  Figliuolo , contaG  dagli 
Oracoli  Divini,  tra  le  glorie  del  Padre;  gran- 
didima  fu  quella  d;  Jacopo  ; Genitore  del  famulo, 
e da  noi  di  fopra  à fuo  luogo  lodato  Poeta  Gia- 
cinto Andrea;  c grand’  Emulatore  della  Paterna 
Virtù  . Alla  dupplicata  Laurea  nell* una,  e nell* 
altra  Legge  , che  1’  Anno  1600  gli  coronò  la 
Fronte  nell  ’ UniverGtà  di  Pifa  ; aggiunte  la  ter- 
za delle  Mufe  , avendo  lafciato  (correre  la  fua 
Penna  in  ogni  Sorta  d ’ atnenifìiina  PoeGa  ; come 
nc  fanno  riprova  ce  rt  idi  ma  1*  Opere  fue  applau- 
dite ne’  primi  Teatri  d’  Italia,  dove  furono 
recitate;  e nell*  Accademie  più  accreditate  de- 
gli Umorifii  , e degl’  Intronati , alle  quali  era 
aferitto  . Ma  quelle  piccole  Marche  di  Gloria  , e 
di  Plaufo  ; giuda menre  dovute  a’  StudioG  e Lette- 
rari j Travagli  del  fuo  Ingegno;  e dall’  Italia  tutta 
riportate  nella  fua  Perfona  ; cedono  di  gran  lon- 
ga  alla  madima  , con  la  quale  Marino  Grimani 
Doge  della  Screnidim.»  Repubblica  Veneta,  in  ri- 
conofcitnento  d*un  gran  Merito,  dopo  averne  fe- 
rrame n ce  daminati  i Documenti  efibiti , e giudi- 
fica  urne  ri gorofa mente  il  Procedo  ; le  pubbliche 
Scritture,  c Teftimonianze autentiche  prodotte;  non 
dubitò  con  fuo  Diploma  in  Carta  Pecora,  dato  nel 
Ducale  Palazzo  a’  6.  del  Mete  d’Agofto  dell’An- 
no del  Signore  1602;  dal  pubblico  Cancelliere,  c 
Notajo  della  Sercmdima  Repubblica  riconofiiuto; 
col  fuo  carattere  firmato,  e coll’Arme,  e Sigillo 
della  ftclfi  Dominante  munito  ; non  dubitò  dico 
di  riconolcere  , c dichiarare  lo  Aedo  Jacopo  Q- 
cognini,  per  vero , e legitimo  Difcendence,  con  tut- 
ta la  fua  Profa  pia;  dall’antichidìma  , enobiliifima 
Famiglia  Cicogna  delle  più  Nobili  di  Venezia, 
che  in  Pafquale  Cicogna  coronò  due  Secoli  fono 
col  Reale  Diadema  di  S.  Marco  ilfuonobilidimo 
Sangue . Piacenti  oul  di  rapportar  per  dlcnfo  tut- 
to quello  Regale  Diploma;  il  di  cui  Originale  hò 
lotto  gli  occhi , mantenutoli  da  tant’Anni  pref- 
fo  il  Sig.  Franccfco  Gcogni  fuo  Figliuolo,  ado- 
perato in  Cariche  riguardcvoli  dalla  Cala  Reale 
di  Tofcana  , e morto  Commandante  à Sedino; 
Originale  dal  forte,  e Nobil  Cartello  di  Cadrò- 
Carro;  ove  piantodi la  Famiglia  Cicogni,  ed  adi- 
curodi  nel  fuggir  da  Venezia;  c vi  fi  mantiene  al 
prefence,  tutto  che  diramata  pofeia  in  Firenze  , e 
Prato,  con  vari;  Tralci;  uno  de’ quali  nella  Perfo- 
na del  Reverendillimo  Franccfco  Gcognini  Ca- 
nonico di  Santa  Maria  in  Trandevere  , hà  quivi 
con  gencrola  Mano  d’  Eroica , e pia  Munificenza, 
fondato  un  SontuoftlGmo  Collegio,  per  l’Educa- 
zione di numeroG Alunni , e Concittadini,  cStra- 
n ieri,  folto  la  Protezione  Reale  del  Regnante  Gran 
Duca  CoGmo  III,  e Direzione  de’  Padri  Gefuiti. 
e vi  fopravive  al  pari  dell  * altre  Nobili  Famiglie 
nella  Perfona  del  Sig.  Abate  Canonico  Lorenzo, 
Teforicrc  di  quell*  Infigne  Cattedrale.  Parla  dun- 
que così  il  Diploma. 
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MARIXUS  GRIMAKUS  DEI  GRATIA 
DUX  VENETJARUM. 

T j Niverfis  y & fingulis  y ad  quos  bx  nofira  perve - 
w'  nerint , apcriifiimè  innotejcat  : Quali  ter  cum  Cito- 
nianorum  Fanùlia  fil  Venetiarum  aniiquifitma , 
(3  nobili! fi  ma  ; ex  qua  Orìginemtraxit  Screnìijimus  Pa- 
fialis  Cleoni  a Ameeejfor  nofier  ; Quorum  Òlim  Nvn- 
nulli  cxpulfi  fucrunty  i3  meritò  Ommbabililate , (3  dì - 
gnitate  interdica , (3  cum  nuper  integerrimi , & ex- 
cellentis  Viri  D.  Jacobi  Baceij  OAJacobi  Ciconi ani 
eorrupto  vocabulo  Cicognini  à Cafiro^CarrOy  prece s ad 
nos  porrctU  {aerini , fummifsA  , i£/  bone  fi  A , ejus  pe- 
t it  iene  ex  «minai  A , 43  mature  difiufsA , ut  veritasful- 
gcat , de  ejus  optlmis  morì  bus  , i3  fi  uvulari  viria- 
te babitA  fideli  notitiJ  ; quod  nos  eh  magis  ad  ipfum 
hoc  privilegio  boncfiandu.n  proclive s reddidit , Vifo 
ejus  Docloratut  Privilegio  dato  Pifis  A.  D 1599, 
fido  vero  Pi  fatto  1600,  fub  die  20  Meufis  Junij; 
Nec  non  vifo  Infirumento  celebrato  fub  die  nona  Se- 
ptembris  1492,  per  quxi  confi rmatur  fi  lentia  , ac  me- 
moria de  indigni , ac  ftrenuo  viro  Ciconiano  à Cafiro- 
Carro  Reipub.  Fiorentini  olir t Comiteflabile  merìtif- 
finiOy  ejus  antenato , (3  indubitati  ter  Originario  Noflro\ 
(3  tandem  prxcedentibus  alijs  probai ionibus  tteccffa- 
riis  y 43  fufficientibus  ; Hine  efi  > quod  per  bas  nofiras 
ipfum  D.  jaeobum  Antcdiclum  declaramus , non  tam-% 
qua.n  api  un  ad  confcqucnda  Privilegi  a , 43  Ogni  la- 
ici Rei  (tubi ie.C  A lofirx  ; fed  talem  , (3  ita  Nobilemy 
qui  veri-  trabai  Origina*  ex  ami  puìffinid , 43  Mu- 
ffi i)  fi.  nd  F amili  A Ve  net  A:  43  infupi’e  nofiro  riti:  fer- 
valo Gratìam  ei  faeimus  , 43  Omnibus  ejus  deften- 
dentibits  tantìtm , (3  w perpetuum  ; ut  in  firn  fiuto  fu- 
ptr  Cìconi a m pojfint  tenere  Leonetn  Sanili  Marci  no - 
firum  Univa  fiale  Signum , ut  ab  omnibus  prò  tali  ha- 
bea: ur , 43  exifiimetur . In  quorum  robur , 43  amplum 
tefiimonium  Litcras  nofiras  fieri  juifimur  pvilicA  Ma- 
nie y i3  nodro  fililo  figlio  Munr.as  . Datum  Vcnctijs 
in  fililo  Palai  io  nofiro  Die  6.  Menfis  Augufii  Anno 
Domini  1602. 

Ego  Valeriarms  Vincenti  Porta  AT otarius  Publicut 
Venetus  ad  lare  fpccialiter  adbibitis  y 43  de  prfdiclis 
Rogatui  de  Mandato , 43  in  fidem  me  Subfiripfi , 43 
folitum  Notaris  Signum  appofui  ad  Lattdcm  Dei . 
A-  1392  AI.  56  j£.  L.  O O. 

Corre  d * intorno  al  Rcal  Foglio  un  come  Fe- 
llone per  Ornamento,  condotto  à Miniatura  di 
Fiori , ed’  Oro  . nel  mezzo  della  Parte  Superio- 
re interrotto  dall'Arma  gentilizia  del  Sereniamo 
Doge  Grinvini  ; alla  delira  della  quale  fi  vede  quel- 
la della  Repubblica  in  un  S.  Marco,  e una  Cico- 
gna con  un  S.  Marco  alla  finidra  , comune  Stem- 
ma , e de*  Cicogni  di  Venezia  , c de* Cicognini  di 
Cadro-Carro  . Pende  nell*  inferiore  contorno  da 
Cordone,  entro  Lamina  di  Piombo  incallito,  del- 
la Sere  ni  fama  Repubblica  Veneta  il  gran  Sigillo: 
ed  in  Oggi  fi  cuftodife  trapaflàro  dalle  mani  Ut 
Franccfco  in  quelle  di  Iacopo  Cicogni  da  Jacopo 
Difendente  in  terzo  grado  , Onore  de*  Letterati , c 
Gloria  della  Medicina,  che  prelcmcmentc  hà  la  for- 
tuna di  fervirc  in  qualità  di  Configgere  , c Me- 
dico Madama  Reale  di  Savoia. 

Morì  quello  nobili  (fimo  Letterato,  fui  principio 
del  Secolo  decimo  i'etùmo,  non  fi  sà  1 * Anno  prc- 


cifo,  ne  il  luogo;  dopo  avere  efercitato  l 'onore- 
voli fiimo  impiego  di  Vice  Duca  nella  Città  di  Se- 
gni, come  fi  cava  dal  di  lui  Sigillo  contorniate  da 
quelle  parole  : Jacobus  Cicognini . V.  Dux  Signi , 
che  predo  lo  11  elfo  fuo  Difendente  Jacopo  fi  vede. 
Mà  non  perirà  mai  la  Memoria  d'una  sì  onore- 
vole riconofcenza , che  con  gelofia  confervafi  nel- 
la fua  Difcendenza  ; ed  immortale  viverà  la  rimem- 
branza del  fuo  Nome,  rrameflà à tutta  la  Virtuo- 
fa  Pollerità  dalle  Stampe  delle  fue  feguenti  Lette- 
rarie fatiche  in  Profa , e Vcrfi . 

Lagrime  di  Geremia  Profeta  ; Dedicate  al  Sig- 
Conte  Jacopo  Strozzi  Colonello,  e Cameriere  di 
Sua  Madia  Cefarea  ; In  Firenze  per  Zanobio  Pi- 
gnoni 1672;  con  una  Lettera  dell*  Autore  a’  Si- 
gnori Accademici  Umoridi . 

Trìomfo  di  David , Rapprefcntazione  Sacra; 
Recitata  nella  Venerabile  Compagnia  dell’ Arcan- 
gelo Radaello,  dettala  Scala,  di  Firenze;  alla  pre- 
fenza  dell*  Altezza  Serenilììma  di  Tofana  1*  An- 
no 1628,  Dedicata  agli  Onorandi  Padri,  e Fra- 
telli d’cdà  Compagnia  ; In  Firenze  per  Zanobi 
Pignoni  1633;  in  Profa,  in  8. 

Il  Martirio  di  Sant  * Agata  , Rapprefcntazione 
Sacra;  In  Firenze  predo  i Giunti  1624,  in  8. 

U Amor  Pudico  , Fdlino,  c Balli  Danzati  in 
Roma  ; Stampato  in  Viterbo  per  Girolamo  Di- 
fccpolo  1614,  12;  ed  ivi  riiLmpaco  in  4,  in  Vcrfi. 

L’  Ausili  a feritrice  innocente  , Battagliola;  Iti 
Bologna  ptedb  Teodoro  Mafhcroni  1Ó22,  in  12 
Vcrfo. 

La  Cclcflc  Guida , ovvero  /*  Arcangelo  Raffael- 
lo ; Rapprefcntazione  Sacra  ; In  Venezia  predo 
Bernardo  Giunti  1625,  in  8. 

La  finta  Mora , Commedia  ; In  Firenze  predo 
i Giunti  1625,  in  8. 

Il  Gran  Natale  di  Crifio  Salvator  Nofiro  ; Fi- 
renze per  gli  Giunti  1525,  in  8,  in  Verli. 

Inni  fopra  Sant*  Antonio  di  Padova;  In  Firen- 
ze per  il  Pignoni  1633. 

Canzone  in  lode  del  famulo  Sig.  Galileo  Gali- 
lei Matematico  del  Gran  Duca  di  Tofana  ; data 
in  luce  da  Giambattida  Lindi  ni  nella  fua  Stampe- 
ria in  Firenze  il  1631;  e dallo  dedb  Landini  de- 
dicata alla  Sacra  Cefarea  Madia  dell’  Imperadore. 

Una  Canzona  da  Lui  compoda  in  età  giovani- 
le, fopra  la  Santidiina  Nunciata  di  Firenze  ; Alla 
Screnidima  Gran  Duchcda  di  Tofana;  In  Fi- 
renze nella  Stamperia  di  Giorgio  Marcfcotti  il 
1556,  in  4. 

Un  di  Lui  Sonetto  ad  Orazio  Perfiani  Ieggcfi 
inipredb  tra  le  Pocfic  di  quedi . 

1 quattro  Novilltmi  deli’  Uomo,  (piegati  in  Ot- 
tava Rima  ; confagrati  , e mandati  à Pila  alla 
Gran  Duchcda  di  Tofana  con  fua  Lettera  l’An- 
no 1597.  Confervanfi  mm.  ss.  nella  Libreria  del 
Palazzo  Reale  de’  Gran  Duchi  di  Tofiana . 

Rime  di  Mf:  Jacopo  Cicognini  il  Confidente 
Accademico  Intronato , in  Lode  d’un  Padre  Car- 
melitano celebre  Predicatore;  impredè  in  Firen- 
ze, in  4-  per  Aledandro  Guidacci  1605;  dedicate 
al  Senatore  Bartolomeo  Corfini. 

Un  di  Lui  Volume  di  Rime  felte  ms.,  trovali 
nella  Libreria  Octoboniana  in  Roma . 

Canzone  in  lode  del  Rcverendiflimo  Angelo 

Ma- 
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Maria  Montorf»  Generale  dell'Ordine  de*  Servi. 

Oltre  T onore volilTimo  Elogio,  fattogli  da  tutta 
la  Sercniflìma  Veneta  Repubblica  nel  fuo  Doge 
Marino  Grimani,  col  Reale  fopradetto  Diploma; 
tanno  Decorofilfima  menzione  di  quello  gcntilif- 
iimo  Poeta  ; 

Leone  Allacci,  nella  Tua  Drammaturgia; 

Gio:  Vittore  de’  Rodi  lotto  nome  di  Giano 
Nicio  Eritreo,  nella  Pi nacot.  3.  dell' Immagini  il- 
luftri  al  Cap.  35; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefc  ; 

Giam-Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro  quarto 
«leirilloria  della  Volgar  Poelia,  nel  Catalogo  de' 
Poeti  ; c nel  Libro  quinto  della  deflà  della  fecon- 
da Impresone; 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  11.  della  fua 
Biblioteca  Volante;  e nella  17.  poduma; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fuc  Annotazioni. 

Gabrielle  Ombrerà , in  Argomento  d ’ edima- 
zione  gl'  invia  una  fua  belliluma  Canzone;  che 
irovafi  nel  fine  delle  diverfe  Poefie  Liriche  di 
Gabriello  Ombrerà,  fatte  imprimere  il  1674  da 
Gio:  Cinelli , che  promette  donar'  alla  luce  alcune 
Jcggiadrillime  Canzonette  di  Jacopo  Cicognini , 
die  ms.  erano  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

JACOPO  CARPI 

S Acer  Jote  Mori  fiera  ti  di  mo  Fiorentino,  rrafpor- 
t 1 dalla  Latin  ■>  nella  Lingua  To  frana  , il  primo 
Libro  di  Lionaido  Torneideri  Medico  Ordinario 
dell’  Elettore  di  Brandcmburgo . Confervafi  que- 
lla Traduzione  ms.  nella  Biblioteca  del  Reale  Pa- 
lazzo de’ Gran  Duchi  di  Tofcana,  con  auedo  Ti- 
tolo; Breve  Compendio  , o TranfnntOy  a* intorno  la 
De (frizione  di  tutte  le  Piante  de’ Semplici,  tanto  No- 
Jìrali , quanto  d*  altri  Paefi . 

JACOPO  CASTELLINI, 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria , verfo  la  metà 
del  Secolo  decimo  ledo,  con  fama  di  non 
mediocre  Poeta . Sono  di  Lui  Componimenti , 

V Admbale  Tragedia  llampata  in  Firenze  pref- 
fo  Lorenzo  Torrcntino  l'Anno  1561  in  0.  in 
Verf.  ; 

La  Gallinacea  ; In  Firenze  predo  Lorenzo  Tor- 
rcntino 1561,  in  8,  Commedia  in  Verfo; 

Il  Medico y Commedia;  In  Firenze  per  Loren- 
zo Toirentino  1562,  in  8,  in  Verfo; 

Leone  Allacci,  ne  ricorda  nella  fua  Dram- 
maturgia . 

JACOPO  DE’ CAVALCANTI. 

DI  quello  Nobilidimo  Fiorentino  Poeta,  tro- 
vanfiRime  mm.ss.  nelle  Librerie,  Ghifiana, 
Vaticana  , e Barberina  ; come  accedano  con  di 
Lui  lode; 

Leone  Allacci,  nella  Raccolta  degli  antichi 
Poeti  ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  4.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  ; e nel  Volume  fecondo 
de'  fuoi  Comentarij  alla  fopndctu  fua  Storia , al 
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Libro  primo  ; ove  lo  dice  Fratello  del  Celebre 
Guido  (di  cui  s*  è fcritto  à fuo  luogo c nc ferire 
ivi  la  Vita. 

JACOPO  DA  CESSOLE, 

Fioriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  terzo,  in  com- 
pagnia di  Jacopo  Vcfcovo  Perugino  ; 1 ' uno, 
e l’altro  dell’Ordine  nobilidimo  Domenicano, 
con  fomma  riputazione  nella  fua  Patria  Firenze; 
ed  in  Italia  di  Letterato  eccellente  in  ogni  fcola- 
dica  Dilciplina  , e d ' eloquentidimo  Dicitore- 
Mori  circa  l’Anno  1295;  Ideando  tra  fuoi  Com- 
ponimenti 

Vari;  Difcorfi  Sacri , e Sermoni. 

Un  libro  d' Argomenti,  c Materie  Morali  per 
gli  Nobili. 

Un  Trattato  del  Giuoco  de 'Scacchi,  che  ms. 
trovavafi  predò  Francefco  Venturi. 

Come  altre  Operette  Spirituali,  Latine,  cd 
Italiane;  che  con  le  fopradette  conferì anii mm.ss. 
predo  i fuoi  Religioni  in  Firenze. 

Parlano  del  fuo  Merito  con  Lode  : 

Antonini  Sencnfis  Lnfitanusy  in  fud  BibliotbecJ  Or- 
dìnis  fui  Prfdicatornm , 

Antonini  PoJfcvìnuSy  Tom.  2.  Apparatiti  Sacri  j 
Carolai  dù  Frcfnet  in  fuo  Gloffario  ad  Script  orti 
medif , & infimf  Latini  tati/  ; 

Lambec  Lib.  2.  de  Bibliotbecd  Cefarcd  pag.  848. 

I Compolìtori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nelle  loro  Edizioni  fi  fono  ferviti  del  di  Lui  Trac- 
tato  de'  Scacchi  , il  quale  viene  fitppodo  Latina- 
mente Icritto,  dall’  Autore  del  Giornale  de' Let- 
terati d'Italia  nel  Tomo  15  all'  Art-  13;  c forfè 
con  fondamento  fin’ ora  da  me  rinvenir  non  po- 
tuto, non  citandolo  il  Vocabolario,  comefuolcnc' 
tradotti,  col  Titolo  di  Volgar izamenio. 

JACOPO  CORBINELLl 

NAto  in  Firenze  d ’ illudre , e Nobil  Famiglia; 

portò  feco  in  Francia  col  Padre  fuo  Raf- 
faello, per  affari  di  Stato  da  Firenze  fua  Patria 
bandito;  al  tempo  di  Caterina  de'  Medici;  uno 
Spirito  fublime;  e fattoli  «.onolcerc  in  quella  Cor- 
te per  Uomo  di  belle  Lettere  , e di  buon  Confi- 
glio ; lu  applicato  in  qualità  d’Ajo  dalla  defla 
Regina  alla  Reale  Educazione  del  Duca  d'Angiò 
fuo  Figliuolo . Ebbe  , e portò  fempre  con  gloria 
il  carattere  degli  Antichi  Romani  , parlava  fran- 
co , c modrava  un'  animo  incapace  d ' una  viltà  , 
e del  Mediere  viliffimo  dell'Adulazione.  Godè 
tutta  1*  edimazionc  della  Corte , e I ’ amicizia  del 
gran  Cancelliere  , che  nc  faceva  una  particolar  di- 
dinzione  , c foleva  dire,  che  Corbinclli , crai' 
unico,  che  la  Coree  non  aveva  guadato.  Cosi  non 
aveffe  egli  avuto  la  poco  cauta  circonfpezione  à 
(ervirfi  de’  Mezzi , che  potevano  guadare  la  bell* 
Indole  del  fuo  Signore;  facendogli  ogni  giorno 
una  Lezione  oltre  di  Polibio  , e Tacito;  delle 
Madime  cosi  empie  del  Principe , dettate  da  Nic- 
colò Macchiavclli . Fù  Uomo  di  Gabinetto,  e di 
Lettere;  le  quali  amò  fino  ad  impiegare  il  non 
ricco  fuo  Patrimonio  à mantenerle  vive,  c difot- 
tcrrarle  dall’ oblivione  oberano  fcpolcc.  Morì  io 
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Paridi  con  fama  di  buon  Poeta  » lafciando  Raf- 
faella fuo  Figliuolo , che  in  qualità  di  Segretario 
fervi  Maria  Medici  Regina  di  Francia;  ove  anco 
al  prefentc  fiorifee  la  di  Lui  Famiglia,  con  gran  ri* 
putazione,  c Iudro;  nella  Per  fona  d’ un’altro  Ja- 
copo, Autore  d'  una  dottidima  , ed  eruditiilìina 
Opera  Genealogica  in  due  Tomi  ; ivi  im preda,  lo- 
pra  la  Nobilillima  Famiglia  de’  Gondi  di  Firenze, 
gloriofamentc  diramata  in  Francia  nc’  Duchi  di 
Reti. 

Fece  Dottiflime  Annotazioni  fopra  1*  Opera  di 
Dante  Aligieri  della  Volgare  Eloquenza,  e con 
fuc  Lettere  dedicolle  à Pietro  Torgct;  e con  l ’ 
Opera  le  fece  llamparc  nel  1577,  in  Parigi  in  8. 

Fece  pure  imprimere  la  betta  Mano  di  Giudo 
Conti  Romano  in  Verfi;  con  altri  Componimen- 
ti di  Poeti  antichi;  in  Parigi  per  Mamcca  Pacino- 
to 1595,  in  il 

Come  il  C orbace  ciò  di  Giovanni  Boccaccip , con 
fue  Annotazioni  1569  in  8. 

La  Fifica  di  Paolo  del  Rodo , e le  Notìzie  de* 
Principati  ; Opere  che  lece  egli  imprimere  in  Pa- 
rigi in  8.  con  qitcdo  Titolo;  Metri)  Salamoiti) Pa- 
ttili} Romani,  de  Principali  Libri  6.  1578. 

I Confegli,  cd  Avvertimenti  di  Mi.  Francefco 
Guicciardini  1576  in  4. 

L'  Etica  d ’ Aridotcle,  ridotta  in  Compendio  da 
Scr  Brunetto  ; in  Lione  1568,  in  4. 

Tutte  le  f jpradette  Opere,  furono  da  Lui  rive- 
dute; e di  DottiiIùne  Prefazioni,  ed  Annotazio- 
ni arricchite. 

Fà  lacerato,  criticato  afpramcntc  dal  Marchia- 
le di  Baflbmpicrc  ; mi  non  fono  mancati  i fuoi 
Lodatori  ; irà  quali  parlano  con  Giudizia  di  Lui; 

Federico  Ubaldini; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Gio;  Mario  Crcfcimbeni , nel  Lib.  1.  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poelia  ; 

Monsù  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Storico-Cri- 
tico ; 

Francefco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
k Care.  64; 

Catarino  d*  Avila,  nell*  Idoria  al  Libro  fedo 
dell’Anno  1579; 

II  Giornale  de*  Letterati  d’Italia, all’ Art.  zdcl 
Tomo  17;  ove  aflerifee,  che  molte  cofe  fpctcanti 
alla  Notizia  del  Corbinclli,  fi  poflono  raccorre  da 
un  Libretto  in  4.  col  Titolo  : La  morte  di  Mon- 
Jìgnor  Corbinclli  , cioè  Bernardo  Fratello  di  Jaco- 
po uccifo  dal  Come  Lionello  degli  Oddi  da  Peru- 
gia in  vicinanza  di  Roma  il  1596;  il  qual  Libro, 
fìi  im predo  in  Lione  il  1570,  benché  la  Stampa 
dica  in  Francforc. 

JACOPO  DI ACETTI 

Plorentino  , mà  di  Famiglia  divaria  da  Fran- 
cefco Cutaneo  Ducetti  ; nella  di  cui  Vita 
■viene  commendato  Jacopo  come  Dottidimo  Poe- 
ta , de’ più  accreditati,  eh’ efeiflèro  dalla  di  Lui  Ac- 
cademia ; e per  Uomo  d 'animo  si  forte,  & intrepi- 
do; eh*  edendo  comparfo  Reo,  come  conlcio  d* 
altrui  misfatto  ; da  ccrrc  Lettere  à Lui  cafual- 
jneme  portate;  e trascurando  la  fua  giulì ideazio- 
ne per  non  &r  male  a’  Tuoi  Amici,  edendo  all’ 


ultimo  fupplicio  condotto  ; con  Eroica  Coftanza 
componeva  bellidimi  Verfi  Elegiaci  ; c con  quelli 
sii  la  lingua  morì  ; che  furono  pofeia  ferini  da  chi 
P accompagnava,  e n’udì  molti  Diftici;  econfcr- 
vati  dice  il  Lapini,  come  Argomento  del  di  Lui 
Ingegno,  e Monumento  dell 'Eroici  fua  Intrepi- 
dezza. 

JACOPO  FALCONIERE 

Fiorentino, e Nobile  Poeta, e di  Sangue  piùNobile; 

fioriva  a’  tempi  del  Petrarca,  col  quale  man- 
tenne una  mutua  corrifpondenza  di  Propolle,  c 
Rifpollc  in  Sonetti;  come  fi  legge  nel  Codice  Ifol- 
diano;  e in  Gio:  Mario  Crefcim beni , il  quale  nel 
Volume  fecondo  de*  Conienti  alla  fua  Storia  del- 
la Volgar  Pocfia,  ne  fà  degna  rimembranza. 

JACOPO  FEDERIGHI 

SEnatore  Amplilfimo  di  Firenze,  per  Nafcita  , e 
per  Dottrina  chiarilfimo  ; ebbe  Cariche  Ono- 
revoliilìmc  in  Siena,  e lafciò  un  Volume  di  De- 
rilioni mm.  ss.,  predo  la  fiu  nobili  dì  ma  Famiglia. 

Ci  ricorda  di  Lui  Antonio  Magliabechi,  nelle 
fue  Annotazioni. 

JACOPO  DA  FIORENZA, 

CHiamato  dalla  Patria  il  Fiorentino  illudre; 

per  la  profondità  nelle  Scienze  Speculative, 
e Teologiche , con  le  quali  onorò  il  Sagro  Colle- 
gio della  Teologale  Uni  verfi  ti  Fiorentina,  aferitto 
ad  elfo  l’Anno  del  Signore  1453;  c nelle  Morali 
Cafuiilichc  Dottrine  vcrlatidimo  ; Oltre  molti  al- 
tri Parti  del  fuo  Ingegno, 

Evulgavii  <J  fe  ipjo  emendatam , rcduRamqt te  ad 
farmam  meliorem  , Summam  Raineri)  Pifani  ; Anno 
1488,  in  folio , Venetijs  apmi  Ferdinand  uni  Lytben. 

Fanno  commemorazione  dell  ’ Opera  , e dell’ 
Autore  di  quella  Emendazione; 

Roti iti pbue  à Tvjjignano,  in  Lib.  3.  Hi  floride  Sera - 
pbictt  Religioni!  , ubi  de  S cripton  bus  Ordirne  agii  ; 
Antonini  Pojfcvittus , Tom.  z.  Appararne  Sacri; 
Rtipbacl  Badine  , in  Catalogo  Tbedcgornm  Uni - 
ver  fi  tal  it  Fiorentina  / 

Lucas  V ad ingns  , de  Scriptoribus  Serapbici  Or- 
dinis ; 

Francefco  Gonzaga,  nell  ' Idorie  Francelcanc; 
Antonine  à Ter i ned , in  Tkcatro  Genealogico  tìc- 
trnfco- Minor  dico  Parte  3.  Ululo  X.  Serie  4. 

JACOPO  GADDI. 

LA  Riputazione  non  ordinaria , incui  vide  nel- 
lo feorfo  Secolo  decimofedo,  di  gran  Lette- 
rato, quello  Soggetto,  p«'I  Sangue,  per  Talenti, 
per  Erudizione  nobiliflimo;  lù  giudo  Premio  dell* 
indefeda  fua  Applicazione  alle  Lettere , e d ’ una 
j articolar  fua  Paflìone  per  tutti  i Letterati  ; cele- 
brandone , e con  la  Lingua  , e con  la  Penna  il 
Merito;  eternandone  la  Memoria  con  Elogi). 
Alla  varietà  delle  Scienze  pofe  la  Corona  d 'una 
maravigliofa  Integrità  diCodumi,  d’una  amabi- 
liduna  Civiltà  che  lo  rendeva  il defidcrio  primario 
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della  curiofità  de*  Fofefticri , che  da*  Paefi  lontani 
fallavano  per  Firenze,  ad  oggetto  di  conolccrc  le 
belle  Qualità  di  quello  gentiliffiino  Letterato.  Eb- 
be uno  Spirito  penetrante , follccito,  e tanto  gene- 
ralo ; clic  nella  allora  corrente  Guerra  de’  Vene- 
ziani centra  il  Turco,  non  dubitò  di  mandare  à 
quella  SercniiTìma  Repubblica  in  dono  gratuito, 
non  picciola  fontina  di  danaro  ; con  efempio  tan- 
to più  grande,  quanto  più  raro  in  Uomo  di  pri- 
vata Fortuna.  E però  più  limabile  il  dono  , che 
Ira  fatto  alla  Litteraria  Pollcri  tà , delle  fue  ftudio- 
fe  , ed  erudite  Fatiche  : Tri  le  quali  abbiamo 
di  Lui 

La  Sdva  Poetica , Opera  della  penna  fua  ancor 
giovanile. 

V aricrum  P semai um  Liorum  , quoti  Major  faclus 
coufcripjit . 

Caroli arium  Poeticum , fcilicct  Pocmatia  Libri f duo- 
bury  editìs  Fiorenti*  Typis  Petri  N elici  An.  1636,/;; 
4;  & Patavìj  apud  V arifeum  Varifci  1628,  in  4. 

AJIocutiones , & Elogia , Excmplaria , Cabalijlicay 
Oratori* , Afri  a , Sepolcrali*  3 Florcntix  Typis  Pe- 
tri Neflei  1636,  in  4. 

Elogiograpvum , videi icet  Elogia  omnigena  Diverfo- 
tum  ; Fiorenti x apud  Amadorem  Malfatti  16  37,/»  4. 

Elogia  Htjtorica , lutti  fluid , tum  vinti  a Orai  ione 
perferipta , & Notis  ejufdem  Aufioris  illuflrata  -,  Flo- 
re mix  per  Anadot'cnt  Staff  am  16  59.  Furono  trav- 
iatati dalla  Latina  nell*  Italiana  Favella,  dagli  Ac- 
cademici detti  Svogliati . 

De  Script  ori  bus  non  Ecclefaflicis , Grecie  , Lati- 
ti ìs  , Italici s primorum  Gradua  m 3 inquinque  TbeatriSy 
viddicct  Pbylofopfjico  , Poetico ,.  Hiflorico , Oralorioy 
Critico  i Opus  bipartii  um . Tonine  prima  s editus  Fio - 
re  nlix  Anno  1648  Typis  Ama  dar is  Majfx  in  folio  g 
Aiter  vero  Tornar  item  in  folio  Lugduni  1649. 

Corona  è fcleclis  Poematijs  , Notis , Allcgorijs 
conlexta  i Bottoni  x Typis  J ac  obi  Monti]  Anno  1637, 
in  4. 

Poetici  Lufus  Jacobi  Caddi  ; Venetijr  in  12. 
Preparala  ancora  per  le  Stampe  moie*  Opere  3 
« molte  erano  già  compolle,  al  rapporto  di  Giro- 
lamo Ghillini , corno 

Il  Politico , ò la  Repubblica  confermata  3 
Il  Poema  Eroico  ; 

Le  Famiglie  in/ìgni  di  Firenze  3 
U Erario  dell  * Eloquenza  j 
Efemplari  Storici  ; 

Elogia , (S  Carmina  varia 
Sy magma  de  G addio)  um  F amili*  3 
Princeps  Tbeologix  Sebo! all icx  ; 

Trattato  Illorico  della  Famiglia  de*  GaddI,  0 
delle  Fiorentine  con  le  loro  Arme. 

Opus  de  Anima  itnperfeiìum  3 
Difertazione  , con  la  quale  fi  sforza  provare  , 
che  la  fua  Fiorentina  Repubblica,  anche  al  Tempo 
del  Sodcrini , folle  vera , ed  Ottima  Repubblica  j 
come  egli  fà  menzione  di  quella  fua  Opera,  nella 
feconda  Parte  de  Script  or ibus  non  Ecclcftaflicis , V er- 
to Macbiavellus . 

Dui  crt  adunca!  a in  Opufculum  Prodi  Diadocbidc 
Sacrifìcio  , Cf  Stagi d 9 Corona  Poeticx  inferi*. 

Tutte  quelle  fue  Opere,  con  altri  moltilTim» 
Fragmenti , trovatili  nella  Libreria  di  fua  Fami- 
glia. » 


Il  fuo  bel  genio  lo  portò  à fcrivere  Componi- 
menti, Elogiaci,  Lirici , Elegiaci , Epigrammi,  e 
Canzoni , in  Lode  di  quali  tutti  gli  Uomini  della 
fua  Patria,  flati  ò nella  Guerra,  o nelle  Lettere 
illuflri  ; come  può  vederli  nelle  fue  Opere  Ele- 
giache i e nelle  Note  Marginali,  dagli  Archivi; 
più  reconditi  della  Patria  cflratte , ne  fà  onorevo- 
le, e giullificata  ricordanza  ; cioè  d*  Aleflàndro 
Adimari  , di  Barbara  Tagliamoci»  Pocccfla  c 
Cantatrice , di  Francelco  Maria  Gualtcrotti , del 
Cardinale  Giulio  Sacchetti  > di  Giulio  Strozzi , dì 
Leone  Strozzi , di  Baccio  Bardi , di  Luigi  Marti- 
li,  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toicaua,  di 
Carlo  Strozzi , di  Gio.-  del  Garbo,  di  Micheli 
Agnolo  Bonarotti  , di  Francelco  Segaioni  , d* 
Pier*  Antonio  Guadagni , e di  cent  ’ altri  iJJurtri 
Perfonaggi . 

Un  Uomo  nell ‘altrui  Iodi  cosi  profufà,  merita- 
va la  liberale  corri Ipondcnza  di  tanti  Scrittori, 
che  ne  celebrarono  ii  Merito  . Un  longo  Gtulo- 
go  ne  fabbricò  Girolamo  Ghillinl,  nel  fuo  'Teatro 
de'  Letterati  3 da  Lui  Io  crafcrifle  1*  Autore  dell* 
Italia  Regnante , e fono  i (eguenti 
Bartolomeo  Vecchi,  che  con  Greca  Parafrasi  tra- 
ditile il  di  Lui  Epigram.i,  {cricco  in  lode  di  Ferdinan- 
do Ernelio  Re  d * Ungaria  , e Boemia  ; 

Moki  Accademici  d?  Sveglia! /,  che  traditili ro  dal 
Latino  in  Metro  Tofcano,  idi  luì  Elogi , Ode,  Epi« 
grammi , cd  Elegie  ; 

Il  Pontefice  Urbano  Vili, che  gli  (ree  fcrìverc  una. 
Lettera  dal  Cardinale  Nipote,  in  commcndaziono 
di  fua  Virtù . 

Innocenzo  Papa  X , eh*  ebbe  dell*  cfliiruzione  per 
Lui  ; 

I Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  che  dalle  Catte- 
dre della  Rcttorica  in  Roma  , ne  lodavano  i di 
Lui  Componimenti  ; e gli  allegavano  con  gli  altri 
antichi  Poeti  Latini  ; 

II  Bclloni  Lettore  di  Padova  , che  Io  celebrò  in 
compagnia  d * Omero , e Claudiano  ; 

Euretc  Mifofcoli , che  fece  Annotazioni  alle  di 
Lui  Opere; 

Celare  Cremonino  ; 

Flavio  Qucrcngo; 

GiulianoRicci; 

Don  Francefco  Maria  del  Monaco  ; 

Lorenzo  Pignorio; 

Maflimiliano  Shleiniz  > 

Siilo  Guarino  ; 

Matteo  Vaijta  3 
Niccolò  Bartolini? 

Francefco  Rovai; 

Antonio  Bruni; 

Giulio  Strozzi  ; 

Francefco  Pona  ; 

Ferdinando  Ughclli,  Itali J Saod  3 
Baccio  Bandinelli  3 
Benedetto  Mariocti  3 
Niccolò  Baccetci  , nelle  fue  Morie  3 
D.  Eufcbio  Sarrini,  in  E! /forum  Libris  3 
AlefTandro  Adimari  con  Sonetti; 

Leone  Allacci  ; 

Jacobus  Bidcrtnanus , Epifold  ci  data  3 
Giovanni  Giampoli,  con  Lettere; 

Paganino  Gaudenzio  3 
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Linfio  Figliuolo  di  Stefano  de  Caftro/ 

Il  Jterigardi; 
li  Buon-Mattei  > 
li  Padre  Balde; 

Il  Padre  Puccinellij 
Marcitele  Girolamo  Bartolomei  ; 
acopo  Gottofredo  ; ^ 

I Conte  Sciopio  ; 

Lelio  Mancini  ; 

Il  Padre  J animi; 

Beniamino  Craule; 

Il  Padre  Lanovio; 

Il  Padre  Gio:  Donato  dell  * AntcJIa  ; 

Francefeo  Bernardino  Ferrari  ; 

Il  Chimcntelli  ; 

Il  Naudeo; 

Gio  Francelco  Loredano; 

Lelio  Guidiccioni; 

Marchefe  Oddo  Savclli; 

Virgilio  Malvezzi; 

Orlo  Dati; 

Il  Cavaliere  Vcftingio; 

Gio:  Bauifta  Lentino  ; 

Gabrielle  Chiabrera  ; 

Francefeo  Maria  Guai  cerotti  ; 

Pbilippur  Tbomaftnus  ; 

Filippo  Piccinelii  Canonico  Regolare; 

Benedetto  Fioretti , ne*  Proginafmi  ; 

Angelico  Aprofio; 

II  Soldani; 

Il  Farnabio; 

Il  Minozzi; 

Agoftino  Coltellini; 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cese. 

JACOPO  DA  LENTINO 

ERa  Fiorentino  di  Patria  , Notajo  di  Profcl^ 
fione  , e di  genio  Poeta  . Vi  fono  di  Lui 
stampati  da  Leone  Allacci  nella  Raccolta , Sonet- 
ti undeci , Canzoni  quattro  ; e di  più  altre  Can- 
zoni otto  ; e VerlI  molti  ms,  com*  olTcrva  nelle 
Fue  Annotazioni  Antonio  Magliabechi. 

JACOPO  CARDI. 

PRofeCò  la  Monaftica  Difciplina,  e gli  Srndij 
delle  Sagre  Lettere,  cd  Umane,  nell* Ordine 
di  S.  Benedetto  tra  Cafinefi  » quello  Fiorentino  ; 
nel  Secolo  decimo  fettimo,  e riufeì d'ammirazio- 
ne trà  Rcligiofi  col  fuo  Fervore;  e tra  Letterati 
col  fuo  Sapere;  di  cui  abbiamo  in  Argomento 
Un*  Opera  Storica  con  qucflo  Titolo:  Jfloria 
Divina,  ed  Umana  \ ciò cdcfl'nno,  Ctiell*  altro  Alon- 
4Ìo\  configura  al  Gran  Duca  Golìmo  di  Tofca- 
na;  e ftampata  in  Firenze  l'Anno  1570. 

Fanno  menzione  di  Lui  con  onore; 

Michael  Px  rinati , in  Catalogo  iilujlriam  S cripto- 
<mm  F lare  uri  norum  ; 

•Axtotùys  Pofcvi/mSy  Tom.  2-  Apparate*  Sacri. 


I A D E 

JACOPO  GIUNTI, 

OLtrc  le  Fatiche  Letterarie,  comuni  à fuo 
fratello  Filippo , ( di  cui  al  fuo  luogo  è 
fcritto);  raccolfe  varij  Componimenti  Latini  c 
Tofani,  in  Profa  e Verfo  , di  molti  Ingegni, 
nella  morte  di  Michcl-Agnolo  Buonarotti  il  Vec- 
chio; ed  impresegli  in  Firenze  il  1564,  dedican- 
do tutta  la  lugubre  Raccolta  con  fuc  Lettere  à 
Francefeo  Buonarotti. 

JACOPO  GUIDUCCI, 

DI  Quelli  abbiamo  (blamente  un*  Elogio,  La- 
tinamente compollo  nella  morte  del  Sena- 
tore Zanobio  Girolami  Auditore,  e Prendente 
dell’ Ordine  Sagro  de’  Cavalieri  di  SantoStcfano, 
e dello  Studio  Pifano  ; imprelìb  in  una  Raccolta 
d’altri  Componimenti  sù  lo  Hello  Argomento, 
da  Giovanni  Ferretti  in  Pifa  il  1664. 

JACOPO  LACCHI 

FU  ' Poeta , c compofe  una  Commedia  Pallo- 
raie;  intitolata,  Le  Ninfe  d'Ardenna  ; llam- 
pata  in  Verfi  in  Firenze,  preflò  Lodovico  Tintati 
il  1616,  in  8. 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ne  fi 
menzione . 

JACOPO  MEDICI. 

FU  * Nobile , e Hrcnuo  Condottare  dell'  Efer- 
cito  Fiorentino;  e trattò  egualmente  la  Spa- 
da , che  la  Penna  . Leggo  tifi  di  Lui  Lettere  in 
Lingua  Italiana;  fcrittc  alla  Repubblica  di  Siena; 
ed  impecile  in  Venezia  1*  Anno  1595,  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  feelte  > fatta  da  Bartolomeo 
Zucchi . 

JACOPO  MINI 

FAmofo  per  Dottrina,  e per  Pratica  nell’ A rte 
Medica  ; godè  nel  fuo  Secolo  decimo  fello 
una  Riputazione  ben  didima  ; e venne  annovera- 
to trà  i quattro  più  Dotti  Medici;  che  ebbero  la 
gloria  d*  inllituirc  una  nuova  Accademia  Medica 
in  Firenze  lor  Patria , e con  ingegnofa , e dottif- 
fima  Fatica , (Iqdiaronfi  di  ravvivare  le  Dottrine 
fondatiflimc  di  Galeno  , alterate  e corrode  da 
Avicenna,  e da’ Neotcrici  ; con  un 'Opera  intitola- 
ta : Nova  Acadcmif  Fiorentina  O puf  cui  a,  adverfus 
Avicennam , # Mcdicos  Neotericas , qui  Gai: ni  Di- 
f iphna  neglieiìrì , Barbarvi  coiunt  ; e contiene  al- 
cuni Opufculi  impreili  in  Venezia  il  Mele  d * Ot- 
tobre dell'Anno  1533  per  Lue’  Antonio  Giunta 
in  4;  come  fi  jfui^vederc  nell’  Opere  di  Lionardo 
Giacchiai  . Amò  il  Mini  ancora  la  Pocfia , e tù 
ver facilTimo  nelle  più  feelta  Erudizione  ; come  li 
può  riconolcere 

Dal  dottiiTimo  Comento  , con  cui  onorò  L 
Canzona  d' Amore  di  Guido  Cavalcanti;  chems. 
trovafi  nella  Libreria  Medicea  à S.  Lorenzo  di  Fi- 
renze ; inviato  ad  Annibaie  Caro . 

Pi  una  di  Lui  Lettera,  feruta  ad  Aleflandro 

Ripa; 
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Ripa;  così  parla  uno  degl*  Interlocutori  nel  Dia- 
logo dell  * Opera  fopradetta  Medica , à Carte  9. 
Adderei n prf  terrà  multa  ; ni  laborcm  butte  pofl  Ma- 
r/trdum,  acri  Ingcnìojuvenii  Jacobui  Mjniui  fufeepif • 
jet  in  cà  Epijìolà , quam  Alexandro  Papa  Jcripfit . 

Parlano  oltre  i fopracitati  Interlocutori  , negli 
Opufculi  della  nuova  Medica  Fiorentina  Accade- 
mia ; 

Fra  Paolo  del  Rodo  Cavaliere  di  Malta , ne* 
Tuoi  Conienti  (opra  la  Canzone  d*  Amore  di  Gui- 
do Cavalcante  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annotazioni. 

JACOPO  DE*  MORSI 

Figliuolo  di  Maedro  Dionigi  Gtradino  di  Fi- 
renze ; fece  (lampare  una  Raccolta  di  Laudi, 
da  Lui  l'celte  da  ledici  Autori  ; con  Titolo  di 
Lardi  fatte  t e compofte  da  piti  Perfone  Spirituali  j 
In  Firenze  il  1485  in  8. 

Gio:  Mario  Crefeimbeni  ne  parla  , nell*  Ag- 
giunta fatta  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefu. 

JACOPO  NACLANTE, 

PRofcfsò  nell'Ordine  Rcligiofiflìmo  de*  Padri 
Domenicani  ; non  meno  la  regolare  Oflcrvan- 
za,  che  gli  Studij ideile  Sagre  Lettere,  delle  Scien- 
ze Naturali  , e. Facoltà  Teologiche  ; nelle  quali 
avvanzodi  con  tanta  Edimazione;  che  fu  desina- 
to à leggerle  in  Roma  a * fuoi  Religioni  . E fod- 
disfece  sì  bene  alla  conceputa  opinione  del  fuo 
Sapere  ; clic  inolTonc  dalla  Fama  il  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  III,  porcollo  alla  Cattedra  Velcovile 
della  Città  di  Chioggia;  d*  onde  pafsò  ad  aflidc- 
tc  al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento.  Redimitoli 
alla  fua  Chiefa  , maneggiò  in  una  fàvia  , c zelan- 
te Condotta  ; il  Padoralc  egualmente  pe  *i  fuo 
Gregge;  che  la  Penna à beneficio  della  Fede  Cat- 
tolica i ne*  quali  Impieghi  cosi  propri]  d'un  Ve- 
icovo  ; accompagnati  da  un  tenore  di  Vita  con- 
dotta in  longhe  Meditazioni , e fmgolare  AuSerità, 
Efempio  a’  Rcligiofi , ed  a’  Prelati  ; il  giorno  fe- 
do di  Maggio  del  1569  , dopo  Z5  Anni  di  Go- 
verno , fintamente  terminò  il  periodo  di  fua  Vi- 
ta, c di  fuc  Letterarie  Fatiche  ; e fu  fepolco  in 
un*  Oratorio  da  Lui  fabbricato  , nella  Capelli 
confagrata  à S.  Domenico;  con  quella  modedif- 
fnna  Infcrizionc  : 

JACOBUS  N ACLAMTES 
ORDINIS  P RjED  IC  ATORU  M 
EPJSCOPUS  C LOG  IENSIS . 

ScrilTe  molte  , e diverfe  Opere , che  unite  in 
due  Tomi  furono  impreffe  in  Venezia  predo  i 
Giunti,  l*Anno  1567;  e fono  le  feguenti. 

Jacobi  Mattanti!  Olografa  Epifcopì , OperomTo- 
fitti!  primati  qui  conti  net  , 

Enarratane!  in  Divi  Pauli  Epiflolas  ad  Rama- 
re! , (3  Epbcfioi , Santtijfimo  Dot».  N.  Pio  V, 
Digrejjtona  qua f don» , quibuiCbrifiianf  Religioni 1, 
(3  Pietà ! , (3  precipua  Sacramenta  , (3  Dogma: a 
declarantur , confinnantKrqtie  ; 

Medttllam  Sacrf  Script  or  te  , qua  Cbrifii,  ejitfqui 
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Ecclefia  Myfieria  in  vetere  olim  Lege , vari)!  Typij, 
Concionibofqoe  abdita , cxplicantnr , Sommo  Pontifici 
Pio  IV. 

Qued  * Opera  era  data  impreda  feparatamente, 
con  quefto  Titolo  Seri  plora  Medolla , Arcanorm » 
Cbrifii , quibus  fingala  Mondi  font  locupletata  Aitata, 
pia , dotta  , éf  clara  Detettio , nec  non  pere x atta 
Difettato  ; per  Rev.  P.  D.  Jacobum  Naelantem  Clu- 
gicnfem  Epifcopum  ; Santtifs. , ac  Beali  fi.  Patri , 
(3  Dom.  Nofiro  Pio  IV.  Pontifici  Max.  ab  Andare 
dicala  i cum  fuà  Epiflola  Nuncnpatorià , Veneti js 
2561. 

Trattato!  decem  (3  otto j in  quibu ! varia  In  fi. 
gniom  y (3  Dijficilium  Rerum  Argomenta  trattamur; 
ad  noflri  Tempori!  Mora  utilis  admodum , éf  nccef- 
faria  : quos  dicavit  IUofiriCs.  (3  Reverendjfi.  Cardi- 
nali Alexandrino  Sacra  Inqoifithms  Pr a fi  denti . In - 
ter  cectcra  ibi  agii , De  exificntià , (3  modo  exifien» 
di  Carpari!  Cbrifii  in  Sacramento  ; 

De  Communlonc  nobis  prtecepià  Carpari s , {3  Sax* 
guinij  Cbrifii  ; 

De  Sommo  Cbrifii  Sacerdoti  ; 

De  Regna  Cbrifii; 

De  Hjcrarcbid  EcclcfinfiictS  ; 

De  Epifcoporum  Infti tot  ione  ; 

De  Primati*  Pctrì  ; 

De  Auttoritate  Papa,  éf  Concili} ; 

De  Atti!  Concili}  approvando!  à Papa  J 

De  Sacrofantti!  Indulgenti jj  contro  fui  Temperie 
Ilare  ti  cor  ; 

De  Epifcoporum  Recidenti  ; 

De  Sacramento  Alatrimonij  ; 

De  Preefiantijjimo  Mifftc  S acri  fi t io  ; 

De  irritandi!  clandeflinir  Matrimoni}!  ; 

De  quibufdam  Qrafiionìbui  circa  Arrcptitìos  ; 

De  quadam  Qufifiione  de  Afonie  Pictatìi , (fe. 

Jacobi  Madama  Clugicn/Ì!  Epifcopì  Operum  To- 
mos  fecondo!  ; Illoflrif!.  ac  Reverendi  fs.  D.  Mi» 
ebaeti  Cardinali  Alexandrino  fempcr  Obfervand ijfi mS, 
Veneti)!  apud  Junttas  Anno  1567.  Conlinei 

Tbcorcmata  Tbeologica  quatuordecim  , Scbolafli • 
co,  ut  afitnt , Mere  perir  aliata , ac  facili  ime  cxplicata) 

Tbcorcmata  Mctapbyfica  fexdccim  : 

Et  Nat  or  alia  duodccim , quibui  difficili a Divinf  , 
(3  Naturali!  Scienti <c  Loca  excuti  uni  Or  ; 

Trattatiti  Alaude!  vario. 1 ; 

De  Alimento , & eo  quod  alitar  ; 

De  Senfili , éf  Sentì*  ; 

De  Regola  à Pbylcfopbo  pofitd  in  Calce  Septimi 
Pbyficorum , 

De  Creatione  Rerum  ; 

De  Anima  Immortalità!:  ; 

De  Re  rum  Contingenti  ; 

De  Infinitate  Primi  Motorii . 

Per  aliquoi  Script  orci  fui  Ordini 1 explanavit  edam 
Pfaimum  90. 

D*  un  Prelato  si  Dotto  , e confumato  nelle 
Lettere  ; c si  benemerito  della  Dottrina  della 
Chiefa  , e con  la  Voce  nel  Concilio  , e con  la 
Penna  difefa  ; fanno  degniffima  menzione  ; 

LeanAer  Albert  hi  , in  Elogio  ipfi  con f cripto  ; 

Joanncs  Baptifla  Ricciolini , Tom.  5.  Cbrondogbt 
Reformat  x ", 

Girolamo  G bel  Uni , nel  Teatro  de*  Lette- 
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Michael  Pocetanù  , in  Catalogo  illuflrium  Script o- 
Tum  Florali  inorar» } 

J vanne  i Michael  Plodiui  , de  Viris  Illuflribur 
Ordini s Predicatomi»  ; 

Antonini  Scr.cn fa  Luf  tamii , in  Bibiiothccd  Ordì - 
ai/  Pradicatornm  ; 

Amero  fi  Hi  Alt  amara , ù»  Bibiiothecd  Ordini!  Pre- 
dicatomi» ; 

Antonini  P off  evinti  y Tom.  2.  Apparatiti  Sacri  l 
Scraphinui  Razzi  , in  Firii  ììluflribui  Ordini t 
Prfdicatomm  ; 

Fcrd inondai  Ugbeliui  , 7ow.  5.  /xo/ùf  ÒWf  ór 
Epifcopii  CUtgcnfbus  y fot  Foffte  Clodif  ; 

Vincent  ini  Fontana  , in  Catalogo  S cr  iptorum  Do- 
minicana» ; Provincia  Romane  ; # /»  Toc  atro  ; 
Sixtui  Senenfs  y in  Bibliotbecrf  ; 

Le  Mire  y de  Scrìptoribm  Snodi  decimi  Jcxti  ; 
JoJìai  S imi  enti , in  Epitome  ; 

Concilium  Tridcntinum  , in  Catalogo  earnm  qui  in- 
terfuerunt  ; 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele y 

Alexander  Natala  y Parte  prima  Cap.  5.  Art.  1. 
de  Scriptoribui  Eccleftaflicii  > alijfq.  illuflribiti  Au- 
ficribui  Secali  XV. 

JACOPO  NARDI. 

AD  una  dolcilTima  Modeftia  , ed  impareggia- 
bile Integrità  di  Collii  mi  ; Che  lo  reterò 
degno  non  me»  dell*  Amore,  eh#  della  Venera- 
zione di  Tutti  ; accoppiò  quello  n'obiliflimo  Citta- 
dino di  Firenze,  una  vada  Erudizione , c perfet- 
ta Notizia  di  tutte  le  belle  Lettere,  c buone  Ar- 
ili che  fecero  circa  gli  Anni  del  Signore  1530,  ne’ 
quali  fioriva,  un  profondo  Filofofo,  un*  Idoneo  ver- 
gato diligente  verace,  cd  un  gcntilidiino  Poeta. 
Mori  affai  vecchio  in  Venezia,  dove  crali ricovra- 
to  dopo  I ’cfiglio  avuto  dalla  fua  Patria,  alla  qua- 
le ri  oìdio  dal  bando  ricusò  di  fare  ritorno . A Lui 
dobbiamo  1 * Opere  feguenti . 

Le  Storie  della  Città  di  Firenze  , in  nove  Li- 
bri divile  ; di  Mf  Jacopo  Nardi  Cittadino  Fioren- 
tino ; dove  con  tutte  le  Particolarità , che  fi  pof- 
fono:  defidcrare  , fi  contiene  ciò  che  dell*  Anno 
1494,  fino  all*  Anno  1531  è fucccflò;  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermartelli 
1584,  dedicate  con  Lettera  dello  Stampatore , all* 
Illuftriffimo,  e Reverendiffimo  Munfignorc  il  Sig. 
AlefTandro  Medici  Cardinale  , ed  Arcivelcovo  di 
Firenze.  Quell*  Illoria  fu  ftampata  la  prima  vol- 
ta in  Lione  di  Francia  ; e dedicata  da  Francelco 
Giuntini  à Niccolò  Arrighi  Fiorentino,  I*  Anno 
1582,  come  abbiamo  da  una  Memoria  ms..  Alla 
Storia  ftampata  in  Firenze,  v*  c aggiunto  un’Iu- 
flruzione  per  leggere  ordinatamente  le  Storie . 

La  Traduzione  della  Storia  Romana  di  Tao 
Livio  y dalla  Latina  nella  Lingua  Tofcana  , in  due 
Tomi  ; con  Annotazioni  ; e (a  Serie  de*  Re  , Con- 
foli , Tribuni,  Dittatori  , Pretori,  Edili,  Cur- 
ruli , Cenfori , Auguri , e Pontefici  ; In  Venezia 
preflo  i Giunti  1547,  in  loglio;  cd  ivi  pure  in 4. 
1574.  Come  ancora  fu  ivi  impreflà  il  1586;  pref- 
fo  Bernardo  Giunti , con  quello  Titolo  : Deche 
di  Tito  Livio  Padttano  dell*  J fioria  Romana  ; dì- 


vife  in  due  Parti  ; tradotte  da  Mf!  Jacopo  Nardi 
Cittadino  Fiorentino:  Ove  fono  aggiunti  i-Som- 
marij  à ciafcun  Libro  ; c molte  Confrontazioni 
fatte  con  altri  Illorici  del  fuo  Tempo  , per  Mf. 
Currio  Marinelli;  Con  le  Poftillc,  clic  dichiari- 
rano  i Nomi  Moderni , i Pacfi , Je  Città , i Fiu- 
mi, i Luoghi  , le  Monete  , e molt*  alti*  Cofc 
degne  d ’ efler  notate;  In  Venezia  predò  Bernar- 
do Giunti. 

Traditile  pure  in  Lingua  Tofcana  I * Orazione 
di  Marco  Tullio  Cicerone  à C.  Cefiirc;  nella  qua- 
le lo  ringrazia  d*aver  perdonato  a Marcello;  co- 
me fi  vede  da  una  fua  Lettera  ftampata  nel  Prin- 
cipio dell' Onufcolo  , fcritto  à Gio:  Francefco 
della  Stuffa,  rii  impreflà  in  Venezia  pcrGio:  An- 
tonio Niccolini  da  Sabio  1536. 

Scriftc  ancora  la  Vita  di  Francelco  Ferrucci, 
Generile  invitilTìmo  dell* Armata  Fiorentina  ; e 

La  Vita  di  Antonio  Giacomini  Tebalducci  Ma- 
Icf|  ini  , In  Firenze  predo  Sermartelli  in  4.  il 
*597- 

L*  Amicizia  y Commedia  di  Jacopo  Nardi;  la 
Firenze  per  Bernardo  Zucchetti , 8,  in  Vcrfi. 

Come  pure  moltiffime  altre  , e bell  illune 
Poefie. 

Parlano  del  di  Lui  Nome  con  lode; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìllufirium  S cripto- 
rum  Floreutinomm  ; 

Benedetto  Varchi,  in  una  fua- Lettera  ftampa- 
ta nella  Raccolta , che  nc  fece  Paolo  Manuccio; 
impreflà  in  Venezia  il  1563,  nella  quale  Lettera 
commenda  la  di  Lui  Verdone  di  Tito  Livio  in 
Lingua  materna  ; 

Orazio  Lombardelli , nc*  Fonti  Tofcani  ; 

7 acchiti  Caddi  y in  Notti  Elogiaci s pag  ZIO. 

Francefco  Sanfovino  , nella  Giunta  al  Supple- 
mento ; 

Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  ottava  dcìla 
fua  Biblioteca  Volante; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

JACOPO  NICCOLINI 

DI  Paolo  s NobilifGmo  Soggetto  , Pio  , e 
Dotto  ; Fiorì  nel  principio  del  decimo  fello 
Secolo  ; e compole  un’  Opufculo  in  Lingua  Ma- 
terna Tofcana,  lopra  il  Santiftìmo  Nome  di  Gesù. 

T rovali  ms.  nella  Libreria  Medicea  del  Reale 
Palazzo . 

JACOPO  PAGNINI, 

Eccellente  Compofitor  di  Commedie.  Tre  ne 
fono  di  Lui  alle  Stampe,  ( che  ne  Tappiamo)  ; 
e fi  leggono  con  gli  Titoli  feguenti . 

I Ricordi. 

La  Serva  Nobile. 

I Morti  Vivi. 

Tutte  tre  furono  dedicate  al  Sig.  Francefco 
Vinta  , ed  impreffè  in  Firenze  per  Colòno  Giunti 
1*  Anno  1600. 
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M Acftro  in  Teologia  , profondo  Filolòfo, 
Retcorico  in  (igne , celebre  Oratore  > c Pro- 
vinciale prudentiflimo  della  Lombardia,  nell* 
Ordine  Rcligiofidimo  di  S.  Domenico;  la  di  ali 
Regola  prolefiò  nel  Convento  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze  fua  Patria;  fu  uno  de*  primi 
Ornamenti  delle  Lettere,  e della  Religione,  nel 
Secolo  del  Signore  decimo  fello . Mori  nello  defi- 
lò Convento  l’ottavo  giorno  di  Luglio  del  1557, 
{epodo  nella  ‘Capella  Maggiore  del  medefimo 
Tempio  , in  una  Tomba  , che  lu  poi  I*  Anno 
1556  di  Marmi  ornato  . ScrilTc  con  la  dotta  fua 
Penna  à beneficio  de*  Poderi . alcune  Opere  ; tra 
ic  quali 

Specchio  dì  Penitenza  di  Frate  Jacopo  Padava»- 
ti  i (lampa co  in  Firenze  in  dodici , da  Bartolo- 
meo Scr martelli  , l’Anno  1585.  La  prima  Im- 
presone però  porta  quello  Titolo:  Lo  Specchio 
di  vera  Penitenza  del  Rev.  Maeflro  Jacopo  Pada- 
vanti  Fiorentino  dell’  Ordine  de’ Predic «tori  ; In 
Firenze  prefTo  Bartolomeo  Scrmartelli  1580  dedi- 
cato con  fua  Lettera,  da  Francefco  Dimetto  Vc- 
feovo  di  Fiefolc,  de’  17  AgolK»  del  1579,  All*  II- 
luilrili.  e Reverendi!*  Monfig.  Vincenzio  Giufti- 
niano  Cardio  ile.  Fù  poi  corretto  , e riflampato 
in  Venezia  predo  Pietro  Marinelli  1*  Anno  1586 
col  Titolo:  Lo  Specchio  di  vera  Penitenza  del  Rev. 
Madiro  Jacopo  Ricavanti  Fiorentino  dell  ’ Ordi- 
ne de*  Predicatori  ; feconda  Edizione  riufeita  in 
Firenze  migliorata , con  un  Tello  di  Gio:  Batti- 
ila  Refi,  e con  altro  di  Bernardo  Davanzali:  Ag- 
giuntavi di  nuovo  un’  Omelia  d ’ Origene , Vol- 
garizzata nel  miglior  Tempo  della  Favella;  dedi- 
cato con  fua  Lettera  da  Lionardo  Salviati , Al 
Magnifico  Cavaliere  Mf.  Baccio  Valori.  La  terza 
Edizione  porta  quello  Titolo  : Lo  Specchio  di  Pe- 
nitenza, Edizione  Terza;  rcvilla  in  Firenze,  e 
migliorata;  con  un  Tello  di  Gio:  Batti  Ha  Refi, 
e con  uno  di  Bernardo  Davanzali;  aggiuntavi  al 
fine  di  nuovo  un’  Omelia  d ’ Origene  , Volgariz- 
zata nel  miglior  Tempo  della  Favella , dallo  {lof- 
io Padàvanci:  Puha,  e l’altta  impreda  in  Vene- 
zia il  1608  predò  Gio:  Battida  Bonfadino. 

Commentarla  in  Libros  D.  Awufiwi  de  Civita- 
te  Dei  ; 

Et  Addii iones  ad  Commentarla  in  ejufdcm  Augu- 
fiini  Libns , Thomx  Vallcfjj  Ordinis  Pr;dicatorum . 
Commemorai  Ludovica  t Vi ves  , obi  a trans  in  Pafa- 
Vantis  Commentarla,  ($  fupr  addìi  Vaìlefij,  Ni- 
colai Triyet  ex  Ordine  eodem  Prfdicatorum  ; qui 
omnet  eofdem  Aitgitjlini  Libros  funi  commentali . Prf- 
fatìo  autem  Ludovici  Vrves  in  fuìs  Commentari j in 
eofdem  Augitjlini  de  Croi  tate  Dei  Libros , qua  buju- 
fmodi  fargia  cortinebai  ; a Tbeologis  Lovanienfibus 
per  Ppffevinum  re  lei  fa  fuit. 

Onorano  il  Merito  di  quello  Dottilfimo  Scrit- 
tore; 

Alpbonfus  F crnandez  > in  Commentati  ore  Pradi- 

t altrui  ; 

Vincent itti  Fontana , Catalogo  S criptorum  Domi- 
fiicanmm  Provincia  Roman;  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflriitm  Scripto- 
rum  Flcrc/ii inorum  j 
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Joannes  Michael  Plodius , de  Vìris  illufiribus  Or * 
dinis  Predicatorum  ; 

Ambroftus  Alt  amura,  in  Bibliothecà  Ordinis  Pr;+ 
dicatorum  , 

Jofias  S irnienti , in  Epitome  ; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Carolus  du  Frefne , in  fuo  Clofario  ad  S criptorei 
Media , iS  Infima  Lalìnitatis  ; 

Antonia s Pofevinus , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri; 

I (impofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  fi  fervono  ancora  nell  * Edizione  ultima , del- 
lo Specchio  della  Penitenza  dampato  nel  1585;  ed 
è il  corretto  dal  Salviati  à nome  della  Crufca  ; 

Gio:  Michele  Pio  , nel  Lib.  2.  della  Parte  fe- 
conda degli  Uomini  Illudri  dell'  Ordine  fuo  diS. 
Domenico; 

Felice  Girardi  , nel  fuo  Diario  lòtto  li  13 
Giugno . 

J ACOPO  PELLI 

NObilc  Fiorentino.  Di  quedi  evvi  un’  Ora- 
zione Latina  , con  quello  Titolo  : Conge- 
minat.o , feu  Repereufus  Flammarum  in  Adventù  Spi- 
ritus  SanCU  cmicantium  Orario  barila  in  Sacello 
Pontificum  Oui rinati , Ad  Sanlìiffimum  D.  N.  In - 
noccntium  X . P.  O.  AI. , à Jacobo  Pellio  Fiorenti - 
no  Seminari j Romani  Corniciare;  Roma  Typis  licer 
• edam  Corbellai ì 1652. 

JACOPO  PERI 

CHiamato  per  fovranome  Zazzerino , à riguar- 
do d’una  bellidima  Capellatura  tra  *1  bion- 
do el  rodò  , mantenuta  da  Lui  fino  alla  Vcc» 
chiaja  ; fù  di  Cafato  Fiorentino  ; o com’  egli  di- 
ceva, Romano  da  Firenze;  colà  palfato  nell’  an- 
tica nobile  Famiglia  de' Peri.  Comunque  fiali, 
applicodì  da  Giovanetto  in  Firenze,  alla  Mufica{ 
per  cui  fortitoaveva  dalla  Natura  tutte  le  più  belle 
Difpofizioni,  c d ’ Animo,  e di  Corpo,  con  tut- 
te le  Grazie  d ’ una  dolcidima  Voce , ed  incompara- 
bile Maniera;  che  gli  guadagnarono  la  benevolen- 
za di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana , e. 
del  Principe  Cofimq  fuo  Figliuolo;  che  filman- 
done la  Virtù  ; al  pari  de’  Progredì  che  in  eda  face- 
va , di  Lui  fervironfi  à mettere  in  Mufica , Com- 
medie, ed  altre  Compofizioni  ; ficche  in  breve  di- 
venne il  primo  e prìncipal  Direttore  della  Mufi- 
ca , e de’  M ufici  di  Palazzo  . Non  s*  abusò  di  si 
alta  Fortuna,  c con  raro  efempio  accumulò  mol- 
te Ricchezze  , vivendo  con  fonima  Riputazione, 
c Decoro.  Ebbe  per  Moglie  una  Fanciulla  Civi- 
le cd  onorevole,  de*  Fortini;  che  accrebbe  con 
ricca  Dote  le  fue  Fortune;  e lo  confidò  d ’un  Fi- 
gliuolo d’  Ingegno  fi  prodigiofo  , fpecialmente 
nelle  Matematiche  ; che  *1  Galileo  lòleva  chia- 
marlo il  fuo  Demonio  . Abbiamo 

Le  Varie  Mufiche  del  Sig.  Jacopo  Peri,  àuna, 
due,  e tre  Voci;  con  alarne  Spirituali  in  ultimo; 
Per  cantare  nel  Clavicembalo  , e Chitarrone;  e 
ancora  la  Maggior  Parte  d ’ efle  , per  Tuonare 
femplieemente  nell’ Organo;  nova  mente  polle  in 
Luce  , In  Firenze  predò  Criilofano  M.irefcott' 
4610  in  folio. 
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Compofe  moltiflime  Mufiche  , che  non  fono 
ufcite  alle  Stampe , mà  conlervanfi  mm.ss. 
Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Andrea  Cavalcanti)  nel  fuo  ms. Comento fopra 
i Sonetti  del  Rufpoli  ; e lungamente 

Antonio  Magliabcchi , nelle  lue  Annotazioni. 

JACOPO  PIETROBONI, 

R Accolte  in  un  Volume  le  più  recondite  Me- 
morie della  Tua  Patria  Firenze,  le  quali  col 
T itolo  di  Ricordi  Antichi  di  varie  cote  Fiorentine  ; 
erano  ms.  preflo  Bernardo  Benvenuti , ed  ora  nel 
Palazzo  de  ’ Gran  Duchi  di  Tofcana , avendole 
ereditate  dal  Benvenuti , il  Gran  Principe  Ferdi- 
nando ultimamente  Defunto  di  Tempre  gloriofa 
Memoria  preflo  tutti  i Letterati . 

Compofe  ancora  il  Pietroboni  molte  Opere 
Muficali . 

JACOPO  PITTI 

DI  Famiglia,  per  Antichità  di  Sangue , perEc. 

cellenza  di  Cariche  , per  Soggetti  riguardo- 
voli  , diftintidima  nella  Fiorentina  Repubblica  ; 
fi  diflinfe  ancora  da  ’ Tuoi  Maggiori  , ed  Eguali, 
con  lo  fplendore  più  luminofo  delle  Lettere;  nel- 
le quali  acquidosi  nel  Tuo  Secolo , una  ben  gran- 
de , mà  giuda  Riputazione.  Fù  Avo  Materno  di 
Jacopo  Gaddi  , di  cui  hanno  Tanti  à fuo  luogo 
meco  parlato  con  lode  ; c Sodcnitore  dell  * allora 
jamola  Accademia  detta  del  Piano.  La  Dignità  di 
Senatore  , congiunta  al  gran  Capitale  delle  Do- 
vizie Paterne  ; io  refe  più  venerato  nella  Tua  Pa- 
tria finche  vide  , e compianto  nella  Tua  Morte. 
Era  verfatirtimo  nelle  Materie  d’  Idoria  ; c con 
itudio  indefeflo  raccolti  aveva  da  quella  di  Fran- 
cefco  Guicciardini,  quali  à fuo  giudicio parevano, 
cento  e cinquanta  Errori,  i quali  da  un  podcrio- 
re  Jacopo  Pitti  furono  con  dotridima  Apologia 
difefi  ; come  atteda  Jacopo  Gaddi , nella  Parte 
quinta  D:  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis , dove  par- 
la del  Machiavelli  : ed  altrove  nella  Corona  Poe- 
tica dello  dedb  Gaddi  fi  deduce,  che  il  Pitti fcri- 
vede  ancora  1*  Idoria  Fiorentina  ; ma  non  com- 
piuta ; come  rapporta  Io  dedo  Gaddi  à Carte  94, 
e 98,  del  Libretto  Intitolato  Poetici  Lufus , Fa- 
cendo le  Note  al  feguente  Epigramma  in  di  Lui 
Lode 

Atavur  bic  nofler , foboles  cui  Pittia  debet , 
Scriptis  illuflrat  quod  Patriam  Hiflcrijs . 

Sed  Magc  deberet , Procere s fi  Gcntis  boneflos 
Antiqua , illuflres  redderet  Eulogijs. 

Omnia  non  pojfunt  Omnes  , Laus  ifla  Nepoti 
Linauitur , illuflrat  qui  Genus  , & Patriam . 
Nota  ( illuflrat  Patriam  Hiflorijs  ) ; Ext  ani  nimi- 
rum  Hìflorix  Fiorentini  non  alpi  ut  x , laudatx  ta- 
men  à Scriptoribus  varijr  ; Et  vita  Jacomini  Pr.efefli 
Exercituum  infignis , long  a , (3  Inculcata  ; Nec  non 
Diaìogus  Hifl oricopolit icus  , cujus  hoc  Lemma  vulga- 
te : Apologia  de’  Cappucci,  in  quodefendit  muhitu- 
dinrm  Civìum  Florentinorum , ab  Excellenti  Hiflori- 
eo  Guicciardino  non  fenici  contempi  am  , & lacerai  am 
frequcnier  , aut  certe  notai  am  feverc  . Hinc  Pittine 
non  Judicis  , ai  Patroni  munj/s  exercens , perpendtt 


[eversori  TYutinà  Hifl  ori  am  adeocelebrem  ; & à Guic- 
ciardino narrata , vel  ommijfa  exvlicans  , cvincit  non 
fenici , hunc  errafle  , tutn  in  Faiìorum  Narrai  ione , 
tum  in  Rerum  Politicami n explicatione  . In  tribut 
bis  Foluminibus  , laudai  non  raro  Florcntinam  Rem- 
pub.  , deque  hoc  benemerìlos  Cives  ; vario  nomine 
laudatur  ipfe  , qui  alia  Opera  , & Opufcula  conferì - 
pfìt  ; à non  paucis  Scriptoribus  ; prxfertim  à duobut 
Elogiographis  Magna  Facondia , ac  Doiìrinx , Po- 
na  E qui  te  , # Abb.  S avvino , ab  eruditismo  Mo- 

nacho  Folicntino  D.  Franccfco  Carolo  àS.  Bernardo. 

Così  Jacopo  Gaddi,  dandoci  contezza  dell’ Ope- 
re dal  Pitti  fcritte , e del  genio  dello  Scrittore . 

Fanno  di  lui  gloriofa  menzione; 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiafl.  in 
Coronò  Poeticà  in  Profopopejà  Mafoti)  Rodulph.  Pu- 
tritij Fiorentini  ; 

Bartolomeo  del  Bene , che  con  un’Ode  commen- 
da 1 * Idoria  di  Lui  Fiorentina  ; e la  defla  eoa 
altra  Oda  à Lui  dedica . 

JACOPO  POPOLESCHI 

F'Iorentino,  Amatore  delle  Mufe  Tofcane;  Ia- 
fciò  molte  amenidime  Pocfie  ; che  ms.  erano 
predo  Antonio  Maglia  bechi  . Fù  Coetaneo  del 
Chribrera  ; che  gl’  inviò  alcuni  Tuoi  Componi- 
menti Poetici  , che  trovatili  con  gli  altri  di  Lui 
im  predi . 

JACOPO  PUBBLICIJ 

SOggetto  di  Patria  Fiorentino , di  varia  Erudi- 
zione , di  molta  Letteratura , e fpecialmente 
di  tutte  le  belle  Lettere,  c di  colta  Latinità  ornato; 
inviò  al  Duca  di  Taranto  da  fe  compodi , i Pre- 
cetti di  (crivere  Epidole  . Trovafi  di  Lui  un  Pa- 
negirico al  medefimo  Duca  ; ed  un  Compendio 
dell  ’ Arte  Rct corica  ; con  gli  Precetti  per  ajutar 
la  Memoria. 

Parlano  di  Lui  ; Michele  Poccianti , nel  fuo 
Catalogo  degl*  illudri  Scrittori  Fiorentini;  e 
Jofia  Simlero,  nell’  Epitome;  e niuno  fà  men- 
zione del  Tempo  in  cui  vide;  ne  qual  Duca  Go- 
vernade  allora  il  Ducato  di  Taranto  che  proba- 
bilmente era  un’  Figliuolo  de’ Re  di  Napoli. 

JACOPO  R 1 L L I, 

PAtrizio  Fiorentino  , Giureconfulto  ed  Avvo- 
cato celebre  ; onorò  le  Cattedre  della  fìudio- 
fu  Univerfità  di  Pifa,  fui  fine  dello  feorfo  Seco- 
lo decimo  fettimo  ; ed  ultimamente  quelle  dello 
Studio  di  Firenze  , Inteprere  Ordinario  del  Jus 
Civile.  Di  Lui  abbiamo  un’Opera  col  Tirolo: 
Elementa  Juris  Civilis , novti  qttadam  Mrtbodo, 
fludioff  Juventuti  propofita.  Pars  prìor  Sereni fs.  Fer- 
dinando Hxtrurìx  Principi , Fiorenti^  per  Petrmn 
Mattinum  , fub  Signo  Leoni s , 1688. 

Aveva  preparate  I * oltre  Parti  ed  Opere  per  la 
Stampa,  à pubblico  beneficio;  che  fono  ms.  pref- 
fo  de’  fuoi  Eredi . 
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JACOPO  ROSSI, 

ONorò  con  la  ProfclTìone  di  Regolare  Offcr- 
vanza,  l’Ordine  Nobiliifimo  de* Servi;  con 
le  Scienze  fpeculative  le  Cattedre;  con  la  Laurea 
il  Muglierò;  con  la  Sagra  Eloquenza  i Pulpiti; 
con  le  fue  doctiffime  Efpoftzioni  le  Divine  Scrit- 
ture ; con  la  profondità  nelle  Teologiche  Dilci- 
pline  1*  Univerfità  Teologale  di  Firenze  fua  Pa- 
tria; al  di  cui  Sagro  Collegio  l’Anno  1501  fa 
aferitto;  e con  tutti  uuelli  Ornamenti  nobilitò  la 
Religione  e la  fua  Patria . Ville , e morì  con 
fomm.i  Riputazione  di  gran  Letterato,  lafciando 
a’  Po  Iteri 

Introduci ìonei  in  Evangelia  totius  Anni . L*  Ori- 
ginale trovali  nella  Libreria  dell’  Ordine  fuo  in 
Firenze. 

Commendarono  la  Dottrina  eminente  di  que- 
llo Scrittore; 

Are’iangelut  Ciani , in  Annullimi  Ordini s Servo- 
rum  Centuria  4* 

Michael  Pendami , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Fioretti  inora  m , 

Antonini  Pojfevinuiy  Tom.  l.  Apparata t Sacri ; 
Raphael  3adiui , in  Catalogo  Tocologarutn  Uni - 
ver  fi  tot  il  Fiorentina . 

JACOPO  SABBATINI 

Fiorentino,  fece  imprimere  in  Firenze  1*  An- 
no 1675;  Un’  Operetta  Italiana  d*  Udeno 
Nificlli , ò con  nome  fuo  proprio  Benedetto  Fio- 
retti , che  và  col  Titolo , Oflrruazioni  di  Creanze : 
c con  fue  Lettere  ivi  Rampate,  la  dedicò  à Filip- 
po Bcntivoglio  Mac  tiro  allora  di  Camera  della 
Sereniffirru  Vittoria  della  Rovere  Gran  Duchcf- 
fà  di  Tofcana;  con  la  Vita  dello  RclTò  Fioretti. 

Quella  Gran  Principila  fu  1 ’ ultima  de*  Duchi  d * 
Urbino  Mecenati  delle  Lettere,  e de*  Letterati.  Por- 
tò quel  Nobil  Sangue  nelle  Vene  della  gran  Cafa  de’ 
Medici  ; Moglie  di  Ferdinando  II,  che  fu  degno  Pa- 
dre d’ un  più  degno  Figliuolo  Cofimo  III  Gran  Du- 
ca Regnante , di  cui  fu  amatilfima  Madre . Ebbe 
in  dote  un  gran  Patrimonio  di  tutte  le  più  belle 
Virtù  , che  la  refero  venerata  da  tutta  Europa. 
Morì  in  Pila  1*  Anno  1694  ; e s’  eftinfe  in  Eflb 
Jei  la  fua  Cala , el  Fiore  delle  Principcflé , difpe- 
rata  la  Natura  di  poter  darne  mai  più  una  di 
maggior  perfezione . 

JACOPO  SALVIATI 

CHiamato  il  Seniore,  fioriva  circa  il  principio  del 
Secolo  decimo  quinto,  con  quella  Riputazione, 
e con  quello  fplendore,  che  lo  dillingueva  tra  pri- 
mi Padri  della  Repubblica  Fiorentina;  mercè  che 
alla  Purità  del  nobil  fuo  Sangue , alia  copia  delle 
Dovizie,  alle  Dignità  più  fplcndide  della  Patria, 
fpofava  egli  e fomma  Letteratura , c paragonata 
Prudenza  ne*  pubblici  Affari,  c Maneggi.  Quelle 
fue  nobili  Rime  qualità  obbligarono  la  Repubblica 
fua  nell*  Anno  1410,  ad  unirlo  à Bonacorfo  Pit- 
ti, per  accompagnare  à Roma  Lodovico  Rèdi 
Gerufalcmmc;  confederato  col  Papa  , e co’  Fio- 
rentini, per  concertare  col  Re  Ladislao  una  Gucr- 
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ra;  i di  cui  motivi  celiando,  prefero  più  modera- 
ti Temperamenti. 

Compofe  un  Comentario  delle  Cole  a * Tuoi 
Tempi  accadute  ; e delle  quali  era  flato  o Tclli- 
monio,  ò Partecipe  ms.; 

Come  abbiamo  da  Jacopo  Gaddi , in  Notii  Mar- 
ginalìbui  ad  Elogi  um  , Bonacurjto  Pitti  ab  ipfo  luca- 
lenter  confcriptum . 

J ACOP  O SALVIATI, 

IN  cui  s’  unirono  il  Merito , c la  Fortuna , per 
collocare  nel  più  fublimc  grado  la  fua  nobili^ 
fìma  Cafa,  e Pcrfona.  Deve  egli  quelli  Vantag- 
gi à Lucrezia  Medici  Figliuola  del  Magnifico  Lo- 
renzo , che  con  vincolo  Maritale  collegollo  con 
gli  più  gloriofi  Sangui  d’  Europa  . Videi!  fubito 
dopo  le  gloriofilTune  Nozze  , Cognato  di  Leone 
X.  Sommo  Pontefice;  c di  Giuliano  Medici  Du- 
ca di  Nemurs  e Generale  di  Santa  Cliicfa  ; Fra- 
telli quelli  , e Giuliano  Marito  d’efià  Lucrezia; 
c quella  ebbe  l’onore  di  vedere  fpofata  al  Fratel- 
lo Duca  Giuliano  , Franccfca  Principeffa  Sorella 
del  Duca  di  Savoja  , e Zia  del  Re  di  Francia: 
come  i Figliuoli  di  Jacopo  ebbero  la  gloria  d ’ ef- 
fcrc  Cugini  di  Caterina  de’  Medici  Regina  di 
Francia  , nata  da  Lorenzo  Medici  Nipote  di  Iaco- 
po , c Duca  d ’ Urbino  . L*  Onore  di  così  fplcn- 
dide concatenate  Parcntclle,  portategli  in  Cala 
da  Lucrezia  de*  Medici;  non  poteva  più  degna- 
mente ricompenfarfi  da  Lui  ; che  congiungendo 
Maria  fua  Figliuola  à Giovanni  Medici  in  Matri- 
monio ; dargli  in  ella  una  Madre  di  Cofimo  I.  e 
r*'tut>  Gran  Duca  della  Regnante  Reale  Cala  di 
Tofcana.  In  mezzo  alla  Splendidezza  di  Relazioni 
così  confpicue,  ebbe  poi  egli  una  Perfonaledillin- 
zione  di  Gloria,  e di  Riputazione;  guadagnatali 
con  le  fue  proprie  Virtù , rimeritate  dalla  pubbli- 
ca Cognizione  con  tre  Ambalc'iaric  à tre  Sommi 
Pontefici  , al  Rè  di  Napoli , al  Duca  della  Ro- 
magna Cefare  Borgia  ; ERò  più  volte  coll*  onore 
di  Commiflàro  Generale  , e con  la  fuprema  Di- 
gnità di  Gonfallonicrc  nell’  Anno  1501.  Caratte- 
ri tutti , che  lo  refero  uno  de’  Soggetti  della  più 
diflinta  Autorità  c Riputazione  tra  Porporati  del- 
la fua  Repubblica . Tra  gli  altri  Figliuoli  eh*  eb- 
be da  Lucrezia  de’  Medici  ; due  d * elfi  Giovanni 
e Bernardo , furono  onorati  della  Porpora  Cardi- 
nalizia . In  mezzo  à tanta  Grandezza  d*  Impieghi, 
donava  qualche  tempo  e penfiero,  alle  buone  Let- 
tere ; e godeva  di  coltivarle  in  fe  lidio , e propa- 
garle negli  Altri. 

Stimolò  egli  Angelo  Poliziano,  k dare  alla  lu- 
ce il  fuo  Poema  Latino,  ò Selva,  intitolato  Rn- 
flicum  i e lo  Hello  Poliziano  con  fua  Lettera  im- 
preflà  nel  Libro  io  dell*  Epiflole  fue,  raccomman- 
dò  à Jacopo  la  fua  Opera,  ufeita  unicamente à di 
Lui  perfuafione. 

Fanno  menzione  di  quello  Amatore  delle 
Lettere 

Ange! ni  Polii  tanni , Lib.  Epìflclarum  io.  Epijlo- 
là  ad  ipfum  datà  ; 

Jacobus  Gaddi  , in  Elogio  in  ejui  Laudati  con- 
ferito . 

JA- 
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JACOPO  SALVIATI 

DUca  di  Giuliano  , di  Sangue  Nobiliflimo 
fiorentino  ; Signore  di  Merito , di  Pruden- 
za > e di  Dottrina  dilìinto  ; fioriva  in  Roma  ; ove 
morì,  al  principio  di  quello  corrente  Secolo  deci- 
mo ottavo,  grand’  Amatore  delie  Mule;  che  fu- 
rono da  Lui  conlagrate  a’  più  teneri,  e Santi  Mi- 
seri della  noftra  Riparazione , in  alcune  Sagre 
Rime  col  Titolo: 

Fiori  dell* Orto  di  Getfcmaniy  e del  Calvario ; 
Sonetti  Alla  Santità  di  N.  S Clemente  IX.  Fu- 
rono imprefii  in  Firenze  alla  Stella  il  1667. 

Ne  fa  condegna  menzione 
Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
della  Volgar  Poefia  ; 

Sigifmondo  Silvcrio  Coccapani  delle  Scuolepie, 
nelle  fuc  Lettere  Induttive. 

JACOPO  SALVIATI 

CArdinale  Fiorentino  di  rarirtimi  Talenti , fer- 
vi con  onorevolittimc  Legazioni  la  Santa  Se- 
de in  Francia  ; e con  le  fue  Fatiche,  e Angolare 
Prudenza  ; meritori  una  cosi  fublimc  Dignità , af- 
fai famigliare  al  fuo  nobiliflimo  Sangue . 

Leggònfi  di  Lui  alcune  Lettere , dirette  al  Rè 
di  Francia  Francefco  I , e ad  altri  Potentati  d* 
Europa  , nelle  feelta  delle  Lettere  da  Bartolomeo 
Zucchi  fatta  ; ed  impreflc  in  Venezia  1’  Anno 
J595- 

Due  altre  pure  di  Lui  trovanti  imprelTe  nella 
Raccolta  di  Lettere  di  diverti  Principi  ; metta  in- 
fame dal  Sig.  Paolo  Emilio  Marcobruni;  c da 
Pietro  Dufinelli  in  Venezia  (lampa ta  il  1595.  Una 
di  quelle  fu  da  Lui  feritea  quand  * era  Legato  in 
Francia  , da  Poifi  ultimo  di  Febbraio  151$,  Al 
Sig.  Gio:  Francefco  Gonzaga  cognominato  Cugi- 
no. L’  ultra  da  Rivarplo  a’  24  Luglio  1537,  AI 
Sig.  Niccola  Marcobruni. 

JACOPO  SIGNORINI 

FU ' Cherico  Fiorentino  nel  Seminario  Roma- 
no . Abbiamo  di  Lui  un’Orazione  con  que- 
llo Titolo:  Or aùo  in  Concepì  ione  Dei  Mairi  f , ba- 
iti a ti  Jacóbo  Signorino  Fiorentino , cui  Tiiulus  : Pa- 
tri! Poientia  Materiata  prffiat  Edificio  Rome 
1631. 

Quella  Orazione  fù  dal  Signorini  comporta , c 
recitata  nel  Seminario  Romano. 

J A COPO  SILVESTRI 

Cittadino  di  Firenze,  e Uomo  d’ingegno  ; 

fui  modello  dell’ Antiche  praticate  da’  Gre- 
ci, e Romani;  inventò  nuove  Maniere  di  ferivo* 
re  in  diverfe  Cifcre  , e ne  compilò  un’  Operetta  , 
da  Lui  mandata  in  luce  in  Lingua  Latina  , con 
quello  Titolo: 

Opus  novttm , Profetiti  yire/in»  , Imperatoribits 
pxcnitupm  , Exploratorivus , Patri, e jDcfrnforwus , 
Peregrini s , Mcrcatoribus , Militibus , Àrcbiteiiis , 
ac  otnnii  Jndnflri.  e,  £f  Liti  era  tur. e p.ttdiojis  Primi, 
gibus  i Maxime  lailjJJÌMnm  prò  Cipberis  , Lingua 


J.atin  J , Grecd , Ttaìicà , & quavit  aìtd  multi  fot* 
mi  ter  drferibentibus , intcrpretandifque  j Roane  An . 
1526. 

Era  quell’  Opufculo  dall’  Autore  flato  pubbli- 
cato qualche  Anno  prima  à fue  fpefe  , pure  in 
Roma  i e in  quella  feconda  Edizione  fù  ampliato 
dallo  fteflo  ; come  maniferto  appare  da  un  Privi- 
legio di  Papa  Clemente  VII,  aggiunto  al  finedel- 
1 ’ Opera  ; nel  quale  con  molto  onore  lo  chiama 
Cittadino  Fiorentino. 

Fù  quell*  Opera  dall  * Autore , per  comodo  de’ 
Studio!!  tradotta  in  Italiana  Favella;  con  la  La- 
tina unitamente  impreflà;  e di  quella  non  fi  co- 
nofee  abbaflanza  perito. 

JACOPO  SOLD ANI. 

IN  Lui  la  Nobiltà  del  Sangue,  la  Gentilezza 
delle  Maniere,  la  Soavità  cd  Integrità  de’ Co- 
ilumi;  unite  ad  un*  eccellente  Dottrina  , c ad 
una  rara  Cognizione  di  tutte  le  buone,  c belle 
Lettere  ; furono  quelle  Doti  vantaggiofe  , che 
gli  guadagnarono  1*  amore  de*  Tuoi  Concittadi- 
ni, e 1’  ertimazione  dc’fuoi  Principi,  che  l’ono- 
rarono non  meno  del  carattere  di  Gentiluomo  del- 
la Camera  del  Gran  Duca  Ferdinando  I;  che  del- 
la confidentiflima  Carica  d ’ A jo  del  fù  Serenia- 
mo e Rcvercndiflimo  Cardinale  di  Tolcana 
Leopoldo;  appoggiando  quello  Giovane  Principe 
alla  Savia  Condotta  del  Soldani;  che  con  fbmma 
lode  e Prudenza  corri fpofe  alla  Grandezza  del  fuo 
gelolìflimo  Impiego  . Ebbe  tutta  I*  Inclinazione 
favorevole  alle  Mule  che  più  volte  fece  ammira- 
re nell’Accademia  sì  degli  Alterati , che  Fioren- 
tina, nella  Quale  fù  Membro,  e Capo  in  qualità 
di  Confido  l’Anno  1607.  Mori  vellico  di  Porpo- 
ra Senatoria , benemerito  de*  Principi  fuoi  Sovra- 
ni , c de’  Letterati  , a’  quali  lafciò  gli  accertati  del 
fuo  grandilfimo  Ingegno  , nelle  tegnenti  Com- 
punzioni. 

Un’Orazione,  da  Lui  recitata  nell’  aflumer  la 
Carica  di  Confolo  dell’Accademia  Fiorentina;  ms. 

Altra  Orazione,  in  lode  di  Ferdinando  IGran 
Duca  di  Tofcana  ; da  Lui  recitata  nell’  Accade- 
mia degli  Alterati  di  Firenze  il  giorno  25  di  Giu- 
gno dell’Anno  1609;  im  pretta  in  Firenze  lo  flcfs* 
Anno  in  4 da  Criftoforo  Marc fcor ti , dedicata  al- 
la Sercnittima  Madama  Gran  Duccheflà  di  To- 
fcana  ; e di  nuovo  impreflà  in  Firenze  I’  Anno 
1Ó61  trà  le  Profe  Fiorentine,  da  Carlo  Dati  rac- 
colte. 

Satire  del  Senatore  Jacopo  Soldani , mm.ss.  tro- 
vanfi  pretto  Mtnfredo  Macigni  filo  Nipote,  Gen- 
tiluomo dortittimo  del  Scrcnittìmo  Gran  Prin<  ipe 
Gallone  di  Ti  Grana  , ed  Accademico  Crufcance, 
auLui  vivente . 

Un  Trattato  ms.  fopra  le  Morali,  dedicato  al 
Sereniflimo  Gran  Duca  Ferdinando  1 1.  di  To- 
lcana . 

Una  Lezione  bellittima,  cd  Ingegnofittima , da 
Lui  comporta  e recitata  fopra  i Brindili  , o Sa- 
luti; che  ficolluina  fare  a’  Compagni  ò ad  Altri, 
prima  di  bere;  l’Anno  1-597^  ms. 

Ebbe  parte  con  altri  nella  Coiti pofizione  del 
Libro  intitolato:  Parere  de!  Giannotii . 

Fan- 
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Fanno  onor evolitt  ma  menzione  di  Liti  ; 
Paganino  Gaudenzio , nel  Difeorfo  Tuo  47  e 39; 
Le  Notizie  Letterarie  e Storiche  dell  ' Accade- 
mia  Fiorentina  , nella  Parte  prima  ; 

Franccfco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
à Carte  124. 

1 Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca , 
nell*  ultima  Edizione  fi  fono  ferviti  delle  di  Lui 
Satire  ■ , ♦ 

JACOPO  SOLDI, 

Applicato  da  Giovane  agli  Scudj  di  Filofofia, 
e Medicina  ; fece  in  erti  maravigliofi  Pro- 
gredì i c n’  ottenne  fama  didima  e credito  {ingo- 
iare. Mi  il  defidcrio  d'atteurare  più  la  fai ute  dell* 
Anima  fua , che  quella  degli  altrui  Corpi  ; lo 
perfualc  à cangiar  Protettone,  vedendo  1*  Abito 
Rcligiofo  de*  Padri  Serviti  in  Firenze  fua  Patria; 
e conf.igratofi  non  meno  alla  Regolare  Offervanza, 
che  alle  Scienze  più  gravi  ; divenne  in  breve  un* 
Eloqucn  òttimo  Sagro  Oratore  , ed  un  si  illuftre 
Teologo;  che  dedinato  al  Concilio  Univertele  di 
Balìlea  , avrebbe  in  quella  dottittma  Adunanza 
fatto  conofcere  la  Rarità  de*  fuoi  Talenti , e Pro- 
fondità di  fua  Dottrina  ; fc  sii  le  motte  non  avef- 
fe  la  Morte  arredato  il  fuo  Viaggio,  troncandogli 
ii  cor  Co  di  dia  Vita  nella  fua  Pacria  in  Età  d’Anni 
70,  l’Anno  del  Signore  1440.  Fu  fepolto  nel 
Tempio  ivi  dell’  Ordine  fuo,  alla  Santittma  Nun- 
ciata  confagrato  . ScrilTc  1 - 

Antidotar/um  prò  Tempore  Peflii  ; occafione  bujus , 
grajfantii  Flore  mi. e Anno  1431.  Ad  Magni f cum  Cl- 
i lem  Joannem  Bartholomaum  Gbezo  Piacentina)», 
Qiied*  Opera  fù  poi  data  alle  Stampe  in  Bologna 
J'  Anno  1535»  Religiod  del  fuo  Convento  di 
Firenze  ; e dedicata  à Girolamo  da  Luca  Genera- 
le di  tutto  T Ordine  loro.  Nel  1630  fu  dalla  La- 
tina Lingua  nell* Italiana  tradotta,  e dampata  in 
4.  in  Firenze  da  Dionigi  Buttotti  del  mededmo 
Ordine  de*  Servi . 

Scripfit  etiam  Librimi  de  S andate  t menda . 
Alterami  Canone*  Medicina;; 

Et  de  Signìs  Prognoflicis . 

Commentari  a quoque  in  Daniclcm  Propbetam  (di- 
dii ; quorum  non  meminit  ejufdem  Ordini s Poccian - 
tus , ut  notai  Poffevinus  loco  infermi  citando. 
Pojlillas  iter»  in  Evangelia  Dominicali . 

Sermoni  molti  in  Lode  de’  Santi , e di  Maria 
Vergine.  ... . 

La  Vita,  come  affermano  Alcuni , della  Beata 
Elifabetta  Piccinardi  da  Mabtóvà. 

Celebrano  il  nome  di  quedo  Rcligiofittmo 
Scrittore  ; • 

Michael  Pacciami  , in  Catalogo  illujlrtum  Scripto * 
rum  Florentinorum  ; 

Hippdithus  Maraccius , in  Bibliolbccd  Mari  and . 
C ardui  dù  Frcfne  , in  Clojfario  ad  Scripiores 
Medi x & Infinge  La  tini iati!  ; 

Antoni us  P4 ’vinus , Tom.  z.  Apparata!  Sacri. 
Jcjias  Simlcrus , in  Epitome  ; 

Joannes  Antoni  da  Vandcrlinden  , de  Seriptis  Me- 
dici s Pag.  300, 

Giovanni  Cinedi,. Scanzia  il  delia  fua  Bibliote- 
ca Volante. 


JACOPO  TRONCONI, 

ORiginarìo  dalla  Pieve  di  Santo  Stefano  in 
Tofcana  ; profcfsò  con  fomina  Riputa- 
zione la  Medicina  in  Firenze  nel  Secolo  decimo 
fedo  . Scritte 

De  Pejle , & Peflilemi  Morbo  Libros  qua  fuor  ; in 
quibut  vera  cum  Mei  bado , 43  cum  optimo  Remedio- 
rum  fclettù , Jnfantibus  natii  grandioribus  , adulti s r 
43  J'enioribui , ac  etiam  Fatui  in  Utero  Alatri j gela- 
to ; fua  Prxfervalio  tradititi * ; Flonenti.e  apud  Ceor- 
gium  Marefcottum  1577.  in  4. 

De  cufiodiendà  Puerorum  S andai  e ante  Partum , 
in  Partii , 43  pofl  Partum  : De  curandis  eorttmdcm 
Morbi! , ex  tìippocrate  > qucufque  Caninos  Denta 
emiferint . 

Accejjìt  Trattami  de  Variolii , 43  Morbilli s ; 

Et  Epijlda  ejufdem  Auttoris  , de  pravi!  Fcbrì- 
bus  cum  perir ulis  , qux  Anno  MDXC,  (3  XCI  per 
Italiani  vagabantur , Flore nti.c  apud  PbJippum  J un- 
ti am  1593,  in  4. 

Joannes  Antoni  da  Vandcrlinden , Lib.  I de  S cri- 
pti! Medici!. 

JACOPO  VELLETAJO 

Fiorentino  Poeta,  fece  alcuni  Componimenti 
in  Verd,  ò Capìtoli,  in  Lode  del  Bigatto. 
Enimmì . 

L ’ Areolajo  . Son  citati  da  Anton  Francefco 
Doni  tra  ms.  V*  è una  Commedia  i m preda , di 
cui  non  d sà , ne  I * Argomento , ne  dove , ò in 
qual  Tempo  da  dampata , à mia  cognizione . 

IGNAZIO  DEL  NENTE 

ILludre  per  la  Dottrina  , e Pietà;  profefsò  1* 
una  e l'altra,  nell’  Ordine  di  S.  Domenico, 
con  particolare  riputazione:  mercè  che  l’Affabili- 
tà del  fuo  Tratto,  l 'Integrità  de*  fuoi  Coltami, 
il  Zelo  per  l’altrui  Salute  , la  Fedeltà  de’  fuoi 
Configli  > e PAuderità  delle  Penitenze  praticate 
nel  fuo  Corpo  ; gli  conciliarono  rifpetto  didimo 
c non  ordinaria  venerazione  , per  le  belle  c Rc- 
ligiofc  virtù , che  vedevano  in  Lui  rifplendcre; 
e che  ad  ogni  fuo  codo  dudiavad  inncdarc  negli 
Altri.  Corrifpofe  il  frutto  copiolo  alle  indefefle 
Fatiche  della  fua  Lingua,  e Penna}. e molto  più 
averebbe  travagliato,  fe  l’Anno  1648  non  T 
a vette  Dio  chiamato  à ricevere  il  Premio  de’  fuoi 
Santamente  fpard  Inchiodi i,  c Sudori.  Compofe 
Le  Solitudini  de'  Sagri , c pij  Affetti  intorno  a* 
Mideri  della  Bcatittma  Vergine  ; Libro,  in  Fi- 
renze l’Anno  1643,  in  4. 

La  Vita  del  Beato  Enrico  Sufone;  con  un 
Dialogo  dell*  Amore , trà  le  Divina  Sapienza , ed 
Enrico  : e và  con  quedo  Titolo  : Vita , ed  Opere 
Spirituali  del  Beato  Enrico  Sufone  Rcligiofo  E flati- 
co  dell  * Ordine  di  S.  Domenico  ; raccolte  dal  Padre 
Maedro  Frà  Ignazio  del  Nenie  dell’Ordine  de* 
Predicatori;  In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Ti- 
naggi  1 663;  dedicata  dallo  Stampatore  , Al  Reve» 
rendittmo  Fri  Giambattida  Marini  Maedro  Ge- 
nerale di  tutto  P Ordine  de’  Predicatori , con  fua 
Lettera . 

Col- 
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Colloquio  Spirituale  tra  Crirto , ed  Enrico  col 
Titolo  Le  Nuove  Rupi  y e forfè  è Io  fteflò  Dialo- 
logo  dell  * Amore . 

Un*  Operetta  intitolata.*  La  Tortora,  ed  SI 
Pellicano . 

Le  Solitudini , ò piccoli  Affetti, al  Calice,  al  Vol- 
to, alla  Croce,  alla  Rifurrezionc  di  Crillo. 

Apparecchio  alle  Solitudini  del  Purgatorio  , ed 
alla  Gloria  del  Paradifo. 

Della  Tranquillità  dell*  Animo;  nel  lume  del- 
la Natura  , della  Fede  , della  Sapienza  , c deli  * 
Amore  Divino  ; Onera  Parenetica , divifa  in  quat- 
tro Libri;  comporta  dal  P.  Maeftro  Frà  Ignazio 
del  Nane  Domenicano,  nel  Convento  di  S.  Mar- 
co di  Fiorenza  ; alla  Screniflima  Vittoria  Princi- 

felTa  d ’ Urbino , c Gran  Duchefla  di  Tofcana  ; 
n Firenze  per  Filippo  Pappini,  e Francefco  Sa b- 
batint  1642. 

Aspirazioni  Sacre  alla  buona  Morte . 

Lafciò  ms.  Tbeatrum  Sanflorum  Patria» , (f  Do- 
flcrttm  Di  ver  forum  ; in  tandem  B-  M.  V.  > Alpbabe • 
fico  ordine  digcflum  duobus  V oluminibus . 

Come  pure  la  Vita  della  Venerabile  Suor  Do- 
menica del  Paradifo  (di  cui  abbiam  parlato  à fuo 
luogo).  Fondatrice  del  Monirtero  detto  della 
Crocetta  ; compilata  in  due  Tomi . 

Un  di  Lui  Panegirico  , di  Sagri  Affetti  al  Di- 
viniflimo  Sagramento  dell  * Altare  ; trovali  ms. 
nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  in  Firenze 
Hanno  fatto  dccorofi  menzione  del  fuo  Meri- 
to , e delle  lue  Opere  ; 

Hippolitnt  Maracci , in  Bibliotbecd  Mari  and  ; 
Vincent ins  Fontana , in  Catalogo  Scriptornm  Pro- 
vincite  Roman. e Ordina  Prfdicatorum . 

Compofero  varie  Poefic  in  lode  dell r Opera  del- 
la Tranquillità  dell  ’ Animo , imprefle  al  princi- 
pio; i feguenti. 

Agortino  Coltellini  un*  Ode  Italiana. 
AlcfTandro  Adimari  un1  Ode  Italiana. 
Francefco  Rovai  un  Sonetto . 

Girolamo  Bartolomei  due  Sonetti . 

Zanobio  di  Giuliano  Girolami'  Fiorentino  urf 
Ode  Latina. 

IGNAZIO  SIGNORINI, 

A Rate  Ciftercienfe  Fiorentino  ; Indagatore  ac- 
curato e follecito,  delle  più  vetufte  Memo- 
rie; c Scrittore  erudito;  illurtrò  con  la  fua  Pen- 
na le  Virtù  de*  Monaci  più  Infìgni  dell*  A badia 
di  Settimo , Seminario  fecondo  d * Uomini  Efcm- 
plari , ed  illnrtri  dell’Ordine. 

' Ce  lo  ricorda  Jacopo  Gaddi,  nella  Parte  fecon- 
da de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicit  , Verbo  Pofj'e. 
vistar. 

IGNAZIO  SQARCIALUPI. 

SOtto  te  Lane  de*  Monaci  di  San  Benedetto; 

non  potè  qucfto  Religiofiflimo , c Nobilifli- 
tno  Soggetto , nafeonder  sì  bene  la  fua  Pieti , e 
Dottrina  ; che  non  ne  traluceflcro  dell  * una  , e 
dell’altra,  luminofiflimi  i raggi , à fcoprirlo,  e 
concigliargli  Eftimazione,  e Rifpetco  per  1’  ima 
e per  l’altra.  Coltivò  lo  Studio  delle  Religioìè 


Virtù,  e delle  belle  Lettere;  e feppe  moderare  in 
guifa  la  PafTione  alla  Poefia  ; che  non  volle  che 
fagra  la  fua  Mufà . In  Efercizio  di  Religione , e 
di  Lettere  ; continvato  da  Lui  anche  col  pelod* 
Abate  Generale  di  tutto  l’Ordine;  che  addoflato 
gli  aveva  unicamente  il  fuo  Merito;  Morì  in  Fi- 
renze fua  Patria  l’Anno  del  Signore  1520;  fcpoi- 
to  ivi  nella  Radia  del  fuo  Ordine  . Lafciò  a’  Po- 
rteti in  Proli  §_  Verfi  , nell*  una  , e nell*  altra 
Lingua  , le  Opere  feguenti . 

tìynuntm  de  Virginitate  Carmine  Ex  amaro . 

La  Traduzione  in  Verfi  della  Lettera  di  S.  Be- 
nedetto , ferina  à Santa  Scolartica  fua  Sorella . 

MoltiiTime  Orazioni , in  diverfi  Luoghi  da  Lui 
dette  a*  fùoi  Religiofi . 

Piare s alias  Hymnos  , & precipui  unum  in  hono- 
rem Santìiffinue  , (f  Individua  Trinitaùs . Di  que- 
llo fi  fervono  i Monaci  Calmeli  nelle  loro  Chie- 
fe,  nella  Solennità  di  quel  Giorno. 

ILA  RIONE  SACCHETTI 

Fiorentino , Minore  OfTervante , gran  Teolo- 
go , Predicatore  di  Francefco  Gonzaga  Ve- 
dovo di  Mantova,  Famigliare,  e precipuo  Allie- 
vo del  Padre  Francefco  de  ’ Pitigiani  Aretino  ; fu 
Teologo  , e Confcrtore  di  Ferdinando  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana  ; Conigliere,  c Teologo  di  Fer- 
dinando Duca  di  Mantova  . In  quelli  nobili  Im- 
pieghi non  fi  divertì  dall’  Applicazione  a*  fuoi  Stu- 
di; . Che  però 

CorrefTc  la  Terza,  c quarta  Parte  della  Somma 
Teologica  Speculativa , e Morale;  c l’arricchì  di 
copiofc  Tavole  - 

Come  pure  aumentò  la  Pratica  Criminale;  c 
Tiuce  da  Lui  corrette  le  fece  imprimere. 

Antonio  da  Terinca  Minorità,  nel  Teatro  Ge- 
nealogico Etrufco  Minoritico  , Parte  terza  Tito- 
lo primo  alla  Serie  quarta;  perdendoli  nel  quali- 
ficare con  Titoli  fpcciolì  il  fuo  Ilarione;  e trafo- 
rando il  Tempo,  e Luogo  dell’  Imprertioni  dell* 
Opere  y ce  nc  dà  quella  memoria . 

INCONTRINO  DA  FEBRUCCI, 

A Nrico  Poeta  Fiorentino  ; di  cui  trovanli  Poe- 
He  mm.  ss.  , nelle  Biblioteche  Vaticana  c 
Barberina;  come  ce  l’atterta  Leone  Allacci , nel- 
la fua  Raccolta  , e nel  Catalogo  degli  Antichi 
Poeti  Tofcani. 

1NGILFREDO. 

L*  Antichità , che  tutto  divora  , hi  potuto  tor- 
re à noi  il  Cafato  di  quello  Soggetto;  ma 
non  hà  levato  à Lui  I ’ Onore  della  Patria , clie 
iti  Firenze;  nc  la  Gloria  della  Virtù  guadagna- 
cafi  con  la  fortuna  d’cfTcre  /lato  uno  de’  primi 
Compofitori  de’  Verfi  Tofcani,  al  di  cui  lume 
hanno  poi  viaggiato  con  ficurezza  verfo  il  Monte 
Parnafo,  tantij^loriofi  Seguaci.  Abbiamo  di  Lui 
involate  dalle  Tombe  dell’  oblivione 

Molti  Verfi,  e molte  Rime,  date  in  luce  in  Fi- 
renze da’ Giunti  ; con  altre  pure  vocìi  He , in  un 
Cerro  che  vi  col  Titolo  di  Rime  Amiche. 

I Com- 
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I Compofitori  del  Vocabolario  della  Cmfca, 
alta  mence  le  lodano  ; e fe  ne  fono  ferviti  ancora 
nell'  ultima  Edizione. 

IPPOLITO  A LDOBR  ANDINI 

D’Antichiflima  , e Nobiliflima  Famiglia  Fio- 
rentina , da  Silveflro  famofo  Avvocato  Con- 
cift  oriate;  e da  Lefa  Deci  d'eguale  Cafato  in  Fi- 
renze, nacque  nella  Città  di  Fanno;  ove  ànome 
del  Pontefice  governava  in  que*  Tempi  il  Genito- 
re. Ebbe  per  Fratelli  Pietro,  e Giovanni.  Que- 
lli con  la  fua  Virtù  ,•  e con  le  Dignità  Ecclelia- 
fliche,  fegnò  l'orme,  che  doveva  calcare,  ed  ol- 
crepafiarc  Ippolito:  pofciache  Giovanni  fu  Audi- 
tore della  Ruota,  Vefcovo  d’  Imola,  Cardinale, 
c Sommo  Penitenziere  per  la  Ceflione , che  glie- 
ne fece  di  quella  gran  Dignità  S-  Carlo  Cardina- 
le Borromeo.  Stimolato  per  tanto  Ippolito  dall* 
Efempio  della  Paterna  Applicazione  agli  Studij 
Legali;  fece  di  quelli  l'Impiego  principale  della 
fua  Gioventù  ; c dalle  confpicue  Dignità  del  Fra- 
tello, all ’ emulazione  di  raggiungerlo,  portatoli 
à Roma  col  Padre,  e proltratofi  al  bacio  de* Pie- 
di del  S.intiflimo  Padre  Pio  IV;  Tenti  dalla  boc- 
ca del  Vicedio  i primi  non  intefi  Prefagi  della  fua 
futura  Grandezza  ; mentre  onorollo  il  Pontefice 
di  raccomandargli  l'Applicazione  allo  Studiocon 
quelle  precife  Parole,  Jucumbc  in  fimi  io  fili , ut 
Cbriflìanam  Rempabl/cam  gubernare  aliqnamlo  pojfis: 
c non  molto  dipoi  Filippo  Neri  fuo  Concittadi- 
no fpiegò  l’Oracolo  del  Pontefice,  da  Sunto  di' 
e? li  era  predicendogli  1*  Onore,  elNome  dei  fuo 
Pontificato  . Il  primo  Palio  per  fàlire  alia  Gran- 
dezza del  primo  Trono  dei  Cattolico  Mondo;  fu 
quello  della  fatica  per  abilitarvi!!  con  gl 'Impie- 
ghi , c meritartelo  con  eli  Sudori . Così  dall’  Av- 
vocatura Conci  fioriate  fu  promoflo  da  S.  Pio  V. 
alla  Carica  d* Auditore  di  Rota:  Siilo  V lo  fece 
fuo  Referendario  ; pofeia  Ordinale  Datario  ; indi 
per  la  vacanza  del  Cardinal  Boncompagno , Som- 
mo Penitenziere:  c daljo  Hello  Pontefice  fu  invia- 
to in  qualità  di  fuo  Legato  à Lacere  alle  Corti  di 
Ridolfo  1 1.  Impcradure  in  Germania , e di  Sigif- 
xnondo  Rè  di  Polonia  , armati  ambidue  ad  un' 
artrociilima  Guerra , à riguardo  di  MalTtmigliano 
d ’ Auflria  da'  Polachi  cuftodito  prigione  ; e la  fe- 
ce da  Angelo  di  Pace,  rimettendo  in  Libertà  1* 
Aullriaco  detento  ; e fpegnendo  quel  fuoco  di 
Guerra , che  s*  era  accefo  per  edere  fatale  à quel- 
le due  bellicote  Nazioni.  Vacata  in  quello  mentre 
per  la  morte  d' Innocenzo  IX,  la  Sede  Apposoli- 
ca  ; dopo  trenta  Giorni , appunto  a*  30  di  Gen- 
naio del  1591,  con  pieno  confenfo  di  Cinquanu- 
fetre  Cardinali,  fù  adunco  alla  Dignità  del  Sacer- 
dozio Supremo  ; al  cui  avvifo , prima  di  dare  1 * 
adenfo  proflratofi  avanti  all’Altare,  pregò  Dio 
che  fe  non  doveva  riufeire  di  fua  Gloria , ed  Uti- 
le alla  Chieda  , gli  togliede  anzi  la  favella , che  la- 
fcinrlo inai acconìentire . Mà  defti  (lavalo Dio, cali* 
Utile  della  fua  Chiefà , e à Gloria  del  fuo  Nome. 
Le  prime  Sollecitudini  del  fuo  Governo , furono 
da  Lui  rivolte  alla  Pace  , e Tranquillità  della 
Chiefa  , e de*  Regni  ; e vide  poco  dipoi  a’  fuoi 
Piedi,  Procuratori  del  Patriarca  d ’ AJcfiandria 
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de*  Vefcovi  d'Egitto,  abiurare  Io  Scifma ; e ab- 
braccigli riuniti  alla  Fede  Romana  : e quelli  fu- 
rono feguitati  dagli  Ambafciadori  del  Rè  di  Na- 
vara  Enrico  IV,  che  decella ndo  gli  Errori  di  Cal- 
vino , impetrò  à molte  pruovc  della  fua  Sincerità, 
dal  Pontefice  1 * Adoluzione  ; e da’  Francefi  il  Re- 
gno; ed  acqui  dò  la  Sede  Appoftolica  in  un  sì  gran 
Rè  un  gran  Protettore  . La  Morte  del  Duca  di 
Ferrara  Alfonfo  d * Erte  fenza  Prole  Mafchile , ac- 
caduta nel  1597;  portò  la  devoluzione  alla  Santa 
Sede  di  quel  Ducato  : ed  il  Pontefice  portolTi  ef- 
fo  in  Perfona  , con  degno  e numeralo  Corteg- 
gio ; à rallegrare  con  la  fua  Prefenza , c Liberali- 
tà, la  Divozione  di  que'  fuoi  fcdciifTimi  Sudditi. 
Al  ritorno  che  fece  à Roma  -,  il  Tevere  per  una 
llraordinaria  Efcrefcenza  innondando  la  Città  ; aprì 
alle  Vifcere  amorofe  del  Santo  Padre  un  gran 
Teatro , per  follievo  dell*  opprelTc  , e pericolanti 
Famiglie:  el  Giubileo  dell’Anno  Santo,  fui  ter- 
minare del  Secolo  decimo  fello  da  Lui  con  ogni 
Providenza  , e profufione  di  più  di  trecento  mila 
Scudi , celebrato  ; fece  1 ’ edificazione  di  tutto  il 
Mondo  Criiliana,  in  più  di  trecento  mila  Pelle- 
grini concorfivi  ; e la  Converfione  di  molti  Ereti- 
ci al  Cattoiicifmo,  e di  Turchi  al  Crillianefimo. 

Amò  egualmente  la  Pace,  che  le  Lettere:  che 
però  sì  prefe  la  gran  pena  d’afcoltarc  per  tre  An- 
ni quali  continui , i primi  Soggetti  dell  * Ordina 
de*  Padri  Predicatori , e della  Compagnia  di  Ge- 
sù ; deputare  alla  fua  prefenza  la  Materia  tanto 
allora  trà  que*  due  Ordini  controverfa,  detta  nelle 
Scuole  de  Anxìlis , Ubero  Arbitrio  ; per  com- 
porne le  differenze  Virtuofc  , come  fece , lafcian- 
do  ad  ogn*  una  delle  due  Scuole  la  libertà  della 
fua  Dottrina , dichiarata  follenibile  e lana , con 
fuo  Decreto  . Ma  la  Pace,  che  fomentò  fempre 
negli  Altri  , non  volle  averla  mai  col  fuo  Cor- 
po; à cui  fece  fempre  un’afprifiTima  Guerra,  co- 
prendolo di  Cilici,  defatigandolo  co’ Digiuni,  ed 
obbligandolo  à ripulfar  sù  la  Paglia  : come  pure 
combattè  fempre  con  Intrepidezza  la  Libertà  de* 
Collumi , c con  Bolle , e con  1*  Efempio  ; per  ri- 
durgli ad  una  Criiliana  Riforma . Frà  tante  Ap- 
po fio  fiche  indefefle  Fatiche , lalciò  il  Trono  Pon- 
tificio ad  AlelTandro  de' Medici  Cardinal  di  Fi- 
renze fotto  nome  di  Leone  XI,  e dopo  aver  rice- 
vuti alia  Communion  de  * Fedeli  i Vefcovi  Rute- 
ni , ed  Enrico  IV  Re  di  Prancia  ; dopo  aver 
promolTo  al  Cardinalato  cinquanta  tre  Soggetti; 
al  folenne  Culto  de'  Santi,  un  Giacinto  Polacco, 
un  Raimondo  di  Pegnafort  Domenicani  ; all* 
onor  di  Beato  un’  Agnefe  da  Montepulciano;  pat 
sò  eflo  à godere  il  Premio,  alle  fue  Virtù  giufta- 
mcnte  dovuto;  a*  tre,  07  di  Marzo,  dell*  Anno 
1605,  in  età  di  poco  meno  di  fettant’  Anni  ; tredici 
de’  quali  ed  un  Mefe , furono  da  Lui  impiegati 
nel  governo  della  Nave  di  Pietro  . Fù  collocato 
allora,  come  in  Depofito,  nella  Vaticana  Bali  fi- 
ca il  fuo  Cadavero;  che  fu  poi  lotto  Paolo  V. 
trasferito  alla  Capclla  dedicata  alla  Vergine , nel- 
la Baffi ica  di  Santa  Maria  Maggiore  , con  la  fc^ 
guente  Inflizione 
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Clemens  V III.  Pont if ex  Max. , 

Patria  Fiorenti  un t , 

Ex  Aldobrandina  F amila  , 

Hyppolìtur  alt  uà  nnncnp.it  ut  f 
A Pio  V.  Pont.  Max. , 

In  ter  Romana  Rota  Auditore*  ad/criptns ; 

Pojìea  Dataria  à Sixto  V.  Prx/eflus  ; 

I Exinux  Erudidonis , /nmmaque  Integra  atis 
tandem  promeruit , 

Ab  eodem  Svinino  Pontificc 
la  Amphjftmum  Cardinalinm  Ordinem  adì  e lini  cflf 
Majorifquc  Pernii  erniaria  Honore  anelar  ; 

Legatns  etiam 

Ad  Sigi/mnndnm  Polonie  Regem  rmjJ'nj  9 
Glifcentém  imer  ipfum 
Et  Rodu'.pbum  defluì*  Imperai  arem  , 
Difcordiam  Jedavit 

Innocenti  IX.  Ponti/.  Max . vita  funflo  , 

Ad  Ecclefia  Catbolicf  Regimai  vocatns , 
Prndentia  , Piotate  , Vigilanti  a , 

Cfteri/q . Virtutibus  Cbrifti  Vicario  dignis  Excellnit  ; 
Omniumqne  con  ferità 
Ponti fi ci  bus  vere  Max  imi* 

Adnumeratur  efi . 

Legge  fi  ivi  pure  quell  * altra  breve  Infcrieione . 

Clementi  Vili  Ponti/.  Max.; 

Panini  V Pontif.  Max.  Rom. , 

Grati  animi  Monumcntum  pojuit . 

Ed  idi  t Confi  it  ut  ione  s , & San  fi  ione*  plures  ad  Ec - 
Aefiaflicam  Difciplinam  fpcflanics . 

Or  adone  m ad  Sigijmnndum  novnm  Poloni a Regem , 
Scnatum , Popnlu  -,que  , ab  ip/o  Legato  babilam. 

Regni, e ab  ip/o  con /cripta  Cancellarne  Apoflolicf , 
fnm  pudici  Jurir . 

Siculi  Dee /ione  s , qnat  Jndex  in  Rotà  Romanci 

fcripjit . 

Extat  edam  ejn/dem  Orado  , quam  recitant  Pa- 
irei  Dominicani  in  Solemnìtate  Sancii  Raymnridì  de 
Pemtafart , & Vita  ejn/dem  , ab  ip/o  Pontifico  exa- 
tata  in  Bulbi  Canonizationis . 

Molte  Tue  Lettere  à Molti  ; e (penalmente  al 
Cardinal  Bandini,  Legato  nella  Marca;  trovanfi 
im  prette  in  Roma  il  1675,  nella  terza  Parte 
delle  Lettere  memorabili  , raccolte  dall'Abate 
Michele  Giufliniani . 

Cento  Scrittori  hanno  fiancato  le  Penne  c gli 
Elogii , in  commendazione  di  quello  Santo  Pon- 
tefice; tra  quali 

Anflarij  Alpbonfi  Ciaeonij  ; 

Ce/ar  Cardinali t Baronintj  in  Annalibus  ; 

Jo:  Antonini  Petramellara  ; 

Angelus  Rocca  ; 

Pompeo  Vizzani,  nell’ Moria  Bologncfe  ; 

Panine  de  Angeli s , in  Defcriptionc  Bafilica  Li- 
beriana ; 

Cardinali s Perronins , in  Epiflolifi 

Cardinal  Guido  Bcntivoglio  , nelle  Memorie 
^doriche  ; 

Hcnricut  Spondanus , in  Annalibus  Eeclcfiajlici:  ; 

Carolai  C art  bar  ini , ig  Sillabo  Atlvocatonrm  Con- 
fi fi  or  ialino»  t 


Anguflìntts  Oìdoinus , in  Albero  Romano  ; (f  in 
Necrologio  Ponti/.; 

H'jppol  ina  Matracci  , in  Bibliotbecd  Mari  and 
Pontificia  ; 

Antonio  Forelli,  nel  Tomo  fecondo  della  Par- 
te terza  del  Mappamondo  1 dorico; 

Luigi  Morcri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefcj 

Alexander  Natali s , Parte  1.  /acuii  15.  (3  16. 
Art.  14, 

Ltklarvicus  Jaeobns  à S.  Carolo  in  Bibliotbeca $ 
Fcrdinandus  Ugbellus , in  Italia  Sacra  ; 

Joanncs  Rob  Soc.  Jcjuf  in  tìijìoria  Vntulum , 
Vitiorum  ; 

Dardo  C atarino  d’  Avi  la  , nell ' Iftoria  di 
Francia ; 

Scverinns  Bini , Conciliornm  Tomo  ultimo . 

IPPOLITO  ALDOBRANDINI, 

DEIla  fletta  Nobiliffima  Fiorentina  Famiglia  * 
che  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Vlll^fìl 
promoflb  alla  Porpora  da  Gregorio  XV,  à riguar- 
do de*  Meriti  fuoi  Perfonali  ; Soggetto  in  Dot- 
trina , Prudenza  , c Sagacicà  di  maneggiare  im- 
portantittimi  Affari  ; de’  più  riguardevuìi  del  Sa- 
gro Collegio;  e perciò  ftimatifluno , ed  accttittì- 
mo  a’  Spagnoli  . Ebbe  unita  alla  Porpora  la  Di- 
gnità di  Ca inerì t' ng  > della  Santa  Gliela  ; ("ottenu- 
ta con  ogni  foddisiaiione  e Decoro , fino  all*  An- 
no 47  di  Tua  Età;  nel  quale  terminò  la  Vicaglo- 
riofa  ; e troncò  le  belle  Speranze  , che  del  fuo 
gran  Merico  aveva  concepito  tutto  il  Mondo  Cri- 
ftiano.  Morì  in  Roma  a’  11  di  Luglio  dell'An- 
no 1638,  e fu  fepolco  nell . Capella  di  fua  Fami- 
glia in  Santa  Maria  alla  Minerva. 

Molte  fue  bell  illi  .ne  Lettere,  trovanti  (lampa- 
te  dall'Abate  Michele  Giuttiniani  , nella  Rac- 
colta che  fece  delle  Lettere  memorabili . 

Extat  ejn/dem  Elogium  à fe  diflum , in  Apotbetfi 
Sancii  Andrea  Corfini  Epi/copi  FcJ ulani , 4$  Typi s 
editum . 

Onorano  la  Virtù  di  quedo  gran  Cardinale,  nc' 
loro  Scritti  ; 

Anflarij  Alpbonfi  Ciaceonij  ; 

Augufiinus  Oìdoinus , in  Atb  nao  Romano  ; 
Eugenio  Gamurini,  Parte  quinta  deile  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Al* 
dobraudina  . 

IPPOLITO  GERBONI; 

DI  Patria  Fiorentino;  dì  Profeflione  Monaco 
Valloinbrofano;  nella  Monadica  Dilcipliua 
Rcligiolittimo  ; verl'atifllmo  nell’  Erudizione;  Ora- 
tore Eccellente  nel  Carattere  Efor nativo;  genti- 
littimo  Poeta , e Laureato  nella  Sagra  Teologia; 
mori  come  vide  , con  Riputazione  di  Dotto  trà 
Letterati,  l'Anno  1636;  e lafciò  di  fue  lludiate 
Fatiche 

Un’  Opera  col  Titolo  d'  Urania , cioè  Anago- 
gici Mitteri  (opra  il  Santittìmc  Nome  di  Maria  , 
im pretta  in  Bergamo  pretto  Ventura  Comini  Li 
4.  il  1009. 

Panegirico  comporto  > c recitato  da  Lui  a*  f 

Mag- 
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Maggio  del  1614,  in  lode  di  Santa  Umiltà  Aba- 
dcrti;  nella  Solenne  Traslazione  del  di  Lei  Sagro 
Corpo , alla  Chiefa  di  San  Salvi,  vicino  alla  Cit- 
tà di  Firenze  ; Stampato  in  Firenze  , con  alcune 
Ottave  da  Lui  compofte  fovra  le  Lagrime  della 
xnedefima  Santa  Abadeftà. 

Compofc  ancora  con  carattere  Latino,  in  com- 
pagnia d’Eudofio  Locatelli  Vallombrofano  , Aba- 
te di  Ripoli  Moniflcro  vicino  à Firenze ; (oprala 
Vita  di  S.  Giovanni  Gualberto;  de*  Beati,  e Ge- 
nerali dell*  Ordine  Tuo.  Come  quella  di  S.  Pietro 
Igneo  della  Famiglia  Aldobrandini  , e Cardi- 
nale del  Tuo  medetimo  Ordine  . E trovanfi  nell’ 
Archivio  del  loro  Moniftcro  di  Ripoli  mm.  ss. 
Fanno  menzione  onorevole  di  Lui  ; 

L’Abate  D.  Diego  de’  Franchi,  nel  Catalogo 
de*  Scrittori  Vallombrofani  ; 

Archivio  dell’ A badia  di  Ripoli; 

JHfippolytnt  Mar  acci , in  Bibliotbecà  Marianà  j 
Ve nan[i ni  Siini  Abbai  Getter alii  Ordini t , in  Ca- 
talogo Scriptornm  illnfirium  V al if umbro  fa . r 

D Diega  Franchi  Vallombrofano  Abatcdi  Ri- 
poli , nelle  Note  Marginali  alla  Vita  da  Lui  com- 
porta , del  Santo  Tuo  Fondatore  Giovanni  Gual- 
berto . 

IPPOLITO  DA  FIORENZA, 

Fioriva  circa  l’Anno  IZ50,  nella  Tua  Patria; 

con  fama  d’  Ottimo  Religiofo,  e buon  Let- 
terato; contemporaneo  della  Beata  Umiliana  del 
terz*  Ordine,  della  Nohilirtima  Famiglia  de*  Cer- 
chi Fiorentina;  alla  di  cui  Gloria  impiegò  la  l'uà 
Penna . 

Raccolte  dunque  ; e dirtele  in  Idioma  Latino , 
i Miracoli  operaci  da  Dio  ad  inrerceflìone  della 
medefima  Beata,  1 quali  Miracoli  trovanti  uniti  al- 
la Vita,  che  della  medefima  ne  fcriflè  parimenti 
in  Latino , Fri  Vitto  da  Cortona  , non  Antonio, 
come  alcuni  feguitando  il  Poccianci  hanno  arteri- 
to  per  errore  : e quella  Vita  coll  * Aggiunta  de  * 
predetti  Miracoli;  trovati  nella  Libreria  de*  Pa- 
dri Conventuali  di  Santa  Croce  in  Firenze  ms; 
con  un  Proemio  pure  Latino , premorto  a*  Miracoli 
dallo  iftertb  Ippolito  Collettore  ; e ftampaco  pofeia 
con  gli  detti  Miracoli  craslacaci  in  Lingua  Volga- 
re ; da  Francefco  Cionacci  (di  cui  abbiam  parlato 
à fuo  luogo );  in  fine  della  Vita,  che  fcriflc,  e 
diede  alla  luce  in  Firenze,  della  rtcrtà  Beata  Umi- 
liana . 

Parlano  di  quello  degno  Scrittore  Molti  con 
Lode , lenza  indicarci  il  Calato  ; irà  quali 

L*  Indice  de  * Scrittori  Francefcani , alla  Let- 
tera H ; 

Ari  ter  hi  à Mona  fi  trio , in  Martyrologio  Frattcifca - 
no  , (uh  D ie  1 9 Maij  ; 

Antonini  Pojfevinni , Tom.  z.  Apporatui  Sacri  ; 
Michael  Pacciami  9 in  Catalogo  illnjìrinm  Scrivi 0- 
Pttm  Florentinomm  ; 

Lucai  V ’adingns  , de  Scriptoribus  Ordini t Stra- 
mbici ; 

Francefco  Cionacci  , nella  Vita  della  Beata 
Umiliana  de’  Cerchi  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete- 
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Carolai  dà  Frefne  , in  Gloffario  ad  Script  arci 
Media  éf  Infima  Lai  ini  talli  ; 

Antonini  à TcrincJy  in  fino  The  aito  Genealogico  He- 
tm fico- Minon: ico , Parte  3.  Tu.  I.  Sene  4. 

IPPOLITO  GALANTINA 

GRan  Servo  di  Dio  ; nacque  in  Firenze  fua 
Patria,  da  onertirtimi  Genitori  a’  14  Otto- 
bre dell’Anno  1565:  con  Indole  così  propenfa  al- 
la Criftiana  Pietà;  che  corrifpofeabbondevolmcn 
te  all  * ottima  , e Santa  loro  Educazione  . Nor 
imparò  Lettere  Umane  ; Ma  lù  Divinamente  illu 
tirato  di  Sapienza  Celcrte  ; mediante  la  quale  pre 
dicava  con  unta  Eloquenza , c tanto  frutto  ; eh 
lece  innumerabili  Converfoni  di  Peccatori  Orti 
nati  ; e Sermoneggiando , fù  più  volte  la  fua  Fac» 
eia  veduta  rifplendere  ili  Luce  maravieliofa  ; ec 
ufcirgli  dalla  bocca  Fiamme  ardenti  di  Fuoco , in 
argomento  dell’  Ardore  interno  del  fuo  Cuore. 
Uno  degl’  Impieghi  fuoi  principali  era,  1’  Am- 
maertrare  i Fanciulli  ne  * principali  Mirteri  di  no- 
lira  Religione  : per  vantaggio  della  quale  fondò 
in  Firenze,  e d’indi  nella  Città  di  Mudona chia- 
matovi da  quel  Velcovo  ; la  Congregazione  quivi 
di  S.  Carlo,  in  Patria  di  S.  Francefco,  della  Dot- 
trina Criftiana  ; fpiegata  da  Lui  con  tanto  Zelo, 
e tal  Grazia,  che  da  Leone  XI  Sommo  Pontcfi# 
ce  era  chiamato  1 ’ Apportelo  di  Firenze  ; e fù  da 
Lui  dichiarato  Macftro  per  infognarla . In  quelli, 
c limili  Santi  Efercizij  , impiegando  la  fua  Vita 
ad  immicjzionc  di  Crifto;  termi  noi  la  felicemente 
a*  20  di  Marzo  1 'Anno  1619,  in  Venerdì  Santo, 
e sii  I*  ora  llefli  di  Nona  che  fpirò  in  Croce  il 
Redentore  ; per  artòmigliarfegli  ancor  nella  Mor- 
te  . Abbiamo  di  quello  gran  Servo  di  Dio  una 
doviziofa  Eredità  nel  feguente  fuo  Opufculo  : 
Avvertimenti  Spiri  ut  ali  del  Beato  Servo  di  Dio 
Ippolito  GaLntini  Fiorentino  , Fondatore  della 
Congregazione  di  S.  Francefco  della  Dottrina 
Criftiana  in  Firenze;  utili,  c ncccflarij  per  tutti 
quelli , che  detiderano  di  Salvarti  , cd  arrivare  fa- 
cilmente alla  Perfezione  nel  Servizio  di  Dio . Con 
un  Sommario  della  Vita  Efeinplare,  e de’  Mira- 
coli d’erto  Beato  Servo  del  Signore;  fedelmente 
cavato  dal  Libro  della  fua  Vita,  rtampato  in  Ro- 
ma ; In  Firenze  nella  Stamperia  di  Gio;  Antonio 
Bonardi  , alle  Scale  di  Badia  , 1655  in  un  lol 
Foglio  aperto . 

Nc  fà  tcncriflima  menzione  , nelle  fue  Anno- 
tazioni e Memorie,  Antonio  Magliabcchi , à ri- 
guardo della  rtrettirtima  Amicizia,  che  partiva  tri 
fuo  Padre , el  detto  Servo  di  Dio . 

IPPOLITO  MARIA  CHELLI 

Fiorentino , lafciò  a*  Pofteri  un  Sagro  Compo- 
nimento ; Non  ti  sà  fe  in  Proli  , o Verfo; 
intitolato 

Celcfle  Maggio  fiorito  in  Sagre  Rofe  , e Porporati 
Fiori  i pc  ’ 1 Santiltimo  Rolirio  » 
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IPPOLITO  MEDICI, 

NAto  in  Urbino  da  Giuliano  Medici  Fratello 
ui  Papa  Leone  X ; fii  portato  di  tre  Anni 
à ,vuina  : ed  entrato  in  grazia  del  Pontefice  Zio; 
fu  da  quelli  fatto  allevare  con  quell'  educazione,  e 
nelle  Lettere , e nell  * Arti  Cav.illerefchc  ; che  con- 
veniva alla  Qualità  d’  un  Giovanetto  Nipote  d* 
si  gran  Papa.  £ certamente  corrifpofe  con  la  va- 
gita dell’Ingegno  , e Grandezza  di  Spirito;  alla 
Sollecitudine  cui  fc  ne  prefe  Leone  , che  Io  vide  por- 
tato dal  fuo  Genio , più  tolto  alle  Mufe , a'  Teatri, 
e limili  Ornamenti  ; che  alle  Scienze  più  gravi: 
onde  dopo  la  Morte  del  Zio  Pontefice  , applica- 
toli  tutto  a*  Muli  cali  Strumenti , ed  alla  Pocfia  ; 
riufeì  nel  maneggio  degli  uni,  e dell'altra,  Ec- 
cellentiilimo . Le  fue belle  Qualità,  unite  ad  una 
Grazia  maraviglioGi  di  parlare  ; gli  guadagnarono 
il  Cuore  di  Clemente  VII  Pontefice  fuo  Cugino; 
che  agli  il  di  Gennaro  del  1519,  lo  promolTc  alla 
Porpora  ; e poco  dipoi  lo  fece  , A min  migratore 
della  Chiefa  d’  Avignone,  Vicecancellicrc  di  San- 
ta Chiedi  , e Legato  à Latere  in  AIcmagna  all* 
Imperador  Carlo  V.  in  tempo  che  contro  di  Lui 
Solimano  modo  gli  aveva  un’ afpridima  guerra . Il 
Cardinale  fenza  fpogliarc  la  Qualità  di  Legato, 
vcltì  quella  di  Comm  andante  ; e comeche  era  di  Ge- 
nio sucrrciro  , armò  al  fuo  foldo  con  reale  Ge- 
nerofità  , otto  mila  Ungheri  , cd  alcune  lecite 
Compagnie  di  Cavalli  Leggieri:  e giunte  à tem- 
po con  fi  opportuno,  evigorofo  Soccorfo;  di  con- 
tribuire non  poco  alla  cacciata , che  fece  1*  Impe- 
radorc  da’  Stati  Tuoi  Ereditarij,  di  quegli  Infedeli. 
Ritornato  in  Italia  con  Carlo  V,  che  lo feguì  po- 
co dipoi;  s*  aprì  un  nuovo  Campo  al  fuo  Valor 
Militare  ; pofciache  infettando  il  famofo  Corfale 
Birbirofla  le  Terre  dello  Stato  Ecclcfiattico;  e 
te  icndo  i Cardinali  col  Papa  , che  non  s*  acco- 
llile à Roma  ; fpedirono  in  qualità  di  Generale 
Pontificio  , alle  Frontiere  il  Cardinale  Ippolito; 
che  ebbe  la  Gloria  al  fuo  arrivo , di  veder  veleg- 
giare altrove  il  Pirata , fpaventato  dal  Nome  del 
Cardinale  , fenza  voler’  elporte  à cimento  le 
fue  Truppe.  Rientrò  Vittoriofo  in  Roma,  edin 
Conclave  per  la  Morte  del  Cugino  Pontefice;  c 
contribuì,  molto  all’  Elezione  di  Paolo  III  Farnc- 
fe  di  gloriofa  ed  Immortale  Memoria  . La  prefe- 
renza , che  Papa  Clemente  VII  aveva  accordata 
con  Carlo  V;  d*  Aleflandro  de’  Medici  Figliuolo 
di  Lorenzo  Duca  d ’ Urbino , in  Duca  dello  Sta- 
to di  Firenze;  ad  efclufione  del  Cardinale  Ippoli- 
to , che  afpirava  à quel  nuovo  Principato,  à com- 
petenza del  Cugino  Aleflandro;  feminò  i primi 
difapori  trà  quelli  due  Pcrfonaggi  ; riempì  di  tor- 
bidi l’Animo  del  Cardinale,  di  gelofie  quel  d* 
Aleflandro;  à fegno  tale  che  credendo  quelli  d * 
avere  (coperta  qualche  finillra  intenzione  nell’ 
Emolo  ; li  tenne  ancora  obbligato  ricorrere  giu- 
ftifi'-itamente  al  Pontefice  Paolo  III:  il  di  cui 
animo  non  bene  impreflionato , volendo  sfuggire 
il  Cardinale;  partì  da  un  Cartello  vicino  à Tivo- 
li >••*  er-fi  alficurato  a’  primi  moti  dell*  Indi- 
gnazione Pontificia  *,  ed  incaminatofi  verfo  Napo- 
li , per  traggitare  di  là  nell’ Afliica,  à procacciarli 
predò  del  Papa  l’jtuttorevolc  iutercellione  di  Car- 


lo V,  che  trovava!!  con  1 * Armata  in  quei  Mari  ; 
giunto  con  la  celerità  delle  Polle  ad  litri , poco 
lungi  dal  Principato  di  Fondi  ; ne’  Caliori  più 
fervidi  del  Soffione  , forprefo  da  febbre  acuì-  u' 
1}  d*  Agollo  del  1535,  ò con  altri  più  vero  a’  10 
di  detto  Mcfe  1515;  non  fenza  fofpctto  di  vele- 
no , datogli  da  un  fuo  Familiare  ; degno  di  mi- 
glior Fortuna  fe  ne  mori  . In  fatti  era  Principe 
dotato  d’uno  Spirito  capace  di  cofe  grandi;  ed 
arricchito  di  tutti  que*  Talenti;  che  accompagna- 
ti da  una  buona  collante  Fortuna , fervono  àriu- 
Icirc  con  Onore  nelle  grandi  Intraprcfc.  Eredita- 
ta la  Magnificenza  dalla  Tua  Cafa  , non  fù  mai 
in  pena  à profondere  le  fue  Liberalità  fovr.t  ogni 
Condizione  di  Perlòne  ; ma  principalmente  fovra 
gli  Uomini' di  Spirito,  e de*  Letterati  , che  tro- 
vavano ricovero  fplendido  , ed  Afilo,  nella  fua 
Corte,  di  qualunque  Nazione  fi  foflcro;  talmente 
che  alle  volte  nel  fuo  Palagio  vi  lì  parlavano  di- 
verti fino  a’  venti  Linguaggi.  Per  quanto  quello 
Qiovane  Porporato  , a malte  il  vircuofo  Diverti- 
mento delle  Gioftre,  de’  Tornei , c Teatri  ; ci  dilet- 
tevole delle  Caccie  ; Mari,  che  alforbivano  1 ’im- 
menfo  fuo  Patrimonio  ; (ape  va  ancora  occupare 
in  Letterarie  Applicazioni  il  fuo  Ingegno;  come 
ne  fanno  riprova  i Componimenti , che  or’ ora  ri- 
feriremo. Mortrò  al  Mondo  l’Idea  d’  un  Prin- 
cipe Splendido’,  Magnanimo  , Dotto,  Fedele, 
Grande  nella  varia  Fortuna , e non  punto  dege- 
nerante dal  Sangue  di  Cafa  Medici;  in  ventiquat- 
tro Anni  di  Vita  ; togliendo  la  Morte  nel  più  bel 
fiore,  il  più  gloriofo  Mecenate  de  ’ Letterati  . Da 
Irtri  portato  à Roma  il  fuo  Cadavere  , ebbe  Se- 
poltura nella  Chiefa  fua  Diaconia  , di  Santa  Ma- 
ria in  Domenica  ; con  la  gloriofa  feguente  In- 
tenzione . 

Hsppolyto  Medici  Cardinali , Santhc  Rotn.  Eccl. 
Vicec ancellario  ; eximijs  Corporis  , ac  Ingenij , For- 
iunfqirc  Muncribus  ornai  itfi  rito  ; qui  cuin  ab  tantd  ra - 
rijfi  marititi  Vìrtutum  Indole , ad  Leoni s X>  Clcwcn- 
lifque  VII  Pairuorum  Pontificarti  gloriarti  contendit  ; 
acerbi  fi  mJ  Morie  furripitur  ; An;  /Enti*  xxivt  à 
Pariti  Virginii  MÙXXXV , 3 idus  Augufli. 

Ebbe  quello  Principe  un  vivacillimo  Spirito  per 
la  Pocfia;  c fece 

Una  belliflima  Traduzione  in  Verfi  fciolti  To- 
fcani,  del  Libro  fecondo  dell  * Eneide  di  Virgilio; 
che  lu  ftampata  col  fuo  Nome  in  Venezia,  per 
Niccolò  d’ Ariftotelc  detto  il  Zoppino,  l'Anno 
1539,  ad  inda n7a  di  Giovan  Gallo  da  Cartello 
Dottor  di  Legge:  e trovali  unita  alle  Traduzioni 
parimenti  in  fciolti  Verli  del  Libro  quarto,  fatta 
dal  Sig.  Bartolomeo  Carli  Piccolomini  ; c del  Li- 
bro fello  deferitta  da  Mf  Giovanni  Pollio  Pol- 
lartrino  Aretino;  Tutte  e tre  iaaprelfc infiemc  in 
Venezia.  Fù  poi  di  nuovo  imprefla  da  Mf  Lodo- 
vico  Domcnichi  in  Firenze,  l’Anno  1556. 

Volle  ancora,  che  l’ Ingegno  e la  Penna,  fecondaf- 
tero  il  Gemo  fuo  bellicofo;  trafportando  i Collo- 
quii  d*  Ipocrate,  dall’Arte  della  Medicina,  alla 
Scienza,  e all'ufo  della  Guerra;  conmaravigliofa 
Applicazione. 

Moltiflimc  fue  Lettere  s Tofcane  e Latine  : 

furo- 
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•furono  date  alla  luce  da*  Collettori  di  fimili  Epi- 
itole.  Alcune  da  Bartolomeo  Zucchi  , nell  * Idea 
del  Segretario;  Cinque  ve  ne  fono,  nella  Rac- 
colta di  Lettere  di  divell  Principi  , e Signo- 
ri; tacca  dal  Sig-  Paolo  Emilio  Marcobruni,  im- 
prclTa  in  Venezia  il  1595:  Due  delle  quali  fono 
dirette  da  Roma  all’  Imperatore  Orlo  V;  Una 
al  Rè  de*  Romani»  in  data  de’ Giugno  del  1532. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  , fcricte  da  gran 
Signori  à Pietro  Aretino  ; latta  ed  imprelfa  in 
Venezia  il  1551,  da  Francefco  Marcolini  Forlive- 
fc;  awene  Una  di  quello  Ordinale  » di  Roma  a* 
13  Ottobre  ìlei  1533»  allo  dello  Aretino,  con  la 
quale  accompagna  una  Otena  d ' Oro  di  raro  Ar- 
tificio contesa,  che  gli  manda  in  Dono;  e gli  fi 
lpcrare  in  breve  altro  Donativo»  che  andava  pre- 
parando» degno  della  ina  Reale  Beneficenza  verfo 
i Letterati. 

L*  Abate  Eugenio  Gannirmi  Io  fa  Traduttore 
in  Vcrfi  Tofcani,  del  Libro  de  II! ufi v,i! ione  Flo- 
re mie  » telUno  da  Ugolino  Verini  in  Veri»  Latini. 

Và  per  le  mani  di  Moiri  un*  efutillìma  Inani- 
zione, da  Lui  dillefa  per  un  Miniilro»  e manda- 
ta all  'Imperadore  Orlo  V. 

Sette  Sonetti  di  quello  Porporato  » leggonfiim- 
prelfi  nella  Scelta  de*  Sonetti,  e delle  Canzoni  de*più 
eccellenti  Rimatori  d*ogni  Secolo;  imprelfa  in 
Bolugnai!  1709.  Quindeci  pure  le  ne  trovano  im- 
preili,  nel  prim>  Volume  della  Raccolta  delle 
Rime  di  divori!  Nobili  Poeti  Tolcant  , fatta  da 
Dionigi  Atainfi  ; in  Venezia  apprdfo  Lodovico 
Avanzo  il  1565. 

Un  Pcrfonaggio  che  vide  fi  poco;  viveri  però 
Immortale  nella  giuda  , e grata  Poderità;  aven- 
done cento  Penne  di  Scrittori»  eternata  una  gio- 
conda Memoria , tra  quali 

Alpbonfus  Cioccottius  » qui  multos  ejtts  Vite  Seri - 
ptores  enumerar  : 

Auflari)  Ejufdem  Ciac  coni}  ; 

Aubcrt  ; 

Onunbrius  Panvinìus  ; 

Fflìx  Contelorìus , in  Elencbo ; 

Girolamo  Garim  berti,  nel  Lib.  4,  e 5; 

Joannes  Aloyfius  Lellur  > ite  Hijlorià  Ecdefì* 
A domis  Regali  s in  Sicilid  ; 

Jacòmt  Cardinali s Sadoletus  Muti  tic  ttjis  » in 

spillali;  ; 

Giovanni  Bactida  Àdri.ir  ; 

Scipione  Ammirati,  nell*  Idoria; 

Francefco  Guicciardini,  nell*  Idoria; 

Auguflinu  r Oldoinus  , in  Atbenfo  Romano  ; 

Michael  Pacciami , ite  Catalogo  illuftrium  Scripto- 
rum  Flore  m inar um  ; 

Francefco  Bcrni , nelle  fue  Poefic  ; 

Paulus  Jovius  , in  Elogio  Cardinal  ir  Medica  ; 4$ 
in  Hijloriif  , pluribus  Locis  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe,' 

Francefco  Sanfovini  ; nelle  Famiglie  ilhtdri  d * 
Italia  ; 

Il  Mauro,  che  viveva  nella  fua  Corte;  nell* 
Elogio  premedb  alle  di  Luì  Rime  ; imprelfe  trà 
le  Rime  piacevoli  del  Bcrni»  Cafa,  Mauro,  ed 
Altri,  in  Vicenza  il  1609; 

Gio.'  Mario  Crefcimbcni  , npf  Libro  fecondo 
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dell*  Idoria  della  Volgar  Poelia  ; e nel  Volume! 
fecondo  de*  Conienti  ; 

Eugenio  Gamurini  > nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fane ed  Umbre,  nella  Famiglia  Medici/ 

Angelo  Maflarclli  da  S.  Severino , nel  Diario 
degli  Atti  di  Paolo  III. 

Fabio  Segni  compofe  in  di  lui  Lode  tre  Epi- 
grammi ; che  vanno  impredi  tra  Componimenti 
raccolti  da  Filippo  , e Jacopo  Giunti  ; di  cinque 
Poeti  Tofcani  Latini;  e che  furono  la  prima  vol- 
ta dampati  da  elfi  in  Firenze  il  1562.  < 

Nel  Diario  di  Paolo  II,  ed  altri  di  que* Tempi; 
compilato  da  Angelo  Maflàrelli  da  S.  Severino  il 
*543»  che  fi  trova  nel  fuo  Originale  nella  Libre- 
ria de*  min. ss.  del  fi*  Gio:  Antonio  Marafdi , fi 
parla  di  Lui;  e fi  fi  morirea*  io  Agodo  del  1515. 
in  Itri , con  dolore  di  tutta  Roma  , per  veleno 
datogli  da  un  fuo  Famigliare  . Concorda  alerò 
Diario  delle  Cole  di  Paofo  1 1 1 ; ferino  da  un 
Macdro  delle  Cerimonie  del  Papa  ; che  ms.  tro- 
vai nella  Biblioteca  Ottoboniana. 

IPPOLITO  NARDI» 

Figliuolo  del  celebre  Giovanni  Nardi;  coronA 
con  ingegnofb  Epigramma  I*  Opera  Dìfqui- 
ft io  pbyfìca  de  Voce  , compolla  dal  fuo  Genitore  » 
di  cui  fi  parla  à pieno  in  qitcda  Storia  ; e và  im- 
predb  in  fronte  allo  dello  Trattato. 

IPPOLITO  TONELLT, 

Viveva  verfo  I*  Anno  novantifìrao  del  Secolo 
decimo  fettimo,  in  Firenze  fua  Patria;  con 
Fama  di  (ingoiare  Dottrina  » e bontà  , trà  gli 
efirmplarilfimi  Sacerdoti  della  Congregazione  di 
S.  Salvatore,  tutta  conlagraca  alla  ialutedeH*Ani- 
mc.  La  Teologia  Morale  , c Scoladica  , nella  qua- 
le era  laureato  Macdro  ; Io  rendeva  didimo  da 
Tutti;  e ne*  Dubij delle Colcicnze  frequentemen- 
te confutato  ; c da*  Prelati  fiioi  adoprato,  non 
meno  per  molt  * Anni  nella  Cura  iaboriofiflim* 
della  Chiclà  fua  Cattedrale;  che  nella  Direzione 
dell 'Anime,  e nel  Governo  arduidimo  Spiritua- 
le de*  Monilteri.  Non  mar  lece  pompa  del  Carat- 
tere di  Protonotario  Appodolico  , praticando  in 
fe  dclfo  quella  Crilliana  Moderazione  ; che  fi  du- 
diava  imprimer  negli  Altri  . Era  verfatiffimo  ne* 
Sagri  Riti  Eccleftadici , come  fi  vede  da  una  fua 
Opera  di  quella  materie  , ricevuta  con  fommo  ap- 
plaudì e credito  ; dalle  Gliele  d * Italia  ; ed  è la 
lègucntc  .* 

Sacrum  Encbiriditrni , 4j  que  ad  Sacri f cium  Mif- 
fefpe ciane , oh  oculos  poncns  , Rubricar  Mifff  ori- 
vate  elucidane  ; de  Cclelrratione  coram  Sancii  fimo 
Sacramento , de  ejufdem  Ex pofit ione  y iS  De  pofit  ione  , 
(3  de  Cui  tu  Sancii fi mf  Cruci  exbibenda  t perirà - 
Hans  ; Fiorenti*  ex  TypograpbiJ  fub  fatto  Steli* , ia 
12,  1665;  Andare  Tb.opbilo  Pytonillo  Congregai  ioni  r 
Jefu  Salvatori s Profilerà . 

Fù  intprefio  di  nuovo  quedo  Libro,  non  più. 
con  Nome  Anagrammatico , mà  col  fuo  proprio; 
in  Venezia  da  Stefano  Curzio,  l'Anno  1683;  in 
Milano,  cd  altrove  più  volte. 

Vive  ancor*  a*  Dì  nodri  in  Firenv,  la  memo 
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ria  di  quello  dottiamo,  ed  Efcmplariflimo  Sa- 
cerdote i di  cui 

Fanno  onorevole  menzione  ; 

Francefco  Verde,  nel  fuo  Libro  (opra  I*  Opi- 
nioni dannate;  ove  Io  chiama  Uomo  dottidimo; 

L’  Autor  dell  * Italia  Regnante  , nella  Parte 
terza  Lib.  4.  à Carte  417. 

ISIDORO  MONTAUTI, 

COI  fuo  Sangue  onorò  1 * Ordine  de  * Monaci 
Cafinefi  ; con  le  fue  Virtù  edificò  i fuoi  Re- 
ligiofi  ; e con  la  fua  Dottrina  illudrò  Firenze  fua 
Patria , e le  Lettere . Egualmente  Pio , che  Dot- 
to, e Prudente  ; fu  applicato  dalla  favjdìma  At- 
tenzione di  Cofimo  I . Gran  Duca  di  Tofcana  ; 
al  Governo  dello  Spedale  pubblico  di  Santa  Ma- 
ria Nuova  di  Firenze  , in  qualità  Onorevole  di 
Spedalingo  , nel  qual  caritatevole  Uffizio  morì  il 
Mcfe  di  Maggio  dell’  Anno  1573;  c & nella 
Chiefa  dello  fi  e fio  Spedale  fepolto.  Come  quegli 
ch’era  verfatiflimo  nella  Lingua  Greca,  e Latina; 

E * Gracco  in  Launum  Idioma  convertii , Pbylofo- 
fbiam  Nili  Monaci  antiauijfimi . 

Fanno  menzione  di  Lui  onorevole  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
fum  Florentinorum , 

Antonine  Poffevinus , Tom.  2.  Apparatiti  Sacri. 

LABORANTE  DA  PONTORMO, 

CHe  comunemente  da*  Scrittori  chiamafi 
Maeftro  La  botante  , per  l’indefeflà  Ap- 
plicazione e fatica  , nell’  acquifio  delle 
Scienze  più  Nobili  ; Fiorentino  , tutto  che  nato 
in  Pontormo , à que*  Tempi  riguardevole  Cartel- 
lo , ò com  * egli  lo  chiama  ancora , col  nome  di 
Città  ; rttuato  fui  Fiume  Arno  poco  da  Firenze 
didante;  pafsò  da  Giovanetto  in  Francia  per  at- 
tendere agli  Studi),  ne*  quali  fece  tanto  progredì); 
che  ne  meritò  dal  confenfo,  e piatilo  comune  de* 
Maeftri  di  quell  *Univcrfità  d 'allora  ; la  Laurea 
M.gidrale.  Da  Parigi  penetrato  fino  à Roma  il 
grido  dell  ’ Eminente  Dottrina  , c Virtù , del  Lau- 
reato Laborantc  ; ftimolò  il  Sommo  Pontefice 
AlefTandro  III  Sanefe  l'Anno  *>79»  à chia- 
marlo à Roma  onorato  della  Sagra  Porpora , ed 
aferitto  tra  Cardinali  alla  Diaconia  di  Santa  Ma- 
ria in  Portico  , e non  molto  dipoi  come 
a * Cardinali  Preti  , col  Titolo  di  Santa  Ma- 
ria in  Traftevcre  ; inviandolo  nello  rtcfib  tempo 
col  Carattere  di  fuo  Legato  ai  Longombardi  ; 
predò  de*  quali  vi  fù  confermato  dal  Pontefice 
Urbano  III.  Redimitoli  pofeia  à Roma , ed  im- 
piegando , con  la  Penna , c col  Configlio  ; à be- 
neficio della  Cattolica  Chiefa  , e della  Sede  Ap- 
portolica  ; coronato  di  Meriti  l*Anno  1189,  che 
fù  il  fecondo  di  PapaClemente  III,  pafsò  in  Ro- 
ma à miglior  Vita  ; falciando  a * Poderi , oltre  il 
defiderio  di  fua  Perfona,  e Virtù;  Alcune  titilli- 
li me  Letterarie  Fatiche 

Oous  videlicet  de  Jufli  , Juflitia  Rationibuj , 
qv a. tripartitimi  ■ Ad  Majorem  Maynum  Sicilia  Ad- 
fniratum . 

Alti-rum  de  veré  Liberi  aie , opus  tripartitimi  : ad 


Hugonem  Archiepifcopum  Panarmi: anum  ; aditila  ad 
ipj'um  Epifiold . 

Uno  Voi  amine  congejjit  Decreta  Pontificami  quo.l 
opus  infcripfit  : Compila t io  Deere torum  ; Ad  Pc- 
trum  Prafulem  Pampilonenfem . E fi  ms.  in  Tabulano 
Canonie arum  Bafilica  Vaticana , cum  Titulo  Compi- 
lano Decretorum  Laborantis  Cardinali.  Ad  cal - 
eem  adiedus  efl  Annus  quo  Librum  ijìnm  confcripfit 
bis  verbis;  Edidit  boc  Opus  Labarans  Anno  1181 
ultimo  die  Aprilis . Vìfitur  in  eodem  Codice  cjus  Ef- 
figie s . 

Nello  dedb  Libro  fcrive  egli  una  brieve  Noti- 
zia di  fe,  c de’ fuoi  Studij  , e della  Patria  eoa 
querte  parole,  à Carte  159: 

Ad  Floridum  Fiorenti a Patria  mihi  natale  Solum ; 
i3  ad  Urbem  Ami  forme  Pontcrm p,  Nativitatis  mea 
Nobile  C a fi  rum  ; cui  nomcn  indidii  vicinijfimus  ci 
Pone  j iS  Flavine  Orma . De  Francorum  Climateyper 
Alemaniam  regrcjjum  f flutter  à Scbolis  babens  ; a 
auodam  faufta  memoria  pio  Viro , cui  fit  in  Calo  Pa- 
latium  , decenti  gratitudine  fui  receptus  Hofpitio , 

Scripfit  etiam  Epifìolam  un  am  *de  Appella!  ionibus  l 
ad  Card.  Vivianum  Toma/i: 

Aheram  contro  S libelli  ance  ; Ad  Vivianum  Sandf 
Sabina  Cardi  naie  m Tema  fi  um. 

Et  C elicli ionem  Canonia». 

Hanno  dritto  per  eternare  la  degna  Memoria 
di  quedo  Porporato  Scrittore  ; 

Ferdinanda s Ugbellus , Tom.  3.  halite  Sacra  , io 
Serie  Epifcoporum  Florcntmornm  Sub  Zenobio  n . 30. 

va&- 13»; 

Alpbonfus  Ciacconlus  \ 

Andari}  cjufdcm  Ciacconij  : 

Augufimus  Oldoinus}  in  Atbenao  Romano  ; 

Carolus  dii  Frcfne , in  fuo  Clojfario  ad  Scriptores 
Media , (A  Infima  Latini: alle . 

Pbilippus  Labbèy  in  Bibl.  mm  ss.  pag  5 1 . ; 

In  una  Bolla  d ’ AlefTandro  Papa  III,  inviata  à 
Jacopo  Abate  di  Vallombrofa,  e a*  Tuoi Rt-ii gioii 
prefenti  e futuri  in  perpetuo;  data  in  Anagni  1* 
Anno  1176  a*  20  Aprile,  nella  nons\  Indizione,  1* 
Anno  ii indette  del  fuo  Pontificato;  irà  gli  altri 
Cardinali , vi  fi  foferidè  ancor  quedo;  Ego  La- 
borans  Diaconus  Cardinale  Sandf  Maria  in  Perticò 
fubfcripfi  , e la  rapporta  Ferdinando  Ughelli , ne* 
Vcfcovi  di  Ficfolc,  alla  Colonna  286. 

Liù;:i  Elia  du  Pin , nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclcfiadici,  nel  Tomo  9-pag.  *97 > 

Cafar  Baroniusi 

Antonine  PoJJ'evinuf , in  Apparatù  ; 

Qucfli  due  dottidimi  Scrittori  affermano , I * 
Opere  di  Laborante  trovarfi  tutte  min.  ss  nella 
Libreria  di  S-  Picrro  di  Roma  come  lo  ricorda  du 
Pin  nel  luogo  fopracitaro . 

Giornale  de*  Letterati  d’Italia,  nel  Tom.  il 
all  ’ Art.  6. 

Giufcppe  Maria  Suarcz  Vefcovo  di  Vafone; 
che  dall’immenfo  travaglio  ne  * Scudij,  afferma  ef- 
ferc  dato  detto  comunemente  Maeftro  L.ii>orante. 

Agodino  Oldoini  nell*  Addizione  al  Giacconi 
dice,  che  fù  creato  Cardinale  da  Akdàndro  III 
nella  terza  Promozione  fatta  il  Settembre  del 
1173,  c parla  di  Lui  diffufamentc  c delle  fu c Ope- 
re, nell’ Ateneo  Romano  < 

LAM- 
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FIORENTINI 

LAMBERTUCCIO  FRESCOBALDI . 

DI  quello  Nobile  Poeta  Fiorentino , da  leeo- 
ne Allacci  era  pii  amichi  Poeti  annoverato; 
trovami  Poelic  mm..  ss,  , nelle  Biblioteche  Vati- 
cana, e Barberina. 

LADO  CARDUCCI. 

Fiorentino  Nobile  , Scrittore  J*  Morie  j e d* 
altre  antiche,  e recondite  Memorie,  che  tro- 
vanti mm.  ss.  ; Fioriva  r.-.-l  1209.  e viene  in  qua- 
lità di  Storico  citato,  da  Eugenio  Gara  urini , nel- 
la Parte  feconda  delie  Nobili  Famiglie  'Folcane 
ed  Umbre  , nella  Famiglia  V idiomi  ni  , à Car- 
te 55  ; e nella  Parte  quarta  , nella  Famiglia 
Strozzi . 

LAPO  ALFANI. 

POeta  Fiorentino  di  molto  grido  ; onorò  co* 
Tuoi  Verfi  il  Secolo  decimo  terzo  ; e perciò 
Onorato  eflò  di  Pollo  tra  gli  antichi  Verlcggia- 
tori  eccellenti  Tofcani  , da  Michele  Poccian- 
ti  , nel  fuo  Catalogo  degli  illuliri  Scrittori  Fio- 
rentini . 

LAPO  BIRAGO  CASTIGLIONCHIO, 

Figliuolo  d * Averardo  , Nipote  del  non  mai 
abballarla  lodato  Lapo  del  nobili  Hi  ino  San- 
gue Zjnchìni  ; Erede  , ed  Emulatore  follecito 
della  di  Lui  Virtù;  lludiò  nell’  Univcrlità  di  Bo- 
logna , fotto  il  famofiltimo  Filetto  , di  cui  era 
Difccpolo,  ed  amicilliino  ; e fece  tanto  profitto 
nella  Lingua  Greca  ; che  potè  nella  HelTa  Acca- 
demia profetarla  dalle  pubbliche  Cattedre  . In 
una  Cronaca,  clic  di  fua  Famiglia  feriti’ Egli , ed 
inviò  da  Firenze  à Bernardo  fuo  Figliuolo  , che 
dimorava  in  Bologna  ; narra  di  fe  ficlTo,  che  da 
Giovane  (ù  Cherico  ; e non  fidamente  i due  pri- 
mi Ordini  minori  , ebbe  il  Titolo  , e la  rendita 
di  Piovano  d’  una  Chicfa  ; c che  pofeia  la feia tu- 
ia , prefe  un’  altra  Spofa  ; della  quale  ebbe  Ber- 
nardo . L*  Inclinazione  più  fervida  , e da  Lui 
più  coltivata  ; fu  per  le  Lettere  Greche  ; immer- 
lo nelle  quali  , Io  colfe  la  Morte  nel  più  bel  fio- 
re di  crcntatrè  Anni  ; nc’  quali  parve , che  1*  In- 
gegno fuo  1*  avelie  follecitato , ad  acquattarti  dal 
Mondo  erudito  quel  graia  Capitale  d*  Bili  inazio- 
ne, c di  Gloria  ; che  Altri  non  hanno  potuto 
guadagnarli  , in  un  Secolo  di  Fatiche  . Seccotti 
la  Vena  di  quell*  avreo  Fiume  di  Greca  , e La- 
tina Eloquenza  , non  fi  sà  I*  Anno  precifo  del 
Secolo  decimo  quinto;  latitando  il  fuo  Cadavere 
alla  Chiefa  dt  Santa  Croce  in  Firenze  ; nell’ An- 
tiche Porte  della  quale  vedeva  n ti  già  1*  In  tigne 
della  fua  Caftiglionchia  Zanchini  Famiglia  ; e 
alla  Dotta  Pofterità  1*  Opere,  e Traduzioni,  che 
fteguono . 

Traci  atus  in  Materia  Legali  ; à Jurifid  docìifft - 
a no  Froficr  citar nm . 

Tranjlulit  è Grfco  in  Lai  ima»  Serwaucm , ex  Po- 
r allch  s PI  ut  archi , Virar  The  fri , Romuli , Lycurgì  , 
Pompila  ySolonis , Thcmijiodis , C amili i , Pc- 
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ridir  , P hoc  ioni s , Catanie  U lice  n fu , PuUicàlf , /ir. 
taxerfìr  , i3  Arati  . Q*<e  omnia  enn  reliquie  ferir 
Opaibus  , per  Gcfncrum  exerfa  fucre . 

E (ebbene  nell’Edizione  prima  Romana  delle 
Vite  di  Plutarco,  tradotte  da  diverti  Interpreti  , 
lotto  1*  afliflenza  di  Gio:  Andrea  Vefcovo  d Aie* 
ria  ; ti  leggono  in  primo  luogo  quelle  di  Tirilo, 
c Romolo , fotto  nome  del  Filetto  tradotte  ; At 
Mas,  protetta  il  Filelfo  tiri  vendo  à quel  domiti- 
mo  Prelato  , lib.  34.  pag.  238.  Ann.  1471  ; L o 
nunquam  far»  interprctatus . Itaq.  nulim  mi  vi  ad  feri  bi 
labore m aliemnn.  Taduxit  auicm  Mas  Auditor  nofler 
Lapns  Florentìnus  . Così  con  generofa  tinccrità 
volle  pure  , che  fallerò  redimite  allo  Hello  Lapo 
alcune  altre  Traduzioni  ; per  longo  tempo  impu- 
nemente terminate  fotto  nome  d’  Antonio  Tu- 
dertino. 

Item  tradnxit  è Grfco  Idiomate  in  Latinum , Dìo- 
nyfti  Halicarnajf  ri  Antiqui  tal  ce  , feù  Grigi nes  Roma- 
na* ; quamvis  , jndicc  V jjfo  , panini  fidelitèr , & 
Latine . 

Cbrifppnm  par  iter  Pbilofopbum  Grfctsm , Latitai)» 
dedit  Itali x nojìr.e . 

Scritte  ancora  la  fopra  mentovata  Cronaca  di  fua 
Famiglia,  à Bernardo  fuo  Figliuolo. 

Hanno  fcrirto  EJogj  *1  Mento  di  quello  gran 
Letterato,  e Traduttore; 

Ugolini  r VcrìnuJ  , Lib.  3.  de  Fior  entra  Illefìra- 

tione  ; ubi  bac  cfcinit  : 

■ Te,  Lupe  , Afors  Juvenem , nimis  itrvidìofa  peremii  ; 

Ingenti , fed  multa  lui  i Monumenta  fuperfunt . 

Frafler , Lib.  3.  Jur.  Gap.  26  ; 

Gherardus  Joamcs  Vofftus  , de  Hiflericis  La» 
tinte  ; 

Jofias  Si  mirrar , in  Epitome  ; 

Antonine  Poffcvinus  , Tornar  fecundus  Apparatile 
Sacri  • 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomenfis  , in  Supplemento 
Chroniei  ; 

Francifeus  Aibertinus , de  Laudihus  Fiorentine , & 
Savona  ; qui  eum  vot  ai  V b um , Linerie  Gratis , & 
Latini s eruditifjimum  ; 

Joannci  Baptifla  Riccioline , Tomo  3.  Cbronologic 
Ref  ormata  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; che  per  errore  lo  fi  Abate  di  San  Mi- 
niato ; 

Francifeus  Bocchi  , in  Elogio  Lapì  CafiigUonchii 
e)uf  Avi  ; 

Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  nobili  To- 
fcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia  Caltiglionca 
Zanchina  ; 

Erafmus  Rolcrdamus , in  Ciceroniano  ; 

Lionardo  Aretino,  nell’  Morie; 

Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  , all*  Art.  *v. 
del  Tomo  xiv  , Pag.  361  ; e nel  Tomo  xxi. 
ali*  Art.  2.  e x. 
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LAPO  DA  CASTIGLIONCHIO 

O' Cartel  liunculo  ; dell’  antichiffimo , e nobilif- 
fimo  Calato  Nanchini;  paflaro  pofeia  da  Fi* 
renze  à Bologna  ; e che  Dominava  in  que*  Tem- 
pi con  riguardevole  Potenza  in  Val  di  Sieva,  Ter- 
ritorio Fiorentino  ; nacque  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  quarto,  con  portentofa  Memoria, acu- 
tirtìmo  Ingegno , e di  tutte  quelle  belle , e nobi- 
li qualità  dotato  ; che  da  Lui  coltii'ate , lo  refero 
e nelle  Scienze , e nelle  Lingue  , e ne’  Maneggi 
Pubblici  , e Privati  ; uno  de*  maggiori,  e più 
didimi  Perfonaggi  di  quella  Stagione.  L*  autore- 
vole Riputazione,  acquetatali  nelle  Dottrine  Le- 
gali; che  per  qualche  tempo , dalla  fua  Patria  con 
grolTo  rtipendio  condotto,  inlegnò  alla  nobile  Gio- 
ventù Fiorentina  ; perfuafe  la  fua  Repubblica  à 
prevalerli  di  Lui  ne’  Tuoi  più  ardui  Negozj  ; ad- 
doffandogli  I’  onorevole  Carattere  di  fuo  Amba- 
iciadore,  Ai  Pontefici  Urbano  V.  e Gregorio  XI. 
Alle  Repubbliche,  di  Genova,  Siena,  e Lucca  : 
e lo  foftenne  con  unto  Credito,  e con  tanta  Fe- 
licità negli  Affari  ; che  ancora  i Principi  Stranie- 
ri, vollero  godere  della  fua  grande  Abilità  . Così 
prcv  lendo  in  Firenze  la  Fazione  Gi bellina , cac- 
ciatone Lapo,  e ricoveratoli  à Roma  ; il  Ponte- 
fice Urbrno  VI.  lo  fece  Avvocato  Concirtoriale  ; 
Carlo  IV.  Impcradorc,  Protettore  della  Nazione 
nella  Corte  Romana  ; e '1  Popolo  di  quella  Me- 
tropoli lo  (celle  per  fuo  Senatore  . Contribuì  ad 
aumcntargl’  il  Credito  , 1*  Occafione  che  fieguc. 
Era  nello  lìcito  tempo  pervenuto  in  Roma  , Car- 
lo III.  Re  d’  Ungaria  ; e follccicava  il  Pontefice 
Urbano  VI.  à cacciare  la  Regina  Giovanna,  per 
aver*  clTo  i Regni  di  Gerufalenme , e Sicilia  ; e 
dopo  varj  inutili  tentativi  , convenuti  di  rimet- 
terne la  differenza  negli  Arbitri  ; feelfe  il  Papa 
cinque  de*  più  accreditati  Cardinali;  e ’l  Rè  Car- 
lo per  la  fua  Parte  un  folo  Lapo  : che  con  forn- 
irla Prudenza , e deftrezza , e con  tutta  foddisfa- 
zione  delle  Parti  ; fece  cadere  sù  la  Telia  di  Car- 
lo , le  due  contertate  Corone  . Fra  le  pubbliche 
Acclamazioni  delle  fue  attente  Sollecitudini  , al 
Bene  Univcrfale  ; e fra  la  Gloria  d*  Onori  così 
riguardevoli  ; morì  in  Roma  a’  17.  Luglio  del 
1381  , ò del  1345.  come  lo  deduce  1*  Abate  Eu- 
genio Gamurini  dalla  Memoria  Sepolcrale  , che 
nel  Tempio  di  Santa  Croce  in  Firenze  fece  inci- 
dere à Lapo  un  fuo  Nipote  ; tutto  che  non  vi  li 
legga  il  Milefimo  ; ed  è la  figliente. 

Si  libi , quos  Patria  (S  Virtus  Lupe  Maxi- 
ma , Fafces 

TVadidit  ; exilio  perdidit  hreidìa  ; 

Al  tua  non  Odiai n , non  Mors  , non  Tempora 
poffunt 

Perdere  ; qua  reparai  Nomina  dora  Nepos. 
Verfatirtimo  nelle  Lingue  Greca,  c Latina,  fe- 
ce molte  Traduzioni;  e lcriife  con  quello  Titolo 
imprelTe  le  fue  Allegazioni . 

Eximii , famofijft  inique  Utriufque  Juris  Doti  or it 
Monarcba , Domini  La  pi  de  Caflel  Bovo  J Allega- 
tionum  Opus  , cafiigatijfimum  in  bac  Impresone  no - 
viffimd  redditum  ; Lugduni  Ah.  15  37.  xvil.Jimii. 
Jt erum  imprejfa  fiere  Venetiis  An.  1571  , apud 
Joan.  V arifeum , (S  Socio t fub  hoc  Tu  alo. 


Allegai  iones  Juris  Utr.  Monarci*  , D.  Lapi  de 
Caftigl tonchio , Patritii  Fiorentini  ; ab  infiniti f errori - 
bus  per  D.  Quintilianum  Mandcfium  Ronutnum  pur- 
gata ; cum  Praf adone  ejufdem  Mamlofii  ; ubi  doéiijfi- 
mc  bunc  à Lapo  Abbate  difeernit  . Deinde  cum  fc- 
quenti  Titulo  : 

Allegationes  Domini  Lapi  de  Cafiiglioncbio  ; Pa- 
tritii Fiorentini , eximii  , ac  celeberrimi  Decretar um 
Dollari s ; à Bernardo  Zancbinio  de  Cafiiglioncbio 
J.  U.  D.  Fiorentino , pofiremà  bac  Editione  , multis , 
ac  prope  innumeris  erroribus  cafiigata  ; addita  aliis 
Allegationibus  ejufdem  Lapi , qua  in  aliis  Editioni- 
bus  non  babentur  ; Fiorenti a An.  1568.  Tomis  duo- 
bus  ; quos  idem  Bernardus  fu<9  EpijloLt  dicavi t Pe- 
no Mari a Sangeorgio , (S  Ùlijfi  Bovio,  Jttre  Confai - 
tis  Bononienfibur . 

Additionibus  in  Friderìci  Petruccii  Librum  , de 
Plurali  tate  Beneficiorum  ; De  quarta . 

Confilia  varia  circa  Inquift iores  , (S  Nuncios 
Apoflo! icor . 

Un  Libro  della  Nobiltà  ; il  di  cui  Efemplare 
trovafi  in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo . 

De  Canonicà  Pori  ione . 

De  Avariti  à . 

De  Hofpitibus  (S  Hofpitalibus  Traci  a:  u n . 

Trattato,  ò Cronica  in  Dante  , citata  da  Eu- 
genio Gamurini. 

Vi  fono  molte  Orazioni,  dà  Lui  dette  in  occa- 
fione  delle  fue  Ambafcierie  , mm.  ss. 

Il  dotdrtimo  Sig.  Stefano  Bcluzzi,  mandò  à Fi- 
renze al  Sig.  Antonio  Magliabcchi  , il  Catalogo 
dell*  Opere  di  Lapo  Cartilliunculo  ; che  mm.  ss. 
aveva  preflb  di  fc  , parte  tradotte , e parte  compo- 
ne ; c prometteva  rtamparlc  .*  c fono  le  tegnenti 

Scripfit  Comparai  ione  in  inter  rem  Militarem  , (S 
Studia  Liner arum  ; Ad  erudii  Ufi  -num  , (S  integerri - 
tnum  Virum  , D.  Grcgorium  Corarìum  Protbonota- 
riwn  Clarilfimum  ; Incipit  , Dui  inter  Doli  ij fi  mas 
borni  ne  s , (Se. 

Qvxdam  abbreviata  de  Orìgine  Urbis , (S  de  Ge- 
flit  Komanorum  ; Incipit , Priinus  qui  in  Italìam  re- 
gnava , &c. 

Dialogum  de  Comtnodis  Curia  Romana  ; Incipit , 
Compì urcs  effe  feto , (Se. 

Epifiolam  Apologeticain  prò  S imene  Lamberto  No- 
bili Fiorentino  . qui  Artem  AHI  it  arem  re  lìquor  al  , ut 
Lilterarum  Studia  fcllaretur  ; Incipit  , cum  multa 
preclara . 

Defcriptionem  eujufdam  Pompa  Summi  Pontificir 
in  Fiorentini;  Incipit , Cogitanti  mibi  f ape  numero. 

Tradurti:  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina 

Librum  Jofepbi  de  Alerte  Macbabgarum  ; Ad  Cle- 
mentifiimum  Virum  D.'JotTituli  S.  Laurent ii  in  Lu- 
cina , S.  R.  E.  Pratìyerum  Cardinalem  ; Incipit , 
Permagnam  mibi  vide  tur , (Se. 

Demolì  beni s Or  a t ioni  m Funebrcm  ; Ad  Clarìffi- 
mum  Virum  D.  Jacobum  Racanatenfem  Apojlolicx 
Camera  CUricum  ; Incipit  , Non  parva  me  intcr- 
dum , (Se. 

Librum  Luciani  de  Long f vis  ; Ad  integcirimum 
Virum  , D.  Grcgorium  CorariuimApoflolica  Sedis  Pro- 
tbonotarium ; Incipit , Luciani  difertijfinù  Viri , (Se.. 

Laudationem  Patria  ejufdem  Luciani  , abfque 
Pr f fattone . 

Ejufdem  Luciani  Libellula  de  Calwmnià  ; Ad  cla- 

rum 
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rum  Virum  D.  Jo:  Reatinum . Incipit  Perquirentiy  ($c. 

Tbcopbraftì  Lìbrumde  fmprefiombut  , fine  He  Cha- 
rafleribus  ; ad  eruditimi  Virum  D-  Francificwn  Pa- 
lavi num  Sanimi , Pontifica  Cubie  alari am . Incipit , Et 
fi  per  indignum  effe  ducere  m , &c. 

Luciani  làbrum  de  Sacrificijs . 

Orai  ione  m Dcmonaflis  4C  Tyranno  : 43  Vita ni 
ejufdcm  i Ad  doli ifii mam  43  dijertifimam  Virum , 
Baptijlam  Albertam  . Incipit , Nec  fiatìs  feio  , 43c. 

Hijìoriam  de  Bello  Gracorum , 43  Trojamrum  , à 
Darete  Pbrygio  compofitam . 

Luciani  Librum  de  Somna  ; 43  Libram  ejafdem  de 
Sacrificijs , diverfum  à fiuperiori . 

Ifiocratis  Orationem  ad  Demonìcum . 

Éjufdcm  Orationem  prò  A licocle  Rege. 

Orationem  ejufdcm  de  Regno  ; ad  Sanlìiffimum 
Patrem  Eugeni um  IV.  Pontificem  Max.  Incipit , Ve- 
tufi  fi  ma  Confine  ludo  &c. 

Xenopbontis  Prtfcfìum  Equina»  ; Ad  prudentem, 
Virum  D.  Gafiparem  Villanonenficm . Civem  Pud  erti- 
mi» . Incipit , Num  fi  quis , 43  c. 

Ero  troppo  chiara  la  Riputazione  di  quedo 
grand’  Uomo*  per  non  edere  ammirata,  e com- 
mendata da  tutti  gli  Scrittori  ; tra  quali  ne  parla- 
no con  Encomj  j 

Jacobus  Philipp hs  Bergomenfìs  , in  Supplemento 

C br onici  ; 

Raphael  V olaterranus , in  Antropoide ià  ; 

Michael  Poccianti  y in  Catalogo  illuftrium  S cripto* 
rum  Fior  e ut  inorimi  j 

Frane  ifeus  Bocchi  , in  Elogio  ; 

Frane! ficus  Petrarca , Epiìlold  ad  Lapum  mifià  ; 

Franctficus  Albert  inus , de  Laudibus  Fiorenti f , 43 
Savona  j 

Ufolinui  Verinus  , Lib.  2.  de  IHufirationc  Flo- 
re mia  ; 

Ghcrardus  Joannes  Vofius  , de  Hifloricis  Latini s\ 

Jacobus  Caddi , de  Saiptoribus  non  Ecclefiafiicis, 
Vo  bo  Hjhcarnrifcus  J 

Cenolus  du  Frefine , in  fitto  G teff  ario  ad  Scriptores 
Media  y 4i  Infima  Latir.it ali f ; 

Antonini  Poìficvinus  , Tom.  2.  Apparami  Sacri} 
43  Lib.  13.  Bibliothecha  Selcila  . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  Tue  Annot.  .-toni , 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  To- 
fane cd  Umbre; 

Joannes  Tritcmius , confi undens  illum  cum  Lapo  S. 
Mi  malie  Abbate  ; 

Dor  inicus  Tufcus  J.  U.  D.  Regienfis  , ubi  de  La- 
po Abbate  S.  Miniati! . 

Francefco  Sanfovini,  nella  Cronologia  univer- 
fale  del  Mondo  agli  Anni  1350; 

7 efias  S hnl erti s , in  Epitome  ; 

il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  all* Art.  15 
del  Tomo  xiv ; 

Joannes  Dominicus  Mufantius  , in  fiud  Face  C bra- 
tto! ogicà  . 

LAPO  FARINATA  DEGLI  UBERTI, 

FU*  Poeta  celebre  per  Sangue  , e per  Dottri- 
na; e coetaneo  di  Guido  Cavalcanti.  Di  Lui 
trovanA  PoeAe  mm.ss.  , nelle  Librerie  GhiAana 
Vaticana  e Barberina.  Lo  ricorda  Leone  Allacci, 
negli  antichi  Poeti  Tofcani . 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  def- 
la  Storia  della  Volgar  Pocfia  , e nel  Volume  fe. 
condo  de’  Tuoi  Comenti  Copra  la  Tua  Aedi  Storia; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo Ditirambo, 
à Carte  92. 

LAPO  GIANNI, 

O’Con  altri  Zanni,  da  Fiorenza  ; Nocajo,  trà 
gli  antichi  Poeti  Tofcani  annoverato;  fiori- 
va nel  Secolo  decimo  quarto . 

Michele  Poccianti  vuole,  che  A trovino  di  Lui 
Componimenti  Poetici  imprefli  ; ed  altri  molti 
mm.ss.:  e di  quedi  ve  ne  fono  nelle  Biblioteche 
Vaticana  c Barberina.  Nc  parlano  di  Lui  con  Lo- 
de; il  lopradetto  Poccianti  , nel  Catalogo  degli 
illudri  Scrittori  Fiorentini; 

Leone  Allacci; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  del- 
la Scoria  della  Volgar  Poefia,  ove  Io  chiama  La- 
po Zanni  ; 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana  , à Carte  16;  ove  ciu  di  Lui  PoeAe 
mm.ss.  predò  di  fe. 

LAPO  NICCOLINI 

FU  *nobili(Timo  Figliuolo  di  Giovanni  ; e coni! 

proprio  Merito,  e Valore,  accrebbe  Chiarezza 
all*  illudre,  cd  antico  fuo  Sangue.  L’onorò  la  Re- 
pubblica di  Firenze  più  volte , del  Carattere  d ’ Am- 
bafciadorc  a*  Principi  Stranieri  ; e cinque  volte  à 
Voti  pieni  creatolo  Gonfaloniere  , appoggiò  alla 
di  Lui  Prudenza  tutta  Se  defla . Corrifpofe  Egli 
con  le  fue  Sollecitudini  , alle  Speranze , e Pre- 
mure della  fua  Patria  ; pofciache  nella  quarta 
Ammintdrazione  del  fuo  Gonfallonierato  , nel 
1521,  fece  collo  sborfo  di  Danari,  il  Nobile  e 
vantagiofo  Acquido  alla  Repubblica  , del  Porto 
di  Livorno;  e poco  dipoi  le  fottomife  la  Repub- 
blica potcntilAma  di  Pila  ; nella  quale  Città  fù 
Egli  il  primo  ad  entrarvi  in  compagnia  di  Gino 
Capponi , à parlamentare  con  quel  Senato , e ri- 
durlo ftnza  Violenza  a fcrromecterfi  a*  Fiorenti- 
ni. Fù  queda  una  grande  Riprova  della  nervoAl 
e robuda  fua  Eloquenza  ; nella  quale  godeva  un’ 
Edimazionc  didima  ; come  quegli  che  verfatifli- 
mo  era  nelle  più  recondite  , e vetude  Memorie 
della  Patria . Alla  di  lui  Diligenza  deve  il  Mon- 
do, il  famofidimo  Libro  delle  Pandette , che  tro- 
vò frà  le  amiche  Scritture  di  Pifit , e le  Riforma- 
Rioni  di  Firenze  , il  bell  ’ ordine  che  diede  alle 
Pubbliche  Scritture  . Mori  quedo  gran  Beneme- 
rito della  Patria,  frà  gli  Applaufi  de 'Tuoi  Cittadi- 
ni, verfo  il  1430;  dopo  avere 
Raccolte  in  Volumi  , e riordinate  di  pubblica 
commidione  , 1*  Anno  1391;  le  antiche  Scritte 
Memorie  , e Documenti  della  Patria  ; e i Maneg- 
i , che  ancor*  in  oggi  nelle  Riformagioni  A ci^- 
odifeono. 

Raccolfc  pure  in  un  Volume,  le  Memorie  de* 
Perfonaggi , e le  Imprcfc  della  fua  Niccolina  Fa- 
miglia . 

Ci  ricorda  con  lode  di  Lui 
Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  ìNobiliTo- 
X x fa- 
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fame  ed  Umbre  del  primo  Tomo,  nella  Fami- 
glia Niccolini. 

LAPO  SALTARELLI, 

TRà  gli  amichi  Poeti  Tofcani , da  Leone  Al- 
lacci viene  annoverato  ; trovandoli  di  Lui 
Poefie  à penna  fcritte,  nelle  Librerie  Vaticana  e 
Barberina;  come  nota  Antonio  Magliabechi;  e 
ne  parla  Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro 
quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; ed  altro- 
ve nc  * Conienti  fuoi  alla  delia , 

LAPO  TUTTI  ABATE 
DI  S.  MINIATO. 

ONora  quell*  Moria  col  fuo  Nome , e con  le 
fuc  Opere , quello  dcgniflimo  Monaco  dell  * 
Ordine  di  S.  Benedetto  ; pofeia  meritcvoliflìmo 
Abate  del  Moniilero  detto  di  S. Miniato,  fiutato 
in  una  dolce  Collina,  sii  le  Porte  di  Firenze;  c 
goduto  in  quel  Secolo  decimo  terzo  da  detta  Con- 
gregazione. Nacque  in  Poggibonzi  Cartello  poco 
oilLnte  dalla  fupradecta  Cittì;  ed  applicatoli  alle 
Scienze  Legali  , e Canoniche;  lì  fece  un  Nome 
immortale;  e godè  un’altitfima  Ellimazionc,  an- 
cora predo  un  B Ido,  un  Lapo  da  Cartiglionchio, 
ed  Altri  valcntirtimi , e primari;  Lcgiili;  che  non 
ifJegna^jfto  chiamarlo  Madiro,  e confultarlo  ne* 
loro  Dubj,  come  più  volte  fece  un  Giovann*  An- 
drea, che  gli  era  flato  Maellro.  Giovanni  Tri- 
tcmlo,  e Michele  Predanti  , malamente  lo  con- 
fondono con  Lapo  da  Calliglionchio  ; che  anzi 
(Velli , (Indiando  da  Giovanetto  in  Bologna  , Iti 
dall’Abate  Lapo  di  S.  Miniato,  tiratoi  Firenze, 
e da  Lui  ammacrtmo.  Fioriva  negli  Anni  del  Si- 
gnore 1347;  e di  Lui  abbiamo 

Commentarla  in  Scxtum  Librimi  Deere:  ni  inni  Bo- 
ni f mi  j Vili  Pontifici*  Ma  rimi , 

Et  in  Clementina*  Clementi*  V Pontifici*  ; Qaas 
prima*  omnium  ipfit  finii  interpretata* . 

Quelli  C ■menti  dottiiTimi , dettero  nell’obli- 
vione lèpolti , lo  fpazio  di  tre  cento  Anni  ; final- 
mente dalla  dilicenza , e Perizia  del  fa  moli  filmo 
Domenico  Tofchi  Reggiano  , gran  Legida  , ed 
Auditore  del  Sercnirtimo  Gran  Duca  di  Tofcana, 
rinvenuti;  furono  dati  in  luce  da  Lui  con  quello 
Titolo: 

Lana*  Abh.it  Sanili  Miniati , egregia*  Decretoram 
'Dottor  ; fiaper  Libro  6.  De  crei  al  inni , # Clemcntinìr, 
Romx  in  ALJ.hu*  Popoli  Romani  , apad  Georgi  am 
Fcrr arimn  1589;  Jllt-jì.  ac  Reverenti.  D.  D.  Anto- 
nio Mar,.t  Sali-iato  S.  R.  E.  Prtfibit.  Cardinali  am- 
f difi  ino  ; Dom  in: cu  s Tu  fica*  Regi  enfi*  J.  C.  Serenijfi- 
mi  M.  Duci*  tìc  ir  arde  Auditor , Epiììohf  [ad  Dedi- 
catorid nuneupat . Inaio  Operi*  ante  Proemi ttm  , La- 
fu  f Arci  or  btfc  Verbo  fcripfit  : Eoo  nomqae  Lupa* 
Abbai  Alonafh  rij  S Miniati  ad  Afontem  Fiorenti- 
nnm , ini  or  Dottore  s Decretorum  Minima*. 

Ai  Calderina* , in  Confiti.  46,  aliti*  8.  deConfuet. 
circa  finem  ; citat  etiam  Lapum  fiaper  Decreto 
Grati  ani . 

Jtem  Ad  di:  ione  r ad  Federici  Petraeij  Lìbram  de 
F ter  alitale  B<  nefickram  . 

De  ILfpitalarij* , De  quarta  , 


De  Canonici  Potè  fi  are . 

Et  Confi liam  de  Inquifitoram , Nunciorum  Apo - 
fi  oli  cor um  Excmptione  ac  Jarifiditthne  Ecclefiaflicd . 

Mi  quell  * Opere  tutte,  fono  alla  Penna  di  La- 
po da  Cartiglionthio , da  Altri  aferitte. 

Ebbe  la  grandidìma  gloria  d * edere  commen- 
dato da  grandi'lìimi  , e lodatidìmi  Scrittori , tri 
quali 

Dominici t*  Tuficu*  qui  fuprà  , in  Epìjlold  Ope- 
rata Lapi  Nnncupatorid  ; 

Feo  de  Seni*  , in  Confitto  ri j 

Lapin  de  Cafiiglioncbio , in  Allegai.  46.  ».  6,  £$ 
Il 8,  (3  1 20  circa  finem ; gf  121  ».  3;  alibi  fi*- 
pe.  Item  in  Allegai.  6 ante  numcrum  2;  Ì3  75.  ».  5- 
Imo  fa  am  Dominion  , (3  Praccptorem  appellai  . Et 
in  Allegai.  IO5,  V erbo  filatera ur , appare t qaod  infi- 
ma! fammi , faper  codcm  Casti;  Lapas  Ahbas  , Bal- 
da* de  Pertugio , & Lapas  de  C afligl tonchio , inter- 
rogali . 

Antonia*  Poffevinus , Tom.  2.  Apparata*  Sacri. 

* Cai  dir  ina*  , Loco  fiapra  citalo ; 

Francifieas  Bocchi  , in  Elogio  Lapi  de  Cafli- 

g!  tonchio  i 

Carola*  dii  F re  fine  , in  Clojfiario  ad  Scriptorc* 
Medi.e  & Infimte  Latinitatis  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illaflriam  Scripto- 
ram  Floreminoram , confiundens  eam  tan-.cn  cam  alio 
Laro-,  ...  ; 

Luigi  Elia  du  Pin,  nella  fu*  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  EccleGaftici , Tom.  xi.  Pag.  89. 

LATTANZIO  RIGOGOLI 

Fiorentino,  di  Famiglia  Originaria  di  Nibbiana  ; 

contentò  con  erudite  Annotazioni,  1 ’ Opu- 
fcolo  de  Herbj  Nicoli  and  ; che  và  col  Titolo  di 
Polvere  Schernita  , ovvero  Invettiva  conira  il  Ta- 
bacco ; comporta  per  alcuni,  da  Alcdandro  San lo- 
rino;  d-  Altri  aferitta  al  Prete  Matteo  Pinchi; 
com’  odèrva 

Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  prima  della  fua  Bi- 
blioteca Volante;  c nc  fa  pur  lodevole  menzione 
II  Dotto,  cd  erudito  Dottor  Girolamo  BaruFal- 
di  Fcrrarefe  Gloria  de*  Letterati  della  nollra  Pa- 
tria , nelle  fue  Annotazioni  alla  fua  Tabacbeide 
tanto  applaudita  , ove  inclina  à crederlo  Nome 
fimo;  contro  però  all’Opinione  del  dottiamo 
Antonio  Magliabechi. 

LATTANZIO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Franeelèo  , e di  Simona  Nalì  ; 

chiarirti  me  Fiorentine  Famiglie;  fu  Sogget- 
to dotato  di  Lettere  , e di  Prudenza  ; e perciò 
adoperato  ne*  Governi  dalla  fua  Repubblica. 
Amò  gli  Stndj  ; e venerò  fempre  gli  Studio!! , 
impiegando  la  Penna  , e Facoltà  in  Efalta/ione 
de’  Letterati.  Governava  in  qualità  di  Pretore  I* 
Anno  1503,  à nome  delia  fua  Repubblica;  il 
Cartello  di  Certaldo,  Patria  di  Giovanni  Boccac- 
cio; cd  ammirando  ne’ di  lui  Libri,  la  moftruofa 
feracità  dell’Ingegno;  onorò  la  di  lui  Memoria, 
e Virtù , con  il  leguente  Elogio  che  fece  (colpi- 
re in  Marmo  , c collocare  colà  nel  Tempio  de* 
Padri  Agolliniani  ; cch’ancor’in  oggi  vi  fi  legge: 
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Joannis  Bx  cacci)  Poe  ite  lepidìfltmi  ; Lati  ani  iut 
Tcdaldus  , quo  tempore  prò  Fiorentino  Popnlo  b'tc 
Prfturam  Rcgebat  ; a imèratus  Ingenij  feraci  totem  , 
& Jnvcnt/onij  copiam  ; prò  renovandd  ejus  Memoria , 
proprio  rere  hoc  illi  Monumentum  dicavit . 

Anno  Sai  : MD.  Ili 

L’  Elogio  che  ficgue  , fù  pure  da  Lui  compo- 
ilo , à Camilla  Guiducci  Tua  Conforte , ed  incifo 
in  Marmo  Sepolcrale  , nella  Parrocchia  di  Santo 
Stefano; 

Lati  ami us  Tedaldut  Cìvir  Flore  ni  itms  , Cene- 
riere , Difciplinis  , Honoribus  Clarus  ; Camilla  Gui- 
duecif  Uxori  dileìlijftma  , hoc  Monumentimi  pofuit  : 
qua  obijt  Anno  Salutis  MD.  X. 

Fà  menzione  di  quello  Scrittore, 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tom.  I.  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcanc  cd  Umbre. 

laura  battiferra  degl* 

AMMANATI; 

INfigne  Poetefla  a’  fuoi  giorni,  circa  la  metà  del 
Secolo  decimo  fedo;  in  cui  cantò  le  Lodi  del 
Seniore  Michel’ Agnolo  Buonarotti,  in  Vcrfi  To- 
fcani  ; impredi  in  Firenze  per  gli  Giunti  1*  Anno 
Z563;  Spiegò  parimenti  in  Rime  Tofcane  , i 
Salmi  di  David  detti  Penitenziali  ; e fece  cor- 
rer per  le  mani  de*  Letterati  , moltidimi  fuoi 
Sonetti . 

Tutte  le  di  lei  Opere  Tofcane  , col  titolo  di 
Libro  primo  ; furono  imprede  in  Firenze  per  gli 
Giunti,  l’Anno  1560,  in  4. 

I fette  Salmi  udirono  ancora  feparatamente  ; 
ivi  per  gli  dedì  , l’Anno  1570  , in  4. 

Tradirne  ancora  in  Terza  Rima  , ì*  Orazione 
di  Geremia . 

Come  1’  Inno  di  Sanr*  Agodino,  della  Gloria 
del  Paradifo  ; in  Vcrfi  fciolti  . 

Mcricodi  perciò  I * ammirazione  de*  fuoi  Con- 
cittadini ; c Quelli  glie  nc  fecero  Elogi  ben  {an- 
golari . Sono , 

Annibaie  Caro  ; 

Benedetto  Varchi  j 
Bernardo  Tadò  ; 

J.  Lodovico  Domenichi; 

Pietro  Calzolai  ; / 

Bernardino  Baldi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  : che  nel  fecondo  Vo- 
lume de*  fuoi  Comenti,  alla  fua  Storia  della  Vol- 
par Poefia  ; nc  profonde  degnamente  le  Iodi  ; 

Lelio  Ben  fi  le  invia  un  Sonetto  , impredò  nel- 
le di  Lei  Opere. 

Quella  Virtuofà  Donna  viene  collocata  tra  gli 
Scrittori  d*  Urbino  ,•  e non  fenza  ragione  ; per- 
che di  là  come  Ramo  d * Oro  , trapiantata  col 
Matrimonio  , nell’  Albero  della  Cafa  Ammanati 
di  Firenze  ; ove  col  longo  (oggiorno  , Cittadina, 
e Do  medica  divenne  ; che  però  per  fila  ancora  la 
riconofce  ne’  fuoi  Progenitori , Bernardino  Baldi 
Urbinate,  ed  Abate  di  Guadalla ; nell’Encomio, 
i !t’  «Ho  fcrive  della  fua  Patria  , imprefTo  in  Ur- 
bino per  Angelo  Antonio  Monticelli  l’An.  1706. 
in  8;  non  effondo  in  quella  Città  , Reggia  delle 
Scienze,  mancati  mai  ne* Secoli  trafeorh , fotto  i 
loco  Principi  naturali.  Scrittori,  e Letterati  gran- 


347 

didimi  ; come  non  ne  mancano  in  oggi  fotto  iV 
felieidimo  Impero  della  Chiefa  , che  dicinove  An- 
ni fono  collocò  full’  Altezza  del  fuo  Sagro  Soglio, 
in Giam-Francefco  Alhani  Urbinate,  un  Vice  Dio 
fotto  Nome  di  Clemente  Undccimo  ; e lo  con- 
ferva in  calamitofidìmi  Tempi  , efpoflo  all’Ado- 
razione di  tutto  il  Mondo  Cattolico,  Efcmpio  a* 
Regnanti  nel  Governo;  Invidia  a’ Trapalati  Pon- 
tefici , nel  Zelo  ; Tutta  la  Fortuna  e Felicità  de* 
Sudditi,  nella  Clemenza  ; Gloria  del  Pontefi- 
rato , nella  Pietà  ; e 1 ’ Onore  più  gloriofo  de’ 
Letterati  , nella  Dottrina  . Oh  s ’ à giorni  cosi 
felici  il  Dotto  Baldi  viveffo!  che  bell’ Argomento 
avrebbe  mai  egli  , degli  Elogi  della  fua  Patria  ! 
vedendovi  redimita  la  Magnificenza  antica  degli 
Edifìci , P Accademia  per  tutte  le  Scienze,  lo  Splen- 
dore nc’ Tempi;  cd  Urbino  cangiato  fino  in  Reg- 
gia , e degno  foggiorno  d’  un  Cspo  Coronato:  c 
Tutto  da  un  fuo  nobilidimo  Concittadino  , che 
fiede  primo  Letterato  del  Mondo  , fu  ’l  primo  Tro- 
no del  Mondo  . Mà  forfè  non  v’  hi  Penna  an- 
cora , capace  per  tale  Imprefa  . Che  però  cifra 
tutto  il  Popolo  Cridiano  i fuoi  più  fervidi  Voti 
all*  Altidìmo  ; affinché  confervi  inVita  un  sì  de- 
gno , e Santo  Pontefice , fin’  à tanto  almeno  , 
che  i Tempi  venturi  partorifeano  un'  Ingegno  , 
che  non  fu  tanto  inferiore  alla  grandezza  dell’Ar- 
gomento ; ò per  un  sì  grande  Eroe  , c Sagro  Uliflc, 
rinafea  il  fuo  verace  Omero. 

LAURA  U B ALDINA, 

NObilidima  per  Sangue  e per  Virtù , Mona- 
ca di  Firenze;  compofe  alcune  Stanze,  c 
Rime,  molto  a’ fuoi  giorni,  da’  Poeti  e Scritte- 
ri  , che  nc  parlano , commendate . 

LEANDRO  ALBERTI; 

MAcdro  di  Sacra  Teologia  , facondiflimo  Ora- 
tore e Zelantiffimo  ; Dell’  ordine  de’  Pjk 
dri  Predicatori  Vigila  ni  idi  mo  Provinciale  ; Nacque 
in  Bologna,  mà  diCafato  nobilidimo  Fiorentino, 
com*  Eflo  atteda  nella  deferizione  della  Tofcana , 
con  quede  parole  : Non  fi  maraviglierà  Alcuno, 
fe  alquanto  più  mi  fono  dimorato , nella  Narra- 
zione delle  Virtuti  di  qued’  Uomo  ; conciofiaco- 
fàche  pare  à me,  narrandole  Virtuti  d’eflo,  nar- 
rarne d’  uno  de’ Miei;  effendoanch’  io  degli  Al- 
berti già  ufeiti  da  Fiorenza  ; bench*  Egli  ivi  na- 
fceffc,  fic  Io  in  Bologna  . Vcrfatiflimo  nell’ Ifto- 
rie,  non  perdonò  alla  Penna  ; per  tramandarne 
le  più  recondite  Notizie  alle  Etadi  future . Fiori- 
va verfo  il  1550  , qttedo  gran  benemerito  dell* 
Idoria,  di  Bologna,  e di  tutu  Italia  ; con  Jcfe- 
guenti  fue  Opere . 

Deferizione  d*  Italia  ; dampata  in  Venezia  I* 
Anno  1581 , da  Gio;  Battida  Porta  in  4 ; che  fù 
poi  tradotta  nella  Lingua  Latina,  da  Guglielmo 
Kiriandro  ; e -fatta  imprimere. 

Croniche  di  Bologna  , Decadi  x.  divifè  in  6 2. 
Libri  ; delle  quali  la  prima  Deca  , c Libri  tre 
della  feconda  ; furono  impreflì  in  Bologna  da  Fau- 
do  Bonardi  il  1588.  Il  rimanente  in  due  Volumi 
nunss.,  che  s*  edendeva  con  le  Notizie  fino  all* 

X x 2 Anno 
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Anno  1 54^  ; era  pretto  Giovanni  Fantucci  , no- 
bili. fimo  Bolognefe  , c in  quella  ttagione  Filofolo 
chiarilfimo . 

Della  Morte , e Sepoltura  del  Patriarca  S Do- 
menico; In  Bologna  per  Vincenzo  Bonardi  1535 

Vite  Jegli  Uomini)  e delle  Donne  illuilrideU 
Ordine  de*  Predicatori  ; tra  le  quali  Vite  ve  n 
infertfce  alcune , defcricte  da  Giovanni  Flaminio, 
Schailiano  Flaminio,  Giovanni  Garzoni , Niccolò 
Brcfciani,  Francefco  Calliglionefe , Giovan Carli, 
e Bartolomeo  Mortari  . Furono  imprefl*e  in  Bo- 
logna l’Anno  1517. 

Scriffe  , e terminò  in  15.  Libri,  rittorie  del 
fuo  Secolo;  com’  etto  attefta  nel  Proemio  al  Car- 
dinale Niccolò  Fielchi. 

L’  Efcmcride  dalla  Venuta  in  Italia  di  Lodo- 
vico  Rè  di  Francia  ; fino  al  1 552. 

La  Vita  di  Giovanni  II.  Bentivoglio. 

La  Vira  del  B.  Raimondo  di  Pegnaforte  ; c di 
Giotd.mo  di  Sattonia , Generale  dell'  Ordine  de’ 
Predicatori . 

Cronica  dell’  Immagine  della  Vergine  Maria  , 
polla  nel  Monte  della  Guardia  , vicino  à Bologna, 
con  gli  Miracoli  da  Lei  operati,  dal  principio  del 
Tuo  fcuoprimento , fino  al  1577;  In  Venezia  per 
Domenico  Guerra  il  1578,  poi  con  Aggiunte  in 
Bologna , pretto  gli  Eredi  di  Giovanni  Rotti , in 

M *s*  „ ^ 

Coment arj  Iftorici  di  Carlo  Duca  di  Borgogna. 

Parlano  con  Comma  commendazione,  di  quello 
Dotto  Scrittore , 

Gio:  Antonio  Bumaldi , nella  Biblioteca  Bolo- 
gnefe , 

Gberardue  'Jeanne  e VofJìuS , Lib.  3.  cap.  II.  de 
firfloricis  Lalinis  i 

Jacob  ut  G addìi  de  Scriptonbue noti  Ecclefiajlicis, 
Verbo  Albertus , 

Francifcue  Ferrar] enfi! , in  EpijlolJ  ; 

Hippolytus  Maracci , in  Bibliolbecà  Marianà  ; 

A' pian  fui  Fernandcz  , m Conccrlaùonc  Prèdica- 
tor  ià . 

Catlius  Rodigiuue  eum  appella!  7^-eologum  clarijji- 
mura , & Concionatorcm  vcbcincntijfumtin . 

LELIO  BAGLIONI. 

DEgno  è d’ogni  dittinzione  pretto  la  Lettera- 
ria Poftcrità  ; come  la  meritò  e la  godè , 
mentre  ville  , da  tutti  i Letterati;  quello  gran  bene- 
merito delle  Lettere,  e dell’ Ordine  fuo  de’ Servi. 
Dopo  avere  riportato  da’ Cuoi  Studj  le  Lauree  Ma- 
giftrali;  dall* Univerlità  Fiorentina  l’Aggregazio- 
ne a quel  Sagro  Collegio  Teologale  ; dalle  Cat- 
tedre pubbliche  di  Filofofiac  Teologia;  in  Siena, 
in  Bologna  , in  Fifa , llraordinarj  Appiani!  da’ 
primi  Pulpiti  d’  Italia  Ammirazioni  alla  Tua  Sacra 
e fcrvorof»  Facondia;  fu  portato  dal  Generale  Ca- 
pinolo, à rtlcuotcre  nc’  Governi  più  dccorofi,  gli 
Encom)  alia  fu:*  ben  fingolare  Prudenza . Il  Ca- 
rico  di  Procuratore  Generale,  gli  fervi  di  Scala  à 
quello  di  Vicario  Appollolico;  e quello  al  Supre- 
mo Generalato  , conferitogli  dal  Pontefice  Siilo 
V.  P Anno  1591  ; c (ottenuto  da  Lui  con  ogni 
Moderazione,  e Vigore  ; promovendo  1*  Olfer- 
vanza  Regolare  coll’  cfcaifio  , c con  le  Leggi  ; c 


riducendo  il  Convento  di  Monte  Senario  , coll* 
atte* ufo  del  Pontefice  Clemente  Vili  , I*  Anno 
1593»  forma  d’  un  Sacro  Eremo  ; per  dar 
comodo  di  ritirarvifi,  a’ Cuoi  più  ferventi  Figliuoli. 
Confumato  da’  Studj,  da’ Governi,  e da  Luterà» 
rie  Fatiche;  pafiò  à riceverne  il  Premio,  l’Anno 
1620,  sù  la  fine  del  Mcfe  di  Marzo.  Lafciò  di 
fue  Opere  ; 

Tratta!  uni  de  Prfdefl  inai  ione  , ab  ipfo  adbuc  Ju - 
vene  compofitum  ; Ad  Alexandrum  Piccolomincum 
Senarum  Arcbiepifcopum  ; Fiorenti a Typii  manda - 
tumy  per  Georgium  Marefcottum , An.  1577. 

Un  Trattato  della  Libertà  Ecclefiallica  } im- 
preco in  Perugia  in  4 , 1*  Anno  1606  , pretto 
Vincenzo  Colombara. 

Trattatum  de  Peccato  Originali  ; Ad  Fcrdinan - 
dum  Mcdìccm  Magnum  He  ir  uria  Ducetti . 

Un’Apologià  contra  Frà  Paolo  Veneto  , e i 
lette  Teologi  , im pretta  in  Perugia  il  1606  , per 
Vincenzo  Colombara. 

Scripfit  ctiam  Plora  , contra  nefarios  fui  Temperie 
Nova  torce , cdidiiq.. 

Commendano  la  Virtù  di  quello  dottilfimo 
Scrittele; 

Carolue  Cari  barine  , in  Syllabo  Advocatoritm  Con- 
cifiorì  ali um , 

Michael  Porci  a mi , in  Catalogo  illuftrium  Script  0- 
rum  Florentinorum  ; 

Arcbangclue  Gianue , in  Catalogo  Generalium  fui 
Ordirne  ; 

Raphael  Badine  , in  Catalogo  Tbcolcgorum  Uni » 
vcrjiratis  Fiorentina  ; 

Antonine  Pojjcvinus , Tom.  1.  Appararne  Sacri. 

LELIO  BONSI 

CHiaro  per  Sangue , mà  molto  più  per  Dottri- 
na, prevenne  l’Età  con  la  velocità  dell  * In- 
gegno, e anticipò  al  fuo  Valore,  quegli  A pplaufi  ; 
che  Altri  penano  à godere  negli  Anni  più  avvan- 
zati . In  Età  d’Anni  18,  ammiraval!  Arcatemi* 
co  Fiorentino;  e da’  Letterati  imparava  li  dalle  fue 
Lezioni.  Non  contento  dell’  Arte  del  due,  che 
pottedev.*  à ma*- tviglia  ; pafsò  all*  Univerlità  di 
Pila  , a»1  Stufi  Legali  ; e fi  può  dire,  che  gli 
volattc  fui  Capo  la  Laurea  ; tanta  fu  la  celerità, 
con  cui  di  Scolaro  divenne  nelle  Leggi  Maeftro. 
Fioriva  nel  Secolo  decimo  fedo  : e di  Lui  abbiamo 
Cinque  Lezioni,  recitate  nell*  Accademia  Fio- 
rentina ; imprette  il  1560  in  Firenze  , e dedicate 
al  Scrcnitfimo  Principe  Francefco  di  Tofcana; 
che  con  tutta  la  Nobiltà , e con  tutti  i Lercerati  ; 
onorò  della  fua  Prefenza  la  diluì  quarta  Lezione: 
ficcomc  la  quinta  ebbe  l’Onore,  d*  edere  ammi- 
rata, e feritila,  dal  Cardinal  Farnefe . Quattro  di 
quelle  Lezioni  , fono  fopra  due  Sonetti  di  Fran- 
cefco Petrarca . 

Breve  Orazione  ms.  ; con  cui  lodò  Francefco 
Torelli  ; quando  Quelli  prefe  il  Confolato  della 
Fiorentina  Accademia . 

Un  Sermone  fopra  l’Eucarittia,  da  recitarli  il 
giorno  di  Giovedì  Santo;  ttampato  in  Firenze  pe’I 
Giunti  in  8,  il  1568. 

Stanze  c Sonetti,  inviati  à Benedetto  Varchi, 
e ad  Altri  ; impretti . 

Un 
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Un  Tuo  Sonetto , in  lode  di  Benvenuto  Celli  ► 
ni»  trovali  lt.nnp.ico  nel  fine  de’  due  Trattaci  del* 
lo  IteiTo  Ccllini. 

Un’Altro  fcrirto  à Laura  Battiterra , trovali 
nell’Opera  della  mcdclima  imprcrto. 

Molti  tri  quelli  di  Benedetto  Varchi . 

Un’Orazione  in  lode  d’Ugone,  Conte  e Mar- 
chcfe  d ’ Adembcrga  ; dedicata  con  Tue  Lettere,  in 
data  de’  20  Dicembre  del  1599»  à Colimo  I.  Gran 
Duca  di  Tolcana  . In  detta  Orazione  celebra  il 
dottiilimo  , ed  eruditillimo  Vincenzo  Borghi  ni  ; di 
cui  fcrivcrcmo  à fuo  luogo  . Trovali  quell’  Ora- 
zione nella  Biblioteca  Medicea . 

Compofe  ancora  un  Trattato  delle  Comete  ; in- 
dirizzato da  Lui  à Mf.  Girolamo  Razzi  Ilio  Ami- 
co ; che  fu.  poi  il  dottiilimo  Abate  D.  Silvano 
Razzi  Camaldolde  , di  cui  si  fa  menzione  à Tuo 
luogo . 

Hanno  lodato  la  Virtù  di  quello  nobiliflìmo 
Scrittore  ; 

Benedetto  Varchi;  il  quale  oltre  1*  avergli  in- 
viato molti  Sonetti , ed  altri  Verfi  Latini  , in  di 
lui  lode;  l’introduce  per  uno  degli  Interlocutori 
del  fuo  Ercolano  ; ed  in  una  delle  lite  Lezioni 
fcrivc,  aver’ il  Bonfi  tradotto  in  Verfi  fciolci  To- 
fcani , il  Mareto  di  Virgilio  ; 

Laura  Battiferra  , ne’  Tuoi  Sonetti  ; 

Gio-  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Puefia  , dove  fcrive  di  Franccfco  Pe- 
trarca , e di  Dante; 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell  ’ Accade- 
mia Fiorentina , nella  Pane  prima . 

LELIO  BONSI 

C anonico  della  Metropolitana  Tua  Fiorentina; 

ville  con  Riputazione  di  Letterato  ; c morì 
nel  1641.  Trovai»  dì  Lui 

Un  Libro  con  quello  Titolo  ; Elogia , Inferi - 
ptiones  var'ut  , atout  Epigramma/ a Lodi)  Bonjij , 
Aie  tropo! /tana  Ecclcfix  fiorentina  Canonici  , 4$  in 
tadem  Sacra  Script  tir*  Lelloris  ; Scrcnifs  Principi 
Leopoldo  alt  He  truci. i dicala  ; Florentia  Typis  Alar- 
ci de  Rabbuiati s i66z,  in  fol.  A Cari.  11.  la  un’ 
Elogio  il  Bonfi , al  Dottor  Franccfco  Balduiniin- 
figne  per  Bontà  » e Dottrina  , Piovano  allora  d * 
Animino,  e poi  Priore  meritevoliflimo  di  Santa 
Felicita  in  Firenze. 

Parlano  con  lode  del  Bonfi  ; 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Note; 

Gio:  Cinclli,  in  alcune  fue  Annotazioni  ferine 
ad  un  fuo  Amico. 

LEONE  BATTISTA  ALBERTI, 

Figlinolo  di  Lorenzo  , Nipote  del  Cardinale 
Alberto  degli  Alberti , chiaro  per  Nobiltà d* 
antichiflimo  Sangue  , mà  più  chiaro  per  le  fue 
molte  Virtù,  d’  elevati  flimo  Ingegno,  di  profon- 
do Giudi  ciò,  di  rara,  varia,  ed  eccellente  Dot- 
trina ; Nobilitò  poco  dopo  il  1400,  non  meno  le 
Scienze  Speculative , cd  amene , della  Giuriforu- 
denza , Geometrìa,  Aerologìa,  Mufica , c Poe- 
fn  ; mà  le  Liberali  Difcipline  dell’  Architettura , 
Statuaria  , e Pittura  ; riunendo  in  effe  così  Emi- 


nente ; che  non  fblo  diede  tutto  il  Lume  agli 
ofeuri  amichi  Precetti  ; e ne  comprefe  , c rumile 
alla  Pratica  tutte  le  Maniere  della  più  vctuiU , e 
fìimata  Architettura,  mà  nuove  Forme  di  Ma- 
chine,  c di  Fabbriche  inventò  in  ogni  genere,  con 
tanta  felicità  nell’  cfcciizione , che  guadagno!!)  da 
tutto  Mondo  il  Titolo  gJoriolg  di  Fiorentino  Vi- 
truvio  . Egli  doveva  tutta  la  fua  Fortuna  al  gran 
Lorenzo  de*  Medici  ; il  quale  feopcrta  in  quello 
Giovane  una  grande  Inclinazione  aU’  Architettura; 
fomminiflrogli  foccorfb , c Lettere,  con  le  quali 
ebbe  accerto  à tutti  i Principi  d’ Europa  , ed’Alìa, 
ov*  erano  Monumenti  di  Fabbriche  antiche  infi- 
gni  ; che  tutte  viiìtò  ; ne  prefe  le  Mifurc  ; e ri- 
tornato à Firenze  paragonando  le  fatte  Ortcrvazio- 
ni  con  gli  Precetti  di  Vitruvio;  conobbe,  che  1* 
olcuricà  di  quello  Macrtro  aveva  per  molti  Secoli 
fatta  (prezzare  l’ Architettura  ; che  però  rifblfc  ren- 
derlo più  intelligibile  , facendolo  parlare  nella  fua 
Lingua  : con  canto  vantaggio  de’  Fiorentini  ; che 
al  fuo  Tempo  vi  furono  più  eccellenti  Scultori,  e 
Pittori  in  Firenze  fola;  che  mai  n’averte  avuto  fa 
Grecia,  che  vantava!! d’ertere  la  Madre,  eNudri- 
cc  dell’  Arci  Liberali.  Sul  terminarli  del  Secolo 
decimo  quinto  mori  in  Firenze  fua  Patria  , un* 
Uomo  (Giovane,  che  non  morirà  mai  nella  glo- 
riola Memoria  di  tutta  la  Dotta  Poflerità  : e fu 
fcnolto  nella  Chicfa  di  Santa  Croce  ; lodato  in 
Morte  dalle  Lagrime  di  Lorenzo  de’  Medici  fuo 
gran  Mecenate  ; e da  Angelo  Poliziano  con  pub- 
blica Recita  d’un  fuo  Componimento  , che  p^rtà 
’I  più  compito  delle  fue  Opere  . Ne  onorò  il 
crito  Gianno  Vitali  conquefla  eterna  Infcrizione- 

LEON1  BAPTISTjE  ALBERTO  , 
VITRUVIO  FLORENT1NO. 

Albertus  jacet  b)c  Leo  : Leonem 

{hem  Florentia  )ure  nuncupavit  ; 

Quod  Princeps  fuit  Erudii  ionum  ; 

Princcps  ut  Leo  fulus  efl  Fcrarum . 

Mà  1*  Elogio  immortale  , lo  feri  fife  Egli  à fe. 
flcrtb , con  I’  Opere  fue  feguenti . Scrirte  ad  imi- 
tazione dì  Vitruvio. 

Deccm  Libros  de  Arcbiteflwà . Effondo  egli  mor- 
to fui  terminar  quelli  Libri , furono  dati  in  luce 
da  Bernardo  fuo  Fratello  , e giufla  la  di  lui  men- 
te confagrati  à Lorenzo  Medici  ; Riflampati  po- 
feia  più  volte,  e in  Argentina , e nelle  prime  Cit- 
tà d ’ Italia  ; Mà  principalmente  ufeirono  dalle 
Stampe  di  Parigi  con  quello  Titolo  : Leonìs  ra- 
ptifla  Alberti  Fiorentini  Clarijjimi , Libri  de  Re  ALdF- 
ficatoria  Decem  , Opus  integrum  , & abfolutum,  di- 
lige nterque  rccognitum  . Diflinfìum  efi  autem  nuper  . 
Opus  ipfum  totum  ; quod  anteà  pervia  legebatur  ora- 
tione , in  Capita  ; nonullis  è Tcxtiì  Rebus  infignibus  de- 
promptis  , in  Margine  annoi  ut  is . Venundantur  Pa- 
rifìis  in  Sole  avreo  Vici  Divi  J aebbi  ; ìmprcjjt  operà 
Magi  (Ir i Ber:  addi  Remblot , 4$  Ludovici  Hornken , 
An.  Dom.  1512.  23.  Augulli . 

Quell’  Opera  fu  tradotta  in  Italiano,  da  Pietro 
Lauro  Modonefe;  e data  in  luce  con  quello  Titolo: 

I dicce  Libri  dell’  Architettura  di  Leon  Battifla 
degli  Alberti  Fiorentino;  Uomo  in  ogni  Dottri- 
na 
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M eccellente  J mà  in  quella  Singolare  ; dalla  cui 
Prelazione  brevemente  li  comprende , la  Comodità, 
T Utilità,  la  Neceifità,  e Dignità  di  tal* Opera, 
e la  ragione  dalla  quale  è flato  modo  à fcriverla; 
novamence  dalla  Latina  nella  Volgar  Lingua  tra- 
dotta con  molta  diligenza , da  Pietro  Lauro  Mo- 
donefe  ; e dedicata  al  Sig.  Conte  Bonifacio  Bevi- 
lacqua, 1 lampara  in  Venezia  predo  Vincenzo  Vau- 
gris  l’An.  1546. 

i’rovafi  un*  altra  Traduzione  di  quell’  Opera  , 
con  quello  Titolo  : 

L’Architettura  di  Leon  Bardila  Alberti  ; tra- 
dotta in  Lingua  Fiorentina  da  Codino  Bartoli  , 
Gentiluomo  ed  Accademico  Fiorentino  j con  I* 
Aggiunu  de* Difcgni  ; in  Firenze  l’Anno  1550. 
prclfo  Lorenzo  Torrentino  Impredor  Ducale  ; De- 
dicata all  ’ Uluflriflimo  ed  Ecccllentidimo  Codino 
de*  Medici  Duca  di  Firenze. 

De  Pittura  praflantiffima  Artis  , & nunquam  fa- 
tti laudai*  , Libri  irti  abfolutijjìmi  Leoni s Baptiflf 
de  Alberiti , Viri  in  omni  genere  Scientiarum  , pra- 
eipuc  Mathematica  Dotti jft  mi  ; J am  prìmtim  in  lucci» 
teliti  Baftlef , Menfe  Auguflo  Ann.  1540  ; Clarif 
fimo  Viro  D oc  lori  Medico  , ac  Mathematico  cxccl- 
leniìjjimo,  Jacobo  Milicbio  , à Tboma  Venatorio  dicati . 

Furono  quelli  tré  Libri  , in  Lingua  Tofcana 
tradotti  da  Codmo  Bartoli  ; e dedicaci  al  Virtuolb 
Giorgio  Valari  Aretino  Pittore , cd  Architettore 
Bccel lenti dimo  : e trovand  flampati  con  gli  Altri 
Opufculi  dell’ Autore  in  Venezia,  come  fienile. 

'Opufculo  Moralia  Leonis  Bttplifl*  Alberti . Tutti 
furono  trafportati  allaToflana  Favella  da  Codmo 
Bartoli  ; c portano  quello  l'itolo: 

Opufculi  Morali  di  Leon  Bacdfla  Alberti  gen- 
tiluomo Fiorentino , ne*  quali  d contengono  mol- 
ti Ammacftramcnti  neccdarj  al  Viver  dell’Uomo, 
così  pollo  in  Dignità , come  Privato  j tradotti,  c 
parte  corretti  , ila  Codmo  Bartoli  Fiorentino  ; I11 
Venezia  predo  Francefco  Fraucefchi  Sanefe  l’An- 
no 1568  , dedicati  da  Codmo  Bartoli  con  fua  Let- 
tera , 11H’ Altezza  dell’  IlluflrilTimo  & Ecccllentif- 
ruo  Signore,  il  Sig.  D.  Francelco  de’ Medici,  Prin- 
cipe di  Fiorenza  , c Siena  ; con  in  fronte  dell’ 
Opera  1’  Immagine  al  naturale  dell’ Autore. Con- 
tiene quello  Volume. 

Un  Libro  di  Difcord  de’  Senatori  , altrimenti 
7 Viviti  ; dedicato  dal  Traduttore  con  liia  Lettera, 
al  molto  Magnifico  Sig.  Pandolfo  Martelli;  cdaJP 
Autore  confagrato  à Lorenzo  Medici.  Trovad 
mi.  nella  Libreria  de’ Signori  Gaddi  in  Firenze. 

Un  Libro  delle  Comodità  delle  Lettere;  drit- 
to dall’Autore  à Carlo  fuo  Fratello  ; c dal  Tra- 
duttore Bartoli  , Al  Molto  Reverendo  c Molto 
Magnifico  Mf.  Giovan  Alberti,  con  fua  Lettera. 

La  V’ita  di  S.  Potito  Martire  ; dritta  dall’Au- 
tore al  dio  Marino}  e dallo  delio  dedicata  al  Re- 
verendiflimo  Patriarca  Biado  di  Grado;  e dal  Tra- 
duttore al  Rcvcrendiflìmo  Gio;  Battifta  Riccafoli 
Vedovo  di  Piflcii . 

Un’  altro  Opufculo,  detto  le  Cifre  , contiene 
il  Modo  di  drivcre  in  Cifera  ; dedicato  dal  Bar- 
toli  Al  M.  Magnifico  Sig  Bartolomeo  Concini. 

Altr’  Opufculo  della  Vita  Civile , e Rujlicana  ; 
dedicata  dal  Traduttore,  al  M.  V a lorofo Signore 
il  Sig.  Capitan  Francefco  de’  Medici , con  fua 
Lettera. 


Altro  della  Statua;  dedicato  da  Codino  Barto- 
li Traduttore,  al  Virtuofo  Bartolomeo  Ammana- 
ti Architettore,  c Scultore  cccellentilliino  , con 
fua  Lettera . 

Opufculo  della  Mofca , dedicato  dal  Tradutto- 
re al  Reverendi  fiimo  Monfig.  d’Alto  pallio,  il  Sig. 
Ugolino  Grifoni,  con  fua  Lettera  . 

Opufculo  del  Cane  ; dedicato  dallo  Hello  Bar- 
toli con  fua  Lettera,  Al  Magnifico  Mf.  Gio;  Bacti- 
fla  Guidacci. 

I 100.  Apolli,  ad  imitazione  d’Efopo  ; dedi- 
cati dall’Autore  à Francefco  Marifcalco;  dai  Tra- 
duttore All’ Uluflriflimo  Sig.  Mario  Colonna,  con 
fua  Lettera. 

Altr’ Opufculo  detto  Hecatomfla , cioè  Arte  in- 
gegnofa  d * Amore  ; Dedicato  dal  Bartoli  à Giorgio 
Aldobrandini , con  fua  Lettera. 

Altr’Opulculo  intitolato  la  Dei fra,  cioè  la  Fu- 
ga de l Mal  principiato  Amore. 

Momu  t ‘ foannis  Baptifla  Alberti  Fiorentini  ; Ro- 
ma apnd  Jacobum  Mazzocbium  , Ann.  152O  ; A 
Mazzoclio  EpiflolJ  fua  , Petro  Accolto  Cardinali 
Anconitano  facratus  . In  quell’  Opera  tratta  del 
Principe . 

Altro  Libro,  dove  tratta  dell’  amminiflrarc  la 

Ragione . 

Òpu  culo  delle  Piacevolezze  delle  Matema- 
tiche . 

Opufculo,  detto  Cena  famigliare  ; ms.  trovali 
nella  Libreria  de*  Gaddi  in  Firenze  ■ 

T.  attatum  quoque  fcripfit  de  Jurc  ; Ad  Francifcum 
Ceppi mtm  Pratcnfem, 

Cofmograpbiam  Urbis  Roma  antiqua . 

Explicationcm  Libri  z.  Ciceroni s , de  Officiti  i in* 
prclfam  Baftlef  apud  Robert um  Vvintber. 

Ów  Iche  colà  ancora  fopra  l’Economia  in  tre 
Libri . 

De  Receffibui  , Umbris , Linei!  in  Pittar 4 , ex 

Optici  t DijciplinJ . 

Li  bruì n quoque  de  Navi  bus . 

De  Equo  Animante. 

Molti  altri  Trattati  di  Me  erie  diverti*  ; efopr* 
la  Varietà  de’  Verli  Italiani.  E Iti  Lgli  il  primo, 
eh  tcntaflc  ridurre  i Verli  Volgari,  al  numero  e 
alla  mifura  de*  Latini  j come  li  vede  in  una  fua 
Ept  itola  , che  comincia 

Quella  per  cllrcma  , miferabile  EpifloU  , mando 

A tc , che  fprezzi  runicamente  Noi  - 

Librum  i:cm  Epiflolarum  ad  Carolum  Frairemt 
cilant  Pleriqir  J Come  pure  Sonetti,  e Poche  . 

Parlano  con  fomma  Lode  di  quello  Scrittore  i 
oltre  molti  Scrittori; 

’Jacobus  Pbilippui  Bergomenfis  , in  Suple  mento 
C bionici  ; 

Angelus  P di  ti attui  ; 

Marfilius  Ficinut  qui  cibi  enumerai  inter  felettos 
Auditore s fuos , Lib.  1 1 Epiflolarum , Epiflold  Mari 
tino  Uranio  Germano  dalà  ; 

Ugulinus  V erinui , in  Illuflrationc  Fiorenti*  j 

Janus  Vitalii  Panar  mi  tanni  ; 

Paulus  J ovini  ; 

Frane ifeus  Bocchi , in  Elcgijs  ; 

Criflotoro  Landini  ; 

Gio  Valàri , nella  di  Lui  Vita  che  fcriflè; 

Jacob us  Gaddi  , de  Seriptonbus  non  Eecleftaflè' 
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cix  ; in  Tufi  al  ù Hi  fiorito  F amili*  Caddi  ; 

Jofuti  SimlmiSf  in  Epitome  ; 

/•Libati  Poni  ami , in  Catalogo  fflufirium  S cripto» 
rum  Florem  incoino  ; 

Biondi!  Flavins , Lìb.  1.  /tali*  ittufiratfl 

Leone  Allacci  , nella  (ita  Drammaturgia  ; ov* 
hà  (lampa  to  un  di  lui  Sonetto;  ed  in  erta  cita 

Por.'ie  di  Lui  min. ss.  ; 

Or  /io  Lombardelli,  ne*  Fonti  Tofani; 

Eaiibolonuttf  Laiomns  ; 

Pietro  Cardinal  Bembo  lo  chiama  VirnmdoRif* 
fintum  ; 

Giovanni  Alberto  Vefcovo  di  Cortona  , che  tro- 
vata in  un  ms.  Libro  di  Leon  Battili#  , notata  una 
di  lui  Commedia  Latina  ; eh’  era  fiata  fiampata 
in  Luca  fenza  nome  d * Autore , da  Aldo  Manuc- 
cio , ed  era  fiata  ricevuta  con  (ottimo  piatilo  , ed 
à riguardo  del  purga  ti  (Timo  Stile,  creduta  d*  Au- 
tore antico  ; nc  fcuonrì  il  vero  Padre  di  quello 
Parco,  à B.iccio  Valori; 

Anton  Franccfco  Doni  , nella  Tua  Biblioteca; 
dove  và  Franccfco  Salvia  ti  eli  mio  Pittore , com- 
menda i di  lui  Libri  della  Pittura  ; 

Joa nnts  Baprifla  Ricciolini , Tom.  3.  C brano! oc  i* 
Rcf  ormate  ; fc  ben  quello  per  altro  diligente  Scrit- 
toio , Io  fà  nafcerc  nel  1465,  e morire  il  1540; 
dlcnJopur  premorto  à Lorenzo  Medici; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete; 

Francefco  Sanfovint,  nella  Cronologia  Univer- 
fate  del  Mondo,  agli  Aoni  1498; 

Cofimo  Bartoli  , nella  Traduzione  ed  Edizio- 
ne , che  fece  delle  di  lui  Opere 

Laurent  ini  Veycrlìncb , in  Tbeatro  Vi t*  Human*] 

Lodovico  Domenichi , che  tradurti  in  Tofana 
favella  i di  lui  tre  Libri  dell’  Arte  della.  Pittura,- 
che  pur* in  Oggi  fi  leggono; 

Monsii  Varili#* , nel  Lib.  4.  della  Storia  teore- 
ta della  Cala  de'  Medici  ; 

Joan.tes  Dominimi  Mitfantiut  , in  Face  Cbrono- 
togica . 

LEONE  STROZZI, 

A Lia  Chiarezza  dell’amico  fuo  Sangue,  uni 
quella  del  Militare  Valore;  che  lo  portò  al- 
le prime  Cariche  della  Milizia  , nell’ Armate  del 
Re  Crìfiianifiiino  ; à cui  longo  tempo  ebbe  la 
gloria  di  tervire,  con  la  Spada  : con  la  quale  die 
de  nc*  Cimenti  à divedere  , quanto  degnamente 
armava  il  nobil  fuo  Petto  con  L Nobiliflima  Cro- 
ce di  Cavaliere  di  Malta  , c di  Priore  di  Capua. 
Non  meno  degnamente  pero  maneggiò  la  Penna; 
elle  otte  fi  meritato  del  pari  gli  Elogi  d * Arme , e 
di  Lettere. 

Scrifil*  la  Vita  di  Filippo  Strozzi;  che  trovali 
ms  nella  fua  Famiglia. 

Molte  fue  Lettere  ufeirono  in  luce , con  quel- 
le de’ Principi;  e fono  nel  terzo  Volume. 

Altre  furono  (lampare  da  Bartolomeo  Zucchi, 
nella  fua  Idea  del  Segretario. 

Altre  inni. ss.  trovanfi  predo  il  Sig.  Antonio 
M/'1  tei  bechi . 

Del  grm  merito  di  quello  Cavalier  Letterato; 
ferivo  un’  Elogio  Oratorio  Latino  , Jacopo  Gad- 


di;  e molti  Verfi  , che  leggonfi  in  Suà  Coro nd 
Poeticd  Pag.  137. 

LEONE  SANGALETTI, 

Fiorentino  di  Patria  , di  Profefiione  Carmeli- 
tano; palio  à fuoi Tempi  per  Uno  de*  più  ri- 
guardcvoli  Soggetti  del  fuo  Religiofifiimo  Ordine; 
mercè  che  fu  Uomo  dotato  di  Angolare  Pietà, 
e Dottrina;  Maefiro,  e Dottore  in  Sagra  Teo- 
logia; di  Zelo,  e Facondia  maravigliofa Qualità 
tutte,  che  gli  conciliarono  1 ’ Eftimazicne  de’ fuoi 
Cittadini;  e l’Amore,  e la  Venerazione  de’  fuoi 
Religiofi  ; governati  da  Lui  con  fomma  Rettitu- 
dine , EfempLrità  , e Prudenza  , in  qualità  di 
Priore  di  molti  Conventi  , c di  Provinciale  della 
Tofcana.  Fioriva  nel  Secolo,  c Tempo,  che  Pie- 
tro Lucij  di  Brufleles,  componeva  la  Biblioteca  de- 
gl’ Illufiri  Scrittori  dell’Ordine  fuo  Carmelitano; 
nella  quale  commenda  la  fiudiolà  diligenza  dei 
Sangaletti , che  allora  aveva  raccolto 

Moltifiimc  Notizie  , Erudizioni , c Materie  in 
Teologia  Morale  , e Cafuiilica  ; che  preparava 
per  darle  alla  luce. 

Lo  Beffo  ci  ricorda 

Antonini  Pofficvinni , Tom.  1.  Apparai  ni  Sacri. 

LINO  MORONI. 

L*  Aufierità  delle  Lane  Serafiche,  eh* Egli  ve- 
fìiva  ; 1 ’ Ortervanza.  rigorofa  della  Regolar 
Dii  cip  lina  , che  profeflàva  ; ben  mofiravano  la 
bell’  Indole,  ed  Inclinazione  , che  coltivò  fin  da 
Giovane,  e nutrì  tempre  nell’Ordine;  alla  Divo- 
zione, e Pietà  . Era  tcncrifiimo  del  fuo  Serafi- 
co Infiimtorc , e delle  prodigiofe  Memorie  , nel 
Monte  d * Alvcrnia  da  Lui  imprefll  ; c ficcome 
Elio  le  portava  nel  Cuore  {colpite;  così  fiudia vali 
con  Santo  Zelo , d’ imprimerle  ancor  negli  Altri  . 
Che  però  abbcnche  impiegato  nelle  Cariche  di 
Dehnitore  , e di  Provinciale  de’  fuoi  Religiofi 
Ofilrvaiui  della  Tofana  ; conferitegli  d.il  fuo  Me- 
rito , e in  damo  dalla  fua  Umiltà  ricu  fa  te  ; non 
tenne  oziofii  la  Rcligiofà  fua  Penna  à Pubblico 
bene  ; fino  all’  Anno  1633  , nc!  quale  piamente 
mori. 

Compofe  una  mìmitirtima  , ed  efartilfima  De- 
firizionc,  del  Sacro  Monte  d'Alvernia  celebra  ti  te 
fimo  in  Tofcana , e divotifiimo  Monumento  del- 
la Santità  di  Francefco  d*  Afilli  ; con  le  Figure 
imprefle  di  que’Santilfirm  Luoghi  ; Stampata,  in 
Firenze  I’ Anno  del  Signore  16 12.  in  folio  grande. 
Parlano  di  Lui  con  lode. 

Lucas  Vadiugus  , in  Opere  de  Scriptoribus  Mi - 

Boriti t ; 

Antonini  tì  Ter  ine  d , in  (no  Tbeatro  Genealogico 
Hetmfco  Miuerit  'u  o , Tenia  Parte , Titulo  1.  Serie  4. 

LIONAR  DO  ACCOLTI 

O Ogp iato  dottiamo  , di  dottifiima  Difccnden- 
O za  ; in  compagnia  di  fuo  Fratello  1’  An.  1623, 
fece  fiampare  l’Ifioria  Sacra  di  Benedetto  Accol- 
ti, (di  aii  s’è  fcritto  al  fuo  luogo);  con  le  Note 
di  Tommafo  Dempftcro  ; in  Firenze  per  Z no- 
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bio  Pignoni  ; e con  Lettera  Latini,  comune  anco- 
ra à Pietro  Fratello  ; la  dedicò  à Criiliana  di  Lo- 
reno  , Gran  Duchcdà  di  Tofcana  ; c vi  pofe  in 
fronte  un  fuo  Epigramma  , in  lode  deli 'Erudì- 
tiilitno  Tommafo  Dcmpdero . 

LION ARDO  B A RTOLINI 

E*  Fiorentino  , di  molta  Nobiltà  , e di  varia 
Fortuna.  Due  di  lui  Lettere  abbiamo , indi- 
rizzate à Pietro  Aretino.  Una  in  data  di  Padova, 
trovali  impreflà  nel  primo  de  * tre  Libri  di  Lette- 
re di  diverti  Nobilitimi  Uomini , ed  eccellentidi- 
mi  Ingegni  ; raccolte  da  Paolo  Manuccio , e Cam- 
pate in  Venezia  il  1563.  L'  altra  da  Ferrara  a* 
5 Aprile  dell*  Anno  1537;  dove  abitava  , ed 
era  uno  de*  fuorufeiti  dopo  la  Morte  del  Du- 
ca di  Firenze,  Alcdandro  de’  Medici  ; in  tem- 
po, die  * egli  , che  la  Repubblica  Tua  era  ritor- 
nata in  Libertà  ; E leggcfi  nel  primo  Libro  delle 
Lettere  , fcritte  al  Sig.  Pietro  Aretioo,  à cui 
quella  feconda  parimenti  è diretta , da  molti  Si- 
gnori ; divife  in  due  Libri  , c raccolte  da  Fran- 
cefco  Marcolini  Forlivefe;  e da  eflo  (lampare  in 
Venezia  l’Anno  1551. 

LIONARDO  BRUNI 
DETTO  ARETINO; 

DA  Arezzo , che  gli  fu  Patria  , contraile  il  fo- 
pranume  d*  Aretino;  e dagl’impieghi  in 
Firenze,  l’Onore  della  Cittadinanza  della  Repub- 
blica; eia fingolare  Dottrina  gli  meritò  condegno 
Pollo  trà  quelli  Scrittori.  La  Vivacità  del  fuo  In- 
gegno l' impadronì  ancor  Giovanetto  delle  Lingue 
Luiina  e Greca,  foctoColuvio  Salutati,  ed  Ema- 
nuele Crifolora  ; e redituille  all*  antico  loro  pu- 
ro Splendore;  e felicemente  s’impodcfsò  di  tutte 
le  Scienze,  che  lo  formarono  un  perfetto  Filofo- 
fo , Oratore  , cd  Iflorico . Ebbe  negli  Anni  ancor 
giovanili  1’  onore  di  fervire  ad  Innocenzo  VII,  e 
agli  altri  quattro  Pontefici  Succclfori  ; in  qualità 
di  Segretario  de*  Brevi  Appoflolici;  continuando 
à fodenere  con  infinito  credito  , un*  Impiego  $ì 
confidente  ; lino  alla  Celebrazione  del  Concilio 
Generale  di  Coflanza  ; che  allora  richiamato  alla 
Patria  con  Carattere  di  Segretario  della  Repubbli- 
ca ; profegul  nella  Carica  rutto  *1  corfo  di  fua  Vi- 
ta . La  Qualità  riguardevoliflima  dell*  Impiego  ; 
una  certa  (ua  Naturale  , e dagli  Storici  didima 
Parfimonia  ; gli  accumularono  moire  Ricchezze; 
delle  quali , in  una  fua  Lettera  fi  duole , d’  aver- 
ne gran  Parte  confante  nelle  Nozze  di  fuo  Fi- 
gliuolo, per  conformarf»  al  Ludo  d’  Allora;  co- 
me il  fuo  Ingegno  e la  fua  Penna  , gli  prolude- 
rò una  bella  Dovizia  di  Componimenti  ; che  tut- 
ti padano  per  Capi  d*  Opera.  Pienodi  Riputazio- 
ne , di  Ricchezze,  e d’Anni;  in  Età  di  74.  morì 
in  Firenze,  l’Anno  del  Signore  1444  , ò come 
notò  Matteo  Palmieri  nel  Libro  de  Temporibus,  il 
M4J-  il  giorno  nono  di  Marzo;  E1  fuo  Cadavere 
fi»  (cpolto  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  ; e gli  fu 
coronato  il  Capo  d*  Alloro,  come  ad  Eccellentif- 
mo  Poeta  ; celebrate  con  Reale  Magnificenza  À 
i'pefc  Pubbliche  1*  Efequie;  con  1*  accompagna- 


mento di  tutti  i Collegi , Magiirau , e principali 
Uffici  di  Firenze,  che  adifterono  ali  'Orazione  del 
celebre  Gianozzo  Manetti  ; che  con  la  fua  Elo- 
quenza coronò  il  Trionfo  dell’  Aretino;  il  di  cui 
Nome  redò  pure  eternato  con  la  feguente  Infra- 
zione, in  Tomba  di  Marmo  fcolpita: 

Pojlquam  Lconardus  c Vita  migravi:  ; Hijloria 
lugct , Eloqucntia  muta  cjl  , ferturque  Mufas  , tum 
Crfcas  ; tum  Latinas , lacbrymas  tenere  non  potuijj'e. 
L’  Elogio  però  immortale  , e fcritto  in  tutte  le 
Parti  del  Mondo  al  fuo  gran  Nome  ; glie  lo  fece 
la  fua  Penna  Greca  e Latina  , nell  ’ Opere , che 
ili  Lui  abbiamo;  e fono  le  feguenci. 

JHijloria  Fiorentina  Libris  1 z;  qua  ex  Pula  finis 
mm.  ss ; Autbograpbis , edita  futi  in  lucem  per  Si- 
x tum  Brunum  J.C.  Naumburgcnfem  Confulem. 

Fu  tradotta  in  Lingua  Tofcana  da  Mf  Dona- 
to Acciajoli,  ed  ufcì  la  prima  volta  dalle  Stampe  di 
Venezia,  nel  1473,  in  folio;  e dipoi  in  Firenze 
nella  medefima  forma,  del  1491,  e di  nuovo  I* 
Anno  1560  in  Venezia;  inficine  con  1' Idoria 
Fiorentina  di  Mf.  Poggio , ferina  da  Lui  in  Lin- 
gua Latina  , c tradotta  in  Tofcano  per  Jacopo 
fuo  Figliuolo  . Era  pure  data  impreltà  in  Vinc- 
gia , il  1476,  adì  iz  Febbraio,  per  l’Uomo  d' 
Optimo  Ingegno,  Matdro  Jacopo  de’  Rodi,  di 
Nazione  Gallo;  Regnante  lo  inclito  Principe  Mf. 
Pietro  Mocenigo;  con  1*  Annotazioni  di  Francc- 
feo  Sanfovini , e porta  audio  Titolo: 

L‘  1 fiori  a Univerfale  de*  fuoi  Tempi , di  Mf.  Leo- 
nardo Aretino;  nella  quale  fi  contengono  tutte  le 
Guerre,  fatte  trà  Principi  in  Italia  ; c ferialmen- 
te da’  Fiorentini  in  diverfi  tempi,  fino  all’  An- 
no 1404,  con  la  Giunta  delle  Cofe , latte  da  quel 
Tempo  fino  all’Anno  1560,  e con  1*  Annotazio- 
ni , pode  in  Margine  a ’ fuoi  luoghi  , riveduta , 
ampliata,  ecorretta,  per  FrancefroSanfovino;  In 
Venezia  predo  Francefco  Sanfovino  1561;  dedica- 
ta dallo  dello  Sanfovino,  AlClarilfimo  , e Pred.  n- 
tidimo  Signore,  il  Sig.  Gio:  Matteo  Bembo  & 
tore  Illudre;  divifa  in  dodcci  Libri.  Quel1’  1.  > 
ria  principia  dallo  Scifma  , che  fi  fece  com  Ur- 
bano V I . Papa  nel  1378;  e termina  con  la  V fe- 
tori* ottenuta  1'  Anno  1404  da’ Fiorentini , prci- 
fo  Angiari . 

De  Bello  Punico  Libri  duo  ',  quorum  Prior  eontìnet 
Bellum  primum  , inter  Romanos , Ì3  Carthaginenfes\ 
baflenus  apud  Livium  dc/ìdrratum  . Alter  Sedi no- 
ne m Militi f'  Conduciti)  , & Populorum  Apbrica  à 
C aribagineufi  bus  defeéiicncm . IL  dio  A frenilo  nell* 
Edizione,  clic  nc  fu  fatta  in  Parigi,  di  aueft* 
Opera  ; v*  ha  podo  in  fronte  il  nome  di  Polibio; 
perfuafo  con  Altri,  che  l’Aretino  non  abbia  fat- 
to in  edà  altra  fatica;  clic  dal  Greco  tradurre  Po- 
libio in  Latino  ; abbcnchc  elTo  prevenendo  qued* 
Ce n fura  ; nella  fua  Prefazione  Io  neghi  . Quell* 
Opera  per  Altri  in  tre  Libri  divifa  ; volgarizzata 
da  un’  Amico  di  Lionardo;  furiftampata  col  Proe- 
mio dell'Autore,  in  Venezia  l’Anno  1544- 

Bellum  Gotborum , Bafilef  apud  Hervagium  153*- 
Qiicda  Fatica  Latina  , in  quattro  Libri  divifa; 
con  Proemio  Latino,  fu  dall’Autore  dedicata  Al 
Revercndifs.  Padre  c Signore,  Mf  Juliano  Ccfa- 
rino  Romano,  degnidimo  Cardinale  di  Sani’An- 
gplo;  indi  fei  Meli  dipoi  da  che  fù  comporta  lo 

invia-  j 
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inviata  da  Lui  con  fua  Lettera  pur  Latina  , ad 
Alfonfo  Re  di  Napoli;  che  allora  per  attedio  ave- 
va prefo  quella  Gttà . 

Quell'  Irtoria  gli  fece  molto  credito , dice  Monsù 
Bayle  ; finche  Criftoforo  Perfona  s ' accorte,  che 
altro  non  era,  die  una  Traduzione  dal  Greco  di 
Procopio.  Tradotta  in  Lingua  Italiana  fu  impref- 
ù con  quello  Titolo:  Libro  della  Guerra  de*  Coli; 
comporto  da  Mf.  Lionardo  Aretino  in  Lingua  La* 
fina;  e fatto  Volgare  da  Lodovico  Petroni  Ca- 
Valiere  Sanefe  ; rtampato  la  prima  volta  in  Siena 
a’  29.  Maggio  1456;  con  una  Lettera  d’etto  Lio* 
nardo,  fcritta  da  Firenze  a’ 16. Ottobre  del  1442, 
al  Sereniamo  Alfonfo  Rè  , e dallo  fletto  Pctro- 
ni  volgarizzata  : novamente  poi  riflampato  in  Fi- 
renze, per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti,  1526.  di 
Settembre,  Regnante  Gemente  VII.  Pontefice 
Mattino  . Il  Petroni  dedicò  poi  la  fua  Traduzio- 
ne, All*  Illurtrittmo  Principe  Co:  GaleazzoSfor- 
za , Primogenito  di  Francefco  Sforza  Duca  di  Mi- 
lano , con  fua  Lettera,  che  precede  l’Opera  Vol- 
garizzata , imprctta  di  nuovo  in  Venezia  per  Ga- 
brielle [olito  de' Ferrarj  da  Trino  di  Monferrato, 
nell’Anno  del  N.  Sig.  1541 . impretta  già  ivi  il  1528. 
Trovafi  pure  un’Edizione  Latina  di  quella  Storia, 
con  quello  Titolo  : Leonardi  Arcani  de  Beilo  Ita- 
lico adverfus  Gotbos.  Finifce  cosi  : Huuc  Libcllum 
ALmilianus  de  Urfinis  Fuliguas  y Joannes  Numei- 
Jìer  Tbeut  ottica  f , ejufq.  Sodi  fai ic iter  imprefferunt 
Fulminei , in  Domo  cjufdem  Aimiliani , A.  D.  1470. 

Bcllum  JUirician , (S  Gallum , qua  defunt  Ledo . 

Hifloriam  de  Rebus  Grfcif  ; Lugduui  pet ■ Grypbi - 
ttatf  Au.  1539.  Comprende  il  Generalato  di  Te- 
ramene,  e di  Trafibulo,  pretto  gli  Atenicfi  ; fino 
alla  Morte  d’ Epaminonda  . 

Un’Opera  intitolata  l'Aquila  ; comporta  in  La- 
tino da  Mf.  Lionardo  Aretino;  c dallo  fletto  tra f- 
Jatata  in  Volgare  Sermone,  in  cinque  Libri  divi- 
fi  , Im pretti»  ia  Venezia  per  Pellegrino  de’  Pafqua* 
Ji,  1493,  a>  6.  Ghigno;  Regnante  inclito,  &Se- 
renittmo  Principe  Augufliuo  Bar  ha  dico  ; Ivi  di 
nuovo  per  Marchio  Setta  l’Ann.  2535. 

Compofe  in  Lingua  Greca,  1’  Ifloria  dalla  Re- 
pubblica fua  Fiorentina,  in  Compendio. 

Libcllum  de  Difputathnum  , Exercitationifque  Sta - 
diorum  Usò , adcoque  Neccffttaie  in  Liner  arum  ge- 
pere  quolibet  ; Bafilef  1536  , per  Hcnricum  Petri. 

Rei  borie  am  quoque  Typis  ex cu f am . 

Hifioriam  de  Geflis  Romanori/m,  qua  fui  e impreffa. 

De  LaudibuJi  fi  Geflis  Flore  mix  Libcllum.  nu- 
de plura  defumpfit  Santini  Antoninus  , in  fua  Cbro- 
pica.  , 

Hi  fiori  am  quamdam  Amatori  am  \ quatti  Philipp»  r 
IJIbardus  excudit  Augufla  Vi nd elicorum  , Anno  D. 
15  17- 

Epifiolarum  Volume n;  Augufla  apud  Knobloebum 
Au-  JS2I  ; H Bafde f apud  Hcnricum  Petri  , Am. 
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Opus  infigne  Dialogorum , (S  de  Mori  bus . 

Vita  Ariflotclis  , Libro  uno . 

Vitam  M.  Tallii  C ic croni s . 

Commentarla  in  AU  anemie  a Arifiotelis  ; Parifiìs 
impreffa  apud  Afcenfìum . 

TVanlìulit  ex  Grfco  1 J /ornate  in  La t inulti , Traila- 
tum  Sanili  Baftlii  de  Pueris  infiitnendis . 


Libcllum  Xenopbontis  de  Tyranno. 

Apologià»!  prò  Socrate . 

Platonis  Gorgiam  , & Pbfdrum,  & qttafdam  Epi- 

fiolaf . 

Ex  Plutarco  Vitas,  Pauli  AUniliiy  Tibcrii,  43  Caiit 
Graccborum , Pyrrbì , Sertorii , Demofibenis  , Alar- 
ci Amenti  , Catonis  Junioris  : qua  Omnes  funi  ini - 
prejfa, 

Elcbinis  Orationem  centra  Cttfipbrontem , de  De- 
mofibenis Coronationc  ; Demofibenis  Defenfionem 
adverfus  eamdem  ; Bafilce  per  Crittandrum  An . 
2528. 

Orationem , qua  Ncliogabalus  Artem  Meretricio»!  ^ 
commendai . 

Libell um , feu  Orationem  contro  Hypocritas  fcripftt  ; 
impreJJ'um  cum  Concilio  Bstfilienfi  Ance  Syhii  - Fu 
poi  ultimamente  riilampata  da  un  ms.;  e dedica- 
ta al  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Tra  mm.ss.  della  Biblioteca  d*  Oxford,  trovafi 
un  Volume  di  quaranta  di  lui  Lettere,  non  anche 
imprette . 

Giufeppe degli  Aromatari, Medico  celebre;  ave- 
va la  feguente  Traduzione  di  Lionardo  Aretino  ; 
come  fi  può  vedere  à carte  94.  della  Latina  Biblio- 
teca Veneta,  di  Monfig.  Toma  fi  ni  : Leonardi  Are- 
tini Tradulìio , Alìus  primi  prima  Compita  Arifio- 
pbanìs . 

Fece  altre  Traduzioni  dal  Greco  in  Latino  ; e 
fcrirtè  moltittmc  altre  Opere  in  Lingua  Greca,  c 
Latina;  che  furono  rattorte  da  Filiberto  della  Ma- 
re, Cónfigliero  del  Parlamento  di  Difon  , c Se- 
natore di  Tolofà  ; che  nell’Anno  1653.  ne  pub- 
blicò .un  Catalogo  , si  dell’ imprette,  come  delle 
mmss.  ; e voleva  farle  Tutte  in  più  Volumi  {lam- 
pare ; che  non  sò  fe  fiali  fatto . 

E perche  nel  fopradetto Catalogo,  vifonomol- 
tittme  di  fili  Opere , da  pochittmi  Scrittori  cita- 
te, c à raoJtittmi  Letterati  ignote;  c che  danno 
maggior  Lume  alle  già  notate;  come  pure  fi  fcuo- 
prono  le  Ambafccric  , da  lui  foflenutc  à nome 
della  fua.  Repubblica,  a’  Principi  Stranieri,  c la 
qualità  de’ gran  Pcrfonaggi,  a*  quali  allora  viven- 
ti, dedicava  egli  le  fue  Opere,  o Traduzioni;  hò 
creduto  convenire  alla  gloria  di  quertoScritrore,c  alla 
cognizione  erudita  del  mio  Lettore,  traferiverequi 
fedelmente  il  fopradetto  Catalogo  del  Sig.  Filiberto 
della  Mare;  il  quale  Anni  fono  fu  inviato  à Firenze, 
all  * erudicittmo  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Ekucbus  operata  Aretini . Opera  edita . 

Rerum  Gracarum  Hifloria ; Ad  Angelum  Accia- 
jolum  E qui  lem  Florentinum  ; Lugduni  apud  Sclur fila- 
nto» Gr^pbium  1539  Annibai  Crucccjus  dedicai , 

Il !u fi  ri  Jacobo  Sacco , Equi  ti , # Sennini  Mediola- 
ni  Moderatori  Sapir  ntijfimo  . Va  unita  à quella  Ifto- 
ria;  quella  De  rebus  fuo  Tempore  in  Italia  geflis. 

De  Bello  Punico  Libri  duo. 

CouimCntarius  Ret  urn  fuo  Tempore  Ut  Italia  gefia- 
rum . 

Hifloria  Fiorentina  Libris  xit. 

Vita  di  Francefco  Perrararca  . 

Ifagogicon  Morali j DifcipliuX , feu  DiaUaus  de 
Moribus  ; ad  Galeotte ;n  Ricafdantm*  Quell’  Ope- 
ra trovali  ancora  con  quello  Titolo  : Leonardi 
Y y Are- 
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pretini  Dialogai  de  Mor  'ibm  ; ad  Galeottum  Amicati*., 
Dialogo  Parvorum  Moralium  Ariflotelis  ad  Ende- 
mia n A nicun  faum  , refpondens  ; pane  ir  ex  Pofle- 
riaribus  à Leonardo  odiceli i ; Leonardas , i3  Mar - 
e dinas  Jnterloeatores . Et  bic  efl  Titalus  Interpreta - 
rionis  decem  Librgrum  Etbicorum  Arinoteli! , Leonar- 
di Aretini  ; Impreflf  in  alma  Pariforum  Accademia , 
per  He  ur  ie  um  Stepbani , An.  ab  lncarnauonc  Domini 
Viri  ut  uni  1211,  anima  Maij  \ una  cum  Interpreta - 
tione  eorumdem  Moralium  Argyropbili  Bizantij , tS 
eom  inni , familiarique  Commentario . 

Explanatio  in  Lib.  II.  ALconomicorum  Ariflotelis , 
Ad  Cofmum  fuum. 

Coma  dia  Polixena , Leonardi  Aretini  Poeta  Co- 
nici . 

Or  alio  adverfus  Hyppocritas , 

De  Studijs , Ad  illujlrem  Fceminam  Baptijlamde 
Malateflis . 

Epilhlarum  Libri  vm. 

Addemus  , ex  mm . ss.  Fratrum  Puteanorum  ; 
Landini , # Gabrieli s N nudai  Pr sfattone s 

In  Profopiun  de  Bello  Gothico  , Ad  Julianum 
Cffminu.n  CarJinalem  Sanali  Angeli. 

In  Settori)  Vii  am  ex  Plutonio  , Ad  Antonium 
Luf  itm . 

In  M.  Antonij  Vitam  ex  Plutarebo  ; Ad  Linum 
Col  lui  inni . 

In  Oratiotfes  Efebi  ni  s contro  Cte/ipbont  e m ; (S  De- 
moflbcnis  prò  Ctefipbonte  Corona m . 

In  Bufili)  Homiliam  de  Difciplinis  ; Ad  Linum 
CoHutium  - 

In  X’tn&bomis  T^amutm  Al  Nicola trm  . 

In  Ariflotelis  Etbica  ; Ad  Mari  nmt  V.  Pontif. 
Mi  r;  Cum  Pravi  fune  quadam , ad  evidentiam  no- 
vi 7V  an  dot  ioni s . 

In  Arifloielis  Politica. 

In  Ariflotelis  Economica',  AdCofmum  Medicela. 

In  Joannis  Boccacci)  Fabulam  de  Tancrcdo  Saler- 
nitano Principe  , ejufque  Fìlia  Sigifmunda  ; ex  Ita- 
lico Ser-none  in  Latinum  ver f am  ; Ad  Bindaeeium 
Ricafolanum . 

Opera  ejufdem  inedita 

De  Nobilitate. 

Procmium  in  Or.it  ione  e Homeri . 

De  retta  Interpret  adone , Ad  Bertum  Genuenfem. 

Oratio  funebris  de  Morte  Otbonis  Equitis  Fio- 
rentini . 

Orario  ad  Marti num  V.  Pontif  cem  , dum  Lega: io- 
nie munerc  f un*  retur 

Della  Liberal  tà  ,*  al  Popolo  Aretino  . 

Novella  fatta  per  i’oppofito,  dì  quella  di  Tan- 
credi del  BtKcaceio. 

Ri  (poti  a fatta  per  la  Signoria  di  Firenze  , agli 
Ambafciadori  del  Rè  d*  Aragona  , in  un  gran 
Consiglio  di  Cittadini . 

Opujculum  de  Studiis , <&  Litteris  ; ad  Pluflrem 
Domi n am  Baptifam  de  Malateflis.  Quello  mi.  fi 
conferva  trà  Codici  ferite»  à penna  , nella  Libreria 
de’  Marche!!  Riccardi  ; mà  non  è regiftrato  nel 
luo  Catalogo,  dal  S:g.  Filiberto  della  Marc. 

Orai  io  Pofigii  in  Funere  Leonardi  Aretini . Quella 
fi  pone  trà  le  fuc  Opere  non  impreffe  , dal  Sig. 
I>e  la  Marc  ; ma  è del  Poggi , c trovafi  imprefla 


nel  terzo  Volume  de*  fuói  MifceUanei  , dal  Sig. 
Balli  zzi,  dottici  mo  Bibliotecario  di  Moni.  Col  ber- 
lo , a carte  148.  v 

Ojficiorum  Ronunarum  Nomina. 

Ept itola  Leonardi  Ari  tini , prò  parte  Communita - 
tis  FlorentU  » vards  Domimi  , t5  Co.,,  munitati  bus 
defi  inaia . 

Certi  Soprafcricti  fatti  , de  ordinati  da  Meffer 
Lionardo  d’  Arezzo  ; cioè  in  che  modo  fi  debbe 
(crivere  per  Lettera,  e per  Volgare  > e poi  efpofti. 

Leonardi  Aretini  de  Inflituttone  j ad  Herennium . 

Epifìda  quamplur.  r. 

Teflimonia  variorum  Scriptontm  de  Leonardo  Are- 
tino", ex  qutbus , ut  ex  illius  Operibus  , Vitam  Ulius 
eonfarcinabo . 

Commentar  tu  5 de  Repubblica  Floreutinorum . 

Vita  Ariflotelis , Ad  Nicolaum  Albergatum  Car- 
dinalem  S.  Crucis. 

Vita  Marci  Tullii  Ciceronis . Quella  Vita  trovafi 
imprefla,  in  un  Volume  in  folio  di  molte  Vite, 
feritee  per  Io  più  da  Plutarco  ; trà  le  quali  v*  è 
quella  ferina  da  Lionardo  Aretino. 

Vita  di  Dame.  Quella  pure  fu  fatta  llampare 
in  Perugia , dal  Dottore  Giovanni  Cinelli , ulti- 
mamente Defunto  . Fù  pure  unita  à quella  del 
Petrarca;  imprefla  in  Firenze  all*  Infegna  della 
Stella  il  1972.  in  iz.  L*  una  è I*  altra  fù  ellrat* 
ta  da  un  Tello  à penna  , del  dottiflimo  Francefco 
Redi;  e con  altri  Telli  fedelmente  collazionata  . 

De  Origine  Urbis  Manina  ; Ad  Joanncin  F ran- 
ci f cum  Gonzaga  ni  Maniuanorum  Principem. 

Oratio  nomine  Antonini  EUogabali  Romancrum  Im- 
peratoris . Quella  pure , che  è di  Lionardo  Arcti* 
uo  trovafi  parimenti  ilampata . 

Oratio  in  Alalcdicum  Nebuloncm  . 

Oratio  prò  le  ipfo  Ad  Prafidcs . 

Laudai  io  Urbis  FlorentU . 

Land  alio  Joannis  Strozzi  Equitis  Flwentiui  , 
Quella  Orazione  nella  Morte  di  Nanni  Strozzi  ; 
fù  (lampata  dal  Sig.  Baluzzi  , nel  terzo  Libro  de’ 
Tuoi  Miscellanei,  à carte  216. 

Diftorfo  fatto  à Niccolò  da  Tolentino  , Capi- 
uno di  Guerra  del  Comune  di  Firenze  ; quando 
ricevette  ri  Ba Itone. 

Di  le  fa  del  Pop».' lo  di  Firenze,  centra  certi  Ca- 
lunniatori  dell.'  Guerra  di  Lucca . 

Dia't^i  11.  de  Di<putatha.  Exercitatiouifquc  Stu- 
dia uni  Usti  , tS  Neccffltaie  in  Literarum  genere 
quolibet . Ad  Petrum  Iflrium . 

De  Afilili é ; Ad  Rcgmal dum  Albizium  Equìtem 
Florentinum  ■ 

Lettere  lcritte  da  Lui  in  nome  del  Comune  dì 
Firenze . 

L’Orazione  adverfut  Hypocritas , polla  da  Mon- 
sù  de  la  Mare,  trà  I*  Opere  di  Lionardo  impref- 
fe , era  Hata  Ilampata  , ma  Icorretta  affai , nel  Vo- 
lume intitolato  Fafciculas  rerum  Expetendarum  , 
& Fugiendarum  . Mà  ultimamente  è Hata  riftaro- 
pata  molto  più  corretta  , da  un  Manoscritto  del 
Sig.  Antonio  Magliabechi  ; con  un  Dialogo  del 
Poggio  dell*  iflefla  materia  , come  nella  Prefazio- 
ne alla  detta  Orazione  nuovamente  imprefla  fi  vede. 
Ufcì  pure  unita  al  Dialogo  del  Poggio  nella  Rac- 
colta d’Ortuin  Grazio  in  Lione  nel  1679  -,  come 
pure  rapporta  Monsù  dù  Pin . 

Era 
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Era  troppo  celebre  di  Lionardo  Aretino  la  Fa- 
ma ; e troppo  fonora  rimbombò  fin  ne*  Secoli  à 
lui  pofteriori;  perche  cento  Lingue  , e cento  Pen- 
ne, non  nc  facefièro  1*  Elogio.  Tra  moltiifimi , 
fceglicro  i feguenti  ; che  fi  fecero  gloria  di  con- 
tribuire ad  un  grandiiTìmo  Merito,  una  niccioiif- 
lima  Commendazione.  Hanno  dunque  Icritto  di 
Lui  i Arguenti , e ben  chiari  Scrittori . 

Paul ms  Jovius , qui  lucuìcnium  texuit  Elogiai»  ; 
apud  quem  Laos  Aretini  precipua  efl  ; qttod  prirmts 
Grfcarum  Litterarum  Dccus , à multìs  ffculis  Barba- 
rorum  immani  Tyrannide  proculcatum , erexit , atque 
re  flit  uh . 

Jacob ns  Caddi , de  Script aribus  non  Ecclefiaflicis; 
& in  Opufculo , cui  Titulus  Lufus  Poetici  , in  una 
longa  Lpillola  al  Sig.  Filiberto  della  Mare . 

Francifcus  Pbtlelpbus , lib.  primo  Conviviorum  ; 43 
in  Epijlolà  ad  ipfum  fcriptà  Anno  143^-  rit  pr ta- 
nè in  Prf fattone  ad  fecundum  Conv'roiutn  , b<ec 
abet  : Nam  quii  efl  qui  nefeiat , Leonardum  Areti- 
rum  f tliei  qua d am , 43  facundijfimà  ingenti  Vi  , al- 
que  Burniate , Eloquenti à que  voliere  ? 

Peggi ms  fecunda  in  Pbilelpoum  Invettiva , & pri- 
ma in  Laurent ium  Vallai, ». 

Floridus  Sabinus  , in  Apologià  adverfus  Calu- 
tnnìatorcs  Lingua  Latina. 

Jacobus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Supplente  tuo 
Cbr  onici  ad  Annum  Cbrifli  1416. 

Joamtes  TritemiuS . 

Leandri'  Albertus , in  Ilalià . 

Lucius  Joamtes  S coppa , Lib.  primo  y Capite  quatto 
Colletta». 

G ber  or dus  Joamtes  Vcffius , de  Hi  fi  oriti s Lai  mi  s 

Zib.  3- 

Thomas  Pope  Blount , in  C enfierà . 

Andronicus  Tbeffalonieenfis , eum  verum , 43  fide- 
Jìjfimum  Greccorum  Librerai»  Interprctcm , folebai  ap- 
pellare. 

Raphael  Volaterranus  , in  Antbropolcgia  Pagina 
639.  te  fiatar , Are  unum  folum  faliciter  tranfluliffe  ex 
Grfca  in  Linguam  Latinam , Cfteros  vero  P or apb  ra- 
fie s videri. 

Bucbolcer . 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Francefe  I flati- 
• co  Critico. 

Anton ius  Poffevimts  eum  collocas  inter  Hifloricos 
primi  N omini s . 

Francifcus  Albert inus . 

Ugolinus  Verino! , in  Illuflratione  Fiorenti te. 

Mailhecus  Palmer  ius , in  Libro  de  Temporibus . 

Sauftfs  Antonius  Florentinus  Arcblepifcopus , Par- 
te tcrtim  tlifloriarum. 

JEneas  Silvius , Epiflolà  j i ; ubi  eum  vocat  Ma- 
gnani He  ir m ite  S picador  em  , nec  dicere  vere  tur  , ite- 
mi nem  ilio  , pifi  Lattantium  , Ciceroni  proximierem 

M*-  . . 

Erafmus  Rotei  damai  , in  Ciceroniano  j qnamvis 
levìttr  argua:  ejus  ftyli  Tcnuhatem . 

J oanne s Baptifla  RicciJius  , Tomo  3.  Cbronologhe 
Re  formata . 

Jofias  S untemi  y in  Epitome  ; in  quaOperumtum 
ed it  orum , tum  ine  ditoni»  Leonardi  Aretini  j non  fine 
aliqua  confusone  , nec  omnimotla  fi  del  itele  tranfcribit 
Catalcgum . 

Frante feo  Sanfovini  ampliò  , e correflè  in  pivi 
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Luoghi,  la  di  lui  Iftoria  Universe  de*  Tuoi  Tem- 
pi ; da  Mf.  Donato  Acciaioli  in  Volgar  Lingua 
tradotta;  e con  fue  Annotazioni  1*  impreflè  in 
Venezia  ; e lo  colloca  tra  gli  Uomini  Illullri  nelle 
Lettere  , nella  fua  Univerfale  Cronologia , negli 
Anni  136$. 

Auguftinus  Florentinus  , Capite  6.  Vàie  ab  ipfo 
deferiptéC , celeberrimi  Ambrofti  Camaldulenfis  Fio- 
rentini i cilans  Epiflola fecundam  ejufdem  Ambrcfiiy 
in  Ixcc  verba  : Leon»'  li  Aretini  Commentarla  , ex 
Polybio  Tradotto  : (3  Epiflolam  ejufdem  Ambrofti 
feptimam , in  qua  de  Socratis  Apologia  è Grfco  tra» 
dotta  ab  Aretino , mentionem  facit . 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  .quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Strozza;  e nella  Famiglia  della  Fioraja. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Il  Senato  delia  fua  Repubblica  ; non  folo  lo 
feelfe  per  fuo  Segretario  ; ma  l’ onorò  della  Gt- 
tadinanza  di  Firenze  , come  fi  vede  in  più  Luo- 
ghi delle  fue  Ojicre  ; e ne  fil  menzione  il  Poggio, 
firrivendo  nella  fua  Orazione  in  Funere  Leonardi 
Aretini , à One  ZS9  dell*  Edizione  dell  * erudì tif- 
fimo  Sig.  Abate  Beluzzi;  con  le  feguenti  parole; 

Nam , eum  primùm  Domicilittm  Leonardus  Fior  n- 
t'uc  elegie  , Hìjloriamqne  cfpit  conte xerc , Civitate  tì 
vobis  , (3  certa  Cenjus  Quantitatc , ozrf  etiam  ad 
Filios  menare:-,  in  Crvìlatc  donai us  efl.  Che  però 
poteva  da  Michele  Poccianti  collocarli  trà  Fioren- 
tini Ululi  ri  Scrittori  , tutto  che  Originario  da 
Arezzo  ; quando  v*  hi  pollo  Carlo  Marfupini  pu- 
re d*  Arezzo,  folamcnte  perche  Segretario  della 
Repubblica  Fiorentina  > il  quale  appunto  fuccefie 
in  tal  * Impiego  à Lionardo  , come  nota  il  Vol- 
terrano. 

In  un  ms.  dell*  Morie  della  Città  di  Firenze, 
predo  il  Sig.  Antonio  Magliabcchi  ; vi  fi  leggo- 
no le  feguenti  parole.  Addi  — diGennajo  J44J 
mori  Mf.  Lionardo  d*  Arezzo  , Cancelliere  del 
Comune  di  Firenze  ; c lugli  fatto  grandiffimo 
Onore  ; c fu  coronato  come  Poeta  , di  Corona 
Laurea  ; e fece  I * Orazione  fopra  il  fuo  Corpo 
Ginnozzo  Manetti  ; e fu  fepolto  in  Santa  Goce; 
e andarono  al  Mortorio  i Collegi , e tutti  gli  al- 
tri Uffici  principali  di  Firenze. 

In  fine  d * un  ms.  dell  * Morie  Fiorentine  di 
Lionardo  Aretino,  che  sì  trova  nella  Libreria de’i 
Medici  Regnanti  , in  S.  Lorenzo  di  Firenze  j v 
fi  leggono  le  feguenti  parole  . Antonius  Mari) 
filius  , Florentinus  Cìvis  , atque  Notarìus  , tran- 
fcripfit  Fiorenti f ex  Originali  , Idibus  Junias  : 
quo  quidem  Tempore  clcgantiffimus  barin n Hiflo- 
riarum  Script  or  felici  ter  obijt . Nam  prf  ter  cuntta 
Ornamenterai»  genera , quibus  celeberrimum  ejus  Fu- 
nus , à Popolo  Fiorentino , egregie  pra  cfteris , ac  mi - 
rabiliter  ornabatur  ; Nos  ad  perennem  quamdam  Glo- 
ria fuf  illuflrationem  ; publico  ejufdem  Populi  Nomi- 
ne , à Jarmottio  Manetto  , (3  Funebri  Oratione  cle- 
gantifjimc  laudatum  ; Ì3  Laurea  Coronatum  fnijfe 
con  fpeximus  ; atque  ad  Crucis  Templum  detulimus , 
lugubre , ac  prorfus  admirandum , 43  omnibus  qwxquc 
Sf culli  memorandum  Spettaculum. 

Fà  menzione  onore volifiima  di  Lui,  Antonio 
Mrglij  bechi  ; daJ!e  ui  cui  Annotazioni,  s’  canic- 
Y y 2 chi- 
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chita  la  Mette  delle  Lodi,  di  quello  celebratiflìrao 
Scrittore. 

Scipione  Ammirato , nelle  Tue  Storie  Fiorentine. 

J1  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  nel  Tomo  9, 
Articolo  yt  dove  nota  aver  veduto  alcune  di  Lui 
Pocfie  Volgari  affiti  ordinarie. 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  fua  nuova  Biblioteca 
degli  Autori  Ecclefia  ilici , nel  Tomo  12.  Pag.  95. 

Alexander  N alali  f , Parte  1.  Cap.  4 S (culi  15 1, 
ubi  de  Script  or ibuf  Ecelefiaflicis . 

Nitcolò  Alamanni  ; tutto  che  inclini  , à non 
crederlo  Autore  dell’Ittoria  della  Guerra  de’ Go- 
ti ; effendo  anzi  di  parere  , che  CriAoforo  Perfo- 
na  Uomo  verfatittìmo  nella  Lingua  Greca , tra- 
ducette  da  quella  nella  Latina,  rilloria  di  Pro- 
copio , e quella  del  di  Lèi  Continvacore  Agatia; 
per  levar  la  mafehera  al  Plagio  commetto  da  Lio- 
nardo  , che  li  attribuire  la  Storia  Gotica  di 
Procopio  , c di  Agatia  , fupprimendone  nel  tranfi 
latarle  in  Lutino  i veri  Autori:  ciò  che  pure  of- 
fervò  Paolo  Giovio  nell*  Elogio  fatto  allo  ileflb 
Aretino . 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  fegreta  della  Ca fa 
Medici , lo  là  Precettore  di  Lorenzo  de*  Medici  il 
Grande. 

Monsù  de  la  Mare,  dot  ritti  mo  Configlicrc  nel 
Parlamento  di  Borgogna  ; traile  dalle  celebri  Li- 
brerie de’  Rè  di  Francia , e della  Cafa  di  Tofa- 
na; le  Opere  min.  ss.  di  Lionardo';  e raggunolle 
tutte  in  un  Corpo  . 

Joannes  Domi  meni  Mufantius  , in  fua  Face  Cbro- 
mlcgicd . 

Anioni us  Poffevims  ; qui  fuprà  , in  Bibliotbccd 
Selcild  Lib.  12.  Cap.  14;  Laboravit , inquii , in  Li- 
bri s Etbicorum  Ar i fiotei is  ad  Nieomacbum , verten- 
dis  feeliciter  ; Lconardus  Aretinus . 

LIONARDO  STACCIO  DATI. 

NOn  giunfe  à tempo  la  Porpora,  dal  Pontefi- 
ce Martino  V.  ipedita , à veltire  Lio  nardo 
Dati  gran  Teologo  dell*  Ordine  Domenicano  ; 

Cerche  lo  trovò  morto:  mà  pervenne  bene  al  Nipote 
ionardo  Scaccio  la  Mitra  delle  Chicfe  di  Popolo- 
nia  , edi  Malfa  ; inviatagli  I’  Anno  1467, à corona- 
re il  di  lui  Merito,  dal  Pontefice  Paolo  II,  che 
volle  riconofccrc  la  di  lui  diligente  Attificnza  alla 
Segretaria  de’  Brevi  Papali  ; e premiarne  la  di  lui 
fornata  Dottrina.  Erede  delle  grandi  Virtù,  e An- 
golari Efempj  lafciati  dal  Zio;  Audio  d’ emularne 
I*  Idea  con  un*  indefcAa  Applicazione  dell’  Ingegno 
fuo  agli  Sciidj  ; onde  potè  feguitare  le  veftigia  eru- 
dite, fegnate  dalla  di  lui  dottilfima  Penna  . Amò 
tra  le  lite  giovanili  Applicazioni , le  Mule  Lati- 
ne ; e comparve  tra  loro,  non  meno  giocondo, 
che  erudito . Mori  in  Roma  I*  Anno  1472,  lavan- 
do a*  PoAeri  in  Monumento  del  fuo  Ingegno. 
licllum  Hctrufium  in  Porfcnam. 

Opufculum  de  Geflis  Pauli  II.  Pontifici s Max. 
Epiflolas  duas  , alterata  ad  Cardinalcm  Papien - 
fem  y Ad  Scncnfem  Rentpublicam  alter  am. 

Elcgias  nonnulla s venulìiffimas . 

Tragfdias  quafdam  elcgantìflimat,  Tefle  Leonardo 
Aretino . 

Et  Op ufeul um  conira  InvidiatrtyCOilem  Tefle  Aretino. 


Molte  di  Lui  Rime  trovanfi  ms.  nella  Libreria 
Strozziana  in  Firenze. 

Hanno  glorificato  il  Nome,  e la  Virtù  di  que- 
Ao  dottillimo  , e nubiliiìimo  Prelato,  ne’  loro 
Scritti  ; 

Fi  imandus  UgbcliiuSy  Tomo  J.  Italia  Sacra,  in 
Catalogo  Epifcoporum  Populonii , & Majff  ; 

Jacobus  Caddi , in  Corollario ; 

Vefpaliano  Strozzi,  che  ne  IcrilTe  la  Vita;  e trovafi 
nel  Libro  delle  Vite  ms.  degli  Uomini  IlluAri. 

Micbael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; che  lo  fa  Autore  d*  alcune 
Commedie,  fenza  rapportarne  i Titoli;  come  o£> 
ferva  Leone  Allacci  nell’Indice  fcAo: 

Ugolinus  Vermut  , in  llluflratione  Fiorenti*  > 
Lionardo  Bruni  Aretino; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’Italia,  nel  Tomo  2. 
Pagina  295  ; 

Gio:  Mario  Crclcimbeni,  nel  Libro  quinto  della 
Storia  della  VolgarPoclia,  nell’ Edizione  feconda. 

LIONARDO  STACCIO  DE’  DATI, 

F'U'  lo  Splendore  della  fua  Patria  Firenze , cdel- 
1j  fua  Nobil  Famiglia;  ed  uno  de*  più  chiari 
Lumi  della  Religione  di  S.  Domenico , delle  Let- 
tere , e della  Fede  Cattolica.  MaeAro  in  Sacra 
Teologia  , cd  aggregato  alla  Celebre  Teologale 
Università  Fiorentina;  non  lafciò  mai  in  ripofo  il 
fuo  Ingegno  nelle  Cattedre;  la  Tua  Eloquenza  ma- 
ravigliofa  ne’  Pulpiti,  la  fua  incomparabile  De- 
Arczza  ne’  Maneggi  pubblici , c privati  . Scorie 
Provinciale  col  fuo  Zelo,  tutti  i Conventi  fogget- 
ti  alle  Provincie  di  Roma , e Bologna  ; dove  po- 
feia  1’  Anno  1408,  fermofii  al  Governo  del  Tri- 
bunale di  quella  Inquilizione  c l’Anno  fé  silen- 
te, dal  Pontefice  Gregorio  XII,  gli  fù  addettalo  il 
MagiAcro  del  Palazzo  AppoAolico  ; dal  qual’ Im- 
piego palio  1*  Anno  1414,  al  Governo  Univcrl'ale 
di  tutto  il  fuo  Ordine,  eletto  Generale  ne’  Co- 
mizii , che  fi  celebrarono  in  Firenze  . Ornato  di 
Cariche  così  confpicue , c di  Merito  sì  riguarde- 
vole; fù  feeltotrà  Molti,  come  il  più  abile,  dalla  fua 
Repubblica  ; e fpedito  al  Sacro  Concilio  di  Co- 
Aanza  , che  travagliava  in  quc’Tempi  all*  Uni.  ne 
della  Chicfii,  troppo  divifa  dallo  Scifma  inforco  irà 
iSommi  Pontefici,  Gregorio  XII,  Benedetto  XIII, 
e Giovanni  parimenti  XIII.  Nel  quale  venerando 
Confetto,  diede  sì  chiare  riprove  del  fuo  profondo 
Sapere, della  fua  paragonata  Prudenza, e del  fuoRcli- 
giofittimo  Zelo  per  la  pubblica  Pace  ; che  convenuti 
tutti  è tré  i Pontefici, à deporre  l’Appofiolico  Diade- 
ma;e  fpogliarfi  con  gli  Abiti  Sagri, delle  loro  Preten- 
fioni  al  Triregno;  m feelto  da  que*  gravi  (fimi  Pa- 
dri, per  gloriofa  riconofcenza  del  di  Lui  Merito;  ad 
eleggere  il  nuovo  Pontefice  ; comunicandogli  I* 
Autorità  del  Suffragio , nell’  Elezione  in  que*  ditti- 
cilittimi  Tempi,  deprimo  Perfonaggio  del  Mon- 
do ; che  cadde  in  Martino  V,  di  Tempre  riverita 
Memoria.  Soddisfatto  eh*  ebbe  Lionardo  all’  In- 
combenze della  fua  Repubblica  ; e à quelle  de* 
Porporati,  c Vcfcovi  del  Concilio;  e data  la  Pa- 
ce alla  Chiefa;  refiituitofi  à Firenze,  fi  vide  fe- 
guitato  dal  nuovo  Pontefice  , che  volle  donargli  1* 
Onore  di  lafciarfi  da  luifervire , nel  fuo  Convento 
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dì  Santa  Maria  Nuova  di  Firenze.-  e glie  ne  pagò 
ben  predo  il  Papa  la  generala  Ofpicalità , invian- 
dolo Precìdente  à Tuo  Nome  ad  un  Concilio  in 
Pavia  , che  dalla  fopraggiunta  peflilenza  non  potè 
celebrarfi;  e ad ‘un’ Altra  , che  fcccfi  in  Siena  ; 
e poco  dipoi  onorandolo  col  Capello  Cardinalizio; 
abbenche  il  Corriera , che  da  Roma  gli  recava  I* 
avvilo  della  Tua  Creazione;  lo  trovalle  trappaflato 
il  giorno  avanti  ; che  fù  un’  onorare  colla  Digni- 
tà del  Capello  il  Tuo  Sepolcro . Morì  nell’Umiltà 
Religioni,  perfeguitato  dagli  Onori  hn  dopo  Mor- 
te, 1’  Anno  1415,  il  giorno  decimo  quarto  di  Mar- 
zo; dopo  aver  Governato  dice’ Anni  con  Caratte- 
re di  Generale  tutto  il  Tuo  Ordine,  ed  aver’avu- 
to  tanta  parte  nell*  Elezione  di  chi  doveva  gover- 
nare la  Chicli) . Fù  lepolto  nella  fua  di  Firenze  , 
in  una  Tomba  di  Bronzo,  con  quella  Intenzione; 
Celebris  bìc  Memoria  colitur  Clan  Rchgìoft  Fra- 
tris  Leonardi  Stati)  de  Fiorenti#  Saerét  Theologia , 
eie  Tot ìms  Ordini s Magijlri  Generali s : La  «qual 
Memoria  fogli  noi  ampliata  l*Anno  1677,  da 
Francefilo  Dati  Figliuolo  di  Camillo,  e Senatore 
Fiorentino . 

Scripfit  Opus  Tbeologis  , & Concionatoribus  per- 
Sitile  y prenotai  fin  Petitiones;  quod  ms.  extat  in  Bi- 
bliothec#  fui  Ccrnobij  Fiorentini. 

Plurimas  Concione s de  Tempore , de  Santi  ir , 
Diei'its  Feflis  Beata  Maria  qua  mm.  rt.  fervaban • 
tur  Tempore  Ambrofi}  Alt  amara,  apud  Fràtrem  Eu- 
tbcrìum  Bonettum  Dominicanum  in  Bibliotbec # Con - 
ve  ni  us  fui  Regknfis  in  Galli#  Cifdpin#  ; utnotatPof- 
f evinta , à quo  Altamura  matuatas  e/l  i/la . 

Commentarla  (aver  Methcora  Arifiotelis  : eadem - 
que  erprejftt  Carmìnibus  ; mm.  ss. 

Oratìones  piarti , quas  in  Con/l antienfi  Concilio 
babuit . 

Parlano  con  infinita  commendazione  di  quello 
Soggetto  tanto  benemerito,  del  fuo Ordine,  delle 
Lettere , e della  Chiefà  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  iUufirium  Scripto - 
fttm  Flore nt inor um  , 

Hyppolitus  Matracci , in  Bibliotbec#  Maria»#  ; 

Antonine  Pojfcvinus , Tom.  Z.  Appararne  Sacri ; 

Antonine  Senenfis  Lufitams , in  Bibhotbcc#  Ordi- 
ni s Prtdicatorum  ; 

Jacobur  Gaddi , in  Corollario  i 

Alpbonfas  Fernandez  , in  Concertatione  Pradi - 
cattai#  ; 

Vincent  in s Fontana , in  Catalogo  S criptorum  Pro- 
'vincile  Romane  Ordìnis  Pradicatcrmm  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illu/lribux  Or- 
dinis Patrum  Pr.edieatoram  ; 

Ambrofi  a s Altatnura  , in  Bibliotbec à Scnptoram 
Ordìnis  Prfdìcatonm 

Ol meda , feu  Al meida , in  ejns  Vit#  ; 

Alphe» fus  Ciacconìus , inter  C ordinale s Martini  V; 

H.  nricus  Spondanus  , in  Annalilms  Ecclefiaflicij  ; 

Abrahammx  Bzovius , in  Annalibtif  ; 

Jacobus  Maria  Januitius  , in  fu#  Bibliotbec#  Ve- 
net#; 

Lucarinus  ; 

Raphael  Badius  , in  Catalogo  Tbeologorum  Uni- 
ver/ì tot  ir  Fiorentina . 

Carolile  du  Frrfne , i»  fuo  Glo/fario  ad  Scriptorcs 
Media,  (3  Jnfrtue  Latini: alle; 


Giovanni  Cinelli , nella  fua  Biblioteca  Volante; 
Ugolinus  V crittus , in  Illu/lrationc  Fiorenti a . 

LIONARDO  GIR  ALDI, 

A Lia  Nobiltà  dell  * Antico  Calato  fuo  Fioren- 
tino, un)  quella  del  Sacerdozio  , della  Laurea 
Teologale,  edell’amcniUima  Poefia . La  Cognizio- 
ne delle  Scienze  Speculative , chcpurpoflèdcva  ; 1* 
aggregò  al  celebrai  idi  mo  Collegio  de*  Padri  Teo- 
logi dell  * Uni  verfkà  di  Firenze,  l’Anno  1636; 
e agli  Eliminatori  Sinodali  della  fua  Cattedrale; 
l'Integrità  de*  collumi  invitò  il  Zelo  de*  Princi- 
pi Tuoi  allora  Regnanti , ad  appoggiargl’ il  pefo  del- 
la Pre politura  della  Gitela  d ’ Empoli  ; e la  Facili- 
tà della  fua  Poetica  Vena,  unita  ad  una  grazia  par- 
ticolare del  fuo  gentililTimo  Tratto,  e ad  una  mara- 
viglio fa  Prontezza  d*  Ingegno;  io  fece  la  Delizia  del- 
le più  nobili  Con  vei  fazioni,  e l’Amore  de*  Juoi 
Principi.  Morì  nel  Governo  della  fua  Chiefa  d* 
Empoli,  d’Anni  fopra  i fettanta,  a’ 18  Gennajo 
del  1678,  la  fc  landò 

MohilTìmi  Componimenti  in  ogni  Sorta  di  Veri» 
Italiani  ; che  ancor  fi  leggono  nelle  maoi  di  Mol- 
ti con  diletto  mm.ss. 

Fanno  menzione  degna  delle  di  Lui  Poeiìe,  e 
del  di  Lui  Merito; 

Angelico  Aproiio  , nella  fùa  Biblioteca  Apro- 
Can  3 ; 

L’Autore  dell*  Italia  Regnante,  nella  Parte  g. 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  The  dogar  um  Uni- 
verfitatis  Fiorentina . 

LIONARDO  MALASPINA, 

CHiaro  per  Sa  ngìiie  del  più  antico  d’Italia, 
mà  più  chiaro  per  la  Dottrina  , fioriva  circa 
la  metà  del  Secolo  decimofeflo  in  Roma;  ove  era 
paflàro  da  Firenze  fua  Patria  ; ed  onorava  con  le 
file  Virtù  l’Abito  de*  Canonici  Regolari  detti  di 
S.  Salvatore  , con  la  profondità  delle  Filofofiehe 
Dottrine  sii  le  Cattedre  , e con  una  Sagra  Elo- 
quenza da’ Pergami:  Qualità  che  gli  conciliarono 
Riputazione  ancora  in  quel  gran  Teatro  de*  Let- 
terati. Ivi  mori  l’Anno  di  n dira  Salute  1571;  e 
fù  fepolto  nella  Chiefa  dell'Ordine  fuo  Canoni- 
cale detta  S.  Pietro  ad  Vincula  . Diede  alla  luce 
con  le  Stampe  di  Roma 

Quamplttres  Oratìones  coram  diverfis  Pontifieibus 
à fe  diftas . 

CctrreElas  emifit  etiam  Ciceroni s Epiflolas  ad  Au 
ticum , & ad  Q.Fratrem  ; Venetijs  apud  Joannem 
Baptifiam  Somajcum  An.  1563.  in  8. 

Fanno  di  Lui  onorata  menzione  ; 

Michael  Poccianù , in  Catalogo  illujìritm  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Jofias  S irniente,  in  Epitome. 

LIORARDO  M ANELLI 

Nobile  Fiorentino,  in  qualità  d*-  Convittore 
del  Clcmentino  Collegio  compofe  Verfi  La- 
tini nelle  Pompe  Funerali  di  Carlo  Eufcbio  Rea- 
tino ; die  furono  con  effe  imprelh  in  Roma  1 * 
Anno  1638. 

LEO- 
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LEOPOLDO  MEDICI, 

N Acque  l’Anno  1617  da  Cofimo  II  , e Ma- 
ria Maddalena  d * Aullria  , Gran  Duchi  di 
Totcana  ; Fratello  Minore  del  Gran  Duca  Fer- 
dinando 1 1 * e Zio  Paterno  del  Regnante  Gran 
Duca  Cofimo  III.  Alla  grandezza  della  Tua  Na- 
feita  corrifpofe  I*  Educazione  della  fua  Gioventù* 
ed  egli  con  gli  Studj  delle  Scienze , proprie  della 
fua  Condizione*  corrifpofe  à quella  del  lùo  Inge- 
gno ; el  Sommo  Pontefice  Clemente  I X della 
Kobilifli ma  Famiglia  Rofpigliofi  di  Piftoja,  fud- 
dita  della  Regnante  Reai  G»fa  de’ Mediti*  per 
riconofccre  il  merito  di  quello  Principe,  ed  ono- 
rare la  Porpora  Cardinalizia  J;  Jnel  Concifioro  de’ 
iz  del  Dicembre  del  1667,  creollo  Cardinale  del- 
la Diaconia  di  Santa  Maria  in  Cofmedin  * con 
applaufo  , e giubilo  di  tutto  il  Sagro  Collegio* 
col  quale  poco  dipoi,  per  la  morte  del  Pontefice 
Clemente,  entrato  in  Conclave*  contribui  tutti  è 
fuoi  validi  Urtici , alla  Creazione  di  Clemente  X* 
ficcome  favorì  Tempre , e procede  tutti  i Lettera- 
ti, e le  Lettere  , con  quella  generofa  propende- 
re a*  Virtuofi  tanto  propria  della  fua  Cafa  Rea- 
le. Aveva  molte  Notizie  delle  belle  Scienze  ; ed 
ottimo  gurto  per  la  Poefia  Tofcana  * come  ne  fan- 
no giuda  riprova  alcuni  fuoi  Componimenti.  Mo- 
rì per  Difgrazia  de’  Letterati  quello  loro  gran 
Mecenate  in  Firenze  a’  IO  di  Novembre  del  1675, 
degno  di  Vita  più  longa  , in  età  di  59  Anni,  e 
fette  di  Cardinalato.  E fu  onorevolmente trà fuoi 
Maggiori  fepolto. 

Molte  fue  bcllirtime  Lettere,  à Jacopo  Rofpi- 
gliofi e Flavio  Ghigi  Cardinal»  * furono  date  in 
luce  dall’  Abate  Michele  Giulliniani,  in  Roma 
1*  Anno  1675*  nella  Parte  terza  delle  Lettere  me- 
morabili . 

Altre  mm.ss.  fi  leggono  con  godimento. 

Come  pure  molte  lue  Rime  vanno  per  le  mani 
de’  Letterati;  e trovanti  molte  predò  il  Sig.  Anto- 
nio Maglia  bechi  ; un  Saggio  delle  quali  goderà  il 
Lettore  nel  feguente  Sonetto,  il  di  cui  Argomen- 
to è quello . 

Imparali  dall  ’ Umiltà  di  Santa  Maria  Maddalena 
de*  Pazzi , la  Strada  di  Salire  al  Gelo . 

D Ove , 0 Nembrot , i7  tuo  fuperbo  Orgoglio , 
E di  tua  Mole  le  vefiigia  or  fono  ? 

Dove  fei  tu , che  fabbricare  il  Trono, 

Dice  [li , eguale  al  gran  Fattore  io  voglio  ! 

Della  fuperbia  il  perigliofo  Scoglio , 

Ben  fuggì  Maddalena  ; e in  abbandono 
Pojlo  de  l ’ Ambizione  il  dolce  fuono , 

Non  / ’ ode  , e /'  erge  al  fempiterno  Soglio. 

Cade  il  Superbo  ; e chi  al  Signor  s*  inchina 
Sii  bafe  d * U mi! tà , Torre  di  Zelo 
Paole  fi  curo  alzare  à Dio  vicina. 

Ondf  à render  * eterno  il  mortai  Velo  , . 

Qnefl  ’ Anima  dolente , e peregrina  ; 

Per  quella  afteode  a trionfar  nel  Cielo , 


Un’  altro  di  Lui  Sonetto  fcritto  alla  Mcertà 
dell  ' Impcradricc  Eleonora*  hà  imprefiò  il  Crc- 
feimbeni  , crà  Saggi  de’  Poeti,  nel  Lib.  3.  dell* 
Illoria  delia  Volgar  Poefia  , c nel  Tomo  primo 
de’  Comentarj  fuoi  alla  Storia  fua  della  Volgar 
Poefia,  nel  Lib.  3.  Cap.  15,  nc  da  un'  altro  Sag- 
gio in  un  Madrigale;  con  cui  quel  gran  Porpora- 
to, e Mecenate  de’  Letterati;  improvifamentc 
corrifpofe,  c rifpofe  ad  un  Brindifi  , fattogli  in 
uno  Stravizzo , dall  ’ Eruditirtimo  Cavaliere  Lo- 
renzo Panciatichi. 

Di  quello  gran  Porporato,  fanno  condegna  ri- 
cordanza, trà  moltirtìmi  Scrittori* 

Aulì  ari j Alphcnfi  Cìaceonij  * 

Raimundus  Capi  fua  bus  Sacri  Palati j Magificry 
in  Litteris  prafixis  jais  elellis  Contruverfijs  Tbeolo- 
gicis  , ad  memem  Ù.  Thonue  Aqui  nati  s rejolutis  * 
Auguflinus  Oldoinus,  in  Allento  Romano , 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Libro  fecondo  e 
ter^o  dell’ Illoria  della  Poefia* 

D.  Placido  Puccinclli  da  Pcfcia , Monaco  Cafi- 
nefe;  che  gli  dedicò  il  fuo  Libro  della  Fede , e 
Nobiltà  de'  Notai , imprertò  in  Milano  per  Giulio 
Gcfare  Malatclìa  1654; 

L’Autore  dell  ’ Italia  Regnante  , nella  Parte  4* 
Michael  Jujìinianus  , in  Jndicìbus  pofl  Concilium 
Tridcntimmi  * 

Onorio  Marinari  , che  gli  dedica  la  Fabbrica , 
cl’  Ufo  dell* An nulo  Aflronomico , per  delincare  gli 
Oriuoii  à Sole  à tutte  le  ufanze  d’Ore  ; fianca- 
ta in  Firenze  alla  Condotta,  l’Anno  1674,  intoL 
Gio:  Mario  Crcfcimbeni  di  nuovo,  nel  Volu- 
me fecondo  de*  Coment»  alla  fua  Storia  della  Vol- 
gar Poefia,  nel  Lib.  7 della  Parte  feconda  * ove 
ci  ricorda , che  onorò  1 * Accademia  della  Crulca, 
col  Nome  di  Candido  fcrittovi;  e alzò  per  Impre- 
fa  : Farina  ca f ante  folto  la  Macina  , col  Motto 
prefo  dal  Purgatorio  di  Dante  Cant.  xxv:  Per  lo 
perfetto  Loco , onde  fi  preme. 

LIONARDO  S ALVI  ATI, 

Figliuolo  di  Giambattifia , c Cavaliere  dell’Or- 
dine Militare  di  S.  Stefano  * non  sò  le  più 
illullre  per  la  Chiarezza  dell’Antico,  e noli!  fuo 
Sangue;  ò per  lo  Splendore  della  Dottrina  , che 
lo  fece  confederare  a’  fuoi  Tempi  , per  Soggetto 
fra  tutti  i Virtuofi  difiinto,  c dotato  di  tutte  le 
belle  Lettere  , e Qualità;  che  fervono  à form.  re 
un’  Originale  di  Cavaliere  perfetto  . Oratore  elo- 
quente pofledè  tutte  le  Finezze  dell’ Arte  del  dire; 
eruditirtimo  Poeta , onorò  la  Nobile  Fiorentina 
Accademia;  verlàtirtimo  nella  Tofcana  Favella  , 
indimi  la  tanto  famofa  Accademia  denominata 
della  Crufca  * e nc  promorte , ed  agevolò  con  fati- 
cofa  ricerca,  e raccolta  delle  più  purgate,  e dagli 
Antichi  Tolcani  Scrittori  ulatc  Voti  la  tanto  pro- 
ficua Compofizione  del  fuo  Vocabolario  . Come- 
che  la  fua  principale  Paffione , era  per  le  Lettere; 
confumò  in  erte  la  Penna  , 1*  Ingegno,  e cin- 
quant’  Anni  di  fua  Vita  * terminati  » quali . fen- 
za  aver  terminato  tutte  le  fue  Ideate  Letterarie 
Fatiche;  mori  nell’  Anno  del  Signore  1589;  e 
da  Pietro  Cambi  gli  fu  recitata  in  Lode  un  'Ora- 
zione, nell’Accademia  Fiorentina,  a*2i Febbra- 
io dell* 
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jo  dell  * Anno  fletto.  Benemerito  della  Patria  Fi- 
renze , delle  Lettere , ' c de*  Letterati  ; a*  quali  la- 
fciò  , oltre  un  gran  defiderio  di  Tua  Pcrfona,  i 
lVguenti  Tuoi  dottittimi  Componimenti. 

La  Correzione  del  Decamerone  di  Giovanni 
Boccaccio  , d 'Ordine  predio  del  SereniflimoGran 
Duca  Francefco  di  Tofcana  da  lui  intraprcù , co- 
me conila  dalla  Deputazione , che  ne  fece  lo  ftef- 

10  Gran  Duca  ; fottoferitta  di  proprio  pugno , e 
flampaia  nel  principio  del. detto  Libro»  In  Firen- 
ze per  gli  Giunti  1587,  in  4;  e dal  Correttore  de- 
dicata all*  Eccellentiflimo  Sig.  Jacopo  Buoncom- 
pagni  Duca  di  Sora. 

Libro  primo  de*  Dialogi  dell'Amicizia;  com- 
porto da  Lui  d ’ Anni  20  d ’ Età  ; ed  impreflo  in 
Firenze  per  gli  Giunti  1564»  in  8;  Al  Sig.  Ala- 
manno Salviati. 

Degli  Avvertirne*: i della  Lingua  Volgare > fopra 

11  Dec.imerone;  Volume  primo  del  Cavaliere  Leo- 
nardo Salviati  , divifo  in  tre  Libri  ; All'  Eccel- 
lentiflimo  Sig.  Jacopo  Buoncompagni  Duca  di  So- 
ra , Sig.  d'Arpino  , Marchefe  dr  Vignola,  &c. 
Governatore  Generale  di  Santa  Chiefa  In  Ve- 
nezia 1584  per  Domenico,  e Gio:  Battirta  Guerra. 

Degli  Avvertimenti  della  Lingua  , fopra  il  Dcca- 
mcronc  ; fecondo  Volume  , divifo  in  Libri  due; 
In  Firenze  nella  Stamperia  del  Giunti  1586; dedi- 
cato al  Padre  Francefco  Panigarola . 

Due  Commedie  del  Cavaliere  Lionardo  Salvia- 
ci  > Il  Granchio , e la  Spina  ; e un  Dialogo  dell' 
Amicizia  , dello  fletto  Autore;  novamente  riftam- 
patc,  ecorrette;  Firenze  per  Cofimo  Giunti  1606; 
dedicate  dallo  Stampatore  al  Sig.  Lorenzo  Salvia- 
ti Marchefe  di  Giuliano.  Il  Granchio  è in  V crfo, 
ed  in  Profa  la  Spina,  in  8. 

77  Granchio  era  flato  fta  m paco  in  Firenze,  pref- 
fo  i Figliuoli  di  Lorenzo  Torrentini  , c Carlo 
Pettinari  Compagno,  il  1556,  in  8;  con  gli  In- 
termedi] di  Bernardo  Nerli  ; fatto  recitare  pubbli- 
camente dall'Accademia  Fiorentina,  nella  Sala 
del  Papa  , lo  ftcfs’  Anno , in  tempo  che  1 ' Autore 
era  Confolo  in  età  di  26  Anni  ; e fù  donata  à 
Tommafo  del  Nero  dall'Autore;  e Tommafola 
dedicò  poi  al  Screniflimo  Principe  D.  Francefco 
de’  Medici  . Fù  poi  altre  volte  riflampata  in  Fi- 
renze ; ed  Udeno  Nifielli , nel  fecondo  Volume 
de’  fuoi  Progimnafmi  . la  giudica  una  delle  mi- 
gliori della  Lingua  Fiorentina. 

Il  primo  Libro  delle  Orazioni  del  Cavaliere  Lio- 
nardo Salviati , novamente  raccolte  da  D.  Silvano 
Razzi  ; e dedicate  à Monfig.  Anton  Maria  Salvia- 
ti, Vefcovo,  e Nuncio  di  N.  S.  appo  il  Re  Cri- 
rtianiflimo  ; Impreflo  in  Firenze  per  gli  Giunti, 
in  4>  ‘I  *575- 

Tri  quelle  Orazioni , v’  è Quella  Funerale  nel- 
[ ’ Efcquie  di  Cofimo  Gran  Duca  I,  celebrate  1*  ul- 
timo Aprile  del  1574,  nella  Chiefa  de*  Cavalieri 
di  Pifa  ; ed  impretta  allora  in  Firenze  1574,  in  4. 

Un*  Altra  nella  Morte  di  Benedetto  Varchi. 

Un'  Altra , da  Lui  detta  nel  Capitolo  Genera- 
le dell'Ordine  di  Santo  Stefano,  in  Pila  il  1571; 
imprctta  allora  in  Firenze  in  4,  per  gli  Giunti. 

Altra  nella  Morte  del  Senatore  Pier  Vettori 
Accademico  Fiorentino  ; recitata  a'  17  Gennaio 
del  1585,  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  di  Fircn- 
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ze  flampaco  ivi  allora  per  gli  Giunti  in  4;  e dedi- 
cata alla  Santità  di  Silfo  V. 

Un*  Altra  nella  Morte  di  D.  Garzia  Medici; 
che  riufe!  maravigliofa  , perche  fatta  da  Lui  d' 
Anni  z2"  e perche  per  lodare  un  Giovanetto  di 
quattordcci  Anni , tanta  Materia  feppe  ritrovare; 
che  fù  bifogno  dividere  la  detta  Orazione  in  tré 
giorni  . Fù  Aampata  il  1561  in  Firenze  per  gli 
Giunti;  con  due  Canzoni  , Una  di  Benedetto 
Varchi,  l'Altra  dello  fletto  Lionardo;  e dedica- 
ta a * Cavalieri  di  Santo  Stefano  . Evvi  pure  1 ' 
Orazione,  fatta  da  Lui  nella  Coronazione  di  Co- 
fimo  I;  dallo  fletto  Principe  molto  commendata , 

Manc.i  nella  fopradetta  Raccolta  , I ’ Orazione 
in  Lod».  di  D. Luigi  Cardinal d’ Erte,  nella  di  lui 
Morte  ; Firenze  pretto  Antonio  Padovani  1578, 
in  4;  dedicata  da  Lui  ad  Arrigo  III.  Re  di  Fran- 
cia , e di  Polonia. 

Molte  dottittime  Lezioni  , fatte  nell  ' Accade- 
mia Fiorentina  , tra  le  quali 

Cinque,  cioè  due  della  Speranza , una  della  Fe- 
licità, e l 'altre  fopra  varie  Materie  ivi  recitate, 
coll'  occafione  d’un  Sonetto  del  Petrarca;  (lam- 
pare in  Firenze  per  gli  Giunti  1575  , in  4;  dedi- 
cate à Monfig.  Anton  Maria  Salviati  Vefcovo,  e 
Nuncio  di  N.  Sig.  alla  Maeflà  Criflianittìma . 

Un  Difcorfo  fopra  le  Prime  Parole  di  Tacito; 
dove  moflra , che  Roma  agevolmente  potè  met- 
terli in  Libertà;  e perdutala  non  potè  mai  racqui- 
ftarla  ; A.tmpato  con  la  Traduzione  di  Tacito  , 
fatta  da  Giorgio  Dati  ; nell*  Edizione  di  Vene-, 
zia  pretto  Bernardo  Giunti  , e Fratello,  l'Anno 
1581.  in  4. 

Orazione  in  lode  d’ Alfonfo  d’  Ette  ; in  Ferra- 
ra per  Vittorio  Baldini  1587.  in  4. 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  , nella  quale  fi 
dimoftra  la  Fiorentina  Favella  , ed  i Fiorentini 
Autori;  eflerc  à tutte  I’  altre  Lìngue  , così  anti- 
che, come  moderne  , e à tutti  gli  altri  Scrittori 
di  qualfivoglia  Lingua  , di  gran  longa  fupcriori  ; 
da  lui  pubblicamente  recitata  nella  Fiorentina  Ac- 
cademia , il  dì  ultimo  d’  Aprite  1564,  nel  Con- 
fidato di  Mfi  Baccio  Valori  ; Firenze  preflb  i Giun- 
ti 1564. 

Rifpofta  all’Apologià  di  Torquato  Tatto , in- 
torno all*  Orlando  Furio  fo , e alla  Gnu  flemme  libe- 
rata , dell'  Infarinato  Accademico  della  Crulca, 
cioè  di  Lionardo  Salviati , Firenze  per  Carlo  Mec- 
coli, e Silveflro  Magliani  1585,  in  8 . Dedicata 
dall'  Autore  al  Sereniflimo  Gran  Duca  Francefco 
I.  di  Tofcana  ; e lo  flefs’  Anno  in  Mantova  per 
Francefco  Ofimna  in  12. 

Rifpofta  al  Libro  intitolato  Repliche  di  Cantil- 
lo Pellegrino , dell  ’ Infarinato  Accademico  ; Firenze 
per  Antonio  Padovani  1588,  in  8;  dedicatodall' 
Autore,  al  Sereniflimo  D.  Alfonfo  d’Efte  Duca 
di  Ferrara . 

In  quelle  due  Opere  , che  vanno  forto  nome 
d*  Infarinato  primo  , e Ina  fari  nato  fecondo ; ch'era 
il  Nome  fuo  com*  Accademico  Crufcante  ; fi  mo> 
Arò  acerrimo  Difenfore  di  Lodovico  Ariollo  , e 
del  filo  Poema,  centra  i di  Lui  Impugnatori. 

Molte  lue  Pocfie  e Rime,  fono  imprdle  ; al- 
tre mm.  ss. 

Canzone  ic  Lode  del  Pino  ftimatiflùna . 
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Alami  artribuifcono  à Leonardo  Salviati  , un' 
Opera  inciiolata  : Confnlerazioni  di  Carlo  Fiorcti 
da  Vernio  , incorno  un  Difcorfo  di  Mf.  Giulio 
Occonelli  da  Fanano  , fopra  alcune  Difputc  die- 
tro la  Gcrufalcmmc  del  Taffo ; Iu  Firenze  per  An- 
tonio Padovani  1586 , in  4. 

Molte  fue  Lettere  trovanfi  Rampate,  fra  quelle 
del  Cavaliere  Guarini;  ed  Una  pure  fu  imprefla 
da  Franccfco  Panigarola  fàmofiflimo  Predicatore, 
nel  fuo  Libro  intitolato  appunto  II  Predicatore. 

Un  fuo  bcIUcofo  Difcorfo  fopra  i Paradotti  ; 
trovali  nelle  mani  d'  un'Accademico  Fiorentino - 

Comcntario  , e Traduzione  fopra  la  Poetica  d* 
Ariftotelc,  in  due  Tomi  mm.ss  , in  folio  ; era 
lina  volta  nella  Libreria  del  Sig.  Marchefc  Pier* 
Antonio  Guadagni  ; e al  tempo  d’  Eugenio  Ga- 
murini  , predo  il  Cavaliere  Zeflìrini. 

Preparava  ancora  per  la  Stampa;  cd  erano  Ope- 
re quali  compite;  quattro  Dialoghi  dell*  Amicizia. 
Trovali  imprclfo  in  Firenze  per  gli  Giunti  1564} 
in  8 folamente  il  Primo. 

Difcorfi  fopra  ciafcun  Libro  di  Cornelio  Tacito. 

I Precetti  dello  Scrivere  1*  IAoria. 

I Compendi  dell'  Etica , c delle  Meteore . 

II  Terzo  , ed  Ultimo  Volume  degli  Awerti- 
fr.enii  fopra  il  Decamerone . 

Il  Vocabolario  dell’antica  pura  Favella  Fioren- 
tina, per  la  fabbrica  del  Vocabolario  della  Cotica, 
come  poi  li  fece. 

Trova  vali  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi 
una  fua  Lettera  im preda  , fopra  la  Mafcherata 
degli  Ermafroditi;  in  data  di  Cafa  il  dì  14.  Feb- 
braio 1564. 

Tutte  le  Lingue , c tutte  le  Penne  de'  piu  ce- 
lebri , e dotti  Scrittori  del  fuo  Secolo  ; fi  fecero 
gloria  di  commendare  il  fopragrande  merito  di 
quello  dottilfitno  Soggetto,  che guadagnodi  l’ap- 
pellazione gloriofa  del  Tallio  Fiore  miao  , Fra  gli 
altri. 

Pier  Franccfco  Cambi , nell’  Orazione  recitata 
da  elfo  nella  di  lui  Morte;  impreda  in  Firenze  per 
Anton  Padovani  1590.  in  4 ; gli  di  notizia  di 
molte  fuc  Opere  principiate  ; tri  le  quali  v'éun 
Poema  Eroico. 

Paolo  Mini , e Jacopo  Mazzoni  commendano 
molto  la  di  lui  Poetica . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  ilhtflrìum  Seripto- 
rum  Florentinornm . 

Jacobus  Caddi , in  Elogio  Petri  V ettari . 

Franccfco  Patrizzi , nella  Dedicatoria  de'  fuoi 
Paralclli . 

Benedetto  Varchi  con  un  Sonetto . 

Il  Sogliani,  nella  Commedia  intitolata  l’Ue- 
cellatojo . 

Benedetto  Buonmattei  , nella  Dedicatoria  de* 
fuoi  Libri  della  Lingua  Tofcana , AlSerenidimo 
Gran  Duca  Ferdinando  II.  di  Tofcana. 

Francefco  Panigarola  , nella  Parte  feconda  del 
fuo  Predicatore . 

Il  Cavaliere  Guarino  , nelle  tré  Lettere  , che 
gli  fc  ritte  ; ed  in  molt*  altre  dallo  Retto  ad  altri 
feritee . 

Annibai  Caro,  in  molte  fue  Lettere. 

Camillo  Pellegrino,  in  molte  fuc  Lettere;  ed 
in  fuo  Sonetto  . 


Bernardo  Davanzali. 

Orlando  Pefcetti , nella  fua  Rifpolia  all’  Antì- 
crufca  di  Paolo  Beni . 

Paolo  Mini  , nel  Difcorfo  della  Nobiltà  di  Fi-* 
renze , e de’  Fiorentini . 

Franccfco  Verino  detto  Verino  il  fecondo,  ne* 
fuoi  DifoorR  delie  Maraviglie  di  Pratolino , c d * 
Amore. 

Torquato  Tallo  , in  una  Lettera  à Scipione 
Gonzaga  Patriarca  di  GeruSemmc. 

Filippo  Valori , ne*  Termini  di  mezzo  Rilievo , ed* 
intera  Perfezione . 

Franccfco  RidofG  , nella  Prefazione  agli  Anr 
maceramenti  degli  Antichi , di  Fra  Bartolomeo  da 
San  Concordio  Pifano. 

L*  Abbate  Egidio  Menagio  , nell * Origini  della 
Lingua  Italiana.  - 

Udeno  Nifielli,  nel  primo  Volume,  3.  e 4.  de* 
fuoi  Proginnsfmi . 

Carlo  Dati , nella  Prefazione  alla  Raccolta  del- 
le Profc  Fiorentine . 

Le  Notizie  Litterarie  c Storiche,  dell’Accade- 
mia Fiorentina.  Parte  prima. 

Abate  Silvano  Razzi  Camaldolcfe  raccolfe  , ed 
imprettc  molte  fuc  Orazioni. 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quarta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Salviati . 

Giovan  Battila  l’Eremita  di  Solicrs,  nella  fua 
Tof  ana  Franccfe . 

Orazio  Lombardelli  , ne*  Fonti  Tofcani , in  più 

Luoghi  « 

Giovanni  Ciucili , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  ì e nella  Scanzia  6. 

G io:  Mario  Crcfcimbeni , nel  Libro  quinto  del- 
la Volgar  Poefia , dove  parla  di  Francclco  Petrar- 
ca ; e nel  fecondo  Volume  de'  Comcnti  alla  fua 
Storia  della  Volgar  Poefia. 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
Carte  68.  e zzo. 

Franccfco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo,  all’Anno  1578. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni  . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  > 
della  di  cui  Accademia  il  Gamurini  lo  fà  Fonda- 
tore ; fi  fono  ferviti  non  folo  della  gran  Selva  di 
Vocàboli,  da  lui  con  grandiflima  diligenza  cerca- 
li , e preparati , mà  di  più  nella  prima , ed  ulti- 
ma Edizione,  delle  di  lui  Opere  imprettc,  e m.ss. 
feguenti . 

Del  Volume  primo  degli  Avvertimenti  fopra  il 
Decamerone . 

Volume  fecondo  fopra  gli  fletti . 

Canzone  in  Lode  del  Pino  à Penna . 

Comcnto  fopra  la  Poetica  d’ Ariflocele  ms. 

Dialogo  dell*  Amicizia  im  pretto . 

Granchio  , Commedia  Campata . 

Orazioni  Rampate. 

Rime  parte  Rampate,  c parte  mm.ss. 

Spina , Commedia. 

Rifpofla  all’Apologià  del  Tatto  ; dell*  Infari- 
nato primo , Rampata  . 

Compofizione  di  Gtnil  Materia,  detta/’  Infari- 
nato fecondo , Rampata . 


LI  O- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


LIONARDO  DE'  SERUBERTI. 

Dobbiamo  alla  moltidima  Erudizione,  de’  Si- 
gnori Giornalilìi  de1  Letterati  d * Italia , la 
memoria  di  quello  Fiorentino  Scrittore  ; tralcura- 
ta  da’  Co  m poli  tori  delle  Biblioteche  dell’  Ordine 
Domenicano  ; in  cui  fiori  con  Edi  inazione  di 
Dotto  il  nodro  Lionardo:  di  cui  altro  non  abbia- 
mo ; che  Alcune  Addizioni  da  Lui  fatte  Latina- 
mente alla  Vita  di  Sant’  Antonino  del  Tuo  Abito, 
Arcivcfcovo  di  Firenze  ; da  Franccfco  da  C a Ci- 
glione deferite»;  le  quali  furono  imprclTe,  e pub- 
blicate da  Daniello  Papebrochio , nel  primo  To 
mo  di  Maggio  , ove  (crive  di  detto  Santo;  e vi 
lì  legge  pure  l’Elogio  , eh*  elio  Lionardo  fece, 
all’Autore  della  fopradetta  Vita  Francefco  da  Ca- 
digliene , con  le  leguénti’  parole  : Sa».  Beati  An- 
totini  Arebiepifeopi  Fiorentini  Vitami  celcberrimam, 
nomtllaqi'C  A f irai  ni  a ; Franeifeus  C a fìllio  ne  n fi  s Pr.c- 
abiti r,  Vir  Littcris  Credi  , atquc  Lauri s ermiitiffi - 
mus'y  & Sacra  Thedogig  Profetar  ; luciti  mio  Sermo- 
ne eonfcripfìt . Solo  dunque  ne  fa  menzione 
Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia,  nel  Tomo 
XV,  Art.  13;  dove  fi  parla  di  Francefco  da  Cadi- 
gliene. 

LIONARDO  DA  VINCI, 

NAtivo  di  Firenze;  fit  uno  de*  piu  abili  Uo- 
mini, che  al  fuo  Tempo  fiorifero , nel  Fi- 
ne del  Secolo  decimo  fello  ; merceclie  ornato  di 
tutte  le  belle  Qualità  di  Spirito,  edi  Corpo;  che 
contribuirono  à fargli  apprendere  tutte  le  belle 
Arti , e renderlo  in  eflc  didimo  . Soddisfece  alle 
nobili  Inclinazioni  che  aveva  per  IaPocfia,  perla 
Mufica  , per  l'Anatomia  , per  le  Matematiche, 
per  P Archittetura , e Pittura  ; fino  a guadagnar- 
le in  tutte  la  dovuta  Eflimazione  ; e non  men 
felice  nelle  Facoltà  Letterali  , che  nelle  Metani- 
che, lavorava  Arme  di  fua  mano  eccellenti;  do- 
mava ferociCavalli  ; e dotato  di  Robudezza  draor- 
din  -.ria  , arredava  con  la  for za  qualfì voglia  rapi- 
dilfuno  Moto;  e piegava  con  la  mano  un  ferro  di 
Cavallo , come  folte  di  piombo  . Accompagnava 
sì  belle , e rare  Qualità  ; tutte  in  Lui  fulo  unite; 
con  una  fomma  Onoratezza,  e Modedii.  Ludo- 
vico Sforza  il  Moro,  Duca  di  Milano;  invaghito 
delle  Virtù  di  quedo  Soggetto;  tiratolo  nella  fua 
Corte  P impiegò  in  varij  Lavori  ; e gli  appoggiò 
la  Soprintendenza  della  fua  nuova  eretta  Accade- 
mia di  Pittori,  ed  Architetti;  e riufeì  ad  citò  P 
Efeavazione  del  Canale,  che  dall’  Adda  conduce 
grandiflìma  copia  d’ Acque,  e di  Vitcuaglie,  fino 
a Milano;  imprefa  ad  ogn’  altro  riufeita infelice, 
e da  Tutti  dimata  impoffibile.  Mà  non  mai  me- 
glio fece  giucar*  il  fuo  Ingegno;  che  nell'  arrivo 
à Milano,  di  Lodovico  XII  Rè  di  Francia;  po- 
feiache  tra  I ’ altre  Specie  di  Magnificenza  , che 
fi  fecero  pe  ’l  Ricevimento  d’  un  sì  gran  Rè; 
una  fua  fu  un  Lione  di  confiderabile  grandezza,  che 
dopo  aver  dato  alcuni  pad!  in  portamento  raac- 
dofo  avanti  à aue!  Monarca  ; allorché  Quelli  en- 
trò nella  S;'Ia  del  Palagio  , fermatofi  alquanto; 
l i]  aprendogli  il  Petto  col  muoverli  di  congegnate 
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Sude,  e Ruote;  inoltrò  in  elio  l’Arme  «lei  nie- 
delimo  Re.  Cangiatali  poi  in  Milano  la  Scena  1* 
Anno  1500,  prefa  la  Città  da’  Franccli,  disfatto 
il  Duca  , e condotto  Prigioniero  à Parigi , voltò 
Lionardo  à Firenze  i fuoi  padi  ; ove  nella  Sala 
del  gran  Confcglio  allegria  tagli  dalla  Repubblica; 
trovò  vada  materia  al  fuo  Pennello,  e gravi  con- 
tefe  tra  altri  Celebri  Profcflbri;  fpccialmente  con 
Michel  ’ Agnolo  Buonarotti , eh’  era  allora  in  gran- 
de Riputazione . e 1 * Emulazione  di  qu Ili  due  gran- 
di Maedri  vìe  piu  s’  accrebbe  in  Roma  , l’Anno 
1513;  ove  per  PAlTonzionc  a!  Trono  Appolìoli- 
co  di  Leon  X,  orafi  l’uno,  e l'altro*  portato. 
Miglior  Configlio  però  lo  perdiate  al  Viaggio  di 
Francia;  ove  ricevette  eterni  Onori  e finezze  dal 
Magnanimo  Rè  Francefco  I.  Mà  I ’ Età  dia  av- 
vanzata , e i diligi  del  Viaggio,  ly  volevano  in  al- 
tro camino.  Cadde  infermo;  ed  onoratolo  il  Rè 
d’una  Videa  ; volendo  il  Vinci,  alzard  fui  Letto 
per  ricevere  col  maggior  rifpctto,  la  grazia  d’tm* 
onore  cosi  didimo;  perde  con  la  parola  la  Vita  ; 
e fpirò  in  età  d ’Anni  75,  il  1520,  trà  le  Reggio 
Braccia  di  quell’  invitto  Monarca  , che  faranno 
fempre  il  Maufoleo , 1 * Epitaffio , e la  Corona  più 
gloriola  alla  Virtù  di  quedo  Scrittore  Fiorentino. 
Ne  di  più  volle  cfprimerc  chi  gli  fende  l’Elogio 
mortuaìc,  che  ftegue. 

Leon  ardui  Vinciuf  : quul  plm'a  ? 

Diti  numi  Ingenium , Divina  manuf , 

Erniari  ia  Sintì  Regi*  Mfrucrc. 

Viri us  & Fortuna  hoc  Monumentimi  conti  agire  y 
Cravi/Jìmis  impenfis  turavere  . 

Fù  pur  detto  di  Lui  in  altro  Epitaffio: 

Vince  Coflui  pur  Jolo 

Tutt * altri , e vince  Fistia , e vìnce  Apelle  ; 

E tutto  il  lor  Vittoriofo  fiuolo . 

Non  è però  minore  J ’ Elogio  , che  gli  fece  An- 
drea del  Vcrocchio  accredita  ridi  mo  Pittore,  e fuo 
Maedro;  allorché  quedi,  veduto  un’  Angelo  in 
una  fua  Tavola , colorito  dal  Vinci  ancor  Giova- 
ne ; gittò  il  Pennello , ne  mai  più  volle  toccarlo  ; 
vergognandoli  d*  edere  dato  (operato  da  un  fuo 
Difcepolo  Spiccava  I ’ Eccellenza  del  Vinci , nel 
più  arduo  della  Pittura  ; cioè  nel  Colorire , e dar 
la  Vita  agli  Affetti  , alle  Padioni  , alle  Virtù; 
decorno  il  Carattere  fuo  proprio-era  una  certa  Di- 
dinzionc  , eh*  egli  faceva  di  tutte  le  Perfone  di 
Spirito  ; ed  un’  Amore  così  intcrelfato  per  gli 
Virtuofi;  che  impiegava  à mantenerli  le  lue  libe- 
ralità ; ne  perdonava  à difpendio  alcuno,  raccoglien- 
doli predo  di  fe,  purché  avellerò  Abilità,  ed  In- 
gegno . 

Lafeiù  Opere  ben  degne  di  fe  in  ogni  Dìfcipli- 
na  , come  à tutto  il  Mondo  e palcfe  ; mà  ancora 
nelle  Lettere. 

Compofe  varij  Dilcorfi , e Poefie  molto  ftima- 
tc dagli  Uomini  Dotti;  edera  maraviglio!* la  faci- 
lità fua  di  Poetare  all*  improvilo. 

Fanno  onorevole  menzione  di  Lui  ; 

Giorgio  Vafari , nella  Vita  cui  ne  fcrifle; 

Felibicn  , ne’  Trattenimenti  de’  Pittori; 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fra*- 
cefe; 

Z z Gio; 
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Gio:  Mario  Crclcimbeni  ; nel  fecondo  Volume 
de*  Conienti  alla  Tua  Scoria  della  Volgar  Pocfja, 
»vc  Io  colloca  crà  Poeti  ; 

Raffaello  du  Frcfnc,  che  ne  fcriflé  la  Vita. 

LIONELLO  FEBERRl 

Accademico  Appatifla  Fiorentino  ; di  cui  ab- 
biamo  fan  Supplemento  dillo  Specchio Celcjìcy 
per  gl'  Influii*  dell'Anno  1666;  impreflb  in  Fi» 
renzè,  per  Francefc»  Onofrij  il  1665. 


Accademico  della  Crucca  , e degli  Arcadi  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de*  fluii  Comenci  alla  fua  Scoria  della  Volgar 
Poefia  , al  Libro  quinto  della  Parte  fl-cond* 
Pag.  J50; 

L’Autore  dell’ Italia  Regnante  , nella  Parte  J, 

Lib.  4-  Pag*  5*7* 

Giufcppe  Bianchini,  nel  Tuo  Trattato  della  Sa» 
tira  Italiana . 


LODOVICO  BARTOLl, 


LODOVICO  A DI  M A RI. 

MArchcle,  e di  Nobififlimo  Sangue  Fiorenti- 
no y Dilcepolo  del  Fa  molo  , e DoctilTtmo 
Luca  Tercnzj  Profcflóre  nell’Accademia  di  Pifa; 
e congiunto  al  celebre  AlelTandro  Adimari , di  cut 
fi  parla  à fuo  luogo  ; fiorì  nel  Fine  dello  feorfo 
Secolo  , c Principio  di  quello  > Ottimo  Poeta 
Tolcano,  di  raro  Ingegno  , e pronto,  divalla 
Erudizione,  nc'  fuoi  Componimenti  > con  gran- 
de Stilo  , Splendido  , c Maedofo  , e con  ogni 
maggior  chiarezza  condotti  . Proveduto  con  lon- 
go  (Indio  d’  una  bella  Invizia  delle  Scienze  più 
Nobili  , c Sagre  , e Profane  ; maneggiavate  nc* 
fuoi  Verfi  con  fummo  giudicio  ; e fi  leggono  d * 
una  vera  Morale  (éinpre  arricchiti . Servi  qualche 
tempo  il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova,  in 
qualità  di  Gentiluomo  di  Camera;  c fi  fecccono- 
fcerc  per  Uomo  dotto;  e ne  rifeuotè  Eflim.izrone 
per  lo  fuo  fi  pere,  c per  le  fuc  belle  qualità  Amo- 
re. Redituicofi  a Firenze  fiu  Patria  , continuò 
le  fuc  Virtuole  Occupazioni  ; e nell*  erudire  No- 
bili Giovani , e nel  fecondare  il  Genio  della  fua 
Mula.  In  quelli  Elcrcizii  morì  a*  zj  Grugno  del 
170U;  fepolto  in  Santa  Maria  Novella  , Chicfade* 
Padri  Domenicani. 

Abbiamo  di  Lui 

Sonetti  Amrofi  ; al  Sereniamo  Cofimo  Gran 
Duca  1 1 1 di  Tofcana  ; In  Firenze  , in  4,  nella 
Stamperia  dTppolito  alla  Nave. 

Altre  Compolìzioni  in  Veri*,  ufcice  dalle  Stam- 
pe d * Arezzo  , e confagratc  alla  Maellà  di  Leo- 
poldo Cefare;  dalla  cui  Magnificenza,  incoutra- 
Jegno  di  llima  , ricevè  in  dono  una  Medaglia,  ad 
una  Co  tanna  d'  Oro  appcla. 

ImprelTe  ancora  le  Fede  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi , in  Verfi . 

Abbiamo  pure  di  Lui  , una  bellillima  Tradu- 
zione io  Verfi , de*  Sette  Salmi  Penitenziari  ; con 
il  Volume  delle  Rime  impreffa . 

Altri  Sonetti  d* Argomento  Morale. 

Uu'Ode  in  Commendazione  della  Bcfferza  , e 
Virtù  di  Sua  Eccellenza  Madamina  Mancini  Co- 
lonna; dedicata  all  'Illudi illimo  Sig.  Gio:  Poggi 
Cellefi,  Gentiluomo  di  Camera  , e Refidenredcll* 
A.S.  di  Tofcana  approdo  fa  Sereni dima  Repub- 
blica Veneta;  In  Padova  pcrGio/Battida Pafqua- 
ti  1666 , in  Folio. 

Due  Drammi  per  Mufica , 

Ed  una  Commedia . 

Vanno  attorno  altre  fue  Pocfiemm.ssJ  efopra- 
ttitto  bel  lidi  me  Satire  impreflc. 

Scrivono  con  lode  di  quello  mcritevolilUaio 


CHe  feri  veli  ancor  Luigi  ; Originario  da  Ve- 
razzano  Notaio  Fiorentino  , Capitano  , e 
Pretore  della  Città  di  Pili»  l’Anno  del  Signore 
1438,  fcrilTe  in  Rime  Toltane  II  Corbaccio  di 
Giovanni  Boccaccio , e trovali  nella  Libreria  de* 
Gaddi  di  Firenze  trà  m s. 

In  limili  Verfi  ridufle  pure  il  Decamerone  dell» 
Ile (To  Boccaccio. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  primo  de* 
fuoi  Comcnti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  ; dice  che  traditile  ifl  Verfi  il  Ninfale  del 
Boccaccio  . 

LODOVICO  CARDI  CIGOLI, 

FU*  dorato  d'  un  vafliflimo  Ingegno  , e capi- 
etilismo  d'apprendere  con  celere  felicità  tutte 
le  Difciplim* , alle  quali  applicava!* . Incontrò  la 
fortuna  in  Firenze  fu..  Pania,  d'aver  per  Ma  diro 
nel  difegno  il  famofo  Bronzino,  nell’  Architettu- 
ra Bernardo  Bitumatemi  ; e nella  Matematica 
Oddio  Ricci  ; tutti  cccellemiflimi  Profeflòri  dà 
quella  Stagione  j (orto  la  direzione  de  * quali  sì 
app.oflùtofli  ; che  con  le  fue  Opere  in  ogn’  uno 
di  quelli  Generi  , fece  du  pi  re  il  Mondo,  ma fo- 
pra  tutto  Roma,  ov' ebbe  l'Ammirazione,  e la 
Stima  di  Principi,  e Cardinali,  c Hello  fleflb  Pon- 
tefice Paolo  V,  in  grazia  del  quale  fù  ammollò 
dal  Gran  Maedro  Alofiodi  Vigna  court , all  ’ Ordi- 
ne, e alla  Proleflione  tra  Cavalieri  di  Malta . Ebbe 
una  particolare  Inclinatone  alle  Mule  ; c non 
meno  nell*  Accademia  Fiorentina,  alla  quale  fù 
con  merito  aggregato,  mà  in  tutte  quelle  d*  Ita- 
lia riportò  Applaufi  dalle  fuePocfic.  Morì  in  Ro- 
ma gli  8 Giugno  del  16 ij,  in  Età  di  5 z Anni; 
fervilo,  ed  affittito  nella  fua  malattia,  da'Princi- 
pi , e Porporati . 

Scriffc  un*  Opera  col  Titolo,  Proiettiva  Pra » 
fica,  dimoflrata  con  tre  Regole  ; e la  Defcrizione 
di  due  Strumenti  da  tirare  in  Profpettiva , c il 
Modo  d 'adoperargli  ; cd  i cinque  Ordini  d' Ar- 
chitettura, con  le  foro  Mifure;  di  Frà  Lodovico 
Cardi  Cigoli  Cavaliere  della  Sagra  ed  Mullridìma 
Religione  di  S.  Gio:  Gierofolimirano  ; c dedicata 
al  Sereniamo  Ferdinando  1 1 Gran  Finca  di  To- 
fcana , in  Folio.  Trovali  ms.  approdo  il* Sercnidi- 
mo  Cardinale  Francelco  Maria  de*  Medici , nella 
fui  nobilidima  Libreria 

Era  però  qued*  Opera  vicina  à (lampa rii; 
mentre  nel  fine  vi  fi  leggono  tutte  le  Approvazio- 
ni de*  Revifori,  sì  Ecclefiadici , come  Secolari. 

Fece  egli  pure  l'Invenzione  dell'Apparato,  e 
della  Machina  per  gli  Funerali  Oflcquij , celebrati 

io 
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in  S.  Giovanni  de*  Fiorentini  in  Roma  , al  Gran 
Duca  Ferdinando  I . 

Fanno  onorevole  Memoria  di  quello  Vircuofif- 
fimo  Fiorentino; 

Gio:  Buglioni , che  ne  fcrifle  la  di  Lui  Vita , 
trà  quelle  de'  Pittori , Scultori , ed  Architetti  ; 

Bernardo  Davanzali , nelle  PoHiJlc  al  Libro  4 
di  Tacito; 

Gallileo  Gallile! , nella  fua  Moria,  cDiinoft ra- 
zione intorno  alle  Macchie  Solari  » 

Notizie  Letterarie  e Storiche , dell  * Accademia 
Fiorentina , nella  prima  Parte . 

Un’altra  di  Lui  Vita  ms.,  leggeri  in  fronte  della 
fua  Profittivi . 

Il  Cavaliere  Marini  lodò  con  Verfi  nella  Tua 
Galeria,  le  due  di  lui  Tavole,  Leda , ed  Endìmione 
che  Dorme. 

Lodali  nella  Defcrizione  dell’ Efequie , fatte  in 
Roma  al  Gran  Duca  Ferdinando  I,  nel  fine  della 
quale  evvi  imprclfo  un  Sonetto  di  Gio:  Jai.opo 
Pancirolli,  in  lode  del  Cigoli  Inventore  della  Ma- 
china . 

LODOVICO  DELLE  COLOMBE, 

DI  Cafa  Patrizia  , di  Collumi  integerrimi , d’ 
clcvatiflìmo  Ingegno , nel  principio  del  Se- 
colo decimo  fetrimo  godeva  in  Firenze  fu:  Patria, 
un  ’ alta  Riputazione  di  Soggetto  vcrfaciilimo  ; 
nelle  Sagre,  '*d  Umane  Lettere;  nelle  Scienze  di 
Filolofia , c Matematica;  e nell*  ameniflimo  Efcr- 
cizio  di  Poclia . Ebbe  la  sfortuna  di  qualche  Let- 
teraria -Conreta,  provocato  da  Alim berrò  Mauri, 
che  fi  crede  elTere  Marco  Mauri  ; c con  Rifpolle 
oliai  piacevoli , uniformi  al  fuo  genio  ; foddisfcce 
ansiamente,  fc  non  all'Emolo,  almeno  a’ Giu- 
di Leggitori  della  fua  Apologia  . 

Compofe  Egli,  trà  le  fue  Fatiche  A Urologiche; 
Un  Difcorfo  (opra  la  nuova  Stella,  compirla  1* 
Ottobre  dell*  Anno  1604,  nel  Sagittario,  ove  di- 
jnoflra  non  eflcr  Cometa , ne  Fenomeno , ne  al- 
tra Stella  creata  di  nuovo  ; raà  Stella  antica  ; e 
diffonde!»  pure  centra  1’  A Urologia  Giadiciaria; 
in  Firenze  pe’l  Giunti  in  4 1606. 

Contra  quello  Difcorfo  llrinfe  la  Penna  Alìm- 
berro  Miuri  ; cd  obbligò  Lodovico  alla  Ditola; 
coll’Opera  che  por»  il  Titolo  : Ri fpo.L?  piacevo- 
li e curiofe , di  Lodovico  delle  Colombe,  alle  Con- 
fi Jenzioni  di  certa  Mifchcra  faccence,  nominata 
Alimbcrtq  Mauri  , fatte  fopra  alcuni  Luòghi  del 
Difcorfo  del  nedefimo  Lodovico  , incorno  alla 
Stella  apparita  1*  Anno  1604;  Firenze  per  Gio: 
Antonio  Carco,  e Raffaello  Groiìi  compagni,  il 
1608,  in  4;  nelle  quali  Rifpolle  con  maraviglio!* 
facilità  tratta,  di  Materie  fpettanti  alla  Teologia, 
Filofolia,  Allronomia,  cd  Optica. 

Scrilfe  pure  un  Libro  d’Oppofizioni  ; contra  LI 
Trattato  del  Sig.  Gallileo  Gallile! , delle  Cofey  che 
fi  anno  full ’ Acqua  , e che  in  quella  fi  muovono  che 
và  con  I ’ Opere  del  Gallileo  , imprcflb  in  Bolo- 
gna. A cui  rifpofe  D.  Benedetto  Callclli , con  al- 
tro Libro  dedicato  All’IIIuHriffìmoSig.  Enea  Pic- 
colomini  Ar.igona  ; imprelfo  in  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Co  fimo  Giunti  1615  . 

Parlano  dì  Lui  con  fomma  lode  ; 
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Carlo  Dati , che  gl  ’ indi  izza  una  delle  fue  Sa- 
tire, che  principia 

Cantar  di  Grand  ’ Eroel * Imprcfe  in  Rima  &c.  ; 
Gio-  Gnelli  , nella  Stanzia  Iella  della  fua  Bi 
blioceca  Volante. 

LODOVICO  DONI 

DE’ Signori d’  Attichi  in  Francia  , Originario d 
Firenze,  dalla  Nobililfima  Famìglia  de’  Doni 
che  in  Ottaviano , palTaioin  Francia  con  la  Regina 
Catarina  de’  Medici  ; cd  impiegato  nelle  Finanze; 
fu  flabilita  in  Avignone , nacque  appunto  da  Ot- 
taviano, e da  Valenza  di  Marillac.  Coltivò  coni* 
Applicazione  agli  Studj,,Ia  docilità  dell’  Ingegno 
nelle  Scienze  più  Nobili,  e vellico  l’Abito  nella 
Religione  de  ’ Minimi  di  S.  Franccfrq  di  Paola  ; 
perfezionò  quello  nelle  Scolalliche  Drfciplinc;  c 
Io  Spirito  nell*  Efercizio  delle  Virtù.  Invitato  da 
quello  Merito  II  Rii  Luigi  XI  V,  lo  nominò,  e 
promoffe  al  Vcfcovaco  di  Riez  , nel  1628;  e nel 
1651  fù  trasferito  à quello  d*  A utili);  nella  di  cui 
Sede  Epifcopale  , carico  di  Fatiche  Appolloliche; 
verfo  I’  Anno  1668  mori  nel  Signore  . Compofe 
diverfe  Opere  tra  le  quali 

L*  I (boria  de*  Padri  Minimi  di  S.  Francefco  di 
Paola . 

De  Santi. -e  Re  nana  EccleCue  Cardinal  ibur . 
Fanno  onoratiilitna  menzione  di  quello  Lette» 
rato . 

Bcrtel , in  Hi  fiori/!  Rcgienfis  Ecelcfue  ; 

Robert  us  è Sancì  tf  Alar  là  ; 

Luigi  Moreri,  nel  Tuo  Dizionario  Franccfc . 

LODOVICO  DA  FiLICAJA 

NObile  Fiorentino  fattori  povero  nell  'Ordi- 
ne de*  Minori  Olfervanti  ; da  Povero  vicn 
trattato  4a  ’ Cronologifti  del  fuo  Ordine  ; i qua- 
li appena  ci  ricordano,  che  compofe  in  Verri  T07 
frani 

La  Vita  del  Serafico  fuo  Padre  S.  Franccfro. 
Con  quella  parfimunia  parlano  di  Lui , 
Rodulpbus  à Tafanano  F ranci fcamts  , in  Hijìorig 
Sera  lincee  Libro  ! eri  io 

Anioni  ut  4 TcriocJ  Minorila , in  fuo  The  atro  Ge* 
nr  alogico  Hetrujeo  Afinaritico , 3 Parte  Tit.  1.  Serie  4; 
Fi an  fico  cjonzaga,  nell’  Morie  Franco lcane; 
Antonini  PojJevinus  Soc . Jefu , Tom.  Z.  Appara- 
tas Sacri , 

Gio:  Mario  Crefrimbcni  , nel  primo  Volume 
de*  Comcnci  fopra  1’  litoria  della  Volgar  Podi  a, 
nel  fine;  ed  ove  tratta  delle  Dichiarazioni , c Cor- 
rezioni d ’ alcuni  Luoghi  del  primo  Libro  dell’  Illo- 
ria  fupradccta , à Carte  400,  Io  fa  Capiteci  no,  e 
Comporitor  d* un  Poema,  contenente  la  Vita  e 
Morte  de*  Dodcci  Appolloli. 

LODOVICO  MARTELLI, 

D*  Antichiflima  , c nobiliriima  Profapia;  Fi- 
gliuolo di  Lorenzo , c Fratello  del  famofif- 
fimo  Vincenzo  Poeta;  fù  educato  in  Cafa  di  Pal- 
la de  , ria  le  Scienze  piu  belle , c fra  le  Mufe  più 
Soavi  ; c ville  nella  Coree  Metropoli  allora  de* 
Z z z Lct- 
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Letterati;  de*  Princìpi  di  Salerno;  con  quella  Ri- 
putazione, che  guadagnata  gli  aveva  il  luo  Inge- 
gno : che  tanto  prometteva  alla  Repubblica  delle 
Lettere  ; fé  invidiofa  la  Morte  , nel  più  bel  fior 
de  Tuoi  Anni  , non  avertè  in  Parnafo  recifo  im- 
maturamente , sì  bell*  Alloro.  Mori  in  Salerno 
preffo  quel  Principe,  in  Età  d*Anni  z8,  1*  An- 
no 1527;  compianto  da  tutte  le  Mufc  , eh’  egli 
aveva  sì  nobilmente  trattate. 

Abbiamo  di  Lui 

Una  Traduzione  in  Verfi  Tofcani , del  Libro 
ouarto  dell  * Eneide  di  Virgilio  ; data  in  luce  da 
Lodovico  Domenici. 

Una  Raccolta  di  Tuoi  Sonetti,  Laudi,  Canzoni, 
e d*  altri  Verfi;  fatta  da  Giovanni  Gaddi;  im- 
preca dallo  fteffo  , e con  fua  Lettera  dedicata  al 


Cardinale  Ippolito  Medici. 

Una  fua  Lettera  dottillima , in  rifpofta  ad  una 
del  Tri  [fi  no , che  aveva  creduto  neceflàrio  aggiun- 


ger due  Lettere  all  ’ Alfabetto  Tofcano;  trovali 
pure  flampaca. 

Componeva  una  Georgica  ; mà  fù  dalla  di  Lui 
Morte  interrotta. 

La  Tullia , Tragedia  {lampara  infieme  coni’ al- 
tre fue  Opere , in  Firenze , predo  Bernardo  Giun- 
ti, il  1548,  in  Verfi.  E febbene  I * Opera  imprefTà 
non  porta  il  nome  di  Tullia  , òd*  Altro;  ad  ogni 
modo  dal  Comedo  pare,  che  non  fi  polla  intito- 
lare altrimenti  ; e così  viene  chiamata  da  molti 
Scrittori,  che  di  lei  parlano;  come  il  Varchi  ficc. 

Stanze  alla  Fata  Ficfolatta  , trovanfi  mm.  ss. 
predo  Molti . 

Fanno  onorevoliflima  menzione,  diquedo  Gio- 
vane Poeta  ; 

Michael  Po*  danti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Fiorenti  norum  ; 

Antan  Francefco  Doni , nella  fua  Libreria  , do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli  ; 

Jacobur  Caddi , Parte  l eie  Script  or ibus  non  Ec - 
clefiajìicit , Verbo  Martellus  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell*  Iftoria  della  Volgar  Pocfia  ; e nel  Voi.  2. 
de*  Conienti  ; 

Baccio  Martelli , nella  Lettera , con  cui  dedica 
al  Principe  di  Salerno  D.  Ferrante  Sao'everino 
le  Rime,  e Lettere  di  Vincenzo  Martelli  Fratello 
di  Lodovico; 

Aurelio  Feretri , nelle  Chiarezze  degli  Autori  ci- 
tati; che  premette  alle  Rime  piacevoli,  deiBerni, 
Cafa,  Mauro,  Varchi,  ed  altri;  da  Lui  raccol- 
te, purgate,  e dedicate  All’Illuftriflimo  Signore 
il  Siz.  Giacomo  Doria  ; e ftampate  in  Vicenza 
predo  Francefco  Crolli  il  1609; 

Benedetto  Varchi  , nella  Lezione  del  Giudìdo, 
e de*  Poeti  Tragici  ; ove  antepone  ad  ogn’  altra 
la  di  lui  Tragedia; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 

Gio:  Cinedi,  nella  fua  Biblioteca  Volante; 

Gio:  Giorgio  Trillino,  che  gli  fcrive  più  Lettere; 

Domenico  Mellini  , nel  Giudicio  che  di  delle 
di  lui  Rime; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nella  prima,  e feconda  Edizione,  fi  fono  fer- 
vici delle  di  Lui 

Egloghe, 


Stanze , 

Tragedia , 

Traduzione  del  Lib.  4.  di  Virgilio, 

Sonetti , e di  ogni  fua  Opera , 

Vincenzo  Gravina  Rag;  Poet.  Lib.  2; 
Domenico  Mellini,  che  di  nuovo  altamente  Io  co- 
menda  , nella  Defcrizione  dell  'Entrata  della  Re- 
gina Giovanna  d* Aulirla  in  Firenze,  al  Cap.  2. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia,  all’Artico- 
lo 7 del  Tomo  26;  ove  fa  menzione  della  di  Lui 
Traduzione  del  Lib.  4 di  Virgilio,  efiflente  nel- 
la Libreria  di  Giufeppe  Valletta  in  Napoli. 

LORENZO  LUCA  ALBERTO, 

MOnaco  Cafinefe  eh  tariffi  mo,  per  Dottrina,  e 
Bontà  di  Vita,  nel  Secolo  deci  mofefio  ; con 
Verfi  Latini  commendò  I*  Ifioria  Monadica,  da 
Pietro  Ricordati  deferitta  ; che  furono  imprefiiin 
Roma  , con  la  medefima  Scoria,  per  Vincenzo 
Accolti,  l’Anno  del  Signore  1575. 

LORENZO  DEGLI  ALBIZI, 

DI  Cafato  Nobiliflimo  Fiorentino  , non  mai 
abballanza  Iodato  ; fcrifie  un  Dialogo  in 
Lingua  Tofcana , Erto  interlocutore  , introdotto 
con  M.  Giovanni  Caccini , e M.  Dafcite  Fortini; 
fopra  il  Paele  , e Territorio  di  Pifa  , el  Fiume 
Arno.  Conferva!!  quello  dottiflimo  ms. , nella 
Reale  Libreria  Medicea  del  Palazzo  Ducale. 

LORENZO  BARDI 

Fiorentino , compofe  un  * Opera  affai  dotta  , 
con  quello  Titolo:  Sapienti a Pignus  amabile, 
Pbylofopbia  Univerfa  , e fù  impreffa  in  Firenze  per 
Amadore  M-ffa  Forlivcfc  1 ’ Anno  1647  , in  FoL 

LORENZO  BENCI, 

Figliuolo  di  Gio:  di  Taddeo  Fiorentino;  feri- 
veva  in  Verfi  I*  Anno  1455;  che  trovanfi 
ms.  in  molte  Librerie;  e per  quelli,  da  Gio:  Ma- 
rio Crefcimbeni  pollo  nel  Catalogo  degli  antichi 
Poeti  Tofcani , nel  Libro  quarto  della  Storia  del- 
la Volgar  Poefia;  e nel  Volume  fecondo  de’fuo» 
Comenci  fopra  la  flcflà . 

LORENZO  BELLINI, 

INfigne  Filofofo , dottiflimo  Medico  , ed  amo- 
ni  (limo  Poeta  Fiorentino;  illuflrò  fin  da  Gio- 
vane, la  Cattedra  dell’  Anatomia,  nella  celebre 
Accademia  di  Pifa  da  Lui  con  ogni  decoro  folle- 
nuta  ; e con  le  fue  gemiiiffime  Poche  quella  de- 

fli  Arcadi , fotto  nome  d ’ O felle  Nedeo.  Servi  di 
rotomedico,  il  Reale  Gran  Duca  Regnante  Co- 
fimo  III;  fino  all'ultimo  di  fua  Vita  , da  Lui 
fpefa  tutta  nello  Studio  di  fua  Profeffione  ; come 
ne  fanno  manifefla  riprova,  1* Opere  dottifli me 
feguenti.  Morì  in  età  di  61  Anni,  agli  8 Genna- 
io 1703. 

É xercitatio  Anatomica  Laureati)  Bellini  Fiere  Mi- 
ni , de  Strutturò  , (J  Usi  Rcnum  ; ad  Serenijfimum 

Cofmum 
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Cofrrunn  III  Hetrur'ue  Principem  j Fiorenti*  ex  Tj- 
pegrapb/d  JitbSigno  Sull* , in  4,  A»:  l66z. 

Quell’  Opera  fu  ricevuta  dal  Pubblico  con  tan- 
to applaufo , e con  unta eilimazione dell* A utore, 
in  tutte  1 * Accademie  ; che  Tubilo  fu  riflampata, 
in  Padova,  Argentini,  ed  Amflerdamo;  con  un 
Appendice  di  Gherardo  Blafio , Medico  , e Pro- 
iettore pubblico  in  Amflerdamo  ; ove  fu  imprefTa 
del  1665  in  II;  la  quale  Appendice  contiene  Èfan- 
p)  di  Reni  moflniofi  , tratti  da’  Scritti  de’  più 
celebri  Autori;  Come  da  Matteo Cadorinifù rcim- 
preflà  nel  1669  in  8;  e con  ella  le  Lettere  del  Dot- 
tiflimo  Marcello  Malpighi  de  Puìmombus ; ed’ un* 
altro  vale  mìnimo  Medico  Oltramonuno;  In  Pa- 
dova . In  Argentina  fu  riflampau  in  8.  il  1664, 
per  Simone  Paoli , alla  quale  Edizione  v*  aggiun- 
te il  Giudicio  d’Alfonfo  Sorelli,  de  Usti  kemm. 
Trovafi  ancora  impreffc  fenza  le  Aggiunte  di  Bla- 
£0,  e del  Ghcrardi  , nella  Biblioteca  Anatomici 
di  Daniello  le  Cler,  c Giam- Jacopo  Mcngati  ; In 
Ginevra  per  Gio:  Antonio  Chovec  1685,  in  Fol. 

Cra.'iArum  Atiio  ad  Serenijfmum  Maturi, * Princi- 
pem J QnrJam  Anatomica  in  Epijìoìd  ad  Serenifp- 

nwm  Fcrdinandtcm  I / Magnar»  Hetrurif  Ducer»  ; 
# Propofitio  Mecbanica  Attuare  Lamentio  Bellini 
Ordinario  Anatomie  ; Pifii  per  Joannem  Ferrar  inm 
Jmprt  ‘ (Totem  Arcbiepifcopalem  1670,  in  li. 

D Urinis  , & Ptdfbus , de  Mijftonc  Sanguini f , 
de  F e bri  bus , de  Morbi  r Capiti e , £}  Petiorie  ; Opus 
Laureti: ij  Bellini  ; Franeifco  Redi  ab  Autiere  dica - 
gran  ; Bononix  apud  Antonium  Pijfarium  1685,  1*4. 
£ quell*  Edizione  fu  dall*  Autore  dedicata  à Fran- 
te feo  Redi , che  onora  col  Titolo  di  Tuo  Maeflro; 
Frane»  furti  éf  Lipfi* , apud  Joan.  Grojfum  1685, 
in  4.  Piane  feeundam  Ed iti  otte  m emifit , ennt  Prx- 
f ottone  , O Indice  locupletijjìmo  autiam  ; Joanncs 
Bd'inus . 

Stampò  pure  in  Pifloja  il  1695,  ad  inflanza  d* 
Archibaldo  Pitcarnio  Pr>fcflore  in  Lovanio  ; allo 
fletto  dedicati  alcuni Opufcoli , intitolati;  Lauren- 
ti) Bellini  Opnfcula  aliqnot  , de  Urinis , de  Motti 
Cardie , de  Motti  Bilie , de  Mijftonc  Sangui  tris  , &c. 
con  una  Lettera  che  vi  lì  legge  , dello  fletto  Archi- 
baldo  al  Bellini. 

Leggclì  una  di  lui  Lettera,  intorno  all  ’lngref- 
fo  dell  * Aria  dentro  il  noflro  Sangue  , feruta  al 
Sig.  Antonio  Vallifnierì  Lettore  di  Padova,  da 
Pii  ente  a*  14  Gennajo  1701,  e nel  Tomo  4.  all* 
Art.  6 del  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  llam- 
pata . 

Altra  di  lui  Lettera  intorno  atte  Vie  dell*  Aria, 
che  fi  trovano  in  ogni  Vovo;  vi  pure  imprefTa 
nel  Tomo  fecondo  dello  fletto  Giornale  de*  Let- 
terati d’  Italia  à Pagine  41. 

Compofe  un*  erudito , e faceto  Poema , intito- 
lato la  Buccbereide , ms;  una  di  cui  Ottava  in  lode 
del  Come  Lorenzo  Magalotti  Tuo  Coetaneo , ed 
amicittìmo  ; fi  vede  imprefTa  nell  * Art.  4 del  To- 
mo 13  del  Giornale  de’  Letterati  d’fcaliaj  infe- 
rita nella  Lettera , che  incorno  al  Magalotti  feri  fi- 
fe al  Sig.  Appollolo  Zeno  Veneto,  il  Sig.  Abate 
Salvino  Salvini  di  Firenze. 

Molte  altre  Tue  gcntilittime  Poefte  vanno  at- 
torno ms. 

Obfcrvath  Confi deratitmie  »ovf,de  Nastri  $ Moda 
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Refpirat ionie  . Extat  Epbemer.  Acad:  Nata.  Ca- 
rio). Germ.  An.  xi.  nunt.  75. 

La  Teoria  dell*  Vovo,  Opera  dottittima  Tua  fin* 
ora  inediu.  » 

Preparava  altre  Opere  degne  della  Tua  fotilifli- 
ma  Penna  ; che  dalla  Morte  prevenuto , non  po- 
tè per  l'ero  narc . 

Di  quello  grand*  Uomo  de’ncftri  Tempi  - hanno 
fcritto  Elogi  ; Letterati  fuoi  Coetanei , c Moderni. 

Alexander  Marchetti  in  Accademid  Pifand  Pro- 
fetar , in  Pr  a fai  ione  ad  juttm  Librar»  de  Rejt fat- 
ti J Solidari tm. 

Il  Tinetci. 

Il  Montanari. 

Il  Bocconi  in  più  Luoghi. 

Gherardo  Blafio , che  in  pin  Luoghi  ne  f a men- 
zione con  onore. 

La  Mifcellanea  curiofa  Mcdicofifica , dell*  Ac- 
cademia della  Natura  delle  Cofe  curiofe. 

Agoilino  Coltellini. 

II  Fracaflàti. 

Antior  anonymne  Exereitat ionie , de  Omento , Fin- 
ga-dine  , (3  Adipofie  duci ib ue  ; appellai  erta  Sta* 

dioli tfimur»  Bellinum . 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Lib.  fecondo  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfia  ; e ne’  fuoi  Comciv 
urj  di  etti . 

Linde  ni us  Renovatue , iu  Editione  navd  de  Script. 
Me  diti s , Lib.  1.  Pag.  mibi  731. 

Gregorio  Leti,  nell* Italia  Regnante. 

Marc’ Antonio  Mozzi  Canonico  Fiorentino 9 
irà  gli  Arcadi  Darìfco  Choc tinio  , di  commi ttione 
deli*  Accademia  ne  fcriflè  la  di  lui  Viu . impret 
fa  nella  Parte  prima  delle  Vite  degli  Arcadi  iUu- 
ftri ; In  Roma  per  Antonio  de*  Rotti  1708. 

L*  Accademia  della  Crufca  , con  Orazione,  e 
Componimenti  Poetici,  ne  pianfelagran  perdita. 

Cosi  quella  degli  Arcadi  in  Roma , ne  decretò 
cornea  Soggetto  per  valore  famofo  ; pubbliche 
funebri  Compofizioni  , ed  eterna  Memoria  in 
Marmo 

L’  Arte  della  Scultura  in  Firenze  , per  mano 
del  Tuo  Praticete  Gio;  Battitta  Foggini;  ronfagrò 
al  Bell  ni  ancor  vivente  in  Marmo  l 'Effigie 

In  Alcune  Accademie  della  Francia  furono  Sof^ 
tenute  Conclufioni  Mediche  , Ad  mentem  Lau- 
reatij Bellini. 

Archi  baldo  Pitcarnio,  nell’  Univerfità  della 
Scozia  lette  pubblicamente , ed  interpretò  le  di  lui 
■Dottrine. 

Giufcppe  Lanzoni  dotrittimo  Pro  feflore  di  Me- 
dicina nell  ’ Univerfità  della  noflra  Patria  Ferrara  > 
nel  Tuo  Trattato  de  Salivi  Uomini s . 

Donato  Roffétti , nella  Tua  Opera  intitolata 
Antignome  Fifìco-mattematiche , e dedicata  i Lui . 

Giufeppc  del  Papa,  Protomedico  dot  ottimo  del 
Gran  Duca  Regnante  , in  una  Tua  Lettera  della 
Natura  del  Caldo , c del  Freddo . 

Benedite  Menzini,  nè  fi  l’Elogio  in  una  del- 
le Tue  Elegie . 

Girolamo  Ticciati,  ne  formò  una  gloriola  Me- 
daglia. 

Protettóri  nelle  prime  Accademie  d * Europa , 
con  loro  Lettere  ne  ambivano  » e coltivavano  li 
di  lui  Amicizia- 

Via- 
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Vincenzo  da  Filicaja  Senatore  degniamo  di  Fi- 
renze , ed  uno  de*  grandi  Indegni  dell’ultimo 
feorfo  Secolo;  ne  fece  in  una  Tua  Canzone  , im- 
preca trà  le  Tue  Pocfie,  un  degniflimo  Ritratto. 

Giufeppe  Bianchini,  1*  annovera  con  lode  trà 
Poeti  giocofi , nei  Trattato  della  Satira  Italiana . 

LORENZO  BONINCONTRI 

DA  S.  Miniato  , Città  della  Tofcana  trà  Fi- 
renze , e Pila ; ov’  ebbe  i Tuoi  Natali , paf- 
sò  i Firenze  agli  Studi,  in  que'  beaciffimi  Tem- 
pi; che  lotto  1*  ombra  della  gran  Cafa  Medici, 
d’  un  Cofimo , d’  un  Lorenzo , fiorivano  le  Let- 
tere ; e i primi  Letterati  d * Europa  , in  un  Poli- 
aia  no  , in  un  Barbaro,  in  un  Pico  , in  un  Mar- 
itilo Ficino;  i quali  tutti  fi  facevano  gloria  dell* 
erudita  Conversione  , e Famigliarità  del  Bonin- 
contri  ; e come  Fiorentino , e come  un  Soggetto 
de'  più  Dotti,  e qualificati  di  quella  Stagione , lo 
riconolcevano . Amò  con  tutta  palfione  la  Poefia; 
c la  portò  così  lontana  dall 'ordinario  degli  altri, 
che  fi  guadagnò  1 ’ Ammirazione  de  ’ Tuoi  Coeta- 
nei ; c de’  vernili  Poeti  l'Invidia  . Dilet torti  an- 
cora delle  Scienze  Matematiche  , cd  Aftronomi- 
che;  e pafsò  per  Uomo  di  portentofa  , e diftinta 
Dottrina.  Fioriva  fui  fine  del  Secolo  decimo  quin- 
to , e lafciò  alla  dotta  ed  erudita  Poiicrità , in 
Profa,  e Verfi  Latini,  i Parti  del  filo  feccndilfi» 
jmo  Ingegno;  che  per  la  loro  eccellenza,  e prrla 
voracità  del  tempo  , fonofi  refi  rati  nel  Mondo. 
Scrifle 

Commentarla  in  Manli j Poeta  Afironcntica  J B.t fi- 
tta apud  Joanncm  Opor.num  imprejja  t 43  Bottoni^  An- 

1474. 

Rcrtrm  Nat  orai  inm , (3  Divinar um , fi  ve  de  Re- 
bus Ccelejìibus  ; Hcroico  C armine  Libro s tres\  Baft- 
lea  apud  Robert m»  Werner  1540. 

Laudani  Orat ione  folut/f  Pbabum  , (3  Satumum. 
F attor um  Librnm  unum  . 

Et  plura  alia , qua  pericrunt . 

Con  profiifilfisne  Laudi,  hanno  tramandatosi- 
la  ricordanza  de'  Pofteri,  il  Merito  di  quello  dot- 
tirtimo  Scrittore  ; 

Marfilius  F tennis  ; qui  in  fuis  E pi  fio!  is  Laude  s , 
43  Virtutes  ejus‘,  fummis  praconijs  ad  Ceelum  ufquc 
txtolìt  ; 43  Lib.  li  Epifiolà  ad  MartinumUranium 
data , inter  Famiìiares  fuos , 43  Studiorum  compar- 
se ipes , recenfet  ; 

Lylius  Giraldus  Ferrarienfis  , qui  Dialogo  primo 
de  Poeti/  fuis  Temporìs  , b<ec  babet  : Levi  43  di’ 
quando  Ver  fini  Laurent  ij  Bonincontri  Hetrufci  , Viri 
non  ineruditi  ; fed  porrentof.e  cujufdam  Dottrina . Au- 
dite , qua  nunc  Succurrunt  , bac  ejus  de  Dco  Car- 
mina , ex  fuif  Poefi  : 

Hic  duo  venturis  flatuit  Primordi  a Rebus . 
Principio  altricem  Silvam  , Rerumque  Parente» , 
Qua  Generum  in  J'efe  capere t fimulacra  , ere  avi t . 
Juflas  Simlerus  , in  Epitome  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illufirhtm  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Caddi  Pari.  l.  de  Script oribus  non  Ec- 
dcjiajìseis  > Verbo  Marti  ij . 


LORENZO  BONSl 

NObiÙflimo  per  l’antica  fua  Profapia;  perla 
Croce  dell’Ordine  di  Santo  Stetano  , che 
gli  ornava  il  Petto;  e per  le  Cariche riguardevoli, 
conferitegli  da  ’ Scremllirai  Gran  Duchi  di  1 o- 
fcana;  che  confidarono  alla  di  lui  paragonata  Pru- 
denza, e Fedeltà,  tutte  le  Finanze  dello  Stato  di 
Siena  ; maneggiate  da  Lui , in  qualità  di  Dcpofi- 
tario  Generale  per  S.  A.S.  Fra  tante  Occupazioni, 
nelle  quali  ebbe  impegnata  Ma  fua  Abilità,  non 
feppe  mai  negare  qualche  Ora  ogni  giorno,  agli 
ameni  Studi  delle  belle  Lettere  Toltane  ; dciJa 
Perizia  delle  quali , tante  volte  come  Accademico 
Fiorentino,  n'aveva  dato  maravigliofe  riprove  co' 
(boi  Componimenti , alle  Letterarie  Addunanzc. 

Tradurti  Seneca  ncWa  fua  Lingua  materna;  cd 
invidio  à Diomede  Borghcfi  à leggere , che  glie- 
lo rimife  con  una  fua  Lettera , piena  delle  fue  lo- 
di , e commendazioni  dell’  Opera  ; come  da  etti 
Lettera  fi  vede  , imprcfTà  nella  terza  Parte  . La 
Traduzione  era  deftinata  dall  ' Autore  , al  Reale 
D.  Ferdinando  de’  Medici  . Così  ci  ricordano  di 
Lui  fenza  fpecificarc  gli  Anni, 

Le  notizie  Letterarie  e Storiche , dell  ’ Accade- 
mia Fiorentina  , nella  prima  Parte . 

LORtNZO  BUONDELMONTI , 

DI  grande,  e fagaciflìmo  Ingegno;  impiego!» 

lo  tutto  nella  coltura  delle  Lettere,  cd  an- 
tica Erudizione  ; martimameme  nel  rinvenire  I* 
Origine,  c Serie  della  fua  antichifltma  Famiglia; 
intorno  alla  quale,  come  gli  Antichi  in  cerca  del 
Capo  e Principio  del  Nilo , fiancò  tutte  le  fue  più 
artidue , e collanti  Diligenze  ; ed  alla  finr  con 
indefefià  fatica,  e (omino  difpendio,  ne  venne  à 
capo;  e ne  formò  un’Albero  veramente  d*  Oro, 
conducendo  per  longhifiimo  tratto  di  Secoli , dal 
Ceppo  Originario  i numerofifltmi  Rami  di  fui 
vernila  Profapia  . c ravvivando  fepolti  nelle  Tom- 
be, d’  oblivione,  i Nomi  de*  fuoi  gloriofilfimt 
Antenati. 

Fù  dato  con  le  Stampe  alla  luce  quello  grand* 
Albero;  nobilmente  difegnato  , c fedelmenre  di- 
latato; I*  Anno  1570,  in  Firenze;  come  rappor- 
ta parlando  dell’Autore, 

Michael  Poi  riami , in  Catalogo  illufirium  Script a» 
rum  Firn  Minano» , 

LORENZO  CIATI 

Fiorentino,  fcriflè  la  Vita  d'Ugo  Marcitele  di 
Tofcana , facendolo  Marchefe  di  Brandi-m» 
burgq , e leggefi  nella  Libreria  de’  Monaci  Cafi- 
nefi  in  Firenze  ; come  dice  averla  ivi  Ietta  , nd 
primo  Tomo  Latinamente  deferitto  ; il  celebra 
Giovanni  Mabillon . 

LOR  ENZO  CINTI! 

Fioriva  nella  fua  Patria  , dopo  il  Secolo  deci- 
mo quinto,  con  molto  credito  nella  Poeiia 
Latina  di  cui  due  Pezzi  re  fono  Ilari  tramanda- 
ti alia  Memoria  nollra  ; e fono 

Caia 
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Carmina  in  tandem  B.ifilij  Abbati*  > & Fioretti;- 
mrinn  Militi*  Ducit\ 

Come  ci  ricorda  di  Lui  con  lode , 

Airuflinut  Florentinus  , in  Libro  icrtio  ffljìori* 
CamaLitilcnjium  - 

LORENZO  COCCHI, 

DI  Patria  Fiorentino  ; e nella  Latina  Lingua 
vcrfaciflimo  ; fcrilfc  Annotazioni  Latine  alla 
Vita  dell*  eruditismo  , cd  umaniSmo  Vittorio 
da  Feltri  ; Deferite*  pure  iu  Idioma  Latino  da 
Fraticello  Prcndilacqua  Mantovano;  la  quale  dal- 
le fopradette  Note  ornata  ; era  preflò  Pietro  Va- 
Jcfi  Reggente  , e Collaterale  Napolitano;  com* 
abbiamo  dalle  Memorie  d’ Antonio  Magliabcchi. 

LORENZO  COMPARINI 

Fiorentino,  fi»  eccellente  Compofitor  di  Com- 
medie. Due  n 'abbiamo  di  Lui  ; Il  Gonio 
Imprellb  in  Venezia  predo  Gabi  ielle  Giolito , il 
1554,  in  12,  Il  Pellegrino  ivi  pure  per  lo  Aedo, 
J5S4>  in  I»- 

Leone  Allacci  ne  parla  nella  fua  Drammaturgia. 

LORENZO  FRANCESCHI , 

NObile  trà  Nòbili  di  Firenze  Tua  Patria  ; 

amenidimo  nelle  Conversioni  ; Dotto  trà 
Letterati  ; ebbe  il  Tuo  più  nobil  piacere , nel  con- 
venir con  le  Mufc;  ed  ebbe  da  effe  la  corrifpon- 
denza  d’un*  altra  Riputazione  che  gli  guadagna- 
rono. Aggregato  all  * Accademia  della  Critica , vi 
foltenne  ben  tre  volte  la  Dignità  d*  Arciconfolo; 
e nello  Aedo  tempo  quella  di  Conlblo  nell  ’ Acca- 
demia Fiorentina  . Fiori  dopo  il  Secolo  decimo 
fedo  ; è però  diverfo  dall  * altro  , à cui  fcriveva 
Marfilio  Ficino. 

Fece  moltiSmi  Componimenti  in  Verfi,  nella 
Morte,  ed  Efequic  del  famofiSmo Michel* Agno- 
lo Buonarotti  ; « trovanli  mm.  ss.  predo  il  Sig. 
Antonio  Magliabcchi. 

Leggefi  del  Tuo  , un  breve  Ragionamento  nel 
ricevere  per  la  terza  volta  , 1 * Arciconlòlato  dell* 
Accademia  della  Crufca  il  di  24  AgoAo,  1626, 
ms;  nel  quale  fi  diffonde  nelle  Lodi  di  Monfig. 
Gio:  della  Cala  ; e de’  tre  gran  Lumi  della  To- 
fcana  Favella,  Dante,  Petrarca,  e Boccactco. 

Orazione  Funerale  in  lode  de’  Polli  del  Sig.  Sena- 
tore Lorenzo  Franccfchi,  nell’  Accademia  della  Cru- 
fea  detto  / ’ Inforcato  ; recitata  da  Lui  allo  Stravizio 
d'  AgoAo  1592:  La  qual’  Orazione,  con  altri 
molti  fuoi  dottidimi  Componimenti  di  Profe,  e 
Rime;  fi  conferva  Originale  predo  i fuoi  Eredi. 

Una  Canzona  centra  le  Difcordìe  de*  Principi 
CriAiani;  ed  Altre  molte,  che  pur  mm.ss.  fono 
predò  Io  Aedo. 

Fece  un’Orazione  eruditidima,  nella  morte  di 
Vincenzo  Alamanni. 

Ricordano  con  Encomj  di  queAo  Senatore; 
Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  feconda  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcanc  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Alamanni; 

GiambauiAa  Cafotti , nelle  Notizie  intorno  al- 
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la  Vita  , c nuova  Edizione  dell'  Opere  di  Gio: 
della  Cafa . 

LORENZO  FR ANCIOSINI , 

BEncmerito  delle  Lingue  Tofcana , Latina , c 
Spagnola  ; che  poAedeva  à maraviglia,  dopo 
aver  profelfato  per  molti  Anni  nell  ' Accademia  di 
Pila , la  CaAigliana  ; fi  fece  di  Efle  tutte , à tut- 
ta l’Italia  Mac  Aro  ; per  agevolarne  a’  Giovani 
Studenti , una  perfetta  cognizione,  ed  intelligen- 
za ; furrogando  alla  viva  voce  la  Penna  , nell* 
Opere  Arguenti , che  diede  alla  luce. 

Compofe  una  Grammatica  con  Lingua  Spagno- 
la ed  Italiana  ; In  Fiorenza  à fpefe  Pietro  Cho- 
vet , in  12,  il  1638. 

Un*  Operetta  , che  tratta  delle  Particelle  della 
Lingua  Italiana,  unita  ad  un  Trattato  degli  Ac- 
centi , Articoli,  Prepofizioni,  Verbi  Regolari, 
ed  Anomali  del  Parlare  Italiano;  Aggiuntovi  un 
Dizionario  di  tutte  le  Voci  in  tutte  le  Materie 
ufiiali,  Italiane,  e Latine,  in  più  Parti  divife. 
Fù  impreflà  qucA  ’ Opera  in  Firenze  da  Pietro 
Chovet,  in  12,  l’Anno  16 ;8. 

Compofe  pure  un  copiofiSino  Vocabolario  Spa- 
gnolo, cd  Italiano,  in  due  Parti  divilb  ; più  vol- 
te imprcAò  in  più  Luoghi  ; mi  la  feconda  Im- 
presone Ai  di  Ginevra  preflò  Samuele  Cho- 
vcc  1665. 

Tradurle  dall’Idioma  Spagnuolo  nel  Tofcano, 
alcuni  Dialoghi  ; ini  predi  in  Roma  nell  ’ una, 
ed  altra  Lingua  il  1638. 

Dalla  Aefla  Spagnola  Favella  tradurti  nella 
Tofcana,  l’Opera  dilettevolillìma  di  Michele  di 
Cervantes  Saavedra  , intitolata  Don  Chi feiote della 
Mandai  in  due  Parti  ; impreflà  in  Venezia  , pref- 
fo  Andrea  Babj , in  8,  l’Anno  1625;  dedicata  k 
Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana;  c più  vol- 
te riAampata , e ricevuta  con  plaufo . 

LORENZO  Gl  ACO  MINI, 

• \ 

AGgiunge  al  Cognomedifua  NobiliSma  Pro- 
fapia  , gli  antichiSmi  Cafaci  Tebalducci , c 
Malefpini.  Mà  Io  fplendorc  di  queft’  illuAri  Fami- 
glie ; non  uguaglia  quello  , che  fù  fuo  proprio , 
partorito  delle  fue  belle  Virtù.  Cominciò  à vi- 
vere, à Audiare,  e farli  conofcere  co’  fuoi  Com- 
ponimenti , quali  nel  medefimo  tempo;  trovan- 
dofi  una  di  lui  Ode  Latina  impreflà  da  Lui  ; in 
Età  di  tredici  Anni  comporta  . Che  però  avendo 
confumata  tutta  la  fua  Vita  negli  Studj  delle  più 
belle  Difciplinc,  con  una  Pcrfpicacicà  maraviglio- 
fa  d’ingegno;  non  è maraviglia,  che  aveffèi pri- 
mi Onori  nell  ’ Accademia  Fiorentina  , e degli 
Alterali  -,  e la  prima  Riputazione  tra  Dotti  della 
fua  Patria.  Fioriva  intorno  agli  Anni  157°;  c la- 
fciò  morendo  molti  Monumenti  della  fua  varia 
Letteratura;  Trà  quali 

Una  Raccolta  di  Difcorfi  , da  Lui  compoAi; 
Aampata  in  Firenze  il  1597,  4-  Tcà  quelli 

evvi  i 

Un  Dilcorlo  de!  Furore  Poetico. 

Compofe , e recitò  pure  un’  Orazione , d * Or- 
dine dell  ’ Accademia  Fiorentina  , nell  ’ Efequic 

cclc- 
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celebrate  nel  Tempio  eli  San  Lorenzo , .-,*  21  di 
Gennaio  del  1587,  al  Scrcnitlimo  Gran  Duca 
Francelco  I;  clic  tu  poi  imprefla  1*  Anno  Ib6i, 
da  Carlo  Daci  , nella  Raccòlta  delle  Frofe  Fio- 
rentine . 

Un'  altra  Orazione,  in  lode  di  Torquato  Taf- 
Io,  recitata  nell’  Accademia  degli  Alterai /;  im- 
prefl'i  m Firenze  per  Filippo  Giunti  , il  1686,  e 
da  Giorgio  Marefeotti  il  1595,  in  4,  e di  nuovo 
da  Carlo  Dati  fatta  imprimere,  irà  lefopradette 
Prole  Fiorentine.  La  prima  Impresone  fù  dedi- 
cata dall 'Autore  .ill’Illufirifs.  ed  Eccellenti^.  Sig. 
il  Sig.  D.  Giovanni  Medici. 

Lezione  di  Lorenzo  Giacomini  ; nella  quale 
con  Autorità  di  più  gravi  Scrittori , lidimofira;  la 
Virtù,  e non  alcun’ altro  Bene  (eparato  da  qucl- 
Ja  , poter  far  l’Uomo  felice;  All  ’IlInfiriAimoed 
Eccellentifs.  Sig.  il  Sig.  Cofano  de’  Medici  Duca 
di  Fiorenza , e di  Siena  ; In  Firenze  nella  Stam- 
peria Ducale  l’Anno  1566. 

Orazione  di  Lorenzo  Giacomini  ; detta  nell' 
Accademia  Fiorentina,  nel  ricevere  il  Confolato 
da  Pietro  Recuperati;  dedicata  al  Gran  Duca  di 
Tofeana  Francefco  li  in  Firenze  per  gli  Giunti 
1566. 

Efortazrone  alla  Vita  CriAiana  , e Conferma- 
zione della  Fede»  di  Lorenzo  Giacomini;  In  Fi- 
reuze  prcllo  Jacopo  Giunti  1571,  in  8. 

In  fine  del  Difeorfo,  fopra  la  Malcherarà  della 
Genealogia  de’  Dei  de’  Gentili  ; Aa ir. paro  in  Fi- 
renze I*  Anno  1565;  v*  è una  fua  Ode  Latina, 
col  Titolo  de  Triumphir  Dcorum , in  Nuptijs  Fran- 
cifri  AL  dica , Co  A»nx  Àuflriacat . 

Sono  Matnoferitti  appreso  diverfi , alcuni  Ra- 
gionamenti ; e alcune  Traduzioni  d’Operc  d’Ari- 
.Aotele , e di  Piarono  ; dello  fteffo  Giacomini . 

' Come  pare  una  di  Lui  Canzona , in  lode  di 
Giorgio  Bartoii  , e di  Ini  Opera;  intitolata  gli 
Elementi  della  Lingua  Tofeana  ; legge  A ini  preda 
con  la  Addetta  Opera  in  Firenze  , per  gii  Giun- 
ti, il  1584. 

Hanno  eternato  ri  Nome  dì  qucAo  Dotto  Scrit- 
tore, ne*  loro  Libri; 

Michael  P oc  ri anti  y in  Catalogo  illuflrium  Scripto, 
rum  Florentinortrm . 

Antonini  Poffnimtfy  Tcm.  2.  Apparami  Speri; 

Francifcns  Bocchi ; qui  in  Elogio  Joanrii  AcriajdHy 
Uhm  vocal  Virum  ernditijfimum  ; 

Giovanni  Cinclli,  nelle  Scanzie  feconda  ed  ir 
deHa  fna  Biblioteca  Vofenre; 

G»o:  Mario  Crefoimbeni , nel  Libro  fé Ao  dell* 
I Aorta  della  Volgar  Poefia  ; 

Carlo  Dati  , nella  Raccolta  delle  Prole  Fio- 
rentine ; 

Antonio  Magliabechi , nelle  Aie  Notazioni,* 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Critica  ; 
che*  nella  feconda  Edizione  , A fono  forviti  delle 
di  lui  Orazioni . 

LORENZO  GIACOMINI; 

NObil’ffimo  Fiorentino  di  Profipia  ; di  Pro- 
feftu;n&  dell  * Ordine  Domenicano  ; era 
figliuolo  del  Convento  di  Santi  Maria  Novella 
della  Aia  Patria  ; ove  Audio , ed  apprefe  tutte  le 


più  nobili  Scienze,  che  gli  meritarono  d * edere 
promoAb  al  Vefeovato  d’Acaja  . Moti  nell*  An- 
no 1455,  dopo  avere  fcritto  in  Idioma  Latino,  e 
Tofeano;  la  Vira  della  Beata  Verdiana  V'ergine, 
e Aia  Concittadina  ; e molt’altre  Opere,  che  col 
tempo  fono  perite,  come  abbiamo  da  un’ Addita- 
mento,  fcritto  à Penna  nel  Margine  alla  Biblio- 
teca de’  Scrittori  Domenicani  ; compolla  da  Am- 
brogio Altamura  del  mede-fimo  Ordine. 

LORENZO  GIBERTr, 

DI  Patria  Fiorentino,  di  ProfeAióne  Fufore, 
e Scultore;  parve  dato  al  Mondo  da  Birto- 
luccio  fuo  Padre  detto  Cione  ; perche  A vedclTè, 
quanto  podi  l'Arte  emular  la  Natura;  e 1’  Oc- 
chio dovette,  nelle  fuc  Opere,  confonder  l'ur.a  con 
l'altra:  comefucccdc,  à chi  contempla  le  gloriole 
GeAa  degli  antichi  Padri  della  Divina  Scrittura; 
da  Lui  cfpreAc  con  tutto  il  MagiAero  , nelle  due 
tanto  celebri  Porte  di  Metallo  òirintio  ; che  ac- 
crefcono  Ornamento  alla  Magnifica  Mole  del  fu* 
pcfrbilìimo  Batti  Atrio  di  Firenze;  e furo  come  due 
pubbliche  Scuole  aperte  fempre  per  imparare,  a' 
più  celebri  Profefiori  . Diede  principio  à quc- 
Ao miracolofo  Lavoro,  in  Età  dì  20  Anni;  e 
40  ve  ne  confumò,  per  condurre  à perfezione  una 
Porta;  che  à giudicio  di  Michel’  Agnolo  Buona- 
rotti,  darebbe  bene  al  Paradifo.  Dopo  unsi  ma- 
ravigltoio  Travaglio  , difperata  l’Arte  nelle  di 
lui  Mani,  di  poter  più  a\ rimarli;  mori  in  Età 
e” Anni  64,  e da’  Tuoi  Figliuoli,  nella  Chiedi  di 
Santa  Croce  di  Firenze,  gli  Ai  data  onorevole 
Sepoltura , con  cento  gloriofi  Epitaffi  ; de*  quali 
fono  rimaAi  i due  foli  foglienti - 

Uno 

Dum  cernii  Vaivai , aurato  ex  JF.re  ritenta 
In  Tempio  , Michael  Angelus  ; objìupuit  ; 
Attonitufq.  diù  , fi  e alta  f lenti  a rupit  : 

O’  Drrinum  Opali  ò Janna  dica  a Pdol 

Altro 

Lorenzo  giace  qui  ; quel  buon  Giberto , 

Che  a ’ Configli  del  Padre , e dell*  Amico; 
Fuor  dell  * ufo  Moderno , e fari9  Antico  ; 
Giovinetto  tnoflrò , quant*  Uomo  cfperto . 

Adoprò  ancora  la  Penna  , per  eternare  la  Me- 
moria de'  fuoi  Anceceflori; 

Scrivendo  le  Vite  de’ Pittori,  Scultori,  ed  Ar- 
chitettori , che  viAéro  prima  , e convitfero  nella 
Aia  Stagione;  dalla  quale  Letteraria  , ed  erudita. 
Raccolta,  prefero  degna  Materia  gli  Scrittori; 
che  dopo  Lui  travagliarono  in  Amile  Argomento 
La  Memoria  però  di  queAo  Scrirtore  , e trop- 
po imprettà  ne’ Bronzi  ; per  non  edere  come  quell  t 
eterna,  predo  tutte  le  Poderi tà. 

Parilo  ancora  di  Lui  con  Iodi 
Michel  Poceianti  , in  Catalogo  illuflrium  Script  0- 
rum  Florcntinmrm . 

Giorgio  Viifiri  Aretino  , in  fiue  della  terza 
Parte  delle  Vite  de*  Pittori  , e Scultori  , nella 
Conclufione  che  indrizza  agfi  Artefici,  ed  à Let- 
tóri; c nella  feconda  Parte,  ove, fenile  1*  Vita. 

; LO- 
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LORENZO  GUATI. 

FU*  verfatillimo  nella  Lingua  Latina  , quello 
Fiorentino  Scrittore  ; c iludiava  nell*  Anno 
1430;  nella  quale  Stagione  fiorivano  à maraviglia 
le  Lingue , c le  Scienze  ; c richiedeva!»  una  più 
che  mediocre  Cognizione  delle  Dottrine  , per 
comparire , come  taceva  il  Guati  , con  Riputa* 
zionc  dipinta  tra  tanti  Dotti  - Stride 

Vitato  Hngonis  Comitis  Magdcbmrgenfìs , cujus  irti- 
tium  efl  : Hugo  n al  ione  Cermanus  &c.  ; Ceffo  Abbai if 
Fiorentina  Caftncnfum  Abbati  , confecratam . L’  Ori- 
ginale di  qued*  Moria  , con  fervali  nella  Libreria 
de’  Monaci  della  della  Badia , in  Firenze . 

Fanno  degna  ricordanza  di  quello  Scrittore  ; 
Alitbael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrimm  S cripto- 
rum  Florcminorttm  ; 

Giurar. lus  Joannes  Voffuts , Lib.  3,  de  Hi  fiorici  e 
Lm  ini  s ; 

Carolai  dm  Frefne  , in  fmo  G ! affario  ad  S cripto - 
res  Media,  éS  Infuna  Latinitatis . 

LORENZO  LARGÌ  ANI. 

DI  quello  Fiorentino  abbiamo , un*  Orazione 
Funerale , nella  Morte  di  Lattanzio  Ben  uc- 
ci , impredà  in  Firenze  > per  Francefao  Tofi , 1 * 
Anno  1598 , in  4. 

LORENZO  LAURENZI  ANI, 

Viveva  in  quella  bella  Stagione  , nella  quale 
regnavano  in  Firenze  , fotto  Lorenzo  Me- 
dici, tutte  le  più  belle  Difcipline;  e conviveva  con 
que’  famofidimi  Letterati  , un  Giovanni  Pico, 
un’  Angelo  Poliziano  , un  Pietro  Crinito  , un 
Girolamo  Savonarola  ; la  di  cui  Accademia  , col 
Pico  frequentava  il  Laurcnziani  : c ben  poteva 
avervi  tra  unti  eminenti  Perlbuaggi  in  Dottrina , 
un  degno  luogo  ; mentre  dotato  dalla  Natura  d’ 
un  vailidi mo  Ingegno  ; arricchito  d’  una  flraor- 
dinaria  Erudizione;  perito  nelle  Lingue  Greca  e 
Latina  ; fi  faceva  ammirare  nell  ’ Accademia  fre- 
quentatidìma  , che  teneva  in  Gifa  fua  aperta  ad 
ogni  Condizione  d*  Eruditi  ; anche  da  quelli, 
che  avevano  impegnata  per  le  delti  tutu  l’Am- 
mirazione . L’  Impiego  però  precipuo  delle  fuc 
Applicazioni  ; fu  negli  Studj  della  Filofofia,  e 
Medicina  ; che  con  indicibile  appiaufo  prole fsò 
nelle  pubbliche  Cattedre  dell  ' Accademie  , di  Fi- 
renze e Pila  . In  quede  nobili  Materie , impie- 
gava Egli  felicemente  la  Penna;  quando  l’ Umor 
nero , da  cui  era  predominato  altamente , lo  tolfe 
à fe  dello , de  al  Mondo , ed  alle  grandi  Speran- 
ze di  lui  concepite;  con  quedo  funeltillimo  Acci- 
dente. Aveva  Egli  comprato,  esborfato  parte  del 
danaro  per  una  iùa  Abitazione;  à condizione  pe- 
rò , che  fc  dentro  lo  llabilito  termine  di  fei  Meli 
non  faceva  I ’ esborfo  del  refiduo  ; doveflc  foggia- 
cere  alla  perdiu  della  Cafa,  c del  danaro  già  im- 
prontato . Spirato  il  Tempo , c per  molti  difegni, 
fi  nitigli  non  avendo  il  comodo  di  far  lo  sborfo 
intiero;  coilrerto  per  ragion  del  Contratto  à per- 
dere danaro  e Cala  ; da  un’  atra  Bile  forprefo. 
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lanciatofi  in  un  Pozzo , perde  ancora  in  un  fui  col- 
po la  Vita,  l’Anno  di  nollra  falute  1515;  e lufeiò 
col  compatimento  del  fuo Infortunio,  cdcfidcrio, 
e Fama  di  fc  , e Memoria  immortale  nelle  fue 
Opere . 

Traduxit  ex  Greco  Idioma: e in  Latinum  , Opus 
G aleni  in  Hipocratem  . Quella  Traduzione  fu  poi 
imprefia  eoa  1’  Opere  di  Galeno  Latinamente 
tradotte. 

Extant  ejus  Erudita  Elucubrai iones  in  Arteut 
parvam  Gale  ni. 

Scripfit  et iam  de  Diffirentijs  Fcbritvn  Libros  tra 
Parifijs  impreffos  An.  1 5 59. 

Item  Librai  tra  in  Ari  fot  flit  Librato  de  Elocu- 
zione', impreffos  Venetijs , Mandato  & Erpenjis  No- 
bilis  Viri  Domini  Lue. e Antoni j de  Giunta  Fiorenti- 
ni , An  1511.  die  26  Novembri s ; cani  Algidi)  Ro- 
mani Columnx  Arcbiepifcopi  Bit  urie enfis  S.  R.  E. 
Cardinali s Ordinis  Enmitarum  S.  Augitflini , Scri- 
ptis  fupcr  Priora  Anllotclis  . Quell’  Òpera  trovali 
nella  Libreria  del  Collegio  de’  PP.  Gcfuiti  di  Pe- 
rugia. 

Incaperai  Commentarla  in  Libros  Arifiotclis  de 
Anitmi , (3  Gennai  ione , quf  morte  pr .eveniente  abfd- 
vere  nequrvit . 

Fà  condegna  menzione  di  quedo  grande  Scrit- 
tore, 

Petrus  Crinitus  , Lib.  3.  de  bonefld  Difciplind 
eap.  2;  <Sf  cap.  9,  ubi  bec  babet  : auod  et  iam  inox  Latt- 
rentìano  contigit ; cujus  ego  Acacicmiam  aliquando  ae- 
ceffi  i ejnfque  Difciptinx  Auditor  fui',  cum  ArifotC- 
lis  , al  que  Hìpocralis  Commentar  ios  magnò  Erudii  io- 
ne exponeret . E Jiegue  à raccontare  la  di  lui  Mor- 
te , c Cagione  fopradetta  . 

Paulus  Jovius  , in  Elogi js  Virarum  Litteru  prx- 
flantium  , cap.  59. 

Joannes  Pierini  Valerìanus , Libro  de  infelici  Fine 
Litieraiorum . 

Ahrtbius . 

Ugohnus  Vcrinus , in  Uluf  rat  ione  Fiorenti x. 

Latomius . 

Michael  Poceianti , in  Catalogo  illufriitm  Scripts- 

rum  Florentinorum . 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Monsù  Varillas,  nella  Storia  fegrcta  della  Ca- 
fa de’  Medici;  ove  Io  fa  Traduttore  d ’ Ipocrate, 
à cagione  che  non  giudicava  cosi  fedele  cd 
efprcdiva , la  Traduzione  di  Teodoro  Gaza . 


LORENZO  LIPPI  IL  GIOVANE; 

DOtato  dalla  Natura  , di  rari  Talenti  , di 
grand’  Ingegno  , c di  particolare  Facon- 
dia ; nacque  in  Firenze  1*  Anno  1606;  ed  ap- 
plicatofi  alla  Pittura  fotte  il  famofo  Matteo 
Rodel li  , fece  non  ordinario  progrcllo  nel  Dife- 
gno  ; e fecondando  il  Genio  , clic  aveva  per  le 
Mule,  frquentava  nello  Hello  tempo  tutte  le  Let- 
terarie Accademie  ; dividendo  1 * ore  al  Pennello, 
ed  alla  Penna  , con  grati  Componine  cuti  . La  fa- 
ma , che  s*  era  acqui  fiatata  con  quello,  lo  fece 
chiamare  ad  Ifpruch , appreflo  la  Scrcnillim.1  Ar- 
ciduchcfla  Claudia  ; nella  di  cui  Corte  travagliali- 
A a a do 
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do  per  dieciot to  Mefi  , guadagnofft  I * Ertimazio-  Oolà  Libri  XT.  ad  Martimm  Uranium9  inter  fnos 
ne  di  gran  Pittore  , c Poetai  ed  invaghì  quella  Difchtulos  Laurentina»  Lippum  reeenfet . 

Principe  ila  di  vedere  il  fuo  Poema  , à cui  fece  la  Let-  Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuftrittm  Scripto» 

cera  polla  in  fron  te  all'Opera , c he  principia  Ali  figli»  rum  Florentinornm  ; 

noi  di  Crefo  Re  di  Lidia  . Ritornato  pofeia  à Fi-  Jofias  S irniente , in  Epitome ; 

renze,  riduffe  1*  Opera  in  miglior  torma  di  Poe-  Joannes  Baptifta  Riccioline  Soc.  Jefn  , Tomo  3. 

ma;  c ad  illanza  d' Amici  , e fopra  rutto  del  Cbronologif  re format rc\ 

Sereni  limo  Principe  Leopoldo  ; vi  diede  1*  ulti-  Lylius  Giréddns , Dialogo  l.  de  Poetis  fini  Tem • 
ma  mano  . Ville  , è parlò  col  Genio  proprio  parie. 
delle  Tue  Arti  , lenza  Soggezione  , 58  Anni  ; c 

morì  di  Plcuritidc  I ’ Anno  1664;  c ìafciò  da  lui  LORENZO  M A NUCCI 
comporto 

Il  Malmantile  (Quelli  c un  Cartello  amichitTi-  "C* lorentino , antico  Compofitore  d’  unaCrona- 
mo  fidiaco  tri  Firenze,  e Pila);  Poema  gioco fo,  a ca  ; che  citali  (cricca  à Penna  , da  Eugenio 
d <t  > in  luce  nel  1677,  Tocco  nome  di  Peritine  Gamurini , nelle  Famiglie  nobili  Tofcane  ed  Um- 
Zipnoli  , da  Gio:  Onelli  amant  ninno  delle  buo-  bre,  nella  Famiglia  Ubaldina. 
re  Lecccre,  e de' Letterati  di  Firenze  Tua  Patria; 

che  fi»  poi  rillampaco  in  Firenze,  con  le  Note  di  LORENZO  MAGALOTTI  JUNIORE. 
Puccio  La  moni,  cioè  Paolo  Manucci;  utilirtimc  per  1* 

intelligenza  de'Modi  di  Parlare , e Proverbi  Fioren-  T)  Er  Nobiltà  d’antichi  (Ti  ma  Profiipia  ; per  finez- 
tini  de’quali  è pieno  quello  giocondiflimo  Poema;  In  A za  di  Prudenza,  c Giudicio;  per  Gentilezza 
Firenze  alla  Condotta , 1688;  in  4.  Nell*  Imprcf-  diCortelia;  e per  univerfalità  di  Letteratura; uno 
(ione  vi  fi  leggono  gli  Argomenti  del  Sig.  Anto-  de’  più  rari  Ornamenti  della  Tua  Patria  Firenze; 
nio  M. il  stelli  , differenti  aliai  da  * primi  , che  Gloria  di  due  Secoli , del  pafTato  in  cui  viflc , del 
mrn. ss. andavano  coll’Opera  per  le  mani.  prefente  in  cui  morì;  ed  Ammirazione  de’ ventu- 

Una  Copia  di  quello  Poema  di  manodell’Au-  ri;  Egli  è troppo  celebre  in  tutta  Europa  , per 
tore,  trovali  prclTò  il  Sig.  Antonio  Maglia  bechi,  non  elTerc  conofciuto,  e per  Tarlo  conokere  ; e 
CornpoTe  ancora  le  Vite  de'  Pittori  piùTainofi,  quando  noi  forte,  tale  I'  hi  refo  ultimamente  , 
che  mm. ss.  trovanfi  prrrtb  Molti;  con  un  bellifiimo,  e Tavjrtimo  Scorz io  d’  Moria 

Fanno  di  lui  onorevole  ricordanza;  del  Tuo  Calato  , delle  Tue  Virtù  Letterarie 

Giovanni  Quelli,  che  ne  Tcrifle  la  di  lui  Vita,  e Morali  , de’  Tuoi  Nohilirtimi  Impieghi  , e 
che  và  im  pretta  in  fronte  dell’Opera;  delle  Tue  Erudì tirti me  Fatiche  ; in  una  Lct- 

G.o.*  Mario  Crelcimbeni , nel  Lib.  5.  dell’Ilio-  tcra  all'  Illurtrirtimo  Sig.  Appollolo  Zeno  Vene- 
ria della  Volgar  Pocfia  , dove  parla  di  Lorenzo  to  inviata  ; la  Penna  del  DottHfimo , e Modcftif- 
Lippi.  Timo  Sig.  Abare  Salvino  Saivini,  Fratello  del  Ce- 

lebre Maertro  de*  Dotti  Anton  Maria:  dalla  qual 
LORENZO  LIPPI  IL  VECCHIO,  Relazione  Tuccinca  ; imprelTa  nel  Tomo  13  , alP 

Articolo  4 , del  Giornale  de’  Letterati  d ’ Italia  , 

ORiundo  dalla  Città  di  Colle,  ncTuoi  Maggiori;  Anno  1613;  fi  Tono  preTe  , ed  aggiunte  No- 
e per  sèilluftrò  Firenze  Tua  Patria:  aferitto alla  tizie  alle  già  preparate  . UTd  alla  luce  in  Roma 
Cittadinanza  per  pubblico  Decreto  del  Fiorentino  gran  Teatro  degli  Uomini  grandi,  a’ 13.  Ottobre 
Senato,  in  ri conoTci mento  della  Nobiltà  del  Tuo  del  1637;  da  Filippo,  che  lotto  Gregorio  XV, 
Sangue  ; e dello  Tplendore  delle  Scienze  , che  l*  ed  Urbano  Vili,  vi  (ottenne  onore  voi  irti  me  Ca- 
adorn.iv.mo;  amantilfimo  delle  belle  Lettere  , e riche,  e da  FranccTca  Venturi  Dama  Nobjliflima 
con  Pa:Th>ne  particolare  della  Poelia  Latina,  che  Fiorentina.  Ereditò  dal  Cardinale  Lorenzo  Ma- 
Iccondo  l’Opinione  d*  Alcuni,  gli  meritò  la  Glo-  galotti  Tuo  Zio,  un  McTc  prima  VeTcovo  di  Ferra- 
rla di  vederti  ornato  il  Crine  d’ Alloro,  nella  ce-  ra  defunto;  il  Nome;  da  ottimi  Genitori  Torti 
Icbrati  fi  m Accademia  Pifana.  A pprefe  nella  Saio-  un  ottima  Educazione  ; e Totto.il  Magi  fiero  di 
la  di  Marfilio  Ficino,  l’Arte  delle  belle  Lettere,  Precettori  degni,  c corrifpondcntr  alla  Prontezza 

che  per  più  Anni  profefsò  alla  più  Tcelta  Giovcn-  dell'Ingegno,  e alla  Vallili  del  di  lui  Intelletto; 

tù  della  Patria;  ove  fiori  con  alta  Riputazione  , e in  Roma,  e in  Firenze,  c in  Pifa , ne  riportò 

verfatirtimo  nelle  Lingue  Greca  e Latina  , circa  que’  gran  Vantaggi,  e nelle  Lettere  Umane  , e 

gli  Anni  del  Signore  1450.  Tra  i*  altre  Tue  Fati-  nelle  Filofofiche  , e Matematiche  Dilciplinc  , e 

che  compoTe,  nell'Amenità  delle  Poefic,  e nella  varietà  delle 

Dilìicba  jupra  Ccntum , de  varìis  Rebus;  excufa  lingue,  Latina,  Greca  , Franccfe,  Spagnuola  , 
Argentorati , Anno  1534,  per  Jacobnm Canteri under.  Inglefe,  Svezzefe  , Alemana  , ed  Orientali  ; che 
Appiani  Poetf  Halienticon  , fi  ve  de  Pifcibue  Li-  nella  Tua  Gioventù  prometteva  l’Indole  Tua  sì  ben 
h>uf  quinque , Latinos  fecit  Ver  fi bm  Exametrit  ; Ad  difporta  all*  intelligenza  di  tutte  le  Scienze  » c I* 
Laurentium  Medieem . indeferta  fua  Applicazione  à qualfi voglia  Studio  di 

Alima  confcripCu  Monita  prò  juventute  emdiendd,  Letterari,  e CavalJerefchi  Efercizj  : che  Teppe 
ex  Marfilio  Ricino.  egli  apprendere  , c procacciarli  , con  la  felicità 

Fanno  dcgnilfima  menzione  di  quello  illuilre  dell'Ingegno  nelle  prime  Corti  d’Europa;  pretto 
Scrittore  ; le  quali  arricchì  la  Tua  gran  Mente  di  Tempre  nuo- 

Marfiline  Fìcìnue , in  Epifita  A ad  ipfttm  dalA\  in  ve,  c belle  Notizie;  de’  Letterati,  e delle  Lette- 
jnd  cnm  Oratore m exccllentcm  appellai  ; éf  in  Epi - re  ; degli  Arcani  de*  Gabinetti  ; degli  Affari  de* 

Prin- 
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Principi;  e del  gran  Mondo.  Diedegli  quello  gran 
comodo,  il  Regnante  allora  Sovrano  luo,  Ferdi- 
nando II.  Gran  Duca  , ottimo  Conofcicore  del  gran 
Capitale  de’  Talenti  del  Magalotti  ; onorandolo 
col  Titolo  di  Aio  Gentiluomo  di  Camera  nel  i66z, 
c di  Segretario  della  tanto  profittevole,  e celebra- 
ta Accademia,  che  con  Titolo  di  Cimento s’ creile 
da  valenti. fimi  Proiettori,  l'otto  la  Protezione  di 
quel  Regnante,  numerando  egli  allora  I*  Anno 
ventèlimo  terzo.  Scuola  troppo  angufta  pe’l  Ma- 
galotti , parve  à Ferdinando  la  per  altro  Aia  ftu- 
dioAtfima  Corte;  che  però  per  formarne  un  per- 
fecti'Ti  no,  ed  impareggiabile  Cavaliere;  attegno- 
eli  il  Teatro  di  tutta  Europa . Prefe  lepriine  mof- 
le  alla  Corte  di  Mantova,  conCirattere  d’ Invia- 
to del  Aio  Sovrano;  in  occaAone  delle  Nozze  di 
quel  Duca  Ferdinanio  Carlo  , con  la  Principefla 
Anna  I fa  bel  la  de’  Duchi  di  Guattalla.  D’  onde, 
com’ Inviato  Straordinario , pafsò  alla  Corte  Im- 
periale per  Anni  quattro;  poi  al  C o tigretto  di  Co- 
lonia ; indi  alla  Corte  di  Svezia , e di  Roma  ; 
ritornando  a’  piedi  del  Gran  Duca  , con  felice 
fuccetto  de’  Negozj , che  m ineggiava  , e cosi  pra- 
tico delle  Corti,  e degli  Arfiri  ; che  fu  (limato 
degno  dell’ Onore,  di  fervi  re  al  Principe  di  Tofa- 
na CoAmo  III , ora  Gran  Duca  Regnante  ; nel 
gran  viaggio,  che  Quali  intraprefe , e con  duiTe 
quafi  per  tutta  Europa  ; lafciando  in  ogni  Regno, 
eterne  marche  di  Reale  munificenza  ; come  il  Go: 
Lorenzo  , Memorie  indelebili  del  Aio  profondo 
S» pere.  Stanco  da  tanti  Viaggi,  abbindonoflì  in 
Patria , al  dolce  Ripofo  de’  luoi  Dottiflimi  , cd 
ameniiTì  ni  Scudj  ; unicamente  interpolati  dall  * 
erudì tiiA ma  Converfazione  de*  Letterati  Concit- 
tadini, c Stranieri;  e dall’  Impiego  di  ConAglie- 
re  di  Stato  dell’Altezza  Reale  del  Regnante  Gr. 
Duca  , nel  quale  dopo  longa  IndifpoAzione , mo- 
rì a’  due  di  Marzo  del  17 1 1 , in  Età  d’ Anni  74; 
pungendo  Tutti  fpcnca  in  un  fol  Conte  Loren- 
zo , la  Luce  delle  Scienze  più  nobili  , e la  gran 
Famiglia  Migilotti;  rollando  il  fuo  Cadavere  fe- 
polto , nella  Chiefz  Parocchiale  di  San  Firenze  , 
Tomba  de’  Aioi  Maggiori  ; e volando , come  fpc- 
riamo,  verfo  il  Cielo  il  Aio  Spirito;  ove  lo  por- 
tavano la  fua  Modettia  in  tanto  Sapere,  1*  Efem- 
plarirà  de*  fnoi  Cottami,  e le  fue  Crittiane  Virtù. 
Conobbe,  e ne  pianfe  la  gran  perdita  del  Aio  Sol- 
levato  Accademico,  l'Aflemblea  della  Crafen  ; che 
ne  celebrò  i Funerali  Onori  con  1*  afliftenza  del 
fuo  SereniTimo  Protettore  Principe  D.  Gallone, 
ora  Clementittimo  Gran  Principe  di  Tofcana  ; con 
eloquentiifima  Orazione  del  Dott:  Giufeppe  Ave- 
rani,  celebre  Lettor  di  Legge  , nello  Studio  di 
Pifa  ; c con  cento  bellittimi  , e lagrimevoli  Poe- 
tici Componimenti  . Ne  pianfe  la  di  lui  Morte 
ancor  l ' Arcadia , cui  onorava  col  nomedi  Lidoro 
Elateo  ; e comparvero  ad  eternarne  il  Nome, 
Medaglie  in  Bronzo  , e Ritratti  impretti  , e in 
Pittura  , à fuo  onore. 

I Monumenti  però  più  glonoft,e  durevoli  alla 
memoria  di  quello  nobilittìmo  Letterato;  fono  le 
di  lui  Letterarie  Fatiche  , in  Profa  , e Verfo; 
imprette , e nunoferkte  ; fparfe  per  tutta  Euro- 
pa ; ai  dedite  nelle  più  celebri  Librerie  ;' che  fono 
llatc  lo  Studio  degli  ultimi  Dotti  ; e faranno  Li- 


ceo, e Spavento  de’Pofteri;  e fono  le  feguenti 
aliai  note,  e con  bell’  ordine  , dai  Sig.  Ab.  Sal- 
vino Salvici,  nella  Aia  fopracitaea  Lettera , dittri- 
buice . 

Saggi  Naturali  d’  Efpcrienze , difteA  da  lui  fotto 
nome  di  Saggiato  Segretario  dell’  Accademia  del 
Omento  ; c llampati  due  volte  in  Firenze  , una 
in  Napoli,  1*  altra  io  Venezia  : li  cui  Originale 
di  mano  dell’Autore,  A conferva  nella  Libreria 
Strozzi , al  Codice  1444. 

Lettere  fa migliari  in  maceria  di  Religione  , con- 
tea gli  Atei  ; Opera  ms.  piena  d * Ingegno , e 
di  chiara,  e foda  Dottrina;  che  traferitta  nelle  prin- 
cipali Biblioteche  de’ Gran  Signori  confervaA. 

Lettere  Famigliar!  a varj  Amici , in  Materie  Eru- 
dite, FilofoAchc,  e Teologiche,  mm.ss. 

Lettere  in  lode  de’  Buccheri , alla  MarchcfaOc- 
tavia  Strozzi;  E due  in  materia  d’Odori,  al  Ca- 
valiere Giambactifla  d*  Ambra,  ras. 

Relazioni  varie,  cavate  da  una  Traduzione  In- 
glefe  dalPOriginal  Porcoghefe  , fatta  da  un  Padre 
Girolamo  Geluica,  di  cui  non  A sì  il  Calato  ; 
itampace  in  Firenze  in  Lingua  Tofcana , da  Pier 
Miiui,  1695,  feuza  Nome  d’  Autore.  Ladctca 
Traduzione dallTnglcféc di  Pietro  Wifche.  I Ti- 
toli delle  Relazioni  Fono  quelli . Del  Nilo  ; Perche 
il  Nilo  innondi,  e mecca  forco  la  Campagna  d’ 
Egitto  ne’ giorni  del  maggior  Caldo  d’Europa. 

Del  Miccmo  ; e del  Patteggio  della  Fenice  ; 
Dell  * U cerio  di  Paradifo  ; e del  Pellicano , Perche 
T Impcradore degli  Abittini  A chiami  comunemen- 
te Pretegiani  ; Del  Mar  Roffo , e Aia  Denomina- 
zione, Della  Palma,  Aie  Varietà,  Frutto,  Utilità, 
c Coltura. 

Relazione  della  China , cavata  da  un  Ragiona- 
mento tenuto  col  Padre  Giovanni  Graeber  della 
Compagnia  di  Gesù  ; In  Firenze  fenza  Nome  dell* 
Autore , per  Giufeppe  Manni  1677.  con  varie  No- 
tizie, e CurioAtà  d’altri  Autori  ; ad  iattanza  di 
Jacopo  Carlieri . Fìt  impretta  prima  in  Italiano  , 
poi  in  Franccfe  tradottavi  da  Melchifcdech  Thc- 
venot  Bibliotecario  di  Sua  Marttà  Criftianiflima . 

Due  Tomi  mm.ss.  di  fue  Relazioni  fopra  varie 
Corti , ed  Oflervazioni  da  lui  fatte  ne*  Viaggi , irà 
le  quali  quella  di  Svezia  , dell'  Ifole  della  Gran 
Bretagna,  del  Regno  d’  Inghilterra,  della  Corte 
Reale , della  Città  di  Londra  . L’  Originale  ms. 
è nella  Libreria  Strozzi  al  Codice  1446. 

Concordia  della  Religione , e del  Principato  ms. 

Caratteri  di  Pcrfonaggi  diverfi  da  lui  conofciuti. 

Traduzione  di  mole’  Opere  di  Monsù  di  Saint 
Euremont . 

Trattato  per  regolare  il  Commercio  del  Vino, 
del  qual  Commercio  ne  lu  l’Autore. 

Trattato  de  Motu  Gravium  in  Latino,  ms. 

Traduttè  dal  Francefe  l’Opera  Arguente  : II 
Mendicare  abolito  nella  Città  di  Mont’ Albano  da 
un  pubblico  Ufficio  di  Carità  ; Con  la  Replica  alle 
principali  Obbiezioni , che  potrebbono  farA  contra 

?uefto  Regolamento;  tradotto  dal  Francefe;  In 
'irenze  1699.  apprettò  Gio:  Filippo  Cccchi. 
Trattato  di  ControverAe di  Religione  à Rober- 
to Boylc,  con  due  Lettere  dell  Abate  Michel* 
Agnolo  Ricci,  che  fù  poi  Cardinale,  ms. 
Trattato  l'opra  1*  Anime  de*  Bruti;  AI  Padre 
A a a 3.  D.  An- 


ISTORIA  DE 


D.  Angelo  Quirini,  a cui  indirizzò  alrrecofè.  ms. 

Altri  Trattati  diverfi  Al  P.  Guido  Grandi  Mo- 
naco Camaldolcfc , ,c  Lettore  delle  Matematiche 
in  Pila. 

Molte  Lezioni  (òpra  Materie  Fi lofofiche,  dette 
nell’  Accademia  della  Crufca. 

Corrette  i tre  primi  Ragionamenti  de*  Viaggi 
di  Francclco  Cariceti  Fiorentino  , di  cui  aveva 
nelle  inani  ms.  1*  Originale,  ilarapati  in  Firenze 
per  Giuseppe  Mannt  il  1701. 

Un  numero  ben  grande  di  Lettere  Famigliar;, 
che  forfè  udiranno  alla  luce. 

Abbiamo  di  Lui  in  Poefia  ms. 

Un  Canzoniere  tirila  Donna  immaginaria , in 
numero  di  15.  Ganze  ni. 

Canzonette  Anacreontiche,  in  numero  di  200. 

La  Madre felva  Egloga  Tofeana  , comporta  in 
Vetti  Anacreontici  » in  Arie,  in  Recitativi;  conte- 
nente le  lodi  <!e  ’ Fiori  , nella  quale  introduce  à 
patiate  tiè  Partorir  Opera  però  imperfetta. 

Alcuni  Sdirai,  e Cantici  Sacri,  tradotti  in  Verfi 
Tofani, 

Terzine  affa  meda  di  Dante,  in  morrc del  Prio- 
re R ucci  lai  Accademico  della  Crulca . 

Traduzione  dal  Greco  detto  Anacreonte. 

Traduzioni  d'altre  Pocfie  dall'Arabo,  e Tur- 
che fco. 

Traduzione  in  V*rfo  (ciolco  detta  Battaglia  delle 
Ecrrmide,  Poemetto  Inglefc  del  Valler. 

Ti  adozione  limile  dall’ Ingfcfé,  del  Poemetto  del 
Filips,  intitolato  lo  Sedino  Lampante, 

Traduzione  d*  una  Parte  del  Poema,  detto  il 
Par ttdi fi  perduto,  di  Gio:  Milton. 

E tutte  quelle  Opere  fono  mnvss.,  folciate  da  lui 
al  fuoErcdec  Cugino,  Cavaliere  Jacopo  Venturi. 

Tutti  1 Leggitori  di  quelli  Cuoi  dotcilfimi  Com- 
ponimenti fi  cangiano  in  Ammiratori , e lodatori  di 
cori  nobile  Autore.  Pure  pi.: cerni  ricordarne  al- 
cuni, «.he  nc’  loro  Scritti  ne  hanno  eternata  la 
Memora . 

Vicenzo  Viviani  fiioMaertro,  nell*  Appendice  al 
f.10  Libro  de  Maximif , & Minima,  rende  Giullizia, 
e Tcflimonianza  chiara  del  di  lui  gran  profitto 
nelle  Matematiche  Difcipfine.  E nella  Prefazio- 
ne al  dcrro  Libro,  ce  lo  deferì  ve  Matbrmaticìr  non 
wòw/,  tjnant  Pbilqfopbicìt , a:  ine  Anatomici!  Studia 
impone  a LI  1 il  uni  ; Juri(prudentì.r  Sacri/  initi atum  , 
Aiuti j qua  Latini/  , ora  Hetrufcit  apprhnc  Cbarum  , 
ad  omnia  c*reaia  te  ine  nati-m , mAlfque  denutm  Exer- 
citationu  n Equefirmm  Deccribu/  dejlirutum , qua  in - 
genuum , & ornatitfi  num  Pairititr.n  ditene  : e cujus 
la  n darà  A Me  feruti*  Aurora  Cubetti  Ufi mu  inibir  dila- 
ti) Merìdie m Patria  bar  meritò  augtrratur . 

Francesco  Redi  gli  dedicò  le  fue  Oflervazioni 
intorno  alle  Vipere;  c in  cento  luoghi  alle  Note 
del  fuo  Ditirambo  lo  commenda  ; ed  in  erte  v* 
ha  pure  i .tip  retta  una  di  fui  bcllittìma  Deferì/ ione 
in  Verfi  iciolti,  del  Candiero  bevanda  di  novella 
in’en.ione,  e Modo  di  farla. 

Niccolò  Srcnonr,  in  uno  de* Tuoi  Opufcoli  La- 
tin*, ftampati  in  Firenze  il  1667. 

L'  Abjtc  Regnier  Dcfmarais,  con  Sonetti,  ed 
altre  Pocfìe  ; gl’  indrizza  i fuoi  primi  otto  Libri 
d-  ll’  I Iliade  d*  Omero,  da  lui  tradotti  in  Vcrf'o 
Tof  ano  fciolto,  c flampati  in  Parigi  con  Lette- 
ra piena  di  filma . 


Lorenzo  Bellini  Protomedico  del  Gran  Duca 
Colimo  III , con  un*  Ottava  del  fuo  erudito  Poe- 
ma , e faceto,  detto  la  Buccbereide , 

Benedetto  Menzini,  nell*  Annotazioni  al  quarto 
Libro  della  fua  Poetica;  loda  i di  lui  Verfi,  pieni 
di  Filofofia  al  pari  del  Petrarca  , c nell*  Accade- 
mia Tufculana . 

Il  Priore  Orazio  R uccellai,  in  uno  de*  Tuoi  Dia- 
loghi rnm-ss.;!*  introduce  per  Interlocutore. 

Gio:  Mario  Crefcimbcni,  nel  Libro  fecondo dcl- 
I*  Illoria  della  Volgar  Poefia;  e nell ’ Arcadia  gli 
fà  recitare  una  fua  Canzonetta  ivi  dirtefa  ; cd  una 
nc  ftampa  nel  primo  Volume  de*  Comcmi  fò- 
pra  1*  Irtorìa  detta. 

Quattro  delle  fue  Canzonette,  fotto  nome  d* 
incerto  Autore  ; fi  leggono  imprerte  nella  copio* 
fa  Raccolta  di  Rime  Tofcane  ; fatte  ultimamente 
in  Bologna . 

Ezcchiello  Spancmio,  nel  fuo  Libro  de  Praf.an» 
tià  veterum  N umifmatum . 

Arrigo  Neuton  , che  con  Carattere  d*  Inviato 
della  Regina  della  Gran  Bretagna;  dimorò  in  Fi- 
renze pretto  S.A.R.  Cofimo  ili;  ne  fa  un  vivi!* 
fimo  Ritratto,  e degnittimo  Elogio,  in  una  delle 
fue  Lettere  Latine  feruta  da  Genova. 

Principi , M illordi , Signori  grandi , e gran  Let- 
terati , nelle  loro  Epillole  fommamentc  lo  lo- 
dano. 

Anton  Maria  Salvini , efponendo  un  Sonetto 
dell'Abate  Rcgnicr,  in  una  fua  Lezione  Accade- 
mica ; ne  forma  aneli’  erto  un  pcrfcttilTimo  Ri- 
tratto. 

I Giornalirti  di  Venezia,  nella  contezza  che  danno 
della  Lettera,  fcritta  da  Salvino  Salvini  al  Sig.  Ap- 
portolo  Zeno,  contenente  la  Vita,  ed  Opere  del 
Magalotti  nel  Tomo  xni,  all’Arte.  4. 

II  Vocabolario  della  Crufca , nell’  ultima  Edi- 
zione, fi  ferve;  come  di  Tello,  de*  Saggi  Naturali 
d * Esperienze  impretti;  come  s’  è detto  più 
volte . 

Giufeppe  A venni  ProfcfTore  di  Legge,  nell* 
Accademia  di  Pjfa,  (piega  le  di  lui  lodi  nell' Ora- 
zione recitata  nell*  Accademia  dij la. Crufca , rap- 
portata in  poche  fugofe  parole  dall*  Abate  Salvi- 
no S.ilvini , nella  iiia  lodata  Lettera  ; la  quale  hi 
fomminirtraco  parte  della  Materia  , che  unita  al- 
la già  raccolta  , mi  ha  dato  copiofo  Argomento 
di  pagare  quello  tributo  di  giullizia,  cd’ofTcquio 
al  merito  Tempre  grande  d * un  Soggetto  da  me 
conofciuto,  riverito,  c (limato,  Tempre  maggiore 
del  Grande  che  compariva. 

L’  Accademia  degli  Arcadi,  ne  celebrò  le  (olite 
Paftorali  Cerimonie , in  di  lui  Morte  ; e nc  com- 
mife  la  deferizione  della  di  lui  Vita , che  trovali 
im  pretta  in  Roma  , nella  Parte  terza  delle  Vite 
degli  Arcadi. 

LORENZO  MAGALOTTI 

D’Antichiflimo , e Nobiliffimo  Sangue;  Fi- 
gliuolo di  Vincenzo  , e Chiara  Capponi  ; 
pafsò  gli  Anni  fuoi  Giovanili  in  Roma , ne’  Stu- 
di delle  Lettere  Umane , e di  Filofofia  ; in  Peru- 
gia delle  Difciplinc  Legali  ; ed  in  Pila  n * otccnc 
quella  Laurea,  che  in  ogni  luogo  gli  avevano  de- 
creta- 
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cretato  i Voti  di  tutti  i Sapienti . Le  belle  Quali- 
tà , che  in  lui  rifplendcvano  ; la  Fama  della  fua 
Angolare  Letteratura;  la  Congiunzione  con  la 
Pontificia  Caia  Barberina,  per  estere  Zio  Materno 
de’  Cardinali  FranceAo  ed  Antonio;  l'obbligaro- 
no à riveder  Roma , per  impiegare  i Tuoi  Talen- 
ti in  Arrvigio  della  Sede  Appoffolica  ; che  princi- 
piò col  Commando  di  Vicclcgato  in  Bologna  , e 
di  Governatore  di  più  Città  , e Provincie,  fotto 
il  Pontefice  Paolo  V ; di  Commiflàrio  Generale 
conampliffima  Autcorirà  in  tutto  loStato  Ecclcfia- 
ftico,  lotto  Gregorio  XV;  di  Segretario  delle  Let- 
tere a*  Principi  fotto  Urbano  Vili;  il  quale  co- 
nolciutane  più  da  vicino  la  Grandezza  del  Merito, 
volle  rimunerarlo  con  la  Porpora  I*  Anno  1624; 
e quattri  Anni  dipoi  coronarne  il  di  lui  Appoffo- 
lico  Zelo  , con  la  Mitra  VelcovaJc  della  Chic-fa 
di  Ferrara,  per  molt*  Anni  quali  Vedova  per  1' 
abfcnza  de7  fuoi  Pallori  . Trovò  ivi  , non  men 

f rande  il  biiogno  ; che  feconda  materia  al  Aio 
’crvorc;  applicando  tuttala  Aia  Prudenza  adeflir- 
pare  gli  Àbufi  introdotti,  à riformarne  i Collumi, 
ad  inneflarvi  la  Virtù  ; con  1*  Efempio  , con  la 
Dottrina,  con  le  Direzioni;  tutta  la  Paterna  fua 
Carità,  à farli  Padre  de*  Poveri  ne7  Tempi  cala- 
mitofilTimi  di  Pcliilenr*  , c Carcftia  ; e tutta  la 
fua  generofa  Liberalità , à rcllaurare  la  Cattedra- 
le, Palazzo  Vedovile  , ed  altre  Fabbriche  della 
Menta . Mori  fatuamente  , com*  era  vifluto  , in 
opere  di  tanto  Zelo,  a’  18  Settembre  del  1657; 
e fenza  fallo  di  Sepolcrali  Inflizioni  , tu  nella 
fua  Chirfà  fepolto  ; ballando  per  ogni  più  elo: 
quente  Elogio  di  sì  gran  Porporato  , l 'Efempio 
lafciato  a*  Porteci  fuoi  Succcflori  , c le  dot  tifiime 
Inanizioni  ; il  prudentilfimo  Sinodo  ; ed  i San. 
ti  Ili  mi  Decreti  impretìi,  e llabilitivi  per  manteni- 
mento di  quella  Pietà  ; che  Vi  aveva  coltivata  co* 
Aioi  Sudori. 

Parlano  di  lui  con  lodevoliflimi  Encomi  ; 
Ferdlnandus  Ombrili  , in  lia'uà  Sacra  , in  Epi- 
feopis  Ferr arie ftfi bus  ; 
si  ufi  ari j C tacconi j ; 

Axgujìinus  Oldoinns  , in  Albenxo  Romano . 

LORENZO  MEDICI 

DEtco  Lorenzino,  di  Spirito  grande,  ed  egua- 
le a'  fuoi  Nicoli  ; e di  Talenti  capaci  di  Ri- 
foluz.ioni  non  ordinarie  ; fu  Figliuolo  di  Pier 
Francefco  ; ed  applicatoli  agli  Studj  delle  belle 
Lettere , ed  alle  Dottrine  Filofofiche  ; ne  riportò 
fama  tra  la  più  nobile,*  c dotta  Gioventù  di  quel- 
la Stagione.  Coltivò  ancora  IcMufc;  e fece  com- 
parire più  volte  sù  le  Scene  la  fua  . La  fua  Sfor- 
tuna lo  fe  e vivere  ne  * calamicofiffimi  Tempi  di 
fua  Repubblica;  e Apportando  mal  volentieri  dc- 
pofitato  d'  ella  il  Dominio  dell*  Arme  dell*  Im- 
perador  Carlo  V ; nella  Pcrfona  d 7 AlclTàndro 
Medici  genero  del  medefimo  Celare  ; trafportato 
da  una  troppo  fervida  PaiTìone  per  la  Libertà 
della  Patria  ; infangui  nò  le  Cune  del  Principato 
nafeenre;  rapprefencando  nella  Pcrfona  del  Duca 
Ino  Cugino,  quella  Tragedia,  che  fotto  il  Tito- 
lodi  Fiorenza , aveva  com  polla  . La  Aio  correre  il 
Ciclo  un  Fratricidio , in  un  Nipote  di  Clemente 
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VII;  periilabiiire,  fu'l  Trono  della Tofcana,  in 
Cofimo  I uno  del  Pontefice  Leon  X ; mà  non 
felicitò  1'  Uccifore  Lorenzo  , privandoli  la  Re- 
pubblica della  Libertà  , che  fpontancamente  do- 
nò alla  Regnante  Cala  de*  Medici  ; e perdendo 
elio  in  pena  del  fuo  Attentato,  la  Vita,  coi  Ferro 
altrui  in  Venezia,  ove  giace  fepolto.  Dalla  Viva- 
cità del  fuo  Ingegno  , A potevano  promettere  i 
Letterari  Monumenti  più  belli;  ò folamente  di  lui 
abbiamo 

L*  AridofiOy  Commedia  in  Verfi  ; rtampata  in 
Bologna  in  8.  il  154S;  ed  in  Profi  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  il  1595;  cd  imprelTa  prima  in  Luc- 
ca per  Vincenzo  Bufdrago  in  8 il  1548;  In  Vene- 
zia apprcllo  Mattio  Pagan . 

Fiorenza , Tragedia  ni.s. 

Scrifle  ancora  1*  Apologia  lòpra  la  Morte  d7 
AlclVandro  de*  Medici  Duca  I.  di  Firenze;  che 
ieggefi  nel  Tomo  29  de7  min.  ss.,  copiati  da  Anto- 
nio da  S.  Gallo,  nella  Libreria  de 7 Marchcfi  Ric- 
cardi in  Firenze. 

Stratagemma  dello  Spedale  de*  TcJJÌtori , Com- 
media m.s. 

Parlano  di  lui  con  lode;  come  di  EfimioScrit- 
tore; 

Allibaci  Poccianti , in  Catalogo  iUufiriunt  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell*  Illoria  della  Volgar  Poefia  ; 

Anton  FranceAo  Doni  , nella  fua  Biblioteca 
de*  mm.  ss;  nella  quale  promette  fcrivcrc  la  di  lui 
Vita . 

Jofias  Sitnlerus  , in  Epitome  ; 

Leone  Allaccio , nell  * Indice  6.  della  fua  Dram- 
maturgia . 

LORENZO  MEDICI  IL  GRANDE, 

M Afiìmo  Ornamento  della  fua  AntichifiTima 
Stirpe,  della  Repubblica  Fiorentina  e Let- 
teraria , di  tutte  le  buone  Arti  >del  fuo  Secolo; 
Nipote  del  Gran  Cofitno  il  Vecchio,  Padre  della 
Patria  ; Padre  elfo  di  Giovanni  Cardinale  , che 
prevenendo  col  Merito  , e con  la  Fortuna  I * Età, 
circa  i 37.  Anni  lù  collocato  fui  Trono  Pomifv. 
ciò , col  nome  di  Leone  X ; nacque  in  Firenze  il 
primo  di  Gennajo  del  1448.  da  Piero , c Lucrezia 
Tornaboni  di  nobiliilimo  Sangue . Conti  -Ile  da 
Genitori  cosi  cofpicui  un’  Indole  sì  ben  difpolla  à 
ricevere  in  un7  ottima  Educazione  l7  imprefiionc 
di  tutte  le  belle  Arti  c Virtù,  dal  fuo  Midiro 
Gentile  d7  Arezzo,  e dal  bel  genio  di  Lucrezia 
fua  Madre;  che  in  brieve  divenne  il  maggior  Ono- 
re de* Letterati , la  gloria  più  luminofa  delta  Pa- 
tria , e 1 7 Ammirazione  più  fplendida  di  tutta 
Europa  . Amò  con  tanta  paiìione  le  Lettere; 
che  non  A>lo  frà  le  perpetue  Sollecitudini  de* 
pubblici  Affari  , non  lafciò  feorrer  giorno  fenza 
affegnarne  la  Aia  parte,  ò alla  Lettura  d7  Autori 
Greci  e Latini,  ò alle  Letterarie  Conferenze,  ò 
all*  Eiercizio  della  Memoria  , ò a’  Componimenti 
Geniali;  Mà  raccolri  da  tutte  le  Parti  d*  Europa  i 
Letterati  più  famoA , e confpicur , come  un  Gio: 
Pico  Mirandolano,  un  Ermolio  Barbaro , un  An- 
gelo Poliziano , un  Marfilio  Ticino , un  Criffofo- 
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r o Li n din? , nn  Calcondile,  e cent*  altri  di  quella 
fiorita  ftagtone  , con  Reale  Magnificenza  tratte* 
nevagli  in  Cala  Tua,  latta  nobiliilimo  Albergo  delle 
Mule,  Emporio  delle  Scienze,  c Regia  di  tutte 
le  liberali  DHciplinc;  e furono  tali  le  liberalità  ,e 
favori,  co*  quali  mantenne,  pretelle,  ed  onorò  i 
Perfonaggi  più  Dotti  di  quel  Secolo;  che  ò ugua- 
gliò, o Superò  nella  fplcndidwza  del  Trattamento 
i primi  Principi,  c Monarchi  d* Europa.  Nefolo 
ftefe  il  fuo  Patrocinio  l'opra  i Letterati  ; mà  fo- 
pra  ogn*  altro  Eccellente  Profeflore  delle  Metani- 
che Difcipline,  c liberali,  impiegando  la  loro  vir- 
tù in  opere  egregie  , per  ornamenti  della  Patria, 
c per  eremi  Monumenti  della  Grandezza  del  fuo 
fpirico:  c correva  tale  ambizione,  cri  più  famofi 
Scultori , Architetti , e Pittori;  di  vivere  fotto  la 
Protezione  di  Lorenzo  ; che  i Ducili  di  Milano, 
i Rè  di  Napoli,  i Duchi  di  Calabria  , ed  altri  Po- 
tentati ricorrevano  à Lorenzo  per  fervirfi  di  Prò- 
felibri  così  valenti . Accadde , che  Giuliano  di  S. 
Gallo  eccellenti  (Timo  Architetto  , avendo  incon- 
trato à pieno  con  un  magnifico  Difegno  di  Palaz- 
zo la  foddisfazione  del  Rèdi  Napoli  ; quelli  nel 
rimandarlo  à Lorenzo,  da  cui  V aveva  ottenuto  , 
gli  fece  prefentare  Cavalli  , e Vedi  prcziofe  ; e fra 
Falere  una  Tazza  d’ Argento  con  alcune  centinai* 
di  Ducati  ; ricusò  tutto  francamente  Giuliano 
dicendo,  che  lerviva  un  Padrone,  che  non  ave- 
va bilogno  d’ Argento  ne  d'oro  : folo  avesebbe 
gradito  in  Argomento  della  fua  generosità,  qualche 
anticaglia  à (ito  talento;  ed  il  liberalismo  Ré  do- 
nagli b teda  d’  un  Adriano  Imperadore,  un  Cu- 
pido che  dormiva,  ed  un  altra  Statua  di  Fcmi- 
na  , che  Giuliano  mandò  à prefentare  à Lorenzo. 
Mà  non  meno  s’interel&vano  i di  lui  dipendenti 
nella  fua  gloria  ; di  quello  che  s*  impegnava  egli 
con  auguda  prò  fu  ho  ne  diTefori,  nel  procurare,  c 
promovere  la  loro  . Stimava  egli  a Ila  idi  mo  Frà 
Mariano  da  Ghinazzano  Lcttcratiffimo  Rcligiolo 
dell'Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Anodino  ; c per 
contralégno  del  fuo  amore  , principiò  con  I'  adi- 
ftenza  di  Gailiauo  Architetto  fuor  della  Porta  di 
S Gallo;  d’onde  Giuliano  nc  traile  il  fopranonic 
di  S.  Gallo;  un  nobiliilimo  Convento,  capace  di 
cento  Religioli  ; la  di  cui  fabbrica  fu  interrotta 
dalla  morte  di  Lorenzo;  c nell*  Anno  1530,  per 
V AlTedio  Firenze,  al  fuolo  col  ftiperbUfimo  Borgo 
atterrata . Ma  più  generofa  comparve  la  Magnifi- 
cenza di  Lorenzo  ; quando  modo  dall’  utilità  del 
Pubblico , c dall'  Ornamento  del  Secolo  ; per  la- 
iciar  fama,  e memoria,  oltre  alP  infinite  , che 
procacciate  s 'aveva  ; gli  venne  il  ber  penderò  di 
iare  Fortificazione  del  Poggio  Imperiale  fopra  Pog- 
_gi  bonzi  sù  la  drada  di  Roma,  per  farvi  una  Cit- 
ai , che  fu  principiata  fu  *1  modello  , e dilegno 
del  fopradecto  Guiliano.  Ne  contento  Lorenzo  di 
promoverc  con  Reah  difpendj  la  Virtù  ne*  Vivi, 
volle  profonderne  per  eternarne  il  Nomede’Morti. 
.Aflunto  al  'Prono  Pontificio  Sido  IV:  Delegato 
à felicitarlo  à nome  della  fua  Repubblica  Loren- 
zo , divertì  nel  viaggio  per  Roma  à bello  Studio 
fino  à Spolcti  , per  chiedere  à quel  Comune  il 
Corpo  di  Prà  Filippo  Lippi  fàrnolrdimo  Pittore 
Fiorentino  ; per  collocarlo  in  Santa  Maria  del  Fio- 
trj  Cattedrale  di  Firenze  ; c ritracndonc  per  rì- 


fpoda , che  elfi  avevano  earedia  d’ Ornamenti  , e 
malfimamented’  Uomini  eccellenti;  che  però  per 
onore  loro  glielo  chiedevano  in  grazia  , avendo 
in  Firenze  infiniti  Uomini  famoh  ; Lorenzo  con 
animo  Regio  accordò  loro  il  Cadavere  ; e deli- 
berando d'  onorarlo  nel  miglior  modo  chepoteva  , 
lpedì  Filippino  figliuolo  di  Giuliano  pallàio  à Roma 
a!  Cardinale  di  Napoli , per  fargli  una  Cappella  ; e 
padàndo,  Chiedi  per  Spolcti  per  commidione  di  Lo- 
renzo,fece  fargli  una  Sepoltura  di  Marmo  fotto  l'Or- 
gano fopra  laSagridia,  nella  quale  impiegò  cento 
Ducati  d’  Oro  pagati  da  Nofri  Tornabuono  Mac- 
Uro  del  Banco  de’  Medici  ; c da  Angelo  Polizia- 
no fù  la  feguente  Inferitone  india  siila  Tomba 
in  Caratteri  antichi; 

Condititi  bie  ego  f mz n PiRurf  Fama  Philipp *r, 
Nulli  ignota  mete  (fi  Gratta  mira  Manus . 

Art, fi ccs  potai  digiti s animare  colore  s , 
Sperataque  Anima s fallere  voce  dii ì . 
fpfa  me is  flap uìt  Natura  expreffa  Figaris  ; 

Mcque  Jais  faffaejl  ARibus  effe  parati . 

Marmoreo  Tumulo  Medìcei  Lauremias  hìe  me 
Coadidit  : ante  humili  Pai  vere  te  Ras  et  am. 

Qualità  così  eroiche , e profudoni  fi  fplcndidc, 
non  folo  gli  guadagnarono  il  gloriofo  nome  di 
grande  in  fortuna  privata,  e di  Magnifico  in  con- 
dizione di  Cittadino;  mà  una  grande  edimazzone 
predo  tutti  i Popoli  , e Principi  dranieri  , un 
Mattia  Corvino  Re  d’  Unga  ria  , un  Soldano  d* 
Egitto  che  lo  regalò  per  luoi  Oratori  , un  Ba- 
jazete  Imperadore  de’  Turchi,  che  perfuafodi  far 
cofa  grata  al  merito  di  Lorenzo  , gl' inviò  da 
Codantinopoli  ov'cra  dato  arredato,  Bernardo 
Bandi»»  uno  degli  Uccifori  di  fuo  Fratello  Giulia- 
no nella famofa Congiura  contra  la  di  lui  Cala,  e 
Perfona  , nella  quale  redo  eflo  pure  ferito,  c li- 
berato dal  favore  del  Popolo,  che  gli  fidò  il  governo 
della  Repubblica  ; e fbpratutti  un’  Alfonfo  d* 
Aragona  Duca  di  Calabria  , che  l’Anno  1484 
paisà  a Montepulciano  ad  unico  oggetto  d' ab- 
boccarli feco  , e trovatoli  dalle  gotte  impedito  9 
fpedigli  in  fua  vece  Pier  Filippo  Pandolfini.  Mo- 
drò  la  fortezza  il  fuo  cuore,  nelle  Guerre  morte- 
gli contro  dal  Pontefice  Sido  I V,  e dal  Rè  di 
hlapoli  ; c in  quella  contro  de*  Volterrani  ; e di 
tutte  ne  riufeì  felicemente.  Fu  eguale  di  Nome  , 
e d*  Animo  grande  à Codino  fuo  Zio,  nelle  im- 
menfe  liberalità  per  arricchire  le  altrui  Librerie; 
Ma  profufiflimo  comparvej  per  nobilitare , ed  au- 
mentare la  fua;  inviando  a lue  fpefe  Giano  Laica- 
ri à fpopokre  tutta  la  Grecia  e 1*  Afia  dell’ Ope- 
re imprede,  cdc’mm.ss.  de’ più  clcbri  , ed  ami  hi 
Scrittori  di  quelle  Letterarie  Provincie.  Portò  col 
fuo  Merito  ad  ogni  più  alca  Riputazione  la  fua 
Cafa  ; Tra  molti  Figliuoli  eh  ' ebbe  da  Clarice 
Orlina  fua  Con  forte;  Giovanni  in  età  di  Anni  14 
ebbe  la  Porpora  ,epoi  il  Camauro;  Giuliano  Terzo 
Genito, fu  creato  da  Leon  X fuo  Fratello,  Gon- 
fallonicrc  di  Santa  Chiefa  ; e fpofò  Filiberta  So- 
rella di  Carlo  Duca  di  Savoja , c Zia  materna  del 
Rè  dì  Francia  ; dalla  quale  ufcì  Giulio  che  fu 
Pontefice  fotto  nome  di  Clemente  VII,  Nipote 
del  noftro  Lorenzo  Padre  , c Zio  di  Pom-fici. 

Ua 
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Utì  Uomo  d ' animo  così  eccello  , di  Virtù  così 
Eroiche»  di  merito  sì  flrepicofo  con  la  Patria  » con 
le  Lettere , con  la  Religione  , in  tutte  le  Parti 
del  Mondo , che  doveva  Tempre  vivere  à pubblico 
benefìcio  , tutto  che  vivefle  Tempre  infermiccio; 
Morì  finalmente  1 ’ ottavo  giorno  d ' Aprile  dell* 
Anno  1492;  in  Firenze  in  età  d’  Anni,  accom- 
pagnato «ila  Tomba  de*  Tuoi  Maggiori  dalle  lagri- 
me di  tutti  i Proditori  delle  Scienze»  e Difetti- 
ne più  belle , che  tutte  come  le  Stelle  nell  * Ec- 
diffi  del  Sole»  perdettero  il  loro  più  bello  fplen* 
dorè»  e tramortirono  abbandonate  da  un  sì  auto- 
revole Patrocinio. 

Tutti  t Signori  , e Principi  d*  Italia»  lenifica- 
rono nella  di  lui  Morte  un  fommo  dolore  : I Fio- 
rentini parvero  inconfolabili  , e v ' hà  chi  raccor- 
da, che  atficurati  che  Pier  Leoni  di  lui  Medico 
trafeurato  aveva  il  di  lui  Morbo  , lo  faceflèr  git- 
tare  in  un  Pozzo . 

Parve  , che  il  Cielo  flctTo  defie  fegno  della  di 
lui  Morte  immatura»  mentre  ere  giorni  prima  ca- 
dendo un  fulmine  nella  Coppola  della  Chic  fa  mag- 
giore, atterrò  una  Bandiera,  che  portava  l’Arme 
di  Caia  Medici  ; e nella  Notte , e punto  flctTo  che 
morì , una  Stella  che  rifplendeva  fuor  del  folito 
bella , c raggiante  fovra  il  fuo  Palazzo  ; fu  vedu- 
ta tramontare  ed  etlinguerfi  ; e per  più  Notti  mol- 
te Fiaccole  accefc  comparvero  nell  ' Aria  fovra  il 
Tempio  , che  ferbava  le  di  lui  Ceneri;  concor- 
rendo ancora  il  Cielo  à celebrare  con  ogni  pompa 
maggiore  al  primo  Uomo  del  fuo  Secolo  1’  Ele- 
quie. 

Scritte  alcune  Lettere  al  fuo  Figliuolo  , creato 
che  lu  neali  Anni  più  teneri  Ordinale;  piene  di 
ringoiare  Pietà , e di  MafTime  di  Principe  Critlia- 
no;  per  la  Condotta  d*un  perfetto  Ecclefiaftico: 
trovanti  im prede  in  Venezia  l’Anno  del  Signore 
1574.  con  1 * altre  de»li  Uomini  iltutlri. 

Alias  Epiflolas  dedit  ad  Marfilmm  Ficìnum , ad 
[fo  annera  Piccini  M.randalanum  , ad  Angolani  Po- 
litianum , & Barilxjlomeum  Scalani  , quf  inter  Jflo- 
rttm  E pi  Ilo!  as  legarti  nr  imprefa . 

Un  Volume  delle  di  lui  Poefie  più  feelte,  e da 
Ini  flette  commentate  ufd  alla  luce  in  Venezia  1* 
Anno  1554,  in  8.  per  Aldo. 

Scritte  ancora  un*  Operetta  col  Titolo  , Selva 
ti  ’ Amore  in  Verfi  , o pur  Dialogo  della  Natura 
d*  Amore  in  cinque  Parti. 

Moltitfimi  Sonetti; 

Capitoli,  e 
Ritmi . 

La  Compagnia  del  Mantellaccio , ò Satire. 
Stanze  alla  Contadinefca , in  lode  della  Nencid. 
Canzoni  à Ballo. 

Si  fa  menzione  d’un  di  lui  Canzoniere  daGio: 
Mario  Crefcimheni,  nel  Libro  fecondo  della  Vol- 
gar  Pocfia  nella  feconda  Impresone  • 

I Bernì , Capitolo  burlefco  ; 

Jl  Simpofio  , in  Veri!  ; la  maggior  pane  delle 
quali  Compofizioni , è flampata . 

Una  Rapprefentazionc  di  S.  Giovanni  e Paolo, 
e di  Santa  Coflanza , flampata  in  Firenze  ; pofeia 
riflampata  in  Siena  in  4.  in  Verfi . Quella  Rap- 
prefentazione  fu  data  di  nuovo  in  luce  in  Firen- 
ze l’Anno  1680,  in  4 con  alcune  Laudi  fpiritua- 
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li  di  Lorenzo,  e d*  altri  della  medefima  Tua  Fa» 
miglia , col  Titolo  di  Rime  fagre , da  FrancefcQ 
Cionacci , fopra  le  quali  Quelli  fece  pure  varie 
Oficrvazioni . 

Compofe  Verfi  Italiani,  in  lode  di  Benvenuto 
Squarcialupi  Mufico;  che  fono  nel  Reale  Palazzo 
de’  Gran  Duchi  di  Tofcana . 

Molti  Sonetti  à Girolamo  Benivienì;  e trovanti 
impresi  tra  la  Raccolta  del  Bcnivieni. 

Ricordi  di  Mf.  Lorenzo,  di  Piero,  di  Cofimò 
de*  Medici  ; e Narrazione  breve  della  fua  Vita  ; tro- 
vanfi  nella  Libreria  de'mm.ss.  de*  Signori  Caddi 
in  Firenze. 

Tré  Sonetti  di  Lorenzo  de’  Medici , fi  leggono 
nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverti  eccellenti 
Autori  nella  Lingua  volgare;  fatta  dal  Cavaliere 
Ercole  Botti garo  ; fiammata  in  Bologna  pretto 
Anfclmo  Giaccarello  il  1551;  e dal  Collettore  de- 
dicata in  quattro  Libri  al  Sig.  Giulio  Grimani. 

Monili  Varillas,  nel  Libro  terzo  della  Storia 
fegreta  dì  Cafa  Medici  ; fà  menzione  d’un  Libro, 
ad  imitazioue  degli  Offici  di  Cicerone  da  Lui  com- 
porto, per  infegnare  al  Cardinale  Giovanni  fuo  Fi- 
gliuolo, il  vero  modo  di  foddisf.ire , à tutti  doveri 
della  Vita  Civile  da  Uomo  della  Tua  Qualità  nel- 
la Corte  di  Roma  . Ma  di  tal  ’ Opera  , che  pe- 
rì nell  * cfiglio  di  Lorenzo , non  ne  abbiamo  che 
l’Idea  cui  ci  rapprefenta  il  Varillas;  Soggiungendo 
etterfi  fervito  per  comporre  la  Storia  fegreta  della 
Cafa  Medici,  di  due  Lettere  di  Lorenzo,  l’un* 
da  Lui  fcritta  da  Napoli  al  Confcglio  degli  Orto 
di  Firenze,  per  giutlificare  pretto  loro  il  fuo  Viag- 
gio à quella  Capitale,  per  abboccarfi  col  Rè  Ai- 
tante ; l’altra  diretta  à tutti  i Magi  tirati  della 
Repubblica  Fiorentina,  per  render  loro  conto  del 
Trattato  che  aveva  colà  con  lo  lteflo  Rè  conclufo. 

Tutte  le  Profetfioni  contribuirono  i loro  Elogi 
alla  venerata  Ricordanza  d*  uno  Scrittore  .1  be- 
nemerito di  Tutti  : ma  fpecialmente  ne  commen- 
dò le  Virrù  con  la  fcgucntc  Sepolcrale  Intenzio- 
ne Giano  Vitali. 

Nil  Mortale  anquam  Vitd  libi  contigli  omnì , 

O Patria  Pater , & Decas  immortale  Tuona» 

Laurenti  ; nifi  cum  te  More  immiti  s ad  e mi: . 

Jlla  qaidem  non  te  Filali  lamine  caffum 

Extinxit  ; veruni  quid  quid  SanHiq,  Boni q ve  ' 

Orbis  babet , tecum  fi  mal  abjìulit  ; aurea  quando 

S acuì  a fadavit  [cabra  rubigine  [erri . 

Non  tamen  ulla  unquam  viderunl  Tempora  di - 
gnum , 

Te  magie , & Titulis , & Majcfiate  decoro  ; 

Cui  Magnai  CojmuJ'quc  Avus  , & cui  Filiar 
altum , 

Maxima t illc  Leo  Princeps  Romani!  >■,  Honorumy 

Alquc  alcrnarum  Laudum  erexere  Tocatrum. 

Fri  i più  nobili  Lodatori  del  noflro  Lorenzo, 
abbia  il  primo  luogo  il  primo  de’ Principi , e Ma  fi- 
fimo  Innocenzo  Vili,  con  una  Tua  Lettera  La- 
tina diretta  allo  ftetTo  Lorenzo  ; nella  quale  lo 
ringrazia,  che  Angelo  Poliziano  à di  lui  intlanza 
abbia  tradotto  dalla  Greca  nella  lingua  Larina,  I* 
Moria  d*  Erodiano  de’  Principi  Romani  ; e I* 
cforta  à promovere  in  avvenire  le  Lettere  . Tro-‘ 
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Vafi  quella  Lettera  impreffa  nel  Lib.  8.  di  quelle 
di  Poliziano. 

Angelus  P oliti anut  Lih.  4.  Epifìolarum  Elogium  lu- 
itdentnm  de  Laure  mio  fcripfit  Jacobo  Antiquario  ; 3 
in  aìiis  Epifldis  eum  priflantijfimum  Civem  appellai. 

Jacobus  Antiquorius  ibidem  ob  longd  Laudai  ione 
Angelo  Polii iano  referibh  in  Laurent ij  Morte. 

Nicdous  Angelus  Caferuj  sub  Die  prima  Merf.s 
J a nuari j . 

Marftlius  Ficinur  plnribus  ad  eum  datis  Epiflolis’ 
3 precipue  Lib.  IO.  Epifìolarum  , enumcrat  eum  inter 
Poetas , cime  jitum  de  longd  Vita  librum  iraufmijit. 

Paulus  Jovius  in  ELgijs . 

Ugo! in* f Verinus  ad  Laurentium  Medicem  Pec- 
orai ioni  ejvJ  inferiptum  Paradifus  mifìt. 

JaCobus  Gadtli , in  Adlocutionibus  -,  3 Libro  de 
Scriptoribus  no»  Ecclcfiafìicis . 

Baribdvmfus  Laiomius  eum  eleganti  Carmine  exor - 
navi: . 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro  fecondo, 
e quinto  dell 'Moria  della  Volgar  Poe  fi  a ; c nell* 
Aggiorna, 

Joannes  Baptifla  Riccioline , Tom.  3.  Cbrondogii 
Rcfocmatx . 

Tutti  gli  Scrittori,  che  trattano  del  Pontefice 
Leone  X fuo  Figliuolo. 

J canne  s Picus  Miranda!  anni , Ritbmos  Laure  mi j 
Unge  prifert  Frane, fei  Petr archi  Corminibus  , (3 
Donili  Poemaii , loudaique  Dialogum  de  Natura 
Amori s . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto - 
rum  Florentinorum  ; 

Giorgio  Vafari,  nelle  V'ite  de' Pittori,  Sculto- 
ri, ed  Architetti  j nella  Vita  di  Fra  Filippo  Lip- 
pi  Pittore  Fiorentino  e di  Giuliano  , e d'Anto- 
nio da  San  Gallo  Fiorentini  Archittcti, 

Ltlius  Giraldus  in  Dialogo  2,  de  Poetis  fui  Tem- 
pori s ait , Laurentium  vfum  fuiffe  opcrà  Jani  La- 
fcaris  Rbìndaccni , in  conjhucndà  fiuA  nobili  , 3 co- 
piosi Biblìotbecd , cujui  ni  am  causÀ  J animi  per  agr alfe 
tm'rverfam  Grfriam , (3  A fi  am,  ad  conquhcndos  quofi- 
que  optiinos  Codice!  , quos  pecunia  redemptos  i baberf 
pojj'et . 

Auguflinus  Fiorentinus  Monacus  C amai dulc n fi s , 
in  Vda  Anibrofijs  Cornai  dui  enfi  s . 

Jacobui  Pbilippus  Bergomenfis  , in  Supplemento 
C bravici . 

Jeanne s Mattbcuf  Tofcanus , in  Peplo, 

Gabrielle  Zinani. 

Scipione  Ammiraci  * 

Marco  Guazzo. 

I Compofitori  del  Voca  boiario  della  Cinica , 
che*  nella  prima , e feconda  Edizione,  A ferverono 
delle  di  lui  Opere  feguemi  ; 

Canzoni  h ballo  ; 

/ Beoni,  Capitolo  in  burla  ; 

Stanze  alla  Contadinefca , in  lode  della  Menda 
àx  lui  indentate; 

Eugenio  Gannirmi  ^ nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Umbre  e Tofcanef  alla  pagina 
•2 14; 

Leone  A 1 lacero  * nell'Indice  fedo  della  Aia 
Drammaturgia  ; 

y nanne f Baptifla'  Monfuantts  , qui  in  Epiflcld  ad 
J carme  m Picum  Miranda!  cnum  hit  ha  jet:  Laureo* 


tio  Medici , fi  ulta  d obi  tur  oecafiuncuìo , quod  abfque 
moltjlid  tuo  fiat , me  contende!  {rogo:  borni  ni  s n.  in  tan- 
ta fartènà , <3  Dotlrinam  admiror  , 3 Virtutem  io» 
citus  venerar . 

Franccfco  Guicciardi , nel  Lib.  1.  dell  * Morie; 
Il  Segretario  della  Repubblica  Fiorentina , nell* 
Morie  di  Firenze; 

Niccolò  Valori,  che  ne  Icriflc  la  di  lui  Vita; 
Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionaro  Fran* 
cefe; 

Franccfco  Sanlovino,  nelle  Famiglie  ilIuAri  d* 
Italia . 

Af afili us  item  Ficinus  , in  Epìflold  ,'pfi  dato  bic 
fcribit  : Drvitcs  alij  ferme  omnes  Miniflros  alunt  j Tà 
Sacerdote s Air  forum  nutris . Pergc  precor , mi  Lau- 
re ni  i , nam  ili , Voluptatum  fervi  ex  aduni  ; tu  verà 
Mu forum  dclicif , fummus  Mufarum  Sacerdos.  Ho- 
merus in  Jtaliam  te  duce  venit  \ quippe  baPcnus  cìtr- 
eumvaguj , 3 mendicai  fuit  ; tandem  opud  te  dulce 
tìofpitium  optum  reperii . Nutris  domi  Homericum  il- 
lum  Adolefccnicm  Angelum  Pditianum  , qui  Grfcam 
Homeri  perfonam  Latini s color ibus  ex prim ai  ',  Expri - 
mit  jam  i atque  iei  quoti  mirum  e fi,  in  tam  tenero  Aita- 
te ita  ex  prima  , ut  nifi  quis  Grfcum  fuiffe  Homerum 
novera  , dubitatami  fit  uter  naturala  , uter  pitlui 
Homerus  . Deteriore  bis  Pici  arie  vs , Alcdices , ut  c, e- 
ifli  ; nam  esteri  Pitiores  parine*  ad  tempus  or  nani  ; 
i vero  in  .ci  um  H abitai  ore s ilìuflrant . 

La  parte  di  quelto  Elogio  , che  appartiene  al 
Poliziano  c rapportata  al  di  lui  luogo. 

Jacobuf  Alide  nddorpius  Ac  ad  c mi  te  Colonicnfis 
Procanccllarius  , in  fuo  Lih.  4.  Acadcmiarum  cele - 
brium  univerfi  Orbis  Tcrrarum,fic  Lourcntìum  conten- 
da! : Laurentius  Alcdices  Joannem  Argiropbilum  Elo- 
quente , 3 Pbykfcphif  Stndijs  clarum  hominem,  jam 
à Cofmo  Avo  fpc  liberolioris  flipendi j Pyzantio  evo- 
cai vm  , domi  opud  fc  babuil , à quo  Peripaietieorum 
Prfccpta  barrirei  . Marfilium  fieinum  ve teris  Aca- 
demix  Infletta atorem , 3 Pbylofopborum  tunc  Princi- 
pem  ; Demetrìum  Cbaleondtlam  J Jo:  Picum , 3c. 
Doti  il  fi  mas  V ir  os  Florcntiam  conditi  il  . Angelo  Poli- 
ti auo  fumplus , ottimi,  / ibros  prxbebat , ut  ipfe  in  Ali- 
fcellaneis  reflatur  . Unde  illud  Barbari  ad  Leoncn» 
X.  P.  AI:  Medicum  F amili*  debetur  quidqnid  Grf - 
carum  Littcrarum  adbuc  exrat,  quorum  nullnm  vefìi- 
gium  rcliqnum  effet  ; nifi  Laurentius  Pater  tuus  Vir 
nunquam  Salii  laudatus,  non  privali  Civis  , fed  fam- 
mi Optimique  Imperatori s opus  cxecuius  ; eos  è Tur- 
carum  Manibus  vindic affici  grandi  proprof, io  pccunìol 
ut  boni  Aulbores , qui  impiiffimd  Gentil  Armis  oppre fi- 
fi,  intcr  Cadavera  Urbium  jacebant  ; prodirent  in  lu- 
cem , 3 Fiorenti ce  per  totam  Italiani , 3 quàm  laiè 
Cbrjflianoritm  Imperiam  palei,  Semina  omnium  Libera- 
lium  Artium , omniumque  Virtutum  prop agore ntur\  quan- 
do in  Grecia,  ubi  foruerant , tonto  Cbrifliani  N omini s in- 
cendio devo  flato  , 3 flerilem  fiqttallorem  de  dulìa',  ad 
ampli  us  germinare  non  pofficnt . 

Joonr.es  Jucundus  Vcronenfis , Preefiatìonc  in  Juliuni 
Cx fiorar,  ad  Juliamem  Medicem  Laurent  ij  filiutv , 
hoc  babet  : Laurentius  Pater  tuus  enixc  id  egit 
ut  ejui  beneficenti  a , ex  feda  illa  proximorum  barba- 
rie , in  eum  in  quo  nunc  funi  graduai , tam  Latinf, 
quoti!  Grevi  Liner*  provetti  effe  vide ani  ter . 

Joannes  Rece  alia  Lib.  I , de  Arte  Cabaloflica  ad 
Leone m X.  P.  M.  fic  ait  ; Italica  Pbylofopbìa  Bea- 

tif- 
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tifftme  Leo  X , Religioni!  Cbrifìian a Pont : Maxi- 
vie  , a Pitagora  ejus  Nomina  Parente  primo , ad 
Jummos  Homi  ne s excellcntibui  Jngcnijs  prxditos , olii» 
delata;  per  quam  plurimi f Anna  ingenti  latrati)  So- 
pbijlarum  occiderat ; tannini  tenebris  ac  densJ  Noti  e fe- 
palla’,  quoufquc  Dei  favore , Sol  omnts  Genera  opti- 
tnorum  Studiar  am  , Clarijftmus  Laureatila  Medica 
Pater  Ima , Magni  Cofmi  Propago , Fiorentina  Ci- 
vitati  Princeps  exorìretur  : qitem  uà  novimus , Ani- 
mo , éf  Sdentili  gubernandi  Rcrnpnb  ; & domi , bel- 
liq'y  omni  Confitto , # Prude ntià  gerendi  ; tam  fuijfe 
tompotem  , ut  nemo  ALiaic  fua  in  Civili  Exercitatione 
viderctur  maga  laudandus  ; Tante n ad  hoc  nobis  entri 
fateti  oportet  commodius  natum  effe , perinde  atque  cf- 
litus  demiffum  ; ut  pofl  Eloquentix  Difciplinas , 
bene  dice ndi  Artcs  , à Petrarcbit , Pbilelpbis , 
tinifquc  Rbetoribus , juventuti  Fiorentini  tradì - 
taf,  quo  effe  abfque  controverfid  poffent  Cives  Cunela 
Natìonibus  Exteris , Nitidiore  Calamo  fcribendi , & 
Putitale  Lingule  ornatiorrs  ; ipfc  tandem  Putrii  in- 
ferrei quoque  illa  n expitltricem  Fitioru»  Sapienti  am, 
4$  Arcanorum  invejìgandi  Rationem  ; Qux  in  Li- 
bra , & Monumenti r Prìfcorun  ad  fua  ufquc  Tem- 
pora latuiffcnt . Ad  id  provine ix  accivit  diligenter  un - 
de  qua  tue,  dod.ftnot , veteru  n Au  lorun  pe  ritif- 
fimos  viros  ; quibus  cu  ni  rerum  feientid , et:  am  Sa- 
li* effet  Eloquenti^  J De  me  ni  uni  , Cbalcoadiiam , 
Marfilium  Fieinum,  Georgìum  V efpuccium  , C bri  fa. 
pborum  Laudi num  , K alorem , Angelum  Polii ia muti , 
.70:  Pienti  Mirandoli  Co  nitori , Cpterofquc  Orbis 
Eruditij fi  mas  ; Quibus  Ami  quorum  folca  ia  , # arcana 
V etujlas  , maligniate  Cafitum  obliterata , in  htcem 
rediret . 

Jacobus  Middender  pitti  iteravi  Lib.  4.  Acade - 
tniarum  celebrium  umverfi  Orbis  Tcrrarum , ita  profe- 
qui tur  : Sicut  claritjimus  ille  Laurent ius  Medicei  Co- 
fini  in  Ofnanda  Unìverfitate  Fiorentina  Studium  di- 
lige n ter  imitatus  efì  ; fic  in  Bibliotbecd  infauendà  ni - 
W prorfut  de  eo  remifit  : Nam  ut  Cofmus  ad  Cpnobium 
D.  Mar cipulcbcrr imam  Bibliotbecam  evexit } ita  ’foarr. 
Michael  Baiar  , in  eo  Lauremium  Avo  fuo  Cofnto 
Jtrpjcrcndum  ait  ; quxl  ille  Aìiorum  Caufa , bk  fui 
Ctì  am , Opti  mora  »i  Artium  Studiofus  locupletici  mani 
fibi  Bibliotbecam  comprar avit . Inter  eos  vero  , quorum 
opterà  & JnduflriJ  utebatur  ; cum  qaidem  undique  ma- 
gnis  excitati  Prxmijs , quotidie  V ctcrum  Libri  multi , 
& reconditi , ad  eum  export arentur  ; Joanncm  Lafea- 
rum  Byzantinum  , Hominem  Dottum  , & Magare 
NobilitaùSy  Regijs  Muneribus  donavi: . PI  atoni s quo- 
que Stata  am  , erutam  fummo  labore  ex  ruderibus , 
quò  fila  olii»  Academia  erat  ; atque  adfeè  Grecid 
aliata >n  , ab  Hierony  no  Pijìorienfì  magno  redemit . 
In  bac  leslift  nont!»  Librorum  copia  magis  gloriari , 
quàm  divitijs  folebat  ; camque  Amidi  deliciarum 
loco  y quippe  qux  vera  Magnificenti*  commendai  io- 
ne m baberet , ofandere . Nam  Laure  mi j Bibliotbecam 
in  rebus  dubijs  fe  confulviffe , re  ferì  Angelus  Poi  iti  a- 
nur  ; Plurimaque  bine  nupcr  in  luncm  prodierunt  j Eu- 
febij  feilieet  Cxfarienfis  Liber  adverfus  Hieroclem  ; 
<Sf  Doti  il  fi  mi  Clementis  Alexandrini  Strommatum  , 
& Pedagogi  Libri  adco  utile s . Quanujuam  ergo  Me- 
dicea bue  Bibliotbeca , pretiofiffimis  in  utraqne  Line- 
atura Libris  injìruiìijjìma  erat  ; tanien  Cianati 
Pont  if  ex  VII,  in  Bafilica  Salii  Laure ntij  , Cgregiam 
quoque  Bibliotbecam  dedijfe  reperì:  ur . 
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Poggiai  in  Oratione  ejui  funebri , Lauremium  No- 
flum  laudavi I . Habebat  enim  in  Ore  Divi  nam  il!  am 
Platonis  fententiam  ; Primum  Deo , tum  Patrip  , de- 
mani Amidi  noi  effe  procreato s . Itaque  Egenorum 
Domicilio»  crai  ; ille  Pupillo s ; ille  Virgìnes  furi  Fa- 
cuhatibus  fuflentabat  . Aderat  prxflo  calamitosi  ; 
Patrocinium  ejui  non  rogati  fc  patiebatur , fed  admo- 
nere  cum  Satis  erat . 

Francefco  Filelfo  gli  dedicò  i Tuoi  cinque  Libri 
de  Morali  Defciplina  j dall  ’ Autore  in  Età  di  77 
Anni  compofti,  e dati  in  luce  da  Francesco  Ro- 
bertcllo  con  le  Stampe  di  Gualtieri  Scotto  in  Ve- 
nezia il  1551. 

Giufeppe  Bianchini,  nel  Tuo  Trattato  della  Sa- 
tira Italiana  , lo  fà  uno  de’  primi  , che  coti- 
ponefTero  Vcrfi  Carncfcialcfchi  , c Sonetti  gio- 
coli . 

Benedetto  Varchi  , nell’  Ercolano  , cita  il 
giudicio  che  nc  dava  Gio;  Pico  Mirandi  lano; 
che  lo  ftimava  miglior  di  Dante , e del  Petrarca; 
perche  fenza  difetti  dell ' uno,  e dell’  altro. 

Pietro  Apollonio  Novarcfe  , gli  dedicò  il  fuo 
Poma  de  Davide , Golia , che  ms.  era  del  Sie. 
Antonio  Magiiabcchi  , c fù  da  cflo  donato  al  P. 
Gio:  Mabillon. 

Monsù  Varilias  ne  fcriflc  in  compendio  la  di 
lui  Vira  , Lib.  3.  della  Storia  fcgrcta  delta  Cafa 
Medici  ; e parlando  dell  ’ alti.Tima  Riputazione 
nella  quale  era  falito  Lorenzo  predò  tutte  le  Na- 
zioni , e Potenze  d * Europa  per  la  fua  gran  de- 
deprezza  nel  maneggio  degli  Affari  della  fua  Re- 
pubblica , che  andavano  allora  connefti  con  tutti 
quelli  d ’ Europa  ; Cosi , dice  , la  Favola  d ' Er- 
cole Gallico  edendofi  fatta  Verità,  trovandoli  un* 
Uomo  nel  Mondo , che  fenza  Potenza , e Carat- 
tere, governava  à fuo  arbitrio  la  Parte  d*  Euro- 
pa la  piò  gelo  fa  della  fua  Libertà  , la  più  circo- 
fpetta  in  le  fteflj , c la  piu  malagevole  à maneg- 
gia rfi  . Quello  Miracolo  forprefe  egualmente  le 
Nazioni  le  più  vicine  , e le  più  rimote  ; à fegno 
che  1 ’lmperadore  de’  Turchi  Bajazete  II.  inviò à 
tcdificarc  à Lorenzo  de  ’ Medici  la  dima  eh*  egli 
faceva  della  fua  Virtù  ; mentre  nello  ftcfTb  tempo 
Mattia  Corvino  Rè  d’ Unga  ria,  gli  refe  un’  ono- 
revolidìmo  Officio , con  decorofìflijma  folennc  Am* 
bafccria  . Così  il  famofo  Caite  Beij  Soldano  d* 
Egitto  gli  fece  prefentare  à Firenze  cofe  pre- 
zio fe,  c magnifiche,  che  giammai  Principe  non  nc 
aveva  ricevute  limili  nel  più  alto  fplendore  dell* 
Impero  Romano  ; perche  oltre  le  Gemme,  cd 
Oro,  i Ballami , Bczuini , Vedi,  e Cinture;  v* 
era  un  Camello  Leopardo  si  enorme  per  la  fua 
grandezza  ; e fi  bello  à vederli  per  la  diverfità  de* 
Colori  , de  ’ quali  era  la  di  lui  Pelle  macchiata  ; 
che  da  tutte  le  Parti  tirava  Spettatori  forcdicri  à 
Firenze  per  vederlo,  e Pittori  à farne  il  Ritratto, 
e per  diecidotco  Meli  che  nella  nodra  Aria  fopra- 
vidc,  e nel  nodro  Alimento  , fu  l’Occupazione 
de’  Poeti  à dcfcriverlo. 

Dal  gran  Cairo  i fuoi  Agenti , e Minidri , gli 
mandavano  diverfiffime  Fiere  ; dalle  quali  faceva 
far  Giuochi,  c Combattimenti  , per  graditifliino 
Divertimento  de’  Fiorentini , e di  tutta  Italia  ; che 
dopo  il  Luogo  de’  primi  Cefari  non  n’  aveva  mai 
più  eguali  veduti . A cagione  delle  feroci  Fazioni 
Bbb  Guct* 
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Guelfe  , e Gibelline  era  in  Firenze  tolerata  una  Antonio  Terminio  diede  alla  luce  un  di  lui 


Libertà  fi  sfacciata,  nelle  Con  verfazioni , ne*  Tea- 
tri , nc’  Fclìini , ed  in  ogni  Adunanza  ; che  face- 
va onore  a*  Prodi tuci . Pensò  Lorenzo  à corregge- 
re Abufisi  indegni;  e purificare  Rapprcfentazioni 
si  conugiole , col  far  godere  ne’  Teatri  in  tempo 
di  C>rnovale  1’  Imprefe  più  nobili  della  più  Eroi- 
ca Antichità.  Scclfe  perciò  per  primo  Argomento 
di  viratolo,  e dilettevole  fpcttacolo , Il  Combatti- 
mento d*  Ercole,  c d’  altri  Eroi  eh*  onorarono 
le  Mozze  di  Piritoo,  fatto  contra  i Cernitaci;  La 
quale  Rapprefentazione  fi  vede  in  un  ms., arricchi- 
ta di  belli  (Ti  me  Figure,  nella  Biblioteca  del  Rè  di 
Francia  : e per  altri  fiinTcguenti  Anni  CceìCt  i Tré 
Trionifì  del  Petrarca  : ed  avrebbe  profeguito  à da- 
re al  Popolo  Fiorentino  Spettacoli  vie  piu  ma- 

tifici,  eJ  oneiti  ; fe  non  1*  avclTc  prevenuto  la 

I jrte  ; che  co  * Ruggiti  delle  Fiere  nc  pubblicò 
la  gran  perdita  ; mentre  Catenacci!  tutte  nel  gran 
Serraglio  , con  grandi  fi rno  Crepito  fi  Allevarono 
contra  uno  finifuraco  Lione  ; ncs’  acquetarono 
prima  che  l 'avellerò  uccifo. 

Girolamo  Savonarola,  celebre  Predicatore  in 
ouella  Stagione;  poco  prima  della  di  lui  Morte 
falito  in  Pulpito  minacciò,  eh'  avendo  gl*  Italia- 
ni compiuto  il  numero  delle  loro  Colpe  ; per  lo- 
ro gattigo  torrebbe  Dio  in  breve  quell’  Uomo, 
che  Alo  manteneva  la  Tranquilità  ; e che  dopo  la 
di  lui  Morte  fi  Iacererebbono  gl*  uni , e gli  altri, 
e rellerebbono  preda  delle  Nazioni  ftranicre. 

Platino  Piatti  Modoncfc  gli  inviò  con  fila  Let- 
tera , alcuni  Verfi  Latini  in  di  lui  lode  ; che  ms. 
confervanfi  nella  Libreria  del  Sig.  Marchefe  Fran- 
cefeo  Riccardi  Maggior  Domo  Maggiore  dell’  A.R. 
di  Tofcana  ; Nc’  min.  ss.  feriti  del  quale  legge!! 
uni  Lettera  di  Lorenzo , da  lui  indirizzata  à Roma 
à Mf.  Piero  Atamani;  overifedeva  Ambafciadore 
per  la  fita  Repubblica  ; e trovali  nel  Tomo  14 
delle  Cofe  , c Materie  traferitte  da  Antonio  da 
San  Gallo; 

Giovanni  Giocondo  Domenicano  VeroneArac- 
colfe  molcirtime  antiche  Inflizioni  in  un  Volume 
diligentemente  fcritto  ; che  confagrò  à Lorenzo. 

Gai  coll  us  Marlin*  , Libro  de  Dottrinò  promi feud 
in  Pr a fattone  fic  eum  allogai  tur  : Rcees  , & Princi- 
pe.r , ouorum  maxima t numerai  in  Orbe  efl , qui  no- 
lani itili  in  gloria  cedere  ; Medicorum  Familiamt  te - 
que  magniti  ce  Laurenti  cum  admir ottone  intuentur . 

Idem  Cap.  2.  & 6.  fic  alt:  Studia  Litterarum , 
que  ubi  que  languebant  ; Medici i Laurent  ij  Favore , 
43  Proemi)/  amplijfimis , fanata  , éf  excitata  funi . 
Dine  Medicorum  Familia  Divino  N untine  appellata 
efl  , qur  non  Corporum , fed  Animorum  medicamento 
tonfi  cit . 

Hermolaus  Barbara  1 Ltb.  ilEpifl.  36  Angeli  Po- 
liti ani  : Dcbent  Fiorentini 1 Ut t era  , (3  inter  Fioren- 
tino! Medicibns , 43  inter  Medicei  Laurentio . 

Diego  de’ Franchi  Abate  di  Ripoli  dell’ Ordine 
di  Vallombrofa,  nella  Lettera  con  la  quale  de- 
dica à Ferdinando  II  Gran  Duca  di  Tofcana , la 
Vita  da  lui  deferirla  del  Santo  Tuo  Fondatore  G io; 
Gualberto  ; per  ogni  Elogio  gli  applica  le  parole 
di  S.  Baffi  io  all*  Omelia  XI  del  fuo  Efamerone: 
Sane  in  hoc  creata s es , Princept , ut  imperite 1 Affe- 
ctibul . 


Canto  in  Ottava  Rima,  trà  le  Rime  feelte  di  di- 
verti Autori  , in  Venezia  imprelTe  a’  zo  Giugno 
1663,  con  fua  Lettera  dedicate  alla  Molto  Magni- 
fica , ed  onoranda  Signora  Camilla  Imperiale . 

Thomas  Lanjiui , m Confuti  al  ione  de  Principati 
inter  Provincia s Europee , Orai  ione  prò  Italid  , Sa- 
pientiis  Titolo  cum  appellat  ; 43  paolo  infra  in  eadem 
Orai  ione  bfc  addìi  : Laurent  ius  Medicei , qui  Line - 
rarum  P arem  ufurpalur  ; ex  mellitiffinue  illius  Hiflo- 
rif  recitai  ione , valetudinem  ammijfam , quam  à Me- 
dieis  non  poterai , recuperavi  . Piace  qui  toccarne 
brevemente  P Ifloria.  Avendo  Corrado  III  Im- 
peradorc  attediato  Guelfone  Bavaro,  in  Vinfper- 
ga  Cartello  del  Vittcmbcrghefc  ; donò  alle  fup- 
plichc  delle  Femine  attediate,  per  decoro  della  lo- 
ro Diletta;  che  ufeittero  dalla  Piazza,  prima  che 
fotte  prefa  ; e eh’  osti*  una  feco  portaiTe  ciò  che  di 
piu  caro  , e preziofo  averte  . Mà  erte  nulla  fil- 
mando le  loro  Gioje , ed  Ornamenti  ; con  efem- 
pio  non  mai  più  praticato  , ufeirono  in  faccia  à 
Cefare,  cd  all’  Efercito  VittorioA,  portando  sù 
le  loro  fpalle  i loro  Mariti  ; e trà  le  braccia  i lo- 
ro Figliuoli . 

LORENZO  MOCHI 

DI  Patria  Fiorentino,  ornò  co*  fuoi  Veri! La- 
tini , 1 * Elcquic  celebrate  nella  Morte  di 
Carlo  Eufebio  Reatino  ; impretti  in  Roma  per 
Lodovico  Grignani  I*  Anno  1638. 

LORENZO  PANCIATICHI 

Soggetto  Nobilirtimo  , per  Sangue , per  Ta- 
lenti , e per  la  varietà  della  Dottrina  ; A do- 
tato di  fclicittimo  Ingegno,  d*  un  Genio  amenif- 
fimo , e d * una  rara  Prontezza , che  non  Alo  lo 
refe  caro  al  Sercnittimo  Cardinale  Leopoldo  de’ 
Medici , cui  ferviva  in  qualità  di  Gentiluomo  ; mà 
riputato  per  {ingoiare  , nell’  Univerfalità  delle 
Scienze,  c Cognizioni;  da*  Principi  d*  Europa, 
nc*  fuoi  Viaggi  che  fece,  pèr  l’Italia  , Francia , 
Inghilterra  , cd  Alcmagna . Coltivò  con  applauA  le 
Pocfic;  e trafportato  da  Furore  piu  che  Poetico, 
lanciatoti  in  un  Pozzo  di  fua  Ca fa , miferamenre  vi 
mori  . Era  Canonico  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze fua  Patria;  e lafciò  con  la  Vita  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fettimo; 

Una  Lettera  da  lui  frritta  al  Sig.  Paolo  Falco- 
nieri intorno  a/ Cifio che  tratta  d*  una  Sedia  fimi- 
le  al  Cifio  degli  Antichi  ; e trovati  trà  le  Lettere 
flampatc  in  Napoli  dal  Bulifoni. 

Un*  Altra  pure  ne  ferirti:  Apra  la  ttcrtà  Mate- 
ria , ed  altri  Letrcrarij  Argomenti , al  Sig.  Anto- 
nio Maglibechi  ; c trovati  apprefTò  di  Lui . 

Molte  fue  Poefie  amenirtime  leggonfi  nelle 
Mani  di  molti . 

Fanno  di  lui  degna  menzione  trà  Letterati  dell* 
ultimo  feorfo  Secolo  1712; 

Carlo  Dati,  nelle  Giunte  alle  Vite  de*  Pittori 
Antichi  ; 

Il  Nati , che  gli  dedica  la  fua  Opera  intitolata, 
Ortcrvarionc  Apra  il  Limone  detto  Bizzaria  ; 

Il  Nomi,  che  gli  dedica  l 'Ode  x del  fuo  Orazio 
Tofcano,  An- 
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Angelico  Aprofio  , nella  Tua  Biblioteca  Apro- 
liana  ; 

Agolìino  Coltellini,  negli  Enimmi; 

L’  Autore  Jcl  Giornale  de*  Letterati  di  Roma; 
Gregorio  Leti,  nella  Tua  Italia  Regnante  z car- 
u 559- 

Ai*onio  Magliabcchì  , nelle  Tue  Annotazioni. 

LORENZO  PARISI, 

Cittadino  e Medico  Fiorentino  ; ebbe  gran  for- 
tuna in  Parigi  ; ma  non  Teppe  ben  maneg- 
giarla ; abusandotene  per  godere  tra  Canti  , e 
Suoni  una  Vita  lieta , e gioconda . Evvi  di  quelli 
un*  Orazione  , da  recitarli  in  Palazzo  per  la  ve- 
nuta à Firenze  di  Maria  Maddalena  d * Auflria, 
fpof.ua  à Cofimo  1 1 , Gran  Duca  di  Tofcana  a* 
15  Ottobre  del  1608;  impreflà  in  Firenze  in  4, 
pretto  Franccfco  Toli . 

La  (ciò  pure  ilampati  in  Lingua  Tofcana  alcu- 
ni Dialogi,  ed  altre  Compolizioni  ; e ce  Io  ricorda 
Gio:  Lincili , nella  Sca nzia  feconda  , e quarta 
«Iella  fua  Biblioteca  Volante. 

LORENZO  POGGIO. 

CItafi  da  Eugenio  G.imurini  , quello  Fioren- 
tino ; come  Scrittore  d * Illorie , e Famiglie; 
e Io  ricorda  nella  Famiglia  VifJomini , nella  Par- 
te feconda  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Um- 
bre à carte  55. 

LORENZO  PORCELLINI 

N Acque  in  Firenze  ; e Studiò  in  Perugia  ; do- 
ve compole,  recitò,  e diede  alle  Stampe , 
un*  Gticarillico  Latino  fopra  la  Natività  di  Maria 
Vergine,  l’Anno  165 3,  in  Perugia. 

LORENZO  DELLE  POZZE 

FU*  di  Patria  Fiorentino  ; e terminati  i Tuoi 
Scudij  confegrotti  al  Divino  Servigio  nella 
Compagnia  di  Gesù,  in  età  d Anni  18;  ed  in 
grado  di  Coadiutore  Spirituale  governò  con  font- 
ina Prudenza  , e Religi  ufo  Efempio  , i Collegi  di 
Montepulciano  , e di  Tivoli  . Non  lafciò  ozio- 
fa  la  Penna  à pubblico  beneficio  ; e fopra  gli  80 
Anni,  carico  di  meriti  fe  ne  mori  in  Firenze,  il 
giorno  8.  di  Giugno  dell’Anno  165 5. 

Traduttc  dalla  Latina  nella  Tofcana  Favella  1* 
Annue  Lettere  della  Compagnia  di  Gesù  fpettan- 
ti  alle  Mittioni  del  Giappone , della  Cina,  diGoa, 
e d*  Etiopia;  contenenti  le  Cofe  ivi  fatte  da’  Mifi 
fionarij  Gefuiti,  dall*  Anno  1615  lino  al  1619. 

Compole  ancora  la  Vita  d*  Antonio  Maria 
Ubaldini,  Giovane  Fiorentino  ; die  fù  impreflà 
in  Roma  apprettò  il  Facciotci  in  141*  Anno  1635. 

Quella  Vita  era  Hata  compolla  in  Latino  dal 
Padre  Jacopo  Biderimni  Gefuita. 

Parla  di  Lui  come  di  Scrittore 
Nat  fonaci  S ot  nel lu  s , in  Bibliotbecà  Script  oram 
Soc.  Jefu. 
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LORENZO  PUCCI 

SPosò  ad  un  Sangue  dillinto  , un  doviziofo 
Capitale  di  Talenti  ; che  Io  portarono  a 'primi 
Onori  della  Chiefa  ; e alle  più  flretcc  Confidenze 
de’  Papi.  Nato  da  Antonio  , dopo  aver*  in  Fi- 
renze fua  Patria  fatto  non  ordinario  Progrcf- 
fo  ; nelle  Lettere , e nello  Studio  delle  Leggi  ; 
pattato  à Roma  fu  conofeiuro  di  Merito  da  Giu- 
lio II  y che  lo  fece  Cncrico  di  Camera  , e Data- 
rio, occupandolo  ne  gli  Affari  più  rilevanti  della 
Sede  Appollolica;  co’  quali  li  fece  un  nuovo  Me- 
rito pretto  il  Pontefice  Leone  X;  che  nel  1513 
onoratolo  della  Porpora , gli  caricò  il  Gipo  delle 
Mitre  Vefcovili  d ’ Alba  , di  Paleflrina  , d * Amal- 
fi , di  Montcfiafconc  , di  Rapello  , e di  Piltoja 
nel  1518,  la  quale  col  confittilo  del  Papa  addofsò 
ad  A mono  Pucci  fuo  Nipote.  L*  Efperienza , c 
Condotta,  che  aveva  ne’ Maneggi;  obbligò  il  Pon- 
tefice à fpcdirlo  fuo  Legato  alla  Repubblica  di 
Firenze  , pretto  la  quale  impiegò  felicemente  col 
fuo  molto  Credito  tutta  la  fua  rara  Eloquenza, 
per  indurla  a col  lega  rii  col  Papa  contra  la  Plan- 
cia . Ne  minore  Riputazione  acquilloflì  nel  Con- 
cilio di  Laterano  ; egualmente  caro  a Leon  X , 
che  à Clemente  VII;  il  quale  ettendo  ancor  Car- 
dinale, Io  fottrafle  con  la  fua  Prudenza  dallo  fdc- 
gr.o  d’  Adriano  VI  ; che  1 ’ obbligò  à render  cor- 
to della  profufione,  diceva!! , che  faceva  dell’  In- 
dulgenze , troppo  maliziofamente  cenfurata  , e 
condannata,  da  Martino  Lutero;  ed  allumo  do- 
po Adriano  al  Pontificato,  Io  flablì  nella  fua  an- 
tica , ed  innocente  Auttorità  ; nella  quale  tran- 
quillamente mori  in  Età  di  73  Anni  a’  16.  Set- 
tembre il  1531;  e fu  fepolco  in  Santa  Maria  fo- 
pra la  Minerva  in  Roma  a’  piedi  di  Leon  X,  con 
quetta  Infcriziune: 

Laurent  io  P uccio  Epifcopo  Pr {ne fino  ; Cardinali 
SS.  1V\  Majori  P {ni:  enti  (trio  \ finga!  arie  Proletarie , 
ÌS  Amabilit atis  j & in  Apoflolieii  N coati js  exercito; 
qui  vixit  Annoi  73.  Menfem  unum , diet  9;  Juxta 
Leonis  PP.  X , ut  manti  aver  at , Sepulcbrum  , Ro- 
bertus  P uccia s Cardinale  SS.  4,  Major  Pfnitcntia- 
rius  ; Fratri  Optimo  , ac  benemerenti  cui r.  Mortcm 
obi j:  An.  MDXXX1. 

Lafciò  di  fuoi  Componimenti , 

Opus  de  Gratìjs  , & Expc  fi  a:  ivi  1 . 

Un'  Orazione  detta  da  lui  nel  Senato  di  Firen- 
ze ettendo  Legato  Pontificio . 

Strip  fu  etiam  Epiflolam  ad  Georg  ìum  S palai.  numy 
qu(  recenfetur  inter  Òpera  Martini  Lutberi . 

Fanno  onorevolittima  menzione  di  quello  Por- 
porato Scrittore  ; 

Ferdinandus  Ugbellì  , in  Epifcopìt  Pifiorienfibus 
Columnà  377; 

Stepbanus  Joanninienfis , in  fuJ  Medierà  Mattar* 
chi à ; 

Jofepb  Maria  Scai-efius  , de  Epifcopis  Pr*cnc% 
f in  is  ; 

Pietro  Bembo  Cavaliere,  nelle  Lettere  à Cc- 
fare 

Sar.nnartbanni , in  Calli A Cbriflianà  ; 

Aubeeius  ; 

AipbonfitS  Ciré  conine  cum  Aulì  ari) . ; 

Attgujlinus  Oldoimts , in  Albcn.eo  Roman  ; 

B b b 1 Eu- 
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Eugenio  Gamurini , nella  Parte  terza  delle  no- 
bili Famiglie  Tofane  cd  Umbre,  bella  Famiglia 
Pucci  ; 

Paniti*  favini , in  Vità  Leoni s X’, 

Onuphrtus  Panvinius  J 

Franccfco  Guicciardini,  ne1  Libri  2.  3.  9.  e 14 
dell*  Ifloria  ; 

Luigi  Morcri',  nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele; 

7 'acchiti  Sudo! ciuf  Cardinali s ; 

Jofiat  Simlerns , in  Epitotne  ; 

LORENZO  RIDOLFI, 

NOn  meno  per  la  chiarezza  dell*  antico  San- 
gue, che  per  quella  del  Tuo  Ingegno,  illu- 
lire  comparve  tra  Fiorentini  Senatori  , fui  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  quinto  ; facendo  vie  più 
rifplcndere  con  la  gravità  delle  Sentenze  , con  la 
profondità  delle  Cognizioni , con  la  faviczza  de* 
Confili;  la  Riputazione  del  fuo  Nome , e 1 lume 
della  Laurea  nell*  una,  e nell’altra  Legge  meri- 
tatafi  . Impiegò  la  dotta  Aia  Lingua,  non  meno 
nelle  pubbliche  Cattedre,  dalle  quali  dilucidava  la 
Giureprudenza  ; che  nelle  lolcnni  Ambafiicric  ad- 
dolcitegli dalla  Aia  Repubblica  1*  Anno  1416,  à 
Jacopo  Rè  di  Puglia , che  due  Anni  dopo  Io  creò 
Cavaliere;  al  Pontefice  Martino  V,  che  da  Mifa- 
no  condurti?  à Firenze  , per  dove  parti» va  , e lo 
fervi  nel  partire;  alla  Repubblica  potentiiTima  di 
Venezia  , e Arco  la  traile  in  Lega  contra  Filippo 
Vifconti  ; e ad  altri  Rè  e Potentati  d ’ Europa  ; 
riportandone  Tempre  la  gloria  della  Patria  , e lo 
fplendore  del  proprio  Nome  . Morì  nello  Hello 
Secolo  decimo  quinto  non  A sà  1*  Anno  precifo, 
la  A ia  n do  per  Monumento  eterno  della  Aia  Fama. 
Trafiatum  de  Uftrri*  * 

Gl  offa* , & Addii  iene*  ad  diila  Piar  intorniti  Do- 
iìorum  in  Materni  Monti s Pietali s. 

Repeiitiones  in  Jure  Cult,  fuper  Decreto  de  Con- 
trafiibas  Menatomi! . 

Ricordano  di  lui  con  onorata  menzione  ne*  lo- 
ro Scritti . 

Ugolini/*  Verinn* , in  fllufìratione  Fiorentine; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  Fiorentino)' imi  ; 

7 acobu*  Caddi , in  Elogio  pagina  mibi  ji; 
jofta*  S i mitra. r , in  Epitome  ; 

Gio:  Battirta  Pigna , nel  Libro  fello  della  Sto- 
ria de'  Principi  Eflcnfi  ; 

Maria*  Antonia * S abell ieu* , Lib.  IO.  ALnCad. 
Bernardo  Segni,  nella  Aia  Dedicatoria  al  Gran 
Duca  Coflmo  della  Traduzione  , che  fece  della 
Retorica  d*  Arillotclc,  dalla  Lingua  Greca  nella 
Tofana  ; nel  qual  lavoro  confetta  d ’ aver  ricevu- 
to grandirtimo  aiuto  da  Lorenzo  Ridotti  verfatif- 
iimo  in  quella  Lingua. 

LORENZO  DELLA  ROBIA 

NAto  da  Sangue  illurtre  , à beneficio  della 
Ghiera,  cominciò  à lervirla  in  qualità  di  Ca- 
nonico nella  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria; 
e Teppe  « bene  conciliar  A I*  ammirazione  di  tut- 
ti i buoni,  con  l*cfcmplare  condotta  della  Au  Vi- 


ta, che  Urbano  VlII.Pontefice,  più  per  riguardo  del 
fuo  Merito,  che  dell’ Affinità  con  la  Au  Cafa  vol- 
le riconofcerne  la  Virtù,  degnandolo  al  Governo 
della  Chiefa  di  Cortona,  1*  Anno  1628,  e Ari  An- 
ni dopo  rimeritò  il  di  lui  Zelo  Paflorale , trasfe- 
rendolo à quella  di  Fiefole , nella  quale  dopo  un* 
deci  Anni  d’ A ppottoliche Fatiche , c Vigilanzain- 
defertà  nell ’amminirtrazionedi  quel  Governo;  paf- 
sò  in  Firenze  à miglior  Vita,  nel  Mefc  di  Genna- 
io del  1645;  e fu  lepolto  ivi  nella  fua  Chiefa  det- 
ta Santa  Maria  in  Campo.  La  Aio  in  Argomento 
della  fua  PaAorale  Applicazione  , cd  in  Idcaà  fuoi 
Poflcri . 

Alla  Sinodalia  in  Clcricornm  Cortoncnjium  utilità» 
lem  edit». 

Parlano  ne*  loro  Scritti  di  quello  Zelante  Pre- 
lato; 

Ferdinanda s Ugbelli  Tom.  1,  & 3.  halite  Sacra 
in  Syllabo  Epijcoporam  Cortonenjìiam  , (3  F ([ulano- 
rum; 

Niccolò  Barbieri  , nel  Catalogo  de*  Scrittori, 
che  trattano  della  Beata  Margarita  di  Cortona  . 

LORENZA  STROZZI 

ANche  il  Serto  più  gentile  di  quella  Nobilirti- 
ma  Cafa,  hà  onorato  le  Lettere,  in  Lorer- 
za  che  accrebbe  il  numero  alla  Famiglia  delle  Ver- 
gini Mule.  Dorata  di  molti  naturali  Talenti, 
nacque  nel  1514  in  un  Cartello  poco  diflante  da 
Firenze,  Figliuola  di  Zaccaria  , c Sorella  del  fa- 
moro , c dottirtìmo  Ciriaco  Strozzi  , di  cui  ab- 
biane parlato  à fuo  luogo;  e con  cui  contratte  un* 
Ingegno  prodigiofo  , vartirtima  Capacità  ad  ogni 
Scienza  , e tutte  le  Inclinazioni  defidersbili  alle 
Lettere.  Ebbe  I*  educazione  nel  Moni  Aero  di  S. 
Niccolò  di  Prato;  e giunta  all*  Età,  vi  prefe  1* 
Abito  Domenicano  . Egualmente  applicata  agli 
Elcrcizij  di  Religione,  e Pietà,  che  allo  Studio; 
lagrificava  alla  Lezione  di  buoni  Libri , turro  il 
Tempo  che  le  avvanzava  dagl*  Impieghi  Divini  ; 
e con  prodigio  tanto  più  grande,  quanto  più  raro 
nel  fuo  Serto;  lenza  il  comodo  di  Maeftri , colla 
fola  Lettura  de’  Libri,  apprefe  felicemente  la  Lin- 
gua Greca  , e Latina , la  Poefla  ; la  Malica  e 
diverfe  altre  Scienze;  con  tanta  perfezione,  chi  \ 
di  lei  Componimenti  in  VerA  Latini,  h^nno me- 
ritato l’Approvazione  de*  Dotti  , c I’  Onore  U* 
ertèrc  in  altre  Lingue  tradotti  . La  Vergine  Ma- 
dre , che  era  1 * Oggetto  precipuo  della  fua  Di- 
vozione; fu  anche  1*  Argomento  più  feelto  dette 
fue  CompoAzioni  ; ed  amò  Tempre,  Vergine  e 
Sagra,  la  fua  Mufa . Morì  in  età  di  73  Anni  nello 
flerto  Moniftero  , in  cui  aveva  prò  Tettato , ne  I * 
Umiltà  Kcligiofa  hi  potuto  impedire  , che  non 
viva  Tempre  immortale  la  di  lei  gloriofa  Me- 
moria . 

Sacro*  Hymnor , & Odaifcripftt  in  Fcfl  'rcitatibus 
femper  Virgini*  Moria  ; (3  mal  1 or  am  Ecclefi «r  San- 
fiorati)  Lìb.  1.  Fiorenti * apvd  Pbilpprm  Junfiam 
impreffo * Anno  1588,  in  8,  & Lafiantio  de  Lacian- 
tiji  Epifccpo  Pijlorienfi  ccnfecratos . 

Carmina  ejt'fdcm  Safbica  Acrejìiea  in  laudar.  S. 
Francifci  AJìsialis  referuntnr  in  Martyiohgio  Fron- 
eifeano . 

In 
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In  Noti e ejufdem  MartyrdUgij  ad  dici»  io.  Ottobri! 
refcripfìt  Ama us  à Afona jl  erto , ejufdcm  Laurent ;'f 
Carmen  de  S.  Dìonyfio  Arcopagita . 

I di  lei  Sagri  Inni , non  Colo  furono  rilìampati 
in  Parigi  da  Dionigi  Vinnes  ; mà  furono  tradotti 
in  VerfiFrancefi  da  Jacopo Maldctto Parigino,  po- 
lli in  Mufica. 

Celebrano  il  Nome  di  quella  prodigiofa  Donna 
con  degni  Elogi , che  fece  la  gloria  del  fuo  Hello; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto* 
rum  Florcntimrum  ; 

tììppolituf  Mar  acci  , in  Biblioibccà  Mari  and  ; 

AJphonfus  Fcrnandcz  > in  Concertatone  Predica- 
tori  à ; 

Antonine  Pojfevinue  Tom . 2.  Apparatus  Sacri; 

Joannes  Michael  PlotHus  , de  Viris  illujlribus  fu 
Ordirne  Prxdicatorum  ; 

V incentius  Fontana  , in  Catalogo  Scriptorum  Pro- 
vincia Romanie  Ordini!  Prxdicatomm  ; 

Ambrofius  Alt  amura  , in  Bibliotbecd  Domi  ni  c and; 

fi)  acini  bus  de  Porrà , in  Catalogo  me.  Scriptorum 
fui  Ordini s Predicai  or um  , 

Angelico  Aprofio,  nella  lùa  Biblioteca  ; 

Joannes  Baptijla  Riccioline , Tom.  3,  Cbronolog'uc 
re  format*  ; 

Arturus  à Munfler , in  Martyrologio  Francifcano  ; 

Eugenio  Gannirmi,  nelle  Famiglie  nobili  To- 
jfeane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Strozzi; 

De  Tbou  Lib.  IOO.  tiifloriarum  ; 

La  Roche  Maillcc , ne  * Ritratti  degli  Uomini 
Illullri  ; 

Luigi  Giacobo  Rib.  Femin. 

Zaccaria  Monti  , ne  corapolc  la  di  Lei  Vita, 
che  leggefi  ms; 

Ilarione  di  Colla,  negli  Elogi  delle  Donne  IJ- 
luflri  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Jacob ue  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; 

Thomas  Lenfìue  , in  Confultationc  , de  Principati 
intcr  Provincia!  Europe , cam  Elogio  celebrarli  in  Ora- 
itone  prò  Italia . 

LORENZO  STROZZI. 

COncorfero  tutte  le  belle  Qualità  , chepolTono 
confcdcrarfi , d’un  nobilillimo  Sangue  ad’un’ 
ottima  Educazione  ; per  formare  in  Lorenzo  un 
Pcrfonaggio,  dotato  di  raro  Ingegno  , di  molta 
Erudizione , di  ferita  Eloquenza , e di  tutte  le  più 
confpicue  Virtù  ; lavorato  iù’l  perfetto  Modello  de 
Tuoi  Antenati , che  fecero  fempre  la  Gloria  della 
loro  Patria  Firenze  ; c che  Lorenzo  dopo  avergP 
imitati,  propofeper  Idea  grande,  ma  degna  alla 
propagazione  degli  Eroi  della  fua  Cala.  Scritte 
con  bel  parlare 

Le  Vite,  e Fatti  egregi  di  Nanni,  e Filippo 
Fratelli  Strozzi , e di  mole' altri  de'  fuoi  Maggiori 
miri.  ss. 

Molte  Lettere  fue  furono  impreflé  da  Bartolo- 
meo Zucchi  in  Venezia  il  1595,  nella  Raccolta 
che  fece  delle  Lettere  d’Uomini  illullri. 

Compofc  pure  un'Operetta,  della  Virtù  della 
Pazienza  in  fedeci  Capi  divilà  , che  ms.  ferbafi  nel 
Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofana , confagrata  à 
Colimo  Medici. 


Parlano  di  Lui  con  Elogio  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum Flore  ntinorum ; 

Jacobus  Caddi , in  Allocai  ionibu  f , & in  Corolla- 
rio Poetico  , in  Notte  Carminum  in  laudem  Pari , 
(3  Leoni e Strozzo . 

LORENZO  TORNABUONI, 

UScito  da  nobiliflimo  Sangue,  Icorfo  unito  coi» 
quello  de'  Medici  in  Pietro  , e Lorenzo  il 
Magnifico;  e coltivato  col  medelimo  Pietro  nell* 
Accademia  di  Angelo  Poliziano  ; amò  ardente- 
mente le  Mufe  Latine  , e Greche,  lino  a meri- 
tarli una  diliimittima  Riputazione  tra  que*  gran 
Letterati  di  quel  Tempo,  e fplendidittimi  Elogj 
dal  medelimo  Poliziano  Maellro,  che  conofccndo 
in  lui  la  Pattione  dilettevole  che  aveva  pe*l  Poeta 
Omero,  gli  dedicò  il  fuo  Poema  intitolato,  Am- 
bra , c la  Selva  con  elegantiflfima  Lettera,  1 * An- 
no 1485.  Fiorì  nel  bel  Secolo  delle  Lettere  rico- 
verateli da  tutte  le  parti  del  Mondo  à Firenze,  in 
Cala  di  Lorenzo  Medici . Non  c*  c rimallo  alcu- 
no Componimento  di  quello  ingegnofittimo  Scrit- 
tore ; e le  ne  farebbe  perduta  affatto  ogni  ricor- 
danza ; fe  Poliziano  in  fue  più  Lettere  , e mafli- 
ma mence  nelle  fri  del  Libro  12;  non  avelie  tra- 
mandato alla  dotta  Pollerità  il  Nome  di  quello 
Poeta  Fiorentino,  con  un.  degniflimo , e copiofif- 
fimo  Elogio  - 

LORENZO  ROMULEO. 

QUello  dottiflimo  Fiorentino , e della  Latina 
Lingua  peritilTimo  ; dedicò  con  fue  Lette- 
re à Franccfco  Caraneo  Diacciti  , i Libri 
della  Retcorica  , dalla  fua  Penna  emendati . 

LORENZO  RUSPOLI 

AUtore  d*  antichi  Ricordi  ms.  , rammemorati 
da  Eugenio  Gannirmi  nella  Famiglia  Nardi  ; 
ne’ quali  Ricordi,  parlando  il  Rulpoli  di  Bernar- 
do Nardi , poco  alletto  à Firenze  fua  Patria  ; lo 
chiama  Nojlro  Ribelle  , confettandoli  ancor  etto 
Fiorentino . 

LORENZO  S A L VI  ATI 

AMicittimo  di  Pietro  Aretino,  cor  quale  man- 
teneva  un’affidua  corri fpondenza  di  Lettere, 
e di  Regali  ; come  lì  deduce  da  una  di  Lui  Let- 
tera all’Aretino,  dalle  Montagne  dell*  Ifola  invia- 
tagli, fenza  giorno  ed  Anno  ; e lìampata  nelle 
Lettere  al  Sig-  Pietro  Aretino  , Icritte  da  molti 
Perfonaggi;  raccolte,  ed  imprefte  da  Francefco 
Marcolini  Forlivefe  in  Venezia  il  155*. 

LORENZO  SCALA 

Fiorentino  Famigliare  d * Angelo  Fiorenzofa, 
di  cui  abbiamo  ferino  à fuo  luogo  ; dopo  U 
di  fui  Morte,  con  l*ajuto  di  Girolamo  Fiorenzo- 
la  Fratello;  raccolfe , e in  molta  parte  fupplì  a* 
loro  difetti  , tutte  1*  Opere  Letterarie  d*  Agnolo; 

c con 
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c con  fue  Lettere  indiricte  à Franccfco  Miniati  , 
e a Lorenzo , e Pandolfo  de  Pueci , le  diede  alla 
luce,  conia  Stampa  Ducale  imprefle  da  Lorenzo 
Torrcncini  in  Fiorenza  1*  Anno  1548. 

LORENZO  SI  RIG  ATTI 

Accademico  Fiorentino,  e di  Patria;  Fiì  ornato 
di  molte  Virtù , mà  fpccia)  mence  delle  Ma- 
tematiche Cognizioni , nelle  quali  divenuto  Mac- 
ero compofe  un’  Opera  con  quello  Titolo  : 
Pratica  di  Prospettiva  del  Cavaliere  Lorenzo 
Sirigatti;  Al  Sereniflìmo  Ferdinando  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana;  Venezia  per  Giro  la  mo  France- 
schi 1596.  Nella  Prerazione  promette  mandare al- 
tr’ Opera  in  luce,  che  non  è poi  ufcica.  L’Opera 
rima  fu  impreflà  in  foglio  con  bel  li  «fi  me  Figure. 

1 Gran  Duca  era  Ferdinando  I. 

Cosi  nella  Parte  prima  delle  Notizie  Letterarie 
c Storiche,  dell* Accademia  Fiorentina. 

LORENZO  DELLA  SOMMAJA, 

NObile  Scrittore  Fiorentino  d*  un’ Orazione  in 
lode  di  Sant’Agata  ; (lampara  in  Roma  1* 
Anno  1629.  Nel  fine  cwi  un  Sonetto  di  Niccolò 
Strozzi;  come  rapporta  Gio:  Cintili  nella Scanzia 
Ottava  della  fua  Biblioteca  Volante;  fenzn  a fie- 
ri re  fc  1*  Orazione  fìa  volgare,  ò pur  come  fi  fu  p- 
pone  Latina  Mà  forfè  vi  può  cficrc  errore  nel 
Nome;  mentre  s’ c ferino  in  quella  Storia  , d’un 
Giovanni  della  Sommaja  , che  nel  1619.  recitò  un’ 
Orazione  Latina  fopra  la  flefia  Santa  ; Al  Cardi- 
nal Barberino  , in  Roma  pure  impreflà . 

LORENZO  VANNI 

LAureato  in  Legge,  e in  Sacra  Teologia  ; con- 
temporanco di  Jacopo  Caddi  intorno  alla 
meU  del  Secolo  decimo  fet rimo;  Accademico  Svo- 
gliato fi-cc,  c recitò  molte  Compofizioni  nell* 
Accademia , come  ne  ferite  lo  ftefiò 

Jacopo  G. iddi , Libro  de  Script  or /bus  non  Ecclcfta- 
Jllcis , Verbo  Grammatici!  f Joanncs . 

LORENZO  UBALDINI 

DE'l’ Ordine  Domenicano,  e Maefiro  in  Sagra 
Teologia,  del  primo  Sangue  della  fua  Patria 
Firenze,  fioriva  gl’ Anni  del  Signore  1410. 

Scriifc  Latinamente  contra  gli  Errori  de’Giudci 
un  Labro  intitolato  da  Lui  Capiflrum  Judforum  ; 
pieno  d’ Argomenti  da  flrozzarne  la  loro  Perfidia; 
Ne  parlano. 

y oannef  Si  mi  era , in  Etti  tome  ; 
sii  ber  itti  V eretta  , in  Cbronico  ; 

Antonine  Pcff  rvinuf , Tonto  Z.  Apparami  Sacri  ; 
Alpbonfnt  Fernandrz  , in  Concert  adone  predicai  ; 
Vincent  ini  Maria  Fontana , in  Catalogo  Script  or nm 
Ordina  Prsd'.catornm  Provincia  Romana  ; 
y canne  t Michael  PI  od  ita  ; 

Ambrofìnr  Ah  amura  , in  fua  S cri p forum  Domini- 
fa  nort- m B bliubeca  ; 

Caroliti  du  Frefne , in  Glojfario  in  Script  ora  Me- 

t nc  Infime  Latinità!  ii . 


LORENZO  VIOLI,  O VIVUOLI 

NOtajo  Fiorentino,  con  fue  Lettere  dedicò  al 
Duca  di  Ferrara , commendandole  altamen- 
te; PElpofizioni,  c Prediche  di  Frà  Girolamo  Sa- 
vonarola Domenicano  fopra  i Salmi  di  Daviddc , 
e Vangeli;  imprefle  in  Venezia  il  1539. 

Abitiamo  ancora  di  lui  un  Dialogo  fuo  fopra  1* 
Azioni  dello  fleflo  Savonarola,  che  trovali  ms. i* 
Firenze  predò  molti. 

LORENZO  VOLPAJ A 

MA  tematico  infigne  Fiorentino  , tra  le  Fati- 
che del  fuo  auitiflimo  Ingegno  in  quelle 
Difdpline , diede  alla  luce  un’OrivoIe  con  unto 
Studio , Maellria , e Diligenza  così  efatta  trava- 
gliato , che  dimofirava  in  fatti  con  la  Mecanica  , 
quanto  bene  con  la  Teorica  fcritto  aveva  de’ Moti 
tutti  Cclrlli. 

Mubacl  Pacciami . Quelli  nel  fuo  Catalogo  lo 
pone  tra  Scrittori  Ululi  ri  Fiorentini  , unendone 
al  fuo  folito  l’Anno  di  fua  Morte,  e fe  1* Opere 
fue  fieno  inedite  , ò imprefle  ; Il  che  può  crc- 
derfi  anche  non  venuto  à fua  Notizia. 

LOTTER IO  NERONI. 

DI  Lui  fà  un  Nobile  Elogio  il  da  tutti  lodato 
Akr/ìglio  Filino;  in  più  Lettere  , che  gli 
IcrilTe;  in  una  delle  quali  fà  fua  Gloria  chiamarlo 
Con-iilofofo;  tant’  era  la  11  ima , che  ne  faceva  il 
Ficino,  c tale  la  Riputazione  , che  tra  i primi 
Letterali  dell’Anno  1499,  nel  quale  fioriva  , s’era 
meritamente  acquiflata . Scrifle 

QusAam  ad  Pbilofupbiam  fpeflantia  , qu<e  Tem- 
porii e duellate , (3  Poflcrcntm  curia  perierunt . 

Ricorda  di  lui  con  breve,  mà  fignificante lode, 
oltre  il  mentovato  Marfiglio  Ficino,  nelle  fue 
Lettere; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto» 
rum  Florentinurum, 

LOTTO  DEL  MAZZA. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflìone Calzaiuo- 
lo ; di  Condizione  non  ignobile , ma  Nobile 
Poeta  a’  fuoi  Tempi  ; fece  vedere , che  la  Virti» 
alberga  per  tutto  ; e fi  fà  rifpettare , non  che  co- 
nofcerc  anche  nell’ Officine.  Fioriva  verfo il  1572* 
mà  con  tal  propenfione  alla  Poclia  ; che  fece  fuo 
trattenimento  ordinario  il  compor  Verfi,  emaf- 
fimamente  Commedie , nelle  quali  faceva  /piccare 
à maraviglia,  la  vivacità  dell’Ingegno , la  proprie- 
tà del  Collume,  c tutta  l’Amenità  del  Dilettevo- 
le. Con  incredibile  applaufo  fù  recitata,  e fenti- 
ta  nel  Ducal  Palazzo  da  tutti  i Principi  di  Tofca- 
na,  c della  Nobiltà  di  Firenze;  la  fua  Vedova, 
che  gli  conciliò  non  ordinaria  Riputazione. 

Abbiamo  di  Lui  oltre  la  fopradetta  intitolata 
La  Vedova  ms.  ; 

I F ab}:  Commedia  recitata  pure  in  Firenze  nel 
Palazzo  Ducale  dopo  il  Batteftmo  della  SignoraLeo- 
non  Primogenita  del  Principe  di  Fiorenza  ; Stampa- 
ta in  Firenze  per  Va  Lente  Patrizzi,  c Marco  Peri  1567, 
iu  8.  F. 
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H Ricali»  Commedia;  Firenze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1588.  in  8. 

La  Sitava  Commedia  ; che  trovali  ms.  prefTo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  modefiif- 
fimo  Poeta  ; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illuflrium  Scripto • 
rum  Florcntinorum  ; 

Anton  Francefco  Grazini  detto  il  Laica, in  al* 
cune  Ottave,  che  mm.&s.  fono  nelle  Mani  del  Sig. 
Antonio  Magliabechi  ; 

Leone  Aiacci  nella  Tua  Drammaturgia  ; 
Antonio  Magliabechi  nelle  Tue  Annotazioni . 

LUCA  ANTONIO  FORTUNATI 

Fiorentino , fcriflc  in  Lingua  Tofcana  un  dot- 
tiflimo  Difcorfo  Efortatorio  alla  Virtù,  con- 
fagrato  da  lui  à Giovanni  della  Rovere  Duca  di 
Sora , c Prefetto  di  Roma  ; impreflb  in  Roma  T 
Anno  1478.  inficine  con  una  Commedia  di  Gio- 
vanni Rofaccio,  che  va  attorno  col  Titolo  ; Le 
Nimfc  d' Antcto  in  4. 

LUCA  BAGLIONI 

Fiorentino,  mandò  alla  luce  con  le  Stampe L’ 
Arte  di  perorare  giulla  i Precetti  della  Ret- 
toria d’ A ri  Itocele ; come  rapporta. 

Carlo  Cartari  in  fuo  Sillabo  AJvocatorum  Con- 
fi jlorialium  . 

LUCA  BETTINI. 

DI  Patria  Fiorentino , Domenicano  di  Profcf- 
fione;  fece  il  Prologo  , ò Proemio  Italiano  , 
alle  Prediche  del  Padre  Girolamo  Savonarola  Do- 
menicano Fcrrarcfe  , compolle  l'opra  i Salmi  , 
Vangeli,  c i Profeti  Joele  e Giobbe  ; impecile 
con  quello  in  Venezia  il  1539.  in  8. 

LUCA  DELL*  ANTELLA 

FU*  Uomo  dottillimo , e molto  IcrilTe  in  Profa, 
e Verlì . Di  cucili  in  Tofcana  compolli  vene 
fono  molti  nella  Libreria  d’ Antonio  Magliabechi; 
tra  quali  alcuni  lì  veggono  indirizzati  dall’Autore 
à Silvellro  Aldobrandini  Genitore  dei  Pontefice 
Clemente  Ottavo  ; dal  che  s*  arguifee  il  Tempo  , 
nel  quale  fcriveva. 

LUCA  DEGLI  ALBIZZI, 

PEr  deliberazione  del  Supremo  Magillrato  di 
Firenze  ; fu  dal  proprio  fuo  Merito  eletto , 
e deputato  à riformare  con  Altri  gli  Statuti  della 
Patria  Repubblica  ; come  racconta  Scipione  Am- 
mirato, nella  fua  Storia  all  * Anno  1476. 

LUCA  CITERNI, 

DEgniffimo,  e virtuofillimo  Sacerdote  Fioren- 
tino, CapcIIano  del  Principe  Lorenzo  de* 
Medici  di  Tofcana  , e per  molti  Titoli  illuilre, 
circa  1’ Anno  1640;  ScrilTe  in  Proli  e Vcrfi, 
molti  Componimenti  ; trà  quali , 


3S3 

L*  Orfmondo , Poema  ; 

Alcune  Commedie  , ed  Altre  Letterarie  Fati- 
che,  anche  in  Ver  fi  Latini;  che  tutte  fono  pretto 
di  Molti. 

LUCA  FERRINI, 

ORiundo  dalla  Città  di  Prato,  velli  in  Firen- 
ze I*  Abito  dell*  Ordine  de*  Servi  di  Maria; 
e fotto  la  Difciplina  di  Michele  Poccianti  dell’ 
iftels  * Ordine  , fece  Progredì  covi  maraviglioli 
non  meno  nella  Regolare  Oifervanza  , che  nelle 
Lettere,  c Scienze  fiiblimi  ; che  in  breve  divenne 
Maellro , e Dottore  in  Sagra  Teologia  . Fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1589;  c mori  carico  di 
Meriti  con  la  Repubblica  delle  Lettere  sù  la  fine 
del  Secolo  decimo  fello. 

Diede  in  luce  una  Raccolta  di  Miracoli  dell* 
Immagine  della  Sancittìma  Nunciata  ; che  con 
tanto  Onore  , e Divozione  de  * Popoli,  conlervalì 
nel  Tempio  de’  fuoi  Religioliin  Firenze;  deferit- 
ti  già  dal  di  lui  Maellro  Michele  Poccianti  Fio- 
rentino , e Servita  ; mà  per  la  di  lui  Morte  non 
imprefiì  ; lotto  quello  Titolo , Mijlica  Corona  di 
6}  Miracoli,  corrifpondrnti  a’63  Anni  della  Bea- 
ta Vergine  Maria;  In  Firenze  prelTo  i Marefcotti 
1’  Anno  z 5 96  . 

Fedi  Adilitionem  ad  Scriptora  Fiorentino!  ; quo- 
rum Cai  alo*u»n  Mie  baci  Poccianti  incaperai ‘f  impre fi- 
fa m in  4.  Fior  e mia  a pud  Junciam  , Anno  1589, 

15  9*'  ^ ^ • 

Un  Difcorfo,  in  lode  dell’Ordine  fuo  de* Ser- 
vi di  Maria;  conlàgraro  à Pietro  Ufimbardi. 

Altro  Dilcorlo  della  Nobiltà  de’ Fiorentini;  al- 
io Hello  Ufimbardi. 

Efpofizione  fopra  l’Angelica  Salutazione;  nel- 
la quale  interpreta  cinquantadue  Nomi  di  Nollro 
Signore  ; dedicata  ad  Eleonora  de  * Medici  Du- 
cheflà  di  Mantova;  impreiTà  in  Firenze  per  Gior- 
gio Marefcotti. 

Altra  Efpofizione  fopra' la  Salve  Regina;  In 
Firenze  per  Giorgio  Marefcotti,  in  8. 1’  Anno 
,59?‘ 

Scrìpfii  quoque  Lihrum  fex  Parttbus  digeflumy  cen- 
tra lune  tempori!  Recent tara  Hcbrfos , cui  Tilulus  : 
Clypeus  Chrittianorum . 

Traci  a:  nm  , de  Nobilitate  Sculptura , éf  PiFlurf . 
Tra  sfatò  dalla  Latina  nella  Tolcana  Favella  il 
Libro  d’  Arillote/e  fopra i Colori;  dedicato  à Lo- 
dovico Cardi  Cittadino  di  Firenze,  Pittore,  e 
fuo  Fratello  Uterino. 

Fccit  etiam  Addii  ione!  in  Lilrrum  fieptem  , Pa- 
trum  Fundatorum  fui  Ordini f Scrvorum  , Fiorenti* 
cxcufium  ; Ad  Petrum  Uftmbardum  Prinnnn  à Se- 
creti! Magni  Duci!  He  ir  ari  $ Ferdinand i Primi . 

Parlano  con  grata  ricordanza  di  quello  bene- 
merito Scrittore  ; 

Arcbangelui  Giani/  r Ordini!  Servorum , Ccntur  'u t 
4.  Annalìnm  fitti  Ordini! , Lib.  l.  Cap.  Iij 
Catalogni  Scriptorum  Florcntinorum  y 
Hyppolitbui  Alarne  ci , in  BiNiothecd  Mariano  ; 
Amenità  P offre  inus  , Tom.  z.  Apparata!  Sacri ; 
ubi  cum  inier  Fiorentino i adnumerat  ; 

Joannei  Baptifht  Ricci  dui  , Tom.  $.  Cbronoiegia 
re  formata . 

LU- 
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LUCA  MANNELLI 

NObilc  per  la  Tua  Famiglia , e per  quella  del- 
1*  Ordine  de  * Padri  Predicatori  ; il  di  cui 
Abito  velli  da  Giovanetto,  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  di  Firenze  fua  Patria  ; in 
quella  San  ti  (lima  Religione  foddisfece  si  bene  à 
tutte  le  Parti  della  Regolare  Dilciplina  , e degli 
Studj  ; che  in  breve  riufeì  l’Efcinpio  nella  prati- 
ca delle  Morali  Virtù  ; c l’Emulazione  nelle 
Scienze  Umane , Filofofiche , e Teologiche  ; con 
si  alta  Ellunazione;  che  meritò  luogo  trà  i Padri 
Teologi  della  Univerfità  Fiorentina . Amò  anco- 
ra per  onefio  Divertimento  le  Sagre  Mufc;  e fe- 
ce triomfare  da  ’ primi  Pulpiti  d ’ Italia  , la  fua 
forzofa  Eloquenza.  Qualità  cori  nobili,  e Talen- 
ti al  pubblico  Bene  così  proficui  ; invitarono  Cle- 
mennte  VI.  Pontefice  à trarlo  violentemente  dal 
Giiollro;  per  collocarlo  fuccefilvamente  fui  Tro- 
no Epifcopale  delle  Chicle  ed’  Ofimo; 

el  di  lui  Succeflore  Innocenzo  V I , à trasferirlo 
dopo  quindcci  Anni  della  Cattedra  d’  Ofimo,  à 
quella  di  Fano;  nel  Governo  della  quale  , Cari- 
co d’Anni  , di  Fatiche  , c di  Meriti  ; Morì  in 
Firenze,  1 ' Anno  del  Signore  1364;  e fù  fepolto 
nella  Tomba  de’  fuoi  Rcligiofi,  in  Santa  Maria 
Novella . 

In  grazia  di  Clemente  VI.  Sommo  Pontefice. 
Duellili  mìe  Commentari^  illufiravit  Seneca  Mora- 
li/t  ; ejnfidernque  Epijlolae  Prxceptionibus  ut  il  iòne  re - 
fertas  : Qupd  aureum  Opus  , cimi  alijs  ejrdem  Viri 
O per  din  s , in  coiicm  Santi*  Mari x Alonajlerio  , afi- 
fiervatur  ms. 

Parlano  di  quell  ’ illuflre  e dotto  Pallore  con 
fomme  Laudi  ; 

Michael  Poceianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto - 
rum  Florcminum  ; 

Caro! us  du  F re  fine , in  fuo  dovario  ad  Scriptores 
A ledi  f , i3  In  firn*  Latini!  alle  ; 

Serafino  Razzi  , negli  Uomini  illuflri  del  fuo 
Ordine  Domenicano  ; 

Fcrdinandus  Ugbelli  , Tom.  I.  ItaUf  Saerf  , in 
Epifcopis  Aiutimi , & Fani  ; 

V incensine  Maria  Fontana , in  Catalogo  S criptorum 
tjufidem  Ordini  s Provinci * Roman  f ; & i"  The  atro ^ 
Joanncs  Michael  P lodine  9 de  Viris  illufiribue  Or- 
dinis Prxdicatorum  j 

Alpbonfuf  Fernandez , in  Coucertatione  Predicai ; 
Ambrofiui  Ah  a mura , in  BibUotbecd  Dominicani  ■ 
Antonius  Poffcvinus , Tom.  2.  Apparatus  Sacri  ; 
Raphael  Badius  , in  Catalogo  'thcologorum  Uni- 
versi atis  Fiorentina;  qui perper am eum produci! ufque 
ad  An:  1464; 

Antonius  Senenfts  Lufitanus , in  BibliotbecJ  Or- 
dinis Prxdicatorum. 

LUCA  M A NZOLI 

FU*  di  nobilifiimo  Sangue,  Oriundo  da  Pon- 
tomo,  Religiolo  dell’  Ordine  degli  Umilia- 
ti ; nel  quale  feppc  si  bene  dillinguerh  nelle  gran 
Pietà,  Regolar  Dilciplina,  e Scienze  Legali,  e 
Teologiche;  che  fu  lecito  per  governare  il  Mo- 
bilierò dì  Firenze  fua  Patria  , in  qualità  d 'Aba- 
te» e foddisfarc  si  bene  al  fuo  Carattere;  che 


Gregorio  XII  Sommo  Pontefice,  per  ricconolcd- 
rc  il  Merito  di  Perfonaggio  sì  degno  , gli  cangiò 
la  Mitra  Abaziale  , in  Vcfcovile  ; collocandolo 
nella  Cattedra  della  Chiefa  di  Fiefole;  e poco  di- 
poi a’  19  Settembre  dell’Anno  1408,  lo  creò 
Cardinale,  c Legato  fuo  nella  Tofana.  Travagliò 
con  la  Lingua , e con  la  Penna , per  dar  la  Pace 
alla  Chiefa  lacerata  da’Scifmi  degli  Antipapi  con- 
tra  Gregorio;  mà  non  ebbe  il  contento  di  vedere 
felicitate  le  fue  Diligenze  ; perche  morì  Ottogcna- 
rio  in  Firenze  a’  14  Settembre  del  1411;  fepolto 
nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  ; che  col  Titolo  d ’ 
Ognifianti  pafsò  poi  a’  Padri  Minori  Oflcrvanti  ; c d’ 
ordine  della  Repubblica  fugli  inala  nella  Tomba 
quella  onorcvolifiima  Inflizione. 

Excmpiar  Vita  , Morumy  Virtutis , (3  alt»* 
Profcjfor  Ligie  ; qua  lem  vix  noverai  ABras 
Noftra  parem  ; fuit  bic  Lucas  ex  Ordine  noflro; 
C ardirne  ad  Cuhr.cn  Roman * [ponte  vocatus 
Eeclcft*  ; Veruni  Legai us  pojlea  fammi 
Pontificie , Aloritur  : Ccrlum  Alene  ipfia  voi  avi t. 
Anno  Domini  A1CCCCXI  die  14.  Septcmbris. 

Scripfit  Summam  Cafiuum  Confidenti*  ; 

Traflatum  de  Augujfijjimo  Sacramento  ; 

Et  fiub  nomine  Laurentij  de  Ridulpbis , Confilium 
prò  Collegio  Card  inai  iuta , contea  Pficùdopontifices . 

Parlano  con  Elogij  di  quello  doitifijmo  Car- 
dinale; 

Hcnricus  Ludovicus  Rupipofxue  9 in  Nomenclatore 
Cardinalium  9 

Auberius  ; 

Onupbrius  Panviniue  in  Vide  Cardinalhtmi 

Alpbonfus  C tacconine  ; 

Aulì  arij  ejufidem  Ci  oc  coni)  ; 

Ftrlix  Conteloriue , in  Elencbo  ; 

Allibaci  Pacciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto» 
rum  Florentinorum  ; 

C arolus  du  F re  fine , in  fino  dovario  ad  Scriptores 
Medi* , (3  Infime  La  tini  tati  e . 

Ferdinand us  Ugbelli  , Tom.  X Eoli*  Sacrf  in 
Epifcopis  Fefiulanis , Columna  miai  333; 

Augujlimts  OldoimUy  in  Allento  Romano  ; 

Scipione  Ammirati  ; 

S and  us  Antonimie  Arcbiepificopus  Fiorentina s\ 
apud  quem  eroi  in  fiummd  Probit  atis  cxijìimatione  ; 

15-  & **  i 

Arnulpbus  Wion; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele ; 

il  Giornale  de*  Letterari  d’Italia,  Tom.  11 

Art.  6;  dove  parlano  d’  Alcfiàndro  Marchetti. 

LUCA  MARTINI 

DOtato  non  meno  di  nobil Sangue;  diramato 
da’  fuoi  Genitori  Vincenzo  Martini  di  Lu- 
ca di  Scr  Giovanni  , cd  Elena  Bracciolini  Figli- 
uola di  Filippo  , e Nipote  del  celebre  Poggio; 
che  di  rari  Talenti,  di  molta  Opacità,  e di  co- 
llante Giudicio;  ebbe  la  gloria  d’  eifere  conofciu- 
to  dalla  fomma  Avvedutezza  del  Gran  Duca  Co- 
fimo  I ; el  ’ Onore  d ’ cflere  da  lui  impiegato  nc* 
fuoi  più  ardui  Maneggi  ; e la  fortuna  di  condur- 
si 
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gli  à buon  fine;  e perciò  di  Tempre  piacergli. 
In  rama  Eftimazione,  che  godeva  apprettò  il  Tuo 
Regnante  ; non  fi  dimenticò  mai  d’  averne  Efio 
moki  ili  ma  per  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione; 
che  con  fuè  Lettere  , e con  Componimenti  gra- 
ziofi,  ftudiofli  Tempre  di  coltivare.  Fu  geniale»  e 
gentile  Poeta  ; ed  abbiamo  di  Lui , oltre  Poelie 
miri.  ss. 

Due  Capìtoli  in  terza  Rima,  ìmprettt  nella  Rac- 
colta delle  Rime  piacevoli  del  Berni  , Gio:  della 
&c;  fiuta  da  Aurelio  Ferreci  , e ftampata  in  Vi- 
cenza per  FranccTco  Graffi,  l’Anno  1609. 

Lodano  quello  degniflimo  Soggetto; 

Benedetto  Varchi  , che  gli  firriveva  dotriflìme 
Lettere;  e dedicogli  la- Lezione  della  Scultura,  e 
Pittura  ; 

Anniba!  Caro  , con  cui  teneva  comerciO  di 
Poelie  ; 

Gli  Autori  de!  Vocabolario  della  CruTca  ; che 
nella  Teconda  Edizione  fi  Tono  Terviti  delle  di  lui 
Rime  piacevoli  ; 

Antonio  Magliabecht,  nelle  Tue  Annotazioni; 

Joamtei  Bapttfta  Ricattati  Patri: ita  VenauS , in 
Vità  Poggi]  Bracciolini  Cap.  15. 

LUCA  DA  PANZANO 

VItturo  in  Firenze , benché  nato  poco  dittan- 
te; fi»  Uomo  dotto,  e coltivò  à perTezione 
la  Lingua  Materna,  ne’  Tempi  del  buon  Par- 
lare. CompoTc  una  Storietea  , citata  ms.  da’Com- 
poficori  del  Vocabolario  delia  Crufca,  che  d’  ella 
li  Tono  Terviti . 

LUCA  PULCI 

F Rateilo  del  Topra  lodato  Bernardo , e di  Luigi, 
di  cui  parleremo  qui  appretto;  nobile  Fioren- 
tino; viveva  circa  gli  Anni  del  Signore  1470,  con 
Fama  di  Angolare  Poeta  ; e con  dilettevole  Ap- 
plauTo  leggevanfi  da  Tutti  idi  lui  Componimenti; 
avendo  etto  la  Gloria  d ’ edere  fiato  il  primo  In- 
ventore di  deTcrivere  in  Vcrfi , Argomenti  come 
li  chiamano  Romanzefchi  ; accoppiando  alla  varietà 
del  Fingimento  e della  Favola,  la  gioconda  facilità , 
c dolcezza  del  Metro  ; per  lo  che  i molti  che  com- 
pofe , erano  di  continvo  nelle  Mani  anche  de*  più 
Letterati . Di  Lui  abbiamo 

Un  Poema  ToTcano,  intitolato  Jì  Ciriffo  Cai- 
•vanirò  ; che  fìi  pofiria  terminato  con  la  giunta  d’ 
alcuni  Libri , da  Bernardo  Giambullari  ; ImpreT- 
To  in  Firenze  per  gli  Giunti  in  4,  il  1572. 

Varie  Lettere,  Tcritte  in  Vcrfi  Tolcani;  e da- 
te in  luce  in  Firenze  per  Bartolomeo  MeTcomini, 

1 * Anno  1488;  e da*  Giunti  ivi  il  1572. 

La  vaghilfima  Gioftra  , fatta  rapprefentare  I* 
Anno  1468  da  Lorenzo  il  Magnifico  ; imprctta  in 
Firenze  con  le  Lettere  fopraderte , il  1481;  e feb- 
bene  1*  Impresone  della  Ciojlra , c delle  Pi  fide , 
fatta  in  Firenze  nel  1481;  porta  il  nome  di  Lui- 
gi Pulci  ; ad  ogni  modo  tali  Opere  fono  di  Luca. 

Hanno  parlato , e fcritto  con  meritati  Elogi  di 
quello  Poeta  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illujlriam  Scripto- 
rum  Flore/:: inorami 


Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  primo  del* 
I*  liloria  della  Volgar  Pocfia  ; e nel  primo  Vo- 
lume de*  Comentarj  Tuoi  Topra  la  Tua  Storia  della 
Volgar  Pocfia; 

Gli  Autori  del  Vocabolario  della  CruTca  ; clic 
nella  prima  Edizione  fi  Tono  fervici  della  Parte 
del  Cirìffo  Calva  neo , che  è di  Luca  Pulci;  cuci- 
la Teconda  degli  altri  Libri  dello  (letto  Ciòtto , 
aggiunti  per  compimento  dell’  Opera  da  Ber- 
nardo Giambullari . 

FranccTco  Redi,  nelle  Noce  al  Tuo  Ditirambi 
più  volte  lo  cita . 

LUCA  ANTONIO  RIDOLFI. 

QUetto  Nobile  Fiorentino,  fu  dotato  di  raro 
Ingegno,  e non  concento  del  Nome  che  fa- 
* ce  va  fi  nella  Patria , e nell  ’ Italia  ; palio  à 
procacciarfclo  maggiore  nella  Francia  ; dove  dopo 
qualche  vaga  dimora  , fermò  la  Tua  refidenza  in  ■ 
Leone.  Fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  decimo 
Tetto;  e dopo  la  Tua  Morte  abbiamo  fedamente  di 
■Lari , in  argomento  del  Tuo  Credito  , il  Carteg- 
gio cui  manteneva  co’  primi  Letterati  di  quella 
Stagione;  e Tpecialmente  Tcritte 

Moltilfimc  Lettere  ad  Alfonfo  Cambi  Imporw 
tuni;  in  una  delle  quali  rifpondendo  per  foluzi». 
ne  d * un  Dubbio  propoftogli  ; gli  dice,  che  in  al- 
ami Tuoi  Scritti  aveva  trattato  quella  Materia  ; 
e che  fpcrava  mandarla  un  giorno  alla  luce.  Que- 
lla Lettera  trovali  impretta  , nel  Libro  fecondo 
delle  Lettere,  di  diverti  nobilittimi  Uomini  , ed 
eccellenti  (fimi  Ingegni  ; raccolte  da  Paolo  Ma- 
rnicelo; e (lampare  in  Venezia  il  1563.  Il  dubbio 
propoftogli  da  Alfonfo  Cambi  in  Tua  Lettera; 
verfava  (opra  il  combinare  J ' Opinione  (labilità 
da  MT.  Fabrizio  Storni;  che  il  Petrarca  s*  affe- 
zionane à Laura  il  Venerdì  Santo  a’  6 Aprile  del 
1327;  con  la  Cronologia  di  Gio;  Lucido , che  col- 
loca quell  ’ Anno  la  Pafqua  nel  giorno  duodeci- 
mo d’  Aprile  . Al  di  cui  dubbio  rifponde  il  Ri- 
dotti , ettere  (lato  pur’  etto  in  limile  perpleftità; 
e che  avendone  fcritto  allo  fletto  Storni  che  flava 
in  Roma  , per  la  dilucidazione  ; la  Lettera  1* 
aveva  trovato  morto.  Tutte  quelle  Lettere  Tono 
imprcftè  nell’  Edizione  delle  Rimedi  Francefco 
Petrarca  , in  Venezia  per  Giorgio  Angclibri  il 
1585. 

Tre  altre  Tue  Lettere  trovanfi  flampate  nella 
fletta  Raccolta  di  Venezia. 

Mandò  in  luce  un  Dialogo  intitolato  Areteftla. 
Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Anton  Francefco  Doni; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quinto  dell’ 
Iftoria  della  Volgar  Poefia  , dove  tratta  di  Fran- 
cefco Petrarca. 

LUCA  DELLA  ROBBIA 

Figliuolo  di  Simonc  , da  Nobile  Profapi.i  di- 
Iccfo  ; fioriva  nel  bel  Secolo  de*  Letterati  ; e 
ne  godeva  tra  molriftimi,  che  vivevano  allora  in 
Firenze  Tua  Patria  ; Riputazione  dillinca  ; di  Sog- 
getto di  policiflima  Letteratura  ; di  celebre  Illo- 
gico j c di  fceltittìnia  Favella  Latina;  con  la  qua- 
C c c le 
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le  parlava  e fcriveva  à maraviglia . Mancò  col  man- 
care della  Tua  Repubblica,  quello  graviamo  Per- 
sonaggio i e lafciò  da  lui  dclcritta 

Vii  am  Bartbolomci  V alari  viri  C orf *1  ari s gravi j[t  mi  ; 
qtue  ms.  apud  Plnres  cafloditur . 

• Quell*  Opera  fu  poi  tradotta  , dalla  Latina  Lin- 
gua nella  Tofcana,  da  Piero  della  Stuffa  Canoni- 
co della  Metropolitana  di  Firenze  ; e trovali  ma. 
nel  Tomo  decimo  nono  delle  diverfe  Materie  re- 
feritte da  Antonio  da  San  Gallo  , nella  Libreria 
de*  Marchefi  Riccardi  di  Firenze . 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore; 

Micbacl  Pacciami , in  Cataloga  illajlrium  Scripts 
rum  Fior ent  inor  ami 

Bernardo  Benvenuti , in  una  fua  Nota  ms. 

LUCA  VALORI  ANI 

Cittadino  di  Firenze  > mà  lenza  alcuna  coltu- 
ra di  Lettere  , e Studio  ; portatovi  unica- 
mente dal  Genio,  divenne  buon  Poeta , e di  fa- 
ciliflima , e piace volilTi ma  Vena . Evvi  di  Lui 
Un  lepidiflimo  Capitolo,  in  lode  de’  Calzoni; 
Stampato  nella  Raccolta  delle  Rime  piacevoli  di 
Gio;  della  Cafa,  diFrancefco  Bcrni,  e d*  Altri  ; 
che  fù  imprelfa  in  Vicenza  il  1609,  perFrancefco 
Gradì  ; e fatta  da  Aurelio  Ferretti. 

LUCREZIA  TORNABUONI 
MEDICI; 

NElIa  quale  concorlero  in  Eminente  grado 
tutte  le  più  belle  Doti  , che  fien  capaci  à 
formare  una  gran  Dama  ; c perche  !ù  una  delle 
più  Virtuolc,  e Letterate  dei  fuo  Secolo;  occu- 
pa ben  degnamente  trà  Fiorentini  Scrittori  il  fuo 
luogo.  Da  Francefco  fuo  Padre  fu  conlegnata  in 
Moglie  à Piero  di  Colimo  Medici  Padre  della 
Patria  ; e con  l’unione  di  quelli  due  Nobilitimi 
Sangui  , divenne  Madre  di  Lorenzo  il  Grande; 
ed  Ava  Paterna  de!  MalTimo  Leone  X fbmmo 
Pontefice  . Sposò  poi  nell  * Animo  fuo,  fo/o  due 
gran  Caratteri , che  nello  fpirito  di  Donna  difficil- 
mente s*  accoppiano;  una  grande  Pietà,  ed  una 
Somma  Letteratura  ; alla  quale  corrifpofè  tutto 
quel  dotriflimo  Secolo,  con  l’altra  Riputazione, 
in  cui  l 'aveva  . La  fua  Condizione  , che  1 * efen- 
tava  dall’  ufo  della  Connocchia  ; la  fece  fecon- 
dare il  Genio  , occupandofi  in  quello  della  Pen- 
na . Mori  a’  1 5 di  Marzo  dell’Anno  1481.  Amò 
con  tenera  pallio  ne  la  Poefia  ; e compolè 

Molte  Operette  Sagre  in  Verli , impreffe  nella 
Raccolta  fatta  da  Francclco  Cionacci , d ’ Autori 
d.  Ila  Cafa  de  ’ Medici , di  Laudi  e Canzoni  ; e ri- 
(Lmpara  da  Lui  in  Firenze  nel  1680;  eflendogià 
parte  d’  clfa  Itaca  imprelfa  nel  1485,  pure  in  Fi- 
renze . 

Tradulfe  in  Verli  Tofcani  , parte  della  Sagra 
Scrittura . 

Una  di  lei  Canzona,  fopra  il  Natale  di  Criflo 
Nollro  Signore  ; trovavafi  ms.  , apprelfo  il  Sig. 
Antonio  Magliabcchi. 

Vanno  pur  per  Mano  molte  di  lei  Poelìe 

min.  ss. 

1 nutò  in  Ottava  Rima  la  Storia  Sagra  di 


Giuditta  , con  centocinquanta  Stanze . 

Come  pure  la  Vita  di  ò.  Gio;  Battilla  ; 

La  Scoria  d * Eller  in  terza  Rima  ; la  quale  è 
divi  fa  in  dieci  Capitoli  ; 

La  Scoria  di  Sufanna  Moglie  di  Gioacchino 
Ebreo  in  terza  Rima; 

La  Vita  di  Tobia  in  terza  Rima,  divifa  in  ot- 
to Capitoli  ; 

E la  Vita  di  Maria  Vergine,  della  quale  ne  fa 
menzione  il  Pulci  nel  fuo  Mprgantc . 

Altre  fue  Poefie  d’ ogni  Specie  trovanti  ram-ss., 
nelle  Librerie  Vaticana  c Barbei  ina. 

Hanno  {cricco  onorevolillimi  Encomij  di  quella 
LetceratilTima  Dama  ; 

Francefco  Scrdonati,  nel  fuo  Libro  delle  Dame 
illuflri  ; 

Niccolò  Valori , nella  Vita  di  Lorenzo  Medici 
di  lei  Figliuolo  ; 

Il  Padre  Ularione  de  Colla,  nc’fuoi  Elogi  del- 
le Dame  illuflri; 

Gio;  Mario  Crelcimbeni,  nell 'Aggiunta  all* 
I ftoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  Libro  quarto 
della  lidia  Scoria  ; e nel  Volume  fecondo  de* 
Tuoi  Coment!  lopra  la  Storia  della  Volgar  Poefia; 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Antonio  Magliabe  hi  , nelle  fue  Annotazioni; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d ’ Italia , nel  Tomo 
decimo  ottavo  all’ Art.  13,  dove  parlano  di  Fran- 
cefco Qonacci  quegli  crudi  tiffimi  Compilatori. 

LUIGI  ALAMANNI, 

NAto  in  Firenze  fu!  principio  del  Secolo  de- 
cimo fello  , di  nobile , ed  antico  Cafato  , 
propagato  nell  ’ Italia  , Francia , e Polonia  , e per 
tutto  con  onorevole  Splendore  ; illuArò  la  fua 
Patria  e Famiglia , col  Lume  delle  fue  proprie 
Virtù.  La  Grandezza  dell’  Animo,  la  Sublimità 
dell’  Ingegno,  I*  indefeUà  Applicazione  a’Studij 
delle  belle  Lettere , e la  Rarità  de’  Talenti  che 
Jo  portavano  fopra  i fuoi  Eguali;  incontrarono  la 
sfortunache  fu  allontanato  dalla  Patria  . Mà  paf- 
futo Egli  in  Francia  , lì  vide  aperto  dalla  Fortuna  in 
quella  Reggia  il  Teatro  di  nuove  , e maggiori 
Grandezze.  Portò  feco  dall’  Italia  una  granPaf- 
fione,  e Facilità  per  la  Poefia;  con  la  quale  gua- 
dagnoffi  l’Amore,  e 1 ’ Eiìimazionc  tutta  del 
Magnanimo  Re  Francefco;  che  trattenevate  nella 
fua  Corte  con  Carattere  di  Teforiere;  e con  im- 
mcnle  Liberalità  e Favori , fcccgli  godere  finche 
ville , un  Secolo  d’Oro.  Mori  in  Parigi  in  un'al- 
ta Fortuna  ( Elcmpio  raro  trà  Poeti  ; e che  fi  ve- 
de folo  nella  gran  Reggia  di  Francia)  circa  il 
1548,  non  un  Secolo  dipoi,  come  per  errore  for- 
fc  di  Stampa  , vuole  il  Crelcimbeni . Così  vero 
elfer  non  può,  che  fecondo  Altri  nafcelfeil  152$; 
quando  trovafi  flampata  una  di  lui  Lettera  à Pie- 
tro Aretino,  data  in  Parigi  il  primo  d’Agofiodel 
1527.  Comunque  però  fiali  l’ Errore  ne'  Secoli  fra- 
nati ; viveri  lémpre  ne’  venturi  immortale  la 
emoria  di  quello  illufire  Scrittore,  per  gli  Mo- 
numenti lafciati  dal  fuo  Ingegno  à tutta  la  dotta 
Poflerità.  Gode  trà  Molti  la  Gloria  d’elferc  fla- 
to il  primo  àfcriverein  Verfofciolto  j benché  Al- 
tri 
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tri  gliela  rubino , afcrivendola  al  Trillino  di  lui  fteffo  Aretino  ; fatta  da  Francefco  Marcolini  For- 
più  antico;  e ad  ambidue  la  tolga  Benedetto  Var-  livefe;  ed  imprefla  in  Venezia  il  1551. 
chi,  affermando  aver  veduto  una  Commedia mol-  Una  di  lui  Ode  Italiana  trovali  nelle  Raccolta 
to  prima  in  Vcrfi  fciolti,  Icritta  da  un  Mf  Jaco-  delle  Rimedi  diverfi  nobili  Poeti  Tofcani  ; fatta  da 
po  Nardi . Mf.  Dionigi  Atanagi  al  Libro  fecondo  ; ftampata 

Compofe  con  ogni  Studio  , ed  Ingegno,  un  in  Venezia  predo  Lodovico  Avanzo  1565. 

Poema  col  Titolo  Girone  il  Cortefe  , che  gli  gua-  Tra  gli  altri  Generi  di  Rime  , ne  compofe 
«lagnò  1’  ammirazione  di  Tutti;  In  Venezia  per  uno  col  Titolo  d'  Epigrammi,  aliai  fpiricofi,  e 
Comin  da  Trino  1549,  in  4.  vivaci. 

Un’  altro  Poema  intitolato  1 * Avarcbide , da  Orazioni  diverfe  Eloquentiflimc. 

una  Città  di  Francia  nominata  Avarico  ; di  cui  fà  Compofe  ancora  fecondando  il  gurto  di  que* 

menzione  Ccfare  ne’  fuoi  Comentarj;  In  Firen-  Tempi  corrotti,  alcuni  Romanzi, 
zc  per  Filippo  Giunti  1570  in  4.  Un*  altra  Orazione  al  Popolo  di  Firenze,  perla 

Quattro  Libri  d*  Elegie,  dedicati  da  lui  à Fran-  nuova  di  lui  Militare  Difciplina. 
cefeo  I Rè  di  Francia  ; im  predi  in  Venezia  per  Hanno  profufo  Elogij  tutti  gli  Scrittori  , par- 
gli  Eredi  di  Luca  Antonio  Giunta  1*  Anno  1542.  landò  di  quello  fi  riguardevole  Soggetto;  ma  fo- 
Egloghe  quatordeci,  co  n fagrate  allo  ileffo,  iin-  pra  tutti  lo  commendano; 
prede  ivi  per  lo  Ileffo . Alicbael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Seri  pi  0- 

Rime , due  Libri  impredi  ivi . rum  Florentinorum  ; 

Diluvio  de*.  Romani  per  1*  Innondazione  del  Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de  'Letterati; 
Tevere;  allo  fteffo  Rè  di  Francia,  ivi.  Francifcus  Bocchi , in  Elogi is ; 

Favole  di  Narcifo,  e d’Ataianta;  impreffe  ivi.  L*  Abate  Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  fc- 
Dodeci  Satire;  al-mcdedmo  Rè,  ivi.  condo,  e terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane  ed 

Salmi  di  Davide  detti  Penitenziali,  tradotti  in  Umtóc,  nella  Famiglia  Alamanna; 

Verfo  Tofcano;  impredi  ivi.  Jacobur  Caddi,  de  Script  a'ibus  non  Eccleftaflicis , 

Tré  Libri  di  Selve;  allo  deffo  Rè  Francefco;  pag.  mìhi  7. 
ivi. 

La  Favola  di  Fetonte;  ivi. 

Stanze;  ivi. 

Molti  Inni;  Al  Rè  di  Francia,  ivi. 

L*  Antigono,  Tragedia  Rampata  in  Lione  per  Se- 
badiano  Grido  il  1553,  in  Verfi,  al  Criflianiffimo 
Rè  dedicata;  ridampata  pofeia  in  Firenze,  c Ve- 
nezia il  1542,  con  1*  Argomento  d*  Antonio 
Braccioli . 

La  Flora,  Com.  in  Verfo;  In  Firenze  per  Mi- 
chel* Agnolo  Scrinarteli!  1601  in  8;  ed  era  data 
ivi  prima  dampaca  il  1556  in  8,  per  Lorenzo  Tor- 
rentini , con  gl*  Intermedi)  d*  Andrea  Lori. 

La  Libertà ; Tragedia  ms.apprcffo  Molti. 

La  Coltivazione  di  Luigi  Alamanni  ; Al  Cri- 
flianildmo  Ré  Francefco  I;  in  Vcrd  fciolti;  In 
Parigi  pel  Regio  Stampatore  1546;  dedicata  dall* 

Autore  alla  Sereniffima  Madama  Delfina  ; ed  in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  il  1590  in  8.  Quella 
Edizione  porta  feco  unite  L*  Api  di  Gio:  Rucel- 
lai,  con  l'Aggiunta  degli  Epigrammi  del  medcli- 
mo  Alamanni  ; ed  alcune  brevi  Annotazioni  fo- 
pra  l*  Api  di  Roberto  Titi. 

Traduffe  in  Vcrfi  fcjolti  Tofeani  , 1*  Epitala- 
mio di  Pelea , e di  Fetide , da  Catullo  compodo  ; 
come  pure  traduffe  da  Sofocle  in  Latino,  la  di  lui 
Tragedia  d * Antigono  ; e forfè  non  c diverfa  dalla 
fopradetta,  che  và  col  di  Lui  nome. 

Molte  fuc  Lettere  bcllidime  efeirono  ; e trà  I* 

Altre,  le  fcritte  alla  Marchefe  di  Pefcara  ; furo- 
no imprede  da  Bartolomeo  Z>ucchi,  nell’  Idea  del 
fuo  Segretario, 

Un*  Altra  pure  alla  deità  fcrittale  da  Lione, 
trovava!!  dampata  nel  Libro  fecondo  de  ’ tré  Libri 
di  Latore  di  Diverfi  nobilidimi  Uomini;  raccol- 
te da  Paolo  Manuccio,  in  Venezia  il  1563. 

Un’  altra  fua,  dritta  da  Parigi  il  primod’Ago- 
do  del  1537,  à Pietro  Aretino;  Icggelì  nella  Rac- 
colta delle  Lettere , fcritte  da  molti  Signori  allo 

C c c 2 Joan- 


Lilius  Giraldus  , in  Dialogo  2.  de  Poetis  fui 
Tempori!  ; 

Francefco  Redi  , nelle  Noce  al  fuo  Bacco  in 
Tofcana  ; 

Ferdinandus  Ugbelli  in  ltalià  Sacrà  , in  Eplfco- 
pii  Volaterranii  ; ubi  de  Luca  Alamanni  Epjfcopo 
nojlri  Aloyftj  Confanguineo  ; Tom.  l . col.  mihi  381; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria, 
nella  quale  fa  menzione  di  molte  fue  Opere  ; 

Leone  Allaccio , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Francefco  Sanfovini , nelle  Famiglie  illudri  d* 
Italia  , all  ’ Anno  1533; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro  fecondo 
dell*  Idoria  della  Poefia  ; e nel  Volume  primo 
de*  Comentari)  alla  Scoria  fopradetta , come  nel 
fecondo  ; 

Gio:  Cinedi , nella  Parte  feconda  della  fua  Bi- 
blioteca Volante; 

I Compodtori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti. 

Dell  ‘ Elegie , Poche , e 

Della  Coltivazione . 

Bernardo  Taffo,  e Lue’  Antonio  Ridolfì  par- 
lano con  giuda  lode  del  fuo  Girone , e dell*  Avar- 
cbide . 

L’  Accademico  Aideano  dà  un  lodevole  giu- 
dicio  delle  di  lui  Satire  , nel  fuo  Difcorfo  della 
Pocfìa  giocofa  alla  pag.  58. 

II  Rufcedi  ; 

Lodovico  A riodo  ; 

Giufeppe  Bianchini*,  loda  le  di  lui  Satire  nel 
Trattato  della  Satira  Italiina. 

II  Bulgarini  , nell’  Antiaifc.  pag  105,  loda  le 
di  lui  Rime  Selve;  c fpeciaJmente  il  Poema  della 
Coltivazione . 

Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  all*  Art.  7.  del 
Tomo  2 6. 
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Joannes  Dominici  Alufantìus  f infìtti  Face  Cino- 
logie ti  . 

LUIGI  MARIA.  BORGLESIRI* 

LEggefi  di  quello  Abate  Fiorentino , un  Jam- 
bo  ; impreda  trà  molti  brevi  Poeti  Compo- 
nimenti , in  fine  della  Vita  della  Beata  Falconie- 
ri più  volte  ridetta  , che  iti  (lampara  in  Firenze 
all*  Infogna  della  Nave  l'Anno  1672. 

LUIGI  BENVENUTI 

FIoremino>  e Fratello  di  Francefco  Canonico 
della  l'uà  Chiefa  Metropolitana;  dopo  avere 
felicemente  apprefo  lotto  il  Magiftcro  di  Pietro 
Migliorotti  , ne*  Tuoi  più  teneri  Anni  le  Lingue 
Greca  e Latina  ; videii  da  * fuoi  Genitori  appli- 
cato all’  impiego  della  Mercatura  Mà  portato 
dalla  più  nobile  Inclinazione  alle  Lettere,  depo- 
llo il  negozio,  applico!!!  tutto  fotto  la  Difciplina 
di  Francefco  Verino , e Francefco  Buonamico  ce- 
lebri Maeftri  di  quella  Stagione,  agli  Scudi)  della 
Filofofia  ; nc'  quali  in  breve  tempo  fece  cosi  ma- 
raviglici! progredì  ; che  ornato  della  Laurea , nel- 
la celeberrima  Accademia  di  Pifa , ne  onorò  le  di 
lei  pubbliche  Gittedre  di  Logica , in  età  dr  28 
Anni  con  fornata,  ammirazione  de*  fuoi  Clienti; 
che  cangio!!!  in  amarHfixno  lutto,  per  l’immatu- 
ra di  lui  Morte  accaduta  nella  della  Otta  1 **  An- 
no 1569;  cl  fuo  Cadavere  fu  ivi  firpolto,  nel  tan- 
to famofo  Campo  Santo  . Aveva  occupato  1*  In- 
gegno travagliando  con  dottiffimi  Conienti, 

Super  Po/leriorum  Libro t Arinoteli f . 

Eju (Ucm  Mctapbyftcam  è Grfco  in  Latimun  con- 
verserai . 

V inflJ  Orai  ione  alia  multa  evitinovi t . 

Aveva  principiato  , c condotta  fino  al  quarto 
Libro  1’  Moria  del  nuovo  Mondo,  Iafciata  perla 
Morte  imperfetta . 

Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  iUufirium  Scripto- 
rum  Florentinvrunt . 

LUIGI  PIER  GUICCIARDINI 

Fioriva  in  altiffima  riputazione^  c credito , nel 
Tempo  della  Repubblica  fua  Fiorentina  ; e 
volgarmente  chiamava/!  Pier  Guicciardini , forfè 
fotto  nome  di  Pietro  in  quella  Storia  deferitto. 
Di  lui  evvi  un’  Opufcolo itr Lingua  fua  Materna, 
referitto  da  Pier  Bartolomeo  di  Pefcia  Notajo 
Fiorentino  i che  conferva/!  nella  Biblioteca  de* 
Gaddi  di  Firenze  con  quello  Titolo: 

Pitrere  fopra  il  formare  il  Governo  di  Firenze 
dopo  J*  Attedio  ; inviato  , e dedicato  al  primo 
Duca  Afeflindro  de’  Medici  ; come  ci  ricorda 
Jacopo  Gaudi,  che  rapporta  edere  quell’  Ope- 
ra Domìni  Aloy/iij  de  Guìcci ordini f de  Fiorenti^  ; 
d'  onde  fembra  diverto  Scrittore  da  Pietro  Guic- 
ciardini . 


LUIGI  GUICCIARDINI, 

Figlinolo  di  Girolamo  o Jacopo,  c Nipote  dell* 
I dorica  fàmofo  Francefco  , di  Nobiliffimo 
Sangue  di  cuiabbiam  parlato  à fuo  luogo;  appre- 
fe  con  un’  ottima  Educazione,  in  Firenze  fua  Pa- 
tria le  belle  Lettere,  le  Lingue  Greca  e Latina; 
e lòtto  eccellenti  Precettori  divenne  Matematico, 
Geografo,  Antiquario  ed  Morico  perfetto  . Con 
quelli  Ornamenti  , porcofii  ne*  Paci!  bali!  ; ove 
dimorò  Iongo  tempo  occupato  ne’  Siudij  geniali, 
e mortovi  in  età  di  66  Anni  a*  21  Marzo  del 
1589,111  fepolto  nella  Chiefa  Cattedrale  d*  An- 
vcrlà,  onoratovi  con  quello  degno  Epitaffio: 

I^udovicoG uicc lardino  Fiorentino  Nobilibus  Majorì- 
bus  orto  ; intcrqnos  Patruum  habuit  Frane ifcttm  Ma- 
gni nomi  ni  r Hijìoricumy  cujus  fant.mt  amulatus  Uni- 
•verfìrm  Belgio-, n eleganti  /Indio  deferipit.  Vìxit  Art. 
66  Obij:  11.  Kal  Aprili,  MCC.LXXXJX. 

S P.  A.  B.  M.  P.  E. 

Compolé 

Una  Defcrizione  efattillima  de*  Paefi  baffi  ; hr 

?ualc  fu  poi  trafportata  in  Lingua  Francete  da 
'rancefco  Belfore/lo  ; ed  in  Latina  da  Giovanni 
Brancio,  e Rainieri  Vitelli;  con  Tavole  diligen- 
tiffimamente  delineate  , toccando  1 * Origine  e 
Nobiltà  delle  Gttà  , Cartella  , Monti , Fiumi , e 
di  tutti  gli  Uomini  illuflri  ; e la  dedicò  à Filippo 
Rè  delle  Spagne  con  quello  Titolo  : Descrizione 
di  Mf  Lodovico  Guicciardini , Patrizio  Fiorenti- 
no di  tutti  i Paefi  Baffi , altrimenti  detti  Germa- 
nia Inferiore,  con  tutte  le  Carte  di  Geografia  del 
Pàefe  , e col  Ritratto  naturale  di  molte  Terre 
principali;  riveduta  di  nuovo,  cd  ampliata  per  tut- 
to più  che  la  metà  dal  mrdefimo  Autore;,  Al 
Gran  Re  Cattolico  Filippo  d’Auftria  ; In  Anvcr- 
fa  per  Crillofano  Piantino Stampator  Regio  1581; 
ed  in  Amllcrdam  in  fol.  il  1609  per  Cornelio  Ni- 
colas in  Francefe  . Accrefciuta  pofeia  del  doppio 
quella  Defcrizione,  con  Carte  Geografiche;  dalme- 
defimo  Autore  fù  rillampata  in  Anverlà  , predo 
Crirtoforo  Piane,  il  1582,  in  Lingua  Italiana, 
Latina  , e Francefe. 

La  (ciò  ancorafedcliffime  Memorie  intrè  Libri, di 
tutto  ciò  che  pafsòin  Europa;  e fpccialmcnte  ne* 
Paefi  baffi  dall’Anno  1530  fino  al  1560;  dedica- 
le à Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana  ; imprede  in 
Francfort  il  1582,  ed  in  Venezia  il  1565;  col  fe» 
guente  Titolo  : Comeniari]  di  Lodovico  Guicciar- 
dini, delle  cofepiù  Memorabili  feguitein  Europa, 
c fpedalmente  in  quedi  Paefi  baffi , della  Pace  di 
Cambrai  del  1519,  inlino  à tutto  l’Anno-  1560; 
Libri  tre;  AI  Gran  Duca  di  Fiorenza  , e di  Sie- 
na ; In  Venezia  appredo  Niccolò  Bevilacqua  1565; 
e di  nuovo  in  Venezia  , predo  Domenico  Farri 
1566,  con  fua  Lettera  dedicatoria  al  Gran  Duca 
di  Fiorenza  e di  Siena,  fcritta  d * Anverfa  al  pri- 
mo di  Gennaro  1565. 

Fece  pure  una  Raccolta  di  Detti  e Fatti  gio- 
condi, di  diverfi  Principi , Filofofi , e Cortigiani  ; 
impredà  per  Marc’  Antonio  Zalfien  il  1583,  col 
Titolo  Le  Facezie  ; e l'Anno  1598  per  Gio: 
Alberti. 
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V Ore  della  Ricreazione  furono  trafportate  in 
Francete  da  Francefco  Bclforcflo  ; impreffe  in 
Franefort  in  16,  ed  in  Parigi  per  Gio:  Rovai  il 
1 573;  In  Trevigi  per  Angelo  Righettino  in  12» 
il  1621. 

ScrifTe  ancora  due  Libri  dell'Eccidio  di  Roma 
dell'  Anno  1527,  che  leggonfì  mm.ss. 

Fanno  di  lui  onoratiffima  ricordanza  ; 

Valermi  Andrea , in  Bibliotbecà  Lclgicd  £ 

Mirre us , de  Scriptoribus  S se  idi  16; 

Bejcrlir.cb , in  Cominvatione  Cbronic. 

Opmcrus  ; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de'  Letterati; 
Luigi  ‘Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Frati- 
cefe; 

Michael  Poecianii , in  Catalogo  illufirium  Seripto- 
rum  F lordi! inor um  ; 

Jacobus  Caddi , in  Carminibus  \ 

Caroliti  Caribarius  in  Petto  , fine  apud  alias  Lu- 
dovico Giticciardino  Avvocato  Conci  fiori  ali . Quell’ è 
il  Giovane,  dicui  à fuo  luogo. 

Jofia  S irnienti  in  Epitome  ; 

Nicol  atti  Angelus  C afferriti  Syntbem.  Vetu fiati f. ; 
ubi  eum  facit  prò  fui  Repubblica  Fiorentini  Legai  um 
od  Pontificccm  Sixtum  IV,  cor  am  quo  Oravit . 

LUIGI  GUICCIARDINI 
IL  GIOVANE 

Difendente  dall'  antico  Sangue  di  Francefco 
Iflorico,  e da  Antenati,  che  onorarono  le 

frime  Cariche,  ed  Ambafcierie  della  Repubblica 
'iorentina  ; come  Luigi  il  Vecchio  antedetto  nel- 
la Fiandra,  così  quelli  appellato  il  Giovane;  paf- 
sò  la  Tua  Vita  in  Roma  fotto  varij  Pontefici,  in 
fèrvigia  della  Santa  Sede  Appoflolica  . Clemente 
Vili,  ottimo  Conofcitore  della  di  lui  Dottrina 
nell 'una,  ed  altra  Legge,  1*  onorò  coll*  Impiego 
d' Avvocato  Conciflori.de  , e col  grado  di  Refe- 
rendario dell'  una,  e dell’altra  Signatura  . Leo- 
ne XI,  ne’  pochi  giorni  del  fuo  breviflìmo  Pon- 
tificato, v’aggiunfe  la  Carica  di  Luogo  Tenente 
nelle  Caule  Ovili  dell*  Auditore  della  Camera; 
el  di  lui  SuccclTore  l ' aggregò  a*  Prelati  votanti 
di  Segnatura.  La  Probità  de’ Tuoi  Collumi,  lo  re- 
fe caro  à tutti  i Buoni  ; e la  fua  Letteratura  fil- 
mato da  tutti  i Dotti  , che  lo  feelfero  due  volte 
per  Direttore  della  loro  più  colta  Accademia. 
Fiorenza  che  gli  aveva  dato  la  Vita  , ebbe  il  do- 
lore di  vederfelo  morco  nella  fua  Cafa  Paterna, 
non  fé  ne  sà  l'Anno  precifo. 

Perorò  in  Lingua  Latina  con  eloquentiffima 
Orazione  il  giorno  ottavo  di  Gennajo  del  16 13, 
nel  pubblico  Concilierò;  raggunato  ad  oggetto  di 
ricevere  l'Obbedienza,  che  1*  Imperadore  eletto 
Mattia , per  mezzo  del  Vefcovo  di  Bamberga  fuo 
Ambafciadore,  prefentava  a'  Piedi  del  Pontefice 
Paolo  V. 

Ricorda  di  Lui  degnamente; 

Cnc' ut  Cart  bari  ut , Syllabo  Advccatorum  Con» 

cifizi  iaUnm . 


LUIGI  MARSILI 

NAco  in  Firenze,  per  pubblico  beneficio  del- 
la fua  Patria,  delle  Lettere  c dell'  Ordine 
fuo  di  Sant'  Agollino  ; nel  quale  avendo  proiet- 
tato, non  meno  la  Regolare  Difcipliiu,  che  gli 
Studi)  di  tutte  le  Scienze  Sagre , e Profane;  ne  ri- 
portò in  breve  la  Fama  d*  Oratore  facondo,  d* 
efimio  Filofofo , e d ’ eminente  Teologo . Ne  con- 
tento della  privata  utilità  di  quelle  belle  Dottri- 
ne; n*  aprì  un’  Accademia  ad  un  numero  iin- 
menfo  d ’ Uditori , che  da  ogni  Parte  accorreva- 
no ad  udirlo  ; e n*  ufeirono  dalla  di  lui  Scuola  i 
Giovanni  Laurcnfi  , i Roberti  Roifi , i Niccolò 
Nicoli  , con  cent  ' altri  valcmitfimi  Letterati  di 
quel  Secolo  Decimo  quarto,  nel  quale  Sfiorivano 
nel  Petrarca,  e nel  Poggi  le  belle  Lettere.  Fù 
in  un  gradoni  così  eminente  Riputazione,  la  Pru- 
denza e Dottrina  di  Luigi  ; che  febbeue  Religio- 
fo  era  ammelfo  in  Senato  , pel  fuo  parere  negli 
Affari  più  ardui  della  Repubblica  ; la  quale  ouo- 
roUo  più  volte  del  Carattere  di  fuo  Ambafciado- 
re a' primi  Principi  dell*  Italia.  Coltivò  una  gran 
pallione  per  le  Lettere  ; c fece  una  copiofilììma 
Libreria  degli  Autori  più  accreditati  ; aumentata 
ancora  di  Tariffimi  Codici  dal  famofo  Giovanni 
Boccaccio  ; e da  lui  falciata  al  fuo  Convento  di 
Santo  Spirito  di  Firenze  ; perita  pofeia  nell'  Inccff- 
dio  di  quel  Tempio  l’Anna  1471;  e non  ne  pr  uo- 
vo il  dolore,  effendo  morto  in  Lui  quel  da  tutti 
era  chiamato,  il  Maefiro  de * Muffir i ^ 1*  Anno 
145O  in  Firenze,  con  Lutto  univerCtle  della  fua 
Patria  ; che  à pubbliche  fpefe  ne  celebrò  fontuo- 
fe  l'Efequie;  e n'  eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria nella  Chiefa  Cattedrale , ove  giacciono  le 
di  lui  Offa  con  la  feguente  Inferitone . 

Fiorentina  Civitas  ob  fingularem  Eloquentiam , & 
Doti  or  in  arti  Clarijfimì  Viri  Magifiri  Luifij  de  Mar  fi- 
li]! , Scpulcrum  ci  pnblico  fumptù  facicndum  Statuir. 

ScrifTc  molte  Opere  divorate  dal  Tempo,  che  ci 
prefervò  ; 

Quaflioncs  Theologicai . 

Vetus  , ac  novum  Tefiamentum  Heroicis  Verfibul 
explicatum  ; 

Librum  unum  Sermonum  notabilium  ; 

Aitcrum  Commentariolum  : qua  omnia  mm-  si. , im 
Bibliotbecà  fui  Ordini s Saniti  Spiritai  Fior  e ni  ite 

fcruantur . 

Molte  fue  Lettere  trovanti  imprefle  in  Firenze 
il  1547,  con  le  Profe  di  Dante , Petrarca,  e Boc- 
caccio ; cioè  una  diretta  alle  Vergini , che  medi- 
tavano il  Viaggio  a'  Luoghi  di  Terra  Santa;  un* 
altra  à Guido  Tornali,  contra  i deprivati  Coflu- 
mi  de'  Cherici  di  quel  Tempo  ; la  terza  à Cino 
Piflojcfe  contr*  alcune  Leggi . 

Un  Uomo  sì  grande  ebbe  parimenti  grandifU- 
mi  Lodatori  dì  fua  Virtù; 

Francefco  Petrarca,  che  l 'antepone  à lodati  fTi- 
mi  Scrittori:  Idem  in  Lib.  15  Epijlolarttm Scniliion, 
offerii  fxpe  fe , & pofieà  eum  /finiti  s dixijfc  de  Mar- 
filio  : Pucr  ifle  fi  vixerit , aliquid  magni-erit . 

j/ u a nnet  Franti  feitt  Poggi  , ih  Oraticnc  Funebri 
Nicolai  Nieolij. 

Leo- 1 
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Leon  ardui  Aretina* , Lib.  9.  Hi  fieri*  pog.  200, 
fcrff  babet  : Ad  ipfum  quoque  Oratore s m/jji , Lvdo- 
\»V«/  Marftliu*  ( toc  ero/  Tbcologus  Fama  pracipuf, 
efi.) 

Frarteìfeus  Bocchi , qui  Elogio  l m Libro  Elogiorum , 
«or*?  illum  Magifirarum  Magifirum  ; 

Mi  e baci  Poccianti , i»  Catalogo  illuflrium  Script  o- 
rum  Florentinorum  ; 

Jofepb  Pampbilius  , in  C bronco  F rat  rum  Htere- 
mitarum  S.  Augufliniy 

Antonini  PoJJcvinujy  Tom.  2.  Apparato*  Sacri. 

LUIGI  GH1NOZZO  DE*  PAZZI, 

DI  nobiliflimo  Sangue  , e di  Giureprudenza 
chiaritfimo;  fioriva  gli  Anni  del  Signore  1507; 
e feriveva 

Un  Libro  dell’Arte  Calculatoria , ò Aritmeti- 
ca; à tutti  i Negozianti  utiliiTimo:  li  di  cui  Efèm- 
piare  Originale  trovava!!  nella  Libreria,  de’Gad- 
di  di  Firenze. 

Ne  ft  menzione  Michele  Poccianti,  nel  Tuo  La- 
tino Catalogo  degli  Uomini,  illuftri  Scrittori  Fio- 
rentini . 

LUIGI  PULCI, 

Fratello  di  Bernardo  e Luca  Poeti  ; contem- 
poraneo di  Lorenzo  Medici  il  Magnifico  , a 
cui  era  gratittimo  ; Poeta  anch  ’ etto  (ingoiare  a 
fuoi  tempi , che  compie  il  Ternario  di  Poeti  , e 
la  Triplice  Poetica  Corona  nella  Tua  Cala;  Fùd’ 
■Ingegno  elevato  , e di  Riputazione  didima  tra  i 
mokillimi  Letterati  di  quel  Sccolodecimoquinto; 
fui  fine  del  quale  morì , lafciando  molte  Fatiche 
della  Tua  Penna  ; tra  le  quali 

Un  Poema  col  Titolo , Il  Magante  il  Maggio- 
re , che  tratta  delle  Guerre  d’  Orlando  , e Ri- 
naldo , e della  Carte  di  Carlo  Magno:  quell* 
Opera  ctfendo  (lata  notabilmente  diformata  dagli 
imperiti  nella  Lingua,  per  le  molte  Imprellioni  in 
divedi  luoghi  ufeite  ; li»  rincontrata , e ricorret- 
ta col  Telo  da  Giovan  Pulci,  di  lui  Nipote;  e 
fatta  (lampare  in  Venezia  per  Coinin  da  Trino, 
il  1546;  c nel  1550,  ivi  per  Io  Aedo  in  4,  con  in- 
tera EJizionc  . Ebbe  i Tuoi  Contraditro.i  queAo 
Poema } c tra  gli  altri  1 ’ Autore  della  Sferza  de- 
gli Scrittori,  che  và  folto  nome  d’ Anonimo  d* 
Utopia;  pare  che  inclini,  à credere  U Morgante  Ope- 
ra d’  Angelo  Poliziano  ; ed  hà  guadagnato  per 
k fua  Opinione , Teofilo  Folengo  ; come  fe  Po- 
liziano Autore , 1 * avelie  poi  donato  à Luigi  Pul- 
ci : Ma  1 * Accademia  della  Crulca  tanto  confidc- 
rata,  con  l’opinione  comune  , ne  fà  il  Pulci  1* 
Autore . 

//  Morgante  > altro  Poema  , che  và  anneflb  al 
Morgante  il  maggiore  gli  viene  aferitto  da  Anton 
Francefco  Doni. 

Và  pur*  attorno  la  Frottola  di  Morgante  , con 
altra  Amile,  di  Luigi  Pulci,  (lampate  in  Firenze  in  4. 
Alcune  Stanze,  in  lode  della  Beca  (lampare. 
Coinpofe  moUiilimc  Odi , Canzoni  c Capito- 
li ; i per  fo  vecchia  libertà  di  (entimemi  non 

con  face  voli  alla  Purità  della  noftra  Fede;  furono 
meri  .‘«mente  fupremo  Tribunale  proibiti. 


Hanno  fcritto  però  con  lode  di  queAo  Poeta  ; 

Ugolinui  V crinus , in  Illufiratiane  Fiorenti * ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Floreminorum  ; 

Orazio  Lombardelli , ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Lylius  G ir  aldi , Lib.  2.  de  Poctìj  fui  Tempori*  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Notealfuo  Ditirambo, 
à Cari.  no. 

Anton  Francefco  Doni , nella  fua  Biblioteca  ; 

Giovanni  Cinedi , nella  Scanzia  fella  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Jo:  Dominicus  Mu fantini  in  fud  Face  Cbronologicd', 

G io:  Mario  Crcfcim beni , nel  Libro  quinto  dell* 
IAoria  della  Volgar  Poefia  ; e nel  primo  Volume, 
de1  Coment arj  alla  Storia  fua  della  Volgar  Poefia, 
nel  Libro  quarto  pagina  310;  loda  , e difende  il 
di  lui  Morgante  ; e ne  chiama  à parte  dell  ’ In- 
venzione , c del  Penderò , Lorenzo  Medici  ; anzi 
più  torto  Lucrezia  Tornabuoni , Madre  di  Loren- 
zo fopradetto;  Donna  di  grande  Spirito,  amante 
delta  Pocfia,  ed  intelligente;  di  cui  Aparlaàfuo 
luogo;  el  gran  Marfilio  Ficino. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca , 
nella  prima  Edizione  A fono  fervici  del  Poe- 
ma Morgante  c nella  feconda  pure  con  1*  Ag- 
giunta delle  Stanze  alla  Contadina , in  lode  della 
Beca  ; e della  Frottola . 

Torquato  Tatto,  nelle  Lettere  Poetiche,  pag. 
68,  lo  commenda . 

Giufeppe  Bianchini  , nel  fuo  Trattato  della 
Satira  Italiana , lo  tiene  per  uno  degli  Inventori, 
e CompoAtori  de’  VerA  Carnefcialcfchi . 

LUIGI  RUCELL AI 

DI  Nobiliflimo  Sangne,  illuArollo  vièpiùcon 
la  fua  molta  Letteratura  ; in  Argomenta 
della  quale  fu  fcelca  la  di  lui  Eloquenza,  dalla  gran 
Mente  de  ’ Regnanti  fuoi  Principi  ; à fervire  in 
due' pubbliche  Reali  Funzioni  di  folenidime  Efc- 
quie  con  due  ElegancifAme  , ed  applauditi  me 
Co  mpo  fi  rioni . 

La  prima  la  Defcrizione  delle  Pompe  Funerali, 
celebrate  in  Firenze  dalla  Cafa  Reale  diTofcana; 
ad  Anna  Maria  , o Maurizia  d’  AuAria  Regina 
di  Francia  I’  Anno  1666. 

La  feconda  un’Orazione  Funerale,  per  la  mor- 
te del  SercnilTimo  Ferdinando  II , Gran  Duca  di 
Tofcana;  ImprelTa  in  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.S.  per  il  VangeliAi,  e Mattini  il  1671,  nell' 
Efequie  celebrate  dal  Gran  Duca  CoAmo  II I, 
felicemente  Regnante. 

LUIGI  STROZZI, 

UNo  de’  più  nobili  Soggetti , e per  Chiarezza 
di  Sangue , e per  varietà  di  Dottrina  , c per 
grandezza  d*  Impiego  ; che  ornatte  la  fua  Ca- 
la , c la  fua  Patria  Firenze  ; con  Carattere 
d * Abate  , di  Canonico  , e apprettò  la  Corte 
di  Tofcana  di  Miniftro  della  Corona  di  Fran- 
cia; Efempio  degli  EccleAaftici  , ed  Ornamen- 
to dell*  ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fcrtimo;  fui 
terminar  del  quale  morì,  dopo  avere  ampliata  la 
nobilittima  Libreria,  de’  più  rari  mm.ss.  dal  Se- 
nato- 
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astore  Carlo  Tua  Padre  con  immenfè  fpefe  rac- 
colta. Abbiamo  trà  Parti  del  Aio  Ingegno 
Un’Orazione  Funerale  delle  Lodi  d'  Anna  Mau- 
rizia d * Auftria  Regina  di  Francia  , dell*  Abate 
Luigi  Strozzi  Gentiluomo  per  gli  Affari  di  Aia  Mae- 
iU  CriAianifAma  alla  Corte  di  Tofcana  recitata 
nelle  pubbliche  Efequie  al  SerenilAmo,  Ferdinando 
II  Gran  Ducaj  e dedicata  alla  Sagra  MaeAà  del 
Ré  di  Francia,  e Navarra  Luigi  XIV;  In  Ficca- 
te nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1666. 

L*  Abate  Egidio  Menaggio  à carte  4 6 , delle 
fue  PoeAe  cosi  canta  di  Lui  : 

Tu  quoq.  tu  rroftrJ  cultifjìmus  Arte  Magiflcr  ; 

Et  Tu  Strozza  Atavis  edite  Principibus , &c. 
Parlano  pure  di’  lui  con  lode  ; 

Lo  Spanemio  à Carte  916  delle  Aie  Difertazioni;. 
* L*  Autore  dell  * Italia  Regnante  nel  Lib.  4, 
della  Parte  3. 

LUCIANO  DA  FIRENZE 

MOnaca  Vallombrofano  , virerà  nel  fine 
del  Secolo  Decimo  fcfto;  e nel  1583,  abi- 
tava in  Roma  nel  Aio  Moniflero  di  Santa  Praf- 
fede  ; nel  qual  * Anno  dimorò-  pure  nello  Hello 
Moniflero  , come  Chielà  Aia  Titolare,.  S.  Carlo 
Borromeo  . ScrifTe  per  tanto  un*  efatta  Informa- 
zione delle  Virtù  da  Lui  oflervate  in  quel  Santo 
Cardinale , mentre  convivevano,  nel  medefimo 
Moniflero:  ;Partc  della  qual  Relazione  è ftampa- 
ta  nella  Vita  di  detto  Santo  ».  fcrirta  dal  Dottor 
Gio:  Pietro  GiufTiino  Sacerdote  Nobile  Mìlanefe; 
e dallo  flerto  ricorretta , e purgata  da  alcuni  er- 
rori incorA  nell*' Edizione  Romana.  Così  corret- 
ta fù  riflampaca  in  Brefcia , per  Bartolomeo  Fon- 
tana, il  16 11. 

MADDALENA  S A L VETTE 
ACCIAIOLI, 

FU  *■  di  Nobilirtìmo ,.  ed  antichiftimo  Sangue;: 
e pallata  nella  Nobiiiflima  Famiglia  Accia- 
joli,  portò  feco  in  Dote  un  gran  Capitale  d*- 
Ingegno  fupcriore  all*  ordinaria  Condizione  del 
AioSeffo  ; ed  una  particolare  Inclinazionealla  Poe* 
fia  , che  la  refe  nel  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo,  l’Ornamento  dellcDonne,  la  Gloria  de’ 
Poeti  , e l ' Invidia  di  tutte  le  Dame  . Morì  il 
giorno  4 del  Mefc  di  Marzo  1 * Anno  del  Signore 
1610.  Abbiamo  Fatica  della  fua  Penna, 

Due  Volumi  di  Rime  impreffi,  e degni  d’ef- 
fer  letti  con  ammirazione  e diletto,  per  la  coltu- 
ra della  buona  Favella . 

Un  Poema  Eroico  col  Titolo;  Il  David  perfc~ 
imitato  ; in  fine  del  quale  evvi  una  breve  Relazio- 
ne della  Nobiltà  della  Cafa  Acciaioli , ms.  Que- 
llo Sagro  Poema  fu  da  Lei  principiato , mà  dalla 
di  lei  Morte  interrotto. 

Loda  Maddalena  , ed  in  gran  parte  il  di  Lei 
Poema; 

Jacobur  Caddi , Part.  1 . de  Scriptaribus  non  Ec- 
clesìa fi  icis  pag.  inibì  2; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell’ 
Ifloria  della  Volgar  Pocfia , e nel  fecondo  Volu- 
me de’  Aioi  Coment!  alla  fua  Storia  della  Volgar 
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Poefia  nella  parte  feconda  del  Lib.  V;  ove  cita  i 
due  Volumi  di  Rime  impreffi , fenza  accennare 
nc  dove,  ne  da  chi  ; e pare  che  voglia  infinuarci 
imprefTo  ancora  il  Poema  , tutto  che  imperfetto  , 
aflerendo  in  comendazione , che  fu  giudicato  degno 
della  luce.. 

MAFFEO  BARBERINI 
URBANO  Vili. 

PArve,  che  la  Natura  invaghita  di  dare  al  Mon- 
do in  Maffeo  Barberini,  uno  de’ più  confpicui, 
e perfetti  Perfonaggf  del  Mondo  ; faccffe  uno 
sforzo  maravigliofo.  Gli  preparò  un  Sangue  feor- 
fo  per  lo  fpazio  di  rinquecent  *'  Anni  per  le  più 
nobili  Vene,  e Cariche  della  Repubblica  Fioren- 
tina^ c datolo  alla  luce  da  Antonio  fuo  Padre  a’ 
iy  Àpriledel  iy68,dotollo  di  tutte  quelle  Abilità». 
Inclinazioni  y e Talenti  ; che  con  lieve  cultura 
fono  capaci  di  formare  1*‘ Originale  d’un  gran 
Principe.  Ne’fcorA  più  teneri  Anni  fu  applicato 
alle  Lettere  ; e comparve  Albico-  Maellro  dello 
Lingue,  Greca  , Ebrea , e Latina  . Da  quelli  primi 
Elementi  volò  agli  Studij  delle  Scienze  più  gravi, 
e A fece  ammirare  nell’  Accademia  Fiorentina, 
alla  quale  era  a Ari  tco , ameniiTìmo  Poeta  ; e nelle 
Cattedre  gran  Filofbfo ,.  Teologo  profondo , e ver- 
fàtillimo  Lcgifla  : che  gli  meritò  nella  celeber- 
rima Univerfitàdi  Pila,  quella  dotta  Corona che 
Ai  Preludio  del  gran-  Triregno  à cui  pervenne. 
Con  un  sì  gran  Capitale  di  Meriti  e di  Virtù 
paffato  à Roma , vide  aperto  un  gran  Teatro  ad 
ogni  fua  fortuna  maggiore . Cherico  di  Camera  , 
ed  Arcivefcovo  Nazareno,  pafsò  Nuncio  Apporto- 
lica/alla  Corte  di  Francia.  Indi  da  Paolo  Ver- 
nato della  Porpora  ; A trovò  in  Capo  la.  Mitra 
Vefcovile  della  Chielà  di  Spoleti c nelle  mani  la 
Legazione  di  Bologna  ; e fervendo  tutti  quelli  glo- 
rioftflimi  Impieghi  ad  aumentare  i di  lui  Meriti 
glorioGfTimi  con  la  Chielà  ; quella  gli  fù  confè- 
g nata  da  governare  da  tutto  il  Sagro  Collegio  de* 
Cardinali;  innalzandolo  al  grado  fublime  di  Sommo 
Pontefice  in  Età  d*  Anni*  55.  il  giorno/  6 d ’Ago- 
fto  del  1613,  SuccefTore  di  Gregorio  X V.  Col- 
locato fui  primo  Trono  del  Mondo,  col  Nome  d* 
Urbano  Vili,  comparve  MafAmo,  e Maggior  di 
fe  fteffo  nelle  bell  * Opere  ».  che  fece  per  gloria 
della  Santa  Sede,,  per  gir  Principati  che  riunì  alla 
Chielà,  per  gli  Principi  che  ricoiuiliò,  per  le  Guer- 
re che  foflenne»  e per  gli  Affari  faflidiofi  da  qua- 
li felicemente  n*  ufcì . Ornò  la  Città  di  Roma  di 
Muraglie  e di  Fabriche  ; i Cardinali  col  Titolo,  d * 
Eminenza;  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , e Francef  o 
Borgia  con  quello  di  Beati  ; Elifabetta  Regina  di 
Portogallo  , Andrea  Corfmi  Vefcovo  di  Fiefole, 
e molti  Martiri  GiaponeA  con  quello  di  Santi. 
Perfeguitò,  ed  eftihle  il  famofo  Cor  faro  Anfano 
Calafato  ; che  infettava  i Mari  della  Tolcana, 
In  mezzo  a*  Maneggi  sì  ardui,  e Sollecitudini  cosi 
pungenti,  che  alTcdiavano  il  Soglio  Pontificio;  con- 
fervò  fémpre  una  tenera  Paffione  alle  Lettere  , ed 
un*  amore  diflinto  a*  Letterati  ; che  ritrovavano 
in  Urbano  Vili  Fiorentino,  un  Leon  X di  Cafa 
Medici.  Così  guadagnatoli  con  memorabili  Imprc- 
fe,  con  una  Somma  Rettitudine,  con  una  impa- 
la* 
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reggibile  Piacevolezza  , e Reale  Magnificenza 
non  mai  maggior  tornearla , che  nella  celebrazione 
dell*  Anno  del  Giubileo;  1*  Amore,  ePeftimazio- 
re  di  tutto  il  Mondoidopo  21  Anno  di  felicilfimo 
Pontificato,  e 77  d*Età,  fc  ne  morì  a* 29 Luglio 
del  1644;  e fu  fepoJco  il  fuo  Cadavere  nella  Va- 
ticana Bafilka  con  quella  breve  Inflizione. 

URBANUS  VJJ1 
BAR B E R INU S 
PONTJFEX  MAXIMUS. 

In  ogni  grado  della  fua  Vita , fece  molti  Com- 
ponimenti Italiani  , e Latini  , in  Profa  , e in 
Verfi;  trà  quali  leggonfi: 

Parapbrafiz  Latino  Carmine  in  ali  quel  Davidi/ 
Pfalmot  y & Cantica  velcri/  , & novi  Te/} amenti  ; 
qua  impreffa  fuit  Parifiiz  in  Typcgrapbià  Regià  An- 
no 1642  Cominci  etìam  Oda/  Cbrifto  Domino , & 
Virgini , Hymnofquc  inSacutommfeflos  Die/  , Car- 
mina ad  quofdam  Amico/  f nos  ; 

Un*  Ode  fua  Latina  (opra  la  Pace  flabilita , af 
Cardinale  Aldobrandino;  con  altre  fue  Poefie  Ita- 
liane; ttovanfi  imprefTc  trà  le  Poche  degli  Accade- 
mici Infenfati . 

Molte  Pocfie  fue  impreffe  in  Roma  il  1640. 

Scripfit  eli  am  Odem  cxbortatoriam  ad  V irta  lem 
Prancifco  Cardinali  Barberino  Frairi/  filio  dicatam. 

Vitam  Roberti  Cardinali/  Bellarminiy  V erfu  Heroi- 
1 0 elucubrai  am . 

Elcgiam  y de  Alatri/  fua  Obitù . 

Ali  am  , de  Eeclefià  Sanili  Petri. 

Carmen  Aforale  ad  Braciai inum . t* 

Odcm  y in  laude  m Comitijfa  A inibì! da . 

Epigr  animai  a quatubr , in  Fonte m miri  Atilficij . 

AH  ad  y de  Ulijjìf  Aldrovandi  Libri/ . 

Aliud , in  Pomici  Avariti  ahi. 

Alia  y ad  Aarelinm  Una  firn. 

Alia  y de  St  alni n Niobi  fiorii / Medìcei/ \ & de 
Statuti  Cupi  di  vi/  dormienti/  ; de  Sanità  Domi- 
lillà  . 

Sylvam  , qua  Afagalottum  invitai  ad  Villam  . 

Poemat a varia , qu.e  prodiere  asm  Explica: ionibuz 
JHenrici  Domali)  , Julii  C te  fari/  Capacci j Neapoli- 
toni , Thoìtut  Campanella , & Alagni  Pernei 

Epiflola/  piare/  ad  Divcrfoz  , quorum  illa/  ad 
Uenricum  Spondantm  Af  pam, e or  uni  Epifeopum  , in 
Gallid  typif  evuìgarunt  $ animar tbani  Tom.  2.  Callif 
Cbrifliana  . Ili  a/  quoque  ad  Joannem  B opti  fi  am 
Laurum  Perufnuniy  eumcjufdcm  Centurie!  fcUélarum 
Epiflolarum , publiei  Juri / falla/  lege/ . 

Moltiflime  di  Lui  Lettere  famigliar!,  raccolte  in 
Volumi}  fi  confcrvano  nella  Cala  Barberina  ; al- 
cune di  quelle  furono  imprelfe  dall’Autore  della 
Macllà  di  Palermo  ; altre  dirette  a*  Giulliniani  di 
Scio,  le  Rampò  nella  terza  Pane  delle  Lettere  me- 
morabili l’Abate  Michele  Giulliniani. 

Molte  Leggi  , ed  Ordinazioni  per  la  Riforma 
della  fua  Diocefi;  pubblicò  Vefcovodi  Spolerì,nc’ 
celebrati  fuoi  Sinodi . 

In  qualità  di  Pontefice  fece; 

Confi  it  ut  ione/  Eceleliaflicas , Liner  a/  plurima/ 

Apoflolica/  y qua/  colicela/  bobe/  Tom.  4.  Bullarij . 

Hanno  Icritto  , e parlato  d*  un  sì  degno  , c 
Letterato  Pontefice; 


Tutti  gli  Scrittori  delle  Vite  de’Papi , che  han- 
no parlato  di  loro  dopo  Alfonfo  Ciacconi. 

Molti  Scrittori,  e Letterati  , che  fi  fono  dato 
1 ’ onore  di  trafportare  alcune  fue  Compofizioni 
dalla  Latina  nella  Lingua  Greca,  ed  Italiana. 

Jaccbus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflici/; 
intcr  Pindarico s Poeta/  Alafejum  enumerai , verbo 
Pindaruz  , # in  Corollario  Poetico  pagina  miti  80, 
bfc  babet  : Ego  vero  Encomi)/  (mimi (fi/ , nudi  fimpli - 
citerque  prono  ni  io , <ì.  Barberino  fuperalos  Fiorentino s 
Omr.a  , qui  Lyrica  P ocmala  Latine  fcripferunt . 

Ferdinandus  Ugbelli , Tom.  z.  halite  Sauté  in  Se- 
rie Epifcoporum  Spoleiìnorum .,  ; 

Le  Memorie  dell  ’ Accademia  de*  Signori  Cela - 
ti  di  Bologna  ne  parlano  di  Lui  con  Elogi} . 
Auguflìnuz  Oldoinuz  , in  Atbenfo  Romano . - 
Girolamo  Ghillini^  nel  fuo  Teatro  de*  Lette- 
rati. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  fecondo 
dell  ’ Moria  della  Volgar  Poefia  J e nel  fecondo 
Volume  de*  Comcnti  fuoi. 

y canne/  Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrond agite 
Re  formata . 

Andrea  Vittorelli , ne  fcrilTe  la  di  Lui  Vita. 
Monsù  du  Chefne  nella  di  lui  Vita  , che  fcrilTe. 
Henrieut  Spondanus , Annaiib*/ , & in  Epiflolis 
ad  ipfum  dati s . 

Ludovieui  Jacobu/y  in  Bibliothecà  Pontificia. 
L’Abate  Vittorio  Siri , nelle  Memorie  recondite; 
Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ». 

Le  Notizie  Letterarie  c I {loriche  > dell*  Acca- 
demia Fiorentina  ; nella  Parte  prima,  trattando  di 
quello  fuo  nobiliflìmo  Accademico  * trà  Molti 
hanno  raccolto,  con  la  portentofa  Erudizione  del 
Sig.  Antonio  Magliabrchi  ; cinquanta  Autori  de* 
più  infign- , che  parlano  con  lode  di  quello  Pon- 
tefice , -ò  delcriveodone  in  più  Lingue  la  <fi  lui 
Vira,  ò pubblicando  Componimenti  indi  lui  com- 
mendazione , ò parlando  delle  di  Lui  Virtù,  6 
dedicandogli  le  loro  Fatiche  con  le  Stampe. 

Ma  fnpra  tutti,  n’  eternò  per  gratitudine  la  Me- 
moria ,la  NubiliRima  Città  di  Spoleto;  che  firn- 
tendofi  vietato  dalla  Modeftia  di  quello  Pontefice, 
d ’ innalzare  al  di  lui  Nome  una  Statua;  non  po- 
tè difpcnfarfi  di  collocarne  nel  fuo  Foro  incifa  in 
finifiìrai  Marmi,  quella  rivercmilfima  Tcftimo- 
nianza . 

Urbano  Vili.  Pontifi  Op.  Af.  ; Cui  Orbi / Vota , 
éf  Suffragio  Virtuti/y  Apoflolicum  Principatum  petie- 
runt  ; quem  Prude mià,  Rcrum  u/ù , # Literarum  Ar- 
tibus  excultumy  ad  Jujiitia  tute! am  , # Religioni/  rio- 
riam , Cflcflibus  confiliiz  infiruxit  Barberina  Familia ; 
qua  Geni  ile/  fuo/  Hetrufca  Nobilitati s fplendoribuz  ex 
ornans  , & Cbrijìianarum  Virtntum  fi  udì)/  excolen / 
tantum  Pontificem  Ortbodoxa  Ecclefiaf  Tre/  Cardi- 
nale/ Apoflolico  Senatui , Tre / bellico/  Duce / Roma- 
na Afilitia  educavi t ; S.  P.  QS. , tum  in  Sacerdota- 
li y tum  in  Civili  Urbi/  fuaAlagiflratù  Barhcrinam 
Afagnificentiam  ffliciter  expertuz  ; manfurum  boc  grati 
animi  Monumentum  pofuit . 

Luca s IPadinguz. 

Francifctu  Tbomafucciuz . 

Alt- 
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Andari)  Ciaeomj. 

Theodor us  Amidems. 

Hippolythus  Maracciui , in  Pontifcibui  Mari  mi  s . 
Jo : liaptijla  Urfus , ia  JmfcripUonibus . 

Jo.  Imperiali! , in  Muffo 
Guido  Card.  Bentivoglio , nell  * Iftoria  di  Fian- 
dra e nelle  Memorie  Storiche. 

Sfora  Card.  Pallavicino. 

Franeifcus  Alierai,  in  Jdilìo. 

Hicronymus  Locai  e II  us. 

All  ili  us  Marcellinns . 

Aurei  in  t Urfus: 

Mattbias  Sarbrevins , ia  Carmi. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nella  feconda  impref- 
fione  della  Volgar  Poelia , nel  Libro  fecondo. 

MAFFEO  LIBRI 

ANtichilTìmo , e par  ciò  Nobilitfimo  Fiorenti- 
no, e Poeta,  i di  cui  Verfi  ms.  erano  preC 
fo  Francefco  Redi , da  lui  citati  nelle  fue  Note  al 
fuo  Ditirambo  a cart.  izo.  Gio:  Mario  Crefcim- 
beni ne  fa  lodcvol  menzione,  nel  Volume  fecondo 
de*  Comenti  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia, 
e lo  fa  amico  di  Franco  Sacchetti  nel  1380,  ale- 
nando di  lui  Sonetti,  da  & tra  ma.  della  GhiAana 
Libreria  veduti. 

MANETTO  DA  FILICAJA 

UNo  degli  antichitfimi  Poeti  Tofcani , cui  le 
Pocfie  vengono  mentovate  mm.  ss.  da  Fran- 
ccfco  Redi , che  le  pofledeva  , nelle  fue  Note  al 
fuo  Bacco  in  Tofcana. 

MARCHIONE  TORRIGIANI 

Collocato  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  quarto 
della  Poefia,  e da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccol- 
ta de’  più  vernili  Poeti,  eilratti  dalle  Libreria  Va- 
ticana, e Barberina,  nelle  quali  A leggono  Scrit- 
ti a penna  i VerA  del  Torrigiani  Nobili  (Amo  Fio- 
rentino. 

MARC  ANTONIO  CONDÌ 

PEr  Vena  di  Sangue,  e di  Poefia  chiariflimo, 
lafciò  dottilAmi  VerA  ; Quali  mm.ss.  A leg- 
gono predo  di  molti  Fiorentini  Letterati. 

MARC  ANTONIO  MONTESIANO 

DA S.  Geminiano  ; ma  chiamandoA  etto  me- 
de fimo  Fiorentino;  per  moltiAimi  Anni  di 
domicilio  , merita  un  condegno  luogo  tra  queAi 
Scrittori  , come  lo  godeva  nella  decadenza  della 
Aia  Repubblica  tra  i più  Dotti  , c fperi  menta  ti 
Medici  di  quella  Stagione  . Si  può  chiamare  un* 
avvanzo  prodigioso  di  quella  feroce  peftilenza  , che 
nell*  Anno  1517  fe cefi  grande,  fotto  i di  lui  Oc- 
chi nella  fua  Città,  la  rtrage,  che  potè  egli  fcrive- 
rc  nelle  fue  medecinali  questioni  a cart.  55.  Vidi- 
mai in  Peflilentia , qua  per  Fiorentina  Anno  1527. 
cr affai' al  ur  , in  quo  feptit  agiata  fere  milita  corposa 
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abfumpta  funi , nonnulla!  bis  , teme  db  dia  invadi, 
& tandem  mai  . Corrifpofc  egli  dunque  al  Privi- 
legio, di  foppravivcre  a tanti  Morti,  impiegando 
con  fommo  credito  il  fuo  fa  pere  nella  curaindefef- 
fa,  e vigilante  attenzione  agl*  Infermi,  e la  pen- 
na nell  ’ Opere  dottiflimc,  che  ne  lafciò  à Medici 
Pofteri , quando  lafciò  di  vivere  compianto  da  tut- 
ti circa  r Anno  1555. 

Marci  Antoni]  Montifiani  Ccminianenfi  Medici 
Fiorentini  Quafliones  Medicinale! , ed  ver  fui  non  nel- 
lo! antiquoi , & nofira  ( tatis  Medico! . Veneti)!  apud 
Alèxandrnm  Bruàolttm , & Fratres  ejus  1546.  in  4. 

Si  trova  rirtampato  il  detto  Libro  col  Libro  di 
Domenico  Buci  intitolato  ; Quefta  quataor  Me- 
dicinalia , nell  * Edizione  di  Lione  apud  Scbeflia- 
num  Horror  antro  1555.  in  16.  e di  nuovo  impreco 
in  Lione  il  1577  in 

Marti  Antoni)  Montifìani  Gemini anenfis,  de  San- 
guini! Miffìonc  in  morbo  Laterali  Conclafioncs  Flaren - 
lue  apud  Torrentinum  1577.  ‘9  8. 

Onorano  la  memoria  di  qucAo  nobilitino 
Scrittore  ; 

Juflus  , in  Cbronol.  Medie. 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  renava: us  in  ad- 
dii amento  Georgi)  Abr ubami  Merklini  Lib . I.  de 
Script.  Medici!  pag.  mibi  774. 

MARC*  ANTONIO  PIERALLI, 

DI  Patria  Fiorentino  , e Canonico  di  Pifa; 

rtarapò  due , o tré  fue  Orazioni  ; e ne  fece 
imprimere  una  dell’  Aggiunti.  Così  nelle  fuc  No- 
te Antonio  Magliabechi,  fenza  accennare  il  Tem- 
po, e Luogo  dell’  Impresone. 

MARCELLO  ADRIANI  ILGIOVÀNE, 

COntrartc  dal  fuo  Sangue  non  meno  la  Nobil- 
tà del  Cafato  ; che  una  grandilAma  Inclina- 
zione alle  Lettere  ; allo  Audio  delle  quali  abban- 
ckxiatoA  fin  da  più  teneri  Anni  , fece  progrefli 
così  prodigiofi  nelle  Lingue  Greca  , e Latina , e 
nell  ’ Arte  del  ben  Parlare  ; che  ancora  Giovane 
potè  fuccedere  all*  Avo  Marcello  Virgilio,  e al 
Padre  fuo  Giovanni  Bachila  ; à proiettare  dalle 
pubbliche  Cattedre  alla  Fiorentina  Gioventù , con 
le  migliori  Lingue  le  belle  Lettere  . Onorò  co* 
fuoi  Componimenti  Oratori)  e Poetici  , 1 * Acca- 
demia Fiorentina  ; che  fi  fece  gloria  d * annove- 
rarlo trà  Suoi  ; e pieno  di  Riputazione,  e di  me- 
riti con  la  Patria,  e con  le  Lettere;  Morì  l’An- 
no del  Signore  1604;  lafciando  nc’ fuoi  Scritti, 
eterni  Argomenti  del  fuo  Valore. 

Tradurle  dall*  Idioma  Latino  nel  Tofcano, 
un’  Orazione  Funerale  ; comporta  e recitata  da 
Gio:  Battirta  fuo  Padre,  nell’  Efequic  di  CoAmo 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana;  e la  fece  Stampare  in 
Firenze  preflò  i Giunti  in  4.  il  1574. 

Fece  molte  Lezioni  fopra  1*  Educazione  della 
Nobiltà  Fiorentina;  dedicate  à D.  Virginio  Or- 
Ano  Duca  di  Bracciano;  le  quali  mm.ss.  trovanA 
pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Orazione  Funerale  nella  Morte  della  Regina 
Anna  d’  Auftria  Moglie  di  Filippo  1 1 Rè  delle 
Spagne,  da  lui  recitata  nella  Chicli  di  S.  Lorcn- 
D d d 20 
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io  di  Firenze,  per  I*  Elcquie  ivi  celebri  te  dii  Se- 
re ni  (Timo  Gran  Duca.  Trovali  ma.  preflo  il  Sig. 
Maglia  bechi . 

Alerà  Orazione  , nello  (ledo  Tempio  da  fai 
detta  , nella  Morte  di  Filippo  1 1 Rè  di  «Spa- 
gna ; ma  preflo  lo  Seeflo . 

Tradufle  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina, 
molti  Libri  di  Plutarco  ; che  Run  a*,  ancora  Ter- 
banfi  preflo  lo  fleflo  eruditiflimo  Magliabcehi. 

Hanno  fatto  onorevoliflima  menzione  di  que- 
llo gran  Maeflro  ; 

Averardus  Medicei  NabiliJJinw  juveuit , Incider 
la  Oratici"  in  ejns  Funere  ; 

Frane  ifent  Becchi  , in  Elogio  ejns  Avi  Marcelli 

Vinili)  i 

Tutti  gli  Scrittori  contemporanei  ; e fpeciaL 
mente 

Raffaello  Colombani  ; nella  dedicatoria  della 
fua  Edizione  di  Longo  ; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  , nel  Libro  pri- 
mo  degli  Avvertimenti; 

Vincenzo  Pitti,  nella  deferizione dell* Eftquie di 
Filippo  II.  j 

Fjlippo  Valori,  ne’  Termini  di  mezzorilievo,  ed * 
intera  Dottrina  ; 

Scipione  Ammirato , nel  Tomo  1.  de’  Tuoi  Opu- 
fauli  ; 

Pier  Vettori , nel  Lib.  S.  delle  lue  varie  Lezioni  ; 
Gio;  Cinelli,  nella  Parte  i.  della  fua  Bibliote- 
ca  Volante; 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina , nella  Parte  prima . 

MARCELLO  VIRGILIO  ADRIANI 


D*  Illuftre  Profapia , e benemerita  delle  Lettere, 
e della  Patria  fua  Firenze,  Padre  del  Cele- 
bre Giovan  Battiti* , di  cui  abbiamo  à fuo  luogo 
parlato  ; nacque  I*  Anno  1464 , Secolo  in  cui  fio- 
rivano le  beile  Lettere  ; e Correndo  dalla  Natura 
un  portentofo  Ingegno,  e maravtgUofa  facilità  di 
Comunicare  i Tuoi  (entimemi  ; Dotato  delle  Lin- 
gue Greca  e Latina;  infegnavale  con  1* Eloquen- 
za alla  più  feelta  Gioventù  di  quella  (lagione,  A 
quello  pubblico  Impiego , ve  n1  aggiunfe  un'altro 
più  riguardevole  il  Senato  ; onorandalo  dopo  il 
Poggio , e Bartolomeo  Scala , del  Carattere  di  Se- 
gretario della  Repubblica  ; egualmente  felice  nel 
maneggiare  la  Penna , che  la  Lingua  .*  benché  fe 
la  trovò  quella  impedita , da  uno  sbalzo  improvi- 
fo , che  gli  fece  un  giorno  un  feroce  Cavallo , sù 
cui  fedeva  per  portarfi  alla  Villa,  e lanciandolo  eoi 
Volto  in  un  Angolo  di  Parete,  1*  off eie  ri  nella 
Lingua;  che  refo  balbuziente;  non  potè  mai  più 
fpeditamenre  parlare,  con  Tuo  non  ordinario  dolo- 
re; nel  quale  viflè  mole* Anni;  e mori  in  Età  d* 
Anni  56  , e Meli  ; appunto  quando  difponevafl 
pattare  à Roma , chiamatovi  da  Leone  X.  recen- 
temente creato  Pontefice.  Il  fuo  Corpo  fu  fèpol- 
to  nella  Chiefa  di  S.  Francesco  fuori  della  Città; 
ornatane  la  Tomba  di  Marmo,  con  la  fegx  ente 
Ifcrizione . 


Marcella!  VirgiUns  , ReipnUicf  Fiorentina  Secreta - 
ritu  , /ibi , axoriqne  fua  , (3  Poflcris  pofuit . 

Vixit  Anno!  56.  Menf. dia  17.  Obijt  Kal. 

Decembri t l$it. 

Nell*  oppoffo  Muro  , collocarono  gli  Eredi  la 
di  lui  Effigie;  con  quefti  Verri; 

Suprema  Nomea  hoc  Solo 
Tantum  Volani  a t jn/ferat 
Poni  ; fed  batic  Stata  am  piai 
Ercxit  Hares-,  nefeins 
Fama  Futura  , Glorie  , 

Aut  nomea,  aut  Nibil  Salii, 

Abbiamo  ancora  per  eterno  Monumento  del 
fuo  Ingegno,  e Sapere;  fatta  ad  Ulama  de'  Me* 
dici; 

Verfionemtotins  Dicfccrdit , po/l  Hermdaum  Bar» 
harum  , & Joannem  Ruellium  e Greca  in  Làgnam 
Latin  am  ; cum  dofhffiuùs  Commentari js  ; One  era i- 
fa  fuit  primo  Bafilca  per  Joannem  Frobentum  Anno 
1518;  deinde  Anno  1529  Colonia , per  Joannem  So- 
terem , adiefio  ai  am  Tcxtù  Greco  è regione  Latina 
Verfionij  ; & Seorfim  fubjunflo  Hermolai  Barbari 
Corol ario:  camquc  Leoni  X Pontifici  Minimo  [aera* 
Vii.  Jtcrum  Veneti}! , alibi  impreffafuit  b*(\ Tra» 
d ufi  io . 

Oratiouem  de  Militia  Landibus , a fe  publicè  ha- 
bit  am  ; cum  Laurent  io  Medici  J untori  , Militari s 
ingeni)  Infignia  tradcrentur  in  Patria  Urbe  . Ex  taf 
bac  apud  Mediceo!  Principe!  mt.  cum  laudai  ione 
Antoni)  Squarci alupi . 

Oratiooem  in  Funere  infra  laudandi  Marfilij  Fi • 
cine 

Scr  'iffit  infnper  varia  Opera  Medica  ; quorum  Co» 
ialogum  refert  joannes  Antonida  V andarli  ad  en  , de 
Script  Medici ìj  patina  mibi  436. 

Moliiflìme  lue  Lettere  à nome  della  fua  Re- 
pubblica, fono  cofloditc  trà  1*  Altre  d'  Eflè. 

Hanno  fcritto  di  quello  celebre  Soggetto  con 
fammi  Elogi; 

Paul us  Jeviut , in  Elegijt  ; 

Joannes  Pierini  Valeriana!  , de  Littcratoeum  in» 
felicitate  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illnfirium  Script m 
rum  Flore  ntimomm  ; 

Bari bd ameus  Latomia!  ; 

Jtfias  S irnienti , in  Epitome  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinde»  , de  Script . Me* 
dici!'. 

Franti feus  Bocchi , in  Libro  Elogicntmi 
lufim , in  Cbrond.  Medicorum  ; 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Francefco  Sanfavini , nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo  all*  Anno  1524; 

Geòrgia!  Abrabamns  Marcklinus , in  Lindenio  re* 
untato  Lib,  2.  Pag . nubi  773. 
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MARCHIONE  DI  MATTEO 
ARRIGHI, 

ANtichiflimo  Poeta  Fiorentino  , è lodato  da 
Francefco  Redi  ; preflo  di  cui  erano  ms.  i 
di  lui  Verfi  ; come  nelle  fue  Note  al  Tuo  Dili* 
rambo  à carte  ii6,  e no. 

MARCO  DE  SUCCHIELLI 

Figliuolo  di  Pietro,  veftì  ancor  giovanetto  1* 
Abito  del  Patriarca  Domenico  , e preceden- 
do a*  Tuoi  Condifcepoli  nella  Regolar  Offe r vanii, 
e nell  * indefeflà  applicazione  agli  Studi)  ;fi.  fece 
ammirare  non  meno  dalla  Tua  Patria  Firenzo, 
che  da  tutu  Italia  circa  gli  Anni  del  Signore 
1490,  e dalle  Cattedre  profondiamo  Maeftro  in 
Sagra  Teologia  , e da  Pergami  Zelantiflimo , e 
facondi  (Timo  Oratore  . Fiori  al  Tempo  del  cele- 
bre Girolamo  Savonarola  Domenicano  di  S.  Mar- 
co in  Firenze,  e fu  fepolto  nella  Chieià  di  Santa 
Maria  Novella , del  di  cui  Convento  era  figliuolo 
lafciando  dopo  morte. 

Duo  V dumi* a Concionum  dìverfarum , qua  mm-  ss. 
in  Biblioibeca  Sanili  Marci  Conventus  Fiorentini 
mjfervantur . 

Parlano  con  lode  di  Lui  ; 

Michael  Pocci  ariti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Ambrofius  Alt  amar  a , in  Bibliothccà  Domenicani; 
Joanncs  Michael  Plodius , de  viris  iUnflribns  Or. 
dinìs  Pradicatornm  ; 

l_  Antonius  PojfcvinnS  , Tom.  l.  Appara!  us  Sacri  - 

MARCO  EMILIO 

DI  Firenze  I Borico  celebre , e delle  belle  Lin- 
gue ornato,  trarlatò  dal  Greco  Idioma  nel 
Latino  l’Opera  di  Giovanni  Zonara,  de  Mira, 
bìlibus  Mundi , dal  prìndpio  del  primo  Secolo  fino 
all*  Anno  66z6,  che  fu  impreca  in  Venezia  in 
quarto  il  1560  per  Lodovico  degli  Avanzi,  confa- 
graca  a D.  Francefco  RufTelli  Conte  di  Badfordia. 
La  prefazione  però  a quell  * Opera  ò di  Sermone 
volgare  ; ne  ricorda 

M ebacl  Poccianti  , in  Catalogo  iìluflrium  Script  o- 
rum  Florentinorum . 

MARCO  LAMBERTI 

PRete,  e Preporto  della  Terra  di  S.  Cartìano, 
provifionato  dal  Gran  Duca  Ferdinando, 
Poeta  molto  faceto , e con  iftile  Tolcano  affai  fa- 
ole,  ed  ingegnofo.  Compofe  molti  Capitoli , So- 
netti  , Tamuli  , ed  Ottave  , alcune  delle  quali 
Gompofizioni  fembravano  più  di  frafe  , e penfie- 
ri , che  di  Rima  fdrucciole',  e feorfe  dalla  Penna 
con  troppo  libere  acutezze;  Di  qnerto  errore  più 
che  Poetico  ne  fece,  come  potè;  1*  ammenda,  con- 
dannando la  fua  Mufa  ad  una  Sagra  parafrafi  de* 
Sette  Salmi  Penitenziali  in  Ottava  Rima,  e ad 
altri  Poetici  Componimenti  molto  divoti , e Spi- 
rituali , che  vanno  attorno  ms. . Morì  nel  1619  co- 
me affermano 

Gio:  Cinelli  in  una  fua  Stanzia  ; 
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Antonio  Malatcfta  , ne*  fuoi  Verfi , ne*  quali 
molto  lo  comcnda , ed  erano  preflo  Antonio  Ma- 
glia bechi. 

MARCO  MAURO. 

FU*  Uomo  di  molto  Ingegno,  c tutto  dato  alle 
Matematiche,  godè  non  poca  riputazione  , e 
preflo  i Dotti  della  Città  di  Firenze  fua  Patria,  c 
preflo  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  Ebbe  qualche  Lu- 
terana controverfia  col  fopra  mentovato  Lodovico 
delle  Colombe , e trà  loro  corfero  Scritture  , ed 
Apologie.  Viffe  nel  Secolo  decimo  fello,  e lafciò 
una  fua  dotta  Fatica  è tutta  la  Porterie^  ; col  Titolo 
Annotazioni  fopra  la  Lezione  della  Sfera  del  Sa - 
crobafco , dove  fi  dichiarano  i principi  Matematici, 
e Naturali , che  in  quella  fi  poffono  defiderare  .* 
Con  alcune  Qyertioni  notabili  à detta  Sfera  acce fi- 
làrie , $ altri  notandi , e vari  Segreti , che  in  quel, 
la  fono  afeorti.  Autore  Marco  Mauro  Fiorentino, 
Toofebo , Fonafco , Filopanereto  ; Ali*  Muftriflimo 
Sig.  Cofimo  de* Medici  Duca  di  Fiorenza:  In  Fi- 
renze a*  6.  di  Marzo  1547. 

Se  è vero,  che  l’Opera  d*  un  certo  Alimberro 
Mauri  nome  finto , fia  , come  vogliono  alcuni,  di 
Marco  Mauri,  farà  vero,  eh*  erto  fcriflc  contro  il 
Difcorfo  di  Lodovico  delle  Colombe  , fopra  U 
nuova  Stella  comnarfa  l’Ottobre  dell’Anno  1604. 
nel  Sagittario . Ma  converebbc  dire , o che  fcri- 
veffe  da  Giovanetto  fopra  k Sfera  di  Sacrobofco, 
le  fue  Annotazioni  impreflc  nel  1547.  o che  vi- 
veffe  un  età  fuori  del  confueto,  per  impugnarci! 
Difcorfo  di  Lodovico  delle  Colombe  uicico  la  pri* 
ma  volta  in  Firenze  nel  460& 

MARCO  ORAFO. 

OSia  di  Calato , o di  Profeffione,  Figliuolo  di 
Bartolomeo , di  Patria  Fiorentino  del  1448. 
compofe  un  graffo  Volume  del  fuo  Viaggio  di  Ter- 
ra Santa,  che  trovali  in  Firenze  ms.  preffo  gli  Ero. 
di  di  Gio:  Antonio  Vignali.  Ne  parla  Francefco 
Cionacci  nella  Vita  delia  Beata  Umiliana  de  Cer- 
chi , nella  Parte  terza  al  Capo  fecondo . 

MARIA  CLEMENTE  RUOTI 

Fiorentino,  al  dir  di  Leone  Allacci  nell’Indice 
quarto  delia  fua  Drammaturgia  . Compofe  un* 
Azione  Drammatica  intitolata  F Giacob  Patriar- 
ca. Stampata  in  Pifa  per  Francefco  della  Dote  , 
il  1637-  in  8.  in  Verfi. 

SANTA  MARIA  MADDALENA 
DE  PAZZI. 

SOoe  troppo  celebri  per  effer  qui  ripetute  , la 
Famiglia,  le  Virtù,  e l’ Eroica  Santità  di  que- 
lla Relieiofa  Carmelitana  , ornamento  maflimo 
del  fuo  Seffo  , efempio  di  tutte  le  Vergini , e Glo- 
ria precipua  del  Cielo , e della  Terra  , che  non 
ifdegna  onorare  col  fuo  Nome  quelli  noflri  Scrit- 
tori ; come  ne  onorò  il  fuo  Secolo , e tutta  la  Po- 
rtenti co*  fuoi  Scritti  , e con  le  fue  prodigiofe 
Virtù  il  Catalogo  de’ Santi  aferit cavi  l’Anno  1669. 

D d d ì dal 
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dal  Sommo  Pontefice  Cernente  IX.  Morì  qua! 
era  rifiuta  con  Angelici  Collumi  il  1607.  lafcian- 
do  ne  Tuoi  Scritti  SantinTimi  amtnae  lira  menti  di 
quella  Vita , che  aveva  praticato  in  fe  fletta . Ab- 
biamo di  Lei  un  Operetta  con  quello  Titolo  .* 
Avvertimenti , & Awifi  dati  da  Santa  Maria  Mad- 
d alena  de  Pazzi  à dtverfe  Religiofe  , mentre  vijfe  9 
profittevoli  ad  cgn*  Anima , che  defidera  la  perfezio- 
ne , e propria  [alate  : Dati  in  luce  da  D.  Gio:  An- 
tonio Solazzi  da  Vetralla:  All*  Eminentittimo , e 
Reverendiflìmo  Signor  Ordinale  Girolamo  Gri- 
maldi Arcivefcovo  d’Aix.  In  Roma,  per  Pier  Mi- 
chele Ercole  1669. 

Una  Comparazione  dell1  Utero  della  Madre  di 

Dio  con  la  Croce. 

Confiderazioni  della  Purità, e Pace  di  M.  Vergine. 

Una  Contemplazione  nella  Nafcita  delia  San tif- 
fima  Vergine. 

Le  Intelligenze  Divine,  e Pie  efclamazioni . 

Tutte  infieme  fi  leggono  con  quello  Titolo. 

Opere  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Car- 
melitana Monaca  nel  Venerando  Moniftero  di  Santa 
Maria  degli  Angioli  dì  Firenze  raccolte  dal  Molto 
Reverendo  Padre  Maeflro  Fra  Lorenzo  Maria 
Brancaccio  Carmelitano  dell*  OfTervanza  di  Santa 
Maria  della  Vita  in  Napoli.  ImprefTe  in  Venezia 
preffo  Paolo  Bagliori  1675. 

Tutta  l’Opera  è divila  dal  medefìmoin  cinque 
Parti . Nella  prima  hà  ripollo  le  Contemplazioni 
fublimi,  ch'ebbe  la  Santa  fopra  i Miileri  di  no- 
flra  Fede.  Nella  feconda,  le  Dottrine  Morali  fo- 
pra diverfe  Virtù  Religiofe . Nella  terza  , diverfi 
Sentimenti  fopra  il  Vangelo,  c Divina  Scrittura. 
Nella  quarta , le  Contemplazioni  fopra  le  Perfe- 
zioni Divine  . Nella  quinta , una  Raccolta  di 
Frammenti  preziofi  della  Dottrina  Celerte , fparfi 
nelle  di  lei  Opere  : Con  una  pretella , del  Com- 
pilatore y che  tutto  è dettatura  , e fcrittura  della 
Santa  tratto  fedelmente  dal  gran  Volume  n*  ave- 
va raccolto  D.  Vincenzo  Puccini. 

Cento  Autori  Iranno  fcritto  Panegirici , ed  Elo- 
gi) della  di  Lei  Santità. 

Vincenzo  Puccini  , ne  fcrifle  la  di  lei  Vita, 
che  trovali  anco  immetta  nel  Corpo  fopra  detto 
delle  di  lei  Opere  . Fù  pofeia  la  di  lei  Vita  tra- 
dotta in  Francefc  , e flampau  in  Parigi  predo 
Cramoisìnel  1670.  Quella  pure  Ritradotta  da  un 
Proiettante  in  Inglefe  nel  1687,  nella  quale  con 
empia  malignità  r è sforzato  di  far  credere  ; che 
non  v*  hà  avuto  , che  colè  naturali  ne’  di  Lei 
Miracoli . 

Fu  pure  impreda  in  Modona  predo  Giuliano 
Cadiani  l'Anno  1616  ad  idanza  del  P.  Maedro 
Alberto  Scacchino  Carmelitano  Lettore  di  Sagra 
Teologia , e dallo  Stampatore  dedicata  alla  Prin- 
cipelfa  detta  Leonora  d*  Ede. 

Luigi  Moreri,  ne!  fuogran  Dizionario  Franccfe  ; 

Hìppclitus  Maracci  in  Bibiiotbeca  Mariana  : Ì3 
in  Lilijs. 

MARIA  SALVIATI  MEDICI 

DOnna  , che  avendofi  meritato  luogo  fra  1* 
eroine  maggiori  della  fua  Patria  Firenze , e 
del  Tuo  Secolo , l’cfigge  con  gloria  de’ Letterati  tra 


?ued»  più  fedii  Scrittori.  Pafiòdall*  amichidima 
a miglia  Sai  viali  nella  nobilidima  Cafa  de’  Medi- 
ci dettinata  Spofa  à Giovanni , ‘che  nel  Figliuolo 
fuo  Codino  la  fece  Madre  del  Primo  tGran  Du- 
ca di  Tofcana , e prima  di  morire  ebbe  il  concen- 
to di  vedere  il  fuo  fàngue  nudo  à quello  de'  Me- 
dici in  Trono.  Ebbe  uno  fpirito  degno  di  quelle 
due  grandi  profapie  , e fupcriore  al  fuo  fello  ; e 
tutto  ci  voleva  per  tolcrare  fenza  morire  la  perdi- 
ta di  Giovanni  fuo  Conforte  uno  de’  primi  Guer- 
rieri di  quel  Secolo,  d’ingegno  feroce , d'animo 
invitto  nelle  znoltidime  Battaglie  , che  diede , e 
di  cuore  generofidimo  , e Magnanimo  nelle  fre- 
quenti Vittorie  , che  riportò  ; combattuto  quali 
tempre  dall  ' avverta  fortuna , rapitole  da  un  col- 
po fortuito  di  palla  nemica  fu  le  rive  del  Pò  vici- 
no alla  sboccatura  del  Mincio  in  età  d*  Anni  27. 
in  tempo  , eh*  efTo  col  fuo  petto , e Coniglio  fa- 
ceva Àrgine , ad  un'  innondazione  d’ Alenimi , che 
portavano  ruine  à Roma . 

In  occafione  di  quella  grandittima  perdita, che 
fece  Maria  Salviati  fci  itte  moltifTime  Lettere , due 
delle  quali  dirette  à Pietro  Aretino  in  data  di  Fi- 
renze del  Mefe  di  Dicembre  del  1526,  e de*  24. 
dello  fleflo  Mefe , ed  Anno  , trovanfi  Rampate  nella 
Raccolta  delle  Lettere  ferine  da  molti  Signori  à 
Pietro  Aretino , fatta  da  Frenetico  Marcolini  For- 
livese, ed  imprefle  in  Venezia  il  1551. 

Nella  prima  delle  quali  fi  duole  di  non  aver  le 
rifpofle  à due  altre  fue  : lo  ringrazia  del  dolore 
fentico  nella  morte  di  Gio:  Medici  fuo  Conforte, 
e mette  fotto  la  Protezione  fua  Cofimo  fuo  Fi- 
gliuolo , chiedendogli  configlio , fe  debba  mandar- 
lo à Federico  Gonzaga  Marchcfe  di  Mantova , co- 
me lafciato  aveva  nel  Te  (la  memo  Gio:  fuo  Padre. 

Nella  feconda  parla  pure  con  gran  tenerezza  del 
Conforte  defunto , e lo  prega  celebrare  al  Mondo, 
i di  lui  meriti  fingolari , e fopratucto  i quatordeci 
Anni , che  aveva  sì  gloriofamente  combattuto . 
Gli  altri  14,  foggi  unte  ella,  farò  notar  io  comin- 
ciando dalle  fafeie,  da  chi  lo  hà  allevato,  e villo 
fegniin  lui,  che pronoflicavano Io  invitto,  e ma- 
gno Animo  fuo  , e tutto  quello  , che  hà  fatto 
ri  gforiofa mente  infino  al  fine.  Ringraziovi,  Se- 
gue ella , della  Lettera , e Sonetti  , e di  quanto 
avete  operato  di  bene.  Procurate  con  la  Eccellen- 
za del  Marchefe , pregandovi  di  cuore  non  vi  fia 
grave  tenerci  del  continuo  in  buona  grazia  di  fua 
Signoria  Illuftriflima , raccomandandogli  quello  po- 
vero figliuolo,  e me  con  ogni  efficacia  . Inoltre 
lo  prega  far  ricavare  l'immagine  del  fuo  Confor- 
te , almeno  la  di  lui  Teda , o in  getto , o in  ter- 
ra , e mandargliela . 

Francefco  Vinta  Poeta  Tofcano  compofe  à ri 
gran  Donna , e sì  gran  Madre  I ’ Epitaffio  , che 
leggefi  trà  i di  lui  Verfi  nella  Raccolta  de  Poetici 
Componimenti  di  cinque  Tofcani  Poeti  Latini  , 
fatta  da  Filippo,  e Jacopo  Giunti  imprettà  la  pri- 
ma volta  in  Firenze  1*  Anno  1562. 

In  Ferir  Pietas , pador,  venujìas 
Heu  prudenti , temperanti , ornai s 
Vietai  defeeit , cocbìtq.  ficcata 
Una  bac  ad  [operai . Viator  audi  : 

Hac  Cofmi  gcnitrix  quiefeit  ama . 
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MARIANO  CECCHI 

Nipote  di  Gio;  Maria  Cecchì , gran  compofi- 
tor  di  Commedie  (di  cui s’  è ferino  a fuo 
luogo  ) , ebbe  U bel  genio  di  raccorre  le  Memo- 
rie di  Firenze  fua  Patria  , e ne  lafciò  una  molti* 
sudine  di  Volumi  fcritti  quali  tutti  di  fua  mano, 
e dagli  Originali  ricopiati.  Tra  quelli  vi  è 
Un  Prioritta , o più  collo  Annali  della  Repub- 
blica di  Firenze  da  lui  arrichito  di  molte , e varie 
notizie  di  faccetti  de*  Fiorentini,  principiando  dalia 
fondazione  della  Città,  lino  all’Anno  1530.,  vici* 
no  alla  decadenza  della  Repubblica . 

Quelli  manoferitti  erano  pretto  li  Signori  Nuti, 
e Michele  Ermini  Nipoti  fuoi  di  Sorella  : ora  fo- 
no prelTo  i loro  Eredi , come  lo  rapporta  France- 
feo  Cionacci , nella  parte  terza  al  Capo  fecondo 
della  Vita  da  Lui,  compolla  della  Beau  Umilia na 
de*  Cerchi . 

MARIANO  DA  FIORENZA. 

VEttì  l’Abito  del  Serafico  Patriarca  Fra  ncefco 
negli  OfTervanti  Minori  , tra  quali  profefsò 
la  pratica  delle  Religiofe  Virtù , cd  un*  indefefia 
applicazione  à raccorre  le  memorie  più  Angolari 
del  fuo  Ordine,  ed'a  fuoi  Tempi  , follecito  Pro- 
veditore dell’erudita  Pofterità:  lafciò  molti  Argo- 
menti di  quella  ne  molti  Scritti  , che  abbiamo  ; 
un  folo  di  quella , nella  morte  di  pellilenza , che 
fpontaneamente  andò  à cercare  in  Firenze , offer- 
toli , e confagratofi  al  fervizio  de*  contagiofi  circa 
gli  Anni  del  Signore  1530.  come  fi  raccoglie  dalle 
Rette  fue  Opere,  rapportate  da  Antonio  daTerin- 
ca,  più  d’un  Secolo  dopo,  di  quello  gli  aflegnino 
fedotti  gli  uni  dagli  altri,  molti  Scrittori  . Com- 
pone dunque 

Fafciculum  Cbronicorum  Ordititi  Mìnontm  : opus 
ìibrti  5.  diftinRum  : incipit  n.  ab  exordio  fu*  Rclrgh- 
ttti  , ufque  ad  initium  Pinti  fi  casus  Leoni  f X.  In  quell* 
Opera  fi  toccano  molciitime  memorie  fpcttanri  al- 
la Città,  e Republica  di  Firenze:  trovali  ms. nel- 
la Libreria  del  fuo  Convento  d*  OgnilTanti  in  Fi- 
renze , cd  in  Roma  nella  Libreria  fegreta  di  Sant* 
Ifidoro . 

Le  Vite  di  159.  Donne  Illuflri  per  pietà  dell* 
Ordine,  e Regola  di  Santa  Chiara . tTrovanfi  mm..«. 
in  Roma  nella  Libreria  di  S-  Ifidoro  : ed  in  Fi- 
renze in  quella  de*  PP.  Conventuali  di  Santa  Cro- 
ce , e preflo  le  Monache  di  Santa  Maria  in  Mon- 
ticelli ; furono  terminate  da  lui  nel  fuo  Conven- 
to di  Volterra,  li  19.  Maggio  1519. 

Calai  cruna , feti  brevierum  Hijioriam,  Piorum  Fra - 
tram  Laicorum  /«/  Ordini s ; 

Un’altro  Catalogo  degl*  Uomini  UluRri  del  terz* 
Ordine  di  S.  Francefco. 

Un’altro  pure  degli  Infigni  Religiòfi  nel  Sagro 
Monte  della  Vernia  > 

UnTftoriaparticolare  della  Religiofa  fua  Pro- 
vincia della  Tofana.  divifa  in  15. Capi,  ne’quali 
tratta  dell’Origine,  Nobiltà,  fic  Eccellenza d’cflà 
Provincia.  Terminò  qucfl’Opera  l’Anno  1517;  e 
dedicolla  al  Padre  Francefco  Cini  da  Prato  Segre- 
tario Generale  dell’Ordine; 

Hitleriani  de  Transladonc  Habitus  Sancii  Patrti 
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Franeifei  à Monte  acuto  Fiorenti  am , cui  fransi  attorti 
ipfe  ums  ex  quotata  à Republica  Fiorentina  delega- 
ti/ interfuit  Attuo  1504. 

Scritte  ancora  molti  Sagri  Dilcorfi . 

Itinerarium  Urbis  Roma  18 .Captibus  diflinchtm . 
Un  Tratuto  della  Corona  di  Maria  Vergine; 
con  varie  Mediuzioni,  terminato  da  lui  zo.  Mar- 
zo del  1503.  nel  Convento  del  Salvatore  del  Mon- 
te di  S.  Miniato , ov’  allora  dimorava . 

Le  quali  Opere  mm.ss.  fi  conservano  nel  Con- 
vento d’Ogniflànti  in  Firenze. 

Parlano  di  quello  amatore  dell’  antichità  con  lode 
Roditi pbus  à Tujjignano  , in  libro  tertìo  Hijlori*  Sc- 
rapbicf  Juf  Religioni s ; 

Afte  baci  P oc  danti , in  Catalogo  illufiriumScripto - 
rum  F lare  minor um  ; 

Lucas  Wadingus , in  Catalogo  Script orttm  Minorumt 
Gherardo/  Joannes  Voflìus  de  Hifioricti  Latinti 
libro  tertio  \ 

Antonia/  Pojfeviuus  Tomo  1.  Apparata s Saeri  ; 

Marco da  Lisbona  nella  parte  terza  delle 

Croniche  lib.  J.cap.  32. 

Francefco  Cionacci  nella  Vita  della  Beau  Umi- 
liana . 

Carolar  du  Frefne  in  Giocarti  ad  S criptorum  me- 
dia, (3  infime  latini: ali/  ; 

Antoni» t à Teriaca , in  fuo  Teatro  Genealogico  He - 
trufeo  Minori!  ico,  t erti  a parte , tit.  primo , Serie  4. 

MARIANO  SAL VINI 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  da  Giovanni , ri- 
novato  nell  * Ordine  Religiofiffimo  de* Ser- 
vi di  Maria;  riufeì  profondo  Filofofo  , facondo 
Oratore,  e Teologo  fotilittìmo,  avendo  merita- 
to di  fentirfi  fui  Capo  nello  fletto  Anno  145?  una 
doppia  Corona , e quella  di  Dottore , e Maeftro  in 
Sagra  Teologia  riporuta  in  Siena  , e quella  de* 
Padri  Teologi  dell’ Università  Fiorentina  avuta  in 
Firenze.  L*  eccellenza  in  così  nobili  Difcipline  Io 
refe  così  caro  , ed  accreditato  all*  Arcivefcovo 
Sant*  Antonino , che  Io  fcclfe  per  compagno  nel- 
le Vili  te , c riforma  de*  Co  fiumi  della  lua  Diocefi 
e a tutu  la  fua  Repubblica , che  giudicò  bene  im- 
piegare pretto  il  Pontefice  le  fue  fupplichc , per  ot- 
tenergli , come  fece  la  Mitra  della  Chiefa  di  Cor- 
tona, alla  quale  fi  vidde  promoflò  li  li  di  Feb- 
braio del  14$$.  nel  di  cui  Governo  maneggiato 
con  prudentiflìmo  Zelo  carico  d ’ Anni , e di  me- 
riti morì  , e fù  fepolco  nella  fua  Cattedrale  i* 
Anno  1476;  Impiegò  la  fua  penna  fcrivendo 
Commentarla  fuper  Ev angeli  um  Sanili  Mattici . 
Scripfu  edam  Hifiorìam  fuorum  Civium . 

Et  plora  alia  Monumenta  reliquit . 

Fanno  degniflima  menzione  del  di  lui  merito 
Arcbangelus  Gianus , in  Annalibus  Ordini s Servo- 
rum  Mari*  -, 

Ferdinanda s Ugbelli  , Tom.  t.  Itali*  Sacr*  in 
Catalogo  Epifcoporum  Cortonenfium . 

Raphael  Badia/  , io  Catalogo  Tbeolagorum  Uru- 
verfitatti  Fiorentina . 

Giovanni  Domenico  ; o di  Domenico  dell’Or- 
dine Domenicano , e Cardinale,  ne  fà  un*  Elogio 
in  alcuni  fuoi  Verfi  veduti  , e letti  da  Gio; 
Mabilon , nel  fuo  viaggio  d’ Italia , come  rappor- 
ta  nel  primo  Tomo.  Pau- 
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Paulus  Aitatami  , in  Dialoga  de  Orìgine  Reli- 
gioforkm  Ordirne  Servorum.  Confervafi  quello  Dia- 
logo nella  Libreria  de*  Medici  io  S.  Lorenzo  di 
Firenze. 

MARIO  CALAMAI 

Fiorentino,  traduflè  dalla  Spagnola  nella  Tolta- 
na  favella;  L'  Anùftà  pagata:  Tragicomedia 
del  famofb  Poeta  Lopez  de  Vega  Carpio,  fenza  la 
ilrettidima  Legge  della  Traduzione,  riducendola 
all*  ufo  Italiano.  Fù  rapprefen  tata  in  Firenze  nell* 
Accademia  de*  Sorgenti  il.xfó}.  Fra  ms.  preflò 
Monfig.  Albrizzi. 

Così  Leone  Allacci  ; nella  fua  Drammaturgia . 

MARIOTTO  DAVANZATI 

DI  quello  Nobile  Poeta  Fiorentino  , vi  fono 
alcune  belliflime  Pocfie  (lampare  , ed  altre 
inedite  da  Lui  compode  verfo  il  1500. 

Compofe  ancora  molte  Rime  Amorofe , che 
fi  leggono  min.  ss.  nelle  Biblioteche  Vaticana  > e 
Strozziana  di  Firenze:  ne  fa  menzione 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de*  Tuoi  Comenti  fopra  la  fua  Storia  della  Vol- 
gar  Poefia. 

Antonio  MaglUbechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

MARIO  GUIDUCCI 

ONorò  Firenze  fua  Patria  quello  nobiliflimo 
di  Sangue,  ed  Ingegno  Soggetto,  con  le  fue 
Letterarie  Fatiche , onorato  elfo  da  Gallileo  Gal- 
lile! d*  una  virtuofiflTima  corrifpondenza , ed  ami- 
cizia, dall*  Accademia  Fiorentina  con  la  Dignità 
di  fuo  Confolo  1*  Anno  1617,  e da  tutti  i Dot- 
ti d*  una  didinta  Riputazione  d*  Oratore,  Poe- 
ta e Matematico.  Abbiamo  di  Lui 

Varie  Lezioni  recitate  nell'Accademia  Fioren- 
tina , c fra  l'alare  due  fopra  le  Poefie  di  Michel* 
Agnolo  Buonarotti  in  difefa  del  fuo  Amore, 
mm.  ss.  e trovanfi  predo  i Signori  Buonarotti . 

Difcorfo  delle  Comete  di  Mario  Guiducci  fatto 
da  Lui  nell*  Accademia  Fiorentina  . In  Firenze 
per  Pietro  Ceccouelli  all  ’ Infegna  delle  Stelle 
Medicee  1619.  in  4.  dedicato  dall*  Autore  al  Se- 
reniamo Leopoldo  Arciduca  d * Auftria  ; riflam- 
pato  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell*  Ope- 
re del  Gallileo. 

Una  Lezzione  mentr*  era  Confolo  fopra  te  Ca- 
mere recitata  nell  * Accademia  Fiorentina . ms. 

Lettera  di  Mario  Guiducci  al  M.  R.  P.  Tarqui- 
nio  Galluzzi  della  Compagnia  di  Gesù  ; Im preda 
in  Firenze  per  Zanobio  Pignoni  i6zo,  in  4.  ri- 
ftampaca  in  Bologna  nel  fecondo  Volume  dell* 
Opere  del  Gallileo. 

Panegirico  di  Mario  Guiducci  Accadendo  Lin- 
ceo Al  Sereniamo  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofcana,  per  la  Liberazione  di  Firenze  dalla  Pe- 
lle. Trovafi  flampato  nella  Relazione  del  Conta- 
gio di  Firenze  il  1630,  e 1633.  deferì  tea  da  Fran- 
cefco  Romanelli . 

Una  Lettere  al  Principe  Cefi,  dampatadal  Bu- 
lifon  nella  quarta  parte  delle  Lettere  memorabili, 
da  Lui  raccolte. 


Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Già*  Cinelli,  nella  Scanzia  ottava  della  fui*  Bi- 
blioteca Volante; 

L*  Abate  Egidio  Menaggio  , nel  Libro  delle 
Lingua  Italiana  fa  menzione  della  di  Lui  contro- 
verbi  col  Sarfi  ; 

Alcflandro  Aditimi, nel  fuo  Pindaro ^parlande- 
gli  Accademici  Lincei,  tocca  pure  la  della  contefa. 

Le  notizie  Letterarie,  cd  I (loriche  dell' Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  parte. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufea,  A 
fono  ferviti  del  di  Lui  Difcorfokdclle  Comete , nel- 
la feconda  Edizione, 

MARSILIO  FICINO, 

A Cui  il  foto  Nome  là  un  grand’  Elogio . Nacque 
in  Firenze  l’Anno  1433,  full’ ora  ventèlime 
prima  del  decimo  nono  giorno  di  Ottobre;  da  Fi- 
cino  Medico,  e Chirurgo!  dotato  di  un  Ingegno 
si  vado , c capace  ; d’  un’  Inclinazione  si  maravi- 
gliofa  alle  Scienze;  e d'  uno  fpirito  così  pronto» 
c vivace;  che  fotto  la  Difciplina  di  Luca,  e Com- 
modo , celebri  Precettori  di  quella  (lagionc  ; ap- 
prefe  le  Lingue  Greca  , e Latina  ; feorfe  tutte  le 
Scienze  più  ardue,  e fublimi  ; nell’  età  di  zo.  An- 
ni fi  fece  ammirare  da  tutti  i Dotti  di  quel  dot- 
tiamo Secolo , Filofofo,  Teologo,  Geometro, 
Adrologo,  Poeta,  e Medico;  in  tutte  queflcDi- 
fcipline  cosi  eminente , e perfetto;  che  concorren- 
do da  tutta  1*  Italia , Germania,  Francia,  ed  Ale- 
magna , modi  dalla  Fama  della  di  lui  Virtù  i pri- 
mi Letterati  d*  Europa;  à Firenze  ; ove  fotto  1* 
Ombra  d*  un  Cofimo , d’  un  Lorenzo  Medici, 
regnavano  in  un  Pico  , in  un  Poliziano,  in  un 
Barbaro,  ed  in  cent^  altri  dettidimi  Perfonaggi  , 
tutte  le  belle  Lettere  ; sbalorditi  al  confronto  lo 
veneravano  Mae(lro  di  que’  grandidimi  Maedri  , 
che  fi  facevano  gloria  di  frequentare  la  di  lui  Ac- 
cademia. Ebbcl*  onore  di  adidere  agli  Anni  Gio- 
vanili di  Lorenzo  figliuolo  di  Cofimo  Medici  Pa- 
dre della  Patria  nelle  Scienze  ; e di  fodenere  Sa- 
cerdote eh*  era , e Canonico  della  fua  Cattedrale, 
co'  fuoi  Religiofi  Codumi,  col  fuo  Efcmrio,  e 
con  le  fuc  Direzioni , la  di  lui  cosi  favia  Educa- 
zione ; riputato  altamente,  da  Cofimo  , Pietro, 
Lorenzo , Giuliano , e da  rutta  la  gran  Cafa  do* 
Medici;  dalla  quale  era  onorevolmente  trattenuto. 
Un’Anima  così  grande,  ed  ornata  di  così  ecccl- 
JentcVirtù,  dopo fettant' Annidi  foggiorno , ufcì 
Analmente  dal  luo  picciolidimo  Corpo , cui  infor- 
mava, nella  Villa  di  Carreggi  poco  didante  da 
Firenze , 1*  Anno  di  nodra  lalute  1499.  precedu- 
ta poco  prima,  com'ofTerva  Angelo  Rocca  , dai 
Funerali  di  Lorenzo  Medici , d’Èrmolao  Barbaro, 
di  Gio:  della  Mirandola  Pico,  di  Oidoforo Lan- 
dino , e di  Girolamo  Savonarola  ; perche  non 
aveflero  il  dolore  di  fopravivere  all’ Efequie  di  tut- 
te le  Scienze  in  un  foloMarfilio  fepolte;  e fegui- 
tata  dall’  arrivo  in  Italia  del  jpocentirtimo  Ré  di 
Francia  Lodovico  XII,  con  formidabile  Efercico; 
per  multiplicare  con  la  Guerra  in  quedo  bel  Re- 
gno i Funerali . Contribuì  non  poco  à prolongar. 
gli  la  Vita , la  gelofia , che  aveva  di  fua  fallite  ; 
avendo  Vedi,  c Coperte  proporzionate  i tutti  i 
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Venti  ) che  follavano  ; ed  alia  Irregolarità  delle 
Aagioni.  Morì  com’oUerva  il  Varilks,  nello  fieli 
lo  giorno,  che  la  Repubblica  Fiorentina  fece  de- 
capitare Paolo  Vitelli  Tuo  Generale,  perche  (dice 
1* Autore)  fopravi vendo  non  fi  vendicane  d' aver- 
lo ingiufUmcnie  prefo  in  fofpetto  di  Felloni*  . 
Giace  il  fuo  Cadavero  nella  Chiefii  Cattedrale  dì 
Santa  Maria  del  Fiore,  alla  di  cui  parte  finiftra 
vedefi  anco  a di  noflri,  la  di  lui  Statua  travaglia- 
ta dallo  fcalpellod*  Andrea  Fermili  da  Ficfoie,e 
collocatavi  per  Decreto  della  Repubblica , che  nc 
▼olle  eternata  col  feguente  Epiutfio  T immortale 
Memoria . 

En  bofpes  : W c efi  Marfiliut  Sopbix  Pater  , 
Platonicam  qui  dogma  culpà  temporom 
Sita  obmtum  illafirani , (3  Attieum  dee ni 
Servane  lai  io  dedii  : farei  primns  [aerai 
Divina  opericns  mentis  a fi  ut  numi  ne 
Vixit  beatiti  ante  Cofmi  manere , 

Lauri  q ne  Medi,  il , nane  revixit  Publito . 

S.  P.  Q^F.  I5«. 

Angelo  Poliziano  ne  piante  la  di  lui  perdita  , 
mà  ne  conterrò  viva  trà  polleri  la  fama  ; c ’1  no- 
me col  Di  dico  feguente 

More if  ingeninm , Mafai , Sopbiamqoe  fapreman» 
Vis  am  dicam  Nomine  1 Marfilimi . 

Altro  Poeta  contribuì  le  lagrime  della  Tua  Mu- 
la alla  di  lui  Sepoltura  con  quello  Epitaffio 

Alare s , ingenìum  , Mafie , Sopbifqae  fepulta  e fi 
Laos  bìc , cam  Alagni  carpare  Mar  filli . 

Andrea  Datti  1*  onorò  pure  co  * Verfi  feguenti 
H)c  film  cfl  j Magni  Sacra m qui  Dogma  Pi  Moni s 
Marfilias  Patria  tradidit , O Latta  ; 

Exaviai  rclins , cecleflcs  Jjùritns  eros 
Diva  fed , terram  fama  , polnmqui  tenet . 

Se  gli  celebrarono  à fpefe  pubbliche  folcnnifli- 
me  l' Efequie , e ne  comendò  il  Merito  con  Ora- 
aione  Latina  Marcello  Virgilio  Adriani. 

La  più  nobile  però  , e più  gloriola  Memoria  la 
deve  egli  à fe  fletto, ed  à Tuoi  Monumenti  Ucce- 
rarj  in  ogni  genere  di  Scienza , compoflt  , o (pie- 
gati, ò comencati,  ò tradotti  da  lui,  lafciati  alla 
fiudiofa  poflerità , impreffi  à parte  in  più  luoghi, 
c fopra  tutto  infieme  in  due  Volumi  in  Bafikain 
folio  nel  1561 , e nel  1576.  la  diftribiuione  de* 
quali  qui  fegujremo  per  più  comodo  de’  Legitori, 
aggiungendo  quel  più  di  notizie,  che  poflonodai 
maggior  lume . 

PRIMUS  TOMUS  CONTJNET 

De  Religione  Cbrifiiana  » t3  fi  dei  pie  tate  librum 
anrnn  Ai  Laarentinm  Medicem  . Dopo  varie  inv 
prertioni , ulcì  Campato  con  quello  Titolo . Afar- 
filini  Ficini  Fiorentini  Dottori;  in  Omni  Dificipliaa- 
ram  genere  prcfnndiffimi  de  Cbrifiiana  Religione  au- 
re am  opafedam  pofi  ornaci  imprejfiones  abiqne  locar  am 
fattoi  a bene  dotto  Tbeolego  adamajfim  recognitnm  , 
eanttifqne  mendis  cxpargatnm . Antonio  Contorcilo  Ve - 
netiarnm  Patri  arche  Locai  Qldrinenf  u dica* . Vene* 
siti  per  Cffarcm  Ar'cvabenum  Ve  net  am  1518.  JQ» 
Martii , cm  addita  de  7 "Vipèrei  Vita  amen  opnfcnlo 
trio  eidem  ab  eodem  ditata . 

Tbeologiam  Platonicam  , ideft  de  Immort alitate 
animano» , (3  f terna  felicitate  libros  daode  vigiliti . 


Ad  eumdem  Laarentinm . fhti  cam  vita  ipfim  Plato- 
aii  y (3  cam  finii  argomenta  cxcafi  fnerant  , Bnj'de f 
An.  1546.  Quell*  Opera  fcparatamente  in  Parigi 
porta  quello  Titolo;  Tbeolqgia  Platonica  de  1 »m,  or- 
lali tate  Animornm  duo  de  viginti  Libra  Marfilio  Fi - 
cim  Fiorentino  Pbilofopbo  Sacerdote  , ac  Medico  , 
Crfd  Lati  ncque  dottiamo  Anelare  comprfbenfa  ad 
vetaflifiimi  Cadicis  excmpla  Summo  Stadio  cafii- 
gata . Parifiii  apud  Agidium  Gorbimtm  fnb  in/igni 
Spei  propc  Collcgiam  Corner ocenfc  1559. 

Commentario  in  Epiflolai  Paoli , & Afccnfui  in  ter- 
tiam  Cmlum , ad  Paulnm  intelligendam . 

Concianti  qaafdam  jucundifitmas . 

Sermonem  de  quinqne  pafiibni . 

Declamationem  de  duobus  difcipnlis  etmtibas  in 
Emani . 


Aliam  Declamationem  fiaper  verbo  Paoli  Apofioli 
fi  eoafarrexifiii  cam  Cbriflo . 

AJìamdc Pajfioae  Domini. 

De  labaribai , f3  Air  amiti s Divi  Paoli . 

De  Stella  Magornm. 

De  Cantico  Simeonis , (3  ver*  Fidelità n pace . 

De  creai  ione  reram. 

De  Vita  librai  tra  Ad  Laarentinm  Medicem  , 
quotata  primni  de  fiadioforam  fanti  aie  t Menda  . Se- 
condai de  vita  prodacenda . Ttrtius  de  vita  ctrlitàf 
compar  and  a . Lem  imprrjfi  fnb  hoc  titolo  Marfilii  Fi- 
cini Flarcnt.  Atedici , atque  Pbilofopbi  celeberrimi  de 
Vita  libri  tra  reetnt  jam  à menati , fi t Mente  vi ndì ca- 
li , ac  fummo  diligentia  cafiigatì  : cxcudebat  Io;  le 
Pretta  1595.  Ad  Magnanimam  Laure  ut  iom  Medicem 
Patria  Scrvatorem . h lancivi  il  luogo  dell*  impreso- 
ne. Quali  tré  Libri  dal  Latino  idioma  nell’  Ita- 
liano tradotti  furono  impresi  in  Venezia  in  1 l* 
Anno  1548.  da  Michele  Tramezzino  con  quello 
Titolo. 

Delle  tré  Vite,  cioè  à qual  guila  pollano  le  Per- 
fine Letterate  mantenere  in  Sanità  ; e per  qual 
guifa  fi  polla  T Uomo  prolongarc  la  Vita  ; e con 
che  arte , e mezzi  portiamo  lana , e longa 

vita  prolongare  per  via  del  Ciclo. 

Apotogiam  , in  qua  de  Alcdicina , Aftrohgia,  Vita 
Mundi , atque  de  Magli  Cbrifium  falut antibui  agitar . 

racctffariamfit  ad  vitam  ferenitas . tranqoil- 
Aaimi . 

Antidot  am  Epidimiaram  tntelam  bona  valetudine t 
eoat inetti  in  15.  capita  difiinttam  Bafilef  Anno  Ijzz. 
per  Crataodam . Quell’  Opera  fù  feruta  in  To Ica- 
rio da  Marfilio , e da  Girolamo  Ricci  tradotta  in 
Latino. 

Libra  daode  cìm  degan  ti  filmar  um  Epifiolarum  , 
qoai  in  Hetrnfcnm  Sermonem  [olii  aceraie  convertii 
Fcelix  Pilliucciui  Seoenfii . Furono  impreffe  in  Ve- 
nezia a pprelTo  Gabrielle  Giolkto  de  Ferrari  il  1546. 

* dal  Traduttore  con  fua  Lettera  dedicate  al  Gran 
Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza.  Io  biiverà 
dottijfimii  Epifilli  propoauntar  Trattata  variiomni- 
gena  dottrina  refettijfimi  : e fono 

Dioica  inter  Dcuitiy  (3  hominem  The  elegie  u; . 

De  Divino  furore . 

De  FalkitMc. 

Gratto  ad  Deum  Tbcolcgic». 

Qurfliattes  quinqne  de  Mente. 

Cornee ndium  Platonica  Urologia . 

Dialoga  inier  Panlum , (3  Animata. 

Ex- 
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Ex  bortatio , coatra  Barbarof. 

De  Offitijs. 

Or  alio  y de  Laadibus  Pbyìofiopbix . 

Alia , de  laadibus  Medicina . 

De  Pbilofiopbia  Platonica. 

Apologià  t de  maribuj  Platonit. 

Di fpu  tatto , cantra  judicia  Afirdogorum . 

De  Infiitutione  Principi! , Cordinalem  Ria - 

ri»*». 

Oratio  Gregif  Cbrifiiani  , Pajìorcm  Sixtum 

IV.  imprejfa  fuerat  Bufile  a per  Tbomam  Urdff. 
Anno  1519- 

Oraculum  Alpbonft  Regir , Ferdinandur» . 

Orpbica  comparalo  foli! , Deum . 

Pbylofopbica  Principi s Infli tulio. 

De  Cbriflianx  Legis  Divi  aitate . 

De  Platonicornr»  Contempi ationibus . 

Oratio  y de  Cbaritate  babita  in  Collegio  Cartoni - 
corum . 

De  Adoratione  Divina  vèrtuti! . 

Apolcg/y  de  voluptate . 

Excerpta , ex  Proclo  in  Republica  Platonit . 

Apologia  y in  Librum  fuum  de  Sole , 43  limine . 
Veneti)!  aptul  Aldum  . Quella  (u  imprelTa  ancor 
folitaria  da  Antonio  Mifcomini  il  1493»  c dall* 
Autore  dedicata  a Filippo  Valori  Legato  allora 
Fiorentino  preflo  il  Pontefice.  A cui  và  unito  un 
Catalogo  dell’  .'Opere  di  Marfilio  inviato  da  Bin- 
daccio  Ricapoli  a Gregorio  AlclTandrini  con  Tua 
Lettera. 

Oratio  ad  Carolum  Magnimi  Gallornm  Regem. 

De  Providentia  , Vaticinio , remedijfqne  malornm. 

De  Sole  y Liber  unns  ; Ad  Magnartimnm  Pt&um 
Medicei»,  fcparatamcncc  irapreffo  in  Firenze  fu  1* 
Orignale  da  Antonio  Mifcomini  1’  Anno  1493. 

De  Voi  optate  Libar  unur  , feorfim  Veneti)!  imprefi- 
fus  apud  Aldum. 

IK  n.  TOMO  CONTINENTVR 

Dlonyfii j Areopagitx  "Dan slatto  cnm  fuìr  Argu • 
mentis  e Greca  in  Linguai n Latmam  , Seorfim  im- 
prejfa  Colonia  1536. 

In  D'rvinum  Platonem  Epitome  , fica  argumcnta 
colteti  area,  43  annoi  al  toner . 

In  Plosinum  Pbylofiopbum  ex  Platonit  Familia  na- 
timi de  rebus  Pbylofopoicis  Libri  54  in  (ex  Enneade! 
diflributiy  in  auibus  tota  cjus  Pbylofopbia  quem  bre- 
vijfimc  complcttìtur  , atquc  exantiquijfimo>‘um  Codi- 
cum  fide  Grfcè , 43  Latine  editi , cum  Mar  fili)  Fi- 
dai inter  ore  t al  ione  , 43  Commentai  ione  , 43  Vita 
ejufdcm  Platini. 

Expofitio  ìn  Tbeopbrafinm  de  fenfn  , pbantafia , 
43  intcllettu . 

Mercuri ’j  TVimegifli  Dialogumy  Pbymander  dittumf 
de  pot: fiate  , & Sapicmia  Dei  , interpretata!  efl , 
($  Commentarli!  ìlluftravit  , hoc  opus  etiam  mr.  in- 
veniebatur  in  Bibliotbeea  Cardinali 1 Afcanij  Coln- 
rr.rt.e  : Edidir  tamen  in  lucem  cum  Afclepio  Aldus 
Marnicela!  Veneti)! . 

Alium  ejnfdem  Dialogum  Afclepinr  di  Rum  noli! , 
43  commentari)!  fnis  ad  pefleros  tranfmifit . 

jEfepbur  y de  volutttate  Dei . 

Atbenagoras  Atbenienfis  f de  Re f arre  SI  ione . 

yamblicur  y de  Miftcrijs  ASgipt  forum , Caldeornmy 
atquc  Alfinorum. 


Proci ms  in  Alcibiadem  P! atonie um  , de  Anima  , 
& Demone. 

Porpbirius  de  occafionibus  , five  tanfi!  ad  intelligi- 
bili a nor  conducentibut . 

Porpbirius , de  Animi  afeenfn  , atquc  defeenfu . 

Pe fella s y de  Demoni)!. 

Alcinorns , de  Dottrina  Plotoni! . 

Xenocrates , de  morte  : Liber  unur  , Ad  Petrum 
Medicem. 

Pyt bogara  aurea  verbo , 43  Symbola . 

Oltre  le  Traduzioni  , illuflrazioni , Comenta- 
rij , ed  interpretazioni  fue  de’  primi  Platonici , e 
Maeftri  della  Grecia  ne*  fopradetti  due  Volumi 
contenute  , e che  erano  flati  imprefli  in  Venezia 
1*  Anno  1516  e furono  riftampati  in  Folio  in 
Parigi  l'Anno  1641.  fé* ne  producono  ancor  le 
feguenti  rapportate  da  graviflìmi  Collettori  , da 
lui  citate  nelle  fue  Opere,  c Lettere  , o min. ss. 
o da  lui  confegnate  alle  fiamme.  Cosi 

Traduflè  egli  dal  Greco  in  Latino  in  età  di 
Anni  24.  i Libri  di  Platone  de  Legìbus  ad  inflan- 
za  d’  Ottone  Niccolini  , c di  Benedetto  Accolti 
dne  gran  Giureconfulti . 

Altquos  Libro ! de  Amore  inf cripto!  non d am  im - 
preffor  producit  ipfie  multotìes  in  finis  Epifioli r , 43 
prefiirtim  Lib.  3.  Ad  Laurent iitm  Medicem . Fu  fli- 
molato  a comporli  dal  ModeAiflimo  Gio;  de  Ca- 
valcanti per  allettare  gli  animi  della  Gioventù 
all’  amore  dell’  Immortale  Bellezza.  « 

Item  Commentario  in  Lucretium , qua  edìdit  adbuc 
juvenis  y ut  teflaiur  in  undecima  Libro  Epifiolarnm  , 
Ad  Martinum  Uranium , ubi  aity  ea  cum  alijf  Ope- 
ribut  flammls  dediffe . 

De  Providentia  Dei , & Humani  arbitri)  liberia- 
te contro  Afirologor  , ut  abetur  in  quatuor  ejufdcm 
Epifìolis  : Ad  Franeifcum  Martficalcum  Fctra- 
rienfiem . 

Liber  ejnfdem  de  Divinò  gratin  : Ad  e tandem 
Marcficalcum . 

Liber , de  Pia  fide , ut  re  ferì  in  3.  Epifidammy 
Naldum  Naldinm.  Monsù  du  Pin  rapporta  quell' 
Opera  impreflà  con  un  Trattato  della  Religione 
Criftiana,  a Lorenzo  Medici  a Parigi  il  1510,  e 
1559,  e à Brema  nel  1617  » e contenerli  pure 
nella  Raccolta  delle  di  Lui  Opere  imprelTe  a Ve- 
nezia il  1516.  e in  Balilea  nel  1561,  e 1576.  Il 
Trattato  poi  de  Religione  Crifliana  legge!!  di- 
dimamente impreflò  Parifijs  Opera  Magifiri  Bar- 
tboldi  Remblot , 43  Ludovici  Korken  , in  vico  ad 
Interfignum  Trìum  Coronarum  e regione  D.  Bene- 
dilli 1512.  23.  Augufti. 

Adbuc  odale feen s e Grpca  Lingua  Latina!  fteir 
Orpbci  t Homeri  bymnosy  Prodi  Argonautica , 4f  Tbeo- 
logiam  Hefitodi  y quas  convcrfìoncs  afe  fiottai , ut  ipfie- 
met  in  ijfidem  Epijlolu  teflaiur , fiammis  dedit . 

Prater  hoc  proferuntur  a multi!  Marfilij  Opuficu- 
la  alia , feti  ice t . 

Tbeologia  morali s , Libro  uno . 

De  Intcllcttuy  43  Intellìgentia  Liber  aLer. 

In  Convivila»  Plotoni!  , Liber  edam  Italicc  con- 
ficriptus . 5 

Compofe  ancora  molti  VerTi  Latini  $ eTofcani. 

Di  quelli  fc  ne  trovano  in  lode  d’Antonio 
Squarcialupi  famofiflimo  Mulko  , preflo  i Gran 
Duchi  di  Tofcana , nelle  loro  Librerie . 

Tra- 
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Tradofle  (Lilla  Latina  nella  Tofeana  favella  la 
Monarchia  di  Dante  Aligieri , e trovali  nella  Li- 
breria de’  Signori  Gaddi  di  Firenze . 

Un  Dialogo  di  Mar  figlio  Pici  no , e Pier  Vetto- 
ri trovali  citato  nel  Tomo  29.  delle  varie  Materie 
refcricte  da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de* 
Marc  he  li  Riccardi  in  Firenze. 

Scripfit  etiam , Librimi  cantra  Pefiem  ut  babemus 
ex  Catalogo  Biandacci  Rie  af oli  ad  Gregoriani  Ale- 
Mandrinarti  Mi  fi. 

Concioncs  Sacrai  compofuiffe  refert  Jacobus  Gad- 
di , & aliquas  Apologià!  praterprxnolatam  Platonis, 
tS  f*i  Libri  de  Sole , & Lamine . 

Ma  fe  la  Lettura  delle  fole  , e tante  Opere  di 
quello  Platonico  infigne  , (lanca  la  più  follccita 
curiofità  degli  eruditi  Lettori.  Hancaronli  ancora 
de’  più  eccellenti  Scrittori  le  renne  in  comendar- 
ae  I * Ingegno , la  Dottrina , e la  virtù . 

Melchior  Adamus  ejui  Vi: am  defcripfit  , ne  me- 
moria perirei  illius  tanti  viri  , qui  tot  virorum  Do- 
florum  memoria  confulvcrat . 

Thomas  Coppe  Blount  vocat  Ulnm  Pbylofopbi a 
Platonica  fua  (tate  Injiauratorcm , Tbeologum , ac 
Pbylofopbitm . 

Pbilippus  Labbè , de  Scriptoribus  Ecclcfiaflicis . 

N Boi  {[ardui  in  Icon. 

Joannes  Tritcmius  , quo  dicitur  Rbetor  celeberri- 
ma! , Pbylofopbia  , ac  Tbcologif  unicum  Decus , Orna- 
mentum  , (3  Corona  . 

Tiraquellus  eum  Naturf  rerum  perìtifjimum  dicit . 

Davilliandut  in  deferiptione  Urbium  Italia  pagina 
49  cum  Hominem  fammi  ingegni) , & inexbaufli  labo- 
ris appellai. 

Levirati  vero  Virum  Divinum  primo  Confi,  j. 

**  i?' 

Robertus  Cardinali!  Bell armi nu  1 , de  Scriptoribus 
Ecclefiafiic. 

Paulut  Jovius  , in  Elogi)!  ; 

Angelus  Politianus  , pluribus  in  locis:  4$  in  Ml- 
fcell.  Centuria  prima  cap.  IOO. 

Gberardus  Joannes  Voftus  , de  Matbcmat . eap. 
3J.  festone  in  fallar  147; 

Nuetius  , de  Claris  Interpretìbus  \ 

Jjidorus  Bull  art , in  Acadcmia  Scienti  amai  ; 

Antonini  Pofjevinui , Tom.  2.  Apparami  Sacri, 

Ludovicut  Vives  ; 

Micbacl  Medina  Hifpanui  Tbedogui  } 

Joannes  Babtijla  Crifpus , Opere  fuo  de  Pbilofo- 
pbis  cauti  legendii  ; 

Francifcui  Bofcbi  in.  Elogi  8. 

Jacobus  Pbilippus  Èergomenfis  , in  fupplemento 
Ch'onici  Lib.  1 6. 

Ugolinus  VcrinuSy  in  illuflratione  Fiorenti*} 

Orazio  Lombardelli  > ne*  Fonti  Tofcani  ; 

Jacobus  Gaddi , in  Adlocutionibus , in  Corollario, 
ttt  Hot  ir  ad  votum  Carmine  faflum  prò  navigatione 
Francifci  Cardinali s Barberini  a Lat ere  Legati , ad 
Reyes  Galli  arar»  , £)  Hjfpaniarum  pacificando s , & 
Libro  de  Scriptoribus  non  Ecclefi afidi ; v.  Mere  uria s 
Tri fmegi fluì } 

Domenico  Mellini,  ne  IcrilTe  la  di  lui  Vita. 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Joannes  Antonida  Vandcrlindcn , de  S cripti!  Me- 
dici! pag.  mìbi  44  It 


Jofias  S irnienti , in  Epitome  ) 

Joannes  Baptifa  Riccioluti , Tom . J.  Cbronologif 
reformata  ; 

Francefco  Redi,  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
pag-  97- 

Felice  Filliucci  Sancfe,  ne  tradufle  in  Tofeana 

I Libri  delle  di  Lui  Lettere,  che  chiama  Divine. 

Angelus  Roccba  Auguf'minaus  , (j  Vaticana  Bi- 
ll iotbc  ex  cu fios  a Camerino  in  Indice  Auflorum 
Magna  illiui  Biblìotbecbp  vocat  Marfilium  DoflijJi- 
nut'n , Platonica  Dfciplina  perfpicuum  , primum- 
que  eum  facit  , qui  Omnia  Piatomi  Opera  è Green 
in  Latinum  faliciter  tranflulerit . 

Francefco  Sanfovini  nella  Cronologia  Univer- 
(àie  del  Mondo  agli  Anni  1434; 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  fua  novella  Bibliote- 
ca degli  Autori  Eccleliallici  Francefe,  nel  Tom. 
12  della  feconda  Edizione  di  Parigi. 

Luigi  Moreri,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe, parlando  di  Lui  oflerva,  edere  dato  da  alcu- 
ni Scrittori  tacciato  Marlilio  come  troppo  Plato- 
nico , cd  aver  fatto  parlare  nelle  fue  interpreta- 
zioni Platone  , e Plotino  da  veri  Cridiani  ; im- 
precando loro  lentimenci  diverti  da  quelli, che  fono 
ne’  loro  Libri . 

E tutti  gli  Scrittori  Tuoi  contemporanei,  e che 
che  dopo  lui  hanno  parlato  di  Firenze  , e degli 
Uomini  lingolari  di  Cafa  Medici . 

Alexander  Natali s Parte  prima , Siculi  xv. , art. 
primo  de  eximiìs  Pbilofopbis . 

Jacobus  Atiddcndarpiui  Ac  adenti  ( Coloni  enfi  Pro- 
Canccllarìus  lib.  4.  Academìarum  celebrium  univerfi 
orbi s terrarwn  refert  J cripta  legiffe  verba  fequemia  in 
calce  Pandellarum  Florcntinarum , qua  longo  tempo- 
re j epulta  fucrant . Ego  Marfiliut  Ficinus  imerfui  dum 
hoc  reperir  e tur  opus , idq.  manu  propria  ftripfi  die  9. 
Aprilis , An.  D.  1496.  Paro  Bernardo  de  Bernard,  1 
Sedente  VexiUifero  Jufitif . 

La  qual’  A t redazione  difficilmente  s’accórdarebbe 
con  un’Annotazione,  che  fanno  i Signori  Giornali- 
di  di  Venezia  nell’Articolo  x.  del  Tomo  x.à pie- 
di della  Pagina  441.  ove  parlano  della  Storia  della 
Guerra  di  Pifa , latinamente  compoda  da  Matteo 
Palmieri  Fiorentino,  e dallo  dello  dedicata  à Neri 
Figliuolo  di  Gino  Capponi  , con  quede  parole  : 

II  fuddetto  Gino  trafportò  dopo  la  prefa  di  Pifa 
nel  1406.  il  Codice  famofo  delle  Pandette  à Fi- 
renze , onde  poi  dette  furono  Fiorentine. 

Monsù  Varillas  nel  Libro  felònio  della  Storia 
fegreta  della  Cafa  de*  Medici . 

Bindaccius  Rie  a foli  in  Epifìola  Gregorio  Alexan- 
drinomiffa,  dum  adbuc  viverci  Ficinus , cumejufdem 
operum  Catalogo , bxe  babet . Quotidìe  Platonis  libro / 
recognofdt  alicubi  alienis  manibus  forili  contaminato s ; 
Diflinguitq.  in  capita , 4$  longioribus  argumenùs  , co- 
me ni  arti  fq.  illuflral. 

MARTIN  FRANCESCO  NALDI. 

ORiginarìo  di  Burdeda , e Fiorentino  in  qua- 
lità di  Convittore  del  Seminario  Romano, 
compofe  un’Orazione  Latina  fopra  la  Venuta 
dello  Spirito  Santo,  e la  recitò  nella Capelfa  Pon- 
tificia, alla  Santità  di  Urbano  Vili.  Imprcdà 
in  Roma  il  1645  in  8.  dedicata  AI  Card.  Arno- 
E c c nio 
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&io  Barberino  j ed  era  prima  (bea  imprefla  in 

4.  ivi. 

MARZIO  DE’  MARZI  MEDICI 

UScito  da  nobilittima  Stirpe,  degno  Nipote d* 
Angelo  Marzio  Medici  Vefeovo  d’  Attili 
Soggetto  preclariilimo,  il  di  cui  efempio  imitan- 
do Marzio,  confagrotti  al  Servizio  della  fua  Cat- 
tedrale di  Firenze  in  qualità  di  Canonico  i e pre- 
cedendo con  la  gravità  de’  Coftumi,  c Fama  del- 
la Dottrina  fu  promoflb  dal  Sommo  Pouu.iee 
alla  Chicfa  di  Marfico  li  II.  di  Febbraio  del  1541. 
Ebbe  la  gloria  di  fcrvire  la  Santa  Sede  con  la  Tua 
dotta  Eloquenza  nel  Sagrofanto  Concilio  di  Tren- 
to, e al  primo  Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo, 
con  Carattere  di  fuo  Anibafciadore  alla  Sercnitti- 
ma  Repubblica  Veneta;  nel  di  cui  ampliflimo  Se- 
nato, fece  ammirare  la  fua  dotta  Facondia.  Go- 
vernò ventidue  Anni  con  lodcvoliflimo  Zelo  la 
fua  Gliela , c in  qualità  d’Oratore  del  fuo  Prin- 
cipe , mori  in  Venezia  gli  11.  di  Novembre  del 
1573,  e fù  fepolto  nella  Chicfa  de*  Monaci  Ci- 
ilercienfi,  chiamata  ivi  La  Madonna  dell’ Orto  con 
quello  lineerò,  e minuto  Epitaffio. 

Cor  puf  Marù j de*  Marzi  Medici  Epifcopi  Mar- 
cicenfts , exivit  He  venire  Matris  far  , Anno  carré  it- 
ti AI  D 11.  die  zi.  Novembrit  bora  11.,  & media 
dercliquit  avtcm  Almam  Anno  MDLXXJJI.  die 
li.  Menfts  Ncrvtmbris  . Nane  vero  Cadaver  ejus 
etiam  in  cinerei  reverfurum  hic  jacet . 

Avercmmo  la  di  lui  Orazione  recitata  nel  Ve- 
neto Senato,  fe  non  folle  perita. 

Siccome  molti  fuoi  Difcorfi , c Poefìe  recitate 
nell*  Accademia  Fiorentina,  alla  quale  era  ag- 
grotto . 

Fanno  onorevoliffima  menzione  di  quello  dot- 
to Prelato  ; 

Ferdinandus  Ugelli , Tom.  7.  Italia  Sacra  in 
Eoifcopii  Mar fu  ani f columna  nubi  733. 

Michael  Abbas  Jidiiniamtr , in  Indice  eorum , qui 
interfucrunt  Concilio  TYidentìno. 

Concilili;»  Tridentina/»  , in  Indice  Epifcoporum 
eum  inter  Epijcopof  Palili  III.  recenfet . 

MASSIMO  DA  FIORENZA 

DI  cui  folamcnte  fappiamo  , che  fu  Monaco 
della  nobiliffima  Congregazione  de’Cattì- 
ncnfi , c vcrfatilfimo  nelle  Lingue  Greca , c La- 
tina ; come  ne  fanno  fede  indubitata  due  Tradu- 
zioni fuc  . Fiorì  con  Fama  di  Letterato  molto 
prima  del  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  , che 
cfaminò  le  fuc  Letterarie  Fatiche. 

Araba  Cefaricnf/s  Epifcopi  Commentarla  Grfca 
, in  Apoilypfi  B.  Joannis  in  Sermoncm  Latin  um  ver  tir. 
Typis  Bajile.e  imprcjfa  , in  8.  ab  Herpagio  Anno 

1583- 

Itcm  ex  eodem  Lingua  in  Latinum  Idioma  tron- 
fi rii  t Commentarla  Gtcìnncni)  in  Ornati  D.  Paoli 
Epiflolai  , qu.e  divini  Tornii  legebantur  , Donec  a 
Sacra  Tridentina  Synodo  ex  amina;  a , fuerc  damna- 
ta  ; quol  in  fronte  Capitulorum  qua d am  appefuiffet 
fidei  Caibdicf  non  con  fona  omniao. 


Parlano  dell*  Autore , e dell  ’ Opere  fue  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  iHuJìrium  S cripto- 
rum Flarentìnorum  ; 

Joftas  IS irnienti , in  Epitome  , qui  fupradittam 
Contate  ntariorum  jnfiam  damnationem  dijfìmulat . 

MASO  DEGLI  ALBIZI 

LO  fletto  che  Tommafo  Nobiliffimo  Fioren- 
tino traslatò  dall’  Idioma  FranccfenclP  Ita- 
liano il  Trattato  de  Appelationibuf  nelle  Ma- 
terie Ecclefiallichc  ; dato  luce  in  Lione  1*  Anno 
1614,  e dall’  Indice  Romano  giuflamente  cen- 
trato , e fofpefo . 

MASO  DELLA  TOSA 

E Celiente  Poeta  nel  1372  contemporaneo  d* 
Antonio  Pucci  parimenti  egregio  Poeta  , e 
di  Franto  Sacchetti  valente  Vcrfcggiatore  di  quel- 
la Stagione. 

Trovanti  di  Lui  molti  Sonetti  refponfivi  al 
Pucci . 

Gio:  Mario  Crcfeimbeni  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfia. 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  terza  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane , ed  Umbre  nella  Famiglia 
Pucci,  a Carte  364. 

MATTEO  BOTTI. 

ONorò  la  Nobiltà  del  fuo  Sangue , c *1  Titolo 
di  Marchese  di  Campiglia,  con  la  Croce  no- 
biliflima  della  Religione  di  Santo  Stefano;  mà 
molto  più  fplendore  vi  aggiunfe  con  l’ ornamento 
di  tutte  le  belle  Arti  Cava  He  refe  he , e di  tutte  le 
Scienze  più  amene , che  à maraviglia  pefledeva  , 
onde  rendevafi  caro  agli  Amici , grato  nelle  con- 
venzioni , e riputato  tra  Dotti . Lo  volle  trà  fuoi 
la  Fiorentina  Accademia , nella  fua  Corte  il  Sere- 
niflimo  Gran  Duca  Cofimo  II.  in  qualità  di  Mag- 
giordomo Maggiore  della  fua  Gifa.  Compofc,  c 
recitò  pubblicamente  nell’Accademia. 

Una  belliffima  Lezione  trattante  la  materia  del- 
le Virtù,  ed  cfcrcizj  del  Corpo  ms. 

Compillò  un  riflretto  delle  Potenze  de*  Princi- 
pi, e lo  dedicò  à Cofimo  II.  Principe  di  Tofca- 
na . Trovafi  ms.  appretto  un  Accademico  Fioren- 
tino. 

Fanno  onoratittima  menzione  di  quello  qualifi- 
cato Scrittore. 

Paolo  Mini  nella  Dedicatoria  al  fuo  Libro  in- 
titolato della  natura  del  Vino.  Dove  parla  di  Mat- 
teo Botti  à carte  264. 

Le  notizie  Letterarie,  ed  Ittoriche  dell’Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima. 

MATTEO  CONCINI. 

DE  nobilittimi  Conti  di  Penna  , nacque  da 
Giovan  Battitta  , in  Firenze  fua  Patria  1 * 
Anno  del  Signore  1501 , dotato  di  maravigliofif- 
fimo  Ingegno,  e di  tutte  le  belle  Inclinazioni  al- 
lo Audio  delle  Scienze,  ed  all’Impiego  della  Vita 
Ecclefiattica , alla  quale  confagracofi  fin  da  Giova- 
ne r- 
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netto;  fù  detonato  al  Governo  dell* Anime  nella 
Rettoria  di  S.  Michel*  Arcangelo  di  Pianoradica 
nella  Dioccfi  Aretina , d * onde  in  breve  tempo 
alle  irtanzedel  Tuo  merito,  e di  Cofimo  I.  Gran 
Duca  di  Tofcana , fù  promoflo  dal  Pontefice  Pio 
IV.  li  15.  Febbrajo  del  1 560.  alia  Cattedra  Epifco- 
pale  della  Città  di  Cortona.  Intervenne  al  Sagro- 
fanto  Concilio  di  Trento,  fui  terminare  del  qua* 
le,  poco  prima  dell*  ultima  Scflione  , nel  1561. 
Tantamente  morì . Zclantiflìmo  Pallore  , Prelato 
dotrifiimo  , e Zio  Paterno  del  famofo  Concini 
Totto  la  Regina  Maria  de  Medici  , Marchiale  di 
Francia  ; nel  di  cui  Regno  rtabilito  aveva  la  Tua 
Famiglia  , Te  la  peftilenza  non  1 * aveffe  eilinta 
nell*  unico  di  lui  figliuolo . 

Leggonfi  molte  di  lui  Lettere  in  un  Volume 
ms.  raccolte,  Tpettanti  à gravifiìmi  negozj:  in  mol- 
te delle  quali  parla  degli  affari  del  Concilio , e de* 
Padri , che  Io  componevano . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  Dotto  Pa- 
llore ; 

Ferdinand us  Ugbelli , Tomo  primo  Itali*  Sacra  , 
in  Catalogo  Epifcopornm  Cortoncnfiuni 

Michael  Abbas  Jufiinianus  in  Syllabo  ecrum , qui 
Concilio  interfuere  j 

Concilium  TYidcntinum , in  Catalogo  Epifcopornm 
Pi)  IV.  Sedentium. 

MATTEO  CORBINELLI. 

Fiorentino , e Poeta  di  qualche  fama  rei  Seco- 
lo decimo  quinto.  Commendò  con  Vali  La- 
tini Giannozzo  Manetti,  dal  Pocciami  referitti  , 
& imprefli , dove  fcrive  di  quelli , e fa  menzione 
di  altri  Componimene  Poetici  da  lui  lafciati . 

In  Catalogo  illufirium  Scriptorum  Florcniinorum . 

MATTEO  CORSINI. 

NObilifiimo  per  Sangue,  che  per  Dottrina  lo- 
dato da  Marfilio  Ficino , come  vero  Filoso- 
fo , nella  Lettera  inviatagli  nel  Libro  primo  delle 
Tue  Epillole.  Scrifle  la  Vita  di  Sant*  Andrea  Cor- 
lini  della  Tua  Famiglia,  Carmelitano,  e Vefcovo 
di  Fiefole , citata  da  Gio:  Bollando , nell*  Opera 
ASla  SanSlorum , al  Mcfe  di  Febbrajo . 

MATTEO  CUTTINI- 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Carattere  Sacerdote, 
di  Profertione  de*  Cherici  della  Tua  Catte- 
drale, di  genio  Poeta  , ed  Accademico  Fiorenti- 
no ; vifTe  al  fuo  tempo  con  molta  riputazione  di 
Dotto  fra  Dotti , e di  non  ordinaria  erudizione,  co- 
me pure  I*  efemplarità  de* Tuoi  Collumi , conciliato 
gli  aveva  1*  ctlimazione,  e 1*  amore  di  tutti  i buo- 
ni. Lafciò  alla  Virtuofa  Pollcrità  con  molte  altre 
Tue  Compofizioni  in  Profa,  e Verfi. 

Carmen  ad  modum  Rbytbmi  in  excidio  Templi  S. 
Mari a Floris  cufioditum  a pud  plures.  ms. 

Lodano  le  di  lui  Poche; 

Domenico  Meliini , nelle  Lettere  Icrittegli  per 
la  morte  del  Cardinal  Silvio  Antonioni; 

Le  Notizie  Letterarie,  cd  Irtoriche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  parte  prima. 
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MATTEO  FORTINI. 

Fiorentino  di  Patria  , contemporaneo  di  Raf- 
faello Volterrano,  vilTc  nel  fuo  Secolo , con 
Riputazione  di  eccellente  Poeta , di  una  di  cui 
Opera  ne  fumo  debitori  alla  non  mai  abbaflanza 
lodata  follecitudine  Letteraria  del  Signor  An- 
tonio Magliabechi,  nelle  di  cui  mani  conferva^ 
ms. 

Quella  c comporta  in  Ottava  Rima,  mi  diva- 
rio Argomento,  come  fi  deduce  da  una  Lettera, 
che  vi  fi  trova  nel  fine,  fcritta  dal  Volteranno  à 
Matteo  in  quelli  termini. 

Percorri  Pbilologum  tuum , fie  n.  mibì  appellare  li- 
cei ; cum  in  hoc  Libro  rerum , éf  Artium  , difputa- 
tioq,  fit  Rbytbmi s n.  vernacoli s ita  pulebre  omnia  com- 
pre bendi  s , ut  in  boe  genere  te  fummis  Viris , éf  l an- 
dai ijfimis  non  folum  comparem , fed  etiam  pr deportami 
illorum  namque  bona  pars  in  nugis , & amoribus  fìylo 
Cffi  funi  &c. 

Cosi  profeguifee  à lodare  1 * Opera , e 1*  Autore 
con  profùfirtimo  Encomio. 

Raphael  Volaterramts  , in  fupracitata  Epifiola  ad 
eundem  Mattbfum. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

MATTEO  FRANCHI 

IN  grazia  di  cui  Angelo  Poliziano  ringraziò  con 
fua  Lettera  regirtrata  folo  nel  Libro  decimo  Pie- 
tro Medici  ; perche  1* aveva  fatto  Canonico,  e 
fuo  Collega.  Fù  Poeta  affai  faceto,  comcmoftra- 
no  i di  Lui  Sonetti  , e Compofizioni  burlcfche, 
ed  alquanto  Jicenziole,  più  volte  imprerte,  ricor- 
dateci da  Antonio  Magliabcihi,  nelle  fue  Note, 
e da 

Giufeppe  Bianchini  , nel  Trattato  della  Satira 
Italiana . 

MATTEO  FRESCOBALDI 

Figliuolo  di  Dino  meritamente  da  Federigo 
Ubaldini  tri  gli  antichi  migliori  Poeti  anno- 
verato , di  cui  trovanfi  ms.  Poefie  nelle  Bibliote- 
che Vaticana  , e Berberina  , come  abbiamo  da 
Leone  Allacci  . E da  una  Lettera  dell*  Occulto 
Accademico  della  Fucina  da  erto  collocata  nella 
fua  Raccolta  degli  Antichi  Poeti;  e oeii  pur 
menzione...... 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Storia  della  Volgar  Pocfia  ; e nel  Volume  fe- 
condo de’  fuoi  Comenci , alla  rteflà  Storia  ; 
Donato  Velluti,  che  Io  fa  morire  nel  1548. 

MATTEO  DE*  CHINOTTI, 

O DE  TESTI 

Figliuolo  di  Pietro  nacque  in  Firenze , e con- 
ugratofi  nella  Religione  de*  Servi  al  Divino 
fervigio , cd  agli  Studi) , divennne  in  breve  Mae- 
ftro  di  Sacra  Teologia . Con  quefto  Carattere  por- 
tatoli al  Concilio  di  Cofianza  s*  abbandonò  a fe- 
guir,  e difender  la  parte  di  Felice  V.  Antipapa, 
che  lo  fece  fuo  Confeflore , Vefcovo  di  Cortona, 
c come  vogliono  alcuni  Io  nominò  Cardinale. 

E e e 1 M-i 
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Ma  prevalendo  nelfo  fpirito  del  Ghinotti  la  mo- 
derazione , e la  giu  dizia  in  tanu  fortuna , cono, 
fciuto  1 ’ errore , che  feguiva  , e difendeva , pro- 
ilratofi  a piedi  del  nuovo  eletto  Pontefice  legitti- 
mo Martino  V,  e con  amore  Paterno  abbracciato, 
fu  bimanamente  rimedi)  nella  fua  Sede  Vefcovile, 
li  17  di  Giugno  del  1449,  dalla  quale  per  lo  Sò- 
ma prò  feda  to  , e difefo  era  decaduto.  Governò 
per  fei  Anni  con  fommo  Zelo  , e Padorale  folle- 
citudinc  la  fua  Chiefa  di  Cortona , e nel  1455  ri- 
nunciata nelle  mani  del  Pontefice  , e ritiratoli  a 
Firenze  predo  lo  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova; 
datoli  alla  contemplazione  , ed  agli  Srudj  come 
in  folitudine , vide , e morì  carico  d * Anni , e di 
Letterarie  Fatiche  li  14 di  Maggio  del  1457,  e’Ifuo 
Cadavere  portato  da  quel  ritiro  alla  Chiefa  della 
Santidima  Nunziata  tù  fepolto  tra  fuoi  Religiofi 
celebrandone  con  elegante  Orazione  le  Virtù  il 
P.  Re  «gente  Stefano  di  Città  S.  Sepolcro. 

La  (ciò  molcidime  fue  Sagre  Teologiche  , e Let- 
terarie Fatiche  , che  min.  ss.  fi  confervano  nella 
famofa  Libreria  dello  Aedo  Convento,  e nella 
Regale  Biblioteca  di  Francia. 

Scrip/ìt  ctiam  Apologiam  contro  Schifino . 

Fanno  onorevolilfima  ricordanza  di  quedo  dot- 
tiamo Vefcovo; 

Ferdinandus  Ughelli  Tom.  I.  Italia  Sacra  in  Sc- 
ie Epifcoporum  Cortonenfium . 

Arcb angelus  Gianus  Centuria  tertio  Annalium 
Server um . 

MATTEO  NERONI 

NObile  Cittadino  di  Firenze  , e celebre  Giu- 
recon fulto  dello  feorfo  Secolo  decimo  fetri- 
mo,  ficcome  era  vcrfatiflTur.o  nelle  Scienze  Lega- 
li , così  fu  follccito  di  provedcrcalla  Poderi tà  de’ 
Clienti  nuova,  e dotta  Materia  all  ’occupazione  de* 
fuoi  Studj  nell  * Opera  feguentc , che  porta  que- 
do Titolo. 

Mattbci  N.  croni j Promptuarius  Elencbuf  motivo- 
rum  rationum  ex  contr<n>erJijs  per  Demi  noi  Rota  Fio- 
rentino1 Auditores  definii is  felcilarum  . Ferdinando 
II.  AI.  Duci  tìetrurit  . Fiorenti a apud  Joanncm 
Baptijìam  Laudi  ni  um  1634. 

Diede  in  Luce  la  Vira  , e Martirio  de*  Santi 
Credi,  Enzio,  Oonione  , Cerbone  , e Compa- 
gni ; i Corpi  de*  quali  fi  conlervano  nella  loro 
Chiefa  della  Pieve  di  S.  Crefci  a Vaicava  di  Mu- 
gello, nel  Territorio  Fiorentino,  dove  patirono  il 
Martirio;  dedicata  dallo  dedo  Neroni  a Giovan- 
ni Conti  Piovano  di  detta  Pieve.  In  Firenze  nel- 
la Stamperia  nuova  d * Amador  Mafia , e Loren- 
zo Landi  il  1641.  dal  qual  tempo  s*  è fempre  più 
avvanzata  ne’  Popoli , e dilatata  la  divozione  vcr- 
fo  que’  gloriofidimi  Martiri,  e molto  più  in  que- 
di  ulc  mi  Anni  , clic  la  Angolare,  ed  Auguda 
pietà  del  Gran  Duca  Cofimo  III.  due  volte  I* 
Anno  colà  fi  porta  in  Perfona  a venerarne  le  lo- 
ro prcziofe  Reliquie  con  tutta  la  fua  Reai  Corte, 
e con  infinito  concordi,  e profitto  di  numerofif- 
(ima  gente,  che  anco  da  lungi  concorre  a goder- 
ne la  divozione. 

Hanno  corncndato  1*  Elenco  di  Matteo  Nero- 
ni con  Poetici  Componimenti  Latini  collocati  in 
Fronte  nell  * Opera . 


Hyatàttbus  de  Mar  finis. 

Joannes  Francifcus  Miniafius  Sacerdos  Senenfu . 
Fabius  Cy\ leniste  V.  D. 

Gafpar  Balloccbius  V.  D. 

Petrus  Salvejlraccius . 

MATTEO  PALMIERI 

DI  Nobili  (Timo  Sangue  , d * eccelfo  Ingegno, 
e di  preclari  Talenti  ornato  nacque  in  Fi- 
renze, da  Marco,  fui  fine  del  Secolo  decimo  quarto, 
per  ornamento  della  fua  Repubblica  , delle  Let- 
tere, del  Secolo  decimo  quinto  in  cui  fiorì,  ede* 
venturi , ne’  quali  vi  vera  Tempre  la  fua  Memoria. 
Fù  Uomo  d*  univerf.de  erudizione,  e fiiperc,  c 
comparve  profondo  Filofofo,  Oratore  eloquente. 
Idoneo  acuratiffimo , e gentilidimo  Poeta,  evcr- 
fatiflimo  al  pari  nelle  Lingue  Greca , e patina, 
che  apprefe  fotto  il  Magidero  di  Gio:  Arguòfilo. 
Servi  la  fua  Patria  negli  affari  più  ardui,  e cin- 
que volte  in  qualità  d * Ambafciadore  Alla  Repub- 
blica di  Siena  , al  Cardinale  Legato  di  Bologna, 
a Principi  , a Ré  , e Pontefici  , predo  de*  quali 
acquidò  gloria  per  la  fua  Repubblica , c Riputa- 
zione al  fuo  nome.  Il  fuo  credito  nella  prudenza 
ottenne  dal  Pontefice  1*  abolizione  dell’  Interdet- 
to fulminato  contro  Firenze,  e la  cognizione  del 
fuo  faperc  lo  fece  fcieglfere  per  affiderò  al  Sagro- 
fanto  Univerfale  Concilio  , che  felicemente  ter- 
minolfi  l’Anno  1459  in  Firenze.  Pafiò  per  tutti 
i gradi  più  onorevoli  della  fua  Patria  , finche 
giunfe  al  liipremo  di  fuo  Gonfaloniere  nel  145} 
Denigrò  negli  ultimi  Anni  Io  fp.'endore  del 
fuo  lapere  col  fuoco  , a cui  fu  condanna  ta  me- 
ritamente una  fua  Opera  , nella  quale  ad  imi- 
tazione , della  Commedia  di  Dante  parlando  de- 
gli Angioli,  trafeorfe  non  ben  fondato  Teologo 
nell*  errore  di  Pitagora,  e d’  Origene  della  tra- 
fmigrazione  dell’  Anime  , infognando  che  quede 
altro  non  erano,  che  gli  Angioli  mantenutili  neu- 
trali nella  lor  ribellione  , che  ccn  circolazione 
continua  animavano  i Corpi  Umani  mutando  alber- 
go dall’  uno,  all'altro.  Qual  pena  preferitta  dal 
giudicio  de’  Padri  Teologi  al  Libro  , viene  aferit- 
ta da  Tritcmio,  da  Genebardo,  e Riccioli,  de- 
rivandola l’uno  dall’  altro,  ma  contro  la  notizia, 
ed  opinione  de’  fuoi  contemporanei , e fenza  fon- 
damento anco  all’  Autore,  che  il  Volterrano 
con  altri  fa  morire  felicemente  in  una  profpera 
vecchiaia  fopra  il  1475  : ma  più  vero  Bartolomeo 
Fonti  il  1475.  Di  quedo  Poema  in  terzetti  com- 
podo  col  Titolo  di  Città  di  FitOy  trovanfi  rre  Te- 
di a pena , uno  nella  Libreria  Medicea  di  S.  Lo- 
renzo in  Firenze  il  fecondo  nell’  Ambrogiana  in 
Carta  Pecora  , in  fronte  al  quale  v*  hà  odèrvato 
il  &ig.  Dottor  Muratori  Eruditidimo  Bibliotecario 
del  Sereniflimo  Rinaldo  Duca  di  Modona  nel 
primo  Tomo  della  fua  perfetta  Poefia  Italiana 
eflervi  una  Lettera  dell  ’ Autore  Latina  ferina  a 
Lionardo  Dati  Segretario  del  Papa  Paolo  II.  li 
24.  Marzo  1466.  e ne  (à  pur  menzione  di  quedo 
Tcdo  Ambrogiano  Luzzaro  A godi  no  Cotta  No- 
varefe.  II  terzo  Tedo  trovafi  in  Firenze  predo  il 
Sig.  Carlo  Tommafo  Strozzi  , Erede  del  fù  Sig. 
Senatore  Carlo  Strozzi.  Che  poi  non  foggiaccfÌÀ 
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alla  pena  del  Fuoco  ne  viro  , ne  morto  lo  com- 
provano le  SolennilTime  Efequie  , che  d*  ordine 
pubblico  con  clegantiflima  Orazione  e d' Alaman- 
no Rinuccini  furono  celebrate  al  di  Lui  efpofto 
Cadavere,  tenente  nelle  mani  1 ' Originale  di  que- 
lli Commedia. 

Compofe  T Moria  de’  Tempi , fotto  nome  di 
Cbronicon , ovcro  Opus  de  Temporibus , che  alcuni 
/ondatamente  hanno  creduto  elTere  più  torto  con- 
tinuazione della  Cronaca  di  Profpero , che  arriva- 
va fino  all’Anno  448.  mà  è fatto  indubicatamcn- 
tc  al  parere  de  Moderni  Giornalirti  di  Venezia  , 
che  n’  hanno  rincontrato  una  copia  volgarizzata , 
ia  quale  trovafi  ivi  in  Carta  Pecora  della  Libreria 
del  Sig.  Bernardo  Triviiàno  , trovandofi  , che  il 
Palmieri  principiò  la  fua  col  Principio  del  Mon- 
do , e la  condurti:  fino  al  1448  ; ò con  gli  rterti 
Giornalirti  fino  all’Anno  di  fua  morte,  alla  qua- 
le convengono  accordare  1*  Anno  1475.  in  76. 
Communquc  fiafi  certo  c , che  fù  comporta  dal 
Palmieri  Fiorentino  fino  agli«ulrimf  Anni  di  fua 
Vita,  e continuata  dal  Pifano  per  altri  Anni  fino 
al  1481.  Fù  imprerta  la  prima  volta  in  Milano 
verfo  il  1475.  da  Bonizio  Mombrizio  apprertoqucl- 
la  d*  Eufcbio,  imprerta  anch*  erta  la  prima  volta 
in  Milano  dopo  1’  invenzione  della  Stampa  per 
Filippo  Laccagna.  La  feconda  imprcfiionc  fù  di 
Venezia  per  Érardo  Ratdolt  A ugnila  no  il  148$. 
Indi  urti  I*  Edizione  di  Parigi  per  Arrigo  Stefano 
in  4.  del  1518,  di  Balilea  per  Arrigo  Pietro  dedi- 
cata già  dal  Palmieri  à Pietro  Medici  Figliuolo 
di  Colìino  il  Vecchio  il  1519.  Pofcia  ufei  di  nuo- 
vo dalle  Stampe  di  Bafilea  il  2536 , 1550 , 61579, 
ed  altre  volte  altrove.  Tutta  quella  Cronaca  ms. 
parto  da  Gio:  Tortelli  Aretino  alle  mani  di  Lo- 
renzo Pignozio  Padovano  amantirtimo  Indagato- 
re, e curtode  dell’erudita  Antichità. 

Con  tutte  però  1 * ortervazioni , c confronti  de 
Giornalirti  leggo  un’  Opera  con  quello  Titolo  . 
Mattbfi  Palmerii  Fi  Trentini  Temporum  , (j  Hilìoria- 
rum  continuali 0 ab  An.  Mundi  5650,  & Cbrifìi  449. 
ufi].  ad  An.  Mundi  6650.  & Cbrifli  450.  Ond’  è 
una  continuazione  d*  Eufebio  Cefarienfc,  di  San 
Girolamo,  e di  Profpero  d’ Acquitania  , che  tatti 
con  le  loro  Croniche  fucceflivamenre  continuate, 
e concatenate  precedono  quella  di  Matteo  Palmie- 
ri, la  di  cui  Cronica  fù  ripigliata  da  Mattia  Pal- 
mieri Pi fmo , indi  da  incerto  Autore , pofcia  da 
Marc*  Aurelio  Cartiodoro,  e da  Ermano  Contrat- 
to condotta  fino  all’Anno  di  Crirto  1066.  latina- 
mente imprerta  in  Bafilea  il  1529.  dedicata  al  Car- 
dinal Mogu n tino  Marchefe  di  Brandemburgo. 

Scrirte  1*  Iftoria  del  Concilio  Fiorentino,  à cui 
intervenne,  come  Deputato  delfuo  Pubblico, che 
confervafi  nella  Libreria  Strozzi  in  Firenze. 

Un  Trattato  della  Vira  civile  in  quattro  Libri 
divifo , ne’  quali  co*  Precetti  della  Morale  Filofo- 
fia  ammaertra  a vivere  civilmente. 

Ad  Alertàndro  degli  Alcflàfidri,  il quale  tratta- 
to  fù  in  Lingua  Francefe  da  Claudio  de*  Rotiti* 
tradotto  . Fù  comporto  dall  * Autore  in  un  fuo 
luogo  di  Mugello  detto  Rafoio  , di  cut  era  Pa- 
drone, come  ci  ricorda  egli  rterto*,  edimprertoin 
Parigi  in  8.  il  1557.  nel  principio  d ’efTo egli  f.  ri- 
ve, che  nel  1430  flava  ancora  fotto  la  Difciplina 


d*  approvato  , ed  ottimo  Precettore;  ed  in  Fi- 
renze per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti  1519.  in  8. 

Scripfit  Bellum  Pifarum , quod  etiam  Hijlorìa  Pi - 
fana  nuncupatur  a Jovio . Jnfcriptum  NerioCappcsuo* 

Quell’  Opera  trovafi  nella  Libreria  Ottoboni,  e 
fù  imprerta  a Slefuich  da  Lavimo  Niccolai  in  8. 
il  1656.  col  Titolo  de  Caprivitale  Pifana . 

Scrirte  ancora  gli  Annali,  o Storia  Fiorentina 
dall’Anno  1471  fino  al  1474  che  ms.  confervafi 
nella  Libreria  Strozzi  di  Firenze,  come  ricorda  1* 
Abate  Salvino  Salvini. 

Vitam  C tariffi  mi  viri  Niccolai  Ac  fidi  Sicilia 
& Regni  Ncapolitani  Sinif calchi . Quella  Vita  vol- 
garizzata trovafi  imprerta  da  Gio:  Battirta  di  Lo- 
renzo Ubaldini  nell’  Iftoria  , che  diede  in  luce 
della  Cala  Ubaldini,  e de’  fatti  d’  alcuni  di  quel- 
la , Famiglia . In  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli  1588  dedicando  l’Autore  il  primo  Libro 
di  quella  fua  Scoria  con  la  Vita  del  Sinifcalco,  da 
Matteo  Palmieri  deferitta,  Alli  Nobilirtimi,  ed  II- 
iuftrirtimi  Signori  Gio:  Pietro,  ed  Aleflàndro  Accia- 
ioli, Fratelli,  e miei  Ortervandirt.  con  fua  Lettera. 

Orationes  item  Funebrer  pi  urei  à fe  Magiflra* 
tuum  luffa  diSlar  ; Trà  quelle  lode  voi  tifi  ma  è quel- 
la, che  recitò  l’Anno  1453  nell*  efequie  di  Carlo 
Marfuppini  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , ornando  di  Fiori  moreuali  il  Cadavere  di  co- 
lui, il  di  cui  Capo,  come  d * efimio  Poeta,  ave- 
va con  pubblica  Magnificenza  con  le  fue  Mani  al- 
cuni Anni  prima  coronato  d’  Alloro. 

Tradurti  ancora  1*  Opufcolo  d’ Arifteo  de’  fet- 
tantadue  Interpreti  , che  và  imprefto  con  altri 
Opurtuli  d ’ alcuni  Antichi  Teologi , in  Bafilea 
per  Enrico  Pietri  1551. 

Un  Libro  di  fue  Lettere  dottirtÌTie. 

Scrirte  molti  Poemi  Latini , e Totani  : trà  gli 
altri 

Uno  fopra  gli  Angioli  da  Sagri  Tribunali  datv 
nato . * 

La  Sibilla  ; Commedia  ms.  citata  da  Anroq 
Francefco  Doni  nella  feconda  parte  della  fua  Li- 
breria . 

Scrirtero  encomj  degniflimi  dell 'Opere,  e dello 
Scrittore  ; 

v Jacoèus  Pbilippus  Bergomenfis  , in  fuppl  omento 
Cbronici  Anno  1439. 

>(.  Vincentìus  Beh  ac  enfi  s , in  Speculo  Hifloriarum ; 

Y Paulus  Jovius , in  Elogi  jf  ; Cap.  ili; 

V Michael  Poetanti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Floreutinorum  ; 

Roberto!  Cardinali!  Bell  armi nus , de  Scriptoribul 
Ecclcftaflìcis  ; 

fi-Jacobus  Caddi  , de  Script  tribut  non  Ecclefiafli • 
cis . Verbo  Palmerius  : ma  vi  prende  molti  errori; 
ijofiar  Simlerus , in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  fecondo  delle 
Nobili  Famiglie  Tortane  , ed  Umbre,  nella  Fa^ 
miglia  Palmieri  ; 

j-  Joannes  Mattbeus  Tofcanus , in  Peplo  Itali * ; 

Carolus  du  Frcfne , in  fuo  Gl  orario  ad  Script  are J 
Medi <e , & infinue  Latini  tarisi 

Anton  Francefco  Doni,  nella  feconda  parte 
della  fua  Libreria; 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrorologìx 
re  format  e . 

Fa- 
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Raphael  V di at errano!  , Coment.  Urb.  Lib.  li. 

Joannes  Tritemius , in  Catalogo  ; 

G c ne  br ardui  in  Cbronico  ; 

• Oberar  dm  Joannes  Vojfius  Lib.  2.  %.  de  Hi  fiori- 
ti f Latini! ; 

Lu  gì  Moreri,  nel  Tuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 

Claudio  de  Rofiers  traduce  in  Francefc  il  trat- 
tato della  Vita  Civile } 

Leander  Albertus , in  defcriptloue  Italia  ; 

Jacobus  Piccai  orni ncus , dittai  Cardinali!  Papien- 
fis  plora  ad  Mattbfum  dedit  Epifiolas  ; 

Mar  filini  Ficinus  plora  ctiam  tranfmifit , in  quo- 
rum una  eum  Poetam  Tbeologicum  appellai , éf  p<*/- 
rmjra  j’a/er  Poetar  fercntem.  Epifl.  Lib.  I. 

Francefco  Saniovini  nella  Cronologia  univerfa- 
le  del  Mondo  all’  Anno  1438. 

Gio:  Battirta  Renieri  Genovefe  Dottor  di  Leg- 
ge, nelle  fue  Tavole  Cronologiche  , Genealogi- 
che, ed  I (loriche  tradotte  in  italiano  [dal  Fran- 
cefe  ; 

Joannes  Dominicus  Mufanti  Soc.  JeJu  in  finis  Ta- 
buli! Cbronolcgicis  Sfculo  XIV. 

Alpbonfiuf  'Villicgas  ‘ 

Marco  Attilio  Alerti,  nelle  fue  Opere  mm.ss. 
citate  da  Eugenio  Gamurini . 

Nelle  Lettere  della  Repubblica  Fiorentina  av- 
vene  una , con  la  quale  accompagna  Matteo  in 
qualità  di  fuo  Ambafciadore  al  Pontefice  conce- 
ta  in  quelli  gloriofirtimi  termini: 

Mattbfur  Palmerìur , Civis  noflcr  , Vir  bene  do- 
Ras , beneque  dificrtus  Orator  efi  nofier  al  Sanlii- 
tatem  tu  am  , &c. 

Ugo! inni  Vermut  Palmerij  coetaneo!  Lib.  2.  illu- 
firata  Fiorenti f fic.  canti . Tu  quoque  Palmeti , quam- 
quam te  cceperit  error  S pirii num , band  parvo  tamen 
et  celebrando!  bonore . 

• ^ Alexander  Natali!  in  claris  Aucìvribus  Seculi  XV. 
'•Scrirte  di  lui  ancora  con  lode  Criiloforo  Lan- 
dini . 

Marco  Guazzo. 

Bartbolomfus  Scala  Contemporanea!  t (3  Concivi!  in 
!»  Fiorentina  Hifloria  Scriptorcm  onerai i(fi mnm  lem- 
por  um  vocat  . ' 

Paulus  Cortefiut  in  fiuii  ms.  Dialogis  de  bominibuì 
dotìis  btec  fcribit  •'  Conficrvatii  temporum  Ordinibus 
mu!  forum  Anitorum  memori  am  brevi  ter  , (3  ac  ter  aie 
complexus  efi. 

Camillui  Pellegrini  Junior  in  Hifioria  Principino 
Longobardorum  parte  feconda  de  Ducato  Beneventa- 
no ila  ai!  : Quibus  fané  peritior , fi  cut  Aitate  prior  , 
Mattbfus  Pafmerius  in  Cbronico  ad  Annum  776.  de 
Longobardorum  Imperio , {$  Ducatibus  fic  babet  &c. 

Scipione  Ammirato  nella  Storia  della  Famiglia 
de*  Conti  Guidi . 

Alamanni  Rinuccinus  in  Oratione  ejut  funebri  ita 
loquitur . Mattbfus  Palmerius  bonefiit  parentibus  na- 
to! , quippc  qui  in  Germano s quofdam  Principe!  Ori- 
gini! fu*  primerdia  refierat . 

Antonio  Forefti  nel  Supplemento  dal  Mappa- 
mondo I dorico  Lib.  15. 

Giovanni  Cinelli  ricorda  la  di  lui  biennale 
Storia  di  Firenze  trovali  ms.  nella  Libreria 
Strozzi . 

Joannes  Mobilino  tom.  I.  Itcm  Italicum. 


Luigi  Elia  du  Pin  nel  Tomo  12.  della  fua  nuo- 
va Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiallici  alla  pagina 
96.  lo  fa  reo  nel  fuo  Poema  fopra  gli  Angioli  d* 
Arrianifmo,  e condannato  col  Libro  al  fuoco  . co- 
me pure  lo  deferivo  continuatore  della  Cronaca  di 
Prolpero , facendolo  in  quella  d’ Eufcbio  imprella  in 
Bafilea  principiare  la  fua  dal  444.  ove  terminò  S. 
Profpero  la  fua . Per  altro  1*  onora  di  pollo  nella 
fua  Biblioteca  tra  gli  Ecclefiallici  Scrittori. 

Giornale  de’  Letterati  d * Italia , nel  Tomo  x. 
ove  danno  alcune  notizie  di  quell*  Autore  dal  Vof- 
fio  ò non  curate , e non  fapuee , e ad  erti  dal  dot- 
tirtimo  Monfig.  Faurto  Fontanini  trafmeflè  da 
Roma , e dal  gentilirtimo  Signor  Cavalier  Anton 
Francefco  Marmi  da  Firenze. 

Bartolomeo  Fonti  nell’Originale  degli  Annali 
de  l'uoi  tempi  , che  ms.  conferva/!  nella  nobilifli- 
ma  Libreria  del  Sig.  Marchefe  Riccardi  in  Firen- 
ze, così  leggefi  fcritto:  Anno  1475.  Mattbfus  Pal- 
merius Septuagefimo  ftatis  Anno  Fiorenti f obiit  : Fo- 
no! bonorificc  clatum  efi  : laudavi!  è f ugge  fi  u intigni 
eum  Oratione  Alamanna!  Rinuccinus  in  Sanili  Petti 
Majoris  Aide . D’  onde  fi  può  da  bili  re  1*  Anno 
prccifo  di  fua  età , e morte . 

MATTEO  SAMMINIATI 


DI  Nobilirtima  Famiglia  partita  col  di  lui  Ge- 
nitore, Francefco  da  Lucca  per  le  fadidio- 
firtime  contingenze  di  quella  Stagione  a Firenze, 
ov*  egli  nacque  come  ricorda  egli  dello  nel  fuo 
Difcorfo  contra  H(rcfes , dudiò  le  belle  Lettere, 
e Difciplinc  Legali  in  Pifa  con  tanto  fuo  profit- 
to , che  in  breve  Laureato  potè  Leggere  un  con 
fornirlo  plaufo,  e concorfo  in  quella  celebre  Uni- 
verfità  I*  Indi  tuta  Civile  , e rifeuotere  co*  fuoi 
Componimenti  ammirazioni  nell’Accademia  Fio- 
rentina , alla  quale  fu  aggregato  . Sentendo  il 
rimbombo  della  di  lui  fama  Q>limo  I.  Gran  Duca 
volle  riconofcerne  il  merito  onorandolo  d * un  Ca- 
nonicato della  Cattedrale  di  Firenze  : Continvo- 


gli  la  dima  del  Padre  il  Gran  Duca  Francefco 
Figliuolo  , e 1*  introdurti  al 'Servizio  del  Cardi- 
nale Ferdinando  fuo  Fratello  , col  quale  in  tem- 
po di  Gregorio  XIII.  Pontefice  pafsò  a Roma. 
Ebbe  ivi  l’onore  di  recitare  avanti  al  Papa,  e 
Cardinali  nel  giorno  di  Pentecorte  un*  Orazione, 
per  la  quale  ne  concepì  tanta  ertimazione  il  Pon- 
tefice, che  Io  fpedì  Vicario  Appodolico  alla  Cit- 
tà di  Tropea  in  Calabria  , per  fedare  i difordini 
inforti , e doglianze  di  que*  Popoli  contro  il  loro 
Vefcovo  . Una  limile  occalione  perfuafe  il  Papa 
a farlo  pallate  alia  Città  di  Catania  nella  Sicilia. 
Soddisfatto  felicemente  alle  fue  incumbenze  ritor- 
nò a Roma  a profeguire  1* impiego  de  * fuoi  Stu- 
di i che  fugli  interrotto  dal  Pontefice  Innocenzo 
IX.  dedinandolo  a Malta  in  qualità  d*  Inquifito- 
re,  abbcnche  la  morte  del  Pontefice  glie  ne  in- 
terromperte  ancora  il  viaggio  . Clemente  V I I I. 
SuccelTor  d’ Innocenzo  gli  pofe  in  Capo  la  Mitra 
ArcivefcoviJe'di  Chieti  elegendolo  Succertore  ia 

2 nella  Chiedi  di  Monfig.  Orazio  Samminiati  fuo 
lugino,  nell’Anno  1592.  ove  impiegò  ilfuoZe- 
lo , e Dottrina  nel  Governo  di  que’  Popoli , che 
di  repente  fc  lo  viddero  tolto  dal  Pontefice-co* 


« 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


ne  XI , che  chiamollo  a Roma  per  onorarlo  con 
la  Porpora  , di  cui  fu  fpogliato  dalla  morte  ini-» 
provifa  del  Sommo  Pontefice , che  dopo  venticin- 
que giorni  di  Trono  gli  fterpò  dal  Capo  il  Tri- 
regno. Perfeguicaco  dall* eftimazione  de’ Principi, 
de4  Pontefici  , e dagli  onori  Ecclefiallici  ritiroflì 
di  nuovo  a fepelirfi  nella  Tua  Refidenza , ove  op- 
preflo  da  14  Anni  di  Fatiche  ivi  efercitatc  1*.  An- 
no del  Signore  1607  nel  Mcfe  di  Fcbbrajo  placi- 
damente morì . 

Orar  ione  Funebri  land  avi t Antonium  Alimi:  am , 
Arebiepificopum  Florentinum  in  ejus  Funere  Anno 
J57ì-  . 

Oratìonem  de  Spiri tu  Sanilo  In  Pontificio  Sacello 
Pontifici , Purpuratis  Patribus  recitavi i . 

Scripfit  difeurfum  in  irei  Libros  diflinSlnm  Cofno 
P.  M.  Duci  Hetrurif  dicatum , in  quo  ofiendit  fiali a- 
ciaf  bar  e funi  , qua  Ec  de  fi  am  C alalie  am  finis  prfei- 
puè  temporibus  afifiigcbrnt  . Trovali  ms.  nella  Bi- 
blioteca 'del  Palazzo  de’  Gran  Duchi  di  Tòfcana, 
in  fol. 

Difcurfus  ejufidem  contea  Antiquorum  Divi n atto- 
re m , Or  acuì  a , Som  ni  a fé  Anguria  , nec  non  Prodi- 
gio . Trovali  predo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Hanno  parlato  con  foinme  lodi  di  Lui . 

Si  ni  baldo  Baroncini  fuo  famigliare  , che  ne 
fcride  la  di  Lui  Vita. 

Lucio  Ca marra  Gcntilomo  di  Chicti  , che 
compofe  Verlt,  nella  di  Lui  morte 

Le  notizie  Letterarie,  ed  I doriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina,  nella  prima  Parte. 

MATTEO  SODER1NI. 

NObilc  Fiorentino , e più  nobile  ProfclTo  dell* 
Ordine  Domenicano  in  Santa  Maria  Novel- 
la di  Firenze , lafciò  di  Tua  mano  Icritta  in  Lingua 
Materna  I * Illoria  d*  Italia. 

Ne  parla  con  lode 

Serafino  Razzi  nell*  Illoria  degli  Uomini  Illu- 
Uri  della  Tua  Domenicana  Religione; 

Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia  all*  Articolo 
8.  del  Tomo  zi.  dice  confervarli  quello  manoferic- 
to  nel  Convento  flelTo  di  Tua  Pro  trilione  tra  Co- 
dici feruti  à penna . 

MATTEO  VILLANI. 

DEgniiTimo  Fratello  di  Gio:,  nato  alle  Digni- 
tà, ed  alla  Gloria,  erede  delle  di  lui  Lette- 
rarie Fatiche,  con  indefeflfa  perquiftzio ne,  delle  me- 
morie preterite , e de*  fatti  prefenti  diligcntidìmo 
Collettore,  cominvò  con  fedelifliraa Penna  1* Ulo- 
ria  cominciata  dell*  erezione  della  Torre  di  Babel- 
le  , e fino  all*  Anno  1348.  dal  fuo  Fratello  con- 
dotta. Morì  nell’Anno  del  Signore  136^  giuda 
1*  opinione  più  collante  degli  Scrittori  , e fu  fe- 
polto  prelTo  Giovanni  nel  Tempio  de*  Padri  Ser- 
viti di  Firenze  . Scrifle  per  tanto 

L*  Illoria  fopradetea  continuandola  dall*  Anno 
1348.  ove  lafciata  I*  aveva  con  la  morte  cagiona- 
tagli dalla  pcllilenza  Giovanni  il  Fratello , fino  all* 
Anno  1263.  la  quale  Illoria  di  due  Fratelli  coni* 
Aggiunta  vi  fece  Filippo  Villani  Figliuolo  di  Mat- 
teo , e di  Giovanni  Nipote  comparve  imprefla  in 
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Firenze  in  4.  il  1577.  Filippo , e Jacopo  Giun- 
ti fui’ Originale  ms.  di  Giuliano  Ricci  con  efattif- 
fima  diligenza,  e fedeltà,  rifeontrate  tutte,  le  an- 
teriori fatte  imprdfioni  con  quello cfcmplaro, co- 
me nella  Lettera  Proemiale  fe  ne  proteilano  i fi>- 
pradetti  Imprelfori . Pofcia  nuovamente  ricorrere 
furono  tutte  tre  riflampacc  in  Firenze  prelTo  li 
Giunti  il  1581.  in  4.  7 

Parlano  ue*  loro  Scritti  con  lode  di  quello  accu- 
ratiflimo  Storico; 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  4»  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  , cd  Umbre  nella  Famiglia 
Ubaldina; 

Joannes  Baptifìa  Ricciolini  Tomo  3.  Cbronologia 
Refiarmata , in  Catalogo  Virorum  Illufirinm  ; 

Girolamo  GhiUini  nel  fuo  Teatro  de’ Letterati; 

Micbael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto» 
rum  Fioretti  inor  um  ; 

Jofias  Simlerus  , in  Epitome . 

Scipione  Ammirato  ne’  Ritratti; 

Jacopo  Gaddi , che  attefla  aver  veduto  in  mano 
de’ Ricci  l’antico  Codice  Originale  di  Matteo 
Villani  ; 

Antonini  Poffevinus  , Tom.  2.  Apparatus  Sacri , 
dove  per  errore  chiamali  Mattbeus  Villaricus  ; 

Nicol aits  Angelus  Cafierus  fiub  die  12.  Julii  Anno 
fialutis  1363.  quo  vivere  defitìt  / Eiatis  Anno  63. 

M ATT  IO  FRANCESI. 

NObilc  Fiorentino  , e gemilillimo  Poeta  nac- 
que in  Firenze  , e terminativi  i Studj  delle 
belle  Lectere  palio  à Roma  , in  qualità  di  Corti- 
giano, al  tempo  de*  Pontefici  Clemente  VII  , e 
Paolo  Terzo,  predo  de*  quali  godeva  1*  Onòred’ 
edere  in  qualche  confiderazione  ; come  in  altidi- 
ma  Riputazione  era  in  quel  gran  Teatro  predo 
un  Francefco  Bini,  un  Molza,  ed  altri  bcllidimi, 
e fpi  ri  colidi  ini  Letterati  di  quella  Corte.  Fece 
molridimc  Compofizioni , e di  lui  fidamente  ne 
leggiamo . 

Vent’otto  trà  Capitoli,  e Lettere  in  terza  Ri- 
ma affai  piacevoli  , imprede  nella  Racolca  delle 
Rime  giocofe  fatta  da  Aurelio  Ferrai  di  Francefco 
Borni , di  Gio:  della  Cala  , del  noflro  Francefi  , 
ed  altri,  llampata  in  Vicenza  per  Francefco  Grodi 
l’Anno  1609. 

Fanno  degna,  ed  onorata  memoria  di  lui 
I Componitori  dei  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  fi  fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  burlefche 
nella  feconda  Edizione. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

MATriO  DEGL*  ALBERTI. 

Fiorentino  , e dottidimo  Monaco  Olivetano 
compillò  in  Tofcana  favella. 

L’  Inllituzione  Canonica,  c I*  Ordinazioni  de* 
Sommi  Pontefici  : impredè  in  Venezia  predo  Bo- 
lognino  Zaiteri  il  1571. 

Antonio  Podevini  , nel  Tomo  fecondo  Appo- 
rat us  Sacri. 


MAT- 
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MATTIO  MARIA  BARTOLOMEI 

NObiliflSmo  Gentiluomo  Fiorentino  figliuolo 
di  Girolamo,  à Tuo  luogo  defcritto,  G >m- 

Safc  in  Profa  Tofana  una  Commedia  con  quc- 
o .Titolo  : 

La  Sofferenza  vince  la  Fortuna.  Agl*  Ilhiftrilfi- 
tni  Signori  Accademici  Infocati , nella  Stamperia 
éi  S.A.S.  in  Firenze  il  1669. 

MATTIO  R AMPOLLINI. 

V Alente  Compolìtore  di  Mufica  ridufie  alle 
Leggi  delle  Note  Mufiali  le  Canzoni  di 
Francefco  Petrarca , e dedicolle  à CofimoI.Gran 
Duca  di  Tofcana,  impreflè  1*  Anno  del  Sig.  1560* 
Ne  fi  menzione 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrhtm  Scripto • 
btm  Florentinorum . 

MAURIZIO  DA  S.  ANGELO. 

PÓrtò  quello  Scrittore  Fiorentino  dal  cuor  del 
Secolo  un  gran  fondo  di  pietà  alla  Religione 
de  Padri  Carmelitani  Scalzi  t ed  in  quella  Scuola 
41*  eccelfe  virtù  coltivatolo , ne  diede  preclari  Ar- 
gomenti nella  teneriflima  divozione,  eh’  ebbe  in 
le  ftcfib  alla  Gran  Vergine,  e Madre,  cd in  quel- 
la , che  fi  ftudiò  con  le  fue  Letterarie  Fatiche  di 
promovere  negli  altri  , e con  la  Lingua  , dotato 
dalla  natura  di  una  fingolare  facondia  , e con  la 
Penna  nell'  Opera  feguente , che  và  col  Titolo 
Favus  diflillans  in  Ore  SanRotum  Patrum  inveri- 
tns  . La  qual’  Opera  dottifiìma  , cd  eruditifiima 
contiene  trecento  feflàntacinqtie  Meditazioni  f e 
Difcorfi  per  ogni  giorno  degli  Anni  correnti  , ed 
altretanti  Titoli,  e Nomi  à Maria  Vergine  nel- 
le Divine  Scritture  attribuiti  , fpiegati  , c diluci- 
dati giufia  le  proprietà  à ciafciin  Titolo  conve- 
nienti. Non  fi  sà  fc  fia  imprefla,  e fidamente  ce 
lo  ricorda; 

Hippolytns  Maracci , in  Appendice  ad  Bibiiotbcca 
Marrana . 

MAURO  ARRIGHETTI, 

NOn  Marco , come  per  errore  lo  nomina  AI- 
tamtira , cuoprì  con  le  Lane  Religiofe  del 
Patriarca  S.  Domenico  in  Santa  Maria  Novella  di 
Firenze  fua  Patria  il  nobil  fuoSangne,  e corrifi 
pendendo  con  1’  applicazione  agli  Studi , e con  la 
rrofefliotìe  delle  Virtù  alla  fua  condizione,  cd  al 
ilio  Indegno,  divenne  in  breve  Macflro  in  Sagra 
Teologia,  cggregio  Predicatore , e col  Caratte- 
re di  Provinciale  foftenuto  da  lui  altra  volta  . 
Mori  pieno  di  riputazione  in  Firenze  il  Mefé  di 
Marzo  del  1570,  c fu  fepolco  prefio  i fuoi  Reli- 
gioni. Abbiamo  di  lui 

Una  Dotta,  ed  accurata  fpiegazione  de*  Salmi 
di  David , nella  quale  fiegue  più  che  può  il  Te- 
llo Ebreo,  intraprefa  da  lui  alle  i fia nzc  delle  Mo- 
nache di  S.  Niccolò  della  Città  di  Prato,  alle  quali 
la  dedicò , e prefio  le  quali  conferva!!  ; ed  una 
copia  fe  ne  cufiodiva  nel  Monifiero  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena  prefio  un*  di  lui  Sorella  vivente 
al  tempo  di  Serafino  Razzi. 
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Fanno  onoratifiima  menzione  di  quello  Sagro 
Scrittore  ; 

Ambrojins  AJtamura  in  Bibliotheca  boto  ime*  . 
Quelli  per  errore  lo  fà  morire  nel  1479. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujirinm  S cripto* 
rum  Flarcntinorum  ; 

Joanncs  Michael  Plodìus  de  l'iris  IUajlribns  Or- 
dini! Prfdicatorum  ; 

Serafino  Razzi  nell*  Ifioria  degl’  Uomini  Illufiri 
del  fuo  Ordine  Domenicano; 

Vincent  tur  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto* 
rum  Donante  anorum  Provincif  Romanf . 

MAURO  PANDOLFINI. 

NObiliflimo  per  I*  antico  Calato  in  Firenze  » 
mà  più  nobile  per  le  fue  proprie  Virtù . Mo- 
naco nell*  infigne  Congregazione  Calli nefe  ancor 
Giovanetto  confagrofli  tutto  agli  fludj  delle  Sagre 
Lettere , ed  alla  pratica  della  clauftrale  difciplina, 
impiegando  tutto  il  giorno,  o in  pie  Meditazioni» 
o nella  Lezione  de  Libri  Divini,  o nell’  afcoltar 
con  carità  i Penitenti , divenuto  1*  Appoftolo  , e 
Riformatore  di  tutta  la  nobile  Gioventù  Fioren- 
tina i Amava  con  tenerezza  si  grande  la  Reli- 
giofa  umiltà  , che  confiantemente  ricusò  la 
Mitra  del  Velcovato  di  Troja  in  Regno  dì  Nà- 
poli , che  gli  cedeva  Giannozzo  Pandolfini . Nella 
prattia  di  quelle  ReJigiofe  Virtù , carico  d’  Anni 
e di  meriti  Mori  l’Anno  1574.  tri  le  lagrimede* 
litoi  RcJigiofi;  a quali  Jafciò  di  fue  Letterarie  Fa- 
tiche ms. 

Arnioni am , & convenìentiem  quatuor  fcnfuntoSa - 
frf  Script  tir  f in  quatuor  libros  dijìributam . Confer- 
va fi  prefio  i fuoi  Monaci  nella  Badia  di  Firenze. 

Quattro  Libri  di  Difcorfi  Sagri,  che  mm.ss.leg* 
gonfi  prefio  gli  ficllì . 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Dotto,  e 
Pio  Scrittore  ; 

AIn  bacl  Poccianti , in  Cataiego  illujirinm  S cripto* 
rum  Florentinorum  j 

Antoni us  Poffevinus , Tomo  2,  Apparai  us  Sacri  ; 
Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Pandolfini. 

MAURO  MATTIO 

PRofefiò  nell  ’ Ordine  de*  Servi  , e di  Profef- 
fione  infigne  Maefiro  nel  canto  diede  alla  lu* 
ce  in  Venezia  1*  Anno  1571  due  Volumi  di  Ma- 
drigali in  Mufica  da  lui  compofii  « quattro  Vo- 
ci, e dedicati  uno  a Pandolfo  Bardi  de’  Conti  di 
Vernio,  l’altro  ad  Alefiandro  Neroni  , Ambi 
due  Nobili  Fiorentini . Ne  parla  con  lode  di  que- 
llo fuo  Religiofo 

Michael  Poccianti  » in  Catalogo  illnjlrium  S cripto» 
rum  Fhrcutinorum. 

MAURO  DI  FIORENZA 

NEH’  Ordine  degli  Umiliati  perdè  il  fuo  Ca- 
fato , c perdendoli  ancora  quell’  Ordine  vi- 
cino ad  eflere  fopprefib , pafiò  a quello  de  ’ Servi 
in  Firenze  fua  Patria,  che  in  Mauro  fece  I*  acqui- 
li© 
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Ho  d'un  Soggetto  per  la  varietà  delle  Lingue  La» 
lina,  Greca  , ed  Ebrea,  per  la  mulupliutà  delle 
Sciente  che  pofledeva  , di  Teologia  , di  Mate- 
matica di  Geometria , d’  Agronomia , di  Cofmo- 
grafia  , di  Mufica  , ed  ogn*  altra  più  Nobile  Di- 
sciplina , meritamente  1 ’ Archivio  delle  Scienze 
appellato.  AH*  eftimazione,  che  godeva  per  tan- 
ta Tua  Virtù  v*  aggiunte  1 * onore  d’eflere  anno- 
verato con  gloria  di  que*  Padri  , al  confetto  de* 
Sagri  Teologi  dell  ’ Uni  verfità  della  Patria  l’An- 
no del  Signore  1531.  Vifle  fcpoltohe’Stud),econ 
profpera  falute  non  mai  d*  alcun  Morbo  turbata 
in  età  di  Copra  fcflant’Anni  felicemente.  Mori  in 
Firenze  li  27.  Settembre  del  i556.fepolto  fri  no- 
velli Cuoi  Religioni  , ed  onorato  nelle  pubbliche 
folcnni  Efcquie  da  Zaccaria  Faldoflio  Servita  con 
elegantiftima  Orazione . Compofe  moltiflime  Ope- 
re in  ogni  genere , tri  le  quali  ; 

La  Sfera  Volgare  novamente  tradotta  con  mol- 
te ttotande  addizioni  di  Geometria,  Cofmografia, 
Arte  navigatoria  , e Stereometria  , proporzioni , 
e quantità  degli  Elementi , Dittante , Grandezze, 
e Movimenti  di  tutti  li  Corpi  Celetti  . In  Vene- 
zia per  Stefano  di  Sabio  1’  Anno  1537.  ed  in  Fi- 
renze per  lo  Torrentino  1550.  in  4. 

Trattato  dell' Arte  di  Navigare  ; 

Sfera  Teologica  , Crittiana  , Cofmica , e Plato- 
nica. A Co  fimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Compendio  dell*  una , e dell*  altra  Mufica  ; 

E molt'  altre  Opere  fue , altre  delle  quali  con- 
fervantt  con  le  fopradette  mm.  ss.  nella  Libreria 
de*  Padri  Servici  in  Firenze  ; altre  furono  difpcr- 
fe  nella  lite  inforca  dopo  la  di  lui  morte  tra  li  Rc- 
liginfi  Umiliati,  ed  i Serviti  di  chi  doveva  averle. 

Hanno  fatto  gloriola  menzione  di  quello  Scrit- 
tore ; 

Ar (barr^cht s Gianus , Parte  2.  Centuria  4.  An- 
nalium  Servorum  Beane  Alaria  ; 

Alìcbaeì  Pacciami , in  Catalogo  iHuJIrium  S cripto* 
rum  Floreminorum  ; 

Antoni hs  Pojfcvinut , Tom . 2.  Apparatus  Sacri  ; 

Raphael  BaJius , ù Catalogo  Tbcolqgorum  Fio- 
reatina  Univcrfitaiis . 

MELCHIORE  COPPI 

DEtto  ancora  da  * Scrittori  Marchione  di  Ste- 
fano Ittorico,  di  non  mediocre  Fama  fcritte 
1*  Imprcfc  della  fua  Patria,  e de'fuoi  Tempi  con 
accuratiflima diligenza  . L’Opera  confervafi  nella 
Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofca- 
ra  ras.  come  cc  n*  attinira  il  di  lei  Bibliotecaro 
Antonio  Magliabechi  : e di  lui  fanno  condegna 
ricordanza  ; 

Michael  Bocciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  F lare  minor  Mm  \ 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parre  terza  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , cd  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Pucci  a carte  363. 

MELIOCE  DA  FIRENZE 

COsì  detto  dalla  fua  Patria  fcnzaCa fato.  Poe- 
ta Antichittimo  , e Compofiror  di  Sonetti, 
■alcuni  de’  quali  ms.  erano  pretto  Francefilo  Redi 


Aretino  , da  Lui  mentovati  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  . £ ne  parla  pure  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni  nel  Volume  fecondo  de’  Conienti  fuoi 
alla  fua  Storia  della  VoJgar  Poefia, 

MELIORE  CRESCI 

DI  cui  batta  fa  pere , eh'  era  onorato  nella  gio- 
ventù dell'  amicizia,  e carteggio  del  Celebre 
Marfilio  Ficino,  per  avere  un  grande  argomento 
della  fua  Letteratura,  e dell’  ottimazione,  in  cui  fio- 
riva fui  fine  del  Secolo  decimo  quinto  , e della 
Vita  di  Ficino,  per  la  quale  qua  fi  quarant’  A nui  do- 
po Iti  feguitata  dalla  morte  della  fua  Fiorentina 
Repubblica,  e dalla  Nafcita  del  nuovo  felicittimo 
Principato  nella  Cafa  de*  Medici  Regnante.  Fe- 
race Materia; 

Della  fua  Storia,  che  diligentemente  ne  fcrifle 
dall'Anno  1515  fino  all’Anno  1546.  Trovali 
prelTo  molti  ms.  ed  in  etti  vi  fi  leggono  Lettere 
del  Rè  Crittianittimo  al  Romano  Pontefice,  del- 
le quali  alcuni  ne  fanno  l’Autore  il  Celebre  Bar- 
tolomeo Cavalcanti  Fiorentino  ed  altre  del  Duca 
Cofimo  di  Firenze,  che  fu  polcia  il  primo  Gran 
Duca  della  Tofcana , dirette  a*  Cardinali  di  San- 
ta Chiefà. 

Ricorda  la  Virtù  di  quello  Scrittore; 

Alar  fi  li  us  Ficinus  , Épiflolarum  Lib.  I.  EpiJIoU 
ipfi  data . 

MENGOLI  BIANCHELLI 

FOrfc  per  corruzione  dì  Dialetto  Domenico , 
Fiorentino  icrilTe  Trattati  tré 
De  Bai nei s , # 

CanfilÌMM  de  Bai  neo  Villa . 

Ad  Domino!  Luccnfct . 

Trovanfi  impretti  nella  Raccolta  di  Venezia 
de  Balneit  a Cart.  jo.  c citali  col  nome  Menfus 
Blancbellns  Florcntinui  A Jacobo  Scbencbzer  in  fua 
BibUotbeca  Scriptorum  HiJìorU  Naturali s Ttguriinr- 
prejfa  Anno  17 16  , 

MEO  DA  MAJANO 

PErche  da  Magano  Oriondo,  c Fiorentino  tra 
gli  Antichi.  Poeti  Tofcani  da  Leone  Allacci 
aferitto  nella  Raccolta  , ne  fece  dalle  Librerie  Va- 
ticana , e Barberina  , ove  le  di  lui  ms.  Pocfie  B 
confervano . 

MICHEL*  AGNOLO  BUONAROTTI. 

RAri  fono  i portenti  nel  Mondo:  mà  l'eflcnB 
Uomo  prodigiofo  in  un  Secolo,  in  cui  fre- 
quenti fono  gli  Uomini  eccellenti  , e prodigiofi  , 
quello  trà  gli  Uomini  , o è un  Portento  , o il 
Matfimo  de* Portenti;  E tale  appunto  !ù Michel* 
Agnolo  nato  in  Caprcfi  , altri  dicono  in  Chiufi  , 
Territorio  d*  Arezzo  da  Lodovico  Buonarotti,  che 
governava  quel  Cattello  con  Carattere  di  Podettà, 
dell’antu  hittima  Famiglia  de' S'mroni , edaFran- 
cefca  di  Neri  di  Miniato  del  Sera  , e di  Benda 
Rucccllaidi  nobiliflimo  Sangue,  li  6.  di  Marzo, in 
giorno  di  Lunedì,  5.  Ore  prima  del  nafeer  il  Sole 
F f f dell* 
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dell*  Anno  1 476.  non  74.  come  molti  fórni  hanno 
prefo  errore  nel  computo  degli  88:  Anni  , che 
ikppiam  di  certo  che  vifóe  . Ebbe  una  prodigiofa 
educazione,  mercecche  refìituitolì  poco  dopo  à 
Firenze  loro  Patria  , i di  lui  Genitori  confegna- 
rono  nella  Villa  di  Settignano  il  Bambino  ad  una 
Nutrice,  il  di  cui  Genitore  , Conforte  , e Con- 
giunti tutti,  come  in  quella  Cagione  gli  Abitato- 
ri di  quel  Paefe,  profedàvano  1’  Arte  della  Scul- 
tura , al  quale  accidente  alludendo  il  Buonarotti 
foleva  dire  aver  col  latte  fucchiato  una  tal  Profer- 
itone , che  ben  parve  in  etto  lui  nata  con  la  Natura, 
con  apprefa  dall'  Arte»  così  fu  portato  dall’ indi- 
cazione anco  ne’  teneri  Anni  con  portentofa  ce- 
lerità ai  difegno  fotto  Domenico  Ghirlandaio  , 
indi  à colorire  le  Tele,  à dirozzare  i Marmi, con 
tanta  felidtà  di  fucceffo;  che  nell*  età  di  16. An- 
ni in  ogn’una  di  quelle  Profcffioni  fupcrato  ave- 
va i Maellri , fufeitata  1*  invidia  degli  Emoli , gua- 
dagnato 1’  Amore , e la  Protezione  di  Lorenzo 
Medici  il  Grande,  obbligata  l’ammirazione,  egli 
«ftafi  de*  più  Celebri  JProfcffori  , ed  impegnate 
tutte  le  grandi  idee  , e valli  pcnficri , de*  Princi- 
pi , e Potentati  d * Europa  , de  Pontefici  di  Ro- 
ma , che  fuccefóvamente  li  fecero  gloria  di  avere 

2ualch*  Opera  della  fua  Mano  miracoloni  , un 
iiulio  II,  un  Leone  X , un  Clemente  VII,  un 
Paolo  III,  un  Giulio  III  , un  Paolo  IV  , un 
Francefco  I.  di  Francia,  un  Carlo  V , un  Cofi- 
mo  Gran  Duca  di  Tofcana  , una  Sercniiìima  Re- 
pubblica Veneta  , un  Alfonfo  d’Elle  Duca  di  Fer- 
rara, ed  un  Solimano  Imperadore  de’  Turchi  . 
Ma  perche  un  Ingegno  si  vallo  feppe  fpofarc  ai 
fopradetti  elcrcizj  ancor  quello  delle  Lettere , fic- 
corae  trà  Fiorentini  Profcflbri  di  Pittura  , Scul- 
tura , ed  Architettura  godè  il  primo  luogo  ; così 
trà  quelli  Scrittori  non  deve  aver  l’ultimo.  Amò 
con  pafóone  gli  Hudj  più  ameni  dell*  Oratoria , e 
Poetica  , ed  aferitto  all*  Accademia  Fiorentina  go- 
dè nella  Patria , ed  in  Roma  dipinta  riputazione 
di  gentilifómo  Poeta . Ebbe  uno  fpirito  pronto  , 
ed  acuto,  e collumi  di  Crilliana  moderazione  . 
La  ee lolla  , ch’aveva  di  non  elTcr  veduto,  ne  pur 
dal  Papa  à dipingere , quando  per  Giulio  II.  tra- 
vagliava nella  Cappella  detta  di  Siilo,  portatovi!! 
fegretamente  lo  Hello  Pontefice,  lo  trafportòcon 
libertà  , e bizzaria  di  Pittore , e Poeta  all’  arditez- 
za d*  deluderlo  i e temendone  pofeia  la  giulla  in- 
dignazione , fe  ne  fuggì  à Firenze  , d*  onde  dal 
Savjffimo  Giulio  richiamato , e per  maggior  licu- 
rezza  portatovi  con  Carattere  d’  Ambafciatoredi 
Pier  Soderini  Capo  della  Repubblica  fu  benigna- 
mente accolto , rimeflo  in^ grazia  , e profeguì  il 
fuo  miracolofo  lavoro.  Un’Uomo  , di  cui  viverà 
per  non  poter  mai  morire  la  fama  ; pieno  di  glo- 
ria, di  meriti,  e d*  Anni  terminò  le  Fatiche  , e 
la  vita  in  Roma  1*  Anno  di  noflra  falute  1564. 
all*  ufo  Romano,  fui’  ora  vigefima  terza  dei  17. 
di  Febbraio  , in  età  d * Anni  88.  Il  fuo  Cadave- 
re fegretamente  trafportato  à Firenze  da  Leonar- 
do fuo  Nipote , dopo  varj  Onori  di  tutti  gl’  In- 
gegni , e di  tutte  le  Mufe,  fù  collocato  nella 
nuova  Cappella  , e Sepoltura  , che  di  recente  ave- 
va edificata  nella  Chicfa  di  Santa  Croce,  de’  PP. 
Minori  Conventuali  ; d’  onde  à non  molto  tem- 


po fu  ripollo  in  un  fuperbo,  e magnifico  Maufo- 
lra  tutto  di  Marmo,  erettogli  dalla  fua  Famiglia 
vicino  alla  fopradetta  Cappella , con  la  di  lui  Èftì- 
ge,  ò Bullo  fopra  una  grand’urna , che  pofa  fo- 
vra un  Dardo,  c foOenta  dirò  così  ì tre  Cadaveri 
delle  tre  belle  Profefóoni  di  Michel’  Agnolo  Pit- 
tura, Scultura,  ed  Architettura,  le  quali  fe  con 
elTo  lui  non  folTero  morte , vedrebbonfi  piagnere 
sù  la  fua  Tomba.  Il  difegno  fu  ideato  dal  famofo 
Battili*  Lorenzi , che  travagliò  pure  col  fuo  Scalpel- 
lo il  Buffo  del  Buonarotti,  c ia  Statua  della  Pit- 
tura, come  quella  della  Scultura  fu  lavoro  di  Va- 
lerio Cidi  da  Settignano,  e G io:  da  Calle! lo,  det- 
to dell’Opera  condufle  al  fummo  della  perfezione 
quella  dell’Architettura.  Tre  miracoli,  ch’efpri- 
mono  il  mafómo  del  dolore,  refo  flupido  , e di 
fallo  perche  grande,  e facto  eterno  perche  di  Caffo, 
nella  perdita  d’  un  Artefice  miracolofo  . Corona 
tutto  quello  dolore  una  Pietà  lovrapolla  alla  gran 
mole,  travaglio  del  pendio  eccellente  di  fìattilla 
UbaJdini,  che  meglio  non  feppe  rapprefentarc  la 
propria  , e la  comune  mellizia.  Nella  facciata 
della  gran  bafe  in  Marmo  mifchio  leggelì  la  fe- 
guente  Infcrizione. 

Alicbaeli  Angelo  Bonarotio  è va  ufi  a Sintoniorum 
F umilia  Sculptori , Pi  il  ori  , Architetto  , Fama 
omnibus  notijjimo  Leonardus  Putrito  Amanrijjìmo , & 
de  fe  optimi  merito  iranslatis  Roma  ejus  OfftbuS  , 
alque  in  bee  Tempio  ATajorum  fuunnn  Sepulcro  condi-- 
tis , cobor tante  Serentff.  Cofmo  Mcd.  Alagno  He  1 rit- 
rite Duce  P.  C.  Anno  Sai  M.  D.  LXX.  Vixit  Ati. 
LXXXV111  Al.  XI.  D XV. 

Abbiamo  in  Argomento  della  di  lui  Lettera- 
tura. 

Rime  di  Michel’ Agnolo  Buonarotti  raccolte  da 
Michel’ Agnolo  fuo  Nipote  ; imprelfe  in  Firenze 
prefio  i Giunti  il  1623.  in  4 , e dedicate  dallo 
lidio  Nipote  Al  Sig.  Cardinale  Maffeo  Barberini. 

Quelle  Rime  furono  lecite  da  molti  altri  fuoi 
Vern,  e Componimenti  Poetici  ms. , che  vanno 
intorno,  e gli  Originali  fi  conlcrvano  nella  Libre- 
ria Vaticana,  e molte  preffo  i fuoi. 

Scriffc  ancora  in  Profa  ; come  lo  dimollra  una 
fua  Lettera  in  rifpolla  à Niccolò  Martelli , Ha  lu- 
para trà  le  Lettere  di  detto  Martelli. 

Una  di  lui  Lettera  fopra  un  Libretto  della  Pit- 
tura Opera  di  Benedetto  Varchi , ferina  al  mede- 
fimo  da  Roma  : trovai!  llampata  nel  Libro  terzo 
delle  Lettere  di  diverfi  nobilifómi  Uomini  , ed 
ecccllentifómi  Ingegni , raccolte  da  Paolo  Manuz- 
zio,  ed  impreffe  in  Venezia  il  156 3.  e leggefi pu- 
re nel  fine  delle  due  Lezioni  del  Varchi , in  una 
delle  quali  difputa  qual  fia  più nobil’ Arte,  la  Pit- 
tura , ò la  Scultura . 

Un*  altra  di  lui  Lettera  trovali  trà  le  Lettere 
fcritte  al  Sig.  Pietro  Aretino  da  molti  Signori  di- 
vife  in  due  Libri , raccolte  da  Francefco  Marcofi- 
ni Forlivefe,  e Hampate  in  Venezia  il  1551.  In 
quella  Lettera  da  Roma  in  data  de’  20.  Novem- 
bre del  1537.  rifponde  all’Aretino,  chcfuggerito 
gli  aveva  un  pcnlìero  fopra  l’ UniverfalcGiudizio* 
eh’  allora  attualmente  dipingeva  nella  Cappella  di 
Siilo,  e lo  ringrazia,  dolendofi  non  poterlo  efe- 
guire  per  cffcrc  l’Opera  troppo  avanzata  . Leggelì 
nel  primo  Tomo  della  fopradetta  Raccolta. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Altre  Tue  Lettere  trovanti  nella  Raccolta  ina» 
prelfa  dal  Giolitti  1*  Anno  1554.  in  8.  in  Venezia. 

Alcune  altre  fono  inferite  dal  Padre  Filippo 
Bonnani  della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua  me. 
dcfima  Opera  impreffa  in  Roma , intitolata  Tem- 
pli Vaticani  Hijìoria. 

Sicome  nelle  Virtù  , e Difcipline  fue  fiiperò 
ogn’ altro  ProfcfTore;  così  n’avanza  ogn’ altro  nel 
numero  de  Lodatori . 

In  ejns  funere  à Pagano  Glciancnfi  conf cripta  f ne- 
re nndecim  Epitaphia , id  Elogium  folata  or at ione  ad 
Leonardum  Alicbaelis  Angeli  Nepotem . 

Altro  Poeta  per  lodare  I’  eccellenza  di  tutte  le 
di  lui  Virtù  compofc  quelli  due  Verti,  che  le  rac- 
chiudono : 

pnif  Pinxit  meline , quii  Jlruxit , duxit  in  f re  ì 
Marmora  quis  fculpfit  Dottine , ant  Cecini 1 ì 

Giorgi  Vaiali  ne  tiriffe  lui  vivente  la  Vita  nel- 
la terza  parte  delle  Vite  de’  Pittori,  e Scultori. 

Afcanio  Condicci  pure  fcrilTe  la  di  lui  Vita  , e 
llampò  in  Roma  lui  vivo,  l’Anno  i$53-in4. 

Benedetto  Varchi  gli  fece  1’  Orazione  ne’ fune- 
rali à lui  celebrati  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  Du- 
cale in  Firenze,  flampata  ivi  in  4.  il  1564.  Lo 
Beffo  gli  fcriflc  più  Lettere:  efpofe  Con  due  Le- 
zioni trattanti  della  Pittura,  eScultura,  che  van- 
no irà  I*  altre  fuc  imprefle,  un  di  lui  Sonetto  : 
ne  parla  con  lode  nell’  Credano,  ed  in  più  altri 
luoghi . 

Mario  Guidacci  recitò  nell’Accademia  Fioren- 
tina due  Lezioni  (opra  le  di  lui  Rime  ufeite , che 
furono  dal  Torchio,  e trovanti  predo  i Signori 
Buonarotti . 

Il  Cavaliere  Liornardo  Salviati  fece  pure  un* 
Orazione  in  di  lui  morte. 

Gio:  Maria  Tarda  fece  pure  un  Difcorfo  nelle 
di  lui  Efequic  flampato  in  Firenze  in  4.  il  T564. 

Defcrizione  delle  Pompe  Funerali  celebrategli 
in  S.  Lorenzo  di  Firenze , impreffa  ivi  in  4.  il 
J564- 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Lib.  ».  e 5.  dell* 
Moria  della  Voigar  Poctia; 

Joannce  Mattinar  Tof canne  , Carminane  eum  lau- 
davi In  Peplo  Italif  ; 

Franccfco  Vinta  nel  primo  delle  fue  Poefiecon 
un  ’ Epigramma  ; 

Andrea  Scotto,  fopra  la  Controvertia  34.  di 
Seneca . 

Ange! ne  Rocca  , in  fua  Biblioteca  Vaticana  ; 

7 acobus  Caddi , in  Corollario  Poetico  ; 

il  Mauro  nel  fuo  Capitolo  del  viaggio  di  Roma; 

Gio;  Battilla  Adriani  nel  Libro  15.  della  fua 
Moria  ; ì 

Pbilippue  Bonnani  Soc.  Jefu , in  fua  Templi  Va- 
ticani Hijìoria  ; (| 

Tuonar  libro  34.  Attui  1564 . ; 

Scipione  Ammirati  nella  feconda  delle  Storie  ; 

Carlo  Lenzoni  ; 

. Cofimo  Bartoli  ; 

Raffaello  Borghini , nel  fuo  Ripofo; 

Pier  Francefco  Giambullarr; 

Lodovico  Domenichi  nel  libro  quinto  à carte 
145.  de  Detti,  e Fatti  di  diverti  Signori; 

Niccolò  Martelli  con  un  Sonetto  beiliflimo  , e 
nelle  fue  Lettere; 


Pietro  Aretino  in  più  Lettere  fcritte  da  lui  al 
medetimo  Buonarotti  , chiamandolo  fempre  col 
nome  di  Grande,  e Divino; 

Paolo  Mini  nella  Difefa  di  Firenze; 

Muzio  Panfa  , ne  Ragionamenti  della  Libreria 
Vaticana  ; 

Girolamo  Florelli,  ne  fuoi  Verti  fotto  1*  Ora- 
zione di  Gio:  Maria  Tartia  con  i Verti; 

Di  Bartolomeo  Panciatichi, 

Di  Michele  Capri , 

Di  Pandolfo  Pandolfini, 

Del  Cavaliere  Paolo  del  RofTo , 

Di  Mf.  Bazzanti , 

Di  Giulio  Stuffa , e 

Di  Gherardo  Spini,  tutte  latine  Compotizio- 
ni,  e 

Con  Tofcane  lo  comendarono. 

Il  Vefcovo  di  Pavia, 

Agnolo  Bronzini, 

Laura  Battiferra, 

Gli  Ammanati , 

Gio:  Battifla  Strozzi, 

Fecegli  un  belliftimo  Epitaffio  Latino  Pier 
Vettori  ; 

Monfìg.  Michele  Mercati , nel  fuo  Libro  degli 
Obelifchi  di  Roma  ; 

Carlo  Dati  in  più  Luoghi  delle  fue  Vite  de' 
Pittori  ; 

II  Cavaliere  Carlo  Fontana  ; 

Il  Lomazzo; 

Il  Cavaliere  Fedetigo  Zuccaro; 

Raffaello  Soprani  ; 

Francefco  Scandii  ; 

Il  Cavaliere  Franccfco  Bifagno; 

Lodovico  Arioflo  nel  Canto  33; 

Simone  Fornari,  fopra  il  detto  Canto  dell,* 
Arioflo  ; 

Marc’  Aurelio  Severino  nella  fpotizionedi  Mon- 
tig.  della  Cafa  ; 

F erdìnandue  Ugbelli  , in  Catalogo  Epifcopmm 
Florentinorum  Italia  Sacra , in  Antonio  Àltovita  ca- 
lumi a mìbi  145.  ; 

Fdibien  ne 'Trattenimenti  della  feconda  parte 
fopra  le  Vite  de*  Pittori  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  Gran  Dizionario  Fran- 
cefe  in  due  luoghi  ; 

La  Marchefa  di  Pefcara , che  gli  fcrifTe  più  Let- 
tere, c l’onorò  de*  fuoi  Componimenti  in  di  lui  lode; 

Le  di  lui  Canzoni , Sonetti  , e Rime  furono 
lette  nelle  pubbliche  Accademie,  commentate  da 
grand’  Ingegni,  e polle  in  Mutica  da  ccccllcntif- 
mi  Macflri; 

L’onorarono  due  Sommi  Pontefici  Paolo  IH. 
e Giulio  III.  con  due  gloriofiftimi  Brevi  à lui  di- 
retti , e fono  flampari  dal  P.  Filippo  Bonanni  in 
fua  Hijìoria  Templi  Vaticani  ; 

La  notizie  Letterarie , ed  Ifloriche  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  parte  prima; 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
ti  fono  ferviti  delle  di  lui  Rime  nella  feconda 
Edizione; 

Joanner  Baptijìa  Riccioliue  , in  fua  Cbronologia 
reformata , tom.  3.  ; 

Anton  Francefco  Grazini  , detto  il  Lafca  con 
molte  compotizioni  in  Verti; 

F f f 1 Ga- 
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Gabrielle  Chiabrera  nella  fua  fella  Canzona 
per  le  Galere  ; 

Il  Cavaliere  Marino,  nella  fua  Galleria  : 

II  Cavaliere  Bernardino  Roca,  compofc  in  di 
Ini  lode  un  Sonetto  ; 

Meflèr  Antonio  Allegretti,  con  Verri; 

Niccolò  Mini  co*  Verri  ; 

Pagano  Pagani,  co'  Verri; 

Gio:  Bacrifta  Picchi,  co’  VerG; 

Odoardo  Befracelli , co*  Verfi  ; 

F ranci  fi  us  Bocchi  , Inculentam  Orathnem  in  ejus 
ì (tu. lem  confiripfit  ; 

Bongiani  Già  migliacci  Nobile  Fiorentino  Am- 
bafeiadore  del  Gran  Duca  Corimo  I.  al  Papa , 
(ertile  una  Lettera  al  fuo  Sovrano  in  di  lui  lode; 

Lodovico  Martelli, fece  unaCanzonc  in  fuo  onore; 

Annibaie  Caro , Sonetti  ; 

Gio:  di  Pilloja,  co*  Tuoi  Sonetti  encomiollo; 

Mario  Colonna  , compofc  un*  Epigramma  in 
di  lui  morte  ; 

Franccfco  Berni  grandemente  lo  comenda  nel 
Capitolo  a Fra  Baciano  del  Piombo  ; giova  qui  per 
erudizione  maggiore  trafori  verne  alcuni  pochi  Veni; 

lo  dico  Michel  * Agnol  Buon  arolli , 

Che  quando  */  Vtggio  mi  vita  j ani  afta. 

D ’ ardergli  Ine  enfi , e d*  attaccargli  Voti  &c. 

Poi  voi  fapete  quanto  Egli  è dabbene  ; 

Com * hà  Giudizio  , Ingegno , e difirezione  ; 
Come  conofce  il  vero , il  bello , e *1  bene. 

Ho  viflo  qualche  fua  Coni  porzione  : 

Sono  ignorante  ; e pur  dirci  d * averle 
Lette  tutte  nel  mezzo  eli  Platone . 

Giovanni  Guafco  , nella  Scoria  Letteraria  del 
Principio  , e progreflo  dell*  Accademia  di  belle 
Lettere  in  Reggio , da  lui  compilata , impreflà  in 
Reggio  per  Ippolito  Vcdrotti  17 11  in  4.  nel  Li- 
bro primo  parla  di  Lui  , come  quali  d*  Aucor 
Reggiano,  fui  fondamento  del  Compendio  delle 
Storie  di  Reggio  latto  da  Fulvio  Azzari  ; ove  ri 
legge  eflere  flato  di  Canaria  fotto  Reggio,  e cita 
in  fjvore  della  fua' opinione  Raffaello  Borghini, 
c Giorgio  Vafari  nella  Vita  d*  erio  Michel  Agno- 
lo: e pure  fappiamo  che  nacque  in  Tofcana , co- 
me s*  è narrato  di  fopra.  Cosi  rapportano  i Gior- 
nali de’ Letterati  d’Italia  nel  Tomo  1$.  all’Alt,  ào. 

Frantelo  Vinca  celebre  Poeta  Tori» no*,  ne  fe- 
ce I’  Epitaffio feguente,  che  leggeri imprelTo  tra  i 
di  lui  Verri  nella  Raccolta  de’ Componimenti  Poeti- 
ci di  cinque  Poeti  Tofcani  Latini  fatta  da  Filip- 
po , e Jacopo  Giunti  , e la  prima  volta  impreflà 
in  Firenze  l*  Anno  1561, 

Praxitelcs  nohis , nobis  quoque  ceifit  Apelles , 
Arte  y & in  utraque  efl  utraque  villa  Manne . 
Nat  tir. e moricnt  cejft  ; dum  Vita  manebai , 

Jlla  fuit  modulis  exnperata  meis . 

Mìraris  ? Roma  efl  teflis , Florentia  Mater . 
Extrcmumqnc  Dco  Jndicc  Judicium . 

Fabio  Segni  con  un  belliriimo  Epigramma,  im- 
preTo  nella  fopradecta  Raccolta  de*  cinque  Poeti 
Tofcani  Latini. 

Monsù  di  Varillas  Storico  Francefc  , negli  Ane- 


dotti,  o ria  Storia  fegreta  della  Cari»  de'*  Medici, 
«feri ve  a Papa  Leone  X.  1 * affronto  fattogli  da 
Michel*  Agnolo,  gelofo  che  ne  pure  da  lui  foriero 
vedute,  prima  d*  edere  terminate  le  fue  Fatiche: 
anzi  foggiunge,  che  addattò  in  tal  guifa  il  Palco 
sù. cui  lavorava;  che  falitovi  lui  abfente,  onafeo- 
(lo,  il  Pontefice,  cadde  con  pericolo  della  Vita: 
onde  forprefo  il  Buonarotti  dal  giu  (lo  timore  dell* 
indignazione  Pontifìcia  , fe  ne  higgifle  a Firenze  ♦ 
Thomas  Lanftus  in  Confili  al  ionf  de  Prìncipatu  in- 
ter Provincia s Europa  Orai  ione  prò  Italia  bpc  babet : 
Mortane  efl  Annum  agent  90,  & pofl  prifeos  Grece 05 
Piflurf  , Statuaria  , # Architettura  fuit  fummus 
Ariifex  , cujui  Nomine  pajftm  Orbis  perfinat  ; fie 
plerifq.  Loci s , fed  Roma , (3  Florentia  precipue  ftu- 
pendi  Operi f Monumenta  ejus  vifnntur.  Huic  etiam 
Cofmns  Medicei  Fiorenti f Princeps , qui  fummè  bis 
artibtis  dclcttabatnr , tantum  honorem  babuit  ; ut  ejus 
Corpus  Roma  Florentiam  transferri  curaveri t , ut  in 
P astia  feoeliretur  . Jdq.  maxima  pompa  per  attum  , 
dedueenttous  funai  xxc.  confumatijfimir  artifeibus  ad 
Beati  Laurent ij  Aidem;  ubi  a Benedillo  Varchi  pu- 
blicì  laudata s , 4$  condita s efl . 

MICHEL*  AGNOLO  BUONAROTTI 
IL  GIOVANE. 

Nipote  del  fopradetto  Famoririimo  Michel* 
Agnolo,  e dello  fteriò  Nobilifrimo  Sangue 
degli  Antichi  Simeoni , fe  non  puOtc  uguagliare 
Finimitabile  fuo  Zio , nella  tanta  varietà  delle  fblo 
belle  metaniche,  e liberali  Difcipline,  che  pofle- 
deva  in  grado  perfetto;  ritidiorii  almeno  d’  emu- 
larlo in  una , c fu  nella  Poeria  Scenica  , che  ne* 
Reali  Teatri  de  ’ Principi  di  Tofcana  gli  guada- 
gnò una  ringoiare  riputazione  . Sono  fue  Fatiche 
favolofe  da  Lui  comporie  nel  principio  del  Secolo 
decimo  fettimo , in  cui  fioriva . 

Il  Giudicio  di  Paride  . Favola  in  Verfi  , rap- 
prefentata  in  Firenze  nelle  Nozze  di  Corimo  de* 
Medici  Principe  di  Tofcana,  c di  Maria  Madda- 
lena Arciduchelfa  d*Auflria:  riampata  in  Firenze 
freflb  i Sermartelli  in  4.  il  2608.  e pofeia  in  Ro- 
ma prerio  Guglielmo  Faccioni  in  12  il  1609. 

La  Tancia.  Commedia  indicale  , benché  fen- 
za  nome  d*  Autore;  e.  perciò  fatta  d*  al  tri,  è del 
fopradetto;  impreflà  in  Firenze  prerio  Corimo 
Giunti  il  1612  in  4;  e del  1615  ivi  in  8,  e poi  ivi 
dal  Landini  di  nuovo  in  2.  in  Verri  . Ufci  la  me- 
derima  cori  le  Annotazioni  di  Francefco  Sanfovini 
in  Venezia,  per  Altobello  Salicaro  1585,  in  12;  ed  ivi 
del  1616  in  12  per  Cornino  Gallina,  con  le  An- 
notazioni di  Tommafo  Porcacchi. 

Il  Natale  ‘ d*  Ercole  : Favola  rapprefemata  al 
Sereniflimo  D.  Alfonfo  d * Elle  Principe  di  Mo- 
dona , nella  venuta  fua  a Firenze  , da  Madama 
Sereniflima  di  Tofcana,  in  Firenze  per  i Giunti 
in  4.  il  1605;  in  Verfo. 

La  Fiera  : Commedia  , che  trà  1 * altre  fue  e 
Famoriflìrha . 

Il  Paffatempo.  Commedia,  che  ritrovava  pref- 
fo  gli  Eredi. 

Intermedij  : alla  Commedia  , di  Niccolò  Arri- 
ehetti,  che  con  cria  trovatili  mm.  ss.  nella  Libreria 
Barberina . 

Com- 
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FIORENTINI 

Compofe  pure  un*  Orazione  in  lode  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  Colimo  1 1 ; e recicolla  nell*  Acca- 
demia Fiorentina  li  zo  Dicembre  dell*  Anno  1611, 
che  fu  imprcflà  in  Firenze  dal  CccconceIUill6iz. 
Ricordano  di  quello  Comico  Poeta  ; 

Leone  Allaccio , nella  fua  Drammaturgia  nell* 
Indice  6,  e nell*  addizione  all*  Indice  z. 

Gio:  Cinelli , nella  Scanzia  feconda , e quarta 
della  fua  Biblioteca  Volante. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  dell*  lOoria 
della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volume  de* 
fuoi  Comenci  alla  fua  Scoria  della  Volgar  Poelia. 

Vincenzo  Gravina,  nel  fuo  Trattato  della  Ra- 
gione Poetica  j ove  quanto  al  collume  giudica  la 
lopradetta  Tancia , delle  migliori  Pallorali  detta 
Ling  ua  Tofcana . 

Giufeppe  Bianchini , [nel  Trattato  della  Satiri 
Italiana . 

MICHEL*  AGNOLO  FONTE 

NObile  Fiorentino  e per  Sangue , e per  Dot- 
trina: Ville  qualche  tempo  in  Padova  con 
riputazione  di  Letterato  tra  que’  Letterati , che 
Tempre  fiorifeono  in  quel  coItilTimo  campo  di  tut- 
te le  più  belle  Difcipline  . Ivi  raccolse  varie  Ri- 
me del  Sig.  Paolo  Beni , e le  diede  alla  luce  nella 
ftelTa  Città  . Corri fpofe  il  Beni , da  Gubbio  alla 
gentiliifima  Oltuiofuà  dell*  Amico  con  eguale 
lignificazione  di  generola  onoranza  , facendo  im- 
primere un’  Opera  di  Michel* Agnolo,  con  que- 
llo Titolo: 

lì  Cavalcanti , overo  la  difefa  dell'  Antimi fca  di 
di  Michel’  Agnolo  Fonte,  dedicata  da  Paolo  Be- 
ni da  Gubbio  Al  Sereniflimo  Gran  Duca  di  To- 
fana Colìmo  IL  In  Padova  per  Francelco  Bol- 
letta 1614. 

MICHEL*  AGNOLO  NALDINI . 

ACcrebbe  Io  fplendoro  del  fuo  Sangue  con 
quello  delle  fue  rare  Virtù  . Profefsò  nella 
Religione  de* Servi,  non  meno  un* efem piare Di- 
fciplina  , che  le  Lettere , e Scienze  più  gravi , ed 
aflàllico  dalla  profondità  deir  Ingegno  , c dalla  fua 
portentofa  memoria  trafcorli  gli  Studj  idi  Filofo 
lia,  e Teologia  ne  fù  promoflò  al  MagiUcro  , e 
Laureato  pafsò  ad  onorare  il  venerabile  confcfTo 
de*  Padri  Teologi  dell’  Univerfità  Fiorentina  . 
Ma  fopratutto  confagrofli  alla  Lettura  de*  Libri 
Divini,  e Santi  Padri,  e per  lo  fpazio  di  mole* 
Anni  alla  prefenza  dell*  Arcivefcovo  Antonio  AI- 
tovir-a  , c fovente  del  primo  Gran  Duca  Cofimo, 
e di  numerofillimo  Uditorio  fpiegò  1*  I fioria  mi- 
ileriofà  di  Giobbe  , con  tanta  foddisfazione  , ed 
applaufo,  che  l’ Arcivefcovo  foleva  dire,  cheniu- 
»o  mai  meglio  fvelato  aveva  i fegreti  della  natu- 
rale Filofbna , e delle  Divine  Scritture;  ed  in  Ar- 
gomento dell’  eflimazione  Angolare  aveva  di  lui 
lo  fece  fuo  Teologo  Sinodale , c lo  volle  per  Tem- 
pre à parte,  e compagno  nel  Governo  della  fua 
Chiefa  , ed  ebbe  il  Naldini  fa  gloria  d * efTcre  i! 
primo  onorato  à foflenere  il  Carattere  di  Teolo- 
go della  fua  Metropolitana  , dopo  il  Decreto  del 
Sagrofanto  Concilio  di  Trento.  Era  verfato  an- 
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cera  nelle  belle  Lettere,  e col  benefizio  d*  una 
fclicUTmu  reminifeenza  anco  nell  * età  Tua  avan- 
zata aveva  in  pronto  il  gran  Capitale  di  quanti 
Autori  e Sagri , e Profani  aveva  letto . Scorfc  ad 
onorare  i primi  Pulpiti  d*  Italia  con  la  fua  erudi- 
ta , e forzofa  Eloquenza , e le  prime  Cariche  dell* 
Ordine  col  fuo  Governo  . Morì  in  Firenze  fua 
Patria  I*  Anno  di  noflra  falute  IS70.  in  età  d* 
Anni  60;  commendato  nelle  pubbliche  Efcquic 
dalla  facondia  di  Fabiano  Servita  Fiorentino. 

Scrifle  fopra  il  Libro  di  Giobbe  31.  Omelie  in 
tre  parti  divife  col  Titolo  ; Specchio  della  patienza 
di  Giobbe.  La  prima  parte  è tutta  fopra  la  Prefa- 
zione di  detto  Libro  di  Giobbe:  La  feconda  trat- 
ta dei  Sagrifizj  del  vecchio,  e nuovo Tcflamento: 
La  terza  è della  cuflodia  del  cuore  di  Giobbe  . 
Confervanfi  mrass.  nella  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  Firenze. 

Scripfit  ctlam  in  Epijldam  D.  Pauli  Ad  Co* 
rinthios . 

Parlano  di  lui  con  lode; 

Michael  Poecianti  t in  Catalogo  iHufirium  S cripto* 
rum  Florentimjrum  ; 

Antonine  Pojf rvinus , Tomoz.Apparatus  Sacri ; 

Raphael  Badiuf , in  Catalogo  7 'beologorum  Uni- 
verfitatis  Fiorentini , cui  Naldinut  Anno  155 1 .ad- 
fcriptus  fuerat . 

MICHIEL*  AGNOLO  SERAFINI 

Accademico  Fiorentino , come  1*  era  di  Patria 
fù  (oggetto  verfatiflimo  nelle  Scienze , gran 
promottorc  delle  Lettere , ed  amiciffimo  de*  Let- 
terati- Fiorì  circa  gli  Anni  del  Signore  15 50  , e 
lafciò  all*  erudita  poilcrità  gli  altrui , e fuoi  Lit- 
terarj  monumenti. 

Diede  in  luce  un’Operetta  d*  Andrea  Dazzi  , 
di  cui  abbiamo  favellato  a fuo  luogo,  in  tre  parti 
diflinta,  col  Titolo:  Eluromyomacbia , datagli  ms. 
in  dono  dall’Autore  cieco,  e vecchio,  e dcdicol- 
la  à Pandolfo  Caiani  da  Diaceto. 

Tradufle  in  VerfoTofcano  la  Tragedia  intito- 
lata Fenijfa  d*  Euripede , e Io  confagrò  All’Abate 
Ridolfi  Accademico  pur  Fiorentino.  Trovali  ms. 
preffo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Aveva  difpofle  per  la  Stampa  le  Poefie  dello 
Hello  Andrea  Dazzi,  come  fi  deduce  dalla  Dedi- 
catoria fopradetta  a Pandolfo  Catani . 

L’onorò  almeno  nella  Tua  morte  con  Orazione 
funerale  da  lui  recitata  nella  gran  Sala  del  Papa, 
folita  Rcffidenza  dell*  Accademia  Fiorentina  li  20. 
Gennajo  1548. 

Fece  pure  molt*  altre  Orazioni  nella  fletta  Ac- 
cademia . 

Aveva  all*  ordine  per  iflamparla  una  fua  Lezio- 
ne fopra  un  Sonetto  di  Gio:  Bardila  Strozzi  , e 
fopra  la  Gelofia  : ed  eragli  Hata  approvata  da  Cen- 
fori  dell*  Accademia  per  la  Stampa  ..  Quella  và 
col  nome  di  quarta  Lezione  da  lui  recitata  pubbli- 
camente nell’Accademia  Fiorentina  nel  Confida- 
to di  Mf.  Pietro  Orfilago  da  Pifa  li  3.  Novembre 
del  1549.  , che  Iti  poi  impretta  in  Firenze  predo 
Lorenzo  Torrentino  il  1550.  e và  unita  alle  Le- 
zioni di  Gio;  Batti  (la  Cello  fopra  i due  Sonetti  del 
Petrarca,  che  lodano  il  Ritratto  di  Madonna  Laura. 

Co- 
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Come  pure  una  fua  Favola  di  Febo,  e Dafne 

In  VcrG  Iciolti . 

Fanno  di  lui  menzione  con  lode  ben  meritata; 
Le  notizie  Letterarie  > e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  parte  prima  , dalle  quali  fi 
fono  tratte  tutte  quelle  erudite  cognizioni. 

MICHEL’ AGNOLO  SERMARTELLI. 

Cittadino  di  Firenze  per  Eloquenza  , Dottri- 
na, c Fama  chiarittimo,  fioriva  fui  fine  del 
Secolo  decimo  fello  , nel  qual  tempo  fcrifle  più 
Lettere  ad  Antonio  Benivieni  Protonotario  Ap- 
poftolico , Canonico , e Vicario  Generale  dell’Ar- 
civefeovo  Fiorentino,  imprefle  ivi  il  1551. 

MICHEL' AGNOLO  VIVALDI. 

UOmo  di  grand*  Ingegno  , di  rari  Talenti  , 
d*  Eloquenza,  di  Pocfia  delle  due  migliori 
lingue  Latina , e Greca,  fino  all’  Ammirazione 
de  più  Letterati,  oroatilfimo  . Onorò  più  volte 
la  fin  Fiorentina  Accademia  con  maravigliofi  Com- 
ponimenti, in  quella  da  lui  recitati  c in  Profa,  c 
in  Vcrfi,  che  trovanfi  ms. 

Fece  pure  l’Orazione  Funerale  ad  Andrea  Daz- 
2Ì , ed  un  Sonetto  in  lode  di  Benvenuto  Celimi , 
Aamp.uo  in  fine  di  due  Trattati  dello  fleflb  Cel- 
imi . Lo  ricor Ja  no .... . 

Le  Notizie  Letterarie,  ed  Ifiorlc'ie  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  , mà  fci\z*  le  f gradate  fiic 
Opere . \ 

MICHELE  BERTI 

Fiorentino  di  Patria  , e di  molti  Paefi  , ne* 
molti  Linguaggi , che  perfettamente  pone- 
va . Vide  mole*  Anni  in  Roma , nel  qual  Teatro 
perfezionò  1’  Ingegno,  e le  belle,  e molte  cogni- 
zioni, che  aveva,  fino  a proiettarle  daMaellroin 
quella  grande  Città  , nella  quale  avendo  dato  al- 
la luce  una  fua  Opera,  in  fine  della  Prefazioneal 
Lettore  aggiunge  iquèfte  notizie  di  fe  fletto:  L* 
Autore  c nativo  di  Firenze,  e Uà  in -Roma,  do- 
ve fa  profdfione  di  Lingua  Italiana,  Franccfc, 
Latina,  ed  Inglefe.  Il  medefimo infegna  Geogra- 
fia amica,  c.  moderna  » con  l’Iftoria,  e la  Politi- 
ca , in  ordine  alle  Materie,  agli  Intcrettì  , ed  al- 
le Religioni  de’  Principi.  Palsò  da  Roma  a Vien- 
na per  Segretario  del  Sig.  Ma rehefe  Pietro  Ceri- 
ni , di  Nubi  Ultima  Famiglia  Fiorentina,  cheallo- 
ra  Gentiluomo  della  Camera  del  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  III  , trattenevafi  in  quella  Corte 
pretto  la  Maeftà  dell’  Imperadorc  Leopoldo  in 
ualità  di  Retti  dente  del  fuo  Sovrano  , Cavaliere 
orato  di  tutte  le  più  belle  qualità  , c prerogati- 
ve , che  nel  fuo  ritorno  da  sì  onorevole  impiego 
glie  ne  guadagnarono  uno  più  confpicuo  , feelto 
dalla  gran  Mente  del  Gran  Principe  Ferdinando 
per  fuo  Maeftro  di  Camera  , in  cui  fui  fine  deli* 
Anno  1707.  con  dolore  di  tutta  la  Corte,  di  tut- 
ta la  Patria , e di  chiunque  I ’ aveva  conofciuto 
mori  . Precede  la  morte  del  Berti  il  ritorno  in 
Julia  del  M.trchefe  , avendo  quegli  terminati  li 
fuoi  giorni  nella  Capitale  di  Vienna. 


I A D E 

Và  per  Je  mani  una  di  lui  utiliflima  Gramma- 
tica Francete  con  quello  Titolo . 

U Arte  d * infegnare  la  Lingua  Francefe  per  mez- 
zo dell’  Italiana  , ovcro  la  Lingua  Italiana  per  mez- 
zo della  Francefe , che  contiene  ancora  con  nuovo 
Metodo , la  Teorica , e la  Prattica  generale  delle 
due  medefime  Lingue  . All*  IJIuflrittimo  Signor 
Marchcfc  Pier  Antonio  Gcrini  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Gran  Duca  di  Tofcana.  In  Firenze  al- 
la Condotta  1677.  in  8.  In  fine  della  Lettera  De- 
dicatoria vi  fi  veggono  le  due  feguen ti  Lettere  M. 
B.  le  quali  fono  iniziative  del  Nome,  c Cognome 
di  Michele  Berti  l’Autore. 

In  Argomento  della  fua  Lingua  Latina  non  fia 
difearo  al  Leggitore  feorrere  un  Paragrafo  d’una 
fua  Lettera  fcritta  il  primo  di  Gennaro  del  1679. 
da  ,Vict>na  al  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Eie  ijf , quéC  , ad  te  nuper  fcripft  , cognofccs  i$ 
fafciculum  librarmi  ruorum , & qua  mibi  tradidifli 
Epijìolam  Domino  Lambeccio  dediffe . Hoc  vepò  ite- 
rum  velini  compertum  babeos  me  tibi  phcrimum  debe- 
re , qui  darijfimum , & erudii ijfimum  borni rem  fiudiiì 
ijtciit , atq.  offìcìis  profequendi  facultatem  mibi  pr<ò- 
buens . Qua  in  re  boc  ftngulari  animo , confi  artiqfide 
pra fiabe , irteli  igei  me  fummopere  capere  fi bi , fui fq. 

rebus  infervire , atque  ea , qiue  par  e fi  , obfervartis 
Dottrinam  jpfius  , # virtutem  colere  , # venerari  . 
Occafioncm  mibi  exbibuit  Augufliffimam  Cffaris  Bi - 
Uiotbccaip  videndi  , cujus  Innari s ipfc  mibi  cepiam 
ffcfi  maxima  cuoi  bumanitatc  ; ncc  tantum  hominem 
pierei  boras  impendcrc  piguit , ut  mibi  pene  innume- 
ros , omncftj.  prxfiantijfmos  Codices  oflenderet . Ad- 
junttas  Hubi  litcras  ad  te  dedit  cum  fa  [cicalo  , ubi 
inchtfu  cxemplar  cujnfdam  Libri , quem  vie  in  lucem 
edendum  curavi! ..  Salutai  Pater  Cricellius  Jcfuìia 
apud  Imperatricem  Concionator , cujus  & Dottrinami 

Eloquentiam  omnes  mirar! ur,  ($c. 

Ricorda  con  lode  di  quello  Scrittore; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue Annotazioni . 

MICHELE  CAPRI 

Fiorentino  di  Patria , di  Profeflione  Calzaiuo- 
lo, mà  dotato  dalla  natura  d’ingegnosi  pron- 
to, e sì  capace,  che  fe  la  condizione  del  Sogget- 
to, e qualità  dell’  impiego  non  1*  averterò  dittrat- 
to  dall’  applicazione  agli  fludj  avrebbe  emulatola 
Fama,  e la  Gloria  de' maggiori  Letterati  di  quel* 
la  llagione  : ne  mediocre  deve,  riputarli  quella  a 
che  guadagnò  focto  il  Gran  Duca  Cofimo  I.  afe 
fletto,  & alla  Patria,  facendo  eonofeere  ne*  fuoi 
Componimenti  qual  fia  in  ogni  condizion  di  pcr- 
fonc  la  grandezza  degl’  Ingegni  Fiorentini  . Fù 
coetaneo  del  Famofo  Gio:  Batti  (la  Getti  Accade- 
mico Fiorentino , e Calzaiuolo  d ’ impiego  , che 
Io  precede  nella  morte,  e dicdegli  1’  onore  d*  ef- 
fere  prcfciclto  à celebrarne  le  di  lui  Lodi  ne’  fuoi 
Funerali. 

Compote  dunque  l’Orazione  nelI’Efequiechefi 
fecero  dall’  Accademia  Fiorentina  all  ’ Accademico 
Gio:  Battifta  Getti , di  cui  abbiam  fatto  menzio- 
ne à fuo  luogo,  e fù  (lampara  in  Firenze  in  4. 
pretto  Bartolomeo  Scrmartelli  1563. 

Una  Canzona  in  lode  del  Screniflìmo  D.  Gio: 
d’ Aulirla.  All’  Illuftriflìma , ed  Ecccllentittìma 

Donna 
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Donna  Ifabella  Medici  Orfina  Ducheffa  di  Brac- 
ciano . In  Firenze  per  Bartolomeo  Scrmar celli 
1571.  in  4. 

Canzone  di  Michele  Capri  al  Sereniamo  Coli- 
mo  Medici  Gran  Duca  di  Tofana  • In  Firenze 
per  Bartolomeo  Scr martelli  1570,  in  4. 

Lcggonfi  due  Tuoi  Sonetti  imprelfi  nel  fine  dell* 
Orazione  di  Mf.  Gio:  Maria  Tarfu  recitata  da  Lui 
nell*  E (equi  e del  Divin  Michel'  Agnolo  Buona- 
rotti,  imprefla  in  Firenze  il  1564,  per  Bartolo- 
meo Scrinarceli! , e dedicata  daU*  Autore;  a Mf. 
Agnolo  Bronzini . 

Di  Lui  fi  fi  menzione  con  lode; 

Nelle  notizie  Letterarie  , e Storiche  dell*  Ac- 
cademia Fiorentina  , nella  Parte  prima , dove  fi 
parla  di  Gio;  Battifia  GeUi. 

Gio;  Cinelli,  nella  Scanzia  18.  della  Tua  Bi- 
blioteca Volante,  Tomo  poflumo. 

MICHELE  EREMITA  BEATO 

CHe  meritò  per  la  fua  ringoiare  Virtù , e raro 
dono  di  Profezia  il  Titolo  di  Beato . Fù  Mo- 
naco Camaldolefe,  Figliuolo  di  Ventura  , il  di 
cui  Cafato  non  c*  c noto . Sappiamo  però  che  fù 
Fiorentino,  ed  inventò,  e def riffe  il  primo,  il 
modo  di  recitare  la  Corona  del  Signore  , e pre- 
fentollo  al  Pontefice  Leone  X,  che  trovavafi  allo- 
ra in  Firenze,  il  quale  con  autorità  Appofiolica, 
c fuo  Diploma  fpedito  li  18.  Febbrarjo  1*  Anno 
1516  1'  approvò,  come  rapporta 
Agofiino  Fiorentino  nel  Libro  terzo  della  fua 
Scoria  Camaldolefe  ; ove  foggiunfc  , che  mori  li 
li  Gennaio  del  152Z. 

MICHELE  ERMINI 

ACcoppiò  quello  degniamo  Soggetto  a grand* 
Ingegno,  a grande  Studio,  a grande  Dot- 
trina , a grande  Riputazione , che  godeva  e nell’ 
Italia , e nella  Germania  predo  tutti  i Lettera- 
ti , una  grande  Cortelia  , ed  un  * eguale  Oneftà 
di  Collumi  integerrimi.  Fù  coetaneo  del  Sig.  An- 
tonio Magliabechi  , e Dottore  Gio:  Cinelli , e 
con  quelli  apprefe  la  Lingua  Latina  ; con  quelli 
forco  il  Finzio  1 * Ebrea , alla  quale  aggiunfc  an- 
cora la  Greca.  Ebbe  una  particolare  inclinazione 
alla  Poefia  Tofana,  e Latina,  e di  Lui  abbiamo 
Molti  Componimenti  in  Verfi  nell*  una,  e nell* 
altra  Lingua:  altri  de*  quali  furono  imprelfi  in  fo- 
gli volanti,  altri  leggonfi  mm.ss.  predo  di  Molti. 

Mandò  ad  Enrico  Valefio  varie  Lezioni  di  So- 
crate , e di  Evagrio , che  traferidè  fedelmente , e 
confrontò  con  1*  Edizione  di  Gineura  , e con  i 
Codici  della  Libreria  Medicea , che  più  dì  cinque- 
cent*  Anni  prima  erano  fiati  fedelmente  deferirti. 
E'1  Signor  Valefio  ne  profedàva  particolari  obbli- 
gazione alla  diligenza  dell*  Ermini,  e voleva  dar- 
le alla  luce. 

Commendano  il  merito  di  quedo  Letterato  tra 
Moderni  Scrittori . 

Cinfim  junior  in  Epiflola  dedicatoria.  Ad  Caro- 
l*m  Dati  fccMudì  elcgiarum  fnarttm  Libri  ■ 

Il  Nomi  gli  dedica  la  Parafrafi  dell’ Ode  quar- 
ta del  fuo  Orazio  * 
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Agofiino  Coltellini  lo  nomina  pure  con  lode; 
Il  Lambeccio . 

L'Autore  dell’ Italia  Regnante,  nel  Libro 
quarto  parte  terza , e nella  feconda . 

Giovan  Cinelli , in  alcune  Note . 

MICHELE  MINIATI 

DI  Patria  Nobile  Fiorentino,  Religiofo  delP 
Ordine  Domenicano , dottidimo  nelle  Scien- 
ze fpeculativc.  Nella  Libreria  de'  Padri  domeni- 
cani del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Fi- 
renze confervafi  un  di  lui  ms. , che  cosi  finifee . 

Explicinm  , S ammala  Clariffimì  Dettar is  M . Do- 
minici de  Flandria  Ordini s Pradìcaiornm  fupcr  Pe- 
rno» Hifpanum  , quai  ego  Frater  Michael  Miniati 
Convenuti  Fiorentini  Santtf  Maria  Novell f , Scrì- 
pfi , ii  finivi  die  9.  Dccembrii  1478.  In  codem  Con- 
venni. Deo gratini  Amen  Amen. 

MICHELE  POCCIANTI 

MErita|  una  gratiffima  ricordanza  tri  quelli 
Scrittori  un  cosi  Illufire  Scrittore  , alia  di 
Lui  folecita  diligenza  devono  molti  Fiorentini 
Scrittori  della  fama,  e nome,  la  Vita.  Benemeri- 
to non  folamence  dell* Ordine  fuo  de’  Servi,  che 
onorò  con  l’integrità  de*  Religiofi Cofiumi , con 
la  profondità , e varietà  delle  Scienze , con  la  vo- 
ce, e Dottrine,  dalle  Cattedre,  e Pulpiti,  con  la 
Penna  , col  Magifiero  di  Teologia  a’  fuoi  Reli- 
giofi  , ma  della  nobililfima  Congregazione  Cali- 
nefe , ancora  nel  Moniftero  Fiorentino,  della  qua- 
le per  molti  Anni  nelle  Difcipline  Filofofichc,  e 
Teològiche  ammaefirò  Giovani  . Fù  follecico 
indagatore  dell  ’ altrui  vetufte  Letterarie  Fa  - 
tiche  , e providoper  1*  etadi  venture.  Erreffc  nel 
fuo  Convento  di  Firenze  una  copiofi Ifima  Libre- 
ria de’ più  leciti  Codici  mm.ss.  , cd  imprelfi,  ed 
arrichita  1*  avrebbe  con  molti  de  * fuoi  dotti  Vo- 
lumi, fe  la  morte  nel  quarant’  upefimo  dell*  età 
fua  dell’  Anno  1566  appunto  quand’era  fiato 
poco  prima  aggregato  al  venerabil  confelfo  de’ Sa- 
gri Teologi  dell*  Univerfità  Fiorentina,  il  fello 
giorno  di  Giugno,  troncato  non  avelie  con  la  di 
lui  Vita  fi  belle  conceputc  fpcranze . Ne  pianfc  la 
gran  perdita,  nelle  di  lui  pubbliche  Efequie:  Ar- 
cangelo Priorini  del  fuo  medefimo  Ordine  con 
lugubre,  ed  eloquente  Orazione. 

Hi  fiorì  am  , fica  Cbronicon  fui  Ordini s ab  Anno 
1223  ad  annum  1566  prodnttnm  paulò  ante  ovina» 
completarti  typis  Patriji  exenfi i. 

Aveva  compofio  le  Vite  de*  fétte  Beati  Fonda- 
tori del  fuo  Ordine  con  altre  Notizie  della  Città 
di  Firenze , che  dopo  la  di  lui  morte  furono  con 
aggiunte  date  in  luce  da  Luca  Ferrini  Servita  con 
quello  Titolo. 

Vite  de * Sette  Reali  Fiorentini  , Fondatori  del 
Sagro  Ordine  de*  Servi  , con  un  * Epilogo  di  tut- 
te le  Chicfe  , Montiteli,  Luoghi  Pij,  c Compa- 

fnie  della  Città  di  Firenze  , del  P.  M.  Michele 
’occianti  Fiorentino  Servita  . Con  la  giunta  di 
molte  cofc  notabili  circa  le  Vite  de*  Sette  Beati: 
Chicfe,  Monifteri,  Luoghi  Pi),  Compagnie,  &c. , 
e due  Difcorfi,  uno  della  Nobiltà  de*  Fiorentini , 

l’al- 
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l'altro  della  Religione  de*  Servi:  e la  Tavola  del-  Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illufirium  Script** 
le  cole  più  notabili . II  tutto  comporto  dal  P.  M.  rum  Florentinorum  ; 

Luca  Ferrini  da  Prato  dell*  Ordine  de*  Servi.  In  Antonia*  Pcflevinus , Tom.  2.  Apparata s Sacri. 

Fiorenza  , appreflo  Giorgio  Ma  re  (cotti  in  8.  il  1589.  Carola s da  Frefne  , in  fuo  dovario  ad  Script  or  et 

Aveva  pur  principiato  una  Raccolta  de*  Mira-  Media , (3  infima  Latiniiatis ; 
coli  della  SaniitTima  Vergine  Annunziata,  che  fi  II  Giornale  de*  Letterati  d'Italia,  nel  Tom.  9. 
venera  nel  Tempio  de*  Servi  in  Firenze  , che  fu  all*  Art.  3. 

terminata  da  Luca  Ferrini  col  feguente  Titolo  in  Luigi  Moteri*,  nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe, 
Lingua  Latina. 

Myfiicf  Corona  Annoram  Beatf  Maria  Firginis  MICHELE  DI  RUFFELLO 
numero  [ex agiata  trium  Miraculorum , opus  a Micbae - 

le  , ìnccptum  Luca*  Ferrinar  prato  dedit  Fiorenti f,  /^Ompofe  Veri!  in  commendazione  d' Antonio 
apud  Mareficottnm  Anno  1569.  V-i  Squarcialupo,  di  cui  s'è  fcritto,  e trovanti 

Scripfit  ctiam  Htjloriam  B.  Pbdippi  Benitij . nella  Raccolta  di  altri  Poeti,  e Letterati  che  com- 

Caiólcgum  illuftriam  Scriptoram  Florentinorum  cum  pofero,  fopra  lo  ftcrto  Argomento,  ms.  nella  Li* 
addinone  duccntarum  annoram , Luca  Ferrini,  Fior  e a-  breria  del  Palazzo  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 
tif  editam  Anno  1589. 

Commentarla  in Sacr am  Scripturam.  MICHELE  VERINI 

Dilucidationem  quoque  faa  Regni f. 

Mare  magnum  òcrvorum  B.  M.  Firginis  cam  non»  T\  I Sangue  Nobile , Fiorentino  di  Patria  , non 
malli s additionibus , $S  annoi ationibus . A-A  Majorchino  , come  lo  fanno  alcuni  con  Ugo- 

Jllujlravit  pariter  cura , additionibus , (3  noti s Re - lino  fuo  Padre , di  cui  fcriveremo  a fuo  luogo  , 
gulam  Sardi  Augujìini . overo  Spagnolo  , come  lo  deferive  il  P.  Andrea 

Oltre  le  di  Lui  dottirtime  Fatiche  intraprefe  Scotto  , e Valerio  Andrea  Taxandro,  da*  quali 
per  onore  del  fuo  Ordine , c gloria  de  * Letterati  per  errore  lo  traferifle  1 * Eminentirtimo , e dottiti 
Tuoi  Concittadini  parlano  di  Lui  con  Elogj;  timo  Cardinale  d'  Aghirre,  unì  a*  Celertiali  Co- 

Archangelas  Ciani , in  Parte  prima  Annaliumfui  fiumi  un*  Angelico  Ingegno  , che  coltivato  fotto 
Ordini*  Scrvorum  Cent.  4.  il  Magiftero  di  Paolo  Sarto  da  Ronciglione,  nel- 

Girolamo  Ghillini,  nel  Teatro  de*  Letterati;  la  Grammatica,  Rettorie!,  ePoefia,  potè  fc  non 
Lucas  Ferrinus  , ejus  dìfiipulus  in  additane  ad  fuperarc,  uguagliare  ancor  Giovanetto  il  fuo  Mae- 
ejas  Catalogai n Scriptoram  Flore  minorami  ftro.  Con  irtrano  accoppiamento  in  un  Giovane, 

Hippolytus  Maraccius , in  Bibliotbeca  Mariana  ; quanto  ebbe  d*  amore  per  le  Mufc  , tanto  moftrò 
> Joannes  Monti  us  , in  Cor  minibus , Odem  in  ejus  di  paffione  pel  candore  de*  fuoi  Virginali  Cortu- 

laùdem  conficripfit  Typis  mandatami  mi,  fino  a volerne  per  erto  morire  , allorché  non 

Antonia s Poffevinus , Tom.  2.  Apparatus  Sacri’,  rinvenendo  i Medici  alla  di  lui  mortale  indifpofi- 
Raphael  Badine , in  Caiahgo  Toc  dogar  am  Uni - zi<jnc  più  proporzionato  , cd  efficace  rimedio  a 
verfuatìs  Fiorentina.  prolongargli  la  Vita,  che  il  violare  la  fiia  illibata 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran-  Continenza,  ributtolli  con  quella  generofa  rifpcfta: 
cefe;  Alalo  mori  , quam  fiadari . Cosi  in  età  d'  Anni  18 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fuc  Annotazioni,  una  Virtù  n'uccife  un'altra,  e lafciò  à rutti 

i Giovani  venturi  un  grande  , ed  imitabile  efem- 
MICHELE  ROBERTI  pio  I'  Anno  del  Signore  1483,  e fu  fepoho :il fuo 

Cadavere  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  di  Firen- 

Floriva  negli  Anni  1530  nettatila  Patria,  que-  ze  , e ne  fù  eternata  la  Memoria  della  di  Lui 
rto  Figliuolo  di  Zanobio  aliai  Famigliare  nel-  eroica  Virtù  con  la  feguente  Inflizione, 
la  Corte  di  Maria  Salviati  Madre  di  Codino  Me- 
dici I.  Gran  Duca  della  Tofcana,  e pel  fuo  fa-  Regia  Pyramidum  cfdant  Monumenta  viator. 
pere,  e Dottrina  godeva  prcfTo  i Letterati  non  Huic  lapidi , quanquam  Alamaro  nulla  vide*. 

poca  riputazione.  Trovorti  alla  gran  mutazione  di  Ferina*  Michael  Deca s immortale  pudoris . 

Scena,  che  fece  la  fua  Repubblica  Fiorentina  paf-  Claudiiur  hoc  faxo , fi  fi  e paranper  iter. 

dando  nella  gran  Cafa  de’  Medici  fempre  da  lui  fhtod  latet  ingcnij  fiydus  ? qua  Gloria  Pbfbi ? 

coltivata,  al  Principato  : e da  quella  rivoluzione  ^~7)elicias  Ortis  quàm  brevi s orna  capii ? 

prefe  Argomento  di  feri  vere;  Difibica  compofiuit  gravibus  dijlintta  figuri* , 

Hifioriam  ab  Orbe  condito  ‘ufiq.  ad  fiaa  ' tempora . Qua  pofint  fiacri*  aquiparata  Libris . 

In  quell'  Opera  rapporta  con  efatea  diligenza,  e Efiorcvis , arguta* , facili* , fine  felle  padicus . 

fatica  tutte  le  mutazioni  de'  Regni , e Repubbliche  Lìttera  pia*  nervi , quàm  fua  Carni*  habet . 

loro  ecciti  j , moftrando  cflerc  gli  uni  , e l' altre  Angelus  item  Pditianus  fiequcn*  ci  Epitapbiu  fcrìpfit. 

accadute  per  difpofizione  particolare  della  Providen-  Ferina*  Michael  Floremibu*  occidit  Anni* . 

za  Divina,  e volute  in  pena  de*  peccaci  di  chigo-  Moribus  ambiguum  Major,  an  ingegnio. 

verna  : poteva  ancor  aggiungere  , e delle  colpe  di  Diflica  compofiuit  dotto  miranda  Parenti , 
chi  è governato.  Qua  claudunt  gyro  grandia  [enfia  brevi. 

Fanno  onoratirtima  menzione  di  Lui;  SdcTFcnus  poterat  lento  Soccorrere  Morbo’, 

Gcrardus  Joannes  Votjius  , de  Hi  fiorici*  Latini s;  Ne  fc  pollueret , Malvit  file  Mori. 

Lib.  I.  Cap.  1.  Quelli  per  errore  lo  fi  fiorire  nel  JHic  jac  et,  bea  Patri  dolor,  i3  Decus,Undcjuvcutur, 

1430,  cioè  un  Secolo  prima.  Ex  empi  am , Fate*,  materiam  copioni. 

La 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


4r7 


r- 


i 


La  di  lui  brevìttim  Vita  , ed  infermicela,  o 
quanto  tolfc  a Lui,  a noi,  e al  Mondo?  Pure  ci 
lufciò  molto  in  pochi  fui  Verfi,  cioè  fono; 

De  Pa.vvan  Mnibvs  Dilìbica  Paulo  Saffi  Ron- 
tdionenfi  prxceptcri  fuo  infcripta  . Flore  mix  in  4. 
14X7.  Pofvii  furono  impretti  in  Lione  col  Co* 
mento  Licino  il  1530,  da  Pagano  ftampatore 
di  nuovo  in  Lione,  c Salamanca  , con  dotto 
conto  Latino  di  Martino  Guerra  Cantabro  il 
1560. 

Furono  ancora  tradotti  in  Lingua  Francefe, 
ed  imprefli  in  Lione. 

Ejufdem  Epiflolx  candidici  mx  , ab  fidata  fer- 

va/) tur  in  Bibliotbeca  Gaddiana  Florcntix  mm.  ss.  Ia- 
ter  quas  altera  efi  ad  Petrum  Medicea*  Laureati j Fi - 
lium , qua  adone  juvenis  Poi  iti  ani  opus  a fe  le  cium 
commendar . 

Un  Giovane  , che  merita  le  lodi  di  tutti  fu 
(ottimamente  lodato  da  faglienti  Scrittori  ; 

Jacob us  Caddi  , de  ejus  Cor  minibus  bxc  babet : 
Circonferuntur  M.cbaelie  Verini  adolefccntis  qufdam 
Carmina , maturo  digita  Viro  j quibut  ob  illius  probi- 
tatem  , ob  ipferum  gravitatati  non  [cium  a me  nulla 
Cafiigatio , fied  edam  ab  omnibus  Poetis  debetur  fium- 
tna  laus . In  Corollario  Poetico . 

D j nenico  Caramella,  nel  fuo  Mufco  de’  Poe- 
ti iliudii  ; 

Michele  Fofcarinl,  nelle  Note  al  fopradetto 
Mule  > ; 

Girolamo  Beni  vieni , ne*  fuoi  Verfi; 

AL  baci  P oc  danti , in  Catalogo  illufirinm  S cripto- 
rum  Florentiuontm  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nelle  Famiglie  Nobili  di 
Tofcana  , ed  Umbria,  nJla  Famiglia  Verini; 

Girola  no  Ghellini , nella  prima  Parte  del  Tea- 
tro de’  Luterà  ci  ; 

Antonine  Poffievi/ms  , in  Bibliotbeca  fiele  fta  ; & 
Tom.  l.  Apparatus  Sacri , * 

Jofias  Simlerus , in  Epitome  ; 

Andrea  Scotto,  nella  fua  Biblioteca  Spagnola; 

Andrea  Taxandro  , nel  Catalogo  de’  Scrittori 
Spagnoli  i 

Giufcppc  Cardinale , di  Aghire  ; 

Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  quinta  della  Biblio- 
teca Volante . 

MINIATO  PITTI 

POrtò  dall  * Antichittimo  fuo  Cafato  alla  Con- 
gregazione de’  Monaci  Olivetani  con  un  no- 
bilittìmo  Sangue,  un  grandittimo  Ingegno  , che 
col  benefìzio  dell  ’ applicazione  agli  Studij  delle 
Scienze  più  amene,  e più  gravi  lo  fece  ammirare 
fra  Dotti  del  fuo  Secolo  un  Dicitore  eloquente , 
un’egregio  Filofufo,  un  Teologo  profondo, 
vcrfuiilùno  nelle  Sagre,  c Profane  Erudizioni, 
e nelle  Difcipline  della  Matematica  , e Colmo- 
grafia  a meraviglia  cfcrcitato.  Ebbe  una  bagolare 
ddlrczza  nel  fabbricare  con  le  fue  Mani  qualfi- 
voglia  Orivolo  a fole  , e di  qualunque  Materia 
con  cfatidfima  aggiuttatezza : e in  quelli  gentili, 
1 virtuoft  trattenimenti,  e tra  l’occupazione  de* 
Studj  più  ferj  terminò  felicemente  i fuoi  giorni 
il  Mele  di  Dicembre  dell*  Anno  di  noftra  Salute 
1567  > nel  fuo  Moniftcro  di  Mone  ’ Oliveto , un 


miglio  in  circa  dittante  dalla  Città  di  Firenze,  fe 
nella  fua  Chiefa  ebbe  onorevole  Sepoltura  . Fu 
accompagnata  la  di  lui  Morte  dal  pianto  delle 
prime  Mufe,  e de’  cigni  più  canori  della  fua  Pa- 
tria, che  in  varj  Componimenti  Poetici  , ne  re- 
ttificarono al  Mondo  erudito  il  loro  dolore: 

Compofe 

Un  Libro  di  Geografìa , non  per  anco  impref- 
fo,  ma  confervato  m$.  pretto  di  Molti.-  nel  qua- 
le apporta  una  fedele  fpiegazione,  ed  efpofizione 
di  tutti  i Nomi  cosi  Antichi,  come  moderni  del- 
le Provincie , Città , Catte-Ila  , Monti , Terre , e 
Parli  di  tutto  il  Mondo,  con  grandittima  utilità 
de’  Leggitori  dell’  Ittorie. 

Fece  pure  altre  Opere  alle  Matematiche  fpct- 
tanti  ms. 

Celebrano  la  Virtù  di  quello  qualificato  Sog. 
getto; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìllufirium  Scripto- 
rum  Florcntinorum  ; 

Pietro  da  Borgo,  nella  fua  Ittoria  Monattica; 

Paganus  Paganinus  Luciniancnfis  in  Carminibus 
futi  ■ Quelli  fece  una  Raccolta  delle  Poefie  com- 
polle  nella  di  lui  Morte  , e dedicoila  a’  Principi 
Cottmo,  c Fra nrefeo  de*  Medici. 

Jacobus  Caddi , in  Elogi}/  pagina  mibi  330. 

Giorgio  Vafari,  nelle  Vite  de’  Pittori,  eScuI- 
tori; 

D.  Pietro  Calzi  nell’  Ittoria  Monattica; 

Antonine  Pajfevimu  Tom.  2.  Appararne  Sacri  i 
Ove  fcuoprc  1 ’ errore  di  Bugiano , che  lo  Mo- 
naco Cafinefe  ; 

Gio:  Cinedi,  nella  Scanzia  11  della  Biblioteca 
Volante,  doue  parla  di  Pagano  Paganini. 

MODESTO  BILIOTTI 

Viveva  in  Firenze  fua  Patria  tra  fuoi  Religiofi 
dell’ordine  del  Patriarca  S.  Domenico , ver- 
fo  la  metà  del  Secolo  decimo  Tetto  con  ettim azio- 
ne trà  Dotti  di  Soggetto  Dottiflìmo , d * Orato- 
re eloquente  , ed*  efimio  Poeta  Latino  . Diede 
Saggio  della  fua  Facondia  li  7.  Novembre  dell* 
Anno  1558,  in  Roma  alia  prefenza  di  Paolo  IV. 
Romano  Pontefice  , e più  frequentemente  ne* 
fuoi  Capitoli  Provinciali  preferito  trà  tutti  a pe- 
rorare . 

Dcfcrittè  in  Verfi  Latini  !’  Ittoria  del  fuo  Con- 
vento di  Santa  Maria  Novella  in  Firenze: 

Come  pure  la  varietà  delle  Pitture , che  ador- 
nano il  maggior  Chiottro  di  quel  Convento. 

Fece  pure  la  Defcrizione  in  Verfi  della  Tran- 
sazione del  Corpo  di  Sant  ’ Antonino  Arcivefco* 
vo  di  Firenze. 

Orationem  bakuit  cor  am  Pont.  Paulo  ITT. 

E molt*  altri  difeorfi  pretto  i fuoi  Religiofi. 
Parla  di  lui  come  d * Uomo  infigne  , 

Serafino  Razzi  nell  ’ Ittoria  degli  Uomini  illu- 
flri  del  fuo  Ordine  Domenicano. 

MONACO  FIORENTINO 

A Rei  velcovo  d’Ancona  ricordatoci  da  Carlo 
du  Frefne,  nel  fuo  GlolTario  . Ad  Siripto- 
ree  media , éf  infima  Latini: atte  , lafcùnduci  in- 
G g g cer- 
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certi  fc  fia  nome  di  Cafato , o di  Profeflione , o 
pur  nome  proprio,  fcriflc  1*  Idoria  de  Recupera- 
ta P [domai de , Ed  il ; cum  Uff  U:  Tyrio  Attuo  1564. 

MONALDO 

DI  Cafato  Fiorentino  , e di  Patria  , ma  più 
amico  aliai  di  Piero  di  Giovanni  (di  cui  a 
Tuo  luogo  ) fcriflc  una  picciola  Cronaca  delle  cofe 
fucceflc  al  fuo  tempo  in  Firenze.  Nella  quale  de- 
fcrivendo  i Funebri  Uffizi  fatti  a Francefco  Rinu- 
cini  Nobile  Fiorentino,  e negoziante  morto  1* 
-Anno  1381.  rifferifee  , che  lafciò  il  valfente  di 
Cento  ottanta  milla  Scudi  d * Oro  , e lo  nomina 
col  Titolo  di  Cavaliere  . Parla  di  quello  Mo 
midi . 

Agollino  Paradifl  nella  Parte  quarta  al  Capo 
15  del  Tomo  primo  4dcll*  Ateneo  dell*  Uomo 
Mobile. 

MONDINO  DE*  LENCI 

DI  Famiglia  civile , di  Patria  Fiorentino , Me- 
ndico di  Profcflione , guadagnofli  con  le  fue 
Operazioni  la  (lima  de’  contemporanei  fuoi  Let- 
terati, e con  i fuoi  Scritti  1'  ammirazione,  e gli 
Elogi  de*  fuoi  Poderi  , che  1*  hanno  avuto  in 
Opinione  d*  eccellente  Scrittore.  Abbiamo  di' lui 
comporta  fui  principio  del  Secolo  decimo  fedo, 
in  cui  fioriva . 

Expoft ionem  Canonum  univerfalium  MeJ'ua  , edi- 
tar» Typis  Lugdunenfibus  Anno  1525. 

Et  Librum  de*  Anatomia  , excufum  fimtd  cum 
expo/i tioue  ibidem  Anito  1525. 

Parlano  ji  Lui,  come  di  Scrittore  Fiorentino, 
t con  lode . 

Andreas  Tiraquellus  J 

Michael  Pacciami y in  Catalogo  illuflrium  S cripto' 
rum  Fioretti  inorum  ; 

Jofias  S irnienti  in  Epitome  ; 

Joatmes  Antoni  da  V a nderl  inde  n , de  Script  is  Me- 
dici s Lib.  I.  pag.  mibi  464. 

MOUT ACCIO  FIORENTINO . 

TRi  gli  antichi Tofcani  Poeti  daLeone  Alac- 
ri collocato  ; c i riguardo  del  Secolo  deci- 
mo terzo  tolcrabilc  Poeta  di  vena  aitai  rozza  , ed 
infeiive.  Trovanfi  di  lui  Pocfie  ms.  nelle  Libre- 
rie Vaticana  , e Barberina . Lo  ricorda 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Volume  fecondo 
de  fuoi  Coment!  alla  fua  Storia  della  VolgarPoe- 
fìa  , che  Io  fa  vivere  circa  il  1290. 

MUZIO  TEDALDI. 

Figliuolo  di  Federico  Nobile  Fiorentino , fog- 
getto  d*  Erudizione,  e molta  Dottrina  redau- 
rò  P antiche  memorie  de  fuoi  maggiori,  una  del- 
le quali  leggeva!!  da  lui  riparata  in  Pila  inquedi 
termini  .* 

SEPULCRUM 

71  aldi  Domini  Mafie!  de  Tbcdnldio  Civ.  Florcnt. 
qui  obiit  An.  Dem.  ixoy  Matita  Thedaldus  rejlau- 
ravit  Air.  Dom.  1560. 


Ma  dopo  aver  rifareste  le  Memorie  de*  fuoi  no- 
biliffimi  Antenati  fece  anco  a fe  un  Monumento 
perenne  di  gloria  ; 

Nell*  Idoria  de  fuoi  tempi , che  fcrifle , ed  in 
Un  Volume  di  bclliflìme  fue  Lettere  , che  la* 
feiò. 

Di  quedi  ce  ne  danno  contezza  ; 

Gio:  Bactida  Ubaldini,  nell*  Idoria  della  fisa 
Famiglia  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre. 

NADDO  DI  SER  NEPO. 

ANtico  Scrittore  Fiorentino  , lafciò  da  Lui 
compodo  un  Libro  di  Ricordi  di  cofe  a 
fuoi  tempi  accadute  ; dal  quale  ms.  fonofi 
Edratte  Memorie  Storiche  dell*  Anno  2374,  all* 
Anno  1398,  da  un  Libro  di  Ricordi  ferino  da 
Naldo  di  Se r Nepo  di  Se r Gello  da  Monte  Cati- 
no di  Valdinievole Guadino  Fiorentino.  Le  quali 
Memorie  confervanfi  ms.  predo  1*  eruditiflìmo  ,e 
gentiliflimo  Sig.  Luigi  de’  Medici  Cavaliere  Fio- 
rentino , che  hi  fornminirtr.no  querta  notizia  da 
lui  feoperta  nell’ indefeflo  Audio  che  delle  più  belle 
antichità  erudite  faceva  pel  Gran  Principe  Ferdi- 
nando di  Tofcana  a*  giorni  nodri  Defunto  , di 
fempre  gloriofa , e venerata  memoria  , e ne  hà 
compilati  di  fua  mano  immenfi  Volumi,  come  fi 
dirà  accennando  di  lui  il  nome  tra  viventi  Scrit- 
tori à fuo  luogo , ed  à fuo  tempo  da  più  felice 
penna  ne  farà  il  gran  merito  deferitto . 

NALDO  NALDI. 

LA  Patria,  che  fu  Firenze,  in  cui  nacque  , il 
Secolo,  che  fu  quel  delle  Lettere,  nel  qual 
vide , la  Dipendenza , e Patrocinio  del  Mecenate 
delle  Dottrine  Lorenzo  Medici  , che  godeva  la 
dottiffima  convenzione , cd’ Accademia  d’ un  Po- 
liziano, d*un  MarfilioFicino,  che  frequentava,  e 
1*  alta  riputazione , in  cui  era  nella  Metropoli  di 
Letterati,  e delle  Lettere,  qual  era  allora  Firenze; 
fono  rircodanze  valevoli  à perfuadere  1 * eccellen- 
za delle  Dottrine , la  varietà  delle  Scienze , delle 
Lingue , delle  cognizioni  pofledeva  un  Soggetto  che 
frà  tanti  ragguardevoli  così  didimo  . Fù  gentilif- 
fimo  Poeta , e per  moJt*  Anni  ammaertrò  nelle 
Lettere  Umane  , e nell’  arte  del  dire  i giovani 
Religiofi  de*  Servi  nel  loro  Convento  . fioriva 
verfo  il  1470 , e lafciò  alla  poderità  Letterata . 

Colkttionem  Mir ac  ulano» , qua  quotìdic  in  Tem- 
pio D:  Annunciata  de  Florentia  fieri  videntur  , ab 
ipfo  deferiptam . 

Bucolica!»  Ad  Laurent ium  Medicei». 

Hafiiludium  : Ad  Julianum  Medicem  ; 

Liber  vero  fuarum  Elcgiarum  , cum  aliis  varili 
Canninìbus  extat  ms.  in  variis  Bibliotbecis  Flore n- 

tinis  ; 

Ejufdem  Carmina  in  laudem  Antonii  Squalcialupi 
Mufici  eximii  ms.  fune  apud  Principes  Mcdiceos  ite 
forum  Biblioteca; 

Seripfit  Elegia*  in  nuptiis  Annibai is  Bent  begli  ; 
Et  Vitam  Janotii  Mattel  ti  prfjìautijfimi  viri , & 
Scriptoris  Fiorentini  ; 

Le 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Le  Penne  Macere  fcorfero,  per  le  lodi  di  que- 
llo eccellente  Scrittore; 

Marftlius  Ficinns , Lìb.  XI.  Epijlolarum  Epiflola 
Martino  Uranio  data  , inter  fttos  preclara*  difcipulos 
recenfct  : 43  alibi  Librum  Eiegiarium  fummoperè 

laudai . 

Jtcm  Angelus  Politi  anni , in  Carminibus  ; 
Pbilippns  Labbè , in  Btblhtbcca  mi.  Regia  ; 
Hyppolitus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrimn  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

Jacobus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiafiicis 
verbo  Alane tt ms  . 

NELLO  DA  S.  GEMINIANO 

COsì  appellalo  perche  oriundo  da  quel  Cartel- 
lo , pafsò  alla  Città  , e Cittadinanza  di  Fi- 
renze) ove  fiori  circa  gli  Anni  del  Signore  1410 
in  canta  Riputazione,  per  la  capacità  dell*  Inge- 
gno, per  le  Dottrine  Legali,  per  la  dertrezza  ne 
maneggi , per  1*  Arte  del  ben  dire , che  poflede» 
va  , che  più  volte  ebbe  1 * onore  di  fervire  alla  Tua 
Repubblica  in  qualità  d ’ Ambafciadore  alle  Po- 
tenze d * Italia  , ed  Europa  . Scrirtc  molto  nella 
Materia  Legale , ed  abbiamo  imprefli  fedamente 
Traci  ai  nm  , de  BannittS  , 4$ 

Trallatum , de  Tejlibus . 

Parlano  di  Lui,  come  di  Fiorentino,  ed* Uo- 
mo veramente  didimo  con  lode  ; 

S.  Ajttonimts  Part.  J. , Hijìoriarum  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ìlluflriMm  Scripto- 
noi  Florentinorum  ; 

CotoIms  da  Frejne  , in  fno  Gloffario  ad  Scriptores 
Mcdif  , 43  infintf  Ihtinitalis . 

NERI  CAPPONI 

Soggetto  per  Sangue , per  Valore , e per  Me- 
riti de’  più  qualificati  , e didimi , che  abbia 
mai  avnto  la  fua  Repubblica  Fiorentina  , fu  Fi- 
gliuolo di  Gino  , e Servì  col  Padre  le  Patria 
nella  Guerra  nel  Cafentino  contro  il  Conte  Po- 
pi , e Ben  ti  voglio , ed  ebbe  la  gloria  di  (occorre- 
re nelle  fue  urgenze  con  le  truppe  della  fua  Re- 
pubblica quella  di  Venezia:  alla  quale  eflendòoo- 
feia  dalla  fua  mandato  in  qualità  d * Ambafciado- 
re,  in  riconofcenza  degli  ajuti  opportunamente 
predati,  il  Doge  co*  Senatori,  nel  loro  Bucinto- 
ro ufeirono  a d * incontrarlo  , e riceverlo  con  in- 
folita  dimort razione  d* onore,  e d* affetto  . Vol- 
lero que*  Signori , per  corrifpondere  con  gratitu- 
dine al  benefìzio  aggregarlo  alla  loro  ben  dirtinta 
Nobità , Carattere , che  da  efTo  non  per  fafto  fu 
ricufàto , ma  per  non  fapere  , fe  forte  per  riufeir 
grato  alla  fua  Patria.  Stabilì  con  erti  loro,  come 
volcvafi , una  lega , e ritornando  a Firenze  come 
in  Trionfo  , nell*  entrare  a Palazzo  fu  per;  pub- 
blico decreto  onorato  col  Carattere  di  Cavaliere. 
VilTe  nella  Patria  come  Dittatore,  perpetuo, 
arbitro  della  Pace,  edclla  Guerra.  Ebbe  piu  volte 
la  qualità  di  Legato  a gran  Principi,  per  affari  della 
Repubblica , e tutti  felicemente  condurteli  : come 
in  buona  vecchiaia  il  1457,  terminò  in  Patria  la 
felice  condotta  della  fua  Vita,  lafciando  in  Argo- 


mento d*  aver  fàputo  maneggiar  bene  la  Spada, 
e la  Penna  a Nobili  , e generort  fuoi  Difenden- 
ti > e a tutu  la  nobile  ooflerità  Fiorentina  le  fc- 
guenci  Letterarie  Fatiche. 

Iftoria  di  Gino  Capponi  fuo  Padre,  ms. 

Iftoria  della  Guerra  del  Cafentino  tra  il  di  Pop- 
pi, el  Beoti  voglio,  alla  quale  trovofU  prefentems. 

Contentar j d*  Italia  di  Neri  di  Gino  Capponi 
dal  1419,  fino  al  1456  , eh’  erano  predò  Bernar- 
do Benvenuti  , pofeia  predo  il  Reai  Gran  Prin- 
cipe di  Tcfcana  Ferdinando  ms. 

La  Cacciata  del  Conte  di  Popi , ed  acquirto  di 

uello  Stato  per  il  Popolo  Fiorentino  ms.  predo 

Sig.  Antonio  Magliabechi , ed  altri  in  Firenze. 

Quella  con  i Contentar j d*  Italia  conferva  fi  pure 
nel  Volume  24  delle  colè  feritee  da  Antonio  da 
S.  Gallo,  nella  Libreria  de’  Marchert  Riccardi  in 
Firenze . 

Lavorò  fopra  i Ricordi  di  Gino  fuo  Padre  ms. 

Hanno  travagliato  in  di  lui  commendazione , 
con  le  loro  Penne  ; 

Jacobus  Gaddi  , in  Elogio  Luca  Pitti  , 4j  in 
Elogio  ejufdem  Neri  Capponi  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  feconda  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  nella  Fa- 
miglia Capponi. 

S Antonina , in  fua  Hifloria  ; 

Pietro  Paolo  Pareti , nell  * Ilio  ria  ms. 

Silvano  Razzi  , nella  Viu  di  Cofimo  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana; 

Orazio  Giurtiniani  ; 

Ugolini  t Verinus , in  illuflratione  Florentìa  ; 

Frane ifeus  Bocchi , in  Elogi js  ; 

Giuliano  Ricci,  nel  fuo  gran  Priorifta; 

Il  Corio,  nell'  Irtorie; 

II  Melimi  ; 

Filippo  Nerli  nel  compendio  dell’  Irtoria  di  Fi- 
renze ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni; 

Afjcbael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florcntinorum . 

NERI  DORELATA 

STampatore  Fiorentino,  di  Profertione nel  Se- 
colo , decimoferto,  compofe,  ed  impreffe  al- 
cune uciliflime  Memorie , per  la  favella  Tofcana, 
unite  al  Volgarizzato  Convito,  di  Platone  Opera 
di  ;Marrtlio  Ficino  . In  Firenze  in  8.  1*  Anno 
1594- 

NERI  NERI 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , da  Jacopo  con- 
giunto di  Sangue , e di  Calato  con  San  Fi- 
lippo , di  cui  hò  fcritto  a luogo  , applicatoli  allo 
Studio  della  Medicina,  riufeì  di  unto  grido,  ed  erti- 
inazione;  eh’  ebbe  l’onore  di  eflere  fra  unti  Eccel- 
lenii  Itimi  Soggetti  di  venire  prefeelto  da  Ferdinando 
I.  Gran  Duca  di  Tofcana  per  fuo  Protomedico , e 
di  rutta  la  Screnirtima  Cafà , cui  fervi  finche  vi£ 
fe.  A queft*  onore  ve  n*  aggiunfe  un*  altro  ben 
riguardevole  tutto  il  Collegio  de  * Signori  Medici 
Fiorentini  , addoffando  alla  di  lui  fomma  Virtù 
ed  cfperienza  la  Correzione  dell  * Opera  Medica  , 
G g g 1 e deir 
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e dell* ordinazioni  de’  Medicamenti  da prefcriverfi 
emendata  , ed  approvata  dal  di  lui  Giudizio, 
quale  al  prcfente  1*  abbiamo. 

NERO  DE  L*N  ERO 

OPurc  Nero  Negri,  come  da*  feguenti  Verfi 
Latini  di  Baftiano  Sandolini  pare  fi  gotta 
dedurre  ne’  quali  fa  menzione  di  Tommafo  Ne- 
gri , eh’  era  Fratello  di  Nero  : 

Trifiia  fi  Tbontf  Fratrispofi  [urterà  Nigri , &c. 
Communque  chiamili,  fu  di  Cafaco  nobiliifimo, 
e Patrizio  della  Tua  Patria  Firenze , e verfatilTimo 
nella  Poefia  Tofcana , e Latina  verfo  la  metà  del 
Secolo)  decimo  fello  , nel  qual  tempo  godeva  1* 
onore  di  Letterato  tra  gli  Accademici  Fiorentini. 
Compofc,  e recitò 

Molte  Lezioni  nella  fletta  Accademia  fopra  al- 
cuni Verfi  di  Dante  Aligicri  nel  Confidato  di  Bac- 
cio Valori  min.  ss. 

Vanno  pur  attorno  ms.  alcune  fue  Poefie,  e 
Madrigali  intitolati,  Le  Nevi. 

Parlano  di  quello  nobilillimo  Scrittore  con  lode; 
Sebafiianui  Sanlcolinui  , qui  in  Libro  fitoruum 
earminum  b.ec  babet : Nereus  Nigrius  P atri: ius  Fio- 
rem  imi  t cunflit  bonis  Arabia  ornai  Ufi  >twt , &c. 

Le  Notizie  Letterarie , e Storiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  Parte  prima. 

NICODEMO  DA  FIORENZA 

NEH*  Ordine  de*  Minori  OlTervanti  Religio- 
fo  di  rara  bontà  , e di  Angolare  Dottrina, 
come  ne  fanno  riprova  le  fue  Opere  ; Fiorì  nel 
principio  del  Secolo  decimo  fettimo  , e lafciò  a 
Pollcri  da  lui  com polla 

S unviuìm  Cafuum  Confidenti^ . 

Un  Dialogo,  che  fa  l’Anima  ragionevole  con 
fe  medcfima  ; perii  M.  V.  Frà  Nicodemo  da 
Firenze  Minor  OlTcrvante  di  San  Francefco. 
ImprelTo  in  Firenze  preflo  Alèlfandro  Gui- 
ducci  07,  e dedicato  al  P.  F.  Vincenzo  Bcrtini 
da  Sarziano  Lettore  in  Sagra  Teologia  dello  fieli* 
Ordine,. 

Lo  Sviato  convertito  . Tragedia  Spirituale  in 
Verfi  i Nei  line  della  quale  evvi  una  Corona  in 
Ottava  Rima  delle  Sette  Allegrezze  di  Maria  Ver- 
gine Aampata  in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni,  e 
Compagni  il  1614.  in  8. 

Fanno  menzione  di  quello  pio  Scrittore  ; 

Luì ai  VaMngus  , in  Catalogo  S criptorum  fui  Or- 
dini t ; 

Antonini  a Ferì  ma  Minorità  in  fino  The  atro  Ge- 
nealogico Hetrufico  Minoritico  3.  parte  Tifalo  I.  Se- 
rie 4. 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 

NICCOLO’  ANGELIO  BUCCINESE. 

NAcivo  di  Firenze,  Audiofillimo  della  piùpu> 
ra  Lingua  Latina,  c verfatilTimo  nella  Let- 
tura de* più  perfetti  Scrittori  in  efTa  , fioriva  nel 
Secolo  decimo  quinto  , tutto  applicato  a riparar- 
ne come  poteva , le  gran  perdite  , che  faceva  in 
quella  Stagione  la  Latina  favella  , e redimirle 


quella  purità  , e candore,  del  quale  adorna  tra- 
mandata, e raccomandata  l*avevano  a Poderi  gli 
Antichi  nodri  Macdri. 

Fece  egli  dunque  a quello  line  in  compagnia  di 
Antonio  Francini,  una  diligcntittuna  , e purità- 
ma  correzione  a due  ultimi  Libri  della  Gramma- 
ticale fintadi  del  farnofo,  e benemerito  Prifcia no; 
c pofeia  furono  impredi  in  Firenze  nella  Stampe- 
ria de'  Giunti  l'Anno  1529. 

NICCOLO  ACCIAIOLI. 

EBbe  dal  fuo  puridimo  , ed  antichidimo  San- 
gue una  fplendididima  Nobiltà  ; ebbe  dalla 
natura*  tutte  le  belle  inclinazioni , e qualità , che 
fervono  à formare  un  gran  Personaggio  : Ebbe 
dal  folo  fuo  Merito,  e Virtù  le  più  rare  dillin- 
zioni  di  Fortune  , ed  Onori,  che  rane  volte  fi 
trovano  unite  in  un  folo  Soggetto  . I glorioft 
Titoli  di  Cavaliere , di  Gran  SinifcaJco  d c’A^ni  , £ 

di  Sicilia,  e Gerufalemmc,  di  Conte  Palatino  , 
di  Malta,  e di  Gcrace,  di  Sig.  di  Corinto,  e di 
altre  Guadi  nel  Regno  di  Napoli  , e Morea  ; 

Quelli  di  Senatore  perpetuo  di  Roma  , di  Prefi» 
dente  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  , di  Governa* 
tore  di  Bologna  , di  Conte  di  Campagna,  e Ro- 
magna, furono  decorofiflìme  liberalità  tutte  della 
magnificenza  di  Roberto  Re  di  Napoli , e d * In- 
nocenzo VI.  Romano  Pontefice,  che  gareggiaro- 
no à riconofcere  il  valore  d * un  Uomo  , che  co 
fuoi  ferviggj  contribuiti  alle  loro  Corone  , trovò 
il  modo  di  beneficare  sì  gran  Perfonaggi  , e la 
fortuna  d*  obbligarfi  una  parte  della  lor  grati- 
tudine. Ebbe  più  volte  il  Carattere  d*Ambafcia- 
dorè  del  Rè  Roberto:  e tré  Anni  guereggiò  nella 
Morea  per  conquifìarli , come  fece,  come  conqui- 
sto gli  aveva  due  volte  la  maggior  parte  della  Si- 
cilia , facendo  due  nobili  prigioniere  PrincipelTe 
Bianca , c Violante  Sorelle  del  Rè  Federigo  . In 
qualità  di  Capitan  Generale  per  Terra  , c Mare 
fervi  nelle  Guerre  di  Lodovico  Principe  di  Taran- 
to , e di  Giovanna  I.  Regina  di  Napoli , à cui  ri- 
cuperò leCittà  migliori  del  fuoRegno.  Nel  1 360.' 
pafsò  con  Carattere  d * Ambafciadore  del  Rè  Ro- 
berto al  Pontefice  Innocenzo  VI , che  rapito  dal- 
le di  lui  belle  qualità  diedegli  la  Rofa  d’Oro,  ac- ' 
compagnarada  bell’ Orazione  recitata  in  di  lui  lo- 
de : e lo  fpedì  fuo  Legato  à Barnnbò  Vilconti  , 
che  flringcva  con  forte  Aflèdio  Bologna , c n’ot- 
tenne lo  fcioglimento . Ne  fù  men  prode,  e libe- 
rale per  la  fua  Patria  Firenze,  in  di  cui  ajtirodie- 
dele  à fue  fpefe  due  ben  armate  Galere  . Nella 
Guerra  , eh*  ebbe  1 * Anno  1362.  con  i Pilini . Li 
grandezza  però  degl’  Impieghi  , e della  Fortuna 
non  fù  mai  capace  di  levargli  dall’animo  la  bella, 
e nobile  inclinazione,  che  aveva  per  le  Lettere,  c 
Letterati , che  da  Niccolò  fi  viddero  fempre  ono- 
rati , e favoriti  nella  fua  Ca fa , e appreflo  i Pon- 
tefici, e Monarchi;  come  lo  fperimentò7anobio 
Strada  Poeta  Fiorentino , che  volle  fempre  feco  in 
ogni  fua  onorevole  fpedizione  , e Regale  Amba- 
feieria , al  quale  per  compimento  d * ogni  onore 
fece  porre  in  Capo  dalle  mani  di  Ccfarc  Carlo  IV. 
nella  Città  di  Pila  la  Corona  d * A Moro,  con  gran 
pompa  d’  apparato  , c maggior  gloria  de  fuoi  Fio- 
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rene  ini.  Ne  contento  d*  aver  protetto  i coetanei 
Tuoi  Letterati , volle  fonderne  un  generalo  pro- 
vcdimcnco  anco  à ffudiofi  venturi.  , fabbricando 
una  commoda  Abitazione  , con  difpendiofilfirao 
fondo  di  Rendite  Annue  , per  mantenimento  di 
cinquanta  Scuolari  , e buon  numero  di  Macftri 
per  educarli  nelle  Lettere  , e in  ogni  genere  di 
Scienze  : avendo  già  raccolto  da  molte  parti  gran 
copia  di  feelti  Volumi  per  la  Libreria  che.  aveva 
preparata  . Ma  non  fìt  minore  il  fuo  Zelo  per  le 
CriUiane  , di  quello  fu  per  le  Virtù  Letterarie  . 
Promofle  in  ogni  luogo  l'onore,  e culto  di  Dio, 
impiegando  Tcfori  in  Sagri  Edifici)  di  più  Tempi, 
e Moniforj,  die  gli  meritarono  volarfcnc  da  Na- 
poli, ove  trovavah  in  qualità  di  Viceré  della  Pu- 
glia in  età  di  65.  Anni  il  1366.  ai  Gelo  , giuda 
la  ceftimonianza  di  Santa  Brigida , che  mentr’  era 
fano  n'  aveva  predetto  alla  di  lui  Sorella  La pa  con 
la  morte  quello  feliciflimo  volo  della  fua  Anima, 
come  abbiamo  da  Scrittori  qui  folto  notati.  Il  fuo: 
Corpo  trasferito  à Firenze  fù  fcpolto  in  quella 
celebre  Certofa  ; ove  à fue  fpefe  fabbricato  aveva 
un ' fupcrbitlimo Tempio,  eMoniforò,  arricchen- 
do 1 * uno , e P alerò  di  fuppelietili  prcziofiflime , 
gran  SejxAcro  d’  un  Soggetto  si  grande..»..  ' . 

Di  cui  niun  Opera  c*  è rimarti , toltane  la  fua 
gran  l>enemercnza  co’  Letterati , e con  le  Lettere. 

■ Fece  traslactare  da  Zanobio  Strada  in  Volgare 
1 ' Efpofizioae  latina  di  S.  Gregorio  Papa  fopra 
Giobbe , che  và  col  nome  di  Morali  ; 

Un  di  lui  Libro  ms.  conferva!!  in  Firenze  nel- 
la Libreria  de*  Gaddi. 

Hanno  fcricto  profufi  Elogi  di  quello  grand* 
Uomo  ; 

Jacobus  Caddi  in  Elogio' pagina  nubi  164  , # 
169.  # tn  Noti/  . 

Matteo  Palmieri  ne  fcrilTc  difillamente  la  di 
fai  Vita; 

Capriolo  Aretino. 

Il  Caraffa  nell'  Illorie;:  • 

Matteo  Giovanni,  « Filippo  Villani  nella  loro 
Storia  ; 

Il  Collo  nelle  Note  à Colluccio  Salutato;  Sci- 
pione Ammirati  , nell 'Moria  delle  Famiglie 

Napolitano,  e Fiorentine. 

Francifcns  Petrarca , Libro  }.  Ebifiotarum  Mari- 
tatimi duabus  Epiftolis  Cam  comendai . 

NICCOLO’  DEGL’ AL  RIZZI 

AL  quale  fcrilTc  Marfilio  Ficinó  una  Lettera  , 
che  leggefi  imprelfa  nel  fuo  primo  Libro 
dall*  Epillole , lodando  la  di  lui  Virtù  , cd  cfor- 
tandolo  all’  acqui  (lo  delle  Scienze , nelle  quali  ve- 
deva impiegato,  ed  impegnato  il  di  lui  Ingegno: 
Non  Lalciando  nello  llcfio  tempo  dì  nutrire  qual- 
che amore  alla  Poefia , come  ce  lo  perfuadono .... 

f di  lui  Verfi  Tofcani  , che  vanno  ancora  per 
le  mani  xli  molti  iti  Firenze . 

NICCOLO’  ALAMANNI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  , per  accrefcere  Io 
fplcndore  della  fua  nobilitimi  Famiglia , e 
P ornamento  del  fuo  Secolo  decimo  fcctimo  , fù 


dotato  dalla  natura  di  tutte  quelle  abilità,  cJ in- 
clinazioni , che  lo  portavano  all’  altezza  delle  Scien- 
ze , delle  Dignità , c della  Gloria  , fé  la  morte 
non  1 * avelTc  rapito  à tutte  quelle  fperanze  in  età 
d'Anni  44.  li  24.  Luglio  del  1626.  mentre  prepa- 
rava alcune  fuc  Letterarie  Fatiche. 

Fece  imprimere  1*  Moria  di  Procopio,  alla  qua- 
le premife  Prolegomeni  Latini  da  lui  compolli. 

Diede  pure  egli  il  primo  alla  luce  il  libro  nono 
dell' Morie  dello  licito  Procopio  l’Anno  1623.il- 
luilrato  da  Tuoi  dottilfimi  Contentar)  Latini. 
Come  cc  lo  ricorda  parlando  di  lui  con  lode; 
Gbcrardus  Joanrics  Wofftu/ , libro  2.  de  infiorici/ 
Grfcis  in  Pitti  arc'bo  J ufi  mi  a ni  Cancellarlo , & in  Ad- 
dendi/. 

v.  NICCOLO’  ARDINGHELLI. 

NOn  contento  dello  fplendore  natio , che  gli 
diede  il  fuo  Sangue , e Pietro  fuo  Padre 
della  più  antica , e primaria  nobiltà  di  Firenze  , 
iludiortì  di  accrcfccrlo  con  la  purgatifGraa  luce 
delle  Dignità  Ecclcfuftiche , fol  fulgore  della 
Porpora  Cardinalizia . Ornato  di  rari  talenti , di 
molte  Scienze,  e Dottrine  provillo,  verfato nelle 
lingue  Tofcana,  Greca,  e Latina,  Laureatone!-* 
la  Giurifprudenza  , Poeta  , ed  Accademico  Fio- 
rentino pa&ò  à Roma  ; ed  incontrato  il  genio,  c 
l’ e ili  inazione  del  gran  Pontefice  Paolo  III.  I'  af- 
gnò  Segretario  al  Cardinale  Alcflàndro  Farncfe 
fuo  Nipote , ed  in  riconolcimcnto  del  luo  fedele 
Servizio  providdelo  d ' un  Canonicato  della  Cat- 
tedrale di  Firenze . Gittata  quelli  primi  gradi  agli . 
Onori,  fi  vidde  poco  dopo  confidato  il  Carattere 
di  Vicario  della  Marca  , il  Sigillo  de  Memoriali ,' 
c la  Mitra  della  Chiela  di  FolTombruno  . Con 
quello  Carattere  fall  ad  un  grado  di  confidenza 
maggiore  col  Papa;  che  giudicollo  degno  compa- 
gno del  Cardinale  fuo  Nipote  nella  lpcdizione  , 
che  di  lui  fece  alle  Corti  di  Spagna,  c Francia  in 

3ualità  di  Legato  Appollolico  à Laterc,  per  1’ar- 
uo;  ed  importantilumo  affare  della  Pace  trà  quel- 
le due  Corone.  Dopo  la  riconciliazione  delle  qua- 
li felicemente  concludi  dal  Pontificio  Legato  , n’ 
ebbe  al  fuo  ritorno  TArdinghelli  in  premio  delle 
fue  Fatiche  dal  Santo  Padre  la  generala  rimune- 
razione della  Porpora  Cardinalizia  in  qualità  di 
Prete  del  Titolo  di  S.  Apollinare  I ’ Anno  1545. 
Efcmpio  tanto  più  mira  bile,  quanto  più  raro,  che 
focto  lo  fofTo  Ponteficato  fi  prcndan  le  molTe , e 
in  poche , e velociffime  carriere  per  le  Griche  , 
cd  Impieghi  fi  pervenga  alla  foipirata  meta  del 
primo  onore  . Fù  però  difpofizionc  della  Previ- 
denza Divina , che  volendo  dopo  44.  Anni  di  vi- 
ta premiare  in  Ciclo  di  quello  Soggetto  le  Fati- 
che per  la  fua  Chiefa  funeree  o abbreviò  tron- 
cò le  infofferibili  longhezze  proprie  di  tutte  le  Cor- 
ti. Morì  in  Roma  il  giorno  ventèlimo  ^rzo  d* 
Agollo  del  1547.  Se  gli  celebrarono  folcnnilfime 
T Efequie  nella  Chiefr  de'  Padri  Domenicani  à 
Santa  Maria  fopri  Ja  Minerva  , commendandone 
con  elegantiffima  Orazione  il  merito  Lionardo 
Salviati  , ed  ivi  rcllò  il  fuo  Cadavere  fepolto,  che 
pofeia  fu  di  Marmi , e d ’ Inflizione  da  Pollcri 
fuoi  > abbellito  - 

Mito- 


Dig 


ISTORIA  DE 


412 

D.  O.  M 

Nicol ao  Ardingbello  Fiorentino  Primari p nobilitati! 
Viro , qu:m  juris  Miri* fatte  confai  tiffimum  , omniquc 
vèrtute , ac  Sapienti*  laude  pxjìantem  ad  Epifcopa- 
tum  Foiofcmpronienfem  prove  cium  y cum  Patdus  III. 
Poni  fax  Maximus  Pireno  primum  cum  bonore  Vica- 
rix Lcgatìonìs  imponeret  , deinde  fuppìicum  Libelli s 
praficcret , demàm  in  Sacrum  Cardinalium  Collegium 
adopi  arci , lituloque  Sancii  Apollinaris  infìgnirct , non 
tà  » hominem , quàm  honorem  cohonefiajfe  vifas  e fi  . 
Annos  natus  quaiuor , & quadraginta  in  medio  vèr - 
tuium , & honorum  cunìcufo  ereptut  acerbum  fai  de- 
fi deri  ararci  iquit  omnibus . Decimo  Kaleadas  Septemb. 

M.  D.  X.  L.  VII. 

Alexander  Rufpulus  Bartbolomfi , Ì3  Marie  Ardi n- 
gbcllx  filiti s oh  memorem  erga  confanguineum  opiimum 
Volani  al  em  Pofuit  An.pofi  condi t am  Salulcm  MDCI. 

In  tanti  Affari  , e Maneggi  trovò  tempo  alla 
Penna  di  fcrivcre,  e Iafciare  a’  Poderi  alcune  lue 
Fatiche  in  belle  Lettere. 

Molte  Tue  EpiAole  trovanA  imprese  nella  Rac- 
colta delle  Lettere  fcelte  d’ Uomini  IlluAri , Aam- 
pau  in  Venezia  il  1595. 

Altre  ne  impreflè  Bartolomeo  Zucchi  in  Vene- 
zia il  1606.  nella  Aia  idea  del  Segretario  ; 

La  Relazione  della  Aia  Legazione  alle  due  Co- 
rone di  Francia , e Spa  gna  col  Legato  Farnefe  , 

rr  la  Pace  da  farA  tra  Carlo  V.c  il  Re  Fr.mccfco 
con  la  mediazione  del  P.  pa  ms. 

Moltiflimi  hanno  parlato  , e ferii  o di  queflo 
nobiliflimo  Soggetto,  irà  rudi 
Lionardo  Cavaliere  Saiviari  Accademico  Fio- 
rentino nell’  Orazione  Funerale  che  gli  recitò , e die- 
de in  luce  in  Firenze . 

Petrus  Vettori  pluribus  ad  ipfam  datis  Epijìolir . 
Dicavitque  ei  nondum  Cardinali  faum  in  Ciccronem 
opus  ; 

F erdinandus  Ughelli , in  Italia  Sacra . 

Monsù  Aubery  nella  vita  ne  Arride  trà  quelle 
de* Cardinali  in  Frahcefe; 

Foelix  Contelorìus  in  Elencboj 
Alpbonfas  Ciacconius  cum  Atulariis  in  vitis  Car- 
dinal ivm  ; 

Aagaflinus  Oldoinus  in  Albe  ufo  Ro  dano  ; 

Michael  Poceiantiy  in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Flore  ntinorum  ; 

Michael  Jufìinianus  Abbas , in  fyllabo  eorum , qui 
ad  varìos  Principe s mijfi  funi  prò  celebrationc  Con- 
fila ; 

Albertus  Neri  , cui  clarìfiimus  in  quibufdam  fuis 
memorili  vaici  è hunc  lami  avi: , ut  babemus  ex  Ciac- 
conio  ; • V 

Notizie  Litterarie , e Storiche  dell’  Accademia 
Fiorentina  , nella  parte  prima . 

NICCOLO*  ARRIGHETTI. 

FU*  nobile  pe*l  Sangue,  pe’I  Ingegno,  e pe’I 
Sapere.  VerfatilAmo  nelle  Filofofia,  e Dot- 
trine dì  Platone,  ed  eccellentifAmo  Poeta  Tofca- 
no  Fù  feelto  ad  onorare  folto  nome  del  Difcfo 
P Accademia  della  Crufca,  e fotto  il  fuo  la  Fio- 
rentina, di  cui  foAenne  degnamente  l’Anno  1617. 
la  Carica  di  Confido . Qua  A prefigo  della  fua  mor- 
te morì  componendo  un  Sonetto  fopra  Ja  morte  , 


che  infidia  l’Anima  noAra  nel  corpo  rachiufa  . La- 
fciò  molte  fue  Compofizioni  in  Profi , e in  Ver  fi, 
ixnprcffc , e mm.  ss.  trà  le  quali 

Un’Orazione  nell’Efequie  della  Gran  Duchcffa 
di  Tofcana  Maria  Maddalena  d'  AuAria  Madre 
del  Gran  Duca  Ferdinando  1 1.  In  Firenze  per 
Gio:  BattiAa  Landini  in  4.  il  16 ji. 

Orazione  in  lode  di  Filippo  Salviati  da  lui  recl- 
uta nella  pubblica  Accademia  Fiorentina.  In  Fi- 
renze per  i Giunti  in  4.  il  1614. 

Orazione  delie  lodi  di  CoAmo  II.  Gran  Duca 
di  Tofcana,  recitata  da  lui  nell’  Accademia  delia 
Crufca.  In  Firenze  per  CoAmo  Giunti  in  4.  il 
1614. 

Orazione  da  lui  recitata  pubblicamente  nella 
Acflà  Accademia  della  Crufca.  In  Firenze  prefTò 
il  Giunti  1611.  in  4 , e dedicata  al  SerenifAmo 
Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Recitò  pure  nell  ’ Accademia  Fiorentina  una 
belli  (A  ma  Orazione  nella  morte  di  Pietro  Segni  li 
8.  Febbraio  del  1605.  ms. 

Com’  un’  altra  nella  Aeffa  Accademia  il  1 617. 
nel  ricevere  la  dignità  di  Confolo  da  Gallileo  Gai- 
liiei  ms. 

Cosi  altra  ne  leffe  nel  render  la  carica  ad  Alef- 
fandro  Venturi  fuo  Succeflòrc  ms. 

Corrono  pure  per  le  mani  di  molti  mohiAimi 
di  lui  ms.  Componimenti  , come  Orazioni,  Di£ 
ccrfi  Sagri , Lezioni,  Accufe,  Difcfe,  Ciccalate  » 
Tragedie,  Drammi,  Commedie  ; trà  le  quali  è 
Celebre  l’ intitolata  la  Gratitudine,  alla  qualefe- 
ce  gl1  Intermedi  Michel*  Agnolo  Buonarotci  il 
Giov  me , e con  efA  trova  A nella  Libreria  Barberina. 

Scrifle  pure , e vanno  attorno  molte  fue  PocAe 
Liriche,  gravi,  piacevoli,  e burlefche. 

Fanno  onorevoli  (A  ma  menzione  di  quello  Acca- 
demico Scrittore  ; 

Giovan  Cinclli , nella  Scanzia  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia. 

Le  notizie  Letterarie , e Storiche  dell*  Accade- 
mia Fiorentina , nella  parte  prima . 

NICCOLO*  BER  ARDI. 

DEH’ Ordine  Domenicano,  eMaeAro  in  Sagra 
Teologia  , diede  alle  (lampe  un*  Opera  Sagra 
con  quello  Titolo; 

Conclufioni  predicabili , tolte  dall'uno,  e l’altro 
Tcftamento  del  P.  MacAro  Frà  Niccolò  Berardi 
Domenicano.  Al  SerenifAmo,  e ReverendifAmo 
Sig.  Principe  Cardinale  Carlo  de* Medici  Decano 
del  Sagro  Collegio . Firenze  nella  nuova  Stampe- 
ria , all*  Infegna  della  Stella  1659. 

Mandò  pure  alla  luce  altre  Operette  utilifAme 
Spirituali,  e Morali  fotto  Nomi  Arni,  impreHein 
Firenze  ; 

Con  un  Difcorfo  Accademico , che  tratta  ; Di 
quanto  preggio  Aa  lo  Audio  della  Filofofia  , e quan- 
to danno  riceva  dall’  Arte  Oratoria . In  Todi  Aam* 
pato  il  1636,  in  4.,  ed  ivi  da  lui  recitato  nell'Ac- 
cademia de’  Stabili , a*  quali  era  aggregato  . Di 
queAo  difcorfo  ricorda 

Gio:  Cinelandia  Scanzia  6.  della  fua  Biblioteca 
Volante. 
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NICCOLO'  BACCETTI,  O BAVOCCI 


NAtivo  di  Firenze  terminati  i fuoi  dudj  nel 
Secolo  decimo  fedo  , profcfaà  la  perlezion 
Religiofa  nell  * Ordine  de  * Monaci  Gdercienfi, 
ove  fenza  interrompere  l*  applicazione  alle  Lette- 
re , governò  più  Monidcri  in  qualità  d * Abate , 
e ne  riportò  molta  riputazione  al  Tuo  tempo  di 
Religiofo  prudente  , dotto  , ed  cfemplarc  . In 

?ueda  fama  morì  in  età  di  quali  80  Anni  il  1647. 

mpiegò  la  fua.diligenza  , ed  accuratezza  in  com- 
porre . 

Hiflorìam  Scptimianam , hoc  eft  Monaflcrij  extra 
Urbcm  Fiorenti ( cui  nomea  Abbadia  di  feti  imo , 
quam  libris  feptem  eomprebendit . 

Difertationem  de  Jurc  Hiflorico. 

Opus  cui  titdus  : Adamus  foporatus . 

Qu*  omnia  mm.  ss.  in  Monaflcrij  illius  Bibliote- 
ca Scrvantur : # a pud  fuos  Religiofos  Fiorenti*. 

Parlano  di  Lui  come  di  dotto  Scrittore  > e di 
buona  Lingua  Latina; 

Fcrdinandus  Ugbclli  , Tom . 2.  Itali * Sacr.e  in 
Epifcopis  Rcatinis  ; 

Carolai  de  Vifcb , in  Biblioteca  Ciflcrcicnfi  ; 

L’  Autore  dell’  Italia  Regnante  nel  Lib.4.del- 
, le  Parte  terza  ; 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
tele. 


NICCOLO’  BUONAJUTI 

Figliuolo  di  Michele  Fiorentino  pofledeva  a 
maraviglia  la  Lingua  Latina , ed  amava  con 
paiTione  particolare  la  Poefia  . Altro  di  Lui  non 
lappiamo,  ne  pure  in  qual  de*  Secoli  precifamen- 
te  floride  . Compofe 

Carmen  beroicum  Libris  quatuor  in  figura  Para- 
difi  de  quatuor  virtutibus  Cardinalìbus . 

Carmen  de  Figura  Sanili  Sepulcbri  Libris  [ex. 
Carmen  Sanile  Bafilcf  Libris  [ex. 

Libros  duodccim  , de  Sanala  Hjerufalem . 

Et  diverfas  Epiflolas . 

Qu<e  omnia  ex  Pbillppo  Labbc  cuflodiuntur  in  Bi- 
blici teca  B aftli ex  Sancii  Petti  Romf . Et  ex  Poffe - 
vino  in  Biblioteca  Sanilf  Crucis  Florentif . 

Fanno  decorala  menzione  dell  * Opere  di  que- 
llo Scrittore; 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  illuflrhm  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Antonius  Pojfevinus  , Tom.  2.  Apparata!  Sacri . 


Adventu  Revcrendiffimi , Ì3  Ampliami  Patrie  Ma - 
gìfiri  Cregorij  Elparcntis  cjufdcm  Ordinis  Gencralis 
Minìflri  Optimi  Meriti.  Bononif  apud  Fauflum  Bo- 
xar dum  1587.  in  4.  Revercndijs.  Adm.  Patri  Ma- 
giaro Andre f Cbariteo  Fiorentino  Verbi  Dei  Concio- 
natori celeberrimo. 

NICCOLO*  CIAMPOLI 

A Cui  diede  Lullro , e la  Nobiltà  del  Cafato, 
e la  fua  Patria  Firenze  , e’1  Fratello  Gio- 
vanni Ciampoli  famofidimo  per  i Servigi  predati  a 
due  Sommi  Pontefici , e per  la  fua  grande  Lette- 
ratura , di  cui  abbiamo  Icritto  a fuo  luogo  , ma 
molto  più  I*  accrebbe  egli  nell’Ordine  Santidimo 
de’  Padri  di  S.  Domenico  con  la  bontà  della  Vi- 
ta , che  menava  , e 1*  Efcrcizio  delle  Dottrine , 
che  profediva.  Adirato  al  Magidero  fi  vidde  ac- 
colto 1*  Anno  1647,  con  tutti  i Suffragi  nel  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Univerfità  Fiorenti- 
na , e promoffo  a leggere  in  quella  di  Firenze  le 
Scienze  Morali,  e cafuidiche,  nelle  quali  Dottri- 
ne, come  nell*  una,  e nell*  altra  Legge  eraver- 
fatidimo  . In  quelli  profittevoli  Impieghi  mori 
in  Firenze  nel  fuo  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella li  15  Maggio  del  1648. 

Scripfit  Confi  horum  variar  am  volumen  unum , quod 
ms.  affemabatur  apud  Religicjum  olim  ejus  amicano 
ejufdem  Ordinis. 

Parla  di  Lui  con  lode; 

Raphael  Badius  Domini  canai , in  Catalogo  Tbco- 
logorum  Un'rvcrfttatis  Fiorentina . 

NICCOLO’  CINI 

DI  Patria  Fiorentino  di  Sangue  Nobile  , di 
Dignità  Canonico  della  fua  Cattedra  le , nac- 
que, ville,  e morì  con  animo  fempre  liberale, 
e benefico  verfo  tutti  , e dima  va  perduto  quel 
giorno  , che  gli  feorreva  non  fegnato  di  qualche 
liberalità , e beneficenza . Volle  efferlo  ancor  do- 
po morte  con  alcune  fue  Poetiche  Fatiche  latria- 
te per  idea  alla  virtuofa  poderità.  Trà  Je  quali, 

va  per  le  mani  di  Molti 

Un  fuo  Capitolo  contro  quelli , che  fcrivono 
Manofcritto  ; 

E mole*  altre  Poefie  fue  mm.ss. 

Fà  menzione  di  Lui  fenza  dirci  il  tempo  in  cu» 
vide  ; 

Stefano  Rodrigo  Cadiglioni . 


NICCOLO’  BUONAPARTE  NICCOLO*  DISERTI 


Cittadino  di  Firenze  compofe  : La  Vedova , 
Commedia  y impreda  in  Firenze  predo  i 
Giunti  1568,  e per  Filippo  Giunti,  ivi  U 1592. 
Sempre  in  8. 

NICCOLO’  C ASTRUCCI 

DEH*  Ordine  di  Sant  * Agodino,  compofe,  e 
diede  alla  luce  da  lui  recitata  la  feguente 
Orazione  ; 

Oratio  babita  Borioni * a F.  Nicol ao  Cajlruccio 
Fiorentino  Ordinis  Ercmitar.  Sanili  Auguflini  : In 


Fiorentino,  Uomo  dotto  trafportò  dall*  'dio- 
ma  Latino  nel  Tofcano  1 * Epidole  del  Dot- 
tor S.  Girolamo , che  ms.  confervanfi  nella  Rega- 
le Biblioteca  Gallica  ms.  come  cc  n’accerta  Filip- 
po Labbc. 

^NICCOLO’  FALCUCCI 

COnfufo  da  molti  Scrittori  con  Niccolò  Nio 
coli,  detto  parimenti  Efimio,  per  la  Angola- 
re cognizione  che  aveva  della  Medicina , e per  la  ra- 
ra felicità  di  practicarla  ; Nacque  in  Firenze  fu* 
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Patria  di  Famiglia  Antica,  e Patrizia,  d’ incom- 
parabile Ingegno,  e bontà  di  coltimi  ornato  ver- 
ro la  metà  dei  Secolo  decimo  quarto  ; tempi  for- 
tunatitfimi  per  le  Lettere,  che  bandite  dall’  Alia 
e dall  * Europa,  s’  erano  ritirate  , come  in  Afilo 
(ìcuro  in  Firenze  fotto  l’ombra  Tempre  benigna, 
e favorevole  di  un  Cofimo , di  un  Pietro  , e di 
un  Lorenzo  de’ Medici,  che  altamente  le  onorava- 
no in  un'  Ambrogio  Camaldolefe,  in  un  Marit- 
ilo Ficino;  ed’ in  cent*  altri  Dottiflìmi  Perfonag- 
i. . Frequentò  il  Falcucci  la  celebre  Accademia  di 
larfilio  , e n*  ufcì  verfatiflimo  nelle  Filofofie, 
meli’  1 ilorie , nella  Cofmografia,  nella  Medicina 
nelle  Lingue  Latina  , e Greca  , e fagrifican- 
dofi  ai  bel  Genio  di  Colimo  il  Vecchio  appli- 
colfi  ad  ajutarlo  a ricondure  in  Italia  con  le  Lin- 
gue, e le  Scienze  più  belle,  i famofi  Volumi,  e 
Monumenti  dell’Antichità  Letteraria.  Una  sì 
nubile  inclinazione  alle  Lettere  fervi  di  lìimolo  a 
Cofimo  di  chiamare  a Firenze  , per  ammutii  ra- 
llento della  nobile  Gioventù  un*  Emanuele  Cri- 
folora , un  Giovanni  Aurifero,  un  Guarino  Ve- 
ronefe  , ed  un  Franccfco  Filelfo  , che  fecero  in 
Firenze  un’  Atene:  com*  eflb  per  la  gran  copia  di 
Libri  fatto  aveva  la  fua  Cala  una  pubblica  Li- 
breria frequentata  Irontinua  mente  da  ’ Letter;  ti , 
che  trova  Vi  no  per  la  fua  valla  erudizione  una  vi. 
va  Biblioteca  nel  Falcucci.  Un  Uomo  fi  beneme- 
rito delle  Lettere  mentre  vifle,  amò  d’efli  rio 
ancor  dopo  morte  inllicuendo  , per  TelLmcnto 
xina  Libreria  nel  Convento  di  S.  Marco  de*  Pa- 
dri Domenicani  in  Firenze  , che  lafciò  eredi  de’ 
Tuoi  numerali  Volumi,  nominando  fedeci  de’ più 
precipui  Soggetti  di  Firenze,  efccutori  dell  ’ ulti- 
.nru  lua  volontà  , trà  quali  il  primo  fu  Cofimo, 
clic  fedelmente  trafportare  gli  fece  a quel  famofo 
•Convento  da  Lui  fabbricato  . Dopo  una  dimo- 
strazione di  così  eroica  beneficenza  a favore  delle 
Lettere  mori  in  grado  di  celebre  nella  fua  Patria 
carico  di  Meriti  , e di  73.  Anni  li  4 di  Febbraio 
del  1412  fecondo  I*  opinione  di  quelli  che  lo  di- 
stinguono dal  Niccoli  / o pure  facendolo  lo  Hello 
del  1440,  le  polito  prclfo  i Religiofi  di  S.  Marco 
«redi  de’  fuoi  Volumi,  c delle  fue  Virtù,  le  qua- 
li  furono  comendatc  nelle  folcnni  efequie  dall  * 
eloquenza  Latina  del  Poggio. 

Scripfit  opus  duobui  V dumi  ribus  dijìinBum  , a 
N noi no  Niccolo  e Tariffimi  emenda  rum , quorum  pri- 
mrm  de  fubieflo  Mcd.cin*  , alterum  de  difpofitioni- 
bus  febrium  infcribitur  . Arcbetypon  vero  ajfcrvatur 
in  Biblioibeca  Regia  Gallica  ét  ir  divi  Marci  Fio- 
reni  i<e . 

Eduli t fermones  feptem  Medicinale/  : quorum  pri- 
vuis  cfl  de  confervariore  faritatis , fecurdus  de  febri- 
bus  : Tenuti  de  Membri/  capiti s : Guari us  de  Mem- 
bri s fpirituahbus  : Qvintus  de  Membri s naturati  bus: 
Sextus  de  Membris  generai  ioni s : Septimus  de  Chi- 
nirgia , # decora!  ione . Jmprcljì  fucre  Veneti]/  apud 
Berrardtnum  de  Tridenio  1491  in  folio  quatuor  Vo- 
htmin.'bui , & iterum  apud  Lue  am  Antonium  J unii  am. 
4.  volunr.  1533. 

Tte.m  Commetti um  fuper  Apborifmos  Hìppocratis  , 
cotr.pilaiym  a Joanne  Baptìfla  Tbeodofio  Parmcnfi . 
Bortoni?  apud  Benedi' cium  Leflorem  1512.  in  8. 

Epìtome  de  Ffbribui  efi  in  Opere  Veneto  de  Fe- 
brihus . 


Scripfit  etiam  Antidot  arium: 

Dilìavit  etiam  Opufcula  plura  fpc  lì  ansia  ad  Cof- 
tnqgrapbiam  , Pbilofopbiam , & Antiquitatem , qua 
cxtarc  dicuntur  Fiorenti « in  D.  Marci  Bibliotbeca  ab 
ipjo  injtruéia. 

Hanno  commendato  con  Elogj  ben  degni  del 
fuo  valore  quello  Soggetto; 

Jacobus  Pbihppus  Beigomenfìs , in  Supplemento 
Cbronico  Lib.  14; 

Pbilippus  Labbè , in  Bibliotbeca  Gallica  mm.sr. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  ilìufirium  S cripto- 
rum Florentlnorum  ; 

Ugolinus  Verinus  , in  illuflralione  Fiorenti f ; 

Leander  Albertus , in  Defcriptione  Italia  cum  in- 
ter  illuflres  Fiorenti ? Scriptores  recenfet . 

Luigi  Morcri  , nel  luo  gran  Dizionario  Fran- 
cefej 

Anguflinus  Camaldulenfis  Fiorentina/  in  cap.  5. 
Vitf  Ambrofij  Camaldulenfìs  bac  battei  . Eroi  Cof- 
mo  Medici  ftdus  Aiate  s Nicol  a us  Nucolus,  V ir  in  or - 
tium  Studi]/  , liberal :ff  mi fque  Dottrini/  vcrjatus. 
Js  quafi  mediani  pcrjcnem  intcr  Aubrofium , fyCof- 
mum  geflit , ehm  variò  in  dies  Volumina  ad  Ange- 
los  in  Ambre/,]  manns  defem  mur  j tantùmque  CjUi 
vinati , prudenti*  , crudi  noni , ac  confido  Amlrof.ul 
tributi , ut  mbil  ab  fque  ejus  judicio  unquam  attentare , 
ve!  Jiatucre  aufus  Jit . 

F ramificar  L'ou  hi , in  Elogio  ; 

Joanne  s Ani  emula  , Vandcrlinden  , de  fcriptis 
dUéi  pag.  mibi  185; 

Jojtas  S indenti  in  Epitome . 

Blonda t Flavius  , Lib.  I.  Itali?  iì  Ir  fimi  a licei 
per  errorem  afferai  eum  nibil  fcripfiffe , forte  illum 
cum  Nicolo  confundens . 

Carolus  du  Frcfne , in  fuo  Gloffario  ad  fcrrptcrei 
media , & infma  Latir.it  atis  ; 

Antonio  Magliabechi,  la  di  cui  autorità  in  que- 
lla Materia  è di  gran  pefo,  con  Gio:  Cinelli  noi 
vuol  diverto  da  Niccolò  Nucoli; 

Francefco  Sanlovini  nella  Cronologia  univerfa- 
Ic  del  Mondo  all’  Anno  1391. 

Raphael  Volaterranus  , in  Awbropologia  pag.  64 6. 

Francifcus  Pbilelpbus  plures  ad  eum  dcditEpifìolasi 

Gberatduj  Joannes  Vofftus , libro  3-  de  Hifloricif 
latini  s de  co  fic  babet  : Cleri a fi  hi  duccbat , quod  ex- 
pvliffct  Florcntia  viros  aliquos  dolìos , ut  Crifoloram, 
Guaritami  V < ronenfem , # Joanncm  Veronenfcm , ef- 
fe tq.  cxpulfuruS  ipjum  Pbilclpbum  infligantc  illum  vul- 
pecula  Coiaio  Aretino. 

Di  quello  pure  1 ’ aggrava  il  Moreri , che  I*  hà 
prelo  dal  Wofio;  mà  1’  uno,  e l’altro  fui  altrui 
alTerzione  maligna  ; 

Poggius  funebri  Or a t ione  laudavit  } 

Joannes  Tritemiuf  \ 

Nicol aus  Sandccus , pagina  Z 95.  ; 

Anton  Francefco  Bertini,  nel  fuo  Libro  della 
Medicina  difefa  pagina  74 

NICCOLO*  DA  FIRENZE. 

COsì  dalla  Patria  cognominato,  Religiofo  de* 
Minori  OlTervanti  , compofe  un*  Opera  Ca- 
fuiHica  col  Titolo.  Speculimi Confeffionis . La  quale 
per  giudi  motivi  reftò  poi  proibita  dalla  Sagra  Con- 
gregazione dell’  Indice . 

NIC- 
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NICCOLO'  GADDI. 

D*  Illuftre,  ed  antica  Famiglia  pafsò  giovanet- 
to da  Firenze  Tua  Patria  à Roma , e fi  vid- 
de  fubito  incontrato  dalle  Dignità  della  Chicfa  , 
che  ornando , ed  accrefcendo  il  di  lui  merito  lo 
portarono  pofeia  a*  primi  onori.  In  qualità  di  Se- 
gretario de’  Brevi  , c di  Chcrico  di  Camera  fervi 
la  Santa  Sede,  e di  Vefcovo  la  Chiefa  di  Fermo 
governata  da  lui  benché  abfcnte,  con  fomma  pru- 
denza , ornata , ed  arricchita  col  Vefcovilc  Palaz- 
zo, d'onde  fù  trasferito  a quella  di  Cofcenza,cd 
indi  da  Clemente  VII.  al  Sagro  Collegio  de*  Car- 
dinali col  Titolo  di  S.  Teodoro  li  3.  Marzo  del 
1527.  La  gratitudine  verfo  un  Pontefice  così  be- 
nefico 1 1 obbligò  à feguitare  la  di  lui  buona  , e 
cattiva  fortuna , cd  appena  promoffo  alla  Porpora 
fu  confagrato  agl*  Imperiali  per  ortaggio  della  li- 
berazione del  Papa  , e da  erti  fu  cullodito  in  Na- 
poli nel  Oftelnuovo.  Fù  compenfata  quella  fua 
di  (grazia  dal  fuo  gran  Merico,  Virtù  , e Dottri- 
na . di  cui  ne  rendono  onorevole  tcrtimonianza 
molti  Scrittori,  e Scritture  de* Sommi  Pontefici; 
e fpecialmcnte  fu  riconofciuta  dal  Rè  Crirtianiffi- 
mo  di  Francia , che  l*-onorò  di  varj  fuoi  gravidi- 
mi  affari , e della  Mitra  Epifcopaiedi  Sarlat.  Go- 
dè la  Signoria  di  Collifcepoli  , ed  altre  Cartella, 
e la  Celebre  Abbadia  di  S.  Lionardo  nella  Puglia . 
Ebbe  dal  Pontefice  la  permirtione  di  rinunziare  la 
Chiefa  di  Cofccnza  à Taddeo  fuo  Nipote , mà  non 
il  concento  di  vederlo  vcrtito  di  Porpora  , alla  qua- 
le fù  promoffo  da  Paolo  IV.il  1557.  cinque  Anni 
dopo  la  di  lui  morte , che  feguì  in  Firenze  dopo 
26.  Anni  di  Cardinalato,  e di  Fatiche  perlaChie- 
ù li  17.  di  Gennaio  del  1551.  in  età  d*Anni  61. 
c fù  fepolto  nella  nobiliffim.»  Cappella  ercrta  in 
Santa  Maria  Novella  de*  Padri  Predicatori  dal  Ca- 
valiere Jacopo  Gaddi  il  1577.  per  tomba  de*  fuoi, 
con  la  leguente  Intenzione. 

D.  O.  M. 

NJcdao  G addio  Tbadfi  fi  io  Santi*  Roman * 
Ecclcfì * Cardinali  de  Republica  Cbrifliana  optimi 
marito  Sepulckrnm  hoc  tanto  Patroo  deberi  Nicola*! 
G additi!  cenfuit . Anno  / aiuti!  AI.  D.  LXX.  VII. 
Vixit  Anno!  LXI.  Menfes  VII.  Dia  XX.  Obiii 
An.  Dom.  M.D.LII.  16.  Kal.Fcbm. 

Trovanfi  Lettere  molte  di  quello  Cardinale  al 
Cardinal  Cibo  in  commendazione  della  fua  Re- 
pubblica Fiorentina  , imprefle  tra  le  Lettere  de* 
Fi  incipit  tomo  3. 

Fanno  onorevoliffima  menzione  di  quello  infi- 
gge Porporato; 

Santmartbani  in  Gallia  Cbrifliana  ; 

Ferdinando!  Ughi  Ili , in  Italia  Sacra  ; 

Aubery  nelle  Vite  Franccfi  de* Cardinali; 
Alphomfus  Ciaeronhts  in  Vitis  Card.  ; 

An  il* arti  Ci  acconti  ; 

Onttphrii t!  Pancini*!  , in  Vita  ; 

Aogoflinm  Oldoinoi , in  Atbenfo  Romano  ; 
Lorenzo  Strozzi  , nella  Vita  di  Filippo; 
Frinccfco  Marchi,  nella  Vita  d’Alcflandro  Ca- 
Jfocchi  ; 

Lodovico  Guicciardini,  ne*  fuoi  Comcntarj. 


4*5 

Jacobm  Gaddi , in  Elogio  ipfi  eonfcripto  , & in 
moti s pagina  mibi  268.  e 263.; 

Benedetto  Varchi; 

Marcello  Virgilio  Adriani; 

Il  Rofeoo  ; 

Il  Dionigi; 

Nicolaus  Orlandino! , in  Hiflorin  Su.  Jefu  ; 
Pietro  Ribadcncira  della  Compagnia  di  Gesù, 
nel  Libro  terzo  della  Vita  di  S.  Ignazio; 

Il  Cini  ; 

Aldo  Manuccì  figliuol  di  Paolo  nella  Vita  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcaxu  ; 

Il  Nardi; 

Pani us  J croio!  , in  Elogiti  ; . 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefe . 

NICCOLO*  GADDI 

NObiiiffimo  Fiorentino,  degniamo  Figliuo- 
lo del  Senatore  Sinibaldo  Gaddi  Amba- 
feiadore  a Paolo  IV,  Nipote  gloriolìffimo  di  Nic- 
colò Cardinale  qui  dcicmto  , e Cugino  amatili]- 
mo  del  Cardinale  Taddeo,  illurtrò  prerogative  si 
Nobili,  che  gli  provennero  dal  Sangue  con  quel- 
le del  proprio  merito  . Alla  Signoria  di  Riano, 
che  continvò  nella  fua  Perfona , e Dominio , ac- 
coppiò il  Carattere  d*  Ambafciadore  a*  Duchi  di 
Ferrara  , c di  Mantova  in  nome  del  Gran  Duca 
Colìmo  fuo  Sovrano  . Oltre  una  rara  prudenza  > 
che  gli  addofiò  gli  impieghi  più  fpiendidi , e con- 
fidenti della  Corte  Reale  diTofcana;  fù  Comodi 
grande  univerfalicà  nelle  Lettere,  e Difcipiine 

E iù  nobili , follecito  invertitore  delle  Antichità 
«iterane,  con  le  quali  e copio  le  in  numero,  c 
rare  nella  fceltezz^  arrichì  con  molta  fpela  di  ve- 
turtiffimi  ms.  la  Libreria  principiata  da*  fuoi  Mag- 
giori . Fece  in  fua  Cafa  una  nobiiiffima  Galleria 
delle  cofe  più  rare  , peregrine  , e preziofe,  che 
con  Medaglie,  Statue  cGiojc  (aperte  da  tutta  Eu- 
ropa raggunare.  Ma  Io  sforzo  maggiore  della  fiu 
Magnificenza  lo  volle  la  fua  Pietà , che  tutta  im- 
piegoffi  con  profufo  difocndio  nella  errerione  d* 
una  ricchiflima  Sontuofa  Cappella  nella  Chiefi»  di 
Santa  Maria  Novella  de*  de  Padri  Domenicani  di 
Firenze , ove  collocò  Defunti  li  fuoi  Maggiori  fat- 
ui meraviglia  della  fua  Patria  non  sò  le  più  per  la 
rarità  e preziofità  delle  pietre  o più  per  la  perfe- 
zion  del  lavoro  . Jacopo  Caddi  , che  ci  fece  1* 
Elogio , di  quello  Cavaliere  di  S.  Jacopo , e ce  lo 
deferire  così  amante  delle  Lettere , e cosi  provi- 
do  di  Codici , per  la  rtudiofa  pofferità  fopprime  I* 
Anno  della  fua  morte  , ne  ci  lafcia  memoria  d* 
alcuna  di  Lui  Opera  o manoferitta , o pure  im- 
prefla.  Contuttociòola  modertia  , o la  non  aman- 
za de*  Nipoti  non  deve  pregiudicare  alla  gloria 
del  Zio , fioche  non  gli  li  dia  un  condegno  luogo 
nell’  Irtoria  di  quelli  Scrittori  : quando  di  que- 
llo gran  Promotore  delle  Lettere  hanno  profufo 
Elogj  nelle  loro  Carte  ; 

Rifiatile  Gualtcrotti  , nella  deferi/ione  delle 
Nozze  di  Crirtina  di  Lorcno  Gran  Duchertà  di 
Tofcana  ; 

Gio:  Bactirta  Uhaldinl  nelle  Storie  della  fua 
Cafa; 

Francefco Batdelli  in  una  Lettera  Dedicatoria; 
H h h Ago- 
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Agoflino  Ceùrco  in  due  Lettere  al  medefimo 
Cavaliere  inviate, 

Toinmafo  Braccello  nell’Epiflola  à lui  ferma; 
Gabriele  Terrades  in  una  dedicatoria  alio  ftertb; 
Francefco  Pona  : 

Giuliano  Ricci  nel  Priorità; 

Antonio  Copardo  in  una  Dedicatoria; 

Scipione  Ammirato  , nella  Famiglia  del  Be* 
ne  ms.  ; 

Pietro  Va  lari  lo  celebrò  con  un  Sonetto  ; 
Petrus  Gb(r  ardui  lìb.  1.  Carminum  -, 

Jacopo  Gaddi  negli  Elogi; 

Ed  altri  Autori  con  Componimenti  Volgari, e 
Latini; 

Francefco  Gualterotti  ; 

Jaccbus  Gaddi  verùm  de  Script  or ibui  non  Eccìe • 
fiafticis  . Pirli  Jofcpb  Ile  ir  (hi  ; 

Marcello  Adriani. 

NICCOLO’  GUICCIARDINI 

IN  qualità  d * Ambafciadore  del  fuo  Sovrano 
Gran  Duca  di  Tofcana  al  Sommo  Pontefice 
coinpofc  1 * Orazione  rima  (taci  col  Titolo 

N 1 col  ai  Guicciardini  Ccfmi  Medicei  Hetrter'uc 
Dm is  Or at tris  . Ad  Pauìum  IV.  Ponti ficem  M. 
Orai  io  battila  II.  Kal.  Fcbr.  1555.  prò  obedientia 

rrflanda  nomine  fui  Principi s . Quell’  era  Cofimo 
non  per  anco  col  titolo  di  Gian  Duca . 

NICCOLO’  LAVACHI 

Eccellente  Medico  Fiorentino  interpretò  dot- 
tamente il  Libro  di  Galeno 
De  Palpitatione , Tremare , Rigore , Cc*v nifi  otte  , 
con  Note  Latine  , e lù  imprefio  in  Venezia  il 
1536  in  8.  dedicato  al  Duca  Aleflàndro  de’  Me- 
dici. 

;NiqCOLO’  LORINI 

DI  Patria  Fiorentino,  d’ingegno  elevato,  e 
di  rari  Talenti  conlàgrofli  a Dio  da  Giova- 
netto , nell’  Ordine  Santiffimo  de’  Predicatori, 
ove  trovò  tutta  quella  cultura  , che  facevano  de- 
fiderare  gli  Angelici  Tuoi  Collumi , e lue  natura- 
li abilità.  Armato  con  gli  Studj  delle  Scienzepiù 
gr.ivi  , e delle  Sagre  Dottrine  ebbe  un  campo 
aperto  nelle  primarie  Città  deliTtalia,  di  fecon- 
dare un  dono  partieolariffimo  di  parlare  di  cui  era 
dotato  , incatenando  da*  Sagri  Pergami  con  1* 
Aurea  fua  eloquenza  numeroliflimi  Uditori , con 
tanta  fua  Riputazione  , e Fama , che  meritò  d* 
elTerc  riletto  Appoftolico  Predicatore  del  Sommo 
Pontefice.  Fiorì  fui  principio  del  Secolo  decimo 
fettimo  , e lafciò  morendo  molte  Opere  del  fuo 
Ingegno,  e della  fua  Penna.  Trà  le  quali 

Un  Volume  di  Prediche  , che  fu  imprefTo  in 
Firenze  per  i Giunti  , mentre  ancora  viveva  I* 
Anno  1616.  trà  le  quali  Prediche  fe  ne  trova  una 
fopra  l’Immacolata  Concezione  della  Madre  di 
Dio . 

flabuit  etiam  Orationem , in  prima  Domirica  Ad- 
venuti  in  Pontificio  Sacello  Siiti  V.  impreffam  ibi 
in  4. 


Parlano  di  Lui  con  lode  ; 

Hyppolitkns  Maracci , in  Bibliotbeea  Mariana  ; 
Giovanni  CincUi,  nella  Scanna  fella  delia  fu* 
Biblioteca  Volante. 

NICCOLCy  MACHIAVELLI. 

Figliuolo  di  Bernardo  di  Éiobile,  ed  antico  Ca- 
lato, quanto  1*  onoro  cou  la  Penna,  tanto 
difcnorollo  con  1*  empietà  de’  Dogmi , c ce’ Co- 
llumi. Oratore,  Poeta,  ed  Iftorico,  fu  in  molta 
coniiderazione  nel  principio  del  Secolo  decimo  fe- 
llo. La  tenuità  del  fuo  Patrimonio  1’  obbligò  à 
ièrvirc  di  Copirta  Marcello  Virgilio  Adriani  Lomo 
verfaciflìmo  nelle  Lettere  Greche,  c Latine  , e 
nella  di  lui  Scuola  apprefe  con  la  vivacità  del  fuo 
Ingegno  i più  bei  palli  , e luoghi  degli  Antichi 
Scrittori,  eh’  hà  poi  inferiti  lenza  molto  Audio, 
poca  purità  di  Lingua  Latina , con  molta  grazia 
della  Tolcana  nelle  fue  Opere.  Ebbe  una  grande 
prontezza  di  fpitito,  e col  favore  della  Cala  Me- 
dici ottenne  il  grado  di  Segretario  della  fua  Re- 
pubblica . Nella  congiura  del  Sederini  fù  (effetto 
d’  aver  mal  corriffollo  ai  Medici , irà  fe  ne  pur- 
gò fortcncnco  con  grande  fortezza  il  tormento 
pubblico  decifore  di  tutte  le  cole  Umane  , e Di- 
vine. Ville  in  una  li  ir tr.a  povertà  , c morì  in  un’ 
cilrema  miferia  1’  Anno  1516,  uccifo  da  una  po- 
zione, temerariamente  da  lui  prefa  come  preler- 
vativa  da  molti  morbi  1 veleno  giullamente  al  di 
J111  corpo  prescritto  dalia  ghiltizia  Divina,  fetan. 
ro  n*  aveva  fparfo  conno  l’altrui  Anime  ne’  fuoi 
Scritti  . Il  fuo  Cadavere  fù  fépolro  nella  Chiefa 
di  Santa  Croce  in  Firenze  fua  Patria  . Gli  fù 
comporto  dalla  Mufa  d’Antonio  Vacca,  mà  non 
incifo,  quello  non  meritato  Elogio  Funerale. 

Quìfquis  Adii , f acro  fiore .r , éf  feria  fepklcro 
Alide  puer , òneri  debita  dona  fereni . 

N am  velerei  belli , &ppcis  qui  reddidit  artes 
Jampridem  ignota!  Regibus  , Poppi  il . 

He trufea  Machiavelli  bonot , ij  gloria  lingua 
H)c  jacet:  hoc  faxum  non  coluijfc  nefas . 

Scrifle  molto  in  Profa , e Verfo  in  un  Secolo  af- 
fai corrotto,  con  mordacità  di  Satirico,  e libertà 
d*  empio  Cattolico,  ne  per  altro  fi  regirtrano  da 
buoni  Scrittori  le  di  lui  Opere , fe  non  per  avvi- 
fame  i nalcorti  pericoli  a*  Crirtiari  Lettori  , ap- 
punto come  dopo  un  naufragio  gl*  inalberati  fra- 
menti  del  rorto  Naviglio  mortrano  agli  altri  Paf- 
fàggieri  l’occulto  Scoglio.  Furono  le  di  lui  Ope- 
re da  Sacri  Tribunali  cenfurate,  c proferitte  tut- 
te , come  pcrniciofilfime . 

La  più  peraiciofa  però  di  tutte,  e 1’  Intitolata 
il  Principe  ; combattuto  , e confutato  da  cento 
Scrittori  Cattolici,  ed  ultimamente  con  gran  fo- 
dezza  di  ragioni  , e di  Dottrine  dal  P.  Lorenzo 
Lucchefini  della  Compagnia  di  Gesù  , in  un  Vo- 
lume in  4.  imprefTo  in  Roma  , Soggetto  celebre 
per  molte  fue  Opere  in  Profa  , e Verfi  latini , da- 
ti alla  luce.  Ed  Antonio  Portèvini  pure  della  rtef- 
fa  Compagnia  , fenza  averlo  Ietto  , fentendo  le 
peflime  martime,  che  irtillava  nell’animo  d’  un 
Principe  giovane , n*  ottenne  da  Tribunali  rigo* 
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rofa  proibizione.  Fù  tradotto  in  Latino  da  Silve- 
itro  Telio , ed  imprettb  dal  Pina  in  Bafilea.  Con. 
tro  axi  ufcl  pure  l’ Antimachiavello. 

Pubblicò  pure  fette  in  otto  Libri  dell’Arte  Mi- 
litare , che  Io  fecero  pattare  nello  fpirito  del  Du- 
ca d’  Urbino  per  Uomo  capace , d * ordinare  un’ 
Armata  in  Battaglia»  mi  ebbe  la  prudenza  di  non 
cimenrarfi  fuori  della  Teorica , Udirono  dedicati 
da  lui  à Lorenzo  Strozzi  figliuolo  di  Filippo  , e 
furono  trafportati  in  Latino  da  Giovanni  Morelli 
Parigino  ; 

Alcuni  Difcorfì  fopra  la  prima  Deca  di  Tito 
Livio»  che  vanno  fotto  nome  di  Decennali ufciti 
nel  1540.  in  8.  dedicati  à Lorenzo  Strozzi  figliuol 
di  Filippo  : tradotti  in  latino  da  Giovanni  Mo- 
relli Parigino:  che  da  alcuni  Scrittori  fono  con- 
fufi  coi  fette  Libri  dell’  Arte  militare  , da  altri 
dittimi , col  Gefnero  ; 

Ebbe  dalla  Repubblica  la  atra  di  travagliare  in- 
torno  I ’ Morie  della  Patria  , c le  fcrifle  in  otto 
Libri , che  contengono  ciò , che  accadde  dal  1215. 
fino  al  1494.  ufcì  in  Venezia  dedicata  à Clemente 
VII.  in  8.  il  ijj6.  Girolamo  Turlero  Giurccon- 
fulto  Alenano  traduce  in  latino  il  di  lei  primo 
Libro  » e lo  fece  imprimere  in  Bafilea  1’  Anno  1 564» 
da  Lazaro  Zetzvero,  quale  vedendo  il  plaufocon 
cui  fù  ricevuta  l’ impresone  del  folo  primo  Li- 
bro » fece  traalattarc  tutto  il  corpo  dell’  Moria  » e 
la  pubblicò  circa  il  1610. 

Fece  ancora  la  Vita  di  Cattruccio  Caflraccani  » 
che  ufcì  in  Ginevra  in  4.  il  1530  e nel  1610  uni- 
ca all’  Moria  Fiorentina,  trasportata  ancor eflà in 
Latino:  come  tradurti:  la  fletta  vita  in  Francefe 
ms.  Guillet . 

Compofe  molte  Commedie , trà  le  quali 

La  Clizia,  Varillas  dice  la  Tanzia  per  errore, 
piena  di  mordaci flima  Satira , mà  recitata  in  Fi- 
renze con  unto  lepore,  ed  udita  con  tanta  foffe- 
reni»  da  que’  medesimi  , che  ne  toccavano  , che 
motto  dalla  fama  il  Sommo  Pontefice  Leone  X. 
celebrando  alcune  pubbliche  fette  volle  dare  que- 
llo giocondo  divertimento  à Roma  , facendovi  an- 
dare da  Firenze  tutti  gli  Attori,  con  tutto  Io  Sce- 
nico apparato  à ra pprefen tarla . Fù  imprettà  in  Fi- 
renze, in  Parigi  in  Roma  il  1588.  in  8.  , ed  in 
in  piu  altri  luoghi  . Di  quella  ne  fà  menzione 
Gio:  Battifla  Gelili  nell’  Atto  terzo  della  fua  Sporta. 

La  Mandragora . Commedia  ftampata  in  Firen- 
ze in  12,  & altrove,  fic  in  Roma  il  1588. in  8. 

Le  Mafcbere  : Commedia  mi  i * Originale  era 
pretto  Giuliano  Ricci  in  frammenti  , tutu  Sati- 
rica ; 

Jl  Segretario:  Commedia  ms.; 

La  Sporta  : Commedia , vogliono  alcuni  , che 
fotte  da  lui  ideata,  e principiata,  e con  aggiunte 
da? Gio:  Battifla  Celli,  terminata,  e data  in  luce 
per  fua  il  1548.  ; 

Relazione,  ò Comenurio  da  lui  comporto  del- 
le cofe  di  maggior  rimarco,  che  al  fuo  tempo ac- 
caddettero  ; Lafciollo  in  morte  à Francefco  Guic- 
ciardini , à cui  fu  di  non  picciol  ajuto  nel  perfe- 
zionare la  fua  Moria; 

Scritte  ancora  varie  Lettere , oltre  i Volumi  del- 
le  fpettanti  alla  fua  Repubblica; 

Una  giocondirtima  Novella  intitolata  Li  Nozze 


di  Beelfcgor , fu  pubblicata  da  Mf.  le  Feure  de  Sau- 
unir  l’Anno  1664,  c da  Giovanni  Brecciofu  da- 
ta in  luce  come  fua  nel  fuo  Libro  di  Profc , aven- 
do  feoperto  quello  furto  Gio:  Cinelli,  nella  Scan- 
zia  18.  della  fua  Biblioteca  Volante; 

Difcorfo  fopra  la  riforma  dello  Stato  Fiorenti, 
no  fatto  in  grazia  di  Leon  X.  trovaft  ms.  in  folio 
nella  Libreria  de’  Signori  Gaddi  di  Firenze; 

L*  A, fino  ci* Oro : con  altre  fue  Opere; 

Le  quali  quali  tutte  ufeirono  con  nuova  verfio» 
ne  in  lingua  Francefe; 

Vogliono  alcuni , che  fervìtte  in  qualità  di  Con* 
figliere , e favorito  il  Duca  Valentino  Cefare  Bor- 
gia , forfè  fondati  sù  la  fomiglianza  de’  Cortumi, 
à cui  fu  mandato  con  Carattere  d ’ Amba  feudo  re 
dalla  fua  Repubblica,  e che  per  lui  intraprendeflc 
il  viaggio  in  Francia , allorché  ebbe  à Nantes  col 
Cardinal  di  Roano  il Congretto , di  cui  parlane! 
terzo  Capitolo  del  fuo  Principe . 

Hanno  parlato  di  molti  Autori  , chi  regiftran- 
do  le  fue  Òpere , chi  biafimandolc , niuno  lodan- 
dole, fe  non  lo  rtile. 

Paulyj  Jovìuj  , in  Elogiti  ; 

Mi  (baci  Pacciami , fi r Catalogo  illnfirinm  S cripto* 
rum  Florentinorym. 

Jacobus  Caddi , parte  feconda  de  Script  or ibns  non 
Ecclejiafiicti  verbo  Machiavelli  ; 

Anton  Francefco  Doni  nella  fua  Libreria  ; 
Scipione  Ammiraci  ne’  Ritratti , e nella  fecon- 
da parte  dell’ Moria,  e lo  condanna  di  gravirtimi 
errori  ; 

ofias  Simlcrus , in  Epitome  ; 
oannes  Baptijla  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrondogi* 
Ref ormata  ; 

Conringius  ; 

Cbcrardus  Jeanne s Voflttts , in  Hìfloricti  cap.  IO. 
Carnelins  Tirellius  de  infar  licitate  Litcratorum  in  ap- 
pendice ad  Pierium  V aleriantm  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe ; 

Monsù  Bayle , nel  fuo  Dizionario  Irtorico  , c 
Critico  Francefe; 

Leone  Allacci  nell’  Indice  Tetto  della  fua  Dram- 
maturgia ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  nella  feconda  Edizione  fi  fono  ferviti 
Dell’Arce  della  Guerra, 

Delle  Storie  Fiorentine  , 

Dei  Decennali, 

Della  Novella, 

Dell’  Afino  d’  Oro, 

Della  Clizia, 

Della  Mandragora , 

Delle  Relazioni , 

E cent’  altri  Scrittori,  la  maggior  parte  de’ quali 
parlano  di  lui  fotto  nome  di  Segretario  della  Re- 
pubblica , e tutti  ne  detettano  T empietà  de*  fuoi 
dogmi  , 

Mà  fopratutti  Monsù  Varillas , nella  Storia  fe- 
greta  della  Ca fa  de’  Medici,  ne  fa  un  Ritratto 
affai  proprio  ,<  mettendo  in  buon  lume  la  di  lui 
mottruola  ingratitudine  contro  la  Cafa  Medici,  à 
confronto  delle  grandi  ricevute  beneficenze , e lo 
fa  morire  fenza  punto  curarfi  ne  di  quella  Vita, 
ne  dell’altra.  E nel  Libro  quinto  della  fletta  Sto- 
H h h 2 ria 
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ria  cita  la  di  lui  Vita  ferina , ne  punto  affegna 
1*  Autore . 

Antonini  Pojfevimi t Bibliotbcca  [eletta  z.  libri  16. 
pofl  enumerata  nonnulla  auttoris  bujus  impia  Dogma- 
la  Lettori  ad  pracarvendum  obietta , & confutala  ita 
narrationem  , & de  co  judicium  concluda  : Hfc  igi- 
tio  y £}  bujufmodi  alia  nebulo  ille  intpius  , natura  , 
juris  Religioni*  ofar , & Albe if mi  invettor  : quarc,  & 
blafpbemans  , Cf  mortene  evomuit  damnatam  ani- 
tnam  ■ 

NICCOLO*  MARTELLI 

NOn  ebbe  che  aggiungere  di  fplendorealle  No- 
biltà dell’  Antichiflimo  fuo  Cafato,  accrebbe 
bensì  alla  fua  Famiglia , e a Firenze  fua  Parria  nella 
fua  Perfona  la  gloria  d'un  gran  Letterato:  mercè  che 
di  belle  Lettere,  delle  buone  Ani,  di  Dottrine , d* 
Erudizioni  , e di  Poefia  ornato  guadagnofli  nell' 
Accademia  Fiorentina  , nelle  Converfazioni  più 
Dotte,  ne*  Teatri  più  giulivi  ammirazione  dipin- 
ta, e non  ordinarla  Riputazione.  Vidde  la  cadu- 
ta della  fua  Repubblica , el  nafeimento  del  nuo- 
vo Principato  in  Cofimo  I.  de’  Medici  , a cui  fu 
grati  (limo  per  la  fua  rara  Virtù , che  rifplendeva 
nel  fuo  Apogeo  circa  l'Anno  del  Signore  1544. 
Settenne  con  molto  credito  il  Carattere  di  Con- 
fido della  fua  Accademia , e lafciò  dopo  morte  al- 
la pofterirà  erudita  in  alcune  fuc  Opere  in  Drofa, 
e in  Verfi  Monumenti  immortali  del  fuo  fapere. 
Abbiamo  per  tanto  di  Lui , 

Un  Operetta  , che  contiene  alcuni  Capitoli, 
che  fi  trovano  impredi , uno  fopra  il  Giuoco  detto 
il  Biliardo,  un'  altro  (opra  il  Carniere , un  terzo 
il  Braghiere  intitolato,  I*  ultimo  la  Fornata. 

Alami  fuoi  Sonetti  furono  imprefli  in  Bologna  il 
1551  nella  raccolta  che  fece  in  quattro  Libri  il  Ca- 
valiere Bottigari  degli  Autori  eccellenti  in  Lin- 
gua Tofcana. 

Furono  pure  imprefTe  aflieme  unite  in  un  to- 
mcto  le  di  Lui  Rime. 

Così  il  primo  Libro  delle  fue  Lettere  compar- 
ve ftampato  in  Firenze  il  1546  in  4. 

Altre  fue  Lettere  furono  imprefTe  in  Venezia 
con  quelle  degli  Uomini  illuttri  il  1574. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  feriste  a Pietro 
Aretino  da  molti  Signori  fatta  , ed  impreffa  da 
Franccfco  Marcolini  Forlivefe  in  Venezia  nel  To- 
mo fecondo  dedicato  a Monfig.  Lodovico  Becca- 
telli Nunzio  del  Papa  alla  Sereniflima  Repubbli- 
ca di  Venezia  ve  ne  fono  alcune  dirette  all'Are- 
tino da  Niccolò  Martelli  . In  una  delle  quali  in 
data  de’  io.  Giugno  del  1559  da  Firenze  acclude 
due  Sonetti  fuoi  imprefli,  uniti  alla  Lettera.  In 
altre  tre  v*  aggiunfe  due  Sonetti , due  Madrigali, 
ed  un  Sonetto  fopra  il  Redentore  , tutti  con  le 
Beffe  Lettere  imprefli,  1'  Anno  1551. 

Trovanfi  due  fue  Orazioni  recitare  nell*  Acca- 
demia Fiorentina  : la  prima  nel  ricevere  la  Di- 
gnità di  Confolo  da  Ugolino  Martelli  ; la  fecon- 
da , nel  confegnarla  a Benedetto  Varchi . 

Scrifle  il  Canto  Delle  Fanti , flampato  tra  Canti 
Carnevalefchi  a Cart.  208. 

Un  celebre  Libro  riferito  dal  Poocianti;  inti- 
tolato F urori  [ponti , che  fi  fupponc  ms. 


Lo  Studio  di  G10:  Mazzoli  , lo  Stradino  in 
Verfi. 

Altri  fuoi  Verfi  indirizzati  allo  fteflò  Stradino, 
furono  imprefli  in  Venezia  per  Franccfco  Marcoli- 
ni il  1552  col  Libro  intitolato  i Marmi  , d’  An- 
ton Francefco  Doni. 

Lcfle  nel  tempo  del  fuo  Confidato  quattro  vol- 
te pubblicamente  , e due  privatamente  , fopra 
Dante , e Petrarca , e fempre  con  applaufo . 

Compofe  moltiflimi  Sonetti  fopra  il  Duca  Co- 
fimo,  il  Duca  d' Orleans,  e diverti  Cardinali. 

Alcune  Stanze , vengono  da  alcuni  a Lui  attri- 
buite . 

Ricordano  con  degne  lodi  di  quello  gentilifli- 
mo  Poeta. 

Girolamo  Ghellini , nel  fuo  Teatro  de  Lette- 
rati ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripta- 
rum  Floreminorum  ; 

Jacobus  Caddi , pari.  z.  de  Scriptoribus  non  Ec- 
cleflafl. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell'  Moria  della  Volgar  Poefia. 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell ’ Acca- 
demia Fiorentina  nella  Parte  prima . 

NICCOLO  MARTELLI 

NObiliflimo  Fiorentino  , e più  antico  dell' 
altro  qui  deferitto  , per  contemporaneo  di 
Dante  , e del  Petrarca  , a’  quali  inviò  Sonetti , 
che  leggonfi  nel  Volume  vigelimo  nono  delle  co- 
fe  refericte  da  Antonio  di  S.  Gallo,  efiflente nel- 
la Libreria  de’  Marchefi  Riccardi  di  Firenze. 

NICCOLO’  MICHELOZZI 

N Acque , e vifle , e fiorì  nel  più  bel  Secolo 
delle  Lettere , e de’  Letterati , che  godeva- 
no un'  alto  ripofo  ne*  loro  Stud)  fotto  1*  ombra 
di  Cofimo,  e Lorenzo  Medici  loro  Mecenati.  L* 
ammaeflramento  auuto  nelle  più  nobili  Scienze 
nella  Scuola  del  gran  Marfiiio  ricino,  l'amicizia 
così  diflinta  , che  tra  loro  partiva  , il  continvo 
carteggio,  che  mantenevano,  e gli  Elogi,  che  un 
sì  gran  Maeflro  dava  al  Michelozzi  , ballano  a 
qualificarlo  per  uno  de*  più  Dotti  , finceri,  ed 
eruditi  Soggetti  di  quella  virtuofa  Stagione . 

Scrifle  egli  molte  Lettere  Latine  , e belle  a 
molti,  e fpezialmente  ad  Angelo  Poliziano,  a 
Iacopo  Piccolomini  detto  Cardinal  di  Pavia,  a 
Marfiiio  Ficino,  come  dalle  Lettere  refponfivedi 
quelli  fi  deduce , ma  per  1 ' incuria  de’  Pofleri  fo- 
no reftate  fcpolte . 

N’  e rimafla  ben  sì  ne*  Scritti  de*  fopradetti 
Maeflri  una  dolciflima,  ed  onorevole  rimembran- 
za del  di  lui  Merito,  e Virtù,  nella  commenda- 
zione della  quale  fi  profondono . 

Jacobus  Cardinali s Papienfis , in  Epiflola  Ange- 
lo Politiano , tS  Nicol ao  Micbelotio  data , qua  in 
Lib.  8.  Epijìolarum  Poli! ioni  reperitur . 

Marfiliut  Fitinus , in  Epiflola  Lib.  II.  ad  Mar. 
tinium  Uranium  inter  pracipuos  difeipulos  fuos  recen- 
[et  . In  Epiflola  vero  ad  Baribolomcum  Fontìum , 
43  Alexandrum  Br  ac  cium  Libri  primi  pagina  6 19 

bfi. 
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hoc  babet  : Si  mircmìtti  cur  Nicol aum  Micbelotium 
peculiari  nomine  verum  Virum  nominem:  Rcfpomieo: 
quia  nibil  repoio  in  co  Viro  Effcminatum , nibil  men- 
da x,  nibil  quo.i  non  v'nrtutii  vim  prafieferat,  (f  inira  fc 
ferat,  Unde  natn  profi  ci  fei  id  potetti}  quod  armo  re - 
peri  ai  or  ufquam , qui  Nicolaovel  minimum  quidqnam 
debebat  ? Cor  fine  cxceptione  laudatori  quia  fine 
fimulatione  diligi  tur  : (f  onde  i fi  od}  quia  fine  fi  mula - 
Itone  d digit , (f  vivil  abfque  mendacio . Valete  : fed 
cave  te , ne  legai  banc  Epifiolam  Nicol  aos  : Lauda- 
re abfentèm  fiatai  ; ne  fané  nùnùs  veri  Veruni  Vi- 
rum  laudare  vidcrer , (fc. 

Il  motivo  di  quefta  Lettera  fìi  prefo  dal  coftu- 
me  aveva  Ficino  auando  fcriveva  a Niccolò  di 
fovraporre  all  ’ Epi itola  , Nicolao  Miebdotio  V ero 
Viro,  come  vediamo  ne*, Libri  delle  Tue  Let- 
tere a Carte  607.  613.  615.  631.  707.  & altre 
molte:  In  una  fri  1 * altre  a Carte  639.  così  gli 
le  riffe  : Marfiliui  Ficinui  Nicolao  Micbelotio  S.  D. 
Ad  'me  fcripfifii  Epifiolam  amatoriam  Nicvlae  , (f 
auafi  plufqu.xm  amatoriam  : nemo  Nicolao , nifi  ama- 
tur  amatoria  tam  belli  fcribit  , Epifleltc  tuf  prò  me 
refpondeat  tatui  ille  liber , quem  olim  de  Amore  com- 
fofui,  (fc. 

Benedetto  Coluccio  Piftojefe  lo  nomina  con  lo- 
de nella  dedicatoria  delle  Tue  Latine  Declamazio- 
ni muri. ss. 9 accordandogli  la  lode,  che  da  ad  al- 
tri eruditilTimi  Fiorentini  : Marfiliui  Ficinui , 

N al  dui , ac  Alexander  Braccini , N nolani  Micbc- 
lottiti , (f  Angelus  Politianui , Paului  Antonimi  So- 
derinut , Joannes  Cavale antcr  , Bindacciui  Recaju- 
latini  , Francifcut  Barlingberiui  Junior , Corani 
Alarfoppinus  . Soggetti  tutti  che  hanno  il  conde- 
gno fuo  luogo  irà  quelli  Scrittori. 

Antonio  Magliabechi  nelle  Aie  Annotazioni. 

NICCOLO’  MONACI. 

Soggetto  di  molta  eftimazione  al  Aio  tempo, e 
per  la  Aia  rara  Virtù  , e per  la  qualità  dell* 
impiego,  che  godeva,  di  Segretario  della  Repub- 
blica di  Firenze  Aia  Patria  , della  quale  i Negozj 
più  ardui  erano  alla  di  lui  prudenza , e deprezza 
appoggiati.  Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1349. 
come  deduce. 

Da  molti  Volumi  di  Lettere,  mandati  ad  Am- 
bafeiadori  , e Miniftri  della  Aia  Repubblica  , e 
ferrite  al  Marchefe  di  Ferrara  d * Elle , e à Filip- 
po dell'Ancella,  elletto  Vefcovopurd»  Ferrara, e 
confervanA  nelle  memorie  dell’antica  Repubblica 
in  Firenze. 

Fa  menzione  di  quello  Scrittore  ; 

Ferdinandus  Ugbelli , in  Italia  Sacra  in  Epif co- 
pie Fcrr  arie  nfi  bui , verbo  Pbilippui  de  Amelia.  In 
quello  luogo  alla  colonna  584.  chiama  queAo  Nic- 
colò di  Ser  Ventura  Monaci,  che  Ai  Aio  Padre. 

Come  pure  iCompoA tori  del  Vocabolario  della 
Crufca  che  A fono  ferviti  delle  di  lui  Lettere  ms. 
ne!!'  ultima  loro  Edizione. 

NICCOLO’  NARDINI. 

DEgniflimo  figliuolo  di  Faraiano  Nobile  Fio- 
rentino ferrile  un  Libro 
Delia  Cattedra  Epifcopalc  di  S.  Tolommco  Ne- 
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pefino , o da  Ncppi . Dobbiamo  quella  notizia  à 
Signori  Giornaiilli  de*  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo 
21.  art.  z.,  ove  ne  (anno  menzione. 

NICCOLO’  NICCOLI. 

CH*io  inclino  à diflinguere  da  Niccolò  Falcuc- 
ci  della  mcdeAma  Protezione,  dicuiabbiam 
parlato  qui  fopra , sù  la  varietà  delle  opinioni  de- 
gli Scrittori  Antichi  , che  difficilmente  pollo  no 
conciliar  A in  un  foto  Perfonaggio . Laddove  di  uno 
facendone  due,  agevolmente  A giuftifìca  1* autori- 
tà di  Biondo  Flavio,  che  afleriice  non  avere  ferri- 
lo Opera  alcuna  il  Niccoli , quella  d ’ altri che 
allignano  alla  morte  di  quelli  i’  Anno  1440,  eà 
(niella  del  Falcucci  il  1412,  trovandofi  Lettere  di 
Francefco  FilcJfo  fcritte  al  Niccoli  , in  data  del 
1418.  e 1433.  la  prima  in  data  di  Bologna  li  30. 
Settembre,  1’  altra  di  Firenze  li  13.  Aprile.  Quel- 
la del  Poccianti  , che  infegiu  avere  il  Niccoli 
emendata)  e corretta  con  efatezza  la  grand’  Opera 
del  Falcucci , c quella  d’ Ugolino  Verini  , che  co* 
me  di  due  Soggetti  di  ver  A , ne  forma  diverti  Elogi* 
(crivellilo  di  Niccolò  Niccoli  quelle  parole 
Niccolo  progenie t vetus  efi  , fed  nemo  fuperfiei 
d’  onde  A cedute , eh’  allora  travi  trà  le  Fioren- 
tine la  Famiglia  Niccoli  , che  poi  mancò  , e eh* 
era  della  Falcucci  diverfa  : Ma  la  mano , che  pofe 
il  Niccoli  nella  correzione  dell’ Opera  del  Falcucci, 
ha  forfè  dato  fondamento  di  confondere  1 ’ uno 
Autore  colf  altro  , e di  farne  un  folo  di  due  . 
Comunque  ciò  AaA  in  canta  ofeurità,  e varietà  di 
pareri  per  non  diminuire  ad  ognuno  la  fu^gloria 
faremo  Niccolò  Niccoli  pofteriore  di  circa  zo.  An- 
ni al  Falcucci  e Medico  rure  di  Profeffione , e 
Correggicore  deli  ’ Opere  Mediche  del  Falcucci , 
che  mm.ss.  trovanA  in  Firenze  nella  Libreria  di 
S.  Marco  de’  Padri  Dominicani , e quando  ben 
anco  quello  non  mal  fondato  abbaglio  merita  fife 
cenfura,  non  meritando  impegno  di  foftenerlo; 
farebbe  a mio  giudizio  più  condonabile , che  non 
quello  di  Michele  Poccianti  ; che  di  Niccolò  Bo- 
najuci,  ne  fa  due,  Figliuoli  ambedue  dello  Aedo 
Michele  , r Padri  delle  Aefs*  Opere  , con  fola- 
mente  troncare  a riguardo  d ’ uno  il  CaAito  di 
Bonajuti,  e farne  un  nuovo  di  Borni. 

Palano  di  quello  Niccoli  , come  di  Soggetto 
dal  Falcucci  diverto; 

• Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Flore  minor um  ; ubi  fcribit  de  Nicolao  Falconio , 
feu  Falcucci . 

Ugolini ts  Verinui,  in  illufir ottone  Florcutitc,  ubi  al- 
ter um  ab  alio  difiiuguit , dicit.  n.  Niccolum  nibil  edidif- 
fé,  at  F alcuccium pergrande  volume n concinnale. 

Biondo t Flaccius  Lib.  I.  Lalif  illufir  atte',  ubi  do- 
cci Nicol  um  nibil  fcrtpfijfe . 

Il  Giornale  de  ’ Letterati  d ’ Italia  , nei  Tom. 
9.  Art.  J. 

NICCOLO1  OR  LANDINI 

G Loria  del  nobiliflimo  fuo  Sangue , della  fui 
Patria  Firenze  , e della  Compagnia  di  Ge- 
sù Aia  Religione,  che  ne  fece  con  la  fua  cultura 
principiata  nel  di  lui  diciottcfuno  Anno  del  1532, 

e nel- 
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e nello  fpirico  un  perfetto  Profeflo , e nelle  Let- 
tere un  gran  Madiro  . Governò  in  qualità  di 
Rettore  il  Collegio  di  Nola  nel  Regno  di  Napoli, 
ed  in  quella  Metropoli  per  fette  Anni  impiegofli 
nel  Magillcro  de  * Novizzi  . La  fua  debole  com- 

J>leffionc,  e la  puriftima  Lingua  Latina,  chepof- 
edeva  , perfuafero  i fuoi  Superiori  a chiamarlo  , ed 
addogargli  l*  impiego  di  fcrivere  le  Morie  della 
Religione  , abbracciato  per  ubbidienza , e condot- 
to lino  a quel  termine , che  defidcrava , di  tutto 
il  Generalato  del  Santo  fuo  Fondatore,  larga- 
mente gli  lo  ricompensò  , liberandolo  con  mara- 
viglia di  tutti  dalla  morte , perche  potefle  compi- 
re il  fuodifegno,  pofeia  tranquillamente  chiaman- 
dolo a fe  in  età  d’  Anni  71  li  17  Maggio  del 
1606. 

Scripfit  Annua s Socieiatis  Jcfu  Literas  ab  Anno 
1583  ufq.  ad  Annum  1585  imprejfas  Romf  in  Col- 
legio fui  Ordinis  in  8.  Anno  1585. 

Edidit  Partcm  primam  Hifloriarum  fui  Ordinis  , 
cui  titulus  Ign  alias  Romf  ; Tfpis  'Zanetti  ibi  1615, 
in  fol.  deinde  Antverpif  Typis  Nutij  infoi.  162.0,  & 
Colonia  per  Antonium  Hieratum  in  4.  1621. 

Vii  am  infuper , Pctri  Fabri  Socieiatis  Jefu , qui 
prtmus  futi  e Dcccm  Socijs  Sanili  Patris  Ignatij . 
Lugdnm  1617,  in  8,  apud  Petrum  Rigaud , # Ro- 
ina  apud  Bartbolomfum  Zancttum  1619. 

Quella  Vita  fu  trafportata  , dalla  Latina  in 
Volgar  Lingua , da  Terenzio  Alciati  della  mede- 
lima  Compagnia  fotto  nome  d*  Erminio  Tacita 
Parla  con  Elogio  di  quello  eccellente  Scrittore 
Natbanael  Sotuellus , in  Biblioibeca  Script  or  um 
Socieiatis  Jefu. 

NICCOLO'  PAZZI 

DI  quello  LerteratiflGmo  Fiorentino  Vefcovo 
di  Kiovia  nella  Germania,  dobbiamo  la  co- 
gnizione a Jofia  Shnlero  nell ’ Epitome  , ove  ricor- 
da una  di  lui  Opera  col  Titolo 

De  TVino , <&  Uno  Deo . Regiomonti  in  Pruflìa 
1566.  ne  fa  pur  menzione 

Aotonius  Poffevinns,  Tom.  2.  Apparatns  Sacri. 

NICCOLO*  PINELLI 

PEritilTimo  nelle  Matematiche,  fece  un  Addita- 
mcnto  Latino  alle  Note  di  Gio;  Argoli,  nel 
quale  a Carte  112,  fa  menzione  del  feguente  fua 
Trattato  ms.  co  quelle  parole  : Et  nos  abundè 
probavimus  Anno  fuperiori  Vcnctijs , in  Trattala . 

De  Annis  Quadrimefribus  nondum  edito  : e a 
Carte  izj,  dello  flefTo  Additamene  ricorda  un* 
altro  fuo 

Trattato  feri  vendo  ; Multa  , qua  de  Empufts 
eongeffcram  , propediem  Divino  Nuotine  annuente 
edenda  curabimus  Trattata  ftngulari . 

Gio:  Argoli,  fcrive  con  lode  di  quello  Pinelli 
a Carte  87  nelle  fuc  Note  al  Panvinio , De  ludis 
Circenftbus . 


NICCOLO*  PUCCI 

NObiliftimo  Fiorentino',  e del  Collegio  de- 
mentino in  Roma  Convittore  contribuì 
Verfi  fuoi  Latini  a celebrare  in  Morte  , Carlo 
Eufebio  Reatino  , imprefli  in  Roma  da  Lodovi- 
co Grignani  1*  Anno  1638. 

NICCOLO*  RIDOLFI 

D*  Antichiflimo , e chiariamo  Sangue  nacque 
da  Pietro  , e Contefina  Medici  Sorella  di 
Leone  X.  Sommo  Pontefice  , quale  avendo  feo- 
perto  nel  Giovane  Niccolò  fuo  Nipote,  una  bel- 
jilTtma  indole,  un’  Ingegno  eminente,  una  rara 
Dottrina,  accompagnata  dalle  Lingue  Greca,  4 
Latina , da  coflumi  integerrimi , c da  tutte  quel- 
le abilità  , che  formano  un  gran  Principe  , lo 
promoflc  alla  Porpora  l'Anno  1517  il  primo 
giorno  di  Luglio  , e fucccfli  va  mente  providdclo 
delle  Chiefe,  Arcivefcovili  di  Firenze,  c Salerno, 
e de'  Vefcovati  d*  Orvieto  , di  Vicenza  , Forlì, 
Imola,  e Viterbo,  governate  da  Niccclò  in  qua- 
lità di  Pallore  con  tanta  prudenza , e foddisfazio- 
ne  de*  Popoli  , che  fi»  giudicato  meritevole  di 
fuccedere  al  Pontefice  Paolo  III.  nel  primo  So- 
glio al  Governo  di  tutto  il  Mondo  Catolico , giac- 
che nell’abfenza  dello  fiefio  Pontefice  ebbe  1* 
onore  del  Governo  di  Roma,  e di  tutto  il  Patri- 
monio di  S.  Pietro.  Nel  153Z  rinunciò  la  Chiedi 
di  Firenze  all*  Arcivcfcovo  Andrea  Buondelmon- 
ti  , col  jas  di  reggreffo  , come  ufi* vali  allora , e 
come  feguì  dopo  la  morte  d’ Andrea  nel  1543, ri- 
pigliandone il  Governo,  che  pofeia  rimife  ancora 
nelle  mani  d'Antonio  Altovita.  Ebbe  tré  Proni- 
poti Lodovico  Vefcovo  di  Patti  , Niccolò  Mae- 
flro  del  Sagro  Palazzo  , e Generale  di  tutto  l* 
Ordine  Domenicano  , ed  Ottavo , che  fu  Cardi- 
nale. Carico  di  meriti,  e di  Fatiche  per  la  Chie- 
fa,  vicino  a godere  il  maflimo degli  Onori,  come 
n*  era  degno  li  20  Gennajo  del  1550;  morì  nel 
Conclave,  che  fi  faceva  per  dar  un  Succeflbrc  a 
Paolo  1 1 1.  e n'  era  fiato  egli  in  quel  medefi- 
mo  giorno  dagli  Ellettori  defiinaro . Dal  Concla- 
ve fù  trasferito  a Sant'  Agofiino  il  fuo  Cadavere, 
ove  giace  fenza  I'  onore  d 'alcuna  memoria.  Ser- 
vendo d’  eterna  Infcrizione 

Alcune  fue  Lettere  fcritte  a'  Cardinali  Cibo  > 
e Cortofi  a favore  della  fua  Repubblica  Fiorenti- 
na , e date  in  Luce  in  Venezia  tra  le  Lettere  d* 
eccellentiffimi  ingegni , e nobiliffimi  Perfonaggi . 
Hanno  parlato,  e fcritto  di  quello  meritevoliffi- 
mo  Porporato 

Ferdinandns  V ghetti , in  Italia  Sacra  in  Epifco- 
pis  Fiorentini  pagina  243. 

Il  Cardinale  Jacopo  Sadoletti,  in  una  fua  Let- 
tera Io  chiama  Umaniflimo,  Dottiflimo,  e Libe* 
ralifiimo  ; 

Stefano  Gianicelli , Io  dice  Splendore  del  fuo 
Secolo  ; 

Monsù  Aubery  , ne  fcrifle  la  di  lui  Vita  io 
Francefe  ; 

Honupbrius  Panvinius , in  Vita } 

Ftelix  Contelarius , in  Elencbo  ; 

Alpbonfus  Ciacconius , in  Vita  ; 

Am- 
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AuSlarij  Cl accorti}  ; 

A*gu/linus  Oldoinut , fa  Athcttfo  Romano; 

Le  a rider  Albert  ut  y in  D e feri pt  ione  halite  ; 

Pietro  Cardinal  Bembj , nel  Lib.  15.  Lettera  48. 
Scipione  Ammirato,  nelle  Famiglie  illuftn; 
Luigi  Morcri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
«efe. 

NICCOLO'  RIDOLFI  IL  GIOVANE 

DEgniflimo  Pronipote  del  Cardinal  Niccolò  , 
di  cui  abbiam  già  parlato , e fratello  egual- 
mente degno  d * Ottavio  Cardinale , e di  Lodovi- 
co Vefeovo  di  Patti , ufeito  da  chiarilTimo  Sangue 
copri  lo  Splendore  della  fua  Famiglia  con  le  Re- 
ligiofitlime  Lane  del  Patriarca  Domenico , e fpre- 
giando  le  dignità  Ecclefiafliche , che  gli  preparava- 
no i Tuoi  Maggiori  c Fratelli , incontrò  portatovi 
dal  fuo  Merito  le  più  cofpicue  dell’  Ordine.  La 
Fama  di  fua  eccellente  Dottrina  volata  al  Vatica- 
no di  Maeftro  di  Sagra  Teologia  tra  Tuoi  Rcli- 
gioii  portollo  ad  efler  Maeftro  del  Palazzo  Appo- 
itolico , c la  fua  paragonata  prudenza  gli  addofsò 
il  Vicariato,  pofeia  il  Generalato  dell'Ordine 
tutto,  governato  fotto  il  Pontefice  Urbano  Vili, 
fra  la  lolla  di  arduiftìmi  affari , e di  fingolariffimi 
Onori  , con  tutta  quella  integrità  di  Coftumi  e 
di  giuftizia,  che  addentato  dall  * altrui  dicace  ma- 
levolenza , fu  valevole  a rifplendere  ne*  Tribu- 
nali, e fotto  il  Giudizio  di  Porporati  Cenfori  in 
faccia  a tutto  il  Mondo  più  Iuminofa  . Un  Sog- 
getto j er  la  pietà  , per  la  Dottrina , per  la  pru- 
denza fi  riguardevole  mori  in  Roma  li  13  di 
Magfio  del  1650,  e fu  fepolto  nella  fua  Chiefa 
della  Minerva  con  1 9 Elogio  , che  fiegue . 

D E O UNI  TRINO . 

Fr  Nicolai  Rodulpbio  Fiorentino , Olav'rì  S.R.E. 
PrffTr.  Cardinali t , ac  Lodovici  Èpìfcopi  P art  enfi  t 
Germano  Fratrì , Sacri  Palati)  A po  fidi  ci  M.igiflrOy 
Ordini r Prfdicatorum  Vicario , ejufdem/jue  Omnium 
PP.  confenfione  Magiflro  Generali  J.  U.  qutfub  Urbano 
Vili . Ponti f.  Mar.  Honoribus  ampliljìmit , fufeeptis 
ac  •jarijs , gravibufjuc  negati js  prò  Ordine  gefiir  15. 
Annit  integerrimè  pr.efuit , Principìbus  carur  , boni t 
gratus  livida  AL  ntdorum  Dei  ope  inoffenfut  dicacitate , 
excelfo , oc  farti  animo  violenta  eorum  tela  fattila  fe • 
fellit  paticntia  , S acroi  fafccs  lune  ultrò  /ibi  oblatof 
de  tre  il  avi t , cujus  probità! , a.qu:  ìnnoccntia  co  magit 
intelligi  y oc  fu  (pici  potcjl  , quo  Magis  a quo  judico 
quinque  S.  R.  É.  Cardinalium  denudata  ab  Innoccn • 
sio  a.  Pont.  Max.  comprobata  efl . Cum  pofl  fepten - 
nium  ext inilo  Tboma  Turca  Sue ceffcxc  , inaudito  foni 
cxemplo  Prafet  Generali s injlitutus  fuijfct . Demum 
injlantibus  Corniti)!  unico  omnium  ore  iterum  ad  fum- 
mum  revocai ur  fa/ligium  inquo gloria  cumulatus  Ordini , 
Patrify  Bonifquc  omnibus  ablatuf  cjl  Annofalutir  1657. 
Kal.  Junij  /Et  a ti  s fua  71  FF.  Couve ut.  S.MS.M. 
Parenti  optimo  M.  M.  Po/f. 

Seripftt  Epiflolam  Encyclieamad  Patres , & Fra- 
trer  fui  Ordini s datam  Roma  Kal.  Januaris  in  8. 
1 6 3°:  feu  ut  meminit  Cinellus  1643,  in  4. 

Cvmpofe  pure  un  Libro  di  Meditazioni  ad  ufo 


de  * Tuoi  Novizj  col  Titolo:  breve  modo  di  fai 
Orazione  mentale.  In  Roma  il  1641. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quello  degniffimo 
Scrittore  ; 

Lione  Allacci,  nelle  Api  Urbane. 

Vineentius  Maria  Fontana  , in  Magijlrit  Sacri 
Palati) , (3  in  Catalogo  Script orum  Ordinis  Predi- 
cai ertoti  Provincia  Romane . 

Giovanni  Gnelli , nella  Scanzia  fella  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

NICCOLO'  RIDOLFI 

DEcto  il  Vecchio  con  indefeflo  Studio  diflefe 
un’  Opera  intitolata 

Priorifla , 0 Memorie  delle  Cofedi  Firenze,  che 
lafciò  ms.  agli  Eredi  del  fuo  Nobiliffimo  Calato 
di  Firenze.  Commendò  1*  Opera,  e l'Autore  eoa 
fua  Tofcana  Pocfia  Giambattifta  Strozzi  il  Gio- 
vane. 

NICCOLO*  S ASSETTI 

Fiorentino  traduffe  dalla  Latina  nella  Tofcana 
Favella  . Le  Donne  illuftri  da  Gio:  Boccac- 
cio Latinamente  deferitee.  Trovafila  Traduzione 
del  SafTetti  ms.  nella  Libreria  Medicea  a S.  Lo- 
renzo in  Firenze. 

NICCOLO'  SOLDERINI 

NOn  Soldamera  , come  per  errore  lo  chiama 
Leone  Allacci  nel  fuo  indice,  allignandogli 
luogo  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani  per  le  varie 
di  lui  Pocfie , che  trovanfi  ms.  preffo  molti , co- 
me anco  nelle  Biblioteche  Vaticana,  Barberina, 
Ghifiana  ; ed  altre  n*  erano  preffo  Francefco  Re- 
di da  Lui  citate  nelle  note  ai  fuo  Ditirambo  a 
carte  116,  119,  izo,  fioriva  nel  Secolo  deci mo- 
uarto , con  buona  opinione  di  Poeta . Trovanfi 
i lui  Rime  anco  nella  Libreria  Strozziana  in  Fi- 
renze , ed  altre  nel  Codice  Boccolrniano  , come 
ci  ricorda. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nell'  impreffìore  fe- 
conda della  Storia  della  Volgar  Pocfia,  nel  Li- 
bro quinto. 

NICCOLO*  SPINELLI. 

D*  Illuftre Calato,  di  chiariflimo  Sangue  nella 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria , prezza- 
te le  fperanze  del  Secolo,  che  gli  promettevano! 
primi  onori  nel  Mondo  , abbracciò  ancor  Giova- 
netto lo  flato  di  povero  Religiofo  fra  Minori  Of- 
fendaci di  S.  Francefco. 

La  di  fui  applicazione  agli  ftudj  , el  prò- 
greflo  , che  fece  nelle  Scienze  più  fublimi  , e 
nelle  Divine  Scritture  Io  fecero  ammirare  non 
meno  sù  le  Cattedre  gran  Filolòfo,  e Teologo  , 
che  celebre  Oratore  ne  primarj  PiUpiti  dell' Ita- 
lia. La  riputazione  ch’ebbe  nelle  Teologiche  Di- 
fcipline  gli  guadagnò  la  Lavrea  di  Maeffro  nella 
Sagra  Univerfità  Fiorentina,  aggregatovi  l’ Alino 
1434  , e la  prudenza  negli  affari  della  Religione 
moftraca,  gli  addolcò  di  tutto  l'ordine  il  Governo 
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eon  Carattere  di  Vicario  Generale , ne*  quali  im- 
pieghi laboriosi  non  lafciò  oziofa  la  Penna , trava- 
gliando per  la  Poftcrità. 

Trattai us  aliquot  in  Pbilofopbia , ($  Tbcologia . 
Hanno  parlato  brevemente  si , ma  con  lode  di 
Quello  degno  Scrittore , 

Marianus  Ordini s Minori/  Obfcrvantix , in  Ordì - 
mìs  bifìoria  ms.  capile  il.  in  Trattali*  de  Provincia 
Tbufcix . 

Rapbael  Badiut  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni - 
li erfuatis  Fiorentina  ; 

Antonio t à Teriaca  Minorità , inTbcatro  Genea- 
logico Hctrnfco  AL  acritico  , tenia  pane  , titolo  primo , 
ferie  quarta. 

NICCOLO*  STROZZI. 

QUando  dall’  antichidimo  Tuo  Sangue  non 
avelie  ereditato  nel  Tuo  nafeere  il  1590.  una 
Nobiltà  ben  didima , le  fue  rare  prerogative, 
ed  eccellenti  Virtù  gliel  a vrebbono  acquetata . Co- 
si dev’  egli  alla  Tua  pietà  il  grado  di  Abate  , e 
Canonico  dilla  fua  Fiorentina  Cattedrale  ; alla 
Aia  fpernncntata  prudenza  il  Carattere  , ed  Im- 
piego di  Cornigliele  , Elctnofiniere , c Minidro  di 
L.jJosico  il  Grande  Re  della  Francia  Decimo 
Qj  irto  predo  la  Cafa  Reale  di  Tofcana , ed  alla 
Aia  a ni  ver  file  Letteratura  i ben  meritati  titoli  d’ 
Accademico  Fiorentino  , Crufcante  , Alterato  , 
S/og! iato,  eFantaftico,  negli  eruditi  confelfi>de’ 
quali  fece  fentirc  con  ammirazione  la  fua  gentilif- 
fjma  Mufa,  e la  fua  rara,  edotta  Eloquenza  nell’ 
Ai  te  Oratoria.  Sì  belle  doti  lo  refero  riguardevo- 
le nella  fua  Patria  , amato  da  tutti  i Principi  dell* 
Italia,  ed  altamente  riputato  nella  Corte  di  Spa- 
gna, alla  quale  pafsò  con  Monfig.  de*  Madimi  . 
Potlcdcva  a maraviglia  con  la  materna  la  Lingua 
Latina , c nell*  una , e nell'  altra  trattò  moltidi- 
mi  Argomenti  in  Profa,  c VcrA  e Sagri,  e Pro- 
fani. Abbiamo  di  lui 

Un’Epitalamio  nelle  Nozze  di  D Taddeo  Bar- 
berini , cd  Anna  Colonna  : impredo  in  Roma 
dal  M.tfcardi  in  16.  il  1628.  e da  Stampatori  Ca- 
merali in  8.  il  1619. 

Ode  fopra  I*  incendio  del  Vefuvio  ! in  Roma 
per  Francefco  Corbelletti  il  16  31. 

Parafrafi  delle  Lamentazioni  di  Geremia  Pro- 
feta in  Vcrfi.  In  Roma  il  1635.  in  4.  cd  in  Fi- 
renze il  1640. 

Delle  lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia , e di 
Navarra  il  Pio  , l’Invitto,  il  Felice  , il  Giudo, 
Panegirico  dell*  Abate  Niccolò  Strozzi  Canonico 
Fiorentino,  Configlicro  , ed  Elemofiniero  della 
Mai-Ila  Criftianidìma,  AIl’Eminentidimo , e Re- 
verendidimo  Sig.  Cardinale  Mazarini.  In  Firenze 
in  4.  1643. 

Delle  lodi  di  Francefco  di  Lorena  Principe  di 
Gianville  Orazione  dell’ Abate  Niccolò  Strozzi  Ca- 
nonico Fiorentino  Regio  Elemofiniero  del  Rè 
Criftianiflìmo  , recitata  in  Firenze  nella  Compa- 
gnia dell*  Arcangelo  Raffaello,  volgarmente  detta 
del  Raffa  la  fera  de’  z.  Gennajo  1639.  In  Firenze 
per  Zanobio  Pignoni  il  1640. 

Canzone  contro  la  Superbia  , dell*  Abate  Nic- 
colò Strozzi  Canonico  Fiorentino  , Configliero  , 


& Elemofiniero  del  Rè  CriAianidimo  AJSerenif- 
firao  Principe  D.  Lorenzo  di  Tolcana  . Firenze 
per  Amador  Mafia,  e Lorenzo  Landi  1642.  in 4. 

Il  Sole  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Duca  Fran- 
cefco di  Modena . Stampato  in  Firenze . 

La  Clemenza  Trionfante,  Canzone  pel  perdo- 
no di  Bordeaus  impreda  nel  165.  in  Fuenzc. 

Un  di  lui  Sonetto  và  ilamp^to  in  Roma  nel 
1629.  infine  della  Orazione  di  Lorenzo  udla  Som- 
mala in  lode  di  S.  Agata . 

Molte  fue  Poefic  leggonfi  im prede  in  Roma 
nel  Libro  dell*  Accademia  de  Fancadici. 

Tradudc  in  Lingua,  e VcrfoTofcano  un’Epi- 
gramma di  Jacopo  Gaddi,  in  lode  di  Jacopo  Paz- 
zi; impredo  negli  Elogj  del  Gaddi. 

Scripfit  etiam  Coment um  [applicanti/  EccleftX . 

Nella  Corte  di  Spagna  compofe , molto , e pò- 
fe  a die  me  un  Libro  di  fuc  Poefic  col  Titolo  di 
Selva  di  Pomato , con  difegno  di  flamparlo , ma 
trovafi  ms.  predo  gli  Eredi , e fono  Lauri , Pal- 
me , Mini , Ciprejji , Tragedie , David  di  Trebi- 
[onda , C or  ad  ino  i Jdilij  , il  Leandro , l ' Emani  a , 
/ * Ale  ina  , l’Armento , con  cento  Sonetti  morali . 


Scridè  ancora  un*  Idoria . 

Il  Libro  primo  d*  un  Poema  da  Lui  principia- 
to prima  di  morire  ad  indanza  del  Duca  di  Savo- 
ia fopra  Amadeo  fuo  Antenato. 

Fanno  onoievoliflim»  licordanza  di  quedo  dot- 
tiamo, c nobiblfimo  Scrittore; 

7 acobus  Gaddi , in  Elogi js  tì,  fiorici/  ’ 

Leone  Allacci,  nell’  Api  Urbane; 

Girolamo  Lan  'redini  nella  drArizionedell’EA- 
quir  fatte  al  Principe  di  Gianville  ; 

Filippo  Galilei,  in  una  Canzone; 

Francefco  Rovai , gli  dedicò  una  Canzona  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro  quarto 
dell’  Idoria  della  Volgar  Poefia  ; 

Alfonfo  Duca  di  Mode  na  1 ’ invitò  a Arivere 
un  Poema  fopra  il  Cardinale  Luigi  d ’Ede; 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell  ’ Accademia 
Fiorentina  Gio:  Cinedi  Scanna  feconda,  ed  ot- 
tava della  Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fuc  Noce. 


NICCOLO*  STUFFA. 


^“X)nfagrò  la  Nobiltà  dell*  antico  fuo  Cafato  , 
v-i  I’  acutezza  del  fuo  Ingegno  , gli  Anni  della 
fua  Vita  , 1 ’ indefeda  applicazione  agli  dudj  , e 
tutto  il  doviziofo  Patrimonio  de’  fuoi  talenti  a 
gloria  del  fimtidimo  Ordine  fuo  de’  Servi  , ed  à 
vantaggio  della  Catolica  Religione  . Formatoli 
nelle  fue  Scuole  un  profondo  rilofofo  , un  Ora- 
tore ferventidimo , e laureato  in  Sagra  Teologia 
Maedro  , fnodò  la  Lingua  , e firinfe  la  penna  ad 
abbattere  la  peftilenzialc  erefia  di  Martin  Lutero, 
che  dalla  Germania  pattata  in  Francia  Arpeggiava 
ne*  fpiriti  di  quel  Cridianidimo  Regno,  camene 
fanno  fede  indubitata 

Volantina  quirque  propria  manti  confcripta  conira 
bxrefes  in  Gallia  exerta  s . 

Quelli  confervanfi  nella  Libreria  de  Padri  Ser- 
viti di  Firenze. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quedo  a ccer rimo  Scrit- 
tore , e Di  Anfore  della  Santa  Fede . 

Ar- 


Digitized  by  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI 


43J 


Anbangclus  Ci  anni , parte  z.  Cent.  3.  Anna!  iuta 
Servorum  j 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  Script  fi- 
rum  Florent  inora  m ; 

Antonini  Paflevinus , Tomo  z.  Apparata s Sacri. 

NICCOLO*  TORNABUONI 

Figliuolo  di  Donato  d * antica , nobile  mento- 
vata Famiglia  Fiorentina  ebbe  un  educazio- 
ne eguale  alla  tua  milita , ed  egli  corrifpofc  con 
I ’ applicazione  agli  Scudj  delle  Lettere  Umane, 
e Divine  fi  bene  all*  afpettazione  ne  prometteva 
ia  bella  Tua  indole,  che  ancor  Giovane  meritò  d* 
e 'le  re  dalla  mente  di  Cofimo  I-  Gran  Duca  Tuo 
Sovrano  fra  molti  prefciclto  , a (ottenere  il  Ca- 
rattere di  fuo  Miniflro  , ed  Ambafciadore  nella 
Corte  di  Francia  , nella  quale  ottimamente  fod- 
disfece  alle  parti  del  Tuo  MiniAcro  , ed  acquiflò 
non  poca  riputazione  a fé  Aedo,  e Comma  gloria 
al  nuovo  Principe,  e Principato  della  Tua  Patria. 
Redimitoli  a Firenze,  cercò  d*  allontanarli  dal- 
Ir  Corte , per  appJkarfi  più  fedamente  alle  colè 
Divine  , e ne  trovò  il  bramato  ritiro  nella  Cura 
delia  Chiefà  di  S.  Pietro  d'Anghiari,  che  gii  fu 
non  dopo  molto  tempo  interrotta  dalla  morte  dì 
fuo  Fratello  Filippo  , che  gli  cede  la  Mitra  Ve- 
scovile di  Città  S.  Sepolcro  1*  Anno  del  Signore 
1560.  Impiegò  38  Anni  nel  governo  di  quella 
Chielà , e le  di  lei  rendite  nel  raccorre  moltittimi 
Libri  a pubblico  benefizio;  dopo  le  quali  Fatiche 
in  età  decrepita  li  3.  d’  Aprile  del  1598  felice- 
mente fpirò,  nella  iua  Cattedrale  fcpoito. 

Mentre  dimorava  nella  Corte  di  Francia  com- 
pofe  un*  Opera  contenente  le  controverfie  infor- 
te  tra  Cattolici,  ed  Ugonotti. 

PoAillò  di  Tua  mano  ne*  Margini  moltiAimi  di 
que*  Volumi , che  raccolti  aveva  per  la  fua  Libre- 
ria, diflìpata  pottia  da  Tuoi  Eredi  , una  parte  del- 
la quale  fu  acquisita  da  Ferdinando  Ughelli  per 
aumento  della  fua  nel  MoniAero  di  Ciftcllo  di 
Firenze . 

E molti  altri  Monumenti  Sagri  del  fuo  Inge- 
gno la  (ciò  mm.ss. 

Parlano  con  meritata  lode  di  queAo  Sagro 
Scrittore; 

Ferdinandns  Ugbellì  Tom.  3;  Italia  Sacra  in  fe- 
rie Epifcoporum  Civitatis  Burgi  a Sanilo  Sepolcro  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflriitm  S cripto- 
rum  Flore  ut  inora  m ; 

Anton  itti  Pojfevinus  Tom.  1.  Apparai  us  Sacri. 

NICCOLO’  DELLA  TOSA 

DElIa  Aeflà  Nobilifljma  Famiglia  Fiorentina 
Vifdomini  viveva  nella  Stagione  di  Franco 
Sacchetti  Compofitorc  di  Verfi,  e perciò  annove- 
rato da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  trà  gli  antichi 
Poeti  Tofcani  nel  Libro  quarto,  della  Storia  del- 
la Volgar  Poefia  : e nel  Volume  fecondo  de*  fuoi 
Conienti  (opra  la  Aeflà  accenna 

Le  di  Lui  Rune,  e Ballate  ir. s.  nella  Ghifiana 
Libreria . 


NICCOLO’  DFTTO  IL  TRIBOLO 

SOpranome  poAovi  da  Fanciulli , nell  * età  fua 
più  tenera  per  eflere  fpirito  inquieto  , e mo- 
leAo  a tutti  i fuoi  compagni  , e che  gli  rimafe 
appò  tutti  abolendo  il  fuo  proprio  Cafato  , fu  dì 
Patria  Fiorentino  , di  profcflionc  Architetto,  e 
Scultore  fotto  il  Magtttero  del  famofo  Jacopo 
Sanfovino  , con  la  di  cui  direzione  divenne  cosi 
eccellente  ; che  meritò  eflere  in  grande  riputazio- 
ne, non  folo  appretto  Aleflàndro  primo  Duca  di 
Firenze,  e Cofimo  I.  Gran  Duca  , ma  il  Rè  di 
Francia,  e primi  MaeAri  del  Mondo,  un  Tizia- 
no , ed  altri , come  lo  moflrano  le  di  Lui  Opere, 
nella  bclliflima  Fontana  Maggiore  diCaAello  Pa- 
lazzo de*  Gran  Duchi  di  Tofcana , cd  atrr*  Ope- 
ra fua  di  Batto  Rilievo  nella  Santa  Olà  di  Lo- 
reto. Ville  Anni  6j,  e morì  il  1550.  Ma  non  fu 
meno  eccellente  nel  maneggiare  la  Penna,  come 
lo  perfuadc  1*  onore  d*  edere  aggregato  all* Ac- 
cademia Fiorentina  , da  lui  più  fiate  onorata  co* 
fuoi  eruditi  Componimenti , c fopra  tutto 

Una  fua  belliflìma,  cd  lngcgnofiflima  Lettera 
ferina  à Benedetto  Varchi , configliandolo  a fare 
la  Lezione  > che  poi  recitò  pubblicamente  lacIP 
Accademia,  trattando  qual  fia  più  nobile  la  Pittu- 
ra, o la  Scultura.  Qucfla  Lettera  trovali  jmpref- 
fa  in  fine  di  detta  Lezione  del  Varchi. 

Fanno  onorevole  menzione  del  fuo  valore , e 
nelle  Lettere , e nella  Scultura . 

Giorgio  Vafari,  nella  di  Lui  Vitaj 
R attirilo  Borghi  ni,  nel  fuo  Ripofo  ; 

L*  Abate  Egidio  Menaggio; 

Niccolò  Marcelli,  nelle  fue  Lettere; 

Paolo  Mini,  nella  difefa  di  Firenze,  c*  de*  Fio. 
rentini  ; 

Pietro  Aretino,  che  gli  fcriflè  una  Lettera; 
Anton  Francefco  Doni,  ne*  fuoi  Marmi; 
Benedetto  Varchi  , fcriflè  netta  di  Lui  Morte 
un  Sonetto  à Gio;  Bactifla  Tatti  Aampato,  netta 
prima  Parte  a Carte  79; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  deli  * Accado 
mia  Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

NICCOLO’  VALLA 

Fiorentino,  Soggetto  d*  Autorità  nella  Patria, 
e di  molta  Letteratura,  lavorò  a pubblicò  be- 
nefizio un  Vocabolario  Italo  Latino,  ricevutocon 
plaufo,  ed  imprcttb  la  prima  volta  in  Venezia  I* 
Anno  1535. 

NICCOLO’  VALORI 

EBbe  dal  Nobil  fuo  Sangue  la  chiarezza  de* 
fiioi  Natali,  e da  Firenze  1*  onore  di  natte- 
re  nell* Emporio  de*Leneraii,  e da  Marfilio  Fi- 
etno  la  gran  fortuna  d*  eflere  tra  Letterati  anno- 
verato . Apprcfc  nella  di  lui  Accademia  tutte  le 
Scienze  più  belle,  e col  maneggio  del  fuo  vaflitt 
fimo  Ingegno , portolle  si  alto , che  ne  meritò  1* 
amore  c le  lodi  ben  didime  del  Prccerore  , 1* 
EAimazione  di  tutti  i Contemporanei  fuoi  Lette- 
rati, e l'ammirazione  di  tutti  i Dotti  di  «niella 
iludiofiflìma  Stagione.  Qucfla  fletta  d'  una  rama 
Iii  im- 
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immortale  del  fuo  nome , che  e la  piu  bella  Vita 
dell'  Uomo  tutta  la  deve  allo  Hello  Marfilio , che 
n’  hà  eternato  la  di  lui  memoria,  che  per  altro  del 
fuo  Insegno  non  è rimafto  alla  Poflcrità  , che— . 

La  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  de*  Medici  il 
Vecchio,  da  Lui  descritta  , impreffa  in  Firenze 
predo  il  1568,  e da  Stampatori  con  loro  Lettera 
dedicata  al  Magnanimo  Principe  di  Fiorenza,  e 
Siena  il  Sig.  Francefco  Medici . Quella  Vita  tu  per 
errore  da  altri  aferitta  al  di  lui  Fratello  Filippo. 

Hanno  fcritto  del  fuo  gran  merito  con  EJogj. 

Mar  filini  Ficìmts  , qui  pojì  mar  lem  Pbilippi  ejus 
Fratrìr  Libra  deelmum , fa  undecimum  Epijldarum 
fnamrn  ci  ( aerovie  ; phrrefque  earum  Nicol ao  dedir , 
precipue  Libri  duodecimi  : in  prima  decimi  Libri 

vacai  Nicol a*m  Virttm  Literis , fa  moribuc  Ormati fi 
fi mum . Dt  inde  in  Epifita  amie  cimi  Libri  ad  Mar - 
tinum  LJranium  data  inter  fiuos  precipua  dii  e Rioni s 
di  fcipuloi  recenfei . 

Jacob ttc  Caddi , in  Notis  ad  Elogium  Lue f Pitti ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizioniario  Fran- 
cefe  ; 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

NICCOLO*  DA  UZZANO 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Merito  grande  , di 
Sangue  Nobile,  di  Ricchezze  immenfe  fio- 
rì nel  Secolo  decimo  quinto  in  tanta  Riputazione 
d * accreditata  prudenza  negli  affari  della  fua  Re- 
pubblica ; che  lo  fpedì  al  Duca  di  Milano  con 
Carattere  di  fuo  Ambafciadore  . Coltivò  fempre 
un  genio  Popolare,  e nelle  contingenze  delle  in- 
tefìine  Fazioni  , che  laceravano  le  vifeere  della 
fua  Patria , i Seguaci  del  fuo  Partito  chiamava nfi 
gli  Uzzanefi . Ebbe  una  particolare  padìone  per 
le  belle  Lettere , e madimameme  per  la  Poefia , 
c a proprie  fpefe  gittò  le  prime  Fondamenta  dell* 
Accademia  pubblica  della  fua  Patria  , ne  potè 
aver’  il  godimento  di  vederla  terminata , rapito  à 
sì  belle  fperanze  dalla  morte. 

Fece  molti  Componimenti  Poetici , parte  de* 
quali  và  min.  ss.  per  le  mani  di  molti  ; parte  ri- 
trovali  nella  famofidima  Libreria  del  Signore  An- 
ton :o  Magliabechi. 

Parla  con  lode  di  quello  Patrizio  Scrittore  ; 
Pietro  MonaJdi  , nelle  Famiglie  Nobili  Fio- 
rentine . 

N I N A DI  DANTE 

DA  Ma/ano,  celebre  Fiorentina  PoetelTà  , i di 
cui  Veri!  ms.  leggonfi  nelle  Librerie  Vati- 
cana , c Barberina  al  rapporto  di  Leone  Allacci, 
Indice  de  Poeti  Tofcani. 

NOFFO  D’.OLTR*  ARNO 

ANtico  verfeggiarore  , e Notajo  Fiorentino 
tra  Poeti  Tofcani  ancora  pollo  da  Gio: 
Mario  Crrfcimbcni , nel  Libro  quarto  della  Sto- 
ria della  Volgar  Poefia  : e nella  Parte  feconda 
del  Volume  fecondo  de*  Comentarj  fuoi  alla  Acf- 
fa  , ove  dice  d * aver  veduto  nella  Libreria  Ghi- 
iiana  alcune  fue  Rime  . 


L*  Uba  Mi  ni  lo  nomina  Poeta  nella  Favola  d* 
Amore  di  Francefco  da  Barberino , c nell  ’ Indice 
impreffo  de’  Poeti  allega  un  ms.  di  fue  Rime  nel- 
la Strozziana  di  Firenze. 

NUCCIO  FIORENTINO 

DA  Scrittori  così  dalla  Patria  fua  Firenze, 
denominato  , e per  le  fue  Poefie  ms.  che 
confervanli  nelle  Biblioteche  Vaticana  , e Barbe- 
rina da  Leone  Allacci  tra  gli  Antichi  Tofcani 
Poeti  collocato. 

OLIVIERO  ARDUI  NI 

DI  chiaro  Sangue  , di  Patria  Fiorentino, 
Canonico,  ed  Ecclcliaftico  integerrimo  di 
ProfelTionc  nella  fua  Ctttcdrale , contem- 
poraneo di  Marfilio  Ficino;  fiorì  nel  Secolo  deci- 
mo quinto  . La  capacità  del  fuo  Ingegno  , e I* 
applicazione  alìidua  agli  Studj  delle  belle  Lettere, 
e facoltà  fpeculative  lo  portarono  ancor  Giova- 
netto in  brevifiimo  tempo  alla  gloria  non  {bla- 
mente d*  uguagliare  , ma  di  fuperare  ogni  altro 
fuo  Coetaneo  in  quella  Stagione  di  Audiofiffimi 
Ingegni  feraciffima : in  guifa  che  perfuafa  dell’al- 
to fuo  valore  nelle  Scienze  la  fua  Fiorentina  Re- 
pubblica, onorò  gli  Anni  fuoi  giovanili  d’  una 
Cattedra  nell*  Eccello  Studio  Pilàno,  deAinan- 
dolo  a profcff.rvi  la  Filofofia , e poi  le  Lettere 
Umane,  ad  un  gran  numero  di  fioritiftimi  In- 
gegni, tra  quali  ebbe  Uditori  , c Difccpoli  un 
Francefco  Diacetti , ed  un  Francefco  Verini , che 
fecero  la  gloria  piùpompofa  di  quefio  dottiamo 
Precettore,  e la  fanno  ora  nell’  lAoria  di  quefii 
feelti  Scrittori. 

Scriffe  molto  in  Lingua  Latina , nell  * una  , e 
nell'altra  facoltà  da  Lui  profetate  ; e febbene  al- 
cuna delle  fue  Fatiche  non  hà  avuto  quella  luce 
pubblica  , che  meritavano  ; hanno  però  mm.  ss 
incontrato  l*efiimazione  diAint*  degli  Uomini. 
Dotti. 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Marfilius  Ficìmts  , qui  in  Epifìola  Libri  li.  ad 
Mariìnum  Urauium  inter  egregio!  prtefiantefque  virtù - 
tibus  Viros  eumreccnfet  , qui  Liiterarum  commercio , 
dotlifqne  concert  ationibus  Academiam  fiuam  freque» - 
lab ani . 

Michael  Poceianti , in  Catalogo  tllufirinm  Scripto - 
rum  Flore  ni  inor um. 

OLIVIERO  SACROMORO 

CAnonico  della  Cattedrale  fua  di  Firenze  Vif- 
fe  in  molto  Credito  di  Letterato  al  fuo  tem- 
po ; e dopo  d * aver  onorate  le  Cattedre  dello 
Studio  di  Pila  in  qualità  di  pubblico  Profcffore; 
veAì  l’Abito  dell’  Ordine  Domenicano,  nel 
quale  efemplarmentc  morì. 

Scriffe  un*  Opera  dottiffima  in  difela  di  Fr.  Gi- 
rolamo Savonarola  del  medefitno  Ordine  , come 
ne  Jafciò  la  Memoria  nella  Vita  che  fcriffe  del  Sa- 
vonarola . 

Pacifico  Burlamachi. 

ONO- 
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FIORENTINI 

O NOFRIO  STECCUTI 
U E VISDOMINI. 

Soggetto  tratto  da  un  fiordi  Sangue,  e tra- 
fpiintato  nell  ’ Ordine  de’  Padri  Agolliniani 
in  Firenze , Tua  Patria  Teppe  con  tanta  felicità , e 
Progredì  trafficarvi  ne’Studj  il  capitale  dell* 
Ingegno  , e rari  Talenti  , che  in  breve  sì  fece 
fcncirc  con  infolita  ammirazione  Dicitore  eloquen- 
tidimo  ne’  Pulpiti > e profondiamo  Teologo  nel- 
le Cattedre,  c Laureato  mcriievoltlfimo  nel  Con- 
fetto Sigrofinto  de’  Maellri  in.  Teologia  dell* 
Univerlità  Fiorentina  . Una  Perfpna  sì  abile,  e 
favia  per  NiTcita,  per  Merito,  e per  Virtù  rifvc- 
gliò  i Voti  di  tutta  la  Tua  Repubblica  ad  accla- 
marlo per  Tuo  Pallore,  e dal  Pontefice  Bonifazio 
IX,  furono  efauditi,  trasferendolo  alla  Sede  Me- 
tropolitana di  Firenze  il  1390  da  quella  di  Vol- 
terra , nella  quale  fri  Anni  prima  li  z8.  Marzo 
del  1384  da  Urbano  Vi,  era  luto  collato.  In 
quello  tempo  efercitò  varie  Legazioni  nelle  Parti 
di  Lombardia  , e Tofcana  a nome  del  Papa  , e 
governò  con  Tornino  Zelo  , ed  eguale  pruden- 
za la  Tua  Chiefa  lo  fpazio  di  dicci  Anni,  ina  per- 
che una  , rara  Virtù  ferifee  , ed  offende  gli  Oc- 
chi de’  deboli,  ebbe  la  sfortuna  d*  incontrare  la 
malevolenza  di  alcuni  potenti,  che  alzoifi  contro 
di  Luircon  accufe  al  Pontefice  , che  giudicò  op- 
portuno temperamento  trasferirlo  alla  Ciucia  di 
Commachio.'  abbcnchc  poi  molto  dalle  rimollran- 
zc  della  Repubblica , portate  a favore  della  di  lui 
innocenza  , s*  appagale  lafciandolo  in  libertà  cir- 
ca la  Refidenza  di  quel  Tuo  nuovo  Vefcovato.  C 
v olle  ben'  egli  approlfittarfi  d*  un  tal  privilegio, 
ritirandoli  a compire  le  Tue  Opere,  ed  i Tuoi  gior- 
ni n;I  Convento  di  Santo  Spirito  prelfo  i Tuoi 
Reticoli  in  Firenze  , nel  quale  , degno  di  più 
■onorevole  fine , morì  nel  1403 , c fu  ièpolto  con 
quella  brievc  Infcrizione  ; 

Me  jacet  Revcrendijfimut  Domina  s Magifler  Fr. 
Honupbriui  Magnai  Tbeohgut  Epifcoput 
Fiorcntinus  Anno  D.  M.  CCCC.  III. 

Scripfìt  Htrmoniam  in  quatuor  Evangeli]}  ai . 
Commentarla  fuper  Mifjus  eji , C Canticum  Bea- 
ti Atarif  Viratati. 

Item  in  Alias  Apofiolorum  ; 

In  Prima  ti  fententiarum  ; 

_ Et  Sermone  s al  utrumque  fiat  am. 

Tutte  quelle  Tue  Fatiche  con  ferva  n fi  mm.ss. 
nel  Moniflero  fuo  di  Sant*  Agallino  in  Perugia. 
Fanno  lodevoli  iti  ma  tdlimonianza  di  Tua  Virtù; 

Ferdinandus  Ugbelli , in  Italia  Saera  in  Epifco- 
pit  Voi  ater  ani  f pagina  tuibi  374.  & in  Flercntims  co- 
lumna  Zìi.  Tom.  3. 

Jofcpb  Pa  Hpbiìut  in  Cbronieo  Ordini s fai  Hcre- 
tnitarum  Sanili  Aagajlini  • 

Jaeobas  PbilippuJ  Bcrgomcttfts  , in  Supplemento 
Cbroniei  ; 

M ot  tei  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Flore ntineram  ; 

Tuonai  H rrera  iny  Abbaitelo  Aitqufl intano  ; 
Raphael  Badiur  , in  Catalogo  Tbcologorum  Uni- 
verfiiatir  Fiorentina  ; 
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Hyppolitbui  Matracci  in  Bibliofbeca  Mariana  ; 
Antonini  Poffevinns  , Tom.  1 Apparai  ut  Sacri ; 
Carolai  da  Frefne  , in  fuo  dovario  ad  Script  ora 
medi*  y 43  infimf  La: innata. 

ONORIO  MARINARI 

Fiorentino  , Pittore  di  ellimazione  , e delle 
Matematiche  Difcipline  intelligente  Viveva 
verfo  il  fine  del  Secolo  decimo  fettimo. 

Fabbricò  ad  ufo  dell  * Annalo  Afironomieo,  un* 
Linimento  Univcrfale  per  delincare  Orivoli  Sola- 
ri , non  folo  diretti  , ma  ancora  rifleffi , c tutte 
le  ufanze  delle  Ore.  Con  il  modo  di  poter  cono- 
fcerc  tutte  le  Stelle  filfe  , le  Ore  diurne,  e not- 
turne ad  ogni  ufanza  mediante  il  Sole  la  Luna, 
Pianeti,  e qualfivoglia  Stella  fida.  Quanti  giorni 
abbia  la  Luna , il  giorno  della  Congiunzione  con 
il  Sole  di  qualunque  Stella;  la  longitudine,  e la- 
titudine di  tutti  i Pianeti , e Stelle  fide  . La  de- 
clinazione , l’altezza  Meridiana  , e 1’  ora  dell* 
Orto  , e dell*  Occafo  delle  medefime  ; Stampò 
J*  Invenzione  dedicandola  al  Sereniamo  e Re- 
verendidimo  Signore  II  Sig.  Principe  Cardi- 
nale de*  Medici,  in  Firenze  alla  Condotta  1674, 
in  foglio.  , 

ORAZIO  CAPPONI 

DOtt ilti ino  Fiorentino  impiegò  la  Tua  nobili^ 
fimi  Penna  , in  alcune  Confiderazioni  in- 
torno al  Difcorfo  di  Jacopo  Mazzoni  compollo  in 
ditela  della  Commedia  di  Dante  , le  quali  non 
ufeirono  alla  luce;  come  c*  infegna 

Monfig.  Giiùlo  Fontanini  , nel  Catalogo  de* 
buoni  Autori  iicllf  Lingua  Italiana  alla  Gialle  fee- 
tima,  unito  al  Ragionamento  fuo  dell’  Eloquenza 
Italiana . -> 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , che  lo  là  Velcovo  di 
Carpcnrras , dove^  favella  degli  Oppofitori  , e di- 
fenditori  di  Dante,  nel  Libro  quinto  della  Storia 
della  volgar  Poefia . 

ORAZIO  CAROCHI. 

CAngiò  il  Secolo  con  la  Religione  nella  Com- 
pagnia di  Gesù,  l’Europa  col  Mondo  nuo- 
vo, e la  Tua  Patria  Firenze  con  la  Capitale  del 
Medico.  Appena  terminati  i primi  Anni  del  Fi- 
lofofico  co  rio , navigò  a profeguire  i Tuoi  Studj, 
& à fiilvar  Anime  verfo  I’  Indie  Occidentali  ,ove 
profedo  de  quattro  voti  fagrificoffi  tutto  ad  ap- 
prendere con  tanto  progredo , c perfezione  la  va- 
rietà dì  quelle  difficilidìme  barbare  Lingue  , che 
ne  potè  edere  ancoagli  Italiani  Madiro . L’efem- 

filaritàde’Collumi,  la  prudente  condotta  fra  quel- 
e llranc  Nazioni  perfuafero  i Superiori  ad  adofc 
fargli  il  Governo  de’ Collegi  Topozoltano,  e Mef- 
ficano,  e della  Cafa  profcllà  di  tutta  quella  Pro- 
vincia , nella  quale  Operano  indefedb  vide  , tra- 
vagliò, e morì  dopo  trent’ Annid’ Appodolici  pa- 
timenti in  età  di  fbpra  gli  ottanta , pieno  dì  me- 
riti circa  I*  Anno  del  Signore  1666. 

Avendo  pubblicato  nel  Medico  con  la  Stampa 
di  Giovanni  Rutz  un’  Opera  in  4.  contenente  1> 
I i i x Arte 
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Arte  copiotiflìma  d’ apprendere  la  Lingua  del  Meti 
fico  con  precetti , e regole  di  chiarezza  tale , che 
qualfivoglia  nella  Lingua  Latina  verfato,  in  poco 
tempo  > c fenza  Magiitero  altrui  può  faciliftima- 
mentc  impararla. 

Compoli:  ancora,  c lafciolla  morendo  perfetta, 
ima  Grammatica  della  Lingua  Ottomica  , molto 
tifata  in  que*  Pacfi , cd  utilillima  per  quelle  miti 
fioni . 

. Come  pure  all*  ufo  medefimo  un  feracifiimo 
Vocabolario. 

Fa  menzione  di  quello  Zelante  Scrittore, 

N a tb anaci  Sotbvellns  in  Biblioteca  Scriptontm 
Socie:  ai  il  Jtfn . 

ORAZIO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  men  chiara,  ed  ilhiflre,che 
Letterata  , e tanto  benemerita  delle  Lette- 
re per  gli  Uomini  Intigni , che  da  efià  efeirono 
ad  illufirare  con  le  loro  ftudiofe  Fatiche  non  fo- 
to la  Patria  loro  Firenze  , che  tutta  la  Lictcraria 
Repubblica.  Fù  Figliuolo  d*  Angelo,  c Poeta  di 
molta  riputazione  su  la  fine  del  Secolo  decimo  fè- 
llo , in  cui  fioriva  , e la  di  luì  prudenza  negli  af- 
fari , gravità  di  Collumi  invitarono  Cofimo  Pri- 
mo Gran  Duca  della  Tofcana  , ad  onorarlo  col 
Carattere  di  fuo Ambafciadore  al  Sommo,  eSan- 
tifiimo  Pontefice  Pio  Quinto.  Abbiamo  di  Lui 
Molti  Componimenti  Poetici. 

Un*  Orazione  da  lui  recitata  à nome  del  fito 
Sovrano  Cofimo  Primo  avanti  il  Papa  , che  ms. 
confervali  in  Firenze  nella  Libreria  del  Palazzo 
Ducale . 

Fanno  onorara  menzione  di  quello  Soggetto , 
Carolar  Cartbarìus , in  fuo  Sjllafto  Advocatorwn 
Coucijlorialium  , ubi  de  Petro  Ciucci  ordino. 

Antonio  Maglia  bechi  nelle  fue  Annotazioni. 

ORAZIO  M ACCANTI. 

Cittadiro  Fiorentino  nell*  una,  ed  altra  Legge 
Laureato  compofr , e recitò  un  nobile  Diti 
corti)  in  onore  di  Santa  Maria  Maddalena  de  Paz- 
zi li  14.  Marzo  del  1616  , imprefio  in  Firenze  il 
1617.  in  4. 

ORAZIO  MAZZE  I. 

DI  quello  Fiorentino  leggonfidue  Epigrammi 
in  fronte  dell’ A mfiteatro  Legale , compollo 
latinamente  da  Agotlino  Fontana  , in  lode  dell' 
Opera  , c dell*  Autore. 

ORAZIO  PERSIANI, 

Fiorentino  di  Patria , d * Ingegno  pronto  , e 
vivace , di  molta  Erudizione , e di  varia  Let- 
teratura , fervi  in  qualità  di  Segretario  il  Principe 
Carlo  Luigi*  di  Lorcno  Duca  di  Giojola  . Ebbe 
fra  gli  altri  ornamenti  quello  della  Poefia  , e 
lafciò  Componimenti  in  Profi , e Verfi  . 

Lagrime  nella  morte  dell*  IlltifirilTimo , & Ec- 
celleniiflìmo  Sig.  Principe  Carlo  Luigi  di  Loreno, 
Duca  di  Giojofa,  c Pari  di  Francia,  Al  Principe 


Enrico  di  Loreno  Arcivefcovo , e Duca  di  Rems, 
Primo  Pari  di  Francia,  Legato  nato  della  Sede 
Appoftofica.  Firenze  per  Amador  Matti,  e Landi 
1637. in  Veri». 

Rapprefentazione  funerale  in  forma  di  Dialogo 
nella  morte  della  Serenifiima  Criilina  di  Lorena. 
In  Firenze  1637.  in  4. 

Traduflc  l’Opera  intitolata  / 'A firea  ; impreflà 
in  Venezia  il  1637. 

Poefie  varie  d’ Orazio  Perfia ni , dedicate  all’Al- 
tezza Serenifiima  del  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofca- 
na.  Firenze  per  Francefco  Onofrj  1631.  in  iz. 

Partenepe  incoronala  , Confagraca  à Carlo  Filar- 
gli ro  . In  Firenze  per  Francefco  Onofrj  1634. 

Compofe  ancora  una  gran  moltitudine  di  So- 
netti . 

Parlano  con  lode  di  quello  Compofitorc 
Giovanni  Cintili , nella  Stanzia  prima , e fella 
della  fua  Biblioteca  Volante  ; 

Jacopo  Ciccognini  gl’  invia  un  Sonetto  Campa» 
to  tra  le  Poeti  c del  Pcrtiani. 

ORAZIO  PUZZI, 

Convittore  nobilifiimo  del  Collegio  dementi- 
no di  Roma  co’  fuoi  Ver  ti  Latini  onerò  i 
Funerali  Uflfizj  di  Carlo  Eufcbio  Reatino  , imr 
predi  ivi  per  Lodovico  Grignani  l’Anno  1638. 

ORAZIO  DELLA  RENA 

Figliuolo  di  Fulvio  d*  antichiflimo  , e chiariti 
limo  , Sangue  , fu  Soggetto  di  grandifiimo 
Ingegno,  di  rara  Eloquenza,  e di  si  grande  Ri- 
putazione di  Letterato,  che  merito  d’efière  prc* 
fcielto  dalla  faviifiima  Mente  di  Cotimo  I.  Gran 
Duca  alla  confidenza  di  fuo  Segretario,  e in  Fi- 
renze, ed  in  Roma,  e di  quello  confpicuo  Carat- 
tere ornato  volle  accompagnafiè  la  fpedizione  da 
lui  fatta  di  Rafaelle  Medici  al  Duca  di  Ferrara  , 
e quelle  d’  un  Lenzoni  , d’  un  Guicciardini , e 
d ’ un  Tarufio,  che  in  qualità  di  fuoi  Arobafcia- 
dori  pattarono  alla  Corte  del  Rè  di  Spagna.  Così 
impiegando  la  mente,  e la  mano  ne  più  rilevan- 
ti e Segreti  affari  del  fuo  Signore,’ in  fi  rutto  de’ Ma- 
neggi di  tutte  le  Corti  di  Europa,  e benemerito  de* 
fuoi  Principi , e loro  Succeflori  nelle  lafciate  Me- 
morie pafsò  a miglior  Vita  in  Firenze  li  iz.  Ago- 
fi  o del  1630.  Scriflè 

La  Prof  api  a del  Salvatore  del  Genere  Umano, 
* di  tutti  i Rè , e maggiori  Principi  del  Mondo; 
Fatica  di  Orazio  della  Rena , nella  quale  per  bre- 
ve via  sì  hà  continvata  Notizia  delle  piò  curiofe, 
ed  importanti  Storie  circa  le  Defcendenze,  e Suo 
cefiioni  di  Monarchie  d ’ Imperi , di  Regni , e 
Grandi  Stati  dal  principio  del  Mondo  tino  all* 
Anno  di  Crifio  1610.  Opera  ms. 

Lettere  venticinque,  che  contengono  in  Com- 
pendio Materie  importanti , fcrittc  a diverti  Per- 
sonaggi, ed  Amici. 

Compendio  della  Vira  di  Filippo II.  Redi  Spa- 
gna, fcritta  I*  Anno  1600. 

Monarchia  Spagnuola,cioè  Oflervazioni  della  Po- 
tenza, eStati  del  Rè  Cattolico  , della  fuaCafaefua 
Corte,  deferitta  da  Orazio  della  Rena  l’Anno  léoz. 

Ri- 
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Ritratto  del  Rè  Filippo  ITI,  e della  Regina 
Margherita  Tua  Moglie,  del  Duca  di  Lerma,  c 
c di  cucci  gli  altri  Configlicri  di  Stato. 

Serie  breve  de*  Vcfcovi  , ed  Arcivcfcovi  della 
Chicfa  Fioreatina. 

Relazione  dello  Stato  di  Ferrara  dell*  Anno 
«589. 

Difcorfo  fopra  1 * occorrenza  de*  Signori  Vene- 
ziani 1*  Anno  1607. 

Vita  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana; 

Rapprcfcntazione  Sagra  in  VcrG  fuchi,  della 
Vita  del  Beato  Pietro  BclfrcdelU  Nobile  Fio- 
rentino . 

Rapprefentazione  della  Vita  di  S-  Galgano  in 
Verfi  parimenti  fciolci. 

Il  Ritratto  iopradetto  del  Re  Filippo  I II»  ri- 
siale nelle  mani  della  Screniflìma  Madama  Cri- 
liina  di  Lorena  Gran  Duchcfla  di  Tofcana,  e 
però  non  vi  è tra  fuoi  Scritti  , che  tutti  li  con- 
servano prclTo  i fuoi  Eredi. 

Parlano  di  quello  gentililfimo  x c vcrfacirtimo 
Scrittore  con  degne  lodi  ; 

Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia della  Rena; 

Girolamo  Sommai,  nelle  fue  Memorie; 

Lione  Allacci  » nell*  Indice,  fello  della  fua 
Drammaturgia  : 

ORAZIO  RUCELL A I. 

UScì  da  una  Famiglia  non  meno  Illurtre  per 
chiarezza  di  Sangue , che  per  benemerenza 
de’  Lettemi , e delle  Lettere , refe  famigliar!  nel- 
la fm  Cala,  fatta  albergo  ficuro  di  tutti  r Dotti, 
lino  a tempi  di  Pietro  Crinito,  quale  ce  lo  ricor- 
da nel  Libro  fecondo  al  Capo  14.  de  bone  fi  a Di- 
fciplini  con  quelle  parole  : Injwtis  Oricellariis  cum 
wttter  ab  quo:  egregi?  doSli  Ito  mirtei  corrveuiffent  , ubi 
de  bone  flit , literis  y optimifque  difcipUuis  jfpè , (3  co- 
piose agi: ter , farti  incidit  mentioy  Che  però  be- 
vute col  latte  quelle  belle  partimi  alle  Lettere  , 
ne  comparve  egualmente  ornato  di  erte  nell*  Ani- 
mo, che  freggiato  con  la  Croce,  e Priorato  di  S. 
Stefano  in  petto.  Attefc  alla  Filofofia  Morale, e 
Poelia , e ce  ne  lafciò  alami  monumenti  trava- 
gliati dalla  fua  Penna  con  grandirtima  purezza  di 
Lingua  Tofcana  da  lui  fcriamcnte  coltivata  nell* 
Accademia  della  Crufca:  mori  col  Carattere  di  So- 
praintendente  della  Ducale  famortrtìma  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze , dopo  avere  follenuco  pel 
Tuo  Sovrano  Gran  Duca  Ferdinando  II.  quello  d* 
Ambafciadore  ad  Uladislao  IV. Rè  di  Polonia,  e 
a Ferdinando  IL  Imperadorc. 

Com"ofc  nello  feorfo  Secolo  un  Opera  di  Dot- 
tinomi Dialoghi  FilofoHci  lotto  nome  dell*  Imper- 
fetto Accademico  della  Crufca , lafciata  ms.  al  Sig. 
Prior  Luigi  fuo  figliuolo  : 1*  Argomento  de*quali 
fu  llampato  da  Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo 
Ditirambo  à carte  24. 

Lafciò  pure  molte  vaghirtime  fue  Poefie  , un  di 
cui  Sonetto  leggefi  impreflo  per  idea  di  tal  mo- 
derno Componimento  da  Gio:  Mario  Crefambe- 
ni  , nell*  Moria  della  Volgar  Pocfia  nel  libro 
primo . 
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Come  un  altro  fuo  Sonetto  morale  ne  flampò 
Francefco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Ditirambo  a 
arte  24. 

Ricordano  con  onorata  memoria  di  quello  gen- 
ti liflimo  Scrittore  ; 

Francefco  Redi  , nelle  fopradette  Note  à car- 
te  24. 

Giovan  Cinelli,  nella  Scanzia  fettima  della  fua 
Biblioteca  Volante  Verbo  Joannci  Baptifla  Rufui  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  nel  rrimo  , e quarto 
Libro  dell*  Moria  della  Volgar  Poefia  : c nel  fe- 
condo Volume  de*  fuoi  Conienti,  alla  fVa  Storia 
della  Volgar  PocGa  ; ove  rapporta  alcuni  Verfi  di 
Francefco  Redi  nel  di  lui  Ditirambo  in  lode  d* 
Orazio  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  che 
nella  feconda  Edizione  fi  fervono  de'  di  lui  Dia- 
loghi Filofofici  , J’ Originale  de  quali  era  prclTo  il 
Prior  Luigi  fuo  figliuolo  Accademico  anch*  erta 
della  Crufca  7 

Giambattifta  Cafoni  Accademico  Fiorentino, 
nelle  Notizie  intorno  alla  Vita  , e nuova  Edizione 
di  Mf.  Gio;  della  G« fa  , da  lui  fcritte  in  una  Let- 
tera all'  Abate  Reignier  Segretario  perpetuo  dell* 
Accademia  Franccfc,  imprcrtà  in  Firenze  il  1707. 
per  Giufeppe  Manni . 

Fà  memoria  de’  di  lui  Dialoghi  ms.  il  dottilli* 
no  Ab.  Salvino  Salvini  nella  fua  Lettera  inviata  al 
Sig.  Apposolo  Zeno,  che  contiene  una  breve  de- 
finizione  della  Vita,  Cafato,  ed  Opere  del  Conte 
Lorenzo  Magalotti  di  fempre  gloriola  rimembran- 
za » imprcrtà  dal  Giornale  de’  Letterati  d’  Itali* 
nel  Tomo  va  Art.  4. 

ORAZIO  TOSCANELLA 

ORiginario  Fiorentino  , e della  Famiglia  di 
Maertro  Luca  Fiorentino  , come  fi  chiama 
egli  nel  fuo  Dialogo  , viveva  circa  la  metà  del 
Secolo  decimoférto  , verfitiflimo  nella  Lingua  La- 
tina , e de*  buoni  Autori  dell*  Arte  Oratoria  , e 
Poetica , e di  rara  , e feelta  Erudizione,  lafciò  a 
benefizio  de*  Poftcri  da  lui  con  diligente  Fatica 
comporte  ; 

Infìit  ut  lattei  Gr amnistie  ahi  prò-  utraque  Lingua 
Italica  , éf  Latina  ; 

Gio)e  Monche  aggiunte  alta  prima,  e feconda 
parte  delle  Vite  da  Plutarco  deferitte . Imprcflc  in 
Venezia  il  1568.  ; 

Ob fervanone  1 in  Scripta  diver forum  Oratorum  , 
Poe: arroti  antiquorum  ; 

Cinque  Ditcorfi  ; 

Tradurti?  dall’  Idioma  Latino  nel  Tofcano,  fpie- 
gò  , ed  illurtròcon  doctirtime  Annotazioni  le  nuo- 
ve Teorie  de  Pianeti  di  Giorgio  Pcurbachio  , e 
diedele  alla  luce  in  Venezia  per  Gio:  Battifla  Mar- 
chio Serti,  e Fratelli  in  8.  il  1566.; 

Il  Dialogo  della  Partizione  Oratoria  di  M.  Tul- 
lio Cicerone  ritrarrò  in  Tavole  da  Orazio  Tofcanel- 
la  della  Famiglia  di  Madiro  Luca  Fiorentino.  In 
Venezia  prerto  Gabriel  Giolitto  de  Ferrari  1566. 
dedicato  dall*  Autore  al  Sig.  Ettore  Podocacaro  . 
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orlando  bonardi  ottavante  barducci 


FAvoriio  dal  proprio  merito  , e dalla  fortuni 
. fervi  in  qualità  d*  Auditore  del  Sagro  Palano 
Pio  II.  Pontefice  , che  nell*  Anno  1459  lo  creò 
SucccfiTore  a Sant*  Antonino  nell*  Arcivefcovado 
di  Firenze  fua  Patria  . Ma  lufingato  dalle  belle 
fperanze  del  Cardinalato  non  ottenuto  oppreffoda 
melanconia  per  la  ripulfii , mori  brillando  da  Lui 
deferì' ta 

La  Vita  di  Francefilo  Caftiglioni  fuo  grande 
Amico,  e Canonico  Fiorentino. 

Lo  ricorda  Ferdinando  Ughclli,  nel  Tomo  ter- 
no dell*  Italia  Sagra , c 

Gherardo,  Gio:  Voflio  Libro  de  Hifioricif 
Lai  ini  s , parlando  di  Francefco  Cafiiglioni. 

ORMANOZZO  DETI 

DT  Famiglia , e di  Patria  Nobilifiima  , qnal  fù 
Firenze,  e non  Siena,  come  per  errore  han- 
no alcuni  voluto  . Attefe  alla  Giureprudenza , e 
.vi  fi  e in  un'  alta  Riputazione  nel  fuo  Secolo  deci- 
mo fello  Contemporaneo’  del  famofo  Salvefiro 
Aldrobandini  . Il  Credito  de'  Tuoi  Virtuofi  Ta- 
lenti lo  chiamò  dalla  Patria  , a Roma , e nel 
I515,  gli  afiègnò  luogo  riguardevole  tra  gli  Av- 
vocati Concifioriali.  Scrifle  nelle  Materie  Legali, 
e diede  alla  luce  in  Roma . 

Repetitiones  in  nonmllas  Leges:  videlieet  in  Rubr. 
ff.  de  Oper.  nov.  nnneia . 

In  Rubr  J f.  de  aquircn.  pofef. , # L.  Poffef.qua 
ejl  1.  ff.  de  aquirenda  pcffej forte  fuper  ff.  Adipi fei- 

tmrr . 

Voi.  %.  Repetit.  I.  Poffef.  ff.  de  aquirenda  PoffefT. 
In  d.  ff.  nikil  Comune  ex  Lcgc  naturali  ff.  de 
squiren  Poffeff. 

Voi.  6.  Repet.  fuper  §.  Caio  ex  l.  4.  ff.  de  verbo- 
rum  obi  igni  ione . 

Subfcripft  etiam  Sonarti  juniorir  Confilo  128. 
Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Legale 
Scrittore  ; 

Soneirrus  junior , loco  laudato  ; 

Stive fer  Aldobrandinuuf , Confi.  108.  LA.  2. 
Parìfus , Confi.  91.  LA.  I. 

Decine , Confi.  266. 

Rande rrf.  de  Analog.  Cap.  29. 

Caroius  Cartbariuf  , in  Syllabo  Advoeatarum  Corr- 
ai feri  al  inni  i 

Anioni  ni  P offrii  uni , LA.  13  Bibliotbecf  Selcila 
.inter  legum  eximios  interprctes  enm  collocar. 

ORSILAGO  FIORENTINO 

I cui  non  fi  fa  la  Famiglia,  Laureato  nell* 
uno  , ed  altro  Jure  Iti  canfiimo  al  Gran 
.Duca  Cofimo  I , a nome  del  quale  prefedè  a di- 
v.rrfe  Com unirà  dello  Stato  . Soggetto  di  molto 
fa  pere  meritofii  il  Principato  dell’ Accademia  Fio- 
rentina , e l' onorò  più  volte  con  le  fue  bellifii- 
me  Rime  imprclté  poi  in  Venezia  con  altre  T 
Anno  1627  in  1 2. 


Fiorentino,  c Poeta  Antichifiimo,  ledi  cui  Ri- 
me Tofcane  erano  ms.  preflb  Francefco  Re- 
di , da  Lui  mentovate  nelle  dottillime  fue  Note 
al  fuo  Ditirambo. 

OTTAVIANO  STAFFAR!, 

O SP  ATA  R I. 

DAH*  Incifa  vicino  a Firenze  Religiofo  de* 
Minori  Oficrvan ti , Uomo  dottifiimo , Teo- 
logo , e Confefiorc  di  due  Serenifiimi  Gran  Du- 
chi di  Tolcana , e celeberrimo  Predicatore  diede 
alla  luce  alcune  Operette  Spirituali , tra  le  quali 
Una  Predica  dell*  Immacolata  Concezione  del- 
la Vergine,  imprefià  in  Venezia  I*  Anno  1611 
come  ci  ricorda 

Ippolito  Maracci  nella  fua  Mariana  Biblioteca 
Latina. 

OTTAVIANO  UBALBINI,  OVERO 
OT'l  A V IO. 

*^J*Acque  col  principio  del  Secolo  decimo  terzo, 
-LN  caiamitofifiimo  per  le  crudeli  iniettine  fa- 
zioni, che  Lecevano  le  vifccre  dell'  Ita!  lardel- 
la Chiefa , e più  feroci  regnavano  lotto  nome  di 
Guelfi , e Gibcllini  nella  Tolcana  , ed  in  Firen- 
ze, che  viddefi  fpopolara  delle  principali  Famiglie, 
che  o un  volontario,  o un  violento  clìlio prende- 
vanfi.  Tra  le  quali  palla  tu  con  la  fua  Ottavio  à 
Bologna,  fuggendo  difa.enture,  incontrò  la  fua 
buona  fortuna,  che  con  Ila  n temente  man  tenne  ap- 
poggiata alla  grande  capacità  del  fuo  Ingegno,  c 
alla  rarità  de  fuoi  Talenti  . Empiè  Albico  la  di- 
gnità vacante  dell'  Arcidiaconaro  della  Cattedrale 
di  Bologna,  indi  di  Cappellano,  e Sudiacono  del 
Pontefice  Gregorio  Nono  , pofeia  con  i Suffragi 
di  tutto  quel  nobilifiimo,  c numcrofiflimo  Clero 
fù  a clamato  Vefcovo  di  quella  Città,  eSucceflo- 
re  d'Enrico  della  Frata  in  età  di  quali  30.  Anni, 
e con  Autorità  Pontificia  fu  fiabilito  sù  quell’Ec- 
defiafiico  Trono  il  primo  giorno  di  Luglio  dell  * 
Anno  1240.  dal  quale  volontariamente  difeefe  do- 
po 4.  Anni  veilito  nel  1244-  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo IV.  della  Porpora  Cardinalizia.  Il  fuo  me- 
rito, ad  una  si  eminente  dignità  , che  s ’ era  ac- 
celerata a trovarlo  gli  guadagnarono  una  sì  alta 
riputazione  predo  tutti  i Principi  di  quella  Cagio- 
ne; che  non  dubitò  egli  accettare  d’  efi’er  confii- 
tuito  Capo  de  Gibcllini , c porli  in  illato  di  favo- 
rire la  Fazione  dellTmperadore  Federico  fecondo, 
anco  contro  il  Sommo  Pontefice  , che  averebbe 
efeguito  il  difegno  di  levargli  il  Capello  Cardina- 
lizio gli  aveva  dato,  fe  la  fua  buona  Fortuna, che 
fempre,  l'accompagnò  , non  avelie  troncato  la 
Vira  al  Pontefice  Innocenzo.  Sotto  il  nuovo  Pa- 
pa lù  fpedito  con  Carattere  di  Legato  a Manfre- 
do , che  aveva  ufurpato  all  ' Erede  più  Legitimo 
il  Regno  della  Sicilia  , ma  con  efito  poco  felice 
della  fua  Legazione  . Dopo  la  quale  ville  aliai 
quieto  fino  al  Pontificato  di  Gregorio  X.  acuifù 
carifiimo,  avendo  avuto  I*  onore  di  non  folo  ac- 
compagnarlo nei  lo nghi (Timo  Viaggio  da  Roma  a 
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Lione , ed  aflirtere  alla  celebrazione  di  quel  Con- 
cilio , ma  di  fcrvire  nel  mcdcfimo  Viaggio  la  San- 
tità Tua  nel  Mugello , Provincia  della  Tofcana , 
pretto  la  Famiglia  Ubaldina  intorno  ad  un  Mele, 
la  qual  Famiglia  fioriva  allora  in  quelle  Contrade 
in  Magnificenza  , e Ricchezze,  ne  vi  manca  chi 
fcrivc  edere  flato  nello  fletto  tempo  prelTo  il  Car- 
dinale U baldi  ni  in  compagnia  del  Pontefice  anco 
1’  Imperador  Baldovino.  Pieno  di  cflimazionc,  e 
di  meriti  mori  nel  1271. 

Fù  Principe  aftài  Letterato,  c tri  gli  Scrittori 
Latini  annoverato  da  Carlo  dù  Frcfne , nel  Tuo 
dottano  Latino  de*  Scrittori  di  mezzana,  cd  in- 
fima Latinità , ancorché  non  abbia  fin  * ora  vedu- 
to la  luce  alcuna  fua  Opera. 

Ferdinanda!  Ugbclli  illius  tneminit  Tom.  2.  Italia 
Strerf  in  Epifc.  Bononienfibui  col.  mibi  25. 

Parla  di  lui  ancora  con  lode  Giovanni  Villani 
nella  Aia  lAoria. 

Gio:  Mario  Crefciembeni  ne  deferive  la  di  lui 
Vita  , comedi  Poeta  nelle  cento  che  ne  ferirte  nel 
fecondo  Volume  de*  Aioi  Comentarj  alla  Aia  Sto- 
ria della  Volgar  PoeAa. 

Regiflrum  Vaiti.  25.  pagina  108. 

Giambatifla  Ubaldini  nell’  Ifloria  della  fua  Fa- 
miglia. 

Anton  Maria  Bonucci  Gefuita  Aretino  , nell* 
IAoria  del  Beato  Gregorio  X.  imprefla  in  Roma 
il  1711.  da  lui  deferitea  , con  cento  altre  Opere 
Sagre,  e Vite  di  Santi,  bencAcando  nell’età  Aia 
avanzata  con  la  penna  l’Occidente,*  come  per  20. 
Anni,  e con  la  voce,  e con  la  penna  hà  benefi- 
cato nelle  Miifìoni  del  BraAle  1*  Or  ente  ; 

Carolus  da  Frcfne  in  fuo  Giocarti  ad  Scriptores 
media  , & infima  Lai  iati  alti. 

OTTAVIO  BANDINI. 

Figliuolo  di  Pier  Antonio  , e di  CafTandra  de 
Cavalcanti  Famiglie  nobilifTime  di  Firenze. 
Nacque  a beneAzio  della  Sede  Appoftolica  , cui 
principiò  a fcrvire  ancor  Giovane  in  qualità  di  Go- 
vernatore di  Fermo  fotto  Siilo  V.  e di  Vicelegaro 
di  Bologna  fotto  il  PonceAcato  di  Clemente  Vili, 
che  rapito  dalla  rarità  di  Talenti , e Virtù  , che 
faceva  rifplendere  il  Bandini  nel  fuo  Governo  , 
volle  redimirlo  ai  Voti  de’  Fermani  , ma  vcflito 
d’  Abiti  Ponteficali  collocandolo  fui  Soglio  Arci- 
vcfcoviie  di  quella  Chiedi  il  giorno  29.  di  Giugno 
del  1595.  a aii  poco  dopo  v’aggiunfc  la  Porpora 
Cardinalizia  fotto  il  Titolo  di  Santa  Sabina , po 
feia  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  . Due  Anni  dopo 
ebbe  Poi  >re  di  fèguitare  il  Sommo  PonteAce  Cle» 
mente  Vili,  nel  viaggio  che  fece  à Ferrara  à pren- 
dere il  porte  Ab  dì  quello  Stato  devoluto  alla  Santa 
Sede,  cd  in  compagnia  del  Cardinale  Brandata 
fii  dallo  fletto  Papa  dellinato  in  qualità  di  fuo  Le- 
gato à ricevere  Margherita  d’  Auftria , che  patta- 
va Moglie  di  Filippo  III.  , e Regina  di  Spagna  . 
Una  certa  fua  naturale  piacevolezza,  una  grande 
felicità  nel  maneggio  di  gravirtimi  affari , unafpe- 
rimencata  prudenza , e tutte  le  belle  qualità  d’un 
vero  Ecclefiaflico  lo  refero  la  gloria  del  fuo  Seco- 
lo, I*  amore  di  Clemente  Vili. , di  Paolo  V.  ,di 
Gregorio  XV.,  e d’  Urbano  Vili.  Sommi  Pon- 


tefici , che  appclarlo  folevano  quel  Venerando  Vec- 
chio, delizia  del  Sagro  Senato , e martimo  onore 
di  Firenze.  Rinunziò  in  età  avanzata  laChicfadi 
Fermo  al  Nipote , ed  anche  per  ordine  i Vedo- 
vati d*  Albano,  di  Palcflrina,  c d’  Ollia,  in  qua- 
lità di  Decano  chiufe  in  Roma  nel  fettantefimo  pri- 
mo fuo  Anno  la  fua  nobiliflìma  Stirpe,  dopo  trenta- 
quattro  Anni  di  Cardinalato  , c la  fua  vira  cosi 
gloriofamente  condotta  il  primo  di  Agofto  del 
1629.  e fu  fcpolto  nella  Chicfà  di  S.  Sii  veltro  fui 
Monte  Quirinale  con  la  feguente  In  ferì /ione. 

Ottavini  Epifcopus  Ofitinfis  Sanila  Romana  Ec- 
cJc/ìa  Cardinali s Bandinus  Sacri  Collegi i Deca/ras 
fhfwqu  agiata  Annorum  currtiulo  affidati  toro  Sedo 
Apojìoltia  fantini  muneribui  , ac  legationibas  proxi- 
mam  cxccgtiani  tnoriem  Anno  Aitati!  LXX1.  Cor, 
dinalatui  XXXIV.  Sepulcbrnm  fibi  feci t Me  afe  fu- 
mo 1619.  Vixit  An.  57.  A tonfi  IX.  d.  5. 

M D C X X I X. 


Compofc  un*  Orazione  funerale  da  erto  luì  re- 
citata nell’  Efequie  Attenni  celebrate  nella  Chicfà 
Ducale  di  S-  Lorenzo  di  Firenze  ai  Gran  Duca 
di  Tofcana  Colimo  I il  1574. 

Ali  am  Oraiionem  baiati  Roma  in  E C eie  fi  a Sancii 
Joannii  Florent inorar» , in  funere  ejufdem  Coftni  Ala- 
gni Dadi  13.  Kal.  Jutii.  Roma  impreffam  cedetti 
Anno  1574. 

Quella  Orazione  tradotta  in  Lingua  Volgare  da 
Fraucefco  Falconcini  Nobile  Volterrano , fu  Aam- 
pata  in  Volterra  in  4.  da  Giorgio  Marciami . 

Fanno  memoria  lodevole  di  qucflo  gran  Porpo- 
rato ne*  loro  Scritti  ; 

Ferdinanda!  Ugbclli , in  Italia  Sacra  pìuribus  in 
loc'n 

Jofrpb  Maria  Svarez  » i"  H.ficria  Preneflina  j 

Antiarti  Alpltonfi  Ci  acconti  ; 

Aug  ufi  inai  Oldoinas  in  Atbenfo  Remano; 

Giovan  Ciucili,  nella  Stanzia  fecondadclla  fua 
Biblioteca  Volante. 


OTTAVIO  BARTOLINI  BALDELLI. 

ORìginario  della  Città  di  Cortona  , e di  Patria 
Fiorentino,  fervi  in  qualità  di  Segretario  iì 
Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III  , dalla  di  cui 
generofà,  e grata  munificenza  fù  proveduto  della 
Prepofirura  della  Chiefa  deli*  Amelia  Diocefi  di 
Firenze  : L'Anno  1675.  pafsò  a Roma,  ove  ce- 
le  brava  fi  I*  Univerfalc  Giubileo  con  la  Compagnia 
Celeberrima  di  S.  Benedetto  di  Firenze,  e ritor- 
nato alla  fua  Refidenzadefcrifle  minutamente  quel 
Sagro  Pellegrinaggio , quale  ms.  conferva!!  in  Fi^ 
renze , e in  Roma . 

OTTAVIO  CARDUCCI. 


NObile,  e Laureato  in  Jurc  Sacerdote  Fioren- 
tino. Di  lui  abbiamo  un’Opera  Morale  tra- 
dotta dalla  Lingua  Francefc  nell’  Italiana  con  que- 
llo Titolo: 

Caratteri  delle  Virtù , e de  Vizj  > trafportati  da 
Lingua  Straniera  nell’  Italiana,  e dedicati  all’  Il - 
luftrittimo  Sig.  Aluife  Cornare  Cavaliere.  In  Ve- 
nezia preflb  Gto:  Salis  1628. 
QucA’AvreoOpufcolo  era  flato  prima  tradotto 
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dalla  Lingua  Inglefe  , nella  quale  fu  comporto, 
nella  Francale  da  ivlf.  Giufcppc  Hall,  e rtampato 
in  Ginevra  il  1619. 

OTTAVIO  CORSINI 

N Acque  in  Firenze  1 * Anno  1592,  c termina- 
ti gli  Studj  delle  belle  Lettere  nella  Patria, 
e delle  Leggi  nella  celebre  Univerfità  d’  Ingol- 
laci Laureato  in  etàd’  Anni  15  portò  a Roma 
con  la  gloria  del  fuo  chtarillìmo,  ed  antichirtimo 
Sangue  un  gran  Patrimonio  di  qualità,  e di  Ta- 
lenti, che  lotto  Paolo  V.  Pontefice  1*  aggregaro- 
no a Cherici  dell’  Appoftolica  Camera  , fotto 
C.t  egorio  X V.  lo  fecero  Arcivefcovò  di  Tarfi , c 
L'Junzio  alla  Corte  di  Francia , e fotto  Urbano 
Vili,  gli  addogarono  il  Carattere  di  Prefidente 
deli  * Efferato  di  Ravenna  , della  Provincia  di 
Romagna,  c di  Legato  ad  impedire  l’efcrefcenze 
del  Pò  , ed  altri  Fiumi  , che  allagavano  quelle 
Provincie  , e a moderare , e comporre  i litiggi , 
che  a riguardo  de’  Confini  venivano  allora  tra 
Veneziani , e Ferrarci}.  Corrifpolc  con  una  fcli- 
o Ili  ma  condotta  in  affari  fi  rilevanti , e difegni  di 
«quelli  tre  Sommi  Pontefici  , c alle  (iie  obbliga- 
zioni con  indeieflà  applicazione,  e Fatica,  che  gli 
avevano  già  colorita  la  Porpora  meritata  , fc  in 
età  d’ Anni  51  non  I*  avelie  fcolorita  la  morte 
accaduta  in  Roma  l'ultimo  giorno  di  Luglio  del 
1642.  Furono  accolte  le  di  lui  fpoglie  nella  Chic- 
fa  di  S.  Giovanni  de’  Fiorentini  con  la  feguente 
Infcrizione . 

D.  O.  M. 

Ottavio  C or  fi  ni 0 Archìepifcopo  Tarfenfi  inter  pia - 
res  , & vttmffas  ma  forum  i mavì  ne s , prudenti f , & 
interritati!  gloria  confpicuo , atrìbns  Pontificibus  Ma- 
xinis  preclara*  dannate  s confante , a Paulo  V.  in- 
ter  Apolì  d -ex  Camera  Clerico s cooptato , Cremori) 
XV.  nomine  ad  L<xlciicum  XIII.  Calliamm  Rcgem 
Lega:  ione  egregie  funttoy  av  Urbano  Vili  Provin- 
cia Ro-nand  olx , & Exarcbatus  Ravenna  Prefettu- 
ra infinito , coercendis  Padi  illuvionibns  pr.epofito> 
fimum  inter  Ferraritnfcs , # Veneto s regundarum 
arbitro  dato  , animi  vigore  imcntibui  negotìjs  pari , 
ri  ari  [fi  ma  quaqnc  Merito  Andreas , Banbolomcus 
Corfinij  Mart  oioncs  S /ontani , & Alatici  Patrno  dc- 
fderalijftnto  pofiterc  . Vixit  An.  LII.  mortalitatem 
expevit  pridic  Kal.  Aitgufli  M.  OCX.  LI  1.  Hofpes 
tecnm  reputa  bonores  confi  qui  fape  fortune  opus , me- 
tter ì femper  viri  ut  is . 

Sono  fue  Fatiche  Letterarie  ; 

Ottavi i Corfini  Addcfientis , Jurifque  fiudiofi , & 
Parritij  Fiorentini  Al.  L.J.C.  de  L.egibus  Acade- 
mìca  Interpretai  io  babita  Ingolfi  ad ij  in  privata  (lu- 
di onon  Ac  endemia . Clarifjimo  Viro  Bartolomeo  Cor- 
fino Domino  y Patronoque  amantlffimo.  Ingolfi  ad ij  ex 
Officina  E de  sii:»  a apud  Andream  Angermarium 
Anno  1606. 

Una  Relazione  fo^ra  l’Immiffione  dell’ Acque 
del  Fiume  Reno  nel  Pò,  dortiflìma,  che  trovali 
imprefla  > ed  aggiunta  il  Libro  del  Rev.  Padre 
D.  Benedetto  Cartelli  Monaco  Calmele  intitola- 


to: della  mifura  dell’  Acque  correnti,  riftampato 
non  è molto  in  Bologna  per  gli  Eredi  del  Dozza, 
c vi  fi  legge  a Carte  156. 

La  vifita  per  regolamento  di  dette  Acque  fu  da 
Lui  terminata  li  15.  Fcbbrajo  del  1625.  e princi- 
piata d’  ordine  d’  Urbano  Vili,  li  6.  d’  Agorto 
1623. 

Fanno  onoratiflima  menzione  dell  ' Opera  , c 
dell’  Autore; 

A carifio  Napolitano  nella  fua  Scrittura  intito- 
lata Penfieri  circa  la  divilionc  del  Reno , & altri 
Fiumi  , acciothe  non  danneggino  il  Territorio 
di  Bologna , ed  altre  Città  circonvicine , fiampa- 
ta  in  Bologna  per  Carlo  Antonio  Peri  1660,  ed 
in  Ferrara,  per  Bernardino  Pomatelli  1692. 

Gjo;  Battirta  Riccioli,  in  un  Trattato  ms.  Co- 
pra 1’  introduzione  del  Reno  nel  Pò  fatto  a favo- 
re de*  Signori  Bolognefi  , che  confervafi  con  al- 
tre Inft.uzi  ni  , e Ricordi  mm.ss.  d*  Ottavio 
Corfini  nell  * Archivio  della  Communi tà  di 
Ferrara . 

Ferdinamlus  Ugbclli  , in  Italia  Sacra , in  Serie 
Epifcoporym  Flore  ni  ir.urim  , agcns  de  Pctro  Corfino^ 
meminit  Ottavi j nofìn  , Clarijfimf  ejus  Familix  ; 
C chinina  nubi  205. 

OTTAVIO  FALCONIERI. 

DI  Famiglia  NobililTìma  , ed  anLÌchitfima  Fio- 
rentina , tutto  che  nato  in  Roma  fi  mollrò 
come  un  luminofillìmo  lampo  in  quel  gran  Tea- 
tro a tutto  il  Mondo,  e poi  difpa'vc.  1 rari  Ta- 
lenti, la  varia  Letteratura,  il  politilo  delle  Scien- 
ze, e delle  Lingue  Greca  , e Latina  , Acrome  re- 
fero più  confpicuc  le  di  lui  Virtù  ; cosi  n’  incon- 
trarono l’ertimazione  ben  giuftadcl  Sommo  Pon- 
tefice AlefLnJro  Settimo,  che  lo  volle  predo  di 
fe  in  qualità  di  Cameriere  d’onore  , e lo  riempi  di 
quelle  fperanze,  che  a fuo  tempo  a vrebbono  por- 
tato il  di  lui  Merito  a*  primi  onori  di  Santa  Chie- 
fa , fe  la  Parca  invidiofà  con  la  fua  Falce  non  le 
avelfe  troncate  ancor  verdi  con  la  fua  Vita  . Ac- 
crebbe la  Riputazione , che  godeva , con  i Saggi 
lafciatici  della  fua  Mufa  , c della  fua  Erudizione. 
Abbiamo  di  Lui 

Odcm  infcriptam  Urania , ad  Alexandrum  Septi- 
mum  Ponti  fi  ceni  Maximum  , evulgatam  Roma  Anno 
i*55- 

Un  Difcorfo  lopra  la  Piramide  di  Certio  , e 
Pitture  della  rtclTt,  con  Annotazioni  Dotte  all* 
Infcrizione  antica  trovata  fopra  la  medefima.  Ivi. 

Una  Lettera  à Orlo  Dati  fopra  1 * antica  In- 
fcrizione  ritrovata  in  una  Lapide  nella  rellaura- 
zione  del  Portico  famolo  del  Pantheon  di  Roma 
l’Anno  1661.  imprcllà  ivi  il  medefimo  Anno  ; e 
di  nuovo  nel  1666.  con  la  Roma  di  Famiano 
Nardini  Fiorentino. 

Notas  item  c di  dii  ad  Infcriptiones  Atblcticas  uu- 
per  repertas , ii  ad  alias  ex  Apbricanis  Marmoribut 
recens  deferiptas  . Romx . 

Dif  rtatìonem  Nummi  Apamienfi  D cuculi  onci  Di- 
luvi ì typum  exbibentif.  Ivi. 

Applaufo  di  tre  Lingue  Greca,  Latina,  e Ita- 
liana à Crirtina  Regina  di  Svezia. 

Tro vanii  di  Jui  ms.  un  Sonetto  preiTo  il  Sig. 

An- 
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Antonio  Magliabechi  Tuo  amiiciflimo , con  una 
longhilftma  coda  1*  Argomento  del  quale  è il  fe- 
gucnte  ; 

Abiura  il  Peripatecidfmo 

Principia 

Acciò  eonofca  cgn  un  quanto  diverfo  , 

Son  or  da  quel  cb * io  w*  era  un  tempo  prima  , 
Ecco  ribuniio  alla  Materia  prima 
In  cui  fui  già  fino  alle  Ciglia  immerfo. 

• Parlano  con  .lode  di  quello  Giovane  moderno 
Scrittore  ; 

Niccolò  Einho,  nella  dedica  gli  del  terzo  Li- 
bro delle  fue  Elegie. 

Lo  Spaneim  gli  dedica  pure  le  Tue  Difcrtazioni 
fopra  le  Medaglie. 

Il  Coloraiez  nella  Tua  Biblioteca, 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe. 


OTTAVIO  RINUCCINI. 

A LTantico  chiarore  del  fuo  nobiliflimo  Sangue 
•C\.  in  Firenze  , ag^iunfe  lo  fplcndorc,  con  il 
quale  folgoreggiò  nella  Francia  con  Carattere  di 
Gentiluomo  di  Camera  della  MaclU  del  Rè  Cri- 
fti.iniifimo,  che  non  ifdegnò  di  metterlo  à parte 
della  grandezza  della  fua  Reale  cftimazione , c del 
Tuo  amore . E ben  «ncritofli  1 ' una  >01*  altro  il 
coltro  Ottavio  avendo  cangiato  quella  Reggia  in 
un  degno  Teatro  delle  fue  belle  qualità , della  fua 
fua  varia,  e molta  Letteratura,  c fopratuttodell’ 
ameniflima  fua  Mula  > che  laureata  nell’  Accade- 
mia Fiorentina  condirne  feco  à far  ogni  pompa 
più  fplendid»  nella  Francia.  Calzatala  di  coturno 
volle  che  folte  la  prima  ad  introdurre,  e condur- 
re in  quel  Reale  Teatro  in  Mufica  il  ballo,  erì- 
novafle  con  più  diletto  I*  antico  collume  di  reci- 
tare le  Tragedie  , e Commedie  col  Canto  . Fu 
quella  la  tua  più  diletta  paflione,  ed  ebbeinque* 
tempi  i più  nobili,  i piu  lieti,  e grandi  Argomen- 
ti per  appagarla,  come  Io  mollrano  le  fue  Opere, 
che  abbiamo . 

La  Dafni  Favola  Paflorale  rapprefentata  alla 
Sercniflim.i  Gran  Ducheflà  di  Tofcana  dal  Signor 

Jacopo  Corh , Ha  rapata  in  Firenze  per  Giorgio 
lirefcotti  il  1600.  in  4.  E quell’ Opera  fuJa  pri- 
ma , che  faccfle  recitare  in  Mufica , con  maniera 
non  più  udita,  sù  le  note  dell’ eccellentiflimo  Mae- 
Uro  nella  Mufica  Mf.  Jacopo  Peri,  di  cui  abbiamo 
fcritto  a Tuo  luogo. 

L*  Euridice:  rapprefentata  nello  Spolalizio  della 
Criftianiflima  Regina  dì  Francia  , c di  Navarra . 
Impreflà  in  Firenze  per  i Giunti  l’Anno  1600. in 
4.  dedicata  dall’  Autore  alla  Maellà  della  ftefla 
Regina  Maria  de*  Medici.  Ivi  pure  con  altre  fue 
Poche  fu  rillampata  io  4.  da  Colimo  Giunti  il 
i6zz. 

V Arianna , rapprefentata  in  Mufrca  nelle  Reali 
Nozze  de’Sercnilfnm  Principi  di  Mantova  , ed  In- 
fanta di  Savoia  ; im pretta  in  Firenze  per  i Giunti 
in  4.  l’Anno  1608.  e più  volte  rillampata. 

Poc'ie  Alla  M i erti  CriltianilTima  di  Luigi  XIII. 
di  Frm.i.1.  In  Firenze  pel  Giunti  il  i6xz.  in  4. 
date  in  luce  da  Pier  Fraiuelco  Rinuccini  fuo  Fi- 
gliuolo eoa  fua  Lettera  Dedicatoria  al  Re. 


Varie  Canzoni , e Sonetti  llampati  in  fogli  vo- 
lanti , e frà  le  Poche  d * altri . 

Un’Ode  in  laude  de’  Giuocatori  del  Pallone  ; 
All’  llluftriflimo  Sig.  Matteo  Botti  Marchese  di 
Canapiglia  Maggiordomo  Maggiore  di  S.  A.  S.  in 
Firenze  per  Zanobio  Pignoni  il  1619.  in  4. 

Un’  altra  fua  Poeha  in  lode  di  Santa  Maria 
Maddalena  de*  Pazzi. 

Verh  Sagri , canuti  nella  Cappella  della  Sere- 
niflàma  Arciduchelfa  d’  Aultria  Granduccheflk  di 
Tofcana . Im  predi  in  Firenze  per  Zanobio  Pigno- 
ni 1619.  in  4. 

Alcuni  Quaderni  nella  morte  del  Cavaliere  Be- 
lifario  Vinta,  llampati  nel  hnc  dell’ Orazione  fat- 
ta nella  ftefla  Morte  da  Aleflàndro  Minerbetti. 

Mafcherata  delle  Ingrate,  ftampau  in  Manto- 
va fenza  nome. 

Mafchere  di  Bergiere  , Ottave  ftampate  in  Fìr 
renze,  pure  fenza  il  fuo  Nome. 

Trovanft  pure  mm.ss.  moltiflime  di  Lui  Poc- 
he, in  numero  maggiore  delle  ftampate. 

Parlano  di  Lui  con  Elogi  ben  meritati; 

Aleflàndro  Adimari,  che  nella  di  lui  morte  fece 
un  bell*  Elogio , e lo  (lampo  nella  fua  Melpomene; 

Il  Cavaliere  Gio:  Battiila  Marino , nella  fua 
Galleria; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nella  Storia  della  Voi- 
gar  Poeha  ; 

Carlo  Dati  , nella  Prefazione  alle  Profe  Fio- 
rentine; 

Giovan  CinelJi , in  molte  lue  Scanzie  ; 

Leone  Aliaci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Le  notizie  Letterarie,  e Scoiiche  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

Antonio  Magliabcchi  nelle  fue  Annotazioni. 

OTTAVIO  SIMENEZ 

D*  Aragona  d’  Antichiflima  , e Nobifilfitna 
Stirpe  trafpiantata  in  Firenze,  fioriva  con 
molta  Riputazione  di  Soggetto  Letterato , e pio, 
verfato  nelle  Sagre  Scritture,  e gentile  Poeta  nell* 
ultimo  feorfo  Secolo  decimo  lettimo,  nel  quale 
fece  ammirare  impiegata  in  Sagri  Argomenti  la 
fua  Penna , e fpezialmente 

Nella  Defcrizione  che  fece  in  Verh  Tolcani  della 
Paflione  di  Crillo  Signor  Nollro  in  cinque  parti 
divilà,  confagrata  a Cofimo  Principe  di  Tofcana, 
ma.  in  folio  nella  Libreria  Ducale  del  Palazzo  de* 
Medici . 

Scriffe  pure  la  Viu  del  Venerabile  Fr.  Bene- 
detto Minore  Oflervantc  , che  ivi  confcrvah  ms. 
con  quello  Titolo . Vita  del  Venerando  Fr.  Bene, 
detto  da  Pcggibonfi  Cittadino  Pratefe , Minore  Oh- 
ferrante  di  S.  Francefco  nella  Provincia  di  To- 
fcana , cavata  dalle  Relazioni , Notizie , e Scritti 
di  Fr.  Serafino  da  Prato  Confeflbre,  Religiolò 
dell’  iftefs*  Ordine,  deferitta  da  Ottavio  Ximcnez 
d*  Aragona  , Fiorentino,  dedicata  all’Altezza 
Screnilfima  , e Revcrendiflima  del  Sig.  Principe 
Ordinale  Carlo  de*  Medici  Decano  del  Sagro 
Collegio. 

Fa  onorevole  menzione  di  quell*  Opera  j ^ 

Fr.  Bonaventura  Baronio  Strittcr  Latino  nell* 
Apparato  kalla  fua  Opera  intitolata  Trias  Tufca% 
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con  quelle  parole  : In  iflo  autcm  Opere  fcquutus 
funi  , quatti  peliti  incorrupta  Monumenta  , in  primi s 
Ceulicem  ms.  ex  Sere  ni  fimi  Dttcis  Bibliotbcca , inibì 
commodatum  beneficio  Bibiiotbecarij , viri  eruditi  finn 
fingularij , cullijfimi  , Antoni)  Maliabccbij  , cujns 
lau  dibus  tamquam  refona  Ecbo  , tot  volantina  turgent. 

OTTONE  NICCOL1NI 


Figliuolo  di  Lapo  d* AntichilTima , ed  Illuflre 
Famiglia  Fiorentina  celebratillìmo  in  quella 
Stagione  Giureconfulto,  nato  a pubblico  benefizio 
della  Tua  Patria , corrifpofe  Tempre  con  pari  Dot- 
trina, c.  prudenza  agl’  Impieghi  addogatigli  fpcn- 
dendo  tutto  il  Capitale  de’  tuoi  Talenti  per  por- 
tare con  ogni  maggiore  vantaggio , e gli  affari , e 
la  gloria  della  Tua  Repubblica . Confumò  una  par- 
te della  Tua  Vita  ne*  Studj,  I*  altra  nelle  conti- 
nue fpedizioni , che  gli  guadagnarono  in  tutte  le 
Corti  d’Europa  una  maffima  Riputazione.  Paf- 
sù  coll’  onore  volitò  mo  Carattere  d*  Ambafciado- 
re  alle  Repubbliche  di  Genova , e Siena , indi  al 
Duca  di  Milano,  a Federico  Imperadure,  a’ Som- 
mi Pontefici  Niccolò  V.  Cai  ilio  III.  Pio  II.  Pao- 
lo II.  Pofcia  al  Duca  delle  Calabrie,  e Renato 
Rè  di  Napoli  , c a Ferdinando  parimenti  Rè  di 
Napoli , e d ’ Arragona  .*  e riufeendo  con  la  fila 
condotta  preffo  di  quelli  Principi  Superiore  alla 
Fama  del  fuo  Valore  , non  faceva  ritorno,  che 
accompagnato  dalla  felicità  de’  pubblici  maneggi, 
e carico  d*  Onori  per  la  fua  Cala  , e Perfona. 
Così  il  Rè  Renato  con  privilegio  fpcziale  conde- 
corò la  di  lui  nobil  itò  ina  Famiglia  innelhndo  I* 
Anno  1451  due  Gigli  d’  Oro  nell*  Infegna  della 
fua  Cifa;  Niccolò  V.  Sommo  Pontefice  un*  An- 
no dopo  creollo  Conte  Palatino , e Paolo  II.  non 
contento  d’  averlo  collocato  nell’  Ordine  di  Ca- 
valleria , Onore  in  que’  Tempi  fingolariffimo , dan- 
dogli facoltà  di  creare  Notarj,  c legittimar  Succcfi 
fori , diramò  le  fue  grazie  (òpra  Agnolo  fuo  Fi- 
gliuolo , dichiarandolo  Conte  Palatino,  e con- 
cedendo a Lui,  e Difendenti fuoi  in  perpetuo  1* 
onore  d’  unire  nell'  Arme  loro  a’ Gigli  d’Oro di 
Renato  , le  Pontifìcie  chiavi  della  Chiefa  ; In 
mezzo  a così  fplendide  Glorie  terminò  finalmente 
. il  corfo  di  tutti  i fuoi  i viaggi  1’  Anno  1470  in 
Roma,  ove  trovava!»  in  qualità  d*  Ambafciadore 
preffo  il  Sommo  Pontefice  Paolo  II , e trasferito 
con  grandi , e pubbliche  fpefe  il  fuo  Cadavere  a 
Firenze,  fu  ivi  coll’  accompagnamento  di  tutti  i 
Magiflrati , e primarj  Soggetti  in  un  Nobile  Se- 
polcro collocato. 

Confi! ia  Ottoni  1 Niccolini  \Typis  imprcjfa  a rmtìtis 
Siriùtoribus  laudati  tur . 

Cosi  vicn  egli  fommamente  lodato  da  altri  Scrit- 
toli , tra  quali 

Jiicobuf  Caddi  , in  notis  ad  EIcgium  Bonaeorfi 

LuCf  Pitti  ’y 

Alarfilius  Ficinus  , qui  Libro  primo  Epijìola 
feptima  eum  tnultum  comendat  teflaturque  fe  a 
Niccolino  pcrfuafum  , ut  latina s faccrct  leges  Pla- 


lonu . 

Eugenio  Gannirmi  nel  Tomo  primo  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofane,  ed  Umbre,  nella  Nicoo- 
lina. 


I Brevi,  e Bolle  Pontificie,  e Rcgj  Diplomi, 
che  fi  confe rvano  da’  fuoi  Eredi . 

PAGANO  PAGANINI 

OR  iondo  da  Lucignano , ma  fatto  Fiorentino 
fu  Uomo  di  Lettere , c nella  Rettorie»  ver- 
fiititòmo,  e Poeta. 

Trovali  di  Lui  un 

Libretto  di  Poefic  Latine  flampato  fopra  la 
morte  di  D.  Miniato  Pitti  Abate  Monaco  Olive- 
tano,  dedicate  a Cofimo  , e Francefco  Medici, 
Nc  parla  Jacopo , Gaddi  nelle  Note  , che  feriffe 
all*  Elogio  del  fopradetto  D.  Miniato  Pitti. 

PALLA  RUCELL AI 

DI  ben  noto  , ed  abballanza  illuflre  Cafaro 
Fiorentino , fece  egualmente  conofcere , ed 
ammirare  fe  fleffo  nel  fuo  tempo  infigne  Filofo- 
fo,  e gentiliffimo  Poeta  , non  inferiore  al  fuo 
Fratello  Giovanni , che  avendo  travagliato  in  un* 
Opera  in  Vcrli , giudicata  da  Palla  degna  di  Lu- 
ce, per  non  privare  di  quella  gloria  il  Fratello, 
e di  quello  nobile  Ccmponimento  la  Pollerità 
Letterata  , benemerito  dell’  uno,  e dell  ’ altra  la 
fece  imprimere  col  Titolo 

L'  Api , c dcdicolla  con  fue  Lettere  a Giovan 
Giorgio  Trillino.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti 
il  1590. 

Scriffe  pure  altre  fue  proprie  Compofizioni  « 
rotiffime  , come  parla  il  Poccianti  , a iludiofi 
delle  buone  Lettere. 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore; 
Allibaci  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto • 
rum  Florentinorum  ; 

Angelico  Aprofio  , nella  fua  Aprofiana  Biblio- 
teca. 

PALLA  STROZZI. 

S •• 

Figliuolo  d*  Onofrio,  e di  Sangue  troppo  fu- 
minofo  per  non  effere  conofc iuto . Fù  Uomo 
di  /ingoiare  Dottrina  , chiaritòmo  Fi  lo  fo  lo  , e 
dot tifiì ino  nelle  Lingue  Greca  , c Latina  , ammae- 
Arato  in  quella  da  Emanuele  Crifolora , in  quella 
da  Tommafo  di  Sarzana  , trattenuto  per  due  An- 
ni in  fua  Cafa  , dalla  quale  n*  ufi  per  fa lir  pofcia 
al  Sommo  Ponteficaro , fotte  nome  di  Niccolò  V. 
Datofi  tutto  à Filofofici  Studj , imparò  à teiera» 
re  la  sfortuna,  che  Tempre  accompagna  un  gran 
Merito , c che  fervendoli  delle  dilcordie  Civili  1* 
allontanò  dalla  fua  Patria  Firenze  > che  richiama- 
tolo non  molto  dopo,  fi  fervi  della  di  lui  fomma 
prudenza  nelle  prime  Cariche , inviandolo  con  Ca- 
rattere d*  Ambafciadore  a Jacopo  Re  della  Puglia, 
che  creollo  Cavaliere  dello  Speron  d’  Oro  , c ad 
Aleffandro  V.  Pontefice , e in  qualità  di  Confinà- 
rio Generale  le  ricuperò  la  Città  di  Volterra  ri- 
bellatafi  da  Fiorentini . L*  oggetto  però  più  ama- 
bile delle  fue  compiacenze  furono  le  Lettere  Tem- 
pre da  lui  coltivate , ed  i Letterati  da  lui  ad  ogni 
collo  mantenuti  , Aipendiaci  , e protetti  ; quali 
tutti  a gara  da  lontani  Pacfi,  col  feguicodc’  loro 
Scuolari  paflavaao  a profetòtre  le  più  belle  di  fi* 
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filine  nello  Studio  di  Firenze  chiamati,  e condot* 
tivi  da  Palla , che  ip  qualità  di  Riformatore  reg- 
gevaio. Impiegò  una  gran  parte  delle  fue  rendite, 
c tutta  la  fua  attenzione  per  raccorrc  rari  Volumi, 
e llipcndiava  molti  Scrittori  per  farli  traferivere, 
con  difegno  d ’ aprire  una  pubblica  copiofilfima 
Libreria  nel  Moniftero  de*  Monaci  Vallombrofa- 
ni  di  Santa  Trinità  in  Firenze:  ma  le  nuove  in- 
forte Fazioni  lo  portarono  alla  Città  di  Padova  , 
nella  quale  dopo  avere  mole*  Anni  vifluco  in  un* 
efirema , e diftinta  riputazione  di  Letterato , e di 
fplcndido,  fe  ne  morì  in  età  d*  Anni  90.  il  giorno 
ottavo  di  Maggio  del  1462.  onorato  come  un  fuo 
Principe  da  tutta  quella  nohiliflima  Città  con  ptib* 
bliche  folcnnidime  Efequte  , e con  elega ni ilfi ma 
Orazione  da  Francelco  Filelfo  infigne  Scrittore  à 
q tic* tempi.  Volle  morendo  corrifpondcre  con  ma- 
gnanima riconofccnza  alta  grandezza  degli  onori 
ricevuti  in  quella  Città , dichiarando  Erede  degli 
immenfi  Tuoi  Volumi  Greci,  e Latini,  impredi, 
c ferirti  , e molti  di  fua  mano  la  Biblioteca  del 
fa  moli  ili  mo  Monillcro  di  Santa  Giufiina  de’ Mo- 
naci Cafinefi . 

Traduflc  egli  dal  Greco  nell’  idioma  Latino  i 
Libri  di  Simplicio  lopra  la  Filica  d’ Ariftotele . i. 

Varie  Omelie  di  S.  Gio:  Grifoftomo,  ed  altre 
fue  Opere. 

Alcuni  Sermoni  di  S.  Gregorio  Nuunzeno. 

La  Rettorica  d’ Ermogene  j 

1 Morali  dì  Plutarco  ; 

I Dialogi  di  Platone  ; 

Alcune  Orazioni  di  Demofiene. 

Lalciò  ancora  molte  fue  Opere  imperfette. 

Fanno  gloriola  commemorazione  di  quello  gran 
Letterato  ; 

L’Autore  della  fua  Vita,  che  trovali ms.  predò 
ai  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Francdco  Filelfo  nell’Orazione  Funerale  ; 

A ficbad  Poccianti , in  Catalogo  illnfirinm  Script 0- 
fvm  Florentinorum  ; 

Eugenio  Gannirmi,  nella  parte  4.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Strozzi  ; 

y acobur  Gaddi , in  Elogio  con  [cripto  ; 

Blindar  F larvine  Uh.  primo  ItMix  iUuflratx  ; 

J acobur  Philipp»/  Bcrgomenfis  , in  Sappiane  rito 
Chr onici. 

PALLA  STROZZI  IL  GIOVANE. 

E Gusle  di  Sangue,  e di  Talenti  all*  antico  Pal- 
la , di  cui  abbiamo  di  lopra  favellato,  emulò 
le  di  lui  Virtù  , è rinovò  in  fe  (ledo  la  grand* 
idea  n*  aveva  ereditata  dall’  altro.  Ebbe  un*  acu- 
tillimo  Ingegno,  (bornia facilità  nell’  apprendere, 
inclinazione  rara  a tutte  le  belle  dilciph'ne,  e no- 
bili Scienze,  che  fien  capaci  di  formare  un  gran 
Letterato.  Pofledeva  a maraviglia  le  Lingue  Gre- 
ca , e Latina,  e verfatiffimo  nell' Arre  Oratoria, 
fece  in  più  rincontri  trionfare  la  fua  Eloquenza, 
che  meritò  la  gloria  d*  edere  ^fcolcara  , e com- 
mendaci in  un’Orazione  Ja  Carlo  V.  1 in peradore. 
Fiorì  n.-l  Secolo  decimo  fedo,  e nello  (ledo  morì, 
lafriando  alia  Dotta  Poficrità  pubblicate  con  le 
/lampe 
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Oratìoncs  aliquas  clegamìfjimar , quorum  precipue* 
e a cfl , quam  ad  Carolum  V.  C(farem  babuii  ; 

Ci  ricorda  di  quello  nobiliffi.no  Oratore. 
Michael  Bocciami , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum. 

PANDOLFO  CATTANI 
DA  DI ACETTO. 

Figliuolo  di  Dionigi  , di  Sangue  illufire  , ed 
antico,  difendente  da  Lettcratiffimi  Ante- 
nati , fin  da  Fanciullo  fentiffi  dimoiato  da  così 
nobili , e domedki  efemplari  ad  emularne  la  Vir- 
tù, e giungere  a quella  meta  di  gloria  nel  corfo 
indefeflò  de  ftudj  di  tutte  le  Scienze  , alla  eguale 
elfi  poggiarono.  Fù  Canonico  della  fua  Cattedra- 
le di  Firenze  , e fece  egualmente  rifplendere  le 
virtù  d*  un  vero  Ecclefiallico  nella  Cbiefì  , che 
quelle  d*  un  gran  Letterato  nella  fua  Accademia 
Fiorentina  . Mentr*  era  ancor  giovanetto  era  in 
tanta  riputazione  tra  Dotti,  che  Michel’  Agnolo; 
Serafini , e dalla  cognizione  aveva  del  di  lui  Sape- 
re, e dal  comune  concetto  de’  Letterati , fi  lafciò 
perfuadere  a dedicargli  il  Libro,  che  fece  (lampare 
del  dotcilfimo  Andrea  Dtazzi  intitolato  EJuroma- 
fomachia . 

Compofe  moleilfime,  e dottilfime  Lezioni , da 
hii  recitate  nell’  Accademia  , (piegando  erudita- 
mente  alcuni  Sonetti  di  Franccfco  Petrarca  : mà 
d’  elle  n’  c rimafia  folo  per  noi  una  gloriola  me- 
moria . 

Michel  Agnolo  Serafini  nella  dedicatoria  che  del 
fopradetto  Libro  gli  invia . 

Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell*  Accademia 
Fiorentina  nella  prima  parte» 

PAMFILO  RICCI 

NObililfimo  Cavafiere,  e per  Sangue,  bevuto 
da  Tuoi  Maggiori,  e perla  Croce  dell*  On 
dine  di  Santo  Stefano,  non  degenerando  da  Let- 
terati (boi  Antenati  fi  refé  ancori  più  Nobile  con  le 
Lettere, maneggiando  egualmente  la  Spada,in  Guer- 
ra, che  la  Penna  in  un’Opera , che  và  col  Titolo 
Il  vero  Giudizio  , per  Anni  20,  principiando 
dall*  Anno  1564,  per  rutto  I*  Anno  1583.  im* 
preda  in  Roma  I*  Anno  del  Signore  1564. 

Parla  di  Luì  con  lode 

' Michael  Poeti  ami)  in  Catalogo  iUuJtrium  Scripts 
rum  Floreminarum . 

PANDOLFO  RÌCÀSOLI 

DI  Nobililfima  Famiglia  , ed  Antichi ffi ma  di 
Firenze  Canonico  della  fua  Cattedrale,  c 
Protonotario  Appoftolico  fù  Uomo  in  varia  Let- 
teratura^ Lingue  verfiito.  Vide  con  efiimazione  trà 
Dotti  dello  (corfo  Secolo,  cd  ebbe  la  sforrunadi 
di  morire  nel  Tribunale  della  Sanra  Inquifitione, 
dopo  avere  lafiriati  Eredi  della  copiofà  fua  Libre- 
ria quella  de’  Padri  Carmelitani  Scalzi  in  Firenze, 
c dopo  avere  (cricco,  e dato  alla  luce 

La  Vita  Idei  Beato  Filippo  Benizj  Nobile  Fio- 
rentino Alla  Sancirà  di  Nofiro  Signore  Urbano 
Vili.  In  Firenze  predo  Pietro  Cccconelii  1626. 
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Accademia  Giaponica  del  Can.  Mf.  Pandolfo 
Ricafoli  Baroni  Patrizio  Fiorentino,  nella  quale 
per  modo  di  Dialogo  fi  provano  le  verità  della 
Fede  Cattolica , c riprovano  le  falfc  Opinioni  de’ 
Gentili,  trattato  in  tre  Parti:  Parte  prima  dedi- 
cata dall*  Autore  al  Serenitlìmo  Gran  Duca  di 
Tofcana  Cofimo  II.  In  Bologna  * per  gli  Eredi  di 
Gio:  Rolli  1613.  in  fol.  In  fine  di  quella  prima 
Parte,  evvi  un’  Orazione  fatta  in  difetta  dell’Ono- 
re di  Grido  Gesù  Crocchilo  Signor  Nodro , ap- 
pretto P Uluftriifima,  ed  Eccellentittima  Repub- 
blica di  Ragugia. 

Evvi  di  Lui  un*  Orazione  , in  lode  della  Ver- 
ginità, e fortezza  Militare  per  la  Morte  di  D.Fran- 
ccfco  Medici , dedicata  a Madama  Ondina  di  Lo- 
rena fua  Madre,  in  Firenze  1615  in  4. 

Orazione  dell  * Ottizio  del  Principe  fatta  nell* 
occafione  dell* Efcquie  del  Sereniflimo  Gran  Du- 
ca di  Tolcana  Colimo  1 1 . da  Pandolfo  Ricafoli 
Baroni , Patrizio , e Canonico  Fiorentino  c Pro- 
tonotario  Appollolico  : Alla  Scrcnittima  Arci- 
duchella  Maria  Maddalena  d'Auttria,  Gran  Du- 
ci letta  di  Tofcana.  In  Venezia  pretto  Gio:  Gue- 
r.gu  1 oh.  in  8. 

Rcjcrcndifs.  P.  Al.  Angeli  Alari x Montar fi j Fio- 
renimi  Generali  f PrsfcfliOrdinis  Servar um  B.  M V. 
prete  tara  , (j  Religiosa  gejla  un'uo  volutine  contenta. 
Aafyore  per  illujlri  , & admodum  Rever.  D.  Pan- 
dkìpbn  de  Ricitfolis  Bajonibut  Patritio  Fiorentino 
Alci  _ politane  EccLjuc  Cannonilo,  (3  Proionot  ario 
Apvjìv'.ico.  Vcnctijs  apuA  Joanne  » GuO'iglium  1623* 
in  3.  Qactta  Vita  dal  Latino  fu  poi  crafportaca 
nell*  Italiano  Idioma  da  Serafino  Lufi  Servita. 

Scritte  ancora  la  Vita  della  Beau  Margarita  da 
Cortona  in  quattro  Parti  dividi. 

Molte  fue  Lettere  Latine,  ed  Ebraiche  fcritre 
ad  un  (uo  Amico  nella  morte  della  Serenittìma 
DuchcTTa  di  Mantova  : confcgnate  a Ferdinando 
il., conferva nfi  nella  Libreria  del  Palazzo  de* Gran 
Duchi  di  Tofcana. 

Nel  principio  della  Vita  d*  Angelo  Maria  Mon- 
toni, vi  fono  var>  Vcrfi  Latini  co’  quali  lodarono 
lo  Scrittore.  ..  ,/t 

Valeria s Scta>  Epifcopux  Alifani  ; 

, - "Jacolnu  PyroMt , 

Card us-  Caijinìui  Flcrentiuus  Ordini s Servanti*  ; 

Fà  pur  menzione  di.  lui  Tbepbdus  Baynaudi . 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

. Gio:  Ci  netti  , nella  Scenzia  deciraafcttima  del- 
la fua  Biblioteca  Volante,  Tomo  poftumo. 

PAOLINO  ARNpLF.IN I, 

DI  Patria  Fiorentino , di  molto  Ingegno , di 
fummo  Audio , cd  Erudizione,  vcrfiuittkDQ 
nella  Lingua  Latina, 

Tra  dulìe  nell  'Idioma  Tofcano  Gli  Annali,  e 
le  Ittoric  di  CJorncjio  Tacito,  imprefie  in  Roma, 
per  Luigi  Zanetti  in  16.  P Anno  1603. 

Narrazione  detta  morte  , e (blenni  Efcquie  ,1, 
con  la  dichiarazione  dell  ’ Apparato  Funebre,  fatto 
in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Jacopo  in  Auguda,^ 
ad  Antonio  Maria  Salvanti  Cardinale  da  Lorenzo 
Saziati  fuo  Nipote  . In  Roma  pretto  Stefano 
Paolino  1*  Anno  1603. 


PAOLINO  PIERI 

EVvi  di  quello  Antico  Fiorentino  Sciitrore; 

Una  Cronica  , in  Lingua  Tofcana  ms.  in 
molte  Librerie  Fiorentine . 

PAOLO  DELL*  ABBACO 

Fiorentino,  Maellro  nel  (àpere,  e fpczialmen- 
te  nella  Volgar  Pocfia,  fu  Uomo'  Dotto,  c 
buon  Rimatore  in  quella  Stagione  del  1328,  fino 
ad  edere  da  Jacopo  Figliuolo  di  Dante  fuo  Padre, 
e Maellro  chiamato. 

Trovanfi  di  Lui  Poefie  ms. , nella  Libreria 
Ghifiana,  ed  una  fua  Canzone  fi  legge  nella  Rac- 
colu  di  J acoro  Corbinclli.  Ne  parlano 

Federigo  Ubaldini  nel  Catalogo  degli  Autori 
citati  netta  tavola  de’  Documenti  d' Amare  del  Bar- 
berino . 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  fecondo  Volume 
de  * Tuoi  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poefia. 

PAOLO  DELL’  ABBACO. 

DAIIa  facoltà  dell’  Aritmetica  , che  in  grado 
eminente  poùcdeva , fece  un  nome  immor- 
tale à fc  (letto  nclL  fua  (bigione  del  Secolo  deci- 
mo quinto,  ed  un  gluriufo  Cognome  al  fuo  Ca- 
ttato. Era  verfaiittiinu  nelle  Matematiche  Difci- 
plinc,  nella  Perfpettiva  , nella  Medicina,  c Cto- 
ni tria  , cd  unendo  all’ Arte  Medita  la  fcmma  co- 
gnizione de  ni  iti  delle  Stelle,  e Pianeti,  guada- 
gno!!! un  atro  credito  di  prodigiofo  n Ma  felicità 
delle  cure  più  d fperate  che  intraprendeva  de  mor- 
bi. Amò  amori  la  Poefu  , c da  alcuni  Scrittori 
tra  Poeti  di  quel  Secolo  vien  collocato. 

Compofe  molte  Opere  in  materia  di  Profpcttiva, 
e Geometria , che  ms.  trovavanfi  una  volta  nel 
Monili  ero  di  Santa  Trinità  de’  Padri  Vallombro- 
fani  , ma  in  oggi  non  vi  fono. 

Parlano  con  cccclfc  lodi  dette  molte  , e rare 
Virtù  di  quello  eccellente , cd  univcrfalc  Scritto- 
re Fiorentino. 

Allibaci  Pocciami  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Floreminorum  ; 

Ugo! in us  V erìnus , in  illuflrationc  Fiorentine  ; 

Pietro  Monaldi , nell’  Iltoria  delle  Famiglie  Fio* 
remine  ; 

Girolamo  Sommai,  nette  fue  Memorie; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  dell 'Mo- 
ria-della  Volgar  Pocfia  , ove  lo  colloca  tra  To- 
fani poeti: 

Federigo  Ubaldini  lo  colloca  tra  i buoni  Tofca- 
ni  Poeti  antichi  . 

PAOLO  A NIM  UCCI  A. 

F Rateilo  di  Giovanni  , di  cui  abbiamo  già 
fcritco,  cccel  lem  itti  mo  nella  profcttionc  della 
Mufica  . Lafciò  a Poderi  prima  di  morire  in  Ro-  # 
ma  1*  Anno  1563.  Compottzioni  Muficali  di  Ma- 
drigali , c Mottetti , come  rapporta 

Michael  Pacciami  t in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum Floreminorum. 

PAQ- 
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PAOLO  ARRIGHI. 

Diede  un  nuovo  lume  allo  fplendorc  di  fui 
antica  Famiglia  con  1’  ofeuro  delle  Lane  , 
che  velli  nell’  ordine  RciigiofiiTìmo  de'  Servi  , e 
col  chiaro  delle  Virtù , e delle  Dottrine  , che  lo 
feltro  confiderabile  in  que’  tempi.  Maeftro  in  Sa- 
gra Teologia  nell'  ordine , onorò  ancora  il  Sagro 
Collegio  de’  Teologi  dell’  Univerfità  Fiorentina 
ifcrittovi  1*  Anno  1579.  ne  tenne  mai  finché  ville 
«ziofa  la  fua  dottiffima  Penna  , che  prometteva 
moltiflì me  Opere  a tutta  la  Repubblica  de’ Lette- 
rati, fe  la  morte  non  1*  avelie  rubhato  alle  Scien- 
ce in  età  di  foto  Anni  38.  il  1587. 

Scripfit  Traclatum  per  utilem  de  Boni  tate  Princi- 
pi ( Ad  Julium  Antonium  Sanflorium  S.  R.E.  C ar- 
di n al  em  , totius  Ordititi  Servorum  Prole  Rorcm  , 

unico  V damine  Edito  Fiorenti a a pud  Marefcottos . 

Fanno  menzione  di  quello  Scrittore  con  degne 
Lodi 

Michael  Porci  ani  i t in  Catalogo  illuflrium  Scripto* 
rum  Fioretti  inor um  j 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Tbcologorum  Univcr- 
fitatis  Fiorentini. 

PAOLO  ATTACCANTI. 

NOn  ebbe  altro  dalla  fuaantichilTima  Profapia, 
che  una  puri(fi:na  chiarezza  di  Sangue  , ed 
una  nobiliiTima  indole  difpoftiflima  à ricevere  I* 
impronto  di  qualfi voglia  Virtù , che  per  altro  tut- 
to deve  all’  IlluJlrilfuno  Ordine  de’  Servi  feracif- 
limo  Seminario  d’Eroì,  che  ricevendolo  fra  le  lue 
Muri  in  età  di  lolo  fctt’Anni  ne  formò  col  fuo 
Magillcro,  c Sacra  cultura  uno  de  piti  qualificati. 
S>gg:*tti  , che  ono-aflero  il  fuo  Secolo  decimo 
plinto,  e facelfe  elfo  folo  tutta  la  gloria d. -Ila  fua 
Religione.  bbV  Miellri  nello  Spirito,  e ne’Co- 
fttimi  i Padri  Matteo,  c Mariani  dello  fiefs*  Or- 
dine , quali  per  la  loro  Pietà  Angolare  furono 
fucccffivamente  promolli  alla  Mitra  Vefcovile  di 
Cortona  : e fotto  altri  eccellenti  Precettori  nelle. 
Lettere,  fece  Progredì  si  grandi  , che  in  breve 
comparve  tra  gli  altri  con  dilUnzione  ottimo  Gram- 
matico, Retrorico,  Cofmografo,  Cronografo,  e 
non  folo  nelle  Teologiche  difeipiine  Laureato  , 
nella  Sagra  Univerfità  Fiorentina  , e Sanefè  , e 
Miertro  nell*  Ordine,  ma  nelle  Leggi  parimenti 
Canonica,  c Civile.  Fù  dj  maravigìiofa  Erudizio- 
ne, e di  così  raro  Talento  nel  perorare  Dotato, 
che  forpref  > nell*  udirlo  da  Pulpiti  Marfilio  Fici- 
no,  non  dubitò  d’alTerire,  che  la  di  lui  Eloquen- 
za , come  'I  Cantod’Orfeo , era  capace  d’anima- 
re anco  i fatti . E ben  ne  poteva  conofcerc  il  Fi- 
clno  la  forza  del  dire , c la  profondità  del  Sapere, 
mercè  , che  lo  godeva  ogni  giorno  frequentare 
quella  non  mai  abballane  commendata  Accade- 
mia in  Cali  di  Lorenzo  Medici  il  Grande  con  un 
Giovanni  Pico,  un  Angelo  Poliziano,  un  Giro- 
lamo Benivieni,  mi  Lionardo  Aretino  , e cent* 
•Uri  cbitriflxmi  Ingegni , che  in  quella  Itagioneri- 
nov.ivano  in  Cala  Medici  l’antica  Grecia  . Fii  chia- 
na no  dal  Sommo  Pontefice  à loltenere  la  Carica 
di  Commendatore  dello  Spedale  di  Santo  Spirito 
in  Roma , e ce  prefe  il  pofiefib  , ma  riufccudo 
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Sudi’  onore  incompatibile  all’applicazione  defuoi 
tudj  n*  ottenne  di  deporne  il  pelo , c ritornare  tra 
Tuoi  Religiofi  all*  ozio  erudito,  e dilettevole  de* 
fuoi  Componimenti  , ne’  quali  col  Carattere  di 
Provinciale  della  Tofcana  invecchiato  dono  80. 
Anni  di  età , di  Religione , c Letterarie  Fatiche 
73.  nell’  Anno  del  Signore  1499.  terminò  col  Se- 
colo decimo  quinto  i fuoi  giorni  . Lafciò  a Po- 
ftcri  molti  Monumenti  del  fuo  fccondiflìmo  In- 
gegno , tra  quali  Latini , c Tofcani . 

Dialogarti  Ad  Pctrum  Mediccm  Cofmi  Seniori 1 
Filium  , de  origine , & progrefu  Ordinis  Servar um , 
ani  ms.  habetur  in  Bibliotbeca  Medicea  S.  Laurent,  i 
Fiorenti a , citatur  ab  Arcbangclo  Giano  in  Hi  flo- 

tta de  vera  Origine  Ordinis  Servomm  Maria . 

Filai  Beatorum  Joacbimi  , Francifci  Senenfìum 
Ordinis  Servorum  ad  Pium  II.  Ponnficem  Maxi* 
ttunn  . Habentur  mi . Fiorenti f in  Biblioteca  Servo* 
rum  Convcrtiti . 

Brcviarium  Decreti , DecrctaUum}  Sexti , (3  Cle- 
mentinarum  iti  Ittccm  e dui  il . 

Scripfit  edam  Concionimi  Qvadragefimalitm  Volu- 
me n primum  , Jub  Titulo  , Tbefaurus  Concionato, 
riut  excufnm  Alediolani  Anno  1479  Atagiflro  Hofpi- 
talii  Sancii  Spiri  tut  de  Urbe  nun  cupa  lutti . 

Aliud  item  QmidragefimMe  1.  Volumi  ne  , alia  Ra- 
tione  difpofitum  : prima  cairn  comprobat  Thcma  aucio- 
rii  ai  ib  iti  Gentilium  , Sancìorum  veterit  Teflatneniì% 
& DoUarum  nov.e  Legis  : ficcando  probai  rationibus  : 
lertiò  exemplis  . Cui  tilulut  : P anima  ad  A monitori 
Alabanthcm  Gcncralcm  totius  Ordinis  Servorum. 
Quod  opus  duitt  excudcbatur  Anno  1494  Anelar is 
obitu  fuperveniente , imperfefium  relì  cluni  eli. 

Commentarla  in  duodccim  Propbctaj , (3  Apocaly- 
pfim  Joanneil. 

Sermone f de  S aulir. 

Expoflrioncm  Oratami  Dominici  prò  Ducijfia  Ale* 
dio1  ani  : Quella  farà  forfè  Italiana. 

Come  la  Spiegazione  de  * fette  Salmi  detti  Pe- 
nitenziali , 

E I’  Interpretazione  delle  Litanie  ferirti  in  gra- 
zia della  Duchefla  di  Ferrara , confai  rat  j a Lio- 
nardo Piatti  Cittadino,  e Canonico  MihneTe. 

Raccolfe , e defcrilfe  I * Moria  , e Miracoli  dell* 
Immagine  della  Santilfima  Nunziata  di  Firenze, 
la  qual  Opera  ms.  confcrvafi  nella  Libreria  Me- 
dicea . 

Opnfculnm  in  tandem  S.  Pbilippi  Bcnitii  Ordini s 
Servorum  Infiaur alati s . 

Comentò  J’  Opere  di  Dante  , t del  Petrarca. 
Fece  imprimere , e dedicolla  al  Pontefice  Pio 
II.  la  Vita  di  Santa  Caterina  da  Siena  da  Nicco- 
lò Borghefinì  deferitta. 

Altre  fue  Opere  ms.  dice  il  Poccianti  à carte 
140.  fi  trovavano  nella  Biblioteca  de’  Servici  in 
Firenze . 

Hanno  raccomandato  alla  Poflcrità  Erudita  la 
memoria  di  quello  efimio  Scrittore  con  fomrae 
laudi . 

Arci’ angelus  Gianus  in  Artnalibus  Ordinis  Servo- 
rum  : Et  in  Catalogo  Generalium  fui  Ordini!  in  C bri- 
flopboro  Novaria  Decimo  Nono  Generali. 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  ili  ufi  cium  S cripto- 
rum  Fiorentino’  um . 

lippe!}: us  Matracci , in  Bibliotbeca  Mariatta . 

An- 
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Antonini  P offe  virtù,*  Tomo  l.  Apparami  Sacri  in 
Nicolao  Burgbefio : & Tomo  3. 

C ber  ardui  j danne  s Vojfiui  Libro  tertìo  de  Hijìo- 
ricit  Latir/ts . 

Eugenio  Gamurini,  nella  parte  quinta  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia Attaccanti. 

Raphael  Badim , in  Catalogo  Tbeolcgonm  Umver • 
piatii  Fiorentina . 

J oli  ai  S intiera  r,  in  Epitome. 

Gl' Autori  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri . 

Luigi  Moreri , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete. 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  Tue  Annotazioni. 
Joannei  Baptijla  Ricciolini  , Tomo  3.  Cbromlogia 
Re  forni  at<e . 

Marfiliui  Ficimti  Lib.  4.  Epijlolam  dedii  Paulo 
Fiorentino  eximio  Tbcologo . 

PAOLO  BARONI. 

Viveva  nel  principio  dell’ultimo  (corto Secolo 
dcciniofettimo  tutto  applicato  agli  dudj  del- 
le belle  Lettere , ed  alia  Poclia , e ne  godeva  fra 
Poeti  di  Firenze  non  ordinaria  Riputazione , par- 
toritagli da  tuoi  gemili  Componimenti  :Confagrò 
la  Tua  Mula  con  tin  degno  Argomento) e raccolfc 
In  un  Poema  Eroico  i felTantatrc  Miracoli, che 
formano  la  Corona  alla  Nunziata  Sant  ili-,  ma  di 
Firenze,  quali  raccolti  furono  da  Michele  Peccan- 
ti , e da  Luca  Ferrini , dati  in  luce,  com’abbiam 
ricordato  a fuoi  luoghi.  Fù  impredb  quello  Poe- 
ma in  Firenze  l’Anno  1614.  per  FrancefcoTofi, 
e dall’Autore  dedicato  a Maria  Maddalena  d’Au- 
llna  Gran  Duchefla  di  Tofcana . 

Fanno  gloriofa  ricordanza  di  quello  Sagro  Poeta  . 
Arci- angelus  Giani  , Centuria  quarta  Annalium 
Scrvonrm  Beata  Virg.  Marie . 

Hippolyiui  Matracci  in  Biblioibeca  Mariana. 

PAOLO  BELLANQINI. 

MOnaco  Cadnefe  dell' Abbadia  di  Santa  Giu- 
(lina  di  Padova , vedilo  però  nell’  AbbadU 
d’ Arezzo.  Amava  la  Poefia , c trafmife alcuni  So- 
netti fuoi  a Pietro  Aretino  fuo  Amico  in  una  Let- 
tera , che  di  Padova  gli  dritte  li  6.  Dicembre  del 
15  39,  nella  quale  fi  fottcrive  in  latino  D.Paulus 
Bd! andina!  de  Florentia . 

Con  altra  fua  Lettera  al  medefimo  fcritta  dal 
Monidero  di  Santa  Maria  del  Monte  di  Ccfena 
Ji  28.  Aprile  del  1541.  gl'  invia  quattro  fuoi  So- 
netti fepra  il  Sepolcro  del  Redentore  , ed  una 
Elegia  in  lode  dell'Attuazione  di  Maria  Vergine, 
e tutte  quelle  Lettere  leggond  im prede  nel  Libro 
fecondo  delle  Lettere  fcrittc  a Pietro  Aretino,  c 
raccolte , c llampatc  in  Venezia  il  1552.  da  Fran- 
cesco Marcolinl  Porli  vele. 

PAOLO  CEFFINI. 

DI  qnedo  Domenicano  Fiorentino  trovandin 
Firenze  alcune  Tragicommedie  ,ed  altre  To- 
d me  Poefie  ms.  siila  Relazione  d'Antonio  Maglia- 

bechi. 


PAOLO  F E I 

LAfciò  quello  Fiorentino  molte  Poede  ms.  ed 
una  di  Lui  Sagra  Rapprefentazionc  in  Veri! 
del  Martirio  di  Santa  Teodora  legged  llampaia  in 
Livorno  per  Vincenzo  BonfigJi  il  *563  in  12.  ci- 
tata nella  fua  Drammaturgia  da  Leone  Allacci. 

PAOLO  DA  FIRENZE 

CHe  chiamad  ancora  Pagolo  di  cui  trovaronfi 
da  Leone  Allacci  Pocdc  ms. , tra  gli  Anti- 
chi Tofcani  Poeti  nelle  Librerie  Vaticana,  e Bar- 
berina 

Tbomas  Lanfiui  in  confai  tal  ione  de  Principatu  in- 
ter Provincia!  Europa  Oratione  prò  Italia  quondam 
Paulum  de  Florentia  inter  Logico!  nominai . 

PAOLO  GALENI 

Fiorentino  tradutte  in  Sonetti  , il  fecondo,  e 
terzo  Libro  dell ’ Eneide  di  Virgilio,  impredi 
in  Firenze  , per  il  Malti  l’Anno  1631.  dedicati 
dal  Traduttore  al  Sereniamo  Principe  Leopoldo 
di  Tofcana. 

PAOLO  GEOMETRA 

COvì  chiamato,  per  la  fua  Prodttione,  fucce- 
denuo  quella  denominazione  al  fuo  ignoto 
Cafaio  , Fiori  nella  fi.  Pania  Firenze  circa  il 
verdtiflfimo  nell.  Di  ci j line  d’  Aritmetica  e 
Geometria  in  tanta  Rifui  zjone  , che  didufe  per 
tuita  Europa  la  celebrità  del  dio  nome.  A Ih  No- 
tizia, che  perfettamente  pottedeva  dell’  Alcolo- 
gia, vi  aggiunfe  1*  invenzione  tutta  dm  di  certi- 
Ordigni  , ed  Indonnenti  , col  mezzo  de’  quali 
perfuadeva  in  fatti  tutto  ciò  , che  de’  moti  delle 
Stelle,  e del  Ciclo  co’  precetti  dettava  . Mori  pie- 
no di  Credito  in  Firenze,  e fùfcpolto  nella  Chie- , 
fa  detta  Santa  Trinità,  ed  onorato  il  fuo  Sepol- 
cro , con  queda  gloriola  Infcrizione . 

Qui  numero!  omnes , Terrpque , Marifque  prò* 
fundi , 

Per  longoi  fratini  dudùm  , fedemque  Tonanti s 
Signa  Poli , Solifque  vi  ai , I unaque  rcfiexui. 
Sicllartm  curfui , # fixos  alberò  ìgnei , 

Et  quid  quid  Natura  potens  conce ffcrit  Aldi. 
Volverat  ingenio  x inietti , hoc  Marmore  tttlus  , 
ALternum  recubat  Pauhti  Geometra  fcpultus . 
Fama  iena  clarum  nomea , longumq  tenebit , 

Ac  Civem  fumpfijfe  fuum  teflatur  Olympui . 

Lalciò  molte  Opere  mm.ss.  in  quede  due  Di- 
fcipline,  come  trà  gli  altri  Lodatori  di  fua  Virtù 
lafciò  fcritto 

Jacobui  Pbilippui  Bergomenfii  , Supplemento 
C ironici  ; 

Laudani  illum  Inculcati 1 Elogi)!  p 
U 9 dìnas  Vermut , in  in  iHujlratione  Florentia  ; 
Raphael  Voi di  errarmi , qui  docci  vixijfc  fub  Bene - 
aedi  fio  xi. 

Jofiai  Simlerui , in  Epitome  ; 
joannei  Boccaccia!  , in  Genealogia  J 

Fran- 
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Francefco  Senfovino  nella  Cronologia  Univer- 
sale del  Mondo  all*  Anno  1365. 

Mie b ad  Poccianti  , in  Catalogo  illujìrium  S cripto • 
rum  Fiorentina  um . 

PAOLO  GHER ARDI 

Nobilitò  nella  fui  Perfona  col  fno  Nobilifli- 
ino  Sangue  le  due  facoltà  , che  prolcfsò 
cella  Tua  Patria  Firenze,  di  Geometria,  ed  Arit- 
metica , nelle  quali  godè  a Cuoi  tempi  una  bea 
diftinu  Riputazione,  c glie  la  confervò  la  Pofte- 
ricà  anco  dopo  il  Secolo  decimo  quarto,  nel  quale 
fioriva , nelle  Regole , che  lafciolle  di  computare 
Scurimmo.  Compofe  per  tanto  circa  il  132.7. 

Un  Libro  Madiro  per  infegnare  l’Arte  di  cal- 
colare qualfivoglia  numero  , conofcernc  le  diffe- 
renze , e feiorne  felicemente  i dubbj , che  ms.  con- 
fervafi  nella  £tmofa  Libreria  de*  Signori  Gaddi  in 
Firenze. 

ScrìfTe  altre  Opere  concernenti  alle  Matemati- 
che in  Idioma  Latino  , che  fono  o perite , o pref- 
fo  la  di  lui  Famiglia  , e qualche  altra  im preda , 
come  ft  deduce  da  Cario  du  Frcfne , che  ne  da 
giudizio. 

Parlano  di  quello  cfiinio  Scrittore  con  lodi’; 
Mubael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto* 
rum  Flore  ni  i/htrnm  ; 

Francefco  Ruccellai,  al  Libro  de*  Capitani  di 
Parte,  alle  partite  83. 

Card us  du  FreJ'nc  , in  fuo  dovario  ad  S criptore s 
Aiedif  , infime  Latini  tatù  ; 

Eugenio  Gamurini  Parte  feconda  delle  Fami- 
glie Nobili  Tofcane,  ed  Uiiibre  nella  Ghcrarda. 

PAOLO  GRILL ANDI 

Fiorentino  Giureconfulto  di  molto  Credito 
fcride 

De  Hcreticis . Extat ìnTom.  i.TraflatuumfoI.  14. 
De  ptrnis  coitili  illiciti.  Eodcm  Tom.  l.fol.  298. 
De  Sortilcfijs:  ibidem  Tom.  l.fol.  381. 

De  di  ver  fu  item  Criminibus , five  de  Caluma  iato- 
ribus  , <&  pernii  corumUm . 

Antonini  Poffcvinut  Tom.  3.  Apparai us  Sacri y ($ 
Tom.  1.  Biblioteca  felci) p Lib.  1 3. 

Jofias  S irnienti , in  Epitome. 

PAOLO  GUALDUCCI  DE  PILASTRI. 

Fiorentino  di  Nazione,  di  profeffione  Dome- 
nicano, di  Letteratura  univerfalc,fu  uno  de 
più  Celebri , e facondi  Oratori  del  fuo  Ordine  al 
principio  del  Secolo  dccimoquarto  . La  fua  Pru- 
denza lo  portò  al  Governo  del  Convento  della 
Minerva  in  Roma  , c di  tutta  la  Romana  Provin- 
cia in  qualità  di  Vicario , addogatagli  dal  Gene- 
rale Capitolo  tenuto  in  Napoli , e la  fama  della 
fui  Dottrini  gli  guadagnò  1'  eftimazione , c la  con- 
fidenza di  Niccolò  Cardinale  di  Prato  , uno  de*  più 
accreditati  Principi  della  Chicfa  , chel'adoprò  nel 
lumeggio  di  rilevantiflimi  affari,  ed  acquinogli  la 
dilezione  del  S »mmo  Pontefice  Clemente  V.  qua- 
le per  riconofcere  il  Merito  ben  didimo  di  Paolo 
lo  promofle  al  Patriarcato  della  Chicfa  di  Grado, 
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ed  ornatolo  col  Pallio  Finviò  a quella  celebre  Re. 
fidenza , nella  quale  quindici  giorni  dopo  il  fuo 
arrivo  degno  di  vita  pia  longa  à benefìzio  dique* 
Popoli  placidamente  morì  circa  gl  * Anni  del  Si- 
gnore 132.0.  fepolco  nella  fua  Patriarcale. 

Scripjit  Annotationes  in  Arifiotclis  Pbilofopbiam.  & 
In  novum  Tcjlamentum . 

Mole*  altre  fue  Fatiche  dottiffime  Latine  , ed 
Italiane  , come  Orazioni,  e Difcorfi  Sagri  peri, 
rono. 

Fanno  onorevolifTima  menzione  di  quello  Re- 
ligiofo , e Dotto  Prelato  ne*  loro  Scritti . 
Ferdinandui  Ugelli , Tomo  5.  Italia  Sacra  ; 
Joanncs  Michael  Plodius  lib.  I.  parte  z.  de  Virìt 
illuflribus  fui  Ordini f Pradicatorum . 

Vincent  ini  Maria  Fontana , in  Sacro  Tbeatro  Do- 
minicano parte  prima  cap.  3 .n.  6.  Titolo  6. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujìrium  Scripto- 
rum  Florentinvrum. 

Ambrofìur  Alt  amura  , in  Biblioteca  Dominicana. 
Antonini  Pojfcvinus , Tomo  3.  Apparami  Sacri . 
tìiacyntbus  de  Porrà  , in  Catalogo  Scriptornm  Or- 
dinis  r«  Pradicatorum  ms. 

Carolus  duFrefnc , in  fno  GJojfario  ad  Script  or  ex 
media  , infima  Latinitatìs . 

PAOLO  LONGO. 

DEH*  Ordine  de*  Servi,  accoppiò  ad  una  fingo- 
iare  piacevolezza  di  Tratco  , ed  integrità  di 
Collumi,  una  gr.inde  varietà  di  Letteratura  , e 
Dottrina  Fù  Madiro  in  Sagra  Teologia , degan- 
tilììmo  Dicitore,  ed  IHullre  Poeta,  e fece  a Tuoi 
tempi  una  gran  (urte  di  gloria  alia  fua  Patria  Fi- 
renze, ed  alla  fua  nobililfima  Religione.  Le  fue 
Virtù  gli  diedero  luogo  nc*  Falli,  deli’ Od  ine  ed 
i fuoi  Componimenti  glie  lo  fanno  tra  quelli  Scrit- 
tori . Se  riffe 

Carmina  in  laudem  BcataTofcanaCafalenfis  Mì- 
r acuii  1 dora . 

Come  et  ricorda  di  lui  con  lode 
Arcb angelus  Giani  Parte  fecuuda,  Centuria  tenia 
Annalium  Ordini  Scrvorum . 

PAOLO  MINI 

DI  Nobile  , ed  Antica  Cittadinanza,  fioriva 
circa  gli  Anni  del  Signore  1560,  con  Ripu- 
tazione d ’ uno  de*  più  celebri  Medici  del  fuo 
Tempo,  de*  più  Dotti  Filolofi,  de*  più  gentili, 
ed  ameni  Poeti  che  onoralTcro  I * Accademia  Fio- 
rentina. L*  ornamento  della  Lingua  Greca,  che 
apprelq  aveva  dal  iàmofo  Andrea  Dazzi  Scrittor 
Fiorentino,  rendeva  più  accreditata  la  fua  valla  eru- 
dizione, e più  fondata  la  fua  Dottrina,  che  ha 
fatto  conofeerc  a tutto  il  Mondo  Letterato  nelle 
fue  Fatiche  feguenri. 

Difcorfo  della  natura  del  Vino  , delle  fue  dif- 
ferente,  e del  fuo  ufo  retto,  di  PaoloMini  Me*, 
dico,  e Cittadino  Fiorentino.  In  Firenze  preffo 
Giorgio  Marelcorti  1596  in  8. 

Difenfione  della  Città  di  Firenze,  de’  Fioren- 
tini contro  le  maldicenze  de*  maligni,  com,'oila 
da  Paolo  Mini  Fiorentino,  Medico,  e Filofofo. 
In  Lione  prelTo  Filippo  Tinghi  1577.  nei  fine  vi  fe 

un 
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un  Sonetto  d * eflò  Mini  fcritto  alla  Sereniffima 
Città  di  Firenze. 

Difcorfo  della  Nobiltà  di  Firenze  , e de*  Fio- 
rentini di  Paolo  Mini  Medico , Filofofo  , e Citta- 
dino Fiorentino . Firenze  per  Domenico  Manza- 
fci  1593-  c r*rt*mpato  con  Aggiunta  in  Firenze  il 
1614.  prcflo  Volcman  Timan  Tedclco . 

Avvertimenti,  c digreflìoni  fopra  il  Difcorfo 
della  Nobiltà  di  Firenze,  e de  Fiorentini  di  Pao- 
lo Mir,i  . Firenze  per  Domenico  Manzani  1594. 

Aggiunta  al  difcorlo  della  Nobiltà  di  Firenze, 
e de*  Fiorentini  d * un  Capitolo  di  Mf.  Antonio 
P ucci,  nel  quale  fi  fa  menzione  delitto , governo, 
f.d  Arti  della  Città  di  Firenze  , e fup  Famiglie 
grandi,  e Popolari  dell’Anno  1373.  coll’aggiunta 
di  Mf.  Paolo  Mini.  Firenze  prcfTo  Volcman  Ti- 
raan  Tcdcfco  1614. 

Nelle  fopradette  Opere  vi  fono  inferite  varie 
fi:e  Poefie,  molte  delle  quali  ms.  fono  preflò  al- 
cuni Accademici  Fiorentini. 

Un  di  lui  Sonetto  in  lode  di  Benvenuto  Cellini 
trovali  impreflb  nel  fine  de’  due  Trattati  dello 
ilclfo  Cellini , di  cui  di  fopra  abbiamo  fcritto. 

. Traduce  in  Veri!  Tofcani  fciolti  il  Libro  duo- 
decimo dell’ Eneide  di  Virgilio  , e dedicò  quella 
liia  Traduzione  a Mf  Pier  Filippo  Ridolfi:fitro- 
Va  (lampara  a Carte  3 11  f e (acuenti  dell’  Opere 
di  Virgilio  tradotte  in  Verfi  fciolti  da  diverfi  Au- 
tori, ed  imprerte  in  Firenze  da  Giunti  in  8.  il 
1556. 

Evvi  di  lui  citata  un*  Opera  con  quello  Titolo 
ìm  pretta;  Medicai  igne  non  cultro  nccejfariò  Arato- 
vacui . 1 

Una  di  lui  Lettera  fcritra  ad  Alettàndro  Ripa 
trovali  imprerta  negl’  Opufcoli  della  nuova  Acca- 
demia Medica  Fiorentina , contro  Avicenna  , ed 
altri 

Ebbe  lodatori , e ben  men  meritati , di  fuo  Sa- 
pere , e Virtù , tra  quelli 

Thomas  Hcrrcra  in  Alphabeto  Art  ufi  ini  ano . 

Filippo  Baldinucci  Fiorentino  nelle  notizie  de* 
Profettori  del  difegno. 

Giovanni  Cinelìi  nella  Scanzia  terza  della  fua 
Biblioteca  Volante,  e decima  ottava  portuma. 

Pier  Vettori  in  una  fua  Lettera  al  Dalecampio» 

Gl’  Interlocutori  Medici  del  Dialogo  inferito 
negli  Opufcoli  della  nuova  Accademia  Fiorentina 
contro  Avicenna,  e Medici  Neoterici. 

Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beata  Umi- 
lia na  , parte  3.  capo  z. 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’ Accade- 
mia Fiorentina,  nella  prima  parte. 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 

PAOLO  MOCELLI. 

SCrirtc  una  Cronica  Italiana  della  fua  Famiglia, 
che  leggefi  ms.  prerto  molti  : e la  ricorda 
AI  Cavaliere  Lio  nardo,  Salviati  nel  primo,  c fe- 
condo Volume  de’  fuoi  Avvertimenti. 

Ghrnhattilla  Ubaldini  , nell’  Irtoria  delia  fua 
Famiglia  ; 

J Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 
che  fe  oc  fono  ferviti. 


PAOLO  ORLANDINI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Stirpe  Nobile  , di 
Profertione  Legifta  , cangiò  la  Laurea  Dot- 
torale nella  Monacale  locolla  . U lei  dalla  gran- 
de Scuola  di  Marfilio  Ficino  , portando  feco 
dal  Secolo  al  Chioltro  Camaldolcfe  un  doviziofo 
Patrimonio  d*  Ingegno  eccello  , di  varia  Erudi- 
zione, di  rara  Eloquenza , delle  Lingue  Greca,  e 
Latina , e di  tutte  quelle  Nobili  inclinazioni  agli 
lludj  delle  Lettere  Sagre , e Profane , delle  Sco» 
falliche  Difcipline,  e delle  Grazie  d'un’  ameniflì- 
ma  Poelìa , che  lo  fecero  a fuoi  giorni  ammirare 
un  profondo  Teologo,  un’Oratore  Dotto  , e fer- 
vente, ed  un  Soggetto  di  Riputazione  tra  i Let- 
terati dillinto  . Accompagnò  la  qualità  di  tutti 
quelli  Caratteri  col  dono  d ’ una  reminifcenzA  si 
portentofa,  che  appena  udite  le  altrui  Orazioni 
una  fd  volta,  recitavale  fubito  felicemente,  e ri- 
pigliava tutti  gl’ Argomenti  già  fciolti  ne’ Circoli, 
come  fece  in  S.  Gio:  e Paolo  di  Venezia  con  ma- 
raviglia di  un  nobilirtimo,  e picniflimo  Confcflo . 
Fiorì  nel  Secolo  decimo  fello  , e dopo  aver  retto 
in  qualità  d*  Abate  i Monirterj  più  cofpicui  del 
fuo  Ordine  in  quello  degl’  Angioli  in  Firenze  de- 
pofe  la  Penna,  c la  Vita  1*  Anno  del  Sig.  1519. 
Sepolto  tra  fuoi  Religiofi.  Scritte  molte,  edot- 
tirtìme  Opere , tra  le  quali 

Difpuiationcs  in  Lpijiolas  Sanili  Hicronymì  , in 
24.  £>  fputationes  divifat . 

DiaSogorum  librai  irci  de  conjunfla  Theolcgia . 

De  fep arata  Thtclagia  Lihrum  I. 

Alium  Làbrum  de  mixta . 

Volumen  var  itrum' Poema/ um. 

Sermone  s 31. 

Volumen  Srrtnonum  de  Euchariflia. 

Scritte  varie  Lettere  Italiane  in  terza  Rima 
Altri,  come  Capitoli  fopra  la  Sagra  Scrittura 
intitolata  ; Carmina  in  univerfam  Bibliam . 

Un  Trattato  dell’  Anima , c fue  Operazioni  in 
Verfi. 

Un’  altro  Trattato  pure  in  Verfi  del  nuovo 
Secolo  dal  Padre  Girolamo  Savonarola  predetto. 
Altre  fue  Rime  per  lo  più  Teologiche. 

Con  altri  fuoi  ms  in  Profa , e Verfi , che  era- 
no una  volta  nella  Biblioteca  del  Cardinal  Pucci, 
ed  in  oggi  fi  confcrvano  in  quella  del  fuo  Moni- 
ftero  degl’ Angioli  in  Firenze. 

Parlano  di  quello  efimio  Scrittore. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirimn  Scripto» 
rum  Flarentinorum . 

Antonini  Poffevìnus , Tomo  3.  Apparatiti  Sacri . 
Agortino  Fortunio,  nell’  Irtoria  Camaldolcfe, 
Parte  2.  Libro  4.  Cap.  22. 

Pietro  Calzolari  nell’  Irtoria  Monartica . 
Silvano  Razzi,  nelle  Vite  de’ Santi  dell’Ordine 
Camaldolcfe. 

Il  Drlfin  Epirt.  Maurolic. 

Il  P.  Gio:  Mabillon  . Iter  Italicum. 

Il  Ramufio,  cfpofizione  di  Marco  Polo. 

Il  Wiva  in  Ligno  Vii a . 

Buccellin  Annal.  Benedici. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  nel  Db.  quinto  della 
Storia  delia  Volgar  Poelìa  , nella  feconda  Edi- 
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PAOLO  DELL’  OTTONAIO 

ECcJefiartico,  e Canonico  della  Chiefà  Ducale 
di  5.  Lorenzo  in  Firenze  Tua  Patria  ebbe  dal- 
la natura  un*  Ingegno  non  meno  grande,  ed  acu- 
to, che  bizzaro,  e faceto,  che  lo  refo  1’  amore, 
dell ’ Accademia  Fiorentina,  di  cui  era  membro, 
e la  delizia  delie  più  gioconde  Convenzioni . Fu 
gran  Competitore  d ' Anton  Francefco  Grazini 
detto  il  Laica,  e pafiò  a fuoi  Giorni  nel  Secolo 
decimo  fello , per  fàcetìdimo  Poeta. 

Diede  in  luce  Canzoni,  ovvero  Mafchent  e Car- 
ne va  loft  he  di  Mf.  Gin.*  Battila  dell'  Ottonaio 
Araldo  dell' IlluHridima  Signoria  di  Firenze , e fuo 
Fratello  . In  Firenze  predò  Lorenzo  Torremino 
nei  1 560  in  8.  da  Jui  dedicato  a Mf.  Jacopo  Sai- 
fiati  - 

Moltifltme  di  Lui  Arguzie  leggonfi  predo  il 
Domcnichi  nel  Libro  intitolato.  Facezie , Motti y 
e Burle  di  di  ver  fi  dallo  Aedo  Domcnichi  Rac- 
colte . 

Fanno  menzione  di  Lui 
Le  Notizie,  Letterarie,  e Storiche  dell*  Acca- 
demia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

Lodovico  Domcnichi  nella  fopracitata  Raccolta. 

PAOLO  RASSINESI 

O Riondo  da  Raffina  Caufidico  Fiorentino; 
Compofe  un*  Opera  col  Titolo  : 

Lo  Scrupolofo  convinto , con  l 'autorità  del  Vec- 
chio, c Nuovo  Teftamento.  In  Venezia,  per 
Francefco  Storti  1659  in  iz. 

Trovali  notata  tra  Libri  proibiti  nella  breve 
Raccolta  di  alcune  particolari  Operette  Spirituali, 
deta  in  luce  da  Fr.  Antonio  Leoni  Domenicano 
Intjuidrore  di  Bologna , per  comodo  de’  fuoi  Vi- 
carj  Foranei,  im preda  in  Bologna  U 1708. 

PAOLO  RONDINI 

DI  Patria  Fiorentino,  d* Ordine  Carmelitano 
d’  Impiego  Predicatore,  di  Profedione Teo- 
logo nel  1565  , fù  aferitto  al  Collegio  della  Teo- 
logale Università  Fiorentina  . Soggetto  d*  una 
fomma  Letteratura  , e Fautore  indefedo  di  tutti 
à Letterati , che  fiorivano  feto  nel  Secolo  decimo 
fedo  : feorfe  per  lo  fpazio  di  quarantadue  Anni 
tutta  l’Europa  CriAiana,  glorificando  con  la  fua 
dotta,  ed  Appodolica  predicazione,  non  meno  la 
Chiefa  Cattolica  , la  fua  Religione , e la  Patria, 
che  partorendo  fratta  ubercofe  di  celebri  conver- 
lìoni  al  Cielo  , ed  alta  Riputazione  al  fuo  gran 
nome  . Profetò  con  inclinazione  particolare  le 
Lettere  Umane , e faceva n fi  gloria  d * averlo  go- 
duto loro  Maellro  un*  Ambrogio  da  Prato, 
un  Teofilo  Palmerino , ed  un*  Andrea  Pelli  Let- 
terati Famofi  di  quella  Stagione  . Il  fuo  merito 
lo  portò  alle  prime  Cariche  della  Religione , nel- 
la quale  governò  più  Conventi  in  qualità  di  Prio- 
re , la  Tofcana , e Terra  Santa  con  Carattere  di 
Provinciale.  Mori  in  Firenze  indefedo  nelle  Fati- 
die  de*  Sriid;  li  19  Novembre  del  1584.  Lafciò 
Molti  Volumi  di  Prediche,  e Sermoni  mm.ss. 
cd  altre  Opere  Sagre  , oc  i Cromiti  dei  fuo  Or- 


dine ce  ne  ricordano  alcuna , che  fia  impredà, 
abbcnche  1*  annoverino  tra  loro  Scrittori. 

Fanno  dccorofa  menzione  di  quedo  celebra tif- 
fimo  Oratore 

Petrus  Lucius  Carmelita  Belga  , in  Compendio 
fui  Ordini s ad  Annum  1580.  E nella  Biblioteca 
Carmelitana  dice,  che  lafciò  gran  quantità  di  Pre- 
diche, e eh*  edò  n'aveva  lette  alcune  con  ammi- 
razione per  sì  grand' Uomo. 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Tbeologoru tu  Vnivcr - 
fitatis  Fiorentina . 

Allegri  in  Paradifo  Carmelitarum . 

Luigi  Morcri  , ad  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete, 

PAOLO  DEL  ROSSO. 

L’Antica  Nobiltà  dei  fuo  Cafato  , da  cui  utel 
in  Firenze,  la  Religione  di  Malta,  che  gli 
fregiò  con  la  Sagra  fua  Croce  il  Petto  , I * Ac- 
cademia Fiorentina  , che  I*  aggregò  à moi  più 
qualificati  Soggetti,  lo  Audio  di  tutte  le  beile  Di- 
scipline , che  apprefe  , la  Lingua  Latina  , che 
polfedc  a maraviglia  , e la  Poeti  a da  lui  con  p-fi 
lione  coltivata  , concorfero  a {ormare  in  Paolo 
un  Cavaliere  perfetto,  un  gencilitlimo  Letterato» 
un*  amenitfimo  Poeta , gloria  delle  Lettere , ci 
Ornamento  precipuo  della  fila  Patria  , e del  fuo 
Secolo.  Mori  pieno  di  Riputazione,  e di  merito 
in  Firenze  1’  Annodi  no  lira  (aiate  1569,  e fù  tò- 
po Ito  ivi  nella  Chicfa  di  S.  Marco  dopo  avere  tra- 
vagliato con  la  fua  Peana  nelle  Letterarie  Tegnen- 
ti Fatiche. 

Compofe  ,.  e diede  alla  , luce  I*  IAoria  della 
Sagra  fua  Religione  d<  Malta  . 

Con  verfi  Latini  , e Totani  celebrò  le  lòdi  di 
Michel*  Agnolo  Bnonarotci  il  Vecchio , impredi 
in  Firenze  predò  i Giunti  il  1564. 

Dettò  Regole,  odcrvanze,  e*  avverti  ureo  ti  Co- 
pri lo  feri  vere  correttamente  la  Lingua  Tofcana 
in  Prola , e Verfi  . In  Napoli  per  Matteo  Carce 

1545  in  £ 

Tradude  dal  Latino,  nell*  Idioma  Tofcano  1* 
Opera  di  CajoCecilio  Plinto  fecondo  degù  Uomi- 
ni idurtrr.  In  Venezia  il  1548'  in  8. 

Compofe,  e ridude  in  terza  Rima  i Libri  del- 
la Fifica  d * Ari fiotcle , pubblicata  da  Jacopo  Cor- 
binelli , con  1 * Annotazioni  del  medckmo  in  Pa- 
rigi y per  Pietro  Voirrier  1578'.  in  8. 

Cantò  pure  collo  Aedo  metro  , ed  Idioma  i 
Salmi  di  Davide. 

Come  dal  Latino  trafportò  nel  favellare  Tolga- 
no 1’  IAoria  di  Cajo  Svetonio  delle  Vite  de'  do- 
dici Cefari  . In  Firenze  in  8.  per  Filippo  Giunti 
16 11,  aggiuntovi  l'odine  di  leggere  gli  Scrittori 
dell'  IAoria  Romana  da  Piero  Angeli  da  Barge 
comporto  , e Francefco  Serdonati  in  Italiano  dal 
Latino  tradotto. 

Comento  fopra  la  Canzone  di  Guido  Cavalcan- 
ti, di  Fr.  Paolo  del  Rodò  Cavaliere  della  Religio- 
ne di  S.  Gio;  Battirta,  ed  Accademico  Fiorentino. 
Firenze  predò  Bartolomeo  Sermartclli  1568  dedi- 
cato al  gran  Cofmo  Medici  Duca  di  Firenze  , e 
di  Siena . Vi  fono  nel  fine  tré  Lettere  dello  liete 
fo  fopra  la  medcfima  Canzona,  una  a Mf.  Fran* 
L 1 I ccfco 
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cefco  d 'Alerti miro  Nafi  , la  feconda  a Mf.  Già* 
Battili»  Deci , L terza  a Guido  Antonio  Adima- 
ri  Canonico  1 : stentino  . 

Un  di  Lui  Sonetto  trovali  rtampato  in  fine  de’ 
due  Trattati  di  Benvenuto  Ccllini  in  lode  di 
quello  • 

Fece  pure  imprimere  fa  fiu  Traduzione  desta- 
tati delia  Sacra  fua  Religione  di  Malta . 

£ molte  fue  Pocfie  tro  vanii  ms.  pretto  alcuni 
in  Firenze, 

Fanno  onorevolirtlma  commemorazione  di  que- 
llo Cavaliere  Scrittore 

Francifcttt  Bocbi  , irr  Elogio  Guidi  Cavalcanti!  'v 
Jacobus  Gaddi  9 de  Seri  plori  bus  non  Ecclefiaft . 
verbo  S ve  torniti  ; 

Mub/ì  il  Pare  fanti,  in  Cataloga  illuflrium  Scripto - 
ru>»  Flore  mi  nerumi 

G10;  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell’ 
Moria  della  Volgar  Fucila; 

Antonio  Magliabcchi  nelle  lue  Note, 

PAOLO  DELLA  STUFFA  . 

NObiliifimo  Patrizio  Fiorentino  r e figliuolo 
degni  (fimo  dr  A letta  ndro.  Cavaliere  d'  ogni 
Merito , Virtù, e Letteratura  ornato,  tradótte nella 
fua  Gioventù  dalla  Tolcana,  nella  Latina  favella. 

II  Compendio  della  Vita  della  Beata  CJmiliana 
de  Cerchi  Nobile  Fiorentina  , (lampara  da  Fran- 
cefco  Cromcci,  e pubblicata  colle  (lampe  in  Fi- 
renze if  167 La  rradiuione  però  originale  con- 
fèrva!» manoferitta  pretto  la  Famiglia  de*  Cerchi, 
Ne  (anno  menzione  lodevole. 

Francclco  Cronacci  y nella.  Parte  3.  al  Cap.  l . 
della  mcdefiina  Vita. 

If  Giornale  de'  Letterati  d' Italia,  ali’ Art.  1 j. 
del  Tomo  18. 

PAOLO  VERINI. 

EBbe  dal  nobif  lùo Sangue  eh ia rezza jion  meno 
di  natali  , che  un  nobil  genio  alle  Lertere  , 
flato  con  gloriofa  dipendenza  in  Succelfione  nel- 
fua  Famiglia  . Fratello  d 'Ugolino  Celebre  Poe- 
ta , c benemerito  delle  Nobili , e Vtrtuofe  Fami- 
glie di  Firenze  fua  Patria  , emulò  la  dr  lui  Virtù 
rendendoli  ammirabile  nelle  Filofofichc  Difcipline, 
da  In»  nella  Celebre  Univcrfità  di  Pila  dalle  Cat- 
tedre proiettate  con  applaudì  infinito d'inmimera- 
bilr  Uditori,  e con  foddislazionr  di  Lorenzo  Me- 
dici il  Grande,  che  gran  conolcicore  detta  Dottri- 
na di  Paolo  ve  I*  aveva  deflinaco.  Mori  in  quel 
forcunatirti.no  Secolo  per  tutti  i Letterati , in  Fi- 
renze, e fù  fepolco  nella  Chiedi  di  S.  Spirito  de’ 
Padri  Àgnrtiniani. 

Scritte  Queftioni  gravilfimr  . e dottilfiml  Co- 
memarj  (opra  la  Dialettica  d' A rirtocelc  ; F elèm- 
plare  de'  qual*  appretto  Francefco  Verini  confer* 
varali. 

Parlano  di  lui  con  lode 
Al  i baci  Poetami  , in  Cataloga  ili uflrium  Script* 
rum  Flore  ni  ioorum . 

Eugenio  Gamurini  , nella  parte  quinta  delle 
Nobili  famiglie  Toltane , ed  Umbre,  nella  Fa- 
migli» Vcrma. 


PARLANTINO  DA  FIRENZE. 

POllo , come  Fiorentino  tra  gl'  antichi  Ver- 
feggiatori  Tofcani  da  Leone  Allacci  , nella 
Raccolta  da  eflò  lui  fatta  de'  Poeti , che  hanno  Poe- 
fie , e Rime  ma.  nelle  Biblioteche  Vaticana , e Bar- 
berina . 

PATRIZIO  CASCESI. 


Fiorentino  di  Patria,  infigne  Pittore  di  Profefi 
fiones’  impiegò  ai  fervìgio  della  Corte  di 


Le  Regole  de'  cinque  ordini  d'  Architetturadi 
Jacopo  Vignola.  L’  Opera  fù  imprertàin  Madrid 
il  159 J.  in  4.  Come  rapporta 
Niccolò  Antonio  nella  fua  Biblioteca  Spagnuola . 

PAZZINO  DE'  PAZZI. 

ABbiamo  di  quelli  un  Scrittura  coti  quello  Ti- 
tolo : DifeJ'a  della  Relazione  de * dodici  Ca- 
valieri dell*  Ordine  di  Santo  S tifano  de*  J.  Giugno 
1670.  AI  Sereniamo  Gran  Duca  Codino  di  To- 
fcana  , c Gran  Macrtro  di  detc'  Ordine  in  cauli 
Pazzi , e Pazzi , contenente  in  particolare  il  Quar- 
to da  Spicchio  non  e fiere  amrmllibile  per  giultizia 
alla  loro  Religione  : e Comparii  , e produzione 
di  nuove  Ragioni  del  Cavaliere  Pazzino  de  Pazzi 
avanti  alti  detti  Cavalieti  Delegati. 

Fù  imprcrtà  in  Venezia  , per  il  Vàlvdcnte  in 
foglio. 

PELLEGRINO  ALLIJ. 

FUf  mortrato  non  dato  al  Mondo  quello  mo- 
rtro  d * Ingegno  , e di  memoria  , a din  che  li 
vedette,  che  nel  Secolo  de'  Ticini  T de*  Mirando- 
lani , de*  Beni  vieni , de' Barbari  , de'Poliziani  In- 
gegni tutti  portentofi  , e grandittimi,  poteva  an- 
cora far  qualche  colà  dr  piu  maravigliofo  la  natu- 
ra . E ben  lópra  quella  d ' ogni  altro  comparve 
nella  Scuola  del  gran  Marfilio  Ficino  frequentata 
da  foli  Maettrt  I'  Eloquenza  Oratoria  di  Pellegri- 
no, che  guadagnò  fovra  gl' Animi  di  tutti  i luoi 
uditori  1*  impero,  piegando  con  la  fua  forcola  Fa- 
condia , ovunque  voleva  dolcemente  le  altrui  vo- 
lontà: come  con  le  fue  gencilirtime,  cd  amenirti- 
me  Pocfie  obbligato  aveva  Io  liupore  di  tutti  i 
Dotti  di  quella  llaeione.  Fatta  quella  brieve,  mù 
grande,  e filminola  ramparla  nel  Mondo  Lette- 
rario involollo  nel  più  bel  fior  de'  fuoi  Anni  la 
morte,  circa  il  1458.  lalciando  una  reneriflima 
memoria  di  fue  Virtù  , ed  un  fummo  defiderio 
de  parti  del  fuo  Ingegno,  che  nou  avendo  avuto 
la  Vita  delle  ftampc  vanno  per  le  mani  di  molti 
dilperfi, 

Scripfìe  Oliar , & Or  a t ione f pWcf. 

Epiflolas  itidem  tnm  Coluta  , tunt  ligata  Oratione 
Ficino  dedit , ut  in  Epijìolis  fuii  ipfc  meminit  Alar- 
ftliuf . 

Hanno  ricordato  di  quello  Giovane  Scrittore 
con  Elogi- 

Violinili  Verinus  in  illujlr  al  ione  Fiorenti te. 

Mr 
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Michael  Pacciami , in  Catalogo  iUnflrinm  Scripta» 

fum  Florentinnrum. 

Marfilins  Ficinus  lib.  II.  Epiflolarnm  in  Epijìo! a 
ad  Martianm  Uraniani  , data  inter  Difcipnlot  fuor 
illnr»  rccenfct . Et  in  alia  Epiflola  eum  maxime  com- 
endat , quod  alate  addane  tenera  pnlcbcrrima  Car- 
mina edidcrit . 

Jacobus  Caddi  , in  Corollario, 

PESCIONE  DE*  CERCHI. 

Fiorentino  piacevoliflìmo  Vcrfeggiatorc , e Cie- 
co, di  cui  fono  nella  G hi  funi Libreria  Com- 
ponimenti graziofiflìini  : ed  una  Lettera  di  Fran- 
co Sacchetti  fuo  Contemporaneo,  ed  Amico,  nella 
ouale  raccontali  una  graziola  Storietta  l'opra  que- 
llo Cieco  Poeta , rapportata  da  Gio:  Mario  Cre- 
feim tieni  nel  fecondo  Volume  de*  Conienti  alla 
lua  Storia  della  Volgar  Pocfia,  dove  fcrive  di  que- 
llo Pffcione 

Quale  predo  Leone  Allacci  palla  fenza  Cafato. 
PERINO  ORGANI. 

NOn  ifdegneranno  à mio  credere  gl*  illufiri 
Scrittori  , che  compongono  queiU  Storia  , 
d*  ammettere  nel  loro  Coro  Pcrino  Organi  Fio- 
rentino , tutto  che  Suonatore  di  Liuto  > quando 
non  fi  vergognò  l’Anno  mille , e cinquecento  ac- 
coglierlo, quale  Trionfante  nel  fuo  Seno  il  Cam- 
pidoglio dopo  la  di  lui  morte,  avvezzo  a ricever- 
vi (blamente  Ccfari , e Confoli , rcllandonc  in  quel 
funofi  filino  Tempio  d’ Aracccli , e dell*  onore  eter- 
nata in  Marmo  la  di  lui  gloriola  Memoria  . Fù 
cosi  eccellente  nella  fua  Profcflione , che  portò  1* 
Arte  di  toccare  quello  Stromcnto  al  più  alto  fegno 
della  delicatezza , e perfezione , e nel  fuo  Secolo 
ne  guadagnò  alla  fua  perizia  una  Riputazione  im- 
mortale. Mori  in  Roma  in  età  di  29.  Anni  ra- 
pita dalla  velocità  egualmente  della  mano  , che 
della  morte. 

Fece  nella  fua  Profeflione  Componimenti  varj, 
e bcllilTìmi,  fparfi  per  tutta  l’ Italia. 

Parlano  del  di  lui  gran  valore 
La  feguente  Infrazione,  che  leggefi  india  net 
Tempio  d’ Arseceli  in  Roma  vicino  allaSagriftia. 

Pcrino  Organo  Fiorentino , qui  fingiti  ari  mernm  fitta- 
vi: ate  , ac  tefiudimi  non  imitabili  concentu  dnbium  re - 
ìiquit  , a mobiliar  ne  cjfict , fiamma  ingenti  boni  ta- 
te ? an  admirabilis  arti s excellentia  clarior  , Panini 
Jacobus  Marmila  Parmcnfis  Amico  M.  D.  Vixit 
Annoi  19. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  dlnfirinm  S cripta- 
tram  Fiorini  inorar» , inter  Script  orci  recenfiet . 

PIEROZZO  STROZZI. 

DI  Biagio  di  Strozza , Poeta  , e Compofitore 
antichilfimo  di  Sonetti,  che  ma.  erano  prefi 
fo  Francefco  Redi  citati  da  lui  nelle1  fue  Note  al 
Tuo  Ditirambo  a carte  119. 

Altre  fuc  Poefie  ms.  furono  pur  ritrovate  da 
Leone  Allacci  nelle  Librerie  Vaticana , e Barberi- 
na , e perdo  ancora  meritevole  d ’ edere  pollo  da 
Gio;  Mario  Crei  eira  beni  nel  libro  4.  della  Scoria 
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della  Volgar  Pocfia  tra  gli  antichi  Poeti  Tofcani. 

Il  Minore  pregio  però  di  Pierozzo  fù  la  qua- 
lità di  Poeta , quando  nella  fua  Fiorentina  Re- 
pubblica nell’  Anno  1381.  godè,  e mcritolfi i pri- 
mi gradi  d’  onore  . Di  quel  medefimo  Anno  iu 
Ambafciadore  della  Patria  à Verona  ; indi  altre 
limili  decorofe  fpedizioni  foftenne , come  à Peru- 
gia, a Città  di  CaAello,  a S.  Miniato,  a Corto- 
na , a Genova , a Bologna , a Padova  , a Siena  , 
d*  onde  nel  1394.  pafsò  con  Carattere  di  Podefià 
al  Governo  della  Città  d*  Arezzo,  finche  nel  1408. 
Carico  d’  Anni  , e di  Meriti  in  Firenze  morì, 
come  fcrive  di  lui  il  fopralodato  Crefcimbeni  nel 
fecondo  Volume  de’  Gomena  alla  fua  citata  Storia. 

PIETRO  ALESSANDRO  GINORI . 

DI  cui  leggefi  un’Epigramma  in  lode  dell*  Au- 
tore Anodino  Fontana  impreffij  in  fronte  al 
al  di  lui  Anfiteatro  legale  Latino. 

Compofe  pure,  e recitò  un  Orazione  Latina  in 
Pifa  ncil’Efequie,  che  ivi  fi  fecero  al  Sig.  Avvo- 
cato Antonio  RiUi,  che  in  quella  Univcrlìtà  era 
fiato  pubblico  Profcfibrc  della  Legge  , com’  ab- 
biamo 

Dalle  Notizie  Letterarie,  e Storie  he  dell’ Acca* 
demia  Fiorentina , nella  parte  prima . 

PIETRO  ANDREA  DA  CASTAGNOt 

DI  Nazione  Fiorentino , Religiofo  d*  integer- 
rimi Cofiumi , ed  efemplarita  , di  regolare 
oficrvanza  nell’  ordine  nobilifiìmo , ed  antichiftW 
mo  Carmelitano,  fioriva  nel  Secolo  decimo  quin- 
to , venerato  da  buoni  , e finir- ro  da  Letterati  . 
Fù  Barelliere,  pofeia  Macflre  in  S:era  Teologia 
circa  l’Anno  quarantèiimo  dello  fi  elfo  Secolo,  co- 
me nota  egli  fiefio  nell’Opera,  che  (cri (Tè  , con 
quelle  parole  . Ad  altiorem  deinde  Magifierii  in 
Thcologia  gradano  afitendi  : H fané  non  pandi  pofi 
vi  doti  am  ili  am , quam  Anno  1440.  Fiorentini  confic- 
cati fiunt , Attnis  , deficrìpfi  Vitam  bone  , aut  miraco- 
la fialtcm  indicavi . Altro  di  lui,  e da  lui  (0I0,  nota 
Tappiamo , fe  non  che  (criflc 

Vitam  B.  Andre f de  Corfinis  c jufidem  Ordini! 
Epifieopi  Fcfiulani.  Trovali  quella  ma  in  4.  nella 
Biblioteca  Vaticana  al  numero  3813. 

Fù  poi  imprefià  da  Giovanni  Bollando  , nella 
grand’Opcra  intitolata  Afta  Sandornm^  al  giorno 
30.  di  Gennaro;  ed  era  fiata  prima  fiampata  da 
Domenico  di  Gesù  Maria  Carmelitano  Scalzo  con 
Tue  Annotazioni  in  un  Libretto , con  gli  atti  della 
Canonizazione  di  dettoSanto  dallo  fiefio  raccolti; 
come  rapporta 

Joannes  Bollandui  loco  finpracitato  in  Adii  San • 
l ìomrn . 

PIETRO  ANTONIO  DELL’  ANCISA. 

D’Antichifiima,  e Nobiliffima  Stirpe  Origina- 
ria , e Con  forte  di  Francelco  Petrarca , e 
mcfcolata  col  primo  Sangue  della  Gttà  di  Firen- 
ze nc’  Tempi  della  Repubblica  , e trafportata  con 
Caterina  de’  Medici  nella  Francia , ove  gode  An- 
golari prerogative  , ed  onori  didimi  , fù  Uomo 
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di  molto  Ingegno,  cd  applicazione  indi  fetta  nell* 
indagate  le  più  vetulle  memorie  della  fua  Patria, 
non  perdonando  a fpefa  , cd  a Fatica  per  rinvenire 
ne*  loro  Fonti  , le  vere  forgenti  delle  Famiglie. 
Intraprefe  a quello  fine  1 * immenfo  travaglio  di 
fpogliare  tutti  gli  antichi  Monumenti  e Volumi 
più  autentici,  che  cufloditi  ritrovanti  nclToflìzio 
della  Gabella  , e Contratti  della  Città  con  una 
follecitudine  fi  làboriolà,  che  ben  ne  meritò  il  no- 
me gloriofo  d’infaticabile.  Morì  nello  fcorlb  Se- 
colo nella  fua  Patria , e lafciò  mm.  ss. 

Mol òttime  Memorie  , e recondite  delle  Origi- 
ni delle  Nobili  Antiche  Fiorentine  Famiglie.  Co- 
me ci  ricorda  di  lui  con  lode; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  fecondo  , c 
terzo  delle  Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre, 
nella  Famiglia  dell*  Ancifa. 

PIETRO  ANTONIO  ANSELMI. 

ILluftre  non  meno  per  la  chiarezza  dell*  antico 
Aio  Sangue , che  per  lo  fplendore  delle  Lette- 
re fioriva  con  tutta  Riputazione  tra  Dotti  verlo 
la  metà  del  Secolo  decimo  fello  . L*  eccellenza  , 
che  ben  diftinta  pottedeva  della  Giureprudenza  gli 
guadagnò  la  Laurea,  ed  una  delle  prime  Cattedre 
nella  laroofa  Univerfità  di  Pi  fa , e l’Arte  Orato- 
re  ria , di  cui  era  ornato  a maraviglia  diedegli  luo- 
g<>  tra  gli  Accademici  Fiorentini . Lafciò  alia  po- 
lle! ita  Letterata  non  picciol  faggio  dell’  una  , e 
de1!’ altra  Scienza. 

Ne  Comcntarr  Latini  , che  compofe  in  /.  Cel~ 
fius  ff.  de  Ufiucapionibas  : imprettì  in  Firenze  appreA 
io  i Figliuoli  di  Lorenzo  Torrcntini,  eCarloPet- 
tinari  compagno  l'Anno  1565.  Dedicati  a Fran- 
cefeo  Medici  Principe  de*  Fiorentini , c Saneti. 

Computi?  ancora  un*  Orazione  nella  morte  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  , che  ms.  trovali  apprettò 
un’  Accademico  Fiorentino. 

P.  riano  di  lui  con  Elogio 
A fidiaci  Pacciami , in  Catalogo  illufirinm  Scripto - 
rum  Florenihnmnt  ; 

Marcello  Virgilio  Adriani  , nel  libro  fecondo 
della  fua  Storia  ; 

Le  notizie  Letterarie,  e Storiche  dell* Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parte. 

PIER  ANTONIO  ANTINORI . 

DE  Spiritar  Sanali  Adventn  Oratio  babita  a 
Petto  Antonio  Antinorio  Fiorentino  Seminari} 
Romani  Coirvi  flore:  Ad  Sanfliffimam  D.N.  Urba- 
nnm  Vili.  Roma  Typir  Al.  Zanetti  1614.  L*  A mi- 
nori recitò  1*  Orazione  nella  Cappella  Pontifìcia 
al  Pontefice , e dcdicolla  al  Card.  Francefco  Bar- 
berino. 

PIER  ANTONIO  GUADAGNI. 

AMantiffimo  delle  Lettere,  e de  Letterati,  di- 
ligvntittìmo  indagatore  dell* antiche  Memo- 
rie della  fua  Patria  Firenze,  e de*  Codici  più  ve- 
rniti fece  la  nobile  Biblioteca,  che  prelentemen- 
te  hi  la  Cali  del  Sig.  Donato  Maria  Guadagni  . 
Fu  per  la  fua  molta  Dottrina , c rara  Erudizione 


gratittimo  a Papa  Urbano  VIII.  da  cui  doveva,  e 
poteva  fpcrare  la  Porpora , fc  continuato  a vette  a 
coltivarlo . 

Ìacopo  Caddi  lo  celebra  con  un’ Epigramma,  e 
,e  notizie  Letterarie , e Storiche  dell’ Accade- 
mia Fiorentina  con  Elogio . 

PIER  FILIPPO  PANDOLFINI. 

EBbc  dal  Padre  fuo  Alefiandro  tutta  quella 
educazione,  che  conveniva  alla  qualità  dell* 
antico,  e nobil  fuo  Sangue,  e che  fi  doveva  alla 
bell’  indole  , ed  ottima  inclinazione  atte  Virtù  : 
ed  egli  feppe  corri lpondere  con  la  fua  applicazio- 
ne atte  folJecitudini  del  fuo  Genitore,  riufeendoe 
ne’Cottumi,  e nelle  Lettere  , quale  lo  voleva  fa 
cura  Paterna.  Abbiamo  in  Argomento  della  mol- 
ta fua  erudita  Letteratura  molte  Orazioni  Latine, 
c Tofcane,  che  gli  propagano  ancor  dopo  due  Se- 
coli F alta  Riputazione,  che  guadagno!!!  in  vita. 
Compofe,  e recitò 

Un’  Orazione  l’Anno  1527.  nel  deporrc,  che 
fece  la  Carica  di  Gonfalloniero  detta  Repubblica 
Fiorentina  Niccolò  Capponi  : e trova!!  ms.  pretto 
Antonio  Magliabechi. 

Altra  recitata  al  Popolo  Fiorentino  nel  Tempio 
della  Santittima  Nunziata  li  28.  Gennajodel  1528. 
e trovali  pretto  Io  fletto. 

Oratio  ad  Clemektem  Sept  imi-m  Ponti  fi cem . Romf 
apnd  F ranci  fiera»  Mini  tram  Calium  Menfie  Scptem • 
bri  1524.  in  4. 

Altera  in  laudem  Marci  Antoni/  Cdumnx . 
Un’altra  (opra  la  creazione  del  nuovo  Gonfal- 
lonicrc  della  Aia  Repubblica  Fiorentina . 

Ne  recitò  un'altra  nella  Chirfa  di  S.  Lorenzo 
di  Firenze,  efortando  il  Popolo  Fiorentino  alla 
difefa  della  Patria. 

TrovaA  pure  ms.  da  lui  comporta  la  Vita  del 
Sommo  Pontefice  Leone  Decimo . 

Fanno  onorevole  menzione  di  querto  Dotto 
Scrittore. 

Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  no- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  netta  Famiglia 
Pandolfina. 

Giovanni  Cinedi , nella  Scanzia  ottava  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue Annotazioni . 
Bernardo  Segni  nel  Libro  fecondo  dell*  I fiorii 
fua  non  commenda  molto  la  di  lui  Orazione  re- 
citata al  Popolo  li  28.  Gcnnajo  del  1528.  netta 
Chiefa  dell*  Annunziata. 

PIER  FRANCESCO  CAMBI 

FU'  quello  Nobile  Fiorentino  uno  de*  più  Let- 
terati del  fuo  Secolo  decimo  fello  fui  fine  del 
quale  fioriva  con  tutta  Riputazione  nelle  due  fa- 
mofirtimc  Accademie  della  Gru fca , c Fiorentina, 
e peritirtimo  detta  Lingua  Tofcana  , fù  uno  de* 
tré,  eh*  ebber  1*  onore  d’cttcrc  deputati  dal  Cor- 
po tutto  dell’  Accademia  per  la  correzione  del 
tanto  celebre  Decamerone , di  Giovanni  Boccac- 
cio , dopo  la  quale  i di  lui  Terti  in  ragione  di 
Lingua  pattano  come  Canonici  pretto  gli  Scrittori 
del  buon  parlare  ■ Onorò  pure  1 * Accademia  Fio- 

ien- 
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rentiflA  co*  Tuoi  Componimenti  in  quell*  Adunan- 
za recitati  ; tra  quali 

Un  Orazione  Funebre  in  lode  del  Cavaliere 
Lionardo  Salvùci  Accademico  Fiorentino , recita- 
ta dall  * Autore  nell  * Accademia  li.  li  Febbrajo 
del  1589  fotto  il  confutato  di  Mf.  Gio:  Mazzei, 
impredà  in  ^Firenze  , per  Antonio  Padovani  il 
1590  in  4. 

Commendano  quello  diligente  Scrittore; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crulca  an- 
co nella  feconda  Edizione,  fervendoli  della  di  lui 
correzione  del  Decamerone. 

Giovanni  Cinelli , nella  Scanzia  ottava  della  fua 
Biblioteca  Volante,  nella  quale  per  abbaglio  (ì 
Cardinale  , e Velcova  di  Firenze  Lionardo  Sa  1- 
viati  lodato  in  morte  da  Pier  Francefco  Cambi , 
che  fù  (blamente  Cavaliere  di  Croce . 

Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

PIER  FRANCESCO  GIAMBULLARI. 

GRan  Letterato , e grande  Ecclcliallico  . Fù 
Figliuolo  di  Bernardo  , e parve  nato  per 
Onore  delle  Lettere  , per  gloria  di  Firenze  fua 
Patria,  e per  ornamento  di  tutte  le  Scienze,  che 
in  un  loto  Giambullari  , comparvero  in  pom- 
pa collegate  con  una  mollra  gloriola  di  loro 
dcflc.  Proveduto  ne*  primi  Studj  del  gran  Capi- 
tale delle  Lingue  Materna  , Latioa  , Greca  , ed 
Ebraica,  trafficandolo  con  1*  applicazione  del  fuo 
valliamo  Ingegno  crovolfi  avvantaggiato  nel  fuo 
fpirito  col  gran  Patrimonio  della  Filofolìa  , c 
Teologia , delle  Matematiche , Cofmografia,  Cro- 
nografia , e A Urologia  , dell  * Arte  Oratoria  , 
Moria  , e Poetica  , e di  tutte  le  belle,  c nobili 
facoltà  , che  rendono  un  grand  * Uomo  trà  gli 
Uomini  grandi  dillinto  . Vidde  morire  la  libertà 
della  fua  Repubblica  , e nafeere  delle  di  lei  Ce- 
neri il  nuovo  Principato  nella  gran  Cnfa  de  * Me- 
dici , ora  regnante  , alla  quale  aveva  fervito  in 
qualità  di  Segretario  d*  Alfonlìna  Moglie  di  Pie- 
tro de*  Medici.  Un  sì  bel  genio  alle  Lettere  por- 
tavaio a promoverne  gli  avvanzamenti  ancora  ne- 
gli altri , che  però  fa  indefcflà  la  di  lui  Ibllcciru- 
dine  nel  lòllencrc,  allora  fondata  I*  Accademia  Fio- 
rentina , e Dilatarne  i Progredì  con  1 * efempio, 
con  le  Compofizioni  , e con  le  Dignità  in  ella 
io  (tenute  di  Cenlore,  di  Configliero,  e diRifor- 
inatof  della  Lingua.  Allo  fplendor  delle  Lettere» 
che  gli  fecero  ogni  maggior  Riputazione,  aggiun- 
fe  quello  dell*  integrità  de*  Co  (lumi,  e d*  una  vita 
perfettamente  Ecclefiaflica  , che  gli  adofiò  il  Ca- 
rattere di  Canonico  della  Chiedi  Ducale  di  S.  Lo- 
renzo, el  pelo  del  Governo  dell*  Anime  in  quali- 
tà di  Rettore  di  quella  di  S.  Pietro  in  Carreggi . 
Occupazioni  sì  nobili  , si  Letterarie , e Virtuofè 
confumarono  la  di  lui  Vita  , terminata  in  Firen- 
ze 1*  Anno  1564  , e ne  fù  collocato  ii  Cadavero 
nella  Chielà  di  Santa  Maria  Novella  trà  le  lagri- 
me di  tutte  le  Scienze , ch’egli  aveva  tanto  onora- 
le , e di  tutta  1 * Accademia  Fiorentina  , che  ne 
celebrò  fontuofe  1 * Elòquio , e n’  efprelfe  il  fuo 
vivo  dolore  con  la  viva  voce  di  Cofimo  Barrali  in 
una  eloquenciffima  Orazione. 

Non  tenne  mai  à pubblico  beneficio  oziofi  o 1* 
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Ingegno,  ola  Penna,  ed  abbiamo  da  lui  compolle 

Le  Regole  per  bene  fcrivere,  e parlare  Tofca- 
no , impreffe  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrcntino 
in  0.  il  1549. 

Dell’Origine  della  Lingua  Fiorentina  intitola- 
ta U Cello;  A Cofimo  Gran  Duca  di  Tofcana,  in 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  in  8.  il  1549. 
Edizione  accrefciuta. 

Fece  un*  elàtta  Dcfcrizione  del  fito , forma  , e 
mifure  dell* Inferno,  da  Dante  cantato,  con  dot- 
udirne  Annotazioni.  In  Firenze  per  Neri  Bone» 
lata  in  8.  il  1544. 

Diede  pure  in  luce  un  Volume  di  quattro  Le- 
zioni tutte  da  lui  compollc,  e recitate  nella  fua 
Accademia  Fiorentina. 

La  prima  del  fito  del  Purgatorio  di  Dante, de- 
dicata à Mf.  Gio:  Strozzi. 

La  feconda  della  Carità  a Bernardo  Segni . 

La  terza  degl*  induffi  Ccleili  à Orlo  Lenzoni. 

La  quarta  dell’  Ordine  dell’  Univerfo  a Gio: 
Battida  Gclli.  In  Firenze  per  Lorenzo  Torrenci- 
ni  1551.  in  8. 

Trovafi  di  lui  un  Onto  Ornevalcfco,  Canto 
d*  Uomini  Salvatichi  intitolato  , im predo  nella 
Raccolta  di  detti  Orni  pubblicata  1*  Anno  1558. 
da  Anton  Francefco  Grazini  detto  il  Lafca  in  Fi- 
renze, e riferito  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni  nel 
primo  Volume  de*  Comentarj  alla  Sroria  della  voi- 
gar  Poelìa  » ove  ne  rapporta  alcuni  Verfi . 

Evvi  Rampata  una  fua  Lettera  à Mf  Giovanni 
Bandini  Oratore  pel  Gran  Duca  Cofimo  a Cela- 
re, e trovafi  nell’OpufcoIo  intitolato.  Apparato, 
ò Fefle  nelle  Nozze  dell  ’ JllnflriJJìwo  Sig.  Duca  di 
Firenze  , e della  Du.be jf a fua  Confort  e . In  Firenze 
nel  1539-  in  8. 

^ Aveva  principiato  I ’ Moria  delle  cofe  accadute 
in  Europa  dall’Anno  800.  fino  al  1200.  dopo  la 
Nafcita  di  Crido  » e compiuto  il  (òttimo  Libro» 
per  la  fopraggiunra  morte , non  potè  profeguirlà. 
rù  poi  impredà  due  Anni  dopo  , cioò  nel  1566. 
in  Venezia  predo  Francefco  Scnefi  per  la  diligen- 
za di  Cofimo  Barrali , che  con  fiia  Lettera  la  de- 
dicò al  Gran  Duca  di Tofcana Cofimo I.  Infine 
di  queda  Scoria,  vi  fece  il  Barrali  imprimere  l* 
Orazione  da  lui  recitata  nell’  Efequie  del  Giam- 
bullari, con  I*  Imagine  dello  Redo  Storico; 

’Ewi  pure  un  Infigne  Comento  di  lui  mf.  fo- 
pra  Dante,  di  cui  molti  ne  fanno  menzione  nelle 
loro  Opere  , come  Cofimo  Barrali , Giovanni  Nor- 
chiati , Carlo  Lenzoni,  e Anton  Francefco  Doni. 

Oltre  i quattro  qui  mentovati  Scrittori  hanno 
di  lui  parlato  con  eterni  Encomj. 

Cuilelmus  Piflellus , in  Libro  de  Hetrurix  Origine. 

Gio:  Battida  Gclli. 

Udcno  N ideili , nel  Volume  4.  de  Proginafmf. 

Vincenzo  Borghini,  che  tacitamente  in  alcuni 
luoghi  Jo  ce n fura . 

Orazio  Lombardelli,  ne* Fonti  Tofani» 

Joftas  Simlerus , in  Epitome . 

Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de*  Letterati . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illnjlrium  S cripto- 
rum  Florentimjriim  ; 

Gio.  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto,  e 
quinto  dell*  Idoria  della  Volgar  Pocfia;  dove  feri» 
ve  di  Dante. 

Noti- 
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Notizie  Letterarie  > ed  Iiloriche  dell/  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  Parte. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  fi 
fono  ferviti  della  di  Lui  Ifloria  nell*  Edizione 
ultima. 

PIER  FRANCESCO  MINACCI 

NEI  Secolo  |decimo  feteimo  Viveva  in  Roma 
dopo  aver  fervito  al  Gran  Duca  Ferdinan- 
do 1 1 in  qualità  di  Aiutante  di  Càmera . Dilet- 
toli! di  Poefie  , un  falcio  delle  quali  impreflo  in 
Firenze,  per  Francefco  Livi  il  1672.  in  12  fu  da 
lui  dedicato  alla  Sagra  Cefàrea  Maeflà  di  Leopol- 
do Ignazio  Imperadore. 

Abbiamo  pure  di  Lui  un’ Opufcolo  in  Veri!  col 
Titolo  : 

Jl  Mondo  . Poefia  di  Pier  Francefco  Minacci: 
Al  Screnifiimo  Cofimo  III.  Gran  Duca  diTofca- 
na  . In  Firenze  per  Francefco  Onofri  1670.  in  12. 

Un’  Epitalamio,  nelle  Nozze  dcllTlluftriflima 
Signora  Medea  Malvezzi  Dama  d * Onore  della 
Sereniflima  Vittoria  Gran  DucchelTa  di  Tofcana 
coll’  Illuflrifs.  Sig.  Co;  Gian  Francefco  del  Beni- 
no. Firenze  all1  In  regna  della  Nave  1672.  in  12. 
Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  decima  ottava  della 
fua  Biblioteca  Volante  . 

PIER  FRANCESCO  PAOLI. 

CElchra tifiimo  Dialettico  , Filofofo  Medico 
vide  con  Fama  gloriofa  nel  Secolo  decimo 
fedo,  ed  acquifiò  Riputazione  immortale  a Firen- 
ze fua  Patria . Fi»  Uomo  dottiamo , ed  uno  de* 
Fondatori  della  nuova  Accademia  Medicea  Fio* 
rentina,  che  intraprefe  opporfi  aNcoterici,  ese- 
guaci d’ Avicenna,  e ravvivare  co* loro  Scritti,  e 
iludiofe  Fatiche  la  Scuola  di  Galeno:  Ebbe  per 
Colleghi  in  quella  nobile  applicazione  un  Benivie- 
ni,  un  Landini,  un  Atanagi  valemiflimi  Profef- 
fori,  ed  un  Lionardo  Giacchini,  un  Jacopo  Mi- 
ni Itudiofilfimi  Giovani  di  Medicina  . La  pane , 
che  fcclfe  il  Paoli  per  formare  quella  degnifiinu 
Opera  porta  quello  Titolo 
Trattatiti  de  V ttue  Jettione  adverfus  Avicemam . 
Lo  dedica  a Profeflbri  lludiofi  con  quello  princi- 
pio. Petrus  Franò feus  Paulus  ex  Galenica  fata 
Medicai  Florentinns  Medica  Artis  fìudiofts  falutem. 

Quell*  è il  fecondo  Opufcolo  , dei  più  che 
compongono  tutta  1 * Opera  , e va  impreflo  con 
entro  il  Corpo,  che  ufcl  alla; luce  con  il  Titolo 
■fi  g utm  te  ; 

NdVf  Ac  ad  ernia  Fiorentina  Opufcula  adverfus 
Avicemam , (3  Medieos  Neotericos , qui  G aleni  Di- 
fòplina  negletta , Barbaros  colunt . Venetijs  in  Offici- 
na Luca  Anioni}  J unii  a An:  1533.  Menfe  Ottobri 
in  4.  la  qual  Opera  fu  rifiampata  in  Lione  col 
Trattato  del  Paoli  in  8.  l*Anno  feguente  1534, 
apnrcflb  il  Griffi:  overo  nel  1540. 

Fanno  onorevolifiima  menzione  di  quello  va- 
lente Scrittore; 

Lionardo  Giacchini  eccellentiffimo  Mediconcl- 
I»  Lettera,  con  la  quale  gli  dedica  un  fuo Libro, 
con  quello  principio;  Lconardus  G i ae  china  s Pctro 


Franò  [co  Paulo  , Medicai  Medico , fuum  Libnm . 
Qual  Libro  trovali  nel  terzo  Opufcolo  di  tutta  1* 
Opera . Nella  fleflà  Lettera  lo  chiama  Uomo  dot* 
tifiimo. 

Michael  Pocciantiy  ite  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Andreas  Tiraqucllus  ; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , de  Script.  Me - 
dicis  ; 

Jofias  Simlerus , in  Epìtome  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PIER  FRANCESCO  PIERI. 

NAto  in  Firenze,  c portato  da  un  nobil  genio 
all’  efercizio  dell’  Arme  , pafiò  a Militare 
nella  Fiandra  focto  il  famofo  Generale  Ambrogio 
Spinola,  e dando  prove  troppo  fingolari  della ge- 
nerofità  del  fuo  Spirito , e della  perizia  nell’Arte 
bellica , fii  fcelco  a fervire  ali’  Arme  Cattoliche  , 
in  qualità  di  Capitano  di  Cavalleria  in  molti  Af- 
fedj  , e fpczialmcntc  nel  Famofo  di  Brcdà  Città 
della  Fiandra  nel  Ducato  del  Btabuntc  al  Fiume 
Merua.  Terminato  il  quale  cangiata  la  Spada  in 
Penna , co m poli:  un  Diario  di  tutti  i piu  fingo- 
lari  avvenimenti  di  quell*  Afiedio  , che  ufri  con 
quello  Titolo. 

Nuove  Guerre  di  Fiandra  , dalli  21.  Luglio  del 
1624.  Imo  alli  25.  Agoflo  del  1625.  con  l * Ajfedio 
di  Brcdà , col  feg  itilo  del  Campo  Cattolico , ed  Olan - 
de  (e . Dedicate  al  Gran  Duca  di  7'olcana  Ferdi- 
nando II.  In  Venezia  appreflò  il  Gotti  in  4.  1* 
Anno  1627.  •?. 

PIER  FRANCESCO  PORTINARI.  } 

Fiorentino  Compofitore  di  Poefie  Latine;  al* 
cune  delle  quali  leggonfi  nell’ Opufcolo  flara- 
pato  col  Titolo  : Lauretum . 

PIER  FRANCESCO  RINUCCINI.  \ 

DI  Nobilifiimo  Sangue  , di  purgatifiìmo  feri- 
no d*  Ingegno  elevato,  Figliuolo  degno  d* 
Ottavio  Poeta , di  cui  abbiamo  fcritco  a fuo  luo- 
go. Amò  con  pafiione  le  belle  Lettere,  c in  qua- 
lità di  Accademico  Fiorentino  ne  diede  più  Sag- 
gi in  quella  Letteratifiima  addunanza  . Sollecita 
non  meno  della  gloria  del  Padre,  che  del  pubbli- 
co bene  de*  Letterati . 

Diede  in  luce  parte  delle  Poefie  d*Ottaviofuo 
Genitore  dopo  la  di  lui  Morte , e con  fua  bcllif- 
fi  ma  Lettera  dedicolle  al  Criftianifiimo  Ré  di 
Francia  Luigi  XIII,  a cui  aveva  avuto  1*  Onore 
Ottavio  di  fervire  con  Carattere  di  Gentilomo  di 
Camera  . L’ imprefiìone  fi  fece  in  Firenze  per  i 
Giunti  l’Anno  1622.  in  4. 

Scrifle  ancora  una  Lettera  Dedicatoria  a*  Signo- 
ri Accademici  Alterati , impreflk  nel  dare  alla  lu- 
ce altre  Poefie  di  fuo  Padre . 

Parlano  di  Lui  con  lode; 

Le  Notizie , Letterarie , e Storiche  dell  * Acca* 
demia  Fiorentina  nella  prima  parte* 


PIER 
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PIER  MARIA  BONINI 

ARitmctico  inligne  , avendone  ingegnato  in 
qualità  di  pubblico  Profelfore  con  univerfà- 
le  applaufo  i Precetti , ne  Compofe  in  Materna 
Fiorentina  Lingua  un’  Operetta  col  Titolo 
Loci  dar  io  d * Aritmetica  a Filippo  Strozzi  ; co- 
me fcrive; 

Mie  baci  Pocrianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Flarcntinorum  . Senza  efprimere  -giuda  il  fuo- 
co  fiume  fe  imprcfli  , e dove . 

PIER  MARIA  GIOITI. 

DI  Patria  Fiorentino,  d*  Ingegno  Angolare  , 
di  rara  Erudizione , verfatiflimo  nelle  Pro- 
fane, e Sagre  Lettere , ebbe  un  particolarifllmo 
genio  allo  lludio  dell’  Agronomia  , nella  quale  fu 
Maellro  a diverfì,  ed  era  cofa  di  ftupore,  che ac- 
cecatoli in  fua  Vecchiaia,  pure  infegnava  così  cic- 
co a maneggiar  I * Effemeridi  , e le  ì avole  Afiro- 
nomiche,  come  faceva  veggiente.  Il  carattere  di 
Sacerdote,  1*  integrità  de'  Coflumi,  e la  Ripu- 
tazione, che  godeva  di  Dotto  giuflifìcava  nella  di 
Jui  età  avvanzata  una  certa  unta  libertà  , che 
prendeva!!  di  riprendere  gli  abufi  de*  Tuoi  Concit- 
tadini. Morì  nel  Secolo  decimo  fettimo,  e di  lui 
{blamente  abbiamo  comporto,  e flampato; 

Un  Libro  da  imparare  a leggere  fenza.  compita- 
re. Firenze  in  8.  il  x6|j. 

Fanno  menzione  di  Lui  ; 

Ago  Ili  no  Coltellini  a Carte  12,  e 13  della  fua 
Orazione  intitolata.'  il  Cittadino  Accademico. 
Antonio  Magliabechi  nelle  fue  Annotazioni. 

PIETRO  MARTIRE  N ALDINI. 

DT  Patria  Fiorentino,  Nobile  di  Cafato,  e di 
Religione  Domenicano , vivea  nel  1620.  nel 
qual*  Anno  trovanfr  imprefTe  alcune  di  lui  Rime 
In  Macerata  nella  prima  parte  del  Tempio  di  Lo- 
di in  onore  di  S.  Francefco  : come  rapporta 
Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quinto deU 
la  Storia  della  Volgar  Pocfia,  nell»  feconda  Edi- 
zione. 

PIETRO  MARTIRE  VERMIGLI . 

SErvirà  il  nero  inchioftro  di  quello  Ribelle  del- 
la Fede,  come  1*  ombre  alle  Pitture  per  far 
meglio  fpiccare  il  candore  di  tanti , e sì  numero!! 
filo»  Cattolici  Concittadini  Scrittori . Nacque  , e 
iludiò  in  Firenze , mà  foffe  o vanità , o infania  , 
o 1 * una  , e I ' altra  , che  gli  gudagnò  con  I * in- 
telletto la  vofontà  , Jafciata  1 * Italia  incontrò  la 
grande  sfortuna  d’  efferc  fedotto,  e d'  abbando- 
nare non  folo  I*  antichiflimo , e fantiflimo ordine 
Clauflrale  in  cui  aveva  profetato  , c le  regole , e 
le  Dottrine  , ma  la  ftcflà  Religione  Cattolica  , 
travedendo  in  qualità  d * A pollata  molteCittà  Ere- 
tiche , e perduta  colla  finderefi  ogni  erubefeenza 
alzò  Cattedra  di  fall!  Dogmi  fotto  nome  di  Sagre 
Lettere  in  Argentina  , in  Ortonio , e pqlcia  in  Zu. 
rigo , dove  oflinato  ne'  fuoi  errori , efofo  agli  fleffi 
Eretici  pcflimamentc  mori  l'Anno  i$52.Àccom- 
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pagnò  alla  Lingua  la  Penna , fcrivendo  giuri  era  da 
empio  moltiffime  Opere , e Contenti  fopra  la  Sa- 
gra Scrittura,  rapportati  dal  Gefnero,  c Simlero 
nell*  Epitome  , che  non  meritano  eflcre  qui  ri- 
cordate  in  un  ben  longo  Catalogo  , che  fanno 
tutto  il  Proceflb  della  fua  giufla  condannazione  t 

PIETRO  PAOLO  DA  S.  GALLO. 

VlfTe  nell'  ultimo  feorfo  Secolo,  ed  inviò  al 
dottiftimo  Reale  Protomedico  Franccfco- 
Redi  una  Lettera , contenente  alcune-  Efperirnze 
intorno  alla  generazione  delle  Zanzare  la  quale 
fu  imprefTa  in  Firenze  per  Vincenzo.  Vangclilli  P 
Anno  1679. 

PIETRO  PAOLO  GHERARDL 

FOrle  Oriundo  da  un  Nobile  Calato  di  Città 
S.  Sepolcro , mà  riconofciuto  da  Rafacllo  Badj 
per  Fiorentino,  e per  Macfìro  in  Teologia  nell' 
Ordine  Rcligiolìffimo  de’  Servi , nel  quale  per  la 
iua  molta  Dottrina , e Virtù  , meritò  il  Governo, 
cl  Carattere  di  Provinciale  della  Tofcana  . Ebbe 
luogo  condegno  trà  Padri  della  SagraiTcoIogale 
Università  Fiorentina  aferictovi  l’  Anno  164 j, co- 
me per  le  fue  Letterarie  Fatiche  lo  merita  tra 
quelli  Scrittori . Onorò  con  la  fisa  Sagra  facondia 
molte  Città  dell’  Italia  ,.  c fu  onorato  etto  della 
fpcciola  qualità  di  Teologo  dtl:  Gran  Duca  fu» 
Sovrano  Ferdinando  II.  Morì  in  età  d’Annt.65» 
il  1674.  la  feiando  imprefTe  alla  Po  (Ieri  tal’  Opere, 
che  ueguono. 

Una  Deca , in  onore  de’  Santf. 

Difcorfi  Quarefimali  , dedicati  ai  Gran  Duca 
Ferdinando  II. 

E manolcrittc  molte  Prediche  Annovalicoi» 
molto  lludio  travagliate  dal  fuo  Ingegno. 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Raphael'  Badìa  s , in- Catalogo  Tb cologaritm  i Urn- 
verfuatis  Fiorentina  wr  Appendice.. 

PIER  VINCENZO  DANTE  DE 
• RINALDI. 

Nobile  Fiorentino  trafportò  dilla  Latina nef- 
la  Tofcana  favella 

La  Sfera  di  Giovanni  à Sacrobofco  , ed  arric- 
chitala d ’ Annotazioni  affai  Dotte  la  diede  alla 
luce  con  le  Stampe  di  Perugia , per  Gio:  Bernar- 
dino Rartelli  r Anno  1574.  in  4. 

PIETRO  ACCIAIOLI. 

NObiliflim»  Fiorentino,  Uomo  Confolare,  e 
di  molta  Dottrina.  Trovanfi  di  lui  Lette* 
re  Latine  ms.  à Pandolfo  Pandolfìni  dirette , per 
confblarlo  nella  gran  perdita  aveva  fatto  di  Gian- 
nozzo  fuo  Padre . Ne  parla  con  lode 
Eugenio  Gamur ini  , nella  parte  quinra  delle  Fa- 
miglie Nobili  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
Pandolfìni. 

Crifloforo  Landini , nelle  Deputazioni  Camal- 
dolefi  di  lui  fcrivendo  : Qulppe  qui  vebementi  , ac 
diuturno  fiudio  Maximos  iuPbilofopbia  frqgrejf vs  ferii . 
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Il  Giornale  de’  Letterati  d’  Italia»  Tomo  n. 

Art.  io. 

Gio:  Mario  Crefeimbeni  nella  prima  Clafle  del 
Libro  quinto  della  Storia  della  Volgar  Pocfia  , 
nella  feconda  Edizione  l’annovera  tra  Poeti,  ed 
inferifee  fuc  Rime  nel  Codice  Boccoliniano . 

PIETRO  ACCIAIOLI. 

ALtro,  e più  Antico  del  fopradetto,  fiorì  nel 
. 1318  nell’  Ordine  de*  Minori  Oflervanti 
Pro  fedo  ; e lafciò  morendo  al  dir  di  Luca  Va- 

din^o . 

Dotti*  inverti j fui  Monumenta . 

Cosi  rapporta  in  di  Lui  lode; 

Antonio  da  Terinca  nel , fuo  Teatro  Geneo- 
logico  Et  rufco-M inori ùco  alla  Pane  terza  feflionc 
quarta  Tit. primo. 

PIETRO  ACCOLTI 

F Rateilo  di  Lionardo  , Dotciflìmi  ambidue, 
ed  emulatori  dell’Avita  Virtù,  del  1623,  fe- 
cero imprimere 

L*  Moria  Sagra  Latina  di  Benedetto  Accolti 
loro  Afccndente  con  le  Note  di  Tommafo  Dcm- 
pftero  in  Firenze  per  Zanobio  Pignoni,  e con  lo- 
ro Lettera  Latina  la  dedicarono  aCrilliana  di  Lo- 
rcno  Gran  DucchcflTa  di  Tofcana , e n’  ornarono 
il  Frontefpizio  con  due  Epigrammi  in  lode  del 
dottiamo  Cementatore  • Due  Anni  dopo  mandò 
Pietro  alla  luce  col  Titolo  feguente 
L’  Inganno  degli  Occhi;  Profpettiva  Prattica 
di  Pietro  Accolti  Gentiluomo  Fiorentino,  e del- 
la Tofcana  Accademia  del  Difegno.  Trattato  in 
acconcio  della  Pittura.  In  Firenze  predò  Pietro 
Cecconcelli  1625,  alle  Stelle  Medicee  , dedicato 
dall’Autore  all’  Il  Itili  riflfimo,  e Reverendiflimo 
Sig.  Cardinale  e Principe  D.  Carlo  Medici  con 
fua  Lettera  in  fronte  imprefià , ed  un  Madrigale 
di  Gian  Battilla  Strozzi  , un  Sonetto  d’  Aleffan- 
dro  Adimari,  altro  del  Sig.  Andrea  Salvadori. 

PIETRO  ACCOLTI. 

DI  Nobililfimo  Cafaro  d’  Arezzo , trafportato 
à Firenze,  e per  i Meriti  fingolari  di  Bene- 
detto il  vecchio  alla  Cittadinanza  aggregato, godè 
anch’  cflò  1*  afcendentc  felice  alle  Porpore  Cardi- 
nalizie, e alle  Mitre  Vedovili  refe  dimefiiche  , e 
Famigliari  a quella  Cafa  . Nacque  circa  il  1455. 
di  Benedetto , e di  Laura  della  Nobilifiima  ftirpe 
de  Federighi  in  Firenze,  d’  uno  Spirito  elevato, 
^d’ un’ Ingegno  fublime,  che  coltivato  dall’atten- 
ta , e follecita  educazione  de  fuoi  Genitori  lo  por- 
tò in  breve  all’acquiflo  di  tutte  le  Scienze  piu  no- 
bili, e /yecialmente  della  Giureprudenza  , che  con 
fummo  applaufo  de’  fuoi  Clienti  , ed  cftimazione 
del  fuo  Noi.tie  profetò  per  molt’  Anni  nel  pubbli- 
co celebratifii mo  Studio  di  Pifa  . Perfu  fo  dalla 
Fama  per  tutto  fparfa  della  Dottrina  di  quello 
Soggetto  il  Pontefice  Innocenzo  Vili. chiamatolo 
à Ritma,  fi  fervi  della  di  lui  deprezza  in  molti 
gravilTimi  affari  della  Santa  Sede , e 1 ' abilitò  all* 
Auditorato  della  Sagra  Ruota  Romana,  è cui  fu 


promoflo  dal  Pontefice  Aleflàndro  VI.  nel  qual* 
impiego  profegui  egli  con  le  fue  indefeflè  applica- 
zioni à meritarfi  con  la  Segretaria  de'  Brevi , e con 
Legazioni  Appoftoliche,  1’  onore  fplendidiflimo 
della  Porpora  conferitagli  da  Giulio  IL  col  Titolo 
di  Cardinal  Prete  di  S.  Eufebio  I ’ Anno  del  Sig. 
1561.  provedendolo  del  Vefcovato  d’  Ancona,  e 
del  Vicariato  di  Roma.  Parvero  allora  gareggiaf- 
fcro  tutte  le  Mitre  di  pofàrfi  con  ambizione  fovra 
il  di  lui  Capo , e convenitegli  foftenere  quelle  di 
Cadice  d’ Arras,  di  Cremona  , e fotto  Clemente 
Vili.  P Archiepifcopaledi  Ravenna;  alla  pingue 
Rendita,  e gloriofo  onore  della  quale  dopo  due 
Mefi  di  pofleflo  1*  Anno  1524.  coll’  alTenio  dello 
Beffo  Clemente  furrogò  Benedetto  Accolti  fuo 
Nipote , che  in  breve  per  i Meriti  del  Zio  viddelì 
folgoreggiar  con  la  Porpora:  pacando  egli  intan- 
to per  Anzianità  ad  Onorare  le  Chicfe  d' Albano,  di 
Palcftrìna,  e della  Sabina,  fin  tanto  che  pieno d* 
Anni,  e di  Meriti  velò  da  Roma  al  Ciclo  in  età  di 
fettant’ otto  Anni  il  giorno  dodicefimo  del  Dicem- 
bre del  1552.  e fu  fcpolto  onorevolmente  nella 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo.  Lafciò  dopo 
morte  in  Argomento  delle  fuc  Letterarie  Fatiche. 

Deciftones  nonnulla s Petri  de  Accolta  , inicr  Sa- 
cra Romana  Rota  Decijiones  t onitnias. 

Confiitutiones  in  jure  di\*rjas . 

Opus  cantra  bpreticorum  nonnullanm  Dcttrinam . 

Tyrocinium  de  Jure.  Quell’ Opera  fu  da  lui  com- 
porta , quando  leggeva  il  Jus  Canonico  in  Pi  la,  che 
fu  poi  fatto  imprimere  da  fuoi  Eredi  nel  1629.  in 
Firenze  per  Pietro  Cccconcclli . 

Tre  di  lui  Lettere  Icggonlì  tra  quelle  d' Uomi- 
ni Infigni  raccolte,  ed  imprefle  in  Venezia. 

L’  inganno  degli  Occhi  per  Profpettiva  pratti- 
ca ftampato  in  Firenze  il  1625.  gli  viene  attribuì* 
to  , non  sò  con  qual  fondamento  da  Vincenzo 
Coronelli . 

Hanno  parlato  con  forarne  lodi  di  quello  de» 
gniffimo  Porporato  Scrittore. 

Petrus  Cardinali s Bembus  , in  ijs  Epifiolis , quas 
Leonis  Pontifici*  Decimi  nomine  ad  Frane ifc um  Pri- 
tnum  Gallorum  Rcgcm  fcripfit  ; 

Sammartbani  Auttorcs  Gallia  Cbrifliauf  ; 

Ferdinand us  Ugbelli  Temo  I.  Italia  Sacra  , in 
Epifcopis  Anconitani* , & Ravennatcnfibus  ; 

Giufcppe  Maria  Suarez  , nell'  Moria  di  Pale- 
Brina  , e Vcfcovi  di  quella  . 

Sforza  Cardinale  Pallavicino,  nell'  Moria  del 
Concilio  di  Trento. 

Honupbrius  Panvinius  ; 

Criftoforo  Aubcry  nelle  Vite  de* Cardinali; 

Aulì  arii  Ciacconii  ; 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  primo  della  fua 
Biblioteca  Univcrlàlc. 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribut  non  Ecclcfiaflicis 
ubi  de  Beueditto  Accolto  n.  Accolta/ . 

Girolamo  Roffi,  nell’  Moria  di  Ravenna. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Girolamo  Fabri,  nelle  Sagre  Memorie  di  Ra- 
venna antica  , che  dice  fu  fepolto  in  Roma  nella 
Chidà  di  S.  Eufebio , fuo  Titolo  Cardinalizio . 
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PIETRO  ALDOBRANDINI. 

Figliuolo  di  Pietro  , c Nipote  del  Pontefice 
Clemente  Vili,  prevenne  1*  età  con  i Talen- 
ti , con  le  Virtù,  coi  Merito  , con  le  Dignità  , 
che  s*  affollarono  a renderlo  degno  della  Porpora 
Cardinalizia  . In  breve  tempo  fù  Avvocato  Con- 
cilloriale,  Proconotnrio  Appoftolico  , Prefetto  di 
Caftel  Sant*  Angelo,  e Abate  alle  Trefontane  , 
che  furono  i Scaglioni  per  i quali  afeefe  ali*  eccel- 
lo grado  del  Cardinalato , foiievatovi  li  15.  di  Set- 
tembre dell'Anno  1593.  *n  22.  Anni  dal 

Zio  Pontefice  Clemente.  Cortilpofero  gl*  Impie- 

5 hi  appoggiati  al  Nipote  dal  Zio,  alla  grandezza 
ella  fublime  fua  Dignità  di  Cardinale  Nipote , ed 
erto  con  la  grandezza  de*  fuoi  Talenti  adeguò  le 
fperanze , e 1*  afpettazione  del  Papa  . Adoprollo 
nel  maneggio  della  devoluzione  dello  Stato  di  Fer- 
rara alla  Santa  Sede  fatto  in  Faenza  dal  Cardinale 
con  i Minirtri  del  Duca  Ccfare  d*  Erte  , ed*  ac- 
compagnò lo  fteflb  Pontefice  a prendere  il  poffef- 
lo  di  Ferrara , della  qual  Città  ebbe  celi  1*  onore 
d*  e Acre  dichiarato  il  primo  Legato . Con  lo  fteffo 
Carattere  pafsò  a Firenze  per  felicitare  a Nome 
del  Zio  le  Nozze  di  Maria  Medici  , Figliuola  del 
Gran  Duca  Francefco,  Spofata  al  Rè  di  Francia; 
Indi  volò  pure  Legato  a Latere  alla  Corte  di  Parigi, 
d*onde  pafsò  col  Reale  Spofo  a Lione  a ricevervi  la 
Spofa  Regina , ed  ebbe  1*  onore  di  benedire  così 
gloriofi  Imenei , e fervilo  di  Sedia  eguale  a quel- 
le de*  Regnanti , banchettare  la  ftefla  mattina  al- 
fe tavola  di  quel  Monarca  in  terzo  luogo  > che 
▼olle  profondere  gli  atti  della  fua  generofa  Ma- 
gnificenza Covra  il  legaro  , riconciliandofi  in  grazia 
di  lui  col  Duca  di  Savoia , e richiamando  la  Com- 
pagnia di  Gesù,  nel  fuo  Regno,  dal  quale  era 
ftau  allontanata  . Li  grandezza  della  Dignità  , 
degli  affari,  e delle  frequenti  Legazioni  non  oc- 
cupavano sì  fattamente  lo  fpirito  di  quello  Gio- 
vane Cardinale , che  non  ammetteffe  fri  le  maf- 
fime  follecitudini  della  Cattolica  Chiefa , le  priva- 
te attenzioni  alla  fua  Archiepifcopale  di  Ravenna, 
facendo  rifplendere  nel  Tuo  Governo  non  meno  la 
Prudenza , ed  il  Zelo  Partorale , che  la  pietà  , e 
magnificenza  di  Principe,  ergendo  nella  Cattedra- 
le a Tue  fpefe  una  fontuofa  Cappella,  ed  introdu- 
cendo in  quella Gctà  per  pubblico  benefizio  I* Or- 
dine Religiofirtimo  de*  Cherici  Regolari  . Fece 
godere  anco  a Roma  gli  effetti  della  pia  fua  libe- 
ralità, innalzando  da  fondamenti  la  Cappella  tré 
Fontane,  rifacendo  la  Chiefe  di  Santa  Maria  in 
Tranrtevere,  ed  ornando  la  Diaconia  fua  di  San 
Niccolò  in  Carcere.  Con  quello  gran  Capitale  di 
vera  , c foda  gloria  preffo  gli  Uomini , e di  meriti 
prcrtb  Dio , terminato  il  Conclave  dopo  la  morte 
di  Paolo  V.  e fublimato  al  Soglio  Pontificio  il 
Decimoquinco  Gregorio,  quali  che  dopo  aver  da- 
to un  sì  Santo  Pallore  al  Cattolico  Grege  non  li 
rimaneffe  più  , che  fare  di  grande  , ed  utile  per 
la  Chiefa , da  morte  repentina  forprefo , la  notte 
Tegnente  a così  degna  elezione  pafsò  a ricevere  il 
premio  di  fue  Fatiche  quell’ottimo  pio,  e magni- 
fico Principe  I*  Anno  del  Sig.  1621  nel  gior- 
no ventèlimo  ottavo  di  Maggio,  il  fuoCadavero 
fh  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Mi- 
nerva , con  la  feguence  Infcrizione. 


Peno  Sabine  nfi  Epifcopo  Cardinali  Aldobrandino 
Santi  £ Rom.  Ecclefif  C amer ario , Arcbiepifcopo  Ra- 
vennati Alagna  apud  Principe  s grafia , tS  a ufi  cri  ta- 
te , perpetua  animi  Acuitale  , Ò conjlantia  Domi  , 
fcrijaue  clarijfimo  , quater  Legato  , femper  Pio , li- 
berali , Magnifico  Principi  Optino  Aldobrandina  Fa- 
miglia Solemne  funeri s Publicum  amori  j y dolorifque 
Argumentum  fofail  4.  Kal.  Juaii  MDCXX1. 

Era  molto  intelligente  delle  Dottrine  , della 
Lingua  Latina,  e nelle  belle  Scienze  terCuo  , e 
la  fio  moltitfimi  Affiorili  a Crirtiani  Governati 
utililfimi  intitolati 

Apopbtcgmata  Peni  C ordinali s Aldobrandini , 

De  Principe  De  Vèrtute . 

De  Religione  De  Prudentia. 

De  Confi lio  De  Jntelligentia . 

De  Memoria  De  Juflitia. 

De  Amicitìa  De  Liberalilate . 

De  Magnificenùa  De  Veri  tal  e. 

De  grati  Animi  Volitatale . 

De  Clcmentia  De  V inditi a. 

De  Fortitudine  De  Magnonimitate 

De  Fidentia  De  Paiicntìa. 

De  Solertia  De  Tcmpcrantia . 

De  Perfevcrantia  > fi  ve  Confiantia. 

De  Modeftia  De  F felicitate . 

Quali  alfiomi  Enrico  Farncfc  Lrgifla  , e Regale 
Prolcffore  dell’Arte  Oratoria  nell’ Uni  ver  lità  Ce- 
leberrima di  Pavia , raccolti  con  diligenza , cd  au- 
mentati con  gli  efempj  di  Regi  , Impera  Jori  > e 
Sa  pie  ntirti  mi  Pcrfonaggi  fece  imprimere  in  Franc- 
fort  in  ottavo  1*  Anno  1Ó03.  nella  Stamperia  di 
Mattia  Bekeri  in  idioma  Latino  , con  il  Titolo 
de  Perfetta  Principe. 

Con  fa  grò  pure  lo  rtefT»  Cardinale  con  fue  Let- 
tere al  Re  Filippo  di  Spagna  POpert  che  llrgue, 
di  Tommafo  Aldobrandini  fuoZio . 

Laertii  Diogeni  de  Vitis , D gmatìbui , éf  Anofih- 
tegmatibus  eorum  qui  in  Pbilofopbia  clamerunt , Tbcma 
Aldobrandini  libro s Roma  evulgatoi  apud  Aloyfiutn 
Zanncttum  iu  fot.  1544. 

Hanno  fcritto  Elogi  anco  inferiori  al  di  lui 
merito 

Ferdinand»!  UgbelliTomo  primo  Italia  Sacra  in 
Epifcopis  Sabincnfibus  : # tomo  2.  de  Arcbiepìfcopit 
Raveunatenfibus  ; 

Guido  Cardinale  Bentivoglio  , nelle  memorie 
Iftoriche. 

Gabrielle  Cabrerà  ; 

Jo:  Antonini  P etr aneli orini  ; 

Vincenti»!  Filliucciui  ; 

Autìarii  Ciacconii  ; 

Francefco  Angelloni  nell’Iftoria  di  Terni. 

Caccinus , in  Hiftoria  Ecclefiafiica  ; 

Muzio  Panfa,  ne*  Ragionamenti  della  Librerai 
Vaticana  ; 

Il  Cardinale  di  Perrona,  nelle  fue  Lettere  ; 

Il  Cardinale  d’Offat  nelle  Lettere, 

Pietro  Mattei,  nell’ Moria  di  Francia; 

Paolo  Mercati  nel  libro  : de  reditu  Peni  Cor» 
dinoti r Aldobrandini  ex  Legalionc  Gallica  j 

Aurelio  Orli , . ne  fuoi  Verfi  ; > 

Auguflinus  Oldoinus , in  Atbcnfo  Romano  i 

Andrea  Vettorelli; 

Eugenio  Gamurini , nelle  nobili  Famiglie  Tofca- 
M m in  ne, 


ISTORIA  DE 


45* 

ne,  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Aldobrandina. 
He  urica  f Farnefias  / apraci:  alai . 

PIETRO  ALDOBRANDINO. 

Figliuolo  di  Salveftro  , e Lefadeta  Nobililfimi 
Sangui  di  Firenze  lor  Patria  , viddc  il  Tuo 
folgoreggiar  più  vermiglio  con  le  Porpore  Cardi- 
milizie  d' Ippolito  , c Giovanni  Tuoi  Fratelli,  ed 
averebbe  aVnto  1*  Gloria  di  vedere  cangia- 
to il  Capei  Rollò  d * Ippolito  nel  Pontificio  Tri- 
regno, afiùnto  Tocco  nome  di  Clemente  Vili,  al 
primo  Soglio  del  Mondo,  e riverito  con  la  Por- 
pora del  Zio  Pietro  fuo  Figliuolo,  fe  la  morte 
giudicandolo  di  cuore  capace  à follcncre  tanta 
letizia,  gli  avelie  accordato  ancora  pochi  Anni  di 
Vita.  Fù  Soggetto  de*  più  accreditati  nella  Dot- 
trina, e Prudenza,  di  quella  Stagione,  c fervi  la 
Santa  Sede  in  qualità  d*  Avvocato  Conciftoriale 
loft ituito  in  luogo  del  Genitore  , e nominato 
dal  Pontefice  Paolo  IV.  alla  Coadiutori!  dell’ im- 
piego del  Padre  d*  Avvocato  Fi  ficaie.  Fralofplen- 
dore  del  propio  merito  , e delle  Porpore  de’ Fra- 
telli mori  in  Roma  1*  Anno  del  Signore  1587 
dopo  aver’  ivi  eretta , di  Pitture , e Marmi  fcelti 
ornata  , c fplcndida  mente  dotata  una  Sagra  Ca- 
pe Ha  alla  Vergine  Nunziata  , nella  Chiela  detta 
Santa  Maria  in  Via. 

Senile  molto  in  Macerie  Legali,  e fpezialmente 
Re pelli  ione  s platina  r. 

Locupletavi  Additionibui  Sammam  Retar  din  am 
Cafuijlicam . 

Strip  fu  etiam  de  Interpretatione  Lodovici  Cari  ad 
L.  l C.  de  eden,  adverfus  Marium  Aronicm  Nar • 
nienfem  Lugduni  in  8.  1543.  per  Gripbium. 

Peri  Confilium  infervit  in  fingidaribui  Rotte  Ro- 
mana Tbcodojlns  Rubate , parte  3.  in  Verbo  Petrus 
Aldobrandina! . 

Fanno  con  giuftizia  onorevole  rimembranza  di 
quello  famulo  lcgifta 

Carolai  Cortbarius , in  Sillabo  AdvocatoramCon- 
ciftorielium  J 

*/«•*.  Volumine  Confiliorum  ultimanti n voi  ur- 
ta Hi  m Con/ìlio  31.  appetì  alar  infignis , excelleas 
Advocatut  Sacri  Conciliari) . 

Farinaccius  eximium , (S  fapientijftntum  virato  ap- 
pellai . 

Antonini  Poffevitml , ubi  de  Summa  Rol andina 
eum  inter  Cafuifìas  recenfet . Et  Tom.  l.  Bibliotbeae 
S elette  Lib.  1 3.  inter  J.  C. 

Tbeùdofius  Rubcus , in  fingularibus  Rota  Romattf 
Part.  3. 

Jofias  S indirai  in  Epitome  ; 

Andrea  Vittorclli; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  cd  Umbre,  nella  Fami- 
glia Aldobrandina . 

PIETRO  ALIGIERI. 


CHiamato  volgarmente  Pietro  di  Dante  fiuo 
Padre  , crede  della  Nobilrà  del  fiuo  Cala- 
to , e della  inclinazione  alio  Lettere  emu- 
lò la  Paterna  Virtù  . Laure:. tu  nel  Jurc  Pontifi- 
aio  e CcLrco  , verfato  nella  Pucfia,  c. Lingua 


Latina  mantenne  nella  fiua  Famiglia  la  Riputa- 
zione acquiftata  trà  dotti  di  Letterato  : e volle  la 
gloria  d * edere  il  primo  tra  tutti  , a contribuire 
le  Fatiche  del  fuo  Ingegno  a quella  del  Genitore 
illuftrando  con  erudito  Comento  lafamofia  , edot- 
ta Commedia  del  Padre  . Viveva  circa  1 ’ Anno 
del  Signore  1317  efiule  dalla  fiua  Patria  Firenze , e 
mori  in  Trevifi , ov*  ebbe  1*  onore  d’  una  nobile 
Tomba  nel  Tempio  di  Santa  Caterina,  c del  le- 
gucntc  nobiliftimo  Elogio  Funebre . 

Claaditur  b)e  Petrus  tumulatiti  carpare  tetrus 

. Ajl  anima  tiara  c tei  e fi  i fulgct  in  ara : 

Nàmpiuiy  Ì3  jufiusjuvenij  finii , atque  verta  fini 9 
Ac  in  jurc  quoque  fi  mal  inde  peritai  utroqae 
Extitit  e Xpert  ai  multato , fcriptifquc  refertai 
Ut  librari  Patri!  Caveis  aperir  et  in  atrìs  , 

Cam  genita s Doniti  faerit  faper  afira  volanti s 
Carmine  materno  dccurfo  prorfui  averno 
Menteque  purgatiti  animo  relevante  lutai  tu  , 
j^fjp  fune  Dive  gaudet  Florcrtia  Cìve . 

IHuftrò  con  Doraffimi  Coment!  la  Commedia, 
ò Poema  di  Dante  fiuo  Padre  : Quali  ms.  conficr- 
vanfi  nella  Ducale  Biblioteca  de*  Principi  di  To- 
ficana  in  Firenze. 

Rime  di  Pietro  di  Dante  ufeirono  impreftè . 

Altre  ve  ne  fono  ma.  nella  Libreria  de*  Strozzi 
in  Firenze,  ed  altre  leggonli  nel  Codice  ms.  Boc- 
coliniano,  ove  chiamali  Pietro  di  Dante. 

Parlano  di  quello  nobiliftimo  Scrittore,  c lue 
Opere 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  tl.'ifirium  Scripto» 
rum  Florentinorum  j 

Filippo  Baldinucci , nelle  notizie  de*  Profeftòri, 
d*  Intaglio  à Bollino,  d* Ortografia  , &c. 

Gio:  Mario  Crcficimbcni  nel  Libro  quinto  della 
volgar  Pocfiia , dove  parla  di  Dante  Aligeri  di  lui 
Padre.  Come  nella  feconda Imprcftionc  della ilef* 
fa  Scoria  al  libro  quinto . 

I Compoficori  del  Vocabolario  della  Crulca, 
che  li  fono  ferviti  anco  nella  feconda  Edizione 
delle  di  lui  Rime. 

Gio:  Boccaccio , nella  Vita  di  Dante  di  lui  Pa- 
dre lo  nomina  Poeta . 

PIETRO  ARON. 

MErita  luogo  trà  Fiorentini  Scrittori  quello 
degniftimo  Soggetto,  si  per  la  Patria,  da 1 
ebbe  agli  altri  deficritti  comune  , sì  per  lo  ftudio 
delle  buone  Lettere  , alle  quali  atrefic  nella  Con- 
gregazione de’ Monaci  detti  Crociferi,  nella  quale 
vide  con  qualche  cllimazione  poco  prima  folle  da 
Sommi  Pontefici  fopprefla.  La  fiua  paflìonc  però 
più  tenera  1*  abbandonò  al  diletto  della  Mufica  , 
nella  quale  riufdto  ccccllcntiftimo  Maeftro  , fece 
sì  alta  Riputazione  al  fiuo  nome  in  tutta  1’  Italia 
nel  fiuo  Secolo  decimolcfto , che  i più  valenti  Pro- 
fcftori  dell’Arte  fi  facevano  gloria  imparare  dadi 
lui  Scritti , che  anco  dopo  la  di  lui  morte  hanno 
fiervitodi  regola  alla  ftudiofà  Poflcrità  della  Mufi- 
ca.  Compofc 

Tre  libri  iutirolati:  Fofcanelli  in  Mafie  a. 

Altri  quattro  col  nome  di  Lucidario  in  Mufica 

d’ 
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d*  alcune  opinioni  antiche,  e moderne. 

Compendiolo  di  molti  dubbj  fcgreti , e fenten- 
ze  intorno  al  Canto  Fermo,  e Figurato  da  molti 
eccellenti,  e confumati  Malici  dichiarate, raccolte 
da  Pietro  Aron  . Impreflo  in  Milano  per  Già: 
Antonio  da  Caftiglionc  in  4.  come  rapporta  il  Ci- 
ucili , Jafciando  nello  trafcriverc  1*  Anno  delfini- 
prcflione . 

Parlano  con  le  meritate  lodi  di  quello  efimio 
Prefetto  re 

Mìcbael  Pacciami , in  Catalogo  ili uflr iuta  S cripto- 
rum  Flore  ni  invrum  ; 

Antonius  Pojfevinus  , intcr  Muficer  anelarci  ennu- 
tuerai  ; 

N icolatts  Com.  Aritene  ni  Exaflbico  eum  laudavi! 
apud  Pocciantum  ; 

Giovanni  Cinc-JIi  , nella  Scanna  ottava  della 
Tua  biblioteca  Volante. 

PIETRO  BARDI. 

DE  Conti  di  Vcrnio  , chiaro  per  la  nobiltà 
del  Cafato , fi  fece  diftingucrc  tri  Letterati 
del  fuo  Secolo  decimo  fello  nell*  Accademie  Fio- 
rentina , c della  Crufca  , ornato  delle  piu  belle 
Difcipline  Scientifiche,  e della  Platonica  Filofb- 
fia  , e delle  Matematiche  , lafciando  all*  erudita 
Pollcrità  Argomenti  imprclfi  del  fuo  Ingegno , e 
Sapere;  che  principalmente  fece  comparire  in  una 
difefa  , che  prelc  à nome,  c a favore  dell* Acca- 
demia della  Crufca , in  occafione  , che  1 ’ Anno 
ijSo.  furono  rifvegliatc  le  ragioni  di  Torquato 
1 atto  contro  dett  i Accademia  , da  Giulio  Otto- 
nelli  in  fuo  dilcorfi , che  fece  imprimere  in  Fer- 
rara, fopral’abufo  del  dire  SuaMacflà,  Su  t San- 
tità , e limili  forinole  , opponendo  la  Crufca  al 
prefaco  Ottonelli  il  Conte  Pietro  de  Bardi , fotto 
nome  di  Carlo  Fioretti , quale  con  acutiflimo  In- 
gegno, e fingobre  Erudizione  dividendo  la  detta 
parte  del  Difcorfo  dell*  Ottonelli  in  cento  ottan- 
ta fette  particelle  confutolle  con  altrettante  rifi 
polle  , che  furono  pubblicate  (otto  nome , e 
titolo  di  Confi dcr azioni  , imprdfe  in  Firenze  il 
1586. 

Tra dufle  dall’  idioma  Latino  nel  Tofcano  , il 
Platonico  Filofofo  di  Maflìmo  Tirio,  impreflo  pure 
in  Firenze,  come  rapporta  Jacopo  JGaddi . 

Un  fuo  Fifico  Problema  inviato  a Galfileo  Gal- 
lici, trovali  con  la  rifpolla  fhmpato,  ed  inferito 
nell’Opere  di  quello  gran  Matematico,  imprelTe 
in  Bologna  . 

Fanno  decorofiflima  menzione  di  quello  nobi- 
iiflìmo  Scrittore  nelle  loro  Memorie. 

J.icobuf  Gaddi  Fo  lamine  i.  de  S cripto»  ibus  non 
Ecclrfiafi.  , verbo  Maxima s Tyrius . 

Gio:  Mario  Crefcimbcni , nel  Libro  quinto  dell* 
Ifloria  della  volpar  Poefia. 

PIETRO  BELLASIO. 

FU’  di  Patria  Fiorentino,  c Religiofo  dell* Or- 
dine di  S.  Girolamo  , Prefetto  dalla  parti- 
colare Congregazione  detta  di  Fiefolc,  clic  da  lui 
fù  per  più  Anni  governata  con  Carattere  di  Prior 
Generale , e nell*  ultimo  feorfo  Secolo  in  occafio- 
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ne  della  Guetra  di  Candia  , reflò  dal  Pontefice 
Sommo  Clemente  IX.  fopprefla  . Verfato  nelle 
Scienze  Teologiche , Morali  , e Legali  , occupò 
femprc  negli  Studj  il  fuo  Ingegno , cd  intraprrfe 
una  degna  Fatica , cd  utiliflìma  à tutti  gl’  Ordini 
Religiofi  , in  un’  Opera  dottiflima , che  porta  que- 
llo Titolo 

Promptnarium  Regalare  compie  Fìcnt  ea  ferme  om- 
nia , qua  ad  Regulares  peri  ine  ni  prò  utroque  faro . 
Jmprejjum  Brixia  in  4.  Anna  1647.  Typir  Joannis 
Antoni i Ricciardi  Emi ncntij fimo  Sacra  Rom.  Eecl. 
Principi  BenediHo  Odefcalco.  Quello  gran  Porpo- 
rato fu  poi  aflunto  al  grada  Supremo  di  Pontefi- 
ce: Innocenzo  Urtdccimo. 

Ci  ricorda  di  lui  tra  gli  Scrittori  Legali  con 
lode 

Auguflinus  Fontana , in  fuo  Ampbitbcatro  Legali, 
jmprcjfo  Parma  Anno  1 6 88.  per  Jofepbum  ab  Dico  , 

Hippolytum  Rofati . 

PIETRO  BERTI  NI* 

POeta  Fiorentino , di  cui  abbiamo  Canzoni  dette 
Le  quattro  Sorelle  , con  altra  Canzone  Aila 
Screniflima  Madama  Lucrezia  d’Elle  Ducheflad* 
Urbino. 

Sonetti  parimenti,  e Madrigali  i diverti  Prin- 
cipi. In  Ferrara,  per  Vittorio  Baldini  1586.  104. 
Ne  là  menzione 

Gio:  Cinelli,  nell’  undecima  Scanzia  della  fiat 
Volante  Biblioteca . 

PIETRO  BUONINSEGNI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Famiglia  Patrizia  y 
d’ Ingegno  penetrante,  e fublime  , fio-iv» 
circa  il  principio  del  Secolo  decimo  quinto  • e a> 
medie  era  verfariffimo  negli  affari  del  Mondo  , 
non  che  delia  fua  Repubblica  irrrraprefe  .1  frìverc 
L’Iftoria  Fiorentina,  dal  n.ifcimento  della  Cit- 
tà , c la  conduflc  fino  agli  1401).  che  fu  poi  ini- 
prelfa  in  Firenze  per  Giorgio  Marciami  il  1580. 
in  4.  con  quello  Titolo:  J fioria  Fiorentina  di  M£ 
Piero  Buoinlegni  Gentiluomo  Fiorentino  nnova- 
mente  data  in  Ince  con  Privilegio  delSereniflìmo 
Gran  Duca  di  Tofama  , dedicata  dallo  Stampato- 
re con  fna  Lettera  Al  Sereniamo  Francefco  de* 
Mcificr  II.  Gran  Duca  di  Tofcana.  L*  Illoria  è 
divi!*  m quattro  Libri . 

Come  ci  ricordano  ,con  lode  dell’Autore 
Jofias  Simlerut , in  Epitome  ; 

Antonio  Magliabeehi , nelle  fue  Annotazioni; 
Diego  de  Franchi  Vallombrofano  , nelle  fue 
Note  marginali  alla  Vita  da  fui  defcrittadcl  San- 
to fuo  Fondatore  Gio:  Gualberto. 

PIETRO  C ALZOL A J. 

DErro  de  Ricordati  , e Buggianefe,  perche 
Oriondo  da  Buggnno  fu  di  Patria  Fioren- 
tino , e Monaco  C flinefe  della  Congregazione  di 
Santa  Giuflina  di  Prufcflionc  . jMIo  Audio  della 
Regolare  Oflcrvanza  accoppiò  quello  delle  Sapre 
Lerrere,  e delle  Umane,  e foddhfccecon  indefefla 
applicazione  al  nobil  genio  d’ in  ve  (rigare  gli  anti- 
M m m 2 chi 
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chi  Monumenti  degli  Ordini  Monacali  , e rino- 
marne le  più  veturte  perdute  Memorie , acquan- 
do una  Gloria  immortale  al  Tuo  nome  , e fplen- 
dorè  non  poco  alla  Monadica  Profcflione.  Fiori- 
va circa  l’Anno  del  Signore  1575  , e diede  alla 
luce  con  le  Stampe . 

Il  Diario , com’  etto  I*  intitola , o Cronaca , o 
pure  Moria  Monadica , in  cinque  Libri  divila  , 
overo  Trattati  per  modo  di  Dialogo  . Impecila 
per  Lorenzo  Torrentino  in  Firenze  il  1560.  c poi 
in  Roma  predo  Vincenzo  degli  Atti  l’Anno  1575. 
e queda  feconda  Edizione  ulcl  dall’Autore  dedò 
pili  corretta . Contiene  la  memoria  degli  Uomini, 
c Donne  Illudri  nella  Santità,  o Dottrina,  odi- 
gnità  , che  borirono  nell’Ordine  Benedicano , dal- 
la dia  fondazione,  fino  a Tuoi  tempi. 

Parlano  di  lui  con  fomma  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illaflriam  S cripto- 
rum  Florentinùrum . 

Quello  Scrittore  a carte  148.  e a carte  144.  di 
quedo  Autore  ne  fa  due  per  abbaglio  y deferiven- 
do  Pietro  Calzolai  diverfo  da  Pietro  da  Baggiano, 
efll-ndo  per  altro  uno  folo. 

Anioni ms  P offe  vinai , Tomo  5.  Apparata s Sacri  ; 

Antonio  Magliabecli»,  nelle  fue  Annotazioni  ; 

Don  Diego  de’  Franchi  Vallombrolano,  nelle 
Note  marginali  alla  Vita  da  lui  deferitta  del  San- 
to fuo  Fondatore  Giovanni  Gualberto. 

PIETRO  CAPPONI. 

Figliuolo  di  Gherardo  Fiorentino  di  Patria  , 
celebrò  co*  fuoi  Vcrfi  Tofcani,  imprefli  nel 
fuo  Ripofo  da  Rafarllc  Borghini  , il  merito  di 
Vincenzo  figliuolo  di  Giulio  Dami  da  Perugia,  c 
di  Francefco,  ed  A leda  ndro  Allori,  illudri  Pitto- 
ri Fiorentini. 

PIETRO  CAPPONSACCHI. 

ABbenche  di  Nobilittimo  Cafato  Aretino, me- 
rita luogo  tra  Fiorentini  Scrittori  , come 
Mariotto  di  Neri  fuo  Padre , ne  meritò  non  folo 
la  Cittadinanza  per  la  fua  dimora  in  Firenze  , e 
la  Conforteria  con  la  Famiglia  Salviati  , ma  1* 
elevazione  al  Supremo  grado  di  Confalfonicrc  di 
Guidizia  della  Repubblica  per  le  fue  rare  Virtù  . 
Fù  foggetto  nelle  Lettere  verfiuiflìmo,  cd  ebbe 
1 * onore  di  rrofedàrle  nella  pubblica  celebre  Ac- 
cademia di  rifa  . Amò  la  lezione  de’  Libri  Di- 
vini , e morendo  circa  gl’ Anni  del  Signore  1590. 
ne  lafciò  in  Argomento  delle  fue  Fatiche 

Commrataria  ia  Evangeliam  Joannis  ; é?  in  ejaf- 
dem  Apocalypftm  ; 

Et  in  Cantica  Canticorum . 

Fece  pure  un  Difcorfo  (òpra  la  Canzone  del 
Petrarca  , che  principia  Vergine  bella  : im preda  in 
Firenze  il  157** 

Fanno  onorevolidima  menzione  di  quedo  Scrit- 
tore ; 

Antonini  Pcffevinvi  Tomo  5.  Apparatiti  Saeri  ; 
Eugenio  Gannirmi  nel  Tomo  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofane  , ed  Umbre  : nella  Famiglia 
Capponfacchi , dove  lo  fa  Figlio  di  Confalloniere; 
(jio:  Mario  Crefcimbeni  nel  libro  quinto  dell* 


Idoria  della  Volgar  Poella  , dove  parla  di  Fran- 
ccfco  Petrarca . 

PIETRO  CAVALCANTI. 

Figliuolo  di  Cavalcante  nobilittimo  Fiorentino 
patta  per  Autore  d’  un’  Ittoria,  che  im.  và 
per  mano  di  molti  col  Titolo 

Novità  feguite  in  Firenze  l’Anno  143},  e dell * 
e fi  Ho  f e ritorno  di  Cofimo  Medici  nella  Patria. 

PIETRO  CAST RUCCI. 

DI  Patria  Fiorentino,  Religiofo  nell’  Ordine 
de’  Padri  Predicatori,  vivea  nel  1670.  con 
fama  di  profondo  Filofofo , d * acuto  Teologo,  e 
di  Sagro  eloquentittimo  Oratore  , nelle  primarie 
Città  dell’Italia  . Fù  Uomo  di  molto  (Lidio, c 
di  fomma  Erudizone,  come  appare  dalle  fue  Fa- 
tiche, che  diede  alla  luce  alcuni  Anni  prima  della 
fua  morte  Cuccetta  in  Firenze , arcagli  Anni  1680. 
Compòfe 

La  Settimana  Iflorica , cicè  1*  Ittoria  degli  Av- 
venimenti felici , ed  infaulti  occortt  in  qualtìvo- 
glia  giorno  della  Settimana  à Regi,  Regni,  Sta- 
ti,  Repubbliche,  Famiglie , Città , c Popoli  per 
commune  ammaettramento  . lm pretta  in  Todi 
per  Agottino  Fauftini  in  4.  l’Anno  1655. 

Due  Centurie  d'  Attiomi  Politici  Morali , con- 
fagratc  al  Screnittimo  Leopoldo  Principe  di  To- 
fana. In  Firenze  all' Infogna  delle  Stelle  , in  4. 

U 1655.  « 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode 
Vince  ut  itti  Alaria  Fontana  ,|  in  Catalogo  S cripto» 
ntm  Provincia  Romana  Ordina  Patram  Pratica- 
tomm. 

PIETRO  CENNINI. 

DEgniffimo  Figliuolo  di  Bernardo  Orafo  Fio- 
rentino, nelle  Scienze  Umane , e legali  vcr- 
fi to  fervi  in  qualità  di  Segretario  in  Napoli  ad 
Antonio  Ridotti,  che  con  il  gloriofo  Carattere  d* 
Ambafciadore  della  fua  Repubblica  Fiorentina  , 
rifedeva  pretto  il  Rè  Ferdinando.  Ebbe  la  Fortu- 
na di  goder  in  quella  Reggia  de’ Letterati , l’ami- 
cizia del  famofo  Antonio  Panormita  , introdotto 
all’amore,  e fervigio  Reale  d’  Alfonfo  Rè  delle 
Sicilie  da  Jacopo  Pellegrino  , e d ’ impiegare  un 
Virtuofo  travaglio  Copra  I ’ Opere  del  medettmo 
Panormita  , quale  morendo  in  Napoli  donate  le 
aveva  à Gioviniano  Pontano  . Fiori  circa  gli 
Anni  del  Signore  1469.  come  i’attetta  egli  Hello 
tra  fuoi  Ricordi  , c Pottille  con  quelle  Parole: 

Scripfit  Ne  apolì  Pctrui  Ce  anima  Bernardi  nobilitimi 
Aari  fi  rii  filini  Pairid  Flore  minai . 

Trafcrifle  rer  tanto  il  Cennini  di  fua  mano  , 
emendò , e nippli  in  parte  P efemplarc  dell’Ope- 
re  d’  Antonio  Panormitano  dottittimo  Soggetto 
in  quella  ttagione , e fuo  amicittimo  ; c corredolle 
di  dottiflime  , c bcllittime  Annotazioni,  tra  feri- 
vendo  le  quali  vi  compendiò  due  Lettere  del  Pa- 
normita à Jacopo  Pellegrino. 

Quello  Codice  corretto,  aumentato,  epottilla- 
to  con  Caratteri  rotti , c tondi  dal  Cennini , tre- 

va  fi 
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vali  in  oggi  nelle  mani  de!  Sig.  Cavaliere  Anton 
Francefco  Marmi  eruditismo  Gentiluomo  Fio- 
rentino. 

Udirono  però  dalle  Stampe  di  Napoli  quattro 
Libri  del  Panormita  de  detti , c fatti  del  Rè  Al- 
fonfo  l'Anno  1455:  ma  tutte  1*  Opere  furono 
confcritte  dal  Cennini  in  Napoli  , e coliazionate 
con  ij  Codice  originale  del  Puntano  1*  Anno 
1469. 

in  altro  Ricordo  il  Cenniui  fa  il  Ritratto  del 
Panormita  da  lui  conofciuto  in  Napoli,  e prat- 
ticato . 

Come  rapporta  il  Giornale  de’  Letterati  d'Ita- 
lia all’ Articolo  1 3. del  Tomo  xv.  che  ne  profclTa 
1’  obbligazione  della  notizia  al  mededmo  Sig.  Ca- 
valier  Marmi  Fiorentino. 

PIETRO  CORSINI. 

ILI  u fi  re  per  la  chiarezza  deli*  antico  , e nobile 
fuoSangue,  per  I*  eccellente  fu  a Dottrina  Le- 
gale, per  le  conlpicuc  Dignità  Ecclclulhche , per 
la  felicità  negl’impieghi,  e per  la  varia  fortuna, 
che  lo  refero  uno  de  più  celebri  Soggetti  di  quel- 
la il  agio  ne.  Emolo  delle  Paterne  Virtù  di  Tora- 
mafo,  e laureato  nel  Jure  Canonico , fervi  la  San- 
ta Sede  in  qualità  d’  Auditore  del  Palazzo  Appo- 
lìolico,  d*  onde  p afiò  alla  Mitra  della  Gliela  di 
Volterra  , dalla  quale  nei  x 36  x.  fu  trasferito  a 
quella  della  Metropolitana  di  Firenze  fua  Patria. 
Collocato  appena  in  quefta  Cattedra  fi  vidde  ob- 
bligato da  Urbano  V.  Pontefice  ad  intraprendere 
il  viaggio  d’  Alemagna  con  Carattere  di  Legato  à 
Larere  à Carlo  IV.  Impcradorc  , à Lodovico  Rè 
d ’ Unga  ri  a , à Ridolfo  Duca  d’  Audria  , e à Gio- 
vanni Marchefe  di  Boemia , e Moravia  , per  uni- 
re, come  fece,  tutte  quelle  Potenze  in  Lega  con 
fomma  foddisfazione  del  Papa  , che  al  di  lui  ri- 
torno Io  vedi  della  Sagra  Porpora  , creandolo  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  Lorenzo  in  Damafo  , e 
con  infinita  Riputazione  del  fuo  nome  , e con 
eguale  contento  di  Celare,  che  invaghito  delle  di 
lui  belle  qualità  , e rara  deprezza  nc’  maneggi  , 
onorollo  con  la  dignità  di  Principe  del  Sagro  Ro- 
mano Impero  per  fe,  e fuoi  Succelfori , con  Im- 
periale Diploma  riferito  dall*  Ughclli,  doveferive 
di  lui  ne*  Vcfcovi  Fiorentini . E prevalendofi  il 
Corfini  dell*  ottima  difpofizione , che  trovato  ave- 
va verfo  di  lui  nell* animo  dell* Impcradorc,  fep- 
pe  sì  ben  maneggiare  il  di  lui  fpirito  à benefizio 
della  fua  Patria , che  n*  ottenne  in  un  Reale  Di- 
ploma facoltà  d*  erigere  in  Firenze  I*  Univerfità 
di  tutte  le  Scienze,  e Difcipline,  con  1* accompa- 
gnamento di  tutti  i Privilegi  Imperiali  , (oliti  à 
concederli  da  Ccfari  alle  primarie  Università  de* 
Studj , sì  per  il  Vcfcovo  prò  tempore  come  Capo 
di  tutta  I’  Univerfità,  si  per  i Maedri,  Scolari  , 
e laureandi,  come  dallo  ftc!To  Diploma  im  predo 
dall*  Ughelli  apparifee  . Gregorio  XI.  non  lafciò 
di  conofcere,  e qualificare  il  Merito  ben  didimo 
di  sì  gran  Porporato  , promovcndolo  alla  Mitra 
del  Vcfcovato  infigne  di  Porto.  Dalle  ceneri  del 
Defunto  Gregorio  XI.  fufeitaronfi  le  fcintillc  de’ 
difiàrori  tra  Cardinali , che  furono  le  fatali  femen- 
zc  d’uu  ferociifimo  Scifma,  alla  di  cui  Telia  col- 
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locarono  i fautori  focto  nome  di  Gemente  VII. 
un  Antipapa , nella  di  cui  Fazione  trovatoli  im- 
pegnato il  Cardinale  di  Porto , fcparatofi  dal  le- 
gnano Papa  Urbano  VI,fcguitò  la  Fortuna , ed 
ì viaggi  dell’  Antipapa  fino  ad  Avignone  , e gli 
mantenne  finche  vilTe  quel  Pontefice  intrufo,con 
impegno  collante,  una  fpecic  di  fedeltà  apparen- 
te, forfè  con  difegno,  e fperanr.a  di  poter  indur- 
lo à deporre  la  dignità  ufurpata , con  la  fua  prc- 
fenza,  e viva  voce,  come  non  lafciava  nello def- 
fo  tempo  d'adoprare  la  Penna  in  detedazione 
dello  Scifma  , e totale  diftruzione  predo  tutti  li 
Principi  Cattolici  , e le  Crillianc  Repubbliche  , 
per  Zelo  di  dar  la  Pace  alla  Chielà  . Con  tutto 
ciò  fimili  pubbliche  Anellazioni  non  furono  ca- 
paci di  perfuadcre  la  fincerità  di  fua  Fede  al  Pon- 
tefice Urbano  , ficche  non  lo  fottomettelTe  con 
gli  altri  Cardinali  di  quell*  infelice  partito  alle 
Cenfurc,  e non  lo  dichiarale  fpogliato  dell’onor 
della  Porpora . Seguitò  con  la  fua  morte  ancor 
quella  dell'Antipapa,  fuccelfa  in  Avignone  li  16. 
Agollo  del  1405.  Indiando  per  Telia  mento  la  me- 
tà de'  fuoi  Beni  , e della  fuperbiflima  Libreria  , 
eh*  egli  Uomo  di  tutte  le  Lettere , e d ’ infinita 
Dottrina  raccolto  aveva  da  tutto  il  Mondo  a Fi- 
lippo fuo  Fratello , e 1*  altra  metà  delle  Fortune, 
e de’  Libri  alle  fuc  Sorelle  velate  nel  Monillero 
di S- Gap  vicino  à Firenze,  (ondato  dalla  magni- 
ficenza , e fplcndida  religiofità  di  Tommafo  fuo 
Padre  . Non  lafciò  lenza  riconofccnza  la  Chiela 
fua  Spola  Metropolitana  di  Firenze  , tediandole 
molte  fue  preziofe  fuppellcttili  Sagre  : c fopratut- 
to  v’  erede  , e dotò  una  Cappella,  nella  quale 
depofitò  la  gemma  delle  fue  più  rare  Reliquie  in 
un  Dito  del  Precurfore  S.  Giovanni  Battifta, do- 
natogli dal  Gran  Sinifcalco  del  Rè  d’  Armenia 
Giovanni  Corfini  fuo  Fratello  , del  qual  Tcforo 
n*  era  egli  dato  regalato  dall’  Imperatore  di  Co- 
dantinopoli , al  di  cui  fervigio  trova  va  fi  . Redò 
qualche  tempo  il  fuo  Cada  vero  in  Avignone  , co- 
me in  depofito  nella  Chiefa  de' Padri  Agodiniani 
con  la  fegucntc  Inflizione  ; 

D.  O.  M. 

Hic  jacet  Reverenti ijftmus  in  Cbriflo  Pater  Do- 
minar  Petrus  de  Còrfinis  de  Fior  enfia  Decretar  un 
Doìlor , P or  tue  ufi  s Epifcopus  C ordinali  s , qui  obiit 
16.  Augufli  Anno  Domini  MCCCCV.  Anno  fui  Cor- 
d inala! uf  XXXVI.  Cujus  Anima  rcquicfcaX  in  pace. 

Tralportato  podia  per  Tedamcnto  à Firenze, 
mentre  la  Patria  d * un  Cittadino  sì  benemerito 
con  pubblica  rimodranza  di  gratitudine  lo  fece 
collocare  nella  fua  Cattedrale  , alla  ftnidra  del 
Tempio  , eternandone  la  memoria  con  la  di  lui 
Effigie,  ufcita  dal  famofo  Pendio  di  Paolo  Uc- 
celli, c coronandone  il  Merito,  e la  ricognizione 
con  quedo  pubblico,  e gloriofo  Epitaffio. 

Petro  Corfino  Fiorenti a Epifcopo  , & Cardinali 
amplijfimo  0 b fumili*  nobilitatem  , (3  eximias  animi 
fui  dotcs  II.cc  Urbs  optimi-  de  fe  merito  Sepulcrum 
hoc  pofuit . 

Stridè 
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ScrilTe  un  dottilfimo  Opulcolo  Latino  indiriz- 
zato à tutti  i Principi  Crilliani,  per  comporre,  e 
terminare  Io  Scifma.* 

Come  pure  nello  fielfo  Argomento  una  fortifi 
furia  Lettera  alla  Repubblica  di  Siena,  imprefla  dall* 
Ughclli  nel  tomo  3.  dove  (crivedi  Pietro  Corfini. 

Compone  un  Volume  di  -Sagri  Difcorfi 

Le  vite  d*  alcuni  Romani  Pontefici  , e Cardi- 
nali , le  quali  fuppone  il  Volfio  ufeite  alla  luce  , 
m?i  non  fi  fono  vedute. 

(Jn  Opufcolo,  ò Relazione  di  quanto  avvenne 
nell’Elezione  del  Pontefice  Urbano  VI. 

Fanno  gloriofiflima  rimembranza  di  quello  gran 
Porporato  si  benemerito  delle  Lettere , c contem- 
poraneo de’  gran  Letterati  Francefco  Petrarca  , e 
Gio:  Boccaccio. 

Ferdinandur  Ur  belli  tomo  3.  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiep.  Fiorentini s ; 

Jacobur  Caddi  lueulentum  ci  confcripfit  Elogium  ; 
In  quello  Elogio  afferma  , che  molte  Opere  da 
Pietro  compoltc  erano  nominate  nel  di  lui  Te- 

ftamento. 

Antonini  Poffevinur , tonto  3.  Apparatiti  Sacri ., 

Hom'.phdut  Panviniuf  in  Vita  ; 

Aubery  , nelle  Vite  de’  Cardinali; 

Alpbonfttt  Ci  accentar , & 

A ufi  ari  un  Ci  accenti', 

Au 7 udir: tir  Oldo  rnts  , in  Alhenco  Romano  ; 

Michael  Pece  tanti , in  Catalogo  illi/Jlrinm  S cripto- 
rum  Fiorenti wum  ; 

Carda  ( du  Frcfne , in  Gì  off  ario  ad  Script  or  cs  Mc- 
dia,  & Infima  Latinir.it ir  ; 

Cbcrardur  Joarmet  V/offiur  lib.  3.  de  Hifloricis 
Latini  r ; 

Sri  pi  me  Ammirati  ; 

A rrabamur  Bzoviux  ; 


Enricur  Spondanur , in  Annalìbttr  Ecclcfiaflicit  j 
Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Eugenio  Gamurini , nel  Tomo  3.  delle  nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Corfin»  ; 

Il  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  nel  Tomo  9. 
Art.  3. 


PIETRO  CRINITO. 

DEH*  antichilfima  , e nobiliflìma  Famiglia  de* 
Ricci,  à riguardo  dell* arricciata  bionda  Tua 
Capelliera  detto  da  tutti  Pietro  di  Crifpa  Chio- 
ma , annojarofi  di  quella  volgare  denominazione, 
s’  addotto  elfo  quella  di  Pietro  Crinito,  fotro  la 
quale  hà  viaggiato  per  più  di  due  Secoli  in  tutta 
Europa  famofoperla  celebrità  del  fuo  nome,  c ne 
yiverà  fempre  la  di  lui  gloria  immortale  . La  ra- 
rit.i  dell’Ingegno  fuo  capace  di  qualfivoglia  facoltà 
Letteraria , meritava  la  fingolarità  de’  Macllri  , 
che  fiorivano  in  quella  fiagionc  a benefìzio  della 
nobile  Gioventù  Fiorentina,  un  Angelo  Polizia- 
no, ed  un  Ugolino  Verino,  che  fecero  la  gloria 
precipua  in  quel  fortunatilfimo  Secolo  delle  Let- 
tere. Volle  fecondare  finto  il  Magi  fi  ero  di  Pre- 
cettori così  eccellenti  I*  inclinazione,  che  Io  por- 
tava alla  cultura  dell*  arte  amcni.'fima  Oratoria, c 
Poetica,  nella  quale  guadaguoi'j  un’alta  Riputa- 


zione prelfo  de’ Dotti,  e gl’  aprì  la  ftradaall’cfti- 
mazione,  che  ne  formò  quel  gran  Mecenate  dc’.Vir- 
tuofi  Lorenzo  Medici , che  non  dubitò  confidare 
alla  di  lui  dilezione  nelle  Lettere  i fuoi  Figliuoli, 
dopo  la  morte  del  Poliziano , c fi:  feguitato  il  di 
lui  efempio  da  tutta  la  nobile  Gioventù  , che  lo 
godè  Succeflorc  d’  un  st  valente  Maertro.  E più 
longo  tempo  averebbe  quella  fioritiflima  Accade- 
mia goduto  della  di  lui  Virtù,  s*  egli  avelie  fo- 
flenuto  con- più  decoro  il  fevero  Carattere  di  Mae- 
firo,  e con  troppo  facile  connivenza  non  avelie 
dato  adito  à perderli  il  dovuto  rifpctto  nella  Vil- 
la di  Pier  Martelli  in  Scandicci  tra  la  libertà  d ’ 
una  lictifTima  , e Iautilfima  Cena  , con  Tua  così 
fenfibil  pafiionc,  che  fu  ballante  a levarlo  di  vita, 
in  età  di  39.  Anni  , fui  fine  del  Secolo  decimo 
quinto  . Ne  fcrilTe  con  lagrime  di  dolore  al  di  lui 
Sepolcro  quello  gloriofo  funcfiillimo  E]  icafBo  An- 
drea D»zzi . 


HEUS  AUDI , 

PROPERES  LICET  VIATOR  , 

CRINITI  TUMULO  TECUNTUR  ISTO 
DILETCICINERES  SACR1SCAM&NIS: 
HOC  SC1REVO LUI.  RECEDE  FQzLlX. 

II  più  nobile  Monumento  lo  fece  egli  a feltcf- 
fo  nell*  ingcgnolilfimc,  ed  ertiditifiinic  Opere,  che 
compofe,  e in  quelle,  che  prometteva  al  Mondo 
Letterato,  le  una  celere  morte  non  gli  avelie  di 
mano  la  Penna  flerpato.  Snifle 

Paahciticor  Sermonet , Poema:  a mn  illepida  duo- 
bue  Itbrit.  Quel'.’  Opere  fù  cementata  da  divcrli 
Ingegni , e data  in  luce  con  gli  (loffi  Comenti  in 
folio,  e con  la  Vita  da  lui  icritra  Latinamente  di 
Quinto  Curzio,  in  Venezia  per  Girolamo  Scotti  P 
Anno  1544. 

De  bone  fi  a Dif  iplina  librot  25.  pcmtttfna , & co- 
pio fa  varietale  del eli  ab  il ce  Ad  Bernard  um  Cardi- 
nola» Caraffam  Ncapolitanum . 

De  Porti r La: inir , libror  quinque  Ad  Cofmum  de 
Pazzi  Epijcopum.  Qua  omnia , cum  fupr  ad  Uh  t Poe- 
ma! um  libris  excudcbat  Bafilef , Hcnricur  Pettur 
menfe  Auguflo  Anni  1532.  ÌS  jacobur  Cbonct  1598. 
di  quelli  manca  il  luogo  dellTmpreffione. 

Nel  fine  de’  Libri  fopradetti  de*  Poeti  promet- 
te di  dare  in  breve  alla  luce  le  Vite  de  Gramma- 
tici, ed  Illorici  : e di  quelli  c probabile  ne  avefi 
fe  alcune  compolle;  mentre  nell*  antiche  Edizio- 
ni dell’ Opere  di  Salullio  vi  precede  di  quello  Au- 
tore la  Vita  da  Pietro  Crinito  deferitta  , mà  il 
tempo  ce  1’  hà  involate,  o pur  fono  nella  Libre- 
ria de  Principi  Ellenfi , come  ne  dubita  Corrado 
Gcfnero . 

Or  attener  item  plurimar  confcripfit . 

Elogia  duo  virila  orationc  in  laudem  Angeli  Poli- 
ti ani  ; Qua  y ovine  cum  fuis  de  Vìris  fetenti  ir  illu- 
Jìribur  evulgavit . 

PI  uree  Epiflolar  exaravit  , quorum  ah  qua  inter 
Epijlolar  Joannix  Francifci  Pici , (3  Angeli  Politia - 
ni  leguntur . 

Molr’ altre  fue Opere  Latine  in  Profa,  e Veri! 
con  ferva  n fi  nella  Biblioteca  de  Sereni  (fimi  Princi- 
pi d*  Elle . 

Compofe  ancora  in  Latino  idoma  la  Vita  di  S. 

Fui- 
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Fulgetitio , come  rapporta  Corrado  Gefnero  nella 
Tua  Uni  ver  fa  le  Biblioteca  , e forfè  ritrovali  ms. 
nella  fopradetta  Libreria . 

Hà  ben  meritato  la  fingolare  Virtù  di  quefto 
Soggetto,  gli  Elogi  ben  didimi  , che  gli  hanno 
fatto  i gravitimi  feguenti  Scrittori. 

Lylius  Cyraldus  , Dialogo  primo  de  Poetis  fui  t em- 
pori s Ijoc  rcn:!it  de  eo  adone  vive  ni  e judicium . Reti- 
giti:  vari:  generis  verfus  Petrus  Crinitus  Fioren- 

tina/ , non  Ulepidos  guide  m , fed  ceri  è tale/ , qualia 
funi , qux  folul  a orai  ione  reliquit  . Multa  is  ubique 
polliceri  vide  tur , qua  non  adeo  prxjìat  j Omnifquc 
Criniti  Oraiio  non  ut  aure s ita  animum  implct . 

Michael  P odiami  , in  Catalogo  illuftrium  Script*- 
rum  Floreniinorum . 

C ber ardus  Joannes  Vojjius , libro  3.  de  Hijìoricis 
ialini s cap.  IX. 

Paul us  Jovius  in  Elogiti  c.  $$. 

Ugolinus  Vcrinus , in  illujlraiione  Fiorenti a lib.  X. 

Mìrtbeus  in  Carminibus . . 

Hippolytus  Mar acti , in  Bibliotbeca  Mariana. 

Alexander  Sarti,  Epillola  inter  libri  IX.  Epijlo- 
las  Poi  iti  ani  inferi  a , ad  quem  Sari  uni  Crinitus  liti  eros 
dederat . 

Joannes  Mattbfus  Tofcanus . 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Eccleftajl.  V. 
Crinitus  . 

Corradus  Cefnerus  lib.  2.  Bibliotbeca . 

Jofias  S imi cr us  , in  cjufdcm  Epitome . 

Erafmus . 

Joannes  Baptijìa  Ricciolini , tomo  3.  Cbronologia 
Re  formata . 

Angelus  Roccba  in  Indice  audiorum  V allearne  Bi- 
blici beca . 

Franccfco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo,  nel  Secolo  decimo  quinto. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cete . 

Le  di  lu;  Opere  impreffe  in  Bafilea  da  Enrico 
Pietro,  portano  in  fronte  quefto  feguente  titolo 
gloriole)  : Pctri  Criniti  Viri  undequaque  doftiffimi  ($c. 

Monsù  Varillas,  nel  libro  feteuno  della  Storia 
fegreu  di  Cala  Medici. 

Joannes  Dominicus  Mufanti , in  fua  Face  Cbrono- 
Ugica . 

PIETRO  DEI. 

DA  cui  abbiamo  tradotta  la  feguente  Orazio- 
ne di  Pier  Vettori. 

Orazione  di  Metter  Piero  Vettori , in  lode  di 
Martimiliano  II.  Imperadore  morto,  recitata  nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  il  dì  ix.di  Novembre  1576. 
tradotta  da  Pietro  Dei  in  Lingua  Fiorentina  (dall1 
idioma  Latino  in  cui  fù  comporta  ) In  Firenze  ap- 
prettò i Giunti  lo  ftert’  Anno  in  4. 

PIETRO  DINI. 

ILluftre  non  meno  per  chiarezza  d*  antico  San- 
gue , che  per  merito  di  fua  Virtù  , boriva  in 
Patria,  con  Riputazione  di  Letterato  tra  Dotti  ; 
guadagnatali  e col  pofleffo  delle  LingueGicca , e 
Latina , e con  gli  Studj  delle  Scienze  più  belle,  c 
Conia  moftra  ne  fece  foventc  affai  ammirata  nell1 
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Accademia  Fiorentina , e con  la  ricchirtima  Libre- 
ria , che  fece , raccogliendo  da  tutte  le  parti  i più 
fcelti , e nominati  Scrittori  . La  fama  dell'  inte- 
grità de  Coftumi  accoppiata  ad  una  valla  Erudi- 
zione Sagra , e Profana , perfuafe  il  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio  Decimo  quinto  1*  Anno  16x1.  à 
furrogarlo  alla  Cattedra  Arcivcfcovile  di  Fermo, 
Jafciata  Vedova  per  la  morte  del  Cardinal  Bandi- 
ni fuo  Zio , feiegliendo  per  quella  nobile  Mitra 
al  degniftimo  Defunto  Succeffore  un  degno  Ni- 
pote . Compendiò  in  quattro  Anni  le  Fatiche  d ' 
ogni  più  Zelante  Pallore,  e lafciando  in  tutu  la 
Diocefi  Marche  della  fua  liberalità  verfo  i poveri, 
della  fua  Religione  verfo  il  Clero,  della  fua  ma- 
gnifica pietà  verfo  i Santi , e fpezialmcnre  nella 
Cappella  di  S.  Filippo  Neri , che  arricchì  d * or- 
namenti nella  fua  Cattedrale , con  più  Meriti,  che 
Anni  a’  14.  d*  Agofto  del  1625.  parto  a godere  il 
premio  delie  fue  A ppoftolichc , & indefeffe  Fatiche . 

Fù  Uomo  dottiftimo , e molto , e dottamente 
fcriffe,  come  moftrano 

Le  Poftille  erudì tittime  , che  aveva  fatto  alla 
maggior  parte  de'  Libri  fuoi  copiofirtimi  , ed  in 
molti  ancora  li  leggono  , partati  dopo  la  di  lui 
morte  a varie  mani  , alcuni  de*  quali  trovanfi  an- 
co in  oggi  trà  libri  del  Sig.  Antonia  Maglia  bechi, 
marginati  di  dottiffime  Annotazioni  - 

Parte  d*  una  di  lui  Lettera  a Gallileo  Galilei  Ci 
trova  ftampau  à carte  154.  del  feconJo  Tomo 
dell*  Opere  del  detto  Galilei , impreffe  in  Bologna 
1*  Anno  1656.  in  4. 

Frà  la  moltitudine  de'copiofi  ma noferi tti , che 
con  la  fua  Libreria  la fciò  alla  fua  Cafa  , eravi  il 
Volgarizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  , e 
dell'Epiftola  di  Marco  Tullio  à quinto,  de  quali 
Tefti  fi  fono  ferviti  i Còmpofitori  del  Vocabola- 
rio della  Crufca  anco  nella  feconda  Edizione. 

Parlano  con  immenfe  lodi  di  queftodottirtimo 
Arcivefcovo , e Principe  di  Fermo . 

Fcrdinandus  Ugbclli  in  Italia  Sacra , in  Epifco- 
pif  Firmanis. 

Notizie  Letterarie,  ed  Iftoriche,  dell*  Accade- 
mia Fiorentina  nella  prima  parte. 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 

Galileo  Galilei,  in  alcune  fue  Lettere  al  mede- 
fimo  Pietro,  che  vanno  attorno  manoferitte. 

PIETRO  FA  BRINI. 

FU*  gentilittimo  , e Letteratirtimo  Poeta  , ed 
Oratore  nella  celebre  Accademia  Fiorentina, 
alla  quale  era  aferitto , e lafciò  vaghilfime  , e mol- 
tirtime  Poefie  ms.  Come  ci  ricorda 

Il  Segreurio  della  medefima  Accademia  Anto- 
nio Magliabcchi. 

PIETRO  FIORENTINO 

DI  Patria,  Monaco  Cattinefe  di  Santa Giurti- 
na  di  Padova  . Scriffc  1*  Iftoria  di  quella 
Città,  la  quale  Monfig.  Tomafini  à carte  51. del 
fuo  libro  intitolato  : Bibliotbecf  Patavina  manu- 
fcripta  &c.  fcriffe  trovarfi  nella  Libreria  di  Sant* 
Adottino  di  Padova  ms.  con  quefto  Titolo.* 
Cronica  di  Padova  di  D.  Pietro  Fiorentino  Aio- 
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vaco  di  Santa  Cinfiina  : Al  molto  Magnifico  Mf. 
Camillo  Za  barella  . Così  1 * ha  ricavato 
Antonio  Magliabechi. 

PIETRO  FRATINI. 

ILluflrò  il  fuo  Secolo  decimofeSto,  Firenze  Tua 
Pa  '«a  , c 1 ' ordine  Santillìmo  de*  Padri  Pre- 
dicatori , di  cui  vedi  l’Abito  Religioso  , con  la 
Tua  molta  Dottrina , con  la  Tua  forte  , e nervofa 
Eloquenza , e con  l.i  fua  fingolare  pietà  , ehe 
lo  refero  ammirabile  a tutti  i Dotti , e a tutti  i 
buoni.  Polfedeva  à maraviglia  l’Arte  del  dire;  e 
perciò  ebbe  in  più  Conventi  della  fua  Provincia  l* 
impiego  d*  inlh  uirc  nelle  Lettere  Sacre , ed  Uma- 
ne, c nella  Rettorica  i Giovani  fuoi  Rcligiofi  . 
Fioriva  circa  gli  Anni  del  Sig.  1567,  e di  molte 
cofe , che  fcriflc  folamente  leggiamo  di  lui 

Epijlolam  Operibne  Revere ndijfimi  JacobiN atlan- 
ti! cjufdem  fui  Ordini e , # Clugcnfie  Èpìfcopi  Dottifi* 
fimi  prafixam. 

Fanno  condegna  ricordanza  di  auetlo  Scrittore 
Ambrofius  Ahamura  , in  Bibliotoeca  Strip  tona» 
Ordini s fui  Pradicatorum . 

Lucarinue . 

Vincentiue  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scripto* 
rum  Ordini s Pradicatorum  Provincia  Romana . 

PIETRO  GIROL AMI. 

OGgi  Orlandini,  Famiglie  chiariflime  per  San- 
gue , e per  dignità  confpicue , fece  a fc  ftef- 
fo  con  le  fue  Virtù , c col  fuo  Merito  una  parti- 
colare Riputazione,  ed  unì  nella  fua  fola  Perfona 
tanti  Caratteri,  ed  Argomenti  di  gloriofe  prero- 
gative, quanti  diffidenti  farebbono  ad  illustrare 
molti  Soggetti  . La  dignità  di  Priore  d’ Urbino 
nella  nobilissima  Religione  de  Cavalieri  di  Santo 
Srefano , quella  di  Senatore  in  Firenze  fua  Patria, 
/ quella  di  Segretario  del  Gran  Duca  Cofimo  III. 
Regnante , e di  Confolo  nella  Fiorentina  Acca- 
demia, furono  tutte  marche  d*  onore,  che  fecero 
rifplendere  il  fuo  talento,  ed  accreditarono  le  fue 
nobili  qualità . Ma  il  lufiro  maggiore,  di  cui  com- 
parve adorno,  ebbelo  dalle  Lettere  da  lui  coltiva- 
te con  paifione , ed  amate  con  genio  , che  lo  fe- 
cero ammirare  nello  feorfi)  Secolo  per  uno  de*  più 
Virtuofi  , e Letterati  Cavalieri  del  fuo  tempo  nel- 
la fua  Patria  , come  nell*  età  giovanile  ammirato 
1*  aveva  dalle  Cattedre  la  celebre  Università  di  Pi- 
.0» , ed  applaudito  aveva  alla  di  lui  latina  Facon- 
dia . Morì  nell’  ultimo  feorfo  Secolo,  tafeiando 
molte  fue  Opere,  c fiudiofe  Fatiche  alla  Dotta 
Pofterità  in  un  Volume  raccolte,  col  titolo 
Mifcelhme*  di  più  forti  d * Erudizioni  di  Pietro 
Girolami,  osgi  Orlandini,  Priore  d*  Urbino  nel- 
la Sagra  Religione  di  Santo  Stefano  Senatore  Fio- 
rentino, e Segretario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca 
Regnante  / dedicata  allo  SleSTo  Gran  Duca  . Fi- 
renze, per  Francefco  Onofrj  1670.  Contiene  quell* 
Opera 

Un  DiScorfo  della  GiuSlizia  diSlrìbutiva  ; 
Orationrm  in  tradendis  Dottora: u t Infulit  Ottavio 
Corfini  Camera  Apoflolica  Clerico  <1  igni  (fimo  ; 

Aliai»  Orationrm  in  tradendit  Infialiti  Dottorante 


Joanni  Baptifia  Rimaci  no , qui  fuit  Epificopue  Fir - 
manne  y 

Alterar»  item  in  ttadendis  ìifdem  infittii  Hierony - 
ma  a Somma ja  Patritio  Flore  mino  Sanimi  Pontificie 
Abbreviatoti . 

Citali  pur  di  Ini , un  Panegirico  recitato  a*  Ca- 
valieri di  Santo  Stefano,  forfè  in  occafionedel  lo- 
ro Capitolo , e và  imprelTo . 

Ritratto  d* un  Principe  Santo  cavato  da  Ricor- 
di, e Precetti  iafeiaei  da  S.  Lodovico  Rè  di  Fran- 
cia al  Primogenito  fuo  Figliuolo  , tradotto  dalla 
Francefe  in  lingua  Tofcana  da  Pietro  Girolami 
Senatore  Fiorentino,  e Segretario  di  S.  A.  S.  de- 
dicato al  Sercnilfimo  Principe  di  Tofcana . Stam- 
paco  in  Venezia  il  1654  , ed  in  Firenze  il  1670. 
per  Francefco  Onofrj . 

Fece  imprimere  anneSTa  alle  fopradettc  fue  Ope- 
re una  Lezione  in  lode  della  Morale  Filofofia  lat- 
ta più  di  60.  Anni  prima,  e recitata  nell'Accade- 
mia grande  dai  molto  Reverendo  Girolamo  Fraf- 
fiani  Siciliano. 

TraduSTe  in  Tofcana  favella  il  vero  Ritratto 
d*  un  ottimo  Principe  , cavato  da  alcune  regole, 
e precetti  iafeiati  in  una  Tavola  dal  Rè  Tolomeo 
d*  Egitto  ; Rampato  in  Venezia  il  1650.  in  4.  per 
Ognibene  Ferretti  . Dedicato  alla  SercniSfima 
Gran  Duchcfla  di  Tofcana  Victoria  della  Rovere. 

Un  Difcorfo  dello  Stellò  , recitato  da  lui  nel 
pigliare  I*  Officio  di  Consólo  nell’  Accademia 
Fiorentina  li  15.  Aprile  del  1637.  trovali  anncSTo 
à < uefie  Sopradetto  Ritratto. 

P^rla  di  lui  con  loi  e , 

Giovami)  Cinelli  , nella  Scanzia  11.  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

PIETRO  GUICCIARDINI. 

DI  Famiglia  non  meno  per  1 * antichità  del 
Sangue,  che  per  la  gloria  delle  Lettere,  e 
fplendore  dell’  Arme  illustre , fù  degno  Figliuolo 
di  Jacopo  Uomo  chiaro  nella  milizia , e beneme- 
rito della  fua  Repubblica  Fiorentina  . Secondò 
Pietro , c la  naturale  inclinazione  agli  Studj  delle 
Lettere,  il  genio  bcllicofo  del  Genitore  , ed  ac- 
coppiando alla  vivacità  dell*  Ingegno , 1’  applica- 
zione alle  belle , e nobili  Difcipiine , che  in  quel- 
la fortunata  Stagione  nell*  Accademia  di  Marfilio 
Ficino  , fotto  1’  ombra  della  gran  Cafa  de*  Medi- 
ci fiorivano,  formoffi  un  Senatore  de*  più  facon- 
di nel  perorare,  de*  più  giuSti  , Sinceri,  ed  auto- 
revoli nel  Governo  della  Repubblica  , che  fece 
fua  gloria , e fuo  vantaggio  nelle  contingenze  più 
ardue  preva lerfi  della  fedeltà  , e destrezza  di  Pie- 
tro: Così  invidio  l’Anno  1485.  in  qualitàdifuo 
Ambafciadore  al  Duca  di  Milano:  il  1497. al  Ro- 
mano Pontefice,  il  1509.  a Mallimiliano  Rè  de* 
Romani,  eletto  Impcradore,  e nel  1513.1l Som- 
mo Pontefice  Leone  X.  foddisfaccndo  ampiamen- 
te all’  impegno  dei  fuo  Carattere  , ed  empiendo 
tante  Reggie  del  gloriofo  fuo  Nome. 

Di  molte  Orazioni  , che  compofe , confervaSi 
nella  Libreria  Vaticana  , quella  , che  recitò  al 
Pontefice  Leone  X.  ed  è manofcricta . 

Fanno  Elogi  della  Virtù  di  quello  qualificato 
Soggetto. 

Mar  fi* 
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FIORENTINI  SCRITTORI 


Mar  filini  Fi  cinta , qui  in  Epijìola  libri  quarti  ad 
ipfnm  miffa  cum  doflijfimum , & morigera tiflìmwn  ap- 
pella* : & in  Epijìola  libri  il.  ad  MariinumUraninm 
intcr  fuoi  familiare s , il  vere  precipuo!  cum  rteenfet. 

Eugenio  Gannirmi  , nel  Volume  primo  delle 
nobili  Famiglie  Toltane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Guictiardina . 

PIETRO  MARTELLI. 

DI  cui  farebbe  tutta  la  gloria , giuda  1* cfpref- 
fione  del  maggior  Savio  del  Mondo,  la  Sa- 
pienza di  Braccio  luo  figliuolo  Vedovo  di  Lecce, 
del  quale  hò  dritto  a dio  luogo,  fé  le  di  lui  pro- 
prie Virtù  gli  permeteettcro  mendicarla  da  altri  . 
Ebbe  dal  Tuo  Sangue  tutto  quello  fplendore,  che 
può  dare  una  Nobiltà  paragonata  , e vetuda  , e 
dal  fuo  Ingegno  rutta  quella  Riputazione,  che  può 
godere  un  Uomo  nobile,  e di  Lettere.  Col  bene- 
fizio delle  quattro  Lingue , che  pottedeva,  la  Ma- 
terna , la  Latina , la  Greca , e J*  Ebrea  ; e cou  1’ 
efercizio  d’  una  in  de  feda  lettura  degli  Autori  più 
delti  in  ogni  Difciplina  , e Profedione  ; aiutato 
dal  fuo  ca  patidimo  Ingegno,  formofli  uno  de’ più 
Dotti,  ed  univcrfali  Cavalieri  del  fuo  Secolo . U na 
si  bell*  Anima  abitava  in  un  Corpo  poco  propor- 
zionato all*  applicazione  de'  Studj  , obbligato  per 
longo  tempo  in  un  letto  agl*  incomodi  tormentofl 
di  Paralida , di  dolori  di  Stomaco  , e degli  Arti- 
coli, e d*  un  Illiade  di  madori  » tutti  congiurati  à 
privar  il  Mondo  Letterario  d * un  si  qualificato 
Soggetto,  come  riufeì  loro  alla  fine,  caricandolo 
con  si  fiera  piena  , che  gli  convenne  foccombere 
all’  atrocità  di  tanti  morbi  fui  principio  del  Seco- 
lo decimo  fedo  , derpandogli  dalla  mano  addolo- 
rata la  Penna  , che  terminato  avrebbe  molti  , e 
più  in  pegno  fi  Argomenti  di  quello  fece: 

Sonde  però  nelle  tregue  de  fuoi  dolori 
Libro t quatuor  in  Mathematica i difeiplinal.  Qued’ 
Opera  fu  falvata  da  Baccio  Martelli  fuo  figliuolo 
dopo  la  morte  del  Padre,  in  Cadel  Sant'Angelo 
dalle  mani  de  Soldati  nel  Sacco  di  Roma  ; e poi 
1 libri  caduti  nelle  mani  di  Pietro  Alcionio  '«ra- 
ion difperfi. 

Epijìolas  pJures  , & elegantei . 

Epii? ammala  non  panca  , # acntiffima . 

Fa  menzione  di  quedo  grande , cd  infelice  Let- 
terato . 

Joannct  Pierini  Valeriana t , de  infetiditale  Lite - 
ratorum . 

Il  Giornale  de  Letterati  d’  Italia  del  1710.  nel 
Tomo  terzo. 

PIETRO  MEDICI. 

SOrtl  dalla  fua  antichidima  , e fplendididlma 
Famiglia  un  fior  di  Sangue  ; dalla  natura  , 
un  vaftiflimo,  e capacillimo  Ingegno;  da  Loren- 
zo il  Grande  fuo  Padre,  un  ricchiditno  Erario  , 
ed  una  poflente  autorità  , con  la  quale  morendo 
Io  1-tf.iò  Principe  del  Dominio  della  Repubblica 
Fiorentina,  e fidamente  da  fe  dello  fabbriconi  la 
fna  sfortuna  : Pofciache  portato  dal  fuo  genio  al- 
la quiete , ed  a divertimenti  delle  Caccic  rimirava 
con  orrore  1 ’ applicazione  a pubblici  affari , fprex- 
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zava  I*  occupazione  ne*  Magidrati,  afcoltava  con 
difficoltà  i Cittadini , e di  rado  entrava  in  Sena- 
to. Una  difantenzione  si  poco  propria  in  un  Ca- 
po delia  Repubblica  non  {ottenuta  dal  credito  , 
ed  autorità  di  Lorenzo  fuo  Genitore  Defunto,  gli 
follevò  contro  una  potente  Fazione  , dalla  quale 
fpogliato  dell’  amminidrazione  del  Governo  , fù 
codrecto  viaggiare  com’  edile  dalla  fua  Patria  in 
varie  parti  d’  Europa  . Appoggiatod  finalmente 
al  Partito  Frànccfr,  ed  imbarcatori  à Gaeta,  ove 
s*  era  fermato  , follevatad  una  furiofa  Tcmpcda 
nel  medefimo  Porto',  ed  apcrtafi  la  Nave  in  fac- 
cia ad  Alfondna  fua  Conforce,  che  aveva  lattiate 
in  Terra , redò  inferamente  fommerfo  nell’  On- 
de. Fù  Uomo  verfato  nelle  Lingue  Greca  , e 
Latina,  e nelle  nobili  Scienze , da  primi  Letterati, 
che  fiorivano  nel  fuo  Secolo,  altamente  riputato. 

Tradufle  dal  Greco  nel  Latino  idioma  alcuni 
Opufcoli  di  Plutarco,  c fpecialmemc  dell’ Amore 
coniugale . 

Amòancora  la  Poeda,  ma  non  giunte  alla  per- 
fezione di  Lorenzo  il  Padre,  e di  Giuliano  il  Fra- 
tello, ( de’  quali  abbiamo  favellato  a fuo  luogo  ) 
come  fi  può  vedere  dalle  fue  Rime , che  ms.  con- 
fervand  nella  Libreria  de'  Strozzi  ; ed  un  faggio 
nc  diede  alla  luce  nel  Volume  de’  fuoi  Coineuti 
il  Crcfcimbeni , e lo  ricorda  nel  fecondo  de’  Co- 
menti  alla  fua  Storia  della  volga  r Poeda,  ove  par- 
la di  quedo  Piero . 

Hanno  confervato  ne*  loro  Scritti  il  Nome , c 
la  Dottrina  di  quello  Principe. 

Angelni  Polii  tanni , in  Epijìola  libri  IO.  ad  ipfum 
Mtfja.  In  quella  Lettera  lo  ringrazia  d’  aver  ri- 
metto nell’  amicizia  di  Lorenzo  fuo  Padre  Matteo 
Fianchi  Uomo  Sapiente,  e fuo  Concanonico. 

Alari  lini  Ficinut  plnrihul  ad  ipfnm  Epifita  ' Wj 
noni.  I ra  tale  i*  edimazione,  che  aveva  Mardlio 
della  Dottrina  di  lui  , che  non  folo  lo  chi  ima 
Uomo  Letterato , ma  gli  invia  le  fue  traduzioni, 
eh’  aveva  fatto  dal  Greco  nell'  idioma  Latino  del 
Libro  de  Somniii  di  Sincfto  Platonico , di  quello  de 
Dfmonibui  di  Michele  Pfello  parimenti  Platonico, 
e il  fuo  compodo  de  Vita  longa , per  averne  la  di 
lui  approvazione. 

Panini  Jovins  , in  Elogiti  Virorum  amai  din- 
firium  ; 

Joannci  Pierini  Valer  tanni , de  Literatorum  in - 
ff  lidi  aie.  , 

PIETRO  MEGLIORATI. 

O Rigirano  di  Prato  , Nobile  Fiorentino  Fi- 
gliuolo di  Bartolomeo  (di  cui  abbiamo  drit- 
to ) fioriva  circa  gl*  Anni  del  Signore  1600.  eoa 
molta  fama  di  Giureconfulto  , e diverfàto  nelle 
belle  Lettere,  per  le  quali  meritotti  luogo  tra  gli 
Accademici  Fiorentini  . Fù  coetaneo  di  Vincen- 
zo Buonnani,  che  come  fuo  Amico,  e Letterato 
1’  introduce  a fare  una  Lezione  fopra  la  prima 
Cantica  di  Dante. 

Scritte  ancora  alcuni  Verd  Latini, nella  morte 
d'  un  fuo  Amico  , impriflì  in  Roma  per  Carlo 
Vallietti  il  1602.  in  4.  ne  parla 

Gio:  Cinelli , nella  terza  Scanzia  delia  fua  Bi- 
blioteca Volante. 
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PIETRO  MONALDI. 

Figliuolo  di  Giovanni , uno  de  più  qualificati 
Cittadini  di  Firenze  , nato  per  onore  delle 
Lettere,  per  decoro  della  Patria , c per  gloria  del- 
le Famiglie  fu  dotato  di  grandiffimo  Ingegno  , 
ed*  eguale  amore  agli  Studi  deir  Erudita  antichi- 
tà , sù  la  quale  fondatamente  travagliò  un*  Opera 
roi  titolo 

Jfloria  delle  Famiglie  della  Città  di  Firenze  , e 
della  Nobiltà  Fiorentina.  Dedicata  al  Sereniilimo 
Gran  Duca  Ferdinando  I.  Quell’ Opera  m.  con- 
fervafi  nella  Biblioteca  del  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana:  ed  una  limile  copia  prefToilnon 
mai  abbaftanza  lodato  amatore  de*  Letterati  Sig. 
Antonio  Magliabechi. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Storico 
Francefco  Cionacci , nella  Vita  della  Beata  Umi- 
liana  de  Cerchi  nel  Capo  2.  della  3.  parte. 

Eugenio  Gamurini,  nel  Volume  5.  delle  Fami- 
glie nobili  Tofcane,  cd  Umbre. 

PIETRO  DA  MONTEVARCHI. 

TUtta  la  Repubblica  Letteraria,  e Fiorentina 
deve  Pobbligazione, della  rimembranza  fi  fa 
in  quello  luogo  del  Dottiilimo  Montevarchi , Se- 
gretario della  Repubblica  fua  negli  Anni  1411» 
alla  follecitudine  amorofa  per  le  Lettere  , c Let- 
terati del  Sig.  Antonio  Magliabechi,  che  s*  è de- 
gnato comunicarmi  le  feguenti  notizie,  da  lui  de- 
tratte con  infaticabile  diligenza , e fedeltà  da  una 
Vita , eh*  egli  hà  manoferitta  , d*  incerto  Autore, 
di  Santa  Brigida,  un  di  cui  Capitolo  piacemiqul 
traferivete  , per  1*  appunto  fenza  alterazione  d* 
una  parola  , acciocché  il  Leggitore  formi  un  con- 
degno concetto  della  pietà , Nobiltà  , e Lettera- 
tura del  Montevarchi. 

Come  à un  Nobile  , e fa  molo  Uomo  , nella 
Città  di  Firenze  per  infermità  naturale , in  eflre- 
mità  di  morto  pollo,  apparve  Santa  Brigida ,cli- 
bcrollo  , ficcome  qui  di  (otto  lì  dirà . 

Capitolo  xvixi. 

Correndo  gli  Anni  del  Signore  1421  , nella 
Città  di  Firenze  era  un  notabile  , e famofiflimo 
Uomo , e di  tanto  Ingegno , e Scienza  Dotato  , 
che  dalla  Comunità  di  Firenze  fu  eletto  Cancel- 
liere Maggiore  de* Signori  Priori  di  Firenze,  ed 
ivi  per  più  tempo  efercirando  1*  ufficio  nobilmen- 
te j le  cui  Epirtole,  e Dettati,  m Corte  di  Ro- 
ma, c da  Reali,  ed  altri  Principi,  e Signori,  e 
famuli  Uomini  , erano  in  grande  riverenza  rice- 
vute. Di  quanto  piacevole,  e dilettevole  Conver- 
fazione  folle , era  mirabilmente  da  ogni  perfona 
amato  . II  cui  nome  era  Ser  Piero  di  Ser  Nino 
da  Montevarchi  . Collui  flando  nel  (opradecto 
Ufficio , come  piacque  alla  Divina  Mifericordia  , 
che  con  fomma  dilezione  hà  cura  delle  fue  Crea- 
ture, s*  infermò  di  grave  infermità,  intanto  che 
da  Medici  era....à  morte,  e più  di  era  flato  len- 
za prender  cibo,  non  potendo  alcuna  cola  rice- 
vere, ne  Tonno  alTumere  , fi  che  al  tutto  era  ab- 
bandonato . Or  aveva  coflui  grande  riverenza  à 
Sanca  Brigida  , nella  cui  Religione  ivi  à Firenze 
cràno  due  Tuoi  Fratelli  Carnali  , amendue  Sacer- 


doti nel  detto  luogo  . Al  qual  luogo  ( in  oggi , 
foggiunge  il  Magliabechi , ci  fono  le  Monache  , 
ma  non  i Frati  , in  un  luogo  poco  diflante  da 
Firenze , ed  il  Moniflero  di  dette  Monache  fi  chia- 
ma il  Paradilo)  fpclfc  volte  andava  per  fua  con- 
folazione  , avendo  alla  Santa  , cd  alla  Famiglia 
grande  divozione . Mà  non  però  era  tanta  la  Fede 
della  Santa , che  udendo  , e leggendo  le  grandi 
maraviglie  , le  quali  per  lei,  ed  in  lei  avea  fatte, 
non  ci  avelie  alcuna  dubitazione  in  le  Hello,  di- 
cendo ; Come  in  una  Femmina  fono  fatte  tante 
cofe  : ma  non  che  quello  avelie  con  altri  detto , 
ma  in  fe  Hello  era  quella  dubitazione  , ed  a lui 
flefTo  ne  increfceva  d*  averla  . E flando  così  gra- 
vato, non  afpettando  della  detta  infermi • à fe  non 
la  morte,  un  poco  chiufc  l'occhio,  quali  volriTe 
dormire.  E di  fubito  apparve  ivi  alla  fua  prefen- 
za  Satan  con  grand*  Efcrcito  di  Demoni  , in  a C- 
petto  terribile  , e con  la  faccia  grandiflima,  e con 
empito  gli  corre  adoflo,  dando  villa  di  divorarlo. 
Dei  la  cui  paura  gittodi  fubito  sì  grande  grido  con 
atti  fpaventolì,  che  tutti  quelli,  i quali  il  veglia- 
vano d*  intorno  fece  flupefare  correndo  là  a lui , 
dicendo  quello  eh*  egli  aveflc  ; tutti  maraviglian- 
doli, che  da  una  perfona  sì  d*  infermità  gravata, 
ed  in  eflremità  di  morte  pollo  sì  orribili  voci  po- 
tettero ufeire . Ed ettcndo  tutto  vimo,e llracco , an- 
cora chrulc  un  poco  l'occhio;  e per  abbreviare,  in 
limile  afpetto  gli  apparve  la  feconda  volta  , e lui 
(imiJi  atti  fece,  che  di  prima  .•  fìupcndofi,e  ma- 
ravigliandoli quelli  di  quella  cofa.  E così  flando 
ancora  chiule  gli  occhi.  Ed  egli  vede  venire  que- 
llo Satan  con  1 * Efercico  Ino  , mc/lrando  di  vo- 
lerlo divorare-  Ed  egli  guardandoli  da  un  Iato, 
vidde  una  venerabil  Donna  , la  quale  era  Santa 
Brigida  ; ma  non  pareva  però , che  gli  facettè  un 
buon  vifo,  ma  quali  con  uno  rifguardo  alquanto 
indegniato  Io  riprendefle  della  fua  infedeltà  , di 
quel  poco  dubbio,  che  de  Tuoi  fatti  aveva  .*  ma 
pure  egli  pigliava  grande  ficurtà  della  fua  prefen- 
za  . E ttando  cori  , muovefi  Satan  per  venirgli 
adollo,  ed  egli  maladerto  vidde  Santa  Brigida  ivi 
preflo  a lui  . Tremò  fatto  dalla  da  la  volta  , c 
m et  cefi  in  fuga  , e dilungodi  in  fua  confulìone  . 
Ed  allora  egli  fpeditamenre  udì  una  voce  , che 
dide  quelle  parole,  così  per  Lettera  , come  io  le 
fcriverò.  H<cc  ejl  mulier , qua  te  liberavi t ne  Satban 
te  opprimerei . Di  rollo  in  volgare  . Qnefia  è quella 
Donna,  la  quale  tJbà  liberato  da  Satban , acciò  non 
abbi  opprimalo.  Ed  udite  le  dette  parole  difpar- 
vc  la  Dtonna,  cd  egli  ritornò  in  fe.  Mirabile  co- 
fa  , di  fubito  cornarceli  le  forze , prefe  cibo , e 
Tonno,  e Ih  in  pochi  di  fano,  e falvo.  Sì  che  non 
tanto  quella  gloriola  Donna  Brigida  lo  liberò  da 
Satan,  mà  ancora  gli  rendè  la  Vita,  e la  Sanità 
corporale . E così  in  pochi  dì  fanato , e libero , c 
tornato  nella  fua  profferirà  , non  come  ingrato 
del  benefizio  , di  fubito  pigliato  partito  , non  ri- 
guardato alla  Dignità  del  luo  Ufficio , ne  al  fallo 
dell*  Umana  Gloria,  ma  tirato  dal  Zelo  della  per- 
petuai Vita,  e Gloria,  andò  al  Moniflero  di  Santa 
Brigida  ivi  fuor  della  Città  poco  più  d*  un  miglio; 
ed  ivi  nelle  mani  de  Frati  di  Santa  Brigida  s*  of- 
ferfe  a perpetua  obbedienza,  offerendo  tutti  i Tuoi 
Beni  temporali  al  Moniflero  in  Suffidio  della  Fa- 
miglia, 
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miglia,  cl  Corpo,  c l'Animaf  morta  alla  profef- 
/ione  della  Santa  Regola . E cosi  ricevuto , c pre- 
ù>  1 * Abito,  ed  in  ifpazio  fatto  Sacerdote,  c mi- 
rabile Predicatore , c annunziatore  della  parola  di 
Dio  : e così  in  quella  Santa  Religione  lini  la  vita 
fua  in  pace . Così  il  (opradetto  Capitolo . 

Da  quello  Racconto  lì  deduce  quanto  merita- 
mente venga  aflegnato  luogo  tra  Fiorentini  Scrit- 
tori al  Montevarchi  ; sì  per  la  Carica  confpicua  , 
eh'  ebbe  di  Segretario  della  Repubblica  Fiorenti- 
na , che  lo  fa  nobile , e Cittadino , sì  per  1*  infi- 
gne  fua  Dottrina,  che  lo  refe  ammirabile  a’ Prin- 
cipi , e Rè,  e lo  formò  un  grand'Oratore.  E ben 
£*  arguifee  , che  lo  Scrittore  di  quella  Vita  folTe 
contemporaneo  al  Montevarchi , dicendo  elfo  pri- 
ma di  raccontare  il  cafo  : Non  voglio  ancora  ta- 
cere quello , che  nella  famofa  Citta  di  Firenze  à 
quelli  prefent’  Anni  è avvenuto . 

PIETRO  MORONELL1. 

"t’Iorentino  tra  gli  amichi  Tofcani Poeti, anno- 
Jl  vcrato  da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccolta , 
c de  Poeti,  e delle  Poclie  ms.  nelle  Librerie  Va- 
ticana , e Barberina, da  elTo  lui  ritrovate,  fra  le 
quali  vi  fi  leggono  alcune  del  Morouclli . 

PIETRO  DEL  NERO. 

UScito  dalla  Scuola  di  Maritilo  Ficino  , col 
quale  manteneva  reciproca  corrifpondenza  di 
Lettere , fu  Accademico , e recitò  molti  Compo- 
nimenti , che  fono  con  le  fuc  Epillole  Latine  pe- 
riti . Ficino  gl*  invjj  una  fua  Lettera  tra  1 * altre 
imprefla  nel  Libro  fecondo,  in  argomento  di  con- 
gratulazione, per  dignità  di  Magiflrato  ottenuta, 
onorandolo  col  Titolo  d*  Accademico , e d’  CJomo 
Dotto,  e pio  : e per  tanto  folo  meritevole  di  luo- 
go trà  quelli  Scrittori. 

PIETRO  NICCOLINI. 

Figliuolo  del  Senatore  Lorenzo  , fu  portato 
non  meno  dallo  fplendore  dell'  amico  fuo 
Sangue,  che  da  quello  delle  proprie  virtù  , e da 
una  particolare  inclinazione  al  fcrvizio  della  fua 
Metropolitana  Chiefa  di  Firenze  . In  qualità  d * 
Arcidiacono  prelTedè  ancor  Giovane  a quell’  in- 
fjgne  Capitolo , indi  paisò  alla  Dignità  laboriosi 
di  Vicario  Generale  , dal  quale  impiego  maneg- 
giato con  eguale  prudenza  , e Dottrina  , fu  pro- 
mofTo  l’Anno  1631.  con  applaulo  di  tutti  li  Prin- 
cipi , ed  Ordini  dello  Stato  al  Trono  Arcivcfco- 
vile  della  fua  Patria  . Soddisfece  in  quello  impie- 
go a tutti  i doveri  d’un  vigilante  Pallore  , vili- 
tando  la  fua  Dioccfi  , conciando  gli  afHitti , foc- 
correndo  i mifcrabili , riformando  collumi  , to- 
gliendo abuli  , e provedendo  al  fuo  Clero , c Po- 
polo di  SantiOime  Inllituzioni . Ma  non  meglio 
diede  argomento  dell’  amor  fuo  verfo  la  Patria  , 
che  in  occalìone  della  pcftilenza  , che  depredava 
il  fuo  Gregge:  Pofciache  trà  1*  altre  induftriolè 
follecirudini  della  fua  pietà  pratticate  , fece  con 

frandiiTima  folcnnità  , e divozione  trafportare  a 
’irenze  1 ’ Immagine  miracoloni  della  Beata  Ver- 


gine detta  dell’  Imprunetta , dove  confervali , ac- 
cogliendola erto  alla  Porta  delia  Citta  con  tutti  i 
Principi  della  Cafa  : e a quello  divoto  fpettacolo 
di  sì  Religiofa  Venerazione , impiccolita  la  Vergi- 
ne , fòfpele  il  flagello  , e liberò  dalia  Pelle  la  Pa- 
tria , la  quale  in  rendimento  di  Grazie  accettò 
ben  volontieri  1 1 impegno  le  adofsò  il  luo  Pallo- 
re , di  lantificare  col  digiuno  in  avvenire  la  vigilia 
della  di  lei  Immacolata  Concezione  . Rafcrenato 
il  Ciclo  aprì  1’  Arcivefcovo  più  lieto  fpettacolo  4 
Fiorentini,  unendo  con  l' A nello  Nuziale  la  Prin- 
cipcfla  Vittoria  della  Rovere  al  Gran  Duca-  di 
Tofcana  Ferdinando  II.  Governò  poi  egli  con 
non  mai  interrotto  Zelo  la  fua  Chiefa  Spola  fino 
al  1651.  nel  quale  pieno  di  Meriti,  e d’ Apporto- 
liche  Fatiche  lalciò  con  la  vita  vedovo  il  luo  So- 
li o;  el  fuo  Cadavero  tu  nella  fua  Cattedrale  Se- 
polto. Abbiamo  due  Sinodi  Dioccfàni  da  lui  ce- 
lebrati con  quello  Titolo 

Decrita  Synodi  Dioc c fante  Fiorentine  fub  Petra 
NiccJim  ArcbiepifcopOy  enm  ejnfdem  Puf  orali  Epi- 
Jlola  in  fronte . Fiorenti a ex  Typcgrapbta  Scr martel- 
li una  1637. 

Aliar»  babmt  Anno  1645.  fub  eodem  titnìo  impref. 
fam . Fiorentine  ex  Typograpbia  Arcbicpifcopali  eodem 
Anno  1645. 

Fanno  onorevolirtima  commemorazione  di  que- 
llo doinflimo  Prelato. 

Fcrdinandus  Ugbelli  , Tomo  3.  Italia  Sacra  /« 
Arebiepijeopis  Florentinis . 

Eugenio  Gamurini  , nel  Volume  primo  delta- 
Nobih  Famiglie  Tofeanc  ed  Umbre, nella  Fami* 
glia  Niccolmi. 

PIETRO  PARENTE 

DEtto  di  Marco,  vide  intorno  al  1500.  nella 
gran  Scuola  di  Marliiio  Ficino,  che  l'an- 
novera tra  fuoi  Uditori  nella  Lettera  del  hbroxi. 
a Martino  Uranio  Tedefco  inviata  , e d*  erto  lì 
trovano  alcune-  colè  manoferitre  , con  una  parto 
dell’  Irtoria  Fiorentina  , come  c’aflicura. 

Antonio  Maglia  bechi,  nelle  fu  e Note. 

PIETRO  DE  PAZZI,  E 
PIETRO  SODERINI. 

AMbidue  onore  Angolare  della  Patria  Firenze, 
e delle  Lettere,  accreditati  dall’crtimazione 
faceva  di  loro  Marliiio  Ficino . Il  primo  di  quelli 
era  fuo  Accademico  ; iJ  fecondo  fuo  Difcepolo. 

A quelli  fcrìve  Marliiio  più  Lettere, chiamandolo 
dottilfìmo,  c cortumatblimo,  inviandoli  di  più  vi 
Volume  delle  fue  Epillole,  favore  ad  ogn’  altro, 
che  al  Soderini  negato.  All’altro  indirizza  pure 
una  fua  Lettera  commendandolo  come  Cavalieri; 
cDottilTunoGiureconlìiito.  Degniflimi  per  quell* 
Elog)  d ’ edere  tra  quelli  Scrittori  collocati  , per 
fedare  1*  amare  doglianze,  che  nel  Libro de’Mar- 
mi  a carte  24,  25  , e 26.  della  terza  parte  Anton 
Francefco  Doni  , ramaricandofi  , che  la  Patria 
Fiorentina  non  abbia  fatto,  ne  faccia  cafo  de  Vir- 
tuofi,  come  in  particola  re  di  Pier  Soderini  , ed 
altri  Letterari,  che  vi  nomina,  cioè  d’un  Giam- 
Antonio  da  San  Gallo,  qui  non  delcritto,  d 'un 
N n n 2 ha  n- 
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Bindinelli  Tenni  nome,  d'un  Benvenuto,  d*  un 
Francefco  Saiviari , ne  pur  qui  annoverato , d’un 
Gio:  Angeli,  d'  un  Nardi  , d*  un  Tribolo  , d* 
un  Pontormo,  d’  un  Bronzino.  Lo  ricordano 
Gio:  Cinelli,  nella  Scanzia  14.  della  Tua  Biblio- 
teca Volante,  e 

Paolo  Giovio,  che  nel  Libro  quinto  ci  lafciòl' 
Elogio  del  Soderini. 

PIETRO  RECUPERATI. 

Accademico  Fiorentino  fece  un’Orazione  Ita- 
liana nel  rinunziare  il  Confolato  dell'  Acca- 
demia à Lorenzo  Giacomini,  dedicata  con  quella 
del  Giacomini  à Francefco  Medici  Principe  di  Fi- 
renze, c Siena.  In  Firenze  per  il  Giunti  1566. in 
4..  Ne  ricorda 

Gio;  Cinelli , nella  Scanzia  undecima  della  Tua 
Biblioteca  Volante.  , 

PIETRO  DE  RICCI. 

POeta  Fiorentino , Figliuolo  di  Giovanni , ri- 
trovandoli in  Napoli  in  tempo  , che  v ’ en- 
trava trionfante  Alfonfo  Rè  d* Aragona,  ebbe  1* 
onore  di  comporre  un  Sonetto  a guilà  d’ Orazio- 
ne per  lo  felice  fuo  ingreflb  , quale  Componimen- 
to fu  recitato  avanti  al  Rè  da  Riccardo  Borgo- 
gnoni, ed  è quello  ftcflb,  che  eftratto  dalla  Stroz- 
ziana  Libreria,  diede  alla  luce  per  faggio  delle  fue 


PIETRO  SALVETTI. 

DI  Patria  Fiorentino,  d’ingegno  maraviglio» 
fo,  ed  ameno , fioriva  con  Riputazione  ben 
grande  di  Poeta  bizzaro  nello  feorfo  ultimo  Seco- 
lo decimo  fettimo,  onorato,  e dilettato  con  le  fue 
graziofiflimc , e tal  volta  Satiriche  Poefic  ; tri  le 
quali  vanno  ancora  per  le  mani  di  molti  mano- 
lcritte  le  feguenti  intitolate 

Il  Grillo , in  cui  vaticinò  la  caduta  di  Candia  , 
e del  Rè  Carlo  Stuardo  d ’ Inghilterra . 

Cecco  Bimbi. 

La  Donna  Bacchettona. 

Amante  di  bella  Mora. 

Il  lamento  de*  Rondoni. 

Il  Brindefi . 

Tradulfe  ancora  in  Verfi  Tofcani  un  Ode  La- 
tina fopra  la  Primavera  di  Jacopo  Gaddi. 

Trovafi  di  lui  un  Sonetto  tra  molti , che  furo- 
no comporti  , ed  impredi  in  fronte  all’Orazio- 
ne Funerale  d’ Agortino  Coltellini , recitata  in  mor- 
te di  Raffaello  Gherardi. 

Parlano  con  lode  di  quello  arguto  Poeta . 
Jatubus  Gaddi , in  Cotona  Poetica. 

Francefco  Redi  , nelle  Note  al  fuo  Racco  in 
Tofcana  a carte  125  , predo  i di  cui  Eredi  con- 
fcrvanfi  molte  Poefie  ms.  del  Salverei. 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 

PIETRO  SEGNI. 


Rime  ms. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , che  ne  parla  nel  fe- 
condo Volume  de  fuoi  Comentarj  fopra  la  fua 
Storia  della  Volgar  Poefia. 

PIETRO  ROS ATTI. 

CEIebre  profeflore  di  Medicina  Fiorentino,  di 
cui  rende  tellimonianza  onorevole  Andrea 
Tiraquello  nel  Libro  de  Nobilitate  , e Michele 
Poccianti  nel  fuo  Catalogo  degl’  illurtri  Fioren- 
tini Scrittori , compofe- 

Un  dottiamo  Opufcolo  de  Pblebotomia  in  plcn- 
ritide . 

PIETRO  SALVETTI. 

DEtto  ancor  Pietro  di  Lodovico  a diflinzione 
d'  un  altro  Pietro  dello  rtertoCafato,  e che 
viveva  nel  medefimo  Icorfo  Secolo,  di  cui  qui  fi 
parla  , era  in  Firenze  Ajutanre  di  Camera  del  Se* 
rcniiTimo  Gran-Principe  Ferdinando  , molto  da 
tutti  confiderato  per  i belli  ornamenti  , che  pof- 
fedt-va  di  Poefia , di  Mufico,  di  maneggio  di  più 
Strumenti , e fopratutto  delle  Scienze  Matemati- 
che, e della  fabbrica  d’  eccellenti  Canochiali  ce- 
lebrato prclfo  tutti  gli  Scrittori  Moderni  , diede 
alla  luce  I*  Opufcolo  feguente. 

Ritrovamento  in  prattica  con  forte,  e riga  del- 
le due  medie  proporzionali  fra  due  rette  linee  da- 
te , mediante  ii  quale  li  folvò  l'ammirabil  Poble- 
ma  Delfico  di  duplicare  il  Cubo.  In  Venezia  il 
1668.  in  4. 

Altre  orti* r va z ioni  ingegnofe  prometteva  di  do- 
nare al  pubblico. 


Difendente  da  Ncbiliflima  Fiorentina  Fami- 
glia, ereditò  la  bella  Inclinazione  alle  Let- 
tere col  Sangue  dal  Famofo  Bernardo,  di  cuis’è 
fcruto  a fuo  luogo  , e n’  emulò  con  lo  rtudio  la 
Riputazione,  e la  Virtù.  Ebbe  luogo  tra  gli  Ac- 
cademici della  Crufca  col.  nome  1’  Agiacciato  , e 
con  la  purgatezza  del  fuo  fcrivere,  e favellare  con- 
tribuì ad  arricchirne,  ed  autorizzarne  il  di  lei  Vo- 
cabolario . Fioriva  su  la  fine  del  Secolo  decimo 
ferto,  e lafciò  alla  Dotta  portenti  di  fuoi  Com- 
ponimenti. 

La  verfione  dalla  Lingua  Latina  , nella  Tofca- 
na di  Demetrio  Fa  la  reo  con  eruditirtime  Annota- 
zioni , imprerta  in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  in 
4.  r Anno  1603 , e con  fagrata  al  Priacipc  di  To- 
fana Cofimo  de’ Medici. 

Compofc  pure , c recitò  nell’  Accademia  della 
Crufca  un’  Orazione  nella  mone  di  Jacopo  Maz- 
zoni da  Cefena  , imprerta  in  Firenze  in  4.  il  1599. 
per  i Marcfcotti:  la  quale  fu  poi  rillampata  ivi 
il  1661.  in  8.  da  Carlo  Dati  nella  Raccolta  fece 
delle  più  feelte  Profc  Fiorentine. 

Hanno  onorato  con  degne  lodi  la  memoria  dì 
quello  Dotto  Scrittore. 

Jacobttr  Gaddi  de  Scriptoribns  non  Ecclefiajìicis 
Verbo  Alazzonus . 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

Gio.  Mario  Crefcimbeni  , nel  libro  ferto  dell* 
Iftoria  della  Volgar  Poefia  ; dove  confondendolo 
per  errore  con  Bernardo  Segni  lo  fa  Autore  della 
traduzione  della  Greca  nella  Tofcana  favella  della 
Rettorica , e Poetica  d’  Arirtotele. 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  , 

che 
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che  fi  fono  ferviti  della  di  lui  traduzione  del  Fa- 
lareo  nella  prima,  e feconda  Edizione. 

PIETRO  STROZZI. 

Figliuolo d’ Ubertino , pafsòà  feppclire  lo fplen- 
dorc  del  fuo  nobilifiimo  Sangue  nc’ChioSlri 
del  Parriarca  Domenico  in  una  profondisi!  ina  umil- 
tà , che  accoppiata  alla  pr.utira  indcfcflà  di  tutte 
le  Morali  , e Religiosi*  Virtù  gli  guadagnò  nel 
Mondo  quella  Riputazione,  che  fuggiva,  c nell’ 
OrJine  le  primarie  Dignità  , e la  venerazione  di 
Beato  . Ma  non  riufeì  alla  fui  modelli*  nafeon- 
dcrc  i bei  Talenti  , che  fcco  portato  aveva  alla 
Claufura.  Fù  il  primo  à tradirlo  l’Ingegno,  che 
comparve  ne’  Studi  delle  Scienze,  c DottrincSa- 
gre,  c Profane  sì  proJigiofo,  e in  Parigi , ove  ri- 
ceve la  Laurea  Magi  lira  le , e in  Firenze  , che  1* 
udì  dalle  Cattedre  , che  1*  aggregò  al  Ci  liegio 
Teologale  della  fiia  Università  1’  Anno  155  ^,  e 
lo  deputò  pubblico  Macrìro  di  Scolaftica  Teolo- 
gia nella  fua  Accademia  : ed  era  in  sì  alta  clliTna- 
zionc  nelle  Dottrine  la  fua  Virtù',  che  la  Repub- 
blica fua  volle  in  ifcrirto  il  fuo  parere  fopra  Per- 
fezione del  Sagro  Monte  di  Pietà  , a cui  libera- 
mente, c Dottamente  Soddisfece.  Ne  minore  fu 
il  tradimento , che  gli  fece  la  fua  Facondia , met- 
tendolo in  villa  di  tuie*  Italia  Eloqucnt illune , e 
Zelati  ti  (Timo  Predicatore.  A quelle  belle  qualità 
confederatali  la  prudenza  gii  adofsò  il  governo  di 
più  Conventi , e per  dicci  Anni  quello  della  Pro- 
vincia Romana,  maneggiato  con  tanta  (àviezza  , 
clcmplarità  , fervore  , e vantaggio  de  fiioi  Suddi- 
ti, che  reilò  perfiiaSo  il  Sommo  Pontefice  Inno- 
cenzo VI.  d*  appoggiare  alla  di  lui  Sollecitudine  i 
Religiosi  Armeni  di  S.  IL  Sii  io,  quali  dalla  di  lui 
dellrcrza  , e foavità  fi  Sortopofero  volontieri  agli 
antichi  inflittiti  della  loro  regolar  Difi iplina . Tan- 
te , e sì  proficue  Occupazioni , per  altri  non  Cep- 
però diligerlo  dalla  continua  Lezione  de’  Santi 
Padri,  e Divine  Scritture  , nella  quale  pieno  di 
Meriti,  d’  Anni,  e F-tiche  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1370.  Santa  niente  morì  in  Firenze  tra  le 
lagrime  de  Cuoi  Cittadini,  che  con  pompa  Solen- 
ne gli  celebrarono  pubbliche  Efequie  con  1*  affi- 
fienza  dell’ Arci vefeovo  Pietro  Corfini,  e di  tut- 
to il  Supremo  Magillrato. 

Lafciò  da  lui  compofla  un'Opera  d ' Aritmeti- 
ca per  benefìzio  de'  Poderi , che  ms.  ficuSlodifce 
da  Cuoi  Rcligiofi  nella  Libreria  di  Sanca  Maria 
Novella . 

Hanno  comendato  il  nome,  e le  gloriofe virtù 
di  quello  qualificato  Soggetto. 

Allibaci  Poi danti , in  Catalogo  ilUtfiriwn  S cripto- 
rum  Fiorenti myrum  ; 

Journet  Michael  Plodius  , de  Virìt  iJlxflribtts  Or- 
dini! Prxdicatorum  ; 

Vincemiut  A faria  Fontana  , » Cai  dogo  S cripto- 
rum  fui  Ordini!  Pradicatorum  Prendaci*  Romana, 
Ambrofinr  Alt  amura , de  Script  oribus  Ordini!  Prf- 
dicatomm  ; 

Raphal  Radia! , h Catalogo  Tbedogonnn  Uni - 
itrfitatis  Fiorentina  ; 

Giovanni  Carli,  nella  Vita  d’  AleSfio  Strozzi. 
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SOggetto  chiaro  per  Natale,  per  Talenti,  e per 
Dottrina , pafsò  da  Firenze  fua  Patria  à Ro- 
ma ; e conosciuta  la  di  lui  Virtù  dalla  gran  men- 
te de!  Pontefice  Paolo  V.  lo  follevò  alia  Carica  di 
fuo  Segretario,  & alla  Dignità  di  Canonico  della 
Bafiiica  Vaticana.  Vide  in  quel  gran  Teatro  de’ 
Letterati  in  Comma  Riputazione,  ed  ebbe  l’ono- 
re di  rifpondere  à nome  del  SantiSTimo  Padre  agli 
Amba  f«:iadori  della  Repubblica  di  Genova  con  un' 
elcganritiima  Orazione  Latina . 

La  quale  lù  ìmpreSTa  in  Roma  , unita  à quella 
di  Manfredo  Ravaghieri,  per  Luigi  Zanetti  in  4. 
il  1605. 

Edidit  etiam  Synodalia  Chaldevum  , t infelice! 
Epijlolam  S-nodicam  Elia  Patrìarckx  Babylonis , 
Arcbiepifeoporum  ejut  obedientia  ad  Santi ijftmum  P ce- 
tre m Paulum  V. 

Sermone 1»  Thimothci  Arcbiepifcopi  Amcd  de  reti  a 
fide . 

Carmina  in  laudem  S.  D.  Nofiri  Pauli  V.  a Ga- 
briele Anbicpifcoporxm  Seniore  occafionc  Synodicom- 
pofita. 

Precet  Cbaldeit  eonfuetaty  ex  quibut  palei  eorum 
in  Papum  , & Eccleftam  confi  < >ns  cult  ut . Die  avi  ut  ce 
bac  omnia  Cardinali  Borghi  fio  . Roma  in  4.  Anno 
1617. 

Peni  Strozza  de  Dogma:  ih  ut  Chaldeormn  difpx- 
tatio  ad  Patrem  Adam  , Domini  Elia  Patriarchi 
Babylonis  ad  Paulum  V.  Legai um . Roma  per  Bar- 
tbolomfum  Z arme  tram  Arno  1617. 

Di  quello  Dot tiffimo  Prelato  hanno  fcrittocoo 
Elogi . 

Jacobus  Caddi  oda n ferjpfit  in  Comcndationem 
Pervi , & Lconit  Strozzi  ■ Trovali  imprelTa  nel  di 
lui  Corollario  Poetico  Latino,  ed  ivi  nelle  Note 
marginali  cita  una  dottiflìma  Lettera  ms.  di  Pietro 
Strozzi , fuo  coetaneo. 

Giovanni  Cinedi  fa  menzione  d ' alcune  delle 
fopradette  di  lui  Opere , nella  Scanzia  quinta  del- 
la fua  Biblioteca  Volante. 

PIETRO  STROZZI. 

UScito  dal  Sangue  fecondo  d'  Eroi  ne!  Mefe 
di  Marzo  I’  Anno  1510.  in  Firenze  non  de- 
generò punto  nella  grandezza  dell'animo,  e nella 
capacità  dell'  Ingegno  da  Cuoi  Antenati  . Ancor 
giovanetto  fù  applicato  agli  Studj  Cotto  la  direzio- 
ne di  Marcello  Cervini  da  Monte  Pulciano  , che 
fù  poi  portato  dal  fuo  gran  Merito  à federe  fui 
Soglio  Pontificio  , folto  nome  di  Marcello  1 1. 
Le  contingenze  de’  Tempi  , e la  decadenza  della 
Repubblica  Repubblica  Fiorentina  nel  Principato 
della  gran  Cafa  de'  Medici  , impegnarono  Pierro 
ad  interrompere  gli  ESercizj  di  Pallade  , per  fe- 
condare quelli  di  Marte  , cangiando  la  Penna  in 
Ifpada;  che  con  riù  felicità  maneggiò  nella  Fran- 
cia in  qualità  di  Marefcialle  prode  , e valorofo, 
che  non  aveva  fatto  in  Italia  nella  Guerra  di  Sie- 
na , nella  quale  prefervò  la  fua  Vira  , che  troppo 
animoSàmente  cfpoSc  poi  in  altra  Guerra  in  Fran- 
cia al  colpo  d'  una  pala  d*  Archibugio  , che  glie 
la  toife  troppo  immatura , in  età  d*  Anni  48.  I* 

Anno 
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Anno  del  Signore  1558,  con  lagrime  di  turca  la 
Francia , e dolore  di  quella  Reggia , che  ad  efem- 
pio  del  Tuo  Monarca  ne  prefe,  in  Argomento  del 
fuo  cordoglio,  univcrfale  il  Bruno . 

Scritte  un*  Apologia  in  ditela  della  Guerra  da 
Luì  iiuraprrfa  di  Siena , e fpecialmente  della  Bat- 
taglia ivi  data  ; che  fu  impreca  da  Bartolomeo 
Zucchi  in  Venezia  il  1606  nel  primo  Tomo  dell* 
Idea  del  Segretario. 

Molte  di  lui  Lettere  a diverti  Pcrfonaggi , e di 
quelli  a lui,  fono  ms.  predo  Antonio  Magliabcchi. 

Come  pure  due  di  lui  Inflruzioni. 

Compole  ancora  Verfi  burlefchi  , tra  quali  la 
Rabbia  di  Macone  a ITiii  filmata  , che  trovati  im- 
preca . 

Hanno  onorato  il  nome,  ed  il  valore  di  quello 
Letterato  Campione . 

Antonio  degli  Albizzi,  che  ne  fcriflè  la  di  Lui 
Vita. 

Gio:  Bardila  Strozzi  il  Giovane  , che  ne  fece 
un  rillretto  di  erta . 

Niccolò  Villani  nel  fuo  Difcorfo  della  Poetia. 

I Competitori  del  Vocabolario  della  Crufca , che 
ti  fervirono  della  di  lui  Poetia  di  Maeonc  nella 
prima,  e feconda  Edizione. 

PIETRO  STUFFA 

CAnonaco  Fiorentino  tradurti;  dall  ’ Idioma  La- 
tino, ne!  quale  la  fritte  Luca  della  Robbia, 
nel  Tofcano  la  Vita  di  Bartolomeo  Valori  , che 
trovati  ms.  tra*  Codici  d*  Antonio  Magliabechi. 

Diede  pure  alla  luce  alcuni  Componimenti  La- 
tini, eTofcani,  da  diverti  Amici  ingegni  Compo- 
ni nella  morte  di  Mf.  Benedetto  Varchi,  fra  le 
quali  Poetie  ve  ne  fono  alcune  del  medefimo  Snif- 
fa; e dedicò  la  Raccolta  à Montignor  Lorenzo 
Lcnzi  Vefcovo  di  Fermo  , impretta  in  Firenze 
1566.  in  4. 

PIETRO  SUSINI 

C A nonizò  quello  Scrittore  Fiorentino  l'ami- 
co prove: bio , (he  nafeono  i Poeti,  non  ti 
fanno,  pofciache  ertèndo  di  poca  Letteratura,  eb- 
be però  un  ’ inclinazione  ti  veemente  alla  Poetia, 
e fpezialmente  alla  Comica , che  potè  farlo  patta- 
re nello  feorfo  Secolo  con  qualche  Riputazione 
tra  buoni  Poeti  , e per  ciò  molto  caro  al  Gran 
Duca  Ferdinando  II.  ed  al  Cardinal  Leopoldo  de* 
Medici  , cui  fervi  in  qualità  d * Aiutante  di  Ca- 
mera . Fioriva  verlb  la  metà  del  Secolo  decimo 
fettimo  , c morì  in  Patria , dopo  aver  compollo 
aioli!  Verti  ferij,  c giocoli , nel  1668. 

Gjmpofe  molti  Cartelli  in  Verfi,  che  in  occa- 
fione  di  Felle  furono  flampati . 

Così  molti  Sonetti  plausibili. 

Le  Gare  dell * Odio , e dell  * Amare  : Opera  (ci-» 
nica.  In  Macerata  per  il  Grifei , e Giufeppe  Pic- 
cini in  12  nel  16 66. 

La  Confervazìone  del  Regno.  Opera 
Il  Fazzoletto , overo  il  Segreto,  palele 
Le  Nozze  •"  figf!0  • Drama  Civile  rapprefenta- 
to  in  Mufica  nell  * Accademia  d^gl  ' Infuocati , di 
Pietro  Sufini.  In  Firenze  all*  Infogna  della  Stel- 
la in  12  M 1665.  in  Verfi  r 


Jl  Tradito , Fortunato.  Opera. 

Le  feguenti  fono  pur  fue,  ma  pattano  impreflc 
fotto  nome  del  Cicogni. 

V Onor  impegnato,  per  la  falvezza  del  Regno. 
Le  f alfe  Opinioni. 

J Tre  Fratelli  rivali , per  la  Sorella . 

All*  Amico  , non  ti  fidi  ne  la  Moglie  , ne  U 
Spada. 

Fanno  menzione  onorevole  di  quello  nato  Poeta  . 
Leone  .Allacci  nell*  Indice  primo,  e fecondo, 
e nell1  Addizzioni  della  fua  Drammaturgia . 

Giovanni  Cinclli , in  una  fua  Lettera  ad  Ago* 
(lino  Oldoini. 

PIETRO  TEDALDI 

DEtto  volgarmente  Pieraccio  , Figliuolo  di 
Maiho  dell  * antichilfima  , e nobilittima  Fa- 
miglia Tedaidi  ; ville  in  quella  funelliltima  Sta- 
gione , nella  quale  dominavano  non  lolo  in  Firen- 
ze fua  Patria  , ma  nell  * Italia , ed  Europa  tutta 
le  crudeli,  e fanguinofe  Fazioni  de  Guelfi,  e Gi- 
bellini.  Fu  grand*  amico  di  Dante,  edebbeegua- 
le  a lui  la  sfortuna  d ’ andar’  efule  da  fuoi  Cittadini. 
Viflè  longo  tempo  in  Ferrara,  efopravirteai  Poeta 
amico , anch’  etto  di  gran  nome  in  que*  tempi  di 
ti  poco  colta  letteratura,  come  ne  fanno  riprova. 

Molte  fue  Poetie  , che  ms.  fi  con  tir  vano  in 
Roma  nelle  Biblioteche  Vaticana,  c Barberina, 
tra  le  quali  evvi  un  Sonetto  nella  morte  di  Dante. 
Parlano  di  Lui  con  lode 
Eugenio  Gannirmi  nel  Volume  primo  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  odia  Te- 

dalda . 

Gio:  Mario  Crelcimbeni,  nel  Libro  quarto  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poetia,  ove  per  errore  nomi- 
na il  di  lui  Padre  Matteo;  e nel  fecondo  Volume 
de’  Conienti  alla  Storia  della  Volgar  Poetia  , fi 
corregge . 

Conino  della  Rena,  folecito  indagatore  delle  di 
Lui  Poetie  trovate  nella  Libreria  Vaticana  ; 

Leone  Allaccio,  nella  fua  Drammaturgia  ; 
Federigo  Ubaldini,  fopra  i documenti  d’ Amo- 
re di  Francefco  da  Barberino, chiama  Pieraccio  Te- 
daldi  Rimatore  affai  buono; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni j 
Il  Talloni , nc’  fuoi  Avertimenti . 

PIETRO  VELLUTI 

DI  Antico,  e Nobile  Calato  Fiorentino,  che 
palio  a godere  Baronia  ancora  in  Regno  di 
Napoli  ; fcriflc  una  Cronaca  della  Famiglia  Vel- 
luti , che  trovati  appretto  gli  Eredi  di  Francefco 
Redi  con  altri  di  Lui  ins.  ; adoperata  ancora  dalia 
Crufca  nell  4 ultima  Edizione  del  fuo  Vocabolari^ 

PIETRO  VETTORI  L*  ANTICO. 

COsl  conviene  appellarlo , e per  la  ferie  degli 
Anni , e per  dillinguerlo  da  Pier  Vettori  il 
Vecchio  , che  fiori  nel  Principato  de*  Medici,  e 
di  cui  or  ora  favellammo  ; là  dove  I * Amico  fio- 
riva già  in  mezzo  agli  Onori,  ed  alle  Cariche  piu 
confpicue , Cavaliere  di  Merito  »,  c Vice  Re  nel- 
la 
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Ja  Puglia  , e Terra  di  Bari  a nome  di  Carlo  1 1. 
fino  negli  Anni  1307.  Lo  fplendore  dell*  Antico 
fuo  Calato,  c delle  proprie  prerogative,  c Virtù 
lo  refero  amato  , e rifpettato  non  foto  prefio  la 
fua  Repubblica , ma  da  tutti  i Principi  d * Euro- 
pa , che  r onoravano  con  loro  Lettere,  e nc  fil- 
mava no  il  Tuo  valore  . Attcfe  da  Giovane  agli 
Studi;  delle  Lingue  Greca , e Latina  , e di  tutte 
le  Scienze  , che  poterono  formare  in  lui  un  Cit- 
tadino perfetto.*  degno  però  di  fervire  alla  Patria 
in  qualità  d*  Ambafciadore  al  Rè  di  Francia,  c 
di  Napoli;  efpertiffimo  nel  Militare,  in  condizio- 
ne di  Commifiàrio  d * Efcrciti  , e di  Provincie  ; 
a quali  Impieghi , foddisfece  con  tanta  Riputazio- 
ne deli*  Armi  della  Repubblica , che  non  dubitò 
quella  d 'appoggiarli  1'  afioluto  imperio  dì  Gene- 
rale independente  dell'Armata  di  tutto  il  fuo 
Dominio.  Sono  perite  per  ingiuria  del  tempo  le 
concioni,  da  Lui  fatte  a nome  della  Patria  nelle 
fuc  Regali  Ambafcierie,  e le  Lettere,  chefcrive- 
va  a*  primi  Principi,  e Letterati  di  quella  Stagio- 
ne : Siccome  perita  farebbe  la  memoria  di  quello 
* valorofo  Cavaliere  , e Letterato  Soggetto  , le  non 
folTe  fiata  ravvivata. 

Da  Jacopo  Gaddi , che  con  fomma  , ed  a cura- 
ta diligenza  la  raccolte  fepolta  in  varj  Scrittori , 
ed  accozzatine  affieme  i frammenti  gloriofi  , ne 
formò  al  di  Lui  merito  un*  clegantiflimo  , e de- 
corofilfimo  Latino  Elogio,  che  leggcfi  alla  pa- 
gina 124. 

PIETRO  VETTORI  IL  VECCHIO. 

CHiaro  per  Sangue  , per  Merito  , per  Virtù 
nacque  in  Firenze  col  Secolo  decimo  fello, 
che  ne  conduile  feco  fin  verlo  il  fine  di  fe  Hello 
la  di  lui  Vita,  perche  ficonofcefle,  che  aveva  vo- 
luto avere  la  gloria  che  nafeefle  , e morifle  con 
elio  Lui  un  Soggetto  , che  tanto  doveva  illu- 
flrarlo  . La  forza  , e perfpicaccia  dell  * Ingegno 
unita  all'applicazione  di  Lui,  e alla  diligenza  di 
▼alentiflimi  Precettori  Io  providde  negli  Anni,^ 
che  rimanevano  di  Vita  alla  fua  Repubblica  di 
quelle  Lingue  Greca,  e Latina,  e di  quelle  Scien- 
te , e Dottrine  , che  potevano  formare  un  vero 
Oratore  , uno  perfetto  Maefiro , ed  un*  ottimo 
Minifiro  al  Principato  nafeente  nella  gran  Cafa 
de  ’ Medici  in  Perfona  dì  Cofimo  I , che  fi  refe 
obbietto  di  ammirazione  , e d * invidia  agli  altri 
Principi , per  avere  nella  fua  Dominante  un  Uo- 
mo così  accreditato , e così  celebre  ; per  conofce- 
re  il  quale  concorrevano  a bello  (ludio  da  tutta 
Italia,  ed  Europa  Forafiieri  a Firenze.  La  fama, 
che  della  di  lui  Dottrina  correva  per  tutto  sì  ftre- 
pitofa  . invitò  il  Gran  Duca  Conino  I.  ad  unire 
a*  di  Lui  Scud;  privati  il  pubblico  magificro  in 
due  Cattedre,  di  Fi lofofia  Morale,  e d*  Eloquen- 
za Greca  , e Latina  : ne  tutte  le  offerte  Iarghifli- 
me  della  Repubblica  Venera  , della  Città  di  Bo- 
logna, e di  molti  Principi  d'  Italia  poterono  al- 
lettarlo ad  abbandonare  1*  educazione  della  Gio- 
ventù della  Patria,  ov*  ebbe  famofi  Difcepoli  un 
Cardinal  Famefe  , un  Duca  di  Urbino , che  lo 
colmarono  di  benefizi.  Cofimo  Medici  fe  ne  fer- 
vi in  molte  Ambascia  rie,  e trà  1*  altre  al  Ponte- 


fice Giulio  III,  che  in  Argomento  della  loddisfa- 
zione  ricevuta  Io  creò  Cavaliere  , e Come  > e 1 * 
arrichì  di  moltiflìmi  Privilegi.  Coltivò  l'amicizia 
di  Giovanni  della  Cala , e de*  maggiori  Letterati 
di  quella  Stagione,  fenza  mai  imerompere  1*  in- 
de feda  Lettura  d*  Arifiotele,  e Cicerone,  e de* 
più  accreditati  Autori  vernili,  de'  quali  primi  in- 
traprefe,  e condulfe  a fine  la  correzione  de’  tanti 
errori  nell*  Edizioni  trafeorfi,  con  immenfit  Fati- 
ca , e diligenza  a benefizio  di  tutto  il  Mondo. 
Così  ripulì  da*  medefimi  tutti  i Libri,  che  tratta- 
vano d'AgricuItura  , e refiituì  all'amica  loro 
purezza  Saluflio  , e Terenzio  , e molti  altri , Gre- 
ci, e Latini  ; ma  mentre  ravvivava  le  poi  ti,  nell* 
oblivione  quelli  gran  Macffri  delle  Lingue,  elfo 
Maefiro  del  bel  parlare  in  età  di  81  Anni  1*  ot- 
tavo giorno  del  Dicembre  del  1587  con  mille  di- 
moffrazioni  di  fingola  pietà  carico  di  Anni,  e di 
Meriti  con  la  Patria  , co*  Principi , con  le  Lette- 
re , e con  tutto  il  Mondo  Letterario  fe  ne  morì, 
fepolto  nella  Tomba  de’fuoi  Antenati,  errctta  nel 
Tempio  di  Santo  Spirito  de*  Padri  Agoftiniani . 
Sentì  Firenze  la  gran  perdita  d*  un  sì  benefico 
Cittadino  , e a pubbliche  fpefe  volle  celebrate  le 
di  lui  Iblenniffime  Efèquie  , piangendone  la  di 
lui  morte  a nome  di  tutti  con  cloquentiffìma  Ora- 
zione il  più  volte  comendato  Lionardo  Salvìati 
Cavaliere  di  Santo  Stefano.  Fece  ancor  viverne  a 
fe  ficlTo  un*  immortale  Monumento  nelle  fùe  Dot- 
ticene Opere,  che  fcriffe,  e raccomandò  all’ eter- 
nità, e fono  Jc  frguenti. 

Pctri  Vittori)  Commentari)  in  tra  libro*  Arinote- 
li* He  Arte  dicendì  AH  Cofmum  Medicem  Dueent 
Flore  mite  in  folio.  Fiorentine  in Officina  Bernardi Jun- 
ttr  Anno  1548  cttm  Au fiorir  Epiiìoìa  d di  cataria . 

Commentaria  Petti  Vittori)  in  Aridotei'' t P etr*m, 
Politicami  & Eibicamy  Cofimo  Flore  minor nm  Du- 
ci. Fiorentine  in  folio  1560. 

Commentaria  Petri  Vittori /,  in  Demetrium  FaU 
cetrm . P atavi)  per  Gratiofum  Pcrcbar  'mm  in  4.  An- 

*>  I557*  . . ^ 

Adnotationes  in  frngmenta  Catoni* , quxbabemur, 
in  Vaconem , & Cohtmellam . 

Variano»  Lettionttm  in  Lingnam  Grecami  & La- 
tinam  , cum  dattifjimis  notis  Libri  Z5.  imprefji . 

Commentaria  in  Libro*  Arinoteli*  de  Repttbliea 
impreffa. 

La  coltivazione  degli  Ulivi  . In  Firenze  predo 
i Giunti  in  4.  l'Anno  1569  dedicata  al  Duca  di 
Fiorenza  . Quella  Operetta  fù  poi  rifiàmpata  in 
Firenze  prefib  1 Giunti  il  i6zz  unita  alla  coltiva, 
zione  Tofcana  delle  Viti  , c d 'alcuni  Alberi 
del  Sig.  Gio:  Vertorio  Soderini , e a quella  del 
Sig.  Bernardo  Davvanzati  Bollichi  Gemi/omini 
Fiorentini  ; e tutte  c trò  dedicate  da  Giovanni 
Donato,  e Bernardo  Giunti  al  Ciariflimo  Signo- 
re il  Sig.  Pietro  Bonfi  Senatore  Fiorentino. 

Trovali  pure  im  preda  con  quefio  Titolo  : Trat- 
talo di  Pier  Vettori  della  lode , e della  coltivazio- 
ne degli  Ulivi,  Firenze  per  i Giunti  1621.  Dedi- 
cato da  Gian  Donato  Giunti  al  Sig.  Bernardo 
Serzelli  . Era  pure  fiato  rillampato  ivi  fino  del  ' 
1574,  per  * Giunti,  e dedicato  dall*  Autore  AI 
Sig.  Duca  di  Firenze,  e Siena  . Ed*  altre  Edi- 
zioni n*  erano  prima  di  quella  elei  te. 

Ora- 
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Oralio  Petri  Vittori)  h ab  ila  ad  Julium  III.  initio 
Pontificante  fai  , cum  Coj'mi  Ducis  nomine , una  cum 
alijf  quinquc  nobitijfimis  vnis , ad  ipfum  miffius  efl. 
Fiorenti a apud  Laurent  in»  j,  Tcrrcntinum  I55O  in  4. 

Orai  io  Petri  Vittori ) in  funere  Coj'mi  I.  Magni 
Dm  is  He  ir  uria  tabu  a in  Tempio  D.  Laurenti)  16. 
Kal.  J uni)  1574.  Fiorenti a per  Bartbolomcum  Ser- 
martellunt  . Quella  Orazione  fu  poi  tradotta , ed 
impreffa  con  quello  Titolo:  Orazione  di  Mf.  Pie- 
tro Vettori , recitata  nell*  Efcqme  di  Colimo  Me- 
dici Gran  Duca  di  Tofcana  nella  Chicfa  di  S.  Lo- 
renzo il  1574.  compolla  in  Lingua  Latina  , e da 
Francefco  Bocchi  tradotta  in  Tavella  Fiorentina , 
e dedicata  al  Principe  Ernello  di  Baviera.  Fi- 
renze per  Giorgio  Marefcotti  il  1574. 

Or  alio  in  laudem  Nuptiarum  fui  Principis . 

Altera  in  obita  Eleonora  Coj'mi  Uxorie . 

Lauda: io  Funebri j de  laudibus  Joa/inie  Medicie 
S.  R.  Ecclefia  C ordinali t , babà  a VII.  Kal  De- 
cembrie  1561.  in  Ecclefia  D.  Laureati) . Evulgata 
Florentia  apud  Torentinum  eodem  Anno  in  4. 

Or at io  Petri  Vittori)  in  Funere  Margarita  Au- 
firiaca  in  Tempio  divi  Laureati j babita  . Florentia 
per  Cofmum  Giunti  1611.  in  4. 

Or  at  io  in  obitu  MaximiUani  II.  Ca  farie  babita  in 
Tempio  de  Lam  enti)  tondi  Divi  idue  Novembrie  Anno 
1576.  Florentia  in  Officina  Junclarum . in  4 Quell* 
Orazione  fu  tradotta  in  Lingua  Fiorentina , con 
quello  Titolo  imprrflà  . Orazione  di  Mf.  Pietro 
Vettori , in  lode  di  Maltiiniliano  1 1.  Imperadore, 
morto,  recitata  nella  nella  Chicfa  di  S.  Lorenzo  il 
di  iz  di  Novembre  1576  Tradotta  da  Pietro  Dei 
in  Lingua  Fiorentina.  In  Firenze appreflbi Giun- 
ti in  4. 

Ora: io  Petri  Vittori)  in  Funere  Matbia  Romano- 
rum  Impcratoris  babita  in  Tempio  D.  Laurenti) , 
Fiorenti re  1619.  in  4. 

Or  alio  Petri  Vittori)  in  obitu  Philipp i III  Hifpa- 
miarum  Regie  babita  in  eodem  D.  Laurcntij  Tempio 
Anno  l6il.  Fiorenti f imprcjfa  eodem  Anno  apud 
P et  rum  Cecconellum  in  4. 

Or  alio  ejufdem  de  Bello  fufeipiendo  contro  Turca  e 
Pi)  V.  opera  , fuie  Linerie  Cardinali  Siletto  infcri- 
pt  a'.  extat  apud  Antonium  Magli abecbium . 

Trovali  di  lui  un  Volume  di  Lettere  fcritte  a 
var)  Pcrfonaggi  per  grandi  affari,  imprelfo. 

E molte  ms.  preflò  al  fopradetto  Magliabechi, 
tra  le  quali  una  diretta  al  Cardinal  Polo  , con  la 
rifpoAa  del  mcdcfimo. 

Fece  ancora  imprimere  1*  Opere  fegnenti  ; cioè 

Aibìllif  Tati)  Alexandriui  fruirne ntum,  fub  Titulò , 
jj/.t nuduttio  in  Arati  Pbfnomena , una  cum  Hippar - 
ebo  Ràbijno,  ex  Biblioteca  Medicea  edita  Cura  Pe- 
tri Vittori)  ■ Che  quello  frammento  fta  poi  una 
parte  dell*  Opera  de  Spinerà , abballanza  lo  ino- 
ltra la  ìlclfa  intenzione. 

Ejufdem  Petri  atra  , éf  fludio  data  efl  in  lucem 
Elettria  Euripidie  , quam  fua  Epiflola  facravil  Car- 
dinali Ardi  aghetto  Academico  Fiorentino. 

Curavit  ttiam  excudendoe  Ciceronie  Libros , Te- 
remi)  Comediae , .;«f  omnia  adiettionibue  , & anno- 
tationibus  illuflravit . 

Vita  a Dyonifio  Halicarnaffco  de  (cripta  primum , 
nunc  fludio , ac  diligenlia  Petri  Vittori j predeunt  ex 
vctufliffinia  , Ct  cpdma  Medicea  Biblioteca  . lat- 


gduni  apud  JoannemTcrnenfiumTypographum  Regium 
Anno  2581;  in  4. 

Corrclfe  da  mille  errori  oltre  le  fopradette  Ope- 
re di  Arillotele,  di  Marco  Tullio,  di  Terenzio, 
ancora  Salutilo,  c molti  altri  Antichi  Autori,  e 
ne  procurò  purgatimene  I*  Edizioni. 

De  Morìbus , & de  0 pi  imo  fìatu  opue  Petro  Vet- 
tori adferiptum  , & invernine  , & ci:  a tur  impref- 
fum  : ex: abai  in  Btblioibcca  Patrum  Soc.  Jefu  Flo- 
rentia . 

Abbenche  non  potelfe  mai  perire  la  memoria 
d * un  fi  gran  Letterato  predò  tutta  la  poltcrità, 
cosi  hà  egli  refo  celebre  per  tutto  il  Tuo  nome; 
ad  ogni  modo  non  hanno  lafciato  di  contribuire 
al  di  lui  Merito  i condegni  Elogj. 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum -, 

Orazio  Lombardelli,  nel  Tuo  OpufcuJo  detto  i 
Fonti  Tofcani  ; 

Jacobus  G addi  , Elcgium  ci  luculcntum  confcripjit 
in  JElcgijs  pagina  mibi  214; 

Antonini  Poffrvinus  , in  elencbo  Commentai  orni» 
ALtbica , Ò Rctboricf  Arifìonlis  • 

Joannes  Baptijìa  Ricciolus  Temo  tertio  Cbr analo- 
gia reformat f,  in  Catalogo  Virarum  illufiriami 

Giovanni  Lincili,  nella  Scanzia  iella  della  fu* 
Biblioteca  Volante} 

Francefco  Bocchi , fece  in  di  lui  lode  due  Ora- 
zioni , che  potei*  furono  Itampate  ; 

Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefc; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univcr- 
Tale  di  tutto  il  Mondo  agli  Anni  1533. 

Gic:  Mario  Crefccmbini  nel  Libro  fello  dell* 
Ittoria  della  Volgar  Poeti*  j 

I Compofitori  del  Vocabolario  'della  Crufca  11 
fono  ferviti  anco  nell  * ultima  Edizione  della  di 
Lui  Coltivazione  degli  Ulivi, 

Nicol aus  Angelus  Caferus  fub  die  8.  Decembris 
Anni  1586; 

Benedetto  Varchi  fece  un’Epigramma  in  di  Lui 
lode  , che  legge!!  nella  Raccolta  de’  Componi- 
menti di  cinque  Poeti  Tofcani  Latini,  fatta  da  Fi- 
lippo , e Jacopo  Giunti  , e da  elfi  la  prima  volt* 
imprcfTì  1*  Anno  1562. 

Francefco  Vinta  a lui  indirizza  un  Componi- 
mento in  Vcrfi  Latini  fopra  una  grande  innonda- 
zione  dell  * Arno  , imprclTa  nell*  qui  fopradect* 

Raccolta . 

Thomas  Lanfivs , in  Coufultatione  de  Principal  a 
inter  Provincias  Europa , in  Or  adone  prò  Italia  mter 
viros  dottiifimes  enumerai . 

PIGELLO  PANDOLFINI 

D’Agnolo  Figliuolo,  d*  Antico  Sangue  Fioren- 
tino, compofc  un’  Opera  in  Lingua  Tofca- 
na col  Titolo 

Pier  anione , 0 pur  Trcramone , che  ms.  conferva!! 
nella  Biblioteca  del  Reale  Palazzo  de*  Gran  Du- 
chi di  Tofcana . 
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POGGIO  BRACCIOLINI. 

TtJcro  che  Originario  da  Terra  nova  Cartello 
d*  Arezzo  , e Figliuolo  diGuccio  Braccioli- 
ni,  e dal  nome  dell*  Avolo  Tuo  chiamato  Pog- 
gio , che  pafsò  poi  in  cognome  della  Famiglia,  eb- 
be dalla  Repubblica  di  Firenze  il  Carattere  di 
Cittadino,  meritamente  dovuto  ad  un  Uomo  abi- 
le , e che  Teppe  corrifpondere  al  gran  fondo  de* 
rari  Talenti,  Vantaggi  , che  fortito  aveva  dalla 
Natura.  Ornato  a maraviglia  della  Lingua  Lati- 
na , e Greca  fotto  Emanuele  Crifoloca , d * una 
cerfittima  eloquenza , e d * un*  immenfa  Erudizio- 
ne, ebbe  I* Onore  di  fervire  otto  Sommi  Pontefi- 
ci in  qualità  di  Segretario , quali  per  lo  fpazio  di 
40  Anni  , dopo  de*  quali  in  età  d’Anni  70.  ric- 
chiamaro alla  Patria , continvò  nel  medefimo  im- 
piego al  Servigio  della  Tua  Repubblica  fino  alla 
Tua  morte  . Ebbe  la  gloria  di  ritrovarfi  al  Sagro 
Santo  Concilio  Univerfale,  celebrato  nella  Gttà 
di  ColUnza  da  tutti  i Perfonaggi  Ecclefiartici , e 
nelle  dignità,  e nelle  Lettere  confpicui , al  quale 
nobilitiamo  confetto  fece  più  volte  ammirare  la 
fua  facondia  nell*  Orazioni,  che  vi  recitò  in  mor- 
te di  alcuni  di  quei  Prelati  j e tutte  le  Lettere 
ebbero  la  fortuna  , che  vi  fi  trovarte  } pofciaclie 
portato  da  quella  fua  nobile  Inclinazione , a pro- 
pagare le  buone  Lettere  , entrato  in  penficro, 
che  in  quegli  anrichilfimi  Monirterj  vi  potette  ef- 
fere  nalcorto  qualche  pezzo  filmabile  d*  Autor  an- 
tico, diedefi  a farne  ricerca;  e fecondando  la  forte 
si  bel  difegno  , diflepell  Quintiliano  , ed  Afco- 
nio  Pediano  , de*  quali  n * era  perduto  infino  la 
memoria  ; feoprì  parimenti  i primi  tre  Libri , e 
parte  del  quarto  degli  Argomenti  di  Valerio  Fiac- 
co, come  i Libri  di  Marco  Tullio  de  fnibus , éf 
Legibus  : fedelmente  tutti  traferitti  donogli  alla 
Letteraria  Repubblica  dell*  Italia;  fircome  al  di- 
re dello  Scriveni  dobbiamo  alla  di  Lui  diligenza, 
cd  a moro  fa  pattionc  per  le  Lettere,  l'Opera  tan- 
to filmata  di  Silvio  Italico.  Franale©  li.: riviro  in 
fua  Lettera  fcritta  di  Venezia  li  6.  Luglio  del 
1417.  al  Poggi  , che  allora  era  in  Germania,  e 
Segretario  Apofiolico  , come  lo  chiama  , gli  da 
per  compagno  nella  ricerca  de*  Codici  antichi 
Bartolomeo  da  Monte  Polciano,  Prelato dottittimo 
della  Corte  di  Roma  : 7V,  fcrivegJi  il  Barbaro, 
ià  Bartholomcum  ad  hoc  munus  obeundum , Sommi , 
& bone flijfimi  Ecclefia  Romana  Principe!  dcleflos 
publicè  dimiferunt  , dandoci  ad  intendere,  che  ri- 
trovandofi  quelli  due  Soggetti  al  Concilio  di  Co- 
flan za  ebbero,  e pcrmiffionc,  e commiflione  da* 
Cardinali , e da*  Padri  ivi  raggunati,  difcorrcre  le 
più  antiche  , e famofe  Librerie  della  Germania 
per  rinvenire  qualche  vetuftittimo  Codice.  In  fat- 
ti riufirl  loro  di  diflcpclire  fette  Orazioni  di  Cice- 
rone . Pro  Cecina , de  Legc  Agraria  conira  Rullum . 
Ad  Populum  centra  Legcm  Agrariam  : in  L . Pifoncm : 
Pro  C.  Rabirio  perduellione  : Pro  Rofcìo  contado , 
come  fi  cava  da  un  ms.  de*  Monaci  di  Santa  Ma- 
ria in  Firenze:  cd  altre  Opere,  d’eccellenti  Mae- 
ilri,  tramandateci  dallo  fletto  Barbaro  nella  mede- 
{ima  Lettera: 

Tu  Tertulliantim , Tu  Marcum  F abita»  Quintili  a - 
xumy  Tu  q Afconium  Pediama»  , Tu  Lturciium> 


SUvium  1: ali cum , Maneliimm}  L.Scptimium , Va» 
lerìum  Flaccum , Tu  Cn pruni , Eutbkbium , Prcbum 
Grammaticum , Tu  complures  alici , Banbolomeo  Col- 
lega tuo  adiutore , vel  fato  funilii  donajli  , vcl  longo 
pojlil intinto  in  latium  reduxifli  . Dopo  un  Pcllcgri- 
naggio  cosi  gloriofo,  carico  non  men  d’onori  ri p- 
porcati  da  tutti  i Principi  della  Germania , da  tut- 
to il  Concilio , da  Tanti  Pontifici , da  tutta  Ro- 
ma , che  di  Merci  cosi  prcziofi?  , rcrtituitofi  alla 
Patria  vi  fu  ricevuto  come  in  Triomfo  -,  cd  in 
Argomento  del  fommo  Merito  d’un  fuo  Cittadi- 
no , con  pubblico  decreto  fù  dal  Senato  fatto  IL 
bero  in  avvenire  da  qu^Ifivoglia  pefo  , ed  inpofi. 
rione.  Un  Uomo  fi  grande,  e fi  gran  benemeri- 
to delle  Scienze,  grato  a*  Principi , caro  agli  egua- 
li, amabile  a tutti  per  fe  fue  acutiflime  grazie,  e 
per  le  fue  grandi  Virtù , che  non  doveva  mai  mo- 
rire, morì  alla  fine  in  Firenze  d’  Anni  80.  l’An- 
no del  Signore  1459  giufta  la  più  comune  opinio- 
ne: lafciando  Eredi  delle  Paterne  Virtù  cinque 
Figliuoli  Jacopo,  Gio:  Francefco , Filippo,  Pier 
Paolo,  e Battifta,  de* quali  a fuo  luogo  ricordafi, 
el  Mondo  tutto  delle  dottiflime  fuc  numerofe  Fa- 
tiche. 

Fece  moltittimi  Componimenti  ; e tal  volta  Ia- 
fciò  fcorrerc  o troppo  libera , o troppo  pungente 
la  fua  Penna  . Abbiamo  di  Lui 

De  Situ  regioni s India  Librum  t*  Incipit  . Seri - 
tenti  India  Hi  fiori  am. 

De  Officio  Principi s : ad  Julium  IL  Pontifcem. 
Incipit  Vellem  Beatiffime  Pater . Librum  unum . Ro- 
me per  Joanncm  de  Be fiche»  Anno  Domini  1504  die 
29  Dcccmbris  fedente  Julio  II.  Anno  ejus  primo. 

De  Varietale  fortuna  ad  Nicolaum  V.  Poutif. 
Ubros  4. 

De  nobilitate  : Librum  unum  a Tiraquello , vìrit 
eruditi s laudatum  ; conira  aucm  tamen  Lconardus 
Arcbìepifcopus  Lcfbij  fcripft  de  nobilitate  hbellum 
impreffum  in  4,  qui  ex  Gcfncro  in  Epitome  Jcfìa  Si - 
mirri  in  Biblio/bt  ca  Imperatori!  reperii tir . 

De  mìferia  condii  ioni s Humanf  : Libro f 1 /.  ad 
Prinr'pem  Sìgifmundum  , feit  Pandulpbum  Malate» 
flam . Incipit  : Inter  variai  Scrìptores . 

Hi  fori  am  F'orcntìnam  Libris  8 quam  1:  a' am  de- 
dii , & emifit  Jacobui  ejut  flint;  Querta  traduzio- 
ne lìi  impretta  in  Vinegia  per  1’ Uomo  d*  opti- 
mo  Ingegno,  Maefiro  Jacopo  de*  Rotti  di  Nazio- 
ne Gallo  negli  Anni  di  Crifio  1476  adì  8.  Mar- 
zo: Regnante  l' inclito  Principe  Mf.  Andrea  Ven- 
dramino,  unita  all*  Moria  di  Lionardo  Aretino, 
e di  nuovo  pure  unita  fu  ivi  fiampata  1*  Anno 
1560. 

Ma  era  oramai  tempo,  che  conceputa  un’ Mo- 
ria si  degna  nel  Latino  Idioma  dal  proprio  Padre, 
ed  Autore,  efeitte  alla  luce,  come  feguì  1*  Anno 
1715  con  le  flampc  di  Gabrielle  Hertz  in  Vena 
zia,  di  carattere  bcllittimo,  c correttittimo  in  folio 
dalla  generofità  del  NobiI  Uomo  Gio:  Batrifia 
Recanati  tanto  benemerito  delle  Lettere,  facen- 
dola imprimere  con  la  Vita"dcll*  Autore,  da  Lui 
compofia,  col  Ritrato  del  medefimo,  ornata, ed 
arrichita  di  dottittime  Annotazioni  , con  quello 
Titolo  . Poggi)  Hifloria  Fiorentina  nunc  prìmum  in 
luccm  edita  , notifque , & Auflorit  Vita  iUuflrala  ab 
Jo:  Baptifa  Recanato  Patriùo  V eneto  Accademico 
Oqo  Fior  . 
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Fiorentino  t Veneti)!  Anno  Apud  Jo;  Gabrie- 
le Hertz. 

Difeeptationem  , in  qua  difquirìtur , num  digniory 
inique  pr*fiantior  ftt  Ale  die us  , an  Juris  peritai . 

Dialogarti  de  inff  licitate , Principum . 

Dialogarti  conira  avaritiam . 

Ep ilio! ararti  vdumen.  Ad  Arebiepifeopum  Flore «• 

tìuum . 

Inveri  ivarum  in  Laurent iam  Vallarti  P atriti atti 
Romanum  Libro!  duo!  , a quo  inveline  cumulata S 
ttuilcdicentìx  fuf  panar  lait . 

Inveli  rial  du  al  prò  Nicol do  Nicoli  in  Francifcam 
Pbilelpbiurtt.  Incipit  Inipurijjìmam , &c. 

Epifidam  Aretino  cum  boc  Titolo  imprefifam;  Pog- 
gij Fiorentini  viri  clariffimi  Epifida  ad  Leonardutn 
sire t inum  , de  mone  Hjeronymi  Has  Bohemi , qui 
eh  bare  firn  a Concilio  Confanti*  celebrato  damnatui 
ed  , (3  igni  com  bufi  us  : legitar  bxc  Epifida  in  fine 
Boemie*  Hijìori*  Papa  Pij . Ad  Alpbonfum  Regem. 

Scripfit  plurima s Or  airone  s , quorum  una  e fi:  in  fu- 
nere Cardinali f Zabarell*  Patavini , Arebiepifeopi 
Fiorentini. 

Alia  in  oblia  Nicolai  Ricoli. 

Alia  in  funere  Laurent ij  Mediceli  Cofmì  Magni 
Ne  polis. 

Alia  in  morte  Cardinali jJ  , Sauri*  Crucis  , idefi 
Albergati  N ici  dai . 

Alia  in  tandem  Juris  Civilis. 

Alia  in  tandem  Sanimi  Pontifici s prò  Secretar/ j 
Apoflolici  Officio  rccepto. 

Alia  de  rei  r ufi  le*  laude. 

Scripfit  infuper  conira  Hipocbrifim  Librum  unum . 
liiìprejfum , live  Dialogum . 

Un  Libro  di  Novelle  , o facezie  ftampato  in 
Milano  il  1477 > in  Venezia,  ed  altrove,  ma  dal 
Sagro  Tribunale  proibito. 

Defiriptionem  ferii  everfionif,  (3  ruinnrum  Rem*. 

DiJertationem  : an  fieni  ftt  uxor  due  end  a . Cofmo 
Medici  dicala m. 

Inveli ivam  in  Nicolautn  Perot'im. 

Defenfiunculum  contra  Guar inum  Veronenfem  ad 
Francifcam  Barbaro. 

Orai  ione  s duas  in  laudem  Artis  Medie*. 

Epifidas  ad  Petrum  Doratum  datai , qu*  legun- 
htr  cum  iltis  Principum  Latini s impreffis  Anno  1574. 

Fece  una  Raccolta  de’  detti  Arguti,  e fatti  d* 
Alfonfo  Re  di  Napoli  , in  un  Libro  ; e n’  ebbe 
mille  Scudi  in  regalo,  come  rapporta  Gio;  Bote- 
rò nel  primo  Libro  de*  detti  memorabili . 

Scripfit  Elcgium  de  Emanuele  Cbrifdora  vinlìa 
Ora: ione  j av.cd  evirlgatum  invenics  a Paulo  Jovio 
cum  fui s Virorum  Literis  illufirium. 

Tranfiulit  e Greca  in  latinam  linguam  Xcnopbontis 
Eyipf dienti . Tufculani  1527  in  8. 

Iloti  a Greco  fermonci»  Latinam  Diodorum  fica- 
lum  i de  fahulofis  Egipliorym  geflir  ad  Niedaum  V. 
Fti  imprefl.i  quella  Verfiune  in  Venezia  nel  1476. 
e 1493  , e in  Bufilca  nel  1530  e 1578;  eda  Vin- 
( -mio  Orti  peo  , d ii  Tuino  , dal  Burton  , e da 
e.  le  ri  Inglefi  , ed  Oltramontani  fu  ingiufiamente 
r.iprita  al  Peggio,  ed  attribuita  a Gio:  Trea  In- 
vidie , che  ftudiò  fotto  il  Vecchio  Guarrino  in 
Ferrara,  e fu  creato  Vefeovo  di  Bai  da  Paolo  II. 

Et  per  Ì ’crìr.i.m  etiam  Arifiotelcm , i3  alios  Lu- 

t .arimi . 


In  Bibliotbcca  Imperatorie  funi  ejufdem  mm.ss. 
Hi  fiori*  dici*  convivale! . 

Molte  fue  Opere  poijnon  per  anco  Ibmpate, 
trovanfi  preffo  il  Sig.  Antonio  Magliabechi  mm.ss. 
come  fi  vede  in  una  Prefazione  del  Dialogo  con- 
tro gli  Ipocriti  , e dell  * Orazione  di  Lionardo 
Aretino  dedicate  allo  ficfTo  Magliabechi. 

Moltiffime  di  Lui  Opere  vanno  feparatamente 
impreflTe  , altre  poi  in  un  Tomo  unite  imprcllè 
in  Bafilea , per  Enrico  Pietri  , leggonfi  con  que- 
llo Titolo . Poggi)  Fiorentini  Oratori! , (3  Pbylofopbi 
Opera , cdlatione  cmendatorum  excmplarinm  rccogr.u a . 

Hifioria  difeeptativa  de  Avaritia. 

Hi  fioria  convivali s : uter  alteri  gr alias  debeat  prò 
convivio  , an  qui  vocatur  , an  qui  vocat . 

Hifioria  Convivali s : atra  arti  um  Medie  in*  , an 
juris  civilis  prefiet . 

Hifioria  Convivali t , ut  rum  prifris  Romanie  Lati- 
na Lingua  omnibus  communi!  fuer/t , an  alia  quxdam 
Doclorum  virorum , alia  plcbis , (3  vulgi . 

De  Nobilitate  Libar  difceptaioriut . 

De  Human*  condii  min  tniferia  Libri. 

Afinur  Luciani , per  Poggium  è Greco  in  Lai  inum 
Ver/ us . 

Invcriiva  in  F elicer»  Antipapam. 

' Inveli ivas  in  Francifcum  Pbilclpbum. 

Inveli iv as  in  Laurcntium  Vallam. 

Oratio  in  funere  Cardinali s Francifci  Fiorentini. 

Orai  io  in  Funere  Cardinal il  Sancì * Crucis . 

Oratio  in  Funere  Nicdai  Nicoli. 

Oratio  in  Funere  Laurent  ij  de  AI: dici s . 

Oratio  ad  Niedaum  V.  Poruificem. 

Epijlolarum  Liber  , in  quibus  d igni  or a notatu  bxc 
funi . 

De  Laude  Ruris , ftvc  rei  rufiicx . 

Bai  neorum  Badenfium  propc  Tburcigum  deferiptio. 

Hjeronymi  obitus  Confanti*  , fyfupplicij  enarrati 

De  Trajaui  C (farri  exccllcntia. 

In  Lafcivc  (eribentes  Poetai . 

Pbfippi  Alari * Du.  ii  Alcdidanenfii  Epifida  ad 

Po 'girne,  £3  refponfio  ejufdem  fup.r  lai  dibus  Flc - 
rentinorum . 

Dijl  cptatio  palerà  fuper  prefiantia  Scipionii  Apbri - 
cani , (3  Cai)  Jnlij  Cxfaris . 

De  ir  Mìe  itale  Princìpura  Dialogai  ; il  Vacillar 
dice  de  Ihfidelitate  . Bafilef  apud  He  urie  um  Pe- 
trum . 

Il  Padre  dottiamo  Giovanni  Mabillon , nel  fuo 
Viaggio  d*  Italia  Latinamente  defcricto , ofiervò 
nel  Moniftcro  di  Montccafino  un  * antico  Codi- 
ce di  Frontino  de  Aquxduliìbus  , e dice,  che  di 
qitefto  fi  fervi  il  Poggio,  per  collazionare,  e dare 
alla  luce  la  ftefi*  Opera. 

Nello  Hello  fuo  Itinerario , lo  fa  Autore  della 
Vita  del  Card.  Domenico  di  Capranica  detto  il 
Cardinale  di  Fermo  * quando  di  quella  lappiamo 
efi'ernc  lo  Scrittore  Oio:  Battilia  di  lui  Figliuolo. 
Tant*  è facile  a grandi  Scrittori  foggiacere  ad  ab- 
bagli , e unto  ogni  mediocre  Scrittore  è compa- 
tibile. 

Oltre  1*  Opere  dottiflime  da  lui  fcritte,  e reg* 
giHratr,  oltre  quelle  degli  antichi  da  lui  trovate, 
e portate  in  Italia  , come  abbiamo  olTervato  di 
fopra,  ne  rinvenne  dell-*  altre,  com’ellb  flelTo  lo 
ricorda  nell  * Orazione  che  fece  in  morte  di  Nic- 
colò 
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colò  Nicoli,  così  feri  vendo  : Integrum  Quintìlianum, 
de  cromi  omnes  Orationes  , Sylvium  It  attenni , Non- 
num  Alarceli am  , Lucrai j partem  , muìiofq.  alio s , 
qui  culpa  temporum  pcricruut , a Germanorum , Gal- 
torumque  ergafiulis  eripui  me  a diligenza , alque  in  lu- 
cer» extuli.  Del  ritrovato  di  tutto  Quintiliano  ov- 
vi nella  Biblioteca  Ambrogiana  un’Epiftola  ine- 
dita di  Poggio  , ad  Joannem  amicum  fuum  de  reperto 
apud  S anctum  Gallum  integro  codice  Qui  nuli  a ni . 
Uno  fquarcio  di  Lettera  Latina  ne  imprefle  Gio- 
vanni Mabillon,  che  la  vidde,  nel  primo  Tomo 
del  Tuo  Iter  Italicum. 

4 Traile  pure  dalle  tenebre  , e riccondufle  in 
Italia:  Opus  Matematici  Marfilij  Antiocheni  infignis , 
Carmine  fcriptum  de  feptem  Pianeti s per  multa  Sfcula 
fepultum . 

Un  Uomo  d*  Ingegno  prontiflimo  a mordere 
pro-vò  le  punture  dell’  altrui  penne. 

Niccolò  Macchiavelli  1*  accula  d * avere  trafeor- 
fo  nella  Tua  Itloria  fotta  filenzio  le  Guerre  Civi- 
li della  fua  Patria  ; al  cui  filenzio  non  così-  pro- 
prio d’  un  veridico  Storico  alludendo  il  Sana- 
zaro  , dicono  il  Volfio , e Tomraafo  Pope  Blount, 
detto  quello  Diflico  contro  di  Lui 

Dum  Patriam  laudar  , damnat  dum  Poggine 
boftem 

Nec  malus  e fi  civir , nec  bonuo  Hifloricus. 

Il  Boiflardo  alludendo  a qualche  amarezza  del 
di  lui  inchioflro,  vomitogli  contro  i Yerfivelenoli 
fcgucnci . 

Felle  armata  libi  manus  e fi , multoque  cachino 
Finxifii , (3  nudo  [cripta  proterva  fale . 

Ma  veleno  più  fiero  hmciogli  conrro  ne*  fuoi 
Scritti  Lorenzo  Valla  , col  quale  fù  fempre  una 
Luterana  irreconcibile  nimicizia . 

Tanta  acrimonia  di  pochi  fu  poi  temperata  ab- 
bondevolmente  dal  dolce  degli  Elogj,  co*  quali  in- 
finiti Scrittori  n’  editarono  il  di  lui  merito . 

Il  Duca  di  Milano , che  altamente  lo  llimava, 
c teneramente  1’  amava,  rifpondendo  ad  una  di  lui 
Lettera  , nella  quale  dolev.tfi  che  da  alcuni  Mib- 
nefi  i Fiorentini  fo.Tero  dcrifi  col  Titolo  di  Cie- 
chi principia  così  la  Lettera. 

Pbylippus  Maria  Dax  Mcdiolancnfit  eruditismo 
viro , amico  noftro  dilcftijfimo  Peggio,  Crvi  Fiorentino, 
Secretorio  Apojlolico , S.P.D. 

Joannet  Tnthemius  appellai  illum  Philofophum , 
(3  R he  totem  f ‘ac  un  dum . 

Blonda s Flaviuf  in  Dcfcriptione  Romandiclx  pag. 
346  btee  babet  de  Poggio  : Cum  Concilium  apud 
Confiantiam  Germania  ab  univerfo  Popolo  Cbriflia - 
no  haberetur , qmercre  ibi , 43  invefiigare  aeperunt  ex 
noflratibus  multi , fi  quos  Germanie  loca  Conflantie 
proximia  ex  deperditis  Romanorum  , 43  Itali ( , Li- 
ìrris , in  Alonajleriornm  latcbris  oecultarent , Quinti - 
lianufque  imeger  repcrtus  , a Poggio  pritnùm  tranfcri- 
ptui  in  Italiam  vena  ; fcqutaquo  funi  , interto  nobis 
datf  libertatis  Patrono . Ciceroni s ad  Auicutn  Epi- 

fidf- 

Paulns  Joviui , in  Elogi)!  ; 

Jacobus  Pbilippus  Bcrgomenfts  , in  Supplemento 
Coronici , ad  An.  1416.  Lib.  14. 

Ugolini ts  Vcrinus  Lib.  2.  in  illuflratione  Fiorenti f. 

Erafmui  Roterdamus , in  Cicerone . 

Jofiai  Simlcrus  , in  Epitome . 


Antonini  Pojfevinui*,  Tom.  3.  Apparata!  Sacri, 
(3  Tom.  2. 

Thomas  Pope  Blount  in  Ccnfura. 

Boi  fi ardui  in  Icon  . 

Carolai  du  Frefne , in  Glojfario  ad  Script  orci  me- 
dif  , 43  in firn  f La  finitali!  ; 

Gberardus  Joannes  Vojfius  Lib.  3.  de  Ut floride 
Latini 1 Cap.  5. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe . 

Laurent  lui  Pignoriti s , in  Codice  mi. 

Scrivermi . 

Suvertiui  ejui  S criptorum  Catalogum  refert. 

Nicol aus  Angelus  Caferiut , fub  die  25.  Junij  ; 

Albertina!  in  Oratione  ad  Julium  II.  male  Br .in- 
dolì num  , non  Bracciolinttm  appellai . 

Allibaci  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentinorum  > 

Jacobus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis- 
part.  verbo  Poggiai , 43  v.  Munii ius  : in  Elogi)!-. 

Piai  IL  Pontifex . 

Antonio  Magliabcchi,  nelle  fue  Annotazioni. 

Ipfe  Poggiai  in  Oratione  funebri  babita  in  laude m 
Leonardi  Aretini , edita  per  Abbai  e m Baluzzi  pag 
259  fe  C ivi: aie  Fiorentina  donai um  ajfirmat  bifee 
verbi s . Nam  cum  primum  Lconardus  Domiciliano 
Fiorenti*  elegit , H'ijloriamq.  cfpit  coni  ex  ere , C evita- 
te a voti/  , 43  certa  ce n fui  qu antitate , ance  etiam  ad 
Filios  monarci , in  Civitate  Donai ui  efi:  cadcm im- 
munità I 43  Cardo  quoq.  Aretino , quemadmodum  po- 
firemo  quoque  43  mibi. 

Francesco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univcr- 
fale  del  Mondo  all'  Anno  1418. 

Luigi  Elia  du  Pin , nella  nuova  Biblioteca  de- 
gli Autori  Ecclefiaflici  pag.  95.  del  Tom.  12. 

Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  dei  1712,  nell* 
Art.  x.  del  Tom.  x. 

G io:  Lobcllino,  ne*  fuoi  Commetarij  di  Pio  II 

Antonini  Panormita  , in  quadam  E pi  fi  ola  ad  Rc- 
gem  Sicilie  Alpbonjum  pag.  11 8.  In  quella  Lettera 
tra  1*  altre  cole  Icrivc  al  Rè  di  Poggio,.  Fioren- 
tino, che  quelli  gli  vendette  l’Opera  di  Tico 
Livio  autografa,  per  comprarli  una  Villa  , sbor- 
fiindo  per  ì’acquillo  del  Codice  120 Scudi  d’Oro, 
che  fanno  Scudi  Romani  358.  Sed  43  Ulud,  fog«* 
giunge  il  Panormira,  a prudenzia  tua  Scire  deri- 
derò , uter  ego,  an  Poggiai  meliui  fecerìt . li  ut  vii- 
lam  Fiorenti * cmcrei  Livium  vendldit , quem  fua 
tnanu  puleberrime  fcripferat  : Ego  ut  Librum  emerem 
fundum  profcripfi . Lo  rapporta  il  Giornale  de*  Let- 
terati d*  Italia  Art.  15.  del  Tomo  14.  pag.  361. 

Donato  Acciajoli  in  una  fua  Lettera  Latina, 
Itrìtra  ad'  Alamanno  Rinuocini  li  14.  Marzo-  del 
1454,  impreflTa  nel  Tomo  21  all’ Art»  io.  del  Gior- 
nale de’  Letterati  d ’ Italia  , il  di  cui  Originale 
leggefi  in  un  Codice  in  folio  delle  Lettere,  Ori- 
ginali inedite  dello  fieflo  Donato  nella  Biblioteca. 
Strozziana . 

Benedilla!  Accolti , iu  Dialogo  de  Prffiant.  viro- 
rum  fai  avi. 

Ebbe  grande  amicizia  col  Cardine  Bcflàrione, 
con  Enea  Silvio,  che  fù  PioII,col  Cardinale  Do- 
menico Copranica,  con  Cinero  Romano,  c An- 
tonio Lolchi  ■ 

N/ccolò  V.  Pontefice  tanto  1 ’ amava  , che  noa 
O o o x dubi- 
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dubitò  dirgli  in  pubblico:  Rogoy  ut  illi  fui  amici  pri- 
fd , qitos  in  ter  me  unum  effe  profi  tear  , non  e xeni  ani 
C memoria. 

Leopoldo  del  Migliore  nella  Tua  Fiorenza  illu- 
firata. 

Bartbolomcus  F acini , in  Epìfiola  ad  ipfium  Pog- 
eium . » 

Porcelini  NeapoUtanus  fequenti  Epitomate . 
Plaude  legens  Mufias , Orator  Maxime  Poggi  J 
Quo  duce  vel  doflis  omnibus  ore  legar . 

Te " duce  Pierini , duce  te  mibi  fermo  folutus  , 
Et  duce  te  pedibus , te  duce  Liber  ero , 

Te  duce  vela  dabit , duce  te  ratis  ire  per  altura 
Dificat , & in  tutor  vela  re f i rre  finus . 

Suine  tubam , ttoflramque  velis  animare  carinamy 
Libera  feu  veniat , feu  pede , fiume  tubam . 
Carolus  MarfupinuSy  quodam  carmi  ne  in  Bibliotbeca 

Si  roller  uni . 

Alamanno  Rinuccini  , in  Tua  Lettera  Latina, 
che  ms.  leggefi  preflo  Gio:  Bactirta  Recanato  Pa- 
trizio Veneto. 

Monsù  Varillas  , nella  Scoria  fegreta  di  Cafa 
Medici  « 

PROSPERO  BERNARDI 

DI  Patria  Fiorentino,  Macrtro  in  Sagra  Teo- 
logia nell*  Ordine  da’  Servi , celebre  Sogget- 
to per  gli  Eferci/ij  di  pietà , e per  gli  Studj  delle 
Lettere , viveva  l’Anno  Hi  dello  feorfo  Secolo  de- 
cimo Tettano  con  molta  ellimazione  di  bontà  di 
coitami  tra  Tuoi  Religioft  , e di  Letterato  tra 
dotti.  Gli  Argomenti  maneggiati  dalla  Tua  Pen- 
ila fanno  dell’  uno,  c dell’  altra  abbondevole  te- 
fliirioniama , c fono  i Arguenti. 

Storia  Panegirica  della  Beata  Giuliana  Falco- 
nieri Vergine  Fiorentina,  I olii tutrice  del  Tcrz’ Or- 
dine de’  Servi  di  Maria.  All’  Emincnciflimo  Sig. 
Cardinale  Dedo  Azzolini.  Firenze  alla  Condotta 
1681.  A cui  fu  dedicata  con  Tua  Lettera  in  Fron- 
te dell’Opera  aldilà  dal  Rcvercn  dilli  ino  Padre 
Giulio  Arrighctti  Vicario  Generale  Apoftolico 
dello  rtefs’  Órdine. 

Appl.utfi  di  Firenze  per  la  Canonizzazione  di  S. 
Filippo  Beni/zi  Propagatore  dell’  Ordine  de’  Ser- 
vi di  Maria  Vergine , dedicati  dn*  Padri  della  San- 
tillana Nunziata  di  Firenze  alSercnillimo,  e Re- 
verendillìmo  Principe  Leopoldo  Medici  Cardinale 
di  Tofcana  . Relazione  comporta  dal  P.  Maertro 
Profpcro  Bernardi  Servita  . Imprcfla  in  Firenze 
alla  Stella  in  folio  il  1674. 

Breve  compendio  della  Vita,  e Morte  , e Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Benizzi  NobiI  Fiorentino  Ge- 
nerale , c Propagatore  dell  * Ordine  de  ’ Servi  di 
Maria  Vergine  de’  Sette  Dolori  : Riilrctto  in 
Veri!  alle  preghiere  de’  Tuoi  divoti.  In  Firenze 
per  Frenetico  Lioi  167 3 in  8.  fenza  nome  dell’ 
Autore,  che  è dcrto. 

Vita  , e Miracoli,  e Virtù  della  Beata  Giulia, 
na  Falconieri  Nobile  Fiorentina  ,Inrtitutrice  del 
Tcrz’Ordinc  de’ Servi  di  Maria  Vergine,  dedica- 
ta  all’  Illuftrifi. , e Reverendifs.  Monfig.  France- 
feo  Falconieri  Referendario  dell  ’ una , c dell  ’ al- 
tra  Segnatura  , e Segretario  della  Congregazione 
del  Buon  governo.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 


Franccfco  Lioi  all’  Infegna  della  Nave  1672.  in  8.  ; E 
febbene  fenza  nome  , è però  di  Profpero  Bernardi . 

Rillrinfe  ancora  la  fopradetta  Vita  inCompen- 
dio  in  un  folio,  c mezzo  in  Ottava  Rima,  impref- 
fo , in  Firenze  pel  Gugliantini  il  1678.  che  e pur 
Tuo  benché  fenza  nome. 

Compofe  l’Apologià  dell’Immagine  della San- 
tillana Nunziata  , che  fi  venera  in  Firenze  nella 
Chiefa  de’  Padri  Serviti  contro  alcuni  Scritti  calu- 
matoti , che  fi  ftudiavano  perfuaderla  dipinta 
da  alcunilScuolari  di  Giotto,  che  morì  nal  1336, 
trà  quali  oravi  Pietro  Cavallini,  mollrandola  di- 
pinta 120  Anni,  prima  che  il  detto  Cavallini  vivef- 
fc.  In  Pifa  preflo  Ferrenti,  e Paci  infot.il  1679. 

Fanno  menzione  di  querto  dotto  Scrittore 

L’  Autore  della  Vita  della  Beata  Giuliana  Fal- 
conieri , che  1 * annovera  tra  gli  Scrittori  di  detta 
Beata  . 

Vincenti ut  Ciarla  Soc.  Jefiu  , qui  per  Annos  40. 
Fiorenti* , wiiis  temporibus  Rctboricam  docuit , ele- 
ganti Epigrammate  Panegirica m ejus  Hi  lì  ori  am  de 
Beata  juliana  exomavit . 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

PROSPERO  ROSSETTI. 

F'U’  1 * onore  del  fuo  Secolo  decimo  fello  , ed 
uno  de  precipui  ornamenti  delia  Tua  Patria 
Firenze,  del  fuo  Religiofiflimo  Ordine  de’ Servi 
c dell’  Università  Teologica*Fiorcntina . VerGuif- 
fimo  in  tutte  le  liberali  Difcipline  , in  tutte  le 
Scienze  Umane  , e Divine;  guadagnoffi  un’  alta 
Riputazione  di  grand’Oratore,  Poeta*  Filofofo, 
c Teologo,  c d uno  de’  più  Dotti,  c qualificati 
Soggetti  di  tutta  J ’ Italia , che  dalle  Cattedre  di 
Padova,  da  Roflri  di  Roma,  e Bologna  n’ammi- 
rò la  forza  dell’  Eloquenza , e la  profondità  della 
Dottrina . Mollo  da  tanta  Pania  il  Gran  Duca 
Franccfco  de*  Medici  con  favjflìma  elezione  ono- 
rò; t providJe  la  Tua  celebrata  Accademia  di  Pifa 
nella  di  lui  Pcrfona  d’ un  valcmiiìimo  Profcflòre 
di  Metafilica,  c delle  Divine  Scritture . Corrifpo- 
fe  egli  con  tutta  applicazione  alla  Dignità  dell’ 
Impiego,  con  foddisfazione  del  Principe,  conap- 
plaufo , e profitto  degli  Uditori,  ma  con  danno 
delle  Lettere , che  perdettero  troppo  preflo  un  s) 
riguardevole  Macftro  in  età  di  46.  Anni  li  23.  Li 
23.  di  Luglio  del  1598.  in  Fircnz.e,  che  col  defi- 
derio  lafciatole  di  fc  fleflo , ereditò  le  di  lui  Let- 
terarie Fatiche , per  follievo  del  fuo  dolore  , per 
benefizio  de*  Pofleri , e per  compenfo  della  gran 
perdita . 

Lilium  Salutathnis  Angelica  : che  contiene  molti 
Difcorfi  Latini  fopra  1’  Ave  Maria,  imprefli  in 
Firenze  preflo  i Cimiti  in  4.  il  1590. 

Oratio/tcm  conficrìpfit , # reeiiavit  in  Comitiis  fui 
Ordini s.  Parili?  babitis  ritmo  1578.  Quella  contie- 
ne le  Lodi  di  Jacopo  Attaccanti  Nobile  Fiorenti- 
no', che  in  quel  Generale  Capitolo  fu  confermato 
Generale  di  tutto  1*  Ordine:  e fu  imprcfla  in  Fi- 
renze il  1582. 

Un*  altra  Orazione  Latina  delle  lodi  di  Roma, 
recitata  da  lui  nel  Capitolo  ivi  celebrato,  eflend’ 
egli  allora  Bacciliere,  e Reggente  nel  fuo  Con- 
vento, ed  Accademia  di  Padova. 

AI- 
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Altra  Orazione  parimenti  Latina, fu  da  lui  re- 
citata in  qualità  di  Madiro  di  Teologia  nella  Chie- 
da di  S.  Petronio  di  Bologna  1*  Anno  1585.  in 
lode  de’  Bologne!! , per  i fingo  lari  benefizi  fatti 
da  dii  al  fuo  Ordine  . Imprcfla  in  Bologna  il 

1585- 

Orationem  alter  am  Dclaudibus  Divin.e  Sapicntie, 
babitam  a Magìjlro  Prof  pero  Roffetto  Servita  in  Pi- 
■ fano  Gy  mnafi 0 Metaphyficf , & Sacr.  Scriptur.e  Pro- 
feffore . Ad  Cofano»  Coneinìum  ex  nobilibus  Tali* , 
ex  Comitibns  Pcnng  . Fiorenti*  ex  Officina  Georg» 
Alar  e [coi  ti  1589.  in  4. 

Orationem  in  funere  Franti  fi  Medici*  Magni  Du- 
ci* He t rari*  li.  in  /E de  Anmmtiat*  Viro  ini*  11. 
Kal.  Deeembri*  Anno  1587.  Fiorenti * apud  Bar - 
tbolomfum  Sermartcllum  coda»  Anno  in  4. 

Evulgavil  Camme  otaria  , in  Cantica  Canticornm , 
Fiorenti* . 

Alitila  Carmina  fcripfit  latino  , 4$  vernaculo  Scr- 
ìttone jveundiffìma  , qux  vulgata  leguntur . 

Aveva  preparato  molte  Opere,  eflendo  egli  in- 
defeflb,  e felice  nello  (crivcrc,  com’  era  fmgola- 
rc  nell*  in  fogna  re . 

. Hanno  fatto  una  gloriofa  rimembranza  di  que- 
llo Soggetto  ne*  loro  Scritti . 

Ahcbael  Pacciami , in  Catalogo  illufiriurq  Scripto- 
rum  Florcntinorum , ejus  coetanru* . 

Arcbangelu*  Giani  , Centuria  4-  y innalium  Scr- 
vornm  B.  M. 

Antonia * Pojfcvinus  , Forno  Apparata*  Sacri . 

Hippolytu*  Maracci , in  BibUvtheca  Mariana . 

Raphael  Badii , in  Catalogo  Toeologorum  Univcr- 
ftatis  Fiorentina. 

Giovanni  Cintili,  nella  Scanzia  undecima  della 
fua  Biblioteca  Volante. 

PROSPERO  TATTI. 

Figliuolo  di  Domenico  Cittadino  di  Firenze  di 
grand’  Ingegno,  ci  lludio  eguale,  di  mura- 
vigl iofo  profitto,  boriva  con  molta  Riputazione 
tra  Poeti  Toccai»  , e La»ini  fui  principio  del  Se- 
colo decimo  fettimo , ne?  qual  tempo  morì  in  Pa- 
tria , c nc  meritò  in  argomento  di  fua  virtù  , e 
niodcflia  1*  Elogio,  che  ficgue. 

Profperi  Tatù  ingcnìum  , le  fior , agnofccrc  fi  cupi*, . 
q:tod  alte  , candide , <Sf  erudite  bic  trafìavit , perlcgc. 
Hic  nata*  Fiorenti * adolevit  inter  Stufa*  Florida 
Urbis  femper  cultrice*  fi ng  al  are*  . Ad  Mari a effi- 
gici» , aitai»  Florentia  Annuntiat*  tifalo  colit  , cala- 
numi  fimi»  confecravit  . Certe  Florentia  Parnaffus 
alter  dici  poffet , fi  Profptros  tale*  fxpius  darei . Ta- 
le* Virgo  puri# ma  , tale*  (ff  ip(a  Fiorenti a amai 
Poeta*  fuo*.. 

^Compofe  in  Verfo  Eroico  un  Panegirico  del 
Tempio,  e Miracoli  della  SantiiTtma  Vergine  An- 
nunziata , che  fi  adora  in  Firenze  , confagrato  à 
Filippo  Salvia»  Prepofto  della  Chicfa  di  Prato  , 

«ki  impreffo.  in.  Firenze  da  Marefcocti  1*  Anno 
1606.  in  4. 

Ire  Libri  imprdTi  di  Poefie  Tofcane,  e Lati- 
ne: il  terzo  de  quali  hà  quello  Titolo: 

In  lode  de*  ScreniUkni  Gran  Duchi  di  Tofca- 


na, delle  Compofizioni  Volgari,  e Latine  il  terzo 
Libro  di  ProljHMo  di  Mi.  Domenico  Tatti  Citta- 
dino Fiorentino.  Firenze  per  FrancelcoToli  in 
4-  il  1587. 

Oda*  dua*  prò  nova  1 atque  infigniViilcria  D.  Ste- 
plani  claffis , ad  lHufiriffimum  r Reverendi#  mvm 

Philipp:»»  Salvimi >m  Pi  ate  ufi*  Eccfcfi*  Pnpofitum. 
Fiorenti * apud  J ancia*  i6c6.  in  4. 

Panegyr,m  lincia  Oratione  ad  cuoulcm  Prxlatum. 
Ibidem  apud  J enfia*  1 608.  in  4. 

Galli a Nymtba  a Clemente!»  Oflavrm  P.Af.m 
Henricam  Rcrbcntm  IV.  Francorum  Reietti  Chrijl  a- 
mljimum,  Elegia  Profperi  TatiiCivis  Fiorentini . Fio- 
rirti* apud  Ceiigium  Marefvttum  159J.  in  4. 

Imeneo  nelle  felici  (Time  Nozze  de’  Serenilfimt 
Piinripi  di  Tofcana  ; dedicato  a Matteo  Botti 
Marchcfe  di  Campiglia  Cavaliere  di  Santo  Stefa- 
no. In  Firenze  pretto  Griftoforo  Marcfcotti  1608. 
in  4. 

Hanno. lodato  con  vere  , c degne  commenda- 
zioni inietto  Sagro  Poeta. 

Arci f angelus  Giani,  Cent  uria  4.  Annui lum  fui  Or- 
dini* Serurum . 

Hippolytu*  Maracci,  in  Bibliotbu  a Mariana . 

Giovanni  Cinclli , nelle  Scanzic  ottava,  ed  un- 
decima della  fua  Biblioteca  Volante. 

Antonio  Maglia  bechi , nelle  fue  Annotazioni  fa 
•commemorazione  del  terzo  Libro  delle  di  lui  Poe- 
fic  Tofcane,  e Latine. 

PROTASIO  FELICE  SALVETTI. 

I-V  Rateilo  di  Piero  , di  cui  fi  fa  à fuo  luogo 
condegna  menzione,  viveva  nell* ultimo  del- 
lo  feorfo  Secolo  decimofettimo,  verfatilfime  nel- 
le cognizioni , ed  antichità  delle  Famiglie  Fioren- 
tine , delle  quali  nc  fcrillc,  con  altre  erudite  Me- 
morie. Aveva  pur  ira  le  mani  il  lavoro  di  varie 
fue  Dotte  Letterarie  Fatiche  , come  ce  n*  alb- 
ana . 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni, 

PUCCI  FIORENTINO. 

DI  cui  ci  ricorda  Eugenio  Gamurino  nel  To- 
mo quinto  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane , 
ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ncrli  , come  d’  anti- 
co Scrittore  di  un  Volume  ms.  delle  Famiglie 
Fiorentine  , celandone  il  nome  di  lui  proprio, 
forfè  da  lui  o non  indagato,  o non  ritrovato, 
come  fuol  accadere  anco  a’  più  diligenti. 
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RAFFAELLO  BADIJ 

Fiorentino,  e nell’Ordine  Domenicano  in 
Sagra  Teologia  Maeltro,  alla  celebre  Uni- 
versità de  ’ Teologi  aferitto  , de’  quali  ne 
co  npofe  in  Larino  , e diede  alla  luce  in  Firenze 
un  Compendiofo  Catalogo  , viveva  fui  fine  del 
S colo  decimo  Settimo  con  Carattere  di  Consulto- 
re del  Sant*  Ollizio,  di  Bibliotecario,  e Cronista 
nel  Suo  Convento  di  Santa  Maria  Novella,  e con 
faina  di  pio  , c dotto  Rcligiofo  preffb  de*  Let- 
terati . 

Laiciò  pure  un  DiScorfo  utilifTimo,  eccitante  al- 
la divozione  dell  ’ Acqua  Benedetta  , impreflo  fott* 
altro  nome  in  Firenze  il  1680.  in  iz- 
ScriSTe  pure  fotto  nome  di  Rinaldo  Terzera  tin 
Riftretto  della  prodigioSà  Vira  del  Beato  Alberto 
Magno  Domenicano  Vefcovo  di  Ratubona;  e lo 
diede  alle  Stampe  il  1670.  in  8. 

Si  affaticò  pure*  nella  feconda  Parte  dell*  isto- 
ria del  Clufentino. 

Ne  parla  Gio:iCinelli  nella  Scanzia  feconda 
della  fu  a Biblioteca  Volante. 

RAFFAELLO  BARBERINO 

F Rateilo  di  Francefco  Protonotario  AppoStoIico, 
e d * A ntonio  Padre  di  Maffeo , che  fu  aSTunto 
al  Soglio  Pontificio  fotto  nome  d’Urbano  Vili, 
onorò  la  chiarezza  dell*  Amico  Sangue,  e la  Cro- 
ce dell’  Ordine  Militare  di  Santo  Stefano  con 
azioni  degne  del  fuo  valore.  Servì  al  Duca  d* Al- 
ba nelle  Guerre  di  Fiandra , di  cui  era  Governa- 
tore , c con  Carattere  di  fuo  Ambafciadore  in 
-compagnia  del  Segretario  Torre,  c del  Marchcfe 
Vitelli  , fu  fpedito  alla  Regina  d*  Inghilterra. 
I-a  gcncrofiti  nc’  cimenti , e la  destrezza  ne*  ma- 
neggi gli  conciliò  molta  Riputazione  nelle  Corti 
de’ Principi , c la  Cognizione,  che  aveva  delle  Ma- 
tematiche, Io  refe  cenfiderabìle  prcSTo  i Dotti. 
.Egualmente  prode  con  la  Spadi  , che  con  la 
Penna . 

ScriSTe  minutiSTtme , e fedelissime  Relazioni  di 
tutti  i Succeffi  di  que*  bellico  fi  Siimi  Tempi  nella 
Fiandra  , de’  quali  erti»  fti  a parte,  e che  dovreb- 
bono  confervarfi  nella  famoiìflima  Libreria  Bar- 
berina in  Roma . 

Parla  con  lode  di  quello  dotto  Cavaliere 
Famiano  Strada,  nel  Libro  fettimo  della  pri- 
ma deca  delle  fue  Ktorie  di  Fiandra,  dall’Idioma 
Latino  nell’  Italiano  traddotte. 

RAFFAELLO  BONAMICI 

Nlfv>te  del  più  volte  mentovato  Antonio Squar- 
cialupi  Fiorentino  , onorò  con  Verfi  To- 
fcani  la  morte  del  Zio,  quali  con  Serva  n fi  con  una 
fetha  di  Componimenti  Poetici  min.  ss.  nella  Li- 
breria de*  Gran  Duchi  di  Tofcana. 

RAFFAELLO  BORGHINI 

DI  Patria  Fiorentino  , di  molto  Ingegno,  e 
di  grande  Letteratura,  viveva  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  fello  , in  molta  Riputazione  guada- 


gnatagli da’  fuoi  Studiati  , ed  eruditi  Componi- 
menti in  ProSà,  e Verfi,  e fpezialmente  da  alcu- 
ne fue  Commedie,  rapprefentate  ne* Teatri  d’Ita- 
lia con  gradimento,  ed  applaufo. 

Diede  in  luce  un’Opera  cruditiflima,  col  Tito- 
lo Il  Ripofo  , nella  quale  tratta  dottamente  della 
Pittura,  e Scultura,  e deferive  le  Vite  de* Pitto- 
ri e Scultori  più  famofi.  In  Firenze,  per  Giorgio 
Marefcotti  in  8 I ’Anno  1584. 

L*  Amante  fnriofo  . Commedia  con  Intermedi 
addattati  a eiafcun'Atco  . In  Firenze,  per  Gior- 
gio Marefcotti  1585,  in  12.,  ed  in  Venezia,  per 
Gio;  Battista,  e Giovanni  Bernardo  Scila  in  iz. 
il  1597. 

La  Diana  pietofa . Commedia  Paflorale.  In  Fi- 
renze prcSTo  Giorgio  Marefcotti  1587,  in  8.  in 
Verfi . 

La  Donna  Coflante . Commedia  co*  fuoi  Inter- 
medi. Firenze,  per  Giorgio  Marefcotti  1582.  in 
12.  ed  in  Venezia  preffo  gl»  Eredi  di  Marchio  Scf- 
6 1589.  in  12.  ed  il  1606.  in  12. 

Canzone  in  Morte  della  Sercniffima  Reina  Gio- 
vanna d*  AuSlria  Gran  Diuchcfla  di  Tofcana  di 
Raffaello  Borghini  . In  Fiorenza  apprefi'o  Gior- 
gio Marefcotti  1578  in  4. 

Fanno  onorevoliffima  menzione  di  quello  biz- 
zaro  Poeta  ; 

Orazio  Lombardelli  , nc  Suoi  Fonti  Tofcani. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia  ; 

Giovanni  Cinclli , nella  parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magliabcchi  , nelle  fue  Annotazioni . 
RAFFAELLO  CASTRUCCI 

COnfacrò  i primi  Anni  della  fua  Gioventù  al- 
la Religione,  e Pietà  nell*  antichilfimo , e 
Santifìimo  Ordine  de  ’ Monaci  Cafincfi , e non 
hSciò  frà  gli  Efcrcizi  della  regolare  Offerti  n/.i  , 
hi  cultura  dell*  Ingegno  con  gli  Studi  delle  Lette- 
re Umane,  e Divine  , nella  quale  applicazione 
Mrrì  in  Firenze  fua  Patria,  con  fama  di  ottimo 
Rcligiofo,  e buon  Letterato  il  Mele  di  Aprile  1* 
Anno  del  Signore  1574,  fepolto  nella  Tomba  de* 
fuoi  Religiosi,  lafciando  alla  Slmliofa  Posterità. 
Armonium  V eterìs  , novi  Teflamenti. 

Tradurti;  ancora  dall*  Idioma  Latino  nel  To- 
fcano  il  Trattato  del  Martirio,  di  S.  Cipriano. 

Fanno  condegna  commemorazione  di  fua  pietà, 
e Dottrina  ; 

Micbael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Seri  pio- 
rum  Florcntinorum  ; 

"J oannes  Baptifìa  Ricciolini  Tom.  3.  Cbrondogitt 
Re) ormai X in  Elcncbo  Viroritm  injignium  ; 

Antonini  Poj[ rvinus  Tom.  3.  Apparami  Sacri. 

RAFFAELLO  DELLE  COLOMBE 

ILlurtrò  Firenze  fua  Patria , la  fua  Famiglia , e 
l’Ordine  de  Padri  Predicatori  nel  principio 
del  Secolo  decimo  fettimo,  in  cui  fioriva.  Fù  Uo- 
mo d * Ingegno  , e di  Studio  , e nelle  Scienze 
Umane,  e Divine  verfato.  Impiegò  i naturali  Ta- 
lenti, de*  quali  era  dotato  , c confagrò  tutta  1* 
Arte  del  dire  al  .profitto  dell  * Anime  > avendoli 

gua- 
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guadagnato  uni  (ingoiare  eflimazionc  d*  infigne 
Oratore  : come  ne  fanno  chiarara  riprova  le  Sa- 
gre fue  Fatiche  , che  lafciò  imprcfle  alla  divota,  ed 
erudita  poflerici , e fono 

Dieci  Difcorfi  compodi  fopra  I * Inno , 0 Glo- 
riofa  Domina  , di  cui  fi  ferve  la  Chiedi  in  Onor 
della  Vergine.  In  Firenze  predò  il  Scrmartelli  il 
1619  in  4. 

Altre  Prediche  pure  in  lode  della  Vergine.  Ivi 
per  Io  dedò . 

Prediche  fopra  i Vangeli  di  tutto  1*  Anno.  Ivi 
per  lo  dedò  1613. 

Prediche  Quarefimali.  Ivi  per  lo  dedò  1621. 

Via  ammirabile  di  Sant*  Agnefe  Poliziana  rac- 
colta, e deferitta  da  Fr.  Raffaello  delle  Colombe 
Domenicano.  Firenze  nella  Stamperia  de*  Giun- 
ti 2603  dedicata  al  Sig.  Rinaldo  Malefpina  Mar- 
che di  Suvero,  e Monti. 

Fece  gli  Argomenti  in  Verfo  all*  Opera  di  Fr. 
Sebadiano  Cadelletti  del  fuo  Ordine , che  và  col 
Titolo:  La  Triomfatrice  Cecilia  Vergine,  e Mar- 
tire Romana . lm  preda  in  Firenze , per  i Giunti 
il  1594.  in  4. 

Parlano  con  lode  di  quedo  Scrittore 

Hippolytbus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 

Vincenti»!  Alaria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto- 
rum  Provincia  Romana  Ordini s Prxdicatorum . 

RAFFAELLO  GUALTEROTTI 

UScito  da  Nobil  Calato,  fu  degno  Padre  del 
fopra  commendato  Francefco  Maria,  in  cui 
trasfufe  col  Sangue  tutta  la  bell  * indole  , ed  in- 
clinazione , eh*  egli  ebbe  alle  Lettere  . Pafsò  a 
Tuoi  Tempi  per  eccellente  Filofofo , Adrologoin- 
tendentidìmo , ed  amenilfimo  Poeta.  Onorò  con 
la  fua  Dottrina  due  Secoli , e <juafi  un  Secolo  fo- 
pravifle  , edendo  morto  in  età  d * Anni  94  nel 
1638.  Compofe 

Rime  fopra  1 * Illudrifs. , ed  Eceellcncifs.  Prin- 
cipe D.  Francefco  Medici:  Firenze  1617  in  4. 

Un*  Opera  , col  Titolo:  Vaghezze  / opra  P rotoli- 
lino , Villa  de*  Gran  Duchi  di  Tofcana.  Jmprefa 
fa  in  Firenze  prefTo  i Giunti  in  4.  I*  Anno  1569. 

Le  Glorie  dl  Europa  , nelle  Nozze  di  Maria 
Maddalena  d’  Audria  con  Cofimo  de*  Medici 
Principe  di  Tofana.  Ivi  per  Francefco  ToGin4. 

Il  Polemidoro,  imprelTo  in  Firenze  in  4.  Ma 
quedo  fu  un  abbozzo  che  da  lui  ampliato  redò 
ms.  in  mano  de’  fuoi  Eredi. 

La  Virginia , Rapjprefentazioneamorofa . Stam- 
pata in  Firenze  predo  Bartolomeo  Scrmartelli,  1* 
Anno  1584  in  8.  in  Verfo. 

Fanno  lodevole  menzione  di  Lui 
Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia . 
Giovanni  Quelli  , nella  Scanzia  feconda  della 
fua  Biblioteca  Volante  , e nella  decima  ottava 
Opera  poduma. 

RAEFAELLO  MARTINI 

F*  Iorcntino  Compofitore  di  Commedie  affai  fe- 
lice: Una  delle  quali  col  Titolo 
D ’ dimore  fcolafiico  ; fù  imprefla  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  1*  Anno  1568.  c 1570  in  8. 
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Ne  parla  Leone  Allacci  , cella  fua  Dramma- 
turgia, e 

Monfig.  Giudo  Fontanini  , nel  fuo  Catalogo 
dato  in  luce  de*  buoni  Autori  di  Lingua  Italiana, 
alla  Claflc  fettima. 

RAFFAELLO  PIETRO  DE*  CERCHI. 

N Oca  io  Fiorentino  compofe  in  Latina  favella 
il  Libro  , che  camina  fotto  quedo  Titolo 
Volgare 

Il  Birraccino  , ImprcfTo  in  Venezia,  per  Giro 
lamo  Cavalcaluppo  il  IJ59- 

RAFFAELLO  RINALDI. 

Fiorentino , e Cavaliere  della  Sagra  Religione 
di  Santo  Stefano,  con  fue  Lettere  Volgari  de- 
dicò al  Padre  Giam-Paolo  Oliva  Generale  della 
Compagnia  di  Gesù 

La  Vita  di  Santa  Rofa  di  Viterbo  dal  Padre 
Camillo  Maria  Rinaldi  Fiorentino  , della  ftefla 
Compagnia , c di  Lui  Fratello,  in  Lingua  Mater- 
na deferitta  , e feccia  imprimere  in  Siena  con 
la  dedia  1*  Anno  1677. 

RAGGI  DA  FIORENZA. 

OSìa  nome  fuo  proprio  , o del  fuo  Cafato,  a 
noi  è incerto , ne  lo  dice  il  Poccianti  : ma 
comunque  fiafi,  Raggio  veramente  comparve  ad 
illuflrare  le  Filofofiche,  e Matematiche  Difcipli- 
ne  , e fpeezialmcnte  1*  Aritmetica  , nella  quale 
era  a fuoi  Tempi  cosi  eccellente  dimato  , eh* 
ebbe  l’impiego  di  Computida  di  tutti  i nego- 
zianti di  Firenze  fua  Patria.  Fioriva  nel  1511  (ot- 
to il  Pontcficato  di  Leone  X gran  Mecenate  de* 
Letterati,  prefTo  di  cui  pafsò  con  molta  Riputa- 
zione nelle  Scienze  Adrologichc  , al  quale  Pon- 
tefice inviò  il  Raggi 

Un  fuo  elcgantiifimo  L.hro  Latino,  nel  quale 
confuta  molte  o'm’vuni,  e Volgari  opinioni,  *?* 
tre  ne  convince  d * errori,  intorno  ' e fedi,  da- 
zioni, e corfi  de’  Pianeti,  e delle  Stelle. 

Alinm  quoque  difìavit  Làbrum , ad  Joanncm  S al- 
vini um  S.  R.  E.  Cardinalcm , de  Proportione , & de 
Intellccìu  divifo , atque  comporto:  ex  quo intclli?imus 
interpretatum  fuijfe  Ariflotelis  Doclrinam  de  Pbifico 
Audi  tu . 

Parla  di  lui  con  lode 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scrìpto- 
rttm  Florcntinorum . 

R A I N I E R I 

PErdè  in  fette  Secoli  il  Cafato  , e fepolta  fa- 
rebbe  dato  per  Tempre  ogni  di  lui  memoria , 
fe  la  diligente  attenzione  di  Ferdinando  Ughelli, 
non  1*  avefle  ravvivata  . Fù  quedo  Guadino  di 
Firenze  in  tanta  Riputazione,  per  probità  di  co- 
dumi  , e per  cognizione  di  Dottrine , che  anco  a 
difpetto  della  fua  modedia,  fù  collocato  i federe  1* 
Anno  1071  fui  Trono  Vedovile  della  fua  Patria, 
con  applaufo  di  tutti  gli  Ordini  . E riufeiva  un 
degno  Paflorc  , Tc  il  di  lui  Zelo  non  I’ avefle 

irafpor- 
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trafportato,  ad  aderire  con  troppa  facilità  all*  opi* 
Dione  d*  alcuni,  che  credevano  vicina  la  fine  del 
biondo.  I luttofi  di  Tordi  n i d’ ogni  fcelcratezza  , 
che  triomfava  in  que*  tempi  , la  flrauczza  d*  in- 
foliti  Portenti  , le  Guerre  che  bolli vauo  Sangui- 
noie,  con  altri  contrafegni,  ed  Argomenti,  afle- 
gnati  da  Criflo  nel  fuo  Vangelo  per  Forieri  dell* 
Univcrfale  Giudizio  , c eh'  erano  frequenti  in 
quella  Stagione,  ebbero  forza  di  perfuadere  a que* 
ilo  Prelato  fondata  >ì  quell*  opinione  , che  non 
dubitò  d’  impiegarvi  c la  Lingua,  e la  Penna  in 
forciilime  Lettere,  a perfuadere  anco  adalcri,  nato 
già  1’  Anticriflo,  ed  avvicinarli  1*  diremo  eccidio 
del  Mondo.  Il  Credito  di  un  Uomo  cale,  fu  ca- 
pace di  feon volgere  I*  Italia  tutta;  e per  riparare 
a’  fconccrti,  fi  vidde  obbligato  il  Pontefice  PafcaJe 
1 1.,  a celebrare  in  Firenze  contro  la  Dottrina  di 
quello  Prelato  un  Concilio  di  trecento  quaranta 
Mitrati , alla  decisone  de*  quali  conformolli  Rai- 
nicri , e carico  d’ Anni  c Fatiche,  dopo  aver  go- 
vernato 42  Anni  la  fua  Chiefa,  1*  Anno  1113  pia- 
cidamente  morì,  e fù  onorevolmente  fepokonci- 
Ij  Chiefa  detta  S.  Giovanni , in  una  Tomba  di 
M-rmo  con  la  Arguente  Inferitone  , eh’  anco  a* 
giorni  no  Uri  fi  legge. 

Voi  qui  tronfi  rii , eleni fum  qui  f ciré  venitis  , 

Noi  ver  fui  Lecite  voi  qui  iraxJJis . 

Florcniinorum  Pajlor,  Doti  or  que  Eonorum  * 
Rayncrius  Prxful  Florent  inorimi . 

Vi*  bonus , & jufius , Sapiens  , fi  maque  ve  Bufi us 
Jpje  finii  patii  ni  vir  bonus  , éf  jujlus  . 

Scita  1 » bac  Urbe  pan  A cui  calcfia  turba 
S ex  ics  fepteris  fedit  in  bac  Urbe. 

Bijfenam  Julius  hu  em  difpcrferat  orbi , 

4 Tranjiit  bac  vita  bijfenam  Julius.  • 

Anno  miileno  tenterò , tcr.iccimoqne 
Hoc  tegitur  lapide . 
t 

Fanno  menzione  con  lode  della  Dotrina  , e 
Lettere  ferine  a Prelati  , e Popoli  d * Italia  da 
Rainieri. 

Ferdinandus  Ugbcliì , Tom.  l’alif  Sacra , /a 
Arcbiepifcopis  Fiorentini 1 . 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , in  tcrtia  parte  Cbro- 
nologix  reformali . 

RAMANTINO  DI  FIRENZE 

COsì  appellato  di  Cronologilli , ed  Ifloricidcl 
fuo  Ordine  Domenicano  , nel  quale  aveva 
profclfato,  che  Io  dellrivono  un  Rcligiofo  perfet- 
to, ed  un  Letterato  di  tutta  Riputazionea  * Tempi 
d’  Urbano  V.  , e di  Clemente  VI.  Pontefici, 
clic  ne  dillinfcro  con  cflimazione  il  merito,  e ne 
goderono  la  Virtù  . Fù  un’  eccellente  Filolófo, 
un  profondo  Teologo,  ed  efimio  nelle  Matema- 
tiche Dilciplinc,  con  la  cognizione  delle  quali  eb- 
be l’onore  di  lervirc  alia  Chicli),  nella  Correzione 
del  Calendario.  Fioriva  in  Patria  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1350,  e fcriveva 

Commentarla  in  Sente  am  juffu  Clementi/  VI.  Pon- 
tifici! Mix. . Un  Amile  Commento  (opra  I*  Ope- 
re di  Seneca  , e per  ordine  dello  rtcflb  Papa  $* 
afiritre  a Luca  Manelli  parimenti  Domenicano 


Fiorentino,  dallo  fleflo  Antonio  Sanefe  Ltifitano* 
nella  Biblioteca  de*  Scrittori  del  fuo  Ordine , co- 
me 1 * attribuire  a Ramantino  Contemporaneo 
del  Manelli  ; quando  il  Pontefice  non  avelie  com- 
melTo  all*  uno,  cd  all  * altro  accreditato  foggetto 
la  Bella  Fatica. 

Et  Librum  fub  Titolo  Pafc baie , quo  Cakndarium 
corre xit , Ad  Urbanum  V.  Pontificem. 

Ricordano  di  quello  Scrittore 
Antonìus  Senenftì  Lufitanus , in  Bibliotbeca  Seri - 
ptorum  fui  Ordini s PP.  Prfdicatorum . 

Joannes  Michael  Piedini , Pari.  z.  Lib.  1.  Mo- 
ntava nt  : Ordini s. 

Leander  Albertus  Libro  4.,  • qui  Commcntum  Sene- 
ca a Clemente  VI.  jujfum,  ei  ad  feri  bit. 

Antonini  Pojf rvinus  Lib.  3.  Apparata s Sacri. 

REMIGIO  CLARI 

DI  cui  fà  tutta  la  gloria  1 * aver  fortito  per 
Maellro  , c nella  pierà  de’  Collumi , e nel- 
lo Audio  delle  Scienze  migliori  il  Maellro  de* 
Maeflri,  l’Angelico  Dottore S. Tommafo d ’Aqui- 
no.  Profetò  in  Firenze  fua  Patria  la  Regola  de* 
Padri  Predicatori  , Studiò  le  facoltà  Filofofiche, 
c Teologali  in  Parigi  . Ufcl  Dottore  di  quella 
grande  Accademia  . Collretto  dal  Pontefice  Boni- 
fazio Vili,  fu  promoflo  nell*  ordine  al  grado  di 
Maellro  ; e da  Benedetto  X I.  fù  infignito  della 
Laurea,  c Anello  del  Magi  Itero.  Con  quelli  Or- 
namenti , c gloriofi  Caratteri  dei  fuo  dillinto  Va- 
lore , fece  ammirare  nella  Facoltà  di  Parigi  la 
profondità  del  fuo  Ingegno  nella  fpiegazione  pub- 
blica del  Maellro  delle  Sentenze,  c ne*  primi  ro- 
flri  d*  Italia  la  fua  prodigiofa  Sagra  Eloquenza. 
Ne  llimò  il  fuo  gran  merito  la  iua  Religione , 
che  lo  conllitu)  il  primo  Provinciale  della  Saf- 
fonia  , el  Pontefice  Benedetto  X I , che  Io  volle 
Procurator  Generale  di  tutto  1*  Ordine.  Ed  egli 
feppe  rifpondcrc  alla  gravità  dagli  impieghi  con 
una  rara  prudenza , ed  applicazione,  lenza  punto 
interrompere  quella  de*  fuoi  Studj  più  fcrj  , che 
volle  Tempre  communicare  con  la  fua  Univerfrtà 
di  Parigi,  prima  di  darli  alla  luce.  In  quelle  vir- 
tuofe  Fatiche  , terminò  in  Firenze  i fuoi  giorni, 
gloriofo  alla  Patria  , al  Cafato  , ed  ai  fuo  Sagro 
Ordine  l’Anno  1309. 

Aveva  compollo,  c preparato,  per  le  Hampel* 
Opere  feguenti  , che  mm.ss.  rollarono  cullodite 
in  Firenze,  nella  Libreria  de  * Religiofi  fuoi , nei 
Convento  di  Santa  Maria  Novella,  c fono 

Voi  urne  n Tipologie  arum  quefi’tomtm , per  Alpbabeti- 
cam  ferie m difiributarum . 

Quodlibeta  uno  Volumine  continente  traila!  us  17. 
Opus  Pbylofopbicum  , & Metapbyficum . 

Duo  Voi umina  fcrmonrm  : unum  de  * Beata  Vergi- 
ne , & Sanllis : aliud  de  Tempore. 

Parlano  con  immenfe  lodi  di  quello  dottitli- 
mo  Autore 

Michael  Poccianti  3 in  Catalogo  iUufirium  Scripto • 
rum  Florcniinorum. 

Vallai  in  Compendio 
Lue  arino s . 

Antonini  Pojfevinus , Tom.  3.  Apparata s Sacri. 
Vinte nt ini  Maria  Fontana  , in  Catalogo  Scripto - 

rum 
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d’  alcune  delle  fopradette  Lettere  a*  Tuoi  amici, 
in  quell’  Opera  imprclTc . A Mf.  Lorenzo  Boncia- 
ni  manda  in  una  Lettera  la  delcrizione,  da  lui  in 
Verli  comporta  del  diluvio , venuto  à Firenze  1 ’ 
Anno  1557,  in  un  frammento  dei  quale  dice  della 
fua  Patria , orue  fi  fiede  quella  bella  Città , ebe  tari- 
ti t e tanti  ne  tempi  andati  bà  partorito  Eni.  Mani- 
feftandoft  in  tutte  le  fue  Lettere  per  buon  Poeta, 
inferendovi  Selline  , Sonetti , ed  altri  Poetici  Com- 
ponimenti . 

Nella  Lettera  fcritta  ad  un  fuo  Amico  , che 
flava  in  Villa  per  debiti,  narra  d’un  giovane  Fio- 
rentino lènza  nominarlo , che  dopo  aver  giocato, 
e perduto  tutto  il  fuo  , abbandonò  la  Patria , e 
girò  il  Mondo , e nel  partire  lafciò  in  un  Sonet- 
to agli  Amici  la  cagione  di  fila  partenza.  Coflui 
fcrilfe  ancora  la  fua  vita  , come  fi  deduce  dalla 
Latiterà  di  Remigio . 

Nella  Lettera  fcritta  à Mf  Lorenzo  di  Buona- 
corfo  Pitti  moftra  quali,  e quante  forteto  le  in- 
fermità di  Giobbe. 

Nella  fcritta  à Mf  Girolamo  Gerini , che  fla- 
va in  Ancona,  moftra  per  quanto  prezzo  forte  ven- 
doto  Crifto  da  Giuda , e cofa  foffero  i jo.  Ar- 

^In”  quella  à Mf  Francefco  Corteccia  ( di  cui  à 
fuo  luogo  abbiamo  parlato  ) Canonico  di  S.  Lo- 
renzo , Mufico  eccellentilfimo , e Maeftro  di  Cap- 
pella  del  Gran  Duca  Cofimo  Primo,  ragio- 
na , fe  Giuda  morì  quando  fi  appiccò , o pure  vi- 
verti dopo  fi  Ih  appiccato. 

In  altra  tratta , che  David  parlò  altamente  de 
noftri  Mifterj , di  Dio , de  fuoi  attributi , e che 
conobbe  l’Unità  dell’Effcnza  Divina,  e la  Trini- 
tà delle  perfone.  . , 

In  un  altra  alla  Signora  Aleffandra Strozzi:  che 
allora  è buon  morire,  quando  il  vivere  inojofo. 
Con  altra  confola  un  fuo  Amico  Cicco . 

Nella  Lettera  al  Sig.  Camillo  di  Vitelozzo  Vi- 
telli moftra , che  1’  Acque  correnti  fi  poffono  at- 
torticele. . , 

In  altra  moftra  1’  invenzione  de  Verli  detti 

In  altra  , quanto  fia  brutta  colà  1’  aver  debiti. 
A Mf.  Cefare  Pavefi  dall’Aquila,  fopra  i primi 
Inventori  dell’  Inlcrizioni  Sepocrali . 

Ad  un  fuo  Amico  Anconitano  dichiara  in  una 
Lettera  un  Proverbio,  che  correva  in  Milano  : 
cioè  1’  Anniverfario  dì  Lodovico  il  Moro. 

A Parrafio  Michelli  Veneziano  Pittore  ecccl- 
lente  moftra,  come  fi  potrebbe  dipingete  1’  In. 

^Fece  ancora  con  fiamma  diligenza  l’Albero  co. 
piofiltimo  contenente  i Sommi  Pontefici,  Cardi- 
nali,  Arcivefcovi,  Vcfcovi,  Generali  » Santi  , e 
Beati  dell’  uno,  e dell’  altro  feffo,  che  aveva  da- 
to fin  allora  alla  Clucii  1’  Ordine  fuo  Domem. 

03  Compofe  la  Vita  di  Francefco  Guicciardini  , 
che  leggefi  m fronte  della  di  lui  Iftoria  nell  Edi- 
zione diVenezia  del  159»-  <»“*  m 4-  <*a  Paolo 

^Tradurti , e concertò  in  Verli  Totani  i Salmi 

Non  farà  qui  difaggradevole  al  Lettore,  feorre-  di  Davidde.  r Vnlaarì 

re  con  1*  occhio  gliArgomenti  varj,  ed  eruditi  Epiftolc  d’  Ovidio  n-ado«e  in  VcrfiVoJgar* 


rum  fui  Ordirne  PrfJicaTorum , in  Provincia  Romana. 
Hyppoliibus  Maracci , in  Bibliotbeca  Mariana  ; 
Ambrofius  Al  samara  , in  Bibliotbeca  Script  «rum 
Deminicanornm . 

REMIGGI  NANNINI. 

E Dalla  fua  Patria  chiamato  ancora  Remigio 
di  Fiorenza,  fu  1 * Ornamento  precipuo  delle 
Lettere , de*  Letterati  , dell  ' Ordine  Domenica- 
no , e del  fuo  Secolo  decimo  fello . La  grande  ca- 
pacità dell*  Ingegno,  PindefclTa  applicazione  agli 
Studj , ma  molto  più  1 * Università  maravigliofa 
di  tutte  le  Scienze , che  potfedeva,  lo  portarono  al 
fommo  grado  di  Riputazione  trà  Dotti  di  quella 
Stagione  , e non  meno  comparve  nelle  Cattedre 
Maertro  profondiamo  di  Teologia  nell*  ordine, 
ed  Oratore  eJoquentiffimo  nelle  più  accreditate  Ba- 
siliche , di  quello  fi  facefTe  ammirare  di  portento- 
fa  Erudizione  Sagra  , e Profana , Iftorico , Filo- 
fofo.  Canonirta  peritiamo  , e gentiliflimo  Poe- 
ta  • Il  Santo  Pontefice  Pio  V.  lo  chiamò  à Ro- 
ma , e la  fece  travagliare  ali  * Edizione  più  corret- 
ta dell* Opere  di  S.  Tommafo,  in  qualità  di  Pre- 
fetto , e Prefidente  a quanti  vi  faticavano  . Di- 
morò gran  parte  di  fua  Vita  in  Venezia,  d’  on- 
de giunto  ad  una  felice  vecchiaia , rertituitofi  alla 
Patria  pieno  di  Meriti  co*  Letterati,  fianco  di  più 
maneggiare  la  Penna  nella  tanta  varietà  dell’ Ope- 
• re,  che  ferifle,  h diami  a formare  d*  un  folo  due 
gran  Remigi  Scrittori  Contemporanei,  come  per 
errore  hanno  fatto  alcuni , quietamente  volò  al 
Ciclo  l'Anno  di  noflra  falute  1581  dopo  aver  da- 
to io  luce  io  Lingua  Latina  f e Tofcaoa  impref- 
£c,  e mm.  ss. 

Adnotaiioner  in  Sacrar  utriufqne  Tcjlamcnti  Li - 
tros , qnibus  Hijloriam  Virar um  illuflriicm , # deferi- 
ptionem  pian  forum  , Lapìdum  , Montium , Fiumi - 
pwny  Urbmm , Oppidorum , caler  or  umque  bujuf mo- 
di rerwn , quapajjtm  Divina  Script  nr  a commemorai t 
dilìventer  compierne  e fi. 

Tratìatnm  de  Snmmi  Pontificie  Anelarli  aie , Libri s 
dnobnt . 

Alium  de  Re  (ì  denti  a Epìfcopmm. 

Alterimi  de  Bcnefitiarum  pluralitate  . Honmt  tra- 
fi  aliami  Vdntnen , in  dnoe  Librar  diflinfimn , imprrf- 
Jum  full  V enctijr  in  4.  Anno  1561,  dicatum  Illnflrifr. 
Cardinali  Morano . 

Confiderazioni  Ovili  fopra  1*  Iftorie  di  Mf. 
Francefco  Guicciardini , ed  altri  Iftorici , trattate 
per  modo  di  difeorfo  da  Mf.  Remigio  Fiorentino, 
dove  fi  contengono  Precetti , e Regole  per  Prin- 
cipi, per  Repubbliche  , per  Capitani  , per  Am- 
bafeiadori,  per  Minirtri  di  Principi  : e s*  hanno 
molti  avvedimenti  del  viver  civile , coll  ' efempio 
de*  Maggiori  Principi , e Repubbliche  di  Crirtia- 
nità.  Con  alcune  Lettere  familiari  dello  rteflo,  fo- 
pra varie  Materie  fcritte  a di  ver  fi  Gentiluomini  : e 
145  avvertimenti  di  Mf.  Francefco  Guicciardini, 
novamente  porti  in  luce.  In  Venezia  apprelTo Da- 
miano Zenaro  1582:  dedicate  da  Frate  Siilo  da 
Venezia  al  Clarilfimo  Sig.  Aiuife  Michele  Patri- 
zio Veneto. 
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{ciotti  da  Remigio  Fiorentino  > in  due  Libri  di- 
vife.  In  Venezia  predo  Lucio  Spineda  1609.,  de- 
dicate dal  traduttore  à Mf.  Pier  Francefco  di  Tom- 
mafo Ginori,  con  Tua  Lettera  feri tta  da  Ancona  il 
1554.  Nell*  impresone  fatta  in  Venezia  il  1581. 
v*  aggiunfc  la  dichiarazione  delle  Storie , e Favo- 
le, che  vi  s’incontrano  per  Giorgio  Angelieri  in 
16. c con  la  medefima  dichiarazione,  e con  la  Ta- 
vola dell’  Epidole  furono  riRampate  in  Venezia 
il  1618.  predo  Domenico  Imberti;  enei  1622.  ivi 
comparvero  pifre  dalle  dampe  di  Pietro  Miloco 
con  gli  Argomenti  in  Profa  di  ciafcuna  Epidola, 
in  due  Libri  divile  con  le  dichiarazioni  in  margi- 
ne delle  Favole,  e dell’  Iftorie  . Erano  già  date 
im  prede  l’Anno  1560.  con  quedo  Titolo  : Epi- 
fite d*  Ovidio  vent’  una  tradotte  in  Verfo  volga- 
re con  le  dichiarazioni  in  margine  delle  Favole,  e 
delle  Storie  da  Remigio  Fiorentino,  in  Vinegia 
predo  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari,  al  Molto  Ma- 
gnifico Mf.  Pier  Francefco  di  Tommafo  Ginori, 
confagrate  dal  traduttore. 

Orazioni  Militari  raccolte  per  Mf.  Remigio  Fio- 
rentino da  tutti  gli  Storici  Greci,  e Latini,  An- 
tichi, e Moderni  . In  Venezia  per  Giolito  1560. 
e 2561.  e 1577.  in  4.  ed  ivi  all’  Infegna  della  Con- 
cordia in  una  nuova  Edizione  del  1585.  dall’  Au- 
tore corrette  , con  aggiunta  di  molti  Idorici  , ed 
Orazioni  , non  meno  per  avanti  Rampate,  e de- 
dicate da  Remigio  al  Sig.  Gio:  Batti  Ita  Cadatelo 
M-irchcfe  di  Odano,  c Conte  di  Piadena. 

Epidole , cd  Evangeli , che  fi  leggono  tutto  1’ 
Anno  alla  Meda  , tradotti  in  Lingua  Tofcana  dal 
R.  P.  M.  Remigio  Fiorentino  deli'  Ordine  de’Prc- 
dicatori , con  alcune  Notazioni  Morali  dei  medefi- 
mo  à ciafcuna  Epidola , e Vangelo  nuovamente 
accrefciute.  Con  1’  aggiunta  di 

Quattro  Difcord,  cioè  del  Digiuno,  della  In- 
vocazione de’ Santi,  dell’  ufo  dell’  Immagini  , e 
della  Venerazione  delle  Reliquie  loro.  In  Venezia 
predi»  Gabrtelle  Giolitto  de  Ferrari  il  1576.  Opera 
dedicata  dall’  Amore  con  fua  Lettera  al  molto 
Magnifico  Sig.  Gio:  di  Mattio  Dei  Fiore-nino  . 
Ivi  pure  nel  1590  e 1599-  in  4.  perC.iambattiRa 
Galignnni  con  figure.  Qucdi  Difcorfi  rurono pu- 
re imprtdi  in  Venezia  per  i Seda  il  1609. 

Un  Volume  di  fue  Lettere  Famigliar!  và  fotto 
nome  di  Orazio  Brunetti. 

Tradudè  dall’idioma  Latino  nel  Tofcano  1* 
Opera  di  Francefco  Petrarca,  de  Remediis ntrinfque 
fortuna , in  due  Libri  impredi  in  Venezia  per  Lu- 
cio Spineda  il  1607. 

Tradudè  pure  dalla  Latina  nella  Lingua  Ita- 
liana due  Deche  ferine  da  Tommafo  Fazella  Do- 
menicano fopra  le  colè  della  Sicilia  . In  Venezia 
per  Domenico  , e Gio:  BattiRa  Guareo  il  1574. 
Il  Fazella  aveva  dedicato  le  fue  à Carlo  V.  Impe- 
radore  I*  Anno  1560.:  e del  62.  due  Anni  dopo 
corrette  , ed  accrefciute  le  confagrò  a Filippo  II. 
Rè  di  Spagna  di  lui  Figliuolo. 

Compole  un  Orazione  in  morte  d*  una  nobile 
Matrona.  In  Venezia  per  Jacopo Sanfovini  1569. 
in  4. 

Corredc,  ed  illudrò  con  Annotazioni  l’Idoria 
Univerfale  da  Giovanni , c Matteo  Villani  Fio- 
rentini , con  Tavole , c Podi  Ile  , c fua  Lettera 


Proemiale  a*  Lettori , e dampodì  in  Venezia  ad 
indanza  de  Giunti  di  Firenze  Filippo,  e Jacopo 
il  1559.  c^c  con  ,oro  la  dedicarono  all* 

Uludridìmo  , ed  Ecccilcntidimo  Signore  il  Sig. 
Cofimo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  , e Siena  , 
come  leggefi  impreda. 

Compole  molte  Poefie  , e Sonetti  : Uno  de 
di  quedi  in  rifpoda  ad  uno  di  Anton  Francefco 
Doni , leggefi  im predo  nella  di  lui  Zucca . 

Un  altro  in  fronte  alla  Rettorica  di  Bartolo- 
meo Cavalcami  in  lode  di  quedo  degno  Scrittore.*: 
otto  pure  trovanfi  nel  primo  Volume  delle  Rime 
feelte  da  diverfi  Autori,  corrette,  cridampare  in 
Venezia  appredo  Gabrielle  Giolitto  de  Ferrari  il 
J5j8. 

Divi  Tbonue  Aquinatis  in  Libro / Etbicorum  Ari - 
flotelif  ad  Nieomacum  expofitionem  , (3  interpreta • 
tionem  ex  triplici  textu  Joannit  Astrofili , (3  Jean- 
nis  Bernardi  Feliciani  Veneti , ad  vcttflicrcm  cxatt- 
plariorum  normam  fdelitcr  rejìituit , (3  qnam  diligen- 
tifjimc  reeogmrvit , atqtte  in  lucetti  edi iiit  V enei  di  apud 
Juntlas  in  fol.  1563.  Qucda  recognizione  da  altri 
viene  malamente  attribuita  à Remigio  (.laro  Do- 
menicano, e Fiorentino,  che  fù  Difcepolo  di  S. 
Tommafo,  onde  non  poteva  rifcontrarla  in  que* 
tempi  con  i Codici  piùvetudi,  come  potè  il  Nan- 
nini , che  fiorì  due  Secoli  dopo  , e n*  ebbe  dal 
Pontefice  Pio  V.  la  Commidione. 

Canzone  in  lode  del  Vergine  Maria.  In  Vene- 
zia 15  77- 

1 due  Amanti:  Egloga  Padorale  , impreda  in 
Ferrara  per  Vittorio  Baldini  dampatore  Ducale 
1595.  in  8.  in  Verfo. 

Ttrft  Egloga  Pa dorale  . In  Macerata  per  Sc- 
badiano  Marccliini  160 6.  in  iz.  in  Verfo. 

Rime  di  Mf  Remigio  Fiorentino  , nuovamen- 
te  dampate  , e con  Ibmma  diligenza  corrette  da 
Lodovico  Domenichi  furono  date  alla  luce  il  154;. 
con  due  Lettere  : una  al  Magnifico,  e Virtuo. o 
Mf  Gtamb-triila  Bcfalù  di  Firenze  il  primo  di 
FeWir**»  1*47.  : I ’ altra  allo  Redo  di  Padova  25. 
Settembre  del  154$. 

Trafportò  pure  dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana le  Vite  de’  Saliti,  raccolte  , e deferitte  dal 
Lipcmano  . In  Venezia  ; 

Come  pure  la  Somma  Armilla.  In  Venezia. 

E l’Opera  di  Marco  Marulo  De  Jnfliiuticne bea» 
tè  vivendi  , dividi  in  fei  Libri  . In  Venezia  per 
Paolo  Ugolino  il  1601.  in  4.  òc  ivi  per  Francefco 
Gafparo  Bindoni , e Fratelli  il  1580. 

Scriflè  ancora  un  Trattato  delle  Iodi  di  Maria 
Vergine. 

Traslatò  ancora  in  Lingua  Tofcana  A miniano 
Marcellino  Idorico  Greco  , c Soldato  , come  ci 
ricorda  Jacopo  Gaddi.  In  Venezia  predò  il  Gioli- 
to 1550.  in  8. 

Tanta  varietà  di  Monumenti  Litterarj  si  Dot- 
ti, cd  utili  hà  refa  eterna  la  memoria  di  quedo 
eccdlentidìmo  Scrittore  : contnttociò  non  hanno 
perdonato  alle  loro  Penne  celcbratidimi  Eneo  mia- 
di,  per  tetTcrc  i dovuti  Elogi,  cd  immortali  alla 
di  lui  Virtù.  Tra  molti,  ch’hanno  commenda- 
to il  di  lui  merito  fono. 

Vincent  tus  Maria  Fontana , in  Catalogo  S cripto- 
rum  Provincia  Romana  Ordinis  Pradtcatorum  ; 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Michael  Poeciantiy  in  Catalogo  illnfirium  Scripto- 
rum  Florcnt inontm  ; 

Hippolyns  Maracci , in  Bibliotbcca  Mariana  ; 
Girolamo  Ghillini , nel  Teatro  de*  Letterati  ; 
Antonini  Sencnfis  Lofi  t a bus  , in  Bibliotbcca  Ordi- 
ni* Pradicatonm  ; 

Ambra  fi  us  All  amura , in  Bibliotbcca  Dominicana  ; 
Serafino  Razzi  Domenicano,  negli  Uomini  il- 
luftri  deir  Ordine  fuo; 

Jeanne t Mìcbacl  Plodius  , de  Viri s Jlluflribnt 
Ordini s Pradicatornm  ; 

Antonini  Pojf rvinus , Tom.  3.  Apparata!  Sacri y(j 
lib.16.  Bibliotbccf  feleBf , & Lib.  iz.  Cap.  5.  Tom. 
2.  refert  fcripfìfc  Opnjculum  de  Medio  termino  ; 
Sixtns  Sencnfis  in  Bibliotbcca  Sacra  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni  , nel  Libro  1.  dell* 
Ifloria  della  Volgar  Poefia; 

Joannes  Baptifia  Riccioluti , Tom.  3.  Cbrondogia 
reformata  ; 

Anton  Francefco  Doni,  gli  invia  un  Sonetto 
nella  Tua  Zucca  impreffb; 

Jacobus  Caddi , de  Scriptoribus  non  Eccleftaflicirt 
Luigi  Moreri  , nel  Tuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe; 

Francefco  Saniovini , nella  Cronologia  Univer- 
se del  Mondo  ; 

Lncarinui  ; 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 
Angelus  Roccia , in  Bibliotbcca  Vaticana  . 

RICCARDO  RICCARDI 

D*  Una  Famiglia  delle  piti  eonfpicue  della 
Città  di  Firenze,  e per  la  Nobiltà  del  San- 
gue , e per  le  congiunzioni , ed  aderenze  , e per 
la  Magnificenza  delle  Abitazioni  , e per  lo  fplen- 
dorè  del  trattamento  ; e per  I * ettimazione  gode 
appiedò  i fuoi  Sovrani , fu  Soggetto , che , à tut- 
to il  Luttro  riceveva  dalla  fua  Cala , fèppe  ag- 
giungere quello  dei  proprio  Merito,  e raddoppiar- 
lo nella  (ira  Pcrfona  con  la  Virtù.  Amò  con  par- 
ticolare paffutae  la  Poefia,  ed  ebbe  il  nobiliflimo 
genio  di  profondere  dal  fuo  doviziofiffimo  Erario 
immenfc  liberalità  , e difpendj , per  regimare  le 
più  belle  memorie  di  min.  ss.  vernili , e rarità  dì 
Volumi  nella  fua  preziola  Libreria.  Fiori  nel  prin- 
cipio del  Secolo  decimo  fe^imo  , e di  molti  fuoi 
Componimenti  abbiamo  fidamente 

La  Converfione  di  Santa  Maria  Maddalena  ri- 
dotta in  Tragedia  . ImprelTi  in  Firenze  pretto  i 
Giunti  il  1609  in  4.  in  Verfi . 

Trovali  nella  famofilfima  Libreria  de’  Marehefi 
Riccardi  , tm.  una  Canzone  Italiana  in  Ottava 
Rima  in  lode  della  Vergine  Maria  , ebe  è come 
un  Canto  di  61  Ottave,  che  dal  Carattere  colla* 
zionato  (limali  di  Lui . 

Altra  pure  dello  fteffo  Carattere,  ed  è un  Dia- 
logo in  Verfi  tra  gli  Angioli,  e Santa  Catarina. 
Parlami  di  quello  Soggetto  con  lode 
Leone  Aliaci,  nella  Aia  Drammaturgia; 
Gabrielle  Chiabrera  ; 

Il  Talloni  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fue  Annotazioni. 
Furono  compolle  fette  Canzoni,  in  lode  dell4 
Elogio  fi  ritto  da  Lui  alla  Vergine  Madre  da  in- 
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incerto  Autore,  che  ms.  leggonfi  nella  fopra  lo- 
data Biblioteca  de*  Marehefi  Ricardi.  1 
Gabrielle  Chiabrera , gli  dedica  con  fua  Lette- 
ra le  fue  Egloghe,  che  furono  imprelTe  in  Vene- 
zia il  1609  appretto  Sebattiano  Combi. 

RICCIARDO  DEGÙ  ALBIZZI. 

Figliuolo  di  Francefchino  , detto  dall  * Allacci 
ancor  Riccardo , ufeito  da  nobilittimo  Sangue, 
e da  gloriofi  Antenati;  continvòinfe  lo  fplendore 
della  Famiglia  , e n*  aumentò  il  Lullro  con  le 
Lettere  al  Calato , e con  la  Poefia  Riputazione  a 
fc  fletto  . Fù  celebre  Poeta  al  fuo  tempo  , ed  i 
fuoi  Componimenti  fanno  credito  alla  Fama  del 
fuo  Poetico  Ingegno. 

Scritte  molti  Verfi  in  Lingua  Tofcana,  ttimatif- 
fimi  in  quella  Stagione  della  Poefia  nafeente , che 
ms.  confcrvanfi  nelle  Librerie  Vaticana  , c Bar- 
berina in  Roma,  e da  quelle  traferitei  vanno  per 
le  mani  di  Dotti. 

Parlano  con  degne  lodi  di  quello  nobilittimo 
Poeta 

Eugenio  Gamurini  , nel  primo  Tomo  delle 
nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  nella  Fami- 
glia degli  Albizzi; 

Leone  Allacci  , nell*  Indice  de*  Poeti  antichi 
della  fua  Drammaturgia  ; 

Gio:  Mario  Crcfciinbcni  nel  fecondo  Volume 
de*  fuoi  Comentarj  fopra  la  fua  Storia  della  Voi- 
gar  Poefia , su  I*  aflerzionc  dell*  Ammirato,  cita 
certe  fue  Ballate,  e lo  fa  fiorire  nel  1360. 

RICCOLDO  DA  MONTE  CROCE 

COsl  detto  comunemente , tutto  che  di  Patria 
Fiorentino;  fù  uno  de*  Luminari  maggiori, 
che  illuftrafle  il  Gelo  Domenicano , ed  una  del 
le  più  forti  Colonne  di  Santa  fede.  Ma  la  gloria 
più  fingolare,  e più  propria  fù  1’  cttcrc  fiato  Di- 
fcepolo  , e prediletto  del  fuo  Gloriofirtimo  Pa- 
triarca Drmenieo,  dalla  cui  viva  voce,  ed  efem- 
pio  ebbe  la  forma  del  vivere  Religiofo  , e gli  fù 
trasfufo  un’  ardentittimo  Zelo , di  propagare  anco 
tre  barbari  la  Religione  Cattolica  . Trovoffi  per 
tanto  ben  preveduto  dalla  Natura  di  Talenti, 
ed  Ingegno  , ed  ebbe  comodo  nelle  Scuole  del 
fuo  dotriflimo  Ordine  di  provederfi  delle  Scienze 
maggiori,  d’una  perfetiffima  erudizione  delle  Sa- 
gre Dottrine,  e delle  Lingue  Siriaca , ed  Arabi- 
ca , e di  tutte  Quelle  cognizioni , che  pedono  for- 
mare  un’  Appottolico  Oratore.  Con  quello  Viati- 
co armato  di  Zelo  , e di  Fede , Teorie  per  molti 
Anni  le  Provincie  dell* Afta,  confutando  gli  erro- 
ri di  Maometto,  e raccogliendo  non  mcnocopio- 
fo  il  frutto  del  fuo  Appottolaco  odia  riduzione 
de*  Monfulmani,  che  il  (olito  premio  degli  Ap- 
poftoli  in  una  mette  ubertofa  di  patimenti  , di  prc- 
iccuzioni , e di  pene  . Richiamato  pofeia  in  Ita- 
lia, per  affari  di  quella  fila  Novella  Crifiianità,  e 
per  la  foluzione  d* alcuni  Dubbj,  fianco  dalle  Fa- 
tiche, e da*  difaggi  del  Viaggio  , pieno  di  Meri- 
to, e di  Benedizioni,  dopo  aver  impiegato  alla  Con- 
verfione de*  Maomctani  la  Dottrina , la  Lingua, 
la  Penna,  infegnando  , deputando,  e fcrivendo 
P p p 2 Volò 
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volò  a riceverne  la  mercede  in  Gelo  da  Firenze,  l* 
ultimo  Giorno  d*  Ottobre  dell  * Anno  ilio. 

Tradiate  dalla  Lingua  Araba  nella  Latina  1* 
Alcorano  di  Maometto  : la  quale  Traduzione  di 
Latinità  affai  barbara  fu  porta  in  Lingua  Greca 
da  Demetrio  Gdonìo,  e dalla  Greca  delCidonio 
in  pura  Lingua  Latina  , da  Bartolomeo  della 
Marca,  detto  de  Monte  arduo,  impreffa  l'una,e 
1 * altra  in  Bartlea  per  Giovanni  Oporino,  e dedi- 
cata a Ferdinando  Rè  d*  Aragona. 

La  traduzione  Latina , fu  anco  impreffa  a par- 
te dal  Colineo  in  Parigi, 

Làbrum  item  confa'ipfìt , cui  Titulus , Improbatio 
Alcorani.  Scuopre,  e cpnfuta  in  quello  gli  erro- 
ri degli  Agareni,  ed  infegna  il  modo  per  deputa- 
re con  erto  loro.  Hifpali  Anno  1520. 

$ crìpfi t ctijm  de  differenti#  Hcbrxorum  , Mahu- 
metanorum , Ì3  Gentium , quod  opus  erta:  ms.  in  Bi- 
blioteca fui  Ordini:  Santi*  Man * Noie!!*  Fioren- 
ti*:  direftum  ad  Hat  ione  t Orientate s. 

Parlano  con  {ottime  , e degne  lodi  di  quello 
antico,  e S^gra  Scrittore 

Joan.nct  Mcbacl  Piut  de  viri:  iJluflribuf  Ordini s 
Predicai  tram  Lib.  1.  Col  118; 

Alpbonfus  Femandcz  in  Concert  atione  Predica* 
tona . 

Mirhael  Poccianti , in  Catalogo.  ìlluflrium  Scripto - 
rum  Florentinorum  ; 

F erdinandus  de  C afillo  , Centuria  prima  Lib.  2. 
Co?.  57- 

Antonini  Sencnfìt  Lufitanus , in  Biblioteca  Ordi- 
tili Prxdicatorum'y 

V incentivi  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto- 
rum  fui  Ordini:  Pr sedie atorum  in  Provincia  Romana; 

Anbroftui  Alt  amar  a , in  Biblioteca  Dominicana ; 

Antoni us  Pojfcvinus  , Tom.  3.  Apparai us  Sacri  ; 

Jofias  Simlcru: , in  Epitome  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  viris  illuflribus  Or- 
din  il  Dominicani; 

RICCORDANQ  MALESPINA. 

O Siali  Riccodi  Da  no,  come  eoa  non  molta 
naturalezza  vogliono  alcuni  apprertò  France- 
fco  Redi,  o debba  dirli  Raccordi  di  Dino  Male- 
fpini,  comp>flone  da*  di  lui  Riccordi.  raccolti  un 
nùovo  vocabolo  , e fattone  un  nome,  proprio  a 
quell’  Autore,  cohie  fortiene  il  G.unurini,  fonda- 
to sii  la  ragione,  non  trovarli  nella  Famiglia  Ma- 
lefpina  alcuno,  col  nomedi  Ricordano  appellato: 
coovmunque  ciò  fiali  ; giacche  Cotto  quello  nome 
dagli  Autori  ci  viene  ricordato  , ed  è conofciuco. 
Ricordano  lo  chiameremo  , d * Antichirtima  ; e 
nobiliiììim  Famiglia  , che  anco  in  Oggi  conferva 
in  Firenze  il  fuo  fplendore  . Rifplcndè  però  egli 
con  luce  più  propria,  etutcafua  , partoritagli  dal- 
la bella , e nobile  inclinazione  , che  lo  portò  ad 
invcrtigare  , e raccorre  con  acutezza  d*  Ingegno, 
e Letteraria  folerìtudine,  le  più  recondite,  c ve- 
nale Memorie  della  Repubblica  Fiorentina  , eon-, 
duccndolc  con  Lingua  Tofcana,  dalla  prima  fon- 
dazione di  effa  fino  agli  Anni  del  Signore  1282, 
eoa  tanta  fedeltà  , ed  efattez.2a  , che  lo  Storico 
Giovan  Villannifì  procella  nella  Prefazione  della 
fua  Storia,  efferfi  fcrvito  della  diligente,  efludio- 


U Fatica  preparata  di  Riceordano  . Raccolfe  per 
unto  il  Malcfpina  tutti  i Ricordi  della  fua  Re- 
pubblica, e gli  deferiffe  fotto  il  feguente  Titolo: 
JJìoria  Antica , di  Ricordano  Malalpini  Gentiluo- 
mo Fiorentino,  dall4  Edificazione  di  Firenze  per 
fino  all’Anno  iz8i.,  con  l’aggiunte  di  Giacchet- 
to Malafpini  fuo  Nipote,  dal  detto  Anno  lino  al 
iz86  novamente  polla  in  luce;  Firenze  nella  Stam- 
peria de’  Giunti  1568.,  dedicata  da* Stampatori  Fi- 
lippo, e Jacopo  Giunti  Fratelli  all*  Ilturtriflimo, 
ed  Eccellenciffuno  Signore  Cofimo  Medici  Duca 
dì  Firenze , c Siena , in  4.  con  loro  Lettera . 

Ricordano  con  lode  di  quello  diligente  Scrittore 

Michael  Poccianti,  in  Catalogo  illufrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Giovanni  Villani  , nella  Prefazione  alla  fua 
Moria  Fiorentina  , rapporta  dal  Poccianti  nell’ 
Elogio  di  Riceordano  ; 

FraoccfcQ  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo 
a Carte  69. 

Eugenio  Gannirmi  Part.  pag.  345  delle  No- 
bili  Famiglie  Toltane  , cd  Umbre  , nella  Fami- 
glia del  Sera  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
che  lì  funo  ferviti  della  di  Lui . Cronaca , anco 
nella  feconda  Edizione-  . • 

RIDOLFO  RIDOLFI 

Figliuolo  Nobifirtimo  di  Giam-Francefco  , e 
Fratello  di  Alellàndro , fiorì  nel  Secolo  deci- 
ma Ceffo,  d’ erudizione , e d * oneftirtimi  Coftunii 
ornato,  e fenile  in  Lingua  Italiana, 

Molti  Componimenti , che  prevenuto  dalla 
Morte  non  potè  compire,  e reffano  imperfetti, 
ed  inediti  preffb  de*  Cuoi  Eredi,  t \ 

RIMBOTTO  RIMBOTTI. 

Nobile  Cavaliere  Fiorentino,  reggirtrò  in  un. 

Volume  le  antiche  Memorie  delle  Famigli 
Fiorentine , che  mt  confèrva!!  preffo  i Cuoi  Ere- 
di, e ne  fa  onorevole  ricordanza . 

Franccfro  Cionacci , nelh  Vira,  che  fcrifle  del- 
la Beata  Umiliai»  de1  Cerchi  al  Cap.  z.  della  Ter- 
za Parte, 

RINALDQ  Diagli  albizzi 

FU 1 degnirtimo  Figliuolo  di  Mafo»  e dal  San- 
gue de*  Cuoi  gloriofi  Antenati  contraile 
tutte  le  belle  abiliti  di  prudenza  , e maneggio , 
che  lo  refero  uno  de*  primi  , e più  riguardevoli 
Perfonaggi , che  averterò  parte  nel  Governo  della 
Repubblica.  Ebbe  1*  onore  di  fervire  alla  fua  Pa- 
tria Firenze  con  molte  Commirtioni  , ed  Amba- 
Iciarie , per  affari  rilevantirtìmi  d * effa  , con  i pri- 
mi Potentati  di  Europa  , come  ne  Iafciò  per  in- 
llruzione  de*  Secoli  futuri  reggillratc  le  fedeli  me- 
morie con  quella  Titolo  ; 

Ambafeiatc , e Commifftoui , di  Rinaldo  degli 
Albizzi  avute  fina  à quella  giorno del  Lu- 

glio del  I4Z4,  nel  qual  Anno  viveva  , feriveva , 
comprele  in  cinque  Volumi  mm.ss.  in  folio,  che 
li  confevgno  nella  Libreria  del  Ducale  Palazzo  de' 
Medici  in  Firenze,  Lio. 
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Lionardo  Salvia»  , nel  Tomo  primo , e fecon- 
do degli  Avvertimenti  della  Lingua  fopra  il  Dc- 
camerone  di  Boccaccio,  commenda  quedc  Memorie. 

Jacob  tu  Caddi  , in  Notti  ad  Elogiata  Pbilippi 
Scolari  i 

Lionardo  Aretino  , indirizza  a Rinaldo  il  fua 
Libro  della  Milizia. 

JRINUCCINl  DETTO  IL  MAESTRO. 

CHe  così  chiamavafi  fenza  nome,  giuda  il  co-, 
dume  di  quella  antica  , e non  tanto  colta 
Stagione,  fu.  Poeta  , e molte  fue  rime  Volgari 
trovanti  ms.  nella  Libreria  Ghifiana  mentovate 
Da  Gio:  Mario  Crcfcimbeni^  nel  Libro  primo 
della  Storia  della  Volgar  Poefia,  ove  gli  da  luo-. 
go  trà  gli  Antichi  Poeti  Tofani. 

RISTORO  ANTENORI. 

ILIuftre  per  Io  fplendore  dell * Antico  Calato  k 
per  la  gloria  de’  fuoi  Antenati  , e per  la  luce 
della  propria  Virtù.  Fioriva  ne* fuoi.  Tempi,  con 
Fama  di  Letterato  , che  acquidata  gli.  avevano  i 
fuoi  Componimenti  Latini,  e Tofani,  co* quali 
onorò  l’Accademia  de*  Svogliati  , alla  quale  era 
aferitto  , e *1  merito  di  qualificandomi  Pcrfonaggi. 

Compole  un*  Ode  in  Veri!  Latini  in  commen- 
dazione di  Ranieri  Ricafoli  Generale  d ’ Armata, 
che  fu  poi  impreda  da  Jacopo  Gaddi , in  Adlocu 
tionibus , ti  Elogi js . 

Carmine  , itcrn  Latino  laudavi t Petrum.  Bcmbum 
vi  rum  doflifjiiHum  , S.  R E.  Cardinalcm . 

Tradulìe  un’  Elogio  Latino,  fcritco  da  Jacopo 
Gaddi  in  lode  di  Niccolò  Gaddi  Cardinale  di  San-, 
ta  Chiedi . 

Come  un*  altro  del medefimo  Autore,  in  com-. 
mendazione  di  Girolamo  Gaddi  Vcfcovo  di  Corto- 
na, Prelato  Dottidimo  , che  intervenne  al  Sa-, 
grò  Santo  Concilio  di  Trento. 

Ci  ricordi  del  di  lui  valore  con  'ode 
Jacobus  Gaddi , in  Adloqutionibus  pag.  inibi  167.. 

ROBERTO  ACCI  A J OLI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Famiglia  più  volte 
ne*  fuoi  dotti  Antenati  in  quell*  Moria  Io- 
data , e troppo  celebre,,  e nota  pep ileriverne  la 
grandezza  dell’Antico , e recente  fplendore , fu  Fi- 
gliuolo  di  Donato  , e feguace  di  Pallade  Lette- 
raria; Fioriva  negli  Anni  del  Signore  1540,  con 
qualche  Riputazione  trà  Letterati  di  Firenze,  e 
verfatidimo  comparve  nell  ’ Morie  , nella  quale 
fpecie  di  Componimento  intraprefe  , e conclude 
a fine. 

L’  Moria  delle  azioni  egregge-dellNnvititiimo 
Confa  Ivo,  detto  il  Gran  Capitano , da  lui  opera- 
te nel  Regno  di  Napoli.  Confcmfi.  qued*  Opera 
ms  nella  fua  Famiglia. 

ROBERTO  A DI  M ARI. 

DI  profapia  antichidima  , nobilidima  , e Let-. 

tema,  J cgno  Figliuolo  di  Pietro  , e non  de-, 
genere  da  Tuoi  Antenati , falle  la  Città  di  Siena  : 


per  Madre  de*  fuoi  Studj  , che  ve  lo  trattennero 
qualche  tempo  occupato , e per  cale  dimora  tutto 
che  Fiorentino  , nelle  fue  Lettere  a quella  Re- 
pubblica , godeva  di  fcriverti  Cittadino  Sanele. 
Ma  Firenze , che  glie  1 * aveva  impreflato  , a fuo 
tempo  lo  rivolle,  adìcurandone  la  di  lui  permanen- 
za con  un  Canonicato  conferitogli  nella  fua  Cat- 
tedrale ; ed  avrebbe  ottenuto  il  fuo  intento , fe 
il  di  Lui  Merito , conofciuto  dal  Summo  Ponte- 
fice, non  1*  avede  portato  li  16.  di  Novembre  de! 
1435  alla  Mitra  Vefcovile  della  Chicfa  di.  Volter- 
ra, la  quale  dopo  cinque  Anni  fu  da  lui  raduna- 
ta nelle  mani  del  Papa  , che  non  volendo  oziolo 
il  Zelo  , c la  vigilanza  di  lui  Paftorale,  collochilo 
sù  la  Cactedera  della  Chicfa.  di  S.  Leo  nella  Pro- 
vincia Flaminia , nel  di  cui  indefedò  Governo  lòt- 
to il  Pontefice  Siilo  IV.  li  z.  d’Ottobre del  1444 
terminò  felicemente  i giorni  , e tu  fepolto  nella 
Chiefa  dell*  Abbadia  di  Sant* Anaflafio , con  que- 
lla breve  Infcrizione- 

Scpulcbrum  Roberti  de  Adimarìjs  de  FI  or  enti  ai 
Epifcopì  Feretrani  , qui  Obijt 
Die  z.Otlobrti  M.CCCC.XXXXIV. 

Trovanti,  di  Lui  Lettere  fcrittcalla  Repubblica 
di  Siena,  mentr*era  clietto  Vefcovo  di  Volterra. 
Un*  altra  di  Lui  Lettera  Patente  Latina  fu  ira- 
predà  dall  * Ughelli  , con  la  quale  in  qualità  di 
Vefcovo  di  S.  Leo,  giuda  1*  Autorità  annedà  a 

?uel  Vefcovado  , crea  un  Notajo  con  tutte  le 
mperiali  folennità. 

Fa  menzione  onorevoliftima  di  quedo  degnidi - 
mo  Prelato,’ 

Ferdinand» s Ughelli , Tom.  I. , ti  Z-  Italia  Sa - 
ara , in  Serie  Epijcoporum  V olaterranorum  , ti  FV «. 
retranorum  cclumna  nubi  3 75. 

RORUTO  BARDI. 

DEH  * Antichidimo  , e Signorile  Sangue  de* 
Conti  ■ L Vcrnio.  di  Fiorenttiu  Famiglia  ; 
pifsò.  dalla  fuj  Patria  a Parigi,  ed  ivi  fere  tali 
Progredì  nelle  Scienze,  e- comparve  nelle  Filofo- 
fiebe ,.  e Teologiche  Difcipline  così  verta tov  e pro- 
fondo, che  non  contenta  quell*  Infìgne  Accade- 
mia, d*  averli  ornato  con  la  Laurea  Magidrafc  Ifr 
Temnia  volle- di  più  onorare  il  di  Lui  Merito  , 
col  Carattere  di  fuo  Cancelliere  , portato  da  lui 
in  quella  dottidima  AlTemblea  , con  tutta  Ripu- 
tazione del  proprio  nome  ,.  e con  tanto  Decoro 
della  fua  Patria,  finche  vide  circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1391-  Dimorò  quarantanni  in  Parigi  frà 
gli  onori,  che  gli,  contribuiva  quell*  acclamata  Ac- 
cademia , e frà  la  gloria,  con  cui  Io  coronavano  le 
pubbliche  acclamazioni  , che  corteggiavano  una 
così  didinta  , ed  eminente  Dignità  , alia  quale 
feppe  ben*  egli  corri fpondere,  lafciando  appredò 
ue*  gran  Maedri  molridimi  monumenti  del  fuo 
ngegno  v ancora  in  Oggi  Venerati  da  quella  Sa-, 
pientilfima  Facoltà. 

Ma  vaglia  per.  ogni  Argomento  del' fuo  fapere, 

1*  aver*  elfo,  correrlo  le  Cònclufioni  del  Dottidi- 
mo  Maedro  di  S.  Tommafo  d * Aquino  Alberto 
Magno  , e di  altri  valcntifiùni  Maedri  in  quella 
Macdra  Univerfità. 

Fan- 
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Fanno  degniffima  riccordanra  di  quello  Vir- 
cuofiflimo , e Nobilidimo  Cavaliere; 

Ferdinandus  Ugbelli , in  Italia  Sacra  in  Arcbie • 
pifeopis  Floreutiuis  \ verbo  Cofmus  Bardi  eolumna 
mibi  148; 

Crilloforo  Landini  ; 

Cardar  d»  Frefne  , in  fno  Cloffario  ad  S cripto- 
rei  Media  , # infima  Fati  ni  tatù  . Jn  Cod.  Reg. 
182; 

Michael  P oc  danti  , in  Catalogo  illnflrinm  Scripto - 
rum  Fiorenti  nona»; 

Filippo  Villani , nella  di  Lui  Vita , che  fcriflé; 
Jacob us  Caddi  , in  Elogio . 

ROBERTO  CAVALCANTI. 

D*  Antichiffima  , ed  altrove  da  noi  in  quell* 
Moria  lodata  Famiglia  tri  le  primarie  Fio- 
rentine : fù  portato  dal  fuo  Merito , e fapere  alla 
riguardevole  Carica  di  Auditore  della  Rota  Ro- 
mana , e la  di  lui  prudenza  , e Dottrina  accom- 
pagnata da  una  Tempre  incorrotta  giuftizia  , ino- 
ltrata in  cosi  onorevole  Impiego  , gli  meritò  la 
Mitra  della  ChieTa  di  Volterra  , eletto  li  15  Lu- 
glio del  1445  Succeflore  degniamo  del  predefon- 
to  Vefcovo  Roberto  Adimari , che  col  Tuo  nome 
gloriofo  aggiunfe  gloria  à quelli  Fiorentini  Scrit- 
tori. Io  Telo  cinque  Anni  di  Governo  con  la  Tua 
indefcflà  applicazione , col  Tuo  7jr\ o , e carità  Pa- 
terna guadagnollì  1*  Amore  de’  Popoli,  e la  Ri- 
putazione di  un  vero  Pallore  . Morì  negli  Anni 
del  Signore  1450,  Tepolto  nella  Tua  Cattedrale; 
Servendo  d*  immortale  Memoria  al  Tuo  nome. 

Duifioncs  qnamplurima , quas  fcripfit , cum  fede - 
ret  inter  Judices  Romanos. 

Fa  menzione  onorevolilfima  di  Lui  ; 

Ferdinand us  U? belli  , Tom.  I.  Italif  Sacrf  , in 
Epiftopis  Volaterraniì  . 

ROBE  RTO  PUCCI. 

NObile  Fiorentino,  viveva  nel  Secolo  decimo 
ft-flo  , come  fi  cava  da  un  Volume  di  firel- 
te  Tue  Lettere  Italiane,  fa  prima  della  quale  rac- 
colta è in  data  del  1558.  e 1’ ultima  del  1561, 
che  tutte  fi  confcrvano  nella  Libreria  de  * Mar- 
chefi  Riccardi  in  Firenze,  tra  loro  moltiffimi  fcel- 
ci  mm.  ss. 

ROBERTO  R A N UCCI. 

Ritrovò  nella  Religione  Domenicana  aperta 
quell*  Accademia  di  Scienze  , che  cercava, 
e meritava  il  fuo  non  ordinario  Ingegno;  la  on- 
de in  breve  tempo , Torto  la  Difciplina  di  Precet- 
tori eccellenti , non  meno  fi  fece  conoTccre  colla 
regolare  Ofiervanza  un  ReligioTo  perfetto  , di 
quello  comparve  nel  Tuo  Convento  di  Santa  Ma- 
ria Novella  , Teatro  di  Letterati  , un  profondo 
Filofofo,  un*  efimo  Rcttorico,  un*  in  Tigne  Teo- 
logo, ed  un  fingotare.  Sacro,  e per  tutta  Italia 
a clamato  Oratore  . Fioriva  in  quella  Riputazio- 
ne nella  fua  Patria , circa  gli  Anni  del  Signore 
ISI2,  e con  la  flelTa  morì  , nel  fopradetto  Con- 
vento, di  cui  era  alunno:  falciando  alla  Letterata 
Pollcricà . 


Commentarla  fuper  dialettica*  , & Ricoricano 
Arifiotelis , qu(  mm.  ss.  , in  Bibliotbeca  Fiorentini 
fui  Coma  ni  us  afferò  an  tur . 

Parlano  con  lode  di  quello  Dottiamo  Rcli- 
giofo  ; 

Jeanne s Michael  Plodius , de  Viris  illuflribus  Or - 
dinis  Pradicatorum  ; 

Vince  nei us  Maria  Fontana  , in  Catalogo  S cripto- 
rum fui  Ord.  Pradicatorum  , in  Provincia  Romana  ; 
Ambrojius  Alt  amura , in  Bibliotbeca  Dominicana. 

ROBERTO  ROSSI. 

ANcorchè  non  abbiamo  a dì  nofiri  , alcun 
fuo  Componimento,  involatici  quelli  dall* 
edacità  del  tempo  ; merita  nondimeno  di  edere 
annoverato  tra  Fiorentini  Scrittori , Ce  meritò  gli 
encomj  di  Francefco  Bocchi  , che  Io  Ti  difcepolo 
carilTitno  del  famofo  Luigi  Marfiglj  , e quelli  di 
Flavio  Biondi  , che  nella  fua  Italia  illufirata  a 
Cari.  346. , lo  deferivo  fotto  la  Difciplina  del  ce- 
lebre Grammatico  , ed  ccccllentifTimo  Rettorico 
Giovanni  da  Ravenna  , adegnandogli  per  Coctaa 
nei,  e Condifcepoli  un  Pietro,  e Paolo  Vergini, 
un  Ognibene  Scola  Padovano  , un  * Jacopo  figli- 
uolo di  Angelo,  e un  Poggio,  tutti  Soggetti  di 
alta  Eilimazione , e di  non  ordinaria  Letteratura. 

ROBERTO  S AL V IATI. 

FU*  Stella  di  prima  grandezza  nel  Ciel Fioren- 
tino , per  Io  Splendore  dell  * antico  fuo  San- 
gue , c per  la  luce  della  Letteratura , che  lo  fece 
rifplendere  nel  fuo  Letteratidimo  Secolo  decimo 
quinto  in  faccia  a ’ primi  Letterati  di  quella  Sta- 
gione, un  Gto;  Pico,  un*Ermolao  Baibaro,  un 
Poliziano,  un  Landino  , che  ambivano  la  di  lui 
amicizia , ne  veneravano  la  Virtù  , e lo  coltivava- 
no con  le  loro  Lettere  . ConLgratoiì  tutto  agli 
Studi)  delle  belle  Difciplinc  , c dell*  Eloquenza 
con  veemente  p^iTi  -ne  emulò  quella  di  Mire  , 
Tullio,  e la  raggiunfe,  come  nc  fanno  piena  ri- 
prova . 

Plures  tVius  Epifìda  eleoantìffinue  ptTlici  juri sfa- 
lle , cum  Ep  ' fìolis  7 canni s Pici  Mir anditi  ani . 
Qvarttm  una  efl  ad  Laurent  ìum  Mediccm . 

Alia  ad  Joannem  Pìcnrn  , & ad  reliquos  dotti  fi- 
fi  moi  Viros  fui  temporis . 

Scrivevano  di  quello  gran  Letterato  a*  fuoi  tem- 
pi con  Elogi . 

Angelus  Politianus  pluribus  , ad  ipfiim  , ut  ad 
dottiffimum  virum  datis  Epifiolif  Lìb.  4.  Epifl . 

Hermdans  Barberus  Aquileeufis  Patriarcha  p!u- 
ribus  ad  eumdem  Epiflolis , qua  inter  Epiflolas  An- 
geli Poli  tinnì  inferuntur  Lib.  12. 

Marftlius  Ficinuf , plures  ad  eum  fcrtpftt  Epiflo- 
las Lib.  9.  Epifl. 

Hieronymus  Donatus , in  Literis  ad  ipfutn  datìi . 
Joannes  Picus , in  fuìs  Literis  ut  Dùìiffir  um  fui 
temporis  exor  nati 

Ckrifloplxsrtts  Landinus  Sabotato  Luterai  dabat , 
ut  in  Eri  fi  oli s Joannis  Pici  ; 

Bartbolomeus  Fortius; 

Bacciur  Ugotinus  j 

J untami  s Majus  , qui  omnes  doiliffimi  viri  Lire- 
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rarmm  eomerciunt  eum  Dofìifftmo  Viro  Salviate  ba- 
frebant  , mutuifq.  fovebant  dotìiflimis  Argumentis . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illn/lritm  Scripto, 
rum  Flore»! inorarti  j 
Jofìas  SimlcruJ  t in  Epitome . 

ROBERTO  VANOCCI. 

Fiorentino,  e celebre  Umanida,  diede  alla  bi- 
luce un*  Opera , col  Titolo 
Sermocinale s Àrtes , ove  tratta  della  Grammati- 
ca , e Dialettica  .* 

Con  un  Dialogo  parimenti  Latino  dell’Arte 
di  di  (correre. 

Un'  Egloga:  ed  un  Libro  d’  Epigrammi, 

Con  altri  Componimenti  in  VerfoLatino.  Im- 
pedì in  Venezia  , per  Cornino  di  Monferrato  1* 
Anno  1545.  in  8.  Ne  parla  di  Lui 
Jofias  SimlcruJ , in  Epitome, 

ROBERTO  UB ALDINI. 

DEHo  (ledo  Nobile  Sangue  , ma  più  antico 
dell'altro  Roberto  qui  predo  descritto,  (ù 
Religiofo  di  S.  Domenico,  Profedo  nel  Conven- 
to di  S.  Marco , in  Firenze , del  quale  fcridè 
La  Cronaca  dalla  di  lui  Fondazione  lino  all’ 
Anno  1509.,  nel  quale  morì,  e trovafi  in  quella 
celebre  Libreria  di  S.  Marco  ins.;  al  rapporto 
Di  Serafino  Razzi , nell  * liìoria  degli  Uomini 
illudri  dell'  Ordine  fuo  Domenicano. 

ROBERTO  UB  ALDINI. 

Figliuolo  di  Marc*  Antonio , e di  Lucrezia  de’ 
Conti  della  Gherardefca  Nobilidfime  , e pri- 
marie Famiglie  Fiorentine  , nato  alle  dignità,  e 
Fatiche  Ecclelialliche,  diede  il  primo  palio  coll’  in- 
gredo  ad  un  Canonicato  della  fua  Cattedrale . L* 
allun/ione  al  primo  Soglio  del  Mondo  di  Leone 
XL  di  Cafa  Medici,  di  cui  era  Pronipote  Io  con- 
duce a Roma  , dove  a pena  apertogli  il  Teatro 
delle  Speranze,  e degli  Onori  nella  Corte  del  Zio 
Pontefice,  glielo  chiufe  con  la  morte  d'un  Pon- 
tificato di  pochi  giorni.  Avrebbe  uccifo  ogni  più 
che  Gigantefca  fperanza  un  fimil  colpo,  che  ne 
pure  impaurì  1 * Animo  di  Roberto , che  col  San- 
gue congiunto  a quel  del  Pontefice,  portato  aveva 
Seco  a Roma  un  gran  Patrimonio  di  Meriti,  edi 
Virtù.  In  farti  fucceflo  a Leone  il  Pontefice  Pao- 
lo V.  Io  dichiarò  fuo  Mae  Aro  di  Camera , e Ve- 
feovo  di  Montepulciano  il  1.  Ottobre  del  1607. 
Indi  col  Carattere  di  Nunzio  AppoOolKo  alla  Corte 
di  Francia,  appoggiogli  rilevantidimi  affari,  e (cabro* 
fidimi  con  quella  Corona , maneggiati  dalla  di  lui 
prudente  dcftrczza  con  tanta  feliciti,  che  piacque 
a que*  Regi  Principi  , foddisfecc,  al  Pontefice, 
che  in  riconofccnza  della  di  Lui  favia  condotta 
prima  che  partidè  di  Francia,  l 'onorò  con  la  Por- 
pora l'Anno  del  Sigoorc  1615.  Fù  accolto  da  tut- 
ta Roma,  come  in  Triomfo  il  fuo  ritorno  , ed 
onorata  ogni  Congregazione  del  di  Lui  dimandi- 
rao  Voto  . Gregorio  XV.,  che  ne  conofccva  il 
Merito,  n'amò  fopra  tutti  la  di  Lui  Virtù,  che 
contribuì  molro  al  bene  della  Sede  Appodolica , 
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fotro  quedo  Pontefice  , da  cui  ottenne  la  deco- 
rofidima  Legazione  dello  Stato  di  Bologna , e la 
confermazione  dal  di  Lui  Succedore  Urbano  Vili: 
Terminata  la  quale  redituitofia  Roma,  oppredo 
dal  tomentofo  dolore  di  Calcoli  li  2£.  Aprile  del 
1632,  o con  altri  35,  pieno  di  Meriti  , con  la 
Ciucia , e di  Riputazione  di  Soggetto  di  (ingoia- 
re Politica,  e d*  univcrfale  agnizione,  morì,  fe- 
polio  nella  Chiefa  della  Minerva  de*  Padri  Predi- 
catori , lafciando  a tutto  il  Sagro  Collegio  un 
fommo  defiderio  di  fua  Perfona , alla  Congrega- 
zione de  Propaganda  fide  1 * Eredità  de  ’ fuoi  Be- 
ni , a molti  Luoghi  Pij  , e alla  fua  ChicGi  di 
Monte  Pulziano  Suppellettili  preziofe,  c ricchi 
Legati . 

Un  Volume  di  fue  Lettere  im.  va  per  le  Mani 
di  molti,  ed  alcune  fe  ne  confervano  nella  Libre- 
ria del  Collegio  Romano  della  Compagnia  di  Gesù . 

Leggonfi  pure  altre  fue  Scritture  , con  la  Re- 
lazione della  fua  Nunziatura  di  Francia. 

Fanno  onorevoliffima  rimembranza  di  quello 
gran  Porporato} 

AuR  ari)  Alpltonfì  C tacconi)  \ ; 

AuguJìinuj  OUoìhmj  , in  Atbenao  Romano  ; 

Michael  JuJliniannJ  , in  Jruiicibut  pofl  Conciliai» 
Tridcntimtm  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  parte  qparta  , delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Ubaldina; 

Ferdinandus  Ugbelli  , in  Epifcopit  Montis  Poli • 
fiotti , Tomo  Jtalif  Sacra  Col.  mibi  1079. 

RECCO  SPINELLI. 

SCriffe  quello  Fiorentino  , un* (dorica  Efcme- 
ride  , la  quale  inedita  fi  cudcdiva  predo  il 
chlaridimo  Letterato  Ferdinando  Leopoldo  del 
Migliore.  Viveva  Recco  nel  1480:  c citali 
DJ  Giornale  de*  Letterati  d'Italia  all*  Art. 
11.  del  Tom.'  22. 

ROGERO  CALCAGNI. 

«. 

ONorò  i gloriofi  principi  dell*  Ordine  Samif- 
fimo  [Domenicano,  vedendone  l'Abito, 
Profittandone  con  efemplarità  I ' ofTrrvanza  , di- 
fendendone Maedrosù  le  Cattedre  le  Dottrine,  e 
m»drandone  il  Zelo  da’  Pulpiti  , con  fua  fervo- 
rofa  Sagra  Eloquenza  : ne  lafciò  la  Religione  di 
riconofcerc  la  di  lui  Dottrina , e Prudenza , con 
una  didima  edimazione,  come  l'ebbe  il  Sommo 
Pontefice  , che  1 * clclTe  per  il  primo  Inquifitoro 
Generale  nelle  Materie  della  Fede,  nella  Tofca- 
na:  dal  di  cui  Tribunale,  portollo  alla  Sede  Ve» 
feovile  della  Chiefa  di  Cadrò  , nel  Patrimonio. 

In  queda  qualità  intervenne  al  Sagro  Concilio  di 
Lione,  celebratovi  dal  Pontefice  Gregorio  X.  1* 
Anno  1274.  Dopo  il  quale  morì  nella  Città  d' 
Arezzo  , verfo  il  1280,  e (ù  ivi  onorevolmente 
fcpolco. 

Compole  in  grazia  di  Filippo  Rè  di  Francia, 
un*  Opera  delle  Virtù,  e Vizj,  che  dal  Poccianti 

chiama  fi  Traduzione . 

Hanno  refa  eterna  la  Memoria  , c Virtù  di 
quedo  degno  Prelato , ne’  loro  Scritti  > 

Mi- 
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Michael  Poecianti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto* 
rum  Florent  inoram  i 

FcrJ inaridii s Ugbclli , Tom.  I.  Itali?  Sacra,  in 
Arcbiepifcopis  Fiorentini  ; 

Alpbonfus  Femandeg  > in  concert  ottone  predicato- 
ri* ad  Annum  1238; 

Lcander  Alberini  Libro  quinto  ; 

Vi n< entità  Maria  Fontana  , in  Tbeatro  Ordini X 
pradicatorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius , de  Viris  illuflribut  fni 
Qrdims  Pradicatantm  j 

Ambrofim  Alt  amar  a , in  Bibliotbeca  Dominicana ; 

Antonini  Poffevinus  Tom.  }.  Apparatili  Sacri  ; 

Cardai  dn  Frefne , in  fno  G lofi  ario , «d  Scripto • 
rei  Medi(y  éf  infm?  Lat  ini  tali t 

Nell’  Archivio  dell*  Abbazzia  di  S.  Salvatore 
di  Monte  Armato,  evvi  di  Lui  una  gloria  memo- 
ria, in  occafione  di  aver  felicemente  comporta  1* 
Anno  1244  una  longhifliraa  , e gravidi  ma  Lite 
vertente  tri  la  fua  Oncia  , e la  fopradctu  Ab- 
baiala. 

ROMOLO. 

BEatò , Titolo  dovuto  al  Merito  della*  fua  Sari* 
tità,  detto  ancora  da’ Scrittori  Gefuato , per- 
che col  Beato  Colombino  fondò  quell*  Ordi- 
ne di  tale  denominazione  a*  nortri  giorni  fop- 
predo  ; fu  Poeta  Sacro  in  que*  tempi , e 11  vedo, 
no  molte  fue  laudi  di  rtile  facile , piano , c divo- 
to. Morì  com*  era  vilTuto  fantamence  con  onore. 

Feo  Beicari  , nella  Vita  del  fopradetco  Beato 
Giovanni  Colombino  j 

Paolo  Morigia , nel  Paradifo  de*  Gefuati  ; 
Giam- Mario  Crefcimbcni  nel  primo  Volume, 
e fecondo  de’  Comcqti  alfa  Storia  fua  della  Vbl- 
gar  Pocfu. 

ROMOLO  BERTINI. 


Mufa  Non  convien  Macinar  a due  palmenti. 

Rom.  Si  pnò  per  una  volta  comportare . 

Mula  Ma  che  direbbon  poi  certi  Saccenti  f 
Rom.  Un  Padrone  può  far  quel  ebe  gli  pare . 

Mufa  Vuol  ben  fare  a fno  modo.  77  contenti  ? 

Rom.  Io  mi  contento  : ma  di  non  pagare . 

Altra  volta  fairte  in  un  Sonetto. 

Veggio  per  prova  ornai , che  in  quefia  Corte  , 

Come  là  nella  Vigna  del  Signore , 

Gli  ultimi , ei  primi  hanno  /*  ifteffa  forte . 

Che  fe  ben  fni  chiamato  al  primo  albore , 

Quei , eh ’ arrèvomo  al  chiuder  delle  Porte 
Hanno  certo  di  me  premio  maggiore . 

Da  altro  Sonetto  fi  cava  la  fua  Provinone 
di  Scudi  dieci  al  Mcfe; 

Per  me  vorrei  potere 
Sempre  fervida , e mai  non  domandare  4 
Ma  la  necejjità  mi  fa  parlare . 

Bi fogna  poi  penfare 

Sig.  dico  non  fon  Conte , ne  Marche  fe  , 

E dico  non  bò  che  dicci  Scudi  il  Mcfe. 

Cosi  gentilmente  fcherzando  con  la  fua  Mula, 
dilettando  il  fuo Signore,  eia  Patria,  e gli  Ami- 
ci j Mori  da  Poeta  , cioè  fpiamato  nell’  Anno 
1654  lenta  aver’  il  contento  di  vedere  promorta  . 
alla  Porpora  Cardinalizia  il  Principe  fuo  Signore.  1 
Lafciò  moltirtimi  Componimenti  ms.  Serj  e 
Giocoli , che  trovanfi  curtoditi,  come  rari  predo 
il  Sig.  Antonio  Magliabechi,  ed  altri  in  Firenze. 
Ricordano  di  lui  con  encomj 
Franccfco  Redi  , in  due  luoghi  alle  Note  del 
fuo  Ditirambo  , nella  pagina  8.  c 181.  dove  dice 
aveva  preflò  di  fe  le  di  lui  Poefie  ms. 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fuc  Annotazioni . 


DEgnlffimo  Ecclcfiartieo,  di  anitrlTirno  Inge- 
gno , graziortlTimo  Poera  , fervi  in  qualità 
di  Cappellano  al  Serenirtimo  Principe  Leopoldo 
de*  Medici.  Fu  Uomo  Dotto  in  molte  Materie, 
di  genio  amabile,  e porcele,  e di  fomma  facilità, 
e naturalezza  , nel  Vedo  fi  grave  , come  burfe- 
feo,  ed  i fuoi  Componimenti  erano  cercati,  e letti 
da  tutti  i Dotti  . Il  fuo  Serenirtimo  Padrone, 
benché  per  altro  fplendidirtimo  , come  proprio 
della  fua  Cafa  , godeva  di  tenerlo  corto  di  Danari, 
per  aver* il  diletto,  di  fentirfi chiedere  di  quando 
in  quando  dalla  di  lui  Mufa  qualche  foccorfo. 
Eccone  un  Sonetto  in  Dialogo,  che  ferve  di  ri- 
prova, ,e  di  Saggio  del  fuo  amenirtimo  Ingegno. 

La  Mufa,  e Romolo  Berlini. 

Mufa  T}  Omolo  mio  tu  jc  troppo  infoiente 
Rom.  XV.  O che  Mufa  fìuccbevole , e moli  fi  a ? 
Mufa  Ai  fatto  al  tuo  Padron  tanto  di  tefta  : 

Rotn.  Bi  fogna  ben  gridar  con  chi  non  (ente . 

Mufà  La  tua  dimanda  è troppo  impertinente . 
Rom.  M' bà  fatte  grazie  affai  maggior  di  quefla. 

Mula  Che  penfi  forfè  cb‘  ogni  di  fi*  fcflat 
Rom.  A chieder  non  fi  può  perder  niente . 


ROMOLO  FABJ. 

DF.ve  molto  la  rtudiofa  portenti  a quello  ftu- 
diofo  Fiorentino  non  men  dotto  , e genti- 
le , di  quello  forte  celebre , e profondo  Filofòfò . 
Non  furono  oziole  le  di  lui  Letterarie  applicazio- 
ni , ma  ebbe  fempre  in  villa  il  pubblico  giova- 
' mento,  e con  le  fue  perfuafioni,  e con  le  fue  in* 
deferte  Fatiche  (limolò  la  gioventù  a buoni  Sru- 
dj , e ne  promofTe , ed  agevolò  la  Lettura  de’  buo- 
ni Autori . Fiorì  nel  Secolo  decimo  fcrto  con  mol- 
ta Riputazione,  che  gli  hanno  fempre  mantenu- 
ta in  vigore  le  fue  Opere  lafciaterì. 

Travagliò  molto  Copra  i Comentarj  di  San 
Tommafo  degli  otto  Libri  di  Arirtotelc,  de  Pbi- 
fteo  Andìtu , rifcontrandoli  con  un  antichirtimo, 
e fcdelirtimo  ms  , c depurandoli  da  moltirtimi  er- 
rori, ripurgando  molti  Tedi,  e Sentenze  li  retti- 
mi alla  loro  prirtina  integrità  . Quarta  fatica  era 
fiata  prima  lodevolmente  intra  prefa  da  Già  Bat- 
tifta  Bagolino,  ma  non  potè  condurla  a fine,  dal- 
la morte  prevenuto.  Vi  aggiunfe  Romolo  un’al- 
tra utilirtima  diligenza  di  formare , e preporre  ad 
ogni  Libro,  e Capo  in  rirtretto  i Titoli  del  con- 
tenuto, e pofporre  a tutta  1*  Opera  un*  copiortf« 
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fimo  , e fedcliflimo  Indice  . Furono  imprefli  in 
Venezia  J ’ Anno  del  Signore  1551 . 

Emendò  pure  da  molti  errori  le  Opere  di  Ari- 
notele , e d’Avciroe,  e con  Tue  Lettere  Latine 
le  dirette  alla  Audiofa  Gioventù)  imprette  in  Venezia 
in  Folio  in  undeci  Volumi  per  i Giunti  l’Anno  1552. 

Ci  ricorda  di  quello  dottiamo,  e ftudiofiflimo 
Filofófo 

Michael  P oc cì ansi  , in  Catalogo  ili  ufi  ri  um  Scripto* 
rum  Florentinorum. 

ROMOLO  LORENZONL 

NAto  in  Firenze  l’Anno  1488 , e (coperta  un 
indole  capacittima  à tutte  le  Virtù  fu  appli- 
cato da  Lorenzo  Tuo  Padre  , celebre  Medico  in 
quella  Aagione  , agli  Stud)  delle  Lettere  Umane, 
ìndi  alla  Filofofia , e Medicina  ; ma  con  altro , e 
più  alto  difegno  dellinato  1’  aveva  alla  cura  dell  * 
Anime  la  ProviJcnza  Divina  : che  però  annoiatoli 
degli  aforifmi  d’  Ippocrate,  e Galeno,  Audiando 
con  più  profitto  sù  quelli  del  Figliuolo  di  Dio , con 
magnanima  rifoluzione  abbandonato  con  le  fpcranze 
il  Mondo,  veftl  l’Abito  della  Madre  di  Dio,  con- 
fagratott  nella  Santittìma  Religione  de’ Servi,  in 
età  di  Tedici  Anni  . In  quella  grande  Scuola  e di 
fpirito,  c di  Lettere  occupò  si  bene  nell’  uno,  e 
nelle  altre  il  Tuo  fervore,  ed  Ingegno,  che  appe- 
na in  età  di  22.  Anni , e nella  regolare  Ottèrvan- 
ta  , e nelle  pubbliche  concertazioni  meritò  d ’ ca- 
lere e (empio  a Tuoi  Coetanei,  fra  quali  comparve 
in  breve  con  Laurea  di  MaeAro , c con  gli  orna- 
menti di  Teologo  dell’  Univerfità  Fiorentina  , al- 
la quale  viddefi  arrolato  1*  Anno  15  ij.  La  fama 

rdagnatagli  nelle  Cattedre  private  dell*  Ordine 
una  Tromba,  che  lo  chiamò  al  pubblico  Ma- 
giftero  delle  Filofofìchc , c Teologiche  Difcipline 
nelle  famofillìme  Accademie  di  Pavia , di  Pila , e 
di  Firenze  . Ver  fati  (Timo  nelle  lingue  Greca  , ed 
Ebrea  , e nelle  Lettere  Divine  comparve  eguale 
a Ir  Acfl*>  ancor  ne' Pulpiti,  o fpiegatte  con  fum- 
arli Dottrina  IVEpiAole  di  S.  Paolo  nella  Tua 
Chirfa,  o nella  Cattedrale  di  Firenze  i Vangeli, 
o fcorrcttc  con  la  fui  Predicazione  le  Città  più 
precipue  d*  Italia,  ad  immrnfb  Popolo,  che  con 
p ri  applaufo  concorreva  ad  udirlo,  fembrava  un 
tuono  nel  Zelo  , e nell*  ardore  per  attiairare  ad 
altri  1 * eterna  fabite  : ficcome  la  di  lui  Penna , e 
Lingua  era  un  flagello  contro  gli  errori  , che  fe-. 
minati  dall’empio  Martin  Lutero,  principiavano, 
a germogliare  nelle  nottre  Contrade  - Fra  tante  % 
sì  Dotre  occupazioni  volle  impiegarlo  la  Religio-, 
ne  in  più  Reggimenti  delle  Ole  , e Provinci* 
dell’Ordine,  governate  dalla  Tua  mente  con  fom« 
ma  prudenza,  rettitudine,  c foddisfazione  de’Sud- 
diti . Tanta  università  d*  Impieghi  gli  guadagna- 
rono un’  alca  Riputazione  tra  gli  Uomini,  ed  un 
ceeelfa  Corona  di  Gloria  pretto  Dio,  alla  quale s* 
incaminò  partendo  da  queAa  Vita  in  età  d’  Anni 
63.  li  21.  Ottobre  del  1544.  in  Firenzo  accompa- 
gnato dalle  Lagrime  di  tutti  « buoni,  edali’ono- 
xe  delle  pubbliche  Efequie  , nelle  quali  perorò  il 
P.  MaeAro  Zaccaria  Faldotti,che  fu  poi  Genera- 
le di  tutto  l’Ordine,  come  pure  gli  furono  cele- 
brate ancora  in  Pila.  Scritte 
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Traflatut  piarci  coatta  Hxreùcos  de  Intere  efftone9 
43  venerai  ione  Sanflorum . 

De  Eorumdcm  reliquia . 

De  Indulgentiis . 

De  Sacrifìcio  Miffa. 

De  Sacramenti s Ecclefi «e. 

De  Poteflate  Romani  Pontifica. 

De  Puerii  non  baptizatis  decedentibnt . 

De  Prcrvidemia , # 

Tranflulit , de  Grfco  in  Latinum  Ser  monom  Apbo- 
rifmot  Hypocratis . 

Collegit  in  unum  coll at ione  f Scoti , (3  Angelo  Ma* 
ria  Montorfoli , fui  Ordina  Generali , puìAuìi  typis 
cvulgatai  nuncupavìt . 

Compofuit  quatuor  libroi  de  elocutione  fuperPerier - 
meniam  Ariflotelii , 4$  typis  mandavit . 

Commentari  a item  in  tres  libroi  de  Anima  excufa 
itidem  fuere . 

Cbronicon  paritcr  fui  Ordini s dcfcripfit , ut  refert 
Ricciolini . 

Hanno  eternato  la  memoria  di  così  Dotto  , * 
degno  Scrittore; 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  illufirium  Scripto* 
rum  Florentinorum  ; 

Artbangelui  Giani , in  Centuria  4.  AnnaUum  Ser* 
vorum  B.  M.  V. 

Qui  mi  art us  Stoas  Poeta  laureatui  eggregia  Cor* 
mina  qua  refert  Poccìanti , in  ejus  tandem  edidit . 

Raphael  Radine , in  Catalogo  Tbeologonn»  Uni* 
ver  fu  ai  is  Fioroni  ina  ; 

Antoni  mi  Poffcvinui  , Tomo  3.  Apparatui  Sacri. 
QueAo  Autore  lo  fa  morire  in  Pavta. 

Joannes  Baptifia  Ricciolini , Tomo  3.  Cbrouologie 
Re  formata . 

RUSTICO  FILIPPI. 

DI  Patria  Fiorentino  , vifTe  a*  tempi  di  Bru- 
neto  Latini,  che  gli  dedicò  il  fuo  Tcforet- 
to,  c trovafi  regiArato  nell*  Indice  degli  amichi 
Poeti  eliAenti  con  le  loro  Rime  nelle  Librerie 
Varicana  e Barberina,  e Ghifiana  , pubblicato 
Da  Leone  Aliarci  con  la  Tua  Raccolta  deli’an- 
tlche  Poefie.  Ne  fa  onorevole  menzione 

Gior  Mario  Crefcimbeni  nella  feconda  Edizione 
della  Storia  della  VolgarPocfia  nella  Gatte  prima 
del  quinto  libro. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d'Italia  nei  Tomo  fe- 
condo pagina  273. 
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SALADINO  FIORENTINO. 

TRà  gli  antichi  Tofcani  Poeti  annoverato  , 
di  cui  trovanti  Verfi  pubblicati  tra  Je  an- 
tiche Rime  di  (celti  Verfcggiatori  : e mol- 
ti ms.  erano  predò  Pietro  del  Nero  , aitai  com- 
mendato da  Competitori  del  Vocabolario  della 
Crufca,  anco  nell*  ultima  Edizione  , e da  Gio: 
Mario  Crcfcimbeni , nella  fua  Storia  della  volgar 
Poetia. 

SALVINO  DONI. 

POeta  antico  Fiorentino,  le  di  cui  Rime  ma- 
noferitte  coofervanti  nelle  Biblioteche  Vati- 
cana, c Barberina  , lodate  da  Leone  Allacci , e da 
Gio:  Mario  Crcfcimbeni  ne’  loro  Indici  degli  an- 
tichi  Poeti  Tofcani  : c da  quelli  fc  ne  fà  degna 
rimembranza  , nel  Volume  fecondo  de*  Cementi 
alla  fua  Storia  delia  volgar  Poetia . 

| SANDRO  BOTTICELLO. 

Pittore  non  intimo  tra  Fiorentini  , di  cui  ne 
fcrifle  la  Vita  Giorgio  Vafari  nel  Tomo  pri- 
mo della  parte  feconda  à carte  490.  fù  Uomo  an- 
cora di  Lettere,  e capace  con  la  fua  Erudizione 
di  Comentare. 

La  Commedia  di  Dante. 

Fece  pure  imprimere  un  Opera  del  famofo  Fri 
Girolamo  Savonarola. 

SANDRO  DI  PIPOZZO  DI  SANDRO. 

Cittadino  Fiorentino  Verfeggiatore  antico  in 
Sonetti  fino  nel  1299.  Scriflc 
Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie,  affai 
lodato  da  Franccfco  Redi , nella  fua  Lettera  in- 
torno all*  Invenzione  degli  Occhiali  da  Nafo  . Il 
Trattato,  e Sonetti  fono  pri  fio  eli  Eredi  del  non 
mai  abbastanza  commendato  fopradetto  Franccfco. 

SANTI  FIORENTINO. 

DI  cui  foppreffe  il  Calato  o per  non  curanza, 
o per  non  averlo  potuto  rinvenire  Antonio 
Franccfco  Doni  , che  nella  fua  Libreria  ms.  fa 
quello  Santi,  Autore  della  Commedia  intitolata 
I Sette  Fratelli . 

SANTI  MARMOCHINO. 

DI  Patria  Fiorentino,  tutto  che  di  Famiglia 
proveniente  dalla  Terra  di  S.  Caldano  pro- 
fetò nell*  Ordine  Rcligiotillìmo  de*  Padri  Predi- 
catori c le  regolari  Virtù , e le  Scienze  maggiori, 
con  tanto  vantaggio,  e dello  Spirito  , c dell*  In- 
gegno, che  in  quelle  potè  fcrvirc  d ’ efempio  an- 
co à perfetti , in  quelle  ti  fece  conofeerc  confu- 
mato Maeflro  . Le  lingue  Latina,  Greca,  ed 
Ebrea  , che  perfettamente  poflèdeva  contribuiro- 
no molto  à renderlo  un  grande  Illorico  , un  ec- 
cèllente Matematico , ed  un  intigne  Teologo  , c 
in  quella  qualità  1 * addotto  trà  fuoi  Padri  il  Sa- 
gro Collegio  della  Teologale  Uni  ver  ti  tà  Fiorenti- 


na l'Anno  1542.  Ne  minore  fu  la  Riputazione, 
che  fi  fece  in  Venezia,  ammadlrando  nella  Lin- 
gua Ebraica,  e nelle  Filofofie  i Canonici  Regola- 
ri dell' Abbadia  di  Santo  Spirito  vicino à Venezia, 
e profetandole  nella  Celebratiffima  Accademia  di 
Padova  . Amò  d'  indagare  con  folecita  perquili- 
zione  le  più  vernile  memorie,  cd  amante  egual- 
mente della  fua  quiete,  abbandonata  Venezia,  àdif- 
petto  degli  Onori  che  riceveva,  c delle  generofe  Of- 
ferte di  fplcndide  Mercedi  gli  facevano  que’  No- 
bili , e lpecialmente  1*  immenfe  liberalità  della 
gran  Cala  Moccnigo  ; ritiratoti  alla  Patria  mori 
non  fi  sà  l’Anno  precifo,  folto  il  Principato  del 
Primo  Gran  Duca,  nel  fuo  Convento  di  S.  Marco, 
lafciando  à tutti  i fuoi  Religiofi  nella  di  lui  me- 
moria 1*  idea  d’Uomo  Dotto,  e d'uno  Claufira- 
le  perfetto. 

Traduflccon  immenfa  fatica,  cd  incredibile  ce- 
lerità nello  fpazio  di  foli  22.  Mefi  tutta  la  Sagra 
Scrittura  dall'idioma  Greco,  ed  Ebreo  nella  Lin- 
gua Tofcana  , mà  con  fedelidtma  traslazione,  e 
dedico  Ila  all’  Ambafciadore  Francefc  predo  la  Sc- 
rcnidima  Veneta  Repubblica , come  nella  Prefi- 
ttone all*  Opera  egli  (ledo  1 ’ infinita  : Fù  ini- 
predi  in  folio  in  Venezia  1*  Anno  1558.  per  li 
Giunti. 

Scrip/ìt  edam  Dialcgirm  de  Tempore  ms. 

Un  Trattato  delle  Fede  Mobili,  quale  ms.  col 
fopradetto  Dialogo , cd  altre  lue  Opere  Fur  ms. 
confervati  nella  nobilidima  Libreria  del  fuo  Con- 
vento di  S.  Marco  in  Firenze. 

Difefa  della  Lingua  Tofcana  , dedicata  à Coll- 
irio I.  Gran  Duca , trovati  nella  copiofiflima  Li; 
breria  del  Sig.  Antonio  Magliabechi. 

Hanno  fenico  meritati  Elogi  à quefio  Dottiti 
fimo  Scrittore. 

ALcbacl  Pacciami , ia  Catalogo  illaflrinm  S cripto- 
rum  Florentinoram  j 

Joanncs  Michael  Piotimi  , de  Viris  Jllnflrìlws 
Orcinis  Predirai  or  rm  in  a ppcndise  ; 

Vincent  in f Alari  a Furlana  , ia  Catalogo  Script  0 
ntm  Cai  Ordinis  Prxdicatoram  ex  Provincia  Romana  ; 

Amlirofias  Alt  amar  a , in  Bihf'otheea  Dominicana  ; 

Am  ani ns  Pojfevixus  , Tom.  J.  Apparata*  Sacri,  in 
appendice  ; 

Raphael  Badia l , ia  Catalogo  T bcologoraat  Uni- 
verfttatis  Fiorentina . 

SANCIO  DELLA  RENA. 

ILIudrò  la  fua  Patria  Firenze  con  le  fue  Virtù, 
il  fuo  nobilidimo  Sangue  con  la  fua  particola- 
re Riputazione,  l'Ordine  de'  Padri  Predicatori 
con  la  profedione  di  quell'  Indituto,  le  Cattedre 
col  Magidero  della  Sagra  Teologia,  i Pulpiti  del- 
ie Città  più  precipue  d’Italia  con  la  pulitezza  del 
dire,  con  la  forza  dell* Eloquenza  , con  I*  Appo- 
flolica  fua  Predicazione,  e la  Cattolica Chiefa con 
1 * oppredione  dell’  Erede  , che  germogliavano  à 
quel  tempo.  Ma  mentre  triomfava  la  fua  Penna, 
c ia  fua  Lingua  degli  altrui  Vizj,  ed  errori,  fotto 
il  gloriofo  Pontcticato  di  Gregorio  XI li.  fu  vinto, 
cd  oppredo  dalle  fue  fervorolc  Fatiche  con  la  mor- 
te, che  lo  rapì  alla  pubblica  utilità  in  Pori*  Er- 
cole di  Tofcana  l’Anno  del  Sig.  1576.  Compofc 
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Un  dottiamo  Libro  contro  le  nafcent)  Erette 
di  quella  Cagione  in  due  parti  divifo,  con  quello 
Titolo 

Prima  firada  del  Ciaf  dim  Spirituale  : ina  preda 
in  Napoli , dedicata  al  Cardinale  Caraffa . 

Seconda  firada  del  Giardino  Spirituale  , im  preda 
io  Napoli  , confagrata  al  Rcvcrendiffimo  Arci- 
vcfcovo  di  Monreale . j ...  .. 

Scrifle  pure  altre  Opere,  come  rapportami  lo- 
datori Anna  li  Ili  dei  Tuo  Ordine , che  con  i Tegnen- 
ti Scrittori  editarono  quello  benemerito  della 
Cbiettu 

Antonine  Snenfie  Lnfitanus  , in  Bibiiotbcta  Ordì, 
mis  Pradtcatornm  ; '1  ,, 

Alpbonfue  Fernandez  ìp  Concertai  ione  Predicato, 
tia  contra  FUreticos  J , a • 

Joannes  Michael  Plodine  de  vàrie  Mnflriìme  Or • 
dinie  Pradicatentmi 

Lnearinne ; . ir.'l  . . ;i ■ - 1 

Vincemine  Fontana , in  Catalogo  Scriplontm  Do - 
mirti camrum  Provincie  Ramane  ; 

Antonine  P off  evirine , Tomo  3.  Apparami  Sacri  ; 

- Amhrofms  Alternerà  , in  Btbhoibcca  Scriptarunt 
Ordinie  Domimi anornm . .1  , —j..  t 

SCIPIONE  AMMIRATO 

IL  Vecchio  figliuolo  di  Jacopo  nacque  in  Re- 
gno di  Napoli  nella  Città  di  Lecce , dove  la  di 
lui  oohilifli.nj  Famiglia,  che  Cotto  il  Gonfalonie- 
rato  di  Rotto  aveva  numerato  tra  Priori  della  Re- 
pubblica Fiorentina  il  Cavaliere  Binde  Ammirati, 
cacciato  dalla  Tua  Patria , nelle  rivoluzioni  de*  Gi- 
beliini  , ricoveroflì  allcttata  dalla  Riputazione  vi 
godeva  il  nome  dì  Tommafo  Ammirati  , che  al- 
cuni Anni  prima  in  qualità  di  VeCcovo  aveva  go- 
vernata quella  Chiefa  . Giovanna  Caraccioli  del 
primo  Sangue  di  quel  Regno  fu  Tua  Madre , e 1* 
amore  agli  Scudj  di  tutre  le  Lettere^  Difciphnc  fu  la 
più  bella  pallone  del  Tuo  Spirito , per  la  di  cui  col- 
tura intraprcCe  molti  viaggi , e conferì  co’  prirÉ» , 
e più  celebri  Letterati  di  quella  Stagione , e in 
Roma,  e in  Napoli,  e in  Firenze,  dove  in  Abito 
Clericale  riconduttè  nella  Tua  Perfona  a finire  la 
Tua  Famiglia  alcuni  Secoli  prima  partita . E Fama 
che  abbandonale  il  Regno  di  Napoli  offefo  dal 
governo , che  n^n  volle  approvare  la  pubblicazio- 
ne della  Storia  da  lui  deferitta  del  Regno , e che 
richiamatovi  da!  pentimento  di  chi  non  I * aveva 
gradito,  riculafle  di  ritornarvi.  II  Tuo  contegno  cò 
Napolitani  lo  reflituì  all  * antica  Tua  Patria  > ove 
trovò  feconda  Materia  per  i Tuoi  Studi  in  tutte  le 
Scienze  , e ricompenfe  onorevoli  al  fuo  Merico 
dalla  generofa  liberalità  del  Gran  Duca  Francefco 
da  cui  riportò  un  Canonicato , oltre  imraenfi  be- 
nefizi, e favori.  Fiori  in  Lecce  con  Fama  di  Poeta 
aggregato  fotto  nome  di  Proteo  a quell  * Accade- 
mia de  Trasformati  in  Firenze  con  Riputazione  di 
Filofofo,  e Teologo  annoverato  a quella  celebre 
Univerficà  Firentina,  e da  tutti  i Principi,  Car- 
dinali , gran  Signori  e Letterati  del  fuo  Secolo 
decimo  fello  applaudito,  e flimaio,  come  ne  fan- 
no a inflittimi  tcflimoniansa  le  fue  lettere  a'me- 
defimi.  Mori  in  Firenze  logoro  da*  Studj  , ricol- 
mo di  Meriti  , e di  gloria  1’  Anno  del  Signore 
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1600.  li  30.  Genna)o  in  età  di  6$  Anni  lafciando 
un  * eterno  monumento  della  fua  virtù  a tutti  i 
Poderi  Lettemi  nelle  feguenti  erudite  Fatiche, 
la  maggior  parte  delle  quali  , e fciolte  , ed  unite 
fece  imprimere  Scipione  Ammirati  il  Giovane, 
anco  con  aggiunte,  come  a fuo  luogo  vedradi  di 
lui  feri  vendo. 

L*  Idoria  Fiorentina  dividi  in  Libri  venti  dalla 
Fondazione  dalla  Città  fino  al  ritorno  in  Patria 
dal  fuo  efiglio  di  Cofimo  Medici  il  Vecchio,  Pa- 
dre della  Patria,  che  feguì  I*  Anno  1451.  In  Fi- 
renze nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  1600.  in 
folio . Al  Serenili.  Signore  il  Sig.  D.  Ferdinando 
de*  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  III.  fuo  Signore 
dedicata  con  fua  Lettera  dell'Autore.  Fù  poi  ri- 
Oampaca  in  Firenze  , con  .le  giunte  di  Scipione 
Ammirato  il  Giovane  divifa  in  due  Parti  conte- 
nenti in  tutto  Libri  35  che  arrivino  fino  all  'An- 
no 1574,  per  Amador  Malli  1647.  in  fol.  Nel  Li- 
bro quarto  di  cflà  all'  Alino  i?ny  a Carte  172, 
fe  una  grata  ricconofceoza  deli*  fua  Famiglia  da 
Firenze  Originata , con  fucile  parole  : Crederti  à$ 
in  tanta  pietà  da  me  t*>flrala  in  rnccorrt  le  memorie 
preffo  chi  f pente  di  stolti,  mi  farebbe  dalla  benignità 
di  ehi  legge  corrermene  conceduto  il  far  in  quefh 
luogo  menzione  di  Nuccio  degli  Ammirati  Figlinolo  di 
Binda  Cavaliere , che  à tempo  del  Gorf aiomere  Rof- 
fo , fn  de ' Priori  , poiché  della  Cafa  mia  l membra* 
tane  **  Forno  nel  Regno,  d è un‘  al™  prefo  il  nome  di 
Pitti  in  Firenze  j quella  parte  , che  ritenne  l * Anti- 
co nome  mancò  di  godere  la  fuprema  dignità  della  fne 
Patria  j &c. 

Difcoriì  fopra  Cornelio  Tacito  , in  Padova 
1641,  per  Paolo  Frambotto  in  4.  Erano  flati  im* 
pretti  in  Venezia  , per  Filippo  òiunti  il  1599,  e 
con  Lettera,  dell’  Autore  dedicata  alla  Serenitti- 
ma  Madama  Criilina  di  Loreno  Gran  Ducchef- 
fa  di  Tofcana  : ed  ivi  pure  , nel  1607  alia  itcftà 
conl-grici,  con  quello  Titolo.  Difcorfì , ne* 
quali  fi  contiene  il  fiore  di  tutto  quello  , che  fi 
trovartelo  ne*  Libri  delle  Azioni  de ’ Principi  del 
buono,  o cattivo  loro  governo,  per  Mattio  Va- 
lenrini . 

Gli  Opufcoli,  in  tré  Tomi  divifi , uno  de' qua- 
li detto , il  Circondo  fù  dato  in  luce  da  Scipione  il 
Juniore,  e dedicato  al  Serenila.  Principe  Lorenzo 
de’  Medici  in  Firenze  1637,  per  Amador  Malli, 
e Lorenzo  Lorenzo  Landi  in  4,  e contiene  Vari 
Difcorfì.  Mefcolanze.  Parale! li.  Ritrratri.  Let- 
tere . Sentenze . Proverbj . Poefie  , fopra  Papi  e 
primi  Principi  d ' Italia  II  Salmo  primo,  di  Da- 
vid interpretato  in  Profà. 

Il  Tomo  primo  ufcl  in  Firenze  , per  gli  Aedi 
il  1640.  In  4. 

Il  terzo,  per  gli  fletti  il  1642.  in  4. 

Il  Rota , avero  dell  ' Impreft  . Dialogo , in  Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  1598  in  4. 

Le  Famiglie  Nobili  Fiorentine , date  in  Luce  da 
Scipione  Ammirato  il  Giovane  in  Firenze  il 
1615,  cioè  quindici  Anni  dopo  la  morte  dell*  Am- 
mirato Vecchio  , che  le  deferifle  , Parie  prima 
pretto  i Giunti , in  folio  • Efrirono  di  nuovo  con 
quello  Titolo:  Delle  Nobili  Famiglie  Fiorentine  di 
Scipione  Ammirato  parte  prima  in  Firenze  1615 
pretto  Gio;  Domenico  , e Bcrnerdino  Giunti , e 
Qjt 1 q % Com- 
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Compagni . AI  Serenittimo  CoGmo  II.  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  IIII.  con  Lettera  dell*  Autore. 

Delle  Famiglie  Nobili  N apollinee , Parte  prima 
in  Firenze  preflo  Giorgio  Marefeotti  1580,  in  fo- 
lio Reale.  , . , : 

Delle  me  de  fi  me  , Parte  feconda  , in  Firenze, 
per  Amador  Matti  da  Forlì  1641,  in  folio. 

Compofe  le  Genealogiche , Monche  , ed  altri 
delle  Cale  Reali  , e di  molte  NobiliflSme  Famii 
glie  d* Italia:  come  delia  Famiglia  de*Palladinidi 
Lecce  Aampato  in  Firenze , pretto  Giorgio  Mare* 
(cotti  1595.  in  4.  e de*  Conti  Guidi,  che  fu  poi 
dato  in  luce  da  Scipione  ii  Giovane  in  Firenze, 
per  Amador  Matti,  e Lorenzo  Lindi  1640  iti  fo- 
lio. L*  Albero , e la  Storia  della  Famiglùuie’Conti 
Guidi  , con  le  giunte  di  Scipione  Ammirato  il 
Giovane  furono  impreflì  feparatamente  in  Firen- 
ze1 per  Amador  Matti  1650  in  fòlio  > edizione  ac. 
crefciuta.  ■ . 1 « ; 

Vefcovi  di  Fjtftde , di  Volterra,  ed  Arezzo:  ac- 
erefeiuti  pofeia  da  .Scipione  il  Giovane,  e dati  in 
Luce  in  Firenze  , pctta  *«ova  Stamperia  d?  Ama. 
dor  Matti , e Lorenzo  Lanij  1657.  in  4. 

Scipiani  t Ammirati  a T)cibih'*m  y.U.IX  Para, 
nenfis  ad  Marcum  Anlonrnm  Colamnmm  . Roma  a pud 
jfacobnm  Mafie  ardimi  1609,  in  4. 

Orazione  al  Cnftianiilimo  Enrico  IV.  di  Fran- 
cia, e Navarra  dopo  la  Pace  fatta  còti  la  Spagna, 
di  Scipione  Ammirato.  In  Firenze  , per  Giorgio 
Marbfcotù  1598..  in  4.  • » 

• Orazione  al  Santiflimo  Padre  Clemente  Vili, 
detta  Clementina  feconda . Ivi  per  lo  fletto  1595. 4. 

Orazione  allo  fletto  Pontefice  detta  Clementina 
terza.  Ivi  pel  Giunti  1596,  in  4. 

Orazione  a Filippo  II.  Re  di  Spagna  , detta  Fi- 
lippica feconda.  Ivi  per  Giorgio  Marefeotti  1594. 
in  4. 

Orazione  in  morte  di  Filippo  1 1.  dì  Spagna  , 
detta  Filippica  terza.  Ivi  per  Filippo  Giunti  15  98. 
in  4. 

Le  quali  Orazioni  trovanfi  fepararamente  ìm- 
prette,  ed  unite  nel  primo  Tomo  degli  OpufcoTu 

Orazione  a Clemente  VITI. , detta  Clementina 
prima.  Firenze  per  gli  Eredi  Giunti  1594.  in  4. 

Orazione  nella  morte  di  Francefilo , e Duca  dì 
Tofana . Firenze  per  i Giunti  1587.  in  4. 

Spo Azione  di  rutti  ì Sonetti  compofli  da’ Ber- 
nardino Rota  , in  morte  di  Porzia  Capere  fu* 
Conforte,  di  Scipione  Ammirato,  (otto nome  dì 
Proteo  Accademico  Trasformato  di  Lecce,  im- 
pretta in  Napoli  1560. 

Poefie  Spirituali  del  Sig.  Scipione  Ammirato, 
dedicate  da  Scipione  Ammirato  il  Giovane  , al 
Serenittimo  Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo.' 
Venezia,  per  Giacomo  Sarzina  1634. 

Una  Lettera  a D.  Virginio  Orfini,  (opra  la 
piena  d*  Arno  in  dara  de*  15.  Novembre  , del 
1589  Léggefì  , nel  Volume  27  delle  Materie  re- 
feritte da  Antonio  da  S.  Gallo  nella  Libreria  de* 
Marchcfi  Riccardi  in  Firenze. 

Cinque  di  lui  Sonetti  fono  nel  primo  Volume 
delle  Rime  (celie  im pretto  in  Venezia  per  GabrieL 
le  Giolitto  il  15  j8. 

Il  Dentali one  , • De d aliane , Dialogo  del  Poeta 
fqrle  ms.  ricordato  da  Giu:  Mario  Crefciinbenì, 
c lodate»  dal  Cardioale . 


Parlano  con  ben  meritate  Iodi  di  queflo  efimio 
Scrittore,  e tanto  della  Repubblica  Letteraria  Be- 
nemerito oltre  moltiflimt  Principi  , Cardinali,  e 
gran  Signori  , nelle  loro  Epiflole  a lui  dirette , 
leggonfi  nel  Lib.  2.  della  Raccolta  di  Lettere  Ai 
diverti  nobiliflimi  Uomini  fatta  da  Paolo  Manuc- 
cio, impreflà  in  Venezia  il  1563  piene  d’  autore- 
voli, c gloriofe  teftimonianze  della  di  lui  Virtù* 
come  Antonio  Guidi  in  tré  Lettere  fue  , in  una 
delle  quali  fcrkta  in  Roma , commenda  la  di  lui 
fpofizìone  fopea  le  lagrime  di  Bernardino  Rota.* 
in  altra  da  Parma  del  1560  lo  ringrazia  de’  So- 
netti»  mandatigli  . E 1 * Arcivefcovo  di  Salerno  che 
fu  il  dortittimo  Cardinale  Siripando  in  fua  da  Ro* 
ma  U Novembre,  del  1560  loda  il  di  lui  Dea- 
e al  ione  y o come  fcrive  il  Crefcimbcni , Dedottone  , 
©vero  Dialogo  del  Poeta . 

Lorenzo  Craflo,  negli  Elogi  degli  Uomini  di 
Lettere , Parte  prima . 

Raphael  Badi),  im  Catalogo  Tbeologornm  Unì  ver. 
fitaiis  Fiorentina  ; » 

Gio;  Mario  Crefcimbcni  nel  Libro  quarto  dell* 
Illoria  della  Volgari  Pocfia  , nel  Catalogo  de* 
Poeti  , nel  Libro  quinto  della  fletta , dove  parla 
di  Bernardino  Rota:  e nel  feflo  della  fletta  Scoria; 
Oratio:  Lombardelli , nc’ Fènfr  Toifcaol  £ 
Giovanni  ’CinelJi  , nella  Scanzia  ottava  della 
Biblioteca  Volante , e nella  prima  ; / . 1 

Eugenio  Gam urini  ,1  nella  Parte  quarta,  dclfc 
nobili  Famiglie  Umbre,  c Tofane , nella  Fami- 
gli» Nardi  pag.  134; 

Ferii,  mandai  Ugbcllus  , in  Epifiiapis  Voi at  erra  ni j 
Col.  33»; 

Rcrnardimus  Rota  , LA:  fi~el/giaritm  fot:  22.  eie - 
già  ad  S cipionem  Avi  mirai nm  im  ejmt  laudem . 

Scipione  Ammirato  il  Giovane  in  più  Luoghi  7 
Niccolò  Toppi,  nella'  fua  Biblioteca  Napofiu- 
na  , ove  lo  fì  fu©  j ■ < 

Luigi  Mdreri,  nel  fuo  gran  Dizionario;  y. 
Antonio  Magliabechi , nelle  fue  Annotazioni  i 
Luigi  Eleja  du  Pin  nella  nuova  Biblioteca. 

SCIPIONE  AMMIRATO 
IL  GIOVANE. 

N Acque  in  Montatone  Caflello  della  Dioceft 
Fiorentina  , da  un  Genitore  di  Ca fa  Mar- 
chi, c col  nome -di  Criflofano  fu  al  Sagro  fonte 
levato  . Con  la  bellezza  dell*  Indole  -,  e vivacità 
del  fuo  fpiricor  capace  d’ogni  Letteratura  guada- 
gnò fi  fattamente  il  cuore  del  Vecchio  Ammirato, 
che  addartarofo  nella  fua  Famìglia  lo  fece  erede, 
non  meno  dì  tutte  le  fue  fortune , che  dello  flef. 
fo  nome  dì  Scipione  , della  Cittadinanza  di  Fi- 
renze , « fuo  Cafato  . Corrtfpofe  il  Giovane  alla 
coltura  del  Vecchio , ed  cfercitaiofi  nelle  Lettere 
più  amene  meritò  fervire  in  qualità  di  Segretario 
at  Serenittimo  Principe  D.  Lorenzo  de*  Medici. 
L*  impiego  fuo  però  nobile  y fu  nella  fervorofa 
follecitudine  dimoflrarfi  grato  fino  alle  Ceneri  al 
fuo  gran  Benefattore,  rendendogli  più  ricompen- 
fi , che  mai  potette  alfa  fua  fi  larga  beneficenza, 
con  dare  ima  nuova  Vita , ed  immortale  al  di  lui 
nome,  eternando , con  le  ftampe  pretto  la  Poflerità 
tutta  le  Opere  principali  del  Vecchio  > che  non 

•ve- 
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a ve va n per  eneo  veduto  la  luce  ; ed  arricbendone 
altre  eoo  erudii  ifiime  aggiunte  » ricufando  di  ave* 
re  ne*  Secoli  venturi  unRaggio  folo  di  gloria  Co- 
pra il  Tuo  Capo  , (è  non  lofic  accoppiato  collo 
(plendore  di  Scipione  il  Vecchio  , da  cui  derivata 
a lui  s’era  tutu  la  fortuna,  facendoli  in  ognioc- 
cafone  un  /iuovo  merito  preflo  il  Mondo  Lctte- 
rcrio  di  quella  fua  nobile,  e difentcrriLta  , grati» 
tudine,  come  tra  gli  altri  luoghi,  nella  Prefazio- 
ne alla  feconda  Parte,  delle  Nohili  Famiglie  Na- 
politano del  Vecchio  deferire  , e da  lui  dace  in 
luce,  così  fcrive.  ,,  i 

Talché  dicendo  ora  d*  aver  fatto  Rampare  quejì a 
feconda  Parte  delle  Famiglie  Nobili  Napolitano  , per 
gli  obblighi , che  conferva  all  * Autore . 

Seri  (Te  per  tanto 

^ Molte  aggiunte  all*  Iftorie  Fiorentine  di  Sci- 
pione Ammirato  il  Vecchio  , che  fono  imprefle 
in  Firenze  in  folio,  con  lemedefote  Morìe. 

Fece  ancora  molte  aggiunte  a * Vcfcovi  di  Fie- 
Ible,  di  Volterra , e d ’ Arezzo  deferite!  dall*  altro 
Ammirato,  e trovanG  eoJ  feguente  Titolo. 

Vcfcovi  di  Ficfole  , di  Volterra  , ed*  Arezz <►* 
del  Sig.  Scipione  Ammirato  , con  l ' Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  U Giovane  ; e nel  fine  i Ca- 
taloghi , e Tavole  . Al  Sereni  (limo  Principe  D. 
Lorenzo  di  Tofcana  . In  Fircnza  nella  nuova 
Stamperia  d'Amador  Mail»,  e Lorenzo  LanJi 

1657.  in  4. 

Altre  Aggiunte,  all'  Albero  de*  Comi  deferir- 
to  dal  Vecchio  > ed  imprclTb  con  quello  Titolo . 

Albero , e 1 fari  a della  Famiglia  de*  Comi  Gnidio 
del  Sig.  Scipione  Ammirato,  eoo  l'Aggiunta  di 
Scipione  Ammirato  il  Giovane;  con  una  Tavola 
nel  fine  delle  Famiglie  menzionate  . Alla  Srrenif- 
iìma  Pnncipclfc  Claudia  di  Tofcana  Arciduchedà 
d'Auftria  . In  Firenze  nella  Stamperia  d'Anut- 
dor  Malli,  e Lorenzo  Landi  16^0. in  folio, 

Niun  ’ Albero  a mio  credere  viddefi  mai  più  fe- 
condo di  quello,  o sì  riguardinole  le  Dùlccndcrv- 
ze,  nelle  quali  fi  dirami,  o il  frutto  eh.*  pr.>  luf- 
fe all'Autore  , riportandone  con  reale,  e f dita 
Magnificenza  della  Serenifiima  PrincipelTi  Chiù* 
dia  di  Tofcana  in  dono,  con  Credenza  d’  Argen- 
teria tutta  dorata  , come  in  una  Lettera  dedica- 
toria alla  Serenifiima  fjpradetta  Principefla  , ne 
fa  egli  una  gloriofa  tetti monianza  con  le  feguenri 
parole:  Sicché  il  Favorito , e rilevato  onore  , che  V. 
A S.  mi  fece , corrono  i due  Anni , detta  Credenza 
d*  Argenteria  dorata;  folto  colore  di  buona  ferviti 
fatta  t e che  fò  al  Sereniffìmo  Principe , tutto  fu  per 
dar*  ombra  alla  fua  reale  liberalità. 

Piede  in  luce  la  feconda  Parte  delle  Famiglie 
Nobili  Napoliune  dell' Ammirato  Vecchio  . In 
Firenze  I’  Anno  16 ji.  in  folio  , per  Amador 
Malli  da  Forlì. 

Fece  pure  (lampare,  in  tré  Tomi  in  4.  gli  Opu- 
fcoli , dell  ’ Ammirato  Vecchio , la  maggior  parte 
de'  quali  non  erano  mai  ef  iti  in  luce . Dedicolli 
al  Sereni 'li ino  Prìncipe  Lorenzo  de' Medici  in  Fi- 
renze «6j7- 

Poefie  Spirituali  del  Sig.  Scipione  Ammirato, 
dedicate  da  Scipione  Ammirato  il  Giovane  al  Sc- 
renifiimo  Principe  di  Tofcana  D.  Lorenzo  . I» 
Venezia,  per  Giacomo  Sarzina  1634. 
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Trovanfi  pure  alcune  Poefie  Sagre  dell  * Am- 
mirato il  Giovane , imprefle , come  ne  fa  memo- 
ria P Eruditifiimo  Sig.  Antonio  Magliabcchi, 
delle  fue  Note . 

Parlano  con  lode  di  quello  degniamo  Autore, 
oltre  il  fopracttato  Sig.  Antonio  Magliabcchi, 
quafi  tutti  quelli  che  hanno  commendato  Scipio- 
ne il  Vecchio,  ma  fpeziahncme. 

Eugenio  Gamurini , nelle  Famiglie  Nobili  Um- 
bre , e Tofcane  nella  Parte , quarta , ove  fcrive 
della  Famiglia  de'  Guidi . 

Ferdinand»!  Ugbellm , in  Epif  opiiVolaierrauis , 
Columna  351.  Italia  Saeree . 

SCIPIONE  DE  ROSSI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Famiglia  in  Firenze 
NobilifTima  , confagcoflS  à Dio  tra  Padri 
della  Congregazione  dell  ' Oratorio  di  & Filippo 
Neri  fuo  Concittadino  in  Roma , é con  gli  Eier- 
citj  propr)  di  quel  Rcligiofillìmo  Infittito,  inde, 
fello  nelle  Fatiche  a profitto  dell* alena  fallite  gun- 
dagnofii  fama  di  Dotto,  é pioSaccrdote.  Fioriva 
nel  principio  del  Secolo  decimofettidio , fantifioao* 
do  i Secoli  con  la  fua  Lingua  j gli  Ecclcfiaftici , « 
Vcfcovi  con  la  fua  Penna  , come  ne  fanno  tetti- 
monianza  l’ Opere  feguenti,  che  compofe,  ciod  ^ 
Aphorifmot  Epifcopales  , & Docìerum  Sementili 
colle  Ilo  f , edi/Oi  Roma  apud  Jacobum  Mafc ardua» 
Anno  »6-ji.  in  II. 

OpufcnUm  fub  nomine  Petti  de- Robe is  ad  Mì(fa • 
lis  Romani  Rubricar»  y de  dcfeflibuj  in  Miffiatumce- 
Icbratione  occurrentibus , ex  approbaiU  in  unum  colte - 
Hit  autiaribus  , cum  nonnulla  appojitis  exemplis  , # 
Doti  rum  . Fior  ernia  ex  Officina  Pignarii  I$Z9»  in  8. 
Fa  menzione  di  kii  con  lotfc 
Leone  Allacci  nell' Api  Urbane. 

SEBASTIANO  ANTINORI.  • .1 

DT  Nobìlifiima,  edantkbiflìma  Fiorentina  Fa- 
miglia, di  molto  S^nno,  di  raro  Ingegno, 
di  Viftù  (ingoiare , e d'univerfale  Letteratura  , hà 
incontrato  una  non. sì  frequente  sfortuna,  che  d' 
alcune  Opere  fue,  e fcrirte,  ed  imprefle,  «gior- 
ni dell'accuratifiimo  Sig.  Antonio  Magliabcchi  non 
ne  fu  rimi fia  alla  di  lui  notizia  pur  ima  . Sola- 
mente fappiamo  , che  non  foto  fu  Accademico 
Fiorentino,  e nel  1565.  ne  godè J'onorevolifiimo 
Conforto  , ma  lede  pubblicamente  alla  fludiofa 
Gioventù  della  Patria  la  Poefia  come  Platonico , 
in  competenza  del  fuo  Contemporaneo  Lionardo 
Salviati,  che  faceva  Lezioni  pubbliche  dello  flefTo 
Argomento,  come  Peripatetico  . Era  nello  ttrflò 
tempo  all’  Accademia  della  Crufca  aggregato,  evi 
fioriva  con  tanta  Riputazione  , che  fù  ftelco  per 
uno  dei  Deputati  dalla  fua  Accademia  alla  Corre- 
zione del  Decamerone  di  Giovanni  Boccaccio, che 
fu  poi  impreflb  in  Firenze  da  Giunti.  Quelle  Let- 
terarie Occupazioni  non  gl'impcdivano  l'applica- 
zione indefctfà  a*  pubblici  Affari  della  fua  Patria, 
a cui  fervi  fin  alla  morte  col  riguardevole  Carat- 
tere di  Senatore. 

Dobbiamo  al  Cavaliere  Lionardo  Salviati  Pob. 
ligazionc  della  Memoria  lafciatari  di  quello  Vir- 

tuo* 
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•uofirtimo  Accademico,  da  eflfo  lui  altamente  com- 
mendato nel  terrò  Libro  de*  Tuoi  Avvertimenti , 
così  ferivendo  : Sebafliano  Annuari  Gentiluomo  di 
tanto  Senno , e Virtù  > di  sì  Nobile  Letteratura  , in 
eia  fetta  Opera  da  Itti  impreffa  bà  fopprawauzato  gli 
altri . 

Parlali  di  lui  nell*  ultima  impresone  del  Voca- 
bolario della  Crulca , e 

Nelle  Notizie  Luterane,  ed  Monche  dell* Ac- 
cademia Fiorentina , parte  prima . 

SEBASTIANO  BERETTARI. 

TErrainari  in  Firenze  Tua  Patria  i fludj  delle 
Lettere  Umane  , velli  1*  Abito  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  e portò  alla  Religione  un’Inge- 

Eno  cod  accomodato  , 6c  invaghito  della  Lingua 
atina , che  per  formarli  lo  llile  fui  modello  del 
gran  M adiro  degli  Oratori , amò  la  fatica  di  tra- 
scrivere tutte  1*  Opere  di  Marco  Tullio,  etraferif- 
fele  con  la  mano  à lui  più  ufuale,  eh* era  Ialini- 
Sira , appunto  come  lo  Hello  Cicerone  traferitto 
aveva  dal  Greco  tutte  le  Orazioni  di  Demoflene. 
Corrifpofe  nel  noftro  Berettari  à tanta  diligenza 
copiofo  il  frutto , c refoli  celebre  , profefsò  per 
vrjolt*  Anni  nelle  Scuole  1*  amenirtimo  Impiego 
delle  Lettere  Umane  , che  lo  refero  flimato  da 
tutti  i Letterati  del  fuo  Tempo,  che  desiderava- 
no  la  Tua  corrifpondcnza , tri  quali  il  Dottiflìmo 
Giovanni  Giovenale  Ancina  Vefcovo*  di  Saluzzo. 
Carico  d*  Anni,  c benemerito  dell’ Eloquenza  mo- 
rì in  Roma  li  li.  Luglio  del  1594.  lafciandoalla 
Compagnia  fua. 

Le  Lettere  dette  Annue  delle  cofc  di  maggior 
rimarco,  operate  nel  fervigio  della  Chiefa  , e de* 
fedeli  da  Religiofi  della  mcdeftma  Compagnia  in 
tutto  il  Mondo,  contenenti  1*  Anno  1594  , che 
furono  pofeia  imprelTe  in  Napoli  da  Tarquinio 
Lungo  il  1640.  in  8. 

Vitam  Patri  t Jofepbi  Ancbieta  Societari  t Jefu  li- 
bri r 4 1617.1»  8.  Luciani  apttd  Horatium  Cardo », 
<5f  Colonia  optai  Kinkinm  in  li'. 

E f fi  ariane’»  pulverii  adverfut  Emaniteli  t Alvarez 
Grammatica s Infìttati  onci  Verone  exettari  ab  Orlan- 
do Pefcetto.  Monachi i typis  Borgianii  l6t6.  in  8. 
Hoc  Ópufcuhm  veri  fcripfit , tJ  edidit  fttb  nomine 
y a colv  à Foffa. 

Reliqnit  etiam  Hìfìorùe  Ecclefiaflica  ab  Orbe  con. 
dito  ufque  ad  Apodo1  tram  tempora  Tomum  animi 
juflt  molis , qui  in  Collegio  Romano  Soc.  Jeftt  affer- 

Vatur  mi. 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Religiofo 
Scrittore . 

Nathanael  Set  veli  hi  , in  Bibliotbeca  S criptorum 
Soc.  Jeftt. 

Luigi  Moreri  , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Enricns  Janni  Ni  cittì  Pinacotb.  ultima. 

SEBASTIANO  FORESI. 

SErvì  alla  Repubblica  di  Firenze  fua  Patria  in 
qualità  di  Scrivano,  e coltivando  il  nobil  ge- 
nio eh’  aveva  alle  Mule  , guadagnolTi  in  quella 
bell*  età  in  cui  fiorivano  in  Firenze  e gP  Ingegni, 


e le  Lettere  , preflb  un  Marfilio  Ficino , un  Lo- 
renzo Medici  , e cent*  altri  amatori  de’  Verfi  1 * 
ellimazione  d*  un  gran  Poeta.  VilTe  fui  fine  del 
Secolo  decimo  quinto,  e lafciò 

Un  Poema  in  Lingua  materna  del  Trionfo 
delle  Virtù  contro  i Vizj . 

Un  Libro  dell* Ambizione  à Lorenzo  Medici, 
nel  ^uale  v*  inferifee  i precetti  dell  * Agricoltura , 
tratti  dalla  Georgica  di  Virgilio. 

Loda  alumente  il  Poeta  , el  Poema , Marfilio 
Ficino  nel  primo,  e terzo  Libro  delle  fue  Epillo- 
le  à Lorenzo  Medici  con  quelle  parole.  Mitritad 
te  Sebafliauui  Foreftut  Poema  funm  de  Triutnpbo 
virtutttm  contro  vitia . Opui  tanto  hoc  tifalo  dìgnum . 
Lego  t Laure  mi , Poema , & elige  Poetami  nam  m 
ejui  Quoque  animo  vèrtute  1 de  vitiii  triumpbant , nul- 
la vel  diffonantia  magi  1 off endit , v el  confonamia  ma- 
gii delelìat , quam  eordii , ij  lingua. 

Laudai  etiam  Michael  Pocciaittl  , in  Catalogo  il- 
lujìrium  Scriptarum  Flore  minor um  . 

SEBASTIANO  FORTINI. 

T Ridurti»  quello  Fiorentino  nel  volgare  Ser- 
mone dal  Latino  idioma . 

La  Vita  del  famofilTtmo  Pippo  Spano  , o col 
fuo  proprio  nome,  e Calato , di  Filippo  Scolari 
Fiorentino  Generaliflimo  dell’ Armate  diCefare, 
da  Jacopo  Poggi  deferirti  . 

Jacopo  Gaddi  della  Vita  i m pre/là  , e della  Tra- 
duzione ms.  nelle  fue  Annotazioni  all*  Elogio  di 
Filippo  Scolari , ne  fa  menzione . 

SEBASTIANO  MEDICI. 

NObililfimo  per  la  Famiglia  del  primo,  e più 
antico  Sangue  di  Firenze  fua  Patria , fepp<- 
accrefcere  lo  fplendorc  c del  Sangue,  e della  Pa- 
tria col  lume  chiariamo  di  fua  grande  Virtù. La 
Nobiltà  del  Calato  gli  armò  il  petto  con  la  Croce 
della  Religione  di  Santo  Stefano  , e la  fottigUrz- 
za  del  vallo  fuo  Ingegno  , che  Velocemente  fcòr- 
fc  pel  Campo  di  tutte  le  Scienze  Umane,  Le?a,;, 
Filofofiche  , e Divine,  orronogli  i!  Capo  con  la 
Laurea  della  Civile,  e.  Canonica  farcirà,  Con  un 
Capitale  si  doviziofo  di  ogni  Letteratura  , e ron 
gli  ornamenti  d*  una  naturale  Facondia,  e d*nn 
amen  irti  ma  convenzione , paffato  à Roma  fepre* 
si  ben  trafficarlo,  che  refofi  caro  a più  Cardirtali, 
e Pontefici,  fatto  Protonotario  Appollolico , Indi 
Prelato  fù  premorto  all*  Auditorato  , e pofeia  al 
Governo  della  Provincia  di  tutta  la  Marca  , con- 
dotto da  erto  con  infinita  prudenza , ed  eguale  fod- 
disfazione  di  tutta  Roma  . L*  impiego  però  più 
precipuo  di  Seballiano  fu  I*  applicazione  «Ilo  Stu- 
dio , come  comprovano  le  moltirtimc  Opere  da 
lui  compolle  a pubblico  benefizio  de’  Letterati  , 
sii  le  quali  contento  d*  averli  meritato  la  Porpo- 
ra , lafciò  di  vivere  fu!  fine  del  Secolo  decimo  fe- 
llo, potendo  fcolpirfi  sii  la  Tomba  per  ogni  più 
gloriofa  Inflizione  il  fo Io  Catalogo  dell*  Opere 
(tic  Latine , che  fono  le  feguenti . 

Edidit  adbuc  jtrve ni iTVadatum  de  befinìtìonibus 
typii  Patriit  Cardi  Pedinarti  ad  Ferdinandum  C ar- 
di naie  m Medie  rum  Anno  1571. 

Et 
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Et  alterimi , de  Se puh  uri  / i <;  80.  ibidem , <*/ 

Roditi pbum  Antinorium  Epifeopum  Volar  erra  mim  . 

Jjiwiium  Omnium  barefum , r«/n  Catalogo  Sebi - 
fmaticorum  , Harcticorum  , & Iddolatrarum  . Fio- 
renti* apud  Sermarteilos  1581  .Gregorio  XIII.  Pon- 
tifici Sacratam. 

Aliarti  Summam  Pcccatorum  Capitalium  fccundum 
communem  opinionem  Dottor  um  in  duas  Partes  divi - 
fam.  Fiorenti f Jurrfìas  1579.  A' ex  andrò  Me- 

diceo Arcbicpifcopo  Fiorentino  in  8.  Cujus  pars  pri- 
ma iterum  excufa  fuitVenetijs  apud  Bcrnardum  Jwt- 
ttam , éf  fratres  Anno  1582, 

Trattatum  de  Legibus  . Fiorenti a apud  Filios 
Laurenti)  Tonenùni  , (3  Carolum  Poetinatium  So - 
f/wm  1530.  Cofmo  Medici  Magno  Duci  IL 

Trattatum  de  promovendis  Epifcopis  . Macerai a 
apud  Scbajlianum  Morteli inum  1591  Gregario  XIV. 
Pontifici  : (3  Fiorenti a Anno  1592,  quo  Anno  vi- 
vebat . 

Trattai  urti , cui  Titulus  , Morr  omnia  folvit . Fio- 
renti* apud  Georgium  Marefcottum  157$  Ludovico 
A ni  e noreo  Epifcopo  Volatcrrano  : iterumq.  excufum 
Francofurti  Anno  1580. 

Traci atum  de  fortuitis  caufts , ibidem  Fiorenti p . 

Collettionem  Decretarum  omnium  , (3  Canonum 
Sacro  Sanili  Concili j Tridentini  . Fiorenti a Anno 
*579- 

Trattatum  de  eompenfationibut  Fiorenti f . 

Trattai  uni  de  Sepulturis . Ibìd.  1580. 

Librum  de  Rcgulis  Juris  Toid. 

Alium  trattatum  , cui  Titulut  : Scbafliani  Medici s 
Fiorentini  I.  C.  Equitis  Sanili  Stepbani , (3  Pro- 
fbon.  Apojl. , ac  Totìus  Provinci a Marchi a Andito- 
ris  Traci  acuì  de  Mirabilibus  Operibus  Dei.  Mace- 
rai { apud  Sebafìianum  Martcllinum  1590.  dicala s 
ab  Auttorc  Bcatifs.  Patri , ac  S aulii  fs.  D.  N.  Si. 
xto  V.  Pontif.  Op.  Max.  cum  Ept fiala  dedicataria . 

Opui  de  Alone. 

Dcciftones  , feu  definii  ione  s C anfanar*  Provincia 

Marchi X ab  aliquibus  buie  Aulì  ori  ad  fcribantur. 

Scripfic  etiam  Opufcula  Oclo. 

I De  JEquitate  praferenda  rigori. 

2.  De  Utilirare  publica  praferenda  privata . 

3.  De  Honore  pra  ferendo  cateris. 

4.  De  Anima  praferenda  ennttir  rebus. 

5.  Prior  in  tempore  pra ferri  debet  in  jure. 

6.  Natura  accidenti  praferenda . 

. Re us  prafertur  Attori. 

L De  Legibus , (3  S tatuile.  Quello  Opufcufo, 

o Trattato»  fu  f<r paratamente  impreflò  in  Firen- 
ze» come  abbiamo  qui  fopra  rapportato. 

D*  uno  Scrittore  tanto  altamente  benemerito 
delle  Lettere,  con  1*  Univcrfalità  di  fua  Dottri- 
na, hanno  fatto  lodevoli  tefiimonianze 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum  Florentincrum  ; 

Antonius  Poffevinus  Soc.  le  fu , Tom.  3.  Appara- 
tus  Sacri , Lib.  3.  in  Bibliotbecf  Seletta  Cap.  12. 

Joannes  Baptifla  Riccioline  Tom.  3.  Cronologìa 
Re  formata , in  Catalogo  X'hrorum  infignium  j 

Jcfias  Simlcrus  , in  Epitome . 
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SEBASTIANO  PORCELLOTTI. 

DI  Patria  Fiorentino,  di  Profeflione  Soldato 
e Capitano,  Amico  di  Marte,  e delle  Mu- 
fe,  maneggiò  con  egual  Riputazione  e la  Spada, 
e la  Penna  . Il  fuo  genio  faceto , e convenevole 
Jo  fece  amare  da  tutti  fervendo  a tutti  di  giocon- 
didimo  trattenimento , con  le  fue  piacevoliffime 
Rime  , che  lo  refero  ancora  caro  a due  Sommi 
Pontefici  Alcdàndro  VII,  c Clemente  IX.  gran 
Protettori  di  Virtuofi  , e a moitidimi  Cardinali. 
Viveva  nel  1670,  Delizia  di  Firenze,  e delle  Cor- 
ti di  Roma. 

Moltidime  fue  Rime  , vanno  attorno  per  le 
mani  di  diverfi , c non  poche  ne  fono  predo  un* 
Accademico  Fiorentino . 

Leggefi  pure  un  fuo  Sonetto  fcrittoalSig.Car. 
dinaie  Panciatichi , mentre  cdo  Porccllotti  dava 
infermo . 

Ci  ricordano  di  Lui  , come  Scrittor  gentile 
moderno  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Lib.  4.  dell * Ilio- 
ria  della  Volgar  Pocfta  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche,  dell*  Acca# 
demia  Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

SEBASTIANO  DE*  ROSSI. 

CHiaro  per  Sangue  , e per  Lettere  , fiorire 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fedo  , uno  de* 
primi  Ornamenti  di  Firenze  fua  Patria , e Fonda- 
tori dell  ’ Accademia  della  Crufca  , nella  quale  col 
nome  dell’  Inferigno,  e in  qualità  di  Segretario 
della  mededma  , contribuì  un  * indefeflà  applica- 
zione alla  Correzione,  ed  Edizione  di  molte  Ope- 
re , della  quale  Fatica  erto  , ed  altri  fervironfi  nel- 
la prima  formazione  del  non  mai  abbalhnza  com- 
mendato Vocabolario  della  Crufca  , «(Tendo  toc- 
cato a Lui  , come  a Segretario  il  pefo  precipuo 
di  ciarlo  alla  luce  la  prima  volta  corretto , e dedi- 
carlo con  fua  Lett-’a  a chi  gli  folle  più  in  [ rado, 
clfendogli  fiata  quella  fi  onorcvo’c  libertà  da*  tuoi 
Accademici  donata  in  premio  delle  fue  privare  Fa- 
tiche , nel  Componimento  di  quella  grand  * Ope- 
ra ufate. 

Fece  egli  per  tanto  imprimere  il  Vocabolario 
degli  Accademici  della  Crufca , e con  fua  Lettera 
in  Fronte  dell*  Opera  imprelfa  dedicollo,  all*  II- 
lufirifi.  ed  Eccellentifi.  Signore , il  Sig.  Concino 
Concini  de*  Conti  della  Penna  , Marchefe  d* 
Anere;  Configger  di  Stato,  Primo  Gentiluomo  . 
della  Camera  del  Rè  Criflianiflimo , Governator 
dì  Pcrona,  Roye,  c Mondider,  e della  Città,  e 
Cittadella  d*Amiens  , e Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  in  Piccardia . 

In  detta  Lettera  riconofce  il  Concini,  non  fo- 
to Cittadino  di  Firenze,  ma  fuo  Coaccadrmico. 

Altra  di  lui  Lettera  a Flaminio  Marcili  Nobi- 
le Fiorentino  , nella  quale  ragiona  di  Torquato 
Tallo:  dal  Dialogo  dell’Erica  Pocfia  di  M.  Ca- 
millo Pellegrino  ; della  Rifpofia  fattagli  dalla 
Crufca;  e delle  Famiglie,  ed  Uomini  della  Città 
di  Firenze  . Imprelfa  in  Firenze  ad  ifianza  degli 
Accademici  della  Crufca  il  1585.  in  8. 

Due  Definizioni  di  Felle  celebrate  in  Firenze . 

Cor- 
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Corrette,  e diedcla  in  luce  I ’ Agricoltura  di 
Pier  Crefoenzio  : rifeontrata  da  lui  co ‘Tetti  a 
Penna  in  Firenze  il  1605,  per  Colimo  Giunti. 
L’Autore Crcfcenzio  la  compofe  Latina,  e da  in- 
certo fu  volgarizzata , ed  impreflà  in  Vinegia  , per 
Bernardino  de  Viano  de*  Lexona  Vcrcellefc  il 
15  ?5.,  e quella  Edizione  del  Rotti  fra  tutte  è la 
più  (limata,  ed  adoperata  dalla  Crufca . 

D ede  pure  alle  Stampe  1’  Albereano  volgariz- 
zato , e da  lui  riccorretto  in  Firenze , per  Co- 
lini o Giunti  i6ia  in  4.  Quell’  Opera  contiene 
Trattati  Morali  di  Albcrtano  Giudice  da  Brefcia. 
E di  quella  Edizione  fi  ferve  pure  , come  della 
n ligliore  la  Crufca. 

Fece  pur*  egli  (lampare  la  Commedia  di  Dan- 
r{et  dalla  mcdclima  Accademia  della  Crufca  cor- 
retta . 

Alcune  fue  Lettere  leggonli  , nel  fecondo  In- 
farinato. 

Come  pure  trovanfi  (lampare  , di  lui  alcune 
Canzoni . 

Va  per  mano  una  di  lui  Gcalata  , fatta  nella 
fera  dello  Stravizzo  dell’  Anno  1593. 

Fanno  degna  ricordanza  di  quello  virtuofittimo 
Accademico 

Giovanni  Cinelli  , nella  Scanzia  quinta  della 
fr.a  Biblioteca  Volante  ; 

Franccfco  Redi , nelle  Note  al  fuo  Ditirambo* 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni,  nel  Lib.  s.dcIIMUo- 
T>a  della  Volgar  Poclia  , ove  ferivo  di  Torquato 
1 atto  ; 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , 
vucll’  ultima  Edizione. 

SEBASTIANO  SALVINI. 

Cittadino  di  Firenze  , Nipote  , c Famigliare 
del  famofo  Marlìlio  Ficino  , Rcligioliflimo 
Sacc  dote,  ed  infigne Teologo,  privami  Secolo 
decimo  «minto  , con  fumma  Riputazione,  e di 
Collumi  integerrimi , e di  molta  e varia  Lettera- 
. tura , per  le  quali  prerogative  Tommafo  Miner- 
betti , Uomo  preclarittìmo  in  quella  Stagione,  con- 
gegnò alla  di  lui  erudita  educazione  ì fuoi  Figliuo- 
li , raccomandatigli  ancora  con  caldittimi  offizj  in 
lina  fua  Lettera  dal  Zio  Marfilio  Ficino  . Scritte 
in  Lingua  Materna . 

Alcune  Sagre  Operette,  tra  le  quali  fù  impref 
fo  un  breve  Comento  fovra  i Salmi  di  Davide, 
dedicato  alla  Signora  Rartolomea  de’  Medici. 

Tradurti;  ancora  dalla  Latina,  nella  Tofcana 
J iiviua  un  ’ Epittola  di  Rabbi  Samucllo  contro 
gli  Ebrei  , dedicata  a Raffaello  Riario  Diacono 
Ordinale  di  S.  Giorgio  . Come  ne  fanno  onore- 
vole rcttimonianza  fcrivendo  di  Lui 

Michael  Potei  tutti , in  Catalogo  illufirìum  S cripto* 
rum  Florentinorum \ 

Mar  filiti  t Fidimi , plurihus  ad  ipfum  dati:  Fpi- 
fldis  * (1  precipue  Lib.  Epifl.  fub  27.  Scptembris 
t4/wo  1476.  ex  agro  Celiano. 


SEBASTIANO  SANLEOLINO. 

Fior)  forco  il  Gran  Duca  Colimo  I. , e Fran- 
cefco  Gran  Duca  II. , con  ellimazione  (ingo- 
iare di  Giure  Confulto , di  buon  Poeu  , c JLet- 
terato  tri  Dotti.  Oltre  molte  Fatiche  Legali  non 
imprdle  abbiamo  di  lui  in  Verfo  Latino  r Eroi- 
che azioni  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  deferitte, 
ed  im  prette  con  il  Titolo  feguente 

Sercnijfimi  Cofmi  Medicis  I.  Hetrurite  A fogni  Du- 
ci: Ad  ione  s Sebajliam  Sanleol/no  J.  C.  Fiorentino 
Auttorc  . Opus  quatuor  Libri s difiintìum  Carmine. 
Floremif  Typis  Georgi)  Marefcotti  1578.  ab  Autìore 
dicaium  Francijco  Magno  Duci  He tr urie . 

Nel  Frontilpicio  delle  Morie  Camaldoleli  in 
Lingua  Latina  deferitte  da  Agollino  Fiorentino 
Monaco,  vi  fi  leggono  due  Epigrammi  del  Sando- 
lini , uno  in  lode  dell  * Autore  Agollino  col  Ti- 
tolo: Appenninigena  C amai doli s , ad  Autlorem.  L* 
altro  in  lode  di  Cofimo  Medici  il  Padre  della  Pa- 
tria , e del  famolittìmo  Ambrogio  Camaldolefe . 

Laudavit  edam  eleganti  Carmine  Hieronymum 
Borftum  Aretinum  Autlorem  Metbodi  Penpateticè 
docendi  , alque  addifecndi , Typis  Patrijs  cvulgatf 
Anno  1584,  per  Bartbolomfum  Sermartellum. 

Altri  fuoi  Veri!  vanno  imprcttì , e li  trovano 
in  molte  Librerie,  con  quello  Titolo;  Carmina 
Sebafliani  Sanieoi  ini . 

SENUCCIO  DEL  BENE. 

ACcoppiò  alla  chiarezza  dell  * antichiflimo , e 
nobilittimo  fuo  Sangue  ne’  Tempi  della 
Repubblica  di  Firenze  fua  Patria,  lo  fplcndore 
più  illullre  d * una  confumata  prudenza  nelle  pub- 
bliche incumbenze  di  quella,  eia  gloria  piùfplcn- 
dida,  che  guadagnofli  tra  Letterati  di  quel  Seto- 
lo decimo  quarto,  con  la  coltura  delle  più  nobi.i 
Scienze,  e con  l’ornamento  delia  Tofcana  Pòi- 
fia , die  fui*  idea  di  Franccfco  Petrarca  fuo  fami- 
gliare allora  rifioriva  . S*  impiegò  per  qualche 
tempo , con  Carattere  di  Segretario  con  Stefano 
Colonna,  e Iafciò  alla  Portenti  gli  Argomenti  di 
ammirazione,  e di  (lima  ne*  fuoi  Poetici  Com- 
ponimenti. Tri  quali  evvi. 

L’  Incoronazione  cosi  celebre  dell’  Amico  fuo 
Francefco  Petrarca  da  Lui  in  Vcrfi  deferirla , e de- 
dicata à Certo  della  Scala  Sig.  di  Verona,  con  un 
Difcorfo  fopra  1 ’ Amore  dello  rtclfo  Petrarca . 
Tutto  imprettb  in  Venezia  1*  Anno  1607.  per  gli 
Eredi  di  Domenico  Farri  in  12. 

Leggcfi  Ha m nato  nelle  Rime  del  Petrarca  un 
Sonetto  di  quello  Scnnuccio, 

Come  nelle  Librerie  Vaticana  , e Barberina 
trovanfi  altre  di  lui  Podio  mm.ss. 

Fanno  onorevoliflima  memoria  di  quello  nobi- 
lirtimo  Poeta  * 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  iUnfirium  S cripto, 
rum  Florentinorum . Ma  per  errore  lo  fà  vivere  nel 
1470,  quando  fi  facile  fu  contemporanco  di  Fran- 
cesco Petrarca  , che  mori  nel  1 374. 

Giovanni  Cinelli , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante  * 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni , nel  Libro  quarto  dell* 
Moria  della  Volgar  Pocfia  : c nel  Libro  quinto, 

della 
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della  fteflfa  , ove  parla  di  Francesco  Petrarca , e 
nel  Volume  fecondo  de  Tuoi  Comenti  alla  Scoria 
della  Volgar  Podi  a ne  fcrive  in  Compendio  la 
Vita. 

Leone  Allacci  , nella  Raccolta  de*  Poeti  amichi, 
ove  Senutxio,  di  Benuccio,  di  Senno. 

Innocenzo  BarreJiini,  nell*  Indù  firie  Filofo- 
fiche; 

Mario  Equicola  l’annovera  tri  gli  antichi  Ri- 
matori più  rozzi  con  non  tutu  giudìzi*. 

SER  MONTUCCIO. 

CHe  ha  perduto  il  proprio  nome,  o cognome, 
così  chiamato  dagli  Antichi  Scrittori  , e da 
Già:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  , e da  Leone  Aliaci; 
ina  non  fi  fono  perdute  le  di  lui  Rime,  ed  anti- 
chi Sonetti  cuiloditi  a Penna,  nella  Librerie  Va- 
ticana, e Barberina. 

SERAFINO  BANCHELLI. 

SOrrì  per  Patria  Firenze,  e per  Teatro  delfuo 
Ingegno , ed  ottima  indole  1 * Ordine  Dome- 
no,  in  cui  viddefi  aperto  il  Campo,  per  una  nobil 
Coltura  dell*  uno,  e dell*  altra;  e con  l’uno,  e 
con  1 * altra  corrilpofe  all  * afpetcazione  de  * fuoi 
Maeftri , formando  in  fc  dello,  c dando  all*  Or- 
dine un*  ottimo  Religìofb , e Letterato  fui  fine 
del  Secolo  decimo  quinto,  eflendo  mancato  verfor 
gli  Anni  1488.  ScrilTc 

Varia  The  cremala  fuper  univerfam  Arijlotclit  Pbi- 
lofopbiam  . Come  ne  hanno  lafciato  fcritro  pet 
onorevole  di  Lui  ricordanza  , 

Antonini  Scncnfìs  Lufi  tanni  , in  Bibliotbcca  Ordi- 
ni l fui  Predica! orum  ; 

Ambrofint  AI i amura , in  ejifdcm  Ordinit  S cripto* 
rum  Bibliotbcca  ; 

Jeanne t Michael  Plodìut , in  Appendice  Scripto* 
rnrn  illnfirium  Ordinis  P radicai  arum . 

SERAFINO  CAPPONI. 

DAlla  Porrerta , luogo  famofo  per  la  falubri- 
tà  de’ Bagni  tra  Bologna,  e Piftoja , Oriun- 
do però  da  Firenze,  profefsò  nell’Ordine  de’ Pa- 
dri Predicatori,  con  la  Vita  claudrale  tanta  pietà 
c Dottrina , che  potè  con  effe  illuftrare  non  me- 
no l’antica,  e nuova  fua  Patria,  ma  ancora  tut- 
to il  Santidimo  fuo  Ordine.  Laureato  Maedro  in 
Sagra  Teologia  dopo  averla  dalle  Cattedre  infe- 

fnata  , con  la  viva  voce  , impiegò  la  dotta  fua 
'enna  al  giovamento  ancora  de’  Poderi  colle  vir- 
tuofe  Letterarie  Fatiche  lue,  nelle  quali  pieno  di 
Meriti,  con  1*  Ordine  fuo,  e fua  Patria  morì  nel 
Signore,  fotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  1*  An- 
no 1612.  Jafciandoci  per  conforto  di  sì  gran 
perdita . 

Elucidadona  formala , (J  Ad  {idonei  ad  Tertiam 
pcrricm  D.  Tboma  impreffat  Typis  Venetit  infoi. 
Anno’  1588.  In  quìbut  oftendit  D.  Tboma  ferè  in 
omnibut  Aniculii  Sumnue  confini  affé  aliquam  bare  firn 
non  folum  jam  ante , ab  Ecclefia  damnatam , Jed  Cai 
edam  , quat  impofterum  damnavit  . Quella  dot- 
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riflima  Opera  , fu  più  volte  fuccefUvamente  im- 
preca ; 

Notai  in  Albertnm  Magnum  : idefi  Cotnpcndium 
Tipologica  ieri  tatti  Alberti  Magni  feptem  Librit  di* 
gefìttm , & f cum  Centinario  Codice  Alberti  fub  nomine 
Ducii  Venctiarinm  infignito  coilatum  , ex  purgatura  , 
tS  notti  illuflratum  . V enetiji  editnrn  apttd  Jo;  Ba - 
ptiflam  Somaf  um  Anno  1587; 

Commentaria  in  Evangelia  Mattbfi , & Marci. 
Ibidem  apud  Majettam , ti  Ciottnm  1602. 

Item  in  Evangclinm  Joannif , in  quo  inferi f funt 
declarationes , atqnc  difputationet  de  plurimit  bfrejì* 
bm  a deo  pravi  fi  , ti  pafjim  damnatii  . Vtnetijs 
Anno  1604  apud  Joannem  Baptiftam  Soma f cum , 
Societatem  Venetam . 

Commentarla  fuper  Pentateucbon  , in  quibus  no» 
tantum  bfrefa  defbruit , fcdfidemCatbolicam  adlìruit. 

Scripl ìt  quoque  Pofìillai  fupcr  Symbol um  F idei , 
ut  in  fide  dubi tanta  ftabiliret . 

Librum  item  quo  omnet  ad  Sanftiffimum  Mffa 
Sacri  fi  cium  fpeflanta  ceremoniai  erpofnit . 

Hanno  eternata  1 ’ illudre  memoria  di  quello 
Sagro  Scrittore 

Joannei  Michael  Pini , Ordinit  Prfdkatorum , 
qui  ejui  vitam  confcripfit  ; 

Alpbonfut  Fernandez  in  Concert  adone  Predicatoria’, 

Antonini  Poffevinus , Soc.  Jcfu  Tom.  3.  Appara* 
tus  Sacri i ti  in  appendice  cjnfdem  Tomi. 

SERAFINO  LUPI. 

NAto  in  Firenze  fua  Patria  confagrodi  da 
Giovanetto  nell*  Ordine  de*  Servi  al  culto 
di  Maria  Vergine,  e coltivando  con  gli Studj del- 
le Scienze  piu  nobili  la  felicità  dell’Ingegno  por- 
tatavi , e con  gli  Efcrcizj  di  Religione  , la  bella 
inclinazione  alla  Pietà,  divenne  in  breve  nell’Or- 
dine Maedro  nelle  Scienze  della  Teologia  fpecu- 
lativa , e Midica , infognando  I * una  , e I’  altra 
con  la  Voce,  e con  la  Penna  . Morì  fintamente, 
com’  era  viffuto  circa  la  metà  del  Secolo  decimo 
feteimo . Abbiamo  di  Lui , 

Un  Opufculo , col  Titolo  •*  Untone  Spirituale 
de*  Divoti  della  Purità  di  Maria  fempre  Vergine: 
con  l’aggiunta  d’  un  modo  fingolare  di  dar  lodi 
al  Signore,  ed  alla  Beata  Vergine,  ediCommuni- 
carfi  fpiritual mente  . Impreffo  in  Venezia  predo 
Cridoforo  Tommafini  in  24,  I’  Anno  1630,  e 
dedicato  alla  Signora  Fiammetta  Altovit , ac*  Ri- 
ca foli  Baroni. 

Trafportò  dal  Latino,  nell'Idioma  Italiano  la 
Vita  del  Padre  Maedro  Angelo  Maria  Montorli 
Generale  dell’  Ordine  de'  Servi,  deferittada  Pan- 
dolio  Ricafoli  Barone  Canonico  dello  Cattedra- 
le di  Firenze.  Impreflà  in  Firenze  1*  Anno  1632 
in  8.  da  Pietro  Ncdi,  col  feguente  Titolo. 

OJfervazioni  Celefii  , con  le  quali  s * infegna  il 
modo  facile  , c breve  , di  quanto  per  l’acquido 
della  perfezione  Cridiana  far  fi  deve  , contenute 
nella  Vita  del  Revcrendidimo  Padre  Maedro  An- 
gelo Maria  Montorfi  Fiorentino  Generale  dell* 
Ordine  de’  Servi . 
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SERAFINO. 

DElIa  Congregazione  di  Santa  Giuftina  , di 
cui  Tappiamo  Tolamencc  e Aere  flato  di  Pa- 
tria Fiorentino,  ed  aver  profedaro  nell’Ordine 
di  S.  Benedetto  . Fiorì  nel  Secolo  decimo  Tello 
impiegando  gran  parte  de’  Tuoi  Studj,  nella  Let- 
tura dell  ’ Opere  de’  Santi  Padri  , e bramoTo  di 
agevolarne  anco  a Poderi  la  fletta  dilettevole  ap- 
plicazione ne  intrapreTe  il  volgarizamento  di  mol- 
ti , con  la  quale  occupazione  felicemente  morì  con 
fama  di  Santità  fepolto  nella  Tua  Patria  1 * Anno 
del  Signore  1594.  Avendo  prima  nell’  Anno  1572. 
per  la  prima  volta  in  Firenze  iinprefli . 

Traslatati  da  lui  dalla  Latina , nella  Tofcana 
favella  più  Sermoni  di  San  Gregorio,  diSanGio: 
Grifoflomo , di  S.  Epifanio,  di  Cafliano,  di  San 
Bernardo,  di  Dionigi  Cartufiano,  ed  altri  Padri 
della  Chicfa  in  più  Libri , come  fi  legge  il  quar- 
to, con  quello  Titolo  in  fronte.  Il  quarto  Libro 
ile  Sermoni  ili  S Cipriano , di  S.  Bernardo , di 
Sant'  Anfclmo  1,  ed  altri  Santi , e Dottori  Cattoliciy 
tradotti  in  Lingua  Tofcana,  per  D. Serafino  Fio- 
rentino Monaco  della  Badia  di  Firenze , e Con- 
gregazione CafiTinefe  . In  Firenze  predo  Bartolo- 
meo Scrmartelli  1572.  dedicato  da  D Raffaello 
Monaco  della  Badia  di  Firenze  al  Padre  D.  An- 
gelo di  S.  Benedetto  di  Mantova  Abate,  e Prefi- 
dente di  detta  Congregazione - 

Ci  ricorda  di  lui  con  lode  - ; > 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florrntincrnm  . 

Antonini  Poffevitmf , Tom.  3.  Apparatiti  Sacri. 

SERAFINO  RAZZI 

it*'  ■ • 

PRofefsò  la  Regola  del  Patriarca  S.  Domeni- 
co nel  Convento  detto  S.  Marco  in  Firenze 
Tua  Patria , c confagrando  la  bella  Tua  indole  all’ 
odervanza  Clan  (ira  le,  la  valliti  del  Tuo  Ingegno 
agli  Studj  divenne  Idea  e dimoio  a Coetanei  Tuoi 
nel  fervore  , a Studiami  Maedro,  L urcato  con 
quedo  Carattere  nel  Ilio  Ordine.  Parve  Serafino 
venuto  dal  Cielo  a pubblico  Benefizio  , maneg- 
giando col  Tuo  Ingegno  la  varietà  delle  Scienze,  e 
Di  Tei  pi  ine  , che  pofledeva  , con  tanta  varietà  di 
Componimenti  nell  * Opere  da  Lui  ferirte , che 
fervilTcro  d’utilità  ad  ogni  condizion  di  Pcrfonc, 
di  Merito  a fe  lledb  , e di  gloria  immortale  alla 
Tua  Religione  . Fioriva  nel  Secolo  decimofedo , 
con  fama  di  grandidimo  Letterato  , di  profondo 
Teologo  , di  fervente  Predicatore  , e d’  ottimo 
Rcligiofo  , c carico  di  molti  meriti , e di  Anni 
84.  nel  1611.  volò  a ricevere  la  meritata  corona, 
lafciando  alla  dotta  Poderità  in  ogni  genere  di 
Scienze  I * Opere  che  feguono . 

Rcfolutiona  cemum  Cafnum  Conferenti a . Quali 
ripportati  in  Lingua  Tofcana  ufeirono,  con  que- 
llo Titolo . 

Cento  Cafi  di  Cpfcienza  , raccolti  dal  R.  P.  Fr. 
Serafino  Razzi  dell*  Ordine  de*  Predicatori  . In 
Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartelli  I*  Anno 
1578  dedicati  dall’  Autore  al  Rcv.  Padre  D.  An- 
tonio da  Pifa  Eremita , c Generale  della  Congre- 
gazione di  Camaldoli.  Fù  rilUmpata  quell*  Ope- 


ra nel  1585  in  Firenze:  In  Genova  nel  1586, per 
Girolamo  Bartoli:  indi  in  Venezia,  ed  altrove  più 
volte 

Sermoni  del  R.P.  Fr.  Serafino  Razzi  dell’  Or- 
dine de 'Padri  Predicatori  per  le  più  Solenni,  co- 
sì Domeniche,  come  Fede  de’  Santi  novamente 
dampati  in  Firenze  predo  Bartolomeo  Sermartel- 
li  il  1575.  dedicati  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Ca- 
maldolcfe  di'  lui  Fratello  , con  Tua  Lettera , alla 
Molto  Reverenda  Madre  Suor  Teodofia  Orfina 
Monaca  in  S.  Pietro  d’  Orvieto.  Che  furono  po- 
feia  r illampa  ti,  ivi  nel  1590. 

Summa  m Cafuttm  Aloraliumy  prenotai  am  Gemma 
Confejfontm  . . f ' 

Orto  d 'efempj  , 0 Fiori  delle  Vite  de  Santi.  In 
Venezia,  per  Daniello  Zannetto  1604.  cd  in  Fi- 
renze il  1594,  c 1596. 

Vite  de*  Santi , e Beati  dell’Ordine  Domeni- 
cano . In  Firenze  1577.  In  Lucca  per  Vincenzo 
Bufdrago  in  8.  in  più  Tomi  il  1596.  e in  Paler- 
mo il  1605  in  4.  Furono  pofeia  ridampate,  eoa 
aggiunte  in  Firenze,'  col  Tìtolo  che  ficgue  . 

Vite  de'  Santi  , e Beati  del  Sagro  Ordine  de* 
Padri  Predicatori  , così  Uomini  , come  Donne, 
con  aggiunta  di  molte  Vite  in  queda  feconda  im- 
presone, ferirte  dal'  Rcv.  Padre  Serafino  Razzi 
dell*  iflefr  Ordine,  e Proiettò  di  S.  Marco  di  Fi- 
renze , e flampatc  in  Firenze,  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1588.  feconda  im predinne , dedicate 
ai  Cardinal  Gabrielle  Paicorto  Arrìvclcovo  di  Bo- 
logna da  Silvano  Razzi  Ca ma Idolelc , con  Tua  Let- 
tera dedicatoria:  e dall*  Autore  la  detta  impredìo- 
nc  fù  inviata  a Mf.  Lodovico  Capponi  Gencilomo 
Fiorentino  con  Tua  Lettera  di  Perugia  in  data  de* 
27.  Luglio  1587. 

Un  Volume  , che  contiene  le  Vite  de’  Reli- 
giofi  del  Tuo  Ordine,  nella  fola  Provincia  Roma- 
na , o’nella  Santità,  o nella  Dottrina,  o nelle 
dignità  confpicul.  In  Lue  a,  per  Vincenzo  Buf- 
drago il  1596. 

La  Vita  della  Venerabil  Catarina  de’  Ricci  del 
fuo  Ordine,  che  va  ancor  feparata  dall*  alrrc. 

Vita,  e Laudi  di  Santa  Maria  Maddalena  , di 
S.  I arare,  e rii  Santa  Marta  fcritte  dal  R.P.  M. 
Serafino  Razzi  dell’Ordine  de*  Predicatori.  In 
Firenze  nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Scrinar- 
teli! 1587.  dedicate  dall*  Autore  Alla  Multo  Re- 
renda, ed  Odervan  ditti  ma  Madre  in  Cridu  la  Ma- 
dre Suor  Caterina  He*  Ricci  Priora  del  Moniflcro 
di  S.  Vincenzo  di  Prato. 

La  Vita  di  Santa  Ofanna  da  Cadrò,  in  Firen- 
ze 1592. 

La  Vita  della  Beata  Caterina  da  Genova  i^ 
Lucca  il  1594. 

La  Vita,  e 1*  idoria  della  Cannonizazione  de* 
Santi  Giacinto  , e Vincenzo  Ferreri  . Firenze, 
1595 • . , „ 

La  Vita  di  Gio:  Taulero  Alemano  del  fuo  Or- 
dine, e trafportò  dal  Latino  , nell*  Idioma  To- 
fcano  le  di  Lui  Sagre  Indicazioni  confagrandole, 
con  la  Vita  alla  Regina  Giovanna  d*  A 11  Aria 
Principcda  di  Tofcana  . In  Firenze  il  1568.,  e 

I5^°-  . r. 

Panegirici  de  Santi,  e 

Prediche  della  Penitenza . Ivi . 

La 
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La  Scoria  di  Ragufia  , cioè  Ragugia  , fcritta  no- 
tamente in  tré  Libri  da  Serafino  Razzi  Dottore 
Teologo  Domenicano  . In  Luca  per  Vincenzo 
Bufdraglii  il  1595.  Agl’IlluftriiTimi  Signori  il  Ret- 
tore, e Gentilomini  Ragufci  con  Tua  Lettera  De- 
dica toria . 

LJn’  Operetta  dei  diffetti  della  Lingua. 

Corona  Angelica  , overo  degli  Angeli  Libri 
cinque . 

Quattro  Libri  della  Sfera. 

La  Vita  del  Re  Davidde. 

Commentarla  in  Llbros  Rutb  , (J  Eflber . 

Un  Opufculo  dell’Anima. 

Traditile  in  Lingua  Materna  le  Meteore  d’Ari- 
Aotele . 

Commentarla  in  Logie  am  , # Sumtnulas  Petri 
Hi { pani . 

Item  in  PbiJofopbiam  nat arale m Arijìotelis  : de 

Pbyfico  auiiitu. 

In  Compendimi»  redegit  locos  omnes  Tbcologicos 
Mei  chiari s Cani . Venetiis  apud  S ocictatcm  Venetam 
Anno  1604. 

11  Rofario  di  Maria  Vergine  in  ottava  Rima  , 
^aon  le  Note  in  Profa.  Firenze  158$. 

Sermoni  fopra  la  Beata  Vergine.  Firenze  1597. 

Traduce  in  Verfi  Tofcani  gl’  Inni  proprj  nell’ 
Offizio  del  fuo  Ordine  con  Notazioni  in  Prolà  . 
Perugia  1587. 

Raccolfe  inlieme  tutte  le  Tofcane  laudi  Spiri- 
tuali: Operetta  molto  lodata  per  la  purezza  della 
Lingua  dal  Lombardelli. 

Compofe  poi  egli  più  di  600.  tra  laudi , & Inni 
Tofcani , che  cantavanfi  pofeia  in  tutto  il  Domi- 
nio con  profitto  de’  Popoli , col  nome  di  Santua- 
rio di  Laudi , e con  Annotazioni  da  lui  fatte  le 
fece  {lampare  in  Firenze  il  1609.  in  4;  molte  del- 
le quali  mefte  da  lui  con  le  Note  Muficali  furono 
Campate  in  Venezia  il  1567. 

ScrilTe  pure  in  materia  di  Poefia  , e Mufica . 

Scriflc  la  Vita  di  Santa  Maria  Maddalena  de* 
Pazzi , che  fi»  imprclTa . 

La  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola  del  fuo 
Ordine , e Convento  : và  per  mano  di  molti  ms. 

Divifiones  Entium  opus.  ms. 

Lezioni  fopra  Tobia,  Giuditta,  Ellerre , dette 
da  lui  al  Popolo,  ms. 

La  Cronaca  della  Romana  Provincia  del  fuo  Or- 
dine , con  le  Fondazioni  di  tutti  i Conventi  d ’ 
e(Ta . ms. 

D*  alcune  delle  fopradetre  fue  Opere  non  è à 
mia  notizia  fc  fiano  impreffe,  c dove. 

Siccome  egli  hà  meritato,  fcrivendo  gli  altrui 
Elogi  ; così  gli  hà  ottenuti  dalle  Penne  di  lode- 
volitimi  Scrittori , tra  quali  fono 

Vincent lus  Maria  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum 
fui  Ordinis  Domimi  attor um  Provincia  Romana  ; 

Hippolytus  Mar  acci , in  Bihliotbeca  Mariana  ; 

Orazio  Lombardelli , ne’  Fonti  Tofcani  ; 

Luigi  Maroffio  Domenicano  j 

Ambrofìut  Alt  amar  a , Aulìori  cofvus  in  Bihliotbeca 
Scriptorum  Ordinis  Pradicatorum  ; 

Alpbonfus  Fcrnandcz , in  Concert at ione  Ptèdìca- 

tarnm  ; 

Antonius  Ponevi mu  Soc.  Jefu  Tomo  3.  Appara - 
lus  Sacri  -, 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni , nell* aggiunta  all*  Irto^ 
ria  della  volgar  Poefia . 

SEVERO  MINE RCF. 

Fiorentino,  compofe  Verfi  Latini,  imprerti  io 
Firenze  in  commendazione  di  Carlo  Aldobran- 
dini , Autore  delle  Lucubrazioni  su  le  Noni  Ati- 
che  d ’ Aulo  Lelio . 

SIGISMONDO  COCCAPANI. 

DI  nobiliflima  Famiglia  Fiorentina  , Famiglia 
da  Carpi  diramataci , Fratello  di  Gk>:  , di 
cui  abbiamo  onorevolmente  è fuo  luogo  parlato, 
Figliuolo  di  Regolo  di  Gifmondo,  emulò  la  Vir- 
tù del  Fratello  nello  Audio  delle  Matematiche,  e 
così  eccellente  nel  difegno  divenne,  che  nell’Ac- 
cademia Fiorentina  fu  condecorato  col  Titolo  di 
Maeflro,  emerito  gli  forte  difcgnata,  edimprefla 
come  à profertòre  eminente  , con  prerogativa  di 
Angolare  onorevole  dimortrazione  dal  pubblico  la 
fua  immagine . Corrifpofe  ben  egli  ad  una  così  glo- 
riofa  benemerenza  della  fua  Patria  con  l’ indefek 
fa  applicazione  a vantaggi  della  medefima , impie- 
gando e Studio,  e Tempo  per  rinvenir  come  lece 
il  modo  d’incartare  fra  gli  Argini  1*  Arno,  ed  al- 
tri fiumi,  che  Corrono  troppo  liberi  per  la  Tofca- 
na , ne  formò  il  difcgno  , ue  compofe  per  Spie- 
garlo un  bel  Trattato,  ne  riportò  universe  l’ap- 
provazione; ma  fopratutti  commendolla  altamen- 
te il  famofo  Galileo,  ed  ebbe  egli  la  gloria  d’ave- 
re il  primo  ideato,  proporto,  e tentato  di  prati- 
care una  sì  nobile  diffìcile,  c sì  utile  operazione; 
che  per  le  circoli  »nze  di  que*  Tempi  non  potè  cC- 
fer  efeguita  . 11  Gran  Duca  d’  allora  Ferdinan- 
do II.  eftimatore  giuftirtìmo  de*  gran  Meriti  , e 
d’  eguale  virtù  munificcntiflìmo  riconofcitore , ar- 
ricchì di  fplendidi  Privilegi  e la  Perfona  , e la  Fa- 
miglia di  Sigifmondo  nell’ Anno  del  Signore  1631. 
che  fcrvirono  di  acutiffimi  fproni  all*  ingegno  del 
Coccapani  , per  fegnalare  il  fuo  Valore,  ed  au- 
mentare vie  più  finche  ville  1’  acquirtata  fua  Ri- 
putazione con  nuove  utilirtime  invenzioni  al  pub- 
blico bene  e dello  Stato,  e dell’ Altezza  Sua  Sere- 
niffima  , che  ammirò  il  nuovo  di  luì  difegno  , per 
emenda , e correzione  deli’  antico  modello  della 
Facciata  del  Duomo.  Erano  le  di  lui  Fatiche  da* 
primi  Stranieri  ProfelTori  cercate,  come  Capi  d* 
Opera , e à largo  prezzo  comprate . Pieno  d ’ efti- 
raazione  , e di  gloria  morì , lafciando  per  eterni 
fuoi  Monumenti , oltre  un  gran  numero  di  Dire- 
gni , e Scritti  • 

Il  fopradetto  Trattato  dell’  Incartamento  dell* 
Arno,  ed  altri  Fiumi,  che  ms.  era  nelle  mani  del 
Padre  D.  Clemente  Sigifmondo  Monaco  Oliveta- 
no  di  lui  Nipote. 

Altri  Trattati,  ed  invenzioni  Ingegnofirtime  , 
che  fono  apprerto  il  Padre  SigifmondodelleSato- 
le  Pie  altro  di  lui  Nipote,  che  fomminirtra  ma- 
teria con  i fuoi  Componimenti  à quella  I iloria. 
Fà  menzione  di  quello  Dottirtimo  Scrittore 
Eugenio  Gamurini  nella  parte  quinta  delle  No- 
bili Famiglie  Tofcane  ed  Umbre;  nella  Famiglia 
Coccapani. 
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* SIGISMONDO  MARTELLI.  la  gran  perdita  fatta  di  sì  degna  Conlórte  AI- 

bieria . 

NOn  mcn  pel  Sangue  , che  per  le  Lettere  Ricorda  anco  di  Lui  , di  fua  Virtù  , e dell* 
chiaro  ebbe  I*  onore  ancor  Giovanetto  d*  Opera  fua  Anton  Francesco  Doni,  nella  feconda 


eflcre  uno  de  dodeci  Fondatori  dell’  Accademia 
degli  Umidi  in  Firenze  fua  Patria  col  gentil  no- 
me di  Citano  , degnamente  al  candore  de  ’ fuoi 
Vcrfi  addottalo.  Scorie  con  la  velocità  del fuo In- 
gegno per  I ’ ampio  ed  ameniflimo  campo  del- 
le Lettere  Umane  , e con  tal  paflfione  amò  la 
Poefia,  che  nel  fiore  degli  Anni,  e delle  grandi 
fperanze,  che  prometteva  alla  fua  Repubblica,  e 
de’  Letterati , mori  qual  Cigno  cantando  fui  mo- 
rire dall’  Anno  mille,  e cinquecento: 

Alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  trovanfi  ms. 
nelle  mani  di  alcuni  Accademici  Fiorentini . 

Come  pure  mm.ss  devon  efierc  alcune  fue  Ar- 
gutiifimc  Commedie  , che  fenza  Argomento , e 
Titolo  ricorda  fcrivendo  di  lui  con  lode  ; 

Michael  Poc;ianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Flarent  inortim  ; 

E Leone  Aliaci  , nell*  Indice  fello  della  fua 
Drammaturgia,  citando  anch’elTo  il  Poccianti; 

Jacobnt  Gaddì , Part.  1.  de  Scriptoribut  non  Ec- 
clcjtajlicij  verbo  Martelhts  eum  valde  coinendat . 

SIGISMONDO  REGOLI. 

DEtto  di  S.  Silvcrio  di  Patria  Fiorentino  Velli 
l’Abito  de’Cherici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  chiamati  delle  Scuole  Pie,  c prof  ilando 
per  più  Anni  l’impiego  delle  Lettere  Umane, 
n*  acqui  fio  non  meno  la  perfezione  , che  un  (in- 
goiare credito  predo  tutti  ì Letterati  del  fuo  tem- 
po : Onde  tra  rutti  meritò  d’  eflcre  leelto  più  vol- 
te a perorare  in  commendazione  de’  Santi  . Un 
folo  Panegirico  ci  è ri  ma  fio  di  quello  Oratore 
ulci to  con  il  (celiente  Titolo 

Pancgyrit  . Alyfla  Regins , five  Screniffimut  Pria • 
reps  Li'opolduJ  ab  Hctruria  Sac.  Rom.  Ècclefue  Cor - 
dinalit  Sacerdotio  imtiatns . 

Giovanni  Lineili , che  ce  ne  lalciò  la  memoria 
nella  Stanzia  fella  della  fua  Biblioteca  Volante 
non  dice  dove  , e quando  folle  imprefla  quella 
Orazione. 

SIGISMONDO,  O GISMONDO 
DELLA  S TUFFA. 

PAtrizio  Fiorentino,  nella  Sragione  delle  buo- 
ne Lettere  reflituite  nella  fola  Firenze , e da 
foli  Fiorentini  un  Lorenzo  Medici  , un  Marfilio 
Ficino,  un*  Angelo  Poliziano»  a tutta  Europa, 
fioriva  anch’  elfo  con  Riputazione  di  Letterato, 
e perciò  famigliariflimo  di  quegli  ottimi  Maeftri, 
e gran  Promotori  dell 'ottime  Scienze  , e Difci- 
pline.  Altro  di  lui  non  è rimafio  che 

Un  Trattato  della  Cofcienza  Spirituale,  e Tem- 
porale ms  ricordatoli  dal  Doni. 

Angelo  Poliziano  Icriflé  a Gifmondo  Studi  un* 
Elegia  nella  morte  d’Albieria,  e Alteri*  degli  Al- 
bizzi  di  lui  Conforte,  come  abbiamo  nel  Libro  12. 
delle  lettere  fue. 

Cosi  Marfilio  Ficino  con  fua  Lettera  nel  Libro 
primo  conforta  l’Aminidimo  fuo  Gifinondo  nel- 


Libreria  ms. 

SILVANO  RAZZI. 

\ 

CHiamato  Girolamo  al  Sagro  Fonte  , Mona- 
co , cd  Abate  Camaldolefe  , e degnifitmo 
Fratello  del  poc  ’ anzi  lodato  , e deferitto  Padre 
Maeflro  Serafino  dell*  Ordine  de*  Sacri  Predica- 
tori. Non  vidde  Firenze  lor  Patria  in  altra  copia 
di  Fratelli  , fomigtianza)  maggiore  d ’ indole , d * 
Ingegno  , d’amore  alle  Lettere  , d'  uniformità 
negli  Studj,  che  in  quelli  due  , grandi  amatori 
di  tutte  le  Scienze  , degni  lumi  della  Patria  , e 
nobili  ornamenti  de’  loro  Ordini:  Governò  Silva- 
no in  qualità  di  Abate  i più  confpicui  Monifieri , 
e due  volte  quello  di  Pifa,  precedendo*  tutti  con 
elèmplarirà  della  regolare  oflervanza  , c promo- 
vendone fi  ne’  fuoi  Religiofi , come  In  ogni  altra 
condizione  di  Pcrfonc  co  * fuoi  raggionanienti , e 
co’  fuoi  Libri  il  vero  grado  della  Pietà . Terminò 
fui  fine  del  Secolo  decimo  fello,  con  la  Vira,-  le 
fue  Letterarie  Fatiche,  lafciando  a fuoi  Monaci, 
eà  tutti  i Pofleri  la  nobile  eredità  del  fuo  fervo- 
re, e Dottrina  , nelle  tante  Sagre,  ed  erudite 
Opere,  che  compofc,  tra  le  quali  abbiamo 
Deferirti  in  Vcrfo.  ed  in  tré  Libri  divifi  i più 
fingolan  Miracoli  di  Maria  Sempre  Vergine,  dal-, 
la  di  lui  affcttuof.i  diligenza  r.  ccolti  , ed  in  Ro- 
ma imprefli  per  il  Facciotti  il  1604.  Che  furono 
pofeia  nel  1618  rifiampati  in  Firenze,  con  l’Ag- 
giunta del  Libro  quarto . Erano  fiati  molto  pri- 
ma dall*  Autore  fiampati  in  Firenze,  con  la  pri- 
ma impreflione  , e dedicati  alla  Madre  Suor  Co- 
fianza  Marzi  Monaca  Camaldolefe , nel  Monirte- 
ro  di  S.  Benedetto  di  Arezzo.  Indi  1*  Anno  1576 
furono  rifiampati,  con  quello  Titolo. 

Miracoli  di  Noflra  Derma  , del  P.  D.  Silvano 
Razzi  Monaco  di  Camaldoli  raccolti  novamente, 
e cavati  da  diverti  Autori  Cattolici . Firenze  per  i 
Giunti  dedicati  da  Jacopo  Giunti  Librajo  , Alla 
SaeraidTima  Regina  Maria  d’Aufiria  Imperadrice. 

La  Vita  di  Maria  Vergine  , e di  S.  Gio:  Barri- 
fia  fcritra  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Monaco  Ca- 
maldole  , e novamente  data  in  luce  in  Firenze 
predo  i Giuntili  1577  confagrata  dall’ Autore  con 
fua  Lettera  All  ’ Augii  fi  idi  ma  Madama  Impcra- 
drice  Madre,  del  1590  fù  rillampata,  ccnquefio 
Titolo. 

Vita  di  Afaria  Vergine  , e di  S.  Gio : Batlifla , 
fcritta  dal  P.  Abate  D.  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe, e da  lui  di  nuovo  rivifla  , ed  ampliata  . Fi- 
renze, per  Filippo  Giunti  1590.  dallo  Stampatore 
dedicata  alla  Screniflima  Madama  Crifliana  di  Lo- 
reno  Gran  Duchcfla  di  Tofcana.  Fù  poi  di  nuo- 
vo rillampata  1*  una  e 1*  altra  in  Firenze  1’  An- 
no 1618.  in  8. 

Altri  Miracoli  di  Maria  Vergine  da  lui  raccolti 
in  un  Libro  furono  imprefli  in  Venezia  1*  Anno 
1588  per  Jacopo  Cornetti,  come  rapporta  Anto- 
nio Poflevino,  quando  pure  non  confondcflé  que- 
lla raccolta  con  l’altra  di  fopra  in  Ottava  Rima 
defai  tu . La  4 
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. L«  Viti  de  1 Beato  Michele  Fiorentino  Romito 
Camaldolefe  Autore  della  Corona  del  Signore , 
con  una  breve  dichiarazione  del  Pater  Nojìer , ed 
jive  Maria,  co’  quali  lì  recita  la  {Corona . Quella 
va  feparata  ancora  dall’  altre  di  Jui  Vite,  efuìm- 
pre/Ta  in  Firenze  per  Volemar  Timan  1604 in  12, 
c in  Roma,  e in  Ravenna  il  1712.  inqualche  pic- 
cola aggiunta. 

Delle  Vite  delle  Donne  Illuflri  per  Santità  rac- 
colte dal  P.  Ab.  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe 
Tom.  1.  Firenze  per  gli  Eredi  di  Jacopo  Giunti 
*595-  dedicate  dall’  Autore  All*  Illuflrifiima , ed 
Ecccllentilfima  Signora  la  Sereniflima  Donna  Virgi- 
nia Medici  d * Elle . Gennajo , c Febbraio . 

Tomo  fecondo,  che  contiene  quelle  de*  Meli 
Marzo,  ed  Aprile.  Dedicate  dall’  Autore  alla 
Sereniflima  Madama  Crifliana  di  Loreno  Gran 
Duchella  di  Tofcana.  Ivi  per  lo  lidio. 

Tom.  3.  contiene  quelle  di  Maggio , e Giugno 
dedicate  dall’  Autore,  Ali*  Illuflrifiima  ed  Ecccl- 
lencilTima  Signora  Flavia  Peretta  Orfini  Duchef- 
fa  di  Bracciano.  Ivi  per  lo  flefio  1599. 

Tomo  quarto  , contiene  quelle  di  Luglio  , ed 
Agollo,  dedicate  dall’Autore  all’ Illuflrifiima , ed 
Ecccllentifómo  Signora  Donna  Olimpia  Aldobran- 
dini,  Ha m paté  ivi  per  Cofimo  Giunti  1599. 

Ewi  in  fronte  un  Sonetto  di  Lelio  Boni!  Gen- 
tiluomo Fiorentino. 

Vite  de’  Santi,  e Beati  Tofcani  parte  prima, e 
feconda,  e in  quella  fupplifce  à quelle,  che  man- 
cano nella  prima  . Al  Cardinale  Aldlandro  de* 
Medici  Arcivefcovo  di  Firenze.  Dall’Autore  con- 
fagrate.  Ivi  per  Cofimo  Giunti  1601. 

Vita,  e Miracoli,  e Transazione  di  S.  Antoni- 
no Arcivefcovo  di  Firenze  , fcritta  dal  P.  Abate 
D.  Silvani  Razzi  Camaldolefe  . Firenze  per  Bar- 
tolomeo Sermartelli  1589.  Dedicata  dall’  Autore 
Al  molto  nobile  , c magnifico  Mf.  Benedetto 
Gondi . 

Vite  di  M.  Farinata  Uberti , di  Gualtieri  Duca 
d’ Atene,  di  Mf.  Silvellro  de’  Medici,  di  Cofimo 
il  Vecchio,  e Francefco  Valori , fcritte  dall’Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe . Firenze  per  i Giun- 
ti 1580. dedicate  dall’Autore  al  Sig. Jacopo  Buon- 
compagni  Marchefe  di  Vignola  , e Generale  di 
Santa  Chiefa,  e 1602.  ivi  per  i Giunti. 

Vita,  e Azzioni  della  Co  niella  Matilde.  Firen- 
ze prclfo  Sermatelli  1587.  in  8. 

Una  raccolta  di  diverfe  di  vote  Orazioni  alla  B. 
Vergine  Maria  più  volte  imprefia  in  Firenze. 

liloria  del  Sagro  Eremo  di  Camaldoli.  Firen- 
ze 1583. 

Corona  di  Crillo  per  modo  di  preghiere  su  i 
palli  della  fua  Vita . Operetta  Spirituale  imprefia. 

Un  Libro  contenente  la  Vita  di  Crillo. 

La  Regola  di  S.  Benedetto  con  fue  Annotazio- 
ni. In  Firenze  1574. 

Tradufie  dal  Latino  nel  Tofcano  idioma  l’Ope- 
ra detta  E vangeli i fi  arium  Marci  Mandi.  In  Vene- 
zia 1’  Anno  1580.  imprefio. 

Trattato  dell’ Opere  della  Mifericordia  e Cor- 
rali , e Spirituali  del  Padre  Don  Silvano  Razzi 
onaco  Camaldolefe.  All*  Illuflrifiimo , e Reve- 
rendifiimo  Monfignore  Gabrielle  Paleotto  Cardi- 
nale , e Vcfcovo  di  Bologna  . In  Firenze  nella 
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Stamperia  di  Bartolomeo  Sermartelli  1576.  con 
Lettera  dedicatoria  dell’Autore. 

Senile  parimenti  la  Vita  di  Francefco  Spderini 

frimo,  Gonfallonicre  perpetuo  della  Repubblica 
ìorencina;  come  d*  altri  Uomini  infigni;  ms. 
Alcune  Vite  d*  illuflri  Pittori  da  lui  fcritte  , c 
da  Giorgio  Vafari  fuo  amicifiimo  , imprefle  con 
le  fue  in  tre  Tomi  in  Firenze  1568. 

Modo  di  confervarfi  fano  per  regola  di  Vita  , 
non  foto  quand’  è la  Pelle,  ma  in  tutti  gli  altri 
Tempi . Opera  di  D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe, 
imprefia  in  Firenze  1577. 

Vita  della  Beata  Umiliana  de*  Cerchi  , fcritta 
Latinamente  da  Raffaello  Maffei  detto  il  Valter- 
rano,  e volgarizzata  da  Silvano  Razzi  Camaldole- 
fe, la  quale  inferi  nel  Tomo  terzo  delie  Vite  del- 
le Donne  Illuflri  per  Santità,  flampate  in  Firen- 
ze il  1599. 

Fece  imprimere  i Sermoni  Fcflivi,  e delle  Do- 
meniche di  turco  1 ’ Anno  del  P.  Serafino  Razzi 
Domenicano  fuo  Fratello',  in  Firenze  il  1575.  per 
Bartolomeo  Sermartelli , c con  fua  Lettera  dedi- 
coJli  alla  Madre  Suor  Tcodofia  Orfina  Monaca  in 
S.  Pietro  d’  Orvieto. 

Come  pure  fece  imprimere  di  nuovo  le  Vite 
de’ Santi  , e Beati  del  Sacr*  Ordine  Domenicano 
dallo  flefio  fuo  Fratello  Serafino  deferitte , e pub- 
blicate più  voice,  dedicandole  con  fua  Lettera  al 
Cardinal  Gabrielle  Paleotto  Arcivefcovo  di  Bo- 
logna . In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  il 

Le  Litanie  di  Noflra  Donna  , che  fi  cantano 
nella  Santifiima  fua  Cala  di  Loreto  . Con  alarne 
dichiarazioni  in  forma  d’  Orazioni  del  P.  Abate 
D.  Silvano  Razzi  Camaldolefe  . In  Firenze  prefiò 
Volemar  Timan  in  8.  l’Anno  1604.  Alle  molto 
Reverende  Madri  di  Sant'Anna,  e di  S.  Lorenzo 
di  Pi  fa . 

Tradufie  dal  Latino  in  Tofcano  la  Somma  de' 
Sagramenci  della  Chiefa , fecondo  la  Dottrina  di 
Francefco  da  Vittoria  dell'  Ordine  de’ Predicatori. 

In  Firenze  per  Bartolomeo  Sermartelli  1575. 
in  12. 

Come  alarne  divotc  Orazioni  da  Pij  , e Santi 
Autori  raccolte  per  ufo  dell’Orazione , e fono  im- 
prefle in  Venezia  per  Simon  Trotto  il  1567.  al 
Reverendi  (Timo  D.  Antonio  da  Pila  Generale  Ca- 
maldolefe. 

Effondo  ancora  nel  Secolo  col  nome  di  Girola-  * 
mo  compofe,  e diede  alla  luce. 

La  Balia  Commedia;  In  Firenze  per  i Giunti 
1560.  e 1564.  in  8.  e nuovamente  ivi  rillampat* 
prefio  i Giunti  165O.  in  8. 

La  Cecca  ; Commedia  in  Venezia  per  il  Ra- 
vandolo  1556.  in  8.  , e preflo  Michele  Bombelli 
1596.  in  9.  e preflo  Daniele  Brifaccio  , mà  però 
feorrertamente  flroppiandole  infino  il  Titolo  di 
Cecca  in  Zecca  il  1602.  in  8.  c preflo  Domenico 
Imberti  1617.  in  \z.  & in  Firenze  preflo  i Figliuo- 
li di  Lorenzo  T >rremini  1543.  in  8.  Componi- 
mento in  Vcrfi . 

La  Gifmonda  Trag.  In  Firenze  per  Bartolomeo 
Sermartelli  1569.  in  8.  in  Verfi. 

Un  Egloga,  nella  quale  Da  mone  narra  la  San- 
ta Vita,  c mone  della  Reina  Giovanna  d’Auflrùi 

Gran 
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Gran  DucheflTa  dì  Tofcana  , impreca  in  Firenze 
il  1578,  come  d’  incerto  Autore,  e pofeia  da  lui 
fìcfl'o  , come  Tua  fatta  riftampare  nella  feconda 
Parte  delle  Vite  de’  SS. , e BB.  di  Tofcana  in  Fi- 
renze il  1601. 

Un  di  lui  Sonetto  Ieggefi  tri  le  Rime  di  Lau- 
ra Battiferri. 

Raccolte  le  Orazioni  di  Lionardo  Saivinti . 

Pubblicò  pure  le  Orazioni  di  Benedetto  Varchi 
ftio  Maclìro,  al  quale  per  gratitudine  erefle  nella 
Chiefa  degli  Angioli  in  Firenze  un  nobil  Sepolcro, 
Con  bullo  di  Marmo  , e vi  fece  la  fopradetta  In- 
tenzione , rapportata  pure  ne  Verfi  Latini  di 
Pier*  Angelio  da  Barga. 

La  Gojtanza  . Com.  fu  data  in  luce  dal  Cava- 
liere Lionardo  Saiviari  , e ri/Umpata  in  Firenze 
per  i Giunti  1565.,  e per  Cofimo  Giunti  il  1603. 
1604,  e 164Z.  in  8 . 

Il  Tancredi , riddotto  da  lui  in  Verfi , ed  Atti 
Tragici  , come  ne  fà  menzione  Pomponio  Tor- 
telli , in  una  dedicatoria  del  fuo  Tancredi  al  Du- 
ca d ’ Urbino,  ms. 

E meritò  , ed  ottenne  in  Vita , e dopo  morte 
onorevoliilìmi  Elogij  da  famofi  Scrittori,  tra  qua- 
li gloriola  ricordanza  fanno  di  Lui  j 

Antonini  Pojfevinui  , Tomo  3.  Appai  ami  Sacri  ; 

Hippolybui  Maracci , in  fua  Bibio.  bcca  Mariana’, 

Giovanni  CinclJi , nella  fua  Biblioteca  Volan- 
te , Stanzia  onava . 

Francefilo  Gioiteci  nella  Vita  della  Beata  Umi- 
liana  de’  Cerchi , nella  Parte  terza  Cap.  2. 

Jacobnl  GaJdi , in  nodi  ad  Elogium  in  Laudem 
Pari  Sederini ì Rripui  ltc(  Fiorentina  perpetui  vexilli 
feri  ab  ipfo  conferì  pi  um  ; 

Jeanne!  BaPtifla  Ricciolini  Toni.  3.  Cronologi^  re - 
fot  matte , in  Calabro  virorum  infignium  ; 

Leone  Allacci , nella  fua  Drammaturgia  ; 

Antonio  Maglia  bechi  , nelle  fue  Annotazioni  ; 

Lionardo  Salviati,  nel  Volume  primo  degli  Av- 
vertimenti Lib.  2 Cap.  12. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  Lib.  5 della  Storia 
della  Volgar  PocGa,  nella  feconda  Edizione. 

SILVESTRO  ALDOBR  ANDINI. 

D*  A litichili!  ma  Confolare  Famiglia  figliuolo 
di  Pietro  eccellente  Giurcconfulto,  forti  dal- 
la Natura  Ingegno  capace  delle  più  nobili  Scien- 
ze, e dalla  foìecita  educazione  de’  fuoi  Genitori 
la  fortuna  di  coltivarlo  con  lo  Studio  delle  Leggi, 
fotto  la  Difciplina  tic  * cclcbratillimi  Profeflòri , 
che  fiorivano  allora  con  fama  univerfale  nelle  fa- 
mofe  Accademie  di  Firenze , e di  Pifa  , un  Filip- 
po, ed  Ormanuccio  Decij,  e un*  Aleflandro  Ma- 
lagonelli,  con  tanto  fuo  profitto,  che  ancor  Gio- 
vanetto meritò  li  25  di  Maggio  del  1521  la  Lau- 
rea Magiftralc  . Alcuni  Anni  dopo  fi  vidde  dalla 
fua  Repubblica  addogato  alla  fua  prudenza  negli 
affari  politici,  e alla  fua  ben  colta  facondia  l’im- 
piego tanto  gelofo  di  Segretario,  nel quale.accop- 
piatoli con  Lcfa  Deli,  Donna  di  chiaro  Sangue ,e 
d’ illuftri  Virtù  , provò  le  benedizioni  del  Cielo, 
con  la  corona  di  tré  figliuoli  Pietro,  Giovanni, 
ed  Ippolito,  de*  quali  il  primo  con  la  Giurifpru- 
denza , Giovanni  con  la  Porpora  , Ippolito  col 


Pontifìcio  Camauro  portarono  al  più  fublime  gra- 
do dell  ’ Eccitila llica  , e temporale  grandezza  U 
nobile  loro  Famiglia.  Ma  non  fu  meno  ingrandi- 
ta dal  loro  Genitore  Silveftro  impiegato  da’  Som- 
mi Pontefici,  ora  in  qualità  di  Avvocato  Concilio- 
riale,  ora  di  Governatore  della  Città  di  Bologna 
tetto  Paolo  III , e di  quella  di  Fano  Vicercgente 
del  Cardinale  Accolti  , ora  dj  Fiteale  di  Roma, 
ed  Avvocato  della  Camera  Appoftolica  , ora  col 
Carattere  di  Configlierc  de’  Duchi  di  Ferrara,  e 
d*  Urbino,  e della  fleflà  Corona  di  Francia.  Im- 
ieghi  così  fplendidi,  e Fatiche  così  gloriofc  ci  rot- 
arono in  età  di  Anni  58.  il  1558.  dopo  un  mez- 
zo Secolo  di  Vita  un  Soggetto,  nel  più  bello  del- 
le fue  Grandezze  , e Fortune  , che  meritava  la 
Vita  di  più  Secoli  , come  con  le  fue  Opere  hà 
guadagnato  1*  immortalità  al  fuo  nome.  Morì  in 
Roma  fepolto  nella  Capella  Aldobrandina,  eretta 
con  Regale  Magnificenza  nella  Chiefa  detta  alla 
Minerva  : nc  ’ fianchi  della  quale  veggonfi  due 
Statue  di  Marmo  rapprefentanti  a delira  Silveflro, 
a finiilra  Lefa  la  Conforte , e tetto  di  effe  fcolpi- 
tc  dall*  amore,  e dal  Dolore  di  Pietro  Cardina- 
le Aldobrandini  loro  Nipote  le  feguemi  Inferi* 
zioni. 

Nel  lato  Siniflro. 

Hit 

Ssi  Filiorum  tam  IUuflri  Corone* 

Cingi  mr 

Silvefter  Aldvbrandinut  e/l, 

Patrit ini  Fiorentina  s , 

Cle meni ii  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Pater 
A Principini  virit , 

In  ad  ver  fa  eli  am  fortuna 
Ardui  1 negotijt  certa!  im  adbibitus  w 
Civis  Optimut 
Summnfque  Jurit  Confiti  tur. 

Qnod 

Ex  labotribus  prò  Patria  fufccphl , 

Et  ex  ingeni j Monumenti i cognofces , 

J Quam  verò  fuerit 
Prolii  educanda  gnarui  Parens 
Dignitatei  natomm  teflantur. 

Vixit  Annoi  58.  Mcnfci  6.  Dici  13, 

Obijt  8.  ictus  Junij  X558, 

Al  Iato  Deliro. 

Lafa  Deta 
Hoc  tumulo  tegitur 
Fiorentina  Matrona 
Clementi s Vili.  Pont.  Max.  Mater , 
Prudentia  infignis , & pudici!  ia . 

Falix  Silveflro  Aldobrandino  viro , 
Multiplki  Prole , 

Honoribui , probitate  Filiorum  omnium  \ 

Ut  non  minui  dora  fatibui  ejfet , 

J Quam  Vbrtutibut. 

Vixit  Annoi  53.  Mcnfei  9.  Die  4. 

Petrui  Aldobrandinui . 

S.  R.  E.  Cardinali s Camerarius 
Monumentimi  hoc  virtulit 
A Clemente  VII I.  Pont.  Opt.  Max. 
Inchoatum  abfolvit , 

Et  Avii  mcritijjtmis  pofuit . 

Me- 
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Meritava  una  s ) gran  Donna  feconda  Madre  d* 
Eroi , eternato  col  fuo  Amore  nuto  il  dolore  del 
fuo  Conforte  , quale  fubito  dopo  la  di  lei  morte 
collocò  nella  della  Cappella  al  naturale  1 * Effigie 
di  Lcfa , in  Marmo  (colpita  con  la  feguenre  tc- 
nemìima  Infcrizione. 

D.  O.  M. 

Lcrfr  Detf 
Uxori  Cari  (firn*  , 

Cum  qua  comuni!  i(ft  me  vixif 
Amns  XXXV II. 

* * Silvefltr  Aidobrandimts 

Advocaius  Corte iflorialis 
Meerens  pofuit . 

Vìxit  Anms  jj.  Menfes  9.  Die  16. 

Obijt  pridic  Non.  Mani) 

Anno  Me  D.  LIIl 

II  Monumento  però  più  (labile  di  quello  gra- 
viamo Scrittore,  lo  fcrifTe  etto  con  la  fua  Penna 
nelle  dot  rìdi  me  Fatiche  lafciate,  che  fono 

Confida  Silvefiri  Al dobr andini  . Quelli  in  due 
Volumi  furono  dati  alla  luce  dopo  la  di  Mone 
dal  Cardinale  Pietro  Aldobrandini  Nipote  il  Gio- 
vane: molti  de*  quali  li  leggono  impreltt  tra  quelli 
di  Jacopino  Riminaldi , del  Croci,  Farinaccio. 

In  fi  it  ut  ione  s Juris  Civdiì.  Excufa  Veneti)!  apud 
y unii  ai  1548;  & 1567.  infoi. 

Annoi  ai  ioner  in  primum  Librutn  Inflitutionum . 

Addinone f ad  Commentarla  Decij  , # Commen- 
tasiones  in  Panili  Hat . 

Trattatimi  d*  Optima  librorum  Infili  udore  con - 
fcripftt . 

E altre  fue  HudiatilTìme  Fatiche,  gli  Originali 
delle  quali  confervanfi  nella  Libreria  Aldobrandi- 
na  in  Roma. 

Nel  Libro  fecondo  della  Raccolta  delle  Lette- 
re di  diverii  nobilittimi  Uomini,  ed  eccellentitfi- 
mi  Ingegni , fatta  da  Paolo  Manuzio , ed  in  Ve- 
nezia il  1563  impreffa,  leggonfi  alcune  Lettere  di 
Silvedro  allo  dello  Paolo . In  una  delle  quali  gli 
da  parte  della  nuova  Carica  ottenuta  d * Auditor 
Generale  del  Duca  d*  Urbino  ; e gli  dice  , che 
avrà  tempo  di  attendere  a fuoi  dudj , empiere  al- 
tre ottocento  carte  di  Materia  da  comporre . Que- 
lla fu  fcritta  in  Ferrara , ove  allora  col  Cardinale 
Bernardo  Accolti  trovavafi. 

Un’  altra  pure  dritta  allo  delTo  Paolo,  da  Pc- 
faro  gli  8.  Gennajo  del  1548  bel  li  Hi  ma,  e piena 
di  Sentimenti  veramente  Cridiani , pervadendo- 
lo a non  abbandonare  i fuoi  Studj  intraprefi , e 
prodguire  a beneficare  il  Mondo  co’  fuoi  eruditi 
ludo  ri . 

Altre  di  Lui  Lettere  furono  im prede  da  Barto- 
lomeo Zucchi , nella  fua  Idea  del  Segretario , in 
Venezia  il  1606. 

Diede  egli  alla  luce  alcuni  Comentarj  Latini  di 
Bartolomeo  Socini , che  appretto  di  fc  teneva . 

Mille  Penne  de*  più  accreditati  Scrittori,  han- 
no portato  a volo  ne*  due  Secoli  tradorfi  , e lo 
porta  ranno  ne’  futuri  il  nome  immortale  di  que- 
do  Eminente  Legida  ,tra  quali  furono 

Refi  a ictus  Caftaldus  in  trattata  de  Imperai, 


Pietro  Cardinale  Aldobrandino  Nipote,  in  una 
Lettera  fua  al  Cardinale  Aleflàndro  Peretti. 

Paolo  Manuccio  in  una  fua  Lettera  a lui  drit- 
ta da  Venezia,  edita  con  fomme  lodi  la  di  lui  Vir- 
tù , e leggefi  impreffa  nella  Raccolta  dallo  detto 
Manuccio  fatta,  e llmpate  in  Venezia  il  1563. 

Pbitippus  Decitts  , in  Confili ji  ; 

Cefar  Baronius  in  Annoi.  Eccl. 

Joannes  Vinccntius  Hondcdeus  in  Epifl.  Sttorum 
Confi  Hor um  ; 

Alpbonfus  Ciac  coni  ut , # Auttarij  in  Vitis  Cor - 
dittai ium  Aldobrand inorum  j 

F crdinandus  Ugbellius , in  Italia  Sacra  , ubi  de 


Profper  Farinacius  \ 

Guido  Cardinale  Bentivoglio,  nelle  Memorie  f 

Giovanni  Strìnga,  nella  Vita diClemcnte  Vili. 

Carol us  Cari  bar  ini  in  Syllabo  Advocatorum  Con - 
ri fiori  al ium  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  il  Ut  fri  uni  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Joftas  S irnienti , in  Epitome  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  nobili  Tofcane,  ed  Umbre,  nella  Fami- 
glia Aldobrandina  ; 

Luigi  Morcri,  nel  fuo  Dizionario  Franccfc; 

Antonini  Poffevinus , Lib.  1 3.  Biblioibec*  felcttx, 
virum  illum  appellai  excellenti  crudi tione  , 1$  pie * 
tate . Et  paulo  pofl  , licei , inquit , in  priorem  tantum 
Librum  Inflitutionum  Jufliniani  fcripfìt , alias  •vero 
anno! at ione  1 breviores  in  omnei  Libro s ediderat  \ cer- 
ini efl  dux  adolefcentibui  , quem  fequantur , quique 
eos  porretta  manu  in  aquiorem  , latijfimum  Juris 
chili s Scienti a campum  deducat . 

SILVESTRO  BRUNACCHI. 

FU*  uno  de*  più  illuft ri  ornamenti , e di  Firen- 
ze fua  Patria  , e dell  ’ antichittimo  Ordine 
fuo  Camaldolefe  , nel  quale  Profcfsò  ancor  Gio- 
vanetto non  meno  la  regolare  Ottervanza , che  gli 
dudj  delle  belle  Lettere , e dalle  Scienze  più  gra- 
vi , c più  Sagre  . Profondo  Teologo  fu  aferitto 
nel  1611.  tra  Padri  dell’ Uni verlìtà  Fiorentina; 
infigne  Oratore  calcò  i primi  Rodri  , e Macdro 
dell*  Arti  coltivò  la  Religiofa  fua  Gioventù,  e in 
Firenze,  e altrove,  finche  dal  proprio  Merito,  e 
dalla  Riputazione , che  pretto  tutti  i Letterati  go- 
deva , fu  allumo  ad  una  Cattedra  nel  famofo  Li- 
ceo di  Pifa  , nel  qual  * impiego  terminò  i fuoi 
giorni , compianto  da  tutti  i Dotti  ; Ma  non  nc 
morì  la  memoria,  che  viveri  immortale  nelle  fue 
Teologali  Fatiche  , che  mm.ss.  li  cudodifcono 
nella  Libreria  del  Monidero  fuo  di  Santa  Maria 
degli  Angioli  in  Firenze  , come  atteda  in  di  lui 
coraendazione . 

Rapbael  Badi j Ordini s Dominicani  Magifler , in 
Catalogo  Tbcologorum  Univcrfitatis  Fiorentina. 

S I M O N E. 

DEtto  da  Fiorenza  fua  Patria,  nella  quale  ufcl 
alla  luce  il  Giorno  ventèlimo  di  Ottobre  , 
dell’  Anno  cinquantcfimo  dello  feorfo  ultimo  Se- 
colo 
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colo , e nel  fiore  della  fua  Gioventù  vedi  1 * Abi- 
to , c profefsò  la  Regola  dell  * Ordine  Carmelita- 
no . Acquillò  in  elio  la  Religione  un  Soggetto 
nato  alla  Pietà  , alla  divozione  , alle  Virtù,  ed 
agli  Studj  ; 

Ricompofe  con  nuovo  Metodo , e con  aggiun- 
te ripulì  la  Vita  del  Beato  Franco  Carmelitano, 
deferìtta  prima  dalla  Penna  di  Gregorio  Lombar- 
delli dell’Ordine  de*  Padri  Predicatori,  e diede- 
Ja  alla  nuova  luce  in  Firenze,  per  il  Vangelifii  P 
Anno  del  Signore.  1680.  in  8. 

Come  ci  ricorda  tra  Scrittori  Carmelitani 
Petrus  Lue  cu  r , in  Bìbliotbeca  Carmelitana . 

SIMONE  BERTI. 

ODe*  Berti  Fiorentino  figliuolo  di  Gio:  Batti- 
(la,-  fioriva  nel  Secolo  feorfo decimo  Tetti mo 
con  qualche  grido  di  Letteratura , c ne  abbiamo 
un  faggio  dato  alla  luce  in  congiuntura  di  Efequie 
Solenni  celebrate  in  Firenze , elTendo  egli  desina- 
to dal  Gran  Duca  Ferdinando  li.  a ftendere 
La  deferizione  dell  ’ Efequie  della  Regina  Ma- 
ria di  Francia  celebrate  in  Firenze  nella  Bafilica 
di  S.  Lorenzo  , per  ordine  del  Sereniamo  Gran 
Duca  di  Tofcana  Ferdinando  II.  In  Firenze  per 
Amador  Mafia , e Landi  1643. 

Leggefi  di  quelli  un  Difiico  in  lode  di  Gio: 
Nardi  valentifiimo  Medico  Fiorentino , di  cui  a 
fuo  luogo  abbiamo  ferino  , e della  di  lui  Fifica 
difquifizione  Latina  della  Voce,  impreflb  in  fronte 
dell’  Opera,  che  fu  fiampata  in  Firenze  da  Ama- 
dor Mafia,  c Lorenzo  Landi  il  164Z. 

Ci  ricorda  con  lode  dell  * Autore , quella  cfàt- 
tiffima  Deferizione  , 

Giovanni  Cintili , nella  Parte  feconda  della  fua 
Biblioteca  Volante . 

SIMONE  BERTI. 

Figliuolo  di  Bartolomeo , Fiorentino  di  Patria, 
e Religiofo  dell’Ordine  de’  Sagri  Predicato- 
ri, fu  Uomo  dottifiimo  , e verfa  tifiimo  in  tutte 
le  Scienze.  Come  profondo  Teologo  fu  aggrega- 
to al  Collegio  de*  Padri  dclPUnivcrfiti  Fiorenti- 
na l’Anno  del  Signore  1484.  c come  confumato 
nelle  Sagre  Lettere  interpretò  per  più  Anni  la  Di- 
vina Scrittura,  e fece  ammirare  da  Pulpiti  più  ac- 
creditati d’Italia  I*  eruditifiìma  , c Zelantiflima 
fua  Eloquenza  . Benemerito  delle  Cattedre , de’ 
Roftri  , e di  tutte  le  Lettere  : morì  Tantamente 
in  Lucca  li  15.  Settembre  del  1491 . Scrifle , c 
diede  in  luce,  non  fi  (à  dove. 

Un*  Opera  intitolata  Diverforium  Cotte  iena  forum: 
nella  quale  vi  fi  leggono  fefiànta  Difcorfi  afiài 
purgati . 

Altr* Opera  contenente  Sermone s de  Tcmporey  (j 
Sermriuo  fhutdragefimales . 

Fanno  onorevole  ricordanza  di  quello  dottifiimo 
Letterato 

Micbad  Poccianti , in  Cataloga  ìlluflrium  Scripto- 
rum  Fioretti  inorum  ; 

Joannes  Michael  Plodius  de  viris  illufiribus  Or- 
dinis  Pr<eiiicaiornm  ; 

Lucarinus  y 


Vittceurius  Fontana , in  Tbcatro  Scrìptarum  Ordì - 
ms  fui  Pradicatorum  Provinci a Roman*  ; 

Ambroftus  Allarmerà  , in  Bìbliotbeca  Script  orma 
Dominicanorumi  ^ 

Antonius  Pojfevinus  , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  ; 

Raphael  Badi) , in  Catalogo  Toeologorum  Uni" 
verfitatis  Fiorentina . 

SIMONE  CARLO  RONDINELLl. 

SOggetto  molto  riguardevole , per  la  varia  Lee* 
ceratura,,  ed  erudizione  , c ben  meritevole, 
che  il  Sereniamo  , e Revercndifiìmo  Cardinal 
Carlo  de  ’ Medici  del  Sagro  Collegio  Decano,  gli 
confidafiè  la  cura  della  fua  nobilifiima  Libreria. 

Amò  con  pafiione  la  Poefia  , e fu  amato  da’  più 
celebri  Poeti  di  quella  Stagione,  co*  quali  mante- 
neva erudito  commercio  di  dotte  Compofizioni  ; 
e fpezialmente  dal  Cavaliere  Marini , che  godeva 
fentir  recitare  i fuoi  Componimenti,  nell*  Acca- 
demie dal  Rondinelli,  che  le  porgeva  con  fomma 
grazia;  r diletto  . Fù  Segretario  dell'Accademia 
de*  Rugginofi  , col  nome  di  Per  co  fio , e dobbia- 
mo alla  di  lui  gcmilifiima  Penna  la  Deferizione 
feguente . 

Le  Fonti  d*  Ardcunay  Fella  d’Arme,  e di  Bal- 
lo, fatta  in  Firenze  da  dodici  Signori  Accademi- 
ci Rugginofi  il  Carnevale  dell’Anno  1623  nel 
Principato  di  Alefiàndro  del  Nero.  Invenzione 
del  Sie.  Andrea  Sj  Iva  dori  , deferìtta  dal  R uggi- 
rlo io  Pcrcofib  , e dedicata  al  Sereniamo  Guido 
Baldo  Principe  d’  Urbino  . In  Firenze,  per  Pie- 
tro Ceconclli  1629.  in  4.  con  Lettera  dedicatoria, 
nel  fine  della  quale  fi  vede  il  Rugginofi)  Percofia 
e fiere  il  fopradetto  Rondinelli. 

Nell’  Opere  del  Salvadori  rillampate  in  tré  To- 
mi in  iz.  in  Roma,  ci  fono  fot-mente  le  Poclie, 
ma  non  la  Deferizione , che  va  à parte . 

Di  quello  eruditilfimo  Soggetto  ricorda  eoa f 
molta  lode, 

Antonio  Magliabechi  , nelle  Tue  Annotazioni. 

SIMONE  FIORENTINO. 

Angiato  il  nome  del  Secolo  in  quello  di  Si- 
V-i  mone  , c perduto  quello  del  fuo  Cafaeo  (di 
cui  non  fi  è rimafia  memoria  ) nel  vefiir  che  fe- 
ce I ’ Abito  Rcligiofo  del  gran  Patriarca  Sant* 
Agoflino,  fcccfi  egli  e nel  Secolo,  e nella  Reli- 
gione , e nella  Catolica  Chiefa  un  nome  immor- 
tale, e più  gloriofo  . Fù  Uomo  di  tanta  probità 
di  cofiumi,  di  così  rara  Dottrina,  e cosi  in  tutte 
le  Scienze  più  profonde  verfato,  cheMacflro  deli* 

Ordine  meritò  di  edere  feelto  trà  molti  dal  dot- 
tiamo Cardinale  Scripando  dell  * Ordine  nvdefi- 
mo  Agofiiniano,  e condotto  feco  in  qualità  di  Teo- 
logo al  Sagrofanto  Concilio  di  Trento  . Fù  que- 
lli il  gran  Teatro,  e ben  degno,  nel  quale  Teppe 
con  ammirazione  de’  Legati , e di  tutto  quel  Ve- 
nerando Appollolico  confiflb  far  rifplendere  fra 
dottiflimi  Perfonaggi  la  profondità  di  fua  Dottri- 
na nelle  difeuffioni  delle  grandi  Materie,  e tra 
tanti  Eloquenti  Oratori  1 ’ Erudita  fua  facondia . 

Perorò  due  volte  a quella  Sagra  Alleni  bica  ; indi 
reftituito  a fuoi  Impieghi  fu  adoperata  Ja  fua  rara 

pru-  ^ 
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prudenti  da*  Superiori  nel  governo  della  fua  Pro- 
vìncia di  Tofcana  , nella  quale  dignità  pieno 
di  Riputazione,  e di  Meriti  verlb  I*  Ordine,  èia 
Santa  Sede,  mori  li  13.  Dccembre  del  1568.  Ab- 
biamo  di  Lui  due  Concioni  recitate  nel  Concilio 
di  Trento. 

La  prima  Latina  , di  cui  Angelo  Rocca  Ago- 
fìiniano,  nella  fua  Biblioteca  Vaticana,  nell*  In- 
dice , che  fetide  delle  Prediche  fatte  nel  Sagro- 
fento  Confcflò  di  Trento,  cosi  dice  : Feria  unde- 
cima Fcbruarij  Annoi  156 z.  R.  Simon  F lare nt inni 
« feria  quarta  Cincrmn . 

La  feconda  fù  da  Lui  recitata  in  Idioma  Italia- 
no , nella  Domenica  decima  dopo  la  Pcntecofte  li 
l6.  Luglio  del  medefimo  Anno. 

Le  quali  furono  con  le  altre  imprefle  in  Bra- 
mi* lo  ttefloAnno  1561. , di  Commilitone  delme- 
derimo  Cardinale  Girolamo  Seripando. 

Commendano  nelle  loro  memorie  la  Dottrina 
di  quello  meritevoliflimo  Soggetto; 

Angelus  Rocca  Augujìinianus  , in  fua  Vaticana 
Biblioteca  ; 

Jofcpb  P ampbilus , in  Cbronico  fui  Ordinis  He- 
remi forum  Sanili  Anguflini . 

Micbacl  Pacciami , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Concilium  Tri  denti num , in  Indice  Tbeologarum  ex 
Ordine  Sanili  Angujlini . 

SI  MONE  GARBUGLIJ. 

DI  Patria  Fiorentino  , Sacerdote  d*  illibati» 
ed  efemplari  Coftumi , di  Profellione  Mac- 
ero di  Lettere  Umane , ebbe  per  longo  tempo  il 
laboriofo  impiego  di  ammaedrare  in  ede  i Cheti- 
ci, dettinoti  al  fervigio  della  fua  Cattedrale;  ecor- 
rifpofe  sì  fedelmente  al  fuo  dovere , e alla  premu- 
ra degli  Arcivefcovi  , che  diede  alla  Patria  otti- 
mi Soggetti , e valenti  Profelfori  alle  Lettere . Fù 
perciò  benemerito  della  fua  Città , impiegando  la 
voce,  c la  Penna  . Amò  le  Mufe  , e trà  le  fue 
Fatiche  Letterarie  lafciateci  fono 

Molti  Componimenti  in  Verlb,  che  ms.  tro- 
vanfi  nella  famofit  Libreria  del  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabechi . 

Compofe  ancora  de  Arte  Rbetorìca  Libros  qua - 
luar . Quelli  ms.  erano  predo  il  Sig.  Bernardo  Ben- 
venuti, che  mori  Priore  degniflimo,  edottidimo 
del  Moniflero  di  Santa  Felicita  di  Firenze,  del 
quale  abbiamo  fcritto  a fuo  luogo. 

SIMONE  PERCOZZI. 

D*  Antica  fchiatta  Fiorentina,  ed  antico  Poes- 
ia, fu  Padre  di  Francefco , e fiori  dentro  gli 
Anni  1300.  Di  lui  vi  fono  Rime  mm.  ss.  nelle  Li- 
brerie Vaticana,  e Barberina,  c ne  ricorda 
Gio:  Mario  Crafcimbeni  , nel  Libro  quarto 
della  Storia  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo 
Volume  de*  fuoi  Conienti  di  eflà  Storia. 
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SIMONE  DI  RINIERI. 

DA  Firenze  tra  gli  Antichi  Tofcani  Poeti, 
nel  fuo  Indice  collocato  da  Leone  Aliaci,  e 
le  di  Lui  Rime  nelle  Librerie  Vaticana , e Bar- 
berina, leggonfi  rifpode. 

SIMONE  DELLA  ROCCA. 

REIigiofidimo  Sacerdote  Fiorentino,  edotti^ 
fimo  dampò  alcuni  fuoi  Componimenti,  el 
Vocabolario  della  Crufca  fi  ferve  d * alcuni  mm.ss., 
che  erano  predo  lui. 

BEATO  SIMONE  SALTARELLI. 

COsì  chiamato,  nelvedir  che  fece  1* Abito  del- 
1*  Ordine  de’  Sagri  Predicatori , in  quel  me- 
defimo  punto,  che  Vidone  fuo  Padre  , come  ad 
unico  erede  d’un  chiaridimo  Sangue,  efacoltofo 
Cafato,  dedinato  gli  aveva  una'degnidìma,  eno- 
bilidima  Spola.  Un  così  generofo  ripudiò  di  quan- 
to aveva,  e facevagli  fperare  la  nobiltà  della  Pro- 
fa pia , la  Potenza  delle  Famiglie  congiunte,  c 1* 
autorità  della  fua  Fiorentina  Repubblica,  gli  tirò 
fopra  I* ammirazione  di  Tutti  , il  godimento,  e 
le  fperanze  de*  fuoi  Religiofi  , alle  quali  abbon- 
devolmence  corrifpofe  , maneggiando  sì  bene  il 
gran  Capitale  d*  una  buona  indole  nell*  Efercì- 
zio  di  tutte  le  più  fode  Virtù  , ed*  un’  ottimo 
Ingegno  nello  Audio  .di  tutte  le  Scienze  Umane, 
c Divine,  che  in  breve  fi  fece  ammirare  efempio 
agli  altri  di  perfezion  Religiofa  , e alle  Cattedre 
Laureato  Maeftro  in  Sagra  Teologia.  Con  troppo 
chiaro  lume  rifplendea  nel  fuo  Convento  di  Sai*, 
ta  Maria  Novella  , e di  fervore  nella  regolar  Di- 
sciplina , e di  Letteratura  nelle  Scuole,  per  non  ef- 
fcre  feoperto  da* Superiori  dell*  Ordine,  che  ap- 
poggiarono al  di  lui  zelo  il  governo  del  fuo  Con- 
vento , pofeia  quello  della  Provincia  di  Roma , 
indi  la  Carica  di  Procurator  Generale  di  tutta  la 
Religione.  Penetrarono  fino  al  Vaticano  i raggi 
della  di  lui  faviflima  condotta  negli  affari  di  tut- 
to 1’  Ordine;  ne  potè  la  di  lui  umiltà  impedire, 
che  il  Pontefice  Gio:  XXII.  non  gli  poneffe  in 
Capo  con  mano  autorevole  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chiefa  di  Parma  nell*  Anno  1327, 
dalla  qual  Cattedra  cinque  Anni  dopo,  con  dolo- 
re dell  * amato  fuo  Popolo , fu  dallo  Aedo  Papa 
portato  a quella  di  Pila,  lafciata  con  la  morte  d* 
Oddone  Sala  Nobile  Pifano.  Ne  ci  voleva  meno 
in  que*  Tempi  calamitofiflimi  alla  Chiefa,  che 
tutta  la  coftanza  , e prndenza  del  Zelo  del  nuo- 
vo Arcivefcovo  ; pofciache  ellettofi  dalla  prepo- 
tenza dell*  Imperadore  Lodovico  il  Bavaro,  in 
nuovo  Pontefice  ad  onta  del  Legitimo  Gio:  un 
certo  Pietro  Rinalduccio  da  Corbùra , Scifmarico» 
come  il  fuo  Promotore,  in  Antipapa  , e condotto" 
lo  feco  a Pifa  fotto  nome  di  Niccolò  V.  ; Il  Salta* 
relli , che  feguitò  fempre  le  parti  del  vero  Ponte- 
fice , per  non  effere  obbligato  dalla  violenza  ali* 
adorazione  di  quel  Idolo  , fc  ne  fuggi  a Firenze; 
d*onde  e con  la  voce,  e con  la  Penna,  e con  le 
preghiere  perfeguitò  fempre  1 ’ intrufo.  Irritato, 
per  tanta  coilanza  il  Bavaro,  dichiarato  ribelle  1* 
S s s Arci- 
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A rei  vefcovo  , diede  t * amminiftrazione  della  Se- 
de Piiàna  a Gherardo  RolanHi  Vefcovo  d’  Ale- 
ria nell’  Anno  1318,  quale  per  gratitudine  eb- 
be 1 ’ animofità , di  porre  in  un  Capo  Scifma- 
cico  in  faccia  a tutta  Roma  I*  Imperiale  Co- 
rona . Ma  redimito  un’  Anno  dopo  alla  Tua  Sede 
d*  Aleria  Gherardo,  l’Antipapa  Niccolò  a con- 
templazione del  Tuo  Mantenitore  pofe  nella  Cat- 
tedra di  Pifa  l’A  rei  vefcovo  Gio:  Lanfranco.  Differì 
la  Previdenza  Divina  ancor  quattro  in  cinque  Anni 
!’  efem piare  punizione  al  falfo  Papa,  quale  verfo 
il  1334  fatto  prigione  da  fautori  di  Papa  Giovan- 
ni, pollo  in  Ferri  ne’ quali  morì,  tranquillolfi  lo 
Scifma,  fi  diede  pace  alla  Chicfa  Romana,  e Si- 
mone  Arcivefcovo  ritornò  quietamente  all’abban- 
donata Tua  Sede  . Sù  la  quale  carico  di  Fatiche , 
di  frutti  , di  Meriti  , e di  Anni  80,  fantamente 
fpirò  , li  24.  Settembre  del  1342.  e fii  fepolto 
onorevolmente  in  Tomba  di  Marmo  nella  Chie- 
fa  d -’  Padri  fuoi  di  S.  Domenico,  onorato  da’ 
fuoi  Religiofi , c da  tutti  i Scrittori , con  Titolo 
dt  Beato.  Fu  Uomo  veramente  di  Dio,  e Zelan- 
ti filmo  del  di  lui  onore. 

Fece  godere  gli  effetti  della  fua  Liberalità  alla 
Chiefit  fua  Spofa, arricchendola  con  molte  Croci  d’ 
Argento,  e due  belliffimi  Organi  : a tutti i Con- 
venti della  fua  Provincia,  con  un  Calice  d’  Ar- 
gento ad  ogn’uno  ; e maffimamente  al  fuo  di 
Santa  Maria  Novella  fabbricandovi  la  Torre  per 
le  Campane  , ed  una  Forelleria  per  comodo  de* 
Padri  dell’  Ordine  , che  da  Pifa  pattavano  a Fi- 
renze ; come  a Montelupo  Cartello  tra  Firenze, 
c Pifa  fondò  con  dote  abbondante  Ofpizio,  c 
Chicfa  , lotto  il  Titolo  di  S.  Niccolò  a medefimi 
fuoi  Rcligiofì  ; Furono  famigliari  le  Mitre  nella 
fua  nobilittima  Famiglia  , che  rimafe  in  un  Mo- 
naco Ciftercienfe  ertinta . 

Scritte  il  Beato  Simonc  una  dottittima  Apolo- 
gia , a favore  del  vero  Pontefice , c 

Moli*  altre  Opere,  che  lì  fono  perdute. 

Parlano  con  degni , e ben  dovuti  Elogi  di  que- 
llo dottittimo  Pallore 

Giovanni  Carli,  che  ne  le  ri  de  la  di  Lui  Vita; 

F erdinandus  Ugbcllus , in  Archicpifcopis  Pifanis 
Itali*  Sacra  y col  Km  ria  inibì  535.  éf  544.,  & in  Epi- 
scopi s Parmenfibus , col  unir  a 219; 

Le  arder  Albertus  , de  viris  illufìribus  fai  Sanili 
Dominici , 

Serafino  Razzi  , nelle  Vite  degli  Uomini  inti- 
gni in  Santità  , e Domina  , e dignità  del  fuo 
Ordine  Domenicano; 

Vincent  ins  Fontana  in  Tbcatro  Scriptornm  Provin- 
cia Roma» a Ordinis  Sanili  Dominici  Part.  I.  Cap. 
4.  77/.  75.  n.  3. 

Ferdinanda  de  Cafhllio  Centur.  Part.  2. 

Joamtcs  Michael  Plodius  Part.  2.  Lib.  2.  de  vi- 
ris illufìribus  Ordinis  Sanili  Dominici  ; 

Ambro/ius  Allarmerà  in  Bibliotbeca  Scriptornm 
Ordinis  Sanili  Dominici. 

SIMONE  TORNAQUINCI. 

Cognominato  da  Firenze  fua  Patria , nafeofe 
fotto  le  Lane  di  Sant’  Agortino  fin  da  Gio- 
vinetto il  fuo  nobilittimo  , cd  antichittimo  San- 


gue: ma  non  riufcigli  di  celare  la  bella  dote,  d’ 
un’  indole  capace  di  tutte  le  religiofe  Virtù , cd’ 
Ingegno  fatto  per  tutte  le  Scienze  più  ardue,  che 
feco  portò  . In  fatti  refofi  amabile  a tutti  con  la 
fingolare  bontà  de’  Cortumi  , cd  efemplarità  mi- 
rabile della  Vita  , fi  refe  ancora  confpicuo  negli 
Studj  di  tutte  le  Lettere  Sagre  , c Profane  , c 
nelle  Filofofiche,  e Teologiche  Difciplinc;  onde 
ne  onorò  le  prime  Cattedre  dell’  Ordine,  e nc 
fù  egli  con  la  Corona  Magiftralc  onorato , e vo- 
luto per  Colcga  da  Padri  , nella  Teologale  Uni» 
verfità  Fiorentina  : c come  che  era  dotato  d’  una 
rara  eloquenza , c verfàtittimo  nelle  Sagre  Carte, 
declamò  da'  primi  Pulpiti  d ’ Italia  con  ammira- 
zione, e profitto  di  numerofo  Uditorio.  Fiorì  fu 
’J  principio  del  decimo  quinto  Secolo,  c morì  in 
Patria  li  13.  Aprile  del  1429.,  diftin ta mente  fcpob 
to  nel  Capitolo  del  fuo  Convento  di  Santo  Spiri- 
to, con  quella  Inflizione. 

H)c  jacet  V ener abili s vir  Frater  Simon  de  Terna- 

quinci js  de  Fior  ernia , Sacr$  Tbcologi a Magiflcr 
Ordinis  Ercmitarum  Sanili  Augufìini , qui 
Obijt  An.  Dom.  1429.  Die  13.  Aprìlis : 

Cujus  Anima  requiefeat  ia  pace. 

Ex  Libro  ConfeJJìonum  precipue , & aliorum  Ope- 
rimi Libris  Saniti  Augufliniy  contexuit  Vitam  Sanila 
ejus  Matris  Monica , qua  tacito  Auiìoris  nomine  im- 
preca legilur,  cum  ahji  notìs  ad  ipfam  , & Divnm 
Auguflinum  fpcilantibus  , in  fine  Tomi  decimi  cjufdem 
S.  Doiloris  Oprrum. 

Prediche  per  tutto  il  corfo  Quarcfimale:  che 
ms.  in  un  Volume  confervanfi  nella  Libreria  del 
Convento  fuo  di  Santo  Spirito  in  Firenze. 

Parlano  di  Lui , con  encomij 

Jofepb  Pampbilus , Ordinis  Hcrcmitarum  Sanili 
Augnili  ni  , in  Cbronico  ; 

Gberardus  Jo:  V offius;  Lib.  3.  de  Hifloricis  Latinis 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Thomas  Hirera , in  Alpbabeto  Augufìiniano  ; 

Raphael  Badi) , in  Catalogo  Tbedcvorum  Univcr- 
fitatis  Fiorentini  y 

Pbilìppits  Eljtus  y in  Encomiaflico  Augufliniano 

Anton, us  Pojfevinus  , Tom.  3.  Apparatus  Sacri  ; 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Franccfc . 

SIMONE  TORNAQUINCI. 

MOnaco  Benedittino  di  Profettìone  , Fioren- 
tino di  Patria,  in  Lingua  Latina  Scrittore: 
Tanto  di  Lui  ci  ricorda  Carlo  du  Frefne  , in  fuo 
Gl  off  arto  y ad  Scriptores  Media , (3  infima  Latini - 
tatisy  collocandolo  ncUTndiccdc’fopradetti  Scrit- 
tori,  fenza  communicarci  T Argomento  , ol  Ti- 
tolo di  qualche  fua  Opera . 

STEFANO  ARBINOTI. 

NAtivo  di  Firenze.  Profefsòla  Regola  di  Sant’ 
Agortino,  e le  belle  Lettere,  delle  quali n* 
abbiamo  un  (aggio,  che  dalla  grandezza  dell’Ar- 
gomento , e dalla  qualità  del  Perlonaggio , forto 
il  di  cui  nome  camina,  abbartanza  la  qualità  dell’ 

Au- 
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Autore,  e Petti  inazione:  in  cui  viveva,  argomen- 
tali : ed  è il  fcguente . 

Panegyicus  Serenijftmi  Ferdinand i Mcdicìs , Nn~ 
per  Magni  Ducis  Hetritrif  Tcrlij , nunquam  fatis  lau- 
dali Principi s . Ad  Scrcnijfnnam  tìeroidem  Cbnflia- 
rtam  a Loibaringia , Serenijftmi  Fcrdtnandi  jam  Co- 
Tiiugcm  , SercntjJimi  Cofmf  IL  Medicei  Magni  Du- 
ci i Hetrurix  Quarti  Matrcm.  Fiorenti a apudCbri- 
Jìopborum  Marcfcottum  1609.  in  4. 

Dal  fine  della  Lettera  dedicatoria  fi  vede  , che 
il  detto  Panegirico  c del  Padre  Stefano  Arbinoti 
Fiorentino  dell*  Ordine  di  Sant*  Agoftino  , ad  al- 
lora Priore  nel  Convento  fuo  di  Santo  Spirito  di 
Firenze . 

Come  ci  ricordano  con  lode 

Giovanni  Cinedi  , nella  Parte  prima  della  fua 
Biblioteca  Volante; 

Antonio  Magtiabechi , nelle  fue  Notazioni . 

s T EFANO  BONSI. 

Etto  d’ Andrea,  che  gli  fu  Padre,  fcriflè  I* 
lttoria,  o più  vero. 

Un  Compendio  di  tutte  I*  Iftorie,  citaro 

Da  GiamBattifta  Ubaldini  , in  quella  del  Tuo 
Calato,  e‘ 

L'  Abate  Eugenio  Gamurini , parla  di  quetto 
Compendio,  nella  Famiglia  Senella,  oSitninetta. 

STEFANO  BUONSIGNORI. 

DEgnittimo  Sacerdote  Fiorento  , Cofmografb 
del  Sereniflimo  Gran  Duca  Cofimo  I.  di 
Tofcana  , delincava  Tavole  Geografiche  per  lo 
Petto  fuo  Sovrano  circa  gli  Anni  del  Signore  1570, 
come  abbiamo  da'  ricordi 

D*  Antonio  Magtiabechi  , nelle  fue  Annota- 
zioni. 

STEFANO  ROSSELLI. 

Fiorì  nell*  ultimo  Secolo  feorfo  decimo  fetti- 
mo  , verfattlfimo  nelle  cognizioni  delle  più 
recondite  antichità  di  fua  Patria  Firenze  , e mo- 
rendo Isfciò 

Un*  Opera,  da  Lui  in  Lingua  Italiana  compo- 
rta col  Titolo  : Seoul tnario  ms. , con  altre  fue  Let- 
terarie Fatiche , che  in  oggi  fono  nelle  mani  de* 
fu ji  Eredi. 

STEFANO  VAI 

PR  ciato  Fiorentino  , che  viveva  al  Tempo  di 
Urbano  Vili,  che  per  i fuoi  Meriti  , e Ta- 
lenti , Io  fece  Commendatore  di  Santo  Spirito  di 
Roma  ; Fu  Poeta  amenittimo  , e di  Lui  vanno 
attorno. 

Pocfie  Manofcritte  Liriche,  e Satiriche. 

Ed  alcune  bellittìme  Fidcnziane , giurta  la  no- 
tizia , 

D’Antonio  Mngliabechi , e di  Gio:  Mario  Cre- 
feimbeni , nell  * Indice  de*  Fiorentini  Poeti,  enei 
Tomo  fecondo  de’ fuoi  Commenti  alla  Storia , 
della  Volgar  Poefia,  ove  lo  fa  gran  Legifla,  nel- 
la Corte  Romana . 
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TADDEO  ADIMARI. 

COn  quante  belle  Virtù  adornò  mai  Taddeo, 
nella  Religione  de*  Servi  di  Maria  Vergi- 
ne, lo  fplendore  dell’Antico  Cafato,  che 
porrò  feco?  pofciachc  quanto  più  fludiotti  di  ce- 
lar fé  fletto  lotto  il  bruno  di  quelle  Lane,  tanto 
più  fuminolo  ne  rifplendeva  coni  raggi  de’  fuoi  ftn- 
golari  Talenti.  Lo  tradi  la  bell*  indole,  facile  ad 
ogni  imprefltone  di  regolar  Difciplina  , e ne  di- 
venne in  breve  di  Difcepolo  Novizio,  ch’egli 
era  , ammirazione,  ed  idea  . Tradillo  ancora  I* 
Ingegno  ; che  pretto  comparve  nel  Teatro  di  tut- 
te le  Scienze,  Umane,  e Divine  , or  sù  le  Cat- 
tedre Laureato  Maeflro  in  Sagra  Teologia , ora 
elequentiflìmo  Oratore  sii  Pergami,  ora  occupato 
nelle  Cariche  , e Maneggi  dell*  Ordine,  ora  di 
Segretario  di  più  fuoi  Generali , fempre  amabile 
per  la  dolcezza  de  * fuoi  Cortumi , c per  le  fue 
Virtù  fempre  ttimato  da  Tutti,  ed  amato  . Fio- 
ri nel  Secolo  decimo  quinto  , e mori  da  Tutti 
compianto,  lafciandoci  per  Argomento  della  divo- 
ta fua  Penna . 

La  Vita  di  S.  Filippo  Benezzi  Propagatore  del 
fuo,  Ordine  da  Lui  deferitta  circa  1’  Anno  1460., 
di  commiflione  del  Padre  Maeflro  Criftoforo  Ju- 
rtinopolitano  Generale  di  tutto  l’Ordine. 

Inni , e Canzoni  Sagre  in  lode  dello  fletto  San- 
to , ed  altri  Baraci  dell  ’ Ordine  fuo. 

L*  Origine  della  fua  Religione  ; Opere  tutte, 
cheti»-  confcrvanfi  nella  Libreria  della  Santittìma 
Nunziata  de’  Servi  di  Firenze. 

TADDEO  ADDIM  A RI. 

NObile  Fiorentino  , e Monaco  Vallombrofà- 
no  diede  in  luce  la  Vita  del  Santo  fuo  Fon- 
datore Giovanni  Gualberto,  compilata  da  quella 
ne  fcriflè  l’Abate  Xante. 

Raccolfe  in  oltre  in  un  Volume  i Miracoli  di 
detto  Santo  , indirizzandolo  al  fuo  Generale  D. 
Biagio;  c conferva!!  nell’  Archivio  di  Vallombro- 
fa , come  ricorda  nel  fuo  Catalogo  de*  Vallom- 
brofani  Scrittori . 

Diego  de*  Franchi  deU’ittcttb  Ordine  Ab. 

TADDEO  DINI. 

CHiaro  per  1 * antico  fuo  Sangue , e molto  più 
per  le  fue  Virtù  . Nc*  primi  fuoi  Anni  ab- 
bandonò con  Firenze  fua  Patria  il  Mondo  , e le 
grandi  fperanze;  e confagrorti  a Dio  nell’Ordine 
de’  Sagri  Predicatori , nei  quale  divenne  in  breve 
verfacilfimo , e colto  in  ogni  Genere  di  Dottrina 
Sagra , e delle  Scienze  fpeculative  : ma  l’ impiego 
fuo  priocipale  fu  l 'applicarli  a tutti  quegli  eferci- 
zij  di  pietà,  e regolare  offervanza,  con  canto  Stu- 
dio , e fervore , che  ogni  giorno  non  contento  di 
celebrare  i Divini  Milteri  , oltre  1’  attillenza  in- 
defetta  all’ Ore  Canoniche  confuete  nel  Coro, 
recitava  con  I’Offizio  della  Vergine  Madre  di 
Dio,  tutto  il  Salterio  di  David:  e perche  il  fuo  Ze- 
lo lo  portava  à beneficare  , e convertire  tutto  il 
Mondo,  applicava  il  rimanente  del  tempo  a pre- 
parare Materia  Sagra  per  i Predicatori , e a cum. 
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porre  migliaja  di  Difcorfi,  come  dice  Ambrogio 
Altamura , ad  ogni  condizione  di  Perfone  addet- 
taci , arti  oche  feminati  e dentro  , fuori  del  fuo 
Ordine,  agevolaflero  ad  altri  un  così  Santo,  e pro- 
fittevole Eùrcizio.  In  mezzo  a quelli  Atti  perpe- 
tui di  Religione,  e di  Appoftolichc Letterarie  Fa- 
tiche, mori  in  Patria  Tantamente,  com’era  vilTuto, 
li  il.  Settembre  del  1359  nel  Convento  di  Santa 
Maria  Novella,  e tra  Tuoi  Padri  lù  fepolro . Lafciò 

Una  fomma  di  Materia  Sagra,  raccolta  ad  ufo 
de*  Predicatori , che  ms.  era  preflb  i Tuoi  Religiofi. 

Difcorfi  morali  in  grandilfimo  numero  , che 
ms.  tonfervanfi  predo  i Tuoi  , ed  altri  Rdigiofi, 
c fono  in  grande  eftimazione. 

Fanno  condegna  , ed  onorevole  menzione  di 
quello  Sagro  Scrittore 

Antonìus  Pojfevinas  Tom.  3.  Apparaius  Sacri. 

Alpbonfu!  Fcrrandcz  > Dominicana!  in  Concerta - 
tione  Prtcdit  otaria 

Vince  ni  li/ s Fontana *,  in  Catalogo  Script  or um  fui 
Ordini!  Dominicani  Provincite  Romana  j 

Joanncs  Michael  Plodius  Dominicana s , de  fais  ilio- 
{Ir dm  virisi 

Ambroftus  Alt  amara  , in  Bibliotheca  S criptorum 
Ordini t Pradicatorum  ; 

M>  baci  Pocciantif  in  Catalogo  illafirium  S cripto- 
rum  Flarcnltnoram.  i, 

TADDEO  DETTO  FIORENTINO. 

B Aliante  da  (c  foto  ad  illuftrare  un  Regno, 
non  che  Firenze  Tua  Patria  , come  ballò  la 
fua  Virtù,  a farlo  noto  per  tutti  i Secoli  ventu- 
ri col  folo  nome  di  Taddeo , perdutof»  come  inu- 
tile quello  del  fuo  Cafato,  c a guadagnarli  l’ono- 
rat illuna  , e non  prima  ad  altri  concefTa  denomi- 
nazione d*  Ipocratc  Novello,  e Galeno.  Prcftan- 
tiflimo  nelle  Filofofiche  Difcipline  , e nelle  Me- 
diche così  verfaco , e profondo , che  mrritoflì  nel 
fuo  Secolo  decimo  terzo  , in  cui  boriva  con  infi- 
nita Riputazione,  edere  à gara  ambito  dAle  più 
accreditate  Accademie  ; e n ’ ebbe  la  gloria  alla 
fine  la  Celebratiflima  di  Bologna  , la  quale  con 
raro  efempio  da  quell’  Uomo  lolo  fi  vidde  accre- 
finita  la  fama . Tanta  eftimazione  acqui  (lata  , e con 
la  Teorica  nelle  Cattedre  , e con  la  felicità , e 
quafi  Fortuna  nelle  cure  , fembrò  io  erto  lui  de- 
nigrata non  poco  dall’  interrile;  mentre  narrali, 
ch’ogni  vi  fu  a da  Lui  intraprefa  fuori  della  Città, 
non  gli  fruttava  meno  di  cinquanta  Scudi  d'Oro 
al  giorno  ; e chiamato  con  diftinta  Onorificenza 
a Roma  dall’indifpofizioni  del  Sommo  Pontefice 
Onorio  IV,  ebbe  egli  la  debolezza  di  pattuire,  c 
tanta  condifccndcnza  il  Papa  d’  accordarli  tanta 
fomma , per  ogni  giorno  di  fua  dimora,  che  al 
rapporto  di  Battifta  Mantovano  , c Simforiano 
Campeggi  , carico  di  dieci  milla  Scudi  d’Oro,  a 
Bologna  fece  ritorno.  Ma  perche  Giorgio  Àbra- 
mo Mercolino,  nell’  Aggiunta  a Gio:  Antonida 
Vanderlinden  , nella  quarta  impreftione  della  fua 
Opera , de  Script! $ Medici s , rapporta  tutte  que- 
lle particolarità  dell’avarizia  di  Taddeo,  come 
proprie  del  famofo  Pietro  d*  Abano  Lettore  pa- 
rimenti di  Medicina  in  Bologna  , filmiamo  con- 
venicntilhmo  addogarle  più  tollo  a quelli  , per- 


che più  capace,  che  a quello.  Se  però  è vero.  Fù 
veramente  per  Lui  un  Secolo  d’  Oro  e per  la  glo- 
ria, e pe’J  Lucro  il  Secolo  decimo  terzo,  fui  fine 
del  quale  Ottogenario  in  Bologna  mori , I. Scian- 
do alla  dotta  Pollerità  per  eterno  Monumento 
del  fuo  nome,  le  feguenti  Letterarie  Fatiche . 

Expofìtiones  date  exafìijfimf  faper  Librum  G aleni 
Miirotbccniam  . Furono  imprtfli  in  Napoli  in  fo- 
lio il  1512.:  erano  nella  Libreria  de  ’ Duchi  di 
Mantova. 

In  Apborifmos  Hypocraùi , Liber  arai . 

De  ejafdcm  Prognofiicio , Liber  anus . 

In  Opus  Aulì  or am  ejufdem  , Liber  anus . 

In  G aleni. 

In  Ifagcga  Joanmtij , Liber  anus . 

De  confermando  Saniate , Liber  anus . 

Confilia  Varia  ad  diverfas  Morbos  curando! , Li» 
ber  anus  . 

In  Parvam  artem , Liber  unni . 

Et  gti.edam  alia  , nunqaam  interinerà. 

Oltre  gli  Elogi  riportati  in  tutti  i quattro  ulti- 
mi Secoli  feorfi  , hanno  latto  meritcvoliffima  ri- 
cordanza di  Lui  ; 

Carola s da  Frcfne , Domina!  da  lange  in  fuo  Gl  of- 
fario ad  Script  ora  medif  , & inh'mf  latinilati!  ; 

Jacobus  Pbilippuf  Bcrgomenfts  , in  Supplemento 
C bronci  ; , 

Micbael  Pocciantì , in  Catalogo  illuflrium  S cripto? 
rum  Florentmorum  ; 

Joannet  Ravijiu! , Fextor  in  Officina  T/t.  6. 

Jofias  SinJcru! , in  Epitome  ; 

Baptijìa  Mantaanas  ; 

Synphorìaws  Campeggi , Libro  de  Palientiai 

Vdpb angui  Julia!  , in  Cbronclogia  Medica  ; 

Petra ! C afidi inai , in  Vii  n Medicar  am  ili  afri  ami 

Joanncs  Antonida  Vanderlinden  , de  Script  ir 

Medici!^  ; 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francefc; 

Fanccfco  Sanfovini , nella  Cronologia  Unherfa- 
le  del  Mondo , lo  colloca  tra  gli  Uomini  illuflri, 
nel  1282; 

Ugo! inus  Verino!  , qui  in  fua  ili  ufirata  Florentia , 
Jìc  cecinit  ; 

Efì  auvquc  Tkadel  celeberrima  fama , nec  alter 

Forfitan , in  Medica  reperii  ter  dittar  Arte. 

Joannei  Dominicu!  Mi-fanti  , in  fua  Face  Cbro- 
nolcgica . 

TADDEO  CADDI. 

DEgniffimo  Nipote  di  Niccolò  Cardinale  , del 
di  cui  Nobililfimo  Sangue , ed  eccelle  Virtù 
a fuo  luogo  ferivemmo  , e figliuolo  di  Luigi  Ba- 
rone Romano  , e Signore  di  Riano  , aggiunfe 
col  fuo  un  nuovo  fplendorc  a’  fuo»  Antenati , cd 
emulando  le  Virtù  del  Zio  , n’  incontrò  felice- 
mente le  Fortune  . Scorfe  con  velocità  ben  rara 
d’ingegno  in  pochi  Luftri  le  Scienze  , trovolli 
meritevole  della  Laurea  nell  * una  , e nell  * altra 
Difciplina  Legale;  e di  tanta  prudenza,  ne*  Ma- 
neggi  più  ardui  della  Chicfa  dotato  , che  Gio: 
Antonio  Pctramcllara  fuo  Coetaneo  non  dubitò 
di  fcrivcre  , che  non  eravi  allora  altri  a Lui  fu- 
riore  . Che  maraviglia  poi  che  s ’ affollafl'ero  le 
ignita  Ecclefiaftiche  a coronarlo  ? Viddcfi  fubi- 
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to  Abate  di  S.  Leonardo  in  Puglia,  per  rinunzia 
fattagli  dal  Zio  Cardinale  , indi  collocato  su  la 
Sede  Epifcopale  di  Cofcnza  , pofeia  vedito  della 
Porpora  Cardinalizia  col  Titolo  di  S.  Silvcdro  in 
Campo  Marco,  dal  Pontefice  Paolo  III.  l’Anno 
*557*  Quali  che  quelli  onori  prefaghi  fodero  del 
breve  cario  di  Vita  , eflendo  mancato  in  età  di 
foli  41  Anni  nella  della  fua  Abbadia,  d’onde  fu 
di  poi  trasferito  il  fuo  Cadavere  , e depofitato 
nella  nobile  Capella  de*  Tuoi  Maggiori  in  Santa 
Maria  Novella  in  Firenze  , Chiefa  de’  PP.  di  S. 
Domenico,  con  Epitaffio. 

Th a J co  G addio  Aloxfij  Filio  S.  R.  E.  Presbite- 
ro Cardinali , quem  ob  eximias  cjus  viriate J Pontifi - 
ees  Maximi , ceterìq.  Principes  mirifice  dilexerunt, 
maximoCqut  Mi  bonsret  babucrnnt  . Nicolaur  Cad - 
dius  Fratri  patrueìi  amantijjìmo  benevolenti*  caufa 
ho:  Sepulcrum  fiat  ai t , Anno  1577.  vixit  Annos  41. 
Jtùnfes  il.  Obijt  1561.  a.  Kal.  Jannarìj . 

Di  quello  Dotcilfimo  Cardinale  poche  Lette- 
rarie Fatiche  fono  riinade  tra  la  ricchidima  Libre- 
ria di  min.  ss.,  che  confervanfi  in  Firenze  nella  fua 
Cafa. 

Fanno  bene  onorevolidiraa  rimembranza  di  Lui, 
come  di  Eruditiflimo  Porporato,  e gran  Legilla 

Jacob us  Caddi  , in  Elogi)!  ittuflrium  virar um , 
pcrelegantiauc  Elogio  eunt  exornat  ; 

Francelco  Pona  , negli  Elogj  ; 

Gio;  Antonio  Pctramellara  compofe  io  di  lui 
lode  Latinamente  un  Elogio  , che  da  Jacopo  Gad-. 
di  dopo  il  fuo  fu  impreflo; 

F crdinandus  U ghetti  Tom.  9.  Italif  Sacre  cola - 
mna  mibi  347.,  in  Epifcopis  Cofrntinis. 

TALANO  DI  FIRENZE. 

DEtto  Mf.  Talano,  il  di  cui  Ca fato  c’è  igno- 
to, Poeta  antichiffimo,  fiorì  intorno  al  1300, 
la  di  cui  Vita  fcrive  Gio:  Mario  Crefcimbeni,  tri 
le  Vite  di  cento  Antichi  Poeti  da  Lui  deferitte, 
nel  Libro  primo  del  Volume  fecondo  de’  fuoi 
Comentarj,  alla  fua  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Vi  fono  di  Lui  Rime  mm.  ss.  , predo  il  Bar- 
giacchi  di  Firenze. 

TANAI  NERLI. 

IL  di  aii  proprio  nome  eraTommafo,  amantifli- 
mo  delle  Mufe,  fcridè  molti  Verfi  Latini , al- 
cuni de’ quali  leggonfi  impredi  nell*  Opufcolo 
intitolato:  Laaretum.  Ne  fa  menzione 

Eugenio  Gamurini , nella  Parte  5.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ncrli. 

TANAI  DE*  MEDICI. 

NEI  Libro  fecondo  delle  Lettere,  da  gran  Pcr- 
fonaggi,  fcritte  a Pietro  Aretino,  c da  Fran- 
celco  Marcolini  Forlivcfe  raccolte , e (lampare  in 
Venezia  , e qui  più  volte  citate,  avvene  una  di 
Tanai  di  Firenze  in  data  degli  8.  Ottobre  del 
1548,  nella  quale  manda  all’  Aretino  il  fuo  Ri- 
tratto , da  Lui  richieftogli , e s ' edende  in  una 
onorevolidima  commendazione  del  fuo  Principe 
( che  allora  era  Cofimo  I.  ) 


TEOFILO  PEDINI. 

Fiorentino  Religiofo  dell  * Ordine  Sagro  de* 
Padri  Predicatori,  nelle  Lettere  Umane  , e 
Divine  Scritture  verfatidimo  , laureato  Bacillicre 
in  Parigi,  ove  coltivò  con  gli  Scudj  I*  Ingegno 3 
redituito  alla  Patria  confagrodi  à trafficare  i fuoi 
naturali  colti  Talenti,  el  gran  Patrimonio  della 
varia  fua  Letteratura , à pubblico  benefìzio  dell* 
Anime,  maneggiando  ne’  Pulpiti  le  Sagre  Dot- 
trine con  indcfelTo  fervore  , e su  le  Carte  1*  eru- 
dita fua  Penna . Chiamato  à Roma  in  qualità  di 
Penitenziere  nella  Bafilica  diSanta  Maria  Maggio- 
re, fenza  interrompere  o lo  Studio  , ol  fervore, 
ivi  placidamente  fpirò  l’Anno  del  Signore,  a (com- 
punto d’  Altamura  nel  1581.  fcpolto  nella  Chiefa  di 
Sanca  Maria  alla  Minerva  del  fuo  medefimo  Or- 
dine . Abbiamo  trà  le  di  lui  Sagre  Fatiche. 

Un’efpofizione  d’  un  Salmo  di  David  conque- 
do  Titolo.  Incitazione  dell*  Uomo  Crijliano , trat- 
tata fopra  I*  cfnofi/.ione  del  Salmo  118.  dal  Re- 
verendo Padre  rrà  Tcofilo  Fcdini  Fiorentino  dell* 
Ordine  de’  Padri  Predicatori . Firenze  per  Gior- 
gio Marciami  *565.  Dedicata  al  Revcrcndidimo 
Padre  Maedro  Vincenzo  Giufliniano  Generale  di 
tutto  lo  ftcfc’  Ordine . 

Efpofizione  fopra  i Salmi  Graduali,  e Peniten- 
ziali : con  quedo  Titolo  : Difcor/ì  Spirituali  fopra 
il  Giardino  de ’ Peccatori  : Dedicati  à Michele  Car- 
dinale Alelfandrino  Nipote  del  Pontefice  , ora 
Santo  Pio  V. 

Efpofizione  fopra  il  Salmo  di  David  ; In  exita 
Ifracl  de  Aigypto  ; 

Efpofizione  fopra  I*  Orazione  Dominicale. 
Somma  de’  Santi  Sagramenti  della  Chiefa,  ri- 
tratta dalla  Dottrina  del  R.  P.  M.  Francefco  da 
Vittoria  dell’  Ordine  de*  Padri  Predicatori  . Tra- 
dotta dal  R.  P.  Teofilo  Fedini  Fiorentino  , del 
medefimo  Ordine.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Giorgio  Marcfcocti  1676.  in  iz. 

Hanno  commendato  quedo  ferventidimo Scrit- 
tore; 

Antonius  Senenfts  Lafitanas , in  Bibliotbeea  Orda- 
ttis  fui  Predicatorum  ; 

Joanncs  Michael  Plodius , de  Viris  ittuflribus  fui 
Ordìnis  Predicatorum  ; 

Vincent  ius  Fontana , in  Tbeatro  S criptorum  fui  Or- 
dinis  Dominicani , in  Provincia  Romana  . 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Script 0- 
rum  Fìorcntinorum  ; 

Ambrcfius  Gozzeus  j 

Antonius  Pojfcvinus  Soc.  Jefu , Tomo  3.  Appara- 
ta Sacri  ; 

Ambrcfius  Altamura  , in  Bibliotbeea  Scriptoram 
Ordini s fui  Predii  atorum  ; 

Antonio  Magliabcchi , nelle  Tue  Annotazioni . 

TERINO  D’  OLTR*  ARNO. 

DA  Leone  Allacci  meritamente  podo  trà  gli 
Antichi  Poeti  Tofcani , per  le  di  lui  Rime 
mm  ss,  che  fi  confervano  trà  gli  antichi  Codici  nelle 
Biblioteche  Vaticana,  e Barberina. 
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DI  Patria  Fiorentino  j fioriva  fei  Secoli  fono, 
nel  T Ordine  poco  prima  nato  de  * Monaci 
Valombrofani , in  molto  credito  di  bontà,  c di 
Dottrina  : quella  coltivò  fotto  la  direzione  del 
medefimo  Fondatore  S.  Giovanni  Gualberto,  di 
cui  fu  amato  Difcepolo;  quella  guadagnoflela  con 
una  feria  applicazione  agli  Studj  delle  buone  Let- 
tere. II  fuo  Merito  gli  addofsò  il  Monlrtcro  di  S. 
Paolo  di  Raggiolo,  governato  da  Lui  in  qualità 
d’  Abate,  e di  Padre,  e di  Medico  conia  dolcez- 
za del  fuo  Spirito , c con  I ’efemplarità  di  fua  Vi- 
ta, a cui  corrifpofe  una  morte  beata  circa  gli  An- 
ni del  Signore  1095.  il  fettimo  giorno  di  Agoflo. 
E venerato  nell  ' Ordinerò , col  Titolo  di  Beato. 
fcrilTe 

Commentarium , in  Regni  am  San  SU  Benedigli , & 
Vitam  San  Sii  Joannit  Cualbcrti  Ordini!  Valli - 
fumbrofe  Fundatoris  , ipftufquc  Magiari  , qua  adbuc. 
Supplì,  ms. 

Parlano  di  lui  con  lode  ; 

C ber ardus  Jeanne!  Vojfius  Lib.  3.  de  Hiftoricis 
Latini s J 

Antonini  Pofcvinus , Apparai  ut  Sacri  Tom.  3. 
Carolus  du  Frefne , in  fuo  Glojfario  ad  S criptore! 
Media , (3  infima  Latini iati  1. 

Xante  da  Perugia  Monaco  Vallombrofàno , Io 
chiama  Virum  SanSlum . 

Sant’Atto  comenda,  il  di  lui  fervore  nella  Carità. 
Diego  de*  Franchi , lo  chiama  Scrittor  Sagro , 
ed  I iloriografo  nella  Vita  che  fcrilTe  di  S.  Gio: 
Gualberto. 

TIBERIO  PETR ACCI. 

Singolare  ornamento  della  fua  Patria  Firenze  , 
del  fuo  Cufato  , dell*  Ordine  de’  Monaci  di 
Vallombrofa , e di  tutte  le  belle  Lettere,  e delle 
Scienze  Umane , e Divine;  mercccchc  in  tutte  fe- 
ce rifplendcre  il  fuo  valore  . Teologo  fu  annove- 
rato al  Sagro  Collegio  dell’  Univcrntà  Fiorentina 
l 'Anno  1040.:  Poeta  ingegnofo  fu  aicritto all*  Ac- 
cademia degli  Apatilli , nella  fua  Patria  erretta  : E 
veridico  Iflorico  con  diligente  follecitfidine  inve- 
ftigò  le  più  recondite,  e celebri  antichità  dell’Or- 
dine fuo,  per  darle  pofeia  alla  luce.  A sì  doviziofo 
Capitale  di  Letteratura  accoppiò  quello  d’  una 
fingolare  prudenza , che  ineritogli  il  Carattere  d* 
Abate,  e l’impiego  di  Procurator  Generale  di  tut- 
to l’Ordine,  nella  mule  Dignità  impetrò  da’Som- 
mi  Pontefici  molti  benefizi  alla  Religione  , pro- 
mofle  con  Zelo  il  culto  più  fpeziofo  de*  Santi  dell* 
Ordine  fuo,  con  pubblicarne  i propri  loro  Offizi. 
Benemerito  di  tutti  i fuo  Monifteri  , e Congre- 
gazione morì  tranquillamente  in  Poppi  li  28.  Giu- 
gno del  1683.  La  (ciò  con  diligenza  da  lui  deferitti 
Alcuni  frammenti  della  Cronaca  cominciata  de- 
la fua  Religione . 

Parla  di  Lui  con  fomma  lode , 

Raphael  Badi) , in  Catalogo  Tbcolcgorum  Uni - 
verfitatis  Fiorentina . 


TIBERIO  SANG  ALLETTI. 

Fiorentino  Patrizio  , nel  Secolo  decimo  fedo 
godeva  Riputazione  di  Letterato,  chiaro  per 
le  molte  fue  Scienze,  c Nobile  Poefia.  Lodò  con 
la  Mufa  in  Verfi  Latini,  imprefii  in  Venezia  1* 
Anno  1606.  Bartolomeo  Zucchi  da  Modica,  Au- 
tore dell’  Idea  del  Segretario. 

TIBURZIO  MERCATI. 

TRovafi  di  quello  Fiorentino  Agofliniano  Scrit- 
tore il  feguente  Latino  Componimento  : 

Or  a t io  Anniverfaria  in  funere  Illuftrir , & Adm. 
Rev.D.  Miniati / Prasbyteri  Miniai  enfi! : Florentia 
1613.  apud  JunSìaf  in  4.  reggi  firata  da  Gio:  Cintili» 
nella  Scanzia  ottava  della  fua  Biblioteca  Volante  . 

TIMOTEO  RICCI. 

G Loria  del  fuo  NobililTimo  Sangue , della  fua 
Patria  Firenze,  della  fua  Religione  Dome- 
nicana, delle  Teologiche  Cattedre,  c Di  fci  pii  ne  , 
che  profcfsò  Laureato  Maellro  nell’Ordine , e gran 
benemerito  della  Criltiana  pietà  , he  con  ogni 
follecitudine,  e con  la  viva  voce  ne’  Pergami  , e 
sù  le  Carte  con  la  Penna  , altamente  ne’  fuoi 
Concittadini  promode.  Fori,  e mori  nell’ultimo 
feorfo  Secolo  decimo  fettimo  , avendo  comporto 
per  comodo  de*  divoti  di  Maria  fempre  Vergine. 

Il  modo  di  recitare  alternatamente  il  Rofario 
in  onore  della  Vergine,  fpiegato  in  un  Libro  , e 
dato  in  luce  in  Napoli  il  1630.  da  Domenico  Mac- 
carani  Imprcflore . 

Conforto  agl’  Infermi  : Opera  Spirituale  di  Ti-* 
motco  Ricci  dell*  Ordine  di  S.  Domenico  , ufcl 
jmprefTo  più  volte  in  Firenze. 

Parla  di  lui  con  lode  \ 

Mìppolytu!  Mar  acci  , in  Bibìiotbeea  Mariana  -, 
Quelli  lo  fà  vivo  del  1640. 

TITO  VESPASIANO  STROZZI. 

CHiaro  di  Sangue,  ed  egualmente  per  la  Glo- 
ria dell’Arme,  e delle  Lettere,  fù  un  degno 
Figliuolo  di  Nanni , e precipuo  ornamento  di  Fi- 
renze fua  Patria  . Ornato  d * una  particolare  Fa- 
condia com*  era,  e fingolare  deflrczzanc*  Maneg- 
gi della  fua  Repubblica,  in  qualità  d ’ Ambafciado- 
re  perorò  alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice  Pao- 
lo II.  e nel  1480.  collo  flciTo  Carattere  al  Rè  di 
Spagna  , dal  quale  con  Reale  munificenza  ricevè 
I * onore , e 1 ’ Arme'  di  Cavalicro . Amò  con  paU 
fione  le  Mufe  , e portò  a così  fublimc  grado  la 
Poefia  , che  il  Sagro  Collegio  de’  Cardinali  giu- 
dico! lo  degno  di  portar  in  Capo  la  meritata  Coro- 
na Alloro.  Viffe,  e morì  in  una  grande  Riputa- 
zione di  Letterato  in  età  d’  Anni  84  , baciando 
alla  Poftcrità  alcune  fue  Poetiche  Fatiche. 
Laudavi!  •Carmine  Elegiaco  P atri  am , Óf 
Epitaffio  mcefiiffimo  Pare  ni  em . 

Varia  cjufdcm  Carmina  Joannci  Mattbfu i Tofca • 
nus  rcfcripftt  in  2.  Tomo  Carminum  illufirium  Poeta - 
rum  fi  alena»,  typis  Lutarla  Anno  Domini  15  77-  Pcr 
AEgidium  Corbinum  evulgato. 
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Al  merito  ben  diftinto  di  quello  nobiliflimo 
Poeta  Fiorentino , eh*  alcuni  vogliono  Fcrrarcfc, 
hanno  pagato  un  condegno  tributo  di  commen- 
dazione i 

J aannes  Mattbeut  Tofeanus , in  Coll  e elione  Cor - 
Pi'uum  illuflrium  Poctarum  ; 

J acobus  Gaddi , in  Adlocutionibus  ; 

Eugenio  Gamurini  , nel  Tomo  quarto  delle 
Famiglie  nobili  Tofeane  , ed  Umbre,  nella  Fa- 
miglia Strozzi; 

Lodovico  Ariorto;  nel  Canto  37; 

Michael  Poccianii , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rmn  Fiorenti  nerumi 
Celio  Caleagnini; 

AlefTandro  Sardi;  ) r r 

Gafpitro  Sardi  ; ) tflcrm  Fmarffi. 

Gio:  Batti  ila  Pigna  ; 

Ugolinus  Vcrinus  , in  illuflratione  Fiorenti f , fic 
cancrai  ; 

Nec  nautf  ctcdit , terfo  nec  vate  Tìbullo , 

EJ ì Titus  infcrior  genero Jlirpis  Alumnus . 

TOBBIA  MARMORAI. 

N Acque  d*  illuftri  Genitori  in  Firenze  Tua  Pa- 
tria , e pafsò  alla  Regola  de*  Monaci  di  Ci- 
ilello.  Non  fenza  qualche  ornamento  delle  Sagre 
1-cticrc,  trafeorii  i primi  Anni  di  fua  Religione: 
Ma  pofeia  allettato  dalle  Matematiche  , e Ango- 
larmente delle  notizie Artronomiche,  v*attefecon 
tanta  follecitudine , c pacione  , che  giunfe  a fard 
gran  nome  nelle  Tavole  , de*  prognoflici  , che 
negli  Anni  (uccellivi  di  quella  Stagione  dava  alla 
luce;  e certamente  o folle  cafo,  o folle  fua  gran 
perizia  nell  * Arte  , per  quello  riguarda  una  Pro- 
felli one  cosi  incerta  , e fallace  fu  affai  felice  , e 
dagli  evventi  fecondato  nella  Tavola  dell*  Anno 
1560.  imprelTa  in  Firenze  , per  Bartolomeo  Ser- 
martelli,  e Taddeo  Pavoni  in  4. , accenna  affli  chia- 
ramente le  future  grandezze  del  Duca  Cofimo  I , co- 
me lo  comprovarono  gli  evventi.  Morì  in  Patria  J* 
Anno  di  nortra  falute  1570,  e le  di  cui  Ceneri 
nel  Sepolcro  de*  fuoi  Religioni  furon  ripofle . 

Ci  ricorda  ono  di  Lui  con  lode 
Michael  Pocci  ariti  , in  Catalogo  illujìrium  Script  or 
rum  Florentinorum  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  note. 

TOMMASO  DEGLI  ALBERTI. 

Fiorentino  chiaro  per  Sangue  , e faperc  vide 
nel  Secolo  decimo  quarto  , e vi  fono  di  Lui 
Rime , nel  Codice  di  Giam-Battirta  Boccolini  ; e 
perciò  da  Gio:  Mario  Crefcimbeni , viene  trà  gli 
Antichi  Tofcani  Verfeggiatori  degnamente  anno- 
verato : e nella  ClafTe  prima  del  Libro  quinto, 
della  Volgar  Poefia  , nell*  Edizione  feconda  de- 
fcritto . 

TOMMASO  ALDOBR ANDINI. 

FEIiciffimo  , e degnilfimo  Figliuolo  del  fortu- 
natiftimo  Sii  vedrò  , di  cui  riccordammo  con 
lode  a fuo  luogo , Fratello  amatiffimo  del  Ponte- 
fice Gemente  Vili.  Zio  di  Pietro  Cardinale,  c 


nobilifTimo  Cittadino  di  Firenze;  accoppiò  a fi  do- 
viziofo  Capitale  di  Fortuna  , una  gran  Dote  d* 
Ingegno , che  trafficata  dalla  fua  applicazione  agli 
Studi,  1*  arrichì  coni*  ornamento  di  tutte  le  Scien- 
ze più  belle,  ed  aumentò  la  gloria  del  fuoCafato 
con  lo  fplendore  d ’ una  Angolare  Riputazione  trà 
Letterati  di  quella  Stagione  . VcrùiilTimo  nelle 
cognizioni  dell*  Moria,  della  Filofofia,  e di  tut- 
te le  Difcipline  più  nobili  . Quante  belle  pro- 
mcfTe  faceva  alla  Repubblica  Letteraria  di  Doctif- 
Ame  fudate  Fatiche  , fe  invidiofa  la  morte  non 
averte  mietuto , con  la  fua  falce  in  età  florida  una 
A verde  fperanza.  Abbiamo  folamcntc  di  Lui 
La  traduzione  delle  Vite  de*  FilofoA  fcritte  da 
Diogene  Lanzio,  illuflrata  con  douiffime  Annota- 
zioni, e dal  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  fuo  Nipo- 
te dedicata  a Filippo  Infante  delle  Spagne.  ImprelTa 
in  Roma  preffo  Luigi  Zennetti  il  1594.  in  folio. 

Una  di  lui  Lettera  Confolatoria  a Bernardo 
Salviati  Vefcovo  nella  morte  del  Cardinale  Gio- 
vanni Salviati  fuo  Fratello,  che  trovafl  ms.  nella 
famofli  Libreria  del  Sig.  Antonio  Magliabechi . 

Fanno  onorevoliflima  menzione  di  quello  Sog- 
getto ; 

• yacobus  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclefiaflicis 
Vfrbo  Laetius  ; 

Antonio  Magliabechi. 

TOMMASO  ANTONELLI. 

COntemporaneo  di  Jacopo  Gaddi , quale  nelle 
fue  Latine  allocuzioni  impreffe  , diede  luogo 
onorevole  ad  un  * Ode , da  Toramafò  Latinamen- 
te comporta. 

TOMMASO  BARDI.' 

DEteo  Pagoncino,  viveva  al  tempo  di  fresco 
Sacherti , c vi  fono  di  Lui  Pocfle  ms.  pref. 
fo  i Signori  Redi  in  Arezzo  , Nipoti  del  famofo 
Francefco,  da  Lui  nelle  note  al  fuo  Ditirambo  ci- 
tate alla  Pagina  izo.,  c nelle  Librerie  Vaticana, 
e Barberina  ancora  riporte,  da  Leone  Aliaci  feo- 
perte  , e perciò  fra  gli  Antichi  Poeti  Tofcani  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Aio  Catalogo  del 
Libro  quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefla  me- 
ritamente aferitto;  flccome  nel  Volume  fecondo 
de*  fuoi  Conienti  alla  Storia  moderna  , ne  parla, 
e Io  fà  amico  di  Niccolò  della  Tofa,  di  cui  a fuo 
luogo  s*  è parlato. 

TOMMASO  BENCI. 

Fiorentino  Figliuolo  di  Lorenzo,  gran  Rima- 
tore nel  Secolo  decimo  quinto,  amiciflimodi 
Mar  Alio  Ficino , che  lo  introduffe  a favellare  nel 
fuo  Convito,  e fcrifTegli  alcune  Lettere,  che  fo- 
no imprefle  , nelle  quali  molto  commenda  la  di 
lui  Dottrina. 

Compofe  Rime  Spirituali,  e 
Sagre  Rapprefcmazioni  , che  rutte  furono  im- 
preffe . 

Altre  fue  PoaAe  di  vario  Argomento  trovanfi 
rns.  nella  Libreria  Strozziana  in  Firenze,  come  ce 
ne  da  lume  con  di  lui  lode . 

Gio; 
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Gio  Mario  Crefcimbeni , nel  fecondo  Volume 
de*  Tuoi  Comenti  alta  Scoria  della  Volgar  Poeiia. 

TOMMASO  CACCINI. 

COI  fuo  nobiliflimo  Sangue  , con  la  varia , e 
profonda  fila  Letteratura , e con  le  fue  dot- 
tiflime  Opere  onorò  la  fua  Patria  Firenze , 1 ’ Or- 
dine fuo  Domenicano,  e 1*  Antica  fua  Famiglia. 
Del  1656  fù  afcricto  al  Collegio  de*  Padri  Teo- 
gi  nell  * Univcrfità  Fiorentina  ; In  Cortona , ed 
in  Prato  Città  della  Tofcana , foftcnneilgradodi 
Marrtro  de’  Studj.  In  Roma  ebbe  1*  impiego  di 
Macftro , e nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggio- 
re,  il  Carattere  di  Penitenziere:  Cariche  tutte  da 
Lui  foflcnute  con  propria  Riputazione  , e con 
Onore  dell  ’ Ordine  , nell  ’ ultima  delle  quali  li 
xz  Gennajo  del  1648  fantamente  morì,  falciando 
a’  Poderi  per  loro  Sagra  Erudizione. 

Gli  Annali  Ecclefiaftici  dalla  Nafcita  del  Re- 
dcnrorc  fino  all*  Anno  201,  nel  primo  Volu- 
me im predo  in  Firenze  il  1630. 

Ed  un  fecondo  dello  Aedo  Argomento,  che  s* 
imprimeva  in  Lucca  al  tempo  di  fua  morte. 

L*  I fioria  Ecc  le  (fallica  del  primo  Concilio  Ni- 
ceno  imprefia  in  Lucca  il  1627. 

Ed  altre  fue  Manofcritte  Fatiche. 

Ricordano  di  qucfto  dottili! mo  Storico 
Raphael  Badi) , in  Catalogo  Thedogarum  Unrver - 
fia'-ls  Florentinf  ; 

Francifcus  Di  ni  Advocalus  , in  /«  Difertatione 
Hi  fiorito  Critica , de  Tramiamone  Carpar is  Sanili 
Apolidi  Bartbdomei  Roma. 

TOMMASO  CASSANI. 

Nativo  di  Firenze  veftl  1 ’ Abito  dei  Patriar- 
ca Domenico,  e fagrificandcfi  rutto  alla 
regolare  ofièr va nza  , ed  agii  Studj  delle  Lettere 
Sagre , e delle  Scienze  più  fevcre , fino  a ricever- 
ne il  grado  di  Macfiro  di  Sagra  Teologia,  comec- 
ché era  dotato  di  una  rara  facondia , di  una  vafia 
erudizione,  e di  un  maravigliofo  talento  fi  vidde 
aperto  con  la  fua  Appofiolica  Predicazione  in  tut- 
ta'Italia  un  vallo  campo  al  fuo  zelo  , che  conci- 
gltolli  eftimazionè  nell’Ordine,  e venerazione  ne* 
Popoli.  Impiegò  con  indtfefia  Fatica,  e Lingua, 
g Penna  a propagare  la  purezza  delle  Dottrine 
feientitìche , e la  bontà , e riffbrma  de  * Cofiumi 
nel  Criftfam  fimo , e in  quello  fi  gloriofb , e me- 
ritevole impiego  terminò  le  Fatiche  , ed  i giorni 
in  Orvieto,  l’Anno  di  nofira  fallite  1518,  ed  ivi 
nella  Tomba  de’fuoi  Rcjigiofi  Fratelli  fù  fepolto. 

Scripfìt  Commentarla  dofliffimà  fuper  Magiftrum 
Scr.tentiarum , iS 

Vdumen  Sermonnm  extravagantium  , quod  ajferva- 
tttr  mm.jf.  apud  Sanftum  Alare um  fui  Ordinis  Fio- 
renti* . 

Fanno  una  giufia  commendazione  di  quello 
e fi  mio  Scrittore 

Vincentius  Fontana  , in  The  atro  Scriptorum  fui 
Ordinis  Dominicanorum  Provincia  Romana  ; 

Michael  Pacciami , in  Catalogo  illufirium  Scripto- 
rum Florcntinormm  ; 

Almcida  in  Bibliotheca  ; 


Joannes  Aficbael  Plodius , de  viris  illujìribus  Of- 
ms  Pradicatorum . 

Lue  arino  s j 

Ambro/ìux  Altamura  , in  Bibliotheca  Scriptorum 
fui  Ordinis  Pradicatorum  , in  qua  rcticct  opus  fuper 
Magifhum  Sentemiarum  ; 

Antonini  Poffevinus , Soc.  Jefu  Tom.  3.  Appara- 
ta Sacri. 

TOMMASO  CORSINI. 

DI chiarifiimo,  ed  antichifiimo Sangue,  nacque 
Tommafo  in  Firenze  a pubblica  utilità  di 
fua  Patria,  e a nuovo  fplendore  di  fua  Famiglia. 
Ebbe  dalla  Natura  tutte  quelle  abilità,  e Talen- 
ti d’ingegno  pronto  e vivace,  dinarurale  Facon- 
dia , di  Angolare  prudenza , di  defirezza  finiflima 
ne’  Maneggi,  e d'una  graziofa  obbligante  manie- 
ra nel  fuo  trattare,  Doti  tutte,  che  coltivate  dal- 
lo Audio  delle  belle  Lettere , della  Giurifpruden- 
za , e politica  Io  fortmrooo  in  breve  tempo , ca- 
pace di  portare  ad  un'  alto  grado  la  felicità  degli 
affari , e la  gloria  della  fua  Repubblica  , impie- 
gando per  venti  Anni  nella  Carica  di  folenifiime 
Ambafciarie  quello  fuo  gravifiimo  Cittadino  alle 
prime  Potenze  d’  Europa . La  di  lui  prima  fpedi» 
zione  in  qualità  d’  Oratore  Arguì  nel  1334.  a di- 
verfe  Città  di  Lombardia  , e 1*  Anno  feguenteal 
Sommo  Pontefice  . Nel  41  del  medefimo  Secolo 
fù  deputato  in  compagnia  di  Jacobo  degli  Alberti» 
à ricevere  in  nome  del  Comun  di  Firenze  la  Cit- 
tà di  Lucca  , e Cartello  fuo  detto  di  Augufia  » 
con  Pietra  Santa  , ed  ogni  altra  loro  l'erra  , e 
Fortezza  con  lor  sborfo  di  250.  milla  Fiorini  di 
buon’  Oro  . Nel  43.  a trattare  con  gli  Ambafcfa- 
dori  Pilani  convenuti  a S.  Miniato , e nel  45  con* 
fiefio  Carattere  a Siena.  Ebbe  poco  dopo  1*  ono- 
re addolcitoli  con  inufitato  nobili  (Timo  accom- 
pagnamento , di  ricevere  in  Fori)  a nome  della 
fua  Repubblica  Lodovico  Rè  d ’ Ungaria  , che 
accoltolo  con  tenere  dimofirazioni  di  fiima  , ed*/ 
affetto,  volle  il  contento,  d’eflere  con  si  fplcndida 
A m balda  ria  accompagnato  e per  difefa  , c per  de- 
coro fino  a Foligno  , ed  in  Rimino  quello , di 
afcoltare  la  di  Lui  Concione,  che  frguì  nel  1347. 
Pofcia  nel  49 , profeguì  con  Io  fteffo  Carattere  i 
fuoi  Viaggi  a Bologna,  a Milano,  e Boemia;  in- 
di negli  Anni  fuffeguenti  a Carlo  Imperadore , e 
in  Boemia  a Vencesfao  Cefarc,  con  canta  felicità 
di  Succedi,  con  tanta  gloria  della  Patria,  e Pcr- 
fona  fua , che  oltre  i nobilifiimi  fregi  d’  onore  di 
Cavaliere  dello  Spron  d’Oro,  riportati  dalla  ge- 
nerofa  Munificenza  di  tanti  Principi , e Monarchi, 
fall  alla  riputazione  d’uno  de’ più  riguardevoli 
Uomini  del  fuo  Secolo . Con  Crifiiana,  c libera- 
le riconofcenza  corrifpofc  alla  beneficenza  Divina, 
ergendo  da’  Fondamenti , con  Nera  Scnori  Benci 
fua  Moglie  il  nobiliffimo  Moniftero  detto  S.  Gag- 
gio, fuor  della  Porta  S.  Pier  Gattolini  di  Firenze, 
e nella  Chiefa  giacciono  ì loro  Cadaveri  conl’In- 
fcrizioni -dall  ’ Abate  Gamurini  rapportate  nella 
Corfina  Famiglia . 

La  di  lui  Orazione  recitata  in  Rimino  a Ludo- 
vico Rè  d * Ungaria  tradotta  dall’  Idioma  Latino 
in  Italiano,  fù  ixnprcffa  dall’Abate  Eugenio  Ga- 
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Burini  , alla  di  mi  diligenza  dobbiamo  tutte  le 
Notizie  di  quello  riguardcvol  Soggetto  , e fi  leg- 

?{e  nella  Defcrizione , che  fi  della  Famiglia  Cor- 
ina, nc*  Volumi  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane, 
ed  Umbre. 

Vincenzo  Coronelli  ci  ricorda  pure  di  Lui,  nel 
primo  Tomo  della  Tua  Biblioteca  Univerfàle  a c.  787. 

TOMMASO  DEL  GARBO. 

SOpranominato  ancora  Tommafo  Fioren- 
tino dalla  Tua  Patria  , fu  degnitfimo  Figli- 
uolo , ed  immitatore  della  Dottrina  , ed  im- 
piego del  famofo  Medico  Dino  , di  mi  abbiamo 
lcrirto  a Tuo  luogo , e di  cui  in  queflo  luogo  fa  un 
nuovo,  e gloriole»  Elogio  la  Sapienza  del  Figliuo- 
lo j al  quale  bartarebbe  per  grand*  encomio  1*  ef- 
i ère  flato  contemporaneo  , e famigliarifTimo  di 
Francefco  Petrarca,  come  abbiamo  dalie  loro  Lette- 
le , fé  non  fapertimo  da  gravi  Scrittori  la  di  Lui  pro- 
fondità nelle  Filofofiche  Difcipline,  1* accreditata 
perizia  nella  Profdlìone  di  Medico,  e da  Tuoi  ferir- 
ti la  vartità  di  fua  Erudizione , e capaciti  dcll’In- 
gegno  . Fioriva  con  infinita  Riputazione  verfo  il 
mille  trecento,  e quaranta,  c foppravive  tu t t’ora 
nelle  dottiffime  fuc  Opere  alla  Portenti  traman- 
date , tra  le  quali  tiene  il  primo  luogo . 

Summa  Me  dicinali; , feti  de  Arte  medendi  . Ve - 
metijs  per  OHavium  Scotani  1511  in  fol. 

Commentario  in  G alenimi , ut  refert  Poecianti . 
Traflatum  confaripfit  de  Refi  amai  ione  b umidi  ra- 
dicalis . Veneti ji  ab  eodem , eodemque  Anno . 

Tralìatum  iiem  , de  Redolitone  Mcdicinarum  ad 
alìnm  , Ibidem , per  eumdem  eodem  Anno . 

Parere  fuo  intorno  alla  Pertilenza  imprerto,  in 
Firenze  1*  Anno  1576  predo  i Giunti  in  ottavo, 
col  Trattato  di  Marfilio  Ficino  contra  Pejìilentiam . 

Hanno  fcritto  encomj  di  querto  celebratiflimo 
ProfelTore , in  Medicina  ; 

Jacobui  Pbilippns  Bergomenfts  , in  Supplemento 
Coronici  ; 

Michael  Poecianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florcntinorum  ; 

Rafael  Volatcranui  \ 

Jacobnt  Gaddi , de  Scriptoribus  non  Ecclcfiafil - 
eis  y v.  Dynnt  ; 

Jofiai  SimJerns  , in  Epitome  ; 

rrancifcut  Petrarca  , in  Volumine  tertio  Epifio- 

ìarnm  ; 

7 oattnet  Bapiifla  Ricciolini . Tom.  3.  Cbrondogif 
deformata , in  Catalogo  virar um  infigninm  ; 

Corvini  du  Frefne , in  fno  Gl  off or  io  ad  Script  or  et 
Media  y ÓT  infine  Latinitaiii . 

TOMMASO  L A P I. 

NAto  d*  onerta  Famiglia  in  Firenze,  Soggetto 
di  varia  , ed  erudita  Letteratura  ornato , fu 
amico  alle  Mufe  , ma  più  al  Cardinale  Ippolito 
Aldobrandini , a mi  aveva  fervilo  in  grandi  affari 
nella  fua  Nunziatura  in  Polonia,  che  adunco  alla 
fuprema  dignità  di  Pontefice  , trovatolo  capace 
della  fua  confidenza,  1 * ammife  tri  Camerieri  fe- 
greti  della  fua  Corte , addoflogli  la  Carica  di  Av- 
vocato Conciftoriale  , c de  * Poveri,  di  Luogote- 
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nente  Civile  dell  * Auditore  della  Camera  , e di 
perpetuo  Viceauditorc  . L’  integrità  del  Lapi  in 
quelli  gelofirtimi  impieghi  impegnò  vièpiù  la  rico* 
nofeenza  di  Clemente,  a promovcrne  il  di  lui  me* 
rito,  Allevandolo  alla  Sede  Epifcopale  della  Chie- 
di di  Fano,  e desinandolo  fuo  Legato  alla  Coro- 
na di  Spagna  ; Ma  la  morte  di  quello  Pontefice 
ruppe  un  sì  bel  eorA  alla  gloria  di  Tommafo, 
che  ritiratoli  alla  fua  Chiefa  , profeguìa  governar- 
la, promovendonc  col  Paftorale  fuo  Zelo  la  riforme 
de’  cortumi , e Alevandone  con  le  fue  Liberalità 
1'  altrui  indigenze  . Carico  più  dì  Meriti  , e di 
Fatiche,  che  d’Anni  dopo  19. Anni,  edueMefidi 
Vefcovato,  pafsò  al  Cielo  in  età  d*  Anni  66.  il 
i6iz  Sepolto  nella  fua  Cattedrale,  e nelle  lagri- 
me de*  Poveri  da  Lui  amati  fempre  , e foccorfi; 
Quali  per  eterna  gratitudine  al  Sagro  loro  Bene- 
fattore, coronato  il  di  Lui  Stemma  con  le  parole 
del  Salmo:  Dìfperfit  dedir  panperibui , juflitia  ejus 
mane:  in  ftculum  f acidi . 

Legge  fi  Atto  in  una  Lapida  quella  ben  degna 
Infcrizione. 


D. 


M. 


Tboma  Lapis  Fiorentino , Epifcopo  Fanenjìy  Ob 
Litterarum , fi  dei , integrila:  is  expertam  prafian- 

tiam  Clementi  Vili.  Opt.  Max.  Caroy  & in  ejnr 
Lcgationc  Polonica  ad  negotia  adbito , ejufdcmqne  inti- 
mo Cubiculario , Roma  paupcrum  , <&  Conci  fior  tali  s 
Aula  Advocato  , Auditori t Cam.  Apofi.  ad  civiltà 
Locum  Tenenti  , óf  perpetuo  Vice  Auditori , Ad 
Hifpaniarum  Regem  Nuncio  Apofiolico  defignato  ; & 
in  Ecclefia  Fané  ufi  Annoi  xfx.  Alenici  duos  virtù- 
tum  Promotori  , egenorum  Patri  , P afiori  Opt  imo 
[ex.  non.  Junij  M.  DC.  XXII.  Anno  ALtatis  fina 
LXVI.  Diem  F un  Ho  y Haronymui , óf  Frane  s La- 
pij  Patruo  amanti  fimo  P.P. 

Non  fi  sà  eh*  abbia  dato  cofa  alcuna  Letteraria 
alla  luce:  ma  molti fuoi  Componimenti  in  Profa, 
e Verfi  ms.  reftarono  nelle  mani  de*  fuoi  Eredi 
Nipoti. 

N*  hà  tramandata  a Poderi  la  Memoria  di  que- 
rto dottiffimo  Prelato; 

Ferdinandus  Ugbelli  , Tom.  I.  Italia  Sacrf , i/t 
Epifcopis  Fanenftbnt , Columna  mibi  718. 

TOMMASO  MACCHI  A VELLI. 

ANcico,  e nobili  Iti  mo  per  Sangue  Poeta  Fio- 
rentino; di  cui  fonovi  Componimenti  Poe- 
tici , ne’  quattro  Libri  delle  Rime  di  diverfi  Ec- 
cellentiffimi  Autori  nella  Lingua  Volgare,  raccol- 
te, c ftampate  in  Bologna  prelfo  Anfelmo  Giac- 
carelli  il  1551 , e dal  Cavaliere  Ercole  Bottigaro 
Collettore  dedicate  al  Sig.  Giulio  Grimani  , {li- 
mato dal  raccoglitore  meritevoli,  d’edere  uniti  a 
quelli  di  Benedetto  Varchi  , di  Dance  Aligieri , 
e d’altri  Virtuofiflimi  Accademici  Fiorentini.  Nc 
fà  menzione  tra  gli  Antichi  Poeti  Tofcani. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  Libro  quarto  del- 
la Volgir  Poefia  : come  nel  quinto  della  feconda 
Edizione. 
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TOMMASO  MENI. 

SCriflc  gli  Annali  Ecdefiadici  di  Firenze  fna 
Patria  , che  non  fi  sà , fc  fieno  ulciti  alla  lu- 
ce , ne  dove  fi  leggano  almeno  ms. , non  addi- 
tandolo 

Eugenio  Gamurini , che  ce  ne  da  la  notizia  nel 
Tomo  fecondo  delle  Famiglie  Nobili  Tofcanc, 
ed  Umbre. 

TOMMASO  MINI. 

Fiorentino,  e di  Profcflione  Camaldolefe  fcrilTe 
Le  Vite  di  S.  Gio:  c Benedetto  Difcepoli 
del  Padre  S.  Romoaldo  , e de*  loro  Compagni 
Martiri  pure  Camaidolefi  , da  graviffimi , ed  ap- 
provati Autori  raccolte  , ed  in  Firenze  imprcfle 
per  il  Timan  in  4.  I*  Anno  1605. 

Il  Giornale  de*  Letterati  d ’ Italia  nel  Tom.  9. 
all*  Art.  11.,  lofi!  Religiofo,  fenza  dire  di  che  or- 
dine , e Scrittore  della  Vita  del  Beato  Cafimiro 
Rè  di  Polonia  , che  fù  il  primo  Rè  di  quello 
nome. 

Scridè  pure  la  Vita  del  Beato  Boguonilo  Arci- 
vefcovo  di  Gnefna  Monaco  Camaldolefe  , imprefla 
in  Venezia  il  1610,  per  Modello  Giunti  di  Mo- 
dello in  quarto , come  oflèrva 
Gio:  Cinedi , nella  Scanzia  decima  lèttimi  po- 
iluraa,  della  fua  Biblioteca  Volante. 

TOMMASO  NERI. 

DI  Patria  Fiorentino,  profefsò  nell 'Ordine  de* 
Sagri  Predicatori  con  tanta  vivacità  di  Spi- 
rito, e la  Pietà  , e le  Scienze  Umane,  e Divine, 
che  Maellro  dell’Ordine  potè  comparir  Laureato 
su  le  Teologiche  Cattedre,  ed  eloquentifiimo  di- 
citore rifplendere  armato  d*  erudizione  Sagra  , e 
di  Zelo  sù  i più  riguardevoli  Pergami  d'Italia. 
Fiorì  nc!  Secolo  decimo  quinto,  efempio  a'  fuoi 
Religiofi,  e caro  al  Sommo  Pontefice  Paolo  IV. 
che  per  più  Anni  onorolio  predo  di  fe  dipendia- 
te. Morì  in  Penigli  l’Anno  del  Sig.  1567,  e fìi 
ièpolto  nella  Tomba  de'  fuoi  Confratelli  . II  fuo 
Epitaffio  fono 

Nota  Stores  in  *£ emme  ut  ar  ia  D-  Tbomf  Aquinatis 
fuper  quattro?  Libros  Scntcntiarum  , q Mas  ruulgavil 
Rotti*,  una  cum  ijfdem  Commetti  ari js  Armo  1560. 
Quibus  addidit  Vitam  ab  ipfo  confcriptam  Cardina- 
fti~Han»ibaliJ  de  Ha nnibaìde n/t bus , cui  D.  Tbomat 
tadem  Commentarla  fua  nuncupavcrat . 

Apologia  del  R.  P.  F.  Tommafo  Neri  dell*  Or- 
dine de' Padri  Predicatori,  in  difefa  della  Dottri- 
na del  R.P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara 
dello  flefs*  Ordine.  A Mf.  Francefco  Diaceto  Ca- 
nonico Fiorentino.  Firenze  per  i Giunti.  1564. 

Evvi  in  fronte  un*  Epigramma  d * Antonio  Fla- 
mini) , tradotto  in  Verfi  Italiani  da  Benedetto 
Varchi . 

Tradudè  ancora  dal  Latino  nell’Idioma  To- 
fcano  la  Vita  di  S.  Fdiciano  Vcfcovo,  e Martire, 
compoda  da  Ifidoro  Claro  Monaco  Caflinefe , e 
Vcfcovo  di  Foligno , impreda  da  Agodino  Colai- 
do in  Foligno  predo  Vincenzo  Carcagalloil  1568. 
come  abbiamo  dall  ' addizione  ms.  fatta  alla  Bi- 


blioteca di  Ambrogio  AlcamUra,  da  un  dottiflirao 
fuo  Religiofo. 

Hanno  fatto  una  lodevole  commemorazione  di 
quedo  Scrittore  ; 

Antonius  Senett/ìs  Lufitanus , in  Bibliotbeca  Scri- 
pt or  um  fui  Ordittis  Pradicatorum  > Verbo  Hicrony- 
mus  Savonarola  ; 

Antonius  Poff* evitai  Soc.  Jefu , Tomo  3.  Appara - 
tus  Sacri  ; 

Vincent ius  Fontana  in  Tbeatro  S criptorum  fui  Or- 
dini j Pradicatcrum , in  Romana  Provincia  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florcntincrum  ; 

Ambrofiuf  Alt  amura  , in  Bibliotbeca  Script  ontm 
Ordini s fui  Praduatonm  ; 

Serafino  Razzi,  nell*  Idoria  degli  Uomini  il- 
luda del  fuo  Ordine  Domenicano,  dovoferìvedi 
Girolamo  Savonarola  Ferrarefe,  ed  in  particola- 
re di  Lui  ne  feri  ve  alla  Pag.  347; 

J Cannes  Michael  Plodiur , de  Viris  illuflribus  fui 
Ordini s Pradicatarum  i part.x.  Lib.4. 

TOMMASO  RINUCCINI. 

FU*  nello  feorfo  Secolo  Maedro  di  Cameray 
della  Gran  Duchcdà  di  Tofcana  Vittoria  del- 
la Rovere,  Soggetto  di  fomma  Prudenza  , Ripu- 
tazione, e Dottrina,  a cui  fu  dedicato  il  Capuc- 
cino  Scozzele  , Operetta  Storica  di  Giam -Bardila 
Rinuccini  fuo  Fratello,  e degnidimo  , e Dot  tif- 
iamo Arciveftovo , di  cui  abbiamo  fcritto  a fuo 
luogo  ; 

La  portentofa  memoria  di  Antonio  Magliabe- 
chi  fi  ricordava  aver  veduto 

Un  Diario  delle  cole  a'  fuoi  tempi  accadute , 
e da  Tommafo  deferitte. 

TOMMASO  SALVIETTA 
O SALVETT1, 

Fiorentino  nell  * uno , ed  altro  Ture  Laureato, 
fetide  la  Vita  di  Gomefio  Portuenfe  Abate 
Benedicano,  la  duale  manoferitta  in  Carta  Peco- 
ra fi  conferva  in  Firenze , nella  Badia  del  medefi- 
0)0  Ordine  Cafinefe.  Ne  parlano  con  lode 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto • 
rum  Florcntincrum  j 

Antonius  Pojfcvinus , Tom.  3.  Appara'ns  Sacri 

TOMMASO  MATTEO  DE*  SARDI. 

DI  Patria  Fiorentino  , di  Profedione  fin  da 
Giovinetto  Domenicano , fu  di  egual  pietà 
e Dottrina  ornato , e fingolarmenté  d ' un  genio 
particolare  alla  Poefia,  che  lo  refe  didimo  tra  gli 
altri  nella  Stagione , che  godeva  protezione , e fa- 
vore Torto  il  Ponceficato  gloriofiflìmo  di  Leone 
X.  della  gran  Cafa  de*  Medici  . Mori  in  Firenze 
li  V).  Ottobre  dei  1517.  terminando  qual  Sagro 
Cigno  il  fuo  Canto . 

Nel  Poema  intitolato  V Anima  peregrinante: 
confagrato  al  Magiftrato,  e Configlieri  della  Fio- 
rentina Repubblica,  di  cui  l 'Originale  con  fervali 
nella  Libreria  dell  * Ordine  fuo  di  Santa  Maria 
Novella  di  Firenze . 

Una 
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Una  copia  di  quefio  leggefi  nella  famofa  Libre- 
ria Medicea  di  S.  Lorenzo  di  Firenze,  dedicata  à 
Leon  X.  Pontefice  Maltinto. 

Quella  , che  fi  trova  preflo  il  grand’  amatore 
delle  buone  Lettere  Sig.  Antonio  Magliabechi , è 
in  tré  Libri  divifa  : il  primo  de*  quali  contiene 
Capi  35.  il  fecondo  30.  e 35.  il  terzo . 

Hanno  impiegato  le  loro  Penne  nel  commen- 
dare il  merito  di  queflo  Religiofo , e Sagro  Poeta. 

Leandro  Alberti , che  lo  paragona  al  Celebre 
Dante  Aligieri. 

Vincent  ini  Fontana , in  Tbeatro  Scriptorum  fui  Or- 
dini s Pr.edicatorum  in  Provincia  Romana . 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  S criptorum  il  In- 
flrium  Florentinorum  ; 

Joannes  Michael  Plodiui , de  Virìt  ìlluflribui  fui 
Ordinis  Pr.edicatorum ; 

Antonini  Scnenfis  Luf tanni  , in  Bibliotheca  fui 
Ordini s Pr.edicatontm  ; 

Ambrofui  Altamura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
ejnfdem  fui  Ordini s ; 

Antonini  Pojfevinui  Soc.  Jefn  Tomo  3.  Apparami 
Sacri  : quello  per  errore  lo  fà  dell’  Ordine  de* 
Servi  di  Maria. 

Serafino  Razzi , nell’  Moria  degli  Uomini  iliu- 
flri  del  fuo  Ordine  Domenicano . 

TOMMASO  SEGNI. 

NObile  Fiorentino,  Accademico  della  Crulca, 
tradufle  dall’  idioma  Latino  nel  Volgare 
Il  Libro  di  Seneca  de  Tramjnillitate  Animi , ri- 
mali o appretto  i fuoi  Figliuoli  ms  ; abbenchc  il  Vo- 
cabolario della  Crufca,  che  fe  ne  ferve,  e lo  cita; 
ninna  menzione  faccia,  fe  fia  inedito,  oimprefiò. 

TOMMASO  SERAFICO. 

COsl  appellato  da*  Scrittori  fuoi  Fiorentini , o 
di  Calato,  o di  Religione  non  c’è  noto;  fù 
grand’  Amico , e feguace  del  famofo  Fra  Girola- 
mo Savonarola , in  favore  della  di  cui  innocenza 
S.  riffe: 

Una  belliffima  ,e  fodilTima  difefa , come  rapporta 
Serafino  Razzi,  nella  Vita, che  lafciò  compolla 
dello  lleffo  Savonarola , nella  quale  chiama  ii  Se- 
rafico, col  Titolo  d’  e loquen rifilino. 

TOMMASO  SOD E R INI. 

COn  la  fua  grande  , e paragonata  Prudenza  , 
meri  colli  l’onore,  e la  riguardevoliflima  Ca- 
rica di  perpetuo  Gonfaloniere  della  fua  Fiorentina 
Repubblica , e con  la  fua  Letteratura , e dolcifii- 
ma  Mula  la  fama  di  buon  Poeta,  e trà  quelli  gli 
affegna  condegno  pollo  Gio;  Mario  Crcfcimbeni, 
nel  Libro  5.  della  volgar  Poefia , facendolo 
Compofuore  di  Sonetti  molto  (limato , mentre 
fopra  uno  de  di  lui  Sonetti  contra  la  detrazione  > 
che  principia 

Malvagia  Lingua , orrendo , c fero  moflro 
fondò  Andrea  Salicino  il  fuo  Trattato  della  det- 
trazzionc , im preffo  in  Firenze  il  1567.  in  4. 

Al  Soderini  furono  molte  Opere  dedicate  da  varj 
Scrittori . 
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Silvano  Razzi  Dotto  Camaldolefe  Fiorentino, 
di  cui  à fuo  luogo  ne  fcrifiè  la  Vita. 

TOMMASO  STROZZI. 

NObile  per  1*  antico  fuo  Sangue,  illullre  per 
1 * Abito  del  Patriarca  S.  Djmenico  , che 
velli  , ma  più  chiaro  per  la  piacevolezza  dell’  in- 
dole, per  la  probità  dc’Coftumi,  e per  la  varia, 
& erudita  Letteratura  . Fiori  verfo  la  metà  del 
Secolo  decimo  fello  , lafciando 

Un'Opera  CafuiAica  intitolata  Confejjionale , in 
idioma  Latino,  per  comodo  de’ Sagri  Confeffori, 
Et  Hiflorìam  Martyrii  Sanali  Tbolomfi  , & So- 
dorimi , che  ms.  refiarono  a fuoi  Religiofi . 

Citanti  pure  da  Compofitori  del  Vocabolario 
della  Crulca  , nella  feconda  Edizione . Alcune  Que- 
fiion»  Fiiofofìche  di  Tommafo  Strozzi , TcAo  à 
Penna . 

Parla  di  lui  con  lode 

V incentiui  Fontana , in  Catalogo  Scriptorum  fwt 
Provincia  Romana  Ordinii  Pradicatorum . 

TUCCIO  DAL  CORNO. 

Fiorentino  Dortifiimo , travagliò  un’erudita  Di- 
fefa della  Commedia  di  Dante  , fatta  da  lui 
imprimere  in  Ccfena , lotto  nome  di  Jacopo  Maz- 
zoni, per  Bartolomeo  Raverio  in  4.  il  1587  , e 
con  lue  Lettere  dedicata  à Ferdinando  Medici  , 
Cardinale  in  quel  tempo  di  Santa  Chiefa. 

TREGUANO  FIORENTINO. 

DI  cui  ignorali  il  Cafato,  al  rapporto  di  Gio- 
vanni Lucio',  Soggetto  chiarifiimo  Dalma- 
tino,  fcrifiè  l’Opera  lèguen  te  Latina  , col  titolo: 
Vita  Beati  Joannii  Epifcopi , # Confefforii  Tra - 
gurienfìi  : la  quale  fu  imprefia  in  Roma  1*  Anno 
1657.  illuArata  con  Monche  Annotazioni  dal  fo- 
pralodato  Giovanni  Lucio. 

TRUSIANO  RUSTICHELLI  VALORI. 

T 7"  Olgarmente  detto  Drufiano  Fiorentino  , ò 
V Turfiano,  come  lo  chiama  Fra ncefco  Boc- 
chi , ò Torrigiano  com’altri,  à riguardo  d’efferfi 
la  di  lui  Nobilifiima  Famiglia  de’  Rullichelli  di- 
vifa nella  Torrigiana,  c Valori  d'  eguale  Nobil- 
tà, e Splendori;  forti  dalla  natura  un’  Ingegno, 
che  ben  meritò  la  coltura  del  famofiffimo  Taddeo, 
di  cui  abbiamo  A neto  di  fopra  , Medico  fuo  Con- 
cittadino, che  allora  profeffava  nella  Cattedra,  e 
Città  di  Bologna  e con  infinita  fua  Riputazione  , 
della  Patria  fua  Firenze  . Corrifpofe  all’eccellen- 
za del  Maefiro  la  capacità  del  Discepolo,  e in  bre- 
ve guadagnofii  I*  cAimazione  di  gran  Filofofo,el 
grado  di  pubblico  Profeffore  di  Medicina  nelle  Ac- 
cademie , e di  Parigi , e di  Bologna  . Contribui- 
rono ad  accrelcer  la  di  lui  Fama  i fuoi  maraviglio!! 
Cementi  fopra  Galeno,  che  lo  canonizzarono  per 
uno  de’  più  profondi , e Dotti  MaeAri  di  quella 
fiorita  Aagione.  Ma  perche  nell’Arte  della  Medi- 
cina avvi  il  fuo  luogo  ancor  la  fortuna , non  cor- 
rifpondendo  alla  celebrità  del  nome  , la  felicità 
T t t z delle 
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delle  Cure , che  tradivano  i!  Tuo  grandiflimo  cre- 
dito ; rinunziando  con  generofa  risoluzione  i pin- 
gui itipendj , e le  maggiori  fperanze  , volò  a na- 
konderfi  nella  Certofa,  vedendone  con  Pauftcri- 
tà  dell’Abito  la  Profeflione  della  Vita  , che  in  quell* 
Eremo  con  maggior  gloria  di  fé,  e della  Patria , 
in  cfercizj  di  Sante  Meditazioni , c Sagri  Compo- 
nimenti , felicemente  terminò,  non  li  si  in  qual* 
Anno,  ma  certamente  fui  principio  del  Secolo  de- 
cimo quarto;  eflendo  flato  contemporaneo  di  Dan- 
te Aligicri , e del  famofo  Dino  del  Garbo  Colle- 
ga , a cui  morendo  lalciò  raccomandati  i Tuoi  Co- 
memi  con  fue  Lettere  Scrittegli , affinché  poteflc- 
ro  una  volta  giovare  à fludiofi  della  nobil*  Arte 
di  Medicina.  Abbiamo  del  Tuo  Ingegno. 

Commentarla  in  Parvam  G aleni  Artem.  V e ne  tiis 
apud  Ollavium  Scottum  in  fol.  1504.  43  a pud  J un- 
tine 1547.  in  fol.  (3  1557.  ,n  fà-  cum  duplici  textus 
Interpretazione , antiqua  feilieet , 43  Leoni  ceni . H.tc 
exp; litio  in  Artem  parvam  extal  ms.  Leyden , in  Ce - 
Uberrima  illa  Bibliotbeca,  tejle  Vanderlinden. 

Scripfit  etiam  in  Avicennam  Pr  ce  fai  ione s . 

Lem  libellum  de  Hypofiafi , aulì  u n plurìbuz  à Ju- 
Ho  Mariano  Rota  , 43  emendatum . Nunc  vero  addi - 
tis  quibufdam  ad  eamdem  rem  pertinentibus , rccogni- 
tum , alq.  aptiut  exornatum . Ea  funi  ; Hall  , qui 
eamdem  Galcni  Artem  primus  expofuit  . PbannitH 
ad  eamdem  introduliio . Gcntilis , qui  prìmum  ejuf- 
dem  Arti / Librum  partim  esplicando  , partim  dubi- 
tando decloravi: . Nicolai  Lconiceni  , Quajlio  de  tri- 
bù/ Dottrini/ , in  capita  divifa  ; uti  eruimus  ex  Lin- 
denioy  per  Mertilinum  Re  nevato  ubi  de  Torri  fatto. 

Ex  btijus  Commetttarii/y  8 1 . Canone/  baine andt  de- 
fumptos  imprefferunt  JuniU  Ve  netti/  , eum  variorum 
Aullorum  fcripti/y  de  Balnciz  Anh.  1553. 

Plora  alia  exaravit , tum  Medica , tum  Sacra  , 
qua  m/  rcliquil . 

J-là  meritato , ed  ottenuto  degni  Encomj  , co* 
quali  hanno  ne*  loro  Scritti  perpetuata  la  di  lui 
gloriofa  Memoria  ; 

Francifcuz  Bocchi , qui  de  ipfo  Elooium  fitum  fcp- 
timum  fcripfil , 4$  iterum  in  quarto  Elogio  Aldobr an- 
dini ; 

Ugolino / Verino/ 1 in  illuflratione  Fiorentine; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illujlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Carolo/  do  Frefne  y in  fuo  Glofiario  ad  Script ores 
media , 4$  infime  Latinitatis  ; 

"Jeanne/  Antonida  Vanderlinden  , de  fcrìpfit  Me- 
dici/ ; 

Jofia/  Simlcruz , in  Epitome  ; 

Joanncz  T ìlcmiuf , de  Scriptoribus  Ecelefiafiicis  ; 

Hcnricuz  Spondanu/y  AnniCbrifli  1287.  nutn.  4. 

Petrajuz , BiNiotbcca  Cartufiana  pag.  49.  43  294. 

Luigi  Moreri , nel  fuo  gran  Dizionario  Fran- 
cefe  ; 

Francefco  Sanfovini , nella  Cronologia  Univer- 
sale del  Mondo,  tra  gli  Uomini  illuflri  del  1350. 

TUCCIO  MARIANI. 

Fiorentino  , e delle  buone  Arti  , e Lettere 
amantirtimo , maflimamente  della  Lingua  La- 
tina > cd  in  de  fedo  cultore  delle  Storie.  Compolc 
in  idioma  Latino 


La  Vita  di  Cajo  Svetonlo  Tranquillo,  cheleg- 
gefl  in  fronte  alle  Vite  de  Cefari  di  Svctonio  . 
Nc  parlano 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Jofia s Simlcruz  , in  Epitome . 

VALENTINO  AVERONI. 

MOnaco  Vallombrofano  , e Fiorentino, 
traditile  dalla  Latina  nella  Volgare  fa- 
vella. 

Il  Trattato  del  Governo  de ‘Principi,  da  S.  Tom- 
malo  d ’ Aquino  compoflo  , e al  Rè  di  Opri 
inviato . 

La  Traduzione  fù  impreflà  in  Firenze  , per 
Giorgio  Marcfcotti  l*Anno  1577  in  8.,  c ne  fi 
menzione 

Giulio  Fontanini  Prelato  domeflico  di  Noflro 
Signore  Clemente  XI,  Soggetto  dottiffimo,  nella 
Claffe  decima  feconda  del  Catalogo  de' buoni  Au- 
tori Italiani. 

VALENTINO  RAINIERI. 

FU*  aferitto  nell*  Anno  1615  al  Collegio  del- 
la celebre  Univerlicà  di  Firenze  fua  Patria, 
in  qualità  d’infigne  Teologo  non  mcnoScolaflico, 
che  morale  ; c dottiffimo  com  * era  nelle  Legge 
Civile  , e Canonica;  ville,  e morì  in  molta*  cfli- 
mazione  de  * Letterati  , e de*  Tuoi  Rcligiolì  Val- 
lombrofani , che  in  grado  d’ Abate  aveva  per  molti 
Anni  Governato,  ne*  Monafleri  della  Tofcana. 

Scripfit  VJumen  Rubricanti » Dollrinalium  fuper 
Rituale  Monafiicumy  apud  omnez  , 43  precipue  Sacro- 
rum Ritnm  M/nifiro/  plurimi  facicndum . 

Come  ricordò  a di  Lui  lode 
Raphael  Badijy  in  Catalogo  Tbcdogorum  Univer - 
filati/  Fiorentina . 

VALERI  ANO  SALAINI. 

Fiorentino  di  Patria  , Monaco  Vallombrolàno 
di  Profeflione,  Abate  di  grido,  compofc  un 
Catalogo  di  tutti  i Fiorentini  , che  fino  al  fuo 
tempo  erano  flati  promofli  alla  Sagra  Porpora 
Cardinalizia.  Scriflc  pure  la  Cronaca  del  fuo  Or- 
dine, fpettante  al  Moniftcro  di  Paflignano  , c ce 
ne  rammemora 

D.  Diego  de*  Franchi  Vallombrofano  Abate  di 
Ripoli,  nella  Vita,  che  fcriflè  del  Santo  fuo  Fon- 
datore Giovanni  Gualberto  , maflimamente  da 
Lui  ciuco  nelle  Note  Marginali,  in  più  luoghi  di 
quella  Vita. 

VALERIO  CHIMENTELLI. 

DI  Patria  Fiorentino,  ornamento  de*  Sacerdo- 
ti , e del  fuo  Secolo  decimo  fettimo  , della 
Giuri fprudenza  , delle  Lettere  Umane  , e della 
Politica , che  leflè  nella  celebratiflima  Accademia 
di  Pifa  , e dell*  Antiche  Memorie  diligentiflimo 
invefligatore  . La  Riputazione , che  godeva  nell* 
Arte  dell’  Eloquenza  gli  meritò  1’  Onore  di  leg- 
gere Tacito  , cl  Panegirico  di  Plinio  al  Realo 

Gran 
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Gran  Duca  Regnante  Cofimo  III.  Fù  di  fallite 
Tempre  infirmiccia  , e la  morte  , che  ce  lo  tolfe 
circa  il  1670  , rubo  al  Mondo  le  bell*  Opere,  che 
aveva  principiato,  ecilafciò  folamence  le  feguenti. 

Un  Panegirico  Latino , nelle  Nozze  di  Cofimo 
III.,  Gran  Duca  di  Tofcana  , ora  Regnante, 
con  quello  Titolo. 

Cerno , Majeflatique  Sercnifftmorum  Coniugum  Co- 
fmi  Principi s He  ir ter ia  , Margarite  Aloyfix  Aurc- 
lianenftì , Nuptialem  Panegyricum  confccrat  Valermi 
C cimali  eli us . Fiorenti e ex  Typograpbia  Jofepbi  Coc- 
chi ni  . Sub  Jìgno  Stelle  1661.  in  fot. 

Un*  altr’  Opera  parimenti  Latina  di  varie  Ma- 
terie, con  quello  Titolo. 

Marmar  Pifanum  . De  boncre  Biffili).  Parergon 
inferii  ur  de  Vetfrum  Stilli . Synopfts  appendi  tur  de 
Re  Donatiea  antiqua  , quam  brevi  fpondet  Aufìor 
Valermi  Cbimemellui  J.  C.  In  Pifano  Lyceo  Elo- 
qui mix  , & Polii  icx  Profejfor  . Ac  ce  dii  Myodia, 
Jiic  de  Muf'cii  odaris  Pifanii  Epiflola . Bononix , ex 
Typograpbia  H(  re  dii  Vi  fiori)  Renati),  1666.  tn  4. 

. Ottavini  Boldonus  , in  fuo  V ciumine  , de  Epita- 
pbijt  imprejfit  V alerij  Cbimentelli  Epigrapbem  , qux 
PÌjìt  in  Tempio  Primitiali  legitur  , (3  Lib.  3.  ».  3. 
ejufdem  Epitapbium  in  equum  , & Lib.  4.  53.  Tum 
mulum  bonorarium  Frane  f ci  Majfelij.  Typii  Pcruft - 
nit  evulgato . 

De  Re  Donai ica  antiquorum  : Opus  erudì: ijfinium, 
quod  morte  prf  ventai  non  abfolvit . 

Lafciò  varie  Tue  Poefie  Latine,  e Tofcane  Ma- 
noferitte. 

Alcune  fue  Lettere  Latine  leggonfi  impecile 
dall’Abate  Egidio  Menagio,  nelle  lue  MefcoJanze. 

L’Elogio  Latino  a Jacopo  Gaddi , Hampato  in 
Fronte  del  luo  Tomo  , de  Scriptoribus  non  Eccle- 
fi  aitici s , fot  co  nome  degli  Accademici  Svogliati,  è 
di  Valerio  Chimentelli. 

Parlano  con  fomme  lodi  di  Lui 

Niccolò  Einfio,  nelle  fue  Poefie; 

Angelico  Ventimiglia  A profio  nella  Tua  Biblio- 
teca Aprofiana  ; 

Scbeffcrrui  de  Re  vcbicularia  ; 

Carlo  Dati,  nelle  Vite  degli  Antichi  Pittori; 

Miltone,  nella  difefia  del  Popolo  Anglicano; 

Oclavius  Boldonus  i 

Ovidio  Moncalbani , gl  * indrizza  la  feguente 
Lettera , molto  lodandolo  in  e(7à 

De  Bini s valde  dijjìmilibut , atque  in  folentioribui 
Infeflis  ex  odorato  infefìo , per  putrefationem  genitis , 
Epifita  Ovuli)  Mon: albani  Profejfaril  Bononicnftì 
Enteriti , ibiq.  Collegia/orum  Doilorum  Decani . Ad 
crudi tiffimum , & puxlarijjimum  Virum  D Valeri um 
Cbimentellum  Pi/anx  Accademia  Prijf’ejfore/n  celeber- 
rimo». Bottoni x in  fol.  1668.  Typil  Joannis  Bapti- 
fix  Ferroni) . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Note. 

VALERIO  SPADA. 

Cittadino  di  Firenze  , e à giorni  nollri  nella 
Maellria  di  Scrivere , e formare  ogni  Torta  di 
Caratteri , Difcgnare , ed  Intagliare  lu  fenza  egua- 
le . Lafciò  per  comodo  de’  Poderi , Precetti  utilif- 
fimi  della  Tua  Profclfione,  c palla  no  per  Origina- 
li in  quell' Arte  i di  lui  Efemplari. 


VALORI. 

SEnza  nome  proprio , chiamato  così  da  Fran- 
cefco  Bocchi  nell’Elogio,  che  Ieri  ve  di  Tru- 
fiano  Rullichclli , nel  quale  fà  menzione  di  que- 
llo Valori  ; ed  oltre  l’incuria,  o difgrazia  di  /op- 
primerci il  nome,  v’aggiunge  1*  altra  di  non  dir- 
ci l’Argomento  dell’  Opera  : e folamcnte  appa- 
rile , che  in  ella  deferiva  la  vita  , e fatti  concer- 
nenti al  auì  da  noi  deferitto  Ruftuhclli  , quale 
trovandoli  da  qualche  Scrittore  appellato  coll’  ag- 
giunto di  Valori  , o è lo  dodo,  che  RullicheiU, 
o può  edere  con  Trufiano  confido. 

VANGELISTA  TEDALDI.  ^ 

COnfagratofi  nella  Religione  de*  Servi  di  Ma- 
ria, con  la  profondità  di  Tua  Dottrina  ono- 
rò 1*  Ordine  fuo,  la  fua  Patria  Firenze , 1*  ami- 
chilfimo  , e nobilidimo  fuo  Cafato  , e lo  feorfo 
Secolo  decimofettimo  con  le  Cariche,  guadagnate- 
gli dal  fuo  Merito.  Dell’Anno  1650.  fu  alcritto 
al  Collegio  Teologale  dell’ Univerfità  Fiorentina. 
Ebbe  la  gloria  di  lervire  in  qualità  di  Teologo  l* 
Altezza  Reale  del  Regnante  Gran  Duca  Cofimo 
III.,  e di  Confultorc  al  Tribunale  del  Sant’Olfizio. 
Poeta  ameniflimo  temperava  la  ferietà  de’  Srudj 
più  Teveri  con  lepididimi  Componimenti  . Morì 
in  Patria,  Sepolto  nel  fuo  Convento  della  Sanrifi- 
Cma  Nunziata  di  Firenze,  1’  Anno  del  Sig.  168$. 

Lodò  co’  Tuoi  Verfi  1 ’ Opera  intitolata  le  Bel- 
lezze di  Firenze  , deferitta  da  Franccfco  Bocchi  , 
e da  Gio:  Cinedi  illull rata  , impreda  in  Pidoja  in 
8.  l’ Anno  1678. 

Compofe  un  Catalogo  di  tutti  gli  Eminentifli- 
mi  Cardinali  di  Fiorentine  Famiglie . 

E molti  pezzi  d’  amenillìmc  Poefie , che  vanno 
impredè . 

Parlano  di  Ini  con  lode 

Eugenio  Gamurini , nella  parte  4.  delle  Nobili 
Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Ubaldina . 

Raphael  Badii  ex  Ordine  S.  Dominici,  in  Cala- 
lego  Tbcologorum  Florentinorum . 

lo : Francifcus  Negri , vocat  illuni  infignem  Cbro- 
niflam . 

UBERTO  BONACORSI. 

y Nfigne  Fiorentino  Legifia , fcrifle  con  lomra» 
-v  accuratezza  un  Libro  intitolato. 

De  Preluditi  Caufarum,  con  altri  Trattati  de 
Judiciii . 

Lo  ricorda  Michele  Poccianti , nel  fuo  Catalo- 
go degl’  illuftri  Fiorentini  Scrittori . 

UBERTINO  DEGLI  ALBIZZI. 


PAtrizio  nobilidimo  Fiorentino  , Figliuolo  di 
Bartolomeo  per  Sangue  , e per  Profedione 
del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  dell’  Ordi- 
ne de’  Padri  Predicatori,  vedendone  l’Abito  nel- 
la fua  Giovinezza;  coltivò  con  tanta  applicazione 
la  fua  bell  ’ indole  nata  alla  pietà  , e la  capacità 
dell  ’ Ingegno  negli  ftudj  di  tutte  le  Scienze , che 

potè 
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poto  rifplendere  sù  le  Cattedre  Teologiche  Mae- 
llro  dell  * Ordine,  nell’  Univcrfità  Fiorentina  Col- 
lega di  que*  graviffuni  Padri,  nell*  Affcmblee  clì- 
mio  Canonirta , e sù  Pergami  dottifllmo  , ed  ec- 
ccllentiffimo  Oratore  . Tanta  Letteratura  unita 
ad  un*  alta  Riputazione  , e fmgolare  prudenza 
negli  Affari,  invitò  la  fua  Repubblica  à prcvaler- 
fene,in  qualità  d’ Ambafciadore  à molte  Potenze, 
il  fuo  Ordine  in  grado  di  Procurator  generale  ; 
il  Vefcovo  di  Fiefole  con  Carattere  di  fuo  Vicario; 
cl  Sommo  Pontefice  Martino  V.  per  coronare  i 
tanti  di  lui  Meriti  con  la  Chicfa  guadagnatici , e 
con  la  Penna , e con  la  Lingua , follevolo  alla  Se- 
de Vefcovile  di  Piftoja  , governata  dal  fuo  Zelo 
con  tanta  foddisfazione  de*  Popoli,  e della  fua  Re- 
pubblica , che  quella  non  foto  mife  à piedi  del 
Papa,  per  mezzo  de*  Tuoi  Ambafciadori  Lionardo 
Bruni,  e Francefco  Tornabuoni , i fuoi  più  vivi 
Ringraziamenti,  ma  per  la  di  lui  Promozione  al 
Cardinalato  le  fue  umilifftme  inrtanze.  Godè  egli 
la  fina  Cattedrale  dall’  Anno  14Z6.  fino  al  1434.  ; 
efvce  godere  à lei  l’aumento  di  due  Benefiz) , dal- 
la fua  liberalità  fondativi  col  Capitale  di  885.  Fio- 
rini d ' Oro , che  gode  anche  in  oggi  col  fuo  Ca- 
davere ivi  fepolto,  avendo  lafciato  un  raro  efem- 
pio  à Sagri  Pallori,  nell*  intrepidezza  foave  dell* 
animo  , e nella  fortezza  della  Dottrina  a difefa 
della  Sede  Apportolica , da  lui  intraprefa  con  la 
Penna . 

In  un  Volume  Dottiflimo  Latino  contro  Io 
Scifma , che  lacerava  la  Chiefa  , prima  dell*  Ele- 
zione di  Martino  V. 

Scrìpfit  eiiam  Commentarla  in  12.  Libra  Meta • 
pbyf.ca  Ari  fiat  eli  s , # 

fh^jhoncs  non  nnllai  Theologicas , Qua  omnia  ms. 
in  Bibliotbeca  Patria  Sanila  Maria  Novella  after- 
Vantar . 

Parlano  di  lui  con  ben  dovuti  Encomi; 

Antoni us  Senenfis  Luftanus , in  Bibliotbeca  Scri- 
ptorum  fui  Ordini s Pradicatorum  ; 

Ferdinand  ut  Ugbellns , Tomo  3.  fu(  Italia  Sacrf 
in  Epifcopis  Piflorienfìbus , columna  mibi  375. 

Mìebacl  Pocci unti , in  Catalogo  illujìrium  S cripto- 
rum  Florent inorami 

Eugenio Gamurini,  nel  Tomo  primo  delle  No- 
bili Famiglie  Umbre,  e Tofcane  nell* Albizzi ; 

Vincent  ius  Fontana , in  Tbeatro  S criptorum  fui  Or- 
dina Pradicatormm  Provincia  Romana. 

Ambrcfius  Altamura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordini s fni  Pradicatorum  ; 

Tagius  ; 

Raphael  Voi aterr opus  ; 

Raphael  Badìi , in  Catalogo  Tbcdogctrum  Unrver- 
filati f Fior  ernia  ; 

Jo/ias  Simleruiy  in  Epitome. 

VENTURA  MONACI. 

Figliuolo  del  fopralodato  Niccolò  Segretario 
della  Repubblica  Fiorentina , ebbe  il  merito 
di  fuccedere  alla  ffimatiffima  Carica  del  Genitore. 
Vi  fono  di  lui 

Lettere , Inrtruzioni , Mandati  , ad  Ambalcia- 
dori , a Miniftri , a Principi  a Nome  del  fuo  Co- 
mune, comprefi  in  più  Volumi , de  quali  fi  fono 


ferviti  i Compofirori  del  Vocabolario  della  Crufi 
ca  anco  nell’  ultima  Edizione. 

Fù  altresì  Rimatore  in  materie  ferie  , c burle- 
fchc  ; e dell’  una , ed  altra  Torta  trovanfi  di  lui 
Poefie  ne’  ms.  de’  Strozzi  di  Firenze  fua  Patria  , 
ove  mori  l’Anno  1348.  di  Pertilenza  , e fù  fepol- 
to nella  Chicfa  di  Santa  Croce  con  quattro  Vcrfi 
d*  Epitaffio  Latini , trafportati  da 
Gio:  Mario  Crefcimbeni,  nel  fecondo  Volume 
de  fuoi  Conienti  , fopra  la  Storia  fua  della  Vol- 
gar  Poefia. 

V ESPESI ANO  STROZZI. 

QUale  preffo  1*  Ughelli  , a cui  dobbiamo  la 
memoria  di  quello  Nobiliflimo,  per  Sangue 
e per  Dottrina,  Fiorentino  Scrittore  , pafi 
fa  colla  denominazione  di  Vefpafiano  di  Firenze, 
o Fiorentino  ; fu  Soggetto  molto  riguardevole 
nella  fua  Stagione  tra  la  moltitudine  de  ’ Lettera- 
ti , e folecito  invertitore  de*  fatti  d ’ alcuni  illu- 
flri  Perfonaggi  fuoi  Concittadini , e che  fiorivano 
al  fuo  tempo  o in  Sancita , o in  Dottrina  famofi, 
quali  reggiftrò  pofeia  alla  futura  pollerità  per 
efempio , e rtimolo  de*  Succeffori , c gloria  Ango- 
lare della  fua  Patria. 

Scriffc  per  tanto  le  Vite  di  Donato  Acciaioli , 
e di  Zanobio  della  rtcflà  Famiglia,  quale  fu  ilfa- 
mofo  Interprete  dell  ’ Opere  di  S.  Giurtino  Mar- 
tire, come  fcritto  abbiamo  del  primo  , c a fuo 
luogo  Priveremo  del  fecondo . 

La  Vita  di  Antonio  degli  Allij  Vefcovo  di 
Fiefole . 

La  Vita  di  Angelo  Pandolfini,  e leggefi  dedi- 
cata a Munfignor  Niccola  della  Ueffa  Famiglia , 
Vefcovo  di  Pirtoja  , che  fù  poi  il  Cardinale  Pan- 
dolfini . 

La  Vita  di  Giuliano  Cardinale  Cefarini,  e Ve- 
fcovo di  Groffetto,  le  quali  Irtoric  in  un  Volume 
ms.  erano  in  Roma  nelle  mani  di  Profpero  Muti 
Canonico  della  Bafilica  Vaticana  , e lotto  Inno- 
cenzo X.  Segretario  della  Confulta. 

Quella  Vita  fù  data  in  Luce  da  Ferdinando 
Ughelli , nc*  Vefcovi  di  Groffetto  dell* Italia  fua 
Sagra , dove  parla  di  quello  Cardinale . 

Scriffc  ancora  la  Vita  del  Pontefice  Eugenio 
IV,  che  leggefi  nel  fopradetto  Volume. 

Hujufce  Elogia  duo  vinfla  Orationc  de  Guarino 
Veronenfi,  evulgata  invfnies  a Jorvio  cum  fua  Virorum 
Uteris  illujìrium . 

Ci  ricorda  con  degna  Io  di  quello  nobiliffimo 
Scrittore 

Ferdinandus  Ugbellns  , Tom.  3.  Italif  Sacra , 
in  Epifcopis  Fefulanis , ubi  de  Antonio  degli  Agli) 
columna  mibi  336.  Idem  in  Arcbiepifcopis  Fiorenti- 
na eodem  Tomo  t eri  io  col.  195.  ubi  de  Angelo  Accia- 
ioli. Et  ibidem  col.  763.  in  Epifcopis  Groftettanis  : 
# in  Sencnfibus  , «gens  de  Gabriele  Gondolmerio , 
qui  fuit  Eugcnius  IV. 

Paulus  Jcrvius , loco  f upra citato  ; 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  quinta  delle 
Famiglie  Nobili  Tofcane  , ed  Umbre , nella  Fa- 
miglia Pandolfina. 


VA- 
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VAGO  DELLA  GHERARDESCA. 

DEH»  Antichità  ma  , e Nobiliffima  Famiglia 
Je*  Conti  della  Ghcrardefca  , illuftrò  vie  più 
col  fuo  Inchioflro  il  Tuo  Sangue  , c con  la  Tua 
Penna  il  proprio  Merito,  fcrivendo 

Un  Dìlcorfo,  ed  un'Aggiunta  all'Albero  Ge- 
nealogico di  Tua  vetuflitàma  Cala  , che  inviò  a 
Colimo  di  Tua  Famiglia , follevato  fecondo  Vefco- 
vo  alla  Chiefa  di  Colle  in  Valle  d»  Elfa . Che  ms. 
fi  conferva  nella  gran  Libreria  Medicea  nel  Palaz- 
zo Ducale. 

Scrifle  ancora  1* Moria  de’  Longobardi  , che 
lafciò  per  le  pubbliche , e doraeilichc  applicazioni 
ira  perfetta  preflò  de»  fuoi  Eredi . 

VAGO  DELLE  PACI. 

-jl  ì Iorentino  , t Rimatore  al  Tempo  di  Franco 
17  Sacchetti  , circa  gli  Anni  1390.  Di  Lui  tro- 
vanti alcuni  Sonetti,  ferirti  a Penna  nella  Libreria 
Giuliana,  che  lo  mollrano  in  riga  allora  di  buon 
Poeta  : Come  feri  ve 

Gio  Mario  Crefcimbeni,  nel  Volume  fecondo 
de»  fuoi  Comenurij  alla  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia. 

UGOLINO  MARTELLI  IL  GIOVINE. 

DEIla  medefima  Nobilitàma  Stirpe  d * Ugoli- 
no Vefcovo  di  Lecce,  e di  Narni  , da  noi 
qui  fotto  mentovato}  emulò  il  filo  confinguineo 
nella  valliti  dell*  Ingegno  , nell»  univerfalità  de- 
gli Stud) , nella  profonditi  delle  Sciente  più  gra- 
vi, e Divine,  nell*  immenfità  dell*  Erudizione, 
nella  cultura  delle  Lettere  Umane  , nella  bontà 
de’  Collumi , e nella  Dignità  Vefcovile , folleva- 
to alla  Cattedra  di  Glandeva  in  Francia  dal  Som- 
mo, e Santitàmo  Pontefice  Pio  V.  li  io.  Genna- 
ro del  1572.*  Dopo  aver  governata  la  fua  Chiefa 
con  tutta  la  Pallorale  prudenza  in  tempi  affai  ca- 
lamitofi,  pieno  di  Riputazione  co*  Letterati , e di 
Meriti  con  la  Sede  Appollolica , terminò  il  corfo 
di  fua  Vita  fui  terraiiurfi  del  Secolo  decimolèllo. 
Compofe  per  1 * erudita , e dotta  Poflerità 

La  Chiave  del  Calendario  Gregoriano,  dedica- 
ta al  molto  Reverendo  Ottavio  Bandini  Abate  di 
Cafanuova,  Refferendario  Appollolico  . Imprcfla 
in  Lione  1583-  In  lode  di  Quell’  Opera  compofe 
Claudio  Vcrdier  un  Latino  JEndecatàlabo , che  vi 
fi  legge  in  fronte. 

Commentationem  de  expedita  dìfeendi  rattorte  ad 
A* f orni  Poe  tre  Carmen  mfcriptum  de  Demoftbena, 
y*ventttù  Fiorentina , ftb  Hetruri a Magno  Duce  Fer - 
dittai  io  I.  Dieatam , cum  ejufdem  Aufloris  Epiftola 
ipfi  juventini  Dedicataria . Flore  mia  a pud  Bambolo- 
mfnm  Sermartcllum  1391.  At  Ah  forni  mentem  iuex- 
plualione  fupradicii  Carminis  affcqutus  minime  cft,  ex 
N amico  in  fua  Syntagmate  de  Audio  liberali . 

Alterar»  Commentationem  in  Òdem  fe curda  nt  Libri 
quarti  Carminum  Q-Horatii  Flavi , cidem  Jnveu- 
tuli  dieatam , & ibtcTem  imprejfam. 

De  qua  explieatione  bac  babet  Andreas  Scbottus 
in  Notis  ad  Proeli  Cbrcflomatbiam  : Non  cairn  evin- 
ci! Martellasi  nec  mibi  perfuadet , fortaffc  tue  Ms 


crudi tioribus  : (f  paulb  pofl  : Nane  fi  fpeflaffet  Hu- 
golinus,  non  in  eos  fe  errorum  laqneos  induxiffet , dutn 
nimis  Metbodicus  effe  vali. 

Expofuionem  quoque  Primi  Pfalmi  Graduatati» 
juxtà  Propbeticum  (caftan  parta»  completimi , partii n 
complendum  Ad  Éluftrijfmum  , & Revere ndijfi  muta 
Dominion  S.  R.  E.  Cardinalem  , # Legai um  Apofto- 
licum  Joannem  Franeifcum  Morofinum  , cum  Epiflel» 
aufloris  ad  Cardinalem  Dedicataria . Fiorenti a apud 
Bartbolomfum  Sermartcllum  1588,  quo  Anno  Ugoli - 
nus  vivebat.  Pfalmus  ifie  in  ordine  eft  119.  & incipit 
Ad  Dominum  cum  tribularer  damavi , (3  exaudivit 
me  . Hujus  autem  expofttionem  appofilè  aptavil  ad 
fanandum  illius  tempori s Galli te  pattern . 

Sermone  fopra  la  Trattazione  del  Corpo  dì 
S Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze  , fitto  nell* 
Chiefa  di  S.  Marco,  mentre  la  Solenne Procetào- 
ne  palliava , dal  Rev.  Vefcovo  di  Glandeva  M.  Ugo- 
lino Martelli . Firenze  per  Bartolomeo  ScrmarteL 
li  1589.  in  4. 

Il  fuo  Trattato  del  fluitò,  e rifluflb  del  Mare, 
trovali  nella  Libreria  del  Sig.  Antonio  Maglia- 
bechi. 

ScrilTe  ancora  la  Vita  delPImperadoreMatàmi- 
Jiano  Avo  di  Carlo  V.  A Cofimo  Duce  di  Fio- 
renza : trova  fi  ms.  nella  Libreria  Medicea  in  Sa  a 
Lorenzo  di  Firenze . 

Nella  di  cui  Prefazione  fi  deduce,  aver  cflò  ferie- 
to  pure  1’  Moria  del  fuo  tempo. 

Leggefi  una  fua  Lettara  ms.  fopra  il  Sonetto 
dell  * Tlluflritàmo  , e Reverenditàmo  Cardinale 
Bembo 

Verdeggi  all  * Apennin  la  fronte , e *1  petto . 
Principia  la  Lettera  : V olejfe  Iddio , Nobiliffìmi  Udi- 
tori , che  qual  è la  bellezza , e quanto  I*  artifizio  del 
Sonetto  y eh’  io  di  prefente , fecondo  Verdine  ufato  di 
queflo  luogo , m*  apparecchio  di  dichiarare  (fc . 

Una  lua  Lettera  in  data  di  Padova  à Pietro 
Aretino  li  i 5.  Giugno  del  1529.  irapreflà  nel  Li- 
bro i.  delle  Lettere  fcritte  à Pietro  Aretino,  rac- 
colte da  Francefco  Marcolini  Forlivefe,  da  lui  im- 
prefle  in  Venezia  li  8.  Ottobre  del  1551,  e dallo 
ftelTo  dedicate  aJ  Reverenditàmo  Sign.  Lodovico 
Beccatelli  Legato  degnitàmo  alla  Repubblica  di 
Venezia . 

Scripfit  edam  per  Pocciaulum  de  Kalendario , (f 
Haris  Canonici s. 

Et  per  Poffevinum , de  Anni  in  integrum  refi  il  ut  io- 


ne.  Lugduni  apud  Franeifcum  Corradum  Au.  1581. 
una  cum  Apologia , qua  eft  Sacrorum  temporum  af- 
f eri  io  . Hac  Ajfertio  S aerorum  Temporum  ab  Au  flo- 


re dicala  futi  R.  D.  Ludovico  Martello  Fratti  Ca- 
nonico Fiorentino. 

Di  quello  Dottitàmo  Prelato  con  eterne  lodi 
hanno  fcritto 

Michael  Pocciantiy  in  Catalogo  iltuflrium  S cripto- 
rum  Flore  minor  ami 

Amonius  Pqffevinut  Tomo  1.  Apparai  ut  Sacri  ; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  4.  dell* 
Moria  della  Volgar  Poefia  , e nel  fecondo  Volu- 
me de*  Conienti  fopra  la  fua  Storia  della  Volgar 
Poefia  lo  colloca  trà  Poeti,  c dalle  Rimedi  Tul- 
lia d* Aragona  llampate  in  Venezia  l’Anno  1547. 
ne  cava  un  fàggio  inferitovi  del  Martelli  , e nel 
Volume  de*  Saggi  1*  cfpone. 
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Jacobus  Caddi , Parte  2.  de  Script  aribui  eoa  Ec- 
clejìajl.  V . Martellai , & v.  Demojlbenes . 

Antonio  Magliatechi,  nelle  Tue  Annotazioni. 
Giovanni  Cinelli  , ncllalParte  feconda,  Scanzia 
ottava  della  Tua  Biblioteca  Volante. 

Annibai  Caro  gli  fcrive  una  Lettera  , che  leg- 
geri nel  primo  de  tré  Libri  di  Lettere  di  diverti 
nobilitimi  , ed  eccellentitiimi  Ingegni  , raccolte 
da  Paolo  Marnino,  tiampate  in  Venezia  il  1563. 

Alexander  Nat  ali s , parte  prima  Sfculi  Ij.tf  16. 
In  f eie  dii  Hifloria  Ecclefiaflica  Art . II. 

UGOLINO  MARTELLI 
IL  VECCHIO. 

DI  nobilitiimo  Sangue  Fiorentino,  Figliuolo 
di  Luigi , di  rara , ed  univerfale  cognizione 
di  tutte  le  Scienze  Sagre,  e Profane;  pofledeva 
con  tanta  franchezza  le  Lingue  Greca , e Latina, 
che  o fcrivetic  , o parlatie  ; non  nella  Tofcana  , 
ma  nel  cuor  della  Grecia  , e nell*  antico  Lazio 
nato  fembrava  . Qualità  cosi  riguardevoli  porta- 
rotigli  in  capo  l’Anno  1511.  la  Mitra  allora  Va- 
cante della  Chiefa  di  Lecce,  e dipoi  nel  1517.  li 
x8.  Maggio  quella  della  Chielà  di  Narni.  Sicco- 
me n’  aveva  1*  ellimazione  , così  ebbe  la  gloria 
del  dolore  di  tutti  i Letterati  di  quella  Stagione, 
nella  fua  morte,  feguita  poco  dopo  in  Firenze, 
ove  rimafe  nella  Chidà  Metropolitana  il  fuo  Ca- 
davere , onorevolmente  Sepolto  . Lafciò  alla  dotu 
Poderi  tà . 

Molti  Monumenti  del  fuo  vatiitiimo  Ingegno, 
che  ms.  li  confervano  apprctiò  i Martelli  di  lui 
Eredi . 

Ejafdem  Ode  incomendatìontm  C.  Crifpi  Sai luflt), 
legitur  prafixa  Libro  de  Conjuratione  Cai  il  ina  , Ty- 
pii  F lare  Mini  j evulgato  , per  Pbilippum  Junflam 
Aanos  1503.  in  8. 

Fanno  onorcvoliflima  menzione  di  Lui 
Ferdinandns  Ugbelli  , Tom.  1.  Jtalìf  Sacra , in 
Serie  Epifcoporum  N ami  enfi um  ; # Tom.  9.  in  Epi - 
fropii  Licienfibuj  ; 

, Michael  Pocciauti , in  Catalogo  illaflriitm  S cripto" 
rum  Florenthxjrum  ; 

Anton  Francefco  Doni  , nella  fua  Libreria, 
verbo  Niccolò  Martelli  ; 

Gio:  Mario  Crcfcimbeni,  nel  Liro  quarto  deli* 
Iftoria  della  Volgar  Poetia. 

UGOLINO  UB ALDINI. 

NObile  Fiorentino , che  viveva  nel  1240.  Scritte 
Una  Canzonetta,  o Frottola  in  VcrfiTo- 
fcani  a guifa  di  Ditirambo  , data  in  luce  da  Dio- 
nigi Atanafi  fotto  nome  d*  incerto  Autore,  nella 
fua  Raccolta , nel  Libro  fecondo  come  offrirà 
Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  terzo  Libro  del 
Volume  primo  de*  fuoi  Cementarli  fopra  la  Sto- 
ria fua  della  Volgar  Poetia:  ed  altrove  ne*  (letti 

Co  menta  rj. 

Ma  Gio;  Bartitia  Ubaldini  aferive  quello  Com- 
ponimento Poetico  ad  Ugolino.  Ne  parla  pure 
Il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  all’ Art.  i.del 
nono  Tomo. 


UGOLINO  VERINI. 

A Cui,  quando  mancaffe  chiarezza  o dalla  No- 
biltà del  Cafaco,  o dallo  fplendore  delle  fue 
proprie  Virtù , per  renderlo  illutire  in  tutti  1 Se- 
coli venturi,  batiarebbela  gloria  gliene  rifttlta,  d* 
edere  flato  Padre  del  celeberrimo  , c Caftiflìmo 
Poeta  Michele  Verini  , di  cui  abbiamo  fcritto  a 
fuo  luogo;  Difccpolo  del  famofo  Criftoforo  Lan- 
dini ; gran  famigliare  di  Martilio  Ficino  , e Lo- 
renzo de'  Medici  , Maetiro  di  Pietro  Crinito  ; e 
da  Lorenzo  Medici  tra  tanti  illuflrì  Letterati , de* 
quali  era  il  vero  Mecenate,  feelto  , e drflinato  al- 
la cultura , ed  erudizione  di  Giovanni  fuo  Figli- 
uolo , e a lavorarne  sù  quel  fondo  d * ogni  frutto 
capace,  uno  de 'maggiori  Porporati  di  Santa  Chie- 
fa, ed  un  Matiimo  Leone  A.  tri  Pontefici  del 
Vaticano.  Ma  la  beltà  de* fuoi  Cotiumi,  la  valliti 
dell  ’ Ingegno , J*  immenfità  di  fua  Letteratura  lo 
difpenfano  pienamente  dai  mendicare  dall  ’ altrui 
chiarore  la  celebrità  del  fuo  nome . Fiori  nel  Se- 
colo decimo  quinto  con  Riputazione  di  gran  Poe- 
ta, di  verace  Itiorico,  d*  intigne  Filofoto  e Teo- 
logo, come  ne  fanno  teflimonianza  e 1 fuoi  loda- 
tori , e le  fue  Opere  . Infegnò  la  modefiia  alle 
Mufe  con  quella  degli  Argomenti;  e carico  d'An- 
ni  75 , e di  più  meriti  verfo  la  fua  Patria  Firen- 
ze, c le  primarie  Fiorentine  Famiglie  , Mori  fui 
fine  del  Secolo  decimo  quinto  , o con  altri  fui 
principio  del  decimo  letto  il  decimo  giorno  di  Mag- 

fio , e fu  frpolto  nella  Chicfà  di  Santo  Spirito  de* 
’adri  Agofiiniani.  Suo  Epitaffio  fu  quello,  ch’egli 
compofe  a fe  fletto  nell  ’ Opere  bcllitiime  , che 
(èrtile , tra  le  quali  fi  leggono 

Tres  Libri  de  illuflratione  Fhrentif  carminibui 
eonfcripti  . Horum  primo  agii  de  laudibui  velerie 
Flarcntia ; altero  exponit  inftgnej  virot  Civitatit , eo- 
rumque  rei  gejlai',  tertio  de  Genealogia  illufirium  Ur- 
bii  familiarum  traflal.  Quod  Poema  primùm  Lu- 
tctif  Typii  Roberti  Stepbani  junioris  predijt  : Anno 
1588.  Jdque  c Biblioteca  Germani  Au  deber  li  Au- 
reli) y qui  & aliqaot  mi.  Codicit  lacunas  fupplevit , 
# depravala  , aut  ve  tufi  aie  exeflo  refi  it  kit  . Quell*' 
Opera  legge  li  ms.  in  Verfi  Tofcani  tradotta  dal 
Balde!  li. 

Scripfu  etiam  Carliadoi . Poema  gefla  Caroli 
Magni  contineut  mi.  quello  Poema  è in  IJ.  Libri 
diflinto  ■ 

De  expngnatione  Granata  Carmen  . Quello  pur 
ms.  trovati  pretto  il  Sig.  Antonio  Magliabechi , e 
così  principia.  Ugolini  Ferini  Prafatio  ad  Invilii f- 
/imam  , & Cbriflianiffimum  Ferdinandum  Regna 
Hifpaniarum , de expugnathne  Granata.  Gloriofaluq 
Fili  cria  magnitudo  piai  ne f ciò  gaudi)  Cbriflianii  at- 
tnlerit , quarti  fccuritatu  . Quell’  è un  Panegirico 
in  Veri»  Latini;  onde  nella  Prefazione  d * eflò 
fcrive:  Plurimorum  ramni  bortatione , Nicolai  impri- 
mi y & Framifci  del  Nigro  Fcftra  Àfajefiatii  pra - 
cipuè  cuhorum , negotiji  Ommiffu  , pa ulama.  Carolo 
fepofito  , (parla  del  fopradetro  Poema  Carliade) 
Ferdinand! , # Gloriofijfimf  Ifabcllf  tua  Pantgyri- 
con  Scrìpfi  y Opufeulum  in  duobus  Libri j divifum , 
in  quo  ceppar  alai , & alacritai  tuorum , Claraquf 
Vi  fi  cric  contincntur , Poetati  Magit  diflinRa  figuri  iy 
quamfii  rerum  feria  , Ordo  fcrvatas , quia  Poe- 
ma, 
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ou,  non  texebam  Hi  fi  ori  a m . Comincia  il  Panegi- 
rico. G amicai  Alma  F 'uics , Crucifixi  / aera  trropa- 
io  . E tì n iicc  : Carmine  J'ublimi  dìgnos  celebrate 
lYwmpbos. 

In  fine  di  quello  Panegirico  vi  fi  leggono  alcu- 
ni Verfi  del  medefimo  Verini,  l'Argomento  de* 
quali  è il  feguente. 

Gratulalo  Cbrifiianorum  de  incolumitate  Ferdinan- 
dì  Regis  Htfpaniarum  ab  infoila  Pbanatici  parricida  . 

Molti  Tuoi  Componimenti  in  Verfi  Latini  leg- 
gonfi  imprefli  in  un  Opufculo  in  4.,  che  va  col 
Ti  tolo . Latore tum . 

Ejufdem  Triumpbus , (3  Vita  Mal  ibi x Pan  noni  a 
Regi/.  Fù  Campato  in  Lione  in  12.  il  1679.  de- 
dicato a Monfignor  Jacopo  Maglia  bechi  degnia- 
mo , e Dottiamo  Fratello  del  FamofitTimo  Sig. 
Antonio. 

Defcriplìt  Carmine  beroico  Vitam  Sanili  Antonini 
Arcbiprxfulis  Fiorentini. 

Lem  Sylvam  in  tandem  Sanili  Pbilippi  Benitij 
Fiorentini , Ordinìs  Servornm  Bcatf  Maria  Virginis 
Jnflauratoris . Quello  Poema,  col  Titolo  di  Selva, 
attratto  da  un'  antichittimo  Codice  della  Libreria 
de*  Padri  Serviti  di  Firenze  , fu  im pretto  cento 
Ahnquanta  Anni  in  circa  dopo,  cioè  l'Anno  1618. 
da  Arcangelo  Giani  Fiorentino,  Generale  dell* 
Ordine  de*  Servi  , con  prima  Parte  de*  Tuoi  An- 
nali dei  Sagro  Tuo  Ordine . 

Aliar. n Sylvam,  de  landibns  S.  Joannis  Cnalber - 
ti,  Ordinìs  VallombroCani  Fondatori!  legnai  ali)  apud 
landa: unt  Antoninm  Magli abecbinm , Typis  Pa/rijs 
impreffam  1507. 

Alimi  opus  item  Carminibus , coi  Titnlus  Paradi- 
fur.  ms.  Laurent  io  Mediceo , ab  AuRore  Sacrai  nm  . 

Scripfit  etiam  Commentario , in  Horatium. 

Epigramma!  um  Voi  amen  Horatij  FI  acci , a fc  col - 
le  Rum  infcripfit  ipfe , Beatrici  Hungarix  Regime  Re - 
gis  Ferdinand i Fili £ . 

Opus  alimi , de  rebus  Divini s . 

Jn  tandem  Virginis  Maria  Cbrifli , (3  SanRorum 
Hymnos  Sapbicit  verftbus  compaRos  Libris  quinque . 

Tcflamentum  vetus , (3  novum  Cannine  expofitum. 

De  mane  S.  Tbomx  Str aderii , Ordinis  Prxdica- 
forum  Carmen . 

De  Cbriftianx  Religioni/  , oc  Vito  Monafiicx  fe- 
licitate Carmina . 

Lem  Carmina  feper  Epijlolas  Paoli  , (3  alioruot 
Apoflolorum . 

Super  Ezechielem  Propbetam  Carmina . 

Intcrpretatus  fuit  etiam  Apocalypfìs  Làbrum. 

La  Fiammetta.  Opera  in  Verfi  Latini  di  Ugo- 
lino Verini  ms. 

Altri  fuoi  Verfi  ; ed  Opere  ms.  con  le  fopra- 
dette,  fono  pane  nella  famofittima  Libreria  Me- 
dicea di  S.  Lorenzo  in  Firenze  , parte  pretto  il 
Sig-  Antonio  Magliabcchi  , parte  erano  pretto 
Franccfco  Verini , Pofeflòrc  una  volta  nel  Liceo 
Pifano  i parte  pretto  la  Sua  , ed  altre  Famiglie  in 
Firenze . 

Dobbiamo  al  Sig.  Antonio  Magliabechi  I * Im- 
prettione  del  di  lui  Trionfo  , e Vita  di  Mattia 
Rè  d*  Ungaria  , ed  altri  di  lui  Poemi,  fatta  in 
Lione  nella  Stamperia  Uguetana  il  1679.,  dalla 
diligenza  di  Niccolò  Bartolini  di  Earga  , ettratei 
da  ' ms.  del  Sig.  Magliabcchi . 


Efimj  Lodatori  hanno  impiegato  le  loro  Peto 
ne  , in  encomiare  quello  degnilfimo  Scrittore - 
Tri  quali 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; Trafcrivc  quelli  nell*  Elogio 
alcuni  Verfi  di  Ugolino  , ne*  quali  fa  menzione 
dell*  Opere  fue  da  Lui  compotte.  t *| 

Nel  Manofcritto  del  di  lui  Poema  de  expugna- 
tions  Granata  , che  è pretto  il  Sig.  Antonio  Ma- 
gliabechi ; vi  fi  legge  il  feguente  Epigramma . 

Dominici  Ponfevij  Fiorentini  , in  Ere  elle  ntijjimi 
Poetf  Ugolini  Verini  Panegyr'tm  Epigramma  ad  Le - 
Harem . 

Eloquij  clarum  Fontem , Flumenq.  profundum 
Hoc  volvens  poteri!  cernere  , Le  ti  or , Opus, 

Hùc  labi  Arnidum  de  Fonte  fateberis  undas , 
Hìc  dulces  rolli  fydera  ad  alta  fonos. 

Verinumque  Sopbocleo  cantare  conturno 
Eximium  Vatem , Batica  bella  leges. 

Girolamo  Ghillini,  nel  fuo  Teatro  de’  Lette- 
rati Io  chiama  Idoneo,  e infigne  Teologo. 

Pietro  Doliini  Veneto,  fcrittc  molte  Lettere  al 
Verini  , e fi  leggono  nella  Libreria  de*  Monaci 
Ciftercienfi  di  Firenze. 

Marfilius  Ficinus , Lib.  8.  Epi fidar um  fcribit  Ve- 
rino conquerens  de  morte  ejus  Fili j Micbaclis  imma- 
tura . Solebatque  appellare  Verìnum  Magnum  Mu- 
ffum  Sacerdotum , & bonarum  Artium  Promptuarìum 
infigne. 

Hieronymus  Savonarola  Ferrarienfis  Ordinis , D. 
Dominici  buie  Verino  Libros  de  Divifione  Scientia- 
rum  , (3  de  Poetica  -,  die  avi  t . 

Hieronymus  Benivieni  Epifldam  vinRa  Or  adone  i 

Hiypolytl **•■»  bimrmni , in  fua  Btblioibcca  Mariana. 

Gerardus  Joannes  Voflius , Lib.  J.  de  Hifioricis 
Latinìt a: is  ; 

Eugenio  Gannirmi  , nella  Parte  quinta  delie 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Vieri , o Vcrina  ; 

Naldo  Naldi , nelle  fue  Poefie,  che  ms.  trovanti 
pretto  il  Magliabcchi  ; 

Jacóbus  Caddi , in  Corollario  ; 

Arcbangelus  Giani , Parte  prima  Annalium  Sui 
Ordinis  Servorum  Beai?  Maria  ; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  lue  Annotazioni. 

UGONE  CIOFFI. 

Fiorentino,  Nipote  d*  Antonio,  e Fratello  di 
Francefco , de  quali  à fuo  luogo  s*  è dritto, 
dedicò  con  fue  Lettere  Latine  à Francefco  Medi- 
ci Gran  Duca  di  Tofcana 

Il  Volume  de  Configli  del  Zio,  c dicdelo  all* 
luce  con  le  Stampe  Venete  in  fol.  l'Anno  158$. 

UGOLINO  DE*  VIERI. 

NOtajo  Fiorentino  di  Profeflione,  ed’  incli- 
nazione Poeta  celebrato  a fuoi  tempi , dife- 
fe  con  la  Penna,  e con  la  voce  Fri  Girolamo  Sa- 
vonarola, come  abbiamo  nella  di  lui  Vita  , eh# 
Pacifico  Burlamachi  nc  fcrittc. 
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UGONE  ETERIANO. 

NObiliffimo  Scrittore  di  Tofeana  , come  Io 
chiamano  Carlo  du  Frcfiie  tra  gli  Autori 
Frauo.fi>  i Cardinali  Baronio,  e Bellarmino  eoa 
altri  mobiliarli  tri  gli  Ecclefiaftici  Italiani.  Hà 
tutto  il  merito } perche  fc  ne  confegni  all' eterni- 
tà de*  Poderi  la  di  lui  gloriofa  Memoria  , e trà 
quelli  Scrittori , che  goderanno,  s*  a feri  va  alla  Reg- 
gia , e Capitale  Città  della  Tofeana , un  Soggetto 
cella  Tofeana  sì  benemerito,  e della  Chiefa  Cat- 
tolica nell’ Occidente , ove  nacque,  e ncIl’Orien- 
tc,  ove  circa  gli  Anni  del  Signore  1176  , o 77. 
fotto  i!  Pontefice  AldTandro  III  , ed  Emanuele 
Comneno  Lmperadore  in  Conllantinopoli,fcrilTe, 
e combattè,  e loflcnne  i principali  Miftcrj  di  no- 
ttra  Fede.  Peritiflimo  delie  Lingue  Greca,  e La- 
tina, e verfato  nelle  Teologiche  Difcipline , gode 
tutto  1’  amore  del  Greco  Auguilo,  e una  dipin- 
ta eli  umazione  del  Romano  Pontefice  , come  fi 
raccòglie  dalla  Lettera  dello  fletto  AldTandro  Pa- 
pa fermagli  in  rifpotta  da  Troja  , ove  trova vafi 
allora  il  Vicario  di  Grido.  Niuno  Scrittore  parla 
del  tempo  precifo  di  fua  morte  : loia  mente  ci  ri- 
cordano le  fue  dottifiime  Letterarie  Fatiche  trava- 
gliate con  tanta  fodezza  di  Dottrine,  e forza  d’ 
Argomenti , e d’ingegno,  che  come  Capi  d’ 
Opera  meritarono  condegno  luogo  tra  quelle  de’ 
Santi  Padri.  Scritte  per  tanto 

Librimi  unum  in  27.  Capita  dijì  incium  de  Anima 
Corpo re  jam  exuta  , five  de  regrcjfn  ammarimi  ab 
inferii  Ad  Sacrum  Urbis  Pife  Clerum . A quello 
Libro  precede  una  Lettera  pure  Latina  , con  la 
quale  Ugone  da  ConlLnrìnnfvtti  . ov?  allora  di- 
morava , 1 * invia  à quello  ftimatittimo  , e nobi- 
littimo  Clero  : quale  con  Lettera  refponfiva  ivi 
annetta  commenda  molto  EterL.no  , c lo  chiama 
Clariipmttm , & prude  niitfimum  viram , t.im  Grfca  , 
quam  Lai  ina  eli  mata  Lingua  infiraSlum . Qturtt’Opc- 
ra  ufcì  alla  prima  luce  in  Colonia  l’Anno  154Ó. 
apud  fotta  non  Gymnirum. 

Libro!  irei  de  btenfibas  , ad  Ardui  num  Cardi - 

tiah  m , 

£r  de  'Proiezione  Spirititi  Sancii , five  quod  Spi • 
r'rtns  Santini  ex  utroquc  . Patre  fc  il  iter  , & rilio 
procedat , centra  Gracos  . Inviò  quelli  Libri  per 
mezzo  di  Mae  Aro  Cacciareda  al  £ommo  Pontefi- 
ce AldTandro  III.,  con  fua  Lettera  Latina  , alla 
quale  rispondendo  il  Santo  Padre  1*  onora  col  de- 
cor ofo  Titolo  di  Maettro, 

Scripftt  edam  , De  Dco  Immortali. 

Tutte  quell’  Opere  furono  imprefle  in  Bafilea, 
nel  1543-  da  Roberto  Winter  , e Icggonfi  nel 
Tomo  nono,  della  Biblioteca  de*  Santi  Padri , 
nell  * Edizione  feconda  fatta  da  Margarino  Bignco 
Teologo  Parigino. 

Viene  rippollo  Ugone  tra  gli  Ortodofll  Scritto- 
ri , abbcnche  talvolta  nello  fcrivere  per  la  poca 
coltura  di  que* tempi  declini  dal  rigore  Scoladico 
de’  termini,  che  a*  noflri  giorni  ufano  con  iilu- 
diata  proprietà  nelle  Scuole  i Teologi , impercio- 
chc  d*  ordinario  denomina  I * Eterno  Padre  Cali- 
la , Cagione  del  Figliuolo , e dello  Spirito  Santo, 
in  vece  di  chiamarlo  col  termine  proprio , c rigo- 
r jIo , di  Principio,  dell’  uno,  c dell  * altro. 


Per  quanto  refli  pienamente  ornato  il  Merito, 
glorificato  il  nome , c canon  izata  la  di  lui  Dottri- 
na  cflèndo  fiate  le  di  lui  Opere  , come  d’  ogni 
neo  d ’ errore  ptirgatittìme  , nella  grand  * Opera 
della  Biblioteca  degli  Amichi  Padri  inferite,  ad 
ogni  modo  hanno  fcritto  onorevolittimi  Elogj  di 
quello  Padre. 

Gencbr ardui , Lib.  4.  Cbronicon  pagina  6 1 3. 

foannes  Tritemius  . Quelli  diferepante,  con  al- 
tri circa.il  Scco'o,  in  cui  fcrifle  Ugone , vicn  con- 
futato dal  Genebrardo. 

Caroliti  du  Frefne  in  fuo  Glojfarìo , ad  Scriptores 
Aiedite  , (3  infima  Latinìtatis  ; Quelli  rimette  il 
Lettore  per  le  notizie  dell  ’ Opere  di  Ugone  al 
Tomo  22.  della  Biblioteca  de*  Santi  PP.  alla  pa- 
gina 1176,  e farà  dell*  ultima  più  copiofa  Edi- 
zione . 

f oanna  Baptifla  Ricciolini , Tom.  3.  Cbronol.  Ref- 
formata , in  Catalogo  Virorum  infignum  ad  An.  1177; 

CiCj.rr  Baronia!  Tomo  Ili 

Robertus  Bell  armi  nus  , de  Scriptcribus  Ec  ile  fi  a- 

/lidi  ; 

Antonini  Poffevimts  , Tom.  1.  Apparata I Sacri  , 
(3  Tom  3. 

Luigi  Morcri , nel  fuo  gran  Dizionario  Francctt^. 

Luigi  Elia  dìi  Pin  , nel  Tomo  9.  , della  fua 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefutticì , nella  fccon-  r 
da  imprellione  pag.  202; 

f ofi ai  Simlcrui , in  Epitome. 

UGONE  DA  FIORENZA. 

SCriflc  Comentarj  Latini  dottittimi  fopra  I* 
Eneide,  Poema  di  Virgilio:  Trovanlì  Mano- 
fcrìtti  , nella  Biblioteca  Reale  Gallica  reggittrati* 
nella  Libreria  de*  Manofcritti  di  quella  da  Filip- 
po Labbc . 

VIDO  VIDIJ  IL  GIOVANE. 

Nipote  degnittimo  del  celebre  Vida  Vidij , di 
cui  s*.c  fcritto  qui  fotto  , erede  non  meno 
delle  Letterarie  Fatiche , che  della  Dottrina  , e Pro- 
felTionc  del  Zio,  della  Cattedra,  sù  la  quale  ono-* 
rò  e la  Medicina , e I * Accademia  di  Pifa , con  le 
fue  eruditittime  Lezioni  , Fù  Soggetto  di  molto 
Ingegno,  di  Audio  indefeflo,  delle  Lingue  Lati- 
na e Greca  intclligentiffimo,  e non  tanto  aman- 
te della  gloria  del  Vecchio  Vido,  quanto  dell* 
utilità  de  * Pofteri  Profcflori  di  Medicina.  Che 
però  applicatoft  con  attidue  , ed  indefefla  diligen- 
za a rivolgere  i dottittimi  Scritti,  eia  grand’ Ope- 
ra dell’Arte  Medicinale  dal  Zio  ideata,  intrapre- 
fa,  e quali  a buon  fine  condotta,  con  dotto  tra- 
vaglio della  fua  Penna , riconofciutala , la  correi 
fe  da  molti  errori,  illuttrolia  con  Citazioni copio- 
fe  di  Autorità  , e ne  diede  alla  luce  una  parte, 
che  fu  imprctta  , con  quello  Titolo. 

Vidi  Vidij  Libri  feptem  de  Febribut  , $3  irei 
Infìttati  anni»  Aledkinalium  , opera  (3  Stadio  Vidi 
Vidi j Junior  is  corre  SU  , (3  i*  A {argine  ci  tal  ionibai 
Copiojix  Aitclorum  adictìis , Ornati  , 43  Sereniamo 
Frane  ìfeo  Mediceo  Magno  Duci  H. e ir  urite  li.  Dica* 
li.  Fiorenti, e apud  Bartbolumfum  Sermartellum  An- 
no 1585 . 
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Fece  ancora  copiofiiTìmi  Indici  de'  Libri,  ede’ 
Capi  de’  nove  Tomi  del  Vecchio. 

Aggiunfe  molti  Libri  all’Arte  Medicinale  del 
Zio,  che  porta  nel  quinto  Tomo,  quello  Titolo. 

Vidi  Vidi)  Senior  is  Art  ir  Medie  inerì  is  Tomum 
quinto m in  quo  /»: li  tur  de  curatione  Mentbrorum  , hoc 
ed  à empite  ad  pedes  , qui  in  Artis  Operìbus  Vi- 
di Vidi j Settime  morte  , antequàm  is  abfolveba- 
tW , proventi , defìderabantur , undecim  Lioris  com- 
prebenfum  eleganriljìma  mctbodo  pcrtraftavit  Vidus 
Vidi  ut  Junior.  Fiorenti f a pud  Micbaelcm  Angclum 
Sermartellium  1594.  in  fot.  & Francofurti , apud 
Hgrrdcs  Andrea  UVecbcli , Claudium  Marnium , & 
Jeanne»)  Auhium  1596.  in  fot.  Venetijs  161  i.fol. 

Recognovit  etiam  diligenttjftmc , ac  ferorfim  edidit 
Vidi  Vidij  Seniori  s de  Curatione  generai  itti  Pari.  z. 
Seclionem  2.  Veneti jt  imprejfam  1586.  in  8. 

Or.it  io  Vidi  Vidi j ha  bit  a Lugduni  in  funere  Sere- 
ri  jfi  mi  Fraudili  Medicei  Alagni  He  trutte  Ducis  IL 
Lt’gduni  1588.  in  4. 

Ci  ricorda  di  quello  dottiamo  Scrittore  , e 
ProfelTbre  ; 

Joaunes  Antartidi!  Vandcrlinden  , feu  Lindiniut 
R i nova: ut  Lib.  I.  nova  Ed il  ioni s . De  Scriptis 
Medici! . 

Gio:  Cinelli,  nella  Sc.inzia  18.,  della  Bibliote- 
ca Volante,  ci  ricorda  1’  Orazione  Latina  di  Vi- 
eto Vidi  fenza  fpecificarc  fé  del  Vecchio  , o del 
Giovane  , ma  dell’  Argomento  , e dall’  Anno 
dell*  impresone  pare  li  debba  accordare  al  Nipote. 

VIDO  VIDIJ  IL  VECCHIO. 

N Acque  in  Firenze  Tua  Patria  non  fisa  l’An- 
no prec  ilo , ma  certamente  fui  fine  del  Se- 
colo decimo  quinto  , e rinacque  con  elfo  Lui  la 
Medicina , alla  quale  confagrò  tutto  il  Tuo  grand* 
Ingegno  di  cui  era  fiato  dalla  Natura  fornito,  la 
Lingua  Greca,  e Latina,  delle  quali  erafi  con  lo 
Audio  fin  da  primi  Anni  proveduto , ed  una  così 
indefefla  applicazione  a quelli  Scudi j , che  in  bre- 
ve fattoli  nome,  e fama  per  tutta  l'Italia,  pafsò 
ad  aumentacela  in  Francia . II  fuo  profondo  la- 
pere,  la  felicità  delle  aire  intraprefe  gli  aprirono 
colà  quella  grande  Accademia  , che  lo  volle  Pri- 
mario ProfelTbre  di  Medicina  sii  le  lue  Cattedre, 
e quella  Reai  Corte,  che  T onorò  col  Carattere 
di  Protomedico  del  Rè  Primo  Francefco  . Dole- 
vafi  intanto  1’  Italia-  della  gran  perdita  di  quello 
nuovo  Galeno,  fin  tanto  che  all’  iftanze  di  Coll- 
irio I.  Gran  Duca  di  Tolcana  , e fuo  Sovrano  con 
ri  «creici  mento  della  Francia  , c con  applaufo  di 
tutta  Italia  fece  ritorno  alla  Patria  l’Anno  1 547. 
accoltovi  con  tutte  quelle  lignificazioni  di  efiima- 
zione  ben  decorolà,  che  meritava  la  di  lui  {ingo- 
iare Virtù. 

Vidde  fubico  a fuo  vantaggio  fpalancata  rutta 
la  generofa  beneficenza  della  fplcndidilfima  mano 
del  fuo  Regnante  , che  Io  providde  con  larghi 
emolumenti , e ’l  celebre  Liceo  di  Pifa  le  fue  pri- 
me Cattedre  a fuo  onore,  su  le  quali  conamplif- 
fimo  riconolcimento  fofienne  per  venti  Anni  con 
ammirazione  di  tutti , il  grado  di  primo  Profcfi 
fore  , nel  quale  pieno  dì  gloria  , c di  Meriti  1 ' 
Anno  del  Signore  1567,  con  la  Penna  in  mano 
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a benefizio  di  tutta  la  Poflerità  , che  ne  piagne 
ancora  la  perdita , felicemente  morì . 

Aveva  per  le  mani  un’  Opera  immenfi»  , col 
Titolo  Ars  Aledicinalis  , nella  quale  tratta  con 
efatilfimo  Metodo  tutto  ciò  , che  può  fervire  a 
prefervare  , e curare  il  Corpo  Umano  da  qual- 
fivoglia  infermità  , ma  prevenuto  dalla  morte 
non  potè  perfezionarla  . Tutta  I ’ Opera  era  in 
nove  Tomi  diilinta , ed  ogni  Tomo  in  più  Libri. 
Ereditolla  Vido  Vidij  il  Nipote  , quale  con  ogni 
acuratezza  , e fiudio  riconofciuta  , emendata , e 
in  ciò  le  mancava  accrefciuta  la  pubblicò  in  tré 
Tomi,  con  Indici  copiofilfimi  non  folo  de’  fette 
Libri  delle  Fcbri  , e de’  tré  delle  Medicinali  In- 
diluzioni,  che  diede  alla  luce,  ma  ancora  di  tut- 
ti i Libri,  e Capi  de’  Libri,  che  contengono  tut- 
ta l’Arte  Medicinale  dal  Zio  ideati , c deferirti. 

Ufcirono  pertanto  in  Firenze  dalle  Stampe  Ji 
Bartolomeo  Serraarrclli  l'Anno  1585.  i fette  Li- 
bri de  Febribus , e i tre  Jnjlitutìonum  Mcdicinalium  , 
corretti,  e di  copìole  Citazioni  d* Autori  aggiun- 
te nel  Margine  ornati,  da  Vido  Vidij  il  Giovane, 
con  fua  Lettera  , e Prefazione  al  Lettore  al  Se- 
rcnifiimo  Francclco  Medici  Gran  Duca  di  To- 
fcana  1 1.  dedicati  . Da  quell  ’ Opere , che  fu  fa 
prima  ad  efeire  , da  me  in  una  Libreria  di  Cre- 
mona veduta  , e fiudiata  piacemi  rapportare  il 
Sunto,  e l’Idea  ne  fece  dell’Arte  tutta  Medici- 
nale del  Zio  il  Nipote  , in  nove  Tomi  divilà,  e 
fono 

‘ Tomus  Primus  Vidi  Vidi j Artis  Aledicinalis  , in 
quo  continentur  Tnjlitutionum  Mcdicinalium  , Libri 
tres . Index  rerum , quf  in  fex  Libris  Vidi  Vidij  de 
tuenda  valetudine  getter atim  continentur . 

Tornar  Secundus  Vidi  Vidi)  Artis  Medìcìnalis , 
in  quo  continentur  de  tuenda  valetudine  Membratim 
Libri  Quatordecim  , cum  Indice  capitum  J iugular um 
JJlorum  Librorum. 

Tomus  Tertius  Vidi  Vidij , in  quo  continentur  de 
Curatione  generati m Partir  jrrimx  Libri  feptem  , ac 
decem , cum  Indice  capitum  fìnga! or um  Librorum. 

Tomus  Quartut  Vidi  Vidij , in  quo  continentur  de 
curatione  gcncratim  P artis  Secando  Libri  dcccm , <& 
feptem  cum  Indice  fingulorum  capitum  Librorum . 

Tomus  Quintus  Vidi  Vidij  , in  quo  agitar  de  cu • 
rat  ione  memimatim  , hoc  efl  a capite  ad  pedes . Hu- 
jufmoili  pars  in  Opere  Vidi  Vidij  dcftdcrabatur , 
quam  morte  pretventus  ne  aggredì  quidem  potuti  : Scd 
Vidus  Junior  Patrui  vefìigis  ìnbfrcnj  affidile  curai 
ne  pojìbac  amplius  dcftderetur. 

Tomus  Scxtus  Vidi  Vidij  , in  quo  continentur  de 
rat  ione  viflus  Libri  oflo , cum  Indice  fingulorum  ca- 
pitami Librorum. 

Tomus  Scptimus  , in  quo  continentur  de  Medica- 
mentis tam  fimplicibus , quam  compofttis  Libri  olio  , 
cum  Indice  Librorum  fingulorum  , & capitum. 

Tomus  Ofiavus  Vidi  Vidij , in  quo  continentur  de 
Chirurgia  Libri  qua  tu  or  cum  Indie  è Librorum  , tl 
Capitum . 

Tomus  Non  ut  , in  quo  continentur  , de  Anatome 
Libri  feptem  cum  Indice  Librorum , <f3  capitum . 

Tutta  quella  Analifi  , della  grand’Opera  dell* 
Arte  Medicinale  fi  contiene  in  un  Tomo  in  4* 
impreflo  in  Firenze  il  1585. 

Ufcì  poi  tutta  afiicmc  la  prima  volta  quell’ Ope- 
V v ? z ra 
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ra  in  Venezia  predo  i Giunti  a!  1611.  in  tré  To- 
mi in  fol.  1626.  1645.,  nel  1667,  ivi  pure  per 
Jacopo  Gottii'redo  Severo  in  fol.  in  quattro  Vo- 
lumi , con  quello  Titolo  : Opera  omnia , Medica, 
Chirurgica,  Anatomica.  Vidclicet 

Tomus  Primus  , in  quo  continentur  Inftitutionum 
Medicina  Lib.  3.  de  tue  ad  a valetudine  generatila 
Libri  6.  de  Tr.enda  valetudine  Membratim  Lib.  14. 

Tomus  Sccundus , in  quo  continentur , de  curationc 
generai  im  Partii  prima  Lib.  17.  de  curai  ione  Menu 
br alita  Vidi  Vidìj  Junioris  Lib.  II..  In  quibui  Me - 
, tbodo  exalliffima  tradilur  cognitio , ac  cur atto  omnium 
affettuum  prfter  naturam  , ad  quafeumque  liumani 
Corporis  parta  pertincntium . 

Tomai  Ter  ti us  , in  quo  continentur  de  rat  ione  Ti- 
fine Lib.  'è.,  de  Medicamenti!  Lib.  8.,  de  Chirur- 
gia Lib.  4.,  de  Anatome  Lib.  7. , Tabulis  78.  in  ALf 
incifis  illufirati,  exornati. 

Erano  però  prima  di  tutta  I'  Opera  Hate  im- 
prefle  in  varij  Luoghi  prima  > e dopo  la  morte 
dell’  Autore  fcparatamence  l’ Opere  feguenti. 

De  Febribus  Libri  7.  qui  bui  aceedunt  Infili  ut  io- 
num  Medicinalium  Libri  fresi  Flore  mia , apud  Ser • 
martcllum  1585.  in  4.  Palavi)  apud  Majetlum  1591. 
15 95.  in  4.  cum  Ludovici  Mercati,  de  Fibre  Ponti- 
culaci  Libro  , iff  Mal  tifi  Curii)  compendio  de  Fe- 
bribus . 

De  curai  ione  generai  im  Pars  prima  in  qua  rerum 
prater  Naturam  , ad  Hu  nanum  Corpus  pertincntium 
cognitio,  ac  cur  atto  in  univcrjum  Mctbodo  exattiffima 
tradilur.  Florentia  apud  Micbaclem  Angelum  Ser - 
martcllum  1587.  in  4. 

De  curationc  generai  im  Part.  2.  Sett.  2. . In  qui- 
but  Mctbodo  exattiffima  tradilur  cognitio , ac  cur  alio 
omnium  affettuum  prater  naturam  ad  nuafeumq.  Ha- 
itiani Corporis  partes  pertincntium  . Florentia  apud 
Micbaclem  Angelum  Sermartcllum  1 594.  in  fol. 

Utfaque  pars  quadraginta  quinque , Librai  conti- 
»ens , quorum  triginta  nuatuor  ab  ipfo  Auttore  ante 
obitum  edili,  reliqui  undecim  vix  incìntati  , a Vide 
Vidio  Nepote  eleganlijjima  Mctbodo  confcripti  funt, 
coniunflim  edita  ejl  Francofi  apud  Hercdes  Andrea 
Wccbeli  , Claudium  Marinium  , (3  Joanncm  Au - 
brium  1596.  infoi.  Huic  edit/oni  additai  e fi  index 
Rerum , ii  Verborum  locupletijjimus  , fublatis  men- 
dis  , qux  in  editione  Fiorentina  irrepferunt . 

De  curationc  generatim  Partii  fecundf , Self.  2. 
diligentiffimè  a Vido  Vidio  Juniore  recognita  , feorfim 
excufa  Veneti js  1586.  in  4. 

Chirurgia  è Grfto  in  Latinum , a fe  converfacum 
Commentari)!  propri js , & C aleni.  Lutei  ite  apud  P. 
Galterium  1 544  in  fui.  Cujus  bxc  funt  Argomenta . 

Hippocratis  Libri  de  Ulccribus  , de  vulneribus 
capii d , cnm  Vidi  Vidi)  in  fingalo!  Commentari)! . 

Hippocratis , de  Fratturi!  , cum  tribus  Cai  e ni 
Commentarijs . 

De  Articulii , cum  ejufdemquatuor  Commentari)!. 

De  Officina  Medici  , cum  ejufdem  tribus  Com- 
mentari)! . 

C aleni  de  Fafcijs,  Liber. 

Oribafi)  de  Laqueis , & Macbinamcntis  Libellus. 
Pur  omnia 

r‘.dus  tranfluHl . 

De  Anatomia  Corporis  Humani , Lib.  J.  Ve  net  i- 
js  161 1.  in  fol. 


La  traduzione  di  Orihalio  era  data  im  preda  in 
Venezia  il  1558.  da  ’ Giunti  . Et  primo  Tigurì 
apud  Cefneros  Fratres  , in  volumine  Chirurgico 

«Sa- 
ranno onorevoliflima  menzione  di  quello  va- 
lentiflìmo  Scrittore; 

Joannes  Antonida  Vanderlinden  , feu  Lindenius 
Re  nova:  us  nova  editione  Libro  primo  , de  Scripfit 
Medici s ; 

JofiaS  S irnienti , in  Epitome. 

VINCENZO  ACCIAJOLI. 

COn  lo  fplendore  dell  * Antico  Tuo  Sangue 
onorò  1’  Ordine  de*  Patrizj  di  Tua  Patria  Fi- 
renze, quello  de*  Cavalieri  di  Santo  Stefano  por- 
tandone in  Petto  la  Croce  , quello  degli  Accade- 
mici Fiorentini  , a quali  fu  per  loro  glorie  arro- 
lato  , e foppra tutto  l 'Ordine  de*  Letterati , ac- 
coppiando alfieme  gran  nobiltà  , e gran  fapere. 
Mori  in  Patria  il  1572,  con  edimazione  d*  ama- 
tore delle  buone  Lettere , c promotore  della  fama 
de*  fuoi  illudri  Concittadini  , c Congiunti.  La- 
fciò  alla  fua  Famiglia  da  Lui  , con  immenfà  ap- 
plicazione, e molta  fpefa  fabbricato. 

Un’Albero  di  tutti  gli  Antichi  , ed  eggregj 
Difcendenti  dal  gloriofo  Nipote  Acciajoli. 

Scrifle  ancora  le  Vite  di  alcuni  illudri  Perfo- 
naggi  Firentini  , come  di  Niccolò  Capponi  , di 
Giannozzo  Manetti,  ed  altri,  che  non  fono  per 
anco  cfcicc  alla  luce  . Quella  di  Niccolò  Capponi 
trovafi  ms.  nel  Volume  decimo  nono  delle  cofe 
traferitte  da  Antonio  da  S.  Gallo,  nella  Libreria, 
de*  Marchcfi  Riccardi  in  Firenze. 

Tradufle  pure  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma 
la  Vita  di  Niccolò  Acciajoli  Gran  Sinifcalco  de* 
Regni  di  Napoli  e Sicilia  , con  tanta  bellezza,  e 
purità  di  Lingua , che  ne  meritò  le  lodi  di  Bene- 
detto Varchi . 

Come  lodarono  quello  Letterato; 

Jacobus  Caddi  de  Scriptoribus  non  Ecclefiaft. 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illufirium  S cripto- 
rum Florentinorum  ; 

Scipione  Ammirato  nella  fua  dedicatoria,  a D. 
Luigi  Caraffa  Principe  di  Stigliano  , delle  Rime 
di  D.  Benedetto  dell  * Uva  , c di  Camillo  Pelle- 
grino: c nel  Lib.  4.  de’  fuoi  Difcorfi  fopra  Tacito. 

Antonio  Beni  vieni,  nella  dedicatoria,  a Baccio 
Valori. 

Bernardo  Davanzali  nell  ’ Orazion  Funerale  di 
Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  ; 

Le  Notizie  Letterarie,  c Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina,  nella  Parte  prima. 

VINCENZO  ALAMANNI. 

E Per  la  nobiltà  del  Sangue  , e per  la  dignità 
Senatoria  fu  uno  de*  primi  Patrizj  della  Cit- 
tà di  Firenze , come  per  1 * amore  a Letterati  , e 
alle  Lettere,  ed  alle  Mufe  godè  il  credito  d’infi- 
gne  Poeta  , e per  la  fua  Angolare  eloquenza  me- 
ritò il  gran  nome  di  Tullio  del  fuo  Secolo  deci- 
mo fedo  . Ornamenti  A fplcndidi  accoppiati  ad 
una  rara  prudenza  , c perizia  negli  affari  più  ar- 
dui guadagnagli  1 * eflimazione  de  ’ fuoi  Sovrani , 

fpc* 


Digitized  by 


p 

t 


FIORENTINI 

fpedito  dal  Primo  Gran  Duca  Cofimo  a Carlo 
IX.  Re  di  Francia  per  la  morte  della  di  lui  So- 
rella Regina  di  Spagna  , nella  qual  Reggia  incon- 
trò torbidiffimi  tempi  , e con  fortezza  pari  alla 
deftrezza  Teppe  mantenere  le  fue  convenienze , 1 * 
onorcvolezza  dovuta  al  Carattere  della  Tua  Amba- 
feieria  fopra  sii  Oratori  degli  altri  Principi  . Indi 
pattò  collo  rteflb  Carattere  di  Ambafciadore  alla 
Sereniflima  Repubblica  Veneta  , e alla  Corte  di 
Savoia , d * onde  ritornò  col  Governo  , e Comif- 
firiato  di  Pila , che  non  godè  longo  tempo , fpe- 
dito  dal  Gran  Duca  Francefco  alla  Reggia  di  Spa- 
gna , ove  in  qualità  di  fuo  Legato  carico  di  più 
Meriti  , che  d * Anni  trà  le  braccia  di  D.  Pietro 
fuo  Fratello , e le  lagrime  di  quella  Corte  Morì , 
reflandovi  col  Cadavere  eternata  la  di  lui  glorio  fa 
memoria  in  un  Maufoleo  fontuofo  errettovi , con 
la  feguente  Infcrizione. 

D.  O.  M. 

Vincent  ius  Al  am  annue  Se  notar  Flarcntinus  prò 
M.  M.  He vr urix  Ducibus  ad  Summos  Principes  quin- 
to Legai us  9 Poftremò  ad  Majejìatem  Catbolicam 
mifer abili  caju  cxtinHus , Itetus  [amen  occubuit . Deo 
Animam , Domino  Vitam , Orbi  celebre  fui  nomen  re- 
linquens . Obijl  Matriti  An.  M DL  XX XX.  ALia- 
tis  53.  Filij  morente s Patri  Optimo  P.C. 

Lodò  le  più  belle  Statue  di  Firenze,  conbellitt 
fimi  Verfi  Tofani  , dati  alla  luce  da  Raffaello 
Borghini , in  Firenze  I*  Anno  1584. 

Lodato  egli  con  eloqueniidìma  Orazione  recita- 
ta , nelle  pompe  fue  Funerali  in  Firenze , da  Lo- 
renzo Franccfchi , e da 

Eugenio  Gamurini  , nella  Parte  feconda  delle 
Famiglie  Tofcane  , ed  Umbre  , nella  Famiglia 
Alamanna. 

VINCENZO  ALTOVITA. 

EVvi  di  quelli  un*  Opera  Manofcritta  , di  cui 
fi  tace  l’Argomento  , che  citali  nel  Libro 
quinto  Illuflr.  halite  , come  appari fee  nel  Margi- 
ne polì  iliaco  à Penna  di  Michele  Poccianti:  Ver- 
bo Vincent ìms  Bonannus. 

VINCENZO  ANTINORI. 

CHiaro egualmente  per  Sangue  che  per  Virtù, 
maneggiò  del  pari  la  Spada , che  la  Penna . 
PalTato  fotto  Sforza  Pallavicino  in  aualità  di  Co- 
mandante al  Servigio  di  Ferdinando  Kèd’Ungaria. 
Nella  Guerra  che  aveva  quelli  col  Turco , relìò 
col  fuo  Generale,  ed  altri  valorofi  Uffiziali  pri- 
gioniero di  Acmet  Bafsà , allorché  con  uriinnon- 
dazione  di  Soldati  , e con  generala  difperaziane 
volle  portare  il  Soccorfo  al  forte  Cartello  Drigal, 
che  ftrettamente  teneva  artediato  Io  Sforza  coll* 
Antinori . Nell  * ozio  della  Pace  pofeia  conclufa 
Defcrive  il  principio  , e Progrcrto  di  quella 
Guerra , che  ms.  lafciò  a*  fuoi  Eredi . 
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VINCENZO  BAGLI. 

SCriflc  quello  Fiorentino  alcune  Lettere  To- 
fcane a Lucrezia  Figliuola  di  Rodolfo  Ba- 
gliori, con  una  Canzona  , imprelTe  tutte  con  1* 
Opera  di  Giovanni  Boccaccio  , de  Claris  mulierì- 
bus , in  Venezia  pretto  Giovanni  di  Trino  1*  An- 
no 1511. 

VINCENZO  BARDUCCI . 

COmpofe  un  Trattato  concernente  a*  Peccati 
Mortali  , con  fior  di  Lingua  fi  pura  , che 
viene  commendato , ed  adoprato  da’  Compolitori 
del  Vocabolario  della  Crufca  , quale  fcritto  a Pen- 
na fi  culìodifce  nelle  mani  d’uno  de*  più  Dotti 
Savj,  c Virtuofi  Accademici  Furfurati  ancor  vi- 
vente, il  Sig.  Pier* Andrea  Forzoni  Accolti,  Or- 
namento non  folo  della  fua  Accademia , ma  della 
fua  Patria,  e di  tutti  i Letterati,  e belle  Lette- 
re: com’era  la  Gioja  più  prezzata  nella  Corto 
del  fu  Serenittìmo  Cardinale  Francefco  Maria  di 
Tofcana,  a cui  ebbe  1*  onore  di  fervire  fino  che 
vilfe,  e non  doveva  mai  morire,  in  qualità  di  Se- 
gretario. 

VINCENZO  BONANNI. 

EBbe  per  Patria  Firenze  , per  Teatro  del  fuo 
fapere  1 ’ Accademia  Fiorentina  , a cui  era 
aggregato  , e per  ammiratori  delle  fue  dottilfime 
Compofizioni  tutti  i Letterati  di  quel  fuo  Secolo 
decimo  fello.  Vilfe,  e Morì  con  fama  di  ottimo 
Poeta  , come  ne  fanno  giufta  riprova . 

I fuoi  dottirtimi  Comentarj  che  fcrilfe  fopra 
il  primo  Cantico  , della  Commedia  di  D-inte, 
che  furono  impreltt  in  Firenze  , per  Bartolomeo 
Sermartelli  l’Anno  1572.  in  4.  dedicati  al  Serc- 
nirtimo  Principe  Francefco  di  Tofcana. 

Compofe  pure  una  bellilfima  Mafchcrata  , fopra 
cui  fcherza  Anton  Francefco  Grazini  , detto  il 
Lafca,  con  un  gentile  Sonetto  , come  fcherzato 
aveva  fopra  il  di  lui  Difcorlò  lòpra  Dante. 

Trovanfi  ancora  molte  fue  graziolilfime  Poelie 
ms.  nelle  mani  di  molti  Accademici  Fiorentini. 
Hanno  lodato  quello  gentilirtìmo  Poeta. 
Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  j 

Bartolomeo  Panciatichi. 

Antonio  Francefco  Grazini  in  più  Vcrli. 
Lionardo  Cavaliere  Salviati. 

Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quinto  dell* 
Irtoria  della  VolgarPoefia  , dove  fcrive  di  Dante. 

Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell* Accademia 
Fiorentina,  parte  prima. 

VINCENZO  BORGHINI. 

DI  Patria  Fiorentino , di  ProfelTione  Monaco 
della  Congregazione  Benedittina  di  Santa 
Giuttina,  dotato  dalla  natura  d*  un  acutiffimo  In- 
gegno, e dallo  Studio  indefcITo  arricchito  di  tutte 
Te  più  belle  Scienze  Umane  , e Divine  , fu  un 
chiaro  lume  del  fuo  Ordine,  ed  un  nobile  Orna- 
mento della  fua  Patria.  L’ impiego laboriofilfimo 
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adottato  alla  di  lui  prudenza,  c dell  rezza  diPri- 
f, dente  , o Priore  dello  Spedale  di  Santa  Maria, 
detto  degli  Innocenti  non  lo  diftrafle  punto  dalla 
feria  applicazione  a * Tuoi  Studi  , quali  meritaron- 
gli  un’  alta  Riputazione  fra  Letterati  , fino  adef- 
lcr  prefeelto  con  altri  due  tra  tanti  dall  * Accade- 
mia della  Crufca,  e duputato  alle  Correzione  del 
Dccameronc  di  Giovanni  Boccaccio  . Morì  circa 
gli  Anni  de!  Signore  1580,  e poch’  Anni  dopo 
in  efecuzionc  del  di  lui  Telia  mento  furono  date 
alla  luce  in  due  Tomi  le  feguenti  varie  , ed  eru- 
dite fue  Fatiche,  con  quelli  Titoli 

Difcùrfi  di  Monfig-  D.  Vincenzo  Borghini , AI 
Serenifs.  Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofca- 
na.  Parte  prima  : recati  a luce  da  i Deputati  per 
fuo  Tcftamcnto.  In  Firenze,  per  Filippo,  e Ja- 
copo Giunti  , e Fratelli  1584.  Contiene  quella 
prima  parte. 

Dell*  Origine  di  la  Città  di  Firenze. 

Della  Città  di  Firenze. 

. Della  Tofcana,  c fue  Città. 

De  Municipi,  e Colonie  Romane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari . 

De’  Falli  Romani  , e del  modo  di  citar  gli 
Anni. 

Parte  Seconda  . Difcorfi  di  Monfig.  Vincenzo 
Borghini  Al  Serenifs.  Francefco  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  , Recati  a luce  da  Deputati , 
per  fuo  Tertamento  . In  Firenze  per  i fopradetti 
Impreflbri  1585  contiene 

Dell*  Arme , delle  Famiglie  Fiorentine. 

, Ddh  Monda  Fiorentina  : Nel  qual  Difcorfo  de- 
fcrive  ciò  , che  non  dovrà  riufeir  grave  al  mio 
Leggitore , cd  c la  Magnificenza , c Io  fplendore, 
con  li  quali  comparve  ne  ’ giuochi  cqueilri  Ber- 
nardo Salutati  , N potc  del  celebre  Colluzzio, 
quale  impiegò  nella  (bla  Bardatura  di  due  Caval- 
li, c Triliere  di  duoi  S-irgenti  Libre  170.  di  Ar- 
gento fino  Mafficcio,  c tutto  lavorato  a minutili 
fune  Figure,  con  Tede  , balli  Rilievi  Iftoriaci, 
e ferviti  a Smalto  : Nella  guarnitura  delle  Velli 
intorno  a 30.  Libre  di  Perle  , la  maggior  parte 
del  maggior  prezzo  di  valuta  di  fin  a quattordici 
Soldi  1 ’ Oncia  , nelle  quali  cofe  fenza  i Drappi 
Broccati  , c Giojc  fpefe  da  cinque  milla  Fiorini , 
che  fono  in  circa  Libre  52.  d*  Oro  purilfimo:  c 
febbene  non  molto  ricco,  fece  tanta  Pompa , perche 
competeva , nel  giuoco  con  quc’de’  Medici , &c. , e 
1*  Autore  finifee:  Io  non  dirò  nulla  del  fuo  Ca- 
vallo, detto  Scorzone. 

Se  Firenze  fi»  fpianata  da  Attila  , e riedificata 
da  Carlo  Magno. 

Se  Firenze  ricuperò  la  libertà  da  Ridolfo  Im- 
pc rado  re . 

Della  Chiefa,  Vcfcovi  Fiorentini.  Quello  Di- 
fcorfo però  in  quello  Tomo  non  v*  hà  altro  che 
Titolo,  correndo  a parte  llampato,  come  ficgue 

Trattato  della  Cbiefa  , e V e (covi  Fiorentini  di 
D.  Vincenzo  Borghini  All*  IJIuftrifs.  , e Reve- 
rendifs.  Monlig.  il  Sig.  Alefiàndro  Medici  Cardi- 
nale, e Arcivefcovo  di  Firenze.  In  Fiorenza  nella 
Stamperia  de’  Giunti  1585. 

Trattato  de * Priori  , e Gwf il  lanieri  , della  Re- 
pubblica Fiorentina  ms. 


Difcorfo  con  i Precetti  per  formar  Alberi,  e 
Genealogia  delle  Famiglie  . In  Firenze,  per  li 
Giunti  1602.  in  4. 

Compofc  alcune  delle  Vite  de*  Pittori  , flam- 
pate  da  Giorgio  Vafari,  fuo  famigliariflimo. 

Aveva  fotto  la  Penna  molte  altre  Opere  di  fom- 
ma  Erudizione , lafciarc  imperfette . 

Hanno  con  encomi  celebrato  il  Nome  di  que* 
fio  Scrittore  fi  benemerito  dell  ’ Antichità , c No» 
biltà  di  fua  Patria  ; 

Petro  Calzolari  detto  Bugianenfa  dalla  Terra  di 
Bugiano  in  Tofcana,  d*  onde  erano i fuoi Oriun- 
di , Monaco  Benedittino , di  cui  ferivemmo  a fuo 
luogo,  ne  parla  con  lode,  come  di  fuo  Coetaneo, 
nella  fua  llloria,  o Diario  Monaflico. 

Jacobui  GaAdi , de  Scriptoribui  non  Ecclcfìajli - 
cìs , v.  Sy  doni  ut  ; 

Orazio  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani; 

Michael  Poccianti  , in  Catalogo  Scriptorum  illu - 
Jlrium  Florentinornm , 

Francifcus  Boa  hi , Elogi y Clarorum  virontm  Fio • 
re  ut  inor um , Elogium  ipji  eonfcripjit  ; 

Antonini  Poffevinus  , Tomo  3.  Apparatus  Sacri  f 
& in  Biblioteca  felcfia  feti.  3.  Lib.  16.  ait  , qua- 
mobrem  non  men.iar  opino? , fi  cum  inter primos  rerum 
Hetrufcarnm  Scriptores  adnumcrcm. 

Petrus  Villorius  ; 

Benedetto  Varchi  ; 

I Com  poli  tori  del  Vocabolario  della  Crufca, 
quali  nell  * ultima  Edizione  fi  fervono  delie  Op€» 
re  fue  feguenti  ; 

Dell*  Origine  della  Città  di  Firenze. 

Della  Città  di  Ficfole,  e fua  Origine. 

Della  Tofcana . 

Delle  Colonie  Remane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De’  Falli  Romani. 

Dell’Arme  delle  Familie  Fiorentine. 

Della  Moneta  Fiorentina . 

Della  Chiefa,  e Vefcovi  Fiorentini. 

Se  Firenze  ricomprò  la  Libeità. 

Se  Firenze  fu  riedificata. 

VINCENZO  BRUNI. 

SOggctto  per  molto  Erudizione  (limato,  c nel- 
le Greche  , e Latine  Lettere  verfa  ridi  ino, 
fioriva  nella  fua  Patria  Firenze  , circa  gli  Anni 
del  Signore  1620,  di  tanto  credito,  che  potèper- 
fuadere  alla  modeflia  di  Benedetto  Fioretti,  I* 
Edizione  del  primo  Tomo  de*  fuoi  Poetiti  Pro- 
gimnafmi.  Quello  fi  gran  benemerito  delle  Lette- 
re, c de*  Letterati,  e che  tanto  ha  comporto  fìi 
più  modello  del  Fioretti , nel  dare  alla  luce  alcun 
luo  Componimento. 

VINCENZO  CAPPONI. 

DEgnirtimo  Figliuolo  del  fuo  nobilirtimo  San- 
gue, e del  Marchefe  Bernardino  , che  con 
attenta  follccitudinc  fattolo  ammaedrare  , nelle 
Difciplinc  Umane  , e Filofofiche  , cd  ornatolo 
delle  Geometriche  fotto  il  famofo  Gallileo,  in- 
vidio a perfezionare  il  fuo  capacillimo  Ingegno, 
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fui  gran  Libro  d ’ Europa  con  un  giro  per  la 
Francia,  Fiandra , Olanda  , ed  Inghilterra,  per 
oficrvarne  i Goilumi , e le  Leggi , apprendervi  le 
Lingue,  e Dottrine  più  fané  di  quelle  Nazioni. 
Con  quello  gran  Capitale  di  cognizioni  portatolo 
il  fuo  Viaggio  nella  Metropoli  del  Mondo,  ebbe 
J 'Onore  nel  bacciare  i Piedi  al  Sàntiflimo  Urba- 
no Vili,  allora  allumo  al  fupremo  Pontificato, 
d’  cficrvi  accolto , e riconofciuto  per  Figliuolo  di 
Bernardino  ancor  vivente  , ad  antico  famigliare 
del  Papa,  quale  per  riconofcenza  dciramicizia  1* 
onorò  del  Carattere  di  fuo  Cameriere  d*  Onore, 
e facendoli  egli  ogni  giorno  più  Riputazione  di- 
lli nra  in  quelle  fioritiffime  Accademie  con  la  fua 
a meni  filma  Mufa  provedutolo  di  pingui  rendite, 
ed  Abbadie,  lo  defiinava  a maggior  grandezza  d* 
Onori.  Ma  la  nuova  del  Padre  troncò  il  filo  alle 
fperanze,  richiamatolo  a Firenze,  ove  affettatele 
fuc  dimellichc  cure  diedefi  tutto  più  fedamen- 
te agli  Studi  delle  Lettere  Umane,  e fpezuJmen- 
«e  della  Poefia  Accademico  Fiorentino  , e Cru- 
fcante , col  Nome  di  Sollecito*.  Impiegò  con  ge- 
nerala Magnificenza  gran  parte  del  fuo  Patrimo- 
nio , nella  radunanza  di  una  gran  ferita  di  Libri 
imprefii , antichi  , ms.  e Cartapecore,  quali  ere- 
ditati dalla  di  lui  Figliuola  Signora  MarchefeCaf- 
fandra  Moglie  del  S«g.  March  eie  Francelco  Ric- 
cardi furono  collocati  da  quello  Magnanimo  Ca- 
valiere in  ben*  ampia,  e riguardevole  Stanza  , ar- 
richita di  Stucchi , freggiari  d*  Oro,  edipintadal 
Pendio  del  famofo  Luca  Giordano  , nel  fuo  no- 
bilifiimo,  e Madlofo  Palazzo  . Nella  facciata  di 
tale  Stanza  vi  c I * Imagi  ne  di  Vincenzo  Cappo- 
ni fcolpira  in  Marmo  dall*  infigne  Grò:  Bardila 
Foggiai  Architetto  della  Città  , con  fotto  quella 
Infcrizione . 

Vineentio  Capponi  Senatori  Fiorentino , 

Qui  ut  avi t am  Nobilita  lem 
’>  -•'•7:  Viri  ut  uni  fptcndorc  , 

Scientiarum  dori  ludi  ne  illuflraret 
Jìanc  ingente»!  Librorum  copiarti 
Erudito  lux  compar avit  : 

Calandra  Fili*  'bìeres  ex  Avo 
Francifcus  Riccardi  gencr 

Grati- Animi  y 1 ■ ~ - 

Et  amarìt  Monumentimi  pofuere . 

' . , - ...  olir.  - ••  - . . ; _ ■ • 

- Morì  nell’Anno  del  t688.  fepolto  in  Santa  Fe- 
licita Monillero  di  Vergini  di  Firenze  trà  Tuoi 
Maggiori,  Lfriando  a’  Pofteri  Accademici , nelle 
fuc  Poefie  il  bell  * efempio  di  conlàgrare  le  Mufe. 

Compofe 

Parafrafi  Poetici*  de*  Salmi  di  David  del  Solle- 
cito  Accademico  della  Grufa  . In  Fiorenza,  per 
Vincenzo  Vangelifti  1681  in  8j  e benché  vi  man- 
chi il  nome  dell*  Autore,  fono  però  fue,  e vi  fi 
legge  a carte  321.  nell*  approvazione  del  rnedefi- 
mo  Libro  nc  fa  il  Padre  Giufeppe  Maria  Ambro- 
gi  Teatino. 

Tra  le  Poefie  di  Tacopo  Gaddi  vi  è un  Dillico 
Latino  di  Vincenzo  Capponi , al  medefimo  Gaddi. 

Trattati  Accademici  di  Dio,  dell’Anima,  del 
Mondo , e degli  Spiriti  . Firenze , per  Vincenzo 
Vangelilli  1684.  detti  nel  fuo  Arciconfolato . 


Aveva  all*  ordine  , per  la  Stampa  tra  le  altre 
fue  Fatiche  la  Parafrafi  di  Giobbe  , ma  per  la 
morte  non  potè  perfezionarla  . 

Parafrafi  Poetiche  de  Cantici , della  Sagra  Scrit- 
tura. Firenze,  per  Vincenzo  Vangelilli. 

Parlano  con  fomme  laudi  di  quello  dot  tifiimo 
Senatore 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell’Accade- 
mia Fiorentina  , che  ci  hanno  fomminillrato  la 
Materia . 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fue  Annotazioni. 
I Compofitori  del  Vocabolario  ideila  Crufca, 
che  nell’ultima  loro  Edizione  fi  fono  ferviti  della 
Parafrafi  Poetica  de*  Salmi. 

VINCENZO  CASTRUCCI. 

/^Ompofe  un’Opera  Latina  Legale,  come 
Profeflore  efimio , che  n’  era  con  quello  Ti- 
tolo ; 

Fundamentum  Procejfus  confile  udì  in  Caufa  Fi - 
dei , ne  fi  fa  fe  fia  mai  ufeito  alla  luce. 

VINCENZO  CARDUCCI. 

PEritiffimo  nell’Arte  delta  Pittura  ville  con 
molta  Riputazione  nella  Corte  di  Spagna, 
al  tempo  del  Re  Filippo-  IV.,  e difiefe  in  Lin- 
gua Spagnola 

1 “‘Otto  Dialoghi'  della  Natura  , e Dignità  della 
Pittura  , imprelfr-in  -Madiid  in  4.  1*  Anno  1633  , 
come  rì  ricorda 

Niccolò  Antoni  j,  nella  Biblioteca  Spagnola  . 

VINCENZO  DA  FILICAJA. 

SEnatore  Fiorentino  , Figliuolo  del  Senatore 
Braccio,  e di  Catarina  Spini  ambedue  Nobi- 
lifiime  Famiglie  nato  li  30.  Dicembre  del  1642. 
Vive  in  Oggi  dopo  la  fua  morte  cosi  celebre  in 
tutte  le  Accademie  , in  tutte  le  Corti , e Regni 
d’  Europa  per  la  Fama  fparOme  di  fue  Virtù, 
che  ardimcntofa  Aimarcbbcfi  la  mia  Penna , fe 
pretendefie  farne  l’Elogio.  Balla  dire,  che  por- 
tò dalle  falcio  innata  una  tmfiìina  inclinazione  al- 
la pietà , e alle  Lettere , coltivata  da  Lui  con  ta- 
le tcnor  di  coftanza  dagli  Anni  teneri  fino  alla 
morte  ; che  niuna  benché  grave  occupazione  di 
Magifiraii  Supremi  nella  Patria  , di  Conufiariati 
nelle  Città  di. Volterra  , c di  Pila,  niuna  muta- 
zione di  fua  Fortuna , niun  plaufo  de  ’ Letterati, 
de*  Principi,  de’  Regnanti  , fù  ballante  ad  alte- 
rare un  memento  la  gran  condotta  della  fua  Vi- 
ta morigerata  , e lludiofa  Sù  quelli  due  Poli  rag- 
girò femprc  le  fue  applicazioni  Vincenzo,  o atten- 
dere con  Serietà  nello  Studio  di  Pili  alle  gravili 
lime  Scienze  di  Fi  lofofia  , Teologia,  e Legge,  fino 
a prenderne  la  Laurea  Dottorale  , o per  nocella* 
rio  divertimento  fi  dillratlTc  nell  ’ ameniflimc , e 
geniali  occupazioni  della  Poefia  , del  Canto,  del 
Suono  , fino  a divenir  in  tutte  perfetto  , e con- 
fumato Maelìro  . La  liberazione  di  Vienna  dall* 
innondazione  de*  Turchi,  che  1*  aflediavano  fù  1* 
Argomento  della  fua  Mufa,  rifuonò  nella  comu- 
ne allegrezza  del  Popolo  Criiliano , c sfogò  1 * in- 

tcr- 
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terno  giubilo  nelle  laudi  di  quegli  Eroi  liberatori, 
un  -Gio:  Rè  di  Pollonia  , un  Carlo  V.  Duca  di. 
Lorena,  e del  Liberato  fupremo  Monarca  Leo- 
poldo. Dalle  Vittorie  di  Celare  nell*  Alcmagna 
prefe  il  volo  la  Tua  Penna  verfo  il  Campidoglio 
di  Roma,  fui  quale  celebrò  il  granTriomfo  dell* 
Eroica  , e Magnanima  Crillina  Regina  di  Sve- 
zia, la  quale  feorgendo  col  Tuo  perfpic’acé. -inten- 
dimento , nella  condotta  della  di  lui  Poefia,'  1» 
grandezza  , ed  eccellenza  del  Poeta  , non  folo 
volle  riconofcerne  il  Merito  con  afcriverlo  benché 
attente  all*  Accademia  Reale  de*  primi  Letterati 
«li  quel  Secolo,  nel  Tuo  Palazzo  formata;  ma  an- 
cora beneficarne  la  Virtù  deli*  Autore  fommini- 
ftrando  con  Regale,  ma  fegreta  liberalità  abbon- 
devole, perenne  foccorfo  alla  di  lui  indigenza  do- 
menica per  foftentamenco  de  ’ Tuoi  Figliuoli , ne 
mai  fi  farebbe  trovata  la  Vena  d * Oro  di  tal  Sor- 
gente, fe  dopo  la  morte  della  Regina  non  l*avef- 
■fe  (coperta  Vincenzo  , e pubblicata  in  una  fua 
Ode  Latina,  che  leggefi  imprefla  nella  fua  Vita; 
Un  Uomo  pieno  di  sì  alta  Riputazione  , ornato 
di  tanta  pietà,  coronato  da  fi  belle  Virtù,  difiin- 
to  dal  fuo  Sovrano,  rifpettato  da  Magillrati,  ac- 
clamato da’  Virtuofi  , onorato  , e beneficato  da* 
Principi  , e Monarchi  . Morì  in  Firenze  in  Età 
d’Anni  65.  li  27.  Settembre  del  1707,  fepolto  in 
S.  Pietro  Tomba  de*  Tuoi  Maggiori , ove  il  Cava- 
liere Scipione  fuo  figliuolo  hà  fatto  alzare  un  Ma- 
gnifico Sepolcro , con  la  feguente  Inferitone  dal 
Dote.  Benedetto  A verani  dettau . 

, D.  O.,  M. 

Vincendo  a Filicaja  Senatori  Fiorentino  , Senato- 
vis  Bracci)  Filio  , qui  non  vulgarem  generis  dorila - 
tem  vicit  ingeni)  lande , 43  elegantia  Carminum  tum 
Latinorum , tum  Hctrufcorum , qna  tot  am  Rempuldi- 
cam  Literariam  gloria  bone ji avi t . Chrijìiana  avevo- 
rum  Regina  amidi  ia  clami  ; Joannis  S armai  arma 
Regie  y 4$  Leopoldi  Cffaris  Augufli  ad mirai  ione , 43 
Literis  celebrata t , Jnsenij  laudem  Volatcrrana , Pi- 
fanaque  Pretura  prudore  gefla , alijfqne  publìcis  Se - 
matoriifqne  muncribnj  Egregie  obitis  : Jnnoccntia  Vi- 
ta , Prude  mi  a , Modeflia  , Religione , Continemia , 
fiumani  tate  fuperavit . Scipio  Fdius  Equa  D.  Sie- 
pi ani  Parenti  O pi  imo , qui  omnibus  ingens  defiderium 
fui  rdiquit . 

Obijt  Anno  Salutis  M.DCC.  VII.  sElat.  65, 
Oliavo  Kal.  Ocìobris . 

Una  sì  gran  perdita  fu  pianta  da  Tutti,  L*  Ac- 
cademia degli  Apatifli  dov’  era  Luogotenente  pel 
Gran  Duca,  gli  fece  folcnittime  Efcquie;  Quella 
della  Crufca  gli  decretò  1*  Immagine  tra  fuoi 
grandi  Soggetti:  Quella  degli  Arcadi  defiinogli 
tutti  gli  Onori  più  difiinti  foliti  farli  da  Lei  a* 
fuoi  più  fàmofi  Pallori , tra  quali  venera vafi  Vin- 
cenzo, col  nome  di  Polibo  Emonio. 

Lafciò  egli  per  conforto  de’  Letterati  morendo 
un  falcio  de*  fuoi  Componimenti  cosi  Latini , co- 
me Tofcani  , quali  ad  infianza  de*  fuoi  Amici 
aveva  principiato  dare  alle  Stampe,  avendoli  però 
prima  confegnati  all 'Occhio  di  quattro  feelti  Sog- 
getti , di  fperimentata  fedeltà,  e Dottrina,  con 


piena , ed  obbligata  libertà  di  correggere , levare, 
xd  aggiungere  quanto  ad  Elfi  parefie.  Quelle  fu- 
rono poi  impreffe  in  Firenze  il  1707,  e rittampa- 
te  in  Bologna , e Pifloja . 

Lafciò  ancora  Poefie  Latine  , che  predo  fi  da* 
ranno  alla  luce; 

Ed  altri  Componimenti  di  feeltiffime  Profè, 
che  fi  confervano  prefio  il  Cavaliere  Scipione  fuo 
figliuolo. 

A commendare  la  fama  di  quello  gran  Senatore^ 
e Principe  de*  Poeti  Tofcani  ballano  le  Autore- 
voli tcflimonianze  ne  hanno  dato  del  di  lui  valo- 
re, un  Imperadore  Leopoldo,  un  Carlo  V.  Du- 
ca di  Lorena  , con  loro  am pfi (Time  Lettere  al 
Reale  Gran  Duca  Regnante  Cofimo  III. 

E quelle  di  Giovanni  Sobiefchi  Rè  di  Polonia, 

E di  Criilina  di  Svezia  Regina,  allo  (letto  Vin- 
cenzo inviate  in  congratulazione , e ringraziamen- 
to de*  fuoi  Vcrfi  alle  loro  Maellà  indirizzati. 

E fi  leggono  imprefie , nella  di  lui  Vice . 

Errico  Nevaton  gran  Letterato,  e nella  Corte 
Reale  di  Tofcana  Inviato  , per  la  Regina  d’In- 
ghilterra fece  al  fuo  grande  Amico  dopo  morte 
quell’  illuflre  Epitaffio . 

JEmulus  btc  veterum , 43  Vifior  Filicaja  qmefeit. 

Carmine  nec  Minor  bif:  43  pietose  prìor . 

Gio:  Sommers  Milord,  ne  parla  in  fua  Lettere 
fcritta  al  Conte  Lorenzo  Magalotti  , con  fomme 
Riputazione. 

Tommafo  Bona  venturi  Arcade  degni/fimo,  fot- 
to  nome  d*  Oebaldo  Emonio,  ne  deferive  la  Vi- 
ta impretta  tra  quelle  degli  Arcadi  illulbi  nelle 
Parte  feconda. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni , nel  Volume  fecondo 
de’  fuoi  Comentarj  alla  fua  Storia  , della  Volgar 

Poclu . 

Tutte  le  Accademie  , e Letterati  d*  Europa, 
con  Lettere,  e Componimenti  ne  pianfero  la  mor- 
te , e ne  immortalano  il  nome . 

I Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca,  fi 
fervono  de*  fuoi  Componimenti,  nell  * ultime 
Edizione . 

VINCENZO  GALILEI. 

CHiaro  per  Nafcira , illuflre  per  aver  dato  al 
Mondo  , e alle  Scienze  Matematiche  quel 

fran  lume,  ed  ornamento  del  Mondo  Galileo  fuo 
igliuolo  , ma  più  Nobile  ancora  per  gli  Orna- 
menti fuoi  propr)  di  una  impareggiabile  cortefia, 
e di  un  buon  Capitale  di  belle  Lettere  che  pofTe- 
deva  , e che  lo  refero  amato , e accreditato  nel 
fuo  Secolo  decimo  fedo.  Maneggiava  a maraviglia 
e la  Teorica , e la  Pra etica  della  Mufica  , con  la 
quale  refirfi  l’amore  di  Firenze  fua  Patria,  nella 
quale  mori  fui  fine  del  decimo  fello  Secolo . Con> 
pofe  e diede  alle  Stampe  sù  le  Note  Muficali. 
Molti  Madrigali,  e Mottetti. 

Un  Dialogo  della  Mufica  Antica,  e Moderna* 
Impreffoin  Firenze  1581.,  per  Giorgio  Ma refeorti 
in  folio  con  le  Figure:  dedicato  Al  Sig. Giovanni 
Bandi  de*  Conti  di  Vcrnio. 

Fanno  di  Lui  onorata  menzione; 

Girolamo  Ghillini  , nel  Teatro  de*  Letterati, 
dove  parla  di  Galileo  il  Figliuolo. 

Min 
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I Mie  baci  Poeriaxti  , in  Catalogo  iltujìrium  Scripto- 

rum  Florentinorum  ; 

Joanncs  Baptifla  Riccioli  ut , Tom.  3.  Cbronologi <e 
Re  formati  t in  Catalogo  V irorum  infignium  ad  A»- 
n*m  1590. 

VINCE  NZO  GRAZIA. 

Fiorì  quello  Dottiffiroo  Soggetto  , nel  princi- 
pio del  Secolo  decimo  fettimo  con  fama  di- 
ttili ta  di  profondo  Filofofo  , e Teologo  fottiliflì- 
mo  tra  primi  Letterati , che  rifplendevano  al  fuo 
tempo  in  Firenze  fua  Patria . E fiorirà  fempre  tra 
Poderi  eruditi  il  gloriofo  fuo  nome  nell  ’ Opere 
dottittìme  da  Lui  lafciateci . 

Fincenlij  Grazia  Pbilofopbi , ac  Tbeologi  Fioren- 
tini de  rerunt  naturalium  Principili  Libri  [ex.  Ad 
Urbanum  Ottavum  Pontificem  Maximum  Flore  ut  if 
1619.  ex  Typcgrapbia  Zenobij  Pignoni  in  folio. 

Con  un’  Indice  de’  Libri  feguenti , che  promette 
De  Fabric  a t ione  Mundi  , <jf  ejui  confervatione  La- 
bro1 irei. 

De  Mando  Libro s quatuor. 

Loci  Mctbcorologici  ab  Arinotele  antea  > Trattati 
Librum  unum . 

De  Anima  Libro s quatuor . 

De  Opcrationibui  Animalium , Libro!  duos . 

I quali  quattordeci  Libri  da  Lui  al  fuo  Lettore 
promedi  , o non  furono  impredi , o fi  fono  per- 
duti, o redano  m$. 

VINCENZO  MAGNINI. 

AUtore  dell*  Opera  feguente  intitolata. 

Selva  di  varie  Semenze  , e documenti  per 
quelli , che  fanno  profedione  di  fervire  in  Corte; 
raccolti  da  molti  famofi  , cd  eccellenti  Scrittori 
Antichi,  e Moderni  per  Vincenzo  Magnini  Fio- 
rentino; Ne’  quali  Oltre  la  cognizione  , che  fi  a 
delle  cofe  della  Corte,  $’ impara  il  modo  col  qua- 
le 1 ’ Uomo  polla  faviamente  reggerfi  nel  tempo 
dell’ una  , c dell’  altra  fortuna  . Con  la  Favola 
delle  cofe  più  notabili  , che  fi  contengono  nella 
prdentc  Opera  . In  Firenze  per  Pietro  Netti,  e 
Compagni  1619.  in  11. 

VINCENZO  MARTELLI. 

ILuftre  per’  Sangue  , per  Letteratura  , per  la 
Lingua  Latina , e per  fmgolarità  di  Poefia  fu 
la  delizia  di  Firenze  fua  Patria , c I ’ Amore  della 
Corte,  che  allora  fioriva  di  Ferrarne  Sjnfeverino 
Principe  di  Salerno  , di  cui  godeva  diflint  idi  ma 
eflimazione  , e favore , come  fi  deduce  dalla  Let- 
tera, con  la  quale  Baccio  fuo  Fratello  dedica  al- 
lo tteflo  Principe  di  Salerno  le  di  lui  Rime  . Ne 
minor  fortuna  di  fama  incontrò  nella  fua  Patria 
vivendo  ne  primi  Anni  del  felieidimo  Principato 
della  gran  òffa  Medici,  Coetaneo  d’un  Pier  Vet- 
tori, d’un  Pietro  Aretino,  d*  un  Padre  Stradino 
cd  altri  fainofidimi  Letterati  co’  quali  manteneva 
tralficodi  Lettere , e geniali  Componimenti.  Mo- 
rì circa  1*  Anno  del  Signore  1556.  e lafciò  al 
Fratello  la  nobile  eredità  di  fue  virtuofe  Fatiche) 
parte  delle  quali  fece  ita  m pare  , col  Titolo 


Rime , e Lettere  di  Vincenzo  Martelli , all  ’ Ih 
luflridimo , ed  Eccellentiffi.no  Sig.  Ferrante  San- 
feverino  Principe  di  Salerno.  Firenze  appo  i. Giun- 
ti 1 565.  raccolte  , e fatte  flampare  da  Baccio 
Martelli  di  lui  Fratello  , e dallo  fletto  con  fua 
Lettera  al  fopradetro  Principe  dedicate.*  c iurono 

rfeia  riflampatc  in  Firenze  per  Coflmo  Giunti  in 
il  1607. 

Fece  molti  Componimenti  in  Verfi  e Profa  , e 
molte  Lettere  Latine,  c Tofcanc:  alcune  diquo- 
flc  furono  ina  prede  da  Bartolomeo  Zucchi  fra  le 
feerie  . In  Venezia  l’Anno  1595.  in  4.  : e vin» 
totto  di  Lui  Sonetti  con  dne  Canzoni,  leggunfi 
nel  primo  Volume  delle  Rime  feelte  da  diverfi 
Autori  di  nuovo  corrette  , e riflampatc  in  Vene- 
zia appretto  Gabrielle  G iodico  de’  Ferrari  il  1538. 
e tré  nella  Raccolta  di  Dionigio  Atanagi  Vene- 
zia 1565.,  per  Lodovico  Avanzo. 

Un’ altra  fua  Lettera,  và  per  mano  affili  fa- 
inofa  , refa  più  celebre  da’  diffapori  cagionati  tr* 
Lui,  e il  Tatti  Torquato,  e Bernardo  Poeti. 

Altra  fua  Lettera  impredà  nel  Libro  Secondo, 
della  Raccolta  delle  Lettere  di  diverfi  nobi fittimi 
Ingegni  fatta  da  Paolo  Manuzio,  eimpreflain  tré 
Libri  in  Venezia  il  1563.  Scritta  da*  Martelli  a 
Tommafo  Cambi , a cui  manda  alcuui  fuoi  So- 
netti, e promette  mandarli  una  Canzone  diretta- 
li torto  1 ’ averte  finita  , vi  manca  il  luogo  dove 
fcritta , e i ’ Anno. 

Altra  fua  Lettera  a Fr.  Stradino  flampata  in 
Venezia  il  1565.  pretto  Giorgio  dc’Cavalli,  nella 
Raccolta  delle  Lettere  feerie  di  tredici  Uomini  il- 
kittri  , a cui  manda  in  dono  i Sette  Savj  della 
Grecia  a Medaglie  in  Bronzo . 

Nella  Raccolta  di  Lettere  ferrite  da  molti  Si- 
gnori a Pietro  Aretino  divife  in  due  Libri  , da 
Franccfco  Marcolini  Forlivcfc,  e da  lui  rtampace 
in  Venezia  il  1551.  evvenne  una  di  Vincenzo 
Martelli  bclfirtìtna  in  data  dell’ultimo  Maggia 
1541.  fcritta  da  Ratisbona  a Pietro  Aretino  in- 
viandoli a nome  di  Carlo  V.  pretto  cui  trovavafi 
allora  per  affari  del  fuo  Principe  di  Salerno,  Scu- 
di dugento,  con  prometta,  che  alla  venuta  in  Ita- 
lia avrebbe  faldato  fcca  la  partita  di  tutte  le  fatte 
promette,  e addirizzate  le  Pendoni  Annue  per  lo 
futuro . 

Nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi  Nobili 
Tofcani  fatta  da  Mf.  Dionigi  Atanagi  evvi  nel 
Lib.  z.  un’  Ode  fua.  Venezia  per  Lodovico 
Avanzo  1565. 

Hanno  celebrato  la  gentiliffima  Mula  di  que- 
llo Peta  con  loro  Lettere,  e Compofitori. 

Bernardo  Tatto  in  un’  Epittola  a lui  diretta , 
ed  impreffa  nella  fopradetta  Raccolta  delle  Lette- 
re feelte  di  tredici  Uuc.mini  illurtri. 

Anton  Franccfco  Doni , nella  fua  Libreria , do- 
ve parla  di  Niccolò  Martelli  ; 

Orazio  Lombardelli,  ne  Fonti  Tofcani; 
Aticbael  Poccìanti , in  Catalogo  illuflrium  Scripto- 
rum  Florentinorum  ; 

Jacobus  Caddi  de  Scriptaribus  non  Ecclefiaflìcis  , 
•verbo  Martello s ; 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto, 
della  Volgar  Poefia  ; 

Nella  Raccolta , delle  Rime  piacevoli  del  Ber- 
X x .x  ni. 
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ni,  Cafa,  &c.  che  ne  fono  alcune  fue  genti  lidi  me. 
Fii  impreda  in  più  Luoghi , e più  volte,  in  quell* 
Opera  arate. 

I Componitori  , del  Vocabolario  della  Crufca, 
nell  * ultima  Edizione  li  fono  ferviti  delle  fue  Let- 
tere, e Rime  dedicate  come  di  fopra  al  Principe 
di  Salerno,  ed  imprede  in  Firenze,  per  i Giunti 
il  156?.,  come  le  più  purgate. 

II  lopralodaro  Gio:  Mario  Crefcimbeni , nel 
Volume  fecondo  de*  fuoi  Conienti  alla  fua  Storia 
della  Volga r Poefia . 

VINCENZO  PANCIATICHI. 

FU ’ un  raro  Ornamento  della  fua  nobiliflima 
Schiatta , di  Firenze  fua  Patria , delle  Lette- 
re, c Pocfie  più  amene,  e del  Secolo  decimo  fe- 
do, che  chiuic,  e decimo  fettimo  , che  aprì,  e 
rallegrò  con  le  fue  ingegnofidime  Teatrali  Rap- 
prefentazioni  ; come  fatto  aveva  la  folenne  Aper- 
tura del  Capitolo  dell  ’Uluftridima  Sagra  Religio- 
ne di  Santo  Stefano  , la  di  cui  Croce  freggiavali 
il  Petto.  Abbiamo  alcuni  Argomenti  del  iuo  fc- 
racidjjno  Ingegno  in  Profa,  Se  in  Verfi. 
-<Jrazionc  di  Vincenzo  Panciatichi  Cavaliere,  da 
Lui  recitata  , nell'apertura  generale  del  Capi- 
tolo dell  ’ Illudridima  Sagra  Religione  di  Santo 
Stefano  in  Pifa  li  14.  Aprile  1601. , nella  Chiefa 
di  detta  Religione  . Firenze  per  Giorgio  Marc- 
feotti  lo  llcfs  ’ Anno  in  5.  Evvi  in  fine  una  Can- 
zone del  medefimo  a’  detti  invitti,  cgencrofi  Ca- 
valieri- 

Orazione  di  Vincenzo  Panciatichi  nell 'An- 
noiali Ffcquie  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  recitata 
nella  flefià  Chiefa  della  Religione  di  S.into  Ste- 
fano in  Pifa  . Firenze  per  Filippo  Giunti  1598. 
in  quarto . 

L‘  Amicizia  Coflante  . Tragicomedia  Padorale 
di  Vincenzo  Panciatichi,  nell’ Accademia  de*  fpen- 
fierati  detto  il  ficuro  , recitata  in  Fiorenza  alla 
Serenifliirw  Maria  Regina  di  Francia  Maria  Me- 
dici . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1600.  in  8. 
in  Verfo,  iti  occanonc  delle  Reali  Nozze  di  Sua 
Madia  col  Criftianiflitno  Enrico  IV. 

Cli  Amcrcft  affanni . Favola  Padorale  . In  Fi- 
renze per  Gio:  Battida  Ciotti  Sanefe  1606.  in  4.  in 
Verfo  . In  qued’ Opera  fi  fervi  l'Autore  del  più 
bello  dell  ’ Amicizia  Cofìame  , onde  di  queda  ne 
bramò  perduto  il  Nome,  perche  vivefle  blamen- 
te Quella  degli  Amorofi  affanni . 

L ' Orimia.  Trag.  in  Firenze  per  Cofimo  Giun- 
ti 1600.  in  8.  in  Verfi. 

Jl  Re  Artimidoro.  Trag.  in  Firenze  1604.  in  4. 
in  Verfo;  Et  in  Venezia  prelTo  la  Compagnia  il 
1605.  in  4.  in  Verfi. 

Fanno  onoratidima  menzione  di  quedo  Cava- 
liere Poeta; 

Gio:  Mario  Crefcimbeni  , nel  Libro  quarto, 
della  Storia  della  Volgar  Poefia. 

Leone  Allacci,  nella  fua  Drammaturgia; 
Giovanni  Cinedi  , nella  Scanzia  ottava,  della 
fua  Biblioteca  Volante. 


ADE 

VINCENZO  PITTI. 

Fior  di  Sangue,  d*  Ingegno,  e di  Senno,  Ac- 
cademico Fiorentino,  c ampliflimo  Senatore, 
godè  P edimazione  di  tutta  la  Screniftima  Ca fa 
de'  Medici  , dalla  quale  ebbe  la  gloria  di  edere 
impiegato  per  la  fua  fingolare  dedrezza  negli  Af- 
fari della  maggior  rilevanza , e confidenza . Si  no- 
bili didrazioni  non  alienarono  il  fuo  genio  dall  * 
amenità  de’  Studj  di  Lettere  Umane,  e fpczial- 
mente  dalla  coltura  delle  Mufe  , che  Jo  rendono 
anco  a’  giorni  nodri  didimo,  in  pochi  Verfi , che 
Jafciò  a*  liroi  fuoi  Eredi*,  e che  furono  im predi, 
e in  un  Poema  ms,.  Abbiamo  per  tanto  di  Lui 
La  Defcrizionc  dell’  Efequie  celebrate  dal  Gran 
Duca  Ferdinando  I . al  Rè  di  Spagna  Filippo  II . 
in  Firenze  dal  Serm.irtclli  in  4.  il  1598. 

Scride  alcuni  Verfi  bdlidimi  in  commendazio- 
ne di  una  Pittura  del  famofo  Lionardo  Vinci , 
quali  furono  imprelìi  da  Raffaello  Borghini , nel 
Iuo  Libro  intitolato  il  Rjpcfo  . A quali  Verfi, 
così  da  principio:  Vince  natura  il  Vinci , (3c. 

Un  Poema  Eroico  , fopra  l’Origine,  e Stato 
della  fua  Nob  le  Famiglia  de’  Pitti,  intitolato  il 
Patio  y che  trovali  ms.  predo  gli  Eredi. 

Vanno  attorno,  altre  fue  bclhfllme  Poetiche 
Compofizioni  ms. 

Fanno  menzione  condegna  di  quedo  dottidimo 
Senatore  ; 

Rafacllo  Borghini  , nel  fo precitato  Ripofo; 
Giovanni  Cintili,  nella  Scanzia  quarta  delia  Bi- 
blioteca Volante; 

Jacobus  Caddi , in  Corona  Poetica  ; 

Giorgio  Marcfcotti , gli  dedicò  mentr’  era  an-. 
cor  Giovane  la  Lettera  di  Scnnuccio  del  Bene 
dell*  Incoronazione  di  Francefco  Petrarca  , fatta 
in  Roma,  con  onorevole  Lettera  dedi  teoria; 

Le  Notizie  Letterarie,  e Storiche  dell' Accade- 
mia Fibre  mina  , nella  Parte  prima. 

VINCENZO  PUCCINI. 


QUcfto  ReligiofiflGmo  Sacerdote  dell  * Ordine 
de’  Sagri  Predicatori  viveva  in  tale  dima 
di  bontà  di  Viu  , e di  Dottrina  , che  fù 
dedinaco  dall’  Arcivefcovo  di  Firenze  fua  Patria 
Governatore,  e Confedore  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  FriJiano  a 
quelle  pijdime  Madri  Carmelitane  Odcrvanti  , 
appunto  in  quel  tempo  , che  viveva  frà  quelle 
Vergini  l’Angelica  , e pofeia  Santificata  Madda- 
lena de’ Pazzi  , ed  ebbe  la  Sorte  beata  di  fervirla 
due  Anni  di  Confedore,  ed  apprendere  da  sì  gran 
Macdra  I ’ Arte  della  Religiofa  perfezione  . Morì 
fui  principio  del  Secolo  decimo  fettimo  dopo  ave- 
re ferii  co. 

La  Vita  della  fopradetta  Santa  fua  Penitente, 
che  ilici  in  luce  1611.  in  Firenze  dedicata  alle  So- 
relle, e Monache  Innocenza,  e Grazia  Barberine 
Nipoti  del  Pontefice  Urbano  Vili,  in  4.  in  fei 
parti  divifa , e fù  poi  rillampata  in  Venezia  , per 
Turino  il  1642.  Indi  di  nuovo  ivi  impreda  il  1688 
predo  Pier’  Antonio  Brigonci , e dalle  Monache 
del  Moniftero  di  Santa  Maria  degli  Angioli  di  Fi- 
renze dedicata  al  Regnante  Gran  Duca  Cofimo  III. 

Trat- 
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Trattato  della  proprietà , e peculio  de  * Rego-  ' 
lari  , con  un  Difcorlo  Morale  intorno  alla  Co- 
munità Religiosa,  di  Vincenzo  Puccini  Domenica- 
no nel  Convento  di  S.  Marco  , Governatore , e 
Confeflòre  del  Moniftero  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  di  Borgo  S.  Fridiano  di  Firenze , dedicato 
al  P.  Jgnatio  del  Nenie  dello  ftcfs’  Ordine  . Fi- 
renze, per  i Giunti  1619. 

E Fama  , che  trovili  prefto  alcuni  un  di  Lui 
ms.  poco  favorevole  al  Venerabile  Ippolito Galen- 
tini , con  una  fodiflima  ms.  Apologia  di  un  Ano- 
nimo • 

VINCENZO  QUERCI. 

CEIcbre  Grammatico , e di  molte  belle  Let- 
tere Ornato  ebbe  l’Onore  d’infegnarc  i pri- 
mi rudimenti  della  Lingua  Latina  a Maffaeo  Bar- 
berini ne’  di  lui  più  teneri  Anni  , e trovandoli 
ancora  in  Età  robufta , fornendolo  allumo  al  Su- 
premo Ponteficato,  con  Nome  di  Urbano  Vili, 
volò  a Roma  al  bacio  de’  di  Lui  Santiflimi  Piedi. 
ReAituitofi  a Firenze  fua  Patria  , ripigliò  i fuoi 
Infegnamcnti  Grammaticali  , ne’  (piali  confumò 
a pubblico  benefìzio  de’  Giovanetti  il  refiduo  del- 
la fua  Vita , impiegandone  parte  ancora . 

Scrivendo  utUirtime  Annotazioni  , fopra  la 
Grammatica . 

Va  per  mano  una  dottiUima  rifpofta  ma.  da  Lui 
data  ad  alcune  Grammaticali  difficoltà  proporteli 
da  Orazio  Giannini  celebre  Grammatico  delia 
Compagnia  di  Gesù . 

VINCENZO  DELLA  RENA. 

. -V 

NObile  per  Sangue,  per  Ingegno,  e per  Let- 
teratura , Accademico  Svociato , ed  ame- 
n ilìiaio  Poeta  , fece  ammirare  la  fua  dolciflima 
Mufa,  e nelle  più  colte  raggunanze  de’ Letterati, 
e ne’  più  celebri  luoghi  d ’ Italia.  Fiorì  nel  Secolo 
decimo  lectimo , e Compofe  • • 

La  Didoac  . Dramma  Muficale  rapprefentato 
in  Genova  1651:  & ivi  ftampaco  lo  ftefs’  Anno 
per  il  Calenzani  in  12..  pofeia  in  Piacenza,  per 
Giovanni  Bazacchi  in  iz.  in  Verii. 

lì  Fetonte.  Trag.  Firenze,  per  il  Pignoni  1626. 
in  12.  in  Verfi. 

TradulTe  dal  Latino  in  Verfo  Tofcano  , gli 
Epigrammi  Scritti  da  Jacopo  Gaddi  , in  lode  di 
Antonio  Acciaioli,  Primo  Duca  d*  Atene. 

Come  pure  traslatò  dalla  Lingua  Latina , nella 
Tofcana  l’Elogio  a Gianozzo  Manecci  dallo  Bef- 
fo Gaddi  comporto. 

Leggeli  una  diLuiOdeimprclTà , con  altri  Vir- 
tuofi  Componimenti  dopo  I*  Orazione  recitata  da 
Agoftino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Ghe- 
rardi , e ft&mpata  in  Firenze  , per  Marti , c Lau- 
di i6j«. 

Parlano  di  Lui  con  lode 
Jacopo  Gaddi,  negli  Elogi; 

Leone  Allacci,  nella  Drammaturgia  » 


5J« 

VINCENZO  DETTO  DEL  TEGLIA. 

P'Igliuolo  di  Giovanni  Battirta  , e allievo  di 
Francefco  Scgalloni  diligencirtimo  inveftigato- 
re  delle  più  recondite  antichità  , fù  di  raro  , ed 
acutirtimo  Ingegno,  amantirtimo  delle  bilie  Let- 
tere , Dicitore  di  rara  Eloquenza  , ameniflimo , e 
gentilirtimo  Poeta,  c nella  Giurifprudcnza  verfa- 
tirtimo.  Amò  con  paflione  la  penofa  ricerca  delle 
Antiche  Genealogie  , ed  illurtrò  con  le  fue  Dot- 
te, e Andiate  Fatiche  in  molti  luoghi  1*  ofeura 
Antichità . Caro  a tutti  , e da  Tutti  (limato  in 
tutte  le  più  celebri  Accademie  d’Italia  aferitto, 
che  li  facevano  Onore  di  aggregarlo.  In  età  di 
Anni  58.  in  Firenze  fua  Patria  mori  , avendo 
fcritto  , e Jafciato  a ’ Poderi  del  Secolo  decimo 
Tetti  mo  in  cui  ville , e fiori 

Irtene  Genealogiche  di  alcuneNobili  Famiglie, 
nella  Rcpubbica  Fiorentina  ms. 

Molte  Orazioni.  Panegirici,  c Componimenti 
Poetici  d’ogni  Sorte,  ms. 

Ci  ricorda  di  quello  Soggetto  , di  recente  me- 
moria ; 

Eugenio  Gamurini,  nel  Tomo  fecondo,  delle 
Nobili  Famiglie  Tofcane,  ed  Umbre  , nella  Fa- 
miglia Viviani. 

VINCENZO  UGUCCIONI. 

NAto  in  Firenze  a pubblico  benefizio  della 
fua  Patria  di  un  Nobilirtimo  Cafato  , vo- 
lò ancor  Giovanetto  alla  Religione  de’  Chieri- 
ci Regolari  per  provederli  in  quell’  Arfenalc  di 
Dottrina  , e pietà  , di  tutte  quelle  Scienze,  c 
Virtù  , che  potevano  contribuire  a farlo  un  de- 
gno Minillro  della  Gloria  di  Dio.  Inrtrutto  per 
tanto  delle  Filofofiche  Scienze,  delle  Lettere  Sa- 
gre, ed  Umane  , armato  di  un  Santo  Zelo  fece 
rifuonare  i Pulpiti  dell  ’ Italia  , con  la  fua  Elo- 
quenza , e compungere  gli  Uditori  col  fuo  fervo- 
re, nell’ ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fettimo, 
che  volle  pur  anco  illurtrare  con  la  divota  fua 
Penna  fcrivendo  varie  Operette  , ed  Efercizj  di 
Crilliana  Pietà.  Tra  le  quali 

M .infiori , 0 Spirituali  Efercizj  , per  la  Nove- 
na al  Natale  di  Crifto,  con  forinole  d’Ortequio  da 
predarli  in  quella  Cclertc  Notte  al  Santo  Bambino. 
In  Firenze  1617. , col  fuo  nome  fopprelTo. 

Puerperio  , 0 Compendio  di  un  doppio  Sagro 
Efercizio  per  le  Ferie  prima , e dopo  il  Natale  di 
Crifto.  Firenze  1646. 

Modo  breve,  facile,  ed  utile  di  Orare,  con  la 
Giunta  di  tré  Efercizj , per  tre  Tempi  di  ciafcun 
Giorno.  Ivi  1654. 

L*  Amar  Croeefijfo  , ò Efercizio , per  ogni  Ve- 
nerdì dell*  Anno  da  farli  a Gesù  Crocififlo.  Ivi 
1656. 

Breve , ed  acurata  Infrazione , per  quelli,  che 
la  prima  volta  devono  Comunicarli.  Ivi  1657. 

Veglie  divote  , e fruttuolè  da  pratticarfi  da 
Perfone  divotc  , nella  Notte  del  Santo  Natale 
Ivi  1660. 

Lafciò  ancora  da  ftamparfi 
Sermoni  dell’Amico,  e dell’Inimico  del  Pur- 
gatorio • 
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Un  Volume  d 'altri  difcorfi,  col  Titolo  Il  Co *■ 
fJator  dell*  Anime  y che  ardono  nel  Purgatorio. 

Un’  altro  Volume  di  Panegirici  in  Onore  de* 
Santi,  col  Titolo  Imagini  delle  Virtù. 

Volameli  de  quafionibur  Cafuum  Confórmi* . 

Ci  ricorda  di  quello  Pio  Scrittore , con  lode 
Jofcpb  Silos  y 'in  Catalogo  Script  or  am  Clericorum 
Regni  ari um . 

VINCENZO  VIVI  ANI. 

DI  Patria  Fiorentino  , Difcepolo  nelle  Mate- 
matiche del  celebre  Gallileo.  Ebbe  il  Meri- 
to di  profcfTàrle  pubblico  Lettore  nella  Fiorenti- 
na Accademia  . Ville  nello  feorfo  Secolo,  con 
qualche  Fama  nella  Tua  Patria  ; ma  godè  Ripu- 
tazione Maggiore  fuori  d’Italia  , e fpiezialmente 
dalla  Maefìa  di  Calimiro  Ré  di  Polonia,  e pref- 
fo  il  Re  Crirtianirtimo  Luigi  il  Grande,  che  vol- 
le il  Clemcntiflimo  penfiero  di  fargli  godere , con 
Regalo  gli  effetti  della  fua  Reale  Munificenza 
verio  i Virtuofì  di  qualche  grido  , benché  Stra- 
nieri. Tu  Accademico  della  Crufca , che  l’onorò  di 
fervirfi  di  alcune  fue  Opere,  nella  nuova  Edizio- 
ne. Mori  in  Patria  in  Età  d ’Anni  81.  Meli  5., 
giorni  7.  li  22.  Settembre  del  170$.  fepolto  nella 
Chiefa  di  Santa  Croce  a laro  à quello  del  Galileo 
fuo  Maeflro.  Abbiamo  di  Lui  un*  Opera  Latina, 
con  quello  Titolo  J 

De  Maximi s , (5  Minimi s Geometrica  divi  natio 
qulntum  Conicorum  Ape! Ioni)  Pergci  ad  bue  opuf  de- 
fidcratum  . Ad  Serenijfimum  Ferdinandum  II.  AI. 
Duecm  . Fiorenti a , per  Jofcpb  Con  blu  1656 . fub 
Sig  no  Steli x in  fol. 

Divinarlo  feconda  de  Locis  folidir  , imprefia  in 
Firenze  ufcì  negli  ultimi  Anni  di  fua  Vita. 

Scioglimento  di  alcuni  Problemi  propolli  da  due 
gran  Matem itici  , impreffo  in  Firenze  1677. 

Difcorfo  del  regolamento  de’  Fiumi,  applicato 
all’Arno.  Ivi  nel  1688. 

Trattato  della  Scienza  Univcrfàle  , delle  Pro- 
porzioni, fpiegate  con  la  Dottrina  del  Galileo. 
In  Firenze  alla  Condotta  1674.  in  4. 

Diporto  Geometrico.  Ivi. 

La  Formazione  , e mifura  di  tutti  i Cieli , la 
quale  fu  poi  imprefla  in  Firenze  , per  Pier  Maci- 
ni 1691.  in  4. 

Opere  inedite  lafciate  all  ’ Abate  Jacopo  Pabaa- 
nini  Nipote  di  Sorella , c SucccfTorc  nella  Catte- 
dra fua.  De  Teflagcnifmicij  Libri  duo.  De  Contro- 
baryeìs  Libri  duo  . De  Terebrationc  folidorum  Uber 
unicus . 

Lodano  quello  Moderno  Matematico  Scrittore; 
Gregorio  Leti  , nella  Parte  terza  dell’  Italia 
Regnate  , nel  Libro  quarto  pag.  41.,  ove  nomi- 
na i frguenci  Lodatori  ; 

Borclli , nella  fua  Prefazione  all’ Appollonio. 
Onorato  Fa  bri  Gefitita  ; 

Carlo  Dati , nella  Lettera  a Fila  Ieri  ; 

Lo  Stenone , nel  fine  della  fua  Mepologia  ; 
Agoflino  Coltellini  , nella  feconda  Parte  delle 
Rime  varie. 

Il  Sig.  Monconys , in  più  luoghi  de*  fuoi  Viaggi; 
Hippolytus  Tonelliy  in  fuo  Sacro  Encbyridio ; 

11  Bocconi; 


Cofimo  della  Rena  , nell  ’ Introduzione  al  fuo 
Libro  della  Serie  degli  Antichi  Duchi,  c Mar- 
chcfi  di  Tofcana , a Cap.  25. 

Padre  de  Chales  Gefuita , nel  Trattato  de  Pro- 
gredì» Abtbcfeos  , (3  de  illuflribus  Matbcmaticis  ; 

Gio:  Bardila  Poggini  , di  commillione  dell*  A. 
R.  del  Gran  Duca  Regnante  > gli  fece  la  Me- 
daglia ; 

La  Società  Regia  di  Londra  l’annoverò  tra  fuoi 
Accademici  l’Anno  1696.  con  pubblica  Patente; 

L’  Arcadia  di  Roma  1*  onorò  per  fuo,  e con 
fplendide  lodi , nel  difpaccio  fpeditogli  ; 

Così  l’Accademia  Reale  delle  Scienze  in  Pari- 
gi aggregollo,  per  uno  degli  otto  Forefticri,  con 
Diploma  li  18.  Novambre  1699; 

Nc  parla  con  fomma  lode,  Francefco  Redi; 

II  Cardinal  Ricci,  fuo  amicitlimo; 

Gio:  Mario  Crcfcimbcni,  io  più  Luoghi  dell* 
Arcadia; 

Così  Daniello  Bartoli  , Gaiovere  , Billy,  Par- 
dics,  il  Vallifio,  il  Bullialdo,  il  Mcnagio,  Sig. 
Cavalieri  , il  P.  Cartelli,  il  P.  de  Angeli*,  il  P. 
Mabilon,  Jacopo,  e David  Gregorio,  Criftiano 
Ugcnio  , Adriano  Acozut  , Filippo  de  la  Nyrc, 
il  Marchefe  dello  Spedale,  il  Du  Hamel , jl  Va- 
rinone, il  CalTmi  , l’Evczio,  il  Codefrido,  il 
Gt-ihnizio,  e cent’ Altri,  de’  quali  forfè  niuno  v* 
liàche  non  favelli,  con  fomma  commendazione  ne* 
fuoi  Scritti,  per  quello  ne  rapporta  il  dottifTimo, 
e delle  Matematiche  iotelfigentirtimo  Canonico 
Pier  Francefco  Tocci  ira  gii  Arcadi  Cricone Geo- 
neo , che  di  Comillione  dell  ’ Arcadia  di  Roma  nc 
deferì  ve  accuratamente , e pulitamente  la  Vita, 
fotte  il  Nome  vi  godeva  in  quella  dottifTima  adu-* 
nanza  di  Ezone  Gconio. 

VIERI  BARDI. 

C Reduro  , e pafftto  per  Fiorentino  da  Gio: 
Mario  Crefciinhcni  , e da  erto  al  Catalogo 
de’  Fiorentini  Poeti  aferitto,  nel  L^bro  quarto 
della  Volgar  Poefia  , anzi  lo  fteflo  de*  Vicri  di 
Mf.  Pepo,  di  cui  parla  Franco  Sacchetti  nelle 
Novelle  , e che  fioriva  nel  1583.  Fù  Poeta  tra 
buoni  Antichi  Rimatori  annoverato,  e trovatili 
di  Lui,  Poche  mm. ss. 

VIERI  CERCHI. 

FEcc  un’  Orazione  Tofcana  , nell  ’ Accademia 
degli  Alterati  li  13.  Febbraio  del  1621.  in  lo- 
de di  Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  , imprefc 
fa  per  i Giunta  in  Firenze  in  4.  E citata  da  Gio; 
Cinclli  , nella  Parte  prima  , e feconda,  e nella 
Stanzia  fettima  della  fua  Biblioteca  Volante. 

VIRGINIO  FALUGI. 

Fiorentino  Monaco  Vallombrofàno  , c Vibra- 
tore Generale  del  fuo  Ordine,  viveva  fui  fine 
dell’  ultimo  feorfo  Secolo  decimo  fcctimo.  Di  lui 
abbiamo  un’Opera  col  Titolo  fcguentc  Latina. 

Profopopefe  Botanica  , fivc  Nontenclatar  Botarti - 
eus  prò  rei  berbari a Candidato  Dofìore  Rainierio 
della  Grange  , proponente  Xcniolum  hoc  cordis  fni 

Ho - 
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JJofpiti  grazi  fimo  Potanographorum  fummo  D.  Augn- 
ilo Quirino  Òffer  : D.  Fiorenti f 1697.  Typis  Anto- 
j tj  Alarlf  de  Albizziaif  in  II. 

Giovanni  Cinedi  ne  fa  menzione  nella  Scanzia 
decima  quarta,  della  fua Biblioteca  Volante,  ove 
ci  afficura  efler*  Opera  di  quello  Falugi . 

VITTORIO  DELLA  RENA. 

A CcademicoSvogliaro,  nobi lidi mo Fiorentino, 
-ZjL  tra  I*  altre  Traduzioni  , fece  quella  in  Lin- 
gua Tofcana  dalla  Latina  dell*  Elogio  compodo 
da  Jacopo  Gaddi  all  * Abate  D.  Miniato  Pitti  di 
Mont’  Oliveto,  come  abbiamo  dallo  dello  Gad- 
di , nel  Libro  de*  Tuoi  Elogi  a cart.  330. 

VOLUNIO  RIDOLFI. 

DI  fommo  Giudìzio  , e di  molta  Dottrina 
adornato  , e di  ogni  edimazu  ne  tra  Lette- 
rati Tuoi  Fiorentini  meritevole,  compofe  un 
Trattato  Latino  di  Matematica  , col  Titolo: 
De  Proportionc  proportionum , cnto  alla  luce  in  Ro- 
ma per  Jacopo  Mezzoihi  l’Amo  15x7.  ne  parla 
dello  Scrittore,  e dell*  Opera. 

Michael  Poccìanti , in  Catalogo  iJuJlrium  Scripto- 
rum  Florentinorum . 

UMBERTO  DA  FIRENZE. 

DEH*Ordine  Domenicano  Vedovo  li  Piftoja, 
Uomo  di  fomma  Dottrina  i e gnvifillìmi 
Codumi  le  ri  de 

Comentarj  Latini  fopra  la  Metafica  di  Arinote- 
le. Parlano  di  quedo  Antico  Scrittore. 

D.  Antoninus  , tenia'  parte  Hifloriarum  Capite  2~ 
Ululo  3. 

Antonio  Sanefe  detto  il  Lufitano  , nella  Bi- 
blioteca, che  fendè  Latinamente  degli  Autori  del 
fuo  Ordine  di  S.  Domenico. 


D 


ZACCARIA. 

I cui  Michele Poccianti  Servita,  Gian-MV 
chele  Plcdio,  e Ambrogio  Altamura  ambi» 
due  dello  dedo  Ordine  Dominicano,  co\ 


Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum Florentinorum  j 

ZACCARIA  FALDOSSI. 

UNo  de  * più  chiari  lumi  per  Santità , e per 
Dottrina  di  Firenze  fua  Patria , e dell*  Or- 
dine de*  Servi  di  Maria  Vergine , nel  quale  tra- 
feorfi  con  fomma  velocità  d*  ingegno  tutti  gli  du- 
dj  delle  Sagre  Lettere,  ed  Umane,  delle  Scien- 
ze Morali,  delle  Difcipline Teologiche,  nefùpro- 
clamato  Maedro  dell'  Ordine , ed  aferitto  al  Sagro 
Collegio  de*  Padri  Teologi  dell*  Univerfità  di 
Tua  Patria.  Dopo  avere  dancato  1*  ammirazione 
nelle  Cattedre , e lo  dupore  ne  * Pulpiti  con  la 
Tua  forte , e Sagra  Eloquenza , fi  vidde  obbligato 
alla  Carica  di  Provinciale  di  tutta  la  Tofcana. 
Nel  di  lui  Governo  fece  così  rifplendere  e la  pruden- 
za negli  Affari,  el  Zelo  nel  promovere  la  regola- 
re oflcrvanza , che  dopo  avere  in  diverfe  congiun- 
ture fodenuto  per  dieci  volte  il  pefo  di  tutto  1* 
Ordine  in  qualità  di  Vicario  , fù  co d retto  addofi- 
farli  quello  di  Generale  . Si  belle  Virtù  ficcome 
lo  refero  confiderabile  nel  graviamo  Confcflb  de* 
Primi  Padri  dell 'Ordine  ; così  lo  fecero  riguar- 
devole predo  i Principi  tutti  Ecclefiadici  , c Se- 
colari d’  Italia:  ma  fpczialmencc  conciliarongli  in 
cuifa  I ’ edimazione  , c bcnivolenza  del  Gran 
Duca  Cofimo  I.  e di  Ferdinando  Cardinale  Tuo 
Figliuolo,  e d’Alcflàndro Cardinale Farnefci  che 

fuedi  tentò  più  volte  predo  il  Santo  Pontefice 
'io  V.  di  promoverlo  alla  Chiedi  di  Ma  da  di  Sie- 
na, quello  , alla  Mitra  vacante  di  Ceria  in  Cor- 
fica  , ma  la  fua  generofa  umiltà  di  maggiore,  in 
ricusarle  , che  l 'affetto,  e credito  di  que'  gran 
Porporati  Principi  , a proporlo  . N'ammirò  la 
moderazione  lo  dedo  Pontefice  Pio,  e maturan- 
doli nel  fuo  animo  I * Onor  del  Cardinalato  lo 
confermò  in  tanto  per  tre  Anni  nella  Carica  di 
Generale  . Fù  in  quedo  tempo  , che  comparve 
veramente  meritevole  della  Porpora , maneggian- 
do con  tanta  prudenza  , e dedrezza  la  divifa  in 
due  Parti,  e da  cinquecent* Anni  fmembrata  mo- 
le di  tutto  I*  Ordine  fuo,  che  felicemente  riufei- 
gli  di  riaverla  in  un  fol  Corpo  con  unto  vantag- 
gio della  medesima,  e profitto  della  Chiefa,  da- 

n.i.Dn  mrrn  rtin  Rnl I Q Pnnrilì/'i.  n— Il  * 


me  I*  era  Zaccaria,  l'opprimono  il  Cafaco,  c fo-  bilendone  quedo  tutto  cbn  Bolla  Pontificia  nell* 
lamente  ci  ricordano  la  di  lui  Patria  Firenze,  Anno  1570.  Nel  quale  nulla  più  rimanendogli, 

* che  bramare  in  quella  Vita  , per  non  cimentare 
la  fua  modedia  al  gran  rodor della  Porpora,  con- 


Ed  una  Traduzione  da  Lui  fatta  di  tutto  il 
nuovo  Tiramento  in  favella  Tofcana  dalla  La- 
tina , impreflà  in  Firenze  l’Anno  deffò  in  cui 
morì,  156  6. 

Luigi  Elia  du  Pin  ne!  primo  Tomo  de"  Prole- 
gomeni fopra  la  Sagra  Scrittura,  nella  Biblioteca 
fua  novella  de*  Scrittori  Ecclefiadici  a car.  zzz. 
ce  la  da  dampau  molto  prima  in  Venezia  , cioè 
nel  1542. 

ZACCARIA  ALTRO. 

PArimenti  fenzaCafaco,  Notajo  Fiorentino , ed 
infigne  Matematico  , circa  gli  Anni  del  Si- 
gnore 1313.  traslatò  dalla  Francefe,  nella  Mater- 
na Lingua  fua  Fiorentina  . La  sfera  di  Sacrobo- 
fco.  Come  rapporta 


tento  di  averla  meritata  , dopo  aver  riformate 
tutte  le  Condituzioni  dell  ’ Ordine  e raccolte  per 
Opera  del  P.  Maedro  Michele  Poccianti  tutte  le 
Bolle,  e Privilegi  Pontifici  , e tutte  le  Cronache 
Alla  fua  Religione,  nel  giorno  appunto  della  glo- 
riosi Rifurrezione  del  Redentore  volò  a ricevere 
un  condegno  premio  di  fue  Fatiche  , lafciando  a 
tutto  l'Ordine  fuo  , nel  trentèlimo  fecondo  fuo 
Generale  l'unica,  e vera  Idea  de'Gcncrali.  Ab- 
biano di  Lui. 

QraJionem  in  funere  Magiflri  Romiti i Laurenlianì 
fui  Qrdinìs , ab  ipfo  habitam  in  Tempio  Sancì ijjtnue 
A»nun:ia  t<r  Flore  ni  ite  Anno  1544. 

Aiiam  in  funere  Mauri  ejufdem  Ordini f Matbe- 
malici  inftgnìs  ; in  eodem  Tempio  Anno  1556. 

Con- 
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Ccnflìiittiones  Fratrum  Scrvontm  Beata  Alari* 
Virginità  a Pio  V.  Pont if  ce  Maxim.  Decreta  , a 
Cardinali  Farnejio  propoftf  a Rever.  Zaccbaria 
Fiorentino  Centrali  promulgai*  ; cxtant  in  Alari  Ala- 
gno Ordini s Servorum , quibus  prxfìgitur  Epifìola 
Latina  ejtfdcm  Zaccbaria  Aulìoris  Pai  ri  bui , Fra- 
tribù  s , nc  Filìis  ejufdem  fui  Ordinis . 

Fanno  giuda  , c degna  commemorazione  di 
quello  gran  Soggetto; 

Arcbangelus  Ciana s , in  Catalogo  Gcncralium  Or- 
dinis Servar itm  B.  M.  V. 

Raphael  Badijf  in  Catalogo  Theologornm  Univer - 
filati  t Fiorentina  , ubi  per  ipjum  Anno  1531.  futi  ad 
fcriptus . 

ZACCARIA  DETTO 
DA  LUNIGIANA. 

NAto  in  Firenze  da  Genitori  Oriundi  dalla 
Lunigiana  confine  de’  Tofani  verfo  lo  Sta- 
to della  SerenifTima  Repubblica  di  Genova , ne 
Tonò  quella  denominazione  al  Sagro  Ordine  de* 
Padri  Predicatori , nel  quale  fpogliatofi  col  Seco- 
lo ancor  del  Calato  nel  celebre  Convento  di  S. 
Marco  di  Firenze  vedi  con  l’Abito  non  fole  tut- 
te le  Religiole  Virtù , ma  tutte  le  più  belle  Scienze 
Umane,  e Divine.  Fccefi  gran  Nome  con  la  va- 
rietà di  Letteratura , con  !’  acutezza  dell'  Inge- 
gno, con  la  probità  del  Codume  , e foprarutto 
con  la  Tua  Zelante  Predicazione  ammaedrando 
Ogni  giorno  numerufidimo  Popolò.  Mori  nel  dio 
Convento  di  Pefaro  l’Anno  del  Signore  1535. 
dopo  avere  Icritto. 

Un'  Apologia  in  favore  di  Frate  Girolamo  Sa- 
vonarola fuo  Religiofo  celebre  nel  Mondo  in  quel- 
la Stagione. 

Fanno  memoria  di  Lui  oltre 
I monumenti , e reggillri  del  fuo  Convento  di 
S.  Marco; 

Vince  ni  ius  Fontana  , in  Catalogo  S criptorum  fui 
Ordinis  Ptf.licatorum  in  Provincia  Romana  ; 

Ambrofìus  Ah  amura  , in  Bibliotbeca  Scriptorum 
Ordini s fui  Dominicani . 

ZANOBIO  ACCIAIOLI. 

N Acque  da  nobififlìmo,  ed  amichiamo  San- 
gue in  Firenze  confanguinro  del  famofo 
Donato,  e Stella  di  prima  grandezza  , nel  Iumi- 
nolidimo  Cielo  Domenicano  , nel  qual  Ordine 
velli  con  I*  Abito  tutte  le  Scienze  , e Virtù,  e 
re  didufe  lo  fplendore  per  tutto  il  Mondo.  Mae- 
dro  in  Sagra  Teologia  profondiflimo,  di  tanta, 
e varia  Erudizione  Ornato  , cosi  verfato  nelle 
Lingue  Greca  , c Latina , che  in  un  folo  Za  no- 
bio  dimavafi  redivivo  Agodino  , e Girolamo. 
Eguale  al  Merito  era  la  Riputazione  godeva  pref- 
fo  i più  celebri  Letterati  del  Secolo  Decimo  quin- 
to un*  Gio:  Pico  , un’Angelo  Poliziano,  un 
Marfilio  Ficino  , fino  a guadagnarli  l’cdimazio- 
ne  del  gran  Mecenate  de’ Letterati  Leone  X. , 
Pontefice  Maflìmo  , che  innamorato  della  di  lui 
rara  Virtù  lo  feelfe  Bibliotecario  della  Libreria 
Vaticana  , e lo  fece  fuo  Famigliare:  Ma  la  morte 
invidiando  la  fortuna  , che  fi  ordiva  da  un  gran 


Merito  a sì  qualificato  Soggetto,  due  Anni  dopo 
ne  troncò  il  filo  delle  fperanze  , e della  Vita  nel 
Anno  cinquantottefimo  fuo,  e ventifimo  del  Se- 
colo decimo  fello,  pianto  da  tutta  Roma,  enel- 
la  Chiefa  della  Minerva  , dell’Ordine  fuofepolto. 

Scriflc  molto  da  Oratore , c da  Poeta , c mol- 
to tradulfe.  Abbiamo  però  di  Lui  ; 

Cornar  fi  onem  è Grato  Idioma  te  in  Latinum  Eu- 
febij  Cfjdricnfis  Libri  adverfus  Hieroclem , cui  tra- 
duciioni  Epijlolam  ad  Laurcntium  Mediccm  prx- 
mijìt . 

Intcrpretatus  efl  etiam  Sanili  J ufi  ini  Martyris 
Opera  Bajilef  apud  Bebelium  1536,  & iterum  cx- 
cufa  crani  Parifìjs  Anno  15 II. 

Convertii  etiam  in  Latinam  Lingua m Beati  Theo- 
dor eti  Cyrenfis  Epifeopi  ex  Crac  a Libros  duodecim 
de  Gracarum  affeciionum  Cura: ione. 

Iter n Olympiodorum  , in  Ecdefiaflem  . Bufile* 
apud  Bebelium  Anno  1536.  Era  queda  Traduzio- 
ne del  Greco  dato  impicfla  del  1517.  in  Parigi 
da  Arrigo  Stefano  il  Vecchio  in  4,  alfieme  con  al- 
tre Opere  Tculoeivh?  > come  rapporta  il  Giorna- 
le de  Letterati  d’  \s»Vu  all’  Articolo  feti  imo  del 


Tom.  zo. 

Collegi t Er>:,'ranni<tta  Grata  Angeli  Poììtiani , (3 
A!  ex  andrà  Se  ah  CI  or  Ufi  in  utraque  Lingua  Pot- 

ili* , ac  MiJctelis  ALrrulli  Nobìhffimi  Bizantini 
Uxorìs  , <3  ir ifr0  Volumine  edidit . 

Ejufdem' Épijiolf  ad  Joa/mem  Picum  Alirandula» 

» rum  lepunpr  editf . 

Ora;  io  b abita  in  Capitalo  Generali  Neapoli  cele • 
brato  end»  Patribus , Óf  Magiflro  Generali  Tboma 
de  Vie  Cajttano  in  Eccltfia  Sanili  Dominici  de  Lau- 
di bus  Urbis  Ncafolitan*  y Typis  edita , & Cardina- 
li de  Aragona  dicala . '■ 

Pbrcs  Orat ione s clcgantiffimas  , quas  babuit  eo- 
ram  Leone  X.  Pontifice  Maximo  eonfcripfit . 

plura  il  idem  Carmina  inter  quf , if  mine  extant 
ilio  de  Ep:pb*uia  Domini  , <3  de  Maximo  Ponnfi - 
ce  Leone  X. 

Scrirfìt  etiam , de  Laudibus  Urbis  Roma. 

Cbrc.nicon  Conventus  fui  Fiorentini . 

Vinlìa  , & fiuta  Oratione  Ccclum , & Terram 
laud  avit  ex  Koyle. 

Hanno  fatto  onorevolidima  rimembranza  di 
quedo  dottilTrno  Scrittore  ; •» 

Lylius  Gir  aldi , in  Libro  de  Poetis  bac  babet . Ze- 
nobius  Poeta  bonus , e a Aitate , pleraque  arguti , & 

eleganter  eompofuit . 

Jacobus  Caddi,  Lib.  de Scnptcribus non  Ecclefiafh- 
cisin  Donato  Acciajvló  firibens  de  Zenobio  Exfcripfit 
verbafupradilla  Giraldiy  addiditque  ex  Giraldo , Ze- 
ftobìum  l rrfife  ex  Grato  Idratate  Hcrmetis  TriJ'me- 
riftì  Poema  de  7 crrcmetu  f Qua  verba  fateor  nonin- 
veniri  in  C,raldo  hoc  loco -i" 

Antonius  Poffevinus , in  Bibliotbeca  felcBa  : & 
Tom.  1.  Appaeatus  Sacri.  Libro  vero  16.  Bibliotbeca 
felcBa  citai  dcfcripticncm  ab  ipfo  Zenobio  impreffam 
'Neapoli  urbis  cjujdem , folata  ne , an  vinlìa  Ora: io- 
ne non  refert. 

Fcrdinandus  Ugbelli  Tom.  3.  Italia  Sacra  in  Ar- 
cbiepifcopis  Florentinis  , ubi  de  Angelo  Acciajolo 
pagina  1 95. 

Vefpalìano  Strozzi,  nc  faive  Ja  Vita  come  dall* 
Ugbelli . ivi. 
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Gberardus  Joannes  Vofftus , de  Hifloricis  Latini s, 
Michael  Poccianti  , in  Catalogo  illujlrium  S cripto- 
rum  F lare  ni  inor um  ; 

Pacifico  Brumalachi , nella  Vita  di  Frate  Gim- 
mo Sa  vonti  ola; 

Serafino  Razzi,  nell' Moria  degli  Uomini  illu- 
ftri,  dell’  Ordine  Tuo  Domenicano; 

Antonini  Senenfìs  Lufìtanus  , in  Cbronico  fai  Or- 
dini $ Pradìcatorum  ; 

Pietro  Bayle,  nel  Tuo  Dizionario  Franecfc  Mo- 
nco-Critico ; 

Ambroftus  Al t amura  t in  Biblioteca  Scrìptorum> 
Ordini s fui  Prxdieatorum  ; 

Vincenzo  Coronelli  , nel  primo  Tomo , delia 
fila  Univerfale  Biblioteca  ; 

Francifcus  Dini  , in  fua  Differì  adone  Hi  (lorica 
Critica  de  TV  ansi  al  ione  Corporii  S.  Apolidi  Bartbo- 
lomei . Roma  ; 

Joannes  Alicbael  Plodius  , de  Virit  illujlribus  Or- 
dinis  fui  Pradicatorum  ; 

Jojias  S irnienti , in  Epitome  ; 

Joannes  Baptijìa  Ricciolini , Tom.  3.  Cbrondogia 
reformala , in  Serie  Virorum  injignium . 

V alias , in  compendio  Pari.  4. 

Gravina , in  Prafcnpiionibus  Tom.  4.  Pari.  1; 
AlpbonfuS  Femandcz  , in  Concertalione  Pradi- 
e aioria  ; 

Giornale  de*  Letterati  d 'Italia  Tom.  li.  Art.  io. 

ZANOBIO  CEFFINI. 

DI  quello  Poeta  Fiorentino  , trova  nli  alni  ne 
Tofcane  Poefic  da  Lui  compofte  in  com- 
mendazione di  Luigi  di  Loreno  Principe  di  Val- 
dmonte,  tra  i mm.ss.  della  Regale  Biblioteca  di 
Francia  , oflervate  da  Filippo  Labbò,  nella  fua 
Libreria  de'  mm.  ss. 

ZANOBIO  DA  FIRENZE. 

Minore  Oflfervante  egreggio  Predicatore , e 
Mulìco  Eccellente  , foprarutto  in  Canto 
fermo;  Compofc,  c fenile  con  infinita  fofferenza 
molti  Libri  a Note  per  ufo  del  Coro  regolare , *1 
quale  morendo  nel  Tuo  Covento  di  OgniUanti  in 
Firenze  l’Anno  1568.  lafciolli.  Lo  ricorda. 

Antonini  a Teriaca  , in  fuo  Tbcairo  Genealogici 
He  trufeo  Minor  iti  co. 

ZANOBIO  FIORENTINO. 

DI  Profeflione  peritilfimo,  ed  eccellente  Tin- 
tore \ Se  riffe  le  Ricette,  e Segreti  più  rari 
per  Tigncre  e Lane  , e Sete  in  ogni  fino , c va- 
go Colore  . Ce  lo  ricorda 

Anton  Franccfco  Doni , tralafciando  al  fuo  fo- 
lito  il  di  lui  Calato,  nella  fua  Libreria  nu. 

ZANOBIO  GIROL AMI. 

DI  Giuliano  Nobiliflimo  Fiorentino  , di  cui 
leggeft  oltre  un  * Ode  Latina  in  fronte  all' 
Opera  Parenetica  d'  Ignazio  del  Nenie,  come  G 
è deferitto  a fuo  luogo , anco  un  Epigramma  tra 
varj  Poetici  Componimeli  clpofti , nella  morte 


5*5 

di  Raffaello  Gherardi  , ed  imprefli  con  la  Fune- 
rale .Orazione  recitatavi  da  Agoilino  Coltellini; 
In  Firenze,  per  Malli,  e Landi  1638. 

ZANOBIO  GUASCONI. 

DA  Nobili  Genitori  nacque  in  Firenze  fua 
Patria , e dalla  loro  follecita  educazione  oc- 
cupato ne’  Studj  delle  Lettere  Umane  , pofeia 
nelle  Difcipline  Legali,  portò  quelle  a sì  alto  gra- 
do, che  lo  refero  ammirabile  nel  decimo  quinto 
fuo  Secolo  , nel  quale  fiorirono  intigni  Leggifli, 
molti  de'  quali  come  Mariano  Socini , ed  altri  fa- 
cevan  loro  gloria  di  vivtrc  a di  lui  Coetanei,  e con- 
futarlo nc’  loro  dubbj  come  Macllro  , e leggere 
dal  fuo  giudizio  approvati  i loro  Confulci.  Invi- 
diò Roma  a Firenze  un  sì  famofo  Avvocato  , e 
dicdegli  luogo  tra  fuoi  ConciOoriali  , nella  quale 
Dignità  pieno  di  Riputazione  morì. 

Oltre  cento  Scritture  fuc 
Abbiamo  moltilfimi  Confulti  dì  Mariano  Soci- 
ni , ed  altri  valcntiflimi  Giurcfpriuicnti  di  quella 
Stagione,  firmati  cd  approvati  dal  di  Lui  nome: 
ut  tonfai  cxConftlio  ISi.ipfus  Socini  : & 109.  Voi.  5. 

Nella  Biblioteca  di  Niccolò  Gaddi , nel  fuo 
Palazzo  in  Firenze  evvi  una  dottiflima  Lettera 
fcritta  da  DiofiLlvi  Nerone  enidiciflimo  Soggetto 
Fiorentino  , ad  Alfgnificum  Ztnol'ium  de  Guafco- 
nibus . in  Argomento  del  credito  di  Zanobio. 
Ricorda  di  Lui , oltre  il  Neroni 
C arolus  Caribarius  , in  fuo  Syllabo  Advocatorum 
Conciliari  al ium . 

ZANOBIO  MEDICI. 

ILuflrò  col  fuo  Sangue  I ' Ordine  tutto  di  S. 

Domenico  vertendone  l'Abito,  e profetando- 
ne le  Virtù,  ma  fpezialmence  il  Convento  di  S. 
Marco  in  Firenze,  nel  quale  fiorirono  in  quel- 
la Stagione  Uomini  Angolari  nella  pietà  , c 
nelle  Lettere , trà  quali  refefi  chiaro  e nell  ' acu- 
tezza dell’Ingegno,  e nella  varietà  dell* erudizio- 
ne , e nella  profondità  delle  Scienze  Divine  . La 
fama  del  fuo  fapere  lo  volle  In  Roma  in  grado  di 
Penitenziere,  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Mag- 

f;iore  , ove  terminò  col  fuo  Zelo  caritatevole  le 
ue  Letterarie  Fatiche,  c la  Vita  nell’  Anno  del 
Signore  1547.  0 com*  £ più  probabile,  con  Alta- 
mura  1580.  Scrive 

Trattami  plora  , de  Sacra  Thedogìa  in  Biblio- 
teca Divi  Alarci  Fior  ernia  affervatot . 

Trattato  utiiiflimo  in  conforto  delli  Condan- 
nati a morte  per  via  di  Giurtizia  , comporto 
dal  Venerabile  Ileligiufo  Frate  Za nobi  de*  Medici 
Fiorentino  dell’Ordine  de  Predicatori  , con  1* 
Aggiunta  dell  ' efortazione  da  farli  al  Condanna- 
to, ed  altre  Orazioni  . In  Ancona  , per  Artolfo 
de’  Grandi  Vcroocfe  1572.  dedicato  dall’  Autore 
con  fua  Lettera  a Mf.  Lionardo  della  Torre  Ge- 
novefe  . Con  altra  Lettera  a Fratelli  della  Com- 
pagnia della  Mifcricordia  , fcritta  dal  Governato- 
re , c Configlieri  di  ella . 

Ricordano  con  meritata  lode  di  Lui; 

Vineemius  Fontana  , in  Caralqgo  Scriptorum  fui 
Ordini i Pradicatorum  Provìncia  Romana. 

I Mo- 
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I Monumenti  del  Tuo  Convento  di  Firenze  S. 
Marco  i 

Ambroftus  All  amara  in  Bibliotheca  S criptorum 

f-‘  Ordini s Predicai  erutti  , & in  addinone  Matti- 
nali MS. 

Antoni ns  Poffevinus  Tom.  5.  Apparai ns  Sacri. 

ZANOBIO  NERI. 

DI  Lamberto  Fiorentino  , collocoffi  da  Gio: 
Mario  Crefcimbeni , nel  Libro  quarto  della 
Storia  della  Volgar  Poefia  tra  Verfeggiatori  An- 
tichi Tofcani  : Trovanti  di  Lui  Poche  ms.  nella 
Libreria  Ghifiana  in  Roma,  come  lo  fteflò  aver- 
le  ivi  lette  ci  attefta  nel  Volume  fecondo  de’  Tuoi 
Conienti  alla  fua  medefima  Moria  della  Volgar 
Poefia. 

ZANOBIO  PACCINI. 

Fiorentino  Aromatario  di  ProfelTione  , Com- 
pofe  un  Opera  flmiiofiflìma  di  tutte  le  Pian- 
te,  con  la  Giunta  delle  Figure  vivamente  efpref- 
fe  , e minutiflìmamente  con  la  fua  pazientiflima 
Penna  delineate,  la  quale  viene  reggiftrata  da  Fi- 
lippo Labbc,  tra  gli  varj  ms.  della  Regale  Libre- 
ria di  Francia,  nella  quale  vicn  confortata, 

ZANOBIO  PROLOGHI. 

Fiorentino,  Monaco,  ed  Abate  della  Congre- 
gazione di  Mente  Caflino  , Soggetto  di  rara 
prudenza,  hngolarc  pietà,  e varia  Dottrina  , nel- 
le Scienze  Sagre  , c fpeculative  profondamente 
verfato  , governò  più  Anni  il  fuo  Moniftero  in 
Firenze  , dando  in  fe  flelTo  col  fuo  efempio , e 
con  la  fuaPenna  a tutto  il  fuo  Ordine  la  nobile 
Idea  di  un’  ottimo  Regolare  Prelato  . Fiorì  con 
Riputazione  verfo  il  1570,  e lafciò molte  Fatiche 
del  fuo  eruditismo  Ingegno  , che  fono  le  fe- 
guenti. 

Un  Volume  di  Lettere. 

Un*  altro  di  varj  famigliar!  Trattati  dati  in  lu- 
ce il  1571  in  Firenze  per  Bartolomeo  Scrmartclli 
dedicati  al  Se  re  ni  (limo  Ferdinando  allora  Cardi- 
nale de*  Medici  e contiene 

Lln  Trattato  del  Governo  de*  Prelati. 
Un’Altro  frettante  a*  Sudditi.  * 

Un’Altro  per  le  Verrini . 

Altro,  per  lo  flato  Vedovile. 

Altro  per  i Coniugati. 

Del  reflauramento  interiore  , ed  efleriore  del 
Cri  Aia  no. 

Della  Vita  Civile. 

Della  Vita  foggetta  all 'Infirmiti , e miferie. 
Di  Dio,  Trattato  uno. 

Altro,  della  Vita  Crifliana. 

De*  Remedj,  contro  la  difprrazione. 

Dell*  imporre  i nomi  a Figliuoli i 
De  Monaci. 

Della  Fede. 

De*  Frutti,  della  Terra. 

Delle  cinque  Pietre , contro  Golia  . 

Oratio  in  Funere  , J corni  s B opti  fi  a Stellf  Bri- 
jcienfts  Ss.  Fauftini , & J avita  Abbati s . 
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Fanno  una  ben  meritata  commendazione  di  que- 
flo  dottiamo  Religiofo  ; 

Michael  P oc  danti , in  Catalogo  illuf  riunì  S cripto» 
rum  Florcntinorum  ; 

Antonini  Pcjfcvinuf  , Tom.  3.  Apparanti  Sacri . 

ZANOBIO  DA  STRATA. 

COsì  chiamato  da  una  Terra  di  Tolcana,  di 
cui  era  Oriundo . Fu  Figliuolo , c Difccpolo 
del  celebre  Giovanni,  Grammatico  di  molto  gri- 
do tra  Fiorentini  fuoi , in  quella  Stagione  ; ma  d* 
Ingegno  sì  grande,  c di  tanta  eccellenza  nelle  belle 
Lettere;* che  in  età  di  20.  Anni  ebbe  la  gloria  di  Suc- 
cedere al  Defunto  fuo  Genitore  nell’  ammaeftra- 
re  in  Qualità  di  pubblico  Maeltro  dell  ’ Arti  Li- 
berali la  Gioventù  . Il  fuo  più  nobil  Genio  però 
1*  inclinò  fempre  a coltivare  la  Poefia  , nella  qua- 
le guadagnoflì  noumeno  Riputazione  fingolarifli- 
ma  , che  l’amicizia  ben  famigliare  del  famofo 
Niccolò  Aerinoli  Gran  Siniicalco  del  Regno 
di  Napoli , e Sicilia , che  non  folo  lo  volle  fem- 
pre Compagno  nc*  fuoi  Viaggi  , e nelle  più  no- 
bili Ambafcicric  , che  intraprcndcflc  ; ma  con- 
dottolo foco  a Pila  , ove  trovavi.fi  1*  Imperador 
Carlo  I V.  lo  pofr  in  tanta  confidcrazionc  nell* 
Animo  di  qui  flo  Monarca  , che  volle  < norarlocon 
1*  ultimo  Grado  della  fua  Reale  beneficenza,  po- 
nendogli in  Capo  alla  prefènza  di  tutti  i Principi 
dell'  Impero  Romano  con  la  fua  Delira  Ce  là  rea 
una  Corona  di  Alloro  , come  ad  infigne  Poeta. 
Di  fregiosi  riguardevole  Ornato  ripafsò,  coll’ Ac- 
ciaioli a Napoli , ove  in  quella  Corte  guadagnoflì 
nuova  Riputazione  tra  que*  Letterati  , e nuovi 
contrafcgni  di  Reale  diflinta  brnifkcnza  - Inno-' 
cenzo  VI.  Pontefice,  eh’ allor  Regnava  degnollo 
di  volerlo  nella  fua  Corte  qualificando  io , col  Ca- 
rattere di  Protorotario  Appendice  , qtwndo  nel 
più  bel  verde  delle  fot  fpcrpnze  in  eia  di  non  an- 
cor quarant’Anni  ftrrpugli  importuna  mano  di 
Morte  l'Alloro  dal  Capo,  verfo  la  metà  del  Se- 
colo decimo  quarto  con  difperazionc  delle  Mule 
che  tutte  pianterò  Ica  paglia  te  l'Apollo  tur  Defun- 
to. Compensò  fi  gran  perdita  la  Fiorentina  Re- 
pubblica eternandone  la  Memoria  con  un  Sepol- 
cro , che  con  decreto  del  Senato  fccrgli  erigere, 
nella  Chiela  di  Santa  Maria  dtl  Fiore  , donando 
come  poteva  l’immortalità  a chi  cotanto  glorifi- 
cato aveva  la  fua  Patria  . Ne  contenta  di  quella 
gratiflima  onorificenza  fece  incidere  nell  ’ Oflizio 
de’  Giudici  i Verfi  feguenti. 

Hnjas  Apollinea  Gufar  de  Fronde  Cappillos 
Cingit  in  Alpbfa  : Tantum  Viri  ut  is  in  ilio 
Jnjìar  crai  , potuti  zinchi  Modjdamtue  Vates 
Equiparare  fuos , nifi  Mors  prcpcrojfet  acerba. 

Il  più  fiabile  Monumento  Io  fece  egli  a fe  flef- 
fo  nell  ’ Opere , che  deferifle . 

Volgarizzò  diecinove  Libri  de'  Morali  di  S. 
Gregorio  . Un*  Edizione  antichiflìma  di  Firenze 
del  i486,  in  due  Tomi  in  folio,  che  contengono 
tutta  Ja  Traduzione  de'  Morali,  c di  Zanobio, 
ed  altri  , imprefia  da  Niccolò  di  Lorenzo  della 
Magna  il  1481.  trovali  preflo  il  Sig.  Antonio  Ma- 
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gliabechi  ; e infine  del  primo  Tomo  dell’Opera 
li  lev*  »e  : Finito  è il  Li  oro  decimo  nono  de*  Mo- 
rtili di  Santo  Gregorio  Papa  Copra  Job  } e quali 
Libri  , c Capitoli  , furono  Volgarizzati  per  Mejfe- 
rc  Z anobi  da  Strafa  , come  detto  è di  fopra , per 
ìr.jino  alla  Rubrica  , e Capitolo  decimo  ottavo  ; 
tutto  del  detto  decimo  nono  Libro  ; A laude  , e 
gloria  del  Sapiente  , e Clemente  Iddio  , Amen. 
ivi  pure  alcune  Carte  avanti,  vi  fi  leggono  le  Te- 
gnenti parole.*  Finito  è il  Capitolo  decimo  ottavo , 
del  Libro  decimo  nono  de ’ Morali  di  S.  Gregorio  Pa- 
pa , fopra  Job  ; Volgarizzati  per  Alcjfere  Z anobi  da 
Sfrata,  Poeta  eloquenti  fimo  ; al  quale  fopravenendo 
la  Morte , non  potè  la  detta  Opera  innanzi  fluitare . 
Dalla  «jualc  Lezione  fi  deduce,  eh’  cITo  non  tra- 
duccflc  tutti  i 35.  Libri  de’  detti  Morali;  come 
vogliono  i Giornalilli  de*  Letterati  d*  Italia,  all* 
Articolo  primo  del  i6.Tomo;  ove  parlano  del  Car- 
dinaie  Tommafi  di  Santa  Memoria,  checongran 
Zelo  e Audio,  ne  promoveva  una  feconda  Edizio- 
ne . Un’  Anno  dopo  la  di  Lui  Morte  l’Anno 
, 1714.  ufcì  alla  luce,  dalle  Stampe  del Corbolletci 
in  Roma , il  primo  Tomo  ; che  contiene  i primi 
otto  Libri  ; dandoli  fpcranza  ben  fondata  della 
Continuazione  dell*  Opera  compita  . Intraprefc 
Egli  quella  Traduzione,  ad  inftanza  di  Niccolò  Ac- 
ciaioli; Una  di  cui  Copia  ms.  con  Ter  va  fi  nella  Li- 
breria de’  Signori  Caddi  di  Firenze. 

Oratio  Ejufdem , babita  adCarolum  IV.Cafarem ; 
de  Famà , ms.  in  cadcm  Bibliotbecd  cufloditur . 

Cominciò  à fcrivere  le  lodi  del  Primo  Africa- 
no ; ma  lalciò,  perche  felicemente  maneggiava  tal* 
Argomento  il  Petrarca  ; come  rapporta  Jacopo 
Gaddi . 

Un’  Opufcolo  in  Verfi  fopra  la  Sfera. 

Annotazioni , che  fecondo  Alcuni  fece  all’  Ilio- 
ria  di  Matteo  Villani . 

Travagliò  pure  molte  Opere  Letterarie,  che 
fono  perite. 

Sentefi  , che  prefentemence  in  fomma  s ’ accu- 
dita da  que*  Letterati,  ad  una  nuova  Edizione  del 
di  lui  Volgarizzamento  de’  Morali  di  S.  Gregorio, 
Rimato  a Hai  fiimo  , per  la  buona  Lingua  con  cui 
furono  tradotti. 

Hanno  parlato  con  fomme  lodi  di  quello  Lau- 
reato Poeta; 

Ugolinus  V erinus , in  Illuflratione  Fiorenti <t  ; 

Michael  Poccianti , in  Catalogo  illuflrium  S cripto- 
rum  Florcntinorum ; 
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Francifcus  Petrarca  , qui  duas  ad  Zenobium  Epiflo- 
las  dedit , vinti  à Ora!  iene  ; 

Jacobus  Gaddi  , in  Notis  ad  Elogi  uni  Nicolai 
Acciaioli  ; e nel  Corollario  Poetico  ; 

Scipione  Ammirato,  nc’  Ritratti; 

Criftoforo  Landini,  nell’  Apologia; 

Iacopo  da  Borgo,  nel  Compendio; 

Matteo  Villani; 

Antonio  Magliabechi,  nelle  fuc  Annotazioni . 

ZONI  FIORENTINO. 

DI  quello  Innominato  trovali,  per  Filippo  La  b- 
bè,  nella  Regale  Libreria  Gallicana  cullo- 
dito  trà  mm.ss.  ; un  Contento  Latino,  da  lui  dot- 
tamente , ed  eruditamente  travagliato,  fopra  l’ Ope- 
ra del  Poeta  Lucano. 

ZUCCARO  BE NCI VIENI. 

DI  quelli  fcrive  Francefco  Redi , nelle  dottif- 
limc  Note  al  fuo  Ditirambo  , a Care.  103; 
che  fiorì  nel  13x0.,  Poeta  Antico  Tofcano,  Au- 
tore di  Sonetti  Antichi  ed  all’Antica;  e à Car- 
te 111.  cita  * 

Una  di  Lui  Traduzione  in  Lingua  Volgare,  di 
Rafie  ; che  fi  conferva  nella  famofa  Libreria  di 
S.  Lorenzo  in  Firenze  al  Banco  73.  ms.  ; ed  elfo 
Zuccaro  fe  n*  accufa  per  Autore,  Icrivendo  infine 
del  Libro  alcuni  Veri!  Italiani  ; ogn’  un  de  ’ qua- 
li principia  con  le  Lettere , che  producono  il  fuo 
Nome. 

Di  quella  rara  Traduzione  fc  ne  fono  ferviti  i 
Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca , anche 
nell’  ultima  Edizione. 

Gio;  Mario  Crefcimbeni  narla  di  Lui;  c 1* 
onora  di  Luogo trà Poeti  Tolcani  vernili,  nel  Li- 
bro quarto  della  Storia  della  Volgar  Poefia  ; e nel 
fecondo  Volume  de  * Comenti  alla  citata  Storia , 
lo  fa  Traduttore  nella  Lingua  Tofcana,  di  Mae- 
flro  Aldobrandino. 

Parlano  ancor  di  Lui  con  lode; 

Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  , negli  Avverti- 
menti a’ Deputati  fopra  il  Decamcrone  ; 

Antonio  Magliabechi  , nelle  fuc  Annota- 
zioni. 
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ANONIMI 

O’  PURE  SOTTO  NOMI  FINTI,  O'  ANAGRAMMATICI 

Cbe  hanno  Compofto)  ò Tradotto  le  Opere  feguentiy  òlmprefcòmm.st.  inVrofaeVerfi. 

A Traduzione  dì  Palladio)  dal  Latino  della  Crufca,  Le  Prodezze  diAJìalfo.  E ms.  predo 
nel  Volgare  Sermone.  Era  ms.  pretto  Gio;  Battjtta  Deci  Accademico  della  Crufca. 

Giuliano  Davanzali , e Bernardo  Se-  Iftoria  d ’ Apollonio  Tino  , in  Volgare  Lingua 
gni  Accademico  della  Crufca.  tradotta  . E ms.  pretto  Gio:  Battifta  Strozzi. 

L' Moria  Latina  di  Paolo  Orofio,  tra-  La  Storia  di  Bari aamo,  c Giof afatto  , trovali 

dotta  nell'Idioma  Tofcano.  Ms.  era  impreflà  ; mà  la  ms.  adoprata  dalla  Crufca,  è più 

pretto  Pietro  del  Nero  ; ora  pretto  de  ' Guadagni . corretta . 

Un’  Opera  Italiana,  che  vi  col  Titolo  di  Pa - L'  Moria  di  Narbona  , nella  quale  fi  parla  de* 

raffio  di  Scr  Brunetto  . E ms.  pretto  Sebattiano  de*  Palladini  più  recenti  ; Opera  Komanzefca  ms. 

R.olfi  Accademico  della  Crufca . pretto  lo  Stradino . 

Epirtoledi  Sant'Antonio  Ab.,  fatte  Italiane.  Eran  L’  Moria  Piflojrfe , ttampata  da’  Giunti  . 

ms.  pretto  Pietro  dei  Nero;  ora  pretto  de’  Guadagni . La  Vita  di  Sant  * Enflacbio  ; Era  ms.  pretto  Bao- 

Così  1'  Epittole  di  S.  Girolamo,  tradotte  in  To-  rio  Valori;  oraptettbde’  Guicciardini. 

Icano  dal  Latino,  da  un*  Anonimo  Fiorentino»  L’  Moria  di  RinaLio , e de*  Fratelli  da  Mont* 
fon  mm. ss.  pretto  Gio:  Battitta  Strozzi.  Albano.  Era  ms.  pretto  Pier Francefco Cambi,  ora 

Traduzione  nella  Lingua  Tofcana dalla  Latina,  pretto  l’Accademia, 
dell*  Epittole  di  Seneca  . Era  ms.  pretto  Battitta  Le  Vite  de’ Santi  Padri . Eran  mm.ss.  pretto  Baccio 

Valori;  ora  pretto  il  Senatore  Guicciardini.  Valori,  e Gio:  Simone  Tornabuoni  Accademico 

Romanzo  col  Titolo;  li  Povero  avveduto.  Era  della  Crufca;  ora  pretto  il  Senatore  Guicciardini, 
j ms.  pretto  Fr.  Stradino.  Moria  di  Santa  Eugenia  . Era  ms.  pretto  Baccio 

Traduzione  in  Lingua  Italiana,  della  Rectorica  Valori;  ora  pretto  il  Senatore  Guicciardini, 
di  Marco  Tullio  . Era  ms.  pretto  Gio:  Battitta  Moria diTobia.  Era  ms.  pretto  Matteo  Caccini; 

Strozzi,  e Marcello  Adriani , e lo  Stradino.  ora  pretto  l’Accademia  della  Crufca.  \ 

Spiegazione,  e Comcnto  Volgare,  fopra  l'An-  Un  Volume  di  Orazioni,  da  uno  Scrittore  Fio- 

tilona  Salve  Regina.  Erano  ms.  pretto  il  Caccini;  remino  compotte , col  Titolo;  Tavola  di  Dicerie. 

ora  pretto  l 'Accademia.  Son  ms.  pretto  Gio:  Battitta  Strozzi. 

Il  Trattato  della  Nobiltà  dell*  Anima,*  Opera  Un  Volume,  Opera  Romanzefca  de’  Cavalieri 
di  S.  Bernardo  ; tradorto  in  Italiano.  E ms.  pretto  erranti,  col  Titolo  TavJa  Rotonda  . E ms.  pretto 
Pietro  Dini  Accademico  della  Crufca.  Giam-Battitta  Strozzi . 

Due  Vcrfioni  dal  Latino  nel  Tofcano  Idioma:  Teologia  Miflica  d ’ Autore  Fiorentino  innomi* 

una  della  Congiura  di  Gitilina  da  Stlullio  de*  nato . È ms.  pretto Giam-Sitnonc  Tornabuoni  Acca- 
fcritta  ; eh’  era  pretto  Alettàndro  Rinuccini , e demico  della  Crufca  . 

Gio:  Battitta  Strozzi  ms. ; ora  pretto  il  Marchefe  Un  Trattato  del  Governo  delle  Famiglie.  Era 
Folco  Rinuccini  Accademico  della  Crufca;  I* al-  ms.  pretto  Giam- Vincenzo  Piacili,  e Pietro  Dini 
tra  dello  ftcttbSalullio,  della  Guerra  di  Giugurta;  Arcivefcovo  di  Fermo. 

ms.  pretto  Alettandro  Rinuccini,  ed  Eredi.  Trattato  d 'Anonimo  Fiorentino,  della  Civile 

Declamazioni  di  Seneca,  da  un'  Anonimo  Fio*  Politica.  E ms.  pretto  Giam-Battitta  Strozzi, 
tentino  in  Tofcana  Favella  tradotte.  Eranmm.ss.  Traduzione  dal  Latino  nelSermone  Italiano,  di 
pretto  Pietro  Strozzi . Valerio  Matti mo.  E ms.  pretto  Gio:  Battitta  Stroz* 

Il  Trattato  di  Serapionc  de  Medicind , traslata-  zi,  e Pietro  Segni, 
to  in  Tofcano.  Era  ms.  pretto  Baccio  Valori;  ora  Conversione  di  Vegezio  Latino  , nella  Lingua 
pretto  il  Senator  Guicciardini.  Tofcana.  E ms.  pretto  Giuliano  Davanzati  Accade* 

Alcuni  Opufculi  di  S.  Gio:  Crifòftomo,  dal  La-  znico  della  Cruica. 
tino  in  Italiano  tradotti;  fon  mm.ss.  pretto  Francefco  Moria  d ’ Italia , col  Titolo  Vendetta  di  Crifio . 

Allegri  Accademico  della  Crufca  . E ms.  pretto  Giam-Battitta  Strozzi . 

Uno  Scrittore  Fiorentino  fece  la  Traduzione  in  Vita  di  Gesù  Criflo  ms.,  pretto  Pietro  del  Nero; 

Italiano,  de’ Sermoni  di  Sant’A portino:  Era  ms.prcf-  e in  Oggi  de’  Guadagni. 

Gio:  Battifta  Strozzi.  Altra  umile  ms.  era  pretto  L'  Eneide  di  Virgilio,  tradotta  in  Lingua  To- 
Camillo  Rinuccini  ; ora  pretto  Folco  Rinuccini;  fcana . Era  ms.  pretto  Marcello  Adriani,  e Pietro 
oon  la  Traduzione  pur  de'  Soliloqui  dello  fletto;  del  Nero  ; ora  in  mano  dell'  Accademia  della 
che  ms.  era  pretto  Gio:  Battitta  De  ti  Accademi-  Crufca . 

co  della  Crufca . Le  Vite  di  Plutarco , erano  pretto  Pietro  Segni 

Romanzo  d'  un  Fiorentino,  fotto  Titolo  di  ms.  fatte  Italiane. 

. Storia  4 ’ Ajlolfo  ; 6 come  fcrivc  il  Vocabolario  Marcello  Adriani  aveva  ms.  in  Volgar  Strmo 
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ne,  da  un  Fiorentino  comporta  ; la  Vita  della  Sem- 
pre Vergine  Maria. 

Un*  altro  compilò  la  Vita  di  Santa  Eufrofina  ; 
che  ms.  era  preflo  Baccio  Valori  ; c pafsò  al  più 
volte  mentovato  Scnator*  Accademico  della  Cru- 

fca  Guicciardini. 

La  Vita  di  Sant * Aleffio ; che  trovali  ms.  prelTo 
gli  Eredi  di  Giam-Battida  Strozzi. 

Quella  di  S.  Curvami  Battifta , ms.  era  prefio 
Aldìandro  Lotti  Accademico  della  Crufca  i ora 
predo  i Guadagni. 

Quella  di  S.  Girolamo;  ms.  predo  Giovati*  Ange- 
lo lÌMonarocti  il  Giovane,  Accademico  della  Cru- 
fca , confervaft . 

(Viella  di  Santa  Margarita , era  in  Lingua  To- 
fana ; e ms.  da  predo  Giam-Franccfco  Marinozzi 
Accademico  della  Crufca. 

Fioretto  di  Cronache,  ms.  in  Lingua  Volgare; 
lodato,  ed  adopnto  dal  Vocabolario  della  Crufca 
Era  predo Giam-Bitcirta  Strozzi;  d’onde  pafsò al- 
lo mini  del  Duca  Luigi  Strozzi,  Accademico  del- 
la Crufca;  e de’fuoi  Eredi. 

Altro  Fioretto  d'Illorie,  ò Cronache  degli  Im- 
peradori , frequentemente  dalla  Crufca  citato . Era 
predo  G am-Battifta  Strozzi  ms.;ora  predo  gli  Ere- 
di del  Duca  Strozzi  Luigi. 

Scritture  Fiorentino  tradufle  in  Favella  Tofcana, 
il  Libro  della  Sagra  Gcnefi,  lodato  dalla  Crufca; 
e ms.  era  predio  Pietro  del  Nero  ; in  Oggi  de  * 
Guadagni. 

Il  Volga  Tiramento  de*  trenta  Gradi  di  S.  Giro- 
lamo ; aJoprato  dalla  Crufca . Era  ms.  predo  Giam- 
Bartidv  L)eti,  Accademico  Fiorentino. 

Predo  lo  ftcdb,  cravi  un’  Opera  d’ Amore  Fio- 
retino  ms.,  col  Titolo  Introduzione  alla  Virtù  ; tifa- 
ta da’  Com  poli  tori  del  Vocabolario  della  Crufca; 
predo  la  di  cui  Accademia  al  prefentc  ritrovali . 

Altro  Anonimo  Fiorentino  fendè  in  Lingua 
M .iterila,  le  Vite  de’ Santi,  col  Titolo  Leggendario 
de'  Santi  ; che  ms. , come  dice  il  Vocabolario  del- 
la Crufca,  era  predo  Baccio  Valori,  e Giam-Bat- 
tida Strozzi;  poi  paGò  alle  mani  del  Scnator  Lui- 
gi Guicciardini. 

Volgarizzamento  dal  Latino  , delle  Lettere  di 
Papa  Gregorio  all’ Imperadore  Federico;  commen- 
dato coll'  ufo  dalla  Crufca.  Era  ms.  predò  Giam- 
Battilla  Strozzi. 

Altro  delle  Lettere  di  S.  Bernardo  Abate  di 
Chiara  valle,  era  ms.  predò  Pietro  Dini  Arcivefco 

di  Fermo. 

Predò  lo  dedò  eravi  un’  altro  di  Marco  Tul- 
lio ad  Q^Fratrcm . 

Un  Trattato  dell*  Amorcy  ms.  predò  Gio:  Simo- 
nc  Tornabuoni  Accademico  della  Crufca. 

L’  Aerologia  in  Lingua  Tofcana , trattata  da 
Autor  Fiorentino  . Era  ms.  predò  Giam-Battida 
Struzzi . 

Trattato  della  Repubblica;  ms.  predò  lo  dodo, 

cd  Eredi . 

Idoria  Sagra  de*  Macabei  , craslatata  dal  Lati- 
no nel  Volgare  Sermone;  ms.  predò  Pietro  del 
Nero,  e Marcello  Adriani;  citata  pure  nell’ ulti- 
ma Edizione  della  Crufca . 

Prediche  Tofane,  d’  incerto  Scrittore  Fioren- 
tino; erano  min. ss.  predò  Pietro  Segni,  c Filippo 
Panuoifini,  Accademici  Cruenti. 


Un  Trattato  Italiano,  de* Serramenti . Era  ma 
predò  Pietro  del  Nero;  ora  de’  Guadagni. 

Raccolta  di  Sentenze,  In  un  Libro  Italiano;  ms. 
predò  Niccolò  Arrighctti  Accademico  della  Crufca . 

Libro  di  Viaggi  d ’ incerto  Scrittore . Era  inedi- 
to predò  Pietro  del  Nero;  ora  de’  Guadagni. 

Opere  di  Lucano  in  Lingua  Materna  , tradotte  da 
un  Fiorentiho;mm^s.  predò  Giam-Battida  Strozzi 

Volgarizzamento  della  Prima  , e Terza  Dee * 
di  Tito  Livio;  ms.  predò  Marcello  Adriani  , Sr- 
mone  della  Rocca,  e Scbadiano  de’ Rodi,  Acca- 
demici della  Crufca. 

Meditazioni  Italiane,  Coprala  Croce.  Ms.  erano 
predò  Francefco  Martinozzi  , Accademico  della 
Crufca;  ora  fono  dell’  Accademia. 

Traduzione  nella  Lingua  Volgare,  delle  Meta - 
morfoiì  d * Ovidio . E ms.  predo  lo  Stradino;  ora  prefso 
Signori  Guadagni. 

L’  Illoria  di  Marco  Polo  detto  il  Millione  , Vol- 
garizzata dal  Latino  ; era  ms.  predò  Pietro  del 
Nero  ; ora  de’  Guadagni . 

Autore  incerto  Fiorentino  raccolfe  un  Libro  di 
Miracoli  di  Maria  V ergine . Era  ms.  predò  Marcel- 
lo Adriani , e Pietro  del  Nero . 

Altro  Anonimo  trafporcò  dalla  Latina  nella 
Tofcana  Favella,  Trali  atum  Magijlri  Pari  Regie** 
fis  de  eonjcrvandd  Sanitatc  . E ms.  predò  Baccio 
Valori. 

I Morali  di  S-  Gregono  Papa  in  Volgare  tra- 
dotti; trovanti  irm.ss. 

Raccolta  di  Motti  de*  Filofofi  , in  Italiano;  era 
ms.  predò  Baccio  Valori,  c Giam- Vincenzo  Pine!- 
li;  ora  del  Scnator  Guicciardini. 

Traduzione  in  Tofcana  Lingua  dalla  Latina, 
d * un*  Omilia  d*  Origene  ; trovali  impreda  , mà 
piena  d ’ errori . La  ms.  di  cui  fi  ferve  la  Crufca, 
è corretta.  « 

Omihe  di  S.  Gregorio  Papa , tradotte  in  Tofca- 
no  ; furono  più  volte  llampatc . 

Ordinamenti  della  Meda,  Titolo  d’Opera  To- 
fana d’Anonimo  Fiorentino.  Erano  mm.  ss.  predò 
Francefco  Martinozzi  Accademico  della  Crufca. 

Ovidio  de  Arte  amandi  y in  Volpar  Sei  mene  tra- 
dotto . Era  ms.  predò  Pietro  de’  Bardi  Conte  di 
Vernio,  Accademico  della  Crufca  ; ora  in  mano 
de’  Bardi  Eredi. 

Epillo le  d*  Ovidio , in  Volpar  favella  trafporra- 
tc;  erano  ms.  predò  Giam-Battilla  Deli  Accademi- 
co della  Crulca:  e forfè  Quella  farà  la  Traduzione 
d*  un  Ser  Alberto  Fiorentino,  citata  nel  fuo  Li- 
bro de  Siriptoribus  non  Ecclefiajiicis  verbo  Ovidiusf 
da  Jacopo  Gaddi  ; che  confervaft  ms.  nella  Libre- 
ria della  fua  Famiglia . 

II  Libro  dello  Ile  do  , de  Remedio  A morir , la 
Idioma  Tofano;  era  ms.  in  mano  allo  Stradino. 

Fiorentino  Autore  innominato  , fece  Italiane 
le  Declamazioni  di  Quintiliano  , affli  commendate 
dal  Vocabolario  della  Crufca . Ms.  erano  predò 
Matteo  Cacci  ni,  e Giam- Vincenzo  Pinchi. 

Altro  Volgarizzò  i Dialoghi  di  S Gregario  Pa- 
pa ; e lèrvirono  alla  Compunzione  del  Vocabc  la- 
rio  della  Crufca  . Ms.  erano  predò  Marcello 
Adriani . 

Altro  Le  Favole  dtEfopoì  citate  dalla  Crufca  . 
Erano  min. ss.  predò  Bernardino  Capponi  Acca* 
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demico  Fiorentino  , e Pietro  del  Nero  ; ora  del 
Marche!?  Vincenzo  Capponi  Accademico. 

Operetta  intitolata  Fior  di  Virtù  , aliai  ufata 
dalla  Crufca.  Ms.  era  preflòGiam-Battifta Stroz- 
zi, ed  Angelo  Monokini  Accademico  Fiorentino. 

Fiorita  d * Italia , che  racconta  Cofc  di  lei  anti- 
che i lodata  dalla  Crufca.  Ms.  era  preflb  Giam- 
Batcifta  Deti  Accademico,  e Pietro  del  Nero,  e 
Ciò;  de’ Bardi  Conte  di  Vernio  Accademico. 

Anonimo  Fiorentino  Volgarizzò  il  Trattato  di 
Cinzia  Magiflri  Gttilielmi  Piacentini , Ms.  era  pref- 
fo  Baccio  Valori;  ora  del  Senator  Luigi  Guicciar- 
dini; commendato,  ed  ufato  dalla  Crufca, 

Altro  refe  alla  Lingua  Tofcana,  Colini ionec  Pa- 
tri wt  ; adoprate  col  ms.  eh’  era  preflb  Franccfco 
Allegri  Accademico  Fiorentino,  dal  Vocabolario 
della  Crufca. 

Trattato  della  Coscienza , comporto  da  S.  Ber- 
nardo Abate , in  Latino;  c da  uno  Scrittore  Fio- 
rentino trafportato  in  Volgare;  adoprato da’ Com- 
pofitori  della  Crufca.  Era  ms.  preflb  Pietro  Dini 
Accademico  Fiorentino,  ed  Arcivefcovo  di  Fermo. 

Traduzione  del  Trattato  dell  * Agri  cultura  di  Pier 
Crefeenzb , dal  Latino  nell’  Italiano  ; con  la  Corre- 
zione fattane  dall’  Accademico  Inferigno  ; pubblicata 
in  Firenze  , per  Cofmo  Giunti  ; lodata , e ado- 
prata  da’  Compofitori  della  Crufca. 

Due  Fiorentini  Anonimi  compolero  Cementi , 
e Annotazioni  fopra  Dante  ; che  ms.  confcrvanrt 
in  Milano. 

Jacopo  Gaddì,  nella  Parte  feconda  de  Scripto- 
ribnf  non  Ecckfiaflicij , fà  menzione  d ’un  Fioren- 
tino ; che  fcriflc  la  Vita  di  Gianozzo  Manecti  il 
Vecchio;  c dedicoJla  à Gianozzo  Nepote. 

Altro  innominato  fcriflè  in  Lingua  Tofcana,  la 
Vita  di  Niccolo  Gipponi  Gonfaloniare  della  Fio- 
rentina Repubblica. 

L* Apologia , dettata  da  un’Autore  Fiorentino, 
à favore  del  Venerabile  Ippolito  Galantini  , con- 
tro ad  una  Scrittura  di  Vincenzo  Puccini;  và  ms. 
per  le  mani  di  Molti. 

V Albert  ano , dalla  Lingua  Latina  nella  To- 
fcana, «la  Fiorentino  Autore  tradotto  ; efcl  pofeia 
corretto  in  luce,  per  Cofmo  Giunti  in  Firenze;  e 
di  quella  Edizione  fi  ferve  il  Vocabolario  della 
Crufca,  nel  Trattato  fccondodel  Cap.  I.  , e 4.  ; e 
d*  altro  Cap.  1.  . Il  Sig.  Antonio  Magliabech! 
crede  , che  Aibertano  fu  Nome  d’ Autore  Brcfcia- 
no  ; e che  il  Correttore  forte  Brillano  de’  Rolli  ; 
e Traduttore  lo  fteflo  ; così  pure  ftima  Monfig.  Giu- 
do Fontanini  , nel  Catalogo  de  ’ buoni  Autori 
Italiani. 

& Allegorìe  nelle  Metamorfici  d’  Ovidio  ms. , 
eh’  erano  preflb  Giuliano  Giraldi,  e fonodal  Vo- 
cabolario della  Crufca  adoprate  ; fono  parimenti  di 
Autore  Anonimo  Fiorentino.  Ora  fono  nella  Li- 
breria de’Giraldi,e  forfè  con  la  Traduzione  che  ne  fe- 
ce Arrigo  da  Settimelo  ; della  qnale  par’  appunto 
che  fi  ferva  la  Crulca. 

Un’  Opulculo , col  Titolo  Ammattir  amenti  An- 
iebi  , efeì  impreflo.  II  ms.  era  preflb  Pietro  del 
tfcro , lodato  dagli  Accademici  Compofitori  della 
Crufca,  che  lo  danno  rtampato. 

Un’  altro,  col  Titolo  Ammacfiramenti  de*  SS. 
Padri  ms.  ; era  preflb  Pietro  del  Nero , oggi  pref- 
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fo  i Guadagni  ; e à * eflo  fe  ne  fono  ferviti  i Com- 
pofitori del  Vocabolario  della  Crufca. 

Annotazioni  fopra  i Vangeli  , dalla  Crufca  lo- 
date; erano  ms.  preflb  Sebartiano  de’ Rodi  Acca- 
demico della  Crufca  ; in  oggi  fono  dell  ’ Acca- 
demia . 

Libro  di  Canzoni  Tofcane,  (olite  cantarli  da' 
Mafcherati  nel  Carnovale  ; udirono  iniprefle  col 
Titolo  , Canti  Carnalafcialefcbi . 

La  Vita  di  Sant*  Alejfto  ms. , era  predo  Giam- 
Battirta  Strozzi. 

Vita  di  S.  Girolamo  ms. , preflb  Angelo  Buona- 
rotti  il  juniore  Accademico  della  Crufca. 

Vita  di  Santa  Margarita  , era  ms.  preflb  Gio: 
Marinozzi  Accademico  della  Crufca. 

Ricordo  in  terza  Rima  , ms.  preflb  Antonio 
Magliabechi;  della  Venuta  di  Pio  II.  in  Firenze, 
l’Anno  1459;  delle  Fefte,  che  fe  gli  fecero;  dè’ 
Forertieri , che  vi  furono  . L*  Autore  é Fiorenti- 
no , cavandofi  quello  dall  * Operetta , che  prin- 
cipia 

• ir  : ■ 

L*  Anno  correndo  del  Nofìro  Signore  , 

Mille , e Quattrocento  cinquanta  nove  , 

Sempre  alfno  Nome  fui  Gloria,  cd  Onore  . Finifcc 
El  Santo  Padre  d*  andar  via  procura  , 

E nojìri  Cittadm  di  ritornare , 

E coti  aecomiatarfi  alla  fi  cura . 

Nel  Libro  primo  della  Storia  Fiorentina , di 
Bartolomeo  Scala  ; leggerti  un’Orazione  dal  Gene- 
rale dell’  Efercito  Fiorentino , al  Popolo  di  Fic- 
fole;  e Io  S.torico  ne  tace  il  nome  . L’  Moria  fu 
rtampata  in  Roma  1677.,  da  Oligero  Jacobeo.  . 

Jnris  Confi!  tiis  FI  ormi  inut , ad  quem  ed  Alexan- 
dri  l.  parentibut  8.  C.  de  inof.  Tefi.  ; Scripfit  Libros 
li.  Injlitutioniim-,  l.  4.  de  Stai.  Ho  min.  ; cum  Alijj  ; & 
in  Confi  Ho  A'exattdri  fall  , ut  ad  Lampridms  in 
Alex  andrò  Severo . 

Rifpolla  all*  Apologià  del  Taflb , dell1  Infarina- 
to primo  . Altra  Compofiiione  in  fimil  Materia, 
detta  I*  Infarinato  fecondo  ; fono  tutte  due  impref- 
fe,  dalla  Cruda  citate  ; c Fatiche  di. Lionardo  Sal- 
viati  focto  tal  nome;  e à dio  luogo  fe  ne  parla. 

Lettera,  con  la  quale  il  Priore,  e i Rcligiofi 
del  Convento  de’  Servi  di  Firenze  , confi.gr  irono  à 
Giam-Carlo  de  ’ Medici  ampi  idi, no  Cardinale  di 
Santa  Chiedi  , un*  Orazione  Panegirica;  recitata 
in  lode  di  S-  Filippo  Benicci , dal  Padre  France- 
fico  Serafini  della  Compagnia  di  Gesù  1’  Anno 
1658.  in  Firenze  , nella  Chiefa  della  Santiifi  aia 
Nunciata.  Fu  imprefla  lo  llcls’  Anno  ivi  col  Pa- 
negirico da*  Laudi . 

Una  Commedia  col  Titolo  la  Mandragora , lo- 
data dagli  Autori. della  Crufca  ; che  và  fiotto  no- 
me del  Segretario  della  Republica  Fiorentina;  è 
Compofizionc  di  Niccolò  Macchjavclli  , di  cui  k 
Tuo  luogo. 

Altro  Scrittore  Fiorentino,  fiotto  nome  d’  Ac- 
cademico Svogliato  \ traduflc  dal  Latino  in  Tuca- 
no, 1’  Elogio  da  Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Luca 
Pitti  comporto. 

Il  Libro  della  Bellezza  , Ordine  , e Coturni  di 
Fiorenza,  è Compofizione  d’ un’ Anonimo  Fio- 
rentino , citato  da  Eugenio  Gamuxini  ne’  Libri 

del- 
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delle  Famiglie  nubili , nella  Famiglia  Ubaldina,  alla 
Parte  4. 

D*  altro  Fiorentino  parimenti  è il  famofo  Co- 
ncento fopra  Dante,  da  alcuni  creduto  I* ottimo; 
che  ms  fi  cuftodilce  nella  Libreria  Medicea  à S. 
Lorenzo  di  Firenze. 

Nell*  Edizione  ultima  del  Vocabolario  della 
Crufci,  citafi  uno  Scherzo  Poetico , che  è di  Poe- 
ta Fiorentino  , col  Titolo  Compagnia  del  Manici- 
laccio . 

Collazione  dell  * Abate  Ifacco . Fi»  ms.  del  già  Ma- 
rio Guiducet  Accademico  Crulcante;  ora  prefloil 
Cavaliere  Colono  Venturi  parimenti  Accademico; 
e le  ne  ferve  il  Vocabolario  fuo . 

Il  Trattato  , che  porta  il  Titolo  d * Efoofizione 
del  Pater  nujlro,  ufato  dalla  Critica;  è di  Scrittore 
Fiorentino  ; e ms.  nella  Libreria  de’  Strozzi . 

Come  pure  /’  Ehofizione  de*  Salmi , ulàta  del 
Vocabolario  della  Crufca  ; che  ms.  era  preflo  d* 
un  fuo  Accademico  Giain-Battifla  Deti. 

Così  /*  Imitazione  della  Vita  di  Crijlo  , ò Tra- 
duzione dell  'Operetta  di  Gio;  Gcrfonc;  che  ms. 
citali  dalla  Crufca. 

Le  tre  Leggende  , dell * Invenzion  della  Croce , 
Afte rfì ane  di  Cri  (lo , e dello  Spirito  Santo  ; fono  del- 
lo lidio  Anonimo  Fiorentino;  e mm.ss.  erano 
del  già  Simon  Berti  Accademico  della  Crufca, 
che  di  tutte  e tre  fe  ne  ferve. 

Una  Traduzione  di  Seneca  in  Tolcano,  aferivefi 
ad  un  Bardi  de  'Conti  di  Vernio  , e Fratello  di 
Pietro  ; Ja  Jacopo  Gaddi  nella  Parte  feconda  de 
Script  or  ih  tu  non  Èccleftajlicis , verbo  Maxima s Ty 
riuj  ; che  non  dice  fella  in  Profa,  ò Verfi,  nc  di 
qual  Seneca. 

Dialogo  contro  alfa  Poefia  , intitolata  il  Laica , 
clic  và  im  pretto  in  Firenze  nel  1548.  in  4.  lotto 
nome  dì  Ormanczzo  Rigogli  , e d*  Anonimo  Fio- 
ttntino.  Ne  fà  menzione  Gio:  Mario  Crefcirabcni 
nel  Libro  Ielle  della  Volgar  Poe  fi  a . 

Palamidejfe  Bclendore  nome  fìnto  , ò Anna- 
grammatico  d’antico  Verfeggiatore,  di  cui  trovanfi 
Poefic  mm.ss.  da  Leone  Allacci  , nelle  Librerie 
Vaticana  e Barberina;  e che  collocali  trà  Fiorentini 
Stimoli. 

Jjt'opoGadJi , nelle  Note  all’Elogio  di  Piero 
Sodermi,  cica  una  Cronaca  ms.  d’un  Parenti  Fio- 
reni  no  ; e ne  tace  il  Nome.  E ripolla  nella  fua 
Libretta* 

Ricettano  Fiorentino , comporto  da  più  Virtnofi 
Medici , c Fiorentini  Profcflori  ; Hampato  I * An- 
no 1567.;  e dalla  Crufca  veli  ’ ultima  Edizione 
lodato . 

Ordine  de’  Paciali , Magirtrato  della  Repubbli- 
ca Fiorentina;  ferrico  da  più  Fiorentini;  c dì  cui  fi 
ferve  il  Vocabolario  della  Crufca . 

Notizie  delle  Cofe  di  Firenze,  fcritte  da  uno  de’ 
Cavalcanti  nelle  S tinche  ; e fono  dell’ Anno  1427. 
in  circa . Principia  quello  ms , La  perverta  Condi- 
zione , 1 ’infaziabile  Avarizia  de’  malvagi  Cittadini, 
&c.  Si  crede  dal  Magliabechi,  edere  1’  Opera  di 
Francelco  di  Rinaldo  di  Papero  Cavalcanti  ; ovve- 
ro di  Lodovico  di  Papero  fuo  Zio  ; perche  Ambi- 
due  quell* Anno  fi  trovarono  nelle  Stinche . 

Rclazionedel  Viaggio  in  tra  prclo  l’Anno  1384., 
da  Firenze  lino  a Gcrufalcmme  inSoria,  per  loro 


divozione;  da  Lionardo  Frefcobaldi , Giorgio  G uc- 
ci figliuolo  di  Dino,  e Andrea  Rinuccim;  tutti  e 
tre  Gentiluomini  Fiorentini;  col  Seguito  de’  lor 
Servidori;  à vifitare  il  Santo  Sepolcrro.  Trovali  ms. 
in  Volgare  Sermone  predo  Molti  ; ne  fi  sà  fe  da 
uno  di  loro,  ò da  Tutti  infieme  deferitta  . 

Sono  pure  d’un  Fiorentino  Scrittore,  e Reli- 
giofo  di  S.  Francefco,  che  terminò  di  fcriverle  a* 
% 3.  Luglio  dell’Anno  1541;  le  Vite  de*  Santi,  « 
Beati  che  fteguono;  cioè 

Del  Beato  Gio;  da  Capidrano; 

Beato  Pietro  Pettinari,  delTerz*  Ordine; 

Beato  Vivaldo  da  S.  Gcminiano  del  Terz  * Or- 
dine ; 

Beaci  Martiri,  Pietro  Romano,  Giovanni  In- 
diano ; 

S.  Bonaventura  ; 

S.  Lodovito  Rè  di  Francia; 

Beata  Crirtina  da  Sapta  Croce,  Vergine  del  Ter^ 
Ordine  ; 

Beato  Roberto  da  Rimino,  del  Terz*  Ordine; 

Sant*  Enrico  Figliuolo  del  Rè  di  Dania  , del 
Terz*  Ordine  ; 

S.  Bernardino  da  Siena  , con  la  Relazione  del 
Padre  S.  Francefco. 

Trovanfi  tutte  in  Volume  deferitte,  nella  Li- 
breria del  Convento  de’  PP.  Minori  Odcrvanti, 
detto  Jacberino , fuor  della  Città  di  Pirtoja  : d’on- 
des*  arguifee  , che  della  rtelfa  Olfervanza  folle  1* 
Anonimo  Scrittore  . Serafino  Razzi  frequente- 
mente lo  cita,  lotto  nome  d* Anonimo  OlTcrvan- 
te;  e fi  ferve  d’altre  fue  Opere,  che  dice  trovarli 
nel  Moniftero  di  Sant*  Orfola  in  Firenze;  che  al 
prefentc  feno  ignote,  com’attcfta  Antonio  da  Te- 
rinca , nel  fuo  Teatro  Genealogico  Etrufco-Mi- 
noritico,  imprertò  in  Firenze  i68z.;  nella  Parte 
3.  Tit.  1.  Serie  quarta. 

Altro  Fiorentino  dclcrilTé  una  Cronichetta, 
delle  cofe  di  Firenze  e Tu  Lana  , dal  1300.  fino  al 
1348. 

Lamento  di  Cecco  di  Varlongo , Ottave  Conta- 
dinefche  di  Fiefolano  Branduccci,  imp  rette  in  Fi- 
renze all*  Infcgna  del  Lion  d*  Oro  1694.  Quella 
è CompofizionedcIdegnilTimo  Sig.  Francefco  Bai- 
duini  , Soggetto  ultimamente  morto  in  qualità  di 
meritevolirtimo  Priore  di  Santa  Felicita  di  Firen- 
ze, dove  pafsò  dalla  Pievania  d’  Artimino  Villa 
di  Delizie  de’ Reali  Gran  Duchi  di  Tofcana  ; -»er 
Dottrina,  Pietà,  e Gentilezza,  Specchio  de*  Sacer- 
doti EfempJari  ; e perciò  caro  à tutti  i fuoi  Princi- 
pi . Servì  da  Giovane  con  Carattere  di  Segretario 
l’ Eminentirtimo  Cardinale  Nini  ; e leggerli  di 
Lui  vashiffime  Poetiche  Galanterie,  in  Fogli  volanti 
imprclTc;  e moltiflime  ne  vanno  attorno  mm.ss.; 
come  tra  I’altre  la  nobiliffima  lopra  la  Morte  del 
Padre  Maccdo  . Duoimi  che  in  quello  fcorcio  di 
Opera  , mi  convien  lafciare  per  altra  congiuntura , ò 
mia  , ò d’ Altri;  il  condegno  Tributo  di  Laude  à cosà 
degno  Corri  polito  re . 

Una  breve  Cronaca  Fiorentina , delle  Cole  cir- 
ca il  1360;  conferva!!  ms.  nella  Famiglia  Sattetti; 
citata  da  Eugenio  Gamurini  Part.  3.  à care. 
34 6. , nella  Famiglia  del  Sera  ; Opera  d * incerto 
Autore. 

Raccolta  di  Laudi , tutu  d’ Autori  di  Cala  Me* 

dici. 


dici , che  fiorirono  nel  1400.;  impreflà  nel  1485;  che 
fu  poi  riftampata  da  Franccfco  Cionacci  nel  1680. 

Due  Orazioni , una  d * Efchine  contra  Tefifon- 
te,  l’altra  di  Demoftene  à Tua  difefa;  di  Greco  in 
Volgare  nuovamente  tradotte  per  un  Gentiluomo 
Fiorentino;  In  Venezia  preflo  i Figliuoli  d’Aldo 
1554.  in  8. 

Annotazioni  , e Difcorfi  fopra  alcuni  Luoghi  del 
Dccamerone  di  Gio:  Boccaccio;  fatte  da’  Depu- 
ta ti  fopra  la  Correzione  di  elTo  Boccaccio , ftampa- 
co  l’Anno  1573.  Furono  imprefle  in  Firenze  da’ 
Giunti  il  1574-  in  4;  e fono  di  Vincenzo  Borghi- 
ai,  Balliano  Aminori,  c Pier  Franccfco  Cambi. 

Le  Tumulane  di  Marco  Tullio  Cicerone  , re- 
cate in  Italiano  da  Anonimo  Fiorentino  ; impref- 
fc  in  Venezia  per  Io  Valgrifi  il  1544.  in  8.;  come 
fcrivc  Faurto  da  Longiano  j e ricorda  Giulio  Fon- 
tanini  , nella  Gaffe  duodecima  del  Catalogo  de* 
buoni  Autori  Italiani. 
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Ccnfeffionale  di  S Bonaventura  Cardinal . tra- 
do  to  di  Latino  in  Volgare  ; In  Fiorenza  rrelTo 
Gì  ai  gio  Marefcotti  1576.  i„  li;  A|  MoIm  Ma. 
gn.fico  Sia.  mio  Mf.  Antonio  Gondi,  Ccfare 
galletti.  Non  »’  c il  nome  del  Traduttore  j mi 
i uno  de’  piu  puri  Fiorentini  che  fi  trovino. 

Breve  Definizione  delle  Pompa  Funerale,  fatta 
nell  Lfequie  dei  Sereniamo  D.  Franccfco  Medi, 
ci  Secondo  Gran  Duca  di  Tofcana  , nell  ’ inclita 
Città  di  Firenze,  il  dì  ry.di  Dicembre  1587.;  In 
Fiorenza  nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  e 
Fratelli,  1587;  AirilJullreSig.CavaliereGiam-Vin- 
cenzio  Modelli  Gentiluomo  Kefidente  in  Milano 
per  lo  Seremflìmo  Cardinale  de’ Medici  Gran  Du- 
ca  di  Tolcana;  con  Rami,  e Figure  deli’  Appa. 
rato  in  4.  Filippo  Giunti,  che  con  fua  Lettera  la 
dedica  , I4  Autore  della  Dcfcrizionc  Gio;  Vct- 
torio  Soderini . 
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